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DIZIONARIO: 


GRAMMATICO -PRATICO 
TEDESCO. ITALIAN O, ITALIANO- TEDESCO, 


COMPOSTO 


SUI MIGLIORI E PIÙ RECENTI VOCABOLARII DELLE DUE LINGUE, 
ED i 


ARRICCHITO DI CIRCA 40,000 VOCI, E TERMINI PROPRII DELLE SCIENZE ED 
ARTI, E DI 60,000 NUOVI ARTICOLI, 


= DAL 


Dr. Francesco 7 alentini 
i ROMANO, 
REGIO PROFESSORE DI LINGUA E LETTERATURA ITALIANA A BERLINO. 


QUESTA PARTE SARÀ PRECEDUTA 
: DA 
UNA DISSERTAZIONE SU LA LINGUA E LETTERATURA TEDESCA, DA’ PIÙ REMOTI SECOLI 
FINO A’ NOSTRI TEMPI} E DA UN COMPENDIO DI GRAMMATICA IN TAVOLE SINOTTICHE, 
TENDENTE A SPIEGARE SEGNATAMENTE LA SCIENZA DE’ VERBI, E DELLA LORO’ 
I CONIUGAZIONE, COME PURE LA COMPOSIZIONE, E FORMAZIONE 
DELLE VOCI TEDESCHE 


dello stesso Autore. 


Vor. J. 


TE DH ES CO- ITALIAN O. 
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LIPSIA, MDCCCXXXII. 


A sPESE DI Girtovanni AM IROGI0O BARTH. 


Vollſtaͤndiges 
n italieniſches und italieniſch⸗deutſches 


grammatiſch⸗ praktiſches 


Wörterbuch 


den neueſten und beſten lata beider Sprachen barba 


und 


mit ungefaͤhr 40, 000 techniſchen und wiſſenſchaftlichen Woͤrtern und Ausdrucken und beinahe 
60,000 neuen Artikeln verſehen. 


Von 


r. Franz Valentini 


aus Rom, 
Königl. Preußiſchem Profeſſor der italieniſchen Sprache und Litteratur in Berlin. 
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Nebſt einer 
einleitenden Abhandlung 
uͤber ö 
die deutſche Sprache und Literatur von den fruͤheſten Jahrhunderten bis auf unſere Zeiten, 
und einem Abriß der Sprachlehre, in ſynoptiſchen Tabellen, beſonders als Anleitung zur 
Kenntniß der Zeitwoͤrter und ihrer Conjugationen, ſowie der Zuſammenſetzung und 
Bildung der deutſchen Woͤrter 
non Demſelben. 


Erſter Band. 
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Verlag von Johann Ambroſius Barth. 
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Agl Italiani 


STUDIOSI E DILETTANTI 
DELLA LINGUA TEDESCA. 


A Voi, rispettabilissimi miei compatrioti, presento, e dedico co- 
testa mia Opera, frutto di ben tre lustri d’infinite ricerche, e d’indefesso 
studio. Per rendervela più accetta, e in un agevolarvi la conoscenza 
del Tedesco Idioma, divisai un Compendfo di Grammatica in Tavole 
sinottiche, che l' Opera precede, . adatto, mi do a credere, a facilmente 
condurvi ne’ segreti penetrali di questa madre Lingua. Per la qual 
fatica spero eziandio, che, nell’ invogliare coloro, i quali spaventati 
dalle difficoltà, ch' esso Linguaggio presenta, ne rifuggono lo studio, sa- 
per me ne vorranno buon grado. 

Voglia il cielo che questa Opera nel soddisfare, almeno in parte, 
al bisogno, non meno che alla vostra espettazione, di troppo lusingato 
non m'abbia la vaghezza di volere esservi giovevole, con l’aver addos- 
sato „agli omeri miei soverchio pondo.“ | 


L'autore. 


DISSERTAZIONE 


SU LA LINGUA E LETTERATURA TEDESCA, 
DA’ PIU REMOTI SECOLI FINO A NOSTRI TEMPI. 


La bella Lingua, che Tedesca oggidì appelliamo, fu in ogni tempo propria al popolo che 
tuttavia la parla. Nè da straniere Favelle prestata, nè di varii elementi formata, essa è 
una Lingua primigenia, originale. i 

In Europa due principali Idiomi primigenii si danno, entrambi affini in origine: il 
Tedesco, ossia Germano, e lo Slavone!); i documenti di quest’ ultimo però, non reggono 
al confronto della vetustà di quelli de’ primi; oltredichè la Nazione Slava giammai fu nella 
storia sì ragguardevole, come quella de' Germani; e cotesti si furono che mutarono la faccia 
politica d'Europa; e le Lingue che in Occidente si parlano, nacquero dalla cooperazione della 
loro su gli avanzi del Latino. 

La storia del Germano Linguaggio, ne' remoti secoli, trovasi ravvolta in tenebre an- 
cora più folte, che quella della stessa Nazione. Quel che certo si è, che l'origine, e del popolo e 
della Lingua, in Asia conviene andare a investigarla. La grande affinità e concordanza del 
Tedesco Linguaggio col Sanscritto, e I Persiano, ad evidenza si può dimostrare per un gran 
numero di Voci tuttavia viventi ed usitate; e quanto più ritorniamo su le tracce dell' epoche 
trapassate, e andiam considerando, e confrontando gli antichi modi di declinare, e del con- 
jugare, tanto più manifesto e chiaro ci diviene, anzi a maraviglia ne desta. 

Memorie in iscritto, risguardanti la Lingua di que’ popoli, prima della loro migra- 
zione in più temperate regioni, mai si rinvennero; ed ai letterati noti son solamente que no- 
mi di popoli, e di persone, che autori Grechi o Latini alla posterità trasmisero. A giusta 
ragione gl’ Istoriografi della Letteratura compiangono la perdita delle belliche canzoni con cui 
quegli antichi Germani, in onore del loro Arminio, le loro foreste eccheggiar facevano :). 

A mano a mano che i Germani popoli vanno occupando’ nella storia più luminoso 
posto, e si presentano sul teatro del mondo, il quale già invecchiato vennero, direm così, a 
ringiovanire, e fargli cangiar d’aspetto, si mostrano secondo le loro Favelle, scompartiti in 
‘ quattro stipiti, o ceppi di popoli principali; due de' quali tuttavia sussistono in Germania con 
le loro caratteristiche distinzioni, cioè: i Tedeschi dell’ alfa e quelli della Sassa Germania; 
ai primi appartengono i Longobardi, i Bavaresi, i Borghignoni, gli Alemanni, e i Franchi: la 
Lingua di questi sembra partecipare del Tedesco superiore, Oberdeutſch, e dell’ inferiore, Nie- 
derdeut ſch; ai secondi i Sassoni, i Vesfali, i Frisi, e gli Angli. Il terzo stipite, cioè i Goti, 


E vero che in Europa sonovi alcune Lingue che Î litico e geografico, a petto di questi due gran co- 
non han nulla di comune né col Tedesco, nè con | lossi. i 
lo Slavo; esse però spariscuno, in riguardo po- 2) Canitur adhuc barbaras apud gentes. Taci- 
tus Annal. 


VIII. 


co' Gepidi, gli Eruli, i Vandali, s'avvicina più al Tedesco superiore, che all' inferiore. Il 
quarto stipite, finalmente, cioè il Settentrionale, che sono gli abitanti della Danimarca, Norve- 
gia, Svezia, e più tardi anche d'Islanda, sta viceversa in più stretta relazione col Tedesco in- 
feriore, che col superiore 5). 
Ora, di questi quattro ceppi il Gotico si fu il primo, che ci lasciò un documento di 
Lingua, ed è la traduzione di tutta la santa Bibbia fatta dal Vescovo Ulfila, intorno gli an- 
ni della nostra Era 360 e 380. Di questa interessantissima Opera, per nostra mala sorte, 
non si rinvennero che alcuni frammenti: la maggior parte del nuovo Testamento. Le biblio- 
teche di Upsala, di Brunsovico, e di Milano posseggono queste preziose reliquie. Già nel 
XVII secolo ‘parecchi celebri letterati in Olanda, Svezia, Inghilterra, Germania, e in Italia 
s' acquistarono una permanente fama nel darli alla luce corredati delle loro dotte illustrazioni; 
il primo de’ quali si fu Francesco Junius, e l’ultimo il nostro Conte Castiglione. i 
La Gotica Lingua, non che la più antica, è altresì la più doviziosa e perfetta di 
ogni qualunque altra Germana, di cui si abbiano autentici monumenti manuscritti, in ispezie 
se ci facciamo a considerare la ricchezza delle sue flessioni; conciossiachè, essa ha un pas- 
sivo, come p.e. ) | 
hältada, ‘vengo chiamato; huͤttaza, vieni chiamato; häitada, vien chiamato; dal 
Verbo Hiita, chiamo. - 
Inoltre un duale, p. e. 
galeithös, ui entrambi andiamo; galeithätva, che noi entrambi andiamo; dal Verbo 
galeitha, vado. | 
Indi una quantità di Verbi formavano il Preterito, appunto come in Greco e in Latino, 
per la reduplicazione. p. e. Ixn. Pres. faltha, 10 piego; Preter. faifalth, io piegava; Pres. 
mätta, o taglio; Preter miimiit, io tagliava; Pres.{tiuta, ia urto; Preter. frittriut, o urtara. 
Pres. tiya, io dormo; Preter. fiiziéy, io dormiva ec. 
Ora passiamo a trascrivere, e volgarizzare il Pa/ernostro Gotico, che apposta sce- 
gliemmo, come quello di cui dar potremo i varianti dei secoli a venire. 
Atta unkar thu in himinam, beijudi = nam thein ). quimai thiudinaffug theins. 
Padre nostro tus) nei cieli, Santificato (sia) nome tuo. venga (il) regno tuo. 
batethai illa theins uk in Bimina jah ana airthät. hläik unkarana thana finteinan 
sia fatta volontà tua come in cielo anche nella terra. pane nostro (il) quotidiano 
gift uns himma daga. jah allet ung thatei ffiulgnég fijiima fvaftè = jah veis 
dà anoi questo giorno. e rimetti a noi quel che debitori siamo sìcome anche noi 
afittam thäim fiuiam unfardim. jah ni Driggdià ung in krälktubnzät, alt läutet ung af 
rimettiamo ai debitori nostri. e non indurre noi in tentazione, ma libera-ci da 
thamma ubilln. unte theina ift thludangardt jah mahts jah vulthuß in älbins. amen. 
il‘ male. perchè tuo è (il) regno e (la) possanza e (la) maestà in eterno. amen. 
Ne’ secoli V, VI, e VII veruno de’ menzionati ceppi ci lasciò un monumento di Lin- 
gua. È vero che a questi tempi appartiene la raccolta delle leggi de' Visigoti, de Borghignoni 
ec. queste però: vennero scritte nella Lingua degli assoggettati popoli Latini: tanto perchè l'in- 
fanzia del sapere de’ Tedeschi faceva sì, che avessero a vile di servirsi in tali cose del 


— 


- 


3) Questo stipite essendo, in fatto dj Lingua e | dicesi, tutte le altre, o almeno le loro radici, si 
di Letteratura, segregato dalla Germania, avendo | trovano viventi nell'Idioma Tedesco d' oggigiorno. 
preso una tutt’ altra indole, dobbiamo escluderlo da | Di leggieri poi ognuno potrà ravvisare le tante altre 
questa Dissertazione. Il principal monumento della | nelle linee che seguono. 
poesia del Norte è l'Edda. 5) Tanto in questa, quanto nelle versioni sus- 
4) Facciamo attento il lettore, che nella prima | seguenti, abbiamo seguito la costruzione e il sense 
linea, se n’eccettiamo la Voce Atta, che ora Vater | letterale. | 


IX 


loro Linguaggio, quanto per farsi meglio comprendere da’ loro vinti: benchè poi, scrupolo 
alcuno si facessero di latinizzare quelle ‘Tedesche parole, che non sapevano tradurre, col 


| dargli desinenze e flessioni Latine, o col porre dichiarazioni Tedesche all’ esprèssioni del testo. 


Di tal genere, segnatamente, diremo essere le conosciute Glosse Ma/berghiane, nel co- 
dice delle leggi Franco-saliche. Inoltre ognuno ben sa, che la maggior parte de' popoli bar- 
bari, che i Romani confini passati aveano, andavan cambiando la propria Favella con quella 
de' loro vinti, come per esempio: i Visigoti in Ispagna, i Borghignoni nella Francia meridio- 
nale, i Longobardi in Italia; e chein tal modo, accogliendo essi una quantità di parole e 
costruzioni Tedesche nella degenerata e scompigliata Lingua rustica, ne nacquero le Lingue 
che romaze indi appellate vennero, cioè, la Spagnuola, la Provenzale, e l’Italiana. 

Solo due di quei ceppi, che s'erano inoltrati negli stranieri paesi, mantennero per 
qualche tempo la primigenia Favella: i Franchi nella Gallia, e gli Anglosassoni in Brettagna. 
Da parte lasciando la copiosa anglosassone letteratura, e quella. del Norte, ci faremo ad al- 
quanto toccare delle opere principali, scritte dal VII fino all’ XI secolo, nel Franco Linguag- 
gio, o in quello de’ popoli della Germania superiore, a loro un tempo sottoposti. 

La più anticà si è una traduzione d' Isidoro de nazivitate Christi, nel dialetto de' 
Franchi. Un' altra, scritta probabilmente poco dopo, (la quale a giudicarne dalla durezza 
delle consonanti, sembra essere d'origine Alemanna) si è la traduzione delle Regole di S. Be- 
nedetto, d'un monaco di San Gallo chiamato Kero. Quantunque noi traduzione appellata l’ab- 
biamo, essa altro in fondo non è, che una versione interlineare zeppa di madornali errori, e 
gui pro quo. Ne daremo un saggio per dimostrare quale era, nel principio dell' VIII secolo, 
la Lingua di quella provincia, il cui nome gli abitanti delle Gallie e d'Italia davano a tutta 
la Germania, nel chiamarla Alemagna“). | 

Andar berd deomuati ftiagitfprozza ttt, tin eiganan puueliß ni miunoot willon 

Secundus 7) humilitatis gradus est, si propriam quis non amans voluntatem 

Biriba fina nift Riluftibaot erkullan, azzan Itimma dia truhrinez taͤtim fi heleifinit 
desideria sua non delectetur implere, sed vocen illam domini factis  imitetur 
qBuedentef: nî ahuuam tuan willon minan, zan des der mib fanta. abur ahuldtt 

dicentis: non veni facere voluntatem meam, sed ejus qui me misit. item dicit 

Refcriftg  tuillo ßpebitt wizzt indi nötduruft Raranuit sera. 
scriptura: voluntas habet penam et necessitas parat coronam. | 

— Un'altra Opera di maggior mole, e della massima importanza, si è una ben riu- 
scita traduzione dell’ Harmonsa evangelica Tatiani; essa è della prima metà del IX secolo, e 
quantunque la Lingua moltissimo differisca da quella del summentovato Isidoro, sembra che 
l'autore sia pure oriundo della Francia transrenana. 

Due ragguardevoli scrittori chiudono questa epoca della prosa Tedesca: il primo è 
N otker, soprannomato Labeo, monaco di San Gallo“), il quale tradusse e spiegò il Salterio, 
eome pure varie operette spirituali. Allo stesso vengono attribuite altre traduzioni, come p. e. 
quelle di Marciano Capella, di Boezio, De consolatione philosophiae e dell’ Organon di 
Aristotile. Egli morì T anno 1022. Noi partecipiamo uno squarcio di versione del salmo 
XXVIII. di questo scrittore, del pari Svevese, acciocchè il nostro lettore comparandolo con 
quella delle regole di S. Benedetio, fatta nello stesso monastero, vieppiù scorger possa quali 
cambiamenti nel corso di tre secoli la Lingua di quella provincia subito avesse. 


6) Gli antichi Istoriografi Tedeschi soglion chia- ! 8) Questo monastero meritò in que’ tempi lodi 
mare Alemagna solamente la Svevia, cioè il Wiirtem- | inenarrabili, come quello, che non poco contribuì 
bergo e la Svizzera. alla civilizzazione di Germania, e alla coltivazione 


7) Abbiam posto sotto il testo Latino per viep- | delle scienze, 
più dimostrare la traduzione letterale. 
Valentini, Ital. Wörterb. III. 1 b 


Hoteg chint, pringent trubtene, dringent tmo dln thint ders lolders, daz 


Di Dio fanciulli recate al Signore recate - gli i fanciulli degli arieti, ciò 


chit apoftotorum. Iro chint pint ir, twih felben Bringent ima. Duce gregig 
è. degliapostoli. Suoi fanciulli siete voi, voi stessi reca» a lui. Duci del. gregge 
fint tie, daz chit tie witent den tut:  pebin hetzzent ſie arietez. Pringent imo 
sono eglino, ciò è dessi conducono la gente: perciò si chiamano essi arieti. Recate a lui 
wala tverchànbo guotlichi unde fra. Pringent gquottichi tinema namen. Prettent inen namen 
in ben facendo gloria e onore. Recate gloria al suo nome. Spandete il suo nome 
uber al. Petànt in finema palatta, baz finto teri herzin. Sin ftimma fofiliet uber 
dappertutto. Orate nel suo palagio, questi sono i vostri cuori. Sua vece risuona su 
din wazzer, baz chit uber die tiute, dien er  chundet tin ta. 
le acque ciò è sopra i popoli, a cui egli manifezta (la) sua legge. 

Lo scrittore di cui prtremo ancor qui far menzione sarà Willeramo, monaco di Ful- 


da, in seguito abate di Ebersberga in Baviera, morto l’anno 1085; si ha di lui una traduzio- 


ne parafrasata del Canticum canticorum. 
Questi pochi cenni siano bastanti a quanto d’intorno la prosa dir si potrebbe. In 
quanto alla poesia, a paragone quella, ce n'è restata pochissima; le canzoni eroiche, ed amorose, 


che i monaci avrebbero potuto volgarizzare, erano per loro un’ abbominazione, e preferivano, 


se non di scrivere Latino, di tradurre in prosa Tedesca. 

La forma originale, e nazionale in cui i Tedeschi solevan poetare, “sembra essere 
stata la stessa, che per più secoli fu propria ai popoli di Scandinavia, cioè l’alliterazione?). 
In questa forma di verso ci son pervenuti tre frammenti poetici dell’ VIII secolo ; due de' quali 
risguardanti cose spirituali, el'altro di soggetto favoloso, cioè: La preghiera di Vessobrunno, 
una Descrizione del Giudizio universale, e la Canzone d'Ild ebrando, ed Adebrando. 
Ecco come la prima comincia. 

Pat gafregin ij mit ficabim firitvizzà meifta, 

Ciò intendo io da uomini (come) sapienza massima, 

bat era ni tag noh dffimil 

che terra non era nè cielo 

no paum noh pereg ni was, „ 

nè albero nè monte non era, 

nî tterro nohheinig nah funna ni fcein 

nè stella alcuna nè sole non splendeva 

noh mina ni tiubta noh der mareokko. 

nè luna non riluceva nè l' oceano del mare. 
Le altre poesie di questa epoca si trovano già poste în rima; ma allora nelle Vo- 
cali delle sillabe finali c'era troppa varietà, per poter pretendere (come ne’ secoli posteriori 
avrebbesi potuto) una rigorosa concordanza di rima. Queste poesie son quasi tutte esegeti- 
che; appena una sola lirica a noi pervenne. | 

In primo luogo farem qui menzione dell’ Armonia degli Evangeli d'Odofredo, indi 
della Canzone di Ludovico (ZLudwigslied). Quella è una estesa esposizione. della vita di 
Gesù Cristo secondo i quattro Evangelisti;. e quantunque non sempre poetica, spira ognora 
sentimenti di pietà e carità cristiana; dappertutto poi si scorge il gusto per l’arte e la co- 


VA 
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9) Una di quelle figure a bisticcio, che, come ; le voci da una medesima lettera. P. E. Donna da Dio 
dice il P. Affò, piacquero (altresì) a parecchi nostri | discesa, don divino ec. come canta il eie d'un 
Italiani: i quali piuttosto che al buon senso, ba- Sonettd di L. Groto. 
darono a’ giuochi di parole, Si fa cominciando tutte 


— — — — —— 
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struzione de' versi Tedeschi. Egli visse nel cenobio de’ Benedettini di Weissenburgo in Alsa- 


zia; di patria però era probabilmente Svevo. 


La scrisse intorno all’ anno 860. Dopo aver 


letto il Paternostro Gotico, ci gioverà di vederlo nelle rime Svevesi di Odofredo. 


1) Fater  unfer guato, 
Padre nostro buono, 
ditt druhtin thu gimuato, 
(che) sei Signore (tu) clemente, 


in Bimilòn ta höher, 
ne cieli sempre alto 


wig nam thiner. 
santo sia (il) nome tuo. 


2) Siqueme ung thinaz richt, 
Venga a noi il tuo regno, 
chaz höha himilricht, 

r alto regno de' cieli, 
thara wir zua io gingen, 
dove noi sempre mai anelare, 
job emmizigen thingen. 

ed ognora sperar dobbiamo. 


3) Si wills thin hiar nibare, 
Sia volontà tua quà giù, 


cot er ift ükan himile, 
come essa è lassù (in) cielo, 
in erdn pilf uns hiare, 

in terra ajutaci qui, 


i thu engilàn duttt nè thäre. 
come tu gli angeli fai ora colassù. 


4) Chia dagalichun zuhti 
il quotidiano alimento 
gib hintu uns mit  ginubti 
‘dà oggi a noi a sufficienza, 


joh fellon auh (theift mera), 
e (la) pienezza altresì (ciò ch'è più), 
thineg teldez lèra. 

di tua propria sapienza. 


5) Sculb  hilz unz allen, 
Debiti rimetti a noi tutti, 
fà wir auh buan wollen 
come noi anche far vogliamo 
funta thita wir thentken, 
peccato che noi pensiamo, 
job emmizigen wirken. 
ed ognora commettiamo. * 


6) i firiaze untih thin tuara 
Non abbandonar noi della tua guardia 
tn theg ltuibartverten fara, . 
nella del nemico tentazione, 
thaz wir ni miffigangîn, 
acciocchè noi non erriamo, 
thar ana ui girfanzn. * 


ned in essa non cadiamo. 


7) Tatto unfij ia thanana, 
Liberaci sempre da essa, 
thas wir fin think theganà, 


acciocchè noi siamo i tuoi servi, 
joh mit ginabon thinen 

e con la grazia tua 

then wiwon 1a bimiden. 

il male sempre evitiamo. 


Asseverar non vogliamo che questo libro, risguardo al suo merito poetico, sempre 
degno sia d'encomj. Odo fre do era troppo monaco per potere in esso trasfondere la nazio. » 
nale vivezza; ma tanto più accordarli possiamo al Ludwigslied, il cui autore (è ignoto il suo 
nome) favorito altresì venendo dall’ efficacia del primigenio Linguaggio (non ancora avvolto 
ne’ ceppi di sovrabbondanti congiunzioni ed articoli, sciolto anzi e variato essendo nelle sue 


costruzioni), nel cantar la vittoria di Ludovico III, di Francia riportata su i Normanni 1 


anno 


863. oil a ‘seppe al vivo @aprimere Tardor guerriero, che accendeva gli animosi cuori di 
quei forti petti del popol Franco. Si ascolti la seguente descrizione della battaglia, 


1) Cher tuning reit Ruona, 
Il re cavalcava con ardire, 
fang lioth fröno, 
cantava canzone sagra, 
job alle faman fungun 
e tutti insieme cantavan 
Birielcifon. 
kirieleison. 


2) Sang waß gefungen, 
(La)canzone era cantata, 
tuig was begunnen; 


(il) conflitto era impreso; 

blut fein in wangön, 

sangue apparve nelle guance, 

fpilàb under ranfén. 

riluceva fra’ Franchi 
b2 
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3) Chaͤr baht thegenagennzß, 5) Per tüancta te hanton 
Quivi battagliava ognuno, egli mesceva di sue mani 3 
nichein tolo ludwig. | finan fianton 
alcun però come Ludovico. ai suoi nemici 
fnel indi Ruoni, Bittereg des: 
lesto e baldo, Amara bevanda: 
thaz waß imo gelunni. fà né hin fia thes bes! 
ilche era alui innato. guai a coloro, che restavano in vita! 

4) Suman thuruchtluog Ber, 6) Silobtt fi thin nades kraft: 
L' uno fendeva egli, | — lodata sia la di Dio forza: 
fuman thuruchttach her — Nludwig warthß fighaft — 
l'altro trafiggeva egli — | Ludovico, fu vittorioso — 


Questa canzone è l’ultimo documento, che ci manifesti l’uso del Tedesco linguaggio 


sul suolo Franco; e maravigliar ci dobbiamo, anzi che no, di trovarne tuttavia un tale, quale si 


è questo. È vero che Carlo Magno s'era esclusivamente servito della Tedesca Favella, 
anzi, siccome il suo biografo Eginardo ci riferisce, egli raccolse (per mala sorte invano per 
noi) le antiche Canzoni eroiche della Nazione 1), prefisse come chiamar si dovessero i Mesi, 
ed i Venti!!), ed imprese a comporre eziandio (glorioso principio!) una Grammatica del suo 
materno Linguaggio 12). 

In quei tempi però in cui le monarchie di Germania e di Francia eran già separate, 
i Franchi aveano già adottata la Lingua degli abitanti del loro dominio; per lo che ne avven- 
ne, che quando Carlo il Calvo, re di Francia, e Ludovico, re di Germania, fermarono la pace, 
l'anno 842, nel fare il solenne giuramento, Carlo parlò Tedesco, mentre che Ludovico lo 
pronunziò in Francese, acciocchè i soldati di suo fratello comprender lo potessero. 

Essendo questo il più antico monumento non che della Francese, altresì di tutte le 


Lingue romane appellate, non sarà discaro al nostro leggitore di vederlo nel suo originale. 


nel qui annesso Faesimile, che dal Roquefort, e dal Tomo II. della Collezione: Monumenta 
Germaniae historica, tratto abbiamo. Per rendere poi ad ognuno intelligibile e il Roma- 


no, e il Teofisco, abbiamo posto a lato una accurata trascrizione in nostre lettere. -Molte 


sono le copie di questi giuramenti, che in varie opere stampate si trovano; se si confron- 
teranno però con quest’ originale, si rinverranno non che le molte inesattezze d’esse copie, 
ma erronee trascrizioni, e sbagliate interpretazioni. In quanto alla versione Italiana abbiamo 
seguito il nostro metodo, cioè di farla più letteralmente che mai possibil ne fosse. 

I Grammatici Alemanni appellano questo periodo: dell’ antico alto Linguaggio, Alt- 
hochdeutsch. 

Da’ precedenti saggi ognuno avrà potuto rilevare qual varietà, e quanti cambiamenti 
di suoni e di forme, in questo spazio di tempo ebber luogo; il che però è ben naturale, se ci 
faccianio a considerare che, dal primo fino all’ ultimo documento, oltre quattro secoli noveria- 
mo; e che ogni singola opera ebbe nascita nella più svariata Provincia del Germano paese; 
ed ecco, altresì, perchè rinveniamo in queste le aspre aspirazioni de montanari Svevesi, in 


10) „ Barbara et antiquissima carmina, quibus | minît, settembre, toituminît, Ottobre, minbumemanot, 
veterum actus et bella canebantur, scripsit memoriae- | Novembre, Berdiftminît, Decembre, heilacmänôt. I no- 
que mandavit.“ mi de’ primi otto mesi sono tuttavia in uso, co’ se- 

11) Ecco com? egli appellò f mesi dell’ anno: guenti ortografici ‘cambiamenti: Wintermonat, Hor⸗ 
Gennajo, wintarmanòt, ‘Febrajo fornung, Marzo len- nung, Lenzmonat, Oſtermonat, Wonnemonat, Brachmo⸗ 
siemanòt, Aprile, dftarmauor, Maggio, Wwunnimanòt, nat, Heumonat und Erntemonat. 

Giugno pràbminit, Luglio pewiminit, Agosto, grau- 12) „Inchoavit et grammaticam patrii sermonia. 


Copia del M. S. originale. 


C tear olur 
baes cadé uerba · xom ds bog oraſſe 
L. Abu ue qu ma namerat - prior” 
paec dende ſeſerud aui e Aanuft. 

p vo dõ Nur sepacpran poblo & o com 
falanment · ft di . dun m quswedi 
au & pod medunar . fifaluaraneo . 
ct meonfradre farlo. & madradba . 

E cad bund cofa- Nc om ꝓ drevt ſon 
fradra faluar df 1 o quad u Ma- e 
ſi Rz. Etabludher nul plo d nugno 
prmd e qumeon nol e . meorfadve 
farle in damno fi ] Quod cd lodhumd 
oplefite. KeYuſ veudi ca lingue ſiche 
ed de ue b xeftꝛ ue 

ngo def minna nduechef xpaneffAhef 
indunfer bedh erogealh . ‘forchefe 
moda ge fram mor deſſo fr mſo margor 
gewræer mdimadh fu. tb f obaldbrer 
du iNN bruodher ſoſo ma wt rebtu 
finan bruher (cal rh utha zermigioio 
maduo mm dima luh cren u Neben pr 
ing nege ganda + zh emainan vvallon mo 
er cadhen vucrben- 

Acranvoi aut qà on q papuluſ 
quug- propria lm gua Teftamaf et 
Romana lingua ſie ſe hb Silodhu 
gf fagrament q uę ſon ddre karlo. 
r Karlufmeoffendra 
deſdo part n lofcamt Rvore mt nar non 
line pom · nero nentalf cm co ve nar 
int por: n nulla ‘è ho. contra. Lod bu 
8 nunk Wer Teudliſes du lingua I 
0 ba Karl thened then cr ſme n obruodb er 
Bidhuawmge Feſuor N de leuft - ndilud 
nanberro ener mo geſuor forbrh 
che. ob bmanef v uen denne mag-noh 
ch noh ch cronoh hem che mh eſwuuen denmog 
wudhar Karle imoce fo llaſ une uurdhio. 


rar conſer ud e 


huuu 


0 


Traserisione fn nostre 
lettere. 


Cumque Karolus 


haec eadem verba romana lingua 
perorasset, 

Lodhuvicus, quoniam major natu 
erat, prior 

haec deinde se servaturum testa- 
tus est. 


Versione letterale ita- 
liana. 


Giuramento di Ludovico, 
Re di Germania. 


Pro deo amur et pro christian] Per di Dio amore e per (do) cri- 


poblo et nostro commun 


stiano popolo e nostro comun 


salvament, dist di en avant, injsalvamento, da questo di innan- 


quant deus 


zi, per quanto Dio 


savir et podir me dunat, si sal-|sapere e potere mi dona, i sal- 


varai eo 


verò 0 


cist meon fradre Karlo et in ad- questo mio fratello Carlo ed in 
uto 


judha 


a) 
et in cadhuna cosa, si cum om per ed in cadauna cosa, 


dreit son 


siccome 
V’uom, per diritto, suo 


fradra salvar dist, in o quid il milfratello salvar deve, purché egli 


altre 


a me altre- 


si fazet, et ab Ludher nul plaidisì faccia, e con Lotario nullo 


nunquam 


patto mai 


prindrai qui meon vol cist meon|prenderò che con mia volonti a 


fradre 

Karle in damno sit. Quod cum 
Lodhuvicus 

explesset, Karolus teudisca lin- 
gua sic haec 

eadem verba testatus est. 


In godes minna ind in thes chri- 
stanes folches 

ind unser bedhero gealtnissi, fon 
these- 

mo dage frammordes, so fram 80 
mir got 

geuuizci indi madh furgibit, so 
hald ih les 

an minan bruodher, so so man 
mit rehtu 

sinan bruher scal, in thin thaz 
er mig s0 so- 

ma duo,indi mit Luheren in noh- 
heiniu t- 

hing ne geganga zhe minan uuil- 
lon imo 

ce scadhen uuerhen. 


Sacramentum autem quod utro- 
rumque populus 
quique propria lingua testatus est, 


Romana lingua sic se habet. 
Si Lodhu- 

vigs sagrament, que son fradre 
Karlo 

Jurat, conservat, et Karlus meos 
sendra 


sign 
de suo part non lo stanit si io da sua 


returnar non 


questo mio fratello 
Carlo in danno sia. 


Giuramento di Carlo il Cal- 
vo, Re di Francia. 


Per di Dio amore e (per) del 
cristiano popolo 

e nostro entrambo salbamento, 
da ques- 

to giorno innanzi, per quanto 
a me Dio 

scienza e possa dona, così sal- 

.  verò io cotes- 

to mio fratello , si come Vuom, 
per diritto, 

suo fratello deve, purche egli (a) 
me altre- 

st faccia, e con Lotario in nullo 


to non andrò, che con mia vo- 
lonta a lui 
in danno venga. 


Giuramento de’ Signori fran- 
cesi, e sudditi di Carlo. 


Se Ludo- 

vico (il) sagramento , che (a) 
suo fratello Carlo 

giura, conserva, e Carlo sio 


ore 
parte non lo (man) tie- 
ne, io distornare non 


l’int pois, ne io ne neuls, cui eo o ne posso, né io né nullo cui 


returnar 


io distorre 


int pois, in nulla ajudha contralne posso in nullo ajuto contra 


Lodhu- 
uuig nun li iuer. Teudisca au- 
tem lingua. 


vico no gliandrò. G. di quelli 
ai Ludovico. 


Oba Karl then eid, then er si-|Se Carlo il giuramento, ch'egli 


nemo bruodher 


Ludhuuuige gesuor, geleistit, in- 


di Lud- 


a suo fratello 
Ludovico giuro, (man)tiene, e 
Ludo- 


huuuig min herro then er imo|vico mio signore quel ch'egli a 
rom- 


gesuor forbrih 


lui giuro 


chit, ob ih inan es iruuenden ne ye, se io da ciò distornare non 


mag, noh 


30, né 


pos ; 
ih noh thero nohhein, then ih es i né di coloro alcuno, ch’io da 


iruuenden mag 


ciò distoglier posso 


7 
uuidhar Karle imo ce follusti ne] contra Carlo a lui in ajuto non 


wuirdhit. 


cengia. 
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quelle i suoni più molli de’ Franchi î quali vanno facendo la transizione nel Zasso Tedesco. 
Osserveremo però, che tutti questi documenti di Lingua due cose hanno di comune insieme, 
che formano il carattere di questo periodo, e sono: Primo, la dovizia de' dittonghi cui in 
parte sono andati perduti nel Linguaggio d' oggidì (p. e. lioht, luce, ora licht, fiuat, Buono, 
ora gut); Secondo, la sonorità delle Vocali nelle desinenze delle quali quasi mai più troviamo 
l'e muta, che ne’ secoli posteriori per ogni dove tanto soleva regnare;. solo gli ultimi docu- 
menti cominciano a formare qui il transito di quelle foggie, che più tardi si mostrano. A 
mo’ d’esempio daremo la parola Fiſch (pesce), come trovasi declinata, da’ varii autografi di 
questa epoca, mettendo dapprima il paradigma Gotico, per vieppiù dimostrare quanto questa 
Lingua, che solamente pochi secoli precede, dalle altre divaria, o ad esse corrisponde. 


SINGOLARE. 

? fila | d'Isidoro |d'Odofredo : di Nother | de nostri tempi |Italiano. 
Nom. figg, figc, figc, figc, der Fiſch, il pesce, 
Gen. fiskis, fisches, fisges, figceg, des Fiſches, del pesce, 
Vat. fiska, figca, figge, figce, dem Fiſche, al pesce, 
Acc. fig, fi$c, figc, fisc, den Fiſch, il pesce, 
Voc. fisn, manca. manca. manca. o Fiſch, ſo pesce, 
Instr. | manca. figcà. figgà. figce. mit dem Fiſche, |colpesce. 

PLURALE: | 
Nom. | fignog, figrà, tisga, figcà, die Fiſche, i pesci, 
Gen. fight, figcà, fisgö, figcà, der Fiſche, dei pesci, 
Dat. figtam, fitzcum, figgon, figcen, den Fiſchen, ai pesei, 
Acc. | fistang, | fitzca, figgà, figcà, die Fiſche, i pesei, 
Voc. | manca. manca. manca. manca. o Fiſche, o pesci, 
Instr. manca. manca. manca. manca. | mit ben Fiſchen. coi pesci. 


‘Indi osserviamo, che in questo periodo la Lingua avea già smarrite parecchie di 
quelle proprietà per cui il Gotico tanto si distingue; è vero ch’ essa ha la prelazione, come 
il precedente Paradigma dimostra, di poter formare del nome un Caso instrumentale: all’ in- 
contro essa manca di distintivo tra 1 Nominativo e il Vocativo, quello non essendo contrasse- 
gnato coll’ 8 affissa; inoltre ella non ha Duale nella Conjugazione, nè un Passivo; in vece del- 
la reduplicazione ha dappertutto luogo lo stesso cambiamento di vocale radicale nel dit- 
tongo ia. 

P. E. in vece del Gotico füifalth, piegava; miimitt, fagliava; tedittàut, h filo 
zii, dormiva, dicevasi fialt, miaz, ftiaz, fitaf. 

In quanto alla ricchezza de’ dittonghi l’antico alto Tedesco ne ha pid del Gotico, 
ed ancor più dell’ antico Sassone, cioè, la Favella parlata nello stesso tempo nella bassa 
Germania). In questa non si aveva nè ei, nè ia, ma in vece loro un lungo è; nè ou, nè ua, 
ma solo è lungo. P. e. ficifcr, carne, miata, mercede; ouga, occhio; Buat, Buono; nell' antico 
Sassone: fitjc, meda, diga, gùb. 

Eziandio di consonanti scarseggia, ed essa supplisce alla mancanza del 2 col t, e del 
ch, col A, cosicchè in vece di hlöz, sorte, richt, regno; dice hlöt, riti. 

Pure la letteratura dell’ anzico Sassone era men ricca dell’ alto Tedesco. Senza toc- 
care d' alcuni scritti di non gran rilievo, faremo menzione d'un solo monumento, cioè d'una 
certa Armonia degli evangeli del principio del IX secolo, d'anonimo autore. Questa opera, 
spesse fiate poetichissima, è simile, siccome già il titolo canta, a quella d'Odofredo; se non 
che in tutt'altra forma con:posta, cioè in quella dell’ allitterazione: Ne daremo tanto più un’ esem- 
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pio (e scegliamo di nuovo il Pafernostro), conciosiachè la povertà di questa Lingua in fatto 
di lettere ci darà appena occasione di più dirne taluna cosa, 


Fabar is uta firiho Barno, 
Padre sei di noi d’uomini figliuoli, 
the is an them höhon himifarinea, 
che sei nell’ alto regno de' cieli, 
newihid fî thin namo wordo gebitutlico. 
santificato sia (il) tuo nome (con) delle parole ognuna. 
cuma ihin craftag tini. 
venga (il)tuo potente regno. 
werda thin willen obar theta werold 
sia fatta (la) tua volontà su questo mondo 
al fù fama an erbo, fù tar uppa tilt 


così in terra, come la su è 
an them höhon himilrikea.. 
nell alto regno de' cieli. 


net us dago gehwillkeg rad, 

dacci dei giorni d’ognuno (il) nutrimento, 

drohtin the gàbo, thina helaga helpa. 

Signore il buono, (il) tuo santo ajuto. 

endi alat ug, Bebeneg ward, 

e rimetti a noi, (o) del cielo guardiano, | 

managero = mèngcuibio, al fù tue obrum mannum dyoan. 
delle molte colpe, come noi ad altri uomini facciamo. 
ne Iît ug farltàcan letha wibti 

non lasciar ci 13) sedurre (da’)maligni spiriti 

fà forb an ira willeon, d ivi tuirbige find. 

così via alla loro volontà, come noi degni siamo. 

ac heln ug widar allun ubilon dädiun. 

ma ajuta- ei contra tutti (i) cattivi fatti. 

Nella metà del XII secolo (quindi mentre fioriva la Francese letteratura, quando la 
Provenzale pervenuta era alla cima della sua perfezione, e l’Italiana trovavasi tuttavia nel 
suo primo sviluppamento) comincia il periodo, che a giusta ragione dir si può il più luminoso 
della Tedesca letteratura del medio evo. Parecchie favorevoli circostanze vi cooperarono a 
vicenda. Le crociate, a cui la Germana nazione prese gloriosamente parte in questo secolo, 


nell’ attrarre gli uomini in altre lontane regioni, portò non meno illoro intelletto a spaziare ian 


| più vasti confini; e mentre quelle guerre duravano, l'ordine cavalleresco nel darsi una reli- 
giosa importanza, tutto andava nobilitando, e santificando ; laonde il commercio che s’andava per 
ogni paese dilatando, veniva spianando la via alle pacifiche arti, Gl’ Imperadori della 
casa d' Hohenstaufen (dopo che un de' loro predecessori, nell’ antecedente secolo si fu sottopo- 
sto al più umiliante smacco) parea che volessero far rivivere i tempi di Carlo Magno; l’auto- 
rità secolare andava riacquistando nuovo lustro; ed in fine l’ordiny cavalleresco avea bastante 
attività e coltura per far sì, che l’arte poetica più non restasse in mano degli ecclesiastici. 

La lettura di libri devoti, o della Santa Scrittura, era tuttavia un’ oggetto d'edifica- 


zione ai Tedeschi: non tenevan però più per peccato di rallegrarsi al racconto d'azioni o fatti 


—— »»-o»ao«o-o@-o*’@*"t_m_m_———_—__——É——__ 


18) Cioè: non permettere agli spiriti maligni di sedurci = a indurci a fare la toro volontà siccome 
noi meriteremmo. 


et 


XV 


de' loro, o d' altri eroi. Facevano tuttavia orazione con la fede di prima, senza però farsi 
scrupolo di cantare una canzone, 0 ballata, ed in ben sonanti rime andarsi narrando de 
piaceri, e delle pene, che amore gli soleva far toccare. 8 

I cambiamenti (già preparati nell’ ultimo secolo del periodo dell’ antico alto Tedesco), 
che s'erano andati introducendo nella Lingua, facilitavano non meno la svariata e. general 
pratica dell' arte. ‘Essa Lingua non era più tanto copiosa di sonore Vocali, e di desinenze 
di più sillabe: vieppiù flessibile però, e più atta a maneggiare. È vero che, in parte alme- 
no, i dittonghi avean perduto di vigore a petto di quelli di prima, p. e. liotht, luce; btalt, pie- ö 
gava, ec. cambiati s'erano in lteht, vieit; il loro numero però, per via delle modificazioni, 
venute generalmente in uso, s'era di non poco aumentato, p. e. fdlic, felice; ſcüni, dello; 
tonpir, foglie; kruazi, salutazioni; fühti, umidità; in questo secolo suonano faelir, tchoene, löulier, 
grũeze, fiuhte !“). | 

È vero che le desinenze delle flessioni, le quali alcuni secoli prima di variatissime vocali 
andavano adorne, ora hanno da per tutto il solo e muto, e divenute sono monosillabe quelle che 
prima più sillabeaveano. Appunto però per questa consonanza si andò accumulando quella dovizia 
di rime la quale a molti rendeva possibile, se non facile, di tanto poetare. Ora per esem- 
pio, rimavano insieme: eben, piano; geben, dei doni; kleben, attaccarsi; leben, noi viviamo; 


, teben, Le viti, il che impossibil sarebbe stato quando dicevasi: rpan, nepöns, chieptu, lepemes, 


repùn. | 
In quel che risguarda la Grammatica questa epoca vien: nomata: del medio alto Te- 


desco, Mittelhochdeutſch; nella storia della letteratura si suol chiamare l'epoca Svevese: espres- 
sione che erronea ne pare, se significar debbe, che il dialetto della provincia di Svevia sia 
stato il predominante, cui le colte persone di tutta la nazione qual Favella generalmente usata, 
e tutti i poeti quale sola degna d’essere scritta riconosciuta avessero. Nella Svevia non c’era 
un' Accademia della Crusca, che si fosse adoperata di dare per norma di Lingua eziandio i di- 
feti d'un dialetto provinciale. In fatti si può di leggieri scorgere, che i poeti eran molto 
lungi di voler negare le particolari proprietà del loro natio dialetto; indi i divarii delle pro- 
vincie in questi tempi, non eran più tanto grandi, e non davan più nell’ occhio come nel 
precedente periodo: ma tutto ciò, come non pochi riscontri chiaramente dimostrano, ha i suoi 
motivi nelle nuove, universali leggi della Lingua. Questo periodo inoltre chiamar non si può 
Svevese per la ragione, che in Isvevia la letteratura abbia fiorito più che in altre provincie della 
Germania superiore, conciossiachè ognuna’ può mettere in campo una serie di ragguardevoli 
nomi; anzi nelle corti del Duca di Austria, e del Langravio di Turingia si era in cui, nel 
principio del XIII secolo, la poesia veniva il più coltivata, e dove capitavano poeti d'ogni paese. 
All’ incontro conviene senza dubbio a questa periodo il nome di secolo Sve- 
vese, ogni qualvolta debba essere una onorevol ricordanza per la casa Imperiale di Svevia, 
la quale per un intero secolo tanta gloria ridondar fece alla Germania, che la Poesia non 
avrebbe esitato di sceglierla a sua dimora; in effetto dall'apparire di questa illustre casa, fino 
al suo disparire, statuire si può il principio e la fine del secolo letterario di cui parliamo ; ben- 
chè sotto Corrado III. e Federico I. l’arte pervenuta non fosse al massimo splendore, e alla 


morte di Corradino non del tutto spenta. 
I primi poemi di questa epoca chiaramente dimostrano , che la poesia stava sul punto 


di passare dalle mani de’ monaci in quelle de’ secolari: il poema epico della Battaglia di Ron- 


cisvalle del monaco Corrado, chiamar si. potrebbe leggenda, e in un poema eroico. 

14) Si è unalegge del Tedesco Idioma, che qua- ha luogo solamente in parte: nel medio Tedesco 
lora le sillabe derivative o flessive originariamente | però  maisempre, benchè in cotesto quell’ i siasi 
hanno un i, la vocale delle sillabe precedenti venga quasi costantemente cambiato in e. 
modificata; nell’ artico alto Tedesco questa legge 


i î 


* 
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In questo secolo troviamo altresì il romanzo appellato Fuchs Reinhard, a Volpe Re- 
nardo (che a poco a poco andò diventando proprietà d’ogni Europea nazione) tradotto dal 
Francese in versi Tedeschi, benchè desso in origine fosse un trovato Alemanno. 
‘avremo occasione di toccare d’un’ altro racconto trattante la stessa materia. 

Non prima della fine del secolo XII, insino verso la metà del XIII, veggiamo la poesia 
pervenuta alla sua più alta cima. Dall’ oriente all' occidente, dal mezzodì al settentrione i 
maestri trovatori del canto andavano scorrendo il paese, per ogni dove ritrovare protettori 
altrettanto generosi, quanto versati nella loro arte; le castella della ricca nobiltà risuonavano” 
di canti e d’ accordi: eziandio Imperadori, e principi non teneano a vile n per me- 
ritare al loro fronte il guiderdone dei pacifici allori. 

La Germania possiede una preziosa e ricca raccolta di Lirici di questo tempo, già 
nel medio evo in bell’ ordine disposta 15); gittiamovi uno sguardo, e vediamo quai nomi il 
primo luogo vi tengono. Un' imperadore, Arrigo VI; Corradino, ultimo rampollo del sangue 
reale degli Hohenstaufen; Venceslao II, re di Boemia; Arrigo IV, duca di Breslavia; Ottone 
IV, Margravio di Brandeburgo; Arrigo III, Margravio di Meissen; Arrigo I, principe di Anhalt; 
e Giovanni I, duca di Brabante, I più illustri però ed esimj poeti lirici, ch’ ivi s'incontrano, 
sono Ser Arrigo di Morunge, e Ser Reimar il vecchio, fl tema de quali si è, esclusi- 
vamente, l’amore; Ser Gualtiero von der Vogelweide, la cui arte estendesi anche su d'og- 
getti politici e religiosi; Ser Nithart, che con umor zotichetto anzi che no, descrive la 
vita campestre, e Reimar di Zweter, i cui poemi non racchiudono che morale, e politica. 

Per dare un piccol saggio della Lingua di questo periodo di tempo, trascriveremo 
al nostro lettore il Paternosiro di cotesto ultimo, acciocchè comparar lo possa a’ precedenti 
più antichi, 

Got, vater unter, du ba bitt 
Dio, padre nostro, che sei 


Fra poco 


in dem Bimelriche gwaltig allez des der itt, 


ne ’l regno de' cieli dominante tutto quel che è (esiste), 

gebeiliget fà werd din nam. sue müeze ung nomen baz riche din. 
santificato così venga (il) tuo nome. a debba noi venire il regno tuo. 
Din wie werde dem gelich 

(da) tua volontà avvenga egualmente | | 

Hle àf der erde alè in den bimelen: des gewer untich. 


quaggiù su la terra come ne i cieli: ciò accorda a noi. 
nù gio uns unter tegelith bröt und twes wir dar näch dürftic tin. 


ora dà a noi (il) nostro quotidiano pane e quel che noi inoltre bisognosi siamo. 


Vergib une anca: fament unter fchuibe, 


rimetti 5 noi rutti quanti (1) nostri debiti, 

als du wilt daz wir durch dine hulde 

come tu vuoi che noi per tua clemenza 
vergeben, der ir te genäamen 

rimettiamo (a quelli), da quali noi unqua ricevemmo 

delleinen ſtchaden, twie grdz er ti. 

qualunque danno, quanto grande egli ria. 


15) Il Signor ron der Hagen, esimio letterato , stesso del nostro Dizionario, non ha risparmiato 
Tedesco, si sta tuttavia occupando di darne in luce | nulla per corredare una sì fatta opera nazionale 


‘ una nuova ampliata edizione; l'editore librajo, lo | qual si conviene, 


bor tünden BeRor | tà mache unz bri | 
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2. 9. 1. 
dalla dei peccati tentazione: cosi fa noi èsenti, N 7 


und loelfe uns ouch von allem fidele. 


Amen! 6). 


e libera - ei anche da tutto (ih) male. amen. 


— 


16) Per quanto sian ristretti i limiti in questa | no di communicare a' nostri leggitori alcune canzo- 
dissertazioncella prefissici, non possiamo fare a me- ni dei summentovati poeti lirici, 


Di Ser Arrigo di Morunge. 


1. 


Satß jeman die troumen, 

Vide alcuno la donna, 

die man mat ſchouwen 

che l’uomo può mirare 

in dem venſter fran? 

a la finestra stare: 

Din til wolgctäne, 

La. molto ben fatta, 

din tuot mich ane 

dessa fa me franco 

ſorgen die ich Ban. 

(dalle) pene che io ho. 

$i Außztet fam der funne tnt 

Ella risplende come il Sole fa 
gegen dem lleßten morgen: 
verso il chiaro mattino: 

2 was fi verborgen; 

prima era ella ascosa; 

do muofte ich forgens 

allorà dovea io patirpene; 


dle wil ich nu Tin. 
queste voglio io ora lasciare. 
2. 


Alt ab ifeman binne, 

È però alcun qui dentro, 

der fine linne 

che (i) suoi sensi 

der deßalten bade 7 

mai  servato abbia! 

Der gk  nîcg der fchonen, 
Colui vada in cerca della, bella, 
din mit ie nrönen 

che con (la) sua corona 


Pope allam din funne tet daz Perse min: 


Alto siccome il Sole sta il cuor mio: 


daz zumt von einer brouwen, din Ran frete in. 
ciò viene da una donpa, dessa può costante essere, 


tit genite, wa N 111 

sua mere, ove ella siasi! . 

i macbet mici von allem leide tri. 

ella fa me da tutte (le) pene libero. 
Valentini, Ital. Wörterb. III. 


- Di Ser Rida 1 vecchio. 


gie bon Binnen ate, 

andò di qui giù, 

Baz fl mir ze tràfte nome, 

Acciocchè ella ame in conforto venga, 
k daz ich verlcheide: a 

- pria che io men muoja: 

din liebe und din Teide, 

la gioja e la noja, 

din wellen mich  Beidbe 

esse vonno me entrambi 

vürdern fin 3e grate. 

affrettar giù nella tomba, 


3. 


Man fol fcefriben kleine 

Si deve scrivere nettamente 
reht if dem ſteine, 

proprio in su la pietra, 

der min grap Bebît, - 
che (la) mia tomba cuopre, 

Wie ließ fi mir were, 
Quanto cara ella a me fosse, 

und ich te unmere, 

ed 10 a lei disgrato, 


ſwer daune über mich gat, 
se alcuno allora sopra me cammina, 
Daz der leſe die nö 


acciocchè colui legga questa pena 
und er gewinne Bünde 
ed egli abbia notizia 

der vil gròzen fiinde, 

del molto gran peccato 

die fi an te vründe 

ch' ella contro (I) suo amico 

Ger begangen hät. 

fin qui commesso ell’ ha. 


2. 
Ach bn ie nißt ze gebene wan min kelbes lip. 

To (non) ho a lei nulla a dare che mia stessa persona 
derft ir tigen. Diene mir mu (chene git 
dessa è a lei proprio, Spesso ame la bella dà 
vrönde und einen Bopen - muot, 

piacere ed (un') allegrezza, 

fmenn ich gedenke des, wie fi mir tuot, 


quand’ io pensovi, come ella mi tratta. 


Cc 


si * 
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Non era solamente l’arte poetica lirica a cui si accudiva, e prendeva parte, in Ger- 


mania, anche. l’ epica si andava tuttora arricchendo di ragguardevoli Opere. 


* 


3. 

Wol mich des daz ich fi alla  (ftete tant! 
Beato me perciò che io lei così costante trovai! 
fwà fi wont, diu eine llebet mir das Tante, 
ov? ella dimora, dessa sola caro rende a me li paese. 
vůer fi über zen wilden le, 
(se) passasse ella oltre lo estraneo mare, 

dar vürr ich Bin: mir ilt näcß ir ld mè. 
In passe rei io quivi: mi sento verso lei cotanta brama, 
| | 4. 

bete ich tilent manne fin, das were wol, 
(s') avessi io di mille uomini(il)senno, ciò sarebbe buono, 
dasz ic fi Bebicite, der ich bdiencn lol. 
acciocchè io lei guarentissi, cui io servir debbo, 


da fi mich in 


Una ‘lunga ca- 


tchaͤne und mol fi baz bewar, 
inbella e buonamaniera ella ciò eviti, 
daz mir bon ir ißt leides widerbar. 
che ame da lei qualunque pena venga, 


5. 


Ach enwart nie rehte lelic wan von ir; 
Io non fui mai proprio beato se non che da lei; 


ches ich mir gewünlchen Ran, bed gan li mir. 
tutto ciò che io ame bramar posso, ciò concede ella a me. 
leletlſicht ez mir ergie, 


prosperosamente- mi andava, 
ir genäde wle. 
quando ella me nella sua grazia ammetteva, 


- 


Di Ser Gualtiero von der Vogelweide. 


1. 
under der linden, 
Sotto 1 tiglio 
an der heide, 
nella landa, 
da unler Zweier Bette was, i 
d di noi due (il) letto fu, 7 


Vä mugent ir binden 
La potete voi trovare 


fehine beide ig 


bene entrambi 

gebrochen Ibluomen unde gras, 
tronchi frori ed erbetta, 
Bor dem walde in einem tal, 


dianzi al bosco in una valle, 
tandaradet, 
tanderaddai, 


lehne fanc din nahtegal. 
soave canta l’ usignolo. 


2. 
Ach Ram gegangen 
Io venni camminando 
zuo der douwe: 
a la verdura: 
ds was min kriedel komen e. 
allorà era (il) mio innamorato venuto prima. 
Wa wart ich enpfangen, 
Quivi fui io accolta, i 
here frouwe! ö 
eccelsa donna! 
daz icez bin lelic iemer né, 
cosicchè io sono beata sempre mai, 
KHulter mich? wol tuͤlentltunt: 
bacidegli me? (le) ben mille fiate: 
tandaradci, i 
tanderaddai, 
felt wie röt mir ile der mune. 
vedete come rossa mi & la bocca. 


3. 
Da Bet er gemachet 
Allora ebbe egli fatto 
alls riche 
molto ricco 
bon Siuomen eine betteltat. 
di fiori un giaciglio. 
Ves wirt noch gtlachet 
Diciò vien eziandio riso 


innecliche, A 
di tutto cuore, a 
Rumt iemen an daz (felte. pfat: 


(se) viene alcuno su lo stesso sentiero: 
Bi den rölen er wol mac, 


Da le rose egli ben può, 

tandaradet, È 
tanderaddai, . 

merhen wa mirz houbet lat. 


— 1,3 4 PNE: 
scorgere ove mila testa giacque. 


£ 4. 
Daz er DI mir gelege, 8 
Che egli con me abbia giaciuto, 


welſez iemen 

(se) sapesselo alcuno 

(nu enmelle got)! (i cchamt ich mich. 
. (che non voglia Dio)! - vergognerei io mi. 

Mes er mit mir pflege, 

Quel ch' egli con me usò 

niemer niemen i i 


giammai nissuno 

Bebinbe daz, wan er unt ich, 
risappia ciò, eccetto egli ed io, 
und ein nleinez vogellin: 
Ed un piccolo uccellino: 
tandaradei, 

tanderaddai, 

baz mac wol getriume lin. 
desso può bel fido essere. 


— — — — — — 


se -——T — — — 


ni, 
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tena di poemi celebra in questo secolo le avventure de“ favolosi eroj patri. Sopra tutti gli 


aleri però sta il Mibelungelied, cui a giusta ragione vien riguardato come un poema epico 
di prima riga; e siccome desso prende un degno posto accanto i Greci poemi d’Omero, 
così pure la stessa origine gli viene attribuita; avvegnachè (come ha provato l’eruditissimo Te- 


| desco signor Professore Lachmann, conoscitore non meno della classica letteratura, che di 


quella del medio evo) nella stessa guisa che V'Iliade e l'Odissea sono un collegamento di 
più singoli carmi della Greca nazione, del pari il Nibelungelied è una serie di canzoni eroi- 
che, le quali da più secoli eran proprie a tutti i Germani popoli. - 3 
La poesia narrativa ‘non. si ristringeva però ai favolosi racconti del proprio paese. 
Una materia poetica è un bene comune ad ogni popolo, ed uno può appropriarsi quella d'un 
altro, senza che perciò perda naturalezza. In tal modo le poesie de’ Francesi, e forse pur 


. quelle de' Provenzali, divennero ricche fonti da cui nuovi poemi scaturirono. Tale origine ha, 


per esempio, il summentovato antico poema della battaglia di Roncisvalle: questo però non 
fu il solo nel quale Carlo Magno, raggiante di gloria, e di. splendore cavalleresco, fu van- 
tato, e ricondotto sul suolo Germano. Fra gli altri che cantano questo grand’ eroe, si è pure 


quel vago poema di Fiore e Biancafiora, del Turingio Corrado Flecke (dello stesso tenore, 


presso a poco, del Filocopo del nostro Boccaccio). Parimente un Arrigo von Veldekîn tra- 


dusse l’Eneside, non però dall’ originale Latino, ma secondo una versione Francese; e una si- 


mile sorgente si fu quella in cui attinse quel poeta di fecondissima vena, Corrado di Würz- 
burgo (uno degli ultimi del XIII secolo‘, per la sua Guerra -Trojana, poema di smisurata 
ampiezza, se consideriamo che il contenuto si è di sessantamila versi, 

Le poesie.però di gran lunga più belle di tutte le altre, la cui materia è Francese, 
seno quelle che raccontano d’Artù e della Tavola rotonda: nel ferace e portentoso campo di 
cotesti antichi favolosi racconti, tutte le nazioni d'Europa d'allora vi menaron della lor so- 


lerte falce; da Cadice a Bizanzio venivan contate ne’ varii Idiomi coteste avventure, cui nè | 


anche a noi Italiani rimasero ignote. I migliori poemi Tedeschi, da queste favole tratti, sono 


Di- Ser Nithart. 


1. I fest an mine liten junc: 
Ein altiu vor den reigen trat, ‘guardate (i) miei fianchi giovani: 
Una vecchia una volta la ridda danzava, diu tut manigen geilen fprune. 
din mer dan tüſent runzen hat. essi fanno parecchi lieti «alti. 
laquale più di mille grinze avea.. i . 44. 
„tohter, Biiet da @Beime wol! 2 e n 
„figlia, sta attenta iu casa bene! | SMI 7 ei 5 
ha iglia, ora guardami lo useio, 
a METE e und la mich ſpringen wider und bue, 
io son digioja divenuta piena,“ e lasciami saltellare inquà e, in là, 
2. und nim des nnappen tougen wat, 
„Ruster, mie it in gelcheben A e prendi quel garzone occultamente di vista, 
„Mammaà, che evvi accaduto? der bi treit daz valme här.“ 
was babt ie biure hie gelehend il quale porta la bionda chioma,“ 


che avete voi quest'anno qui veduto? — 


nu ilt tin mer dan vünkzet ür, 5. ù 
ora sono più di cinquanta anni, „Muster, ich wil iuch vertreten: 
baz ir truoget arämes här.“ „Mamma, io voglio voi surrogare: 
che voi portate canuta chioma. - cin hübelcher man hät mich gebeten; 
3. un cortese uomo ha me pregato; 
si tmanc ſich üt rest als ein dogel. der Rivzet uns die wille lant.“ 
Ella slanciavasi su proprio come un uccello. esso abbrevia angi il tempo lungo {la noja)“ 
iù wil ich hbiure lin vll gogel. per Pithart dilen rtien (ant. 


„davvero voglio io quest' anno essere molto gongolante. Ser Nithart questa ballata cantò. 
3 c2 


XX 
PIvano di Hartmann von Aue, : Parcival di Wolfram von Eschenbach, e , Tristano di 
Goffredo d'Argentina, ognuno de' quali contiene bellezze sue proprie. L'Ivano si segnala 
per il tuono acconcio che regna in tutta la sposizione, adorna di pellegrine bellezze; 10 Far- 
cival per la profondità, non meno, che per la genialità de’ pensieri; if Trirtano, finalmente, 
per l’eleganza della narrazione, nella quale però, alle volte, si lascia andare oltre ai ter- 
mini dell' onesto, benchè non senza fiori di grazia. Osserveremo che eccetto i Mibelun- 
gelied, tutte le mentovate epopee son poste in rima due per due !“), non in istrofe di- 
vise: nello stesso modo che Odofredo scrisse la sua Armonia degli Evangel), come veder si 
potrà dal saggio da noi pocanzi datone. 

Tuttochè, a paragono d'un ribocco di produzioni pcetiehe, dir si potrebbe, che la prosa 
fosse meno posta in uso, non però inferir ne dobbiamo, che essa negletta venisse: per 
lo che, l’eloquenza ecclesiastica andò progredendo a segno, tale, che in verun tempo avrebbe 
di che arrossire: il costituire, e 1 vergare le leggi delle città e province, diede non meno 
idonea opportunità di ‘coltivar la prosa Tedesca 18). 3 

La decadenza dell' Imperio, le turbolenze in cui trovavasi agitato mentre l'interregno, 
la crescente depravazione del clero, .l’impoverimento della nobiltà, unito alla rozzezza, sua 
natural conseguenza, tutto ciò concorse a preparare il decadimento della letteratura, verso lo 
spirare del XIII secolo; il XIV poi lo compì. In questi sciagurati tempi i poeti sentirono, 
che loro doveroso ufficio sarebbe di farsi precettori della nazione: il che accadde; quindi il 
numero de' poemi didattici e satirici s'andò vieppiù aumentando. Fra i primi tien posto distin- 
to la Raccolta di Favole Esopiune, fatta ne’ primi lustri del secolo XIV dal Bonerio, sacer- 
dote Svizzero, la quale meritamente der Edelſtein (la gemma) venne appellata. Fra gli 


altri un posto luminoso tiene Ia volpe Reynaert (Renardo) rifatto in dialetto Olandese, sul 


Francese originale, siccome la traduzione in a/⁰ o Tedesco non ha guari da noi menzionata, 

Tra questo mezzo la nobiltà non si reputava più ad onore di gareggiare per conse- 
guir la palma su gli altri poeti. La cittadinanza ora divenuta più ricca, più colta, più mo- 
rigerata di quella, diè di piglio all’ abbandonata scienza; indi, se prima la lirica poesia por- 


tava seco l’impronto della nobiltà, e della cavalleresca cortesia, ora preso avea un andamento 


plebeo e triviale: il serioso, lungi dall’ essere intensivo, divenuto era pedantesco; lo scherzo, 
| spese fiate, piuttosto goffo e sconcio, anzi che arguto, ed ingegnoso; le forme poi, sì stra- 
bocchevolmente artefatte, che più traccia vi si scorgeva nè d’arte, nè di bellezza, nè di leg- 
, giadria, Il corpo di 0 rimatori, che Meiſterſaͤnger si facevan chiamare, si fondava su 
d’una severa e meccanica osservanza d'una Poetica cavillosa, da loro Tabulatura chiamata; ed 
in tutte le grandi città del Germano Impero aveva numerosi membri. . 

Con questo nome si volean far tenere per Maestri del canto; quando che, alla poste- 
rità, tal nome richiama piuttosto in memoria, la maestranza che questi buoni artefici nel loro 
mestiero esercitar sogliono. Crediamo poterci dispensare di più oltre parlarne, anzi per non 
malfatto teniamo di neppur trattenerci a riferire .i nomi dei principali tra loro; bensi osservare 
vogliamo, che questo rispettabil corpo di artefici versificatori sussisteva in alcune città dell' 
Impero eziandio nel secolo prossimo passato. il 

II secolo XYV.ci presenta la spaventevole, e in un rallegrante dipintura d'un caos, 
in cui tutto quel che esisteva si sprofonda, dal quale però un rinnuovato mondo risorge. Di- 


leguata interamente si era l'antica arte dell’ epopea 19); tuttafiata ci si vanno manifestando già 
Sei ia 

17) Anche i nostri poeti antichi si serviron di } essere de’ primi lustri, e I secondo degli ultimi del 
questa forma. secolo XIII. 


18) A conforto di ciò addurremo solamente lo 19) Del che fa cagione, innanzi ogni altra cosa, 


specchio de’ Sassoni (der Sach ſenſpiegel), e quello degli | la mutata arte di far la guerra, L'uso delle armi” 


Svevi (der Schwabenſpiegel), il primo de' quali pare | da fuoco fece sì che I genio cavalleresco, e il valore 


— — — —— — 


| FS xxl 
i primi chiari e non îspregevoli priacipj dell’ arte —— e della istoriografia; quindi la 
filosofia, e la retorica ci fornisce di scritti che per isquisitezza di Lingnaggio, modelli di prosa 
chiamar si possono. Agli ultimi lustri di questo secolo siam pure debitori di quel famoso 
poema satirico della Vo/pe Reinehe, in lingua bassa Tedesca: (ne' nostri tempi dal celeber- 
rimo Goethe a nuovo ‘onore restituito) traduzione parafrastica, che,. quantunque non vada più 
oltre la metà, è lavoro di gran lunga più pregevole del suo originale, cioè di quel mentovato 
poema Olandese della volpe Reynaert. 

Ma ciò che più di tutto ne deve importare si è, che questo secolo dette principio a 
quella riforma (alla quale, nel vegnente, M. Lutero dette compimento) del Linguaggio 4700 
Tedesco, Hochdeutſch, cui chiamar potremmo la transizione del medio nel nuovo allo Tedesco, 
Neuhochdeutſch, ch’ è appunto l'odierna usata Favella. 

Il nuovo, e in sì opportuno tempo, trovato della stampa moltissimo giovò a inconta- 
nente propagare, in tutta la Germania, ogni Opera recente; per la qual cosa approssiman- 
dosi le disgiunte provincie, agevolmentè si poterono unificare quella moltitudine di svariati 
dialetti, e la comun Lingua arricchir si potè di tutte quelle Voci, e i Modi di dire, che da 
quelli traeva; laonde in breve spazio di tempo si ebbe una Favella universale in ogni civil 
brigata, e da ogni colta persona, non che da ogni scrittore, seguita ed usata. A tutto ciò. 
aggiugner dobbiamo: che, il risvegliato amor degli studj, una certa gara letteraria in Europa 
venuta in voga, e valentuomini, di cui questa epoca fu prodiga, concorsero non meno a fissa- 
re questo robusto e dovizioso Idioma. 

Le principali mutazioni a cui andò soggetta la Lingua de’ trascorsi secoli, e che in 
questo stabilite apparir veggiamo, restrigner si possono alle poche seguenti. 

li sistema delle consonanti, in quel che risguarda la lor quiddità, s'era poco Mulstos0); ; 
tanto più però quello delle vocali: avvegnachè, due di esse, che prima eran lunghe, diven- 
nero dittonghi; Ii cangiato si era in ei, e Tu in qu, p- e. 

1 is, ghiaccio, in Eis; up, corpo, in Leib; min, mio, in mein: 
titeu, cavalcare, in reiten; wis, bianco, in weiß, ec. 


ei 
ufa, casa, in Haus; uk, sopra, in auf; tie, suono), in laut; 
au mig, sorcie, in Maus, ec. 

Cosicchè ora più non si scorgono le differenze identiche di parecchie Voci, come 
p. e. tra Weide, salice, e Weide, pastura; rauch, peloso, e Rauch, fumo, le quali prima 
suonavano wide, e iuetde, rüch, e rouch. 

All’ incontro alcuni Dittonghi, Vocali lunghe divennero; tali sono: ne in u; de in ù; 
te vien tuttavia così scritto, pronunziato però, come se un solo i lungo fosse; ecco alcune 
Voci in comprova di cotesti cambiamenti, 

to (suo), libro, cambiò in Buch; = muot, coraggio, in Muth i 
A I | muose, agio, in Muße = tuoz, piede, in Fuß, ec. , 
bürzen, espiare, in büßen = guete, bontà, in gite, = 
Riele, fresco, in kühl = vüeren, condurre, in fuͤhren = deben, esercitare, in üben ie. 
je dier, ladro, in Dieb, e pronunxiatsi, Dib = giesen, versare, in giefen (gißen); 
a ame, guerra, in Krieg (Krig) = let, canzone , in Pied (ld) 
e così va discorrendo. Finalmente tutte le Vocali, che prima eran brevi, lunghe divennero, 
qualora da scempia consonante seguite venivano; solo innanzi le doppie 0 composte brevi, co- 


me prima, restarono, p. e. 


in 


uͤ 


20){ Non si addice ella brevità di questo Trat- 
tatello di toccare per singolo i cambiamenti delle 
consonantiy tanto più, che i precipui essendo stati 


personale andava tuttodì più languendo; e, pur trop- 
po egli è vero, che gli erol, solo al cospetto d'eroi 
cantar si possono. 
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sa ii 7 
5 baden, degnarsi, cambiò in bäden = gap, dette, in gab = 
nagel, chiodo, in Nagel, = rat, ruota, in Mid genitivo Rädes ec. 


eber, verro, in Eber = geben, dare, in giben = 
rele, vite, in Rebe = mec, via, gen. weges, in Weg, Mises, ec. 


gip, da, in gieb = in, Ius, in ihn = fiben, sette, in ſieben - È i 
mir, noi, in wir, ec. 


bote a messo, in Vite == gezogen, firato, in gegdgen = 
lop, Zode, in Lob, genit. Löbes = bor, innanzi, in vdr ec. 


0 * 


n i 
in jugent, gioventù, in Jugend = tugend, virtù, in Tugend ec. 
ù A; 


Nel seguente prospetto di Vocali, semplici e modificate, il lettore troverà: nella pri- 
ma e terza riga le primigenie, brevi e lunghe, del mezzano allo Tedesco: sotto cadauna di 
esse scorgerà poi in qual modo variarono ; indi la quinta e settima riga dimostrerà le nuove 
Vocali, sotto ognuna delle quali le antiche da cui sortirono. 
Medio alto Tedesco: az e; i; o; u; das 23 i: dz ü; 
Nuovo alto Tedesco: a, d; e, 83 l, I; o, dz u, u; “as ès eis dz au; 
Medio alto Tedesco: ; uz; ae; ei; ie; iu; bez ou; dtt; mos die. 
Nuovo alto Tedesco: b, ö; è, us aes ei; 1; en; oe; au; en; u; d. 


Nuovo alto Tedesco: a; e; i; 03 us ds 7; i; d; ; 
. Medio alto Tedesco: a; e; i; o; u; a, z; e, è; i, ie; o, dz u, uo; 
Nuovo alto Tedesco: ö; is ge; au; el; euz d3 u; 
Medio alto Tedesco: è; iù; 4, ae; à, ou; i, el; iu, oͤu; oͤ , de; ü, de. | 
Cambiamenti notabili ebbero luogo non solamente in ciò che risguarda le lettere, ma 
pure in quanto alle forme della declinazione e conjugazione, e, pur troppo, non a vantaggio 
della Lingua. È vero che in generale, il sistema di conjugazione Tedesca, cioè la bella 
differenza tra Verbi potenti ed impotenti, (distinzione propria ad essa Lingua, e che alle al- 
tre superiore la rende), tuttavia esiste 21), benchè in più parti in tal modo scompigliato sia, 
che non possiamo pigliarcela coi Grammatici de' tempi scorsi, se in esso trovarono un 
diluvio d’irregolarità, anzi che scorgervi una sola efficace regola. Ancora peggio è andata 
però la faccenda, nella consimile differenza fra la potenze (ſtarke) ed impolente (ſchwache) de- 
‘elinazione; su questo particolare la Lingua d'oggidì appena ci .dà a supporre Puntica .regola- 
rità; almanco essa differenza non è più praticabile a Grammatici. Essendo un punto impor- 
tantissimo della Grammatica Tedesca, il quale vogliamo lusingarci d'avere, almeno in parte, 
sbrogliato, ci daremo a brevemente esporre comparativamente il primigenio sistema. 
| Da principio tutta la differenza consisteva, in quanto che la declinazionè #mpo- 
tente aveva in ogni caso un n, la potente all' incontro in veruno. Dalla cooperazione 
di questo principio, per l'esigenza delle varie lettere finali delle radici, ne nascono, in 
Gotico, quattro declinazioni poterti; e due impotenti pel genere mascolino; quattro po- 
tenti e tre impotenti pel femminino; e tre potenti, ed una impotente, pel neutro. Coll’ an- 
dar del tempo il numero di esse venne ognora più a scemarsi; già l'antico alto Tedesco non 
ne ba più che tre potenti; il medio alto Tedesco poi, una sola impotente in luogo di due. 
La prima declinazione potente femminina, in Gotico, in antico, in medio allo Tedesco si 
era come indica il seguente i 


LS 


“= 


a 


N 


— 


d'ortografia, non ebbero quindi l’influsso, che alla 21) Ne tratteremo partitamente, in un modo 
Lingua le mutazioni ed alterazioni delle Vocali | pratico, nel nostro Compendio di Grammatica Te- 
recarono. a f desca, che immediatamente questo Trattatello segue. 


— 


a PROTOTIPO. 7 O 
VT, ______———_———_—__"y"eemee@w@ —— . —— 8 
Singolare, Plurale. 
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Gotico. ant. alto Ted. medio al. Ted. Italiano. || Gotico. ant. alto Ted. nedio al. Ted. | Italiano. 


Nom. grida, Rruapa, gruobe, la buca. — gribdg, Aeudpa, gruobe, le buche. 
Gen. | grotdg, Rcuapi, gruode, della buca.] gròiò, |Rruapònd, 22), gruoben, delle buche. 
Dat. gròfai, | Rruaps, gruode, alla buca. gröböm, Rruapôm, gruoben „ dalle buche. 
Acc. ] grõba, nruapa, gruobe, la buca. || gròbog, Acuapî, gruobe, le buche, 


Si compari la prima declinazione potente coll’ impotente pure del genere femminino, 
del seguente 
ù | PROTOTIPO. - 


— 


| 
Singolare. Plurale. 
\ 
— — — — _ - 
Gotico. ank. alto Ted. Medio al. Ted. Italiano. Gotico. |ant.alto Ted. Medio al. Ted. Italiano. 


———n il-__1211tztzkk=__—mtrrr=_=k;»-cor———_———È6€T P6———— —m+.+__ry mrPloewmwarrrun=x@m— 


Nom.] tuggò, zunfia, zunge, la lingua. | tuggîng, | 3unfàn, zungen, le lingue. 
Gen. tuggòng, | zunnün, zungen, della lingua. tuggîné, | zunköôns, zungen, idellelingue, 
Dat. tuggòn, zunnuͤn, zungen, alla lingua, || tuggîm, zunAdm, zungen, ‘allelingue. 
Acc. | tuggîn, sunhin, | zungen, la lingua. { tuggong, zunBin, > zungen. Île lingue. 


e darà negli occhi;la gran differenza (tanto nel singolare quanto nel plurale) delle forme potenti 
ed impotenti; all’ incontro nella Lingua d’oggidì i Sostantivi femminini si declinano in tal 
modo, che il loro singolare è sempre potente e il loro plurale per lo più impotente, senza 
che si abbia riguardo nel primo caso, alla loro flessione originaria impofente, e nel secondo 
alla originaria potente; quindi, le stesse Voci che, secondo 1 sovra esposti Prototipi, ancora 
nel Secolo XIII a väriissime declinazioni ‘appartenevano, oggigiorno del tutto "conforme de- 


clinate vengono, p.e. | . 
Singolare. Plurale. 
Nominativo, Grube, = Zunge. . rùben, — Zungen. 
Genitivo, Grübe, = Zunge. Grüben, = Zungen. Le 
Dativo, Gruͤbe, — Zunge. Gruben, Zungen. 
Accusativo. Grube, = Zunge. Grüben, — Zungen. 


Troppo oltre ne condurrebbe il nostro talento se metter ci volessimo a paragonare 
le altre declinazioni, e i generi. Nostro scopo si era di voler dimostrare, che l'odierno Idio- 
ma Tedesco, in ciò che risguarda le declinazioni, ha quasi interamente perduta la sua bella 
originale regolarità; e così andar gettando qualche pietra fondamentale per basare il nuovo 
metodo per facilmente impararle, da noi, nel compendio di Grammatica, adottato 22), 

Ora volgendoci alla letteratura, che a questa ultima epoca spetta, toccheremo di pa- 
recchi rinomati autori che incontriamo verso il declinar del XV, e l’incominciar del XVI se- 
colo; cotesti sono: un Sebastiano Brand, che compose un gran poema satirico cui inti- 
tolò das Narrenſchiff, Za Barca de matti; Geiler von Keisersperg, il quale in alcune sue 
eloquenti prediche comentò questo poema di Brand; e Tommaso Murner parimente au- 
tore di più Opere satiriche; non vogliam mettere in non cale i Re bianco libro che allego. 
ricamente, e sotto finti nomi, in istucchevoli modi racconta le gesta di Massimiliano I; di co- 
testa opera si crede essere l’autore (almeno in parte) questo grande Imperadore stesso. II 
Linguaggio, che in queste opere si rinverga, è rozzo anzi che no, talvolta anzi malagevole, 


22) Questa forma del genitivo plurale è già passata dalla declinazione impotente alla: potente. 
23) vedi. Capo secondo, Sezione prima. 
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mostrandosi tuttavia implicato fra i nuovi ei vecchi tempi. — L’anno 1517 è l'epoca in eni quel 
grande innovatore di Martin Lutero die' principio al suo scisma, da’ suoi seguaci Rifo r- 
ma della chiesa appellato. Idotti Alemanni opinano: nonè da potersi calcolare quel che sareb- 
be divenuto della nostra lingua e letteratura se un Lutero non avessimo avuto: conciossiachè, 
faceva d'uopo. d’una capacità ed attività letteraria tendente a uno stesso fine, siccome Lutero 
. muscitar seppe; ci volevano quelle tante canzoni spirituali divulgate, per la maggior parte del 
nostro paese; faceva d'uopo, infine, di quella traduzione della S. Bibbia come la sua 24), per 
effrenare a tempo i precipitosi progressi del nuovo sviluppamento della Favella, prima che 
eltrepassasse i debiti confini, coll'innalzare a una certa dignità le nuove parole che a tanta 
operagservirono?5). | 


- 


| Uno degli ‘scrittori che seguì le tracce del grande innovatore, e che merita partico- 

lar menzione, si fu Hans Sachs calzolajo di Norimberga, figlio d'un sarto, e nell' arte di- 
| scepolo d'un tessitore. Questo straordinario poeta fece mostra de’ suoi cospicui talenti spezial- 
mente ne' drammi, e i racconti giocosi (quel genere di poesia, su di cui, per buona sorte, 
la Tabulatura non avea dettate leggi), era versato in modo tale ne’ libri, e nella lettura, che 
supera quasi ogni credenza; senza però avere avuto coltara di scienze; nel corso di sua lun- 
ga vita poi, mostrò una fecondità d'ingegno, che credesi nullo altro mai raggiunto l’avbia; di 
fatto, chi potrà mai negargli la sua feconda vena, sentendo asserire, che all’ età di 74 anni 
avea composto in tutto seimila quarantetto poesie d'ogni genere, di cui solo la minima parte 
è stata impressa? Nei tempi posteriori, verso la fine del XVI Secolo, ci sì fanno innanzi 
le Opere di Giorgio Rollenhagen, e di Gio. Fischart: del primo si è il Froſchmaͤu⸗ 
ſeler, opera frammischiata di sollazzevoli e seriosi episodj, ad imitazione della Greca 
Batracomiomachia; fra le numerose opere poetiche, e prosaiche del Fischart, | portentoso 
bell’ umore del burlesco, sono segnatamente rinomate: das glückhafte Schiff, /a Barca 
fortunata; das Podagrammiſche Troſtbuͤchlein, löbretto consolatorio ai podagrosi, die 
Flhhatz, la caccia delle pulci, der roͤmiſche Bienenkorb, TApiario romano, una mordente 
satira contro la corte ecclesiastica romana; e finalmente Gargantua, romanzo burlesco ideato 
su quello dello-stesso nome di F. Rabelais. Mai, nè prima nè dopo d'allora, una Opera 
riuscì a vie maggiormente recare in pregio, e convalidare la inesauribile ricchezza del Tedes- 
co Linguaggio , quanto questa; vero si è non meno, che veruno autore ebbe mai in sua 
balia il maneggio, il fino sapore, e l’uso di sua Favella come il Fischart. 


„ 


Preso ch ebbe la Germania le mosse allo studio e alla coltivazione della classica lettera- 
tura, si tolse a ristorare e a più fissare il euo Idioma. Pietro Dasypodius, Erasmo Al- 
berus, e Josua Maaler (Pictorius) si posero a compilare Legsici di assai vasta mole, 
(tuttavia stimati da coloro che vaghi sono di etimologie); Giovanni Agricola, il cui nome 
° Tedesco è Schinitter, si dette a spiegare d'un modo ingegnoso i Proverbj Alemanni, dap- 


— 


24) Essa vien considerata come la prima opera | auf Erden wie in dem Himmel, unſer taͤglich 


in cui si trovi un purgato, colto e vigoroso Lin- 
guaggio, e come la base dell’ alto Idioma Tedesco 
(Hochdeutſch), in uso oggigiorno presso tutti i 
buoni scrittori. 

25) Per compire il numero de’ saggi de’ varii 
gradi di coltura del Tedesco Linguaggio daremo 
qui il Paternostro da Lutero traslatato, 

Unfer Vater in dem Himmel, dein Name fel 
Nostro padre nel cielo (il) tuo nome sia 
heilig, dein Reich komme, dein Wille geſchehe 
santificato, (il) tuo regno venga; (la) tua volontà sia fatta 


wie wir 


su (la) terra siccome nel cielo, (il) nostro quotidiano 
Brod gib uns heute, und verglb uns unſere Schuld, 
pane dacci oggi, e rimettici (i) nostri debiti, 
unſern Schuldigern vergeben, und fuͤbre 
come noi a'nostri debitori rimettiamo, e indurre 
uns nicht in Verſuchung, ſondern erloͤſe uns von 
noi non in tentazione, ma liberaci da 
dem Uebel, denn dein iſt das Reich und die 
1 male, poichè tuo è il regno e il 
Kraft und die Herrlidtelt in Ewigkeit, Amen. 
potere e la gloria in eterno, Così sia. 
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prima in dasso Tedesco, Niederdeut ſch; altri tolsero dalla polvere delle biblioteche molte 
reliquie dell’ anteriore letteratura: Mattia Flacio diede alle stampe Oo Fredo; Goldast 
publicò alcuni squarci della sovraccennata raccolta d'antichi lirici; Bonaventura n 
poi, altri di Williramo. 

| Eziandio la Grammatica celebrò nel XVI secolo il suo nuovo risorgimento, cioè set- 
tecent'anni dopo i primi tentativi del Magno Carlo: quantunque, a dire il vero, di gran fatto 
luminoso non fosse; imperocchè ne’ libricciuoli, i quali ad uno ad uno la storia letteraria ci 
va noverando, rinvergar non possiamo traccia alcuna da cui dedurne gran dottrina. 

La Grammatica Tedesca di Valentino Ickelsamer, la quale dev’ essere stata 
pubblicata avanti l’anno 1550 (benchè non indicato sia nè il millesimo nè 1 nome del luogo 
ove fu stampata), va radendo i principj elementari, ed altro nome non merita, che quello di 
Santa croce. Maggiori pretensioni di cotesta, fanno, senza però che vi sia gran fatto, le due 
seguenti Grammatiche ; la prima scritta in Latino, di Lorenzo Albertus (in$vo. Augusta 1573), 
l’altra d'Alberto Oelinger (in 8vo. Argentina, 1574); indi quella di Gio. Clajus (in 8vo, 
Lipsia, 1578); questa è la migliore, ed altresì con maggiore diligenza e studio a fine condotta. 
Men pregevoli sono in contraccambio due libri che si hanno alle stampe, de' primi lustri del 
XVII, l'uno: Joh. Rudolph Sattler's Teutſche Ortographie und Phraſeologie, 
Ortografia, e Fraseologia Tedesca di Gio: Rudolfo Sattler (Basilea 1610, in 8vo.), e ' al- 
tro una Grammatichetta ad uso delle scuole del Ducato di Weimar (1618). Due anni prima 
Stefano Ritter avea con gran diligenza condotto a fine una Grammatica Germanica nova 
uni omnium aliarum nationum (Marburgo 1616, in 8:0). Pochi anni dopo un Gio: Werner 
mandò alla luce pare una grammatica, che intitolò: Manuductio orthographica ad linguam 
Germanico -latinum (Altenburgo, 1629, in 8vo); e un Tilemann Olearius un altra che 
chiamò Die deutſche Sprachkunſt, L'arte del Tedesco Idioma (Halle, 1630, in 1200). 

Lo scompiglio che alla Germania partorì la sciagurata guerra di trent'anni, e le tur- 
bolenze che menò seco, ridussero a mal partito non meno la Lingua che la Letteratura ; e 
ci mancò poco che, nel XVII secolo, perduta andasse tutta la buona sementa del XVI. Tut- 
to il paese invilito, ridotto a miseria e a povertà, da tante calamitadi travagliato, inveschiato 
inoltre in una generale depravazione di costumi, andò ognora più invilendo, e perdendo la 
fiducia nelle proprie forze: cosicchè credeva di dover saper grado agli stranieri, che lace- 
ravano le sue viscere, con l’andarsi spogliando d’ogni indole e disciplina natia, tanto di pro- 
prii costumi, quanto di Lingua, per vestirne una straniera: si stimava gentilezza in favellan- 
do, o scrivendo, di servirsi di voci guaste, o corrotte, e di matte locuzioni, le quali nè dell» 
uno nè dell' altre Linguaggio essendo, stranamente bizzarre e barbare, non che ridicole, ap- 
pellar si potevano: venivan poi lodati e distinti que’ letterati, che i loro discorsi di parole la- 
tine più varieggiati aveano; ed il peggio si è, che questa pestifera influenza andò’infettando 
quasi tutta la Germania. Non ci daremo a più lungo parlare delle mattezze di questo secolo, 
chè sarebbe un mettersi in un mare immenso. A noi basti l'averlo accennato; e passiamo a. 
. dire, che uomini valenti e patriotici, che illesi s’eran serbati dalla comun corruttela, e puri 
nè buoni patrii costumi, non disperando di ricondurre sul retto sentiero la loro nazione, an- 
davan cercando di porre argine contro la imminente rovinosa ‘piena. Con questo intento, 
Ludovico principe d’Anhalt, fondò già l’anno 1617, un’ Adunanza, o Accademia, che as- 
sunse il nome di Fruchtbringende Geſellſchaft, Societa fruttifera, ovvero Palmorden, 
Ordine della palma, il cui scopo esser doveva, di mantenere disciplina e purezza di ‘costumi; 
non meno, che di promuovere e purgare il patrio Linguaggio. | 

L’esempio della nostra Accademia della Crusca ne suscitò, a quanto nè pare, 
il divisamento; che si avea preso a modello, poi, si rileva dalla scelta che fecero delle im. 
prese, e de’ primi nomi accademici: quello del principe Ludovico p. e. si era der Nährende, 

Valentini, Ital, Woörterb. III. d 
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1 Nutricante, e la sua impresa una pagnotta di formento, col motto: nichts beffere8, 
nulla di meglio. Caspare di Teutleben si chiamava der Mehlreiche, l'Infarinato, 
ed aveva per impresa il fior di farina, che nel cernersi cade dal burattello, col motto: hier 
findet ſich's, qui si frova25). Poco o nulla, a dire I vero, fruttò alla Germania questa frut- 
tifera Accademia; nettampoco le si vuol concedere il vanto d'aver promosso gli studj del 
patrio Linguaggio: chè, pur troppo, essi non progrediscono per virtù d’Accademie, e di na- 
scite, ma per valore d'ingegno, e le investigazioni di particolari eruditi. Quindi a poco a 
poco ad altro non si ridusse il loro operare, che ad insulse ed insignificanti pratiche cerimo- 
niali; e quantunque vantasse d’avere avuti a ruolo una schiera di dottissimi uomini del suo 
tempo, nulladimanco verso lo spirar del secolo andò in dileguo, senza aver lasciata di se 
traccia alcuna; bensì rallegrantesi d'avere noverato a suoi membri, e capi, più centinaja d’uo- 
mini d'alto lignaggio, ed una volta eziandio un re. Questa non fu la sola Accademia che si 
formò in Germania; in tale o tale altro luogo ne andavan sorgendo, quand’ anche di non 
tanti ragguardevoli personaggi composte. In Amburgo fu fondata, l’anno 1643, da Filippo 
von Zesen, die deutſchgeſinnte Genoſſenſchaft, a Società das sentimenti Tedeschi, 
la quale esser dovea come una scuola preparativa per l'Ordine della palma; si mantenne fino 
all’ anno 1705. Secondo i mali addotti, e peggio interpretati esempj del suo fondatore (nel- 
la cui quantità di scritti grammaticali che’ dette alla luce 27), e fra una moltitudine d'inetti 
capricci, trovasi anche del buono, e fra la mondiglia qualche granello d’oro) questa adunanza 
letteraria s'andava affaticando di ridurre principalmente la patria Favella più pura, e meno 
adulterata, l'ortografia poi più semplice e natnrale che fosse possibile; e a tale uopo si sce- 
glievano le più malagevoli, stentate, e pazze versioni di voci straniere da loro germanizzate, 
scritte con una ortografia, che l’occhio veniva offeso nel leggerle, e la bocca sgangherar si 
doveva per pronunziarle. Un’ anno dopo la fondazione di questa, cioè nel 1644, Giorgio 
Filippo Harsdörfer, 28;, e Gio, Clajus fondarono a Norimberga der gefrònte 
Blumenorden, l'Ordine coreuato di fiori, ossia l'Adunanza de’ Pastori alle rive del 
Pegnitz. Lasciando più da lato la Lingua, scopo di questa si era di più innalzare l’arte 
poetica; laonde si poetizzava, e versificava a più non posso, segnatamente poesie pastorali; 
gli accademici non mancavano di darsi nomi di grechi pastori, e di scambievolmente ralle- 


grarsi delle loro egloghe, bucoliche ec.; in una parola, si era un' Accademia come la nostra 


delli Romana Arcadia. Del resto ella si è mantenuta fino al giorno d'oggi; come pure 
la società poetica, che mezzo seeolo dopo (1697) si fondò in Lipsia, sotto il nome di Socie- 
tà Tedesca, deut ſche Geſellſchaft, e la quale a poco a poco passò al coltivamento e in- 
vestigazione della Favella, a cui nel decorso del successivo secolo pregevoli ed utili ser- 
vigj rese. 

Più di tutte codeste Accademie è adunanze però, di grande utilità, e giovamento al- 
la Lingua, si furono le solerti cure di parecchi dotti uomini che in questo secolo sorsero, 
(essi nell’ applicarsi alle scienze, ed ai letterarj studj, si dettero con tutto lo zelo a mondare 
e cernire la lor natia Favella, col compor Grammatiche, ed arricchirla di proprii ed evidenti 
modi ne’ loro scritti) il che non deve recarne maraviglia, imperocchè, Opere le quali ani- 


26) Un de' primi membri di cotesta Accademia | Idioma (Wittenberg, 1640 in 8'°); die Kochdeutſche 
si fu altresì Dieterico von dem Werder, ce- Sprachuͤbung, Esercizio dell’ alto Tedesco Linguaggio, 


lebre per le sue traduzioni della Gerusalemme li- (Amburgo, 1643, in 8'°) e più altri. ° 

berata, e dell’ Orlando furioso in versi Alessandrini; 28) Egli è conosciuto non meno come autore 
la prima venuta in luce l’anno 1626, la seconda | grammatico, specialmente per la sua Poetica, inti- 
nel 1632. 2 tolata : Poetiſcher Trichter, L'imbduto poetico, Norimber- 


27) Fra gli altri una Poetica intitolata: Hock⸗ ga, 1648 — 1653, 3 Volumi in 8e. 
deutſcher Helicon, L' Elicona dell’ alto. Tedesco | 
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mate e dirette esser debbono dall’ avviso e sentenza d'un solo, null’ altro. che un solo può 
felicemente condurle a buon termine. Pur troppo vero essendo il trito Proverbio Tedesco, che 
viele Koche den Brei verderben 2°), E qui di buona voglia ci faremo a nominare avanti 
tatti, due uomini esimii: Cristiano Gueinz, e Tancor più rinomato Giusto Giorgio 
Schottelius. Quegli dette alla luce (l’anno 1641, in Koethen) un' adbozzo della Gramma- 
tica Alemanna, Entwurf der deutſchen Sprachlehre, opera che dalle anteriori di questo 
genere si distingue per la elaboratezza, come pure per lo sapere che l’antore vi consumò; la 
stessa lode vien data al suo libro su-/Orfografia, che quella precedè, venuto in luce in Halle 
1645. Egli viene però di gran lunga superato dal suo contemporaneo Schottelins delle 
‘cui opere grammaticali francamente asseverar si può, d’essersi adoperato, e d’aver fatto tutto 
quel che mai far si poteva in quei tempi, ove tanto si.scarseggiava di notizie storiche della 
Lingua de’ prischi tempi. La sua prima opera fu l’arte della Lingua Tedesca, Deutſche 
Sprachkunſt (Brunsovico, 1641. in 8vo); e la sua più ampia e celebre, II ragionato lavo- 
ro tu principale Idioma Tedesco, Ausführliche Arbeit von der teutſchen Haubt⸗ 
ſprache (Brunsvico, 1663 in 4). Da questa sorgente hanno attinto, direttamente, o indi- 
rettamente e, forse, con più sollecito zelo, che debita riconoscenza, quasi tutti i Grammatici 
fino a’ recenti tempi. Per amor di brevità tralasceremo di noverare ad uno ad uno la molti- 
tudine di coloro che nel XVII secolo immediatamente lo seguirono; direm solo, che i loro 
letterarii lavori non sono di gran rilievo; e che, per lo solito, l' incongruo è proprio di ciasche- 
duno. Colui che merita distinzione, e che chiude la schiera di questo secolo, si è Gio: B- 
dicker i cui Frecetii della Lingua Tedesca nel favellare, e mello scrivere, Grundſ aͤtz e 
der deutſchen Sprache im Reden und Schreiben, vennero alla luce in Colonia alla 
Sprea (Berlino), 1690 in 8%. Egli vien posto molto al di sopra di Schottelius stesso; 
e può darsi benissimo, che lo superi in quanto alla perspicacia, alla riflessione, e al retto 
giudizio. La Lessicografia non meno procedeva della Grammatica: I) Tesoro di Lingua Te- 
desca, Der Deutſche Spradbfdhat, di Caspare von Stieler (nomato pure, Spaten), 
Norimberga 1691, in 4to, viene anche oggidì stimato, se non appunto per le sue etimologie, 
almeno per le quivi accumulate ricchezze. Gli esempj di uomini eruditi, che agli studj della 
Lingua de' tempi anteriori s’eran dati, furono da altri seguiti: un Gio: Schiltero, un Die- 
terico von Stade, Gio: Palthen, Gio: Giorgio Scherz, Gio: Giorgio Eccard 
promovevano, con moltiplice attività, lo studio de’ monumenti antichi Teutonici col pubbli- 
eure interpretazioni, esposizioni, e glossarj: Tefficace adoperamento di cotesti eruditissimi uo- 
mini va fino al principio del vegnente secolo, Colui però, che tutti superò e vinse, e che 
fino intorno a’ nostri tempi non trovò il suo pari, si è Francesco Junius, oriundo Te- 
desco 3°), ma che passò la maggior parte di sua vita in Olanda, e in Inghilterra per ottenere 
i suoi letterarj intenti. Mai abbastanza sono avute in pregio le sue, felicemente riuscite, as- 
sidue ricerche, ed investigazioni per porre in chiara luce la Lingua e Letteratura Gotica, 
antico alto Tedesca, ed Anglosassone. 

Ma che giovato avrebbero tutte quelle Accademie, e coteste Grammatiche, e come 
avrebbe potuto il sovrabbondante rigoglio di queste guadagnar campo, e terreno, se da un’ 
altro lato il Palladio di Germania non fosse stato salvato? Ad un poeta che bene addentro 
conosceva Pindole, il genio, l'energia e la ricchezza del suo materno Linguaggio riserbata 
era la gloria di rompere il guado; e nel segnare una nuova via, restituire al pericolante Lin- 
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29) Rendendolo letteramente sarebbe: „in cuo- di fumo. = o, Molte mani, più scompiglian la 
chi guastan la salsa; o co’ nostri due seguenti, non | matassa,“ | 
da' Dizionarii autorizzati, ma da noi conosciuti ed | 30) Nacque in Heidelberga verso lo spirare del 
intesi; „Se in cucina son più cuochi la minestra sa | XVI Secoto. 
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guaggio la sua facoltà ed energia primitiva, non meno, che dargli flessibilità, e venustà; 
e nel purgarlo da tanti sconci e strani Vocabolacci, surrogare in vece parole e modi di par- 
lare, or nobili, or leggiadri, e sempremai semplici e naturali. Martino Opitz si fu3!,, 
che felicemente riuscendo in ogni genere di poesia, segnatamente nella didattica, nell’ essere 
gran maestro di stile, ristoratore dell’ arte di versificare, da molti abusi corrotta, seppe con 
la sua sciolta e pura Favella de' suoi ben sonanti versi, guadagnare i cuori per la buona 
causa; per lo che ne avvenne, che gravi e zelanti letterati andarono a schierarsi sotto il suo 
stendardo. II primo di tutti fu Paolo Flemming, il gran lirico-de’ suoi tempi, cui com- 
pose di molti e belli Sonetti; indi Federigo von Logau fra i poemi del quale si distin- 
guono gli altrettanto delicati ed arguti, quanto profondi epigrammi; quindi Andrea Gry- 
phius valente nella drammatica Poesia; cosicchè da questi quattro poeti (che i Tedeschi 
maggiori di que’ tempi nominar possono) rappresentato veggiamo quasi ogni genere di poesia 
nella possibil perfezione. Opitz, e i suoi seguaci, nella storia letteraria, si suol com- 
prendere sotto il nome di prima scuola Silesiana; essi erano quasi tutti di questo paese, il. 
quale in florido stato essendo, più d'ogni altra provincia favoreggiava l’incremento-dell’ arte 
poetica. Questa Primavera della Tedesca poesia andò diffondendo l’aura sua feconda, e fece 
germogliare pure in altri paesi egregi poeti, nominatamente ecclesiastici, come si fu il . 
Federigo von Spee, e il protestante teologo Paolo Gerhard. 

Appena in questo ben piantato e meglio divisato giardino cominciavano ad allignar 
rigogliose piante, e a maturare nobili frutti, eccoti un maligno vento venire ad ingombrarlo 
di sterpi, e d'ortiche. Da quella stessa Silesia scappò fuori una generazione di poeti, che a 
mala pena nelle cose accessorie di seguir si degnavano i loro antesignani: ‘e questa si fu la 
seconda scuola Silesiana; di cui con Tullio 32) dir si potrebbe: „che perversità è mai quella 
degli uomini, che trovato il fromento, si pascano di ghiande!‘ La purezza di stile, il candore, 
e il pudore si videro spariti nelle loro Opere; e le disonestadi, l’ esposizioni impastate di 
oscenità, vennero ad occupare i loro seggi: l’amenità, e il lepore delle canzoni di Flemming, 
e degli epigrammi di Logau, furon volte in riboboli inetti, ed in insulse frottole; la piana 
e grata robustezza di stile dell' Opitz, si ridusse in una stucchevole lungaggine, e in una 
congerie di turgidi ed ampollosi paroloni. I capi di cotesta scuola sono Cristiano Hofmann 
von Hofmannswaldau, e Caspare Daniele von Lohenstein, uomini d'altronde 
rispettabili nella vita civile. De' mali che questa scuola andava recando, la prosa se ne ri- 
sentì forse maggiormente che la poesia: si scrivevano Romanzi a più potere, i quali però son 
tanto zeppi d'oscenità, e disgradevoli nella forma, che non è fattibile il leggerli. Vieppiù in- 
contrarono le composizioni facete e scherzevoli, conciossiachè le Vistoni di Filandro di Sit- 
tewald, Die Geſichte Philanders v. S., Opera satirica di Gian Michele Moscherosch, 
i sermoni del predicator protestante Gio: Baldassare Schupp, e le prediche, ed altre 
Opere di Ulrico Megerle (il cui nome ecclesiastico era Abraham d Sancia Clara) 
dell’ ordine de’ Francescani scalzi a Vienna, vengono ancora oggigiorno lette volontieri. 

In una tale scipita foggia, e di bel nuovo tralignata e imbastardita, fu trasmessa la 
letteratura al XVIII secolo; nella cui prima metà, a pochi strittori venne fatto di purgarsi 
alquanto degli ereditati vezzi; a veruno poi riuscì d'interamente alienarsene. I poemi didas- 
calici, e i Romanzi di Albrecht von Haller; le Favole, e i Racconti poetici di Fe de- 
rico von Hagedorn, sono del certo meglio scritti di quel che alcuno mai scritto avesse 
in que’ tempi, ma non sono per questo senza pecca. A giusto merito sono tenuti in più pre- 
gio gli autori Sassoni, che vennero dopo quelli: Cristiano Timoteo Gellert per le sue 


31) Visse dalla fine del XVI sino verso la metà 32) Cic. Orator, Lib. I. 
del XVII secolo, 


XXIX 


Favole, ed opere morali; e Teofilo Guglielmo Rabener, celebre per le sue Satire, 
stritte con energia di pennello. Il loro linguaggio è semplice, vivace, e senza avere gran 
vigore, andava nullameno spianando la via, ed apprestando i mezzi alle nuove energiche es- 
pressioni, che nel genio d'essa Favella risiedendo, s'andarono quindi sviluppando. 

Ora viene ad occupare il campo una nuova generazione, il cui vittorioso propugnatore 
si è Federigo Teofilo Klopstock: vivacissimo talento, anzi genio sublime, tuttora volto 
e dedito a cose celestiali; egli rapito da entusiasmo per la Fede, la poetica, e l'amicizia, trasse 
la Lingua e letteratura dalle ceneri in cui sepolta giaceva, ed elevò gl’ ignobili sentimenti 
de' suoi compatrioti coll’ assegnar loro un dignitoso seggio fra i popoli d’Europa. L'Inghil- 
terra non osava più sola vantarsi de’ suoi Miltoni; ed i Voltairi di Francia erano non 
che impiccoliti, superati. Dir si potrebbe (opinano alcuni dotti Tedeschi), che siccome il suo 
soprano poema /a Messiade appellasi, così egli stesso qual Messia venuto fosse a riscattare la 
sua patria dall’ onta e da’ disordini in cui sì trovava oppressa. Oltre questa sua religiosa Epopea, 
le sue Odi prendono un posto onorevole nella lirica letteratura. Per la restaurazione di questa 
un’ altra via tolse a percorrere Gotthold Efraimo Lessing. Questi si è un di quei grandi 
uomini, anzi genj universali, a cui l’onore appartiene, che il secolo secondo loro appellato venga. 
Egli avea in sua balia le più straordinarie, moltiplici, e vaste conoscenze di cui a suo talento 
ognora disporne potea: fu sempre equo, prudente, e da critica perspicacità animato; la pochez- 
za di fantasia poetica che in lui esser potea, veniva largamente compensata da un conscio sen- 
timento, col quale di giudicar s'intendeva la vera bellezza. Egli si è che in Germania gettò i 
primi fondamenti d’Estetica; pel teatro scrisse poesie veramente egregie; innanzi tutto però egli ‘ 
è maestro d’ una purgata e maschia prosa. 

Un terzo contemporaneo, sebbene più fecondo degli altri due, non ha lasciato di se 
così permanenti vestigia nella letteratura: intendiamo Cristoforo Martino Wieland, 
il quale cominciò la sua lunga carriera delle lettere con iscritti d’argomento spiritoso, ma dis- 
adatti anzi che no, e la chiuse con una permistione di sale attico, e di leggerezza francese. 
Egli scrisse molti romanzi, e poemi epici; tradusse Orazio e Luciano. Tuttaſiata idoneo 
ad ogni specie di composizione , d'ardente immaginativa nelle poesie, ameno e frizzante nelle 
prose; da per tutto però si può discernere, che la robustezza del suo Idioma ha dovuto ceder 
il luogo all’ invernicatura Francese; e persino la più disdicevole, e lasciva materia è per lui 
un acconeio, ed opportuno oggetto di grazioso racconto. 

Degli altri poeti di questo tempo faremo solamente menzione di Evaldo Cristiano 
von Kleist, Gio: Guglielmo Ludovico Gleim, Giampietro Uz, Carlo Guglielmo 
Ramler, GiafigiorgioJacobi, Salomone Gessner; ed Enrico Guglielmo von 
Gerstenberg, che fece prova in un dramma, di gareggiare col nostro Alighieri nella descri- 
zione del conte Ugolino nella torre della fame. De' prosaici nomeremo solo due grandi maestri del 
bello stile Gio: Gioacchino Winckelmann, e Giusto Moeser; e passiamo immedia- 
tamente ad abbozzare il seguente periodo della Letteratura Tedesca, che è quello in cui ci troviamo. 

Ciò che nel precedenie solo vedemmo in erba, in questo fiorito troviamo; e quel 
che fioriva allora frutti portante adesso. Una non men fervida, che prosperante attività in 
ogni genere di scienza: nella filosofia, nella storia, nello studio delle antichità, delle Lingue, 
della natura (germoglio delle arti del disegno), e persino gl’ interessi politici, che in moto 
misero il mondo intero, tutto in somma contribuì a- gettar le vaste e salde basi della Ger- 
mana Letteratura. Troppo ci dilungheremmo se dar volessimo un solo abbozzo di questa 
‘epoca novella. I nomi degli Herder, dei Goethi, degli Schiller, e de' Jean Paul 
(Richter) son ‘conosciuti ed ammirati in Europa tutta, non che in Italia. Questi sublimi 
ingegni sì grandi ale al loro patrio Linguaggio prestarono, che fuori lo spinsero del suo nido, 
e con felicissimi augurj volare lo fecero per ogni dove. Lasciando quindi a più abili penne 
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„M parlare distesamente di loro, e restandocene nell’ umile ufizio d’abbozzatore, piuttosto 
aflfrettar ci vogliamo alla conclusione di questo Trattatello, per dar contezza in poche parole 
delle investigazioni che si fecero del Tedesco Idioma dal principio del secolo prossimo pas- | 
sato a questa parte. Avendo già toccato, nella Prefazione della Parte Italiana - Tedesca di 
questo Dizionario, delle Opere lessicografiche, ci restringeremo qui a dare alcun cenno de' 
lavori grammaticali propriamente detti. Moltissime venne scritto su di ciò in questo periodo 
di tempo; per limitarci ai soli principali, ci faremo a dire di Gottsched, dalla cui arte 
della Lingua Tedesca, Deutſche Sprachkunſt, e arte poetica, Dichtkunſt, manifesto 
appare tanto il suo gran selo, e la sua assiduità negli studj, quanto il difetto di perspicacia, 
di conoscenze storiche, e d’equità quando a giudicare si mette opinioni opposte. S'egli è 
vero, per avventura, che Gottsched la cagion sia, che la grammatica della Lingua Tedesca 
divenne un' oggetto favorito degl’ imbrattafogli (dal suo tempo in poi si contano più centi- 
naja di Grammatiche, ed Istruzioni ortografiche), fra gli altri rimproveri, questo sarebbe 
il più duro che tocear gli potesse. In quanto agli scritti grammaticali di Klopstock, a noi 
sembra essersi egli perduto più dietro ai proprii capricci di quel che sia stato utile alla scienza, 
Ora ci si fa avanti Gio: Cristoforo Adelung, che a volo s'innalza sopra i suoi ante- 
cessori; egli avea a fondo studiata la sua Lingua, ed intendevasi altresì dell’ arte di svilup- 
parla, ed esporla con acutezza d'ingegno; ma forse un po' troppo fondavasi zu la vocazione | 
al primato di legislatore; e in Germania si crede, ch’egli con la sua indefessa assiduità, 
avrebbe recato maggiori servigj, «’avesse voluto porre salutari termini alla sua letteraria attività. 
Lo studio della letteratura Tedesca del medio evo di bel nuovo ravvivato, nel cor- 
rente dello scorso secolo, dalle sollecitudini di Gian Giacomo Bodmer“), ed alcuni 
altri, che dettero alla luce monumenti delle prische lettere, dalle assidue premure di Gere- 
mia Giacomo Oberlino 4) per dilucidare le antiche Voci, e dallo zelo di E. G. 
Koch35), ha finalmente condotto, in questo, anche la Grammatica. sul retto sentiero, cioè, 
su quello delle indagazioni storiche, ed etimologiche, che comprendono tutti gli stipiti, e 
i Dialetti del Linguaggio, dalle più remote sorgenti fino a noi; abbenchè (dobbiamo dirlo) 
pochi siano coloro, che questa malagevole sì, ma gloriosa via calcar sogliano: la maggior parte 
preferendo tuttavia di cingersi di quegli allori, che meno di sudore costano il coglierli. 
ll fondatore e capo della summentovata nuova scuola Grammaticale, la cui vantag- 
giosa influenza comincia a farsi sentire eziandio nello studio degli antichi Idiomi affini, si è 
Giacomo Grimm 3%). Sul da lui aperto e additato sentiero, che alla volta della scienza 
direttamente conduce, si sono già più o meno distinti, o con grammaticali, etimologiche ricerche, 
o col dare alla luce Monumenti dell’ antico Idioma, gravi letterati, quali sono: Becker, B e- 
necke, Docen, Graff, Guglielmo Grimm, von der Hagen, Hoffmann, Kober- 
stein, Lachmann, Schmeller, Wackernagel, ed altri. Non dobbiamo pretermettere 
d’osservare (e sia un nuovo ramo d'alloro che poniamo sul capo di questo celeberrimo Gram- 
- matico), che la maggior parte de’ nomati filologi, prima che la sua opera apparisse, ognuno 
da per se solo accudiva allo studio della materna Favella, e Letteratura; e che nientedime- 
no, tutti, da quel tempo in poi, riconoscendo Ma giustezza de' suoi principj, si dichiararono 
apertamente e di buon grado suoi seguaci. O 
33) Molta fama acquistò nella filologia, risve- 85) Molto stimato viene il suo Compendio sto- | 
gliando il gusto della poesia antica, nel dare in luce, | rico della letteratura Tedesca (Berlino, 1790; la se- | 
a Zurigo il Parcival (1753); le favole del tempo de | conda edizione, 1795). 
Minnesinger (1757); e la raccolta de Minnesänger i 
dell’ epoca Sveva (1758). 36) Della sua Grammatice si hanno fino ad ora 
34) Egli dette alla luce: J. G. Scherzer, Glossa- | tre Volumi. La prima edizione del primo Volume | 
rium germanicun medii aevi (Argentiaa, 1781 — 84, | venue in luce a Gottinga, l’auno 1819, | 
in lvl). | 
| 
| 
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COMPENDIO 


DELLA 


GRAMMATICA TEDESCA 


IN TAVOLE SINOTTICHE. 


Sezione prima: 


CAPO PRIMO. 


ORTOEPIA. 


Pronunzia delle lettere Tedesche. 


8. L 


Alfabeto Tedesco. 
E, F, G6, 9, J, I, K, L, M, N, D, P, 


Majuscole. A 7 B, C, D / 

Minuscole. a, b, c, d, e, fr g, h, i, f, k, l, m, n, o, p, 
Pronunzia. a, be, tze, de, e, ef, ghe, ha(«pinu) i, jod, ka, el, em, en, o, pe, 
Majuscole. Q, R, S, S T, u, V, W, X, P, 3. 

Minuscole. q, r, f, 8, t, u, 0, w, E 9, 3° 

Pronunzia. cu, er, esse) es(corto)te, u, fau, ve, ix, ipsilon, tzed. 


6. II. 
Vocali. | 
Le semplici sono: a, e, i, o, u. = Le modificate sono: d, d, ùͤ (y). 


a) Del suono di queste Vocali 

li suono dell’ a è come quello dell' a Italiana. Osserveremo pérò che nella Germania 
meridionale s’inclina a dare all’ à lunga un suono alterato quasi come oa, ovvero 
come un o lungo. P. E. Wahr, vero, si pronunzia come se woahr, o come taluni wohr, 
scritto fosse, e così Gnade: perdono, Gnoade, o Gnode; Schaaf: pecora, Schoaf, 0 
Schoof, e via discorrendo; il che però si badi bene di non imitare. Ì 

‘Difficile, anzi impossibil cosa, si è di dare sicure regole sul suono dell’ e, venendo 
esso variamente scritto, e in alcune province, pronunziato. Si scrive, per esempio, 
ſchwer, pesante, difficile, con un e; leer, vsoto, con due, wehren, difendere, seguito 
dall’ h, quantunque tutte e tre queste Voci, secondo l'etimologia, e la storia della 
Lingua, un è lungo aver dovrebbero, come di fatto in più province si suol pronun- 
ciare; all' incontro scrivesi wibren, durare, benchè un e lungo, secondo la storia ed 
etimologia a questa Vece competa. — Come finale di parola è sempre muto; si pro- 
nunzia rapidamente, senza posa d’accento; così che suona come l’e mutò de' Francesî. 
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ed u Le vocali i ed u hanno un suono interamente come le stesse in Italiano. 


L' o ha due varii suoni, uno aperto come in Italiano nelle Voci foro, sorda, rocca, P. E. 
fort, via; Korb, canestro; Stock, bastone ec.; l’altro chiuso come nelle nostre Parole 

o «ombra, corto, torno, P. E. Ohr, orecchio; Rohr, canna; Thor, porta ec. — NB. Sicco- 
me in Italia, così in Germania, nelle varie province differentemente questa Vocale 
pronunziata viene. 


* 


| li Vocale modificata & quando è lunga suona come ae latino, P. E. gewaͤhren, accor- 


dare; Maͤhrchen, favola; thaͤtig, attivo ec.; quando è corta come il nostro e aperto, 
e Voci era, leo, sette, se non che più schiacciato, P. E. batten, avessimo; Stitte, 
luogo; Haͤlfte, metà ec. 

L’ è come l'oe de' Latini, ovvero come l’oeu de’ Francesi, se non che in Tedesco 
può essere altresì corto, P. E. lungo: hoͤhnen, schernire; froͤhlich, giulivo; ſchoͤn, dello ec. 
corto però, in: goͤttlich, divino; Boller, mastio; ſchoͤpfen, creare ec. Quando viene ben pro- 


ö come un e: e dirà die Böſen, 1 cattivi, e non die Beſen, che scope significa; roͤthlich, 
rossigno, e non raͤthlich, da consigliare, ed ancor meno redlich, onesto (come da tal- 
uni si sente dire); löſen, sciogliere, e non lefen, Zeggere, come in qualche paese, 
o dalle persone del volgo si pronunzia, 

u L' i suona quasi come l' stretto de' Francesi, se non che più schiacciato; in alcune 


province vien neglettamente pronunziato come un t. 


L'y non è lettera Tedesca, quindi trovasi solamente nelle Voci Greche adottate, e pro, 


nunziasi come un u, P. E. Hyperbel, iperbole; Pyramide, piramide; en, vin di 


Cipro; ec. Taluni, per ignoranza, la pronunziano come un i. 

v NB. Erasi introdotto d’impiegare l'y nelle Voci bey, da; ſeyn, essere; drey, De: 
frey, libero; meynen, pensare; come pure nella desinenza ey, P. E. Melodey, melo- 
dia; Voͤllerey, crapula; Ziererey, affettazione, ec.; oramai però va in disuso, prefe- 
rendo i più di scrivere: bei, ſein, drei, Melodei ec. 


b) Delle Vocali lunghe, e delle corte. 


Un de’ principali motivi, secondo noi, per cui gl’ Italiani difficilmente pervengono a 
ben pronunziare ed a ben leggere la Lingua Tedesca, si è per avere i Grammatici trascurato 
di toccare del più importante su le vocali, cioè; quando esse, per così dire, ‘composte sono 
in figura, per distinguere la öreve ossia rapida, e la posata ossia prolungata loro pro- 
nunzia. Le seguenti regole, ci vogliam dare a credere, servir potranno di buona scorta allo 
studioso della Tedesca Favella. | = 


$. 1. Delle öbreri 


RkGOLA 1ma. Brevi sono maisempre le Vocali Tedesche qualora si trovano dinanzi una dop- 
pia consonante qualunque 1), P. E, 

Alle, tutti; Barre, verga [d'oro, ec. ]; Fall, caso) Kamm, pettine; kann, può; harren, aspettares 
Mann, uomo; ſchaffen, creare; Stall, stallaz ſtarren, intirizzire; Wappen, arme, insegna, 

Fell, pelle; Kelle, caxzuola; Herr, signorez Senne, vaccaro delle Alpi svizzere 3 

ſperren, ebarrarez ſtellen, situares Steppe, landa; zerren, tirare, 


— ____________.p— 


. 


Pri 


1) Osserveremo, che tale raddoppiamento, e | gua, altra essendo la pronunzia e significazione 
variata pronunzia non di rado fa distinguere molti | di faro, fato, fece, face, ec, ed altra di ferro, 
omonimi, la qua cosa accade pure in nostra Lin- Fatto, fecce, faces. 


nunziato dà vezzo alla Lingua; quindi ogni colto Tedesco si guarda di pronunziarlo - 


. 


— 
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f Pig pregare; befliffen, solertes irrig, erroneos litt, patij Kinn, mento; Minne, amore 3 
ſtill, quieto; Spinne, ragno; Widder, arietez Zimmer, stanza. 


0 | Bolle, cipolla; offen, apertos Rotte, truppa Wolle, lana; Wonne, sommo diletio ; Hölle, inferno. 


u e Sule, toro 3 Futter, fodera; Mutter, madre; Fuͤllen, poledro; fuͤllen, empiere; vermummen 3), camuffare. 


RecoLa 20». Del pari brevt sono le Vocali quando da due, o più varie consonanti seguite sono, P. E. 
ba riposare; harten, indurare; felten, raro; erkenntlich, riconoscentez Kind, fanciullo 3 
Hirſe, miglioz koſten, assaggiare fordern, esigere; jung, giovane; ſchwuͤlſtig, ampolleso, 3). 


S. II. Delle lunghe. 


RecoLa ima, Sono però Jungle quando ad una di esse segue una scempia consonante, o ß. P. E. 


a bar: offenbar, manifesto; ja, siz kam, venne; Schafen, pecores Vater; padre; war, era ec. 


e | beten, pregare; denen, a coloro; et, egliz Feder, penna; ber, qui; redlich, onesto; wer, chi ec. 


L i Biber, castoro 3 dir, a te; Fiber, fibra; Igel, riccio; Mine, mina 3 mir, a me; wider, contra; Berlin, Berlino ec. 


0 Vote, messo} Gebot, precetto; los, scioltos roth, rosso; Roſe, rosa; verloren, perduto, ec. 


Sruß, saluto; Mus, pappa; Muße, agio; it. ur: Cenſur, censura j} Natur, natura; 
ur: uralt, antichissimo; Urkunde, ꝛc. documento, ec. 


RCOLA 2da. La prolungata pronunzia delle Vocali vien particolarmente indicata col raddop- 


piamento di esse. P. E. 


— 


a ral, anguilla; baar, contante; Haar, pelo; Schaar, schiera 3 Staar, cateratta$ Waare, mercanzia ) ; 


e Beere, bacca ; Beet, ajuola; Heer, esercito; leer, vuoto; Meer, mare; Seele, anima; Speer, lancia 5); 
(Boot, palischermo; Loos, sorte; Lootfe, locatiere; Moor, maren; Moos, muschio 3 


Schooß, grembo. 


NB. La Vocale i non si raddoppia mai, volendole però dare un suono prolungato 


le si fa seguire un e, P. E. 


bieten, offerirez Fieber, febbre; fließen, scorrere; Fries, frisnz Rien, pino 3 
Kieme, branchia; Lied, canzone; Miene, aspetio; Spiel, giuoco; Stiel, gambo; wieder, di nuovo 5). 


1 L u non vien mai raddoppiata. 


ReGoLa 32. La pronunzia delle Vocali è 
un h. P. E. 


altresì prolungata quando dopo di esse trovasi 


a (ble, lesina; Ahm, moggio; Ahn, nonno; Bahre, bera; Kahm, muffa; Kahn, battello 5 
mahnen rammentare 3 nahm, egli prese; Stahl, acciajo; ſtahl, egli rubò; wahr, vero. 


2) Eccezioni sono le seguenti monosillabe, alle 
eui Vocali benchè la scempia consonante segue, nub 
ladimeno lunghe pronunziate esser devono: ab, am, 
an, bin, bis, das, des, er, es, gen (gegen), hin, im, in, 
man, mit, ob, um, un, ver, weg, wes, e zer; It. 
Braͤutigam, promesso sposo ; e Eidam genero. 


3) Solo alcuni Vocaboli desinenti in art, erd, o 
erk, p. e. Bart, darba; Erde, terra; pferd; cavallo; 
Schwert, brando, hanno la Vocale lunga. — Si noti 
altresì, che quando fra due consonanti vien fognata 
la Vocale e, p. e. wart, per waret; raſt, per rafet; 
koſten, per koſeten; ſchont, per ſchonet, ec. la Vocale 
che precede rimane lunga. 


4) La Vocale doppia aa vien modificata in d, ed 
allora non si raddoppia. 


P. e. Aas, carogna; plur. Aeſer; Saal, sala; 
Valentini, e III. 


plur, Sale; Haar, pelo; diminutivo, Haͤrchen; Paar, 
pajos dimin. Paͤrchen ec. 

5) Si noti, che, quantunque di rado, pure tal - 
volta s’incontrano due ee formanti due sillabe, ed 
allora separati pronunziarli conviene; tali sono p. e. 
i Verbi. beendigen, terminare; beerdigen, seppellire, 
composti dalla preposizione be, e endigen, erdigen, 
e molti altri simili, Il che devesi osservare pure al 
plurale di quelle Voci desinenti in ee, P. e. 

See, lego, plur. Seen, e nelle Voci straniere 
adottate, p. e. Armee, armata, plur. Armeen; Fee, 


Fata, plur. Feen ;J Idee, idea, plur. Ideen. 


6) Nelle voci straniere desinenti in ie come, a 
mo' d’esempio Poeſie, poesia, vien del pari pronun- 
ziato come un i lungo; al plurale però prendendo 
un n, p. è. Poeſien, poesie, i ed e si pronunziano 
distaccate. | 

2 
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fehlen, mancare; befehlen 7), comandare; behnen, distendere; Ehre, onores entehren, disonorare. 
hehlen, celares Kehle, golaz Lehre, dottrinaz mehr, più; Sehne, tendine; fteblen, rubare; Zehrung, spesa. 
ihn, lui, o lo; ihnen, a loro; ihm, a lui, o gli; ihr, alei, o le; ihr, suo, o di lei; ihrig, il suo. 
[Sono le sole Voci in ih.] 
0 "o ehe, pancone; bohren, forare; Mohr, moro; wohl, bene; wobnen, abitare. 


u buhlen, amoreggiare; Huhn, pollo; Muhme, zia; Ruhm, gloria; Uhr, orologio, 
a Tebre, spiga; Maͤhre, faba; ſtählen temperare [l’il ferro]; wahren, durare; Zaͤhre, lagrima. 
d | brsgnen, romoreggiare; DIble, caverna; gewöhnen, avvezzarsiz Moͤhre, carota; Soͤhne, figliuoli. 


uͤ | Biigne, palcoz fuͤhlen, palpare; kuhn, audace; Pfuͤhl, capezzale; wuͤhlen, grufolare. 


U 


§. III. 
Dei Dittonghi. - 
.I Dittonghi Tedeschi sono i seguenti: ai, ei, au, cu, du. 
Il Dittongo ai suona come in Italiano, se non che più prestamente pronunziato in- 
sieme; ei del pari suona come ai, se non che, è dittongo di gran lunga più usato 
ai Idi quello, il quale impiegasi solo nelle seguenti Voci per farne scorgere, talvolta, il 
vario significato. P. E. ] 
ed Vai, baja, cala; bei, da [in casa]; Hai, o Haiſiſch, pesce cane; Hain, bosco di alti alberiz > 
Kaiſer, cesare, imperadorej Laib, paguottaz Leib, corpoz Laich, fregola; Leiche, cadaveres Laie, laico 3 
ei [Mai, maggio; Main, Meno [fiume]; mein, mio; Mais, Maiz [grano d' India]; Mainz, Magonza; 
Rain, cigliones Rhein, Reno [fiume]; rein, netto; Saite, cordaz Seite, lato, parte; Waid, guado; 
weit, lontano; Weide, salice, pastura; Waiſe, orfana; weiſe, saggio; Weiſe, modo. 
au II dittongo au pronunziasi come in Italiano. 


Il suono di questi due dittonghi è tale da non potersi descrivere, senza correr rischio 
eu \d'indurre in errore il principiante, quindi egli cercherà d'imitare il suono di chi ben 
li pronunzia. Qui osserveremo solamente di ben distinguere il suono, e l’ortogratia 
ed (delle seguenti quasi omonime Voci. P. E. 
Feier, riposo, e Feuer, fuoco; Haute, pelli; heute, oggi, e beiter, sereno; Leute, gente; läuten, sonar le 
du campane, e leiten, guidare; Leuchter, candeliere, e leichter, più leggiero, più facile; Häuſer, case, e 
heiſer, rauco; heulen, urlare, e heilen, guarires Maͤuſe, sorci, e Meiſen, cingallegre, ed altri pochi simili, 


6. IV. 
- Delle consonanti. 


Prima di metterci a parlare delle Consonanti faremo attento lo studioso, che talune 
di queste, in varie provincie della Germania, non di rado scambiate o mal pronunziate vengono. 
In ispezie le consonanti b e .p, det vengon da molti diametralmente pronunziate in oppo- 
sito; per cui ne avviene, che non poche parole prendono un tutt altro significato: volendo 
dire P. E. » I 
È backen, cuocere, pronunziano packen, che impaccare significa; se poi packen, dicono 
backen; baar, contante, suona come Paar, pajo, e Paar come baar; lo stesso avviene delle se- 
guenti Voci che noi diamo perchè servir possano d' avviso allo studioso: 
Baß, basso, pronunziano Paß, passo. — Bein, gamba, Pein, pena, — dir, a te, 


n 


7) La h di questo, e simile Verbi, vien ritenuta Stehlen. Indic. du ſtiehlſt, er ſtiehlt; Imper. ſtiehl; il che 
ancora in quelle forme in cui l’e radicale in ie vien si fa solo per conseguenza ortografica, giacchè l'e 
trasmutata. P. e. dopo l'i prolunga sufficientemente questa Vocale come 
Befehlen. Indic, du befichlſt, er befiehlt. Imper. befiehl. pocanzi dicemmo. 


- 
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Thier, animale. — Dorf, villaggio, Torf, zolla da far fuoco, — trat, calcò, Drath, fil di ferro, 


e così va discorrendo d’una quantità d’altre. 


Anche la lettera g viene scambiata in k, e questa pronunziasi come quella: si do- 
vrebbe dire, P. E. 
begleiten, accompagnare, e suona come bekleiden, vestire. — glauben, credere, si pro- 
nunzia come flauben, spiluzzicare. — gònnen, non invidiare, difficilmente lo distinguérai da konnen, 
potere.— Gram, cordoglio, da Kram, merci: e così Greis, vecchio, da Kreis, circolo; e vice- 7 
versa bekleiden, suona come begleiten; klauben, come glauben ec. 
Talvolta alcuni Tedeschi pronunziano il g come ch fosse. P. E. kriegen, prendere, suona 


come kriechen, strisciare. — ſiegen, vincere, come ſiechen, essere ammalaticcio, e simili 
altrettali Voci. 


# 


In alcune provincie della Prussia il g vien pronunziato come fosse un j (jod). P. E. 
Gabe, pronunziasi Jabe; gar, del lutto, suona come Jahr, anno; Geld, si dice Jeld; Gift, Jift; 
Gott, Jott; goͤttlich, joͤttlich; gut, jut; Gite, juͤte; glatt, jlatt; gaͤhren, jaͤhren; graͤulich, jraͤulich ee. 
All’ incontro alcuni per affettazione smancerosa scambiano il j in g, pronunziando: 

gar, per Jahr; gedoch, invece di jedoch; gemand, per jemand; gener, per jener; genſeit, 
per jen ſeit, e così va discorrendo, Alla fine d’una parola il g suona, in bocca di taluni, come 
ze ch fosse. P. E. c 


Weg, cammino, come wech; Sieg, viltoria, come ſiech, infermiccio; Flug, volo, 
come Fluch, maledizione ec. 


Le Consonanti b, d, f, I, m, q, r pronunziandosi, eziandio nello loro combinazion 
con altre lettere, come le nostre, non ne faremo motto. 


È 
È, 
È, 
. 
i 
7 
4 
4 
15 
£ 
i 


1) Della consonante C. 


Questa lettera, che tze vien appellata, impiegasi solo nelle Voci straniere, o prestate 
da altre Lingue. | 
Innanzi a, o, u au suona come in Italiano ca, co, cu, ca. 
Cacao, cacao; Gaffe, caffè; Gollecte, colletta; curiren, curare; encauſtiſch, encaustico. 
Innanzi e, i, y, aͤ, ö, eu, come un ze. P. E. 5 i 
Ceder, cedros ciſeliren, cerellare; Cypreſſe, cipresso; Gifar, Cesare; Gilibat, celibato; Ceuta, Ceuta. 


2) Della consonante composta ch. | 
In tre varii modi essa vien pronunziata: 
a) Pretta gutturale, in mezzo o in fine di Vocabolo, quando le Vocali a, o, u, ed au a 
questa precedono. P. E. 
Dach, tetto; Rache, vendettas doch, pertantag Woche, settimana; gefochten, puguato 3 Buche, faggio 3 
Buch, libro; Zucht, disciplina; Bauch, pancia; Rauch, fumo; Gebrauch, uso ee. 
b) Quando però precedono le Vocali e, i, y, , è, i, e i dittonghi ai, du, ei, eu, e ie, 
questa doppia lettera suole avere un suono più dolce e wee che si slontana in 
tutto e per tutto dal gutturale 8). P. E. 


rechnen, contare; brechen, spezzare; ich, io; freilich, sicuramente; Tycho nome proprio]; Wächter, 8 
Fächer, ventaglios Koche, cuochi; woͤchentlich, euimanale; Bücher, libri; tuͤchtig, idoneo; aichen, stazzare 3 
Laich, fregolo; erbleichen, impallidire; gleich, eguale; Bauche, pance; Schlaͤuche, otriz ſcheuchen, e 
Leuchter, candeliere; riechen, odorare; ſiech, infermiccio, ec. 


+ *. 


8) Entrambi queste variate pronunzie sono dif- colto, giacchè non tutti bene, e come si TA pro- 
ficili, anzi è impossibile a descriverle; la sola voce | nunziano; inispezie gli Svizzeri, che alcuna diffe- 


d'un colto maestro Tedesco potrà formare il nostro | renza fanno, ognora l’aspirazione gutturale avendo. 
orecchio, ed impararci ad imitarla. Dicemmo d'un 
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OXXXVIO a 
La stessa pronunzia essa ha quando vien preceduta da una qualsiasi consonante, P. E. 
Faͤdchen, filetto; welcher, il quale; Laͤmmchen, agnelletto; Fenchel, finocchio 3 
Morchel, prugnuolo; horchen, ascoltare; bißchen, bocconcino ec. 
e) Se poi al ch segue un f, 0 8: chſ, o chs, sì pronunzia come se ks scritto fosse. P. E. 
Lachs, sermone; wachſen, erescere; Flechſe, tendinej wechſeln, cambiare; wichſen, incerare; 
— dSchs, bue; Buchs, bosso; Fuchs, volpe; Buͤchſe, scatola, ec. 
Si noti però, che se fra la ch, e l’ s vien fognato un' e, allora ch si pronunzia dol, 
secondo le regole date alla lettera b) vedi. P. E. 
er ſprach's, per er ſprach es, egli lo disse; verglich's, per verglich es, lo comparòs des pese per des 
Peches, della pece; des Buchs per des Buches, del libro ec. 
d) Al principio di Vocabolo trovasi solamente in parole straniere, e in qualche nome 
proprio Tedesco; si osservi però, che: 
1) Innanzi le Vocali a, 0, u, ed ogni consonante, pronunziasi come se f fosse, P. E. 
Charakter, carattere; Chor, coroj Chur, Coira; Chriſt, cristiano; Chlor, cloro, muria; Chronik, cronica, ea, 
2) Dinanzi le Vocali e, i, e y ha la pronunzia dolce e mitigata, come sopra (lettera b) 
si dimostrò. P. E. 
Cherub, cherubino 3 Chemie, o Chymica, chimica; Chylus, chiloz Chirurg, chirurgo ev. 
3)-In quelle parole poi adottate dal Francese si ritiene la pronunzia di quella Lingua, P. E, 
Gbarpie, sfili, filaccia ; Chenille, ciniglia; Chicane, cavillo ; Chocolade, cioccolata; Chauſſee, strada maestra, ghiajata, 


Le quali Voci si pronunziano come se fossero scritte: cia, ce, scio eo. 


ſch, vedi ſ; — ck, vedil 


3) Della consonante G. 


a) Innanzi le Vocali a, o, u, e il dittongo au, si pronunzia del tutto come in Italiano. P. E. 
Gabe, dono; Angaffer, badalone; Gott, Dio; begonnen, cominciato 5 gut, buono; 
anguden, adocchiare; Gaumen, palato; Gebrauch, uso, ec, 

b) Innanzi le Vocali e, ed i, o ie suona come ghe,ghi. P. E. 

I dare [gheben]z angegangen, cominciato [angheganghen]; Flagge, bandiera [flagghe]}; 
Gift, veleno Ighift]; gießen, gettare [ghissen]j Gipfel, cima [ghipfel]. 

c) La stessa pronunzia rotonda essa ha innanzi le Vocali e i Dittonghi modificati. P. E. 
Gartner, giardiniere [ghértner]; Götter, Dei [goetter]3 Gute, bontà [güte]; Gaͤule, cavalli (gheule]3 
geußt, tu versi [gheusst]j vergeuden, sprecare [verglieuden] cc. 

d) gli, o glie non si pronunzia mai schiacciato e sottile come noi sogliamo nelle parole, 

gigli, negli, fogli, cogliere, gliene ec. ma sempre rotondo come glifo, negligente, 
ganglio, e simili, P. E. Glimmer, mica; Glimpf, denignità; Glied, membro. 


e) Quando dopo il g segue na, no, ne, nd, nu ꝛc. non debbesi pronunziare schiacciato e 
unito, come noi facciamo in Italiano, nelle Voci gragnera, agnello, gnoco ec. bensì 
come se fosse scritto ghena, ghene, gheno ec. (badando però di non far sentire 
quell'e dopo l’À,.che noi vi apponemmo solo per indicarne la rotonda pronunzia). P. E. 
Gnade, grazia [gh(e)nade]; Agnes, Agnese [Agh(e)nes]j Gnome, gnomo [gli(e)aom]; 

gnädig, grazioso [gh(e)nédig]s Vergnuͤgen, piacere [Fergh(e)niighen] ec. 

f) Alla fine di Vocabolo il g deve pronunziarsi come un f, più dolce però, e rimesso. P.E. 
Tag, giorno 3 Weg, la via; ich bog, io piegai; Zug, trattog ich trug, io portai; Sieg, vittoria ec. 

Pid rimesso ancora si suol pronunziare nelle Voci desinenti in ig. P. E. 
gnädig, elemente; ledig, scapolo, le quali s'avvicinano al suono dell' ich: gnaͤdig, ledig. 
ng, vedi la lettera N. 
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4) Della lettera H. 


a) Quando è iniziale vien sempre aspirata 9). P. E. É 
Harniſch, armaduraj heften, attaccare; Hitze, calduras hoffen, sperare; huſten tossire ec. 
-Badi bene l'Italiano di non mancare l’aspirazione dell’ h, poichè essa dà un tutto 

altro significato alla maggior parte delle parole, P. E. 

habend, avendoz Abend, sera; heben, alzarez eben, appunto; hinhaben, avere ottenuto; 

inhaben [accorciato da innehaben] possedere 3 hoffen, sperare $ offen, aperto; Hure, bagascia; 

uhr, orologio; Haus, casa; aus, prepos. ]; heuer, in quest anno; euer, vostro ec. 

b) Viene altresì aspirata in mezzo d'un Vocabolo, quando ad essa segue una Vocale, P. E. 
behaupten, mantenere 5 wir ſahen, noi vedemmo; Rehe, cavrioli ; liehen, prestammo des Strobes, della paglia ; 
Schuhe, carpe; erhalten, riceveres gehaͤßig, odioso; verheißen, promettere 3 Gewißheit, certezza ec. 

e) Se però trovasi come finale di Voce ha suono muto, e la Vocale che precede è 

sempre lunga. P.E. | 
ich fab, vidi; Reh, cavriolo5 er lieh, prestò; Stroh, paglia; Schuh, scarpa, ed. 
d) Nettampoco viene aspirata quando a questa lettera segue una consonante; vedi Regola 322. 


delle. Vocali lunghe. pag. XXXIII. 
Th, vedi T. . 


5) Della consonante K. 


Questa lettera, che ca in Tedesco s'appella, ritiene sempre mai il suo suono rotondo 
ed eguale; quindi solo avvertiremo, che essa trovandosi dopo una consonante, o un Vocale, 
che Iunga pronunziata esser debba, scrivesi così scempia, P.E. 
wanfen, vacillare; welk, appassitos Birke, betulla; Laken, lenzuolo; ich erſchrak, mi spaventai3 
daß ich erſchraͤke, ch’ io mi spaventassij Spuk, chiasso; es fpuft, si sentono degli spiritij 
Hoͤker, rivenduglioto 3 ich buke, io cosi; daß ich bite, ch’ io cuocessi 3 
se però k trovasi innanzi una Vocale, che corta pronunziata esser deve, si suole allora ap- 
porgli un c innanzi, ovvero come dicesi in Tedesco, scrivere d. P. E. 1 

backen, cuocere } Lack, lacca; erſchrecken, spaventarez Hocker, gobbo; erſchrocken, spaventato 3 
daß ich mich bide, ch' io mi chini; die Spucke, lo dputo; fpucken, sputare ec. 


6) Della consonante P. 


Questa lettera quando impiegata viene scempia, suona come in Italiano. 
Se però viene seguita da un h (ph', il che avviene solo nelle parole Greche ed Ebree 


* 


adottate, suona come un f. P. E. 5 LE 
Phanomen, fenomeno; Seraph, serafinos Ppiliſter, filisteo $ Phoͤbus, Febo; Phoͤnicien, Fenicia ; 


phlegraͤiſch, flegreo ec. i | 
Nelle Voci prette Tedesche non si trova mai ph per f; chè quando s'incontrano queste 


due lettere convien pronunziarle separate: P. E. Alphart, si pronunzi Alp - bart; Diepholz: 
Diepholz ec. | 
7) Delle consonanti f, s, ed ß. 
a) La lettera {, che sia in principio, o in mezzo ad una parola, debbesi pronunziare 
sempre dolce quando trovasi dinanzi una Vocale qualunque, 
b) Innanzi le consonanti si pronunzia come noi sogliamo ; se non che: in principio di 


pe nn coni 
fognata della plebe Fiorentina innanz una Vocale. 


9) Non potendosi descrivere quest aspirazione, 
P. e. la (c)harne, (c)he, (c}hosa, d (e) hurato, ca(h)allo. 


non avendosi in Italiano alcun suono equivalente, 
l'accenneremo col rassomigliaria alla consonante 
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parola stando innanzi un p, o un t vien pronunziata guasi come fosse fd (vedi 
questa lettera composta). P. E. | 

ſpalten, spaccare Iſchpalten]; ſprechen, parlare [ſchprechen]; Splitter, scheggia [Splitter]; 

Spott, beffa [Sopott]3 verſpotten, sbeffeggiare [verſchpotten; Spur, traccia [Sdpur]; verfpfiren, 


accorgersi, [verſchpuren]; Stand, stato [fohtand]; ſtehen, stare Iſchtehen]; Strich, tratto Schtrich]; 


Stock, bastone [ Schtock!; Stuhl, sedia Schtuhl!. ; 


c) Il che però non accade se fp, o ft, in mezzo o in fine di parola si rinviene. P. E. 
| Raſpel, raspa; Eſpe, tremula; Knoſpe, bottone, gemma; raſten, riposare; Moͤſtrich, mostarda; 
Durſt, sete; Fuͤrſt, principe. 
d) In quanto all' ortografia di questa lettera, osserveremo, che in principio di una sillaba 
viene usato di porre sempre l’s lunga (f), e alla fine corta (3). P. E. 
fatt, sazio; ſaͤen, seminare; ſehen, vedere; ſicher, sicuro; ſollen, dovere; Mufe, musa; ſuchen, cercare 3 
weiſe, saggioz Weiſe, modo; Waiſe, orfanoz aus [Prepos.]jz Ausſaat, sementaz Ausſicht, veduta. 


In mezzo della parela la pronunzia gagliarda di questa lettera vien disegnata coll' ſſ 
il che accade quando la Vocale innanzi è corta. P. E. 


* 


paſſen, adattare; eſſen, mangiare; befliſſen, solertes wiſſen, sapere; des Schoſſes, del dazio; 
des Kuſſes, del bacio ec. * 
Quando però la Vocale è lunga, o è un Dittongo, si scrive f. P. E. 


wir aßen, noi mangiammo; daß ich äße, ch’ io mangi; fließen „ correre; des Schooßes, del grembo ; 
des Fußes, del piede; Muße, ozio; außen, fuori 3 beißen, mordere; die Reußen, i Russi ec. 


Alla fine però, sia, la Vocale che precede, lunga o corta, si deve scrivere sempre ß. P. E. 
Maaß, misuras Paß, passo, stretto; weß, di chi; indeß, frauanto; Prozeß, processo, lite; Rieß, risma 3 
Riß, stracciatura; Stöß, urto; Schloß, serratura; it. castello; ich ſchloß, io chiusiz Kuß, bacio; Fuß, piede; 
man muß, si deve; weiß, bianco; ich weiß, io 30. N 


8) Della consonante composta ſch. 


Essa può trovarsi dietro o innanzi Vocale, o Dittongo, e si pronunzia come se sce 
scritto fosse, avvertendo di frodare l’e in pronunziando. P. E. * i 
(DSS, guscio [sciale]; Maſche, maglia [masce]; Schelle, sonaglio [acelle]; dreſchen, trebbiare [drescen]; 
Schiffer, marinaro [sciffer]; Schock, mucchio [sciocch]; ſchäumen, schiumare [sciamen]; 
| ſchneien, nevicare [sc(e)Ìnaien]z löſchen, speguere [loescen] ec. | s 
Come pure si trova dinanzi le consonanti l „m, n, r, e w, pronunziandosi allora uni- 
ta, più che si può, a queste. P. E. 
ſchlagen, battere [sc(e)laghen]; ſchmecken, gustare [sc(e)mecchen]z Schnitt, taglio [sc(e)nitt]5 
ſchreien, gridare [sc(e)raien}; ſchwatzen, chiacchierare [sc(e)vatzen]. 
Alla fine pronunziasi pure sce, fognando però quest’ ultimo e, ed appoggiando la 
Voce alla Vocale che precede. P. E. 
raſch, ratto (rasc(e)]; truͤgeriſch, ingannevole [-isc(e)]; ich droſch, io trebbio [osc(e); Buſch, boschetto [osc(e)]i 
falſch, falso [-alscle)]; Menſch, nomo [-ensc(e)]; Burſch, garzone. I-urscle)l. | 


9) Della consonante T. 


La lettera t, che come in Italiano pronunziata viene, innanzi la Vocale i non trovasi 
quasi in Tedesco, che nelle Parole Latine adottate; nelle quali altresì, come in Latino si 
suol pronunziare, cioè, quando segue un' altra Vocale, come se tzi fosse. P. E. 


Terentia, Terenziaz Lucretia, Lucrezia; Nation, nazione; Operation, operatione; Propertius, Pro» 
perzio, ee. 


Da più secoli s'è introdotto in Germania di farle seguire in molte Parole la h (th), 
il che però non ne altera punto la pronunzia. — Osserviamo, che quando questa lettera è 
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iniziale a cui segue immediatamente una Vocale (la quale suol essere lunga), o un Dittongo, 


deve essere dall' h accompagnata 10). P. E. 

Thal, valle; thaͤtig, attivo; Thau, rugiada [NB. Tau, significa: cinapo]; Theil, partes theuer, caro; 

Thier, animale; Thon, creta [NB. Ton, tuono, o suono]; Thor, porta [può significare anche: stolto]; 

thun, fare; Thuͤr, uscio; Thurm, torre; e la desinenza sostantiva thum, come Alterthum, antichità ec, 
‘Sì rinviene parimente in mezzo e alla fine delle Parole, senza però alterarne la 

pronunzia; e pare segno per forzare a profferire la Vocale o Dittongo che precede, lungo, 


tale essendo per lo solito. P. E. 
Athem, fiato; Rath, consiglio; dehnen, distendere; Miethe, pigiones Noth, bisogno; Muth, coraggios 
Werth, valore; Wirth, padrone di casa; räthlich, da consigliare; röthlich, rossigno ec. 


10) Della consonante V. | 


Si pronunzia o come il nostro f, o come v. 
Ecco tutte le Voci ove impiegasi questa lettera, e come F pronunziasi: 
lv padre; Vehe, vajo; Veilchen, viola mammola; Veit, nome pr. Vitoz Velten, 2. pr. Valentino; 


N 


ver [sillaba prepositiva;; Vers, verso 11); Vettel, bagascia 3 Vetter, cugino, Vieh, bestia; viel, molto; 
vier, quattro; Vließ, tosone: Vogel, uccello; Vogt, preposto; Volk, popolo; voll, pieno; vor e von 
ep, vedi Dizionario]. Solo nella Voce Frevel, malvagità, e qualche altra composta, si rinviene 
la consonante v in mezzò di Parola, P. E. mißvergnügt, malcoutento ec. 
In tutte le parole tolte da altri Linguaggi vien pronunziato come v. P. E. 
Vafe, vaso; Vifir, visires Vocal, vocale; Sclave, schiavo, ec. 


° 11) Della consonante W. 


Suona in tutto e per tutto come il v Italiano. P. E. 
Weilchen, momeotino; Welten, mondi; wer, chi; Wetter, tempo; wie, come; wir, noi; wogt, 
ondeggis; Wolke, nuvola; Wolle, lana. 


12) Della consonante . 
Questa lettera suona come 45. 
‘Come iniziale trovasi solo in parole straniere. P. E. 
i Eantippe, Santippe; Xerxes, Serse; Kenophon, Senofonte; Xenokrates, Senocrate ec. i 
> In mezzo si rinviene in Parole straniere e in Tedesche, P. E. 0 
Are, asse; Art, asciaz Hexe, strega; Brixen, Bressanone [città del Tirolo]; Kux, {vedi Dizionario]. 


13) Della consonante 3. 


Questa lettera suona sempre come zeta, mai come dzeta. 

Si scrive semplice quando sta dopo una consonante, eun dittongo. P. E. 

Slanz, splendore; glänzen, splendere; Pel, pelliccia ; wuͤrzen, condire; Stolz, superbia; 
Slöngebirge, monti a strati; Reiz, vaghezza; reizen, eccitare; Kreuz, croce ec. 

Se però la Vocale corta pronunziata esser deve, scrivesi tz. P. E. 

Sag, tesi; Hetzer, aizzatore; witzig, spiritoso 3 Trotz, arroganza; Trogbfinbnif, alleanza offensiva; 


Muͤtze, berretta; Stige, sostegno ec. 


Sezione seconda: Della sede dell’ Accento Tedesco. 
RecoLa cenERALE. L'accento principale d’ogni Parola Tedesca, sia d'una o di più sil- 


labe, sia semplice o composta, posa maisempre su la prima sillaba. P. E. 
Leben, vita; Tbdes, della vita; öffnen, aprire; Mſiſterung, mostra; laͤndete, io sbarcava; 


der Sterbende, il moribondo; reſchlich, copioso; ſchſuldig, debitore ec. 


10) Eccetto le tre seguenti Parole, e 1 loro com- 11) Il plurale fa Verſe. NB. questi omonimi die 
posti, cui dopo il th hanno immediatament un r: | Ferfe, il calcagno; die Bdr(e, la giovenca. 
Thran, olio dibalena ; Thraͤne, lagrima; e Thron, trono. ; 
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In quelle composte di due o più Parole, la seconda, o le altre, hanno pure nn ac- 
centd, esso però è di gran lunga men forte del primo; nelle seguenti P. E. 
Stämmbaum, albero genealogico; Weſtnachten, natsle; Rechenſchaft, ragione; 
Höͤchzeitsfeierlichkeit, solennità nuziale; Neujahrswunſch, augurio di capo d' anno, 
la prima parola Stamm, Weih, Rechen, hoch, e neu hanno l'accento principale (come l’acuto 
de' Grechi), le altre Baum, Nachten, ſchaft, Feierlichkeit, Jahrswunſch hanno del pari accenti, più 
deboli e bassi però, a modo del grave Greco. i 
Su questo accento secondario non c'inaltreremo di più (imparar dovendosi per l’abitu- 
dine, e dalla viva voce d'un maestro Tedesco), non essendo messe dicevole alle concise re- 
gole, che in questo compendio ci siamo proposti di dare. Solo fa d’uopo osservare, .che dalla 
predetta regola eccettuar si debbono due spezie di Parole, Primieramente, i Nomi, e i Verbi, 
che composti sono con le sillabe prepositive he, ent, em, er, ge, ver, e zer, P. E. 
Bedaͤrf, loccorrevole; entfliehen, fuggirsene; Empféblung, raccomandazione; Erlfubnif, pesmissione ; 
gebräuchlich, usitatoz Verräther, traditore; perbredben, spezzare ec. 
Secondariamente quei Verbi composti con le preposizioni durch, hinter, um, uber, 
unter, wider, allorchè queste nella conjugazione disgiunte esser non debbono. P. E. 
durchbrechen, rompere; ich durchbrach, — hintertreſben, frastornare ; ich hintertrſeb; — umrfngen, attorniare ; 
ich umringte; — überreden, persuadere; ich überredete; — unterſüchen, disaminare; ich unterſuͤchte; — 
16 en ritrattare: ich widerrſef 2. 
Se queste preposizioni poi separate vengono dal Verbo, con cui sono composte, esse 
hanno, secondo la regola summenzionata, l'accento principale, quindi: 
dürchſehen, rivedere; ich ſehe durch; — hinterſchlingen, inghiottire: ich ſchlinge hinter; — ümtauſchen, barat- 
sa ich tauſche um; — Überſetzen, tragittare: ich fege fibers — fintergeben, andare a fondo: ich gehe unter co. 
— In quanto poi alle Parole prestate, o adottate dalle altre Lingue, osserveremo, che 
i Tedeschi conservano sempremai l’accento su la sillaba in cui posa nella originale; quindi 
per lo più su l'ultima, come le seguenti Voci, e molte altre simili, dimostrano: 
Idee, ideas fatäl, fatale; Modell, modello; reäl, reale; Militär, militare; Poeſſe, poesia; Religion, religione’; 
religiös, religioso; Manfer, maniera; roféffor, lat. professor: plur. Profeſſören, professores ; 
benedeien, benedires Tirannei, tiraunia; Barometer, barometro; Natile, natura; modern, moderno; 
Majorit, maggiorato; Majeſtät, maestà; abortſren, abortire; notfren, notarej Teſtament, testamento 3 
Autorität, antorità; Operatiîn, operazione; Prophet, profeta; Pedaͤnt, pedantez Effeéct, effetto 5 
Organlſt, organista; Subftinz;, sostanza; Exiſtenz, esistenza, e così va discorrendo. 


CAP O SECONDO. 
DECLINAZIONI TEDESCHE. 


Sezione prima; Declinazione de' Sostantivi. 


6. I. 
Articoli, e loro cadenze. LR 


In Tedesco havvi due sorte d'Articoli, l'uno detto definito, l'altro indefinito. Tre 
generi poi: mascolino, feminino, e neutro, pe quali tre varii articoli vi sono, cioè der, die, das. 
a) Dinanzi ai Sostantivi mascolini si mette der; die innanzi a' feminini, e das al neutri. P. E. 
der Mann, luomo; der Geiſt, lo spirito; der Lehrer, il maestro; der Mond, la luna ec. 
die Frau, la donna; die Nadel, l'ago; die Zeche, lo scotto; die Arbeit, il lavoro ee. 
das Kind, il fanciullo; das Auge; l'occhio; das Bett, il letto; das Fleiſch, la carne ec. 
Die è altresì l'articolo plurale pe’ tre generi. P. E. po 
die Maͤnner, gli uomini; die Frauen, le donne; die Kinder, i fanciulli, dec. 


ALI 


Cadenze di quests Articoli 


SINGOLARE, | PLURALE. 
2do. Caso, o genitivo, masc, e neutro: des; feminino: der 3 2do. Caso, o genitivo, der. 
bo. Caso, o dativo, masc. e neutro: dem; feminino: der; 320. Caso, o dativo, pe tre generi, den. 
40. Caso, 0 e masc. den; e neutro: das; fem.: die; 40. Caso, o accusativo,{ die. P. E. 


SINGOLARE. 


Gen. des Mannes, dell' uomo; des Kindes, del fanciullo; der Frau, della donna. 
Daf. dem Manne, all' uomo; dem Kinde, al fanciullo; der Frau, alla donna. 
Acc. den Mann, l' uomo; das Kind, il fanciullo; die sia la donna, 


PLURALE. 
Gen. der Maͤnner, degli uomini; der Kinder, dei fanciulli; der Frauen, delle donne. 
Dat. den Maͤnnern, agli uomini; den Kindern, ai fanciulli; den Frauen, alle donne. 
Acc. die Maͤnner, gli uomini; die Kinder, i fanciulli; die Frauen, le donne. 
b) L'Articolo indefinito è ein, per lo genere mascolino e I neutro, e eine pel femi- 
nino. P.E. i | 
Nom. cin Mann, un uomo S cine Frau, una donna = ein Kind, un fanciullo. 
Gen. eines Mannes, d'un’ uomo = einer Frau, d' una donna eines Kindes, d'un fanciullo. 
Dat. einem Manne, ad un' uomo = einer Frau, ad una donna = einem Kinde, ad un fanciullo. 
Acc. einen Mann, un’ uomo = eine Frau, una donna = ein Kind, un fanciallo. 


| Il quinto caso, ossia Vocativo, è sempre come il Nominativo, il sesto caso, ossial’Abla- 

tivo, vien formato costantemente dalla preposizione von, posta innanzi il dativo; quindi al 
mascolino, o al neutro von dem, e von einem; al feminino von der, o von einer; plurale von den. 
Anche tutti i Sostantivi all’ ablativo restano come al Dativo; giacchè il sesto caso altro non è 
che il terzo preceduto da von. 


. u. 
Declinazioni, o cadenze de Sostantivi. 


Non che gli articoli, pure anche i Sostantivi Tedeschi hanno le loro proprie cadenze; 
la qual cosa causa una non piccola difficoltà a noi Italiani, avvezzi ‘a giammai alterarli. Le 
seguenti non ovvie regole, metteranno in istato lo studioso di facilmente impararle. 


° |. 1) De» Sostantivi mascolini. 


RecoLa lma, Tutti quelli che terminano in e prendono al singolare, e al plurale, in tutti i 
casi (eccetto il nominativo singolare) un n, quindi si declineranno secondo il 


seguente 


Prototspo J. 


de' Sostantivi mascolini. 


SINGOLARE. PLURALE. 
der Rieſe, il gigante, = Nominativo, die Rieſen, i giganti. 
des Rieſe n, del gigante, = Genitivo, = der Rieſe n, dei giganti. 
dem Rieſen, al gigante, = Dalivo, — den Rieſe n, ai giganti. _ 
den Rieſen, il gigante, = Accusalivo, = die Riefen, i giganti, 
Osservazione. I seguenti sostantivi si declinino del pari secondo cotesto modello, 
avendo avuto da prima essi pure un e, il quale ora si rintegra solo innanzi l'n. (Ancora og- 
gidì taluni di questi sostantivi si scrivono coll’ e, e senza). 


Valentini, Ital, Wörterb. III. f 
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der Ahn, Pavolo, der Baͤr, l'orso, der Bauer 1), il contadino, der Chriſt, il cristiano, 

der Fink, o Finke, il frin- der Fuͤrſt, il principe, der Geck, lo sguajato, {ber Graf, il conte, 
guello, 

der Greif, il grifo, der Held, l'eroe, der Herr, il signore, der Menſch, l' uomo, 


der Nachbar, il vicino, der Narr, o Narre il pazzo, der Ochs, o Ochſe, il bove, der Pfau, il pavone. 
der Geſell, o Geſelle, ilfder Schenk, o Schenke, der Spatz, il passero, 
compagno, | il pincerna, | I 

Le Voci Schmerz, dolore; Vetter, cugino; e Gevatter, compare, al singolare vanno se- 
condo il Prototipo II qui sotto posto; al plurale hanno in tutti i casi Schmerzen, Vettern, Ges 
vattern. — La Voce Kaͤſe, cacio, si declina come segue: Sing. der Kaͤſe, des Kaͤſes, dem Te 
den Kaͤſe; Plur. die Kaͤſe, der Kaͤſe, den Kaͤſen, die Kaͤſe. 5 

REGOLA 2da. Tutti gli altri Sostantivi mascolini, la cui desinenza non è la sovraccennata 0, sì 

declineranno secondo il seguente 


Prototipo IL 
de' Sostantivi mascolini. 


SINGOLARE. | PLURALE. 
der Fiſch, il pesce, Nominativo, die Fiſch e, 1 pesci, 
des Fiſch es, del pesce, Genitivo, = der Fiſche, del pesci, 
dem Fiſche, al pesce, Dalivo, — den Fiſchen, ai pesci, 
den Fiſch, il pesce, Accusulivo, = die Fiſche, dai pesci. 
Osservazione 1ma. Qualora il Sostantivo ha la Vocale o il. dittongo radicale capace 
di modificazione, deve aver luogo in tutti i casi del Plurale; P. E. der Aſt, ramo, die Aeſte; 
der Bock, becco, die Bide; der Fluch, maledizione, die Fluͤche; der Bauch, la pancia, die Baͤuche 10. 
Solo i seguenti non vengono mai modificati: 
der Aal, l'anguilla, die Aale; der Aaar, l'aquila, die Aare; der Arm, il braccio, die Arme; 
der Hag, la siepe, die Hage; der Halm, il fil di paglia, die Halme; der Hund, il cane, die Hunde; 
der Laut, il suono, die Laute; der Luchs, il lince, die Luchſe; der Mond, la 3 die Monde; 
der Tag, il giorno, die Tage. 
Osservazione 2da. Le parole desinenti in el, em, en, er lascino fuori per eufonia, l’e 
flessivo; quindi. | 
| Sing. der Vogel, l’uccello, des Vogels, dem Vogel, den Vogel; Plur. die Voͤgel, der Vögel, 
den Voͤgeln, die Voͤgel. 
Si noti che quelle che terminano in en, per evitare il raddoppiamento di punta sillaba, al 
dativo plurale si lascia fuori la desinenza. P. E. der Bogen, Parco; dal. plur. den Bogen, gli archi. 
Le seguenti parole non vengono modificate ab Plurale: 
der Adler, l'aquila, die Adler, der Backen, la guancia, die 5 Balken, il trave, die Balken, 
der Bogen, il foglio, die Bogen, der Braten, l'arrosto, die Braten, der Brunnen, il pozzo, die Brunnen, 
der Daumen, il pollice, die Daumen, der Fladen, la focaccia, die Fladen, der Funkeln), la favilla, die Funken, 
der Galgen, la forca, die Galgen, der Gaumen, il palato, die Gaumen, der, Graben, la fossa, die Graben, 
der Haufe, o Haufen, il mucchio, der Hacken, il calcagno, die Hacken, o Gràben, 
die Haufen, der Kragen, il collare, die Kragen, 
der Kuchen, la torta, die Kuchen, der Magen, lo stomaco, die Magen der Nacken, la nuca, die Nacken, 
der Raſen, la verdura, die Raſen, der Saame(n), la semenza, die der Schadeln), il danno, die Schaden. 


in e 


Saamen, 
der Spaten, la vanga, die Spaten, der Tropfen, la gocciola, die 
der Zapfen, zallo; die Zapfen, | Tropfen, | 


1) In tali Voci si fogna l' e innanzi l' n finale. 
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Osservazione 328. I seguenti Sostantivi prendono ai casi del plurale er, e al dativo ern. 
det Dorn, la spina, die Dirner, o Gott, Dio, die Gitter, gli Dei, der Geift, lo spirito, die Geiſter, 
Dornen, | I | | 
der Leib, il corpo, die Leiber, der Ort, il luogo, die Oerter, o Orte, der Rand, il margine, die Raͤnder, 
der Mann, l'uomo, die Maͤnner, der Strauch, l'arbusto, die Straͤu⸗der Wald, la selva, die Waͤlder, 
o Mannen, vassalli, cher, n | 
der Wurm, il verme, die Wuͤrmer. 
Osservazione 4ta. Tutti i nomi che terminano in thum, hanno ai casi del Plurale thuͤ⸗ 
mer, e al dativo thuͤmern. P. E. der Irrthum, l'errore, die Irrthuͤmer; der Reichthum, la ricchezza, 
die Reichthuͤmer den Irrthuͤmern, agli errori, ec. 3 


2) De Sostantivi femminint 
Rrdol. 1 Ima. I Sostantivi femminini vengono declinati in due varii modi: 


a) Quelli che terminano in e, restano invariabili al Singolare, e prendono un n ad ogni 
caso del plurale, quindi vanno secondo il seguente 


. Prototipo I 
‘de’ Sostantivi femminini. 
PLURALE. 
Nominativo, die Sache n, le cose. 
Genitivo, = der Sache n, delle cose. 
Dativo, — den Sache n, alle cose. 
Accusativo, die Sache n, le cose. 


| SINGOLARE. 
die Sache, la cosa, = 
der Sache, della cosa, = 
der Sache, alla cosa, = 
die Sade, la cosa, = 


b) Del pari vanno i seguenti, i quali benchè non abbiano l’e finale (che, almeno parec- 
chi, una volta avevano;, seguono la stessa regola; se non che al plurale necessaria- 
mente lo riprendono, aggiungendovi, in tutti i casi Pn, senza mai modificare la Vo- 
cale radicale; quindi, Qual, pena, Qualen, pene; Schaar, schiera, Schaaren, schiere, 
e così: | 

die Acht, l’attenzione, 
die Brut, la covatura, 
die Fahrt, il passaggio, 
die Geburt, il parto, 


die Arbeit, il lavoro, 

die Bucht, la baja, ans, 
die Frau, la donna, 

die Gefahr, il pericolo, 


die Burg, il castello, 
die Furcht, il timore, 
die Glut, la bragia, 


die Hut, la guardia, 

die Mark, la marca, 

die Pacht, Taffitto, 

die Pracht, la pompa, 

die Scham, la vergogna, 
die Schlucht, il burrone,, 


die Sucht, la mania, 
die Wahl, l'elezione, 
die Zeit, il tempo, 


die Jugend, la gioventù,” 


die Mitgift, la dote, 
die Pein, la pena, 

die Qual, il torinento, 
die Schaar, la schiera, 
die Schrift, lo scritto, 
die Tugend, la virtù, 


die Welt, il mondo, 


die Lift, Fastuzia, 
die Nachtigall, il rostgnolo, 
die Pflicht, il dovere, 


die Saat, la semenza, 


die Schlacht, la battaglia cam- 
pale, 

die Schuld, la colpa, 

die Wacht, la guardia, 

die Zahl, il numero. 


e) Così si declineranno tutti i Sostantivi femminini desinenti in heit, keit, inn, ſchaft, 
ed ung, ai quali s'aggiunge en a tutti i casi del plurale, p. e. die Gewohnheit, l’abitu- 


dine, p/ur. die Gewohnheiten; 
terfeit, l'amarezza, die Bitterkeit en; 


die Uebung, l'esercizio, die Uebungen ec. 


— 


die Koͤniginn, la regina, plur. die Koͤniginnen; die Bits 
die Leiden ſchaft, passione, die Leiden ſchaften; 
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Osservazione. I Sostantivi femminini che terminano in el, e in er, rigettano, come i 

mascolini l’e flessivo in tutti i casi del plurale, quindi: die Wurzel , la radice, pier. die Wur⸗ 

zeln; die Ader, la vena, die Adern. | 

RecoLa 2da. Secondo il seguente Prototipo si declineranno tutti gli altri Sostantivi femminiui 
monossillabi, modificandone ognora la Vocale al plurale. 


Prototipo II. 
de' Sostantivi femminini. 
SINGOLARE. PLURALE. 
die Kraft, la forza, Nominativo, die Kraͤft e, le forze. 
der Kraft, della forza, Genitivo, — der Kraͤft e, delle forze. 


ie 


der Kraft, alla forza, Datiro, den Kraͤften, alle forze. 
die Kraft, la forza, Accusativo, die Kraͤfte, le forze. 
Le due Voci Mutter, madre, e Tochter, figlia, si declinano come segue: 
Sing. die Mutter, der Mutter, der Mutter, die Mutter; Plur. die Muͤtter, der Mutter, den Muͤttern, 
die Muͤtter.— Sing. die Tochter, der Tochter, der Tochter, die Tochter; Plur. die Toͤchter, der Toͤchter, 
den Toͤchtern, die Toͤchter. 


U 


3) De’ Sostantivi neutre. 
REGOLA ima. Secondo il seguente Prototipo declinar si debbono i Sostantivi neutri, in ispezie 
quelli, le cui Vocali radicali capaci non sono di modificazione, 


Prototipo J. 
de’ Sostantivi neutri. 
SINGOLARE. PLURALE. 

das Beil, la scure, — Nominativo, = die Beile, le scuri. 

des Beil es, della scure, Genilivo, = der Beile, delle scuri. 

dem Beil e, alla scure, —= Dativo, = den Beilen, alle scuri. 

das Beil, la scure, = Accusativo, = die Beil e, le scuri. 
Osservazione ima. Le Voci neutre desinenti in el, en, er, chen, e lein, vengono de- 
clinate secondo lo stesso modello; se non che si fogna loro sempre l' e flessivo. Si noti 
quindi, che il solo genitivo singolare prende sempre un 8; P. E. Pinſels, Laſters, Leidens, Maͤd⸗ 
chens, Fraͤuleins; e il dativo plurale un n (solo però in quelli desinenti in el, ed er, giacchè 
agli altri convien fognare l’n, per non raddoppiarla; quindi den Leiden, ben Maͤdchen, den Fraͤu⸗ 
lein; gli altri casi restano invariabili. — NB. das Kloſter, il chiostro, fa al Plurale die Kloͤſter. 


Prototipo II 
È de' Sostantivi neutri. 
‘ SINGOLARE. I PLURALE. 

das Blatt, la foglia, Nominativo = die Vlitter, le foglie. 

des Blatt es, della foglia, Genitivo = Der Blatter, delle foglie. 

dem Blatt e, alla foglia, Dativo den Blaͤttern, alle foglie. 

das Blatt, la foglia, = Accusativo = die Blaͤtt er, le foglie. 
RecoLa 2da. I Sostantivi neutri, che prendono un er al Plurale sono: 
Das Aas, la carogna, die Aeſer, das Bad, il bagno, die Baͤder, das Band, il nastro, die Vaͤnder, 
das Amt, la carida, die Aemter, N Bande, vincoli. 
das Bild, l’immagine, die Bilder, das Brett, l'asse, die Bretter, das Buch, il libro, die Buͤcher, 
das Dach, il tetto, die Daͤcher, das Dorf, il villaggio, die Doͤrfer das Ei, l'uovo, die Eier, 
das Fach, il ripostiglio, die Faͤcher, das Faß, la botte, die Faͤſſer, das Feld, il campo, die Felder, 


In 
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das Geld, il danaro, die Gelder, das Gemach, lo stanzino, die Ge⸗ das Gemuͤth, l'animo, die Ges 


| mdder, muͤther, 
das Geſicht, il volto, die Geſichter, das Geſpenſt, lo spettro, die Ge⸗ das Gewand, il vestimento, die 
o Geſichte, visioni, ſpenſter, Gewaͤnder, o Gewande, 


das Glas, il vetro, die Glaͤſer, das Glied, I membro, die Glieder, das Grab, il sepolero, die Graͤber, 
das Gras, l'erba, die Graͤſer, das Gut, il podere, die Guͤter, das Haupt, il capo, die Haͤupter, 
das Haus, la casa, die Haͤuſer, das Holz, il legno, die Hoͤlzer, bas Horn, il corno, die Hoͤrner, 
das Huhn, il pollo, die Huͤhner, das Kalb, il vitello, die Kaͤlber, das Kind, il fanciullo, die Kinder, 
das Kleid, l'abito, die Kleider, das Korn, il granello, die Körner, das Kraut, la verdura, die Kraͤuter, 
das Lamm, * die Laͤmmer, das Land, il paese, die Laͤnder, das Licht, il lume, die Lichter, o 
o Lande, Lichte, candele, 
das Lied, la canzone, die Lieder, das Loch, il buco, die Locher, das Maul, la bocca, die Maͤuler, 
das Menſch, la donnaccia, die das Neſt, il nido, die Neſter, das Pfand, il pegno, die Pfaͤnder, 
Menſcher, 
das Rad, la ruota, die Raͤder, das Reis, il ramicello, die Reiſer, das N il manzo, die Rinder, 


o Reiſe, 
das Schild, la mostra, die Schilder, das Schloß, il castello, dieſdas Schwert, la spada, die Schwer⸗ 
das Stift, la fondazione, die Schloͤſſer, ter, o Schwerte, 
Stifter, das Thal, la valle, die Thaͤler, das Tuch, il panno, die Tuͤcher, 
das Volk, il popolo, die Voͤlker, o Thale, o Tuche, 
das Wort, la parola, die Wörter, das Wams, il giubbone, dieſdas Weib, la donna, die Weiber. 
o Worte, Waͤmſer, 


Cosicchè tutti quelli sostantivi desinenti in thum, che al plurale fanno sempre th uͤ⸗ 
mer. P. E. das Eigenthum, la proprietà, die Eigenthuͤmer. Alcune Voci straniere, come Regiment, 
reggimento, Hoſpital, ospedale, ed altre simili fanno pure al plurale, Regimenter, Hoſpitaͤler ec. 

I quattro seguenti non cambiano al Plurale: das Gemaͤlde, il quadro, die Gemaͤlde; das 
Gemuͤſe, la civaja, die Gemuͤſe; das Geſinde, la servitù, die Geſinde; das Gewoͤlbe, la volta (d'una 
fabrica), die Gewoͤlbe; quindi al singolare il genitivo prendo un solo $, e al dativo plurale un n; 
gli altri casi restano. 

Lo stesso ne accade co’ Sostantivi das Auge, l'occhio; das Fette, il letto; das Ende, la 
fine; das Hemde, la camicia, das Ohr, l'orecchio; se non che al plurale prendono l'e in tutti i 
casi. — Das Herz, il cuore, fa des Herzens, dem Herzen, das Herz; die Herzen, der Herzen, den 
Herzen, die Herzen. 

4) Della declinazione dei Nomi proprii. 

a) A tutti i Nomi proprii mascolini, qualunque terminazione essi abbiano, si affigge al 
loro genitivo un 8. P. E. Ludwig's, di Ludovico; Karl's, di Carlo; Otto's, di Ottone; 
Friedrich's, di Federigo; Githe'8, di Goethe; Herders, di Herder ec. 

Negli altri casi sogliono essere indeclinabili; tuttavolta alcuni mettono, a quei che 
terminano in e, un n al dativo e all' accusativo. P. E. dat. Goͤthen, a Goethe; acc. Gothen, 
Goethe, Weißen, a Weisse; Weiße, Weisse. 

NB. Ai Nomi che terminano in 8, ſſ, ſch, x et & s'affigge al genitivo ens. P. E. 
Hans, Huſſ, Bartſch, Marr, Leibnitz, al genitivo fanno: Hanſens, Huſſens, Bartſchens, Marxens, 
Leibnitzens ꝛc. 


I Nomi stranieri desinenti in as, us, es, ic, e in us restano assolutamente invariabili, 
quindi Andreas, Petrus, Ovidius, Phaedrus, Johannes, Alexis, Cornelius ec. vengono così 
espressi in tutti i casi. 

b) I nomi femminini desinenti in e prendono es al genitivo, ed un n al dativo e all' ac- 
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cusativo, P. E. Sophie, gen. Sophies, dat. e acc. Sophie; Thusnelde, gen. Susi 
des, dat. e acc. Thusnelden. 
Se terminano poi con una consonante stendono al gen. ens; al dativo e accusativo 
en. P. E. Hildegard, gen. Hildegardens, dat. e acc. Hildegarden. 
Quelli che si terminano in a prendono un solo 8 al genitivo, al dativo e all' accu- 
sativo restano invariabili, P. E. Eva, gen. Evas, dat. e acc. Eva. 
NB. Gli altri nomi femminini stranieri sono indeclinabili. 


c) I nomi proprii di città e paesi si riguardano come neutri, e solo al genitivo si affigge 
un 8, quindi Magdeburg, Magdeburgs; Halle, Halles; Troja, Trojas; e Preußens ꝛc. 
gli altri casi sono invariabili. 

NB. Tutti i nomi proprii non vengono declinati quad che uno vuole impiegarli con 
l'articolo. P. E. der Carl, des Carl, dem Carl, den Carl; die Gertrud, der Gertrud, der Gertrud, 
die Gertrud. 

Nello stile elevato i nomi delle città si fanno non di rado femminini, il che espri- 
mesi col porvi l’articolo femminino innanzi, e allora i nomi sono invariabili. P. E. die ſtolze 


(Stadt) Rom, der ſtolzen Rom, der ſtolzen Rom, die ſtolze Rom. 


Sezione seconda: Della Declinazione 
degli Aggettivi. 
| Due forme si danno nella declinazione degli Aggettivi, da“ moderni Grammatici l’una 
ſtark, potente, l’altra ſchwach, impotente, chiamata. Quando gli aggettivi secondo questa decli- 
nar si vogliono, prendono. per desinenza un n in tutti i casi, salvo al nom. singolare; quando 


però secondo la potente, prendono in tutti i casi le desinenze degli articoli der, die, das, nel 
modo che indica il seguente 


Prototspo 
degli Aggettivi potenti. 
SINGOLARE. | PLURALE. 


—P—Prrr1____'TT__T_r_=v=——r ——— 14, — — rr 
Mascolino. | Feminino.] Neutro. Mascolino. | Femintino. | Neutro. 


——————————_——————_—_T —U— α— dia r—————_—_——_—_——_——_—_T——_—_—___——_ _mum_—@———__m’/ipirr zum 


N. blinder, blind e, blindes, N. blind e, blind e, blind e, 
G. blindes, blinder, blindes, G. blinder, blind er, blinder, 
D. blind em, blinder, blinde m, D. blinden, blind en, blinden, 
Ac. blinden, blind e, blind es; Ac. blind e, blinde, blind e. 


Prototipo 
degli Aggettivi impotenti. 


SINGOLARE. PLURALE. 
— —— . — RR — . — 
Mascolino. | Feminino. | Neutro. Mascolino. | Feminino. euro. 
N. blinde, blinde, blind e, N. blinden, blind en, f blinden, 
G. blinden, blinden, blinden, [G. blinden, | blinden, | blinden, 
D. blinden, blinden, blinden, D. blinden, blinden, blind en, 
Ac. blind en, blind e, blinde; Ac. blinden, blinden, blind en, 


Secondo questi Prototipi si declinano tutü gli Aggettivi, che non terminano in e; p. e. 
arm, povero; frech, impudente; blos, nudo; bunt, di varii colori ec. Come pure quelli deri- 


ld 
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vati con le sillabe haft, lich, fam, e simili, P. E. ernſthaft, serioso; freundlich, affabile; friedſam, 


pacifico, e così va discorrendo. 


Osservazione ima. Gli Aggettivi desinenti in el, er, ed en, P. E. dunkel, scuro; bitter, 
amaro; offen, aperto ec. escludono in alcuni casi l’e, come si potrà vedere dal seguente 


Prototipo 
per le desinenze aggettivali el, er, ed en. 


SINGOLARE. 
— — — —³ CW — 
Mascolino. Feminino. Neutro. 
| dunkler, dunkle, dunkles, 
N. bitt er, bitter e, bitteres, 
b offlehner, |offene, offle nes, 
dunkles, dunkler, dunkles, 
G. bitteres, bitterer, bitter es, 
6 offen es, offner, off(e)nes, 
dunklem, dunkler, dunklem, 
D. \ bitter em, bitte rer, bitterem, 
| offehne m, off(e)ner, ſoffle) nem, 
| dunkeln, dunkle, dunkles, 
bittern, bittere, bitteres, 
6 off(e)nen, offle)nes, 


PLURALRE. 
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Mascolino. | Feminino, | Neutro. 
pres è; dunkle, dunkl e, 

N. bitter e, bitter e, bitter e, 
ſoff le) ne, off(e)n e, offſe) ne, 
dunkler, dunkler, dunkler, 

G. ji bitterer, bitte rer, bitterer, 

off(e'ner, off(e)ner, ſoffſ(e)ner, 
dunkel dunkeln, dunkeln, 

D. ſbi de n, bitter(e)n, ibitter(e, n, 

off(e)nen, offenen, ſoffle)nen, 
dunkle, dunkle, dunkle, 
ist bittere, bitter e, bitter e, 
| ſoffle)ne, off(e)n e, off(e) ne. 


NB. Qualora questi Aggettivi impolenti declinare si vogliono, al Nominativo fanno 
dunkl e, bittre, offne; al Genitivo, e in tutti gli altri casi fanno dunkeln, bittere n, offnen. 

Osservazione 2da. I seguenti Aggettivi in e (sono tutti) vanno secondo il qui sottoposto 
Prototipo: boͤſe, cattivo, duͤrr, o duͤrre, arido; enge, o eng; stretto; irre, traviato; jaͤhe, o jaͤh, 
erto; kirre, mansueto; muͤde, stanco; oͤde, deserto; ſchnoͤde, vano; traͤge, neghittoso, weiſe, savio; 


zaͤhe, o zaͤh, tenace. 


Prototipo _ 
degli Aggettivi desinenti ine. 
a) Declinazione potente. 


SINGOLARE. - PLURALE. 
—— — — ue 
. Mascolino, Femenino, Neutro. | Mascolino.| Feminino, | Neutro. 
N. blbber, bloͤde, bloͤdes, blöde, bloͤde, bloͤde, 
G. bloͤdes, bloͤder, bloͤdes, blöder, bloͤder, bloͤder 
D. blöͤdem, blöder, bloͤdem, bloͤden, bloͤden, bloͤden, 
Ac. blöden, blöde, bloͤdes; | bloͤde, bloͤde, bloͤde. 
d) Declinazione impotente. 
SINGOLARE. PLURALE. 
_——— ———————————_——__ e — . — . —ẽ 
Muscolino. Heminiuo. | Neutro. | Mascolino. | Feminino. | Neutro. 
N. bloͤde, bloͤde, bloͤde, bloͤden, blöden, bloͤden, 
G. bloͤden, bloͤden, bloͤden, bloͤden, bloͤden, blöden, 
D. bloͤden, bloͤden, bloͤden, bloͤden, bloͤden, bloͤden, 
Ac. blöden, bloͤde, bloͤde, bloͤden, blöden, blöden. 
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— Snll’impiego delle forme potenti o impotenti degli Aggettivi osserveremo: che le for- 
me potenti impiegansi quando l'Aggettivo dinanzi’ al Sostantivo senza articolo vien posto: P. E. 
blauer Himmel, cielo turchino; liebe Frau, cara donna; grobes Tuch, panno ordinario. 

Le forme impotenti però quando l’aggettivo dall’ articolo definito, der, die, das, accom- 
pagnato viene. P. E. der blaue Himmel, die liebe Frau, das grobe Tuch. Quando però impiegasi 
l'articolo indefinito ein, sl ein, si frammischiano entrambi le forme, come il seguente Proto- 
tipo dimostra. 


Prototspo 
coll’ articolo indefinito. 


} 


N. ein blauer Himmel, eine liebe Frau, ein grobes Tuch, 
G. eines blauen Himmels, einer lieben Frau, eines groben Tuches, 
D. einem blauen Himmel, einer lieben Frau, einem groben Tuche, 
Ac. einen blauen Himmel, eine liebe Frau, ein grobes Tuch. 


‘Finalmente l’aggettivo non vien declinato: 
imo. quando esso si pone dopo il Sostantivo, P. E. 
ein Harfenmaͤdchen jung und ſchoͤn, einen Loͤwen ſtark, ſtolz und treu. 
2de. quando impiegasi qual predicato; P. E. 
der Himmel iſt blau; ich finde dieſe Blume ſchoͤn; dieſe Auen waren grin. 


Sezione terza: Della Comparazione degli Aggettivi. 


Il comparativo vien formato aggiungendo all’ aggettivo la desinenza cr, e al super- 
lativo eſt o ft, P. E. klein, piccolo; kleiner, più piccolo; kleineſt, il ‘più piccolo; boͤſe, cattivo; 
bofer, più cattivo; boͤſeſt, il più cattivo. Questi vengono declinati ne’ tre generi con le forme 
potenti ed impotenti, siccome gli aggettivi semplici, P. E. der hohere Thurm, l’alta torre; ein 
hoͤheres Haus, una casa più alta; hoͤchſter Herr, altissimo Iddio. Quando il comparativo s'im» 
piega come predicato, non si declina (come già si disse dell' Aggettivo), P. E. dieſes Haus ift 
hoͤher. Noti bene l'Italiano: al superlativo non direbbesi iſt höchſt, ma: dieſer Thurm ift am 
hoͤchſten. 

+ ReGoLa Ima. Ordinariamente le Vocali a, o, u, au vengono modificate in à, è, ù, du, P. E. 
arm, povero drmer, aͤrmſt, am aͤrmſten; groß, grande, gròfer, groͤßt, am groͤßſten; kurz, 
corto, kuͤrzer, kuͤrzeſt, am kuͤrzeſten; = Si noti che l'aggettivo nah, vicino, compa- 
rativo naher, al superlativo prende un c: naͤchſt, am naͤchſten; hoch, alto, all' incon- 
tro, lascia il c al comparativo: hoher, hoͤchſt, am hoͤchſten. 

Osservazione. Gli aggettivi che non modificano le loro Vocali al comparativo e al 
superlativo sono i seguenti: 


Gram, gramo, gramer, gramſt; wahr, vero, wahrer, wahrſt; 
lahm, zoppo, lahmer, lahmſt; zart, tenero, zarter, zarteſt ?); 
zahm, mansueto, zahmer, zahmſt; blank, chiaro, blanker, blankſt; 
Cosicchè tutti quelli desinenti in fam: ſchlank, svelto, ſchlanker, ſchlankſt; 
duldſam, paziente, furchtſam, pauroso ec. ganz, intero, ganzer, ganzſt; 
fahl, fulvo, fahler, fahlſt; ſanft, mite, ſanfter, ſanftſt; 
klar, chiaro, klarer, klarſt; glatt, piatto, glatter, glatteſt; 
baar, contante, baarer, baarſt; matt, spossato, matter, matteſt; 
E tutti quelli desinenti in bar: ſatt, sazio, fatter, ſatteſt; 
offenbar, manifesto, offenbarer, offenbarſt; gerad, diritto, gerader, geradeſt; 
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2) vedi la seguente Regola 2da. 


ſhlaff, rilassato, ſchlaffer, feblaffeft; 
flach, piano, flacher, flacheſt; 
falſch, falso, falſcher, falſcheſt. A 


E tutti quelli con la desinenza haft; 


boshaft, maligno, boshafter, boshafteſt ꝛc. 
toll, furibondo, toller, tolleſt; 

voll, pieno, voller, volleſt; 

hohl, cavo, hohler, hohleſt; 

ſtolz, altiero, ſtolzer, ftolzeft; 

los, sciolto, loſer, loſeſt; 

bloß, nudo, bloßer, bloßeſt; 

froh, lieto, froher, froheſt; 


roh, erudo, roher, roheſt; 
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wohlgemuth, gioviale, wohlgemuther, wohl⸗ 
gemutheſt; 

bunt, di varii colori, bunter, bunteft; 

rund, rotondo, runder, rundeſt, 

wund, piagato, wunder, wandeſt; 

ſtumm, muto, ſtummer, ſtummeſt; 

ſtumpf, ottuso, ſtumpfer, ſtumpfeſt; 

blau, turchino, blauer, blaueſt; 

grau, grigio, grauer, graueſt; 

braun, bruno, brauner, brauneſt; 

taub, sordo, tauber, taubeſt; 

laut, alto, sonoro, lauter, lauteſt; 
traut, fido, trauter, tauteſt. 


E quegli le cui desinenze sono el, en, ed er, P. E. 
dunkel, scuro; mager, magro; munter, svegliato; offen, aperto ec. 
Come che i desinenti in ig. P. E. 
artig, manieroso; muthig, animoso ec. 
RecoL{2 ds. Per lo più l' e della desinenza del superlativo vien lasciato fuori, P. E. 
arg, maligno, aͤrgſt; voll, pieno, vollſt; froh, ilare, frohſt; eitel, vano, eitelſt. 
Il che non accade quando l’aggettivo ha la consonante finale d, pf, 8, ß, t, o z, P. E. 


rund, rotondo, rundeſt; dumpf, ott 
wuͤſt, deserto, wuͤſteſt; fett, grass o, fetteſt; 


uso, dumpfeſt; greis, grigio, greiſeſt; heiß, cocente, heißeſt; 
mangelhaft, difettoso, mangelhafteſt; e kurz, corto, fuͤrzeſt. 


Osservazione. 1 due e aggettivi hanno il A e I superlativo irrego- 


lare, come in Italiano: 


agg. gut, buono; comp. beffer, migliore; super/. beft, ottimo. 


agg. viel, molto; comp. mehr, più; 


; superl. meift, il più 3). - 
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DE NUMERI TEDESCHI. 


O TERZO. 


6. I. 


Numeri cardinali. 


I numeri card 


i naIli sono i seguenti. 


11. eilf, 22. zwei und zwanzig, ꝛc. 200. zwei hundert, 
1. ein, 12. zwoͤlf, 30. dreißig, 300. drei hundert, ec. 
2. zwei, 13. dreizehn, | 40. vierzig, 1000. tauſend, 
3. drei, 14. vierzehn, 50. funfzig, 2000. zwei tauſend, 
4. vier, 15. funfzehn, 60. ſechzig, un millione, eine Million, 
5. fuͤnf, 16. ſechszehn, 70. ſiebenzig, due millioni, zwei Millionen, 
6. ſechs, 17. ſiebzehn, 3 80. achtzig, un billione, eine Billion, 
7. ſieben, 18. achtzehn, 90. neunzig, due billioni, zwei Billionen, 
8. acht, 19. neunzehn, 100. hundert, jun trillioni, eine Trillion, 
9. neun, 20. zwanzig, 101. hundert und ein, due trillioni, zwei Trillionen, 


10. zehn, 21. ein und zwanzig, 


102. hundert und zwei ꝛc. tre trillioni, drei Trillionen, ꝛc. 


3) Siccome viel anticamente era un sostantivo coli precedenti, trovasi sempre non declinato; og- 


ipdeclinabile, quindi negli scritti Tedeschi, 
Aaleutini , Nal. Wörterb. III 


de' se- | gidì, ch'è divenuto aggettivo, alcuni gli danno le 
g 


Osservazioni a numeri cardinali. 
1) Il numero ein vien declinato dinanzi un sostantivo , come già si dimostrò all’ articolo 
indefinito; pagina XLL 


a) Quando il sostantivo che dovrebbe seguire vien sottinteso, o taciuto, questo numero 
vien declinato come un aggettivo potente, quindi s'è mascolino dicesi einer, se femi- 
nino eine, se neutro eins (non eines). 

b) Avendo innanzi Particolo der, die, das, die plurale vien ds quale aggetti vo 
impotente; quindi si dice: der Eine, die Eine, das Eine; die Einen. 


2) Il numero zwei si dovrebbe declinare (come in effetto tut: avia fanno alcuni autori) al 
nominativo e all’ accusativo come segue: marc. zween; Sem. zwo; neutro zwei (benchè 
ora l’uso sia d'impiegare zwei per ogni genere), al-genitivo devesi declinare na al 
dativo zwein. 


Beide, entrambi, si declina così: nom. beide; gen. beider; Er, beiden; acc. beide. Coll? 
articolo poi come segue: die beiden, der beiden, den beiden, die beiden. Impiegasi altresì come 
un sostantivo neutro al singolare (in latino utrumque) „ e dicesi: nom. beides; gen. beides; 
dat. beidem; acc. beides. 


3) H numero drei vien pure declinato: drei, dreier, dreien, drei. Quando esso tace o sottin- 
tende un sostantivo al nom., ed acc. dicesi dreie, P. E. wie viel Kinder haſt du? — dreie. 


Lo stesso accade de' numeri vier, fino a zwoͤlf, a’ quali in tal caso gli si dà l’e, e al 
dat. en (eccetto il numero ſieben il quale terminando in en resta indeclinabile), P. E. Sech⸗ 
zehn Soldaten, fuͤnfe bewaffnet und eilfe nicht. — Der Koͤnig faͤhrt mit vieren, ſechſen, achten (Pfer= 
den). — Sie gingen zu zwoͤlfen. 
4) Tutti gli altri numeri restano indeclinabili; se non che hundert, è taufend, impiegati 
come sostantivi al plurale fanno Hunderte, centinaja; Tauſende, migliaja. 


§. IL 

Numer ordinali, 
I. Cher, die das) erſte, X. zehnte, XIX. neunzehnte, [LXX. ſiebzigſte, 
II. zweite, IXI. eilfte, XX. zwanzigſte, LXXX. achtzigſte, 
III. dritte, III. zwoͤlfte, XXI. ein und zwanzigſte, XC. neunzigſte, 
IV. vierte, XIII. dreizehnte, XXII.“ zwei und zwanzigſte, C. hundertſte, 
V. fuͤnfte, XIV. vierzehnte, XXX. dreißigſte, Cl. hundert und erſte, 
VI. ſechste, XV. funfzehnte, XXXI. ein und dreißigſte, M. tauſendſte, 
VII. ſiebente, o ſiebte, XVI. ſechzehnte, XL. vierzigſte, antepenultimo, vorvorletz⸗ 
VIII. achte, XVII. ſiebzehnte, IL. funfzigſte, te, drittletzte, 
IX. neunte, XVIII. achtzehnte, LX. . penultimo, vorletzte, 


ultimo, letzte. 

Cotesti numeri vengono declinati come aggettivi potenti quando non hanno l’articolo 
innanzi, come impotenti però quando hanno l’articolo, P. E. erſter Abſchnitt, Sezione prima; 
der erſte Abſchnitt, la prima Sezione; zweites e libro secondo; das zweite Buch, il secondo 
libro. À 


desinenze aggettivali, ed altri no; per lo che tal i più dicendo mit mehr Menſchen, i meno mit mebre: 
volta trovasi p. e. mit viel Menſchen, tal altra mit vie- ren Menſchen. 
len Menſchen. Lo stesso è avvenuto alla voce mehr: 
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e 
In vece del numero zweite, si dice pure ander P. E. 
der erſte, der andre und der dritte, il primo, il secondo e il terzo. 
Cane nei e TA 
L 8 
D E PR ONO MI. 
5. J. Di 
a) Pronomi personali. 
Declinazione di questi Pronomi 1). 
e SINGOLARE. SINGOLARE. 
I persona, 2° persona. 3 persona, 
Per ogni genere. Mascolina. | Feminina. Neutro. Reciproco. | Persona a cui 
— È—P ss ET — —— gr iP eee n 8. parla. 
Nom. ich, io, du, tu, er, egli, ſie, ella, es, esso o essa“). manca. Sie, Ella, 
Gen. meiner 2), di me, deiner, di te, | feiner, di lui, | ibrer, di lui, ſeiner, di lui, ol feiner, di se, Ihrer, di Lei, 


| ö di lei. 
Dat. mir, (mi) a me, dir, (ti) a te, ihm, (sli) a lui, ihr, (le) a lei, ihm, gli, o le. ſich, ae, Ihnen, (Le) 2 Lei, 
Ace, mich, (ü) te, | dich, (ü) te, | ibn, Go) lui, | fie, (1a) lei, es, lo, o la. ſich, (si) se, | Sie, (La) Lei. 


| PLURALE. PLURALE- 
— TT__——1m111___ ooo» rr — — 
I» persona. 2d persona. 23 * persona. ° | 
per tutti quanti i generi. 
Nom.] wir, noi, ihr, voi, ſſie, eglino, o elleno, . manca. 
Gen. | unfer, di noi, euer, di voi, ihrer, di loro. manca. 
Dat. uns, (ci) a noi. euch, (vi) a voi, ihnen, a loro. ſich, a % 


Acc. uns, (ci) noi, euch, (vi) voi, ſie, loro. a fio, (ei) se. 


bd) Pronomé impersonale man. 


Il Pronome man, uomo, si, impiegasi solo al nominativo. singolare s P.E. man fagt, 
si dice; man denkt, (L'uom pensa) si pensa ec. 

Gli altri sogliono esser resi col numero ein, uno; Laonde dicesi: man muß ſich freuen, 
wenn man das ſieht, bisogna rallegrarsi quando (uno vede) si vede ciò; ovvero: es muß einen 
freuen, w wenn man das ſieht, uno > dere rallegrarsi in ciò vedendo. | 


1) In quanto all'impiego si veggo læ Grammatiea. 3) Non s’intenda che questo Pron. eorrisponda 

2) Gli antichi scrivevano, e i poeti d'oggi so- | al nostro mascolino, o feminino, che quando 

glion tuttavia adoperare le forme, mein, dein, fein, | il Sostantivo neutro Tedesco, è mase. o Jem. in 

in luogo di meiner deiner, ſeiner. Iltaliano, P. E. das Volk, sl popolo; das Maͤdchen, la 
fanciulla, ec. 
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6. II 
Pronomi possessivi, e loro declinazione. 
Mascolino. Feminino, Neutro. per ogni genere. 
— — — #——+_y_ — o = es ——6—& 

Nom. mein, (il) mio, meine, (la) mia, mein, (il) mio, meine, (i) miei, ec. 
Gen. meines, (del) di mio. | meiner, (della) di mia, meines, (del) di mio, meiner, (dei) di miei, ec. 
Dat. meinem, (al) a mio, meiner, (alla) a mia, meinem, (al) a mio, meinen, (ai) a miei, ec. 
Acc. meinen, (il) mio, meine, (la) mia, . mein, (il) mio, meine, (i) mici, ec. 
Nom. dein, (il) tuoy deine, (la) tua, | dein, (il) tuo, deine, (i) tuoi, ec. gli alui casi 

f come mein. N 
Nom. ſein, (il) suo, | feine, (la) sua, | fein, (il) suo, | feine, (i) suoi, ec, come mein. 
Nom. | ihr, il di lei, | ihre, la di lei, Î ihr, il di lei, |ibxe, Ihre, La Sua, la di lei, ec). 

£ 

Nom, unfer, (il) nostro, unf(e)re, (la) nostra, unſer, (il) nostro, unfCe)re, (i) nostri, ec. 
Gen. unfer(e)3, (d el) di nostro, unſſ(e rer, (della) di nostra, “cala unf(e)ver, (dei) di nostri, ec, 
Dat. unfer(e)m, (al) a nostro, | unf(e)rer, (alls) a nostra, COTE vi unf(e)ren, Tai) a nostri, ec. 
Ace. unfer(e)n, (il) nostro. unf(e)ve, (la) nostra. unfer, (il) nostro, unf(e)re, (i) nostri eo. 
Nom. euer, (il) vostro, eule)re, (la) vostra, | euer, (il) vostro, eu(e)re, (i) vostri, ec. 
Gen. eue) res, (del) di vostro. |eu(e)rer, (della) di vostra . . eule) rer, (dei) di vostri, ec. 
Dat, eule)rem, (al) a vostro.| eule)rer, (alla) a vostra, | Ce il mascolino, eu(e)ren, (ai) a vostri, l ec, 
Ace. eu(e)ren, (il) vostro, eu(e)re, (la) vostra, euer, il vostro, eu(e)re, (i) vostri, ec. 
Nom. | ihr, (il) loro, [ ihre, (la) loro, | ihr, il loro, | ihre, (i, le) loro, ec. 


Osservazioni a questi Pronomi, 

Il Nominativo singolare, mascolino e neutro, di cotesti Pronomi, e l’Accusativo del 
neutro non ha, come la Tavola dimostra, flessione alcuna; la qual forma impiegasi quando al 
Pronome segue immediatamente un Sostantivo. P. E. mein Hund, il mio cane; dein Haus, la 
tua casa; ihr Verluſt, la sua perdita ec. Ma impiegati che sono assoluti prendono la desinen- 
za della declinazione potente, laonde volendo dire: Weſſen ift der Hund? di chi è quel cane® 
la risposta sarà: meiner, il mio; — Weſſen Haus hat man gerftort? di chi è la easa ch’ è stata 
abbattuta? — deines, la tua. Welcher Verluſt if groͤßer? qual è la perdita maggiore? Ihrer, 
la sua. Quantunque in queste frasi e simili si possa dire der meine, das deine, der Ihre. 

Finalmente si danno altre forme derivative di questi Fioroni, le quali però non pos- 
sono essere impiegate che come Sostantivi, dall’ articolo definito precedute; esse sono: 
der Meinige, il mio; der Deinige, il tuo; der Seinige, mascolino, der Ihrige, (feminizo) il suo, o il 
di Lei; al Plurale die Meinigen, i miei ec, der Unſrige, il nostro; der Eurige, il vostro; der 
Ihrige, il loro, ec. - 

6. III. 
Pronomi dimostrativi. | - 


a) I primogenj Pronomi dimostrativi altro non sono che que’ monosillabi cui i Tedeschi 
ora danno il nome d’articoli, cioè der, die, das, ai quali (come tali) un partieolare i impie- 
go si addossò loro. Tuttavia s'impiegano come dimostrativi, se non che allora si pro- 
nunziano più appoggiati. La loro declinazione è come quella dell’ articolo: osservando 
però, che qualora impiegati vengono assoluti, ossia come Sostantivi, il genitivo singo- 
lare mascolino, e neutro fa deſſen, di questo, il feminino fa deren, di questa; il genitivo 
plurale, in ogni genere fa derer, di questi, e I dativo, denen, a quelli. P. E. Ich erinne⸗ 


— 


4) Questo Pronome (terza persona del Plurale) con la I majuscola, impiegasi quando alla persona 
con cui una parla, si dà del Lei. 


N - LIII 
re mich deſſen wohl, mi ricordo benissimo di ciò, o di questo (che. noi sogliam dire: 
me ne ricordo benissimo): Ich will denen wohl, welche .... io voglio bene a coloro, i 
quali, o che ec. | 3 i 

b) Da questi pare che siano derivati gli altri: dieſer, dieſe, dieſes; 1 quali hanno bensì lo 
stesso significato, più energia però de’ precedenti, e non impiegandosi volentieri innanzi 
i Pronomi relativi: allora quelli a questi preferendosi. La loro declinazione è la seguente. 


SINGOLARE. i PLURALE. 
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mascolino. Feninino. neutro. . per ogni genere. 
i _—_—.__——r _ p__ — —— ——— — —— 
Nom. dieſer, questo, dieſe, questa, dieſes, dies, o dieß, questo, dieſe, questi, 
Gen. dieſes, di questo, dieſer, di questa, dieſes, di questo, |biefer, di questi. 
Dat. dieſem, a questo, dieſer, a questa, dieſem, a questo, dieſen, a questi. 
Acc. dieſen, questo, Diefe, questa, dieſes, dies, dieß, questo, dieſe, questi. 


e) II pronome jener, si distingue da dieſer, come in Italiano, quello da questo. La sua 
declinazione è, la seguente: 


Nom. jener, quello, jene, quella, jenes, quello, jene, quelli. 
Gen. jenes, di quello, jener, di quella, jenes, di quello, jener, di quelli. 
Dat. jenem, a quello, jener, a quella, jenem, a quello, jenen, a quelli, 
Acc. jenen, quello, iene, quella, jenes, quello, jene, quelli. 


d) Derſelbe, lo stesso 5). Questo Pronome è composto dell' articolo der, e ſelb, abben- 
chè si scriva sempre in una parola. S'impiega per lo solito dinanzi un Pronome re- 
lativo. Ecco la sua declinazione. 

Nom. ‘berfelbe, lo stesso, dieſelbe, la stessa, dasſelbe, lo stesso, dieſelben, gli stessi. 
Gen. |be8felben, dello stesso, derſelben, della stessa, deſſelben, dello stesso, derſelben, degli stessi. 
Dat. demſelben, allo stesso, derſelben, alla stessa, demſelben, allo stesso, denſelben, agli stessi. 
Acc. |venfelben, lo stesso, dieſelbe, la stessa, dasſelbe, lo stesso, [tiefelben, gli stessi. 
Cosicchè felb si declina come un’ aggettivo impotente preceduto dell’ articolo. La 
primogenia forma di questo Pronome è felber, o felbft, entrambi indeclinabili. 


8. IV. 


Pronomi relativi. 

a) Il semplicè e più usitato Pronome relativo si è: der, die, das, lo stesso che veduto ab- 
biamo quale articolo, e qual Pronome dimostrativo. Se non che, come relativo al ge- 
nitivo e dativo del Sing. e Plur. ha sempre le forme dissilabe: deſſen, del quale; deren, 
della quale; deren, dei, o delle quali; denen, ai, o alle quali. 

b) Al Nominativo e Accusativo singolare del neutro si suole impiegare was in vece di 
das; ciò accade quando la parola a cui esso si rapporta è un Aggettivo qual Sostanti- 
vo, o uno de' Pronomi das, dasjenige, das ſelbe, es, P. E, das, was mich am meiſten freut, 
if.... quel che più mi rallegra si è... Das Beſte, was ich zu rathen wuͤßte, waͤre .. . il 
miglior consiglio, ch' io saprei dare, sarebbe..... Du ſagſt mir dasſelbe, was ich dir ſchon 
laͤngſt geſagt habe, tu dici a me lo stesso, che dissi a te già lungo tempo fa. — All’ in- 

contro non si potrebbe dire: Es iſt ein ſchoͤnes Haus, was ich dir gebaut babe, ma dir con- 
viene das ich dir ec. 

e) Come relativo viene eziandio impiegato il Pronome interrogativo, welcher, ail, mele 


— — 


5) La forma derſelbige, diefelbige, « ec. che talora in alcune ôpere si Marlene, e nel favellare s'adopera 
da schivare. . 
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ches, nulla di manco la forma der „ die, das si suol preferire. La declinazione si vegga 


al seguente 8. V. 
d) Un’ antiquato relativo, del quale talora i Poeti, e i Retori fanno uso al nom. e accus. 


d'ogni genere, e numero, si è il Pronome fo. P. E. der Gott, fo uns er ſchaffen hat, quel 
Dio che ci ha creati. | 
§. V. 
Pronomi interrogativi. 
a) Nom. wer? chi? — was? che ! N 
Gen. was, weß, o weſſen? di chi? di che? 
Dat. wem? a chit — Acc. wen? chi? was? che? 
Mas coli no. Feminino. neutro. Plur. per ogni genere. 
‘Nom. welcher, (il) quale? imelde, (la) quale? welches, (il) quale? welche, (i, le) quali? 
Gen. welches, (del) di quale welcher, (della) diſ welches, (del) di quale? welcher, (dei, delle) di 
| | quale? quali? 
Daf. welchem, (al) a quale? welcher, (alla) a quale? welchem, (al) a quale? welchem, (ai, alle) a quali? 
Acc. welchen, (il) quale? [welche, (la) quale? welches, (il) quale? welche, (i, le) quali? 
NB. Quando questo Pronome viene impiegato nelle esclamazioni si suol porre la for- 
ma indeclinabile welch seguita dall’ articolo ein; P. E. welch ein Wunder! che (qual) miracolo! 
welch eine Freude, welch einen Genuß haſt du mir verſchafft! che (qual) gioja, piacere m'hai pro- 
cacciato | 
b) Una usatissima circonlocuzione di questo Pronome (al Nom, ed Accus. solamente però) si 
è: Mas fur ein, che, quale, in cui l’articolo ein vien declinato in genere e caso. P.E. Was 
fur ein Mann ift das? che uomo è costui? Was fur einen Schmerz machſt du mir? che dolore mi 
fai! Weißt du, was fuͤr eine Nachricht ich empfangen babe? Sai che nuova ho avuta? — Al Plurale 
ai lascia ein; P. E. Was fur Nachrichten haſt du? che nuove hai? 
$. VI. ö 
Pronomi numera li. | 
In questo Paragrafo comprenderemo gli altri Pronomi Tedeschi, 


a) Jemand, alcuno, si veggano nel Dizionario le frasi che questi due Pronomi for- 
b) Niemand, nissuno, | mano. o 


La loro originaria composizione si è di je, e nie riunite al Sostantivo man, uomo 
c) Jeder, ognuno, e sua declinazione: 


mascolino. Feninino. neutro. 
Nom. Jeder, ognuno, Sede, ognuna, jedes, ognuno. 
Gen. jedes, d’ognuno, jeder, d’ognuna, jedes, d'ognuno. 
Dat. jedem, ad ognuno; jeder, ad ognuna, jedem, ad ognuno. 
Acc. jeden, ognuno; jede, ognuna, jedes, ognuno. 


Questo Pronome in origine fu composto della particella je, e dell’ articolo, der, die, 
bas. Un’ altra forma, che intrusa chiamar si potrebbe, si è la seguente, preceduta dall’ articolo 
indefinito e declinata come un’ aggettivo. 

mascolino. Ffeminiîina. neutro. 
Nom. Ein jeder, ciascheduno, eine jede, ciascheduna, ein jedes, ogni. 
Gen. eines jeden, di ciascheduno, einer jeden, di ciascheduna, |eines jeden, d'ogni. 
Dat. einem jeden, a ciascheduno, einer jeden, a ciascheduna, [einem jeden, ad ogni. 
Acc. einen jeden, ciascheduno, eine jede, ciascheduna, ein jedes, ogni. | 


d) Jedweder, ognuno, cadauno, è altresì, benchè di rado, usato; prima soleva 8 
N de' due. 


— — e” — —.— 


— 


LV 


e) etwelcher, etwelche, etwelches, alcuno, alcuna; si declina come un' aggettivo potente; 
è poco usato. | 

f) etwer, qualcheduno, del quale talora trovasi il dativo etwem, ed il neutro etwas, qual 
che cosa; non ha nè genitivo, nè dativo. 


CAPO QUINTO. 
DE’ VERBI TEDESCHI. 


| H. I. 
Verbi potentt ossiano primitivi. | 

I Verbi Tedeschi vengono scompartiti in due Classi principali: in ftarfe, potenti, e 
in ſch wache, impotenti. i i È sE 

Verbi potenti, appo molti grammatici irregolari appellati, s'intendono i primitivi, non 
derivati. Essi ci presentano proprietà particolari, le quali ci proveremo di mettere in chiaro. 

Il loro principal distintivo si è: il cambiamento di Vocali radicali ch’ essi fanna in 
dati Tempi; indi, alcune modificazioni di queste. : 

I semplici (non composti) sono 179, i quali divisi in tre Classi, ognuna delle quali 
in tre Colonne scompartita, ci presentano varii cambiamenti, da cui abbiamo ricavato le 
seguenti non ovvie regole, per facilitarne la scienza. i 


RecoLa ima. Tutti i Verbi potenti Tedeschi cambiano la Vocale radicale dell' Infinilivo all’ 
ImPERFETTO I), il quale si forma col laseiar fuori l’en finale dell’ Infinitivo. 

a) Gl' Infinitivi con la radicale a la mutano in ie, o in u, p. e. blaſen: blies; — fahren: 
fuhr (vedi Classe I. Colonna 1, e 2da.). 

b) Quelli che hanno per radicale il dittongo ei lo cambiano in i quando esso è segnito 
dalle consonanti ch, f, f, o t2); gli altri lo mutano in ie; p. e. bleichen; blich; — reißen: 
riß; — greifen: griff; — reiten: ritt; — meiden: mied 3); — weiſen: wies; — ſteigen: 
ſtieg ec. (vedi Classe II. Colonna im, e 2da,) 

c) Quegl’ Infinitivi che hanno il dittongo radicale ie lo trasmutano in o, p. e. biegen: bog 
(vedi Classe II. Col. 3za.). | 

d) Quelli con la radicale e, e sette in i la permutano in a ), p. e. eſſen: aß; — bergen, barg, 
(vedi Classe I. Col. 3za: e Cl. III. Col. ima. 2da, e 322.) 

RecoLa 2a. La terza persona del singolare di questo tempo è sempre monosillaba, ed è tale 
alla prima, ch' abbiamo data per indicare il cambiamento di Vocale, che subisce 
ogni persona, p. e. geben: ich gab, du gabſt, er gab; wir gaben, ihr gabet, ſie gaben. 

RedoLA 322. La terminazione d' ogni PAR TIC Ir: o passato de' Verbi polenti è invariabilmente 
en; esso formasi in tre varii modi: o affiggendo il solo ge d’aumento innanzi I'In- 

Sinitivo, p. e. blafen: geblaſen; leſen: geleſen (di tali Verbi ne formammo la I. Classe), 


1) Non essendo qui il luogo ove estenderci pos- 
siamo su l’impiego de' Tempi, continueremo a chia- 
marlo Imperfetto ; contentandoci di fare attento lo 
studioso Italiano, che non meno esso fa le funzioni 
di Passato: imperocchè il Tedesco l’impiegherà non 
meno nella frase: Ein Vater ſprach zu ſeinem Sohn 
... . Un padre disse a suo figlio.... che nella se- 
guente, e simili: tdbrend ich mit ihm ſprach, fiel er 


in Ohnmacht, mentre io parlava con lui, eadde tre- 
nuto. 

2) Allora queste due ultime consonanti si rad- 
doppiano. ö 

3) I due Verbi leiden, e ſchneiden, raddoppiano pure 
la consonante, che cambiasi in tt: litt, ſchnitt. 

4) Eccetto undici che abbiamo posti alla Cl. Il. 
Col. 8**. i quali la cambiano in o. 


LVI 


o dalla prima persona dell’ Imperfetto dell' Ixn., coll’ affiggerle il ge d'aumento 
innanzi, e la desinenza en, p. e. biß: gebiſſen; — blieb: geblieben; bog: gebogen 
(di questi ne formammo la II. Classe), oppure dall’ Infinilivo, come quelli della 
Classe I, cambiando però la Vocale radicale, p. e. bergen: geborgen; binden: ge⸗ 
bunden (questi formeranno la Classe III.) 

a) Tutti gl’ I.finitivi con la Vocale radicale a la ritengono al Participio, p.e. blafen: ge» 
blaſen; — backen: gebacken (vedi Classe I. Col. ima, e 2da). 

b) Quelli con la radicale e (eccetto gli undici della I. Classe) la trasmutano in o, p. e. be» 
ben: gehoben; — bergen: geborgen. (vedi Cl. II. Col. 32. e Cl. III. Col. 1ma,) ö 

Anche sette Verbi con la radicale i 5), seguita da due n, r, ed m la mutano del pari 
in o, p- e. rinnen: geronnen, ec. (vedi Classe III. Col. 2 da). 

c) Diecinove Infinitivi con le lettere radicali ind, ing, e ink cambiano l' i in u , p. e. dins 
den: gebunden; ſingen: geſungen; trinken: getrunken (vedi CI. III. Col. 322). 

d) Quelli col dittongo ei lo trasmutano in i, o in ie secondo che lo cambiano all' Imper- 
fetto, p. e. blich: geblichen; — mied: gemieden; — litt: gelitten. (vedi Classe II. Colon- 
na 1m, e 2 ds.) 

e) Quelli col dittongo ie fanno pure lo stesso trasmutamento dell’ Imperfetto, p. e. bog: 

gebogen. (vedi Classe II. Col. 322.) 


RecoLa 4. Il PRESsExTR dell’ Inp. suol variare di Vocale, alla 2 da. e 3za persona del singo- 
lare, in que’ Verbi che hanno la radicale e; e modificarla in quelli che hanno a. 
a) Gl' Infinitivi che hanno l'e corta la cambiano in i, p. e. eſſen; ich effe; du ißt; er ißt; 
wir eſſen ec. quando Pe è lunga la mutano in ie gébe: giebſt. . 
b) Quelli con la radicale a la modificano in è, p- e. blaſen: ich Aae du N „er blaͤſt; 
wir blaſen ec. 

RecoLa 5 u. Quando l’Imperfetto dell' Inp. ha le Vocali a, o, u le modifica all' ImPeRFETTO 
del Congiuntivo in à, ö, uͤ, p. e. ich trat: daß ich traͤte, daß du traͤteſt, daß er trdte, 
daß wir traͤten ec. daß ich boͤte, du boͤteſt; daß ich truͤge, truͤgeſt, ec. 

RecoLa Gta. La 2da, persona dell' ImPeRATIVO (forse radice del suo Infinitivo ) si forma tra- 
lasciando la e finale di questo; p. e. blafen: blaſe; ſchreiben: ſchreibe eo. eccettuatone 

sei; si vedi a suo luogo. 

G' Infinitivi però con la radicale e la sogliono cambiare in i, o ie tralasciando al- 
tresì la Vocale finale; aloune poche eccezioni verranno notate. 
n) Quando l' e è corta si cambia in i, p. e. effen: if; meffen: miß. 
b) Quando però l'e è lunga si trasmuta in ie, p. e. geben: gieb; — ſéhen: ſieh, ec. 


5) Si noti, che fuori di ſtoßen, e rufen, non si danno altri Verbi potenti con la radicale o, u. 


LVII 


8. I. Verbi potenti Tedeschi. 


Classe prima, 
di 42 Verbi, i quali formano. il PARTICIPIO dall’ IxFINITIVO coll' affiggergli innanzi 


il solo ge d' aumento, e 
l’ImperFETTO (dell' 8 


col cambiare la Vocale radicale a de' seguenti 29 


l'ImPERATIVO 
de’ 13 / seguenti, col cambiare la 


Infinitivi, radicale e 
in | in 
ie 1 a 

liaſen $ blies eblã en. backen, bük, gebacken. su da 

ea di cuocere (il 12 si i a5, gegeſſen. 
braten, briet, gebräten. fähren, führ, gefähren. den, orare; ftäß, gefteſſen. 
arrostire, scarrozzare, 8 . ale gab, gegeben. 
fallen, fiel, gefallen. gräben, grüb, gegraben. beneſen e zuarire, gente, genöſen. 
cadere, Is scavare, f geſchehen, accadere, geſchäh, geſchẽhen. 
falten “), faltete, gefalten. läden, lid, geladen. (eſen, leggere, las, gelẽſen. 
increspare, caricare, meſſen, misurare, mäß, gemeſſen. 
fangen, fieng, gefangen. malen 8), malte, gemälen. De vedere, ſüͤh, geſehen. 
acchiappare, macinare, calpestare, trat, etret 
. hielt, gehalten. i. ſchüf, ge ſchaffen. 9 dimenticare, vergaß, 5 

si 

hangen, hieng, gehangen. ſchlägen, ſchlũg, geſclagen. Due con la radicale i, ed uno col dit- 
pendere, battere, tongo ie. 

laſſen, ließ, gelaſſen. traͤgen, trüg, getragen. css pregare, bat abita 
lasciare, portare, . „ ſäz, gt 
ratben, rict erathen. waͤchſen, wüchs, gewachſen. 5 di 

L icli mea h, geräth svi A üchs, gewachſe 55 Siacere, lag, gelegen. 
ſalzen, ſalzte, geſalzen. waſchen, * „ gewaſchen. 

salare, lavare. 

flap, ſchlief, gefblafen. 

dormire, Due Infinitivi con altre 

fpalten, ſpaltete, geſpalten. radicali. 

spaccare. ſtehen?), ſtand, geſtanden. 


Varianti nelle Vocali ra- fonnn I pic 


dicali. venire. 


hauen, hieb, gehauen. 
dar colpi, 

laufen, lief, gelaufen. 
correre, 

rüfen, rief, gerufen. 
chiamare, ; 
ftofen, ſtieß, geſtößen. 
urtare, 

son, gieng, gegangen. 
andare. 


— 
6) Le Vocali radicali quando lunghe pronunziate 
esser devono, v'abbiamo posto una lineetta sopra, 


o un accento circonflesso. 
7) 1Verbi con la radicale 4 modificano questa Vo- 


eale, come abbiamo osservato all’ Introduzione, (Os- 


- serv, IV. Regola ö) alla 2%. e 3. persona singolare 
dell’ Inp. presente; i seguenti sei Verbi però, la 
ritengono inalterata: 
ſpalten: ich ſpalte, du ſpalteſt rc. 
falten: ich falte, du falteſt re. 
falzen: ich false, du ſalzeſt ꝛc. 
Valentini, Ital. Wörterb. III. 


kommen, käm, gekommen. 


haue: ich haue, du haueſt ic. 
rufen: ich rufe, du rnfeſt ꝛc. 
gehen: ich gehe, du gehſt ic. 
8) Questo, e il seguente Verbo ſchaffen, non mo- 
dificano la Vocale a al presente dell' Inp, 


9) Il Verbo ſtehen non cambia l'e radicale in i al 
presente dell’ Inp. come gli altri. — All’ Imperativo 
ſteh, e ſtehe; e il Verbo kommen fa komm. 


10) Solamente questo Verbo non cambia di Voca- 
le nè al presente dell’ Inp. nè all' Inperativo. 
b 


LVII: Verbi potenti Tedeschi. 


| Classe seconda, 
«che comprende 87 Verbi, i quali formano il Particirio dall’ ImPERFETTO coll’ ag- 


giungere il ge d'aumento dinanzi alla prima persona, e la desinenza en; 


L' IuPERTETTO dell’ Impicativo di L’IMPERFETTO 
poi, de' seguenti 39 Verbi, si forma col trasmutare il de' seguenti 48, venticinque de' quali col 


dittongo radicale ei 


contendere, 
weichen, wich, gewichen. 


dittongo ie, e gli altri con varie radicali, 


in in 
— — . — — — . ͥ — _ 
1 di ie o, 
beißen 11), big,’ gebiſſen. bleiben, blieb, geblieben. biegen 12), piegare, bog, gebogen. 
mordere, rimanere, ot ce 1 5 „ 
befleißen, befliß, befliſſen. gedeihen, gedieh, gediehen. fliegen, . flög, egege 
applicare, . .,, |prosperare, i fliehen, fuggire, floͤh, geflöͤben. 
(er)bleichen, (er blich, (er, erbli⸗ leihen, lieh, geliehen. ließen, scorrere, floß, gefloſſen. 
chen, impallidire, imprestare, ö 1 ia fror, gefriren. 
gleichen, glich, geglichen. meiden, mied, gemieden. (gießen, Leue, gh e 
somigliare, . i evitare, i ° . riechen, 3 kroch, gekrochen. 
gleiten, glitt, geglitten. preiſen, pries, geprieſen. 1 Wel 18, gelögen. 
sdrucciolare, esaltare, lodare, ii b 8 cen 
„ N . è „ ‘ OT. 0 
greifen, griff, gegriffen. reiben, rieb, gerieben. ſchieben, sospingere, ſchöb, geſchöben. 
afferrare, sa strofinare, fregare, eſchießen, sparare, ob, geſchoſſen. 
1 litt, gelitten. ſſcheiden, ſchied, geſchieden. 1 chiudere, ſchloß, geſchloſſen. 
soffrire, 1 separare, netzen, sbuffare, ſchnöb geſchnöͤben. 
f ; . ; ; chnauben 1 . 
keifen kiff, gekiffen. ſcheinen, ſchien, geſchienen. 1 80 bollire, lessare, ſott, geſotten. 
Farrlre, contendere, parere, | . ſprießen, germogliare, ſproß, geſproſſen. 
kneifen, kniff, gekniffen. ſchreiben, ſchrieb, geſchrieben. fieben, piovigginare, ſtöb, geſtöben. 
pizzicare, scrivere, c ſtäuben, Un dare, troff etroffe 
pfeifen, pfiff, gepfiffen. ſchreien, ſchrie, geſchrien. kriegen,, groncare, e, been 
a iegen, i e, tro trògen. 
fischiare, gridare, trügen! ingannare, tro, getrög 
reißen, riß, geriſſen. ſchweigen, ſchwieg, geſchwiegen. “vertriefien dispiacere, . vesbroffer. 
strappare verlieren perdere, 5 eren. 
sten i ritt ritten 5 f wiegen, pesare, woͤg, gewogen. 
en ce i DA si fpie vi geſpien. ziehen, tirare, 309, gezoͤgen. 
e r n o Undici con la Vocale radicale e. 
Siti ſchiß, geſchiſſen. einer ſtieg, geſtiegen. bewegen, commuovere, bewog, bewogen. 
Te, l . sanre, ; erleſchen i ; 
ſchleichen, ſchlich, geſchlichen. treiben, trieb, getrieben. erls chen spegnersi, erloſch, erloſchen 
entrar di soppiatto, incitare, fechten, combattere, Roch DEE 
ſchleifen, ſchliff, geſchliffen. weiſen, wics, gewieſen. ed 5 Zehen 
affilare, arrotare, | indicare, TA n molk, gemolken. 
i ſchliß, geſchliſſen. geiben zieh, geziehen. cuetfen = scaturire, QUO} geauolen. 
endere, incolpare, ati A 
: ; sana tosare chör eſche ren. 
ſchmeißen, ſchmiß, geſchmiſſen. Eccezione al Participio, e è liquefa mi, ſchmolz, geſchm en 
buttare, gettare, i heißen, hieß, geheißen. ſchwellen, gonfarei, ſchwoll, geschwollen. 
e ſchnitt, geſchnitten. ordinare. weben, tessere, wöͤb, „ 
tagliare, | Tre col dittongo au, e tre con à. 
ſchreiten, ſchritt, geſchritten. ſaufen, tracannare, ſoff, geſoffen. 
passare a fare, 1 faune si succhiare, 29 118 La n 
g : f uben, fermare con vite , oben. 
1 en, ſtrich, geſtrichen. 1 ponderare, erwog, i erwogen. 
e hren, fermentare, goͤhr, gegoͤhren. 
ſtreiten, ſtritt, geſtritten. ſchwären, suppurare, ſchwoͤr, geſchwoͤren. 


Due con la radicale i, ed uno con a. 


glimmen, covare sotto le ceneri, glomm, geglommen. 


cedere. klimmen, arrampicarsi, llomm, geklommen. 
(er)ſchallen, risonsre, ſcholl, geſchollen. 

L'unico col dittongo È. 
giurare, ſchwoͤr, gefhwdren. 


ſchwoͤren, 


i U 2 e 2 2 2 2 n 0 —— da dell' 
11) L'Imperativà di beißen, greifen, reißen, e reiten] fieudit, fleucht; fleußeſt, fleußt ee. — La 2. persona del 
puo 3 lasciare RASH finale e: beiße, 0 | Imperativo fa lo stesso cambiamento di dittongo; in 


eiß 1 greife, o greif ec. 


2) La 248. e 38. persona dell' Inp. presente, de Verbi 
contrassegnati dell’ asterisco (*), nello stile poetico, ! ma regolare: 
ed oratorio sogliono convertire il dittongo radicale ie; 
in eu, p. e. beugſt, beugt; beutſt, beut; fleugſt, fleugt; 


tutti gli stessi Verbi, e omette altresì l' e finale, p. e. 


beug, beut; fleug ec. nello stile ordinario però la for- 


biege, biete ec. I soli Verbi kriechen, e 


riechen fanno kriech, riech, o krieche, rieche. 


Son) al 
—.—— —-— — — cm — — —— —— — — i — 


Verbi potenti Te desi. . 


LÌ 
* 


LIX 


Classe terza, 
di 50 Verbi, che formando il PaRricirio dall InFinitIvo, come quelli della Classe prima, 
cambiano però di Vocale; tutti questi Verbi poi, formano l’ImPERFETTO col cambiare 
la radicale in a. 


IL Particirio 


iL PARTICIPIO 


de' Verbi di queste due Colonne, i cui primi 24 con la Vocale de' seguenti 19 Verbi, che hanno 


e, e gli altri 7 con la radicali i, si forma col variarla 


nd, ng, nf, dopo la Vocale radica- 


in le, si forma col cambiar questa 
TT, — — — — — — — — ì 
Cd 
— —— . 
o 0 "i 
Delia. befähl, beföhlen. beginnen, begann, begonnen. binden, dend, gebienden 
empfehlen 7 empfahl empfshlen incominciare, legare, bai . 
a 3 , gewinnen, gewann, gewonnen. dingen, a 9, gedungen. 
DS 85 bor guadagnare, i dung, 
ergen ar eborgen. ; x accordare 1 prezzo ; i i 
sii SER 9 i è 1 ee dringen, drang, gedrungen. 
berſten ba eborſten. N 3 5 penetrare, 
tit rſt, 8 ſt 1 finnen, ſann, geſonnen. . empfand, empfunden. 
brechen, bräch, gebrochen. |andar pensando, finden, e efunden. 
rompere; it. vomitare, ſpinnen, ſpann, geſponnen. trovare, 8 
dreſchen, draſch, gedroſchen. filare, gelingen, gelang, gelungen. 


trebbiare, dreſchte, 


entbrennen, entbrannte, entbrannt / nuotare, 8 klang, geklungen. 

infiammarsi, entbronnen verwirren, verwirrte, 1 1 ren "ui: RA, 

verbrennen, verbrannte, 5 confondere. verwirrt. | lurtare, i : 

ardere, ; verbrennen inden, ſchindete, > 

erſchrecken, erſchräk, erſchrocken. un fgunò, | gefsunten 

spaventarsi, _ _ lingen, ſchlan eſchlungen. 

given,” oer, get ngi i nen e 
> 0 

gelten, galt, gegolten. svanire} conan arsi, 5 

valere, _ ſchwingen, ſchwang, geſchwungen. 

beblen, behlte, gehöhlen. brandire; vibrare, N 

celare, bal | bott lingen. ſang, geſungen. 

elfen, alf, geholfen. antare, — | 

: stare : = ° a dla, 

nehmen, naͤhm, genommen. ſpringen, ſprang, geſprungen. 

prendere, 8 saltare, 

pflegen, pflög, x ſtinken, ſtank, geſtunken. 

- gepflögen. . i 

solere; it. pflaͤg, gepflegt puti i 

aver cura, pflegte, gepflegt. E trank, getrunken. 

ſchelten, ſchalt, geſcholten. winden, wand, gewunden. 

sgridare, a torcere, g 

ſprechen, ſpraͤch, geſprochen. zwingen, zwang, gezwungen. 

parlare, 5 b sforzare, costringere. 

ſtechen, ſtaͤch, geſtochen. 

ungere, 

ſtehlen ; ſtähl, geſtöhlen. 

rubare, 3 

ſterben, ſtarb, geſtorben. f 

morire, =. 

treffen, träf, getroffen. 

cogliere, colpire, | iis 

verderben, verdarb, verdorben. sa. . 

guastare, mandare, * ì 

werben, warb, geworben. 

arruolare, , 

werden, ward, geworden. 

divenire, N 

werfen, warf, geworfen. | 

gettare, | 


13) 1 Verbi della Colonna prima mutano, come al 
solito, l’e radicale in i o ie, all’ Ind. presente, eccetto 
entbrennen, verbrennen, hehlen, e pflegen, che lo riten- 

ono. — Il Verbo nehmen fa nimmſt, nimmt, e mer: 
den fa wirſt, wird. 


L' Imperativo di tutti questi Verbi cambia, co- 


me già si disse, l'e radicale in i, e ommette la Vocale 
finale: befichl, birg, birſt 1c. I soli Verbi entbrennen, 
e verbrennen, hehlen, e pflegen, vanno regolarmente. 


ſchwimmen, ſchwamm, geſchwommen. riuscire, 
LI 


All Imperfetto del Cong. i Verbi berſten, dreſchen, 
entbrennen, gelten, ſchelten, ſtehlen, e verbrennen, oltre la 
solita modificazione dell' a in d, hauno pure quel- 
la dell’ o in ö, indi: boͤrſte, o bdrftes — droͤſche, o 
draͤſche 1c. Ed i seguenti: ſterben, verderben, werben, e 
werfen, cambiano l’ain ii, p. e. ſtürbe, verdürbe, ꝛc. hel⸗ 
fen, può fare bdife, ed huͤlfe; gli altri seguono la re- 
gola generale, ì | 


h 2 


LX 


b. u. 
Verbi impotenti Tedeschi. 


I Verbi potenti u primitivi Tedeschi venendo, adunque, caratterizzati, come abbiam 
testè dimostrato, dal cambiamento di Vocali e da alcune modificazioni in dati Tempi, gl’ im- 
potenti, o derivati (da molti regolari appellati) si distinguono nel ritenere sempremai la Vo- 
cale radicale; cosicchè l'Imperfetto e I Participio differisce solo dal Presente mediante la de- 
sinenza verbale, P. E. achten, badare. Ixp. presente: ich achte, 10 dado, du achteſt, tu dadi, er 
achtet, egli bada, wir achten, noi Badiamo, ec. Imperfetto: ich achtete, io badava, o badai, du ach⸗ 
teteſt, tu badavi o badasti, er achtete, egli badava, o badò ec. Participio: geachtet, Badato. 
| La seconda persona singolare dell’ Inperativo poi, è sempre dissillaba, P. E. achte, 

bada; rede, parla; melde, avvisa; drohe, minaccia; fage, di, ec. 


Noi scompartiremo questi Verbi in tre Classi: 
Alla prima porremo quelli che all’ Ixpenfetlo terminano in ete, ed al Participio et. 


Alla seconda quelli che sincopano l’e innanzi la desinenza te dell' Smperfetto, et 
del Participio, 


Alla terza, infine, quelli che cangiano la Vocale e in a, 

Classe prtma. 

I Verbi,” che necessariamente ritengono l’e della desinenza en dell’ Infizilivo, sono 
quelli ‘che innanzi desso hanno un d o un f „ preceduto, talora, da altre consonanti, P. E. 


d, reden, discorrere: redete, gerédet. md, befremden, parere strano: befremdete, befremdet. 
dt, todten, uccidere: toͤdtete, getodtet. mt, beamten, impiegare: beamtete, beamtet. 
t, wäten, guadare: waͤtete, gemàtet. | nd, ſpenden, dispensare: ſpendete, geſpendet. 
tt, ſchuͤtten, spandere: ſchuͤttete, geſchuͤttet. nt, renten, fruttare: . rentete, gerentet. 
cht, achten, stimare: achtete, geachtet. rd, morden, ammazzare: mordete, gemordet. 
ft, heften, appuntare: heftete, geheftet. rt, haͤrten, temperare: haͤrtete, gehaͤrtet. 


Id, melden, avvisare: |, meldete, gemeldet. | {t, leiſten, eseguire: leiſtete, geleiſtet. 
It, ſchalten, disporre a piaeimento: ſchaltete, geſchaltet. N 


Così pure que’ Verbi desinenti in men e nen, P. E. 
aͤthmen, respirare: athmete, geaͤthmet * „ piovere: regnete, geregnet. 


men widmen, dedicare: widmete, gewidmet. zeichnen, segnare: Aeichnete, gezeichnet. 


Classe seconda. 


A tutti gli altri Verbi smpofenti, che non hanno le precedenti consonanti innanzi 
en, si suole, per dargli più vibratezza, eliminare l'e; eccone alcuni esempj: 
loben, lodare: lobte, gelobt. fuͤhlen, sentire: fuͤhlte, gefuͤhlt. 
drehen, minacciare: drohte, gedroht. ſetzen, mettere: ſetzte, geſetzt. 
ſäͤgen, dire: fegte, geſaͤgt. ſuͤchen, cercare: ſuͤchte, geſuͤcht u. ſ. w. 


Classe terza. 
A questa Classe spettano i sei seguenti Verbi inpotenti, i quali divariano da tutti 
gli altri in quanto che, all’ Imperfetto e al Participio, mutano la Vocale radicale e in a. 


brennen, brueiare: brannte, daß ich brennte, gebrannt. 
kennen, conoscere: kannte, — — kennte, gekannt. 
nennen, nominare: nannte, — — nennte, genannt. 
rennen, correre: rannte, — — rennte, gerannt. 
ſenden, inviare: ſandte, o ſendete, — — ſendete, geſandt, o geſendet. ° 


wenden, voltare, volgere: wandte, o wendete, — — wendete, gewandt, o gewendet. 


LXI 


Osservazioni su diversi Verbi impotenti, 
da’ primitivi derivati, (eccettone alcuni) i quali, per aver talora somiglianti Infinitivi, e forme, 
di leggieri venir presi potrebbero in iscambio. 


etblciden, impallidire, erblich, erblichen. = bleichen, imbiancare, bleichte, gebleicht. 
bringen, penetrare, drang, gedrungen. = draͤngen, strignere, serrare, draͤngte, f. draͤngt. 
erſaufen, annegare, erſoff, erſoffen. = erſaͤufen, affogare, erſaͤufte, erſaͤuft. 
krſchrecken, spaventarsi, erſchraͤk, erſchrocken. = erſchrecken, spaventare, erſchreckte, erſchreckt. 
fallen, cadere, fiel, gefallen. fallen, abbattere, tagliare, fällte, gefaͤllt. 

hangen, pendere, hieng, N gehangen. = haͤngen, sospendere, haͤngte, gehaͤngt. 
liegen, giacere, lag gelögen. = legen, posare, legte, geltat. 
erlelchen, spegnersi, erloſch, erloſchen. - loſchen, spegnere, loͤſchte, geloͤſcht. 
ſangen, succhiare, ſeg, geſoͤgen. S ſaͤugen, allattare, faͤugte, geſaͤugt. 
ſchallen, risuonare, ſcholl, geſchollen. — ſchellen, suonare (il campa- 

. nello) ſchellte, geſchellt. 
ſchmel zen, liquefarsi, ſchmolz, geſchmolzen. = ſchmelzen, liquefare, ſchmelzte, geſchmelzt. 
ſinken, affondare, abbassarsi, ſank, geſunken. = ſenken, calar gi, ſenkte, geſenkt. 
ſpringen, saltare, ſprang, geſprungen. — fprengen, far saltare; spruzzare, ſprengte, geſprengt. 
trinken, bere; trank, getrunken. = traͤnken, abbeverare. traͤnkte, getraͤnkt. 
verbrennen, ardere, andare a verbrannte, verbronnen, 

fuoco, verbrannt > rbrennen, dare alle fiamme, verbrannte, verbrannt. 
verderben, guastarsi, verdarb, verdorben. = verderben, guastare, verderbte, verderbt. 
Si distinguano altresì i seguenti. 

biegen, piegare, boͤg, gebögen. = beugen, curvare, beugte, gebengt. 
bewegen, commuovere, bewog, bewögen. = bewegen, muovere, bewegte, bewegt. 
kieſen, eleggere, ker, gekeren. = kuren, eleggere, kuͤrte, gekuͤrt. 
weichen, cedere, wich, gewichen. — erweichen, intenerire, erweichte, erweicht. 
malen, macinare, maͤlte, gemileno == mählen, dipingere, maͤhlte, gemählt. 
brechen, rompere, vomitare, brach, gebrochen. S radebrechen, stroppiar le parole, radebrechte, geradebrecht. 
fbligen, battere, ſchlug, geſchlaͤgen. = ratifchlàgen, conferire, raͤthſchlaͤgte, geraͤthſchlaͤgt. 
ſchaffen, creare, ſchuͤf, geſchaffen. ſchaffen, procacciare, ſchaffte, geſchafft. 
ſchleifen, affilare, ſchliff, geſchliffen. = ſchleifen, radere (unacittà ec.) ſchleifte, geſchlelft. 
fahren, scarrozzare, fuͤhr, gefahren. willfahren, condiscendere, willfahrte, gewillfaͤhrt. 

; 3 — wiegen, cullare, wiegte, gewiegt. 
wiegen, pesare, wog, gewogen. = wogen, librare, migte, gewägt. 
zwingen, sforzare, zwang, gezwungen. = zwaͤngen, incommodare, zwaͤngte, gezwaͤngt. 
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§. III. 
Verb anomali Tedeschi. 
I seguenti sono i soli Verbi Tedeschi, che anomali chiamar si ‘possano. I primi sette hanno la stesa origine 


d'irregolarità, cioè: il Presente d'oggiorno era originariamente l'Imperfelto; ed il primigenio Presente 
è andato perduto. L'irregolarità degli altri è varia, 


——— ů ——— 


INDICATIVO. CONGIUNTIVO. IN DICATIVO. CONGIUNTIVO. ©‘ 'IMPERATIVO. INFINITITO. 
ur — _— —— ————̃ͤ ͤ— SV — 
Presente. Imperfetto. 


— ¶ ü à4ä¾ ä—ä—— —m—— — — = er }?To-. 


Ich muß, io devo, Daß ich muͤſſe, ch'io debba, ich mußte, io doveva, o daß ich muͤßte, ch’ io do- muͤſſe, devi, muͤſſen, dovere. 


dovei, vessi, N 

du mußt, vu devi, daß du muͤſſeſt, che tu debba, . tu dovevi, o daß du müßtest, che tu do- müſſet, dovete, | Pant. Pnxs. e GERUND. 
ovesti, vessi, 

î * egli debba egli doveva, olbaf e t l Part, Pass. 
er mufi, egli deve, daß er muͤſſe, ch’ eg er Dial 8 ; E er mb e, ch’ egli do- ee dovuto, 
wir sani noi dobbia- daß wir muͤſſen, che noi wir mußten, noĩ dovevamo, daß wir muͤßten, che noi 7 
dobbiamo, o dovemmo; dovessimo, 
ihr gt, voi dovete, Sai ihr miiffet, che voi dob · ihr mußtet, voi dovevate, daß ihr muͤßtet, che voi 
biste, o doveste, doveste, 
ſie muͤſſen, eglino de- daß ſie muͤſſen, ch’ eglino ſie mußten, eglino dove- daß fie muͤßten, ch’ eglino 
vono. debbano. vano, o doverono. | dovessero. 


Ich weiß, io s0, daß ich wiſſe, ch io asppia, ich wußte, io sapeva, o daß ich wuͤßte, ch'io sa-|rwiffe, sappi, IxrIXIIvVO. 
seppi, essi, b wiſſen, sapere. 
du weißt, tusai, daß du wiſſeſt, che tu ap- du wußteſt, tu sapevi, o daß du wuͤßteſt, che tu ga- wiſſet, sappiate. PART. Pres. e GERUND. 
ia, sapesti, essi, è . {wiffend, sapendo, 
er weiß, eglisa, daß er wiſſe, ch’ egli sappia,|er wußte, egli sapeva, o daß er wuͤßte, ch' egli sa- PARTICIPIO PASS 
seppe, esse, gewußt, saputo.. 
LL men, noi sappia-|bafi wir wiſſen, che noisap-|wir wußten, noi sapeva- daß wir wuͤßten, che noi 
N ia mo, mo, o sspemmo, sspessimo, 
ihr wiſſet, voi sapete, daß ihr wiſſet, che voi sap- ihr wußtet, voi sapevate, . ihr wuͤßtet, che voi 
iate, o sapeste, este, 
fie wiſſen, eglino sanno. daß ſie wiſſen, el eglino/fie wußten, eglino sapeva- daß ie wüßten, ch” eglino 
sappiano. no, o seppero. sapessero. 


Ich mag, io posso, daß ich moͤge, ch' io possa, ich mochte, io poteva, o . ‘9 midte, ch'io po- moge, possa, INFINITIVO» 
potei, moͤgen 2), pofere. 
daß du moͤgeſt, che tu possa, du Tmochteſt, tu potevi, o daß du e che tu moͤget, possiate. Pan T PRxs. e GERUXD, 


otesti, otess moͤgend, potendo. 
daß er moͤge, chi egli possa, (: mochte, egli poteva, o daß er mochte , ch'egli Part. Pass. 
potò, otesse, gemocht, potuto. 
daß wir moͤgen, che noi pos- wir mochten, noi potevamo, daß wir mochten 1 che noi 


da magſt, tu puoi, 
er mag, egli può, 


wir moͤgen, noi pos- 


siamo, siamo, o potemmo, otessimo, 
ihr moͤget, voi potete, daß ihr moͤget, che voi po- ihr mochtet, voi potevate, bob da möchte, che voi 
siate, o poteste, 
fie moͤgen, eglino pos- daß ſie migen, ch’ etglino ſie mochten, egli potevano, o daß ne nin cl’ eglino 
sono. possano. poterono. potessero, 
Ich ſoll, io devo, daß ich folle, ch'io debba, ſich follte, io doveva, o da La follte, ch' io do- Ix TIN IT Ivo. 
dovei, ſollen, dovere, essere 
du ſollſt, in devi, daß du ſolleſt, che tu debba, du ſollteſt, ty doverĩi, o bob bu ſollteſt, che tu do- obbligato. 
do ves, manca, Part. Pres. e GR b. 
er ſoll, egli deve, daß er folle, ch'egli debba, er ſollte, egli doveva, o daß 5 ſollte, ch’ egli do- follend, dovendo, 
ovè, vesse, Pan r., Pass, 
wir ſollen, noi dob- daß wir ſollen, che noi dob- wir ſollten, noi dovevamo, daß wir ſollten, che noi do- i geſollt, dovuto. 
biamo, biamo, o dovemmo, vessimo, 
ihr follt, voi dovete, daß 11 ſollet, ebe voi dob- ihr ſolltet, voi dovevate, daß ihr ſolltet, che voi do- 
bia o doveste, veste; 
fie follen, eglino de- daß ſie ie ſollen, che egli deb- ſie ſollten, egli dovevano, daß ſie ſollten, ch’ eglino 
vono. bano. o doverono. g dovessero. 
1) Noteremo, una volta per sempre, che le genuine per- 2) Le significazioni, e i varii impieghi di questo Verbo si 


sone dell' Imperativo Tedesco sono: la seconda del singolare, | vedano nel Dizionario; qui ci giovi soltanto osservare, che 
e la seconda del Plurale; le altre si sogliono prendere iu pre- b Imperfetto del Cong. ich moͤchte, si suole impiegare in Tedes- 
sto dal Congiuntivo presente; avendo però la cautela di porre il | co allorchè si desidera qualche cosa: quando noi sogliamo di- 
soggetto (sia Sostantivo, o Pronome) sempre dopo il Verbo. P. e. re vorrei, ec. P. E. Ich moͤchte es haben, vorrei averlo; wir 


gebe er fort, vadavia; bleiben wir zu Hauſe, restiamo a casa; fterben | moͤchten es ihm ſchenken, aber.... vorremmo darglielo in regalo, 
die Feigen, muojano i vili, ec. ma É 


Verbs anomali Tedeschi, 
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Prec _@—@—@——=@——@@—_——_———@—@——@—’'igt rn". 


INDICATIVO. 
——— 


CONGIUNTIVO. 
— —_ 


Presente. 


84282. —ĩĩ 
daß ich koͤnne, ch'io possa, 


io Prum 40 kann, io posso, 


INDICATIVO. CONGIUNTIVO, 
—— . — — -  ——2—2—.<q 
Imperfetto. 
ren o  _ 
ich konnte, io poteva, o | 


IMPERATIVO. 


INFINITIVO. 


= T—. 


potere. 


duͤrfe, osa, 
duͤrfet, osate. 


potei, tessi, 
du kannſt, ta puoi, daß du koͤnneſt, che tu possa, du konnteſt / tu potevi, oi daß du Nin „cho tu könnet, 
= , potesti 
ii — kam, egli può, daß er konne, ch' egli possa. er konnte, egli poteva, o . er könnte, ch’ egli 
potè, otesse, 
wir können, noi pos- daß wir koͤnnen, che noi wir konnten, noi poteva- daß wir koͤnnten, che noi 
siamo, possiamo, mo, o potemmo, otessimo, 
ihr unt, voi potete, daß ihr koͤnnet, che vol pos- ihr konntet, voi potevate, daß ihr koͤnntet, che voi 
fida siate, , o poteste, 5 fte b 
fie können, uno pos- daß ſie koͤnnen, ch’ eglino/fie konnten, egli potevano, daß ſie koͤnnten, ch eglino 
„ikst i: 590% Poss ano. o poterono. potessero. 
Pa de Sd darf, io oso, daß ich dürfe, ch’ i0 osi, [fd durfte, io osava, o osai, daß ich durfte, ch io 
; osassi, 
3 dora du darfſt, tu osì, daß du duͤrfſt, che tu osi, du durfteſt, tu osavi, o daß du dürfteſt, pe tu 
osasti, os asel, 
er darf, egli osa, daß er duͤrfe, ch' egli osi, er durfte, egli osava, o daß er dürfte, ch’ egli 
oaò, osasse, 
wir dürfen, noi osiamo, daß wir dürfen, che noi wir durften, noi osavamo, daß so glia: che noi 
osiamoy o osammo, - osassi 


__ it dirf(e)t, voi osate, daß ihr duͤrfet, che voi osiate, 
. ſie durfen, eglino osano. | daß ſie durfen, ch’ eglino]fie durfen, egli osavano, daß ſie dürften, ch’ eglino 


osino. 
daß ich cthue/ ch’ io faccia, ich that, io faceva, o ſeci, daß ich thaͤte, ch'io facessi, thu, fa, 
si Di thueſt, ebe tu fac- du thateſt, tu facevi, o . 15 thaͤteſt, che tu fa- 


tn, 
Par Ur 


id, saperi ” 
llt nb 36 thue, io ſo, 


, 2715 bu thuft, tu fai, 
cr tjut, egli fa, 


ihr durftet, voi osavate, daß ihr duͤrftet, che voi 
0 osasle, osaste, 


o osarono» 09assero. | 


facesti, 


daß 85 thue, ch’eglifaccia, er that, egli faceva, o daß er pe. thaͤte, ch'egli fa- 


vi thun, SA daß wir thuen, che noi fac- wir t thaten, noi facevamo, daß w. wir thaͤten, che noi 
ciamo, 


r. 


Li n 

i Di J will, io voglio, 

be wu vllt, tu vuoi, 
er will, egli vnd, 


n 0, r fe thun, eglino fanno. daß fe thuen, ch eglino fac-| ſie thaten, eglino facevano, 


ciano. 


o facemmo, facessimo, 


par, di thuet, che voi fac- ihr thatet, voi facevate, o daß ihr thaͤtet, che voi 


faceste, 
daß ſie thäͤten, ch' eglino fa- 


| CESSET O. 


faceste, 


o fecero. 


volestr, lessi, 


egli vo-ler wollte, egli voleva, o Li er wollte, ch'egli vo- 


volle, 


thut, ata 


daß ich wollte, ch' io voglia, 5 ROS io volevas o da ich wollte, ch io vo- wolle, voglia, 
da du wollteſt, che ty vo- du 'woüteſt, tu volevi, © daß di du wollteſt, che tu vo- wolltet, vogliate. PAR r. Pres. e GERUND. 
bo er wolle, ch 


* 


ol daß ich koͤnnte, ch' io po- W devi po- knnen, 8 


Part. PrES. e GERUND, 
dovete |finnend , potendo, 

Part. Pass, 

gekonnt, potuto, | 


INFINITIVO® 

duͤrfen, osare. 

Part. Pres. e GRRUxn. 

duͤrfend, osando, 
Pant, Pass, 

gedutft, osato. 


In NI TIvo. 

thun, Fare. 

Part. Pres. e GeRUND. 

thuend, facendo, 
Part. Pass, 

gethan, fatto, 


INFINITIVO. 
wollen, volere, 


wollend, volendo, 
Part. Pass, 
gewollt, voluto. 


3 noi voglia- sof wir wollen, 
ogliamo, 
5 ir . wollet, voi volete, daß i i 
x liate, 
"io fie wollen, eglino vo- bal 
gliono, 


safe 
ee 


Le Ich bringe, io reco, 
per bu bringſt, ta rechi, 


gl iano, 


esse, 
che noi wir wollten, noi volevamo, daß wir wollten, che noi 
o volemino, volessimo, 


r wollet, che voi vo- ihr wolltet, voi volevate, daß ihr wolltet, che voi vo- 


o voleste, leste, 


ſie wollen, ch’ eglino vo-|fie wollten, eglino volevano, daß ſie wollten, ch’ eglino 


o vollero. volessero. 


daß ich bringe, ch’io rechi, 4A bradte, io recava, 0 bot. 15 braͤchte, ch'io re- bringe, o bring, IT MIrIvO. 
daß 5 bringeſt, che tu re- du brachteſt m recavi, o daß du Prede, 


reca, bringen, recare. 
che tu bring(e)t, recate. PAR r. PrES, e GERUND. 
bringend, recando, 


1 3 recasti, i 
er bringt, egli reca, daß È bringe, ch' egli rechi, er brachte, egli recava, o ep 5 ce brite , ch'egli re- sai Pass, 
: 5 recò, © reno. 
wir bringen, noi re-/baf wir bringen, che noi wir , Se noi recava- daß! wir brachten, che noi 
iamo, o recammo, recassimo, 
"be et, voi re.. daß ihr bringet, ehe voi re- br brachtet, voi recavate, pa DE braͤchtet, che voi re- 
co Reti bein chiate, o recaste, “ 
88 eglino re- daß ſie bringen, ch’ eglino|fie brachten, eglino reca- daß ſi 6 ſie brachten, ch eglino 
prat rechipc. . vauo, © recarono, recassero. 
È L Te 
024% 
retti” 


in 


LXIV 
Verb: anomali Tedescht. 
I 


INDICATIVO. CONGIUNTIVO. . INDICATIVO. CONGIUNTIVO. IMPERATIVO. NFINITIVO. 
Presente. | Imperfetto. 


ee O — ET 
Ich denke, io penso. daß ich denke, ch'io pensi, ich dachte, io pensava, o bo. 19 dachte, ch'io pen- denke, pensa, |Ixrrxrrivo. 


ensei, benKe)t,- pen-|benten, pensare. 
du denkſt, tu pensi, daß du denkeſt, che tu pensi, du dachteſt, tu pensavi, o bo di tagte, che tu pen- tate. Part. Pres, e GERT xD. 
AR pensasti, benfend, pensando. 
er denkt, egli pensa, daß er denke, ch'egli pensi, er dachte, egli pensava, o daß e "bite ch’ egli pen- ParT. Pass. 
pensò, gedacht, pensato. 
wir denken, noi pen- baf SEO che noi pen- ] wit dachten, noi pensava- daß 915 daͤchten, che noi Î ? 
siuino. mo, o pensammo, 8 ensassimo, 
DE e voi per bo 15 denket, che voi pen- ihr bachtet, voi pensavate, daß ihr däͤchtet, che voi 
o pensarono, ensaste, 
fie denken, eglino pen- daß "fe denken, ch' eglinof ſie dachten, egli pensavano» daß fie dachten, eh' eglino 
sano. pensino. O pensarono. pensassero. * 
———__È1y1T.II_———_—_—__—___—_——__—————@—ÉÈ 
Ich duͤnke, io pajo, daß ich dünke, ch'io paja, ich daͤuchte, 2), io pareva o . id daͤuchte, ch'io pa- duͤnkte, par', IxFINITIVO, 
arvi, binKe)t, parete. duͤnken, parere (). 
du duͤnkſt, tu pari, daß du dünkeſt, che tu paja, du bdäuchteſt, tu pareri, oldaß du daͤuchteſt, che tn Part. Pres. eGERTND, 
paresti, aressi, duͤnkend, parendo. 
er duͤnkt, egli pare, daß er dünket, ch'egli paja, er daͤuchte, egli pareva, o baler er daͤuchte, ch' egli pa- 1 n ASS, 
parve, ge uͤnkt, parso. 
5. N , noi paja- 1 Lui duͤnken, che noi pa- wir baudten, noi ne daß wi wir daͤuchten, che noi 
mo, o paremm essimo, 
ihr dünkle)t, voi parete, bob se duͤnket, che voi pa- ihr dͤuchtet, voi, Tara daß ihr La daͤuchtet, che voi 
areste, 
fie dünken, eglino pa- daß fi e dünken, ch’ eglino]fie 5 uchten, egli parevano, dal f ſie e buchten, ch eglino 
jono. pajano. o parvero. paressero. 


Fra 1 Verbi anomali noverar si debbono altresì i due Verbi haben, e ſein; i quali però, servendo d'au- 
eiliari, stimammo più opportuno di darne gl’ interi Paradigmi, cen l’altro del Verbo werden, che qui seguono. 


3) Un’ altra men commendevole forma si è: ich duͤnkte, du ‘significazione di questo Verbo talora altresì impersonale. Si 
duͤnkteſt, er duͤnkte ꝛc. veggano nel Dizionario i suoi varii impieghi. 


4) Difficilissimo, se non impossibile, si è di rendere la 


LXV 
§. IV. | 
Huͤlfszeitwoͤrter, Verbi ausiliari, 
a) Paradigma del Verbo ausiliare haben, arere. 


Part. Arr. e GeRunbIO habend, avente, e avendo. Pant. PASSATO, gehabt, avuto. 


INDICATIVO. 
—— acer [è 


CONGIUNTIVO. 


— — 2 .— —— 


«di se 
PRESENTE. 1 ; 


Ich habe, io bo. 
du haſt, tu bai. 
er,. ſde, es hat, egli, ella ha 

mir baben, noi abbiamo. 

ibr habet, o habt, voi avete. 

ſie haben, eglino, o elleno hanno, la 


— .. ”T__ üäp—ᷣ— —— — 0 


Daß ich habe, ch’ io abbia 

daß du habeſt, che tu abbia. 

daß ex, ſie ’ es habe, ch’ egli , ella abbia. 
daß wir haben, che noi abbiamo. 

daß ihr habet, che voi abbiate. 

daß ſie haben, ch' eglino, o elleno abbizno. 


ImeereeTTO. 


Ich hatte, 70 aveva , o ebbi. 

du batteft, tu avevi, o avesti. 

er, ſie ꝛc. batte, egli, ella ec. aveva, o rebbe 
wir hatten, noi avevamo, o avemmo. 

idr hattet, voi avevate, o aveste. 

fie hatten, eglino avevano, o ebbero. 


daß, o wenn ich bitte 1), che, o io avessi. 

daß, o wenn du haͤtteſt, che, o ge tu avessi. 
daß, o wenn er ꝛc. batte, che, o s'egli avesse. 
daß, o wenn wir bétten, che, o se noi avessimo» 
daß, © wenn ibr bittet, che, o se vol aveste. 
daß, o wenn ſie haͤtten, che, o egliuo avessero. 


- 


PERFETTO, 


Ich babe gehabt, io ho avuto. 

du haſt gehabt, to hai avuto. 

er ꝛc. hat gehabt, egli ha avuto. 

wir haben gehabt ꝛc. noi abbiamo avuto ec · 


daß ich gehabt habe, ch'io abbia avuto» 

daß du gehabt habeſt, che tu abbia avuto, 

daß er gehabt habe, ch' egli abbia avuto, 

daß wir gehabt haben, ec. che noi abbiamo avuto ec. 


Piu cHe PERFETTO. 


Ich hatte gehabt, . 10 aveva avuto, ec. 
wir hatten gehabt ꝛc. moi avevamo avuto, ec. 


| daß, o wenn ib gehabt hätte, che, o s'io avessiavutoec. 
daß, o wenn wir gehabt hatten, che, ose noi avessitno avuto 
8 


Fur uno. 


Ich werde haben, io avrò. 

du wirſt haben, tu avrai. 

er wird haben, egli avra. 

wir werden haben, noi avremo. 
ihr werdet haben, voi avrete. 

ſie werden haben, eglino avranno. 


Furugx o 
Ich werde gehabt haben, io avrò avuto. 
du wirſt gehabt haben, tu avrai avuto. 


er wird gehabt haben, egli avrà avuto. 
wir werden gehabt haben 26. noi avrem̃o avuto ec. 


Furuno CONDIZIONALE. 


Ich wuͤrde haben, io avrei. 

du wilrdeft haben, tu avresti, 

er wirde haben, egli avrebbe. 

wir wuͤrden haben, noi avremmo, 
ihr wuͤrdet haben, voi avreste. 

ſie wurden haben, eglino avrebbero. 


Daß ich werde haben, ch'io avrò. 

daß du werdeſt haben, che tu avrai. . 
daß er werde haben, ch'egli avrà, 
daß wir werden haben, che noi avremo. 
daß ihr werdet haben, che voi avrete. 
daß ſie werden haben, cli eglino avranno, 


PERFETTO, 


Daß ich werde gehabt haben, ch'io avrò avuto. 

daß du werdeſt gehabt haben, che tu avrai avuto. 

daß er werde gehabt haben, ch'egli avrà avuto 

daß wir werden gehabt haben ꝛc. che noi avremoavuto ee. 


FUTURO PERFETTO CONDIZIONALE. 


| ich wuͤrde gehabt haben, io avrei avuto. 
du wuͤrdeſt gehabt haben, tu avresti avuto. 
er wuͤrde gehabt haben, egli avrebbe avuto, 
wir wurden gehabt haben, noi avremmo avuto. 
ihr wurdet gehabt haben, voi avreste avuto, 
ſie wuͤrden gehabt haben eglino avrebbero avuto, 


ImPERATIVO, 


2da Persona del singolare: babe, abbi. 


‘ 2da Persona del plurale: habet, abbiate, 


1) Si noti, che quando questo tempo è preceduto! piegasi in forza di Future condizionale, (per evitare 
dalla congiunzione daß, che, riguardato viene quale la lungaggine dell’ ausiliare e l’infinitivo) allora però 


Imperfetto del Congiuntivo, p. e. daß ich batte, daß du non è preceduto nè da wenn, 
lobteſt, daß er dachte ec. se però dalla Particella condi- 


ne da daß; p. e. 
wenn ich nicht hier geweſen waͤre, fo hat te id ihn nicht ge: 


zionale wenn, se, come un Condizionale, p. e. wenn ich ſehen, in vece di: ich wurde ihn nicht geſehen haben: 
waͤre, wenn ihr wolltet, wenn ſie laͤngneten ce. E qui ne wenn wir es haͤtten, fo brachten wir es Ihnen, in vece 
cade in acconcio d'avvertire altresì, che talvolta im- di: wir wur den es Ihnen bringen. 


Valentini, Ital. Wörterb. III. 


1 


LXVI 


b) Paradigma del verbo ausiliare ſein, essere. 


Part. ATrrIvo e GeruNDIO, ſeiend e weſend, essente, ed etsendo, 


INDICATIVO. , 


PART. PASSATO 


geweſen, stato. 


CONGIUNTIVO. 


. — e rr_— 


7 


PRESENTE. | 


Ich bin, io sono, 
du biſt, tu sei. 
er, ſie, es iſt, egli, ella è. 
wir find, noi siamo. 
ihr ſeid, voi siete. 

te find, eglino, o elleno 


1 


sono. 


Daf ich ſei, cl’io sia, 

daß du ſeieſt, o feift, che tu sia. 

daß er, ꝛc. ſei, ch'egli, ec. sia, 

daß wir feien, o ſein, che noi siamo, 

daß ihr ſeiet, che voi siate. 

daß ſie ſeien, o ſein, ch' eglino, o elleno siano» 


IMPERFETTO, 


Ich war, io era, o fui. 

du wareſt, o warſt, vn eri, o fosti. 

er ꝛc. war, egli ec, era, o ſu. 

wir waren, noi eravamo, o fummo. 

ihr waret, o wart, vol. eravate, o foste. 
fie waren, eglino erano, o furono. 


daß, o wenn ich wire, che, o io foss l. 

daß, o wenn du waͤreſt, o waͤrſt, che, o se tu fosste 

daß, o wenn er ware, che, o s'egli fosse. ö 

daß, o wenn wir waͤren, che, o se noi fossimo, 

daß, o wenn ihr waͤret, o waͤrt, che, o se voi foste. 
daß, o wenn ſie waͤren, che, o s eglino, el. fossero. 


PERFETTO, 


Ich bin geweſen, io sono stato, o stata. 
du biſt geweſen, ꝛc. tu sei stato, o stata. 
wir find geweſen, ꝛc. noi siamo stati, o state ec. 


Ich war geweſen, ꝛc. io era stato, o stata ec. 
wir waren geweſen, ꝛc. noi eravamo stati, o state, ec. 


Daß ich geweſen fei, ch' io sia stato, o stata. 
daß du geweſen feift ꝛc. che in sia stato, o stata, ec. 
daß wir geweſen feien, ꝛc. che noi siamo stau, ec. 


PIV CHE PERFETTO. 


daß, o wenn ich geweſen wire, ꝛc. che, o s'io fossi stato, ec. 
daß, o wenn wir geweſen waͤren, che, o se noi fossimo stati, ec. 


FutuRO. 


Ich werde ſein, io sarò. 

du wirft ſein, tu sarai 

er wird fein, egli sarà. 

wir werden ſein, noi saremo. 

ihr werdet ſein, voi sarete. 

ſie werden ſein, eglino., o elleno saranno, 


Fur uk o 


Ich werde geweſen ſein, io sarò statoe 

du wirſt geweſen ſein, tu sarai stato. 

er wird geweſen ſein, egli sarà stato. | 
wir werden geweſen fein, ꝛc. egli o el. saranno stati, ec, 


FUTURO CONDIZIONALE, 


ch wfirde ſein, i0 sarei. 
du wuͤrdeſt ſein, tu saresti. 
er wuͤrde fein, egli sarebbe. 
wir würden fein, noi saremmo, 
ihr wurdet ſein, voi sareste. ö 
ſie wuͤrden ſein, eglino sarebbero. 


daß ich ſein werde, ch' 10 sarò. 

daß du ſein werde ſt, che in sarai. 
daß er ſein werde, ch’ egli sarà, 
daß wir fein werden, che noi saremo, 
daß ihr ſein werdet, che voi sarete, 
daß ſte fein werden, ch eglino saranno, 


PERFETTO. 


daß ich geweſen ſein werde, ch' io sarò stato, o stata. 
daß du geweſen ſein werdeſt, che tu sarai stato. 

daß er geweſen ſein werde, ch' egli sarà stato. 

daß ſie geweſen fein werde, ꝛc. che noi saremo stati, ec. 


FUTURO PERFETTO CONDIZIONALE. 


Ich wuͤrde geweſen ſein, io sarei stato. 

du wuͤrdeſt geweſen ſein, tu saresti stato. 

er wuͤrde geweſen ſein, egli sarebbe stato. 
wir wuͤrden geweſen ſein, noi saremmo sud. 
ihr würdet geweſen fein, voi sareste stati. 

fie wuͤrden geweſen ſein, eglino sarebbero stati, 


ImPERATIVvO. 


Ada. Persona del singolare fei, sii, 


Ala. Persona del plurale: ſeid, siate. 


LXVII 


c) Paradigma del verbo ausiliare werden, divenire, o diventare. 
Part. Arr. 6 Grnusnro werdend, divenendo. Part. PASSATO geworden, divenuto. 
INDICATIVO. ©. —. CONGIUNTIVO... 
PrESENTE se 
— — — ̃——— —U—]w.ẽ . — € 
Ich werde, io di venga. daß ich werde, ch’ io divenga, 
du wirſt, tu divieni. daß du werdeſt, che tu dvn 
er, ſie, es wird, egli, ella diviene. daß er werde, ch’ egli divenga. 
wir werden, noi diveniamo. daß wir werden, che noi diveniamo. 
ihr werdet, voi divenite, daß ihr werdet, che voi diveniate. 
ſie werden, eglino, elleno divengono. daß ſie werden, ch' eglino divengano. 
IMPERFETTO, . 
Ich ward, wurde, io diveniva, o divenni. daß, o wenn ich wurde, che, o sio divenissi., 
du wurdeſt, wu divenivi, o divenisti. N daß, o wenn du wuͤrdeſt, che, o se tu divenissi, 
ee ꝛc. ward, o wurde, egli, ec. diveniva, o divenne. daß, o wenn er wurde, che, o a'egli divenisse, 
wir wurden, noi divenivamo, o divenimmo. daß, o wenn wir würden, che, o se noi divenissimo. 
ihr wurdet, voi diveni vate, o diveniste. daß, o wenn ihr wuͤrdet, che, ose voi diveniste. 
fie wurden, eglino, o el. divenivano, © divennero. daß, o wenn ſie wurden, che, o s’eglino divenissero, 
PERFETTO. 


daß ich! (ge) worden fei, ch’ io sia divenuto. 
daß du (ge) worden ſeiſt 26. che tu sia divenuto, ec. 
daß wir (ge) worden fein ꝛc. che noi siamo divenuti ec. 3 


Ich bin (geh worden jo son divenuto, 
du biſt (ge)morden 2c. tu sei divenuto, ec, 
wir ſind (ge) worden 26. noi siamo divenuti ec. 


Piu nE PERFETTO, 


Ich war (ge)vorben ꝛc. io era divenuto, ec. daß, o wenn ich (ge)wvorden wire ꝛc. che, o s'io fossi di- 
venuto, ec. 
wir waren (ge) worden ꝛc. noi eravamo divenuti, ec, daß, o wenn wir (ge) worden waren ꝛc. che, o senoi fossi 
ö i mo divenuti, ec. 

Futuro. 
Ich werde werden, io diverrò. daß ich werden werde, ch’ îo diverrò. 

du wirſt werden, tu diverrai, i l daß du wer den werdeſt, che tu diverrai. 

er wird werden, egli diverrà. daß er werden werde, ch’ egli diverrà. €. 

wir werden werden, noi d:verremo. daß wir werden werden, che noi diverremo. 

ihr werdet werden, voi diverrete, daß ihr werden werdet, che voi diverrete. 

fie werden werden, eglino diverranno, daß fie werden werden, ch’ eglino diverranno. 


FUTURO PERFETTO, 


Id merde geworden ſein, to sarò divenuto» daß ich geworden fa werde, ch’ io sarò divenuto. 
du wirſt geworden fein 20. tu sarai divenuto, ec. daß du geworden fein werdeſt ꝛc. che tà sarai divennto ec. 
wir werden geworden ſein ꝛc. noi saremo divenuũi eo. daß wir geworden ſein werden ꝛc. che noi saremo divenuti ec. 


FUTURO CONDIZIONALE, FUTURO PERFETTO CONDIZIONALE. 
Ich würde werden, io diverrei. | ich wuͤrde geworden ſein, io sarei divenuto, 
du wuͤrdeſt werden, tu diverresti. du würdeſt geworden ſein, tu saresti divenuto, 
er wurde werden, egli diverrebbe. er wuͤrde geworden ſein, egli sarebbe divenuto. 
wir wurden werden, noi di verremmo wir wuͤrden geworden ſein, noi saremmo divenuti. 
ibr wurdet werden, voi diverreste. ihr wuͤrdet geworden ſein, voi sareste divenuti. 
ſie wuͤr den werden, eglino di verrebbero. N ſie wuͤrden geworden ſein, eglino sarebbero divenuti, 
E ImPERATIVO, | 
ada Pen. del eing.: werde,, divieni. = 2da Pers, del plur.: werbet, divenite, 
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LXVII | 
Paradigmi di Verbi conjugati coglì ausiliari. 
a) Paradigma d'un Verho potente attivo. 
Ixr. ſterben, morire; PaRTIEIPIO ATTIVO e GERUNDIO, ſterbend, moriente, e morendo; 
" - PantiCIPIO PASSATO gefforben:, morto. ö 


INDICATIVO. 
PERI ro eee 


CONGIUNTIVO. 
— x 


PRESENTE. 


Ich ſterbe, io muojo, 
du ſtirbſt, in muori. 
er, ſie, es ſtirbt, egli, ella mnore. 
wir fterben, noi moriamo. 
ihr fterb(e)t, voi morite. 
erben, eglino muojono, 


daß ich ſterbe, ch'io mnoja. 

daß du ſterbeſt, che tu muoia, 

daß er ſterbe, ch' egk mueja, 

daß wir fterben, che noi muojamo. 
daß ihr ſterbet, che voi mugjate. 
daß ſie ſterben, ch’ eglino rhuojano, 


IMPERFETTO. 


ich ſtarb, io moriva, o morti. 

du ſtarbſt, tu motivi, o moristà 

er ftarb, egli moyiva, o mori. 

wir ſtarben, noi morivamo, o morimme, 
ihr ftarb(e)t, voi morivate, o moriste. 

fie ſtarben, eglino morivano, o morirono. 


daß, o wenn ich ſtürbe, che, o Wi morissi 

daß, o wenn du ſtuͤrbeſt, che, o se tu morissi. 

daß, o wenn er ſtuͤrbe, che, o s'egli morisse, 
daß, o wenn wir ſtürben, che, o se noi morissimo, 
daß, o wenn ihr ſtuͤrbet, che, o se voi moriste, 
daß, o wenn fie ſtuͤrben, che, o s’eglino morissero, 


i PERFETTO. 
Ich bin, bu biſt, er iſt = fio] sond, tu sei, egli ef daß ich, du, er = chio, ta, egli 


geftorben, monto; 
wir find, ihr ſeid, ſie find = noi siamo, voi siete, eglino 
geftorben, sone morti. 


* 


Ich war, du warſt, er war = io era, tu eri, egli era 
geſtorben, morto ; 

wir waren, ihr waret, ſie was = noi eravamo, voi erava- 
ren geſtorben. N te, eglino erano morti. 


geſtorben fei ec. sia ec. morto, 
daß wir, ihr, fie = che noi, voi, eglino 
geftorben feien ec. siano ec, motti, 


Piu CHE PERFETTO. 


daß, o wenn ich, du, er = che, agio. tn ì 
geftorben waͤre, ec. 3 Sassi, ec. morto ; a 
daß, o wenn ich, ihr, ſie = che, ose noi, voi, eglino 
geſtorben waren, ec. fossimo, ec. morti, 


2 i FuruRro. 


Ich werde ſterben, io morirò. 
du wirſt ſterben, tu morirai. 
er wird ſterben, egli morirà, 
wir werden ſterben, noi moriremo, 
15 werdet ſterben, voi morirete. 
e werden ſterben, eglino moriranno. 


daß ich ſterben werde, ch’ io morirò. 

daß du ſterben werdeſt, che tu morirai 

daß er ſterben werde, ch' egli morirà, 

daß wir ſterben werden, che noi moriremo. 
daß ihr ſterben werdet, che voi inorireto. 
daß ſie ſterben werden, ch’ eglino moriranno, 


«FUTURO PERFETTO, 


ich werde, du wirſt, er wird = iosirò, tusarai, eglisarà 
geſtorben ſein: morto; 

wir werden, ihr werdet, fie = noi saremo, voi sarete, 
werden geſtorben fein, eglino saranno morti, 


FUTURO CONDIZIONALE, . 


ich würde ſterben, io morirei. 

du wuͤrdeſt ſterben, tu moriresti, | 

er wuͤrde ſterben, egli morirebbe. 

wir wuͤrden ſterben, noi moriremmo. 
ihr wuͤrdet ſterben, voi morireste. 

ſie wuͤrden ſterben, eglino morirebbero, | 


daß ich, du, er geſtorben ſein = ch'io sarò, sarai, sarà 
werde, werdeſt, ec. morto} 

daß wir, ihr, fie geſtorben fein= che noi saremo, sarete, 
werden, werdet, ec. saranno morti, 


FUTURO PERFETTO CONDIZIONALE, 


ich würde geſtorben ſein, io sarei morta, 

du wuͤrdeſt geſtorben ſein, tu saresti morto. 

er wuͤrde geſtorben ſein, egli sarebbe morto. 

wir wuͤrden geftorben ſein, noi saremmo morti. 
ihr wuͤrdet geſtorben ſein, voi sareste morti. N 
ſie wuͤrden geſtorben ſein, egluo sarebbero morti. 


IuPERAT Ivo. 


2da Pers. del sing.: ſtirb, muori, = 


2da Pers. del plur.: fterb(e)t, morite. 


* 


LXIX 
b) Paradigma d'un Verbo simpotente attivo. 
Ir. Haſſen, odiare; Pan ricirio arrivo, e GERUNDIO, haſſend, odiante, odiando. 
i Panricirio Pass. gehaßt, odiato. | 


INDICATIVO. CONGIUNTIVO. 


PRESEN TE. 
— . — — H— ___ 


Ich haſſe, io odia. Lui Daf ich haſſe, ch'io odi. 

du baff(e)ft, tu odj. daß du haſſeſt, che tn odj. 

er, fie, es haßt, egli, eſta odio. daß er baſſe, ch'egli oilj. 

wir haſſen, noi ediamo, daß wir haſſen, che noi odiamo, 

ihr daffleht, voi odiste. daß ibr baſſet, che voi odiate, 

ſie haſſen, eglino odimo, daß ſie haſſen, ch’ eglino odino. 
ImPERFETTO 

Ich haßte, so odiava, o odiai. daß, o wenn ich baßte, che, o 310 odiassi. 

du haßteſt, tu odiavi, o ogliasti. f daß, è wenn du haßteſt, che, o se tu oiliassi. 

er haßte, egli odiava, o oli. daß, o wenn er baßte, che, o s'egli odiasse. 

wir haßten, noi odiavamo, o od'iammo@ daß, o wenn wir haßten, che, ose noi odiassimo.. 

ihr baftet, voi odiavate, o odiaste. daß, o wenn ibr haßtet, che, o se voi odias ie. 

ſie haßten, eglino odiavano, o odiarono, daß, o wenn fie haßten, che, os eglino odlassero. 


FA 


PERFETTO. 
Ich habe, du haſt, er hat == io ho, thai, egliha "| daß ich gehaft babe, ch'io abbia odisto. 


gehaßt, odizto ; l daß du gehaftInabeft, 1c. che tu abbia oriato ec. 
wir baben, ihr habt, fie haben = roi abbiamo, avete, daß wir gebafit haben, che noi alibiamo. odiato» 
t, hanuo odiato, daß ihr gehaßt babet, a. che voi abbiate odiato, ec. 


— 


Piu cHE PERFETTO. 


Ich hatte, du hatteſt, er hatte = io aveva, ta avevi, daß, o wenn ich gehaßt fitte, che, o s'io avessi odiato. 
daß, o wenn du gedaßt haͤtteſt c. che, o se tu avessi. 
gehaßt, egli aveva odiava odiato, eo. 


daß, o wenn wir gehaßt hatten, che, o se noi avessimo. 


wir hatten, ihr hattet, ſie hatten S noi avevamo, avevate, odiato. 
0 i daß, 5 ihr gehaßt bittet 2c. che, oss voi aveste 
jalo: eo 


gehaßt, ö mrevano odisto. 
FutuRo. 
Ich werde baffen, io odier8. \ daß ich haſſen werde, old lo odierð. 
du wirſt haſſen, tn odierai. daß du haſſen werdeſt, che tu odierai. 
er wird haſſen, egli odierà. daß er haſſen werde, ch'egli odierà. 
wir werden haſſen, noi odiereme. daß wir haſſen werden, che noi odlieremo. 
ihr werdet haſſen, voi odierete, daß ihr haſſen werdet, che voi odierete. 


ſie werden haſſen, eglino odieranno». : daß ſte baffen werden, cl’eglino odieranno. 


FutURO PERFETTO. 


7 
— 


ich werde, du wirſt, er wird = avrò, avrai, avrà daß ich gehaßt haben werde, ch ĩo avrò avrai, 00 


gehaßt haben, : odiato. werdeſt, ec. odiato, 
wir werden, ihr werdet, fie werden arremo, avrete, daß wir gehaßt haben = che noi avremo, avrete. 
gehaßt haben, avranno odiato» werden, werdet 20, odiato es. 
è 
FUTURO CONDIZIONALE. FUTURO PERFETTO CONDIZIONALE: 
Ich würde haſſen, io odierei. : ich wuͤrde gehaßt haben, io avrei odiato, 
du wuͤrdeſt haſſen, tu odieresti du wuͤrdeſt gehaßt haben, tu avresti odiato. 
er wurde haſſen, egli odierebbe. ꝗer wuͤrde gehaßt haben, egli avrebbe odiato. 
wir wurden haſſen, noi odieremmoi wir würden gehaßt haben, noi avremmo odiato. 
ihr würdet baffen, voi odiereste. | ihr würdet gehaßt haben, voi avreste odiato» 
fie wurden haſſen, eglino odierebbero. ſte wuͤrden gehaßt haben, eglino avrebbero odliato. 
I 1 | Pi p 
IMPERATIVO. : 


da Persona del singolare + haſſe / odia. = da Persona del plurale? haſſ(e)t, odiate. 


LXX 


c) Paradigma d'un Verbo smpotente passivo. 
Inc. gehaßt werden, venire, o essere odiato. ParT. PASSATO gehaßt 
worden ſein, essere stato odiato. 
INDICATIVO. CONGIUNTIVO. 
——— ——— —___ — —— — 
PRESENTE, 


Ich werde io vengo ö Daß ich ; werde, ch’io venga . 
du wirſt 2 u vieni «odisto. daß du «| werdeſt, che ta venga odiato. 
er, fie, es wird S| egli, ella viene daß er . merde, ch'egli venga 
wir werden (noi veniamo daß wir S werden, che noi veniamo 1 
ihr werdet vo venite odiati. daß ihr 0 werdet, cke voi veniate odiati, 
le werden eglino, o elleno vengono ? . daß fie werden, ch'egline vengano 
- IMPERFETTO. 
ich ward io veniva, o venni | daß, o wenn ich wuͤrde, che, o s' io venissi 
du wurdeſt : tu venivi, o venisti odiato, daß, o wenn du wuͤrdeſt, che, o setu venissi odjato. 
er ward ‘| egli veniva, o venne daß, o wenn er S| wilrde, che, o s’egli venisse 
wir wurden S noi venivamo, o venimmo daß, o wenn wir Swuͤrden, che, o se noi venissimo 
ihr wurdet J voi venivate, o veniste odiati. daß, o wenn ihr A wuͤrdet, che, ose voi veniste odiati, 
fie wurden / eglino venivano, o vennero daß, o wenn ſie wuͤrden, che, os eglino venissero 
PeRFETTO. 
Ich bin £| io sono daß ich ſei, cl io sia 
du biſt £| tu sei stato odiato. daß du 4 feift, che tu sia stato odiato. 
er ift p' egliè daß er 2 ſei, cli egli sis 
wir find ( noi siamo ö i daß wir = feien, che noi siamo 
ibr ſeid S| voi siete | stati odiati, daß ihr ‘SI feiet, che voi siate stati odiati, 
fie find S] eglino sono daß ſie F) feien, ch' eglino siuno 
PIU CHE PERFETTO, 
ich war ꝛc. gehaßt worden, io era stato odiato, ec. pata wenn ich gehaßt worden mire ec. che, o s’io fossi stato 
i odiato, ec. 
wir waren 2c. gehaßt worden, noi eravamo stati udiati, ec daß, o wenn wir gehaßt worden wdren ꝛc. che, ose noi 
» fossimo stati odiati, 
FUT CRO. 
Ich werde S] io verrò daß ich werde chꝰ io verrò ö i 
du wirſt 2 tu verrai odiato. i daß du werdeſt che tu verrai: \ odiato. 
er wird egli verrà daß er werde ch’ egli verrà 
wir werden noi verremo daß wir werden che noi verremo 


gehaßt werden. 


ihr werdet 8 voi verrete | odiati, daß ihr werdet 
2 


che voi verrete | odiati. 
eglino verranno daß fie werden 


ch eglino verranno 


FuTURO PERFETTO, 


Ich werde gehaßt worden fein 26. io sarò stato odiato ec. daß ich werde gehaßt worden fein, 20. ch'io sarò stato 
i odiato ec. 

wir werden gehaßt worden fein, ꝛc. noisaremo stati odiati ec. daß wir werden gehaßt worden fein ꝛc. che noi saremo 

stati odiati, ec. 

FUTURO CONDIZIONALE. FUTURO PERFETTO CONDIZIONLE. 

ich würde g] io verrei ich wuͤrde 8 io sarei U 

du würdeſt 2 / mm verresti | odiato, du wuͤrdeſt È/ tu saresti { stato odiato, 

er wuͤrde egli verrebbe „ er wuͤrde 2 egli sarebbe 

wir wurden z (voi verremmo wir würden Z ( noi saremmo 

ihr wuͤrdet S| voi verreste odiati. ihr wuͤrdet - | voi sareste stati odiati, 

ie wuͤrden S eglino verrebbero ſie wuͤrden =} eglino sarebbero. 


| ImPERATIVO, 
2da Persona del singolare, werde gehaßt, sii odiato. == 2da Persona del plurale: werdet gehaßt, siate odiati. 


LXXI 
§. V. 0 
Dell uso ed impiego degli ausiliari. 
Per formare il Perfetto, e Più che perfetto de' due modi, i varii futuri, e l'intero 


Verbo passivo, di tre Verbi ausiliari fa uso la Liogua Tedesca, cioè di baben, avere, fein, 


essere, e di werden, divenire. 

a) I primi due, haben e fein, servono, come i nostri, a formare i Tempi composti del Verbo 
attivo col por loro dinanzi il Participio passato; impiegando ſein con una quantità d'in- 
transitivi, P. E. ich bin gefallen, io son caduto; du warſt gegangen, tu eri andato ec. ed haben 
co' transitivi, e relativi, P. E. ich habe ihn geſchlagen, l'ho battuto; er hatte ihm geſchrie⸗ 
ben, gli aveva scritto; ich habe mich geſetzt, mi son messo a sedere; er hatte ſich uͤber ihn 
beklagt, egli si era lamentato di lui. | tan 

In quanto a que’ Verbi i quali delle difficoltà presentar potrebbero, se coll’ ausiliare 
baben, o con fein costrutti esser debbono, si cerchi il rispettivo Verbo nel Dizionario, ove si 
troverà con esempj dichiarato l'impiego. | I 

b) L’ausiliare werden posto dinanzi a qualunque Infinitivo presente serve a formare il Fu- 
iuro, e il Condizionale. P. E. Ich werde ſprechen, io parlerò; du wirſt ſchreiben, tu scrive 
rai; er wird fuͤhlen, egli sentirà ec. Ich wuͤrde ſprechen, io parlerei; du wuͤrdeſt ſchreiben, tu 
scriveresti; er wuͤrde fuͤhlen, egli sentirebbe ec. !). Lo stesso, coll’ Infinstivo passato, for- 
ma il Futuro, e il Condizionale perfetto. P. E. Ich werde geſprochen haben, io avrò par- 
lato; du wirſt geſchrieben haben, tu avrai scritto; er wird gefuͤhlt haben, egli avrà sentito, ec. 


Ich wuͤrde geſprochen haben, io avrei parlato; du wuͤrdeſt geſchrieben haben, tu avresti scritto; 


er wuͤrde gefuͤhlt haben, egli avrebbe sentito ec. | 
c) In fine questo ausiliare. posto innanzi un Participio passato serve a formare l'intero Verbo 
passivo; ed allora esso non vien mai declinato. Ne’ tempi composti esso ha d’uopo degli 
altri ausiliare. Vedi suo Paradigma. 


“ 


o $. VI. 
Della formazione de’ Participj. I 
E stabil regola del Tedesco Idioma (come si dimostrò alle Tavole de’ Verbi potenti 
ed impotenti) d'affiggere al Verbo la sillaba prepositiva ge per formare il Participio 2). 
1) A quello del Verbo werden ha luogo l’aferesi del ge allorchè esso impiegato viene qual 


ausiliare del Verbo passivo; laonde si dirà: Er it liebenswuͤrdig, groß, ſchoͤn ec. ge wor⸗ 


den, egli è divenuto amabile, grande, bello ec,; all' incontro: Er iſt geliebt, vergroͤßert, 
verſchoͤnert ec. worden, egli è stato amato, ingrandito, abbellito, ec. i 

2) I Verbi biirfen, osare; heißen, chiamare; helfen, ajutare; hoͤren, udire; koͤnnen, potere;. 
laffen, lasciare; lehren, insegnare; lernen, imparare; mogen, potere; muͤſſen, bisognare; 


— —— — 


‘ ö 5 ° . VA 

1) La formazione de’ Futuri Tedeschi sembra all' infinitivo pongono, non riunendole però ; P. E. 
a noi Italiani qualche cosa di strano e bizzarro; | ich werde ſprechen, du wirſt ſchreiben, er wird fuͤhlen, ec. 
quindi ci si permettono le seguenti parallele osser- Del Futuro Condizionale lo stesso avvenne: noi 


vazioni. I Modi, e i Tempi Latini, con qualche pic- prendemmo il Passato dell’ ausiliare avere, i Tedes- 


cola alterazione, rimasero nella nostra Favella; i | chi quello di werden; noi dicemmo parlar e i, (i due 
soli Futuri altraindole presero; imperocchè non più | b di ebbi si fognarono) scriveresti, sertirebe 
fe Latine desinenze (già nella Lingua Romana) tro- | ec., i Tedeschi: ich wurde ſprechen, du wuͤrdeſt ſchreiben, 
viamo, bensì quelle del Verbo avere: d, ai, à, emo, ete, er wuͤrde fuͤhlen ec. Questa comparazione non sarà 
anno, affisse all' Infinitivo d'ogni Verbo, P. E. par- inutile a’ nostri compatriotti. 

lar d, scriverai, sentirà ec. Ora i Tedeschi pur così 2) Dexsa sillaba viene eziandio impiegata inaltri 
lo formano, se non che colle persone dell’ ausiliare | casi per disegnare un perfezionamento, siccome di- 
werden, che per lo più innanzi (talora pure dopo) mostrerassi al Capo della formazione delle Parole, 


| 


Tr 
„* = * 


. LU ST: | 


LXXII 


ſollen, dovere; ſehen, vedere; e wollen, volere, prendano al Partici pio, subito che allo stesso 
precede un Infinitivo, che dallo stesso dipende, la forma d'un Infinitivo, P. E. Ich habe 
ihn nicht ſehen duͤrfen Cin vece di geduͤrft), non ho osato vederlo; du haſt ihm das Bild 
malen helfen, tu l'hai ajutato a dipingere questa immagine; er bat ihn kommen hoͤren, 
l'ha sentito venire; haͤtte ich mir das Kleid kaufen konnen! s’avessi potuto comperarmi 
quest abito! du haſt mir ſchreiben wollen, tu m'hai volato scrivere ec. 

3) I Verbi che non hanno l'accento su la prima sillaba ada per eufonia, quel ge; il 
che ha luego ne’ seguenti casi: 

Imo. Ne' Verbi desinenti in iren, P. E. Ich habe docirt, udirt, 10 ho insegnato, studfalo; das 
Blatt hat circulirt, il foglio ha circolato; du baf buchſa irt, iu hai compitato; er hat balbirt, 
ſchattirt, egli ha dimezzato, ombreggiato ec. 

2do, In quelli che hanno già all’ Infiniti vo una qualunque sillaba prepositiva, P.E. Sie has 
ben befohlen, empfunden, entdeckt, erlaubt, Ella ha comandato, sentito, permesso; fie hat ge⸗ 
fallen, ella ha piaciuto; wir haben verzehrt, moi abbiamo consumato; ihr habt vergeſſen, ec. 
voi avete dimenticato ec. 

3.0. Nelle altre composizioni proprie 3) di Particelle, Ae e Verbi; cioè ne’ Verbi 
composti con burch, froh, hinter, miß, offen, uͤber, um, unter, voll, wider, P. E. Ich habe den 
ganzen Garten durchlaufen, ho percorso tutto il giardino; du haſt frohlockt, tu hai tripudiato; 
er hat mich hintergangen, egli m' ha gabbato; es hat mißfallen, ha dispiaciato; wir haben es 
ihm offenbart, gliel’ abbiamo palesato; ihr habt es uͤberdacht, voi Tavete meditato; fie haben es 
umgangen, unterſchieden, vollbracht, eglino l'hanno evitato, distinto, compito. Sie haben fi 
widerſetzt, ec. eglino si sono opposti, ee. | 

4) Che se l’accento posa su la prima sillaba d'un Verbo composto, allora il Participio vien 
formato inmancabilmente col ge, il quale si mette dinanzi quando la composizione è pro- 
pria. P. E. geantwortet, risposto; geargwoͤhnt, sospettato; gefruͤhſtuͤckt, fatto colazione; ge⸗ 
handhabt, maneggiato; gehofmeiſtert, censurato; gekurzweilt, trastallato; gelangweilt, annojato; 
geliebkoſt, vezzeggiato; geluſtwandelt, passeggiato; gemuthmaßt, supposto; genothzuͤchtigt, vio- 
lato; gerechtfertigt, giustificato; gerathſchlagt, . gewahrſagt, vaticinato; geweiſſagt, 

predetto; gewillfahrt, condisceso. 

Vien posto però, dopo la prima sillaba, ossia tra questa e I Verbo, quando la com- 
posizione è empropria; vale a dire, nelle Parole composte con le seguenti Particelle: 
ab, an, auf, aus, bei, das, ein, fehl, fort, heim, her, hin, hoch, los, mit, nach, nieder, ob, vor, 
weg, wohl, zu; P. E. abfallen, spiccarsi, Part. abgefallen; anfuͤhren, condurre, Part. angefuͤhrt; 
auffatteln, sellare, Part. aufgeſattelt; ausdrucken, esprimere, Parl. ausgedruckt ee. 

NB. Delle stesse regole, che abbiam testè date risguardanti la collocazione della sil- 
laba prepositiva ge, uno potrà eziandio valersene per collocare la Preposizione zu quando 
regge un Infinitivo, cioè: dessa vien posta dinanzi al Verbo quando la composizione dello 
stesso è propria, P. E. zu frohlocken, di, a tripudiare; zu rathſchlagen, di, a deliberare; zu miß⸗ 
billigen, di, a riprovare, ec. f 

Vien però traslatato in mezzo (immediatamente dopo la Particella), quando la com- 
posizione è impropria, P. E. aufzufallen, di, a dar nell’ occhio; Sessubringra di, ad addurre; 
niederzuſinken, di, ad affondare, ec, 


3) Su la differenza delle Composizioni proprie, ed improprie si veda il Capo VI. della formazione 
delle Parole Tedesche. 


* 


CAPO SESTO. 
Della formazione delle Parole Tedesche. 


Introduzione. 


Il lungo soggiorno nel pnese che noi scegliemmo a dimora, ci dette moltiplici occa- 
sioni di considerare le tante particolarità, e proprietà della Favella che vi si parla. Un me- 
todico studio, che noi sin da' primi anni facemmo, ci portò in qualche tempo a penetrare 
quel suo mirabile artificio di sterminata formazione. Persuasi, che non solo utile, ma neces- 
sarissimo sia ad ognuno lo studiare, e il contemplare con sottigliezza questa parte, la emi- 
nente del Tedesco Idioma, vogliam far prova di metterla più in chiaro che ne sarà possibile, 
in pro de’ nostri compatrioti. | 

Prima di tutto si pongà mente, che la base del Linguaggio Tedesco si è un piccol 
numero 1) di Voci radicali, radici appellate, le quali costituiscono il non ovvio, e genuino 
suo patrimonio. Quel che però prefigge l’eminente suo genio, e carattere originale, si è la 
duplice moltiplicazione di coteste Voci, primieramente per mezzo d’una semplice, non 
meno che artificiosa composizione, la quale si fa col congiungere due Parole (che 
siano Sostantivi, Aggettivi, o Verbi, mediante la quale una sì sterminata copia di composte 
ne proviene, che secondo un calcolo approssimativo, non venti Volumi in foglio capir le 
potrebbe tutte quante 2); indi per mezzo d'un dato numero di Preposizioni, o Par- 
ticelle prepositive, le quali collocandole in capo alle Voci, semplici o composte, si va- 
ria, o modifica, e moltiplica all’ infinito il loro primitivo significato 3); secondariamente per 
mezzo d'un certo numero di desinenze derivative, o come taluni appellar sogliono sil- 
labe accidentali, le quali alle Voci affisse, un' altra innumerabile quantità di Parole 
derivate foggiano. Passiamo a darne un’ esempio; prima però rechiamo a mente, che stabil 
principio d'etimologia del Tedesco Linguaggio (come pure di tutti gli altri suoi affini) si è, 
che tutte le radici sono monosillabe, cioè: ogni Vocabolo, spogliato che sia di tutto ciò che 
non è sua parte integrante, resta un nudo monosillabo. 

Ora facciamoci a considerare, esempigrazia, le seguenti Voci: Liebe, amore, da cui 
Vorliebe, predilezione; lieben, amare, dal quale derivano i Sostantivi verbali der Geliebte, Fa- 
mato, die Geliebte, amata, e gli altri Verbi belieben, piacere, e verlieben, sunamorarsi, da 
quello poi gli aggettivi beliebig, e beliebt, accetto, ben voluto; indi liebeln, amoreggiare, da cui 
i Sostantivi Liebler, vagheggino; Liebelei, amoruzzo; Liebling, favorito; Liebchen, carino; lieblich, 
soave, donde il negativo unlieblich, insoave, spiacevole, da’ quali i Sostantivi derivati Lieblichkeit, 
soavità, e Unlieblichkeit, snsoavità; Liebſchaft, amoreggiamento; Liebhaber, amoroso, o dilettante, 
Liebhaberin, amorosa, o dilettunte, e il derivato Liebhaberei, diletto, vaghezza, e scorgeremo, 
che la comun radice si è lieb (parola, da per se stessa esistente, e che caro significa), 


1) Esse non devono ascendere al numero di | zioni di quattro sole Particelle prepositive, 

mille ‘| cioè: 1340 di ab; 1050 di an; 750 di auf; e 1110 di 
2) Se ne darà una nozione al F. I. della prossi- aus. — Nel far questo computo avemmo occasione di 

ma Sezione, I rinvenire che la sola lettera A del nostro Diziona- 
3) Per farsi una idea della moltiplicazione di | rio, contiene 2520 Parole di più che quelli del Ja: 

Voci per via delle sole Particelle prepositi- |gemann e Filippi, i quali solo intorno 4350 ne 

ve, si rifletta, che di 6870 Parole che la lettera A posero a registro; senza far menzione poi di, forse, 

del nostro Dizionario novera, 4250 sono composi- | altrettante Locuzioni, che noi accogliemmo, 
Valentini, Ital. Wörterb. III. k . 
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alla quale affiggendo altresì le desinenze er e ſt, si farà il comparativo lieber, più caro, 
e il superlativo liebſt, 27 più caro, donde pui vengono gli ovvii Sostantivi der Liebſte, sl caristi- 
mo, o l'innamorato, die Liebſte, la carissima, o l'innamorata; indi con la sillaba prepositiva 
un formasi unlieb, discaro. Alla radice lieb però, troviamo primieramente affissa la desinenza 
e, cui forma il Sostantivo Liebe, e il suo composto Vorliebe; indi la en formante PInfini- 
tivo (da cui i due Sostantivi verbali), al quale seguono due Verbi composti, da cui 
due aggettivi nascono; dopo veggiamo la desinenza frequentativa eln donde due altri So- 
stantivi derivano; quindi vengono le Voci con le terminazioni ling, e en; in seguito 
composta la scorgiamo con altre radici, quali sono lich, ſchaft, e haber, co’ loro de- 
rivati e composti. Cosicchè dalla costola, direm così, di questo monosillabo vediamo uscire 
ventisei altri ben foggiati Vocaboli, per Ia sola via delle sillabe prepositive, o derivative ). 
Mediante cotesto geniale, anzi ammirabile artificio, esso Idioma è pervenuto ad una invi- 
diabile sfondata ricchezza, e ad una quasi inarrivabile efficacia; ad una esattezza quindi, e 
comoda precisione nel tradurre, che per poco non vince la stessa Greca, superando però 
ogni altro Europeo Linguàggio; non meno poi ha conseguito una forza e gradazione d’origi- 
nali significati,, che superiore stimar si potrebbe alla Latina; e con una possente e caratte- 
ristica energia, tal fiata se non supera, di gareggiar sembra che ambisca con la dolcezza di 
nostra Favella. 

Tale troverà questo colossale Idioma chi bene ad approfondarlo si mette, Noi dal 
canto nostro, nulla più ardentemente desiderando, che di contribuire a facilitarne l'intelligenza 
a’ nostri compatrioti, tenteremo d'andar compendiosamente mettendo in chiaro il mirabile suo 
artificio di Composizione, e Derivazione, nel modo che noi lo comprendemmo. 


, 


e 


Sezione I. Della formazione delle Parole Tedesche, per mezzo 
‘della composizione. - 


S. 1. Composizione di Nomi con Nomi, o Verbi. 
Tre classi di Parole entrano in coteste composizioni: Sostantivi, Aggettivi, e 
Verbi, dalle quali ne derivano le seguenti otto combinazioni, cioè, quando de' due Vocaboli 3) 


4) Senza far menzione di tutte le desinenze della { mitivi o derivati, semplici, o composti; si osservi 
Conjugazione del Verbo, nè di 125 Parole con ques- ; poscia, che talvolta queste composizioui pajono esse- 
ta radice composte, sue in questo Dizionario nove- | re di tre, quattro o più Parole, il che in fondo è 
rar si possono. erroneo; quelle che sembrano di tre, sono: 

5) 1 Vocaboli, come si vedrà, possono essere pri- 

o d'una semplice innanzi ultra composta, come P. E. 

Sold : bergiverf, miniera dell’ oro; Hof⸗goldſchmied, orefice della corte; 
Frühllngs⸗ anfang, comincio della Primavera; Rhein⸗ ſchifffahrt, navigazione sul Reno; a 
Eonnen: untergang, il tramontare del Sole; Stadt = viebbirt, mandriano della città. 

o, d'una composta innanzi und semplice, come P. E. 

Hochzeits⸗feſt, solennità delle nozze; Holzapfel⸗baum, melo salvatico, melaggine; 
Abſchieos⸗ tag, giorno del commiato; Handſchuh⸗ macher, guantajo; 
Gelßblatt⸗laube, frascato di caprifoglio; Vorraths⸗kammer, magazzino delle grasce. 

Quelle di quattro, poi, di due composte, o di una semplice, e d'una triplice, P. E. 
Erdbeer ⸗ kaltſchale, zuppa fredda di fragola; General⸗Feldzeugmeiſter, generale dell’ artiglieria; 
Kirſchlorbeer⸗ waffer, acquavite di lauro reggio; Ober = berghanptmann, sovrantendente generale delle 

miniere, 
stile burlesco incontrino il genio di più persone. 
Giudiziosamente i Grammatici posero un certo ter- 
mine allo sfrenato genio di compor Voci, che in 


e. così va discorrendo, Osserveremo inoltre, che di 
queste composizioni, di quattro, o più Parole, ogni 
buon antore se n’astiene; abbenchè talora nello 
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a) il primo è un Sostantivo, e il secondo parimenti un Sostantivo; - 
3) il primo è un’ Aggetlivo, e il secondo del pari un Aggettivo; | 
c) il primo è un Sosfaziivo, e il secondo un’ Aggetlivo, o viceversa; 
d) il primo è un’ Aggettivo, e II secondo un Sostantivo; 
e) il primo è un Sostantivo, e il secondo un Verbo; 
J) il primo è un Aggettivo, e il secondo un Verbo, o viceversa; 
g) il primo è un Verbo, e il secondo un Sostantivo; 
Y il primo è un Verbo, e il secondo un' Aggettivo 6“. 

a) Sostantivo con altro Sostantivo. In questa composizione dobbiamo 

distinguere la propria, e la impropria. 


1) In questa ultima la prima Parola altro non è, in de che un . come di ſatto 


la sua desinenza dimostra, P. E. 


Botenlohn, paga del messo; Wirthshaus , (casa dell' oste) osteria; 
Todesſtrafe, pena di morte; Gerſtenkorn, gruno d'orzo; 
Frankenland, paese de Frau cht; Buͤcherſammlung , raccolta di libri ec. 


Osservazione. Questo 8, segno flel secondo caso, vien talora adoperato eziandio 
presso quelle Parole che, feminine essendo, non possono aver mai un 8 al Genitivo; tali sono 
a mo' d'esempio quelle che terminano in heit, keit, ſchaft, ung ed altre, P. E. 

Freiheits krieg, guerra (di) per la libertà; Maͤßigkeitsverein, soctetà per propagare la s0- 
Freundſchaftsdienſt, servizio d'amicizia; brietà; 
Einfaltspinſel, (gocciolone di semplicità), gem Zeitungsſchreiber, scrittore di gazzetta; 
plicsotto ; Hilfstruppen, milizie ausiliari; 
eiebesqual, tormento d'amore; 
2) Nella composizione propria, all’ incontro, si suole apocopare l' e finale della 
prima Voce (in quelle che l'hanno), cosicchè scrivesi, e dicesi: 
Erdbeere, fragola ; Quellwaſſer, acqua di sorgente, viva; 
Augapfel, pupilla; | Erblaſſ ſer, tes alore, ec. 
quantunque Erde, erra; Quelle, sorgente; Auge, occhio; ed Erbe, eredità, terminino tutte in e. 
Solo poche Parole ritengono il loro e finale, P. E. 
Heidekraut, erica; Reiſekleid, abito da viaggio; 
Klagelied, Lamentazione; 3 vermicello del cacio, marmeggia, ec. 
| Altre, poscia, benchè non l'abbiano, lo prendono quando composte sono, P. E. 
Bademeiſter, stufajuolo; - Tagedieb, perdigiorno; 
Schweinefleiſch, carne di porco. Pferdeſtall, stallu di cavalli, ec. 
Talora accade, in quest ultimo caso, la modificazione di Vocale, P. E. 
Laͤuſekamm, pettine da spidocchiare; PERS trappola per li sorci; 
Gaͤnſefleiſch, carne d'oca; da Laus, Maus, Gans. 

Come già in ogni composizione, così pure in questa di due Sostantivi, la for- 
za del significato risiede sempre nel secondo; codesto forma, per così dire, il 
fondamento della nozione, mentre che 1 primo indica la relazione i luogo, o di tempo, o altre 


simili riferenze, P. E. 


* 


una Lingua ammetter non si debbono, e per la loro | altrove prima impiegato , fece; in cui chiedeva allo 


inintelligibilità, e per la loro lunghezza; tale chia- Stato il rimborso delle spese incontrate nel cambiar 

mar si può p, e. la soprascritta, in una sola Parola | di posto; eccola: 

composta, d'un secondo memoriale che un’ uffiziale 
UmquggtoftenbcimagtantbegaflangsbelSitunigmggbitrimeramganice: Solange 


6) Composizioni di due Verbi non hanno luogo. 
k 2 


Geburtstag, giorno di nascila, o nutalizio, ec. 


Ì 
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a) Una relazione di luogo la troviamo nelle Voci: 


Berghoͤhle, caverna in una montagna; Halsband, (nastro al collo), collana; 

Feldzug, (gita in canipo), campagna; Himmelfahrt, (ascesa in cielo), ascezesone; 

Seiltaͤnzer, a in sula R Thurmwaͤchter, (guardiano in su la torre), for- 
rigiano; 

Rheinwein , vino (dal) del Reno; Seewind, venta del (che vien dal) mare; e simili. 

b) Una relazione di tempo viene espressa ne’ Vocaboli: 

Abendlied, canzico respertino; Herbſtblume, fiore d'autunno; 

Sabrmarft, mercato, fiera annuale; Johanniswurm, (verme che si vede a S. Giovanni) 
lucciola ; È 

Mairofe, rosa di Maggio; | Nachtarbeit, Lavoro (che si fa) di notte; 

Sommerhaus, casino d'estate; (Winterſaat, semenza d'inverno; e simili, 


c) In altre composte poi, la prima Voce esprime la materia, o lo stoffo da 


cui è tratta la seconda, P. E. 


Federbette, Letto di piume; | Glasglocke ; ‘campana di (vetro) cristallo; 
Goldring, anello d'oro; | Leder ſchuh, scarpe di cuojo; 
Raſenbank, sedile d'erba; | ‘Strinpfafter , lastricato (di pietra); 
Tuchrock, adito di panno; | Weineſſig, aceto (di vino) 7). 


d) Ovvero la prima Voce esprime l’instrumento con cui vien fatta la cosa, o l’a- 
zione espressa dalla seconda, P. E, i 


Beilhieb, colpo d’accetta; Fauſtſchlag, (colpo di) pugno; 
Flinten ſchuß, colpo di schioppo; Fußtritt, calcio (di piede); 
Pfeilſchuß, colpo di freccia; Schwertſtreich, colpo di spada (arma bianca); . 
Speerwurf, firo di lancia; Waffenthat, Fatto d'arme ec. 
e) La prima esprime altresì quello a cui è destinata la seconda. P. E. 
Eſſigkrug, orciuolo dell’ aceto; | Geldbeutel, dorsa de’ danart; 
Heugabel, forcone da fieno; I Holzſtall, + , rimessa delle legna; 
Kornkammer, granajo; magazzino del grano; ; Mehlſack, sacco da farina; 
Oelflaſche, ampolla dell’ oglio; Weinfaß , dotte da vino, ec. 


f) La prima segna talora la spezie, e la seconda il genere, P,E. 
Apfelbaum, albero di pomi; Hirſchkuh, (vacca del cervo) cerva; 
Kieſelſtein, (pietra di) selce; 5 (maschio della pecora) montone ; 
Rindvieh, destiame vaccino; Weinrebe, vile (del vino); 

g) Finalmente la prima può contenere una comparazione per designare più parti- 
colarmente la qualità della seconda, P. E. se 
Biſamkaͤfer, scarafaggio che odora come il mu- Laubfroſch, rana verde E 

schio ; 
Goldfink, (fringuello color d’oro) cio — |©taubregen, (pioggia come polvere) spruzza- 
glia, ec. 


b) Aggettivo con altro Aggettivo. Questa classe di composizione non è tanto 
copiosa, nè varia quanto la precedente. Osserveremo dapprima, che pure in questa viene 
osservata la regola dell’ apocope dell' e finale della prima Parola. (vedi A nella composizione 
antecedente). P. E. 
bloͤdſinnig, (di debole intelletto) sciocco; 
engherzig, (stretto di cuore) disamoralo; | 


boͤsartig, (di carattere) maligno; 
mildthaͤtig, (benigno nelle sue azioni), denefico ec. 


* 


7) Osserviamo che in Germania talvolta si lastrica con quadrelli di legno, e si fa l'aceto dalla Bsrra. 
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1) In questa composizione il primo Aggettivo si deve comprendere come apposizione, P. E. 


gelbgruͤn, verde che dà nel giallo; gruͤngelb, giallo che dà nel verde; 

breitnafig, che Aa il naso schiacciato; dickleibig, (grasso di corpo) corpaceinto; 
großhoͤrnig, che 4a grandi corna; langhaͤlſig, collilungo; 

langaͤrmig, che za le braccia lunghe; volljaͤhrig, (che ha pieno il numero degli anni), 


maggiore; ec. 
2) come avente la significazione d'un“ avverbio, P. E. 

allmaͤchtig, del tutto potente; eben“ ge) buͤrtig, del pari nobile; 
langwierig, di lunga durata; N gleichalt, del pari vecchio, ec. 

c) Sostantivo con Aggettivo. Anche qui viene apocopata l’e della prima Vo- 
ce, che l'ha. P. E. | 
ebrbegierig, vago d'onore; | [redfelia , loquace eo. 

Talora però le si laseia l'e, P. E. 


liebevoll, (pien d'amore) molto affettuoso; naſeweis, (che ha un naso da saputo) saputello.' 


In queste composizioni i Sostantivi esprimono le più svariate riferenze degli 
Aggettivi co’ quali riuniti vengono, P. E. 
blutduͤrſtig, sitidondo, avido di sangue; feuerfarben, di color del fuoco; 
dienſtwillig, (pronto a render servizi), zervizievole; geldgierig, avido di danari; 
grasgruͤn, verde d'erba; gramvoll, (pieno di gramezza), molto mesto; 
kugelfeſt, ing Fentibile (da palle); kunſtmaͤßig, conforme le regole dell’ arte, ec. 
Oltre queste proprie composizioni se ne danno altresì delle improprie, cioè 
quelle in cui il Sostantivo propriamente al Genitivo vien posto, e retto per lo più dall' ag- 
gettivo. P. E. 
augenſcheinlich, evidente; 


ehrenvoll, (pien d’onore), onorevole; 
geiſtesarm, povero di spirito; ſonnenklar, chiaro come la luce del sole; 
freudenlos, (privo di gioje) sconsolato; ſpannenbreit, Largo una spanna. 

| Pure in queste composizioni talvolta avviene, che i Sostantivi ricevono l'8 segno del 
Genitivo, quand’ anche non siano atti ad averlo nella declinazione, essendo femminini, P. E. 
freiheitsgierig, avido di libertà; gerechtigkeitsliebend, amanle della giustizia; 
freundſchaftsvoll, pien d'amicizia; hoffnungslos, senza speranza, disperato; 
andachts voll, devoto; arbeitsmüde, stanco di (più) lavorare, ec. 

d) Aggettivo con Sostantivo. Qui pure ha luogo l’apocope dell' e finale della 
prima Parola. P. E. | | | 
Bloͤdfinn, smbdecillità; Engpafi, stretto, gola; 

Irrglaube, fede, credenza erronea: cre ficcanaso, ee. 

In queste composizioni l'Aggettivo dà un’ apposizione disegnante più esattamente 
il significato del Sostantivo, ovvero un distintivo dello stesso, tale però ch’ esso, 
per lo più, prende un significato anzi improprio che no. P. E. 

Vollmond, Halbmond, cioè una ch’ è piena, ch’ è mezza; 
Hochzeit, cioè tenpo festivo; 

Jungfrau, cioè femmina non maritata ; 

Großvater, cioè gran padre (rispettabile, maggiore). 

e) Soetantivo con Verbo. Queste formazioni sembrano più giustamente doversi 
intendere così, che: propriamente non siano tanto composizioni di Sostantivi con Verbi, 
quanto piuttosto Verbi derivati da Sostantivi composti; cioè, che il Verbo rathſchla⸗ 
gen, a mo’ d'esempio, non composto sia dal Sostantivo Rath, e dal Verbo ſchlagen, bensì de- 
rivato da Rathſchlag, come pure: | I 

wetteifern, gareggiare; da Wetteifer, gara; 


N 
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hofmeiſtern, censurare, farla da maestro; da Hofmeiſter, maestro, precettore; 
fuchs ſchwanzen, piagentare, lisciar la coda; da Fudb$s{hwanz, coda di volpe. 
Già di queste composizioni se ne danno ben pochine. 
f) Aggettivo con Verbo. Quel che dicemmo della precedente composizione s'in- 
‘ tenda eziandio di questa; riguardisi quindi ognora un Sostantivo o un Aggettivo qual 
fondamento; P. E. langweilen, uon è composto da lang, e weilen, ma deriva du Langweile, 
(o Langeweile), così pure: | 
fruͤhſtuͤcken, Fur colazione: da Fruͤhſtuͤck, colazione; 
argwoͤhnen, sospettare: da Argwohn, sospetto; 
vervielfaͤltigen, moltiplicare: da vielfàltig, moltiplice, ec. 
Una eccezione fanno i Verbi composti con voll, P. E. 
vollbringen, compiere, effettuare; vollenden, fornire, adempiere; 
vollfuͤhren, mandare ad effetto; vollziehen, eseguire. 

I quali non derivati da nomi composti, bensì originarie composizioni sono. Deal 
tronde questa Classe è scarsa di Parole. 8 

g) Verbo con Sostantivo. Per lo solito in queste composizioni prendesi il 
mero monosillabo del Verbo, P. E. 

Bethaus, oratorio, Scheermeſſer, rasojo. 

Talvolta, benchè di rado, aggiungesi al Verbo un e eufonico. P. E. 

Bindewort, congiunzione; Ladeſtock, bacchetta d'archibugeo ; 
Schmiedehammer, martello da fabbro; Zeigefinger, (il dito) indice. 

Dalla prima Parola viene espressa, quasi sempre, l’azione alla quale la seconda 
serve; laonde ne avviene, che Voci di tal fatta geprimpno segnatamente Utensili, Stra: 
menti, e simili P. E. 
Brennglas, lente ustoria; 
Schlafkammer, stanza da letto; Schleifſtein , cote; 

Schreib feder, penna da scrivereg Wohnſitz, residenza, ec. 

h) Verbo ed Aggettivo. Siccome abbiam posto, seguendo il nostro metodo, le 
composizioni eon le desinenze bar, haft, lich, e fam in riga delle derivazioni, ei resta a 
far qui menzione solamente dell' aggettivo leblos, privo di vita, inansmato, composto del Verbo 
leben, vivere, e l'aggettivo los, privo. 


5 , poltrona; 


§. 2. Della composizione de' Nomi, e de' Verbi con le Particelle. 
Ne' più variati modi e foggie, ed in una infinita moltitudine di esempj ravvisar pos- 
siamo Nomi, e Verbi con Particelle composti: la maggior parto di coteste sono Preposizioni; 


e siccome quasi tutte esprimono la riferenza di tempo, o di luogo, così pure sono quasi so- 


lamente queste riferenze a cui mirano quelle composizioni. Facciamoci a . partita- 
mente più dappresso, per vedere di penetrare la loro geniale influenza. 

Si danno, nell’ Idioma Tedesco, delle Particelle dette separabili, ed altre in- 
separabili, cioè: tali cui ponno essere impiegate da per se sole fuori della composizione; 
altre poi, che solo ad uso della composizione destinate vengono. 

. Inoltre, si dà una composizione propria ed una impropria di Verbi con le 
Particelle separabili, cioè; una spezie di Verbi composti, in cui le due Parole, ossiano parti 
integranti, restano in ogni caso inseparate, ed un’ altra spezie ne’ quali, in alcuni casi, esse 
| scomposte vengono, separando il Verbo dall' altra Parola, o parte integrante; di modo che 

quest ultima composizione, piuttosto esteriore, per così dire, ed ortografica chiamar la po- 
tremmo. ‘Quindi passiamo a trattare: 


1) Della composizione de' Nomi, con le Particelle separabili; 


U — 
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2) Della composizione de’ Nomi con le Particelle inseparabili; 
3) Della composizione propria de' Verbi con le Particelle separabili; 
4) Della composizione impropria de’ Verbi con le Particelle separabili; 
5) Della composizione de' Verbi con le Particelle inseparabili. 
1) Della Composizione de Nomi con le Particelle separabili 8). 
Preposizione { sostantivi: Abfahrt, partenza?)} Abfall, caduta3 Abguß, getto; Abweg, il non retto sentiero. 
ab: aggettivi: abhängig, dipendente; abhold, disaffezionatos abtrinnig, rubello» 
j sostantivi : Anblick, vista, aspettog Andrang, affollamento} Anfang 7 principio $ Anbibe, erminenza; 
Preposizione Anſpruch, pretfensione. 
an: aggettivi: andächtig, devoto; anfänglich, primitivo; angeblich, supposto; anmuthig, Ieggiad/o; 
anſehnlich, vistoso. 
pe . . i 5 i Aufguf, infusione; Aufruf, chiamata; Aufſchrift, soprascritta; 
auf: — ꝛ aufrichtig, sincero auftuͤhriſ ch, sediziosoy aufſätzig, contrario, avverso» 


* sostantivis Ausbeute, profitto ricavato; Ausflucht, scappatas Ausſprache, pronunzia; 
Preposizione } Austritt, uscita; Auswurf, spurgo. 
aus: Jaggettivi: : ausbindig, porfentosos ausbridiià, espresso; ansländiſch, estraneo; 
— aus ſaͤtzig, Lebbroso. 
Avverbio (sostantivi: Außenſeite, parte osterna; Außenwerk; lavori esteriori [d'una fortezza); aus ſchließlich, esclusivo ; 
außen: faggettivi: (Non ce u’è alcuno), sono i soli. 
PRE: sostantivi: Beihuͤlfe, assistenza, sassidioz Beileid, condoglienza; Beiname, cognome; 
Preposizione Beiſteuer, contribuzione $ Beiwort, 5 n 
i l'aggettivi: beifaͤllig, consenziente ; [è il solo). 
Preposizione aa “ui. 2 5 3 5 passata; Durchſchlag, lo sfondare; 
durch: Î Lio nit, N taglio da parte a parte, . . 
aggettivi: durchgaͤngig, comune, universale durchlauchtig, serenissimo 3 durchſichtig, trasparente. 
sostantivi: Vorbild, esempio, tipos Vorfahr, antecessore; Vorwand, pretesto 3 
Preposizione Vorwort, preposiziones Vorwik, temerità , curiosità. 
vor: 10) aggettivi: vorgeblich, preteso vorläufig, prooorrente; vormalig, pristino; vorſaͤtzlich, premeditato; 
vorzuͤglich, preferibile. 
Preposizione sostantivi: Girbitte s intercessione; Fuͤrſprache, ä Füͤrſprecher, interces gore. 
fuͤr: 7 aggettivi: fuͤrwitzig, curioso, temerario, 
Avverbio (sostanivi: Fortdauer, durata; Fortgang, avanzamento; Fortſchritt, progresso, [sono i soli}, 
fort: aggettivi: [Non ce ne sono). 
I sostantivi: Gegendienſt, servizio reciprocos Gegenfuͤßler, antipodi; Gegenſag, antitesiz 
Preposizione Gegenſtand, oggetto; Gegenwind, vento contrario, 
gegen: aggettivi: gegenſeitig, mutuo, alterno; gegentbeilig, opposto, contrario 
i gegenwartig, presente, attuale, 
sostantivi: Hergang, venuta a [me ec. ]; Herkunft, venuta; it, estrazione} Herreiſe, ritorno (qui] 4 - 


deco Herweg, la via che mena qui; [sono i soli], 
ber: faggettivi: herkömmlich, secondo l'uso, originario; [1 solo]. 


A n sostantivi: Hinfahrt, partita in un certo lacgo; Hingang, gita a 9. I. 3 ana viaggio, andata a. .h,3 
vverbio Hiaſicht, guard 
8 riguardo. 
bin: aggettivi: hinfällig, caduco, labile; hinlänglich, sufficiente. 
8) Volendo qui solamente esporre un metodico ] ravvisare quale influenza la Particella abbia su la 
scompartimento delle composizioni Tedesche, per | Parola a cui è preposta. 
dare una idea delle riferenze, e in un accennare le 3 
modificazioni che queste Particelle, Prepusizioni e 10) Noi abbiamo posto la Preposizione vor, e fur 
Avverbj su le voci infonder sogliono, ci limitiamo | una sotto l’altra, tanto per la loro stretta affinità, 
quindi a de' soli esempj; riserbandoci a partita- | quanto perchè in vece di Fürbitte, Fuͤrſprache, Fuͤr⸗ 
mente trattarne in una Grammatica Tedesca per gl’ ſprecher, Fuͤrwitz, fuͤrwitzig, anche Vorbitte, Vorſprache, 
Italiani, che siamo intenzionati di dare in luce, ec. si suol dire. Solamente le Parole Vorwort, pre- 
9) Noi traduciamo le Voci nel più general signi- | fazione, e Fürwort, pronome, vengono rigorosamente 
ficato, lasciando al discernimento dello studioso di | differenziate. 


LXXX : | 
sostantivi: Hinterbein, gamba di dietro; Hintergrund, sfondo; Hinterhaupt, oecipite; 


Pr 5 Hinterhaus, casa di dietro; Hinterthür, porta di dietro. 
aggettivi: binterliftig, insidioso, [il solo]. 
sostantivi: Inbegriff, ristretto; Inbrunſt, fervore; Inhalt, tenore, contenuto 3 
Preposizione i Inland, Finterno d'un paese; Inſiegel, suggello. 
in: aggetüvi: inbruͤnſtig, intenso, fervente; inlaͤndiſch, nostrano, del paese; inſtaͤndig, instante; 
inwendig, interno. N 
PRE sostantivi: Miterbe, coeredes Mitgift, corredo, dote; Mitglied, membro [d'una compagnia); 
Preposizione Mitlauter, consonante; Mitſchüler, condiscepolo. 
mit: aggettivi: mitleidig, compassionevole ; mitſchuldig, complics; mitewig, coeterno. 
sostantivi : Nachbild, copia, imitazione $ dic risonanza; Nachkomme, successore $ 
Prep 8 Nachwelt, posterità. 
nach: aggettivi: nachdrücklich, energico; nachlaͤſſig, trascurato; nachſichtig, indulgente. 


| sostentivi : : Nebenbuhler, concorrente; Nebenchriſt, fratello in G. C.; Nebenmenſch, i! e 
Nebenſtunde, ora Libera; Nebenweg, via laterale, accanto. 
aggettivi: [Non ce ne sono], 
sostantivi: Niederfallen, caduta a basso; Niedergang, 1“ tramontare, POccaso; Niederkunft, il parto; 


Preposizione 
neben: 


i Niederlage, Fondaco. 
nieder: | ppettivi: niederdeutſch, della bassa Germania; niederländiſch, de' Paesi bassi, 
sostantivi: Obacht, attenzione; Obdach, coperto, ricovero; Obhut, guardia, protezione } 
da Obmann, arbitro; Obſieg, vittoria su di g. c. 


— [Non ce ne sono]. 
sostantivi: Ueberbau, edifizio superiores Ueberfahrt, tragitto; Ueberſchrift, e 


aggettivi: vielfach, moltiplice; vielfoͤrmig, moltiforme; vielhaͤrig, pelosissimo; 

vielſeitig, moltilatero, poliedro. 
. Widerrede, contraddizione; Widerruf, ritrattazione; Widerſacher, avversario; 
{ 


reg ueberſchuß; avanzo, il soprappiù. 
uber: aggettivi: uͤbermuͤthig, albagioso; überreif, stramaturo; aberſchwenglich, soprabbondante; 
uͤbervoll, soprappieno. 
Preposizione sostantivi: Umfall, caduta, rovina; Umfang, circuito; Umkreis, circonferenza; Umſchweif, digressione; 
um: Umtauſch, baratto; 
aggettivi: umgaͤnglich, trattabile; umſichtig, precauto; umſtaͤndlich, circonstanziato. 
Preposizione sostantivi; Unterarm, cubito ; unterbauch, basso ventre; Unterlippe, labbro inferiore; 
unter: unterſchleif, contrabbando; Unterwelt, averno. | 
aggettivi: unterſchiedlich, di/Ferente; unterthaͤnig, soggetto, sottoposto; unterwerflich, assoggettabile. 
sostantivi; Vieleck, poligono; Vielfraß, uom vorace, ghiottone; Vielfuß, scolopendra; 
bor I Vielgoͤtterei, politeismo; Vielweiberei, poligamia. 
le 


Widerſpruch, rimbalzo; Widerwille, ripugnanza. 
aggettivi: widernatuͤrlich, contro natura, preternaturale; widerſpenſtig, renitente; 
widerwaͤrtig, ripugnante. 


Preposizione 
wider: 


sostantivi: Wiedergeburt, rigenerazione; Wiederhall, rimbombo; Wiederkehr, ritorno; 
Avverbio Wiederrache, ricatto; Wiederſchein, riflesso. 
wieder: aggettivi: [Veruno]. 
“Avverbio (Sostantivi: Wohlfahrt, prosperità; Wohllaut, sonorità; Wohlſtand, decoro; Wohithat, benefizio. 
wohl: e wohlanſtaͤndig, decoroso, decente; wohlfeil, di buon mercato, prezzo; 
wohlgemuth, di buon umore; wohlriechend, odoroso, fragrante. 


sostantivi; Zudrang, gran premura d’accostarsi a... . Zufall, caso, accidente; Zunahme, casato; 


Preposizione Zuſtand, stato; Zutritt, accesso, adita. 
zu: aggettivi: zudringlich, importuno; zufallig , casuale, accidentale; sente a venire, futuro; 
zugänglich, accessibile. 
Avv. sostantivi: Zuſammenfluß, confluente; Zuſammenhang, Coerenza, connessione; 
zuſamme en: Zuſammenkunft, adunanza. : 


(aggettivi; zuſammengehoͤrig, che appartiene insieme, [l'unico]. 
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2) Composizione de’ Nomi, ostano Sostantivi con le Particelle taseparabili. 


aber, dal Gotico afer, cioè, dietro. 
sostantivi: Afergiaube, superstizione; Aberwitz, e 
aggetuvi: abergläubiſch, superstizioso; aberwitzig, saccente, sacciuto. . 
after, dall’ antico alto Tedesco aftar, dietro. 
sostantivi: Afterarzt, medicastro; Afterkinb, figlio postumo; Aftererde, erede sostituto, 
Afterpapſt, antipapa. 


aggettivic Non se ne danno, 


ant, dal Gotico and, incontro, ; - 


{ sostantivi: solamente: Antlitz, volto , sembiante, e Antwort, risposta. 


be: Esprime una piena e universale riferenza. P. E, 
sostantivi: Bedarf, occorrevole ; Befehl, comando; Behuf, giovamento, pro; Beſchlag, sequestro; 
Vefig, possessione; 
aggettivi: bedaͤchtig, considerato; behuͤlflich, ajutevole, giovevole; beftindig, permanente, perpetuo; 
betrüglich, ingannevole, illusorio. 


ein: Le Parole composte con questa Particella differenziano da quelle citate alla Pre- 
posizione in, nello stesso modo che in si differenzia se retta viene dall’ Aecus. o 
dal Dat.; cioè: le composte con in esprimono una dimoranza, o riposo, quelle con 
ein un movimento 11). P. E. i 
sostapuvi: Einbruch, rompimento; Eindruck, impronta, impressione; Eingang, ingresso; 
Einſatz, posta, mesea; Einwand, obdjezione; pretesto. 
aggettivi: eingedenk, memore, ricordevole; einſchlägig, . ; einſchließlich, e 
eintraͤglich, lucrativo; proficuo. 


ge: Più nozioni esprime questa Particella: 1) quella di consorzio, o compagnia. P. E. 
Gebruͤder, fratelli; Gefaͤhrte, compagno, consorte; Geſchwiſter, fratelli, e sorelle; 
Gelächter, le risa, risate; Gemahlin, consorte, sposa; Geſpielin, e amica. 
2) Sostantivi neutri colla nozione collettiva. P. E. 
Gebälk, trauatura; Gebein, ossames Gebirge, [catena di] montagne ; 
Gebuͤſch, cespuglio; Gefluͤgel, pollame; Gewimmel, moltitudine; formicolajo; 
Gewaͤlde, foreste, boschi. 
3) Serve a formare Sostantivi da Verbi potenti. P.E. 
Gebiß, dentatura, da beißen, mordere: ich biß; Geheiß, comando; da. heißen, comandare; 
Geſang, canto, da ſingen, cantare: ich ſang; Geſchoß, telo; da ſchießen, tirare, scoccare: ich ſchoß; 
Gewerb, mestiere, daf werben, industriarsi. 
4) Per formare Sostantivi neutri da Verbi impotenti. P. E. 
Gedicht, poema, da dichten; Gefuͤhl, sentimento , da fiblenz Geſchenk, dono, da fhenfenz 
Geſetz, legge, da ſetzen; Geſtell, piedestallo , da ftellen ce. 
5) Per formare aggettivi da Verbi. P. E. 
gedenk, memore, da denken; gefuͤge, pieghevole, abile, da fuͤgen; gemaͤchlich, comodo, da machen; 
genehm, gradevole, da nehmen; geſchwind, presto’, da ſchwinden; getreu, fido, fedele, da trauen u. ſ w. 


un: 1) Suol partecipare una significazione privativa, affievolente. P. E. 
sostantivi: Unebre, disonore; Ungeduld, impazienza; Unglück, disgrazia; Unluſt, disgusto; 
Untiefe, secca. 
aggettivi: undeutſch, cattivo fedesto; unlieb, diri unnig , inutile; unſauber, sudicio; 
ungetreu, 12fido. 
2) Esprime altresì co’ Sostantivi T'innaturale, il perverso, il molesto. P. E. 
(Unding, chimera; Unebe, concubinato; Unkoſten, dispendio, spese; unkraut, mal erba. 
unmenſch, disumano; Unthier, lai: Unwetter, cattivo tempo; Unzahl, numero infinito» 


— 


11) Eccetto alcune di queste ultime, che quan- esprimono, tali sono P. E. einheimiſch, indigeno s Cin: 
tunque con ein composte, un movimento nulladimeno | eweide, viscere, intestini, ed Enwohuer, abitante, 
Valentini, Ital. Wörterb, III. 1 
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ur, Nel Gotico us, Fuori; disegna ne' Sostantivi: Torginario, il puro, sl primitivo, P. E- 
sostantivi: Urbild, archetipo; Uranfang, primo principio, origine; Urheber, autore, motore; 
Urtraft, virti, forza concreata; Urquell, sorgente primitiva; Urſache, causa, motivo. 
2) Negli Aggettivi, poi, suole elevare il significato, P. E. 
aggettivi: uralt, antichissimo; urbar, coltivo [da gebaͤren]; urplötzlich, repentino; 
| urſaͤchlich, che cagiona; urſpruͤnglich, originario, da bel principio. 


ver: Primieramente, questa Particella è intensiva, e dà rilievo al significato primigenio, P. E. 


sostantivi: Verband, fasciatura; Verdienſt, merito; ua , vicenda; Vernunft, intelligenza; 

Verſchlag, assito. 4 

.faggettivi: verbindlich, obbligatorio; vergänglich, transitorio; vernuͤnftig, intelligente. 

Secondariamenté, essa è intensiva, e negativa; esprime eziandio la guasta, c o mala 

azione. 

lena Verbot, divieto; Verdacht, sospetto; Verrath, tradimento; Verruf, discredito; 
Verweis, rimprovero. 5 

(aggettivi: verdächtig, sospettoso. 


63 e 9 4, Della composizione propria, ed impropria de' Verbi con le 
Particelle separabili, 


La classe di Verbi composti i quali, in quel che risguarda stabili regole, le mag- 
giori difficoltà presentano, sono quelli con le Preposizioni durch, hinter, uͤber, um, unter, wider, 
e la Particella mis; cioè a dire: per lo solito tutte quelle composizioni sono proprie, le 
cui preposizioni non hanno la posa dell’ accento, e che in qualunque siasi flessione mai ven- 
gono separate dal Verbo; solamente alcune sono nel medesimo tempo composizioni impro- 
prie; vale a dire: esse possono anche accentuare le Preposizioni, prefiggere al Participio la 
sillaba ge, e all’ Infinitivo mettere zu fra la Preposizione e 1 Verbo; si può, per esempio, 
del pari dire: ſie fuhren das Schiff um, eglino rovesciarono quel vascello urtandolo col loro; 
che: fie umfubren das Schiff, cioè, eglino navigarono all intorno del vascello; ‘come pure: 
es waͤre am beſten dies mit Stillſchweigen zu uͤbergehen, il meglio sarebbe di passar questa 
cosa sotto silenzio; che: es mare ſchimpflich zu den Feinden uͤberzugehen, sarebbe azione in- 
fame il disertare all’ inimico. Nei Verbi composti con hinter, e wider il disgingnimento delle 
due parti non ha luogo, e la composizione resta in qualunque caso propria. 

Generalmente parlando la differenza fra propria ed impropria, che può aver 
luogo, consiste, in quanto che nella impropria la Particella fa piuttosto le funzioni d'A v- 
verbio, che di Preposizione; inoltre, che i Verbi intransitivi per via della com- 
posizione propria transitivi divengono; quando che nella impropria resta loro l' in- 
transitivo significato; finalmente subito che i Verbi transitivi son composti impro- 
priamente hanno la propria e real significazione; ed all' incontro nella composizion pro- 
pria il significato improprio e non reale prendono, P. E. 

1) Nella frase: es geht in dieſem Hauſe um, in questa casa rivengono degli spiriti, il Verbo 
ümgehen, è una composizione impropria, di significato intransitivo, e la Particella 
um stà nel senso d' umher, quindi d’un’ avverbio; se dicesi però; man kann den Gebrauch 
dieſer Regel nicht umgehen, l’impiego di cotesta regola non si può evitare; questo è un 

| Verbo transitivo propriamente composto, la cui capacità di reggere un’ oggetto, 
si deve spiegare da ciò, che la frase ein Ding umgehen, vale quasi lo stesso che um ein 
Ding gehen. 

Nello stesso modo si differenziano i Verbi umfabren „ € us umſchiffen, e tim: 
ſchiffen, umſegeln, e imfegeln, e così va discorrendo 12). 


— — 


12) La differenza si potrà vedere nelle varie Frasi, che sono a queste Voci nel nostro Dizionario. 
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2) Quando uno dice: ich will mir das uͤberlegen, io voglio rifletlervi su; questa composizione 
propria ha un significato improprio; resta però la propria significazione hell’ i in- 
propria composizione della stessa Parola dicendo: ſie legten ihn Uber, eglino lo colcarono. 


Lista de’ Verbi propriamente composti. 
1) Verbs composti con la Preposizione durch. 


a) Composizioni di Verbi transitivi. 


Durchbeſßen, mordere da parte a parte 18) durchböhren, traforare 

durchbrechen, sfondare durchleſen, percorrere [un libro ec] 
durchmſſchen, frammischiare durchmeſſen, misurare da capo al fine 
durchnäſſen, bagnare da parte a parte | durchſchaͤuen, percorrere coll’ occhio, 


durchſtechen, trafiggere 
b) Verbi intransitivi cui per la composizione prendono il significato transitivo. 


Durchbeben, tremare per. durchblättern, scartadellare 

durchblſcken, percorrere con lo sguardo . durchdringen, penetrare 

durchdenken, riflettere, ruminare durchfliegen, wolare por. È 
durchfaͤhren, traversare burbgében, fraversare, passare a fraverso 
durchfließen, scorrere per. ö durchkricchen, passar carpone 

durchſrren, trawersare errando, vagando durchleben, passare . . . [un dato tempo] 
durchlaͤufen, percorrere; traversare correndo burdftreffen, andar vagando 

burdreifen, trascorrere [un paese] durchwaten, passare a guado 

durchwaͤndern, viaggiare durchzſehen, attraversare, percorrere. 


durchwühlen, frugare A 
durchzſttern, tremolare Per. 000 


| 2) Verbi composti con la Preposizione uber. 
a) Ne seguenti uͤber ritiene il proprio signifieato. 


Ueberintmworten, consegnare , rimettere uͤberaͤrbeiten, Zimare } strapazzare 

überbaͤuen, edificare sopra... fiberbrfngen, recare 

uͤberdaͤchen, coprire di tettoja uͤberdenken, riandar col pensiero 

überfallen, sorprendere, cogliere uͤberfllegen, passare a volo 

uͤberflügeln, oltrepassare Pala del nemico uͤbergeben, rimettere, consegnare 

ibergfefien, wersar sopra uͤbergoͤlden, indorare 

üͤberhören, non intendere; far recitare uͤberhüpfen, saltare 9. c. ö 

uͤberklẽiden, incrostare N uͤberkleſſtern, impiastricciare di colla 

uͤberlaͤſſen, rilasciare, cedere fberlégen, considerare, rifletter su 

uͤberlẽſen, scorrere [un libro ee.] uͤberlſefern, rimettere, consegnare 

uͤbermaͤchen, fare una rimessa i fibernébmen, assumere; prender l'assunto di . e. 
überreden, persuadere uͤberſchaͤtten, adombrare 

uͤberſchaͤuen, percorrer con l'occhio uͤberſchiffen, trapassare [un finme ec. in barca ec.] 
uͤberſchnẽ ien, coprir di neve fiber{breften, passare, oltrepassare 

überſchlütten, coprire, spandere di. uͤberſchwemmen, inondare 

fiberféhen, rivedere, esaminare; it. non vedere uͤberſetzen, tradurre translatare 

uͤberſilbern, inargentare uͤberſömmern, conservare g. c. tutto l'estate 
fiberfpfnnen, coprir di fili uͤberſpringen, saltar g.c. 

überſteſgen, salire, montar su uͤberſtreuen, spandere di. 

uͤberſtröͤmen, allagare übertragen, trasferire ö 
übertreten, trasgredire — fibertinden, intonacare N i 
uͤberwaͤchſen, coprire crescendo; sopravanzare iberweffen, convincere î 
uͤberwerfen, [fi], wenire a dissensione con alcuno uͤberwinden, superare 

uͤberwintern, svernare fiberifeben, coprire, rivestire: 


| 33) I varii significati di questi Verbi si cerchino nel Dizionario, 
12 
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b) In questi la Preposizione liber communica un sopravanzamento, o una eccedenza. 


neberbleten, offerire più di. 

uͤbereſlen, sopraggiungere, . 
uͤberfuͤhren, convincere 

überhaͤufen, ricolmare 

uͤberlaͤden, sovraccaricare 

uͤberleben, sopravvivere 

uͤbermaͤnnen, vincere [con superiorità di forze] 
uͤberraͤſchen, sorprendere 

uͤberrennen, oltrepassare correndo 

uͤberſchäͤtzen, stimar di troppo 

uͤberſpaͤnnen, tender troppo 

uͤberſtimmen, vincere con la pluralità de voti. 
fibertréffen, sorpassare} superare 

uͤbertrinken, bere al di là di quel che si pa comportare 
uͤberzeuͤgen, convincere. 


3) Verbi composti con 


Umaͤrmen, ‘abbracciare 

umſaͤngen, strignere [attorno] 

umfiffen, comprendere; abbracciare 

umgében, circondare, attorniare 

umgraͤben, circondare di fossi 

umhüllen, welare, coprire all'intorno 
umklaͤmmern, ‘abbracciare, stringere fortemente 
umlaͤgern, assediare all' intorno 

umnebeln, annebbiare; it. offuscare 

umſchiffen, navigare attorna di. 

umſchließen, circoncingere 

umſchraͤnken, circonscrivere, limitare all'intorno 
umſegeln, navigare attorno di 

umſtecken, ficcare all intorno g. c. 

umſtrſcken, legare strettamente 

umwinden, attorcigliare 

umafeben, andare attorno un luogo \ 


überblüben [fig], fiorir troppo 

uͤbereſſen [fi], mangiare all'eccesso 
überfüllen, sovrempiere 

fiberbeben, dispensare. 

überlaͤufen, scorrere... it. assaltare 
Uberifften, superare in astuzie it. soperchiare 
uͤbernaͤchten, pernottare 

fiberreften, oltrepassare a cavallo 
üͤberſaͤlzen, soprassalare 

uͤberſchreſen, gridar più forte d'un altro 
uͤberſtehen, durare, resistere sino alla fine 
fibertiuben, stordire 

uͤbertreiben, esagerare 

überwiegen, preponderare 


la Preposizione um. 


umbfiften, circondare [spandere] d'odori 
umfahren, fare il giro di . in legno 
umfifefen, bagnare attorno 

umgehen, andare attorno $ it. evitare 
umbangen, addobbare all intorno 
umbilpfen, salterellare attorno 
umkränzen, inglurlandare 

ummduern, cingere di mura 

umraũſchen, rombare attorno di 
umſchüͤtten, gettare g. c. attorno di. 
umſchlingen, avvincere di. 
umſchreiben, circornscivere, usare circonlocuzioni 
umſpaͤnnen, comprendere 

umſtéllen, circondare, attorniare 
umwében, spirare intorno 

umwölken [fid], annuvolarsi 

umzingeln, cignere, attorniare, . 


4) Verbi composti con la Preposizione unter. 


unterbinden, fasciare 

unterbrechen, interrompere 
unterdrücken, opprimere ; asviliro 
untergében , sottoporre, assoggettare 
unterhaͤlten, mantenere 5 
unterjoͤchen, soggiogare s it. divertire 
unterlaſifen, inlividire 

unternehmen, intraprendere 
unterrichten, instruire, ammaestrare 
unterſcheiden, distinguere 
unterſchreiben, sottoscrivere 
unterftilten, ajutare, soccorrere 
unterwéifen, insegnare, addottrinare 
unterwinden, ardire, prender l'ardire 
unterzſehen, [fid] addossarsi. 


unterbleiben, intrulagciare, cessare 
unterfaͤngen, imprendere; ardire d. 
untergraben, scavare; it. tramare 
unterhaͤndeln, trattare [un negozio ec.] 
unterlaͤſſen, tralasciare, restar di fare 
unterifegen, succombere 

unterreden [{id], abboccarsi; trattenersi in discorsè 
unterſaͤgen, proibire, vietare 
unterſchlaͤgen, Fraudare 

unterftéhen, ardire, osare di. 
unterſüchen, disaminare, esaminare 
unterwerfen, assoggettare, sottomettere 
unterzeichnen, sottoscrivere , firmare 
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5) Verbi composti con la Preposizione hinter. 
binterblefben, restare indietro hinterbringen, denunziare3 riportare 
bintergében, ingannare, gabbare hinterlaͤſſen, lasciare dietro, indietro 
hintertreſben, attraversare. 

6) Verbi composti con la Preposizione wider. 


widerfaͤhren, accadere, succedere widerlegen, confutare 5 rifiutare 
widerraͤthen, dissuadere; sconsigliare widerrufen, rivocare, ritrattare 
widerſetzen, contrapporsis opporsi widerſprechen, contraddire; contrariare. 


7) Verbi composti con la Particella mif. 

I tre Verbi mißbilligen, dianprovare: mißbrauchen, abusare; mißhandeln, malirattare, 
avendo la posa dell’ accento su la Particella, prendono al Participio passato la sillaba 
ge, P. E. ge mißbilligt, ge mißbraucht, gemifbanbelt. I seguenti all' incontro: mißächten, sprez- 
zare; mißarten, lralignare; mißgehen, Fallare la via; mißgreifen, prendere una cosa per un 
alira; miftònen, stuonare, essendo composizioni improprie, ammettono al Partici- 
pio passato la sillaba ge dopo la Particella: miß ge achtet, miß ge artet, miß ge gangen, miß⸗ 
gegriffen, miß ge toͤnt. E quando all’ Infinitivo la Preposizione zu preceder deve, mettesi 
del pari dopo, laonde dicesi: mißzuachten, mißzuarten ec. - 

Nulladimeno non permesso sarebbe di dire: achte den Rath deines Freundes nicht mig, 
son disprezzare il consiglio del tuo amico. Er griff in der Wahl der Maßregek mig, egli 
mancò di prendere le giuste misure. Die Saite toͤnte miß, quella corda stuonava, come consi- 
gliano aleuni grammatici, che insegnano il Tedesco, come gliene vien talento; ma cercasi 
piuttosto d'evitare tale costruzioni. 


$. 5. Della composizione de' Verbi con le Particelle inseparabili, 


ant (Gotico) and incontro; ha il solo Vocabolo Antwort, risposta; da cui formasi 
il Verbo antworten, rispondere. 
be Questa Particella significa: I) in generale la pieza applicazione del significato del 
Verbo su d'un Aggettivo; laonde tutti questi Verbi sono frausilivi; abbenchè tanto 
da intransitivi derivati esser possono, P. E. 
bedenken, considerare; bedienen, servire [uno]; beherrſchen, dominare; belachen, deridere; 
beſtzen, possedere; beſtehen, sostenere ; beweinen, com piangere; 
Quanto da fransilivi, P. E. 
bedecken, coprire; behaͤngen, parare; addobbare; benennen, denominare; berauben, rubare; privare; 
beſetzen, occupare, guarnire; bewerfen, imbrattare; rinzaffare. 

2 Essa serve eziandio a formare Verdi transitivi da Sostantivi o da Aggettivi. = Da Sostantivi: 
bemannen, fornire di truppe; beflecken, macchiare; begrenzen, confinare ; beobachten, osservare ; 
bewdffern, adacquare; befeuern, accendere, infervorare ; 

Da Aggettivi: 
befeuchten, umettare; betruͤben, affliggere; beſchweren, aggravare, caricare; 
beluftigen, sollazzare, rallegrare; betviftigen, convalidare; beruhigen, quietare, ealmare; 
bewilligen, accordare, concedere. 
ent 1) Ne’ Verbi tntransitivi questa Particella ha un significato incoativo, P. E. 
entoluͤhen, cominciare a fiorire; entbrennen, accendersi; entglimmen, andar prendendo fuoco; 
ſeatſclaſen, prender sonno; entſtehen, provenire, nascere. 
2) La significazione privativa però l'ha tanto ne’ fransitivi, come, P. E. 
entbinden, dispensare; entdecken, scoprire; entſetzen, deporre, destituirà; entwaffnen, disarmare; 
| entziehen, ecemare, diminuire 
Quanto negl' intrauritivi, P. E. 
entfahren, scappare, fuggire; entfliegen, volar via, RIE) entgehn, seampare; entfinten, cadere; 
entweichen, scappar via; esentarsi. 
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er 


ge 


1) Ne' Verbi transitivi significa un movimento all insù, P. E. 


i erbauen, edificare; erfuͤllen, riempiere, adempiere; erheben, alzare, sollevare; evbAngen, impiccare. 
2) Negl intransitivi essa ha una significazione sncoaliva, P. E. 
i impallidire; erblinden, divenir cieco; ergrauen, incanutire ; ermiden, sfancarsi; 
erſtummen, ammutolire; erwarmen, divenir caldo, 
3) Suole altresì rinforzare il senso transitivo, P. E. 
erfinden, inventares ergreifen, afferrare, dar di piglio; erkaufen, comperare; 
Ho indovinare; excetten, salvare; erwählen, eleggere. 
Disegna la durata, o la perfezione del significato del Verbo semplice, P.E. 
gebieten, comandare 3 gebrauchen, adoperare, far uso; gedenken, rammentarsiʒ 
gefrieren, congelarsiz gehöͤren, appartenerez gelangen, pervenire; gerinnen, coagularsi; 
geſtehen, confessare s geftellen, presentare, fornire; getrauen, ardire, arrischiarsi. 


Naturalmente, che alcuni di questi Verbi, il cui semplice è un' intrunritivo, passano 
per via di questa composizione in riga di fransilivi, e vogliono quindi un' oggetto; 
in tal modo si distinguono P. E. | 


denken, pensare, e gedenken, rammentarsi; hoͤren, udire, e gehören, appartenere; 
ſtehen, stare, e geſtehen, confessare. i 


ver 1) Questa Particella serve a significare la fine, la perfezione, la piena applica- 


» 


zer 


zione tanto ne Verbi intransitivi, come P. E. 
verbleiben, rimanere; verbluͤhen, sfiorires verbluten, dissanguarsi; 
verhallen, andarsi perdendo [un suono] per Faria; verrauchen, svaporare3z 
eat , sommergersi, sprofondare. 
Quanto ne’ fransilivi, come P. E. 
| (i consumare , usare 3 verbringen, sprecare; verjagen, scacciare, mandar via; 
verſchlingen, ingozzare; it. avviluppare 3 verſenken, immergere, mandare a fondo ; 
(verzebren , consumare [tutto]. | 
2) Per significare l'opposto del Verbo semplice, come che una perdita, o un 
guasto; del pari intransitivi, come P. E. 


° verkommen, guastarsiz verwachſen, andarsi perdendo col crescere ; ingobbirez verweſen, imputridire. 
O transitivi (il che suole accadere più spesso), P. E. ’ 
verachten, disprezzare; verbieten, vietares verbilben, erudire falsamente , di superfluo ; 
verbitten, pregare di non fare g. c.; vergreifen [fi], prendere una cosa per l'altra; 
verlegen, smarrire; verrathen, manifestare; tradire. 
3) Serve eziandio per significare un eccesso, 0 un soprappiù, P. E. 
veralten, invecchiare 3 verbeißen, morder troppo; fig. simulare; [vexliegen], 
tal verlegen, guasto dal lungo restare; it. imbarazzato; 
vermeſſen, arrogarsi; verſalzen, salar troppo; [verfigen]s Part. verfeffen, ostinato. 


4) E rinforza spesse fiate la significazione, P. E. 


veraͤndern, cangiare, rimutare; verbergen, rnascondere$ verkünden, annunziare) 
verlaſſen, lasciare, abbandonare; vermehren, aumentare; verſpotten, beffare, schernire ironicamente. 


Significa una separazione, e divisione, tanto qualora il semplice non I questa 

significazione, come P. E. 
zerarbeiten, guastar g. c. col Iavorarlg3s zergehen, struggersi, ligugfursi; zerlegen, scomporre, disfare j 
zerſtoßen, infragnere, acciaccarej zerwerfen, spezzare g. c. nel gettarla; ; 
zerwuͤhlen, guastare grufolando ; | 

Quanto se il semplice Aa giù questo significato, P. E. 8 

\serberften erepacciare; zerbrechen, spezzare; zerſchneiden, tagliuzzare; 

;berfpalten, spaccare; zerſprengen, scoppiare, fenderes zertrennen, disgiungere3 

(zertrümmern, fracassare, conquassare. 
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Per vieppiù manifestare la moltiplicità delle variazioni, che patisce la fondamental 
nozione de’ singoli Verbi, per mezzo di queste sei Particelle prepositive, abbiam distesa la 
seguente Ta oa, ove raccolte trovansi tali composizioni; dalla quale eziandio vedrassi, che 
veruno de' citati Verbi è composto con tutte e sei; e che la Particella ge trovasi più di rado, il 
piu sovente però, ne medesimi Verbi, be, e ver. 


Semplici. 


brechen: 
spezzare, 
denken: 
pensare, 
ret 
ereditare, 


fabren: 


zare, 


jrrserea: 


ben 
andare, 


1 


langen: 
recare; 


laffen: 
lasciare, 


laufen: 
correre , 


legen: 
mettere, porre, 


fp 


Vena 
scorrere, 


ſcheiden: 
separare, — 
{{Stagen: 
battere, 
j{gtiefen: 
chiudere, 
ſetzen: 


posare, 
1 


stare, 


scappare; scarroz- 


be ent 
eee 9 entbrechen, 
„„ „„ 00 00 000 contenersi, 
bedenken, 000160061 „ „% „„ „„ „4 
ponderare, „555 „ „„ „„„„„„ „„ 
beerben, enterben, 
essere erede |disereditare, 
d’uno, 
befabren, entfabren, 
frequentare in|s‘uggire, 
legno, 
befallen, entfallen, 
assalire, cadere di. 
befrieren, eee e 
congelarsi, do scelte 
begehen, entgehen, 
commettere, scampare, 
behalten, enthalten, 
ritenere, contenere, 
belangen, e s o’ è % eo ss ceo 
concernere j A (SE e NS TERI e 
mare, 
„ 2 „ „„ „„ „% %% „% „ „„ „6„ entlaſſen, 
„„ „„ „ „„ %„%„„%„ „„ congedare, 
belaufen, entlaufen, 
unportare la ſuggir via, 
somma], 
belegen, dè a è 0.5.0 0 DI 
coprire, ec. 00000000 00 
berathen [fi], entrathen, 
deliberare, con- far senza, 
ferire, 
berinnen, entrinnen, 
colare per scampare; 
beſcheiden, entſcheiden, 
dar la posta ec. decidere, 
beſchlagen entſchlagen, 
ferrare ec, rimuovere, ec. 
beſchließen, entſchließen, 
concludere, risolvere, 
beſetzen, entſetzen, 
guarnire, desutuire, 
beſtehen, entſtehen, 
consistere, 


erbrechen, 
sforzare, 
erdenken, 
immaginare, 
ererben, 
accquistare per 
eredità, 
erfabren, 
provare; 
sapere; 


it. ri- 


erfrieren, 
morir di ſreddo, 


ergehen, 
fare una gita, 


erbalten, 
conservare j it. 
ricevere, 


erlangen, 
raggiungere; 
couseguire, 
erlaſſen, 
emanare 
donare, 


con- 


erlegen, 


‘stendere a terra, 


uccidere, ec. 


errathen, 
indovinare, 


erſchlagen, 
accoppare, 


erſchließen, 
schiudere, 
erſetzen, 
risarcire, 
erſtehen, 


provenire, deri- risorgere, 


vare, 


g 


gebrechen, 


mancare di 


gedenken, 
ricordarsi, 


gefallen, 


piacere attalen- 


tare, 


gefrieren, 
agghiacciare, 


gelangen, 


giungere j perve- 


nire, 


gerathen, 
riuscire, 


gerinnen, 
coagulare, 


Aa E E 
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geſtehen, 


confessare, 


9a a 


ver 


verbrechen, 
delinquere, 
verdenken, 
biasimare, 
vererben, 
scadere per ere- 
dità, 
verfabren, 
trasportare j 
procedere, 


it, 


verfallen, 
rovinare, 


verfrieren, 
assiderare [di 
freddo), 
vergehen, 
trascorrere, pas- 
sare, 
verbalten, 


ritenere, ec. 


verlangen, 


desiderare j pre- 


tendere, 


verlaffen, 
abbandonare, 


verlaufen, 
scorrere, trapas- 
sare, 


verlegen, 


sinarrie, 


verrathen, 
svelare, tradire, 


verrinnen, 
trapassare, 
verſcheiden, 
spirare, 
verſchlagen, 
vedi dizionario, 
verſchließen, 
rinchiudere, 
verſetzen, 

trasp re, 


verſtehen, 
comprendere, 


zer 


zerbrechen, 
iuſragnere. 


nne 


zerfahren, 

rovinare [una 
strada] col vet- 
tureggiare ; it, 
disfarsi. 

zerfallen, 

cascare a brani, 


zerfrieren, 
spezzarsi dal 
gelo. 
‘ 
zergehen, 
liquefare. 


zerlaſſen, 
struggere. 


zerlaufen, 
fondersi. 


zerlegen, 
scomporre, ec. 


zerrinnen, 
sciogliersi. 
zerſcheiden, 


se pararsi. 


zerſchlagen, 


spezzare, 


zerſetzen, 
scomporre. 
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Semplici be ent er ge ver zer 
— —— . —2—— . — —— — © —j 
ſteigen: beſteigen, entſteigen, n dea . . . |derfteigen, e 
camminare, mon- salire, ascendere, le varsi ecs salire 3 scalare, 0 0 < 0 0 0 0000 sinarrirsi in Sa- „ „ „„ 
tare, lendo, 
ftellen:. beſtellen, entſtellen, ..... . . geſtellen, verſtellen, e 
E tituare 7 collocare, ordinare, sfigurare, 8000000000000 produrre, difformare 3 in- ‘0000000008000 
fingere, 
wa chſe n: bewachſen, entwachſen, erwachſen, * ‚— 0, verwachſen, 00000000600 2 „ „ 
crescere, coprire crescen- divenire troppo crescer su, in- 6 „6 6 „6 diventar gobbo 0000000600 0000 
da, grande, grandire, 
werfen: bewerfen, entwerfen, 22 0 6 % „%„%% % „%% „% %% [0000000006000 verwerfen, zerwerfen, 
{ giutare, imbrattare, abbozzare, —j|e.c0-00000. 000 jo000000000000 | d.s>rdinare, ri- spezzare im get- 
l gettare ec. tando, ec. 
zieben: beziehen, entziehen, erziehen, e verziehen, PECCI PIA 
i Urare, ricoprire $ it. sottrarre, educare; 0000000000000 IStorcere. 6 %%% %% %%% „%%% 


Sezione II. Della formazione delle Parole Tedesche per mezzo 
della derivazione. 


Siccome questa Sezione infinita materia ci porge, non molto estenderci però, nè d'andare 
spaziando essendone dato ne' buj recessi delle antichità etimologiche, non intendiamo quindi di 
trattare a parte a parte, e molto meno di esaurire la interminata scienza della Formazione 
di Parole, cui non per la composizione, bensì per mezzo di Vocali o Sillabe 
derivative nella Tedesca Favella foggiar si sogliono; ma ci faremo solo ad esporre, e brie- 
vemente spiegare, nel nostro usato metodo sinottico, l'influenza delle stesse su i primigenii, 
o composti Vocaboli, le quali per vie maggiormente porle sott' occhio nell' ordine che segue 
disposte le abbiamo. 


Vocali, e Sillabe deriratire, ossiano Desinenge. 


L Della desinenza e. 


a) Un facil modo di foggiare Sostantivi astratti da Aggettivi si è quello d'af- 
figger a cotesti ultimi la desinenza e, P. E. 


die Breite, Za larghezza, da breit, largo; die Dicke, la grossezza, da dick, grosso; 

die Ebene, La pianura, da eben, piano; die Liebe, amore, da lieb, caro, amato; 
die Spitze, La punta, da ſpitz, puntuto; die Tiefe, Za profondità, da tief, profondo; 
die Weiche, Ja mollezza, da weich, molle; die Weite, Lampiez za, da weit, ampio, ec. 


b) Qualora l’Aggettivo ha Vocale capace di modificazione, suole aver luogo 
nel Sostantivo astratto, P. E. 


die Blaͤſſe, la pallidezza, da blaß, pallido; die Gite, Ja dont, da gut, Buono ; 


die Roͤthe, Za rossezza, da roth, rosso; die Schaͤrfe, l'acusezza, da ſcharf, acuto, ec. 
c) Si osservino le due seguenti frregolarità: 
die Fuͤlle, /a pienezza, da voll, pieno; die Hoͤhe, l'altezza, da hoch, alto. 


II. Della modificazione delle Vocali ne’ Verbi. 


Per la stessa via della modificazione di Vocale si fanno derivare Verbi impotenti, 
col significato fattitivo, da Verbi potenti, intransitivi, come che da Aggettivi, e Sos- 
tantivi; esempj del primo modo si sono già altrove dati; del secondo e terzo sono i seguenti: 
bràunen, imbrunire, abbrunare, da braun, bruno; kuͤnden, pubblicare, da fund, pubblico; | 
erkaͤlten, infreddare, da kalt, freddo; gruͤnden, Fondare, da Grund, Fondo, Fonda- 

faͤlſchen, falsare, falsificare, da falſch, falso; | mento; 
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guͤrten, eignere, da Gurt, cigna; roͤthen, arrossare, far rosso, da roth, rosso; 
haͤufen, ammucchiare, da Haufe, mucchio; fimmen, pettinare, da Kamm, pettine; 
hoͤhnen, schernire, da Hohn, scherno; kuͤnden, pubblicare, da fund, pubblico; 
kuͤrzen, accorciare, da kurz, corto; fampfen, combattere, da Kampf, combattimento; 
laͤuten, suonare (le campane), da Laut, suono; kroͤnen, coronare, da Krone, 1 
loͤſen, laberare, da los, libero; zaͤunen, assiepare, da Zaun, siepe, 

Si osservino eee i tre che 1 
erhoͤhen, alrare, innalzare, da hoch, alto; knuͤpfen , annodare, da Knopf, Bottone ( nell’ 
fuͤllen, empiere, empire, da voll, pieno; ant. Ted. nodo), 


HI. Della desinenza ei (ey antiquata), 


a) Questa straniera terminazione (tolta dal Francese se, e dall’ Italiano ia) vien nulla- 
meno da’ Tedeschi usata per derivare da' Sostantivi, e i Verbi, altri Sostan- 
tivi astratti del genere feminino, tali sono, P.E. 
die Andaͤchtelei, devoꝛione affettata, bacchettone.\vie Taͤndelei, Balocco, frascheria, da tändeln, 
ria, da andaͤchteln, a Fellar divozione; baloccare; 
die Gaukelei, le gherminella, da gaukeln, Fur die ie Bäckerei, il forno, da Baͤcker, Fornajo; 
gherminelle; 
die Heuchelei, spocrisia, da heucheln, far 'i; die Betruͤgerei, l'inganno, da Betruͤger, saganna- 
pocrita; tore; 
die Schmeichelei, Padulazione, da ſchmeicheln, adu- die Zauberei, Za magia, da Zauber, mago; 
lare; 
b) Talvolta fra la Voce primigenia, e la desinenza ei si trova altresì er, P. E. 
die Kinderei, La ragarzala, da Kind, fanciullo, die Raſerei, ! furore, da rafen , enfuriare; 
ragazzo, pl. Kinder; sn die Schelmerei, La furfanteria, da Schelm, Fur- 
die Laͤnderei, Je ferre, i ferreni, da Land, terra, Fante; 
pl. Lander; | die Ziererei, Ze smancerie, i Zezi, da zieren, ca- 
die Buͤberei, La Bricconeria, da Bube, öriecone; car di vezzi. 
c) Anche alcuni Verbi si rinvergano, ì quali concordano a questa formazione 
sostantiva, P. E. 
benedeien, denedire; kaſteien, mortificare la 
carne: ö 
son tutti d'origine straniera. 


prophezeien, prafelizzare; vermaledeien, maledi- 
re, ec. 


IV. Della desinenza el. 

a) Con questa terminazione si derivano da Verbi, Sostantvi mascolini, che di- 
segnono lo strumento con cui si suol fare l’azione dal Verbo espressa. Osserviamo 
che la Vocale della sillaba radicale è sempre un e, o una Vocale modificata, quand’ 
anche il Verbo abbia una mera Vocale, P. E. 


der Fluͤgel, Pala, da fliegen, volare; der Guͤrtel, #7 cinto, da guͤrten, cingere; 
der Hebel, La Zeva, da heben, levare; der Henkel, 1! manico, Lappiccagnolo, da henken, 
der Schlegel, e mazzapicchio, da ſchlagen, per- appiccare; 

cuotere; der Schluͤſſel, La chiave, da ſchließen, incliavare; 


der Stößel, il pestello, da ſtoßen, pestare; 
la redine, da ziehen, tirare, ec. 


der Schwengel, il battaglio, da ſchwingen, oscillare; 
der Wuͤrfel, #7 dado, da werfen, gettare; 
NB. I due seguenti sono del genere e 
die Nadel, Lago, da naͤhen, cucire; _ die Windel, La fascia, da winden, fasciare. 
b) Questa desinenza serve inoltre per derivare Verbi frequentativi, o diminu- 
Valentini, Ital. Wörterb. III. m 


XC 
| tivi, da altri Verbi, o da altri nomi; qui pure si modifica la Vocale del Verbo de- 


rivato, P. E. 

dugeln, occhieggiare, da Auge, occhio; festa, affettardivozione, da fromm, divoſo; 
froͤſteln, aver de' brividi, un po’ freddo, da Froſt, gruͤbeln, frugare nella terra, du Grube, buca, cavo; 

freddo; kraͤuſeln, increspare, da kraus, crespo; 
kluͤgeln, fare il saputello, da klug, saggio; laͤcheln, sorridere, sogghignare, da lachen, ridere; 
kraͤnkeln, esser infermiccio da krank, infermo; ſchnitzeln, Far lavori (minuti) d'intaglio, da ſchnit- 
naͤſeln, parlar col : aso, da Naſe, naso; zen, intagliare; 
ſpoͤtteln, deffeggiare, da Spott, beffa; . |ffibeln, pungere, da Stich, puntura; 
ſtreicheln, Far moine, da ſtreichen, areareꝛzare; taͤndeln, Frascheggiure, da Tand, Frascheria; 
traͤufeln, sgocciolare, da triefen, grondare; troͤpfeln. goccio/are, da Tropfe, goccia, ec. 


V. Della desinenza ſal, o fel. 


a) Con l’una o l’altra di questo terminazioni vengono derivati, tanto da Nomi, quanto 
da Verbi, Sostantivi astratti, di genere feminino, e neutro; feminini sono i 
quattro seguenti: 
die Drangſal, Ja tribolazione, calamità, da Drang, die Muͤhſal, travaglio, da Muͤhe, Fulica; 
urgenza; j 
die Truͤbſal, Ja mestizia, e da truͤbe, die Heckſel, pag La fagliuꝛꝛata, da hacken, ta- 


Fosco, mesto; gliuzzare. 
b) Neutri sono gli altri, P. E. | 
das Srrfal, | errore, da irren, errare; Idas Labfal, è/ ristoro, conforto, da laben, rr. 
das Schickſal, 17 destino, fata, da ſchicken, man- storare, confortare; | 
dare; das Scheuſal, l'orrore, abbominazione, da ſcheuen, 
das Ueberbleibſel, Tavanzo, residuo, da uͤberbleiben aver orrore di g. c.; 
gopravanzare; | das Fuͤllſel, l ripieno, da fuͤllen, empiere; 
das Anhaͤngſel, il ciondolo, da anhangen, attac- das Gemengſel, e mescuglio, da mengen, mesco- 
care; lare; N 
das Raͤthſel, P'indovinello, da da indovi- das Schreibſel lo schiccheramento, da, ſchreiben, 
sati" scrivere, ec. 


B. Questi due soli son di genere maschile: 
der 1 il turacciolo, da ſtopfen, turare; der Wechſel, Ja cambiale, da ignota radice. 
VI. Della desinenza en, 


a) Gli Aggettivi con questa desinenza, da Sostantivi derivati, i qualche 
cosa fatta, o che è dello stoffo, che il Sostantivo di P. E. 


eichen, quercino, da Eiche, quercia; golden, aureo, d'oro, da Gold, oro; 
irden, (fatto) di terra, da Erde, terra; leinen, ino, di lino, da Lein, i; 
ſeiden, di seza, da Seide, seln; tannen, abereno, d'abete, du Tanne, adele; 
tuchen, di panno, da Tuch, panno; wollen, ano, di lana, da Wolle, lana, ec. 


b) Se il Sostantivo termina in r si aggiunge un solo n, P. E. 
eiſern, Ferreo, di ferro, da Eiſer (ant per Eiſen); rupie , di rame, da Kupfer, rame; 
ledern, di pelle, da Leder, pelle; ſſilbern, argenteo, da Silber, argento, ee. 
c) Talvolta però la desinenza in vece di en, si è ern, ed allora la Vocal radicale 
vien sempre modificata, P. E. 
brettern, d'assi, da Brett, asse, pl. Bretter; meſſingern, d'otcone, da Meſſing, ottone; 
hoͤlzern, ligneo, di legno, da Holz, legno, pl. Iſtaͤhlern, d'acciujo, da Stahl, acciajo; 


Hoͤlzer; 


XCI 
glaͤſern, vilreo, di vetro, da Glas, vetro, pl. ſteinern, sasseo, petrigno, du Stein, 8ass0, 


Glaͤſer; pietra; | 
hoͤrnern, corneo, dicorno, da Horn, corno, pl. I thoͤnern, d'argilla, da Thon, argilla, ec. 
Hoͤrner; ö 


VII. Della desinenza er. 
a) Questa terminazione serve, spesse fiate, a derivare dal nome d'una città o d'un 
paese, quello degl’ indigeni, o nativi di esso, P. E. 

Hollaͤnder, Olandese, da Holland, Olanda; |Englinder, Inglese, da England, Iugdilerra; 
Norweger, Norvegio, da Norwegen Norvegia; Oeſtreicher, Austriaco, da Oeſtreich, Austria; 
Schweizer, Svizzero, da Schweiz, Svizzera; Spanier, Spagnolo, da Spanien, Spagna ec. 14); 
Berliner, Berlinese, da Berlin, Berlino; Mailaͤnder, Milanese, da Mailand, Milano; 
Roͤmer, Romano, da Rom, Roma; [Wiener, Viennese, da Wien, Pieuna, ec. 


b) Con questa medesima desinenza vengono derivati un gran numero di nomi mas coli ni, 
o da Verbi o da altri Sostantivi (con la modificazione o senza della Vocale radicale) 
per esprimere uno che si occupa della cosa, o dell’ azione dalla Voce 
primitiva disegnata; da Verbi derivano, P. E. 
Empfaͤnger, ricevilore, da empfangen, ricevere; Erhalter, conservatore, da erhalten, conservare; 
Fiſcher, pescatore, da fiſchen, pescare; Gaukler, giuocolare, da gaukeln, giuocolare; 
Geber, datore, da geben, dare; Jaͤger, .cacciatore, da jagen, cacciare; 
Heuchler „ ipocrita, da heucheln, Fur Fipocrila; Maler, pittore, da malen, pingere; 
Moͤrder, uccisore, omicida, da morden, uccidere; Retter, salvatore, da retten , salvare; 
Schreiber, scrivuno, da ſchreiben, scrivere; — laglione, da ſtammeln, sarlagliure, 
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c) Da Sostantivi si formano: ec. 
Gartner, giardiniere, da Garten, giardino; Saͤnger, cantante, da (Ge fang, canto; 
Sattler, sellajo, da Sattel, sella; Schaͤfer, pecordjo, da Schaf, pecora; 
Schloͤſſer, cheavaro, da Schloß, serratura; Seiler, Sunujuolo, da Seil, une; 
Suͤnder, peccalore, da Suͤnde, peccato; Tagloͤhner, giornaliere, da Taglohn, giornatu; 
Toͤpfer, pentolajo, da Topf, pentola; . Wagener, facocchio, da Wagen, cocchio, car- 

rozza ec. 


d) Talvolta la terminazione è ner in vece di er, P. E. 
Gloͤckner, campanajo, du Glocke, cumpana; Luͤgner, dugiardo, da Luͤge, lub 
Pfoͤrtner, portinajo, da Pforte, porta; Redner, oratore, da reden, parlure, perorare; 
Schuldner, debitore, dn Schuld, dedilo; Soͤldner, soldaniere, da Sold, soldo, ec. 
NB. I tre seguenti variano un cotal poco nella formazione: 
Muͤller, molinaro, da Muͤhl, molino; i cavaliere, da reiten, cavalcare. 


— 


Tiſchler, falegname, da Tiſch, tuvola; 


VII, Della desinenza inn. 
a) Aggiugnendo questa desinenza n' nomi mascolini convenienti, se ne fa la mozione 
al feminino; la Vocale radicale vien sempremai modificata, P. E. 


— — — — 


14) Varie essendo le terminazioni delle città, e |circostanziatamente ne parleremo al dizionario geogra- 
de' paesi ne segue, che varli sono i nomi derivati; fico, alla fine dell’ opera; qui seguono altre variazioni. 


Baier, Bavarese, da Bayern, Baviera; der Dentſche, ein Deutſcher, il, un Tedesco, da Deutſch⸗ 
Italid ner, o Italiener, Italiano, da Italien, Italia; land, Germania; 

Preuße, Prussiano, da Preufen, Prussia; Pommer, Pomerano, da Pommern, 55 ; 
Sackſe, Sassone, da Sachſen, Sassonia; Ruſſe, Russo, da Rußland, Russia; 


Schotte, Scozzese, da Schottland, Scozia, ec. 
m 2 
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der Fuchs, La colpa; die Füchſt inn, Ia volpe; PE Jude, i! giudeo, die Juͤdinn, Je giudea; 
der Fuͤrſt, «/ principe, die Fuͤrſtinn, la principesta; der Kaiſer, (Cesare) Inperadore, die n 


l'Imperatrice; 
der Graf, ! conte, die Graͤfinn, La conlessa; der Koch, il cuoco, die Koͤchinn, la cuoca; 
der Hund, il cane, die Huͤndinn, La cagna; der Koͤnig, il Re, die Koͤniginn, /a regina, ec. 


b) La Vocale non vien modificata quando il nome mascolino termina in er, P. E. 
Harfner, suonator d arpa, Harfnerinn, uni- Maler, pittore, Malerinn, piltrice; 
ce d'arpa; | 
Gaukler, giullare, Gauklerinn , giullara; Schuldner, debilore, Schuldnerinn, debitrice, ec. 
NB. Si eccettui Yauer, contadino, che fa Baͤuerinn, conzadina. 
Sì osservi eziandio la irregolarità di Zaub(e rer, mago, che fa Sauberinn, al feminino. 


IX. Delle desinenze diminutive chen, e lein. 

a) I Tedeschi han due desinenze per formare i loro diminutivi: la prima si è chen, 
la quale affissa al Sostantivo, che di qualunque genere esso siasi divien neutro, 
vuole altresi modificazione di Vocale, P.E. | 

der Brief, Ja lettera, das Briefchen, zl Zetterino ;iber Bube, il ragazzo, das Buͤbchen, 11 8 
das Dorf, i/villaggio, das Doͤrfchen, i! villag-| elto; 
getto; die Hand, Za mano, das Haͤndchen, Ia manina; 
der Mann, Tuomo, das Maͤnnchen, Fometto; die Maus, 17 sorcio, das Maͤuschen, 1“ sorcello; 
die Mutter, Za madre, das Muͤtterchen, Za cara die Stadt, Za città, das Staͤdtchen, La ciltadu- 
mammct; . cola; 
das Thier, l'animale, das Thierchen, animaletto; der Vater, il padre, das Vaͤterchen, il caro papà ec. 

b) La seconda è lein, un po antiquata, e provinciale sì, ma tuttavia spesso usata da’ 

poeti; pure questi nomi, alterati che sono, divengon neutri, P. E. 
der Garten, “ giardino, das Gaͤrtchen, o Gaͤrtlein, das Haus, la casa, das Haͤuschen, o Haͤuslein, 8 


i! giardinello; la casetta; 
der Hund, 1 cane, das n. o Huͤndlein, die Blume, il fiore, das Bluͤmchen, è Blümlein, 
il cagnolino; el fiorellino, ec. 


c) Qualora la priva Voce si termina in g, o in ch, per Eufonia (anche nella prosa) 
vien preferita la desinenza lein, P. E. 
das Auge, occhio, das Aeugelcin, “ occhietto; der Bach il ruscello, das Baͤchlein, #7 ruscelletta; 
das Buch, è libro, das Buͤchlein, 11 Zbretto; der Junge, il giovine, das Juͤnglein, 17 giovinetto; 
der Koͤnig, re, das Koͤniglein, 2! 0οοοẽ,e⁶-o; das Tuch, il panno, das Tuͤchlein, al annicello ec. 
NB. Ai due seguenti si fogna l' el. 
der Mantel, sl mν,ẽ lo, das Maͤntlein, il maniellino;|ber Vogel, Fuccello, das Voͤglein, uccellino 1s“. 


X. Della desinenza ig. 
a) La più ovvia, e in un semplice foggia di derivare Aggettivi, da Sostantivi, 
e Verbi, si è con la desinenza ig. In quanto alla modificazione della Vocale non si 
ponno dar regole certe, i seguenti P. E. ed altrettali, non la modificano: 
artig, vago,genlile, da Art, vaghezza ec. ſumpfig, paludoso, da Sumpf, palude; 
blutig, sanguinoso, da Blut, sangue; trotzig, arrogante, da Trotz, arroganza, ec. 
faltig, increspato, da Falte, piega, crespa; ſaſtig, ramoso, da Aſt, ramo; 


15) I diminutivi di Frau, donna, moglie, sono ri-]ed è titolo che si suol dare a nobil fanciulla; P. E. 
gorosamente varii nel loro significato; Frauchen, don- Fraͤulein N. iſt die Braut des Erafen P. La signora 
netta; Fraͤulein però dicesi solo a signora nubile; N. è la liete sposa del conte P. 
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farbig, colorito, da Farbe, colore; duftig, vaporoso; it. odorifero, da Duft, va- 
graufig, spaventevole, da Graus, spavento, orrore; pore, odore; 
moſig, muschioso, da Moos, muschio; dreifaltig, trino, mannigfaltig, vario ec. da Falte, 
roſig, roseo, da Roſe, rosa; piega; 
froftig, Freddo, freddoloso, da Froſt, Sreddo,[mutbig, «nimoso, valoroso, da Muth „ animo, 
gelo; valore; 
laubig, frondoso, da Laub, ronda; rauchig, fumoso, affumicato., da Rauch, Jumo; 
thauig, rugiadoso, da Thau, rugiada ec. 
b) Questi che seguono però la modificano: | 


baͤrtig, dardato, da Bart, barba; demuͤthig, umile, sommessa, da Muth, animo; 
einfaͤltig, semplice, da Falte, piega; erboͤtig, pronto, disposte, da erbieten (erbot), 
faͤhig, capace, idoneo, da Fahen, a Ferrare, esibirsi; 

prendere; gglaubig, credente, da Glaube, credenza, fede; 


gerdumig; spazioso, vasto, da Raum, spazio, luogo; hochmuͤthig, animo altero, borioso, da Muth, 
haͤufig, copioso, da Haufe, mucchio; animo ; 

laͤſtig, gravoso, da Laft, carico,aggravio; koͤrnig, granito, granato, da Korn, grano; 
muͤndig, maggiore (dietà), da Mund, Voce ant. loͤthig, di 24 carati, da Loth, mezz' oncia; 


per tutela; noͤthig, necessario, da Noth, necessità; 
verninftig,razionevole, da Vernunft, ragione; warmbluͤtig, di SERENO caldo, vivace, da Blut, 
weitlaͤuftig, esteso, ampio, da laufen, correre; sangue ; 
demuͤthig, umile, da Demuth, umiltà. 


e) Parimenti dei Verbi vengon con questa desinenza formati, e per lo solito essi sono 
aggettivali, ossia da Aggettivi in ig formati; quasi tutti quanti {son dalla sillaba be 
preceduti, e significano un trasferimento della qualità, che l’Addiettivo es- 
prime, all’ oggetto P. E. 

befaͤhigen, abilitare, da faͤhig, abile, idoneo; beſchleunigen, so2/ecitare, da ſchleunig, sollecito; 

bekraͤftigen, convalidare, consolidare, sa kraͤftig, beſchuldigen, sucolpare, da ſchuldig, colpevole; 
vigoroso, efficace; 

befleißigen (ſich), applicarsi, da fleißig, applicato; |befeligen, zeare, da ſelig, deato ec. 

d) Alcuni pochi di questi Verbi da Sostantivi derivano, ovvero da Aggettivi senza la 
terminazione ig, P. E. | 

beeidigen, Sar giurare, da Eid, giuramento; beendigen, condurre a fine, da Ende, fine; 
begnadigen, graziare, far grazia, da Gnade, beſaͤnftigen, miligare, placare, da ſanft, mite, man 


grazia; sueto ; 
beſchoͤnigen, Fur dello, palliare, da ſchoͤn, dello; beleidigen, o/iraggiare, offendere, da Leid, l- 
traggio ec. 


XI. Della desinenza idt. 
a) Ogni Aggettivo finiente in icht suol disegnare la copiosità, rabbondanz a cui 
il Sostantivo, dal quale deriva, significa, P. E. 
bergicht, montagnoso, alpino, da Berg, montagna;[bornibt, spinoso, da Dorn, spina; 


graſicht, erbaceo, graminaceo, da Gras, erba; haaricht, capillare, somigliante a pelo, da Haar, 
pelo, capello; 

holzicht, legnoso, da Holz, Zegno; runzlicht, rugoso, grinzo, da Runzel, ruga, grin- 
za ec. 


b) Anche Sostantivi si danno con questa desinenza, i quali hanno un significato 
collettivo, e son tutti neutri, P. E. 
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das Buſchicht, i2 folto cespuglio, da Buſch, ces- das Dornicht, Jo spirajo, da Dorn, spina; 
puglio; das Weidicht, Li saliceto, salceto, da Weide, 

das Roͤhricht, ü canneto, da Rohr, canna; salce; 


das Kehricht, La spazzatura, dal Verbo kehren, spazzare, vien derivato. 


XIT. Della desinenza ling. 
a) I Sostantivi con questa desinenza son derivati o da Verbi o da Nomi; son sempre 
di genere mascolino, e si modifica sempre la primitiva Vocale, P. E. 
der Ankoͤmmling, #/ forestiero giunto di Fresco, der Faͤuſtling, La manopola, da Fauft, pugno; 


da ankommen, giungere; der Fruͤhling, L primavera, da fruͤh, prima 
der Buͤckling, inchino, da buͤcken (ſich), elu- ] tircio; | 
naursi; n der Juͤngling, 1“ giovanetto, da jung, giovane; 
der Lehrling, tl principiante (in un mestiere), der Fremdling, «7 forestiere, la persona estera, 
da lehren, insegnare; da fremd, straniero, estraneo; 
der Saͤugling, “/ (fanciullo, luttunte, da ſaugen, der Haͤuptling, capipopolo, da Haupt, capo, 
alluttare ; ‘ 


b) Spesse volte esprimono una nozione dispregiativa, P.E. 
der Dichterling, poesuzzo, da Dichter, poela; der Emporkoͤmmling, luomo elevato per favore; 
der Finſterling, l'ignoranie, da finſter, dujo, te-| da emporfommen, elevarai ‘per favore; 
. nebroso; ni Froͤmmling, “ bacchettone, da fromm, divoto ; 
der Miethling, 1“ mercenario, luom venale, dalver Neuling, 0 novizzo, l'inesperto, da neu, 
miethen, anpigionare: NUOVO |. 
der Witzling, argutelto, da Witz, arguzia; der Wuͤſtling, discolo, dissoluto, da wuͤſt, sviato ec. 
c) Aggiugnendo a questa terminazione un $ si formano degli Avverbj, P. E. 


blindlings, alla cieca, da blind, cieco; jählings, all'improvviso, da jah, im p˙r ob? 
meuchlings, assassino, da meucheln, assassinare; rittlings, a cavalcione, da Ritt, cavalcata; 
ruͤclings, a rilroso, da Ruͤcken, dor so; ſchrittlings, apasso, a passo, da Schritt, passo ec. 


XIII. Della desinenza nif. 

a) Mediante questa desinenza si formano da Verbi, (e talvolta da aggettivi) Sostan- 
tivi estratti di genere feminini, e neutro; feminini sono i seguenti: 
Bedraͤngniß, angustia, da bedraͤngen, angustiare; Betruͤbniß, afflizione, da betruͤben, iggere; 
Beſorgniß, tema, timore, da beſorgen, temere; Empfaͤngniß, concezione, da empfangen, concepere; 
Bewanbtnif, stalo, ec. da bemenden! 6), sfarsiec.|Erlaubnif, permissione, da erlauben, permettere; 
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Erkenntniß, cognizione, da (er, kennen, conoscere; Verdammniß, dannazione, da verdammen, danuare; . 


Faͤulniß, putrefazione, da faulen, inpulridire; Finſterniß, tenebre, bujo, da finſter, tenebroso, bujo; 
Befugniß facoltà, driłto, da befugen, auloriꝛzure; Wildniß, luogo sulvatico, da wild, salvatico ec. 
b) Neutri sono i seguenti: 
Aergerniß, scandalo, da aͤrgern, scandalizzare ;| Beduͤrfniß „ disogno, da beduͤrfen, abbisognare; 
Begingnig, funerale, da begebn!?), celebrare; Begegniß, incontro, accidente, da begegnen, in- 
Bildniß, effigie, immagine, da Bild, figura (di- contrare: 
pinta); Begraͤbniß, sepoltura; funerale, da begraben, sep- 
Ereigniß, avvenimento, da ereignen, avrenire; pellire; 
Ergebniß, prodotto, risultato, da ergeben (fi 0) Bündnig, confederazione; lega, da binden 18), 
risullare; i legare; 


16) Il Participio è bewandt. 18) II Participio è gebunden. 
17) Il Participio è begangen. | 
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Gedaͤchtniß, memoria, reminiscenza, da gedenken !s „Erforderniß, esigenza, da erfordern, esigere; 


ricordarsi; Erzeugniß, prodotto, da erzeugen, generare, 
Gefaͤngniß, carcere, da fangen, acchiappare, car- produrre; 
cerare ; Geſtaͤndniß, confessione, da geftchen?®) confessare; 


Geheimniß, segreto, da geheim, segreto; End en, impedimento, da hindern, impedire; 

Verhaͤltniß, proporzione, convenienza, da verhal-Verhaͤngniß, fatalità, destino, da verhaͤngen, Fa- 
ten / ſich, stare; ec. vedi dix. A | tare, destinare; 

Verloͤbniß, i! dar fede di sposo, da verloben, fidan-||Vermadtnif, lascito, da vermachen, Zegare, far 
zare; legati, lasciti; 

Verſtaͤndniß, intelligenza, da verſtehen, compren - Verzeichniß, registro, da verzeichnen, registrare, 
dere; nolare; 

Zeugniß, testimonianza, da zeugen, testino- Gleichniß, comparazione, da gleich, pars, eguale. 
néare; 

NB. I due seguenti vengono impiegati ora come feminini, ora qual neutri: 

Verſaͤumniß, (rascuranza, da verſaͤumen, trascu- Verderbniß, corruzione, da verderben, guastare, 
rare; | corrompere ; 

die Schreckniſſe, s terrori, è Voce usata solo al plurale. 


XIV. Della desinenza iſch. 


Questa è una desinenza aggettivale, la quale suole per lo più avere la modificazione 
di Vocale; dessa serve: 
a) Per derivare Aggettivi da nomi di popoli, di nazioni, e di città, P. E. 
berliniſch, Berlinete, da Berlin, Berlino; fraͤnkiſch, Franco, da Franke, Franco; 
goͤttingiſch, Gottinghese, da Goͤttingen, Gottin ga; italiſch 21), Italico, da Italien, Italia; 
juͤdiſch, Giudeo, da Jude, Giudeo; \yreufifh, Prussiano, da Preußen, Prussia; 
ſchwediſch, Svedese, da Schweden, Svezia; ſſpaniſch, Spagnuolo, da Spanien, Spagna; 
roͤmiſch, Romano, da Rom, Roma; mailaͤndiſch, Milanese, da Mailand, Miluno ec. 
b) Per derivare da Sostantivi, e talvolta pure da Verbi, Aggettivi che disegna- 
no una propensione, a quel che le Voci primitive significano, o quel che 
loro compéte, P. E. i 
diebiſch, Ladronesco, da Dieb, ladro; herriſch, signorile, magnifico,da Herr, signore; - 
hoͤhniſch, geernevole, da Hohn, scherno; huͤndiſch, camino, cagnesco, da Hund cane; 
kindiſch Sanciullesco, puerile, da Kind Funciullo; ſchelmiſch, Surbesco, da Schelm, furbo, fur 
laͤufiſch, Fojoso; in frega, da laufen, andare (in Faule; 


frega); muͤrriſch, drontolone, da murren, dronlolare; 
ſpoͤttiſch, di/eggiunie, da Spott, dileggio ; ſtaͤdtiſch, oittadnerco, da Stadt, città; 
teufliſch, diabolico, da Teufel, diavolo; zaͤnkiſch, ditigioso, da Zank, Lite, ec. 


c) Tali Aggettivi si derivano volontieri da Sostantivi finienti in er, P. E. 
buhleriſch, /ezioso, adescante, da Buhler, vago . kriegeriſch, guerriero, bellicoso, da Krieger, guer- 
maleriſch, pilloresco, da malen, pingere; riere; 
verbrecheriſch, delinquente, da Verbrechen, delitio; traͤumeriſch, frasognato, da Traum, sogno; 
ver ſchwenderiſch, scialucquante, prodigo, da Ver: verraͤtheriſch, traditoresco, da Verraͤther, traditore, 
ſchwender, scialacquatore; zauberiſch, magico, da Zauber, mago, ec. 


19) Il Participio è gedacht. 16810, Italico, e Italiano, si suol fare in Tedesco con 
20) Ii Participio è geſtanden. Ikaler, itäliſch, e Italiener, italicniſch. 
21) La stessa differenza che noi facciamo tra 
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XV. Della desinenza ung. 
a) Una grande moltitudine di Sostantivi feminini vengon formati da Verbi, per 
mezzo di queste ovvia desinenza, per esprimere, sotto l’aspetto Sostantivo, lo stat > 
o l’azione de' Verbi designati, P. E. 
Achtung, altenzione; stima, da achten, badare, Betrachtung, considerazione, da betrachten, con- 
slimare ; siderare; 
Haltung, fenimento, ec. da halten, tenere, ds Kroͤnung, coronazione, da frònen, coronare; 
Laͤhmung, s/orpiatura, da lahmen, storpiare;|Linberung, smiligazione, da lindern, miligare; 
Scheidung separazione, da ſcheiden, separare; Schwingung, vibrazione, da ſchwingen, vibrare; 
Stallung, stallaggio, da ſtallen, meltere in stalla; Trennung, separazione, ec. da trennen, separare; 
Warnung, ammonizione, da warnen, ammonire; Ziehung, tiramento, da ziehen, %irare, ec. 
b) Spesse fiate questi Sostantivi si formano da Verbi composti, P. E. 
Benennung. nominazione, da benennen, nominare; Erfahrung, esperienza, da erfahren, esperimentare ; 
Einwilligung, consentimento, da einwilligen, accon- Unter ſuchung, disamina, da unter ſuchen, disaminare; 
sentire; Verbindung, collegamento, da verbinden, collegare; 
Erſcheinung, apparizione, da erſcheinen, apparire; Wahrnehmung, accorgimento, da wahrnehmen, ac- 
Ueberlegung, riflessione, da uͤberlegen, riflettere; corgersi ec. 


XVI. Delle desinenze ion, tat, e ier. 

a) Queste terminazioni non si trovano in Tedesco, che nelle Voci prestate della Lin- 
gua Romana, e sono altresì le sole che hanno la posa dell' accento sull’ ultima 
sillaba, tali sono, P. E. | 

die Nation, Ja nazione; die Operation, l'operazione; 


die Portion, Ja porzione; die Ration, la razione; 

die Religion, la religione; die Revolution, Ja rivoluzione, ec. 
die Autoritàt, Tautorita; | die Majeftàt, La maestà; 

die Qualitàt, La qualità; die Quantitàt, La quantità, ee. 
der Cavalier, it cavaliere; der Grenadier, / granatiere; 

die Manier, Ia maniera; das Brevier, ! brevtario; 

das Quartier, il quartiere; das Turnier, 1 forneo, ec. 22). 


b) La desinenza verbale iren, o ieren, , è del pari straniera, usata però, e propria a 
parole da altre Lingue prestate, tali sono, P. E. 
dictiren, o bictieren, dezlare; nofiren, o notieren, notare; 
punktiren, o punktieren, punteggiare; | rebelliren, o rebellieren, ribellare; 
turnieren, torniure ec. i 
Le due seguenti Voci sono ibride, avendo le radici Tedesche alb, e Schatte), e 
le desinenze straniere: 
balbiren, o balbieren, dimezzare, da a halb, Mezzo; fps o ſchattieren, ombreggiare, da Schatten, 
| ombra. 


XVII. Della desinenza jen. 
a) Questa desinenza verbale esprime il suono delle Voci primigenie a cui viene affissa, P. E. 
aͤchzen, sospirare, da ach, ohi! cimè! duzen, dar del tu, da du, tu; 
‘ibrzen, dar del voi, da ihr, voi; i ſiezen, dar del Lei, da Sie, Ella, Lei. 
jauchzen, giubilare, da jüch, interjezione che vale evviva! oh! eh! 


— 


22) Non faremo motto d'altre voel con varie ter- gio si è di parlare di quei tanti Vocaboli d'altri Lin- 
minazioni straniere le quali da migliori autori, o,guaggi da’ Tedeschi adottati, 
evitate, o condannate sono; nè ‘scopo di questo sag | 


\ 1 XCVII 
b) I due seguenti Verbi sono eziandio onomatopeje così finienti: 
kraͤchzen, gracchiare; ſchluchzen, siughiozzare. 


XVIII. Della desinenza heit 28). 
a) Per mezzo di questa desinenza vengono derivati da Sostantivi, ed Aggettivi, altri 
Sostantivi d’astratta significazione, che di genere feminino divengono, P.E. 


Gottheit, divinità, da Gott, Dio;. Kindheit, fanciullezza, da Kind, fanciullo: 
Mannheit, virilità, sia. da Mann, uomo]; Menſchheit, umanità, da Menſch, uomo, umano; 
Narrheit, mattezza, da Narr, matto; Thorheit, pazzia, da Thor, narzo; 
Blindheit, cecità, da blind, cieco; Geſundheit, sazizà, salute, da geſund, sano; 


Klugheit, prudenza, saviezza, da klug, prudente, Schoͤnheit, bellezza, beltà, da ſchoͤn, dello; 
savio; 
Wildheit, selvatichezza, ferocstà, da wild, selva-|Bartheit, delicatezza, da zart, delicato, te- 
tico, feroce; nero ec. 
NB. l'aggettivo hoch, alto, fa Hoheit, allerza. 


b) In parecchie derivazioni d'Aggettivi questa desinenza divien keit; agli Agget- 
tivi desinenti in el, ed er s’affiggo ora heit, ed ora keit, P. E. 


Dunkelheit, oscurità, da dunkel, oscuro; Finſterheit, 171 da finſter, dujo; 
Sicherheit, sicurezza, da ſicher, sicuro; Bitterkeit, amarezza, da bitter, amaro; 
Eitelkeit, vanità, da eitel, vano; Heiſerktit , raucedine, da heiſer, rauco; 
Heiterkeit, serenità, da heiter, sereno; Magerkeit, ‘magrezza, da mager, magro; 
Munterkeit, svegliatezza, da munter, svegliato; Sauberkeit, nessezza, da fauber, nelto; 
Tapferkeit, valore, da tapfer, valoroso; Uebelkeit, nausea, da ùbel, male ec. 


e) Gli Aggettivi però desinenti in bar, lich, fam, e ig, hanno sempre keit, P. E. 


Brauchbarkeit, adoperabilità, da brauchbar, adope-] Dienſtbarkeit, vassallaggio, da dienſtbar, obbligato 
rabile; a tervire; 
Fruchtbarkeit, fertilità, da fruchtbar, Fertile; Aehnlichkeit, somig gliauza, da ahnlich. somiglinxie; 
Freundlichkeit, affabilità, da freundlich, affabile; Schaͤndlichkeit, infamia, da ſchändlich, infame; 
Aufmerkſamkeit, attenzione, da aufmerkſam, attento; Beredſamkeit, eloquenza, da beredſam, eloquente; 
Furchtſamkeit, timore, da furchtſam, timido; Billigkeit, equità, da billig, equo ; 
 Ewigfeit, — eternità, da ewig, eterno; Luſtigkeit, allegria, da luſtig, allegro ec: 
d) Anzi talvolta si fa precedere ig innanzi keit, senza che l’aggettivo primigenio ab - 
bia quella terminazione, P. E. | 
Bloͤdigkeit, imidezza, da blöde, temido; Dreiſtigkeit, franchezza, da dreiſt, Franco; 
Gottloſigkeit, empietà, da gottlos, empio; Mattigkeit, spossatezza, da matt, spossato; . 
Muͤdigkeit, ⸗tancliezza, da muͤde, stanco; Suͤßigkeit, dolcezza, da ſuͤß, dolce, ec. 


XIX Della desinenza thum. 
a) Un’ altra doviziosa classe di Sostantivi astratti (per lo più di neutro genere, 
e talvolta di mascolino) si foggian con la desinenza thum, da altri Sostantivi, Agget- 
tivi, e Verbi derivati; iz da Sostantivi, derivati sono: 


23) Le terminazioni heit, thum, ſchaft, haft, bar, trattare alla Sezione I. della composizione. Tuttavol- 
lich, e fam, cui ora passiamo a dichiarare, le abbia-|ta riflettemmo, ehe veruna di queste oggigiorno pi, 
mo qui insieme ridotte, per non troppo divertirci da trovandosi sole nel primitivo significato, ma nell’ 
un' uso, che a noi non mal fondato sembra. Impe-|astratto in infinite formazioni di Voci, avrebbe ad 
rocchè essendo esse originariamente Sostantivi, od Ag- alcuni potuto parere un nostro etimologico ghiribiz- 
gettivi da per se soli sussistenti, ne avremmo dovutolzo, se altrove poste le avessimo. 

Valentini, Ital. Wörterb. III. n 
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XCVIII 
Alterthum, anzichità, da Alter, età; Bisthum, vescovado, da Biſchof, vescovo; 
Burggrafthum, durgraviato, da Burggraf „ ur- Chriſtenthum, cristianità, da Chriſt, cristiano; 
gravio; Heidenthum, paganesimo, da Heide, pagano; 
Fuͤrſtenthum, principato, da Fürſt, principe; I Judenthum, giudaismo, da Jude, giudeo; 
Herzogthum, ducato, da Herzog. duca; Koͤnigthum, regno, da Koͤnig, re; 
Kaiſerthum, impero, da Kaiſer, Cesare; Ritterthum, Ja (antica) cavalleria, da Ritter, 
Papſtthum, papato, da Papſt, papa; cavaliere ec. 


b) da Aggettivi derivano i due seguenti il primo mascolino e l’altro neutro: 
der Reichthum, Ja ricchezza, da reich, ricco; Idas Heiligthum, #2 sanzuario, da heilig, santo. 
c) da Verbi parimenti due, il primo maseolino, ed il secondo neutro: 
der Irrthum, Jo sbaglio, da irren, sbagliare; Idas Wachsthum, /a crescenza, da wachſen, crescere. 
NB. Le Voci Reichthum, ed Jrrthum, al Plurale fanno n Irrthuͤmer, come 
se neutri fossero. 


X Della desinenza ſchaft. | 
a) Con la terminazione ſchaft si derivano Sostantivi astratti, da Aggettivi, e Sostantivi; 
da Aggettivi provengono: | 
Baarſchaft, (danari) contanti, da baar, contante ;|Vereitfhaft, apparecchio, da bereit, pronto; 
Gemeinſchaft, comunanza, da gemein, comune; Kundſchaft, conoscenza, da kund, conto, noto ec. 
Lieb ſchaft amoreggiamento, da lieb, caro, amato ec. 
b) Da Sostantivi però i seguenti: 


Botſchaft, messaggio, da Bote, messo; Feind ſchaft, nimicixia, da Feind, inimico; 
Freundſchaft, amicizia, da Freund, amico; Leiden ſchaft, passione, da Leiden, palimento, pas- 
ö sione; 


Meiſterſchaft, maesiranza, da Meifter, mastro; Wirthſchaft, governo di case, da Wirth, oste ec. 
c) Spesse fiate essi hanno un significato collettivo, P. E. 

Bauerſchaft, comunanza di contadini, da Bauer, Bruͤderſchaft, fratellanza, da Bruder, Sratello ; 
contadino } Dienerſchaft, servitù, gente di servizio, da Die- 

Buͤrgerſchaft, cittadinanza, da Buͤrger, cittadino; ner, servo; | 

Dorfſchaft, tut li gli abitanti d'un villaggio; dalGefellfbaft, compagnia, brigata, da Geſell, com- 
Dorf, villaggio; pago, socio; 

Heiden ſchaft, geutilemmo, da Heide, gentile ; Judenſchaft, comunità d ebrei, da Jude, ebreo; 

Juͤngerſchaft, discepolato, da Juͤnger, discepolo; Mannſchaft, so/datesca, da Mann, uomo, soldato ; 

Prieſterſchaft, clera, da Prieſter, prese; Ritter ſchaft, ordine, dignità di cavaliere, da 

| È Ritter, cavaliere ec. 


XXI. Della desinenza haft. 
© a) Con questa terminazione (che viene dal Verbo haben, avere, possedere) si formano 
per lo più da Sostantivi, molti Aggettivi, i quali esprimono il possedimento di 
ciò che il Sostantivo disegna, P. E. 
fehlerhaft, difettosa, da Fehler, difetto; herzhaft, coraggioso, da Herz, cuore; 
mangelhaft, manchevole, da Mangel, mancaxza; namhaft, nominato, da Name, rome; 
fhambaft. vergognoso, da Scham, vergogna; zauberhaft, magico, da Zauber, magia ec. 

b) Un solo deriva dell'aggettivo wahr, vero wahrhaft, verace, veriliero. 

c) Alcuni pochi da Verbi: 
dauerhaft, durabile, da dauern, durare; 
lebhaft, vivace, da leben, vivere; 
zweifelhaft, dubbioso, de zweifeln, dubitare ec. 


glaubhaft, credibile, da glauben, credere; 
ſchwatzhaft, ciarliero, da ſchwatzen, ciarlare; 


XCIX 


XXII. Della desinenza bar. i 
a) Gli Aggettivi, con questa desinenza, da Sostantivi derivati disegnano, che una persona 
o una cosa, abbia qual proprietà, ciò che il Sostantivo Saprimo; co- 
me, P. E. 
dankbar, riconoscente, da Dank, riconoscenza;|bienfibar, obbligato a servire, da Dienft, servizio; 
ebroar, onorando, da Ehre, onore; fu fruttifero, da Frucht, frutto; 
koſtbar, prezioso, da Koſten, pl. spese; ſſcheinbar, apparente, da Schein apparenza, ee. 
b) Ovvero significano un' essere fatto, adatto a qualche cosa, P. E. 
kampfbar, atto, pronto a lottare, da Kampf, lotta; mannbar, da marito, da Mann, marito; 
ſtreitbar, alto, pronto a combattere, da ctr 
combattimento, ec. 
NB. I due seguenti da Aggettivi provengono: 
kundbar, versato; notorio, da kund, noto; lautbar, noto, palese, da laut, alto; palese. 
c) Quelli poi, che da Verbi derivano, esprimer sogliono la upscità; ela * 
gruenza all’ azione del Verbo significata, P. E. 
brauchbar, adoperubile, da brauchen, adoperare ; eßbar, mangiabile, da eſſen, mangiare; 
fuͤhlbar, palpabile, da fuͤhlen, palpare; hoͤrbar, udibile, da hoͤren, udire; 
lesbar, leggibile, da leſen, leggere; ſſchiffbar, navigabiſe, da ſchiffen, navigare; 
ſingbar, canlabile, da ſingen, cantare;. ſwohnbar, abitabile, da wohnen, abitare ec. 


XXIII. Della desinenza lich. 
a) Gli Aggettivi eos finienti da Sostantivi derivati disegnano, per le più, quel ch’ è 
congruo, e conveniente al Sostantivo, P. E. 
bruͤderlich, Fralellevole, da Bruder, fratello; ſteiſchlich, carnale, da Fleiſch, carme; 
gaſtlich, ospitale, da Gaſt, ospite; herbſtlich, autunnale, da Herbſt, aulunno; 
piflim, cortese, da Hof, corte; königlich regio, reale, da Koͤnig, re; 
maͤnnlich, virile, maschio, da Mann, uomo; ritterlich, cavalleresco, da Ritter, cavaliere; 


weltlich, mondano, da Welt, mondo ec. 
b) Non di rado sono pure formazioni aggettivali, senza che abbiano relazione 


veruna, ed hanno la modificazione di Vocale, P. E. 


eidlich, giurate, da Eid, giuramento; gefaͤhrlich, perico lose, da Gefahr, pericolo; 
ruͤhmlich, glorioso, da Ruhm, gloria; ſchaͤdlich dannoso, da Schade, danno; 
ſuͤndlich, peccaminoso, da Suͤnde, peccato; toͤdtlich, mertale, da Tod, morle; 


troͤſtlich, conzol ante, da Troſt, consolazione ec. 
c) Quelli da altri Aggettivi derivati hanno ordinariamente significazione dimi- 


nutiva, P. E. 


aͤltlich, altempakeito, da alt, attempato; aͤrmlich, meschinello, 8 da arm, povero; 
blaͤßlich, pallidetto, da blaß, pallido; bunch, turchiniecio, da blau, turchino; 
gruͤnlich, verdiccio, da grùuni, verde; haͤrtlich, duretto, da hart, duro; 

kraͤnklich, snfermiccio, da krank, infermo; laͤnglich, alquanto lungo, da lang, lungo; 
roͤthlich, rossiccio, da roth, rosso; ſaͤuerlich, aeidetto, da ſauer, acido; 
ſchwaͤrzlich, uericcio, da ſchwarz, nero; weißlich, dianchiccio, da weiß, dianco ec. 


d) Quelli poi, che da Verbi derivano, disegnano la possibilità dell’ azione da 
questi espressa, P. E. 
deweglich, movidile, mobile, da bewegen, muovere; bezwinglich, domabile, da bezwingen, domare; 
ertraͤglich, sopportabile, da ertragen, sopportare; verbrennlich, eombustibile, da verbrennen, ardere; 
verdaulich, digertibile, da verdauen, digerire; vernehmlich, entelligibile, da vernehmen, intendere; 


uͤberwindlich, superabile, du uͤberwind en, vpe rare; unſaͤglich, indicibile, da ſagen, dire ec. 
| n2 


XXIV. Della desinenza (TI 


a) Il significato degli Aggetivi in fam finienti non si può ben fissare, svendo quasi 
ognuno di essi una propria e nuova riferenza: ora possono essere impiegati solo a 
persona, ora solamente a cosa; una volta hanno significato attivo, un’ altra passivo; 
da Sostantivi derivano, P. E. 


arbeitfam, Laborioso, da Arbeit, /avoro; ebrfam, onorevole, onesto, da Ehre, onore; 

friedſam, pacifico, da Friede, pace; furchtſam, pauroso, da Furcht, paura; 

muͤhſam, penoso, da Muͤhe, pena; gewalt ſam, violento, da Gewalt, violenza; 

tugendſam, virtuoso, da Tugend, virtù; forgfam, sollecito, da Sorge, sollecitudine ec. 
b) Da Aggettivi: ——«@, 

gemeinfam, comune, da gemein, comune; langſam, Leno, da lang, lungo; 


ſeltſam, raro; singolare, da ſelten, raro. 
c) E finalmente da Verbi: 

beredſam, persuasivo, eloquente, da e per- duldſam ; N da dulden, tollerare; 
suadere ; 

biegfam, pieghevole, da biegen, piegare; lenkſam, docile, da lenken, dirigere, reggere; 

folgſam, ubbidiente, da folgen, seguire, ubbe- ſchweigſam, segreto; taciturno, da ſchweigen, ta- 
dire; cere; 

fparfam, assegnato, dici da ſparen, ri-|madfam, vigilante, da wachen, vegliare, invi- 
sparmiare ; , gilare. 


La prima lettera dell’ alfabeto Tedesco, 


A, n. a. F. ein großes A, un A grande, 
majuscolo, o majuscola. S. ein kleines a, 
a minuscola. $. der Anfangsbuchſtabe A, 
A iniziale. NB. Nelle voci Tedesche questa 
vocale si pronunzia talora lunga, come 
in haben, ſagen, tragen ec. e talvolta 
corta, come in L aſt, Jagd, Sache ec. 
il che avviene ogni qualvolta seguono due 
consonanti; talvolta al plurale, nelle voci 
derivate ,.e in alcune persone de’ verbi si 
modifica apponendovi un’ e, o due se- 
etti [“] sopra: p.e. Vater, pl. Vaͤter; 
laſen, deriv. Blaͤſer; batte, congiun- 
tivo bitte 8. Pros. wer X fagt, muß auch 
B fagen, chi ha imbarcato il diavolo, 
cuuvicen che lo meni. 8. T. della S. 
Scrittura, ich bin das A und O, io son 
l'Alfa, e Omega, il principio e la fine. 
2) T. di Mus. La. 8. das A einer 
Geige, la corda La, 


piatto del Reno], 
Aal, m. anguilla, &. ſie entſchluͤpfte 
mir wie ein Xol, mi sguizzò come un' 


Aasblatter, fi 2. de Med. pa-] Abächzen, v. a. [fig], struggersì in 


stula puzzolente. 
Aaſen, v. n. (im Schmuze herumwüh⸗ 
len), frugare, frugolare nelle immondizie. 


sospiri, in lamenti, 
Abackern, . a. vedi abpfluͤgen. 
Abammen, ». a. [ein Kind ent: 


8. Fig. mit dem Gelde, mit den Sgchen woͤhnen )], spoppare, slattare, divezzare. 


aaſen, scialacquare; 
pare le robe. &. die 
la vacca va calpestando l’erba. 

2 6. . F. de’ Cacx. vedi kudern. 


. danari, sciu- 


Abaͤnderlich, agg. cangiabile, va- 


uh aaſt im Graſe, riabile, che può esser cangiato, modiſica- 


to. It. 7°. di Gram. declinabile; conju- 


gabile. F. in der Mehrheit ift dieſes Wort 


It. . n. (von Hirſchen, Neben), pascersi, nicht abaͤnderlich, questa voce uon è de- 


pasturare, T. de’ Pesc. mangiare, 
9 7. de' Conc. vedi abaaſen. 
asfliege, f. mosca cadaverina. 
Aasfreſſend, agg. che si nutre di 


carogna. 


»- 


clinabile al numero del più, 
Abaͤnderlichkeit, /. qualità di ciò 

ch’ è cangiabile, variabile. | 
Abdndern, . a. cangiare un poco 

in parte; it. modificare. &. 7. di Gram. 


Aasgeier, m. T. de Nat, avoltojo|vedi abwandeln. 


perenottero. 


NB. aͤndern heißt, anders machen 


Aasgeruch, m. puzzo di carogua, uberhaupt; a bandern, ein wenig dns 


di cadavere putrefatto. 


dern; verandern, ganz anders ma: 


Aasgrube, / [Schindanger, Schund⸗ chen; umaͤndern, fo veraͤndern, daß 
Aak, n. T. de Mar. Aak [naviglio grube], fogna [buca dove si gettano le ca- 


rognel. 
Aashaft, agg. cadaveroso, cada- 
Aaſig, verico. F. ein aashafter 


anguilla. &. der elektriſche Lal, edi Zit: Geruch, puzzo di carogna, di cadavere 


teraal. i 
2) T. de Pann.'accostolatura, 
Aalbeere, J. vedi Alantbeere. 
Aale, f. vedi Ahle. 


re anguille. | 
Nalfang, m. pesca delle anguille. 
Aalgabel, f. fiocina da anguille, 
Aalhaͤlter, m. anguilliera. 
Aalhaut, f. spoglia d' anguilla. 
Ualmutter, f. T. de Nat. e Pesc. 
blennio viviparo. 


utrefatto, 
Aaskaͤfer, m. saprofaga; it. silla, 
Aaskrähe, f. cornacchia nera. 


ein neues Ding daraus entſteht; dns 
dern: siè caugiare in generale; a ba n⸗ 
dern: modificare, caugiare un poco, o 
in parte; verandern: mutare, cangia- 
re interamentej u m andern: trasmu- 


|tare, cangiare in modo che ne nasca tutt’ 


altra cosa, n 
2) v. n. Per ſich veraͤndern, p. e. bei 


) 
Aaskuhle, J. Voce basga, vedi Kas- dieſen Voͤgeln aͤndert die Farbe ſehr ab, 
Aalen, . n, [Aale fangen], prende-grube. 


Aaspflanze, f. T. de Bot. sta- 
elia. 
i Aaspocke, f. vedi Aasblatter, 
Aaß, n. vedi Aas. f 
Aaßen, uv. n. T. de Cacc, vedi aaſen. 
Ab, avv. (bezeichnet eine Trennung, Ab: 
ſonderung, Entjernung, disegua separazione, 


Aalraupe, f. T. de Nat. (in Flüſſen), distacco, allontanamento). $. den Hut 


ciriuola, pesce capitone, gavonchio 3 it. ab, giù il cappello. 


(im Meere), murena- 


mil. arme à terra 


questi uccelli variano molto nel colore. 
Abaͤnderung, f. cangiamento, mo- 
dificazione. 5. einige Abaͤnderungen in 
den Bedingungen machen, fare qualclie 
modificazione nelle condizioni. It. vedi 


Abwandelung. 
Abaͤngſten, v. a. [Einen], an- 
A ban gſtigen, gosciare, angustia- 


re, mettere in grande augoscia; cagiona- 


. Gewehr ab! T. re la massima inquietudine. &. ſich ab: 
Kopf ab! Hals aͤngſtigen, wovarsi in grande angoscia, 


Aalſchlange, F. T. de Nat. grongo. ab! [fategli cadere] la testa 2 piedi! essere in angoscia mortale; consumarsi 
55 die Spitze des Degens iſt ab, la spada d' angoscia, struggersi d'aflanno. 
8 


A alſtecher, m. vedi Aalgabei. 
Aal ſuppe, J. zuppa d'anguille. 


i) è spuntata. F. der Deckel iſt ab, 


2) Einem Etwas abaͤngſtigen, cavare, 


Aalwale, /. T. de Pesc, rete dalil coperchio è via. $. es geht. noch ouenere q. c. da uno con incutergli ti- 
Etwas (von der Summe) ab, ci man-] more, a forza di tribolarlo. 


— 


anguille. 


Aalwehr, n. graticciata da anguille. ca, ci mancherà q. c. 


$. drei Schritte 


A baͤngſtigung, /. Langusüare, il 


Aar, m. Voce poet. [Adler], aquila. vom Wege ab, a tee passi [distante] dalla( meitere in grande angoscia, It. vedi 
* {strada 8. ſechs von acht ab, bleiben Angſt. 


It. ogni grande uccello di rapina. 

Aaron, vedi Aron. 

Aarweihe, f. T. de Nat. nibbio 
aquilino. 

Aas, n. esca. It. (von todten Menſchen), 
cada vero puzzolente. It. (von Thieren), 
carogna. $. zu Aas werden, incarcguire. 
8. dem Aaſe nachgehen (von Maubvogeln, 
Füchſen), andare all’ esca, . l 

8. Per met. modo basso. Ein luͤderli⸗ 
liches, garſtiges Weib, essere una carogna. 

NB. Aas wird von verweſenden Thie⸗ 


ren und Menſchen, Luder hingegen nur |.j 


von Ueberreſten todter Thiere gebraucht. 
Nas si dice solamente di qualunque ca- 
davere putrefatto, e ud er de' resti pu- 
trefatti di bestie morte. 

Valentini, Ital. Wörterb. III. 


zwei, chi di otto ne paga sei, resta a due. 


Abarbeiten, 9. a. (das Gröbſte von 


f. der Arzt geht bei dieſem Kranken be⸗ Steinen, Holz u. dergl.), Digrossare. $. Per 
aͤndig ab und zu, il medico va, e viene] Abnutzen (Werkzeuge u. dergl.), logorare, 
di continuo. F. auf und abgehen, vedi|usare. . Per Abtreiben, durch Arbeit 
abgehen. 8. etliche Thaler auf oder ab, entkraͤftek. (Zuavieh u. ſ. w.), spossare, 
alcuni talleri più o meno; tallero più|snervare. f. ſich abarbeiten, consumarsi, 
tallero meno, $. rechts, links ab, a de-|snervarsi col 10 Ech lavoro; ® forza di 


stra, a sinistra. It. Ab, nelle composi-|lavorare. 8. eine 


zioni, vedi le seguenti voci, 


uld abarbeiten, scon 
tare un debito, lavorando pel suo cre- 


2) prep. Per aus, p. e. ab dem Wege, ditore. $. 1. di Mar. ein Schiff abar: 


vedi 
anden, vedi abhanden. 


eg; ab den Augen, vedi Auge; ab beiten (vom Strande, von einer Sandbank), 


&. T. de Cimal. 


scagliare una nave. 


Abaaſen, v. a. T. de Conc. die abarbeiten (ein Stück Tuch), cimare per 


Felle], scarnare le pelli. 


il fine. &. T. de Tint. abarbeiten (cin 


A bab, m. (türkiſcher Matroſe), mari- Stück Zeuch), finire di tingere, 


najo turco. 


Abarbeitung, F. il digrosare, di- 
E 


2 I Abaͤrgern Abblaſen 


grossamento; it. il logorare. &. [einer sc vare, approfondare un monte. S. die 
Schuld], sconto di debito con lavori. F.] Zeche abbauen, cessar di scavare, abban- 
Abarbeitung eines Pferdes, Menſchen, donare uno scavo, 
spossamento d'un cavallo, d'un uomo. »Abbaumen, v. n. T. de' Cacc. vo- 
Abaͤrgern, ». a. [Einen], crucciare.] lar via da un albero. 
indispettire molto; accorare. F. ſich ab:] Abbaͤumen, v. a. T. de' Tess. Idas 
aͤrgern, struggersi di rabbia, cousumasi] Gewebe], togliere il tessuto dal subbio. 
di rancore, di dispetto. Abbé, m. Voce francese [BVelt: 
2) Einem Etwas abaͤrgern, ricavare, geiſtlicher], abate, 
ottenere q. c. da alcuno a forza di crus-| Abbeeren, ». a. [einen Strauch), 
ciarlo, d' importunarlo. scoccolare, cogliere le coccole. &. eine 
NAbdrnten, v. a. vedi abernten. Weintraube abbeeren. $. sgranellare un 
Abart, /. [Spielart], varietà, scherzo|grappolo d'uva, 
di natura, — Abbefehlen, n. a. übl. abbeſtellen, 
Abarten, . n. uͤbl. ausarten, vedi.| vedi. 5 
Abartig, agg · (aus geartet], dege- Abbeißen, 9. a. mordere, portar 
nerato. via co’ «denti, staccare con un morso. $. 
Abartung, J. vedi Ausartung; it. ſich abbeißen (von Hunden), mordersi [fra 
vedi Abart. cani). F. 7. de Bot. eine abgebiſſene 
Abäſchern, . a. [Fiſche], stropic- Wurzel, radice mozzata. 8. ein abgebiſ⸗ 
ciare i pesci colla cenere caldla (per le- ſenes Blatt, foglia premorsa. 
vargli la mucosità]. G. Fig. ſich abaͤſchern Abbeizen, . 4. T. de Conc. Felle 
scalinarsi. mit Kalk abbeizen, far cadere il pelo alle 
Abaͤſten, w. a. [einen Baum], dira- pelli, spelarle le con la calciua. F. abge: 
mare un albero, troucargli i rami, di- beizte Wolle, lana di bestie morte, tri- 
bruscarlo. schiglia. It. vedi abaͤtzen. 
Abaßen, ». a. T. de Cacc. vedi! Abbekommen, „. a. avere, tocca- 
abfreſſen, abweiden. . re un po’, uu pezzo di q. c. S. einen 
Abaͤtheren, v. a. T. de’ Chim. Theil abbekommen, toccarne, averne una 
[einen Schmelztiegel], arroventare il cro- parte. $. Fig. Er hat auch Eins abbe⸗ 
giuolo {per provare s'è buono} kommen, egli ha toccato pure le sue. 
Abätzen, v. a. (ein Gewaͤchs, eine 2) ein Stuͤck von Etwas abbekommen, 
Warze], staccare, fare sparire un’ escre- spiccare, strappar via un po’ di d. c. 
scenza, un porro con un corrosivo, bru-| Ab bellen, . n. [fi], sſiatarsi, per- 
ciarlo colla pietra infernale. i der il fiato, spossarsi a forza di abbajare. 
Abaugeln, . a. die Richtung einer Abberſten, w. u. [abfpringen, ab: 
Mauer abaͤugeln, sliecare la dirittura d'un platzen], screpolare e cadere, staccarsi 
muro. F. die Spur des Wildes abaͤugeln, Abberufen, . a. leinen Sefandten], 
T. de’ Cacc. cercare [cogli occhi] la ra- chiatnare un ambasciadore. 
cia del selvaggiume. Abberufung, f. [eine Geſand⸗ 
Ab backen, v. a. (das Backen des Bro⸗ ten], richiamata, richiamo, rivocazione. 
des vollenden), Finir la cotta: der Backen Abberufungsſchreiben, n. ri- 
bat ſchon abgebacken. 8. dies Brod iſt chiamo, rivocazione, lettera di richiamo. 
abgebacken (die Rinde iſt durch zu jahe Hitze Abbeſtellen, w. a. dire, far dire. 
getreunt), questo pane è gonfiato, ha al- mandar a dire, scrivere, che q. c. non 
zato la crosta. . serve più. ®. den Kutſcher, Fuhrmann, 
Abbaden, . a. [ein Kind], lavare Schiffer abbeſtellen, dire (fare, inautlare 2 
ben bene un fanciullo nei bagno. F. den dire] al cocchiere, al vetturino, al barca- 
Schmuz abbaden, nettarsi, pulirsi uel ba- juolo, che non serve più. $. die Ar: 
gno. It. vedi ausbaden. beiter abbeftellen, dire, far dire a’ lavo- 
Abbaizen, „. a. vedi abbeizen. |ranti, che non vengano, che oggi non sì 
Abbaken, v. a. 7. de Mar. [das lavora. 8. Waaren abbeftellen, dire (far. 
Fahrwaſſer], metter segni in vicinanza: mandar à dire], scrivere, che le inercan- 
degli scogli, e delle secche. | zie otdlinate non [mi, ci] servono più. 
Abbalgen, „. a. [ein Pferd], scor Abbeten, v. a. [den Roſenkranz]. pregluere, d’esser dispeusato da qualche 
ticare, cavar la pelle. f. einen Haſen abbal⸗ finir di recitare il rosario, la corona. $ |.lovere. ; 
gen, cavarla pelle ad una lepre. f. Fig. Ei- eine Unrede abbeten [berbeten], recitare | Abbittlich, agg. ͤͤbl. erlaͤßlich, vers 
nen abbalgen, caricar uno di legnate. F. con monotonia, con uuifuimità stucche- |}eihlid, vedi. 
ſich abbalgen, accappigliarsi, abbaruffarsi! vole un arringo, un discorso. Abblaſen, . a, soffar vis. & die 
a più non posso. 2) ſeine Suͤnden abbeten, espiare i suoi Federn, den Staub vom Kleide abblaſen, 
Abbalzen, v. n. T. de“ Cacc. der peccati con orazioni. $. das Gewitter ]soſfiar via le piume, la polvere dall’ abito, 
Auerhahn hat abgebalzt, Turogallo ha! abbeten, pregare Id.lio, che diverta, ri-| 2) ein Lied vom Thurme abblaſen, so- 
tinîto d'esscre, d'andare in amore. muova, faccia cessare il temporale. nar giù una canzone. S. die Stunden abs 
Abbamſen, ». a. T. de Conc. Abbetteln, „. a. [Einem Etwas), 
[Felle], battere, percuotere bes bene le ottenere q-. c. da uno col chiedergli la 


vom Stamme abbiegen, piegare, curvare 
un raino per cliscostarlo dal tronco. F. 


J. de Giard. Nelken abbiegen, vedi abs 


legen. 

Abbild, n. T. de' Pitt. [Copie], co- 
pia; it. ritratto, efligie. &. fein Abbild 
machen laſſen, far fare il suo ritratto. 

Abbilden, v.a. T. de Pitt. copia- 


abbilden [nachbilden], eiſigiare, ritrarre in 
cera q. c. S. die Gegenſtaͤnde bilden ſich 
im Auge ab, gli oggetti si specchiano, 
si ritraggono nell'occhio, S. Eg. rappre- 
sentare; it. vedi ſchildern. 

Abbildung, /. 7. de Pitt. Idas 
Gopieren], il copiare l’efligiare, il ritrar- 
re. II. vedi Abbild. F. die Abbildung 
eines Hauſes, einer Schlacht, il raffi> 
guramento d'una casa, d'una battaglia. 

Abbimſen, . a. stropicciare, tor via 
con la poimnice; poiniciare. i 

Abbinden, „. a. (was verbunden iſt), 
sciogliere, sciorre. F. die Binde abbi. den, 
shendare, tor la beuda. 

2) T. de Chir. sfasciare. &. ein Fleiſch⸗ 
gewaͤchs, eine Warze u. dergl. abbinden, 
legare, stringere con un filo una esere- 
scenza, un porro, e simili [per farlo ca- 
dere]. &. Der Chirurgus hat das Gewächs 
abgebunden, il chirurgo ha fatto cadere 
l’escrescenza colla legatura del filo, con 
istringerla col filo. 


abbinden [entwoͤhnen], slattare una mon- 
gana. F. T. de Falegn. ein Zimmer- 
werk abbinden, connettere Parmadura. 
$. T. de Bott. ein Faß abbinden, finir 
di cerchiare una botte, 

Abbiß, m. il portar via, il recidere, 
lo spiccare coi denti, 

2) Abbiß, pezzo spiccato [coi denti], 

3) Abbiß, luogo da dovesi è spiccato 
{{. . coi denti, 

Abbitte, J. iFchicdere perdono; ite 
deprecazione. 6. oͤffentliche Tbbitte thun, 
fare onorevole aminenda, publica ripa— 
razion d’onure, 

Abbitten, v. a. [Einem eine Belek 
digung u. dgl.], chiedere scusa, perdono 
a qualcuno d'uua offesa, e simile, fattagli, 

2) er hat mir das Buch u. f. w. abge⸗ 
beten, in' ha pregato tanto, che gliel’ ho 
dato [il libro ec.] $. eine Verpflichtung 


abbitten, chiedere, ottenere a forza di 


trombetta, ec. 8. 7. de Cucc. die Hunde 


pelli. limosina, o con domande importune. |abblafen, suonar il corno per richiamar 
Abbangen, v. a. uͤbl. abängſtigen, Ubbetten, „. a. ſich von der Wanbli cani. e 

vedi. abbetten, scostar il letto dalla parete. F. 3) T. degli Artigl. eine Kanone abs 
Abbarbieren, v. a. tor via collfid von ſeiner Frau abbetten, scpararsi[blafen, sbutfare un caunone [neitarlo con 


rasojo. - |diletto. F. ſich von ſeinem Bettgenoſſen 
Abbauen, v. a. [ein Gebaͤude, einen abbetten, non dormir più col compagno 

Thurm], demolire, abbattere. S. eine di letto. 

Bude abbauen, disfare un casotto. $. Fg Ab beugen, v. a. vedi abwenden, 

du kannſt abbauen, puoi cogliertela, an- wegwenden. 

dartene. $. mit Einem abbauen, rom Abbezahlen, . a. Etwas von einer 

perla con alcuno. ö Schuld abbezahlen, pagar parte del debito, 
2) T. de din. vien Berg abbauen, Abbiegen, v.u. p.e. einen Zweig 


‘sparare una piccola carica di polvere |. 

4) v. n. T. mil. Per zum Abzuge bla⸗ 
ſen, dare il segno con la trombetta, suo 
nare a raccolta, a ritirata, 

5) Per zum letztenmale blaſen, p. e. 
der Nachtwaͤchter hat abgeblaſen, la guar— 
dia ha suonato l’ultima ora della noue; it. 
vedi abrufen. 


re, elfigiare, ritrarre. 8. Etwas in Wachs 


3) T. d’Economia rurale, ein Kalb 


blaſen, sonar le ore. della notte ca 


Abblatten 


Abbruͤben 3 


Abblatten, s. a. [den Tabak, den del discorso. F. wir wollen hiervon ab⸗Tacqus forte all’ ottone e pol tuffarlo 


Kohl], scosiolare il tabacco, i cavoli. brechen, troncliamo questo discorso, par- 
J. den Weinſtock abblatten, spampanare liamo d'altro. F. ich brede hier ab, um... 
de viti. e qui finisco, cesso, per... 8. kutz ab: 
Abblattern, w.n. guarir del va- brechen, rompersi la parola in bocca, 
lo, cessar subito di parlare. F. abgebrochene 
Abblittern,v. a. vedi entblittern. |Worte, parole tronche. F. abgebrochene 
Ir. ſich abblaͤttern, sfogliarsi, perderle ſoglie. Seufzer, sospiri tronchi, interrotti. $. 
2) „. n. das Mauerwerk blaͤttert ab, Etwas vom Preiſe abbrechen, ribattere 
la muraglia screpola. q. c. dal prezzo, &. Einem Etwas am 
.F. de Chir. [von Knochen], sfaldarsi. Lohne abbrechen, ritenere parte della mer- 
bblaͤtterung, f. vedi Entblitte: [cede d'un servo ec. diminuire, scemar- 
rung. IL 7. de Chir. sfaldamento. gli il salario. S. eine Stunde vom Schlafe 
Abblauen, ». n. dieſes [blaue] Tuch abbrechen, cavarsi un' ora di sonno da- 
blauet ab, il rurchino di questo panno gli occhi. $. ſich Etwas abbrechen, pri- 
stinge. ei stinge. varsi, astenersi d'una cosa, riſiutarsela. 
Abblaͤuen, . a. [die Wide], dar F. ſich Etwas am Munde abbrechen, ca- 
N turchino, finiv di dar il turchino alla|varsi q. c. di bocca, risparmiare con di- 
biancheria. f. Fig. Einen abblduen, dar giuni. $. ſich nichts abbrechen, non la- 
ad uno un carico di bastonate; coprir di sciarsi mancar di nulla, procacciarsi tutti 
lividi alcuno con pugni, bastonate ec. li agi, tutti i comodi, $. T. mil. einen 
Abbleihen, ». a. [die Leinewand], Zug, die Glieder abbrechen, romper le file 
finir d’imbianchire, imbiancare ben bene|e raddoppiarlej it. rompersi. $. T. de 
tela. Cacc. die Hunde (die ſich verbiſſen haben) 
2) Per verbleichen, ausbleichen, vedi. abbrechen, spartire cani che si mordono. 
Abbliben, v. n. cessare ali lampeg-|$. ein Jagen abbrechen, ristringere il ri- 
iare, di balenare. F. das Gewehr hat cinto [cella caccia), $. T. de Ferrar. 
iſt] abgeblitzt, solamente la polvere del die Bleche abbrechen, dar l’ultima forma 
focone ha divampato, la preso fuoco. alla latta. 


nell’ acqua, 

4) v. n. andare a fuoco, 8. mein Haus 
und ein Theil der Stadt ift abgebrannt, 
la mia casa, e una parte della ciua è 
andata a fuoco. g. zehn Familien find 
voͤllig abgebrannt, dieci famiglie hanno 
tutto perduto per l'incendio, $. Fig. ich 
bin ganz abgebrannt, io ardo, non ne 
ho uno [quattrino]. i 

5) (von Gewehren), prender fuoco, di- 
vampare. 8. dieſe Flinte brennt ſchnell 
ab, questo fucile prende subito fuoco. &. 
das Sundpulver if abgebrannt, sulamen- 
te la polvere del focone, il polverino ha 
divampato, ha preso quoco. 

6, duͤrres Holz brennt ſchnell ab, je 
legna secche si consumano, ardono pres: o. 

Abbrennung, f.l'ardere, Tabbru- 
ciare, abbruciamento 5 l'inceniliare. $. 
[einer Heide] debbio, addebbiamento, lu 
vedi i &. S. di abbrennen. 

Abbrebfatur, f. vedi Abkuͤrzung. 

Abbrevieren, v. a. vedi abkuͤrzen. 

Abbringen, v. a. staccare, spicca- 
re. 8. ich kann von dieſem Klumpen 
nichts abbringen, non posso spiccare, stae- 
care una mica di questa massa. $. Pig. 
cine Mode, einen Gebrauch abbringen, 


Abbluben, . u. [verbliben], sfiori- 
re, perdere i fiori. It. vedi ausbluͤhen. 
Abbluten, . n. vedi ausbluten. 
Abbluͤthen,! Strauch], 
finir di fiorire. 


3) Per einreißen, demolire, disfare, 
abbattere; diroccare 3 it. levare. &. eine 
Brucke abbrechen, demolire, disfare un 


. a. leinen Baum, ponte. &. cin Felſenſchloß abbrechen, di- 
sfiorire, roccare un castello. &. eine Bude abbre: 


chen, disfare un casotto, &. ein Haus ab: 


Abborgen, . a. [Einem Etwas], brechen, demolire, abbattere una casa. 


prendere ad imprestito q. c. da uno. 


. 8. ein altes Schiff abbrechen, spezzare, 


wem mag er dieſen ſchoͤnen Gedanken ab: melter in pezzi una nave vecchia. F. T. 
geborgt haben? da chi avrà tolto, preso, mil. das Lager abbrechen, levare il campo. 


rubacchiato questo bel pensiero? 


S. die Zelte abbrechen, levare, spiantar le 


Abboſſeln, 9. a. [eine Figur in|tende. 


Wachs]. modellare, ritrarre in cera, 
Abbraſſen, .. a. 7. di Mar. [bic 
Segel], raccogliere le vele, 
Abbraten, . a. arrostire bene, co- 
me si deve, E 
Abbrauchen, „. a. uͤbl. abnutzen, 
edi. . 
Abbrauen, . a. [das Bier], far la 
birra come si deve, darle la necessaria 
cottura. 
2) . n. finir di cuocere la birra, 
Abbrauſen, v. n. fiaire, cessar di 
bollire, di fermentare. &. den Moſt abbrau: 
fen laſſen, lasciar ben fermentare il mosto. 
. Fig. vedi brauſen. 
Abbrechen, v. a. rompere, dirompere, 


4) den Flachs abbrechen, dirompere, 
maciullar ben bene il lino, 

5) v. n. spezzarsi, rompersij spuntarsi. 
5. der Degen brach am Griffe ab, la 
spada si spezzò, si ruppe all' impugna- 
tura. $. die Spitze des Meſſers iſt abge: 
brochen, il coltello sì è spuntato, rotto 


in punta. 

Ab brechung, F. (eines Gebäudes), il 
demolire, demolizione, abbattimento. It. 
vedi tutti i f. &. di abbrechen. 

Ubbreiten,v.a. das Kupferblech), 
ammaccare, stiacciare, appianare una pia- 
stra di rame. 

Abbrennen, w. a. ardere, brucia- 
re, abbruciare, metter a fuoco, incen- 


spezzare, staccare j it. spiccare, cogliere; diare. S. eine Stadt abbrennen, incen- 


dismettere, metter in disuso una moda, 
un’ usanza. &. Einen von Etwas, von 
einem Vorfage abbringen, distogliere, ri- 
muovere alcuno da q. c., dal suo propo- 
sito. &: Einen von einer irrigen Meinung 
abbringen, stornare alcuno da una ſalsa 
opinione; disingannarlo, trarlo d'errore. 

Abbringung, /. (einer Gewohnheit], 
il dismettere, il metter in disuso, 

A b broͤckeln, 1. a. staccare a bric- 
cioli, a pezzetti. &. die Mauerbekleidung 
broͤckelt ſich ab, l'intonaco cade, si stacca 
;abriccioli, a pezzetti. 8. das Gemaͤlde, die 
Farben dieſes Gemaͤldes broͤckeln ſich ab, 
i colori di questo quadro si scagliano. 

Abbrocken, „. a. staccare a pezzi, 
a bocconi. 

Abbruch, m. Idas Abbrechen], il 
rompere, lo spezzare, lo staccare, lo spic- 
care. F. (eines Gebaͤudes], il demolire, 
demolizione, abbattimento; It. il disfare. 

2) Fig. Per Nadtheil, Entziehung, 
pregiudizio, danno, di. rimento. &. Ab⸗ 
bruch thun, pregiudicare, far torto, nuo- 
cere. F. den Geſetzen Abbruch thun, de- 
rogare alle leggi. &. der Strom hat hier 
großen Abbruch gethan, il torrente ha 
dem via un gran pezzo di questa riva. 


dem Feinde Abbruch thun, danneggiare il, 


—  _ee"r[rr[_ro-_-—— 


troncare. 5. Blumen, Obſt abbrechen, diare una città, ridurla in cenere. $. einen far danno al nemico. F. Einem an ſeinen 
labpflͤcken ], cogliere fiori, spiccar: irutte. Wald abbrennen, abbruciare una fore- Rechten Abbruch thun, derogare a’ diritti 
J. einen Baum abbrechen, spezzare, rom- fata. $. einen Heidefleck abbrennen (um ihn di alcuno. & den Rechten Abbruch thuend, 
pere un albero. &. einen Zahn abbrechen, urbar zn machen), addebbiare un campo derogatorio. &. ſich Abbruch thun, pri- 
zare, rompere in inezzo un dente. incolto. F. eine Warze abbrennen, ab-|varsi di q. c., farsi danno, pregiudicarsi. 
Leis Schloß abbrechen, staccare, dis- bruciare, estirpare un porro con ferro F. an ſeiner Ehre, an ſeinem Vermoͤgen 
chiodare una serratura. g. ein Stück von rovente. bbruch leiden, esser leso, offeso nel suo - 
Etwas abbrechen, spiccare, staccare un| 2) Per abfeuern, p.e. eine Flinte, eine onore, provare perdita, danno del sno. 
pezzo da q. c. $. einem Pferde die Eiſen Kanone abbrennen, sparare un fucile, un avere. f. ſeiner Geſundheit Abbruch thun, al- 
abbrechen, sferrare un cavallo. G. einer cannone. F. ein Feuerwerk - abbrennen,|terare,guastare la salute znuocere alla salute, 
Flaſche den Hals abbrechen, ⸗bocrare un dar fuoco alla girandola, sparare un fuo-| 3) . de Min. minerale distaccato, 
fiasco, romperue il collo. &. die Spitze co artifiziale, è. 7. degli Agric. der Abbruch der 
von Etwas abbrechen, spuntare q. c. è 3) Ziegel abbrennen, far uns cotta dif Weintanken, tralci inutili, tagliati, rotti 
die Ballen abbrechen, 7. degli Stamp.|mattoni. $. das Eiſen, den Stahl ab⸗ dalla vite. 
disſar le mazze. brennen, temperare il, dar la tempera| Abbrüchig, agg. vedi zerbrechlich. 
2) Fig. den Briefwechſel abbrechen, in- al ferro, all acciaio. 8. die Eiſenbleche &. Fig. Per nachtheilig, vedi. It. 7. de 
terrompere la, cessare di far corrispon- abbrennen, dare il primo bagno alla latia Leg. derogatorio. . 
denza con uno. F. die Unterhaltung, di ferro {ruffarlo Ja prima volta nello bbrühen, v. a. scottare, dar una 
ein Geſpraͤch abbrechen, rompere il Glo|stagno]). F. den Meſſing abbrennen, dar|scottatura [con acqua bollente? $. cin 


A2 


— 


4 Abbruͤllen — Abdruck 


Abdaͤmmen, . a. [das Waſſer],] mare [in una stanza] un camerinò ton 
fermare, separare, sviare l’acqua con un tramezzo, uu assito. 
argini. Abdienen, „. a. p. e. eine Schuld, 
ubdbampfen, „. n. [verdampfen], einen Vorſchuß abdienen, servire sin a 
svaporare, evaporare. &. bei gelindem tanto che si abbia scontato un debito, 
Feuer abdampfen laſſen, fare svaporare 
a fuoco lento, 3 meine Schuld abgedient, ora ho scontato 
Abd aͤmpfen, ⸗. a. [cine Fluͤſſigkeit], ii mio debito [col servire il creditore). 
svaporare, fare evaporare. 5. das Qued:|8. ſeine Zeit abdienen, servire il tempo 
ſilber vom Golde abdaͤmpfen, separare l'ar-{dovuto, prefisso» f 
gento vivo dall’ oro colla sublimszione.“ Abdingen, v. a. abhandeln, herun⸗ 
F. Obſt Aepfel, Birnen] abdaͤmpfen, stu- terhandeln (etwas vom Preiſe) ; ribauere 


fare, cuocere nella stufarola le frutta. q. c. dal prezzo, fare un ribasso, 


Schwein, ein Huhn abbriben, pelare un 
porco, spiumare un pollo con acqua bol- 
lente. F. den Kohl abbruͤhen, dar una 
scottatura al cavolo [con acqua bollente). 

Abbrullen, v. a. [ein Lied], cantare 
con istrilli, con muggiti una canzonetta 
ec. F. ſich abbruͤllen, sfiatarsi a forza di 
mugghiare. 

Abbrummen, . a. [eine Rede u. 
ſ. w.], fare, prouunziare un discorso e 
simili in brontolando, in borbottando. 

2) v. n. andarsene via brontolando, 
borbottando. 

Abbrunften, ». n. T. de' Cacc. 
cessar d’andar in frega, in fregola, 

Abbruͤten, 9. u. cessare, finire di 
covare. 

YUbbudben, „. n. [die Buden abbre: 

en], disfare e tor via i casotli. 

Ab buͤgeln, . a. [die Waͤſche], su- 
rar bene la biancheria, 

2) v. n. finir di stirare la biancheria. 

Abbuhlen, „. a. [Einem Etwas), 
ottenere q. c. da uno a forza di vagheg- 

iamenti, col far la eiverta. 

2) ſich abbuhlen, spossarsi, snervarsi 
coll’ usar troppo il coito. 

Abbuͤrden, v. a. vedi ablegen, ab: 
laden. 

Ab buͤrſten, 9. a. spazzolare, sco- 
pettare, nettare [colla scopeita ]. $. den 
Staub, die Federn abbuͤrſten, scopettare, 
spazzolare la polvere, le piume. S. den 
Hut, die Stiefeln abbuͤrſten, scopettare, 
nettare if cappello, gli stivali. 5. den Rock 
abbuͤrſten, spazzolare Pabito. 

Abbuͤßen, 9. a. [ſeine Suͤnden], far 
penitenza dle“ suoi peccati, espiarli con 
fare .. . $. ein Verbrechen mit Gelde 
abbuͤßen, pagare la multa, l'ammenda. 

Abbuttern, v. n. finir di far il bu- 
tirro, il burro. 

Abc, n. [Alphabet], LAhbicì, VAIa- 
beto. F. Fig. das Abc einer Wiſſenſchaft, 


dare, mandar via; it. Fig. scartare. G. un ribasso, 

einen Theil ſeiner Dienerſchaft abdanken Abdiſputfren, .. a. vedi ab- 

licenziare, mandar via una parte della sua ſtreiten. 

servitù. F. ein Regiment, Truppen ab⸗ Ab donnern, v. a. Fig. [Etwas], 

danken, congedare un reggimento, le|pronunziure con voce tonante, fulmi- 

truppe. F. ein abgedankter, auf Halbſold nante. 

geſetzter Offizier, uffiziale riformato, &.| 2) w. n. Per ausbonnern, cessare di 

ein Schiff abdanken, scartare un vascello.] tonare. 

I, Per abtakeln, disarmare una nave.| Abdorren, . n. vedi ausdorren. 

F. ein Kleid abdanken, scartare un' abito. It. die Warze an meinem Finger ift abs 
2) v. n. abdanken [von Fuͤrſten], ad- gedorrt, il porro del mio dito è sparito, 

dicare la corona, il regno. It. (von Be- e caduto. 

amten), rasseguare, deporre la carica, dar- Ab doͤrren, . a. seccare, disseccare, 

la sua dimissione, It. (vom Nachtwächter), appassare ben bene. 

vedi abblaſen. F. bei einer Leiche abdan Abdraht, m. T. degli Stagn. rasura, 

ken, arringare l'adunanza, i convitati d'un Abdraͤngen, ». a. fibl. wegdrän⸗ 

ſunerale. gen, vedi. It. vedi abdringen. 
Abdankung, J. (des Geſindes), I-] Abdrechſeln, v. a. [Etwas], assot- 

cenziamento, il licenziare, licenza. F. tigliare al tornio. 

(der Truppen), il congediare, congedo, com- 2) einen Kegel, eine Kugel abdrechſeln, 

miato. S. (eines Offiziers), riforma, con- ar n ni un birillo, una boccia. 

gedo. A reben, v. a. staccare, levar via 

2) (eines Regenten), addicazione, ri-|torcendo, a forza di torcere, S. den 

nunzia. F. (eines Beamten), il dar la sua Knopf vom Stocke abdrehen, le var il pomo 

dimissione, rassegnamento. F. die Ab⸗ dal bastone [storcendolo]. &. den Bart 

dankung bei einer Leiche verrichten, far vom Schluͤſſel abdrehen, rompere, stor- 

l’arringa a' convitati del funerale. =. 8 5 (uella serra- 
Abdarben, . a. [ſich Etwas], ca-|tura]. $. einem Vogel den Kopf abdrehen, 

varsi dalla bocca il necessario, virere torcere il collo al un uccello. 

Relge stentatamente, a stento per avanzarsi ꝗ. c. 2) Per abdrechſeln, vedi. 

i primi rudimenti, gli elementi d'una F. er darbt ſich es, ſich's von feinem Abdreſchen, 9. a. vedi ausdreſchen. 

scienza, $. noch beim Abc ſein, esser an- Munde ab, um es Andern zu geben, lo| 2) v. n. cessare, o finire di battere il 

cora all Ahbici. alla Santa Croce. 8. das toglie a se per darlo ad altri, scortica se, grano, di trebbiare, 

Abc nicht koͤnnen, non saperne un ace. per ingrassare gli altri. 3) feine Schuld abdreſchen, scontare il 
Abc'bank, f. noch auf der Abcbant| 2) ſich abdarben, consumarsi, dima-|s9 debito col trebbiare il grano, . 
figen, star ancora al banco della santa grare a forza di privazioni. ; 4 555 Einen 9 va andar 
Se i Abdarren, . a. [Malz], disseccare| ©° CC 

Abc'b uch, n. [Fibel], lAbbicì, 1 É : come in terra, suonarlo col bastone. 
da N. / ic, lalben „ si deve l'orzo tallito. Ii. 5) Fam. Etwas mit einander abdre⸗ 
nta croce, . vedi abdoͤrren. È 
Abc'ordnung, / lalphabetiſche Ord“ Abdecken, . a. scoprire. F. das ah F N 
nung]. ordine allabetico. Dach abdecken, disembriciare, scoprire il 5 bd f ad Gi 
- Mbefd üler, m. fanciullo che sta tetto, levarne le tegole. $. ein Haus ab: ringen, n.a.{ Didi Ctwas], 
Abc'ſchuͤtz, ancora all' Abbicl. decken, scoprire una casa, levarne il tetto. N 1 e Anbei alora 
Nbcirfeln,v.a. übl. abzirkeln, vedi.|8. den Tiſch abdecken, sparecchiare la q e. 8, durch 7 85 Hieb ungen bal pas 
Abceonterfeien, „. a. labbilden], tavola. ‘a | ihm endlich abgedrungen, con le molte 
contraffare, 2) cin Stück Vieh abdecken (abziehen), ininacce gliel’ ha finalmente ca vato, stra 
Abcopiren, . a. [abfhreiben], co- scorticare una bestia, cavarle la pelle. 118 Sa l'ha eien Ania de 
piare. It. Per abzeichnen, copiare [ua di- - Fig. Einen abdecken, stregghiare uno, È Abdrohen, v. a. [Einem Etwas! 
seguo]. It. Per abmalen, copiare [una dargli un carico di legnate. ottenere q. c. da uno a forza di minacce, 
pittura]. I Abdecker, m. [Schinder], scortica-| Abdruck, m. (das Abdrucken), lo 
. v. 5 lein aok, su Di di bestie morte; it. [in Germania] 1 stampa. F. der Abdruck [Drucz] 
e una casa, le var le tegule del tetto. $.|boja. n dieſes Werkes wird ſchnell von Statten 
eine Bruſtwehr abdachen, dar la scarpa] Abdeckerei, /. Scharfrichterei], casa uu la stampa di RE opera andrà di 
al parapetto. F. eine Mauer abdachen, dello scorticatore $ it, [in Germania) casa| buon passo; quest’ opera sarà slompeia 
far.la schiena, la cresta ad un muro. F. del boja. con prestezza. ; 
5 ii andare, essere in pendio. e ung, J. lo scoprire, scopri- ni der Abdruck einer Muͤnze, eines Pets 
lbdachun + scoprimento d' mento. , a ſchafts, impronta, impronto d’una me- 
casa. It. ende, 1 1. de Fort. Ubbdication, J. vedi Abdankung 2. 1 5 Ù dun sigillo. 8. ein ſchoͤner, haͤß⸗ 
scarpa. 8. [ber Bruſtwehr], scarpa dell Abdicken, „. a. vedi eindicken. licher Abdruck, una bella, brutta impron- 
b. de, [dalla parte della campagna). Abdielen, v. a. [cin Zimmer], u- ta, impressione, stampa F. der erfte Abs 
volare una stanza. druck [Probebogen], la prova, la bozza 3 


17. degli Arch. (einer Mauer), cresta, a 
schiena. i 2) cine Kammer abdielen, fare, ſor- it. eines Kupfers], prova, prima stampa 


il salario anticipato., $. nun habe ich. 


Abdanken, . a. licenziare, conge-| Abdingung, . il ribattere, il far 
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Abbruden 


d'un rame. 8. ber Buchhaͤndler hat nur 
noch zwei Abdrücke [Exemplare] dieſes 
Werkes, dieſes Kupferſtichs, lo stampa- 
tore, il librajo non ha che due copie, esem- 

lari di questa opera, stampa. F. ein Ab⸗ 
ruck [eines Kupferſtichs] vor der Schrift, 
uno de’ primi esemplari [senza l’inscri- 
zione]. 8, 7. de Nat. Abdrucke von 
Pflanzen, Thieren in Stein, pietre con 
impronte [di piante, di 05 $. Fig. 
ſein Geſicht ift der Abdruck ſeines Ge: 
muͤths, l'animo suo è, .sta impresso sul 
suo volto; il suo volto è lo specchio dell’ 
animo suo. $. ſie iſt der Abdruck ihrer 
Mutter, è la vera immagine di sua 
madre. 8. alle Werke der Natur find Ab: 
bride der Gottheit, tutte le opere della 
matura portan seco l’impronta del Crea- 


tore. 

3) der Abdruck [Abzug] an einem Se: 
wehre, grilletto. 

Abdrucken, e. a. imprimere, im- 

ontare, stampare. $. cin Siegel, ein 
Petſchaft in Wachs abdrucken, ritrarre, 
improntare un sigillo in cera. $. einen Bo: 
gen abdrucken, tirare un foglio. &. einen 
Kupferſtich abdrucken, tirare una stampa, 
stampare un rame. F. T. de Leg. di libr. 
ein Buch abdrucken, imprimere, impron- 
tare gli ornamenti al libro. &. Fig. auf 
ſeinem Geſicht war Verzweiflung abge: 
druckt, la disperazione era dipiata, im- 
pronta sul suo volto. 

2) v. n. Per abſchwaͤrzen, abfaͤrben, 
abſchmuzen [von Drudfaden, Kupferſti⸗ 
chen], maculare, inacchiare. 

Abdruͤcken, . a. ein Gewehr, tirare 
N grilletto, sparare un archibugio. F. ti: 
nen Bogen, Armbruſt, Pfeil abdruͤcken, 
scoccare. 5. ein Thuͤrſchloß abdruͤcken, 
fare scattare, fare scoccare una serratura. 

2) Etwas wovon abdruͤcken, staccarne, 
Bpiccarne un pezzo col premere, pre- 
mendo. F. Fig. Einem Geld abdrucken, 
éstorquere danari ad alcuno, con aughe- 
rie, con vessazioni. $. das wird ihm das 
Herz abdruͤcken, questo gli stringerà, spez- 
zera il cuore. 

3) w. n. vom Ufer abdruͤcken, uͤbl. ab: 
ſtoßen, vedi. $. Fig. modo basso, er 
wird bald abdrucken, egli sta per dar Pul- 
timo tratto, chiuderà ben presto gli occhi. 

Abdudeln, v. a. [ein Liedchen], can- 
tarellare, canticchiare una canzonetta, 

Abdunkeln, v. a. T. de Nint. [eine 
Farbe], rendere, far più cupo un colore. 

Abdunſten, . a. [abbampfen], sva- 
porare, far evaporare. 

Ab duͤnſten, .. a. [abbimpfen], sva- 


porare, evaporare, risolversi in vapore. 


Ab duͤnſtung, J. evaporazione, lo 8 


sv Ab dur 


bdupfen, #. a. [eine Wunde J, 8 


asciugare, nettare una piaga Icon faldella]. 
Abebenen,v.a.[abgleihen],spianare. 

- Abecé, n. vedi Abc. 
Abecedfren, .. n. T. di Mus. vedi 


ſolfeggiren. 
Abeccen, .. n. dire, compitare PAb- 
Bick. 


Abeilen, 5. n. [forteilen], andarsene 
in tutta fretta. 

Abeiſen, v. a. [einen Teich], togliere 
il ghiaccio della superficie d'uno stagno. 
8. die Fenfter abeifen, siaccare il ghiac- 
cio dalle finestre. ì 

2) v. n. Per vom Eiſe frei werden, 
didiacciare, dimojare. 

Abelmöͤſch, m. vedi Biſamkorn. 

Abend, m. sera; il cader del giorno. 
8. es wird Abend, si fa sera, 8. mor: 
gen Abend, domani sera, diman la sera. 
3. vom Morgen bis uuf den Abend, dalla 
mattina alla sera. F. dieſen Abend, auf 
den Abend, sta sera, 2 sera. F. vor 
Abend, prima di, avanti sera. S. ge⸗ 
gen Abend, Abends, la sera, verso sera, 
in sul far della sera, al cader del giorno. 
8. alle Abend [Abende], jeden Abend, 
tutte le sere, ogni sera. $. mit dem Abend, 
in sul far della sera, verso sera. $- zu 
Abend effen, cenare. §. guten Abend, 
buona sera, F. guten Abend wuͤnſchen, 
dar la buona sera. &. Fig. der Abend 
des Lebens, il declinio della vita; la vec- 


chiaja. S. am Abend ſeines Lebens, al 


declinio della sua età, de’ suoi giorni, 

8. Prov. 1. es iſt noch nicht alle Tage 
Abend, e non è ancora andato a letto, 
chi ha avere la mala notte. 


Abendopfer 


5 


ften], occidente, regione occidentale, dell’ 


OCCAaSso ; ponente. 


Abendgelaͤute, n. l Ave Maria. 
F. uͤberall ertoͤnte das Abendgelaͤute, dap- 
pertutto suonò l’ Ave Maria, tutti è cam- 
panile suonavano l' Ave Maria. 

Abendgeſellſchaft, f. veglia, 
assemblea, conversazione [alella sera]. 

Abendgewoͤlk, n. [Thauwolken!, 
nuvole verso [di] ponente. 

Abendglanz, m. Voce poet. aplen- 
dore serotino, raggi serotini. 

Abendglocke, f. campana chesuona 
Are Maria. i 

Abendgold, n. vedi Abendglanz. 

Abend jagd, /. caecia col frugnuolo. 
8. auf die Abendjagd gehen, andar a 
caccia col frugnuolo, ſrugnuolare. 

Abendfible, J. fresco, freschetto 
vespertino, della sera. 

Abendland, n. paese occidentale, 
di ponente. $&. die Abendlaͤnder, paesi 
occidentali. 

Abendlaͤnder, m. abitante di oe- 
cidente, occidentale. It. (in Italien) ol- 
tramontano. 

Abendlaͤndiſch, agg. occidentale. 

Abendland ſchaft, J. quadro che - 
rappresenta un paese al cader del sole, sul 
ſar della sera. 

Abendlich, agg. serotino, serale, 


auf [nicht vor! den Abend loben, non vespertino, della sera. $. die abendli⸗ 

lodare il bel giorno innanzi sera. che Stille, Kuͤhle, la quiete, il silenzio, 
2) Per. die Abendzeit, die Abendſtun il fresco della sera, 

2) Per weſtlich, wedi. 

Abendlicht, n. vedi Abendſtern. 

2) T. degli Astr. lume 2o0diacale, 

Abendlied, u. cantico delta sera, 


den, serata, le ore della sera. $. ein 
ſchoͤner Abend (im Sommer), una bella 
serata. . im Winter find die Abende 
lang, nell’ inverno le sere, le serate sono 


. Prov. 2. den ſchoͤnen Tag foll man 
| 


lunghe. F. den Abend bei Einem zubrin⸗ 
gen, passar la serata da qualcuno. $. ich 
bin dieſen Abend ausgebeten, son in vi- 
tato questa sera. $. den Abend vor feiner 
Abreiſe, la sera innanzi, la vigilia della 
partenza, $. der heilige Abend, 
vigilia. 

3) Per Weſten, ponente, occidente, 
occaso, sera, 8. Lander, die gegen Abend 
liegen, paesi occidentali. $. gegen Abend, 
a occidente, .a ponente. f. der Wind 
kommt aus [dem] Abend, il vento spira, 
viene da ponente. 8 Viele werden kom⸗ 
men von Morgen und vom Abend, molti 
verranno da oriente, e da uccìdente, 
da occaso. 

Abendandacht, f. esercizio di di- 
vozione della sera; preghiere serali. 

Abendbeluſtigung, J. diverti 
menti di sera, serali, 

Abendbeſuch, m. visita di sera. 
Abendbrod, n. [Abendeſſen], cena. 
. das kleine Abendbrod, la merenda. È. 
das kleine Abenbrod eſſen, merendare. 
. Abendbrod eſſen, cenare. 8. ein klei⸗ 
nes Abendbrod, cenetta, refezione. 

Abenddaͤmmerung, V. erepusculo, 

usculo vespertino. F. in der Abend⸗ 
daͤmmerung, sul far della sera, all’ im- 
brunir della notte. 

Abendeſſen, u. cena, $. die Zeit 
nach dem Abendeſſen, il dopo cena. $. 


Abecken, =. a. [einen Stein, einen Einen zum Abendeſſen einladen, invitare 


if), scantonare. F. ein abgeeckter Kri⸗ 
ſtall, cristallo spuniato. 
Abeggen, v. a. 
Pal via coll’ erpica. 2 
beifern, 9. a. [fid], rifinini a 
forza di sgridare. . 


* 


[bas Unkraut u. dgl.], i 
a 


alcuno a cena. i 

Abendfalter,m. T. de Nat. sfinge. 

Abendfeier, J. vedi Abendan⸗ 
t 


Abendgebet, n. preghiera della sera. 
Abendgegend, J. LAbend, Me: 


N 


la 


vesperüno. i 
Abendluft, . aria della sera; ven- 
ticello cli ponente. &. die kühle Abendluft 
genießen, godere dell' aria fresca, della 
sera, &.er darf der Abendluft ſich nicht aus⸗ 
ſetzen, non deve esporsi all’ aria della sera» 
Abendluſt, I. È vedi 
Abendluſtbarkeit, f. Abend⸗ 


Abendmahl, n. vedi Abendbrod. 

2) das Abendmahl, das heilige Abend⸗ 
mahl, la Sacra Cena, la Cena del Signore. 
li. la S. Eucaristia. $. das Abendmahl 
halten, (bei den Reformirten) far la co- 
munione. $. zum Abendmahle gehen, 
andare a comunicarsi, alla comunjone. 
J. das Abendmahl austheilen, dar la 
comunione, comunicare. $. das Abend⸗ 
mahl empfangen, genießen, comunicarsi, 
prendere la comunione. It. (von Kran⸗ 
ken, prenctere il viatico. 

Abendmahlsbrod, n. [Hoſtie), lo- 
stia consagrata, Ît. (bei den Reformirten), 
il pane consagrato. — 

Abendmahlsfeier, 7. cel Fra- 
zione della S. Cena. $ 

Abendmahlsgänger, m. comu- 
nicaute, colui che va alla comunione. 

Abendmahlswein, m. vino con- 
sagrato. It. (bei Proteſtanten), vino della 
comunione. 

Abendmahlzeit, f. cena. 
Abendmarkt, m. mercato che si 
ten E, 

Abendme 

A i f. vespro, vespero. 

Abendmuſik, f. [Staͤndchen], se- 


renats. ì 


Abendopfer, n. T. di Stor. degl 


beluſtigung. 


bs 


6 : 
Ebr. sacrifizio vespertino, It. vedi Abenb⸗ 
i ebet. 
È Abendroth, n. (il rosseggiar del 
A bendroͤthe /. cielo [dopo il tra- 


montar del sole]. 

Abends, aus. di sera, a sera, alla 
sera. F. Abends bin ich nie zu Hauſe, 
la sera, di sera non sono mai a casa, 

Abendſegen, m. vedi Abendgebet. 

Abendſeite, /. parte volta all' oc- 
«cidente, lato occidentale. 

Abendſonne, F. sole tramontante, 
dechinante. , 

Abendſtaͤndchen, n. vedi Abend: 
muſtt. 

Abendſtern, m. Espero, Venere. 

Abendſtille, J. quiete, silenzio 
della sera. 

Abendſtunde, J. ora della sera. 

Abendthau, m. rugiada della sera. 

Abendtiſch, m. vedi Abendbrod. 

A benduhr, /. gnomone occidentale. 

Abendunterhaltung, J. con- 
versazione, divertimento della sera. 

Abendvo 9 el, m. vedi Abendfalter. 

Abend voͤlker, n. pl. popoli occi- 
dentali, gli occidentali. l 

Ab end waͤrts, ars. ſweſtlich], a 
sera, a ponente, a occidente, all’ oc- 
caso; ‘Verso ponente. 

Abendweite, /. T. degli Astr. 
[eines Sterns], amplitudine occidentale. 

Nbendwind, m. [Beftwind], vento 
‘di ponente, occidentale j ponente. &. ein 
f anſter Abendwind, venticello di ponen- 
te, un zeſiro, zefiretto. 

Abendwolf, m. [Hyaͤne], iena. 

Abendzeit, /. serata, ore della 
sera. 


Abendzeitvertreib, m. pedi 
Abendunterhaltung. 

A b e m. wedi Abendge⸗ 
ſellſchaft. 


Abenteuer, n. avventura. F. ein 
Abenteuer! beſtehen, wagen, avventu- 
rarsi, avere, tentare un’ avventura. F. auf 
Abenteuer ausgehen, andar cercando 
ventura, avventure. 

2) leine abenteuerliche Sache), cosa strana, 
evento pellegrino, strano. . 

Nbentenerig, agg. p. e. eine aben⸗ 
teuerige Reiſe, ‘un viaggio fecondo, ricco 
d'avventure, MESI: 

Abenteneriich,are. bizzarro, stra- 
no, stravagante, singolare, portentoso, 

&. eine abenteuerliche Handlung, azio- 
ne, fatto azzardoso, rischioso. S. ein 
abenteuerlicher Aufzug, eine abenteuer⸗ 
liche Kleidung, foggia, vestimento biz- 
ZarTo ) -capriccioso. 
Geſchwaͤtz, chiacchiere stravaganti. 
abenteuerliche Geſchichten, storie, no- 
vel'e portentose, strane. F. ein aben⸗ 
teuerlicher Menſch, uomo strano, stra- 
vagante, stravolto, «bizzarro. &. eine 
abenteuerliche Begebenheit, evento sin- 
Bolare, avventura portentosa. 

Abenteuerlichkeit, J. bizzarria, 
stravaganza, singolarità. 

Abenteuern, v. n. [auf Aben⸗ 
teuer ausgehen], andar cercando avven- 
ture, venture. 

Abenteurer, m. «vventuriere, ven- 
turiere. 

Aber, conj. (als Ge genſatz), ma, però. 
8. ſie iſt nicht reich, aber tugendhaft und 
ſchoͤn, non èricca, m. virtuosa e bella. 


-Abendroth | 


«gli parlerebbe, 


F. abenteuerliches 


Abfahren 


8. ich dachte, er wuͤrde reden, aber nein, weis], saccente, sacciuto. S. Per wahn⸗ 
er ſprach kein Wort, mi pensava, ch' witzig, wahnſinnig, vedi. 


non prouunziò però 
una sola }.. rola. } 


Abeſchern, ». a. vedi abaͤſchern. 
Abeſſen, v. a. mangiar parte di 


2) (der Grund) p.e. er könnte es wohl q. c. p. e. eine Weintraube, die Beeren 
geben, aber er will nicht, poirebbe abeſſen, andar mangiando un grappolo 


darlo, ma non vuole. 


d’uva ; andarne spilluzzicando i grani. G. 


3: (Emwurf, Zweifel) Pp. e. man hat das Fleiſch von den Knochen abeſſen, ro- 
mir aber geſagt, daß .. mi è statolsicchiare un osso, mangiarne la carne. $. 


però detto, che... $. aber was kann ich 
dafuͤr? ina che ci ho da fare? che posso 
farvi? che colpa ne ho io? F. er lebt 
ganz ſorglos, aber, aber Ora egli 
vive senza peusar « niente, alla scapata, 
ma, ma 

4) (als Ausruf), aber ſehen Sie doch 
einmal, was er da macht! ma, guar- 
date un po’ che fa egli la! S. aber du 
Forr.nft ja ganz allein! ma come, tu 
vieni solo, solo! &. aber doch, aber 
dennoch, eppure, ma pure. S. nun 
aber? ora però? ed sur S. oder aber, 
ovvero. 

5) aber, avy. Per noch, abermals, p. e. 
o ſelig, und aber fclig! oh felice, feli- 
cissimo, oh cento volte felice! &. es laf: 
fen ſich tauſend und aber taufend Cin: 
wuͤrfe dagegen machen, si possono fare 


cento e cento objezioni, le ben mille ob- Abfaͤdnen, . a. [Bohnen u. 


jezioni. 


das Fett vom Fleiſch abeſſen, mangiare il 
grasso e lasciare il magro. F. den Teig 
von der Paftete abefien, mangiare la 
pasta frolla del pasticcio. $. die Kirſcen 
vom Baume abeſſen, mangiar [tutte] le 
ciriege dell' albero. F. ſeinen Teller abs 
eſſen, mangiare tutto il suo piatto, fiuir 
di mangiare la pictanza. 

2) eine Schuld bei Einem abeſſen, 
(beim Schuldner), mangiare a conto d'un 
debito. 6 

3) v. n. finir di mapgiare, levarsi da 
tavola. 

Abfachen, ». a. [einen Buͤcher⸗ 
ſchrank u. dergl.], far gli scompartimenti 
ad una scansia ec. S. Tig. Begriffe ab: 
fachen, classare, classificare le idee. 

Abfadenen, v. a. I. di Mar. mi- 


surare a tese. 
dergl. I, 
capare i fagioletti ec., levar le fila de ſa- 


Aber, n. p. e. es ift ein Aber, find] gioleti. 


viele Aber bei dieſer Sache, c' un ma, 
ci sono molti ma in questo cosa. S. er 
lobt nicht leicht Jemand ohne ein Aber, 
non lodo già alcuno senza metterci un 
qualche ma. S. uͤberall ift er mit ſeinem 
Aber bei der Hand, mette il suo ma in 
ogni luogo, dappertutto v' è il suo ma, 
8 es iſt keine Sache ohne Aber, jedes 

ing hat ein Aber, non c’è cosa senza 
un [il suo] ma, ogni cosa ha qualche 
il suo] ma. 3 

Aberacht, J. bando reiterato, pro- 
nunziato. di nuovo. 

Aberben, „. a. vedi erben. 

Aberglaube, m..superstizione. 

Nbergldubig, agg. ein aberglaͤu⸗ 
biger Menſch, uomo superstizioso. 

Aberglaͤubiſch, agg. eine aber: 
glaͤubiſche Meinung, opinione supersti- 
ziosa, superstizione. F. ein aberglaͤubi⸗ 
ſches Buch, libro pieno di pensieri su- 
perstiziosi, di superstizioni. eine 
aberglaͤubiſche Furcht, timore supersti- 
zioso , che vien da superstizione. 

Aberkennen, v. a. 7. de Leg. 
[Einem Etwas), vedi abſprechen. 
Aberkennung, J. vedi Abſprech⸗ 
ung. i ” 

Abermal, avv. vedi abermals. 

Abermalig, age. [wiederholt], rei- 
lerato , ripetuto, nuovo. 

Abermals, avv. [nochmals], di 
nuovo, ili bel nuovo, un' altra volta, 
nuovamente. n ri 

Abernten, „. a. [die Feldfruͤchte!, 
mietere , far la raccolta: 

2) die Felder abernten, raccogliere 
tutta ‘a, far la raccolta di tutta la mie- 
titura. 

3) v. n. man hat ſchon abgeerntet, la 
raccolta è stata fatta, è finita, 

Aber witz, m. saccenteria, sacciu- 
tezza, 


2) Per Wahnwitz, Wahnſinn, vedi. 
Aberwitzig, ogg. luberklug, naſe⸗ 


Abfahren, v». a. far cadere, scan- 
tonare con una vettura; p. e. der Kutſcher 
hat ein Stuͤck von der Mauer abgefahren, 
il cocchiere ha fatto cadere un pezzo di 
muro, Îa scantonato il muro rasandolo 
con la carrozza. &. ein Rad abfahren, 
perdere, spezzare una ruota [nel mentre 
che va). è. das Eiſenwerk am Wagen 
abfahren, logorare, cousumare il ferra- 
mento del carro. &. er kam unter das 


Rad und vier Finger wurden ihm abge⸗ 


fahren, egli andò sotto la carrozza e la 
ruota gli portò via quattro dita della 
mano. : 

2) der Wagen ift, die Raͤder find ganz 
abgefahren, la vettura, le ruote sono 


‘|tutte logurate. S. die Pferde abfahren, 


spossare i cavalli. 

3) das Heu von der Wieſe, das Ges 
treide vom Felde abfahren, trasportare il 
fieno, il grano dal campo. 

4) einen Weg abfahren, segnare, con- . 
trasseguare Ja via passandovi con una 
vettura. F. die Kunſtſfraße iſt erſt ange⸗ 
legt, ſie iſt noch nicht recht abgefahren, 
la gliajata [della strada maestra] è stata 
nuovamente fatta, non è ancora bene 
spianata dalie vetture, 

5) durch zehn Fuhren hat der Lohn⸗ 
kutſcher ſeine Schuld bei mir abgefahren, 
il vetturino ha scontato la somma, che 
mi doveva, col condurmi dieci volte in 
carTozza, 

6) das Wegegeld abfahren, frandare 
la gabella. alora 

7) abfahren, v. n. [in einem Fuhr: 
werke, Fahrzeuge], partire [in vettura, 
in legno]. &. die Poſt, das Schiff iſt ab: 
gefahren, la posta, la nave è partita, 5. 
vom Ufer, vom Lande abfabren, salpare, 
abbrivarez far vela, F. den Strom abs 
fahren, andar in giù per la corrente. C. 
vom rechten Wege abfahren, smarrire, 
[il] sviarsi, scostarsi dal rettosentiero. &. 
Fig. ich werde kurz mit ihm abfahren, 
lo sbrighexò in poche parole: non farò 


CA 


Abfahrt 


cerimioniè con lui. 8. Fig. Fam. Per ſter 


ben, andarsene all’ altro mondo, andar 
a Buda. 


J. T. di Giuoc. die Karte iftiin'è toccato nulla di questa cosa. 


da guadagnare in questo negozio. F. es 
iſt dabei nichts fur mich netta, non 
„bei 


abgefahren (im Pharao), la carta è ita, ihm fallt fur die Dienerſchaft nicht viel 


ha periluto. 


ab, da lui i servi ticcano poche nuancie. 


8) der Hammer, die Art iſt vom J. von dieſem Capitale fallen gute Zin⸗ 
Stiele abgefahren, l'ascia, il martello, è fen ab, questo capitale porta buoni in- 


uscito dal inanico, è saliato via. 


Meſſer fuhr ihm beim-Brodfbneiden ab, 


tagliando il pane il coltello gli sdrucciolò.| decadere, venir in decadenza. 


8. das teressi. 


2) Per verfallen, abnehmen, scemare, 
$. vom 


Abfahrt, J. leines Wagens), parten- Fleiſche abfallen, magrire, diventar ma- 


za, il partire. F. (eines Schiffes, einer 


Flotte) il far vela. 


ro, consumarsi. 


S. er ift ganz abge⸗ 


Fibre Abfahrten fallen, si è inolto cousumato, è divenu- 


folgten ſchnell auf einander, luno partito molto magro. F. fein Geſicht ift ganz 
poco dupo l'altro. F. Fig. die Abfahrt abgefallen, è divenuto scarno in volto, 


aus dieſem Leben, la mortez il viaggio lia una cera tutta macilente. 


dell’ eternità, 
2) 7. de Leg. vedi Abzug. 
3) Per Abhang, scesa, pendio. 


8. [von 
Farben ] stingersi, perdere la vivacità. 
. [vom Weine], guastarsi, incerconire. 


&. die 3 T. de’ in. die Erze fallen ab, i mi- 


Abfahrt von einem Feſtungswalle, scesa|nerali vanno scemando di lega. 


a pendio. 


3) Per abſtechen. §. dieſe Farben fal: 


Abfahrtsflagge, J. bandiera di len ſehr von einander ab, questi colori 


partenza. 

Abfall, m. [das Abfallen], caduta, 
il cadere. $. der Abfall der Blatter, la 
caduta delle fuglie. 8. der Abfall des 
Waſſers, la caduta dell' acqua. 

2) Abfall eines Berges, Dammes, 
pendio, china, declivio, scesa d'un monte, 
d'un argine. 

3) der Abfall, die Abfaͤlle (bel einer 
Arbeit), ritagliz gheroni. S. (beim Schnei⸗ 
der), ritagli, gheroni. F. (vom Holze, von 
Steinen), schegge, tacchiej scaglie, 
(vom Salat), capatura. &. (vom Getreide), 
loppa, . C. (vom Schlachtvieh), frai- 
taglie. . Metallen), lismatura, ca- 
lia, scorie. S. (vom Mehl) cruschello. 

4) Hg. der Abfall der Truppen, ab- 
Dandlono [delle truppe alleate). &. der 
Abfall von der chriſtiichen Religion, rin- 
megainento della ſede; apostasia. F. (von 
einer Partei), abbandono. 

5) Per Verfall, Abnahme vedi. It. 
T. de’ Min. der Abfall des Gehaltes der 
Erze, scemamento della lega de' mi- 
nerali. F. der Abfall der Farben, sbia- 
dimeuto de’ colori, 8. (des Weines), lo sva- 


nire. | 
6) Per Abſtich, contrasto, differenza, 
8. das ift ein großer Abfall, questo è 
un gran contrasto, la differenza è grande. 
ihr Betragen macht einen großen Ab: 
all gegen ihre Kleidung, le zue inanie- 
re fauno un gran contrasto co’ suoi ves- 
viti. $. die Abfälle zwiſchen Farben Schat⸗ 
tirungen, Nuͤancen!], le graduazioni. 
1) T. degli Oriuol. scappamento. 
8) T. di Mar. vedi Abſtich. 
Abfallen, v. n. cadere} cascare. 
It. spiccarsi, staccarsi, F. (von Blattern), 
cadere. das Obſt faͤllt ab, le frutia 
cadono. $. T. de Bot. ein abfallender 
Kelch, calice caduco. 5. der Kalk an 
dieſer Mauer fangt an abzufallen, Lin- 
tonaco cli questo inuro comincia a scro- 
starsì, 


Haͤute, 


viel abfallen, nel lavorare queste pelli,|cartocciare caffè, zucchero, 
in digrossando questi ceppi molto se nelsimili, far cartocci 


8. riva! 


fanno uu gran contrasto insieme 

4) von Ginem abfallen, abbandonare 
un partito; voltar bandiera. &. ein ab: 
gefallener Paſcha, Bascià ribello, ribel- 
lato. S. ein abgefallener Engel, angelo 
ribello. F. von feinem Glauben, ſeiner 
Religion abfallen, rinnegare la sua fede, 
abjurarlaj apostatare. 

5) T. di Mar. das Schiff abfallen laſ⸗ 
fen, far derivare, ſar sandar alla deriva la 
nave. F. laß ganz abfallen! arriva! ar- 
&. das Schiff faͤllt ab, la nave 
deriva, va alla deriva. 

Abfallen, n. [der Blatter, des Db: 
ſtes], il cadere delle foglie, delle frutta. 
8. (des Kalkes von der Mauer) lo scros- 
tarsi. È 

Abfaͤllig, agg. che cade 3 cascatic- 
cio. &. Fig. die abfaͤlligen Zinſen, le 
rendite che porta un capitale. $. die 
abfaͤllige Seite eines (platten] Daches, 


la parte declive d'un tetto. $. Per ab: 


weichend vedi. It. Per abtruͤnnig vedi. |viare, spicelare z it. sbrigare. 


Abfalzen, . a. 7. de Conc. [Felle], 


scornare le pelli. 


Bret abfalzen, fare scanalature, incava- kurz, 


ture in un asse z scanalarla. 
Abfangen, v. a. Einem das Waſſer 
abfangen, svolgere, sviare l'acqua a dan- 
uo di alcuno. $. T. de Cacc, einen 
Hirſch abfangen, sventrare, accorare ui 
cervo, $. Tig. Fam. Einen abfangen, 
stregghiare uno, batterlo hen bene. 
Abfaͤrben, 


It. v. n. finire di tingere, la tinta.. 


Abfetten 


8. 7. de' Legn. ein un messo, una lettera, 


v. a. vedi ausfaͤrben; porta. 
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mere q. c. in termini precisi. 5. dieſer 
Aufſatz iſt gut abgefaßt, questa scritta 
è ben dlistes a, ben concetta. 8. ein Teſta⸗ 
ment abfaſſen, distendere un testamento. 

Abfaſfung, /. (einer Schrift) cum- 
ponimento, compisizionej it. il dlisten- 
dere. $. die Abfaſſung des Urtheils wurde 
mir uͤbertragen, sono stato incolnben- 
zato di distendere la sentenza. 

Abfaſten, „. a. [feine Sünden), 
espiare i suoi peccati con digiuni. 8. ſich 
abfaſten, estenuarsi con digiuni. 

Abfaulen, ». n. cadere per fra- 
cidezza. ®. die Nafe ift ibm abgefault, 
il naso gli è caduto iufracidita. 

Abfaͤumen, v. a. vedi abſchaͤumen. 

Abfechten, v. a. [fih], spossarsi 
per troppo far di scherinaj it per 
troppo coinbattere. 

Abfedern, . a. Leinen Hut, ein 
Kleid], nettare un cappello, un’ abito 
dalle piume, scopeltarle via. 

2) Einen Vogel abfedern, spiumare 
un uccello. 

3) v. n. [von Singvoͤgeln] Per mau⸗ 
fern, pereclere le piuine, essere in nuda, 

Abfegen, . d. scoparez it. [mit 
dem Borſtwiſch] spazzolare. NB. mit 
Beſen fegt man, mit der Buͤrſte buͤrſtet 
man ab, con la scopa, o granata si scopa, 
con la scopetta si scopetta. 

Abfeiern, v. a. 7. di Mar. [ein 
Tau), filare, mollare il canapo. 

Abfeilen, v. a. mare. 8. den 
Roſt abfeilen, portar via la ruggiue con 
la lima. 

2) polire colla lima, darl’ultima lima. 

Abfeimen, . d. uͤbl. abſchaͤumen, 
vedi. It. vedi abgefeimt. 

Abferkeln, v. n. p. e. die Sau hat 
abgeferkelt, la troja non figlia più, non 
fa più porcelli. 

Abfertigen, v. a. spedire, spao- 
$. einen 
Boten, einen Brief abfertigen, spedire 
S. Einen kayl, 
mit duͤrren, leeren Worten abſer⸗ 
tigen, spicciare uno in poche parole, 
con parole speditive. &. Einen [durch 
Schriften] abfertigen, rispondere per le 


rime ad una critica e simile, ribadirgli il 


richiodo. S. er wollte hineingeben, aber 
man fertigte ihn an der Thuͤr ab, voleva 


entrare, ina fu sbrigato subito alla 
$. trotz ſeinen großen Anſpruͤchen, 
wurde er mit einigen Hundert Thalern ab⸗ 


2) stingere, stingersi, $. dieſes Tuch gefertigt [abgefunden], malgrado le sue 


firbt ab, questo panno stinge, si sco- 
lorisce. 


grandi pretensioui, fu sbrigato, conten- 


tato con qualehe cento talleri. S. er iſt 


Abfaͤſeln, v. n. [fid], sfilarsi, sſi- mit einer Tracht Schlaͤge abgefertigt wor⸗ 


laccia: si. 


Abfaſern, 3. a. [die Bohnen] vedi 


abfaͤdenen. 
2) v. n. e ſich abfaſern, sfilacciarsi. 
Abfaſſen, . a. [Fruͤchte, Mehl!, 


15 bei der Bearbeitung dieſer misurare frutti, farina. F. Kaffee, But: Pu 


ieſer Stämme u. ſ. w. wird ker, Gewuͤrz und dergl. e in- 
2A 7 è stato staflilato come va. 


esati di... 8. 


den, è stato rinviato, spedito. cou un. 
carico di legnate. 

Abfertigung, J. spedizione, dis- 
paccio ;. spaccio. F. Tig. manche Abfer⸗ 
tigung bekommen, avere parecchi ri- 

lse, dovere ingojare delle pillole, cor- 
rezioni. F. er hat feine Ubfertiauira be⸗ 
kommen, egli ha avuto, toccato le sue 3. 


andrà in tagli. $. dieſes Tuch wird nicht al⸗ de Ferr. ein Stuck Eiſen abfaſſen, ripie-⸗-Abfeſſeln, „. a. fibl entfeſfeln, 


les verbraucht werden, es muͤſſen wenig⸗ gare l'estremità d'una verga di ferro. 
ſtens drei Ellen abfallen, questo panno|/7g. eine Schrift abfaffen, distendere, | 


Ubfetten, .. a. [Fleifbbribe und 


mon verra aloperaio lutto, ne devono|cumporre, scrivere un opera. $. ein dergl.], digrassare, sgrassare, levar il 
Urtheil abfaſſen, distendere, comporre|/grasso al brode ec. 


restare alineno tre braccia. F. Pig. bei 


dieſem Handel wird nicht viel abfallen, uus sentenza. &. Etwas in beſtimmten 
non ci cas. lrerà molto, non ci sarà melio. Ausdruͤcken abfaſſen, concepire, espri- lana è untuosa, non è ben purgats. 


2) w. n. die Wolle fetter ab, questa 
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rare, scaricare un’ arme da fuoco. 

2) v. n.sparare, urare. It. (die Kanone) 
dar fuoco al, allumare il pezzo. 

T. mil. abgefeuert! fuoco! 

ÜUbfeuerung, 7. Jo sparare, sparo 
scarica, lo scaricare. &. unter Abfeuer⸗ 
ung der Kanonen ſeinen Einzug halten, 
ſar Pingresso solenne allo sparo di can- 
noni. F. die Abfeuerung mehrerer Se: 
ſchuͤtze, scarica, salva. | 
Abfiedeln, v. a. Fam. [ein Stüͤck⸗ 
chen], segare un aria sul violino. — 
Ab fiktriren, v. a, vedi abſeihen. 

Abfinden, . a. [Emmen], soddis- 
fare, contentare, appagare uno. &. ſeine 
Glaͤubiger abfinden, soddisfare i suoi 


creditori. F. die Miterben abfinden, dar scaricatojo, chiavica. 


la debita porzione ai coeredì. 


Abfeuern 


— —_—_r  —— 


Abfuͤttern 


Abfeu ern, v.a. [ein Gewehr], spa- [cata. J. der Wind war fo heftig, daß. Abfuͤhrelſen 


n. T. de' Filatori, 


ihm der Hut abflog, faceva un vento filiera, trafila, 


st forte, che gli poriò via il cappello. 
UD f ließ en, v. n. scorrere, scolare. 
Abfloͤhen, „. a. [einen Hund], spul- 
ciare un cane. $. ſich abfloͤhen, spul- 
ciarsi. 


Abfloͤßen, v. a. [Holz], vedi floͤßen. al mulino. F. das Geſchuͤtz vom 


Abfuͤhren, *. a. trasportare, con- 
durre, menare. S. Garben vom Felde 


abführen, trasportare, condur via i co- 


voni dal campo. F. das Getreide in die 
Muͤhle abfuͤhren, trasportare il grano 
alle 


Abflug, m. il volar via, l’andarsene abfuͤhren, ritirare i cannoni dal vallo. 


a volo. It. vedi Ausflug. 
Abfluß, m. scolo, scarico 5 it. scor- 


die Wache abfuͤhren, levare la guardia, 
eine Schildwache abfuͤhren, mutare 


rimento. F. dem ſtehenden Waſſer Ab: la sentmella. &. Einen ins Gefaͤngniß ab⸗ 


fluß verſchaffen, 
staguante. F. T. de' Med. der perio: 
diſche Abfluß des Bluts (bei den Weibern), 
mestruo, i mestrui. 


2) (der Ort des Abſtuſſes), 


emissario, 


Tochter abfinden, dotare la sua figlia lia alcuno scarico, scolo. 
Abfoderu, v. a vedi abfordern. abfuͤhren, dare scœlo all' acqua. 8. er iſt 


per farla irinuaziare al patrimonio. $. 
feinen Sohn abfinden, dare la leggittima 
alsuo figlio per farlo rinunziare al patri- 
mouio, F. einen Prinzen abfinden, appan- 
naggiare un, dare un appannaggio ad un 
principe. 

2) ſich mit Jemand abfinden, accomo- 
darsi, andar inteso, intendlersela con 
alcuno. F. ſich mit ſeinen Glaͤubigern 
abfinden, accomodarsi co’ suoi creditori. 

È. Fam. ich werde mich deswegen bei 
mit] ihm abfinden, non mancherò di 
riſariui, di rendergli la pariglia, di rime- 
ritarlo. 

Abfindung, J [Eines] soddisfa- 
zione data, prestata a chi si deve: 
it. [mit Einem), accomodamento, aggiu- 
stamento, accordo. &. Abfindung eines 
Prinzen, appannaggio d'un principe, l’ap- 
pannaggiare un principe. 

Abfindungsgelder, n. pl. som- 
ma che si paga ad uno per farlo rinun- 
ziare a’ suoi diritti, It. (eines Prinzen, 
appannaggio. 

Abfiſchen, v. a. vedi ausſiſchen. 

. 2) w. n. man hat fuͤr dieſes Jahr 8 
efiſcht, per quest anno la pesca 
late. 8. Eig. der Rahm, das Fett ab⸗ 
fiſchen, levar via, pigliare, togliere il 

meglio. î 

Abfitſcheln, v. a. logorare, usare 
a forza di fregare, i 

Abfitzen, 9. a. 2 de' Mur. [eine 
Mauer], arricciare, rinzallare un muro, 
Abflachen, ». a. vedi abdachen. 

Abflattern, . n. [fortflattern!, 
svolazzar via, volarsene via. $. ſich ab: 
flattern, spossarsi, scalmarsi svolaz- 
zarido, di 

A bflauen, v. a. T. de Min. [die 
Erze], lavare, nettare i minerali. 

Abflecken, v. n. stingere, stingersi 3 
far macchie. 


Abfledern, 5. a. [Korn], vagliare. 


Abfledern, n. il vagliare, vaglia- 
mento. 

Abfleiſcheiſen, n. T. de Conc. 

Abfleiſchmeſſer, coltello, ferro 
da scarnare. ö 

Abfleiſchen, 9. a. T. de Conc. 
[Felle], scarnare. 

Abflenzen, ». a. T. de Pesc. 
(ben Wallſfiſch], cavar il grasso alla ba- 
lena. 

Abflieg en, ». n. [fort⸗, wegfliegen], 
volar, volarsene via. $. der Pfeil iſt ab: 
geflogen, la freccia è volata, è scoc- 
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Abfolgen, ». a. vedi verabfolgen. 


dare scolo all' acqua fuͤhren, condurre, menare uno in 


ri 
. in carcere. F. er iſt nach der Lee 
ſtung, nach der Grenze abgefuͤhrt wor⸗ 
den, egli è stato condotto, scortato alla 
fortezza, sino a’ confini. &. Einen vom 


5. dieſe Quelle rechten Wege, von ſeiner Pflicht abfuͤh⸗ 
$. feine hat keinen Abfluß, questa sorgente non ren, sviare alcuno, trarlo dal buon 


sentiero. F. dus Waſſer von einem Orte 


ſchoͤn abgefuͤhrt worden, è stato ram- 


Abfolgung, F. edi Verabfolgung. pognato, ribattuto come va, ha toccato 


Abfoltern, v. a. 


Einem ein Ge- ben bene le sue. 8. ſich abfuͤhren [im 


ſtaͤndniß abfoltern, estorquere una con- Scherz, und veraͤchtlich], andarsene sver- 


fessione, cavarla di bocca con la tottura. 

Abfordern, ». a. [Einem Etmwas], 
esigere, dimandare, chiedere q. c. ad 
alcuno. 

2) Einen Geſandten u. ſ. w. abfordern, 
richiamere un ambasciadore ec. $. Fig. 
Gott bat ihn abgefordert, Dio J ha chi- 
amato a se. i 

Abforderung, J. esazione, richie- 
sta, domanda. 

2) Per Zuruͤckberufung, vedi. 

Abformen, „. a. modellare, get- 
tare in forma, fare il modello, F. T. 
de’ Calz. einen Schuh abformen, sfor- 
mare, cavar dalla forma una scarpa. 

Abforſchen, v. a. [Einem ein Ge: 
heimniß], andar tentando, investigare al- 
cuno per cavargli un segreto, 

Abfragen, . a. Einem Etwas), 
cavar di bocca q. c. ad uno a, forza di 
domande. $. er laßt ſich Alles abfragen, 
si lascia cavar di bocca tutto, ha la ca- 
cajuola nella lingua. F. Einem Etwas 
auf eine liſtige Weiſe abfragen, cavar la 
lepre dal boscoj cavar i calcetti a uno, 
scovare il sentimento di alcuno. 


goguato , 


Sacco. 


5 colle trombe nel 
das fuͤhrt mich zu weit von 
meinem . ab, questo mi di 
dis, mi slontana, mi distorna troppo dal 
mio proposito. $. Einem die Kunden 
abſuͤhren, stornare gli avventori ad al- 
ene. i J. de de SU pur 
gare. F. Dicfe Arznei fuͤhrt zu ſtark ab, 
questa inedicina fa troppo andare, purga 
un po’ troppo . $. heute muß ich faſten, 
denn ich habe Etwas zum Abfuͤhren ein⸗ 
genommen, oggi ini convien digiunare, 
ho preso = purganza, una purga. 

2) eine Schuld abfuͤhren, pagare nn 
debito, soddisfare il debitore, g. die 
Zinſen abfuͤhren, pagare le rendite d'un 
capitale. 5 ö 

3) T. de' Filalor. die Goldſtangen 
abführen , far passare per la trafila le 
verghe d'oro. - 

Abfuͤhrend, part. aft. di abfite 
ren, vedi, It. 7. de Med. purgante, 
evacuante, lassativo. 8. ein gelind abs 
führendes Mittel, un solutivo, un emol- 
liente. 


Abfuͤhrung, f. leines Gefangnen!, 


| 


2) Einem Schuͤler die Aufgabe abfra⸗ il trasportare, il menare in prigione. F. 


gen, far recitare la lezione ad uno scolare. der 


Abfreſſen, „. a. p. e. das Laub, 
das Gras, die jungen Knospen cb: 
freſſen, pascolarsi sopra le foglie, i fiori, 
bottoni. F. die Schafe haben dieſen An: 
ger ganz abgefreſſen, le pecore hanno 
rusecchiato tutto il prato, l'erba del 
prato. F. die Raupen haben viele bun: 
dert Fichten abgefreſſen, i bruchi hanno 
sbrucato, roso cento e cento pini. $. der 
Krebs hat ihm die Naſe abgefreſſen, il 
cancro gli ha corroso il naso. F. Fig. 
der Gram wird ihm das Herz abfreffen, 
il rammarico, il rancore gli roderà, con- 
sumerà il cuore. i 

Abfrieren, v. n. (von Gliedern), p. 
e. die Hande find ihm abgefroren, gli son 
cascate le mani a pezzi gelate dal freddo. 


Abfriſchen, v. a. vedi abfibien. 
Abfroͤhnen, „. a. [cine Schuld!, 


scoutare un debito con lavori servili. 
Abfuchteln, v. a. [Einen], staffi- 

lare uno, dargli delle staſflate. 
Abfuhr, J. trasporto [per vettura]. 


eſatzung], l'uscita, il far uscire. 
È. T. de Med. evacuazione, I' evacuare, 
il purgare. F. Per Abfuͤhrungsmittel, 
vedi. 
Abfuͤhrungsmittel, n. purgan- 
za, evacuante. 

Abfuͤhrungswege, 
degli Anat. emuntorj. 

Abfuͤllen, 9. a. lein Maaß Bier, 
Wein aus einem Faſſe ], tirare, ca- 
vare ꝗ. c., un boccale di birra, di vino 
da una botte, un barile. $. in Flaſchen 
abfuͤllen, travasare, tirare in fiaschi, in 
bottiglie. . 

ein Faß, eine Flaſche abfillen, tor 
fa superficie [d'un fluida) della botte, 
sboccare un fiasco. It. eine Träne u. 
dergl. abfuͤllen, vuotare una batte e 
simili. 

3) Per abfohlen, vedi. 

Abfuͤllung, J. il tirare, il cavare 
[da una botte}; it. travasamento. 

Abfuͤttern, . a. [bag Vieh], 
dar la proſenda; it. dar l’ultima pro- 
fenda. 


N. pl. ＋. 


- 


Abgabe 


Abgehen 
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8. die Pferde abfüttern, profendereſ iruſſare, scroccare d. o. ad uno, bubbc-| Abgedroſchenheit, / leines Satzes 


larlo. 


ì cavalli, dar loro la biada, 
Abgeben 4 v. a. rimettere, ricapitare, 


2) v. n. p. e. er hat abgefuͤttert, egli 
ha finito di profendare. &. Fig. (im Scherz) consegnare. 
du biſt abgefüttert, tu hai avuto, toceato abgeben, rimettere, ricapitare, consegna- 
la tua porzione, ti basti. re una lettera, un piego. S. T. de Merc. 

Abgabe, /. [einer Summe], tratta, einen Wechſel auf Einen abgeben, trarre, 
rimessa [di danaro]. G. (eines Briefes), ſar tratta su alcuno. &. den Zoll abgeben, 
consegna, ricapito. F. die Abgabe eines pagare il dazio, la gabella. F. den Ober⸗ 
Briefes beſorgen, aver cura di conseguare befehl abgeben, rimettere il comando su- 
una lettera. . periore ad un altro. & ſeinen Degen ab: 

2) Per Steuer, dazio, gabella, impo- geben, consegnare, rimettere la spada. 
sta. F. cine Abgabe auf Etwas legen, 2) Einem Etwas wovon abgeben, dare 
meuere imposte su q. c. F. die Abgaben un po’, un pezzo, una parte di q. c. ad 
entrichten, pagare le imposte, le contri- uno. $: Etwas abgeben können, averne 
buzioni. F. eine Abgabe auf die Vieh⸗ de dare, da vendere. F. die Kaufleute 


weide, l'erbatico. 

3) Per Wechſel (der eingereicht wird), la 
tratta. - 

Abgaͤhren, v. n. vedi ausgähren. 


muͤſſen viel abgeben, i mercanti devono 
dare molti dazii. $. der Wein muß hier 
zu Lande viel abgeben, il vino deve pa- 
gare in questo paese nna gran gabella, ci 


Abgang, m. (eines Voten, der Por), sono grandi imposizioni sul vino. F. Fig. 
7 partire, partita, partenza - 8. (eines Einem Etwas abgeben, riprendere uno 
Schiffes), partita, il far vela, il salpare, | dargli una ripassata. $. es wird wenig at: 
8. der Abgang eines Schauſpielers lauf dem geben, ci toccherà poco per ciascheduno, 
Theater), uscita; It. (von einer Bühne), ci butterà poco. 
l’abbandonare un teatro. F. der toͤdtliche 3) Elwas abgeben, servire di. . ., fare, 
Abgang, il passaggio all' altra vita, la dare un .. It. far da.,., fare il.... 
morte, &. der Abgang des Gebluͤtes, per- F. dieſer Mantel ſoll eine Decke fuͤr mich 
dita, uscita di sangue, F. Abgang der kei⸗ abgeben, questo mantello deve ser virmi di 
bes frucht, aborto, io sconciarsi. G. neue coperta. F. dieſer Mantel kann noch einen 
Dienſtboten, Arbeiter annehmen, um den! Rock fuͤr mich abgeben, di questo ferrajuo- 
Abgang der alten zu erſetzen, prendere lo se ne può fare un vestito; ne posso rica- 


altri servitori, lavoranti, per rimpiazzarei vare un vestito. 0 Stuͤck Elfenbein 


i precedenti. 

2) Per Abſatz, Verkauf, spaccio, esito. 
8. dieſe Waare hat keinen Abgang, questa 
mercanzia non si spaccia. $. dieſe Waare 
findet guten Abgang, questa mercanzia 


ba buon esito, si spaccia. & dieſer Kauf- 
bgang, questo mer- geben haben, di lui se ne sarebbe fatto 


mann hat guten 


wurde eine gute Billardkugel abgeben, di 
questo pezzo d'avorio se ne farebbe, se 
ne potrebbe fare una bella biglia. S. ich 
mußte einen Boten abgeben, io dovetti 
ſare da messo, il messo, la parte del messo 
ec. g. er wuͤrde einen guten Arzt abge⸗ 


cante ha un grande spaccio, esita molte! un buon medico. 8. einen Zeugen wovon 


mercanzie. ; 

3) Per Abnahme, Verringerung, sce- 
marnento, diminuizione, decadenza. 5. 
der Abgang der Krafte, lo scemamento 
delle forze; iadebolimento. $. meine 
Schaͤferei hat großen Abgang durch die 
letzte Seuche erlitten, l’ultimo contagio 
ha portato via una gran quantità di pe- 
core del mio gregge. &. der Abgang der 
maͤnnlichen Linie, l'estinzione, lo spegai- 
mento, la mancanza della linea mascolina. 
S. 7. de Min. das Erz kommt in Abgang, 
il minerale va scemaado. $. der Abgang 
am Weine, am Korne beim Lagern, calo 
del vino, del grano. $. der Abgang an 
Fluͤſſigkeiten durch das Auslecken aus Fif: 
ſern, scolo, colatura. &. der Abgang vom 
Gewichte (einer Waare), calo. f 

4) Per Abfall (beim Arbeiten), ritagli, 
calo, gheroni. F. der Abgang, die Ab: 
gange von Fellen u. ſ. w., ritagli. F. (vom 
Mebl), cruschello. &. (von Metallen beim 
Schntelzen), calo. It. (bei Metallarbeiten), 
calia, limatura. È. (bei Schneidern, Edu: 
ſtern, Kür ſchnern), ritagli, gheroni. 

Abgangsloch, n. [am Bienenſtock!, 
buco, foro dell’ arnia. A 

Abgaͤngig, age.abgingige Waaren, 
mercanzie esitabill, ricercate, che si spac- 
ciano facilmente. 

N abgaͤngige Kleider, Waͤſche, abiti 
logori, blancheria ‘usata, da scartare. 

3) Per fehlend, mangelnd, vedi. 

VBbgdngfel, n. vedi Abgang, Abfall. 

A bgaͤr ben, v. a. vedi abgerben. 

A bgaunern, 9. a. [Einem Etwas], 

Valentini, Ital. Wörterb. III. 


abgeben, essere testimonio di q. c. F. das 
wird einen rechten Laͤrmen, etwas zum 
Lachen abgeben, questo cagionerà, causerà 
un gran romore, darà molto da ridere. 

4) ſich mit Etwas abgeben, occuparsi, 
It, ingerirsi di q. c. $. er gibt ſich mit der 
Muſik ab, si occupa un poco di musica, 
si è dato un po’ alla musica 


u. ſ. w.], trivialità, qualità di cosa trita. 
Abgefallene, m. (vom Glauben), apo- 


einen Brief, ein Packet stats; rinegato. 


Abgefeimt, part. di abfeimen, vedi. 
It. ein abgefeimter Schalk, un astutaccio, 
uno smaliziato, volpone. F. ein abge⸗ 
feimter Schurke, Betruͤger, un furbaccio 
astuto, una putta scodata, un trullatore 
scaltrito, schiuma, 

Ubgefeimtbeit, f. 
astuzia sinaliziata, 

Abgehaͤrtet, part. di abhaͤrten, 
vedi, It. indurito, incallito, avvezzo alla 
fatica, agli strappazi. 

Abgehen, v. n. [weggehen, fortge⸗ 
hen, ſich entfernen], partire, andarsene, 
andar via; it. scos'arsi, allontanarsi. &. 
der Bote, die Poſt, der Brief iſt heute 
Mittag abgegangen, il messo è partito, 
la posta, la lettera è partita a inezzo- 
giorno. S. einen Brief abgehen laffen,. 
spedire, far partire una lettera. $. mit 
einem Schiffe abgehen, parUre in un va- 
scello, un bastimento, F. uͤbermorgen 
wird das Schiff abgehen, dopo domani 
questo vascello farà vela. &. Waaren ab: 
gehen laſſen, spedire, far partire mer- 
canzie. &. auf: und abgehen, andare in 
su, ed in giù; far la volta del lione. 8. ab 
und zu gehen, andare e venire. F. nach 
einem Orte abgehen, partire per, andare a. 4 
8. er iſt geſtern nach Rom abgegangen, 
jeri parti per Roma. S. vom Wege ab: 
gehen, smarrire la via; uscire di strada; 
scostarsi, allontanarsi dal retto sentiero. 
F. linke, rechts abgehen, prendere a, la 
sinistra, a, la cliritta, F. hier geht der 
Weg links ab, qui la strada va, svolge a 
sinistra, S. mit Tode abgehen, passare 
ad altra vita, uscire di vitaj morire. 3. 
von der Materie, von der Hauptſache ab: 
gehen, uscir di tema, del semiuato. &. 
von einem Amte abgehen, deporre un 
impiego; recare la-sna dimissione, $. der 
Schauſpieler N., iſt abgegangen, l’aitore 
N. ha lasciato questo, se n’è andato da 
questo teatro. F. dieſer Saͤnger ift [ganz] 
von der Buͤhne abgegangen, questo can- 


scaltrezza, 


5) ſich mit Einem abgeben, praticare|tatore ha abbandonato il teatro per sem- 


uno, prender familiarità con uno. S. ſich pre. It. (in einem Stücke), 


p. e. A. „wir 


mit ſchlechten Leuten abgeben, darsi alle werden uns bald wiederſehen“ [geht ab], 


cattive compagnie, ſrequentare persone 
cat ve. * 0 

6) v. n. T. di Giuoco, p. e. wer gibt 
ab? chi è l’ultimo a dare? [le carte]. 

Abgebrannk, part. di abbrennen, 
vedi, It. milde Beitraͤge fuͤr die Abge⸗ 
brannten ſammeln, raccogliere limosine 
per la gente impoverita per incendio. 

Ab gebrochen, part. di abbrechen, 
vedi. It. eine abgebrochene Schreibart, 
stile scucito, rotto. 

Ab gebrochenheit, f. [ber Schreib⸗ 
art], qualità d' uno stile rotto. 

Abgedroſchen, pars. di abdreſchen, 
vedi. It. abgedroſchenes Zeug, chiacchie- 
re, cose dette e ridette mille volte, fritte 
e rifritte: F. eine abgedroſchene Erzaͤh⸗ 
lung un racconto trito, ricantato. F. ein 
abgedroſchener Satz, un detto trito, tri- 
viale». 8. abgedroſchener Witz, Spaß, 
matto, celia, acume arciconosciuto, trito, 
fritto e-rifritto. o 

2) ein abgedroſchener Handel, alfare 
tramato, eoncertato. È 


È 
A - ' 


ci vedremo quanto prina fvia, parte). 
S. von ſeiner Forderung abgehen, desiste- 
re dalle sue pretensioni, rinunziare ai, 
cedere i suoi diritti. &. ich kann nicht 
davon abgehen, non posso desistere da 
questo, F. von Eines Meinung abgehen, 
scostarsi dalla opinione, dal sentimento di 
uno, F. von ſeiner Meinung abgehen, 
cambiar di parere, d''opinione. &. von 
ſeinem Vorhaben abgehen, distorsi, de- 
sistere dal suo proposito. 8, von ſeinem 
Arzte abgehen, cannbiare di medico, pren- 
derne un altro. &. Prov. wer abgeht, 
verliert, chi la dà vinta, perde. 

2) Per ſich abſondern, ſich ſcheiden, 
staccarsi , spiccarsi. F. die Frucht iſt ihr 
abgegangen, ella sì è sconciata, ha abor- 
tito, 8. der Bandwurm iſt ihm endlich 
abgegangen, finalmente la tenia è uscita, 
è stato liberato dalla tenia. $. dieſe 
Farbe gehet ab, questo colore non regge, 
non resiste, passa, stinge. &. das An⸗ 
geleimte, die Knoͤpfe, Peiffen u. ſ. w. 
find abgegangen, il collato, i bottoni, le 
cornici ec. si sono staccati. 8. dieſe Yflau⸗ 


B 
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Abgehen 


Abgezogen 


men gehen gut, leicht vom Kerne, vom] Abgelebt, part. di ableben, vedi.] J. ein abgeſchmacktes Urtheil, un giudi- 


Steine ab, queste susine si spiccano, sì 
staccano bene dal nocciuolo. 

3) Per ſich vermindern, Abzug, Ver: 
luſt leiden, p. e. beim Schmelzen geht viel 
vom Blei ab, il piombo col liquefarsi 
cala di molto. F. es wird wol von dieſer 
Summe noch Etwas abgehen, da questa 
somma sì potrà diffalcare, ribattere q. e. 
8. es geht ihm nichts dadurch ab, per, 
con questo egli non ci perde niente. 

4) Per mangeln, fehlen, mancare; 
venir meno, F. das Geld geht mir ab, 
scarseggio, manco di danari. G. es geht 
ihm nichts ab, er laͤßt ſich nichts abgehen, 
non si lascia mancar di nulla, si dà ogni 
comodo. F. was geht ihr denn ab? che cosa 
le manca? che vuol aver di più? &. es 
geht viel davon ab, ci manca di molto. 
3 wenn die mannlichen Erben abgehen 

ollten, fo... se venisse a mancare la 
prole maschile, .... © 

5) Per enden, aufhoͤren, finire, termi- 
narsi, spegnersi, F. die 1 waͤchſt 
heran und die Alten gehen ab, i giovani 
vanno crescendo, ed i vecchi van- 
no calando, se ne vanno all’ altro 
mondo. Gg. Fig. es wird nicht ohne Zank, 
ohne Thränen abgehen, la cosa non si 

asserà senza contese, senza lagrime. 
ich hoffe, daß es ohne Blutvergießen ab: 
gehen wird, io spero che la cosa s ac- 
comoderà, andrà a finire senza spargimen- 
to di sangue. &. eine Gewohnheit abgehen 
laſſen, fare, lasciar cadere in dissuetudine 
un abito, un’ usanza. It. vedi ablaufen. 

6) Per verkauft werden, Abnehmer 
ſinden, e esitare; venir ricercato. 
8. dieſe Waaren gehen gut, leicht, ſchlecht, 
nicht fo leicht ab, queste mercanzie hanno 
spaccio, esito, smercio, o nò. S. dieſe 

aare geht reißend ab, questa merce va 


via a ruba, si spaccia a rotta di collo. F. |f 


dieſes Buch geht nicht mehr ab, questo libro 
non si spaccia più, non vien più ricercato. 

7) . a. einen Acker, einen Platz, einen 
Gang abgehen, misurare un campo, un 
luogo, un viale co’ passi. 

8) die Abſätze von den Schuhen, die 
Sohlen abgehen, consumare, logorare i 
tacchi, le suole delle scarpe. 

9) ſich abgehen, sfinirsi, spossarsi a 
forza di camminare. 

Abgehen, n. il partire; partita, par- 
tenza. $. im Abgehen (auf dem Theater) 
begegnet er N., nell' uscire [dal palco sce- 
nico] incontra N. 

Abgehend, part. di abgehen, vedi. 
It. Per mangelnb, fehlend, mancante. 5. 
eine abgehende Schoͤnheit, una bellezza 
che va in dleclinio. 

Abgeigen, . a. [ein Stuck], suo- 
nare un pezzo [di musica] sul violino. 

Abgeißeln, . a. Einem die Haut, 
disciplinare uno, dargli la disciplina a 
sangue, dar la disciplina ad uno, discipli- 
narlo ben bene, 

Abgeizen, . a. [abfparen], rispar- 
miare con avarizia, con sordidezza. &. 
ſeinem Munde, feinem Leibe Etwas ab: 
geizen, cavarsi di bocca q. c., privarsi del 
necessario. È. Fig. einem Felde eine dop: 
pelte Ernte abgeizen, conseguire una dop- 
Pia raccolta d'un campo, sfruttandolo. 

2) ſich abgeizen, consumarsi, rovinarsi 
la salute [col privarsi del necessario) per 

avarizia. 


It. ein. abgelebter Greis, un vecchio de- 
crepito, N ein abgelebter Wuͤſtling, un 
libertino aner vato, uomo riſinito dalle dis- 
solutezze. &. Fig. eine abgelebte Schoͤn⸗ 
heit, una bellezza passata. F. eine abge: 
lebte Mode, moda passata. 

Abgelebtheit, /. (vor Alter), de- 
crepitezza. It. (durch Aus ſchwetfungen) 
snervatezza. 

Abgelegen, part, di abliegen, vedi. 
It. abgelegener Wein, vino posato, sta- 
gionato. 8. abgelegene Waare, mercan- 
zie ¶ bastautemente] stagionate, 

2) Per entfernt: lontano; remoto, 
fuor di mano. ni ein abgelegener Ort, 
eine abgelegene Wohnung, luogo remoto, 
abitazione remota, fuur di mano. 

Abgelegenheit, /. [Entfernung, 
Weite], situszione, sito remoto, l’essere, 
lo star fuor di mano. F. 7. di Mar. 
die Abgelegenheit zweier Inſeln, dis- 
tanza fra due isole. 

A b gene 19 t 7 part. di abneigen, vedi. 
It. Einem abgeneigt fein, non aver pro- 
pensione per alcuno, non essergli pro- 
perso, favorevole. 8. fein Betragen macht 
ihm alle Gemuͤther abgeneigt, il suo modo 
di procedere aliena da lui tutti gli ani- 


mi. F. ich bin gar nicht abgeneigt es zu 


thun, non sono alieno, lontano di farlo. 

Abgeneigtheit, 7 [Abneigung}, 
avversione, ripugnanza. It. disſavore. 

A b gen u tz t Hari. di abnutzen, vedi, 
It. abgenutzte Kleider, abiti usati, logori. 
F. abgenutzte Moͤbel, mobili usati. &. 
ein abgenutzter Spaß, burla, scherzo 
trito, triviale. 

Abgeordnete, m. deputato. 

Abgerben, . a. [die Felle], con- 
ciare le pelli. $. Fig. Einen abgerben, 
stregghiare alcuno, conciarlo pel dì delle 


sciadure. II. vedi Geſandte. 
Abgefagt, part. di abſagen, pedi. 
It. ein abgeſagter Feind, nemico dichia- 


rato. 
Abgeſchabte, n. rastiatura, raschia- 
tura. 

Abgeſchieden, part. di abſcheiden, 
vedi. Ii. Per cinfam, solitario. It. Per 
abgeſondert, separato, ritirato. &. er lebt 
abgeſchieden von der ganzen Welt, vive 
tutto separato , ritirato dal mondo. 

A bgeſchiedenheit, /. solitudine; 
it. riliratezza. È. in voͤlliger Abgeſchie⸗ 
denheit von der Welt leben, vivere nella 
inassima ritiratezza del mondo. 

Abgeſchliffen, part. di ſchleifen, 
vedi. I Fig. eine abgeſchliffene Außen⸗ 
feite [von Perfonen], esteriore pulito, ci- 
vile, leggiudro, F. fein abgeſchliffenes Ve: 
tragen verraͤth eine feine Erziehung; le 
sue leggiadre, civili maniere dimostrano 
aver egli nobile, compita educazione. 


i UAC civil- 
tà, pulitezza di costumi, leggiadre ma- 
mere, 


Abgeſchmackt, agg. [von Speifen], 
sciapido , iusipido, scipito. &. Fę. Per 
fade, p. e. ein abgeſchmacktes Grdicht, 
eine abgeſchmackte Erzaͤhlung, un poema 
usipido, racconto iusulso. abges 


Sinne, sensi rintuzzati, aſſievoliti. 


este. 
Abgeſandte, m. l'ioviatoz amba-|rintuzzamento d 


rio assurdo, sciocco. F. abgeſchmackte 
Poſſen, inezie, goiferie, freddure, fra- 
scherie. &. er iſt ein abgeſchmackter Narr, 
è un pazzo solenne ; un’uoino stacchevole, 
nojoso, seccatore. S. eint abgeſchmackte 
Kleidung, abiti, vestimenti di cattivo 
zusto. 4 das Abgeſchmackte in feinen Mas 
nieren, la scipidezza, la spiacevolezza 
delle sue maniere. 

Abgeſchmackt, avv. scioccamente, 
scipitainente, insipidamente, 8. abge⸗ 
ſchmackt urtheilen, giudicare urdamen- 


‘fre, scioccamente. &. ſich abgeſchmackt 


kleiden, vestirsi senza gusto. 

Abgeſchmacktheit, /. [einer Pers 
fon], insipidezza, scipitezza; sciocchez= 
za. F. leines Gedichts u. ſ w.], insipi- 
dezza, fastidiosaggine. S. Ieines Urtheils], 
assurdità. 

Abgeſotten, part. di abſieden, vedi. 
It. abgeſottenes Fleiſch, carne lessa 3 al- 
lesso, lesso, bollito. 

Abgefpaunt, part. di abfpannen, 
vedi. It. Fig. lasso, stanco, affievolito. 

Abgeſtanden, part. di abſtehen, 
vedi. It. ein abgeſtandner Fiſch, pesce 
morto, stantio, 

Abgeſtorben, part. di abſterben, 
vedi, It. ein abgeſtorbenes Glied, mem 
bro morto. &. das abgeſtorbene Ende an 
einem Zweige, il seccume d'un ramo. 5. 
abgeſtorbenes Holz, legno moriicino. 

Abgeſtorbenheit, /. apatiaz it. 
indolenza. 

Abgeſtumpft, pars. di abftumpfen, 
vedi. It. ein abgeftumpfter Kegel, cono 
troncato, tronco. &. Tig. sir Up 

er 
iſt gegen jedes menſchliche Gefuͤhl abge⸗ 
ſtumpft, non è più suscettibile a, de’ sen- 
timenti umani. . 

Abgeſtumpftheit, /. [ber Sinne, 
ei Sens. 

Abgetragen, part. di abtragen, 
vedi, It. ein abgetragenes Kleid u. dgl., 
abito logoro, usato, frusto. 

Abgetrieben, part. di abtreiben, 
vedi. It. ein abgetriebenes Pferd, ca- 
vallo rifinito, spossato. 

Abgewieſen, part. di abweiſen, 
vedi. It. abgewieſen werden, aver la ri- 
pulsa. F. mit ſeinen Anſpruͤchen, Forde⸗ 
rungen abgewieſen werden, portarne strac- 
ciato il petto e i pannij andarne con 
le peggio. 

Abgewinnen, v.a.[Ginem Etwas], 
vincere q. c. ad uno. 8. dem Feinde eine 
Schlacht abgewinnen, riportar la vittoria 
sul nemico. &. einem Schiffe den Wind 
abgewinnen, guadagnare il vento ad un 
vascello. 5. Einem den Vorzug abgewin⸗ 
nen, togliere la precedenza, la mano 
alcuno , rubargl le mosse. 


Abgewoͤhnen, .. a. [Einem Et: 
was], svezzare, disvezzare uno da q d. 
fargliene perdere l'usanza. &. einem Ana: 
ben die Unarten abgewoͤhnen, dirozzare 
un ragazzo, dirugginarlo, S. ſich Etwas 
abgewoͤhnen, svezzarsi, disvezzarsi da 

c.; lasciar una consuetudine. &. ein 


Kind abgewoͤhnen, uͤbl. entwoͤhnen. 
Abgewoͤhnung, J. lo svezzare, 


ſchmackte Lobeserhebungen, lodi insipide, disvezzamento. 
nauseanti, stucchevoli. f. abgeſchmacktes Abgezogen, pare. di abziehen, vedi. 
Zeug, schiocchezze, frascherie, freddure. It. abgezogene Begriffe, idee astratte, 


Abgieren 


Abhandeln 


11 


8. abgezogene Waſſer, ‘acque distillate,| feinen Abgott aus ihr, ſa di lei la sua di-| Abgunſt, A vedi Misgunſt; Ab: 


na vita. 


vinità, n'è appassionatamente invaghito, 


Abgieren, v. a. T. di Mar. {ein innamorato, 


Ediffl, allargare, 


Abgießen, . a. [Etwas aus tinem| Ababtterer, 


s versare un po’ d'un fluido, da latra 3 it. pagano, 


Gefaͤße] a 0 
un vaso pieno. $. eine Flaſche abgießen, 
sboccare un fiasco. 


A bgoͤtter, m. fibl. GSoͤtzendie⸗ 
ner, idolatro , ido- 
gentile. 
fi 


Abgoͤr ter ei, /. [Goͤtzendienſt], ido- 


Etwas behutſam latria. & Abgoͤtterei treiben, idolatrare, 
vom Bodenſatze abgießen, decantare un adorare gl’ idoli, i falsi Dei. 


$. Fig. 


fiuido, $. dieſes Gefaͤß ift zu voll, man mit feinen Kindern Abgoͤtterei treiben, 


muß etwas abgießen, questo vaso è trop- idolstrare, adorare, amare 


po pieno, convien versarne un po'. 


2) cine Figur in Blei, in Erz, in Gips goͤtterei, egli la 
formare, effigiare, gettare, ri-|dolatra. 


abgießen, 
trarre una figura in piombo, in bronzo, 


in Resso. 
Abgießer, m. [Giefer], gettatore; 
litore. 


azzamente 
3. er liebt ſie bis zur Ab: 


ora come una Dea, I- 


i suoi figliuoli. 


Abgoͤttern, ⸗. n. ¶Abgoͤtterei trei: 


ben] idolatrare. 


Abgoͤttiſch, agg. idolatro, idola- 
trio. C. Einem abgoͤttiſche Ehre erweiſen, 


Abgießung, /. sboccamento, il ver- idolatrare uno, rendergli onori divini. — 


sare. &. T. de Chim. decantazione. 8. 
(in Er Gips), getto. 
Abgift, . uͤbl. Abgabe, vedi. 


Abgottsſchlange, f. vedi Riefen: 
ſchlange. „ 
Abgraben, „. a. einen Hügel ab: 


Abgipfeln, „. a. (einen Baum], graben, spianare un colle. F. einen Af: 


dicimare, scapezzare, sveilare, scoronare. 


Abgittern, ». a. [einen Hof, Gar: 


ker abgraben, separare un campo cog 
fossi. & das Feuer im Walde abgraben, 


ten], circondare di cancelli, di gratiocia— scavare, tirare una fossa per impedire i 
te. F. Thiere von einc nder abgittern, se- progressi d'un incendio in un bosco, 


parare animali con una gratlicciata, in- 
ferriata. 1 


2) Einem Etwas an feinem Acker ab: 


graben, usurpare un pezzo del campo 


Abglanz, m. [eines Geſtirnes], luce, altrui, vangando il proprio. 


re riflesso. S. der Glanz des Mon: 
des iſt der Abglanz der Sonne, lo splen- 
dore della luna è la luce riflessa del sole. 
. Fig. die Seele ift der Abglanz der 
ttheit, l’anima è un immagine riflessa 

di Dio, 


3) einen Fluß, einen Teich abgraben, 


svolgere il corso d'un fiume, dar un altro 
scolo a uno stagno, 


4) Einem das Waſſer abgraben, stor- 
nar l'acqua ad uno [per-una fossa). 
5) eine Schuld abgraben, scontare il 


Abglaͤtten, „. a. polire, lisciare, suo debito col vangare per il creditore. 


lustrare; it. dar l’ultima politura. 


Abgleichen, . a. agguagliare, con- struggersi di rammarico, d'afflizione. 


agliare, aggiustare, adeguare; pareg- 
Dare 8. To de Gett. di lett. die Ma 
trizen abgleichen, aggiustare le matrici. 
4. T. degli Oriuol. die Uhrräͤder abglei⸗ 
hen, eguagliare le ruote; il. calibrarle. 
7. de Legn. cine Fallthuͤre mit dem 
en abgleichen, conguagliare, pareggia- 
re una botola [col] al suolo. d 


Abgraͤmen, . a. [fih], done. F. f, 
. ne 
fiebt ganz abgegraͤmt aus, ella ha un 
aspetto tutto illanguidito da’ rammarichi. 
Abgraſen, . a. die Kuͤhe haben die 
Wieſe abgegrast, le vacche hanno pasciu- 
to l'erbe del prato. &. einen Acker abgra⸗ 
ſen, segare, tagliare l'erba d'un campo. 
Abgreifen, „. a. logorare, usare 
. c. a forza di maneggiarla. &. die Min: 


Mur. die Steine an einer Mauer abglei⸗ zen greifen ſich mit der Zeit ab, le mo- 
chen, sgguagliare, appianare un muro z nete si logorano a forza di circolare. $. 
51 a livello, §. 7. deg Li Stamp. die ein abgegriffener Hut, cappello Jogorato 
ten abgleichen, pareggiare le facciate. lla falda dove sì prende]. 


&. Rednungen abgleichen, pareggiare i 


conti. 1 La 
Abgleichung, J. aggnagliamento, 5 


agguaglio, pareggiamento. $. [in Ned: 
nungen], pareggio. 

Abgleiten, v. n. sdrucciolare, scor- 
rerej sfuggire. g. 9 7 vom Pfade der 
Tugend, vom rechten Wege abgleiten, ab- 
bandonare insensibilmente la retta via, il 
buon sentiero» 

Abglimmen, . n. [vom Feuer), 
andarsi spegnendo, smorzando. $. die 
Kohlen find abgeglimmt, la bragia si è 
spenta, smorzata. i : 

Abglitſchen, w. n. Fam. vedi ab: 
gleiten. 

Abgluͤhen, . a. [Gifen], roventare 
ben bene, far rovente come si deve. 
Wein abgliben, far bollir vino con aromi. 

2) 5. n. das Eiſen bat ſchon abgegluͤbt, 
‘il ferro non è più rovente. . 

Abgott, m. [Site], idolo. 8. ein 
kleiner Abgott, idoletto. 5. Fig. er iſt 
der Abgott ſeiner Mutter, è l'idolo di 
sua madre. &. ſeinen Abgott aus Etwas 
machen, far di q. c. uo idolo. $. er macht 


Abgreifen, n. [der Muͤnzen!], il lo- 
orare, logoramento, 

Abgrenzen, v. a. [ein Land], for- 
mare, segnare i limiti d'un paese. 

2) Einem cin Stuͤck von ſeinem Acker 
abgrenzen, comprendere un pezzo del 
campo altrui nei confini del proprio, 

Abgrund, m. abisso, precipizio, it. 
voragine. 5. ein bodenloſer Abgrund, 
abisso smisurato, infinito, &. in einen Ab⸗ 
grund ſtuͤrzen, precipitare nel profondo, 
abisso 5 abissare, innabissare. $. am Rande 
des Abgrundes ſtehen, stare, essere, tro- 
varsi in sull’ orlo del precipizio. lt. Fig. 
abisso, voragine. &. im Abgrund, des Un: 
gluͤcks verfinten, profondarsi in un abisso di 


S. miserie, di disgrazie. S. Fig. die Ab: 


grunde der Metaphyſik, gli abissi della 
metafisica, $. ein Abgrund von Weisheit, 
abisso di sapienza. 

Abgucken, „. a. [Einem Etwas], 
Fam. imparare [a fare] q. o. da uno col 
guardarlo, usservarlo di soppiatto, $. 
ſich abgucken, staucarsi la vista col troppo 
riguardare. , 


„Abgünft 

gunftig, gg. vedi misgũnſti 
abgeneigt. It. er i mir nicht abgänftt 
non mi vuol male. 

Abgurgeln, 9. a. Schleim u. ſ. w.], 
spurgare il catarro, la pituita a forza di 
gargarismi. 4. ein Lied abgurgeln, gor- 
gheggiare in dispiacevol modo un' aria. 

2) Einen abgurgeln, scannare uno, ta- 
gliargli la canna della gola. | 

Abguͤrten, v. a. [den Degen), scia- 
gere, discingere la spada. $. ſich abguͤr⸗ 
ten, scingersi, levarsi il cinto. S. das 
0 abguͤrten, levare le cinghie al ca- 
vallo. 

Abguß, m.vedi Abgießung. It. getto, 
figura gettata. It. vedi Aufguß. 

A bg i ten, 9. a. uͤbl. abfinden. 

Abguͤtung, V. uͤbl. Abfindung. 

Abhaaren, v. a. vedi abhaͤren. 

Abhacken, . a. troncare, mozzare 
[coll 777 

Abhageln, w. n. imp. es hat abges 
hagelt, ha cessato di grandinare. 

Abhalftern, 9. a. [ein Pferd], sca- 
pestrare un, levar il capestro al cavallo. 

Abhalten, „. a. tenere lontano, ri- 
tenere, arrestare; impedire. &. ein Ge⸗ 
maͤlde von ſich abhalten (um es beſſer ſehen 
zu können), tenere un quadro in qualche 
distanza, lontano da se. & ein Kind ab⸗ 
balten, tenere un fanciullo sulle braccia 
per fargli fare i suoi bisogni, S. den Feind 
von der Stadt abhalten, arrestare, tenere 
il nesnico lontano dalla città, impedirlo 
d’avvicinarsi. F. dieſer Schirm haͤlt den 
Zugwind ab, questo paravento garantisoe 
dall’ aria colata, dal venio. 

2) Einen von Etwas abhalten, rite- 
nere uno, impedirgli di far q. c. 
ich weiß nicht was, wer mich ab: 
haͤlt, dich... non so, che, chi mi ritiene, 
tiene, ch’ io non ti... &. Einen von der 
Arbeit abhalten, distornare, distorre, ri- 
tenere dal lavoro. &. Einen von der Kir⸗ 
che abhalten, ritenere alcuno d’andare in 
chiesa, S. Einen von feinem Vorſatze ab: 
halten, svolgere, stornare uno dal suo 

roposito. &. wenn mich das ſchlechte 
Wetter nicht abhaͤlt, fo werde ich kom⸗ 
men, io verrò, se non ini ritiene il cattivo 


tempo. 

3) feine Stunden richtig abhalten, dare 
esattamente, puntualmente le sue lezioni, 
$. den Gerichtstag abhalten, tenere l’u- 
dienza. 3 

4) v.n. T. di Mar. vom Winde ab: 
halten, cercare di guadagnare il vento iu 
poppa. 8 vom Lande abhalten, tenersi 
alla larga, in largo; allargarsi. F. auf ein 
Schiff abhalten, arrivare, far forza di 
vele sopra una nave. $. ganz abhalten 
und mit dem Winde gehen, aver guada- 

nato il vento in poppa. $. von einer 
Klippe, Sandbank abhalten, evitare, scan 
sare uno scoglio, un banco di rena. 

Abhalter, m. T. di Mar. cordami 
di ritegno, di carena. 

Abbaltung F. (des Feindes), l'im 
pedire, il tenere lontano. $. (von der Nr: 
beit u. ſ. w.) / il ritenere, il distoruarey È, 
er hat beſtaͤndig Abhaltungen, ha sempre 
impedimenti, è sempre impedito. 


Abhandeln, . a. [einen Gegenſtand, 


2 


ſeine Materie], trattare d'una, discutere” 
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12 3. Abhanden Abhorchen 


una materia. S. der abhandelnde [theore⸗ Abhaͤrten, „. a. [einen Koͤrper!], 


Abhelfer, m. — in, F. riparatore, 


tiſche] Theil, la parte teoretica. $. ein indurare, rendere, far duro. S. das Eiſen - trice, colui che rimedia, pon rimedio 
Geſchaͤft abhandeln, compire, terminare abbàrten, temperare il ferro. &. Zig. die a q.c. 


un affare3 contrattarlo. F. das Friedens- Arbeit haͤrtet den Koͤrper ab, il lavoro 


Abhel flich, agg. rimediabile; c- 


geſchaͤft abhandeln, negoziare la pace. &. indurisce il corpo, l’ingagliardisce, lo rende comodabile, riparabile. 


einen Streit abhandeln, comporre, ac- robusto. S. die Soldaten abhaͤrten, indurar 


Abhellen, v. a. vedi klaren, abs 


cordare, terminare una lite, i soldati alla fatica, avvezzarli a’ disagi klaren. 


2) Einem Etwas abhandeln, comprare! della guerra, agguerrirli. S. ſich abhaͤr⸗ 


Abhellung, J. vedi Klaͤrung, Abs 


q. c. da uno. F. Einem einen Wechſel ab- ten, indurarsi, iudurirsi, avvezzarsi alla klärung. 


handeln, negoziare una cambiale fatica. &. ſein Herz, ſich gegen fremdes 


Abherzen, v. a. Einen, ein Kind], 


3) Etwas vom Preiſe abhandeln, sti- Elend abhaͤrten, indurar il suo cuore alla baciuechiare. F. ſich abherzen, baciuc- 


racchiare il prezzo {contrattando]. miseria ‘altrui. 
Abhanden, av. abhanden kommen, Abharzen, „. a. [einen Baum], 


chiarsi [scambievolmente]. 


Abhetzen, V. &. T. de’ Cacc. Hunde 


smarrirsi, perdersi. staccare, raccogliere la raggia d'un albero. abhetzen, straccare, affaticare i cani {col 
Abhandlung, f. trattato; discns-| Abhaſpeln, v. a. [Garn], innaspa- |fargli perseguire la fiera]. $. einen Hirſch 
sione. &. eine gelehrte Abhandlung, dis- re, svolgere il filato. F. Fig. eine Rede abhetzen, ridurre un cervo agli estremi 


sertazione; trattato. abhaſpeln, pronunziare un discorso, cac- con 55 It. vedi einhetzen. 
Abhang, m. (eines Verges), pendio, ciando una parola dietro l’altra, in fretta e] ÜAbheuern, „. a. uͤbl. abmiethen. 
endice, declivio, china. F. ein fanfter, in furia. vedi. 


eiler Abhang, scesa, lento declivio, chi-| Abhaſpeler, m. innaspatore. 


Abheulen, „. a. (eine Rede, ein 


na scoscesa, dirupata. &. ein mit Wein: Abhaͤubeln, „. a. 2. de Falc. Lied], recitare un discorso, cantare una 
reben bepflanzter Abhang, costa, collina Abhauben, lden Falken], discap- canzone con pisgnisteo. 


sparse di vigueti, piantata di viti. F. Fig. pellare. 


2) ſich abheulen, rifiairsi, spossarsi con 


am Abhange ſeines Lebens ſein, ſtehen, 
essere al decliuio degli anni suoi. 
Abhangen, v. n. vedi herabhangen. 
2) Per ſich neigen, Abhang haben, 
pendere, aver pendio; esser declive. 
eine abhaͤngende Flaͤche, piano declive, in 
declivio. 


Abhauen, e. a. troncare, mozzare, [pianti e grida, 
tagliare. $. die Baumaͤſte abhauen, di-| Abhilfe, J. vedi Abhülfe. 
ramare un albero. 8. Einem den Kopf Abhinken, „. n. andarsene zop- 


abhauen, mozzare, troncare il capo ad picone 


S. uno; decollarlo, decapitarlo. F. einem UDbDO beln, . a. [ein Bret], pial- 


Hunde den Schwanz abhauea, scodare un lare, digrossare con la pialla, It. assotti- 
cane. F. glatt abhauen, tagliare di netto, gliare cou la pialla. &. T. de Conc. die Felle 


3) die Waͤſche u. ſ. w. haͤngt zu weit J. unten abhauen, succidere, soccidere, abhobein, lisciare i cuoj. G. Fg. einen 


vom Ofen u. ſ. w. ab, la biancheria sta 
sospesa troppo distante dalla stufa. 


2) Per abmaͤhen, vedi. jungen Menſchen abhobeln, dirozzare, di- 
Abhauer, m. troncatore, tagliatore, sciplinare un giovane. F. ber Umgang 


4) Fig. die Reife des Obſtes haͤngt von morzatore. mit der feinen Welt wird ihn abhobeln, 


der Sonnenwaͤrme ab, il maturar de' 
frutti dipende dal calore del sole. &. es 


Abhaͤuteln, 9. a. spellare, il frequentare persone civili, colte lo ri- 
Abhaͤuten, v. a. [ein Thier], scor-|pulirà, ammaestrerà, ingentilirà, 


hängt von den Umſtaͤnden ab, dipende|ticare, cavar la pelle. Abhold, avv. (abgeneigt), Einem 


dalle circostanze $ secondo le circostanze 


2) v. n. (von Schlangen, Seidenwürmern), abhold fein, non aver propensione per 


lo permetteranno. $. die Kinder hangen spogliarsi. alcuno; esser disaſlezionato, avverso ad 


von ihren Eltern ab, i figli dipendono da’ 
loro, sono sottoposti a’ loro genitori. 


Abheben, ». a. alzare, levarez it. alcuno. 


.|smontare F. den Sargdeckel abheben, Abholen, v. a. [Einen, Etwas], 


die Koͤnige behaupten nur von Gott ab:|scoperchiare la cassa da morto S. den prendere, venire, andare a prendere. 5. 
zuhaͤngen, i re pretendono di non dipen- Keſſel vom Feuer abheben, alzare, levareſich komme euch abzuholen, io vengo a 
dere che da Dio, di essere dipendenti di la caldaja dal fuoco. $. die Speiſen ab⸗ prendervi. J. er hat mich zum Schau⸗ 


Dio solo. 


heben, levare i messi. F. den Tiſch abhe⸗ ſpiel abgeholt, è venuto a prendermi per 


Abhaͤngen, v. a. staccare;ʒ spiccare. ben [abdecken], sparecchiare la tavola. &.|andare al teatro insieme. &. mein Wa⸗ 
F. ein Gemälde, eine Wanduhr abhaͤngen, eine Kanone abheben, smontare un can- gen foll Sie wieder abholen, la mia car- 
staccare un quadro, un orologio. F. die none. rozza verrà a riprendlerla, la ricoudurrà 


Blaſebaͤlge abhaͤngen, T. de Fabbr. so- 


spendere il movimento de’ mantici. 


8. T. di Giuoco, alzare. F. als er a casa. . abholen laffen, mandare a 
gab, mußte ich abheben, quando egli dette {prendere, $. ich habe ihn abholen laſſen, 


Abhaͤngig, age. declive, che va lle carte], io dovei alzare. F. er hebt un:|ho mandato a chiamarlo, ho mandato 
a pendio, che scende. &. eine abhaͤngige dl! ab, egli non ha fortuna in al- per lui, lho fatto venire. &. ich werde 


Fläche, piano che pende, che va a pendio. |zare, 


T. de Mur. eine Mauer abhe⸗ mein Buch morgen ſelbſt abholen, domani 


$. die abhaͤngige Lage des Bodens, de- ben, abbsssare un muro. verrò io stesso a prender questo libro. 


clività del terreno. S. 7. de Clard. ein 


Abhecheln, . a. [Flachs], peuinare F. ich kann es ja durch meinen Bedienten 


abhaͤngig angelegtes Gartenbeet, ajuola il lino, nettarlo dal capecchio. abholen laſſen, ch, io posso mandare a 


a pendio. 


Abheften, . a. [abmaden, lotma:|prenderlo dal mio servo. 


2) von Einem abhaͤngia fein, esser di- chen], staccare, spiccare. $. 7. di Mar. ein Schiff vom Strande 


pendente di, dipendere da uno; it. esser 
soggetto, subordinato 2 


Abheilen, ve a. [einen Ausſchlag], abholen, scagliare un vascello arrenato. 
far guarire e cadere [le pustule), 2) %. de' Stamp. di tela, die Zeuche 


Abhangiskeit, J. (does Bodens), de- 2) w. n. der Ausſchlag wird bald ab⸗ abholen, ricuocere le stoffe, la tela, la 


eli vita. 
2) (von Einem“, dipendenza. 
Abhaͤren, 9. a. spelare; strappare, 
levare i peli. &. die Felle abhaͤren, far 


cadere i peli alle pelli [col dar loro la. cal- [a levar via q. c. &. Einem eine Laſt ab: 


cina. 
2) v.n. spelarsi, perdere i peli, 
Abharken, . a. vedi abrechen. 


beilen, la rogna coinincia a guarire, se bainbagina · 

u'anderà tosto. [[ Abholun ° land it i 
Abbeifchen,v.a. übl. abfotdern,vedi. Saia E 
Abhelfen, . a. ajatare aposar giù, Abholz, n. T. de Bosc. frasche, ra- 


î i i tagliati. It. legna morticina. 
helfen, ajutare uno a posare giù un peso, ma tag : 
2) einem Uebel abhelfen, rimediare, | Abholzen, v. a. [einen Wald!, T. de 
por rimedio 3 riparo ad un male. 8. den Bosc. diboscare una ſoresta, tagliare l 


Abharmen, . n. labgrämen, ſich], Misbraͤuchen abbelfen, rimediare agli ab- da un bosco. $. die Buſchhoͤlzer abholzen, 


consumarsi, struggersi di raminarico, d’af-|usi, abolirli. G. einer Schwierigkeit ab: 


dliboscare; potare i rami inutili. F. Jam. 


fanno. &. ein abgehaͤrmter Blick, ein helfen, togliere, levar di mezzo una dif- 
abgehaͤrmtes Geſicht, sguardo mesto, |ficoltà. &. einem Zweifel abbelfen, levare, 
illanguidito dalle afilizioni, viso macilente, togliere un dubbio. $. einer Sache ab: 


consunto dagli sffanni. helfen, raccouciare, accomodare un af- 
Abharren, „. a. fbl. abwarten,[fare. . es it ihm nicht abzuhelfen, non 
vedi. c'è rimedio [per lui]. 


Einen abholzen, dar un carico di legnate 
ad uno. 

Abhorchen, v. a. [Einem Etwas], 
apprendere, sentire ꝗ. ce da uno cou lo 
star ascoltando, &. Tot. Einem ein Lied 
abborchen, imparare, apprendere una 


Ab hoͤren 


canzone coll’ ascoltaria, tentendola can- 
tare da uno, o 

. Abhoͤren, 9. a. vedi verhoͤren. It. 
eine Rechnung abhoͤren, 7. de Finan. 
farsi render conto. 

Abhörung, J. vedi Verhoͤr; it. 
[einer Rechnung], revisione. 

A b |) u b, m. [vom Tiſche], i rimasu- 
gli della tavola. $. (im Spiele), le carte 
alzate [la parte superiore delle carte al- 
zate l. J. 7. de Asin. der Abhub von den 
Erzen, parti eterogenee d'un minerale 
lavato. 9. Fig. der Abhub der Geſell⸗ 
ſchaft, la scelta, le persone scelte, più 
distinte della compagnia. 

Abhudeln, +. a. [Einen], tribolare, 
vessare molto alcuno. 

Abhuld, J. uͤbl. Abneigung, Ab: 
gunſt, vedi. © ö 

Ab huͤlfe, 7. rimedio, riparo. It. il 
rimediare. |. i 

Ab huͤlflich, age. vedi abhelflich. 

Abbulfen, .. a. vedi ausbilfen. 

Abhumpeln, v. a. Fam. [abbinten] 
amdarsene zoppicone. 

Abhungern, . a. [Einen], este- 
nuare uno con fargli patir la fame. F. ſich 
abhungern, consumarsi d'inedia; este- 
muarsi dalla fame, S.er ſieht ſehr abge: 
hungert aus, egli ha la ciera d'un af- 


to. 

. 9. N. andarsene gal- 

udo. 

Abhuren, v. a. [Eine, Einen], sner- 
vare una, uno col troppo usar carual- 
mente. $. ſich abhuren, rovinarsi la sa- 
Jute, snervarsi col troppo puttaneggiare. 

Abhuſchen, .. n. ſentwiſchen, ent: 
ſchluͤpfen J, scappare, andarsene alla 
sorcina, 

N ſich abhuſchen, fam. abbaruffarsi, 
accapigliarsi. 

Abhuſten, v. a. [ben Schleim von 
der funge), spurgarez sputare, buttar 
fuori la pituita. 

2) ſich abhuſten, lassarsi col troppo 
tossire; tossire a più non posso. 

A bb uͤten, . a. vedi abweiden. 
„Abicht, agg. T. de Pann. die ab: 
ichte Seite des Tuches, il rovescio del 
pauuo. 2 

2) Fam. Einem eine abichte [Ohrfei⸗ 
ge) geben, dar ad uno un rovescione. 

Abirren, .. n. [vom rechten Wege!, 
smarrirsi del retto seotiero; sviarsi. 
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was), ottenere q. c. da uno; & forza di ſabkaͤufliche Zinſen, Zehnten, dui de- 


lamenti, di piagaistei. i 

2) ſich abjammern, struggersi in ge- 
miti , in lamenti. l 
Abjochen, . a. [die Ochſen; ent: 
jochen], digiogare i, levar il giogo a' buoi. 

Abkalben, Ve N. (von Kü hen), ces 
sar di figliare. 

Abkaͤlten, 9. a. vedi abkuͤhlen. 

Abkammen, . a. [das Ungeziefer, 
den Schmuz vom Kopfe], pettinare, torre 
col pettine. &. Wolle abkaͤmmen, pet- 
tinare ben bene la lana. F. 2 degli 
Artigl. ein Bollwerk abkaͤmmen, tor via 
la cima, la cresta d'un riparo, 

Abkaͤmpfen, v. a. (Einem Etwas), 
conquistare q. c. ad alcuno in un com- 
battimento. &. dem Feinde die Fahnen 
abkaͤmpfen, conquistare, portar via le 
baudliere al neinico. $. Jig. der Erde 
die Nahrung abkaͤmpfen, cavare a stento 
il suo nutrimento dalla terra. 

Abkanten, „. a. lein Bret, einen 
Tiſch], scantonare, piallare i canti, 
cinen Stein abfanten, squadrare una 
pietra, un mattone. F. einen Zeuch ab: 
kanten, tagliare il vivaguo, l’orlo del 
panno. 

Abkanzeln, „. a. publicare, pro- 
clamare in pulpito. &. einen Befehl ab: 
kanzeln, proclamare, publicare un or- 
dine dal pulpito. F. ein Brautpaar ab: 
kanzeln, proclamare gli sposi. 

2) Fig. Einen abfaniein, dar ad uno 
un bel rabbuffo, lavargli il capo, 

Abkappen, +. a. vedi abhauben. 
It. T. di Mar. das Ankertau abfappen, 
troncare la gomena. $. einen Baum ab: 
kappen, svettare, dicimare un albero. 
S. Fig. Einen abkappen, dare un rab- 
buffo ad alcuno, lavargli il capo. 

Abkargen, +. a. [Einem Etwas], 
sottrarre, togliere q. c. ad uno per avarizia. 
8. fie kargt, wolſie kunn, dem Geſinde Et⸗ 
was ab, ella va scemando dove può 
c. alla servitù, $. ſich, ſeinem Munde 
Etwas abkargen, privarsi del necessa- 
rio, cavarsi di bocca q. e. per risparmia- 
re, per avarizia. 

Abkarten, o. a. Fg. [Etmag], 
macchinare, concertare, tramare. 
einen Streich mit einander abkarten, con- 
certare un tiro, di far un colpo insieme ; 
restar d’accordo con uno di far un colpo. 
&. das war abgekartet, es war ein ab: 


UAbirrung, /. [vom Wege], mar- gekartetes Spiel, era una cosa già con- 


rimento, sviamento. 

S. T. degli Astr. die Abirrung des 
Sternlichtes, aberrazione degli astri, 
_Mbljagen, v. a. [Einem Etwas), 
ritone q. c. ail uno nel perseguirlo. F. 
er hat im ſeinen Raub, ſeine Beute wie: 
der abgejagt, l'ha raggiunto perseguen- 
dolo, e toltogli la preda. $. 7. mil. 
dem Feinde einen È 


seguirlo. 
2. 7. de Cace. das Wild abjagen, 


spossare il selvaggiume nel dargli la 
caccia. S. ein Pferd abjagen, sirapaz- 
zare, efinire un cavallo sforzandolo trop- 
po alla corsa. 

3) w. n. finire di cacciare, la caccia, 

Abjagen, n. T. de’ Cacc. ein Ab: 
jagen halten, radunare il selvaggiume in 
un ricinto. 

Abjammern, . a. [Einem Gt: 


ico’ denti, 


efangenen abjagen, | 
ritorre al nemico un prigioniere nel per- comperare, coinprare q. c. al uno. 


certata. 
A bfafteien, .. a. (fid], estenuarsi 
a forza di mortificare il suo corpo. 
Abkauen, ». a. rosicchiare, rodere 
§. ſeine, ſich die Naͤgel ab: 
kauen, rosicchiarsi le unghie. B 
Abkauf, m. compra, compera; il 
comprare. 


Abkaufen, .. a. [Einem Gtwas], 


dem Feinde den Frieden abkaufen, con- 


prare la pace del nemico, ottenerla a 


prezzo d'oro. F. Fig. Einem fein Gc: 


wiffen abfaufen, far risolvere, sedurre 


uno con danari ad agire contro la sua 


coscienza. 
2) eine Strafe abkaufen, pagare una 
multa per risparmiarsi la pena corporale. 
It. vedi los kaufen. 
A b fà 1 fe r, N. uͤbl. Kaͤufer, vedi. 
A bkaͤuflich, «a 


cime redimibili. 

Abkehlen, v. a. [cin Kalb, ein 
Schwein), scannare. 

2) T. de' Legn. scanalare. 

Abkehr, J. vedi Abwendung. 

Abkehren, „. a. labwenden, meg: 
wenden], volgere, voltare altrove. &. 
das Geſicht, die Augen, ſich abkehren, 
volgere altrove il guardo, gli occhi, 
voltarsi, 

2) Per abfegen; abbuͤrſten, spazzare, 
spazzolare, scupettare. $. die Federn, 
den Staub von den Kleidern abkehren, 
scopettare un abito, levarne le piume, 
la polvere con la scopetta, 

3) . n. ſich bekehren, vedi. 

Abkehrung, 5. uͤbl. Bekehrung, 
pedi. 

Abkeifen, w. a. vedi abzanken. 

Abkeltern, . a. [Trauben], spre- 
mere affatto l' uva nello strettojo. 

2) v. n. finir di spremere l' uva nello 


$. |strettojo. 


Abketten, v. a. leinen Hund), sca- 
tenare, sciogliere dalla catena. 8. ei⸗ 
nen Verbrecher abketten, sciorre i ceppi 
ad un malfattore. 

Abkeulen, v. a. Fam. [Einen], 
dar un carico di legnate ad uno, basto- 


narlo ben bene. 

e v. n. [fi], ridere, 

Mbfidern,} sogghignare a più non 
posso, sotto cappotto. 

Abkimmen, „. a. T. de' Bott. [ein 
Faß], tagliare, appianare il risalto, l'orlo 
d’una botte. 

Abkippen, „. a. [Nagel], spuntare, 
guastare la punta. 8. Münzen abkippen, 
tosare mouete, 

2) v. n. vedi umkippen; Beruntes: 
fallen. 

Abklaffen, v. n. vedi klaffen. 

Abklaftern, +. a. misurar colla 


q.|pertica, con la tesa. 8. Holz abklaftern, 


T. de’ Bosc. accatastare le legna, farne 
calaste. 

Abklagen, „. a. [Einem Etwas), 
ottenere q. c. con lamenti. It. con- 
seguire q. c. con far ad uno un process o. 

Abklammern, v. a. [die Wäſche, 
raccogliere i pannolini [levargli dagli 
ane)b ]. È Rn 

Abklaͤren, ». a. [eine Flüſſigkeit!, 
decantare. It. chiarificare, 

Abklaͤr ung, /. decantazione; chia- 


rificazione. 


Abklaͤrungsmittel, n. ingre- 


diente atto a cliiarificare. 


Abklatſchen, v. a. T. de Gett. 
[eine Form], nuoprontare una forma su 
d'un metallo liquido. 

2) ein Kind abklatſchen, sculacciare 
un fanciullo, î 


3) er erhielt ſolchen Beifall, daß die Leute 


8 ſich faſt die Haͤnde abklatſchten, egli ha in- 


conti ato tauto, che glispettatori si son qua 
rovinate le mini, a forza di applaudire, 

Abklauben, ». a. spilluzzicare. &. 
einen Knochen, das Fleiſch von einem 
Knochen, levare a spilluzzico bricioli 
di carne da uu usso. 

Abkleiden, w. a. übl. entkleiden, 
veci. 8. 7. degli Arch. ein Zimmer 
abkleiden, irammezzare una stanza, Spar- 


» vedi tàuftih, II.] irla con un trammezzo. 


14 Abkleidung 
Abkleidung, J uͤbl. Auskleidung, 


vedi. 
klemmen, . a 
So 3 er hat ſich einen Finger zwi⸗ wenn wir von unferen Geſchaͤften abkom⸗ 
ſchen der Thuͤr abgeklemmt, un dito zliſ men koͤnnen, ſo ... se noi potessimo dis- 
è restato fra la porta e l'incastratura. impegnarci da’ nostri affari. » (tro: 
Abklopfen, „. a. far cadere, tor niſch und verächtlich) er kann abkommen, 
via a forza di battere. 8. einen Put, den posso, possiamo fare a meno di lui, non 
Staub von einem Hute abklopfen, sbat-|c’importa di lui. §. Du wirſt fo gut, fo 
tere la polvere da un cappello, spol- leicht nicht abkommen I[wegfommen}], 
verarlo. non la scamperete, non ve la caverete a 
2) Eier abFlopfen, sbatter le uova. F. s buon mercato. È. um von ihm abzu⸗ 
Fig. Einen abklopfen, battere, pereno- kommen, per isbrigarmi, disimpac 
tere uno, hastonarlo. ciarmi di lui. 8. um von der Sache ab⸗ 
Abknallen, . n. (losknallen, los: 
geben] (von Gewehren), scoppiare, ſar . .. per terminarla, finirla una volta, 
un csplosione. F. dle Chim. debiti dirò, che... 
Knallgold abknallen laſſen, far fulminarf 8. von einem Plane abkommen, ab- 
l'oro. . |bandonare un, desistere da un disegno. 
Abknallung, J. T. de Chim. ſul- F. durch alle dieſe Vorfaͤlle bin ich ganz 
mina: ione. von meiner gewohnten Lebensart abge⸗ 
Abknappen, Ve . T. de Min. kommen, per tutti questi accidenti mi 
Abknapſen, Erze! staccare, spie- sono dipartito interamente dalle mie 
care col martello. &. J g. Einem an ſeinem consuetudini. 
Lohne, an feiner Koſt Etwas abknapſen, 
ritagliare, scemare ad uno la mesata, 0 
il vitto, dine, uscire di moda. . dieſe Sitte, 
Abknaupeln, „. a. Fam. [einen dieſe Gewohnheit iſt ganzlich abgekom⸗ 
Knochen), rosicchiare, rodere. men, questo costume, questa usanza è 
Abknauſern, v. a. vedi ablargen.| andata interamente in disuso. G. dieſes 


ich nicht gut abkommen koͤnnen, oggi non 
potrò venire, non avrò tempo di venire, 
arare ser- i miei affari non lo permetieranno, 


Abkneifen, . a. spiccare con le Wort ift fo ziemlich abgekommen, questa 
Abkneipen, J unghie, o con la ta- parola comincia a invecchiare, a esser 
naglia. 8. die Sproͤßlinge an einem ſuori d'uso. 8 dieſes Geſetz iſt mit der 


me abkneipen iccare i rampolli Zeit abgekommen, questa legge è andata 
1 8 albero 55 P 8. die Spitze in dissuetudine. 8. dieſe Mode iſt jetzt 
eines Nagels mit der Zange abkneipen, abgekommen, questa moda, foggia di ves- 
untare un chiodo con la tanaglia. . tre non è più in usanza. 
7. di Mar. den Wind abkneifen, acco- 
starsi benen bf x È 
ind abkneifen [abgewinnen], guada- moda. 
i il vento ad 1 nave. f 2) ein guͤtliches Abkommen Vergleich!, 
Abknicken, v. a. leinen Zweig!, accomodamento amichevole, ein Ab: 
scavezzare, rompere. &. T. de Cacc. kommen mit Einem treffen, 
einen Haſen abknicken, rompere il cello comodamento, un accordo con qualcuno. 
ad una lepre. It. vedi Abkunft. 
Abknickern, o. a. vedi abkargen. Abkoͤmmling, m. e F. discendente, 
Abknien, . a. [die Beinkleider, fd | rampollo. 
die Beinkleider], logorare a forza di stare jenes uralten Geſchlechts, ella, 
in ginocchioni. &. die Stufen an die⸗ 
ſem Altare ſind ſchon ganz abgekniet, gli 
scalini di quest altare sono tutti logorati 
[dalle ginocchia de' deyoti]. 3 
Abkniſtern, v. a. T. de Chim. 
[Salz], decrepitare. i 
i af kulſtekung, F. T. de Chim. 
decrepitazione. 
A din oͤpfen, . a. vedi losknopfen. 
Abknuͤpfen, . a. lein Band!], 
sciogliere, slacciare, snodare. 8. einen 
Gehenkten wieder abinilpfen, sciogliere 
un impiccato [dalla corda ov’era appeso). 
Abkochen, . a. cuocere, far cuo- 
cere. F. das Fleiſch abkochen, damit 
es ſich halt, fermare le carni. & · T. de 
Farm. ein abgekochter Trank, decozione. 
2) vedi abſteden. 
Abkochung, /. decozione, decotto. 
Abkommen, . n. vom Wege, vom 
rechten Wege ablommen, uscir di stra- 
de, di via, del retto sentiero. &. T. di 
Mar. von ſeiner Fahrt abkommen, derivare. 


ſamiglia. , 
bkom m niß, n. dol. Abkommen, 
vedi. 

A b f oͤ p fe n 76. d. [Bäume] ,s SCApez- 
zare, svettare, dicimare, S. einen Wein⸗ 
fto abkoͤpfen, scoronare una vite. & 
einen Nagel abkoͤpſen, scapocchiare un 
chiodo. ö 

Abkopiren, v. a. vedi abcopiren. 

Abkoppeln, 9. a. [Hunde], sciorre 
dal guinzagliv. 

Abkraͤhen, 9. a. der Hahn kraͤht 
die Stunden ab, il gallo cauta l’ora 
del mattino. 


sarsi a forza di cantare. 


Abkrämpen, . a. T. de Capell. 
[ben Hut!], calare le falde d'un cappello. 

Abkraͤnken, . n. vedi Abgraͤmen. 

Abkratzen, . a. grattare, raschiare; 

ortar via con le unghie. F. ſich die 

5. Fig. von der Hauptſache, von der Haut abkratzen, grattarsi a sangue, finchè 
Materie abkommen, uscir del propos:to] n'esca il sangue, portarsi via la pelle con le 
del seminato, di materia; it. smarrire.|nnghie. §. eine Mauer, Bildſaͤule ab: 
perdere il filo. F. nicht abkommen koͤn⸗ kratzen, raschiare un muro, una statua. 
nen, esser impedito di, non poter ve- J. dute abkratzen, scarnare le pelli. 
nine; non aver tempo. F. heute werde J. das Abgekratzte, la raschiatura. 


* 


Abkuͤnftig 


F. ſie, er iſt ein Abkoͤmmling sioni. 


egli è/it. prender il fresco. 
un rampollo di quella antichissima stirpe, kühlt ſich ab, 


2) ſich abkraͤhen (vom Hahne), spos- 


— 


— 


2) (im Scherz) ein Stückchen auf der 
Geige abkratzen, strimpellare sul violino 


8. un pezzo di musica, 


3) v. n. modo basso Per fortlaufen, 
entfliehen, battersela, cogliersela. 
Abkrauten, v. a. leinen Mein: 
berg], sarchiare, svellere la mal erba. 
Abkreiſchen, v. a. cantare stril- 
lando, con voce strillante una can- 
zonetta, &. ſich abkreiſchen (von Kindern), 
sfiatarsi a forza di gridare. 
Abkriegen, v. a. Fam. vedi abbe⸗ 
kommen. It. fur dieſe Bosheit follft du 
eins abkriegen, per questa tua malizia 


zukommen, will ich dir nur fagen, daß devi toccarne una [botta]. 


2) Per durch Anſtrengung abſondern, 
staccare, spiccare a stento. 5. die Stie⸗ 
feln nicht abkriegen koͤnnen, non potesi 
cavare gli stivali. 

Abkriegen, v. a. [Einem ein Land], 
conquistare un paese [per via di guerra] ad 
alcuno. » 

Abkritzeln, .. a. [einen Brief u. 
dergl.], scarabocchiare, schiccherare, 


2) abkommen, Per außer Gebrauch Abkroͤſchen, o. a. [Fiſch, Vutter], 


kommen, andar in disuso, in dissnein- soffriggere pesce, far soffriggere il burro. 


J. degli Stamp. das Leinöl abfrò: 
chen, chiarificare l’oglio di lino, cuo- 


cerlo per schiarirlo, 
Abkruͤmeln, ]. a. [bas Brod), 
Abkrumen, 1 smollicare, sbricio- 
lare. F. ſich abkruͤmeln, sbriciolarsi. 
Abkruͤmmen, v. a. vedi krummen. 


Abkruſten, . a, [das Vrod], scro- 


stare. 
Abkuͤhlen, v. a. raffreddare, rin- 
ſrescare ; intiepidire. &. das gluͤhende 


| Abkommen, n. [eine Gebrauchs Eiſen in Waſſer abkühlen, smorzare il 
8. einem Schiffe den] u. ſ. w.], l'andare in disuso, l’uscire di ferro rovente. 


S. ein heißes Eiſen im 
Waſſer abkuͤhlen, raffreddare un ferro 
nell’ acqua. F. Fig. die unangenehmen Gr: 
fahrungen haben ſeinen Eifer für dieſe 


far un ac- Sache abgekuͤhlt, le dispiacevoli es 


rienze hanno inũepidito, raffreddato il 
sno zelo. F. das Alter kuͤhlt die Leiden⸗ 
ſchaften ab, la vecchiaja calma le pas- 
8. ſich abkuͤhlen, rinfrescarsiz 
S. das Wetter 
il tempo sì va rinfres- 
cando. N 
2) v. n. dieſer Trank ift [bat ſich] ab: 
gekuͤhlt, questa bevanda si & raffreddata. 

Abkühlung, J. raffreddame 
rinfrescamento. . T. de Chim. refri- 
gerazione. F. 2. de Med. reſrigera- 
tivo, refrigerante, 

Abkuͤhlungs mittel, n. T. de 
Med. refrigerativo, refrigerante. 

Abkuͤmmern, . a. [ſich], strug- 
ersi d’affanno, d’afflizione. F. abge⸗ 
kuͤmmerte [vertimmerte] Schafe, pecore 
dimagrate. N 

Ah kundigen, . a. vedi abkanzein. 
Abkuͤndigung, . vedi Verfin: 
digung, Bekanntmachung; it. Aufbietung. 

A bkunft, /. [von einem Geſchlech: 
e], discendenza 3 it. estrazione, origine, 
nascita} legnaggio. &. er ift von hoher, 
niedriger, adlicher, buͤrgerlicher Abkunft, 
egli è uomo d’alto legnaggio, di bassa 
estrazione [d'umile nascita], di nobile 
origine, di nascita, estrazione civile. &. 
Voͤlker von deutſcher u. ſ. w. Abkunft, 
popoli Germani d'origine. 

2) Per Abkommen, vedi. 

A kuͤnftig, agg. fibl. abſtammend, 
vedi 


- 
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Abkuͤpfen, v. a. spuntare, tagliar Ablaß, m. [des Waſſers in einem Ablaßpredigt, /. predica d'indul- 
Abküppen, la punte. F. eine Fe- Teiche), scarico, scolo dell’ acqua; lo/genze. 
der abkuͤpfen, tagliar la punta della pen- scaricare. In [ber Ort, wo abgelaſſen Ablaffung, J. (eines Teiches) il dare 
na. $. Bäume abküppen, svettare, di- wird], scaricatojo, emissario. f. der Kb⸗ lo scolo alle acque. F. (des Weins) tra- 
cimare alberi, laß des Weins, travasamento del vino, |vasamento, il cavare. F. (von einer Ar; 
Abkuppeln, „. a. vedi abkoppeln. il cavarlo [dalla botte]. beit) cessamento, il cessare. &. (von eis 
Abfirien, . a. [kuͤrzer machen], 2) Ablaf von der Arbeit, il cessare nem Vorhaben), il desistere dal propusito. 
scortare, accorciare, abbreviare. F. ei- di lavorare, cessamento del lavoro. S. S. (vom Preiſe), ribasso, il ribassare. 
nen Stock abkuͤrzen, scortare, accor- ohne Ablaß arbeiten, lavorare incessan-| Ablativ, m. T. di Gram. ablativo, 
cure un bastone. temente. Ablatten, .. a. [cin Dad), togliere 
S. Fig. Woͤrter abkuͤrzen, abbreviare 3) der Ablaß der Sünden, indulgenza, i correnti [d'un tetto]. 
parole. $. eine Rede abkürzen, abbre- la remissione de’ peccati. &. Ablaß er:] Ablauben, v. a. vedi entlauben. 
viare un discorso. S. einen Auftritt ab: theilen, rimettere, perdonare i peccati. Ablauern, „. a. labpaſſen], as- 
kuͤrzen, scortare una scena [scancellando &. vollkommner Ablaß, indulgenza plena- pettare all’aguato, al varco. &. die Ge⸗ 
q. c. qua e la). 5. fein Leben, ſich das ria. &. Ablaß erlangen, acquistare le legenheit, Zeit ablauern, spiare, co- 
Leben abkuͤrzen, accorciar, accorciarsi |iudulgenze. gliere l'occasione, il tempo; aspettare 
la vita, abbreviare i suoi giorni. &.fei:| Ablaßbrief, m.] breve d'indul- la palla al balzo. 
nen Aufenthalt abkuͤrzen, abbreviare, ac- A blaß bulle, F. genza. blauf, mn. (des Waſſers), scoloz 
corciare il suo soggiorno. It. edi ver- Ablaſſen, v. a. [einen Teich, Waſ⸗ ellusione. F. (des Meeres) vedi Ebbe 
fer aus einem Teiche], alzare la cateral- It. (von der Zeit), lo scorrere. &. nach 
ta, dare scolo, scarico all’ acqua. F. Ablauf dreier Monate, zweier Jahre, 
Wein aus einem Faſſe ablaffen, trava-|ure incsi scorsi, due anni passati; scorsi, 
sare, cavare vino dalla boue. . tin|a capo a tre mesi, due anni; spirati che 
Faß ablaffen, vuotare una botte, J. Gi: sarauno [che furono] tre mesi, due 
nem Blut ablaffen, cavare sangue ad anni. &. der Ablauf einer Friſt, eines 
uno. F. es wurden ihm zehn Unzen Blut Termins, lo spirare, la scadenza d'un 
abgelaſſen, gli sono state cavate dieci termine. F. Ablauf eines Wechſels, la 
once di sangue. scadenza d'una cambiale. "2 
8. 7. di Mar. ein Schiff ablaſſen 2) der Ablauf eines Teiches, scarica- 
[vom Stapel laufen laſſen], varare una tojo d'uno stagno, 
nave. &. das Thuͤrſchloß ablaffen, ſar 3) 2. degli Arch. der Ablauf einer 
scattare la molla d' una serratura. F. die Saule, imuscapo d'una colonna. 
Saiten an einer Harfe, Geige ablaſſen, Ablaufen, v. a. [Schuhe, Sohlen), 
allentare le corde d'un arpa, d'un vio- usare. logurare. &. dieſer Ochſe hat ſich 
lino, F. eine aufgezogene Flinte ablaſ⸗ beide Hoͤrner abgelaufen, questo bove 
fen [in Ruhe ſetzen], rilasciare il cane ai è rotte le curua correndo contra. ., il 
d'un fucile, metterlo in riposo. &. T. de’ muro ec. 
l'err, gebàrteten Stahl ablaffen, stem-| 2 ſich ablaufen, rifinirsi, spossarsi col 
perare l'aciaro. troppo correre. F. er bat ſich faſt die 
Ablage, f. vedi Ablegung. It. 2. 2) Einem Etwas ablaffen, cedere, la- gale nach dieſem Amte abgelaufen, ha 
de’ Leg. die Ablage der Guͤtergemein⸗sciare q. c. ad uno; it. vendergli una logorato ben delle scarpe, ha fatto delle 
ſchaft, la separazione de' beni. $. Per parte di q. e. corse molte per ottener questo impiego. 
Niederlage (von Waaren), vedi. 3) Etwas vom Preiſe ablaffen, accor-| 3) dem Feinde den Weg ablaufen, ta- 
Ablager, n. (aui der Reiſe), albergo, dare un ribasso nel prezzo, abbassarlo. gliare la strada, il passu al ueinico. 
alloggio. F. fein Ablager an einem Orte 4) . n. wovon ablaſſen, cessare, de- $. Jg. Einem den Rang ablaufen, 
nehmen, alloggiare, prender alloggio in tere 3 lasciar di proseguire q. c. 8. vincerla della inano, ſurar le 1nosse al al- 
un luogo. B. das Abiager der Landſtrei⸗ von der Arbeit ablaſſen, cessare, discon- cuno. &. Einem den Preis [im Wett⸗ 
cher, ricovero, caverna de’ vagabondi. |tinuare il lavoro, di lavorare. &. ſie rennen] ablaufen, vincere il palio ad uno 
„Ablagern, +. a. accampare, ſor laßt nicht ab mich zu verfolgen, non ces-|[giungendo prima). 
campare separatamente. &. einen Theil sa, non desiste di perseguirmi. F. von 4) ſolche leichte Schuhe laufen ſich bald 
des Heeres ablagern, accampare, far einem Fehler, van der Suͤnde ablaſſen, ab, scarpe così leggiere si logorano fa- 
accampare separatamente una parte dell' abbandlonare un difetto , il peccato. ®.|cilinente. 
esercito. F. die Reiterei war von der In: von einer Forderung ablaffen, desistere| 5) die Huͤndin hat ſich ganz abgelau⸗ 
fanterie abgelagert, la cavalleria sers da una pretensione. &. von Einer ablaſ- fen, questa cagna è divenuta magra, è 
accampata in un altro luogo che Tin- ſen, abbandonare una, desistere di au- tutta spossata cul troppo accoppiarsi, 
fanteria. ciarle dietro. J. ba er ihn nicht uͤberre-⸗ 6) eine Straße, einen Weg ablaufen, 
è. Fig. der Krankheitsſtoff hat fi den konnte, ließ er von ihm ab, non po- percorrere una strada da un capo all 
auf dieſen Theil abgelagert, l’acrimionia, tendolo persuadere lo lasciò andare, ab- altro. a f 
sli umori peccanti sono andati a deporsi, |banduuò. 7) . n. ablaufen (vom Waſſer), sco- 
si son gettati iu, su questa parte. J. der Ablaßgeld, n. danaro [che zi da]llare, scaricarsi, avere scarico. $. dieſe 
Wein muß ſich erſt ablagern, ehe er ge: per acquistare lindulgenza. Talglichte laufen ab, queste candele ali 
zapft werden kann, il vino prima di Ablaßgemdl de, n. perdono. sevo sculano. 8 ein Schiff ablaufen 
cavarlo , si deve farlo pusare. Ablaßhandel, m. vedi Ablaß⸗ laſſen, lanciare in acqua, varare un 
u blammen, „. n. (von Schafen), kram. i vascello. i 
cessar di figliare. Ablafiabr, u. giubileo, $. Fig. Einen ablaufen laſſen, ri- 
Ablanden, v. n. T. di Mar. ab- Ablaßkirche, 7. chiesa che concede |Masdare uno scornato, Iuurlificato. $. 
A biduden,! brivare, scostarsi dalla |, chi la visita indulgenza plenaria e per- ſeinen Gegner ablaufen laſſen (beim Fechten), 
riva. . . |petua 3 It, perdono. 
Ablang, agg. Abl. länglich, „edi. , 
Ablangen, e a. vedi erlangen, 5 m. trafiico dell’ indul- 


exteimen. Ablaßkraͤmer, m.trafficatore d'in- 


sa 9 i Su grana dulgenze 3 colui che traffica d’indulgenze. 


ut filone, Ablaßkrämerei, f. vedi Ab⸗ 
Au blaſchen, . a. T. de Bosc. einen . aßkram. 

Weg bud den Wald], aprire un viotto-| Nblafprediger, m. predicatore 

lo in una selva, l’indulgenze. 


en. 

Abkürzung, J. (einer Stockes u. dgl., 
l» scortare, scurciamento. $. (eines Wor: 
tes) albbreviamento, abbreviatura. F. (eis 
ner Nede) abbreviazione, lo scorciare. F. 
(eines Hutrittà), accorciamento. lt. vedi 
o 

ürzungszeichen, u. o 
n e n 

Abkuͤſſen, .. a. Einem die Thraͤ⸗ 
nen abkuͤſſen, tergere lelagrime con baci. 

2) Euen abkuͤſſen, baciucchiare uno. 

Ablachen, v.a. [fid], sganasciarsi 

risa, non poter più dal gran ridere. 

Abladen, v. a. [einen Wagen, Gfel], 
ecaricare. f. Waaren abladen, scaricare 
mercanzie. 

Abla der, m. colui che scaricaj fac- 


Abladung, fi scarico, lo scaricare. 


8, die Uhr iſt abgelaufen, l'oriulo è 
scarico. 5. die Spule wird bald abge⸗ 
laufen ſein, il rocchetto, la spuola sara ben 
presto vuota, 

9) a. gut oder ſchlecht, gluͤcklich oder un: 
gluͤcktich ablaufen, rius ir bene, o male, 
aver buona a cattiva riuscita passur beae 


o male, S. wie ift denn die Sache as: 


16 | Ablaͤufer 


gelaufen, come è poi andata la faccen- 
da? come s'è terminata la cosa? come 
andò a finire? $&. wir wollen ſehen, wie 
es ablaufen wird, vedremo come la co- 
sa andrà a finire, come la faccenda si 
terminerà. 

Ablaͤufer, m. T. de Pann. (atgr 
faufene Spule), rocchetto vuoto; spuula 
vuota. - 

Ablaugen, . a. [die Aſche] cavare 
la lisciva, il ranno {dalle ceneri), 

8. Fig. Einen abla ligen, lavare ad 
alcuno il capo col ranno el ca pone, eo ciot- 
toli. & 7. de' Tin. das Garn ablau: 
gen, cuocere il filo {prepararlo alla üu- 
tura |. 1 
Ablaugung, J. (des Garns), il cuo- 
cere. 

Ablaͤugnen, . a. negare, dinegare. 
8. Etwas ſteif und feſt ablaͤugnen, ne- 
gare del tutto , ſermissimamente, assolu- 
tamente q. c. 

8. ein Verbrechen ablaͤugnen, dene 


are un delitto. 


Ablaͤugnung, f. il negare, nega- 


zione. F. [des Empfanges einer Sache!, 
dinegazione del possesso, il negare d'a- 
ver ricevuta Una cosa. 

Ablauren, . a. vedi ablauern. 

Ablauſchen, 9. a. [Einem Etwas! 
sentire, apprendere q. c. da uno con lo 
star ascoltando in segreto, origliarla da lui. 

&. Einem ein Geheimniß ablauſchen, 
origliare un segreto di alcuno, . 

Ablauſen, „. a. Voce bassa [Ei- 
nen], spidocchiare. 5. Fig. Einem ſein 
Geld ablauſen, scroccare danaro ad uno. 

5 Ablaͤutern, Vv. A (Zucker), raf 
finare. F. (eine Fliiſſigkeit), chiarificare, 
depurare. F. Metalle ablaͤutern, affina- 
re, purgare metalli. 

&. T. de Min. Erze ablaͤutern, la- 
vare le miniere. 

Ableben, v. n. [fterben], cessare, fi 
nir di vivere, morire. It. Ledi ab- 
gelebt. 

Ableben, re. [Tod], trapassamento, 
morte; fine della vita. 

Ablecken, . a. leccare. S. die Tel: 
ler ablecken, leccare i piatti. 

Abledern, „. a. [cin Stuͤck Vieh), 


scorticare, strappare la pelle. &. T. di 


Ableſen 


Kleider ihrer Herren, i servi ricevono tere un’ iovitazione$ ricusare un invito. 

ordinariamente gli spogli de loro pad oni. f. eine Ausflucht [vor Gericht] ablehnen, 
8. Fig. ſeine Fehler ablegen, l:sciare i'eludere un’ eccezione, &. eine Seribtsbars 

suoi vizi, emendarsi, & eine Gewohnheit keit von ſich ablehnen, declinare il foro, 


ablegen, dismeuere un uso, un abito, 
disvezzarsenej lasciare una consuetudine, 

3) Rechnung, Rechenſchaft ablegen, ren- 
der conto, $. ein Zeugniß ablegen, ren- 
dere, far tesumonianza. &. einen Eid ab: 
legen [leiſten], prestare giuramento. &. 
eine Vormundſchaft ablegen, sgravarsi 
duna tutela, $. ein Geluͤbde ablegen, fare 
(un) voto. II. (von Mönchen, Nonnen), 
fare, pronunziare i voti sulenoi. $. ſein 
Glaubensbekenntniß ablegen, far la pro- 


tessioue di fede, $. ein Bekenntniß able: 


gen, far una confessione, confessare, &. 
eine Probe ablegen, dar una prova diq c. 


§. einen Beſuch ablegen (ubl. abſtatten), 


lar una visita. 


4) eine Schuld ablegen, uͤbl. abtragen, 
vedi. $. ein Kind, einen Erben ablegen, 


uͤbl. abfinden, vedi, 


5) 7. de Min. die Arbeiter ablegen, 


pagare e licenziare i lavoranti. 


0) 7. de Giard. Neltenatlegen, pro- 
pagginare i garofani. $. Weinſchoͤßlinge 


ablegen, propagginare le viti, 
7) Per abtarten, vedi. 


8) v. n. die Kuh hat abgelegt, la vacca 


ha figliato, ha fatto il vitello. 


Auergefugel), cessare di far le nova. 


in mare. 


alcuno, 


| 11) Per abfallen, mager, haͤßlich wer⸗ 
den, dimagrare, diventar magro, brutto, 
andar giù. S. ſie bat ſehr abgelegt, ella 
è andata molto giù, $. fie bat im Geſicht 
ſehr abgelegt, le sue bellezze hanno molto 


perduto. 


Ableger, m. [Abſenker], rimessitic- 


cio, propaggine. 


2) T. di Giuoco (im Tarock), il matto, 


&. Fam. {cine Tochter iſt verreiſt, um 
abzulegen, la sua liglia è partita, per sgra- 
varsi segretamente. È. 7. de’ Cucc. (vom 


9) 7. di Mur. mit dem Schiffe able: 
gen, abbrivare, salpare, far vela; mettersi 


10) Einem ablegen, dare il torto ad 


— —P——m——_—__—_—_—T_—_—_—————_——_ ä 2]: rÜD— —— ?äyp—— — :—̃—: —— äö*ũ— — H — 


3) Per ableihen, beſſer abborgen, 


vedi. 


Ablehnung, J. [einer Einladung!, 


scusa, rifiuto. &. [eines Auftrages], di- 
tricamento, scusa. 


Ableiern, v. a. [ein Stückchen], suo 
nare un pezzo di musica sulla gironda. 

2) Fig. eine Rede ableiern, recitare, 
leggere un discorso con monotonia, con 
uniformità stucchevole. 

Ableihen, v. a. beſſer abborgen, 
vedi. 

Ableiſten, 5. a. T. de Cal. (einen 
Schuh), sſor mae. 

2) einen Eid ableiſten, vedi leiſten. 

Ableiten, „. a. [Einen vom Wege, 
fare smarrire la strada, sviare, far perdere 
il retto sentiero. 5. das Waſſer ableiten, 
divertire, svolgere il corso dell’ acqua. 
J. den Blitz ableiten, stornare il fulmine 
nel conduttore, 

F. Fig. Einen von der Wahrheit ablei⸗ 
ten, ſrastornare, distrarre, distogliere uno 
dalla verità. i 

2) Per herleiten, far derivare, prove— 
nire. &. obgeleitet werden, derivare. 8. 
ein abgeleitetes Wort, parola derivata. &. 
ein Wort aus einer andern Sprache a 
leiten, lar derisare una voce da un'altra 
lingua. F. er leitet ſeinen Adel, fein Gea 
ſchlecht von Karl dem Großen ab, egli fa 
derivare, provenire il suo legnaggio da 
Carlo Magno. 

Ableitend, part. att. p. e. ein abi 
leitender Aderlaß, una sanguigna revulsiva. 

Ableiter, m. vedi Blitzableiter. 

Ableitung, f. [des Waſſers)], diver 
sione dell’ acqua. $. (der Feuchtigkeiten im 
Körper), revulsione. F. (eines Wortes), dle 
rivazione. F. ein Wort und ſeine Ablei⸗ 
tungen, una parola e i suoi derivati. 

Ableitungsgraben, m. chiassa- 
juola, chiassajuolo. 

Ablenkbar, agg. divertibile, distor- 


nabile, che si può sviare. 


A hi di i bea n, m. I. degli Stamp. A b en ke n, v. a. divertire, distorna= 
asse, tavoletta, o Di re, rivolgere altrove, svolgere. $. die Pfer⸗ 
Ablegung, /. il por, metter giù. 5. de vom Wege ablenken, dar volta a’. ca- 


Mus. die Haͤmmerchen am Pianoforte Ablegung eines Eides, atto del tziuramen- 
abledern, tor via il cuojo, la pelle a mar- to, il prestare giuramento. &. (einer Ned: 


telletti del pianoforte. $. Einen, Einem nung), rendimento, resa d'un conto. $. 
den Buckel abledern, modo dasso, dar die letzte Ablegung der Rechnung, la con- 


ad uno una buona stregghiatura, un ca- 
rico di legnate, 

Abledigen, . a. vedi ablöſen. 

Ableeren, . a. pedi leeren, Gb: 
raͤumen. 

Ablegen, 9. q. porre, posare giù, mei- 
ter giù, deporre. $. ſeinen Hut, ſeinen 
Mantel ablegen, metter giù il suo cap- 
pello, ferrajuolo. J. legen Sie Ihren 
Degen ab, posi, metta giù la sua 
spada. ®. legen Sie ab, posi il cap- 
pello ec. 8. eine Laſt, Buͤrde able: 

en, posare, por giù un carico, nn peso. 
die Haut ablegen (von Schlangen, 
Spinnen, Seidenwürmern), gettare, mu- 
tare la spoglia. x 

8. T. degli Stamp. eine Form, die 
Schriften ablegen, scomporre una forma. 

2) cin Kleidungsſtuͤck ablegen, smette 
re, dismettere un vestito. ®. die Bedien⸗ 


ten bekommen gewoͤhnlich die abgelegten F. eine Einladung ablehnen, non accet- 


clusione del conto. $. (ſeines Glaubensbe⸗ 
kenntniſſes), professione di fede. F. (eines 
Gelübdes), il far [un] voto; it. (von Mons 


chen, Nonnen), professione, il fare i voti s0- | 


lenni. F. (eines Nelkenſtocks u. dgl.), pro- 
pagginainento, il margottare, 

Ablehnen, „. a, [Etwas von der 
Wand)], scostare, rimuovere q. c. [che 
sta appoggiata a-..]. 

2) er abwenden, parare, scansare, 
evitare; allontanare. 

8. 7. di Scherm. einen Stoß ableh⸗ 
nen, parare, scansare un colpo, una botta. 
§. Fig. einen Auftrag ablehnen, distri- 
carsi d'un’ incombenza, scusarsi «li non 
poterla fare. g. allen Verdacht von ſich ab: 
lehnen, allontanare da se ngnf sospetto. 
$. man kann nicht Alles von ſich ablehnen, 
uno non può districarsi, sbrigarsi da 
tutto; non può scansare, schivare tutto. 


valli, voltare. &. Fig. allen Verdacht von 
ſich ablenken, allontanare, distornare da 
se ogni sospetto. F. Einen von ſeinem 
Vorhaben ablenken, dissuadere, distore 
nare, distorre uno dal suo proposito. 

2) v. n. von der Landſtraße ablenken, 
piegare [a diritta o a sinistra], lasciar la 
strada maestra, 

8. Fig. er lenkte von dem Gegenſtande 
ſeiner Rede ab, egli sì allontanò dall’ oggetto 
del suo discorso, uscì dal seminato. 

Ablenkung, J. il distornare, distor- 
namento 5 lo svolgere, il frastornare. 

Ublenfungsangriff, m. T. mil. 
diversione. 

Ablernen, . a. [Einem Etwas], 
imparare q. c. da uno {in vederla fare, in 
sentirla. $. Einem einen Handgriff u. dgl. 
ablernen, rubare altrui con: d'occhio un 


artificio, il maneggio e simili. . i 


Ableſen, v. a. p. e. die Raupen von 
einem Baume ableſen, sgombrare, netta- 


re un albero da’ bruchi. &. die Steine 


vom Acker ableſen, raccogliere le-pietruaze 
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da un campo; nettarlo, sgombrarlo da'| &. Fig. T. de Giur. ein Urtbeil ablò- questo uomo mi è stato dipinto con neri 
sassi. $. einen Obſtbaum ableſen, coglie ſen, far ritirare la condanna con pagare colori, mi è stata fatto un pessimo ritratto 

re, raccogliere i trutti d'un albero. F. ti: una certa somma. $. e nen Zins abloͤſen, di quest uomo. 

nen Weinberg ableſen, cogliere, tagliare |sgravarsi degl’ interessi, pagando il ca-“ Ab mahnen, 3. a. [Einen von Et⸗ 

le uve, farne la raccolta. pitale. was], dissuadere, sconsigliare q. c. ad uno. 

2) v. u. far la vendemmia, vendem-| 2) T. mil. Truppen abloͤſen, cambisre, Abmahnung, J. dissuasione, lo 
miare. mutare le truppe. $. die Wache, Schild⸗ sconsiglisre. di 

3) eine Schrift ablefen, leggere q. c. wache abloͤſen, smontare la guardia, mu-| Abmaͤrgeln, . u. vedi ausmergeln. 
ad alta voce. &. Einen offentiich ableſen, lare, cambiare la sentinella, F. abgelöͤſt!] Ab marken, . a. vedi abgrenzen. 
pubblicare il nome d’alcune. la muta! $. alle zwei Stunden wird ab Mbmarfd, m. T. mil. (der Truppen), 

4) ein Buch ableſen [zerleſen], usare, gelöſt, ogni due ore si muta la sentinella.| marcia, partenza. $. zum Abmarſch bla: 
tract are un libro a forza di leggerlo. 3. zehn Arbeiter, die ſich [einander] abloͤ⸗ ſen, sonar a raccolta. 

Ableſen, n. T. mil. chiamata. F. ſen, dieci lavoranti che si mutano, si ri-| Abmarſchiren, . a. T. mil. mar- 
beim Ableſen fein, trovarsi, essere alla levano a vicenda, che alternano, che silciare, partire. J. in Zuͤgen abmarſchiren, 
chiamata. avvicendano. &. Einen (in einem Geſchaͤf⸗ marciare a ordini. 5. rechts, links ab: 

Ableſung, f. lettura [ad alta voce]. te, einer Amtsverrichtung] abloͤſen, aller- marſchiren, marciare a diritta, a sinistra. 

Ableugnen, v. a. vedi abläugnen. nare nno, dargli la muta. F. wenn Sie Z. abmarſchirt !. marcia! 

Abliefern, .f a (Waaren, Briefe u. muͤde find, werde ich Sie abloͤſen, quando| Abmartern, v. a. [Einen], tormen- 
dal), consegnare, rimettere. È. eine ge: siete stanco vi darò la muta, subentrerò|tare, tribolare, travagliare di molto. 8. 
borgte Sache abliefern, rendere, restitui- in vostro luogo. ſich abmartern, tormentarsi, inquietarsi, 
re. una cosa imprestata, F. die Gelder ab:| Abloͤslich, agg. separabile; che si affannarsi 3 it. stillarsi il cervello. $. er 
liefern, conseguare i danari. It. wedi|puo staccare, sciogliere. J. ablosliche Zin⸗ martert ſich ab um ein paar Verſe zufam⸗ 
liefern. en, Renten, censi, rendite redimibili.menzuſtoppeln, si va stillando il cervello 

Ablieferer, m. T. de Finan. colui Abloͤſung, f. ſeines Gliedes], am- per schiccherare un pajo di versi. 
che rimette, consegna, putazione, taglio. $.[circ8 Polypen], estir- A bmatten, v. a. spossare, affatica- 

Ablieferung, F. consegnamento,|pazione, estirpamento. 8. [deg Fleiſches re, fiaccare; snervare, S. ſich, feinen Kbrs 
timessione. N vom Knochen], lo scarnare, lo spolpare. per durch Faſten abmatten, snervarsi a 

Ablieg en, .. n. [entfernt ſein], di- 5. Abloͤſung einer Rente, liberazione da forza di digiuni. &. fi) abmatten, inde- 
Stare, essere distante, luntano , discosto. un censo [col pagare una certa somma).|bolirsi, spossarsij it. affaticarsi di so- 
$. unſer Haus kann wol taufend Schritte &. T. mil. [der Wache], lo smontare] verchio. 
dom Dorfe abliegen, la nostra casa sarà la guardia. 2) 7. degli Oref. das Gold, Silber 
distante dal villaggio un migliajo di passi. | Abludern, =. a. vedi abdecken Vieh]. abmatten, appannare loro, l’argento, dar- 
It. vedi abgelegen. Abluͤgen, .. a. [Einem Etwas], ca- gli una pulitura appannata. 

2) abliegen, ſich abliegen (von Wein, vare, ricavare, ottenere a forza di bugie] Abmattung, J. spossamento, afſfa- 
Vier). stagionarsi, depurarsi nella botte. 5. Ablugſen, ». a. Fam. vedi ab- ücamento; lo snervare, snervamento. It. 
das Pferd bat ſich die Haare auf einer lauern; abliſten. vedi Ermattung. 

Seite abgelegen, questo cavallo si è spela-| Ablutiren, „. a. 7. de Chim. [ein Abmeiern, . a. [einen Pachter ], 
to da una parte col troppo giacervi sopra. Gefäß! , togliere il loto ad un vaso. cacciare un affittajuolo. | 

Abliſten, v. a. [Einem Etwas), o- Abmachen, v. a. staccare, distac-| Abmeierung, V. il cacciare un af. 
tenere q. o. da uno con astuaia3 cavare care, spiccare, It. togliere, levare, &. den fittajuolo. N 
altrui di mano q. c., carpirgliela con ar- Verband von einer Wunde abmachen, sfa-} Abmeiſchen, . 4. T. de Birr. bas 
tifizio. $. Einem die Einwilligung wozu isciare una ferita, una piaga. $. die Binde Mali], finir di preparar l'orzo tallito coll - 
abliften, sorprendere artifiziosamente al- um den Arm abmachen, stasciare il brac-|acqua bollente, 
cuno , per ottenere il suo consenso. cio, levarne la sfasciatura. F. den Beſatz von bmeißeln, . a. digrossare, levare 

Ablocken, . a. [Einem Etwas], ca- einem Kleide abmachen, sguarnire un abito, con lo scalpello, — | 
ware, ricavare con industria, con moine toglierne la gnarnitura. $. die Schale voni Abmergeln, v. a. vedi ausmergeln. 
e simili. $. Einem die Tauben ablocken, den Nuͤſſen abmachen, sgusciare le noci. Abmetgelung, fi vedi Autmer⸗ 
alleuare una punta di colombi altrui al S. den Roſt vom Eiſen 0 dirug- gelung. 1 
suo colombajo. ginare il ferro, levargli la ruggine, Abhmerken, 9. a. [Einem Etwas), 

8. Fig. Ei em ein Geheimniß ablocken, 2) Fig. ein Geſchaͤft abmachen, trermi- imparare q. c. da uno con osservarlo, 

er hat mir den Vortheil abgemerkt, ha 


cavare con le belle un segreto ad uno, ca- nare, accomodare un affare. f. die Sache 
pa sagre Tarte, il modo, la maniera d’o- 


vargli i calcetti. 8. Einem Geld ablocken, iſt abgemacht, la cosa è bella, e fatta, è 
cavar danari di inano ad uno con dar- terminata. F. eine Rechnung abmaden,|perare con lo stare attento a me, cun 
gliene ad intendere delle belle, intrappo- |pagare, aggiustare, saldare un conto. &.|{l’osservarmi; m'ha rubato l’arte coll’ oc- 
lare alcuno. It. vedi entlocken. ich werde es ſchon abmachen, lasciate fare | chio. 5. Fig. ich habe ihm ſeinen Wunſch 
Ablohnen, 9. a. (die Arbeiter u. a.), a mez farò i03 l'accomoderò io. S. eine bald a gemerkt io mi sono accorto subi- 
agare e licenziare. $. einen Diener ab: Streitigkeit abmachen, comporre, termi-|to del suo desiderio, scorsi subito quel 
ohnen, pagare la mesata ad un servo e nare, accomodare un litigio. $. Etwas, che desiderava. 5. Einem Etwas an den 
anandarlo via, con Dio. mancherlei mit Einem abzumachen haben, Augen abmerken, leggere q. c. negli occhi 
Ablohnung, J. il pagare e licenzia- aver da conſerire con uno su qualche affare. | d’alcuno, 
re 3 it licenza. Abmaͤhen, . a. (das Gras, eine Biefe),j Abmeßbar, agg. [ermeßlich], com- 
A bloͤſchen, „. a. glühendes Eiſen im mietere, segare, falciare. mensurabile, i 
Waſffer abloͤſchen, smorzare il ferro ro- Mbmablien, y. a. Idas Korn], fir Abmeffen, v. a. [auameffen], mi- 
vente. It. vedi ausloôſchen. di macinare il grano. {surare. F. ein Haus u. f. w. abmeffen, 
2) eine Rechnung von der Tafel abil:| 2) v. n. wir haben bald abgemablen,|misnrare una casa ec. $. Etwas nach der 
ſchen, scancellare, cassare un conto dalla abbiamo ben presto finito di macinare. Schnur abmeffen, misurare col cordone; 
tavola. Abmalen, „. a. [Einen, Etwas], far cordeggiare. f- mit der Waſſerwaage 
3) Kalk abloͤſchen, spengere la calcina. | dipingere. 5. eine Perſon abmalen, ri- abmeſſen, nivellare. $. mit [nach] der 
Abloͤſen, v. a. staccare, distaccare; trarre, ritrattare una persona. &. er ift Elle abmeffen, misurare a braccia. $. mit 
iccare3 it. sciogliere, slegare. S. das abgemalt, wie er im Begriffe ift,.. è [derma Zirkel abmeſſen, compassare, misu- 
Fleisch von den Knochen abloͤſen, spolpare, ritratiato, dipinto in atto di... $. in die- rar con le seste. S. nach Klaftern abmeſ⸗ 
scarnare le ossa. F. ein Glied abloͤſen, ſem Buche iſt das Laſter mit den ſchwär⸗ſen, misurare a tese. $. ein Feld abmef⸗ 
amputare, tagliare, mozzare nu membro, zeſten Farben abgemalt, in questo libro|fen, misurare un campo. $. etwas mit 
fare un’ amputazione. &. die Bruſt, einen lil vizio è dipinto, rappresentato coi più den Augen abmeffen, Misurare q. c. a o- 
Polypen abloͤſen, amputare la poppa ; neri colori, $. nach der Natur abmalen, chio, coll’ occhio, ; 
estirpare un polipo. J. ſich ablöͤſen, stac-|dipingere dal naturale, $. dieſer Menſch 2) ſechs Ellen von einem Stück Tuch 
carsi, distaccarsi, spiccarsi. ift mir ſehr ſchwarz abgemalt worden, u. dgl. abmeffen, tagliare sei braccia da 
Valentini, Ital. Worterb. III. ä 5 C 
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Abnaͤhen, v. a. vedi ſteppen. 
2 eine Schuld abnaͤhen, scontare un 
debito a forza di cucire, coll’ ago. 
Abnahme, /. abbassamento, decre- 
| mento, scemamento, decadenzaj dimi- 
nuzione. F. die Abnahme des Waſſers, 
abbassamento, decremento delle acque. 
I. (der Lebensmittel, des Vorraths), dimi- 
nuzione, scemamento. F. (des Mondes), 
il calare. $. (der Tage), il calare, lo scor- 
ciarsi. $. (des Handels), decadenza. F. in un conto. 
Abnahme gerathen, kommen, venir in de-| 4) Etwas woraus abnehmen [ſchließen!], 
cadenza, andar decadendo ; it. calare, sce-|vermutben, conghietturare, inferire, ar- 
mare. F. die Abnahme der Geſundheit, guire. S. daraus laͤßt ſich abnehmen, daß 
der Kraͤfte, scemamento, decadenza della da ciò si può conghietturare, inferire, che. 
salute, delle forze. 5) T. degli Agric. ein Kalb abnebs 
2) die Abnahme eines Verbandes, lo men abbinden], slattare un vitello. 
sfasciare, la sfasciatura. $. [eines Eides], 5. T. de Cacc. die Hunde abnehmen, 
il ricevere un giuramento, il far giurare. richiamare i cani. 
8. (einer Rechnung), T. de Fin, revisione.| 6) w. n. Per ſich vermindern, kleiner, 
Abnarben, v. a. T. de Conc. [die weniger werden, calare, scemare, dimi- 
Felle], lisciare le pelli, toglier loro la grana. uuire, diminuirsi ; decadere, andar ia de- 
Ab naſchen, v. a. p. e. den Zucker cadenza. F. der Mond nimmt ab, la luna 
vom Kuchen abnaſchen, bezzicare, lec- cala, dà la volta. F. die Tage fangen an 
care il zucchero da una torta [per ghiot- abzunehmen, i giorni vanno calando. & 
suo passelto. toncria]. bas Waffer nimmt ab, l’acqua va calan- 
It. v. n. vedi ermeſſen. Abnehmen, „. a. [Etwas wovon], do, si abbassa. F. die Zahl der Feinde 
Abmeſſung, /. il misurare. &. (nach staccare, distaccare, levare, togliere; it. nimmt ab, il numero de' nemici si va 
der Schnur), il misurare col cordone; il spiccare. §. den Deckel abnehmen, levare|diminuendo, ei diminuisce. S. das baare 
ſar cordeggiare. 0 (mit der Waſſerwaage), il coperchio. $. den Rahm von der Milch Geld nimmt taͤglich mehr ab, i danari 
livellamento. F. (eines Feldes), agrimen- abnehmen, levar il fior, il capo del latte. contanti van divenendo ogni giorno più 
sura. $. (mit der Elle), il misurarea brac-|8. das Fett von der Fleiſchbruͤhe abneh⸗ rari. &. ich nehme ſichtbar an Kraͤften 
cia. F. Abmeſſung der Verſe, scansione.| men, digrassare il brodo» $. den Hut, ab, le mie forze vanno scemando a vista, 
Abmetzen, v. a. (fremdes Korn], die Muͤtze abnehmen, cavarsi il cappello, visibilinente. . dieſes Kind nimmt immer 
J. de Mugn. prendere la mulenda [injla berretta. 5. den Hut vor Einem ab⸗ mehr ab, questo fanciullo va dimagrando 
.prezzo della macinatura]. nehmen, cavarsi il cappello alla presenza|di giorno in giorno. S. das Fieber, die 
Abmiethen, . a. [Einem Etwas], d’alcuno. 8. Obſt abnehmen, spiccare le Hitze, die Kdlte nimmt ab, la febbre, il 
prender a pigione q. c. da uno. f. Einem frutta dell albero. F. eine Kanone ab⸗ caldo, il freddo diminuisce. 8. fein Eifer 
ein Haus abmietben, prender a pigionef nehmen, smontare un cannone. S. den nimmt ab, il suo zelo, fervore si rallenta, 
una casa da uno. $. Einem einen Wagen, Verband von einer Wunde abnehmen, sfa-|s'intiepidisce. $. fein Geſicht nimmt ab, 
ein Pferd abmiethen, prendere, pigliare sciare una ferita, una piaga. J. das Sie- la sua vista si va indebolendo. $. ſeine 
a nolo un legno, un cavallo da qualcuno. gel abnehmen, dissigillare. &. das Tiſch⸗ Geſchaͤfte nehmen ab, i zuoi negozj vanno 
Abmiether, m. (eines Hauſes), pi- tuch abnehmen, sparecchiare la tavola. S. in decadenza, cominciano a zoppicare. $. 
gionante. F. (eines Gutes), fiitajuolo, af- die Speiſen abnehmen [abtragen], levare, ihre Schoͤnheit nimmt zuſehends ab, le sue 
fiuuale. ortar via le vivaude. F. den Schafen die bellezze vanno giù a colpo d'occhio. $. 
Abmiethung, F. il pigliar a pigio- Wolle abnehmen, tosare le pecore. F. ei- ſein Anſehn hat bedeutend abgenommen, 
ne, in affitto. $. (eines Pferdes, Wagens), nem Pferde den Sattel abnehmen, levar la sua autorità & molto in decadenza; ha 
il prendere a nolo, noleggiamento. la sella ad un cavallo, rduto molto del suo credito. &. dieſer 
Abmiſten, v. a. Iden Hof], sgom-| 2) Einem ein Bein, einen Arm abneh- Wein nimmt ab, questo vino comincia 
brare lo stabbio, nettare il cortile dal le- men, amputare una gamba, un braccio a indebolirsi, a perdere. g. die Geſchwulſt 
tame. &. das Vieh abmiſten, nettare la ad uno. $. Einem den Bart abnehmen, hat ſchon recht abgenommen, il tumore si 
stalla [dal letame che le bestie vi han fatto]. far la barba ad alcuno. &. ſich den Bart s già molto sgonfiato. 
Abmodeln, „. a. (eine Bildſäule), abnehmen laſſen, farsi far la barba. $. Abnehmen, n. vedi Abnahme. 
modellare, far modello, eine gewirkte Tapete abnehmen, distac- Ab nehmend, pars. att. di abnebe 
A bmooſen, v. a. [einen Baum], care gli arazzi, sparare una stanza. 8. Di ; 1. (eg abnehmende Mond 
Abmoſen, levar la borracina da ein Schloß abnehmen, schiodare, levare 5 15 5 8. bei abnehmendem Monde, 
1 "n Ha prata $. ein Gemaͤlde, einen 5 "A 7 
müden, 9. a. vedi exmuͤden. Spiegel abnehmen, staccare un quadro, oli i ; 
Ab muͤhen, . a. [Einen], molestsre uno specchio. 5. ein Schild abnehmen, 1 855 deg li dg 0 Ù cine abnehmende 
uno, dargli molti fastiddj, fatica. S. ſich ritirare, togliere una insegna. &. Etwas FFF 
abmiben, darsi molte premure, pene, ſar von einer Mauer abnehmen, »bhassare un| Abnehmer, m. —in, f. [Riufer], 
il suo possibile, fare ogni suo sforzo. muro. 8. das Oberſte, die Spitze von compratore, avventore. 
Abmüßigen, . a. [Beit}, trovar Etwas abnehmen, svettare, dicimare,| Ab nehmung, Y vedi Abnahme. 
tempo. | spuntare q. c. F. von der Dicke, Staͤrke Abneigen, . a. (ein Gefäß), incli- 
2) ſich abmuͤßigen, avanzarsi tempo, etwas abnehmen, assottigliare, digrossare nare, chinare. $. den Wein, das Bier 
darsi agio. 8. es waͤre mir lieb, wenn Sie g. c. &. beim Stricken abnehmen, comin- abneigen, travasare il fondigliuolo del 
ſich [fo viel] fo lange abmuͤßigen koͤnnten, ciare a scemare a calare le maglie. vino, della birra. $. ſich abneigen, incli- 
mi sarebbe grato, ella potese avanzarsi 3) Fig. Einem fein Geld im Spiele ab⸗ narsi, chinarsi, pendere da un lato. 8. die 
. tanto tempo, nehmen, vincere al giuoco i danari ad al- Flache neigt ſich von der ſenkrechten Nich⸗ 
3) T. de Leg. übl. abnoͤthigen, vedi. euno. 8. Einem Etwas abnehmen, pren- tung ab, questo piano inclina. $. ſich von 
Abnageln, v. a. T. di Mar. (ein] dere q. c. ad uno, accettarla da lui. §. Einem abneigen [Einem abgeneigt fein, 
Schiff), incavigliare a legno. fie wollte mir den Brief nicht abnehmen, werden], non esser più propenso, portato 
Ubnagen, . a. [einen Knochen, das ella non voleva accettare, prendermi la per alcuno. H. vedi abgeneigt. 
Fleiſch von einem Knochen), rosicchiare] lettera. 8. ich hoffte viel von dieſer Waare Abneigung, /. [des Weins], trava— 
un osso. $. der Kummer wird ihr das los zu werden, aber niemand wollte mir samento del fondigliuolo. 
Herz abnagen, il rammarico le roderà, etwas davon abnebmen, io sperava di] 2) (des Vovens, einer Flache), inclina— 
consumerà il cuore, faregrande spaccio di questa mercanzia,ma|zione, pendenza, F. T. de Geom, die 


una pezza di panno e simili. F. meffen 
Sie mir noch acht Ellen von dieſem Tu: 
che ab, tagliatemi otto braccia di questo 
panno. It. vedi ausmeſſen. 

8. Fig. die Fuͤße eines Verſes abmef: 
fen, scandere, scandire un verso, S. ſeine 
Worte abmeffen, pesare i suoi discorsi, 
le sue parole. $. ſeine Handlungen, feine 
Schritte abmeſſen, ponderare, pesare le 
sue azioni, i suoi passi$ far i suoi affari 
con senno e misura, 

3) Per abgleichen, in richtiges Verhaͤlt⸗ 
niß bringen, proporzionare, contrappe- 
sare. F. ſeine Ausgaben nach der Cin: 
nahme abmeſſen, proporzionare, misura- 
re le spese all’ entrata. F. die Strafe nach 
dem Verbrechen abmeſſen, proporzionare 
la pena al delitto. F. feine Arbeiten find 
nach ſeinen Kraͤften, Faͤhigkeiten abge: 
meſſen, i suoi lavori son proporzionati 
alle sne forze, capacità. S. gegen einan⸗ 
der abmeffen, confrontare misurando, pa- 
ragonare, porre contro. 

4) Fig. Andere nach ſich abmeffen, mi- 
surare gli altri col proprio compasso, col 


alcuno volle comprarmene, mene comprò, 
$. dem Feinde eine Feſtung abnehmen, 
prendere una fortezza al nemico. $. einem 
Gefangenen die Waffen abnehmen, disar- 
mare un prigioniere, 5. Einem eine Sore 
ge, Muͤhe, Laſt, Buͤrde abnehmen, sgra- 
vare alcuno. da qualche cura, pena, peso, 
sona, F. Einem einen Eid abnehmen, far 
prestare giuramento ad uno. $. eine Rech⸗ 
nung abnehmen, 7. de’ Fin, rivedere 


— 


* 


- 
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den Baͤumen), far cadere con frustate] Abplündern, v. a. vedi antpline 
due linee. fuutti e simili. — dern. 

3) Fig. Abneigung gegen Einen, gegen 2) Einen abpeitſchen, edi auspeitſchen Abpochen, .. a. [Einem Etwas, 
Etwas, contreggenio, antipatia, avversio- Abpelzen, v. a. Fam. I Einen], ri-|ottenere q. c. da uno con bravate, con 
ne, ripugnanza, F. fie hat cine entſchie⸗ battere le cuciture ad alcuno; ri vedere il| minacce, 
dene Abneigung gegen ihn, gegen den Ehe⸗ pelo ad uno, . 2) T. de Min. staccare col martello, 
ſtand, ella ha una ripngnanza dichiarata] Ahpfaͤhlen, . a. [eine Allee], pian-|col piccone. 
per lui, pel matrimonio. $. eine natur- tare bastoni da livellare, f. einen Platz“ Abpoſaunen, „. a. [ein Stuͤck], 
liche Abneigung, avversione naturale. abpfaͤhlen, circondare, guarnire una piaz- suonare un pezzo di musica con la tromba 

Abnoͤthigen, . a. [Einem Etwas], 2a di pali. F. die Grenzen abpfiblen, se- spezzata. i 
ouenere q. c. da uno forza 3 costrin- gnare, separare i confini con pali, Abpoſten, . a. J. de Bosc. scom- 
gere uno a far q. c. F. Einem die Worte 2) einen Baum, die Weinſtoͤcke abpfäh⸗ partire le legna ‘abbattute a cataste, 
abnoͤthigen, cavare ad uno le parole di len, spalare ua albero, le viti. Abprdgen,v. a. (eine Münze), coniare 
booca con le tanaglie. Abpfaͤhlung, J. il circondare di] bene, come si deve. f. den Kopf des Fuͤrſten 

Abnutſcheln, p ⸗. a. vedi abſau⸗- pali. It. il segnare, separare con pali, It. abpraͤgen, improntare la testa del principe. 

Abnutſchen, gen. lo sp alare. = 2) v. n. finir di coniare, di battere 

Ab nu den, 2. a. T. de Giur. ein Abpfaͤnden, . n. [Einem Etwas], moneta, 

Abnuͤtzen, [ Gut abnutzen, godere, togliere, prendere q. c. ad uno in pegno. Abprallen, . n. (von einem Balle, 

avere l’usofrutto d'un bene. F. Kleider I. gerichtlich abpfaͤnden, pegnorare, einer Kugel), ribalzare. &. (von Strahlen), 
abndgen, logorare, usare gli abiti. &. ein Abpfaͤndung, J. il prendere in riflettere; it. ripercuotere. 
Feld abnigen, sfruttare un campo, un]|pegno 5 555 Abprallung, V. ribalzo, balzo; it. 
terreno. G. ſich abnuͤtzen, logorarsi, usar- Abpfloͤcken, v. a. [einen Plat ], (von Strahlen), riflessione; ripercussione, 
si. &. die Muͤnzen nützen ſich ab, le mo- segnare con piuoli. N Abprallungswinkel, m. 7. de 
nete si logorano a forza di circolare. 2) die aufgefpannte Leinwand abpfloͤk⸗ Fis. angolo di riflessione. 

Abnutzung. il logorare per l’uso], ken, staccare da’ piuoli la sela stesa. Abpraſſeln, » a. T. de chim. 

Aboͤden, . d. vedi veròden. Abpfluͤcken, „. a. [Blumen], co- (Salz), decrepitare, 3 

Aboͤdung, /. vedi Verödung. gliere, corre. &. Fruͤchte abpfluͤcken, co- Ab p redigen, 3. a. ſich die Lun⸗ 

Abohrfeigen, v. a. [Einen], schiaf- |gliere, spiccare frutti, - | ge Gbpredigen, asciugarsi i polmoni a for- 
feggiare uno ben bene. Abpfluͤgen, .. a. einem Baume die za di predicare, 

Abonnement, n. Voce francese Wurzeln abpfluͤgen, troucare le radici dun. Abprellen, v. a. far ribalzare, ri- 
(auf eine Zeitſchrift u. f. w. Y, associazione; albero coll’ aratro {cioè nel passar che mandare; it. ripercuotere. 


Abneigung zweier Linien, divergenza di 


it. (im Theater), appalto. vi fa a caso l’aratro]. Abpreſſen, w. a. [Etwas wovon), 

Abonnent, m. associato; it. ap-| 2) cin Stück Land abpfluͤgen, usurpare|separare, staccare, portar via col torcliio, 

ltato, un pezzo del campo vicino, in arando|a forza di premere, 

Abonniren, . n. Foce francese il suo; distendersi sull’ altrui possessioni 2) T. de Leg. di libr. ein Buch ab: 
lauf Etwas], associarsi a q. c. 8. in in arando. preſſen, soppressare bene un libro, com- 
einer Leihbibliothek abonniren, asociarsi 3) ein Feld abpfluͤgen, arare tutto un primerlo bene col torchio. 
alla lettura. campo, finir di arare un campo. 3) allen Moſt von den Trauben abprefe 


4) eine Schuld bei Einem abpfifigen,| fen, pigliare tutto il mosto dalle uve, 
scontare il suo debito coll’ arare per ill $. Fig. der Schmerz, die Folter hat ihm 
creditore, dies Geſtaͤndniß abgepreßt, il dolore, la 

Abpicken . a. (von Vögeln), bec-|tortura gli ha estorto, cavato di bocca 
care, far cadere a forza di beccate. $. ei⸗ la confessione, 
nen Stein abpicken, 7. de Mur. scanto-| Abpreſſung, f. [des Moſtes], pi- 

(eines Geſtändniſſes), 


Abord nen, „. a. delegare, deputare; 
ît. mandare, n gare, dep A 
2) Per anders ordnen, accomodare, 
N in altro modo. 
bordner, m. delegante, colui che 
deputa, 

Abo ronung, F. delegazione, depu- |uare, martellare un mattone, giatura, il pigiare. 
tazione. T. de Min: staccare col piccone, estorsione. 

Aborgeln, v. a. [ein Stid], auo- Abplacken, v. a. Fam. [Einem] Abprotzen, v.a. T. degli Art. [eine 
mare un pezzo di musica sull’ organo. Etwas], estorquere q. c. ad uno, otte- Kanone], separare, togliere dalla carretta. 

Aboͤrtern, . a. T. de Legn. das nerla da lui con vessazioni. Abpruͤgeln, 9. a. [Einen], basto- 
abgehobeite Holz aboͤrtern, pareggiare colla|. 2) ſich abplacken [mit Arbeit!, tormen- pare di mala maniera, suonare uno col 
sega il legno piallato. tarsi, riſinirsi col troppo lavoro. bastone, caricarlo di legnate. 8. Einem 

Aborkiren, latin. ©. n. [ fehlgebaͤ⸗ Abplatten, „. a. (eine Erhöhung), den Buckel abpruͤgeln, ribattere, spianare 
ren], sconciarsi, abortire, abortirsiz it. Piznare, appianare. 8. die Erde iſt an le costure, la gobba ad uno. 

(bon Toteren), abortire, scipare. den Polen abgeplattet, la terra a' duel Abpuffen, „. a. (ein Stück Vieh), 

Abpachten, v. a. (Einem ein Gut), poli è piatta, stiacciata. $. die alten Grab: |scorticare, scuojare, cavar la pelle. 
affittare, pigliare, prendere iu affitto; il. hugel platten fi allmaͤlig ab, i tumulij 2) modo basso, Einen abpuffen, dare 
appaltare, [gli avelli rilevati] vl andar del tempo deri cHe de pugni ad fen 

Ab pacht 7 ; si vanno appianando, . de Chim. vedi verpuffen. 

A 55 1 4 19951 8 Abplaͤkken, 9. 4. [die Wäſche], si-| Abpußen, v. a. (die Schuhe), nettare, 
8. einen Wagen, ein Maulthier abpacken, rare bene tutta la biancheria. 8. eine Me- pulire. F. den Koth abputzen, levare il 
scaricare un carro, un mulo, tallplatte abplaͤtten, ridurre in lamine|fango. $- ein Kind abputzen, Fam. torre 

Ab packung, V. scarico, lo scaricare, una iastra di metallo, $. einen Drath il moccio, nettare il naso ad un ſanciullo- 

Abpariren, 7. a. (einen Sie), parare, abplätten, ridurre in vergucce un fil di] g. 7. de Giard. die Wurzeln eines 

Abpaſſen, . a. (mit dem Zirkel), ſe Baumes rund umher abputzen, tagliare le 


rro. 
; 3 Abpldttun (der Erde), stiac-|punte delle barbe d'un albero. $. eine 
compassare. g. T. di Scherm. einen hieb 9„ 7 95 Mauer abpugen, arricciare un muro. 5. 


abpaffen, aggnutare un colpo. ciatura., ; si 
8. Bag 4 7 ne abpaſſen, A bplatzen, .. n. [abfpringen], sal- ein Haus abputzen, imbiancare una casa, 
iustare un cannone. tare $ staccarsi e cadere. | rinnovare la facciata. $. Fig. Fam. Gt: 


2) v. a. einen Knopf abplagen, suc- nen wacker, tuͤchtig abputzen, dare un bel 
care un bot tone. rabbuffo, lavare il capb co’ ciottoli ad uno. 


2) die rechte Zeit, die Gelegenheit ab: 


en liere i ì ; 
, paffen, cogliere il tempo, il destro, l'oo- 3) 7. de’ Bosc. Baume abplagen, con- Abqudlen, v. a. [Einem Etwas], 


easionej aspettare la palla al balzo, 3 g i 
si i trassegnare gli alberi col martello. 5. T. vedi abplacken. 
„ a id sel 5 [Einen], 4 Falegn. e Bort. verkaufte Baume Abquerlen, +. a. [Rahm, Milch 
n -BIONaro a scalata abplagen, abbattere, troncare e traspor-|frullare. &. eine Suppe mit Eiern abs 


addosso ad uno, dargli bastonate da ciechi. ar via gli alberi venduti. querlen, sbatter uova nel brodo. 
Abpeinigen, v.a,vediabmartern.| Abplazung, F. T. de Bose. ill Abquetſchen, . a. [Ctwas], e 
Abpeitſchen, . a. [das Obſt vonicontrasseguare col martello, rare q. c. nel venir ammaccata. g · ſich den 
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inger zwiſchen der Thuͤr u. ſ. w. abquet⸗ 
chen, vedi abklemmen. 

Abquicken, v. q. T. de Chim. e 
Oref. [Gold, Silber], separare l’amalga- 
ma dall’ oro, dall’ argento. 

Abquickung, J. separazione dell' 
amalgama. 7 

Aba uirlen, . a. vedi abquerlen. 

Abrackern, v. a. Voce bassa (ein 
Pferd u. ſ. w.], strapazzare, malmenare. 
8. ſich abrackern, strapazzarsi, spossarsi. 

Abraͤdeln, .. a. (den Teig), tagliare 
con la rotella. 

2) eine Rolle Draht abraͤdeln, svolgere 
il fil di ferro, 

Abraffen, v. a. vedi wegraffen. It. 
das geſchnittene Getreide wegraffen, am- 


. mannare le biadle tagliate. 


Abrabamsbaum, m. vedi Keuſch⸗ 
baum. 
Abrahamsſchooß, m. in Abra⸗ 


ö hamsſchooß ſigen, essere nel seno d'Abra- 


mo, in grembo a Giove, 
2) T. de Fort. Monte della Pagnotta, 
Abrahmen, v. a. [die Milch], levar 


gla crema, il fior del latte. $. Fig. das 


Beſte abrabmen, sfiorare, torne il meglio. 
Abraͤndeln i v. a. torre l'orlo. $. 
Abranden, I Muͤnzen abrindeln, 

tosare le monete, 

Abranken, . a. (den Weinſtock), 
spampamare, rimondare. 

Abrappen, v. a. (eine Mauer), vedi 
berappen. 

Abraſen, 9. a. (einen Platz), togliere 
le zolle di terra, la verdura, pelare la 


Abquicken 


zetta [dove il fal 


Tiſch, die Tafel abraͤumen, sparecchiare regnet, ha cessato di piovere, ha spiovuto. 
la tavola; it. sgombrare un tavolino e 
sisaili [dagli impicci che vi son sopra]. & 


ame lavora]. 8. den 


Ubriumung, J. (eines Waldes), lo 


sgombrare, il portar via. S. (des Schuttes), 
il levar di mezzo. $. (des Tiſches), lo spa- 
recchiare, sparecchiamento ; it. lo sgoin- 
brare. 3 


Abraupen, . a. (Bäume), levar i 


bruchi. 


Abrechen, .. da rastrellare, levare 
col rastrello. 5. einen Baumgang, ein 


Beet abrechen, rastrellare, uguagliare, 
unire col rastrello un viale, un’ ajuola. 


Abrechnen, „. a. [Etwas von einer 


Summe], dedurre, diflalcare, sottrarre, 
scontare. F. die Unkoſten abrechnen, de- 
durre le spese. 


S. Fig. Das abgerechnet, was ich dabei 


verliere, daß .... diffalcatone quel che ci 
perdo,.... $. ihren großen Fuß und ihre 
haͤßlichen Zähne abgerechnet, ift ſie recht 
huͤbſch, trattone, eccettuatone il suo piede 
un po’ grandicello, e i suoi deriti guasti, 
ella è assgi leggiadra. 


2) mit Einem abrechnen, aggiustare, 


conchiudere i conti, pareggiare le partite 


d’alcuno. $. das Empfangene und das 
Vorgeſchoſſene gegen einander abrechnen, 


terra. $. 7. degli Agric. den Boden fare il bilancio. 


abraſen, sterpare, bruciare, e ripulire il 
terreno. b 
2) vedi abgraſen. 


con la raspa. 

Abrathen, „. a. [Einem Etwas], 
sconsigliare, dissuadere q. c. ad uno, tor 
narlo da ꝗ . c. | 

2) man muß ihm feine Gedanken abra: 
then, fo wortkarg iſt er, egli è sì scarso 
di parole che bisogna indovinare i suoi 

‘ pensieri, 

Abratben, n.] dissuasione, lo 

Abrathung, f.! sconsigliare. 

Abrathend, part. att. di abrathen. 
It. dissuasorio. N 

Abrauchen, v. a. T. de Chim, 
(eine Flüſſigkeit), fare svaporare. 

It. v. n. vedi verrauchen, verdampfen. 

Abrauchung, f.svaporamento, eva- 
porazione. Di 

Abraͤuchern, a. (Würſte, Schinken), 
sfumare ben bene. - - 

Abrauchſchale, F. T. de Chim. 
capsula. 

Abraufen, „. a. strappare, svellere. 
8. ſich abraufen (die Haare), abbaruffarsi, 


scapigliarsì. 

Abraum, m. T. de Bosc. (des vers 
kauſten Holzes), lo sgombrare, il traspor- 
tar via, A 

2) (Aeſte, Zweige), frasche, rami caduti, 
tagliati. 

) vedi Schutt. 

Abraͤumen, v. a. sgombrare, portar, 
tor via. $. einen Wald abraͤumen, sgom- 
brare la foresta; portar via, trasportare le 
legua tagliate, lecataste. 8. einen Speicher 
abraͤumen, vedi ausraͤumen. 8. einen Zim⸗ 
merplatz abraͤumen, sgomberare la piaz- 


daß... facendo il bilancio, si trovò, che... 
, Abrafpeln, „. a. raspare, levar via 8. nach geſchehener Abrechnung, pareg- 


giate che furono le partite, fatto il bilancio, 


sconsigliare, dissuadere q. c. ad uno. & 
ich will weder zu⸗ noch abreden, non vo- 


suadervi, ‘nè dissuadervi di farlo. 


lare, parlare tanto a non poter più. 
Abregeln, v. a. [ſeine Handlungen), 5 
misurare con le seste, regolare minuzio- 


samente. È. eine abgeregelte Schreibart, 
stile ricercato, troppo studiato, 


Abrechnung, F. sconto, diffalco, de- 
duzione. F. bei der Abrechnung fand ſich, 


pareggiati i conti, &. Abrechnung [mit 
Einem] halten, aggiustare i conti [con 
alcuno]. î 

Abrechte, /. T. de Pann. rovescio 
del panno. 

Abrechten, ». a. [Einem Etwag], 
ottenere ꝗ · c. da uno per via di processo. 

2) T. de' Pann. das Tuch abrechten, 
cardare il rovescio del, panno, 

Abrechts, avv. T. di Mar. vedi 
verkehrt. i 

Abrede, J. convenzione, patto, ac- 
cordo. $. Abrede mit Einem nehmen, 
treffen, concertare, convenire con alcuno. 
$. das iſt wider die Abrede, quest è con- 
tro la nostra convenzione, i nostri patti. 
§. die Abrede wegen Zeit und Stunde 
treffen, appuntare, fissare il giorno, l'ora; 
it. dare un appuntamento. 

2) Etwas nicht im Abrede ſein, conve- 
nire nell’ opinione, non disdire, esser 
d' accordo. 

Abreden, v. a. vedi verabreden. 

2) Einem Etwas abreden [abratben], 


glio’ consigliarvi di farlo o nòj nè per- 


3) ſich abreden, sfiatarsi col troppo par- 


Abreißen 


Abregnen, . n. imp. es hat abge- 


2) v. a. p. e. die Blüthen dieſes Kirſch⸗ 


baums find alle abgeregnet worden, la 
das Feld abriumen, dusodare, lavorare|pioggia ha fatto cascare tutti i fiori di 
un terreno inculto, &. ein Gebaͤude ab: 
raͤumen, abbattere, demolire una fabbrica. 
$. den Schutt abriumen [mwegriumen], 
levar di mezzo, tor via i rottami, gli sfa- 
sciumi [d'una fabbrica). 


quest’ albero. 


Mbreiben, v.a. (wegreiben, durch Ness 


ben fortſchaffen), stropicciare, strofinare, 


fregare, soffregare 3 portar via, nettare 
fregando. g. mit Sand abreiben, arre- 
nare. &. ein Pferd (mit einem Strohwiſche) 
abreiben, strofinare un cavallo. &. mit 
Bimsſtein abreiben, impomiciare, pulire, 
stropicciare con la pomice. g · den Roſt 


abreiben, dirugginare, lever la iuggine. 


$- den rohen Diamant abreiben, sfregare, 
lavorare il diamante greggio. @. mit Tri 
pel abreiben, pulire, lustrare col tripolo. 
$. Zucker mit einer Zitrone abreiben, fre- 
gare la scorze di limone con un pezzo 
di zucchero. &. der Sirſch hat ſeine Hoͤr⸗ 
ner abgerieben, il cervo ha soſſregato le 
corna all' albero, ha ripulito la testa. 

2) Farben abreiben, macinare bene i 
colori. i 

3) Per abnutzen, usare, logorare, por- 
tar via col solfregare. &. die Farben eines 
Gemaͤldes, die Vergoldung abreiben, can- 
cellare i colori d'un quadro, portar via 
la doratura per troppo soſfiegere. G · ſich 
abreiben, usarsi, logorarsi. S. die Taue bas 
ben ſich abgerieben, le corde si sono usa- 
te, logorate. . 

4) J. degli Spill. die Nadeln abreiben, 
prosciugare le spille [nella crusca e simili]. 

Abreichen, 9. a. (mit ausgeſtrecktem 
Arme), LO. erreichen, vedi. . 

2) Per berah:, hinabreichen, vedi. 

3) Per verabreichen, reichen, vedi. 

Ab re ifen 1. N. vollig reifen], ma- 
turar bene. 8. das Obſt aͤbreifen laſſen, 
lasciar maturare bene i frutti . 

2) T. de’ Bott. ein Faß abreifen, leva- 
re i cerchi dalla botte, 

RT (pena babi afro 

Ferie, f. partenza, il parure; 1 

partita. &. feine Abreiſe iſt auf den und 
den Tag feſtgeſetzt, la sua partenza è fis- 
sata al tale e tal giorno. $- ſich zur Ab⸗ 
reiſe anſchicken, far i preparativi d un viag- 
gio. &. bei der Abreiſe, in sul partire, 
Abreiſen, „. n. partire, partirsi, 
mettersi in viaggio. $. über Hals und 
Kopf abreifen, partirsene in tutta fretta, 
in fretta e in furia. 


Abreißen, v. a. strappare, rompere, 
spiccare. F. Einem Vogel den Kopf abreis 
ßen, spiccare il collo ad uu’ uccello. $. einen 
Knopf abreißen, strappare un bottone. 
8. einen Faden abreißen, rompere, strap- 
pare un filo. G. ein Schloß abreißen, sia 
sciare una serratura. &. einem Pferde die 
G:fen abreifen, sferrare un cavallo. $- 
etwas Angenageltes abreißen, schiodare. 
8. etwas Angeleimtes abreißen, scollare, 
staccare q. c. collata, & das Siegel von 


einem Briefe abreißen, dissigillare una 


lettera , strspparne il sigillo. 7 

2) ein Gebaͤude abreißen (abbrechen, 
cinreifen], demolire, abbattere una 
brica. . E, 
3) feine Kleider in kurzer Zeit abrei⸗ 


en, logorare, frustare i suoi vestiti in 


poco tempo. 5. Schuhe, Stiefeln abs 
reißen, logorare, usare, rompere scar- 


Pe? stivali, 


&. bei ſelner Ankunft war 


„Abreißung 


er ganz abgeriſſen, al suo arrivo era tut- 
to lacero, nudo e crudo, 

4) T. de' Pitt. e simil. (mit der Reiß⸗ 
feder), abbozzare, delinearej it. die- 
guare. $. ein Gebaͤude abreißen, levare, 

ì la pianta d'un edifizio. 

5) abreißen, vw. n. (von einem Faden, 
Strick), rompersi, strapparsi. $. Fig. 
meine Geduld riß endlich ab, finalmen- 
te la pazienza mi scappò. ni 

Abreißung, . (eines Gebäudes), 

olizione, abbattimento. | 

Abreiten, . a. (durch Reiten abnützen), 
logorare, usare a forza di cavalcare. 5 
feine Hoſen abreiten, logorare i calzoni 
a forza di cavalcare. &. dem Pferde 
im Galopp ein Hufeiſen abreiten, per- 
dere un ſerro del cavallo nel galoppare. 

2) einen Platz abreiten, misurare, 
segnare una piazza, un luogo colle orme 
di cavallo. n .es ift eine Strecke von 
zwei tauſend Schritt, ich habe ſie abge: 
ritten, ho misurato cavalcando questo 
spazio, e fa due mila passi del mio 
cavallo. Ù 

3) ein Pferd abreiten, rifinire, spos- 
sare un cavallo [col troppo montarlo]. 
8. cine abgerittene Mabre, una TOZza, 
un cavallaccio vecchio, Strapazzato. 
It. Fig. modo bassiss. ein abgerittenes 
Menſch, una puttanaccia estenuata, ri- 
finita, 8. ſich abreiten, straccarsi, aſſa- 
ticarai a forza di cavalcare. It. Fig. modo 
Bassi. snervarsi, rifinirsi a forza di 

uttaneggiare, 

4) Per zureiten, bereiten, vedi. 

5) v. n. partire, andar via a cavallo. 
4 vom Wege abreiten, allontanarsi, sviarsi 

strada cavalcando. 

A brennen, . a. p. e. er eilte an 
mir vorbei und rannte mir den Hut ab, 
mi passò accanto correndo e mi fece ca- 
der il cappello. i 

2) Einen abrennen, precorrere uno, 
guadagnargli la mano correndo. $. Ci: 
nem den Weg abrennen, attraversare la 
strada ad uno. It. vedi ablaufen. 

3) . n. auf das erfte Zeichen rannten 
die Pferde ab, al primo segnale i bar- 
beri presero le mosse, si dettero a 
correre. 

Abrichten, +. a. aggiustare, ad- 
dirizzare, adattare, dar la forma con- 
veniente. 8. ＋. de’ *Ferr. das Stabei: 
fen abrichten, 4ddirizzare le stanghe di 
ferro. $. die Schienen abrichten, cur 
ware le bande di ferro. 

2) Fig. ein Pferd, einen Hund, ei: 
nen Vogel u. ſ. w. abrichten, addestra- 
re, ammaestrare, scozzonare un ca- 
vallo, un cane, un uccello ec. $. die 

alten abrichten, governare i falconi. 


feine eute, Diener abrichten, ammaes- 


trare la sua gente, i suoi servi, formar- 
gli al proprio gusto, metterli in sul suo 
filo. 8. Einen dummen unerfahrnen 
Menſchen abrichten muͤſſen, dover di- 
rozzare un giovane iuesperto, insegnar- 
gli la civiltà, le buone cresnze. G. Einen 
abrichten, was er fagen ſoll, instruire uno 
di quel che deve dire, mettergli le pa- 
role in bocca. S. er iſt gut darauf ab: 
gerichtet, egli se ne intende bene, è bene 
inteso di cid; sa ben fare il fatto suo, 

Abrichtung, F. aggiustamento, l’a- 
dattare. $, (eines Thiers), addestramento, 


smmacstramento, governo; it. 
des) , scozzonamento, 
Abriechen, ». a. [cine 


odorarlo. 


2 dieſer Blume rieche ich den ſchoͤnen 
Geruch nicht ab, non trovo che questo 


fiore abbia un sì buon odore. 


Abriegeln, w. a. verriegeln], met- 


tere il catenaccio, il chiavistello. . 

Abriffeln, . a. [ben Flachs J, stac- 
care, distaccare il tinseme dalla pianta. 
S. Fig. Einen abriffeln, dar ad uno un 
bel rabbuffo. 

Abrikoſe, J. vedi Aprikoſe. 

Abrinden, . a. (einen Baum), scor- 
zare, scortecciare, abucciare. & · das Brod 
abrinden, scrostare il pane, tagliare la 
crosta del pane. 

Abrindern, v.n. vedi abkalben. 

A brindig, agg. ein abrindiger Baum, 
albero la cui corteccia si alza, si dis- 
tacca da se. F. abrindiges Brod, pan 
che sì scrosta. 


Abringen, „. a. [Einem Etwas, 


strappare, portar via ꝗ. c. ad uno [lot- 


tando, combattendo]. 


2} ſich die Haut von den Händen ab: 


ringen (p. e. beim Ausringen der Wäſche ), 


spellarsi le mani col torcere i panni, 

3) ſich abringen, spossarsi, sfinirsi col 
molto lottare, 

4) Per ausringen, vedi, 

Ubrinnen,w.n.[berabrinnen], scor- 
rere, colare all' in giù, scolare. 
Abriß, m. (eines Gebäudes), disegno, 
pianta. G. (einer Stadt, Seſtung), pianta, 8. 
T. de Pitt. e Scult. bozza, abbozzo, 
5. Fig. ein kurzer Abriß der Geſchichte, 
compendio, ristretto di storia. 

Abritt, m. partenza, partita a ca- 
vallo. 

Abrohren, +. a. (einen Teich) ta- 
gliare le canne, caunucce. 

2) wedi berohren. 

Abrollen, v.a. vedi aufrollen, ent: 
rollen. 

2) Einen Stein vom Wege abrollen, 
tor di mezzo [alla strada] una pietra a 
rotoloni. i 

3) die Waͤſche abrollen, manganare 
bene la biancheria, 

4) v. n. rotolare. 8, der Wagen rollte 
ab, la carrozza partì velocemente con fra- 
casso, rumore. 


Abroſten, . n. staccarsi, cader dalla 


(eines Pfer⸗ 


Blumel, 
render flaceido una fiore col troppo 
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Befehl abrufen [ausrufen], proclamare, 
pubblicare un ordine. $. die Stunden 
abrufen, andar gridando le ore di notte, 
&. der Nachtwaͤchter ruft die Stunden ab, 
la guardia va gridando le ore [di notte), 
grida che ora è5 NB. [In Germania si 
usa una guardia di notte, la quale dalle 
dieci in poi va gridando l’ora ch’ è sonata: 
p. €. „son sonate le dieci ;“ „& sonata mezza 
notte,“ e così va discorrendo, - Si chia» 
ma Nachtwächter perchè è obligato d' in- 
vigilare, che non nascano disordini, sſa- 
sci, Iatrocinj, ec.] 5. Einen abrufen, ri- 
chiamare , far ritornare, S. er würde 
aus der Geſellſchaft abgerufen, stando 
in conversazione fu chiamato [a casa ec. ]. 
8. T. mil. die Soldaten abrufen, far 
la chiamata, 8. Einen Geſandten abrus 
fen, richiamare un ambasciadore. S. Gott 
hat ihn abgerufen, Dio l'ha chiamato 


a se. F. die Hunde vom Jagen abrufen, 
richiamare i cani. 8. ſich abrufen, vedi 
abſchreien. 0 


Abrufer, m. vedi Ausrufer. 

Abrufſchreiben, n. vedi Abberu⸗ 
fungsſchreiben. i 

Abrufung, . (eines Geſandten), ri- 
chiamo, il richiamare. 

Abrubren, e. a. [Gier], sbattere, 
dibattere. $. die Suppe mit einem Gi 
abruͤhren, sbaiter uova nel brodo. 

AE ALT . A. ritondare, «far 

Abrinden,! tondo, rotondo. 8 
eine Saͤule abrinden, scantonare e riton- 
dare una colonna, 

8. T. degli Scult. eine Figur abrün⸗ 
den, dar l’ultima inano a’contorni d'una 
figura. 95 T. degli Oref. ein Stuͤck Ar⸗ 
beit abrunden, tondare, ritondare, $. 
T. de Sart. einen Ermel abruͤnden, in- 
cavare una manica, $. Fig. einen Redeſatz 
[Periode] abründen, maneggiar bene una, 
frase, aggiustare un periodo, perchè abbia 
una bella cadenza, perchè sia pieno, ed 
arinonioso. 

Abrindung, F. il ritondare, tonda- 
mento. F. (einer Säule), lo scantonare e 
ritondare, 

Abrupfen, v. a. (Gras, Aehren, Baum. 
blätter), strappare. 

2) ein Huhn u. ſ. w. abrupfen, spiu- 
mare, spennvare un pollo. $. Fig. Gi: 
nen im Spiele abrupfen, pelare uno-ben 
bene al giuoco. | 

Abrüſten, v. a. T. de Mar. dis- 
fare un palco. 


Abruütſchen, DE n. Fam. vedi abe 


ine. 
Abroͤſten, 5. a, (Brod 1. derg l) ab- gleiten. It. heute iſt er abgerutſcht, og- 


bruscar bene. 
Abroͤthen, .. n. p. e. dies [rothe 
Tuch roͤthet ab, questo rosso si stinge. 


pentola [dal fuoco], S. eine Leiter unten 
abruͤcken, dar piede ad unascala (a piuoli]. 
Abrudern, . u. scostarsi, allonta- 
narsi a forza di reini. 
Abruf, m. proclamazione, pubbli- 
cazione [che si fa in luogo elevato], 
eines Gefandten), richiamo, richiamata, 
(der Solbaten], chiamata. 


Abruͤcken, ⸗. a. einen Schrank, 
Tiſch von der Wand abriden, sacostare, 
discostare, scansare, rimuovere un ar- 
madio, una tavola dal muro. S. den 
Topf vom Feuer abriden, ritirare la 


gi se n'è andato, è sceso nella buca. 
Abruͤtteln, . a. vedi abſchuͤtteln. 
Abfdbeln, 3. a. [abhauen], tagliare, 
troncare, mozzare con la sciabla. 
Abſacken, v. a. (ein Laſtthier), sca- 
ricare, torre i sacchi d addosso. 
2) bag Getreide abſacken, insaccare 
il grano, | 
J) . n. modo basso, andarsene, far 


bagaglio. 

9 T. di Mar. auf einem Strome ab⸗ 
ſacken, scostarsi dalla spiaggia e andar 
lungo la corrente verso il mare. 

Nbfden, v.a. (Leinfamen), deterio- 


8. rare col seminarlo reiter atamente. 


2) einen Acker abſaͤen, sfruttare wa. 


campo col seminario ogni anno. 


Abrufen, „. a. proclamare, pub- Ab ſage, S (eines Befeblt), rivo- 
blicare [in un luogo elevato], 8, einen eazione, il rivocare, contrammandato 


22 Abfage 


M contrammandare, 8. (eiuer Einladung), 
il contrammandare [l'iuvito }; it il farsi 
scusare, lo scusarsi. . 

2) Per Losſagung, vedi, — 

3) Per Ausforderung, vedi. 

Ab ſagebrief, m. contrallettera. 

. Per Ausforderungsſchreiben, vedi. 

bſagen, v. a. contrammandare, ri- 
vocare. F. eine beftellte Arbeit abſa⸗ 
gen, far dire all’ artigiano di uon fare più 
il lavoro, che nonsi ha più bisogno del la- 
voro ordinato. 

eine Einladung abſagen, abfagen laſ⸗ 

ſen (vom Gaſte), farsi, mandare a farsi scu- 
sare; It. (vom Wirthe“, contrammandare, 
rivocare l’invitoj far dire altrui, che la 
festa, la conversazione e simili, non 
avrà luogo. F. ich hatte ihm verſprochen 
zum Abendeſſen zu kommen, mußte es 
aber wieder abſagen laſſen, gli avea pro- 
messo di andare a cena da lui, ma ho 
dovuto mandare a scusarmi. S. eine ge: 
troffene Verabredung abfagen, rivocare 
q. c. concertata, 

2) v.n. Einem abfagen, romperla con 
uno, dichiararsegli nemico. It. vedi ent: 

agen; it. vedi abgeſagt. 

Abſagung . vedi Abſage. It. Per 
Entſagung vedi. f 
Abſaͤgen, 9. a. segare, portar via, 
staccare con la sega. 

Abſahnen, v. a. vedi abrahmen. 

Abſalzen, ». a. (Fleiſch), salare a 
sufficienza, bene, 

Abſatteln, v. a. [entfatteln], di- 
sellare, levar la sella, 

2) v.n. T. mil. scendere da sella, da 
cavallo. & er ließ die Reiterei abfatteln, 
ſece scendere la cavalleria. 

Nb fat, m. [das Abſetzen], il togliere 

di. . . &. ein Glas Wein ohne Abſatz aus: 
trinken, vuotare, bere un bicchier di viuo 
ad un tratto, senza torselo di bocca. 

2) der Abſatz [das Herunterſetzen] ei: 
ner Muͤnze, ribasso del valore [convenzio- 
nale] d'una moneta. 

3) Per Verkauf (der Waaren), spaccio, 
esito. F. guten, ſchlechten Abſatz haben, 
finden, aver buono, cattivo esito, spac- 
ciarsi molto, poco, J. der Abfag von 

Leder iſt hier ſehr betrachtlich, qui si fa 
un gran commercio di cuojo, c'è un 
graude spaccio di 

4) Per Abſtich, vedi. 

5) der Abſatz (eines Weinberges), pis- 
nerotto (eines Schuhs, Stiefels), tacco, cal- 
cagnino. $. (einer Treppe), ripiano, pia- 
nerottolo. $. T. de Fort. (am Fuß des 

Walles), sponda [di riparo.] S. (am Schilfe, 
Rohre, Grashalme), nodo. &..(an einer 
Mauer), barbacane. $. (in einer Schrift), 
paragrafo, un da capo. $. (in der Rede), 
interruzione, pausa. $. er madte in 
feiner Rede mehrere Abfdfe, nel suo dis- 
corso fece più pause. 

S. T. de’ Rett. anastrofe. 8. in einem 
Liede), strofe, stroſa. 

Ab ſatzm ach e r, m. colui che fai tacchi. 

AbfaBmeife, avv. per intervalli, 
con interruzioni. 

„ F. bollettone. 

Ab ſaͤu bern, 9. a. übl. abwiſchen, 
ſaͤubern, vedi. 

A bſaufen, v. a. bere un po’ di. 
85 die Katze hat den Rahm von der 

ilch abgeſoffen, la gatta s°è sbevuta la 
pauna del latte. 


brief —— 


| 2) modo basso, eine Schuldforderung 
[beim Schuldner] abfaufen, bere a conto 
d'un debito 3 pagarsi col bere il vino del 
debitore. - 

3) ſich abſaufen, modo basso, rovinar 
la salute col troppo sbevazzare, trincare, 
diventare un sacco, di vino pel continuo 
bevere. g. ſich den Hals abfaufen, am- 
mazzarsi a forza di ubbriacarsi, di bere 
soverchiamente. a 

Abſaugen, v. a. vedi ausſaugen. 

Abfaͤugen, . a. [ein Kind], allat- 
tare a sufficienza. 

2) Per entwoͤhnen, vedi. 

Abſceß, m. T. de Chir. [Citerbeule, 
Geſchwuͤr], ascesso. i 

Abſchaben, ». a. (Horn, Knochen, 
Holz), rastiare, rascliiare. $. ein Fell ab: 
ſchaben, scarnare. 8. Ruben abſchaben, 
nettare rapette. F. eine Mauer abſcha⸗ 
ben, rastiare, grattare col rastiatojo. È. 
ein abgeſchabtes Kleid, abito logoro, 
frusto, 

Abſchabſel, n. (von Horn u. ſ. w.), 
rasura, rastiatura. $. (von Fellen), lim- 
bello, limbelluccio. $. (vom Leder), car- 
uiccia. 

Abſchachern, », 
abhandeln, abdingen. N 

Abſchachteln, .. a. (einen Pfeifen⸗ 
kopf, u. dergt); pulire, strupicciare con la 
rasperella. a 

Abſchaffen, . a. licenziare, conge- 
dare, rimandare, mandar via. 8. einen Die: 
ner abſchaffen, licenziare, mandar via un 
servo. F. all fein Geſinde abſchaffen, li- 
cenziare, mandar via tutta la servitù. 
Pferde und Wagen abſchaffen, dismet- 
tere carrozza e cavalli. It. vedi abtanken. 

2) ein Geſetz abſchaffen, abrogare, 
annullare abclive una legge. &. Mis⸗ 
da abſchaffen, levare, riformare 
abusi, 

n) ſich abſchaffen, uͤbl. ſich abarbeiten 
vedi. 


a. Fam vedi 


Abſchaffung, f. (eines Bedienten), 5 


il licenziare, il andar via. F. (eines 
Geſetzes) abrogazione, abolizione, an- 
nullamento. F. (der Misbrauche), il le- 
vare, riforma. It, vedi Abdankung, Ab: 
ſetzung. ö 
Abſchacken, v a. 7. di Mar. 
(ein Tau), ammainare, abbassare. 
Abſchale n, .. T. de. Mur. (Steine), 
digrossare, levar la crosta. 
Abſchaͤlen, v. a. (einen Baum, die 
Rinde von einem Baume), scorzare, scortec- 
ciare, sbucciare, mondare. f. einen Apfel, 
eine Birn abſchaͤlen, mondare una mela, una 
pera. $. eine Ochſenzunge abſchaͤlen, spel- 
lare una lingua di manzo. 
$. T. degli Agric. einen wilden Vo: 
den abſchaͤlen, a un terreno incolto, 
2) ſich abſchaͤlen, scorzarsi, sbucciarsi; 
spellarsi. $. nach dem Scharlachfieber hat 
ſich meine ganze Haut abgeſchaͤlt, dopo 
la scarlattina mi si è spogliata la pelle. 
Abſchaͤlung, f. lo scorzare, scor- 
tecciamento, lo sbucciare. 
Abſchärfen, v. a. T. de' Calz. (die 
Sohlen), assottigliare, affilare. 5. T. de 
Leg. di libr. das Leder abſchaͤrfen, as- 
sottigliare la pelle. . 7. de Legn. 
einen Kranz, Karnieß abſchaͤrfen, smen- 
tare una cornice, un cornicione. S. 7. 
de Gett. di lett. einen Buchſtaben ab: 
ſchaͤrfen, incavare le lettere, 


Abſcheuern 


2) ein Meſſer abſchaͤrfen, affilare, agu 
zare un coltello, 

Ab ſch arren, v. a. vedi abſchaben, 
abkratzen. 

A bſchatten, v. a. [Einen], ritrarre 
in profilo all' ombra. &. Fig. eine Sache 
aufder , adombrare q. c., darne una 
idea. 

Abſchattung, f. vedi Sdattene 
riß. It. Fig. [einer Sache], adom- 
bramento. 

A bſchaͤtzen, 5. a. (ein Gut 2. ſ. w.), 
tassare, stimare, valutare. 

2) eine Muͤnze abſchaͤtzen, vedi her⸗ 
unterſetzen. ö 
Ab ſchaͤtzer, m. [Taxator], stimatore. 

Ab ſchaͤtzi g, age. uͤbl. geringſchaͤtzig, 
veraͤchtlich, vedi. 

Abſchaͤtzung, F. (eines Gutes u. ſ. w.), 
tassazione, tassa, stima. $. (ber Münzen), 
vedi Abſatz, 2). 

Abſchaufeln, 6. Gd. (ein Dach, den 
Schnee vom Dache), tor via con la pala. 

Ab ſchaum, m. schiuma. & Fig. 
der Abſchaum des Volkes, schiuma, feccia 
del popolo; plebaglia. F. er iſt der Ab⸗ 
ſchaum des menſchlichen Geſchlechtes, egli 
è l’esecrazione, lo scarto, la schiuma 
degli nomini. 

Ab ſchaͤu men, . a. schiumare, le- 
var la schiuma, 8. de Chim. e 
Farm. spumare, despumare. 

Abſchäumung, F. lo schiumare, 
It. T. de Chim. despumazione. 

Abſcheeren, ». a. vedi abſcheren. 

Abſcheerung, f. vedi Abſcherung. 

Abſcheiden, v. a T. de Cæim. 
e Metall. (p. e. das Gold vom Silber), se- 

arare, partire, spartire, 

2) ein Feld abſcheiden, [durch Griben], 
separare con fossati. 

3) T. de Leg. Kinder abſcheiden, vedi. 

4) v. n. passar [da questa] all altra 
vita. F. von der Welt abſcheiden, andar 
all' aliro mondo. It. vedi abgeſchieden. 
7. di Mar. von einem Geſchwader 
abſcheiden, separarsi dalla squadra, 

Ab ſcheiden, n. vedi Trennung. It. 
Per Tod, la morte. 

Abſcheidung, f. T. de Chim. è 
Metall. separazione, spartimento. 

Abſcheren, ». a. den Bart abſche⸗ 
ren, fare, radere la barba. S. die Haare 
abſcheren, tosare i capelli, radere il capo. 
8. den Schafen die Wolle abſcheren, Losare 
le pecore. 

Abſcherung, J. tosatura, il tosare, 

Abſcheu, m. [vor Etwas], orrore, 
abborrimento, avve:sione; ribrezzo. 
einen Abſcheu vor Etwas bekommen, pren- 
dere avversione per q. c. S. einen Abs 
ſcheu vor Etwas haben, aver in orrore, 
abborrire q. c. J. zum Abſcheu werden, 
venire in abborrimento. S. ein natuͤrli⸗ 
cher Abſcheu, antipatia, aversione naturale, 


2) Per der Gegenſtand des Abſcheues, 


orrore, vituperio, esecrazione, abomi- 
nio. &. er iſt allen rechtlichen Leuten 
ein Abſcheu, egli è in vituperio, in or- 
rore ad ogni persona dabbene. 95 er iſt 
der Abſcheu des ganzen menſchlichen Ge⸗ 
ſchlechtes, egli è il vituperio, Pesecrazio- 
ue di tutto il genere umano. 

Abſcheuern, . a. levare, portar 
via stropicciando, stroſinando. F. ſie 


hat die Verzinnung dieſes Keſſels abge⸗ 


Abſſcheulich 


— — — — 


ſcheuert, col troppo strofinare ha por-| Abſchleben, „. n. (einen Schrank, 


tato via la stagnatura del caldarello. 

2) Per ausſcheuern, vedi. 

3) das Kleid hat ſich unten ſchon ſehr 
abgeſcheuert, l'estremità, l'orlo dell’ abito 
tiè tutto logorato [a forza di strasciuarlo]. 

4) Fig. Fam. Einen abſcheuern, la- 
ware ad uno il capo co’ ciotioli. 

Abſcheulich, gg. orribile, abomi- 
nevole, detestabile, esecrabile. 8. ein ab⸗ 
ſcheulicher Geruch, Geſchmack, un odore 
abominevole, disgustevole, un sapore dis- 
gustoso, molto nauseante. G. ein abſcheu⸗ 
liber Menſch, Boͤſewicht, Verbrecher, 
un uomo esecrando, orribile, detestabile, 
un malvagio, ribaldo, scellerato. &. ein 
abfbeulimesBafter, vizio esecrando, orren- 
do, sozzo, brutto vizio. $. ein abſcheu⸗ 
liber Febler, un difetto sconcio, turpe, 
un difettaccio. J. ein abſcheuliches Ver: 
brechen, un delitto atroce, enorme, 
ein abſcheulicher Gedanke, nn pensiero 
infame, turpe, esecrabile. f. eine ab: 
ſcheuliche Grauſamkeit, Bosheit, cru- 
deltà atroce, malizia orrenda, orribile, 
S. ein abſcheuliches Geſicht, una facciac- 
cia, un brutto grugno. F. eine abſcheu⸗ 
liche Geſtalt, una statura deforme, or- 
ribile, bruttissima; sconcissima figura. 
8. das iſt ganz abſcheulich von ihm, è 
in vero un’ azione indegua, quest è un 
procedere dla uomo esecrabilej è una 
vera infamia. 

Abſcheulich, ave. orribilmente, abo- 
minevolmente, detestabilmente, esecra- 
bilmente. F. abſcheulich [ſehr ſchlecht! 
ſingen, ſpielen, leſen, tanzen u. ſ. w., 
cantare, ssuonare, leggere, ballare ec. 
abominevolmente, malissimamente, ma- 
lissimo, pessimamente, pessimissima— 
mente. &. fie iſt abſcheulich haͤßlich, ella 
è bruttissima $ orribilmente, oltre mo- 
do brutta, $. abſcheulich ſchlecht, pes- 
simo; oltre misura, estremamente cat- 
tivo j pessimissimo, 

2) Fam. Per ſehr, molto, oltremodo, 
smisuratamente. $. abſcheulich kalt, heiß, 
estremamente, molto freddo, caldo; fred- 


dissimo, caldissimo, er bat abſcheulich decreto ; sentenza ; decisione. 


Tiſch von der Wand), scostare, scansare, 
rimuovere. 

2) mit der Kugel ein Staͤck von einem 
Kegel abſchieben, ſar saltare un pezzetio 
del birillo con la boccia. 

3) Fig. einen Verdacht von fid ab: 
ſchieben, rimuovere, allontanare da se un 
sospetto. 8. eine Beſchuldigung von ſich 
abſchieben, difendersi d' un' accusa, d'un 
incolpamento. N 

4) 7. di Giuoco. Einen abſchieben 
(im Regelfpiele], far più birilli d'un altro. 

5) v. n. T. de’ Veter. [von Pferden 
und Kühen), mutar denti. 

A bſchied, m. [Verabſchiedung], con- 
gedo, commiato $ licenza, addio. 
kleines Beamten), dimissione. F. (eines 
Bedienten), licenza, il mandar via. 8 
einem Bedienten, Geſellen, den Ab: 


8. ſchied geben, licenziare, mandar via un 


servo, un garzone. &. (eines Soldaten), 
congedé, commiato, F. dieſer Offizier 
hat ſeinen Abſchied gefordert, genommen, 
questo uffiziale ha domandato, preso il 
suo congedo. F. der Abſchied (von einem 
Vekannten bei der Abreiſe), commiato, con- 
gedo, addio. 5. Abſchied nehmen, pi- 
gliar congedo, commiatas licenziarsi, 
darsi l'ultimo addio. G. beim Abſchiede 
umarmten und kuͤßten ſie fi, nel dirsi 
addio si abbracciarono, e si baciarono; 
si dettero gli ultimi amplessi. g. ſie nah⸗ 
men auf ewig von einander Abſchied, si 
dettero l'eterno addio, si dissero addio per 
sempre. F. hinter der Thuͤre Abſchied neh⸗ 
men, partire di nascosto, senza prender 
congedo j it. senza pagar i suoi debiti. 

g. Fig. Abſchied von der Welt neb: 
men, dir addio al mondo, rititarsi dal 
mondo; it. morire. F. der Abſchied aus 
dieſem Leben, partiu di questo mondo, 
il morire; la morte, 

D ein ſchriftlicher Abſchled, un ben- 
servito. J. Einem Soldaten den Abſchied 
ertheilen, aus fertigen, dare il benser vito, 
il congedo ad un soldato. 

3) (eines Gerichts, Reichstags, Landtags), 
$. der Ab: 


x 


viel Geld, egli ha danari come rens. g ſchied des Gerichts iſt dahin ausgefallen, 
er iſt abſcheulich reich, egli è un ricco- daß .. . la sentenza del tribunale si fu, 


maccio, straricco, oltremodo ricco. 
Abſcheulichkeit, f. orribilità, or- 
rore, abominazione, esecrazione; [eines 
Verdrechers) atrocità, enormità. &. man 
erzibit allerlei Abſcheulichkeiten von ihr, 
ti dicono cose orrende, orribili, le più 
brutte cose di lei. 
ten Abſcheulichkeiten begangen, ha com- 


messo le più grandi atrocità, le cose più ge 


orribili, turpe, abominevoli. 

Ab ſcheuren, . a. vedi abſcheuern. 
Abſcheuungswerth, agg. übl. 
Abſchenungs wuͤrdig, verab⸗ 

ſcheuungs würdig, vedi. 

Abſchichten, „. a. vedi ſchichten. 

It. T. de Leg. vedi abſcheiden. 
Abſchicken, . a. mandare, inviare; 
it. spedire, spacciare; deputare, dele- 
gare. S. Einen Eilboten abſchicken, spe- 
dire, apacciare un corriere. &. Abgeordnete 
abſchicken, deputare, delegare, inviare una 
utazione. 
Fig. ein feuriges Gebet zu Gott ab: 
ſchicken, dirigere un ardente preghiera a Dio. 
Abſchickung, /. spedizione, spac- 


8. er hat die grof: ſch 


che. 9 0 
Abſchiednehmen, u. il prender 
congedo, il dir addio. 


Abſchiedsaudienz, J. udienza 


di congedo. 0 

Abſchleds auftritt, 1. vedi Ab: 
ſchieds ſcene. 
Abſchiedsbeſuch, m. visita di con- 
do, di commiato. 
Ab{diedéfeiet, f. festa del congedo, 
che si fa alla partenza di alcuno. 


Abſchiedsgruß, m. i saluti, l'addio. 


Abſchirren 
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dio, della separazione, che si ha nel 
prender commiato. 

Abſchiedszeit, F. tempo, momento 
della partenza. 

Abſchiefern, v. a. sfogliare, sfal- 
dare, sfaldellare. F. v. n. e ſich abſchie⸗ 
fern, w. n. p. sfogliarsi, sfaldarsi, sfal- 
dellarsi. F. T. de Chir. sfogliarsi 

Abſchieferung, J. T. de Chir. lo 
sfogliarsi. 

Abſchielen, . a. [Einem Etwas], 
rubare coll’ occhio, Sotiecchi; imparare 
con osservare sottecchi, 

Abſchienen, „. a. (ein Rad), adat- 
tare bene un cerchione; it. torlo via. 


S. T. de Chir. einen Arm, ein Bein 


§. abſchienen, mettere, adattare le stecche 


ad una frattura; it. torle via. F. T. de 


Min. eine Grube abſchienen, misurare un 


pozzo, una cava. 

Abſchießen, . a. tirare, scoccare, 
scagliare. F. einen Pfeil abſchießen, scoc- 
care, scagliare, tirare una freccia. &. eine 
Kugel, tirare una palla. F. einen Vols 
zen abſchießen, scoccare, tirare un bolzone, 

2) ein Gewehr abſchießen, sparare, 
scaricare un’ arme a fuoco, 

3) einem Vogel den Fluͤgel abſchießen, 
portar via un’ ala ad un uccello [con una 
schioppettata). &. Einem den Arm abs 
ſchießen, portar via un braccio ad uno, 
con una connonata, archibugiata e .si- 
mili. $. den Vogel abſchießen, far ca- 
dere l'uccello [wedi Vogelſchießen]. le 
Fig. wir wollen feben, wer / den Vogel 
abſchießt, vedremo chi farà il meglio, eln 
ne otterrà il premio. 

4) Einen abſchießen (bei Scheibenſchleßen), 
tirar meglio, far miglior colpo d'un 
altro. i 1 
5) T. de Giard, Sprößlinge abſchie⸗ 
ßen (von Pſtanzen), pullulare, germo- 
gliare, metiere. 8 

6) v. n. ſinir di sparare, di tirare. 

7) (vom Wafer), cader giù precipito- 
samente, 

8) (von Farben), vedi verſchießen. 

Abſchießen, n. 7. de Cacc. ein 
Abſchießen halten, uccidere tutio il sel- 
vaggiume cacciato nell’ incinto e per ciò 
finir la caccia. 


Abſchießung, J. lo scoccare, il ti- 


rare ; it. lo sparare. —. 
Abſchiffen, 3. n. [abfegein], par- 

ure, fare, metter vela. 
2) v. a. vedi verſchiffen. 
Abſchiffung, /. partenza, 

vela. It Per Verſchiffung, edi. 
Abſchildern, v. a. vedi abmalen, 


il lar 


- labbilben. Ir. Pig. Einen, Etwas abſchil⸗ 


dern, descrivere 3 ritrarre, rappresentare 
con parole uno, q. c. 


Abſchilderung, /. vedi Abbildung. 


Abſchieds karte, f. carta di con- It. Per Beſchreibung, Schilderung, de- 


gedo, di commiato, 


scrizione; il rappresentar con parole, 


Abſchledskuß, m. bacio del conge-| Abſchinden, . a. [das Fell, die 


do, del commiato. 


Abſchiedsrede, f. aringa, diceria pelle. 


che si tiene nel partire da un luogo. 


Haut], scorticare, scuojare, cavar la 
8. ein Thier abſchinden, scorticare 


8. ſich den Fuß, die Hand 


un animale. 


Ab ſchiedsſchmauß, m. banchetto, abſchinden, scalfirsi, scorticarsi il piede, 


pasto che si fa alla artenza d' alcuno. 
Abſchiedsſtunde, J. ora della par- 
tenza, del congedo. N 


la mano. 
2) Einen abſchinden, Fam. affaticare, 
ammazzare uno col farlo troppo lavorare. 


Abſchiedsthraͤne, J. lagrime del 8. ſich abſchinden, ammazzarsi, rifinirsi 


congedo, che 
commiato. 


si spargono nel prender a 


ſorza di lavorare. 


Ab ſchirren, v. a. Idie Pferde) torre 


cio, invio. It, deputazione, delegazione. Ab ſchieds weh, n. dolore dell' ad- gli arnesi al, del cavallo. 


7 


24 Abſchlachten Abſchmlererei 


Abſchlachten, . a. vedi ſchlach⸗ faͤngt an abzuſchlagen, il freddo si va 
ten. It. Fig. die Gefangenen abſchlach: mitigando, comincia a rilasciare. 
ten, far un macello de’ prigionieri,] $. T. di Giuoco (im Wharao), die Karte 
ucciderli. i hat abgeſchlagen, questa carta ha per- 

Abſchlag, m. T. de Boso. vedi\duto. 5. meine Karte hat abgeſchlagen, 
Abraum. f questa carta non m' ha detto. 

2) T. de Gett. di lett. vedi Schriſt- Abſchlagen, n. (der Waaren), Pan- 
mutter. | i i dar giù, il calar di prezzo. 

3) T. de' Numism. medaglia coniata ad ſchlaͤg ig, agg. eine abſchlaͤgige 
d'incavo. Antwort, einen abſchlaͤgigen Beſcheid be: 
4) 7. deg? Idraul. (an Mühlwehren), kommen, avere un rifiuto in risposta, 
risciacquatojo. | A b ſchlaͤ gl ich, cl |a conto, 2 

5) T. di Sui di 1 sconto. 8. eine abſchlägliche Zahlung, 
einen guten, ſchlechten ag, le ban- pagamento a conto, 
de di 0 bigliardo sono bene, male Ab ſchlaͤglich, avv. [auf Abſchlag!, 
imbottite, rimbalzano beue, male le bi- a conto, a sconto, in deduzione. $. er 
glie. 5 der Ball hat einen ſchiefen Ab⸗ hat zehn Thaler abſchläglich erhalten, ha 
ſchlag bekommen, la biglia ha fatto lalricevuto a conto dieci talleri. ö 
battuta, è rimbalzata a sghembo. [ Mbfblaggzablung, J. pagamento 
6) der Abſchlag [die Abfhlagung], ei⸗ a conto. g unangenehmen Abſchmack, questo vino ha 
ner Bitte, rifiuto d' una preghiera. Abſch laͤmme n, v. a. vedi aus- un gustaccio particolare, It. vedi Beige: 
7) auf Abſchlag, a conto, a sconto, in ſchlaͤmmen. It. Fiſche abſchlaͤmmen, stro-| ſchmack. von 
deduzione, F. eine Summe auf Ab⸗ picciare i pesci [per levare la ardenti Abſchmaͤhen, . a. vedi ausſchmͤhen. 
ſchlag bekommen, ricevere, toccare ung Abſchlejchen, . a. [Einem Etwas,, Ab ſchmaͤhlen, v. a. tibi, ausſchmaͤh⸗ 
somma a conto, una parte della somma cavar di mano q. c. ad uno facendo il op- len, vedi. 
intera. . piattone, l Abſchmarotzen, . a. [Einem Et⸗ 
8) auf Theuerung pflegt gewoͤhnlich 2) +. n. andarsene di soppiatto, co- wat], scroccare q. c. da qualcuno. 
ein Abſchlag zu kommen, dopo la ca- gliersela. Abſchmatzen, . a. Fam. (ein Kind, 
restia suol venire il buon mercato, l'ab- Abſchleifen, v. a. aguzzare, aff- ein Mädchen), baciucchiare. 
hassamento del prezzo. §. dieſe Waaren lare, arruotare; digrossare. 8. die Spitze Abſchmauſen, v. a. p. e. einen 
find in Abſchlag gekommen, queste mer- von einem Meſſer abſchleifen, spuntare un Obſtbaum, das Obſt von einem Vaurke 
canzie calano, si son abbassate di prezzo. coltello sulla ruota. $. das Groͤbſte vom abſchmauſen, mangiare tutti i frutti d'un 
9) eine Arbeit in Abſchlag verdingen, Glaſe, vom Marmor abſchleifen, digros-|albero. &. er hat ihm ſein Vermoͤgen abs 
dare um lavoro a cottimo, sare il vetro, il marmo. g. den Diamant geſchmauſt, gli ha scroccato il suo, gli ha 
10) Per Abſtand, Unterſchied, Abfall, abſchleifen, sfregare il diamante greggio.| mangiata il suo avere. : 
eontrasto , differenza. mit Schmergel abſchleifen, smerigliare.| ) . n. Fam, finir di crapulare, di 
11) ein Abſchlag der Kaͤlte, il miti- F. ein Meſſer abſchleifen, arruotare, affilare | banchettare. 1 
arsi, il rilasciare del freddo, un coltello. &. eine Kupferplatte abſchlei⸗ 
Abſchlagen, v. a. (Nüſſe, Obſt) ab- fen, scancellare l'incisione e lisciare il rame. 
batacchiare, abbacchiare. $. die Reife F. Eig. der feine Umgang hat ihn ab: 
von einem Faße abſchlagen, levare, ab- geſchliffen, il praticar con persone colte, chio un vino. 
battere i cerchi d'una botte. & · das Thuͤr⸗ fine, Pha dirozzato, incivilito. 2) v. n. (von Spelfen), aver un gusto 
ſchloß abſchlagen, sfasciare, schiodare| 2) ein Stuͤck Marmor, ein Spiegelglas guasto, un cattivo sapore, sapere di. 
una serratura, $. Einem den Kopf ab⸗ abſchleifen, lisciar bene il marmo, unaspera,| Abſchmeckend, agg. guasto, stan- 
ſchlagen, mozzare il capo ad uno, deca- il cristallo d’uno specchio. $. eine Klinge uo, vieto, muſſo. 8. abſchmeckend wer⸗ 
pitare, decollare uno. abſchleifen, arruotare, affilare una lama. den, perdere il proprio gusto, guastarsi, 
&. T. di Mar. die Segel abſchlagen, 3) einen Schleifſtein abſchleifen, consu-|divenir stantio, saper di tanfo. 
disantennar le vele. . F. ein Bett, ein mare, usare, logorare una ruota, una cote.| Abſchmeicheln, v. a. Einem Gts 
Zelt abſchlagen [UbI, abbrechen], levare| 8. ein Kleid, einen Mantel abſchleifen, was], ottenere d. c. da unu con lusinghe, 
un letto, una lettiera, una tenda. $-|logorare, usare l'orlo d'un abito, d'un adulazione. 
eine Brücke abſchlagen, vedi abbrechen. mantello [strascinandolo]. Ab ſchmeißen, v.a. vedi abwerfen. 
2 den Feind abſchlagen, rispingere, 4) Waaren abſchleifen, trasportar mer-| Abſchmelzen, v. a. [Etwas wovon), 
ripulsare il nemico. ( $. einen Sturm, canzie sul traino, | separare, partire per via di fusione, 8. das 
Angriff abſchlagen, rispingere un assal-“ Abſchleifſel, u. minuzzolo, scz- Blei vom Silber abſchmelzen, partire, se- 
to. 8. einen Stoß, Hieb abſchlagen, Ti-| muzzolo. î parare il piombo dall’ argeùto per va.di 
parar un colpo. Abſchleimen, =. a. purgare, nettare! fusione. 
3) einen Brunnen, Teich abſchlagen dalla mucosità, levar il muco. F. Fifhel 2) Butter abſchmelzen, ripurgare il 
vedi ablaſſen. J. das Waſſer, ſein Waſ⸗ abſchleimen, purgare un pesce, levargli la burro sciogliendolo. 
fer abſchlagen, far acqua, orinare. inucosità. $. Zucker abſchleimen, schiu-| 3) w. n. p. e. die Tülle der Lampe iſt 
4) ſich vom Wege abſchlagen, voltare, mare, puriſicare il zugchero. ‚ 
piegare; lasciar la strada, siontanarsene.| Abſ chleißen, . a. uͤbl. abnuͤtzen, si è staccato, si è dissaldato. F. der 
5) Fig. Einem Etwas, cine Bitte, vedi. Schnee iſt abgeſchmolzen, tutta la neve 
ein Geſuch abſchlagen, ricusare, rifiutare Abſchlenkern, . a. (Etwas von den si è sciolta, discioia. 
q.c., una preghiera, una ricerca ad uno. Fingern, dem Fufie) , scuotere, levarsi ds Ab ſchmieren, v. a. (eiuen Brief u. 
6) eine Muͤnze in Zinn abſchlagen [ab⸗ tasso g. c. dergl.), scarubocchiare, schiccherare; co- 
drucken], improntare una medaglia sullo| Nb chl eppen, v. a. (Wein u. dergl.), piar male. 
tego. portar via disoppiatto, segretamente, ſun- 2) ein Werk, ein Buch abſchmieren, 
7) Eiweiß mit einem Querl abſchlagen, tivamente. i compilare, copiare, schiccherare una opera, 
frullare, sbattere col frullo la chiaraj 2 ſich abſchleppen, spossarsi, affaticarsilun libro. . 
d'uovo. F. Einen abſchlagen, uͤbl. ab⸗ a forza di portare, di strascinare an pesi.| 3) Fig. modo basso, Einen abſchmie⸗ 
pruͤgeln, vedi. Abſchlichten, . a. vedi ſchlichten. ren, spianare ad uno le cuciture, dargli 
- Abſchließen r V. de [Sefangene], un carico di legnate. 
sciorre i ceppi ad, trarre di ceppi un pri-“ 4) v. n. vedi abſchmuzen. 


Merc. die Rechnungen abſchließen, saldare 


i conti, farne la conclusione. F. ein Ses 


conchiudere, ultimare un affare, un con- 
tratto, S. ich habe Vollmacht, Alles abzu⸗ 
ſchließen, ho piena facoltà, autorità di 
conchiudere tutto. 


Abſchluͤpfen v. n. bl. entſchlüpfen, 


vedi. ; 

Abſchluͤr fen, „ a. bere a sorsi. &. 
die Sahne von der Milch abſchluͤrfen, sor- 
bire la crema del latte. 

Abſchluß, m. [einer Rechnung], il 
sommare le partite. It. conclusione, sal- 
do. &. [eines Hondels, Vergleichs], con- 
clusione. $. zum Abſchluße kommen, venir 
alla conclusione, alle strette. 


Abſchmack, m. dieſer Wein hat einen 


sapore. F. dem Wein die Jahre abſchmek⸗ 


ken, conuscere al gusto quanti anni è vec- 


8) Waaren abſchlagen uͤbl. abſchaͤtzen. 
9) „. n. T. de Merc. (von Waaren), 
andar giù, calare, scemare, diminuire 
di prezzo. $. der Wein iſt feit kurzem 
ſehr abgeſchlagen, da poco tempo in qua 
il vino è calato di prezzo. 8 die Kite 


2) ein Schloß, die Thir abſchließen, scarabocchia; cattivo copista, It. plagiario. 
serrare 3 chiudere a chiave la porta. Abſchmiererei, J. schiccheraturay 
3) Fig. eine Rechnung abſchließen, som-|schiccheramento, scarabocchio. It. plagio. 


— 


: 5 
mare le partite d'un conto; 5. T. de“ 


ſchaͤft, Handel, einen Vergleich abſchließen, 


Ab ſchmecken, Ve dA. conoscere a: 


abgeſchmolzen, 11 luminello della lucerna 


gioniere, It. scateriarlo. Abfdmierer, m.schiccheratore, che 


Abſchmutzen 


Abſchmutzen, . n. (von friſch ange⸗ 
ſtrichenen Sachen), stingere, iusudiciare. 
4 dieſe Wichſe taugt nichts, denn die Stie⸗ 
eln ſchmutzen ab, questo cerato non val 
niente, poichè gli stivali insndiciano. 

S. T. degli Stamp. (von Druckbogen), 
maculare, macchiare. 

Abſchnallen, . a. [die Schuhe), 
sfibbiare. FJ. den Degen, den Gurt ab: 
ſchnallen, sfibbiare la spada, la cintura. 

Abſchnappen, v. n. (von der Feder 
eines Schloſſes), scattare, scoccare. S. die 
Flinte, der Hahn an der Flinte ſchnappte 
ab, il fucile si allen tb, si rilasciò. $. plòg: 
lich ſchnappte das Schloß ab, tutto in un 
botte la molla {della serratura] scattò. 

2) Fig. Fam. im Reden abſchnapßen, 
cessare in un subito di parlare, tagliarsi 
la parola in bocca» . 

3) v. a. die Thur, das Thüͤrſchloß ab: 
ſchnappen, fare scattare la inolla j inchia- 
vistellare, chiudere la porta. 

Abſchneiden, „. a. tagliare, moz- 
zare, troncare, segare. S. [Haare], ta- 

liare. &. [Gras], segare, falciare, &. 

treide abſchneiden, mietere, segare, ta- 
gliare. $. den Hals, die Kehle, ſich den 
Hals abſchneiden, scannare, tagliare la 
gola 3 scannarsi. F. Einem den Kopf ab: 


Ab 
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J. in einem Buche, sezione; capitolo, pa- ger abgeſchrieben, io ho scritto tanto dia 


ragrafo. F. ein Werk in mehrere Abſchnit⸗ non mi sento più le d 


te theilen, scompartire una opera in più 
sezioni. 

$. T. delle Cucitr. der Abſchnitt einer 
Haube, mostra d' una cuffia. 


ita. 

4) eine Schuld bei Einem abſchreiben, 
scontare un debito con lo scrivere pel 
creclitore, 

5) einen Auftrag abſchreiben, contram- 


Abſchnittſchein, m. T. d Com. mandare, disdire un' incombenza per 
[Coupon], polizza, biglietto di banco, iscritto. F. er hatte verſprochen zu kom⸗ 


cedolino degl’ interessi. 


men, aber wie ich ſehe, ſchreibt er es eben 


Abſchnittswinkel, n. T. de Geom. wieder ab, ha promesso di venire, ma 


n di seginento. 


bſchnittling, m. [von einer 
Hecke], tonditura, da [ 


come vedo ora, si scusa in questa lettera, 
6) T. de’ Merc. einen Poſten in ſei⸗ 
nem Buche abſchreiben, mettere una par- 


Abſchnitzel, n. (von Holz), copponi, tita a credito nel suo libro. f. Einem 


schegge, toppe 
ritaglio, scamuzzolo. 
ritagli. F. (bon Münzen), ritagli. 
Weinſtock), potatura. N 
Abſchnitzeln, v. a. (Holz), far cop- 
poni, toppe. S. ein Bild abſchnitzeln, in- 
tagliare, formare una figura di, in legno, 
Abſchnuren, v. a. (einen Mantelſack), 
slegare, slacciare. 
2) ein Warze abſchnuͤren, vedi abbinden. 
3) ein Gartenbeet abſchnuͤren, livellare, 
disporre a linea retta un' ajuola. &. 7. 
de Falegn. das Zimmerholz abſchnuͤren, 
rigare cul cordone il legname. 


Abſchocken, . a. (Nüſſe u. dgl.), di- 


$. (vom 


ſchneiden, tagliare, mozzare il capo ad] videre in sessantine. 


uno, decapitar lo. F. ſich die Nagel a bſchnei⸗ 
den, tagliarsi le unghie. F. einem Hunde, 


Spitzbuben die Ohren abſchneiden, moz- 


zare, scortare le orecchie ad un cane, 


ladro. $. die Kehle abſchneiden, scannare. 


Abſchoͤpfen, „. a. [das Oierfte], 


8. das Fett von der Bruͤhe abſchöpfen, 
digra:sare il brodo. &. den Rahm von 


der Milch abſchoͤpfen, levare la parina, 


8. einem Vogel den Schwanz abſchneiden, la crema del latte. $. den Schaum von einer 
scodare un uccello. &. Etwas unten ab- Fluͤſſigkeit abſchoͤpfen, schiumare un, le- forza di gridare. 


ſchneiden, succidere, soccideze, tagliare vare la schiuma d'un liquido. 


q. c. dalla parte di sotto. 

2) Fig. 
ſchneiden, bloccare una fortezza, tagliare 
l'ingresso a’ viveri. ®. Einem den Weg 
abſchneiden, traversare la strada ad uno. 
8. einer Stadt das Waſſer abſchneiden, 


tazliar l'acqua ad una citta. $. den Feind 
abſchneiden, tagliare, dividere un corpo, 


nemico. F. Einem alle Hoffnung, Gele⸗ 
genheit abſchneiden, togliere ogui spe- 
ranza, occasione ad alcuno. $. Einem 
die Ehre abſchneiden, screditare, deni- 
are, diflamare alcuno. 
Abſchneidung, F. il tagliare, ta- 
hamen:o, troucamento, recisione. 
der Ehre], diffamazione; calunnia, 
Abſchnell en, ». a. fare scattare; 
scoccare, $. eine Feder abſchnellen, al- 
lentare una inolla. $. den Pfeil abſchnel⸗ 
len, scoccare la freccia, scagliare la saetta. 
2) v. n. die Feder ſchnellte ſchnell ab, la 
molle scattò, si allentò. ni 
Abſchneuzen, 9. a. Idas Licht), 
smoccolare, i 
Abſchnipp eln, v. a. tagliuzzare. 
Abſchnitt, m. [bas Abgefdnittene], 
ritaglio, taglioj it. fetta; ghlerone. 
. T. di Sart. vedi Abfall. 
T. de’ Fort. vedi Quermauer. F. 7. 
de' Merc. ein Abſchnitt von Zeuchen, ri- 


taglio, gherone; scampolo. It. eine Sum: 
me in drei Abſchnitten uͤbermachen n ri- 

den 
Saldo in einem Abſchnitte ziehen, rice- 
vere, toccare il saldo in una tratta, in un 


mettere una somina a tre termini, 


solo termine, 
F. T. de Geom. 


in einem Verſe [ 
Valentin, Ital. Wörterb. III. 


einer Feſtung die Zufuhr ab: re, tagliare, piallare obliquamente. 


segmento. 8. der Ab⸗ 
ſchnitt auf einer Muͤnze, esergo. 8. Fig. 
afyr], cesura, cadenza. 


Abſchraͤgen, . a. (ein Bret), sega: 
de Falegn. ein Stuck Holz abſchraͤgen, 
tagliar il legname a triangolo, a prisma. 

Abſchrauben, 9. a. (das Unge 
ſchraubte), svitare. 8. einen Flintenlauf ab⸗ 
ſchrauben, scassare 
chibugio. 

Abſchrecken, v. a. [das Wild!], spau- 
rire, far ſuggire. ®. Fig. Einen von Gt: 
was abſchrecken, scoraggiare uno, fargli 

erder la voglia, l'animo di far q. c. &. er 
laßt ſich nicht ſo leicht abſchrecken, non si 


fa sbigottire, sgomentare, scoraggiare tanto 


la canna d'un ar- 


levare col cucchiajo e simili il E 


$. facilmente, $. er laͤßt ſich durch nichts ab: 


ſchrecken, alcuna cosa potrebbe sgomen- 
tarlo, disconſortarlo. 

2) Einem Etwas abſchrecken, ottenere 
q. c. da uno con ispaventarlo, con incu- 
tergli timore. 

3) das gluͤhende Eiſen abſchrecken, asper- 
ger d’acqua un ferro rovente per ismor- 
zarlo. F. T. de Cucin. einen Fiſch mit 
Eſſig abſchrecken, spruzzare un pesce coll’ 
aceto [per fargli prendere un color az- 
zurrigno]. — . 

Abſchreibegebuͤhr, F. paga del 
co ista. ; 

Abſchreiben, v. a. (ein Heft, einen 

Brief u. ſ. w.), copiare, ricopiare, trascri- 
vere È. er ſchreibt blos aus andern Ba: 
chern ab, uon fa altro che trascrivere, 
estrarre da’ libri, scritti altrui, 
D die Federn abdſchreiben, spuntare, 
render ottusa la penna con lo serivere. &. 
auf dieſem Papier ſchreiben ſich die Fe⸗ 
dern bald ab, su questa carta le penne 
sì N ben presto. 


) Fig. Fam. ich habe mir faft die Fin: 


5. (vom Leder, Zeuchen), eine Summe ab: und einem Andern gu: 
FJ. (von den Nägeln), ſchreiben, 


voltare il debito d' uno a un 
altro, levare una partita dal conto di al- 
cuno, e impostarla al conto d'un altro, 
Abſchreiben, n. il copiare, rico- 
piare, il trascrivere; copia. | 
Abſchreiber, m. in, f. copista, 
copiatorej amanuense, : i 
Abſchreiberei, f. p. e. er naͤhrt 
ſich von der Abſchreiberei, si mantiene, 
vive col copiare, col far il copista. $. es 
ift eine erbaͤrmliche Abſchreiberei, quest 
è una copiaccia, una copia malissimo 
scritta. x 
Abſchreibung, F. vedi Abſchreiben. 
Abſchreien, . a. pubblicar cou gri- 
da, proclamare con voce sſorzata. $. die 
Stunden abſchreien, vedi abrufen. 
2) Einem Etwas abſchreien, ottenere, 
ricavare q. c. da uno a forza di grida. 
3) ſich die Kehle, den Hals abſchreien, 
ſich abſchreien, sfiatarsi, pereler la voce a 


Abſchreiten, . a. (einen Platz, Gar; 
ten), misurare cu’ passi. 

2) v. n. vedi abgehen. ft. vom Wege 
der Tugend abſchreiten, deviare, allo 
tanarsi (lal retto sentiero, dalla virtù. 

Abſchrift, f. copia. F. (von einer 
Urkunde), copia, documento in duplo. &. 
eine Abſchrift von Etwas nehmen, pren- 
der copia di q. c. &. eine beglaubigte 
Abſchrift, copia vidimata, F. die Abſchrift 
mit der Urſchrift vergleichen, collazionare, 
riscontrare la copia coll’ originale. 

NB. die Abſchrift iſt der Selbſtſchrift 
und Urſchrift entgegengeſezt, l'apograſo, 
la copia, è opposto dell' autografo, deil' 
originale. 

Abſchriftlich, gg. in copia. $ 
eine abſchriftliche Urkunde, la copia d'un 
documento. ‘ i 

Abſchriftlich, avv. in copia. F. er 
theilte mir den Brief abſchriftlich mit, mi 
comunicò la lettera in copia. 

Abſchroͤpfen, . a. 7. degli Agric. 
den Weizen abſchroͤpfen, tagliare la resta 
del ſarmento. 

2) Einem das ſchlechte Blut abſchroͤpfen, 
trarre il cattivo sangue con le ventose, 
coppe. 

3) Einen abſchroͤpfen, estenuare uno 
con applicargli troppe ventose. It. Fig. 
vedi ausſaugen. | 

Abſchroten, v. e. (ein Faß Vier, 
Wein), mettere, calare nella cantina. & 
1. de Fulegn. ein Stuck von einem Val: 
ken abſchroten, segare, tagliare un pezzo 
lella trave. F. T. de Magn. ein Stuͤck 
Eiſen abſchroken, tagliare un pezzo di 
erro. 8. T. degli Agric. vedi ab: 


ſchroͤpfen. n 
2) eine Quelle bſchroten, svolgere la 
D 
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direzione d’una sorgente. f. einen Gra: 
ben abſchroten, dar ad una fossa la do- 
vuta inclinazione, 


Abſchultern, . a. T. mil. (das Ges 
wehr), togliere, levare di spalla. 

Abſchuppen, „. a. (einen Fiſch), 
scagliare, squamare. 8. ſich abſchuppen, 
scagliarsi, perdere le squame, 

Abſchuppung, J. illevar le scaglie. 
It. il perdere le squame, Ii. T. de Med. 
die Abſchuppung der Haut, lo spellamen- 
to, escoriazione dell’ epideranide. - 

Abfhuppen, v.a. vedi abſchaufeln. 

Abſchuͤrfen, . a. (die Haut), scal- 
fire, &. ſich die Haut abſchuͤrſen, scalfirsi 
la pelle, scorticarsi leggermente. 

2) eine geheilte Wunde abſchuͤrfen, scro- 
stare una piaga guarita. 

Abſchuͤr zen, v. a. (den Rock), scin- 
gere, lasciar andar giù. 

Abſchuß, m. [des Waſſers ], caduta; 
it. scroscio dell' acqua. - 

2) (eines Hügels, Daches), scesa, pendio, 
dirupo, precipizio. F. T. degli Arch, 
der Abſchuß durch einen runden Thurm, 
scala a chiocciola. i 

AbfMUffi9, agg. [fteil], scosceso, 
dirupato 3 ripido. &. ein abſchuͤſſiger Berg, 
monte scosceso, dirupato. $. ein abſchuͤſ⸗ 
ſiges Dach, tetto declive, 

$. T. degli Arch. cin abſchuͤſſiger Bo: 
gen, arco rampante, 

Ab ſch uͤ ffi g/ avv. allerta, in pendio. 

Abſchuͤſſigkeit, /. [Steilheit], er- 
tezza, ripidezza. 

Abſchuͤtteln, . a. scuotere, far ca- 
dere, cascare a forza di scuotere. 5. den 
Staub abſchuͤtteln, scuotere la polvere. 
§. das Obſt von den Baͤumen ſchuͤtteln, 
scuotere, far cascare i frutti dall’ albero. 

F. Zig. das Joch abſchuͤtteln, scuotere 
il giogo. 

) das Fieber hat ihn tuͤchtig abge: 
ſchuͤttelt, la febbre l'ha ben concio, gli 
ha dato una buona scossa. 


Ab ſch uͤtten . d. versare, vuotar: 
un po’ di q. c. 8. dieſer Sack iſt zu voll, 


man muß etwas abſchuͤtten, questo sacco] 9 


è troppo pieno, bisogna versarne un pu”. 

It. vedi abgießen. | 
Abſchuͤtzen, v. a. (das Maier), ar- 

restare con una chiusa, cateratta. 

ab, la macchina i ferma, non va più. 


Abſch wachen, 4. a. übl. entkraſten, 


vedi. è 
Ab ſchwaͤmmen, ». a. vedi ab: 


ſchwemmen. 

Abſchwaͤren, 9. n. staccarsi, cadere 
per ulceragione. f. an dieſem Finger wird 
der Nagel abſchwaͤren, la suppurazione 
farà cadere l'unghia. . 

A bſchwaͤrmen, . n. (von Bienen), 
finir di fare sciame. 

2) die Bienen find abgeſchwaͤrmt, lo 
sciame se n'è volato via. 

Abſchwarten, v. a. (eine Speckſeite, 
einen Schinken), scotennare. 

2) einen Block abſchwarten, segare il 
primo asse [con la corteccia] d'un tronco. 

Ab ſchwaͤrzen, .. a. [Beder], dar 
ben bene il nero, i 

2 . n. (von ſchwarzgefärdten Tüchern, 
Hüten), süngere; lasciare, perdere il nero. 


Abſchwatzen, v. a. Einem Etwas), 


Abſchultern 


— — 


ottenere, ricavare q. c. da uno con chiac- 
chiere, lusinghe. It. vedi abſprechen; ver: 
abreden. 

Abſchwefeln, v. a. T. de Metall 


Erze abſchwefeln, levare, cavare il zolſo 


dalle miniere. f 
2) Etwas abſchwefeln, solforare bene q. c. 
Abſchweif, m. vedi Abſchweiſung. 
A b ſch w ei fe n, Vo Ge (Garn, Wäſche), 

sclacquare. 

2) Seidengehaͤuſe [Cocons] abſchweifen, 
meitere i bozzoli nell' acqua bollente per 
isvolgerne la seta sboglientarli. 

3) 7. de Legn. vedi ausſchweifen. 

4) v. n. Fig. vom Wege abſchweifen, 
svagarsi, allontanàrsi, scosta: si dalla strada. 
$. in der Rede abſchweifen, far una di- 
gressione, uscir di seminato. 

Abſchweifung, /. Fig. [vom We: 
ge], sviamento, l’allontanarsi, lo svagarsi 
dalla via. F. (in der Rede, Schrift), di- 
gressione. i 

Abſchwelgen, . a. [ſich], rovinarsi 
per, con iutemperanza, dissolutezza. 

Abſchwellen, „. n. (von einem ge: 
ſchwollenen Gliede), sgonſiarsi. &, den Luft⸗ 
ball abſchwellen laſſen, fare sgonfiare il 
pallon volante. 

A bſchwemmen, ». a. (Holz), far 
galleggiare. F. der Regen hat viel Erde 
vom Felde abgeſchwemmt, la pioggia ha 
trasportato molta terra dal campo. 

2) ein Pferd abſchwemmen, guazzare 
un cavallo. F. Seide, Haͤute. u. dgl. ab: 
ſchwemmen, guazzare, risciacquare seta, 
pelli. &. den Koth. von Etwas abſchwem⸗ 
men, lavare, torre il fango nell’ acqua 
corrente, — 

Abſchwenden, v.a. T. degli Agr. 
(die Aecker), addebbiare, debbiare. 

Abſchwimmen, . n. (vom Lande, 
ufer), scostarsi, allontanarsi a nuoto. 

2) ſich abſchwimmen, spossarsi per trop- 
po nuotare, nuotare a più non possa, 

7 0 chwinden, „. n. uͤbl. abzehren, 
vedi. 

Abſchwingen, . a. far cadere scuo- 
tendo, agitando. F. den Flachs abſchwin⸗ 
en, maciullare il lino, 

2) ſich vom Pferde abſchwingen, lan- 
ciarsi, saltar giù dal cavallo. 

Abſchwitzen, . u. T. de Conc. 
(die Häute), meitere nella stufa; stuſare. 

2) eine Krankheit abſchwitzen, guarire 
a forza di sudare. $. Tig. feine Suͤnden 
abſchwitzen, espiare i suoi peccati col au- 
dore della sua fronte, 

3) Fam. ſich abſchwitzen, estenuarsi, in- 
fiacchirsi per troppo sudare, — 

Abſchwoͤren, . a. [einen Eid], pre- 
stare, deporre giuramento, 

2 feine Religion abſchwoͤren, abjurare 
la sua religione, la sua fede. f. er ſchwur 
ſeinen Glauben oͤffentlich ab, egli rinnegò 
publicamente la sua fede [di Gesù Cristo], 

3) ein Verbrechen abſchwoͤren, purgarsi 


. 


d'un delitto per via di giuramento, 
cine Schuld, den Empfang einer Sache 
abſchwoͤren, giurare di non dovere, di 
non aver ricevuto una cosa. F. feine Un: 
terſchrift abſchwoͤren, negare con giura- 
mento la sua firma, la sua sottoscritta. 


Abſchwoͤrung, J. [eines Gideg], il 


restare un, deposizione d’un giuramento, 
(des Glaubens, der Religion), rinnega- 


ipeuto ; it. abjurazione. F. (einer Schuld), 
dinegazione. 


Abfeite 


Abſeſſſe, /. T. de Geom. ascissa, 

Abſegeln, v.n. far vela, dar le vele 
a’ venti, partire. It. Fig. Fam. andarsene 
all' altro moudo. 

2) v. a. den Maſt u. ſ. w. abſegeln, 
perdere l'albero ec. per la forza de’ venti. 

Ab ſehbar, agg. da potersi veder da 
un capo all' altro. g. eine nicht abſehbare 
junabfebbare] Flaͤche, Ebene, pianura a 
perdita di vista, d'occhio, tanto grande 
che non si può scernere la fine. . 

A b ſe b en 7. R. vedi wegſehen, fort⸗ 
ſehen. It. 77g. von ſeinem eigenen Vor⸗ 
theile abſehen, non riguardare a’ propri 
interessi. &. davon abgefeben, daß 
senza badare ciò, non riguardando a ciò 3 
inettendo da bauda, che... 

2) eine Ebene, einen Baumgang u. 
dgl. abſehen, vedere l'estremità d una pia- 
nura, d'un viale, scoprire sino alla five 
d'una pianura, sino al capo d'un viale, 
$. cine Allee, wovon das Ende nicht ab: 
zuſehen iſt, un viale a perdita di' vista, 
tanto lungo che non se ne può scernere 
la fine. 

8. Fig. wir ſehen nicht ab, wozu das 
dienen ſoll, non vediamo, non compren- 
diamo a che deve servire questo. F. es 
iſt ſchwer abzuſehen, warum ſie es gethan 
hat, è difficile di comprendere perchè 
ella l’ha fatto. 

3) Per erſehen, p. e. ſeinen Vortheil, 
die Gelegenheit abſehen, spiare Poppo̊u- 
nità, la buona occasione, cogliere il mo- 
mento favorevolej aspettare la palla al 
balzo. . 

4) ſein Biel abfeben, mirare, prenderla, 
tor di mira. È. Tig. auf Etwas abgeſehen 
ſein, esser diretto a qualche scopo, aver 
in mira, mirare, S. es iſt auf mich abge⸗ 
ſehen, io son tolto di mira, a me 11 8 
teso il laccio. $. es iſt auf ſeine Ehre, 
auf ſein Geld abgeſehen, si è preso di 
mira il suo onore, danaro j si tratta di to- 
gliergli l'onore, il danaro, 

5) Einem Etwas [ein Kunſtſtüͤck, einen 
Handgriff]! abſehen, imparare da alcuno 
coll’ osservare, col badare com’ ei lavora, 
$. ich habe ihr dieſen Wunſch an den Aus 
gen abgeſehen, le ho letto questo deaide- 
110 negli occhi. 

il tor di mira; mira. $. nehmen Sie Ihr 
Abſehen tiefer, prendete la inira più a basso. 

S. Fig. Per Abſicht, intenzione } c 
po, mira; diseguo. È. mein Abſehen geht 
auf. . la mia intenzione ha per oggetto. ., 
ho la mira 2 

2) Per Korn vorn an Gewehren], mira. 

Abſeide, J. filaticcio, seta stracciata, 

Abſeifen, .. a. T. de Tint.[Seidel, 
cuocere la seta, risciacquarla [per pur 
ga:la dal sapone]. 

Abſeifung, f. T. de Tint. (der 
Seide), il cuocere, risciscquamento. 

Abſeifen, 9. a. vedi abſeihen. 

Abſeigern, . a. T. de Min. (einen 
Schaft), scavare perpendicolarmente. It. 
misurare collo scaudaglio, scandagliare, 
It. finir di sceverare l’argento dal rame. 


Abſeigerung, J. T. de' Min, lo 


scavare perpendicolarmente; it. lo Scan- 


dagliare. 
Abſeihe N, v. a. colare, filtrare, 
Abſeihkuͤpe, /. vedi Stellbottich. 
A bſeite, F. (eine Gebaͤudes ), parte 


posteriore, di dietro- . die Abſeiten einer 


— 


Abſeits 


Kirche, le parti laterali d' una chiesa. S. die] ſetzen, detronizzare un re. 8. einen Of: 
Abſeite eines Daches, il pendio d'un tetto. fizier abſetzen, cassare, degradare un uffi- 
Abſeits, aur. da banila, da parte, ziale. F. einen Prieſter abſetzen, dimei- 


in disparte. 8. ich nahm ihn abſeits, io 
lo condussi in disparte. F. das Haus liegt 
abſeits von der Straße, questa casa è 

osta al lato, lontano della strada. 

Abſenden, . a. [abſchicken], man- 
dare, inviare, 
gare. J. einen Boten abfenden, spedire, 
inviare un messo, Z. einen Bevollmaͤch⸗ 
tigten abſenden, deputare, delegare un 
plenipotenziario. 8. Waaren abſenden, 

dire, mandare mercanzie. 


tere un prete da’ sagri uflizj. It. degra- 
darlo. 9. einſtweilig abſetzen, sospeniiere. 
8. eine Muͤnze abſetzen [herabſetzen], far 
calare, diminuire il valor d'una muneta. 
9) ein Kalb, ein Lamm abſetzen, slat- 


. deputare, dele-|tare un vitello, un agnello. 


10) die Farben abſetzen, FT. de' Pitt. 
dar risalto a’ colori [col metterli in con- 
trasto]. 

11) T. degli Stamp. eine Seite ab: 
ſetzen, comporre, finire una pagina. 


Abſender, m. -in, J. speditore,|morgen wird der letzte Bogen abgeſetzt, 


-trice; it. mandatore, iuviatore, -trice. 

Abſendung /. leines Boten), spedizio- 
ne. 4. (der Waaren), spedizione. F. (eines 
Bevollmachtigten), deputazione, delegazione. 

Abſengen, v. a. (Haare, Federn), ab- 
brustiare, abbruciacchiare. F. eine ge: 
rupfte Gans abfengen, abbruciacchiare 
un’ oca spiumata. F. T. de Cappell. di: 
langen Haare abſengen, abbruscare ; peli. 

Abſengung, V. abbrustiatura, ab- 
brustitura, l’abbraciacchiare. 

Abſenken, . a. vedi hinabſenken. 

Weinſtoͤcke abſenken, propagginare viti. 

„Feigenbaͤume, Nelken abſenken, mar- 

tiare alberi di fichi, garofoli. 

2) T. de' Min. einen Schacht abſenken, 
scavare un pozzo [perpendicolarmente all’ 
in giù). 
bſenker, m. T. de Giard. (vom 
Weinſtock), propaggine, barbatella. &. 
(von anderen Gewachſen), margotia. 

Abſentiren, . n. [fim], vedi ent: 
fernen. 

Abfe bar, agg. (von Beamten), che 
può esser destituito, rimosso dalla carica ; 
che ha un impiego amovibile. &. [von 
Waaren], spacciabile, esitabile. 

Abſetzen, v. a. deporre, posare, porre, 
metter giù. $. eine Lajt abſetzen, mettere, 

r giù, deporre un peso. 

2) das Gewehr abſetzen, scostare Parme. 
8. den Tiſch von der Wand abſetzen, sco- 
stare la tavola dal muro. $. das Horn, 
die Trompete abſetzen, levar di bocca il 
corno, la trombetta. 8. eine Seite ſchrei⸗ 
ben ohne die Feder abzuſetzen, scrivere 
tutta una pagina senza deporre la penna, 
J. Baaren abfegen, spacciare, esitare mer- 
canzie. 

&. T. de Bosc. Holz abfegen, dirama- 
re, dibruscare un albero. È. T. degli 
Intagl. Striche, Schnitte abſetzen, inter- 
rompere il taglio, le linee. 

3) einen Koffer u. dgl. bei Einem ab⸗ 
ſetzen, dare, consegnare in custodia una 
cassa ec. ad uno; depositarla dla uno. $. 
er ſetzte mich unterweges bei meinem 
Freunde N. ab, egli mi accompagnò in 
carrozza sino dal mio amico N., ov io scesi. 


4) Per Abwerfen, p. e. das Pferd hat 


domani si finirà { di comporre] l'ultimo 
foglio. F. einen Geſang, ein Lied abfegen 
[in Noten ſetzen], mettere in musica una 
cantata. 

12) . n. T. de Min. der Gang fest 
ab, il filone volta, prende un alzra dire- 
zione, F. das Geſtein ſetzt ab, la roccia si 
cangia, diventa più tenera. 

13) Per abſtechen (von Farben), vedi. 

14) vom Lande abſetzen [abftofien], al- 
lontanarsi, scostarsi da terra, dal lido, 
derivare. 

15) im Trinken, im Reden, im Singen, 
Schreiben nicht abſetzen, bere, discorrere, 
cantare, scrivere senza interrompersi. $. er 
trank das Glas aus ohne abzuſetzen, ha 
bevuto tutto il bicchiere in un tratto, senza 
intermissione, 

16) imp. Per zur Folge haben, p. e. 
es wird Schlaͤge, Thraͤnen abſetzen, ci 
scapperanno delle botte, delle lagrime. &. 
es wird einen großen Làrm abſetzen, que- 
sta cosa farà grau rumore, ne seguirà gran 
rumore la questa cosa. 

Abſetzferkel, n. porcello slattato, 

Abſetzfuͤllen, n. puledro slattato. 

Abſetzkalb, n. vitello slattato. 

Abſetzlamm / n. agnello slattato. 

Abſetzung, f. leiner Laſt), il porre, 
metter giù. $. (eines Gliedes), amputa- 
zione. 8. (vom Amte), deposizione, de- 
stituzione, $. eine ſchimpfliche Abſetzung, 
degradazione disonorevole, cassazione in- 
fame, 8. eine einſtweilige, vorlaͤufſige Ab: 
ſetzung, sospensione. $- (einer Münze), ri- 
duzione, diminuzione. 

S. T. degli Stamp. (eines Vogens), 
composizione. &. (einer Waare), vedi Abſatz. 

Adſein, . n. [abgefondert; it. ab⸗ 
weſend ſein], essere staccato, separato; 
it. non esser presente. $. der Henkel des 
Korbes ift ab, il manico del canestro si 
è staccato. F. das Bein iſt ihm ab, ha 
perduta una gamba. $ der Garten if 
nicht weit vom Thore ab, il giardino non 
è inch lontaua dalla porta. 

Abſein, n. [Abwefenbeit], assenza. 
8. in, bei ſeinem, meinem Abfein, nella 
sua, mia assenza. | 


Abſicht, F. [zweck], intenzione, in- 


ſeinen Reiter abgeſetzt, il cavallo ha but-tento; disegno; mira, scopo. It. fine. $. 


tato giù il cavaliere. 


5) Per abnehmen, abſchneiden (Glieder), mira, aver l’intenzione di 


amputare, tagliare. 


Etwas zur Abficht haben, aver q. c. in 
fare q. c. 8. 
ich hatte die Abſicht, es zu thun, aveal’in- 


6) der Wein hat viel Hefen abgeſetzt, tenzione, il disegno di farlo. $. ich habe 
il vino ha fatto molta posatura, ha dato dabei keine andere Abſicht, als . in far ciò 


molta feccia.- 


non ho altra mira, alt:o intento, che. 


7) im Schreiben die Zeilen abſetzen, prin-|8. er hat Abſichten auf das Mdbden, egli 


eipiare da capo le linee, le righe. 


8) Fig. einen Beamten abſetzen, de- F. der Miniſter hat 
estituire un impiegato, ufficiale, i 

È. cinen König qb: lui. F. ſeine Abſicht erreichen, pervenirej Abſolüt, age. Voce lat. [unbe: 
3 i D 2 


re 
Privarlio dell’ impiego, 


ha delle mire per Leon questa fanciulla. 
bſich 


ten mit ihm, il 


Abſolut 
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al sno intento, scopo, f. Etwas in guter 
Abſicht, in der Abſicht thun zu . .. far al- 
cuna cosa con buona intenzione, con in- 
tenzione, con intento di.... Z. id) that 
es mit Abſicht, recht mit Abſicht, lo feci 
a disegno, avvertitamente, a bello studio. 
J. er thut nichts ohne Abſicht, non fa nien- 
te senza un qualche fine, senza proposito. 

2) Per Ruͤckſicht, Betreff, riguardo, 
rispetto. 8. in Abſicht meiner, deiner, ſei⸗ 
ner, ihrer, unſer, euerer; it. auf mich, 
dich, ihn, ſie, uns, euch, rispetto a me, a 
te, a lui, a lei, a noi, a vol; it. in mio, 


§. tuo, suo, nostro, vostro riguardo. It. quan- 


to a me ec., per me ec, | 

Abſichtlich, agg. fatto a disegno, a 
bello studio, a posta; it. premeditato. &. 
eine abſichtliche Beleidigung, offesa fatta 
a disegoo, premeditata. F. ein abſichtli⸗ 
cher Betrug, inganno fatto a disegno, a 
bella posta. F. ein abſichtlicher Mord, 
assassinio premeditato, 

Abſichtlich, avv. a disegnos a bello 
studio, a posta, avvertitamente, con in- 
lenzione di.... 

Abſichtlichkeit, /. premeditazione, 
il fare q. c. a bello studio. &. die Abſicht⸗ 
lichkeit das Abſichtliche! ſeines Benehmens 
faͤllt in die Augen, il suo modo di pro- 
cedere così a bello studio è evidente. 

Abſichtlos, agg. senza disegno. . 
abſichtloſe Einfalt, naiva semplicità» 

Abſichtloſigkeit, /. qualità di ciò 
che si fa senza disegno. . 

Abſickern, v. n. vedi abſintern. 

Abſiden, F. pl. T. degli Astr. 

sidi. 

Abſieben, . a. crivellare, vagliare, 
separare col vaglio. 

Abſieden, 9. a. redi abkochen. It. 
vedi auskochen. It. T. de Tint. die Seide 
abſieden, cuocere la seta [per torle la 
crudezza]. F. einen Zeuch, die Farbe eis 
nes Zeuches, stingere una stoffa col cuo- 
cerla. 

Abſingen, . a. (ein Lied), cantare 
[in publico]. 

2) ſich abfingen, straccarsi, affaticarsi, 
sfiatarsi col troppo cantare. 

3) . n. der Nachtwaͤchter hat abgefune 
gen, vedi abrufen. 

Abſintern, o. n. (vom Waſſer), tra- 
pelare, stillare. 

A bſitzen, 9. a. [cine Schuld, eine 
Strafe], pagare una pena, un debito con 
lo stare in prigione, ni 

2) die Beinkleider abfiben, logorare i 
calzoni a forza di star a sedere. S. das 
Polſter eines Stuhls abſitzen, rovinare lo- 
gorare il cuscino d' una sedia, 

3) den gethanen Vorſchuß abfiben [auf 
einem Gute], restare in possesso d'un bene 
finchè siano scontati gli avanzi fatti. 

4) v. n. vom Fenſter, vom Ofen, von 
der Thuͤr abfigen, sedere, ster seduto dis- 
costo della fenestra, della stufa, dell’ uscio. 
8. vom Pferde abfiten, smontare da ca- 
vallo. F. die Reiterei iſt abgefeffen, la 
cavalleria ha smontato, è scesa da cavallo. 

Abſacken, v. n. T. de Min, vedi 
abtroͤpfeln. It. modo basso, battersela, 
cogliersela, andarsene. : 

Abſohlen, v. a. T. de Min, vedi 
abnuͤtzen. x 

Abſolden, . a. (einen Staatsdiener), 


ministro ha delle intenzioni, delle mire per] salariare e congediare. 


” 


* 


‘ scompaguare3 sceverare. S. einen Hof von servitù di alcuno, indurla a cambiare di 
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ſchraͤnkt, unbedingt], assoluto. &. die ab: 
ſolute Schwere, das abſolute Gewicht, 
7. de’ Fis. la gravità assoluta, il peso 
assoluto, 
S. T. de’ Chim. abſoluter Alcohol, al- 
cool assoluto. i 
Abfolitt, avv. vedi durchaus. 
Abfolution, f. [Erlaß, Freiſpre⸗ 
duna], assoluzione, 
. Abfolviren, v.a. [freifpredien, Ei: 
nen], assolvere. F. ſeine Studien abfolviren 
[beendigen], finire i suoi suidj. 
Abſonderbar, agg. [trennbar], se- 


Abſpringen 


tare, rilassare. @. ben Bogen, die Bogen 2) Per ſpitzen, zuſpitzen, vedi. 

ſehne abfpannen, stendere, allentare, ri-| Abſplittern, . a. far cascare, dis- 
lassare l'arco. &. den Hahn [am Gervebr]|taccare a schegge. ° 
abfpannen lin Ruhe ſetzen], calare il ca- 
ne. &. eine Trommel abfpannen, tendere 
le corde d'un tamburo. 

8. Fig. ich fuͤhle mich an Geiſt und 
Koͤrper abgefpannt, mi sento lasso di spi- 
rito e di corpo. It. vedi abgefpannt &. 
. de Med. ein abſpannendes Mittel, un 
rilass ante. : 

2) die Pferde abfpannen, staccare i ca- 
valli. F. Fig. Einem ſein Geſinde ‘ab: 
parabile. ſpannen, sviare, frastornare la servitù di 

Ab ſonderlich, agg. vedi abſonder- alcuno. i 
bar; it. Per befonder, fonderbar, singo-| 3) die Octave, None auf bem Claviere 
lare, particolare. abſpannen koͤnnen, poter abbracciare l’ot- 
Abſonderlich, avv. ( beſonders 3 tava, la nona sul clavicembalo. N 
vorzuͤglich], singolarmente, particolar-| Abſpännig, agg. (abgeneigt; 
mente; principalmente. Abſpaͤnnſtig, e unkreu] s alienato, 

Abſondern, „. a. ſabſcheiden, tren⸗ disaſlezionato. &. Einem fein Geſinde ab: 
nen], separare, segregare, disziungere, ſpannſtig machen, sviare, frastornare la 


2) v. n. staccarsi, spiccarsi a schegge, 
scheggiarsi e cadere. 

Abſprache, J. uͤbl. Abrede, vedi. 

Abſprechen, 9. a. negare; rifililare. 
§. Einem Kranken das Leben abſprechen, 
disperare della guarigione d'un ammalato. 
F. die Aerzte haben ihm das Leben abge⸗ 
ſprochen, egli è disperato da’ medici, 8. 
Einem alle Hoffnung abſprechen, torre 
uno di speranza j tenerlo per rovinato, per- 
duto. F. Einem Verbrecher das Leben abe 
ſprechen, seutenziare a morte un malfat- 
tore. 8. Einem Etwas durch Urtheil und 
Recht abſprechen, torre altrui dal possesso . 
di g. c. per sentenza, F. man kann ihm 
nicht alles Verdienſt abſprechen, non si 
può negare ch’ egli abbia de’ meriti. 8. 
Einem die geſunde Vernunft abſprechen, 
negare ad uno il lume della, la sua ra- 
gione, il senso comune, 

2) Per verabreden, vedi. 

3) v. n. Per entſcheiden, urtheilen, de- 
cidere, giudicare, dar la sentenza, 8. der 
Richter foll Uber unſere Sache abſprechen, 
il giudice deve decidere la nostra causa, 
darne la sentenza. F. die Jugend iſt ge 
neigt Uber Alles abzuſprechen, la gioveniù 
è inchinata a dare il suo giudicio in 
ogni cosa. 

Abſprechend, part. di abſprechen, 
vedi. It. ein abſprechender Menſch, un 
uomo che decide facilmente, inconsi- 
deratamente. F. in einem abſprechenden 
Tone reden, parlare in tuono decisivo. 
0 er iſt in ſeinem Urtheile ſehr abſpre⸗ 

end, egli è molto decisivo nel giudi- 
care, nel dare il suo giudizio. i 

Abſprecher, m. uomo facile a de- 
cidere, che decide inconsideratamente, 
senza rillettere. 

Abſprecherei, J. il pronnoziare, 
parlare d'un tuono decisivo, il voler de- 
cidere di tutto. 

Abſprecheriſch, agg. vedi ab: 
ſprechend. 

Abſpreizen, 7. a. T. de Min. 
(einen Schacht), puntellare, sostenere con 
puntelli. 

Abſprengen, 9. a. far saltare, 
distaccare, rompere. F. ein Stuck von 
einem Felſen abſprengen, ſar saltare un 
pezzo di rocca. F. den Hals einer Flaſche, 
einer Retorte abſprengen (mit Schweſel 
oder glühendem Drahte), distaccare, rom- 
pere il collo d'un fiasco, d'una storta 
[con zolfo, con fil di ferro rovente]. &. 
cine Klavierſaite abſprengen, rompere, 
far saltare una corda. 

2) v. n. slontanarsi, partire a cavallo 
a briglia sciolta, 

Abſpringen, ». u. (von Etvas], 
cadere, staccarsi, saltare via. $. der Kalk 
ift abgefprungen, l'intonaco è caduto, 
si è staccato. $. von dieſem Glaſe iſt 
ein Stùd abgeſprungen, a questo bic- 
chiere è saltato via, mauca un pezzo. 

2) vom Wege abfpringen, spiccarsi 
con un salto dalla via. &. Per abprals 
len, vedi. $. Fig. von einem Gegen⸗ 
ſtande zum andern abſpringen, saltare da 
un oggetto all’ altro. F. von der Ma: 
terie abfpringen, uscir di tema, del se- 
minato. $. von einer Partei abfpringen, 
abbandonare un partito, voltar casacca. 


dem andern durch eine Mauer abfondern, 
segregare, separare un cortile da un aluo 
[con un muro. ] ; $. Ginem abſpaͤnnſtig werden, abbando- 
$. 7. de Fort. ein abgeſondertes Boll:| nare il partito di uno. $. abſpännſtig ma: 
werk, bastione distaccato, scparato. S. 7.|chen, alienare. F. Einen von einer Partei 
mil. ein Corps abſondern, distaccare un abſpaͤnnſtig machen, far voltar casacca, 
corpo. F. die Boͤcke von den fammern ab⸗ Abſpannung, f. (des Vogens u. ſ. w.), 
ſondern, sceverare, scompagnare i becchi| allentamento, rilassamento. $. 4g. (der 
dagli agnelli. &. das Fleiſch von den Knochen Nerven, des Geiſtes), rilassamento. i 
abſondern, separare, distaccare la carne dal-| Abſparen r v. g. lſich Etwas), ris- 
le ossa j spolpare le ossa. g. das gute Korn] parmiare col privarsi del necessario; pri- 
von dem ſchlechten abſondern, separare.) varsi di q. e. per risparmiare. F. ich habe 
sceglicre il buon grano dal cattivo. F. aus es meinem Munde abgeſpart, me lo son 
den Nahrungsmitteln ſondern ſich die Saͤfte cavato di bocca. i 
ab, gli umori si separano, segregano dal A bſpeiſe n, v. a. vedi abeſſen. It. 
nutrimento, F. die Nieren ſondern den ſeine Leute abſpeiſen, dar da mangiare alla 
Harn, die Leber die Galle ab, i reni fanno! servitù, nutrirla a sazietà. Fig. Einen 
la secrezione dell' urina, il fegato fa la} mit leeren Worten abſpeiſen, dar helle 
secrezione del fiele. F. ein Glied abfon:| parole ad uno, pagarlo d'erba trastulla j 
dern, uͤbl. abnehmen, vedi. imboccarlo col cucchiajo vuoto. 

2) ſich von Andern abfondern, separarsi, 8 v n. fiuir di mangiare,levarsi da tavola. 
disgiungersi dagli altri. F. ſich von der Welt bſpeiſung, J. F. g. (mit Worten), 
abſondern, ritirarsi dal mondlo, lasciarlo. il pascere d'erba trastulla. 

3) Pg. das Zufaͤllige der Sache von dem Abſpiegeln, v. a. rendere imagine 
Weſen derſelben abſondern, astrarre, se- di... S. der Mond, die Wolken fpiegel: 
parare l'accidentale d'nna cosa dalla so- ten ſich auf dem See ab, la luna, le nu- 
stanza, dall’ essenziale. f. abgeſonderte Ve: vole si specchiavano nel lago. 
griffe, idee astratte. 8. Fig. ein Blick, worin ſich ihre ganze 
Abſonderung, . separazione, se-] Zaͤrtlichkeit abſpiegelte, uno sguardo in cui 
gregazione, disgiungimento, sceveramento,| visi leggeva tutta la sua tenerezza. 
vedi abſondern. 8. Abſonderung ter Saͤf Abſpielen, v. a. [ein Stuck], suo- 
te, secrezione degli umori. nare un pezzo di musica su qualche stru- 

Abſonderungsgefaͤße, n. pi. 7.| mento. $. Etwas vom Blatte abfpielen, 
degli Anat. vasi secretor]. sronare d. c. a prima vista, a libro aperto. 

bſonderungsſtrich, m. linea di] 2) Zig. ich habe mir heute faſt die Fin: 
separazione. It. Per Komma, vedi. ger auf der Geige abgeſpielt, oggi ho 

Abſonderungs werkzeuge, n. pl. suouato tanto il violino che non posso più 
FJ. de Bot. organi secretori. rimuovere le dita. 

Abſonnig, g,. [fdattig], non). 3) die Bete abſpielen, giuocare le ri- 

Abſoͤnnig, ſesposto al sole, ombro- messe. $. eine Schuld abſpielen, rim- 
so, al rezzo. attare una perdita, partita nel giuoco. 

Abforbfren, v.a. Zar. [auffaugenj Abſpindeln, v. a. (Garn), svolger 
einfaunen], assorbere. Ea dal fuso. g 

Abforbirend, 9%. T. de Med.] Abſpinnen, . a. [einen Koden], 
ein abſorbirendes Mittel, un assorhente. sconocchiare, vuotar la conocchia. 
Abſorgen, . n. [fid], consumarsi 2) Zig. ſich die Finger abſpinnen, filar 
per le troppe cure. tanto a non poter più rimuovere le dita. 

Abſpalten, v. a. staccare, separare] 3) eine Schuld abſpinnen, scontare un 
col fendere, con lo spaccare. F. ſich ab- debito a forza di filare per il creditore, 
fpalten, fendersi e staccarsi, 4) v. n. Fam. dieſer Wein ſpimt ab, 

Abſpaͤnen, v. a. vedi ſpaͤnen, ent⸗ questo vino è incerconito, 
wohnen. Abſpitzen, v. a. spuntare. 8. einen 

Abſpannen, . a. [etwas Auf-, An: Stein mit der Zweiſpitze abſpitzen, scar- 

geſpanntes], stendere, allentare, rallen- i pellare una pietyn. 


adrone. &. Einem die Kunden abſpaͤnn⸗ 
ig machen, sviare gli avventori da uno. 


— 


* 


Abſpritzen 


§. von einer Meinung abſpringen, can- 
giar di parere tutto a un tratto. 

3) ſich abſpringen, stancarsi a forza di 
Saltare, di spiccar salti, 

Abfpriben, v. n. p. e. der Waſſer⸗ 
ſtrahl ſpritzt von der Felſenwand ab, l'ac- 
qua zampilla su la rocca, dalla quale 
rischizza. 

Abfprofi, m. vedi Abſproͤßling. 

Abſproſſen, 9. n. uͤbl. abſtammen, 
vedi. Da 

Abſproͤßling, m. poet. Sproß 
ling, Abkoͤmmling], rampollo, di- 
scenclente. 

Abſptung, m. (von der Wand, vom 

olze), la cosa spiccata, saltata. $. [vom 

ege u. f. t0.], lo spiccarsi con un salto 
dalla via. $. (von einer Partei), abban- 
dono, il voltar casacca. F. (von der Ma: 
terie) digressione, (von einer Meinung!, 
divario. 5. Per Abſtand, risalto, con- 
trasto. F. welch ein Abſprung, che sal- 
to, che sbalzo! it. clic contrasto! che 
cosa disparata ! . 

8. 7. de Giur. vedi Abſtand, Ver: 
zichtleiſtung. 

Abſprungswinkel, m. T. de 
Geom. angolo di riflessione, 

Abſpule n, v. a. (Garn), scannellare. 

A bſpuͤlen, 9. a. sciacquare, ri- 
sciacquare, lavare. &. die Haute, die 
Wolle im Fluſſe abfpillen, scracquare, 
risciacquare le pelli ec. nel fiume. &. die 
Seide abſpuͤlen, lavare, risciacquare la 
seta. F. hier hat der Fluß, iſt das Ufer 
abgeſpuͤlt, in questo luogo il fiume ha 
roso, d.lavato la sponda, — 

Fig. modo basso, die Leber ab: 
fpulen, fare una buona trincata; tracan- 
nare. It. vedi ausſpuͤlen. 

A b ſt d hle n, . G- vedi ſtaͤhlen. 

Abſtamm, mn. Voce poet. vedi 
Stamm, Nachkommenſchaft. 

A bſtammeln, v. a. vedi berftam: 
meln. 

A bſtammen, ./ n. [herſtammen, 
herkommen], derivare, discendere, trarre 
origine. F. von einem edlen, uralten 
Geſchlechte abſtammen, discendere, trarre 
origine da una nobile, antichissima stirpe. 
8. aus koͤniglichem Gebluͤte abſtammen, 
essere di sangue regio. F. (von Worten), 
derivare. 

A bſtammend, part. derivante, di- 
scencdente $ it. disceso, nato» 

A bſtammung, /. [Xbfunft], di- 
scendenza, origine; nascita, &. [von Woͤr⸗ 
tern], derivazionej etimologia» 

A bſt aͤmmen, „. a. togliere, le- 
vare con lo scarpello. 
Baum abſtämmen, abbattere, tagliare 
un albero. È 

Ab ſtaͤmpeln, . a. vedi abſtempeln. 

Abſtampfen, v. a. staccare pestand6 
{col pitone]. 


2) pestare ben bene, come si deve. | vedi. 


It. usare, logorare col pestare. 


$. einen 


| 


tanza fra ten principe, e nn contadino. 
J. der Abſtand der Jahre zwiſchen zwei 
Perſonen, diſlerenza, divario d'età fra 
due persone. 

3) 7. de Ciur. Per Verzichtleiſtung, 
rinunzia, rassegnazione; It. cessione. 
Abſtaͤnder, m. 7 de' Bosc. albero 
dlisseccato [su la pianta), 

Abſtaͤndig, gg. T. de Bose. ab: 
ſtaͤndiges Holz, legna morticina, 8. ein 
abſtaͤndiger Baum, albero disseccato su 
la pianta, 

Abſtatten, „. a. feinen Dank ab⸗ 
atfen, render grazie, ringraziare, 
einen Beſuch abſtatten, far visita [ad 
alcuno]. &. einen Gruß abzuſtatten haben, 
aver da fare, portare un saluto, un com- 
plimento; salutare da parte di uno. $. 
ſeinen Gluͤckwunſch abſtatten, far le sue 
congratulazioni, congratularsi. 
Abſtattung, F. [des Dankes], ren- 
dimento di grazie, ringraziamento. &. 
(eines Veſuches), il far visita. F. (eines 
Grußes , saluto, complimento, S. (eines 
Glückwunſches), congratulazione. 
Abſtaͤn ben, 9. a. spolverarey le- 
var la polvere. 
ai K änber, m. (Werkzeug), spazzola, 
Abſtaͤubung, f. lo spolverare. 
f Abſt aͤ nu pen, v. a. Einen), frustare, 
dar ia frusta. 
Abſtecheiſen, n, T. degli Stogn. 
ciappola, cesello. 

Abſtechen, v. a. p. e. Einen mit der 
Lanze vom Pferde abſtechen, far balzare, 
cavare di sella uno colla lancia, $. Heu, 
Stroh abſtechen, scaricare il fieno, la 
paglia [colla forca]. f. ein Fuder peu ab: 
ſtechen, scaricare una carretta di fieno 


colla forca, &. den Ring [im Carouſſel] Milch, latte stantio, guasto. 


| Abſteh len 
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un carattere differentissimo. &. wie ſehr 
ſticht ſein Betragen gegen das ſeines 
Bruders ab! che differenza di condotta 
è la sua a petto di quella di suo fratello. 
7) T. di Mar. vom Lande abſtechen, 
scostarsi dal lido; abrivare. 
Abſtecher, m. [kleine Nebenteife], 
scorsa, scorserella, scappatella. &. einen 
Abſtecher in die Umgegend machen, fare 
una scorsa, un giro nelle vicinanze. F. 
ich werde einen kleinen Abſtecher nach 
Hauſe machen, darò nna scappatella a casa. 
Abſtecken, v. a. [ein Band, Hals⸗ 


&. tuch], spuntare, cavare [un nastro, fazzo- 


letto]. 

2) ein Lager abſtecken, segnare i ter- 
mini d'nn accampamento con pali. &. 
die Kunſt ein Lager abzuſtecken, castra- 
mentazione, $. ein Stuck Land abſtecken 
[um Baͤume zu pflanzen], piantare pali 
[per segnare il luogo ove si devano piantar 
gli alberi). 5. ein Ferkel abſtecken, slat 
tare un por cello. i 

Abſteckpfahl, m. F. de’ Giard. 
piuolo , palicciuolo. 

Abſtehen, „. n. [von Etwas], dis- 
tare, esser distante. F. Sie ſtehen zu 
weit von mir ab, treten Sie naͤher, Ella 
è troppo discosta da me, s'avvicini. $. 
dieſe Saͤulen ſtehen zu weit von einander 
ab, queste colonne sono troppo distanti 
Puma dall’ altra. F. der Schrank ſteht zu 
weit von der Wand ab, l'armadio è 
troppo discosto dal muro. . 

F. de' Geom. gleichlaufende Linien 
ſtehen uͤberall gleich weit von einander ab, 
linee parallele sono sempre equidistanti. 

2) Per verderben, (von Flüſſigkeiten), 
guastarsi 3 incerconire. &. abgeſtandene 
S. ahge: 


abſtechen, infilzare l'anello, portarla via ſtandener Wein, cercone, vino incerco- 


[col fioretto). F. ein Thier abſtechen, 
ihm die Kehle abſtechen, scanmare una 
bestia. 

2) Einen beim Ringelſtechen abſtechen, 
portare via più enelli d'nn altro, vincere 
il primo nel carosello. It. Fig. vedi aus: 
ſtechen. §. 7. di Giuoco. Einen (mit 
einer hoͤheren Karte] abſtechen, prendere 
[con una carta superiore]. F. T. di 
Mar. einem Schiffe den Wind abſtechen, 
guadagnare il vento ad un vascello. 
T. degli Uccell. circondere di reti. 

3) einen Teich, Sumpf abſtechen, dare 
sfogo all’ acqua d' uno stagno, d'una pa- 
lude. &. einen Kanal abſtechen, svolgere 
il corso d'un canale, dargli un' altra di- 
rezione. Ii. scavare, fare un canale. C. 
den Wein abſtechen, tirare, cavare il 
vino. 

4) ein Spitzenmuſter abſtechen; pan 
teggiare un medello di merletti. &. ein 
Kupfer abſtechen, nachſtechen], punteggiar 
un rame, una stampa col bulino. 


$. sistere da, rinunziare a d. c. 


nito. 8. abgeſtandenes Holz, legua mor- 
ticcia, morticina, &. abgeſtandener Fiſch, 
pesce stantio, It. 2. d' Aruld. pesce spa- 
simato, spirante. It. Per ſterben [von Thie⸗ 
ren, beſonders Fiſchen und rebfen], 
morire. ; 

3) der Jaͤger ſteht ab [verldft den 
Anſtand), il cacciatorelascia la posta, ab- 
bandona l'agguato. $. Fig. von Etwas 
[einer Klage, Forderung] abſtehen, de- 
$. von ſei⸗ 
nem Rechte abſtehen, desistere dal suo 
diritto, 5. von einem Vorhaben, Unter⸗ 
nehmen abſtehen, desistere da un pro- 
posito, abbandonare un impress; it. r- 
nunziare a, astenersi di q. c. $. von 
einem Kauf abſtehen, tralasciare di fare 
una compra. 

4), v. 4. Per abtreten, uͤberlaſſen, vedi. 

5) ſich abſtehen, straccarsi col troppo 
stare in piedi. 

Abſtehend, part. di abſteben, vedi. 
It. 7. de Bot. ein abſtehendes Blatt, 


5) Per abſtecken [Lager u. ſ. w. J, foglia distante, discosta. 


6) v. n. von, mit, neben, gegen ein⸗ 


A bſtand, m. [Entfernung], distan- ander abſtechen, contrastare, risaltare, 


22 3 Spazio. 
von einander, spazio, 
colonna all’ alu a. 

&. 7. degli Astr. der Abſtand eines 
Planeten von der Erde, apogeo, perigeo. 


divario, distanza. 8. der Abſtand zwi⸗ un bel risalto, risalta, spicca bene. 
ſchen dem Fürſten und dem Bauer iſt die Gemüthsart Beider ſticht ſehr von ad un autore. 


N 


8. der Abſtand der Edulen'campeggiare, spiccare uno accanto all’ 
distanza da una aliro. S. dieſe Farbe ſticht zu ſehr gegen die 


Abſtehung, J. [vonGtwas], il de- 
sistere, rinunzia, ; 

A b ſtehle n, v. a. vedi ſtehlen. It. 
Fig. Einem Madchen einen Kuß abſteh⸗ 


len, involare nn bacio ad una fanciulla. 


mit der] andere (andern] ab, questo colore 8. Einem cin Kunſtſtück, einen Land: 


contrasta, risalta troppo 


accanto all’ al- griff abſtehlen, rubare coll’ occhio l’al- 


tro. 8. Schwarz und Roth ſticht gut trui arte. &. einen Gedanken, eine Wen: 
2) Fig. Per Unterſchied, differenza, neben einander ab, il nero aul rosso ſa dung einem Schriftſteller abſtehlen, ru- 


$.|bacchiare un pensiero, una costruzione 


&. dem lieben Gott [uns 


ſehr groß, c'è una gran differenza, dis- [(gegen] einander ab, questi due hanno ſerm Herrgott] die Zeit, die Tage ab⸗ 
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ſtehlen, passar il tempo a non far niente, 
vivere nell’ozio. 
Abſteigehaus, n. casa di ri- 
Abſteigeguartier, n. capito, do- 
Abſteige wohnung „.] ve si vag 
mnontare. 

Abſte ig en, . n. discendere, scen- 
dere, smontare, metter piede a terra. 
S. vom Pferde abſteigen, scendere, mon- 
tare di cavallo. F. Steigen Sie ab! ab: 
geſtiegen! (vom Pferde, Wagen), scende 
te! scenda! piede a terra! &. bei Ei⸗ 
nem abfteigen, prender alloggio, allog- 
giarsi da uno, in casa di uno. . er i 
im goldenen Adler abgeftiegen, è mon- 
tato, andato ad alloggio all' aquila d' oro. 

Abſteigen, n. (vom Pferde, vom Wa: | 
gen), lo scendere. . er empfing mich 


Abſteigehaus 


— 


J uͤber eine Sache qbſtimmen, dar il 
suo voto, votare, opinare su q. c. 
man hat ſchon uͤber ſeine Wahl abgeſtimmt, 
si è già votato, i voti sono stati rac- 
colti per la sua elezione. 

4) v. n. T. di Mus. scordarsi, discor- 
dare. F. Fig. essere d’aliro parere, d’al- 
tra opinione, discordare. | 

Abſtimmig / age. T. di Mus, dis- 
cordante. g 

Abſtimmung/ J. (eines Inſtruments), 
l’accordare più basso. 

2) (über eine Sache), il votare. 

3) T. di Mus, discordanza. 

Abſtochern, . a. ſich das Zahn⸗ 
fleiſch abſtochern, staccare la gengiva 


con lo stuzzicadenti, 
Abſtocken, . a. [Nelken], vedi ab: 


beim Abſteigen, mi accolse nello scen- ſenken. 


dere 3 nello scendere di carrozza, di ca- 
‘vallo m'accolse. 

Abſteigend, part. di abſteigen, vedi. 
It. die abſteigende Linie (in Geſchlechtsre⸗ 
giſtern), la linea discendente. 8. T. degli 
Astr. abſteigende Zeichen, segni discen- 
denti. F. abſteigende Knoten, nodi di- 
scendenti. 

Abſteigung, J. vedi Abfteigen. It. 
T. degli Astr. die Abſteigung eines Ge: 
ſtirnes, descensione d'un astro. 

Abſteigern, . a. [Einen], offerire 
più, andar più sù d'un altro [all incanto). 

Abſteinen, . a. [einen Acker], se- 
guare, separare i confini d'un campo, 
sgombrarlo dai sassi. : 

Abſtellen, 3. a. (eine Laſt u. dgl.), 
edi abſetzen. It. Misbraͤuche abſtellen, 
abolire, dismettere abusi. &. er ftellte in 
kurzer Beit dieſen Unfug ab, mise in poco 
tempo riparo a questo disordine. 

bſtellung, J. (eines Misbrauchs, Un: 
fugs), abolizione, abolimento. 

Nbftemmen, v. a. vedi Abſtaͤmmen. 

Abſtempeln, v. a. vedi ſtempeln. 

Abſterben, „. u. (von Perfonen), 
morire. It. vedi ausſterben. 

2) [von Pflanzen], inaridire, alidirsi, 
diseccarsi. F. Fig. der Welt abſterben, 
morire al mondo. 8. der Wolluſt, den 
Luͤſten, der Suͤnde abſterben, far morire 
in sc la voluttà, la libidine, il peccato; 


ll, abbandonarlo, It. vedi abgeſtorben. 


Nbiterben,, N. Tod , il morire, $ 


morte, &. nad) feinem Abſterben, dopo 
la sua morte, morto che fu. 

Abſceuern, v. n. J. di Mar. vedi 
ablanden, abſtoßen. 

A bſtich, m. T. de Gett. metallo 
sciolto e colato. 

2) der Abſtich eines Spitzenmuſters, 
mostra di pizzi punteggiata. 

3) (des Weins), il tirare, cavar dalla 
botte, travasamento. 

4) der Abſtich der Farben, risalto, con- 
trasto de’ colori. S. (von Gefinnungen), 
differenza , divario, contrasto. $. welch 
ein Abſtich zwiſchen dir und ihm! che 
contrasto, che differenza fra te, e lui! 

Abſticken, ». a. leine Blume u.f. 
Wi], copiare in ricamo. 

Abſtimmen, . d. PD. e. ein Cla⸗ 
vier, eine Geige um einen halben Ton 
abſtimmen [herunterſtimmen], accor- 
date un clavicembalo, un violino un mez- 
zo tuono più basso. 

2) Einen abftimmen, äbl. uͤberſtimmen, 
vedi, 


2) Bienen abſtocken, avviare un arnia 
nuova. 

Abſtoppeln, v. a. (06N), raspollare. 

2) einen Acker abſtoppeln, tagliare, 
svellere la stoppia. 

Abſtoßen, v. a. scostare con una spin- 
ta, con un urto; it. ſar cadere urtaudo, eon 
urti, &. den Kahn vom Ufer abſtoßen, scos- 
tare la barca dalla riva. It. (mit den Hän⸗ 
den), spingere la barca dalla riva. 8. 
ſich die Haut abſtoßen, scalfirsi, scorti- 
carsi urtando contra q. c. &. die Ecken 


).jeineé Tiſches u. ſ. w. abſtoßen, scan- 


tonare una tavola ec. $. ein Stuͤck von 
der Wand abſtoßen, far cascare un pezzo 
di muraglia urtandosi contro. It. scan- 
tonarla, F. eine Kugel von der Bande 
abſtoßen (im Villiardſpiel), scostare una 
biglia dalla mattonella. F. der Ochſe 
hat ſich die Hoͤrner abgeſtoßen, il bue si 
è scornato, si è rotte le corua. S. Einem 
Miſſethaͤter das Genick abſtoßen (beim Né: 
dern), dare il colpo di grazia al delinquente. 
3. er hat ſich das Genick abgeſtoßen, si 
è rotta la noce del collo. 

&. Fig. dieſe Nachricht wird ihr das 
Herz abſtoßen, questa nuova l’accorerà, 
to farà morir di dolore. 5. wenn er 
ſchweigen muß, ſo wird es ihm das Herz 
abſtoßen, se deve tacere, gliene creperà 
il cuore, gli creperà una vena in petto. 

2) 7°. de Bosc. einen Baum abſto⸗ 
ßen, saeppolare, scapezzare un albero. 

T. de Chir. ein Bein abſtoßen, am- 
§. der Knochen hat 
è staldato 


putare una gamba, 
rid) voͤllig abgeſtoßen, l'osso si 
del tutto. 

8. T. de Mur. einen Stein abſtoßen, 
scantonare, smussare un mattone. G. 
T. de Legn. ein Vret abſtoßen, di- 
grossare con la pialla un asse. F. Holz 
abſtoßen, spianare, digrossare, piallare 
leggami. F. T. de Falegn. die ſcharfen 


Kanten einer Stufe, Schwelle abſtoßen, sbrucare un ramo. 


scantonare un gradino, una soglia. . 
3) ein Kalb abftofien, vedi abſetzen, 
abbinden. 


4) die Zähne abſtoßen (von Kälbern und Iglia, pelle ad un“ a 
ad una lepre, 


gämmern), mutar-denti. 8. Tig. eine 
Schuld abftofen, pagare un, sgravarsi 
l’un debito. $. T. di Mus. die Noten 
kurz abſtoßen, staccare le note. 

5) Fig. ſeine Miene, ſein Betragen 


ſtoͤßt ab, la sua fisionomia, il suo modo iſt vom 


di procedere disgusta, aliena gli anuni. 


Abſtreiten 


7) v. n. 7. di Mar. [vom Lande], 


$.|scostarsi dalla spiaggia, 


Abſtoßend, part. art. di abſtoßen, 
vedi. It. ein abſtoßendes Aeußere, un 
aspetto clisgustevole, disavvenente. &. 
dieſer Menſch hat etwas Abſtoßendes in 
ſeiner Miene, in ſeinem Betragen, quest 
uomo ha q. c. di feccioso, di spiacevole 
nella sua fisionomia, nel suo inodo di 
procedere. . 

8. 7. de’ Fis. die abſtoßende Kraft, 
forza repulsiva. 

Abſtoß ung, . (eines Gliedes), 7. de 
Chir. amputazione. S. (eines Knochens), 
sfaldatura. S. T. de’ Bosc. [eines Bau: 
mes], il saeppolare, lo scapezzare. 

Abſtraͤct, part. Foce lat. ſabgezo⸗ 
gen], astratto. $. abſtracte Begriffe, idee 
astratte, Di . i 

Abitractibn, /. Fig. [Abziebung], 
astrazione. È 

Abſtrafen, 9. a. [Einen], punire, 
castigare uno ben bene. 

Abſtrahfren, v. a. [Etwas in Ge⸗ 
danken], astraere, astrarre, far astrazione, 

Abſtrahl, m. raggio riflesso. 

Abſtrahlen, N. [ftrablen], dar, 
gettar raggi. 

è Per zuridftrablen, riflettere. 

bſtrahlung, J. IZuruͤckſtrahlung ], 
riflesso, riflessione. 

Abſtrablungswinkel, m. angolo 
di riflessione. 

A bſtrebekraft, f. T. de Fis, forza 
centrifuga» 

Abſtreben, v. n. T. de Fis. ten- 


dére ad allontanarsi dal centro. 


Abſtrebend, part. die abſtrebende 
Kraft, vedi Abſtrebungskraft. 

Abſtreich, m. p. e, eine Arbeit in 
Abſtreich verdingen, dare un lavoro 2 
cottimo, a prezzo fermo. 

Abſtreichen, . a. scolmare, radere 
la colmatura. &. das Aufmaß, den Schef⸗ 
fel abſtreichen, scolmare uno stajo, ra- 
derne la colmatura. 

8. 7. de Conc. die Felle abſtreichen, 
raschiare le pellie 

2) den Glättſtahl auf Leder abſtreichen, 
raffilare il brunitojo sul cuojo. 

3) ein Kind abſtreichen, frustare un 
fanciullo, dargli la frusta. . 

4) T. de Cacc. ein Feld abſtreichen, 
prender le lodole collo strascino, 

&. v. n. (von Fiſchen), cessare di fre- 
gare, di far uova. T. de Cace. 
(von Vögeln), snidare, snidarsi, volarsene 
dal nido. i 

Abſtreifen, 9. a. cavare, levare. 

einen Zweig, die Vldtter von einem 

weige abftreifen, sfrondare, sfogliare, 

8. Bohnen abſtreifen, 
eie 

nem Aale, einer Schlange, einem Haſen 
die Haut abſtreifen, cavare, levare la spo— 
milla, ad un serpente, 

8. ſch die Haut ab ei: 
fen, scorticarsi la pelle. $. ſich die band: 
ſchuhe abſtreifen, cavarsi i guanti. 0 

8. v. n. vom Wege abſtreifen, allonta— 
narsi un poco dalla strada. &. die Kugel 
aume abgeſtreift, la palla ra 
sendo T'albero, fu stornata dalla sua C'i- 


capare i fagioletti, levargli le fila. 


6) ſich abſtoßen, usarsi. It. {von Klei- rezione. 


dern], frustarsi. S. ſich an den Ecken, Kan: 
ten abſtoßen, scantonarsi. 


Abſtreiten, v. a. [Einem Etwas]. 


contendere ad uno ꝗ. c. L. ricavare q. o. 


Abſtrich 


da uno per via di processo. g. Einem fei: 
nen Stand, fein t abftreiten, con- 
tendere ad uno il suo rango, diritto, non 
volerlo riconoscere. $. was ich mit mei: 
nen Augen gefeben habe, willſt du mir 
abſtreiten? vuoi impugnarmi, contendermi 
che ho veduto cogli occhi miei? 

Abſtrich, m. [vom Korn], quel che 
cade dalla colmatura. It. [vom Leder u. f. 
w. U raschiatura. 

A bſtricken, v. a. [eine Nadel], vuo- 
tare un ferro cla calzette. 

2) eine Schuld abſtricken, scontare un 
debito con far calze per il creditore, 

3) den Hund abftrifen, sciogliere il 
cane dal laccio, dalla corda. 

Abſtriegeln, . a. (ein pferd, streg- 

iare ben bene. $. #7g. Einen brav ab: 

iegeln, Fum. stregglilare, staffilare uno 
bene. 

Nb ſtroͤmen, . N. scorrere via a tor- 
renti. $. Fig. nach geendigtem Feſte 
ſtroͤmte die Menge wieder ab, la festa 
passata la calca a guisa di torrente se n an- 
dava per le vie, 

2) 7. di Mar. Per vom Strome fort: 
geriſſen worden, esser trasportato dalla 
Corrente, 

Abſtudieren, v.a. ſich die, feine 
Augen abſtudieren, indebolirsi la vista 
col troppo studiare. F. ſich abſtudieren, 
estenuarsi, rovinarsi la salute per troppo 
studiare, . 

Abſtufen, ». a. T. de’ Min. (das 
Eri), staccare apezzetti. $. einen Schacht 
abftufen, tagliare gradini nella rocca de 
pozzo. 

2) Fig. T. de Pitt. die Farben, die 
Lichter abftufen, sfumare, assortir bene i 
colori, digradare i lumi. $. die Begriffe, 
den Ausdruck abſtufen, dare alle idee, 
alle espressioni le convenienti graduazioni. 

Abſtufung 7 T. de' Min. (eines 
Schachtes), il taglisre gradini. &. Fig. 
(der Farben, des vichtes), graduazione. F. 
(der Begriffe, des Ausdrucks), graduazione. 

5. T. di Mus. die Abftufungen der 
Tonleiter, i gradi della scala, 

Ìmbntilpen, „. a. (den Hut), calare 
le falde. 

Abſtumpfen, ©. a. [eine Spige], 

untare, riotuzzare la punta. 8. die 

neide eines Meſſers, ein Meffer, far 
erdere il filo d'un, rintuzzare un col- 
tello, renderlo ottuso, &. einem Hunde, 
Pferde den Schwanz abſtumpfen, sco- 
dare un cane, un cavallo, $. die Ecken 
abftumpfen, sinussare i cantoni, scantonare. 

8. Fig. den Muth abſtumpfen, rin- 
tuzzare II coraggio. $. das fafter des 
Trunks ſtumpft die Koͤrper⸗ und Geifte8: 
kraͤfte ab, l’ubriacchezza rintuzza, ab- 
batte, indebolisce le forze corporali e 
pu S. ſich abſtumpfen, perdere 


fil 
8. Fig. ſein Geiſt ſtumpft ſich fuͤr alle 


nick abſtuͤrzen, rompersi il collo, la noce 
del collo nel precipitar giù. 

Abſtutzen, v. a. mozzare, troncare; 
scortare, accorciare. $. die Ohren ab: 
ftuben, mozzare gli orecchi. $. einem 
Hunde den Schwanz abftugen, scodare 
un cane. $ einen Baum abſtutzen, di- 
ciinare, svettare, scapezzare. 

$. T. de Cimat. wollene Zeuche abſtuz⸗ 
zen, dare il primo taglio al rovescio del 

auno. 

1 en, v. a. T. di Mar. ein 
Schiff auf dem Werfte abſtuͤtzen, pun- 
tellare un vascello sul cauuere. 

Abſuchen, „. a. l:vare cercando, 
cercare. &. Einem das Ungeziefer abfu: 
chen, spulciare, spidocchiare uno. $. die 
Raupen von einem Baume abſuchen, le- 
vare i bruchi da un albero, 

S. T. de Cacc. ein Feld, eine Wieſe 
abſuchen, braccheggiare, andar braccheg- 
giando per un cainpo, un prato, 

Abſuchung, J. T. de Cacc. il brac- 


cheggiare, l’andar a caccia co’ bracchi. 
decotto. 


Abſürd, agg. Voce lur. [ungereimt, 
albern], assurdo. 

Abſurdita't, F/ [Ungereimtheit, A: 
bernbeit], assurditaj cosa assurda. 

Abfufen, .. a. vedi qusfùfien, 

Nbfufung, F. vedi Ausfùfung. 

Abt, m. abate. . ein infulirter Abt, 
Abate principe. 

8. Prov. den Abt reiten laſſen, darsi 
tempone, sciogliere il freno all' allegria, 

Abtafeln, ». n. levarsi da tavola, 
finir di pranzare. 

2) v. a. sparecchiare la tavola. 

A btaͤfeln, . a. vedi tafeln. 

Abtakeln, v. a. 7. di Mar. (ein 
Schiff), disarmare, torre le sarte. F. den 
Maſt abtakeln, scappellare un albero della 
sua manovra, $. Fig. ſie hat ſeit kurzem 
gewaltig abgetafelt, Fam. da poco tempo 
in poi ella ha perduto niolto, è andata 
molto giù, 

n btakelung, f. il disarmare, il le- 
vare il sartiaine. i 

Abtanzen, „. a. der Braut den 
Kranz abtanzen, torre la ghirlaada alla 
sposa nel ballo del pasto, 

2) die Schuhe, die Sohlen abtanzen, 
logorare, consuinare le scarpe, le suule 
a forza di ballare. 

3) ſich abtanzen, rifinirsi, spossarsi. 
It. rovinarsi la salute col troppo ballare. 

4)v. n. p. e. (auf bem Theater), entrare 
tra le scene ballando. &. er tanzt ab, via 
ballando. 


ebleren Gefuͤhle ab, il suo spirito diviene|far un baratto j ricevere ꝗ. c. in baratto 
ottuso , indifferente per tutti i sentimenti] da uno. 
mobili. It. vedi abgeftumpft. Xbtef, F. abbadia, badia, abbazia. 


Abſtumpfung, f. rintuzzamento, 
N rintuzzare. It. Fig. (des Körpers, Geiſtes) 
riniuzzamento, abbattimento, indebo- 
Umento. 

Abſtur z, m. [vom Pferde], il preci- 
pitar giù da cavallo. 8. (eines Fiuſſes), ca- 

ta, cascata, 

2) Per Abgrund, balza, precipizio. 


Abteflib, agg. abbaziale, badiale. 
Abteufen, v. a. . de Min. vedi 
abſenken. . 


Abthauen, . n. dimojare e scor- 
rer via, e colar giù. 5 


Abthell, m, fibL Antbeil, di. In 


Abtrag 


A bſtuͤr zen, „. a. e. n. vedi hinab -, der Abtheil eines 
herabſtürzen. It. ſich den Hals, das Ge: d'un principe, 
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Prinzen, appannaggio 


Abtheilen, v. a. vedi eintheilen. It. 
feine Buͤcher nach den Wiſſenſchaften abs 
theilen, classificare, riparti.e i suoi libri. 
5 ein Zimmer durch Verſchlaͤge in drei 

heile abtheilen, scompartire un salone 
in tre camere con de' tramezzi, F. die 
Stirnhaare abtbeilen, spartire i capelli. 

2) T. de Leg. ſeine Kinder, mit ſei⸗ 
nen Kindern abtheilen, dar la leggittima, 
la debita porzione a' suoi figli. &. Einen 
Prinzen abtbeilen, dare, assegnare un 
appanaggio ad un principe. 

3, v. n. mit einander abtheilen, spar- 
tire insieme q. c. 

Abtheilung, J. divisione, sparti- 
zione, scompartimento. SF. (in Claſſen), 
classificazione, &. (in Grade) graduazione. 
è; (eines Buches) sezione, capitolo. 5. 
einer Armer), divisione. F. (einer Flotte), 
divisione. 

Abtheilungszeichen, n. linea di 
separazione; It. virgola. 

Abthon, m. T. Bot. vedi Frauenhaar. 


Abſud, m. Abkochung], . de Turm. Abthun, v. a. (abnehmen, abma⸗ 


chen], den Mantel abthun, levarsi, por 


Abſudeln, . a. vedi abſchmieren. giù il mantello, il ferrajuoloz it. sferra» 


juolarsi. È. den Hut, tie Larve abthun, 
cavarsi il cappello, la maschera. 

S. T. de Gett. eine Figur abthun, 
sfasciare la forma d' una figura. $. Fig. 
die Hand von Einem abthun, vedi Hand 
abziehen. §. er hat ſich von uns abge⸗ 
than [hat uns verlaſſen], egli ci ha la- 
sciati, zi è slontanato da noi. $. einen 
Misbrauch abthun [abftellen, abſchaf⸗ 
fen], abolire, dismettere un abuso. &. 
einen Streit abthun [ſchlichten, beilegen 
aggiustare, terminare una lite. &. ein Ge⸗ 
ſchaͤft, eine Sache abthun, vedi abmachen. 
$. die Sache waͤre abgethan, questa cosa 
è bella e fatta. It. edi abmachen. 

2) ein Thier abthun, scannare una be- 
stia. &. Einen Miſſethaͤter abthun, giusu - 
zisre, decollare, impiccare ec. un de- 
linquente. i 

3) T. de' Cacc. ſich abthun (vom Hirſch) 
Scappar via. 

Abtilgen, ». a. vedi tilgen, ver- 
tilgen. : 

Abtinn, J. [Frau eines prote ſtanti⸗ 
ſchen Abtes], moglie d'un abate pro- 
"been 

A n) ) 

GELEEICER,| Sf. abbadessa, badessa, 

A btlich, 8* d'abate, d’un abate, 

Aebtlich, ri die aͤbtliche Kleidung, 
Wurde, vestimento, dignità d'un abate, 

Abtoben, vw. n. vedi austoben. 

Abtoͤdten, „. a. [feine Begierden, 


Abtrab, m. T. mil. IDetaſchement!, 
distaccamento, È 
Abtraben, v. n. andar via, par- 
tire di trotto. It. (im Scherz), andarsene. 
Abtrag, m. (der Speiſen), vedi Abbub. 
2) der Abtrag [die Abtragung! einer 
uld, il pagare un, lo sgravarsi d'un 
debito. =" 
3) der Abtrag von einer Pfründe, ce- 
none d'un beneficio ecclesiastico. 5 · der 


di possesso. S. die Bienen abtreiben, ved; 
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Abtrag der Lehnsgebuͤhr, livello d'un 
ſeudo. o ioni 
4) T. de Leg. Per Erſaß, risarci- 
mento, riparamento, indennizzazione. 
. Abtrag thun, riparare, risarcire il 
anno. $. er mußte ibm deßhalb Abtrag 
thun [entſchaͤdigen], egli dovè compen- 
sargli il danno, rifarlo de’ danni. 

5) Per Abbruch, Eintrag, Schaden, 
| vedi. 

Abtragen, v. a. die Speifen ab: 
tragen, levare via le vivande. &. ein Ge: 
baͤude abtragen, abbattere, demolire una 
fabbrica. F. eine Mauer zum Theil ab: 
tragen, abbassare un muro. $. eine Bride 
abtragen, disfare, scomporre un pohte. 
8. einen Huͤgel abtragen, spianare una 
collina. 

&. T. de Min. ein Pochwerk abtragen, 
disfare un frantojo. &. T. de Cacc. den 
Leithund abtragen, sviare il bracco dalla 
tra cia [acciocchè impari a ritrovarla]. 
2) T. de’ Mat. vedi uͤbertragen. 

3 die Miethe, die Zinſen, eine Schuld 

abtragen, pagare Laſſitto, gl'interessi. 

un debito. 5. die Lehnsgebuͤhr abtragen, 
agare il livello, il censo. 

4) Kleidungsſtuͤcke abtragen, logorare, 

consumare vestiti, abiti. $. ein abgetra: 
ener Rock, un abito logoro. $. grobes 
uch traͤgt ſich leicht ab, panno ordina- 

rio si spela, si logora in poco tempo 

5) T. de Falc. einen Falken abtra⸗ 
gen, addimesticare, ed addestrare un 
falcone. 

6) ſich abtragen, stancarsi a forza di 

rtar pesi e simili. &. Fig. dieſer Ul: 

er bat ſich ganz abgetragen, questo campo 
sì è sfruttato del tutto. 

7) Per wegtragen, vedi. 

Abtragung, /. (eines Gebäudes), 
abbattimento, demolizione. &. ( eines 
Hügels), lo spianare, appianamento. 5. 
(eiuer Schuld), pagamento, il pagare. 

Abtrauern, ». n. finir di portar 
il bruno, deporlo. 5. ſich abtrauern, con- 
sumarsi d' alllizione, dalla tristezza. 

Abtrdufeln, . n. vedi abtroͤp⸗ 
feln, abtriefen. 

Abtreiben, . a. Delhi dis- 
cacciare, cacciar via, scacciare. &. das 
Vieh vom Saatfelde abtreiben, cacciare, 
condurre via il bestiame dal seminato. 
$. den Feind abtreiben, risospingere, ri- 
battere indietro il nemico. 

S. T. de Leg. Einen vom Gute, Hauſe 


abtreiben, dispossessare uno, eavarlo 


abtrommeln. 8. die Wuͤrmer, den Band⸗ 
wurm abtreiben, far uscire per secesso 
i vermi, la tenia. &. ein Kind, die Frucht 
abtreiben, far abortire, pi ocurar l'aborto 

$. T. de’ Min, das Geſtein abtreiben, 
distaccare il minerale. &. T. de Chim. 
e Metall. Gold, Silber abtreiben, raf 
finare, purgare l’oro, l'argenzo. F. die 
waͤſſrigen Theile vom Weingeiſt abtrei⸗ 
ben, diflemmare, rettificare lo spirito, 

$. T. de’ Bosc. einen Wald abtreiben, 
diboscare; tagliar il bosco, &. T. de 
Curt. das Papier abtreiben, tosare, di- 
barbare la carta. i 

2) Pferde, Laſtthiere, Zugvieh abtrei: 
ben, rovinare cavalli, somari, animali 
da tiro, col troppo sforzarli. 

3) v. n. T. de Mar. derivare. 


Abtragen 


Silbers, Goldes), raffioamento, 
gare. F. (des Zugviebes), il rovinare, stra- 


—— 
— 


Abtrompeten 


Abtreibend, agg. 7. de Med. Adler abgetreten, egli è smontato, & an- 


Abtreibung, /. Vertreibung), dis- 


cacciamento. S. (der Leibesfrucht), il far 


§. (des 
il pur- 


abortire, il procurar l'aborto, 


pazzare col tropposforzare. &. (des Wal⸗ 


des), diboscamento, tagliamento, 


Abtrennen, v. a. [lostrennen], scu- 
cire, sdrucirez separare, staccare. It 
smembrare. F. die Treſſen, den Beſatz 
von einem Kleide abtrennen, scucire, sdru- 
cire i galloni, le trine, la guarnitura 
d’un’ abito; sguarnirlo. $. das Futter 
von einem Kleide abtrennen, efoderar 
un abito. ö 

S. Fic. eine Stadt, eine Provinz von 
einem Reiche abtrennen, smembrare una 
provincia dal regno. 


Abtrennlich, agg. separabile, che 


si può distaccare. 


Abtrennung, J. scueimento," lo 


scucire j separazione, distaccare. It,smem- 


bramento. 


ein abtreibendes Mittel, rimedio abortivo. dato ad albergo all' aquila nera, 


Abtreter, m. (eines Rechtes), cedi- 
tore. $. (eines Amtes), colui che rassegna 
un impiego. 

Abtretung, J. (eines Rechtes), ces 
sione. F. (eines Amtes), rasseguamento, 
rinunzia. 

Abtrieb, m. 7. de' Bosc. des Hol⸗ 
zes], taglio, e trasporto «delle legna. $. 
7. de Leg. der Abtrieb eines Gutes, pre- 
tensione di ritenere un bene venduto, 

Abtriefen, v.r. stillare, sgocciolare. 
S- Fig. vielleicht wird dabei Etwas fuͤr 
mich abtriefen, ci sarà anche per me qual- 
che cosa «da buscare, 

Abtrift, /. T. di Mar. deriva [de- 
viamento d'una nave dal retto corso). 

Abtrillern, .. a. {ein Liedchen), 
canterellare un' arietta. 

2) v. n. andarsene canterellando. 

Abtrinken, „. a. (das Oberſte aus 
einem Gefaße), bere un po’, sopra so- 
pra. $. das Glas ift zu voll, man muß 
Etwas abtrinken, questo bicchiere è oro 


Ubtretbar, agg. cedevole, che sì pieno bisogna berne un sorso, un po. 


può cedere. 


der Wein ift ſchon weit abgetrunken, que 


Abtreten, w. a. staccare, rompere sto vino è già basso (nella botte]. 


col piede, col calpestarvi. &. er hat mir 
eine Zehe abgetreten, mi montò sul dito 
del piede e melo staccò di netto. G. ein 
Stud von einer Mauer, abtreten, far 
cadere un pezzo d' una muraglia urtandola 
col piede, $. die Sproffe einer Leiter 
abtreten, rompere un piuolo della 
scala nel montarvi. It. die Sproſſen die: 
fer Leiter find ſchon recht abgetreten, i 
piuoli di questa scalu sono già molto lo- 
gorati. F. ein Bret abtreten, rompere, 
staccare un asse co’ piedi, con calci. G. 
den Abfag am Schuh, Stiefel abtreten, 
perdere, logorare intieramente il tacco 
della scarpa ec. $. die Schuhe abtreten, 
scalcagnare le scarpe; it. logorarle. 

2) ein Gartenbeet abtreten, scompar- 
tire le ajuole d'un giardino con le orme 


de passi. 


3) einen Gang abtreten, spianare un 
viale con andarvi sopra. f. T. de’ Conc. 
die Häute abtreten, calpestare, calcare 
ben bene le pelli. 

4) Einem Etwas abtreten [liber'affen], 
cedere q. e. ad uno. &. Einem ſein Recht 
abtreten, cedere i suvi diritti, le sue ra- 
sioni ad alcuno. $. Einem eine Rente ab: 
treten, trasportare, cedere rendite ad 
alcuno, &. ſeine Guͤter abtreten, tar ces- 
sione de' suoi beni. F. ſein Vermögen den 
Glaͤubigern abtreten, far cedobonis a’ 
creditori, 

5) v. n. Per fortgehen, ſich entfer⸗ 
nen, andar in disparte, ritirarsi; andar- 
sene via. 8. der Koͤnig ließ Alle abtreten, 
il re fece ritirare tutti. 

F. 7. de' Teol. Per ſterben, far us- 
cita, partita da questo mondo. F. zu fruͤh 
von der Buͤhne dieſes Lebens abtreten, ab- 
bandonare troppo per tempo il teatro del 
mondo. F. von ſeinem Rechte abtreten, 
desistere da’, rinunziare à suoi diritti. &. 
von einem Kaufe abtreten (zurücktreten, 
disdire gna compra patiuita; rompere un 
contratto. F. von einer Partei abtreten, 
abbandonare il partito di alcuno j voltar 
casacca: 

6) bei Einem abtreten, smontare, al- 
loggiare da uno. F. er iſt im ſchwarzen 


2) Einen abtrinken, superare uno nel bere, 

3) eine Schuldforderung (bei einem 
Schenkwirthe) abtrinken, bere a sconto d'un 
credito [che sì ha da un oste] ; pagarsi coi 
bere clel suo vino. 

Abtrippeln, v.a. andarsene, allon- 
tanarsi sgambetiando. 

Abtritt, m. (das Abtreten], il riti 
rarsi, l’andarsene, &. der Richter befahl 
den Parteien einen Abtritt zu nehmen, il 
giudice comandò le parti di ritirarsi, .d'an- 

„ &. feinen Abtritt bei Einem neh⸗ 
men, andare à smontare, prender allog- 
io da uno. F. der Abtritt [beſſer Abs 
and] von einer Forderung, cessione, ri 
nunzia d'un diritto, d'una pretensione. 

2) Per Abſatz (vor der Thüre), scaglio- 
ne, scalino. 35, 

3) (im Hauſe), comodo, luogo comune, 
cesso. F. auf den Abtritt gehen, andar al 
cessò, al comodo. 

4) T. de’ Cacc, orma ghe fa la fiera 
sul seminato, 

Abtrittsroͤhre, F. doccione 

Abtrittsſchlauch, ml del cesso, 

Abtrocknen, v. a. asciugare, rasciu- 
gare; it, tergere. S. ſich die Haͤnde, das 
Geſicht abtrocknen, asciugarsi le mani, il 
viso. F. die Thränen abtrocknen, asciuga- 
re, tergere le lagrime, 

2) v. n. asciugarsi, 
Secco. — 

Abtrocknung, f. asciugamento, il 
|tergere. 

Abtrollen, 9. n. Voce scherz. co- 
gliersela in fretta e sgambettando. 

Abtrommeln, . a. (einen Marſch), 
suovare sul tamburo. 

2) einen Befehl abtrommeln [austrome 
meln], publicare un ordine a suon di 
tamburo. 

3) die Bienen, einen Bienenſtock ab⸗ 
trommeln, picchiare sull’ arnia per far ea- 
dere le api. 

Abtroͤmpeten, +. a. [ein Stid], 
suonare colla trombetta [un pezzo di 
musica]. 

2) die Stunden abtrompeten, publicare 
le ore a suon di troinbetta. 


diventar asciutto, 


Abtropfbank —äͤ— Abwechſelnn 33 
Abtropfbank, f. (in einer Küche), Abwägen, 5. a. [wagen!], pesare, triff endlich die Reihe, chi la dura la 


sgocciolatajo. bilanciare. Viuce, 
Abtropfkorb, m. T. de' Sal.sgoc-| 2) T. de Geom. bas Gefille eines 2) ſeine Geſchäfte, ſein Amt abwarten, 
Gols tojo. 5 Fluſſes, eine Flaͤche abwägen, livellare un ‘attendere, applicarsi, vacare a’ suoi affari, 
Abtroͤpfeln, 9. n. stillaro, sgoc- ſiume, un piano. al suo impiego. &. einen Kranken abwar⸗ 
ciolare. 3) Fig. die Mittel nach dem zu errei⸗ ten, curare, servire un, aver cura d'un 
Abtropfen, v. n. stillare, sgocciolare. chenden Zweck abwaͤgen, proporzionare i ammalato. F. ſeinen beib, ſich abwarten, 
Abtroben, v. a. [Einem Etwas], mezzi allo scopo, al fine. &. ſeine Worte aver cura della sua persona, salute, F. mez 
estorquere q.c. da uno con minacce, bra- abwaͤgen, pesare ogni parola alla bilancia gen des Krieges werden unſere Felder 
vandolo. 8 ich laſſe mir das nicht at: dell' oro, parlar colle seste (wird unſer Feld] nicht abgewartet, a 
trotzen, non l’otterrà già con le sue mi- 4) Einem ein Pfund Fleiſch u. ſ. w. cagione della guerra i nostri campi non 
nacce, non sì ottien già questo da me col abwägen, pesare una libbra di carne ec. vengono coltivati. 


ar il bravaccio. ad uno. Abwaͤrts, avv. in giù, all' in giù; 
Abtrumpfen, .. a. T. di Giuoco Abvdger, m. T. de Geom. livel- it. in disparte, $. abwaͤrts gehen, scen- 
[Einen], prendere col trionfo. latore. . dere, anclare all’ingiù. &. abwaͤrts fließen, 
Fig. Fam. Einen abtrumpfen, ge:| Abmwdgung, J. il pesare, pesamen- scorrere all' ingiù. $. abwärts ſizen, se- 
hoͤrig abtrumpfen, rispondere ad alcuno to, bilanciamento. dere in disparte. $. Strom abwaͤrts fabs 
per le rime, di rimbecco, 2) 7. de Geom. il livellare, frren, andare con la corrente. f. abwärts 
Abtrünnig, agg. ribello, rubello,! Abwaͤgungskunſt /. T. de Geom. hangen, ſtehen, pendere, essere volto all’ 
rivoltato, ammutinato. F. ein abtrinni: l'arte del livellare. ingiu; stare in disparte. F. vom Haupt⸗ 
ges Volk, Heer, popolo ribello, rubello,| Abwalken, v. a. [Tuch], gualcare, mann abwaͤrts bis zum Unteroffizier, dal 
esercito ammutinato, ribello. S. von Gi: sodare quanto basta i panni, capitano [ discendendo] in giù, fin al basso 
nem abtruͤnnig werden, abbandonare ill $. Fg. Fam. Einen abwalfen, ‘spia-|uftiziale. 
artito di uno; voltar bandiera, casacca. ‘nare le cuciture ad uno. 8. T. di Mar. vedi feewirts. 


„von ſeinem Fuͤrſten abtruͤnnig werden, Abwaͤllen, „. a. (Kräuter, Früchte)h, Abwaͤrtsgekehrt, part. volto all 
rivoltarsi, sollevarsi, ribellarsi contro il far bollire leggermente; dare una pic- in giù. 
suo principe. $. Einen abtruͤnnig machen, cola cottura. Abwartun 9, f. das Warten!, aspet- 
sviare alcuno; distorlo dall’ ubbidienza,i Abwalzen, sv. a. (Einem eine Zehe), tazione, l’aspettare, 
farlo rivoltare, fargli voltar casacca. $- portar via col rullo. 2) (der Geſchaͤſte u. ſ. w.), il vacare, at- 
vom Glauben, von ſeiner Religion abtruͤn⸗ 2) einen Baumgang abwalzen, spianare tendimento. $. die Abwartung eines Kran⸗ 
nig werden, apostatare; rinegare la fede. un viale col rullo. ken, eines Kindes, governo, cura d'un 
„ein abtruͤnniger Chriſt, un rinegato. 3) ſich abwalzen (im Tanz), stancarsi, ammalato, l’altendere ad un fanciullo. 
Julian der Abtruͤnnige, Giuliano l’A-'affaticarsi a forza di ballare il [così detto]j Abwaſchen, „. a. lavare, ne'tare 
postata. — _ Walzer. lavando. &. 7. degli Stamp. die Buch⸗ 
Abtruͤnnigkeit, f. [von Einem], 4) v. n. slontanarsi ballando il Walzer. ſtaben abwaſchen, nettare i caratteri. 
abbandono, il lasciar un partito, §. (von; Abwaͤlzen, „. a. levar via, alza-| F. Fig. feine Suͤnden mit feinen Thraͤ⸗ 
ſeinem Herrn), ribellione, sollevamento. F. re q. c., voltolandola. $. die Junger nen abwaſchen, lavarsi da’ peccati con le 
(voni Glauben), apostasia, rinegazione. ſahen, daß der Stein vom Grabe abge⸗ sue lagrime. $. dieſen Schandfleck, Schimpf 
Abtummeln, „. a. (ein pferd), tra- waͤlzt war, i discepoli videro, che la la- [fol ſein Blut abwaſchen, il suo sangne 
vagliare. 8. Fig. ſich abtummeln, scal- pide era alzata, tolta. dovrà lavare questa macchia, questa in- 
marsi, stancarsi coll’ andar in qua e inlà. Fig. eine Beſchuldigung von fid ab: ſamia. 
Abtuͤnchen, 9. a. eine Wand!], in- wälzen, sgravarsi, purgarsi d'un' accusa. | 3) die Waͤſche abwaſchen, logorare, 


tonacare ben bene un muro. 8. um allen Verdacht von ſich abzuwaͤlzen, usare la biancheria a forza di lavarla. 
Abtupfen, . g. vedi abdupfen. per allontanare, rimuovere da se ogni] 3) eine Schuld abwaſchen, scontare un 
Abtuſchen, . a. (eine Zeichnung; eine sospetto. debito a forza di lavare pel creditore. 


kandſchaſt), copiare coll’ inchiostro della] Abwamſen, . a. Fam. [Einen], 4) Per abſpuͤlen, abſchwemmen, weg⸗ 
Cina. . - Ispianare le cuciture, dare un carico di ſpuͤlen, vedi. 

Aburtheilen, „. a. [Einem Etwas], bastonate ad uno. Abwaſchfaß, n. (in Küchen), lava- 
torre altrui il possesso di d. c. per sen- Abwandelbar, agg. T. di Gram. tojo, sciacquatojo. 
tenza. . |declinabilez conjugabile. Abwaſchung, J. il lavare, il netta- 

2) v. n. decedere, giudicare definitiva- Abwandeln, v. a. T. di Gram. re lavando. F. T. de“ Chim. lozione. 5. 
mente, dar la sentenza finale. F. Fig. (die Wörter), declinare. F. die Zeitwoͤrter T. eccles. die Abwaſchung (der Hände bei 
Per abſprechen, vedi. . |abwanbdeln, conjugare i verbi. der Meſſe), abluzione. $. (der Sünden), il 

Mbverdienen, „. a. p. e. Einem Abwandern, mr, vedi wegivan: santo battesimo. 
viel Geld abverdienen, guadagnare molto dern, auswandern. Abwaſchwaſſer, n. acqua da sciac- 
con uno, con lavorar per lui. Abwandlung, F. T. di Gram. (der quare; it. sciacquatura, ö 

2) cine Schuld abverdienen, scontare Wörter), declinazione, $. (der Zeitwörter),, Abwaͤſſern, v. a. (eine Wieſe), dare 
un debito con lavorare pel creditore, 3. conjugazione, scolo alle acque. 

tre 


ſeine Suͤnden durch Faſten und gute We Abwanken, . n. andarsene barcol- 2) Stockfiſch abwaͤſſern, tener sn molle 
abverdienen, espiare i suoi peccati con di- lando. il merluzzo. 
giuni, e con opere pie. Abwaͤrmen, „. a. scaldare ben 3) T. de’ Falegn. einen Balken, eine 
Ab vieren, . a. squadrare, quadrare. bene q. c. Schwelle abwaͤſſern, smentare, tagliare 
$. T. di Mar. mollare, filare [la gomens, Abwarnen, „. a. fibl. abrathen, biecamente un trave, una soglia. 
abmahnen, vedi. Ab weben, v. a. lein Stück Leine⸗ 


le manovre ]. 
8. Fig. . abvieren, dirozzare, ren-| Abwarten, 9. a. [Einen; erwarten], wand), finir di tessere una pezza di tela, ſinir 

dere scaltro, scaltrire uno. &. abgeviert, aspettare. F. das Ende abwarten, aspet- la tessitura. 

wedi abgefeimt. tare il fine. &. den Schweiß abwarten, Abwechſel, m. vedi Abwechſelung, 
Abviſieren, =. a. misurare coll’ oc- aspettare la traspirazione 3 it. aspettare di Wechſel. 

chio ; it. prender la mira. aver traspirato. F. er wollte den Sturm Abwechſeln, v. a. [Einem ein Gold⸗ 
Abwachen, ». a. Iſich], estenuarsi, nicht abwarten, und fibergab die Feſtung, ft], cambiare ad uno una moneta d' oro. 

rovinarsi la salute a forza di vegliare, di non volle aspettare Passalto, e rese la 2) die Speifen, die Genuͤſſe, Vergnuͤ⸗ 


far veglie, fortezza. $. es gelaſſen abwarten, aspet- gungen abwechſeln, variare, alternare le 
Abwage, J. T. d'Agrim, la diffe- tarla in santa pace, con tranquillità. It. vivande, i piaceri, i divertimenti. $. die 
renza d' altezza di due luoghi. re alla finestra col tappeto. ‘&. die Se: Stimme abwechſeln, modulare la voce. 


2) 7. de Mecc, distanza dell’ ipo- legenheit abwarten, aspettare l'occasione, | 3) v. n. mit Etwas abwechſeln, far 
moclio. la congiuntura, che ne venga il destro, |alternativamente q. c., mutare, variare 
3) 7. de Geom. eultellazione. g. Prov. wer es abwarten kann, den con essa. F. mit einander im Dienfte, in 


Valentini, Ital. Wörterb. III. E 
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der Arbeit abwechſeln, fare il servizio, un 
lavoro alternativamente, a vicenda. 

8. T. mil. im Dienfte abwechſeln, aver 
il servizio alternativamente. $. Gluck und 
Ungluͤck wechſeln mit einander ab, fortuna 
e disgrazia variano a vicenda. 

Abwechſelnd, part. di abwechſeln, 
vedi. It. veraͤnderlich, unbeſtaͤndig, va- 
riabile, mutabile; alternativo, incostante. 
§. abwechſelndes Wetter, tempo varia- 
bile, incostante. F. abwechſelndes Gluͤck, 
fortuna incostante, mutabile. F. abwech⸗ 
Cen Bewegung, movimento alternativo. 


nere, impedire il bestiame che vada sull Abweichungs nadel, f. T. de 
seminato. S. den Feind abwehren, respin-| Fis. ago declinatorio, bussola di decli- 
ere, risospingere il nemico, S. er läßt. nazione. 
ich nicht abwehren, non dà retta al di-| Abweichungstafel, J. 7. d Fis. 
vieto; non si lascia rimuovere. &. ei- tavola di declinazione. 
nen Stoß [im Fechten) abwehren, pararej Abweichungszirkel, m. T. de 
un colpo. $. ein Ungluͤck abwehren, tor - Fis. compasso di declinazione. 
nare una disgrazia. F. Pelzwerk wehrt die Abweiden, . a. [eine Wieſe], pas- 
Kaͤlte ab, le pellicce ‘guarantiscono, ri-|colare, pascersi dell’ erbe d'un prato, 
parano dal freddo, 2) der Dirt weidet das Feld ab, il pasto- 
Abwehrmittel, n. preservativo. fre fa pascolare gli armenti sul suo campo. 
Abwehrung, J. vedi Abwehr. Abweifen, .. a. abhaſpeln; Garn), 
Abweichſtein, m. [Eckſtein], pila- innaspare, annaspare. 
strino, colonnetta delle cantonate. A bwe inen, 9. a. [Einem Etwas!, 
Abweichen, v. a. staccare, far cadere|ottenere, ricavare q. c. da qualcuno con 
a forza di ammollare, di tenere in molle.| pianti, a forza di lagrime. 
8. ein feſtklebendes Pflaſter abweichen, 2) fio abweinen, struggersi in lagrime, 
staccare un empiastro a forza di ammol- in pianti. 
larlo. Abweiſen, v. a. [Einen], riman- 
Leder abweichen, tener a bastanza dare, mandare in dietro, in pace. $. einen 
in molle il cuojo. Bettler abweiſen, mandare in pace un 
3) v. n. staccarsi con lo star in molle, mendico. S. Einen kurz abweiſen, riman- 
con divenir molle. dare uno alle corte. $. ſich nicht abwei⸗ 
Abweichen, . n. scostarsi, allon- ſen laſſen, insistere, finchè si è ottenuto 
‘a tanarsi; it. declinare, piegare. &. vom l'intento, non farsi rimandare, manilare 
ni. $. (der Winde), variazione. F. (der Jah- rechten Wege abweichen, sviarsi, mar- in dietro. F. ift mit ſeinem Geſuche ab⸗ 
reszeiten), mutamento, cangiamento. F. rirsi; allontanarsi dal retto sentiero, F. gewieſen worden, è stato rimandato con 
(im Umte), alternativa, l'alternare. F. (in dieſe Mauer weicht ſtark von Norden nach la sua richiesta, gli è stata ricusata la sua 
der Mufit), modulazione. $. mehr Ab: Oſten ab, questo muro piega, declina domanda. 8. Einen mit ſeiner Klage ab⸗ 
wechſelung, in ſeine Genüſſe, Vergnil:| molto da Tramontana a Oriente. &. auf die- weiſen, dichiarar illegittima la domanda 
gungen bringen, dar più varietà a’ zuoi ſer Hoͤhe weicht die . um zwei di uno Ide litiganti), 
piaceri, divertimenti. F. zur Abwechſelung Grade ab, in questa altezza la calamita! Abweißen, „. a. (eine Wand, ein 
wollen wir jetzt von der Mathematik ſpre⸗ declina di due gradi. Zimmer), imb'ancar bene. 
chen, per cangiare di proposito, per va- 8. T. degli Astr. die Sterne weichen 2) v. n. sbiancarsi, stingere. 
riare di materia parliamo un po' di ma- ab, gli astri declinano, F. T. de Mar. Abweiſung, f.ripulsa, ilrimandare ; 
tematica. i das Schiff weicht ab, la nave deriva, @.|it rifiuto, negativa, F. eine ſchimpfliche, 
Abwedeln, „. a. (Fliegen), scacciare| J. di Scherm. von der K inge abweichen, grobe Abweiſung, un rimproccio, una 
col paramosche, con la ventaruola. districare il suo fioretto (a questo dell“ rampogna, uno sgarbo. 
avversario], f. Fig. im Reden von ſeinem Ab welken, „. a. disseccare, seccare 
Gegenſtande, von der Hauptſache abwei- ben bene. | 
den, far una digressione, uscir di tema, 2) v. n. vedi verwelken. 
del seminato. &. von der Wahrheit ab: Abwendbar, 085» (von einem Uebet, 
weichen, scostarsi, allontanarsi dalla verità. 11 che si può stornare, divertire, 
von der Regel abweichen, uscire di re- Aonanaxe. 8 
915 è er wird nie von dieſem Grundfage| Ubmwendbarteit, /. possibilità di 
abweichen, non si rimuoverà mai da que- Poter stornare, divertire q. e. 
sto principio. F. unfere Meinungen, An. Abwenden, . a. [megwenden], svol- 
ſichten weichen hierin von einander ab, leſ Bere, voltare; it. parare; it. distorre, ri- 
SOM! nostre opinioni, ipareri variano, differis-|MUOVEre, frastornare, divertire, $. die Aus 
men, scappare, salvarsi per strade indi-/cono in questo. &. von der Gottſeligkeit gen, den Blick, das Geſicht von Etwas 
rette, per giravolte. F. ich gehe lieber auf ſeiner Vorfahren abweichen, degenerare, d wenden, svolgere gli occhi, lo sguar- 
einem Abwege als auf der Landſtraße, io traligvare dalla pietà de' suoi antenati, | do, voltare il viso da d. c. g. mit abge- 
preferisco d'andare per sentieri, viot- $. im abgewichenen [verwichenen] Jahre, wendetem labgewandtem] Geſicht, col viso 


toli, che seguir la strada maestra. U , |rivoltato, rivolto. F. einen Hieb, Stoß, 
3) Fig. Der Au sweg, Ausflucht, vedi. nell’ anno scorso, antecedente, passato 


: : Stich von ſich abwenden, parare, ribat- 
1 Abweichend, part. di abweichen 4 o 
nd DERE g 35 ſuor di strada, di Sedi: Te: cine: ab 1 ichende Sonn enuhr. tere [da se] un colpo, 8. ſich abwenden, 


Abwegſam, agg. ubi. abgelegen, Snomone declinante, recliontorio. F. ein 598. 55 die Gemdtber Herzen abwen⸗ 
vedi. + €505. abweichendes Zeitwort, verbo anomalo . 7 


Abwehen a. [vom Winde], f. irregolare. 5 i ast 5 . = 1 
Dutui giù & der Wind hat alle einem Vorhaben abwenden 
cascare, . 8. 


Abweichung, f. (eines pftaſters, Io gen], distorre, frastornare, rimuovere uno 
Birnen abgeweht, il vento ha buttato giù, [staccare a forza d ammollare. F. (des Les dal suo proposito. &. er hat ſich ganz von 
ha fatto cascare tutte le pere. 8. ein Wind: ders), il tener a bastanza in molle. ſihm abgewandt, egli si & allontanato in- 
ſtoß wehte ihm den Hut ab, una ventata] Abwe i chung „J. (vom Wege), svia- teramente da lui, l’ha del tutto abban- 
gli portò via il cappello. mento, deviamento. F. (der Geſtirne), de- donato. G. fie bat fidi von ihm abgewandt, 
2 v. n. dieſer Bind weht vom Lande elinazione. g. (eines Geſtirns vom Llequator), ella nou gli è più affezionata. &. ſich von 
ab [her], questo vento tira, soffia dal con- eclinazione. der Tugend abwenden, scostarsi dalla 
tinente, vien dalla terra ferma. $. T. de Fis. (der Lichtſtrablen), diver- virtù, volgere le spalle alla virtù. 
3) T. di Mar. imp. er hat abgeweht, È T. 8. (der Magnetnadel), declinazione. 2) ein Uebel ) ein Ungluͤck abwenden, 
la tempesta, il vento ha cessato. T. di Scherm. (der Klinge), districa- prevenire un male, allontanare una dis- 
Abwehr, f. [Gegenwebr, Wider⸗ mento. 8. T. de Chir. (der Gebdrmut: grazia, 
ftand], diſeza, il riparare, l'impedire. ter], caduta della matrice. $ F. È (von! Abwendlg, agg. Einen wovon abe 
Abwehren, . a. [abhalten], rite- der Haurtſache), digressione; episodio. $. wendig machen, distorre, rimuovere uno” 
nere, riparare, impedire, PELA, di- J. (von der Regel), irregolarità; anomalia.| ja q. c.j distornarnelo , dissuadernelo, 
fendere, 8. die Fliegen, Muͤcken abweh⸗ Abwelchungscompaß, m. T. 2) Per abgeneigt, untreu, alieno, in 
ren, scacciare le mosche, le zanzare. 8. Abweichungsmeſſer, m. de' ſedele. F. die Gemüther abwendig mache n, 
das Vieh von der Saat abwehren, rie- Lis. declinatore. alien are i cuori, gli animi. S. das Geſinde 


. ein abwechſelnder Puls, polso inter- 
mittente. &. abwechſelndes Fieber, febbre 
intermittente. F. abwechſelnde Reime, ri- 
me alternate. 

. T. de Bot. abwechſelnde Blumen, 
Blatter, Zweige, fiori, foglie, rami al- 
ternati. $. T. de Nat. ein abwechſelnd 
geſtreifter Kriſtall, eristallo trigliſo. 

Abwechſelnd, avv. alternativamen- 
te, a vicenda, alternamente, l'un dopo, l’altro. 
Abwechſelung, /. [des Glucks), cam- 


biamento, vicende della sorte, viccissitudli- 


Abweg, m. e il non retto 
sentiero. $. auf einen Abweg gerathen, 
smarrirsi, sviarsi, uscir di strada, fallar 
. la strada, 

8. Fig. auf Abwege gerathen, traviare, 
sviarsiz lasciare il sentiero della virtù, 
&. Einen auf Abwege fuͤhren, sviare; ri- 
muovere uno dal retto sentiero, farlo 
traviare, ! 

2) Per Rebenweg, scorciatoja, traver- 
sa 3 it, sentiero. F. auf Abwegen entfom: 


Abwendung 


vom Herrn [der Herrfhaft] abwendig ma: 


Ab wimpeln, v. a. 7. di Mar. Iden 


Abzauſen 
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3) T. de' Med. stravasamento, estrava- 


chen, metter sù la servitù. F. die Unter: Maſt!, togli- re la banderuola dall albero. |>azione, 


thauen von ihrem Fuͤrſten abwendig ma: 
chen, sollevare i sudditi contro il loro 


Abwinde, J. vedi Garnwinde. 


Ab winden, v. a. (Garn), dipanare,| vincere al giuoco de 
rincipe. 5. Einem ſeine Kunden abmen:|it innaspare. G. einen Knaͤuel, eine Spule 


Ab wuͤrfeln, v. a. [ Einem Geld) 


dadi. 
2 Einen abwuͤrfeln, gettar un punto 


big machen, sviare ad uno gli avventori.| abwinden, sgom:tulare, scannellare il filato. | superiore, più d'un altro, 


$. Einem abwendig (abgeneigt, untreu] 
werden, divenir al'eno, infedele ad al- 
cuoo. F. ihr Liebhaber iſt ihr abwendig 
worden, il suo amante le è divenuto 
mfcedele, l’ha piantata. 
Abwendung, J. svolgimento, vol- 
tamento; it. dstornamento, diversione, 
(eines Noffes) , il parare, ribattimento. 
(eines Unglücks), prevenzione, allonta- 
namento. 8. (der Herien, des Gemüths), 
elicnazione ; avversione. 1 
Abwerfen, . a. buttar giù, far cas- 
care, cadere. . den Reiter abwerfen, 
buttar giù uno da cavallo; Poet. far vuo- 
tar Tarcione. $. das Pferd bat feinen Nei: 
ter abgeworfen, il cavallo ha buttato giù 
A suo cavaliere. &. Obſt abwerfen, far 
cascare fiutu dall’ albero, buitarli giù 
con sassate ec. F. das Geweih abwerfen 
(vom Hirſche), vedi Geweih. 8. dieſes 


Pferd wirft die Halfter gern ab, questo! 


cavallo suole scapestrarsi, levarsi il ca- 
tro. 


werfen, dicimare, svettare nn albero. $.!par la pelle ad ua’ apimale, 


cine Bruͤcke abwerfen [abbrechen], disfare 
un ponte. 


2) einen Sack, Heu, Stroh u. dgl. ab⸗ 


winden, calare un sacco di fieno, di pa-|colloj sgozzare. 


A bwuͤrgen, . a. (Vögel), tirare il 
$. Poet. Einen, fein 


glia e simili: coll’ argano, con la girella Schlachtop fer abwuͤrgen, scannare, ucci- 
$- ein Ankerſeil abwinden, svolgere la dere atrocemente uno, la sua vittima. 


gomena. 


Abwuͤrzen, . a. (eine Sveiſe), con 


Abwinken, „. a. [Einem Etwas), dire bene con aromi, con delle spezie, 
accennare di nò 3 dir di nò con un cenno. J. Fig. Einen abwürgen, dar un bel rab- 
con la testa [per ricusare una preghie- buſſo ad uno, lavargli il capo. 


ra ec. 


Abwirbeln, . 


a. [eine Geigenſaite], gare, soddisfare, estinguere. 


Abzahlen, ». a. (eine Schuld), pa- 
$. Etwas 


volgere il bischero per allentare la cordn. an [von] einer Schuld abzahlen, pagare 
2) die Lerche wirbelt ihr Lied hoch in der q. e. a conto, a sconto d'un debito. 
Luft ab, la lodoletta aggirandosi nell’ ali - Fig. Einen abzahlen, fare una ri» 


regione gorgheggia il suo canto. 
3) ein Stud auf der Trommel, Pauke 


passata ad uno. 


Abzaͤhlen, v. a. (eine Summe), con- 


abwirbeln, suonare sul tamburo, sul im- tare. Ii. contare e metterla a parte. $. an 
ballo (una marcia e simile) precipitosa- den Fingern abzaͤhlen, contar sulle dita, 


mente. 


con le punte delle dita, 


Abwirken, . a. [ben Teig], dime-| 2) Etwas ven einer Summe abzaͤhlen, 


nare bene la pasta. 


wirken, finire [di tessere] una pezza. - 


2) T. de' Pann. ein Stuͤck Tuch ab:| dalla somma. 


dedurre, diffalcare, scontare una parte 


Abzahlung, J. (einer Schuld), paga 


pes 3) T. de Cacc. ein Thier, einem Thiere mento, estinguimento. It. vedi Bezahlung. 
8. T. de Bosc. einen Baum oben ab: die Haut abwirken, scorticare un, strap-] Abzaͤhlung, J. il contare. It; (von 


Abwiſchen, v. a. nettare, pulire; 


asciugare. 8 den Tiſch , die Moͤbel, “i 


2) Einen (im Würfelſpiele) abwerfen, Staub abwiſchen, nettare, pulire il tavo- 


far un punto più alto, vincere [al giuoco lino, i nobili, spolverarli. $. [ſich] die 
Hände, das Geſicht abwiſchen, asciugarsi/ zahnen, far denti ad una ruota. 
le mani, il viso. &. ſich die Tbrdnen, den 


de’ dadi]. $. ſich mit Einem abwerfen 
(wenn Beide gleich viel geworfen haben), tira- 
re di nuovo [quando uno ha fatto punto 
pari con l’altro). 

3) Per eintragen, rendere, portare, 
8. dieſes Gut, dieſes Amt wirft nicht viel 
ab, questo podere non frutta, rende molto, 


questa carica non è luerosa, lucrativa. Strohwiſch abwiſchen, stropicciare un 


4) v. n. (von der Hündin), figliare. 8. 
(vom Hirſche), deporre, por giù i palchi. 
Abweſen, n. uͤbl. Wweſenheit, vedi. 
Abweſend, ass. assente; it. lou- 
tano. F. die Abweſenden, gli assenti. $. 
abroefend fein, essere assente, non esser 
resente. J. mit feinen Gedanken abwe⸗ 
end fein, essere distratto, non essere a casa 
co’ suoi pensieri. 

Abweſenheit, J. assenza. S. in des 
Fürſten u. ſ. w. Abweſenheit, in assenza 
del principe ec. &. die Abweſenheit des 
Geiſtes, assentamento dello spirito. 


2) Per Mangel, 85 e. die Abweſenheit 
eines ausdruͤcklichen Geſetzes, mancanza d- 
legge espressa. 


Abwetten, . a. [Einem Etwat], 
vincere per iscomessa. 

Abwetzen, v. a. portar via [ruggine 
@ simili) con la ruota. 

2) cin Meſſer, einen Schleifſtein abwetzen, 


Schweiß abwiſchen, asciugarsi le lagrime, 
il sudore. F. den Hintern abwiſchen, net- 
I tarsi, pulirsi il deretano. $. eine Rechnung 
auf der Tafel abwiſchen, cancellare una 
‘ partita, un conto. &. ein Pferd mit einem 


cavallo con strofinaccio di paglia. 

$. Fig. einen Schandfleck abwiſchen, 
pedi abwaſchen. 

2) v. n. vedi entwiſchen. 


A b W i ſch er m. vedi Wiſcher. 


Abwiſchlumpen, * strofinaccio, 
Abwiſchtuch, N. straccio. 
Abwittern, v. n. imp. es bat ſich 

abgemittert, il temporale ha cessato, è 

passato. &. wir wollen es erſt abwittern 

laſſen, aspettiamo che cessi il temporale. 
2) T. de’ Chim. vedi verwittern. 
Abwitzigen, . a. [Einen], scaltri- 
re, scozzonme, render accorto alcuno. 
der Umgang mit der Welt wird ibn 
er wird ſich in der Welt] abwitzigen, la 
pratica del inondo lo scozzonerà. 
Abwolle, f. T. de Macell, lana 
trischiglia.. 


Ubmollen, .. a. T. de Macell. (ein 


eonsurnare un coltello, la ruota a forza| Feil), spelare. 


di affilare. J. dieſer Beſen iſt ſchon ſehr 


Ab wuchern, o. a. [Einem Etwas), 


abgewetzt, questa scopa è già molto usata.| estorquere q. c. ad uno con soverchia usura, 


8. ſich abwetzen (vom Nande der Kleider) 


logorarsi a furca di stropicciare. 


Ab würdigen, 5. a. (Münzen, fig: 
nate‘, ribassare, abbassare, calare il va- 


bwichſen, v. a. [Stiefel], incera-|lore. It, vedi herabwuͤrdigen. 


re, lustrare ben bene. 


dar ad uno un carico di legnate. 


uübwickeln, v. a. (Garn), dipanare; 
aggomitolare. è. einen Knäul abwickeln, tar giù, il far cascare. $ 


sgomitolare il gomito. 
Abmiegen,v.a. vedi abwägen. 


- 


K N 
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Abwuͤrdigung, f. (der Münzen), 
S. Fig. modo basso Einen abwichſen, abbassamento, ribasso It. vedi Herab⸗ 


wuͤrdigung. 


il deporre. 
2) Per Ertrag, vedi. 


einer Summe), deduzione, sconto, 

Abzahnen, „. n. [von Kindern!, 
finir di metter denti. &. ein Pferd, das ab⸗ 
gezahnt hat, cavallo del terzo morso. 

2) v. a. T. degli Oriuol. ein Rad abs 
i §. 7. de 
Legn. mit dem Zahnhobel abzahnen, in- 
taccare, far tacche con la pialla dentata, 

Abzanken, ». a. [Einem Etwag], 
ottenere, ricavare q. c. da uno a forza di 
altercazioni. 1 

2) ſich abzanken, sfiatarsi, spossarsi a 
forza di altercare, di proverbiarsi, di bi- 
stucciarsi. 

3) vedi auszanken. 

Abzapfen, v. a. (Wein, Bier), u- 
rare, cavare dalla botte. $. ein Faß abs 
zapfen, vuotare una botte, cavarne tutto 
il vino. S. einen Teich abzapfen [ablaffen], 
dare scolo alle acque d' uno stagno. &. Gis 
nem Blut abzapfen, cavar sangue ad uno. 
$. einem Waſſerſuͤchtigen das Waſſer abs 
zapfen, far la paracentesi ad un idropico. 

Abzapfung, /. (des Weines, Vieres), 
il cavare, il tirare. $. (eines Gaffes), il 
vuotare, vuotamento. F. (Blutes), il ca- 
var sangue; salasso. S. (eines Waſſerſüch⸗ 
tigen), paracentesi. 

Ab zappeln, 9. d. ſich], affaticarsi 
a forza di' dimenar le gambe, e le mani. 

Abzaſern, v.a. vedi abfaſern. 

Abzaubern, v.a. [Einem Etwas), 
ottenere, ricavare q. e. da uno con incan- 
tesimi, incanti. It. Fig. ottenere con vezzi, 

Abzaͤumen, .. a. (Pferde), sbrigliare, 
cavar Ia briglia. 

It. v. n. sbrigliare, cavare la briglia, 

A b zaͤu mung, J. lo sbrigliare. 

Ab zaͤunen, v. a. (einen Garten u. ſ. w.), 
cingere di siepi, dr chiudende, siepare. 

2) Einem Etwas von ſeinem Gute abs 
zaͤunen, comprendere un pezzo del ter- 
reno altrui nella qua chiudendla. 


Abwurf, m. [das Abwverfen], ilbut-| Abzauſen, w. a. (Wolle), strappare. 
5 (des Geweihs), 


cavare. 


2) ſich abzauſen, abbaruffersi ben bene. 


3) Per zerzauſen, vedi. 
E 2 
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4) Per abrechnen, davonnehmen, de- 
durre, sottrarre, diffalcare. $. 7. degli 
abolire la decima d'un campo. It. mette- Aritm. eine Zahl von einer andern ab: 
re, porre la decima ad un campo. ziehen, sottrarre un numero da un' altro, 

2) den Pfarrer abzehnten, pagare la F. Einem mehrere Thaler vom Lohne ab: 
decima al curato. ziehen, ritenere ad uno alcuni talleri su la 

3) dare, pagare interamente la decima. paga, dedurglieli per danni fatti e simili, 

Abzehren, v. a. [ſeine Forderung §. Etwas vom Preiſe abziehen, fare un 
bei Einem], pagarsi col mangiare dal de- ribasso dal prezzo. &. das Disconto gleich 
bitore. von der Summe [eineé Wechſels] abziehen, 

2) Einen abzehren, dimagrare, este-|scontare una cambiale. $. die gegebenen 
nuare uno, 8. das beſtaͤndige Faſten hat Zinſen von der Hauptſumme abziehen, de- 
ihn ganz abgezehrt, il continuo digiuno durre, scontare gl’ interessi auticipau dal 
l’ha tutto consumato. &. ein abgezehrtes capitale. $. die Schulden von der Erb⸗ 
Geſicht, viso estenuato, consunto, maci- ſchaftsmaſſe abziehen, dedurre, sottrarre 
leute. 8. ſich durch Faſten abzehren, di- la somma de' debiti dalla successione. 
magrarsi, consumarsi a forza di digiuni. $. Fig. Etwas in Gedanken abziehen, 

. Fig. der Gram zehrt ihn zuſehends ſastrarre, far astrazione, It. vedi abge⸗ 
ab, il rammarico lo consuma visibilmente, zogen. 
a vista d'occhio. 5) Weingeiſt, Brandwein, moblrie: 

3) v. n. dimagrare, diventar magro, chende Waſſer abziehen, lambiccare, dis- 
consumarsi. tillave spirito di vino, acquavite, acque 

Abzehrend, part. di abzehren, vedi. odorifere. 

It. eine abzehrende Krankheit, ein abzeh⸗ 6) 7. degli Stamp. einen Probebogen 
rendes Fieber, malattia, febbre etica, lente, abziehen, tirare un foglio. F. von dieſem 

Abzehrung, F. consunzione, este- Werke find nur funfzig Exemplare abge: 
nuazione. $, an der Abzehrung ſterben, zogen worden, di quest’ opera ne sono 
morire etico, tisico. state impresse, stampate solo cinquanta 

Ab zeichen, n. contrassegno; segno copie. &. ſich abziehen, vedi abſchmutzen. 
distintivo. S. 7. de Conc, Felle abziehen, scar- 

Abzeichnen, 9. a. copiare, diseg- nare pelli. $. Gewichte abziehen, aggiu- 
nare. J. eine Blume, eine Landſchaft ab⸗ stare pesi. F. ein Schermeſſer, Feder⸗ 
zeichnen, fare il disegno d'un fiore, d'una meſſer abziehen, affilare un rasojo, un 
contrada. F. cine Feſtung abzeichnen, le- temperino. $. 7. di Giuoco [cine Karte!, 
var la pianta d'una fortezza. $. ein Ge- abziehen (im Pharoſpiel), tagliares far 
baͤude abzeichnen, delineare la pianta d'una il banco, 
fabbrica. F. ein Lager, einen Bauplatz 7) v. n. partire, andarsene} ritirarsi. 
abzeichnen, vedi abſtecken. §. aus der Feſtung abziehen, evacuare 

Abzeichnung, J. copia, disegna- una fortezza. $. der Feind iſt abgezogen, 
mento , il diseguare. It. diseguo. S. il nemico s'è ritirato , se n'è andato. 
(eines Gebäudes), pianta, von der Wache abziehen, smontare la 

Abzerren, . a. strappare, cavar via. guardia. &. unverrichteter Sache abzie⸗ 

Abzetteln, . n. T. de' Tess. dis- ben, fallir il colpo, andara vuoto. 
far l’ordito. mit Schimpf und Schande abziehen, an- 

Abziehbogen, m. 7. degli Stamp. darsene scornato, colle trombe nel sacco. 
uͤbl. Probebogen, vedi. 5. zu Oſtern zieht unſer ſaͤmmtliches Be: 

Abzieheiſen, n. (dum Hanf, Flachs), ſinde ab, a Pasqua tutta la servitù la- 
pettine. It. T. de Conc. ferro da scarnare.scerà il servizio, 

Abziehen, „. a. cavare, tirare; ri-| Abzieher, m. vedi Abziehmuskel. 
tirare; it. levare, togliere. &. den Ring, Abziehfeile, J. lima piatta [da 
die Handſchuhe abziehen, cavare l'anello, |pulire], 

i guanti. F. ein Bett abziehen, cavar le Abziehmuskel, m. adduttore. 
ſedere, sfederare. 8. ein Thier, einem Abziehſtein, m. (ſeiner Schleifſtein), 
Thiere die Haut, das Fell abziehen, scor- cote, pietra da affilare. 

ticare un animale, cavargli la pelle. Abziehung, f. [das Abziehen], il 
den Braten vom Spieße abziehen, cavare cavare, il tirare. B. (des Gewichts), ag- 
Terrosto dallo spiedo. $. den Topf vom |giustamento. $. (der Haut), scorticamento. 
Feuer abziehen, ritirare la pentola. $. T. degli Arit. sortrazione, F. (des 

2) den Hut, die Larve abziehen, ca- Brandweins u. ſ. w.), destillazione. F. (des 
varsi il cappello, la maschera; smas che- Weins), travasamento, il cavare. F. (in 
rarsi. F. die Saiten von einer Geige ab⸗ Gedanken), astrazione. It, vedi Abzug. 
ziehen, levare le corde ad un violino, 8. Abziehungs v ermoͤgen, n. fa- 
ein geladenes Gewehr abziehen, scaricare|coltà astrattiva, d’astrazione. 
un arme a fuoco [col cavastracci]. Abzielen, v. a. vedi bezwecken. 

$. Fig. Einen von einem Vorhaben ab:| 2) v. n. auf Etwas abzielen, mirare, 
ziehen, frastornare, dissnadere, distorre tendere, attendere a q. c. It. vedi zielen. 
uno dal suo proposito. 5. Einen von ſei⸗ J. Fig. das zielt auf ſeinen Nutzen, ſein 
nen Studien abziehen, distornare, diver- Verderben, auf nichts Gutes ab, questo 
tire uno dal suo studio. &. fein Gemuͤth, [tende al suo utile, alla sua rovina, a nien- 
ſeine Gedanken von Etwas abziehen, dis- te di buono. i 
togliere, svolgere il suo animo, i suoi Abzimmern, . a. T. de Falegn. 
pensieri da d. e. F. ſich von der Welt ab:|[Balfen], squadrare una trave. 
ziehen, ritirarsi dal mondo. Abzirkeln, „. a. [mit dem Zirkel 

3) Wein, Bier abziehen, travasare, ca- meſſen], compassare, misurar col com- 
var vino, birra (dalla botte). $. ein Faß passo 3 assestare, aggiustare colle este. 
Wein auf Flaſchen abziehen, infiaschiare|$. Fig. die Worte, Handlungen, Schritte, 
una botte di vino. 


Abzechen, v. a. vedi abtrinken. 
Abzehnten, v. a. [ein Feld], levare, 


Acacie 


rare le parole, le azioni, i passi, 1 gesti, 
parlare, operare ec. colle seste. 

Abzucht, /. T. degli Arch, smalti- 
tojo, chiavica, grondaja, scaricatojo. It. 
T. de Gett. sſiatatojo. 

2) Per Zucht (von Tbieren), edi. 

Ab zuͤchtigen, v. a. vedi abſtrafen. 

Ab zug, m. 7. di Giuoco ( im Pharo), 
taglio. F. beim erſten Abzuge batte ich 
gewonnen, al primo taglio avea vinto. 

2) der Abzug von einer Summe, dif 
falco, deduzione d' una somma. S. nach 
Abzug der Unkoſten, le spese dedotte, 
diffalcate. 

3) Per Abmarſch, ritirata, marcia 

zum Abzug -blafen, sonar la ritirata. 

der Abzug aus einer Feftung, uscita, 
evacuazione. S. der Beſatzung freien Abs 
zug geſtatten, accordare l'uscita franca 
alla guarnigione. &. der Abzug des Ges 
ſindes, l’uscire di, il lasciare il servizio. 

4) das Waſſer, der Rauch hat hier 
keinen Abzug, l’acqua, il fumo non 
ha sfogo alcuno. 

5) dieſe Waare leidet beim Verkaufe kei⸗ 
nen Abzug, a questa mercanzia non si può 
ribassare il prezzo. &. der Abzug vom Ge 
wichte, la tara. &.[vom Gehalte], somma 
che si ritiene sulla paga. S. der Abzug vom 
Wechſel, sconto, 

6) T. degli Stamp. Per Probebogen, 
vedi. S. T. de Gett. die Abzuͤge (am 
hohen. Ofen), spiragli. &. T. degli Archib, 
der Abzug am Gewehre, grilletto. Ig, 
vedi Abzucht. 

Abzugsbogen, m. uͤbl. Probebo⸗ 
gen, vedi. 

f Abzugsflagge, f. vedi Abfahrts- 
agge. | 

Abzugsgeld, n. imposizione [cheti 
paga per la licenza di partirsi da un paese 
cou le sue sostanze]. 

Abzugsgraben, m. fogna, amal 
titojo, chiavica. It, T. di Fort. cuneua. 

A bzugsloch, n. vedi Abzucht. 

Ab zugspredigt, f. sermone, pre- 
dica di congedo. 

Abzugszeit, /. (des Geſindes), ver- 
mine, tempo in cui sì suole uscire di 
Servizio. 

Abzupfen, „. a. (Faden, Haare, Wolli 
Seide), spilluzzicare, strappare con le 
puote delle dita. g. Blumen abzupfen, sfo- 
gliare, sfrondare fiori, strapparnele foglie, 

Abzwacken, . a. vedi abzwicken. 
It. Fig. Fam. Einem Etwas abzwacken, 
scorticare uno a poco a poco, estorquer 
gli q. c. un po’ per volta. 

Abzwackung, J. Fig. estorsione. 

Abzwecken, %. a. vedi bezwecken. 
It. . n. wohin, auf Etwas abzwecken, 
tendere, atlendere, mirare a q. c. 

Abzwicken, 9. a. (einen Nagel), spie- 
care, staccare con le tanaglie. lt wedi 
abkneipen. 


Abzwing en, .. a. [Einem Etwas], 


estorquere, ottenere a forza q. c. da uno, 
$. Einem ein Geſtändniß abzwingen, far 
conſessar uno a forza di tormento, met 
terlo alla tortura. 5. Einem die Worte 
abzwingen, cavare ad uno le parole di 
bocca con le tanaglie. 


2) Einen abzwingen, uͤbl. überwinden, 


beſiegen, vedi. 


Abzwingung, F. estorsione. 


Abzwirnen, v. a. storcere il filo. 
Geberden abzirkeln, compassare, misu-| Acdcie, fi vedi Akazie. | 


Academie 


Academ e, f. vedi Xkademie. Accurate ſſe, /. vedi Genauigkeit, 
Acajon, m. [Nierenbaum ], acajò, Puͤnktlichkeit. Me, Ss N 
Accent, m. [Ton], sede, posa dell“ Accuſativ, m. 7. di Gram. accu- 
accento. It. Per Tonzeichen, accento. sa vo. 
$- der geſchaͤrfte, der gedehnte Accent, Ach! interj. (des Schmerzes), ahi! 
aecento acuto, accento grave. ohimè! oimè! F. ach, wie ſchmerzt es! 
Accentuation,f. [Betonung], ac- ali, che dolore! quanto duole! 
centuazione, I accentuare. 2) (der Freude), ah! S. ach! herrlich, 
Accentufren, . a. [betonen], ac- allerliebſt, daß du gekommen biſt! ab, 
crntuare; It. Per mit dem Tonzeichen e un incanto che sei venuto ! 
verſeben, accentuare, mettere l'accento. | 3) (der Bewunderung“, al! & ach, wie 
Acceptaͤnt, m. T. de Com. (eines ſchoͤn! wie praͤchtig! ah che bella cosa! 
Wecbſels), accettante. stupendo! 
Acceptatiön, f. vedi Annahme, 4) (der Verzweiflung), oh! uh! F. ach 
fang. ich Ungluͤcklicher! ich Elender! oh me po- 
Acceptiren, v. a. T. de Com. ereuo! oh me misero! oh misero me! 
[empfangen; einen Wechſel], accettare. 5) (des Vedauerns), al! oh! F. ach, wie 
Acceß, m. Voce lat. vedi Zutritt. Schade! che peccato! S. ach, daß ich den 
Schluͤſſel verloren habe! ol, aver per- 
in vua curia, in un tribunale ec. cluto la chiave! &. ach! daß ich ibn fo 
Uccéffit, n. bei einer Preisbewer⸗ fruͤh verlieren mußte! ah, il perderlo 
bung das Acceſſit erhalten, ricevere il cos! presto! 
premio secondario, minore in una con- 6) (des Bittens, Wunſches), ah! &. ach, 
correnza. daß Gott es gebe! molle! che Dia lo 
Acceſſöriſch, agg · Voce lat. ac- (faccia! lo voglia! $. Ach und Weh ſchrei⸗ 
cessorio. en, prorompere in grandi oimè, iu alti 
Acceſſörium, n. Voce lat. Bei- lamenu. 
weſen, Zubehoͤr], accessorio. . Prov, auf Weh und Ach, folgt Freude 
Accidéenz, n. Voce lat. pl. Acci- nach, dopo il dolore vengon buone ore; 
denzien [ Nebeneinkuͤnfte; Amtsgebuͤhr ], alle tristezze seguon dolcezze, 
gl’ incerti; le accidenze. Achat, m. agata. 
Accis amt, u. I Steucramt], dogana,j Achel, V. vedi Granne. 
gabella , l’ufizio delle gabelle. _ Achen, v. n. lächzen, winfeln], ge- 
Accisbar, gg. [fteuerpflidtig], mere; prorompere in oimè. 
aditoposto al dazio, Acheron, n. T. di Mitol. [ Hoͤllen⸗ 
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Achſelgeſtank, m. T. de' Med. 

“=. o di 1 ; 
VAR 4 x u (47) 6 a 

Ach ſelhoͤhle, fe ascella, ditello. 

Achſelkleid, n. T. eccles. ammitto. 

Ach ſelnaht, .. cucitura delle spalle 
d'un abito. 

Achſelnerve, m. nervo ascellare. 

Achſelranke, /. T. de Bot. vitie- 
cio ascellare. 

Achſelſchnur, J. T. mil. stringa, 
cordone, con puntale {per servire di 
spallino]. 

Ach ſelſtaͤndig, agg. T. de“ Bor. 
achſelſtaͤndige Blatter, Blumen, foglie, 
fiori ascellari. 

Ach ſelſtuͤck, 2. [am Sembde], spal- 
lino della camiscia, 

Achſeltraͤger, m. vedi Lafttràger. 
It. Fig. uomo doppio, che tien dalle dus 
parti. 

A ch ſe [ tu ch N. vedi Achſelkleid. 

Achſelzucken, u. lo suingersi nelle 
spalle, il fare spallucce. 

. Ud fenarm, m. estremità della sala. 

Ach ſenblech, n. cerchio [di ferroſ 
del mozzo. 

Achſeneiſen, u. armadura della sala. 

Achſengeld, n. dazio de' carriaggi. 

Achſennagel, m. acciarino, boe- 
cale di ſerro. 

Ach feuneigung, J. T. de' Matem. 
obliquità dell eclittica. 

Achſenriegel, m. T. degli Artigl. 
calastrello, 2 


Acceſſtiſt, m. colui che ha l’accesso: 


A ccis bea mie, | N. impiegato al- fluß), Acheronte. Achſen ring, m. anello, cerchio 
Accſsbediente, ſ ladogana, doga-| Achfllenkraut, n. „edi Schafgarbe. della sala. 
niere. „ Achſenſchiene, f. vedi Achſeneiſen. 
Achillesſehne, I corda magna, A og. num. indecl. otto. 


Acciſe /. J F $: 
ſteuer], assisa, balzello, dazio. It. Per|tendine d' Achille. 
Steueramt, la gabella, l’uffizio delle ga-| Ach ro maͤtiſch, agg. Z. degli Ottic. 
belle, la dogana. [ farbento8 ], acromatico. uomini, otto'giorni. &. wir waren unſerer 
Accſseinnehmer, m. [Steuerein Achſe, J. (eines Fubrwerks), sala. F. acht, es kamen ihrer acht, eravamo in otto, 
nehmer), dogauiere, gabelliere. die vordere, die hintere Achſe, la sala di ſi nostri otto uomini, vennero in otto. &. 
Accisfrei, agg. (fteuerfrei], esente davanti, di dietro, $. Waaren auf, zur heute uͤber acht Tage, oggi a otto [gior- 


t 
acht Thaler, acht Stia, acht Menſchen, 
acht Tage, otto talleri, otto pezzi, otto 


di gabella. 0 Achſe verfuͤhren, fortſchaffen, condurre, ni]. &. geftern vor acht Tagen, icri a 
Accisfreiheit, f. Steuerfreiheit], urasporlare merci per vettura. otto, ierì fecero otto giorni. F. die Sache 
degli Oriuol. die Achſe eines wurde bis uͤber acht 4 


esenzione di gabella. è. 7. 

Acciszettel, m. [Zoll⸗, Steuerzet⸗ Rades, il perno d’una ruota, f (der Erde], 
tel], polizza, bolletu della dogana. asse della terra, 

Hecompagnement, n. . di Mus. Ubfel, f. [Schulter], ascella; It. 
[Begleitung], accompagnamento. spalla. $. die Achſeln zucken, stringersi 

Accompaguſren, v.a. T.diMus.|nelle spallez far spallucce. $. Etwas auf le otto. &. acht 
[begleiten], accompagnare, den Achſeln tragen, portare q. c. in sulle dati di fronte. S. ein Kartenblatt 

Accompagufſt, m. T. di Mus. spalle. l acht Augen, l'otto di... 

[Begleiter], accompagnatore. 8. Fig. auf beiden Achſeln tragen, Acht, /. vedi Achte. 

Accord, m. . di Mus. accordo; ac- lusingare i due partiti; fare il tamburino. cht, f. [congiunto coi verbi bar 
cordanza, concento. $. einen Xccord|3. Einen uͤber die Achſel anſehen, ri- ben, geben, laffen, nehmen]. & Acht 
vr ag anſchlagen, toccare un accordo. guardar uno con alterigia, con aria disde- haben, badare, star attento, aver l'oo- 
8. den Accorden wühlen, suonare n Bnosa. &. Etwas auf die leichte Achſel chio a.... F. auf Eines Wandel Acht ha⸗ 
capriecio, a fantasia, nehmen, mettere, gittarsi una cosa die- ben, badare agli, osservare gli anda- 
2) Per Vertrag, Vergleich, accordo, tro le spalle. È. die Achſeln haͤngen, bat-|menti di alcuno. F. beim Schreiben [eis 
convenzione, contratto! F. einen Accord iter la luna; essere di cattivo umore, es- nes Werkes] muß man Acht haben, daß 
treffen, far un accordo, sere abbattuto. man nicht zu meittdufig wird, bisogna 
Accordfren, v. a. T. di Mus.vedil Achſela der/. vena, arteria ascellare. |avvertire, por mente nello scrivere di 
ſtimmen. It. Fig. vedi bewilligen. Achſelband, n. (an der Schnürdruſt), non esser troppo diffuso, lungo. &. er 
2) v. n. vedi ubereinſtimmen. S. T. de nastro, stringa [che congiunge il busto ſoll genau Acht haben, daß es geſchehe, 
Com. mit feinen Gläubigern accorbdiren, sulle spalle]. S. T. mil. [Epaulettel, pas- deve far attenzione, aver cura che ciò 

accordare co’ suoi creditori. samani. Id. spallino. 5. T. degli Anat. si faccia. 

Accouchement, n. Voce francese ligamento dell’ omero. 2) Acht geben. 8. gib auf Das Acht, 
[Entbindung], parto, il partorire 8. Achſelbein, n. [Soliffelbein], ela- was ich dir fagen werde, bada, fa atten- 
Per Entbindungskunſt, vedi. vicola. zione a quel che ti dirò. 8. ex gibt auf 

Accouche ür, m.vedi Geburtshelſer. Achſelblaͤtter, n. pl.] vedi ach- Alles genau Acht, sta ‘attento a tutto. 

Accouchſren, .. a. uͤbl. entbinden, Achſelblumen, /. pl. I ſelſtaͤndig. 8. Fam. gib Acht, es wird fo kommen, 


age ausgeſetzt, ha 
cosa fu trasferita otto giorni dopo. A wir 
waren ungefaͤhr acht Tage bei ihm, re 
stammo circa otto giorni, una settimana 
da lui. S. es ſchlaͤgt acht [Uhr )) suonano 
Mann hoch, otto sol- 
don 


vedi. 


Mcecurdt, agg. e avo. vedi benen, 


0 


richtig 3 it. ger 


Ach ſeldruͤſe /. T. degli Anat. glan- wie ich geſagt habe, sta attento, vedrai 


dula ascellare. 
Ach ſelfleck, m. vedi Achſelſtuͤck. 


che accaderà come io l’ho detto. 


3) Etwas aus der Acht laſſen, perdere 


33 Acht 


di vista, trascurare; porre in non cale 
una cosa. F. Etwas nicht außer Acht 
laſſen, non trascurare q. c. 

4) in Acht nehmen, pigliarsi pensiero, 
aver cura di q. c. &. feine Kleider, feine 
Sachen in Acht nehmen, aver cura de 
suoi abiti, pitzl'arsi pensiero delle sue 
cose. &. ſeine Geſundheit in Acht nehmen, 
aver cura della, riguardo alla sua salute. 
8. ſich in Acht nehmen, andar cauto; 
guardarsi, badare a se, star guardingo. 
$. nimm dich in Acht! bada a te! bada 
bene! sta, va cauto! F. er iſt euer Feind, 
nehmt euch vor ihm in Acht, egli vie 
ne. nico, guardatevi da lui, andate guar- 
dingo, prendete delle precauzioni, $ feine 
pflicht in Acht nehmen, far il suo dove- 
re. . ſich vor Erkaͤltung, Erhieung 
u. ſ. w. in Acht nehmen, guardarsi, ba- 
dare, aver cura di non infreddarsi, ris- 
caldarsi ec, 

Acht, /. [Verbannung], bando, esi- 
lio. F. Einen in die Acht erklären, met- 
tere in bando, bandire; esiliare uno. &. 
die Acht uͤber Einen verhaͤngen, condan- 
nare uno all’ esilio. &. ſich 
quemen, disporsi ad andare, andare in 
esilio. 8. Einem die Acht wieder aufthun, 
richiamare uno dal bando, dall’ esilio, 

Nedt, agg. vedi echt. 

Achtbar, agg. stimabile, 

Achtbarke kk, 
ch’ è stimabile. sa 

Achtbeinig, agg. che ha otto piedi, 
di otto piecli. , 

Achtblätteris, agg. T. de Bot. 
ottopetalo. . 

Achte, agg. num. der, bie, das achte, 
ottavo, ottava. ®. in der achten Woche, 
im achten Jahre, 
l’anno ottavo. F. er kam in der achten 
Stunde, venne fra le sette e le otto. 
der achte des Monats, li otto [8] del 


„ J. qualità di quel 


Ermahnungen, egli pon mente all, 
tiene a cuore le, .. fa conto delle mie 
parole, ammonizioni. 8. Niemand achtet 
auf meinen Schmerz, niuno si cura delle 
inie pene del mio dolore. S. einer Bitte 
nicht achten, non badare, non porger 
orecchio ad una preghiera, non ſarue 
caso. S. ſich nach Etwas achten, rego- 
larsi secondo, prender le zue in-sure. 
wonach ihr euch zu achten [ Kanzleiſtyl], 
per servirvi di regola, di norma, 

2) fuͤr gut achten, Per. meinen, da: 
fuͤrhalten, riputare, giudicare, esser di 
parere, credere. 

3) v. a. Etwas, Einen achten, stima- 
re, pregiarez it. considerare, onorare 
q. c., alcuno; it. farne conto, caso. 
ſich ſelbſt achten, stimarsi, avere stima di 
se. È. er wird von Jedermann geachtet, 
egli viene stimato; pregiato, considerato 


da ognuno. S. ben Reichthum gering, 


nicht achten, far poco caso, considerar 
poco 


nicht achten, tascurare, metter in non 


la ricchezza. F. feine Wohlfahrt 


cale il suo bene. F. einen Verluſt nicht 


zur Acht be⸗ achten, non aſſliggersi, non far caso d'una 
perdita, &. er achtet Einen fo wenig als 
den Andern, fa tanto poco caso dell' uno 


quanto dell’ altro; si burla e dell' uno 
e dell’ altro. F. wenig geachtet werden, 


onorando. | venire, essere poco stimato. F. ſeine Werke 
werden wenig geachtet, le sue opere sono 
lin poco pregio. F. das Leben nicht ach⸗ 


. f non istimare, apprezzare la vita. 


S. das Geſetz achtet kein Anſehen der Per: 


‘fon, la legge non ha riguardi per alcuno. 


4) Per halten, reputare, slumare, ri- 
guardare, tenere. &. es für eine Ehre, 


einen Schimpf achten, reputarselo ad 
nella ottava setümana, onore, riguardarlo come un viwperio.|S. dieſer Tempel iſt achtſaͤulig, questo 


8. die Verläumdung fuͤr nichts achten, 


8. non stimar nente una calunnia. S. fur 
wichtig achten, far gran caso di... tenere, 


mese, F. Berlin den achten September credere per importante. F. eine Frau fuͤr 


18... Berlino 
Achte, F. l'otto, il numero otto. &. 
vier Achten, quattro otto. $. 7. di Mus. 
uͤbl. Octave, vedi. 
Achteck, n. ottangolo, ottagona. 
Achteck ig, agg. ottangolo, ottagono. 
Achtehalb, agg. indecl. sette e 
Mezzo. 
: tel, n. ottava parte, l'ottavo, 8. 


Ach 
fuͤnf Achtel breiter Zeuch, tela che ba due otto 


pi e mezzo di larghezza. &. dieſes 


li otto Settembre 18... die ſchoͤnſte achten, tenere, stimare una 
‘donna per la 


È. ich achte es gleich, ob ich es habe oder 


più bella, darle il pomo. 


nicht, che l'abbia, o nb, m' è lo stesso. 
5) Per abſchaͤtzen, tariren, vedi. 
Achtens, avv. in otlavo luogo. 
Achtens werth, agg. uͤbl. achtungs⸗ 

werth, vedi. 

Achter, m. un otto. It. moneta di 

dl soldi e simili ; pezzo da otto. 


Achterlei, agg. indecl. di otto 


uch iſt zwei und ein Achtel Elle breit, sorte, spezie. 


questo panno ha otto palmi e mezzo di 
altezza. 4 ein Achtel Wein, un mezzo 
bicchier di vino, 


&. 7. di Mus. zwei Achtel gehen auf 


ein Viertel, due crome ſanno una bat- 


tuta, una semibreve. 
Achtelf orm, f. [ Octavformat ], 
Achtelgroͤße, J sesto di ouavo, in 


uttavo. 


Achtelkreis, m. T. degli Astr. 
ottante. i 
Achtelnote, J. T. di Mus. vedi 
I 


tel. 

du llig, agg · di otto braccia, 

Achten, v. n. [auf Etwas, einer Sa: 
che], auendere, badare, star attento, aver 
l'occhio a d. e. F. auf Traͤume achten, 
credere, prestar fede a'sogni. $. er ad: 
tet meiner [auf meine] Worte nicht, non 
bada, non da ascolto alle mie parole. 
S. er achtet auf mein Wort, auf meine 


agg. ottuplo, otto 
volie tanto, 


Achtfach, 
Achtfaͤltig, 
Achtfach, | avv. otto volte tanto, 
Acht faltig, ! altrettanto. F. Etwas 

achtfach wieder erſtatten, rendere, resti- 

tuire q. c. otto volte tanto. S. Etwas 
achtfa 
auto. F. dieſes Jahr hat der Roggen 
auf meinen Aeckern nur achtfaͤltig getra⸗ 
gen, quest’ anno il mio campo non ha 
reso che l’otto per uno, l'ottoceuto per cen- 


to. F. ein achtfach zuſammengelegtes Tuch, 


un fazzoletto ripirgato otto volte. 
Ndptfladhig, agg. duaedio. 
Achtfuͤß ig, vedi achtbeinig. 


agg. 
lt. ein achtfüßiges Fernrohr, un caunoc-. 


chiale lungo otto piedi. 


Achtgeber, m. vedi Achthaber. 


Achtgröſchenſtuͤck, n. pezzo di 


otto grossi. 


Achtunddreißigſte 


vermehren, awnentare otto volte 


Achthaber, m. — in, f. vigilante, 
custode. 

Achthalb, 
halb. 

A cht hundert, agg. num. indecl. 
ottocento. 

Achthundertſte, agg. num. ouo 
centesiino. 7 

Acht jaͤhrig, agg. d'owto anni, cha 
ha ott' anni. 

Acht jahrlich, agg. che accade, 
che si fa tutti gli ot? auni una volta. 

Achtkankig, agg. ottaugolare, che 
ha otto canti. 

Achtlos, agg. a badato; disattento; 
it, trascurato, spensierato; indifferente. 

Achtlos, ars. sbadatamente , disat» 
tentamente. It. trascuratamentej indi- 
ſerentemente. 

Achtloſigkeit, f. sbadataggine. It. 
trascuranza, trascuratezza , spensieratag= 
gine; indiflerenza. S 

Achtmal, avp. otto volte. 

Achtmalig, agg. otto volte reph- 
cato , ripetuto. i 

Achtmann, m. uno degli otto, 

Achtmanuerig, ace. 7. de Bo 
ottandro, S. die Klaſſe der achtmaͤnnerigen 
Pflanzen, ottandria. 

Acht monatlich. agg. d' otto mesh 

Achtpfuͤndig, agg. d'otto libbre. 

Ndbtfaitig, agg. dotto corde. 

Achtſam, agg. attento; accorto? 
IL. curante, sollecito. 

Hbtfam, qu. attentamente, accor- 
tamente; it. sollecitameute. 

Achtſamkeit, F. attenzione, avver- 
teuza; it. cura, sollecitudine. 

Achtſaͤulig, agg. dotto colonne. 


agg. indecl. vedi achte 


tempio ha una facciata d’otto colonne in 
linea retta, —, 

Achtsbrief, m. lettera di bando, 
di proscrizione. 

Achtſeitig, Agg» d' otto lati, or- 
tdagono. ; 

Achtserklaͤrung , J. bando, pro- 
scrizione. | _ . 

Achtſpaͤnnig, age. ein achtſpaͤnni⸗ 
ger Wagen, Zug, carrozza a otto cavalli, 
tiro d' ouio cavalli. 

Achtſpaͤnnig, avs. adtfpinnig 
fahren, andare in una carrozza a otto 
cavalli. 0 

Ach t ſtů ndig, agg · d ott ore, che du- 
va ott ore. 

Achtſtuͤndlich, agg. che accade, che 
si fa tutte le ott ore. 

‘AMtfv{bia, agg. d’otto sillabe. 

A cht tageuhr, J. orologio che va 
otto gioroi. | 

A ch tt ag g agg. d'otto giorni. 

Achttaͤglich, agg. che accade, che 
si fa ogni otto giorni. 

Achttheil, m. vedi Achtel. 

Achttheil ig, gg. che ba otio parti. 
S. ein achttheiliges Werk, opera di, in 
otto volumi. 

Achtundachtzig, agg. num. in- 
decl. oUantotto. 

Achtundacht zig ſte, agg. num. ov 
tantoites: mo ottavo, 

Achtunddrelßig, agg. num. in- 
decl. trentotto. 

Achtunddreſßigſte, agg. zum. 
treutott:s uno, 


| Achtundfunfzig ea 
Achtundfuͤnfzig, agg. num. in- 
de cl. einquantotto. 
Achtund fünfzig ſte, agg. num. 
cinquantottesimo. . 
Achtundneünzig, age. num. in- 
decl. novantotto, 


eine achtzeilige Watzenähre, spiga di 
formento a otto ordini di grani, 
Ndtiig, age. num. indecl. ottanta. 

Achtziger, m. egg. er iſt ein Acht⸗ 

— ziger, è [un] ottuagenario, ha ottant'anni. 
Achtundneünzigſte, agg. num. J. in den achtziger Jahren des vorigen 

movantottes:mo, î Jahrhunderts, nell’ ottanta del secolo 

Achtundſechzig, agg. num. in-|passato, . 
decl. zessantotto. f Achtzis jaͤhr ig, age. d'ottant anni. 

Achtundſechzigſte, gg. num. Acht zig jähriger, m. ottuagenario. 
tessantottesimo, Achtz ig ſte, agg. num. ottaatesimo. 

Acht undſſebenzig, agg · num. in- Achtzigſtel, u. ottantesima parte. 
decl. settantotto. 3 Aechten, v. a. [Einen], proscrivere, 

Acht undſlebenzigſte, agg · num. metter nel bando, bandire. 
settantottesimo, Aechter, m. (beffer: der Geächtete), 

Abtundvfer zig / agg. num. in-|proscritto, bandito, 
decl, quarantotto. — Aechtung, J. proscrizione, bando. 

Achtundvlerzigſte, agg. num. Medien, v. n. gemere; it. dolersi, 

arantottesimo. o prorompere in oimè. It. [von Kreiſen⸗ 

Achtundzwaͤnzig, agg. num. in- den], nicchiare, 
decl. ventotto, . Aechzend, part. gemente, geme- 

uchtundzwaͤnzigſte, agg. num.|bondo. 

ventoitesimo, ventesimo ottavo. Acker, m. [Feld], agro, campo, ter- 
Achtung, J. [Acht], attenzione, au- ra. 5. Acker bauen, coltivare la terra, i 

vertenza. $. auf Einen, auf Etwas Ach⸗ campi. F. ein fruchtbarer fetter Acker, 

tung geben, badare, attender, star at-] un campo fertile, terreno grasso. F. ein 
tento ad uno, a q. c. unfruchtbarer, magerer Acker, un campo 

F. T. mil. Achtung! attenzione! sterile, un terreno magro. 

2) Achtung [vor Einem, Etwas], su- 2) (alè Maaß), zwanzig Acker Land, 
ma, rispetto, considerazione, riguardo.| venti jugeri, bubulche [di terra]. 
Achtung vor Einem, vor Etwas ha. Uderditeite, m. anziano d'un cor- 

s avere stima, rispetto per alcuno, po di cittadini agricoltori, 
aver considerazione, riguardo per q. c. Ackerarbeit, /. vedi Feldarbeit. 
8. Einen mit vieler Achtung behandeln, Ack er bau, m. agricoltura. F. Acker⸗ 
trattare uno con molto rispetto, con molta] bau treiben, occuparsi dell’ agricoltura, 
stima. S. er ſteht in großer Achtung, egli] coltivar la terra. 

&, viene stimato, gode la pubblica stima; Ackerbauend, part. che coltiva 

it. egli è in voga, ha buona riputazibne. Ia terra. 

8. er hat vor [fr] Niemand Achtung, Ackerbauer, m. agricoltore. 

non ba rispetto per alcuno, non ist ma] Acker baugeſellſchaft, f. com- 

nissuno, &. aus Achtung vor ihr ( fuͤr ſie] pagnia rurale. 

ſchwieg er, per rispetto di lei tacque. $. derbeere, f. vedi Brombeere. 

er hat alle Achtung verloren, egli hal' Uderbeet, n. rialto, tra due solchi. 

perduto la sua considerazione, la sua ri-] Ackerbeſtellung, J. agricoltura; 

‘putazione , la stima che si avea per lui. F. il coltivar la terra. 

dieſes Betragen laͤuft wider die Achtung, Ackerbuͤrger, m. cittadino agri- 

die man ihm ſchuldig iſt, questo modo coltore. 

di procedere non con viene, non si com- Ackerdiſtel, T. de’ Bot. vedi 
te alla stima, al rispetto che gli si deve. Scharte. n 
Achtungslos, gg. senza stima] Ackerfeld, u. eampo coltivato, agro. 

senza riguardo rispetto. N derfurde, /. solco. 

Achtungsmangel, m. mancanza] Adergalle, J. T. de’ Bot. frana, 
di rispetto, di stima, marese. 

Achtungs voll, gg · rispettoso, pien Acker gaul, m. cavallo da arare. 

stima. Ackergeraͤth, n. attrezzi, arnesi 

Achtungsvoll, avv. rispettosa- d' agricoltura. 
mente, con molta stima, Ackergericht, n. tribunale rurale. 


Achtungswerth, g. stim- Ackergeſe z, n. (bei den alten Römern), 
Achtungswuͤrdig, bile, rispet-|legge agraria. 

tabile, degno di stima, di rispetto Ackerhahnenfuß, m. T. de’ Bot. 
Achtungswidrig, ogg. contro ſ ranuncolo campereccio. 

Ia stima, il rispetto ovs]: A 1 of, m. uͤbl. Bauergut, edi. 
Achtweiberig, agg. T. de' Bot. Ackerholder, [m. 17. de“ Bot. 

ottoginio. F. die Ordnung der achtweibe⸗ Acker holunder, ſebbio, ebulo. 


Ackerhuhn, n. vedi Feldhuhn. 
Ackerklette, /. 7. de Bot. cäncale. 
Ackerknecht, m. garzon di campa- 
gna, campagnolo, 
Acker È rebs, m. vedi Feldgrille. 
Ackerland, n. vedi Ackerfeld. 
Ackerlerche, f. [Heidelerche, Feld⸗ 
lerche), allodola campestre, comune. 
Ackerleute, pi agricoltori, cam- 
pagnoli. 
Nckerlohn, m. paga per l’aratara. 
Ackermann, m. vedi Ackersmann 


rigen Blumen, ottoginia. 

Achtwinkelig, agge ouangolare. 

Acht woͤchentlich, age. che accade, 
che si fa ogni otto settimane. 

Achtwoͤch ig, ogg. che dura otto 
settimane, d' otto settimane. 

Achtzehn, agg. num. indecl. die- 
dotto, diciotto. : 

Abt;ebhnte, agg. num. diciottesi- 
mo, decimottavo, decimo ottavo. F. 
Freitag den achtzehnten October, venerdì 
lì dieciouo Ottobre. 


è 
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Achtzeillg, agg. d'otto righe. F. Acermaͤnnchen, n. [ Bachſtelze / 


coditremola, 

A cker m uͤnze, /. 7. de' Bot. menta 
campereccia, nepitella. 

Ackern, „. a. Idas Feld], arare, 
lavorare la terra, coltivare. It. Tig. tra- 
vagliare, aſſaticarsi. 

Ackern, n. l’arare, aratura. 

Ackernelkengras, n. T. de' Bot. 
olostio. 

Ackerneſſel, /. T. de Bor. ortica 
campestre» 

Ackernuß, f. vedi Erdnuß. 

Ackerpferd, n. cavallo da arare. 

Ackerraute, /. 7. de' Bot. vedi 
Erdrauch. 

Ackerrecht, n. diritto, privilego 
rurale. un 

2) gius rurale } codice rurale. 

3) decima rurale. 

Ackerreich, agg. ricco di agri, di 
campi coltivati. i 

Ackerrettich, m. T. de Bot, vedi 
Hederich. 

Ackerried, n. padule in nn campo. 

Ackerroſe, /. [wilde Roſe], rosa 
canina. 7 

Ackerroͤschen, n. 7. de Bol. ado- 

Ackerroͤslein, l nide campestre. 

Ackerſcholle, /. [Erdſcholle), zolla 
di terra. 

Ackers mann, m. agricoltore, bi- 
folco, campagnolo, 

Ackerſpargel, m. T. de' Bot. as- 
teroide, asteratico. 

Ackerſteinſame, m. T. de Bot. 
miglialsole. — 

3 ckerſteuer, f. imposizione agra- 
ria; il campatico, 

Ackertheil, m. 7. de Hin. parte 
delle miniere, che si cava a profitto del 
padrone del terreno. | 

Ackervieh, n. bestiame da lavoro. 

Ackerwage, FH. stiramento da misu- 
rar la profondità de' solchi. 

Ackerwalze, f. rullo da spianare 
l’agro, il terreno, 

ckermeg, m. {Felbwweg], viottolo, 
sentiero attraverso de’ campi. . 
1 erkzeug, n. vedi Ackerge⸗ 
rath. 

Ackerwin de, J. T. de' Bot. vitie- 
chio, vilucchio campestre. 

Ackerzins, m. censo rurale; It. 
l’affitto, ; 

Ackerzwiebel, 
uitogalo. 

Acreditiren, o. a. lat. Ibeglau⸗ 
bigen], accreditare, 

Acreditir, n. lat. [Beglaubigungs⸗ 
ſchreiben), credenziale. 

Acroſtichon, n. Voce greca, 
[Namensgedicht], acrostico. 

Act, m. Voce lat. Aufzug; Hand: 
lung], atto; azione. $. ein Schauſpiel 
in fuͤnf Acten, commedia in cinque atti. 

Acte, /. Voce lat. [Verhandlung], 
trattato. 

2) Per Urkunde, documento, scrittura. 

3) Per Beſchluß, p. e. eine Acte des 
briecſchen Parlaments, atto del parla- 
mento brit'uuico. 

Acten, f. pl. [Geridbtàverbanbdlun: 
gen], atti, scritture. $. Etwas zu den 
Acten legen, porre, mettere q. c. fra 
gli atti. 8. in die Acten eintragen, inse- 
rire, registrare negli atti. F. die Akten 


F. T. de Bol. or- 
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il comunicare le scritture, gli atti. 


Acten m aß ig, agg. conforme agli kadett, in Holland, cadetto di marina, 


. atu 
Actenſchrank, m. scansia, scaf- 
fale degli atti. 

Actenſtoß, m. filza d'atti. 

Actenſt u cke, n. pl. scritture} atti. 

Acten widrig, agg. contrario, of- 

sto agli atti. 

Actie, f. [bei einer Unternebmung], 
carato, azione. 

2) (der Schein, die Verſchreibung), po- 
lizza di carato. 

Actienhaͤndler, m. colui che fa 
commercio di carati, di azioni. 
Actien inhaber, m. azionario, 
Actiön, f. T. de’ Commed. gesti, 


mimica. 
2) Per Schlacht, fatto d'arme, 
Activ, agg. Voce lat. Ithaͤtigl, attivo. 
Actfvhandel, m. negozio attivo. 
Activſchuld//. debitoattivo, credito. 
YUctfvftanòd, I m. T. mil. [eines 
Actlvbeſtand, l Heeres], stato at- 
male d'un esercito, armata, 
Actſvum, n. T. di Gram. ati vo. 
It. T. e Com. die Activa und Paffiva 
einer Handlung, i debiti attivi e passivi 
d'un negozio } i crediti e i debiti, 
Actuärius, m. Foce. lat. [ Ge⸗ 
richtsſchreiber; Amtsſchreiber], attuario. 
Adälgio, agg. T. di Mus. [lang⸗ 
fam], adagio. It. ein Adagio, n. un 
adagio. 

Adam, m. nom. propr. Adamo. $. 
Fig. der alte Adam, il vecchio Adamo: 
i peccato originale. 

F. den alten Adam ausziehen, po- 
gliarsi del vecchio Adamo. 

Ada maͤntenkette, J. catena ada- 


mantina. 3 
adamiſche Erde, 


Adaͤmiſch, 
terra adamica, 
A damit, m. [Bloßgaͤnger], adamita, 
{membro d' una certa setta]. 
Adbamdapfel, m. T. de' Bof. s0 
di cedro. N 
2) T. degli Anat. pomo d' Adamo. 
Adamsfeige, f. fico d' India. 
Adamskind, n. | figlio d'Adamo; 
Adamsſohn, m. l'uomo debole e 
sensuale. 4 
Addfren, va. T. degli Aritm. zu- 
ſammenrechnen, zuſammenzaͤhlen], som- 
mare, far l’addizione, 
„ F. il sommare, addi- 
Addition,] zione. 
Additibuserempel, n. un som- 


mare. 

AN de! interj. Voce Poet. Lebe wohl!, 
addio! 
Adel, m. [die adelige Geburt], no- 
biltà, chiarezza di sangue. S. er iſt von 
gutem, altem Adel, egli è di chiara e 


8 · 


. antica schiaua, prosapia. &. ſich viel auf talento per questa cosa. 


Actenmafig 


einſehen, rivedere; esaminare gli atti, le Adelbauer, m. contadino, vas 
scritture. È. die Mittheilung der Acten, sallo d'un gentiluomo. 


— 


Adler 


Aederchen, n. dim. di Ader, venet- 
ta, venuzza, 

Ader foͤrmig, agg. in forma di ve- 
na, coine le vene. 

Adergeſchwulſt, /. T. de' Chir. 
enc OSle 

A derhaut, „. T. degli Anat. 

Aderhaͤutchen, u.] (der Nachgeburt), 
corio. It. (des Auges), coroide, i 

Aderhautſtaar, m. T. de' Med. 
cataratta coroidale. 

Aderig, agg. venoso, venato. 8. ade⸗ 
riges Fleiſch, carne piena di vene, $. ade: 
riges Holz, legno venato, che ha ili. &. 
aderiger Marmor, marmo venato. 

Aderkropf, m. varice 

Aderkroͤpfig, agg. varicoso. 

Aderlaß, m. salasso, cavata, emis- 


sione di saugue, sauguigna. 
Aderlaßanhänger, m. fleboio- 


— 


Udelburfde, m. T. di Mar, See⸗ 
Adelherrſchaft, F. aristocrazia, 
Adelherrſcher, m. aristocratico. 
Adelhof, m. uͤbl. Edelhof, vedi. 
Adelich, agg. nobile, di sangue 
Adelig, i chiaro. S. von adeliger 

Geburt, adeligem Stande, di nascita 

nobile; mobile. F. ein adeliges Lehen, 

feudo nobile, signorile. F. adeliche Vor: 
urtheile, pregiudizj de' nobili. &. ade: 
liges Wappen, Siegel, arme gentilizie. 

2) Per edel vedi. 

Adeliger, m. -e, J. nobile, gen- 
tiluomo, gentildonna; uomo, donna 
nobile. 

Adeln, +. a. [Einen], nobilitare; 
annobilire. È. Fig. die Tugend adelt, 
la virtù nobilita, junalza. 

Adeln, n. l’annobilire. 

Adelsbrief, m. diploma, patente 
di nobiltà. 

Adelsbuch, x. libro, registro ge- 
nealogico {delle case nobili di qualche 
paese o regno]. 

Adelsfreund, m. aristocratico. 

Adelsgewalt, /. aristocrazia 

A delſchaft, f. la nobiltà. 

Adelſtand, m. nobiltà; stato nobile, 
d'un nobile, è. Einen in den Adelſtand 
erheben, nobilitare uno. 

Adelſtolz, m. orgoglio, albagia della da cavar sangue. 
sua nobiltà, nascita. Aderlos, agg. ein aderloſes Blatt, 

Adelſtolz, agg. orgoglioso, alba- foglia senza nervi, vene. 

ioso della sua nobiltà, nascita. Adermennig /. vedi Odermennig, 

Adelſucht, J. desiderio, brama des- Adern, | v. d. T. de Legn. (Holz), 
ser nobilitato; mania di voler essere gen- Aedern, venare. F. geäderter Mar⸗ 
üluomo . mor, marmo venato, pien di venuzze. 

Adelſuͤchtig 1 088» bramoso di es- F. ein gedbertes Blatt, foglia nervosa. 
sere nobilitato, Aderngebaͤude, n. sistema delle 

Adenograph fe, f. T. degli Anat. vene. 
adenografia. ; A derngeflecht, n. 7. degli Anal. 

Adenographiſch, agg. N. degli Aderngewebe, | (des Gehirns), ples- 
Anat. adenografico. so venoso. i 


Ubdenologfe, J. T. degli Anat. Aderpreſſe, /. T. de Chir. torni- 


mista. 
Aderlaßbaͤuſchchen, n. piumac- 
ciuolo, cuscinetto. 
Aderlaßbecken, n. bacinetto. 
Aderlaßbin de, f. vedi Aderbinde. 
Aderlaßeiſen, u. [Lanzette], lan- 
cetta, 
Aderlaſſen, o. a. [Einen], salas- 
sare uno, cavargli sangue. 
Aderlaſſen, n. vedi Aderlaß. 
Aderlaßkunſt, /. flebotomia. 
Aderlaßſchnepper, nm. bistorino. 


Aderla werkzeug, n. strumenti 


adenologia. chetto ¶ Voce francese]. 
Adenotomſe, J. T. degli Anat.“ Aderrippig, agg. 7. de Bot. eln 
adenotomia. aderrippiges Blatt, fog lia venosa e nervosa. 


Adept, m. T. degli Alchim. adep- 
to, adleito. dell' arteria, polso. 

Ader, J. vena. 8. eine kleine Ader, Aderſchlagmeſſer, m. 7. de 
venetta, veunzza. F. die große Ader, la Med. pulsilogio. 
vena porta. $. die Adern laufen ihm auf, Aderſchwamm, m. vedi Morche 
gli si gonfiauo le vene. $. die goldene ſchwamm. 

Ader, vena emorroidale. It. (als Krankheit), Aderwaſſer, n. siero, serosità [del 
emorroide, morroide. F. an der goldenen sangue]. 

Ader leiden, die goldene Ader haben, pa-| Ad haſidn, . T. de' Fis. IAnhän⸗ 
tir d'emorroidi, aver morroidi. $. Einem gunostrafe] , adesione. 

zur Ader laſſen, cavar sangue ad uno. $.| Udipfie, /. 7, de Med. ¶ Durſt⸗ 
ich habe heute zur Ader gelaffen, oggi mi mangel], adipsia, 

son cavato sangue. Adjectiv, n. T. de Gram. [Bets 

2) Fig. poetiſche Ader, vena poetica. wort], aggettivo, 

8. er bat keine Ader [Neigung] dazu, non Adiudant, ni e 
ha la vena, la disposizione, il genio, ill Adjutant „ m. T. mil. ajngmte. 
9 es iſt keine Adjünct, m. Voce lat. [Veigcord: 


Aderſchlag, m. [Puls], pulsazione 


ſeinen Adel einbilden, esser molto vano, gute Ader [kein gutes Haar] an ihm, non nete; Amtsgehuͤlfe!, aggiunto 3 sostituto. 


albagioso della sua nobiltà. 


ha un capello di buono, egli è un baro-| Adjungſren, . a. [beiordnen}; 


2) Per Adelſchaft, nobiltà, i nobili. ne, un furfante, &. er hat keine Ader von zum Gehuͤlfen geben, aggiuugere, dare 
8. der geſammte Adel eines Landes, tutti ſeinem Vater, non ha un sol capello di suo un sustituto. n 


i nobili, tutta la nobiltà d'un paese. 


padre, non gli rassomiglia in niente. 


Adler, m. aquila, F. ein junger Ade 


der hohe, niedere, alte, neue Adel, lal 3) Per simil. eine Ader [in Marmor, ler, aquilotto. 


mobiltà superiore, inferiore, antica, mo- Holz u. dgl.], vena del marmo, filamento 


derna. i 
3) Fig. der Adel des Herzens, der 
Seele, la nobiltà, l’elevatezza dell' animo. 


2) der kaiſertiche, roͤmiſche Adler, aqui- 

del legno. &. T. de Min.vena} it. filone, la imperiale, romana. &. der doppelte 
Aderbinde, /. fascetta. Adler (3. B. inf ruſſiſchen Wappen), l'aquila 
Aderbruch, m. ernia varicosa. di, a due teste. 


Adlerauge 
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5. T. degli Astr. aquila [segno ce- mitgeben (auf einer Reiſe), dare ad uno pid] Per Taͤuſchung; Spott, miuclüoneria, | 


leste], 


3) T. de Chim. ant. der Adler, ber] Adre 
himmliſche Adler (natürlicher Salmiak), sal a direzione, la soprascritta d’una lettera. 


ammoniaco nativo. 

Adlerauge, n. occhio d'aquila, {It 
Fig. vista acnta, 

Ublerblid, m. Fig. sguardo pe- 
netrante. i 

Adlereule, f. T. de’ Nat, gufo, 
barbagianni. 

Adlerfittich, m. Voce poet. i 
vanui d'aquila. 

Adlerflug, m. volo dell' aquila. 

Adlerholz, n. legno di agalocco d' 
Amboina. i 

Adlerholzbaum, m. T. de Bor, 
agalocco d' Amboina. 

Adlerklaue, /. artiglio, branca d' a- 

ila. 3 

Adlerkraut, n. T. de’ Bot. felce. 

Adlernaſe, J. [Habichtsnaſe], naso 
aquilino, 

Adlerorden, m. der weiße, ſchwar⸗ 
ze, rothe Adlerorden, l'ordine dell’ aquila 
bianca, nera, rossa. 

Adlerſchwinge, . vedi Ablerfittich. 

Adlerſtein, m. 7. de Min. [Eiſen⸗ 
niere], pietra aquilina3 etite. 

Adlertraͤger, m. T. mil. alfiere, por- 
taisegna. |, RE 

Adminiſtratibn, / Voce lat. 
[Verwaltung], amministrazione. 

Adminiſträtor, m. Voce lat. Ver⸗ 
weſer, Verwalter], amministratore. 

Adminiſtriren, „. a. [verweſen, 
derwalten], amministrare. 

Admiral, m. ammiraglio. 

2) T. de Nat. (Schmetterling), atalan- 
ta, ammiraglio. It. (eine Art Schnecke), 
ammiraglio. 

Admirälin, J. la moglie dell' am- 
miraglio. o 

Admiralität, J. [Seerath], am- 
miragliato, collegio, consiglio di marina, 

Ad miralitaͤts gericht, n. tribu- 
nale dell’ ammiragliato. 

Admiralſchaft, F. mmiragliato, 
dignità dell' ammiraglio, 

$. T. di Mar. Admiralſchaft machen 
[auf einer Scereife], andar di conserva. 

Admirälsflagge, f. bandiera dell’ 
aminiragho, 

Admiräͤlsgaleere, V. galerà mae- 
stra, capitana, dell' ammiraglio. 

Admirälsſchiff, n. unmiraglio; 
almirante, vascello maestro, principale 


{d'una 17771 
Adönisblume, F. T. de Bot. 
Adönisroͤschen, n. donide. 


A döniſch, agg. T. de Poet. ein 
adoniſchez Vers, verso adonico -en. 

Adoptiren, 9. a. [an Kindesſtatt 
annehmen!, adottare, N 

Adoptivkind, n. figlio adottivo. 

Adoptivſohn, m. ſigliuolo adottivo. 

Adoptiotochter, f. figlia adottiva. 

Adreßcomptoir, n. uffizio de ri- 
capiti. . 

Adreſſe, /. Voce francese [Xuf: 
ſchrift], ricapito, indirizzo. 
Behoͤrde, p. e. den Brief an 
die Adreſſe befoͤrdern, spedire la lettera 
a chi è diretta. 

3) Per Nachweiſung, vedi. 

4) Per Einem verſchiedene Adreſſen 

Valentini, Ital. Wörterd. III. 


ricapiti, più lettere di raccomandazione.|corbel'eriaj inganno. 

i ffren, 9. a. [einen Brief], far Aeffin, /. vedi Affenweibchen. 
Afflrum, n. Voce lat. vedi Anhang. 
Aeffung, f. vedi Aefferei. ä 
Affenart, /. specie di scimia. 

2) maniere scimiesche, gesti, lazzi delle 
scimie. 

Affenartig, agg · scimiesco, che 
ha della scimia; a maniera della scimia, 

Uffenbaum, m. T. de Bot. ad- 
ansonia. 

Affen fratze, J. viso di scimia 3 
Affengeſicht, u. bertuccione, It. 
Fig. caramogio, cazzatello. 
Affenkoͤnig, m. T. de Nat. sci- 

mia del Brasile. 

i Affenliebe, f. amore della bertuc- 
cia imverso i suoi scimiotti, 

It. Fig. amore cieco, di scimia. 

Affe n maͤßig, agg. scimiesco, da 
scimmia. 

Affenmaͤßig, avv. a modo delle 
scimie, come le scimie, 

Affennaſe /naso schiacciato, piatto. 

Affennaſig, gg. che ha naso 
schiacciato. 

Affenpoſſe, F. smorfie, lazzi, buf- 
foneria di scimmia, : 

Affenſchwanz, m. coda di scimia. 

It. Fam. du biſt ein rechter Affenſchwanz, 

tu sei una vera bertuccia, un babbuino. 
Affenſtein, m. belzuaro di scimia. 
Affenweibchen, n. bertuccia. 
Ufficfrbar, agg. vedi reizbar. 


Adreßhaus, n. vedi Leibhau8. 

Adreßkalender, m. registro de 
ricapili. . 

Adrienne, . vedi Andrienne. 

Adrittüra, avv. T. de'“ Comm. 
(von Wechſeln), a dirittura, a vista. 

Adbftringfren, v. a. 7. de' Med. 
vedi zuſammenziehen. 

Adubar, m. vedi Mondſtein. 

Ad vent, m. l’avvento. 

Adventszeit, f. le settimane, il 
tempo dell’ avvento. 

Ad verbium, n. T. de Gram. Ne: 
benwort, Umſtandswort], avverbio. 

Ad verbiaͤliſch, agg. avverbiale, 

Advociren, v. n. IRechtshaͤndel 
fuͤhren], avvocare, avvoggadare. 

Advokat, m. [Rechtsanwalt], av- 
vocato. 

Advokätengebuͤhr, f sportule, di- 
ritto, tassa dell’ avvocato. 
Advokaͤtenkniffe, m. pl. raggiri, 
TIgIrI. È 

Ad vokatin, J. la moglie dell' av- 
vocato. N 

Advokatür, J. l’impiego dell' av- 
vocato. 

Aèrolfth, m. T. de Nat. {Meteor: 
ſtein], aerolito. 

Yerometer, m. [Luftmeſſer], aero- 
meiro. 


al 


Aerometrfe,f.[tuftmeffung], aero-{ Ufficirbarfcit, fi vedi Reizbarkeit. 
metria. Afficfren, 9. a. ergreiſen, ruͤhren, 
Aörométriſch, agg. aerometrico.| vedi. 
Nerondut, m. [Luftſchiffer!, aero-| Affinität, f. vedi Schwaͤgerſchaft. 
nauta, 2) T. de Chim. vedi Verwandtſchaft. 
Aer oſt a t, m. [Suftball], aerostato. Affodill, m. T. de Bot. 
Nerontatif, /. [Luftſchifffahrtslehrel AffodflImurz, ft asfodillo. 
aerostatica. Afhölder, m. vedi Wafferbolunder, 
Aeroſtaͤtiſch, agg. aerostatico. After, m. ano; it. il deretano. 


Aeffchen, n. dim. di Affe, scimiot- 
to, bertuccino. 

Affe, m. scimia, bertuccia. $. Fig. 
er iſt ein wahrer Affe, è una vera scimia, 
egli è un zanni, un vero babbuino. 

2) 7. de' Mat. (ein Werkzeug), panto- 
grafo [Voce greca]. 

AUfféct, mn. Voce lat. [Gemuͤthsbe⸗ 
wegung], aſſeuo; passione. $. Fig. mit 
vielem Affecte ſprechen, parlare appassio- 
natamente, con passione. 

Uffectation, /. Yodelat.[Biererei], 
affettazione. 

Affectiön, /. Foce lat. [Zunei⸗ 
gung, . affezione, 

nffectionirt, agg-[geneigt, wohl⸗ 
gewogen], affezionato, 

Affectiren, v. a. lerkuͤnſteln, er: 
heucheln], affettare, simulare. &. bie tos⸗ 
kaniſche u. ſ. w. Sprache affectiren, tos- 
canizzare, affettare il toscano ec. 

2) v. n. Per ſich zieren, affettare, mo- 
strar alfettazione. F. (im Reden), favella: 
affettatamente, in punta di forchetta, sul 
quinci e quindi, 

Aeffen, v. a. [Einen], aggirare, de- 
ludere; it, minchionare, corbellare. &. ſeine 
Gläubiger dffen, menar pel naso i cre- 
ditori, . 

Aeffer, m. minchionatore, corbel- 
latore, 


Aefferei, f. vedi Nachahmung. It. 


„ 


imperforazione dell' ano. 

After, n. veri Abfaͤlle, Abgang. It. 
7. de Macell. trippa, busecchia. 

After, prep. ant. hinter, nad], 
NB. essa sta sempre congiunta con verbi 
ed altre parole per esprimere 1) che la 
cosa, o l'azione seconilo il tempo [p. e. 
Aftergeburt], secondo il luogo [p. e. Af⸗ 
terleder], o secondo l'ordine [p, e. After⸗ 
erbe], segue all’ altra. 2) che la cosa 
sia di qualità inferiore, peggiore, o di mi- 
nor valore, o falsa} vedi gli esempii. 

Afteralabaſter, m. T. de' Nat. 
alabastrite. 

After anwalt, m. procuratore so- 
stituito. 

Afterarzt, m. medicastro, medioe 
de' miei stivali. 

Afterbelehnung, J. investitura 
d'un fendo che dipende da un altro. 
Afterberedſamkeit, J. eloquenza 
abbagliaute di poco ſondo. 

Af terbi ene, f. T. de’ Nat. icneu- 
mone. 

Afterblatt, n. T. de Bot. stipula. 

Afterblaͤtterig, 488 T. de Bof. 
stipuloso. 


Afterblume, / T. de Bot. fiore 
falso. , 3 
Afterblutfluß, m. [goldene Ader). 


emmorroidi. 


5 


42 
Afterbuͤrde, F. vedi Nachgeburt. 


* 


diario. 

Afterbuͤrgſchaft, F. cauzione, ga- 
rantia sussidiaria. 

Afterchriſt, m. cristianaccio. 

Afterchriſtenthum, n. cristianis- 
mo ſalso. 

Afterdarm, m. vedi Maſtdarm. 

Afterdenker, m. filosofastro. 

Afterdenkerei, / filosofismo, falsa 
filosofia. N 

B m. wedi Berg⸗ 

a 

Afterdolde, /. T. de Bot. cima. 

Afterdoldig, agg. cimoso, 

Afterdro One, f. fuco anomalo. 

Aftereinſetzung, /. T. de Leg. 
sostituzione d'un erede, l 

Aftererbe, m. [Naderbe], erede 
sostituito, 

Afterfloſſe, m. T. de Nat. pinna 
dorsale [de nà 
A LEE fl 19 el, m. ala bastarda. 

Aftergeburt, /. vedi Nachgeburt. 
Aftergelehrſaͤmkeit, /. saccen- 
teria; falsa erudizione, erudizione super- 
ſiciale. 
Aftergelehrte, m. pseudodottore, 
saccente. 
Aftergetreide, n. vedi Afterkorn. 
Aftergewaͤchs, n. T. de Chir. 
condiloma, fico [dell' ano]. 
Afterhaſe, m. T. de Nat. vedi 
Meerſchwein. 
Afterherr, m. vedi Afterlehnsherr. 
Afkerhen, n. gnaime. 
Afterho Iz, n. alberi, rami abbat- 
tuti te vento ne’ boschi], 
Afterholzbock, m. T. de’ Nat. 
alinuda. 
Afterhornſtein, m. T. de' Nat. 
petroselce. 
Afterjungfer, f. T. de Nat. ce- 
vettone. 
Afterkameel, n. T. de' Nat. cer vo 
cammello, cammello peruviano. 
Afterkegel, m. T. de Geom: co- 
noide. 3 
Afterkegelfoͤrmig, agg. conoidale. 
Afterkenner, m. conoscitore di 
poca vaglia. 
Afterk € tte, f. catena di ritegno. 
Afterkiel, m. T. di Mar. contra- 
chi lia, 1 
2 fterkind, x. figlio postumo, nato 
dopo la morte del padre. 
fterklaue, J. 7. de Cacc. (des 
Hundes), sprone. 
Afkerkoͤnig, m. psendorè, re ille 
gittimo, usurpatore. It. ehemals], vicerè. 
Ufterforn, n. scarto di segale, 
Afterkoͤrnling, m. T. de Nat. 
sienite. 
Afterkugel, . 7. de Geom.sferoide. 
Afterkugelicht, age. sſeroidale. 
Afterleder, u. (der Bergleute), bat- 
ticulo [un pezzo di pelle che cuopre il 
deretano a foggia di grembiule], It. 7. de 
Conc. vedi rleder. S. T. de’ Cal. 
vedi Spornleder. 
Afterlehen, n. feudo secondario, 


Afterlebnéberr, m. signore feu- ch 


dale intermediario. 
Afterlehnsmann, f m. sottofeu- 
Afkterlehnstraͤger, f datario. 
Afterlehre, f. falsa dottrina. 


After buͤrde 


Afterbuͤr ge, m. mallevadore sussi-|stro che insegna falsa dottrina. 


—— 


Ahnentafel 


Afterlehrer, m. maestruzzo; mae- lern], fare, rappresentar bene la sua par- 
te, un personaggio. 

Agläſter, J. uͤbl. Aelſter, Elſter, vedi. 

Aglef, f. vedi Akelei. 

Agnaͤt, m. Voce lat. agnato. 

Agonfe, J. T. de Med. Todes: 
kampf], agonia. 

Agräßf fe, 15 [Spangenhaken], fer- 
maglio, uncinello. 


Agréſt, m. vedi Sauerſaft. 


Aftermehl, n. T. de Mugn. tri- 
tello; semolella. 

Aftermoos, n. 7. de' Bor. alga. 

Aftermuskel, m. muscolo dell ano; 
sfintere, 

Afteroͤffnung, J. ano, orificio 
dell’ ano, i 


Afterpapſt, m. [Gegenpapſt], an- 


tipapa; it. pseudopapa. Agter, avv. T. di Mar. hin- 
Afterrede, J. (üble Nachrede), mal-| Agterlich, ] ter, hinten], dietro. 
dicenza, calunnia. i Agtſtein, m. vedi Bernſtein. 
Afterreden, v. n. [übel nachreden‚, Agüſterde, 7. T. de Chim. terra 
verleumden, Einem], sparlare, dir male, di cui è composta l' Agustite. 
calunniare. A güti, n. T. de' Nat. vedi Afterbaſe. 


Afterredner, m. uͤbl. Verleumder, 
vedi. 

Afterreim, m. rima falsa, 

Afterrüſſelkaͤfer, m. T. de' Nat. 
attelabo. 

Afterſchanze, J. T. de Fort. irin- 
cea, fortino. 

Afterſchirm, m. diritto di patro- 
nato esercitato da un sostituto. 

Afterſchlag, m. T. de' Bosc. vedi 
Abraum. 

After ſch oͤrl, m. T. de Nat. sienite. 

Afterſilber, 7. argento impuro. 
It. mica. 

Afterſohn, m. figlio postumo; it. 
figlio bastardo, 

Afterſpiegel, m. T. de Chir. spe- 
colo, specilto, 

Ufterfpinne, /. spezie di falangio 
[Falangium Opilium L.] 

Uftertodter, /. figlia postuma, It. 
figlia bastarda, 

Aftertopas, m. pedi Rauchtopas. 

Afterverehrer, m falsoadoratore. 

Afterweiſe, m. pseudofilosoſo, so- 
fista, sapientaecio. 

Afterweisheit, ½. pseudofilosofia, 
sofisticher ia. 

Afterwelt, f. vedi Nachwelt. 

Afterwind, m. vento che soffia di 
dietro; it. peto. 

A ft e T w i tz N · vedi Aberwitz. 

Afterwurm, m. ascaride, fusera- 
gnolo. 

Aga, m. Voce turca, Agà [coman- 
dante turco]. | 

A gat, m. vedi Achat. 

Agave, f. 7. de Bot. Agave, Aloe 
americana. 

Age, J. (vom Getreide), resta. S. (vom 
. sa fi Foce la i | 

gende, /. Foce lat. ormelbu 

Kirchenbuch], rituale. 18 0, 

Agens, n. Voce lat. T. de Fis. e 
CRim. principio attivo, agente. 

Agent, m. Voce lat. [ Geſchaͤftsfuͤh⸗ 
rer], agente, uomo d'affari, It. T. di 
Mar. abbontlanziere, prov visioniere. 

4 15 1705 ft, f. agenzia, agentura. 

Aggregat, n. Foce lat. T. de Fis. 
aggregato. 

Ag i o, n. Voce ital. Aufgeld, Auf⸗ 
wechſel], aggio. 
Agiorechnung, / conto degli aggi. 
Ugiotige, f. Voce ital. ¶Geldwu⸗ 
er], aggiotaggio. 
Agio tiren, v. n. far aggiotaggio, 
traffico usurajo. 

Agiren, v. n. lat. vedi handeln; 
vorſtellen. &. gut agiren [von Schauſpie⸗ 


Ah! interj. (der Freude), ah! oh! &. 
ah! da kommt ſie! da iſt er! ah, eccolo! 
ah, eccola! &. (der Bewunderung), ab! oh! 
È ah, wie ſchoͤn! oh, che bella cosa! 

ah, welche Ausſicht! oh, che bel colpo 
d'occhio! ur 

Ahaͤl inter j. (ber Verwunderung), aha! 
&. aha, ift es fo? aba! così stanno le 
cose? F. (der Zufriedenheit), aha! ah! F. 
aha, da biſt du ja ſchon! aha, manco male 
che sei qui. $. aha, das iſt etwas Under 
res! ah, allora è un altra cosa, un altro 
par di maniche! 

Aehern, agg. vedi ehern. 

Ahlbeere, /. vedi Aalbeere. 

Ahle, J. T. de' Calz. lesina, 

Ahlkirſche. F vedi Traubenkirſche. 

Ah m, J. T. de' Merc. 5 barile. 

Ahmen, v. a. (ein Faß), stazzare. 

2) vedi nachahmen. 

Abmig, agg. ein ahmiges Faß, una 
botte, barile che contiene cento fiaschi 
fiorentini. 

Ahming, m. 7. di Mar. uedi Ahm. 

Ahn, m. [Großvater], nonno. It. Per 
Ahnherr, vedi. 8. die Ahne [Großmut⸗ 
ter), nonna; it. Per Ahnfrau, vedi. 

2) pl. die Ahnen [Vorditern], gli an- 
tenati. F. acht Ahnen beweiſen, provare 
gli otto quarti di nobiltà. 

Ahnden, ». a. [beftrafen, raͤchen!], 
castigare, punire, risentirsi di q. c. &. 
einen Schimpf, eine Beleidigung ahnden, 
far risentimento, vendletta d' una ingiuria, 
vendlicarsene. a ein ſolches Verbrechen 
muß ſcharf geahndet werden, delitto tale 
dev' esser severamente punito. 

Ahndung, f. [Beſtrafung; Rache], 
castigo, punizione; risentimento, vendeits. 

Ahnen, ». a. [dunkel vorempfinden!, 
presentire, aver presentimento, un certo 
sentore, antivedimento di q. c. F. ohne das 
Geringſte zu ahnen, kebrte er heim, senza 
aver il minimo presentimento ritornò a casa · 
2) imp. es ahnt mir, hat mir geahnt, 
il cor me lo dice, me lo presagisce, me 
lo diceva il cuore. G. es ahnt mir nichts 
Gutes, non ho alcun presentimento, il 
cuore non mi presagisce niente di buono. 
Ahnenprobe, J prova de' quarti 
di nobiltà. 5. die Ahnenprobe ablegen, 
ſar le prove. 

Ahnenrecht, n. diritto, prerogativa 
di antica nobiltà. 

Ahuenſtolz, m. orgoglio d'esser d'un’ 
antica nobiltà, d’aver un gran numero li 
antenati nobili. - — 

Ahnenſtolz, agg · orgoglioso d'esser 
d'un antica nobiltà, di aver un gran nu- 
mero di nobili antenati. 


Ahnentafel, f. vediStammbaum. 
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Alaunbad, n. bagno d'acqua allu- 
minosa. N ö 
Alaunbergwerk, "I vedi Alaun⸗ 
Alaunbruch, m. werk. 
Alaunen, „. a. alluminare; dar 
allume. 
Alaunerde, V. argilla. 
2) Per alaunpaltige Erde, terra allu- 
minosa. 
Al aunhaltig, agg. alluminato, al- 
luminòso, che contiene allume. 
Nlaunbitte, f. vedi Alaunwerk. 
Alaun ich t, agg. alluminoso. 
Alaunig, agg. vedi alaunhaltig. 
Alaunſchiefer, m. 7. de Nat. 
schisto alluminoso. N 
Alaunſieden, n. preparazione dell 
allume. 
| Alaunſieder, m. colui che prepara 
l’allume. 
Alaunſiederei, I vedi Alaunwerk. 
Alaunſtein, m. T. de Nat. allu- 
minite. 
Alaunwaſſer, n. acqua alluminata. 
Alaun werk, n. allumiera, cava 
d' allume. 
2) fabbrica dell’ allume. 
Alaunzucker, m. T. de Farm, zuc- 
chero alluminato. 


Albaͤtros, m. T. de Nat. albatro 


Ahnfrau, f. avola [la prima aute-“ Mebrenfefe, /. spigolatura, lo spi- 
nata nobile]. lare, 
Ahnherr, m. avolo [il primo ane“ Aehrenleſer, m. -in, J. spigola- 
vato nobile), $. die Ahnherren, edi tore, - trice. 
Ahn, 2. | Aehrenſtein, m. vedi Asbeſt. It 
Aehneln, „. n. somigliare, rassomi-|vedi Strahlſtein. 
gliare, aver della simiglianza; esser si-| Aehren voll, agg. spigoso, abbon- 
mile. F. er ähnelt feiner Mutter, ritrae! dante di spighe, 
dalla mach e, somiglia alla madre. Aehrig, agg. spigoso, che ha delle 
Aehnlich, ‘agg. somigliante, rasso- spighe. l 
migliante; it. simile. &. fie ift ihrem Va: di, n. vedi Faulthier. 
ter ahnlich, ella somiglia a suo padre, ri-|- A iche, J. stazzatura; it. vedi Eiche. 
trae dal padre. Aichen, . a. stazzare; it. vedi eichen. 
S. T. de Mat. ähnliche Figuren, gu- Akademſe, V ꝛccademia . 8. die Aka⸗ 
re simili. F. ähnliche Glieder (einer Glei- demie der Kuͤnſte und Wiſſenſchaften, l’ac- 
chung), termini analoghi, F. ähnliche Be⸗ cademia delle arti e delle scienze, 
griffe, Xusbride, idee, termini analoghi.| 2) Akademie, Per Hochſchule, accademia, 
F. einem Wolfe ahnlich ſtürzte er auf ihn; Akademiker, m. accademico, 
los, gli saltò addosso come un lupo, quall Akademiſch, agg. accademico, 
lupo. F. Was thaͤteſt du in einem ähnli Afademift, m. accademista. 
chen Falle? che faresti in un caso simile,, Akatalepſſe, /. T. de Med. aca- 
in un caso tale? g. auf ahnliche Weiſe, talepsia (Gehirnkrankheit). 
in modo simile, in simil modo. Akataléptike r, m. T. de Eil. 
Aehnlich, avv. somigliante. &. Ei- [Zweifler], acatalettico. 
nem aͤhnlich ſehen, somigliare, rassomi-|_ Akataléptiſch, agg. acatalettico. 
gliare ad uno. $. Fig. das ſieht ihm Gbn:|8. ein akataleptiſcher Vers, verso acata- 
lich, questo è tutto lui; questa è cosallettico (dem keine Sylbe fehlt). 
da lui; si vede bene che è lui. Akatholieismus, m. acattolicismo. 
Aehnlichkeit, /. somiglianza, ras-| Akathöliker, m. -acattolico. 
somiglianza; it. analogia, F. es findet Akathöliſch, agg. acattolico. 
eine auffallende Aehnlichkeit zwiſchen ibneni Akazie, 7. 
Statt, c'è una maravigliosa rassomiglian-| Aka zienbaum, m. 
za fra di loro. F. die deutſche Sprache hat“ Akazienblüthe, /. fiore d’acacia. 
viel Aehnlichkeit mit der hollaͤndiſchen, 2] Akelei, 7. T. de Bot. aquilegia, 
una grande analogia fra il linguaggio Te- aquilina, . 
desco el’Ollandese, F. die Aehnlichkeit der] 2) vedi Ukelei. 
Woͤrter, Begriffe, Tanalogia delle parole, 3) (Fingerkrankheit), panereccio, pate- 
delle idee. reccio 
4 T. de’ Mat. somiglianza. Neferig, n. vedi Ederig. 
ehnlichkeitsbeweis, m.somi-| Akmélle, f. T. de’ Bot. alchimilla. 
lianza provata con l’analogia. Akolüth, m. Voce greca [Nachtre⸗ 
Aehnlichkeitsgrund, m. argo- ter, Prieſtergehuͤlfe], accolito. N 
mento tratto dall’ analogia. Aküſtik, /. (Schalllehre; Gehoͤrleh⸗ 
Ahnung, J. presentimento, 8. ich re], acustica. : 
habe eine Ahnung, daß... ho un pre Aküſtiſch, agg. acustico. 
sentimento, il cuor mi presagisce, che....| A el, n. (engliſch Bier), vedi Ale. 
Ahnungslos, agg. senza alcun pre-| Ala baͤſter, m. alabastro. Albern, avv. scioccamente, scem- 
sentimento, Alaba ſte rbruch, m. cava d’alabastro. piatamente, inettamente ; it. scipitamente, 
Ahnungsvermoͤgen, n. facolà) Ala baſterbuſen, m. poet. seno poffamente. F. albern reden, ſchwatzen, 
di pres entire l'avvenire. d'alabastro, alabastr.no. dir delle sciocchezze, scipitezze, inezie. 
Aborn, m. Alabaſterer, m. scultore in alabastro. f. ſich albern betragen, comportarsi gof- 
Ahornbaum, m. Alabaſterhand, f. poet. mano d' a- famente, da scempio, far delle sciocchez- 
Aho tnen 8 . fatto di labastro, bianca come alabastro. ze, degli spropositi. È. albern antwor⸗ 
4880 o Alabaſtern, agg. alabastrino, d'a- ten, rispondere golfamente, da scimunito, 


An- labastro. a sproposito. 
„ m. escrescenza dell Alabaſterſalbe, f. unguento d'a- lbern, . n. [albern reden], dire 


Al d a] labastro. delle sciocchezze, cose scipite. 
hornwald, m. acerajo, acereto. Alabaſtrit, m. T. de Nat. alaba-] 2) Per ſich albern betragen, compor- 
Ahornzucker, m. zucchero tratiostrite. N tarsi goſſamente, da scempio. 
dall’ acero, i i Alant, m. T. de Nat. [Didfopf],| 3) Per poſſenhaft ſcherzen, dahlen, 
. Ae hr e, /. Spiga; it. poef. arista. 8 ghiozzo. ruzzare, far baje, ſare la ſanferina. 
eine kleine Aehre, spighetta. 8. Aehren 2) T. de' Bor. elenio; enula, enula 4) Per kindiſch werden, vedi kindiſch. 
bekommen, anſetzen, spigare, fare, metter campana. ° Alber nheit, V. sciocchezza, sciem- 
spighe. $. in Aehren ſchießen, spigare, Alantbeere FJ. ribes nero. piataggine, mellonaggine, goffaggine, bag- 
venir su. $. Aehren leſen, spigolare, ri-| Alantbeer ſtrauch, m. ribes nero.'pianata. F. er redet. nichts als Albernhei⸗ 
spigolare; ristoppiare. S. voll Kehren Alantwein, m. vino d'elenio. fen, non dice che delle sciocchezze, delle 
spigoso. i . l Alarm, m. [farm], allarme, tumulto, cose scipite, insulse. &. er fagte tauſend 
T. de Chir. vedi Kornaͤhrenbinde. romore. It. T. mil. Alarm blaſen, trom⸗ Albernheiten, egli disse mille castronerie, 
A ehren, v. n. [Aehren lefen], spi- meln, suonare, battere l'allarme. ‘goll'aggini, scipitezze. $. ſie beging eine 
olare. 2) Per Schreck, spavento, allarme. große Albernheit, ella commise una gran- 
2) Per Aehren bekommen, spigare, far $. Alles in Allarm feben, metter tutti iu de imprudenza, fece una Bran pazzia. 8. 
le spighe. Jallarzie; cagionar loro gran spavento. es ift eine große Albernheit von Dir zu 
Aehrenbekraͤnzt, gg. Poet. co-- Alärmtrommel, J. vedi Lärm- glauben, daß. ... è una gran pazzia, bes- 
rohato ci spighe. trommel. saggine la tua di credere, che NE; 
Aehre uff fd, m. T. de Nat.arerina.| Aläun, m. allume. 8. gebrannter, Albinos, m. vedi Kakerlak, Weißling. 
Aehrenfoͤrmig, agg. in forma di verkalkter Alaun, allume usto, calcinato. Alb file, J. vedi Weißſiſch. 
spiga. Alaunartig, agg. alluminuso. Album, u. vedi Stammbuch. 


F2 


acacia, acazia. 


Albe, „ F. vedi Weißpappel. 


Albeln, v. u. (von Bienen), degene- 
rare, inbastardire. g 

Alber f. uͤbl. Weißpappel, 

Alberbaum, m.] vedi. g 

Alberling, m. zucca senza sale, 
testa sventata, baggeo. 

Albern, agg. leinfaͤltig, dumm), 
sciocco, scempio, inetto; it. scipito, goffo. 
S. ein albernes Gaͤnschen, Geſchoͤpf, una 
scioccherella, una seinpliciotta. &. alber⸗ 
nes Geſchwaͤtz, Zeug, sciocchezze, scipi- 
tezze, inezie; it. spropositi. S. albernes 
Betragen, maniere goſle, scipite. 


acero, acera. 


— 


44 Albus 


# 


(giudice di Spagna]. ſein Geld, tutti i suoi danari. &. all ihre 

Alcaheſt, m. vedi Alkaheſt. Muͤhe war umſonſt, ogni sua premura, 

„Alchemſe, | f. [Goldmacherei], al-|tutte le sue premure furono inutili, F. all 

HE m (e, chimia. fein Dido. thun, far il suo possi- 
Emiſch sca bile It. vedi aller. 

Alch y'miſ ch, | agg» alchimico, All, 1 avv. ſaus, zu Ende], finito, 


Uldymit, m. [Goldmacher], al- 

imista, 

Alcohol, m. vedi Alkohol. 

Alcoran, m. vedi Alkoran. 

Alcyönie, F. T. de’ Nat. alcionio. 

Aldermann, m. Voce inglese, al- 
dermanno [scabino]. 

Aldiniſch, ass. T. degli Stamp. 
aldino. 

Ale, n. Voce inglese (engliſch Bier), 
sorta di birra, cervogia ing lese. 

Ulerandefner, m. pl. T. de Poet. 
versi alessandrini. 

Nlerandrinifd, age. Poet. ale: 
xandriniſche Verfe, versi alessandrini. 

Alfanz, m. chiappola, baja; it. stra- 
vaganza, sciocchezza. S. den Alfanz fab: 
ren laſſen, lasciare, tralasciare le baje, le 
chiappole. ‘ 

Alfanzer, m. buffonez che dice 
delle chiappole, che fa delle baje. 

Alfanzerei, /. [Albernheit; Pofîe], 
buffoneria, chiappola, baja; sciocchezza, 

Algeber, J. [Buchſtabenrechnung; 

Algebra, Gleichungslehre), algebra. 

Algebräiſch, agg. algebraico, d' al- 
gebra. $. eine algeöraiſche Gleichung, 
equazione algebraica. 

Algebraiſt, m. algebrista. 

Ulimentation, /. Voce lat. [Un: 
terhalt], alimento, nutrimento. 

Alimente, n. pl. T. de 

Alimeéentengelder, Giur. gli ali- 

Alk, m. T. de Nat. [ Papageientau⸗ 
cher], alca. 

Alkaheéſt, m. T. degli Alch. alca- 
este 3 dissolvente universale. 

Alkali, n. [Laugenſalz], alcali. 

Alkalſniſch, agg. alcalino. 

Alkäliſch, agg. alcalico. 8. alfali: 
{her Natur, alcalescente, 

Alkaliſiren, . a. T. de Chim. al- 
calizzare. x 

Alkaliſfrung, /. T. de Chim. al- 
calizzazione. 

Alkermes, m. 7. de’ Farm. al- 
chermes, confezione d' alchermes. 

Al k o i) b I, m. T. de’ Chiim. [Wein: 
geiſt], alcool, spirito di vino rettificatis- 
simo. S. waſſerfreier Alkohol, alcool as- 
soluto, 

2) T. de Farm. (das feinfte Pulver), 
polvere alcoolizzato finissima. 

Alkoholiſſren, -. a. T. de’ Chim. 
e Farm. ridurre in polvere impalpabile; 
rettificare perfettamente, |, 

Alkoholiſtrung, J. rettilicazione, 

Alkoholometer, m. [Weingeiſt⸗ 
meſſer ], alcoolometro. 

Alkor an, m. [Koran], alcorano. 
Alkoraniſt, m. osservatore dell 
alcorano. 

Alkoven, m. alcova. 

All, n. Voce poet. Welt], Puniver- 
30, l'universo mondo. 8. im ganzen All 
der Natur iſt nichts ohne Endzweck, in 
tutta la natura niente trovasi senza un fine, 
senza uno scopo. : 


Uffe,i consumato, vedi gli esempj. 
3. fein Vermoͤgen alle machen, cousuma- 
re, spendere tutto il suo avere. &. der 
Wein iſt alle, non c'è più vino, il vino 
è finito, consumato. $. das Holz iſt alle, 
tutta la legna è consumata, venuta a fi 
non c’è più legna. &. das Brod iſt alle, non 
c'è più pane, tutto il pane è stato consu- 
mato. $. alle werden, andar mancando, 
andarsi consumando, venir a fine. 8. auch 
das groͤßte Vermoͤgen wird alle, il più 
gran capitale viene a fine. 0 

2) Fam. Per eben, ganz, p. e. du 
kommſt all recht, tu vieni, tu arrivi bene 
a proposito. 

3) Per uͤberall, P · e. all, uͤber all, da 
per tutto, in ogni luogo. 

Allanerkannt, agg. generalmente 
riconosciuto, 

Allbarmherzig, agg. (von Gott), 
misericordiosissimo. : 

Allbarmherzigkeit, F. (Gottes), 
misericordia infinita; 

Allbefruchtend, age. Voce poet. 
(von der Sonne), che tutto fertilizza, e fe- 
conda. 

Allbegluͤckend, agg. Voce poet. 


che rende ognun felice, 


che domina il tutto, dominante l'universo. 

Allbeherrſcher, m. Voce poet. 
signore supremo, dominator dell' uni verso. 

Allbekannt, agg. a tutti noto, no- 
tissimo. 

Allbelebend, agg. Voce poet. vi- 
viſicante ogni cosa. 

Allbeleuchtend, agg. Voce poet. 
che chiarisce, illumina tutto, 

Allbeliebt, agg. amato da tutti, 
generalmente amato. ' 

Allbelohnend, agg. Voce poet. 
ricompensante tutti. 

Allbeneidet, agg. Foce poet. in- 
vidiato da tutti, 
Allbereits, avv. vedi bereits, ſchon. 
Al lb eruͤhmt, agg. celeberrimo, fa- 
mosissimo. . 

Allbeſeelend, agg. Voce poet. ani- 
mante, che anima tutto. 

Allbeſeligend, agg. Voce poet. 
beatificante tutto, che bea ognuno j$ it. che 
rende ognun felice, beato, 

Allbeſeliger, m. Voce poet. (von 
Gott), sorgente d' ogni beatitudine, felicità. 

2) T. de' Teol. unitario. 

Allbewundert, age. Voce poet. 
da tutti ammirato, ammiratissimo, 

Allbezaubernd, agg. Voce poet. 
che incanta ognuno, che rapisce tutti 
i cuori. j 

All daͤ, avv. vedi daſelbſt. 

Alldieweil, conj. ant. [weil], con- 


secosachè. 


Alldört, avv. vedi dort. 
Alldoͤrtig, agg. vedi dortig. 


1 


nißrede], allegoria; allusione. 


— 


Allbeherrſchend, agg. Voce poet- 


in modo allegorico. 

Alleg or ſſt, m. allegorista. 

Allegro, avv. T. di Mus. [munter, 
lebhaft], allegro. 

2) ein Allegro von Mozart, un Alle 
gro di Mozart. 

Allegretto, avv. T. di Mus. alle- 
gretto. F. cin Allegretto von Hummel, un 
Allegretto di Hummel. 

Allein, avv. [ ausſchließlich, nur], 
solo, solamente, non... che... 5 er 
allein kann mich gluͤcklich machen, egli 
solo può rendermi felice. &. Gott allein 
anbeten, adorare solamente, solo Dio. 8. 
fie lebt fuͤr ihn allein, ella non vive che 
per lui, vive per lui solo. S. Geld allein 
macht nicht gluͤcklich, il solo danaro, il 
danaro solo non rende felice, 

2) Per einſam, ohne Geſellſchaft, solo, 
soletto, sola, soletta. $. ich fand ſie allein, 
la trovai sola, sola soletta. S. du biſt ja 
allein, ui sei già solo soletto, tutto solo, 
solo solo. F. ich habe es allein ausgefuͤhrt, 
l'ho condotto a fine da me solo. È. ganz 
allein, solo solo, tutto solo. S. mit Ei⸗ 
nem allein reden, parlare ad alcuno in 
disparte, da solo a solo, a quattr' occhi. 
8. unter Zweien allein, da solo a solo, 
a quattr’ occhi. F. allein bleiben, rima- 
ner solo, star solo solo. 

Allein, conj. [aber], ma, però. &. ich 
erwartete ſie, allein ſie kam nicht, io l’a- 
spettai, ma non venne, non venne però. 

2) Per nur, p. e. nicht allein, ſondern 
auch, non solo, non solamente, ma ancora. 

Allèinbeſitz, m. posesso esclusivo. 

Alleinfriede, m. vedi Separat⸗ 
friede. 3 i 

Alleingeſang, m. [Sologefang], 
canto a solo. 

Alleingeſpraͤch, n. [Selbftgefprid], 
monologo. 

Alleinhandel, m. monopolio. 

Alleinherr, m. [Gelbftgere 

Alleinherrſcher, ſſcher], monarca 

Alleinherrſcherin, f. Selbſtherr⸗ 
ſcherin], sovrana. 

Alleinherrſchaft, /. monarchia, 

Alléinig, agg. lausſchließlich l, esclu ; 
sivo. F. der allcinige Beſitz, posesso esclu- 
sivo. 

2) Per ein, einzig, solo, unico. $. der 
alleinige Gott, Dio unico, Dio uno [e 
trino |. 

Allein ſaͤnger, m. [Solofinger], 
cantante a solo. . 

Alleinſaͤngerin, f. [Solofinge 
rin], cantatrice a solo, prima donna. 

lleinſpiel, n. [Solofpiet], solo; 
sonata a solo. F. T. di Giuoco, vedi Solo. 

Alleluja! vedi Halleluja. 

Allemal, avv. [jedes Mal], ogni 
volta, tutte le volte; it. immer, allezeit. 
8. ich verbiete es Dir ein fuͤr allemal, te 
o proibisco tina volta per sempre. $- alle: 
mal wenn (fo oft! ich ſie febe, ogni [qual] 
[che] la vedo... 

emaͤn de, J. Voce franc. Alle 


volta 


Al 


ciosiachè, conciossiacosachè, conciofos- manda, Allemanna (danza tedesca]. 


Allenfaͤllig, age. vedi etwaig. 
Allenfalls, asso [auf jeden Fall!, 


in ogni caso, ad ogui evento, checchè ne 


Allee, f.[Baumgang], viale [d'alberi]. ‘avvenga. 
Ullegorte, /. [Unfpielung, Gleich⸗ 


2) Per etwa, vedi. 
3) das kann allenfalls [zur Noth] an: 


Allenfallfig 


gehen, a buon bisogno, in caso di bi- hat es am allerbeften gemacht, l’ha fatto 


sogno , all’ uopo può passare. 

Allenfallſig, ago. vedi etwaig. 

Allenthalben, AVV ſuͤberall], da 

tutto, in ogni lhogo. 

Aller, agg. aller, alle, alles, tutti 
gli uomini, F. von allen [Allen] geliebt 
werden, esser amato da tutti. &. er hat 
es Allen geſagt, l'ha detto a tutti, 8. alle 
Welt weiß es, tutti lo sanno, oguuno lo sa. 
&. was dachten Sie denn in aller Welt? 
a che pensavate mai? a che pensavate 
in nome di Dio? F. dies find alle meine 
Schulden, questi son tutti i miei debiti. 

&. alle Tage, Fabre, tutti i giorni, 
tutti gli anni. 8. ein Kleid auf alle Tage, 
vedi Alltagskleid. §. alle zwei, drei Jahr, 
ogoi due, tre anni ; un' anno si ed uno, 
due nb. $. alle, aller vierzehn Tage ein: 
mal, una volta ogni quindici giorni. 

$. alle beide, tutti e due, amendue, 
entrambi; l'uno e l’altro, F. alle zuſam⸗ 
men, tutti quanti insieme. F. alles gu: 
fammengenommen , ogni cosa ben consi- 
derata. 8. ich fagte es ihr mit aller Se: 
laffenbeit, in alem Guten, glielo dissi 
con tutto il sangue freddo possibile, con 
le belle e le buone. F. mit aller Gewalt, 
ad ogni modo, patto. F. mit al 
lem Fleiße, con ogni diligenza pos- 
sibile; a bello studio, a bella posta 

. ohne allen Zweifel, senza il menomo 

ubbio. &. ohne alles Bedenken, senza 
la menoma difficoltà. &. ohne alle Ur: 
ſache, senza la menoma ragione. 8. alle, 
zu allen Stunden bereit, ognora pronto. 
S. aus allen Kraͤften, a tutta possa, con 
ogni sforzo. $. zu allem Gluͤck, Ungluͤck, 
per buona fortuna, fortunatamente; per 
disgrazia, sfortunatamente, per disav- 
ventura. i 

8. T. de Com. Alle für Einen und 
Einer fuͤr Alle, tutti per uno, ed uno 
per tutti; in solido; al tutto, allo 'ntero. 
3. um Alles wuͤrde ich es nicht thun, 
non lo farei per tutto l'oro del mondo. 
S. du biſt mein Ein und mein Alles, 
tu sei il mio tutto, l’anima mia. $. um 
Alles kommen, perdere il tutto, tutto 
il suo avere. &. Alles oder nichts, tutto 
o nulla; o Cesare o niente. $. alles gu: 
fammengenommen, compreso, compren- 
dendo il tutto, F. es iſt Alles Eins, è 
tutt’ uno ; è tutt’ una cosa. 8 
alles in der Welt fuͤr dich 
to il possibile per te, 8. i 
ibn uͤber Alles, lo stimo, 
ogni cosa. $. ſich in Alles ſchicken, ac- 
comodarsi a tutto. S. bei alle dem, con 


0 ſch farò tut- 


tutto ciò, ciò non ostante. S. Alles in It. 


Allem, in tutto ; in tuito e per tutto; com- 
pensato tutto. 


zwanzig Thaler, sono venti talleri in tutto. zu vollziehen geruht, 
8 es koſtet mir Alles in Allem dreißig di sottoscrivere la patente di proprio 
ulden, in tutto, e per tutto, com- p 


reso tutto, mi costa trenta fiorini. &. 


lles in Allem ſein, essere il factotum,|inigen, Kaiſern) p. e. 
il Ser faccenda, il faccendiere; it. aver begab 


potere illimitato. 


Allerbarmend, age. vedi all: la corte, 


barmherzig. 


Allerbarmer, m. Voce poet. Gott M 
der Allerbarmer, il miserieordiosissimo 


Iddio. l 
Allerbaum, m. vedi Pappel. 
Allerbeſte, agg. der, die, 

lerbeſte, il, la migliore di tutti. $. 


renissimo. $. Allerdurchlauchtigſter, Groß⸗ 


ich will ſcheholz], campeggio. 


ſchaͤze, liebe ſſter Vater (Titel des Papſtes), Santissimo, 
l'amo sopra |Beatissimo Padre. 


8. das macht in Allem jeftàt haben das Patent Allerhoͤchſt Selbſt 


das al⸗ 
er der Adler fliegt am allerhoͤchſten, Taquila[bin am allerſchlimmſten dabei weg⸗ 
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vola più alto d'ogni altro uccello. $. der 
allerhoͤchſte Gott, l'altissimo Dio, Signore. 
F. die Allerhoͤchſte Willensmeinung Seiner 
Majeſtaͤt des Koͤnigs ift... il volere di 
S. M. &, S. M. vuole, che. 

Allerhoͤchſte, m. [Gott], l’Altis- 
simo; Dio. 
6 SUOL: i, agg. indecl. vedi aller: 
and. ö 
Allerlei, n. zibaldone, mescuglio. 
F. ein Allerlei von Fleiſch, un manica- 
retto. F. ein nützliches Allerlei (Bud), 
un zibaldone di varie cose utili. 

Allerletzt, avv. zu allerletzt, tut 
alla fine, F. er kam zu allerletzt, egli fu 
l’ultimo a venire. 

Allerletzte, agg. l’ultimo di tutti. 

Allerliebſt, avv. a maraviglia, leg- 
siadramente, graziosissimamente. 3 te 
tanzt, ſingt, ſpielt allerliebſt, ella balla, 
canta, suona a maraviglia, d'un modo 
graziosissimo. F. das iſt allerliebſt! stu- 
pendo! bellissima davvero! quanto mai 
gentile ! 

Allerliebſte, gg. il più caro, 
amato, &. mein allerlͤebſter Freund N. 
iſt geftorben, il mio più caro, amato a- 


Allerſchlimmſte 


meglio di tutti. * 
Allerchriſtlichſte, agg. der aller: 
chriſtlichſte Koͤnig [von Frankreich], il Re 
Crisfianissimo [di Francia]. 
Allerdings, avv. [ginglih], inte- 
ramente, del tutto. 
2) Per freilich, jawohl, sicuramente, 
ma sicuro! senza dubbio. 
Allerdurolanotigit, age. (Zi: 
tel der Kaiſer und Könige in der Anrede), se- 


maͤchtigſter Koͤnig, Allergnaͤdigſter Koͤ⸗ 
sa und Herr! (in Eingaben, Viteſchriften), 
ire! 

Allerérſt, avv. [eben erft], or ora, 
per l'appunto, in questo momento, punto. 
It. testè, pocanzi, poco fa. 

Allererſte, agg. primo di tutti. $. 
ich war der allererste der kam, io fui il 
primo ad arrivare, arrivai prima di tutt. 

Allergetreuſte, | der al: 

Allerglaͤubigſte, i lergetreufte, al: 
lerglaͤubigſte Köpig [von Portugal], il 
fedelissimo re. 

Allergluͤcklichſte, agg. il più fe- 
lice di tutti, degli altri. È. es war mein 
allergluͤcklichſter Tag, fu il più felice gior- 
no della mia vita, 

Allergnaͤdigſt, avv. graziosissi- 
mamente. F. wenn Em. Majeftàt aller: 
gnädigſt geruhen wollten... se S.M. o 2) Per niedlich, zierlich, gentilissimo, 
V. M. volesse graziosissimaznente degnar- (leggiadrissimo, $. ein allerliebſtes Maͤd⸗ 
si. &. Se. Majeſtat haben allergnaͤdigſt chen, una vaghissima fanciulla. 
erlaubt, daß ... S. M. ha graziosissima-| Allermanns freund, m. amico 
mente concesso , che tea „ adi tutti. N 

Allergnädigſt, agg. allergndbig:| Allermannsharniſch, m. T. de 
ſter Koͤnig, Kaiſer, Fuͤrſt! Sire! $. un⸗ Bor. aglio serpentino. 
fer allergnaͤdigſter Koͤnig hat.... il no-] Allermaßen, avv. [auf gleiche 
stro graziosissimo re ha... Weiſe, fo wie!, intutto e per tutto come, 

A ler I) alte r, m. Voce poet. Gott, dello stesso modo. ö - 
der Allerhalter, Dio conservatore dell'“ 2) Per weil, vedi. 
universo, d’ogni cosa. Aller meist, avo. [amallermeitten], 

Allerhaͤnd, age. indecl, ogni sorta, |principalmente , massimamente. S. Al⸗ 
diverso, vario. F. allerhand Buͤcher, ogni len Gutes thun, am allermetſten (aller⸗ 
sorta di libri. $. allerband Gedanken, meiſt] aber den Nothleidenden, far del 
varj pensieri. $. allerhand Menſchen, per- bene a tutti, ma principalmente, massi- 
sone d' ogni ceto, d’ogni condizione. mamente però ‘a’ bisognosi. 
allerhand ſchoͤne Sachen, ogni sorta di] Allermeiſte, agg. p. e. die allere 
belle cose. . . |meiften Menſchen find... Ia maggior parte, 

a All erbeilig en, das Feſt Allerhei⸗ in più degli nomini souo... 8. in den 
ligen, Ognissanti. allermeiſten Fallen, il più delle volte, per 

Allerhéiligenholz, u. [Campe⸗ 


e. 


mein allerliebſtes Madden! mamma mia 
cara! mia carina! carina! la mia carissima 
ſanciulla! 


lo più. 

Al lernaͤchſt, ars. [ganze nahe, am 
naͤchſten], del tutto vicino 3j muro a muro. 
3. er wohnt allernaͤchſt bei mir, egli di- 
mora qui allato, muro a muro. 

2) Per fo eben erſt, p. e. den Brief, 
den ich allernaͤchſt bekommen babe, la 
lettera che ho ricevuta ora, in questo 
punto, momento. A 
Aller nächſte, agg · il più vicino, 
prossimo di tutti, di ogni altro. $. mein 
allernächſter Verwandter, il più prossimo 
parente. 


Allerheiligſte, agg. allerheilig⸗ 


Allerheiligſte, n. (im Tempel, der 
Kirche), Sancta Sanctorum. It. il penetrale. 
. eccles. il Sautissimo [Sacramento]. 


Allerhoͤchſt, avv. p. e. Se. Ma: 
S. M. s'è degnata 


ug no. 

Allerboͤchſtderſelbe, agg. (von Allerneueſte, agg. il più nuovo. 
0 Allerhoͤchſtderfelbe §. die allerneueſte Mode, l'ultima moda, 
ſich mit dem ganzen Hofſtaate nach d. 
der Kirche, 8. M. si rese, seguita da tutta gusto. 
alla cattedrale. Allerſchlechteſte, 


Allerhoͤchſtdieſelben, L. L. di wtti, il 
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essimissimo. 8. 


il peggiore 
5. Pl. Etwas am 
. M. 

Allerhoͤchſtdieſelben, age. 
der Anrede an Könige, Kaiſer), p. e. vi 
Maestà! [V.M.]. 

Allerhoͤchſte, g. altissimo, 8. 


gio di tutti, pessimissimamente, 

Allerſ limmſte, a 7 il peggiore, 
il- peggio, $. das Allerſch immſte dabei 
ift.,, il peggio di tutto siè.., 8. ich 


» 


allerſchlechteſten machen, far q. c. il peg 


mico N. è morto. S. allerliebſte Mutter! 


im allerneueſten Geſchmack, all' ultimo 


— 


46 
gekommen, iu questo affare ne ho toccate 
le pegriori, ne sono uscito il peggio. 

2 llerſchoͤn ſt e agg. sup. il più bello, 
la più bella [di tutti). $. avv. er hat am 
allerſchoͤnſten geſchrieben, egli ha scritto 
meglio di tutti gli altri, | 

Allerſeitige, agg. p. e. Ihr al: 
lerſeitiges Wohlbefinden freut mich herz⸗ 
lich, mi rallegro quanto mai di vedervi 
tutti in buona salute. 

Allerſeits, avv. [von, auf allen 
Seiten], da ogni lato, attorno attorno. 
F. der Garten, der das Haus allerſeits 
umgibt, il giardino che attornia la casa 
da ogni lato, che va attorno attorno. — 

2) Per inageſammt, tutti quanti, tutti 
insieme. F. ich habe die Ehre, mich Ih⸗ 
nen allerſeits gehorſamſt zu empfeblen, ho 
Ponore di riverire ossequiosamente tutta 
la compagnia. F. der Grund hiervon ift 
Ihnen allerſeits bekannt, la cagione di 

uesto è nota, conosciuta a ognun di loro. 

Allerunterthaͤnigſt, avo. umi- 
lissimamente, ossequiosissimamente. &. 
allerunterthaͤnigſt bitten, pregare umi- 
lissimamente. oo 

Allerunterthaͤnigſte, age.(in 
Wittſchriften an Könige, Kaiſer), umilissimo, 
divotissimo» mein allerunterthaͤnig⸗ 
ſtes Geſuch, la mia umilissiina supplica, 
preghiera. $. Ew. Majeftàt allerunter: 
thaͤnigſter Diener, di V. M. divotissimo, 
ed umilissimo servo. È 

Allerwaͤrts, aur. (ùberal], dap- 

tutto, iu ogni luogo, lato, 

Ullermwegen, avv. vedi allenthal⸗ 
ben. Ic. vedi allewege. i 

Allerweiſeſte, gg. sup. il più savio, 
sapiente. S. das Allerweiſeſte, was er thun 
kann, ift,.. il meglio che possa fare 


si è.., 
Allerwelts burger, m. [Cosmo⸗ 
ö polti] cosmopolita, 
A 
Alles di aller 
Alles, . vedi . 
Alleſ a 17 agg. indecl. (ſaͤmmt⸗ 
lich], tutti, tutti insieme, 
42 lleſamt, avv. [inégefammt], tutti 
insieme. : 
Allewege, ave. [fiberall, und alle: 
seit], tutta via; sempre, dappertutto. F. 
allerwege froͤhlich ſein, essere sempremai 
allegro. i 
2) Per alleweile, eben jetzt, vedi. 
3) Per allerdings, vedi. 
40 Per allermaßen, vedi. . 
Alleweile, avv. Fam. leben jetzt, 
fo eben], or ora, in questo punto, mio- 
mento; it. incontinente. Ì 
Allezeit, avv. immer, ftetè],sempre, 
ognora, sempremai. 
Fertige, egli è, sta sempre pronto. 
Ullgebietend, agg. poet. che domina 
tutto il mondo. È. Fig. die allgebietende 
Nothwendigkeit, Tirresistibile necessità, 
Allgegenwart, 7. (Gottes), pre- 
senza in ogui luogo. 
AlLgég enwaͤrtig, agg · presente 
in ogni luogo. , 
Allgegenwaͤrtig, avv. dapper- 


tutto, in ogni luogo. 


Allgegenwartsbekenner, m. 


T. de Teol. ubiquista. i 
Allgeliebt, agg. amato da tutti, 
generalmente ama. 


Allgemach, avv. lallmaͤhlich, nach 


Allerſchoͤnſte 


8.x er iſt der allezeit 


und nach], a poco a poco, pian piano, 
a mano a mano. 

Allgemein, avo. geueralmente, uci- 
versalmente, da tutti. $. man glaubt all: 
gemein, daß... si crede generalmente, 
che. . . 8. das geſchieht allgemein, que- 
sto si fa da tutti, tutti lo fanno, F. all: 
gemein maden, generalizzare, render 
generale, 

Allgemeine, agg. generale, uni- 
versale, comune, S. ein allgemeiner Grund⸗ 
ſatz, massima generale. F. das iſt die all: 
gemeine Sage, Meinung, questa è la 
voce, l'opinione comune, del comune. 
$. eine allgemeine Waſſersnoth, «bun: 
gersnoth, una inondazione, carestia uni- 
versale, S. mit allgemeinem Beifall, con 
applauso universale, con general applauso. 
FJ. ein allgemeiner Begriff, idea, nozione 
generale. F. die allgemeine Weltgeſchichte, 
l’istoria universale. $. eine allgemeine 
Kirchenverſammlung, un concilio ecu- 
menico, 

Allgemeine, x. il generale, l’uni- 
versale. 8. T. de Fil. das Allgemeine 
und das Beſondere, l’astratto e il con- 
creto. $. im Allgemeinen, av. iu geue- 
rale, generalmente, 

A ikgemeinglaube, m. cattolicismo, 

Allge 
versalità. 

2) Per Gemeingut, vedi. 

Allgemeinmachung, 
ralizzare, il render generale. 

Allgenugſam, agg. (von Gott), 
a tutti sufficiente. 

A{genigfamfeit, 7. (Gottes), 
sufficienza per tutti. 

Allgerecht, 
giusto; giusto inverso tutti. $. Gott der 
Allgerechte, giustissiimo Iddio, 
gerechter Gott! giustissimo Iddio! 

Allgewalt, /. vedi Allmacht; 11. 


me inheit, f. generalità, uni- 


F. il gene- 


lerweltsfreund, m. amico poet. die Aae d Reize, la forza 


irresistibile de suoi vezzi. 
Allgewaltig, gg. vedi allmaͤchtig. 
It. poet. ein allgewaltiger Zauber, in- 
canto irresistibile. 
Allg naͤdig, 088. vedi allguͤtig. 
Allgoͤtterei, J panteismo. 
Allg u- ltig, ogg · dappertutto valido. 
Allguͤte, 7. (Gottes), bontà, cle- 
menza infinita, 
Ullgu'tig, agg. infinitamente buo- 
no, clemente. — 
Allg utigfeit, F. vedi Allguͤte. 
Allheit, /. T. de Fil. der Be⸗ 


griff der Allheit, l’idea dell' universalità. | 


Allherrſchaft, J. [ Univerfalmo: 


narchie], monarchia universale. 


Allherrſcher, m. vedi Allbeherr⸗ 


er. 
Allhier, avo. [hier], costi, costà; 
it. in questo luogo, qui, 


Allianz, fo [Binbnif], alleanza, 


confederazione. 
Allig at ibn, J. T. degli Aritm. 


alligazione, regola d'alligazione. 


Allifrte, mn. [Bundsgenoß, Ver⸗f 


buͤndete], alleato, confederato. 


Alljährlich, avv. annualmente, una 
volta l’anno, tutti gli anni. 
Alljaͤhr liche, agg. annuale, d'o- 


gni anno. 
All mach t, /. (Gottes), onnipotenza. 


Ulma dtig, agg. onnipotente, 


ogg · sommamente le 


Alltagskleid 


onnipotentissimo. $. der Allmächtige, m. 
e Dio. 
Al m d'btig, | AV Vo onnipo - 
Allm d'btiglid, tentemeute. 
Allmählig, avo. [nad und nach!, 
successivamente, a poco a poco, appocu 
appoco; a mano a Inano, pian piano. 
[[md'blige, agg. successivo, 
Al lmönatlich, avv. mensualineute, 
ogni mese. - 
Allmönatliche, agg. meusuale, 
d'ogni mese. 

Allnaͤſchtlich, avv. ogui notte. 

Ulind'btlihe, agg. d'ogui notte. 

a: I Dì 1115 vedi. Allodialgut. 

od i . lehnzins frei], al- 
lodiale, Libero: E° MEIER 

AILod 14 lerbe, m. erede allodiale. 

Allodiälgut, n. [Eigengut], beue 
allodiale, possessione libera, indipen- 
dente, 

MIA LIT f. debito allo- 
iale, 

Allſchreibekunſt, J. pasigrafia. 

Allſehend, agg. (von Gott), ouni- 
veggente, che vede tutto, 

Allſeitig, g. universale. S. eine 
allſeitige Geiſtesbildung, cultura, eru- 
dizione universale, . 

Allſeitig, avv. [von allen Seiten), 

ogui lato, sotto ogni aspetto. F. Gt: 
was allſeitig betrachten, considerare 4. 
c. sotto otzui aspetto, in ogui counes- 


sione. 

Allſeitigkeit, /. [der Bildung, 
des Geiſtes ], universalità, 

Allſtets, avv. uͤbl. allezeit, pedi. 
Allſtuͤndlich, avv. ogni ora, tutte 


ore. 
Allſtuͤndlich, agg. d'ogui ora, ad 


ogui ora, a tutte le ore. 


Alltag, m. [Werktag], giorao di 
lavoro. ; 

Alltaͤgig, agg. quotidiano, giornoa- 
liero. §. eine alltaͤgige Beſchaͤftigung, 
occupazione quotidiana, d’ogni giorno. 
S. das alitàgige Fieber, febbre quotidiana. 
Alltaͤglich, agg. d'ogni giorno, di 
tutti giorni. S ein alltaͤgliches Kleid, abi- 
to ordinario, di tutti giorui, d'ogui 
giorno. 

2) Fig. Per gemein, gewoͤhnlich, or- 
dinario, comune, triviale. &. alltaͤgliche 
Gedanken, pensieri triviali. F. ein alle 
taͤglicher Menſch, uomo ordinario, doz- 
zinale, da dozzina, F. ein alltäglicher 
Scherz, uno scherzo comune, già vecchio. 
Alltäglichkeit, f. [eine8 Satzes, 
Gedankens], trivialita. F. ſich durch feine 
Geſinnungen Uber die Alltaͤglichkeit erhe⸗ 
ben, mettersi al di sopra della, distin— 
gueisi dalla moltitudine comune cu’ suoi 
nobili sentimenti. 

Alltags, avv. di giorno di lavoro. 

Alltagsbeſchaͤftigung, /. vc- 
cupazione de' giorui di lavoro; it. d'o- 
gni giorno. i 
Ulltagsdibter, m. poetastro, 
cetnzzo, ö 
Alltagsgedanke, m. pensiero tri- 
viale. 

Ul[tagigefidt, 7. fisionomia or- 
dinaria, poco interessante. 
Alltagshut, . cappello d'ogni 
giorno. 

Alltaaskleid, n. abito d'ogui 


gioruo , ordinario, 


Alltags 
Alltagskopf, m. Fig. spirito 


ordinario, testa da dozzina. 

Alltags menſch, m. uomo comune, 
da dozzina, ordinario. 

Alltagsrock, m. vedi Alltagskleid. 

Alltagsſeele, f. animo volgare, 
comune. ° 

Allumfaſſend, agg. Voce poet. 
circondante, che circonda, attornia tutto, 
8. das allumfaſſende Meer, il mare cir- 
condlante la terra, che la terra attornia. 
$. eine allumfaſſende Gelehrſamkeit, eru- 
dizione universale, che abbraccia ogui 
&cienza, 

Allvater, m. Voce poet. Gott], 
A Padre di noi tutti, il comun padre, Dio. 

Allverbreitet, agg. dappertutto 
puo generale. F. eine allverbreitete 

euche, contagio generale, 

Allverbirgung, f cauzione so- 
Ldaria. 

Allverehrt, agg. rispettato, ve- 
nerato da tutti. 

Allvermoͤgen, n. vedi Allmacht. 

Allvermoͤgend, agg. vedi all: 
maͤchtig. 

Allverſoͤhnend, gg. T. de Teol. 
der allverſöhnende Tod Cyhriſti, la morte 
di Gesù Cristo che ha espiato tutti i nos- 
tri peccati, perla quale ha riconciliato | 

li nomini con Dio. 

Allverſoͤhner, m. Voce poet. (von 
Chriſtus), riconciliatore del genere umano. 

Allwaltend, agg. (von Gott), che 
regge, governa dappertutto. 

Allweiſe, agg. der allweiſe Gott, 
Gott der Allweiſe, Dio infinitamente 
sapiente. — 

Allweisheit, J. (Gottes), somma 
sapienza, sapienza E . 

Allwiſſend, age. der allwiſſende 
Gott, Gott der Allwiſſende, Dio onni- 


aciente, . 

Allwiſſenheit, /. (Gottes), ‘onni- 
scienza. 

Allwiſſer, m. checrede, pretende 
di sapere ogni cosa. 

Aim! {fetei, f. saccenteria, cogni- 
zione superficiale d'ogni cosa. 

All w o, ov. vedi wo. 

Allwoͤchentlich, avv. ogni setti- 
mana, i settimana una volta. 

Aliwd'chentlich, agg. d'ogni set- 
timana, ebdomadario. 

Allzeit, avv. vedi allezeit. 

Allzu, avv. troppo. 8. allzuviel, 
allzu wenig, allzu groß, allzu kiein u. 
ſ. w., troppo poco, troppo grande, 


troppo piccolo ec. l 

Allz u gleich, | avv. [Alle zugleich, 

All zumal, inggefammt], tuui 
insieme, tutti in una volta. 

Allzuſehr, ars. troppo, più del 
dovere. 

All zuviel, avv. troppo, disoverchio. 

A[[3uviele, agg. troppo, soverchio. 
8. allzuviele edu en, debiti dì sover- 
chio, troppi debiti. 

Almanach, m. [Kalender, Taſchen⸗ 
rt almanacco, lunario, calendario. 

Alm and in, m. T. de Nat. alman- 
dino, carbonchio. 

Almoſen, 7. limosina, elemosina, 
carità. $. Almoſen geben, austheilen, 
fare l’elemosive, la carità. F. der gern 
Almoſen gibt, caritatevole. $. Einen um 
ein Almoſen anſprechen, domandare, chie- 


kopf 


dere la limosina ad uno. 5. Almoſen 
ſammeln, raccogliere le limosine; it. fai 
una colletta. 

Almoſenamt, n. uffizio della cassa 
de’ poveri. 

Almoſenbrod, n. pane accatato, 
di limosina. 

Almoſenbuͤchſe, f. [Xrmenbidfe], 
bossoletto, cassotta, ceppo delle limosige. 

Almoſeneinnehmer, m. elemo- 
siniere, elemosinario, 

Almoſengeld n. [Armengeld], ele- 
mosine, limosine pubbliche. 

Almoſenier, m. vedi Almoſen⸗ 


pfleger. 

Almoſenkaſſe, . [Armenkaſſe), 
cassa de’ poveri, ceppo delle pubbliche 
limosine. 

Almoſenkaſten, m. vedi Almo⸗ 
ſenſtock. 

Almoſenpfleger, m. limosiniere. 

Almoſenſaͤckel, m. vedi Ulmo: 
ſenſtock. ° 

Almoſenſammler, 

Slulere. 
Almoſenſammlung, f. raccolia 
delle limosine, colletta» 
Almoſenſtock, m. ceppo delle li- 
mosine, 
Aloé, fi. T. de Bot. aloè. &. die 
amerikaniſche Aloe, aloè americano 3 agave. 
2) Per Aloeharz, uloè. F. glaͤnzende 

Aloe, aloè lucido. 

Aldeauszug, m. T. de' Farm. 
Aloeertract,! estratto di aloè. 
Aloeharz, n. aloè. 

Aloeholz, n. aloè, legno d'aloè. 

S. verſteinertes Aloeholz, agalocchite. 

Aloemittel, n. rimedio aloetico. 

Uloepillen, V. pl. pillule aloetiche, 
d’aloè. 

Aloͤſe, J. T. de Nat. ( Seefiſch), 


m. elemo- 


chieppa. 
Alp, m. incubo; fantasima. 
Alpdruͤcke n, u. &. T. de' Veter. 


bolsaggine. &. das Alpdruͤcken haben, vom 


Alpe gedruͤckt werden, aver l'incubo, s0oſ- si separarono da, come amici. 


frir dell’ incubo. 

Alp, J. lin der Schweiz), pastura, pas- 
colo alpino. F. die Alpen, le Alpi. 
die ender diesſeits, jenſeits der Alpen, 
i paesi cisalpini, transalpini. F. von den 
Alpen, alpino, alpigno. 

Alpenbewohner, m. alpigiano, 

Alpengebirge, n. vedi Alpen. 

Alpenhirt, m. vaccaro, pecorajo 
delle Alpi. 

Alpenſchnee, m. neve alpina. 

Alpfuß, m. segno pittagorico, fi- 
gura pentagona. It. T. d' Arald. pen- 
talfa. 

4 phbabet, n. [XVE], alfabeto. 

lphabétiſch, agg. alfabetico, 

Alphabetiſch, avs. alfabetica- 
mente, in ordine alfabetico. 

Alphof, m. casale d'un vaccaro alpino. 

Alpler, | m. vedi Alpenhirt 

Aelpler, * e 

Alpmaͤnnchen, n. ſantasima, incubo. 

Alpranken, J. pl. T. de Bol. 
dulcamara. 

DI pro fe U. F. [Roſenlorbeer] rosa 
alpina. 

Alpſchoß, T7. de Nat. belennite. 

Alpzopf, m. uͤbl. Weichſelzopf, vedi. 

Alraͤun, m. Z. de Bot. mandragora, 
circea. 


Als 47 
Alraͤun wurzel, f. radice di man- 


dragora. 

Als, conj. Ber come, quanto, 
come fosse. F. das iſt fo gut als Gold, 
è come fosse oro, questo vale quanto 
l'oro. F. fo viel als moͤglich, quanto pos- 
sibile S. eben fo klug als tugendhaft, 
così prudente come virtuoso. &. mehr, 
weniger als die Haͤlfte, più, meno della 
metà. F. dieſe Stube iſt weit hoͤher, als 
ſie breit iſt, questa stanza è più alta che 
larga. 5. es waren mehr als ſechszig 
Perſonen, c’erano più di sessanta per- 
sone. F. ſie iſt nicht fo reich, als man 
ſagt, non è tanto ‘ricco, quanto si dice.-&. 
mehr thun, als man verpflichtet iſt, far 
più del dovere, far più di quel che sì 
dovrebbe. F. ich weiß dies fo gut als 
du, io lo so sì bene come, quanto tu. 
F. fo viel als genug ift, quanto basta, 
a sufficienza. &. nicht langer als drei Tage 
noch, non più di tre giorni. 8. beſſer 
ſpaͤt, als nie, è meglio tardi, che mai. 
F. ich will lieber ſterben, als.... più 
tosto, più presto morire, che... 

2) Per außer, wie, che, eccetto, se 
non. F. ich habe keinen Bekannten hier 
als ihn, qui non ho altro conoscente che,. 
eccetto lui. &. er wird nirgends Ruhe 
finden als im Grabe, non troverà mai 
riposo che, se non nel sepolcro. $. kein 
Anderer als du, alcun altro se non tn. 
3. ich weiß nichts weiter davon, als was 
er mir geſagt hat, io non ne so, se non 
quello, che m'ha detto. $. er thut nichts 
als ſpielen u. ſ. w., non fa altro, che 
giuocare ec. F. nichts erfreut mich mehr, 
als ... niente mi rallegra quanto 

3) Per zum Beiſpiel, come, per esem- 
pio. 8. die Woͤrter auf e find meiſten⸗ 
theils weiblich, als: Beute, Freude. 
Lehre, u. ſ. w., le voci che si terminano 
in e, son per lo più di genere femmini- 
no, come, per esempio, Beute u. ſ. w. 

4) zur naͤheren Beſtimmung, come, 
da, se fosse, 8. ſie ſchieden als da 

er 
ſpricht davon, als von einer Kleinigkeit, 
egli ne parla come se fosse una, come 


S. uns bagatella. F. er lebt als Firft, vive 


da principe. $. als Frau, als Mann ge⸗ 
kleibet , vestito da donna, vestita da 
uomo. $. als Koͤnig, als Richter ver⸗ 
fahren, farla da re, da giudice. 

5) (zur blotzen Verbindung) p. e. ſowol 
er als ſie, e lui, e lei. F. er kann fo: 
wol leſen als auch ſchreiben, egli sa e 
leggere e scrivere, 

6) Per da, wie, come, allorchè, 
quando. F. als er mich fab, lief er das 
von, vedendomi, allorchè mi vide se 
ne fuggì via. F. als er zum Throne ge: 
langt war, fo... asceso [che fu] al 
trono... $. als er noch im Bette lag,. 
stando ancora a lettio, . . C. als Gott 
die Welt ſchuf, .. quando Dio creò il 
mondo, . . . F. kaum war er fort, als 
ich ... egli se n'era appena andato, al- 
lorchè, quando io... $. als fie das ge⸗ 
than hatten, fatto cl'ebbero questo. $. 
als wir noch in die Schule gingen, quan- 
do andavamo ancora a scuola. &. ſo oft 
als ... ogni qual volta... 

7) als daß, per, perchè. f ich bin 
zu arm, als daß ich dies kaufen koͤnnte, 
son troppo povero per poter comperare 
questo. F. er iſt zu ſehr mein Feind, als 
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mai riconciliarsi meco. 


8) als wenn, als ob, come se, che. J. in ſeinen alten Tagen muß er noch. 
als ob nella sua età, nella sua vecchiezza deve tare maggiore. $. ein tragbarer Altar, 


8. es ſieht aus, hat den Anſchein, 
es 


Alsbald 


daß er ſich je mit mir verſoͤhnen koͤnnte, g 
egli mì è troppo nemico, perchè potesse le 


ann, un vecchiotto allegro, robusto. 


ſich aufklaͤren wollte, pare, fa mostra ancora... $. Jung und Alt, vecchi e altar portatile. 


come se volesse ſarsi chiaro , rasserenarsi. giovani; tutti. 


&. er ſieht aus, als ob er ſterben wollte, 
egli ha una ciera da morto, par che vo- 
- glia rendere l’anima a Dio. $. er thut als 
wenn ich ſein Untergebener waͤre, mi 
tratta come s'io fossi il suo servo. & - ſie 
ſtellte ſich, als wenn fie mich nicht geſe⸗ 
hen haͤtte, ella ſece mostra di non aver- 
mi veduto. i 

9) fo als, p. e. ſo dumm, als er iſt, fo iſt er 
doch voll Kniffe und Raͤnke, per quanto 
sciocco egli sia, ha sempre in pronto 
mille raggiri, ghierminelle. $. fo ſchöͤn 
als fie iſt, fo bat ſie doch nichts Ange⸗ 
nehmes, per quanto ella sia bella, non 
ha niente di grazioso, di avvenente, 
subito, incontinente, nel momento. 

Als daͤnn, au. poi, quindi. G. erſt 
muß man hoͤren, alsdann reden, prima 
‘bisogna udire e poi, quindi parlare. 

$. Per hernach, dann, poscia, allora, 
dopo. 8. alsdann ſagte ich zu ihr, 

oscia, allora le dissi... §. und alsdann? 
was geſchah alsdann? e poi? e dopo? 
che avvenne allora? 

Alſe, F. vedi Aloſe. . 

Alſen, m. ubi. Wermuth, vedi. 

Alſo, conj. [daher, folglich], quindi, 
per conseguenza, onde. $. es gehoͤrt ihm 
der ganze Nachlaß, alſo auch dieſer Gar⸗ 
ten, a lui appartiene tutta la successione, 
quindi, per conseguenza anche questo 
giardino. F. es iſt alſo klar, daß “ae è 
dunque chiaro, onde egli è chiaro, 
che... 9 ſie iſt ſchoͤn und reich, alſo 
fehlt es ihr nicht an Antraͤgen, è bella, 
e ricca, quindi non le mancono partiti. 
&. Sie wollen es alſo nicht thun? alſo 
wollen Sie es nicht thun? cosicchè, dun- 
que non lo volete fare ? non volete farlo 
dunque? F. du kommſt alſo gewiß? ver- 
rai dunque senza fallo? 

2) Per ſo, così. 

es muß alſo ſein, così deve essere. 
4 wenn dem alſo iſt, fo... se la cosa 
è così, se così stanno le cosc. §. iſt 
dem alfo? è egli vero? & vero dunque ? 

&. Poet. alfo fprad der Greis, und .. 
così parlando il veglio . . . in tale modo 
parlò il veglio, e... $. alfo, „daß. 
sicchè, sì che, di maniera, di modd che, 
talmente, che... 

Alſobäld, avv. vedi alsbald. 

Alſofört, avv. uͤbl. fofort, vedi. 

Aelſter, J. vedi Elſter. 

Alt, agg. (von Perfonen, Tbieren, Pflan⸗ 
zen), vecchio, attempato, annoso. 
ein alter Mann, eine alte Frau, un 
nomo vecchio, un vecchio, donna vec- 
chia. F. Fam. nun Alter, Alte, wie 
geht's? come va, buon vecchio, buona 
vecchierella 2 S. ein altes Pferd, eine alte 
Eiche, cavallo vecchio, quercia annosa. 
$. ich bin dreißig Jahr alt, ho trent anni, 

wie alt biſt du? quanti anni hai? &. 
die Alten, die alten Leute, le persone 
vecchie, i vecchj. 8. ſie iſt ſchon alt, el- 
la & gia douna attempata, vecchia. 
ein alter Suͤnder, un peccatore incallito, 
un vecchio peccatore. $. ein alter Sung: 


U 


ſuca legge. 


&. Prov. Jung gewohnt, alt gethan, 
vedi Jung. 

2) (von Sachen, Gebäuden), vecchio, 
stantio. F. ein altes Kleid, un abito 
vecchio, logoro, usato. F. ein altes, 


Alter 


eſelle, vecchio celibe, scapolo st-] Altän, m. [Soller], altana. It. Per 
mpato. S. ein lebbafrer, ruͤſtiger alter Balkon, balcone, verone. 


„ara. F. der hohe Altar [Hochaltar], al- 


&. der Altar des Jupiters 
+ f. w., ara di Giove ec. 
Altarbekleidung, J. paramenti 
dell' altare. 
Altarbild, n. quadro dell’ altare. 
$. ein großes Altarbild, ancona. 
Altarblatt, n. l’ancona. It. Per 


baufaͤlliges Haus, una casaccia vecchia. Altargemaͤlde, quadro dell' altare, 


alter Wein, vino vecchio, stagionato. 


Alkaͤrchen, n. dim. di Altar, al- 


. eine alte Geige, un violino vecchio. [tarino. 


8 altes Brod, pan raffermo, rifatto. &. alte 
Butter, alter Kaͤſe, butirro stantio, ran- 
cido, cacio marcio. S. alt es Holz, legna 
vecchie, fracide. È, alter Plunder, anti- 
caglia, cose vecchiej vecchiume, 


3) Per altvaͤteriſch, alterthuͤmlich, an- 
tico, fuor d'uso, antiquato. È. eine alte 
Mode, moda antica ) fuor d'uso. S. ein 
alter Gebrauch, costume, uso antico. &. 
ein altes Wort, voce antiquata. S. das 
alte Schloß; die alte Stadt, il palagio 
antico; It. il vecchio palagio; l'antica 
città, It. la città vecchia. 

4) ein alter, vieljaͤhriger Freund, un 


mio amico. F. es iſt immer die alte Klage, 
è sempre la stessa lagnanza, la stessa can- 


zona. F. ich habe meine alte Wohnung 
wieder bezogen, sono andato a riabitare 


nella casa di prima. $. es bleibt beim 
Alten, tutto rimane sul piede di prima; 
patti vecchi, e modi usati. g. er ift im: 
mer der alte Spaßvogel, egli è sempre 
lo stesso burlone, celiatore. S. er hegt 


immer noch die alte Zaͤrtlichkeit, Liebe fur, 
fie, egli ha ognora la stessa tenerezza, | 


l’amore di prima per lei. È. ein altes 
Uebel, un male inveterato, radicato. $ 
cin alter Schade, piaga invecchiata. 

5) (aus der Vorzeit ſtammend), antik, 
antico. F. die Alten (Griechen, Römer), 
gli antichi; l’antichità. G. die Alten ſtu⸗ 


dieren, studiare i classici, gli autori an- ter ältelt, il buürro sa 


uchi. F. die alten Klaſſiker, gli autori, divien rancido. 


classici antichi. $. die Einfachheit der 
alten Sitten, la semplicità de' costumi 
degli antichi &. die guten alten Zeiten 
find vorbei, non è più il tempo che Ber- 
ta filava, i huoni antichi tempi son passati, 
„die alte Geſchichte, la storia antica. 
„das alte Teſtament, il testamento vec- 
. eine alte Muͤnze, Bilbfdule, ein 
enkmal, medaglia, statua antica, 


$ eine alte Inſchrift, 


chio. 
altes 
monumento antico. 
inscrizione antica. S. ein Haug im alten 
Geſchmacke, nach Art, nach dem Ge⸗ 
ſchmacke der Alten, ung casa all' antica, 
uel gusto antico, f. ein altes Geſetz, an- 
$. er ſtammt aus einem al: 
ten Hauſe, egli discende da una antica 
famiglia. F. die alte Kirche, la chiesa 
primitiva. 

Alt, avv. vecchio$ anticamente, 
alt werden, invecchiare. It. vedi veral⸗ 
ten. &. er wird nicht alt werden, non 
avrà lunga vita. $. alt machen, render 
vecchio , far invecchiare. 8. Gram macht 
vor der Zeit alt, i rammarichi fanno in- 


S. vecchiare prima del tempo. 


Alt, m. T. di Mus. contralto. &. 
den Alt fingen, cantare il contralto. 


3 i : : ; m (pan raffermo, rifatto» 
amico mio di molti anni, un vecchio altbackenes Volk, 


Altardede,f. copertina dell’ ‘altare. 


Altardiener, m. chierico, colui 
che serve all’ altare, la messa, 

Altargemaͤlde, n. vedi Altarbild, 
Altarblatt. 

Altarknabe, m. chierichetto. 

Altarlehn, n. feudo ecclesiastica. 

Altarleuchter, m. candeliere dell 
altare. 

Altarſpind, n. ciborio, tabernacolo, 

Altarſtuͤck, n. vedi Altarbild. 

Altartuch, n. tovaglia dell' altare. 

Altbacken, agg. altbackenſ es] Brod, 
$. T. di Mar. 
marinari esperti. 

Altbinder, m. bottajo, che rac- 
concia solo botti vecchie. 

Altdeutſch, agg. teutonico, tedesco 
antico. &. altdeutſche Tracht, costume 


antico tedesco. 
| Altdeutſche, m. Teutone, Ger- 


mano, Alemanno. 


Alte, m. e F. il vecchio, la vecchia. 
§. er hat eine Alte, ſie hat einen Alten 
geheirathet, egli ha sposato una vecchia, 
ed ella un vecchio. &. der, die gute Alte, 


il buon vecchio, la buona vecchierella, 


Aelte, 7 uͤbl. Alter, vedi. 


Aelteln, ] .. n. vedi altern. In 
Alten, 3 (von Speiſen), das Brod 
aͤltelt, il pane ammuflisce. S. die But⸗ 
i rancido, 


Alter, u. (von Menſchen, Thieren), età, 
etade; vecchiezza, vecchiaja. S. er lebte 
drei Alter hindurch, egli sopravvisse a 
tre generazioni, $. das Alter einer Eiche 
ſteigt oft auf taufend. Jahre, una quer- 
cia può pervenire a mille anni, può du- 
rare mille anni. . 

2) ein gewiſſes Alter erreichen, per- 
venire ad una certa età.[8. von gleichem Ate 
ter, gleiches Alters fein, aver la, essere della 
stessa età. F. das Alter einer Perfon, 
Sache beſtimmen, stimare l'età d'uma per- 
sona, cosa. S das zarte jugendliche Alter, 
tenera età, la gioventù, l’età giovanile. 

das bluͤhende Alter, il fior dell' ern. 

das reife, maͤnnliche, geſetzte Alter, 
l'età matura, virile. $ ein Mann von 
mittlerem Alter, uomo di mezza età. 


8-13. das hohe, binfillige, gebrechliche Ale 


ter, l'età sen le, la vecchiezza, l'età ca- 
duca, la dlecrepitezza. $. vor Alter ſter⸗ 
ten, morir di, per vecchiezza, decrepi- 
tezza. S ein gluͤckliches, ehrenvolles Al⸗ 
ter, vecchiezza prospera, onorevole. &. 
das erforderliche, geſetzmaͤßige Alter zu 
einem Amte haben, aver l'età richiesta, 


gli anni richiesti ad una carica. &. das 
i £ 


Nelter 


Alter [die alten Leute] ehren, onorare, 
rispettare la vecchiaja, l'età senile. 

3) Per Dienſtalter, anzianità. S. das 
Alter vor Einem haben, aver la prece- 
denza per esser più anziano. S. nach dem 
Alter vorruͤcken, avanzare secondo l’an- 
zianità. 

4) Poet. Per Beitalter, secolo, età. 

-das goldene, filberne, eherne, eiferne 

lter, il secolo d' oro, d’argento, di rame, 
di ferro, l’età dell' oro, d’argento, di 
rame, di ferro. 

5) avv. vor Alters, ne’ tempi antichi, 
passati, andati. F. von Alters her, fin da 
tempiantichi, ab antico j it, in ogni tempo. 

Aelter, agg. comp. di alt, più vec- 
chio, maggiore. &. ich bin diter als du, 
io son maggiore, ho più anni di te. S. ſie 
iſt zwei (um zwei] Jahre diter als ihre 
Schweſter, ella ha due anni di più di sua 
sorella. 5. der dltere Bruder, die aͤltere 
Schweſter, il fratello, la sorella maggiore. 

. ein aͤlteres Datum, data anteriore, 

» dlter werden, andar innauzi cogli anni, 
andar invecchiando. $. man wird alle 
Tage diter, ogni giorno l’uomo va cre- 
scendo in cia. &. dieſe Haube, diefer An: 
zug macht Einen bedeutend aͤlter, questo 
vestimento fa, rende molto più vecchio 
{che uno non è]. 

2) älter (im Dienſt), anziano, 

Altergrau, ag · canutoy vecchio 
Ganuto, : 

Alteriren, „. a. [aufbringenz er⸗ 
greifen, ruͤhren], alterarej commuovere. 

Aelterlich, agg. vedi elterlich. 

Altermann, m. 7. de' Com. an- 
ziano [ d’un corpo di mercatanti ]; it. an- 
ziano a aa corpo di mesticre). 

Aclter mutter, /. [Urgro 
bisavola. 


Alterthumsforſcher, m. anti- 
qua rio. 
Alterthumsforſchung, /. inve 


RR: studio delle antichità. 
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ziante di antichità, mercante di anti- 
caglie, 

Alterthumskenner, m. antiqua- 
rio, conoscitore delle antichità, 

Alterthumskraͤmer, m. mercan- 
tuzzo di anticaglie. . 

Alterthumskunde, J. antiquaria. 

Alterthums kundige, m. anti- 
quario. 

Aelteſte, ogg». sup. di alt, il mag- 
giore, seniore, anziano, S. der älteſte 
Sohn, Bruder, il figlio, fratello maggio- 
re, primogenito. F. die dltefte Tochter, 
Schweſter, la figlia, sorella maggiore. 


attempato di noi. F. der aͤlteſte Mann 


§. im Dorfe, il più vecchio del villaggio. 


F. die dltefte Familie, das ditefte Ge: 
ſchlecht im Lande, la più antica famiglia, 
stirpe del paese. F. die älteſte Kirche in 
einer Stadt, la più antica, velusta chiesa 
d'una citta. 

Aelteſte, m. (einer Gemeinde, Zunſt), 
anziano» F. der Aeltefte einer Geſellſchaft, 
il seniore, decano d'una società. &. die 
Aelteſten im Volke, gli anziani del popolo. 
$. die Aelteften der Kaufmannſchaft, i 
capi della borsa. $. das Recht der Aelteſten, 
diritto d’anzianità. 

Altflicker, m.ciabatuno, conciacal- 
zelte. 

Altfloͤte, f. T. di Mus, flauto con- 


tralto. . 
fmutter], bd tfraͤnkiſch, agg. gotico, antico, 
al N 


antica. $. eine altfraͤntiſche Bauart, 


Altern, . n. (merklich alt werden), in- architettura gotica. F. Tig altfraͤnkiſche 


vecchiare, andar invecchiando. F. ſie hat Moden, moda all’ antica, «del secolo pas- friarchaliſch)], 


ſeit zwei Jahren ſehr gealtert, da due sato. F. altfraͤnkiſche Grundſaͤtze, massime 


anni iu poi ella è molto invecchiata. 


Alterniren, ver. vedi abwechſeln. kiſche Kleidung, vestimento, abito all' an- de, costumi antichi, fuor d'uso. 


Aeltern, pl. vedi Eltern. 
Aelternloös, agg. vedi elternlos. 


antiche, fuor di stagione. $. eine altfraͤn⸗ 


tica, fuor di moda. . 
Alt fuͤrſtlich, agg. ein altfuͤrſtliches 


Aelternmord, m. edi Elternmord. Geſchlecht, Haus, casa principesca anti- 
Aelternmoͤrder, m. vedi Eltern- clussima {esistente prima della metà del 


moͤrder. 
Alters folge, F. anzianità. 
Altersgenoß, m. coetaneo. 


secolo decimo sesto]. 
NAitgcbaden, agg. vedi altbacken. 
Altgeige, J. verdi Bratſche. 


Alters halber, avv. a cagione, per Altgeſell, m. l'anziano, il primo 


via dell' età, 


de' garzoni (d'un mestiere], il primo la- 


Neltervater, m. [Urgroßvater], bi- vorante. 


avolo. 


Alter th um, n. antichità, i tempi antica reli 
antichi. &. heidniſches, chriſtliches Alter- Alt gr 


thum, antichità pagana, cristiana. 
2) (Kunſtwerke des Altertbums), antichità, 
monumenti antichi. S. griechiſche, roͤmi⸗ 


Altglaͤubig, agg. addetto alla più 
gione de' Greci scisinatici. 
lech iſch, agg. degli antichi 
Greci, greco antico. 
Althaͤndler, m. vedi Troͤdler. 
Althee, f. T. de Bot. [Eibiſch], al- 


ſche, aͤgyptiſche, deutſche Alterthuͤmer, rea; malva. 


monumenũi antichi greci, romani, egi- 


Altheeſaft, m. 7. de Farm. sci- 


ziani, germani. F. die Alterthuͤmer erfor⸗ roppo di altea. 


ſchen, investigare, studiare le antichità» 


Altheeſalbe, /. T. de Farm. un- 


3) Per Alter, lange Dauer, antichità, guento di altea. 


vetustà, 4. 

ruͤhmter Tempel, un tempio famoso per 

la sua antichità, vetustà. 
Alterthuͤmler, m. antiquario, 
Alterthuͤmlich, agg. antico, all’ 

antica, S. alterthuͤmliche Ge 

den, Trachten, fabbriche, mode, foggie 

all’ antica, al modo degli antichi. 


Altherkoͤmmlich, agg. autico, all 
antica, . 
Altiſt, m. di Mus. coniralto. 

Altiſtin, . ſie iſt eine gute Altiſtin, 


baͤude, Mo⸗ questa donna ha un bel contralto. 


Altklug, ogg. saccentuzzo, saputello, 
assennato. F. eine altkluge Miene (von Kin⸗ 


lterthumshaͤndler, m. nego- 


8 
ich bin der Aelteſte unter uns, io ho più 
auni di voi altri, io son il più vecchio, 
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saputello, F. altklug thun, ſich altklug 
anftellen, far il saccente, il saputello, lo 
sputasenno, 

Altkrieger, m. [Veteran], veterano. 

Aeltlich, agg. [von Perſonen ], veo- 
chietto, attempaletto, un po’ invecchiato. 
8. ſie hat ein aͤltliches Geſicht, ſieht oͤlrlich 
aus, ella comincia ad aver delle grinze, 
ella mi ha dell’ attempatetta. 

Altmannskraut, n. T. de Bor. 
conizza. 

Altmeiſter, m. (eines Gewerks), vedi 
Altermann. 

Altmelk, agg. eine altmelke Kuh, 
vacca che da latte, benchè nou abbia 
ſigliato da poi un anno. 

Alt m obi ſch, agg. (con Kleidern, Mö, 
beln), alla moda, foggia antica, all' antica, 

Altmodiſch, avo, alla moda, fog- 
gia antica, all’ antica. F. ſich altmodiſch 
kleiden, vestirsi alla foggia antica, 

Altmutter // uͤbl. Großmutter, vedi. 

Altr eißer, m. vedi Altflicker. 

Altroͤmiſch, agg. di Roma antica, 
dell’ antica Romaj degli antichi Romapi. 

Alt ſaͤnger, m. vedi Altiſt. 

Altſchluͤfſel, u. T. di Mus. la 
chiave dell’ Ut. i 

Altſchmeckend, agg. raucido, stau- 
tio, vieto. F. altſchmeckend werden, in 
vietire, divenir rancido. &. altſehmecken⸗ 
des Zeug, vieuime. It. vedi ranzig, muͤffig. 

Altſtadt, J. la città vecchia, 

Alt ſt imm „F. T. di Mus. contralto. 


Altteſta MIA ogg. «del 
A[ttetamentiio, vecchio te- 
stamento. 


Altthier, n. T. de“ Cacc. cerva, 
cervia, 

Altvater, m. uͤbl. Großvater, vedi. 
Ii. vedi Stammvater; Erzvater. i 

Altvdterlid, age. lerzwvaͤterlich, pas 
patriarcale. 

Alt vaͤteriſch, agg. antico, all' an- 
tica. $. altvaͤteriſche Moden, Sitten, mo- 

. eln 
altvaͤteriſcher Menſch, uomo all' 32 
tagliato all' antica. 

Altverſtaͤndig, agg. vedi altklug. 

Altvordern, m. pl. vedi Vorfahren. 

Altweibermaͤhrchen, n. racconti, 
ſole, cantafavolej ciance, faufaluche di 
vecchierelle. 

Altwelberſommer, m. filamenti 
della Madonna. It. gli ulumi bei giorni 
d'Autunno. 

Altweibiſch, g. 
maniera delle vecchie. 

Audi, m. vedi Sublimirtopf. 

Aluminſt, m. T. de Nat. alluminite. 

Am, prep. [contraziune di an e dem]. 
$. am Fuße, am Arme, am Kopfe, al 
braccio, al piede, alla testa. 5. es war 
am Montage, Sonnabend, era lunedì, sa- 
bato [di questa settimana). S. am Wege, 
su la, presso la via, la strada. & · am 
Walde, presso al bosco. §. am heutigen 


| 


di vecchia, alla 


ein durch ſein Alterthum des] Altheit, /. vedi Alter (von Sachen). Tage, oggi. &. am Tage ſeiner Geburt, 


nel suo giorno natalizio. $. am Tage ar: 
beiten, lavorare di giorno. &. ein Ge: 
wachs am Leibe haben, aver uma escre- 
scenza sul corpo. 8. noch am Leben ſein, 
esser ancora in vita. f. Einen am Leben 
ſtrafen, punir uno di morte, fargli subire 
la pena di morie. $. die Sterne am Pim⸗ 


N!itertbumlibfeit, F. antichità; dern), fisionomia assenuata , da saccente. mel, le stelle in cielo. &. am Hofe leben, 
A 


forma, foggia antica. 


ltklug, avv. saccentemente, da 


vivere a, alla corte. F. die Sache liegt 
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mir ſehr am Herzen, la cosa mi sta molto] Ambraſtrauch, m. T. de“ Bor. an- 
a cuore. & am Tage liegen, esser evi- tospermo __ 
dente, chiaro, manifesto. Ambröſia, J. 7. di Mitol. [ Goͤt⸗ 
S8. am hellen Tage, di pien merig-terſpeiſel, ambrosia. 
gio. 8. Frankfurt am Main, Francoforte Ambroſiäniſch, age. der ambro⸗ 
sul [al] Meno. ſianiſche Kirchengebrauch, rito Ambro- 
2) {congiunto col superlativo degli] siano. S. der ambroſianiſche Lobgeſang, 
avverbi), p. e. ſie tanzt u. ſ. w. um beſten, inno Ambrosiano, il Te Deum. 
am ſchlechteſten, ella balla ec. meglio, peg-| Ambroͤſiſch, agg. ambroſiſche Blu: 
gio di tutti, d'ogni altro. &. er hat davon men, fiori odorosissimi. 5. ambroſiſche 
am meiſten, am wenigſten, egli ne ha ill Früchte, frutti squisitissimi. 
iù, il meno, la maggiore, la minor parte.| Amei fe, f. formica, formitola. 8. 
a ich habe ihn am liebften, io l'amo più die große Ameiſe, formicone. 
d' ogni altro. F. ich ſehe ihn am liebfteni Ameiſenbaͤr, m. T. de Mil. mir- 
im Schooße ſeiner Familie, il più volen- micoſaga. . 
tieri ov io lo veggo si è nel seno di sua Amefſenei, n. uovo di formica. 
famiglia; agli occhi miei egli è amabilis-| Ameiſenfreſſer, m. T. de' Nat. 
simo nel seno di sua famiglia. F. er fam|vedi Umeifentàr. 
am ſpaͤteſten u. ſ. w. u. f. w., egli venne Ameiſenfuchs, m. T. de Nat. 
più tardi degli altri, egli fu l’ultimo a venire. volpe americana. 
Amdlgama,z.[Lerquifung], amal-| Ameiſenhaufe, m. formicajo, for- 
micola]6. . 
Ameiſengeiſt, m. 7. de Farm. 


Amalgama 


gama. 8 
Amalgamiren, . a. [verquicken!, 
amalgamare, 


spirito di formiche. e 
Amaränt, m. [Sammtblume, Tau. Ameiſenloͤwe, m. T. de Nat. 
ſendſchoͤn], amaranto. mirmicoleone. 


Amaräntfarbe, f. color di ama- 
ranto. 

Amarantfarb en, agg. di colore. 

Amarantfarbig, d’ amaranto, 

Amaranttulpe, J. T. de Bot. tu- 
lipano anarantino; it. anemone. 

Amarelle, f. T de Giard. amarasca. 


umeifenpuppe, f. vedi Ameiſenei. 

Ameiſenſauer, gg. T. de Chim. 
formico. &. ein ameiſenſaures Salz, sale 
formico $ formiato. 

Ameiſenſaͤure, /. T. de' Chim. 
acido formico, : 

Ameiſenſpiritus, m. vedi Umei: 


Ymaréllenba um, m. zmarasco, ſengeiſt. , . a 
amarino. Ameiſenſtein, m. T. de Nat. mir- 
Amazöne, /. amazzone, mecite. 
Amazönenfluß, m. fiume delle Amel ſenwarze, J. T. de Chir. 
amazzoni. mirmecio, \ 
Amazonenkleid, n. abito d'a-| Amelmehl, n. vedi Kraftmehl. 
mazzone. Amen! interj. amen! ammen! così 
Amazonenſtrom, m. vedi Amazo⸗ sia! È. Fig. ich ſpreche Umen dazu, io 
nenfluß. er me dico, così sia. $. Fan. das iſt fo 


Amazonentracht, F. foggia di gewiß wie Amen in der Kirche, è certis- 
amazzone. ‘simo, è così vero come l’evangelio. &. es 
Am baſſaͤde, J. vedi Geſandtſchaft. ſoll nicht ſo lange dauern als man Amen 
Am be, /. (im Lotto), ambo. ſagt, nou durerà un amen, un Ave Maria 5 
Amber, m. vedi Ambra u. ſ. w. in un amen. 
Ambitiön, V. vedi Ehrgefuͤhl. Amethp'ſt, m. amatista. . 
Amboß, m. incudine, ancudine. 8.“ Amiänth, m. T. de' Nat. Berg⸗ 
ein zweihoͤrniger Amboß, bicornia. flachs], amianto, asbesto. 
. Prov. man muß nicht immer auf Ammann, m. (in der Schweiz), Am- 
Einem Amboß ſchmieden, non si deve mar- inanno [capo d'un Cantone Svizzero]. 
tellar sempre sulla stessa incudine; ad- Am me, J. balia, nutrice, 
opera all' uopo più mezzi. Ammelmehl, n. vedi Kraftmehl. 
2) Per simil. T. degli Anat. (Gehör. Ammenkoſt, f. cibi convenienti ad 
knöchelchen), ancudine, Fun balia: 
Amboßchen, n. dim. di Amboß, an- Ammenlohn, m. baliatico, 


cudinetta, tassetto, tasse lletto. Ammenmaͤhrchen, u. ſole, chiac- 
Amboßſchmied, m. fabbro, facoc- cliierè, cantafavole delle balie. ö 


pa | Ammenmil[d, J. latie di balia. 
Amboßſtock, m. ceppo dell' incudine. d, fi e 


Ambra, m. amhra. F. grauer Ambra, 
ambra grigia. $. fluͤſſiger Ambra, liquid- 
ambar. F. gelber Ambra [ Bernſtein ], 
ambra gialla. 

Ambrabanm, . T. de Bot. liquid- 
ambar. 

Ambrabirn, J. 
moscadella, bugiarda. 

Ambraduft, m. odore, fragranza 
di amhra. : 


balia per il suo bambino 3 governo, ser- 


madre non l’ha certo una nutrice. 


; . © |cheprovvede di balie. 

T. de Giard. pera 

berissa 
2) T. de’ Giard. amarasca. 
Ammoniäßk, m. [Salmiak], sale 


Ambrafiſch, m. { Caſchelot ], ammoniaco. ö 
Ambrafreſſer, I ceto, spezie dil Ammoniäkgummi, n. gomma am- 
balena. moniaca. 
Ambrakraut, n. T. de Bot. am- 
bretta.: 


1: 
» 


antreten, 


Amt 1 


Ammonft, m. 


T. de Nar. 
Ammonshorn, u. 


ammonite, cor- 


no d' Ammoue. 


Ammonsſchrift, 7. T. degli 
Stamp. garamone. 

Amneſtſe, /. Vocegreca, amnistia. 

Amor, m. T. de Mitol, [Liebesgott}, 
Amore, Cupido. 

Umoretten, pl. amorini, amoreti. 

Amortiſatiönskaſſe, /. (Til⸗ 
gungskaſſe], cassa d’amortizzazione. 

Amortiſatiönsſchein, m. po- 
lizza, cedola d’amortizzazione. 

Amortiffren, „. a. (vernichten), 
amortizzare. 

Ampel, J. [Haͤngelampe], lampada, 
lainpana. 

Ampfer, m. vedi Sauerampfer. 

Umpbfbie, 7. [Knorpelthier], m- 
fibio, anfibio. 

Umpbfbienitein, m. T. de Nat. 
anfibiolito. ì 

Amphitheater. n. anfiteatro. 

Amputation, J. 7. de Chir. [Abs 
nahme, Abloͤſung], amputazione. 

Am putfren, v. a. (ein Glied abneh⸗ 


men), amputare. 


Am ſel, 77 (Vogel), merlo. 

Amſelweibchen, n. merla. 

Aemſig, agg. vedi emſig. 

Amt, n. loͤffentliche Bedienung], ca- 
rica, impiego, uſſizio, ufficio. g. ein Amt 
entrare in carica. $. ein 
Amt bekleiden, rivestire un impiego, 8. 
nach einem Amte ſtreben, ambire 2d 
una carica. F. ſeinem Amte wohl vor⸗ 
ſtehen, adempire a’ doveri dell' impiego, 
amministrare bene la sua carica. 8. Einen 
ſeines Amtes entfegen, deporre uno dal 
suo impiego ,-spogliarlo della sua carica. 
&. Einem ins Amt, in ſein Amt greifen, 
ingerirsi nelle funzioni altrui. F. es iſt 
nicht meines Amtes, daruͤber zu entſcheiden, 
non è l’uffizio mio di decidere questo. 
8. eine Perſon, die in einem oͤffentlichen 
Amte ſteht, persona in carica, publica; 
un' impiegato. 

&. Prov. 1. was deines Amts nicht ill, 
da laſſe deinen Vorwitz, non t'ingerire di 
ciò che non ti risguardaj non metter la 
falce nell’ altrui messe. i 

&. Prov. 2. es iſt kein Amt fo Hein, 
das nicht den Galgen verdient (richtiger: 
wobei man nicht den Galgen verdienen kann?, 
in ogni ufficio, per piccolo che sia uno 
si può meritar le forche. 

8. Prov. 3. wem Gott ein Amt gibt, 
dem gibt er auch Verſtand, Dio manda 
le forze secondo il bisogno. 

2) T. eccles. [effe], messa. G. das 
hohe Amt [Hochamt], la messa cantata. 


Ammenpflege, f. cura che ha la §. ins Amt kommen, divenir sacerdote, 
alia per il esser consagrato prete. &. das Amt des 
vizj di balia. 8. Prov. Ammenpflege iſt Wortes, il ministero della Santa Parola. 
keine Mutterpflege, la cura che ha una J. das Amt der Schluͤſſel, chiavi di S. 


Pietro, la potestà delle chiavi, jus cla vium. 


Ammenvermietherin, J. donna g. das Amt halten, uffiziare, celebrar la 
S. messa ; it. comunicare, amministrare 
A mme r, J. (Vogel), emberizza, em- la S. Eucaristia. &. dem Amte beiwohnen, 
assistere all’ uffizio divino. It. ascoltar la 


messa. 

3) podesteria, distretto, il tribunale del 
Ball. F. dieſer Marktflecken gehort in das 
und das Amt, questa terra, questo ca- 
. stello è sotto la tal e tale podesteria, è 
ummoniiffalz, u. sale ammo- compreso vel tal e tale distretto. 


niaco; amunoniv carbonico o muriatico.|Xmt der Steuern, vedi Steueramt. ,8- 


§. das 


7 
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auf's, in's Amt gehen, andare all’ uſſizio Amts frohn, m. ve-li Amtsdiener. Amtsverrichtung, f. funzione, 


alla podesteria, Amtsfrohne, J. servitù, lavoro do- occupazione d'un impiego. i 
4) Per Innung, Gewerk, corpo dime-|vuto alla podesteria, x intévertreter, m. sostituto, vi- 

stieri. $. das Amt berufen, convocare gli) Amtsführung, F. amministrazione |cario. 

anziani, i capoinastri d'un mestiere. d’una carica. Amts verwalter, m. amministra- 
Aemtchen, n. dim. di Amt, impie-| Amtsgebuͤhr, J. sportule, diritti tore delle finanze. 

guccio, piccola carica. S. Prov. Uéhmt:.| d'una carica. Amts verwaltung, f. amministra- 

chen bringen Kappchen, il minimo impie-| Amtsgefaͤlle, pi vedi Umtéein:|zione delle finanze, it. del suo impiego, 

guccio porta seco un gnadagnuccio. kuͤnfte. Amts verweiſung, f.[Caffation], 
Amtei, f. vedi ymthaus. Amtsgehuͤlfe, m. aggiunto, sosti- cassazione. i i 
Amten, uv. n. ein Amt verwalten], esse- tuto, vicario. It. coadjutore. Amts verweſer, m. vedi Umts: 

r. io funzione, amministrare la sua carica.j Amtsgenoß, m. vedi Amtsbruder. verwalter. 
Amtfrau, /. vedi Amtmaͤnnin. Amtsgenoſſenſchaft, J. relazio- Amts vogt, m. podestà d'un pieciol 
Amtfrei, agg. senza impiego; dis- ne tra impiegati. I. corpo degl’ impie- distretio. 

impiegato. gati, di persone in carica. Amtsvogtei, /. distretto, giurisdi- 
Amtfrei, avv. amtfrei leben, vivere Ain ts geſchaͤfte, n. pl. affari, oc- zione d'un pode stu. 

disimpiegato. cupazioni dell' impiego, funzioni. Amtswegen, avv. von Amtswegen, 
Amthaus, n. podesteria, casa del ball. Amtsgeſicht, n. aspetto grave, in virtù del suo ufficio, per dovere, per 
Aemtlein, n. vedi Aemtchen. 5 severo, rigido, sbstenutezza d'un autorita. 


Amtlich, agg. ex officia; d'ufficio. ‘impiegato. $. ein rechtes Amtsgeſicht mas, Amulet, u. amuleto. 
$- cin amtlicher Bericht, Beſcheid, rap- chen, star sul grave, sul serio; star so-] An, prep. [la quale ammette il dativo, 


porto, decisione ex officio. F. das amt: steunto. quando il verbo disegna riposo], p. e. an 
liche Einkommen, le rendite d'un impiego, Amtshauptmann, m. podestù su- der Thuͤre, an der Wand ſtehen, stare 
diva ani i neriore. sull’, all’ uscio, stare appoggiato al muro, 
Amtlos, agg. vedi amtfrei. Amtshauptmannſchaft /. po- ster ritto innanzi al muro. $. der Tiſch 
Amtmann, m. pi. Amtleute, bah, desteria superiore; dignità , carica del! ſteht an der Wand, la tavola sta accosto 
balivo, podestà. podestà superiore. ; al muro. 8. der Rock hing an der Wand, 
Amtmaͤnnin, J. podestessa, la mo- Amtshelfer, m. vedi Amtsgehuͤlfe. l'abito stava appeso alla parete, al muro, 
glie del ball. Amtskammer, J. camera delle $. das Obſt hängt an den Aeſten, i frutti 
Amtmannſchaft, .. dignità, cari- finanze. pendono dall’ albero. &. an einem Orte 
ca del ball, podesteria. Amtskammerrath, m. [Finanz⸗ wohnen, dimorare, abitare in un luogo. 
Amtmaͤßig, agg. vedi amtlich. rath], consigliere delle finanze. F. an der Thuͤr horchen, star ascoltando 
Amtmeiſte r, m. vediObermeifter.| Amtskleid, n. la toga, veslimento all' uscio. F. ſie ſaß an dem Fenſter, mel 
Amtsalter, n. [Dienftalter], an- di cerimonia. ches nach dem Garten geht, stava seduta 
Fani Amtsmiede, F. vedi Amtsgeſicht. alls finestra che dà sul giardino. $. ich 
Amtsanſehen, n. autorità, dignità] Amtspflege, I podesteria. ſtand an dem Rande eines Abgrundes, stava 
dun impiegato. Amtsp fleg er, m. amministratore, sull' orlo ‘d'un precipizio. F. er fiel an 
Amtsantritt, m. Tentrar in carica. Amtspflicht, /. Dienſtpflicht], ob- meiner Seite, mi cadde accanto, cadde 
Amts a rbeit, . vedi Amtsgeſchaͤft. bligo, dovere della sua carica. al inio lato. 8. die Reihe iſt an mir, tocca 
Amtsaufſeher, m. soprantendente, Amtsrath / m. consigliere d amm a me. 8. an wem liegt es? a chi sta? &. 
e nistrazione. an wem iſt es? a chi tocca? 
Amtsbericht, m. rapporto, rela-“ Amtsreiter, m. sergente, geudar- 2){se il verbo però disegna movimento 
„ e e e e e si costruisce coll accusativo], p. e. den 
Amtsbeſcheid, ne decisione, sen- Amtsrichter, m. giudice del tri- Tiſch an die Wand ſtellen, den Rock an den 
teuza d'uffizio, ex officio, bunale [d'un bali]. Nagel haͤngen, porre la tavola aècosto, 
Amtsbewerber, m. [Candidat],] Amtsrolle, /. vedi Gildebrief. accanto al muro, accostarla al muro, ap- 
candidato, postulante. Amtsſache, F. vedi Amtsgeſchaͤft. piccare, attaccare l'abito alchiodo. $. ich 


amtsbewerbung, J. sollecitazionei Umt8sfaf, m. fendatario nobile, sog- ging an das Fenſter, io andai alla finestra, 
ad un impiego, l’ambire ad una carica. ‘getto in prima istanza al foro del podestà. 8 Etwas an einen Baum binden, legare 
A miesbez irk, m. distretto, giuris-| Amts ſäſſig, agg. soggetto in pri- d. c. ad un albero, 8. Etwas an die Ta⸗ 
dizione d'un ball, podesteria. ma istanza al podesta. fel ſchreiben, zerivere q. c. sulla lavaguas 
Amtsblatt, n. gazzetta del sai Amtsſchoſſer, m. ricevitore del 3. ich trat an den Rand des Abgrundes, 
Amtsbote, m. messo del podestà, podestä. , ini accostai, mi avvicinai all’ orlo del pre- 
del ball. Amtsſchreiber, m. scrivano, can- cipizio. 8. er trat an meine Seite, mi ai 
Amtsbruder, m. collega, compagno celliere della podesteria. laccostò, si pose al mio lato. &. dieſer Brief 
uffizio. i Amtsſchrift, V. ordine in iscriito del iſt an mich, nicht an Sie, questa lettera 
A mtsbruͤderlich, agg. da collega. ball. It. auf Amtsſchrift ſizen, Per amts- e diretta a me, e non a Lei. $. die Reihe 
Amtsdiener, m. sergente della po- ſaͤſſig fein, vedi. wird auch an mich kommen, un giorno 
Ae bers Amtsſchrift ſaß m. vedi Amts ſaß. ‘toccherà pure à me. F. er hat kuͤrzlich an 
Amtsehre, J. onore congiunto sdj Amts ſchultheiß, m. podestà, con- mich geſchrieben, egli mi scrisse ultima- 
una caricaj decoro d'un impiego. F. das sole. mente. 
leidet ſeine Amtsehre nicht, ii decoro della Amts ſiegel, n. sigillo del podestà.| 3) [per dimostrare varie relazioni, in 
sua carica non lo comporta, It. sigillo del governo, di autorità publica, cui suole ammettere il dativo]. &. an mei: 
Amtseid, m [Dienftcid], giuramen-| YUmtgforge, /. cura, attenzione che ner Statt, in mio luogo, in vece mia. &. 
to che si presta entrando in carica, richiede un ufficio, un impiego. an feiner Miene errathe ich, was ex will, 
Amtseifer, m. zelo del suo impie- Amts ſt u be, J. uffizio, stanza del jo leggo negli occhi suoi, nel suo volto quel 
nelle sue funzioni. tribunale d'un ball. che vuole. &. ſich an Einem raͤchen, ven 
Amtseinkünfte,/ pl. rendite d'un. Amtstag, m. giorno d'udienza in dicarsi con alcuno, far vendetta di uno. 
Amtsertrag, m. impiego. una podesteria. j F. an ſeiner Stelle wuͤrde ich anders ver: 
Amts faͤhig, og. espace d'impiego.| Amtsthaͤtigkeit, J. attività nel suo fahren, sio fussi in suo luogo, ne’ suoi 
Amts faͤhigkeit, F. capacità d'ot- | uffizio, nelle sue funzioni. S. außer Amts- [piedi, agirci altrimenti, $. id) babe einen 
tener un impicgo. thaͤtigkeit gefegt ſuspendirt! werden, venir Freund an ihm, in lui ho un amico, egli 
Amtsfaͤlle, m. pl. vedi Amtsgefälle. sospeso da un impiego. m'è amico. F. an dieſer Sache iſt nichts, 
Amts folge, /. successione in unj Amtstracht, J. vestimento di ce- questa cosa non val nulla, non è buona 
impiego. rimonia, toga. S. bürgerliche Amtstracht, |a niente. &. es iſt nichts an ihm, non è 
Amtsfolger, m. successore in un uniſorme d’impiegati civili. $. geiſtliche buono a niente, è un uomo da nulla. 8. 
impiego» Amtstracht, abito sacerdotale, suttana. ſo viel an mir iſt, per quanto è in mio 
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potere, nelle mie forze, per quanto di- 
pende da me. &- an dieſer Nachricht iſt 
nichts, questa nuova è falsa, è mal fon- 
data. &. an einer Sache zweifeln, dubi- 
tare di checchessia. 8. ich hatte ihm zwan⸗ 
zig Thaler an baarem Gelde verſprochen, 

li avea promesso venti talleri in contanti. 
8. an und fur ſich iſt Queckſilber nicht 
giftig, l'argento vivo in se stesso non è 
velenoso. G. an ſich iſt die Sache unwichtig, 
la cosa la per se stessa è poco importante. 
S. es iſt nicht an dem, non è vero, non 
è la verità. &. an der Kruͤcke gehen, an- 
dare con le, sulle stampelle. 8. Einen an 
den Haaren faffen, acchiappare uno pe 
capelli, $. Einen an der bano fuͤhren, 
condurre uno per la mano. S. es iſt kein 
Pfund Fleiſch an ihm, non è che carne ed 
cssa, non pesa un' oncia. $. an der 


Kette liegen, stare alla catena, in catene. 


§. Wien an der Donau, Vienna sul Da- 
nubio. $. er iſt Prediger an der Domkir⸗ 
che, egli è sacerdote del duomo, è addetto 
alla chiesa del duomo, S. an einem Kinde 
ift dies zu entſchuldigen, questo si può per- 
dunare a un fanciullo, S. an Leib und 
Seele krank fein, esser ammalato d'animo 
e di corpo. $. ich ſchreibe an der letzten 
Seite, scrivo l’ultima pagina, sono all’ 
tiluima pagina. F. ſich an einem Gerichte 
fatt eſſen, sattollarsi [di] con una pie- 
tanza, G. ſich das Fieber an einem Gerid: 
te Fiſche eſſen, cogliersi una febbre col, 
per mangiar troppo pesce. &. an Einem 
zum Moͤrder werden, «diventar l'assassino 
d’alcuno. F. Haͤndel an Einem ſuchen, at- 
taccar brighe, lite con alcuno. 5. Wunder 
an Ginem tbun, far miracoli ad alcuno. 
8 das hat mir viel Schaden an meiner 

eſundheit gethan, questo ha fatto molto 
detriinento alla mia salute. &. an einem 
Knochen erſticken, esser sotfocato da un 
osso. F. an einer Krankheit ſterben, mo- 
rir d’una malattia. F. an der Schwind⸗ 
ſucht, an der Waſſerſucht ſterben, morire 
etico, idropico. $. ſie kaͤmpften Mann 
an Mann, combatterono corpo a corpo, 
S. an Etwas Vergnuͤgen, Geſchmack fine 
den, provare, trovar piacere, gusto a q. c. 
8. dies koſtet mir an hundert Thaler, que- 
sto mi costa circa [da] cento talleri. 8. es 
waren an vierzig Perſonen dort, v'erano 
circa quaranta persone. 

An, avv. von jetzt an, von heute an, 
don morgen an, dia ora in poi, da oggi in 

oi, da domani in poi. è. von hier an 

is dorthin, di qua, di qui fin là. F. oben 
an, unten an ſitzen, tenere il primo, l’ul- 
timo luogo, sedere al primo, all’ ultimo 
posto. È. neben an wohnen, abitare ac- 
costo, muro a muro, vicino. S. der Krug 
war bis oben an geflillt, la brocca era 
colna, piena fin al giro. S. von Kindheit 
an, fin dall’ infanzia. F. Berg an gehen, 
andare all' in su; salire, andar su per 
la salita. 

NB. Questa particella congiungesi co’ 
verbi per esprimere: 


1) una congiunzione, o un contatto con |feft angebacken, l’impiastro si è attaccato |giornare. & 


un altro corpo, p.e.: andruͤcken, anlegen, 
anſchließen. 

2) un urtamento contro q. c. p. e. an: 
fahren, anlaufen, anklopfen. 

3) un movimento verso q. c. p. e. an: 
reden, anblaſen, anſehen. 

4) un' aumentazione, un accrescimen- 
to, p. e. anſchwellen, anwachſen. 
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5) il cominciamento d' una cosa, p. e. 
anfangen, angehen, anbeißen, anbrechen, 
anbohren. Delle significazioni che que- 
sta particella trasmette a’ verbi, vedi le 
vocì seguenti con essa composte. 
Anabaptfiit, m. vedi Wiedertaͤufer. 
Anadoret, m. [Einſiedler, Wald⸗ 
uder], anacoreta. 
Anachronismus, m. grec. [3eit: 
irrthum], anacronismo. 

Anagraͤmm, 1. J Buchſtabenwechſel!, 
anagramma. F. ein Anagramm machen, 
anagrammatizzare. 

Anagrammatlſt, m. colui che fa 
anagrammi. 

Anakardie, . [Elephantenlaus ], 
anacardo, 

Anakaͤrdienbaum, m. anacardio. 
Analbg, agg. laͤhnlich], analogico, 
Analög, avv. per analogia. 
Analoge. [Aehnlichkeit], analogia. 
Analögiſch, agg. vedi analog. 
Unalogismud m. IAehnlichkeits⸗ 
ſchluß], aualogismo. 

Anal 09 {|t, m. analogista, 

Analyſe, /. Zerlegung, Auf(6fung], 
analisi, 

Analyſtren, „. a. [zerlegen, auf: 
loͤſen], analizzare. 

Analytiſch, agg. [zerlegend, auf: 
loͤſend], aualitico. 

Analßtiſch, aus. analiticamente, in 
modo analitico, 

Ananas, V. ananas, ananasse, 

Ananasapfel, m. sorta di mela 
che ha l’odore e il sapore di ananasse, 

Ananaserdbeere, 7. sorta di 
fragole che hanno l'odore di ananasse. 

Mnanadvogel, m. vedi Colibri. 

Ananfern, . a. (ein Schiff), fer- 
mare coll’ ancora. &. T. degli Arch. ei: 
nen Balken ananfern, legare, attaccare 
una trave con ramponi. 

Anapa'ſt, n. T. di Poes. (Versfuß), 
anapesto [S. 

An arch e, /. [Geſetzloſigkeit], anarchia. 

A naͤrchiſch, agg. [geſetzlos], anar- 
chico. It. urp. anarchicamente, , 

Unarten, ». n. usato solo nel par- 
ticipio, angeartet, vedi angeboren. 

undibeffe, J. T. do Med. [ Gefuͤhl⸗ 
loſigkeit , anestesia, 2 

Anatöm, m. vedi Anatomiker. 

Anatom ſe, V. [Zergliederung ], ana- 
tomia. It. notomia (veraltet). 

Anatömiker, m. [Bexgliederer}, 
anatomico. 

Anatomfren, „. a. Izergliedern!, 
anatomizzare, far anatomia. 
Anatömiſch, agg. anatomico, 

It. avv. anatomicamente. 

Anatom ſſt, m. vedi Anatomiker. 
Undfen, v. a. adescare, allettar 
coll’ esca. 

Unbaden,v. n. attaccarsi, appiccarsi. 
F. dieſer Kuchen iſt an das Papier ange: 
backen, questa focaccia si è attaccata alla 
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2) Einen anbannen [ſfeſtbannen], am- 
maliare, affatturare alcuno. &. Fig. er 
iſt bei ſeiner Arbeit wie angebannt, sta h 
come inchiodato, incatenato al suo la- 
voro} lavora come un cane. 

Anbau, m. des Landes], coltura, 
coltivazione; il dissodare ua terreno in- 
culto. &. Fig. der Anbau der Wiffenidhafs 
ten, Kuͤnſte, coltura delle scienze, delle arti, 

2) Per Niederlaſſung, vedi. 

3) 7. degli Arch. (an einem Gebäudꝛ), 
fabbrica aggiunta, altenente. 

Anbauen, . a. (das Land), coltiva- 
re, dissodare, lavorare. S. Korn u. dgl. 
anbauen, cominciare la coltura delle bia 
de ec. &. Fig. feinen Verſtand anbauen, 
coltivare il suo intelletto. &. eine ange: 
baute Sprache, lingua colta, coltivata. 

2) ſich wo anbauen [anfiedeln], acca- 
sarsi, aprir casa, domiciliarsi, andarsi a 
stabilire in un luogo, 

3) T. degli Arch. ein Gebaͤude an das 
andere anbauen, fabbricare un edifizio 
addosso ad un altro. 

Anbauer, m. (eines Feldes), colù- 
vatore, colui che dissodla un terreno. 

2) vedi Anſiedler, Coloniſt. 

An baulich, agg. coltivabile, che 
può esser dissodato. 

Unbauung, J. vedi Anbau. 

Anbefehlen, ». a. [befehlen], in- 
giungere, ordinare, prescrivere, coman- 
dare. 

2) Per anempfehlen, raccomandare 
F. ſich Etwas anbefohlen ſein laſſen, pren- 
dere, avere a cuore q. c. 

Anbeginn, m. Voce poet. ¶ Ane 
fang], principio, cominciamento 3 it. in 
zio. $. von Anbeginn der Welt, fin dal 
principio del mondo. A 

Anbehalten, „. a. [feine Kleider] 
ritenere indosso [i suoi abiti], 

Anbei, avv. [hierbei], qui annesso, 
qui accluso, congiuntamente, 

Anbeißen, v. a. dar um morso a, 
morsicare q. c., dar di deute. &. einen 
Apfel anbeißen, dar un morso ad un po- 
mo, morsicarlo. 

2) v. n. die Fiſche wollen heute nicht an⸗ 
beißen, oggi i pesci non vengono, non 
vanno all’ esca. &. Fig. er wollte nicht 
anbeißen, non si lasciò prendere al boc- 
cone, non volle dete ininarsi a questo. 
d. modo basso, zum Anbeißen ſchoͤn, bella 
a mangiare, ö 

Anbelangen, v. a. betreffen], spei- 
tare, concernere, risguardare. $. was mich 
anbelangt, in quanto a ine, per me. 

Anbelangend, part. att. spettante, 
concernente, che risguarda. 

Anbellen, v.u. [Einen, Etwas), 
abbajare addosso ad uno. &. den Mond 
anbellen, abbajare alla luna; it. 7g. gri- 
dare contra un più possente. 

5 v. a. T. de Can- 

Anberaumen, cell. einen Tag, 
eine Friſt anberaumen, determinare, fissi 


carta nel forno. S. Fig. das Pflaſter iſt re un giorno, prefiggere un terinine; ag- 


alla pelle. 
$. Fig. Fam. dieſer Alten iſt die Seele 


. am anberaumten Tage, al 
giorno prefisso. i 
Uunberaumung, I. [einer Friſt!, 


am Leibe angebacken, questa vecchia ha il fissare, il prefiggere un termine; Tag- 


anima inchiodata al corpo, 
2) v. a. vedi aneinanderbacken. 


Anbannen, v. a. [Einem Etwas], [zionato, mentovato. 


far venire un male e simili ad uno per 
mezzo di stregonerie, fauucchierie. 


giornare. 


i Anberegt, 


ace 
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Anberg, m. monticello contiguo ad 
«n altro più grande. 


Anbeten 


Anbeten, . a. (Gott), adorare, &. 
Giben anbeten, idolatrare. &. Fig. er 
liebt ſie nicht blos, er betet ſie an, non 
Tama, ma l’adora, l'idolatra. 

Unbeter, m. (Gottes), adoratore. &. 
(eines Götzen), idolatra. 

S. Fig. die Anbeter eines Frauenzim⸗ 
mers, gli adoratori, amanti d'una donna. 
$. ſie hat einen Haufen Anbeter, ella ha 
una schiera di adoratori, di vagheggiatori. 

Anbetreffen, v. a. vedi betreffen. 

Anbetteln, v. a. [Einen], avvici- 
narsi ad uno per chiedergli la limosina, 
la carità. &. er bettelt jeden an, egli va 
pitoccando, va chiedendo la limosina ad 
oguuno. 

2) ſich bei Einem anbetteln, racco- 
mandarsi, oſſerirsi ad uno con umili pre- 
ghiere, con istanze importune. 

Anbetung, f. (Gottes), adorazione. 
È. Fig. (eines Frauenzimmers), il vagheg- 
giare, l'idolatrare. 

Anbetungòmirdig, gg. ado- 
rabile, 

Anbiegen, v. a. accostare, appros- 
simare piegando. $. Einen Aſt an den 
Stamm anbiegen, accostare un ramo al 
tronco curvandolo. 

2) T. di Cancell. e Com. Per beifuͤ⸗ 
gen (von Schriften, Rechnungen), acchiude- 
re; inchiudcre. S. aus angebogener 
Rechnung werden Sie erſehen, daß 
dall’ accluso conto Ella vedrà, intenderà, 
che 0°. 5 

Anbiegung,f. (einer Schriſt u. ſ. w.), 
l'acchiudere, I' inchiudere. 

Anbieten, . a. [Einem Etwas), 
offcrire, esibire, profferire q. c. ad uno, 
F. Einem die Schlacht anbieten, offerire 
battaglia. F. er hat ihr ſeine Hand an: 
geboten, hat ſich ihr zum Gatten ange⸗ 
boten, le ha offerto la sua mano, le si è 
offerto di sposarla. F. ſich zuerſt anbie⸗ 
ten, essere il primo ad oſſerirsi, ad offerire 
i suoi servig)j it. fare i primi passi, 

2) . n. bei einer Versteigerung anbie⸗ 
ten, far la prima offerta, oſſerire il pri- 
mo all' incanto. 

Anbietee, m. (bei einer Verſteigerung), 
primo offerente. 

Anbietung, f. uͤbl. Anerbieten, 
vedi. 

Anbilden, -. a. [Einem Erwag], 
incu! care, suggerire q. c. add uno. &. Gi: 
nem eine gewiſſe Denkart anbilden, in- 
culcare, suggerire un certo modo di pen- 
sare ad uno. 

Anbinden, ». a. legare, attaccare 
aq. c. $ Baͤume an Pfaͤhle anbinden, 

re alberi , appoggiare alberi con pali. 
ein Pferd, einen Hund u. ſ. w. an: 
binden, legare un cavallo, un cane a... 
$. einen Kahn anbinden, legare una 
barchetta col canapo. $.ein Buch an ein 
anderes anbinden, legare due volumi 
insieme 

$. Fig. er ift fo angebunden [an ſein 
Amt, ſeine Arbeit], daß er keine Stunde 
frei hat, e legato tutto il giorno al lavoro. 

2) Einen an ſeinem Geburtstage u. f. 
w. mit Etwas anbinden, fare un regalo 
ad uno nel suo giorno natalizio. 

5 Fig. Einem Eins anbinden, edi auf: 
binden. 


rei venir alle prese, azzuffarmi con lui; 
non vorrei attaccar, [aver delle) brighe 


con lui. 


4) kurz angebunden fein, esser molto 
irascibile, presto ai trasporti. It. et war col succhiello, 
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An blocken, v. a» belare contro, all 

Anbloͤken, ! incontro, 

2) Fig. vedi anfahren, anſchnauzen. 

Anbohren, .. a. succhiellare, forare 
8. ein Faß anbobren, spil- 


waͤhrend der ganzen Unterhaltung ſehr lare una botte; metter mano a una botte, 


kurz angebunden, in tutto il discorso 
egli restò brusco e laconico. 

Anbiß, m. morso, morsicatura, 

2) Per Imbiß, vedi, 

3) T. de’ Cacc. esca. 


$. Fig. Einen anbobren, Fam, aitao- 
car lite, brighe con uno» It. tirare i cal- 
cetti ad alcuno. It. battere ad alcuuo, 
tentare d'aver q. c. ad imprestito, 

Anbolzen, v. a, T. de Fulegn. ei 


Anblaſen, 9. a. Einen anblaſen, nen Balken anbolzen, fermare una tra ve 
[mit dem Munde, Vlafebalge], soſſiare ad con cavicchia di ferro. 


uno nel viso; $. der Wind blaͤſt uns an, 


il vento ci soffia contro, in faccia. 


Anborden, .. n. pedi entern. 
Anbot) n. (bei Verſteigerungen), pri- 


2) Fig. die Farben in dieſem Gemaͤlde ma ollerta. 


find wie angeblafen, i colori di questa 


Anbraffen, . n. T. di Mar. brao- 


pittura son come un soffio, &. die Krank- ciare a contro, in faccia, 


heit iſt ihm mie angeblaſen, la malattia 
gli è venuta non si sa come. 
3) das Feuer, die Kohlen anblafen, 


soffiare il fuoco, ne’ carboni. 


der Sturm, die Wogen brau 


Anbraten, v. u. cominciare ad ar- 


ros ture. 


Anbrauſen, 5 p. e. 
en uns an, 


4) Einen anblafen (3. B. bei der Unfun:?), la tempesta, le onde rombavano, face- 


accogliere uno a suon di trombetta, 


vano un fragore ‘strepitoso all' incontro 


5) die Stunden, die Jagd anblafen, di noi. 


suonare le ore con la trombetta, dar il 
signale della caccia col corno. 


Anbrechen, e. a. metter mano a, 


cominciare a far uso di q. c. $. ein Brod, 


6) ein Horn, eine Trompete, Floͤte einen Kaͤſe anbrechen, inetter mano ad 
anblaſen, intuonare un corno, una troiu- una paguotta, ad una forma di caciu, 


betta, un flauto. 


ein Faß, eine Flaſche Wein anbrechen, 


Anblatten de a. T. de Leg, e mettere mano, spillare per la prima volta 
alte 


Falegn. einen 


n, ein Stuͤck Holz una botte, stufare un fiasco di vino. 8. 


an das andere anblatten, connettere due (ein Stück Zeuch) vedi anſchneiden. 


travi, due pezzi di legno insieme. 


2) v. n. essere scavezzato. &. der Aſt 


i Anblaͤuen, 9. a. (die Wäſche), dar iſt angebrochen, il ramo è scavezzato. 


al turchino, 


$. Fig. angebrochenes Obſt, frutta chie 


Anbleken, . a. [Einen], mostrare, [cominciano a marcire, 


digrignare i denti ad alcuno, 


Anblick, m. vista, aspetto; it. spei- ta; aggiorna, 


3) der Tag bricht an, il giorno spun- 
8. die Nacht wird bald 


tacolo. & ſein Anblick macht mich sit: anbrechen [einbrechen], si va facendo notte, 


tern, il suo aspetto mi fa tremare, il si fa bentosto notte. 


mit anbrechendem 


solo guardarlo mi fa terrore, g. auf den, Tage, sul far del giorno, allo spuntare 
beim erſten Anblick, è prima vista, sulie|del giorno. &. der Fruͤhling bricht wie⸗ 
prime, al primo incontro. $, bei dieſem der an, ritorna la primavera. 


Anblicke fiel ſie in Oynmacht, a questa 


Anbrennen, v. a. vedi anzuͤnden. 


vista, a tale petto cadde svenuta, ven- It. einen Pfahl anbrennen, riardere, ab- 
ne meno. $. das iſt ein trauriger Anblick, bruciacchiare un palo» 


uesto è un tristo spettaculo» 


8. welch! 2) einem Pferde u. ſ. w. ein Zeichen ans 


ein herrlicher Anblick, che punto di vista brennen [ein brennen], marchiare un ca- 


magnifico! che bel colpo d' occbio l 
Anblicken, *. d. lanſehen), riguar- 
dare, rimirare, guardare. F. Einen zor⸗ 
nig, freundlich, feſt, fluͤchtig anblicken, 
guardare, riguardare uno adiratamente, 
aroichevolmenie, fissamente, alla sfug- 
gita. &. Etwas oberflaͤchlich anblicken, 
riguardare q. c. superficialmente, dare una 
occhiata su . c. 5. Einen heimlich, ver: 
ſtohlen anblicken, guardare uno sott oc- 
chio, colla coda dell’ occhio, di nascosto; 


vallo [col ferro rovente]. 

3) die Speiſen anbrennen, anbrennen 
laſſen, far prendere di bruciaticcio una 
pietanza, 

4) 5. u. das Holz will nicht anbrene 
nen, questa legna non vuol preudere 
[fuoco]. 5. Stroh, Flachs brennt leicht 
an, la paglia, il lino prende facilmente 
[fuoco]. 

5) das Licht, dieſe Kerze ift ſchon an⸗ 
gebrannt, questa candela è stata già se- 


sottecco, di sottecco, $. Einen liebreich Less, adoperata, 


anblicken, guardar uno con occhio affet- 
tuoso, con amore. 


6) (von Speiſen), prendere dell abbre—- 


ciaticcio. $. dieſe Suppe iſt, ſchmeckt, 


8. Fig. Gott blicke uns gnädig an! angebrannt, questa zuppa sa di bruciato, 


Dio ci guardi con la sua santa grazia, 
henignamente ! | 
Anblinfen, -. a. vedi anblinzeln. 
It. Per anſchimmern vedi. 
Anbl i nzeln, i *. a. ammiccare, sbir- 
Anblinzen, I ciare, guardare co- 
gli occhi socchiusi, 


S. angebrennt riechen, super di bruciato. 
S. Fig. Fum. fie iſt ſchon angebrannt, 
ella fa già l’amore, è gia innamorata, 
8. er iſt [bat] ſchon ſtark angebrannt, 
egli è già cotto, innamorato morto. 
Anbrennung, J. vedi Anzuͤndung. 
Anbringen, „. a. [anziehen], met- 
tere, calzare. 5. dieſe Struͤmpfe, Hand⸗ 


Anblitzen, . a. Fig. [Einen], lan- ſchuhe find mir zu enge, ich kann ſie nicht 
ciare uno sguardo fulminante su d’alcuno, anbringen, queste calze, questi guanti 
3) mit Einem anbinden, incominciar|$. Einen mit dem Spiegel anblitzen, mi sono troppostretti, non posso mei- 
ris a, attaccar brighe con alcuno. F. ich abbagliare ad uno gli occhi con lo spec- fterli, calzarli, 
moͤchte nicht mit ihm anbinden, non vor- chietio. 


2) einen Schrank in der Wand, eine 


“ 
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Treppe im Hauſe anbringen, trovare, 
dare luogo ad uno stipo, ad una scala 
nella casa. F. ein Kabinet u. dgl. wohl 
anbringen, trovare il luogo conveni- 
ente per un gabinetto; ada:tarlo bene. 

8. Fig. ſein Geld gut anbringen fan: 
legen], collocar bene il suo denaro. è. 
ſein Kind, ſeine Tochter wohl anbringen, 
[verforgen], collocar bene la sua figlia, 
F. einen Bedienten bei Einem anbringen, 
a ccanmciare un servo da uno, metterlo 
al servizio di... 8. Waaren anbringen, ven- 
dere, spacciare merci. 8. Etwas gut 
anbringen, vendere con avvautaggio q. c. 
&. ſie weiß Alles ſehr gut anzubringen, 
ella sa hen come esitare, vendere le sue 
Inercanzie. . 

3) Per beibringen, avventare. 8. Ei⸗ 
nem einen Hieb, Stoß, Schuß anbrin⸗ 
gen, colpire, avventare un colpo ad uno. 
S. T. dle Cacc. die Herrſchaft anbrin⸗ 
gen ſchußrecht ſtellen], postar bene ì 
signori per aspettare la fiera al tiro. 8. 
die Schweißhunde anbringen, sciorre 1 
bracchi dal guinzaglio. 

4) Per vorbringen, vortragen, pro- 
durre, apportare, proporre, deporre, al- 
legare. F. ſein Geſuch anbringen, pro- 
‘«durre la sua richiesta. S. eine Klage an: 
bringen, portare lagnanza, accusare uno 
alla giustizia. F. dieſer Zeuge bringt an 
[fagt aus, fuhrt an], questo testimonio 
depone... F. eine Stelle, einen Spruch 
gut anbringen, adattare, applicare, im- 
piegar a proposito un passaggio, una 
sentenza. 8. ein gut angebrachter Spaß, 
scherzo ben applicato, ben inteso, a 
proposito. $. Etwas anzubringen haben, 
aver da propotre alcuna cosa. 


Anbringen, . vedi Anliegen, Un: 
abe. 
5 Anbringer, m. [Angeber], dela- 
tore, accusatore. It. vedi ungeber. 

Anbrocken, 9. a. vedi brocken, ein: 
brocken. . 

Aubruch, m. [das Anbrechen], il 
metter mano, l'usar per la prima volta. 
8. T. de Min. einen Anbruch machen, 
scoprire, aprire un filone. $. das Erz 
ſteht im Anbruch, la miniera è scoperta. 
F. das Erz ſteht in gutem Anbruch, c'è 
abbondanza di ininiera, - 

2) (Das, was von einer Sache genommen 
iſt), frattura, pezzo distaccato, spiccato. 

3) vedi Bruch. 

4) Fig. der Anbruch des Tages, der 
Nacht, il fare, lo spuntare del giorno, il 
farsi notte, l’annottare. $. mit Anbruch 
des Tages, mit Tages Anbruch, sul fare, 
allo spuntar del giorno. 

5) Anbruch des Obſtes (Anfang der 
Fäulniß), l'incominciare ad iufracidarsi 
celle frutta, 

2 del Veter. der Anbruch der 
Schafe, imputridimento, puuefazione 
delle budella delle pecore. 

Anbruͤchig, ogg. magaguato, gua- 
sto, fracido, stantio. 8. anbruͤchiges 
Obſt, frutti magaguati, fracidi, &. an- 
bruͤchiges Fleiſch, „arne stantia, che sa 
di ane. &. anbruͤchiger Wein, anbridi: 
ges Bier, vino che ha dato la volta, in- 
cerconito, birra incerconita. 8. ein an: 
bruͤchiger Zahn, dente carioso, guasto. 
F. anbruͤchige Schafe, pecore infette, 


Anbringen 


Andere 


- 


(von Perſonen), eine anbruͤchige Perſon, q. c. fresca nella memoria, aver recente 


persona sospetta , pericolusa. 


F. ich habe es 


rimembranza di q. c. 


Anbruͤhen, v. a. (den Thee u. ſ. w.), noch im friſchen Andenken, questo mi è 


scottare, dare una scottatura 
ua bollente]. 


[con ac- ancor presente, vivo nella memoria. $. 


bin ich bei Ihnen noch im Andenken? 


Anbruͤllen, *. a. [Einen] mug son tuttavia nella vostra rimembranza? 


ghiare, muggire incontro. It. Fig. modo 


$. eine Wohlthat u. dergl. in ſtetem 


basso, Einen anbruͤllen, sgridare, uroc- Andenken behalten, esser sempre me- 


care contro alcuuo. 


more d'un benefizio ec. $. fein An⸗ 


Anbrummen, „. a. (vom Bären), denken wird nie erloͤſchen, la sua me- 


mugghiare, bufonchiare incontro. 


$. Fig 


«| moria non si spegnerà mai. 


8. mein 


Einen anbrummen, brontolare, bufon- Großvater feligen Andenkens, mio nonno, 
chiare con alcuno, sgridarlo brontolando, che Dio l'abbia in gloria, di buona me- 


accoglierlo bufonchiaudo. . 


moria. &. Friedrich der Zweite hoͤchſtſeli⸗ 


2) v. n. der Baͤr kam angebrummt, gen, glorreichen Andenkens, Federigo se- 


Porso venne bufonchiando. 

unbriten, v. a. (Eier), cominciare 
a covare. 

Anbürſten, . a. die Haare an ei: 
nem Hute anbirften, scopettare il cap- 
pello avverso, secondo il verso; lus- 
trarlo con la scopetta, 

And, avv. Voce bassa, vedi leid. 

Andacht, J. devozione. g. mit Un: 
dacht beten, leſen, zuhoͤren, pregare, leg- 
gere, ascoltare con devozione. 

2) Per Gebet, Religionedbung, de- 
vozioni, preghiere. $. ſeine Andacht ver: 
richten, halten, far le sue devozioni, le 
sue preghiere. F. Einen in ſeiner Andacht 
ſtoͤren, disturbare uno nelle sue devozioni. 


condo di felice, di gloriosa memoria 8. 
das Andenken eines Heiligen feiern, far 
la commemorazione [delle festa] d'un 
Santo. S. das Andenken der Verſtorbe⸗ 
nen in Ehren halten, rispettare i morti, 
rispettare la memoria de’ morti, g. zum 
ewigen Andenken an dieſen Tag, in me- 
inoria eterna di questo giorno. 

2) ein Andenken hinterlaſſen, lasciare, 
dare q. c. in ricordo, in memoria, 
ich habe noch mehrere Andenken von mei⸗ 
va Vater, io ho alcuni #icordi di mio 

adre, È 

Aenderbar, agg. vedi ͤnderlich. 

Andere, agg. der, die, das Andere, 
altro, altra. $. der Eine von ihnen iſt 


F. in der Andacht begriffen ſein, fare ein Franzoſe, der Andere ein Deutſcher, 


orazione, star facendo le sue devozioni. 
An daͤchtelei, f. [Froͤmmelei!], bac- 
chettoneria, ipocrisia, santocchicria. 
Andaͤchteln, . N. 
fav il bacchettone, lipocrita, il collo 
torto, il graffiasanti. 


An daͤchtig, agg. devoto, divoto. 


uu di loro è Francese, l'altro Tedesco, 


§. der Eine trinkt, der Andere fpielt, 


l'uno beve, l’altro giuoca. S. Einer fol. 
[ froͤmmeln J, ſich des Andern erbarmen, uno deve aver 


misericordia dell' altro. 8. Einer muß 
dem Andern helfen, den Andern lieben, 
uno deve ajutare, amare l'altro, F. esd 


F. meine andaͤchtigen Zuhoͤrer (Anrede des iſt, fie find Einer wie der Andere, l'uno è 


Predigers)! iniei devoti uditori ! uditori 
carissimi! G. eine andächtige Miene, Stel: 
lung, Geberde, un viso, posizione, gesto 
devoto. S. ein andaͤchtiger Mann, vedi 
fromm. 

An daͤchtig, avv. devotamente, di- 


come l’altro. $.\fie muͤſſen Einer um den 
Andern bei ihm wachen, debbono fargli 
la guardia a viceuda, un giorno [uu ura] 
l'uno, e un giorno [un ora] l’altro. È. 
Einer nach dem Andern, l'uno dopo lab 
tro, dietro l'altro. &. das Vermoͤgen ns 


votamente, con divozione. F. andächtig derer, l'altrui. §. Andern das Ihrige nebi 
beten, leſen, zuhoͤren, pregare, leggere, men, torre Taltrui. S. er ſchickte einen Gil: 
ascoltare con divozione. F. wie andaͤch⸗ boten uͤber den andern, spacciò messi 
tig er ausſieht! pare un Santo! che fac- [corrieri] sopra messi [corrieri}  & er 


cia da santificetur! [ironifd)]. 


macht eine Dummheit um, uͤber die ans 


An daͤchtler, m. [Froͤmmler], bac- dere, egli fasciocchezza sopra scioechez- 


chettone, gabbadei, ipocrita, gratſiasanti. 
An dächtlerin, f. baccheuona, bi- 
gotta, graffiasanti, 
Andachtlos, agg. senza divozione. 
It. uvv. senza divozione. 
Andachtsbuch, u. 
vozioue. 
Andachtsort, m. luogo santo. 
Andachtsreiſe / vedipigerfahrt. 
An dachtsſtunden, f. pl. ore di 
devozione, destinate all' orazione. 
Andachtsübungen, J. pi eser- 
cizi di devozione. 
Andachtsvoll, agg. vedi andächtig. 
An daͤmmen, „. a. (einen Fluß), sbar- 
rare con argine. 
n daͤnte, avv. 
andante, l’andante. 
Andenken, n. [Erinnerung], ri- 
membranza, memoria, ricordo, remi- 
nisceuza, ricordanza. $. bei Einem in 
gutem Andenken ſtehen, essere nella buo- 
ua runerubranza d'alcuno; cssere in cre- 
dito presso alcuno, $. Etwas noch im 


libro i di de- 


en. T. di Mus, 


za. S. er laͤuft von einem Kaufmann 
zum andern, egli va da uua buttega all’ 
altra, va correudo tutte le butteghe. &. 
er mengt Eines in das Undere, couſoude 
una cosa coll’ altra. $. Eines für das An: 
dere nehmen, prender una cosa per un' 
altra. F. Eins in das Andere gerechnet, 
uno per l'altro, uno compensandu l'ab 
tro. F. Eines in das Andre reden, parlare 
di certe; di più, di varie cose. F. ich 
habe Eins und das Andere mit ihm zu rec 
den, ho a discorrere con lui di alcune 
coserelle. È. Eines gegen das Andere bat: 
ten, confrontare l'un con l’altro. S. Et: 
nes, Eins vor dem Anderen, "lun val 1ue- 
glio dell’ altro. $. Eines gegen das Une 
dere aufheben, coinpensare una cosa con 
(per) l'altra. $. ein Jahr ums andere, 
einen Tag um den andern, un auno [un 
giorno] si, e un anno [giorno] nò, & · der 
Lehrer kommt um, ber den anderen 
Tag, il macstro viene un gioruo sì € 
(MO NO 

2) Per verſchieden, altro, diverso. &. 


2) Tig. Per verdaͤchtig, gefiprlibfrifhen Andenken haben, aver aucora ] das ift eine ganz andere Sache, etwas 


\ 


＋ 


Andergeſchwiſterkind 


Andrechſeln 
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ganz Anderes, ein ander Ding, è tutta|corrispondono a' fatti, dice in un modo, e S. ſein Begehren durch Geberden andeu⸗ 


un altra cosa, è tutt altro. 8. er iſt ſa nell’ altro. $. er wird nicht anders, 
ein ganz anderer Menſch geworden, d non muta di costume, di maniere; il 
divenuto un tutt’ alt’ uomo, egli si è lupo cangia 1 pelo, il vizio mai. $. es 
fatto tutt’ un altro uomo da quel ch' kann nicht anders ſein, non può esser 
egli era. F. wenn ich nur geſund bleibe, |alirimenie. §. er kann nicht anders, non 
das Andere kuͤmmert mich nicht, basta può far altrimente, non può farne a me- 
che io resti in buona salute, al restoluo. F. das will ich dir ganz anders [bef: 
mou m'imporla. 5. es iſt kein Anderer ſer] erklaren, te lo spiegherò altrimente, 
da als er, nun c'è nissun altro che lui. tutt' in un' altra maniera, F. ſich anders 
8. ſein Bruder iſt ein ganz anderer Mann, beſinnen, cambiar d'opinione, muta: 
suo fratello è ben tnt altro uomo. di parere, pensar altriinente. È. es war 
S. er iſt ganz anderer Meinung, è d'una nicht anders, als ob die Welt untergehen 


ten, esprimere i suoi desider]j con gesti, 
acceunarli. $. gerichtlich andeuten, noti- 
ficare giuridicamente. S. es wurde ibm 
angedeutet vor Gericht zu erſcheinen, gli 
venue ordinato di presentarsi, venne ci- 
tato diyauzi al tribuusle. È. man deulcte 
ihm an die Stadt gu veclaſſen, gli en- 
uiid, gli ſu siguilicato di uscire di citta, 
d'andarsene. a 

F. T. de Pitt. das Nackte durch den 
Faltenwurf andeuten, esprimere il uudo 
col panneggio. S. T7. de Cucc. der Hund 


opinione tutta diversa. È. Einen eines Un: ſollte, era come se dovesse abissare il hat ein Feldhuhn angedeutet, il cane lia 


deren belehren, disingannare uno, con- mondo. 0 ich konnte nicht anders, ich 
vincerlo del contrario. S. ein anderes mußte lachen u. f. w. non potei far a 
Leben anfangen, cominciare [a menare] meno di ridere, non potei ritenere le 
un’ altra vita. & ein anderes Hemd, risa. §. was ſagen Sie mir? nicht an: 
Kleid anziehen, cambiar di camiscia, d'a- ders, hier find die Beweiſe, Briefe, che 
bito, di vestito, &. unter andern ſagte mi dite! come vi ho detto, eccone le prove, 
fie, fra le altre [cose] ella disse.... F. le lettere. 

das foll mir ein Anderer nachſagen, al-] 2) wenn anders, Per nur, wofern, 
cupo s’attenti di dirmelo; niss uno può dir purchè, supposto che... $. wenn ich 
questo di me. $. cr thut nichts Anderes Sie. anders recht verſtehe, se ben La ca- 
als trinken und fpielen, non fa che bere pisco, tutta volta che non mi sbagli, che 
$. wenn du nicht ruhig biſt, non intenda nale. $. wenn Sie es an: 


e giuocare. 
werde ich dir etwas Anderes zeigen, se ders erlauben, ogni qual volta lo 


non stai cheto, io te la farò vede- permetta. 

re, ti farò vedere un bel giuoco! F. ich! Anderſeitig, agg. Vedi gegenſeitig. 

bitte bald was Anderes geſagt, quasi, Anderſeits, avv. dall’ altra parte, 
i mel’avreste fatta dire [grossa]. $. die dall’ altro canto; ci’altronde. 

andere Seite des Tuches, il rovescio dell Anderswo, a. [andermdrts], in 

paano- altro luogo, altrove, in altra parte, 

3) Per zweite, secondo, altro, se-| Anderswo, n. 1. de' Giur. fein 
guente. $. das andere Buch Samuel, il Anderswo beweiſen, provare l'alibi, 
secondo libro di Samucle. S. Friedrich! Anderswodurch, arr. per un al- 
der Andere, Federico secondo. &. ich! tro luogo, per altrove. | | 
ging ben andern Tag zu ihm, il giorno| An de 78 woher, avv.da un a'tro 
dopo, seguente io andai da lui. luogo, canto, 

Andergeſchwiſterkin d, u. nipote. Ynderswobin, asv. altrove, in 

Aenderlich, egg. cangiabile, daun altro luogo, verso uno altro late. 8. 
potersi cangiare. | anderswohin feben, volgere gli occhi al- 

F. ein verninftiger Menſch muß zwar trove. 
än derlich, aber nicht veraͤnderlich ſein, un! Anderthalb, age. indecl. [ein und 
oiuo ragionevole deve saper cangiare ein halb], uno e mezzo. $. anderthalb 
di consiglio a tempo e a luogo, ma non Pfunde, Ellen, Thaler, una libbra e 
variare ognora, non esser mutabile. mezza, un braccio e mezzo, un tallero 

Aendern, v.a. cambiare, cangiare; e mezzo. $. anderthalb Stunden, un 
mutare, F. einen Vertrag aͤndern, can- ora e mezza. f 
giare ꝗ. c. in un contratto. &. feineSpra:| Anderthalbig, gg. T. de Mat. 
che, fein Leben, ſein Betragen andern, das anderthalbige Verhaͤltniß, propor- 
cainbier di linguaggio, mutar vita, cau- zione, ragione sesquialtera. 

iar condotta. F. was man nicht dndernj Aenderung, J. cangiamento, cam- 
ann, muß man geduldig ertragen, quel biamento; mutazione; innuvazione. 
che uon si può cangiare si deve soppor- eine Aenderung, Aenderungen treffen, 
rare. F. ich kann es nicht aͤndern, es fare un calubiamento, delle innovazioni. 
läßt ſich nicht ändern, non posso rimc-| "WUndermdrtig, age. vedi ander- 
diarvi, non saprei che fare. $. ſich din: weitig. 
dern, feinen Sinn dndern, cambiarsi;| 2) (an einem anderen Orte), in altro 
it. correggersi; cambiar pensiero. &, der luogo. &. er iſt anderwaͤrtig verſorgt wor⸗ 
Wind bat ſich geandert gedreht], ha mu- den, egli è stato impiegato altrove, 
tato vento, il vento ha cambiato di di-“ Anderwäͤrts, avv. altrove, in al- 
rezione. è. das Gluͤck hat ſich geandert tro luogo, in altra parte. 
[gewendet], la fortuna ha cambiato di!) Anderweit, avo. in altro luogo; 
faccia} ha volto le spalle, $. das Met: 


it. in altro tempo. It. un' altra. volta, 
ter bat ſich gedndert, il tempo si è cam-| Under eitig, agg.altro, 


biato. N 5. es iſt ihm eine anderweitige Heirath 

Andernfalls, av. I widrigen⸗ vorgeſchlagen worden, gli è sta proposto 
falls in altro caso, in caso contrario; un' altro partito. &. anderweitige Huͤlfe, 
altrimevti. ajuto da ua altro, da qualche ultra 


Anders, avv. [auf andere Art], al- 
trimente, diſſerenteinente, ia altro modo, 
in altra roaniera; diversamente. &. an: 
ders machen, fare altrimente, differen- 
temeute; mutare, variare. S. anders 
werden, cangiarsi, cambiarsi. F. er han⸗ 
delt andere, als er redet, le sue parole nou 


arte. 

ù A nde ute n, v. a. [anzeigen zu Det: 
ſtehen geben], indicare, notificare, iuti- 
mare, far sapere; it. aununziare, espri- 
mere, accennare. F. er bat ibm ſeinen 
Willen andeuten laſſen, gli ha fatto sa- 
pere, gli ha significato la sua volontà. 


indicato, notato una pernice, §. bei 
Wechſelfiebern deutet der Schauer den An: 
fall an, nella febbre intermittente i gric- 
ciori precedono l'accesso, S. das deutet 
einen langen Winter an, questo annuu- 
zia, presagisce un lungo inverno. S. das 
deutet nichts Gutes an, questo non 9 
gnifica, presagisce niente di buono, & un 
cattivo angurio, 

Andeutend, part. alt. accennante, 
che indica; significativo, siguiſicante. 

Andeutung, J. motiticazione, si- 
gnificamento j} accennamento; it. segno, 
indizio. 

“ndidten, v. a. [Einem Etwas, 
imputare, attribuire a torto, falsamente 
g. c. ad uno. F. Einem etwas Laͤchc:⸗ 
liches andichten, dare,“ appiccare ad al- 
cuno del ridicolo. 

Andichtung, J. imputazione, im- 
putamento falso, l'attribuire ſalsameute. 

Andingen, „. a. übl. einbedingen, 
vedi, 

Andonnern, ». a. [an diedpic!, 
picchiar ſorteinente, tempestare alla porta. 

$. Fig. Einen andonnern, parlare ad 
uno con voce tonante, fulininante. 

Andorn, m. 7. de' Dot. der weiße, 
gemeine Andorn, marrubbio, marrob- 
bio. F. der ſchwarze Andorn, prassio, 
prassine. S. riechender Andorn, stac- 
chide. 

Andorren, v. n. vedi antrocknen. 

Andrang, m. [des Waſſers!], vio- 
lenza, impeto [dell' acqua contro argi- 
ni]. S. der Andrang des Blutes nach 
einem Theile, aminassamento, alfolla- 
inento di sangue in a'cuna parte. 

È. Fig. der Andrang [des Volkes] war 


F. zu groß, ich konnte nichts bekommen, Tal- 


follamento , la folla era tanto grande che 
non poleì ottener niente. 

Andraͤngen, . a. stringere, ser- 
rare a... S. Einen an die Wand antrin: 
gen, stringere, serrare uno al ino. 

§. Fig. ſich an Einen andraͤngen, 
strofinarsi ad uno; assediare, import: 
nare uno I coll' offerire 1 suoi servigi e 
simili], E 

Andraͤnen, w. a. vedi androben. 

Andreaskreuz, n. la croce di 
Sant Andrea. 

Andreaskraut, n. T. de' Bot. 
asciro. 

Andreasorden, m. [in Rußland), 
l'ordine di S. Andrea. 

Andreastag, m. il giorno, la ſe- 
sta di S. Andrea. i 

Andrechſeln, „. a. formare al 
tornio, tornire. $. einen Knopf an «i: 
nen Stock u. f. w. andrechſeln, torzire 
il pomo del bastone ec., dargli nua forma 
al tornio. l 


56 Andrehen —— 


F. Fig. dieſes Kleid ſitzt ihr wie an⸗ 

drechſelt, quest abito le sta a penello- 
Andrehen, v. a. unive, attaccare 
in torceudlo. F. einen Faden an den an: 
dern andrehen, torcere due fili insieme, 
unirli torcendlo. 

&. 7. di Mar. die Wand andrehen, 
tendere le sartie, le manovre, 

2) vedi andrechſeln. 

3) vedi anſchrauben. 

4) v. n. cominciare a torcere l 

Andrerſeits, avv. vedi anberſeits. 

Andreſchen, v. n. cominciare a 
battere il grano. $. wer driſcht an? a 
chi tocca a trebbiare il primo? 

2) v. a. das Stroh an die Tenne an: 
dreſchen, far attaccare lo straine all’ aja a 
forza di batterio» l 

Andrienne,/. andrienna (spezie d'a- 
Lito lungo di donna]. a 

Andringen, v. n. [auf Einen), spin- 
gersi, geitarsi adlosso ad alcuno, venirgli 
alla vita, serrarsi addosso, &. das Waſ⸗ 
ſer dringt mit Macht an, le acque ven- 
gono con violenza, impetuosamente, 81 
affollano. S. der Feind dringt an, wir 
drangen lebhaft auf den Feind an, il ne- 
mico [si] avanza; avanzammo al, ci lan- 
ciammo sul nemico, 

Andringl Dai 48. übl. zudring⸗ 
ich, eindringlich, wedi. 

f Androhen, v. a. [Einem Etwas], 
minacciare uno di q. c. 1 

Androhung, J. minaccia; il mi- 
nacciare, . 

Andruck, m. lo stringere, pressione 
contro ꝗ. C- N 

2) T. degli Stamp. foglietto [stampa- 
to] aggiunto, aggiunta stampata. — 

li deu cken, v. a. eine Schrift an 
die andere andrucken, stampare insieme, 
stampare in seguito, 

Andruͤcken, v. a. stringere, pre- 
mere, serrare una cosa contro l'altra. & 
T. de' Bor. an den Stengel angedruͤckte 
Blaͤtter, foglie strette al gambo. 

Anduften, . a. p. e. dieſe Blumen 
dufteten mich an, l'odore di quest fiori 
mi venne gratamente all’ incontro. 

Andürch, avv. uͤbl. dadurch, Bier: 
durch 7 vedi. : 

Anekdote, f. [Geſchichtszug], aned- 
doto. 

Anecdötenſammlung, m. rac- 
colta d’aneddoti, i 

Aneifern, ⸗. a. [antreiben, anrei⸗ 
zen], eccitare, infervorare uno, destare 
il zelo d’alcuno, 

Aneignen, . a. Iſich Etwas], ap- 
propriarsi q. c. n 

Aneignend, part. aft. che si ap- 
propria. &. T. de Chim. die ankignende 
Berwandtſchaft, vedi Wahlverwandt⸗ 
ſchaft. 

Aneignung, f. appropriamento, ap- 
propriazione. S. die Aneignung zweier 
Korper (wodei einer den andern aumnimmt), 
congiunzione intrinseca di due corpi. 

Aneinander, avv. l'uno presso 
l’altro, accanto, saccosto all’ altro; con- 
tignamente; in fila. , 

Aneinanderbinden, v. a. [an 
einander binden], legare, attaccare una 
cosa ad, in, con, presso un' altra. © 

Uneinanderfugen, ». a. [an 
einander fuͤgen], congiungere, far com- 
baciare, connettere insieme, 


Aueinanderfiguns, f. [Zuſam⸗ 
menfuͤgung], congiunzioue, combacia- 
mento, connessione. 

Aneinandergrenzen, ⸗. n. con- 
finare, esser contiguo, conterminare. 

Aneinanderhangen, . n, esser 
attaccato , appiccato, congiunto insieme. 

Uneinanderbdngen, v. a. attac- 
care, appiccare, congiungere insieme. 

Aneinanderhaͤngend, pare. [3u: 
ſammenhaͤngend], coerente, congiunto, 
counesso. 

Aneinanderſtoßen, v. n, vedi 
aneinandergrenzen. iu urtare contro, dar 
contro, 

Aneinanderſtoßend, part. con- 
finante, contiguo. &. aneinanderſtoßende 
Häuſer, Guͤter, case, poderi contigui, 
alligui, vicini. 

Aneinanderſtoßen, n. urto, in- 
contro: it. coutiguita, vicinanza, con- 

i finità, 

Anekdote, F. vedi Anecdote. 

unckeln, e. a. [Einen], fare sto- 
maco, schifo; nauseare, ripugnare. &. 
es ekelt mich an, questo mi fa stomaco, 


[Windmeſſer, Windwage!], anemometro. 


Anfall 


Erwaͤgung], in riguardo, id conside 
ra zione, 

Anerziehen, „. a. vedi auferzie⸗ 
hen. It. Einem Tugenden ane. ziehen, in- 
sinuare, itstillare delle virtù ad uno nell 
educazione. F. ein anerzogener Fehler, 
difetto contratto nell’ educazione 

Aneſſen, Vv. A. [Etmag], comin 
ciare a mangiare di q.c. G. ſich aneſſen 
[voll fatt eſſen], impinzarsi. 

Anfaͤcheln, v. a. p. e. ein fanfter 
Zephyr faͤchelte mich an, un leggiero ze- 


tiretto mi veniva incontro, mi riuſrescavra. 


Anfachen, v. a. [anblafen], sof- 
fare; destare. & die Gluth anfachen, de- 
stare il fuoco, i carboni. 

$. Fig. die Leidenſchaften, das Feuer 
der Leidenſchaften, die Flammen des Krie⸗ 
ges anfachen, risvegliare, eccitare, riao- 
cendere le passioni, la fiamma della 
guerra. 

An faͤdeln, v. a. [aufziehen; Pers 
len, Gorallen], infilzare. 

Unfaben, v. a. Voce antica e poet. 
vedi anfangen. 

Anfahrbar, agg. eine anfabrbare 
Kuͤſte, costa che si può abbordare, ove 
si può approdare. 


Anfahren, v. a. [ Steine, Hodz 


Anemone, J. T. de Bot. [Wind- u. ſ. w.], condurre sassi, mattoni, legna 


röschen], anemone. 


Auemoſcöp, n. T. de' Fis, [ Wind⸗ 


zeiger], anemoscopo. 

An empfehlen, . a. vedi em: 
pfehlen. 

2) Einem Etwas anempfehlen, com- 
mendare, meiter a cuore q. c. ad nno, 
esortare uno a q.c. S. ſich Etwas anem⸗ 
pfohlen ſein laſſen, tenere a cuore q. c. 

Anempfehlung, . esortazione; 
commendazione. 

Anerbe, m. vedi Erbe. 

i A ner b [ i ch 7 Aso» vedi erblich. 


A ner b e N, Va Gdo vedi erben. It. vedi 


mi fa schifo. 
Anemometer, m. T7. de' Fis. 


angeerbt. 


Anerbieten, „. a. ͤͤbl. anbieten, 


vedi. 
Anerbieten, n. 
Anerbietung /. 


offerta 9 


Anerkennen, . a, riconoscere, È. 
ſeine Unterſchrift anerkennen, riconoscere 


la so sottoscritta, firma. F. Einen als 
ſeinen Sohn anerkennen, riconoscere uno 
per suo figlio. $. die Verdienſte Jeman⸗ 
des anerkennen, riconoscere i meriti al- 
trui, render giustizia ad uno de' suoi 
meriti. S. einen Wechſel anerkennen (an: 
nehmen!), riconoscere, accettare una cam- 
biale, farle onore. $. ein anerkannt 
ſchlechtes Werk, opera cattiva general- 
mente riconosciuta per tale. 

Anerkennung, 10 riconoscimento, 
il riconoscere. $. Anerkennung feiner Ver: 
dienfte finden, veder riconosciuti i suoi 
Ineriti, trovarli giustamente pregiati, 

Anerſchaffen, v. a. comunicare, 
imprimere checchessia nella creazione. 
5. Gott hat dem Menſchen das Gefuͤhl 
der Scham anerſchaffen, il pudlore è 
cosa innata all' uomo per opera del erea- 
tore. F. anerſckaffene Begriffe, idee in- 
nate, con create. 

Anerſcha ffu ng, di comunicazione, 
impressione nella creazione, 

Anerwo gen, avv. [in Betracht, in 


prof- 


ferta, esibizione. 
F. das Anerbieten mit Dank annehmen, 
accettare gratamente l’offerta, 


ec. a nn luogo prefisso. 

2) Fig. Einen anfahren, mit harten 
Worten anfahren, abbordare uno brus- 
camente, inaſſrontarlo con parole bsus- 
che; maltrattarlo, 

3) v. n. an einem Orte anfahren, ao- 
costarsi a un luogo [in carrozza, in ba- 
tello]. &. an einer Kuͤſte anfahren, ae 
costare la nave a terra, approdare, 8 
ich bin auf einige Augenblicke bei ihm an: 
gefahren, sono andato da lui per alcuni 
momenti con la carrozza. S. angefahren 
kommen, venire, arrivare in vettura, iu 
carrozza, 

4) an einen Stein, Baum, an eine 
Mauer anfabren, urtare, dare contro un 
sasso , un albero, un muro con la vettura, 

55 Fig. uͤbel anfahren, vedi anlaufen. 

) Per anſtoßen, anprallen balzare, 
essere scaglisto contro. 

Anfahrſchacht, m. T. de' Min. 
pozzo d'ingresso, d' entrata. 

Anfahrt, f. (eines Nachens), 1 
prodare, l’approssimamento alla riva, F. 
(eines Wagens], arrivo. 

§. 7. de Min. scesa, il discendere 
nella minicra» 

2) Per Anfurt, redi. 

3) Per Lehnsgebuͤhr, vedi. 

An fal l, m. [das Anfallen], il cadere 
contro, caduta. S. der Anfall eines Bau⸗ 
mes an die Mauer, il cadere, la caduta 
d’un albero contro il muro. 

$- Fig. der Anfall eines Gutes, suo- 
cessione, eredità d'un bene; ricaducità 
d'un feudo, 

der Anfall der Vdgel auf einen 
Baum, auf den Vogelheerd, la calata d'uno 
stormo duccelli su d'un albero, d' una 
aja. Z. ein feindlicher, raͤuberiſcher Un: 
fall [Angriff], attacco, assalto nemico, 
di ladroni. F. einen Anfall vom Fieber, von 
Starrheit, Raſerei haben, aver un accesso 
di febbre, un attacco di pazzia, di fre- 
nesia; un parossismo. F. Anfälle von 
Andacht haben, aver accessi di devozione. 


3) vedi Lehnsgebuͤhr. 


Anfallen Anfaulen 57 


Anfallen, ⸗. n. [an Etwas], cadere quello della soglia; ogni principio è diſ- ] nachzulaſſen, il freddo comincia a cedere, 
contro q. c. p. e. an die Mauer anfallen, | ficile. va cedendo, 8. anfangen zu reden, zu 
cailere contreil muro. Anfangen, v. a. beginnen], comin- ſchreien, zu lachen, zu weinen u. ſ. w., co- 

2) Per zufallen, anheimſallen, vedi. ſciare. $. eine Rede, Arbeit anfangen, co-|minciare, mettersi, farsi a parlare, a gri- 

3) v. a. Einen anfallen [angreifen], a minciare un discorso, metter mano ad un dare, a ridere, a piangere ec. &. er fing 
salire, attaccare, investire uno. F. den lavoro. F. ein Gefprid, eine Unterredung von etwas Anderem zu reden an, egli mutò 
Feind anfallen, attaccare il nemico, assa- anfangen, cominciare un discorso; entrar|discorso, parlò d'altro, saltò ad altro og- 
lirlo, $. eine Armee im Zuge anfallen, in parole, in conversazione. F. einen getto. $ anfangen zu ſpielen, zu tanzen 
vessare, tribolare un' armata in marcia Kram, Handel anfangen, aprire, metter u. ſ. w., entrare in giuoco, in ballo, co- 
F. ein Land anfallen, far una scorreria. su una botteguccia; cominciare un nego- minciare a giuocare, a ballare ec. 
irruzione in un paese. $. Einen auf off:|zio. $. eine eigene Wirthſchaft anfangen, 3) imp. es faͤngt an zu regnen, zu 
ner Landſtraße anfallen, assalire, assaltare | metter su casa. S. einen Briefwechſel an ſchneien, zu donnern, zu blitzen, zu frieren, 
uno sulla publica strada. $. der Wolf fiel fangen, entrare in carteggio, cominciare zu thauen, comincia a piovere, nevicare, 
ihn mitten im Walde an, illapo l'investì- una corrispondenza. È. Pandel anfangen, tuouare, balenare, gelare, dimojare. &. ed 
gli si scagliò, gli venne addosso nel mezzo attaccar brighe, suscitar lite. F. einen faͤngt an Tag zu werden, comincia ad 
della selva. &. er ift fo hungrig, daß er Wettſtreit anfangen, entrar in lizza, infalbeggiare, a fa'si giorno. S. mich faͤngt 
die Leute anfallen mochte, egli ba una concorrenza; it. correr l’arringo, F. einen an, es faͤngt mich an zu durſten, hungern, 
fame canina; egli è sì affamato che Feldzug, Krieg anfangen, aprir la cam- frieren u. ſ. w., comincio ad avere, a sen- 
sbramerebbe la gente che incontra. $. Ei- pagna, cominciare una guerra. F. er hat tire fame, sete, freddo. 
nen mit Schimpfworten anfallen, carica- dieſen Streit, dieſe Unruhen angefangen, Anfänger, m. -in, J. principian- 
re uno di rimproveri, insultarlo. egli ha cominciato, è stato i primo adjte; cominciante, cominciatore. S. der An⸗ 

8. Fig. (von Krankheiten), vedi befallen. 1 a rg 19 §. ein 15 eines Streites, autore, suscitatore 

illi g. T, 3 : unordentliches Leben anfangen, darsi alla d'una lite. 
1 i e e dissolutezza, cormivciare a inenare una F. T. de Teol. Chriſtus der Anfaͤnger 

Anfallsgeld, n. T de Leg. livello vita sregolata. S. ein anderes Leben anfan- und Vollender des Glaubens, Gesù Cristo 

Sa so gen, comiaciare un' altra vita; correg-|l'autore e compitore di nostra fede. 
Anfallsrecht, n. T. de Leg. di- gersi. F. er hat ſchlecht, gut angefangen, 2) Anfaͤnger in einer Kunſt, Wiſſen⸗ 
ritto di espettativa. ha cominciato bene, male. S. wieder, ſchaft, principiante, coininciante. S. fr 

Anfaͤlſchen, . a. [Einem Etwas], von neuem, von vorn anfangen, comin-|einen Anfänger ift das recht gut gemacht, 
wedi andichten. ciare da capo, di bel nuovo, ricomincia- per un principiante, per uno che comincia è 

Anfang, m. cominciamento, prin- re. F. ein Geſpraͤch wieder anfangen, co- molto ben fatto. &. ein junger Anfaͤnger 
eipio; capo; it. origine. S. der Anfang ininciare un discorso; entrar in parole, (in einem Gewerbe, Handel), novizzo, co- 
des Jahres, il capo d'anno. È. zu Anfang in conversazione [con uno]. $. er iſt un: minciante; it. avannotto. $. ein Anfän⸗ 
des Jahres, Monates, dieſer Woche, die: glücklich in Allem, was er anfaͤngt, è dis- ger im Schreiben, penna inesperta. F. ſie 
ſes Sommers, al principio, al principiare [graziato in tutte le sue imprese. F. was iſt noch eine Anfaͤngerin im Stehlen, ella 
dell' anno, del mese, di questa setüinana, foll man mit ihm anfangen? che deve|è ancor una ladra inesperta, nuova. 
siate, F. der Anfang einer Straße, capo farsi, che fare con lui? F. es iſt nichts? A nfaͤnglich, agg. primo, primiero; 
d’una strada. S. vom Anfange an, gleich mit ihr anzufangen, con lei non c’è da it. primitivo, di prima. S. bei ſeinem an: 
im Anfange, da principio, da bel princi- far niente, non è buona a niente. È. was faͤnglichen Plane bleiben, seguire il suo 
pio. F. cin Buch von Anfang bis zu Ende ſoll ich mit dieſen paar Thalern, mit die- primo disegno, progetto. 
leſen, leggere un libro dal principio sino ſem wenigen Gelde anfangen? che devo] Anfaͤnglich, avv. [im Anfange, zu⸗ 
alla fine. S. der Anfang eines Staates, fare, chefare con questa bagattella di due erſt], primieramente, al, dal principio 4 
einer Stadt, der Welt [Urfprung], la talleri, con questa miseria? S. was ift alla prima. 
mascita, l'origine d'uno stato, d'una città, jetzt anzufangen? che far ind? che fare-| An fanglos, agg. (von Gott), senza 
principio del mondo. F. dort nahmen die mo adesso? S. ich weiß nicht, was ich an⸗ principio, eterno, ab eterno. 

Unruhen, die Empoͤrungen ihren Anfang, fangen ſoll, non so che devo fare, dove] Anfangs, avv. [im Anfange], da 
la ebbero priucipio, origine i tumulti, le dare il capo, non so che partito prendere, principio, nel cominciamento, da prima. 
sollevazioni. F. das ift ein guter, ſchlech⸗ a qual partito appigliarmi, S.nidjt wiſſen, S. gleich anfangs, al, dal, del priucipio, 
ter Anfang, questo è, ecco un bel, un was man anfangen foll, ondeggia:e, essere | subito da prima, 

cattivo principio, coruinciamento. F. im ſirresoluto, star sospeso. F. er weiß nicht“ Anfangs buchſtabe, m. lettera ini» 
Anfange find die Kirſchen theuer, dap- wie er es anfangen ſoll, zu... non sa ziale, majuscola. a 
principio le ciriege sono care, le prime come, che fave, a che mezzo appigliarsi, che] Anfangsgründe, m. pl. [einer 
ciriege sono care. §. der Anfang eines | mado dovesse tenere, per... F. Alles ver: Wiſſenſchaft], elementi, primi rudimenti. 
Briefes, il capo, principio d’una lettera. kehrt anfangen, cominciarla a rovescio; Anfangspunkt, m. leiner Linie], 
§. der Anfang einer Rede, Predigt, esor-|maugiare 1 porro per la coda. F. es klug punto iniziale, 

dio d'un arringo, d'un sermone, der anfangen, pigliare il verso, la cosa pel Anfangsſchule, F. [Elementar⸗ 
Anfang eines Schauſpiels, einer Oper, |suo verso. 8.es zu hoch anfangen, im- ſchule], scuola elementare. 
iutroduzione, esposizione d'una comine- porla troppo alta, stendersi più che non Anfangsvers, m. verso iniziale, 
dia, overtura d'un opera. F. den Anfang L lungo il lenzuolo. $. wer ſeine Sache nicht primo verso, n : 
machen, dar principio, cominciare. F. den klug anfängt, bringt's nicht weit, sartori Anfangszeile, J. rigainiziale, pri- 
Anfang zur Verſohnung machen, fare i 

primi passi ad una riconciliazione. $. er 


che non fa il nodo il punto perde. &. er ma riga. l 

fing damit an, daß er ſagte u. ſ. w., co-| An far ben, . a. vedi anſtreichen. 
bat ſchon einen recht guten Anfang in der 
Muſik gemacht, è già ben incamminato, 


minciò, prese a dire, che . .. F. da an:| Anfa ſſen, 9. a. [Etwas mit den 

fangen, wo man es gelaſſen hat, ripren- Händen!], pigliare, prendere con la mano. 
ha fatto un bel principio nella musica. F. dere il filo d’una cosa, rannodare un af- S. mit Gewalt anfaſſen, afferrare, ag- 
ein kleiner Anfang (in einer Kunſt u. ſ. w.), lare; it. ripigliare il lavoro. &. es war auf guantare, inpuenane: 8. dies Gefaͤß hat 
piccola nozione [ d'una arte ec.] F. den mein Verderben angefangen [angelegt], la keinen Henkel, man kann es nirgends anfaf: 
ch 


vd 


nfang mit Spielen, Tanzen u. f. w. ma: cosa fu ordita per rovinarmi, si mirò aſſen, questo vaso non ha manico, non sì 
en, esser il primo a giuucare, ballare ec. |rovinarmi, a perdermi. $. Prov. gut an- sa per dove prenderlo. §. mit den Zaͤh⸗ 
incominciare il giuoco, il ballo ec. &. es gefangen iſt halb vollendet, chi ben co- nen anfaffen, addentare, azzannare. $» 
iſt nur um den Anfang zu thun, il prin-|mincia, è alla metà dell' opera. mit der Schnauze anfaſſen, acciuffare. 
cipio , il primo passo è solamente diffici-| 2) v. n. die Baͤume fangen an zu bluͤhen, F. Fer anreihen, vedi. $. T. mil. an: 
le; basta che uno cominci, priucipj una gli alberi cominciano a fiurire, spugdtano gefaßt! portate l’arme ! 
volta. F. die erſten Anfange einer Wiſſen⸗ fiori. F. die Predigt hat ſchon angefangen, Auf aſſung, J. il prendere con la ma- 
ſchaft, Kunſt, i primi rudimenti, elementi la predica è già cominciata, 8. hier faͤngt no, l’impugnare; afferramento, agguan- 
d'una scienza, d'un arte. &. Prov. Allex meine Beſitzung an, di qui comincia la|tamento. er 
Anfang ift ſchwer, il più tristo passo è [mia possessione. $. die Kaͤlte fingt anj Anfaulen, v. n. cominciare a mar- 
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Anfechtbar 
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Anfriſchen 


cire, a imputridire, a pntrefarsi, $. ange: feuern, mettere il polvermo ad un razzo. slancio. $. Fig. durch einen Anflug ven 
faultes Obft, frutte fracide. §. angefaulte S. Fig. Einen zu Etwes anfeuern, infiam- i 


Zaͤhne, «lenti cariosi, guasti, 
Anfechtbar, agg. che può essere 

combattuto, impugnato. SF. ein anfecht⸗ 

bares Teſtament, testamento contestabile. 


Anfechten, v. a. combattere, im- 


bone Oppuguna1c, contestare, attaccare.| mento, 


eine Lehre, eine Meinung anfechten, 
combattere, impugnare, 2 
dottrina, una opinione. FS. Eines Ehre an: 


mare, infervorare, incitare alcuno a 4. c. 
§ den Muth der Truppen anfeuern, inani- 
mare, incoraggiare le truppe. 
Anfeuerung, J. Fig. l'infamimare, 
incitamento y eccitamento; iacoraggia— 


Anfilzen, v. a. T. de Cappell. 


pugnare una (einen Hut), imbastire, 


Anflammen, . a. vedi entflam: 


fechten, olſendere l'onore alirui. È. ein men. It. Pfaͤhle anflammen, vedi an: 
Teſtament, einen Vertrag anfechten, con- brennen. 


testare un testamento, un contratto. È. 
von ſeinen Suͤnden, Leidenſchaften ange: 
fochten werden, venir torinentato da' suoi 
peccati, tentato dalle sue passioni. $. vom 
Satan angefochten [verfudt] werden, venir 
tentato da Satatasso. 

2) ſich etwas anfechten laſſen, inquie- 
tarsi, darsi pensiero, fastidio di ꝗ. e. S. er 
läßt ſich das nicht anfechten, non se ne dà 
alcuu pensiero, fastidio, ciò non lo turba. 

S. Fam. was ficht euch in aller Welt 
an? che mai vi viene in testa? che avete 
mai? con chi l'avete? 

Anfechter, m. oppugnatore; im- 
Pugnatore, conteslatorej it. teniatore. 

Anfechtung, /. eines Teſtamentes, 
Vertrages], contestazione, il contestane. 
$. (einer Lehre, Meinung), impugnazione, 
oppugnazione. $. Per Verſuchung, len- 
tazione» S. viele Anfechtungen haben, pro- 
vare molte tentazioni. S. in Anfechtung 
fallen, cadere in ientazione, 

Anfeilen, +. a. leinen Schluͤſſel, 
einen Ring], intaccare con la lima, li- 
mare superſicialmente. 

2) eine Spitze an einen Stift u. dgl. 
anfeilen, far la punta ad un perno e simili 
con la lima. 

Anfeilſchen, v. a. (Einem Waaren), 
vendere, al prezzo convenuto, richiesto. 

Anfeinden, . a. [Einen], portare 
inimicizia, odio, astio, rancore ad alcuno. 
&. Einen bei Einem anfeinden, denigra- 
re alcuno presso chicchessia, mettergli 
anale. &. er hat mich von jeher angefein⸗ 
det, mi si è mostrato, mi è stato ognora 
nemico 3 mi ha sempre vessato. &. an: 
gefeindet werden, aver de' nemici; venir 
calunniato, denigrato. 

Anfeindung, J. inimicizia, astio, 
rancore. It. denigrazione, calunnia. 

Anfertigen,v.a.[verfectigen], fare. 
8. Etioas anfertigen laſſen, far fare q. e. 

2) Per abfertigen, abſchicken; zuſchik⸗ 
ken, vedi. 

Anfertigung, f. 
Verfertigung. 

Anfeſſeln, v. a. (einen Verbrecher), 
metter in catene, in ceppi. 8. Jig. er 
fit an ſeinem Schreibtiſche wie angefeſ⸗ 
felt, è, sta come inchiodato a tavolino. 

Anfetten, 5. a. (eine Speiſe), in- 
grassare. 

Anfeuchten, v. a. umettare, ba- 

are leggiermente. $. T. di Mar. die 

egel anfeuchten, bagnar le vele. 

Anfeuchtung, J. umettazione, Tu- 
mettare, il bagnare, bagnamento. 

$. (des Papiers), 7. degli Stamp. Vin- 
umidire. $. T. de Furm. (der Kräuter), 
umettazione, 

Unfemetrn,v. a. [beizens einen Back-, 
Sdhmelzofen], scaldare. It, vedi anzuͤnden. 

F. T. degli Artigl. eine Rakete an: 


il fare. It. vedi 


Anflattern, „. n. svolazzare con- 
tro, dar coutro svolazzando. S. der Vo⸗ 
gel flatterte an das Fenfter, l'uccello dette, 
venne contro la finestra svolazzando. S. 
angeflattert kommen, avvicivarsi, venire 
svolazzando. 

» nfechten, v. a. aggiungere, atlac- 
care intrecciando, 

Anflehen, 9. a. [Einen], implorare, 
supplicare, chiedere umilmente. $. Gott 
um Huͤlfe anflehen, implorare ajuto da 
Dio, aver ricorso a Dio. 


Roͤthe gefdrote Wangen, gote tinte d'un 
leggiero color di rosa, 

8. T. de Bosc. der Anflug des Nadels 
holzes, lo spuntare, il crescere de' pini, 
li. junger Anflug, germoglio; rampollo, 
J. T. de Min. eſllorescenza, fioritura, 

Anfluß, m. [das Anfließen], lo scor- 
rere contro. 

2) Per angeſchwemmtes Land, alluvione. 

Anfluͤſtern, „. a. [Einen], parlare 
con uno, clirgli ꝗ. c. bisbigliando. 

Anfluten, v. n. Voce poet. p. & 
die Wogen fluteten an das Schiff an, le 
onde, i fiottì si spezzavano, s avvicina- 
vano a cavalloni al vascello, 

Anfordern, v. a. vedi fordern. 

Anforderung, f. vedi Forderung; 
it. Per Anſpruch, pretensione. &. allen 
Anforderungen genùgen, soddisfare, con- 
tentare ogni pretensione, richiesta, 

Anformen,v. a. T. de Cappell. [eis 
nen Hut], battere un cappello sulla forma, 

2) die Natur hat ihm eine fonderbare 
Naſe angeformt, la natura ha dato al 


Anfleher, m. imploratore, suppli- suo naso una forma singolare. 


cante. 


Anflehung, J. implorazione, sup- chiesta. S. bei 


plica, umile preghiera, istanza, 


Unfrage, . dimanda, ricerca, ri- 
inem Anfrage wegen cis 


ner, in einer, Uber eine Sache thun, chie 


Anfletſchen, 9. a. [Einen], digri- der lume, schiarimento d' alcuna cosa ad 
gnare i denti contro alcuno, mostrargli i uno. 5. Anfrage um Waaren, ricerca, 


deni. ö 
Anflicken, v. a. cucire insieme. 


inchiesta di merci. 
Anfragen, v. n. [bei Einem wegen 


§. Fig. in einem Werke Etwas anflicken, Etwas], informarsi, prender informazio- 


aggiungere q. c., faraddizioni al un' opera. ne da alcuno di q. c. 


S. er kann dieſer 


S. ſich uͤberall anflicken, inirullolarsi dap- Tage wieder einmal mit anfragen, egli 


pertutto. 


An fl i kgen, v. n. [an Etwas), vo- (risposta; 
F. der noldizia. 


lare contro, dar contro volando 


può ritornare un di questi giorni per la 
er saperne nuova, per averne 
g. ich ſoll bei Ihnen anfragen, 


Ball flog an das Fenſter an, la palla volò, wie es mit der bewußten Sache ſtehe, de vo 


battè contro la finestra. 


domandarle come va [con] la cosa con- 


$. Fig. dieſe Krankheit iſt mir wie an: (saputa. 


geflogen, 


1esta malattia mi è venuta non 
so come. 


die Farben dieſes Gemaͤldes mare una parte di 
find wie angeflogen. i colori di questa pittura chiare, corrodere. 


Anfreſſen, . a. mangiare, consu- 
8. c. It. rodere, rosec- 


die Maͤuſe haben den 


sono come un soffio, come se fosser soffiati. Speck, das Brod angefreſſen, i soroi hanno 
2) anfliegen, angeflogen kommen, ve- rosicchiato il lardo, N pane. F. die Vögel 


nir di volo. 
kam ſie mit offnen Armen angeflogen, 
veduto che l’ebbe gli volò incontro a brac- 
cia aperte. 

3) T. de' Bosc. das Nadelholz fliegt 
an, la semenza de’ pini spunta, mette. 
S. T. de Ain. angeflogene8 Erz, fiori- 


tura, efllorescenza d’una ininiera. 


§. Fg. als ſie ihn erblickte, freſſen das Obſt an, gli uccelli beccano, 


bezzicano le frutte. &. die Motten haben 
dieſes Pelzwerk angefreſſen, i vermi hanno 
corroso questa pelliccia j questa pelliccia 
è tarlata, &. Fig. der Roſt frißt das Eiſen, 
das Scheidewaſſer frißt alle Metalle an, la 
ruggine corrode il ferro, l’acqua forte 
corrode quasi tutti i metalli. &. der Eiter 


Anfließen, . n. scorrere contro. hatte ſchon den Knochen angefreſſen, la 


S. der Strom fließt an die Stadtmauer 
an, il fiume bagna, lava le mura della città. 

2) Per anwachſen, anſchwellen (vom 
Waſſer), vedi. 

Aufloͤßen, v. a. (Holz), portare. 
menare alla riva. 8. Fig. der Strom, das 
Meer hat hier ein Stuͤck Land angefloͤßt, 
la corrente, il mare ha ſatio qui uu' al- 
luvione. 

Anfloͤßung, f. (des Holzes), il por- 
tare, il menare alla riva, Sì. (eines Stück 
Landes), alluvione. 

Anfloͤßungsrecht, n. diritto d'al- 
luvione. 

Anfluchen, „. a. [Einem Etwas), 
imprecare uno 3 mandare delle impreca- 
zioni, de’ malanni ad alcuno. S. er fluchte 
ihm alles mogliche Ungluͤck an, gli mandò, 
lo caricò d'un sacco di maledizioni, d'ogni 
sorta d'imprecazioni. 

Anflug, m. (eines Vogels), volo, 


marcia aveva cominciato a far la carie all” 
osso, a cariare l’osso, 

2) ſich anfreſſen, modo basso, impin- 
zarsi, riempersi la pancia; caricare la 
balestra. 

Anfreſſung, /. Fig. corrosione, il 
rosecchiare. 

Anfrieren, v. n. agghiacciarsi, at- 
taccarsi congelandosi. F. das Glas iſt 
an den Tiſch angefroren, il bicchiere si è 
attaccato al tavolino agghiacciaundosi. 

Anfriſchen, 9. a. riuſrescare. 8. die 
Luft in einem Zimmer anfriſchen, dar aria 
a, mutar l’aria d' unn stanza, & den Wein 
im Faſſe anfriſchen, rinfrescare, rinfondere 
il vino in una botte, It. vedi auffriſchen. 

2) Fig. vedi erfriſchen, It Per anrei⸗ 
zen, ermuntern, incitare, eccitare. S. die 
Jagdbunde anfriſchen, aizzare, incitare 1 
bracchi, i cani, 


3) T. de Gelt. die Bleiglaͤtte anfri⸗ 
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ſchen, ridurre il litargirio in forma me- F. die Anfuͤhrung eines Heeres, comando, gab einen Ring mit an, io comprati un 
ica, condotta d'un esercito. F. unter feiner Xn: |oriuolo d'oro e detti un anello sulla compra. 
An friſ quae; J. rinfrescamento, il führung waren fie unuͤberwindlich, sotto 3) Per anzeigen, anfuͤhren, addurre, 
rinfrescare. g. Hg. incitamento, eccita-|il suo comando, sotto la sua condotta eitare, allegare. F. ſein Vermoͤgen, ſeinen 


tamento. erano invincibili. F. Per Taͤuſchung, in- Waarenbeſtand angeben, dare il prospetto, 
Anfuge, V. T. di Cancell. Beilage], ganno, l’ingannare, aggiramento, lo stato de' suoi beni, produrre la nota 
închiusa, acclusa, Anfuͤhrungszeichen, n. 7. di del suo assortimento [di mercanzie]. &. 


Anfuͤgen, v. a. aggiungere, congiun-! Gram. 115 virgolette, die merkwuͤrdigſten Begebenheiten eines 
e. It. combaciare, commettere. F. ein Anfuͤllen, v. a. (ein Gefaß, einen Sack Jahrhunderts angeben, citare, adldurre i 
ret an das andere anfuͤgen, combacia- u. dal), empiere, riempiere, empire. FS. piu memorabili eventi d'un secolo. &. ſeine 
re, congiungere, commettere due assi. ein Gefaͤß bis an den Rand, bis oben an⸗ Gruͤnde angeben, addurre, allegare, met- 


2) Per beifuͤgen, vedi. fuͤllen, empiere un vaso fin alla bocca, al iter in campo le sue ragioni, $. feinen Nas 
3) T. di Canc. Per melden, berich⸗ giro; abboccarlo. men angeben, dire, dare il suo nome. 
ten, vedi. È. Fig. die Welt mit feinem Ruhme an: J. Mittel angeben, indicar i mezzi; dar 


Anfigung, J. (eines Bretes), ani fuͤllen [erfàllen], riempiere il mondo della modo, aprir la strada. $. Zeugen, Ve: 
messura, commettitura, combaciamento. sua fama. F. feinen Kopf mit gelebrtem weiſe angeben, produrre, citare testimonj, 
S. Per Beifuͤgung, vedi. Wuſte anfuͤllen, riempiersi il capo d’una dar prove. 

Anfuͤhlen, ». a. toccare, tastare, ſarraggine di cose. §. T. de Com. den Cours angeben, 
palpare. &. dieſes Tuch fuͤhlt ſich ſehr fein, 2) ſich anfuͤllen [voll werden], empiersi, [notare il corso. &. T. di Giuoco, fein 
zart, derb, grob an, si sente sotto le dita, riempiersi. It, impinzarsi, empirsi fino Spiel angeben, accusare i punti, il giuoco. 


al tasto come questo panno è fino, mor-ja gola. S. das Zeitmaaß, den Takt angeben, dare 
bido, forte, grosso. | Anfuͤllung, F. cmpimento, riempi- il tempo, la battuta. F. den Ton ange⸗ 
2) man fuͤhlt dem Tuche leicht an, ob mento, empitura, l'empiere. ben, intuonare, dare il tuono, 8. dieſe 


es fein oder grob ift, si sente subito se ill Anfunkeln, . a scintillare all' in- Saiten geben Mistoͤne an, queste corde 
o è fino o grosso, ordinario. &. die: contro, negli occhi. F. in dieſem Silber: dumo un tuono falso, sono scordate. &. 
inden fuͤhlen dem Gelde das Gepraͤge an, laden funkelt alles den Eintretenden an, der Werth dieſes Gutes wird auf zwanzig⸗ 
1 ciechi sentono al tasto l'impronta delle! nell’ entrare in questo fondaco tutta l’ar- tauſend Thaler angegeben, questo podere 
monete. S. Fig. ich fuͤhlte ihm an, wie genteria vi scinülla negli occhi, all' in- viene stimato, valutato venti mila talleri. 
gluͤcklich er war, vidi, e toccai con mano; contro. 4) Per entwerfen, dar il piano, il di- 
quanto era felice. Anfurt, /. T. di Mar. (in einem segno di q. c. & ein Gebaͤude, eine Mas 
Anfuͤhlung, f. toccamento, il toc- Hafen), proda [luogo dove si getta l’an- ſchine angeben, formare il disegno, il pro- 
Care, tocco; il tastare, tasto, il palpare. cora]. S. dieſer Hafen hat eine bequeme ‘getto d'una fabbrica, dar su l’idea d'una 
Anfuhr, f. vedi Zufuhr; Anfahrt. Anfurt, l'approdare in questo porto è|macchina, inventarla. $. er hat es mir 
Anfuͤhren, v. a. [herbeiführen, zu⸗ comodo, angegeben, egli me ne ha dato l'idea, me 
fuͤhren], condurre, recare, menare. Angabe, /. [bei einem Tauſche, Han: ne lia fatto il progetto. i 
2) Fig. die Worte eines Anderen, eine del], giunta [per pareggiare il valore della 5) einen Dieb, einen Betrug angeben, 
Stelle eines Werkes anfuͤhren, citare, alle- cosa contraccambiata, © comprata]. denunziare un ladro, svelare, manifestare 
re le parole altrui, passaggi d’una opera. 2) Per Entwurf, progetto, disegno, un inganno. S. Einen bei der Obrigkeit 
F. einen Beweis, ein Beiſpiel anfuͤhren, pianta. F. die Angabe eines Hauſes, Gar- angeben, accusare, denunziare alcuno al 
allegare, ‘citare una prova, un esempio. tens, pianta, disegno d' una casa, d'un magistrato. S. der Moͤrder hat ſich ſelbſt 


S. Etwas zur Entſchuldigung, zum Vor⸗ giardino. angegeben, l’omicida si è dato in mano 
wande anführen, addurre q. c. per iscu-| 3) Per Anzeige (vor Gericht), denunzia, della giustizia, si è accusato spontanea- 
sarsi, addurre scuse, pretesti. accusa. F. eine falſche Angabe, calunnia. mente. $. ſeine Mitſchuldigen angeben, 


3) eine Armee anfuͤhren, comandare, 4) Per Ausſage, deposizione, testimo- |manifestare, nominare i suoi complici. 
condurre un armata, averne il comando. nianza. It. detto. S. nach ihrer Angabe 6) ſich angeben, Per ſich anbieten, ſich 
S. einen Zug, Haufen anfuͤhren, stare alla fehlen zwanzig Thaler, secondo il suo darſtellen, offrirsi, presentarsi. S. ſich als 
testa d' una schiera, condurre una coorte. detto mancano venti talleri. S. nach der den Erben angeben, presentarsi come erede, 
&. Fig. Einen zum Guten, zur Tugend Angabe des Spions iſt der Feind ungefaͤhr . erede. S. ſich zum Soldaten 
anfuͤhren, condurre uno nel retto sentiero, zehntauſend Mann ſtark, secondo il rag- angeben, arruolarsi soldato. 
sulla via della virtù. & Einen zum Stubdi:! guaglio della spia ilnemico è forte di cirea 7) er weiß nicht, was er angeben foll, 
ren anfuͤhren, dare le prime istruzioni ad! dieci mila uomini. S. die Angabe ſeines non sa dove dar il capo, dove dar di 
nno, iniziare uno negli studj. Vermoͤgens, enumerazione de’ suoi beni. piglio, di mano, che fare. $. er gibt 

4) Einen anfuͤhren [taͤuſchen, hinter⸗ S. man bat hieruͤber keine zuverlaͤſſige An: nichts als dumme Streiche an, non fa altro 
gehen], abbindolare, aggirare, gabbare, gabe, non c'è su di ciò alcuna certa data, clie sciocchezze, bestialità. 
trappolare uno, mostrargli la luna nel|relazione. 8) v. n. T. di Giuoco, cominciare a 


pozzo, $. er hat ſich ſchaͤndlich anfuͤhren 5) Per Angeld, vedi. dare [le carte]. &. wer gibt an? chi è il 
laffen, egli si è lasciato abbindolare, ag-]| Angabeln, . a. prendere, afferrare primo a dar le carte? It. er hat falſch ange⸗ 
girare, ingannare, gabbare d'un terribili colla forca, la ſorcina. geben [fein Spiel], ha accusato male, fal- 


modo. &.erifteinfdltig, er wird ſich leicht 
anfuͤhren laſſen, è un sempliciotio, lo in- 
trappoleremo, lo faremo cader nella trap- 
pola. 8. ſich nicht leicht anfuͤhren laſſen, 
vederla per quanto la canna, star coll' 
occhio alla penna. F. man läßt ſich nicht 
fo leicht anführen, i mucini hanno aperto 
gli occhi, 

Anfuͤhrer, m. capo, condottiere [d'un 
esercito], comandante j Poet. duce. 


YUngaffen, . a. rimirare, riguardare |<amente il suo giuoco. It. vedi befennen, 
a bocca aperta, goffamente. 8. er gaffte bedienen. 
mich ſtarr an, mi riguardava con occhi] 9) T. de Cacc. (vom Hunde), dar la 
invetriti. fiera, abbajare alla fiera, $. zu voreilig 

Angaffer, m. badalone, badalocco, angeben, abbajare prima del tempo. 
badaloccone. J. di mus. dieſe Taſte gibt nicht an, 

Angaͤhnen, . a. [Einen], gnardar questo tasto è falso, muto, $. dieſe Ors 
uno sbadigliaudo, sbadigliargli in ſaccia. gelpfeife gibt nicht an, questa canna [d' or- 
$. Fig. Poet. der Abgrund gaͤhnte mich gano] non da voce, non suona. l 
fuͤrchterlich an, l'abisso stava ccn le fauci] 10) Per ausſagen, dire, addurre; it. 


Anführerin, /. condottrice. spalancate pronto ad ingojarmi. ſvon Zeugen], deporre. §. er gibt an, 

An fuͤhrerſtelle, f. carica, impiegoj Angeb 4 ud e, n. vedi Anbau. er fei dort geweſen, egli dice, adduce d'es- 
d'un comandante. Angebeliſte, F. T. di Mar. ma- sere stato là. . 

An fuͤhrung, f. [ Herbeifuͤhrung, niſesto. b Angeber, m. -in / (eines Plans), au- 


Anfahrt], il condurre, il menare. F. An:] Angeben, v. a. [auf Abſchlag geben, tore, inventore. $. Per hinterbringer, An: 
führung einer Stelle u. ſ. w., citazione, darauf geben], dare, pagare a conto, It. klaͤger, delatore, -trice 3 accusatore, -trice. 
allegazione d'un passaggio ec. dar la caparra. | ngeberei, {i denunzia, demmzia- 

2) Per Unterweifung, Leitung, istra-| 2) bei einem Kaufe Etwas mit ange⸗ zione, accusa, g. die Angeberei iſt ein haͤß⸗ 
zione, ammaestramento, conducimento.] ben, p. e. ich kaufte eine goldene Uhr und licher Fehler, il riportare le chiacchiere, i 
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falli altrui è un brutto ‘abito. 8. durch 
ſolche Angebereien macht ſie ſich im gan⸗ 
zen Hauſe verhaßt, con riportare cotesti 
fatti, coteste ciarle ella si fa odiare 
da ognuno. 

Angebinde, n. [am Geburtstage], 
regalo, dono che si dà alla festa di alcuno. 
It, che si riceve il giorno della sua festa. 

Angeblich, agg. T. de Mat. eine 
angebliche Groͤße, quantità assegnabile. 

2) Per vorgeblich, der Angabe nach, 
supposto, preteso. F. der angebliche Va: 
ter, Dieb, il supposto, preteso padre, 
ladro. F. der angebliche Erbe, l'erede sup 
posto, il creduto erede. &. dieſer Fremde 
ift ein angeblicher Gutsbeſitzer, questo fo- 
restiere si dà, si spaccia [viene spacciato] 
per un possidente. &. angeblicher Maßen, 
secondo il detto di...., a quel che si 
andava dicendo ; It. nel modo supposto. 

Angebl ich, avv. secondo quel che 
si dice, diceva; in inocdo supposto. S. er 
wollte angeblich nach Rußland reifen, se- 
condo que! che si [quel ch' egli) diceva, 
voleva andare in Russia. 

Ungebogen, part. di anbiegen, vedi. 
It. . de' Coin. die angebogene Rechnung, 
la nota, il conto acchiuso. 

Angeboren, agg. iuuato, naturale, 
originario 3 ingenito, F. angeborne Ve: 
griffe, Neigungen, idee naturali, inclina- 
zioni innate. §. angeborne Gaben, doni, 
talenti della natura; it. scienza infusa. &. 
ein angebornes Laſter, vizio originario, in- 
nato. F. es ift die angeborne Art dieſes Thie⸗ 
res, è l'istinto {naturale] di questo animale. 

Angebot, n. vedi Anbot. 

Angebung, J. (vor Gericht), denun- 
zia, accusa, 

Angedeihen, „. a. Einem Etwas 
angedeihen laſſen, concedere, accordare 
9g. c. ad uno. $. Einem allen Schutz an: 
gedeihen laſſen, accordare la sua 7 
zione ad alcuno, $. T. di Cancell. 
geſuchte Vorrecht iſt ihm angediehen, il 
privilegio richiesto gli è stato conc.sso. 

Angedenken, n. vedi Andenken. 

Angeerbt, part. di anerben, vedi. 
It. eine angeerbte Krankheit, male eredi- 
tato. F. ein angeerbter Fehler, ein ange: 
erbtes Laſter, difetto, vizio trasmesso, 
ereditato. 

Angehaͤnge, n. [zum Schmuck], 
ciondolo, pendenti. 

2) Per Umulet, amuleto. 

Ange haͤufe, n. T. de' Nat, e Min. 
aggregato. 

Angehen, v. a. vedi anfallen, an: 
greifen. 

2) Per anfangen, vedi. 

3) Einen mit Bitten angehen, aver ri- 
corso da alcuno per ottener q. c. indiriz- 
zarsi supplichevolinente ad uno, pregarlo 
di . c. J. er bat mich darum angegan: 
gen, me ne lia pregato. 

4) Por betreffen, riguardare, impor- 
tare, interessare. &. dies Geſpräch geht 
Sie an, questo discorso risguarda Lei, si 
tratta di Lei in questo discorso. F. dieſer 
Menſch geht mich nichts an, non ho che 


Angebinde 


Angeloͤbniß 


rente, mi è parente da lontano. F. bas] i parenti, i congiunti, la famiglia. It. la 
geht euch nichts an, ciò non vi riguarda, [servitù, i famigli. 


non v'interessa. f. was geht das dich an? 
che timporta? che importa a te 
sto? che ti preme? $. er thut, als wenn 
es ihn nichts anginge, egli ſa mostra come 
se non gli risguardasse, come se gli fosse 
indifl'erente. 3 

5) v. n. Per anfangen, cominciare, 
aver principio, principiare. $. das Schau⸗ 
fpiel, das Concert wird angehen, la com- 
media, il concerto comincerà quanto 
prima. S. wieder angehen, ricominciare, 
cominciare di nuovo. S. nun ſoll es erſt recht 
angehen, fin ad ora non è stato niente, ora 
però vogliamo dar fuoco al pezzo. $. 
wann geht es an? quando incomincia? 
quando si dà principio? F. der Winter 
geht an, l’inveroo si fa sentire, comincia. 
F. die Zinſen gehen vom heutigen Tage an, 
gl’ interessi corrono da oggi in poi. 

6) Per thunlich fein, esser fattibile, po- 
tersi fare; andare. &. das geht nicht an, 


wird nicht mehr angehen, cio non andrà,; 


non sarà fattibile; non sarà più permesso. 
S. in fo weit es angehen wird, per quanto 
la cosa sara ſattihile. 

7) Per ertraͤglich, ziemlich ſein, essere pas- 


sabile, sopportabile. F. die Schmerzen gehen 


noch an, i dolori sono sopportabili. F. die 
Koſten gehen noch an, le spese sono passa- 
bili, comportabili, S. es geht an, non 
c'è male, può passare, è passabile. 

8) Per Feuer fangen, anbrennen, pi- 
gliare, prendere [fuoco], cominciare ad 
ardere, a bruciare. 

9) Per anfangen zu faulen, cominciare 


a guastarsi, a putrefarsi. F. angegangenes 
Fleiſch, Obſt, carne che comincia a puz-| 


zare, frutte che cominciano ad infracidire. 
10) angegangen fommen, venir a piedi, 
venire. 


Angehend, part. [anfangend], co- 
minciante, principiante; it. novizio. &. 
die angehende Nacht, la noue vegnente, 
8. ein angehender Baum, albero tenero, 
che viene iunanzi. 

$. T. de Cacc, ein angehendes wildes 
Schwein, cinghiale di tre anni. 


u. ſ. w., scolare novello, letterato novi- 
zio, mercante che principia, giovane mer- 
cante. F. ein angehender Soldat, recluta, 


soldato novello. $. ein angehender Moͤnch, certato; it. trama, intrigo. 
un novizio. F. eine angehende Nonne, 


una novizia. 
Angehend, avv. [betreffend, im Ve: 
treff], spettante, riguardante, toccante. 
Angehenke, n. vedi Angehaͤnge. 
Angehoͤr, n. uͤbl. Eigenthum, vedi. 
Angehoͤren, v. n. [gehoͤren, zuge⸗ 
hoͤren], appartenere, spettare. 8. dieſes 
Gut gehoͤrt mir an, questo podere mi 
appartiene. F. dieſer Bediente gehoͤrt mir 
an, gehoͤrt dem ſchwediſchen Geſandten an, 
questo servo sta al mio servizio, è un 
mio famiglio, sta al servizio dell’ aun- 


basciadore di Svezia. $. wem gehoͤrt dies 


fare con quest uomo, non ho alcuna re- (an]? di chi è questa cosa? 


lazione seco lui; non mi è parente, non mi 
è niente. §. das geht mich nichts an, non 
è cosa che mi risguarda. S. das geht mich 
gar nichts an, non m'importa niente aſ- 
fatto, non mene cale punto. F. ſie geht 


parente. 


Angehoͤrig, agg. appartenente, at- 


mich in Etwas an, ella mi è un pu’ pa- ftenente; it. parente. $. die Angehoͤrigen, 


. de Cacc. es iſt noch nichts gentlicher 
rote- (kein Wild) angegangen, il selvaggiume 
das non si è fatto ancora vedere, non è apparso. 


8. ein an⸗ 


gehender Schuͤler, Gelehrter, Kaufmann wonach erkundigen, informarsi preinuro- 


mettersi a pescare con l'amo. 
nach Etwas angeln [ſtreben], aspirare a 
q. ce, darsi preinura per ottenere Y- C., 
andar pescando. 


Angeifern, v. a. [Einen], sporcare, 


que-|imbrattare uno colla sua bava; sputare 


alcuno in faccia. 

Angel, . (einer Tote), ganghero, 
cardine. F. eine Thuͤre aus den Angeln 
heben, cavare una porta da’ ganglieri, 
sgangherarla F. Fig. die Angeln der Erde, 
der Welt, i cardini della terra, del globo. 

&. Prov. 1. zwiſchen Thuͤr und Angel 
ſtecken, esser tra l’ancudine e I martello; 
essere, star serrato tra l’uscio el muro, 

8. Prov. 2. ſich zwiſchen Thuͤr und An⸗ 
gel legen, mettersi, porsi tra l’ancudine 
e 1 martello. 

2) (zum Fiſchfang), amo. F. mit der 
Angel fiſchen, pescare coll’ amo. 

3) die Angel eines Degens, Meſſers, 
perno della spada, del coltello, 

Angelaufen, part. di anlaufen, 
vedi. Ii. ein angelaufener Spiegel, Des 
gen, une specchio appannato, una spada 
appannata. 

Angelband, n. (der Thüre), ban- 
della. - 

Angelblei, n. 7.de' Pesc. piombino, 

Angeld, n. Aufgeld, Handgeld! 
caparra; it. arra. ] 

2) Per Vorſchuß, vedi. 

Angelegen, part. di anliegen, vedi 
It. fi) etwas angelegen ſein laſſen, te 
nere, prendere a cuore ꝗ. c. 3 darsene 
premura. . 

Angelegenheit, . affare; inte- 
resse. It. negozio. À haͤusliche, oͤf⸗ 
fentliche, wichtige Angelegenheiten, af 
fari di casa, publici, importanti, d'im- 
portanza. . 

Angelegentlich, agg. premuroso, 
ardente; urgente, istante, S. ein angeles” 
unſch, desiderio ardente, 
brama. F. eine angelegentliche Bitte, is- 
tanzay preghiera premurosa, calda, 
ein angelegentliches Geſchaͤft, affare pre- 
muroso, urgente, | 

Ungelegentlicb,avo. istantemente, 
sollecitamente, premurosamente. S. ans 


gelegentlich dringend, inſtaͤndig] bitten, 


pregare istantemente, sollccitamente, 
premurosamente. F. ſich angelegentlich 


samente, con premura di q. c. 
Angelegt, part. di anlegen, vedi. 
fu. ein angelegter Handel, affare con- 


Angelfiſch, m. vedi Giftroche. 
ngelhaken, m. amo, uncino. 

Angellein, f. vedi Angelſchnur. 
ngeler, m. pescatore [all' amo]. 


Angelika, J. [Engelwurz], 7. de 


Bot. angelica. 


Angeln, v. a. (Fiſche), pescare, ac- 


chiappare con l'amo. 


2) v. n. nach Fiſchen angeln, pescare, 
. Fig. 


Angeloben, .. a. [Einem Etwas, 


l promettere solennemente q. c. ad uno; 
2) Per verwandt ſein, essere attenente, far voto. 


parente [ad alcuno]. 8. ich babe die Ebrei tere, obbligarsi con giuramento. §. ewige 
ihm anzugehoͤren, io l'onore di essergii Keuſchheit angeloben, vutare pei petua 
cas ità a Dio; far voto di castità. 


§. eidlich angeloben, promet- 


Angeloͤbniß, n.] promessa 80 
Angelobung, .] leuuc; it. voto, 


TÀ 


Angelplatz 


Angelplatz, m. luogo adatto a 
pescare con l’anno, 

Angelpunkt, m. (der Welt), polo. 

Ang elruthe 7 F. bacchetta, verga 
[da pescare con l’amo]. 
Angelſchnur, /. lenza, lensa. 
Angelſtern, m. [Polarſtern], stel- 

dogs it f 

ngelweit, are. spalancato. 
Angelweit, a era 8. 
die Thuͤr angelweit aufſperren, spalan- 
car la porta. §. den Mund angelweit 
aufſperren, spalancare la bocca. $. das 
Thor ſteht angetweit offen, la porta è 
spalancata. 

Angemerkt, part. avverbiale an: 
gemertt, baf.... visto che, osservato 
che 490% 

Angemeſſen, part. di anmeffen, 
veci. It. Perpaffend, conveniente, con- 
forme, congruente, proporzionato, con- 
facente. $. ſeine Kleidung iſt feinem 


la 


sarà molto grato, accelto, se... gratis- 
sima cosa mi sarà, se.. . 8. ſich ange: 
nehm unterhalten, conversare, discor- 
rere piacevolmente, aggradevolmente; 
diverursi bene. &. es iſt nicht angenehm 
mit ihr zu thun zu haben, non è piace- 
vole, aggradevole di aver da fare con lei 

HRS enommen, part. di annehmen, 
vedi. 

Anger, m. [Grasplatz, Raſenplatz!, 
prato, pascolo, pastura, 


2) Per Rain, vedi. 


Angerblume, /. vedi Gaͤnſe⸗ 
3 blume, Mas⸗ 
lieben. 


Angerkraut, u. vedi Wegetritt. 

Angerling, m. uͤbl. Engerling, vedi. 

Angeſchoſſen, part. di anſchießen, 
vedi. 

Angeſehen, part. di anſehen, vedi. 
It, ein angeſehener Mann, Buͤrger, un' 
uomo, un cittadino di” rilievo, di 


Angreifen 
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tudine. F. aus Angewohnheit, per abito, 
per abitudine, abitualmente. 

Angewoͤhn ung, J. assucfazione, 
avvezzamento, Tavvezzare. 

Angießen, „. a. (Waſſer an Etwas), 
versare contro, sopra. 

2) die Blumen angiefen, innaffiare i 
fiori. 

3) Waſſer an die Farben, an den Leim 
u. ſ. w. angießen [zugießen], stemperare 
i colori, la culla con l' acqua. 

4) 7. de' Gett. ein Stuͤck Zinn u. ſ. w. 
an das andere angießen, congiungere due 
pezzi distagno e simili, fondendoli insie- 
me. S. Zig. dieſes Kleid ſitzt wie ange: 
goffen, questo abito le sta a pennello, 
come dipinto. 

5) modo basso. Einen angießen, ca- 
lunniare, metter in discredito uno. 

Angirren, . a. (von Tauben), ge- 
mere all' incontro. 


S. Fig. ſie girrte ihn zaͤrtlich an, ella 


Stande angemeffen, i suoi abiti conven-|considerazione. $. die Angeſehenſten der gli si volse con dolci gemiti. 


ono, sono adeguati al suo stato. 


8. die Stadt, le più considerabili, ragguarde- 


Anglaͤnzen, v. a. lentgegengloͤn⸗ 


roͤße des Verbrechens fordert eine ange- voli persone della città. $. bei Hofe an- zen), geitare splendore su d' una, su di q. c. 


meſſene Strafe, l'enormità del delitto esige 
una pena proporzionata. &. fein Vortrag 


iſt ber Faſſungskraft ſeiner Zuhoͤrer an:|casa di gran conto, di considerazione. 


gemeſſen, il suo discorso è adattato, pro- 


eſehen fein, essere accreditato alla corte. S. Fig. das Gluͤck glänzt ihn an, la for. 

È cin angeſehenes Handlungshaus, una tung gli arride, gli si mostra favorevole, 
Anglikaniſch, agg. die anglikani⸗ 
Angeſehen, conj. angeſehen daß, ſche Kirche, la chiesa anglicana, 


porzionato all’ intelligenza del suo udi-|vistochè, essendochè, stante che... 


torio. &. auf eine dem Gegenftande an⸗ 


gemeffene Art, in un modo conveniente 
all’oggetto 3 proporzionatamente, con- 
formemente, 

Angemef fen, avv. conveniente 
mente, conformemente, proporzionata 
mente. &. feinem Stande angemeſſen le: 
ben, vivere conforme, secondo lo stato 
richiede. 

Angemeffenbeit, /. convenienza, 
conformità, corrispondenza, proporzione, 
cungruenza. . 

S. T. de Teol. condegnità. 

Angenehm, agg. (von Perſonen), 
aggradevole, grato 3 accetto, garbato. 
8 Sie ſind mir allezeit ein angenehmer 

aſt, Ella mi è sempre il ben venuto, 
ella è sempre [persona] a me accetta, 
grata. 

8. T. de Merc. der Wein, das Leder, 
Tuch u. ſ. w. ſind am hieſigen Platze an⸗ 
genehm, in questa piazza il vino, il cuo- 
jo, il panno sono cose ben ricercate. 

2) Per wohlgefaͤllig, ergoͤtzlich, ameno, 
piacevole, delizioso, soave, grato, di- 
lettevole. 8. ein angenehmes Aeuße⸗ 
re, Betragen, un aspetto grazioso, 
leggiadro, una maniera avvenente. $. ein 
angenchmer Ort, luogo delizioso, ameno. 
S. eine angenehme Gegend, Landſchaft, 
contrada, campagna ridente, vaga, ame- 
na. F. ein angenehmer Geſchmack, Se: 
ruch, un sapore grato, un odore grato, 
soave. % dieſe Geige hat einen ange⸗ 
nehmen Ton, questo violino ha un suono 
piacevole, grato, soave, armonioso, La 
eine angenehme Stimme, ein angeneh⸗ 
mes Organ, una voce grata, piacevole, 
un bell’ organo di voce. &. das Nuͤtzliche 
dem Angenehmen vorziehen, preferir l'u- 
tile al dilettevole. 5. den Angenehmen 
bei den Damen machen, fare il galante, 
ii vagheggino presso le donne, va- 
ghesgiarle. 

Angenehm, avv. piacevolmente, 

devolmente; vagnmente. F. es wird 


Angeſeſſen, vedi anſaͤßig. 


Anglimmen, . n. (vom Zunder, von 
Schwamm), prendere, pigliare [fuoco]. &. 


Angeſicht, n. [Gefiht, Antlitz], Fig. vedi entglimmen. 


volto, viso, faccia, sembiante. $. Gott 
von Angeſicht zu Angeſicht ſchauen, con- 
templare la faccia di Dio. $. Einen von 
Angeſicht kennen, conoscere uno di vista. 
S. ich will es ihm ins Angeſicht ſagen, be: 
haupten, io glielo voglio dire, sostenere 
in faccia. F. Einem ins Angeſicht wi: 
derſprechen, contraddire alcuno in faccia. 
§. Einen ins Angeſicht loben, lodare al- 
cuno in faccia. &. Einem ins Angeſicht 
lachen, ridere in faccia ad alcuno. $. im 
Angeſicht der ganzen Welt, in presenza 
del mondo intero, in faccia all’ universo. 
$. im Angeſichte des Landes, des Hafens, 
der Stadt, davanti, vicino alla terra, al 
porto, alla città. &. von Angeſicht zu An: 
geſicht, faccia a faccia. 

NB. Angeſicht per Geſicht, si usa per lo 
più nello stile nobile ed elevato. 

Angeſichts, avv. [vor den Augen, 
im Angeficht], al cospetto, alla, in pre- 
senza, sotto gli occhi di 

2) Per augenblicklich, a vista, incon- 
tanente, nel momento. Angeſichts 
dieſes ertheilen Sie den Befehl zum Arf⸗ 
bruch u. ſ. w., a vista di questo, ricevuto 
che avrà questo, darà l'ordine di met- 
tersi in marcia, 

Angeſtammt, part. di anſtammen, 
innato, naturale. 

Ange wandt, part. di anwenden, 
wedi. It. die angewandte Mathematik, la 
matematica pratica. 

Angewoͤhnen, „. a. [Einem Et: 
was!], avvezzare, assuefare, accostumare 
uno a q. c. $. er hat mir das Spiel an: 
gewoͤhnt, mi ha fatto contrarre il vizio 
del giuoco, prender l’abito al giuoco, &. 
ſich Etwas angewoͤhnen, avvezzarsi, as- 
suefarsi a checchessia, prendere, con- 
trarre un’ abito. 

Angewohnheit, . abito, abitudi- 
ne, consuetudine, abituatezza. F. eine boͤſe 


mir ſehr angenehm fein, wenn... mi] Angewohnheit, abito catüvo, cattiva abi- 


Anglomanie, V. anglomania. N 
Anglotzen, v. a. Fam. [Einen], ri- 
guardare, uno cou gli ad occhi spalancati, 

Angraͤnzen, v. n. vedi angrenzen. 

Angreifen, v. a. [anfaffen], toc- 
care, tastare, palpare, maneggiare. S. 
dieſes Tuch, Zeuch greift ſich rauh an, 
questo panuo è morbido; si sente la mor- 
bidezza di questo panno sotto le dita. 

2) Per ergreifen, vedi. 

3) eine Sache angreifen [Hand daran 
legen, anfangen], metter mano a q. c. 
venir all' opera. F. fie will nichts an: 
greifen, ella non vuol dar di mano 
a niente. F. eine Sache am rechten Ende, 
Orte angreifen, irovare, pigliare il verso 
d'una cosa, prenderla pel suo verso. $. 
er greift Alles verkehrt an, egli fa tutto 
alla rovescia. F. er weiß das Ding nicht 
recht anzugreifen, non sa come maneg- 
giare, trattare questa cosa, quest’ affare, 
ron sa il modo di prenderla. 

Prov. Friſch entſchloſſen, und friſch an: 
gegriffen, convien risolvere e dar di ma- 
no, e mettersi all' opera. 

4) Per anfallen, assalire, assaltare, in- 
vestire, attaccare, dar addosso. $. Gi: 
nen mit dem Degen in der Fauſt angrei: 
fen, assalire, assaltare alcuno con la spada 
alla mano 5. den Feind muthig angrei⸗ 
fen, assalire coraggiosamente il nemico, 
dargli addosso ani mosamente. 8. den Feind 
von der Seite, im Ruͤcken angreifen, auac- 
care, investire l'inimico di fianco, alle 
spalle. F. den linken, rechten Fluͤgel an: 
greifen, dare, gettarsi sull'ala sinistra, 
destra. $. en Schiff angreifen, investire 
un vascello. 1 

§. Fig. Einen mit Worten angreifen 
assaltare, provocare uno con villanie; in- 
sultare uno. $. er hat mich zuerſt ange⸗ 
griffen, è stato il primo àd oltraggiarin!, 
è stato l’aggressore. F. er hat meine Ehre 
angegriffen, egli ha intaccato il mio l’o- 
nore, la mia reputazione. &. Einen bei ſeiner 
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ſchwächſten, empfindlichſten Seite angrei: 


fen, toccare la parte più delicata di uno, 

ungerlo nel più vivo. $. Einen bei ſeiner 
Schwäche angreifen, prendere uno pel 
suo debole. 

5) Per anfechten, beftreiten, impugnare, 
appugnare, contestare, biasimare. F. ei: 
ne Schrift, einen Schriftſteller angreifen, 
criticare, biasimare un' opera, un autore. 
F. die Gründe, die Meinung eines An⸗ 
dern angreifen, impugnare, oppugnare 

li argomenti, Popinione altrui. $. ein 
Teſtament angreifen, contestare un te- 
stamento. 


6) einen Vorrath angreifen, metter 


mano alle, cominciare il consumo 
delle provisioni. $. ſein Erſpartes an: 
greifen, por mano, dar di piglio a suoi 
risparmi. $. Fremdes Eigenthum angrei: 
fen, por le mani sulle proprietà altrui, 
impadronirsi degli altrui beni, $. die Kaſſe 
angreifen, intaccare la cassa, 

7) Per ſchwaͤchen, ſchaden, debilitare, 
strapazzare, far male, abbattere. F. die 
Krankheit hat mich ſehr angegriffen, que; 
sta malattia m'ha molto debilitato, ab- 
haituto. F. dieſer Auftritt ſcheint ſie ſehr 
angegriffen zu haben, questa sceua pare 
che l'abbia molto commossa. &. die lette 
Reiſe hat mich doch etwas angegriffen, 
l’ultimo mio viaggio m'ha per tanto stra- 
pazzato un poco. $. dieſe kleine Schrift 
greift die Augen an, questi caratteri sono 
sì minuti, chela vista non vi regge. 


Lefen bei Licht greift die Augen an, il 


leggere al lume di candela ec. fa male alla ſ 


vista, la debilita. $. der Roſt greift das 
Eiſen an, la ruggine corrode il ferro. 

7) ſich angreifen [mit, in Etwas], sbrac- 
ciarsij far ogni sforzo, darsi ogni pre- 
mura. F. ſich im Tanzen, im Singen an: 
greifen, strapazzarsi col ballare, stra- 
pazzare, sforzare la voce col troppo 
cantare. F. ſie hat fid heide in der Oper 
recht angegriffen, oggi ella ha fatto degli 
sforzi aminirabili nella opera, S. dei die: 
fem Schmauſe hat er ſich einmal ange: 
griffen, ha fatto una volta un grande 
eforzo in dare questo banchetto, S. er 
greift ſich nicht gern an, è molto stretto 
in cintola, non ispende volentieri. &. 
greif dich ein wenig an, datti un po’ di 
premura, fa un po’ attenzione. 

Angreifend, pars. alt. vedi an- 
greifen. It. eine angreifende Krankheit, 
una malattia che debilita, che abbatte. 
F. eine angreifende Reiſe, un viaggio di 
sirapazzo, strapazzoso. §. der angret: 
fende Theil, l'aggressore, l’assalitore. 

Angreifend, avv. angreifend zu 
Werke gehen, verſahren, prendere l'of- 
fensiva, mettersi sull’ offensiva, 

Angreife r, m. assalitore, ag-— 
gressore. — 

Angreifiſch, agg. Geld iſt eine an: 
greifiſche Waare, il danaro s'attacca fa- 
cilmente alle mani, dita. 

2) ein angreifiſcher [diebiſcher] Menſch, 
uomo furace, che ha le mani fatte a un- 
cino. 

Angreifung, f. vedi Anfaſſung, 
Ergreifung. 

Angrenzen, v. n. confinare, con- 
terininare, esser confinante. 

Angrenzend, part. [benachbart], 
confinante, confine;, It. contiguo. 


Angreifend 


Anhaͤkeln 


Angrenzer, m. uͤbl. Grenznachbar, ſeinen Fragen, mi inquietava, mi poneva 


vedi 


in angustie con le sue questioni, 


. feine 


Angrenzung, F. il confinare, It. Gläubiger haben ihn ſehr geaͤngſtigt, i 


vicinanza. 


suoì creditori l'hanno messo, 


osto alle 


Angriff, m. [XAngreifung], il tco-'strette, tribolato, & meine Suͤnden Ange 


care, il tastare. 


$. durch den Angriff [das ſtigen mein Gewiſſen, i miei peccati stra- 


Gefuͤhl]! urtheilen, giudicare a) tasto,|ziano, cruciano la mia coscienza. F. ſich 


al tocco. 


S. T. de Leg. den Angriff [bei der tersi in pena. &. ſich 


aͤngſtigen, inquietarsi, affannarsi, mei- 
um Einen, wegen, 


Belehnung] verrichten, por la mano zul über Etwas aͤngſtigen, mettersi in pena, 
pallio [manto] di colui a cui si dò Pin- inquietarsi per alcuno, per q. c. 


vestitura, î 

2) T. mil. assalto, attacco, &. einen 
Angriff thun, dare un assalto, attacco. 
F. ein falſcher Angriff, finto assalto. $. 
den Angriff aushalten, sostenere, reggere 
l'assalto, F. einen neuen Angriff machen, 
ritornare all' ass alto, assaltare di bel nuo- 
vo. F. eine Bewegung zum Angriff ma: 
chen, far un movimento offensivo, an- 
dar all’ assalto, 

§. Fig. das iſt ein Angriff auf feine 
Ehre, quest’ è un attentare il suo onore, 
una offesa. S. es wurden verſchiedene An: 
griffe auf ihre Tugend gemacht, la di 
lei virtù fu assalita replicate volte, fu 
messa a dure prove, | 

3) T. de Magn. die Angriffe, (an den 
Riegeln der Schloſſer, le maniglie 

4) Per Griff, vedi. 

Angriffskrieg, m. guerra offen- 
siva, la offensiva, 

Augriffsplan, m. progetto, Por- 


8. das dito oflensivo. 
Angriffsſchritt, m. vedi Sturm- dall 


chritt. 

Angriffswaffe, f. arma offensiva. 

Angriffsweiſe, avv. offensiva- 
mente. 

Angrinſen, 9. a. [Einen], riguar- 

uno ghignando, sogghignaado. 

Angrunzen, v. a. (von Schweinen), 

ignare, grugnire all' incontro. 

Angſt, f angoscia, angustiaz in- 
quietudine, ambascia, affanno. $. in gro: 
ßer Angſt, in tauſend Aengſten fein, es- 
sere insomma angustia, soffrire mille af- 
fanni, essere in grandissima agitazione. 
F. Angſt und Noth, fastidio, tedio e 
ansietà, &. in beſtändiger Angſt um Einen 
ſein, ſchweben, essere in coutinua inquie- 
tudine per alcuno, esser in pena. $. er 
war ihretwegen in toͤdtlicher Angſt, egli 
era, si trovava a cagion sua in angoscia 
mortale, in grande ansielà, $. ſich ver: 
gebliche Angſt machen, darsi delle sol- 
lecitudini, inquietudini inutili, inquie- 
tarsi senza motivo. $. Angſt verurſachen, 


Aengſtiglich, age. uͤbl. aͤngſtlich, 


edi. 

Aengſtlich, agg. ansioso, inquieto, 
aſſannato, sollecito. F. ein ängſtlicher 
Menſch, nomo timido, pauroso, di po- 
co auimo. 

2) er ift in Geſellſchaft immer aͤngſtlich, 
è sempre timido, in pena, i 
zato in compagnia. 

$. Fig. eine zu aͤngſtliche Ordnung, 
ordine oltremodo ricercato, minuzioso, 

3) Fam. das ift eine aͤngſtliche Sache, 
quest’ è un affare pericoloso, spinoso, 
scabroso. 

Aengſtlich, avo. p. e. es ift mit 
fo aͤngſtlich, mi sento così angustiato, 
il cuor oppresso, serrato. &. aͤngſtlich wer⸗ 
den, mettersì in angoscia, in aflanno, 
cominciare ad inquietarsi. 

Aengſtlichkeit, f. sollecimdine, 
premura angosciosa, penosa, sollccita 
premura. It. timidità, timidezza. 
Angſtſchweiß, m. sudore cagionato 
"angoscia, dalla panra. &. der Angſt⸗ 
ſchweiß brach mir aus, cominciai a su- 
dare dall’ angoscia. 

Ungitvoll, agg. angoscioso, pin 
di paura, d' inquetudine; affanuoso, 

Angſtvoll, avv. angosciosamente, 
con inquietudine. 8. eine angſtvoll durch⸗ 
wachte Nacht, notte passata in angoscie, 
in ansietà, in affanni. 

Angucken, ». a. [Einen], Fam. 
adocchiare, guardare, riguardare, I:. 
vedi anſehen. 

Anguͤrten, v.a. pedi umgirten. 

Anguß, m. T. de Gett. pezzo, 
giunto ad nn altro per fusione, 

Anhaben, v. a. (Kleider), avere, por- 
tare indosso. . Schuh und Struͤmpfe 
anhaben, essersi messo le calze e le scar- 
pe, andare in iscarpini. S. dieſer Bettler 
hat jetzt Schuh und Struͤmpfe an, ques 
pitocco ora va calzato. It. non ne poter 
levar tratto con uno, non poter vincere la 
pasta, restarne al disotto, $. weder Schuh 
noch Struͤmpfe anhaben, andare scalzo. 


cagionar angoscia, augustiare. $. Angſt S. einen Harniſch anhaben, esser arma 


empfinden, essero angustiato, 
provare angustia, all'anno. 

Angſt, avs. p. e. mir iſt angſt und 
bange, sono trambasciato, in timore e 
in aflanno. $. Einem angſt machen, an- 
gustiare uno, cagionargli angoscia. It 
fargli, mettergli paura, 

Aengſten, w. a. vedi Angftigen, 

Angſtfieber, n. sorta di febbre ac- 
compagnata da ambascia. 

Angſtgefuͤhl, u. il provare an- 
zoscia, inquietudiue. 

Angſtgeſchrei, n. grida, clamori 
“agionati d’angoscia 

Aengſt ig , agg. vedi Angftlid. 

Aengſtigen, ». a, [Einen], an- 
zustiare, aflannare, porre in angoscia, 


in ambascia. F. er ängſtigte mich mit 


agitato, di corazza, 


2) Einem Etwas anhaben, volerla ad 
alcuno; accoccarla ad uno. S. Einem 
nichts anhaben koͤnnen, non poter nuoce- 
re a, fare, dir male di una persona. $. 
du wirſt ihm nichts anhaben, non gli 
potrai ſar alcun male; non ci guadagnerai 
niente con lui. 

Anhacken, . a. Teinen Garten], 
cominciare a zappare un giardino. 

An ba ften, v. u. (feftfiben, haften), 
attaccarsi, tenere. ö 

Anhaͤften, . c. vedi anheften. 

An haͤkeln, 9. a. dim. di anhaken, 
attaccare, affibbiare con fermaglio. F. 
ſich an Etwas anhäkeln, aggrapparsi a 
q. c. È. die Klette haͤkelt ſich an die Klei⸗ 
der an, la lappola si attacca a'vestimentì. 


Anhaken 
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tini 


§. die Katze hat ſich feſt angehaͤkelt, lai 3) (iu Etwas), esortazione, incitamento, Klette hängt ſich leicht an, la lappola si 


gatta si è attaccata con le granfie all’ abito, 
ba aggraofiato l'abito. 


Anhaken, v. a. attaccare all’ unci-|rimedio astringente, oppilativo,costipativo. si attacca al fondo della caldaja. 


no it. attaccare con fermaglio. S. den 
Schluͤſſel anhaken, auaceare la chiave 
all' uncl ao. 

F. 7. di Mar. ſich mit dem Bootsha⸗ 
ken anhaken, inganciarsi, incocciarsi. 

Unbalftern, v. a. (ein pferd), le- 

alla cavezza. 

Anhalſen, v. a. T. de Cace. I die 
Hunde], accoppiare i caui; attaccarli al 
guinzaglio. 

Anhalt, m. il fermarsi; riposo, pau- 
sa. F. ein Anhalt auf der Reiſe, fermata 
m viaggio» 

2 Per Stige, sostengo, appoggio. IL 
Fig. Per Unterſtuͤtzung, Hedi. 

Anhalten, v. a. tenere accosto, ac- 
costare. &. das Gewehr an die Backe an: 
halten, accostare, tenere accosto alla 
guancia il calcio dello schioppo» 

2) den Zuͤgel anhalten, tirare a se la 
briglia. F. die Pferde, den Wagen, ein 
Schiff anhalten, arrestare, fermare i ca- 
valli, la carrozza, una nave nel corso, 
S. den Dieb anhalten, arrestare, ferma- 
re il ladro, &. verbotene Waaren anhal⸗ 
ten, sequestrare mercanzie di contrab- 
bando. F. fremde Schiffe anhalten, met- 
tere sequestro alle navi foresviere, 

S. Fig. dieſe Arzenei halt an, questa 
medicina è oppilativa, ostruttiva. 

3) Einen zu Etwas anhalten, incitare, 
sollecitare uno a far q- c. F. Einen zur 
Arbeit anhalten, esortare, incitare uno 
al lavoro. 5. Einen zu ſeiner Pflicht, zur 
Ordnung anhalten, fare stare uno a do- 
vere, fargli osservare l'ordine, avvez- 
zarlo all’ amor dell’ ordine. 

4) fid an Etwas anhalten, attenersi, 
affermarsi a q. c. 

5) v. n. Per ſtillhalten, innehalten, 
ſerinarsi. It far alto. $. unterweges an: 
balten, far una fermata in viaggio. 
fie hielten an ſeinem Hauſe, bei ihm an, 
smontarono da lui, si fermarono davanti 
alla sua casa. F. mitten im Reiten, 
Fahren anhalten, fermarsi repentina 
ineute [uell' andare a cavallo, in car- 
rozzal. - 

6) Per fortdauern, waͤhren, conti- 
nugre, proseguire, perseverare, durare. 
8 Die Hitze, Kaͤlte haͤlt an, il caldo, al 
freddo continua, prosegue tuttavia. &. 
das Fieber halt an, la febbre non cessa. 
S in der Arbeit anhalten, perseverare, 
esser assiduo nel lavoro. $. es hielt lange 


an, bis er ſich wieder erholte, durò un ſegli è soggetto , tiene a questo vizio, 
ezzo prima cli egli si rimettesse. &. das dieſe Krankheit wird ihr bis zur Gru 


etter haͤlt an, il tempo è costante. 


$. |aderenti, un partito. 


Anhaltend, part. att. che arresta, attacca facilmente. $. der Brei hängt ſich 
che ferma. $. eine anhaltende Arzenei, an den Boden des Keſſels an, la pappa 


N 2) Per fortdauernd, ununterbrochen, 8. Fig. dieſer Menſch haͤngt ſich uͤber⸗ 
incessante, non interrotto, continuo. F. all an, quest uomo si ficca, s' intruffoh 
eine anhaltende Hitze, Duͤrre, Kalte, Naͤſſe, da per tutto. 

caldo, aridezza, freddo, pioggia conti-| 2) Per. hinzufuͤgen, beifuͤgen, aggiun- 
uua. $. ein anhaltendes Fieber, febbre gere, fare un' aggiunta, un'appendice. & 
continua, 8. eine anhaltende Krankheit, einem Briefe, einer Erzaͤhlung noch Ete 
malattia ostinata, lunga. F. ein anbal:! was anhaͤngen, aggiungere 9. c. ad unn 
tender Fleiß, diligenza assidua; assi- lettera, ad un racconto. $. einem Werke 
duità, noch einen Nachtrag anhaͤngen, fare un 
. Anhaltend, avo. continuamente, aggiunta, un' appendice ad un' opera. 
incessantemente, senza interruzione. 3) Per zuwenden, p. e, Einem Alles 


anhaltend regnen, piovere continuamen- anhaͤngen, dar ad alcuno tutto il suo. &. 
te, incessantemente. F. anhaltend arbei- er hat dieſem liederlichen Geſchoͤpfe Alles 
ten, lavorare assiduamente. angehaͤngt, si è spogliato di tutto per 
Anhalter, m. colui che ferma, che donarlo, per arriechire questa vile creatura. 
arresta. l ue 4) Per zufuͤgen, appoggiare, addos- 
2) T. degli Artigian. appoggio, soste- sare, comunicare, attaccare, Einem 
guo; it. braceiuolo. einen Schimpf, Schandfleck anhaͤngen, at- 
Anhaltpunkt, m. {des Hebels) vedi taccare sonagli ad uno, denigrare la re- 
Stuͤtzpunkt. , „ putazione di alcuno 3 it. diflamarlo. 3. 
An haltſam, age. uͤbl. beharrlich, tie haben ihm die leichtfertigſten Reden 


vedi. . angehaͤngt, gli hanno detto- le massime 
Anh a Itfeil, n. 7. di Mar. corda, impertinenze ; it. è stato imputato di aver 
fune di ritegno, da carena. 


. detto le più grandi impertinenze, &. wir 
Unbalttau, u. T. di Har. braca ſchlugen uns, und ich habe ihm eins an⸗ 
[del cannone]. 


; . gehaͤngt, ci battemmo, e gliene appog- 
b ci haltung, J. vedi Anhalt, An⸗giai una come va. F. er wollte mir eins 
alten. 


ten. anhaͤngen, mi volle far un tiro, ine ne 
Anhaͤmmern, . a. martellare, at- volle appoggiare, sonare una; farmi una 
taccare a martellate. cattiva burla. 8. Einem eine Krank. 
Anhang, m. (an einem Werke), ap- heit anhaͤngen, dare, attaccare, co- 
pendice, giunta. F. (eines Teſtaments), municare una malattia ad alcuno, E. Cie 
codicillo , annesso, nem eine Schuld anhaͤngen, addossare ad 
2 Per Anhänger, fazione, partito. F. uno un debito. F. er hat mir drei Pane 
ein maͤch iger Anhang, possente fazione. tien Billiard angehaͤngt, mi ha addos- 
$. er hat einen ſtarken Anhang in der 


| der sato, appoggiato tre partite di bigliardo. 
Stadt, im Rathe, ba un gran partito|&. Einem ſchlechte Waare anhaͤngen, ap- 
nella città, nel consiglio. S. ber An: 


| „ ne 1 poggiare, far comperare q. c. di cattivo 
fuͤhrer mit ſeinem ganzen Anhange, illad uno. 8. Einem bei jeder Gelegenheit 
capo e tutto il seguito, co’ suoi partigiani. 


1 Etwas anbingen, attaccare, appiccare 
F. fid einen Anhang machen, farsi degli) ferro addosso ad uno, cogliere occasione 
d'incolparlo. 
Anhänger, m. in, F. aderente, 
partigiano ; seguace ; it. fautore. F. die 
Anhaͤnger des Ariſtoteles, des Plato, 
i seguaci d' Aristotile, di Platone. &. der 
Teufel und feine Anhaͤnger, il diavolo, 
e i suoi ministri fautori. 
Anhaͤngewoͤrtchen, n. T. di 
Gram. enclitica, particella enclitica. 
Anhaͤngig, agg. soggetto, facile 


3) Anhang eines Knochens, vedi An: 
fb, Fortſatz. 

nhangen, . n. lan Etwas ban: 
gen], pendere, stare, essere appeso, ap- 
piccato , attaccalo a q. c. 

2) Fig. einer Sache anhangen, es- 
ser attaccato, ait - nere a q. c. $. und 
was dem anhaͤngt, e tutto il seguito, e 
tutte le conseguenze, e tutta la sequela, 
$. Einem anhangen, essere del partito ad attaccarsi, attaccaticcio,-appiccaticcio. 
d'uno, il suo aderente. G. einer Mei- &. Fig. er iſt ein ſehr anhaͤngiger 
nung anhangen, tenere ad, esser d' una Menſch, egliè una vera lappola, si ficoa, 
opinione. $. dieſes Laſter hangt ihm an, si frega dappertutto. 

§. T. di Cancell. und was Dem an: 
haͤngig iſt, e tutte le pertinenze, e tuiti 


anbangen; ella sì strascinerà con questa i suoi annessie connessi. $. das Daus mit 


7) Per fortfahren, nicht ablaffen, con-|malattia, la sopportera fino alla sepoltura. | Allem, was demſelben anhängig iſt, la 
tinuare, persistere. F. fo lange mit Bit⸗ F. der Welt antangen, essere attacesto f casa e tutti i suoi annessi e connessi, con 


ten anhalten bis ... insistere con le zue a piaceri del mondo. &. den Luͤſten an: 


preghiere, pregare fin a tanto che 
8) um 
supplicare per q. c., sollecitare, 


cine Verſorgung, 


chiedere una fanciulla in matrimonio. 


Anhalten, n. (Stillbalten], il fer- die Thüre, an einen Nagel anhaͤngen, 


marsi, fermata, pausa. 


2) (bei der Arbeit), perseveranza, assi- chiodo. &. ſich mit den Haͤnden an einen 
duità. $. (um Etwas), sollecitazione, sup- Baumaſt anhaͤngen, sospendersi, attac- 


plica, istanza, 


È 
Etwas anhalten, fare istanza, ceri carnali. $. Einem Maͤdchen anhan⸗ 
§. um gen, aver commereio amoroso, dimes- 
ein Amt anhalten, uchezza con una fanciulla. 

sollecitare, supplicare per ottenere un Anhangen, u. 7. de Fis. ade- 
impiego. $. um ein Maͤdchen anhalten, sione, aderenza. 


tutte le sue pertinenze. $. ein anhaͤngiger 
Proceß, lite, processo pendente, ve- 
gliante. 

unbdngig, avv. eine Klage, einen 
Proceß anhaͤngig machen, intentare, muo- 
vere una lite. 

Anhaͤnglſch, agg. vedi Anhaͤngig. 

Anhaͤnglich, age. (an einer Perion 
oder Sache), attaccato, affezionato; del 
partito di unoj aderente, 

Anhaͤnglichkeit, /. attaccamento. 
aderenza; affezione, predilezione, in- 


clinazione. $. viel Anhaͤnglichkeit fuͤr 


hangen, esser dato alla libidine, a’ pia- 


Anhaͤngen, ». a. feinen Rock an 


attaccare il suo abito alla porta, a un 


carsi con le mani ad un albero. S. die 
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Einen, an Etwas haben, esser molto au- erſten anheften laſſen, far legare insieme] la predica, la messa. g. Einen ruhig, ges 
tacenato ad uno, aver predilezione per q. c. le due parti d'un’ opera. duldig, guͤtig anhoͤren, dar ad uno orec- 
Anhaͤngſel, n. vedi Angehaͤnge. Anheilen, v. a. p. e. der Hieh fpal:|chio, ascoltare uno tranquillamente, pa- 
It, aggiunginfine. tete die Naſe, fie wurde ihm aber mie:|zientemente, con bontà, benignamente, 
Anhaſpen 1 v.a. fermare con ar-|ber angebeilt, un fendente gli tagliò il] B. keine Laſterzungen anhoͤren, non dare, 
Anhaͤſpen, J pioni; it attaccare a. naso, ma gli fu rimesso, riattaccato, e uon porgere orecchio, non dare ascolto 
ramponi, con ramponi. guarì. alle calunnie, 
Anhauch, m. futhem!], fiato, alito. 2) . n. riguarire, riconginngersì, S| D man hoͤrt es ihm an der Stimme an, 
&. ſein Anhauch iſt unertraͤglich, il fiato der Finger iſt wieder angeheilt; il dito daß er d chnupfen hat, si sente alla 
li puzza di un modo insopportabile. tagliato sì è ricongiunto, riguarito. voce ch' egli è infreddato, 
Anhauchen, . a. fiatare, traman-| Unbeim, avv. Einem anheim fallen, Anhoͤrer, m. in, J. L Zuhörer], 
dare P'alito contro d. e., uno. &. ihr fù:|toccare, cader in sorte ad uno. F. das ſascoltante, ascoltatore, -trice, uditoꝛe, 
ßer Athem hauchte mich an, io respirava] Gut iſt dem Juͤngſten anheim gefallen, - wice. i 
l'alito suo soave. | questo podere è caduto al cadet- Anhoͤrung, J. ascoltamento, ascolto, 
F. Fig. dieſe Farben find wie angehaucht io. 8. ich ſtelle die Sache Ihnen, Ih⸗]Pescoltare, l'udite. $. die Anhörung der 
questi colori sono [dati] come un soffio. rem Gutdünken anheim, io rimelto] Zeugen, l’ascoltare, Less minare i testimonj. 
Anhauchung, J. vedi vnhauch. questa cosa al suo arbitrio, alla sus vo-| An ho fen, v. a. Fam. ſich anhoſen, 
Anhauen, 9. d. dare una frustata.|lontà. $. ich ſtelle es deinem Urtheil an:|mettersi i calzoni. 5 
It. inteccare; cominciare a tagliare. S. heim, io me ne rimetto al tuo giudizio, Anhüpfen, ». n. saltare addusso, 
der Kutſcher hieb die Pferde an, il coc- fte ne fo giudice, S. ein Fioh iſt dir angehuͤpft, re saltata 
chiere frustd i cavalli, dette loro una| A nheimeln „ v. a. [Einen], p. e. una pulce addosso. 
frustata. Anbeimen, I diefe Gegend, dieſer 2) angehuͤpft kommen, venire sal 
9) einen Baum anbauen, intaccare un Ort heimet mich an, questa contrada,|tellando, 
albero, dargli un’ accettata. S. ein Ge⸗ questa città mi trasporta, mi fa sovvenire Anhuſten, ». a. [Einen], tossire 
hoͤlz, einen Schlag anhauen, cominciare | della mia 19 155 contro, addosso ad uno, 
il taglio d'un bosco. Anheiſchig, avo, ſich zu Etwas an Ani maͤliſch, ogg. vedi thieriſch. 
T. de' Bosc. die Bäume anhauen, con- heiſchig machen, impegnarzi, obligarsi Ants, m. anice, F. überzogener Ants 
trasseguare gli alberi da abbattere. S. einen a q. c. ö . anici inzuccherati, in cainiscia. It. ved 
Ochſen, das Fleiſch anhauen, cominciare Anhelfen, . a. Einem die Schuhe, Anisbranntwein. 
a squartare, a tagliare a pezzi un bue, un Stiefeln, den Rock anbelfen, ajntare al-“ Anfsapfel, m. sorta di mela che 
manzo ec. ſcuno a mettersi le scarpe, gli stivali, l’abito.!ha il gusto dell’ nice 
Anhaͤufen, v. a. T. de Giard. die 2) w. u. Einem anhelfen, dar di mano] Anisbranntwein, m. acquavite 
Erde um einen Baum anhaͤufen, rincal-|a, ajutare uno; procacciare, far ottener|d'anice, anisetto. | q 
zare un albero. It, um einen Weinſtock, una carica ad alcuno. An f sbrod . 
fare un alzata di terra attorno le viti. Anhenken, v. a. vedi anbingen. Anis to 5 pane anisato, 
Anher, LI ; 16gerud, m. odor d’anice. . 
Anhberd, cov. fili. her, hierher. Ans geſchmack, m. sapor d'anice. 


F. viel Korn anhaͤufen Geld, Schöte, 

cumulare molte biade. F. Geld, tze, 5 or d 
An herkunft, . e ,,, done 
Anheérreiſe, | Herreiſe. Sol, n. olio ice. 


‘ 


anhaͤufen, accumulare ricchezze, tesori. 
F. Schulden anhaͤufen, far un mucchio 
di debiti, far debiti sopra debiti. S. die 
Zinſen, die Ruͤckſtäͤnde haben ſich ſchon 
bedeutend angehaͤuft, gl’ interessi, 1 re- 
sti sì sono accumulati, aumentati non 

oco, &. meine Geſchaͤfte haufen ſich taͤg⸗ 
lich mehr an, i mici affari vanno aumen- 
tandosi di giorno in giorno, vanno cre- 
scendo sempre più. 

Anhaͤufung, J. (von Schätzen), ac- 


cuinulamento, accumulazione. 


Anjagen, v. n. cominciare la cac- 
cia; it. vedi anhetzen. ‘ 

2) angejagt kommen [zu Pferde], ve- 
nire a briglia sciolta. 

ant, ( avv. uͤbl. jetzt, vedi. 

Anjetz o, i 

Anjochen, w. a. [die Ochſen], ag- 
giogare i buoi, metterli sotto il giogu. 

Ankaͤmmen, ». a. [die Haare], as 


Anhetzen, . a. einen Hirſch anhetzen, 
far inseguire un cervo da’ cani, lasciarglì 
i cani. F. die Hunde anhetzen, ai zare i 
cani, &. Fig. Einen wozu anhetzen, aiz- 
zare, instigare, attizzare alcuno a far q. c. 
8. Einen gegen Einen anbegen, irritare, 
attizzare alcuno contro un altro, i 

Anhetzer, m. Fe. aizzatore, inst.- 
gatore. It. vedi Aufhetzer. i 

Anhetzerei, | J. Fig. aizzamento, 


$. Fig. (von Worten, Bildern), cumulo,| Anhetzung, } attizzamento, ins- ; i . (ae 
Ria 3 l'ammassare, S. (von Geſchäſten), gazione. settare i capelli col pettine, accostarli al 


‘fronte, alle tempie, 

Ankaͤmpfen, . a. Voce poet. [ge 
gen Etwas], lottare; combattere contro 
9. c. F. gegen ſein Schickſal ankaͤme fen, 
lottare contro il suo destino, 5. gegen 
ſeine Leidenſchaften ankaͤmpfen, combattere . 
le sue passioni. 

Ankarren, v. a. (Steine, Erde, Sand 
u. ſ. w.), condurre con da carriuola. 

Ankarten, . a. vedi anzettein. 

Ankauf, m. [Kauf, Anſchaffung J, 
compera; acquisto [per via di compra]. 

Ankaufen, 9. a. [kaufen, anſchaffen], 
comperare, comprare, comprarsi» 

2, ſich in einem Lande, einer Stadt ans 
kaufen, comprarsi un podere, una posses- 
sione in un paese per stabilirvisi. 

Nnfdufer,m.[Kdufer], compratore, 

Ankaufung, F. vedi Unkauf. It. 
ſan einem Orte], compra di beni stabili 
in un paese per fermarvi la dimora. 

Ankehren, . a. scopare contro. 

2) Per anwenden, vedi, 


Ankeichen, 4. u. angekeicht kommen, 
venire anelando, anelante. 


Anheulen, . a. [Einen], urlare 
all’ incontro. 

Anheut, avv. vedi heute. 

Anheren, 9. a. vedi anzaubern. 

Anhieb, m. T. de Bosc. [des Hol: 
zes], il cominciare ad abbattere gli 
alberi. 

2) T. di Scherm. wer hat den Anhieb? 
chi ha, a chi tocca il primo colpo, 

Anhoͤhe, /. [Huͤgel], altezza, altnra, 
eminenza. It. collina, poggio. S. der 
Feind beſetzte die Anhoͤhen, il nemico oc- 
cupò le alture. G. dieſe Feſtung kann von 
vielen Anhoͤhen beſtrichen werden, questa 
fortezza può essere spianata da più alture. 

Anholen, . a. T. di Mar. die Vo: 
leinen anholen, alare sopra le manovre. 
8. das Tauwerk anholen, alare sopra un 
cavo. S. bie Schoten anbolen, fissare le 
scotte. J. hol an! hol an! ala! ala! ala- 
re! alare! i 


Anholtan, n. T. di Mar. cavo di 


cumulo, accumulanza. F. (von Ungliic), 
cumulo 3 disgrazia sopra disgrazia. 

S. T. de Nat. die Steine wachſen durch 
Anhaͤufuug gleichartiger Theile, le pietre 
crescono per il soprapponimento, per 
Paggregazione delle parti omogenee. 

Anheben, . a. accostare ꝗ. c. al- 
zandola. F. einen Topf ans Feuer an⸗ 
heben, accostare uno pentola al fuoco 
{alzandola]. 

2) Fig. Per anfangen, cominciare, at- 
taccare. &. einen Streit anheben, attac- 
care lite, briga, 

3) v. n. anheben zu reden, zu fingen, 
cominciare, mettersi a parlare, a cantare. 
F. hier hebt ein neuer Zeitraum in der Ge: 
ſchichte an, qui comincia una nuova epoca 
della storia. 

Anhe ften, v. a. attaccarej appun- 
tare, attaccare con punti di cucito &. ei: 
ne oͤffentliche Bekanntmachung anheften, 
attaccare una notificazione, un cartello, 
al muro, alle cantonate cc. 8. ein Stuͤck tonneggio, di rimburchio. 

Zeuch an ein anderes anheften, appuntare, An hoͤreu, v. a. ascoltare, udire, 
imbastire due pezzi di stofta insieme, F. sentire, dar ascolto, oreechio. 8. die Pre: 


den zweiten Theil eines Buches an den digt, die Meſſe anhoͤren, ascoltare, udire 


—— — — 


Anker 


Anker, m. ancora, ferro. &. ein klei⸗ 


ld 


Ankerhaken, m. gancio di cappone. 


ner Anker, ancoretta. È ein alter ſchlech⸗ 5. die Ankerhaken, le prese dell’ ancora. 


ter Anker, ancoressa. S. ein vierarmiger 
Anker, ancora di quattro marre, raflj. 


traversare l' ancora. $. den Anker beklei⸗ 


den, armare le marre dell' ancora con 


Ankleiden 
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Anklagbar, agg. acensabile. 
Anklage, f. accusa, accusazione. 8. 


Ankerhaſpel, m. argano dell' ancora. eine öffentliche, peinliche Anklage, accusa 
Ankerknecht, m. bosmanno, mari- publica, criminale. F. die Anklage des 
&. T. di Mar. den Anker aufſetzen, najo che serve l'ancora, 


Ankerkork, m. vedi Ankerboje. 
Ankerkreuz, n. croce dell' ancora. 


assi. $. den Anker auffagen, capponare|It. T. d’Arald. croce ancorata. 


l’ancora. F. den Anker kappen, tagliare 
la gomena. $. [ben] Anker werfen, get- 


Ankerloͤcher, n. pl. vedi Kluüſen. 
Ankerlos, agg. senz ancora. &. an: 


tar l'ancora. S. den Anker lichten, levar kerlos ſein, aver perduto le ancore, arare 
l'ancora. F. die Anker lichten, selpare 3 sull' ancore. - 


partire, far vela. F. den Anker verkratzen, 


Ankern, v. n. gettar l'ancora, anco- 


appennellare un ancora [aggiungere un' rare, dar fondo. $. Fig. nach Etwas an: 
ancora alla croce d'un’ altra]. F. den An- kern, mirare, avere, diriggere le sue mire 
ker einholen, virare a picco. S. nach dem |a checchessia, 


Anker fiſchen, pescare l'ancora. 


2) T. degli Arch. v. a. fermare, te- 


$. den Anker ſtecken, attaccare il ceppo ] nere unito con una chiave. 


den Anker vom Bug ab: 


all“ ancora. 


Ankerplatz, m. fondo da gettarvi 


halten, diffendere l’ancora del bordo. S. Pancora; scala, 
fi vor Anker legen, dar fondo, gettar! Ankerrecht, n. diritto dell' anco- 


l' ancora. 


nave che ba dato fondo con tutte le sue 


. cin Schiff von allen Ankern, raggio. It. vedi Ankergeld. 


Ankerring, m. l'anello dell' ancora. 


ancore. &. auf dem Anker bin und her F. die Kabeltaue an die Ankerringe ſtecken, 


treiben, filare sull’ ancora. 


vor Anker befeſtigen, legare le 


omene all' anello 


treiben, den Anker ſchleppen, arar sulle dell' ancora. $. die Kabeltaue vom An: 


ancore. 


vor Anker liegen, essere, star kerring losmachen, sciogliere il canapo 


fermo all ancora. G. der Anker iſt triftig, dell' ancora; disormeggiare la gomena 
ſetzt durch, l'ancora ara. F. der Anker if) Ankerruͤhrung, /. T. di Mar. pic- 
auf und nieder, l’ancora sta a picco. &. cola fune attortigliata all' argauo. 


gerade uͤber dem Anker ſein, stare a pieco 
sull’ ancora. F. auf den Anker zuſteuern, 
governare verso l'ancora, &. ein Anker, 
der ſich vom Grunde losgemacht hat, an- 
cora staccata, sfuggita, che ara. &. ein 
blinder, blindſtehender Anker, ancora senza 
segnale. S. der Anker haͤngt vor dem Krahn, 
l'ancora sta alla grue di cappone. &. der 
Anker greift zu; haͤlt, ſetzt nicht durch, 
l'ancora fa presa, tiene. &. der Anker ken⸗ 
tert um, Lancora dà la volta. $. das 
Schiff dreht vor ſeinem Anker um, il va- 
scello mette, presenta la prua al vento. 
S. ein Schiff mit Ankern vorn und binten 


Ankerruthe, . T. di Mar. fusto, 
verga dell’ ancora. $. die Nuͤſſe der An: 
kerruthe, orecchioni della verga dell’ an- 
cora. 

Ankerſchaft, m. vedi Ankerruthe. 

Anker ſchaufel, J. vedi Ankerfliege. 

Ankerſchmied, m. fabbro d'ancore. 

Ankerſchuh, m. T. di Mar. scarpa 
dell' ancora. 

Ankerſeil, n. vedi Ankertau. 

Ankerſtange, /. T. di Mar. vedi 
Ankerruthe. It. J. de' Arald. fusto d'un 
ancora. ; 


Ankerſtich, m. T. di Mar. legatura, 


vertauen, stendere una coda da poppa e [nodo della gomena [all' ancora]. 


da prua. $. los den Anker! fondo all' an- 
cora! ancorate! 

2) T. degli Arch. [Mauerklammer), 
chiave. 

3) (Maß mr Flüſſigkeiten), barile. 

Ankerarm, m. braccio dell’ ancora. 

Ankerbalken, m. grue di cappone. 

Ankerben, v. a. far tacche in sulla 
taglia [per notare debiti e simili], 

It. v. N. fare la prima tacca in sulla 
taglia. 

Ankerblume, J. T. de Bot. ressia. 

Ankerboje, /. T. di Mar. seguale 
dell’ ancora. 

Anker feſt, 7 espace di ritenere 
Tancora. $. ein ankerfeſter Grund, fondo 
capace di ritenere l' ancora, buono ad 
ancora. 

Ankerfeſt, avv. das Schiff liegt an: 
kerfeſt, il vascello sta all' ancora, è assi- 
curato coll’ ancora. 

Ankerfliege, F. | T. di Mar. mar- 

Anker fluͤgel, m. ra, uncino, raf- 
fio dell’ ancora. 

Ankerflott, n. vedi Unferboie. 

Ankerfoͤrmig, agg. a forma d' an- 
cora. It. 7°. d’Arald. ancorato, 

nferfutterung, /. parabordo 
dell’ ancora, 

Ankergeld, n. ancoraggio, 

Ankergrund, m. ſondo [da geuar- 
vi l'ancora). 


Valentini, Ital. Wörterb. III. 


Ankerſtock, m. T. di Mar. ceppo 
dell' ancora. 

Ankertau, n. [Rabeltau], gomona, 
gomena. F. das Ankertau befeftigen [wenn 


der Anker geworfen ift], abbittare la go- 


mona. 
e F. vedi Kabel⸗ 
nge. 
Ankerwinde, F. argano dell ancora. 
Ankerzeichen, n. vedi Ankerboje. 
Ankerzoll, m. vedi Ankergeld. 
Anker zunft, f. corpo di costrut- 
torì di navi. 
Anketteln, 9. a. (in Eichhorn u. dgl.), 
legare, attaccare con catenella, catenuzza. 
Anketten, . a. (einen Hund, Bär), 
incatenare, mettere alla, in catena, $. ti: 
nen Gefangnen, Sklaven anfetten, inca- 
tenare, mettere in ceppi un prigioniere, 
uno schiavo. $. ig. fi an Einen an: 
ketten, afferrarsi a qualcuno, It. unirsi 
strettamente con alcuno. 
Ankeuchen, . n. vedi ankeichen. 
Ankind, u. [Adoptivkind], figlio 


adottivo. 


Ankinden, v. a. ladoptiren), adottare. 
[Adoption], ado- 


Ankinden, n. 
Ankindung, F. zione 

Ankirren, v. a. vedi anlocken. 
Unfirrung, f. vedi Anlockung. 


Anfitten, v. a. attaccare, appicca- 


re, unire con mastice, loto, 


Gewiſſens, i rimorsi della coscienza. 

2) vedi Klageſchrift. 

Anklagen, . a. [Einen], accusarez 
it. incolpare; denunziare. F. Einen vor 
Gericht oͤffentlich anklagen, accusare al- 
cuno alla giustizia, publicamente. &. Gi: 
nen des Diebſtahls, des Mordes anklagen, 
accusare, incolpare alcuno d'un furto, 
d'un omicidio. $. Einen auf Leib und Les 
ben anklagen, intentare un' accusa ca- 
pitale contro alcuno. 

$. Tig. man klagt ihn der Untreue, der 
Nachlaͤſſigkeit, Faulheit an, vien accusato, 
incolpato d' infedeltà , di negligenza, di 
pigrizia. §. fein Gewiſſen klagt ihn an, 
gli rimorde la coscienza. S. ſich ſelbſt an⸗ 
klagen, accusare se stesso. F. Fig. ſich 
der Unempfindlichkeit, des Leichtſinns an: 
klagen, accusarsi d’insensibilità, di leg- 
gerezza. 

Ankläg et, m. -in, F. accusatore, 
-tricej$ accusante, It. denunziatore, de- 
latore, -trice. 

Anklaͤgeriſch, age. [angeberifd], 
che accusa volentieri, che denunzia ogni 


bagattella. 


Anklageſtand, m. Einen in den 
Anklageſtand verſetzen, accusare uno alla 
giustizia. 

Anklammern, . a. legare, unire, 
attaccare con ramponi. 

$. T. di Mar. einen Maſt anklammern, 
inforzare, afforzare un albero, un' an- 
tenna; it. attaccarlo. &. ſich an Etwas 
anflammern, aggrapparsi fortemente a 
checchessia. F. das Kind klammerte ſich 
in der Angſt an ſeine Knie an, il fan- 
ciullo preso dalla paura abbracciò ſor- 
temente le sue ginocchia, 

Anklang, m. il primo suono, —. 
2) Per Accottk, accordo. F. alle An- 
klaͤnge angeben [den vollen Accord greifen), 
intuonare il pieno accordo. $. Fig. das 
war ein Anklang der Erinnerung aus den 
Kinderjahren, questa fu una oscura remi- 
niscenza degli anni miei puerili. 

3) der Anklang der Glaͤſer, il tintianio 
de’ bicchieri, 

4) T. di Mus. intonazione, 

Ankleben, . a. attaccare, appic- 
care con colla ec. appiastrare, appiastric- 
ciare. S. einen Zettel an die Straßenecken, 
an einen Baum ankleben, auaccare un 
cartello, un avviso alle cantunate, ad un 
albero. 

2) v. n. das Hemde klebt mir am Leibe 
an, la camiscia mi sì è collata sul corpo. 
It, ankleben, appiastrarsi, incollarsì. 

&. Fig. dieſe Uble Gewohnheit klebt ihm 
von Kindheit auf an, questo è nn vizio 
contratto dalla sua prima gioventù. S. die 
Schwachheiten kleben unſerer Natur an, 
le debolezze vanno accoppiate, colla 
nostra natura; sono gli appannaggi 
dell' nmanità - 

Anklebend, part. att. di ankleben, 
vedi. It. aderente. 

Ankleckſen, v. a. vedi Bekleckſen. 

2) Por ſchlecht anſtreichen, impiastrare, 
imbrattare. 

Ankleiben, . a. vedi ankleben. 

Ankleiden, Vi do [Einen], vestire, 
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. fich wieder ankleiden, rivestirsi. 
Ankleidezimmer, n. (im Theater, 


Bade), camera da vestirsi, It. (der Prieſter), aus!] 
non ne farà niente. 


sacristia, 


Ankleiſtern, v. a. appiccare con la Rathe 
asta, la colla, incollare; appiastricciare. gekommen fein, 
stringere consiglio, l'avrei fatta pur bella, avrei fatta 


Anklemmen, v.a. serrare, 
contro. & Einen an die Wand antlem: 
men, stringere alcuno al muro. 


Anklingeln, . n. (bei Einem), ü- (pentire! avrai le tue! 9 
rare, sonare il campanello d'un uscio. &. ankommen, wenn du na Hauſe kommſt, 


Fig. bei Einem anklingeln, tentare il 
guado, tastare il polso ad uno; cavar la 
lepre dal bosco. 

2)v.a. Einen anklingeln [mit dem Klin⸗ 
gelbeutel], chiedere la limosina col sac- 
chetto a sonaglio. 

Anklingen, v. n. cominciare a suo- 
nare, a rendere un suono, . 

2 T7. di Mus. Per einſtimmen, im 
Einklange ſein, accordare. 

8. v. a. die Glaͤſer anklingen, far fare 
tintinnio a' bicchieri, urtarli. i 

Anklopfen, +. a. attaccare pic- 
chiando, F. ein Bild an die Wand an: 
klopfen, attaccare un quadro al muro. 8. 
die Erde feſt anklopfen, assodare ben bene 
Ia terra. 

2) v. n. bei Einem anklopfen, piechia- 
re, bussare all' uscio [di uno]. $. wer 
klopft [an]? chi picchia? chi bussa ? chi 
è? & Fig. bei Einem anklopfen, tastare 

il polso ad uno, tentare il guado. 
Anklopfer, m. colui che 
chebussa, bussatore. It. vedi Thuͤr 

Anklotzen, v. a. vedi anglotzen. 


aggrattigliare strettamente con randelli. 
Ankneipen, „. a. vedi ankneten. 


It. die Krebſe kneipen ſich an, i granchi ankommen [fallen], ciò mi costerà caro, 


s’attaccano calle loro branche. 
Anfndpfen, v. a. abbottonare. 
Anknuͤpfen, v. a. annodare, attac- 
care con un nodo, 8. Fig. ein Geſpraͤch, 
eine Unterhandlung anknuͤpfen, wieder an⸗ 
knüpfen, entrare in, infilare un discorso, 
entrare in trattato $ riprendere il filo del 
discorso, rientrare in trattato. 
Anknurren, v.a. (vom Hunde), rin- 
ghiare all’ incontro. 
Ankoͤdern, v. a. (Fiſche) ,. attrarre 
all’ esca, aescare, adescare. $. Fig. fl 
durch platte Worte ankoͤdern laſſen, la- 


sciarsi aescare con belle parole, con pa- 


roliue. 

Ankoͤderung, F adescamento. It. 
vedi Koͤder. 

Ankommen, ». n. (in einer Stadt, 
Hof! arrivare, giungere; venire. &. die 
Soft ift fo eben angekommen, la posta è 
venuta, arrivata or ora. &. find Briefe fuͤr 
mich angekommen? ci sono lettere 


Ankleidezimmer 


ſich ankleiden, vestirsi, mettersi i vestiti.ſchlimm ankommen, con preghiera tale 
riuscirei bene, farei fiasco da luis 
mir kommt er nicht an [richtet er nichts di sapere. &. auf ein paar Tage muß es 


icchia, voglia di ridere. F. er ſtudiert nur, wenn 
opfer. es ihn ankommt, egli nonistudia che quando 
S- carpone. It. strascinarsi innanzi, andare, 
Anknebeln, „. a. [Einen], legare, was kommt euch an? che cosa avete? che 


An 


non 
&. bei 


, con me cose tali non gli riescono, 


gefolgt ware, wuͤrde ich ſchoͤn an: 


se io avessi seguito il tuo 


una bella minchioneria. 8. warte, bu ſollſt 
[fon] ankommen, aspetta, te ne farò 
du wirſt ſchoͤn 


te la passerai bene, starai fresco quando ri- 
torni a casa. 8. er kann ihm nicht an: 
kommen, non gli può far male alcuno, non 
gliela può accoccare. $. mit feinem Geſuche 
uͤbel ankommen, restare con tanto, con 
un palmo di naso. 

3) Per verſorgt werden, trovare un 
partito, venir collocato; ottenere un im- 
piego. S. ſeine Tochter find alle gut an: 
gekommen, tutte le sue figlie hanno tro- 
vato un buon partito, suono ben collo- 
cate. &. er it beim Zollweſen angekom⸗ 
men, è stato impiegato alla dogana, 
bei einer Herrſchaft ankommen, entrar al 
servigio, acconciarsi per servitore. 

4) imp. Per befallen, anwandeln, p. e. 
es kam ihn eine Furcht an, la paura lo 
prese in modo, che... lo sorprese il 
timore. &. es kommt mich eine Luſt an, 
zu. . mi viene desiderio, voglia, talento 
di... It. m'invoglio di... $. das Lachen 
kam mich plotzlich an, mi venne subito 


gliene viene il capriccio, la voglia. 


vi viene mai in testa ? 
5) dies wird mir ſauer, hart, ſchwer 


mi sarà molto difficile, mi farà sudar san- 
gue, durerò gran fatica, — 

6) es worauf ankommen laffen, arri- 
schiare, tentare la sorte, porre a repen- 
taglio, a rischio3 aspettare l'esito, i es 
auf Eines Entſcheidung, Ausſpruch ankom⸗ 
men laſſen, rimettersi all’ altrui decisione, 
sentenza. F. es auf den Ausgang ankom: 
men laſſen, star a vedere come la cosa 
andrà a finire, aspettarne la fine. $. es 
auf den Eid ankommen laffen, rimettersi, 
stare al giuramento di uno. &. ich will es 
darauf ankommen laſſen, voglio tentarla; 
avvenga quel che ne vuol avvenire; la 
voglio arrischiare. J. es auf das Gluck, 
den Zufall ankommen laſſen, rimettersi 
alla fortuna. &. es aufs Aeußerſte ankom⸗ 
men laſſen, lasciarla venire agli estremi. 

7) auf Etwas ankommen davon ab⸗ 


&. wenn ich deinem due giorni di più o di meno. 


klaͤren], dichiarare la 


laͤcheln 


di gratitudine, in quanto a riconoscenza, 
8. es kommt darauf an zu wiſſen, si tratta 


Dir nicht ankommen, non devi badare a 
bei allen 
unternehmungen kommt es viel auf das 
Gluͤck an, la riuscita d'ogni impresa di- 
pende in gran parte dalla fortuna ; nelle 
imprese bisogna riposarsi principalmente 
sulla fortuna. F. auf Eines Ehre, Gluͤck 
ankommen, trattarsi dell’ onore; della 
fortuna di alcuno. 

Ankoͤmmlich, agg. vedi zugänglich 
(von Perfonen), 

Ankoͤmmling, m. giunto, arrivato 
di frescoz forestiero fresco. &. ein juns 
ger Ankömmling, novizio inesperto, 

Anfopfen, ». a. T. degli Spill. 
[Nadeln], metter la capocchia agli spilli, 

Ankoppeln, „. a. (Hunde, Pferde), 
accoppiare, legare al guinzaglio, al ca- 
vezzone. 

Ankoͤrnen, v. a. vedi anlocken. 

Ankrallen, ». a. afferrare cogli ar- 


&.itigli. &. ſich ankrallen, afferrarsi, attao- 


carsi cogli artigli. 

Ankratzen, v. a. feinen Namen an 
die Wand anfragen, raschiare, grattare il 
suo nome alla muraglia, 

2) v. n. [an Etwas], raspare zu q. o. 

Ankreiden, . a. eine Schuld], no- 
tare, scrivere con un pezzo di gesso. 

Ankriechen, „. a. Einen], sur 
sciarsi addosso ad uno. 

2) v. n. e angekrochen kommen, venire 
serpeggiando, strisciando, It. Ig. venir 


venire co’ piè di piombéo. 
Ankuͤnden, v. a. Voce poet. vedi 
ankuͤndigen. 
Ankündigen, v. a. [Einem Etwas!, 
annunziare, notificare, intimare, far sa- 
pere. ®. Einem ſein Todesurtheil, feine 
Freibeit antindigen, intimare ad uno la 
sentenza di morte, notificargli, intimargli 
la sua libertà. &. man bat auf morgen 
ein Trauerſpiel angekuͤndigt, è stato no- 
tificato, avvisato che domani si darà una 
tragedia. &. den Krieg ankuͤndigen [er 
ierra. $. Einem 
obrigkeitlich Etwas ankündigen laſſen, far 
intimare q. c. per via di giustizia ad uno, 
Ankuͤndiger, m. in, V. annun- 
ziatore, -trice, uno che notifica, inuma, 
Ankuͤndigung, J. amunzio, noti 
ficazione, intimazione. ®. eine öffentliche 
Ankündigung in der Zeitung, publicazio- 
ne, proclamazione nella gazzetta, $. eine 
obrigkeitliche Ankuͤndigung die Einem ge⸗ 
macht wird], intimazione, &. (eines Schau- 


hangen), dipendere da J. c. 8 es kommt ſpiels), avviso, cartello, 


nur auf einige Thaler an, si tratta di po- Ankuͤndigungsſchreiben, 


chi talleri. F. es fol mir nicht auf dieſe 


me? mi sono arrivate lettere? $. da Kleinigkeit ankommen, io non baderò a 
kommt er an, eccolo che viene, che ar- questa bagattella; per una tale inezia, per 


riva. 
rivare in mal punto, capitar male. 
und geſund ankommen, arrivare sano e 
salvo. 


zur unrechten Zeit ankommen, ar-|sì poco non si guasterà l'affare. 8. es 
8. friſch kommt auf Dich an, ob dipende da te. 


sta a te di...» 


&. wenn es nur darauf an: 
kommt, se non dipende che da questo, 


2) Fig. übel ankommen, capitar, in- se non si tratta che di questo .. S. darauf 


Ù 


contrar male 3 cader in bocca al lupo. kommt es eben an, qui sta il punto, qui 


S. bei 
capitato, 
te ſich an ſie, 
men, si volse a lei, 


pon incontrò chi si credeva, chi voleva.{batte qui. 


F. mit folder Bitte wurde ich bei ihm [ankommt, 


Einem blind ankommen, esser maljè il nodo dell’ affare. F. darauf kommt 
mal accolto da uno. &. er wand⸗ alles an, da questo dipende tutto, il tutto 
aber er iſt unrecht angekom⸗ sta, cle. 
ma egli capitò male, nicht an, cio non fa caso; il punto non 


8. darauf kommt es gerade 


è wenn es auf Dankbarkeit 
0. . in fatto di riconoscenza, 


n. 
lettera d' avviso. 

Ankunft, . (der Pot, der Waaren), 
arrivo, venuta. $. (des Schiffes), arrivo 
in porto, l'approdare. $. (eines Freundes), 
arrivo, venuta. S. bet ſeiner Ankunft, 
gleich nach ſeiner Ankunft, alla sua venu- 
ta, subito (lopo la sua venuta, il suo arrivo. 

Ankuͤnſteln, v.a. [Einem Etwas], 
vedi anzaubern. 

Ankuppeln, . a. vedi ankoppeln. 
It. Einem eine Frau ankuppeln, fare il 
mezzano, procacciare moglie ad uno. 

2) vedi verkuppeln. 

Ankuͤtten, . a. vedi ankitten. 

Anlaͤcheln, 9. a. [Einen], sorridere 


Anlachen 


ad uno; it. arridere. S. Fig. die Hoff⸗ 
nung, das Gluͤck Siae ni la spe- 
ranza, la fortuna gli arride. &. wie dieſe 
Landſchaft Einen antàdelt, come questa 
canfpa: na è ridente, arride [ad uno]. 

Aulachen, v. a. [Einen], far viso 
ridente ad uno. &. in dieſem Laden lacht 
Einen Alles an, in questa bottega tutto ar- 
ride a chi viene. 

Anlage, f. T. di Cancell. Beilage], 
foglio accluso j acchiusa $. aus der An: 
lage werden Sie erſehen, daß... dal 
foglio acchiso ella vedrà, che.. . $. die 
Abſchrift iſt in der Anlage beigefuͤgt, la 


copia è qui nell’ acclusa. 


causa 3 occasione, soggetto, &. woraus, 
wovon Anlaß nehmen, zu fagen u. ſ. w., 
W motivo di dire ec. da q. c. 


soggetto, campo, comodo di far q. c.; 
averne occasione, motivo. &. Anlaß zum 
Lachen geben, dar soggetto, materia di 
ridere. F. ohne allen Anlaß, senza verun 
motivo, soggetto, senza causa alcuna. 

Anlaſſen, v. a. (ein Kleidungsſtück), 
ritenere adilosso ; it. lasciare addosso. 
man ließ ihm nicht einmal das Hemd an, 
non gli si lasciò neppure la camiscia in- 
dosso, 


2) T. de Cacc. die Hunde anlaſſen, 


2) Per Anfluß, Anſchwemmung, allu- lasciare i cani alla fiera, far iuseguire loro 


vione, 


3) T. degli Arch. vedi Anſchlag. 


la fiera. 
3) Per anfuͤllen, p. e. einen Teich, das 


4) 7. de Com. Per Einlage, messa, Waſſer eines Teiches anlaſſen, riempiere 


ſondo, capitale. 

5) Per Entwurf, Grundriß (von Ge⸗ 
banden, Gärten), disegno, pianta. F. auf 
dieſen Guͤtern ſind herrliche Anlagen ge⸗ 
macht, in questi poderi sono stati fatti 
viali, boschetti e piantagioni che rapiscono. 

$. T. di Fort. die Anlage eines Walles, 
base, pianta d'un riparo. 


6) Per Naturgabe, disposizione natu- 


d’acqua uno stagno. S. das Bad anlaſſen, 
riempiere la bagneruola, il bagno. 

4) eine Muͤhle anlaſſen, far andare un 
mulino, tirarne le imposte. $. die Vlafes 
baͤlge anlaſſen, meuer iu moto i soffietti, 
1 mantici. 

5) T. de Metall. die Metalle anlaſſen, 
ausglipen], ricuocere i metalli. &. einen 

ohrer u. dgl. blau anlaſſen, dare l’az- 


rale, dono di natura, talento, capacità. zurriguo ad un succhiello ec. 


viel Anlage zu den Wiſſenſchaften ba: 


6) Fig. Einen uͤbel, hart, rauh an⸗ 


en, aver buona disposizione per le scienze. laſſen, maltrattare uno con parole, fargli 
F. dieſer Knabe hat große Anlagen, que-|uno sgarbo, dargli un bel rabbuffo. 


sto ragazzo ha molte 


disposizioni, doni 


Anlegen 


7) ſich gut, ſchlecht anlaſſen, aver buo- coll' andar del tempo ingiallisce. È 
di natura. F. dieſes Kind bat viel Anlage na, cattiva apparenza, promettere, dar Fleiſch, das Obſt, das Eingemachte 
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jin un botto eccoteli venir correndo. F. ein 
wildes Schwein anlaufen laffen, attende 


$. re, incontrare, infilzare un cinghiale [con 
nlaß geben, bekommen, dar occasione, lo 


spiedo]. 

. Fig. Einen anlaufen laſſen, farla 
pagar cara ad uno, farlo capitar male; 
dare un rifiuto ad alcuno. $. ich will ihn 
ſchoͤn anlaufen laſſen, lo farò capitar male, 
gliela farò pagar cara. F. ich bin ſchlimm 
ei ihm angelaufen, sono capitato in cat- 


S. tive mani, son cascato male, mi sono 


sbagliato all’ ingrosso. 

4) (im Laufe anſtoßen), correre, urtare 
contro, dar di cozzo. $. mit dem Kopfe 
an die Wand anlaufen, correre, urtare 
contro un muro, dar di cozzo in un muro 
correndo. -$. im Finſtern laͤuft man uber: 
all an, al bujo si urta dappertutto. 

5) Per blind werden, den Glanz vers 
lieren (von polirten Sachen), appannarsì; 
it. irrugginirsi. &. es muß kühles Wetter 
ſein, denn die Fenſterſcheiben ſind ange⸗ 
laufen, deve far ben fresco fuori, perchè 
i cristalli son tutti appannati. F. eine Glas⸗ 
ſcheibe ſſchwarz anlaufen laffen, aſſumi- 
care un pezzo di vetro. F. Stahl, ein 
Gewehr blau anlaufen laſſen, dare l’az- 
zurrigno all' acciaro, ad un' arma, S. an 
einem feuchten Orte laufen alle Metalle 
an, in un luogo umido tutti i metalli si 
accecano, si olfuscano. F. das Papier 
laͤuft an, wenn es lange liegt, la carta 
das 

iſt 


zur Muſik, questo fanciullo ha gran dis- buone speranze o nò. F. wie laßt er ſich angelaufen, la carne, le frutte, le con- 


osizione, talento per la musica. 


$. An⸗ an f che piega prende? che speranze dà ? serve son divenute mulſe, si sono coperte 


lage zur Schwindſucht, zur Gicht u. ſ. w.,|S. diefer Knabe laͤßt ſich gut an, questo di muffa. 


dispozione alla tisia, all’ artritide ec. 


ba disposizione alla idropisia. 


7) Per Anlegung, ved:. It. Per Steuer, dono una buona piega, 
p. e. eine Anlage auf Etwas machen, aus: huon esito. &. es läßt 
zum Froſt u. ſ. w. an, il tempo si dis- 


ſchreiben, mettere un imposto, far il ca- 

tasto SU q. c. 
Anlallen, . a. 

bettare all’ incontro. 
Anlandbar, agg. arrivabile, dove 

sì può approdare, arrivare, sbarcare. 
An! 4 

rada (luogo dove si può approdare], 
Anlanden, 
Anlaͤnden, 


der terra. 


(von Kindern), bal- 


stare la sua barchetta alla riva. 


parenza 


men, 
nde, f. T. di Mar. proda; toso, strasciuante i piedi. 


er ragazzo dà buoue speranze, s’incammina 
bat Anlage zur Waſſerſucht, è inclinato, bene, va prendendo buona piega. F. die |ingrossarsi, 
Sachen laſſen ſich gut an, le cose ipren- fen an, le acque, i fiumi crescono, in- 
romettono un grossano, si gonfiano. $ 
ch zum Regen, mir angelaufen, ich babe angelaufene Fuͤße, 


one alla pioggia, al gelo. F. es laßt 
ſich zum Kriege, zum Frieden an, c'è ap- 
di guerra, di pace» 
Anlatſchen, . n. e angelatſcht tom: 


am. venirsene svogliato, neglut- 


Anlauf, m. slancio. 


v.n. [landen], appro- Lzum Singen! nehmen, prender le mos- 
dare, artivare, pren- se, slanciarsi per fare un salto, F. einen 

Anlauf zum 
2) v. a. ſeinen Kahn anfinden, acco- campo per assalire [il nemico]. 
lauf von Bettlern u. dgl. haben, essere 


ngriffe nehmen, prendere 
$. An: 


Anlandung, /. [Landung], l’appro-|importunato, assediato continuamente da 


dare, arrivo nel porto, 
Anlangen, v. 
rivare, giungere; venire. 


2) v. a. Per anbelangen, betreffen, vedi. Saͤule, cimbra, imoscapo d' una colonna. {die Wand . aecostare, appoggiare 
Anlaufen, ». a. [Einen], vedi an- q. c. al muro. 


Anlangend, part. avverbiale, per 
quel che riguarda, per quel che spetta 


a. . z in quanto 2 


venuta. 


pitocchi ec. $. der Anlauf des Waſſers, 
n. [ankommen], ar- il crescere, crescenza, piena dell’ acqua. 


2) T. degli Arch. der Anlauf einer 


6) Per anſchwellen, crescere, gonfiarsi, 


„die Waͤſſer, die Fluͤſſe lau: 
meine Fuͤße find 


i piedi mi si son Si 
. Fig. ſeine Schulden laufen immer 
mehr an, i suoi debiti vanno sempre 

crescendo, aumentandosi, 
7) hier laͤuft der Weg fanft an, qui la 


strada a scendendo, ha un insensibile 


pendio. 
F. einen Anlauf Anlaufen, 72. (der Flüſſe), cresci- 


mento, il crescere. $. (eines Gliedes), en- 
fiagione. $. (eines Spiegels, des Stahls . 
appannatura, appannamento. . 

Anlaͤuten, ». a. vedi einläuten. 

It. v. n. bei Einem anlaͤuten anklin⸗ 
geln], tirare, suonare il campanello [d'una 
porta]. 

Anlegen, v. a. 
accostare, appoggiare a. 


mettere, porre a. 
8. Etwas an 


. eine Leiter an die Wand, 


gehen, anliegen. It. Einen unhöflich an⸗ an einen Baum anlegen, appoggiare la 
laufen, accostarsi ad uno sgarbatamente. scala al muro, ad un albero. F. ein Kind 
Anlangung, /. [Ankunft], arrivoʒ It. vedi uͤberlaufen. 


2) v. n. Per den Lauf beginnen, pren- 


Anlaſchen, v. a. T. de Bosc. leinen dere le mosse, cominciare a correre, a 


Baum], contrassegnare un albero ad un ſar la corsa. &. von bier wollen wir an⸗ anlegen, metter legna [al fuoco]. 


luogo scortecciato,. 
2) 7. de Calz. Schuhe anlaſchen, 
mettere le orecchiette alle scarpe. 


tare le acque. 


2) Per Unſchein, p. e. es hat allen Anlaß 3) anlaufen, angelaufen kommen, ve-|trama, mirare a g. c. 
dazu [beſſer, es laͤßt ſich ganz dazu an], nire correndo. 
c'è ogni apparenza, che questo avverrà; Feind anlaufen laſſen, 


anlegen, metter un bambino al petto, dar- 
gli la poppa. F. ſich mit dem Ruͤcken an: 
legen, appoggiarsi sulla schiena. F. Holz 
Feuer 


laufen, qui vogliamo prendere la mossa. anlegen, mettere, appiccare fuoco. 5. 


geht! vom Erſten kuͤnftigen Monats an, schioppo, l'arine. 
Anlaß, m. [des Wafferé], il far mon- il suo salario comincia a correre il primo ihn angelegt, l'avea 


del mese prossimo. 


§. eine Schaar auf den mit einander angelegt, 
far assalire il ne- concerto, hanno concertato l’affare in- 


Fig. feine Beſoldung Iduft [faͤngt, das Gewehr anlegen, metter in mira lo 


F. er hatte ſchon auf 
ià preso di mira» 

f anlegen, ordire una 

F. fie haben es 
hanno agito di 


$. Fig. es worau 


secondo le apparenze la cosa andrà così. |mico, far correre sul nemico, $. auf sieme. F. ein angelegter Handel, un af- 


3) Per Veranlaſſung, motivo, cagione, einmal. kamen fie Alle angelaufen tutto |fare concertato. È. 


der Brei hat ſich an 
J 2 


- 
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die Seiten des Topfes angelegt, la pappa 
si è attaccata attorno alla pentola. &. es 
batte ſich viel Weinſtein im Faſſe ange: 
legt, la botte era tutta incrostata ili tar- 
taro. S. der Roſt legt ſich leicht an das 
Eiſen an, il ferro s irrugginisce facilmente. 

2) ein Kleid, ein Hemd anlegen, met- 
ter indosso un abito, una camiscis. F. die 
Ruͤſtung anlegen, mettere, porsi indosso 
l’armadura. $. Trauer anlegen, pren- 
dere, portare il bruno, vestir la gra- 
maglia. 5. Einem Feſſeln, Ketten anle⸗ 
gen, mettere un prigioniere in ferri, in 
ceppi. S. einen Hund, einen Raſenden an: 
legen, incatenare, mettere alla catena un 
cane, un frenetico, S. ein Vorlegeſchloß an 
eine Thuͤre anlegen, chiudere la porta col 
lucchetto, mettervi un catenaccio, $. ei: 
nen Spinnrocken anlegen, appennecchiare 
il lino, $. Einem Daumſchrauben u. dgl. 
anlegen, dare ad uno la tortura. S. einem 
Faſſe einen Reif anlegen, mettere un cer- 
chio alla botte, cerchiarla. 

S. T. di Mar. die Wand anlegen, in- 
cappellare le sarchie. 

3) Geld anlegen, collocare un capitale, 
dar danaro ad interessi. &. ſein Geld wohl 
angelegt baben, aver ben collocato il suo 
danaro ; it. impiegarlo bene. &. fein Geld 
in Waaren anlegen, impiegare il suo da- 
naro in compra di merci. 

&. T. de Min. Bergleute anlegen, 
prendere al soldo minatori. 

4) eine Schule, eine Fabrik u. ſ. w. an: 
legen, aprire, metter su scuola, stabilire 
una fabbrica ec. S. ein Magazin anlegen, 
stabilire un magazzino, metterlo su. 
einen Garten, Baumgang, Weinberg an: 
legen, piantare un giardino, un viale, una 
vigna. $. eine Stadt, eine Feftung ante: 
gen, fondare una città, innalzare una for- 
tezza. &. eine Batterie anlegen, piantare 
una batteria. 5. ein Schiff anlegen, col- 
locare, mettere un vascello sul cantiere. 

. ein Gemaͤlde anlegen, fare il bozzo 
un quadro, abbozzarlo, adombrarlo. 

5) Einen mit Steuern anlegen, acca- 

tastare, tassare uno, i beni d’alcuno; ag- 
avarlo d’imposizioni. F. ich bin in der 
teuer zu hoch angelegt, mi hanno messo 
un’ imposizione troppo grave. S. die ganze 
Buͤrgerſchaft iſt angelegt worden, tutta 
la cittadinanza è stata tassata, posia 
alla tassa. 


6) v. n. anlegen, e ſich anlegen (von essere contiguo, adjacente. $. dieſes Kleid 


Schiffen), approdare, gettar l'ancora presso 
a terra. F. das Schiff hat zur Ladung an: 
gelegt, il vascello è pronto a venir caricato. 

It. . a. T. di Mar. ein Schiff zur La: 
dung anlegen, accostare alla spiaggia, 
al luogo opportuno per caricarlo. F. 7. 
di Mar. bei einem Schiffe anlegen, met- 
tersi a randa, a randa. 


DI legeſchloß, n. uͤbl. Vorlegeſchloß, 

Vedi. x î 
Anlegeſeil, n. T.di Mar. (zu einem 

Floſſe), vincolo, legame di vimine. 


bietta, zeppa. 


Anlegung, /. 
mento; impiego. $. (einer Schule u. dgl.), 


Taprire, il metter su; lo stab: lire. 8. (einer a tramontana. ö 
gliar l'alto, volgersi all' alto mare. 


liegt das Schiff an? dove è volta la prua? 


Stadt), fondazione. &. (eines Gartens, Wein⸗ 
bergg), piantagione, il piantare. $. (eines 
Gemaͤldes), abbozzamento, adombiamento. 


È. (der Steuern), tassa, imposizione della |vicino, &. die anliegende lumliegende] Ge⸗ 


Anlegeſchloß 


rassa» G. leines Schiſſes zur Ladung), l'acco- gend, le contrade adjacenti, vicine; le 
stare alla spiaggiaſ per caricare un vascello]. 


Darlehn, vedi. 


ſich an den Wald, den Berg angelehnt, 


costamento, l’appoggiare, l’accostare, 


$. tung, sotto la sua direzione, il suo ammae- 


al suo, confina col suo 


tare uno con preghiere. &. er lag mir ſehr 
Anlegeſpan, m. T. degli Stamp. an, das Gemaͤlde zu kaufen, egli mi solleci- 

tava molto, mi stava appresso perchè gli 
(des Geddes), colloca-comprassi il quadro. It. vedi angelegen. 


Anmalen 


. 


vicinanze, 

Anliegen, n. l’esser contiguo, ad- 
jacente, lo star vicino, 

2) Fig. Per Verlangen, Wunſch, de- 


siderio, richiesta; q. c. che sta sul cuore. 


Anlehn, n. vedi Anleihe. It. Per 


Anleh ne, J. uͤbl. Lehne, vedi. 
Anlehnen, v. a. (Etwas an die Wand, 


an einen Baum), appoggiare, accostare, F. ein Anliegen haben, aver una pre- 
addossare. &. ein Paus an einen Berg ghiera da fare, un affare da comunicare. 
anlehnen, addossare una casa ad un monte. F. ein dringendes Anliegen, affare di pre- 


poggiarsi sulla, con la schiena. 


die Thuͤr anlehnen, socchiudere la porta. inura, pressante. &. Darf ich Ihnen mein 
ſich [mit dem Ruͤcken] anlehnen, ap- Anliegen entdecken? oserei scoprirle q. e. 
i che mi sta sul cuore ? ardirei comunicarle 
un mio desiderio? 8. ich haͤtte ein Ans 
liegen, aber... mi sta q, c. sul cuore, 
vorrei dirle q. c. ma... $. fein Anliegen 
vorbringen, esporre i suoi affari, inte- 
ressi 3 aprire, sfogare il suo cuore. 
Anlispeln,w.a. [Eines], accostare 
si ad uno bisbigliando. 5 
S. Fig. fanfte Zephyre lispelten uns 
an, sentimmo il dolce sussurrar de’ zefiri» 
Anloben, 9. a. vedi anpreiſen. 
2) Per angeloben, vedi. 
Anlocken, v. a. [Vogel], allettare, 
attrarre col zimbello, zimbellare. 
$. Fig. Einen durch Verſprechungen, 
durch Vublerei anlocken, alleuare uno con 
romesse, con civetterie. ©. ſie verſteht 
ich darauf die Leute anzulocken, ella sa 
attrarre, allettare la gente a se. $. das 
ſchoͤne Wetter lockte mich an ſpazieren zu 


F. Fig. T. mil. der rechte Fluͤgel hatte 


Pala destra si era addossata, appoggiata al 
osco, al monte. 
Anlehnung, J. appoggiamento, ac- 


Anlehren, . a. [Einem Etwas!], 
insegnare ad uno q. c. It. einen Knaben 
anlehren, insegnare un mestiere ad un 
ragazzo, garzone. 

Anleihe, . imprestito, prestito. $. 
eine gezwungene Anleihe, prestito forzato; 
prestanza forzata. 

Anleiher, m. [Borger, Entlehner!, 
colui che prende in prestito. 

Anleimen, v.a, incollare, attaccare 
con colla. 

Anleiten, w. a. [anführen, anwei⸗ 
ſen], guidare, condurre; dirigere, incam- 
minare. It. instruire. & Einen zum Gu: 
ten anleiten, dirigere, incamminare uno 
sul sentiero della virtù, 

Anleitung, f. condotta, guida, di- 
rezione, istruzione. &. unter feiner Anlei: 


gehen, il bel tempo mi allettò a, mi 
fece venir voglia di uscire. 

Anlockend, part. att. allettante, 
attraente, allettevole. $. ein anlockendese 
Maͤdchen, fanciulla vezzosa, attraente, 
allettatrice, A 

Anlocker, m. — in, f. allettatore - 
trice. 

Anlockung, J. allettamento, attrat- 


stramento. $. Anleitung zur italieniſchen 
Sprache, ammaestramenti per imparare 
la lingua italiana, 

Anlenken, o. a. die Pferde, den 
Wagen an das Haus anlenken, guidare i 
cavalli, accostare la carrozza alla casa, 
5. den Kahn an das Ufer anlenken, con- 
durre verso, accostare alla riva la bar- 
chetta. 

Anleuchten, ⸗. a. Einen mit einem 
Lichte, einer Laterne anleuchten, guardare 
uno con un lume, con la lanterna j avvici- 
narsegli con lume, con la lanterna per ri- 

uardarlo. $. die Sonne leuchret mein 
aus an, il sole batte su la mia casa. 


Anlieg en, v. n. esser accostato; it. 


tiva, - 
Unlodungémittel, ra attrattive, 
allettamenti, vezzi. i 
Anloͤthen, ⸗. a. saldare, attaccare 
con saldatura. - 
Anludern, . a. T. de Cacc. [ans 
aßen], adescare [con carne putrida]. 
Anluͤgen, . a. [Einem Etwas], 
imputare falsamente q. c. ad uno. 
5) vedi beluͤgen. 
Anluͤren, v.n. T. di Mar.orzare, 
Anlu ven, andare all'orza. 
Anluͤſtern, .. a. vedi anlocken. 


An machen, . a. attaccare, legare, 
appiccare. $. ein Band anmachen, attac- 
care, legare un nastro. &. die Schnallen 
anmachen, mettere le fibbie, &. wieder 
anmachen, rimettere, riattaccare. 

2) Feuer, Licht anmachen, accendere 
il fuoco, il lume. 

3) Kalk, Farben anmachen [anrüh⸗ 
ren], intridere, stemperare la calcina, i 
colori. &. Mehl mit Eiern, Etwas mit 
Wein anmachen, mescolare farina con 
uova, acconciare q. c. con vino. ©. den 
Salat, die Speiſen anmachen, acconciare, 
conciare l’ insalata, le vivande. 

4) den Wein, das Bier anmachen, 
fatturare, alterare il vino, la birra. 

5) Fam. ſich anmachen, Per ſich ein: 
ſchmeicheln, ſich an Einen draͤngen, vedi. 

An mahnen, v. a. vedi ermahnen, 
mahnen. 

Anmahnung, f. vedi Ermahnung, 
Mahnung. 

Anmalen, v. a. ein Bild an die 


liegt gut an, questo abito sta bene aggiu- 
stato al corpo. &. meine Struͤmpfe, Schuhe 
liegen nicht gut an, le mie calze, scarpe 
non mi stanno, vanno, _falzano bene. 18 
die Gewänder muͤſſen da, wo ſie am ſtaͤrk⸗ 
ſten anliegen, die Nacktheit andeuten (in Ge⸗ 
mälden), il panneggio deve esprimere il 
nudo dove accosta più, S. mein Haus, 
Garten liegt an dem feinigen an, la mia 
casa, il mio giardino è contiguo, attenente 


2) Einem anliegen, incalzare, solleci- 


3) T. di Mar. Nord anliegen, volgersi 
$. ſeewaͤrts anliegen, pi- 
S. wo 


Anliegen d, part. adjacente, contiguo, 


Anmarfd 


Wand aumalen, dipingere sul, al muro 
una figura, 
2) eine Stube anmalen ausmalen), 
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Anmengen, e. a. (ein wenig men⸗ grata. F. ein anmuthiges Laͤcheln, sor- 
gen], mescolare, frammischiare un poco. {riso ameno; dolce, grazioso, vago. 


Anmerken, . a. notare, annotare. 


Anmuthig, avv. [mit, voll Uns 


dipingere una stanza. $. fib das Geſicht J. ein Wort, einen Tag, einen Vorfall muth], graziosamente, con grazia, con 
anmalen, piogersi il volto, imbellettarsi. anmerken, notare una parola, un giorno, garbo, leggiadramente, vagamente, con 
3) eine Figur u. ſ. w. an die andere un avvenimento. 


anmalen, dipingere una figura accanto 
un’ altra. 

Anmarſch, m. T. mil. (der Truppen), 
avvicinamento, venuta. &. die Feinde find, 
der Feind iſt im Anmarſch, i nemici 
S avvicinano, avanzano. 

Anmarſchiren, . n. T. mil. 
gegen den Feind anmarſchiren, avanza 


marciando , in marcia. 


$. T. de curiali. Per aufzeichnen, 
aonotare. . 

2) Per erkennen, accorgersi, avve- 
dersi ; osservare, F. Einem den Verdruß, 
die Freude, die Trunkenheit u. ſ. w. an⸗ 
merken, accorgersi, avvedersi del fasti- 


amenità, soavemente. 


en, J. uͤbl. Anmuth, 


vedi. 
Anmuthslos, agg. senza grazia, 
senza leggiadria, clisameno, disavvenente, 
Anmuths voll, agg. colo di gra- 
zia, graziosissimo, colino di leggiadria. 


dio, della gioja, della ubriacchezza ec. J. ein anmuthsvolles Madchen, fanciulla 
di alcuno, $. ich habe ihm ſchon lange cascante di vezzi, vagbissima. F. ein ane 
re al, marciare contro il nemico. F. ſeine Verlegenheit angemerkt, è già un muthsvoller Tanz, eine anmuthsvolle Bos 
anmarſchirt kommen, venir, avanzare bel pezzo, che mi sono accorto del suo wegung, ballo graziosissimo, portamento 
imbarazzo. &. man merkt ihm feine nie: leggiadrissimo, grazioso. 


Anmaßen, „. a. [ſich Etwas], ar- dere Herkunft, ſeinen vornehmen Stand 
rogarsi, usurpare 3 appropriarsi y impa- an, egli fa scorgere la bassa condizione, 
dronirsi ingiustamente. F. ſich eine Wurde in cui è nato; egli sente dell’ uomo di 


anmaßen, attribuirsi, arrogarsi una di- 
guità 8. ſich ein Recht, eine Gewalt an: 


qualita. 
3) v. n. hierbei muß ich anmerken [be: 


maßen, arrogarsi, usurpare un diritto, merken], daß... qui devo osservare, si 
un potere. F. ſich fremdes Gut, eine jo.servi però, che.. 
Grof 


chaft anmaßen, appropriarsi, impa- 
dronirsi di beni altrui, d’una eredità. &. 
ſich die Ehre des Sieges anmaßen, attri- 
buirsi, ascriversi l'onore della vittoria. 
8. er, fie maßt ſich zu viel an, egli, ella 
esce del dovere, gi frammette dove non 
le tocca, è troppo arrogante, 

Anmaßend, pars. att. arrogante, 
presontuoso, &. ein anmaßender Menſch, 
uomo presontuoso, arrogante. ein 
anmaßendes Betragen, modo di proce- 
dere presonmioso, maniere presontuose, ar- 
roganza. &. auf eine anmafiende Art [an: 
mafend] ſprechen, parlare arrogante 
mente, con arroganza, presontuosamente. 

Anmaßend, avv. arrogantemente, 
con arrogauza, presoniuosamente. &. an⸗ 
maßend urtbeilen, giudicare presoutuo- 
samente, cou presunzione. &. ſich an: 
maßend benehmen, comportarsi, pren- 
dersi d'un inodo arrogante, presontuoso, 
arrogantemente, 

An maßlich, agg. [angemafit], ar- 
rogsto, usurpato; preteso. &. das an: 
maßliche Recht, il suo diritto preteso, 

2) vedi anmaßend agg. e avv. 

Anmafiibfeit,f.vedi Anmaßung. 

Anmaßung, FJ. (eines Rechtes u. ſ. 


w.), usurpazione, pretensione, appropris- 


zione. $. das iſt eine große Anmaßung 


Anmerkenswerth, 8. vedi 

Anmerkens würdig, merkens⸗ 
werth, merkwürdig. 

Anmerker, m. -in, f. annotatore- 
trice; colui, colei che nota q. c. 

Anmerklich, agg. tbl. merklich, 
vedi. 

Anmerkung, /. nota, annotazione, 
osservazione. S. Anmerkungen zu einem 
Werke machen, fare annotazioni, note 
It. osservazioni ad un’ opera. &. fie macht 
uͤber alles ihre Anmerkungen, dapper- 
tutto va facendo osservazioni, va met- 
tendo le sne postille. 

2) Per Wahrnehmung, vedi. 

Anmeffen, va. [Einem ein Kleid, 
ein Paar Schuhe, Stiefeln], prendere 
la misura ad uno d'un abito, d'un pajo 
di scarpe ec. 2 

&. Fig. modo basso, Einem einen Buk⸗ 
kel voll Schlaͤge anmeſſen, dar ad uno 
un carico di legnate, dargli una buona 
stregghiatura. 

2) Fig. Per anpaffen, conformare, 
adattare, proporzionare. 

Anmiſchen, . a. vedi anmengen. 
It. Per vermiſchen, ed). 

Anmurren, v. a. [Einen], borbot- 
tare, brontolare all’ incontro. 

Anmuth, f. (einer Gegend), ame- 


von ihm, quest è una grande arroganza nit, attrattiva. $. die Anmuth des Le⸗ 


di lui. 


bens, piacevolezza, giocondità della vita. 


Anmatnern, „. a. congiungere F. die Anmuth einer Rede, bel garbo, 


murando, murare accanto. 


8. Fig. die Reihen der Feinde ſtanden M 


wie angemauert, le file nemiche stavan 
sode come mura, ferme come rocche. 
Anmelden, . a. [Einem Etwas!, 
notificare, annunziare q. c. ad uno, av- 
visarlo di q.c. $. Einen anmelden, pas- 
sar l'ambasciata [che alcuno è là]. 8. 
(zum Vedienten) haben Sie mich angemel: 
det ? avete passata l'ambasciata? J. ſich 
bei Einem anmelden laſſen, far passar 
l'ambasciata, 8. ſich felbſt, ſich perfòn: 
lich anmelden, entrar senza ambasciata, 


8 in persona. $. ſich um einen 


ienſt anmelden [zu einem Dienfte mel: 
den], presentarsi per ottenere un impiego, 
un servizio vacante. 

Anmeldung, f. avviso, annun- 
210. It. [eines Beſuchs, Fremden], am- 
basciata, messaggio. 


vaghezza, grazia d'un discorso. $. ein 
ädchen voll Anmuth, una giovane ador- 
na di grazie, di avvenenze, di vezzi. 
fie tanzt, ſpricht mit vieler Anmuth, ella 
balla, favella con molta grazia, leggiadria, 
di bel garbo. &. ſie bewegt ſich mit vieler 
Anmuth, ella ha un vago portamento, i 
suoi gesti son graziosi, hanno molta grazia. 
8. in dieſem Gemaͤlde herrſcht viel An: 
muth, in questa pittura vi regna una 
vaghezza, una amenità che alletta. 
nmuthen, . a. vedi zumuthen, 
anſinnen. i 
Unmutbig, agg. grazioso, leggia- 
dro, vago, vezzoso, ameno, soave, gra- 
to. &. ein anmuthiges Maͤdchen, giovane 


graziosa, eggiadra, vezzosa. $. eine an: 


muthige Gegend, Ausſicht, contrada, ve- 


duta amena, deliziosa, ridente. g. eine 
anmutzige Melodie, melodia soave, 


70 muthung, 7. uͤbl. Zumuthung, 
Ledi. 

Annadeln, v. a. [anſtecken], appua- 
tare con ispilli. ° 

Annageln, 9. a. inchiodare, attac- 
care con chiodi. 

S. Fig. wie angenagelt ſitzen, ſtehen 
bleiben, stare come inchiodato su d' una 
sedia, restare immobile come una statua, 

Annagen, . a. (einen Knochen), ro- 
secchiare, cominciare à rosecchiare. 

Annahen, . n. vedi ſich nahen, 
naͤhern. 

Annaͤhen, v. a. (ein Stück Zeuch an 
ein anders), cucire insieme, attaccare cu- 
cendo. &. Knoͤpfe an einen Rock annaͤ⸗ 
hen, attaccare bottoni ad un abito. 

$. T. di Mar. einen Block anndben, 
atlaccare una carrucola. 

An naͤhern, v. a. avvicinare, appros- 

simare, accostare. $. den Tiſch an die 
Wand annaͤhern, accostare, avvicinare 
il tavolino alla parete. . 

2) ſich annaͤhern, avvicinarsi, appro» 
simarsi, accostarsi. 

3) v. n. vedi nahen, ſich nähern. 

Anndbernd, part. T. de Mat. die 
annähernde Berechnung, il calculo ap- 
prossimativo. 

Annaherung, J. avvicinamento, 
approssimamento, accostamento. 

8. Fig. obgleich ſie mehrere Monate 
zuſammen lebten, ſo fand doch keine An⸗ 
naͤherung zwiſchen Beiden ſtatt, quantun- 
que vivessero due mesi insieme, restarono 
tuttavia lontani l'un dall’ altro, ì loro 
cuori restarono freddi, non sentirono al- 
cuna inclinazione, simpatia, 

2) 7. de’ Mat. approssimazione. 

Annaͤherungskraft, /. [Strebes 
kraft], T. de' Fis. forza centripeta. 

Annahme, V. accettamento, accet- 


F. |tazione, l'accettare, 8. die Annahme eis 


nes Briefes, eines Geſchenkes, accetta 
mento, accettazione d' una lettera, d'un 
dono. &. (eines Wechſels), accettazione, 
8. (einer Vürgſchaft), accettazione. &. die 
Annahme einer Meinung, adozione, sp 
provazione d'una opinione. $. die Ans 
nahme an Kindes ſtatt, adozione. S. ( tie 
nes Bedienten), il prendere al servizio, am- 
messione. 

Annalen, x. pl. [ Jahrbuͤcher], annali, 

Annalift, m. I Jahrbuchſchreiber!, 
annalista. 

Annaten, J. pl. T. eccles. le annate. 

Annebſt, avs. uͤbl. nebſt, vedi. 

Annehmbar, agg. vedi annehmlich. 

Annehmen, . a. accettare, pren- 
dere, ricevere. &. ein Geſchenk, eine 


\ 
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Annehmer 


Gabe annehmen, accettare un dono, re- supporre q. c. come decisa, vera, certa, 


- galo. $. eine Bittſchrift annehmen, pren- nota. 
men, la riguarderà» come se fosse giù 
accaduta, fatta, come se l'avessi ricevuta. 
§. wir wollen annehmen Cangenom⸗ 


dere, accettare una supplica, $. einen 
Wechſel annehmen, accettare una cam- 
biale. F. eine Erbſchaft nicht annehmen, 


F. ich will es fuͤr geſchehen anneh⸗ 


rinunziare a un' eredità. $. Beſuche an⸗ men], daß... supponiamo che, vogliamo 
nehmen, accettar visite. $. ſie nimmt supporre che.. . supposto che... $. ein 


Beſuche an, ella ammette Can e 
tone! in camerino. &. die Frau Graͤfin 
nimmt heute keine Beſuche an, la signo- 
ra contessa oggi non riceve. $. es an: 
nehmen, wie es kommt, pigliare il mondo 
com’ e’ viene. f. mein agen will nichts 
mehr annehmen, il mio stomaco non 
comporta più cibi, ho un certo contrag- 
genio a’ cibi. 

8. T. de' Cacc. die Hunde annehmen, 
attaccare i cani. $. der Hund nimmt die 
Faͤhrte an, il cane trova la traccia e squit- 
tisce, è sulle fatte. S. die Sau nimmt 
den Jäger, die Hunde an, il cinghiale 
fa fronte, al cacciatore, ai cani si difende. 
2 Per lbernebmen, accettare, pren- 
dere; incaricarsi [di]. &. ein Amt, eine 
Vormundſchaft annehmen, accettare una 
carica, una tutela. F. Einen Auftrag 
annehmen, prendere l’incarico, incari- 
carsi d'una incombenza. F. der Advokat 
bat meinen Prozeß angenommen, l’av- 
vocato si è incaricato del mio proces- 
so. &. der Schmied hat die Arbeit ange: 
nommen, il fabbro ha preso questo la- 
voro, vuol farlo. 

3) einen Knaben, ein Madchen an Rin: 

desſtatt annehmen, adottare un ragazzo, 
una fanciulla. F. einen Bedienten a0. ö. 
men, prendere alcuno al suo servizio. 
einen Lehrer annehmen, prendere, pren- 
dersi un maestro. $. Einen Sachwalter, 
Arzt annehmen, sceglicre,. prendete un 
curatore, un medico. 
4) Per ſich verbinden [mit Etwas), 
p. e. Blei nimmt die Vergoldung leicht 
an, il piombo è ſacile à dorarsi, prende 
facilmente la doratura. $. Wachs nimmt 
alle moͤgliche Formen an, alla cera si può 
dare ogni forma, la cera è atta a ricevere 
ogni forma. 8. die Farbe annehmen, pren- 
dere il colore, It. imbeversene. $, dieſes 
Tuch will die Farbe nicht annehmen, 
questopanno non vuol prendere il colore. 
S. T. degli Stamp. dieſe Schriften 
nehmen gut Farben an, a questi caratteri 
l'inchiostro s'attacca bene, questi tipi fan 
buona presa. 

5) Per ſich gefallen, gelten laſſen, 
accettare, ammettere, dar ascolto Ia]; 
appagarsi contentarsi [di]. &. eine Be⸗ 
dingung annehmen, accettare una con- 
dizione, esserne contento. &. einen Vor: 
ſchlag, ein Anerbieten annehmen, accet- 
tare una proposizione, una oſſerta. 
guten Rath annehmen, dar ascolto ad 
un cousiglio, seguirlo, F. eine Entſchul⸗ 
digung annehmen, appagarsi d'una scusa, 
farle aver luogo. &. nach langer Berath⸗ 
ſchlagung iſt die Sache angenommen wor⸗ 
den, dopo un lungo consulto la cosa ven- 
ne approvata, ammessa, F. gerichtlich 
annehmen und beftàtigen, ratificare, di- 
chiarare valido. 

6) Per fuͤr wahr erkennen, fuͤr wahr 
gelten laſſen, ammettere, supporre. 8 
die Phyſiker nehmen als Grundſatz an, 
daß... i fisici ammettono, hauno per 


principio, che... S. Etwas fur ausge⸗ 


7) Per ſich zu eigen machen, adottare, 


abbracciare approvare, prendere, ap- 
propriarsi. $. Eines Meinung, Grund: 


atze annehmen, adottare, approvare Po- 
pinione, i principj altrui, &. eine Religion, 
annehmen, abbracciare una religione. 
§. dieſes Wort iſt durch den Gebrauch 
angenommen, questa parola è stata ri- 
conosciuta dall’ uso, l’uso ha introdotto 
questa parola, &. den Herzog⸗, Fuͤrſten⸗ 
titel u. ſ. w. annehmen, prendere il Li- 
tolo di duca, di principe ec. &. eine Ge: 
wohnheit annehmen, prendere un abito; 
avvezzarsi a d. C. $, andere Sitten an: 
nehmen, prendere altri costumi; cau- 
giar di maniera. F. eine große Ernſt⸗ 
haftigkeit annehmen, prendere un aspet- 
to grave, star sul grave, in contegno. è. 
eine froͤhliche Miene annehmen, prendere, 
fare un viso giocondo, giulivo, ilare. & 
ein angenommener Ernſt, eine angenom⸗ 
mene Luſtigkeit, una serietà simulata, un 
allegria forzata, simulata. 

8) ſich einer Sache annehmen, interes- 
sarsi [per] d' una cosa, impegnarsi per 
d. c. F. er bat ſich der aufruͤhreriſchen 
Partei angenommen, ha abbracciato il 


«| partito de' ribelli, si è dato al partito ri- 


voluzionario. $. er nimmt fid) feiner Ve: 
rufsgeſchaͤfte mit vielem Eifer an, egli 
adempie, soddisſa con molto zelo a, 
prende a cuore i doveri del proprio stato, 
della sua carica. F. ſich einer Perſon 
annehmen, interessarsi per alcuno 3 met- 
tersi a proteggere uno, sostenerlo j it. in- 
tercedere per alcuno. $. ſie nahm ſich 
der Verlaſſenen an, ella s’interessò per, 
si mise, sì dette ad ajutare quella povera 
derelitta, sventurata. F. ſich einer Rede an: 
nehmen, attribuire un discorso a se stesso, 
credere che uno alluda a se, parli di se. 

Annehmer, m. (eines Wechſels), ac- 
cettatore. N 

Annehmlich, agg. (annehmbar), 
accettabile, accettevole; ammissibile. &. 
ein annehmlicher Vorſchlag, una propo- 


sizione accettabile, di cui uno può esser) F. [mit den 


contento. §. gute, annehmliche Waare, 
mercanzie buone, che si possono accet- 
tare. È. meine Beweiſe find fur annehm⸗ 
lich erklaͤrt worden, le mie prove sono 
state dichiarate ammissibili, ° 

2) Per angenehm, vedi, 

Annehmlichkelt, f. qualità di ciò 
che è accettabile; ammissibile, S. die Un: 
nehmlichkeit dieſes Vorſchlags leuchtet 
ein, questa proposizione è evidentemente 
avantaggiosa. 

2) piacevolezza, aggradevolezza, ame- 
nità» $. ein Garten hinter dem Hauſe 
iſt eine große Annehmlichkeit, è cosa molto 
piacevole, aggradevole d'aver un giardino 
dietro alla casa. 

Anneigen, . a. inclinare, piegare 
verso d. c. 8. ſich an Einen anneigen, 
vedi ꝓinneigen. 

It. T. de Mat. ſich anneigende Linien, 


macht wahr, gewiß, bekannt annehmen, linee convergenti. E 


Anpeitſchen 


* 


Anneigung f. vedi Hinneigung. 
Anneſteln, . a. attaccare con fer- 
magli, con stringhe. i 
Annetzen, v. a. vedi benetzen. 
Annicken, . a. [Einen], salutare 
alcuno ſacendo cenno col capo. 
Annieten, 9. a. attaccare con chio- 


angenommener Sag, supposto, suppo- di ribaditi. 
sizione. 


Annoch, avv. vedi noch. 

Annullfren, 3. a. [vernichten, ume 
ftofen], annullare, annientare. It. dich. 
nullo. 

Anoͤlen, . a. (Papier), oliare, ino- 
liare, uugere d'olio. 

Anomalie, fXY6ce greca ¶Unre⸗ 
gelmaͤßigkeit!, anomalia, irregolarità. 

Anomaliſch, agg. [unregelmifig], 
anomalo, irregolare. 

Anomie, f. T. de' Nat. anomia. 


Anonym, agg. grec. Junge: 
Anonymiſch, nannt, namenlos), 
anonimo. 


Anonymus, m. Grec. [Ungenann: 
ter], anonimo. 
nordnen, . Ai (befehlen, fefte 
ſetzen], ordinare, disporre, stabilire. 5. 
er hat es fo in ſeinem letzten Willen an: 
geordnet, così ha ordinato, disposto 


nella sua ultima volontà. 


2) Per in Ordnung bringen, preor- 
dinare, ordinare, assettare, metter, porre 
in ordine, disporre. F. ein Gaſtmahl, 
ein Feſt anordnen, preordinare, disporre 
un convivio, una festa, farne le dispo- 
sizioni. F. eine Schlittenfahrt anordnen, 
disporre, ordinare una gita in islitu. 
Alles in ſeinem Hauſe wohl anordnen, 
disporre, porre tutto ben in ordine, in 
sesto la sua casa. $. die- Figuren in ei⸗ 
nem Gemaͤlde gut anordnen, ordinare, 
disporre bene, con gusto le figure d'un 
quadro, F. die Theile eines Gedichtes, 
einer Rede anordnen, distribuire, ben 
costruire le parti d'un poema, dun 
orazione, 

Anordner, m. in, F. ordinatore- 
trice, disponitore - trice. 

Anordnung, J. [Befehl], ordine, 
disposizione, disponimento. 

2) Per Einrichtung, disposizione, re- 
golamento, ordinanza. 

Anpacken, . a. afferrere, acchiap- 
pare con forza, dar di piglio. F. Einen 
am Arme, bei der Gurgel anpacken, af- 
ferrare uno per il braccio, per la gola. 

Klauen), abbrancare, gher- 
mire colle branche, con gli artigli. 
(mit der Schnauze, den Zähnen), acceffare3 
addentare. 

&. T. de Cacc. dieſe Dogge mag nicht 
mehr anpacken, questo dogo non va più 
addosso, non adcienta più, 

Anpappen, „. a. vedi ankleiſtern. 

Anpaſſen, v. a. adattare, render 
conforme, aggiustare, &. die Worte den 
Gedanken anpaffen, adattare le parole 
a’pensieri. 1 dieſe Grundſaͤtze kann ich 
meiner Denkungsart nicht anpaffen, non 
posso accorilare questi principj col mio 
modo di pensare, 

2) Per anproben, pedi. 


Anpaſſung, /. aggiustamento, adat- . 


tamento. It. accomodamento. 

Anpatſchen, v. n. im Kothe an⸗ 
patſchen, angepatſcht kommen, Fam. 
venir guazzando nel fango. 


Anpeitſchen, „. a. [die Pferde), 


— 
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dar una frustata a’ cavalli, frustarli [per- Anpreſſen, v. a. premere, serrare|strofe5 parlata. F. eine öffentliche, feier⸗ 
farli correre]. contro. &. Etwas feſt anpreffen, srrin- liche Anrede, 5 i b so- 

Anpfahlen, „. a. (die Weinſtöcke), gere, premere con forza, lenne. F. eine Anrede an das Volk, an 
palare ; attaccare a' pali. Anproben, v. a. Lein Kleid u. den Fuͤrſten halten, apostrofare il popo- 
2) Einen Verbrecher anpfaͤhlen, im-| Anprobiren, dgl.], provare, pro- lo, il principe, tener loro un' aringa. 
palare un malſatiore. varsi indosso un vestito. S8. T. de Reitt. apostrofe. S. die Ans 

3) die Erde anpfaͤhlen, sostenere lal An putz, m. assetto, ornamenti, ac- rede halten, tenere l’aringa, il discorso» 
terra con pali, con palafitte. conciamento. $. fie braucht zwei volle F. eine trotzige Anrede, brusca, ruvidà 


Anpfeifen, . a. Einen Voruͤber⸗ Stunden zu ihrem Anputze, ella impiega 
gehenden anpfeifen, damit er ſtehen blei⸗ due ore intere per adornarsi, acconciarsi. 
be, fischiare ad uno per arrestarlo, fer-| Anputzen, . a. [Einen], assettare, zare la parola ad uno, apostrofarlo. $. 
marlo. È metter in assetto, acconciare. $. ſich an⸗ das Volk, feinen Fuͤrſten anreden, apo- 

2) Per auspfeifen, vedi. putzen, adornarsi, acconciarsi, mettersi|strofare il popolo, il suo principe, te- 

Anpflanzen, v. a. piantare. in assetto. &. ſich feſtlich anpugen, ves- ner loro un’ aringa. S. Einen hart anres 

2) ein Feld mit Klee u. ſ. w. anpflan⸗ tirsi, ornarsi, mettersi in gala. den, accogliere uno aspramente, con le 
zen, seminare un campo di trifoglio e Unquiden, v. a. vedi verquicken. |brusche. It. parlargli con severità, acer- 
simili, Anquickung, J. vedi Verquickung. bamente, 

Anpflanzer, m. piantatore. It.] Anracken, va. 7. di Mar. [die] 2) Einem Etwas anreden [anſchwaz⸗ 


accoglienza. 
Anreden, «. a. [Einen], indiriz- 


colono. Segelſtangen], metter le trozze alle zen], persuadere, indurre qualcuno a 
Anpflanzung, J. piantagione, —|antenue. comprare q. c. con belle parole. 
Anpfloͤcken, „. a. 2. de Calz.“ YUnranfen, „. a. [Bohnen u. dgl. Anrege, J. uͤbl. Anregung, vedi. 

[die Abſaͤte ], incavigliare. an Pfaͤhle], attaccare à pali i viticci de“ Anregen, „. a. [in Bewegung 
2) die Leinwand anpfloͤcken, attaccare fatzinoli, i tralci di vite ec. 8. ſich an- fegen], muovere, commuovere ; it. zu- 

Ia tela con piuoli. ranken, aggrapparsi, attaccarsiy avviüic- scitare. &. das Wild anregen, vedi auf⸗ 


treiben. 8. ſanfte, heftige Empfindun⸗ 
gen in der Seele anregen, suscitare, de- 
stare sentimenti di dolcezza, di violenza 
nell’ animo. 

2) Einen zu Etwas anregen, incitare, 


Ynpflugen, . a. eine Furche an chiarsi inanellandosi. 
die andere anpfluͤgen, far un ‘solco ap-| Auraſſeln, 9. n. e angeraſſelt tom: 
presso un altro arando. i men, p. e. der Wagen kam angeraſſelt, 
2) ein Stuͤck Land an ſeinen Acker an⸗ la carrozza venne facendo gran fracasso. 
yfluͤgen, congiungere un pezzo di terreno An rathen, v. a. [Einem Etwas), 


al suo arando. „ : consigliare ꝗ. c. ad uno; dargli un consiglio. eccitare, stimolare, animare uno a q. o. 
3) w.n. Per anfangen zu pflügen, co-| Anrathen, x. [Rath], il consi- 3) eine Sache anregen [beruͤhren], doe 
minciare ad arare. Anrathung, /- J gliare, il dar con- care q. c. di passaggio, farne leggiera 


menzione. 
$. T. di Cancell. angeregter Maßen, 
della maniera summentovata. i 
Anregnen, . n. imp. piovere, ca 
der {la pioggia] contro. &. es regnet 
an die Fenſter an, la pioggia cade contro 


4) an einen Stein, eine Baumwurzel siglio; it. consiglio. $. guf Anrathen fei: 
anpfluͤgen, urtare, dar contro ad una ner Freunde, per, seguendo il consiglio 

ietra, ad una radice coll’ aratro. de suoi amici. 

Anpfropfen, v. a. (ein Reis), in- Anrauchen, . a. (ein Stück Glas), 
nestare. affumicare, annerire con fumo. $. ein 

2) den Magen ſich anpfropfen, Fam. Gemaͤlde anrauchen, suffumicare una pit- 


impinzarsi, empiersi fino alla gola, tura [per darle un’ apparenza vetusta]. la finestra. : | 
npichen, v. a. attaccare, appic-| 2) Einen anrauden, soffiare fumo| Anregung, f. muovimento, com- 
care con pece. [di tabacco] verso alcuno. mozione. It. impulso, incitamento, in- 
An picken, ⸗. a. (von Vögeln), beo-| 3) eine Pfeife Taback anrauchen, ac-/stigazione, &. Etwas in Anregung brin⸗ 
care, beccolare. cendere la pipa. S. eine neue Pfeife an: gen, far menzione, commemorazione 
2 einen Stein anpicken, scarpellare rauchen, servirsi per la prima volta d' una di q. c. 
ietre con piccone. pipa , fumarla per la prima volta. A nreiben, v.a, [Farben], comin- 


ciar a macinare i colori. $. eine Farbe 
mit Oel anreiben, intridere stemperare 
colori con l'oglio. 

2) den Puls mit Balſam anreiben, fre- 
gare il polso con balsamo. 

3) ſich rothe Wangen anreiben, stro- 
picciarsi le guance per farle rosse. 

8. Fig. Fam. Einem Eins anreiben, 
fare un tiro ad alcuno. &. Einen bei 
Andern anreiben, denigrare, mettere uno 
in cattivo lume presso di alcuno, 

Anreibung, /. macinamento. It 
fregamento, fregagione, stropicciamento. 

Anreihen, v. a. aufreihen; (Per: 
len u. dgl.), infilzare, infilare. 8. ſich an 


Anpinſeln, 9. a. vedi anſchmieren. An räuchern, +. a. profumare; suf- 
Anpiſſen, v. a. pisciare, urinare ſumigare 3 it. affumicare. F. ben Altar, 
addosso [al muro, ad un albero ec]. den Prieſter anraͤuchern, incensare l’al- 
Anplärren, .. a. [Einen], Fam. ure, il sacerdote, $. Schinken, Wuͤrſte 
gracchiare, gridare, alzar la voce contro anräͤuchern, affumicare un poco presciuiti, 
alcuno, It. (von Kindern), piangere ur-|salami. - 
lando. An raͤucherung, f. profumamento, 
Anpldben, v.a. vedi anlaſchen. suffumigazione. F. (des Altars), incensa- 
Anplumpen, ». u. [an Etwas], mento, incensazione, O 
Fam. dar contro, cascare, piombare come Antaufdhen, o. n. p. e. die Vo: 
un capassone, come un sacco di paglia. gen rauſchten an das Schiff an, le onde 
Anpochen, . n. [an die Thür], pic-|frementi, rombanti, si frangevano con- 
chiare, bussare alla porta, tro il vascello. 
Anpoltern, . n. [an die Thuͤrl Anrechnen, „. a. (eine Summe, 
icchiare fortemente, tempestare alla porta. Waare), mettere, porre in conto. F. wie 
2) angepoltert kommen, avvicinarsi fe- hoch haben Sie es angerechnet, quanto 
cendo strepito, fracasso. me l’avete messo [a conto]? 8. er (dft im: 
Anprall, m. urto, cozzo3 scontro.|mer anrechnen, und bezablt nie, fa met- 
Anprallen, . a. dar contro; bal-|tere sempre a conto e non paga mai. 
urtare, percuotere contro [un muro 8. Fig. Per zuſchreiben, attribuire, 
ec. J. 8. hier prallt die Sonne an, il sole| ascrivere; imputare. F. ich will es feiner 
vi batte, vi sferza. Dummheit anrechnen, io voglio attribuire, 
&. Fig. er ift angeprallt, è capitato|ascrivere questo alla sua sciocchezza. &.| D T. delle Cucitr. einen Ermel an- 
male, si è scattatoj vi fece mala riuscita. er rechnete mir dieſen Dienſt hoch an, reihen, imbastire una manica. $. dieſer 
Anpreiſen, v. a. [Einem Etwas], egli apprezzò, valutò molto il servizio che Rock iſt nicht gendbt, ſondern nur ange⸗ 
encomiare, commendare, vantare q- c. ad] gli feci. $. bag miiffen Sie mir fo hoch 
uno. F. feine Verdienſte anpreifen, ve- nicht anrechnen, nonbisogna prendermelo 
nsgloriarsi ; esaltare i suoi meriti. tanto a male, non deve farmene un de- 
Unpreifung, J. esaltazione, com- litto. §. Einem Etwas als ein Verbre⸗auaccare i coltellacci all' antenna. 
mendazione. . chen anrechnen , imputare q. c. a delitto Unret ßen, v. a. metter mano, co- 
Anprellen, . a. fare balzare, ri- ad uno. minciare a far uso [di q. c. J. J. ein 
are. Anrede, J. aringa, discorso; epo- Stuͤck Tuch anreißen, metter mano ad 


to, farsi del seguito. 

8. Fig. an dieſen Sag laſſen ſich 
cine Menge Folgerungen anreiben, a 
questa proposizione si possono fare molti 
corollari; da questa proposizione sì pos- 
sono trarre molte conseguenze. 


mente imbastito, 
$. T. di Mar, die Leiſegel anreihen, 


Li 


reiht, questo abito non è cucito, ma sola- 


das Gefolge anreiben, mettersi al segu»- 


* 
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Anritzung, J. [eines Baumes], scal- 
fimra superficiale, 

Anrollen,v,a. [Etwas an die Wand!, 
accostare [ ꝗ · c. al muro) rotolando. 

2) T. de Cacc. die Hunde rollen das 
Wild an, i cani abbajano il selvaggiume 
senza perseguirlo, 

3) v. n. anrollen, e angerollt kommen, 
avvicinarsi, accostarsi rotolando. $. Poet. 
der anrollende Donner, il tuono che s'av- 
vicina romoreggiaute, 

Anroſten, v. n. p. e. dieſer Ring iſt 
an die Stange angeroſtet, l'unello si è 
irrugginito alla stanghetta, 

2) cominciare a irruginire, 

Anruͤchtig, agg. T. de Leg, inſa- 
mato, di cattiva riputazione, 

Anrucken, Fe a. accostare, avvi- 

Anruͤcken, l einare. $. ride den 
Tiſch an die Wand, accosta il tavolino 
più vicino al muro. | 

2) v. n. der Feind ruͤckt an, il nemico 
s'avanza. F. rücken Sie naher zu mir an 
[heran], mi s'accosti, mis'avvicini più. &. 
kaum ward er mich gewahr, fo kam er 
auch ſchon mit einer Bitte angeruͤckt, ap- 
pena mi vide, se ne venne con uns preghiera. 

An ruͤcken, n. (des Feindes), Tavan- 
zarsi, l'avvicinarsi. 

Anruͤckung, F. accostamento, avvi- 
cinamento. 

Anrudern, v. n. e angerudert kom⸗ 
men, venir remando, a forza di remi, 
8. mit bem Kahne an das Land anru⸗ 
dern, accostarsi a terra remando, 

$. T. di Mar. angerudert! cala remo 
avanti! . i 

2) an Etwas anrudern, urtare, dar 
contro [con la barchetta ec.] remando. 


una pezza di panno, $. einen Holzhau⸗ 
fen anreißen, metter mano ad una ca- 
tasta, principiare a servirsene. F. cine 
Geldſumme anreißen, metter mano ad 
una somma, cominciare a spenderla, 

&.T. de Bosc. Baume anreißen, se- 

are, contrassegnare, marcare alberi. 
° Ynrfiten, . a. lein Pferd], T. de 
Cayvall. cominciare a scozzonare un ca- 
vallo, cavalcarlo la prima volta. 

2) Einen anreiten (um ihn zu berauben), 
assaltar uno a cavallo. . 

3) . n. anreiten, e angeritten Tom: 
men, venire a cavallo, cavalcando. 

4) bei Einem anreiten, fermarsi [a ca- 
vallo] alla casa di uno; it. smontare, 
scendere da uno. . 5 

5) an Etwas anreiten, urtare, dar 
contro d. c. andando a cavallo. $. Fig. 
modo basso, uͤbel anreiten, capitar male, 
averne le peggio. l 
ù Anreiz o di vedi Antrieb. : 

Unreizen . as (antreiben], invo- 

liare, incitare, instigare, stuzzicare. 

Anreizung, J. l'iavogliare, incita- 
mento, instigazione, eccitamento; in- 
centivo. 

Anrennen, v. a. vedi anfallen, an: 
greifen. It. von Bettlern angerannt wer⸗ 
den, essere opportunato, assediato da’ pi- 
tocchi. A . 

2) v. n. an die Wand, an einen Baum 
anrennen, urtare, dar contro, dar di 
coꝛzo al muro, ad un albero. 8. Fig. 
übel anrennen, capitar male, capitare in 
cattive mani, far mala riuscita, 

3) anrennen, e angerannt fommen, ve- 
nir correndo, ci 

Anrichte, J. vedi Anrichttiſch. 

Anrichten, . a. (die Speiſen), por- 
tare in tavola, servire. §. ein Gaſtmahl 
anrichten, fare i preparativi per un ban- 
chetto, prenderne le debite disposizioni, 
misure, F. die Suppe anrichten, mine- 
strare; metter la minestra nella terrina. 
F. für Einen anrichten, imbandire, pre- 

arar la tavola per uno. 

2) Per verurſachen, fare, cagionare; 
commettere, $. einen großen Laͤrm an: 

ifiten, fare, cagionare un gran rumore, 
di $. ein ſchreckliches Blutbad unter 
den Feinden anrichten, far un terribile ma- 
cello, strage de“ nemici. &. Handel an: 
richten, metter discordie „ destar contese, 
risse. $. Unheil anrichten, commetter ma- 
le. dare occasione di scandolo, di male. 
F. ba haſt du Etwas [was] Schoͤnes an: 
gerichtet! hai fatto la una bella eosa, 
minchioneria ! 

Anrichter, m. colui che prepara, 
dispone. i 

Anricht loͤffel, m. cucchiarone. 

Anrichtſtn be, /. dispensa, 

Anrichttiſch, m. credenza, cre- 
denziera. f 

An richtung, f. (der Speifen), il por 
tare in tavola, il servire. $. (eines Gaſt⸗ 
mahles), preparazione, ì preparativi, 

Anriechen, v. a. (eine Blume), odo- 
rare. It. vedi beriechen. N 

2) man riecht es dir an, daß du Tabak 
geraucht haſt, si sente che tu hai fumato. 

3) dieſer Wein riecht Einen ſehr gut an, 
podor di questo vino alletta, invita uno. 

Anri tzen, v. a (einen Baum), scor- 
tecciare superficialmente ; scaltire la cor- 
teccia. 


appello, appellazione, 

Anrufen, -. a. [Einen], chiamare 
uno, gridare ad uno. $. die Wache rief 
die Voruͤbergehenden an, la sentinella gri- 
dò a’ passaggieri chi viva? 

J. T. di Mar. ein Schiff anrufen, chia- 
mare a parlamento un vascello. $. Fig. 
Einen um Huͤlfe anrufen, gridare ajuto, 
chiamare uno in ajuto. 5. Gott um Bei⸗ 
ſtand anrufen, invocare Dio in suo ajuto, 
implorare l’assistenza di Dio. $. die Pei: 
ligen anrufen, invocare i santi. &, Einen 
zum Zeugen anrufen, prendere uno in te- 
stimonio. 

2 T. de Leg. ein hoͤheres Gericht an⸗ 
rufen (appettiven) , oppellare, appellarsi, 

Anrufer, m. vedi Appellant. 

Anrufung, J. il chiamare; it, in- 
vocazione, &, (eines böberen Gerichts), ap- 
pellazione. a 

Anrufungsgericht, n. vedi Ap: 
pellationsgericht. 

Anruͤhmen, ». a. [anpreifen], en- 
comiare, vantare, commendare, &. man 
hat mir dieſen Menſchen angeruͤhmt, mi 
hanno fatto grandi elogi di quest uomo. &. 
dieſes Buch iſt in den oͤffentlichen Blaͤttern 
angeruͤhmt worden, questo libro è stato 
molto encomiato, raccomandato ne’ fo- 
gli publici. 

An ruͤhmung, J. [Unpreifung], en- 
comio, elogioj commendazione, 

Anruͤhren, . a. toccare, F. du 
kannſt dies beſehen, aber ruͤhre es nicht 
an, guardarlo puoi, ma non lo toccare. 

5 Hig. vedi angreifen, antaſten. 

) 


An ſatz 


Eiern anruͤhren, rimescolare farina con 


laue, sbattere uova nella minestra. &. 
Moͤrtel, Gnp8 anruͤhren, stemperare 


la calcina, il gesso. 


An r u hrun 8, J. toccamento, tocco, 


il toccare, 

Ans, prep. [contrazione di an e das), 
p- e. ans Fenſter treten, farsi, aſfacciar- 
si alla finestra. &. es geht ans Leben, 
ne va la vita. $. dns Licht kommen, ve- 
nire alla luce. 

Unfden, v. a. leinen Acker), inco- 
minciare a seminare; seminare. 


minare; il semiuare. 

Unfage, f. notificazione, avviso. f. 
eine gerichtliche Anſage, intimazione. è. 
die Anſage bei einem Reichstage, pro- 
posizione, soggetto dato in deliberazione 
alla dieta. 

Anſagen, .. a. [anzeigen], nott- 
care, avvisare, anuunziare, dare avviso. 
8. ſich bei Einem anſagen (anmelden] 
laffen, far passar l'ambasciata. G. ge: 
richtlich anſagen, intimare. &. eine Kir⸗ 
chenverſammlung, einen Reichstag anſa⸗ 
gen, convocare un concilio, una dieta 
S. eine Leiche anfagen, avvisare il tempo 
del funerale, invitare all’ esequie. &. ſein 
Vermoͤgen anfagen, vedi angeben. 

È. T. di Giuoco, ſein Spiel anſagen, 
accusare il suo giuoco, le sue carte. è. 
die Farbe (in der man ſpielen will) anſa⸗ 
gen, accusare, dichiarare il colore. 

Anſager, m. vedi Angeber. 

Anſaͤgen, 9. a. [einen Baum], co- 
minciare a segare un albero. 

Anfagung, J. vedi Anſage. 

An ſammeln, v. a. (fid], acco 


Anruf, m. 7. de Leg. [Appellation], mulars!, andarsi accumulando. S. die 


Schulden ſammeln ſich immer mehr an, 
i debiti si vanno sempre più accumulando. 
Anſammlung, f. accumulamento, 
Anfiffig, agg. [in einem Orte}, 
stabilito, domiciliato; ite che ha posses- 
sioni in un luogo. 

Anfiffig, avv. ſich irgendwo ar 
ſaͤſſig machen, stabilirsi, domiciliarsi in un 
luogo. i 

Unfaffigfeit, /. stato di colui che 
si è domiciliato- 

2) Per Beſitzung, vedi. 

Anſatz, m. [das Anſetzen], il mer 
tere, porre, collocare a... &. der Uns 
ſatz einer algebraiſchen, arithmetiſchen 
Aufgabe, disposizione d'un problema d 
algebra, d'aritmetica. 

$. T. di Mus. dieſer Floͤtenblaͤſer hat 
einen ſehr guten Anſatz, questo suonatore 
di flauto ha una buona imboccatura, nn 
bell’ abboccamento. S. den Anſatz zum 


Laufen nehmen, prender campo, la mossa . 


per correre. &. der erſte Anſatz, il primo 
principio. 

2) Per Anlage, vedi. 

3) der Anſatz in einer Rechnung, par- 
tita, posta d'un conto. &. ein doppelter 
Anſatz, raddoppiamento della stessa 
partita in un conto, S. die Moͤbeln um 
den Anſatz [die Taxe] erhalten, com- 
prare i mobili al prezzo stimato, tassato. 

4) (ein Stück, das angeſetzt wird), giunta, 
aggiunta [con che s’allunga q. c. J. $. der 
Anſatz eines Tiſches, 
tavola. S. (einer Trompete, eines Wald⸗ 
horns u. ſ. w.), imboccatura. S. (an eint 


Mehl mit Milch, eine Suppe mit] Röhre), giunta. F. (am Geſchütze), rosone. 


— 


Anfaͤung, f. l'incomiaciare a se 


1˙2 ggiunta d'una 


Anfàuern 


8. T. degli Anat. der Anſatz! eines 
Knochens, epifisi. 

$. T. de Bot. (an Saubmooſen), apo 
fisi. J. der Anſatz im Topfe, in der Pfan⸗ 
ne beim Kochen, pappa e simile attac- 
cata al fondo della pignatta, padella. 

5) der Anſatz einer Krankheit, prin- 
cipio, cominciamento d'una malattia. 

Unfauern, . a. [den Teig], met- 
ter il lievito nella pasta, farla lievitare. 

Anſaugen, Vv. q. ſich], attaccarsi 
succhiando [come fanno le mignatte ec. ]. 

2) Per ſich vollfaugen, riempirsi; it. 
eatollarsi succhiando. 

3) v. n. das Kind will nicht anſaugen, 
il bambino non vuole attaccarsi [alla 
mammella]. &. die Blutegel wollten nicht 
-anfaugen, le mignatte non vogliono at- 
taccarsi, cominciare a succhiare. 

Anſaͤuſeln, . a. Voce poet. sof- 
fiare, spirare all' incontro [si dice del ven- 
ticello]. F. ein ſanftes Luͤftchen ſaͤuſelte 
uns an, un dolce zeſiro ci spirava in- 
contro. 

Anſchaben, v. a. (einen Käſe u. ſ. w.), 
cominciar a raschiare, metter mano. 

2) Muskatennuß an die Suppe anſcha⸗ 
ben, raschiare, grattugiare noce moscada 
sulla, nella minestra. ii 

Anſchaffen, v. a. procurare, pro- 
cacciare, fornire; it. comperare. &. Einem 
Geld, Wechſel anſchaffen, procurare, pro- 
cacciare danari, cambiali ad uno. &. er 
ſchafft mir Alles an, was ich brauche, mi 
provvede, fornisce dell’ occorrevole, di 
tutto quel che mi è necessario, F. ſich Solz 
fur den Winter anſchaffen, farsi provvisio- 
ne, provvedersi di legna per l’invernata. 
&. ſich ein Haus, ſich Kutſche und Pferde 
anſchaffen, comprarsi una casa, carrozza 
e cavalli, metter su legno e cavalli. G. ſich 
einen Bedienten anſchaffen, prendere un 
servo, uu servitore. F. ſchaffen Sie mir 
einen ſichern Mann an, der . . procac- 
ciatemi un uomo sicuro, che. 

2) vedi anerſchaffen. 

Anſchaffer, m. provveditore 3 it. 

cacciatore, procuratore. 

Anſchaffung /. provvedimento, pro- 
visione, fornimento; procacciamento. 

Anſch aͤfte n, v. a. (ein Gewehr), mon- 
tare la canna d'un fucile, metterla nella 
cassa. S. die Stiefeln anſchaͤften, rifare 
la scarpa degli sti vali, rimpedulare un pajo 
di stivali. 

Anſchaͤlen, .. a. [Obft], cominciare 
a monclare. , 

Anſchalmen, v. a. T. de Bosc. 
(die Bäume), vedi anlaſchen. 

Anſchauen, +. a. [anſehen], riguar- 
Ware, rimirare. It. T. de Fil. contem- 
plare. A 
Anſchauen, n. il riguardare, il ri- 
mirare. $. betrachten Sie dieſes Tuch, 
das Anſchauen koſtet ja nichts, conside- 
rate questo panno, il riguardarlo non co- 
sta niente. $. es nicht beim bloßen Un: 
ſchauen bewenden laſſen, non contentarsi, 
non appagarsi del solo riguardare. 

Anſchauend, pari. alt. riguardan- 
te, rimirante. $. das anſchauende Leben, 
la vita contemplativa. S. die anſchauende 
Erkenntniß, cognizione intuitiva. $. auf 
anſchauende Weiſe, intuitivamente. 

Anſchauer, m. [Beſchauer], spet- 
tatore, riguardante. It. contemplatore. 


Anſchaulich, agg. evidente, chiaro. 
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Ji, intuitivo. $. Einem Etwas anſchau⸗ 2) das neue Jahr anſchießen, annum 
lich 1 rendere evidente, palpabile 0 con tirì di 3 15 5 
d. C. ad alcuno. : eine neue Flinte, Buͤchſe anſchie 
An ſchaulichkeit „F. evidenza, chia- tirare, sparare per la W 
rezza. cile, uno schioppo. 
Anſchauung, / riguardo, occhiata,| 4) T. delle Cucitr. die Aermel an ein 
intuizione, S. die Anſchauung Gottes, Lin- Kleid anſchießen, cucire le maniche ad 
tuizione, la visione intuitiva di Dio. un abito. $. das Brod anſchießen, 7. de 
1 T. de Fil. contemplazione. For n. attaccare una pagnotta all' altra 
nſchee r, J. T. de Tess. vedi [ uell' infornarla]. 
Aufzug. T. degli Arch. vedi anbauen. 
Anſchein, m. spparenza, $. nach 5) . n. essere il primo atirare. f. wer 
Dem Anſchein urtbeilen, giudicare secondo ſchießt an? a chi tocca, chi è il primo a 
l'apparenza. F. dem Anſchein nach ift fie tirare? 
unſchuldig, secondo l'apparenza ella è| 6) anſchießen, e angeſchoſſen kommen, 
innocente. F. Einen unter dem Anſchein venire, avvicinarsi, arrivare precipitosa- 
Schein] der Freundſchaft betruͤgen, in- mente, in tutta fretta, in rapido corso. 
. uno sotto colore, sotto maschera] 7) der Strom ſchießt mit großer Ge: 
amicizia, ea walt an den Damm an, il torrente si pre- 
2) Per Wahrſcheinlichkeit, apparenza, cipita con la massima violenza i lì 
verisimiglianza. F. es hat den Anſchein argini. $. an einen Baum anſchießen, dar 
dazu, c'è una apparenza. $. es hat eini- di cozz0 ; urtare in un albero correndo. 
gen Anſchein dazu, ci sono alcune, delle 8) T. de’ Chim. (von Salzen), cristalliz- 
apparenze. $. es hat keinen Anſchein dazu, zarsi, rappigliarsi zn cristalli, 
non c'è veruna, alcuna apparenza. $. es 9) Per angrenzen, edi. 
ift aller Anſchein dazu da, c'è ogni appa-| Anſchießen, n. T. de' Chim. (der 
renza, verisimiglianza. Salze), cristallizzazione. a 
Anſcheinen, v. a. (Einen; von der Anſchiffen, „. a. (Waaren, Munition), 
Sonne), p. e. du biſt nicht werth, daß dich condurre, portare in barca. 
die Sonne anſcheint, non sei degnoche| 2) b. n. an eine Kuͤſte anſchiffen, oppro- 
il sole ti rischiari, It. vedi beſcheinen. dare, accostarsi al lido. 
2) v.n. avervi apparenza. 3) an Etwas anſchiffen, urtare, dar 
ali DECO 5 part. de ef contro col vascello, navigando. 
nlich, agg. nende Beſſe⸗ f il. b 
rung, ‘iniglioramento,,. 9 8. eine 2 . TIE J. e * 
anſcheinende Beſcheidenheit, modestia ap- 2) Per Anlandung, Landung, 9 


efahr, pericolo apparente, in apparen- iam uffa vii. 


ì b bil . 7 
Anſchein FF Anſchimmern, . a. spargere luce, 
splendore sopra alcuna eosa. F. in dieſem 


in apparenza, secondo le apparenze. : ; 
nſchellen, u. n. f Laden ſchimmert Einen Geld und Silber 
Anſchellen, e. n. [antlingeln], so von allen Seiten an, nell’entrare in questo 


nare, tirare il campanello. indico: ue Il d 4 
T. de 50. .| fonda utto il vasellame d’oro, d’ar- 
Anſchere, / T. de Tess vedi Aufzug gento dà nell’ occhio, risplende. i 


Anſcheren, v. a. T. de' Tess. or- ; 7 
dire la trama; tramare, $. T. de Cord. Anſchirren i do [bag Sugvich], 
bardare, mettere i finimenti. 


ein Tau anſcheren, filare un canapo, sia 
2) T. de’ Cim. cominciare a cimare| Anſchlag, m. [bas Anſchlagen], il 
[il panno], dare, il battere, il picchiare contro. F. der 
Anſchicken, . n. [ſich zu Etwas), Anſchlag an eine, mit der Glocke, tocco 
disporsi, apparecchiarsi, accingersi, pre- di campana. &. der Anſchlag der Meeres⸗ 
wellen ans Geſtade, scossa dell' onde con- 


pararsi a far q. c. F. ſchicke dich an mor: en a i 
gen abzureiſen, preparau, apparecchisti tro il lido. $. ein öffentlicher Anſchlag, 
cartello, avviso pubblico [alle cantonate]. 


a partire domani, &. ſich gut, ſchlecht zu Io publ 
Etwas anſchicken, 1 o 25 a §. mein Haus iſt im Anſchlag, la mia 
dere la cosa pel suo verso; prendere il|casa è in vendita. $. ein gerichtlicher Ans 
buono, cattivo verso d'una cosa. $. es ſchlag, subastazione, asta pubblica. $. cine 
ſchickt ſich Alles dazu an, ogni cosa vi 8i Flinte im Anſchlag halten, tenere il fycile 
dispone. in mira. F. im Anſchlag ſein, liegen, star 
2) v. a. vedi veranſtalten. col fucile in mira. &. dieſes Klavier hat 
Anſchickung, /. bl, Zubereitung, einen leichten Anſchlag, i tasti di questo 
Veranſtaltung, vedi. cembalo rendono facilmente il snono. &. 
Anſchieben, v. a. [Etwas an die dieſer Klavierſpieler hat einen vortreffli⸗ 
Wand!], accostare, spingere q. c. al muro. chen, runden, elaſtiſchen Anſchlag, questo 
2) v. n. T. di Giuoco (im Kegeiſpiele), uonator di cembalo ha una cavata bel- 
cominciare il giuoco. S. wer ſchiebt an? la, netta e precisa. 
a chi tocca a tirar il primo? 2 der Anſchlag einer Flinte, calcio dell' 


elne anſchei⸗ 


Anſchieber 7 m. tavola dla archibugio. 
Anſchie betiſch, {| giuntare, al- 3) den Anſchlag zu einem Baue machen, 
lungare, far il computo, quanto potrà costare un 


Anſchielen, „. a. [Einen, Etwas], edifizio F. der Anſchlag eines Waldes, 
guardare di traverso, sottecchi, con la codulstima d'una foresta. 8. der Anſchlag (der 
dell'occhio. I a Möbeln bei einer Verſteigerung), stima, prez- 

Anſchießen, v. a. [ein Wild], col- 20 tassato all' incanto). $. der Anſchlag 
pire, ferire [una ficra senza ucciderla]. eines Gutes, stima, la valuta d’ un podere, 

J. Fig. angeſchoſſen ſein, esser inna- J. der Anſchlag der Waaren, tassazione, 
morato, cotto. It, esser cotto, brillo. valutazione, computo delle mercanzie; 
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Anſchlageholz 


— — — 


Anſchnallen 


it. il prezzo. F. feine Koſten in Anſchlag impressione &. dieſes Mittel wird gewiß lato. $. die Thuͤr ſchließt nicht recht an, 
ö anſchlagen, questa medicina opererà si- la porta non si chiude bene, stenta a chiu- 
curamente, certamente. 8. Ermahnun⸗ dersi. 


bringen, mettere in conto le sue spese. 
8. das kommt nicht mit in Anſchlag, ciò 
non deve considerarsi, non se ne deve far 
caso j ® questo non sì bada, 

4) Per Plan, Entwurf, progetto, di- 
segno; trama, $. den Kopf voll wichti⸗ 
ger Anſchlaͤge haben, aver il capo pien di 

rogetti, di disegni importanti. &. heim⸗ 
iche Anſchlaͤge machen, macchinare; tra- 
mare, fare maneggi segreti, 

5) (ort, wo man anſchlägt), p. e. der 
Anſchlag an einer Thuͤre, einem Fenſter, 
scanalatura iu cui s'incastra il battente dell' 
imposta, d’uscio, di finestra. &. der Un: 
ſchlag (in den Mühlen), nottolino, batta- 
gliolo. 

6) (an einem Kleide), imbastitura, 

Anſchlageholz, n. (in Mühlen), bat- 
tagliolo. 

Anſchlagen, 9. a. toccare, dare a, 
battere contro q. c. S. die Glocke anſchla⸗ 
gen, suonare una campana a tocchi. $. 
eine Saite anſchlagen, toccare, far suonare 
una corda. S. feine Flinte anſchlagen, met- 
tere in mira il suo fucile. S. ſchlagt an! 
T. mil. arine in mira! S. die Sichel an⸗ 
ſchlagen, menare la falce, fare una me- 
nata con essa, 

S. T. de Bosc. Baume anſchlagen, con- 
trasseguare, marcare gli alberi con mar- 
tellate. 

2) ein Schloß anſchlagen, attaccare, in- 
chiodare una serratura. F. eine Bekannt⸗ 
machung, einen Zettel anſchlagen, porre, 
affiggere, attaccare un proclama, un car- 
tello. &. Etwas gerichtlich anſchlagen, 
subastare giuridicamente, porre sott' asta 
pubblica q-c. S. einen Ausreißer anſchla⸗ 
gen, attaccare il nome, l'effigie d'un di- 
sertore alle ſorche. 

T. delle Cucitr. einen Lermel an: 
ſchlagen, imbastire una manica, f. das Un: 
terfutter anſchlagen, imbastire la fodera, 

S. T. de Pannaj, die Tuͤcher anſchla⸗ 
gen, intelajare i panni, &. einen Strumpf 
anſchlagen, cominciare una calzetta. 

$. 7. de Cord. ein Seil anſchlagen, in- 
grossare, intrecciare una fune, impiombare 
un cavo. F. das Tauwerk anſchlagen, dar 
volta alla manovra, issarla. &. die Segel 


gen ſchlagen bei ihm nicht mehr an, am- 


Anſchließung, /. Pauaccare alla 


monizioni non gli fanno più impressione catena; il legare q. c. col lueclietto. 


alcuna3 non giova più l’ammonirlo. $ 


das Eſſen und Trinken ſchlaͤgt bei ihm gut raccare con laccio, 
an, “il mangiare e il bere gli si confà vedi anranken. 


bene, gli fa buon pro» 
An ſchläger m. attaccacartelli. 
An ſchlag faden, m. pl, T. delle 


Anſchlingen, ». a. allacciare, at- 


8, ſich anſchlingen, 
Anſchluß, m. (eines Briefes), l’ac- 


chiudere, l’inchiudere, It. l’acchiusa. 


2) der Anſchluß [das Anſchließen] eines 


Cucitr. i fili dell’ imbastitura; Pimba- Kleides, lo star ben accollato. 


slitura. 


Anſchlaͤgig, 8g. 
Kopf, 1110 inventivo, uomo iugenioso. 


Anſ 


An ſchmauchen, v. a. vedi anrau. 


ein anſchlaͤgiger ſchen 2. 


Anſchmecken, . a. riconoscere, gen- 


lagezettel, m. cartello, avviso. tire al gusto. F. man ſchmeckt es dieſem 


Anſchlaͤmmen, „. a. der Fluß hat Braten an, daß er lange gelegen hat, si 
hier ein Stuͤck Land angeſchlaͤmmt, il riconosce, si sente al gusto, che questo 


fiume ha fatto qui un’ alluvione. 8 


riempirsi di fango, di melma. 


ſich (arrosto comincia a tanfare, che ha saputo 
anſchlämmen [von einem Hafen u. dgl.) di tanfo [prima d'arrostirlo]. 


Hunde ſchmek⸗ 


2 u. n. T. de Cacc. die 


Anſchleichen, vir. It. ſich anſchlei⸗ ken an, i cani fiutano la fiera, 


chen, e angeſchlichen kommen, venire, av- 


Anſchineicheln, 9. a. vedi ein- 


vicinarsi quatto quatto, pian piano. F. auf ſchmeicheln. 


Haͤnden und Fuͤßen angeſchlichen kommen, 
strascinarsi colle [sulle] mani e co’ [su'] 
piedi. 

Anſchleifen, v. a. ein Meffer], co- 
minciare ad aguzzare, ad aflilare un 
coltello» 

D eine Spitze an einen Degen anſchlei⸗ 
fen, far la punta ad una spada [su la 
ruota]. 

3) Waaren anſchleifen, condurre merci 


in treggia. 
Anſchlemmen, =. a. vedi an: 
ſchlaͤmmen. 
Anſchlendern, 5. n. e angeſchlen⸗ 


dert kommen, andarsi avvicinando a passi 

lenti, neghittosamente. 

i Anſchlenkern, v. a. vedi anſchleu⸗ 
ern. 

Anſchleppen, .. a. [Einen, Etwas!, 

condur seco uno, q. c. strascicone, stras- 

ciuarlo seco. 

Anſchleudern, . a. lanciare, sca- 
gliare contro. F. Einem einen Stein an 
den Kopf anſchleudern, lanciare un sasso 
in testa ad alcuno Icon la fromba]. 

2) ve n. der Wagen fiel um und wir 
ſchleuderten an einen Baum an, la car- 


anſchlagen, inantennare, inferire le vele. rozza cascò e noi fummo lanciati contro 


8. die Erde, den Lehm feſt anſchlagen, 
mazzerangar bene la terra, l'argilla. 

3) Feuer anſchlagen, batter fuoco. 8. 
einen Ton, Akkord anſchlagen, toccare un 
tuono, intuonare un accordo. 

4) Per ſchaͤzen, tariren, stimare, va- 
lutare, tassare. F. Guter anſchlagen, sti- 
mare, valutare poderi, farne la stima. 8 
Etwas zu baarem Gelde anſchlagen, va- 
lutare q. c- in contanti, stimarla quanto 
può valere in contanti. F. ſich nach fei: 
nem Vermoͤgen anſchlagen, calcolare la 
quota da pagare secondo il proprio valsente. 

5) v. n. (im Ballſpiel), battere il primo, 
esser il primo a battere la palla. S. wer 
ſchlaͤgt an? a chi tocca di battere il primo? 

6) an die Thuͤre anſchlagen, bussare, 
picchiare alla di: $. die Wellen ſchla⸗ 
gen an das Schiff an, le onde danno, 
battono contro il vascello. 


cane sì fa sentire, indica la traccia. 
der Faͤhrte nicht anſchlagen, far bandiera, 
8) Per berathſchlagen, vedi. 


un albero. 

Anſchlichten, . a. vedi anſchichten. 
It. T. de Tess. den Zettel anſchlichten, 
imbozzimare la trama. 

Anſchließen, v. a. p. e. eine Bank 
an die Wand anſchließen, legare un banco 
al muro 5 con un lucchetto]. 

einen Verbrecher, einen Raſenden an: 
chließen, mettere alla catena un malfat- 
tore, un frenetico. — 

2 Briefe anſchließen, includere, in- 


chiudere lettere. 


Anſchmeißen, . a. vedi anwerfen. 
Anſchmelzen, . a. p. e. ein Stuck 
Siegellack an das andere anſchmelzen, ar- 
taccare un pezzo di cera di Spagna ad 
un' altra [al lume]. 

2) v. n cominciare a liqueſarsi. 

3) das Wachs ift an den Leuchter anges 
ſchmolzen, la cera liquefatta si è attaccata 
al canrleliere. 

Anſchmettern, . n. [an die Thur], 
percuotere con gran forza e strepito, tem- 
pestare alla porta. 

2) v. a. Etwas an einen Stein, an das 
Fenſter, scagliare di tutta possa q. c. con- 
tro una pietra, la finestra. — 

Anſchmieden, v.a. ein Stuͤck Eiſen 
an das andere, congiungere due pezzi di 
ferro [con batterli mentre sono infocati]. 

2) einen Galeerenſklaven anſchmieden, 
mettere ne [ai] ferri, incatenare un 
ſorzato. . 

Anſchmiegen, „. a. [anpaffen], far 
combaciare; it. aggiustare, accomodare. 

§. Fig. die Worte den Begriffen an⸗ 
ſchmiegen, adattare l’espressioni alle idee. 

2) fi anſchmiegen, accostarsi arrende- 
volmente, piegarsi attorno a q. c. $. ſich 
an Einen anſchmiegen, stringersi stretta- 
mente, pien di confidenza ad uno, soffre- 
garsi affettuosamente ad uno. S. Fig» 
eine Sprache, die ſich den Gedanken an: 
ſchmiegt, una lingua che si piega, si ae- 
comoda a’ pensieri, 

Anſchmieren, v. a. insudiciare 
imbrattare. 

2) imbrattare, schiccherare, dipingere 
male. $. Fig. modo basso, er iſt ſchön 
angeſchmiert worden, è stato intrappo- 
lato, ingannato, uccellato come va. 
Einem Etwas, eine ſchlechte Waare ans 


3) ſich Einem anſchließen, unirsi, an- ſchmieren, vedi anhaͤngen. 


dare con alcuno. 5. ſich der Proceſſion 
anſchließen, ripiegarsi, riunirsi a que della 
processione, seguirla. F. ſich an einander 
anſchließen, accostarsi l'uno all' altro, 

§. Fig. fo wie ſie ſich perſoͤnlich kennen 


3) den Wein anſchmieren, falsificare, 
ſatturare il vino. b 

4) vedi einſchmieren einſchreiben!. 

A n ſch m in ke n . Ge vedi ſchminken. 

Anſchmollen, v. a. [Einen], ri- 


lernten, ſchloſſen ſie ſich gleich an einander|guardere alcuno con viso accigliato , in- 
an, appena si conobbero personalmente, |grofnato, 
7) der Hund ſchlaͤgt an, T. de Cacc. illsi attaccarono, si congiuusera insieme, 


S. auf lecero stretta amicizia insieme. 


4) v. n. Per anliegen, p. e. der Kra⸗ 


gen dieſes Rockes ſchließt nicht gut an, il 7.7 con fihbie. 


9) Per wirken, operare, far effetto, bavero di quest’ abito non è ben accol- 


Anſch muͤcken, „. a. vedi anpugen. 
Anſchmutzen, „. a. vedi beſchmuten. 
Anſchnallen, ». a, affibbiare, a- 


. Fig. an Einen, an Etwas ange⸗ 


dala 


ſchnallt fein, esser legato, attaccato ad] opinione. F. wie bin ich bei ihr angeſchrie⸗ 


uno; a . c. 


ben? come sto nelle sue grazie? $. man 


2) Fam. Per anſchaffen, vedi, IL ſich hat ihn uͤbel bei mir angeſchrieben, mi 
eine Frau anſchnallen, prendersi moglie, & stato posto in cattivo conceito, credito, 


legarsi con una donna, maritarsi. 


Anſchreien, . a. [einen Vorüber⸗ 


Anſchnarchen, . a. [Einen], rus-- gehenden], chiamar uno, gridare ad un 


gare, ronfare all' orecchio, &. mein Bett⸗ 
genoß hat mich die ganze Nacht ange⸗ 
ſchnarcht, il mio compagno di letto non 
ha fatto altro tutta la notte, che ronfar- 
mi all’ orecchio, 

2) Einen anſchnarchen, accogliere uno, 
parlare con uno bruscamente; rampagnar- 
Io, rimbrottarlo. 

Anſchnauben, .. n. e angeſchnaubt 
kommen, avvicipars sanelante , sbuſſante. 

Anſchnauzen, ». a. [Einen], fare 
il grugno, un visaccio ad uno; fargli il 
EmMUso ., 

2) Fig. vedi anſchnarchen, anfahren. 

Anſchneiden, v. a. cominciare a 
tagliare q. c., metter mano a q.c. È. ein 
Brod, eine Wurſt, einen gie, einen 
Schinken anſchneiden, metter mano ad 
una pagnotta, un salame, una forma di 
cacio, un presciutto. .$. einen Braten, 
einen Apfel anſchneiden, cominciare a ta- 

are un arrosto, tagliare una mela. &. 
ein Stuck Tuch anſchneiden, metter mano 
ad una pezza di panuo. 

2) Schnittlauch, eine Zwiebel u. ſ. w. 
an das Eſſen, an den Salat anſchneiden, 
tagliuzzare un porro, una cipolla per 'I, o 
cull insalata. 

3) Striche auf dem Kerbholze anſchnei⸗ 
ben, segnare, puntare, notare nella tacca. 

Anſchneien, v. n. imp. es ſchneiet 
an die Fenſter an, nevica, fiocca contro 
le finestre. 1 

Anſchnellen, +, a. lanciare contro 
con forza elastica. $. Zimmerholz mit der 
Meßſchnur anſchnellen, rigare col cordone 
il legname. 

2) v.n. vedi anprallen, i 

Anſchniegeln, 9. a. [{id], vedi 
anputzen. 

Anſchniffeln, v.a. vedi beſchnuͤffeln. 

Anſchnitt, m. [das Anſchneiden ], 
taglio; it. il metter mano a. S. man er: 
kennt die falſchen Muͤnzen beim Anſchnitt, 
si conoscono le monete false intaccandole, 
facendole un taglio. S. dieſer Zeuch iſt hart 
im Anſchnitte, questa stolfa si taglia a 
stento, F. (auf dem Kerbbolze), taglio, tacca 
(nella taglia). - 

2) der Abſchnitt des Brodes, la prima 
fetta di pane. 

3) (die angeſchnittene Stelle), taglio, il 
Inogo del taglio. 

Anſchnuͤren, . a. allacciare, 
care {con istringa]. 

2) Per anreihen, vedi. 

Anſchnurren, v. a. [Einen], vedi 
anfahren. 

Anſcho ve, f. vedi Sardelle. 

Anſchrauben, . a. attaccare con 
delle vitij invitare. i 

Anſchre iben, . a. scrivere, notare 

» Co su, 2. . . . 8 ſeinen Namen an di 

fel anſchreiben, scrivere il suo nome 
alla tavola, alla lavagua. $. Einem Etwas 
anſchreiben, scrivere în couto, al debito 
di uno q. c. &. bei Einem gut, übel an: 
geſchrieben fein, essere in buon, o cattivo 
concetto, credito presso di uno. È. er ift 
gut bei ihm angeſchrieben, è in buon con- 


attac- 


ſchwemmen. 


passeggiero. 

7. di Mar. ein Schiff (in der Ferne) 
anſchreien, chiamare a parlamento un 
vascello, &. er ſchreit mich an, als ob ich 
taub wdre, egli mi grida all’ orecchio come 
se fossi sordo. 

2) T. de' Cacc. die Jagd anſchreien, 
proclamare il cominciamento della caccia. 

Anſchreiten, „. n. e angeſchritten 
kommen, avvicinarsi a passi misurati. 

2) fare il primo passo, mettersi in cam- 
mino, incamminarsi. 

Anſchrote, J. T. de Pann. [Sabl: 
band], vivagno, cintolo. 

Anſchroten, „. a. (ein Saf Wein, 
Bier), rotolare, avvicinare voltoloni. 

2) J. de’ Pann. das Tuch anſchroten, 
intessere, attaccare i vivagui al panno, 

Anſchub, m. T. di Giuoco, den An: 
ſchub haben (im Kegelſpiele), essere il pri- 
mo a tirare. F. um den Anſchub werfen, 
fare a chi tocca a tirare il primo. 

2) (an einem Tiſche), giunta, aggiunta. 

Anſchuhen, „. a. pedi vorſchuhen. 

2) Einen anſchuhen, calzare uno. È. ſich 
anſchuhen, calzarsi. 

3) Pfaͤhle anſchuhen, ſerrare pali. 
Anſchuldigen, . a. (Einem ein Ver⸗ 
brechen), incolpare uno. 

Anſchur, F. vedi Aufzug, Anſchere. 

A u ſch uͤ ren, v. a. [bas Feuer, die 
Gluth], attizzare, destare il fuoco. 

&. Fig. ein wolluͤſtiger Blick ſchuͤrte 
das Feuer ſeiner Liebe noch mehr an, uno 
sguardo voluttuoso ridestò in lui ancor 
più la fiamma amorosa, . 

An ſchuͤren, n. l'attizzare; attizza- 
mento. i 

An ſchuß, m. il primo 
tiro. F. wer hat den Anſchu 
ca il primo à sparare? 

2 der Anſchuß des Wildes, colpo, fe- 
rita del selvaggiume it. il ſerirlo. 

3) der Anſchuß des Waſſers, affluenza, 
curso repentino e violento dell' acqua. 

4) T. de’ Chim. cristalizzazione. S. ein 
ſchoͤner Anſchuß, una bella cristallizza- 
zione. N 

5) T. de’ Med. ſlussione, reuma. 8. 
die Anſchuͤſſe in den Bruͤſten, i grumi del 
latte alle poppe. 

Anſchuͤtten, v. a. [Erde an eine 
Mauer], gettare, versare terra contro un 
muro. ” 

2) Per anfuͤllen, vedi. 

Anſchuͤtzen, v. a. T. de Mugn. 
(das Waſſer), alzare la cateratta, la chiusa. 

Anſchwaͤmmen, ». a. vedi an: 


a chi toc- 


1 col po, 


2 


Anſchwaͤngern, v. a. vedi ſchwaͤn⸗ 
gern; befruchten. 

Anſchwaͤngerung /. vedi Schwaͤn⸗ 
gerung; Befruchtung. 

Anſchwanken, v. n. e angeſchwankt 
kommen, venire, avvicinarsi barcollando, 
tentennando. Ù 

Anſchwaͤnzeln, 9. n. e angeſchwaͤn⸗ 
zelt kommen (von Hunden), venire, avvi- 
cinarsi scodinzolando, dimenando la coda. 


Anfeben 


An ſchwaͤr men, . n. (von Bienen), ſehen, questa è una cosa lieta 
cetto presso di lui; gode la di lui buona] cominciare a far lo sciame. F. da kom- orrenda, orribile a vedere. $. 
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men die Bienen angeſchwaͤrmt, ecco av- 
vicinarsi uno sciame di pecchie. 

S- Fig. die Feinde kamen angeſchwaͤrmt, 
i nemici vennero & sciami, arrivarono 
a torme. 

Anſchwaͤrzen, 9. a. (das Leder, den 
Ofen), annerare, tingere di nero, dare il 
nero. $. Fig. Einen, die unſchuld an: 
ſchwaͤrzen, denigrare, calunniare uno, l’in- 
uocenza. | 

Anſchwaͤrzung, . anneramento, 
l’annerare. It. /7g. il denigrare, calunnis. 

Anſchwatzen, v. a. Einem ſchlechte 
Waaren anſchwatzen, persuadere uno con 
belle parole di comprare cattive mer- 
Canzle. 


Anſchweißen, v. a. T. de Fabbr. 
vedi anſchmieden. 

2) T. de Cucc. einen Hirſch anſchwei⸗ 
ßen, colpire, ferire, piagare un cervo, 

Anſchwellen, „. a. gonſiare, ſar 
gonfiare; ingrossare. S. der Regen hat 
den Bach, Fluß angeſchwellt, la pioggia 
ha ingrossato, gonſiato il ruscello, il fiume, 
$. der Wind ſchwellt die Segel an, il ven- 
to gonfia le vele, le fa gonfiare. &. die 
Waſſerſucht ſchwellt den Leib an, l’idro- 
pisia fa gonfiare il basso ventre. 

§. Pig. vedi aufblaſen. It. das ſchwellte 
ſeinen Muth an, questo aumentò il suo 
coraggio, gli dette nuovo coraggio. 

§. T. di Mus. den Ton anſchwellen, 
fare andar crescendo il suono, 

2) v. n. die Beine fangen an mir an: 
zuſchwellen, le gambe cominciano a gon- 
fiarmisi. F. der Fluß iſt in dieſer Nacht 
betraͤchtlich angeſchwollen, il fiume si è 
ingrossato, gonfiato, è cresciuto non poco 
in questa notte. 

$. Fig. der Volkshaufe ſchwoll immer 
mehr an, la folla del popolo andava in- 
grossandosi sempre più. 

§. T. de’ Bot. eine angeſchwollene 
Schote, Huͤlſe, un guscio gonfiato, tur- 
gido. 

Anſchwemmen, v. a. (Holz), vedi 
anfloͤßen. §. Land anſchwemmen, far al- 
luvione. &. ein angeſchwemmtes Stuͤck 
Land, alluvione, accrescimento della ripa. 


Anſchwemmung, J. (des Holzes), 
vedi Anfloͤßung. F. (des Landes), alluvione, 

Anſchwimmen, . n e angeſchwom⸗ 
men kommen, venire, avvicinarsi a nuoto, 
nuotando. F. an das Ufer anſchwimmen, 
arrivare nuotando. 


Anſchwoͤden, v. a. T. de Conc. 
die Felle), incalcinare. 

Anſegeln, . n. e angeſegelt kom⸗ 
men, venire, avvicinarsi a forza di vele, 
a piene vele. . 

2) an eine Klippe anſegeln, urtare con- 
tro uno scoglio veleggiando, col vascello. 

Anſehen, v. a. [befeben], guardare, 
riguardare, mirare; vedere. &. ſieh mich 
an, riguardami, guardami. S. Einen feſt, 
ſteif, ſtarr, mit unverwandten Augen an⸗ 
ſehen, riguardare uno fissamente, ſissarlo 
cogli-occhi. 8 von der Seite, verſtohlen, 
mit gierigen Augen, luͤſtern anſehen, ri- 
guardare sottecchi, con la coda dell’ oc- 
chio, con avidità, con concupiscenza. $. 
Einen von oben bis unten anfeben, ri- 
guardare uno da capo a piedi, squader- 
narlo. &. das iſt luſtig, ſchrecklich anzu⸗ 
„ piacevole, 
ich habe es 
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geſehen ſein, vuol essere stimato, riputato il pregiudizio di autorità. 
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nichts daraus werden, secondo ogni ap- 
parenza umana non se ne farà niente. 

2) Anfeber, e Anſehn, Per Meufere, 
der Schein; Anſchein, aspetto, esteriore ; 
presenza, sembiante, figura. S. dieſes Ge: 
baͤude hat ein ſchoͤnes Anſehn, questo edi- 
Gizio ha un bell' aspetto, & di bell’ este- 
riore. &. dieſe Frau hat ein ſchoͤnes, lieb⸗ 
liches Anſehn, questa donna ha una bella 


societa numerosa; it, ragguardevole, ri- 
spettabile. It. vedi angeſehen. 
Anſehnlich, avv. beträchtlich, viel!, 
considerabilmente, notabilmente, di molto, 
assai. &. anſehnlich verlieren, gewinnen, 
perdere, guadagnare considerabilmente, 
notabilmente,. 5 
Anſehnlichkeit, J. (des Aeuferen), 
appariscenza $ bell' aspetto, esteriore. 
[eines Amtes], rilievo, considerazione, 
importanza. It. vedi Angeſehenheit. 
Anſehung, J. in Anſehung, avo. in 
riguardo, in considerazione; in grazia, in 


mit angeſehen, l'ho riguardato con gli 
aliri, io pure vi era presente. &. Einen 
ſcheel, mit neidiſchen Augen anſehen, guar- 
dare uno con occhio torvo, bieco, con 
invidia, F. ich mag ihn nicht einmal an: 
ſehen, io non ho voglia, non vorrei nep- 
pure riguardarlo. 8. ſieh an, was du ge 
macht haſt, guarda un po’ che cosa hai 
fatto. F. Ja, ſieh mal an, was du klug, 
pfiffig diſt, Fam. eh, vedi, guarda un po’ presenza, un aspetto avvenente, &. ſein 
come la sai lunge, come sei scaltrito. ußerliches Anſehn verſpricht nicht viel, il 
ſehet einmal an, was doch die Furcht nicht suo esteriore, aspetio non promeite molto. 
thut, che non può mai la paura! &. ich F. das aͤußere Anſehn macht es nicht aus, 
will es noch eine Weile mit anſehen, vo- Lesteriore non decide, non fa caso. S. ein ſavore; in quanto a, per cagione, mo- 
glio stare a riguardarla ancora un po”, aspet- vornehmes, edles Unfebn haben, aver una tivo. F. in Anſehung feiner Jugend iſt er 
terò ancora un po’, &. das kann ich nicht presenza, un aspetto distinto, nobile. F. zu entſchuldigen, in riguardo, in consi 
laͤnger mit anfeben, non potrei più sof- er hat ein kriegeriſches Anſehn, ha un|derazione della sua gioventù è scusabile. 
frire questo. F. ich will es doch mit an: |aspetto guerriero. F. er hat nicht genug F. in Anſehung ihres Fleißes bin ich zu⸗ 
ſehen, voglio stare a vedere un po' come äußeres Anſehen zu einem ſtellvertreten⸗ frieden, in quanto a, per quel che ri- 
andrà a finire la faccenda, S. wenn ich den Geſandten, questo ambasciadore non guarda la di lei diligenza son contento, 
mich gegen ihn anſehe, se mi riguardo [ha un' appariscenza, un aspetto assai di- S. in Anſehung ſeiner, deiner, ihrer, eus 
accanto, se mi comparo a lui. . |gnitoso, sufficiente gravità perrappresen-|rer, [in] quanto a lui, a te, a lei, a voi. 
2) Per in Betracht ziehen, beridfidbti: tare il monarca. F. die Sachen haben! Anſeichen, w. a. Voce bassa, vedi 
gen, riguardare; aver riguardo , badare ein anderes, ein ſchlimmes, ein gutes An⸗ anpiſſen. 
42. . . . der Richter muß die Sache und ſehn gewonnen, le cose hanno cangiato| Anſengen, . a. abbrustiare, abbru- 
nicht die Perſon anfeben, il giudice non [ aspetto, di faccia, hanno preso una cat-|ciacchiare, avvampare. F. angeſengt rie: 
deve riguardare alla persona, ma alla cosa. tiva, buona piega. $. ſich ein gemwiffe8Un:| den, sentir d’abbruciaticcio. 
&. bei einer ſolchen Unternehmung muß ſehn zu geben wiſſen, sapersi dare dell“ Anſetzen, . a. mettere, porre, col- 
man die Koſten nicht anſehen, in intra- importenza, della dignità. &. er gibt ſich locare, accostare 2. . 8. Etwas an die 
fm tale non si deve badare alle spese. 
1 


man fab feine Jugend an und verzieh 

m, si ebbe riguardo alla sua gioventù e 
gli si perdonò. 

3) Per hochachten, vedi angeſehn. 


portanza, fa il, del grande. 5 er will §. den Topf an das Feuer anſetzen, mei- 
ſich das Anſehn geben, das Anſehn haben, ier la pentola al fuoco. &. Buchſtaben, 
als verſtaͤnde er die Sache, egli vuol dar Zahlen an eine Tafel anſetzen, scrivere 
a divedere d' essere, vuol mostrare d' essere lettere, numeri su d' una tavola. &. die 
4) Einem Etwas anſehen, leggere, scor- |conoscitore. F. er weiß allen Sachen ein Sporen [dem Pferde] anſetzen, dar di, 
gere q. c. agli occhi. 5. Einem Etwas Anſehn zu geben, sa dare un certo ri- gli sproni [al cavallo]. &. die Feder an⸗ 
an den Augen anſehen, leggere q. c. ad lie vo, una certa appariscenza a tutto. It. ſetzen, mettersi in punto di, cominciare a 
alcuno negli occhi. S. man ſieht es ihm vedi Anſchein. | |scrivere [propriamente: porre, presen- 
an, daß er es redlich meint, gli si vede, 3) das Anſehn einer Perſon, antorità,con-|tar la punta della penna sulla carta]. 8. 
si scorge agli occhi ch’ egli pensa leal-siderazione, credito, riputazione di uno. G. die Trompete, das Waldhorn u. ſ. w. ans 
mente. F. man ſieht ihr keine Noth, kei⸗ er iſt ein Mann von großem Anſehn, egli dun ſetzen, abboccare la trombetta, il corno. 
nen Kummer an, non sì vede che ella uomo di peso, di alto affare, di grande auto- F. Blutigel, Schroͤpfkoͤpfe anſetzen, ap- 
sia, il suo aspetto non dice ch' ella sia rità, di gran conto; è persona molto rag- plicare mignatie, metter coppe. 
nell’ indigenza, nell’ afllizione. $. man/guardevole. F. in hohem Anſehn ſtehen, F. T. de Mar. die Wand anſetzen, a0- 
ſollte es ihm nicht anſehen, a vederlo non stare, essere in gran considerazione, gran corciare le sartie, prender tasseruoli 
si crederebbe; il suo aspetto non lo dice. credito. 8. er ſtebt beim Fuͤrſten in großem, &. T. degli Artigl. die badung an 
5) Per als Etwas anſehen, stimare, Anſehen, egli può molto appresso il prin- ſetzen, battere la carica del cannone. $ 


tenere, riputare; prendere, considerare.|cipe. f. in geringem Anſehn ſtehn, essere Knoͤpfe an ein Kleid anſetzen, attaccare i ! 


5. Einen für einen Andern anſehen, pi- iu poco credito, essere poco stiniato, aver bottoni ad un abito. &. die Ermel an den 
gliare uno per un altro, prenderlo in|poca autorità, cofitar poco nel mondo. Leib anfegen, cucire, attaccare le maniche 
cambio, 5. Einen fuͤr einen Dummkopf an⸗ J. Einen, fid in Anſehn bringen, ſetzen, 2 fi an Etwas anfeten, attaccarsi, 
ſehen, prendere, stimare per un babbuasso. [metter uno in credito, acquistarsi credito, appiccarei a ꝗ· e. $. der Brei hat ſich auf 
8. ich habe ihn immer fuͤr einen Bieder⸗ [farsi valere. &. dieſer Vorfall hat ihn um dem Boden des Topfes angeſetzt, la pap 
mann angeſehen, l’ho tenuto, stimato all' ſein Anſehn gebracht, questo avveni- si è attaccata al fondo della pentola. 
sempre per un nom dabbene. 8. Etwas mento gli ha tolto tutto il suo credito, la eine Art Weinſtein ſetzt ſich an die Zaͤhne an, 
fur eine Ehre, Schande, Beleidigung an⸗ sus riputazione. &. ich ſtuͤze meine Mei⸗ una spezie di tartaro si forma sullo smalto 
ſehen, riputare, avere q. c. ad onore, ad nung auf das Anſehn des Horaz, io ap- de' denti. g. an dieſemufer hat ſich vi el Band 
onta, ad offesa, considerare q. c. come, poggio la mia opinione sull’ autorità di angeſetzt, l'alluvione ha fatto crescere non 
per... F. er will fir einen Gelehrten an⸗ Orazio. F. das Vorurtheil des Anſehns, poco la ripa. &. die Wunde fat ein gutes 
i Knfegn, es ſetzt ſich ſchon wieder leiſch 
come uomo erudito, ; i Anſehnlich, agg. [groß, ſchoͤn ], an, la piaga va meglio, la carne vagià 
6) auf Etwas angeſehen ſein, pedi ab: vistoso, appariscente, di bella vista, rag-|crescendo. 
ſehen. ) guardevole , considerabile, importaote.| 3) eine Waare, die Preiſe zu hoch ane 
7) Einen um Etwas anſehen [ſtrafen], H. das anſehnlichſte Haus in der Stadt, ſegen, mettere, farei prezzi troppo alli, f 
punire, castigare uno di q. c. la più vistosa, appariscente casa della città.| id) werde dies nicht gleich bezahlen, ſie tons 
Anſehen, n. il riguardare; il con- F. ein ſehr anſehnlicher Mann, ein Mann nen mir es anſetzen, non lo pagherò subi- 
siderare, considerazione, F. betrachten Sie von anſehnlicher Geſtalt, un uomo ben to, potete metterlo a conto. $. eine Sum: 
nur die Waare, das Anſehen koſtet ja tormato, ben fatto, di bello aspetto, dil me doppelt anſetzen, raddoppiare una par- 
nichts, considerate pure la mercanzia, il bella e grande statura. S. die anſehnlich⸗ üta nel conto. 8. eine algebraiſche, arith⸗ 
riguardarla non costa niente. F. das iſt ſten Leute in der Stadt, le più ragguar- metiſche Aufgabe anſetzen, disporre, ordr- 
nicht des Anſehens werth, è cosa che non devoli persone della città, &. eine anſehn⸗ nare un problema d' algebra, È ritmetico. 
merita, che non è degna d’essere riguar- liche Summe, una somma considerabile. $. die Steuern, Auflagen anſetzen, porre 
data. F. Einen dem Anſehen nach, von Z. ein anſehnlicher Verluſt, una perdita ia tassa, far il catasto, distribuire le im- 
Anſehen kennen, conoscere uno di vista. |considerabile, importante, di gran rilievo.| posizioni. F. einen Tag, eine Stunde zu 
&. ohne Anſehen der Perſon, senza ri- F. ein anſehnliches Amt, carica di distin-|Etmwas anſetzen [feſtſetzen], fissare, deter- 
guardo, considerazione della persona, 8. zione, ragguardle vole. ili gran conto. S. eine minare il giorno, Lora; aggiornare. 5. 
allem menſchlichen Anſehen nach wird anſehnliche Geſellſchaft, Verſammlung, una lich bitte Sie, den Verkaufs termin recht 


\ 


ein wichtiges Anſehn, si dà un'aria d' im- Wand anfegen, accostare q. c. al muro. . 


Anſetzung 


bald anzuſetzen, la prego di fissare quanto 
ima il termine della vendita. $. Eſſig, 
Dinte anfegen, fare aceto, preparare in- 
chiostro, 
S. T. de Tint. eine Kuͤpe anſetzen, 
porre il vagello. 4 
4) . n. zum Laufen, Springen anſetzen, 
prender campo, la mossa {per correre con 
maggior impeto]. &. er feste mehrere 
Male an um die Laft aufzuheben, aber 
umſonſt, provò [si mise] più volte di al- 
tare questo peso, ma iavano. i 
5) an den Feind anfegen, attaccare, 
assalire il nemico. 8. unſere Truppen 
ſetzten dreimal an, bis der Feind wich, le 
nostre truppe assalirono tre volte finchè 
alla fine il nemico cagliò. F. angeſetzt 
kommen [zu Pferde], venire al galoppo. 
6) die Gicht hat bei ihm angeſetzt, l’ar- 
triüde ha cominciato ad annodargli 
le giunture. &. die Hammel, Schweine 
ſetzen gut an, i montoni, i porci comin- 
ciano ad ingrassar bene, a farsi grassi. 
&. dieſer Baum hat gut angefegt, quest 
Abero ha messo molte gemme, ha ben 
pullulato, germogliato. S. bag Obſt be: 
ginnt anzuſetzen, gli alberi allegano. &. 
das Geſchwuͤr fest an, l'ulcera fa sacco, 
saccaja. &. die Stute hat angeſetzt [ift 
traͤchtig], la cavalla è pregna. 
&. T. de Min. die Erze ſetzen an, le 
miniere continuano, durano. 
Anſetzung, J. T. de Fis. (neuer 
Theile), il crescere, crescimento. &. die 
Anſetzung von außen, soprapponimento. 
It. [von innen], introduzione d'un sugo 
© d'altra materia in un corpo organico, 


It. vedi Anſatz. It. die doppelte Anſetzung 


in einer Rechnung, raddoppiamento della 
giessa partita in un conto. 


Anſicht, /. [das Anſehen], il guar- Anſpeien, . a. [Einen], sputare 
dare, il riguardare; vista. 8. die Anſicht addosso, in faccia ad uno. F. man moͤchte 
eines Wechſels, vedi Sicht. F. ſich durch ihn anſpeien, fo veraͤchtlich iſt er, uno è 
eigene Anſicht von Etwas überzeugen, tentato di sputargli in faccia, addosso, 
&. ‘tanto disprezzevole è colui. &. ich möchte 


convincersi di q. c. co’ proprj occhi. 
dieſes Schloß, dieſer Thurm hat eine 
ſchoͤne Anſicht, questo palagio, questa 
torre ha una vista, un bell’ tto. 
8. Fig. große, beſchraͤnkte Anſichten, 
idee, opinioni grandi, ristrette, povere. 
S. meine Anſicht von dieſer Sache iſt ganz 
verſchieden, il mio parere su questa cosa 
è cait' altro. F. nach meiner Anſicht, se 
condo me, il mio parere. $. eine andere 
Anſicht von einer Sache bekommen, can- 
giar di parere, d'opinione su d’una cosa. 
Anf e chtig, avv. Einen, Eines an: 
ſichtig werden, scoprire, scorgere uno. 
Anſiedel, n. übl. Stammgut, Bau⸗ 
ergut, vedi. : 
Anſiedelei, /. [Colonie], colonia. 
Anſiedeln, . n. [ſich irgendwol, 
domiciliarsi, stabilirsi in un luogo, fer- 
marvi la sua disnora. 

Anſiedler, m. [Golonift], colono. 
Anſiedlung, /. vedi Anſiedelei. 
Anſieden, v. a. T. de’ Tint. ( die 

Zeiche), cuocere. i 
2) T. de Min. Erze anſieden, sepa- 
rare il metallo d' una miniera per via del 
piombo. 
Anſiegeln, v. a. attaccare con cera 
di Spagna; suggellare. 


Anſinnen, v. a. [Einem Etwas!, 
sedi zumuthen. 


lusione, 

nfingen, . a. [Einen], acco-| Anfpieß en, v. a. leinen Braten, Ler⸗ 
Bliere uno col canto, It. vedi beſingen. chen], infilzare, mettere nello schidiane, 
spiedo. &. ein wildes Schwein anſpießen, 
infilzare un cinghiale. 5. (mit der Gabel), 


Anſpreizen 77 


inſorcare. S. Einen Miſſethaͤter anſpießen, 
impalare un malſattore. $. ſich anſpic⸗ 
ßen, intilzarsi. 

Anſpinnen, v. a. [einen Rocken), 
metter mano a una condcchia. 

2) einen Faden an den anderen ans 
fpinnen, giungere un filo all' altro ſilan- 
do. $. Fig. eine Erzaͤhlung an die an⸗ 
dere anfpinnen, aggiungere un raccontò ad 
un altro, $. eine Verraͤtherei, Haͤndel, 
Streit anfpinnen, tramare, macchinare 
un tradimento, attaccar brighe, lite. $. 
es wird ſich zwiſchen beiden Maͤchten bald 
ein Krieg anfpinnen [entfpinnen], insor- 
gerà quanto prima una guerra fra queste 
due potenze. 1 

Anſpitzen, vw. a. (ein Meſſer, Vleks 
ſtiſt), far la punta a... aguzzare un 

S. T. de Cord. ein Seil anſpitzen, in- 
piombare un cavo, intrecciare una fune, 

Anſpliſſen, v. a. 7. di Mar. die 
Ankertaue anfpliffen, antugliare le gomene, 

Anſpornen, „. a. (ein pferd), spro- 
nare, dare di sproni [a]. $. Fig. Einen 
faulen Menſchen zur Arbeit anſpornen, 
spronare, iucitare, instigare, un uomo 

igro al lavoro. F. ſein Beiſpiel ſpornte 
ie zur Nachahmung an, il suo esempio 
eccitò, incitò loro d' imitarlo. S. vom Ehr⸗ 
geize angeſpornt werden, venire spru- 
nato, stimolato, dall' ambizione. 

Anſpornung, /. lo spronare, spro- 
nata. & Fg. incitamento, eccitamento. 
Ito spronata. 

Anſprache, J. übl. Anrede, vedi. 

2) die Anſprache einer Geige, eines 
Klaviers u. f. w., il suono, il tuono d'un 
violino, d'un clavicembala ec, è diefe 
Geige hat eine leichte, gute Anſprache, 
questo violino si suona facilmente, rende 
con facilità il suono, 

3) Per Anſpruch, vedi. x 

dem sprechen, v. a. [Einen], vedi an- 
reden. 

2) Per ruͤhren, Eindruck machen, ge⸗ 
fallen, parlare al cuore, far impressione, 
attrarre. &. ſeine Schreibart ſpricht das 
Herz an, m suo stile parla al cuore. &. 
er hat nichts Anſprechendes in ſeinem We⸗ 
fen, le sue maniere non hanno nulla di 
attraente, d’interessante, 

3) Einen um Etwas anſprechen, di- 
maudare, chiedere q. c. ad uno; ri- 
correre a lui. S. T. de Giur. Einen 
wegen einer Schuld anſprechen, perse- 
guire un debitore per via di giustizia, 
J. ein Recht anſprechen, pretendere un 
diritto. 5. Etwas als ſein Eigenthum 
anſprechen, rimandare, richiedere q. e. 
come prepria. 

4) T. de Cacc. ein dreijaͤhriges Schwein 
wird nicht mehr Friſchling angeſprochen 
[genannt], un cinghiale di tre anni non 
vien più detto porcello. F. ein Thier aus 
der Faͤhrte anſprechen [beſtimmen], giu- 
dicare, riconoscere dalle tracce che ani- 
male l' abbia fatte. 

5) v. n. T. di Mus. (von Inſtrumenten), 
render il suono. &. dieſe Flöte ſpricht 
nicht an, questo flauto non rende suono. 

6) bei Einem mit anſprechen, „edi 


* lum G P 
nſprechung, f. [um Etwas), uͤbl. 
Geſuch, Bitte, A 1 
Anſpreizen, ». a. (eine Mauer), 
puntellare; sorreggere, sostenere, con 
puntelli. &. ſich mit den Fuͤßen an die 


Anſinnen, u. a 

Anſinn ung, / vedi Zumuthung. 

An ſintern, * 7. attaccarsi a g. c. 
iu forma di concrezioni pietrose, di 
stalattiti. 

Anſitz, m. 7. de Cacc, ricovero, 
ricetio. ; 

Anſitzen, -. n. fan der Wand!, 
star seduto, sedere contro il muro, se- 
dere. 5. der Schmutz figt ſehr feſt an, 
il fango sta, vi si è molto attaccato. It. 
vedi angeſeſſen. 

Anſön.ſt, avp. vedi ſonſt. 

Anſpann, m. übl. Geſpann, Vor: 
ſpann, vedi. 

Anſpannen, „. a. [ein Seil], ten 
dere, tirare. S. die Segel anfpannen, 
tendere le vele. 

S. Fig. alle feine Kraͤfte anſpannen, 
far ogni suo sforzo. 

2) die Pferde anfpannen, attaccare i 
cavalli. F- iſt [ber Vagen] ſchon ange⸗ 
ſpannt? è già attaccato? F. anfpannen 
laffen, dem Kutſcher ſagen, er foll an: 
fpannen, far attaccare, dire al cocchiere 
che attacchi. 

&. Einen zu Etwas anfpannen, im- 
porre un travaglio, addossargli un’ im- 
combenza suo mal grado. 

Anſpaͤnner, m. T. de Leg. con- 
tadino obbligato a servitù co suoi cavalli 
e buoi. 

Anſpaͤnnergut, n. T. de Leg. po- 
dere che ha il peso di servire il padrone 
colle bestie da tiro. 

Anſpannung, / eines Seiles), ven- 
dimento, al tendere, $. {der Pferde Tat- 
taccare. 

$. Fig. die Anſpannung des Geiſtes, 
tensione dello spirito, dell’ ingegno. 


mich ſeldſt anſpeien, daß, wenn id... 
mi vorrei dar de pugni. in testa, che, 
se cid 

A n ſp ick en o. de (Tauben), empire 
di condimento. F. Fig. ſeinen Beutel an: 
ſpicken, riempiere la sua borsa 5. eine 
Rede mit Gleichniſſen und Bildern an⸗ 
ſpicken, lardellare un discorso di para- 
bole, e figure. 

2) einen Biſſen mit der Gabel anſpicken, 
prendere, infilzare un pezzo con la forchetta. 

3) v. n. e ſich anſpicken, conficcarsi, 
cacciarsi dentro Isi dice di cose puntute]. 

Anſpielen, ». u. cominciare il 

giuoco, essere il primo a giuocare. $. 
wer ſpielt an? a chi tocca, chi è il pri- 
mo a giuocare; chi ha la mano ? 

2) auf Etwas anfpielen, alludere, far 
allusione a q. c» - 
3) v. a. eine Farbe anfpielen, giu 
care un seme [p. e. coppe, danafil 8. 
einen Ball im Billiard] anſpielen, giuo- 

care su d’una biglia. 
Anſpielend, part. allusivo, 
Anſpieler, m. colui che comincia 
il giuoco , che ba la mano. 


Anſpielung, J. lauf Etwas], al- 


U 
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Wand anſpreizen, appuntellarsi co’ piedi 
al muro. 

Anſprengen, v. a. (einen Felſen), 
cominciare a far saltare in aria, 

2) ein Stuͤck der Mauer wurde durch 
die Mine an die Kirche angeſprengt, un 
pezzo del muro fu scagliato dalla mina 
contro la chiesa» 

3) Per benetzen, befprengen, wedi. 

4) ein Pferd zum Galoppe anfprengen, 
mettere al galoppo un cavallo. S. Einen, 
auf Einen anſprengen, galoppare verso 
alcuno, avvicinarsi ad alcuno a briglia 
sciolta, 

5) v. n anſprengen, e angeforengi fom: 
men, venire a cavallo a briglia sciolta. 
F. gegen den Feind anfprengen, dar ad- 
dosso al nemico con la cavalleria. 

Anſpringen, w. n. cominciare a 
si ; a fendersi. &, dieſes Glas ift 
ein wenig angeſprungen, questo bicchiere 
ha una piccola crepatura, fenditura. 

2) der Ball fprang an das Fenfter an, 
la palla balzò contro la finestra, 

3) an einen Stein, eine Baumwurzel 
anfpringen, urtare, dar contro un sasso, 
una radice in saltando. 

4) anfpringen, e angefprungen fom: 
men, venire , avvicinarsi a salti, sal- 
tellando 3 accorrere in fretta, 

5) Per den erften Sprung thun, sal- 
tare il primo, far il primo salto. F. wer 
fpringt an? a chi tocca a saltare il pri- 
mo? chi salta il primo? 

. T. de' Cavall. das Pferd rechts, 
unte anfpringen laſſen, fare staccare il 
galoppo ad un cavallo, col piede destro 
o sinistro. ! I 

Anſpritzen, v. a. [befprigen], schiz- 
zare, spruzzare, sbruzzare addosso, con- 
tro, a.. . . F. mit dem Munde anfprigen, 
abruſfare. F. mit einer Spritze die Bor: 
übergehenden anſpritzen, schizzare con 
acqua i passaggieri. 

2 v. a der Koth iſt an die Wand an: 
geſpritzt, il fango è schizzato contro il 
9 0 bid 

Anſpruch, m. pretensionej diritto, 
fai F. Anſpruͤche auf Etwas haben, 
aver diritti ad una cosa, su di q. c. $- 
Anſpruch auf Etwas machen, Etwas in 
Anſpruch nehmen, far richiamo di chec- 
chessia, pretensioni aq.c. $. ein gericht⸗ 
licher Anſpruch, richiamo. 8. feine An: 
ſpruͤche fahren laſſen, cedere le sue ra- 

ioni, rinunziare alle sue pretensioni. 
È, ſeine Anſpruͤche geltend machen, ſar 
valere le sue ragioni. S. der Feind nahm 
alles Vieh und alles zu ſeinem Unterhalt 
Erforderliche in Anſpruch, il nemico s' im- 
padronì, fece requisizione di tutto il 
bestiame, e di tutto il suo necessario, $. 
Einen wegen der Prozeßkoſten in An: 
ſpruch nehmen, pretendere le spese d'un 

rocesso da uno. &- ſie macht Anſpruch 
auf Schoͤnheit, ella pretende, fa preten- 
sione d’esser bella, vuol passare per bella. 
&. er macht zu große Anſprüche, egli fa 
pretensioni troppo grandi, alte. 9, n: 
ſpruͤche auf Verdienſt, Gelehrſamkeit u. 
ſ. w. machen, vantarsi, piccarsi di aver 
de' meriti, d' essere erudito ec. preten- 
dere di sapere. &. ein Mann ohne alle 
Anſpruͤche, un nomo senza alcuna pre- 
tensione, modesto. 

Anſpruͤchig, 


vedi. 


agg: uͤbl. ftreitig, 


Anfprengen 


———m_ if 


sione; modesto, 


Anſpruchlos, avv. senza preten- 


sione, modestamente, 


Anſpruchloſigkeit, /. qualità di 
mo- 


colui che & senza pretensione; 
destia, 


A nſpruchmacher, m. pretendente, 


colui clie fa pretensione. 


Anſpruchsklage, J. petitorio, ri- 


chiesta petitoria. 


Anſpruchs voll, age. pien di pre- 


tensioni; che pretende, esige troppo; it. 


arrogante. 


Anſpruchswappen, n. arma d'un 
prese a che si crede avervi pretensione, 


Anſprung, m. vedi Anlauf. 


2) T. de Med, Per Milchſchorf, Aus⸗ 


ſchlag, lattims. 
Anſpucken, vr. a. vedi anfpeien, 
Anſpuͤlen, . a. vedi anſchwemmen. 


2) der Fluß ſpuͤlt an die Mauer an, 


il fiume bagna questo muro, 


Anſtacheln, v. a. attaccare q. c. con 


un ardiglione, con puntale. 


2) die Ochſen anſtacheln, pungolare 


i buoi, dar loro di pungolo. 
Anſtaͤhlen, . a. 


tello, uno strumento. . 


chio $ disposizione. 


zu einem Feſte, einem 


debiti. 


2) eine oͤffentliche Anſtalt, instituto, 


stabilimento pubblico. 


Anſtammen, v. n. non usitato che 
al participio angeſtammt. &. angeftammte 


Guͤter, beni ereditati, patrimoniali. &. 


angeſtammte Tugend, virtù ereditata 
dagli antenati, F. der angeſtammte Fuͤrſt, 
principe legittimo [asceso al trono per 
successione]. 


Anſtaͤmmen, v. a. vedi anſtemmen. 
Anſtaͤmmun //. vedi Anſtemmung. 
Anſtampfen, . a. (die Erde um eis 
nen Baum), rincalzare un albero. 
Anſtand, m. T. de Cacc. posta; 


dersi alla posta andare a balzello. 

2) Per Aufſchub, Verzug, ritardo, 
indugio, dilazione, &. Anſtand nehmen, 
prender tempo, indugiare, temporeg- 

iare. F. bei einem Geſchaͤfte Anſtand 
Hinderniſſe] finden, trovare difficoltà, 
impedimenti in un affare. &. dieſe Sache 
leidet keinen Anſtand (Aufſchub], questa 
cosa non soffre indugio, dilazione, ri- 
tardo alcuno. $. ohne allen Anſtand, sen- 
za indugio. IV senza dubbio, senza diſ- 
ficoltà, N 

3) Per Antritt, vedi. 

4) ein guter, ſchlechter Anſtand, un 
buon, bel contegno, garbo, cattiva gra- 
zia, sgarbatezza, manieracce. &. ein ge: 


zwungener, ungezwungener Anſtand, por- 


tamento affettato, contegno lezioso, ma- 
niere libere, franche. F. er hat keinen 
Anſtand, non sa essere in contegno, non 


sa come si deve stare in coinpaguia. 8 


ſie bat einen ſehr gefàlligen Anſtand, ella 


ein Meſſer, ein 
Werkzeug], mettere l’acciajo ad un col- 


Anſtalt, J. preparativo, apparec- 
Jene. SI roße Anſtalten 

8 aſtmahle machen, 

far gran preparativi, grandi apparecchi 
per A ur un 1 J. Anſtal⸗ 
ten zum Kriege machen, far preparativi 
per la guerra, appareccliarsi alla guerra. 
$. er macht Anſtalt, ſeine Schulden zu be: 
zahlen, si apparecchia a pagare i suoi 


balzello. $. auf den Anſtand gehen, ren- 


Anſtauben 


Anſpruchlos, agg. senza prenten- 


ha maniere molto leggiadre, hà un bel 
garbo, una bella grazia. F. ein Reiter 
muß einen guten Anſtand haben, un ca- 
valiere deve stare ben saldo in sella, aver 
un bel portamento, un bel con a 
cavallo, &. fie tanzt mit vielem Anftan: 
de, ella balla di bel garbo, con molta 
grazia, leggiadria, 
5) Per Antrag, Gelegenheit (ſich su 
verheirathen), vedi Antrag. 
Anſtändig, agg. [ſchicklich, ange⸗ 
meffen], convenevole, dicevole, con veinen- 
te, congruo, decente; it. degno, one 


sto, onorevole, decoroso, F. ein ans 


ſtaͤndiger Preis, un prezzo ragionevole, 
modico, &. eine anſtaͤndige Bitte, do- 
manda conveniente, decente. F. eine an- 
ſtaͤndige Kleidung, vestito decente, com- 
posto. &. eine anſtaͤndige Wohnung, una 
dimora decente, conveniente. & eine an: 
ſtaͤndige Bedienung, impiego decoroso, 
onorevole. F. anſtaͤndig ſein, addirsi, 
confarsi, affarsi, convenire, essere pro- 
prio, & dieſer Vorſchlag ift mir nicht anſtaͤn⸗ 
dig, questa proposizione non mi conviene, 
non mi va a genio, non mi piace. $. dies 
ſes Haus, Gut waͤre mir anftàndig, 
questa casa, questo podere mi si confa- 
rebbe, mi soddisfarebbe. S. ein anftins 
diger Mann, ein anſtaͤndiges Maͤdchen, 
un galantuomo, una giovane dabbene, be- 
ne educata, 

Anſtaͤndig, arv. convenevolmente, 
dicevolmente, convenientemente, decen- 
temente, acconciamente, decorosamente. 
S. ſich anſtaͤndig betragen, comportarsi, 
condursi decentemente, con decenza, co- 
ine si conviene. G. ſich anſtaͤndig kleiden, 
vestirsi decentemente, acconciamente. $, 
Einen anſtaͤndig belohnen, dare ad uno 
ricompensa convenevole, congrua. è. am 
ſtaͤndig wohnen, dimorare convenexob- 
mente. È 

Anſtaͤndigkeit, f. convenevolezza, 
decenza, decoro. It. onorevolezza. 

Anſtands voll, agg. (von Perſonen), 
pien di garbo, di leggiadria, di decoro. 

Anſtaͤngeln, v. a. (den Hopien), le 

are alle pertiche. S. die Bohnen an⸗ 
aͤngeln, palare i fagiuoli. 

Anſtapeln, . a. Holz an die Wand 
anftapeln, stivare, ammucchiare legna 
accosto al muro, 

2) v. n. anftapeln, e angeftapelt kom⸗ 
men Fam. venirè, avvicinarsi a gran 
passi, a passi di spilungone. 

Anſtarxren, „. a. [Einen, Etwas), 
riguardare fissamente, fissare, affissare, 

c. affisarsi in q. c. 

Anftarrung, f. il fissare, affissa 
mento. 

Anſtatt, prep. [col genitivo], in ve- 
ce, in luogo, in cambio di... $&. an- 
ſtatt meiner, deiner, ſeiner, ihrer, cus 
rer, in vece, mia, tua, sua, di lei, vo- 
stra. F. anftatt deſſen, in vece di questo, 
di ciò. &. Einen anſtatt ſeiner aufſtel⸗ 
len, surrogare uno; porre uno in 
luogo suo. 

2) conj. anſtatt zu gehen, zu arbei⸗ 
ten, zu ſchlafen [anftatt daß er ginge, 
arbeitete, ſchliefe] u. ſ. w. u. ſ. w., in 
vece di andare, di lavorare, di dormire 
ec, ec. più tosto che andarsene, che la- 
vorare ec. 

Anſtauben, v. n. attaccarsi come 
polvere ad una cosa. 


2 
: Anftauben — — 

Anſteckungsgift, n. | T. de' Med. 

Anſteckungsſtoff, m. I miasma. 

An ſte hen, V. N. (an Etwas), Stare 
accosto, accanto a q. c. $. der Schrank 
ſteht an der Wand an, l’armadio tocca 
il muro, sta accosto al muro. 

2) dieſes Kleid ſteht ihr ſehr gut [an], 
e quest C. bas sta 1255 0 x i ne 

3 . vita. &. das Tanzen ſteht ihm ſehr ſchlecht 

Anſtechen, . a. (ein Zugthier), Pun- an, egli balla con cattivo garbo, F. Ei⸗ 
golare, dare col pungolo, stimolare. S. nem gebildeten Menſchen ſteht das Flu⸗ 
ein Stuͤck Fleiſch ü. dergl. mit der Gabel chen nicht an, non ista bene, non convie- 
anſtechen, mettere la forchetta in un pez ne add un uomo ben educato il bestemmiare. 
zo di carne; it. infilzarla. F. es ftebt ihr Alles gut an, ogni cosa 

5. Fig. Einen mit Worten anſtechen, in lei piace, ogni cosa le sta bene. It. 
pungere, motteggiare. tutto quel che fa, lo fa con grazia, con 

2) einen Schmelzofen anſtechen, per- bel garbo, o 
tugiare, forare la fornace, F. ein Faß 3) Per gefallen, convenire, piacere, 
Butter anſtechen, metter mano ad un quadrare, garbeggiare, attalentare, an- 
barile di burro. F. ein Faß Wein anfte: dare a genio. $. dies ſteht mir gar nicht 
chen, spillare una botte, metier mano an, questo non mi conviene, non mi 
ad una botte, 

3) v. n. angeſtochen kommen, Fam. 
venirsene a gran passi. ®. da kommt er 
angeſtochen, eccolo che se ne viene a 
gran passi. F. mit ſolchen Bitten, Re: 
den mußt du mir nicht angeſtochen tom: 
men, non mi molestare con tali pre- 
ghiere, non tenere tralascia tali dis- 
corsi meco, non mi devi parlare in tal 
modo. $. wenn er damit angeſtochen 
kommt, s'egli ha l’impertinenza di par- 
larmene. 

Anſtecken, . a. appuntare, attac- 


Aniduben, .. a. vedi Beſtäuben. 

Anſtaunen, „. a. [Einen, Etwas), 
riguardare, inirare con istupore, con sor- 
presa, maraviglia. F. Etwas einfiltig 
anſtaunen, baloccare, riguardare a boc- 
ca aperta. 


Unitaunen, n. il riguardare con 


anftebt, der gehe, chi non ci può stare, se 


S. diefer Garten ſtuͤnde mir wohl an, que- 
sto giardino mi quadrerebbe, garbeg- 
gerebbe, mi andrebbe a genio, F. deine 
Auffuͤhrung ſteht mir nicht an, la tua con- 
dotta non mi attalenta, non mi piace. 

4) Per ſich verzoͤgern, aufgeſchoben 
werden, differirsi, indugiarsi, soflrir in- 
dugio, ritardarsi. $. die Sache kann 
noch ein paar Tage anſtehen, l'alfare può 
diſlerirsi a, soffre indugio alcuni giorni. 
cken, 1 §. man muß es keinen Augenblick anfte: 
care con ispilli. $. einen Braten anſtek⸗ hen laſſen, questa cosa non deve essere 
ken, mettere nello spiedo un arrosto. & · difſerita, rimessa ad altro tempo d’un mo- 
eine Schleife, ein Band, das Halstuch | mento. &. er laͤßt es lange anſtehen, ehe 
anſtecken, appuntare, attaccare con is- 

illi un cappio, un nastro, il ſazzoletto. 
è. einen Ring anſtecken, metter l'anello 
in dito. 5. den Degen anſtecken, metiere 
la spada nel cinturino. $. ein Rad an: 
ſtecken, mettere la ruota alla sala; im- 
pernarla. 

2) Per anzuͤnden, accendere, mettere, 
appiccare fuoco. &. Licht anſtecken, ac- 
cendere il lume. $. ein Haus an: 
ſtecken, appiccare, metter fuoco ad 
ana casa. S. das brennende Haus ſteckte 
auch die anderen an, il fuoco d' una casa 
S'appiccò, comunicò alle altre. 

3) Per ſich mittheilen [von Krank⸗ 
heiten], esser contagioso, comunicarsi, 
infettare, È: die Peſt, die Blattern ſtek⸗ 
ken ſehr leicht an, la peste, i vajuoli 
sono molto contagiosi. F. mit der Pell 
anſtecken, impestare. F. von der Peft, 
der Seuche angeſteckt werden, essere, ve- 
nir impestato, attaccato dalla peste, dal 
contagio ; it. avere la peste addosso. È. 
Ein randiges Schaf ſteckt die ganze Heerde 
an, una pecora rognosa infetta tutta la 
mandra. S. der Geftant ſteckt die Luft an, 
il puzzo infetta, impesta, corrompe l’aria, 

F. Fig. die Laſter ſteck en an, i vizj infet- 
tano, son contagiosi. S. er ift von ihren 
Sitten und Ketzerei angeſteckt, egli è stato 
infettato, macchiato da’ loro depravati 
costumi, è infetto della pece ereticale. 


Anſteckend, part. contagioso, at- 


molto a scriverci. 

5) Per ſchwanken, zoͤgern, Bedenken 
tragen, esitare, star sospeso, essere ir- 
resoluto, dubitare, indugiare. &. ich ſtehe 
an, ob ich es thun foll, oder nicht, io 
sto esitando, titubante, sono irresoluto 
se devo farlo 9 nò. F. er hat lange bei 
ſich angeſtanden, ehe er ſich dazu ent: 
ſchloß, ha esitato, è stato irresoluto lun- 
go tempo prima di decidervisi. 

6) mit Einem anfteben, associarsi [in- 
sieine] con uno; It. essere della partita 
di alcuno, prendervi parte, 

7) um Etwas arifteben, vedi anhalten. 

8) (vom Geſinde) vedi antreten, an: 
ziehen. 

Anſteifen, v. a. (die Wäſche), ras- 
sodare, inamidare, dar la salda. 

2) ſich an Etwas anfteifen, vedi an: 

emmen. 

Anſteigen, . n. [ſich erheben], in- 
nalzarsi, andare innalzandosi. $. das Se: 
birge ſteigt aUmalig an, la montagna 
va innalzandosi insensibilmente, &. der 
Adler ſteigt zur Sonne an, l’aquila in- 
nalza, prende il volo verso il sole, 

2) anſteigen, e angeſtiegen kommen, 
Fam. venire, venirsene. 

Anſtellen, . a. accostare, appog- 
iare, porre appresso, collocare. F. die 
eiter an. die Wand anftellen, appoggia- 

re la scala al muro. 
&. T. de Cacc. die Schuͤtzen anſtellen, 


taccaticcio, 1 8. eine anſtek⸗ appostare i cacciatori. . 
Tende Krankheit, malattia attaccaticcia, 2) Einen anftellen, collocare, im- 


contagiosa; epidemia, contagio. 
Anſteckung, f. infezione, l’infettare, 
Contagio. ì 


piegare uno, dargli una carica. $. Einen 
bei der Muͤnze, dem Zollamte, im Mi: 
uiſterium u. ſ. w. anſtellen, impiegare uno, 


iace, non ini calza, $. wem es nicht ſtellen, vedi anſetzen. 


er uns ſchreibt, tarda, dillerisce, indugia 
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dare un posto ad nno alla zecca, alla 
dogana, al ministerio ec. &. Arbeiter ans 
ftellen, prendere lavoranti, giornalieri. 
J. gut angeftellt fein, esser ben impie- 
gato, collocato, aver un buon pusto. &. 
Einen wieder, von neuem anſtellen, un- 
piegare uno di nuovo. S. er ſucht angee 
ſtellt zu werden, va cercando un impiego, 
cerca di essere impiegato, F. Einen zu Et: 
was anftellen, subornare alcuno, indurlo 
a far male. F. falſche Zeugen anſtellen, 
addurre falsi tesimonj. F. ich weiß nicht, 
wie ich es anſtellen ſoll, nou so trovarci 
il verso, non so dove dar di capo, a 
qual santo raccomandarmi. S. er weiß 
feine Sachen wohl anzuſtellen, egli sa 
ben fare i suoi affari, incamminare lc sue 
faccende; modo basso, sa ben menare 
la barca. &. es iſt nichts mit ihm anzu⸗ 
ſtellen, non c'è da far niente, non si può 
far nulla con colui. $. Eſſig, Dinte ans 


3) Ein Gaſtmahl, ein Feft anftellen, 


ne vada [come disse lo spiuoso alla serpe]. preordinare , preparare un banchetto, una 


festa. F. eine Jagd anftellen, preordiua- 
re, disporre una caccia. S. eine Klage, 
Proceß gegen Einen anſtellen, intentare 
lite, uu processo contro alcuno. S. ein 
Ungluͤck anſtellen [anrichten], cagionere 
una disgrazia, un cattivo evento. È. Be- 
trachtungen anſtellen, far riflessioni; ri- 
fiettere, meditare. F. Boͤſes anftellen, 
commettere male, seminare scandali. &. 
ein angeftellter Handel, un affare cou- 
certato. 

4) ſich ungeſchickt zu Etwas anftellen, 
far una cosa con mal garbo, goflamente. 
8. fi wie ein Narr anftellen, fare il 
pazzo; it. fingersi pazzo. $. ſich dumm, 
arm, unwiſſend anftellen, far mostra 
d'essere stupido, povero, ignorante, fare 
lo stupido ec. S. ſich fromm anftellen, 
far il devoto, il collo torto. 

.F. de’ Cacc. ſich auf das Wild an⸗ 
ſtellen, mettersi alla posta; appostar il 
selvaggiume, le fiere. 

Anſteller, m. colui che dà un im- 
piego, un posto ad uno; promotore. It. 
disponitore, ordinatore, 

2) Per Anſtifter, vedi. 

Anſtellig, agg. (von Perfonen), in- 
dustrioso, svelto, abile. 

Anſtellung, J. vedi Anordnung, 
Veranſtaltung; it, die Anſtellung eines 
Proceſſes, l’intentare un processo, il muo- 
ver lite. 8. die Anſtellung falſcher Zeugen, 
il: produrre, addurre falsi testimon). 

) Per Amt, impiego, posto, cari a 
8. eine Anftellung ſuchen, erhalten, cer- 
care, ottenere un impiego. 

3) Per Verſtellung, vedi. 

Anſtemmen, . a. die Fife an die 
Wand anſtemmen, pontare i piè al, con- 


tro il muro, $. ſich anſtemmen, puntel- 


larsi contro q. c. | 

S. Fig. fi gegen die Gewalt anſtem⸗ 
men, opporsi, far resistenza vigorosa 
contro il potere altrui. 

Anfterben, . A [anheimfallen ], 
F. de Cancell. dieſe Guter find ihm ange⸗ 
ftorben, questi beni gli son toccati in eredità. 

Anſtenern, 9. a. [ein Schiff an die 
Kuͤſte], accostare la nave al lido [coll' aju- 
to del timone]. 

Anſtich, n. T. de Gett, il forare, il 
pertugiare la fornace. 


* 
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2) der Anſtich des Obſtes, punture 
[d'insetto]. i 

3) Per Stichelei, vedi. i, 
was!], pungere, motteggiare alcuno, al- 
ludere a . c. 

Anſticken, 9. a. ricamare q. c. ac 
canto un’ altra, | 

Anſtiefeln, „. a. [Einen], met- 
tere gli stivali ad uno, stivalarlo. G. fi 
anſtiefeln, mettersi gli stivali, sti valarsi 

2) 5. n. anſtiefeln e angeſtiefelt Tom: 
men, Fam. venire stivalato 3 it. venirse- 
ne a gran passi. 


Anſtieren, v. a. [Einen], fissare, 


riguardare ſissamente, fiso. 


Anſtiften, v. a. (unheil, VBöſes), ca- 
gionare , causare, far nascere; it. ovdire, 
tramare, macchinare. F. Zank, Streit 
anſtiften, seminare, far nascere rissa, lite. 

2) Einen zu Etwas anftiften, indurre, 
instigare, subornare persone a far q.c. 
di cattivo. S. er ließſſich durch ſein Weib da: 


zu anſtiften, si lasciò indurre, iucitare, 


ersuadere a questo da sua moglie, 


alſche Zeugen anftiften, subornare, ad- 


durre falsi testimonj. 


Anſtiften, n. vedi Unftiftung, 


Anſtifter, m.-in, /. motore, pro- 


motore, -trice, suscitatore,-trice, autore, 


(von Zank, Streit), seminatore di zizzania. 

Anſtiftung, f. il cagionare, il cau- 
sare. It. instigazione , incitamento. $. er 
that es auf Anſtiftung ſeines Bruders, 
lo fece a suggestione, persuasione di suo 
fratello. &. Anftiftung falſcher Zeugen, 
subornazioni di testimonj. &. (eines Bran- 


des), vedi Brandſtiftung. 


Anſtimmen, „. a. (ein Lied), intuo- 


nare, cominciare a cantare» . 
8. T. di Mus. intuonare, dare il tuo- 


no. F. die Geige anftimmen, cominciare 


a suonare il violino. 

Anſtimmer, m. - in f. intuona- 
tore, -trice. 

Anſtimmung, F. intuonazione, in- 
tonazione. It. intonatura. 

Anſtinken, v. a. [Einen], offende- 
re l'odorato ; venire il puzzo incontro. 
&. das ſtinkt Einen ſchon von weitem an, 
questo offende già da lontano l'odorato. 
9 Fig. das Spiel, die Welt ſtinkt 
ich an, il giuoco, il mondo mi fa 
usea, mi è venuto a noja, sono svogliato 
del giuoco, del mondo. $. der Wein, 
das Fleiſch ſtinkt ihn an, il vino, la 
carne gli fa stomaco, nausea, &. die Ar: 
beit ftinft ihn an, il lavoro gli viene a 
noja, a fastidio, 

Anſtolpern, . n. [an Etwas] in- 
ciampare, incespicare, urtare in q. e. 

2) anſtolpern, e angeſtolpert kommen, 
venire, avvicinarsi inciampando, inces- 
picando, d'un passo mal sicuro. 

Anſtopfen, v. a. vedi vollſtopfen. 

Anſtoͤren, v. a. vedi anſchuͤren, an: 
reizen. 

Anſtoß, m. [das Anſtoßen], urto, 
_ scossa, il dar contro, A 
S8. T. de Fis, impulsione. $. Fig. ein 
Stein des Anſtoßes, la pietra dello scan- 
dalo; cagione di scandalo; it. il mag- 
gior ostacolo, il più difficile. $. er ift 
mir ein Stein des Anſtoßes, mi è di fa- 
stidio, di disgusto, è per me il più gran 
sercatore del mondo. F. keinen Anſtoß 


finden, non trovare diflicoltà, ostacolo, 
E 


i 
na 


impedimento ; it. non prenderne scandolo. 
3. ohne Anſtoß leſen, Etwas berfagen, 
leggere, recitare q. c. senza inciampare, 
impuntare. S. die Sache leidet noch einen 
Anſtoß, questa cosa è ancor sottoposta a 
degli ostacoli, a delle difficolà, &. um 
allen Anſtoß zu vermeiden, per evitare 


ogni scandolo. 


2) Per Anfall (von Krankheiten), vedi. 
3) der Anſtoß am Brode, attaccatura 


del pane. 


4) der Anſtoß an einem Tiſche [ An: 
ſatz], l'aggiunta, &. (an einem Gebäude), 


vedi Anbau. 


Anſtoßen, . n. [an Etwas], urta 
re, dar contro; inciampare. $. an ei: 
nen Stein anſtoßen, inciampare, dar col 
piede in un sasso. &. mit der Zunge an: 
ftofen,frammettere lingua } frastagliare. &. 
im Reden, Leſen anftofen, impuntare 
parlando, leggendo. $. mit den Glaͤſern 
anftofen, urtare i bicchieri per portare 
un brindisi, per bere alla salute di uno. 
3. ich ſtieß im Finſtern an, nella oscu- 
&.|rità urtai, detti contro. F. dieſes Pferd 
pflegt im Gehen anzuſtoßen, questo ca- 
vallo suole inciampare, è sottoposto ad 


ar e nda 
&. Jig. wider die guten Sitten anfto: 
5. ßen, ollendere i, poor contro i buoni 
ie Geſetze, ſeine Pflicht 
anſtoßen, peccare, contravvenire alle leg- 
gi, al suo dovere. È, er hat durch ſein 
Bet oßen, col suo pro- 
cedere ha dato motivo di scandalo, ha 


costumi. F. wider 


ragen ſehr ange 


offeso il decoro. 

2) Per beruͤhren; angrenzen, toccare, 
essere contiguo, confinarsi, contermi- 
narsi. F. er ift fo groß, daß er an die 
Decke anſtoͤßt, è tanto grande che tocca 
il solaro con la testa. F. unfere £dufer, 
Garten ſtoßen aneinander an, le nostre 
case, .i nostri giardini si toccano, 


sono contigui. $. dieſe Strafe ſtoͤßt auf 


den Markt, questa strada mette capo al 
mercato, alla piazza. 

3) Vi Ae Einen, Etwas anſtoßen, ur — 
tare uno, q c. darvi contro. F. die Glaͤ⸗ 
fer bei Tiſche anſtoßen, urtare i bicchieri, 
farli tintinnire a tavola. F. laſſen Sie uns 
anftofen, portiamo un brindisi. S. ange: 
ſtoßenes Ooͤſt, frutte ammaccate. 

4) Erde an die Mauer anſtoßen, cal- 


An ſtrich 


sto libro ci sono molte indecenze, os- 
cenità, ‘ 

tura lembo a lembo, 

[an Kanonen], armadura della cassa‘ del 
cannone. 

Anſtrahlen, ». a. [Einen], irrag- 
giare, irradiare. $. Poet. vom Schim⸗ 
mer des Mondes angeftrabit, illuminato 
dal chiarore della luna. $. Fig. vom Lichte 
der Wahrheit angeſtrahlt, rischiarato, il- 
luminato dalla luce della verità» 

Anſtraͤngen, „. a. [Zugvieh], at 
taccare alle funi, cinghie. 

2) vedi anſtrengen. 

Anſtreben, . u. [gegen Etwas!, 
far degli sforzi, opporsi contro q. c. 5 · 
gegen das Boͤſe, die Uebermacht anſtre⸗ 
ben, opporsi al male, alla prepotenza. 

Anſtrebend, part. 7. de Fis. die 
anſtrebende Kraft, forza centripetale. 

Auireden, 9. a. uͤbl. anſpannen, 
anftrengen, vedi. 

Anſtreichen, v. a., colorire; in- 
tonacare. F. blau, gruͤn, roth u. ſ. w. 
anſtreichen, colorire, dipingere di verde, 
di rosso ec. F. mit Moͤrtel anſtreichen, 
intonacare, &, eine Mauer backſteinaruig 
anſtreichen. J. ſich anſtreichen [ſchminken!, 
imbelleitarsi, lisciarsi. 

2) eine Stelle in einem Buche anſtrei⸗ 
chen, notare, segnare un passo nel libro. 

§. Fig. ich werde dir deinen Muth⸗ 
willen ſchon anſtreichen, ti farò pentire 
della tua petulanza, te la farò costur 
cara. &, ich werde es euch ſchon anſtrei⸗ 
chen, me la pagherete, ve ne farò 
pentire. ; . 

3) v. n. an Etwas anſtreichen, vedi 
anſtreifen. 

Anſtreicher, m.[Raffiermaler],im- 
biancatore. 

Anſtreicherei, J. imbiancatwa, 
Timbiancare. 

Anſtreichpinſel, m. pennello da 
imbiancare. 

Anſtreifen, 5. n. [an Etwas], ur- 
tare strisciando, passar rasente. è. mit 
dem Kleide wo anftreifen, strisciare, pa- 
sare rasente coll’ abito a q. c. 

Anſtrengen, ». a. (ein Thier!, 
sforzare, strapazzare, affaticare. $- ein 


care, calpestare, battere terra coutro il Pferd zu ſtark anſtrengen, affaticare, 


muro. 
5) eine Roͤhre an die andere anſtoßen, 
cominettere, imboccare un canale nell’ 


‘altro, 5 $. T. de' Sarta ein Stud Tuch 


an das andere anſtoßen, unire due pezzi 
di panni lembo a lembo. $. ein Stuck an 
einen Tiſch anſtoßen, aggiungere un pez- 
z0 ad una tavola. $. den Stiel an die 
Art anſtoßen, mettere il manico all' ascia. 

6) Per zuſtoßen, befallen, vedi. 

Anſtoͤßig, agg. 7. de Cavall. ein 
anſtoͤßiges Pferd, cavallo che suole in- 
ciampare. f 

N anſtoͤßiges Obſt, frutte ammaccate. 

3) anſtoͤßige Handlungen, Reden, azio- 
ni, discorsi scandalosi, indecenti. F. das 
iſt meinen Ohren anſtoͤßig, questo mi 
offende gli orecchi. 

Anſtößig, avv. scandalosamente; 
indecentemente, oltraggiosamente. 

Anſtoͤßigkeit, F. scandalo, inde- 
cenza, cosa scandalosa. S. in dieſem Buche 


strapazzare, sforzare troppo un cavallo 
$. Einen zur Arbeit anſtrengen, sforzare, 
costringere uno al lavoro. & · ſich anſtren⸗ 
gen, sforzare, fur degli sforzj; it. shrac- 


ciarsi. . G. alle ſeine Krafte anſtrengen, 


fare ogni sforzo, impiegare tutte le sue 
forze. , F. feinen Kopf, Verſtand, Geiſt 
anſtrengen, aguzzare l'ingegno, stillarsi 
lambiccarsi il cervello. F. das Leſen bei 
Licht ſtrengt die Augen an, il leggere al 
lume di candela indebolisce, strapazza 
la vista. i 

Anſtrengung, F. sforzo; it ten- 
sione, applicazione, fatica. &. die An⸗ 
ſtrengung des Verſtandes, Geiſtes, teu 
sione, sforzo dell' ingegno; assidua ap- 
plicazione. $. das koſtet mich nicht die 
geringſte Anſtrengung, questo non mi 
costa il miuimo sforzo, studio alcuno» 

Anſtrich, m. (mit Farben), il color 
re, colorimento. &, (mit Kalk), lintona- 
care ; intonacatura. 


kommen viele Anſtoͤßigkeiten vor, in que-| 2) der Anfirid dieſes iſt nicht wohlfeil 


geweſen, l'inverniciatura di queste porte 
-non ha costato poco. S. der erfte Xn: 
ſtrich ift fertig, la prima mano è data. 
$. Fig. einer Sade einen guten An: 
ſtrich zu geben wiffen, sapere dare una 
bella vernice, un bel colorito ad una cosa. 
8. einen Anſtrich von Gelehrſamkeit haben, 
aver una tintura d'erudizione. 
3) 7. de’ Cacc. der Anſtrich des Hirſches 
(im Thaue), Jorma, la traccia del cervo. 
Anſtricken, 9. a. p. e. Struͤmpfe 
anſtricken, rimpedulare calze [di maglia]. 
2) einen Hund anſtricken, attaccare, le- 
gare un cane alla corda. 
Anſtriegeln, 9. a. einem Pferde die 
Haare anſtriegeln, strigliare un cavallo a 
pelo, lisciargli il pelo. 

Anſtroͤmen, v. n. e angeſtroͤmt kom⸗ 


men [vom Waffer], venire, inoltrarsi al 
torrenti, rapidamente. F. der Fluß ſtroͤmt contro q. c. in ballando. 


an die Stadtmauer an, il ſiume scorre 
sotto, bagna le mura della città. &. Fig. 


Anſtricken 


mulare, ingrossare, aumentare q. c. ad una 
somma considerabile, 

2) anſummen, e angefummt kommen 
(von Vienen u. f. w.), venire bombilando, 
susurrando. 

Anſumſen, v. n. vedi anſummen 2. 

Anta gon fit si: Me [Gegner , Wider⸗ 
ſacher], antagonista, ö 

Untafeln, 5. a. (ein Schiff), arreda- 
re, attrazzare. $. Fig. (im Scherz) ſich 
antafeln, azzimarsi. 1 

Antakelung, f. (eines Schiffes), Par- 
redare, l'attrazzare. 

Antal, n. vedi Anthal. 

Antanzen, v. n. cominciare il ballo, 
menar la danza. N 

2) antanzen, e angetanzt kommen, ve- 
mre, avvicinarsi ballandlo. 

3) an Etwas antanzen, urtare, dar 
4) ſich die Schwindſucht antanzen, di- 


ventar tisico, guadagnarsi la tisia col 


ein großer Volkshaufe kam angeſtroͤmt, troppo ballare. 


una gran moltitudine di popolo venne a 
torrenti, come un torrente, 
2) v. a. vedi anſchwemmen. 
Anſtuͤckel n, 
Anſtuͤcken, | lungare q. c. con una 
pezza, con aggiungervi un pezzo. 
Anſtürmen, v. n. [an die Thuͤre), 
tempestare, picchiare violentemente alla 
ta. $ gegen eine Feſtung anſtuͤrmen, 
dar l’assalto ad una fortezza. 
Anſturz, m. (des Waſſers), Pimpeto, 


Antappen, v. n. e angetappt kom⸗ 
men, venire, avvicinarsi tastone. 
Yan Etwas antappen, urtare in q. c. 


v. a. rappezzare; al- nell’ andare tastone. 


Antaſten, 9. a. [betaſten, beribren], 
tastare, palpare, toccare. 

2) Einen antaſten, mettere, alzare le 
mani addosso ad alcuno, &. Einen an 
ſeiner Ehre antaften, intaccare l'altrui 
onore, buon nome, fare oltraggio all' altrui 
fama. F. ein Teſtament, einen Satz an: 


il precipitarsi contro, scossa. F. (der Feinde), taſten, contestare un testamento, una tesi. 


assalto impetuoso. 


Antaſtung, J. [Betaſtung, Beruͤh⸗ 


Anſtuͤrzen, 9. n. [an Etwas], pre- rung], il tastare, il palpare, toccamento, 


die Wogen 


cipitarsi contro q. c. 
amm an, le onde 


zen mit Macht an den 


uͤr⸗ tocco. 


2) Fig. oltraggio, l'attaccar l’onore. 


si precipitano con violenza contro gli ar-. Antdumeln, v. n. e angetaumelt 
gini. &. die Feinde ſtuͤrzten wuͤthend auf kommen, venire, avvicinarsi barcollando. 


uns an, i nemici si lanciarono con furia 
contro di noi. 


2) an Etwas antaumeln, urtare, dar 
contro barcollone. i 


2) anſtuͤrzen, e angeſtuͤrzt kommen, ve. Anthal, n. [Weinmaaß!], antale [sorta 


nire, avvicinarsi precipitosamente, 
3) Ve do vedi anwerfen. 
Anſtutzen, 9. a. [Einen], riguardare 


mo com istupore, sorpresa. 


Anſtuͤtzen, 9. a. [anlehnen], appog- 


giare; it, appuntellare. $. ſich anſtützen, 


appoggiarsi. e 
Vi n fu ch [4 n E . N. [um Etwas), ricerca- 


di misura da vino d'Ungheria che contiene 
circa 72 pinte francesi]. 
Antheil, m. parte, porzione; quota, 
der Antheil an einer Erbſchaft, an einem 
andelscapital u. dgl., porzione d'una 
eredità, parte d'un fondo. 8. er hat fei: 
nen Antheil bezahlt, erhalten, ha pagato, 
toccato, ricevuto la sua quota, parte. 


re, chiedere, addimandare, sollecitare, 8. 45 er bekommt fuͤr ſeinen Antheil tauſend 


um ein Amt anſuchen, sollecitare per aver 
una carica. S. um eine Pfruͤnde anſuchen, 
pos tulare, chicilere un beneficio. 8 · um fei: 
nen Abſchied anſuchen, chiedere congedo. 
50 T. de Giur. gerichtlich um Etwas 
anſuchen, reclamare, far istanza in giu- 
dizio. F. alle obrigkeitliche Behoͤrden wer⸗ 
den hiemit angeſucht [erfubt], zu 
tutte le autorità pubbliche sono invitate, 
di „ 6 % 80 
Anſuchen, u. [ Geſuch), richiesta, do- 
manda, petizione, $. gerichtliches Anfu: 
chen, richiamo, instanza riquisitoria. $. 
auf Eines Anſuchen, ad instanza di alcuno. 
8. auf Anſuchen der Glaͤubiger, a richie- 
sta, ad instanza de' creditori. $. ein 
ſchriftliches Anſuchen, un memoriale, una 
supplica. i 
An ſucher, m. addomandatore, suppli- 
cante, pos tulante. i 
An i udung, J. del. Anſuchen, vedi. 


Anſummen, v. n. [fid], accumu- 


larsi fino ad una somma ragguardevole. 


aler, egli tocca mille talleri di sua quota. 
&. da habt ihr euern Antheil, ecco quel 
che vi tocca, il fatto vostro. 

S. Fig. Krankheiten find der Antbeil 
des Alters, le malattie sono l’appannaggio 
della vecchiaja. \ 

2) Antheil an Eines Ungluͤck, Verderben 
haben, aver parte, contribuire alla dis- 
grazia, alla rovina di alcuno. $. Antheil 
an Etwas nehmen, prender parte, inte- 
resse a q. c. S. er nahm großen Antheil 
an meinem Ergehen, prendeva gran parte 
al mio stato, s’interessava molto per me. 
It. vedi Theil nehmen, haben. 

Antheilhaber, m. vedi Theilhaber. 
Antheilmaͤßig, agg. proporzio- 
nato alla quota di ognuno. S. eine an: 
theilmaͤßige Vertheilung, distribuzione fon- 
data sulla quota d'ognuno. 

An thologfe, F. Voce greca [Blu: 
menlefe), antologia florilegio. 

Antbracft, m. vedi Koblenblende. 

Anthropolſt, m. T. de Nat. an- 


8. Etwas anſummen laſſen, lasciare accu-)tropolite, | 


Walentin, Ital. Wörterb III. 


- 


Antiſpasmodiſch a 


81 
Antbropolig, m. Foce greca, 


antropologo. 


Anthropologe, / Voce greca, 
antropologia, conoscenza dell' uomo. 

Anthropologiſch, agg. antropo- 
logico. 

Anthun, v. a. (ein Kleid, Hemd), met- 
tersi, porsi indosso, indossare. Fg. Schuhe 
und Struͤmpfe anthun, calzarsi. $. den 
Degen anthun, cingere la spada. &. einen 
Ring antbun, mettersi un anello in dito, 
$. der Koͤnig war mit dem Purpurman⸗ 
tel angethan, il re era rivestito di por- 
pora, di manto reale. 

2) Fig. Einem Ehre, Schande anthun, 
fare altrui onore, disonore. 5. ſich Ge: 
walt anthun, farsi forza, raffrenarsi. &. 
feinem Herzen Gewalt anthun, far forza 
al suo tuore, vincersi, superarsi. &. Einem 
eine Liebe anthun, usare gentilezza, cor- 
tesia ad uno. $. thut mir doch die Liebe an, 
und... fatemila finezza, la cortesia di 

8. Fam. Einem Etwas anthun, am- 
maliare, affatturare alcuno, $. er iſt fo 
in fie verliebt, daß man glauben follte, 
ſie habe es ihm angethan, egli è tanto in- 
namorato di lei, che si crederebbe, ch’ 
ella gli avesse dato il filtro, l’avesse af- 
fatturato, 

3) T. di Mar. einen Hafen, Land an: 
thun, pigliar porto, terra, fare scala, 


i Antichriſt, m. antioristo. 


Anticipatibn, f. Voce lat. [Vor⸗ 
ausempfang 3 it. Voraus bezahlung], an- 
ticipazione. i 

Anticipfren, v. a. Zar. [vordusem: 
pfangen; it. vorausbezablen], anticipare, 

Antiden, v. a. vedi antippen. 

Antfdotumy, n. vedi Gegengift. 

Antiefen, v. n. J. di Mar. scan- 
dagliare. 

Antik, agg. Ialterthuͤmlich], antico, 

Untffe, / statua, medaglia autica, 
monumento antico, i 

Antilöpe, J. T. de Nat. [ Hirſch⸗ 
ziege], antilope. 

Antimonarchiſch, agg. antimo- 
narchico. 

Antimonarchiſch, avv. antimo- 
narchicamente. 

Antimönium, n. [Spiefglas], an- 
umonio, 

Antipathſe, f. [Widerwille, Ab: 
neigung], antipatia, avversione. 

Antipäthiſch, agg. antipatico, 

Antipöde, m. Voce greca [Gegen: - 
filler], autipode, . 

Antippen, v-a.toccare leggermente 
col pelpastrello, com la punta delle dita. 

Antiquar, m. Voce lut. Alterthums- 
kenner, Alterthumsforſcher], antiquario. 

2) Per Alterthums haͤndler, mercante 
di anticaglie, negoziante di antichità, 

3) Per Buͤchertroͤdler, mercante di libri 
vecchi. 

Antiquaſchrift //. T. degli Stamp. 
testo d' Aldo; it. (die kleine), garamone. 

Antiquität, /. [Alterthum], auti- 


üchita; it. monumento antico, S. Antis 
quitäten, anticaglie. 
-Antirepublikaner, m. antire- 
publicano. . . 
Antirepublikaniſch, agg. anti- 
republicano. 


mntifpasmodifb, age. T. de 
Med. [trampfftilend], antispasmodico. 
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Antitheſe 


Antitheſe, f. 7. de' Rett. [Ge- getrieben, l'ambizione l'ha sospinto, in- 


genſatz], antitesi, 


dotto a questo fatto. È. der Strom treibt 


Antiveneriſch, agg. T. de Med. das Holz an das Ufer an, il torrente s0- 


anti venereo. 

Antlitz, n. Voce poet. [ Angeſicht, 
Geſicht], sembiante, volto, aspetto. 

Antöniusfeuer, n. [Roſe, Roth: 
lauf], erisipola, risipola. 

a uskreuz, n. crocea foggia 
17. 

Antonomaſte, f. T. de Rett. 

antonomas:a, 

Antorkeln, v. n. Voce bassa, vedi 
antaumeln. 

Antoſen, „. n. (vom Waſſer), p. e. 
die Wogen toſen an die Klippen ſchaͤumend 
an, le onde schiumanti muggiscono rom- 
pendosi contro gli scogli. 

Antraben, . n. e angetrabt kom⸗ 
men, venire, avvicinarsi al trotto. 

Antrag, m. offerta, proposta, pro- 
posizione. $. einen Antrag thun, machen, 
fare Foſſerta, la proposizione$ mettere 
q. c. sul tappeto, &. den Antrag anneb: 
men, verwerfen, ablehnen, aggradire, ac- 
cettare l’offerta j acconsentire ad nua pro- 

osizione o nb. &. ein Rath machte den 

ntrag, daß .... un consigliere propose, 
fece la proposizione, di... È einem 
Frauenzimmer einen Antrag machen, fare 
una proposta di matrimonio ad una donna. 
$ einem Madchen Anträge machen, far 

elle proposte, delle offerte [indecenti] ad 
una ragazza, 

Antragen, . a. [berbeitragen, an: 
bringen], portare, apportare, arrecare» 

$. T. de’ Mur. den Kalk an die Mauer 
antragen, arri cciare, inzaffare il muro, 

2) Einem ein Amt, ſeine Freundſchaft 
antragen, proporre una carica, offerire 
la sua amicizia ad uno. &. er hat ihr ſeine 
Hand angetragen, le ha offerto la sua 
Mano. ö 

3) auf Etwas antragen, proporre, met- 
tere sul tappeto q. c., fare una propo- 
Sizione. 

Antrappen, 9. n. e angetrapp“ kom⸗ 
men, venire, avvicinarsi scalpitando con 
istrepito. 

Antrauen, . a. [Verlobte], con- 
giungere in matrimonio, sposare. &. ſie 
wurde ihm heimlich angetraut, ella fu 
maritata con lui segretamente. F. ſich ein 
Maͤdchen oͤffentlich antrauen laſſen, farsi 
dare la benedizione nuziale, maritare di- 
nanzi l’altare. $. ſich ein Frauenzimmer 
an die linke Hand antrauen laſſen, mari- 
tarsi con una donna d'inferiore con- 
dizione, dalla mano sinistra. 

Antrauung, J. uͤbl. Trauung, vedi. 

„Antreffen, v. a. [Einen ], incon- 
trare, trovare, rincontrare, rinvenire. &. Ci: 
nen zu Hauſe, im Bette antreffen, tro- 
vare uno in casa, in letto. È. in dieſem 
Walde trifft man kein Wild an, in questa 
selva non s'incontra, non si trova selvag- 
giume, $. Den, den man ſucht, antreffen, 
trovar colui di cui sì va in cerca, chi sì 
ve leva. 

2) Per betreffen, anbelangen, vedi. 

3) v. n. an Etwas antreffen, urtare, dar 
contro q. c. inopinatamnte. 

Antreiben, . a. (Jugttiere), pun- 
golare, frustare, ſar correre, fare toccar 
via. F. Einen zur Arbeit antfeiben, in- 
«lurre, stimolare, instigare uno al lavoro. 


§. der Ehrgeiz hat ihn zu. dieſer That an⸗ der Antritt des Pferdes, vedi Paß. 


spinge, caccia le legna alla riva, $. der 
Sturm hat das Schiff an unſere Kuͤſte 
angetrieben, la tempesta ha gettato la nave 
alle, sulle nostre coste. 

2) einen Nagel antreiben, conficcare, 
cacciar dentro un chiodo. S. ein Bret, 
eine Diele antreiben, T. de Legn. com- 
mettere, incastrare un’ asse. 

S. T. de Bott. die Reife, Baͤnder an: 
treiben, mettere, battere i cerchi ad una 
botte, 

3) 5. n. T. de Fond. 
fusione. 

4) das Holz, das Eis, trieben an die 
Bruͤcke an, le legna, i pezzi di ghiaccio 
furono violentemente trasportati, gettati 


promuovere la 


contro il ponte, 


5) antreiben, e angetrieben kommen, 
p. e. da kommt der Schaͤfer angetrieben, 
ecco il pecorajo che se ne viene con la sua 
mandra, menando il suo gregge. 

Antreiber, m. -in, F. incitatore, 
eccitatore, instigatore, -trice. $. T. de 
Cacc. bracchiere a cavallo, $.(auf einer Ga: 
leere), comito, aguzzino. 

Antreibung f. (des Zugviehs), il pun- 
golare, il fare toccar via. $. Fig. incita- 
zione, instigazione, stimolazione, 

Untreten,v.a. [Erde um einen, an 
einen Baum], rincalzare un albero {con 
terra]. 

2) Einen antreten, accostarsi ad uno, ab- 
bordarlo. $. Einen um Etwas antreten, 
pregare uno di q. c. [avvicinarsi ad uno, 
per pregarlo di q. c.]. 

3) eine Reiſe antreten, intraprendere un 
viaggio, mettersi, porsi in viaggio. g. die 
Regierung antreten, cominciare a are, 
pervenire al trono. &. ein Amt, eine Bedie⸗ 
nung, einen Dienſt antreten, entrare in cari- 
ca, in ufficio, prenderne possesso. It. co- 
minciare il suo servigio. 8. die Exbſchaft an⸗ 
treten, entrarein possesso dell’ eredità. $. 
das neue Jahr antreten, cominciare l’anno 
nuovo. F. ſein vierzigſtes Jahr antreten, 
entrare nel quarantesimo anno di sua età, 
nei quaranta. $. das Jahr 1831 antreten, 
entrar nell’ anno 1831. 

4). v. n. [an Etwas], porsi accanto, ac- 
costo a . c. $. zum Tanze antreten, dis- 
porti, collocarsi in ordine per il ballo, 

S. T. mil. schierarsi, mettersi in fila. 
S. er iſt bereits angetreten [im Amte], 
è già entrato in servizio, è già in attività, 

Untretung, /. vedi Antritt. It. die 
Antretung einer Erbſchaft, l’adizione, 
l'entrare in possesso d' una eredità. 

Antrieb, m.impulso, stimolo, spro- 
ne, 1 der Ruhm iſt ein 
mächtiger Antrieb zur Tugend, la gloria 
è un potente impulso, incitamento alla 
virtù. $. aus eigenem Ynttebe, di pro- 

rio moto, impulso. &. aus natuͤrlichem 
ntriebe, per istinto [natnrale]. 

Antrinken, v. a. [eine Flafhe], 
metter mano ad un fiasco, 

2) v. n. cominciare, esser il primo a bere. 

3) ſich antrinken, ubbriacarsi. 

Antrippeln, v. n. e angetrippelt 
kommen, venisene sgambettando, a passi 
corti e lesti. 

Antritt, m. [bas Antreten], il pri- 


mo passo, il cominciar a camminare, $ 


Antworten i 


2) Fig. der Antritt der Regierung, prin- 
cipio, ingresso nel governo, ascesa al trono. 
$. (eines Amtes), l'entrare in carica, in un 
impiego. F. bei dem Antritt feiner Reife, 
al principio del suo viaggio, nel mettersi 
in viaggio. F. bei Antritt des neuen Fab: 
res, ad anno nuovo, al principio dell’ 
anno, nel cominciar l'anno nuovo. 

3) der Antritt einer Treppe, il primo 
scaglione d' una scala, 

Antrittsaudlenz, /. 

Antrittsgehoͤr, n. | 
duzione [d'un ambasciadore ec. ]. 

„ F. prima pre- 

Antrittsrede, dica, primo 
sermone; primizie. $. [eines Profeſſors], 
discorso inaugurale. 

Antrittsrolle, f. (cine Schauſpie⸗ 
lers), prima recita, parte. 

Antrittsſchmaus, m. banchetto 
[che dà un nuovo impiegato a’ suoi col- 
leghi]. 

Antrocknen, . n. cominciare a 
seccarsi, ad asciugarsi. 

2) an Etwas antrocknen, ascingarsi su, 
in q. c. F. die Dinte iſt im Glaſe ange⸗ 
trocknet, alcune gocce d' inchios: ro si sono 
asciugate, seccate in sul vetro. 

Antroͤdeln, 9. n. e angetroͤdelt kom⸗ 
men, Fam. venire, avvicinarsi a passi len- 
li, neghittosamente, 

Antrommeln, . n. cominciare a 
battere la cassa, il tamburo. 

D an die Fenſterſcheiben antrommeln, 
picchiettare, battere con le dita sui ori- 
stalli, 

Antrompeten, . a. [Einen], suo- 
nare la trombetta contro alcuno. I. vedi 
austrompeten. 

Antwort, J. risposta; replica. 
eine fertige ſchnelle], ſinnreiche, beißen⸗ 
de, richtige, treffende, verkehrte Antwort, 
risposta pronta, piena di spirito, pun- 
gente [mordace], giusta, stringente, stra- 
volta. F. eine abſchlaͤgige Antwort, ri- 
fiuto, ripulsa. $. eine derbe Antwort, ris- 
posta per le rime, una botta. $. Ant- 
wort ertheilen, dare risposta, rispondere. 
§. die Antwort ſchuldig bleiben, non dar 
risposta, dovere la risposta ad uno. S. die 
Antwort nicht ſchuldig bleiben, risponde- 
re per le rime; ribadire il chiodoj dar 
botta e risposta; star alle riscosse. f. Red” 
und Antwort geben [liber, auf Etwas), 
rendere conto, ragione di q. c. It, rispon- 
dere. F. er ſchimpfte iyn, die Antwort war 
eine tuͤchtige Ohrfeige, gli disse villanie, 
la risposta si fu uno schiaffo, e n’ebbe in 
riposta uno schiaffo, $. er ift nie um eine 
Antwort verlegen, non gli mancano mai 
le risposte, ba sempre una risposta pronta, 

$. Prov. 1. keine Antwort iſt auch eine 
Antwort, il non rispondere, il tacere è 
pure eloquente risposta. 

$. Prov. 2. wie die Frage fo die Ant⸗ 
wort, qual proposta, tal risposta. 

Antworten, v. n. [Einem], rispon- 
dere, dar risposta ad uno; replicare, $. 
auf eine Frage antworten, rispondere [ad 
una domanda]. S. auf der Stelle antwor⸗ 
ten, rispondere immediatamente, per le ri- 
me, ribadire il chiodo. $. auf einen Brief 
antworten, rispondere ad una lettera, far- 
ne la risposta, 

F. T. de' Giur. der Beklagte hat ge: 


udienza 
d’intro- 


antwortet, l'accusato ha prodotto le sue 


ragioni, le sue difese. $, T. di Mar. eis 


Anuͤben 
nem Schiffe antworten, rendere il saluto 


ad un vascello, 

Aniben, . a. [ſich Etwas], acqui- 
starsi q. c. con l'esercizio, con la pratica. 
&. ſich Fertigkeiten anuͤben, acquistarsi 
abilità, agilità con l'esercizio, con la pratica. 

An vermaͤhlen, v. a. vedi vet: 
mahlen. 

An verſuchen, .. a. vedi anproben. 

An vertrauen, v. a. [Einem Et⸗ 
was!], fidare, affidare, confidare; conse- 
guare q. c. ad nno. 5. Einem Geld, Koft: 
barkeiten anvertrauen, affidare, consegnare 
ad uno una somma, cose preziose, met- 
terle in deposito da uno. &. anvertrautes 
Gut, cosa depositata; deposito. F. Einem 
ein Geheimniß anvertrauen, confidare, af- 
fidare ad uno un segreto. $. ſich Einem 
anvertrauen, confidare ad uno, scoprire 
il suo interno ad uno; fargliene la con- 
fidenza. 

Anvertrauung, J. Laffidare, il 
confidare. i 

Anvermwandt, agg. parente, con- 
sanguineo. &. meine Anverwandten, i 
miei parenti, affini. 

Anverwandtſchaft, J. vedi Ver: 
wandtſchaft. 

Anvettern, v. a. [ſich, bei Einem), 
introdursi, insinuarsi presso aleuno sotto 
pretesto di pareniela. 

Anwachs, u (des Waſſers), accresci- 
mento. F. (eines Staates), aggrandimen- 
do. $. (des Vermögens), aumento, aumen- 
tazione. F. (der Schulden), accrescimento, 
aumentazione. È. der Anwachs des Chri⸗ 
ſtenthums, la propagazione del Cristia- 
nesimo. $. (der Bevölkerung), aumenta- 


zione, 

2) dieſes Stuͤck Land iſt friſcher An: 
wachs, questa terra è alluvione, 

Anwachſen, v. n. [an Etwas], at- 
taccarsi crescendo. & 
die Rippen angewachſen, i polmonisisono 
attaccati alle costole. g. wieder anwachſen, 
riattaccarsi crescendo. 

S. T. de Cavall. dieſes Pferd iſt an: 
gewachſen, questo cavallo ha la corda tesa, 
ed è restato magro, 

2) (von Bäumen, Kindern) 7 vedi heran⸗ 
wachſen. $. (vom Vermögen), aumentarsi, 
accrescere. §. die Summe iſt durch die 
Zinſen bedeutend angewachſen, questa 
somma si è aumentata non poco col non 
toccare gl’ interessi. S. ſeine Schulden 
wachſen immer mehr an, i suoi debiti si 
vaano accrescendo, aumentando ogni 
giorno più. $. die Bevölkerung dieſer Stadt 
iſt binnen achtzig Jahren um das Dop⸗ 
pelte angewachſen, la popolazione di que 
sta città si è raddoppiata nello spazio di 
ottanta anni. &. der Fluß waͤchſt zuſehends 
an, il fiume ingrossa, cresce visibilmente. 

Anwachſung, J. vedi Anwachs. 

Anwachſungsrecht, n. diriuo d'al- 
luvione. 

An wackeln, . n. e angewackelt kom⸗ 
men, Fam. venire, avvicinarsi ranchet- 
tando come un’ oca, 

Anwald, f m. [Sachwalter], procu- 

Anwal t,] ratore, agente, avvocato. 
F. ſie iſt mein Anwalt in dieſer Sache, 
ella è mia procuratrice in questo affare. 

Anwaltſchaft, F. procuragione, uf- 
fizio del procuratore. 


p. e. es wandelte mich ein 


. die Lunge iſt an k 


. 


Walzer. 


Anwendung 


men, venire, avvicinarsi in danzando il 
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8. Fig. bie Bohnen, den Hopfen an: 
weiſen, vedi anftàngeln. 


2) an Etwas, an Einen anwalzen, ur- 2) einen Gidubiger auf die Beſoldung 
tare, dar contro a 9. c., ad uno in bal- bes Schuldners anweiſen, assegnare il say 


lando il Walzer. N 

3) v. a. die Erde anwalzen, assodare, 
appianare la terra col rullo. 

An waͤlzen, . a. accostare voltoloni, 

An wand, J. uͤbl. Grenze, vedi. 

An wandeln, w. a. imp. [befallen], 
ieberſchauer, 
eine ploͤtzliche Schwaͤche an, mi presero, mi 
vennero i gricciori di febbre 3 fui assalito, 
colto da una debolezza subitanea. $, es 
wandelte ihn die Luſt an, zu. . . gli 
venne, gli prese voglia di.. . $. ich 
weiß gar nicht, was ibn auf einmal ange: 
wandelt iſt, non so quel che gli corra 
pel capo, che gli vada per la fantasia, 

Anwandelung, {i [Anfall], ac- 
cesso, attacco leggiero [di febbre ec.] &. 
eine Anwandlung von Fieber, von Schwaͤ⸗ 
che haben, venir sorpreso da una febbret- 
ta, da una debolezza passeggiera. 
batte manchmal Anwandelungen von 


pentito, il devoto, il diberale 8. ſie hatte 
manchmal Anwandlungen von Narrheit, 
ella ebbe talvolta degli estri da matta, - 

Anwanken, 9. n. e angewankt kom⸗ 
men, venire, avvicinarsi vacillante. 

2) an Etwas anwanken, cadere contro 
d. c. in vacillando, barcollando. 5 

Anmwarten, Ve N. (auf ein Amt, ein 
Lehen], aver l'aspettativa d' una carica, 
d' un feudo, 

Anwartſchaft, J. aspettativa, so- 
pravvivenza. §. die Anwartſchaſt auf Et: 
was haben, aver l’aspettativa, supravvi- 
venza a Q. c- 

Anwatſcheln, .. n. e angewatſchelt 
ommen, Fam. venire, avvicinarsi ran- 
chetiando, come un anitra. 

Anweben, . a. (ein Stück Zeuch an 
das andere), unire, congiungere tessendo. 

Anwedeln, v. a. [Einen; von Hunden), 
riguardare uno scodinzolando, dimeuando 
la coda. It. (mit einem Wedel), sventolare 
uno, fargli vento {con la ventaruola]. 

An wehen, v. a. [Einen; vom Winde), 
spirare, soffiare incontro. 

$. Fig. wenn ihn nur ein Luͤftchen an: 
weht, liegt er danieder, il minimo soffio lo 
butta, rovescia a terra. $. Poet. Entſetzen, 
Grauſen wehte mich an, fui preso da uno 
spavento, orrore subitaneo. 

2) der Wind hat den Sand an die 
Mauer angeweht, il vento ha gettato, 
sparso la sabbia contro il muro, 

Anweinen, „. a. [Einen], rivolger- 
si, parlare ad uno piangendo. 

dnmeifebant, / T. de Com. {Gi: 
robank], banco ove sì girano le cambiali. 

Anweiſen, v. a. [Einem Etwas), 
assegnare, mostrare, indicare; it. dare. 
$. Einem einen Platz, ſeine Wohnung an: 
weiſen, assegnare il posto, il luogo, la 
sua dimora ad uno. f. Einem Geld anwei⸗ 
fen,asseguare una somma ad uno. F. ein an: 
gewieſener Ort, luogo assegnato, prefisso; 
it. luogo dell’ appuntamento, del con- 
vegno. &. Einem eine Arbeit, ein Se: 
dirt anweiſen, dare, assegnare un lavoro, 
una occupazione ad uno, $. Urbeiter an: 
weifen, inostrare, assegnare i lavori 2 


Anwalzen, . n. e angewalzt fom:]giornalieri. 


er Bankier, a 


ande eue, un assegnamento sul suo banchiere, affitta= 
von Andacht, von Freigebigkeit, gli venne! iel È 
qualche volta fantasia, capriccio di fare il 


lario, la paga d'uno al suo creditore, 

3) Per befehlen, p.e. die Unterthanen das 
bin anweiſen, Etwas in Zukunft zu un: 
terlaſſen, ammonire i sudditi di tralasciare 
q. c. nell’ avvenire, 

4) Einen zu Etwas anweiſen, indurre 
uno a far q. c. It. dargli ammsestramen- 
ti; instruirlo. &. Einen zu allem Guten 
anweiſen, dare de' buoni insegnamenti ad 


alcuno, incainininarlo alla virtù. F. er 


ſcheint uͤbel angewieſen worden zu fein,sem- 
bra essere stato mal diretto, mal con- 
sigliato. e _ 

Anweiſer, m. assegnatore, assegnan- 
te. It. vedi Unterweiſer. . (auf einem 
Holzmarkte), colui che mostra, misura le 
legua da vendere, 

Anweiſung, f. assegnamento, as- 
seguazione. 3 eine Anweifung auf feinen 

uf feinen Paͤchter geben, dare 


eine Anweiſung von dreißig Tha⸗ 
lern, assegnato di trenta talleri. &. eine Ans 
weiſung auf den koͤniglichen Schatz, asse 
pasto [sul tesoro regio], cedola, $ [der 

rbeiter], assegnazione de’ lavori a gior- 
nalieri. $. die Anweiſung in ein Lehen, 
vedi Einweiſung. 

2) eine Anweiſung (zum Rechnen u. ſ. w. 
Buch), libro d'istruzioue, elementare. 

3) T. de Min. das Erz hat gute An⸗ 
weiſung, la miniera promette molto 


a’ segni]. 

Anwelle, /. T. de Mugn, matrice 
del perno. ö 
Anwendbar, agg. applicabile, im- 
piegabile, adoperabile. 

Anwendbarkeit, f. qualità di ciò 
ch'è impiegabite, applicabile. G. alle an: 
wendbaren Mittel erſchoͤpfen, esaurire tutti 
i mezzi da mettersi in opera. 

Anwenden, . a. [gebrauchen], ado- 
perare, impiegare, metter, porre in uso, in 
opera, applicare. &. feine Zeit, fein Geld 
gut, Ubel anwenden, impiegare, spendere 
bene, male il suo tempo, danaro, farne 
buono, cattivo uso. S. feine Kraͤfte an: 
wenden, impiegare, adoperare le sue forze, 
$. allen mògliden Fleiß anwenden, sfor- 
zarsi, inpiegare ogni diligenza. F. dieſe 
Wohlthat war uͤbel angewandt, questo 
beneficio fu mal collocato. F. dat ift bei 
ihm nicht angewandt, ciò non gli giova 
niente, non gli può esser d'utile alcuno, 
$. eine Summe Geldes zu Etwas an: 
wenden, impiegare una somma, una mo- 
neta a q. c. 8. ſein Anſehn anwenden, ia- 
terporre la sua autorità, il suo credito. 
§. man kann dieſe Stelle des Horaz auf 
ihn anwenden, si può applicare, appro- 
priare a lui, questo passaggio d' Orazio. 
8. Mathematik auf die Muſif anwenden, 
applicare la matematica alla musica. It. 
vedi angewandt. 8. Etwas auf ſich an: 
wenden, applicare q. c. [un detto ec. ] a - 
se stesso. È 

Anwendlich, age. üͤbl. 
bar, vedi. i 

Anwendung, f. [Gebrauch], im- 
piego, il metter in opera, uso; it. appli- 
cazione, S. eine gute Anwendung von Et: 
was machen, fare buono impiego, nso di 
q c · G. (eines Lehrſatzed), applicazione, 
22 


anwend⸗ 


* 
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An werben, . a. (Soldaten), arro- 
lare, ingaggiare, far reclute. &. ſich an: 
werben laſſen, arrolarsi, ingaggiarsi sol- 
dato. F. ſich bei den Feinden anwerben 
laſſen, passare al nemico; voltar casacca. 

8. Fig. Einen zu einem Spiele, einer 
Luſtpartie anwerben, richied.re, impe- 
guare alcuno a fare una partita, It. vedi 

Anwerber, m. [Werber], colui che 
arrola soldati; ingaggiatore. &. Per greci: 
werber, vedi. Ta 

Anwerbung, J. T. mil. arrola- 
mento, ingagsiamento, reclutamento. F. 
(um ein Frauenzimmer), richiesta in ma- 
trumonio» 

Anwerden, v. a. uͤbl. loswerden, an 
den Mann bringen, vedi. 

Anwerfen, 9. (Etwas an die Wand 
u. ſ. w.), gettare, lanciare contro, a ..... 


F. den Ball an die Wand anwerfen, giuo- 


care colla palla al muro, $. Kalk anwer⸗ 
fen, arricciare, rinzaſlare un muro. 8 
der Fluß hat viel Sand angemorfen, ii 
fiume ha depesto molta arena in sulla 
spiaggia. F. ein Kleid anwerfen, buttarsi. 
cacciarsi addusso, porsi indosso con fretta 
un abito. . 

2) v. T. di Giuoc. aver la mano. 
esser il primo a gettare. S. wer wirft an? 
(im Würfelspiele), a chi tocca a gettare il 
primo? chi ha la mano ? 

Anweſen, n. uͤbl. Anweſenheit, vedi. 

Anweſend, agg. [zugegen, gegen: 
waͤrtig] presente, astante, assistente. . 
die Anweſenden, gli astanti, i circostanti. 

Anweſenheit, f.[Gegenmart], pre- 
senza, assistenza, 15 die Anweſenheit eines 
Richters bei einer Verhandlung, assistenza 
d'un giudlice ad una sessione, discussione. 
8. in meiner Anweſenheit, in mia pre- 
senza, me presente. §. in Anweſenheit 
dieſer und jener, presenti tali, e tali. 

Anwettern, . n. vedi andonnern. 

Anwidern v. a. vedi anekeln. 

Anwiehern, ». a. (von Pferden), 
nìtrire, annitrire contro in verso alcuno. 

Anwimmern, . a. [Einen], ga- 
gnolare contro alcuno; rivolgersi ad unu 
gagnolando. l 

Anwirken, v. a. vedi anweben. 

Anwiſchen, . a. p. e. Einem, einer 
Sache Staub, Ruß anwiſchen, insudiciare 
alcuno di polvere, di fuligine [mettendo 
le mani addosso a lui]. 

$. Fig. Fam. Einem Eins anwiſchen, 
dare una botta, applicare uno schiaſlone, 
un pugno al alcuno. 

Anmwittern, v. n. T. de Min. at- 
taccarsi alla superficie de' minerali. 

Anwohnen, ». n. abitare accanto, 
vicino, muro a muro. 

Anwohner, m. vicino. It. wedi 
Grenznachbar. 

Anwuchern, „. n. (von Gewächſen), 
propagarsi rigogliosamente; moltiplicarsi. 

Anwuchs, m. (der Gewachſe), cresei- 
mento , il crescere; it. quello che cresce 
fuori dalla pianta; propaggine. 

S. junger Anwuchs, 7. de’ Bosc. bosco 
ceduo; alberi giovani. &. Fig. der An: 
wuchs der Bevoͤlkerung, aumento della 
popolazione. A 

nwunſch, m. vedi Anwuͤnſchung 

Anwunſchen, v. a. [Einem Etwas], 
augurare, desiderare ad uno q, c. 


Anwerben 


wuͤnſchen, augurare ad uno ogni sorta di 
felicità, un felice viaggio. &. Einem allee 
Boͤſe, Ungluͤck anwuͤnſchen, mandare ad 
uno delle imprecazioni, 

An wuͤnſchung, J. augurio, deside- 
rio. S. [des Guten], augurio, benedizione. 
5. (des Vofen), maledizione, imprecazione. 

Anwurf, m. [das Anwerfen!, il get- 
tare, il tirare contro. S. [des Kalkes!), 
arricciatura, inzaflatura. $. ber Anwurf 
des Landes (durch das Waſſer!, alluvione. 

2) 1. di Giuuco, den Anwurf haben, 
aver la mano, essere il primo a gettare. 
$. um den Anwurf werfen, tirare per ve- 
dere a chi tocchera a giuocare il primo. 

3) (das Angeworfene), B. e. [von Kalk], 
arricciatura, incrostatura. &. (des Waſſers), 
alluvione S. idurch das Meer), ricolmi. 

$. 1. delle Cucitr. imbastitura. F. T. 
de' Magn. maniglia con uno o più bon- 
cinelli. S. 7. di Zecch. bilanciere. &. 
dreißig Thaler als Anwurf auf Etwas be: 
zahlen, dere, pagare trenta talleri in ca- 
parra, a conto [di q. c. contrattata]. 

Au würfeln, v. n. 7. di Giuoco. 
aver la mann, essere il primo a tirare. It. 
cominciare il giuoco. 

Anwurzeln, e. n. abbarbicare, ra- 
dicare, appiccarsi {colle radici). &, Fig 
wie angewurzelt daſtehen, star là piantato 
come un palo, come un colonna. 

Anzahl, /. numero, quantità, 8. eine 
große Anzahl Menſchen, una gran quan- 
tità di gente. 8 

Anzahlen, . a. [auf Abſchlag ge: 
ben], pagare a conto, dare q. c. a conto. 
F. zweihundert Thaler habe ich auf dieſes 
Haus angezahlt, ho pagato a conto per 
questa casa due cento talleri. 

Anz aͤhlen, v. n. cominciare a contare, 

2) v. a. Perlen anzaͤhlen, infilzare, in- 
filare perle contandole. 

Anzahlung, (bei einem Kaufe), pa- 
gamento a conto. 

Anzapfen, . a. (ein Faß Wein, Vier), 
spillare una, metter mano ad una botte. 
$. einen Waſſerſuͤchtigen anzapfen, far la 
paracentesi ad un idropico. 

$. Fig. Einen anzapfen, Fam. pun- 
gere uno, offenderlo, motteggiarlo. It. 
battere ad alcuno, tentare d'avere q. c. 
da uno ad imprestito. . 

Unzapft119,f.lospillare [una botte). 

2) (eines Waſſerſüchtigen), paracentesi, 
operazione della paracentesi, 

Anzaubern, . a. [Einem Etwag], 
far venire q. c. ad uno per magia, fattuc- 
chieria, 

Anzechen, v. a. [fid], ubriacarsi, 
riempersi di vino» 

Anzeichen, n. indizio, augurio; 
pronostico, presagio. 

2) Per Zeichen, Merkmal, segno, con- 
trassegno ; it. sintomo. S. die Anzeichen 


Anziehen 


3) Per Zeichen, Merkmal, indizio, 
segno. F. falſche Anzeigen, ſalsi indizj. 
J. Einen auf bloße Anzeigen verdammen, 
condannare uno per, a' sginplici indizj. 

Anzeigen, . a. avvertire, avvisa- 
re, far noto, notificare, dimostrare, signi 
ficare; denunziare. $. Einem feine Xn: 
kunft, den Empfang von Waaren anzei⸗ 
gen, avvertire uno del suo arrivo, notifi- 
care, significare ad uno il ricevimento delle 
inercanzie. F. Einem Geſandten anzeigen, 
daß .... notificare, dar avviso all' an- 
basciadore, cle,... $. Etwas vor Ges 
richt anzeigen, denunziare q. c., fave la 
denunzia di q. c. alla giustizia. F. einen 
Dieb anzeigen; denunziare un ladro. 8. 
ſein Vermoͤgen anzeigen [angeben], dare 
lo stato, il prospetto de' suoi beni, farne 
la enumerazione. 

$. T. de Merc. die Waaren beim Boll: 
amte anzeigen, dichiarare le mercanzie 
alla dogana, farne la dichiarazione. 

2) er bedeuten, presagire, pronosti- 
care, augurare, significare. S. diefer Vors 
fall zeigt uns nichts Gutes an, questo 
evento non ci presagisce, pronostica nien- 
te di buono. S. das zeigt an, daß ſich der 
Wind gedreht hat, questo è un segno che 
il vento si è voltato, 

Anzeigend, part. att. indicante, 
indicativo, che dimostra, dimostrativo, 
§. die anzeigende Weiſe, T. de Gram. 
il modo indicativo, 

Anzeiger, m. in, F. [Angeber], 
denunziatore, delatore. 

$. . de Mat. der Anzeiger Exponent, 
eines Verhäͤltniſſes, esponente d' una pro- 
posizione. . 

Anzeigeweiſe, f. T. de' Gram. 
[Indikativ], l'indicativo;modo indicativo, 

Anzeigung, f. vedi Anzeige. 

Anzettel, m. T. de Tess. ordito, 
orditura. 

Anzetteln, „. nu. T. de Tess 
(das Garn), ordire, ordire la trama. 

$. Fig. eine Verraͤtherei, Verſchwoͤ⸗ 
rung anzetteln, tramare, ordire, macchi- 
nare un tradimento, una congiura. 


Anzettelung, /. T. de Tess. Tor- 
dire, orditura. F. Fig. trama, macchi- 
nazlone. 

Anzettler, m. T. de Tess. ordi- 
tore. $. Fig. istigatore, autore, macchi- 
natore. . N 

Anzieheiſen, n. T. de Cald. tar 
setto a mano. 

Anziehen, 5. a. (cine Laſt), tirare, 
trarre j attraere, $. die Pferde ziehen den 
Wagen an, i cavalli tirano la vettura. 
F. die Glocken anziehen, tirare la corda 
[della campana], cominciare a suonare le 
campane. F. der Schwamm zieht das 
Waſſer an, la spugna assorbe, attrae l'ac- 


einer Krankheit, i sintomi d'una malattia.| qua, se n'imbeve. F. den Athem anziehen 
Anzeichnen, . a. (in einem Buche), [anhalten], ritenere, tenere [a se] il fiato3 


not are, segnare. 
8. T. di Mar. Per ſignaliſiren, vedi. 
It, vedi anſchreiben. ; 


tersi un abito, una camiscia. $. 


it. tirare il fiato. 


2) ein Kleid, ein Hemd anziehen, mei- 
Schuhe 


Anzeige, f. indicazione, annunzio; und Struͤmpfe anziehen, mettersi le scarpe 
it. denuuzia, notificazione, F. (eines Ver- e le calze; calzarsi. S. ſich anziehen, ve- 


brechens), denunzia. S. die Anzeige des 
Vermoͤgens, enumerazione de’ suoi beni. 


stirsi. F. ſich anders anziehen, cambiare, 
mutar d’abito. $. ſich warm anziehen, 


J. es iſt mir die Anzeige von ſeinem Tode coprirsi bene di panni, imbacuccarsi, È, 
gemacht worden, mi è stata notificata, in- er war noch nicht angezogen, als ich zu ihm 


8. Ei: dicata la sua morte, ne sono stato avvisato. kam, non era ancora vestito, in assctto, 


nem alles Gluͤck, eine gluͤckliche Reiſe an: | 2) (in einer Zeitung), notificazione, avviso. quando venni da lui. 


A 


Anziehend 


Apfelſchale 


— 
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$. Fig. den neuen Menſchen anziehen, Anziſchen, 9. a. (von Schlangen), fi- taccare con boltette, cavicchi. S. 7. de 


rivestirsi dell' uomo nuovo. 

3) die Thuͤr anziehen, tirare ‘a se la 
das Eiſen an, la calamita attira, attrae 
il ferro a se. 

8. Fig. dieſe Perſon, dieſe Erzählung 
zieht mich ſehr an, questa persona, questo 
racconto m'interessa inolto, mi va a genio 

4) ein Seil anziehen, tendere, tirare 
uoa corda. F. 7. de' Cucc. den Leitrie: 
men anziehen, accorciare il guinzaglio 
F. eine Schraube feſt anziehen, serrare 
ben bene la vite. i 

5) Baͤume, Schafe, Hühner u. dergl. 
anziehen, vedi aufziehen. 

6) eine Schriftſtelle anziehen, citare, 
allegare un passaggio. $. im zweiten Theile 
des angezogenen Werkes, nella parte se- 
conda della opera citata, mnenzionata. 

7) v. n. (beimEdad:, Damenſpiel), co- 
minciare a muovere, fare la prima mos- 


sa. &. wer zieht an? a chi tocca [a ſar] 


la prima mossa 

8) der Nagel, die Schraube zieht an, 
il chiodo, la vite fa presa, tien fermo. 
S. der Leim zieht an, la colla fa presa, 
s'appiglia. &. das Pflaſter zieht an, l'em- 
piastro si è attaccato, ha fatto presa. 
die Pruͤgel ziehen an, dieſer Stock zieht 
an, queste bolte pizzicano, si fanno sen- 
tire, questo bastone fa male. &. das zieht 
an, questo mi duole, mi cuoce, mi ſa male. 

9) (von Truppen), avvicinarsi, avvan- 
zare. . gegen den Feind anziehen, mar- 
ciare contro il nenuco. 

S. Fam. da kommt er endlich angezo⸗ 
gen, eccolo che viene finalmente. 2 er 
kam wieder mit Bitten, mit Vo fen 
angezogen, egli se ne venne colle solite 
sue preghiere, co’ soliti suoi rimproveri. 

S. T. de Comm. (von Waaren), veni- 
re ricercato, essere in voga. $. T. de 
Bosc. (von Harzbäumen), sullare la raggia. 

10) (vom Gefinde), entrare in servizio. 

der Pfarrer, der neue Amtmann wird 
in vier Wochen anziehen, il curato, il 
ball nuovo arriverà, verrà a prender po- 
sesso della sua carica in quattro sctumane. 
Anzüiehend, part. att. vedi an: 

ziehen. It. T. di Fis. die anziebende Kraft, 
la forza, virtù attrattiva. $. T. de Med. 
ein anziehendes Mittel, astringente. 8. 
Fig. ein anziehendes Weſen, Betragen, 
delle maniere attraenti, allettanti. &. ſie 
hat viel Anziehendes in ihrem Wefen, el- 
la ha maniere attraenti di molto, quanto 
mai allettanti. S. dieſes Buch iſt ſehr an: 
ziehend, questo libro è molto interessante, 

Anzieher, m. (zu Schuhen), calzato- 
ja. 8. (zu Stiefeln), tirastivali, cavastivali. 

2) T. degli Anat. vedi Anziehungs⸗ 
muskel. 

Anziebung, . 7. de Fis, attra- 
zione. F. (der Feuchtiakeiten), inbevimento, 
inzuppamento, succiamento. &. (einer 
Schriſtſtelle), citazione , menzione. 

Anziehungskraft, /. T. de Fis. 
forza, virtù attrattiva. 

Anziehungs muskel, m. T. degli 
Anat. adduttore, muscolo adduttore. 

Anziehungspunkt, m. T. de 
Fis. centro di attrazione. I 

Anziſcheln, . a. [Einen], parla- 
re, dire q. c. ad uno bisbigliando, su- 
surrando. 


| 


„te, frizzante, 


schiare contro, venire incontro fischiando. 
Anzotteln, .. n. e angezottelt tom: 


orta, chiuderla. $. der Magnet zieht men, Fam. venire, avvicinarsi sguajata- 


mente, strascinando i piedi. 

Anzucht, /. (der Obſtbäume), coltiva- 
zione. F. (der Maulthiere), allevamento, 
alle vatura. | 

2) eine ſchoͤne Anzucht von Pferden, 
una bella razza di cavalli. 

Anzug, m. (des Feindes), l’avvici- 
narsi, l'avanzarsi. $. im Anzuge fein, av- 
vicinarsi, esser in marcia, avanzare. 
(des Geſindes ), l’entrare in servizio. 
(eines Pfarrers, Veamten), il prender pos- 
sesso della carica. i 

2) Per das Ankleiden, il vestirsi, $. 
ſie braucht drei Stunden zu ihrem Anzu⸗ 
ge, ella ha bisogno di tre ore per vestirsi. 

3) Per Kleidung, vestimento, abito; 
panni. F. ein geſchmackvoller, laͤcherlicher, 
abenteuerlicher Anzug, vestimento, abito 
ien di gusto, 11dicolo, bizzarro. 8. ein 
feſtiicher Anzug, vestiti delle feste, di 
gala. F. ein Anzug von Spitzen, forni- 
mento. di merletti. 

Anzüglich, agg. vedi anziehend. 

2) Per beißend, beleidigend, pungen- 
offensivo, mordace. 
anzuͤgliche Reden, discorsi pungenti, of- 
ſeusivi. &. anzuͤglich werden, divenir mor- 
dace, offensivo. S. es iſt nichts Anzuͤg⸗ 
liches in ſeinem Werke, non c'è niente di 
mordace, di satirico nella sua opera. 

Anzuͤglich, avv. pungentemente, 
mordacemente, offensivamente. F. an: 
zuͤglich reden, parlare con detti pungenti, 
mordacemente. 

Anzuͤglichkekt, 5. (eines Wortes, eis 
ner Rede), mordacità. 

2 ſich Anzüͤglichkeiten erlauben, per 
mettersi motti pungenti, allusioni offen- 
sive, delle sferzate. F. dieſe Schrift ift 
voll Anzuͤglichkeiten auf gewiſſe Perfo: 
nen, questa opera è piena di motti, detti 
amari, di mordacita contro di certe 


persone. , i 
spredig t, f. vedi Untritts: 


Anzug 
predigt. N | 

Anzugsrede, J. vedi Antrittsrede. 

Anzugsſchmans, m. vedi Antritts⸗ 
ſchmaus. f 

Anzuͤnden, . a. (ein Licht, eine 
Fackel , accendere. F. wieder anzuͤnden, 
riaccendere, accendere di nuovo. . ein 
Feuer, das Feuer anzuͤnden, accendere 
il fuoco, far fuoco. $. er zuͤndete ein 
großes Feuer an, egli fece un grau fuoco, 
$. ein Haus, eine Stadt anziinden, ap- 
piccare, metter fuoco ad una casa, ciltà. 
It.  incendiarla, 

S. Fig. das Kriegsfeuer anzuͤnden, ac- 
cendere, appiccare il fuoco della guerra. 

Anzuͤnder, m. accenditore [dì lu- 
mi, del fuoco]. 

Anzindung, J. accendimento, l’ac- 
cendere, accensione, 

Anzupfen, . a. [Einen], tirare al- 
cuno per l’abito, per la manica. 

Anzwacken, v. a. [Einen], mot- 
teggiare uno, dargli la baja, la soja. It. 
belleggiarlo. 

Ynzmdngen, . a. [cin enges Kleid, 
enge Stiefeln, Schuhe], mettere, cal- 
zare con isforzo q.c. di stretto, che va 
stretto. i i 

Anzwecken, . a. imbollettare, at- 


Calx. die Abſaͤtze anzwecken, imbollettare 
i tacchi. 

Anz wicken, . a. tirare con le ta- 
naglie. ì 

Anzwingen, .. a. vedi aufzwingen, 
aufdringen. 5 

Anzwirnen, „. a. [abgeriſſene Faͤ⸗ 
den], intortigliare insieme due pezzi di 
filo, DIS 

Anzwitſchern, v.a.[Cinen], gar 
Tire incontro. 


Aecönen, J. pl. Poet. [Ewigkeit], 


. eonì. Ù 


Apanäge, /. Abfindung; eines Prin⸗ 
zen), appannaggio. 3 

Apanagfren, v.a. (einen Prinzen), 
dare, assegnare un appannaggio. $. cin 
apanagirter Prinz, principe che ha un 
appannaggio . 

Apatit, m. T. de Nat. IJ Spangel⸗ 
ſtein], apatite, 

Apenbeere, f vedi Rauſchbeere, 
Heidelbeere. 

Apfel, m. mela, pomo. S. Fig. in 
einen ſauern Apfel beißen, far di neces- 


sità virtù; ingojare la pillola. 


$. Prov. 1. der ſchoͤnſte Apfel hat oft 


8. den Wurm, la donna è come la castagna, 
bella dì fuori, e dentro ha la magagna. 


It. l'apparenza inganna. 


&. Prov. 2. der Apfel faͤllt nicht weit 


vom Stamme, il frutto non cade mai 
lontano dali’ albero; la scheggia ritrae 


dal ceppo. $. Aepfel (von Pferden), bal- 
lotte [di sterco]. 3 
Apfelbaum, m. pomo, melo; al- 


bero di mele, di pomi. 


Apfelbein, n. l'osso della guancia, 
zigomatico. i 

Apfelbrecher, m. abbacchiafrutti 
[stanga da coglier frutti]. 

Apfelbrei, m. [Xpfelmuf], melata. 

A p felfò tmig, agg. pomiforme, 
tondo come una mela. 

Apfelgarten, m. pometo. 

Apfelgebackene, n. pasticceria di 
mele. 

Apfelgrin, agg. en. pomella, ap- 
piano, verdegiallo. 

Apfelkern, m. seme, granello di mela. . 

Apfelkreuz, n. T. d Arald. croce 

omata. a 

Apfelkuchen, m. torta di pomi. 

Apfelkuͤrbiß, m. zucca pomiforme. 

Apfelmoſt, m. [Gider], sidro. 

Apfelmuß, n. mel.ta. 

Apfeln, v. n. T. de Cav. (von 
Pferden), stallare. It. ein geapfeltes Pferd, 
cavallo pomellato, leardo. 

Apfelpflaume, /. T. de Giard. 
prugna imperiale. i 

A pfel 9 ui tte, F. T. de Giard. mela 
cotogna. 

Apfelquittenbaum, m. melo 
cotogno. 


Apfelrund, agg. tondo come una 
mela. 
Apfelſalbe, . T. de Farm. po- 


mata. 
Apfelfauer, agg agro come un 
pomo. F. 7. de Chim. fapfelſaure Salze, 
sali malici; malati. &. apfelſaures Eiſen, 
ferro pomato. 

Apfelſdure, f agrezza, acidezza 
de' pomi. F. T. de Chim» acido malico 

Ap felſchale, F. scorza della mela” 


* 


86 i Apfelſcheibe — 
Apfelſchelbe, F. feua di mela. Apothekerbuͤchſe, J. vasetto, sa- 
Apfelſchimme s mn. cavallo po- toletta da speziale. ) 

mellato , 17 si eker, m. giovane di 
Apfelſchnitt, j m. spicchio, quarto speziale. 

Apfel ſcnis, di mela — Apothekergewicht, n. pesd di 
| Ap felſtue „J. melarancia, arancia speziale [cioè di dodici once a libbra]. 


di 19 71 it. un portogallo. Apothekerkunſt, /. farmacia, arte 


Apfelſinenbaum, m. melarancio, | farmaceutica, S. zur Apothekerkunſt ge: 

arancio di Portogallo. hoͤrig, farmaceutico. » 
Apfelſtrauch, m. e Apothekerlehrling, m. giovane 
Apfelſt aude, J. priacipiante dello speziale, 


Apfeltorte, . torta di mele, 

Apfelwein, m. sidro. 

Apheéliu m, m. T. degli Astr.[Son: 
nenferne], afelio, N i 

Aphonſe, f. T. de Med, [Stimm: 
[ofigfeit|, afonia, 

Aphorism, ni. [Lehrſpruch l, aſo- 

Aphorismus, f rismo. 

Aphor ſſti ſch, agg» aforistico, 

Aplanſren, vea. vedi ebenen. 

Apodfftifdh, agg. [unwiderfpred: 
lich], apodittico. Di 

A 5 og um, m. T. degli Astr. I Erd- 
ferne], apogeo. 

Apokalypſe, J. Voce greca [Df: 

enbarung], Apocalissi. l 

Apo kalyptiſch, agg. profetico, dell 
Apocalissi., : 

Apolty phiſch, agg · apocrifo, non p 
autentico, 


Apologetiſch, agg. 


difensivo, 
Apologſe, 7 Voce greca [Schutz 
rede, Schutzſchrift], apologia, difesa, 


corso difensivo. 


Apologtft, m. [Schugredner], po- 


logista. ; 

Apopleéctiſch, age. Iſchlagflußar⸗ 
tig], apopletico. 

Apoplerie, F. [Schlagfluß!, apo- 
plessia. 

Apoſtaſſe, f. Foce greca [Slau: 
bensabfall], apostasia. 


Apothekerordnung, F. ricetta 
rio. It. regolamenti per gli speziali. 

Apothekerrechnung, /. conto 
dello speziale. $. Fig. das iſt eine wahre 
Apoth.:errechnung, questo è un vero 
conto da speziale. 

Apothekertare, f. tassa degli 
speziali. 

Apothekerwiſſenſchaft, /. far 
macologia. 

Apotheöſe, f. Voce greca [Ver: 
goͤtterung], apoteosi. sa 

Apparat, m. [Zurichtung], appa- 
recchiamento. It. apparato. 

Appéll, m. T. mil. chiamata, ras- 
segna. F. Appell ſchlagen, battere la 
chiamata, 

Appellaͤnt, m. 7. de' Leg. Pap- 
ellante. 

Appellät, m. T. de Leg. l’intimato, 

Appellatibn, /. T. de Leg. LAn⸗ 
rufung], appellazione, appello. 

App elliren, v. x. [anrufen], appel- 
lare, appellarsi. J. ein Ausſpruch, von 
dem man appelliren kann, oder nicht, 
una sentenza appellabile, inappellabile, 
F. appelliren (im Scherze), Fam. vomitare, 


apologetico ; 


appellabilmente, 
Appen dir, m. Foce lat. [Anbang], 
appendice. 
Appetit, m. Voce lat. [Eßluſt], ap- 
etito, appetenza, voglia di mangiare. 
Apoſtaͤt, m, [Abtruͤnniger], zpostata. J. Mangel an Appetit, inappeteuza, 
Apöſtel, m. apostolo, appostolo- $-| mancanza d'appetito. &. Appetit machen, 
T. di Mar. die Apoſtel, [Bughdlzer], gli den Appetit reizen, provocare, stuzzicare, 


apostoli. far venire l’appetito. &. ein Gericht, das 
Apoſtelamt, 7. apostolato, ap- den Appetit reizt, una pietanza che stuz- 
ostolato. zica l'appetito; un tornagusto, S · ſehr 


Apoſtelgeſch ichte, F. storia degli guten Appetit haben, aver uno stupendo 
apostoli, apostolica. appetito, pigliare il pollo senza pestare. 

Apoſtelfalbe, F. T. de Fan. un- Appetſtbischen, n. boccone ghi- 
uento de dodici ingredienti. | otto, delicato, squisito. . 

Apoſteltag, m. festa d'un apostolo. Appetftlich, agg. reizend, einla⸗ 

Apoſtémkraut, 7. T. de' Bot. dend], appetitoso, appetitivo, appetente. 
cabbiosa. §. Etwas Appetitliches an ſich haben, 

Apo ſtemr oͤslein, n. T. de Bot. aver un uon so che di attraente, 
[Loͤwenzahn], dente di leone, Appich, m. edi Eppich. 

Apoſtöliſch, agg. apostolico, degli Applaudfren, v. n. [Beifall zu: 
apostoli. &. das apo oliſche Glaubensbe⸗ klatſchen], applaudere, far plauso, battere 
kenntniß, il simbolo degli apostoli. le mani. 

Applica tür, F. T. di Mus. IFin⸗ 


Apoſtöliſch, avv. apostolicamente. l 
Apoſtröph, m. 7. di Gram. [Aus- gerſatz], positura, modo di porre le dita, 
laſſungszeichen], apostroſo. It. eine Stelle [auf der Geige] in der 
Apoſtrophiren, . a. (ein Wort), Applicatur ſpielen, suonare un passaggio 
apostroſare, porre gli apostrofi. alla seconda, terza ec. posizione. — 
Apotheke, J. [Nezeneiladen], spe- 118 700 : sere v, a. vedi beibringen, 
e__< 2 e 0 ° 
ur 1 . . 3 | Appretfren, v.a. [zubereiten], ap- 


; arecchiare, apprestare. 
Apothekerin, /. moglie Appretür, f. [Zubereitung], ap- 
speziale. 


. areceliiamento, l'apparecchiare, 
Apothekerbirn, J. sorta di grossa] Apriköſe, fi albicocca. 
ì Apriköſenbaum, m. albicocco. 
Aprikoſenkern, m. uocciuolo d'al- 
bicocca. 


dello 


pera. 
Apothekerbuch, n. farmacopea; 
ricettario. 


$. avv. ohne appelliren zu koͤnnen, in- 5 


Arbeit a 


Aprikoſenſtein, n. osso d'albicocca. 

April, m. [Wandelmond ] Aprile; è. 
Einen [in den] April ſchicken, mandare 
uno in Aprile, per la chiave dell’ alleluja. 
F. in den April gehen, fare un’ andata 
invano, buitar i sno: passi al vento. 


Aprilblume, f. T. de Bot. anemo- 


ue silvestre. 

Aprilgluͤck, n. Fig. fortuna, sorte 
variabile, incostaute. ì È 
Aprilmuſchel, J. 7. de Nat. pet- 
une vario. 

April narr, m. soro, allocco, bag- 
geo; colui che si manda in Aprile. 

April ſchwamm, m. prugnuolo. 

Aprilwetter, u. tempo variabile, 
mutabile. 

Apſiden, f. pl. T. degli Astr, 
abside. . 

Aquamarin, m. T. de Nat. I Edel- 
ſtein], acquamarina. . 

Aquatoffaͤna, n. Voce ital. [Gift. 
waſſer, Zehrwaſſer], acqua tofana. 

Aeg uätor, m. Voce lat. [Gleis 
cher], equatore, linea equinoziale. 

Nequinoctisl, agg. equinoziale, 

Nequinoctidltirme, m. pl. em- 
peste equinoziali. 

Nequinorium,z.Zocelat.(Radt 
gleiche], equinozio. Na: 

Nquavft, m. vedi Branntwein. 

U'raber, m. Arabo. It. [ein Pferd), 
cavallo arabo, un barbero. 

Urabéste, J. T. de Pitt. Soult. « 
Archi. arabesco. 

Aräbiſch, agg. arabico, arabesco. 
$. arabiſches Gummi, gomma arabica, 

im arabiſchen Geſchmacke, a foggia di 

arabeschi. i 

A rack, m. arac, aracca 

Araͤo meter, m. Voce greca [Sen 
wage, Vierwage], areometro. 


Arbeere, J. vedi Arlesbeere. 
Arbeit, F. Lena piurate], lavoro, 


lavorio, occupazione. S. ſeine Arbeit 
verrichten, thun, fare il suo lavoro, oo- 
cuparsene. F. Einen zur Arbeit anhalten, 
vedi anhalten. $. an der Arbeit, in vole 
ler Arbeit ſein, star lavorando, nel bel 
mezzo del lavoro. $. Etwas in Arbeit 
nehmen, cominciare, prendere in mano 
un lavoro, mettere q. c. in lavoro. $. ſich 
von feiner Haͤnde Arbeit erndbren, com- 

are del lavoro delle sue mani. &. Ihre 
Stiefeln find in der Arbeit, i suoi stivali 
sono in lavoro, si stanno lavorando. $. 
an die Arbeit gehen, andare al lavoro, 
mettersi a lavorare. &. Arbeit ſuchen 
(von Handwerkern], andare cercando lavo- 
ro, padrone, F. er ſteht bei dem und dem 
Meiſter in Arbeit, egli sta a lavorante, 
lavora dal tale e tale iuastro. 

$. Fig. der Wein, das Bier iſt in der 
Arbeit, il vino, la birra sta in ſermen- 
tazione, fermenta, bolle. 

F. Prov. 1. nach gethaner Arbeit ift 
gut ruhen, dopo il lavoro [passata la fa- 
tica] è dolce il riposo. 

Ù Prov. 2. wie die Arbeit ſo der ö 
Lohn, quale opera, tal mercede. - 

2) Per Mibe, Beſchwerde, travaglio 

fatica. It. pena, stento. F. Einem viel 


Arbeit und Muͤhe machen, cagionare, 


fare, costare ad uno molta fatica, sudore. 


. das hat viel Arbeit gekoſtet, questo 


Arbeiten 
m ha costato molto sudore, S. durch an: 
geſtrengte Arbeit habe ich es endlich fo weit 


gebracht, dopo molto travaglio, molta 
fatica l'ho condotto a tanto. $. das iſt 
verlorne Arbeit, è opera, fatica perduta, 
vana; fatta in vano. F. vergebliche Ar: 
beit thun, buttar via la fatica, faticare 
in vano. It. pestare l’acqua nel mortajo j 
far la zuppa nel paniere, . 
3) (Das, was gearbeitet wird, werden foli), 
J. Arbeiten, opera, lavoro. F. fopf: 
rechende Arbeit, un rompitesta. F. ge: 
lehrte Arbeiten, opere letterarie, erudite, 
scientifiche, $. eine Arbeit, welche mehr 
Staͤrke als Verſtand fordert, lavoro di 
schiena. $. liederliche Arbeit machen, ac- 
ciarpare, acciabattare un lavoro. F. ſchlechte 
Arbeit, lavoraccio, lavoro acciabaitato, 
fatto alla peggio. S. reine Arbeit ma: 
chen, compire, finire il lavoro, F. mit 
Arbeiten uͤberhaͤuft ſein, aver le mani 
piene di lavori, esser sopracarico di la- 
voro, S. meine gewohnliche Arbeit [Be: 
ſchaͤftigung] beſteht in.... la mia solîta 
occupazione, il mio lavoro ordinario 
consiste... F. beſtellte Arbeit, lavoro ordi- 
nato, comandato. F. bedungene Arbeit, 
lavoro a cottimo, prezzolato. F. tinge: 
legte Arbeit, lavoro intarsiato j it. da- 
maschinato. F. geſtochene Arbeit, inci- 
sione, lavore in rame. &. erhabene Arbeit, 
rilievo. S. halb erhabene Arbeit, mezzo 
rilievo, basso rilievo, $. getriebene Ar: 
beit, lavoro martellato, tirato, battuto 
a mazzetta} lavoro di piastra. $. die Ur: 
beit an dieſem Thurme iſt vortrefflich, 
il lavorio, l’opera, l' architettura di questa 
torre è stupenda. 8. es iſt nicht viel Ar: 
beit an dieſem Zeuge, questa stoffa è 
molto semplice, non c'è gran lavoro. 
.es iſt meine, Etwas von meiner Ar: 
it, è opera, lavoro mio, è fatta colle 
mie mani, è lavoro della mia fabbrica. 
S. Prov. Arbeit ift fo gut wie Geld, 
lavoro fatto danari aspetta, 
Arbeiten, ⸗. n. lavorare; far lavo- 
ri 3 operare. Ii. studiare. $. gut, ſchlecht 
arbeiten, lavorar bene, male. &. lieder⸗ 


i i beit i "|. 
lich, obenhin arbeiten, acciarpare, 85 tività 5 it. diligenza, assiduità, 


ciabattare, strapazzare il mestiere. 
träge, wenig arbeiten, lavoracchiare. $. 
gewaltig, aus allen Kraͤften arbeiten, 
lavorare a mazza, e stanga. &. heimlich 
woran arbeiten, lavorare sott acqua; 
‘operare di nascosto; macchinare, far ma- 
neggi. F. an Etwas arbeiten, essere oc- 
cupato d'un lavoro. $. bei einem Mei: 
fter arbeiten, lavorare da un mastro; it. 
essere, stare a padrone, essere garzone iu 
una bottega. 9. ich laſſe bei dem Schnei⸗ 


der, Schuſter u. ſ. w. N. arbeiten, mil Arbeitskoͤrbchen, n. 
faccio servire, mi servo dal sarto, cal- [per 1715 il lavoro]. 
r be 


zolajo ec. N. §. auf den Kauf arbeiten, 
far lavori da vendere, per venderli. $ 
im Garten, im Weinberge arbeiten, la- 


i : 26 
vorare il [nel] giardino, la [nella] vigna. pagamento. &. den Arbeitslohn auszahlen, 
&. an einem Woͤrterbuche arbeiten, com-|pagare la mercede agli operaj. 


pilare un dizionario. &. in Holz, in Mar: 


mer, in Gold u. ſ. w. arbeiten, lavorare| cupazione, privo di lavoro. 


in legno, in marmo, in oro ec, 


2) Per ſich anſtrengen, affaticarsi, sfor-|di lavoro, mancanza d’oceupazione. 


zarsi, fare sforzo. F. er arbeitete ſich 


eine Stunde lang durch den tiefen Schnee, rajo, giornaliere, 
s'affaticò un' ora intera per passare at- 


traverso la folta neve. &. er arbeitete um 
ein Zeichen ſeines Schmerzes zu geben, 


si sforzò, fece degli sforzi per dar a di- 


.|operaj3 it. lavoratori. 
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Arbeitsſtube, f. camera da lavoro. 

$. T. de’ Chim. lavoratorio. $. (eines 
Gelehrten), studio. 

Arbeitsſtunde, . ora di lavoro, 
destinata al lavoro. S. ich habe taglich acht 
Arbeits ſtunden, io lavoro quotidiana- 
mente ott’ ore. È 


Arbeitstag, m. [WexFeltag], gior- 


vedere il suo dolore. &. der Kranke ar: 
beitet heftig, il malato dà segni di grande 
agitazione, d’esser molto agitato. 
$. T. de Med. (beim Gebären), essere 
ne dolori del parto; ponzare. &. die Deb: 
amme hat ſie zu fruͤh arbeiten laſſen, la 
mammana l'ha fatta cominciare a pon- 
zare troppo presto. | 
S. Fig: der Wein, das Bier arbeitet, ao di lavoro. 
il vino, la birra fermenta, bolle. F. mein Arbeitstiſch, m. (eines Gelehrten u. 
Blut, mein Herz arbeitet, il mio zangue ſ. w.), tavolino. $. (bei Handwerkern), veili 
è agitato, È bollore s il mio cuore è ah i ah! 
agitato, palpita, rbeitsun . incapace 
§. 7. di Mar. das Schiff arbeitet, il di lavorare, 208 N 
vascello travaglia, lavora, solca con gran Arbeits voll, agg. ein arbeitsvol⸗ 
difficoltà. - |leé Amt, impiego di molte occupazioni. 
3) v. a. Per bearbeiten, vedi. It. eine S. ein arbeitsvolles Leben, vita atlivissi- 
gut gearbeitete Flinte, Decke u. ſ. w. u. ma, laboriosissima. 
ſ. w., un fucile ben levorato, una co- Arbeitszeit, F. tempo, ore del 
perta ben lavorata, ben fatta. F. dieſes lavoro. 
Denkmal ift von einem beruͤhmten Mei: Arbeitszeug, n. (der Frauen), cose, 
ſter gearbeitet, questo monumento & stato roba da lavoro. It. vedi Werkzeug. 
scolpito, fatto, lavorato da un celebre Arbeitszimmer, n. vedi Arbeits⸗ 
maestro. F. ſein Pferd, ſeine Ochſen zu ſtube. 
Tode arbeiten, ammazzare di fatica ill Urbitrage, f. T. de’ Com. Gutach: 
sua cavallo, ‘i suoi bovi. F. ſich krank, ten], giudizio d'un arbitro, arbitrario. It. 
ſich todt arbeiten, ammalarsi dalla fatica, | arbitraggio. . 
ammazzarsi a forza di lavorare, A rei de, F. T. degli Arch. I Bogen⸗ 
4) v. n. im Winter arbeitet es ſich beſ⸗ ſtellung], arcata, volta, arco. 
fer als im Sommer, in inverno si lavo-| Arca num, n. [Geheimmittel], arcano, 
ra meglio, più facilmente che in estate. Archaͤolög, m. Voce greca [Ulters 
5 es arbeitet ſich ſchlecht, wenn man krank thumskenner], archeologo. 
iſt, quando uno è ammalato non si può] Arch olog ſe, 7 Voce greca Al: 
ben lavorare, il lavoro ne soffre, terthumskunde], archeologia. 
Arbeiter, m. in, J. lavorante, Archaͤolögiſch, agg. archeologico, 
operajo ; lavoratore- trice. &. die Arbei:|_ Arche, f. [Raften, Lade], arca, cassa. 
ter in einer Fabrik, gli operaj in una §. die Arche des Teftamenté, ‘vedi Bun⸗ 
fabbrica. diri F. (bei Orgeln), cassone. x 
2 Fr x ein treuer f 7 in⸗ F. di Mar. cassa della trom Ao 
Sg Mrbeiter im Wen J) die Arche Noahs, l'arca di Nos. 
$. T. de Mar. navicella, barca, gondola, 


berge des Heern, lavoratore fedele nella 
3) T. de Nat. vedi Archenmuſchel. 


Arbeitſam, avo. laboriosamente, 
con attivitàz assiduamente. S. ſich arbeit⸗ 
fam zeigen, mostrarsi laborioso , diligente. 
Arbeitſamkeit, /. laboriosità, at- 


canestrello 
da lavoro 


itsleute, m. pl. lavoranti, 


Arbeitslohn, m. mercede, paga, 


Arbeit ſam, agg. [ fleißig], labo- 
done, sforzino delle reti. 
cidiaconato, 
Arbitéct, m. Voce greca [ Bau⸗ 
Arbeirsbiene, f. in operieta, Architectöniſch, 
Arbeltſchen, age. faggifatica, pigro, kunſt], architettura. It. vedi Bauart. 
travaglio forzato. Ardiv, n. Voce greca [Urtundens 
Arch N vär, m. [ Urkundenbewahrer], 
Arekabaum, m. 7. de Bot. areca. 
Arbeitslos, agg. seng lavoro, oc- 
Ureometer, m. Dichtigkeitsmeſſer!, 


vigna del Signore. 
rioso, operoso, attivo ; it. assiduo, dili- 4) T. de Cacc. (am Sagbituge) , cor- 
geo: Archenmuſchel, f. T. de Nat. arca. 
Archidiakonaͤt, n. Foce greca, ar- 
Archidiakonus, m. Voce greca, 
arcidiacono. 
A rb k i tsb eu tel, m. (der Damen ), meiſter , architetto, 
borsa. Architectiſch, agg. N 
È n leriſch], archi- 
Arbeits faͤhig, agg. capace di la- tettonico. 
vorare. Architectur, J. Voce greca ¶ Bau: 
Arbeitshaus, 72. casa di lavoro. Architräv, n. T. degli Arch. 
It. Per Zuchthaus, casa di correzione, di [Hauptbalken; Unterbalfen], architrave, 
A tbe i tskor b mn. gewoͤlbe), archivio. Ii. (einer Kirche, Abtei), 
pas to fori n i 
archivario, archivista. 
Archönt, m. T. di Stor. arconte. 
Aréfanuf, f. areca. 
NAréfapalme, f. vedi Arekabaum. 
areometro. 
Arethüſe, J. T. de Bot. Runzel⸗ 


Arbeitsloſigkeit, f. privazione 


bart], aretusa. 
Arg, agg. [bife, ſchlimm], cattivo, 


Inaligno, iniquo, triste; perverso, depra- 


Ardeitsmann, m. lavorante, ope- 


Nrbeit8fdewn, /. disgusto, avver- 


sione del layoro; pero vato. &. ein arger Menſch, un uomo cat- 
Arbeitéfbule, f. [Gewerbsſchule!, 91 maligno, triste, iniquo. F. ein arger 


scuola d’industria. oͤſewicht, uomo perverso, niquitosissi- 
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Arm 


nio, scellerato di prima riga 8. arge gerlich auf mich, uͤber meine ungeſchickt⸗ trauen), sospetto, sospezione$ ombra. $. 
Gedanken, cattivi pensieri, pensieri tristi, heit, sono molto stizzito, scorrubbiato einen Argwohn bekommen, faſſen, ſchoͤpfen, 


maligni. F. auf arge Gedanken kommen, 
entrare in sospetto, insospettire. &. Arges 
von Einem denken, pensar male, del male 
di alcuno, S. nichts Arges darunter met: 
nen, non avervi cattiva intenzione. 
etwas Arges im Sinne haben, covare, 
aver in mente q. c. di male, qualche cat- 
tivo disegno. F. Einem einen argen Streich 
ſpielen, far un cattivo tiro ad uno. S. 
Trotz ſei dem, der Arges denkt, viuuperio 
venga, a chi ne pensa male; vituperato 
sia, chi mal ne pensa. F. ich hatte nichts 
Arges dabei im Sinne, non pensava a niente 


di male; it. non v'aveva alcuna cattiva in- J. ſich aͤrgern, alterarsi, adirarsi, stizzirsi, 
tenzione. F. das ift zu arg, questo & scorrubbiarsi. &. ſich uͤber jedes Wort dr: 
troppo; ciò va troppo oltre. $. was Sie gern, incollerirsi, andare in collera ad 


contra di me, la mia disadattaggine mi prender ombra, entrare in sospetto, co- 
fa rabbia. i iminciare a diffidare. F. einen Argwohn 

2) Per anftéfig, scandaloso. &. ein aͤr⸗ auf Einen werfen, entrare in sospetio 
gerliches Leben fuͤhren, menar una vita contro alcuno, prenderlo in sospetto. $. 


$.|scandalosa, viversi scandalosamente. $. bei Einem Argwohn erregen, erwecken, 


eine aͤrgerliche Geſchichte, storia scanda-|destare sospetto ad alcuno, farlo entrare in 
losa, fatto scandaloso. F. auf eine aͤrger⸗ sospetto, insospettirlo. F. Einem den Arg⸗ 
liche Weiſe, scandalosamente. wohn benehmen, trarre uno di sospetto, 

Aergern, v. a. [Einen], indispetüre, torgli il sospetto, rimuovere unu dal 
provocare a sdegno, mettere in collera.! suo sospetto. 


F. dieſer Vorfall hat ihn fo geaͤrgert, daß Argwohne 1, v. a. [Etwas], so- 

er gestorden iſt, quest’ accidente l’ha al- Urgwdbnen,! spettare, prendere in 

mente alterato, sdegnato, che n'è morto.! sospetto, 
Argwoͤhnig, agg. sospettoso, 
Arg woͤh niſch, J pieno di sospetio, 


diffidente, ombroso. 


da ſagen, ift ein wenig zu arg, quel che ogni parola. i 
dite in sun Sen; „e duro davvero. 2) Einen [durch ſchlechtes Veifpiel u. 
8. ein arger Fuchs, un volpone, un uomo 1 w.] ärgern, scandalizzare uno, dargli 
molto accorto, smaliziato. F. die Welt scandalo. F. er aͤrgerte alle Welt durch 
liegt im Argen, il mondo è depravato, è ſeine ſchlechte Auffuͤhrung, con la sua 
per verso. 5 condotta scandalizzò tutto il mondo. $. 

Arg, avv. male, malamente, trista- ſich an Etwas aͤrgern, scaudalizzarsi, pi- 
mente, maliziosamente; it. duramente, gliar scandalo di ꝗ. c. 
aspramente, severamente. F. es nicht fo arg Aergern 18, n. scandalo, scandolo, 
mit Einem meinen, non avere così cattive F. er iſt allen rechtlichen Menſchen ein 
intenzioni con alcuno, non essere tanto Aergerniß, egli è di scandalo ad ogni uo- 
mal intenzionato con lui. F. zu arg mit mo dabbene, &. kein Aergerniß geben, 
Einem verfahren, trattar uno alla peggio, non dare scaudalo, non iscandalizzare. 
| trattarlo troppo indeguamente, aspi amen- S. ein oͤffentliches Aergerniß, scandalo 
te, duramente. &. er ift zu arg geſtraft pubblico, i . 
worden, è stato punito troppo severa-| 2) Per Aerger, Verdruß, vedi. 
mente. F. er macht es zu arg, man kann! Arglos, agg. senza malizia, senza 

es nicht mehr aushalten, è troppo, ne fa caitiva intenzioue; senza astuzia, i 

troppo, non si può più reggere. Arglos, avo. senza malizia ec. vedi 
Irgali, n. T. de’ Nat. [Muflon, ALL 0 

wilde Schaf], Argali, capra [salvatica] di Argloſigkeit „J. qualità di colui 

Levante, ch’ è senza malizia. It. ingenuità j probita. 
Aerger, agg. comp. di arg, pes- | Argliſt, FJ. astuzia, furberia; mali- 
iore, più maldagio, più cattivo. F. das zia; biudoleria. It. scaltriimento, sotti- 

iſt noch drger, questo è ancor peggio, gliezza. 

peggiore. F. es gibt nichts Aergeres, als... | Argliſtig, agg. astuto, furbo; ma- 

non c'è cosa peggiore di .. 7 non c'è nien - liziato. It. scaltrito. 

te di peggio clie Argliſtig, avv. astutamente, con 

Verger, avv. peggio. S. drger mer: asiuzia, con furberiaj maliziosamente, 
den, peggiorare, andare di male in peg-!scaltritamente, 
gio. È es wird immer drger, va di male] Aergſte, agg. sup. di arg, il peg- 
in peggio, va peggiorando. È. die Krank- giore, pessimo. S. das Aergſte, il peg 
heit wird immer aͤrger, la malattia va gio. F. das Aergſte, was mir widerfah⸗ 
sempre peggiorando. $. Etwas aͤrger ma: ren koͤnnte, waͤre ... il peggio che po- 
chen, peggiorare q. C. F. das Gerücht rebbe avvenirmi, sarebbe .... 8. das 
macht ein Ungluͤck gewoͤhnlich deger, als Aergſte dabei iſt, daß .... il peggio si è, 
es iſt, la fama ordiuariamente accresce il che. $. im aͤrgſten Falle, wenn es 
male più di quel che non è. 

Aerger, m. dispetto, disgusto, co- 
ruccio, sdegno. F. der Aerger ſchadet der 
Verdauung, il corruccio, la collera di 
male alla digestione. $. vor Aerger grin ‘rutti sono crudeli e duri, egli però lo 
und gelb werden, divenir livido dalla la più ditutti, egli è più crudele di tutti, 
stizza, dallo sdegno. F. vor Verger ber: supera gli altri in cradeltà. 
ften, crepar [dalla] di rabbia. Argument, n. Voce lat. [Beweis, 

Aergerlich, ugg. adirato, stizzato, Schluß], argomento; sillogismo. 
invelenito, arrabbiato. It. rincrescevole, YUtgumentfren,v. a. vedi beweiſen. 
dispiacevole. $. ſie iſt über Alles gleich! Argus, m. T. di Mitol. &. Fig. 
ärgerlich, ella s'inſastidisce, s'inquieta ſa- er hütet ſeine Tochter wie ein Argus, egli 
cilmente di tutto, per niente, per ogni [veglia sua figlia come un Argo. 
bagattella. F. er ift aͤrgerlich auf mich, Urgudaugenyr. pl. Fg. Einen mit 
egli è in collera con me, ha della stizza Argusaugen hüten, bewachen, vigilare, 
meco. &. er hat ſie ärgerlich gemacht, egli [custodire uno con cent occhi, con occhi 
Tha inquietata, fatta andar in collera. S. d' Argo. i 
das ift eine aͤrgerliche Geſchichte, ein är. Argwillig, agg. [bo8haft], mali- 
gerlicher Umſtand, questa è una cosa, una gno, tristo, Inal intenzionato. 
circostanza dispiacevole. F. es ift aͤrger Argmwilligfeit, f. [Bosheit], ma- 
lich, betrogen zu werden, è pur dispiace- lignità, malizia, cattiva intenzione. 
vole il venir ingannato. S. ich bin febrdr:| Argwohn, m. Verdacht, Mis⸗ 


peggio andare, per quanto male andasse. 
J. ſie find Alle hart und grauſam, aber 
er iſt der Aergſte, er macht es am aͤrgſten, 


elend. 


Argwoͤhniſch, avv. sospettosamen- 
te, con sospetto, con diffidenza. &. Ei⸗ 
nen argwoͤhniſch betrachten, considerare 
uno con diffidenza, con sospizione. 

Argwohnlos, agg. senza sospello, 
non sospettoso, punto diffidente. 

Arie, f. aria, arietta. &. eine Arie 
ſingen, cantare un aria. $. eine kleine, 
leichte Arie, una arietta facile. 

Arien buch, n. raccolta di 

Arien ſammlung, F. ariette, di 
canzonette. 

Arien maͤßig, agg. arioso. 

Ariſtokraͤt, m. Voce greca [Adels- 
freund; Adelherrſcher], aristocratico. 

Ariſtokratie, / Voce greca Adel: 
herrſchaft], aristocrazia. 

Ariſtokraͤtiſch, agg. aristocratico. 
S. eine ariſtokratiſche Regierung, governo 
aristocratico; aristcorazia. . 

Ariſtokräͤtiſch, avv. aristocra:ica- 
mente, in forma aristocratica, | 


Uritbmetif, /. [Rechenkunſt!], arit- 
metica 3 it. abbaco. 
m. { Redentinft: 


Uritbmetifer, 
ler], aritmetico. 

Arithmétiſch, agg. aritmetico. &. 
eine arithmetiſche Aufgabe, problema 
aritmetico. 

Arke, J. vedi Arche. 

Arlesbeere, F. sorba. 

Arlesbeerenbaum, m. sorbo. 

Arleskirſche, /. vedi Arlesbeere. 

Arm, agg. (obne Vermögen, coutra- 
rio di reich), povero. $. ſehr arm, po- 
verissimo, povero in cauna, bisognoso 3 
indigente. F. arm an Geift, povero di 


aufs Mergfte -Fime, kommen ſollte, af spirito. $. ein armes Land, un paese ste- 


rile, povero che scarseggia di prodotti. 
S. dieſes Land ift arm an Wein, Getreide, 
edeln Metallen, questo paese scarsezgia di 
vino, di biade, di metalli ec. &. arm 
werden, impoverire. $. arm machen, 
render povero. S. eine arme Sprache, 
lingua povera, mancante di vocaboli. 

2) Per elend, ungluͤcklich, misero, me- 
schino, povero. S. das arme Kind! il 
poverino ! il povero fanciullo. It. la po- 
verina! la povera fanciulla. È. du armer 
Junge! oh, il mio povero ragazzo! S. 
ein armer Wicht, Schelm, armer Teu⸗ 
fel, poveretto, poverello, povero diavolo, 
§. ich armer Menſch! poverino me! oh 
io povero uomo! misero me! F. ein ar: 
mer Suͤnder, un delinquente, condan- 
nato [ad essere giustiziato]. 

Arm, avv. vedi aͤrmlich, kärglich, 


Arm, m. braccio [pl. le braccia]. 


Armader 


&. ein kleiner Arm, braccetto, bracciu 
piccolino. &. ein dicker, runder, fetter 
Arm, bracciotto, $. ein großer, langer 
Arm, braccione, braccio lungo. 

8. Fig. Fuͤrſten haben lange Arme, 
i principi hanno le braccia lunghe, il 
braccio potente. $. Fig. der weltliche, 
geiſtliche Arm, braccio secolare, governo 
civile. &. der rechte, der linke Arm, il 
braccio destro, sinistro. 

&. Fig. er iſt der rechte Arm des Fir: 
ften, egli è il braccio diritto del principe. 

„die Arme entbloͤßen, sbracciarsi. 
in, an, auf den Arm nehmen, prendere 
in braccio. $. Einen bei bem Arm neh⸗ 
men, prendere uno per il braccio. 8. Gt: 
was unter den Arm nehmen, prendere q. 
c. sotto il braccio, 8. das Gewehr in Arm 
nehmen, prendere l'arma, lo schioppo 
in spalla. $. mit dem Arm umfaſſen, de 
bracciare. &. Einen am Arme fuͤhren, 
condurre, menare uno per il braccio. 
&. Einen am Arme feftbalten, tenere 
uno pel braccio, $. ſich Einem an den 
Arm bàngen, appoggiarsi al braccio di 
alcuno, metterglisi sotto il braccio. 
S. am Arme tragen, portare tal, sotto 
il braccio. F. ein Kind auf den Arm 
nehmen, tragen, prendere, portare un 
bambiro in braccio. $. Einem die Nr: 
me um den Hals werfen, legen, gettare 
le braccia al collo [ad uno]. &. in die 
Arme ſchließen, stringere fra le braccia 4 
abbracciare. &. Einen mit offnen Armen 
empfangen, ricevere, accogliere uno a 
braccia aperte. F. die Arme ausbreiten, 
stendere le braccia. S. die Arme uͤber cin: 
ander legen, verſchraͤnken, mettere le brac- 
cia in croce, incrocicchiarle. $. mit kreuz⸗ 
weis uͤbereinandergelegten Armen, colle 
braccia in croce. 8. Einem unter die Ar: 
me greifen, stendere ad uno le braccia. 
It. Tig. venire ad alcuno in ajuto, pre- 
stargli scoccorso. $. ſich Einem in die 
Arme werfen, gettarsi nelle braccia di uno. 
It. Fig. gettarsi nelle braccia di alcuno, 
porsisotto la sua protezione. F. im Gehen 
mit den Armen ſchlenkern, andare con le 
braccia penzoloni. G. ein Arm voll, una 
bracciata. 

2) Per simil. der Arm des Meeres, 
eines Stromes, t-accio, ramo del mare, 
d'un torrente. H. bei dieſer Stadt theilt 
ſich der Strom in mehrere Arme, vicino 
a questa città il torrente si divide in più 
bracci. $. der Arm eines Stuhls, brac- 
ciuolo d'una sedia. F. eines Waagebal⸗ 
kens, raggio della bilancia. -&. Per Hen⸗ 
kel, vedi. $. (einer Zange), asta. F. (eines 
Kronleuchters), braccio. 

T. di Mar. (eines Ankers), braccio. 
rmader f. vena, arteria del braccio. 

Armadſll, n. T. de’ Nat. [Pan: 
zerthier, Guͤrtelthier], armadillo. 

Armband, n. smaniglia, armilla. 
It. bracceletto. It. T. degli Anat. li- 
gamento del braccio. 

A e n. osso del braccio. 

Simple. F. piega del braccio. 

Armbinde, J. T. de Chir. fascia, 
fascetta. It. (der Geiſtlichen während der 
Meſſe), manipolo, 

Armbruch, m. frattura, rottura del 
braccio, 

Armbru ſt, f. balestra. 

Urmbruftmaher, m. balestrsjo. 

Valentini, Jral. Worterb. III. 


Armbruſtſchuß, m. balestrata, 

Armbruſtſchuͤtze, m. balestriere, 
balestrajo. 

Armbruſtſpanner, m. tenditojo 
della balestra, 

Aermchen, n. dim. di Arm, brac- 
cetto, braccio piccolino. 

Arme, m. e f. il povero, la povera. 
g. Per Bettler, pitocco, mendico. S. o 
i rmer! oh, povero, misero me! 

rmée, T. deer], armata, esercito. 
Armeebéricht, m. rapporto, rag- 


§. Zusglio dell’ armata. 


Aermel, m. [Ermel], manica, 

Armenanſtalt, /. ospedale de po- 
veri, mendichi. N 

Armenadvokat, m.] avvocato de' 

Armen anwalt, m. f poveri. 

Armenaufſeher, m. inspeiore, vi- 
sitatore de’ poveri. 

Armenaufſicht, /. inspezione de 
poveri. 

Armenbecken, n. vedi Kirchen⸗ 
becken. 

Armen buͤchſe, /. bossolo, cassetta 
pe’ poveri. 

Armengeld, n. elemosina, danaro 
pe’ poveri. 

Armenhaus, n. casa de' poveri. 

Armeniſch, agg. der armeniſche Bo: 
lus, bolo armeno. 

Armenkaſſe, /. cassa pe poveri, 
delle limosine. 

Armenpflege, ½ cura, provvedi 
mento pe [de] poveri, 

Armenpfleget,m-limosnierez cu- 
ratore de’ poveri. 

Armenrecht, n. diritto, privilegio 
de’ poveri. F. ſich in das Armenrecht wer⸗ 
fen, ſchwoͤren, fare, prestare giuramento 
di povertà, d’esser povero. 

rmenſache, F. affare de' poveri, 
Armenſchule, J. scuola pe [de'] 


poveri. 


Armenſtener, /. imposizione in Arms dick, avv. 


beneficio de poveri. 

A rx men ſt o ck m. ceppo delle limosine. 

Armenvater, m. edi Armenpfleger. 

Armenverpflegung, f. mante 
nimento, sostentamento de poveri. 

Armenvogt, m. vedi Bettelvogt. 

Armenweſen, n. tutto quel che ris- 

uarda il sovVenimento de' poveri. 

Armeſanderbank, /. banco de 
delinquenti. 3 

Ar meſuͤndergeſicht, n. Fig. faccia 
di delinquente, volto pallido,smorto e tristo. 

Armeſuͤnderhemd, n. camisciot- 

Ar meſuͤnderkleid, to, veste che 
portano i delinquenti quando vanno al 
patibolo, — 

Armeſündermiene, fl vedi Ar 
meſuͤndergeſicht. 

Armfeile, f. raspa, lima da di- 

ross are. = 

Urmfbrmig,agg.simile ad un brac- 

cio, della forma d'un braccio. 


Armgeflecht, n. T. degli Anat. 
lesso bracchiale. È 
Armgeige, J. [Bratfhe], viola da 
braccio. . 
Armharniſch, m. vedi Armſchiene. 
Armhoͤcker, m. 7. degli Anat. 
ancone. 
Armhoͤckermuskel, m. T. degli 


Anat. snconeo. 
Armhut, m. cappello a soffictto. + 


Armſeſſel 
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Armleder, n. T. degli Artigiani, 
bracciale di pelle. It. beim Ballonſchla⸗ 
96 1 

t mlehne, /. appoggiuolo, &. (an 
Stühlen), . . s ( 

Armleuchter, 
delabro. 

Aermlich, agg. meschino, povero, 
greito, guitto, misero. F. eine drmlide 
Wohnung, abitazione adobbata povera- 
mente, d'un aspetto meschino. $. eine 
aͤrmliche Kleidung, abitnccio, vestito me- 
chino, gretto. F. ein aͤrmliches Ausſehen, 
un aspetto gretto, misero, guitto. È. ein 
aͤrmliches Mahl, pasto, pranzo scarso, 
meschino. _ 

Aermlich, auv. meschinamente, po- 
veramente, grettamente, miseramente. $. 
ſich aͤrmlich kleiden, vestirsi con abiti gretti, 
rneschini. F. ärmlich leben, vivere pret- 
tamente, poveramente. 

Aermlichkeit, . meschinità, gret- 
tezzii. 

Uermling,m.[Uederziebermel, Halb⸗ 
ermel], sopramanica. 

Armloch, n. (am Kleide), imbocca- 
tura della manica. 

Armmuskel, m. muscolo del 

Armmaͤuslein, n. [ braccio. 8. 
der dreieckige Armmuskel, il teltoide, i 

Armnerve, m. nervo bracchiale, 
del braccio. 

Armpolyp, m. T. de Nat. idra. 

Armring, m. vedi Armband. 

Armroͤhre, f. vedi Armbtin. 

Armſchiene, /. (Armharniſch], brac- 
ciale, 8. T. degli Anat. osso minore del 
gomito. It. T. de Chir. stecca. 

Arm ſchlin ge, f. vedi Armbinde. 

Armſchmuck, m. vedi Armband. 

Armſchnalle, f fibbia, fermaglio 
della smaniplia, 

Armsdick, agg. grosso come un 
braccio, della grossezza d'un braccio. — 
p. e. das Waſſer 
ſchoß armsdick hervor, l’acqua sgorga va, 
spicciava fuori un braccio grosso. 

Armſelig, agg. [arm, elend], me- 
schino, povero. a 

2) Per elend, ſchlecht, meschino, mi- 
sero, gretto, vile. $. eine armſelige Figur, 
ein armſeliger Aufzug, figura meschina, 
apparenza gretta. È. eine armſelige Ditte, 
capannuccia. F. ein armſeliger Genuß, 
un tenue piacere, un piacere scarso. &. 
cin armſeliger Tropf, poveraccio, povero 
gocciolone, F. ein armſeliger Schriftſtel⸗ 
ler, un autoruzzo, autore di poca vaglia, 
di poco conto, i 

Ar m ſe li 9 46. [ärmlich 7 elend), 
meschinamente, poveramente, misere- 
mente, grettamente. &. ſich armſelig be: 
belfen, camparla meschinamente, vivere 
scarsamente. F. armſelig gekleidet gehen, 
esser vestito poveramente, di poveri, lo- 
gori panni. . n 

Armſeligkeit, 7. [Armuth, Elend), 
povertà, meschinità ; scarsezza, grettezza. 

2) Per Kleinigkeit, Erbaͤrmlichkeit, mi- 
seria, minchioneria, bagattella, $. wegen 
einer fo großen Armſeligkeit einen fo großen 
Laͤrm zu machen, per miseria tale far 
tanto strepito, chiasso. $. lauter Armfe⸗ 
ligkeiten fagen, vorbringen, non dir che 
minchionerie, non addurre che sciocchez- 
ze, bagattelle. 5 

Armſeſſel, m. sedia a bracciuoli. 


M 


m. doppiere; can- 


90 Armfpange 


Yrnfpange,f. armilla, smaniglia, 
braccialetto, 

Armſpindel, 7 T. degli Anat. 
raggio. 

Armſtuhl, m. vedi Armſeſſel. 

Armuth, /. povertà. &. große Ar⸗ 
muto [Duͤrftigkeit], indigenza, penuria, 
mendicità 3 miseria. F. in Armuth gera: 
then, impoverire; cadere in miseria. &. 
in die aͤußerſte Armuth gerathen, esser 
ridotto nella inassima indigenza. It. esser 
ridotto sul lastrico, al verde. $. in Ut: 
muth leben, viver poveramente, nella mi- 
seria F. das Geluͤbde der Armuth, il 
voto di povertà. 

S. Fig. Armuth des Geiſtes u. ſ. w., 

overtà di spirito ec. 

2) Per die Armen, povertà, l’indigen- 
25 5 i poveri. F. der Armuth beifteben, 
ſich der Armuth annehmen, soccorrere l’iu- 
digenza, la poverta, ajutare i poveri, be- 
neficarli. 

3) Per geringes Vermdgen, fortuna 
meschina, poco avere. F. alle feine Ar: 
muth an Etwas wenden, impiegare, spen- 
dere tutto il suo poco avere, la sua me- 
schina fortuna in q. c. G. ſein Bischen Ar⸗ 
muth einbuͤßen, zuſetzen, perdere quel 
poco che si ha, il poco resto. 

Armuthszeugniß, n. attestato di 
povertà. 

Aernde, J. uͤbl. Ernte, vedi, 

Aern de n, v. a. uͤbl. ernten, vedi. 

Aernte, V. vedi Ernte. 

Aernten, v. a. vedi ernten. 

Aromätiſch, agg. (gewürzhaft!, 
aromauco. 

Aron, /. T. de Bot. [Fieberwurz!, 
aro, jaro, gicaro, gichero, barbaaron, pie 
vitellino. 

Arons wurzel, V. vedi Aron. 

Arquebuſaͤde, 4.5 [Wundwaſſer, 
Schußwaſſer], acqua d'archibugiate. 

Xrragoutt, m. 7. de Nat. arra- 
gonite. 

Arréit, m. Foce lat. [Verhaft], ar- 
resto, cattura, detenzione. $. Einen in 
Arreſt bringen, mettere uno in arresto, 
arrestarlo, catturarlo. F. Arreſt [Befhlag] 
auf Etwas legen, sequestrare q. c. $. den 
Arreſt aufheben, levare il sequestro. 

Arreſtaͤnt, m. [Verhaftete, Gefan⸗ 

ene], arestato, prigioniere. 

Arretiren, v. a. [verhaften], arre- 
Aare, catturare. 

Arretirung, J. [Verbaftung], Par- 
restare, il prendere iu arresto, il cat- 
turare. na 

Arſch, m. Voce bassa [ fintere], 
culo. È. Einem den Arſch weiſen, modo 
basso, mostrare il culo, il culiseo, il 
bel di Roma ad uno. &. ein Fall auf den 
Arſch, culattata. $. auf den Arſch fallen, 
bettere una culata, acculattarsi. $. Einen 
auf den Arſch ſchlagen, sculacciare uno. 
$. mit dem Arſch wackeln, dimenare il 
culo, sculettare, 

Arſchbacken, J. pl. Voce bassa, 


matiche, chiappe. 
Arſchfüßleln, n. T. de Nat, 


smergo. 
Arſchgewaͤchs, n. T. de Chir. con- 
diloma, fico, creste. 
Arſchſue, /. Voce russa Ixuſſiſche 
Elle], arscina {braccio russo]. 
Arſchlerbe, J. Voce bassa, fesso 
delle ratiche. 


gran muscolo dorsale. 


culo [grembiale di cuojo che si porta sulle 
natiche]. 


ruͤcklings, ruͤckwaͤrts. 


culo; ano, anello. 


Arſchklatſch, m. Voce bassa, scu- 
Arſchklitſch, J lacciata, sculaccione. 
Arſchkratzer, m. T. degli Anat. 


Arſchleder, n. T. de' Min. batrti- 


Aerſchlings, avv. Voce bassa, vedi 
Arſchloch, n. Voce bassa, buco del 


Arſchpreller, m. pl. Voci basse, 

Arſchpruͤgel, | sculacciata, sculac- 
cione. F. Einem Arſchpruͤgel geben, scu- 
lacciare uno, dargli un cavallo, un ca- 
valletto. 

Arſchſtuͤck, n. T. de Macell. [ Sin: 
terviertel], l’occhetta; quarto [d'un ani- 
male l. 

Arſchwiſch, m. Voce bassa, cencio 
da nettarsi il culo. 

Arſenaͤl, 7. [Zeughaus], arsenale, 
armeria, 

YUrfénif, m. arsenico. $. rother Ar: 
ſenik, arsenico rosso, risigallo, sandaraca 
minerale. 

Arſenikäliſch, agg · arsenicale, 

Arffnifbaltig,i pregno d'arseni- 
co, che cuntiene arsenico, 

Urfeniffie $, m. pirite arsenicale. 

Arſenikkoͤnig, m.) T. de Chim. 

Arſenikmetall, u. regulo d' ar- 
senico» 

Arſenikſalz, n. T. de Chim. ar- 
seniato, sale arsenico, 

Arſenikſauer, agg. T. de Chim. 
arsenico, $. ein arſenikſaures Salz, arse- 
niato, sale arsenico. F. arſenikſaures 
Blei, arseniato di piombo. $. ein unvoll⸗ 
kommen arſenikſaures Salz, sale arsenioso. 

Arfeniffdure, f. T. de Chim. 
acido arsenico» 

Arſenikſilber, n. T. de' Chim. 
arseniato d’argento $ argento arsenicale. 

Art, . (von Sachen), sorta, spezie. 8. 
(von Hausthieren), razza, spezie. $. ein 
Pferd von guter Art, cavallo di buona 
razza. $. verſchiedene Arten Vogel, varie 
sorte, spezie d’uccelli, 5. Huͤhner von 
großer Art, polli di spezie grande. $. 
Aepfel, Birnen, Pflaumen don guter Art, 
mele, pere, susine di buona sorta, qualità. 
F. Baͤume dieſer Art gedeihen in fettem 
Boden / alberi di questa spezie, natura 
vogliono terreno grasso F. Dinge von 
einer Art, cose della stessa spezie, sorta. 
§. er ift einzig in ſeiner Art, è unico 
nel suo genere, nella sua spezie, non ha 
il suo pari. $. ich hatte eine Art von Leb: 
rer, aveva una spezie di maestro. &. eine 
befondere, naͤrriſche Art Menſchen, una 
spezie singolare, curiosa d’uomini. $. aus 
der Art ſchlagen, tralignare, degenerare. 
le. (von Thieren), imbastardire. 

$. Prov. Art laßt nicht von Art, la 
scheggia ritrae dal ceppos chi di gallina 
nasce, convien che razzoli. 

2) Per Beſchaffenheit, Weiſe, qualità, 
maniera, moclo, guisa; proprietà, natura, 
condizione. &. ſich nach Art der Franzo⸗ 
ſen, Spanier, Ungarn, Ruſſen, Tuͤrken 
u. ſ. w. kleiden, vestirsi alla [foggia] fran- 
cese, spagnnola, ungarese, russa, turca ec. 
F. nach der Art und Weiſe unferer Vor: 
fahren, alla maniera, al inodo de' nostri 
antenatij secondo i nostri antenati face- 
vano. F. cine gewiſſe Art gu leben, certo 


Arten 


modo di vivere, tenor di vita, $. eine Art 
zu denken, modo, maniera di pensare. &. 
ein Menſch von folder Art, un uomo di tal 
ſatta. f. eine gemiffeArt[Methode] beimSins 
gen, maniera, metodo nel canto, nel cantare, 
F. die Art der Sprache bringt es fo mit 
ſich, il genio, la proprietà della lingua lo 


richiede, lo porta, lo vuole. $. die Art 
des Bodens erfordert viel Duͤnger, la pro- 
prietà, qualità, natura di questo terreno 
richiede molto letame. F. es iſt die Art 
der Flamme [die Flamme hat es an der 
Art], in die Hoͤhe zu ſteigen, è proprietà, 
è della natura della fiamma di ascendere, 
8. ein Jeder lebt nach ſeiner Art, ognuno 
vive a suo modo, taleuto. $. ein Kind 
[von] guter Art, un fanciullo di buona 
indole, $. auf eine ſonderbare Art, d'un 
modo singolare, strano. $. auf eine gute 
Art, d'un bel modo, di buona mauiera, 
con le buone, belle. $. er gab es ihm 
auf eine gute Art zu verſtehen, glielo 
dette ad intendere d'un bel modo, gliela 
fece capire con le belle. S. Einen, Gt: 
was mit guter Art loswerden, togliersi 
d' addosso alcuno, q. c. con bella mauiera. 
S. er, ſie hat es in der Art, zu... è suo 
abito, di... egli, ella suol ſare .. . S. er 
hat es einmal fo an der Art, e il suo na- 
turale, è avvezzato a far ciò. & auf dieſe 
Art, in questo modo, cosi; in questa ma- 
niera, guisa, in tal guisa. &. auf meine, 
deine, ſeine, ihre, unſre, eure Art, a mio, 
tuo, suo, di lei, nostro, vostro modo, 2 
modo mio ec.; alla mia, tua ec. maniera. 
$. das hat keine Art, questo non La gar- 
bo, non ha grazia. F. er will vorrehm 
thun, aber es hat keine Art, egli vuol 
far il cavaliere, ma non gli riesce, ma lo 
fa senza garbo, con mala grazia. È. er 
ſpricht, ſchreibt, ſingt, fpieit u. f.w., daß 
es eine Art hat, egli pala, scrive, canta, 
suona ec. come si deve, molto bene. F. 
ich will ihn pruͤgeln, daß es eine Art hat, 
lo bastonerò ben bene, come si deve, 

8. T. di Gram. die Art, eindeitwort ume 
zuwandeln, modo di conjugare un verbo. 

Art, /. T. degli Agric. Idas Pfiù: 


en], aratura, Parare; coltura. F. die ers 


e, zweite Art geben, fare la prima, la 
seconda aratura, arare per la prima, la 
seconda volta. F. die Arten andern, can- 
giar l'ordine nella coltura de’ campi. 

Artacker, m. T. degli Agric. campo 
coltivato $ it. terreno arativo. 

Artbar, agg. 7. degli Agric. [ur 
bar], arativo. 

Arten, „. n. ritrarre, somiglia 
re. F. nach Einem arten, ritrarre da, 
somigliare a qualcuno. $. ex artet nicht 
nach feinem Vater, uon ritrae da suo padre, 

2) Per gedeihen, gerathen, alliguare, 
prosperare, riuscir bene, venir innanzi. 
$. der Weinſtock artet hier nicht, la vite 
qui non alligna, qui degenera. $. das Feo 
dervieh artet in dieſem kalten Lande nicht, 
al pollame non conferisce, non è avvan- 
taggioso il clima freddo di questo paese, 
in questo paese non prospera. 

3) . a. vedi bilden, erziehen. It. die 
Menſchen find fo geartet, daß. .. . il na- 
turale degli uomini è così cle. . , gli 
uomini sono così fatti che. . .. . ein 
wohlgeartetes Kind, fanciullo di buona 
indole, di buon naturale. It. ben allevato. 
$. ſich arten, confarsi, affarsi; confor- 
marsi. 8. dieſe Geſchichte artet ſich [cignet 


Arten 


ſich] gut zu einem Romane, questa storia 
è buona, adattata proprio a farne un ro- 
manzo. 


Arten, „. a. uͤbl. pfiligen, pedi, 

Artfeld, n. vedi Artacker. 

Arthaft, agg. vedi artbar. 

Arthritiſch, agg. T. de Med. 
Igichtiſch], artritico, 

Articulation, /. T. di Gram. ar- 
ticolazione ; pronunzia distinta, 


Articuliren, 2. a. [ein Wort), ar- 
ticolare, pronunziare distintamente, 

Artig, agg. [ne' composti], simile, 
rassomigliante, della natura, spezie, vedi 
kalkartig, gypsartig, fremdartig u. ſ. w. 

2) Per angenehm, lieblich, vago, leggia- 
dro, gentile; avvenente. &. fie iſt fhòn 
und artig, ella è bella e vaga, gentle, 
leggiadra. F. ein artiges Geſicht, un bel 
visino, viso vago, leggiadro. &. ein arti: 
ges Gaͤrtchen, Haͤuschen, un bel, vago 
giardinetto, una vaga, bella casina. $. eine 
artige Landſchaft, Stickerei, leggiadro 
paesetto. un ricamo bellino tanto, ben 
fattino. F. er hat taufend artige Kleinig⸗ 
keiten in ſeinem Kabinette, egli ha mille 
coserelle curiose, vaghe, leggiadre nel suo 
Gabinetto. F. (ironiſch) er ſpielt da eine 
artige Rolle, egli fa là una bella figura; 
egli figura un bel personaggio. 
artige Streiche gemacht, egli ne ha fatte 


delle belle. $. das Artige dem Schonen „ 


vorziehen, preferire il vago, il gentile al 
lo. 

3) Per wohlgeſittet [contrario di un: 
artig], ben educato, costuinato, garbato, 
civile. $. ein artiges Kind, fanciullo ben 
educato, costumato. &. ein artiger junger 
Mann, giovane civile, ben costumato 
garbato. è. ein artiges Betragen, modo, 
maniera gentile ; garbatezza. S. er ſagte 
ihr viel Artiges uͤber ihren Geſang, le 
disse molte belle cose, le fece molti com- 
plimenti del suo canto, &. Sein Sie doch 
artig, siate buono, non siate un fanciullo. 


gamente, leggiadramente, gentilmente j it. 
avvenentemente. F. das firbt ganz artig 
aus, questo ha un aspetto leggiadro, gen- 
tile. &. das iſt artig gearbeitet, questo è 
lavorato leggiadramente, genülmente. 
er ſieht ganz artig aus, ha una bella sem- 
bianza, un assai buon aspetto. &. artig 
tanzen, fpielen, fingen, ballare, suonare, 
cantare con, di bel garbo, di buona grazia. 
8. artig malen, dipingere gentilmente, con 
gusto. F. (ironiſch), Einen artig abfuͤhren, 
rampognare, ributtare uno come va, ri- 
spondergli per le rime, 

2) garbatamente, civilmente, compo- 
stamente. &. ſich artig betragen, auffüh⸗ 
ren, condursi, diportarsi garbatamente, 
civilmente, compostamente, $. gegen ein 
Frauenzimmer artig thun, fare il leggia- 
dro, il graziosetto, il vagheggino; dla- 
meggiare. 

Artigkeit, Sf. Niedlichkeit, Lieblich⸗ 
keit], vaghezza, leggiadria, gentilezza; 
garbo, avvenenza, È (eines Kindes), costu- 
matezza. $. ſeine Artigkeit macht ibn be⸗ 
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Artſkel, m. [Theil, Stuͤck, Punkt,] Arzeneikaſtchen, n. scatola da 


articolo ; parte. droghe, 
2) T. di Gram, [Beſtimmungszeichen, Arzeneik rant, n. erba medicinale, 
Geſchlechtswort], articolo. Arzeneiküche È chen, n. trochisco, 


) 7. de Com. ich habe verſchiedene rroeisco. . 
nicht gangbare Artikel im Verſchluß, nell Urzeneifunde, V medicina, 
mio magazzino ho diversi articoli che non Arzeneikunſt, V. arte medica, 


. ö Arzeneiladen, m. bottega del 
Artfkelsbrief, m. T. di Mar. or- ; cio 


$. er hat le 


alessifarmaco, alessiterio. 


tario. 


dinanza. 


Artiller e, f. Voce frane. [Ge- d 


ſchuͤzkunſt! artiglieria. It. artiglieria, ; 
cannoni. 
Artillerie 
tiglieris. 
Artillerieſchule 
tiglieria, 
Urtillerf{t, m.artigliera cannoniere. 
Artiſchöcke J. T. de' Bot. [Gar 
tendiſtel], carciofo, carfiofolo, carciofano. 


Artiſchöckenbeet, m. carcioſaja, 
carcioſoleto. 


park, m. parco d'ar- 


1 f. scuola d' ar- 


Artiſchockenboden, ) m. culo, ro- 
Artiſchockenkaͤſe, ella del car- 
Artiſchockenſtuhl, J ciofo. 


1 vedi . A 
rtiſtiſch, agg. vedi kuͤnſtleriſch. 
Artland, DS Artacker. 10 
Artlich, age. uͤbl. artig, vedi. 
Artöffel, 7. uͤbl. Kartoffel, vedi. 
Arzen, . a. Voce antica, übl. bei: 
n, vedi. : 

Arzenei, J. medicina, medicamento; 
medio. $. Arzenei geben, nehmen, dare. 


prendere medicina. $. beftàndig Arznei 


nehmen, cercare il mal per medicina; 
muover lite alla sua salute. S. Arzenei 
verordnen, verſchreiben, ordinare, prescri- 


vere medicina, un rimedio. F. eine Arze⸗ 
nei wider alle Krankheiten, rimedio uni- 
„ versale; panacea. F. eine Arzenei gegen 


das Gift, contravveleno, antidoto. &. eine 
Arzenei gegen den Biß giftiger Thiere, 
S. eine ſtaͤr⸗ 


kende Arzenei, un ristorante, un corrobo- 


198 85 8. Arzeneien gegen die Saͤure, as- 
; u. 
Artig, avv. Ihuͤbſch, angenehm], ves a 


F. eine aufloͤſende Arzenei, un 
nte. S. eine reinigende, ausleerende 

zenei, purgante, purganza, evacuante. 
F. zur Arzenei gehoͤrig, medicinale, me- 


dicale. 


Urzenefbucd, n. farmacopea, ricet- 


. 


Arzeneibüuchſe, J. bossolo, vasettò 


da medicina. 


Arzeneien, . a. medicare, dar me- 
dicine, rimer). 

$. v. n. prendere medicine, rimedj; it. 
medieinare. N 

Arzeneiflaſche, J. ampolla, ca- 
raffina da medicina» 

Arzeneiformel f.[Recept],ricetta. 


Arzenefgelahrtheit, n 
Arzeneigelehrſamkeit, ſ dicina, 


arte medica. 
Arzeneigeruch, m. odor di medicina. 
Arzeneigeſchmack, m. sapor di 
medicina, 


Arzencigemwah$8, 


n. pianta me- 
dicinale. - 3 ° 
0 las, n. vedi Arzeneiflaſche. 


Arzenei 


liebt, il suo bel garbo, la sua cortesia,| droghe. 


urbanità, civiltà lo rende grato, accetto 


Arzenei 
andel, m. commercio di 
Arzeneihaͤudler, m. droghiere; 


a tutti. F. er ſagte ihr tauſend Artigkei⸗ it. speziale. 


ten, le disse mille belle cose, mîile cor- 
tesie, galanterie, 


Arzeneihandlung, J. commercio 
di droghe. $. Per Apotheke, vedi, 


droghiere3 it. spezieria, 
Arzenellich, agg. medicinale, me- 
icale, 

Arzenelmittel, u. rimedio, me- 
dicamento, meclicina. F. einfache, zuſam⸗ 
mengeſetzte Arzeneimittel, medicamenti, 
rimedi semplici, composti. F. robe Arze⸗ 
neimittel, droghe, It. vedi Arzenei. 

Arzeneiſachen, V. pl. cose, affari 
medicinali. . 3 

Arzeneitrank, m. [Mixtur], po- 
zione, bevanda medicinale; it. mistura. 

Arzeneiverſtändig, agg. esperto, 
RR versato in medicina. 

Arzeneiwaare, /. droga. S. Ar 
neiwaaren, pl. e 3 9 - E 

Arzeneiweſen, n. vedi Medizi⸗ 
nalweſen. . 

Arzenekwiſſenſchaft, F medi 
ciua, arte medica. 

Arzeneiwiſſenſchaftlich, agg. 
medicinale, mealicale. 

Arzeneizettel, m [Recept], ri- 
cetta, It. (an dem Glaſe), polizzino. 

Arzt, m. [Doktor], medico, dottor 
di medicina. F. ein empiriſcher Arzt, me 
dico empirico» F. ein ſchlechter Arzt, me 
dicastro. $. ein rationeller Arzt, medico 
razionale. VER N 

Arztgebuͤhr, V mercede, paga del 
medico» 

Aerztin, J medichessa, It. moglie 
de 0 

erztlich, . del medico, S. 
aͤrztliche Huͤlfe, ** d'un . 
dico. F. ein aͤrztliches Gutachten, un pa- 
rere del medico. 

Arztlohn, m. vedi Arztgebuͤhr. 

Aſant, m der ſtinkende Aſant, 
assa felida. F. der wohlriechende Aſant, 
assa dolce, benzoè. 

Asbéſt, m. [Bergflachs, Steinflachs), 
asbesto, amianto. F. von Asbeſt, asbesti- 
no, di asbesto. F. ein Gewebe von Asbeſt 
tela asbestina. 

Asbeéſten, gg. asbestino, di asbesto. 

Asbeéſtkork, m. T. de Nat. alcio- 
nio asbestino. 

Ascarſde, /. T. de Med. ascaride. 

Ugcét, m. Voce greca, asceta. 

Nsgcétifd, agg. ascetico. f. aste⸗ 
tiſche Werke, Buͤcher, opere, libri ascetici. 

Aſch, m. [Topf, Hafen], pentola; 
terrina. & (zu Blumen), vaso (la fiori. 

Aſchbaum, m. vedi Tha 

Aſchblei, u. [Wismuth], bismnto. 

A F. T. de Nat. vedi Aſcher. 

10 [senza plur.] (von Holz“, 
cenere. &. Aſche von verbranntem Papier, 
u. dgl., favolesca -. F. vulkaniſche Aſche, 
cenere vulcanica. $. gluͤhende Aſche, fa 
villa, favillesca, $- ausgelaugte Aſche, ce- 
neraccio. &. zu Aſche verbrennen, bren⸗ 
nen, ridurre io cenere; incenerire. S. in 
Aſche legen, ridurre in cenere, incenerire. 
§. zu Aſche werden, incenerire, divenir 
cenere, ridursi in cenere. $. mit Aſche 
beftreuen, spargere di cenere. f. geweihte 
Aſche, cenere benedetta. $. im Sack und 
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in der Aſche Buße thun, far penitenza 
vestendo un sacco sparso di cenerej far 
penitenza ne' cilicj, e nella cenere. 

$. Fam. Einen mit ungebrannter Aſche 
falben, caricare nno di legna secca, un- 

ergli le spalle col bastone. &. Lig. das 
Feuer glimmt noch unter der Aſche, il 
fuoco cova ancora sotto le ceneri. 8. hier 
glimmt das Feuer unter der Aſche, qui 
gatta ci cova. F. Aſche der Todten, cenere, 
ceneri [de' morti]. &. die Aſche der Tod⸗ 


ten beunruhigen, tu?bare, andare a ri-|wedi aqaßen. 


muovere le ceneri de morti. &. wir find 


Staub und Aſche, noi siamo terra e ce-|pastura bandita, 


nere, cenere e polvere. 


A eſche, T. vedi Eſche. 


Aſchenbad, n. T. de Chim. bagno 


secco a cenere. 


Atheismus 


A ſchlg, agg. ceneroso, cosperso, f concino. 8. die dürren Aeſte ausbauen, 
sparso di cenere. $. aſchiges Brod, panel potare, rimondare gli alberi. S. die Aefte 
incenerato. behauen, diramare, rimondare gli alberi. 

Aſchkraut, n. T. de' Bot. cineraria. f. mit Aeften bedecken, infrascare, coprire 

Aſchlauch, m. T. de Bol. scalogna. ] di rami. 

Aſchlerche, F. T. de Nat. cenerilla.“ S. ſich auf einen Aſt ſetzen, T. de Fale. 

Aſchmeiſe, F. T. de Nat. cin- posarsi su d'un ramo, imbroccare, 
gallegra. 5 Fig. vedi Zweig. 

Aſchwurz, F. vedi Diptam. ) cin Aſt im Holze, nodo, nocchio nel 

A ſchzinn, n. vedi Wismuth. legno. F. ein Bret voller Aeſte, un’ asse 

Aeſen, v. n. L. de' Cacc. (vom Wilde), nodoso, pien di nodi, 

Aſtblatt, n. T. de' Bot. foglia del 
ramo. 

Aeſtchen, n. dim. di Aſt, ramicello, 


rametto, ramuccio. 


Aeſung, /. T. de' Cacc.(vom Hirſche), 


Aeſöpiſch, agg. die dfopifhen Fa: 

beln, favole di Easpo. Aſt er . ( Sternblume!], astere, astero. 
Nefpe, f. vedi Eſpe. A ſt Erie, /. T. de Nat. I Sternſtein], 
Ufpéct, m. T. degli Astron. die asteria. 


Aſchenbrenner, m. colui che fa Afpecten, gli a-petti Aeſterich, n. [Eſtrich!, lastricato. 


la cenere. 


Aſchenbrod, r.schiacciata, focaccia, | buone apparenze. 
Aſchenbroͤdel, m. cenerentola; ser- 


va sudicia$ it. persona sudicia, sporca, 


Aſchenente, f. vedi Bergente. 


Nfbenfall, m. cantinetta, buca, dove 


cade la cenere. 


Aſchenfarbe, J. vedi Aſchfarbe. 


Aſchenfarbig, agg. vedi aſchfarbig. aspirazione. 
Aſchenfaß, n. rauuiere; botte ih cui 


si conservan le ceneri. 


Aſchenhaufe, m. mucchio di ce- 
nere. è die ganze Stadt wurde in einen 


Aſchen 


ridotta in cenere. 


Aſchenkraut, n. vedi Aſchkraut. 


Aſchenkrug, m. [Tobtenurne], urna 


ceneraria. 


Aſchenkuchen, me schiacciata, fo- 
: . | sicuratore. doso, bernoccoluto. 


caccia, 
Aſchenlauge, f. ceneraccio, ranno. 
Aſchenloch, n. vedi Aſchenfall. 
Afhenfalz, n. vedi Laugenſalz. 


Aſchenſtoͤber, m. T. de Nat. cono 


rustico (Schnecke). 
A ſchentopf, m. vedi Aſchenkrug. 
Aſchentuch, n. [Laugentuch], cene- 


racciolo. 


Aſchenzieher, m. T. de Nat.(Tur:]1 


malin], turmalina [pietra preziosa]. 
Aeſcher, m. T. de Conc. concia. 
S. Per Aeſcherfaß, vedi. 
Aeſcher faß, n. T. de' Conc. calcinajo. 
Aeſchergrube, f. T. de' Conc. 
calcinajo. 
Aſchermittwoche, Auch, mer 
Aſchermittwochen, cold delle 
ceneri; il primo giorno di quaresima, 


. Aeſchern, „. a. (Holz), incenerire, 
ridurre in cenere. 
2) T. de Conc. eine Haut aͤſchern, dar 
la concia a’ cuoj, metterli nel calcinajo. 
3) T. eccles. der Prieſter äͤſchert, il 
prete dà le ceneri. F. ſich aͤſchern laſſen, 
andare a prendere le ceneri [il mercoldì 
delle ceneri]. 


4) vedi dbaͤſchern. i 
Afbfarbe, f. color di cenere, gri- 


gio, cencriccio, 


Aſchfarben 1 agg. cenerino, ce- frecher Aſt, T. de Giard. rigoglio. F. die 

ſaͤmmtlichen Aefte, le frasche, 1 eſte 
treiben, ramificare. F. ſich in Aeſte aus: 
breiten, theilen, ramificarsi, diramarsi. 
F. ein belaubter Aſt, frasca. 8. ein kleiner 
Aſt, ramicello, ramiscello; rametio, ra- 
ter Boden, terreno|muccio. S. ein junger, duͤnner Aff, ver- 
mena, 5. ein kleiner, buſchiger Aſt, fras- 


Aſch farb 19, nericcio cenerogno- 
lo, del color di cenere, i 


Aſchgrau, agg. e n. cenerognolo, 


igio. 


Aſchicht, agg. simile alla end 
DI d ach lla ce 


polveroso, 


aufen verwandelt, tutta la città fu|quattordici d'assi. 


sessorato, 


Nefhericft,agg.similea,allacenere| Uffignat, n. 


corte. ö 
Aſſſſenhof, m. corte di giustizia. 
ftand], assistente. 


kommener Gleichlaut], assonanza. 


11. 
§. Fig. Idie Ufpecten find gut, vi sono &. ein gegoßnes Aeſtrich, pavimento di 
gesso, ci malta. $. ein Aeſterich ſchlagen, 
fare, mazzerangare um pavimento, 


Aſper, m. (türkiſche Münze), aspro, 
A ſphaͤlt, n. [Judenpech, Bergpech], Aſteriscus, m. asterisco. 
asfalto, Ufthenfe, /. 7. de Med. [S4wk 
Afpbodflle, f. T. de“ Bot. che], astenia. 
Aſphodillwurz, F. asfodillo.- Aſthéniſch, agg. T. de Med. ¶kraſt: 
Aſpiratibn, f. lat. [Hauchlaut], los, ſchwach], astenico. 
Aeſthétik, /. Voce greca, estetica, 
Aeſthétiker, m. estetico, 
Aeſthetiſch, 4816 estetico. 
A ſth ma, n. T. de Med. [Gngbrfs 
ſtigkeit]!, asma. ì 
A ſthmaͤtiker, m. [ Engbriftiger], 
2) (ein Gold, Silbergewicht), grano [la asmatico, che patisce d’asma, 
sessantesima parte del peso d'un zecchino].| Aſthmaͤtiſch, age. (L engbruͤſtig], 
Neben, . n. T. de Cacc. e ſich aͤßen asmatico. 
(weiden, freſſen], pascolare, pasturare. Aſtig⸗ agg. ramoso, ramoruto. 
Aſſecuränt, m. [Verſicherer], -- Aeſtig, J It aſtiges Holz, legno no- 


Aſtkreuz, n. T. d' Arald. 
noderosa. x 
Aeſtling, m. T. de Falc. uccellotto 
di rapina che va di frasca in frasca. 
Aſtloch, n. buco d'un nodo d'albero, 
Aſtlos, agg. senza frasche, rami, 


diramato. 


Ufpirfren,v.a. (ein Worte), aspirare. 
Aß / n. (auf Mürfeln, Karten), asso. 8 
beide Aſſe (deim Würfeln), ambo gli assi, 
ambassi. F. vierzehn Aſſe (im Piketſpile), 


Aſſecuraͤnz, J. Voecs lat. ¶ Verſiche⸗ 
rung], assicuranza, assicurazione, 

Aſſecuraͤnzcompagnie, J. (Ver: 
ſicherungsgeſellſchaft], compagnia di assi- 
curanza. 

Aſſecuraͤnzpolice, J. polizza, ce- 
dola d'assicuranza. 
Aſſecuranzpraͤmie, J. premio] Uftrih, m. vedi Aeſterich. 
gato Aſtrognoſſe /. Voce groca Stern- 

Aſſecurfren, . a. [verfibern], as-|Fenntnif], astrognosia, conoscenza delle 
sicurare [una nave, casa ec. ]. stelle» 

Affel, J. [Rellerwurm], porcellino] Aſtrognöſiſch, ggg. astrognosico, 
terrestre, Aſtroft, mn. 7. de Nat. [Sterntos 

Aſſen, v. n. vedi aßen. ralle, Dradenftein] , astroĩte. 

Aſſeſſor, m. Voce lat. [Veifiger,j Aſt ro laͤbium, n. T. degli Astr. 
assessore. [Winfelmeffer], astrolabio. 

A ffefforst, n. [Beiſizeramt], as-| Aftrol69, m. Foce greca Stern 
deuter], astrologo. 

7 | [ Staatsanwei| Aſtrolog ſe, /. Voce greca [Sterns 

Aſſignatlön, /. fung, Papier: deuterei], astrologia. 
geld], assegnato, cedola, polizza. Aſtrologi ſch agg. astrologico. 

Aſſigniren, . a. vedi anweiſen. Aſtronöm, m. Voce greca Stern 

Aſſiſe, /. seduta straordinaria della kundige], astronomo, i 

uftronomfe,f.Zocegreca [Stan 
kunde], astronomia. 

Aſtronömiſch, agg. [fternfundic), 
astronomico. 

Aſtſchnitt, m. T. d'Arald. divi- 
sione per mezzo d' una linea ramosa, 

A ſt ſtaͤn dig, agg. 7. de Bot. (von 
Blättern, Blumen), che sta attaccato al 
ſte ramo. i 

U ſtvoll, agg. vedi aſtig. 

Vi ftiverf, 72. frasche, frascume. 

A ſyl, n. Voce greca [Zufluchtsort], 
asilo. 

Athelsmus, m. [Gottesleugnung !. 

Atheiſterei, /. ateismo. 


croce 


e 


Affitént, m. lat. [Gehuͤlfe, Bei⸗ 
Aſſonaͤn z, J. T. de Poet. Iunvoll⸗ 


Nt, m. (eines Baumes), ramo. 8. ein 
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Atheſſt, m. Voce greca [ Gottes- athmen, respirare facilmente, con dif-| A et barkelt, V. qualità di ciò che 
leugner], ateista, ateo. ficoltà. F. noch athmet er, er wird aber può esser corroso. 

Atheiſtiſch, agg. gottesleugneriſch], bald fterben, respira, rifiata ancora, ma] Aet druck, u. T. degl Inc. prima 
ateistico. spirerà ben presto. F. Alles, was athmet prova. 

Athem, m. fiato, alito, respiro; it. [lebt], tutto ciò che respira, che ha vita. Ahen, v. a. [ſpeiſen, zu effen 
lena, alena. $- ſtinkender, uͤbelriechenderſ È. Poet. leiſe athmete die Abendluft! Aetzen, geben!, cibare, dar a man- 
Athem, fiato fetente, puzzolente. F. ex durch das Thal, dulcemente spirava il] giare. It. (von Vögeln), imbeccare. 
hat einen uͤbelriechenden Athem, gli pute, zeſiretio vespertino attraverso la valle. F. T. de' Cacc. das Wild atzen, ades- 
puzza il fiato. F. Athem holen, ſchoͤpfen, 9: ein ſuͤßer Blumenduft athmet in die⸗ care il selvaggiume, 
tirare, prendere il fiato, rifiatare, respirare. |jem Gemach, in questa stanza sì spende, Aeg e n, v. a. corrodere. 8. das Schei⸗ 

$. Fig. wieder Athem ſchoͤpfen, ripren- esala una dolce fragranza di fiori. dewaſſer det die Metalle, l’acqua forte 
dere fiato; riaversi. F. er hat keinen freien 2) v. a. Per einathmen, respirare $ it. corrode i metalli, 

Athem, egli è un asmatico. F. ein ſchwe⸗ T. de' Fisiol. inspirare. $. eine gefunde| . T. de Chir. das wilde Fleiſch aͤtzen 
rer Athem, difficoltà di respiro 3 it. asma;|tuft athmen, a un’ aria sana. (wegaͤtzen], cauterizzare la carne morta. 
lena munta, affannata, F. den Athem an] S. Fig. Poet. Alles atbmet hier Frie- S. J. deg l Inc. in Stahl, in Kupfer aͤtzen, 
ſich halten, ritenere il fiato. F. viel Athem, den und Ruhe, qui tutto respira pace e intagliare, incidere all' acqua forte, sull’ 


einen langen Athem haben, aver molta|quiete. aciajo, sul rame. F. ein geaͤtztes Blatt, 
lena. F. einen kurzen Athem haben, aver 3) Per augatbmen, ausduͤnſten, edi. rame inciso all' acqua forte. 
lena corta, affannata. &. ſich außer, aus Atlaß, m. (Seidenzeuch), raso. Aetzend, part. att. corrosivo, cau- 


2) (Landkartenſammlung), atlante, rac- eco. È. ein aͤzendes Mittel, un corro- 
colta di carte geograſiche. sivo, un caustico, 
3) T. degli Arch. e Mitol. allante. Atzgeld, n. T. de Leg. paga pel 
4) T. degli Anat. Träger], atlante. mantenimento d'un carcerato. ö 
Atlaßart, /. auf Atlaßart weben, Aetzgrund, m. T. degl Inc. fondo 
tessere a foggia del raso, i cera, o di vernice]. 
Atlaßartig, agg. lustro comeill Aetzkraft, J. virtù, forza corrosiva. 
raso, simile al raso, Aetzkunſt, J. arte d'incidere all' ac- 
Atlaßband, n. nastro, fettuccia di qua forte, 
raso. a Aetzlauge, J. liscia, lisciva caustica, 
Atlaſſen, agg. di faso, fatto diraso.| Mebmit tel, n. un corrusivo, un 
Atlaßerz, n. T. de Nut. malachite.| caustico. o 
Atlaßweber, | ma. fabbricante di Aetzpulver, n. polvere corrosiva. 
Atlaßwirker, I raso. , Aetzſtahl, m. T. degl Inc. bulino. 
Ntmométetr, m. 2. de Fis. [Aus- Aetzwaſſer, n. T. degl Inc. ac- 
biinftungsmeffer], aunometro. qua forte. è. T. de Chir. acqua fage- 
Atmofphd're, . Voce greca[tuft:| denica. 
kreis, Dunſtkreis]), atmosfera. Au, intarj. (des Schmerzes), au! an 
Atmoſpha'riſch, agg. aumosſeri- weh! ohi! ohime! 
co, dell' aunosſera. Au, /. vedi Aue. 
Atöm, m. Voce greca [Sonnen:| Auch, conj. auche, aucora, pure; del 
ſtaͤubchen, Urſtofftheilchen], atomo. pari, parimente. F. du willſt es, und ich 
Atömenlehre, f. vedi Utomiftif. auch, iu lo vuoi, eil io pure lo voglio, 
Atomiſt, m. T. de Fil. atomista. F. ſie verſprach mir auch das, ella mi 
chwerliches Athemholen, respirazione op- At omſſtik, /. T. de Fil. atomismo. promise ancor questo, $. ich auch nicht, 
pressa; bolsaggine. J. das Athemholenn Aton ſe, /. T. de Med. [Abge- anch'io nb; ed io nemmeno. &. er wird 
wird ihm ſchwer, respira con difficoltà, a |fpanntbeit], atonia. kommen, oder auch nicht, egli verrà, e 
stento, egli tira il fiato difficoltusamente. Atotit, m. Voce. francese, vedi ſorse nò; chi sa, se viene, o nò, 8. ſage 
Athemlos, agg. sfiatato, anelante. Trumpf. : es ihr auch, auch ihr, dillo pure, pari- 
Athemlos, avv. sfiatato, anelante. | Atramentſtein, m. atramentario. inente a lei. 8. dieſes Tuch iſt ſehr fein, 
&. ſich athemlos laufen, correre a basta At fach ſren, w. a, Voce francese, es koſtet auch viel Geld, è vero che 
a, a ere il ſiato. aggiungere; legare. S. ſich an Einen at. questo panno è molto fino, costa però 
Athemloſigkeit, f. il non aver tachiren, prendere dell' attaccamento per] molto, è molto caro però. &, ein gutes 
respiro, Pessere senza respiro, sfiatato,. una persona. . Kind foll gehorſam ſein, auch biſt du es, 
It. 7. de Med. apnea. Nttambirt, part. des Votigen, Vedi un buon fanciullo deve esser ubbidiente, 
Athemzug, m. fiato, respiro. S. zugethan. e iu lo sei. F. auch das will ich thun, 
Fig. getreu bis zum letzten Athemzug, Attaqufren, 9. a. Voce francese, ancor questo farò, voglio fare persino 
ſeckele fino all’ ultimo respiro, fino alla edi angreifen, anfallen. questo. $. fie kann wol zwanzig, auch 
Atteſt, n. Voce lat. [Zeugniß], zwei und zwanzig Jahre alt ſein, ella può 
Atteſtaͤt, | attestato, certificato, aver venti anni, ma forse pur venti 55 
Atteſtiren, . a. [bezeugen], atte- F. er iſt kenntnißreicher wie ſein Bruder, 
cielo. i stare, certificare, testificare. aber auch älter, egli ha più conoscenze 
2) T.de Chim. [Rapbta], etere, Att ich, m. 7°. de Bot. ebbio, ebulo. di suo fratello, egli altresì ha qualche an- 
Aetheriſch, agg. Voce poet. ete-| Attichbeere, J. coccola di ebbio, no di più, è altresì maggiore. &. iſt auch 
reo. F. das ätheriſche Gewoͤlbe, la volta di ebulo. kein großer Gewinn dabei, ſo macht es 
celeste, del cielo. Attiſch, agg. [atbenifh, athenien⸗ Einem doch Ehre, quand’ anche non ci 
2) T. de Chim. eine aͤtheriſche Flüͤſ⸗ ſiſch], attico. F. attiſches Salz, attiſcher si guadagni molto, fa però onore. F. 
ſigkeit, ein aͤtheriſches Oel, fluido, oglio Witz, sale attico. was auch der Grund hiervon ſei, qualun- 
etereo. Attitüde, f. Voce francese, atieg- que ne sia il motivo. 5. wer auch, wer 
Aethiologſe, f. T. de Med.etio-|giamento, positura, giacitura. es auch fei, chiunque sia, chicchessia, sia 
logia. Attrapfren, Voce francese, vedi chi si voglia. g. was er auch gefagt bas 
Athlét, m. Voce greca [Wettkäm⸗ ertappen, erwiſchen. It. anführen. ben mag, checchè abbia potuto dire. &. 
pfer], atleta. i Uttribiit, n. Voce lat. [Beizeichen, wenn auch, quand' anche, seppure, ben- 
Athletiſch, agg. atletico. F. eine Eigenſchaft!, attributo. N chè. 2 wenn er auch arm iſt, ſo iſt er 
athletiſche Geſtalt, statura ‘atletica, gi-| Agel, /. [Perruͤcke ], capelli posteci; doch ehrlich, quantunque sia povero, cgli 
utescs. N 
Athmen, . u. respirare, fiatare, 


rrucchino. è però onorato, probo. $. wenn er ihn 
rifiatare. It. alitare, $. leicht, ſchwer 


dem Athen laufen, correre a perdere il 
fiato, a basta lena. &. Einen in, außer 
Athem ſetzen, far correre uno a perdita 
di fiato. 5. Einen in Athem erhalten, 
tenere uno in esercizio, in moto. $. ganz 
außer Athem kommen, den Athem verlie⸗ 
ren, perdere il fiato. H. wieder zu Athem 
kommen, riprendere il fiato. It. Fig. ri- 
rendere il fiato, riaversi. F. ſich außer 
Uthem ſchreien, sfiatarsi a forza di gri- 
dare. $. den Athem benehmen, togliere 
il respiro. &. der Athem iſt ihm ausge: 
gangen, ha dato gli ultimi respiri, è mor- 
to. F. er holt kaum noch Athem, respira 
appena, non ha che un filo di respiro. F. 
den letzten Athem von ſich geben, rendere 
l’ultimo spirito. $. Etwas in einem Athem 
herſagen, dire, recitare q. c. tutto d'un 
fiato. F. vor Schmerz den Athem an ſich 
halten, succiare per grave dolore. 
Athembar, agg. athembare Luft, 
aria respirabile, da respirare. 
Athemholen, n. il respirare, il pi- 
iar fiato, la respirazione. $. ein be: 


morte. 
Aether, m. [Himmelsluft], etere. §. 
der blaue Aether, la volta azzurra del 


2) Per Elſter, vedi. nur auch gefunden hat, seppure l'ha 
Aetzbar, agg. che pud eser corroso. trovato. $. iſt es auch wahr? è egli‘poi 
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vero? &. nicht nur du, ſondern auch er, 
non solo tu, ma parimente, pure coli 
&. jest iſt auch Zeit zum Lachen (ironifh), 
adesso sì, che è tempo di ridere, er 
hat tuͤchtige Prigelbefommen, was batte 
er auch ſich in den Streit zu miſchen [wa⸗ 
rum miſchte er ſich auch in den Streit]? 
egli ha toccato delle gran busse, che ave- 
va però egli a mischiarsi in questa lite. 
perchè s'è andato a intricare in questa 
rissa F. ich habe keine Luſt auszugehen, 
auch iſt es zu ſpaͤt, ae voglia d'n- 
scire, e poi è troppo tardi. 

Auck ion, fi Foce lat. [Verfteiger: 
ung], vendita sotto l’asta, all' incanto, ven- 
dita pubblica. $. in der Auction mitbie⸗ 
ten, offerire all’ incanto, 

muctiondr, . _ „ 3 

Auctiönscommiſſarius, ſ mis- 
serio di vendite pubbliche. It. vedi Aus: 
rufer. 
Audienz, J. Voce lat. [Gebdr], 
udienza. &. Audienz ertheilen, geben, 
dlare udienza, $. Audienz erhalten, or- 
tenere udienza. F. ſeinen Gedanken Au: 
dienz geben, profondarsi ne’ suoi pensie- 
ri; riflettere seriosamente a ꝗ. c. 

Uudifnzfaal, m. | sala d'udi- 

Audienzzimmer, u. enza. 

Audit eür, m. Voce francese Feld- 
richter, Kriegsrichter!), auditore; giudice 
militare. 

Auditbrium, n. [Hoͤrſaal], audi- 
torio. It. Per Zuhoͤrer, auditorio, gli 
ascoltatori. Di a dai 

Aue, J. Voce poef. pianura fertile, 

rato, 8 97 die bebluͤmten Auen 
dieſes Thales, i prati fioriti, le fiorenti 
praterie di questa valle, 

2) vedi Anger. 

3) (ein fließendes Waſſer), rivo, fiume. 

Auenhirſch, m. cervo comune. 

Auerhahn, m. urogallo, gallo ce- 
drone, gallo di montagna. 

Auerhahnbeller, m. T. de Cacc. 
cane d'andar a caccia agli urogalli. 

Auerhenne, /. urogallina, gallina 
di montagna. 

Auerkalb, 7. vitello dell'nro. 

Anerkuh, /. vacca salvatica, fem- 
mina dell’ uro, . 

Auerochs, m. uro, toro salvatico. 

Auf, prep. [col dativo nel significato 
di stare o d’essere in un luogo, o d’agire 


n 


— 


Auf 


dem Leibe haben, non aver camisc'a in- Hof, la casa dà, mette sulla piazza, u 


dosso, addosso. $. auf beiden Augen 


blind ſein, esser cieco de’ due occhi. 


d'entrambi gli occhi. è. auf dem Bauche 
liegen, giacere sul ventre, S. auf dem Bin: 
tern figen, sedere; star seduto. F. Einen 
auf den Knien beſchwoͤren, scongiurare 
alcuno inginocchioni. 8. auf den Haͤn⸗ 
den gehen, andar su le mani [a gam- 
be levate]. @. er ſtand auf der Bruͤcke, 
auf dem Felde, auf dem Markte, egli 
stava sul ponte, al campo, in piazza. è, 
ich war auf meiner Stube, io era nella 
inia stanza ? &. iſt kein Brief fuͤr mich auf 
der Poſt? non c'è alcuna lettera per me 
alla posta? $. auf dem Waſſer, auf ei: 


finestra dà sul cortile. F. es geht auf 
ſechs [Uhr], sono le cinque passate. &. es 
ift ein Viertel auf eins, drei Viertel auf 
drei, è un quarto dopo mezzo giorno, 
dopo mezza notte, sono le due e tre quarti. 
J. ſich auf Etwas verſtehen, esser cono- 
scitore di, esperto in q. c., saper fare q. c. 
$. Etwas auf Borg nehmen, prender q. 
c. in, ad imprestito, a conto, in ere- 
dito. F. das hat nichts auf ſich, non fa 
niente, non vuol dir, non conta nulla. 
$. ein Gedicht auf Etwas, eine Gatnre 
auf Einen machen, fare un poema sopra. 
fare una satira contro alcuno, 


3) Fig. a) [quando l'oggetto di cui 


i 
| 


nem Schiffe, auf einem Schlitten fahren, 
andare per acqua, in barca, in islitta. 
S. auf der Stelle, nel momento, subito 


si parla è la causa dell' azione, la com- 
prende in se, o vien pensata come una 
conseguenza della 3 su, a, di, da, per, 
subito; su due piedi. &. auf dem Sprunge p. e. auf einen Hieb abhauen, auf einen 
ehen, zu... essere in sul punto, in pro- Zug austrinfen, tagliare d'un colpo, bere 
cinto di... F. auf friſcher That, sul ad un tratto. $. auf Etwas ſtolz fein, 
fatto, in fragranti. F. auf dem Waldhorne, andare, essere snperbo di q. c. $. auf 
der Trompete blaſen, suonare il corno, den Wink bereit ſtehen, star pronto al 
la trombetta. &. auf der Geige, Laute, cenno. $. es kommt auf mich an, questa 
auf dem Klaviere fpielen, suonare il vio- cosa dipende da me. &. auf deine Gefahr, 
lino, il liuto, il clavicembalo. $. die Sa- auf meine Koſten, a tuo rischio, a 3 
che beruht auf mir, la cosa sta in me, mie. F. es that es auf meine Bitte, lo 
è addossata a me, tocca a me a decidere.| fece, mosso dalle mie preghiere. È auf 
. auf 


§. auf einer Forderung beſtehen, per- ſein Verlangen, a sua richiesta. 
sistere in una inchiesta. &. auf ſeinem Befehl des Koͤnigs, per ordine regio, d’or- 
Kopfe, ſeiner Meinung befteben, ostinarsi! dine del re. &. auf Einen bekennen, con- 
nella sua opiuione, intestarsi, &. Etwas fessare uno complice. $. auf mein Wort, 
auf dem Kopfe tragen, portare q. c. in auf meine Ehre, su la mia parola, su la 
[sulla testa]. 8. Einen auf den Schultern mia fede, sul mio onore. $. fagen Sie 
tragen, portare uno su le spalle. $. Et⸗ mir auf Ihr Gewiſſen, mi dica in co- 
was auf dem Herzen tragen, portare q. c. scienza sua, su la sua coscienza. È. ſich 
sul suo cuore, in petto. It. vedi Herz. auf Gnade und Ungnade ergeben, ren- 
8. auf der rechten, auf der linken Seite, dersi a discrezione. F. auf dies Geſchrei 


auf beiden Seiten, a destra, a sinistra, da liefen Alle 


ambe i lati, dalle due parti. $, er iſt auf 
meiner Seite, egli è dalla, della parte mia. 

2). [coll' accusativo, disegnando un 
movimento a, o in un luogo], a, su, in 
su, in, per. F. auf einen Felſen, Baum 
u. ſ. w. ſteigen, salire una rocca, salire 
in sull’ albero. &. Etwas auf den Tiſch 


ſetzen, mettere, porre q. c. sulla tavola. 


herzu, a tali grida tutti v n- 
corsero. 

b) [per disegnare lo scopo, il fine], 
a, per, p. e. auf Beute ausgehen, anda 
re a far preda, bottino. &. er geht auf 
mein Verderben, auf Lug und Trug aus, 
egli tende, mira alla mia rovina, va mae- 
chinando frodi e inganni. &. Etwas auf 
den Vorrath machen, far q. c. per pros- 


8. auf die Poſt, auf das Rathhaus, auf vedimento. F. ich lade Sie zu heute Abend 


das Schloß gehen, andare alla posta, alla 
curia, a palazzo. &. auf das Land rei: 


auf eine Suppe, auf ein Butterbrod ein, 
io la invito sta sera a mangiare un boo- 


fen, andare alla, in campagna. $. auf concino con me. 


einen Ball, eine Hochzeit gehen, andare 
ad un ballo, alle nozze. $. auf den 


c) [per determinare i limiti d’an’azio- 
ne, o d'un movimento], a, per; circa. 


su la superficie di d. e.], su, sopra, in, Markt gehen, andare al mercato. $. auf &. auf den Mittag, Abend, a mezzodì, 


a, per. $. auf dem Baume, auf einem 
Steine fiben, star selluto, sedere su d'un 


albero, su d'una pietra, $. auf dem Ti:. 


ſche liegen, stare sulla, sovra la tavola, 
ſetze die Schuͤſſel, die dort auf dem Schranke 
ſteht, auf jenen Tiſch, metti su questa ta- 


den Boden werfen, gettare, buttare a, 
per terra. $. auf die Naſe fallen, cas- 
care sul naso , dar del naso in terra. & 


. 


. Einen auf den Kopf ſchlagen, dar ad uno 


delle botte intesta, dargli in testa. 8. Einen 
auf die Finger klopfen, dare ad alcuno in su 


vola 75 piatto che sta la su l’armadio. le dita. $. ſich auf die Seite, auf den Bauch 


8. auf einer Inſel, auf dem Lande leben, 
vivere in un isola, alla campagua. $. er 
befindet ſich auf dem Thurme, auf dem 
Schloſſe, auf dem Tanzboden, sta, tro- 
vasi su la torre, a palazzo, nella sala 
di ballo. S. auf der eiſe, per, in viag- 
. 
morto in Viagzio. 


auf das Ohr legen, mettersi da un lato, 
bocconi 3 appoggiare il capo da una par- 
te. 8. auf die Galeeren ommen, esser 
condannato in, alle galere J. auf die 
Welt kommen, venire al mondo, na- 
scere. &. ſich auf die Beine machen, av- 


8. er iſt auf der Reiſe gefforben, L viarsi, mettersi in via. $. ſich auf eine 
8. er hat mir auf Bank ſetzen, porsi, mettersi a sedere 


ſeiner Reiſe geſchrieben, m'ha scritto es- sul banco. $. auf Sand bauen, fabbri- 
sendo in viaggio. F. auf der Straße, nel- care in sull' arena. &. auf Einen bauen, 
la, sulla strada. F. auf der Jagd, auf far capitale, fidarsi di uno. 3. auf Einen 
einer Hochzeit ſein, essere alla caccia, zugehen, andere verso uno. $. auf die 
z lle nozze. S. auf dem Wege ſein, essere Stadt zugehen, andare verso la, alla 
in via, per istradla, esser avviato, invia- volta della città. 


alla sera. F. ich bin auf morgen eingela⸗ 
ben, domani sono invitato. ta effen Sie 
morgen bei mir, id danke, auf morgen 
bin ich eingeladen, pranzi domani con 
me, la ringrazio, per domani sono in vi- 
tato. 5. Vorrath auf viele Jahre, prov 
visione per molti anni. S. auf immer, 
per sempre. F. auf einmal, in una volta; 
it. subito, tutto iu un botto. $. bis auf 
Wiederſehn, fino a quando ci rivedremo 5 
a buon rivederci, $. auf die Stunde, 
Minute, appuntino, all'ora precisa, senza 
reterire uu minuto. $. ein Glas bis auf die 
zur] Halfte leeren, vuotare un bicchiere 
sino alla metà, $. Einen bis auf den Tod 
aͤrgern, bis auf das Blut quaͤlen, inquie 
tare uno a morte, tormentarlo fino agli 
nlrimi estremi, $, Alles auf ein Haar 
wiſſen, sapere tutto sino ad un pelo. &. 
auf den Tod [krank!] liegen, esser malato 


das Haus geht aufſa morte, &. es find auf [gegen] hundert 


to {per andare 3]... 8. kein Hemd auf den Markt, das Fenſter geht auf den] Meilen bis dahin, fia la vi o circa 


Aufackern 


cento miglia. F. es waren auf [an, ge: 
gen] dreitauſend Perſonen gegenwärtig, 
vi erano presenti circa, all incirca tre 
mila persone. $. man rechnete zehn Tha⸗ 
ler, zwei Pfund auf die Perſon, 21 con- 
tarono dieci talleri, due libbra a Lesta, 
. Unzen gehen auf das Pfund, drei⸗ 
Big Groſchen auf den Thaler, sedici once 
fauno una libbra, treuta grossi fanno un 
tallero. 

d) [per esprimere il modo, la maniera 
con cui si fa una cosa), a, per, in, sopra, 
di, p. e. Schuld auf Schuld haͤufen, com- 
mettere una colpa dietro l’altra, accu- 
mulare peccati sopra peccati. F. ein Un: 
gluͤck folgte auf das andere, sopravvenne 
disgrazia sopra disgrazia. F. auf das Eſſen 
ſchlafen, ſpazieren gehen, dormire dopo 
il pranzo, andare a ſar quattro passi do- 

aver mangiato. F. es folgte Blitz auf 
lis, Schlag auf Schlag, seguì un fal- 
mine dietro l’altro, fulmine sopra ful- 
mine, un tuono dietro l’altro. S. auf 
dieſe Art, dieſe Weiſe, in, a, di questo 
modo, a, di questa maviera. S. auf das 
geſchmackvollſte gekleidet, vestito all’ ul- 
umo zus to. È. Einen auf's [das] beſte 
bewirthen, trattare uno al miglior modo, 
eccellentemente. F. auf's neue, di nuovo, 
di bel nuovo. F. aufs hoͤchſte, aufs ſchlimm⸗ 
ſte, al soramo, alla peggio, a peggio 
andare, F. auf engliſche, franzoͤſiſche, ita: 
lieniſche u. f. w. Art, alla Inglese, 
Francese, Italiana ec. S. das heißt auf 
Deutſch .... in Tedesco si chiama, 31 
dice...» $. auf [unter der] die Bedin⸗ 
gung, daß ... a [sotto] condizione, 
che. . . . $. wir werden auf luͤber] Dres⸗ 
den reiſen, noi andremo per Dresda. 

4) av. zu, in su, da. F. Berg auf 


Aufblaſen 
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4) ſich vom Boden aufarbeiten, ria-1 Aufbewahren, n a. (Obſt, u. dgl.), 
zarsi, levarsi da icrra con, degli sforzi. conservare, ser bare. S. dieſe Fruͤchte laf⸗ 
Aufathmen, „. x. respirare di ſen ſich nicht lange aufbewahren, queste 


nuovo $ trarre un profondo respiro, 


8. frutta non si conservano bene, nou sono 


Fig. jest athme ich erft wieder auf, ora di buona conserva. 


sl, che respiro, che comincio a respirare. 


$. Fig. wer weiß, wozu mich das Ges 


Au fätzen, „. a. (eine Zeichnung auf ſchick noch aufbewahrt, zu was fuͤr Schick 
eine Kupferplatte, einen Stein), incidere all' ſalen ich noch aufbewahrt bin, chi sa, a 


acqua forte. 


che mi ha serbato il destino, a 


2) cin Geſchwuͤr aufaͤtzen, aprire un peripezie mi ha serbato la sorte. 


apostema con un còrrosivo, cauterio. 


Aufbiegen, „. a. [in die Hoͤhe dies 


Aufbacken, ». a. (altes Brod), ri- gen], piegare all’insù, 


cuocere, cuocere di nuovo. 

2) Per verbacken, vedi. 

3) v. a. vedi anbacken. 

Auf bahren, .. a. (Steine u. dergl.), 
mettere in sulla bara. È. einen Verwun⸗ 


2) aprire à ſorza di piegare. 

Aufbieten, v. a. [Truppen, die 
Jugend], iuvitare, chiamare a pigliare 
le armi. $&. den Adel, die Ritterſchaft 
aufbieten, mandar bando di guerra alla 


deten, Todten aufbahren, mettere unfnobilta. $. das Volk in Maſſe aufbieten, 


ferito, un morto in su la bara, in sul 
feretro. 


rauuare il popolo, far gente, far prender 
le armi al popolo. $. die zum Kriegs 


Aufballen, . a. ammassare, am- dienſte Aufgebotenen, i couseriti, le 


montare le balle. 
2) die Waaren aufballen, sballare le 


mercanzie. 


Aufbanſen, w. a. (die Garben, das il suo possibile, fare ogui sfurzo. 
Heu), ammontare, ammassare nel granajo. bot alle ihre Reize auf 


reclute. e 
È. Fig. Alles, alle feine Krafte auf⸗ 
bieten, iimpiegare tutte le sue ſorze, fare 
ſie 
, ihn zu halo 


Aufbau, m. (eines zerſtörten Gebius|fece mostra, spiegò tutti i suoi vezzi per 


des), il riedificare, il riſabbricare. 
Aufbauen, ». a. [bauen, errich⸗ 
ten], fabbricare, edificare, 


prenderlo al laccio d'amore. 
2) ein Paar Verlobte aufbieten, pro- 


costruire, |clamare, pubblicare gli sposi. S. ſie find 


erigere. $. wieder aufbauen, riedilicare, |beute zum dritten Male aufgeboten wor⸗ 


rilabbricare. F. ein Schaffot aufbauen, 


alzare un palco, una forca. 
Aufbauer, m. vedi Erbauer. 
Unfbaumen, ven. T. de Cacc. 
(vom Luchs, Vare), arrampicarsi su per 
un albero 3} it. (von Vögeln), inalberare. 
Aufbaͤumen, . a. T. de' Tess. 
[ben Aufzug !, avvolgere sopra il subbio. 
2) fit aufbaͤumen (baͤumen), innal- 


gni andare su per la salita; montare.|Lerarsì, impennarsi. 


„auf und ab [nieder] gehen, andar 
in su e iu giù, farla volta del lione, 
etliche Gulden auf und ab, qualche ſiori- 
no più o meno. $. von Jugend auf, fin 
da giovine, fin dalla culla. S. dieſer Ge: 
neral hat von unten auf gedient, questo 
capitano ha percorso ogni grado, ha co- 
minciato col servire da semplice soldato, 
$- Einen von unten auf raͤdern, arro- 
tare uno vivo da’ piedi, in su, &. 
auf fein, esser fuor di letto, ‘alzato, 
levato. $. wohl auf fein, star bene [di 
salute]. $. macht die Thuͤr auf, die Thur 
ftebt auf, aprite la porta, la porta sta 


aperta. 
$. T. di Mar, der Anker ift auf und 
nieder, l'ancora sta a picco. 

5) interj. auf! auf! auf, meine Freun: 
de! su! su! amici miei! 

6) conj. auf daß, auf damit, acciò, 
aceciocchè , affinchè. 

Aufackern, Vi G. [ein Feld), arare 
un campo per la seconda volta; it. fen- 
dere, rompere col vomero. 

Aufarbeiten, s. a. (allen Vorrat), 
umpiegare, adoperare, consumare a forza 
di lavorare. 

2) eine Thuͤr, ein Schloß aufarbeiten, 
aforzare una porta, una serratura, 

§. Fg. ſich die Haͤnde aufarbeiten, spel- 
larsi le mani a forza di lavoraie. &. dat 
Eis aufarbeiten, rompere, fendere il 
ghiaccio. 

3) ein Kleid, einen Tuchrock u. dal. 
aufarbeiten, rifare, raſſazzonare un abi- 
to di panuo ec. 


3) T. de Min. es baͤumt ſich ein Knauer 


S. auf, apparisce una rocca dura, 


Aufbauſchen, v. a. [aufblafen], 

Aufbauſen, gonfiare, abbottare. 

2) ». n. (von Kleidern), gonfiare, sol- 
levarsi. 

Aufbeben, „. n. poet. alzarsi tre- 
mando. 

Aufbefinden, . u. [ſich], esser le- 
vato, in piedi [fuori di letto]. 

d'ufbeba ten, v. a. (den Hut, die 
Mütze), guardare, tenere in capo, restare 
coperto. . 

2) Per aufbewahren, edi. 

Aufbeißen, . a. frangere, rom- 
pere co’denti. lu. EFRNiffe u. ſ. w.], ac- 
ciaccare. F. der Hund hat ihm eine Ader 
aufgebiſſen, il cane gli La stracciato una 
vena. K 

2) das Scheidewaſſer hat mir die Haut 
aufgebiffen, l'acqua forte m'ha corroso 
la pelle. 

Aufbeizen, v. a. vedi aufatzen. 

Aufberſten, v. n. [berften], crepare, 
scoppiare far crepacci, screpolare, spac- 
carsi. ö bei großer Kaͤlte berſten die Lip⸗ 
pen auf, quando fa un eccessivo freddo 
le labbra sì screpolano. 

2) v. a. der Froft hat die Erde auf: 
geberftet, il freddo ha fatto screpolare, fen- 
dere il terreno, 

Aufberſtung, f. il crepare, lo 
scoppiare, lo screpolare. 

Ynfbetten, . n. e v. a. das Bett 
aufbetten, metter su, piantare un letto. 


den, oggi sono stati pubblicati per la ter- 
za volta, 

3) ein Pfand aufbieten, invitare alcu- 
no a riprendere il suo pegno. 

-4) Per ausbieten, vedi. 

5) Fam. Einen aufbieten, svillaneg- 
giare, vituperare alcuno, 8. ſich von eis 
nem gemeinen Weibe aufbieten laſſen, farsi 
ingiuriare, dir villanie da una dunnaccia. 

Anfbietung, /. ved Aufgebot. It. 
mit Aufbietung aller ſeiner Kraͤfte, col 
fare ogui sforzo, con inpiegare tutte le 
sue forze. 

Aufbinden, . a. legare su. & - Ci. 
nem Pferde den Mantelſack aufbinden, 
legare la valigia su la groppa del cavallo. 
8. ein Laͤppchen auf eine Wunde aufbin⸗ 
den, ineitere una pezzetta su d' una feri- 
ta, € fasciarla. 

&. Fig. Einem Etwas aufbinden, dar- 
ne a bere ad alcuno, dargli ad inteu- 
dere q. c. 

2) den Schweif des Pferdes, die Haare, 
den Rock aufbinden, aunodare la co- 
da del cavallo, i capelli, succingere la 
gonnella. 

3) das Getreide aufbinden, legare i 
covoni e ammucchiarli. 

4) die Garben aufbinden, clisciorre, 
sciogliere i covoni. $. einen Sack, ein 
Buͤndel aufbinden, sciogliere il sacco, 
aprire, snodare un fardello. f. einen Vale 
len aufbinden, disfare una balla} sbal- 
lare, S. eine Wunde aufbinden, sfasciare 
una piaga. 

Aufblaͤhen, . a. gonfiare, enfiare, 

8. Hg. ſich aufblähen, insupeibirsi, 
genfiarsi. &. das Gluͤck hat ihn aufge⸗ 
blaͤht, la fortuna l’ha fatto divenir .al- 
bagioso, l'ha insuperbito, 

Aufblaͤhung, J. gonfiamento, gen- 
fiagionej eufiagione} R. Fig. vedi Auf⸗ 
geblaſenbeit. 

Aufblaſen, 


. a. (einen Ballon) 
gonfiare 3 chipiere di fiato, d’aria, 


Auf beugen, . a. vedi aufbiegen.jdiefe Taube hat ihren Kropf aufgeblaſen 
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questo piccione ha enfiato il gozzo. $. 
die Backen aufblafen, gonfiare, abbottar 
le guance. &. ein Kalb, einen Hammel 
aufhlafen, abbottare, gonfiare un vitello, 
un castrato. $, der Froſch blaͤſt ſich auf, 
la ranocchia s'abbotta. ma 

&. Fig. fi aufblaſen, intumidirsi, 

onfiarsi, alzar la cresta, le corna. 

2) die Bldtter eines Buches aufblafen, 
soffiare ne’ fogli d'un libro per distaccarli. 

3) den Staub aufblaſen, far sollevare 
la polvere col soffio. F. der Sturm blies 
das Meer auf, la tempesta gonfiò il 
mare. 

4) Per anblafen, vedi. 

5) ein Stuͤckchen aufblaſen, suonare 
un' arietta [su la trombetta e simili], $. 
Einen aufblaſen, destare uno col suonar 
la trombetta, e simili. 

6) v. u. zum Tanze aufblafen, ac- 
compagnare una danza con la trombetta 
e simili. S. zur Tafel blafen, suonare 

la trombetta e simili) mentre un pasto. 
Li Trompeter blafet eins auf! trombetti 
suonateci q. c.! It. vedi aufgeblaſen. 

Aufblaſung, f. gonfiamento, gon- 
fiagione, il gonfiare, l'empier «di vento. 

Aufblaͤttern, v. a. (ein Buch), 
squadernare, scartabellare. $. eine blù: 
hende Roſe aufblaͤttern, schiudere le fo- 
glie d’una rosa in soffiandovi. $. ein neu: 
gebundenes Buch aufblaͤttern, separare, 
distaccare i ſogli d'un libro legato di 
fresco. 

2) Per aufſchlagen, nachſchlagen, p. e. 
eine Stelle in einem Buche aufblaͤttern, 


scartabellare un libro per cercarvi un nen 


passaggio. 
Aufbleiben, . n. restare in piedi 
[per vegliare], non andar a letto. 1a ich 
war zu muͤde, um langer aufbleiben zu 
koͤnnen, io era troppo stanco per restare 
più a lungo in piedi. . 

9 Per offen bleiben, restar aperto. 
8. die Thuͤr kann aufbleiben, la porta 

ud restar aperta. F. unſer Haus bleibt 
die ganze Nacht auf, il portone di no- 
stra casa resta tutta la notte aperta, 

Aufblick, m. sguardo in alto, verso 
in cielo. &. Fig. der Aufblick zu Gott, 
Pinnalzamento dell' anima a Dio. 

$. T. de Chim. der Aufblick des Gold⸗ 
kornes, splendore dell oro. 


Aufblicken, v. n. guardare in al- 
to. F. zum Himmel aufblicken, guardare 
verso il, in cielo. 

. T. di Chim. das Goldkorn blickt 

auf, Loro risplende. i 

2) v.a, T. de Pitt. die Lichter auf: 
blicken [ verſtaͤrken ], rinforzare i lumi. 

Aufblitzen, . n. T. de Chim. 
vedi aufbiifen, Ir, das Pulver blitzte auf, 
la polvere s'accese in un lampo. $. Tig. 
Poet. dieſer Gedanke blitzte in ſeiner Seele 
auf, questo pensiero gli folgoreggiò alla 
mente sua, gli passò in mente come un 
lampo. 

Aufblühen, v.n. [von Blumen!, 
schiudersi, aprirsi, sbocciare. S. dieſe 
Roſen find in der Nacht aufgebluͤht, que- 
ste rose si sono aperte, sclnuse la notte, 

&. Fig. eine aufblühende Schoͤnheit, 
bellezza che vien su. &. ſeine Tochter iſt 
eine aufbluͤhende Schoͤnheit, sua figlia 
vien su una bellezza. S. wieder aufbluͤ⸗ 
hen, rifiorire. 


Aufblaſung 


mento, 


do, in effervescenza. 


consumare, 
ſeine Lichte aufbrennen, 
provvisione di legna, tutte le candele. 


——4äw”ẽ1t— 


Aufbluͤhen, n. 
Aufblühung /. 


v.a. [ein och], ſo- 


lo schiudersi, lo 
sbocciare, apri- 


Aufbohren, 


rare, bucare [col succhiello]. 


2) cine Thuͤr u ſ. w. aufbohren, apri- 


re una porta forandola. 


Aufbojen, v. a. T. di Mar. [ein 
Schiff], alleggerire un vascello per via di 
botti e di reggitoj. 

Aufborgen, ⸗. a. Geld], procurarsi 
danari ad imprestito, andare cercando 
danari ad imprestito. 

Aufbraſſen, v.a. T. di Mar, met- 
tere in panno, $. aufgebraßt! vele in 

anno! 


Aufbraten, . a. (Fleiſch), arro- 


stire di nuovo. ‘ 


Aufbrauchen, . a. [verbrauchen 
consumare, impiegare intieramente. 


Aufbruch 


marcare, contrassegnare q. c. con ferro 
rovente. i 

3) ein Weinfaß auſbrennen, fare una 
zolſatura ad una botte. F. den Wein auf: 
brennen, ([ſchwefeln], solforare il vino. 

4) Per aufbruͤhen, vedi. 

5) ſich aufbrennen, p. e. dieſer Kaffee 
brennt ſich gut auf [aus], questo caffè si 
goufia molto nell’ abbrustolarsi. 

6) v. n. divampare, infiaminarsi rapi- 
damente. 8. das Zuͤndkraut iſt aufge⸗ 
brannt [abgebligt], solamente la polvere 
del focone ha divampato, preso fuoco, 

Aufbringen, v. a. (einen Hut u. dgl.), 
inettere su, far entrare il capo. 

S. 7. de Tess. vedi aufziehen. 

2) Per aufheben, alzare, sollevare, 
S. dieſer Stein iſt zu ſchwer, ich kann 
ihn nicht aufbringen, questa pietra è 
troppo pesante, non posso alzarla, $. er 


Aufbrauen, „, a. alles Malz, al⸗ fiel, und wegen feiner Dicke hatte man 
len Hopfen aufbrauen, consumare tutto Muͤhe ihn wieder aufzubringen, egli cad- 


l’orzo tallito, il luppolo nel cuocere, ſare de, e per la sua 
la birra. 


Anufbrauſen, „. n. alzarsi bollen- 


allen Saͤuern auf, la calce entra in eſ- 
fervescenza con tutti gli acidi, 

S. Fig. er brauſet gleich auf, er ift 
ein aufbrauſender Kopf, va subito in col- 
lera, si mette facilmente in furore. 

Aufbrauſen, n. effervescenza. 

Aufbrechen, . a. [erbrechen], rom- 
pere, aprire con forza; sforzare. F. die 
Thuͤr, ein Schloß aufbrechen, sforzare, 
rompere una porta, una serratura. & ei: 

Brief aufbrechen, aprire, dissigillare 
una lettera. 

S. T. de Cacce den Hirſch aufbrechen, 
sventrare, sbudellare, sviscerare il cervo. 
$. T. de Birr. das Bier aufbrechen, di- 
menare molto la birra [nel mastellone con 
pertiche]. 

2) v. n. Per ſich oͤffnen, schiudersi, 
aprirsij it. screpolarsi. $. die Knospen 
fangen an aufzubrechen, le bocce, le gem- 
me cominciano a schiudersi. $. das Be: 
ſchwuͤr iſt aufgebrochen, l’apostema sì è 
aperta, ha scoppiato. S. die Wunde ift 
wieder aufgebrochen, la ferita si è ria- 

erta. S. meine Haͤnde, Fuͤße find vom 

Froſte aufgebrochen, le mie mani, i 
miei piedi sono screpolati, crepati dal 
freddo. F. der Fluß [das Eis] fängt an 
aufzubrechen, il fiume comincia a didi- 
acciare, a disciorsi. 

3) Per fortgehen, abreifen, andarsene, 
andar via, partire, mettersi in istrada, 
F. die Truppen brachen in aller Stille 
auf, le truppe abbandonarono in tutto 


silenzio gli alloggiamenti, levarono le tende. 
$. es faͤngt an dunkel zu werden, wir 
wollen aufbrechen, comincia à far bujo, 
vogliamo andarcene, andar vis. 


Aufbrechung, J. (einer Thür, eines 


Schrankes), lo sſorzare, aprimento con 
forza. F. (der Knospen), lo schiudersi. &. 
(eines Geſchwüres), l’aprirsì, scoppiamento. 
F. (des Eiſes), scioglimento, il disciorsie 
lt, vedi Aufbruch. 


Aufbreiten, v. a. vedi ausbreiten. 


Aufbrennen, . a. [verbrennen], 
F. ſeinen Holzvorrath, alle 
consumare la 


grossezza, si ebbe da 


fare per rialzarlo. | 
S. T. di Mar. cine Priſe aufbringen, 


S. Kalk brauſt mit condurre in porto una presa. 


3) ein Kind aufbringen, condurre un 
fanciullo sino all’ età matura. &. von 
acht Kindern hat fie nicht eins aufbringen 
koͤnnen, d’otto fanciulli non lia potnto 
allevarne, mantenerne in vita un solo. 
S. einen Kranken aufbringen, guarire, 
rimettere in salute un ammalato. È einen 
Baum aufbringen, condurre una pianta 
alla grandezza d'un albero. &. wieder 
aufbringen, far rinascere, rivivere. 

4) Soldaten, Truppen auſbringen, 
levare soldati, far gente, reclute. &. 
Zeugen aufbringen (beibringen ], pro- 
durre testimonj. . Geld aufbringen, 
procurare; trovar danari. $. ich kann 
die Koſten nicht aufbringen, non posso 
farne le spese, reggere alle spese, concor- 
rere alla spesa, 

5) Per vorbringen, auffinden, pro- 
durre, proferire, presentare. $. ex wußte 
kein Wort aufzubringen, non poteva, sa- 

eva dire, proferire una parola. $. feine 
Feinde konnten nichts gegen ihn auf⸗ 

ringen, i suoi nemici non poterono 
provare, produrre q. c. contro di lui. &. 
eine Klage aufbringen, presentare una 
lagnanza. 

6) Per einfuͤhren, p. e. eine Gewohn⸗ 
heit, einen Gebrauch aufbringen, in ro- 
durre, metter una usanza, un uso. g. 
cine neue Mode aufbringen, metter su 
una moda, introdurre un’ usanza. 

7) Einen aufbringen, irritare, provo- 
care a sdegno, muovere ad ira, esas- 
perare, stizzire, inasprire uno. &. Einen 
gegen ſich aufbringen, inanimire, incol- 
lerire uno contro di se, 

Aufbringer, m. T. di Mar. [ei 
ner Priſe], colui, che ha fatta una 
resa, 

Aufbringung, f. (eines Gebrauchs, 
einer Mode), introduzione, il mettere su. 
Au fbrocken, v. a. vedi brocken. 

Aufbruch, m. vedi Aufbrechung. 
It. der Aufbruch eines Geſchwuͤrs, lo scop- 
piare, l'aprirsi d'un’ apostema. 

2) Per Abreiſe, partenza; il partire. 
$. der Aufbruch (einer Armee aus dem 
Lager), il levare le tende, Pabbandonsre 
gli alloggiamenti 3 partenza. $. das Bri: 


2) ein Zeichen aufbrennen, marchiare, chen zum Aufbruch geben, zum Aufbruch 
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blaſen, dare il segno di partenza, no-] Auf dingen, v. a. [einen Lehrbur⸗ $. T. di Mar. aufeinander treiben, ab- 
mare la marcia, la chiamata. ſchen), mettere uno a garzone da uu ma- bordersi a vicenda. &. die Ordnung, in 

3) 7. de' Cacc. (eines Hirſches), lo|stro [per imparare il mestiere], accomo- welcher Tage und Nächte auf einander 
eventrare, lo sviscerare. darlo a fattore. felgen, l'ordine successivo delle notti e 

4) 7. degli Agric. (eines Brachfeldes), Aufdingung, J. il mettere un gar- ide’ giorni. It. vedi einander. 
aratura, l’'arare. zone da uu mastro» Aufeinander folgen, n. (der Zei⸗ 

Aufbrühen, o. a. vedi anbrühen Auf doͤrren, . a. (Obſt u. dgl.), sec- ten), successione, progresso. 

Aufbuden, . n. metter su casotti.|care, diseccare. , | Aufeinanderſtoßen, u. (iweier 

Aufbügeln, . a. (einen Rock u. dgl.)) Aufdr aͤngen, v. a. [eine Thuͤr ], Heere), Limbaltersi il raffrontarsi. 
stirare. aprire, rompere una porta con puntel- A u feifen, v. a. (einen Bab, einen 

Aufbujen, . a. T. di Mar. (den larvisi. l Teich), rompere il ghiaccio, i tavoloni di 
Schiffsbord), far una cassa per carenare. 2) ſich aufbringen, ſich Einem aufdraͤn⸗ ghiaccio. i 

Aufbuͤrden, „. a. (Cinemeinetaft],|gen, offerirsi ad alcuno con importunità.| 2) , n. vedi aufthauen, aufgehen. 
addossare, porre addosso un peso ad uno, 5. Fi ° es draͤngen ſich Einem hierbei vie? Aufenblatt, n. 7. de' Bot. [Hals⸗ 
caricarlo d'un peso. f. Einem eine Arbeit lerlei Gedanken auf, considerando ciò si kraut, Kehlkraut], lauro alessandrino; 
aufbuͤrden, incaricare uno d'un lavoro, affollono alla mente d' uno molti pensieri. rusco. 
addossargli un lavoro. Aufdrehen, 9. a. aprire storcendo, Aufenthalt, m. soggiorno, stanza; 

S. Fig. Einem ein Verbrechen aufbuͤr⸗ svolgendo, svitando. $ eine Schraube . dimora. 5. feinen Aufenthalt an einem 
den, gettar la colpa addosso ad uno, in- aufdrehen, svitare una vite. 5. den Hahn Orte nehmen, prendere stanza, soggior- 
colparlo d'un delitto, F. ſich Etwas auf- am Faſſe aufdrehen, voltare la cannella, nare in qualche luogo. S. mein Aufente 
buͤrden, addossarsi un peso ; caricarsi, in- la spina della botte. $. eine Doſe auf- halt in R. iſt ſehr kurz geweſen, il mio 
caricarsi cli q. c., accollarsi q. c. drehen, aprire una scatola, tabacchiera soggiorno a R. fu cortissimo. 

Aufbürdung, J. [einer Laſt), ad- [svolgendo ilcoperchio]). &. ein altes Tau, 2) Per Aufenthaltsort; Zufluchtsort, 
dossamento d'un carico, il porre addosso einen Strick aufdrehen, storcere, disfare luogo di dimora, di soggiorno; asilo, ri- 
un peso. $. (einer Arbeit), l'incaricare,j un cavo, una corda, _ |covero. F. einem Verbrecher, einem Vers 
l’addossare. $. (eines Verbrechens), incol- Aufdreſchen, „. a. [ben Getreide⸗ folgten Aufenthalt geben, dare riſugio, 
pam.nto, imputazione. vorrath], battere tutte le biade, ricetto ad un malfattore, un perseguitato, 

Aufbürſten, v. a. (einen Hut), dare 2) Per abdreſchen, v. n. finire di bat- F. ein Aufenthalt der Raͤuber und Moͤr⸗ 
uns scopeltata, lustrare colla scopeita. tere il grano. l . der, ricovero, spelonca di ladroni, ed 

2) die Haare aufbuͤrſten [in die Hoͤhef UUfdringen, „. a. Einem ein Be: ‘assassini. 
buͤrſten ), scopettare contra pelo, all' insũ. ſchenk u. dergl. aufdringen, costriugere, 3) Per Aufhalt, Aufſchub, vedi. 

Aufdamen, . n. 7. di Giuoco, sſorzare, obbligare uno a prendere q. . 4) Per Unterhalt, vedi. 
d'amare. 8. ein aufgedamter Stein, una F. man hat ihm dieſes Amt aufgedrungen, Auferbauen, . a. vedi erbauen. 
pedina damata. l'hanno costretto ad accettare questo impie- Auferlegen, v. a. [auflegen], im- 

Auf daͤmmen, . a. (einen Fluß), 75 8. ich laſſe mir keine andere Meinung, ‘porre, ingiungere. &. Einem eine trafe, 
serrare con argini per far innalzare le keinen anderen Glauben aufdringen, non Buße auferlegen, imporre una pena, in- 
acque. mi lascierò sforzave ad sbbracciare un' giungere una penitenza ad uno. f. Gis 

ufdaͤmmern, ©. n. (vom Tage), (altra opivione, fede. F. ſich Einem auf: nem Stillſchweigen auferlegen, imporre 
spuntare $ albeggiare. 8. der Tag daͤm: dringen, offerirsi ad uno con importuni- silenzio ad uno, farlo tacere. 
mert, albeggia, il giorno spunta. tà; sotfregarsi, volersi insinuare ad alcuno. Auferlegung, F. imposizione, l’iu- 

S. Fig. es daͤmmert wieder einige Hoff; Aufdringlich, agg. vedi zudring⸗ giungere. 
nung in mir auf, già comincia a rina- lich. . . Auferſtehen, 9. n. (vom Tode), ri- 
scermi in cuore lasperanza. F. ſchon daͤm⸗ Aufdringlichkeit, f. vedi Zu⸗ Sorgere; it. risuscitare. 
mern beffere Zeiten auf, si vedono già dringlichkeit. Auferſtehung, F. resurrezione, ri- 
mascere tempi migliori; si vede spuntare Aufdrucken, v. a. improntare, im- surrezione. 
l'aurora di giorni più felici, &. die. Kuͤnſte primere. $. das Siegel, den Stempel! Auferſtehungsfeſt, n. festa della 
und Wiſſenſchaften fangen an bei dieſem aufdrucken, mettere, apporre il sigillo. |risurrezione, la Pasqua. 

Volke aufzudaͤmmern, in questa nazione Aufdrücken, . a. premere, appog-| Auferſtehungstag, m. di della 
cominciano a nascere, ad essere coltivate! giare su q. c._$. man muß beim Schrei- risurrezione. 
le arti e le scienze, ben [die Feder] nicht aufdruͤcken, non si Mufermaden, v. n. vedi erwachen. 

Aufdampfen, „. n. sollevarsi in deve appoggiar troppo [la penna] scri-| Auferwecken, v. a. [wecken, erwek⸗ 
vapore, svaporarsi. vendo. . ken], destare, risvegliare. F. vom Tode 

2) . a. ein Pfund Tabak aufdampfen, 2) das Pflaſter auf die Wunde auf⸗ auferwecken, risuscitare, richiamare in vite. 
consumare, fumare una libbra di tabacco. | drücken, premere il cerotto su d'una piaga Auferweckung, /. Erweckung), il 

Aufdauern, . n. vedi aufbleiben. [per farlo attaccare]. destare, il risvegliare. 8. (vom Tode), ri- 
It. ich kann nicht aufdauern, non posso reg- 3) eine Nuß aufdruͤcken, schiacciare una |suscitamento, il richiamare in vita, 

a star levato tanto tardi. noce. F. ein Geſchwuͤr aufdruͤcken, aprire] Auferziehen, v. a. vedi erziehen. 

Aufdeckeln, v. a. (einen Topf, eine un apostema premendola. F. die Thuͤr Auferziehung, V. vedi Erziehung. 
Edie), scoperchiare, levare il co- aufdruͤcken, aprire la porta, spingerla. Aufeſſen, v. a. mangiaretutto, ogni 

chio. Aufducken, v. n. (fid], Fam. al- cosa. &. er hat den ganzen Kuchen auf⸗ 

Aufdecken, . a. scoprire, levare|zarsi, levarsi (stando raunicchiato]. gegeſſen, ha mangiato tutta la torta. 
la coperta. $. das Bett aufdecken, o- Auf dudeln, . a. Fam. [Eins, ein Auffaͤdeln, . a. vedi aufreihen. 
prire il letto. $. Einen aufdecken (der im Stückchen], suonare malamente un pezzo| Alf fahren, . a. p. e. ein Thor 
Bette liegt), scoprire alcuno, tirargli giù|(di musica] sn corno ec. auffahren, spalancare un portone col 
la coperta, $. ch aufdecken, scoprirsi. Aufduning, /. T. di Mar. [des timone d' una carrozza. 

&. Fig. ein Geheimniß, eine Schande Landes), lo scoprir terra da lontano. 2) dieſer Weg iſt ganz aufgefahren, 
aufdecken, scoprire, svelare, palesare, ma- Au fdunſen, v. a. vedi aufblähen. questa strada è rovinata dal gran carreg- 
niſestare un segreto, Ponta di uno, &.|It vedi aufgedunſen. giare, passaggio di vetture, 

Einem den Schalk aufdecken, sinasche-| AUfduniten,v. a. vedi aufdampfen. S. T. de Min. einen Stollen auffab: 
rare uno, cavargli la maschera. Nufdbuvfen, 9. a. premere leggier- xen, aprire, manomettere una cava. $. 

2) das Tiſchtuch aufdecken, mettere la mente con un piumacciuolo su q. c. 
tovaglia. Aufduren, . n. T. di Mar. pog- 

Aufdienen, „. a. vedi aufwarten; giare per andare con vento in poppa, 
auftragen. | Aufeinander, ave. una cosa sopra 

Aufdingebrief, m. T. degli Ar-|Valtra, un sopra l’altro, uno dietro l’al- 

, contratto tra il mastro e chi meite tro, dopo l'aliroe $. aufeinanderfolgend, Weg auffahren, ristaurare una strada 
a >adimparare un mestiere consecutivo, consecutivamente» uv con rottami, cocei, terra ec. 
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r, mil. das Geſchuͤtz auffahren, piantare 
l'artiglieria, i cannoni. 

3) ein niedriges Stuͤck Land auffahren, 
rialzare, rilevare un terreno, con iscaricarvi 
molte vetture di terra. S. einen ſchlechten 
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4) v. n. die Gefanbten find heute auf: 
gefahren, gli ambasciadori sono andati 
a corteggio, a rendere omaggio al prin- 
cipe. $. Fig. Chriſtus iſt aufgefahren gen 
Himmel, Gesù Cristo ascese in cielo. 

S. T. de Min, uscire dalla cava (finita 
la giornata]. It, vedi binauffabren, 

5) der Staub faͤhrt auf, la polvere si 
solleva, si alza. È. aus dem Schlafe auf: 
fahren, risvegliarsi subito; riscuotersi [dal 
sonno] all’ improvviso. §. vom Stuhle 
auffahren, halzar su repentinamente, al- 
zarsi con furia [dalla sedia]. S. vor 
Schrecken auffahren, riscuotersi dallo spa- 
vento. &. auffahren, im Zorne auffab: 
ren, montare in furore, stizzirsi, infu- 
riare, dare in escandescenza. F. er faͤhrt 
gleich auf, wenn.... egli monta subito 
in furia, quando.... F. es iſt mir ein 
kleines Geſchwuͤr an der Stirn aufgefah⸗ 
ren, mi è venuto una bolla sul fronte. 

6) die Thuͤr, das Fenfter fuhr auf, la por- 
ta, la finestra si spalancò repentinamente. 

7) auf eine Sandbank auffahren, dare 
in secco col vascello. 

Auf fahrend, agg. (von Perſonen), 

Auffahriſch, iracondo, collerico, 
stizzoso, facile a' ‘trasporti. 

Auffahrt, F. il salire; il far la sa- 
lita in legno, in carrozza. F. ich habe den 
Nachmittag zur Auffahrt auf den Berg 
beſtimmt, ho prefisso d’andare dopo pran- 
zo sul monte in legno, di far la salita in 
carrozza, F. die Auffahrt der Geſandten, 
il corteggio degli ambasciadori. $. die 
Auffahrt Chriſti, l'ascensione di Gesù 
Cristo. y 

2) die Auffahrt auf dieſen Huͤgel ift be: 
ſchwerlich, la salita di questa collina è fa- 


Auffahrend 


2) T. de' Pann. das Tuch auffalten, 
dare le pieghe al panno, alfaldarlo. 

Auffangen, w. a. [mit der Hand], 
acchiappare, pigliare. F. den Ball im 
Fluge auffangen, acchiappare la palla a 
volo. $. mein Hund weiß die Biſſen ge: 
ſchickt aufzufangen, il mio cane sa ben 
buscare, acceffare i bocconi che gli si get- 
tano. J. Regenwaſſer in einem Geſfaͤße 
auffangen, raccogliere la pioggia in un 
tino, mastello. 8. einen Spion auffan⸗ 
gen, acchiappare, arrestare una spia. $. 
Briefe auffangen, intercettare lettere, 
einen Hieb auffangen, parare un colpo. 

$. %. di Mar. den Anker auffangen, 
sospendere l'ancora. 

è. Fig. Eines Worte auffangen, inter- 
pretare male, infilzare con malignità 
le parole di uno. F. wo haſt du dieſe 
Neuigkeit aufgefangen? dove hai pescata, 
raccolta questa nuova? S. eine Krankheit 
auffangen, guadagnare una malattia. &. 
den Schnupfen auffangen, pigliare, co- 
gliere una imbeccata. 

NAuffangung,.(nitder Sand), Pac- 
chiappare. $. [von Briefen], intercezio- 
ne, l’intercetta1e. 

Auffaͤrben, 9. a. ritingere, tingere 
di nuo vo. 

Auffaſeln 1 5. d Seidenzeuch u. f. 

Auffaſen I w. ], sfilare, sfilucciate. 
S. ſich auffafen, sfilacciarsi. 

Auffaſſen, v. a. aufnehmen!], pren- 
dere, pigliare, raccogliere. F. eine gefal⸗ 
lene Maſche wieder auffaffen, raccogliere 
una maglia. F. Perlen auffaffen, infil- 
zare, infilare perle, 

$. Fig. er faßt Alles leicht auf, was er 
hoͤrt und ſieht, egli comprende, ritiene 
ticosa, malagevole. agevolmente tutto quel che sente e vede. 

f. 2. de Fort. die Auffahrt auf ben] Auffaſſung, f. Hg. comprensione, 
Feſtungswall, china, scesa del vallo. F.] comprendimento. 

(einer Brücke), adito. 8. (vor einem daufe), | Auffaſſungskraft, . fa- 
salita dinanzi il portone. Uuffaffungsvermbigen,n. | col- 

3) T. de Leg. vedi Lehnsgebuͤhr. tà intellettiva 3 intelligenza. 

Auffallen, v. a. spalancare ſ la porta] Muffeilen, w. a. (roſtiges Eiſenzeug), 
ec. ] urtandovi, cadendovi contra. $. ex ftol:|ripulire, dirugginare con la lima. 
perte im Dunkel und fiel die Thuͤr auf,, 2) Zahlen, Buchſtaben auf einen Schluͤſ⸗ 
inciampando el bujo, urtò contro la porta, |fel auffeilen, intagliare numeri, lettere 
e la spalancò. con la lima su d' una chiave. 

2) ſich den Kopf, den Arm, das Bein] 3) aprire, forare con la lima. 
auffallen, ferirsi, farsi male al capo, all Au ffeuch ten, 9. a. inumidire di 
braccio nel cadere, cascando. nuovo- 

3) v. n. cadere su, sopra q. c. F. der Auffiedeln, . a. Fam. [Eins, ein 
Platz, wo die Bombe auffiel, il luogo dove] Stückchen], strimpellare sul violino {un 
cadde la bomba. pezzo di musica]. 

g. Fig. Einem auffallen, sorprendere| 2) v. n. zum Tanze auffiedeln, accom- 
uno, far specie, dar nell’ occhio ad nno.|pagnare la danza strimpellando il violino. 
8. dieſer Ausdruck, dieſes Betragen fiel] Auffinden, v. a. uovare, ritro- 
mir auf, questa espressione, questo modo] vare, scoprire. 

di procedere mi sorprese, mi ſece specie, 
mi dette nell’ occhio. 

Auffallend, part. 

§. ein auffallendes Geſicht, un viso, 

volto che da nell’ occhio. F. eine auffal: 
lende Kleidung, un abito che fa spicco, 
che dà nell’ occhio. 9. ein auffallendes 
Betragen, un modo di procedere sor- 
prendente, strano. F. das wuͤrde zu auffal: 
lend ſein, questo salterebbe, darebbe troppo 
nell’ occhio j sarebbe troppo visibile, fa- 
rebbe troppa vista. $. das iſt auffallend, 
deo è sorprendente. F. eine auffallende 

enugthuung, soddisfazione strepitosa, 
solenne, pubbtica. 

Auffällig, agg. vedi auffallend. 

Auffalten „. a. uͤbl. entfalten, vedi. 


8. einen todten Koͤrper auffiſchen, cavare 
un corpo morto da un fiume. &. Waaren 
wieder auffiſchen, ripescare mercanzie 
cadute in mare. 7 
È: Fig. wo haſt du dieſe Neuigkeit auf: 
gefiſcht? dove hai pescato questa nuova. 
Aufflackern, v. n. vedi auflodern. 
Aufflammen, v. n. infiammarsi, 
divampare. . 
S. Fig. ſein Zorn flammt leicht auf, 
la sua collera s accende iu un istante; egli; 
è subito fuoco e fiamma, 
2) vedi anflammen. 
Aufflattern, v. u. alzarsi svolaz- 
rando, svolazzare all' iusũ. 


.|pario, 1 


Aufflechten, . a. [ein Geflecht], frescamento, 


Auffriſchung 


strecciare, disfare le treccie. S. die Haare 
aufflechten, acconciare le trecce all’ in- 
sù, rilevarle sul capo. f. einen Strick aufe 
flechten, vedi aufdrehen. 

Auffliegen, . n. [in die Hoͤhe flie⸗ 
gen), alzarsi a volo, volare all' insù. $, 
von der Erde auffliegen, spiccare un volo 
dla terra, alzarsi. It. (von Hühnern), ap- 
pollajarsi, andare a pollajo. $. mit ei: 
nem Luftballe auffliegen, ascendere in aria 
col pallon volante, 

2) Fig. der Vorhang flog auf, il si- 

telone volò in aria. $&. der 

Brander hing ſich an das Schiff und bald 
flog es auf, il brulotto s’attaccò alla nave, 
la quale saltò ben presto in aria. S. die 
Duͤnſte, der Rauch fliegt auf, i vaporà 
il ſummo s'elevano in aria.‘ 

3) ploͤtzlich flog die Thuͤr auf, tutto ia 
un botto si spalancò la porta. 

Aufflug, m. [das Auffliegen], volo, 
volata, slancio in alto, a volo. &. der 
Falke nahm feinen Aufflug, il falcone si 
slanciò a volo, prese il volo, S. der Lufts 
ſchiffer wagte mutbig den Aufflug, Paero- 
nauta rischiò coraggiosamente il suo volo, 
l'ascesa in aria. 

Auffodern, v. a. invitare; it 

AuffordDern,) esoriare, interpella- 
re. F. eine Dame zum Tanze auffordern, 
invitare una donna ad una danza, S. Eis 
nen auffordern die Wahrheit zu ſagen, 
interpellare uno a dire la verità, &. die 
chriſtliche Liebe fordert uns zur Wohlthoͤ⸗ 
tigkeit auf, la carità Cristiana ci esorta 
ad essere benefici, a far del bene. $. eine 
Feſtung, einen Platz, die Beſatzung zur 
Uebergabe auffordern, intimare la resa ad 
una piazza assediata, alla guarnigione, 

Aufforderung, /. invitazione, in- 
vito; esortazione. S. eine gerichtliche Auf⸗ 
forderung, interpellazione. @. (einer Gee 
ſtung), l’intimazione della resa. 

Aufforderungsſchreiben, n. & 
tazione j intitnazione, 

Uuffragen, v. a. vedi anfragen. 

Auffreſſen, . a. divorare, man- 
giare, consumare tutto. S. die Ratten, 
die Hechte freſſen einander auf, i ratti, i 
lucci si divorano l'un Paltro. 

Fig. ſeine Bedienten, ſeine Pferde 
freſſen ihn auf, la servitù, i cavalli lo 
spogliano, rovinano, gli mangiano il suo 
avere. $. Einen vor Liebe auffreſſen, ma- 
re uno ſuor di modo, divorarlo con gli 
occhi, volerselo mangiare per amore. 
è er thut, als wolle er die Leute auffrefs 
en, egli fa, si prende come se volesse di- 
vorare la 89 le persone con cui parla 

(I 


2) das Scheidewaſſer, die Lauge frißt 


Auffiſchen, v. a. pescare; cavare. die Haut auf, l’acqua forte, la lisciva cor- 


rode la pelle. 
A uf frieren, *. n. vedi anfrieren. 

It. vedi aufthauen. 

Auffriſchen, . a. [ein Gemaͤlde, 
eine Farbe], ristanrare un quadro, rin- 
frescare i colori. &. abgetriebene Pferde 
auffriſchen, fare ripigliare le forze, vigore 
a cavalli troppo strapazzati. &. eine halb 
verloſchene Schrift auffriſchen, lavare 
una scrittura per farla ricomparire, 

§. Fig. das Andenken an Einen, an 
Etwas wieder auffriſchen, rinfrescare la 


imemoria cdi alcuno. 


2) vedi aufmuntern, anreizen. 
Auffriſchung, F. ristaurazione, rin 


Auffuͤhrbar 


Auffuͤhrbar, agg. (von Schauſpie⸗ 
lern), rappresentabile, da essere rappre- 
sentato, 

Auffuͤhren, „. a. (das Geſchütz au 
den Wall), piautare. 

2) ein Gebaͤude, eine Mauer auffuͤhren, 
înnalzare, costruire, erigere una fabbri- 
ca, un muro, 

3) die Wache auffuͤhren, condurre i 
soldati a montare la guardia. &. eine Schild- 
wache auffuͤhren, appostare, condurre al 
posto una sentinella, &. Einen im Trium: 
phe auffuͤhren, condurre, accompagnare 
uno in trionfo, It. vedi anführen, ange. 
ben. It. einen Poften in der Rechnung 
auffuͤhren, mettere una partita nel conto. 
8. lebloſe Dinge als Perfonen auffuͤhren, 
personificare degli esseri inanimati. 

4) ein Schauſpiel, Stuͤck auffuͤhren, 
rappresentare, porre in iscena un dramma. 
una commedia. &. eine Oper, einen Tanz 
auffuͤhren, rappresentare una opera, un 
ballo, una danza. 

5) ſich gut, ſchlecht auffuͤhren, condur- 
sì, comportarsi bene, male. &. ſich un: 
anſtaͤndig auffuͤhren, condursi, compor- 
tarsi indecentemente. It. Fam. lasciare un 
peto. It. vedi betragen. 

Auffuͤhrung, /. (eines Gebäudes), 
erezione, costruzione, edificazione, 
(einer Schildwache), l'appostare, apposta- 
mento. F. (eines Schauſpiels), rappresen- 
tazione. F. (einer Oper), rappresentazione. 
S. (eines Yoſtens), il mettere in conto. &. 
eine gute, anſtaͤndige, ſchlechte, unanftàn: 
dige Auffuͤhrung, una condotta, un com- 
portamento buono, deceute, cattivo, inde- 


cente. . 

Auffüllen, ⸗. a. J anfuͤllen ]), em- 
piere, riempiere. 

2) ein Faß Wein auffüllen, rimbotta- 
re, rincappellare il vino, riempiere una 
botte di vino. 

Auffüllung, /. riempimento; it. 
9 Faſſesz, rabboccamento, il rab- 

cCcàre. 

Auffuͤttern, ». a. Thiere], alle- 
vare [da n) È tirare su · i 

2 den ganzen Futtervorrath auffuͤttern, 
consumare, dare a mangiare tutta la prov- 
visione. 

Aufgabe, F. leines Briefes auf die 
gpoft), il mettere, consegnare alla posta. 
§. die Aufgabe eines Räthſels, il dare a 
iudovinare un enigma. . 

2) problema, tema. $. eine Aufgabe 
loͤſen, sciogliere un problema. $. den Schuͤ⸗ 
lern eine Aufgabe geben, dare agli scolari 
temi, il compito, da studiare. $. ich bin 
mit meiner Aufgabe fertig, io ho fatto il 
mio tema, ecco il mio compito bello e fatto. 

S. Fig. es ift eine ſchwere Aufgabe, mit 
ihm zu leben, è difficil cosa il dover vi- 


vere con lui. î 


Aufgabeln, . a. infilzare, pren- leva. 
dere con la forchetta. Ii. [Heu u. dgl.], Aufgebot in Maſſe, leva generale, for- 


. Fam. Fig. wo haſt du dieſen alten pubblicare un bando generale. 


Plunder aufgegabelt? dove hai raccolto, 
escato queste anticaglie? 


— — Aufgeben 
gang gegen Niedergang, dall’ orto all 
occaso, da levante a ponente. tempestoso, che imperversa, perturbato, 

2) Per Aufwand, Verbrauch, vedi. |fremente F. aufgebracht werden, sdegnarsi, 

3) der Aufgang eines Berges, salita montare in furore, infuriare; arrovellarsi, 
d’un monte. Aufgebung, /. (eines Amtes), depo- 

Aufgattern, v. a. vedi ergattern, sizione, rinunzia [a]. $. (eines Gewerbes), 
auftreiben. il lasciare, l'abbandonare. 

Aufgeben, v. a. [die Garben], spor-| Aufgedunſen, nare. ein aufgedun⸗ 
gere, metter sul carro. &. einen Brief, ſſenes Geſicht, aufgedunſene Backen, volto 
ein Packet aufgeben, consegnare, mettere |gonfio, enfiato, guance tumide. 
una lettera, un involto alla posta. F. die F. Fig. vedi aufgeblaſen; ſchwuͤlſtig. 
Speiſen aufgeben (auftragen J, portare| Aufgedunſenheit, /. gonfiezza, 
le vivaudle in tavola. tumidezza. F. Fig. vedi Aufgeblaſenheit, 

2) einen Rechtshandel aufgeben, lascia- Schwuͤlſtigkeit. 
re di proseguire una causa, desistere dal Aufgehen, 5. n. [in die Hoͤhe gehen, 
un processo. &. fein Handwerk auf: aufſteigen], salire, montare; alzarsi, $. 
geben, lasciare, abbandonare il suo me- der Rauch, der Nebel geht auf, il fumo, 
stiere, non farlo più. F. ein Amt, eine la nebbia s'alza. $. die Sonne, der Mond 
Bedienung aufgeben, rinunziare ad un geht auf, il sole, la luna si leva, spunta, 
impiego, deporlo. $. den Handel aufge: nasce. F. die Kreſſe geht von allen Ges, 
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$. Fig. das aufgebrachte Meer, mare 


ben, tralasciare il traffico, lasciar andare waͤchſen am ſchnellſten auf, il crescione 


il negozio. F. das Spiel aufgeben [ver= di tutte le piante & quella che germoglia, 
loren geben], dare per vinto, perduto un ‘spunta, viene su il più presto. & der Teig 
giuoco. F. das Spielen aufgeben, abban- fangt an aufzugehen, la pasta comincia 
donare il giuoco, rinunziare per sempre ‘a fermentare, va levandosi. 8. den Teig 
alle carte. $. einen Kranken aufgeben, aufgehen laffen, far lievitare la pasta. 
dare per ispedito un malato, disperare; F. T. de Min. die Waſſer gehen in 
della sua guarigione. &. alle Hoffnung den Gruben auf, l’acqua cresce nelle mi- 
aufgeben, deporre ogni speranza, di- niere. 


§. spersre. &. den Geiſt aufgeben, esalare lo: 2) Per ſich oͤffnen, aprirsi, schiudersi; 


spirito, render l’ultimo spirito. lit. sbocciare j scoppiare; sciogliersi. F. die 
gigi 7 e 5 das . 3. die N Ph , Dido» 15 
uno di q. e. gli fincombenza di q. C. finestra s prl. F. Die Roſen werden ba 
lt. dare un favore a fare x uno. S. man aufgehen "I rose si F. der Fluß sboc- 
hat ihm aufgegeben, die Sache zu unter: cieranno ben tosto. F. der Fluß iſt diefe 
ſuchen, è stato incaricato, gli è stata data Nacht aufgegangen, il fiume ha didiac- 
l’incombenza di esaminare la cosa. F. ciato, si è sciolto questa notte. S. das 
einem Madchen eine Arbeit [Handarbeit] Wetter geht auf, dimoja, disgela. S. das 
aufgeben, dare il pauo ad una fanciulla. Geſchwuͤr ging von ſelbſt auf, Lapostema 
. feinen Schuͤlern eine Arbeit aufgeben, scoppiò, s'aprì da se. F. der Knoten, der 
are un compito, un tema a’ suoi scolari. Verband wird wieder aufgehen, questo 
3. ein Raͤthſel, Etwas zu ratben ul ode ‘nodo, Lio 1 si scioglierà, $ 
dare a indovinare un enigma. $. die meine Schuhbaͤnder find aufgegangen, i 
aufgegebene Arbeit, il compiio, il tema, il lacci delle [mie] scarpe si sono sciolti. 
lavoro. . $ die Naht iſt aufgegangen, la cucitura 
4) T. di Mar. die Halſen und Scho⸗ si è sdrucita, $ deine Schuhſchnalle iſt 
„ e A ae ee ti si è sfibbiata la fibbia 
parti. en, delle scarpe, 
vedi. It. T. de Bot. ein aufgeblaſener, &. Fig. das Herz ging ihr auf, le si 
Blattſtiel, Kelch, eine aufgeblaſene Huͤlſe, aprì, senti aprirsi il cuore. g. nun 
picciuolo gonfio, calice tumido, guscio fangen mir die Augen an aufzugeben, ora 
vescicoso. si clie comincio ad aprir gli occhi, che 
$. Fig. ein aufgeblaſener Menſch, Wicht, gli occhi cominciano 44 aprirmisi. 
un uomo gonfio, tronfio, pieno d'orgo-| 3) Per verbraucht werden, consumar- 
glio, albagioso ; un presontuosello. si, adoprarsi, venire speso. & in dieſer 
Aufgeblaſen, avv. Fig. orgoglio- Wirthſchaft geht viel auf, in questa casa 
samente, albagiosamente, prosontuosa- s' adopra molto danaro, si fanno molte 
mente. . ‘spese. 8. viel aufgehen laſſen, spendere 
Aufgebl aſenheit, J. [Hochmuth], |.li molto; vivere lautamente. $. er laͤßt 
gonfiezza, orgoglio, albagia. gern viel aufgehen, spende volentieri, è 
% e ina 
eva ati, bando di a, e non ispende volentieri 
erften, zweeitn, dritten Aufgebote gebò: [stretto in cintola. 
ren, essere della prima, seconds, terza 4) T. degli Aritm. vier geht in neun 
8. ein allgemeines Aufgebot, ein nicht auf, aber wohl zwei in acht, il nove 
non si può dividere col quattro, ma lotto 
col due. F. ſechs von ſechs geht auf, chi 
lì sei ne paga sei & pagato, resta pari. 
3. die Koften gegen einander aufgehen 
laſſen, compensare spese con ispese, 


zata. S. cin Aufgebot ergehen laſſen, 


2) das Aufgebot eines Paares, bando, 
proclamazione, publicazicne disposi pro- 


Aufgang, m. il levarsi, la levata. messi. It. modo basso, il dir villanie, il 
g. der Aufgang der Sonne, des Mondes, proverbiare , il histicciare. i 
der Geſtirne, la levata, il levarsi del sole Aufgebracht, part. di aufbringen, 
della luna, delle stelle. F. beim, mit Auf: vedi. It. Per zornig, irritato, sdegnato, 
gang der Sonne, al levar del sole, allo indispettito, adirato, stizzito. È. er iſt 
spuntare del giorno. It. 
l'oriente, l'orto, il levante. & 


vom Auf | accesso d'ira; it. sbuffa, soflia. 


le sue spese con altre. F. unfere Forde: 
rungen, Rechnungen gehen gegen einane 
der auf, i mostricrediti, conti si hilan- 
ciano, si pareggiano, vanno del pari. $. 
es geht gerade gegen einander auf, il bi- 


Per Oſten, ſehr aufgebracht, egli è in gran collera, [lancio batte, i conti tornano pari. 


5) fim aufgehen, ſich die Fuͤße aufgehen, 
N2 
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scorticarsi, piagarsi [i piedi] a forza di un labbruto. $. eine aufgeworfene Naſe, 'fiaccati dalle montagne, le montagne riten- 
imma naso rincagnato, arriccialo, gonoi venti. &. den Feind aufhalten, trat- 
Aufgehend, part. die aufgehende Aufgeven, „. a. vedi aufgeien. tenere, ritenere il nemico, impedirlo che 
Sonne, der aufgehende Mond, sole, luna Aufgießen, v. a. versare, spandere|avanzi. $. ich will Sie nicht länger auf⸗ 
nascente, che spunia. d. e. sopra un' altra. halten, non la voglio trattenere più a 
Aufgeien, v. a. T. di Mar. die 7. de Farm. far infusione. lungo. $. einen Eilboten aufhalten, ri- 
Segel aufgeien, imbrogliare le vele. Aufgraben, . a. [die Erde], van-|tardare, intertenere un corriere. &. halte 
Aufgeien, m. 7. di Mar. carica, gare, aprire, rimuovere la terra con la mich nicht auf, lasciami andare, nou mi 
l’imbrogliare le vele. vanga; rifondarla. $. die Erde an denitrattenere, non mi tenere a bada. 8. die 
Aufgeigen, 9. a. [Eins, ein Stuͤck. Wurzeln der Baͤume aufgraben, scalzare Uhr aufpalten [anhalten], fermare l’o- 
chen], suonare un pezzo di musica sul gli alberi per mettervi il letame]. &. eine riuolo. S. einen Proceß aufhalten [vers 
10 verſchuͤttete Grube wieder aufgraben, ri- zoͤgern], prolungare, indugiare un pro- 
2) b. a. zum Tanze aufgeigen, accom-|scavare una fossa ingombrata, cesso. It. vedi anhalten, hinhalten. 
paguare la danza col violino. 2) vedi ausgraben. 2) Per offen halten, tenere aperto. $. 
Auf geklaͤrt, part. di aufklären, vedi.| 3) vedi eingraben. die Hand, den Mund aufhalten, ‘tenere 
It. Lig. ein aufgeklaͤrter Menſch, Kopf, Aufgrab ung, f. il vangare, l’aprire|la mano, la bocca aperta. $. die Thur auf: 
spirito chiaro, uomo istrutto, senza pre- la terra con la vanga. $. (an den Baum: halten, tener la porta aperta. &. haltet 
iudizi, senza superstizione. S. aufge- wurzeln), scalzamento, lo scalzare, den Sack auf, damit ich das Korn ein⸗ 


(arte Zeiten, tempi di luce, e di cultara.| Aufgrapſen, 9. a. Fam. vedi auf- ſchuͤtten kann, tenete la bocca del sacco 
8. unſer aufgeklärtes Jahrhundert, raffen. aperta, accioch’io possa mettervi il grano, 
nostro secolo illuminato, colto. &. ein Aufgrelfen, . a. raccogliere; ac-| 3) ſich an einem Orte aufhalten, sog 
aufgeklaͤrtes Volk, nazione colta, illu-|chiappare. giornare, trattenersi, dimorare in un luo- 
minata, a ‘| 2, Ker auffangen, vedi. go. F. ſich fuͤr immer an einem Orte auf: 

Aufgeklaͤrtheit, „. Fig. (eines Aufg ruͤnen, . n. verdeggiare, co- halten, rimanere in un luogo, ſermarvisi. 
Volkes), cultura, $. (der Zeiten), cultura, miueiare a rinverdire, §. wir wollen uns hier einige Stunden 
i lumi. Nufgurten, .. a. [in die Hoͤhe guͤr⸗ aufhalten, ci vogliamo fermar qui un 

Aufgeld, n. (beim Wechſeln), aggio. ten], succingere. par d' ore. F. er haͤlt ſich beſtaͤndig im 

è) 


2) Per Angeld, Handgeld, caparra. 
Aufgelegt, part. di auflegen, vedi. 
It. zu Etwas aufgelegt ſein, esser dispo- 


2) dem Pferde den Sattel aufgürten, Weinhauſe auf, non si muove mai dall' 
porre la sella al cavallo e stringere le osteria, sta sempre alla taverna. 8. ſich 
cinghie, zum Vergnuͤgen auf dem Lande aufhalten, 
sto aq.c, $. ich bin heute nicht auſhelegt 3) das Pferd aufguͤrten, sciorre le vivere alla campagna ; villeggiare. 
zu ſpaßen, oggi non sono d'umore; non cinghie al cavallo. F. ſich aufguͤrten, di- 4) ſich bei, mit einer Sache aufhalten, 

ho voglia di scherzare, di burlare. scingersi, levarsi la cintura. intertenersi , balloccarsi, perdere troppo 

Aufgelegtheit, J. disposizione AUnfguf, ra. infusione, tempo in fare q. c. F. ſich mit Klcinigs 
umore. Aufgußthierchen, n. [Infuffons: keiten aufhalten, occuparsi di, por mente 

Aufgeraͤumt, part. di aufräumen, thierchen], animaletto d’infusione, a bagattelle, perdere tempo in juezie, ba- 
pedi, Aufhaben, v. a. [einen Hut, Mütze, gattelle. 

It. Fig. Per munter, luſtig, gaio, gio- Haube, Peruͤcke], avere in capo. $. nichts 5) ſich uͤber Jemand aufhalten, forma- 
viale, faceto, ilare, allegro; di buon aufhaben, andare col eapo scoperto, nudo. lizzarsi di uno. F. ſie haͤlt ſich uber 
umore. F. ein aufgeräumter Menſch, eine 7. de Cacc. wie viel hat der Hirſch alle Leute auf, ella si formalizza di tutti, 
aufgeräumte Geſellſchaft, un uomo gajo, auf? quanti palchi ha ſin 1 cervo? trova a ridire in tutto, sì beffa di tutti, 
gioviale, faceto, ilare, brigata lieta, alle- S. das Schiff bat Waaren auf, la nave!$. ſich uͤber Etwas aufhalten, criticare q. 

a. F. ſein aufgeraͤumtes Weſen macht caricata di merci. c., formalizzarsi di q. , star facendo 
ibn uberall beliebt, il suo buon umore, 2) Etwas zu thun, zu lernen, zu ſchrei⸗ comenti sopra q. c. $. er hat ſich ſebr 
le sue maniere gaie, la sua giovialità, ag ben aufhaben, aver da fare, da imparare, uber die ſchlechte Aufnahme bei Ihnen aufe 
legria fa si che vien amato da tutti. stuliare, da scrivere q. c. aver un com-'gebalten, egli s'è lamentato, burlato della 

Aufgeraͤumtheit, / Munterkeit, pito, un tema, un lavoro a fare. [cattiva]accoglienza cli Ella gli ha fatto, 
Luftigfeit], gajezza, giovialità, allegria, 3, den Mund, die Augen aufhaben, 6) T. di Mar. das Ruder aufpalten, 
buon umore. avere, tenere aperta la bocca, gli occhi. arrivare, venire a riva. 

Aufgerichtet, part. di aufrichten, 4) imp. es hat nichts, viel auf ſich, Aufhalter, m. T. de Magn. (an 
vedi. It. 7. d' Arald. montante. non fa niente, fa poco caso, è cosa di einem Schloſſe), ferro che contien la molla 

Aufgeſchoben, part. di aufſchie: poca, di molta importanza, chè non scatti. 
ben, „edi. It. Prov. aufgeſchoben iſt nichkt Aufhacken, v. a. [die Erde], zap-| $. T. di Mar. cavo, catena di ritegno, 
aufgehoben, vedi aufheben. pare, aprire, rimuovere con la zappa. di carena. 

Aufgeſperrt, pars. di aufſperren. J. das Eis aufhacken, rompere il ghiac-| Mufbaltung, f. vedi Aufhalt; Auf: 
H. T. d' Aruld. ein Fiſch mit aufge- cio colpiccone. $. Etwas mit dem Schna⸗ enthalt. 
ſperrtem Rachen, pesce spirante. bel aufhacken, rompere, aprire q. c. col Aufhaͤngeband, n. T. degli Anat. 

Aufgeſtuͤlpt, pare. di aufſtülpen, becco. ligamento sospensorio. 
wedi. It. eine aufgeſtuͤlpte Nafe, naso A . d. vedi aufheften Aufhaͤngeboden, m. vedi Trol⸗ 
rincagnato, voltato all' insù. Aufh 4 ften, i * (Fenboben, ; 

Aufgethürmt, part. T. d Arald. Aufhaͤkeln, v, a. (ein beischen, einen Aufhaͤngekreuz, n. T. de Car.. 
eimato. Gurt, aprire l’uncinello, il gancio. istrumento in forma di T. 

AufgetrieBben, part. di auftrei: Aufhaken, . a. [die Thürl, aprire; Uufbdngen, . a. sospendere, attac- 
ben, vedi. It. ein aufgetriebener Leib, alzare il saliscendo, care in alto; impiccare. &. Waͤſche aufs 
pancia, corpo gonfiato, 2) Per anhaken, vedi. haͤngen, stendere la biancheria {sulle 

Anfgetriebenheit, 7. (des eribes), Aufhalſen, v. a. vedi aufbuͤrden. (corde). & Tuch aufbingen, sciorinare 
gonfiezza. | Aufhalt, m. 7. de' Cavall. l'ar- i panni. F. einen Dieb aufbingen, un- 

Aufgeweckt, part. di aufwecken, restare, il fermare. piccare, appiccare, appendere [per la 
vedi. R. Fig. Per munter, luſtig, sve-| 2) Per Verzug, Aufſchub, indugio, ri- gola] un ladro. F. er fürchtet ſich vor 
gliato, vivace, aliegro. brioso, faceto. F. tardo, dilazione, dem Aufhaͤngen, teme, ha paura d’es- 
ein aufgeweckter Kopf, menie svegliata, Aufhalten, vw. a. (einen Fllchtling“, sere impiccato, teme la forca. &. cine 
aperta, ingegno pronto. arrestare, fermare; ritenere. $. ein Pferd Glocke, einen Kronleuchter  aufvingen, 

Aufgewecktheit, . svegliatezza, im Laufe aufhalten, ritenere un cavallo, Isospendere, attaccare una campana, un 
vivacità} it. prontezza d’iogegno. . nel corso. 5. der Damm haͤlt lampenaro, un lusiro. 

Nuf geworfen, pars. di aufwerfen, das Waſſer auf, l'argine ritiene Facqua,| &. Fig. er wollte mir dieſen Trunken⸗ 
vedi. H. aufgeworfene Lippen, labbra! l'impedisce di spandersi. F. die Berge bold als Kutſcher aufbingen, mi voleva 
tumide. &. ber aufgeworfene Lippen bat, halten den Wind auf, i venti vengona]appiccicare questo ubbriacone per coc- 


chiere. 8. Einem Etwas, eine Lige auf: 
bingen,. dare a bere, ad intendere q. c. 
ad uno, dar panzane, lucciole per lan- 
terne ad uno, It. aufbinden, anbangen. 

Aufhaͤngung, J. il sospendere. 
S. (eines Diebes), impiccatura. 

Aufharken, .. a. (Steine, aut), am- 
mucchiare col rastrello, 

Aufhaͤrten, -. a. T. de' Cord. die 
Taue aufhaͤrten, torcere bene i cavi, le 
corde, 

Aufhaſchen, . a. vedi erwiſchen. 

Aufhaspeln, v. a. (Garn), innaspare. 

2) Steine aufpaspeln, tirare su, in 
alto, alzare pietre coll’ argano. 

&. Fig. Fam. ſich aufhaspeln, rial- 
zarsi a stento, con difficoltà, It. Fig. 
rimettere in sesto, racconciare le sue 
faccende, rifarsi d'una gran perdita. 

Aufhauen, v. a. (die Thür), sfa- 
sciare, sfondare, buttar giù coll’ accetta. 
$. einen Ochſen aufhauen, sparare un 
bue, fendergli la pancia. $. das Eis 
aufbauen, rompere il ghiaccio col pic- 
cune, &. T. de Ferr. das Blech aufhauen, 
battere la latta per renderla coovessa. 
§. Einem die Haut, den Ruͤcken auf: 
bauen, sferzare, bastonare, disciplinare 
uno a saugue. 

2) T. de Falegn. ein Gebaͤude auf: 
hauen, abbattere, e connettere nella 
foresta il legnamne necessario ad una 
fabbrica. 

3) alles Holz aufhauen, spaccare tutte 
le legna. 

4) eine Feile aufhauen, ritagliare, ri- 
segare uus lima. 

5) . n. er kann gut aufhauen [zu⸗ 
hauen, zuſchlagen], egli può ben menar 
le mani. $. T. mil. mit der brennenden 
Lunte aufbauen, dar fuoco al cannone. 

Aufbiufeln, „ a. (Mif), ammuc- 
chiare, fare mucchietti di 

Aufhdufen, v. a. (Steine), ammuc- 
chiare ; aminontare, fare mucchi di 
&. Getreide aufhaͤufen, ammassare, am- 
montare le hiade. 8. das Holz ſchicht⸗ 
weiſe aufhaͤufen, accatastare legna, far 
cataste di legna. $. ein Maß aufbdufen, 
colmare la misura. $. Geld, Schaͤtze auf: 
haͤufen, accumulare, ammassare danari, 
ricchezze. È, cufgrpdufi voll, colmo, 

&. Fig. Schulden aufhaͤufen, far de- 
bit sopra debiti, fare un muccliio di 
clebiti. F. die Arbeiten haben ſich wäh⸗ 
rend meiner Krankheit aufgehaͤuft, nella 
mia malattia si sono accumulati molti 
la vori. 

Aufhaͤufung, J. ammucchiamento, 
ammassamento, accumulamento. 

Aufheben, . a. in die Hohe heben), 
Bevare, sollevare, alzare, tirare su; rac- 
cogliere. &. die Hände, Augen aufheben, 
gen Himmel aufheben, alzare le inaui, 
gli cechi al cielo. $. den Stock gegen Ei: 
nen aufheben, alzare il baswne contro 
alcuno. $. einem Pferde den Fuß aufhe⸗ 
ben, levare, alzare una gamba al cavallo. 
&. das Bein, den Fuß aufheben, atzare, 
levare la gamba, il piede. $. den Rock, 
ſich den Rock hinten aufheben, tirare su. 
tirarsi su l'abito. &. ein wenig aufheben, 
alzare alquanto, sollalzare. 

2) eine Laſt von der Erde auffeben, 
alzare, levare da terra q. c. &. 


coevo 


Aufhaͤngung 


Einen Ge⸗ Lohn aufheben, scemare, diminvire la 
fallenen aufheben, sollevare ;, alzare alcuno |paga al las orante. &. einen Stollen auf: 


—— Auf 
che è caduto, 8. ſeinen Hut, feine Hand: 
ſchuhe von der Erde aufheben, raccogliere il 
suo cappello, i suoi guanti. &. die Dbrig:| 
keit ließ den Todten aufheben, il ma- 
gistrato fece portare via il cadavere. G. 
Etwas frei aufheben [daß es ſchwebt!), 
alzare, levare, pigliare di peso q. c. 
die Karten aufheben, alzare le carte. 
3) Per verwahren, serbare, conser- 
vare ; custodire. F. in der Hitze laßt ſich 
das Fleiſch nicht gut aufheben, quando fa 
caldo la carne non si può ben serbare, 


conservare. F. dieſe Fruͤchte laſſen ſich 


lange aufheben, queste frutte si conser- 


vano bene, sono di lunga durata, 8. Gi: 
nem Etwas aufzuheben geben, dare iu 
custodia, in deposito q. c. ad uno. 

F. 7. mil. das Geſchuͤtz aufheben, ri- 
porre, mettere nell’ arsenale i cannoni, 
die Sache ift gut aufgehoben, questa cosa 
è in buona custodia, in buone mani. $. 
in dieſer Familie iſt meine Tochter gut 
aufgehoben, io questa famiglia la inia 
figliuola sta in buone mani. 

ſich Etwas zu einem andern Male 
aufheben, serbare, porre in riserva, ri- 
servarsi q. c. per un' altra volta. 

4) Einen Dieb, eine Bande aufheben, 
arrestare, catturare un ladro, una banda. 
d. ein Regiment, einen Poften aufheben, 
far prigioniero un regimento, nu posto. 
J. die Tafel aufheben, sparecchiare la 
tavola, levarsi da tavola. F. einen Streit 
aufheben, comporre, terminare una lite. 
$. tag Spiel aufbeben, cessare di gio- 
care, finire il giuoco, F. die Belagerung 
aufheben, levare Passedio. &. eine Sig: 
ung aufheben, terminare, chiudere una 
sessione. F. eine geheime Geſellſchaft auf: 
heben, sopprimere, sciogliere una società 
segreta» J. die Freundſchaft aufheben, 
rompere l'amicizia, cessare d'essere amico 
con uno. F. die Handelsverbindung auf: 
heben, sciorre la ragione. 

5) Per unkruͤftig, unguͤltig machen, 
annullare, cassarej abolire, abrogare. 
J. das Verbot aufheben, togliere il di- 
vieto. §. ein Geſetz aufheben, abolire, 
abrogare una legge. F. einen geiſtlichen 


Orden aufheben, sopprimere un ordine |. 


ecclesiastico. F. einen Pacht, Contract, 
Kauf aufheben, annullare un aſſiuo, un 
cuntratto, una compra. &. eine Ehe auf: 
heben, annullare un matrimonio. 8. ein 
Urtheil aufheben, cassare, annullare una 
sentenza. F. die letzte Verordnung hebt 
die fruͤhere auf, Lultuno editto deroga 
il precedente, toglie il vigore al prece- 
dente. 8. Eins hebt das Andere auf, l'uno 
pareggia l'altro. It. l'uno esclude l'altro. 
$. Eins mit dem [gegen das Andre] An: 
dern aufheben, compensare una cosa coll’ 
altra. $. der Gewinn hebt den Verluſt 
auf, il guadagno, la vincita compensa 
la perdita. $. wir wollen ee mit einan: 
der aufheben, vogliamo accomodarci, in- 
tendlercela insieme. 

$. Prov. aufgeſchoben iſt nicht aufge: 
hoben, dillerire, perdonare non vuol dire; 
il diſſerir la cosa, scordarla non sichiama. 

6) T. degli Aritm. einen Bruch auf: 
haben, ridurre, schisare un numero rutto. 
§. dieſer Bruch laͤßt ſich nicht aufheben, 
questo rotto non è riducibile. 

7) T. de Min, Einem Bergmanne den 
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heben, ripulire, sgomberare una cava in- 
gombrata. 

Aufheben, n. L'alzare ec. vedi auf- 
heben. It. viel Aufbebeng von einer Sache 
machen, far molto ſracasso, strepito di 


q. c. 
$.| Aufheber, m. T. degli Anat. un- 


cino. It. . de Chir. elevatorio. 8. J. 
de Cart. Ievadore. 

Aufhebung, f. (eines Leichnams), 
il portare, togliere via. &. die Aufhebung 
der geweihten Doftie, la elevazione dell' 
ostia consagrata. F. (eines Poſtens), il far 
prigioniere. §. (einer Sitzung), il termi 
nare, il chiudere. $. (einer Velagerung), 
il levare un assedio. F. (eines Geſetzes), 
abolimento , abolizione, abrogazione. 
(eines Urtheils), cassazione. È, (eines Or. 


8. dens; einer Auflage), soppressione. & · (eines 


Vertrages), anuullazioue, cassazione. &. 
eine gerichtliche Aufhebung, annullazione 
per via di giustizia. F. die Aufhebung der 
Guͤtergemeinſchaft, dissoluzione della 
comunità de’ beni. $. (eines Bruches), ri- 
duzione. 

Aufhefteln, v. a. (ein Kleid), aprire, 
staccare dall’ uncinello, dal gancio. 

Aufheften, „. a. (ein Vand u. ſ. w. 
auf ein Kleid), appuntare [con punti, con 
ispillel. $. F/ g. Einem Etwas aufhef⸗ 
ten, dare a bere, a credere q. c. ad 
uno, veudlergli lucciole per lanterne. 

Au f 0 eiter n, v. a. rischiarare, ras- 
serenare, far sereno. S. der Pimmel, 
das Wetter heitert ſich auf, il cielo, il 
tempo sì rasserena, si schiarisce. 

$. Fig. bei dieſen Worten beiterte ſich 
ſeine Stirne, fein Geſicht auf, a queste 
parole gli si rasscrenò la fronte, fece nn 
viso più. sereno, più lieto. &. Einen 
Traurigen aufheitern, rasserenare, con- 
solare, riconforlare un afflitto. è cine 
ganze Geſellſchaft durch luſtige Cinfille 
aufheitern, rallegrare, divertire tutta una 
brigata co' suvi motti piacevoli, con le 
sue arguzie. a 

Aufheiterung, J. [Erheiterung], 
rasserenamento , schiarimeuto. lu Fig. 
rallegramento, conſortamento. 
Aufhelfen, 9. a. [Einem], rilevare, 
rimettere in piedi. &. ſich von ſeinem 
Falle wieder aufbelfen, rialzarsi, risor- 
gere da una caduta. &. Einem cine Saft 
aufhelfen, ajutare, dare, porgere ajuto, 
dar mano a porre ua peso su le spalle. 

Fig. Einem Verarmten wieder auf⸗ 
helfen, rimettere in piedi uno che è ca- 
duto in povertà, ristabilirlo nel prisuno 
stato. $. er war dem Bettelſtabe nahe, 
aber durch ſeine Sparſamkeit und ſeinen 
Fleiß hat er ſich wieder aufgeholfen, era 
ridotto quasi sul lastrico, ma con la sua 
economia, e con la sua industria si è 1 
messo in piedi, ha saputo rilevarsi. 

Aufhelfer, m. vedi Bettquaſt. 
Aufhelfung, { sollievo, soccorso, 
ajuto; it. vedi aufhelfen. 
Aufhellen, . a. aufklaͤren; erhellen. 
Aufhenken, „. a. [Einen], impie- 
care, appendere, 
Aufhetzen, v. a. T. de Cace. [ein 
Wild], scovare [con lasciarvi i cani]. 

. Fig. Einen gegen einen Andern 
aufhetzen, aizzare, metter su, inasprire 
uno contro alcuno. & man hatte ihn dazu 
aufgehetzt, l'hanno aizzato,. iustigalvi 
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ancitato a far cid, F. das Volk aufhetzen, 
far rivoltare, incitare alla rivolta il 
popolo. . 

Aufhetzer, m. -in, fe aizzatore, 
insligalore - trice. 

Aufhetzerei, f. aizzamento, in- 

YufhebBung,! stigazione. 

Aufheulen, vw. n. Voce poet. die 
Hunde heulten auf, i cani urlavano for- 
temente. &. v. a. Einen aufheulen, sve- 
gliare uno con urli, 


Aufhiſſen, „. a. T. di Mar. (die 


Aufhetzer 


Segel), issare, ghindare. §. Waaren, 


Gater aufhiſſen, ghindare, alzare con 
l'argano. 

Aufhocken, „. a. [Einen, Etwas), 
recarsi in dosso, porsi indosso accovac- 
chiandosi. F. Fig. er muß Alles geduldig 
aufhocken, egli è obbligato di sopportare, 
saifrire tutto pazientemente. 

2) +. n. Einem aufhocken, farsi por- 
tare sulla schiena da alcuno. . 

Aufholen, v. a. T. di Mar. [ein 
Boot], tirare a bordo la barca. $. ein 
Schiff aufholen, rialzare un vascello. 


| 


S. Fig. Einen, Etwas aufiagen, rin- 
tracciare, rinvenire uno, trovare q. c. 
con fatica. 

Aufiammern,v. n. laut jammern!, 
lamentarsi altamente, guaire, 

Aufjauchzen, v. n. esultare ad al- 
ta voce, alzare grida di gioja. 


Aufklaͤrung befoͤrdern, ver 


7 


Aufkommen 


Aufklaͤrung, . (einer Flſiſſigkeit) 
chiarificazione. F. (des Himmels, Wetters), 
rassereuamento. S. Fig. Per Erlaͤuter:w 
ung, Erklaͤrung, dichiarazione, spiega- 
zione, dilucidazione. F. die Aufklärung 
der Voͤlker, la cultura de' popoli. S. die 

hindern, pro- 


Aufjochen, v. a. vedi anjochen; muovere, favorire, impedire la cultura, 


aufvuͤrden. 
Auf jubeln, ven. vedi aufjauchzen. 


la coluvazione dello spirito. 


Aufklaͤrungsſucht, /. mania di 


Aufkaͤmmen, .. a. [die Haarel, pet- [voler istruire, coltivare tutti. 


tinare all’ iosù. 


Aufkappen, 9. a. (den Falken), in- spigolare; raccogliere le spighe, 


cappellare, 


Aufklauben, v. a. [die LI 
Fig. 
Eines Fehler, Einem alle Worte aufklau⸗ 


Aufkatzen, . a. T. di Mar. [der ben [aufmugen], biasimare, criticare i di- 


Anker], capponare l' ancora. 
Aufkauf, m. incetta, compra all’ 


fetti, infilzare le parole altrui, 
Aufkleben, v. a. attaccare, incol- 


ingresso. F. der wucherliche Auf auf des lare, appisstrare, appiccicare q. c. su 
Korns u. dgl. incetta di grano ec. per d'un altra. $. ein Pflaſter aufkleben, ap- 


farne illecito guadagno, 
Aufkaufen, . a. incettare, com- 
prare quante mercanzie oe. si può per 
rivenderle a più caro prezzo. 
traide aufkaufen, incettare grano, 
Aufkäufer, m. in, J. incettatore, 


$. das Ruder aufholen, vedi aufhalten. trice. 


Aufholer, m. T. di Mar. paran- 
china. F. (eines Stagſegels), dirizza. S. (des 


| 


Aufkaufung, J. vedi Aufkauf. 
Aufkegeln, „. a. 7. degli Artig!. 


plicare un impiastro, 
Aufklecken, 


b. a. [die Farben 
Aufkleckſen, DE 2 


impiastrare, imbrat- 


8. Se: tare; scarabocchiare. 


Aufkleiben, „. a. vedi aufkleben. 
Aufkleiſtern, . a. appiastrare, at- 
taccare con la colla [q. c. su d'un’ Du 
„ v. n. vedi hinauf⸗ 
Aufklimmen, ! klettern, klettern. 


Hackes), carica basso per straglio. 8. (an (Stuͤckkugeln], stivare, ammucchiare in Aufklinken, . a. die Thuͤr!, pri- 
einem Kiellichter), paranchine a tre occhi. forma piramidale, 
Aufhorchen, v. n. aguzzare, le- Aufkehren, . a. pazzare un muc- Auſfklopfen, . a. aprire con col- 


vare gli orecchi, ascoltare attentamente. chio [di q. c.] e raccoglierlo. 


&. bei diefen Worten horchte er hoch auf, 
a queste parole tese attentamente gli 
orecchi. 


A u fh d ren . N. cessare, trala- Fig. eine aufkeimende Liebe , Leidenſchaft, rifare 


‘sciare, interrompere, discontinuare; de- 


- 


sistere. F. aufbòren zu arbeiten, zu leſen, 
zu ſchreiben u. ſ. w., cessare di lavorare, 


di leggere, di scrivere ec. & aufhoͤren 


zu handeln, tralasciare il commercio, chiu- 
dere bottega. F. aufhoͤren zu bauen, tra- 
lasciare, interrompere il lavoro d'una 
fabbrica, . es bat aufgehoͤrt zu regnen, 
zu donnern, u. ſ. w., ha cessato di pio- 
vere, di tuonare ac. S. man muß auf: 
hoͤren, wenn es am beſten ſchmeckt, quan- 
do più gusta, con vien tralasciare. 8. gaͤnz⸗ 
lich womit aufhoͤren, terminare, finire, 
fornire, F. hier hoͤrt das Kapitel auf, 

ui finisce il capitolo, e qui finisce. 

Aufhoͤren, n. cessamento, il ces- 
sare, tralasciamento, interruzione, S. ohne 
Aufhoͤren, senza interruzione, incessan- 
temente, continuatamente. 

Auf huͤl fe, f. soccorso, ajuto, as- 
sistenza; sollievo, 


Aufhuͤllen, . . uͤbl. enthuͤllen, 
vedi. 
Aufhuͤpfen, v. n. saltellare, salte- 


rellare, saltobellare. 

&. vor Freude aufhuͤpfen, saltare, ga- 
vazzare, galluzzare per allegrezza. S. die: 
ſer Ball iſt zu weich, er huͤpft nicht auf, 
questa palla è troppo moscia, non ribalza. 
sire fortemente. 

2) . a. Blut, Schleim aufhuſten, spu- 
tare, vomitare sangue, pituita tossendo. 

3) Einen Schlafenden aufhuſten, sve- 
gliare uno con tossire troppo forte, 

Aufjagen, v. a. [das Wild], sco- 
vare le fiere. &. einen Haſen, Rebhuͤh⸗ 
ner aufjagen, levare, scovare una lepre, 
shucare, soidare, snidiare pernici. G. das 


di nuovo il selvaggiume. 


Aufkebricht, n, vedi 


re la porta, alzare il saliscendo. 


13 schiacciare 


[col martello ec]. &. Nuͤſſe 


> P 
Auskehricht. u. dgl. aufklopfen, acciaccare, schiac- 


Aufkeimen, „. a, (von Saamen), ciare noci. 


germogliare, pullulare, spuotare. $. 


un amore, una passione nascente, 


2) Betten, eine Matratze aufklopfen, 
N un materazzo. 


3) Einen Schlafenden aufklopfen, sve- 


Aufkeltern, v. a. [alle Trauben], gliare uno a forza di picchiare [alla 


spremere tuite le uve con lo stretiojo. 
Aufketzern, ». a. T. de Min. 


porta ec]. 


Aufknacken, v. a. (Nüſſe, Mandeln), 


[cine Wand, einen Block], fendere, spac- schiaccisre, acciaccare, 


care per mezzo d' una zeppa, bietta. 
Aufkippen, w. n. perdere il bilico, 
traboccare. 
2) vr. a. die Bienenſtoͤcke auffippen, ri- 
levare le arnie da un lato. 
8. T. di Mar. den Anker aufkippen, 
tirare l' ancora a bordo e rilevarla, 
Aufkitten, w. a. lotare, attaccare 
col loto, con mastice sopra. 


Aufknebeln, v. a. attaccare, legare 
una cosa sopra un’ altra con un randello. 

2) sciogliere, staccare [q. c. legata 
con randello]. 

Aufkneipen, . a. aprire con le 
tenaglie. . 

Aufknien, „. a. (die Beinklelder), 
logorare, usare a forza di stare inginoc- 
chioni. 


Aufknoͤpfen, „. a. (den Rock, die 


Aufklaftern, 9. a. (Holz, Steine), Weſte), sbottonarez 8. ſich aufknoͤpfen, 


accatastare, 3uUvare. 


Aufklappen, v. a. [einen Tiſch), 


alzare le giunte d'una tavola, 


sbottonarsi $ sciorinarsi. 
Aufknospen, v. n. sbocciare, schio- 


$. einen dersi. F. eine aufknospende Roſe, uno 


Hut aufklappen, tirar su, alzare le falde scliiudentesi botton di rosa. 


d un cappello, 


Aufknuͤpfen, 9. a. [die Haare), an- 


Aufklaͤren, . a. (eine Flüſſigkett), nodare. $. Einen Dieb aufknüpfen, im 


chiarificare. & 
aufklären, mettere al chiaro uno di q. 
c.; spiegargli, dichiarargli q. c. 


. Fig. Einen uͤber Etwas piccare, appendere un ladro. 


2) ein Band, eine Schlinge, einen 


$. Gi: Knaten aufknuͤpfen, snodare, sciogliere 


nem einen Zweifel aufklären, sciogliere un nastro, un laccio, un-nodo, 
ad alcuno un dubbio. $. die Zeit wird Aufknüpfung, J. annodamento. 
Alles auffidren, il tempo metterà tutto J. (eines Diebes), impiccamento. 


in chiaro; svelerà la verità, $. der Dim: 
mel, das Wetter klaͤrt fid auf, il cielo 
si rasserena, il tempo si rischiara, 


ſein Geſicht klaͤrte ſich wieder auf, il suo 


$. ricuocere. 


2) scioglimento. 


Aufkochen, . a. dare unabollitma; 


Aufkommen, . n. (von der Erde), 


volto si rasserenò. $. den Verſtand auf: /rialzazsi, rimettersi in piedi. &. ich ficl 
klaͤren, rischiarare la mente, istruirsi. F. die und batte Mühe, wieder aufzukommen, 
Sache wird ſich bald aufklären, la cosa si o caddi ed ebbi pena a rialzarini. 


schiarirà ben tosto. &. das Geheimniß klaͤrt 


ſich auf, il segreto si disvela, zi va di- nir su, prosperare; crescere, 


lucidando, chiarendo. 


2) Per aufwachſen, fortkommen, ve- 
venir 


$. hier kommt der Spargel gut 


bene. 


Aufklaͤrer, m. leines Volkes), colui auf, lo sparago in queste trad 
Wild wieder aufjagen, riscovare, scovare che spande, che propaga la luce, la cul- Gal LE ni 525 pe 8. 51 g Ba 


tura 3 che istruisce. 


gen Huͤhner werden nicht aufkommen, 


Auffommen 


Au 


questi pollastri non diverranno galline. F. datores scardassiere, It. T. de Set. ferro 


dies Kind wird ſchwerlich aufkommen, 
questo fanciullo non camperà, non di- 
verrà de. 

È ig. er will das nicht aufkommen 
laſſen, non vuole che la cosa si palesi, sì 
divulghi ; egli nega il fatto, che sia vero. 

§. Zweifel, Beſorgniſſe nicht aufkom⸗ 
men laſſen, sopprimere dubbj, ap- 
prensioni. 

3) Per genefen, guarire, riaversi, ri- 
stabilirsi. 8. man glaubte nicht, daß er 
wieder aufkommen wuͤrde, non si crede- 
va ch' egli potesse riaversi, ristabilirsi, 
rimettersi di questa malattia, 

4) Fig. ohne Soͤnner, und Fuͤrſprache 
kann man bei Hofe nicht aufkommen, non 
Si può riuscire a corte senza aver protet- 
tori. È. hier kann Niemand aufkommen, 

i alcuno riesce a nulla, a buon termine. 

er laͤßt Niemand neben ſich aufkommen, 
non soffre che alcuno l'emuli, non permette 
ad alcuno di elevarsi, tien basso, sotto 
ognuno, F. die Stimmen des Adels konn⸗ 
ten nicht aufkommen, alle voci della no- 
biltà non si lasciò, non si dette campo 
che penetrassero. 

5) (von Moden, Gebräuchen), venir su, 
venire in voga, prender voga. &. dieſe 
Mode ift erſt aufgekommen, questa moda 
a preso voga, è venuta su da poco tempo, 
in poi. $. dieſes Wort wird ſchwerlich 
aufkommen, questa parola si sosterrà diſ- 
ficilmente, verrà difficilinente in voga. 

6) T. di Mar. das Schiff kommt vor 
ſeinem Anker auf, il vascello metie, pre- 
senta la prua al vento. $. die Schiffe kom⸗ 
men auf, i vascelli mettono la prua alla 
corrente, 

Aufkommen, n. [Genefung], rista- 
bilimento, guarigione. F. an Jemandes 
Aufkommen verzweifeln, dubitare della 
guarigione di alcuno. It. edi Forlkommen. 


Aufkoͤmmling, m. übl. Empor⸗ 
koͤmmling, vedi. 

Aufkoͤnnen, . n. potererialzarsi, ri- 
mettersi in piedi, $. hilf mir, ich kann nicht 
allein auf, ajutami, io non posso rialzarmi. 

Aufkoppeln, v. a. uͤbl. abkoppeln, 
los koppeln, vedi. 

Aufkraͤhe n, v. a. (einen Schlafenden), 
svegliare uno col suo canto [si dice del 

allo]. 

Aufkrallen, v, a. [Etwas], affer- 
rare, e raccogliere q. c. con gli artigli. 

2) die Haut auffrallen, scorticare la 
pelle con gli artigli. 

Aufkraͤmpeln, v. a. (die Wolle), 
ricardare 3 cardassare di nuovo. 

Aufkraͤmpen, „. a. (einen Hut!), 
tirare su le falde d'un cappello, appun- 


tarle. . 

Aufkratzen, . a. [die Haut], sgraf- 
fiare, graffiare, scorticare grattando. 
ſich aufkratzen, sgraffiarsi, Sco1ticarsi. 
8. ſich eine Wunde wieder aufkratzen, ria- 

rire una ferita col grattarsi. F. die Vaͤn⸗ 
be aufkratzen, raschiare le mura. 

2) 7. de Pann. ein Stuck Tuch auf: 
kratzen, accotonare, arricciare il pelo al 
panno. $. ein Zeuch, Atlaß aufkratzen, 
arricciare le stoffe. 

3) Eins, ein Stuͤckchen auf der Feige 
aufkratzen [im Scherze], strimpellare un 

czzo di musica sul violino. 

Aufkratzer, m. Z. de’ Pann, car- 


da cincischiare. 

Aufkrauſen, . a. (die Haare), ar- 

Uuffrdufeln,tricciare, increspare. 

Aufkreiſchen, v.n. alzar delle gri- 
da, strillare. 

2) „. a. Einen Schlafenden aufkreiſchen, 
svegliare uno a forza di grida, con le grida. 

Aufkriechen, v. n. vedi binauf: 
kriechen. 

Aufkriegen, . a. Voce fam. (einen 
Hut, eine Mütze), mettere, far entrare. 

2) die Thuͤr nicht aufkriegen koͤnnen, 
non poter aprire la porta. 

3) eine Arbeit aufkriegen, ricevere un 
lavoro, un compito, un patto da fare. 

Aufkrimpen, 9. n. T. di Mur. 
der Wind krimpt auf, il vento spicca da 
levante a ponente per mezzo giorno. 

Aufkuͤnden, v. a. p. e. dem 

Auf kündigen, Wirthe die Woh⸗ 
nung aufkuͤndigen, disdire il fitto. &. dem 
Miether die Wohnung aufkuͤndigen, inti- 


mare, dire al pigionante di trovarsi al- 
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wegnehmen, confiscare tutti gli esemplar i, 
tutta l'edizione. F. eine neue Auflage 
machen, fare una nuova edizione. &. wie 
ſtark war die Auflage von dieſem Werke? 
quanti esemplari si sono tirati in questa 
edizione ? 3 ö 

2) Per Abgabe, Steuer, imposta, da- 
zio, gravezza. $. l.uflagen machen auf 
Etwas, mettere imposte, imporre ag- 
gravj sopra q. c. 5 

3) eine gerichtliche Auflage, interpel- 
lazione, citazione, 

4) 7. degli Artig. radunata. &. cis 
ne Auflage halten, raunare il corpo di un 
mestiere, 

S. Fig. die Vagabonden haben dort 
taͤglich ihre Auflage, i vagabondi ca- 
pitano quivi ogni giorno, vanno a rau- 
narsi quivi ogui dì. 

5) 7. degli Archib. die Auflage des 
Pfannendeckels, la parte inſeriore [oriz- 
zontale] della martellina, 

Auflangen, v. a. vedi reichen, hin⸗ 
aufreichen. It. vedi aufheben. 


tra casa, clisdirgli la casa. §. der Wirth Auflanger, m. vedi Handlanger. 
hat uns die Wohnung aufgekuͤndigt, il It. T. di Mar. scalmo. 


padrone di casa ci ha detto di sgom- 


aufkündigen, licenziarsi, F. ein Kapital 


Anflaſſen, 9. a. (die Thür, das Feste 


. il nostro quarto. F. den Dienſt fer), lasciare aperto. 


2 eine Grube auflaffen, T. de’ Min. 


aufkuͤndigen, intimare la restituzione abbandonsre, lasciare una miuiera. 


d'un capitale. $. Einem die Freundſchaft 
aufkuͤndigen, rinunziare all' ain! cizia di 
uno, romperla con alcuno. S. da du mir 
dieſen Streich geſpielt haſt, kuͤndige ich dir 
die Freundſchaft auf, avendomi fatto questo 
tiro, rinunzio alla tina amicizia. &. einen 
Kauf, Vertrag aufkuͤndigen, ritrattarsi 
d'una compra, d'un contratto. 

Aufkuͤndigung, J. (der Miettze, 
Pacht, Wohnung), intimazione, disdetta. 
$: nach dreimonatlicher, halbdjaͤhriger 

ufkuͤndigung, dopo tre, sei mesì d'av- 
visos d'avverienza. F. beiden Theilen 
ſteht eine vierteljaͤhrige u. ſ. w. Aufkuͤn⸗ 
digung frei, unbe le parti restane in 
libertà di disdire il fitto tre mesi avanti. &. 
(eines Vertrages), l’intimare la cessazione. 

Aufkunft, J. vedi Aufkommen. 

Aufkuͤſſen, 9. a. Idie Thraͤnen], ter 
gere le lagrime con baci. 

2) Einen Schlafenden auftiffen, sve- 
gliare uno con baciarlo, con baci, 

Auflachen, . n. [laut lachen), ri- 
dere, scoppiare un riso. $. v. a. p. e. 
ſich ein Lungengeſchwuͤr auflachen, fare 
scoppiare una vomica a forza di ridere. 

Auflachen, v. a. T. de Bosc. ſei⸗ 
nen Harzbaum!], incidere un albero, far 
taglio, incisione in un albero per cavarne 
la raggia. 

Aufladen, v. a. [Etwas auf einen 
Wagen], caricare q. c. su d'un carro, 
iſt ſchon aufgeladen? è già caricato? 
ſich eine Laſt aufladen, addossarsi un 


8. LE porsi un carico sopra, addosso. 


Einen unterwegs aufladen, fare mon- 
tare su alcuno per istrada. i 

$. Fig. Einem ein Geſchaͤft aufladen, 
incaricare uno di ꝗ. c., dargli un' in- 
combenza. 

Auflader, m. caricatore, 

Aufladung, 7. i caricare, cari- 
camento. It, il porre addosso. 

Auflage, /. (eines Buches), edizione. 
18. zweite u. ſ. w. verbeſſerte und ver: 
mehrte Auflage, seconda ec. edizione cor- 
reti e auinentata. È. die ganze Aufiage 


3) ein Lehen auflaſſen, cedere il pos- 
sesso, far cessione d' un feudo. I 

Auflaͤſſig, agg. T. de“ Min. eine 
auflaͤſſige Grube, miniera abbandonata, 

Auflaſſung, . (eines Lebens), ces- 
sione. a 

Auflauern, v. n. [Einem], appo- 
stare alcuno, stare in agguato, al varco 
per aspettare, sor pendere alcuno. 

Auflauf, m. (des Volks), solleva- 
mento, commoziones tumulto. $. einen 
Auflauf erregen, eccitare una solleva- 
zione, un tumulto. &. einen Auflauf 
machen, bilden, commuoversi, sollevarsi, 
levarsi a romore. 

2) 7. de Com. der Auflauf der Kos 
ſten, Zinſen, accumulamento delle spese, 
deg!’ interessi. &. (des Waſſers), gonfia- 
mento, il crescere. 

3) T. di Cucina pasticceria rilevata, 
gonfia, cresciuta, 

Auflaufen, v. a. T. de Min. 
(Erz, Kohlen), vedi auffuͤllen. 

2) ſich die Fuͤße auflaufen, piagarsi i 
piedi a forza di camminare. $. die Thür 
auflaufen, spalancare una porta con cor- 
rervi contro. _ 

3) . n. auf Etwas auflaufen, dare 
contro q. c. urtare correndo. $. 7. di Mur. 
auf eine Sandbank auflaufen, dare nelle, 
sulle secche, 

4) Per anlaufen, anwachſen, vedi. 


. die Koſten, die Zinſen auflaufen laſ⸗ 


ſen, lasciare accumulare le spese, gl in- 
teressi } it, non pagare gl’ interessi de- 
COTSl, 

5) Per anſchwellen, gonfiare, divenir 
gonfio. &. ſein Geſicht war ganz von die⸗ 
ſem Schlage aufgelaufen, questo colpo 
gli gonfid la faccia, gli fece gonfiare il 
viso. . mein Knie ift mir ganz aufge⸗ 
laufen, mi si è gonfiato il ginocchio. 
der Teig läͤuſt auf, la pasta si alza, sì 
gonfia; ferinenta, lievita, 

Uufldufer, m. T. di Mar. mari- 
najo novizo, garzone marinajo, 

Aufleben, „. n. wieder aufleben, 
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rivivere, ritornare in vita; riaversi- &.|raccogliere, raccorre. $. Aehren aufle⸗ Daͤmpfe 


durch den Regen leben die von der Hitze ſen, spigolare, andar raccogliendo le 


welken Pflanzen wieder auf, le piani 
appassite dal caldo sì rifanno, si rinvi- 
vigoriscono per la pioggia, la pioggia je 
rinvigorisce. 
8. Fig. bei dieſer Nachricht lebte ich 
wieder auf, questa nuova mi fece tornare 
in vita. &. die Eltern leben in ihren Kin⸗ 
dern wieder auf, i geuitori rivivono ne’ 
loro figliuoli, nella loro progenie. $. in ihm 
ſieht man den Ruhm ſeiner Vorfahren mie: 
der aufleben, in lui si vede rivivere, ri- 
fiorive la gloria de’ suoi antenati. 
Aufleden, . a. leccare su, leccar 


via. 

Auflegen, v. a. imporre, soprap- 
porre, mettere sopra. 8. einem aul⸗ 
thiere den Sattel auflegen, sellare un 
mulo. &. einem Pferde die Eiſen aufle⸗ 

en, ferrare un cavallo. $. Einem die 
Ande auflegen, imporre le mani ad uno, 
far Timposizione delle mani. è. cin Pfla⸗ 
ſter auflegen, applicare un] impiastro. 
&. Roth [Schminke] auflegen, mettere 
il belletto, il rossetto. &. ſie hat heute 
ſtark aufgelegt, quest oggi ha messo molto 
helleuo, ha caricato la mano. F. das 
Tiſchtuch auflegen, mettere la tovaglia, 
F. die Arme, Elbogen, ſich mit den Ar⸗ 
men, Elbogen auflegen, appoggiare le 
braccia, i gomiti, appoggiarsi sul braccio, 
sui gomiti. F. eine Steuer auflegen, 
imporre dazio, aggravio, mettere un im- 

osizione. It. vedi auferlegen. 8. Einem 
Etwas gerichtlich auflegen, interpellare, 
chiamare uno con atto giuridico, 

&. Prov. Gott legt uns nicht mehr 
auf, als wir ertragen koͤnnen, Dio man- 
da il freddo secondo i pauni. 

2) T. di Mar. ein Schiff auflegen, 
disar mare un vascello e collocarlo in luogo 
sicuro. 

3) T. de Bosc. dieſer Baum hat viel 
Holz aufgelegt, questo albero è ramoruto, 
si è molto diramato. 

8. Fam. Fett auflegen [anfegen], in- 
grassare, diveutar grasso. 

4) ſein Spiel auflegen, scoprire, met- 
tere sul tavolino il suo giuoco. 

5) ein Buch auflegen, vedi verlegen. 
GA ein Buch wieder zum zweiten u. ſ. w. 

ale auflegen, fare la seconda ec. edi- 
zione d'un libro, farne la ristampa, 

6) vedi aufgelegt. 

Auflegung, f. soprapponimento, 
imposizione. Z. (eines Pflaſters), applica- 
zione, Papplicare. $. (der Hände), impo- 
sizione. 

Auflehnen, v.a.[fid], appoggiarsi. 
È ſich mit den Armen, Elbogen auf den 

if auflehnen, appoggiarsi su le braccia, 
su igomiti, &. den Kopf auf Etwas auf: 
lehnen, appoggiare la testa, posare il capo 
en q. c. J. ſich auflehnen (von Pferden), 
übl. ſich baumen, vedi. 

S. Fig. ſich gegen [wider] ſeinen Fuͤr⸗ 
ſten, Herrn auflegen, rivoltare, ribellarsi 
contro il suo principe. F. die beidenſchaf⸗ 
ten lehnen ſich gegen die Vernunft auf, 
le passioni si rivoltauo, si ribellano alla 
ragione. 

Auflehnung, /. [Empoͤrung], sol- 
le vazione, ribellione, rivolta, 

Aufleimen, „. a. incollare, attac- 
care con colla q. c. su d'un’ altra, 

Aufleſen, „. a. (Enwas von der Erde), 


le piante spighe sparse. 


$. Fig. Ungeziefer, eine Krankheit auf: 
lefen, acchiappare, cogliersi de’ pidocchi, 

ulci ec., una malattia, 

Aufliegen, „. n. [auf Etwas] ri- 
posare, esser posto, coricato su d. c. It. 
reggersi, appoggiarsi su q. c. F. der Bal: 
ken liegt auf der Mauer auf, la trave ri- 
posa, è coricata sul muro. &. eine Klappe, 
die auf der Oeffnung feft aufliegt, una lin- 
guetta che conuette, combacia bene. 

&. T. de Cavall. dieſes Pferd liegt zu 
ſehr auf dem Gebiſſe, questo cavallo ap- 
poggia troppo sul morso. 

2) Fig. vedi abliegen, 

3) ſich aufliegen, piagarsi, scorticarsi 
per troppo giacere} it. avere i decubiti, 
S. er bat ſich aufgelegen, gli son venuti 
i decubiti, ha i decubiti. 

Aufliegen, n. [Wundliegen], de- 
cubito. . 

Auflockern, ⸗. a. (die Erde), amuo- 
vere, rimuovere, sollevare, render sollo. 

das Bett auflockern, scuotere, rimuo- 
vere, shattere i piumacci. 

Auflodern, . n. (von der Flamme), 


lavvampare, pigliar vampa, levarsi. $. 


das Stroh loderte auf, la paglia prese 


{fuoco e si levò in fiamma, 


Aufloͤffeln, . a. Fam. vedi auf: 
effen. 


lubile, dissolubile. F. Fig. eine auflò8: 
bare Verbindung, uuione che può essere 
disciolta. F. eine aufloͤsbare Aufgabe, 
problema solubile. 

Aufloͤsbarkeit, f. solubilità. 

Aufloͤſemittel, n. rimedio sol- 
vente, un dissolvente. It. 7. de’ Chim. 
mestruo, 

Aufloͤſen, -. a. sciorre, sciogliere, 
slegare, snodare, slacciare, &. einen Ano: 
ten aufloͤſen, snodare, sciorre un nodo. 
8. eine Schleife aufloͤſen, slacciare, scio- 
gliere un laccio. $. die Schnuͤrbruſt auf: 
loͤſen, slacciare il busto. $. ein wenig 
aufloͤſen, allentare, allargare [il busto]. 
J. das Strumpfband wird ſich bald o) 
loͤſen, la legaccia si scioglierà ben Losto, 

$. T. de' Cacc. den Hirſch aufloͤſen, 
sparare, sventra e un cervo. 

2) Fig. Per trennen, p. e. eine Ge: 
ſellſchaft, Verbindung aufloͤſen, discio- 
gliere, sciogliere una compagnia, una 
unione. F. den Staat, die Bande der 
Geſellſchaft aufloͤſen, disorgauizzare lo 
stato; sciorre i legami della società. &. 
eine Ehe auflòfen, sciogliere, solvere 
un matrimonio. &. ein Heer aufloͤſen, 
sciogliere un esercito, licenziare le truppe 
{che lo compongono]. 

3) Fig. der Schlaf loͤſet die Glieder 
auf, il sonno rilassa, ricrea le meinbra. 
8. aufgeloͤſt werden [ſterben], separarsi, 
sciogliersi l’anima dal corpo. F. endlich 
hat ihn Gott aufgeloͤſt, finalmente Dio 
l'ha chiamato a se. $. Einen Zauber, die 
Bezauberung aufloͤſen, sciogliere un in- 
canto, disfare l'incantesimo. 

4) T. de (Aim. solvere, dissolvere; 
risolvere, stemperare. &. einen Koͤrper in 
ſeine Grundſtoffe aufloͤſen [zerlegen], ana- 
lizzare, scomporre un corpo, farne l’a- 


nalisi. F. die Warme loͤſet das Waſſer in 


Aufloͤs bar, agg. T. de' CRim. so- 


Aufloͤſung 


auf, il calore risolve l’acqua in 
vapori. F. das Scheidewaſſer loͤſt die 
mehrſten Metalle auf, l’acqua forte dis- 
solve, discioglie la maggior parte de' 
metalli. $. Zucker, Salze löſen ſich in 
Waſſer auf, il zucchero, isali si sol vo- 
no, sì sciogliono nell’ acqua. 

8. Fig. einen Satz in ſeine Theile aufs 
loͤſen, analizzare una tesi, 

. Fig. Poet. in Wonne, in Entzuͤcken, 
in Webmutb aufgeloͤſt fein, andare, es- 
sere in estasi dal piacere, dalla gioja, es- 
sere immerso nel dolore. 

$. T. de' Med. das ſtockende Blut, 
die Saͤfte aufiofen, risolvere, dissolvere 
il sangue, gli umori stagnanti. &@. Fg. 
eine Frage, Aufgabe, ein Raͤthſel auf⸗ 
loͤſen, solvere, sciogliere una questione, un 
problema, indovinare un enigma, $. dicfe 
Verwicklung wird ſich bald aufloͤſen, que- 
sto intrigo, imbroglio si sciorrà quauw 
prima. ° 

§. T. degli Aritm. einen Bruch auf 
loͤſen, schisare, ridurre un numero rotto. 

5) der Nebel hat ſich in Regen aufge⸗ 
loͤſt, la nebbia sì è sciolta in pioggia 
3. ihr ſtummer Schmerz loͤſte ſich in Tyraͤ⸗ 
nen auf, il suo muto dolore si risolvè in 
lagrime. 

È. I. de Mus. einen Misklang auß 
loͤſen, risolvere una dissonanza. 

Aufloſend, part. att. solvente, so- 
lui vo, dissolvente, dissolutivo. S. die 
aufloͤſende Methode, Lehrart, wetodlo, 
modo analitico. F. die aufioͤſende Kraft 
der . la virtù dissolutiva degli 
acidi, 

$. T. de Med. ein auflöſendes Mite 
tel, un dissolvente, un solutivo. F. Per 
erklaͤrend, esplicativo. 

Aufloͤslich, agg. vedi auflösbar. 

Aufloslichleit, f. vedi Uufids 
barkeit. 

Aufloͤſung, f. (eines Knotens), scio- 
glimento. $. (einer Schleife), scioglimen- 
to. F. die Aufloͤſung des Knotens in ei: 
nem Schauſpiele, Romane, scioglimento 
dell'intreccio d'un dramma, (l'un romanzo, 

§. T. de Cacc. (des Wildes), lo ven- 
trare, lo sparare. 

2) Per Trennung. F. die Aufloöſung 
einer Verbindung, scioglimento, disciugli 
mento d'una unione. F. (einer Ebe), so- 
luzione. $. (einer Geſellſchaft), sciogli- 
mento. F. (eines Verirages), vedi Uuf: 
hebung. 

3) die Aufloͤſung der Glieder (durch den 
Schlaf), rilassamento delle membra. $. 
er ift feiner Aufloͤſung nahe, sta per rei 
der l’anima a Dio, lo scioglimento della 
sua anima dal corpo è vicino, $. Gott 
ſchenke ihm eine fanfte Aufloͤſung, Dio 
gli conceda di morir in santa pace. 

4) T. de Chim. Per Zerlegung, ana- 
lisi. F. Tig. die Aufloͤſung eines Sages, 
analisi d’una tesi. 

5) T. de' Chim. die Auflöſung eines 
Metalles in Scheidewaſſer, eines Salzes 
in Waſſer, la dissoluzione d'un metallo 
in acqua forte, la soluzione d'un sale in 


acqua, 

$ T. de Med. die Auflöſung der zaͤhen 
Saͤfte, dissoluzione, risoluzione degli 
umori stagnanti. F. er iſt an gaͤnzlicher 
Auflöſung der Saͤfte geſtorben, è inorto 
d'un disfacimento, scioglimento geuerale 
rlegli umori. 
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2) eine Mauer aufmauern, alzare uniserenamento. 5. Izu Etwas], eccitamen» 
muro, usa muraglia. to, eccilazione, incoraggiamento. 
Aufmeißeln, +. a. aprire con lo „ v. a. ſalles Geld und 
scalpello. Silber], impiegare tutto l'oro, l'argento 
2) eine Verzierung auf einen Stein auf⸗ col farne moneta. 
meißeln, scolpire, intigliare un’ orna-| Auf muͤſſen, . n. [auffteben muͤſ⸗ 
mento in una pietra. fen], dover alzarsi, doversi levare. 
uufmerfen, v. n. staratteato, at-| 2) die Thuͤr muß auf, wird aufmuͤſſen, 
tendere, fare attenzione, badare a q. c. bisogna aprire questa porta, deve venire, 
It. por mente. S. wohl, genau, forgfàltig | essere aperta. 
e ascoltare attentamente, osser-| Aufmutzen, 3. à. vedi aufputzen. 
vare con attenzione$ star coll’ orecchio It. Fig. Fam. Einem jedes Wort, die 
teso, stare intento. 8 geringſte Kleinigkeit aufmusen, infilzare, 
2) Per anmerken, aufzeichnen, auf⸗ raffibbiare, ogni parola, prender in mala 
ſchreiben, vedi. parte ogni bagattella. 
Aufmerker, m. üͤbl. Zuhoͤrer, vedi. 
Aufmerkſam, agg. attento, che 
porge attenzione, intento. F. er iſt ſehr 
aufmerkſam gegen feine Frau, è un uomo 
che ha molte attenzioni per sua moglie, 
8. Einen auf Etwas aufmerkſam machen, 
fare, rendere attento alcuno a q. e. 
Aufmerkſam, avv. attentamente, 


Au floͤſun gskraft 
6) die Auflöſung (einer Frage, Auftabe), 


tohizione, scioglimento. 

&. 7. de Nat. die Auflifung des Un: 
endlichen, analisi delle quantità infinite. 
8. die Aufloͤſung eines Bruchs, riduzione, 

iso d'un numero rotto, 

7) die Aufloͤſung des Nebels in Regen, 
scioglimento della nebbia in pioggia. 

F. T. de Mus. (eines Misklangs), 11sol- 
vimento, il risolvere. 

Aufloͤſungskraft, /. forza, virtò 
solutiva, dissoluliva. 

Aufloͤſungs mittel, n. rimedio 
solvente, solutivo, dissolvente, It. T. de 
Chim. mestruo, : 

Aufloͤſungszeichen, n T. di 
Mus. ao biquadro. 

Aufloͤthen, . a. saldare sopra. 

Auflümmeln, . a. [fi], Fam. 
appoggiarsi sul tavolino ee. come un tam- 

ne, un capassone. 

Auf machen, +. a. [dffnen], aprire, 
schiudere, disserrare 3 sturare. It. scio- 
gliere, slacciare, slegare. F. die Thuͤr, con attenzione. f. aufmerkſam zuhoͤren, 
das Fenſter, einen Schran aufmachen, beobachten, ascoltare attentamente, star 
aprire l'uscio, la finestra, un armadio. $.|cogli orecchi tesi, osservare attentamente. 
aufgemacht! macht die Thuͤr auf! pri- F. aufmerkſam fein, essere, star attento, 
te! aprite la porta! F. einen Brief auf- badare. F. ſeid aufmertfam! state attenü! 
machen, aprirè, dissigillare una lettera. 5. auf feinen Vortheil aufmerkſam fein, 
8. cine Auſter aufmachen, spaccare, aprire| badare, attendere a suoi interessi. 
una ostrica. . G. eine Flaſche aufmachen, Aufmerkſamkeit, 15 [senza pl.], 
sturare una bottiglia. F. die Schnuͤrbruſt, attenzione, applicazione dell’ animo. 
eine Schleife aufmachen, slacciare il bu- mit Aufmerkſamkeit zuhoͤren, ascoltare 
sto, sciogliere un cappio. $. ein Buͤndel con attenzione, con applicatezza d’animo, Aufnahme bringen, migliorare un podere, 
aufmachen, sciogliere un fagotto, un far- F. die Aufmerkſamkeit erregen, rege ma:|renderlo migliore. F. ein Geſchaͤft, einen 
dello. F. einen Ballen, ein Packet auf⸗ chen, risvegliare, desture l’attenzione. F. Handel in Aufnahme bringen, mettere in 
machen, sballare; sciogliere una balla, ſeine Aufmerkſamkeit auf Etwas richten, vogs, avviare un negozio, un traffico. &. 
aprire un involto. &. einen Knoten auf- por mente, fare aitenzione, star attento 
machen, sciogliere un nodo. F. ſich das à q. c. 

Kleid aufmachen (um ſich abzukühlen), scio-| 21 man hat in dieſem Hauſe viel uf: 
rinarsi, sbottonarsi, allargarsi i panni. F. merkſamkeit fuͤr mich, in questa casa mi 
die Locken aufmachen, disfare i ricci, J.] si fanno molte attenzioni, &. ich bin Ih⸗ 
eine Nath aufmachen, scucire una cucitura. nen fuͤr dieſe Aufmerkſamkeit [Aufmert: 
2) einen Knopf auf einen Stock u. ſ. w. ſamkeiten] ſehr verbunden, le sono molto 
aufmachen, mettere il pomo ad un basto- obbligato di questa attenzione, cortesia, 
ne ec. 8. ſein Kleid aufmachen [aufnehme Aufmeſſen, „. a. (das Getreide), mi- 
aufſtecken], tirare su, ripiegare i panni. zurare e portare sul granajo. l'ha messo in credito, gli ha procacciato 

3) was willſt du dieſe Racht aufmachen? 2) vedi zumeſſen. It. Fig. Fam. Gi: ſama, una reputazione 
che vuoi fare questa notte in piedi? nem eine Tracht Schlaͤge aufmeſſen, dare Aufnehmen, .. a. [Etwas von der 

4) ſich aufmachen, ſich fruͤh aufmachen, ad uno un carico di bastonate, | Erde], raccogliere, raccorre, levare da 
levarsi, alzarsi di buon ora, di buon mat-| Aufmiſchen, „. a. [ein Faß Wein!], terra q. c. F. nehmen Sie Ihren Hut, 
uno. It. mettersi in cammino, avviarsi di riempiere una hotte con mischiarvi altro Ihre Handſchuhe auf, raccogliete il vo- 
buon ora. F. ſich heimlich aufmachen, ab- vino. . stro cappello, i vostri guanti. &. nimm 
bruciare l'alloggiamento. F. fid auf und] 2 eine Arzenei aufmiſchen [umfoitteln],|veinen Mantel, dein Kieid auf, es wird 
davon machen, mettersi la via tra le gambe, |scuotere, dimenare una garaffina di me- ſonſt ſchmuzig, tira su il ino ferrajuolo, il tuo 

girsene, andarsene, dare delle calcagne. dicina. abito, seno te lo sporchi. S. eine gefallene 

5) ſich zu Etwas aufmachen lſich ruͤſtenj, 3) die Karten wieder aufmiſchen, ri- Maſche wieder aufnehmen, raccogliere una 
tenersi, star pronto, prepararsi a q. e. mischiare le carte. maglia cascata. g. beim Stricken aufneh⸗ 

Aufmahlen, vv. a. kalles Getreide] Aufmunterer, m. animatore, esor- men, crescere [facendo la calzetta]. 
macinare tutto il grano. tatore, che anima. $. T. degli Stamp. die Bogen auf: 

8. Fig» dieſer Miller hat aufgemah⸗ Aufmuntern, v. a. [ermuntern], nehmen, mettere insieme, raccogliere i 
len, questo mulinaro ha finito di macina-| destare, ‘svegliare. fogli. §. den Fußboden eines Zimmers 
re; è rovinato, andato in rovina, S. Fig. einen Betruͤbten aufmuntern, aufnehmen, levare le assi del pavimento. 

Auf malen, +. a. [alle Farben], ad-|rallegrare, esilarare, consolare, confortare . T. de Cacc. der Hund nimint die 

Operare, consumare tùtti i colori. un affitto. F. Einen zu Etwas aufmun⸗ Fährte gut auf, il cane trova ben la 

2) ein Gemaͤlde aufmalen [auffriſchen ), tern, animare, inanimire, incoraggiare |iraccia, il sito e squittisce. 8. das Thier 
yistaurare, rinfrescare un quadro. uno a d. c. F. ſein Veifpiel ſoll dich zur [die Hirſchkuh] hat aufgenommen, la cer- 

Auf marſch, m. T. mil. marcia su] Nachfolge aufmuntern, il suo esempio ti |va si è fatta coprire, è pregna. ‘’ 

una salita} it. marcia in fila. deve animnare a seguirlo, 2) eine Feftung, eine Gegend aufneh⸗ 

Auf marſchiren, +. n. T. mill Aufmunternd, part. att. eccita- men, levare la pianta d'una fortezza, d'un 
mettersi in fila, schierarsi. &. gliederweiſe tivo, incitativo. F. eine aufmunternde Un⸗ luogo, d'una contrada. $. einen Wald, 
aufmarſchiren, marciare in fila. 

Aufmaß, n. colmatura. 8g. fo und 
ſo viel Aufmaß geben, dare tanto e unto 


di colmatura. 


attaccare con chiodi q. c. su’ d’un' altra. 

Aufnagen, . a. aprire rosecchian- 
do, rodendo. f 

Aufndben, „. a. cucire una cosa 
sopra un' altra. / 

2) allen Zwirn aufnaͤhen, consumare 
tutto il filo cucendo. 

Aufnahme, J. (einer Geld ſumme), il 
prendere adimprestito. $. (eines Freundes), 
accoglienza, accoglimento. &. (eines Ga- 
ſtes, Fremden, Reiſenden), l’albergare, il 
dar alloggio. &. (in eine Geſellſchaft), Lam 
mettere, l’aggregare; ammissione. . (in 
eine Körperſchaft), aggregazione. S. (in ein 
Amt), ammissione, ricezione. g. (an Kin, 
des Statt), adozione. 

2) Per Verbeſſerung, p. e. ein Gut in 


re, far fiorire le arti. &. eine Familie, ein 
Haus wieder in Aufnahme bringen, rile- 
vare, ristabilire, rimettere in bnono stato 
in lustro una famiglia, casa. @. in Auf: 
nahme ſein, essere in voga, in augez 
prosperare. F. in Aufnahme kommen, 
prender voga. $. das hat ihn beſonders 


vertente. 
Aufmunterung, 7. [Grmunte: 
8 rung], destamento, il destare, sveglia- 
auf mauern, . a. [allen Kalk J, mento. 4) Geld, ein Kapital aufnehmen, pren- 
eonsumare, adoperare tutta la calcina. S. Per Erheiterung, rallegramento,ras- |.lere danaro a censo, ainteresse, levare 
Valentini, Ital. Wörterb. III. N O 


selva, un campo. 
3) T. de Leg. ein Gut aufnehmen, 
rendere in deposito un bene. 


Aufnageln, v. a. inchiodare sopra, 


die Kuͤnſte in Aufnahme bringen, favori- 


in Aufnahme gebracht Anſehn], questo 


terhaltung, discorso gioviale, allegro, di- eine Gegend aufnehmen, misurare una 
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un capitale, prenderlo ad imprestito. 5. 
8. cine Rechnung aufnehmen, farsi ren- 
dere minutamente conto. S. ein Proto: 
coll, ein Verzeichniß aufnehmen, stendere 
un protocollo, prendere a protocollo j 
stendere un registro, F. ſein Waarenlager 
aufnehmen, fare inventario dell’ assorti- 
mento, del suo fondaco. 

5) einen Fremden bei ſich aufnehmen, 
albergare un forestiere, dargli alloggio, 
albergo. $. einen Verfolgten, Fluͤchtling 
aufnehmen, ricoverare un perseguito, 
un fuggitivo, dargli ricovero, riceito. 
8. Nothleidende bei ſich aufnehmen, ospi- 
ziare, raccogliere, raccettare de’ biso- 
gnosi. &. Einen freundlich, hoͤflich, be: 
reitwillig aufnehmen, accogliere uno ami- 
chevolmenie, cortesemente, fargli buona, 


Aufnebmen 


— 


was aufopfern, fare il sagrifizio d'una cosa 
ad uno. F. ſich fuͤr das Vaterland auf: 
opfern, sacrificarsi, dare il suo sangue per 
la patria. $. bei Erſtuͤrmung dieſer Fe⸗ 
ftung find viel Menſchen aufgeopfert mor: 
den, nell assalto di questa fortezza sono 
stati sacrificati molti uomini. S. Einen 
feinem Haſſe, ſeinem Ehrgeize aufopfern, 
immolare, sagrificare uno al suo odio, 
alla sua ambizione. F. Alles feinem Ei⸗ 
gennutze aufopfern, sacrificare tutto al suo 
proprio interesse. 

Aufopferung, V. sacrificazione; il 
sagrificare; l'immolazione 3 it. il sacrifi- 
Car$gle 


Aufraffen 


Aufplatzen, v. n. vedi platzen, zer⸗ 
platzen. It. meine Beinkleider ſind aufge⸗ 
platzt, mi si sono sgarrati i calzoni. 

2 ein Funke fiel ins Pulver und machte 
es aufplatzen, una scintilla cadde su la 
polvere e la fece scoppiare. 

Aufplumpen, v. n. Fam. piom- 
bare su di q. c. f 

Aufpochen, | e. a. [einen Sola: 

Aufpoltern,i fenden], svegliare, 
destare uno a forza di picchiare, di ro- 
moreggiare, far fracasso» 

Aufprdgen, v.a. vedi aufmünzen. 
It. das Bildniß des Fuͤrſten iſt allen uns 
ſern Muͤnzen aufgepràgt, il ritratto del 


Aufpacken, v. a. (Waaren u. dgl. auf principe è improntato, coniato su tutte 


einen Wagen“), caricare, 8 
allerhand Silberzeug im Zimmer und pack⸗ 


Hg. er fand 


grata accoglienza. $. er iſt uͤberall wohl te es auf, trovò nella stanza dell' argen- 
aufgenommen, vien ben accolto dapper- teria, se la prese e portò via. S. Einem 


tutio, è dappertutto il ben venuto, (in 
Scherz) è come il matto ne’ tarocchi. &. 
Einen in eine Geſellſchaft, in eine Ver⸗ 


bindung, Buͤndniß aufnehmen, ammette-| 


re, aggregare uno ad una società, in una 
lega, F. Einen in eine geiſtliche Koͤrper⸗ 
ſchaft mit aufnehmen, aggregare uno in 
una coufraternità, congregazione. &. Ei⸗ 
nen an Kindes Statt aufnehmen, adot- 
tare uno. $, einen Knaben als Lehrling 
„aufnehmen, prendere un ragazzo a fattore. 

+ Fig. fremde Woͤrter in eine Spra⸗ 
che aufnehmen, adottare voci forestieri [in 
una lingua). F. Einen als Burger auf: 
nehmen, dare la cittadinanza ad uno. & 
der kuͤhle Wald nahm uns in ſeine Schat⸗ 
ten auf, fummo accolti dall ombrosa 
selva. &. das Meer nimmt alle Fluͤſſe auf, 
il mare accoglie, raccoglie in se tutti i 
fiumi, &. das Buch ift gut aufgenommen 
worden, questo libro è stato ben accolto, 
be molto incontrato. 5. das Waſſer 
nimmt das Salz in ſich auf, l'acqua 
scioglie il sale.  - 

6) Etwas wohl, gut, bel aufnehmen, 
pigliare q. c. in buona, in mala parte, 
a bene, a male. F. fuͤr Spaß, fuͤr Ernſt 
aufnehmen, prendere una cosa in [per] 
burla, giuoco, in sul serio, C. Etwas fur 
einen Schimpf, Beleidigung aufnehmen, 
prendere q. c. a vituperio, ad oflesa, ri- 

uardarla come un’ ingiuria. F. Etwas 

r eine Ehre aufnehmen, recarsi chec- 
chessia ad onore. 

7) es mit Einem aufnehmen, poterla 
con uno, misurarsi con uno, star a petto 
con alcuno. S. es mit Einem im Trinken 
aufnebmen, here a piè pari con uno, po- 
ter bere quanto lui. F. er nimmt es in 
der Tapferkeit mit ihm auf, egli è baldo 

anto lui, altrettanto valoroso quanto lui. 
J. es mit Jedem aufnehmen, poter misu- 
rarsi con chicchessia, potere star a petto 
di chicchessia. 

Aufnehmen, n. (von der Erde), 

Aufnehmung, /. il raccogliere, 
Falzare. It. edi Aufnahme. 

Aufneſteln, „. a. vedi aufſchnüren. 

Aufnieten, . a. vedi attaccare q- 
c. su dun altra con chiodi ribaditi. 

Anfnoͤthigen, w. a. [Einem Et: 
was], costringere, obbligare alcuno di 
accettare, di prendere q. c. It. solleci- 
tarlo’ caldamente di accettare q. c. 

Auf o p fern, v.a. sacrificare, Sa- 
grificare, immolare. F. fein Leben auf: 
opfern, sacrificare la vita. &. Einem Gt: 


cap 


die ganze Laſt aufpacken, fare a scarica 
l'asino, addossare tutto il carico ad un 
altro, 
2) einen Buͤndel, Ballen aufpacken, 
sciogliere, aprire un fardello, una balla; 
sballare, i 

3) v. n. Fam. fare fardello, andarsene, 
partire. F. das Beſte ift, wir packen auf 
und ziehen weiter, il meglio sarà di fare 
la nostra valigia e andare oltre, rimetter- 
ci in cammino, 

Aufpalmen, v.r.[fid], 
rampicarsi su per un cavo. 

Aufpappen, . a. vedi aufkleiſtern. 

Aufpaſſen, v. a. adattare q. c. 
sull’ altra, farla combaciare. &. ſich einen 
Hut aufpaffen, provare, misurarsi un 
lo. d 
2) v. n. Per aufmerken, stare attento, 
stare all' erta, badare. F. paß auf, was 
ich dir ſagen werde, sta attento, bada 
a quel che ti dirò. 

3) Einem aufpaffen, aspettare uno al 
varco, 

Auf pa ſſer, m. -in, J. spia, spia- 
tore, -trice. N 

$. T. di Mar. sentinella guardia della 
S. Barbara. 

Auf pauken, v. a. [Eins], suonare 
ì timballi, 

It. Fam. Per aufſchlagen, vedi. i 

Aufpeitſchen, v. a. (ein Thier), far 
rialzare a frustate. FJ. Einem die Haut, 
sfei zare uno fino a fargli alzar la pelle, 
fin al sangue. 

Aufpfeifen, . a. vedi pfeifen. It. 
Tig. Einem aufpfeifen, star pronto a' 
cenni, comandi, agli ordini d'alcuno. 

Aufpflanzen, „. a. piantare, in- 
alberare, alzare. F. die Fahnen, das Ge: 
ſchuͤz aufpflanzen, inalberare, alzare la 
bandiera, piantare l'artiglieria. F. mit auf: 
gepflanzten Bajonetten, colla bajonetta 
in canna. 

Aufpflanzung, f. (der Fabnen, des 
Geſchützes), il piantare, piantamento. 

Aufpfluͤgen, . a. vedi aufackern. 

Aufpfropfen, v. a. (ein Reis), in- 
nestare. 

2) eine Flaſche aufpfropfen, sturare una 
bottiglia. ö 

Aufpichen, „. a. attaccare con la 
pece. 

Aufpicken, 9. a. aprire col becco, 
a forza di beccare} it. aprire, rompere 
col piccone. 


1. d' Mar. 


le monete. 

Aufprallen, „. n. balzare, rim- 
balzare su di q. c. 

Aufprellen, v. a. fare balzare, rim- 
balzare su di q. c. 

Aufpreſſen, . a. premere, spremere 
di nuovo, rimettere nello streuojo. 

2) eine Verzierung auf eine Karte auf: 
preſſen, imprimere un ornamento su d'una 
carta. | 

3) fare scoppiare, crepacciare, aprire 
a forza di premere, 

4) alle Trauben aufpreffen, spremere 
tutte le uve. 

Aufproben, v. a. (einen Hut, 

Aufprobieren,j Haube, Mütze), 
provare, misurarsi. I 

Aufprotzen, . a. T. degli Artigl. 
(cin Stück, ein Geſchütz), attaccare la car- 
retta al pezzo. 

Aufpuffen, v. a. (einen Kleiderbe ſatz), 
abbottare. 

2) v. n. Fam, fare piffete, cascando 
sopra q. c. b 

An fouſten, v. a. Voce bassa, vedi 
aufblafen. 

Aufputz, m. [das Aufputzen), orna- 
mento, l’ornare, acconciatura, l’accon- 
ciare. 

2) Per Putz, Schmuck, ornamento, 
assetto, adornamento, It. (im Zimmer)], 
addobbo, paramento. 

NufpuBen, . a. verzieren, putzen], 
ornare, adornare, abbellire, fregiare. It 
acconciare, aggiustare. &. einen Aktar 
aufputzen, parare un altare, ornarlo. 8. 
eine Puppe aufputzen, parare, adornare, 
acconciare una fantoccia. $. ſich aufpugs 
zen, azzimarsi, oruarsi, adornarsi. s 

2) ein Zimmer aufputzen, addobbare, 
parare una stanza, gnarnirla di belle sup- 
pellettili. F. das Geſchirr aufputzen, lu- 
strare, pulire, netitare il vasellame. It. 
vedi aufftugen. 

Aufquellen, „. n. (im Waſſer), 
gonfiare, rigonfiare, rinvenire. &. die Hul 
ſenfruͤchte quellen im Waſſer auf, le ci- 
vaje rinvengono, rigonfiano nell’ acqua, 

2) vedi hervorquellen. 

3) v. a. far gonfiare, rigonfiare, rin- 
venire. 

Aufquetſchen, . a. (eine Nuß u. dgl), 
schiacciare, acciaccare. 

Aufrädeln, . a. (eine Saite, die 
Seide), innaspare, aunaspare sul rocehetto. 

Aufraffen, v. a. (Etwas von der Erde, 
raccogliere, alzare con astio. 

S. Fig. man hatte eilig alle Truppen, 
die bei der Hand waren, aufgerafft, si 


sono raccolte in fretta tutte le truppe dis- 


Aufplätten, v. a. vedi aufbuͤgeln. ponibili. F. Ungeziefer, eine Krankpeit 


Aufraffeln 


aufraffen, acchiappare pulci, pidocchi, non posso reggermi in piedi, lo casco] aufreißen, sciarpellare gli occhi, spalan- 


cogliersi, guadagnare una 1halattia. 


2) ſich wieder aufraffen, alzarsi, rial- 


zarsi in fretta. 


It. Fum. Fig. vistabilirsi, ripristinarsi, il tenere 15 er 


rimettersi in salute. 


Aufraſſeln, vw. n. p. e. die ſchwere Mar. ein aufrechtſtehendes Schiff, un J. noch kniete ſie, riß ſich aber bei ſeinem 
eiſerne Kerkerthuͤr raſſelte auf, la grave |vascello che sì tiene a piombo. 
porta di ferro del carcere si spalancò con 


istrepito. 


Anfrauchen, v.a. (viel Taback), con- zum Schwur aufrecken, alzare le dita per 


sumare. 8 . ich 


la mia provvisione di tabacco. 
2) v.n. alzemi in fumo. · 
Aufrauhen, .. a. T. de Set. [At⸗ 


laß), arricciare, 
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care la bocca. 

2) Per in die Höhe reißen, alzare, sol- 
levare con violenza, riscuotere. &, ein 
Kind zu ſich aufreißen, alzare un fancini- 
lo, trarlo, sollevarlo a se con veemenza. 


di sonno. 
Aufrechthaltung, J. (der Geſetze 


u. ſ. w.), mantenimento, conservazione, 


Aufre ehend, part. T. di 


intritte ſchnell auf, ella stava tuttavia 


babe meinen ganzen Ta: giurare. 
backsvorrath aufgeraucht, ho fumato tutta 


Aufrecken, „. a. (die Hand), alzare, in ginocchioni, nel vederlo entrare però i 7 
sollevare, stendere in alto. $. die Singer impeuiosamente alzossi. UO 
Fig. ſich aus feinem Tiefſinn, feiner 7 È 
| Trägheit, ſeinem Stumpfſinn aufreißen, È 
$. Fam. die Ohren aufrecken, aguzzare riscuotersi dalla sua malinconia, dalla 3 7 
gli orecchi, tenerli tesi. sua inerzia, dalla sua indolenza. | b 
Aufreden, . a. vedi aufhetzen. 3) ein Gebaͤude aufreißen, disegnare, uo 

} 


2) Per aufſchwatzen, vedi. 


Aufregen, „. a. alzare, rimuovere; 
. T. de Pann. accotonare. $. das destare, risvegliare. &. den Staub aufre⸗ 


Leder ſchwarz aufrauhen, tingere di nero gen, alzare la polvere. 


il cuojo, dargli il color nero. 

Aufräumen, . a. sgombrare, pu- 
lire; it. assettare, porre in ordine, $. den 
Tiſch, das Zimmer (auf dem Tiſche, im 
Zimmer] aufraͤumen, sgombrare il ta vo- 
lino, la stanza. It, porre tutto in ordine, 
inassetto nella stanza. F. mit einem Waa⸗ 
renvorrath aufraͤumen, pulire il magaz- 
zino, far piazza pulita, vendere tutte le 
mercanzie. 

F. Fig. die Feinde haben Alles aufge⸗ 
raͤumt, 1 nemici hanno fatto piazza pu- 
lita, hanno preso, svaligiato tutto. &. diefer 


$. Fig. das ganze Haus aufregen, 
mettere a soqquadro, a romore.tutta la 
Gemuͤth, Gefuͤhl aufregen, 
commuovere il cuore, l'animo. 3 den 
regen, 

destare, risvegliare l’odio, l' amore pristino. 
Anufreiben, . a. scorticare, scal- 
$. Einem das Bein 
aufreiben, scorticare la gamba ad uno a 
forza di stropicciarlo, fregarlo. F. ſich 
die Haut aufreiben, scorticarsi, scaltirsi la 


casa, F. das 


alten Haß, die alte Liebe wieder au 


fire stropicciando. 


pelle con lo stropicciare. 


2) T. de Pann. das Tuch aufreiben, 


Krieg hat in unſerm Lande aufgerdumt, ccotonare il paano. 


questa guerra ha diminuito, diradato la 


® popolazione, ha portato via un gran nu- 
mero d’abitanti del nostro paese. It. vedi ‘pe 


aufgeraͤumt. 
Y einen verſchuͤtteten Graben aufraͤu⸗ 

men, pulire, sgomberare uus fossa, 
Aufrauſchen, v.n. alzarsi, levarsi 

eon istrepito, susurrando, 


alzossi. . 

Aufrechnen, . a. [eine Sache ge: 
gen die andere], compensare una cosa 
coll’ altra. 

2) Einem Etwas aufrechnen, wedi an: 
rechnen. 

3) w. n. mit, gegen einander aufrech⸗ 
nen, fare il bilancio; pareggiare, mettere 
in ordine i conti. 

4) vedi aufzaͤhlen, herrechnen. i 

Aufrechnung, f. cumpenso, It. bi- 
lancio, pareggiamento de' conti. i 

Aufrecht, agg. ritto, diritto S. die 
aufrechte Stellung, positura, posizione 
diritta; lo stare ritto in piedi. $. ein auf: 
rechter Gang, l’aadare sulla vita, l'an- 
dare ritto, diritto. È 

Aufrecht, ave. ritto, diritto, in pie- 
di. F. aufrecht ſtehen, star ritto in piedi, 
tenersi su, tenersi sulla vita. F. aufrecht 
gehen, andare diritto, sulla vita, andar 
bene sulla persona. §. aufrecht ftellen, 
meitere in piede, por re ritto, rizzare. $. 
aufrecht ſigen, sedere diritto, star seduto 
diritto. sà 

8. T. d Arald. ein aufrecht ſitzender 


Lowe im blauen Felde, lione aggruppato 


in campo azzurro. $. aufrecht halten, er: 
halten, tenere in piedi, mantenere, soste- 
nere, F. Fig. die Geſetze, die Ordnung 
aufrecht erhalten, mantenere le leggi, 


8 ſchnell ten, 
rauſchte der Vorhang auf, il sipario fu amm 
alzato con celerità, susurrante il sipario der Krieg hat viele Menſchen aufgerieben, 


3) Per ſcheutrn, vedi. 


4) Einem ein Oel, eine Salbe aufrei⸗ 
n leinreiben), far fregagioni d'oglio; 


d’unguento ad uno. 


5) alle Farben aufreiben, macinare tutti 


i colorf. 


la peste, la carestia, la guerra ha distrutto, 
portato via molta gente. &. ſich unter ein: 
ander aufreiben, consumarsi, struggersi 


nella discordia. $. dieſe Krankheit hat 
alle meine Kraͤfte aufgerieben, questa ma- 


lattia m'ha estenuato, in' hia tutto auer vato. 
S. ſich durch Ausſchweifungen, durch Nacht⸗ 
wachen, durch uͤbermäßiges Arbeiten auf: 
reiben, rovinarsi la salute, estenuare le 
forze, ammazzarsi a forza di stravizj, 
con veglie, per troppo lavoro. 

Aufreibung, f. [Vernichtung, Ver: 
tilgung], distruggimento, annientamento. 

‘Aufreiben, .. a. (Perlen! u. dgl.), in- 
filzare, infilare. 

Aufreißen, v. a. aprire con vee 
menza, spalancare; stracciare, lacerare. 
F. eine Naht aufreißen, sdrucire, fare una 
sdrucitura, $. die Thur, das Fenfter auf: 
reifen, spalancare la porta, la finestra. 
$. eine Wunde aufreißen, riaprire una 
piaga. &. ſich die Hand an einem Nagel 
dure e squarciarsi, lacerarsi la mano 
ad un chiodo. &. der Eber hat drei Hun: 
den den Bauch aufgeriſſen, il cinghiale 
ha sventrato tre cani, ha lacerato il ven- 
tre a tre cani. &. die große Duͤrre reißt 
die Erde auf, l’aridezza grande spacca, 
fa crepare, screpola la terra. &. das 
Steinpflafter, den [gemauerten] Fußbo⸗ 


l'ordine. 8. ich bin fo ſchlaͤfrig; daß ich den aufreißen, disfare il selciato, smat- 
mich nicht aufrecht erhalten kann, ho]tonare il paviunento. a 
tanto sonno, sono così s0nnolento che] $. Fum. das Maul, die Augen weit 


$. Fig. Per vertilgen, vernichten, toͤd⸗ 
distruggere, cousumare, rovinare, 
azzare. F. die Peſt, die Hungersnoth, 


delineare una fabbrica, farne la pianta. 
4) v. n. Per berſten, Riffe bekommen, oa 
fendersi, crepare, spaccarsi. ®. die Rod: ; 
naht ift aufgeriſſen, la cucitura si è sdru- 
cita, scucita. &. die Erde riß auf, la 
terra sì spaccò, si screpolò. g. der zu ſehr 
gehaͤrtete Stahl reißt auf, l'acciaro di 
troppo dura tempra fa pelo, si screpola. 
Aufreiten, . a. [ein Pferd], scor- 
ticare, piagare la schiena del cavallo [col 
cavalcar male]. $. ſich aufreiten, calterire 
le natiche a forza di cavalcare. © ni 
2) v. n. T. mil. mettersi in fila, in 
ordine [si dice della cavalleria]. 
Aufreizen, . a. eccitare, incitare, 
destare, irritare. J. die Begierden auf: 
reizen, incitare, eccitare, destare la cupi- - f 
dità, le passioni. F. das Volk aufreizen, ö 
incitare il popolo alla ribellione. &. die 
Leute. gegen. einander aufreizen, irritare, f 
aizzare l'un contro l’altro. 
Aufrennen, . a. [eine Thuͤr], spa 
lancare una porta con corrervi contro. 
Fam. Fig. er ift fo dumm, man 
kann Thuͤren mit ihm aufrennen, egli è 
un tal bestione da servirsene da asino e 
da buez egli è un capass one, tambellone 
di prima riga. F. ſich die Stirn aufren⸗ 
nen, ferirsi, ſarsi una ferita in fronte con 
urtar contro q c. correndo, 
2) v. n. auf Etwas aufrennen, correre 
contro q. c., dare, urtare contro q. c. 
correndo. F. auf eine Sandbank aufren⸗ x 
nen, dare in sulle secche, , 
Aufrichten, v. a. alzare, levare; 


Li 


* 
— —— — ————_r- 
8 a si 


rialzare, rilevare, innalzare. S. eine ums 

gefallene Saͤule u. dgl. aufrichten, rial- | ì 
are, rilevare una colonna ec. caduta. 8. i 
ſich im Bette aufrichten rizzarsi, porsi 8 


a sedere sul letto, $. richtet den Kopf 
auf, alzate la testa, tenete la testa alta, 
diritta, $. fid von der Erde aufrichten, 
alzarsi, sollevarsi da terra. 
$. T. di Mar. einen Maſt aufrichten, 
innalzare, piantare l'albero. &. das Schiff 
richtet ſich auf, il vascello si rimette, La 
Fig. Einen in ſeinem Kummer aufrich⸗ 
ten [troͤſten], sollevare, confortare, con- 
solare uno sel suo affanno. $. er hat x 


- 


— — 2 — — — =. —- 


meinen geſunkenen Muth wieder aufge⸗ 4 
richtet, mi ha rincorato, mi ha dato di . 1 
nuovo animo, cuore. F. ſich wieder auf⸗ 1 


>» 


richten, sollevarsi, consolarsi, confortar- 
si3 riprender animo. 
2) Per errichten, vedi. 
Aufrichtend, part. att. di aufrid: 
ten, vedi. i 
ft. T. degli Anat. ein aufrichtender 
Muskel, erettore, muscolo erettore. 
Aufrichter, m. T. degli Anat. 
erettore. ; 


Aufrichtig, agg. sincero, schietto 
D2 


— i i — —— — 
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ingenuo, leale, candido, franco. G. ein 
aufrichtiger Menſch, uomo schietto, siu- 
cero, ingenuo; leale, F. ein aufrichtiges 
Geſtaͤndniß, confessione sincera, franca, 
candida. $. ein aufrichtiges Verfahren, 
Betragen, un modo di procedere inge- 
muo, leale, pien di candore, 
Aufrichtig, ave. sincero, sincera- 
meute, schietto, schiettamente. F. auf: 
richtig reden, parlare sincero, schietto, 
ingenuamente, fiancamente, & aufrichtig 
handeln, verfahren, agire, procedere schiet- 
tamente, sinceramente, lealimente, cau- 
didamente. F. ich muß aufrichtig gefteben, 
daß. ., debbo von ſeasar ingenuamente, can- 
didamente, francamente, che 
NB. der Aufrichtige ſpricht und 
handelt, wie er denkt; der Offenher⸗ 
zige ſagt Alles, was er denkt, l’uomo 
sincero, leale parla e agisce siccome egli 
pensa; l'uomo ingenuo, franco dice tutw 
quel che pensa 
Aufrichtigkeit, f. sincerità, schiet- 
5 ingenuità, lealtà, franchezza, can- 
ore. 
Aufrichtung, J. alzamento, rial- 
zamento, sollevamento, 
$. Fig. Per Troͤſtung, sollievo, con- 
forto, consolazione. 
2) Per Errichtung, vedi. 
Aufrlechen, v. a. (einen Duft), odo- 
rare, tirare su. . 
. Aufriegeln, . a. (die Thür), u- 
rare il chiavistello, il catenaccio. 


l' alzare, 
2) Per Vorridung, vedi. 
Aufrudern, „. n. rimontare il 


Aufruf, m. chiamata, invito, 
$. T. mil. chiamata. F. ein gerichtli⸗ 
cher Aufruf, citazione, 


ina citazione, chiamnaia. 
Aufrufen, . a. einen Schlafenden! 
destare, svegliare uno col chiamarlo. 
.. mil. die Soldaten namentlich auf: 


nen zur Vertheidigung aufrufen, chiama- 
re, invitare uno alla difesa della patria. 
lt. vedi auffordern. N 

Aufruhr, m. [Empoͤrung!], ribel- 
lione, sollevazione; sedizione. F. einen 
Aufruhr erregen, destare, eccitare una ri- 
brllione. $. das Land iſt im Aufruhr (be: 
griffen), il paese è in rivolta, si è ribel- 
lato. &. das Volk war zum Aufruhr ge: 
neigt, il populo era disposto alla ribel- 
lione, era fazioso, s anmuunava. 

$. Fig. der Aufruhr im Blute, im 
Koͤrper, der Säfte, agitazione del san- 
gue, rivoluzione, sconvolgimento del cor- 
po, degli umori. $. alle meine Sinne, 
meine Leidenſchaften waren im Aufruhr, 

Aufringeln, . a. [die Haare], ina- i iniei sensi, le mie passioni erano in tu- 
nellare , tirare su in ricci i capelli, 8. multo, ip agitazione, 
die Schlangen ringeln ſich auf, i serpenti] Au frühren, v. a. agitare, rime- 
si torcigliano, si attorcigliano [sh]. stare, rimuovere, smuovere; it. diguaz- 

2) einen Vorhang aufringeln, attaccare zare. F. die Hefen, den Bodenſatz auf: 
una cortina agli anelli. 3 

Aufringen, . a. [fi], lottare, 
fare degli sforzi per rialzarsi. 

Aufriß, m. (eines Gebäudes), alzata, 
disegno della facciata, 

8. 7. de Geom. (einer Figur], co- 
struzione, $. Einer Feſtung), profilo, spac- 
cato. F. der perſpectiſche Nufriß einer 
Stadt, prospettiva, scenografia d'una città 

Aufritzen, w. a. (die Haut), scalfire, 
calterire, intaccare' F. fich die Haut auf: 
ritzen, scalfirsi, calterirsi la pelle. $. ei: 
nen Baum aufrigen, intaccare la cortec- 
cia d'un albero. 


Aufritzung, f. scalitmra, calteri- 
tura, intaccatura, $. (der Haut), scalfi- 
tura, scorticatura. 

Aufrollen, w. n. (eine Karte, ein 
Gemaͤlde, ein Papier), avvoltolare, avvolgere, 
ravvolgere. $. die Haare mit Papier auf: 
rollen, involgere i capelli in cartucce, lt, 
vwedi aufwickeln. 

2) ein Stuͤck Zeuch, eine alte urkunde, 
einen Stammbaum aufrollen, svolgere, 
spiegare una pezza di tela, un documen- 
to antico, un albero genealogico, 8. ſich 
aufrollen, svolgersi, spiegarsi. 

J gebrauchte Waͤſche aufrollen, man- 
Banare biancheria usata. 

Aufroſten, . n. p. e. ber Ring war 
auf die Stange aufgeroſtet, l’anello si 
era irrugginito su la stanghetta, 

Aufruͤcken, e. a. spingere in alto, 
alzare. . 

8. T. de Giard. die Beete aufruͤcken, 
rialzare a scarpa le ajuole. 

2) Fig. vedi vorruͤcken. 


sinuovere il fanghiglio. 


tinare i sudditi, il popolo. &. die Leiden: 


tzliare una contesa già assopita, l’inimicizia 
antica, 


stare il can che dorme. ; 
ribello; tumultuante. 


ribello. 


ſazioso. 8. aufruͤhriſche Reden, 
ten, discorsi, scritti sediziosi. 


machen, sconvolgere, voltare lo stomaco, 
S. das Volk aufrühriſch machen, solle- 
vare, rivoliare il popolo,. indurlo a ri- 
bellione, a tumulto» 

Aufruͤhriſch, avv. sediziosamente, 
tumultuosamente. 


Aufruhrſtifter, u. capo di sedi- 


Aufrührung, J. (der Hefen, des 
Scblammes), l’agitare, lo amuovere 3 di- 


guazzamento. : a 
Aufritteln, ⸗. a. [einen Schlafen: 


den], smuovere, riscuotere uno che dorme. 
2) das Stroh aufritteln, rimuovere, 
scuotere la paglia. 


fiume, andare contro la corrente remando.| Auf 's 
2) auf eine Sandbank aufrudern, dare aufs Eis gehen, andare alla campagna. 
in sulle secche, in un banco [remando]. sul ghiaccio. 8. aufs Neue, di nuovo, di 


Aufruͤhrer, m. sedizioso, fazioso, einem Schranke), ornamento. 8. 


Aufrubrgeiſt, m. spiritosedizioso, 


Aufſaͤtzig 
Au fruͤc ung, J. lo spingere in alto, 3) Etwas (einen verſchloſſenen Schrank n. 
ſ. w.) aufruͤttein, aprire q. c. con lo, 


a forza di scuoterla, 
Aufs, ö prep- [contrazione di auf 
„das] pe e. aufs Land, 


bel nuovo. F. aufs hoͤchſte, aufs ſpaͤteſte, 
aufs beſte u. ſ. w., al sommo, al più 


chiamata j- editto. tardi, alla meglio ec. 

2) Per Bekanntmachung, proclamazio-| Aufſacken, vr. a. (Einem Korn, Kars 
ne, intimazione. F. auf den erſten Aufruf toffeln), caricare uno d'un sacco di .. metter 
erſcheinen, comparire, presentarsi alla pri- un sacco di ... sulle spalle di uno. $.einetaft 


aufſacken, indossarsi, recarsi indosso un 
peso. F. ein Kind aufſacken, recarsi in 
collo un fanciullo. hi 


Fig. Fam. Einem viel Arbeit aufs 


rufen, far la chiamata de' soldati. F. Ei: 1 255 addossare, accollare molto lavoro 


ad uno F. er bat ſich zu viel, etwas zu 
Schweres aufgeſackt, si è indossato troppe 
cose, cose troppo difficilì, 

Aufſagen, v. a. [ feine Aufgabe J. 
recitare, dire la sua lezione. 

2) einem Hausherrn die Wohnung, die 
Miethe auffagen, disdire l'alloggio, il 
fitto' al padrone di casa. It. vedi auf- 
kuͤndigen. &. ſeinem Herrn den Dienft 
auffagen, licenziarsi dal suo padrone, 
dirgli di voler lasciare il servizio» 

Auffdgen, . a. (eine Kiſte), aprire 
con la sega. ° 

2) den ganzen Holzvorrath auffigen, 
segare tutta la provvisicne di legna, 

Aufſagung, f. (der Aufgabe), il re- 
citare, il dire. 

D) vedi Aufkuͤndigung. 

Aufſammeln, v. n. (Nüſſe, Obſt), 
raccogliere [da terra]. &. Kornaͤhren auf⸗ 


rühren, agitare, smuovere le fecce, il se- ſammeln, spigolare, andar raccogliendo 
dimento. $. den Schlamm aufrühren, le spighe. : 


S. Fig. alle Stadtneuigkeiten auffame 


$. Fig. die Unterthanen, das Volk auf⸗ meln, andare raccogliendo tutte le nuove 
rubren, rivoltare, far rivoltare, ammu-|della città. 


Aufſatteln, 5. a. (das Pferd), sel- 


ſchaften aufruͤhren, eccitare, irritare le lare, mettere la sella, 
assioni, F. den alten Streit, die alte“ It „. n. aufgeſattelt! sellate! su la 
Feindſeligkeit aufruͤhren, ridestare, risve- Sella! 


Aufſatz, m. [das Aufſetzen], il met- | 


8. modo basso, man muß alten] tere sopra. S. (auf einem Bienenkorbe), biet 
Quark nicht aufruͤhren, non bisogna de- 


ta. 


6 È (auf einem Altare), gradino, scalino, 


auf einem Spiegel), cimiero. 8. 


Tiſche), guarnitura, fornimento. $, ein 
uuffa& von Porzellan, von Silber, for 
nimento di porcellana, trionfino di 


to 

A ufrühriſch, agg. ribello, fazioso, Ida collocare sulle grandi tavole]. $. ein 
tumultuoso , sedizioso. F. aufruͤhriſche 
Unterthanen, Volk, sudditi ribelli, popolo|oenfo da riporvi frutti, confetti, 
Sorif.| Aufſag lauf 


ufſatz von Obſt, Confect, servizio, tri- 


dem Kopfe] nach der 8 


acconciatura, cuffia alla moda. 


S. Fig. Fam. den Magen aufruͤhriſchh S. T. degli Artigl. bieita [da diriz> 


zare il cannone]. FG. T. degli Arch. (uber 
der Thüre), soppraporta, telajo, scornie 
ciatura. 3 

2) Per Schrift, ſchriftlicher Entwurf, 
scritto, progelto in iscritto, tratiatello. 5. 
ein lehrreicher Aufſatz, trattatello, opus- 
colo instruttivo, $ den erften Auffag zu 


zione, sollevatore, autore d'una ribellione. | Etwas machen, fare la minuta, l'abbozzo 


di ꝗ. o. J. (in Schulen), tema, esercizio. 
Aufſätzig, age. [feindlich, abge⸗ 


neigt], contrario, avversario, nemico, in- 


festo. F. Einem auffaͤtzig ſein, averla con 
uno, aver mal animo ad 
avere uno su le corna, averlo in urt 

essergli contrario, . Einem auffdgig were 


dosso ad uno, 


£ 


i | Auffagigfeit 


den, prendere alcuno in urta, recarsi uno 
iu odio, in sulle corna. 

2) Per widerſpenſtig, vedi. 

Auf ſätzigkeit, /. [Feindſchaft, Ab: 
geneigtheit ], contrarietà, avversione, ani- 
mosi ta, nimicizia, 

2) vedi Widerſpenſtigkeit. 

Nuffdubern, . a, vedi ſäubern, 
aufputzen. 

Auffangen, . a. [eine Bruft], pia- 
gare i cappezzoli succhiando; it. avviare 
i cappezzoli col succhiarli. 


auffchieben, aprire, tirar su una finestra, 
porta levato]a, saracin 


esca. 
Aufſchiebling / m. vedi Aufſchoͤb⸗ 
ing. 

Aufſchlebung, f. vedi Aufſchub. 

Aufſchießen, .. a. (die Stadtthore), 

rompere, spezzare a cannonate. 

2) T. di Mar. ein Tau auffdiefen, 

allungare più duglie di gomena. 

3) vedi verſchießen. 

4) v. n. Per ſchnell aufwachſen, cre- 
2) vedi einſaugen. . |scere, venir su con prestezza, rigoglio- 
Aufſdugen, .. a. [ein Kind], allat-|samente. ein aufgeſchoſſener junger 

tare un bambino un dato tempo [circa Baum, Menſch, alberello venuto su in 

un anno]. poco tempo, un giovane spigato, che è 
Aufſchaben, 2. a. p. e. Zucker auf cresciuto in poco tempo, 

Kuchen, Käſe auf Maccaroni aufſchaben, 5) (von Rebhühnern), levarsi a volo. 

grattare, raschiare del zucchero su la ſo- S. (von Schlangen), slanciarsi. $. (von 

caccia, cacio, su i maccheroni. Fiſchen), guizzare a fior d'acqua, 
2) ſich die Finger aufſchaben, scort-| Aufſchinden, v. a. [fig], scorti- 
carsi 75 W 5 carsi, scalfirsi la pelle. 
An rfen, w. a. T. de Cacc. : 
(ein Tyler), sparare, sventrare. $. ſich die . C 
Haut aufſchärfen, scafirsi, calterirai la Aufſchlacken, . n. T. de Minat. 


pelle. i T 

2 eine Saͤge u. f. w. aufſchaͤrfen, li- convertirsi in Bcorie. 
mme, aguzzare i clenti d'una sega. f. ein. Au fſchlag, m. [das Aufſchlagen!, 
Meſſer aufſchärfen, rimettere, ridare il il maocdare in alto. S. 7. di Giuoco, 
taglio a un coltello, i der ala 5 il ara - 

Anfſcharren, v.a. [die Erde], raz-|carta. J. 1. di Mus. attuta. F. 7. 
zolare la terra, scoprirla razzolando. degli Artigl der Aufſchlag der Kugeln, 

Aufſchauen, v. N. in die Hoͤhe il balzo delle palle. 
ſchauen], guardare in su, in alto, alzare 2) T. di Giuoco, von welcher Farbe ift 
gli occhi. 8. aufgeſchaut! occhio! badate! der Aufſchlag (die aufgeſchlagene Karte)? 
a voi davanti! di che colore è la volta? la carta voltata, 
la carta di faccia? &. der Aufſchlag ift 
ein Bube, la carta voltata è un fante. 
8. der Aufſchlag am Kleide, il rivolto, i 
rivolti dell’ abito. F. eine Uniform mit 
rothen Aufſchlaͤgen, una divisa con le mo- 
stre rosse. F. (an den Aermeln), rivolto. 
$. (eines Stückes Tuch), vedi Schauende. It. 
vedi Umſchlag. 

3) T. de’ Marc. der Aufſchlag einer 
Waare, incarimento, aumento del prez- 
zo d' una mercanzia, 

4) 7. degli Uccell. parete, paretella. 

Aufſchlagen, . a. [einen Ball], man- 
dere una palia iu alto. S. ein Bett auf: 
ſchlagen, rizzare, piantare un ‘letto. $. 
ein Zelt aufſchlagen, porre, piantare una 
tenda. ®. das Lager aufſchlagen, piantare 
il campo, porre le tende, &. eine Bu⸗ 
de aufſchlagen, metter su un casotto, 
$. ſeine Wohnung wo aufſchlagen, fis- 
sare il suo domicilio , fermare la sua di- 
mora a... C. ein Kleid aufſchlagen, ri- 
voltare il lembo d'un abito [a guisa di 
mostre]. &. die Lermel auſſchlagen, ri- 
voltare le maniche. F. einen Hut auf: 
ſchlagen, vedi aufkraͤmpen. It, vedi ver: 
brimen. 

. Fig. die Augen auſſchlagen, alzare 
gli occhi $ it. aprirli. 0 ein Gelächter 
aufſchlagen, muovere, fare le risa, 

2) den Schuh aufſchlagen [auf den Lei: 
ſten], mettere in [su la) forma la scarpa. 
$. dem Pferde die Huſeiſen aufſchlagen, 
ferrare il cavallo. 

3) die Thuͤr aufſchlagen, aprire, sfon- 
dare, sfasciare, rompere la porta a forza 
di colpi. F. Niffe, Pflaumenkerne u. f. w. 
auſſchlagen, rompere, schiacciare ‘ndci, 
nocciuoli di susina ec. F. ein Faß, eine 
Kiſte aufſchlagen, sfonitare una botte, 


Aufſch auer, m. uͤbl. Aufſeher, vedi. 
Aufſchaufeln, „. a. (den Unrat), 
erre sulla pala. It. caricare con la pala. 
2) Erde aufſchaufeln, ammucchiare; 
ammonticellare la terra con la pala. 
Aufſch aͤn men, v. n. alzate la schiu- 
ma, schiumare. 
Aufſcheeren, . a. vedi aufſcheren. 
Aufſchellen, . a. (das Geſinde), 
destare, svegliare col [suonare il] cam- 
panello. i 
Aufſchenken, . a. vedi ausſchen⸗ 
ken. li. den Ball auſſchenken, mandare, 
porgere la palla [ad uno). | 
Aufſche ren, v. a. T. de Tess, 
(das Garn), ordire, metere l’ordito sul 
telajo. 
2) T. di Mar. die Taue aufſcheren, 
- taffare, piegare i cavi, 
+ auffbeuncdben, .. a. [das Wild, die 
oͤgel], scovare il selvaggiume, farlo 
sbucare, levare gli uccelli a volo. 
Aufſcheuern, v- a. [das Kuͤchen⸗ 
geſchirr], strofinare, lavare lestoviglie. &. 
die Magd dat aufgeſcheuert, la serva ha 
finito di lavare le stoviglie. 5. ſich die 
Haͤnde aufſcheuern, scorticarsi le mani 
strofinando. 
Auffchichten, . a. (Holz, Steine), 
accatastare, stivare. &. Heu, Stroh auf: 
ſchichten, ammucchiare, abbarcare il fieno, 


la paglia. 

Auffhieben, „. a. [verfdieben, 
verzògetn], darte, apatia mandare 
in lungo, sospendere. 5. bringende Ge: 
ſchöfte muß man nicht aufſchieben, affari 
premurosi non bisogna differirli, man- 
darli in luogo, rimetierli. 7 

&. T. de Leg. cinUttocil aufſchieben, 

| sospendere il giudizio, o l’esecuzion 
d'una sentenza. - 
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2) ein Schubfenſter, eine Schiebethuͤr de den Bauch aufgeſchlagen, il cinghiale 


ha sparato, sventrato il mio cane. &. 
ſich den Kopf, das Bein im Fallen auf⸗ 
ſchlagen, ferirsi la testa, la gamba nel ca- 
dere, nel dare contro q. . N 

4) ein Buch aufſchlagen, aprire un li- 
bro. $. eine Stelle in einem Buche auf: 
chlagen, cercare un passaggio in un libro. 


f 
J. eine Karte aufſchlagen, voltare unn 


carta. 

§. T. di Mar. ein altes Tau aufſchla. 
gen, disfare, storcere un cavo vecchio» 

5) w.n. (vom Preiſe, von Waaren), in- 
carire, andare su di prezzo. &. die Wolle, 
der Wein iſt ſehr aufgeſchlagen, la lana, 
il vino è molto andlato su di prezzo. 

6) der Hagel ſchlägt auf das Dach auf, 
la gragnuola casca sul tetto con iscroscio» 
F. er ſchlug auf, daß alle Glaͤſer auf dem 
Tiſche umfielen, diè d'un pugno su la 
tavola che ne caddero tutti i bicchieri che 
vi stavano sopra. 

Aufſchlagung, J. (des Buches), 
l’aprire. F. (des Lagers, der Zelte), il piau- 
tare il campo, attendamento, l’accampare 

Aufſchlammen, . a. [einen Gros 
ben], smelinare , sfangare. 

2) vedi aufſchlemmen. . 

Aufſchlichten, . a. uͤbl. aufſchich⸗ 
ten, vedi. “i 

Aufſchließen, „. a. (eine Thür, ein 
Zimmer), aprire [con chiave), schiudere 3 
dischiavare. F. die Blumen ſchließen ſich 
auf, i fiori sbocciano, si schiudono, si 
apromo, S 

7 Fig. die Erde ſchloß ihren Schooß 
auf, la terra schiuse, aprì il suo seno. 
8. Einem ſein Herz aufſchließen, aprire, 
scoprire i! suo cuore ad uno, sfogarsi 
con uno, scoprirsi ad uno. $. der Vere 
luſt wird ihm die Augen aufſchließen, que 
sia perdita gli farà sprir gli occhi. It. 
vedi erklaren. 

2) v. n. der Deckel ſchließt gut [auf] 


il coperchio combacia bene, va giusto. 


Aufſchließer, m. edi Pfoͤrtner, 


Logenſchließer. 

Aufſchließung, J. (einer Toîte, ch 
nes Zimmers), aprimento, l'aprire. la 
vedi Aufſchluß. 

Aufſchlingen, 9. a. [den Faden 
auf die Nadel], incappiare le maghe 
ksull ago). l 
2) Etwas Berſchlungenes aufſchlingen, 
districare checchessia intricato, rattorto. 

3) ſich aufſchlingen (aufranfen], avvi- 
licchiarsi, avvinghiarsi, aggavignarsi. 


4) vedi verſchlingen. 


Aufſchlitzen, 9. a. sprireconunta- 


glio [in lungo], fare un taglio [im lungo], un 
incisionej fendere. &. Einem den Bauch, 
die Nafe, die Backen aufſchlitzen, sven- 
trare, sparare uno, sparargli il ventre. $. 
der Eber ſchlitzte dem Hunde den Bauch 
auf, il cmghiale sventrò il cane. 
Aufſchlitzung, F. taglio, il fare un 
taglio ; it. Taprire con taglio, 
Aufſchlürfen, w. a. sorbirez in- 


ozzare. 
Aufſchluß, m. Idas Aufſchließen], 
l’aprire, lo schindere. &, vor Aufſchluß 
des Thores, prima che la porta fosse 
aperta, d'aprisse. - 

2) Per Erklarung, spiegazione, schia- 
rimento, 8. Einem Aufſchluß uͤber Et: 
was geben, dare degli schiarimenti di 


0 


una cassa. g. der Eber hat meinem Hun- d. c. ad uno, spiegare, dichiarare q. c. ad 
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udo. F. ſich Aufſchluß uͤber Etwas ver: 
ſchaffen, procacciarsi de lumi, degli schia- 
rimenti su di q. 0. 

Aufſchmauſen, v. a. mangiare. It. 
crapulare tutto. $. ex hat ſein ganzes 


Vermoͤgen aufgeſchmauſt, ba dissipato, 


scialacquato [in crapule ] tutto il suo 
avere, 

Aufſchmeißen, . a. vedi auf: 
werfen. 

Aufſchmelzen, v. q. p.e eine 
bleierne verſchloſſene Buͤchſe aufſchmelzen, 
sprire un vaso di piombo chiuso, col sal- 
datojo rovente. i 

2) auf Etwas aufſchmelzen, „edi auf: 
loͤthen. 

3) consumare a forza di squagliare, di 
fondere. 

Aufſchmettern, . a. rompere, 
fracassare, buttar giù. F. die Thore mit 
Kanonenkugeln aufſchmektern, fracassare, 
buttar giù le porte a canuonate, a colpi 
di cannone, 

2) v. n. auf Etwas aufſchmettern, dare 
contro q. c. con massima veemenza, 

Aufſchmieden, v. a. congiungere 
una cosa sull’ altra col batterla a caldo, 


er via del fuoco. - | 
Aufſchmieren, v. a. [ Butter, 


Schmalz auf Brod], stendere, mettere! fd) 


su del butirro, strutto sul pane, far pa- 
nunti. F. eine Salbe auf Leinewand auf: 
ſchmieren, stendere un ungnento su d’una 
pezza. g- alle Butter aufſchmieren, con- 
. sumare tutto il butirro [con istenderlo] 
Aufſchmuͤcken, ». a. laufputzen, 
ſchmuͤ en], acconciare „ assettare, ador- 
nare, ornare. &: ein reich aufgeſchmuͤcktes 
Pferd, un cavallo riccamente- bardato. 


Aufſch muͤckung, J. acconciatura, 
ornamento, l’acconciare, 

Aufſchnabliren, . a. Voce 
scherz. [aufeffen], beccarsi, mangiarsi 
tutto. 

Aufſchnallen, #. a. attaccare con 
fibbie, affibbiare su §. dem Pferde den 
Mantelſack aufſchnallen, attaccare, affib- 
biare la valigia sul cavallo. 

2) die Schuhe, den Gurt aufſchnallen, 
aſihbiare le scarpe, la cintura. 

Aufſchnappen (von Hunden), ac- 
cellare, abboccare ; azzannare, acchiap- 

are. i . . 

Fig. eine Neuigkeit, ein Wort, ei: 
nen Ausdruck aufſchnappen, intendere, 
raccogliere a caso una nuova, una parola, 
una espressione. $. wo haſt du diefe Neu⸗ 
igkeit aufgeſchnappt? dove hai pescato, ri- 
cavato questa nuova? | 

2) v. n. p. e. plotzlich ſchnappte das 
Bret, auf dem ich ſaß, auf, subitanea- 
mente l’asse ove io stava seduto perdè il 
bilico e traboccò. &. Fig. modo basso, 
er iſt aufgeſchnappt, ha dato l'ultimo 
tracollo, gli ultimi tratti, 

Aufſchneiden, . a. aprire, ta- 
gliare, fendere. F. ein Paket aufſchnei⸗ 
den, aprire, tagliare un involto. $. ein 
Buch aufſchneiden, tagliare i fogli d'un 
libro nuovo, legato alla rustica, $. einem 
Thiere den Bauch aufſchneiden, sventrare, 
sparare un animale. F. einen todten 


Aufſchmauſen 


arrosto rifreddo su d'un piatto. 


2) den Braten, das Brod aufſchneiden, 
tagliare tuito 


affettare tutto il pane, 
l’arrosto, 


ciar campanili, 
giare, anfanare, 


Aufſchneider, m. [ Großſprecher, 
Prabler], spaccone, fanfano, millanta- 


tore, parabolano, fanfarone. It. ciar- 


latano. 

Aufſchneiderei, f. [Großſpreche⸗ 
rei, Prahlerei], millanteria, spaccouata, 
esagerazione , Jaltanza 3 ciarlataneria. 

Aufſchneideriſch, age. loroß⸗ 
ſprecheriſch, prahleriſch], millantatore, 
esagerante, che la spacca alla grande. 

Aufſchneideriſch, avv. con mil- 
lanteria, esageratamente. . 

Aufſchneidung, J. il tagliare, il 
far uu taglio, l’aprire con taglio, taglia- 
mento. 

Aufſchnellen, ». a. far balzare, 
ribalzare [ia su]. 

2) v. n. balzare, ribalzare [in su per 
virtù elastica]. 


Aufſchuͤtzen 


kalten Braten aufſchneiden, affettare pane, 


3) w. n. Per prahlen, vergroͤßern, 
spaccare, esagerare, ſar lo spaccone, lau- 
cantoni; it. iperbolcg- 


Aufſchreiben, 9. a. scrivere, no- 
tare, mettere, ridurre in iscritto. &. 
ſeinen Namen aufſchreiben, scrivere, uo- 
tare il suo nome {su d'un pezzo di car- 
tal. F. die Einnahme, Ausgabe auf: 
ſchreiben, notare, scrivere a libro Fen- 
trate, le spese, F. eine Begebenheit, Ge⸗ 
ſchichte aufſchreiben, porre in iscritto, 
notarsi un avvenimento, una novella, $. 
Einen [wegen Verſaͤumniß! aufſchreiben, 
appuntare uno. 

2) alle Dinte aufſchreiben, consumar 
tutto l’imchiostro. 

Aufſchreibung, J. lo scrivere, 1 
notare, il mettere in iscritto. 

Aufſchreien, . n. alzare grida, 
clamori, gridare. 

2) v. a. Einen aus dem Schlafe auf: 
ſchreien, destare, svegliare uno con gri- 
da, con clamori. . 

Aufſchricken, v.a. T. di Mar. dit 
Kabelaring aufſchricken, ripiegare il tor- 
navira. 

Aufſchrift, /. (eines Briefes), so- 
prascritta, indirizzo, ricapito . $. (an eis 
ner Vlich e), inscrizione, soprascritta. 

2) vedi Inſchrift, Ueberſchrift. 

Aufſchroten, ., a. (ein Faß auf den 


A 1 fſch n iegeln, % a, vedi auf: Wagen), voltolare in sul carro. |, 


muͤcken. 
Aufſchnitt, m. taglio, incisione, 


Aufſchub, m. [Verzug], indugio, 


dilazione, ritardo; sospensione. F. die 


Aufſchnitzen, 9. a. (eine Figur auf Sache leidet keinen Aufſchub, la cosa non 


Holz), iutagliare, incidere. 
Aufſchnuͤffeln, . a. scoprire, tro- 
vare fiutando. 
mich wol unter tauſend Menſchen auf, 
il mio cane sa trovarmi col suo fiutare 
ſra mille persone. 

Aufſchnupfen, ». a. vedi ver: 
chnupfen. 

Aufſchnuͤren, 9. a. attaccare, al- 
lacciare su.. .. F. das Felleiſen auf das 
Pferd aufſchnuͤren, attaccare, allacciare 
la valigia sul cavallo. 

2) die Schnuͤrbruſt aufſchnuͤren, slac- 
ciare, allargare il busto, allentare la 
stringa. $. ſich aufſchnuͤren, slacciarsi, 
allargarsi il busto, $. fie wurde ohnmaͤch⸗ 
tig, man mußte ſie aufſchnuͤren, ella sven- 
ne, e le si dovè allentare, allargare il 
busto. 

Aufſchobern, v. a. (Heu, Stroh), 
abbarcare, ammucchiare. 

Aufſchoͤbling, n. 7. degli Arch. 
pezzi di gronde. 

Aufſchoͤpfen, +. a. raccogliere col 
cucchiajo e simili. n 

Aufſchoſſen, 9. u. dl, aufſchie⸗ 
ßen, vedi. 

Aufſchößling, m. (Reis), rimessi- 
ticcio, pollone, rampollo. $. Fig. gio- 
vane cresciuto in puco tempo, spilun- 
gone, laniernuto. 

Aufſchrammen, w.a. [die Haut, 
fi], scalfirsi la pelle. 

Aufſchrauben, . a. svitare. 

2) cin Stud Eifen u. ſ. w. auf Etwas 
aufſchrauben, attaccare, fermare un pezzo 
di ferro ec, con viti su d’una cosa. 

3) T. de'Falegn. ein Gebaͤlk aufſchrau⸗ 
ben, innalzare la travatura col verricello, 

Aufſchrecken, vr. a. [das Wild], 


scovare, sbucare, snidare con far ro- 


oͤrper aufſchneiden, fare la sezione d'un more. $. Einem aus dem Schlafe auf: 
cadavere, spararlo. $. ein Stuͤck Zeuch ſchrecken, svegliare, destare uno con istre- 
aufſchneiden, tagliare i punti, l'imba- pito repente, con griila, 
stilura d'una pezza di panno. §. Brod, 2) v. n. riscuotersi spaventato. 


soſlre indugio, ritardo alcuno. 


2 einen Aufſchub von vier Wochen ge⸗ 


§. mein Hund ſchnüͤffelt ben „dare una dilazione di quattro Selli- 


mane. 


Aufſchuͤrzen, v. a. (ein Kleid), auc 
cingere, tirar su. F. ſich aufſchuͤrzen, 
suceingersi. 

$. 7. de Cavall. ein aufgeſchürztes 
Pferd, cavallo co’ fianchi avvallati. 


Aufſchuͤſſeln, 9. a. Fam. (Speiſen), 
portare in tavola, imbandire. F. ein Ge 
richt nach dem andern aufſchuͤſſen, por 
tare in tavola una pietanza, un piatto 
dopo l’altro. §. er ließ tuͤchtig auf: 
ſchuͤſſeln, egli dette, fſece un trattamento 
profuso, lauto, a braccia quadre. 

. Fig. er will, daß man ihm immer 
gleich aufſchuͤſſeln ſoll, vuole essere ser- 
vito prontamente, in un tratto, che ognun 
sia pronto a servirlo. F. Einem ci: 
ne Rede aufſchuͤſſeln, regalare uno con 
un discorso, trattarlo con una predica, 


Aufſchuͤtteln, . a. (ein Bett, die 
Bettfedern), spiumacciare, rimuovere, sbat- 
lere, render soffice. F. eine Arzenei aufe 
ſchuͤtteln, scuotere, diinenare una me- 
dicina [per rimuovere il „ 

2) Einen aus dem Schlafe aufſchuͤtteln, 


scuotere, riscuotere uno che dorine, 


Aufſchuͤtten, v. a.ammassare, am- 
mucchiare, raccogliere. S. Getreide, Korn 
aufſchuͤtten, ammucchiare, ammassare, 
raccoglierein magazzino le biade, F. Cal 
aufſchütten, mettere in magazzino il 
sale. $. neues Salz auf das alte auf; 
ſchuͤtten, aggiungere al, porre sopra il 
sale vecchio del nuovo. 

2) Korn in der Muͤhle aufſchuͤtten, ver- 
sare grano nella tramoggia. F. das Zuͤnd⸗ 
kraut aufſchuͤtten, mettere il pol verino [sul 
ſocone]. 

A 7 v. n. alzarsi tutto 


riscosso. 


Aufſchuͤtzen, v. a T. de Mug n. 


Pal 


A 


Aufſchwaͤmmen 


[das Waſſer], fermare il corso dell’ ac- 
a con cateratle. 
Aufſchwaͤmmen, o. a. (das Brod), 
far gonfiare. F. den Bauch aufſchwaͤm⸗ 
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die Steine, Figuren (auf cinem Damen- la cenerata all' argento. 


8 die Kegel aufſetzen, rizzare i birilli. degli Oref. das Silber aufſieden, fare 


ret, Schachbret) aufſetzen, intavolare, 
mettere su i pezzi, g. Holz in Haufen auf: 


men, gonfiare la pancia col ber troppo. ſetzen, accatastare, mettere in cataste le 


Aufſchwanken, „. n. alzarsi va- 
cillando, rabbuffare, 

Aufſchwaͤnzen, 5. a. Idas Pferd), 
sggroppare la coda al cavallo. 

AuffbMdrzen, .. a. (Zeuch), ri- 
tingere di nero, annerire di nuovo. &. 
einen alten Hut aufſchwaͤrzen, ritingere 


un cappello. . 
Au ff ch watzen, v. a. [Einem Etwas), 
persuadere uno con paroline, indurlo a 
rendere, a comperare q. o. 


Aufſchwellen, v.a. [anfhwellen], bandire la mensa, 
i . tavola, &. die Pfanne, den Keſſel auf: 


gonfiare, rigonfiare, ringorgare. è. Fig 


legna. 5. Stidfugeln auſſetzen, stivare, 
mettere in mucchi piramidali le palle. &. 
einem Frauenzimmer den Kopfputz auf: 
fegen, acconciare il capo ad una donna. 
$. eine Haube, einen Hut aufſetzen, met- 
tere un cappello, una cuffia: J. den Hut 
auffegen, mettere il cappello 3 coprirsi 

$. Fig. den [feinenj Kopf auffegen, 
intestarsi, ostinarsi. 

2) die Brille aufſezen, mettersi gli 
occhiali. $. die Speiſen aufſetzen, im- 


portare le vivaude in 


der Regen hat alle Flüſſe aufgeſchwellt, ſetzen, porre sul {unco la padella, il cal- 


a pioggia ha gonfiato tutti i fiumi. 


F. dajo. F. den Pfropf, die Kugel aufſe⸗ 


der Wind ſchwellt die Segel auf, il vento den, mettere lo stoppaccio, la palla nell’ 


gonfia le vele, 

2) v. n. (vom Bauche, von Gliedern), 
gonfiarsi, enfiarsi. $. Fig. [von Fluͤſſen!], 
ì „ crescere, alzarsi, It. pedi an: 


ingrossare 
ſchwellen; aufblafen. 


archibugio. 

S. 7° di Mar. die Stangen aufſetzen, 
ghindare gli alberi di gabbia, di trin- 
chetto. &. die Segel aufſetzen, ghindare 
le vele. F. Einen Flicken, einen Streif 


Aufſchwellung, F. gonfiamento, auffegen, cucire una pezza, striscia di 


enſiamento, intumescenza. $. [deg Waſ⸗ 
ſers], ringorgamento, escrescenza, 
Anfſchwemme, J. guazzatojo, 
guazzo. 
Aufſchwemmen, . a. Idas Floß⸗ 
Folz], tirare alla riva la legna che vien 
nuotando a fior d’acqua. 


Aufſchwingen, . a. [ſich], stan- 


q. c. su d'un’ altra. $. Geld im Spiele 
aufſetzen, metter su danaro. È. Gut und 
Blut auffegen [daran ſetzen], dar la vita, 
spargere il saugue, fare ogui sforzo per 
avere, impetrare 4. c. 

3) eine Bittſchrift aufſetzen, stendere, 
mettere in iscritto una supplica. $. die Red: 
nung cufſetzen, fare, appuatare il conto. 


ciarsi su F. [von Voͤgeln], spiccare il F. die Koften auffegen, far la nota, la 
volo, le varsi a volo. &. feine Seele ſchwang [specifica delle spese. $. einen Contract 


ſich zu Gott auf, la sua anima s’innalzò 
Dio 3 it. la sua anima [scarcerata dalla 
spoglia mortale] andò ad abitare le re- 
gioni celesti. 

Aufſchwung, m. slancio all' in zu; 
volo in alto. 

Auffeben, „. a. guardare in alto, 
alzare gli occhi. DE es ſchneite fo ſtark, 
daß man kaum aufſehen konnte, nevicava 
di maniera che non si poteva alzare 
gl occhi. 


aufſetzen, stendere, rogare un contratto. 
$. die Punkte eines Vertrages auffegen, 
appuntare, stendere un contratto. It. far- 
ne ta minuta, ? È 
4) ſich aufſetzen (von Weibern), accon- 


2) v.n. bollire, alzare il bollo. 
Aufſieden, x. bollore, bollitura, 
Aufſiegeln, „. a. uͤbl. entſiegeln, 
vedi. It. attaccare colla cera di Spagna. 
Aufſingen, . a. ein Liedchen, 
Eins], cantare un’ arietta ad uno. 8. 
ſingt mir Eins auf! cantatemi un’ arietta! 
Aufſitz, m. il montare, la montata 
a cavallo. $. zum Aufſitz blafen, suo- 
nare la buittasella {per raontare a cavallo]. 

Aufſitzen, v. n. [auf Etwas], star 
seduto in, su q.’c. It. essere, star attac- 
cato su q. c. è das Schiff ſaß feft auf, 
la nave stava incagliata, arrenò. 

2) im Bette aufſitzen, star seduto in sul 
letto, tenersi su sedenilo. &. wir find die 
ganze Nacht aufgefeffen, abbiamo veglia- 
to tutta la notte, siamo stati seduti in- 
sieme tutta la notte. 

3) die Huͤhner wollen aufſitzen, i polli 
vogliono appollajarsi; andare al pollajo. 

4) montare a cavallo. It. (von Raub⸗ 
vögeln), imbroccare 3 andarsi a posar su 
gli alberi. F. er ließ die Cavallerie aufs 
ſiten, fece montare la cavalleria, 8. mein 
Pferd laͤßt nicht gern aufſitzen, il mio 
cavallo si difende colla schiena, è in- 
quieto. &. der Kutſcher erlaubte ihm hin⸗ 
ten aufzuſigen, il cocchiere gli permise 
di montar su dietro, ®. den Adel au 
figen laſſen, mandar bando di guerra 
alla nobiltà. ì 

5) ſich auffiten, scorticarsi le natiche 


per tro sedere, 

Au florren, v. a. T. di Mar. [die 
Haͤngmatten], rimettere a suo luogo, al- 
zare le amache. 

Auffpdben, .. a. scoprire spiando, 
coll’ andare spiando.: 

Nuffpalten, v. a.spaccare, fendere. 


ciarsi il capo, mettersi la cuffia. $. ſich F. die Feder auffpalten, fare la spacca- 
im Bette auffegen, rizzarsi, porsi a se-|tura alla penna. N 


dere zul leito. 
5) „. n. der Hirſch ſetzt auf, T. de 
Cacc. il cervo cangia, rinnuova i 


+ T. de Bosc. das Nadelholz fegt auf, 


8 
2) auf Etwas auffeben ( bibliſch ], i pini spuntano, cominciano a spuntare. 


porre l'occhio a q. c., osservare q. c.; 
badare. 

Aufſehen, n. il guardare in alto. 

2) romore, sensazione, fragore, stre- 
pito. It. chiasso. F. Aufſehen machen, 
erregen, dare nell’ occhioj far parlare 
di se, far figuraz far romore. F. die 
Begebenheit machte viel Aufſehen, questo 
evento, avvenimento lia fatto gran sen- 
sazione, gran romore. 5 durch ſeine 
Kleidung, ſein Betragen Aufſehen erre: 


$. 7. de Cuvull. das Pferd ſetzt auf, il 
cavallo appogsia i denti alla mangiatoja. 
6) vedi aufſitzen. 
Aufſetzer, m. (im Kegelſplele), colui 
che rizza, ritnette i birilli. 
Aufſezung, J. il mettere, il porre 
sopra; il riz.are. F. (der Speiſen), im- 
bandimento della mensa. 


Aufſenfzen, ». n. tirare, trarreſ tere a parte; serbare. $. 


fuori un sospiro, sospirare, $. tief auf: 
ſeufzen, tirare, trarre profondi sospiri, 


gen, far chiasso, dar nell’ occhio co sospirare profondamente, 


snoi abiti bizzarri, col suo curioso modo 
di procedere. 

uffeber, m.--in, J. ispettore - tri- 
ee, intendente, sopraiutendente, &. [ti 
nes Prinzen u. ſ. w.], governatore, ajo. 

Aufſeheramt, 7 ispezione, in- 

Aufſeherſtelle, f.} tendenza, so- 
vrintendenza. 

Auffein, 9. n. essere alzato, fuori 
del letto, essere in piedi. &. früh auf: 
fein, alzarsi, essersi alzato a buon ora. 
S. wohl, uͤbel anffein, star bene, nale di 
salnte, trovarsi bene, male. 

2) Per offen fein, essere, stare aperto. 

AuffeBen, v. a. mettere, porre 


Aufſeyn, . n. vedi auffein. 


Aufſicht, J. ispezione, iotendenza,| ammucchiare ; 


direzione. &. die Aufſicht Uber Etwas ha: 
ben, fuͤhren, aver l’ispezione, l’inten- 
denza sovra q. c. aver la cura, il go- 
serno di alcuna cosa. $. Aufſicht über 
die Gebaͤude, intendenza sovra 
briche. &. unter Aufſicht ſeiner 
ſeines Vormundes, sotto gli occhi, sotto 
la disciplina, la direzione de’ suoi mae- 


stri, del suo tutore. 8. die Aufſicht uͤber occhi. 


palchi. | di 


2) v.n. spaccarsi, fendersi. 
Aufſpaltun g/. spaccamento, fen- 
qumento, 

Aufſpannen, ». a. tendere, sten- 
dere, distendere. &. Saiten auf eine 
Geige u. ſ. w. ſpannen, rincordare un 
violino ec. mettervi le corde. &. die Netze, 
die Tuͤcher aufſpannen, stendere, dis- 
tendere le rete, le paretelle. &. die Se: 
gel aufſpannen, spiegare le vele al vento, 
distenderle. F. alle Segel auffpannen, 
commettere, spiegare tutte le vele al vento. 

A ufſp a ren, v. a. risparmiare, mei- 

Geid zu Etwas 

aufſparen, ser bare, mettere danari a parte 

er q. uso. F. die Sache auf eine andre 

Beit aufſparen, serbare la faccenda ad 
altro tempo. g 

Aufſpeichern, „. a. [Getreidel, 
1 ammassare biade nel 
granajo. 

Aufſpeiſen, w. a. [aufeffen], man- 
giare, consumare. R. vedi aufeffen. 

Aufſperren, . a. [eine Thuͤr, 


le ſab- ein Fenſter], spalancare, aprire spalan- 
Lehrer, catamente. 


§. das Maul aufſperren, 
spalancare la bocca. It. edi Maul. 8. 
die Augen ‘auffperren, spalancare gli 
§ @&perr die Augen auf! apri 


einen jungen Menſchen haben, avere il gli occhi! &. Einem die Zähne mit (es 


governo, la cura d'un giovine, 


walt aufſperren, aprire con forza la bocca 


Aufſieden, v. a. ricuocere, far bol-|a.l alcuno. 
sopra. Ìt, rizzare, ergerc, porre in piedi. [lire di nuovo, dare un ahro bollore. $. T.] 2) 7. de Mugn. ein Schloß, eine 


la 


\questa carta. eine Spitze aufſtechen, punteggiare, apri- 


. carattere focoso, è subito fiamma e fuoco, ten aufſtechen, allentare, mollare la ma- 


112 f Aufſperrungg —— Aufſteigen 
hat einen Ruͤcken aufgeſtochen, Ta nave 


ha archeggiato, zi è picgata ia forma d arco. 

6) wen. T. di Mar. dicht bei [in] dem 
Winde aufſtechen, andare all orza, an- 
dare di burina, 

Aufiteden,v.a. (ſein Kleid), ripie- 
Gare, tirar su [attaccando con ispilli]. g. 
ein Band, eine Schleife aufſtecken, ap 
puntare, attaccare con ispilli un nastro, 
un cappio, ‘ . 

2) ein Licht, eine Kerze aufſtecken, 
mettere una candela [nel candeliere]. $. 
die Flagge aufſtecken, inalberare la bau- 
deruola. F. Fig. es iſt nichts dabei auf: 
zuſtecken, non c'è nieate da buscare, da 
pescare, da guadagnare. 

-3) eine Haube aufſtecken, rifare, riao- 


Thur aufſperren, aprire una serratora] Auf ſpulen, v. a. (Garn), incannare, 
une porta col grimaldello. avvolgere sul rocchetto. 
Aufſperrung, /. lo spalancare. Aufſpuüͤlen, „. a. [Sand an das 
Aufſpielen, v. a. [ein Stuͤckchen ), ufer], gettare sabbia alla riva, fare al- 
guonare un pezzo di musica, luvione di sabbia. 
2) v. n. zum Tanze gufſpielen, suo-| 2) das Kuͤchengeſchirr auffpiilen, lava- 
nare alla danza, accompaguare un ballo|re, risciacquare le stoviglie. 
con istrumenti. Aufſp un deu, 5. a. ein Faß], torre 
Aufſpleßen, v. a. infilzare; mei- Aufſpünden, il cocchiume dalla 
tere nello spiedo. S. Etwas mit der Ga: botte. . i, 
del aufſpießen „ prendere colla forchetta;| Anfſpuͤren, o. a. [Wild], aormnare, 
it. inforcare. $. Einen Verbrecher auf:|braccheggiare il selvaggiume, andare iu 
ſpießen, impalare un malfattore. traccia di... È Fig. Fehler an Einem 
Aufſpinnen, . a. finir di filare aufzuſpuͤren ſuchen, andar cercando, sco- 
la conocchia, filare tutto il canape, il prenilo i difetti d'alcuno. 
lino ec. Aufitaffiren, w. a. vedi ftaffiren. 
2) ſich die Finger aufipinnen, scorui-| Aufſtaͤmmen, v. a. vedi aufftem: 


carsi le dita a forza di filare. men. conciare una cuffia. 
Aufſpreizen, =. a. vedi aufſperren. Aufſt ampfen, „. a. [Erde], cal-| Aufſtehen, v. n. offen fteben], stare, 
Aufſprengen, ». a. (cin: Thür), care, calpestare della terra su q. c. essere aperto, spalancato. S. die Thuͤr⸗ 


forzare, aprire con violenza. F. ein 2) die Erde aufftampfen, scavar lo das Fenſter ſteht auf, la porta, la fi- 
Schloß aufſprengen, sforzare, rompere terra calpestando, a forza di calcarla.f nestra sta aperta. 
una serratura, H. eine Baſtion mit Pulver 3) v. u. mit dem Fuße aufſtampfen, 8. das Thor ſteht weit auf, la porta 
auffprengen, far saltare in aria un ba- battere i piedi per terra; scalpitare. . è spalancata, i 
stione. F. ein Thor mit Petarden auf; Aufſtand, m. [das Tufſteben!, ill 2 der eingerammte Pfahl ſteht auf, il 
ſprengen, fracassare una porta con colpi|levarsi,.l'alzarsi. ®. einen Aufſtand in palo incalzato ha 1 8 piede. i 
di petardi. der Geſellſchaft machen, occasionare che 3) von ſeinem Site auffteben, alzarsi, 
. Fig. 7. degli Artig. den Mitge⸗ la brigata [seduta] si levi, si alzi, It. Ievarsi dalla sua sedia, $. dies iſt nicht 
ſellen aufſprengen, indurre il compagno essere il primo iu,conversazione a partirsi. Ihr Plat, ſtehen Sie auf, non è il vo- 
a fare il viaggio insieme. . $. T. de Pesc. der Aufſtand der Fi: stro posto, alzatevi. 8. vom Tiſche, von 
2) Waſſer auf die Waͤſche aufſprengen, ſche im Winter, il venire a galla de' pesci der Tafel aufſteden, alzarsi, levarsi da 
ruzzare la bianchieria. in inverno. tavola. $. aus dem Bette auffteben, - 
Aufſprengung, /. (einer Tbür u. ſ. w.) 2) Per Empoͤrung, Aufruhr, insur-|zarsi, levarsi da letto, uscire di letto. 
lo sforzare, l'aprire con violenza, rezione, sollevazione, sedizionej som- $ fruͤh, ſpuͤt aufſtehen, alzarsi, levarsi 
Aufſprießen, . n. germogliare, mossa. F. einen Aufſtand erregen, ſar di buon ora, mattino, g. ift der Herr 
spuntare, pullulare. nascere sedizione, tumulto, eccitare sol- ſchon aufgeftanden, è in piedi, è alzato 
Aufſpringen, v. n. taltar au in piedi. levazione. il vostro padrone? 8. vom Falle wieder 
It. balzare su. F. aus dem Bette auf. Aufſtapeln, ». a. (Holz), accate- aufſtehen, rialzarsi, risorgere da una ca- 
ſpringen, balzare dal letto, alzarsi su- stsre, stivare. 8. Waaren aufftapeln,|duta. F. vom Tode auffteben, risorgere, 
bito. F. bei dieſer Nachricht ſprang er ammucchiare, ammassare merci. $. Faͤſ: S. T. di Mar. das Schiff ſteht auf, 
vor Freuden auf, a questa nuova balzò fer aufftapeln, ammontare, amimuccliiare, il vascello si rimette. 8. T. de Cacc. 
in piedi tutto rallegrato, in gioja. stivare botti, i 1 
$ Fig.vom Lieutenant gleich zum Ma- Aufſtarren, v. n. Voce poet. (von 
jor auffpringen, da tenente saltare ad den Haaren), rizzarsi, arrizzarsi, sollevarsi. 
esser I ſatto] maggiore. 2) zum Himmel aufſtarren, fisare il 
2) [von Thuͤren, Fenftecn], aprirsi in (cielo cogli occhi. 
un subito. It. (von Schlöſſern), scattare. Aufſtaͤuben, 9. n. alzarsi, solle- 
3) Per platzen, berften, scoppiare, varsi in forma di polvere. , 
erepare, fare crepacci, spaccarsi, fendersi.  Uufftauden, „. a. T. de Fabbr. 
„die Haͤnde, die Lippen fangen an mir ſeine Stange Eiſen], raccorciare ed in- 
aufzufpringen, le mani, le labbra mi co- grossare una verga di ferro [col batterla 
minciano a screpolare. $. die Erde ſpringt all' estremità]. 
bei großer Diirre auf, la terra si spacca, | 2) den Flachs aufſtauchen, mettere a 
ci fende, fa crepacci dall’ aridezza, seccare il lino macerato. 
Auffpritzen, v. a. fare spiccisre, 3) eine Schreibfeder aufſtauchen, bat- 
. in alto. &. die Wallfiſche fpriz: tere la punta della penna, spuntarla, 
3 


Prophet unter uns aufgeftanden, è com- 
arso un proſeta fra di noi. 2 wider 
einen Herrn, wider die Obrigkeit auf⸗ 

ſtehen, rivoltarsi al, contro il suo pa- 
drone, contro il governo. $. in Maffe 
auffteben, insorgere, levarsi in massa. © 

Aufſtehen, n. il levarsi, l’alzarsi; 
levata. F. beim Aufſtehen des Fuͤrſten zu⸗ 
gegen fein, esser presente alla levata del 
principe, 

Aufſtejfen, „. a. Leinen Hut], rar 
sodare un, dar la soda ad un cappello 
vecchio. $. die Wäſche aufſteifen, das 
la salda, l’amido alla biancheria. 

Aufſteigen, .. n. montare, salire 
It. ascendere. G. [auf das Pferd, den Wo⸗ 
gen] aufſteigen, montare a cavallo, ia 
carrozza. 

2) (vom Rauche, Dampfe), alzarsi, sol 
levarsi, 8. die Weinduͤnſte ſteigen in den 
Kopf auf, i vapori del vino mon- 
tano, vanuo, danno in capo, saliscono 
in capo. S. es fteigt ein Gewitter, es 
ſteigen Gewitterwolken auf, sorge, si sol- 
leva un 5 §. die Rettige ſteigen 
Einem im Magen auf, i rafani cagionane 
rutti, fanno rulare. 


aſſerſtrahlen auf, le balene sgorga- |schiacciandola su q. c. 
apra 3 in alto dalle loro narici. 4) das Waſſer aufſtauchen, far rigur- 
2) ein Geſchwuͤr aufſpritzen, aprire un |gitare l’acqua. 
ascesso a forza di injezioni, di schiz-] Aufſtechen, v. a. inſilzare ; pren- 
zettarlo. dere. $. ein Stuck Fleiſch, Brod auf: 
3) w. n. spicciare, zampillare in alto. ſtechen, infilzare, prendere con la for- 
wenn man auf das Waſſer ſchlaͤgt, fo |chetta un A di carne, di pane. 
pritzt es auf, battendo sull’ acqua schizza, | 2) ein Geſchwuͤr aufſtechen, aprire un 
spiccia in alto. ascesso coll’ ago, con una lantetta, 
4) Dinte ift auf dieſes Blatt aufge⸗ 3) eine Kupferplatte aufſtechen, ritoc- 


ſpritzt, dell' inchiostro è schizzato su ſcare, ristaurare col bulino un rame. 8. 


i roſſen, v. n. vedi aufſprießen. re gli occhielli de merli con ispilli. 
Auffb roͤßl n m. rampollo, pian- ) T. de Calz. die Laſchen und Abſätze 
terella, pianta tenera, . aufſtechen / punteggiare le orecchie, ì 
A u 15 rudeln, . n. (von Quellen), tacchi delle scarpe. J. T. di Mar. zwei 
scaturire gorgogliando, It. alzarsi gor- Taue aufſtechen, contorcere, congiun- 
gogliando. gere due cavi. ö 5 


Fig. er ſprudelt leicht auf, è un 5) 7. di Mar. die Halſen und Scho⸗ 
va subito in coller. aovra. g. das Schiff hat ſich aufgeſtochen, 


Aufſteigen 


8. 7. di Mar. der Wind ſteigt ouf, il! 
vento s'alza, si leva un vento. $. die Son: 
ne, der Abendſtern ſteigt auf, il sole sì 
leva, la stella vespertina comparisce, si 
leva. C. es ſtieg eine Roͤthe in ibrem Ge: 
ſichte auf, le venne un rossore in viso. 
F. die Galle ſtieg mir auf, mi. si mosse 
Ja bile, io montai in collera. F. es iſt mir 
ein Gedanke aufgeſtiegen, m'è venuto, 
caduto in mente, venuto un pensiero. 
F. wie kann er ſolchen Argwohn bei ſich 
auffteigen laſſen? come mai può egli dar 
Inogo a tali sospetti? $. manche Zweifel 
fteigen mir dabei auf, questo mi fa na- 
scere più dubbj. 

Aufſteigen, n. il salire, il monta- 
re; salita, montata. &. das Abfteigen wird 
mir ſchwerer als das Aufſteigen, mi è 

iù difficile lo scendere che il montare 
8 cavallo]. $. (der Dünſte), Palzarsi. 
der Geſtirne], il nascere, il levare. 
(aus dem Magen), rutto. F. das Aufſtei⸗ 
gen der Mutter, mal di madre, colica 
delle donne. 

Aufſteigend, part. che monta, che 
sale, sagliente, ascendente. $. aufſteigen⸗ 
de Duͤnſte, vapori che s'alzano, che si 
sollevano da terra. 

F. aufſteigende Zeichen, T. degli Astr. 
segni ascendenti. $. die aufſteigende Ge: 
ſchlechtslinie, linea ascendentale, gli ascen- 


denti. 

F. T. de' Bot. aufſteigender Stengel, 
stelo ascendente. 

Aufſteigung, f. (der Geſtirne), 
ascensione, 

Aufſtellen, v. a. ergere, rizzare, 
collocare, mettere, posare, &. eine Saule, 
Bildſaͤule aufſtellen, ergere, mettere sul 
piedestallo una colonna, una statna. $. 
etwas umgefallenes wieder aufftellen, ri- 
alzare, ridirizzare, rimetter su q. c. ro- 
vesciata, caduta. 8. die Kegel aufſtellen, 
rizzare, rimettere i birilli. F. ein' Netz 
aufſtellen, tendere una rete. & eine Falle 
. aufftellen, tendere una trappola. $. Vi: 
cher aufftellen, mettere, porre libri nella 
scanzia, &. Waaren zum Verkauf auf: 
ſtellen, mettere, esporre in vendita le 
merci, metterle in mostra. È. Truppen 
in Schlachtordnung aufftellen, schierare, 
le truppe, metterle in ordine di battaglia. 
&. Speiſen aufftellen, imbandire vivande 

8. Fig. Zeugen, Beweiſe aufftellen, 
ira testimonj, urre prove. &. 
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prire, trovare finalmente alcuno. F. eine] 2) den Knebelbart, die Haare aufſtrei⸗ 
Seltenheit aufſtoͤbern, trovare, scoprire chen, arricciare, arruffare i mustacchi, i 
una rarità frugando, indagando, capelli all’ insù. 
Aufſtoͤpſeln, . a. (cine Flaſche), F. 7. de Pann. die Tücher aufſtrei⸗, 
sturare. - en, arruffare il pelo del pauno. 
Auͤfſtoͤren, v. a. [Einen], destare,| 3) vedi auffiedeln. 
svegliare uno con far romore, interrom-| 4) vedi aufſtreifen. 
pere, turbare il sonno di uno. &. ein Wes⸗[Aufſtreichkamm, m. T. de Pann. 
penneſt aufſtoͤren, stuzzicare un vespajo, pettine [cla arruſſare i peli del panno]. 
5. das Feuer aufftòren, rattizzareil fuoco. Aufftreifen, 2. a. [das Hemd, ſich], 
Aufſtoßen, v. a. aprire con una sbraceciarsi. $. die Aermel aufſtreifen, rim- 
spinta. F. eine Thuͤr aufſtoßen, aprire, |boccare, tirarsi su le maniche, 
forzare una porta con una spinta, edu un 2) trockne Bohnen aufſtreifen, sguscia- 
calcio. &. ein Faß mit dem Fuße aufftofien, re ſagiuoli secchi. . 
sfondare una botte col piede, con un calcio.| 3) ſich, ſich den Arm an die Wand auf: 
2) den Staub im Gehen aufſtoßen, al- ſtreifen, scorticarsi, scalfirsi il braccio fa- 
zare la polvere camminando, co’ piedi. sentando il mura. 
$. einen liegenden Hund u. ſ. w. aufſtoßen, 4) . n. die Kugel ſtreift auf, la palla 
fare alzare con un calcio un can eucciato. |rade la terra. F. das Schiff ſtreifte auf 
3) ſich die Stirn u. ſ. w. auſſtoßen, ſe- eine Sandbank, Klippe auf, il vascello 


rirgi la fronte ec. con l’urtare, dare con- rasentò una secca, uno scoglio. 5. dieſer 


tro q. . Mantel ſtreift auf der Erde auf, questo 
4) 5. n. die Maulwuͤrfe ſtoßen auf, le ſerrajnolo strascina [per terra]. 

talpe rilevano, alzano la terra. Aufſtreuen, „. a. aspergere, met- 
5) das Schiff ſtoͤßt auf, la nave batte tere, spandere sopra, &. Gand auf eine 


il fondo. G. Fig. ſolcher Menſch ift mir 
noch nicht aufgeſtoßen, non mi sono mai 
imbattuto, non ho incontrato mai uomo 


Schrift aufſtreuen, aspergere rena, met- 
tere polverino su d'uno scritto. $. Puder 
auf die Haare aufſtreuen, incipriare, dar 


tale. &. wenn dir von ungefaͤhr fo Etwas la polvere di cipri a’ capelli. 

aufſtoßen ſollte, se per caso, se mai ti ca- ufſtrich, m. T. di Mus. tratto, 

pitasse, venisse sotto mano questo, ej/menata d'archetto all’ insù. 

questo. .. . . $. man weiß nicht, was Ei. Aufſtricken, „. a. (alles Garn!, 

nem aufftofien kann, non si sa quel che adoperare tutto il filo nel far calzette e 

può accaderci, avvenirci. $. die Feinde simili, 

find unferm Hetre aufgeſtoßen, i nemicil Aufſtuͤlpen, w. a. [einen Hut), ap- 

si sono abbattuti nel nostro esercito. untare un cappello. 8. die Stiefeln auf: 
6) Zwiebel, Rettige ſtoßen auf, le ei- ſtuͤlpen, tirar su i rivolti degli stivali. It. 

polle, i raſani fanno ruttare. F. es fiòft|vedi aufgeſtuͤlpt. 

mir ſauer, bitter auf, mi vengon zu de“ Aufſtuͤrmen, „. a. [die Thur], 

rutti acidi, amari, &. der Wein ſtoͤßt auf, aprire, forzare una porta con la massima 

il vino fermenta per la seconda volta. |impetuosità. F. der Wind ſtuͤrmte die 

§. das Bier ſtoͤßt auf, la birra getta, Fenſter auf, il vento spalancò impetuo- 

mette fuori la feccia. F. das Kind ſtoͤßt samente le finestre, 

auf, questo fanciullo comincia ad amma-| Aufſtürzen, v. a. [den Deckel auf 

larsi. i den Topf], mettere il coperchio in u.. 
Aufſtoͤßig, agg aufſtoͤßiger Wein, It. coperchiare. $. die Haube, die Pes 

vino torbido, incerconito, It. (von Men: ride aufſtuͤrzen, cacciarsi in fretta la cuſ- 

ſchen), malaticcio, indisposto, che ha fia, la parrucca in testa. 

delle pausee, 2) v. n. mit dem Kopfe auf einen Stein 


Aufſtoͤßigkeit, /. indisposizione, aufſtuͤrzen, piombare con la testa zu 


nausea di cibi, svogliatezza. d’una pietra. 

Auffiriduben, . a. [die Haare], ar-| Aufituhenz v. a. (einen Hut), appun 
rizzare, rizzare, raccapricciare i capelli. F. tare, ripiegare. &. den Knebelbart auf⸗ 
ſich aufſtraͤuben, raccapricciarsi, arrizzarsi. ſtutzen, arricciare, toreere ia su i mustacchi. 

Aufſtreben, v. n. tentare, sforzarsi Fig. eine Rede mit ſchoͤnen Aus⸗ 


ſpiele, Grundſätze aufſtellen, esporre, di salire. $. vom Boden aufſtreben, fare drücken aufſtutzen, ornare un discorso con 


mettere sul tappeto esempj, principj. 
Aufſtellung, V. erezione, il col- 


sforzi per rialzarsi, Îevarsi da terra. belle espressioni, locuzioni, i 
&. Boer. alle ſeine Geiſteskraͤfte fire:| 2) v. n. far atto di sorpresa, 


locare, il metter su, S. [der Truppen], ben zur hoͤhern Vollkommenheit auf, tutte| Aufſtuͤtzen, . a. (die Arme), Pe 


schieramento, 


le forze del suo ingegno tenduno a più|poggiare, puntellare. $. die Etbogen, 


Aufſtemmen, v. a. (die Arme), pun- alta perfezione. $. die aufſtrebenden Ml: aufſtuͤzen, appoggiarsi ani goiniti. 
tellare, appoggiare. 8. ſich aufſtemmen, penfelſen, le torreggianti alpestri rocce. 2) ein Gebäude aufftigen, puntellare 


alzarsì appoggiando le pugna sul tavolino 
e simili. | 

2) Etwas mit dem Stemmeiſen aufftem: 
men, aprire q. c. con lo scarpello. 


Aufſtrebung, f. Poet. [des Sei: una fabbrica. 
ſtes], tendenza, gli sforzi dello spirito al Auf ſuchen, „. a. cercare, ricercarez 
più alta perfezione. indagare. $. Einen aufſuchen, andare in 
Aufſtrecken, 5. a. die Haͤnde, dielivaccia d'una persona. F. ein Wild auf⸗ 


Aufſtempeln, v. a. improntare, Arme zum [gen] Himmel aufſtrecken, in- ſuchen, i. un animale, andare 
1 


imprimere q. c. su d' un' altra. . 

Aufſticken, v. a. 5. e. Blumen u. 
dgl. auf einen Zeuch aufſticken y ricamare 
fiori ec. su d'una stoffa, 


Aufſtie ben, . n. T. de Cacc. (vom canto, all'asta pubblica. 


Reinen Geflügel), alzarsi [da terra] a volo. 
It. vedi aufftàuben. 


bern, o. f T. de Cacc. Pflaſter, Salbe auf Leder, Leinwand a N 
. ai . ſtreichen, eee eetotio; unguento au] Aufſummen, . n. (fi J, Aoc 


Wim), scovare, levare. 


S. Fig. Fam. Einen aufſtöbern, sco-|d'un pezzo di pelle, su d 


Valentini, Ital. Wörterb. III. 


nalzare, levare le mani, le braccia al cielo. in traccia. &. habe dich uberall auf⸗ 
Aufſtreich, m. [Verſteigerung], in- geſucht, sono andato in cerca di te dap- 
canto, asta pubblica. &. Etwas im Auf. pertutto, sono andato cercando in qua e in 
ſtreiche verkaufen, vendere q. c. all' in- ia di te. F. ein Wort im Woͤrterbuche auf⸗ 
ſuchen, cercare ma parola nel dizionario. 

Aufſtreichen, i a. [Butter anj Auf ſuchung, V. cercamento, ri- 
Brod], stendere del butirro sul pane. 1 cerca, il cercare; indagazione; perqui- 

uf⸗sizione. 


una pezza, ſmularsi, ingrandirsi, aumentersi. $. die 


114 
Zinſen u. ſ. w. auffummen la Ten, lasciare 
auiuentare, accummu.are gl’ interessi ec. 
Auftafeln, v. a. J. de’ Dann. {die 
Tuͤcher], dar le pieghe à panni, piegarli. 
“It. vedi auftiſchen. da 

Auftakeln, v. a. T. di Mar. (ein 
Schiff), armare, arredare, attrazzare. 

8. Fig. Fun. Einen, ſich auftakeln, az- 
zimare uno, azzimarsi, 

Auftakt, m. J. di Mus. contrab- 
battuta, l'alzata, + 

Auftaljen, . a. T. di Har. alzare 
pesi] co’ paranchi. 

Auftanzen, . a. [die Schuhe!], 
rompere, lacerare le scarpe a forza di 
ballare. F. ſich die Fuͤße auftanzen, scor- 
ticarsi, piagarsi i piedi a forza di ballare, 
2 v. n. vor Einem auftanzen, ballare 
dinanzi alcuno. 6 

Auftaumeln, v. n. alzarsi [da se- 
dere] barcollando, traballando. 

Aufthauen, v. a. sciogliere [il 
ghiaccio]. 

2) v. n. dimojare, disgelare. S. der 
Fluß, das Eis faͤngt an, es faͤngt an auf: 
zuthauen, il fiume, il ghiaccio comincia 
a sciogliersi, comincia a dimojare. 

È. Tig. Fam, er fangt an aufzuthauen, 
comincia ad aprir la bocca, fimalmente 
comincia a discorrere, gli è tornata la 
ſavella. 

Auftbun, ». a. Le » aprire; 
allargare. È, die Ohren, die Augen auf: 
thun, aprire gli orecchi, gli occhi. 
den Mund aufthun, aprire la bocca; it. 
parlare, aprire la bocca. S. thut den 
Mund auf! aprite, movete la bocca! par- 
late distintamente [che vi s'intenda). $. 
den Beutel aufthun, sciorre, aprire la 
borsa. F. ſeine milde Hand aufthun, al- 
largare la mano, usare carita, liberalità. 
S. die Erde that ſich unter ſeinen Fuͤßen 
auf, gli s aperse la terrà sotto i suo’ piedi. 
&. die Roſen thun ſich auf, le rose si 
schiudono, sbocciano, à aprono. 

S8. T. de Min. der Gang thut ſich auf, 
il filone si allarga, si va sSlargando, 

F. T. di Mar. das Land, die Kuͤſten 
thun ſich auf, la terra, le coste vanno 
scoprendusi, cominciano ad apparire da 
lontano. . 

Aufthuͤrmen, e, a. (Steine), am- 
mucchiare, ammontare, stivare. S. einen 
Scheiterhaufen aufthuͤrmen, accatastare 
legna; ergere un rogo. &. ſich aufthür⸗ 
men, torreggiarsi. F. die Wogen thürm⸗ 
ten ſich drohend auf, le onde minaccianti 
s'innalzavano a guisa di monti. $. die Ge: 
witterwolken thuͤrmen ſich ringsum auf, 
le gravide nuvole vanno girando attorno 
in forma di montagne torreggianti. 

Auftippen, „. a. raccogliere col 
polpastrello. 

It. . n. mit dem Finger auftippen, pic- 
chiare con la punta del dito. 

Auftiſchen, 9. a. [die Speifen], 
meitere, portare, iinbandlire in tavola, 
servire. f. er hat uns prächtig aufgetiſcht, 
ci ha trattati splendidamente, d'una ma- 
guifica tavola. 

Fg. Einem alltägliche Anſichten auf: 
tiſchen, metter fuori racconti triviali, geo- 
care uno con favole nojose. 

Auftrag, m. [bas „ il 
portare sopra. F. [ber Druderfarde], il 
dare l'inchiostro alla forma. F. (der Far 
ben), la mano z. il dar una mano, 


— 


Auftafeln 


$. suoi beni ad uno. 


Auftuſchen 


2) der Auftrag eines Lehns, Gutes, 2 Erde, Sand auf Etwas auftreten, 
cessione d'un feudo, d'un bene. calpestare della terra, della rena su 4. c. 
3) incombenza, iucarico; commissione.| 3) . n. ſtark auftreten, scalpitare 
lt. ordine. 5 einen Auftrag bekommen, camminare gravemente. &. trai auf- 
erhalten, essere incaricato, avere un, in- treten, camminare sconcismente, con 
combenza; ricevere un ordine. 9. Auf: passi pesanti, 8. leiſe auftreten, andare 
trage geben, dare [ad uno] delle incom- pian piano, It. Fig. bei ihm muß man 
benze, dille commissioui; degli ordini. leiſe auftreten, con lui bisogua audare 
$. einen Auftrag beſorgen, ausrichten, ſich pel bello. $. mit den Fußſpitzen auftreten, 
eines Auftrags entledigen e fare andare su la punta de piedi. F. ich konnte 
una data commissique, sbrigarsi d'un' in- mit dem ſchlimmen Fuße nicht auftreten, 
combenza. . non poteva posare il piè malato in terra. 
Auftragen, e. a. [Speifen], por- 4h) auf der Buͤhne auftreten, compa- 
tare in tavola, servire, imbandire le vi- rire, "venire in iscena. F. zum erft animale 
vande. $. n ti ſchon aufgetragen, è 61d auftreten (als neuengagirtes Mitglied), fare, 
Cha 55 dr auftragen! fate portare) dare la prima recita, It. (überhaupt), re- 
do na : di citare per la prima volta. 8 auf der 
) einen Riß auftragen, delineare, Kanzel, dem Katheder auftreten, mon- 
8. 5 1 td i 7 gen, 5 in pulpito, 0 pergamo, in cattedra. 
si nie i . Fig. gegen Einen auftreten, levar- 
dare È 1 „ d 8 i degli si, diehiararsi, suscitarsi contro alcuno. &. 
og x E a 55 8 als Zeuge auftreten, comparire come le- 
eee ee 8. 3 agree ‘Istimonio [in giudizio]. S. als Erbe aufe 
gen, caricare di colore, d'inchiostro. È. treten, farla da erede, f. mit Etwas aufs 
ni 5 e treten, proporre, mettere in campo q. o. 
gen, m . auf eine Erhoͤhung auftreten [um auf's 


care uno di q. c., dargli una incombenza, ‘ ; . 
. ; rd zu ſteigen], salire in qualche lu 
commissione. F. man hat mir aufgetra: . DE 4 08% 


gen, Ihnen zu fagen, daß .... sono stato 


incaricato di dirle, che.... $. ich trug Auftritt, m. (eines Sängers, Rednert), 
ihm auf die Sache zu unterſuchen, Lin- il comparire, il venire. $. (eines Schau⸗ 
caricai di esaminare la cosa. $. Einem (pieler8), la prima recita [d'un attore]. 


2) erfter Aufzug, zweiter Auftritt, arto 
primo, scena seconda. F. ein ruͤhrender, 
luſtiger Auftritt, una scena commovente, 
comica, buſſa. 

È. Fig. wir wollen keinen Auftritt ma⸗ 
chen, non facciamo [«lelle] scene. 8. ich 
habe Auftritte in dieſem Hauſe erlebt, 
die... ho veduto delle scene, mi sono 
trovato [presente] a delle scene in questa 
casa, che... 

3) (vor der Hausthür) , verone. F. (an 
der Kutſche), predella, F. (an einer Vritite 
wehr), scaglione. F. (im Zinimer, am 
ſter), banchetto, palclietto. 6 

Auftrocknen, .. a. seccare, diss ec- 
care; it. asciugare, tergere. &. Fruͤchte 
auftrocknen, scccare le frutte, 

f. Fig. die Zeit wird Ihre Thraͤnen 

auftrocknen, il tempo tergerà le sue la- 
ime. 
2) ve n. seccarsi, asciugarsi. 8. die 
Farben dieſes Gemaͤldes find ſchon aufge⸗ 
trocknet, i colori di questa pittura sì sono 
già asciugati, son già secchi. &. unſre 
Kuh ift aufgetrocknet, ta vacca non dà, 
non fa più latte. 


Auftrommeln, . a. [Einen], re- 
gliare, destare une a forza di baitere il 
tamburo. | 


feine Guͤter auftragen, far cessione de 


4) ein Kleid auftragen, portare un abito 
finchè è logoro, che ce n'è cencio. , 

5) v. n. dieſer Zeuch traͤgt wegen feiner 
Dicke ſehr auf, questa stoſſa è tanto grossa, 
che gonfia troppo. $. dieſe Schrift traͤgt 
viel auf, questi caratteri sono troppo 
grandi, prendono troppo luogo, riem- 
piono troppo. 

Auftrampen, 

Muftrappen, 

Auftraͤufeln, v. a. p. e. Naphtha 
auf Zucker auftraͤufeln, sgocciolare etere 
su d'un pezzo di zucchero. 

Auftreiben, . a. (Einen vom Stuhle, 
aus dem Vette), fare alzare alcuno. $. das 
Wild auftreiben, scovare, levare il sel- 
vaggiume. 

È T. de Magn. eine Blume auftreiben, Br 
martellare un fiore convesso sulla lastra. 

F. die Waſſerſucht treibt den Leib auf, 
l’idropisia gonfia, enfia il ventre. 

2) Einen auftreiben, andare cercando, 
rintracciare uno, la dimora di ano. &. 
Geld auftreiben, procacciare danari [con 
qualche fatica). $. Soldaten auftreiben, 
far leva di sol.lati, andare facendo rac- 
colta di soldati. 

3) Etwas mit Keilen auftreiben, spac-| Auftrompeten, . n. suonare la 
care, aprire, fendere con zeppi, coni. &.|trombetta. . 
einen eiſernen Ring auf ein Rad u. dgl.“ Auftroͤpfeln, v. n. sgocciolare su 
auftreiben, mettere il cerchio, un cer- di 
chietto di ferro alla ruota e simili. 

4) v. n. T. di Mar. das Schiff trieb 
auf, il vascello arenò, dette in un banco 
eli rena, in uno scoglio. 

Auftrennen, . a. (ein Kleid), scu- 
cire, sdrucire, disfare. 8. die Naht auf: 
trennen, disfare, sdrucire la cucitura. 
Auftreten, 9. a. leine Thuͤr], apri- 
re la porta a furza di calci. 8. Nuͤſſe, 
Pfirſichkerne auftreten, schiacciare noci, 
ossi di pesca co’ piedi. 


Î v. n. scalpitaree 


ì q. ce 
Auftrumpfen, .. n. T. di Giuoco, 
iuocare trionfo, prendere con trionfo. 
. Fig. Fam, Ginem berb auftrumpfen, 
rispondere per le rime ad alcuno. It. dar- 
gli un carico di legnatej giuocare di 
bastone. 
Auftuchen, . a. T. di Mar. (die 
Segel], piegare le vele. 
Auftupfen, v. a. vedi auſtippen. 
Auftuſchen, v. a. (eine Zeichnung) / 
ritoccare cou inchiostro della Cina. 
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Aufwachen Aufwerfen 115 


Aufwachen, ». n. svegliarsi, de- F. einer Etandesperfon aufwarten, ren-| Auf wechsler, m. colui che fa ag- | 
starsi. It. vedi erwachen. dere omaggio, presentare i suoi rispetti |giotaggio. | 
.Aufwadbfen, v.n. andare crescen-|ad una persona di distinzione. §. einer Aufmweden, . a. [erwecken], de- 
do, divenir grande, crescere. $. wir find! Dame aufwarten, corteggiare, servire una stare, svepllsre. $. einen Todten aufwek⸗ 
mit cinander aufgewachſen, siamo cres-| dama; vagheggiare. F. Einem oft, fleißig ken, risuscitare un morto. | 

ciuti insieme, siamo divenuti grandi in- aufwarten, coltivare una persona con as- F. Fig. einen Schwermuͤthigen auf. i 
ö 
| 


sicme, sidua cura, farle molte visite, mostrarle wecken, rasserenare un uomo melancolico, 
dufivdgen, „. a, sollevare con la delle assiduità, & Einem mit Etwas auf Aufwecker, m. vedi Wecker; Er⸗ 
grua, con la leva. warten, presentare, offrire q. c. ail uno. wecker. 
2) Einem Geld u. ſ. w. aufwaͤgen, pe- S. kann ich Ihnen mit Obſt aufwarten?i Aufweckung, J. il destare, lo v 
sare danaro ec. ad alcuno [prima di dar- La posso servire di un po’ di frutta? $.|gliare. 
glielo]. 8. Etwas mit Gold aufwägen, Kommen Sie von Herrn N.? aufzuwar⸗ Aufwehen, ». a. (Staub), alzare, 
comperare q. c. a peso d’oro. ten; Ihnen aufzuwarten, ne viene ora levare {si dice del vento]. È. der Wind 
Auf wahlen, . a. (eine Karte), voltare.| dal S. N.? a, per servirla. È. mein Pudel wehte den Staub auf, il vento alzò la ö 
Aufwallen, w. n. bollire; ero- kann aufwarten, il mio can barbone sa polvere. | 
sciare. $. die Milch aufwallen laffen, dare stare seduto, coccoloni, sa rizzarsi. 2) die Glut zur hellen Flamme auf⸗ ö 
un bollore, una bollitura al latte. F. leicht Auf waͤrter, m. (im Gaſthofe), ca- wehen, fare alzare la fiamma. $. der 
aufwallen, subbollire. $- einmal aufwal:| meriere. 9 (bei einem Offizier), ordinanza. Wind wehte die Glut zur hellen Flamme 
len laſſen, fare alzare il bollo. §. deri Aufwärterdienſt, m. servizio, po- auf, il vento fece menar vampa al | 
sto del cameriere. fuoco. v. 
Aufwaͤrterin, 60 serva, fante, fan- 3) der Wind hat das Fenſter aufge⸗ 
tesca. F. ſich eine Aufwaͤrterin halten, re- weht, il vento ha spalancato la finestra, | 
nere serva, avere una fantesca, Aufweichen, . a. [erweichen], am- Ho 
Aufwaͤrts, aur. insi:, all'insù, in mollire, ammollare; it. steinperare, scio» | 
alto. F. den Fluß aufwärts ſchiffen, ri- zliere. 8. trockne Farben aufweichen, | 
Aufwallun „ ſ des a montare il fiume, navigare contro la cor-|stemperare, diluere, sciogliere colori sec- 
bollo, A 1 ae rente. F. auſwaͤrts klettern, gehen, ram- chi. 8. ein Geſchwuͤr aufweichen, aprire | 
g. Fig. Aufwallung des Zornes, des picarsi in su, salire, montare, ascendere. un ascesso con emolliente, $. die gus | 
Blutes, bollore dell’ ira, del sangue, B. 5. die Haare aufwaͤrts kaͤmmen, arruf- ſammengebacknen Augenlieder auſweichen, | 
fare i capelli, arrizzarli all' insù. S. die bagnare gli occhi caccolosi per aprirli. | 


cine frohe Aufwallung, emozione di gioja, > 
Li j . RS Tuchhaare aufwaͤrts buͤrſten, scopettare, 2) v. n. ammollirsi, ammollarsi; aprirsi. 


Zorn macht das Blut aufwallen, la col- 
lera mette il sangue in bollore, in moto. 
Aufwallen, n. vedi Aufwallung. 

Aufwallend, part. bollente. R. 
Fig. fervente, collerico. 
uufwdllen, v. a. vedi aufwellen. 
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8 spazzolare a contrappelo il panno, &. ei: Auf we L fen, va. vedi aufhaspeln. ö 4 

1 5 e nen Zweig aufwaͤrts biegen, piegare un Aufweinen, v. u. (aut), mettersi miri 

E SA a zen, ramo all’ insù. S. aufwaͤrts gebogen, ri- a pianger forte. lo 
PP 7 curvo; volto all’ insù. 2) zum Himmel aufweinen, alzare gli i 


siii si Lai 1 05 Uufwartung, fe [Bedienung], il occhi al cielo piangendo, indirizzare i suoi 925 
. Fig. Einem eine große Laſt aufrodl: servire, servizio. F. die Aufwartung bei pianti, lamenti al cielo. E . - | È 
zen, in > ine Spora di Tiſche haben, servire a tavola. 8. die Auf-. Aufweiſen, 9. a. vorzeigen), mo- 
Vea. 85 | e bei lg. dieser 0 5 st 5 5 Sar deine 5 
. vizio da uno. S. dieſe mettere innanzi gli occhi; esibire, S. feine 
Pi io ne die Aufwartung „ oggi questo paggio è Vollmacht aufweiſen, presentare, mostra- 
benen Aufwand machen ee [ei servizio, ha il servizio. È. die Uuf: re, produrre la sua procura, carta di 
emi.urate spese, &. mit gr oßem Aufw and wartung wird ihm beſonders bezahlt, ii procura. $. ſeine Urkunden, aufweiſen, g 
von Geld Zeit ano Kr öften „ servizio gli sarà pagato a parte. . produrre i suoi docnmenti. $. die Hands 
i 3 „ A PH 8 2) Per Beſuch, visita it. omaggio, lungsbuͤcher aufweiſen, esibire, mostrare, 
das erfordert viel Aufwand an Holz ue. | rispetto. S. Einem ſeine Aufwartung ma: far rivedere i libri [di commercio]. $. - 
30 E * pa) chen, fare, rendere visita, venire a offrire über eine Forderung nichts aufzuweiſen 
ein großer Aufwand noi Gelebrfam: i suoi omaggi ad nno. &. einer Dame die haben, non aver di che provare.preten- 
ir o de impi o n Aufwartung machen, corteggiare, servire jsione di credito. 8. ſein Spiel aufweiſen, i 
un grande impiego, una gran mostra una dama; it. vagheggiare, amoreggiare. [mostrare il suo giuoco, scoprire; mettere 


+ . N 3) die Aufwartung bei Hofe, 1 fami- sul tavolino il suo giuoco. dg. 
Aufwandeln, . a. T. eccles. lden gli, i famigliari di corte. uAufweiſung, / Vorzeigung !, prov 
Kelch bei der Meffe], elevare il calice. Au fwaſchen, v. a. (das Geſchirr), duzione, presentazione; estbizione. N 
Aufwandsgeſetz / n. legge sun- lavare, risciacquare, rigovernare. Auf weißen, . a. (ein Zimmer), im- i 
tuaria. * 2) Blut, Schmuz vom Boden aufwa⸗ biancare; imbiancare di nuovo, rim . 
Aufwanken, . n. alzarsi vacillan- ſchen, lavare [con lo strofinaccio] macchie biancare. N 23) Ù 
do, titubando.. . O di sangue, lordura sul pavimento]. Aufwellen, . n. bollire, alzare il 
Aufwaͤrmen, . a. (Eveifen), ri- 3) alle Seife aufwaſchen, consumare, {bollo poco a poco. F. Milch aufwellen 
scaldare. .  |adoperare tutto il sapone lavando. laſſen, dare un bollo, fare alzare un bollo 
8. Fig. alte Geſchichten aufwaͤrmen, 4) ſich die Hände aufwaſchen, scorti- al latte a ſuoco lento. La (A 
ricantare cose ilette e ridette mille volte. carsi spellarsi le mani a forza di lavare, Aufwenden, . a. [verwenden, an: 
€. einen alten Streit wieder aufwaͤrmen, Aufwaſchen, n. il lavare, il risciac- wenden], impiegare, adoperare, consu- 5 
risuscitare, risvegliare una lite. F. unſer quare. S. Prov. es iſt Ein Aufwaſchen, mare. $. allen Fleiß und Muͤhe aufwen⸗ 
Prediger wärmt immer feine alten Pre- può farsi l'un e l'altro, è lo stesso lavoro. den, impiegare ogni industria, porre ogni 
digten wieder auf, il nostro predicatore] A u f w aͤſcherin, /. guattera. studio a q. c. $- viel Geld, Zeit aufwen⸗ 
non fa che ricantare lo stesso. F. ein auf Auf waſch faß, n. mastello [da ri-|ben, spendere, inrpiegare, consumare molto 
gewärmter Einfall, Witz, arguzia, motto] sciacquare le stoviglie], | danaro. molto tempo. a È 
Uito, fritto e rifritto. Aufwaſchwaſſer, n. sciacquatura. Aufwerfen, v. a. gettare, lanciure | 
Aufwartegeld, u. paga che sil Aufweben, . a. [ein Gewebe], dis-|in alto. F. den Ball aufwerſen, geume, | 
Aufwartelohn, m. dà al servo, ſare l’orilito, il tessuto. mandare la palla in alto. $. Schaum auf⸗ 5 
Salario. alles Garn aufweben, adoperare werfen, gettare, alzare della schiuma; 
Aufwarten, v.n. [Einem], servire tutto il filo nel tessere. © . [schiumare. S. der Maulwurf hat viele I 
uno. It. reudergli omaggio; corteggiare.| Uufmedfel, m. T. de Merc. cam- Huͤgel im Garten aufgeworfen, la talpa i 
&. den Gaͤſten aufwarten, bei Tiſche auf⸗ bio; aggio. $. wucheriſchen Aufwechſel ha rilevato molta terra, ha fatto de inuo- ; 
warten, servire i convitati, servire treiben, fare aggiotaggio. | chi di terra nel giardino. 8. einen Wall, N . 
tavola F. dem Koͤnige, Fuͤrſten aufwar Aufwechſeln, v. a. vedi einwech⸗ Deich, Damm aufwerfen, ſare un vallo, — | 
ten, rcudere omaggio al re, al principe. ſeln. 1 un ripeto; rialto di terra, una diga, ar- Î 
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gine [di terra posticcia]., $. die Erde um le sue virtù contrappesano, contrabbilan- 
einen Baum auſwerfen, rincalzare un al-|ciauo i suoi vizj. 

bero. $. einen Graben, Schanzen auf Aufwiegler, m. sollevatore, che 
werfen, scavare un fosso, fare terrapieui. induce a sedizione, ammulinatore. f 

F. die Erde am Graben aufwerfen, ſare Aufwiegleriſch, agg · laufcuͤhriſch), 
ciglioni. sedizioso, fazioso, 

è. Fig. die Nafe aufwerſen, levare l Aufwindeln, . a. (cin Kind), sfa- 
cresta. FJ. den Mund aufwerfen, torcere,) sciare. 
arricciare il muso. F. ſich aufwerfen [von Auf winden, v. a. (Garn), incannare. 
Brettern u. dgl.], travolgersi, curvarsi.| 2) eine Laſt aufwinden, tirar su coll' 

2) eine Frage, einen Zweifel aufwer⸗argano, ghindare un peso. $. einen Wa: 
fen, mettere in campo, jutavolare una gen aufwinden, sollevare un legno col 

uestione. F. ſich zum Anfuͤhrer, zum martinetto. F. ein Schiff aufwinden, u- 

upt einer Partei aufwerfen, farsi capo rare a terra un vascello, $. den Anker 
d'un partito, d'una fazione, $. ſich zum aufwinden, levare, issare, ghindare l'an- 

Lehrer, zum Meiſter aufwerfen, voleri cora. a 
fare da maestro, vuler sedere a scranna.| 3) Per aufdrehen [p. e. ein Seil], sior- 
&. ſich wider, gegen Einen aufwerfen, in- cere, disfare. 

sorgere, sollevarsi, opporsi contro alcuno.| 4) ſich aufwinden, attortigliarsi 3 av- 
F. ſich gegen ſeinen Fürſten aufwerfen, in- volgersi. It. (von Pflanzen), avviticchiarsi. 
sorgere, sollevarsi contro il suo principe. Auf wi ppen, v. a. [Einen, dar la 

3) Sand, Erde aufwerfen, gettare sab- corda ad uno. ö 
pia „ terra sopra d. c., coprirla di sabbia Aufwirbeln, . a. [das Fenſter u. 

i terra. (.}, volgere il mastietto aprire la 

4) cine Thuͤr mit Steinen aufwerfen, dot > Greci Per 25 


buttar giù, sfondare una porta a sassate, Aufwirken, v.a. T. de’ Cacc. (ein 
8. Einem den Kopf aufwerfen, tirare una Stück Wild), sventrare, sparare. - 


sassata in testa ad uuo, e fargli un buco, 2) T. de Forn. das Brod auſwirken, 
ferire uno in testa cun una sassata. FJ. eint ſorinare le pagnotie. 


e f auf dem ia 3) vedi aufweben. 
pflaſter aufwerfen, rompere una noc Aufwirren, . a. vedi entwirren. 


con gettarla veeinentemente contra una 
Auf w iſchen . a. asciugare, net- 


pietra, il lastrico. f e 

5) die Karten aufwerfen, scoprire le. tare con lo strofinaccio, con uno straccio. 
carte, mostrare il suo giuoco. II. ved: 
aufgeworfen. 

Aufwerfung, 7. il gettare in alto. 
S. (einer Srage), il mettere iu campo; pro- 
posizione, F. (eines Dammes), il fare un 
argine. 

93 Per Empoͤrung, vedi. 

Aufwichſen, 9. a. [den Schnurr⸗ 
bart], arricciare i mostacchi con ceretta. 

2) Fig. Fam. vedi aufputzen; it, vedi 
auftiſchen. l 

Aufwickeln, v. a. (Garn), inna- 
sparez aggomitolare. S. die Haare auf: 
wickeln, incartucciare i capelli. 

2) die Struͤmpfe aufwickeln, tirar su 
le calze, ripiegare le calze sule ginocchia, 

3) ein Papier aufwickeln, svolgere carta 
in rotolo. F. ein Kind aufwickeln, efa- 
sciare un bambino. 


Aufwickelung, f. (des Garnd), l'in 


Sticken aufzeichnen, disegnare, adombrare 
un fiore su d'una stoffa per ricamarlo. 
2) Per aufſchreiben, notare, scrivere 
8. einen merkwuͤrdigen Vorfall aufzeich⸗ 
nen, notarsi, notare un avvenimento me- 
morabile. . 
Aufzelchnung, J. il disegnare, di- 
gno. lt. il notare, annotazione. 
Aufzeigen, v. a. vedi aufweiſen. 
Aufzerren, v. a. [Einen ], fare al- 
are uno, tiracchiandolo per le braccia ec. 
2) aprire tiracchiando. 


Aufzieh bruͤcke, J. [ Zugbruͤcke], 


5 


ponte levatojo. 

Aufziehen, w. a. sciorre, aprire [a 
forza di tirare) $. eine Schleife aufziehen, 
sciorre un cappio. F. ein Schloß auf: 
ziehen, aprire una serratura a molla. &. 
den Riegel aufziehen, tirare il catenaccio, 
il chiavistello, ; 

F. Fig. ein Geſchwuͤr aufziehen [durch 
ein Pflaſter], far venire a capo [oon un 
cerotto]. 

2) Saiten auf ein Inſtrument aufziehen, 
rincordare uno strumento, mettervi le 
corde. $. einen Miſſethaͤter aufziehen, 
dare la corda ad un malfattore, stender- 
lo sul cavalletto, $, eine Karte, einen 
Kupferſtich aufziehen [auf Leinwand, auf 
Pappe], iacollare, stendere una carta, 
una stampa su la tela ec. 

$. T. de“ Tess. ordire, mettere Por- 
dito sul telajo. 

3) den Meinfiod aufziehen [an Spa: 
Aufwiſcher, m. stroſinac- lieren], alzare, tirare sù la vite per le 

Aufwiſchlumpen, I cio, straccio.spalliere. It. (aus der Erde), rialzare su le 

Aufwoͤlben, v. a. innalzare in for- vit [che in autunno sì avevano colcate, e 
ma di volta, voltare, poste sotterra, o coperte di stabbio]: $. 

Aufwollen, „. n. volere alzarsi. Waſſer aus dem Brunnen aufziehen, a 

Aufwuͤhlen, . a. [die Erde], al- (tingere, tirare l’acqua dal pozzo. F. eis 
zare, voltare, rilevare la terra grufo-|nen Dieb aufziehen, Urar sulla forca un 
lando. . der Maulwurf wuͤhlt Haufen ladro per impiccarlo. $. die Uhr auf: 
auf, la talpa fa mucchi di terra, alza ziehen, caricare un orologio. F. den Hahn 
la terra. an der Flinte aufziehen, tendere il cane 

2) die Erde aufwuͤhlen, grufolare la del fucile ; ingrillare. $. einen Braten⸗ 
terra, scavarla grufolando. It. scoprire wender aufziehen, caricare un girarrosto, 
gruſolando. ö $. den Vorhang aufziehen, alzare il si- 

Aufwurf, m. il gettare in alto; it. |pario. &. die Segel aufziehen, tendere le 
l’alzare. $. (an Gräben), ciglione. &.|\ele. F. die Zugbruͤcke aufziehen, levare 
(von Erde), terreno rilevato, terrapieno. {il ponte [levatojo]. F. den Anker aufiics 

Aufzaͤhlen, v. a. [Geld], contsre hen, levare l'ancora; salpare. S. das 
sul tavolino, noverare le monete ad uno. Schutzbret aufziehen, alzare la cateratta, 

5 Fam. Einem funfzig Pruͤgel, Hiebe J. ein Goldſtuͤck aufziehen, pesare un 
aufzaͤhlen, contare ad uno vinquanu pezzo d'oro (sul bilancino]. &. ein Schiff 
naspare, l’aggomitolare. F. (des Papiers), bastoriate su la schiena. $. Iig. eine aufziehen, tirare un vascello contro la 
lo svolgere. Menge Gruͤnde aufidblen, annoverare, | corrente. > 

A u 15 iegelel, f. ammutinemento,|produrre una quantità di ragioni. $. T. de Mar. ziehet auf! issa! &. La⸗ 
sollevazione, a b Aufz dumen v. a. [ein Pferd], im- ſten mit einer Winde aufziehen, tirar su 

su 55 legeln, v.a. (Raf Roll, Bit Ue brigliare il cavallo, mettergli la Lriglia. (Pesi Sat "i -die Sonne zieht 
terthanen), sollevare, rivoltare, indurre a 15 da 8 die nite auf, il sole attrae i vapori 
5 §. die gemeinen nan È auf⸗ da Ai mung, S-l'imbrigliare, im- Se terra, fies di 
wiegeln, arnmutinare i soldati. &. die ) ein Kind aufziehen, tirar su, educare 
Glaͤubiger gegen Einen aufwiegeln, de- „ “da Leben eo lallevare un fanciullo. &. Hühner ’ Gänze 
atare, sollevare, suscitare i creditori, 1 ao a Menia aufgeht a fine. 8. u. f. w. aufziehen, tirarsu, allevare, mante- 

Aufwiegelung F sollevazione, sol- fein ganz a € 993 urge ui fl. der nere polli, oche ec. F. Pflanzen aufziehen, 
levamenio, inducimento a sedizione, am- endere, fondere i suoi peng dar rar sà, allevare, coltivare piante 
555 ſſondo alle sue facoltà, F. die Proceſſe haben 5) Einen aufziehen ara e 

f 8 ſein Hab und Gut aufgezehrt, i processi f VF; 

Aufwiegen, 9. a. sbilanciare, pe- hanno assorbito. divorato tatto il zuo re, Motteggiare uno, darglila burla. C. 

“5 1 ieſer Freund wiegt alle abri: were ; e 5 Eten mit gn Hoffnung aufziehen, 
Fig. dieſer Freund wiegt alle übri⸗ pe ; tener uno a bada con belle speranze; 
gen auf, 1 70 amico val più di tutti gli il 5 Ali pi Va menarlo per lo naso. * i 


altri. &. Virgil und Horaz wiegen alle 6) 7. degli Oref. fare un lavoro con- 
uͤbrigen roͤmiſchen Dichter auf, Virgilio consumerà. = \vesso, 8 1 : 


ed Orazio superano, «i lasciano in dietro Aufzehrun 8, J. il consumare, con- 7) v. n. anilare in un luogo a passi mi- 
tutti gli altri poeti latini. zum CONSUMazione 3 Spesa: surati, camminare in ordinanza; andare 

2) contrappesare, bilancine. $. Fig.] Aufzeichnen, v. a. disegnare; de- in procesvione. J. die Wache zieht auf, 
feine Tugenden wiegen ſeine Fehler auf, lineare; abbozzare. $. eine Blume zum fi soldati vanno a moutare la guardia. 


* 
r 


Aufzieher - 


5. priétig, armſelig aufziehen, andare 

mposamente, meschinamente in arnese, 
far bella, povera, meschina figura, $. lä⸗ 
cherlich aufgezogen kommen, presentarsi 
molto goffamente, in abiti bizzarri, F. mit 
einer Luͤge aufgezogen kommen, venirsene 
con bugie, piantare una carota. 

8) imp. es zieht ſich] ein Gewit ter 
auf, si va levando un temporale. 

Aufzieher, m. T. degli Anat. 
erettore, muscolo erettore. 

Aufzleherei, F. corbellatura, bur- 
la; modo basso, coglionatura. 

Aufziehhaken, m. 7. di Mar. 
rampone, uncino de’ paranchini. 

Aufziehſeil, n. vedi Lentfeil. 

Aufzieht au, n. T. di Mar. carica. 

Aufziehung, f. [das Aufziehen!, 
lo sciorre. It. il tirare su pomposo, iu 
processione. f. (der Saiten), l’incordatura, 

$. Fig. Per Spott, corbellatura, bef- 
feggiamento , burla. 

Uufzuden, v. n. palpitare; it. far 
movimenti cunvulsivi; spasimare. 

A u fi u 9 mn. Idas Aufziehen), Papri- 
re tirando. It. il tirar sù, in alto. 

2) der Aufzug der Wache, la guardia 
montante, il passaggio dle“ soldati, che 
vanno a montare la guardia. F. ein Auf: 
zug zu Pferde, cavalcata. &. der Auf 
zug hei einem Triumphe, pompa, cor- 
teggio, treno d'un trionfo. S. (beim veichen⸗ 
begängniſſe), mortorio, comitiva ſunebre; 

io del morto e suo seguito. +. ein 
feierlicher Aufzug, „ 5 
solenne. F. in prächtigem, feierlichem Auf: 
zuge, con seguito phmposo, in processione. 
F. einen prächtigen, armſeligen Aufzug 
machen, fare un gran treno, un treno 
- pomposo; it. andar vestito. pomposa- 
mente, poveramente, far povera, me- 
UD cana 1 \ 
T. degli Oriuol. perno della lu- 
maca. 7. de Tess. ordito, trama. 
4) der Aufzug an einer Probierwage, 
braccio della bilancia. 
5) ein Schauſpiel in fünf Aufzuͤgen, 
una commedia in cinque atti. 
6) ein Aufzug zu Laften, grua, argano, 
da alzar pesi. i 
7) (eines Gebaudes), disegno del pro- 


spetto. 

8) (an der Saustéiir), corda [del sa- 
liscendo. 

Aufzupfen, . a. [eine Schleife! 


sciogliere, sciorre leggerinente, a poco 
a poco un cappio. 

dufiwangen, v. a. [Einem den 
Hut u. ſ. w.], calcare, mettere il cap- 
pello iu testa con forza, farglielo entrare 
a viva forza, 

2) die Thuͤr mit einer Axt aufzwaͤngen, 
aprire a forza, sforzare una porta coll 
accetta [cacciandola nella fissura]. ; 

Aufzwecken, ». a. 7. de Calz. 
imbullettare, it. attaccare con bullette. 

Aufzwingen, . a. [Einem Etwas, 
costringere, ſorzare uno a prendere q. 
c. F. Einem ein Geſchenk aufzwingen, 
far accettare ad uno un regalo, for- 
zarlo di prenderlo. F. ihre Eltern wollten 
ihr dieſen Menſchen aufzwingen, i di lei ge- 
nitori volevano costriugerla a preadere ia 
marito] questo uomo. S. ich werde mir 
dieſes Amt nicht aufzwingen laſſen, non 
mi lascerò forzare ad accettare questo 


— 
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2) T. di Mar. die Berghoͤlzer aufzwin⸗ nell occhio. &. ſchön in die Augen fallen, 


gen, mettere le incinte, le veringole. 


Augapfel, m. 7. degli Anat. bulbo. di bell’ 


piacere all' occhio, csser di bell'aspetto, 
1 §. den Hut tief in die 
e 


2) Per Wugenftern, pupilla. Augen fegen, calare il cappello sugli 
$. Fig. er, ſie iſt ſein Augapfel, egli, occhi. &. große Augen machen, inarcare 
ella è la pupilla degli occhi suoi. J. Et: le ciglia, rimaner sorpreso} maravigliarsi. 


was, Einen wie feinen Augapfel lieben, 
bewahren, amare, custodire q. c., uno 
come la pupilla degli occhi suoi, 

Augapfelgeſchwuͤr, 2. T. de 

Air. argema, argeinone. 

Augapfelhaͤutchen, n. T. degli 
Anat. coroide. 

Augapfelvorfall, m. T. de Med. 
esoſtalinia [ inalatii a dell' occhio che pare 
essere scassato]. 

Auge, n. occhio. F. blaue, braune 
ſchwarze, graue Augen, occhi azzurri, 
bruui [castagni], neri, grigi, grifagni. 
$. rothe, entzuͤndete Augen, occhi accesi, 
infiammati. S. triefende Augen, occhi 
cisposi. &. blaue Augen (von einem Schlage), 
occhi lividi. 5. Einem die Augen braun 
und blau ſchlagen, pestare, ammaccare 
sli occhi a qualcuno. F. hohle, einge⸗ 
fallne Mugen, occhi incavati. &. ſchoͤn 
geſchlitzte, große, kleine Augen, occhi: 
ben tagliati, grandi occhi, occhioni, occhi 
piccoli, occhietti. $. ein Auge mit einem 
weißen Flecke, occhin con una maglia. 
$. fanfte, lachende, freundliche, lebhafte 
Augen, occhi soavi, ridenti, all'abili, vi- 
vaci. F. häßliche Augen, occhiacci. 
funkelnde, feutige Augen, occhi sciatil- 
lanti, di bragia, di fuoco. F. matte, 
düſtre, trübe, wilde, verſtoͤrte Augen, 
occhi abbattuti, foschi, torbidi, feroci, 
smarriti, È. ſprechende, ſchmachtende, er: 
loſchene, erſtorbene Augen, occhi espres- 
sivi, languenti, spenti, smorti. F. naſſe, 
in Thraͤnen ſchwimmende Augen, occhi 
molli di pianto, nuotanti in lagrime. È. 
ein Fell, einen Fleck auf dem Auge ha⸗ 
ben, aver un panno, una maglia all’ oc- 
chio. F. auf einem, auf beiden Augen 
blind ſein, essere cieco d'un occhio, d' 
ambe gli occhi; esser cieco. F. umflorte 
Augen, occhi appannati. F. ſchalkyafte, 
durchdringende Augen, occhi furbetti, pe- 
netranti, perspicaci. &. liftige, ss 
Uugen, occhi astuti, sguardo maligno. 
$. die Augen oͤffnen, ſchließen, zuthun, 
aprire, chiudere gli occhi. 

$. Fig. wenn ſie einmal die Augen gu: 
thut, se ella viene a morire, se muore. 
S. Einem die Augen oͤffnen, aprire gli 
occhi ad uno, farlo ravvedere. $. Pig. 
die Augen aufthun, aprire gli occhi, stare 
cogli occhi aperti; badare. $. die Augen 
aufreißen, aufſperren, spalancare gli oc- 
chi. $. die Augen aufſchlagen, besen 
erheben, aprire, alzare gli occhi F. die 


F. Einen, Etwas mit ſcheelen Augen 
anſehen, guardare uno, q. c. di mal o- 
chio, con occhi biechi. &. kein Auge von 
Etwas verwenden, non istaccare, non 
rimuovere l’occhio da checchessia, G. ich 
habe es mit meinen eignen Augen gefes 
hen, lho veduto coi miei proprj occhi, 
S. Einen, Etwas aus den Augen verlies 
ren, perdere uno, q. c. d'occhio, di 
vista. F. Einen nicht aus den Augen vers 
lieren, non perdere uno di vista. S. aus 
den Augen kommen, uscire dagli occhi. 
F. Einen, Etwas ins Auge faſſen, fisare 
uno, . c. $. die Augen an Etwas wei⸗ 
den, pascerel’occhio in q. c. & · ein wach; 
ſames Auge auf Einen [Etwas] haben, 
aver l’occhio attento ad alcuno [a g. c.]. 
F. die Augen ſtarr auf Etwas richten, 
heften, fisate gli occhi a q. c. riguardarla 
fisamente. È. die Augen fallen mir zu, mi 
si chindono gli occhi, mi sento un peso 
su gli occhi. F. das ſpringt in die Augen, 
liegt vor Augen, la cosa salta negli oc- 
chi, è evidente. 8. Einem in die Augen 
ſtechen, dare nell’ occhio, piacere molto. 
§. ein Auge auf Etwas haben, avere 


$. l'occhio a... aver nell’ occhio q. c. &. 


er but ein Auge auf meine Tochter [ge⸗ 
worfen], ha gettato gli occhi, ha delle 
mire su la mia figliuola. &. endlich find 
ihr die Augen aufgegangen, alla fin fine 
le si sono aperti gli occhi, ha ricono- 
sciuto il suo fallo. $. Einem nicht die Aus 
gen im Kopfe goͤnnen, non soffrire che uno 
abbia gli occhi della testa. &. ſeine Yue 
gen uberall haben, aver l'occhio dapper- 
tutto, aver gli occhi nella collottota. &. 
unter vier Augen mit Einem reden, par- 
lire a quatte” occhi con alenno. F. es 
wird naſſe Augen geben, abſetzen, si ver 
seranno delle gran lagrime, vi saranno 
de’ pianti, de guai, &. feine Pflicht aus 
den Augen ſetzen, perdere di vista il, al- 
lontanarsi dal suo dovere, $. geh mir aus 
den Augen! lontano dagli occhi miei! 
levamiti dinanzi! via di qua! &. fd kann 
ihn nicht vor Augen feben, non posso 
soffrirlo, non vorrei averlo mai dinanzi 
55 er ſoll mir nicht mehr vor die Augen 
ommen, non mi deve più venir sotto 
gli occhi, che non mi comparisca più 
sotto la croce degli occhi. $. er ſieht ſein 
Unglück vor Augen, egli vede benissimo. 
che la sua disgrazia è inevitabile, F. vor 
den Augen der ganzen Welt, dinanzi, alla 
presenza di tutti. 8. die ganze Nacht kein 


Augen niederſchlagen, abbassare gli occhi.| Auge zuthun, non cliiudere occhio tutta 
J. mit den Augen winken, far cenno la notte. F. ein Auge zudruͤcken, chiudere 


coll’ occhio, far d'occhio. &. die Augen im] gli occhi, far vista di non vedere. 


Kopfe herumrollen, girare, stralunare 
gli occhi. F. ſich die Augen ausreiben, 
auswiſchen, fregarsi, stropicciarsi, asciu- 
Sars gli occhi. ®. mit offnen Augen, a 
occhi aperti. $. mit geſchloſſenen Augen, 
a occhi chiusi. F. mit bloßem Auge, a oc- 
chio nudo. &. mit bewaffnetem 2 uge, cou 
occhio armato. $. mir gehen die Augen 
Uber, mi vengono le lagrime in su gli 
occhi. f 
Redensarten. 


F. Cis 
nem die Augen zudruͤcken, chiudere gli 

occhi ad uno (che è morto]. F. mit eis 

nem blauen Auge davonkommen, uscir- 
sene pel rotto della cuffia, scamparla per 

ia maglia rotta. &. fo lange mir die du: 
gen offen ſtehen, ſollſt du keinen Pfennig 
von meinem Vermoͤgen haben, finchè 
tengo gli occhi aperti { finchè vivo], non 
toccherai un quattrino [del mio avere) 
$. es ſchwebt mir noch vor Augen, mi 


par d'averlo ancor iunanzi gli occhi, ne 


5. In die Augen fallen, dare, saltare] ho ancora fresca mesncria, 5. Gott vor 
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Augen haben, aver Dio innanzi gli occlu, 
esser sempre con Dio. F. in meinen Au: 
gen iſt Geſundheit das hoͤchſte Gut, io per 
me stimo la salute come il sommo bene. 
H. jetzt ſieht er Ales mit ganz andern 
Augen an, ora vede le cose con tutta 
altro occhio, 5. Etwas mit den Augen 
eines Kenners betrachten, riguardare q. 
o. con occhio di conoscitore, con occhi 
esperti. F. Einem unter die Augen treten, 
capitare, comparire dinanzi alcuno, sotto 
gli occhi d'alcuno. S. er wagt nicht mir 
unter die Augen zu treten, uon ardisce 
capita mi, comparirmi divanzi. $. dem 
Feinde unter die Augen treten, allrontare il 
uemico. È. dem Feinde das Weiße im Auge 
zeigen, mostrare i denti, far testa al ne- 
mico. F. das ſieht man ihr an den Nu: 


ö 


gen an, daß... le si vede agli occhi, 


che... 8. wo haſt du deine Augen ge⸗ 


ach at 


glia. 8. (am Schmeizoſen), occhio, 5. (am 
Weinſtock, Viumen), occhio, gemma, 
$. 1. de Bot. das Auge Chriſti, amello, 
astro atnello. 
Augenachat, m. agata sardoniata. 
Augenader, /. vena oculare, 
Augenarzt, m. oculista 
Augenarzenei, /. rimedio oltal- 
mico; collirio. 
Augenbad, u. baguuolo ottalmico. 
Mugenbader, mu. 7. de Chir. 
bacino oculare, 
Augenbalſam, m. balsamo ottal- 
nico. ü 
Augenbeſchreibung, f. oualmo- 
gralia. : 
Augenbetrug, m. illusione ottica. | 
Auge ubild, n. unmagine visuale! 
[che si riflette nell' occhio]. | 
Augenblick, m. momento, istante, 


Augenmerk 


Augendunkel heft, /. T. d Med. 
ambliopia. É 
Augenentzuͤndung, F. T. de 
Med. oulalmia, infiammazione degli oc- 
chi. $. die trockne Augenentzuͤndung, 
scrottalmia. &. die naſſe Augenentzün⸗ 
dung, lippitudine, ottalnzia umida, cispo- 
sità. F. die harte Augenentzuͤndung, scle- 
roftalmia, sclerottalimia. F. der hoͤchſte 
Grad der Augenentzuͤndung, climosi. 
Augenfarbe, 5 colpre dell' occhio, 
$. die krankhafte Veraͤnderung der Aus 
genfarbe, T. 4e Med. glancoma, 
Augen fell, n. pauno all' occhio, 
Augen fiſch, m. T. de Nat. blenno 


sopraccigliare. 


Augenfiſtel, /. vedi Thränen- 


fiſtel. 
Augenflugel, m. 7. de Chin. 


membrana che si ſorma tal volta sulla con- 


habt? baft du keine Augen im Kopfe? auimo. 8. in einem Augenblicke, in un giuntiva e va ad impedire la vista. 


dove tenevi gli occhi? non hai avuti gli 
occhi della testa? F. der Schalk ſieht ihm 
aus den Augen, gli occhi lo dicono ch' 
egli & un furbo, gli si legge iu fronte cli 
egli è un furbetto. $. Aller Augen waren 
auf ihn gerichtet, tutti tenevan gli occhi a 
Ini rivolti, ognuno lo guardava fisso in 
volto. F. Einem Etwas aufs Auge druͤk⸗ 
ken, accecare uno con gli occhi di ci- 
vetta [zecchini], corromperlo. &. Einem 
Sand in die Augen ſtreuen, gettare la 
‘ polvere negli occhi ad alcuno. g. Einem 
einen blauen Dunſt vor den Augen ma: 
chen, far veder lucciole, vendere lucciole 
per lanterne ad uno, &. die Minifter find 
die Augen des Fuͤrſten, i ministri sono l’oc- 
chio del principe. g. das Auge der Welt, 
l'occhio del mondo, il sole. 

§. Prov. 1. um ein Auge war die Kuh 
blind, per un punto Martin perdè la cappa. 

F. Prov. Z. Auge um Auge, Zahn um 
Zahn, occhio per occhio, dente per 
dente. 


$. Prov. 3. des Herrn Auge maͤſtet das 


momento, istante, in un attimo, in un 
batter d' occhio; It. poet. in un girar di 
ciglio, F. in demſelben Augenblicke, nello! 
stesso momento. . verziehen, warten 
Sie nur einen Augenblick, aspetti un sol 
momento, un momentino, JF. ein gin: 
ſtiger, ungluͤcklicher Augenblick, un mo- 
mento, istante favorevole, propizio, 8 
alle Augenblicke, ad ogui momento, ogni 
poco, ad oguitratto ; st. incessantemente, 
continuamente. F. die Augenblicke zahlen, 
non polere aspettare, l'ora, parere mille 
anni. F. man erwartet ihn alle Augen⸗ 
blicke, Laspeitiiamo ad ogni momento. 
ich komme Ihnen einige Augenblicke zu 
rauben, io vengo a disturbarla per al- 
cuni momenti, vengo ad involarle al- 
cuni momenti, F. er will ſich nur einen, 
Augenblick hier aufhalten, non vuole trat- 
tenersi qui che un sol momento, chie mo- 
menti. F. in dem Augenblick der Abreiſe, 
sul punto della partenza, nell'istante che 
stava per parüre $ von dem Augenblicke 
an, wo ich ihn fab, dal momento che lo; 


Uugengefhwullt, /. enlagione 
dell’ occhio. ö 

Augengeſchwuͤr, n. T. de Chir. 
egilope. 

Augengewoͤlk, n. nuvoletta, pan- 
no all' occhio. 

Augenglas, n. occhiali, occhia- 
lino, vetro oculare, 

Augengrube, J. T. de’ Cavall. 
(bei alten Pferden), cavità, fossetta. 

Augenhaut, I. tunica, membrana 
dell' occhio. F. die harte Augenhaut, la 
cornea. $. die braune Augenhaut, co- 


8. roide, uvea. F. die weiße gemeinſchaftliche 


Augenhaut, la congiuativa. 
A Augenbantchen, n. sedi Augen- 
au 0 
Augenhoͤhle, f orbita, coppo; 
concavo dell' occhio, It. [des Hirſches ], 
grondatoj (fessi che sono sotto l’occhio 
del cervo]. | 
Augenkitzel, m. Fig. vaghezza, 
attrattive per gli occhi. : 
Augenknorpel, m. tarso» 


Pferd, l'occhio del padrone ingrassa il vidi. $. er hat helle Augenblicke in feiner: Augenkrankheit, /. malattia or- 


cavallo. 

8. Prov. 4. die Augen find groͤßer als 
ſein Magen, egli richiede, prende piu 
di quel che può [mangiare], il suo sto- 
maco non abbraccia quanto l’occluo. 

$. Prov. 5. aus den Augen, aus dem 
Sinn, lontano dagli occhi, loutan dal 
cuore. i 

2) Per. Sehkraft, Geſicht, occhio, 
vista, luce. F. gute, ſcharfe, helle vu: 
gen haben, avere buoni occhi, occhi 
acuti, liucci, una vista acuta, buona. &. 
bloͤde, ſchwache, tribe Augen, occhi de- 
boli, vista debole, occhi torbidi. 

$. Fig. er hat gute Augen, egli vede, 
osserva tutto, si accorge di tutto. $. fo 
weit meine Augen reichen, fin dove ar- 
riva la mia vista. F. ſeine Augen reichen 
nicht ſo weit, il suo occhio, la sua vista 
non va tant’ oltre. F. nach dem bloßen 
Auge urtheilen, meſſen, giudicare, misu- 
rare a occhio, a vista d'occhio. 


3) Per simil. die Augen im Pfauen: | 


ſchwanze, gli occhi della coda d'un pa- 
vone. $. (auf Würfeln, Karten), punti. 
3. Prov. auf ſeine achtzehn Augen be: 
ehen, mantenersi nella sua ostinazione. 
§. (im Käſe, Brode), occhi. F. (auf der 
Fleiſchbrühe), occhi del grasso ; scaudlelle. 
J. (eines Hammers, elner Hacke), occhio. 
(am Gebiſſe), gli occhi [ella bri- 


Ì 


* 


Narrheit, nella sua pazzia ha de lucidi: 
intervalli. F. man. muß den Augenblick 
genießen, benutzen, conviea godere il 
momento, prplittare del momento. 
Augenblicklich, age. momen- 
tanco, istantaneo, instantaueo; it. pas- 
seggiero. F. ein augendlickliches Vergnuͤ- 
gen, Wehe, un piacere, uu dolore mo- 
inentanco, istantauro. F. eine augenblick⸗ 
liche Bewegung, movimento istantaneo, 
Augenblicklich, avv. momeuta- 
Yugenb Li ck o, neamente, instan». 
laurameute; in un momento, in uu altitno,| 
incontanente, di subito, in un subito, 
Augenblinzen, u. lo sbirciare, 
Pammiccare. . 
Angenbogen, m. iride dell'occhio, 
Hugeubrauntegen, m. arco delle 
soprac. 4. lia. 
Augenbraunen, 
ciglia, 
Augenbraunm 
alore. 
Augenbutter, J. caccole, cispa. 
Augencur, /. cura ottalinica. 
Augendiener, m piagentiere, adu- 
latore, i 
Augendienerei, /.] pfagenteria, 
Augendien ſt, m. adulazione. 
Augendrufe, f. [Thraͤnendruͤſe!, 
glandula lagrimale. ne si 


J. pl. le soprac-! 


us kel, m. corru- 


o 


E 


rare a oc: hiio. 


talmica, ottalmia. 


Augenkrebs, m. T. de' Chir. car- 


cinoina (dell' ocrhio]. 

Augenleder, n. [Scheuklappe], pa- 
raocchi, ° 

Augenlehre, /. ottalinologia, ot- 
talmogralia. 

Augenlicht, n. poet. luce degli 
occhi, la vista. i 

Augenlied, n. palpebra. 

Augenliedentzündung /. T. de 
Chur. echinofialmia, infiammazione 
le palpebre. Di 

Augenliedumkehrung. J. T. 
de’ Chir. arrovesciatura della palpebra 
inferiore. 

Au genluſt, J. piacere, diletto, de- 
lizia degli occhi. 

Augenmaß, n. misura a occhio. & 
nach dem Augenmaße beurtheilen, abs 
meſſen, giudliere a vista d'ocehio, misu- 
F. er hat ein vortreffliches 


N 
Augenmaß, egli ha un colpo d'occhio 


stupendo, straordinario. È. das Uugen⸗ 


maß nehmen, misurare a occhio. It. pren- 
dere la in ra. 
Augenmaͤuschen, n. vedi Augen- 
muskel. 
Augenmerk, n. segno. It. Fg. 


mira, disegno, scopo, inteuto. $. ſein 


* 


fee — — 


Augen mittel 


Aus 119 


mugenmerk worauf haben Por gli oec. sia, eufrasia officinale, §. Fg. bu biſt ſchaffen, jagen, metter fuor di casa, scae- 


sopra q: c., aver in. Vista, in mirs q. c mein Augentroſt, tu sei la delizia degl’ 
‘Yugenmittel, n. rimedio ottalmi-/occhi miei, la mia consolazione. 
ed, collirio. Mugenvorfall, m. T. de Med. 


t 


ciare di casa. F. das Buch iſt mir aus 
der Hand gefallen, questo libro m'è ca- 
duto di mano. $. aus einer Hand in die 


Augenmuskel, m. muscolo dell' esoſialmia {malattia che fa che l'occhio andere, di iano in mano, dla una mavo 


sia come scassalo ). 


occhio , oculare. 


all'altra. $. aus einen Glaſe, aus der 


Angennagel, m. T. de Med. un- Augenwaſſer, n. acqua ottalmica, Flaſche trinken, bere dal bicchiere, dal 


is, ug us. N ‘collirio. i 
dugcmmnict, n. spodio, tutia. Augenweh, u. mal docchi, do- 
Angenpaar, n. poel. pajo d'occhi, lore d' occhi. ne 
gli occhi, o ambe gli C cchi. 
Augen pulver, u. polvere ottal- diletto degli occhi. 
mica, pel mal degli ‘occhi; Fig. ca- Angenweiß, n. albugine, bianco, 
raiteri minutissimi. $. dieſe Schrift ift dell’ occhio. 
ein wahres Augenpulver, questi carat 
teri sono così minuti che guastano gli vo- 
chi, che offuscano la vista, che sono un 
veleno per gli occhi. ; 
- Augenpunft, m. punto di vista; trichiasi. . 
it mira. 5 
Anug entrinnen, 2. bppitudine, cis- . 
posità, flussione degli occhi; epifora. Augenwinkel, m.coda, angolo dell’ 
Augenröthe, /. serottalmia, oqh ioo 
Augen ſalbe, /. unguento ottal-; Augenwurz, F. T. de Bot. 
mico, collirio; Augenwurzel, f valeriana comune, 
Augenſchein, m. vista, aspetto;i Augenzahn, m. dente canino, oc- 
apparenza, $. das gibt, lehrt der Au- chisle. 


occhiata, poet. un- girar di ciglio. 


genſchein, l’occlrio lo dà, è cosa evidente, | Augenzeuge, m. testimonio oculare. 
no, odi q. c. in . . ] p. e. S. er ift aus 


chiara, 8. Etwas in Augenſchein nehmen, Augenzie r, /. T. de Bot. veui Och⸗ 
riguardare q. c., prendere ia considera- ſenzunge. o N 
zione, ‘mettersi. a considerare, &. nach Augenzwi 
dem Augenſchein zu urtbeilen, a giudi- 
car dall’ aspetto, secondo l'apparenza. 

Einen gerichtlichen Augenschein vorneh⸗ 
men, fare una visita giuridica in qualche 


oculare. 
Aeugeln, v. a. T. de' Giard. anne- 
luogo, stare a occhio, inoculare, iuocchiare. 
Angenſcheinlich, age. visibile, 2) v. n. occhicggiare. i 
etidente, manifesto , chiaroj palpabile.| Aeugel chen, f n. dim. di Auge, oc- 
$. eine augenſcheinliche Gefahr, pericolo Aeng elein, ſeluetto, occhiettiuo. 
manifesto, evidente. S- cin. augenſchein⸗ “ Aeugig, agg. occhiuto, che ha oc- 
licher Beweis, prova, argomento palpa- chi. F. Fig. dugiger Kaͤſe, cacio a 0c- 
bile, evidente. $. ein augenſcheinlicher chi, che ha molti buchi, LA 
Betrug, ingarino evidente, manifesto. $.| Aug f r, mn. Voce fat. [Deuter], auguro, 
eine augenſcheinliche Wahrheit, verità evi Augükium, x. Voce lat. [Vorbe: 
dente, chiara. deutung], augurio, 
Yugenfbeinlicdh,asv.visibilmente, | Mugi, m. [Erntemonat], Agosto. 
evidentemente, manifestamente, chima-| Augüſtbirne, f. pera agostina. 
mente, G. Etwas augenſcheimlich darthun, Anguſthopfen, m. luppolo precoce. 
provare con evidenza, evidentemente, Auguſtinermoͤnch, m. agostiviano. 
far vedere chiaramente, far ‘toccare con Aug uſtſnerkloſter, 7. convento 
mano q. c. $. er wächſt augenſcheinlich, degli agostiniani. i 
egli va crescendo # vista d'occhio. Anugũüſtpflaume, f. susina ago- 
Augenſcheinlichkeit, ,. 5 8 { 115 reine claude ]. 
Augenſchießer, m. T. de' Nat. ub irſch, ser 
cui la Auenhirſch,] *. cervo di pianura. 
Augenfohirm, m. paraocchi, ven- Aurſkel, /. T. de Bot. [Biren: 
cola. ö 


. ohr], orecchia doro. 
Augen ſchlange, Ff. T. de“ Nat. Aurikelflor, m. sjuola sparsa di 
aurora. el N 


fiori di 5 de 1 
Aug enſchwäche, fe debolezas del- Aur fu, m. vedi Tauſendpüldenkraut. 
iu F > duripigment, n. Voce las. (Op: 
Augenſprache, /. favella degli perment], orpimento. . 
occhi 3 il parlare cogli Lech. Aurora, J. Voce lat, [ Morgenroͤthe!, 
Augenfproſſe, f. T. de Cacc : aurora. Vasa, 
pugnale delle corna del cervo. Aurödrafarbe, f. color d’éurora. 
Ang t u ſt aar, m. cauraiu. Aurbra farben, agg · [de}] color 
Augenſtein, m. T. de Nat. pie-|d'anrora, N 
tra oculare. It. vedi Katenauge. Aus, prep. {che ammette solo il da- 
Augenſtern, m. pupilla tivo, e segna un movimento dall’ interno 
Augenſternerwelterung, / T. ali checchessia,. o l’allontanarsi da un 
de Med. dilatazione della pupilla, mi- luogo], da q. c. di, da: p. e. aus 
driasi. dem Hauſe, dem Zimmer, der Kir⸗ 
Augenſternverſchließ ung,. T. che, dem Walde u. ſ. w. gehen, useir 
de' Med. ristringimento della pupilla. di casa, della stanza, ci chiesa, dal 
Afrgentriefen, n. lippitudine, epi- [bosco eo. S. aus der Stadt, aus 
fora, cisposità. 8 dem Lande ziehen, abbaridonare, lasciare 


ſchenraum, m. T. 

degli Anat. ineo pa [spazio tra gli occhi. er iſt aus Frankreich, aus Italien, aus 

Augen eugnif, n. tesdiuonianza Deutſchland u. ſ. w., egli è [oriundo], 
＋ etz 


fiasco. &. ich pflege aus einem Kriſtall⸗ 
glaſe zu trinken, io soglio bere in, con un 
bicchiere di cristallo, $. Waſſer aus dem 
Augenweide, F. pascolo, delizia, Brunnen ſchoͤpfen, cavare, tirare acqua 

dal pozzo. F. Geld aus der staffe, dem 
Beutel nehmen, cavare, trarre danari 
dalla cassa, dalla borsa. &. Einem aus 
Nugeawiniper, IJ. ciglio. &. die dem Wege gehen, evitare, scansare al- 
Augenwimmer, Augenwimpern, ono. F. aus den Gedanken, aus dem 
le ciglia. $. eingebogene Augenwimpern, Sinne kommen, cadere, uscire di mente, 
T. de Med. arrovesciatura delle ciglia 3' di memoria, F. das iſt aus der Mode ge: 
kommen, questo è uscito di moda, non 
Augenwink, m. cenno coll’occhio;|è più alla moda $. er weiß ſich aus nichts 
zu finden, vedi finden. $. weder aus, 
noch ein wiſſen, non saper dove dar di 
capo, di mano; esser più impacciato, elre 
i pulcini nella stoppia. S. aus der [aus 


ßer]! Gefahr, aus der Verwirrung ſein, 
esser fuor di pericolo, fuor d'impaceio. 

2) [significante l'origine, derivazione, 
principio di q. c.; trasinutamnento di alcu- 


Rom, aus Wien, egliè [nativo] di Roma, 
di Vienna, egli è Romano, Viennese. è. 


Francese, Italiano, Tedesco; «gli è orinu- 
do di Francia, d’Italia, jdì Germania, 
F. das Federharz iſt aus Amerika zu uns 
gekommen, la gomma elaslica ci è e- 
nuta dall’ America, 8. das iſt Wein aus 
meinem Keller, questo è vino «della mia 
cantina. &. ich weiß es aus Erfahrung, 
io so per esperienza. S. aus meinem 
Schreiben werden Sie erfeben, daß 
dalla mia lettera Ella vedrà, che... 
Einer aus unferer Familie, unſerer Mitte, 
Geſellſchaft, uno della nostra famiglia, 
de' nostri, della nostra brigata. F. aus 
Stein, aus Metall, aus Seide, Baum⸗ 
wolle, Flachs gemacht, [fatto] di pietra, 
di metallo, di seta, di bambagia, di lino. 
$. aus einem Bauer einen Edelmann 
machen, far d'un contadino un gentiluo- 
mo, nobilitare un contadino. S. aus civ 
nem Marmorblock eine Bildſaͤule machen, 
fare d'un ceppo di marmo una statuag 
scolpirla da un ceppo di marmo, 

3) Per wegen, per, di. F. aus Liebe, 
aus Haß, aus Furcht u. ſ. w., per amore, 
per rancore, per timore ec. $. er thut es 
aus Geiz, lo fa per avarizia. F. das ſpricht 
die Rache, die Angft aus ihm, è la vendetta, 
la paura che lo fa parlar così, che gli fa dir 
questo. . Etwas aus gutem Willen thun, 
fare q. e. di buona voglia. $. aus Mangel, 
aus Noth, per mancanza, per necessità, 
8. ich mache mir nichts aus dem Tanzen, 
aus dem Weine u. ſ. w., non mi cuo 
punto, niente di ballere, del ballo, 
del vino, non me fo caso. 

4) [significante la maniera, il modo]. 
p. e. J. ans aller Macht, avs allen 
Krdften, di tutto potere, di tutia forza, 
con tutle le forze, &. aus vollem Halſe 
ſchreien, gridare quanto se n'ha in gola, 
a tutto potere. $. Etwas aus dem Grunde 
verfteben, conoscere, sapere q. c. a fondo, 

5) [dopo un zustantivo]. $. y. e. von 


Augentroſt, n. T. de Bot. enſra- la città, il pacse. $. aus dem Hauſe Grund aus, da’ foudamenti, dal princi- 


* 


120. Aus 


pio. It. vedi Grund. 8. von Haus aus tet, questa vite ha tralignato, si è imba- 
stardita. F. die Vollèregierung artet oft 
in Anarchie aus, la democrazia degenera 
spesse ſiste in anarchia, i 


taugte er ſchon nichts, da bel priacipio, 
mai sempre è stato uomo da niente. & 
ich werde dir von Paris aus ſchreiben, 
ti scriverò da Parigi. F. Jahr aus, Jahr 
ein, da un anno all’ altro, di continuo. 

Aus, avv. [zu Ende!], p. e. die Zeit 
iſt aus, wo ... passò quel tempo in cui, 
que’ tempi son passati in cui. . F. die Kir⸗ 
che, die Meſſe, die Schule, das Schauſpiel, 
die Oper, das Concert iſt aus, l'ufticio 
divino, la messa, la scuola, la comme- 
dia [il teatro). l’opera, il concerto è 
finito. &, ich habe dieſes Buch aus, ho finito 
di leggere, ho finito questo libro. &. die 
Flaſche iſt aus, der Wein ift aus, il fiasco 
è vuoto, non c'è più vino. F. nach dem 
Tode ift Alles aus, dopo la morte tutto 
è finito. &. es ift aus mit ihm, con lun 
è bella e finita 3 è perduto, è rovinato; 
It. per lui è finita, è morto. F. es iſt bald 
aus mit mir, sono vicino alla mis fine, 
con me sarà presto terminato. $. mit uns 
Beiden, mit unſrer Freundſchaft iſt es aus, 
la nostra amicizia è finitaj ora abbiam 
finito d'esser amici insieme. &. der ban: 
‘del iſt aus, l'affare è terminato. &. es iſt 
voͤllig aus damit, con ciù è finita, la cosa 
è bella e finita. 

Ausaͤch zen, 6. 

ere. 

2) 5. a. ſein Leben ausächzen, dare 
l’ulumo sospiro. 

Ausackern, v. a. 
coll’ aratro, arando, 

2) v. n. finir d'arare. © 

Ausddern, . a. Idas Fleiſch], ca- 
vare, tirar fuori le vene dalla carne. 

Musantworten, „. a. [Einem 
Etwas], T. de Leg. consegnare, porre in 
mano ꝗ. c. ad una. 

Ausarbeiten, v. a. incavare, far 
lavoro, lavorar d’incevo. &. ein Stuͤck 
Holz, Marmor ausarbeiten, incavare, 
scavare un pezzo di legno, di marmo con 
lo scarpello. | 

2) 7. de Macell, einen Ochſen ausar⸗ 
beiten, scorticare un bue, cavargli la 
pelle. . 

J) eine Schrift, eine Rede, einen Plan 
ausarbeiten, elaborare, comporre una 
scrittura, un discorso, un disegno ; it. dar 
l’ultima mano, dar compimento a. 
den Koͤrper ausarbeiten, corroborare, 
addestrare il corpo, le membra a forza 
di lavoro. 

&. T. de Falegn. Holz ausarbeiten, 
piallare, digrossare legnami. i 

4) +. n. finire, cessare di lavorare. $ 
Fig. der Wein, das Bier hat ausgear⸗ 
beitet, il vino, la birra ha finito di fer- 
. mentare. 

Ausarbeitung, J. illavorare d’in- 
cavo. &. T. de Med. die Ausarbeitung 
des Milchſaftes, elaborazione del chilo. 

2) Per Aufſatz, Abhandlung, com- 

izione, saggio letterario. 8. feinen 
chuͤlern eine Ausarbeitung geben, dare 
un tema, un compito 2 suoi scolari: & 
ſeine Ausarbeitung iſt gelungen, iſt gut 
gerathen, ha fatto bene il sno tema, il suo 
compito è molto ben elaborato. -.$. Fleiß, 

Genauigkeit in der Ausarbeitung, elabo- 
ratezza. 

Ansartenu, v. n. tralignare, dege- 
nerare} imbastardire, decadere dalla bontà 


n. cessare ; finire di 


cavare, scoprire 


generazione, l'imbastardire, 


uu 


$.|stipulare, pattuire, patteggiare. F. ſich Etc |stacciare, ‘abburattare, cernere. 


„Ausbieten 


| g. T. de Bot. ein ausgebiffenes Blatt, 
foglia S Jozzicata. o 

2) die! Diebe ausbeißen (von Hunden), 
fi scacciare i ladri a morsi. S. Fig. Fam. 
Ausartung, J. tralignamento , de- pala ausbeißen, scavalcare altrui, farlo 
cader di grazia sotto mino, soppianta 
Aus aͤ ſten v. a. (einen Baum), di- alcuno 616333 in suo luogo: Ù 
ramare, cibruscare, polare. Ausbeizen, 9. a. portar via, far 

„Ausaſtung, F. dibruscamento, il /andar via con un corrosivo. 
dibruscare, potatura, potagione. Ausbeffern, =. a. (ein altes Haus), 

Ausathmen, w. a. spirare, fia- ristaurare, riparare. F. eine Mauer auss 
tare exalare. $. bia Luft ausathmen, beſſern, racconciare, ripulire un muro, 
spirare; mandar fuori il fiato, fintare. g. ein Kleid, die Wäſche ausbeſſern, rac 
$. Fig. poet. ſeinen letzten Seufzer conciare, raccomodare, rappexzare un 
ausathmen, mandar fuori, dare l’ultimo |abito, i pannolini. 8. die Struͤmpfe, Schuhe 

- ſausbeſſern, rattoppare, rabberciare le 
„die Seele ausathmen, spirare; ren- calze, rattacconare lescarpe. F. die Netze 
der l’anima a Dio, esalarla. ousbeſſern, racconciare, rassettare, rat- 

A us a th men, . espirazione y esa- toppare le reti. 8. die Wege ausbeſſern, 
lazione. riparare, ristaurare le strade. &. an dict 

Ausbacken, . a. (das Brod), cuo-|fer. Maſchine iſt immer Etwas auzzu⸗ 
cere bene, abbastanza. F. dies Brod iſt beſſern, in questa macchina c'è sempre 
nicht ausgebacken, questo pane non è ben |q. c. da rifare, da raggiustare. &. Spitzen 
cotto. 9 ausbeſſern, riempire, gremiré di punti 

2) sfornare il pane. i merletti. 8, ein Schiff a usbeſſern, rad- 

3) v. n. finir la cotta, dobbare una nave. 

Aus baden, v. n. finire di prendere Aus beſſerer, m. ristauratore, rac- 
il bagao; uscire. dal bagno. . comciatore, rappezzatore. 

2) v. a. Fam, es ausbaden muͤſfen, Aus beſſerung, J. (eines Gebaudes), 
portarne il danno; pagare il lume, e ristaurazione, riparazione. S. (einer Man- 
i dadi. i È er), racconciatura, ripulitura, S. ( eiues 

Ausbaggern, v. a. (einen Hafen), Kleides, der Wäſche), raccomodamento, 
smelmare, nettare con la q; aja. rappezzamento. $. (der Spitzen), riem- 
Ausbalgen, ». a. (cin Thier), scor- piturs, riempimento, il gremire. F. (ci 
sr na . i mu pel raddobbo, raddobbamento, 

er pfen, impagliare. ugDbeten, „. a. ì 
a u ; H a len, . a. (Waaren), sballare. di orare, Di n 
usbalzen, v. n. T. de Cacc.| 2) v. n. p. e. ex hatte noch nicht aus⸗ 
[vom Auerhahn), ſinire d' essere, non es- gebetet, als. - cina lay di far 
sere più in frega. le sne orazioni, allorchè... 

Ausbau Giai v. q. (ein Gefäß), far| Nugbeugen, rs. a. [einer Sade}, 

Ausbäuchen, convesso. &. eine ievitare, scansare, schivare d. c. G. einer 
Saͤule ausbauchen, dare l’entasi ad una Zuſammenkunft ausbeugen, evitare un 
5 die Mauer baucht ſich aus, contro. &. einer Erklärung ausbeugen, 

muro ſa corpo. . [eludere, evitare, sfuggire una spiegazione, 

Aus bauchung, J. T. di Mar. lei- Ausbeulen, 0. (cia Gefchtee), sboz- 
nes Schiffes], corpo d'una nave, zare, levare le acciaccature, le bozze. 

Ausbauen, v. a. [cin Gebaͤude] Ausbeute, /. (reiner Gewinn], pro- 
condurre a 8 5 un Sia fiaire di dotto; mero profitto, guadagno. $. 7. 
costruire una fabbrica; finirla. de? Min. e Sal. i ì 

2) v. n. finire di fabbricare. cia i ig 

Ausbedingen, v. a. riservare; 


— — SONS 


guadagnßo 

Ausbeuteln, w. a. (das Mel), 
2 * I . 1 
was ausbedingen, riservarsi q. c., ‘porre ausbeufeln, spendere uni i suoi 1 
condizioni. $. es ift ausbedungen, daß §. Einen im Bpiele ausbeuteln, sborsare 
... è stipniato, pattuito, si è stipulato, uno, vincere tutti i danari altrui, $. ſich 
che... . $. ich willige in Alles, nur die: ganz ausgebeutelt haben, aver vuotato 
ſes ausbedungen, ja consento a, in tuito, la borsa, avere spesa tutto il suo dana- 
eccetto questo, Itroz non averne più uno; it. modo dasso, 

Aus bedingung, J [Bedingung], |:offiare nel borsellino. n | 
riserva j condizione, <a e” A u 8 b k 3 8 b le n, . de vedi auszahlen. 

Ausbiegen, . a. ripiegare, picgare 
in ſuori. 

ein Hufeiſen ausbiegen, curvare, 
piegare un ferro [da cavallo}. g. Geſchirt 
am Rande zierlich ausbiegen, filettare, 
orlare il vasellame. 

3) v. n. (von Einem), scansarsi, dar la 
volta al legno [per far luogo ad un al- 
tro, per lasciarlo re]. 

Ausbieten, . « offrire, esibire 
da vendere, a vendita. &. Etwas in der 
Zeitung ausbieten, esibire q. c. da ven- 
dere nella gazzetta. $, ſich aus bieten, offe- 
rire ne’ fogli E 177 5 i suoi servizi. 

2) Einen Miether, Paͤchter ausbieten, 


Ausbeeren, v. a. [Trauben], sgra- 
nellare ; spiccare gli acini. &. die Voͤgel 
haben die Dohnen ausgebeert, gli uccelli 
hanno Beccato le bacche da’ calappi. 


Ausbeichten, „. a. uͤbl. beichten; 
ausſagen, vedi. | 

Ausbeinen, .. a. [das Fleiſch 
disossare la carne, trarre l’ossa dalla 
earne. 1 SE 

Ausbeißen, ». a. portar via col 
morso, mordere. $. mein Hund hat ihm 
ein Stuck Fleiſch ausgebiſſen, il mio cane 
gli ha portato via un pezzo di carne con 


un morso. &. ſich einen Zahn ausbeißen, 


primitiva. &. dieſer Weinſtock iſt ausgear⸗ romperni, spezzarsi un dente nel mordere. disdire la casa, il fitto, 
ld 


ae 


* 


Ausbietung 


Ausbietung/. offerta di [pubblica] 
vent i : 
Ausbilden, . a. perfezionare, dare 


bildet den rohen Marmor aus, l’arte da 
forma al rozzo marmo». 

&. den Koͤrper ausbilden, sciogliere, 
rendere più suello, pieghevole il corpo, 
iormare le membra. È den Verftand, die 
Sprache ausbilden, coltivare, andar per- 
fezionando l'intelletto, una lingua. 

Ausbildung, /. perfezionamento, 
N dare l'ultima forina. $. (des Verſtandes), 
coltura, colũvameuto. 
Ausbinden, v. a. übl. aufbinden, 


vedi. 

Ausbitten, v.a.[fih Etwas], chie 
dere, domandare ad uno di dare, di fare 
g. c. F. ich bitte mir ein Glas Waſſer, 
ein wenig Zucker aus, La prego di darmi. 


Ausbreiten 


* 
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mancherà di riportarne la pena, non ne F. ſich einen Zahn ausbrechen laſſen, farsi 


andrà inmpunito, 


cavare un dente. 


$. die Zaͤhne einer Sd: 


| $. 7. degli Stamp. dieſes Wort iſt ge, eines Kammes ausbrechen, sdentare . 
l'ultima forma, formare. $. die Kunſt ausgeblieben, questa parola è restata ſuo- una sega, un pettine, F. Niffe, Kerne 


ri, non è venuta, 


ausbrechen, cavare dal guscio, dall’ osso 


Ausbleiben, n. il restar fuori, il[noci, animelle, sgusciarle. F. einen Baum, 


non venirez it. assenza. F. [vor Gericht), die unnigen Aeſte eines Baumes ausbre⸗ 


mancanza cli comparire; contumacia. 


den, dibruscare un albero, $. den Wein⸗ 


ſein langes Ausbleiben macht mich beſorgt, ſtock ausbrechen, spampinare la vite. G. 
la sua prolungata assenza comincia ad in- die Baumfruͤchte ausbrechen, diradare, 


quietarmi. 
Ausbleibens verurtheilen, condannare uno 
in contumacia. ö 


Aus bleichen, . 4. [Flecke l, cavare 


le macchie a forza d' imbiancare, d. sten- 
dere al solè. 


2) v. u. finire d'imbiancare {i pannilini]. 
3) Per verbleichen, vedi. 
—Uu8bleien, „. a. impiombare, ri- 


empiere di piombo. F. (einen Zahn), im- 


mi dia un bicchier d'acqua, un pezzo di piombare [un dente carioso]. 


zucchero. &. ich bitte mir die hre Ihres 
Beſuches aus, La prego di onorarmi della 
sua visita, 8. ich ditte mir aus, daß dies 


unterbleibt, badate bene di non farlo z fiorire. 


non lo fate ve’! guai a voi se lo fate! 


peggiare. 


Aus blitzen, .. 


n. cessare di lam- 
Aus bluͤhen, ⸗ n. cessare, finire di 


Ausbluken, .. M. cessare di far 


8. Einen wegen ungehorſamen cogliere le frutta, 


T. de' Min. einen Gang ausbre⸗ 
chen, proseguire lo scavo d'un filone, $. 
Steine ausbrechen, cavare pietre, sassi [dal- 
la cava]. F. Krebſe ausbrechen, imondare, 
sgusciare i gamberi. $. ig. die Bienen 
ausbrechen, cavare il mele dalle arnie. 

§. T. de' Conc. die Felle ausbrechen, 
stendere le pelli {su d'un ferro]. 

2) Per ausſpeien, vomitare, rendere, 
recere. g. er brach lauter Galle aus, egli 
non vomitò che bile. S. eine Urzenci wie⸗ 
der ausbrechen, rendere, vomitare, recere 
una medicina press. $.tunge undLeber aus: 
brechen, m. basso, vomitarsi le budella, 

3) v. n. aus dem Gefaͤngniſſe ausbre⸗ 


8. das bitte ich mir aus) così voglio; it.|sangue. $. die Wunde ausbluten laſſen, chen, rompere, forzare le ea: ceri. F. die 


() T. de Gett. den Ofen ausblafen, 


“al uno. 


“poco te 


non soffrirò già questo, oh non lo sof-|lasciar colar ben il sangue dalla ferita. 
ſrirò mai. 4 
Ausblaſen, . . [ein Gil, soffiare, 
vuotare col soffio un uovo, 
den Frieden ausblafen,bandire,pubbli- 


sua vita. 
Ausbohlen, „. a. vedi ausdielen. 


Diebe ſind dieſe Nacht ausgebrochen, la 


2) ». a. Poet. {ein Leben ausbluten, notte scorsa ilari hanno forzato le car- 
venire svenatoj dare il suo sangue, la/ceri, e se ne sono scappati via. &. der 


Fluß iſt ausgebrochen, il fiume ha tra 
boccato, sgorgato. 


care, proclamare la pace asuon ditromba.j Yusbobren, w. a. [eine Roͤhre ) 4) fie haßten ſich, ihre Feind ſchaft war 


3) ein Stuͤck [auf dem Horn, der Floͤ⸗ forare. 5. eine Kanone ausbohren, forare 
te] ausblaſen, suunare uu pezzo di inu- un cannone [col trapano), trapanarlo. &. 
sica dal principio «ino alla fue. eine Schraubenmutter ausbohren, forare, 

4) eine Flöte u. ſ. w. ausblaſen, andar invitare la femmina d' una madrevite. 


perſezionando un ſlauto, esinuli, col suo- 2) den Spund aus bohren, trarre il coc- 


chiume, il turacciolo col succhiello. 
v. a. uͤbl. verborgen, 


marlo di sovente. i 
5) ein Licht ausblafen, smorzare, pe Aus borgen 
ere la candela; soffiarla. $. Einem das ausbleiben, veili. 

ebenslicht ausblaſen, troncare il filo dell Ausbracken, v. a. vedi ausmerzen. 
vita ad uno; it. Poel. speguerlo. Augbraten, „. a. [Fleiſch!, arro- 
stire abbastanza, ben bene la carne. 
raffiteddare la fornace [co' soſſietii]. 2) das Fett ausbraten, cavare il grasso 

. 7) v. n. T. de' Fond. der hohe Ofen dalle carni nell’ arrostirle. 

bat ausgeblaſen, la fornace è spent. 3) v. n. arrostirsi. $. Acht geben, daß 
Ausblauen, v. a. Fam. [Einen], das Fleiſch nicht zu ſehr ausbrate, bada- 

dare un carico di legnate, di bastonate te, che la carne non s arrostisca troppo. 

| 8. alles Fett wird aus der Gans ausbra⸗ 

Ausbleiben, -. n. restare fuori, ten, wenn ſie noch laͤnger ſteht, tutto il 
stare a tornare, non venire. F. lange, grasso dell' oca uscirà, se si tiene più sul 
kurze Zeit ausbleiben, restare fuori lungo, fuoco. ea. 

o, stare molto, poco a tornare. Aus brauchen, 9. a. consumare, 

F. über Nacht ausbleiben, restare, pas-|adoperare,prendere tutto quel che c’è.B.ein 

sare la notte fuor di casa. $. ich werde Arzeneiglas ausbrauchen, prendere tutta 

nicht lange ausbleiben, nontarderò molto la medicina, vuotare un ampolla di me- 

a venire, starò poco a tornare. vi 


$. mit|dicina. 
der Huͤlfe, mit der Bezahlung ausbleiben 2) non aver più hisogno di q. - 
differire il soccorso, andar sempre diffe-| Ausbrauen, .. a. [das Bier], cno- 
rendo, procrastinando [e alla fine non cere, far bene la birra. F. altes Malz 
pagare). è. der Beklagte iſt zum zweiten⸗ brauet ſich beffer aus als friſches, l'orzo 
male ausgeblieben, l’accusato ha mancato|[tallito] stagionato dà miglior birra che 
per la seconda volta, è caduto in con-|il fresco. 
tumacia per la seconda volta. $. deri 2) v. n. finire di cuocere, di far la 
Athem ift ihm ausgeblieben, ha perduto! birra; finire la cotta di birra. 
il respiro, la respirazione. $. das Fiebe Ausbrauſen, v. n. (vom Winde), 
iſt ausgeblieben, la febbre non è tornata,| cessare di romoreggiare, di tempestare. 
l'ha lasciato. F. die Krankheit ruͤhrt von &. wom Weine), finir di fermentare, di 
der ausgebliebenen monatlichen Reinigung bollire, di levare in capo. o 
her, questa malattia proviene dalla sop-| F. Fig. er hat ausgebrauſt, ha finito 
ressione de mestrui. F. der Brunnen d'infariare, di teinpestare. &. wir wollen 
iſt ausgeblieben, il pozzo è disseccato, la ihn ausbrauſen laſſen, lasciamo passare 
fontana non butta più [acqua]. F. die Poſt quel suo primo trasporto, impeto. 
iſt ausgeblieben, la posta non è venuta, Ausbrechen, v. a. cavare per for- 
arrivata. &: die Strafe, die uͤbeln Folgen za, rompere, stacoare. $. Einem einen 


werden bei ihm nicht ausbleiben, non] Zahn ausbrechen, cavare un dente ad uno. 
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aber noch nicht ausgebrochen, si odiata- 
no, ma la loro inimicizia non s' era ma- 
nifestata, mostrata, non era ancora scop- 
Piat. F. in Schmaͤhungen, Vorwuͤrfe 
ausbrechen, prorompere in ingiurie, in 
rimproveri. $. in Thraͤnen ausbrechen, 
prorompere in lagrime, in pianto. F. in 
ein lautes Gelaͤchter ausbrechen, prorom- 
pere in uno scoppio di risa, scoppiare dalle 
risa, una risata 

5) bei dieſem Kinde fangen dle Zaͤhne 
an auszubrechen, questo fanciullo comin- 
cia a mettere i denti} i denti cominciano 
a spuntargli. &. die Blattern ſind voͤllig 
ausgebrochen, m vajuoli sono venuti fuori, 
usciti del tutto. g. der Angſtſchweiß brach 
mir aus, dall’ angoscia cominciai a su- 
dare freddo. $. gegen Abend brach das 
Fieber aus, verso sera venne il parasis- 
mo della febbre, la febbre si manifestò, 
8. im Nebenhauſe brach Teuer aus, la 
casa vicina ha preso fuoco, è scoppiato 
il fuoco dalia casa vicina. 

$. Fig. man weiß nicht, wo das Be: 
witter ausbrechen wird, non si può sa- 
pere dove anderà a scoppiare questo tem- 
porale. F. der Krieg, die Feindſeligkeiten 
brechen von allen Seiten aus, la guerra, 
le ostilità scoppiarono, proruppero dla 
ogni lato. $: endlich brach jenes Geheim⸗ 
niß aus, finalinente il segreto venne a 
giorno, si palesò. &. wenn man nicht ans 
ders verfaͤhrt, wird offenbare Empoͤrung 
ausbrechen, se non si procede altrimenti, 
scoppierà, divamperà il fuoco d’una ri- 
bellione generale. 

Ausbreiten, 9. a. allargare, dila- 
tare, dispiegare, spiegare; stenileve, dis- 
tendere.ì $. fein Gewand, Leinwand auf 
der Erde ausdreiten, stendere, disten= 
dere i suoi panni, la tela per terra. $- 
die Arme, die Fluͤgel ausbreiten, stendere 
le braccia, spiegare le ali. | 

S. T. d'Arald. ein Adler mit ausge⸗ 


Q 
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Ausbreitung 


Aus dehnen 3 


breiteten Flͤͤgeln, aquila con le ali spie- bracht, la chioccia ha fatto nascere, ve-| Aus bündig, avv. portentosamente, 


gate. È. das Tiſchtuch ausbreiten, mettere 
la tovaglia, «istenderla sulla tavola. 
die Waͤſche ausbreiten [luͤften], stendere, 

sciorinare la biancheria. S. dieſer Baum 

breitet ſich, ſeine Aeſte weit aus, questo 

albero si dirama molto, stende molt 

oltre ì suoi rami. 

g. Fig. ein Geruͤcht ausbreiten, divnl- 
are, spargere una voce. F. eine Neuig⸗ 
cit in der ganzen Stadt ausbreiten, di- 

vulgare, propalare, spandere una nuova 

per tutta la città. &. den chriſtlichen Glau⸗ 
en ausbreiten, propagare la ſede [Cri- 
slana]. ‘ 

2) ſich ausbreiten, allargarsi, dilatarsì, 
spandersi, glistendersi. S. der Schall, das 
Licht breitet ſich nach allen Seiten aus, 
il suono, la luce si propaga, si diffonde., 
si spande da ogni parte. $. die Ebene 
breitet ſich unabſehbar aus, questa pia- 
nura si distende, si dilata a perdita di 
vista. F. feine Herrſchaft, ſeinen Ruhm 


estendere sempre più il suo d. minio, la 


nire alla luce dicci 
$.| 8. Fig. ein Geruͤcht ausbringen, di- 
vulgare, spargere una voce. $. ein Be: 


pulcini. | 


heimniß ausbringen, uͤbl. herausbringen, 
vedi. It, palesare, manifestare un segreto. 
$. Eines Geſundheit, ausbringen, es- 
ser il primo: a fare un brindisi. J. Mähr⸗ 
chen, Neuigkeiten ausbringen, spacciare, 
divulgare novelle. $. einen Befehl aus: 
bringen, pubblicare, proclamare un or- 
dine. It. vedi ausfuͤhren. 

&. T. de Min. die Zeche bringt viel 
aus, Ta miniera frutta, rende molto, è 
ricca. It. vedi anbringen, vorbringen. 

Ausbruch, m. [das Ausbrechen), il 
cavare per forza, il rompere, lo staccare. 
§. der Xusbrud) aus dem Gefängniſſe, il 
forzare, il rompere le carceri. 8. der Aus: 
bruch eines Vulkans, eruzione d'un vul- 
cano. F. (der Blattern), il venir fuori. §. 
(des Fiebers), parosismo; il i 
$. (des Feuers), lo scoppiare [d' 


porto. F. zum Ausbruche kommen, ve 


o in- 
immer mehr ausbreiten, audar dilatando,|cendio]. $. (einer Leidenſchaft), sfogo, tras- 


prodigiosamente, per eccellenza. &. auss 
buͤndig ſchoͤn, gelehrt, fromm, ehrlich u. 
ſ. w., bellissimo, portentosamente bello 3 
dotto, pio, leale ec. per eccellenza. 

Aus bun digkeit, /. ( Vorzaͤglich⸗ 
keit], eccellenza, squisitezta, singolarità 
(d’una cosa nel suo genere]. 

Aus bürgen, v. a. vedi auslöſen. 

A us buͤrger, m. ubl. Auslaͤndgr, vedi, 

2) Per Vorſtaͤdter, vedi. 

uus buͤrſten . a. (ein Kieid), sco- 
pettare, spazzolare, nettare con la spaz- 
zola. @. den Staub ausbuͤrſten, spazzo- 
lare la polvere, i 

Aus buſchen, „. a. (einen Platz), di- 
vegliere, diverre, svellere, sterpare. 

Aus buͤßen, v. a. uͤbl. abbüßen, vedi, 

§. T. de 1 einen Hut ausbuͤßen, 
raggiustare, rabberciare un cappello. 

Ausbuttern, .. a. viel, wenig aus⸗ 
buttern, ricavare poco, molto butirro 
{dal late]. & 

2) v. n. finire di fare il butirro. 


3) Fig. Fum. ex iſt, bat ſich ganz qué: 


sua fama. S. das fuͤrſtliche Geſchlecht hat nire a una rottura, a scoppiare &. der gebuttert, egli è del tatto snervato. 


ſich weit ausgebreitet, questa stirpe prin- Krieg iſt endlich zum Ausbruch gefom: | 


cipesca si è inet, diramata. F. ein Mann 
von ausgebreiteten Kenntniſſen, un uomo 
di vasta erudizione, di ampie conoscenze. 
8. ſich uͤber Etwas ausbreiten, disten- 
dere, parlare alla distesa su q. oggetto. 


men, finalmente la guerra si è dichiara- 
ta, si è rotta la pace. 

2) Tokaier u. ſ. w. Ausbruch, vino ver- 
gine di T. ec. It. presinone, dare nua. 


A u 8 br uͤ b en . a. (einen Topf), sciac- 


Ausbreitung, F. allargamento, di- quata con acqua calda. F. ein Faß aus⸗ 
latazione, distendimento, estensione. &. bruͤhen, sciacquare con acqua calda una 
(einer Neuigkeit), divulgamento, il pro- botte. 

alare. $. (des Glaubens), propagazione.|, Ausbruͤllen, . n. cessare di mug- 

(des Schalles, des Lichtes), propagazione, gire, di mugghiare. } 
espansione, diffusione. $. Fig. Poet. der Donner, der Sturm 

Ausbreitungsanſtalt, V. T.ec- hat ausgebrüllt, il tuono, la tem- 
cles. propaganda; la congregazione di pesta ha cessato di inuggire, non urla più. 
propaganda fide. Ausbrummen, ». n. cessare di 
Ausbreitungsſucht, /. (Proſe⸗ brontolare, di bufonchiare. $. die Glocke 
lytenmacherei], proselitisino, mania di far hatte ausgebrummt, la campana aveva 


— 


roseliti. 

Ausbrennen, v. a. ardere, bru- 
ciare, abbruciare. F. einen Baum aus- 
brennen, scavare, incavare un albero per 
via di fuoco. F. einen Vienenito® aus⸗ 
brennen, abbruciacchiare un' arvia, 
einen Zahn ausbrennen, bruciare un dente; 
carioso [con un ferretto rovente]. &. Treſ⸗ 


fen ausbrennen, abbruciare galloni d'oro, rei ausbruͤten, covare, tramare cattivi [reggere ad un lavoro sino alla-fine. 


d’argento, ° | 
2) Pfeifen, Toͤpfe, Ziegel ausbrennen, 

cuocere bene, 

terra]. mattoni, pentole. 
3) v. n T. de 


come si deve pipe [di la chioccia ha finito la covatura. 


cessato di rombare, di borbugliare. &. 
Fig. Einen ausbrummen laffen, far bron- 
tolar nuo quanto vuole, 
Aus brüͤſten, „. a. T. de Macell. 
(einen Ochſen), sventrare, sparare. 
Ausbrüten, ». ag. far nascere a 
forza di covare; covare, 


8. Fig. boͤſe Anſchläge, eine Verraͤthe⸗ 


disegni; un tradimento, 


Auscultant, m. Voce lat. Zu- 
Auscultator, 
ascoltatore. 

Auscuriren, v. a. ( ausheilen], 
guarire, ristabilire radicalmente. 

Aus dampfen, v. a. fare svspors- 
re 3 sfumare. $. eine Pfeife Taback aus: 
dampfen, fumare tutta la pipa ditabacco. 

2) v. n. svaporare, svaporarsi. 

Aus daͤmpfen, „. a. fare esalare, 


svaporare, evaporare. 


hoͤrer], ascoltante, - 


) Kohlen aus daͤmpfen, spengere, mor- | 


zare, soffocare la bragia. 

S. 7. de Battil. ein Goldblaͤttchen aus: 
daͤmpfen, intasare i foglietti d’oro. 5 · T. 
de Cacc. die Fuͤchſe, Dabfe ausdämp en, 
affumicare le volpi, i tassi. 

Ausdaͤmpfung, J. 
esalazione. 8 

2) (ber Kohlen), spegnimento. 

Aus daͤrmen, . a. [ Schlachtviehl, 
sbudellare, sventrare, cavar le interiora. 

Aus dauern, v. a. perseverare, du- 
rare, sopportare, resistere, reggere 
eine Arbeit ausdauern, perseverare in, 

die 
Beſchwerlichkeiten des Krieges porti 


evaporazione, 


2) v. n. die Henne hat ausgebruͤtet, [resistere alle fatiche della guerra, durarle, 


. sopportarle. È. die Predigt, das Schau; 


Aus buͤgeln, ». a. [die Falten ), ſpiel ausdauern, restare sino alla fine della 


gettare. It. (in Ziegeleien), finire di cuocere die Nähte ausbügeln, spianare le cuciture. 


i, una cotta di anattuni. J. das Feuer iſt 


d'ardere. 8. ein Stück Holz ausbren⸗ 
nen laſſen, lasciar ardere un e220 
di legno finchè sia consumato, 
ausgebrannter Vulkan, un vulcano spento. 

4) das Gebaͤude brannte in einer Stunde 
vollig aus, il fuoco consumdò in un’ ora 
tutto l’in'eriore dell' ediffzio. 

Ausbringen, „. a. vedi heraus⸗ 
bringen. 


Gett. cessare, finire di spianare le cattive pieghe [col ferro), $. predica, della commedia. 


2) v. n. in der Arbeit, im Leiden, im 


Aus bund, m. portento, prodigio, ma- Glauben ausdauern, perseverar̃e nel la- 
ausgebrannt, il fuoco è speuto, ha finito raviglia; mostro zcuss pellegrina F. ein Aus⸗ 


bund von Klugheit, Gelehrſamkeit, prod· gio, 


portento di dottrina, un’ arca chi scienza. &. 


. einjein Ausbund von Schoͤnheit, Haͤbßlichkeit, 


orteoto, fior di bellezza, una Venere. 
ein XAusbund von Ebriibfeit, re de’ 


galantuomini, $. cin Ausbund von Shel: 
merei, un furbo ia crimisi, un arcifurbo, &. 
ein Ausbund von Tugend, von Froͤmmig⸗ 


Ha sopportare i mali, perseverare nella 
ede. 

Ausdauernd, part. perseverante, 
che resiste, che regge, che dura. $, eine 
ausdonernde Geduld, una pazienza per- 
severante, 

It. T. de’ Bot. ausdauernde Pflanzen, 
Wurzeln, piante, radici perenni. 

Aus dehnbar, agg. dilatabile, esten- 


keit, un modello, esemplare di virtù, di isibile, estensivo, espansivo. It. vedi debn⸗ 
8. T. di Mar. die Schaluppe ausbrin- pietà. F. ein Ausbund don Graufamfeit, bar. a de subi 
gen, calare lin mare] la scialuppa. F. mostro di crudeltà. nusdbebnbarfeit, f. dilatabilià; 
den Anker ausbringen, gettare l'ancora | Aus bündig, agg. (ausgezeichnet!, it. vedi Dehnbarkeit. 

die Handſchuhe, die Stiefeln nicht aus⸗ portensoso, prodigioso, pellegrino, esi-| Aus dehnen, .. a. distendere, dils- 
ringen koͤnnen, non potersi cavare I mio, egregio. F. eine aus buͤndige Shin: ‘tare, stirare, allungare, esteudere. $. eis 
guaati, gli stivali. 8. einen Fleck ausbrin⸗ heit, una bellezza pellegrina, egregia, nen Riemen ausdehnen, stirare, stendere, 
en, cavare una macchia [da un vestito ].! g. eine ausbuͤndige Geſchicklichkeit, abili- lallungare uns coreggia. $. das Gold, 
. die Glucke hat zehn Kächlein ausge- tà portentosa, prodigiosa, Suͤber dehnt ſich unter dem Hammer aus, 


* 


U 


Cd 


i Ausdehnend —— Auseinander 1 123 


l'oro, l'argento si distende, s'assottiglia 8. Tig. er hat ausgedonnert, egli he] druckt, la gioja era dipinta sul volio d o- 
sotto il martello» 3. die Warme dehnt die cessato d'infuriare, di tempestare. gnuno. F. ſich beſtimmt, gut, zierlich 
Körper aus, il calore dilata i corpi. Ausdorren, „. n. seccarsi, dissec- ausdrucken, spiegarsi distintamente, bene, 
- 8. Fig. feine Macht, Gewalt ausdeh⸗ 'carsi, inaridire, steechire, ristecchire. 58 Aus druͤcken, .. a. spremere, cavare, 
nen, estendere, dilatare il suo potere. 8. ein ausgedorrtes Land, terreno arido. estrarre [il sugo ec.] col premere. 9. eis 
fiò uber einen Gegenftand ausdehnen, dis- $. Fig. er iſt ganz auggedorit, è magro nen Schwamm, eine Citrone, Kraͤuter 
tendersi, ragionare distesamente , alla co un 05s0, è tutto disseccato, smunto. ausdruͤcken, spremere una spugna, un li- 
distesa su qualche soggetto. $. ein Gesees Aus doͤrren, .. a. austrocknen ), mone, dell' erbe; 5. der ausgedrückte 
weiter ausdehnen, ampliare una legge. disseccare, seccare, inaridire. 8. beim Saft, sugo, succo; spremitura. &: ein 
dare più estesa ad una legge. 3. ſich aus: Feuer, an der Sonne ausdoͤrren, abbru- Geſchwüͤr, den Eiter aus einem Geſchwuͤr 
dehnen, distendersi, estendersi, clilatarsi, ;stolare al fuoco, al sole. $. Fig. vom ausdrucken, spremere un ascesso, cavar- 
allungarsi. 5. ſich widernatürlich ausdeh; Durſte ausgedoͤrrt ſein, ardere di sete, ne, trarne la marcia. 6 5 
1 Fit mundo: de Lala Ausdorrung, J. il disseccatsi, dis- gii da er, n. T. de Conc. vedi 
i ’ N I. iseccamento, ſer. 
9. Leder u. dal. dehnt fio leicht aus, ill Aus doͤrrung, J. il disseccare, dis- Ausdruͤcklich, agg. [deutlich, be⸗ 
cuojo ec. cede, s'allenta facilmente. —Iseccamento. ſtimmt], espresso, preciso, determinato, 
Au è de DI 1 5 5 Ausdraͤngen, „. a. vedi verdrängen. chiaro, formale. $. ein ausdruͤcklicher Be: 
eee .. 
ausdehnender Muskel 00 si Jilatato ‘scavare al tornio F. Fig. eine Rede aus- 4 s ftebit mi ) zeſes, egge espressa, 
Ausdehnung, M i ente di drechſeln, tornire, comporre un discorso T ſt t mit ausdrücklichen Worten im 
latanento, . * e 3 6 dai 
sione. F. die Ausdehnung der Luft, espan- Ausdrehen, . a. [Einem Etwas Aus dr id lich, pasta ‘espressamente, 
sione, clilatazione dell'aria. $. die Aug: aus der Hand!], strappare, cavare di ma- precisamente, a-chiare note, formalmente, 
dehnung des Herzens, dliastole, dilatazio— no d. c. ad uno 5 8. der Tal determinatamente, segnatamente. a 
‘ne del cuore. 15 das Weſen der Materie drehte ſich mir aus der Hand, l'anguilla| 2) Per mit Vorſatz, abſichtlich, appo- 
beſteht in der Lusdehnung, l'essenza della in torse, storse dalle inaui. sta; a bella posts, a belle studio, avvera 
materia consiste nell’ estensione, nelP| 2) Per ausdrechſeln, vedi. titamente. F. ich habe es dir ausdrücklich 
espansione. Aus dreſchen, v. 4. L Getreide], dazu gegeben, te Tho dato apposta, a 
g. Fig. der Bedeutung eines Wortes trebbiare, battere il grano. bella posta; espressamente, a questo fine. 
cine große Ausdehnung geben, dare una 2) aus ſechzig Garben hat er ſechs te PO dato. 
grand’ estensione al significato d'una voce. Scheffel ausgedroſchen, di sessanta covoni Ausdruckslos, agg. senza espres- 


Ausdehnungs kr aft, f. ne ha ricavati sei staja. sione. S. ein ausdrucksloſes 
Ausdehnungsvermdͤ sea ’ 5 3) . n. e ausgedroſchen haben, aver volio Ra non dice e Geſicht, un 
forza estensiva, espansiys. finito la trebbiatura. . . Ausdrucks voll, agg. pien des- 
Ausdeichen, . a. [ein Land], se- Ausdruck, m. espressione; la ma- pressione, moly espressivo; energico. 
arare, dividere con dighe, argini. niera d’esprimersi, enunciazione; it. pa- Aus druͤck ung, f.lospremere, spre- 
Ausdenken, . a. vedi erdenken, rola, voce, vocabolo, $. der usdruck des mitura, espressione, : 
erſinnen. a Gefuͤhls, l'espressione d'un seniimento. Aus du ften, . n. esalare, svaporare 
einen Gedanken ausdenken, esaurire, F. der Gedanke ift ſchun, der Ausdruck! Aus duͤften, . a. esalare, fare ear 


orare. i 
2) Per durchduͤften, profumare, 
Ausduftung, J. esalazione, vapo» 
re; alito, 

Aus duͤftung, F. esalazione, il fare 
svaporare. : 

Ausdulden, . a. sopportare, du- 
rare, pazientare sino alla fine. 

2) v. n. cessare di soffrire. $. er bat 

ausgeduldet, ba finito di soffrire, di 
enare. It. è morto. 
Aus dunſten, . a. esalare, svapo- 
rare; it. traspirare, Uscire per traspira- 
zione. &. iq Fruͤhling dunſtet die Erde 
ſtark aus, nella primavera la terra tra- 
manda molti vapori. — 

Ausduͤnſten, . a. esalare, faresva- 
porare, traspirare. &. einen Schwefelge⸗ 
ruch ausdünſten, mandar fuori, esalare un 
odor sulfureo. &. der Kranke hat viele 
boͤſe Säfte ausgebinftet, il malato lia 
tramandato per traspirazione molti cat- 
tivi umori. 


Nugdinftung, V. esalazione; tra- 


profondare minutamente un idea. ift ſchlecht, il pensiero è bello e buono, p 
3) ſich ausdenken, esaurire tutti i suoi [l'espressione però è cattiva. 8. ein bild⸗ 
ierì, licher Ausdruck, voce, parola, vocabolo 
Muddenten, . a. (Träume), inter- (figurato. F. theologiſche, mediziniſche, ju⸗ 
pretare, esplicare, spicgare. $. eine Ge: riſtiſche, philoſophiſche Audbride, rer- 
heimſchrift ausdeuten, diciferare uns mini teologici, de' medici, de' giu- 
ciſera. risti, filosofici [de' filosofi). &. techni⸗ 
. 8. Fig. Etwas übel ausdeuten, inter- ſche Ausdruͤcke, termini tecnici. §. nie: 
pretare male. prendere in mala parte d. c., drige, poͤbelhafte Aus druͤcke, voci, Parole, 
carle un buono; cattivo signilicato. $. espressioni basse, popolari. F. ein uber: 
Eines Worte übel ausdeuten, iuterpretare fuͤllter, uͤbervoller Ausdruck, espressione p 
sinistramente le parole di alcuno; tirarle |pleonastica, pleonasmo. F. dieſer Maler, 
al peggio. ; Bildhauer hat eine vorzuͤgliche Staͤrke im 
Ku s deutung, f. [Auslegung], in- Ausdruck, questo pittore, scultore si die- 
Aas dich! esplicazione, spiegazione. ungue principalmente, mostra un gran 
ug didbten, v. a. T. di Mar. [fal: |ralento, una virtù eminente nell’ espres- 
fatern], calefatare, calafatare. sione. &. ein Bild von vielem Ausdruck, 
2) Per erdichten, vedi. un ritraiio molto ben espresso, ben espres- 
Ausdielen, .. a. (ein Zimmer), in-|sivo. S. mit Ausdruck ſpielen, leſen, ſprechen, 
tavolare, impalcare con tavole, con assì. suonare , leggere, parlare con espressione. 
Ausdienen, v. a. finire il suo ser-| Ausdrucken, „. a. stampare, im- 
vizio, finir di servire, servire fino al ler- prontare, esprimere 18. die Woͤrter deut⸗ 
mine prefisso. F. ſeine Zeit ausdienen lich, ganz ausdrucken, stampare le parole 
(als Soldat], finire il suo tempo , com- distintamente, senza abbreviarle. F. dies 
ire il tempo del suo sei vizio; servi e Siegel ift nicht gut ausgedruckt, questo spirazione, evaporazione, 

o al termine prefisso. sigillo non è venuto bene, non è ben F. T. de Med. die unmerkliche Ausduͤn⸗ 

2) w. n. er wird bald ausgedient ha⸗ espresso, improntato. F. dieſes Wort ſſtung, perspirazioue; traspirazione iosen- 
ben, sarà ben presto al termine della zuafbruckt die Sache gut aus, questa parola sibile. ö 
carriera. $. ein ausgedienter Soldat, un esprime, spiega propriamente, benissi-| 2) Per Dunſt, esslazione ; vapore, 
veterano 3 it. un invalido. &. ein ausge- me la cosa. F. keine Worte finden, ſeine Aus duͤn ſtungsmeſſer, m. T. da 
dienter Proſeſſor, un professor emerito. Gefuͤhle auszudrucken, non trovar parole | Fis. aumometro. 

F. Fig. dieſes Kleid u. f. w. hat aus: per esprimere i suoi sentimenti, $. es ift} Aus egen, v. d. cavare, scopre. 
gedient, questo abito ha servito abba- nicht mit Worten auszudrucken, wie viel] Auseggen, [ coll’ erpica. 
stanza, ha durato il tempo sno. er ausgeſtanden hat, non si può espri- Auseinander, avv. [chesegnauna 

Ansdingen, o. a. vedi ausbedingen. mere con parole, le parole nun bastano |separazione, disgiungimento di cose unite, 

Aus donnern, . n. imp. es hat fad esprimere quanto ha sofferto, $, die [congiunte], p. e. auseinander bringen, se- 
aus gedonnert, ha cessato di tuonare. Freude war auf allen Geſichtern ausge⸗ |parare, spartire, disgiungere 8. die ſtrei⸗ 

È + | 2 2 
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12⁴ Auseinanderfahrend — — Ausfechten 


4) Aus fall der Steuern, mancanza, di- 
fetto nell’ entrate d'un dazio. G. ich 
glaubte aus meinen Garben zwanzig Schef⸗ 


moltisonoi vocati [chiamati], ma pochi gli 
eletti. $. ein auserwaͤhltes Ruͤſtzeug, vaso 
d'elezione. &. die Auserwaͤhlten, gli eleui, 


tenden Parteien auseinander bringen, spar 
tire le fazioni litiganti. &. dus einander 
fahren (von Strahlen, Linien), divergere, 


esser diversente. $. auseinander fallen i predestinati. fel zu erhalten, ich habe aber einen Auee 
(von Strahlen), divergere, esser divergen-| Auserwaͤhlung, J. elezione, sce- fall von vier Scheffeln gehabt, credeva di 
te. It. (von Gefaßen, Faſſern), sfasciarsi.| glimento, presceglimento. ricavare venti staja di grano da' .iniei co- 
50 auseinander folgen, seguire 3 p. e. das It. 7. de Teol. predestinazione. voni, ma ne ho avute quattro di meno. 
olgt aus einander, Luna cosa segue dal!“ Aus er zahlen, . a. (eiue Geſchichte, Ausfallen, „. n. cadere. C. die 
altra. $. auseinander jagen, disperdere,| narrare, raccontare sino alla fine. Zaͤhne, Haare fallen ihr aus, i denti, i 


Auseſſen, v. a. [ſeinen Teller, die capelli le cadono, ella perde i demi, i 
Suppe, eine Schäͤſſel], vuotare il tondo, (capelli. ®. ein Mittel, welches die Haare 
S. auseinander laufen, sfuggirsene, cor- il piatto; mangiare tutto. ausfallen macht, depilatorio. §. die Nuffe 
rere via sbaragliatamente ; it. (von St rah⸗ $. Prov. 1. auseſſen muͤſſen, was man ſind reif, fie fallen aus, le noci son me- 
len), divergere. 5. auseinander gehen eingebrockt hat, dover pagare il fio della ture, cominciano a sgusciarsi. F. bei die⸗ 
Di Perſonen), separarsi, andarsene. $.|imprudenza; chi ha imbarcato il diavo-|fem Winde wird das reife Korn ausfallen, 

von Sachen), distaccarsi, scominettersi,|lo convien che lo meni. con questo vento le spighe si sgraneranno, 
disgiungersi, sfasciarsi. 5. auseinander $. Prov. 2. auseſſen muͤſſen, was Wn:|caderanno i grani maturi dalle spighe, 
machen, nehmen leine Maschine), disfare. dere eingebrockt haben, dover pagare lo] 2) T. mil. fare una sortita, sortire 
scommettere. 8. auseinander reißen, strac-|scotto per gli alui. $. 7. di Scherm. fare un assalto, 25 
ciare, strappare, porre in certa distanza] Aus fachen, . a. [einen Schrank], [saltare. &. zu weit ausfallen, olurepasse- 
l'un dall’ altro, Ii. Pererflàren, spiega-|munire di scaffali un armadio, meiter- re i limiti, il segno. 

re, dilucidare, dichiarare. $. ©trcitig:|gli le scansie. i 3) Per unterbleiben, non aver lungo, 
keiten auseinander fegen, comporre, ag-| Ausf dobfern, 9. a. (einen Weinberg), effetto. S. die heutigen Lehrſtunden find 
giustare litigi, contese. F. ſich auseinan- propaginare; coricare i tralci delle viti. ausgefallen, le lezioni d’oggi non hanno 
der ſetzen Ep. e. mit feinen Miterben ],, Husfddeln, „. a. (alte geinwand ), [avuto luogo, non si sono date. F. in 
accomodarsi insieme. F. auseinander fpal:| sfilare, fare degli sſili. $. die Nadel bat meiner Einnahme find dies Jahr manche 
ten, spaccare, fendere. 8. auseinander ſich ausgefaͤdelt, l'ago si è sfilato. Poſten ausgefallen, alcune some delle 
ſperren [die Beine], allargare [le gambe). Ausfahren, . a. [einen Weg J, ne rendite di quest anno n0:1-sono eu- 
$. auseinander ſtehen, star discosto, se-|guastare, rovinare [una strada a forza di|trate, non mi sono state pagate. 

parato l'un dall’ altro. F. auseinander frequentarla con legui ]. 8. der Weg, die 4) gut, ſchlecht ausfallen, riuscire bene, 
thun, separare, scostare, allontanare. 8. Geleiſe find hier ſehr ausgefahren, questa male, dare iu bene o in male; aver buo- 
auseinander treiben, sbaragliare, scaccia-strala, le rotaje sono molto rovinate dal na, cattiva riuscita. $. die Ernte iſt gut 


sbaragliare. F. auseinander legen, Per zer⸗ 
legen, separare, scomporre; analizzare. 


re l'un dall’ altro. It. edi auseinander gran passaggio di carrozze. _ ausgefallen, la raccolta è stata buona, 
ſpalten. 5. auseinander wirren, distri-| 2) Waaren ausfahren, esportare, aspor- [abbondante. $. ich weiß nicht, wie die 
gare, disviluppare, disimpacciare. F. aus- ure mercanzie. Sache ausfallen wird, non so come la 


einander wickeln, svolgera, sviluppare. &- 

auseinander ziehen, surare, distendere, 

stendere, - 
Auseinanderfahrend, part. 


3) einen Teich ausfahren, -efangare, [cosa andrà a finire. & es falle aus, wie 
smelmare udo stagno, es wolle, che riesca o nd, bene o male. 
4) „. n. uscire in carrozza, in barca. 5) Per ausarten, vedi. 
8. die Herrſchaft iſt ausgefahren, i' pa- 6) v. a. ſich die Achſel, einen Arm aus⸗ 
auseinanderfahrende Strahlen, Linien, droni sono usciti in carrozza. F. der fallen, slogarsi la spalla, un braccio ia 
raggi, lince divergenti. Teufel iſt von dem Beſeſſenen ausgefab: una caduta. &. ſich einen Zahn ausfallen, 
Auseinanderlau fe n, n. (zweier ren, il diavolo & uscito dal corpo dell' rompersi un dente in cadendo, nel cadere 
Linien), divergenza. ossesso. G. die Seele iſt ihm ausgefahren, Aus fallen, n. [der Haare], alo- 
Auseinanderſetzung, f. [Erttà: moo hast. ha reso l'anima, è spirato. &. [pecia, alopezia3 pelatino. 
rung], esplicazione, spiegazione, dichia- aut fahrende Lichtſtratlen, raggi emergenti. | Ausfälten, o. a. (ein Kleid, Zeuch), 
razione. F. (einer Rechnung), lo sbrogliare, | 5) Per ausgleiten, p. e. der Fuß fuhr ſeͤlisfare le pieghe di 
il distrigare, il metter iu chiaro. & mir aus und ich fiel, mi srucciolò ill 2) Per entfalten, vedi. N 
(der Ert en), accomodamento. piede e caddi. Aus fangen, ». a. [einen Teid], 
Auseiſen, „. a. (ein Mitbirad, ein 6) T. de Med. am Leibe, im Geſichte cavare tutti i pesci dalla peschiera. 
Fahrzeug), sbrogliare col ghiaccio, sgom-|QUgfabren, empiersi di bolle. Aus färben, ». a. (einen Zeuch), 
brare il ghiaccio da 7) gegen Einen aus fahren, farsi uscir dar l’ultima tinta ad una stoffa. 
Auséitern, . n. uscire, colare [si di bocca delle ingiurie contro alcuno; 2) v. n. finire di tingere. 
dice della marcia}. F. iſt viel aus der uscire de gangheri. | Ausfaſeln, ». n. lasciare le fras> 
Wunde ausgeeitert, è uscita molta ma- Ausfahren, n. Tuscire, l’audare cherie, le‘baje, le ragazzate; divenir po- 
teria da questa piaga. l a spasso in carrozza, in barca; in legno. sato; por fine a' .vaneggiamenti.. 
2) cessare di far materia. 2) (der Haut), ebollizione, eruzione eu- 2) Per auè faſern, vedi. N 
| Nuserfiefen, ⸗. a, vedi auser:itanea, effiorescenza, $. (kleiner Nata) Ausfaſen, | v. a. (Zeuch), sfilare, 
L 


wählen. i . [lattime, 3 Aus faſern, f sfilacciare 
Anserkoren, part. [auserwählt], Aus fahrt, /. Puscire, uscita, il sortire! &. die Treſſen, Borten ausfaſen, st 
eletto, scelto, prescelto. &. die Aus erkorne [in carrozza, in barca]. & · die Aus fahrt ei⸗ laceiare i galloni, le triue. 
meines Herzens, la prescelta del mio cuo- nes Schiffes aus einer Meerenge, aus einem 2) v. n. ſich aus faſern, sfilacciarsi, 
re, la diletta. Kanale, uscita d'un vascello dall’ imboc-| uugfaulen, v. n. imputridire, in- 
Auserleſen, w. a. vedi ausleſen, catura, da uno stretto, da un canale, fracidarsi al di dentro; it. cadere di pu- 
auswaͤhlen. 2) Per Thorweg, portone. tredine. &. dieſer Baum iſt ausgefault, 
Auserleſen, part. scelto, prescelto Ausfall, m. (des Getreides), lo sgra- questo albero è infracidato al di dentro, 
squisito, prelibato, eccellente. $. auserle-⸗ nellarsi. F. 7. de Chir. der Ausfall des è cavo, $- ein Backzahn iſt mir ausge⸗ 
fene Waaren, Sachen, mercanzie, robe Maſtdarms, der Mutter, caduta dell' in- fault, m è caduto un dente molare 
scelte, squisite, S. lauter auserleſene Trup⸗ testino retto, della matrice. carioso. ua 
pen, truppe scelte ; fior di milizia, 2) T. mil. sortita. F. einen Ausfall aus Aus fechten, v.a. [einen Streit], 
Auserleſenheit, f. squisitezza. der Feſtung thun, fare una sortita dalla decidere un litigio con le armi, per via 
Aus erſehen, v.a.[ausmwdblen, aus:| fortezza, delle armi, farne ragione con la spada 
ſuchen), eleggere, scegliere; predestinare.| G. T. di Scherm. assalto, attacco. F. alla mano. i 
Auserſinnen, . a. do erſinnen, Fig. einen Ausfall auf [gegen] Einen 8. Fig. ſie mögen ihre Sache mit cin: 
î thun, caricare alcuno d'ingiurie, d' im- ander aus fechten, che se la intendano 
properi. i fra di loro. 
3) T. di Fort. porta segreta, porti-| 2) v. n. cessare, finire di giuocare alla 
cella di soccorso. scherma $ it. dicoinbattere, — 


vedi. ala: 
Angermablen, 0. a. eleggere, sce- 
licre, prescegliere; predestinare. F. Viele 
find berufen, aber Wenige find aus erwaͤhlt, 
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Ausfedern 
Aus federn, . a. spiamare, to- Aus fleiſchung, J. T. de Cone. 


gliere, levare le piume. lo scaraare, scarnamento, 
Aus fegen, . a. spazzare, scopare, | Vudfliden,w.a. (Kleider, Strümpfe), 
nettare con la scopa. J. den Unrath aus: |rattoppare, — rappezzare, rabbereiare, 
fegen, scopare via le immondizie. &, das racconciare. &. Fig. ein Haus ausflickem 
Zimmer, die Stube ausfegen, scopare, |riparare, ristaurare. 
spazzare la stanza. F. einen Brunnen. Aus fliegen, . un. volarsene via, 
ausfegen, net'are, vuotare un puzzo. uscire volando. è. die Jungen ſind aus⸗ 
S. Fig. den Magen aus fegen, purgere, geflogen, i pulcini hanno abbandouato 
evacuare lo stomaco. il nido, son volati via dal nido. 
Ausfeger, m. scopatore. It. [der F. Fig. die Vigel waren ausgeflogen, 
Brunnen], vuotapozzi, gli uccelli se ne son volati, siamo arri- 
Ausfehmen, ». a. T. de Bosc.|vatitroppotardij venimmo dopo la festa. 
(echwelne), ritrare dalla pastura delle g. Fig. er iſt ſchon wieder ausgeflogen, 
N eccotelo già uscito, se l’è colta di bel 
nuovo. 
Ausfließen, . n. (aus dem Faſſe), 
2 Roſtflecke ausfeilen, limare, tor via [colare, stillare, scorrere. F. der Terpens 
lu ruggine con la lima . F. Fig. ein Werk thin fließt aus gewiſſen Tannenbaͤumen, 
aus feilen, limare un opera, dar l'ultima la terebentina sulla da certi pini. 
lima ad essa. Ausfloͤhen, v. a. [Einen], spulciare, 
Aus fenſter n, 0. a. vedi ausfilzen. levare i pulci. $. ſich ausfloͤhen, spulciarsi, 
Ausferkeln, v. n. vedi abferkeln. Ausfluchk, /. (aus einem Orte), fuga, 
Aus fertigen, v. a. spedire, spac-|fuggita, scappata; partita segreta, 
dare. &. einen Befehl aus fertigen, spac-| 2) Fig. Per Vorwand, Entſchuldi⸗ 
ciare, spedire un ordine. F. die Beſtal⸗ gung, sotterfugio, scampo ; pretesto, 
lung, das Patent aus fertigen, spedire scusa, appicco. &. Aus fluchte ſuchen, fin: 
un diploma, una patente. den, machen, vorbringen, schermirsi, 
2) einen Sohn, eine Tochter ausferti⸗cercare, trovare, fare sotterfugi, pretesti. 
gen, dare la parte d'eredità ad un figliuolo, F. kahle, elende Ausfluͤchte, scuse magre, 
la dote, il corredo ad una figlia. pretesti frivoli. 
Uusfertiger, m.speditore, spac-|] Ausflug, m. laus dem Nefte], il 
ciatore. f volarsene, il volar via dal nido. F. (der 
Ausfertigung, . spedizione, spac- Bienen), il volarsene dall’ arnia. 
cio, despaccio, & · [eines Urtbeil8], minuta, 


È; Fig. einen Ausflug ins Gebirge, 
2) (einer Tochter), corredo, paraferna. auf's Land machen, fare una gita, scorsa 
Uudfetten, w. a. T. de' Conc. su per le montague in, alla campagna. $. 
(Häute), sgrassare, digrassare. 8. die ich habe manches Abenteuer auf meinen 
Wolle aus fetten, digrassare la lana. Ausfluͤgen beſtanden, ho avuto, incon- 
Aus feuern, . a. T. de' Bott. ein traio molte accidenti, melfe avventure, 


ghiande. 2 
Ausfeilen, =. a. [cin Loch], fare un 
buco con la lima $ limere un buco. 


aufgeſchlagenes Faß aus feuern, dar il ne“ miei viaggi. $. der erſte Ausflug [ei: 
fuoco alle doghe {per conginugerle streua- nes jungen Menſchen], la prima scappata. 
mente]. 2) der Ausflug an einem Bienenſtocke, 


2) v. n. T. mil. finire gli esercizj 3 buca, occhio dell’ arnia, 
oco. Ausfluß, m. (des Waſſert), scolo, 
3) hinten ausfeuern (von Pferden), tirar |sgorgamento, scorrimento. F. (der L. bens. 
calci, una coppia di calci. geiſter), diflusione.. F. (des Lichts), ettu- 
Ausfilzen, „. a. [Einen], dar un sione, emanazione. $. (der elektriſchen Ma: 
bel rabbuffo ad uno, ſarzli una ripass ata, terte), emanazione. 
fargli una buona lavata di capo. 8. T. de Med. der Ausfluß der Saͤfte, 
2) 7. di Calz. Schuhe aus filzen, fo-|SCarico,sgravioysgravamento degli umori. 
derare di feltro le scarpe. S. einen Sat: 2) Per Mindung, sbocco, sboccatura, 
tel u. ſ. w. aus filzen, T. de Sell. riem-|erissarioo F. der Ausfluß einer Quelle, 
pire di borra, abborrare una sella. eines Teiches, sgorgo ‘d’una sorgente, 
Aus finden, . a. [herausfinden], sbocco, uscita d'uno stagno. $. |ciner 
trovare, scoprire [fra più cose]. It. vedi Dachrinne hebocco, sgorgo d’una prondaja. 
erfinden. 8 3) Fig. die balſamiſchen Aus fluͤſſe der 
Ausfin dig, avv. eine Perſon aus⸗ Blumen, l'olezzare, la soave fragranza 
findig machen, scoprire, trovare una per- de fiori. $. die Seele iſt ein Ausfluß der 
sona. $. ein Geheimniß aue findig machen, Gottheit, l'anima è un einanazione, ef- 
scopfire, rinvenire un segreto. &. ein fondimento della divinità. 
Mittel ausfindig machen, immaginare un UUSfeblen, v. n. cessare di figliare 
mezzo, trovar modo, ripiego. [si dice della cavalla]. 
Ausfiſchen, „. a. (fol), pescare, Ausf 


ol gen, v. a. vedi verabfolgen. 
cavare dall acqua. $. die Nudel, das Aus 


ordern, ⸗. a. [Einen zum 


Brod aus der Suppe aus fiſchen, andar Kampfe], sfidare, «isfidare, chiamare a 
raccapezzando i tagliolioi, il pane nel dueto. $. T. di Giuoco, Trumpf aus: 
. brodo. fordern, giuocar trionfo [per obbligarvi 


2) einen Teich ausfiſchen, cavare, pes- li altri], cliamar trionfo. 
care tutti / i pesci d' una peschiera. uus for derer, m. sfidatore, 
; Uugflattern, v.m.svolazzare ſuo- Aus forderung, J. disfida, afida- 
ri, uscire svolazzando, mento, 
Aus flechten, .. a. [einen Zaun mit Aus forderungsbrief, m. 
eiden ], intrecciare una siepe di vimini.| Ausforderungsſchreiben, n. 
2) edi aufflechten. cartello {di disfida]. i 
Ausfleiſchen, .. a. T. de Conc. Uutforbdern, . a. T. de Min. 
(die Selle), scarnare. (Eri, Steine), cavare, trarre dalla miniere. 


Aus führen 


Aus förderung, J. il cavare, ca- 
vazione. . . > 

vusforid en, * do [Etwas, Ei⸗ 
nen], andar investigandlo, ipdagando 
q. c., uno, andar in traccia di q. c., di 
uno. F. ich konnte ihn nirgends ausfor⸗ 
ſchen, non potei rintracciar lo, rinvenirlo 
in alcun luogo. It. Einen, ſeine Gefinnune 
gen ausforſchen, cavare i calcetti ad uno, 
tastargli , toccargli il polso, 

Aus forſcher, m. investigatore, in- 
dagatore. 

Aus forſchung, J. investigameuto, 
indagazione, ricerca, 

Ausfragen, v. a. übl. erfragen, 
vedi, S. Einen aus fragen, cavare di bocca 
q. c. ad uno, iuterrogario, fargli que- 
sioni, cavare i calcetti ad uno. F. ein 
Geheimniß von Einem ausfragen, cavare 
un segreto da uno con interrogazioni. 

2) ſich ausfragen, non saper» più quel 
che si chiedere, aver fatto ogni interro- 
gazione possibile. 

Ausfragung, J. iuterrogazione, 
l’interrogare. It. Exfragung. 

Aus franſen 1 V. do (einen Zeuch), 
tagliuzzare a modo di ſrangia. $. ſich aus: 
franfen, efrangiarsi, sfilacciarsi. 

Ausfreſſen, . a. die Krippe, vuo- 
tare la mangiatoja. $. das Futter aus- 
freſſen, mangiare tutta la profenda. lt 
(von Menſchen), mangiare, divorare avida- 
mente, con ingordigia tutto, È. die Raubs 
voͤgel freffen den andern das Gehirn aus, 
gli uccelli di rapina beccano il cervello 
degliattri uccelli. &. die Maͤuſe haben den 


5. ganzen Käſe ausgeſreſſen, i sorci hanno 


scavato, rosecchiato tutta la forma di cacio» 
2) ſich ausfreſſen, ingrassare col man- 
giare copiosamente. 

3) v. u. finire la proſenda; finir di 
mangiare. J. die Pferde haben ausge⸗ 
freſſen, i cavalli hanno finito la profenda, 

Ausfrieren, v. n. (von Teichen, Seren), 
gelare, agghiacciarsi siu al fondo, $. die 
Waͤſche ausfrieren laſſen, stendere i pau- 
uilini all' aria gelataz imbiancare i pant 
esponendoli al gelo. $. die ganze Kraft 
dieſes Weines iſt ausgefroren, il vino ha 
perduto tutto il suo vigore, la sua gagliar- 
dia per essere stato gelato. È. wir waren 
ganz ausgefroren, eravamo tutti inüriz- 
ziti dal freddo. i 

Aus fuchteln, v. a. [Einen], dar 
piattonate ad uno. 

Ausfuhr, /. (der Waaren, des Gus 
treides u. ſ. w.), esportazione, asportazione. 

Aus fuͤhrbar, agg. eseguibile, che 
può esser eseguito i praticabile. 

Ausführbarke it, J. qualità di 
ciò che può esser eseguito, possibilità d'e- 
seguire. i 

Aus fuͤhren, ⸗. a. (Waaren, Getreide), 
esportare, trasportare, asportare. F. Vere 
brecher nach den Colonien ausfuͤhren, 
trasportare, asportare malfattori nelle co- 
lone. f. T. de Med. die unreinen Säfte 
aus fuͤhren, evacuare gli umori cattivi. 

2) einen Graben, einen Teich auéfiy: 
ren, sfangare, smelinare, nettare un ſosso, 
una peschiera. 

3) das Heer ausfuͤhren, condurre Par- 
mata fuori del campo. 

&. T. de Cacc. den Fuchs, Dachs aus: 
fuͤhren, scacciare la volpe, il tasso dalla 
tana. F. der Storch fuͤhrt ſeine Jungen 
aus, la cicogna mena i piccoli del nido. 
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: fuͤhren, Tho intrapreso, perciò voglio ese- 


fuͤllen, riempiere un fosso [con terra, èon 


126 I Ausfibrend 


8. Einen Geneſenden ausfuͤhren , condurre 
a spasso un convalescente. $- Einen Miffe: 
thäter aus fuhren, menare un delinquente 
al patibolo. 

) ein Vorhaben, eine Unternehmung 
ausführen, eseguire, condurre a buon 
termine un intento, una intraprese, ve- 
nirne a capo, F. einen Bau aus fuͤhren, 
finire un fabbrica, unedifizio ; fabbricare, 
intraprender una fabbrica. $. einen Ge: 
genſtand gut ausfuͤhren, umſtaͤndlich aus: 
fuͤhren, trattare bene, partitamente, am- 
piamente un soggetto. J. ich babe es un: 
ternommen, darum will ich es auch aus: 


nni | 


pimento,'l’empiere, il riempire, &. [mit 
Kies], ghiajata. 5 

F. 7. de Falegn. guarnimento, 

Ans fündig agg. vedi ausfindig. 
»Aus furchen, . a. (den Beden), sol- 
care, far solchi. &. Fig. das Alter bat 
feine Stirn ausgefurcht, la vecchiaja gli 
ha rugato il fronte. 

Angfuttern, 9. a. (ein Kleid), fo- 
derare, guarnir di fodera. $. eine Def: 
nung mit Blei, Kitt quéfùttern, impiom- 
bare, ingessare un buco, 5 

A u sfutteru ng, /. il foderare; 
fodera, &. T. di Mar. (der Stückyforten), 
: contrapportelli, contrasportelli, $. (der 

nirlo, mandarlo ad efletto. &. Etwas Planken, Dielen), assito, tavolato, 
gluͤcklich ausfuͤhren, condurre a buon! Augfuttern, . 4. T. mil. (die Nets 
termine, mancare ad effetto felicemente terei), dare il foraggio a2 

2) das Rindvieh u. ſ. w. ausfuͤttern, 
ingrassare, impinguare i manzi ec. 

3) den Hafer u. ſ. w. ausfuͤttern, dar 
tutta la biada, consumare la biada col 
darla a'cavalli. 

Ausgabe, /. (der Briefe), distribu- 
zione, il distribuire. N 

2) spesa, dispendio 3 lo spendere. &. 
die kleinen Ausgaben [Nebenausgabden], 
le spese minute. &. ich habe die Ausgabe 
zu beſorgen, io ho l'incarico delle spese, 


SI 


sé 
Ù Aus fuͤhre nd, part. att. asportante, 
che Asporta. F. eine ausfaͤhrende Arznei, 
rimedj evacuanti, purganti. S. die aus⸗ 
fuͤhrenden Gefaͤße, vasi eseretorj. 

Aus fuͤhrer, m. esportatore, aspor- 


tatore. 
Ausfuhrhandel, m. commercio 
di esportazione, di asportazione, i 
Ausfuͤhrlich, agg. disteso, cir- 
costanziato, minuto $ ampio. S. ein aus: 
ührlicher Beweis, prova circonstanziata. 
5 die Einnahme, le spese oltrepassano 
l’introito. $. unter die Ausgabe bringen, 
ſchreiben, ſezen, mettere, scrivere 2 
conto delle spese, a credito, a conto 
d'uscita. i 
3) die Ausgabe eines Buches, edizione 
d'un libro. F. neue verbeſſerte und ver⸗ 
mehrte Ausgabe, nuova edizione corretta 
ed aumentata, 
Ausgabebuch, x. libro delle spese 
[giormaliere]. . 
Aus gaͤhren, e. n. finir di fermen- 
stare. F. gut ausgegohrnes Bier, hirra 
ben ferinentata. - # 
Ausgallen, . a. (einen Fifh], to- 
liere, cavare il fiele [ad un pesce]. 
Ausgang, m. (eines Kranken), l’u- 
scire, il sortire, uscita, l'andare fuor di 
casa, F. das iſt heut mein erſter Ausgang, 
oggi è la mia prima uscita. $. der erſte 
Ausgang einer Woͤchnerin, Fentrare in 
santo. i 8 
&. 7. de Teol. der Ausgang des hei 
ligen Beifte8, emanazione, processione 


„eine ausfipriihe Etzaͤhlung, Beſchrei⸗ 
ung, racconto minuto, circonstanziato, 
descrizione esatta, miuuta. $. eine aus fuͤhr⸗ 
liche Sprachlehre, grammatica ragionata. 
Aus fuͤhrlich, avve distesamente, 
circostanzialmente, minutamente. $. aus⸗ 
fuͤhrlich erzaͤhlen, beſchreiben, partico 
larizzare, raccontare, descrivere minu- 
tamente F. ſeine Gruͤnde ausfuͤhrlich dar: 
legen, dedurre, esporre distesamente le 
sue ragioni. —_ 
Aus fuͤhrlichkeit, J. prolissità, eir- 
constanzialità, particolarità, 
Ausführung, f. vedi Ausfuhr. It. 
der Safte;, evacuazione, purga. È (eines 
aues), intrapresa, it. il finire. $. (eines 
Vorhabens), cseguimento, esecuzione. &. 
(der Beweisgründe), esposizione, deduzione. 
„die- weitere Ausfuhrung eines Gegen⸗ 
andes, amplificazione d'una materia. 
Ausführungsgang, m. T. degl 
Anat. condotto, canale escretore, es- 
cretorio. &. die ſantoriniſchen Aus fuͤhr⸗ 
ungsgaͤnge , gli emissar), condotti del 


Saotorini, dello Spirito Santo. &. T. de Cace. der 
Aus fuhrzoll, m. diritto, dazio d' Ausgang eines Thieres aus dem Lager, 
esportazione. lo scovare della fiera. 


Ausfüllen, v. a. empiere, riem- 


. 2) Per Ende, esito, evento, fine, suc- 
piere, adempiere. $. einen Graben aus: 


cesso. &. mit Ausgang der Woche, des 
Monats, des Jahres, alla fine della set- 
timana, del mese, dell anno. $- die Sache 
iſt ihrem 2 usgange nahe, questa cosa non 
è lontana dal suo fine, è vicina a dare gli ul- 
timi tratti. &. ein gluͤcklicher, ungluͤckli⸗ 
cher Ausgang, riuscita, succèsso, evento, 
esito fortunato, sfortunato; buona, cattiva 
riuscita d'una cosa. J. der Ausgang ‘die: 
ſes Proceſſes iſt nicht zweifelhaft, l'esito 
di questo processo è fuor di dubbio, 8. 
der Ausgang wird zeigen, daß du dich ge⸗ 
irrt haſt, l'esito, il successo mostrà che tu ti 
sei ingannato. F. der Ausgang eines Ver: 
ſes, Wortes, la desinenza d'un verso, 
d'una parola. 8; · der Ausgang eines Schau⸗ 
ſpiels, scioglimento d'un dramma. It.. 
(etnes Trauerſpieis). 

3) der Ausgang eines Hauſes, Puscio, 


ictre per adeguarlo al piano]. F. die 
kücken aus fuͤllen, empiere, riempiere i 
vuoti. F. ein Loch mit Schutt ausfillen, 
empiere una buca con rottami, cocci. 
. T. de Mur. eine Mauer aus fällen, 
empiere i vuoti [d'un muro] con rottami 
T. de Falegn. guarnire. F. eine 
gedruckte Quittung ausfuͤllen, riempiere 
i vani in bianco d' una ricevuta stampata. 
$. Fig: fein Amt, ſeine Stelle gut 
ausfuͤllen, adempiere bene lesue funzioni, 
la sua carica. 9. die Muſik ſoll unſere 
Mußeſtunden ausfuͤllen, la musica occu- 
erà le nostre ore d' ozio. 
2) vedi ausſchoͤpfen. 
3) ven. vedi aus fohlen. 
Ausfüllung, F. empimento, riem- 


* 
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è 


Ausgehen 


il portone d'una casa. $. mein Haus hat 
zwei Ausgaͤnge, la mia casa ha due uscite. g. 
die verborgenen Ausgänge eines Schloſſes, 
le porticelle segrete d'un palazzo. J. eine 
Gaffe ohne Ausgang, vicolo cieco. $. 
dem Waſſer, dem Rauche einen Ausgang 
i dare sfogo alle acque, al 
umo. 


Aus gangsſtück, n. T. di Mus. 
finale. 
Ausgangs zoll, m. dazio d' espor- 


tazione 3 reva. 
Ausgdrben, „. a. vedi ausgerben. 
Aus gaͤten, v. a. vedi ausiàten. 
Ausgattern, . a. vedi ergattern. 
Ausgebegeld, u. danaro destinato 
alle, per le spese ordinarie, minute. 
Ausgeben, „. a. distribuire, dare, 
spacciare; it. spendere. ®. Briefe aus: 
geben, distribnire, spacciare le lettere. 
S. Almoſen ausgeben, distribuire limo 
sine. F. Geld ausgeben, spendere danari. 
$. viel ausgeben, wenig einnehmen macht 
arm, lo spendere molto, e 1 in- 
troitare, fa povero più d' uno . 
§. ich habe mich ganz ausgegeben, ho 
tutto il mio, non ne ho più uno. 


8 
. ein Buch ausgeben [herausgeben], 


dare, mandare in luce, pubblicare un 


di far la spesa, F. die Ausgabe uͤberſteigt bro. &. die Parole ausgeben, dare la 


parola. f 

2 eine Neuigkeit fuͤr wahr ausgeben, 
spacciare uua novità certa. f. Einen 
für reich, fuͤr mabnfinnio ausgeben, far 
passar uno per, far creder uno ri in- 
sensato. F. man gab ſie fuͤr todt aus, 
aber es war nicht der Fall, si andava 
dicendo che fosse morta, fu spacciata per 
morta, ma non era vero. $. fi für eis 
nen Edelmann u. ſ. w. ausgeben, spac- 
ciarsi, farsi credere gentiluomo ec. $. 
etwas Falſches fuͤr wahr ausgeben, as- 
serire - asseverare per vero quel cli falso, 
$. Etwas fur das Seinige ausgeben, p- 
propriarsi delle cose d' altri, farsi bello 
delle cose altrui. 

3) die Garben Haben dieſes Jahr viel 
ausgegeben, i covoni hanno reso molto, 
hanno dato molto grano quest anno. $. 
dieſes Getreide hat nicht viel ausgegeben, 
questo grano ha reso, dato poca farina» 

Ausgeber, m. disiribuitore; di- 
pensiere, spenditore. S. (eines Wechſtis), 
traente, colui che fa la tratta, E 

Ausgeberin, J. dispensiera, donna 
di casa. F. (auf dem Lande), massara. It. 
(in Klöſtern), spenditrice, fattora, 

Ausgebung, f. distribuzione, It 
vedi Ausgabe. 


Ausgebot, n. (einer Waare), of 
ferta [pubblica] da vendere q. o. 


Aus geburt, f. parto, prodotto. 
F. das iſt eine Ausgeburt ſeines Gehirns, 
juesto,è un parto della sua testa, F. die 
ſeltſamen Ausgeburten ihrer Finbilbungte 
kraft, i prodotti singolari, bizzarri della 
sua immaginazione. $.' eine Ausgeburt 
der Hoͤlle, parto infernale, d'inferno. 
Ausgedinge, n.-riserva $ patto di 
riserva. | 
Ausgehen, 9. n. uscire [di casal, 
sortire, andar fuori di casa, F. der Herr 
ift fo eben ausgegangen, il padroue è 
uscito or ora, in quelto punto, F. wenn 
fie ausgeht, werde ich es Ihnen fagen, 
quando esce [di casa], glielo dirò. $. ein: 


+ 


- 


4 


Ausgeigen 


und ausgehen, entrare e sortire, uscire;|la cosa andrà a finire, 8. die Woͤrter, die 


andar dentro e fuori. 5. in einem Hauſe 
aus⸗ und eingehen, usare, praticare in 
una casa, frequentarla; essere di casa. 
8. bei Einem aus: und eingehen, fre- 
quentare una casa, andare spesso da, con 
uno. $. Fig. leer ausgehen, non rice- 
vere nulla, restare con le mani vuote, 
pien di vento. $. frei ausgehen, uscit- 
sene con le belle, scamparsela, $. wir 
mußten Alle bezahlen, er allein ging frei 


im Italieniſchen auf a ausgehen, find 
weiblich, le voci Italiane che si termi- 
nano in a sono femminine, 


10) Per in Gefillung gehen, vedi Er: 
ng. 
11) Per gaͤhren, aufgehen [vom Teige], 


vedi. è x 


12) v. a. T. de Cace. ein Wild aus: 


gehen, braccare, braccheggia re una fiera. 


8. 7. de Min. einen Gang ausgehen, 


Ausglitſchen 


Ausgezehrt, part. smunto, este- 
nuato; it. consunto. 


Ausgezeichnet, part. di auszeich⸗ 


nen, vedi. It. distinto, segualato. . 
Ausgießen, v. a. versare, gettare 3 
spandere, spargere; effondere. $. biefe8 
aſſer iſt unrein, gießet es aus, quest 
acqua è sporca, geitatela via. 
. Poet. Fig. über ihr ganzes Weſen 
war der entzuͤckendſte Liebreiz ausgegoſe 
fen, un vezzoso incanto era Sparso su 
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aus, noi tutti dovemmo pagare, sola- 
mente egli se n’ nscì con le belle. g. tie 
bekamen Alle Pruͤgel, Strafe, er allein 
ging frei aus, tutti ebbero delle botte, 
furono puniti, egli solo se la . 
2) auf Beute, auf Raub ausziehen, 
andare a sacco, a bottino, mettere a 
ruba. F. auf XAbentewer ausgehen, an- 
dar cercando veniura. $. auf Fuͤtterung 
ausgehen, T. mil. andar a foraggiare; 
S8. T. de Cacc. auf einen Wolf aus: 
gehen, braccare un lupo, andarne in traccia. 
3) auf Etwas ausgehen, aver ili mira, 
l’intenzione, macchinare, tendere. F. auf 
etwas Bifes ausgehen, covare, tramare 
cattivi disegni. F. er geht auf mein Ver: 
derben, auf meinen Untergang aus, egli 
tende alle mia perdita, rovina. f. man 
ging darauf aus, ſie laͤcherlich zu machen, 
ihn zu beleidigen, si aveva l'intenzione, 
in mira di renderla ridicola, di metterla 
in ridicolo, di offenderlo. 8. ausgelaſſene Sitten, costumi srego- 
4) einen Befehl ausgehen laſſen, ema-|lati, disordinati, dissoluti. 
mere, pubblicare un orgine, $. ein Buch Ausgelaſſen, avv. sfrenatamente, 
im Druck ausgehen laſſen, dare alle stampe,| dissolntamente, licenziosamente. $. aus: 
pubblicare un libro. gelaſſen luſtig, allegrissimo, giovialis- 
$. T. de Teol. der heilige Geiſt geht simo, fuor di modo gioviale, 
vom Vater und Sohne aus, lo Spirito] Ausgelaſſenheit, f. sfrenatezza, 
Santo procede dal Padre e dal Figliuolo.!| dissolutezza, eccesso, sregolatezza. &. 
5) die Haare, die Zaͤhne gehen mir aus, i (der Sitten), srepolatezza, dissolutezza. È 
capelli, i denti mi cadono. $. der Athem, die Ausgelaſſenheiten der Jugend, gli ec- 
die Seele ging ihm aus, egli rese l’ultimo! cessi della gioventù, dissolutezze giova 
respiro; spirò l’anima. &. die jungen Baͤu⸗ nili. §. in der Ausgelaſſenheit ſeiner Freu⸗ 
me ſind alle ausgegangen, tutti gli alberelli] de, nell’ eccesso della sua gioja, Ii. glo- 
sono venuti mauco, son morti. vialità eccessiva. guare. 8. eine Rechnung ausgleichen, pa- 
- 6) das Geld, der Wein u. ſ. w. iſt Ausgelegt, part. di auslegen, edi. reggiare un conto. &. dieſe Rechnung 
uns ausgegangen, il danaro, il vino ec. It. mit Holz ausgelegt, intarsisto. F. gleicht ſich aus, questo conto bilancia, 
ci è venuto meno, l’abbiamo finito. 5. ausgelegte Arbeit, lavoro di tarsia, iu-|si pareggia. $. die Erbſchaftsantheile aus: 
dem Buchhändler iſt dies Werk ausge:'tarsiatura. - gleichen, agguagliare le porzioni dell’ 
gangen, il librajo non lia più una sola Ausgem acht, part. di ausmachen, eredità. &. eine Schuld ausgleichen, com- 
copia di questo libro. $. die Kraͤfte ge⸗ Hedi. It. das iſt eine ausgemachte Sache, | pensare un debito. g. einen Berluſt aus⸗ 
hen ihr aus, le forze le vanno moneando. è una cosa indubitau, sicura, certa. It. gleichen, compensare, risarcire una per- 
8. die Geduld wird mir endlich ausgehen, vedi ausgelegt. i dita. F. die Muͤnzen ausgleichen, aggiu- 
perderò finalinente la pazienza; mi la-| Ausgemergelt, part. di ausmer- stare le monete, dar loro il giusto peso» 
scerà alla fine la pazienza. geln, vedi, It. ein ausgemergelter Wol⸗ F. Fig. einen Streit ausgleichen, ac- 
7) dieſe Stiefeln, Handſchuhe, Bein⸗ luͤſtling, un uomo snervato, rifinito dalle comodare, comporre una lite. &. die 
kleider gehen ſchwer aus, questi stivali, dissolutezze, stenuato dallo stravizio, Liebe gleicht Alles aus, l’amore pareggia 
i, calzoni si cavano difficilinenle. 5. Aus genießen, v. a. godere sin alla tuub, riduce tutto al pari, fa sparire ogni 
bie hellen Farben gehen leichter aus als fine 3 godere a bastanza di q. c. 5. er distinzione. 
die dunkeln, i colori chiari sismarriscono, si hat fein Leben ſchon ausgenoſſen, ha go - Ausgleicher, m. pareggiatore, ag- 
atingono più facilmente che i colori scuri. | duto a bastanza della vita; non trova giuststore. It. T. di Zecc. aggiustatore. 
8. dieſer Fettfleck wird nicht ausgehen, que—|più gusto, ne’ piaceri della vita. Ausgleichung, f. (der Theile), 28 
sta macchia di grasso non si caverk, non Ausgenommen, part. di ausneh⸗ guagliamento, adeguamento. F. (eines 
audrà via. g. mit der Zeit wird dieſe men, vedi. It. avm eccettuato, eccetto,| Streites), accomodamento. $. (der Koſten, 
Schrift ausgehen, col tempo questa scrit-|trattone, fuorchè, salvo. des Verluſtes), compensazione. g. (der 
tura scomparirà, sì cancellerà. Musgerben, 9. a. [die Felle], con- Milnsen), aggiustamento. 
8) Per eriòſchen, spengersi, smor-]|ciare a bastanza, bene le. pelli. 5. Ausgleſchungs münze, F. resto 
zarsi. $. das Feuer, das Licht ging aus, Pg. Einen ausgerben, conciare uno [moneti che compisce una data romma!]. 
51 fuoco, la candela si spense, si sinorzò.|pel dì delle feste; rivedere le costole adi Aus gleichwage, f. T. di Zecca, 


andare per iscoprire un filone. $. einen 
Gang, einen Garten ausgehen, misu- 
rare a passi un viale, un giardino. &. 
die Felder ausgehen, andare a fare la vi- 
sita de campi, It. vedi austreten. 
Ausgeigen, . d. [ein Stuͤck], suo- 
nare un pezzo di musica sul violino sin 
al fine. * i 
2) v. n. cessare di suonare il violino. 
Ausgeigen, *** 
care le soverchie foglie, il rigoglio del 
tabacco. 
Ausgelaſſen, . di auslaſſen. 
It. ein ausgelaſſener Menſch, un uomo 
sfrenato, scapestrato, dissoluto, discolo. 
§. ein ausgelaſſener Knabe, un catti- 
vello, un baroncello, un ragazzo mor- 
binosetto. F. ein ausgelaſſenes Maͤdchen, 
una ragazza morbinosa, che ha il ruzzo. 
F. eine ausgelaſſene Luſtigkeit, Freude, 
allegria, gioja eccessiva, eccesso di gioja. 


21. F. Reichthum und Anmuth find uͤber 
dieſe Fluren ausgegeffen, uber ed ame- 
nità ridondano in queste contrade. $- 
ſeine Galle, ſeinen Zorn liber Einen ause 
gießen, sfogare il suo veleno, la suascol- 
lera contro alcuno. &. ſich, ſein Herz 
vor Einem ausgießen, sfogarsi con unv, 


il suo cuore ad alcuno. e 3 
2) cine Oeffnung mit Gips, mit Blei, 

mit Wachs ausgießen, ingessare, impioin- 

bare, turare, riempiere di cera un buco. 


3) das Feuer, die Gluth ausgießen, 


bragia. vo . 
4) „. n. T. de Cacc. sanguinare 
molto, spicciare molto sangue. 
Ausgießung, /. il versare, il get- 
tare 5 spargimento 3 effondimento, eflu- 
sione. J. die Ausgießung des Weines bei 
Opfern, effusione del vino 5- libazione, 
g. Fig. die Ausgießung des heiligen 
Geiſtes, infusione dello Spirito Santo. 


ingessatura, impiombatura. 
Ausgipſen, „. ca. (eine Wand). 
ingessare, dare un intonaco di gesso, in- 
crostare con gesso. 
Nusgidtten, v. a. [Falten, Brüche), 
spianare, stirare le pieghe. 
Ausgleichen, v. a. pareggiare, ag 
giustare, ridurre al pari ; agguagliare, ade- 


spengere, smorzare con acqua il fuoco, la 


&. das Feuer ausgehen laffen, lasciare uno. 


spengere il fuoco. $. er iſt ausgegangen 


Ausgeribbt, agg. ausgeribbter 


wie ein Licht, si è spento, 80 n andato] Taback, foglie di tabacco scostolate. 


come una candle. 


9) Per ſich enden, finire, andare a fi- dentellato. 


nire, terminarsi. 5. ich werde ſeben, wie 


die Sache ausgehen wird, 70 vedrò come] grato, 2 


- 


Ausgeſpitzt, part. 2. d Arald.| Ausgleiten, n. 


Ausgewanderte, m. e f. emi 


Igleiten. 


bilancino dell’ aggiustatore. i 
Ausgleiten, o. n. (mit dem Fuße), 

sdrucciolare, scivolare. 

lo sdrucciolare, 

Ausgleitung, fl sdrucciolamento. 

Ausglitſchen, .. n. vedi aus⸗ 


tutta la sua persona $ ella cascava di ver- 


scoprirsi ad uno, sfogare, scoprire, aprire 


2) die Ausgießung mit Blei, mit Gips, 


— 


Aus hecken 


Aus glühen, . u. [Eiſen], infocare, | Schmerzen aushalten, sopportare, soste-| 2) eine Thür aushängen, sgangherare, 
far rovente. $. das Glas ausgluͤhen, ris- nere I dolori, reggere a' duluri senza gri- cavare tie ganuheri una porta. 
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caldare poco a poco il vetro. dare. &. Strapazen aushalten , reggere Aushangeſchild, n. insegna. 
2) v. n. cessare di essere rovente, raf- agli strapazzi, sopportarli. $ das feind“ Au s har menu, =. a. vedi abhärmen. 
freddarsi, andarsi raſfreddando. liche Feuer aushalten, reggere al, soste-| Ausharnen, 3. u. [Blut], urinare, 
Ausglübung, J. infocamento. nere il fuoco nemico, &. die Folter aus- pisciar sangue, 


Ausgraben, v.a. (Etwas aus der Erde), halten, sostenere la tortura, reggere alla Aus harren, . n. [aushalten, aus⸗ ö 


scavare, dissotterrare, cavare di sotterra.|tortura, $. die Probe aushalten, reggere; dauern! , perseverare, durare, reggere, 

S. einen Edas auegraben, scavare un alla prova, al cimento, &. die Lehrzeit resistere. 

tesoro. F. einen Baum ausgraben, svel- aushalten, compire il suo tempo; finire Ausharrend, pars. ausharrender 

lere, sradicare un albero [con la vanga]. d essere fattore di bottega. 8. ich kann es Muth, coraggio perseverante, costante. $. 

&. Einen Todten wieder ausgraben, di- nicht mehr aushalten, non posso più reg- ausharrende Geduld, pazienza perseve- 

seppelire, disotterrare un cadavere, un gere, non ci reggo più. &. fo leben, daß rante, invincibile. 

corpo morto. man es lange aushalten Tann, vivere ini Aushärten, . a. übl. abgaͤrten, 
2) einen Teich, einen Brunnen aus⸗ modo da poterla durare lungo tempo. Vedi. 

graben, scavare uno stagno, un pozzo» $. den Aufwand nicht mehr aushalten Aus hauch, m. vedi Hauch; Dunſt. 
Ausgrabung, JV. scavamento, di- konnen, non poter durare le, reggere alle Aushauchen, . a. (die Luft), spi- 

gsoltèerramento, cavamento. 8. (einer Leiche), spese. $. ich muß noch zwei Stunden bis rare, fiatare, alitare. 8. die Blumen hau⸗ 


esumazione, disotterramento. zur Abreiſe aushalten, mi conviene, debbo: den Wohlgerüuͤche aus, i fiori tramandano 
Ausgräten, . a. [Fifhe], cavare, aspettare, aver pazienza, reggere ancora odori soavi, spirano un grato odore; 
togliere le lische, le spine al pesce. due ore prima di partire. It. prima di olezzano. &. den letzten Athem, die Seele 


Ausgreifen, e. a. vedi herauf: partire mi convien dare ancora due le- aushauchen, dare l'ulimo spirito, esa- 
greifen. It. der Schäfer greift die Schafe zioni, ice liana: 
aus, il pecorajo sceglie le pecore dalla 3) T. de' Min. eine Stufe aushalten, Aus hauchung, f. espirazione, ers- 
gregge. i È spartire la miniera dalla roccia, terra e IAZz one. 5 

2) die Hahner ausgreifen, edi be- simili. 0 Aus hauen, . a. (Holl, Stein), sca 


taſten. 4 : :,4 vare, incavare coll’ accetta, col piccone. 
3) v. n. mein Pferd hat einen guten 3 1 das Holz F. einen Stamm zu einem Troge aus⸗ 
Trab, es greift weit aus, il mio ca- besten gua. 


vallo ha un bel trotto, stende ben le, 6) fig Etwas aushalten, vedi ausbe- per farne un truogo, 
ambe, ha un passo steso. ; dingen. 2 eine Figur, ein Bild in Marmor, 
Ausgrollen, v. n. cessare di nu- 6) v. n. bis ans Ende aushalten, per- in Sandſtein u. f. w. aushauen, scolpire, 
trire, di portare odio, rancore [contro severare, persistere, reggere sin alla fine. intagliare in marmo, iu pietra una figura, 
alcuno]. 8. dieſer Mantel muß noch den Winter 
Ausgruͤbeln, v. a. pedi ergruͤbeln. aushalten, questo ſerrajuolo deve durare, hauen, intagliare, scolpire d'incavo, di 
Ausgruͤnden, „. a. uͤbl. ergruͤn⸗servirmi ancora un inverno, &. bei Ei- rilievo. | 


den, vedi. uem aushalten, reggere, restare pazien-| 3) T. de Bosc. einen Wald ausbauen, 
Aus guck, m. T. di Mar. posto della temeute da uno. $. es if nicht mehr bei, diradare un bosco, sboscare una selva, 
sentinella. mit ihm auszuhalten, non si può dnrarla 4) J. ce Macell. einen Ochſen, Fleiſch 


Ausgucken, v. n. T. di Mar. essere [a trattar] con lui, nou vi si può più reg- aushauen, tagliare a nezzi un manzo 
di guardia, di sentinella, farla sentinella. gere, nou la sì pub con lui. $. in diefemifper venderlo a minuto). 
Ausgucker, m. T. di Mar. senti-| Hauſe halten es die Dienſtboten nicht lange 5) Einen mit Ruthen aushauen, fru- 
nella, scolta. aus, in questa casa la servitù non vi reg- stare uno, dargli la frusta. 
Ausgurgeln, . a. (den Hals, ſich), ge, resta lungo tempo, Ausheben, v. a. levare, alzare. &. 
gargarizzare, gargarizzarsi. — Aushaltungszeichen, n, 7. di einen Baum ausheben, sradicare, svelliro 
Aus gurren, . n. (von Tauben), ces- us. seguo di appoggiatura. gun albero, &. einen Baum mit der Erde 
sare di tubare. i .| Aushaͤmmern, o. a. [die Beulen ausheben, cavare un albero con la zolla, 
Aus guß, m. U das Aus gießen], il in einem Gefaͤße], levare le acciaccature, $. Blumen aus den Toͤpfen ausheben, 
versare, il gettare, l'effondere. le buzze ad un vaso [di metallo], levare, togliere fiori dal testo. &. eint 
2) 7. de’ Gett. verga di metallo. Aushandeln, . u. conchiudere un Thuͤr, ein Fenſter ausheben, cavare da 
3) (einer Küche), acqusjo, sciacquatolo. negozio, convenire del prezzo. gangheri, sgangherare una porta, finestra. 
Aush garen,. n. spelarsi, per- 2) cessare di negoziare, di trafficare; $. T. degli Stamp. einen Bogen aus⸗ 
116 925 n, sa 8 8 su i chiudere bottega, di tirare „ trarlo dal torchio. 
usbaben, v. a. (Stiefeln, Hand: N ; 8. Wein ausheben, attingere, cavare vino 
ſchuhe, Nod, Beinkleider), essersi cavato, du dci Dios 1 A St: Vi botte [col sifone). 
non aver più indosso. $. ich habe meine î „85 . q_e. aCtilo.| 2) Rekruten ausheben, levare reclute, 
Beinlleider ſchon aus, mi son già cavatit 8. Z. de Leg. lasciare prendere, ri- far leva di soldati, reclutare. &. man hat 
i calzoni. F. ſein Glas, ein Buch aus⸗ lasciare. . den ſechſten Mann ausgehoben, è stato 
haben, aver vuotato il bicchiere, averi Aushändigung, . consegnazio- tratto da ogui compagnia un uomo in sei. 
letto, finito un libro. 5 ne, il conseguare $ il rimettere. §. die ausgehobene Mannſchaft, le re- 
Aashacken, . a. (Kartoffeln), ca- Aushang, m- (vor Kramladen), mo- clute. F. unter den Begebenheiten die 
vare di terra Icon la zappa]. È. die Vogel] stra, insegna. . wichtigſten ausheben, rilevare i più im- 
backen die Nußkerne aus, gli uccelli rom- Aushaͤngebogen, m. T. degli! portanti avvenimenti. 
pono le noci (fresche] per cavarne l'aui-| Stamp. prova [del torchio], Aushebeſpan, m. T. degli Stamp. 
ma. F. der Adler hackt dem Haſen die Aushangen, . n. stare sospeso alistecca, a 
Augen aus, l'aquila cava gli occhi alla di fuori, pendere fuori. Aushebung, f. (einer Thür), lo 
lepre. i . Aushängen, v. a. Ihinaushaͤngen], sgangherare. È. (eines Baumes), lo sradi- 
2) vedi auszacken. sospendere, esporre alla vista [del pubbli- care, lo svellere, $. (der Truppen), leva. 
Aushageln, w.n. imp. es hat aus- co], mettere fuori. F. ein Schild aus. Yughedeln, v. a. [das Werg, die 
gevagelt, ha cessato di grandinare. | haͤngen, appiccare, mettere ſuori un' zu- Scheben], pettinare il Jino per fargli ca- 
Aushalten, v.a. (einen Ton), soste-|segna. J. Waaren austàngen, mettere in dere la stoppa, le lische. It. edi durch⸗ 
nere, reggere. È. eine Note ausdalten, mostra mercanzie. hecheln. 
appoggiare su d'una nota. F. [Anger auf: F. T. degli Stamp. einen Bogen aus- Aushecken, .. a. [Junge], covare, 
einer Sylbe aushalten, appog giar su d una haͤngen, mettere a parte il foglio di pro- ſar nascere de’ pulciui. $. Fig, Etmat 
Silla. va, vedi Aushaͤngebogen F. die Bienen aushecken; partorire, produrre, mandar 
2) Per ertragen, üͤberſtehen, soppor-I hängen fidi von dem Flugloche aus, lelfuori q. c., covarla. It. ideare, immsgr 
tare, Sostenere, reggerc. F. ruhig die pecchie si aggomitolavo fuori dell' arnia -: nare, inventane q. c. 


„ 


hauen, scavare un tronco [coll' accetta] 


un’ immagine. SÈ. tief, erhaben aus- 


Ausheilen 


2) . n. finir di covar le uova. 


Ansheilen, „. a. (eine Wunde), gu- mare uno. 


rire intieramente, affatto. 

2) v. n. guarire intieramente, 

Ausheilung, J. guarigione intera. 

Ausheitern, . a. ibi, aufheitern, 
eedi, 

Ausbeiterung, J. übl. Aufheite⸗ 
tung, vedi. 

Aus heizen, n. o. vedi burchheizen. 

Aus helfen, v. a. [Einem mit Et: 
was], sovvenire uno con q. c. $. Einem 
mit Gelde aushelfen, fornire uno di da- 
vari, soccorrerlo, porgergli ajuto con 
dauaro. 

Aushellen, vw. a. vedi aufbellen. 

Aushellung, f. vedi Aufhellung. 

Aushenken, +. a. wedi ausbingen. 

Aus herrſchen, . n. cessare, finire 
di regnare. 

Aushenern, . a. ubl. vermiethen, 


vedi. 

Aushobeln, Do G. (ein Bret) inca- 
vare, scavare con la pialla. &. einen Fleck 
aus dem Tiſche aushobeln, levare una 
macchia dalla tavola con la pialla.. 

Aushöhlen, . a. cavare, scavare, 
svuotare scavando, incavare. F. die Maͤuſe 
haben das Brod ausgehoͤhlt, i sorci hanno 
rosicchiato tutta la mollica del pane. $. 
eine Degenklinge aushoͤhlen, assottigliare, 
scanalare una lamp. 

S. . de Bot. ein ausgehöͤhltes Blatt, 
foglia sinnata. 


Ausho 


re, sarchiellare. 


hlung, J. scavamento, lo È 


Ausbungern, . a. [Einen], affa- 
$. eine Feſtung aushungern, 
aſſa mare una fortezza. g. ich war ganz aus: 
gehun. ert, cra-affamato, morto di fame. 

Ausbhungerung, /. affamamento, 

Anshunzen, 9. a. Fam. [Cinen], 
dare un bel rabbuffo ad uno, una sbri- 
gliatura, bravata ad uno. 

Aus huren, w. n. finir di puttaneg- 
giare, non andare più:a puttane. 

2) vedi abhuren. 

Aushuſten, v. a. [Blut, Schleim], 
espettorare sangue, pituità tussendo. . 

2) v. n.-cessare di tossire. 

Ausjagen, vs. a. vedi austreiben. 

2) T. di Mar. den Wurfanker ausja⸗ 
gen, gettare l'ancoretta, i 

3) v. n. terminare la caccia. 


Auskleinen 
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Auskeltern, .. a. Idle Trauben, den 
Moft], spremere collo stretiojo. ” 

2) v. n. finir di spremere [il mosto}. 
Auskelterung, J. lo spremerez 
it, spremitura, 

Auskerben, . a. vedi einkerben, 
kerben. It, ein ausgekerbtes Wappen⸗ 
ſchild, scudo merlato. 

Auskernen, . a. (einer Frucht), sera» 
nellare, cavare i semi; (Weintrauben), 
sgranellare, cavare gli. acini. F. Gurken, 
Kuͤrbiſſe auskernen, cavare ì semi da' ce- 
triuoli, zucche, sgranellarli. S. (Vflaumen, 
Kirſchen u. dgl.), snocciolare. 

$. T. de Min. das Erz auskernen, 
scegliere il miglior minerale. 

Auskeſſeln, v. a. (ein Gefäß), dare 


la forma «i una caldaja, 


Augiammern, v. u. cessare di la- $- T. de' Min. ſich auskeſſeln, pren- 


mentarsi. 


Ausjaͤteiſen, u. sarchio, sarchiel- 


lo, sarchietto. 


Ausjaͤten, v.a. (unkraut), 


Aus jdtung, f- sarchiamento, sar 
chiatura. 

Audio 
abjochen. 

Ausjubeln, v. n. cessare di far gal- 
loria, di tripud'are, 

Auskalben, . n. (von Kühen), ces- 


chen, v. a edi entjochen, 


sare di figliare. . 
Auskaͤmmen, ». a. [die Haare], 


ettinare, ravviare 1 capelli. $. die Fe: 


scavare, incavo, incavatura. It. [einer pettine. F. die Locken auskaͤmmen, dis- 


Saͤule], scanalatura, stria, 
Aushoͤhnen, ». a. vedi verhöhnen. 
Aushoͤken, 4. a. (Obſt, Eier, But 


fare i ricci col petiine. . 
Auskaͤmpfen, v. a, vedi aus: 
fechten. 


Aus hoͤker n, J ter u. ſ. w.), riven-| 2) g. u. cessare di combattere, termi- 
dere a minuto. nare il combattimento. 


Ausholen, +. a. [Einen], cercare] Auskauen, 3. a. Iden Saft],.suo-|di 


di cavar di bocca, cavare i calcetti, tirar chiare. F. Suͤßholz auskauen, masticare 
le calze ad uno; cavar la lepre del hosco. liquirizia- 


2) . n. zum Schlagen, zum Wurfe 
ausholen, alzare la mano, il braccio in 
atto di percuotere, di lanciare. &. zuin 
Sprunge aushelen, prendere le mosse, 
lo slancio. S. zum Fluge aus bolen, pren- 
dere il volo. 5. im Reden, in einer Ev: 
zählung weit aus holen, prendere, ripiglia- 
re il filo del discorso da lungi, comin- 
ciare un racconto da lontano. 


Ausholer, m. T. di Mar. (des Klũ⸗ 
derbaums), ghindazzo. È. (des Lerdebaunts) 


ghia. ; , 
Aus holzen, . a. T. de Bosc. (einen 


Wald), diboscare, diradare una selva. 
Ausholzung, f. diboscamento, i) 
diboscare. 


Aushorchen, „. a. vedi behorchen. 
2) ein Geheimniß aus horchen, scoprire 
un segreto con lo star orecchianclo, ascol- 


tando di nascosto. 


Aushoͤren, ma. leine Rede, Predigt), 
. ascoltare sin alla fine: 5. Einen uushoͤren, 


ascoltare uno sin alla fine. 


Aushub, m. [Auswahl], scelta, fiore. 
2) T. mil. leva, reclute} it truppe 


d’elitta, elette. 
3) vedi Abhub. 


Aus huͤlfe, F. soccorso nel bisogno, 


mi PITTI alla mancanza. 


us huͤlſen, 9. a. (Hüiſenfrüchte), 


sgusciare, sbucciare, sgranare. 


Aus hülſung, /. lo sgusciare; lo 


sgranare. 
Valentini, Ital. Wörterd. III. 


S. T. di Mar. das Schiff kauet das 
Werg aus, la nave sputa le stoppe. 

2) v. n. cessare di masticare. 

Auskauf, m. il prevenire un altro 
in una compra. - 

Auskaufen, . a. [Einen], compe- 
ra re tutta la mercanzia che uno ha, 

S. Fig. die Zeit ausfaufen, esser avaro 
deltempo, risparmiare il tempo. &. die Se: 
legenheit auskaufen, cogliere l'occasione. 

2) Einen auskaufen luͤberbieten], pre- 
venire un altro in ma compra. & er hat 
alle ſeine Miterben ausgekauft, si è com- 
perato le porzioni de, quel che aveva 
toccato ai snoì coeredìe 

Auskehlen, . a. (eine Säule), cca 
nalare, striare. F. eine Degenklinge, einen 
Piſtolenlauf auskehlen, scanalare una la- 
ma, la canna d' una pistola. 

Audͤkehlung, 7. scanalatura, lo 
scanalare; it. 7. degli Arch. stria» 
Auskehren, », a. vedi aus fegen. 
mondizie. 


Auskehris / 
dargli un bel rabbuſſo. 
2) v. n. cessare di rampognare ec. 


con zeppe, biette. . 
Auskeimen, v. n. wedi keimen. 


con la mestola, con la cazzuola, 


Auskehricht, r.spazzatura; im- 
Auskeifen, .. a. ausſchelten], ram 
pognare, riprendere borbottando uno, 


Auskeilen, 9. a. stringere; fermare 


Auskellen, v. a. vuotare, cavarei Aus kleinen, v. a. T. de’ 


dere la forma di un calderone, 
Auskippen, . a. 7. de Zecch. 
[die Golbdftide], scegliere le monete di 


safchia-|giusto peso [col pesarle nel bilancino]. 


Auskitten, . a. lein Baſſin), oe; 
mentar J. die Steinfugen auskitten, o- 
mentare quadrelli, mattoni, connetterli col 
cemento, è 

Ausklaftern, v. a. T. de Bosc. 
(einen Baum), stimare [a tese cubiche] 
quanta legna può dare un albero. | 

Ausklagen, v. a. [Einen], inten- 
tare un processo, lite ad uno, chiamarlo 
in giudizio. È. den Hauptſchuldner auge 
klagen, obbligare a pagare per via di 


ern auskaͤmmen, levare le piume col ginstizia il debitor principale, attenersi 


a lui, $. eine Schuld, einen Wechſel aus⸗ 
klagen, esigere il pagamento d'un debito, 
d’una cambiale per via di giustizia, 

2) b. u. cessare di lamentarsi, di que- 
relarsi. ì . 
Ausklagung, f. esazione [per vi 

ustizia |, 


È usklaren, v. a. vedi klaren; auf⸗ 
ren. 
Ausklaͤrung, F. vedi Klarung; 


Aufklaͤrung. 


Ausklatſchen, v. a. (cin Kind), 
sculacciare. &. Einen aus klatſchen, fischia- 
re uno, fargli le fischiates it. svergogna- 
re, dileggiare alcuno battendo le mani. 

2) Fam. Etwas, ein Geheimniß aus 
klatſchen, andar cicalan(lo, cicalare, di- 
vulgare i fatti, segreti altrui. a 

Ausklauben, v. a. spilluzzicare, . 
mangiare a spilluzzico. &. Niffe aus⸗ 
klauben, spillvzzicare le noci. &. Krebſe 
ausklauben, spilluzzicare, mangiare a 
spilluzzico i gamberi. 

1 Fig. vedi ergrübeln. 

lusklauber, m. in, F. 
colci che spilluzzica, 

Ansklaubung, J. lo spilluazieare, 
spilluzzicamento. ne 

ARustleben,v. a. (ein Faß, eine Schach, 
tel mit Papier), foderare di carta. 

Auskleiden, „. a. [Einen] svesti- 
re, spogliare ; cavare l vestimenti di dot 
$. ſſch auskleiden, svestirsi, spogliarsi. 

2) Einen pridtig auskleiden, azaima- 
re, rivestire uno d’abiti sfoggiati. In Pr 
ſich verkleiden, vedi. l 

Auskleidung, f. lo spoglates it. 
lo svestirsi. 

Nusfleidbegziiinmet, n. guardaroba. 
Min. 


eolui, 


(das Erz), tritolare. 
R 
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Auskleiſtern, +. a. incollare il di 
dentro di q. c. + gi 

Ausklingeln, v. a. pubblicare q.c. 
e suono di campanello. . 

Ausklingen, „. n. lverklingen!, 
cessare di suonare, non render più suono. 

HKulgf{[op fe n, v. a. sbattere, scuo- 
tere. $. ein Kleid, den Staub ausklo⸗ 
pfen, sbattere, scamatare un abito colla 
bacchettaz sbacchettarlo &. die da: 
backspfeife, vuotare la cencre della pipa 
scuotendola. S. einen Keſſel ausklopfen, 
sbattere il pajuolo per distaccarne la fon- 
data. 

8. Fig. Einen derb ausklopfen, dare 
un carico di legnate, di bastonate ad uno. 

. T. de Min. die Grubenarbeiter aus: 
klopfen, dar il segno [a' lavoranti] di 
cessare il lavoro. 

Auskluͤgeln, v. a. assottigliare, ri- 
trovare, penetrzre q. c. beccandosi, stil- 
landosi il cervello» 

Ausknebeln, . a. leinen Verbre⸗ 
cher], sciorre le manette ad un malfattore. 

S. T. de' Cacc. einen Hund auskne⸗ 
beln, scatenare, sciogliere un cane. 

Nertfneten, . a. vedi durchkneten. 

Auskochen, v. a. Idas Fleiſch, den 
Saft], trarre il succo della carne ec» con 
farla cuocere ben bene. 
2) ein neues Gefaͤß auskochen, far bol. 
lire acqua nel vasellame nuovo. $. das 
Garn auskochen, cuocere il filo. 

3) w, n. cessare di bollire; finire di 


cuocere. i 


J) die Milch auskochen laffen, lasciare d 


traboccare il latte sul ſuoco. 


Auskommen, v. n. (aus dem Haufe], 
uscire di casa, andar ſuori di casa. &. nicht 
auskommen, non uscir mai di casa, star- 
sene ritirato a casa. F. ich bin den ganzen 
Monat nicht ausgekommen, non sono 
uscito di casa, anrlato fuori in tutto il mese. 
3. die jungen Huͤhner find geſtern ausge⸗ 

ommen, jeri vennero alla luce, nacquero 

resti pulcini. i 

2) es iſt Feuer im Nebenbaufe ausgekom⸗ 
men, il fuoco ha preso, s'è appiccato nella 
casa vicina. F. wenn das auskommen follte, 
se questo si risapesse, venisse alla luce, 
fosse conosciuto. i 

3) mit Etwas auskommen ( reichen], 
avere a bastanza di .... p. e. mit 
diefem Gelde werde ich nicht auskom⸗ 
men, questi dlanari non mi bas te- 
ranno. $. fo viel haben, daß man gemaͤch⸗ 

lich auskommen kann, avere tanto da po- 
ter vivere a suo agio, comodamente. &. 
der Schneider iſt mit dem Tuche nicht 
ausgekommen, il saftore non ha ayuto 
panno a bastanza [per quest’ abito], novi 
li è bastato il panno. F. mit dieſer Ent: 
ſchuldigung wirſt du nicht auskommen, 
don questa scusa non te la pabseranno; 
questa scusa non ti varrà, non te la me- 
neranno buona. F. mit ſeiner Rechnung 
auskommen, trovare ì conti giusti. 

8. Prov. mit Vielem haͤlt man Haus, 
mit Wenigem kommt man aus, col molto 
si sta bene, col poco un si sostiene, 

4) »ut mit Einem auskommen, com- 
portarsi con alcuno, vivere d’accordo con 
uno. 8. ich kann nicht mit ihm auskom⸗ 
men, es iſt nicht mit ihm auszukommen, 
con quell’ uomo non posso reggere, re- 
st: ere, non è possibile di vivere con lui, 


Auskleiſtern — 


Teich], 


scello, 


„ 


Auskommen, n. p. e. ſein gutes, ſein 


reichliches Auskommen haben, esser bene- 
stante, agiato, F. ein ſpaͤrliches Auskom; 
men, gerade ſein Auskommen haben, aver 
rendite scarse, avere a sufficienza di che 


vivere, aver da vivere, 


- 


Auslage 


S. es ift gut, leicht mit ihr auszukommen, el 
la è unt donna trattabile, sì sta bene con lei. 


mincia a rimettersi, ' 8. er iſt kaum aus⸗ 
gekrochen und will ſchon den Meiſter ſpie⸗ 
len, è appena uscito dal guscio, ha ankora il 
guscio in capo ela vuol fare già dla padrona 

2) T. di Mar. der Wind kriecht aus 
und ein, il vento si cambia, si volta ogui 
momento, è variabile, 


Auskriegen, v. a. Stiefeln, Hands 


2) es iſt kein Auskommen mit ihm, ſchuhe!, potere cavarsi gli-stivali, i guanti. 
mit ihr, il vivere con lui; lei è impos- S. cessare di fare la guerra. 


sibile. - 


Aus kruͤcken, v. a. 7. de Form 


3) ein Auskommen treffen, accomo- (den Kackofen), nettare col rastiatojo. 


darsi, accordarsi con uno. &. ein Aug: 
kommen bei einer Sache finden, trovare 


Auskuck, m. vedi Ausguck. 
Auskucker, m. vedi Ausgucker. 


un ripiego, il modo d’accomodarsi, di] Auskugeln, . a. [ ballottiren], bal- 


accordarsi in q. e. 3 
Auskoͤmmlich, agg. ein auskömm⸗ 


liches Amt, Gehalt, un impiego, una 


paga con cui si può vivere. 


lottare. “ 
Auskuͤhlen, „. a. del. abkühlen, vedi. 

Auskunden, v. a. esplora- 

Auskundſchafte u, re, spiare, an- 


Auskoͤmmlich, avv. auskoͤmmlich dar investigando, rintracciando q. e. F. 
beſoldet ſein, esser pagato d'un modo da Eines Thun und Baffen auskundſchaften, 


poter vivere. 


investigare, riutracciare gli - andamenti 


Auskoppeln, n a. vedi enttop:|d'alcuno. 8. eine Feſtung, die Stellung 


peln, abkoppeln. 
Auskoͤrnen, . a, 

nellare, sgranare. 

auswaͤllen. 
Auskoͤrnung, J. seranellatura. 


lehren) , sgra- 


Fig. veci erleſen, andare alla riconoscenza di 


des Feindes auskundſchaften, riconoscere 
una fortezza, la posizione del nemico; 
$. Einen, 
Eines Wohnung auskundſchaften, rintrac- 
ciare uno, audar cercando, scoprendo la 


Auskoſten, . a. scegliere q. e. gus- sua dimora. 


tandola, assaggiandola. & Znen Wein aus: 


Auskundſchafter, m. uͤbl. Kunde 


koſten, scegliere, prescegliere una sorta ſchafter, vedi. 


di vino {fra gli alti assaggiati). 


Auskundſchaftung, fi perquisi- 


2) ein Glas Wein auskoſten, andarizione, investigazione, esplorazione, lo 
vuotando un bicchier di vino d'assaggio. spiare ; rintracciamento. It. T. mil. ri- 
Auskoͤthen, v. n. [fi], T. de Ca- conoscenza. 


vall. [von Pferden], slogarsi la giuntura 
el piede. x 
Auskoͤthung, J. slogatura della 


giuntura del piede. 


Auskotzen, v. a. Voce bassa, vedi raggisglio. 


ausbrechen, ausſpeien. 


Auskunft, 7. [Mittel], ripiego, 
mezzo, espediente. F. eine Aus kunft fine 
den, trovare mezzo, ripiego. 

2) Per Nachricht, Belehrung, notizia, 
I schiarimento. $. Einem uͤber 
Etwas Auskunft geben, dar ragguaglio, 


Auskragen, . a. T. degli Arch. notizia, degli schiarimenti su d’una cosa 


(eine Mauer), fare sporgere in fuori, 
Auskragung, f. sporto, davanzale, 
prominenza [d'una muraglia]. 
Auskraähen, 4. n. (vom Hahne), ces- 
sare di cantare. | . 
Auskrakeelen, . n. Fam. cessare 
di rimbrottare, di sgridare, di altercare. 


ad alcuno. 
Auskunftsmittel, n. ripiego, 
mezzo, espediente, 
Musfuniteln, v.a, inventare, tro- 
vare con industria, con arlifizio. 
ANusfuriren, v. a. vedi auscuriren. 
Auslachen, v. a. [Einen], deridere 


Auskramen, 3. a. [Waaren], met- uno, burlarsi, ridersi, farsi beffe di uno. 


ter in mostra le mercanzie, le robe. 


$. Einen oͤffentlich auslachen, far le fischia- 


$. Fig. feine Gelehrſamkeit, fein Wiſ⸗ te, dar la baja ad uno, motteggiarlo« 


fen auskramen, far mostra, pompa della 
sua erudizione, del suo sapere. & ſie 
kramte alle ihre Reize aus, ella spiegò, 
espose, mostrò tutti i snoi vezzi. 
Auskramung, . (der Waaren), 
il mettere in mostra, $. Fig. il far mos 
stra, pompa di. 
Auskraͤmpeln, . a; [Bolle], car 
dare, cardassare bene la lana. 
Auskratzen, v. a. cavare, togliere, 
levar via 5 c. rastiando. &. Einem die 
Augen auskratzen, cavare gli occhi ad al- 
cuno con le unghie. > 
2) v. n. modo basso, dar di calcagna, 
battersela, mettersi le gambe in collo. 
Auskrebſen, 9. a. [einen Bach, 
Fe tutti i gamberi d'un ru- 
‘ino stagno. - 
Aus kriechen, v. a. (von Vögeln), 


uscire del guscio, dell' uovo, nascere. 
8. (bon Seidenwürmern), nascere, venir 
fuori. 
chio. 


(von Schnecken), uscire del nic- 
(vom Schmetterlinge), sfarfallare. 
§. Zig. er faͤngt wieder an auszukrie⸗ 
en, comincia a tscir di casa; it, co- 


2) v. n. werder ihr bald ausgelacht bas 
ben? avrete finito una volta di ridere ? 

Auslachenswerth, agg. degno, 
che merita d’esser deriso, burlato ; ridicolo. 

Ausladen, „. a. (aus dem Wagen), 
scaricare, $. aus dem Schiffe ausladen, 
sbarcare [mercanzie e simili). S. ein Fahr⸗ 
zeug ausladen, scaricare un bastimento. 
S. Holz ausladen, scaricare le legna da un 
bastimento. F. den Ballaſt ausladen, sca- 
ricare la zavorra d'un bastimento. 
A 3 vedi entladen. 

3) 7. degli Arch. fare sporgere, far 
risaltare in fuori. 

Auslader, m. facchino, scaricatore. 

Ausladung, . scarico, lo scari- 
care. &. (aus dem Schiff), sbarco, lo sbar- 
care. It. paleggiameuto. . 

2) T. degli Arch. Per Vorſprung, 
risalto, sporto) projetio. 3 

Auslage, 7. sborso, spesa. 8. fuͤr 
Einen Auslagen machen, sborsare, pa- 
gare per un altro. f. die Auslagen erſtat⸗ 
ten, restituire, rimborsare, rimettere le 
spese. &. ich verlange nur meine Auslage, 


— 


Auslagern 


non domando, 


- esigo che le mig spese, il 
mio sborso. 


J) (aus einem Gefiifie), scolo, colatura. 


2) T. de Merc. mostra, banco della] F. (einer Flotte, eines Schiffes), partenza; 


mostra, - 

Auslagern, . n. (vom Weine), sta- 
gionarsi. 

Anslammen, v. n. (von Schafen), 
cessare di figliare. i 

Ausland, n. paesestraniero, fore- 
tiere; Poet. estranei lidi. &. ins Aus: 
land geben, andare iu paesi oltramontani. 
. Ansldunder, m. in, J. straniero, 
forestiero 3 estraneo j it. inquilino. 

Ausländiſch, auge. [fremd], stra- 
nlero, estraneo, forestiero. G. auslaͤndi⸗ 
ſche Fruͤchte, Gewaͤchſe, frutte, piante 
esotiche. F. ausländiſche Waaren, mer- 
canzie forestiere, $, ausländiſches Tuch, 
panno straniero, di altro paese. $. eine 
auslaͤndiſche Sprache, vedi fremd. 

Auslangen, v. n. vedi ausreichen, 
teichen, auskommen. 

Auslaͤppern, . a. Fam. [ein Glas 
Wein], bere, vuotare un bicchiere di vino 
a centellini, 

Auslaͤrmen, . n. cessare di stre- 
pitare, di far romore, chiasso, 

Auslaſſen, ⸗. a. [berauslaffen], la- 
sciar uscire, sortirej it, vedi herauslaſſen. 
$. das Vieh auslaſſen, lasciare, far sor- 
tire di stalla il bestiame, 

$. Fig. einen Befehl, eine Verordnung 
auslaſſen [erlaſſen], emanare, pubblicare 
un ordine, un editto. $. ſich gegen Fi: 
nen, ſeine Gedanken uͤber Etwas aus⸗ 
laſſen, dar il suo parere, la sua opinione, 
il suo sentimento ad uno. &. feine Freu⸗ 
de, ſeine Gefuͤhle auslaſſen, dar libero 
corso alla sua gioja, a’ suoi sentimenti. 

ſeinen Verbruf, feinen Schmerz aus: 

ffen, svampare il suo rincrescimento, 
dare sfogo al suo dolore. &. feinen Zorn 
an Einem auslaſſen, sfogare la bile, la 


l'uscire dal porto. F. (aus einer Meerenge), 
uscita da nina imboccatura, stretta. F. die 
Flotte ift zum Auslauf bereit, l’armata è 
pronts alla partenza, da far vela. 
2) T. degli Arch, vedi Vorſprung, 
W i 98 ö 
) T. di 8 rofitto, gnadagno. 
4) T. de Min. una 5 mi- 
nerali]. 
Auslaufen, „. n. (aus einem Orte), 
uscire [correndo], correre, andarsene, &. 
er laͤuft des Tages zwoͤlfmal aus, egli 


esce, sorte le ben dodici volte il giorno; 


non fa altro tutto il giorno che uscire, 
che correre per le strade, &. die Flotte 
wird morgen auslaufen, l'armata farà 
vela, uscirà del porto, partirà domani. 
$. aus einer Meerenge, einem anale 
auslaufen, uscire d’una imboccatura, d’uno 
stretto, 

2) Per ausfließen, colare 3 stillare, tra- 
pelare. F. der Wein ift ausgelaufen, il 
vino è colato dalla botte. $. die Sand; 
uhr iſt ausgelaufen, l’orlogio a polvere 
si è scaricato. IL [von Gefaͤßen ], vedi 
laufen. ‘ 

3) von einem gewiſſen Punkte auslau⸗ 
fen, prendere, cominciare la corsa la un 
dato luogo. 8. von hier wollen wir aus: 
laufen, qui prenderemo le mosse, comin- 


Auslegen 
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$ Fig. modo basso. Einen auslauſen, | 


asciugare la borsa di alcuno, spogliarlo. 

Muglduten, „. a. (einen Todten), 
suonare a morto. 

2) die Meſſe auslaͤuten, suonare la fine 
della fiera, dare il segno [con la campana] 
che la fiera è terminata. Da 

3) vin. cessare di suonare la campana, 
dare l’ultimo tocco. S. Prov. er kommt 
gerade gum Auslaͤuten, egli arriva finita. 
la festa. 

Ausläntern, -. a. T. de' Bose. 
leinen Forſt], diradare un bosco, 

Ausleben, ». a. vedi verleben. It. 
er hat ſe'ne Zeit ausgelebt, ha vissuto ab- 
bastanza, cgli è pervenuto ad una bell’ età. 

2) v. n. finir di vivere, morire, 

Auslecken, v. a. leccare [tutto]. f. 
der Hund hat die Milch ausgeleckt, il cane 
ha leccato tutto il latte, 

2) v. n. stillare, trapelare. l 

Ausleeren, . a. [entleeren], vuo- 
tare; scombrare$ evacuare; scaricare, 
$. ein Glas ausleeten, vuotare un bio- 
chiere. F. einen Kornſack, den Geldbeu⸗ 
tel ausleeren, vuotare un sacco di grano, 
la borsa. F. zum Theil ausleeren, vuo- 
tarne un po, $. ein Zimmer, eine Woh⸗ 
nung ausleeren, sgomberare una stanza, 
dimora. F. die Diebe haben mein ganzes 
Haus ausgeleert, i ladri hanno sgoinbe- 
rato, svaligiato tutta la casa. F. Galle, 
Schleim ausleeren, cvacuare la bile, la 


ceremo a correre. &. die Wurzeln dieſes pituita, §. ſeinen Magen ausleeren, sca- 
Baumes laufen weit aus, le radici di|ricare il ventre, lo stomaco. F. der Hund 


questo albero si estendono molto. &. 
dieſe Schrift laͤuft weiter aus als jene, 
questi caratteri occupano più spazio, pren- 
dono più luogo di quelli. S. dieſe Schrift 
ift um vier Bogen mehr ausgelaufen als 
die andere, questi caratteri hanno porta 
to, preso quattro ſogli di più degli altri. 

4) das Saͤulengeſims laͤuft zu beiden 


‘ collera contro alcuno, trarsi la rabbia, Seiten aus, la cornice della colonna 
la stizza; scatenarsi, imbestialirsi contro|sporge in fuori da’ due laũ. 


alcuno, F. fi uͤber Einen heftig aus: 
laſſen, elarsi, lagnarsi altamente di 
alcuno. F. ſich unbeſonnen uͤber Etwas 
auslaſſen, lasciarsi sfuggire, scappare 
propositi inconsiderati; fare una scappata. 

2) Etwas, ein Wort beim Schreiben, 
Lefen auslaſſen, omettere una parola scri- 


vendo, leggendo, F. einen Selbſtlauter ſare una corsa, per darsi movimenio. 


auslaſſen, elidere una vocale. 


usi 

gel, ausgelaſſene 
una lasciatura. 
Mehreres in dieſem Vertrage, in der Rede 
ausgelaſſen, sono state lasciate fuori, pas- 
sate sotto silenzio più cose in questo con- 
tratto, discorso. &. ich habe heute die Un: 
terbeinkleider ausgelaſſen, oggi non mi 
ton messo le mutande. 

3) ein Kleid auslaſſen, allargare, slar- 
gere un abito. F. Butter, Talg auslaſſen, 
disciogliere, struggere butirro, sevo. 
auagelaffene8 Schmalz, strutto. &. den 
Ofen auslaffen, 7. de' Gett. cessare di 
fondere, di gettare. dr. 

Auslaſſung, f. (eines Kleides), al- 
largamento. F. die Auslaſſung ſeines 
Zorns, sfogo di sua collera, 

2) leines Wortes u. ſ. w.), omissione; 
it. elisione. 

T. degli Stamp. lasciatura, lasciato. 
us la ſſungszeichen, n. apo- 


strofo 


5) Fam. alles Unglück wird fiber mich, 
dich, ihn auslaufen, ogni malanno verrà 
a cadere sul mio, tuo, suo capo. 

6) Per ablaufen (von uhren), vedi. 

7) die Babe hat noch nicht ausgelaufen, 
la cagna non è ancor uscita di fiega. 

8) ſich auslaufen, oorrere -a bastanza; 


Kinder muͤſſen ſich auslaufen, i fanciulli 


T. degli Stamp. eine ausgelaſſene devono correre spesso, per acquistar forze. 
oͤrter, un lasciato, It. dieſes Zapfenloch hat ſich ganz ausge: 
§. man hat abſichtlich laufen, questo buco si è tutto slargato. 


9) . a. ein Stuͤck Feld auslaufen, mi- 
surare a passi un campo; it. percorrerlo 
una estremità all’ altra. 

&. T. de Min. die Erze auslaufen, car- 
reggiare i minerali fuori della cava. 

Auslaͤufer, m. [Laufburfhe], fat- 
torino, fante. It. vedi Ausreißer. 

2) (eines Baumes), rimessiticcio, ram- 

mo delle radici. 

Anslaugen, . a. [die Aſche], la- 
vare le ceneri, cavare la lisciva dalle ce- 
neri. &. Salz auslaugen, lissiviare. 


* 


leert ſich aus, il cane stortisce, va del 
COrpO. 

. di Mar. die Pumpe ausleeren, 
vuotare, scaricare la tromba, A 

Ausleerung f. (des Abtrittes), vno- 
tamento, il vuotare. F. (durch den Schweis, 
den Urin), escrezione. $. (durch den Stubl⸗ 
gang), evacuazione, escremento, egestione, 
S. reichliche Ausleerungen haben, avere 
una buona evacuazione. S. die monatli⸗ 
che Ausleerung der Weiber, i mesuui, 
la purgazione, le purghe. 

Auslegen, 9. a. (Waaren), mettere 
in mostra ; esporre. F. Leinwand ausle: 
gen (zum Bleichen), stendere la tela per 
imbiancarla. 


S. 7. di Mar. ein Schiff auslegen, 


S. mettere alla rada un vascello. F. einen,. 


Soldaten auslegen [ausquartiren], far 
cambiare d'alloggio un soldato. 

2) Geld fuͤr Einen auslegen, sborsare 
danaro per un altro. F. ſein ausgelegtes 
Geld verlangen, esigere il danaro shor- 
sato, le sue spese. 

3) Stahl mit Goßd, mit Silber aus: 
legen, damaschinare l'acciaro. &. mit ge⸗ 
wundenen Zuͤgen von Gold auslegen, ra- 
bescare, fare arabeschi in oro. S. mit 
koſtbarem, farbigem Holze auslegen, in- 
laisiare riccamente, con legno colorato. 

4) Per erklaͤren, deuten, interpretare, 
esporre, spiegare, commentare, chiosare. 
8. eine Schriftſtelle auslegen, interpre- 
tare, esplicare un passo della S. Scrit- 


2) ein Faß auslaugen, lavare una botte ura. &. Traͤume auslegen, spiegare sogni. 


con la lisciva, 


 dusglaugung, J. T. de' Chim. lis- uns cifera. 


siviazionej lavatura delle cenetì. 


8. eine Geheimſchrift auslegen, ditiferare 
„Etwas gut, uͤbel auslegen, 
interpretare bene, male, prendere in buona, 


Auslauſchen, 5. a. uͤbl. erlauſchen; cattiva parte q. co F. er legt Alles uͤbel 


ausforſchen, Hedi. 
Auslauſen, v. a. 
docchiare {un fanciullo]. 


# 


[ein Kind], spi- 


aus, prende tutto in cattiva, in mala par- 

te, interpreta sinistramente ogni cosa. F. 

Sie werden mir das nicht als Faulheit, 
R 2 ö 


4 
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als Geiz u. f. w. auslegen, non me lo 


Ausleger 


t 


Ausmacdeno 
Ausloͤſchlich; 


2)v. a. Einen ausgelernt haben, essere estingnibîle3 


de. 
Impulerete, ascriverete a pigrizia, ad ava- [pervenuto a conoscere bene un uomo; cbe può spengersi, i Lia può scancel- 


rizia. $. es Einem zur Schande angle: sapere quanto uno pesa 


gen, imputare checchessia a disonore ad 


uno. 

Ausleger, m. in, J. [Deuter], 
interprete, commentatore; espositore. &. 
die Ausleger des Homer, des Ariſtopha⸗ 
nes, i commentatori d'Omero, d' Aristo- 
fane. &. einer Geheimſchrift], dicifera- 
tore. &. [der Bibel], espositore. 

2) T. di Mar. bastoni di coltellaccio. 
It. battello di guardia. 

Auslegerei, f. interpretazione fal- 
sa; chiosaccia, 

Auslegung, F. (der Waaren), il 
mettere la merce in mostra, espusizione. 

2) Per Deutung, Erklaͤrung, interpre- 
tazione, esposizione, cominentario, chiosa. 
8. (eines Werkes), commentario. &. (einer 
Stelle), interpretazione, esplicazione. 8. 
(eines Traumes), spiegazione, onirocri- 
tica. §. (einer Geheimſchrift), il diciferare. 
S. [der Bibel], esegesi, ermenentica, & 
er ſuchte ihren Worten eine uͤble, falſche 
Auslegung zu geben, egli cercava di dar 
un cattivo, sinistro siguificato alle di lei 
parole. ; 

Auslegnungskunſt /. ermeneutica. 

Auslehnen, . n. vedi ausleihen. 

Auslehren, v. a. [einen Lehrling), 
compire l’instruzione d'un giovane che 
Impara. Ù 

) v. n. finire d'inseguare, d'istruire. 

Ausleiden, „. a. (cine Beſchwerde), 
soffrire, sopportare sino alla fine; vuotare 
il calice. : 

2) v. n. cessare di soffrire, di sop- 

rtare. 

Ausleiern, 9. n. cessare di suona- 
re la . 

2) das Zapfenloch hat ſich nach und nach 
ausgeleiert, questo buco si è slargato, di- 
latato poco a poco, 

Ausleihen, v. a. [verleihen], dare 
ad imprestito, imprestare, prestare. 
Geld auf Zinſen, auf Pfaͤnder ausleihen, 
dare, prestare danari ad interesse, contro 
pegni. F. cin Pferd ausleihen, dare a 
nolo un cavallo. 

Ausleiher, m. [Verleiher], presta- 
tore, colui che dà ad imprestito. 
Wucher), usurajo. F. (eines Pferdes, Wa⸗ 
gens), noleggiatore. 

Anslei herin, f. prestatrice. 

Ausleihung, f. 
ad imprestito. 

Auslenken, . 
ablenken. ö 

Auslernen, „. n. [von Lehrlin⸗ 
gen], finire il tempo [che si deve star 
da un maestro]. F. auf ein Handwerk, 

auf eine Kunſt auslernen, finire d'impa- 
rare un mestiere, un' arte sotto un mae- 
stro; impararla a fondo. 8. in einer Wiſ⸗ 
ſenſchaft auslernen, approfondare una 
scienza, toccare il fondo d' una scienza, 
impararla a fondo. &. der Menſch lernt 
niemals aus, l'uomo non finisce mai d’imn- 
parare, F. im Betrug, in der Schelme⸗ 
rei auslernen, divenir un furbo di prima 
riga, macstro di furberia, $. ein ausge⸗ 
lernter Schalk, un furbo consumato, una 
lancia spezzata. F. auf Lift und Ränke 
ausgelernt haben, essere volpe vecchia, 


E 


sapere dove il diavolo tien la coda, essere ouore]. 


baguato e cimato. | 


. (auf il vino. 


pesa. larsi, delebile 

Ausleſen, o. a. [auswählen], sce-: Ausloſchung, F. spegnimento; spen- 
gliere, prescegliere, eleggere. C. @rb:|pimento, estinzione, G. (einer Schrift), scan- 
fen, Linſen, Kaffee u. ſ. w. auslefenicellamento,-scancellazione, cassazione 
[verlefen], capare piselli, lenticchie, caffe] Aus loſen, „. a. vedi verloſen. 
ec. 8. die Lumpen ausleſen, assortirei Auslöſen, w. a. (einem Thiere dit 
i cenci. 8. die Wolle ausleſen, spelaz- Junge), cavare, tagliare la lingua. g. den 
zare la lana. Knochen aus der Pfanne ausloͤſen, dislo- 

2 ein Buch ausleſen, finir [di lrggere] gare l'osso dall’ acetabolo. 
un libro, terminarne la lettura. $. leſen 2) 7. de Cacc. die Lerchen u. ſ. w. 
Sie den Brief ganz aus, legga na auslöͤſen, cavare le allodole dalla rete. 
lettera sino alla fine. È in einem Jahre 3) Per loskaufen, p. e. einen Sklaven 
kann man bequem die Bibel cuslefen, in ausloſen, riscattare, redimere uno schiavo. 
un anno si può leggere la bibbia da capo F. Kriegsgefangene auslöͤſen, riscattare 
a fine, si può finir Tdi leggere] la bibbia.| prigionieri di guerra. &. ſich aueloͤſen, 

3) v. n. cessare di leggere. riscattarsi. 8. ein Pfand ausloͤſen, riu 

Ausleſen, n. uͤbl. Wahl, Auswahl, rare, riscuotere un pegno. 


vedi. Aus loſung, f. vedi Verloſung. 
1 - . lito a ; 2 
Fe, de, cine ede, baesvilanze, (me gian) it 
* 2 ZA . * 
Fer . em) sie O werte. f. b Se, r 
5 J. sione, riscossa, l _ n 
Ausleuen Ae T. di Mar. scari Aus lokfen, . 4. [cin Scchiffl / con- 
care [le navi] all' Inglese. | 
Auslichten, è. a. N de Bosc. durre [una nave] fuor del porto. 
vedi aushauen. Ausluüͤften, 5. a. [das Zimmer } 
Auglieben dar aria ad una stanza. $. die Betten, 
d'amare. 0 (Kleider N o sciorinare, h 
Ausliefern, .. a. (die gekauften Waa⸗ esporre all’ aria i letti, i panni. J IG 
ren), consegnare, rimettere, recare. S. ei: ausluͤften (fid) Luft machen], sciorinarsi, 
nen Verbrecher, Ausreißer, Fluͤchkling allargarsi i panni; andare a prender aria 
ausliefern, consegnare, rimettere nelle Auslüftung, J. sciorinamento3 il 
mani della giustizia un malfattore, diser-| dar aria [ad una stanza). 
tore, fuggitivo, &. dem weltlichen Arme Aus machen, . a. (Nüſſe, Mandeln) 
ausliefern, consegnare al braccio secolare.|sgusciare, cavare dal guscio. 5. Erbfen, 
8 er hat das Geld ohne Anſtand ausge- Bohnen ausmachen, sgranare, sgusciare 
liefert, ha rimesso il danaro senza diffi- piselli, fagiuoli. &. F 
coltà alcuna. staccare-dal guscio le ostri t. vedi 
Auslieferung, . consegna, con- ausnehmen. $. einen Fleck ausmachen, 
segnamento, consegnazione, rimessione» |cavarc una inacchin. $. die Fettflecken in 
Auslieferungs vertrag, m. (we⸗ einem Kleide ausmachen, cavare le mae- 
gen Verbrecher und Ueberläufer), convenzio- cliie di grasso da un abito. 
ne, patto, accordo [per la resa scambie-| 2) Per ausſindig machen, verſchaffen, 
VVV 
, v. n. stagionarsi3 ma- nu , affittare una dimora 
turarsi col tempo. F. der Wein muß [fi] per alcuno. S. Einem einen Dienſt aus⸗ 
ausliegen, il vino deve stagionarsi. F. machen, acconciare, accomodare alcuno 
gut ausgelegener Wein, vino stagionato.|per servitore, procurargli un padrone, It. 
den Wein ausliegen laſſen, stagionaro vedi auswirken. 
su ae 8. 7. dei Caro, ein Do ausmachen, 
uslieger, m. T. di Mar. navelscoprire la cova d una fiera. 
sulla rada. It. vedi Wachtſchiff. Per beenden, vollenden, finire, ter- 
Ausloch &. das Spiel aus- 


oben, . a. T. de' Falegn. minare; accomodare. 


o. a. cessare, finir 


Prestanza, il dare (Balken), far un foro per imperniare le machen, terminare la partita,” finire Îl 
‘lintaccature a dente in terzo» 


a. vedi ausweichen Aus loch ern 


ginoco. 

„v. a. vedi aushöhlen; 8. Fig. es bald ausmachen, finirla pre- 
sto, vivere ancora poco. &. er wird es 

bald ausmachen, la finirà presto, con lui 

è bella e finita3 viverà ancora ben po- 

chino. S. es mit Einem gar aus I Einem 

das Garaus] machen, finire alcano, tor- 


durchloͤchern. 
Auslochung, f. T. de Falegn. 
mortisa [buco in cui s'impernia una ca- 
vicchia nell' intaccatura a dente in terzo]. 
Auslocken, „. a. vedi entlocken; ali la vita. 


herauslocken. 4) Etwas mit Einem auszumachen boe 
Auslochen, v. a. T. degli Artigl. ben, aver degli affari con uno, d 


3 - a con- 
(eine Stückform), pulire, nettare con le ſerire con.luì per accomodare q. c. f. Et. 
fiamma [una forma di cannone]. 


was mit bem Degen ausmachen, terni 

Auslohnen, v. a. vedi ablohnen. |narla con la spada, con le armi, armata 

Ausloͤſchen, v. a. (Feuer, das Licht), mano. F. einen Preceß, einen Streit in 
spengere, smorzare; ammorzare, estin- der Gute ausmachen, terminare, corhporre 
guere. F. etwas Geſchriebenes ausloͤſchen, un litigio con le buone; accordarsi, se- 
cancellare, scancellare, cassare uus scrit-|comodarsi. f. ihr moͤget es mit einander 
ura. F. Fig. einen Schandfleck ausloͤ⸗ ausmachen, machet es mit einander aus, 
ſchen, scancellare una macchia [fatta all’|iotendetevela, aggiustatevela uu po’ fra voi 
[altri F. ſie machten mit einander aus ſich 
2) v. n. spengersi, smorzarsi, estinguersi. an einem beſtimmten Orte zu treffen, con- 


Ausnebmen . 133 
Ausmetzen, .. n. prendere la mu- 


lenda. 

Aus menbliren, v. a. vedi ad& 
moͤbliren. 

Ausmlethen, „. a. [Ginen], far 
uscir di casa un pigionante con l'accres- 
cergli il fio, It coll’ offrire un piùgràn 
fitto. 

Aus miſten, v, d. Iden Stall], ca 
vare, sgombrare lo stabbio [dalla stalla}. 

Audmitteln, . a. trovare, sco- 
prire, rintracciare. F. Beitrage ausmit 
teln, procacciare, procurare soccorsì, 
zussidj. . 2 ì 

Augmbbeln, }o.a. (ein Haus, ein 

Aus moͤbliren, Zimmer), fornire, 
addobbare di mobili; guarnire di sup- 
pellettili 3 mobigliare. 


Ausmachung 


vennero insieme di trovarsi a un datoî Aus matter n, . a. (Einem die Seele), 
«i luogo, dettero l'appuntamento, il con- tormentare a morte alcuno, 8. ſich die 
veguo. F. es iſt noch nicht ausgemacht, ob Seele ausmartern, tormentarsi a morte, 
er Recht, oder Unrecht hat, non è ancor Aus maͤrzen, .. a. vedi ausmerzen. 
deciso s egli ha ragione 0 torto. II. ed Aus maͤſte n, . a. (Maſtwieh), ingras- 
ausgemacht. ne sare ben bene. 
5) der Koͤnig, der Adel, der Soldat, Aus matratzen, ⸗. n. bl. auspol⸗ 
Buͤrger und Bauer machen das Volk aus, ſtern, vedi. 
ure, inobili, il militare, icittadini, e i con- Aus mauern, v. a. (einen Sraben, 
udini formano, compongono insieme la einen Brunnen, ein Grab, ejnen Keller), 
vazione. $. Seele und Leib machen den rivesure di muroj murare- 
Menſchen aus 3 l’anima ed il corpo form- Aus mauſen, . n. [ſich], cessare, 
no l'uomo; l’uomo è composto d' anima e finire di mudare. $. Fig. Fam. ſich nach 
di corpo. 8. alle diefe Eigenſchaften ma⸗ einer Krankheit ausmauſen, ristabilirsi, 
chen den großen Feldherrn aus, tutte que-|rimettersi [in carne] dopo una malattia. 
ste qualità fanno, costituiscono il gran Anus mauſern, „. n. sedi aus⸗ 
Capitano. maufeno 
6) alle dieſe Koſten machen eine große Ausmeißeln, o. a. (einen Aſt aus 
e aus, tutte queste spese fanno einem Brete u. ſ. w.), scalpellare, togliere | Aus moͤbl irung,f. ſornimento, ad- 
una gran somma. F. das wird es nicht con lo scalpello. dobbamento di mobili, di suppellettili ; mo- 
ausmachen, non è questo che deciderà; 2) ein Loch ausmeißeln, fare un bucolbigliamento. It, i mobili, le suppellettiB, 
da o non dipende l'affare. J. das con lo scarpellooz. Sas Aus muͤnzen, . a. (Gold ⸗ Silber. 
macht es noch nicht aus, questo non ba- 3) Silbergeſchirr zierlich ausmeißeln, barren), monetare, coniare. n 
sta, non decide l’affares con questo la cesellare vassellame 8 Ausmuſtern, . a. sceverare, scar- 
faccenda, la cosa non è finita. &. das macht Aus melken, . a. [die Euter] trarre ure; rigettare. &. die Invaliden aus: 
nichts aus, ciò non importa, non fa caso, tutto il latte dalle tette. 8. eine Kuh aus: muſtern, congediare gl’ invalidi. 8. die 
7) das Feuer, das Licht ausmachen, melken, mungere una vacca fin all’ ul- Truppen ausmuſtern, riformare le m- 
nere, smorzare il ſuoco, la candela, {tima goccia. : . lizie, licenziarle. &. die anftòfigen Stel⸗ 
8) Einen ausmachen, Fam. rampo- Aus mergeln, ». a. (einen Acker), len aus einem Werke ausmuſtern, cas- 
goare uno, dar un bel rabbuffo ad uno.|sfruttare un campo, un terreno. trare, castigare un libro, sacancellarme 1 
9) Per beſetzen, peri . F. Fig. Einen durch den Beiſchlaf aus: patzi indecenti. 
ein Kleid mit Treſſen, mit Pelzwerk aus⸗ mergeln, snervare, estennare uno a for- Aus muſterung, /. scartamento, Io 
machen, guarnire, fregiare, listare un 2 di coito, trargli la bambagia dal far-|scartare. It T. mil. riforma; congedo. 
abito di galloni, di pelliccerie. |setto, F. ein Pferd ausmergeln, spos-| Aus nagen, . a. incavare, v 
Aus machung, J. [Beendigung], il/sare, rifivire, smagrire un cavallo col roseccliando. ne 
terminare, il finire, compimento. &. troppo lavoro. &. ſich durch zu ſchwere Aus nahen, . a. imbottire, lavo- 
lenes Streltet), componimento, il com- Arbeit, durch Nachtwachen ausmergeln, rare di trapunto, It. ricamare, 
porre. i rifinirsi, soervarsi, estenuarsi per troppo 2) v. n. cessare, finir di cucire. * 
Pi 2) len, 3 (das Korn), ma- travaglio, colle veglie. Ausnahme, J. eccezione, éocet- 
e, a bastanza. ; 5. kei en 
2) das Waſſer aus einem Teiche aut: Ausmergelung, fi (des uckert), [tuazione $. keine Ausnahme machen, 
mahlen, vuotare uno stagno con maochina 
idraulica. 


lo sfruttare it. (des Körpers), estenua-|non far eccezione [alcuna]. F. keine Res 
zione, snervamento. gel ohne Ausnahme, von si dà, non v è 

Ausmerzen, . c. [dielSdafe], sce- [regola senza eccezione, $. mit gewiſſen 
verare, scartare le pecore [men buone]. Ausnahmen, con certe restrizioni, ecce- 


gui ; a „das Schlechte ausmerzen, scartare il zioni, condizioni. F. er bat Alles vers 
una pittura, un quadro, dargli l'ul- diva Te ai loren, mit Ausnahme eines kleinen Ka⸗ 


uma mano. f aut > 1— 
2) einen Kupferſtich, Landkarten u. 8. Fi. einen Auftritt in einem Schau⸗ 3 C 

dergl. ausmalen, colorire, colorare un ſpiele ausinerzen, sopprimere, scancel-|Serva € Un iner öff tlic Lat, - 

rame, carte geografiche e simili. lare una scena in una commedia. . nahme von einer öffentlichenkaſt, esenzione, 


8. Hg. die Einbildungskraft malt oft ſchluͤpfrige Stellen in einer Schrift aus⸗ 
mit truͤgeriſchen Farben aus, l’immagi- merzen, casugare una opera. 8. ein Wort Dr 2 
mazione dipinge, rappresenta talvolta le ausmerzen, sbandire, proscrivere una] Aus naſchen, „. a. p. €. die Zucker⸗ 
cose con falsi colori. $. die Charaktere parola [dalla lingua]. doſe ausnaſchen, mangiare tutto il zue- 
Bat der Dichter in dieſem Trauerſpiele gut Aus merzung, F. scartamento, lo chero [della zuccheriera) per golosia, 
aus gemalt, il poeta ha ritratto bene in|SCartare, Aubnelmen, ». a. prendere, en- 
questa tragedia i caratteri de personaggi.| Aus meſſen, „. a. misurare, pren- vare, cavare fuori. g. junge Vögel, Nos 

3) ein Zimmer ausmalen, dipingere dere le dimensioni. g. ein Gebäude, eine ſter ausnehmen, suidare ucoelli, pul- 
una stanza, ö Mauer ausmeſſen, misurare una fabbrica, cini. &. fi) einen Zahn ausnehmen laſ⸗ 

Ans maler, m. colorfitore, che co- un muro, prenderne le dimensioni. &. ſen, farsi cavare un dente. $. Schlacht⸗ 
lorisce [stampe ec. ]. 5 ein Stück Land ausmeffen, misurare un vieh, Vigel, Fiſche ausnehmen, ven- 

Ausmalung, f. dipingimento; co- agro, un campo. $ nach der Elle ausmeſ⸗ trare, abudellare il bestiame, uccelli, 
lorazione, il colorire. $. die Zeichnung iſtſſen, vendere a ritaglio. S. einen Zeuch mit pesci, cavar loro le interiora» S. einen Vies 
gut, aber die Ausmalung taugt nichts, der Elle ausmeſſen, misurare a braccio, con nenſtock austiebmen, smelare. un’ arpia, 
questò è ben diseguato, ma mal colorito, Ia mezza canna una stoffa, S. Holz klaf⸗ cavar il mele dalla cassa. i 

Aus mangeln, w. a. (die Wäſche), terweiſe ausmeſſen, misurare lelegna con] 2) Per ausſuchenz kaufen, scegliere, 
mangenar ben bene. S. den Teig aus- la pertica. 5. Wein, Bier, Korn aus- comperare. $. Waaren bei einem Kauf⸗ 
mangeln, stendere la pasta. meſſen, vendere vino, birra, grano a manne ausnehmen, comperare mercan- 

Aus mann, m. vedi Ausländer. minuto. zie da un mercante, F. Zeuch, Tuch zu 

Uusmdrgeln, „. a. pedi aus-“ Ausmeſſer, m. misuratore, F. (ei einem Kleide ausnehmen, farsi tagliare, 
mergeln. nes Ackers), agrimensore. comperare panno per un abito. i 
Ans marken, . a. (ein Fed, einen Augmeffung, J. il misurare, mi- 3) Per ausſchließen, eeceuuare, far 
Wald), porre i termini, i confini a.... suramento. S. feines Ackers], agri-leccezione. 8. diefe Vorſchrift trifft alle, ich 

Aus mar ſch, m. 7. mil. (ber Truppen) | mensura, - nehme keinen davon aus, quest’ ordine 
sortita, uscita 3 parienza, Ausmeſſungskunſt, F. agrimen-risguardda ognuno senza eccezione, non 

Aus mar ſchiren, v. n. T. mil. sura. F. (der Ebenen), planimetria. F. (der eccetiuando alcuno, & · ich, du, er aus. 
Uscite, sortire, parure. Körper), stereometria, 


3) v. n. finire di macinare. 
Ausmalen, v. a. [cin Semdlte], 


cezione, per esenzione, 


. 


Anusnabms weiſe, amy. per oo 


— 


genommen. It. mich, dich, ihn ausgenom⸗ 


(di 


7 


134 Aus nehmend 


Auspunctiren 


LI 


men, all’ eccezione di me, di te, di lui. auspeitſchen, cavare il ruzzo ad un fan- Ausplaubern, v. a. [Etwas], sver- 


eccetto io, tu, egli ; tranne me, te, lui. ciullo, fargli passare la voglia d' essere 
F. Einen von offentlichen Laſten u. dergl. pigro. 1 . | 
ausnehmen, esentare uno 8. Fig. ein ausgepeitſchtes Märchen, 
4) ſich gut ausnehmen, essere apparis- Liedchen, fiaba, favola, canzonetta trita, 
cente, far bnona figura. F. ſich ſchlecht conosciuüssima, già raccontata, detta e 
ausnehmen, far cattivo effetto, far figura ridetta, cantata le ben mille volte, 
infelice; scomparire. F. ſich gut uni, Uugpeitfher, m. sſerzaiore-, fru- 
ter anderen Sachen ausnehmen, risaltare, |statore. - 
spiccare, campeggiare fra le altre cose. Auspeitſchung, 7. frustatura, il 
dieſe Farbe nimmt fid gut aus, questo ſrustare, staffilatura, i 
colore campeggia, risalta, dà nell’occhio.| Aug pe llen, v. a. vedi aus hülſen. 
è. das Haug nimmt ſich auf dieſer An:| Auspfaͤhlen, 9. a. munire di pali 
hoͤhe recht gut aus, su, in questa altura/l’interiore fare una palizzata. $. einen 
quella casa dà nell’occhio, fa un bel ve-| Grund auspfaͤhlen, palafittare un terreno, 
dere, una bella comparsa. na un fondo. ; i 
Augnebmend, agg. (vorzüglich! 2) den Platz zu einem Lager auspfaͤh⸗ 
eccellente, eminente, straordinario; in- len, segnareitermini d'un accampamento 
olare, esimio. $. eine ausnehmende con pali. e 
choͤnheit, una bellezza pellegrina, stra- Anspfaͤhlung, J. palaſitta, pa- 


ordinaria. : . |lizzata, | 
Nugnebmend, avv. oltremodo,stra-| Auspfaͤnden, v. a. [einen Schuld⸗ 
ner], sequestrare, staggire i mobili del 


ordinariamente, particolarmente $ a mara- 
viglia, per eccellenza. $. Einen augneb:|debitore 3 i 5 
Ausgpfdnder, m. cavalocchio, 


mend lieben, amare uno particolarmente, 0 8 ö 
oltremodo. $. ausnehmend ſchoͤn, gut, Auspfaͤn du ng, J. staggimento, se- 
questro ; esecuzione, 


oltremodo bello, buono, bellissimo, buo- 
nissimo $ di una straordinaria bellezza, | Auspfeifen, . a. (einen Schauſpie, 
bontà. ler), fischiare; far le fischiate a 
Ausnehmung, f. leines Thieres], ein Schauſpiel, Stuͤck auspfeifen, fischiare 
lo sventrare, lo sbudellare; svisceramento ;| una commedia. 
esenterazione; It. vedi Ausnahme. 2) ein Stuͤckchen, Liedchen auspfeifen, 
Ausnieſen, .. a. far uscire a forza finire di fischiare una canzonetta. 
di sternuti. a 3) v. n. cessare di fischiare, 
D. v. n. cessare di sternutare. Auspfeifen, n. l fischiare | fischiata, 
Ausnippen, e. a. (ein Glas Wein Auspflaſtern, v. a. [einen Hof, 
u. dergl), vuotare a centellini, Keller], lastricare, selciare tutto un cor- 
Ausnutſchen, „. a. Voce dassa tile, una cantina. i 
e famil. vedi auèfaugen. _ Muspfliden,v.n.[diefaulen, wurm⸗ 
Ausnuͤtzen, . a. [ſich], logorarsi ſtichigen Fridte], andare cogliendo le 
al di dentro. frutte magagnate sull’ albero. 
NAugdbden, v. a. ibi, veroͤden, ent: D einen Vogel die Federn auspfluͤcken, 
voͤlkern, vedi. spiumare un uccello. 
Ausoͤhſen, 9. a. T. di Mar. [ein S. T. di Mar. alte Taue auspfluͤcken, 
Boot], vuotare, aggottare un battello con storcere, disfare cavi vecchi, 
la gotazza. Auspfluͤgen, . a, vedi ausackern. 
Aus pachten, „. a. [Einen], op- Ausp fuͤtzen, . 4. J. de Min. die 
piautare un affittajuolo pagando un fitto, Grubenwaſſer!, cavare, tirare dalla mi- 
maggiore. ; ui 9 le acque, ö 
Auspacken, . a. [einen Ballenl, Auspichen, ». a. (ein Geſäß), im- 
sballare; aprire, sciogliere, disfare una peciaro, impegolare, impiastricciare tutto 
balla, S. Waaren auspacken, sballare le di pece. S. Fig. einen dusgepichten Ma: 
mercanzie, cavarle fuori dal ballotto. $.; gen haben, aver uno storgaco di ferro. 
eine Kiſte, einen Koffer, ein Felleiſen It. er hat einen ausgepichten Magen, in- 
auspacken, cavare le robe dalla cassa, dal ghiottirebbe un elefaute, ingoja ogni 
baule, dalla valigia. sorta d ingiurie. 
Auspacker, m. colui che sballa; Auspicken, è. a. (mit dem Schnabel), 
it. staricatore, facchino. cavare dal guscio beccando; beccare. 
Angpadung, J. la sballare. Auspinſeln, . a, (durchſtreichen], 
Auspariren, 9. a. [ablenken, ab: dispignere, scancellare col pennello; dar 
wenden], parare, ribattere, schivare. di dii su q. o. 
Aus pauken, . a. e 
blicare a suono ditimballo. $. Fig. Tam. 
Einen auspauken, suonafe uno ben bene, 
dargli un carico di legnate. 
2) v. n, cessare) finire di suonare 
timballo. 
Auspauſchen, .. a, T. de Min. 
[bic Erze], stritolare, sminuzzare 5 it, stac- 


care dalla roccia, | Ausplaͤtten, a. vedi ausbuͤgeln. 
Auspeilen, 9. a. T. di Mar. [den] Ausplatzen, . n. crepare, scop- 
Grund], scandagliare, misurare con lo piare. S. Fig in ein lautes Gelaͤchter aus⸗ 
scandaglioo. platzen, scuppiare in alte risa. $. mit 
Auspeitſchen, v. a. [Einen], ſru- einem Geheimniß ausplagen, lasciarsi 
stare, slerzere ben bene alcuno, &. ei- scappare di bocca un segreto, venirsene 
mem Kinde den Eigenſinn, die Faulheit ſuora con un segreto. 


[Blut u. ſ. w.], pisciare sangue ec. 

2) v. n. finire di pisciare. 

Ausplappern, „, a. vedi aus⸗ 
ill plaudern. 

Ausplatten, -. a. (eine Kirche), 
lastricare con lastre quadrate. S. einen 
Saal mit Marmor ausplatten, lastricare 
di marmo una sala. 


- 


uspiſſen, „. a. Foce bassa!” 


tare, divulgare, palesarez rapportare 
S. cine Neuigkeit ausplaudern, andar vo- 
ciferendo, divulgare una novità. $. ein 
Geheimniß ausplaudern, palesare, di- 
vulgare, svertare un segreto. &. ſich aus: 
plaudern, egacciolare il barlotto, 

2) v. n. cessare cli cicalare, di chiac- 
chierare. 5. werdet ihr endlich ausge⸗ 
plaudert haben? avete finalmente termi- 
nato le vostre ciance, le vostre c. arle? 

Ausplumpen, . a. vedi aus- 
pumpen. 

Auspluͤndern, .. a. saccheggiare, 
mettere a sacco, a ruba; svaligiare. 8. 
Einen, vollig auspluͤndern, spogliare, sva- 
ligiare uno, ridurlo in sul lastrico. 5. eine 
Stadt ausplündern, dare il sacco ad una 
città, saccheggiarla. F. die Reiſenden 
ausplündern, svaligiare, spogliare i viag- 
gistori. 

Aus pluͤnder er, m. ucobeggistore. 

Augplinderung, J. saccheggio, 
saccheggiamento, 

Aus pochen, v. a. [ Einen), mostrarsi 
malcontento d'uno tempestando, scalpi- 
tando co’ piedi. 


Muspolleren, . a. uͤbl. polſeren, 


i vedi. 


Auspolſtern, v. a. (einen Stuht, 
Sopha u. ſ. w.), abborrare; riempiere di 
crini e simili [ed imbottirel. 

Auspoltern, . n. cessare di stro- 
pitare, di far romore, chiasso. $. Ci 
nen auspoltern laſſen, lasciare sfogare ad 


uno la sua collera, . 


Auspoſaunen, v. a. pubblicare a 
suono di tromba. $. Fig. eine Nade 
richt uͤberall auspoſaunen, andar divul- 
gando, vociferando una nuova dapper- 
tutto. §. feine Verdienſte, feine Thaten 
auspoſaunen, andar buccinando, enco-— 
miando i sugi meriti, le sue azioni. 

Ausprdgen, 9. a. [ausminzen}, 
monetare, coniare. . 
2) das Bildniß, Wappen auf einer 
Muͤnze gut, ſcharf ausprigen, coniare, 
improntare bene, distintamente l’effigie. 
Parma su d’una moneta, 

Auspredigen, „. n. finire, terrhò> 
nare la predica ; it. cessare di predicare. 

Auspreſſen, v. a. [den Saft, Moſt!, 
spremere. $. die Trauben, Citronen aus- 
preffen, spremere le uve, i limoni, F. 
Oel auspreffen, spremere le olive nello 
strettojo; fare, cavar l’oglio. 

$. Fig. Einem Thränen auspreſſen, 
cavare le lagrime dagli occhi ad uno, com- 
moverlo fin alle lagrime. It, vedi er. 
reſſen. 

D die Falten in dem Tuche ausprefà 


ſen, spianare Je pieghe del panno. con 


la soppressa. 


Aus pruͤgeln, . a. [Einen], b&sw- 
nare no come va, dargli un garico ili 
legnate. 

2) vedi herauspruͤgeln. 

Aus pumpen, va. (ein Schiff, das 
Waſſer), aggottarc; asciugare la sentina 
[facendo andar le trombe]. È. die Luft 
auspumpen, cavare l’aria con la tromba, 
con la macchina pneumatica i 

Ausp'unctiren, v. a. T. degli 
Astrol. indovinare, scoprirà per geo- 


f inanzia. 
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Auspatzen, . a. ripulire, nettare, Xudranbung, /. T. de Pann. pia- stica. 8. ſich die Augen ausreiben, suu- 

ilire. F. eine Flinte, Kanone mit dem natura, garzo. x picciarsi gli occhi, : 
Wiſcher ausputzen, passate la lanata [pe] Aus räumen, ma. (das Hausgeräth),, Ausreichen, v, n. {mit Etwas), 
fucile - cannone], ripassare il fucile, can- sgombrare, vuotare, &. die Diebe baben| averne a sullicienza, a bastanza, S. mit 
none. §. Baume ausputzen, dibruscare, Alles, das ganze Haus ausgeraͤumt, 1 dieſer Entſchuldigung wirſe du nicht aus⸗ 
potare gli alberi. . einen Hut auspu⸗ ladri hanno ssombrato tutto, tutta la casa, reichen, questa scusa non u varrà, nou 


gen, rilavare, ripulire un cappello. S. ‘hanno fatto piazza pulita. ti sarà menata buona. 
ein Gemälde ausputzen, ripulire, nettarej 2) ein Zimmer, ein Haus ausräumen, 2) Per genug ſein, hinreichen, p. o. 
un quadro. isgombrare una stanza, una casa. das Reiſegeld, welches er mir gegeben, 


§. Fig. Fam. Einen ausputzen, fare | 3) einen, Brunnen ausraͤumen, 1 wird ſchwerlich ausreichen, il danaro da- 
dure riprensioni, lavare il capo [co ciot- re, nettare un pozzo, 8. das heimliche tomi da lui per viaggio difficilmente nu | 
toli] ad uno. i Gemach, den Abtritt ausraͤumen, vuo-|Dbasterà 
2) Per ausſchmuͤcken, adornare, ad- tare il cesso, $. den Pfeifenkopf ausraͤu. Ausreihen, w. a. [Perlen], sfilare 
dobbare, acconciare. $. ein Zimmer, men, nettare, sturare [con un ferretto e le perle. 0 
eine Kirche ausputzen, addobbare, ademare lsimili] la pipa. &. ſich die Ohren aus: lusreinigen, .. a. vedi reinigen, 
una stanza, parare una chiesa. $. ſich aus: raumen, sinzzicarsi gli orecchi. F. den auswaſchen. Ì 
putzen [berauépugen], azzimarsi, ac- Magen ausràumen, evacuare, sgomberare Aus reiſ e, J. uͤbl. Abreiſe, vedi. 
conciarsi. lo stomaco. Ausreiſen, „. n. übl. abreiſen, 
3) das Licht ausputzen, smorzare, spen- 4) T. delle Arti, ein Loch ausraͤu⸗ verreiſen, edi. It finire i suoi viaggi. 
la candela {con lo smoccolatojo]. men, slargare un buco {col succhiello e Ausreißen, w. a. cavare, strap- 
Ausputzer, . [Verweis], rabbuilo, simili]. .  |pare, svellere, sradicare, &. Einem ci: 
risciacquata, bravata, ripassata; lavata Ausraͤumer, m. (eines Brunnens), nen Zahn aus reißen, cavare un dente ad 
di capo. F. Einem einen derben Auspu:|vuotapozzi. F. (des Abtritts), vuotacessi. | uno, 8. Einem einen Buͤſchel Haare aus⸗ 
tzer geben, dar un bel rabbuffo ad uno, 2) 7. degli Artig. (Bohrer), suechiello. reißen, strappare ad uno una ciocca di 
lavargli il capo co’ ciotioli. Ausraͤumung, F. sgorbramento,| capelli. $. cine Pflanze mit der Wurzel 
Ausputzung, /. (Reinigung], ri- lo sgombrare 3 it vuolamento, il vuotare; ausreißen, sbarbicare, svellere, sradicare 
pulimento, ripulitura, il netiare, J. (der il nettare, ö — una pianta. $. der Sturm hat viele Baͤu⸗ 
Bäume), dibruscamento, potatura. Aus raupen, . a. (die Bäume), me ausgeriſſen, la tempesta ha sradi- 
8. Per Ausſchmuͤckung, adoruamento, sbrucare $ levare i bruchi, cato; svelto molti alberi, 
affazzonamento, paramento $ l'azzimare.| Au sraͤuten, . a. vedi ausrotten. 2) . n. am Rande ausreißen, fru- 
Ausquartieren, v. a. T. mil.] Ausrechnen, „. a. calcolare, com- starsi, stracciarsi all’ orlo. $. die Knopf 
far cambiare d'alloggio a'soldatij slog-|putare. $. eine Mondfinſterniß ausrech⸗ loͤcher fangen an auszureißen, le asole de 
giarli, diloggiarli nen, calcolare una ecclissi della luna. $. bottoni cominciano a stracciarsi, 
Ausquartierung, F. lo sloggiare, was ſich ausrechnen laͤßt, quel ch'è cal- 8. Fig. mir reißt die Geduld aus, mi 
il N (4 colabile. 5 la 1 6 . 
ugguetfdben, n. . edi aus: 3) Fam. Per entfliehen, batter le cal- 
preſſen. a dI F calcolo, com- cagna, dar di calcagna, fuggirsene; cor- 
Aus raden, v. a. vedi ausrotten. FP , < "PP 3 o rere di tutta possa, 5 kaum erblickten ſie 
Aus raden, . a. dbl. ausſieben, V v. a. vedi auòſtrecken, den Feind, ſo riſſen ſie aus, appena scor- 
9 é e. 


vedi. - O 

Ausradiren, v. a. [cine Schrift! Ausrede, f. vedi Ausſprache. It. 
scancellare I col temperino], rastiare nn Per Entſchuldigung, scusa; sutterfugio, 
retesto. 


iche scritto. ; 
Aus rahmen, „. a. (dhe Stickerei), Ausreden, . a. vedi ausſprechen. 
lt. Einem Etwas ausreden, torre al- 


stelajare, levare dal telajo, 

Ausrammeln, . n. (von Haſen), trui del capo checchessiaz dissuadere, 
cessare, finire di. essere in frega. sconsigliar uno; distoglierlo da q. c. 

Ausranden, 1. d. dentellare, O- ich laſſe mir dieſes nicht ausreden, non 

Aus räͤndern, ! merlare. mi ei torrà d’opinione che.. . alcuno non vallo. 

F. T. de Bot. ein ausgerandetes Blatt, mi distorrà da questa persuasione, Meinen Weg in einem Tage ausreiten, 
un foglia deulellata. 2 ſich ausreden, scusarsi sotto qual-|percorrere, lere a cavallo in un giorno 

Ausrangiren, „. a. vedi aus- che pretesto; produrre scuse, fare sut- un dato spazio di cammino. 
muſtern, aus ſondern. na terfugi. $. er will ſich ausreden, va cer-| 3) . n. [aus einem Orte], uscire a 

Aus raſen, v. n. cessare di ma- cando 1 scuse, cavallo, F. ich reite alle Nachmittage 
niare, di-freneticare; it. cessare d' inſu- 3) ſich ausreden, dir tutto ciò che zi aus, ogni dopo pranzo esco a cavallo, 
riare, di tempestare; calinarsi. 8. dieſer sa; cessare, finire di parlare. faccio una cavalcata. E 
junge Menſch hat noch nicht ausgeraſet, 4) ſich mit Einem ausreden, sfogarsi! Aus reiter, m. (der Polizei), gen- 
‘questo giovine non ha corso la cavallina, con uno. oi darme a cavallo, 3 
non ha lasciata la dissoluterza. 5) v. n. finire il snò discorso, ven] Ausrenken, „. a. vedi verrenken. 

Nudraftet, v. n. Poet. vedi aus- alla conclusione. 8. Einen ausreden laſ] Ausrenfunug, J. vedi Verrenkung. 
ruhen. 1 ſen, non interrompere uno; lasciarlo) Aus rennen, .. a. [Einem mit der 

Aus rauchen, „. a. 7. de Cacc.|venire alla conclusione. &. habt ihr aus⸗ Lanze ein Auge], cavare un occhio ad 

uͤchſe), affumicare le volpi. geredet? avete finito? avete finito diſ uno con la lancia [in un tornio]. 

2) ſeine Pfeife ausrauchen, fumare, parlare? non avete alto da dire ? 2) v. n. [von einem Orte], prendere, 
finir di fumare la sua pipa, Ausregnen, -. u. imp. cessare di] cominciare la corsa da un dato luogo. 

3) v. n. cessme, finire di fumare. piovere: . 3) cessare, finire di F&orrere. 

Ausrauchern, ⸗. a. (ein Haus, cin] 2) . a. der fuͤrchterliche Regen feti Ausreuten, „. a. vedi ausrotten. 
Zimmer, profuinare dappertutto. it vedi acht Tagen hat alle Wege ausgeregnet, Ausreutung, f. vedi Ausrottung. 
durchraͤuchern. la gran pioggia d'otto giorni ha dilavato, Aus the den, . a. T. di Mar. (ein 

Aus raufen, . a. (das Unkraut), rovinato tutte le strade, Schiff], allestire un bastimento di tatto 
sbarbare, svellere, strappare. 8. ſich die Uudreiben, . a. (ein Kleid, den l'occorrevole. 

aare ausraufen, strapparsi i capelli, Schmnz), cavare, fregar via, neltare stro- Ausrichten, .. a. T. de Cale. 

einem Vogel die Federn ausraufen, picciando, strofinando, fregando. 8. die [die Beulen in einem Keſſel], sbozzare 
sedi aut rupfen. LTS Starke aus der Waͤſche ausreiben, lever un calderone; levarne le acciaccature col 

Ansrauhen, . a. T. de Puns. la salda dalla biancheria [fregandola], $.| martello. 

eine Zeichnung mit Federharz ausreiben, 2) eine Hochzeit, ein Gaſtmahl aus: 


(das Tuch), pianegglere N, ‘dar la piana- n 
tura al panno, 5 2 „ Iscancellare un disegno con gomuna ela- richten, portare le spese delle nozze, dun 


sero il nemico, si dettero alla fuga, si mi- 
sero a scappare. F. das Pferd gewann 
den Zuͤgel und riß mit ihm aus, il ca- 
vallo guadagnò la mano e lo strapportò 
via seco. 
0 T. mil. disertare. 7 
usreißer, m. T. mil disertore; 
Ausreiten, v. a. [ein Pferd], con- 
durre a passeggiare, a prender eria un ca- 


— 
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pasto, ordinare, dare un banchetto, un 
gran pasto. l i 
3) Per bewerkſtelligen, bewirken, be: 
ſtellen, eseguire, eilettuare; mander ad 
‘effetto, porre in esecuzione. &. die Be: 
fehle ausrichten, eseguire, porre, mei- 
tere in esecuzione, effetiuare gli ordini. 
8. einen Auftrag ausrichten, compire, 
eseguire, una commissione j sgravarsi dun 
incumbenza. $. einen Gruß, eine Em: 
pfehlung ausrichten, riverire, salutare da 
parte di... 8. eine Botſchaft ausrichten, 
fare un' ambasciata. $. nichts ausrichten, 
non riuscire a niente, non effettuar nulla; 
far meno di nonnulla, S. er richtet Al: 
les verkehrt aus, was man ihm fagt, ri- 
ferisce, rapporta tutto quel che gli si 
dice a rovescio. & mit Gite richtet man 
mehr aus, als mit Gewalt, si fa più 
can le buone, che con le cattive, si pren- 
don più mosche col mele che coll’ aceto, 
8. mit Geld kann man Alles ausrichten, 


col danaro tutto si può fare, si può ve- ſch 


nire a capo di tutto, $. viel bei Einem 
ausrichten koͤnnen, aver molto potere, 
grand’ influenza presso alcuno. $. er hat 
fein Moͤglichſtes gethan, aber nichts aus: 
gerichtet, ha fatto il suo possibile 
ma non ha effettuato niente, non è rius- 
cito in nulla. F. nichts bei Einem aus: 
richten, nou poter persuadere uno; non 

oter ottenere niente da uno. 8. man 

ann mit ihm nichts ausrichten, non si 
può far niente con lui; si perde la liscia 
e il sapone. $. damit iſt nichts ausge⸗ 
richtet, questo non conclude nulla, giò 
non basta. 

Per verleumben, vedi. 

Ausrichter, m. esecutore, esegui- 
tore; colui che eseguisce. It, Per Verleum⸗ 

i der, vedi. 

Ausrichtung, f. (einen Hochzeit, ei⸗ 
nes Gaſtmahls), l’ordinare; it. il pagarne 
le spese. 

Ausrindern, . n. vedi auskalben. 

Aus ringen, .. a. [Etwas, ſich den 
Arm], slogare, slogarsi un braccio lot- 

‘ tanda, nel lottare. 


Ausrichter 


tuono ha cessato di rombare 3 ha cessato 
di tuonare. 

Aus rotten, „. a. (das Unkraut), 
svellere, sbarbicare, estirpare. 5. die 
Wolfe, Feldmaͤuſe, das Ungeziefer aus: 
rotten, sterminare, estirpare i ng 5 i 
topi, le cimici, pulci ec. &. einen Böſe⸗ 
wicht und ſein ganzes Geſchlecht ausrot⸗ 
ten, distruggere, sterminare uno scel- 
lerato e tutta la sua razza. $. die Lafter, 
den Aberglauben ausrotten, sradicare, 
stirpare, sterminare i vizj, la supersti- 
zione, F. cin eingewurzeltes Uebel aus: 
rotten, sradicare un male inveterato. 

Ausrotter, m. estirpatore, stermi- 
natore, distruttore. 

Ausrottung, f.estirpazione, estir- 
pamento, sterminamento, sterminio, ster- 
Iininazione. 

Ausrottungskrleg, m. guerra 
sterminatrice, distruttrice. 

Aus rücken, .. u. vedi ausmar⸗ 
tren. 

Ans ruf, m. [Schrei], grido, schia- 
mazzo, esclamazione. 

2) Ausruf eines Befehls, proclama, 
bando [d'un 8 ubblicazione. $. 
der Ausruf der Verkaͤufer auf den Stra⸗ 
ßen, il ‘grido de rivenduglioli, de’ ri- 
venditori di frutte e simili, 

Ausrufen, .. a. (Etwas zum 
kaufe), proclamare l'offerta all incanto. 


Aus ſauſen 


Ver: |semenza di crescioni. 


8. Fig. der Himmel hat ihn mit einer 
eiſernen Geſundheit, mit herrlichen An⸗ 
lagen ausgeruͤſtet, il cielo l'ha provve- 
duto, fornito d'una salute di ferro, di doti 
eccellenti, l'ha dotato di gran talenti, 

Aus ruͤſter, m. colui che fornisos, 
che arreda. 

Aus ruͤſtung, /. ſornimento, arre- 
do, l'arredare, I' armare. S. (eines Schiß 
fes mit Mannichaft) / equipaggiamento, 

Aus rutſchen, .. n. vediausgleiten. 

Aus ruͤtteln, . a. far uscire, ca- 
vare, far cascare a forza di scuotere. 

Aus ſaat, f. Idas Ausfden], il so- 
minare, semenza; seminamento, se- 
inenta. F. mit der Ausſaat beſchaͤftigt 
ſein, essere occupato della semenza. F. die 
Beit der Ausſaat, la stagione della se- 
menta, 

2) Per Saat, das Ausgeſdͤete, sementa, 
semenza. $. die Ausſaat nicht einernten, 
non raccogliere neppur quel che si è 
sementato. PS l 

Aus ſaͤckeln, s. a. [Einen], vedi 
ausbeuteln. 

Aus ſacken, .. a. cavare dal sa. 

Aus ſaͤen, v. a. [Korn], seminare, 
sementare il grano. 

2) feinen Namen mit Kreſſe ausſaͤen, 

ì re il suo name semi con da 


Aus ſage, /. detto, deus, 


. Obſt, Fiſche u. ſ. w. ausrufen, gri-zione, testimonianza, $. ſeiner, ſhrer Lube 


are frutte, pesci ec. 
Sache ausrufen laſſen, fare 


§. eine verlorne ſage nach, secondo quel ch'egli, ella di- 
roelamare, ce, a quel ch’ egli, ella dice, al detto 


ubblicare q. . perduta. 8. feierlich den suo, di lei. 8, die Ausſagen der Zeugen, 
Frieden ausruſen, proclamare, pubblicare le deposizioni de' testimonj. $. eine falſche 
con solennità la pace. 8. Einen zum [als] Ausſage, detta, deposizione falsa, 
Koͤnig ausrufen, acclamare uno re. . ſeine eigene Ausſage beftitigt es, le sue 
die Stunden ausrufen, vedi abrufen. proprie parole lo confermano, 

2) v. ne esclamare. &. wie unglücklich Ausfagen v. a. vedi ausſprechen. 
bin ich! rief ſie aus, quanto sono infe-| 2) ein Wort ausfagen, finir di dire, 
lice, esclamò ella. di pronunziare una parola. S. ich mag 


Aus rufer, m. banditore; pre clama- 
tore. 

Ausrufung. publicazione, procle- 
mazione, bando. It. pedi Ausruf. 

Ausrufungs wort, n. inierjezione. 


D die Waͤſche ausringen, torcere la] Ausrufungszeichen, 7. punto 


« biancheria 
3) v. n. cessare di lottare, finir Ja lot- 
ta. F. Poet. er hat ausgerungen, ba 
finito di penare, di lotur con la morte. 


ammirativo 
Aus ruhe, f. uͤbl. Ruhe, vedi. 
Ausruhen, „. n. riposare, pren- 


| der riposo. S. die Soldaten, die Pferde 


Aus rinnen, 9. n. vedi ausfließen. ausruhen lafien, far riposare, prender 
Aus rippen, „. a. {ben Taback!], riposo ai soldati, ali cavalli. $. ſich ausru⸗ 


scostolare il tabacco, 
Ausritt, m. uscita, sortita a ca- 
vallo, cavalcata, 
Augrddeln, . A. [Blut], sgor- 
are, gettare sangne avendo il rantolo. 
Fig. Poet. das Leben ausroͤcheln, 
spirare, dar l’ultimo respiro. 
2) v. n. cessare di aver il ramtolo. 
Ausroden, .. a. [einen Wald], ster 
pare, svellere, sverre. 
Ausrohren, . a. [berohten], in- 
cannucciare le pareti. 
2) einen Teich ausrobren, far il taglio 
d'un canneto in uno stagno. 


ben, riposarsi, prender riposo. F. die 
Fuͤße auf einem Seſſel ausruhen laſſen, 
riposare i piedi su d' una sedia, 
&. Fig. die Felder ausruhen laſſen, 
lasciar riposare, star maggesi gli agri. 
Unsrunden,j è. a. vedi abrun: 
Ausründen, den. 
Ausrupfen, . a. [einem Vogel die 
Federn], spiumare un uccello, strappar- 
gli le piume, $. einem Schafe die Wolle 
ausrupfen, strappare la lana ad una pecora. 
F. 7. di Cappel. die groben Haare 
ausrupfen, cavare i peli vani. i 
Ans ruͤſten, v. a. fornire, provve 


Ausrollen, v. a. (den Teig), sten- Truppen ausruͤſten, equipaggiare le trup- 


dere [con lo stenderello]. 
2) Geld ausrollen, sviluppare, aprire 
un cartoccio di danaro. : 
3) Getreide ausrollen, crivellare il 


i grano. . . 
4) vw. n. der Donner hat ausgerollt, il 


pe. F. ein Schiff, eine Flotte ausruͤſten, 
attrazzare, allestire un vascello; appresta- 
re, arredare una flotta. $. ein Schiff mit 
Mannſchaft ausruͤſten, equipaggiare un 
vascello. F. ſich ausruͤſten, corredarei, 
provvedersi del necessario. 


das häßlich? Wort nicht ausſagen, non 
voglio finir di pronunziare, di dire quella 
brutta del 

3) Etwas vor Gericht, eidlich ausſo⸗ 
gen, deporre, attestare, testimoniare al 
giudice, con giuramento. &. die Zeugen 
baben ausgeſagt, daß... i testimonj hanno 
dep che... F. feine eigenen Leute 
haben gegen ihn ausgeſagt, la sua ser- 
vitù hanno testimoniato contro [lui], $. 
die Spione fagen aus, daß der Feind ſich 
zurückziehe, le spie rapportano che il ne- 
mico sì riüra. „5 

4) T. di Giuoco, ſich ausſagen, chia- 
marsi fuori, mostrare i punti [necessarj 
per vincere]. | 

Aus ſaͤgen, „. a. [cinStid aus ed 
nem Brete], segare un pezzo dla un' 


asse. 
Aus ſat, . (beim Biliardo), la 
rima mossa. 

2) vedi Cinſatz, 

3) T. de Med. lebbra 

S. T. de Giard. der Ausſat der Blu: 
me, scabbia degli alberi. & T. de Fe 
ter. [ber Pferde], sorta di rogna, 8. (der 


8 Schafe), fuoco di 8. Antonio. 


dere; arredare, corredare; armare. 8. 


Aus ſaͤtzig, age. lebbroso, x 

Aus ſätziger, A Lein], un lebbro- 
so, un leproso. 

Aus ſänbern, ws.» pedi xeinlgen ; 
auspuzen. 

Ans ſaufen, . n. (von Thieren), bere 
tatto3 vuotare, . das Pferd hat den 
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ganzen Eimer, alles Waſſer in dem Ei- Ausſcharren, è. as scoprire, dis-] Uns ſchiebhen, v. a. T. de Forn. 

mer ausgeſoffen, il cavallo ha vuotato il] z0lterr e L. cavare vazzolando, ruspando. (das Prod], sfornare il pane. 

secchio, ha bevuto tutta l'acqua del sec-|8. das Huhn ſcharrt Korner aus, la gal-] 2) einen Tisch ausſchieben, allungare la 

chio, lina scopre, cissotterra i grani razzolan-|tavola, tirar fuori la giunta della tavola. 

modo basso ein Glas Wein auf ei⸗ do, raspando. 8. die Hyaͤne ſcharrt fel: 3) die Kegelbahn ausſchieben, rovinare, 

nen Zug aus ſaufen, vuotare un bicchier| chen aus, la iena dissotterra, cava di sotto |guastare il giuoco liscio [a forza di giuo- 

di vino in un tratto, tracannario in une terre i cadaverie care 2 birilli]. 

‘a 2) einen Lehrer, Profeſſor ausſcharren, 4) ſich den Arm beim Regelfpiel ] 
2. . n. bere a bastanzaj cessare dij mostrarsi malcontento d'un macstro, ec. ausſchieben, slogarsi il braccio a forza di 

bere. raspando co’ piedi, obbligarlo a _uscire. giuo: are a’ birilli. 

Ans ſaugen, +. a. succhiare tutte. 3) . n. mit dem Fuße hinten ausſchar⸗ Aus ſchle hen e. a. cavare, portar 


pece are, 1 . 8. die Bruͤſte, ren, strisciare una riverenza. via con archibugiata, ec. &. Einem ein 
ie Milch aus den Vriaften ausſaugen, pro- Aus ſcharten, v. a. Idas Leder], Auge ausſchießen, cavare un occhio ad 
sciugare le poppey succhiare tutto il latte | merlare, dentellare il cuojo. alcuno con un' archibugiata. 
delle poppe- 14 einen Knochen, das Mark Ausſchartung, f- (des Leders), ill 2) einen Wald, ein Jagdrevier aus⸗ ö 
{ im Knochen ausſaugen, sucehiare un merlare, id |fdpiefen, sterminare le fiere d’una foresta, 
0sso, tutto il midollo dun osso. Aus ſchaͤtzen, . a. 7. de Leg. spopolarla. i 

2) die Amme ganz ausfaugen, rifinire, [Einen], spossessare, trarre dal possesso 3) eine Flinte ausſchießen, migliorare 
indebolire la balia a forza di succhiarle| d’una casa ec. alcuno. un fucile con ispararlo spesse volte, 
troppo latte. u Ausſchauen, v. n. [nach Etwas, 4) das Zuͤndloch ausſchießen, usare, 


. Fig. Einen aus ſaugen, ihm das Blut Einem], andar cercando cogli occhi. slargare i] focone a forza di sparare. 
ausſaugen, smungere uno, smuugerlo fin 8. Fam. wie ſchauts aus? come va? 5) eine ſilberne Schuͤſſel, eine Uhr u. 
al sangue. F. ein Land, das Volk aus: come vanno le cose? che aspetto hanno dgl. ausſchießen, tirare al segno, al ber- 
faugen, smungere, dissanguare, succia- le cosc? zaglio per vincere il preinio d'un piatto 
re il sangue al popolo [con angherie el AL sfhaunfeln, 9. a. vuotare, ca- d'argento, d'un oriuolo d oro ec. 
simili). F. die ſaftigen Pflanzen ſaugen vare, sgombrare con la pala. 6) einen Graben ausſchießen, vedi aus: 
das Erdreich aus, le piante succose sfrut-| Ausſchaͤumen, . a. gettare in for- werfen. 1 8 
tano il terreno. ma di schiuma. 8. T. di Mar. den Ballaſt ausſchießen, 

3) ein Kind, ein Kalb ausſaugen laſſen,  & Ig. Gift und Galle ausſchaͤumen, scaricare la zavorra. 
lasciare poppare un bambino, lasciar suc- schiumare dalla rabbia di collera, far] 7) ſchlechte Waare ausſchießen, scar- 
ciare un vitello il tempo debito. la schiuma dalla bocca. tare la mercanzia cattiva. 
4) . n. cessare di poppare, di suc- 2) v. n. cessare, finir di schiumare, 8) v. n. cessare, finire di sparare, di 
ciare. | Aus ſcheiden, . a. separare, sce-|tirare, F. T. di Mar. der Wind ſchießt 
Aus ſaugend, part. att. succhiante, | verare, artire, spartire. &. die Metalle aus, vede aufkrimpen. 
F. T. degli Anat. die ausſaugenden aus den Erzen ausſcheiden, separare, spar- Ausſchießung, f. T. degli Stamp. 
Gefaͤße, i vasi emulgenũ. | tre i metalli dalle miniere. S. der ©pei: |scarto [de' fogli difettosi). 8. T. di 
Aus ſäugen, . n. [ein Kind], al- chel, Schweiß, Urin werden aus dem Blu⸗ Mar. (des Ballaſtes), lo scarico della za- 
latlare un bambino, dargli la poppa ill te ausgeſchieden, la saliva, il sudore, o- 
tempo debito. rina sono escrezioni del sangue» 
Nudfanger, m. Fig. Ides Volks], D) ver. aus einer Verbindung ausſchei⸗ 
concussionario, sanguisuga. ben, scpararsi da, abbandonare un' unio- 
Aus ſaugerei, J. concussione, an-|ne, società, , 
heria, esazione ingiusta, estorsione. Ausſcheidung, f.separazione, sce- 
Augfangung, F. succhiamento, suc-| veramento; spartimento. S. (aus dem 
ciamento 3 it. Fig. vedi Ausſaugerei. Körper, dem Blute), escrezione, secrezione. 
Ausſchaben, v. a. cavare, scan- Ausſcheinen, v. n. (von Geſtirnen), 
cellare rastiando, radendo. F. Linen Din- cessare di rilucere, di splendere. 
tenfleck ausſchaben, rastiare, tor via r- Aus ſchelten, . a. [Einen], ram- 
stiando una macchia d' inchiostro, pognare, sgridare uno, dargli una ripas- 
2) incavare, scavare a forza di rasliare.| sata, una bravata, un bel rabbuffo. 
Ausſchäkern, v. n. cessare di ce- 2) v. n. cessare, finire di sgridare, di 
liare, finir con le celic. rampognare. 
Ausſchalen, . a. T. de Falegn. Ausſcheltung, F. il rampognare; 
coprire, rivestire di assi. 8. T. di Fort. bravata, rabbuflo, lavata di capo. 
die Minenginge ausſchalen, far un assito Ausſchenken, v. a. vedi ausgießen. 
nelle mine, a 2) Wein, Bier, Branntwein ausſchen⸗ 
2) Auſtern ausſchalen, cavare, staccare fen, vendere vino, birra, acquavite a mi- 
dal guscio le ostriche. nuto. Z. der Wirth hat an dieſem einem 
Aus ſchalen, „. a. (Nüſſe, Mandeln), Tage vier Faͤſſer Bier ausgeſchenkt, l'oste 
sgusciare, Cavar da] guscio. i ha venduto in questo solo giorno quattro 
È. T. de Chir. ein Krebsgeſchwuͤr aus: barili di lurra- J 
ſchaͤlen, estirpare, sradicare una carcinoma. Ausſcheren, v. a 7. de Pann. 
8. Fig. Einen ausſchaͤlen „ pelare, spo- dar l uluma ciinatura a’ panni. 
gliare, ridurre sul lastrico alcuno, 2) 7. di Mar. ein Tau ausſcheren, dis- 
Ausſchallen, -. n. cessare di suo- passare 1] cavo stante. . 
nare, dirisuonare, di rimbombare, dil A U sſcher zen, v. n. cessare di scher- 
riutronare. zare, lasciare stare, terminare gli scherzi, 
A nsſchaͤmen, v. N. ſich]/ perdere le burle. x den Ausſchlag thun, dar il prano colpo, 
il pudore, non vergognarsì più, Urar giù Ausſcheuern, v. a (Küͤchengeſchirr), esser il primo a battere, S. der Ausſchlag 
Ia buffa. J, des Pferdes mit den Hinterfußen, calcio 


sn strofinare, stropicciare, nettare [ coll arena], 

2) Fam. fi die Augen aus ſchamen, arenare. 8, ſich ausſcheuern, logorarsi a|di cavallo N 

8 3 di e 9 "forza d'esser fregato- 2 der Ausſchlag der Viume, lo spun- 
Audfhinden, v. a. [Einen hy svil- 2) Her ausſchelten, ausputzen, vedi. |tare, il germogliare degli alberi. - (auf 

laneggiare, ingiuriare uno, caricario d'in-| A l 8 ſchicken, v. 4. Leinen Voten ), der Haut), cfllarescenza, eruzione cutanea. 

giurie, d impre mandare, spedire. $- nach Einem, Etwas J. ein mit einem Ausſchlage verbundenes 


Ausſcha 19 (von Getränk), ven- ausſchicken, mandare per uno, in cerca d al- Fieber, febbre esantematica, $. ein Aus: 
dita a minuto, a misura, cuno, rnandare a prendere ꝗ c- ſchlag auf dem Kopf, tigna. J. ein vene: — 
Valentint, Ital. Wörterb. II. | S | 


* * 
* 


vorra. . 

Ausſchiffen, v. a. (Truppen, Waa⸗ 
ren), sbarcare, fare uno sbarco. 

2) Landesprodukte, Fabrikerzeugniſſe 
ausſchiffen, esportare, asportare per acqua 
i prodotti del paese, delle fabbriche. 

3) v n. uscir di porto, far vela. 


Ansſchiffung, f. sbarco, lo sbar- 


care. 
Ausſchilfen, v. a. (einen Teich, 
Sumpf), vedi ausrohren. 
Ansſchimpfen, v. a. [Einen], in- 
giuriare, caricare di villanie, P ingiurie. 
Ausſchinden, „. a. Fig · Idas Volk!, 


scorticare, angberiare. 


1 ſchippen, v. a. vedi ausſchau⸗ 
eln. 
nus ſchirren, . a. vedi abſchirren. 
Ausſchlachten, v. a. (ein Kalb u. 
. w.), tagliare a pezzi, per vendere a 
minuto ’ i 
Ausſchlacken, v. a. T. de' Min. 
[die Erze], separare, sceverare la scoria 
de’ inctalli fusi, g 
Ausſchlafen, v. u. dormire a ba- 
stanza, dorinire i suoi sonni. ö 
2) v. a. den Rauſch ausſchlafen, di- 


gerire, smaltire il vino [col dormire]. 


Ausſchlag, m. il primo colpo» 8. 


- 1 adi 


138 Ausſchlagen 


Ausſchmie den 


riſcher Ausſchlag, eforescenza, esantema] Leibe ausgeſchlagen, gli son venute delle] 3) 7. degli Stamp. eine Zeile aus: 


venereo. 5 

3) der Ausſchlag (der Waage), tracollo, 
sbilancio. $. den Ausſchlag geben, far 
dare il tracollo alla bilancia. It. Fig. de- 
cidere la cosa. S. dies gibt der Sache 
den Ausſchlag, ecco quel che decide il 
8 mette la cosa fuori d'ogui dub- 


8. ein ausgeſchlagener Kopf, capo tiguosu. 
§. beim Thauwetter und in feuchten Rel: 
lern ſchlagen die Waͤnde aus, quando di- 
moja, e nelle cantine umide i muri su- 
dano, S. die Kälte ſchlaͤgt an der Mauer 
aus, le muraglie sono coperte di brina. 
io ; questo taglia la testa al toro. $. die 10) in Flammen ausſchlagen, divam- 
Stimme, die bei Berathſchlagungen den pare, scoppiare in fiamme, F. die Krank: 
Ausſchlag gibt, voce preponderante, de- heit, die ſchon lange im Koͤrper ſteckte, 
cisiva. It. vedi Ausgang. ſchlug endlich aus, la malattia che covava 
4) ein Ausſchlag von Pelzwerk u. dgl., da lungo tempo in corpo si manifestò 
guarnituraj it. (an den Ermeln), rivolto] finalmente. $. das Frieſel fängt an aus: 
di pellicceria ec. .. |aufdblagen, le petecchie cominciano a ve- 
Ausſchlagen, v. a. [Einem ein nir. fuori. 
Auge], cacciare, cavare un occhio con] 11) ſich endigen, ablaufen, finire, ter- 
un pugno ad uno. S. er hat mir drei minarsi, decidersi, riuscire. &. wir mol: 
Zähne ausgeſchlagen, m'ha fatto saltar tre len ſehen, wie die Sache ausſchlagen wird, 
denti in bocca [con un pugno ec. J. hi ein vediamo, come la cosa andrà a finire. 
Ei ausſchlagen, rompere le versare] un F. gut oder ſchlecht ausſchlagen, riuscir 
uovo. F. einem Faſſe den Boden ausſchla-⸗ bene o male, aver buono o cattivo even- 
gen, sfondare una botte. $. ein Fenſter to, successo. F. die Sache iſt zu meinem 
ausſchlagen, rompere una finestra. Vortheil ausgeſchlagen, la cosa si & volta, 
§. T. de Falegn. einen Baum aus: decisa, terminata in mio favore, a mio 
ſchlagen, sbozzare, digrossare un tronco. avvantaggio. F. zur Ehre oder Schande 
Baume ausſchlagen, vedi aushauen. ausſchlagen, ridondare, tornare ad ono- 
T. d' Arald. ein Adler mit ausgeſchla⸗ re, o a disonore. 
gener Zunge, aquila linguata. $. T. dell Ausſchlag fieber, n. febbre esan- 
Cacc. die Jagdtuͤcher und Netze ausſchla⸗ tematica. 
gen, stendere le paretelle, le reti. Ausſchlagung, J. (eines Geſchenks 
2) einen Koffer mit Leinwand ausſchla⸗ u. ſ. w.), il ricusare, il non voler accet- 
en, foderare di tela un baule. F. ein] are. $. (einer Erbſchaſt), rinunzia, il ri- 
immer, eine Kirche ſchwarz ausſchlagen, nunziare, il ripudiare, 
parare di nero, a bruno una stanza, chie-| Aus ſchlaͤmmen, ». a. (einen Teich, 
sa. $. eine Kutſche ſchwarz ausſchlagen, Graben), smelmare, sfangare; nettare. G. 
coprir di bruno, da lutto una carrozza. eine Roͤhre ausſchlaͤmmen, sturare un 
3) die Aermel mit Pelzwerk ausſchla⸗ canale. 


gen, guarnir di pelliccia i rivolu. us ſchlaͤmmun 
4) T. di Scherm. einen Stoß aus: ft del . 


ſchlagen, parare, ribattere un colpo, una ; J 
rog 7 . ein Geſchenk, ein nerbie: 19 1 9 v. a. pedi heraus-, 
ten, eine Einladung, ein Amt ausſchlagen, 2) cin Meffer ausſchleifen, arrotare, 


ricusare, non voler accettare un dono, 

una offerta, una invitazione, una carica. 85 8 è 1 . soa 
8. eine Erbſchaft ausſchlagen, rinunziare b se 3 1 e 
a un eredità, ripudiarla. „z) cine Klinge ausſchleifen, scanalare 

5) v. n. dare il primo colpog comin- iel 1 4 ? 
ciare a battere. &. ich bin der beleidigte engen een f ia, 
Theil, denn er se ausgeſchlagen, io zone] J ſich ausſchleifen [von Sdleiffteinen], 
la parte offesa, perchè egli è stato il pri- n „ ; 
mo a menar le mani. It. (beim Ballſpiele) . Aus ſchleudern . a. slanciar fuo- 
p. e. De ſchlioe aus? a chi tocca a bat- 95 pre „ sr 
tere, la battuta e Cily Be 

6) hinten ausſchlagen (von pferden, Eſeln, vomita delle pietre. 

8 8 ag tirar calci. &. mit 2) Einem ein Auge ausſchleudern, de 
den Vorderfuͤßen Pala tirar calci 8 È occhio ad uno con un tiro di 
come le vacche. F. Fig. er ſchlaͤgt bin:| tromba. 5 

ten und vorn aus, agli dun 9 La Aus ſchliefen, v. u. übl. ausſchluͤp⸗ 
trante, è ritroso, sſrenato. fen, aus kriechen, vedi. 

7) (von Vögeln), finire, cessare di can Ausſchließen, v. a. [Einen], chiu- 
tare. $. die Nachtigall hat ausgeſchlagen, ill der ſuori ; it. escludere. & wir muͤſſen 
rosignuolo ha cessato, ha finito di can- eilen, fonft werden wir ausgeſchloſſen, 
tare. F. (von uhren), finire di sonare. $.|affrettiamoci, se nò, saremo chiusi fuori, 
es ſchlägt jetzt zwoͤlf; ehe es ausgeſchla⸗ troveremo la porta serrata, 
gen bat, bin ich wieder hier, suonano le 
dodici, prima ch' abbian finito di battere 
son qui [di ritorno]. '. I 

8) die Waage ausſchlagen laffen, far 
traboccare la bilancia. S. die Waage 
ſchlaͤgt aus, la bilancia trabocca, è tra- 
boccante. 

9) (von Gewächſen), mettere gemme, 
bottom spuntare. &. diefer Kaſtanienbaum 
fingt an auszuſchlagen, questo cas'agno| 2) einen Gefangenen ausſchließen, sca- 
comincia a germogliare, a rinverdire. |tenare, cavare. di ceppì un prigionere, 

S. Fig. er iſt im Geſichte, am ganzen torgli le catene. 


F. lo smelma- 


cietà, brigata. 
cuno. 
dere uno col privarlo del possesso dle 


beni, d'un fidecommisso, It. vedi aus⸗ 
nebmen. 


(der Pferde), scabbia, rogna.|bolle, de’ pellicelli nel viso, sul corpo. ſchließen, giustificare una linea. 


Ausſchließend, part. vedi aut: 


ſchließen. 
Ausſchließlich, g. esclusivo; 
privativo, $. ein ausſchließlſches Vorrecht, 


privilegio esclusivo ; una privativa. 

Ausſchließlich, ars. esclusiva 
mente; privautamente. È. vom zweiten 
bis zwanzigſten October ausſchließlich, dal 
di due Ottobre fino a’ diecinove jinclu- 
sivo. F. dieſes Recht kommt mir ausſchließ⸗ 
lich zu, questo diritto mi zi compete a 
esclusione di tutti gli altri. 

Ausſchließung, J. esclusione, l’es- 
cludere. 

2) (von einer Geſellſchaſt), esclusione. $. 
(von der Gemeine), scomunica, scomuni- 
cazione. Ii. vedi Ausſchluß. 

Ausſchluchzen, . n. cessare di 
singhiozzare. g 

Ausſchlucken, 5. a. [austrinken), 
trangugiare, ingojare. $. ein Ei aus⸗ 
ſchlucken, ingojare un uovo. 

Ausſchlum mern, b. n. cessare, fini- 
re di dor wicchiare, di sonnacchiare. 

Ausſchluͤpfen, v. n. vedi heraus- 
ſchluͤpfen. It. die Küͤchlein find fo eben 
aus dem Ei geſchluͤpft, i pulcini sono 
usciti dell' uovo, sono nat in questo 
punto. 

2) Por ausgleiten, edi. 

Ausſchluüͤrfen, v. a. (ein Getrant), 
sorbire, bere a sorsi. &. ein Ei ausſchluͤr⸗ 
fen, sorbire un uovo. &. den Kaffee mit 
Wohlbehagen ausſchluͤrfen, andare 
vendo a sorsi il caffè. 

Ausſchluß, m. (von einer Gemein. 
ſchaſt), esclusione. F. mit Ausſchluß ſei⸗ 
ner, aller Andern, cou [a] esclusione di 
lui, di tutti gli altri. 

Ausſchluß weiſe, ass. esclusiva 
mente. 

Aus ſchmaͤhen, e. a. [Einen], in- 
giuriare, insultare alcuno, dare una buo- 
na invettiva ad uno. 

Ausfbhmdlen,v.a.vedi ausfhelten. 

Ausſchmauchen, . a. [eine Pfeife], 
finir di fumare una pipa di tabacco. It, 
vedi autrauden, 

Aus ſchmauſen, . a. vuotare un 

iatto ec. di.... mangiare tutto. 

2) Einen ausſchmauſen, mandare in 
rovina alcuno con far crapula, crapu- 
lando da lui. 

3) v. n. cessare di crapulare, finire la 
crapula, 7 

Ausſchmeißen, .. a. vedi hinaus: 
werfen. lt. (von pferden), edi aus: 
ſchlagen. 

Aus ſchmelzen, v. a. Talg, Fett], 
cavare il sevo dal grasso, lo strutto dal 
lardo. 8. das Wachs ausſchmelzen, ca- 
vare la cera da’ favi liquefacendoli. $. 
Erz, Steine ausſchmelzen, fondere i mi- 


— 


&. Fig. Einen von einer Geſellſchaft nerali per cavarne il metallo, 
ausſchließen, escludere uno da una so-| 2) . n. separarsi, venir cavato a for- 
$. Einen von der Kirchenge⸗ [za di liquefarsi, G. das Fett iſt vollig aus⸗ 
meinſchaft ausſchließen, scomunicare al- geſchmolzen, tutto lo strutto & cavato dal 
Einen von dem Beſitz der Gi: lardo, i ciccioli sono tutto spremuti. & 
ter, des Fideicommiſſes ausſchließen, esclu- der Boden des Zinnkeſſels iſt ausgeſchmol⸗ 
zen, il fondo del caldarello di stagno s'è 
liqueſatto; il caldarello di stagno si è 
sfondato al funco, 


Aus ſchmieden, „. a. [das Gifen], 


battere a sufficienza il ferro infocato, ro- 
vente. 


2) cine Stange Eiſen, das Eiſen in 
Stangen ausſchmieden, distendere il ſer 
ro, batterlo, far stanghe di ferro. 

3) einen Galeerenfflaven aus ſchmieden, 
spezzare le tatene d'un galeotto, sca- 
tenarlo, 

4) w. n. finire di battere il ferro rovente. 

Ausſchmieren, . a. ingrassare, un- 
pere. $. eine Form mit Butter ausſchmie⸗ 
ten, ingrassgre una forma. J. einen Ofen, 
die Ritzen mit Lehm ausſchmieren, turare 
le fessure d'una stufa, d'un forno con 
luto, con argilla. 1 

2) Fam. die Werke Anderer ausſchmie⸗ 
ten, ricopiare, rubacchiare, compilare 
senza scernimento e gusto dalle opere 
aluui. 

Aus ſchmlerer, m. Fam. plagiario, 
autore che va rubacchiando, che rubac- 
chia qua e là. 

Aus ſchmiererei, J. plagio, il ru- 
bacchiare. | 

Ausſchminken, vr. a, vedi ſchmin⸗ 
ken; it. ausputzen. 

Aus ſchmollen, v. n. cessare di fare 
il muso, di star ingrognato. 

Aus ſchmuͤcken, . a. (eine Küche, 
ein Zimmer), addohbare, parare, adornare. 
§. eine Braut ausſchmuͤcken [ſchmüͤcken), 
azzimare, ornare, abbellire la sposa. 

$. Hg. eine Geſchichte, Erzaͤhlung aus: 
ſchmuͤcken, adornare, abbellire una storia, 
una novella. 

Aus ſchmuüͤckung, J. addobbamen- 
to, adornamento, abbellimento, il para- 
re, Tazzimare. $. Fig. (einer Rede, Er- 
. zählung), ornamenti, abbellimenti, 

Ausſchunallen, „. a. vedi ab: 

chnallen. 

Aus ſchnarchen, . n. cessare di ron- 
fare, di russare. 

Ausſchnauben, vw. a. vedi aus: 
chnaͤuzen. 

2) ſich ausſchnauben, soffiarsi il naso. 

3) v. n. rifiatare, riprendere fiato. | 

Ausſchnaufen, v. n. vedi ver- 
ſchnaufen. l 

Anéfbnduzen, „. a. [ Blut, 
Schleim], far uscire sangue ec, soffian- 
dosi il naso. 

. 2) die Naſe, ſich ausſchnaͤnzen, soffiarsi 


il naso. 


“ 


3) das Licht ausſchnaͤuzen, spegnere la rampollo della radice. 


candela con lo smoccolato)o. 


Ausſchne iden, vr. a. tagliare, ca-|be], svitarej cavare una vite. 


vare [fuori]; estirpare. Einem die 


Ausſchmieren 


Aus ſchuß 139 


4) Tuch u. dgl. ausſchneiden, vendere|antore ha finito col suo scrivere; par dive- 
a ritaglio panni ec, nire secca la vena del suo ingegno, 
Ausſchneidung, /. iltagliare, ill Aus ſchreiben, n. (eines Reichs tages), 
cavare ſuori. 8. (eines Gewächſes u. dgl.), | convocazione. 8 (einer Kirchen verſamm⸗ 
estirpazione, sradicamento. $. (der Hoden), lung), convocazione, intimazione. G. (eines 
castrazione, castratura. F. (eines Kindes Judeljahres), promulgazione. &. (der 
aus Mutterleibe), operazione cesarea. It. Steuern), imposizione, il mettere, 
vedi Ausſchnitt. a 2) ein Ausſchreiben, edittoj ordine 
Ausſchneien, v. n. es hat ausge⸗ del princhpe; it. lettera circolare. 
ſchneit, ha cessato di nevicare. 3) das Ausſchreiben aus den Werken 
Ausſchneiteln, „. a. [Bäume ] Anderer, plagio, il rubacchiare {dalle 
dibruscare gli alberi. opere altrui]. 
Ausſchnitt, m. Idas Ausſchneiden, Aus ſchreibend, part. att. ein aus: 
il tagliare fuori, taglio; intaglio. F. Tuͤ⸗ ſchreibender Fuͤrſt, principe che ha il di- 
cher, Zeuche im Ausſchnitt verkaufen, ven- ritto di convocare gli stati, 
dere a ritaglio panni, stoſſe. Ausſchreiber, m. plagiario, che 
2) T. de Geom. der Ausſchnitt eines va rubacchiando [dalle opere altrui]. 
Kreiſes, settore d'un cerchio. $. T. delle Aus ſchteiberei, /. plagio, il ru- 
Cucitr. der Ausſchnitt eines Kleides, scol-| bacchiare. 
latura d'un abito. $. (an einem Varbier. Ausſchreien, . a. vedi ausrufen. 
becken), incavatura, mezza luna. F. ein It. Einen fur geizig, dumm, boͤſe aus: 
zackiger, geeckter Ausſchnitt, cincischio. ſchreien, andare divulgando essere uno 
§. T. degli Arch. (des Fenſters), vano. avaro, stupido, malvagio. F. er wird fuͤr 
S. T. degli Anat. (eines Knochens), in- einen Dieb, Spieler ausgeſchrien, egli sta 
cisione, incavatura, in credito d'essere un ladro, un giuoca- 
Ausſchnitthandel, m. vendita, tore, vien riputato un ladro, un giuoca- 
commercio a ritaglio, di stoffe, ec. tore. &. er ih nicht fo reich, als man ihn 
Ausſchn ittà andlung, J. ausſchreit, non è tanto ricco quanto si 
Ausſchnittladen, m. va dicendo, quanto la ſama lo divulga. 
negozio di stofle a ritaglio. $. Poet. Riten Schmerz ausſchreien, 
Ausſchnittling, m. fanciullo ve-'sfogare il suo dolore con geitar grida, 
nuto al mondo per mezzo dell’ opera- con prorompere in affannosi lai. 
zione cesarea. l 2) feine Stimme ausſchreien, perfe- 
ANugfbnittwaare, /. mercan-|zionare, andar perſezionantlo la sua voce 
zie che si vendono a ritaglio, a braccia. |col cantare ec. fortissimo. 
Ausſchnitzeln,) . a. [Figuren in 3) ſich ausſchreien, sfiatarsi pel so- 
Ausſchnitzen, Holzl, intagliare, verchio gridare, cantare. It. vedi aus: 
scolpire figure in legno, ſchreien. l 
Aus ſchnuͤffeln, 9. a. scoprire fiu-| 4) ein Kind ausſchreien [ſich ausſchreien!] 
tando. laffen, lasciar gridare un fanciullo quanto 
Ausſchnupfe n, v. a. [den Taback, vuole, fiachè e' non può più. 8. werdet 
die Doſe], finire il tabacco [da nasol], ihr bald ausgeſchrien haben? avrete finito 
vuotare la tabacchicra, una volta di gridare? la finirete una 
Aus ſchnuͤren, 9. a. [Etwas aus volta col vos tro gridare ? 
einem Buͤndel], aprire il fardello e ca- Ausſchreier, m. uͤbl. Ausrufer, 
varne la roba. It. vedi aufſchnuͤren. vedi, . i i 
Ausſchoͤlung, /. [de Bernſteins), Ausſchreiten, v. a. vedi ab: 
alluvione dell’ elettro, del 6uccino, ſchreiten. 8 : 
2) v. n. weit ausſchreiten, far gran 
Ausſchöͤpfen, v. a. vedi ſchöͤpfen. assi, allungare i passi $ fig. wenn er 
i oͤpfen, vuotare „ È 1 VOS lega 
2) einen Brunnen ausſchoͤpfen, vi „Wein getrunken, faͤngt er an auszuſchrei⸗ 
i tutta acqua: ten, quando ha bevuto vino, comincia a 
Ausſchoͤßling, m. rimessitiecio, eccedere i limiti, ‘a perdere le conve- 
nienze, a dimenticarsi, 
Ausſchroͤpfen, . A. [Blut], ca 
vare sangue con le coppette. 


Ausſchroten, v. a. [ein Faß), ca- 


2 


bot- 
tega, 


Ausſchrauben, v.a. leine Schrau⸗ 


Ausſchreiben, 9. a. (Chva8 aus eis 


Zunge, das Herz ausſchneiden, cavare, nem Buche), copiare, estrarre. F. T. di] vare dalla cantina una botte co! puntello, 


0 


tagliare [fuori] la lingua, il cuore ad uno. 
ein Gewaͤchs, eine Verhaͤrtung aus: 
chneiden, estirpare, sradicare un' escre- 


ausſchneiden, tagliare, sbarbare i calli de 
piedi. 


den], castrare un animale. 


strare le arnie. F. Baume ausſchneiden, 
dibruscare alberi, potarli. 

3) einen Schattenriß ausſchneiden, ta- 
gliuzzare, intagliare un profilo all' om- 
bra di lume. F. Etwas in Papier aus: 
ſchneiden, tagliare [colle forbici] figure 
in carta» F. einen Aermel ausſchneiden, 
incavare una manica, farvi l’incavatura. 


8. T. de Bot. ein ausgeſchnittenes wie es ſcheint, 


Blatt, foglia spaccata, 


Schriftſteller ausſchreiben, ſare plagio 
scenza, uno scirro. F. die Hühneraugen d'un autore. 


‘ | finire[di scrivere] una lettera, una pagina. 
2) ein Thier ausſchneiden [verſchnei⸗ S. ſeinen Namen ganz ausſchreiben, scri- 
§. Bienen⸗ vere tutto il suo nome, il nome intero 
ftide, die Honigwaben ausſchneiden, ca- [non raccorciarlo]. 


Mus. die Stimmen ausſchreiben, copiare,} 2) Wein, Bier ausſchroten, vendere 
estrare dalla partitura le voci. $. einen viao, birra a barili. 

3) Per ausnagen, ausfreſſen, vedi. 

Ausſchuppen, . a. tagliare, In- 
tagliare a scaglie. 

Aus ſchuͤrfen, v. a. T. de Dia. 
[einen Gang], scavare un filone. 

Ausſchuß, m. T. de Mere. scarto, 
rifiuto 3 quel che si scarta §. ein Buch 

3) einen Reichstag ausſchreiben, con- Ausſchuß [Papier, un quaderno di scarto. 
vocare una (lieta. $. eine Kirchenver §. der Ausſchuß von den Pferden (eines 
ſammlung l 5 e Marſtalls, ciò Regimentes), cavalli di ri- 
concilio. ®. ein Jubeljahr ausſchreiben, forma. 
cc... iubileo. F. Steuern, Bei. 2) der Aus ſchuß des Adels, der Buͤr⸗ 
traͤge ausſchreiben, mettere, imporre daz), gerſchaft, il fior della nobiltà, deputa- 
contribuzioni. zione di cittadini. &. Ausſchuß der Land⸗ 

4) 5. n. cessare, finire di scrivere. &.\ftinde, deputazione, delegazione degli 
hat ſich dieſer Schriftſteller (stati provinciali. C. der gròfere, engere 
che pare questo Ausſchuß, la deputazione maggiore, nu- 


S2 ö 


D einen Brief, eine Seite ausſchreiben, 


ausgeſchrieben, a que 


— 
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nore. &. der Ausſchuß zur Landesverthei⸗ 


digung, la milizia. 


Ausſchußbogen, m. T. degli 
Stamp. ſoglio di scarto, scarto di stampa. 

Ausſchußpapier, n. scarto [di 
carta], cartaccia, fogli scartati, 

Aüsſchuͤtteln, . a. far cadere, 
uscire, cavare scuotendo, agitando, di- 
bat.endo. È. das Stroh, die Koͤrner aus 


dem Stroh ausſchuͤtteln, scuotere la pa- 


e 


glia per farne cadere il grano. $. cin ftau: 
biges Kleid aueſchuͤtteln, scuotere un abi- 
to impolverato. 

Ausſchuͤtten, . a. versare, vuo- 
tare, spaudere, spargere. S. einen Sack 
ausſchüͤtten, vuotare, scrollare un sacco. 

$. Fig. fein Herz ausſchuͤt zen, sfogare, 
ci il suo cnore. F. feine Wohlthaten 
uͤber Einen ausſchuͤtten, colmare uno di 
beneſizj. $. ſeinen Zorn, ſeine Galle uͤber 
Einen ausſchuͤtten, sfosare la sua collera, 
cavarsi la rabbia contra alcuno. 8. fi 
vor Lachen ausſchuͤtten, crepar dalle risa, 
ridere a crepapancia. 

2) einen Graben ausſchuͤtten, riempiere 


Ausſchußbogen 


U 


— — tt 
N 


3) v. n. im Eſſen, Trinken ausſchwei⸗ 
en, fare stravizj, eccessi nel mangiare, 
nel bere. $. in der Liebe ausſchweifen, 
amare all’ eccesso, smoderatamente, dar- 
si alla libidine. &. in ſeinen Reden, Ge: 
danken ausſchweifen, far digressioni, sba- 
lestrare, uscir del seminato; saltar di 

alo in frasca. i 

4) vedi abſchweifen. 

Aus ſchweifend, part. lübermaͤßig!, 
simoderato, eccessivo, esagerato, stram- 
palato, stravagante, fantastico. S. aus- 
ſchweifende Freude, Liebe, ausſchweifen⸗ 
der Schmerz, Kummer, Haß, eccesso di 
gioja d'amore, di dolore, d' aflanno, odio 
eccessivo 3 it. gioja, amore ec. eccessivo, 
smoderato, S. ausſchweifende Lobſpruͤche, 
lodi esagerate, strampalate. S. eine aus: 
ſchweifende Einbildungskraft, immagina 
zionestravagante, fantastica. &. aus ſchwei⸗ 


fende Einfälle, idee stravaganti, fanta- d 


stiche, bisbetiche. 

2) ein ausſchweifender Menſch, un 
discolo, libertino, dissoluto, sfrenato. 
8. eine ausſchweifende Lebensart, aut: 


un fosso [ili terra, di rottami, di cocci ec- ] ſchweifende Sitten, modo di vivere sre- 
3) v. n. T. de’ Cacc. Per Junge wer- golato, sviato, dissoluto, custumi disor- 


fen, figliare. 
Aus ſchuͤttung, f. il versare, ver- 
samento, spargimento. &. Fig. (des Her⸗ 
zens), sfogo, eſſusione. 

Aus ſchwanken, „. n. (von Flüſſig⸗ 
keiten), traboccare. 

Aus ſchwaͤnken, . a. übl. ausſchwen⸗ 
ken , vedi. 

Ausſchwaͤren, . n. uscire per via 
di suppnrazione. $. ein Auge iſt ihm aus: 
geſchworen, ha perduto un occhio per 
una suppurazione; gli è colato l'occhio 
suppurato. ich werde den Splitter 
ausſchwaͤren laſſen, fard uscire la scheg- 
gia per via di suppurazione. 

2) v. n. (von einer Wunde), cessare, 
finire di suppurare. , 

Ausſchwaͤrmen, v. v. (von Bienen), 
cessare di far lo sciame. &. Fig. [von 
Menſchen], uscire per andarsi a divertire, 

erandar a gavazzare, asvagarsi qua e là. 

t. finir di correre la cavallina, È, man 
muß die Jugend ausſchwaͤrmen laffen, bi- 
sogna fare sfogare la gioventù, darle 
sfogo. 

Aus ſchwaͤrnung, 
di suppurazione. 


Ausſchwaͤrzen, . a. [Waaren], 


J. Puscire per via 
il 


+ esportare furlivamente mercanzie, far 


* 


contrabbando. 

Aus ſchwatzen, vr. a. vedi ausplau⸗ 
dern. It. ſich ausſchwatzen, esser alla fine, 
all' asciutto con le sue chiacchiere. 

Aus ſchwefeln, 9. a. (einPVeinfaf], 
dare il zolfo alla botte, solforarla. 

2) Flecke in Wollenzeuch ausſchwefeln, 
cavare macchie dalla lana con darle il 
zolfo. 

Ausſchweif, m. edi Abſchweifung. 

Ausſchweifen, v. a. incavare; scol- 
lare, inarcare, dar una forma sinussa; 


dinati, diesoluti. 

Ausſchweifling, m. libertino, un 
dissoluto, nn discolo. It. uno scapestrato. 

Ausſchweifung, f. (eines Kleides), 
scollatura, F. (eines Tiſchſußes u. dgl.), lo 
scorniciare. . 

2) (im Eſſen, Trinken, der Liebe u. ſ. w.), 
gozzoviglia, stravizio, disordine, intempe- 
ranza, eccesso 3. sregolatezza, lussuria, dis- 
solutezza. $. Ausſchweifungen begehen, 
fare eccessi, disordini, dar negli eccessi, 
menar vita dissoluta. $. durch Ausſchwei⸗ 
fungen entfciftet, snervato, rifinito da’ 
disordini, dallo stravizio. $. die Aus: 
ſchweifungen der Jugend, gli eccessi, i 
traviamenti della gioventù. S. ſich allen 
Arten von Ausſchweiſungen ergeben, darsi 
in preda ad ogni vizio, dissolutezza; af- 
logare ne’ vizi. 

3) Per Abſchweiſung, vedi. 

Ausſchweißen, vw. n. vedi aus⸗ 
ſchmieden. 

Ausſchwelgen, . a. cessare di 
1 terminare, finire gli stravizj. 

usſchwemmen, „. a. (die Erde), 
portar via, dilavare. $. der Strom 
ſchwemmt die Ufer unten aus, la corren- 
te scalza le ripe. 

2) die Wäſche, die Wolle ausſchwem⸗ 
men, sciacquare, risciacquare bene i pan- 
nilmi, la lana. 


Ausſchwenken, v. a. (die Glaser u. 


ſ. w.), risciacquare, agitare nell’ acqua. 
It, vedi ans ſpuͤlen. 
Ausſchwingen, v. a. [den Flachs, 


Ausſehen 


‘perdere quasi la vista. 


LI 


imparata. F. ich habe es wieder ausge⸗ 
ſchwitzt, m'è scappata di ineinoria, m'è 
uscita diy mente questa cosa, 

2) v. n. trasudare3 it. stillare, trape- 
lare. J. die Harze, Balſame ſchwitzen aus 
den Bäumen aus, le raggie, i balsami 
stillano dagli alberi, 

3) cessare di sudare, 

Ausſchwoͤren, v.n. finire [di fare] 
il suo giuramento. : 

Ausſege ln, v. n. uscire del porto, 
far vela, mettere alla vela. 

Ausſehen, . a. [ein Schauſpiel u. 
dgl.], vedere sino alla fine una comme- 
dia ec. F. das Trauerfpiel war zu graͤß⸗ 
lich, ich konnte es nicht ausſehen, la tra- 
gedia era troppo orreuda non potei resi- 
stere, vederla sino alla fine. 

2) ſich Etwas ausfeben [ausleſen, auss 
waͤhlen], scegliere, prescegliere, eleggere 
. c. It. vedi auserſehen. x 

3) Fig. ſich faſt die Augen ausſehen, 
8. ich habe mir 
faſt die Augen nach ihm ausgeſehen, mi 
si sono quasi scoppiati gli occhi a furza 
di cercarlo. 8 

4) v. n. nach Etwas ausfeben, andar 
cercando q c. cogli occhi. F. von hier 
kann man weit ausſehen, di qui si pub 
vedere, scorgere molto lontano, si lia 
una veduta molto estesa. 

It. aver aspetto, ciera, figuraj parere} 
essere. &. wie fiebt der junge Mann aus, 
von dem Sie ſprachen? qual era l'aspetto 
di, che ciera aveva quel giovane di cui 
Ella parlava ? 8. wie ſieht das Thier aus? 
come è fatto, che figura ha quell’ animale? 
8. er fiebt roth, erhitzt, bleich, blaß, cre 
froren aus, egli è rosso, riscaldato {scal- 
nato), pallido, squallido, egli pare tran- 
sito di freddo. S. ſie fiebt aus, als wenn 
ſie dis ganze Nacht getanzt haͤtte, ella ha 
una cicra [così pallida ec.) come se avesse 
ballato tuita la notte. F. wohl, uͤbet, 
ſchlimm, krank ausſehen, aver buona, 
cattiva ciera, una ciera ammalata, È. ver. 
wirrt, wild, ruhig, fanft qusſehen, aver 
l'aria travolta, un aspetto feroce, ave 
sembianze caline, dolci. &. vergnuͤgt, tra 
rig ausſehen, aver un aria trista, un volto 
allegro, gajo. $. fauer, graͤmlich, vere 
druͤßlich ausſehen, fare, avere un viso 
arcigno, brusco 3 it. far il muso; star 
ingrognato. $. kriegeriſch ausſehen, aver un 
volto, un aspetto guerriero. & · er iſt nicht 
fo dumm, wie er ansſieht, non è così 
sciocco come ne ha l'aspetto, come sem 
bra. F. ſie ſieht wie ihre Mutter ans, ella 
somiglia tutta a sua madre. F. fie ſieht 
recht alt, wie eine Frau von ſechszig Fab: 
ren aus, und iſt doch erſt in den Dreißi⸗ 


gen, pare una vecchiona, una vecchia 


Lanf], ripulire il lino [dalle lische] sbat- di sessant’ anni, ed è ancora nella tren- 
teudole. F. das Getreide ausſchwingen, una. & er ſcheint ein Narr zu ſein, er 


sventare, sventolare le biade. 


fiebt ganz fo aus, pare un pazzo, ne ha 


2) die naſſe Waͤſche ausſchwingen, zouo- almend tutte le apparenze, tutto l'a è 


tere, sbattere In biancheria zuppa. 


8. er ſieht wie ein Schelm, wie ein Spion 


3) v. n. cessare di vibrare, di oscillare. dus, ha ciera d'un briecone, d'una spin. 


T. de Cacc. der Auerhahn, das 


4 
n, incavare il bavero, scôllare l'abito. Birthuhn hat ſich ausgeſchwungen, l'uro- 
die Tiſchfuͤße ausſchweifen, scorniciare gallo, il francolino è volato via dall’ albero. 


1 in arco. F. den Kragen ausſchwei⸗ 


i piedi della tavola. 


Ausſchwitzen, „. a. [boͤſe Safte], 


F. T. de Bot. ein ausgeſchweiftes traspirare, stare umori peccanti, cattivi. 


Blatt, foglia sinuata. 


5: du ſiehſt ſchoͤn aus; wo in aller Welt 
suft du denn geſteckt? oh ve' la bella 


figura, dove diavolo ti sei ficcato? che 
diavolo ti sei fatto ? 8. du fichft reizend 
aus in dieſem Kteide (ironiſch', tu fai dav— 
$. eine Krankheit ausſchwitzen, guarirsi vero [st] una bella figura in quest abito. 


2) das Garn, die Waͤſche ar sſchweifen, duna malattia sullaudo, a forza & sudare. F. nach Etwas ausfeben, aver l'appa— 
8. Ng. etwas Erlerntes wieder aus: rcara. Faspetto, ria di. S. nach etwas 


Sciacquare, risciacquare, pass: re nell’ ac- 
qua il filo, la biancheria i 


Ù 


geſchwitzt haben, aver dimenticato q. c. Vornchmen, nach etwas Rechten aus 


la 


, come sta, va egli? come vanno i suoi 
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S. die Fußſpite nach außen richten, or- delle labbra. F. die äußeren Winkel, i 
gere le punte de' piedi all' ia fuori. 5. canti. 

außen am Walle, an ber Mauer, ſuori F. Fig. der aͤußere [finnliche! Menſch, 
del vallo, fuori le mura. F. von außen, l'uomo sensuale. 

bello spicco sul turchino. . es ſieht or: all esterno 3 it. di, da fuori, al di fuori.| Menfiere, n. [Xufenfeite], Pesterio- 
dentlich, reinli bei ihm, in feinem Hauſe, $. wenn man dieſes Haus von außen be: re, l'esterno, apparenza, aspetto. 8. 
in ſeinem Zimmer aus, la aua casa, stauza ſieht, ſcheint es baufaͤllig, guardando vom Aeußeren auf das Innere ſchließen, 
è ben assettata, propria e neita. F. ee quest casa (al) di fuori pare essere e l'interno dall’ esterno, 8. 
ſſeht unordentlich, ſchmuzig bei ihm, infca:tivo stato. F. der Lärm kommt von fidburd) das Aeußere beſtechen laſſen, la- 

außen her, il romore viene da fuori. sciarsi abbagliare dall’ apparenza. &. die⸗ 


ſehen, aver un aria nobile, degna, d'no- 
mo d’alto affare. $. Gold auf Grin, 
Silber auf Blau fiebt gut aus, l'oro 
spicca bene sul verde, l'argento fa un 


ſeinem Zimmer aus, nella sua stanza tutto . 
è malordinato, in disesto, sucilo. Außen bleiben, v. n. vedi aus: ſer Menſch hat ein ſehr einnehmendes 
5) Per ſcheinen, den Anſchein haben, bleiben. Aeußere, quest’ uomo ha un aspetto in- 
sembrare, parere. $. es ſieht aus, als Außenboͤſchung, fi T. de’ Fort. teressante, maniere avvenenti 3 be’ moti, 
ob es regnen, ſchneien u. ſ. w. wollte, contrascerpa. Außerehelich, agg. lunehelich !], 

par che voglia piovere, nevicare ec. $. Außending, n. oggeuo esteriore. illegiiiuno, bastardo. 
It. vedi Nebending. Außergerichtlich, agg. estragiu- 


nun, wie ſieht es aus mit ibm? ebbene i 
. Außenſeite, . (eines Gebäudes), ‘diziale. 


lesterno, l'esteriore. 8, (eines Waldes), Außerhalb, rep. fuora, ſuori [di] 
estremità, i coufini. $. eine ſchöne Seele §. außerhalb der Srabt wohnen, dimo- 
unter einer unſcheinbaren Außenſeite, rare fuori di porta, della città. 

bell anima sotto spoglia meschina. Aenßerlich, ace. esteriore, esterno, 


affari. Z. es ſieht ſchlecht mit ihm aus, 
c' poco da sperare della salute; it. ì 
moi affari vanno di inale in peggio, hanno 


reso cattiva piega. &. wie ſieht es aus 
- [mit den Geſchaften]? come va la fac-| Anßentreppe, V. verrone. esttinseco, F. der aͤußerliche Werth einer 
cenda? come vanno le cose? 8. wie wird Au ßenwand . Muro esterno. Muͤnze, il valore estrinseco „ corrente 
ts mit deinem Verſprechen ausſehen, wennj Au ßenwelt, J. tutti gli oggetti che d'un moneta. F. außerliche Schoͤnheit, 
son fuor di noi. bellezza esteriore, 


du verreiſeſt? e che sarà della, dove an- i 
dra la tua promessa se tu parti? S. es Außenwerk, n. (einer Feſtung), for-| Aeußerlich, avv. esteriormentez 


ſieht ſchlecht mit der Ernte aus? la raccolta tificazioni , lavori esteriori. ſesternamente, all’ esterno, dall’ esterno, 
di quest anno dà poco a sperare, vie- Außer, prep. Iaußerhalb], fuora, in apparenza, secondo le apparenze, &. 
mo, a quel che pare, una cattiva raccolta. fuori [di]. $. aufer der Stadt, außer ſie iſt nur aͤußerlich fromm, ella non è 
Ausſehen, n. P. e. die Sache hat Landes, fuor di città, fuor di paese. J. devota che in apparenza, 
noch ein weites Ausſehen, la fine di que- außer dem Hauſe effen, pranzare fuor di Aeußern, . a. zeigen; ausfpre: 
sta cosa è ancora lontanas la cosa pare es. $. man muß das Gluck nicht au: chen), mostrare, esternare; manifeslare, 
mon volersi effettuare sì presto. fer ſich ſuchen, non bisogna andar cer- palesare, dire. a einen Verdacht, gro⸗ 
2) Per Anfebn, Aeuficre, aspetto, ap-|cando la felicità fuori di se, del suo ßes Mistrauen äußern, mostrare, maui- 
parenza, aria, ciera, volto, esteriore, G. cuore. festare sospetto, gran diffidenza, F. in 
ein ſonderbares Ausſehen, un esteriore, Fig. vor Freude, Schmerz, Schreck, dieſer Gefahr duferte er einen großen 
un aspetto strano, singolare. F. ein ge- u. f. w. außer ſich ſein, gerathen, essere, Muth, in questo pericolo mostrò, pa- 
ſundes, krankhaftes Ausſehn, una buona uscire fuor di se, di senno per gioja, |lesò gran coraggio. & ſie duferte gegen 
ciera, una ciera malaUccia. 8. ein frie:| dolore, spavento ec, 8. ſich außer Athem mich ihren Unwillen darüber, si esterno, 
geriſches Ausſehen, un volto, aspetto guer. laufen, vedi Athem. si manifestò meco sdegnata di questa 
riero. g. dieſe Stadt hat jezt ein kriege 2) außer Stande fein, Etwas zu thun, cosa. F. feine Abſicht offenherzig äußern, 
riſches Ausſehen, in questa città si mo- non essere in caso di, non poter fare |scoprire, palesare schiettamente la sua in- 
strano ora apparecchi di guerra, ci son g. c. §. außer Gefahr ſein, èsser ſuori tenzione. $. kein Verlangen wonach aͤu⸗ 
preparazioni di guerra. 8. die Sache ge- di pericolo. 8. wir find außer Schuld, ßern, non dimostrare alcun desiderio 
winnt ein anderes Aus ſehen, la cosa prende] non ne abbiamo colpa, la colpa non & d q. e. 8. man darf ſeine Wuͤnſche, Ge⸗ 
un altro aspetto. Z. die Leute nach dem nostra. F. ſie koͤnnen deswegen außer Sor: ſinnungen nicht immer frei dufern, nou 
Aus ſehen beurtheilen, giudicare le per- gen ſein, in quanto a questo non si pren- e lecito di palesare, scoprire i suoi desi- 
sone dall’ apparenza, secondo il loro im affanno, non 2 inquieti. F. das derj, i suoi sentimenti. J. er hat ſich hier⸗ 
esteriore. iſt, kommt außer der Beit, questo è ſuor uͤber nicht geaͤußert, su di ciù nou s'è 
Ausſehend, part. weit ausſehende di tempo, vien mal a proposito. F. das [spicgato, espresso. F. es dufiert ſich cin 
Plane, disegui vasti, progetti la cui ese- iſt außer Zweifel, non ce ne cade dub- ſtarfer Verdacht gegen ihn, daß er...., 


cuzione è lontana. bio, g. außer dem Geſetze ſein, non goder|si leva un gran sospetto che sia egli. .-. 
Ausſeigern, y.a. T. de Min. vedi più la protezione delle leggi. a F. das Scharlachfieber, die Blattern due 
3) außer dem, vedi außerdem. ern ſich, la [febbre] scarlattina, i vajroli 


aus ſchmelzen. 
Ausſeihen, w. a. uͤbl. durchſeihen 4) avv. Per ausgenommen, eceetto, ai vanno manifestando, mostrando. 
vedi. ° feccettuato, salvo, fuorchè, tranne, fuori.| 2) Per entaͤußern, vedi. It. T. della 
S. Scrittura, ex dufierte ſich ſelbſt und 


Ausſeimen, 9. a. [ben Honig], È fie find ſich febe ahnlich, außer daß 
sceverare il miele dal favo. er Eine einen Zoll gròfer iſt, si rasso- 

Aus ſein, . n. [zu Ende ſein], essere migliano molto, eccetto che uno è un 
terminato, finito. F. das Schauſpiel iſt pollice più grande dell’ altro. g. ich habe 
aus, la commedia è finita. $. es iſt aus keinen Freund außer ihm, eccetto lui, 
mit ihm, eon lui è bella e fiuita; egli è|fnor di lui non ho più alcun amico. 8. 
perduto, rovinato. g. das Glas, die Flaſche außer den Buͤchern habe ich Alles beim 
iſt aus, il bicchiere, il fiasco è vuoto, . Brande gerettet, nell'ultimo incendio 
das Feuer iſt aus, il fuoco è spento , si] ho salvato tutto fuorchè i miei libri. &. 
è smorzato. | man koͤnnte ihn nicht Crete behandeln, 

2) auf Etwas ausſein, essere alla ri- außer wenn man ihn prigelte, non si 
cerca di q. c. It. aver di mira, tendere potrebbe maltrattario di più, se non ba- 


a g. e. ; stonarlo. F. er hat keinen Vorzug, au: 
2 usſenden, +. a. vedi aus ſchicken. ßer daß er reich iſt, salvo le sne ricchezze 
It Fig. die Sonne ſendet ihre Strahlen 


è uomo d’alcun pregio, merito. 
nach allen Richtungen aus, it sole tra-“ Außer dem, au. inoltre, oltre ciò, 
manca i snoĩ raggi per agni parte. 


di più. 
Außen, ass. [draußen!], fora, fuore, 


nahm Knechtsgeſtalt an, s'abbassò pren 
dendo umile spoglia, 
Außerordentlich, agg. straor- 
dinario, inusitate. F. ein düßerordent⸗ 
licher Profeſſor, Geſandter, professore, 
ambasciadore straordinario. S. die au: 
ßerordentliche Poſt, la posta straordiuaria. 
2) Per uͤngewoͤhnlich, straordinario, 
strano, singolare; insigne, maraviglioso. 
FJ. cin außerordentlicher Zufall, un ac- 
cidente straordlina: 10, singolare. 
Außerordentlich, avv. straordi» 
nariamente, oltremodo, fuor del so- 
lito. 8. außerordentlich reich u. ſ. w., 
straricco, straordinariamente ricco eo. 
Außerſinnlich, agg. metafisico; 
speculativo, 
Aenßerſt, ger. sup. [im hoͤchſten 
Grade], estremamente, soimmamente, 
oltremode, massimamente. F- dͤußerſt 


Aenßere, agg. esteriore, esterno, 
fuori, di fuori. Z. ſie ſtand außen vorjestrinseco. È. die Außeren Theile, le parti 
dem Hauſe, und er war darin, ella stavalesierne, esteriori. $. mit den duferen 
dinanzi la porta ed egli dentro [la ens]. I Lippen koſten, agg coll” esuemità 
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ſchnell, langſam, prestissimo, celerissi- 


Aus ſondern 


è sottoposta, soggetta a gran cambia- oben herunter, vista. veduta d'alto 
mamente, lentissimamente. $. aͤußerſt menti, in basso, F. eine Ausſicht uber die Ebe⸗ 
reich, duͤrftig, ricchissimo, poverissimo, 4) eine Arbeit ausſetzen, sospendere, ne, das flache Land, vista dell' 
straricco, oltremodo povero. $. dufierft|discontinuare, rimettere un lavoro. $-|estesa d'una pianura. $. eine Ausſicht in 
ſchoͤn, häßlich, oltremodo, somma- feine Lehrſtunden ausſetzen, interrompere, die Ferne, vista rinculata; fuga, lon- 
mente bello, brutto. It. (im Scherz), ar-|sospendere le sue lezioni. 8. die Entſchei⸗ tananza. F. ich habe aus meinem Fenſter 
cibelliseimo, arcibrutto. $. äußerſt ver- dung auf den andern Tag ausſetzen, ri- eine Ausſicht auf die Berge, ie mie fine- 
liebt, 1 morto. 1 I mettere, differire la decisione all’ altro stre 5 8 hanno la vista su le 
Aeußerſte, . estremo, ulumo. It. giorno. . : montagne. F. ein Gang, eine Allee mit 
5 die äͤußerſten Gren⸗ 5) ſich, ſeinen Ball [im Billard] aus⸗ der Ausſicht auf ein Schloß, viale con un 
zen, gli ultimi confini; gli estremi. $- ſetzen, dar la prima mossa, essere il primo pelaz zo in fondo, che conduce, riesce ad 
das äußerſte Haus eines Dorfes, l’ultimala giuocare. g. Sie ſetzen ſich aus, mf: un palazzo, F. er ift jung, geſchickt, hat 
casa d'un villaggio., 8. das dufierfte Ende ſen ſich ausſetzen, tocca a voi la prima Vermögen, maͤchtige Verwandte, alſo 
einer Sache, l'estremità, la fine di q - o. mossa, a ginocare il primo. $. einen Po: die herrlichſten Ausſichten, è giovane, 
§. der aͤußerſte Preis, l'ultimo, il più ften in der Rechnung ausſetzen, non met- abile, ha facoltà, parenti poderosi, 
ristretto prezzo. $. in der aͤußerſten Noth lere in conto una partila, sospenderla 3 indì le migliori aspettative, aspettazioni, 
ſtecken, essere agli estremi, trovarsi nella|tralasciarla, F. die Stimmen Leiner speranze. J. ich habe bis jetzt noch keine 
estrema miseria. 5. eine Sache von der Partitur] ausſetzen, trascrivere, estrarre, Ausſicht, eine Anſtellung zu erhalten, fin 
aͤußerſten Wichtigkeit, una cosa della | coplare le voci [dalla partitura], ad ora non ho alcuna speranza d'otte- 
massima importanza. $. die äußerſte 6) an einer Sache Etwas ausſetzen, gere un iinpiego. 
Vollkommenheit, la somma, la massima|trovare 2 ridire, da criticare, in] Ausſ ichten „ v. a. vedi ausſieben. 
perſezione. , 1 q.c. $. er hat an Allem Etwas auszu Ausſickern, . n. stillare, sgoc- 
Aeußerſte, n. l'estremo, gli estre- fegen, egli mette pecca a tutto. J. ich ciolare; 1 gita 
mi, il sommo, l'impossibile, l'estre- finde an ihm, an ſeinem Betragen nichts Uusfieben, . a. (das Korn), va- 


mità3 l'ultimo. $. das Neußerſte thun, auszuſeden, non trovo niente aridire, da] gliare; crivellare. F. der Rüdſtand vom 
anwenden, far il suo possibile; fare l’im-| biasimare, da riprendere nel suo modo d’a- ausgeſiebten Korne, vagiiatura, mondi- 
Ossibile. 8. Einen auf's Aeußerſte 


i e tire, nelle sue maniere. _. . Iglia del grano. &. Mehl, Gips ausfie: 
ringen, treiben, ridurre uno agli estremi.| | 7) Per feftfegen, beſtimmen, stabi- ben, stacciare farina, gesso. 
all’ ultimo segno, stringerlo fra l'uscio e lire, assegnare, destinare , proporre. 8. Ausſiebung, J. vagliamento, cri- 
I muro. &. von einem Aeußerſten auf's jahrlich eine Summe fuͤr die Armen aus: vellamento, stacciamento, lo stacciare, 
andere verfallen, cadere dz una estre- ſetzen, destinare, assegnare una certa | A us ſ jeden, v. a. cavare a forza 
mit all' altra 8. es auf das Aeußerſte somma annualmente pei poveri. §. Ei⸗ di far bollire, F. die Salzſohle ausſieden, 
nem einen Gehalt, eine Penfion ausſetzen, ‘cavare il sale dall acqua salata. It. vedi 
assegnare, stabilire una paga, una pen- auskochen. 
sione ad uno. F. einen Preis ausſegen, Aus ſingen, v. a. [eine Leiche], ac- 
proporre, promettere un preinio. compagnare il morto cantando, con canti. 
8) einen Bogen, eine Columne ausz 9} cin Lied, finire una canzona, finir 
ſetzen, finire {di comporre] un foglio, una di cantarla. 
colonna. 3 3) feine Stimme ausſingen, perfezio- 
9) v. n. T. de Min. der Gang, das ‘nare la voce a forza di cantare. 
Floͤtz ſetzt aus, il filone, lo strato si mo- 4) . N. ſinire, cessare di cantare. - 
stra, spuuta, si scopre. F. T. de’ Med. S. T. di Mar. dare un fischio, dar 
das Fieber ſetzt aus, la febbre »’ inter- ordini ni fischio, 
mette, Ausſinnen, ». a. vedi erfinn 
10) die Schafe haben ausgeſetzt, le pe- erdenken. i : da 
core hanno nesso tutti i denti. Aus ſitz en, v, a. (ſeine Zeit; von Ges 
Ausſetzen d, pars. att. T. de Med. fangenen), subire la pena in prigione sino 
ein ausſetzender Puls, ein ausſetzendes al tempo preſisso; finir la condanua. 
Fieber, polsu, febbre intermittente. 2) einen Seſſel ausſitzen, sfonilare, lo- 
Ausſetzung, JF. (eines Brunnens), il gorare una sedia a furza di sedervi sopra. 
murare. F. (der Truppen), sbarco, lo] 3) v. n. die Hoͤkerinnen ſigen mit ih⸗ 
sbarcare. F. (eines indes), l’esporre, I' es- ren Waaren aus, le rivendigliuole stan- 
poniiuento. S. (des Fiebers, Pulſes), inter- no inuanzi la porta, al inercato co’ loro 
mittenza. F. (eines Gehaltes), stabilimento, canestri di frutte, ec. 
assegnamento. È. (eines Preiſes), propo-| 4) dieſes Huhn hat ausgeſeſſen, que- 
uimento, proposizione, S. (der Stimmen), sta gallina ha finito di covare. è. der 
trascrizione, l’estrarre. Pachter hat ausgeſeſſen, il fiuajuolo, 
F. T. de Min. (eines Ganges), il mo- [l'appaltatore ha tinito il suo fitto, 
strarsi, lo scoprirsi. It. Per Aufſchub, Aus ſoͤhnbar, age. [verſoͤhnbar!, 
vedi. ‘ ricouciliabile, facile a placarsi, 
Aus ſeyn, vr. vedi Ausſein. Aus ſoͤhnen, Ea mit Einem] 
Aus ſicht, /. veduta, vista; pro- riconciliare, pacificare due persone. 8. 
spettiva3 it. aspettativa, aspettuzione, ſich mit Einem ausſoͤhnen, riconciliarsi y 
speranza. g. Einem die Ausſicht verweh⸗ paciſicarsi cou uno. Ii. vedi verſoͤhnen. 
ren, beſchraͤnken, impedire, limitare la] Aus ſöhner, m. vedi Verſoͤhner. 
veduta, vista. $. von dieſem Berge bat] Ausſoͤhnung, /. (Verſoͤhnung!, 
man die Ausſicht auf die Stadt, «ia que- [riconciliameuto, riconciliazione, paciſica- 
sto monte si lia la veduta della, si scor- mento. 
ge, scopre tutta la città. F. diefe Anhoͤhe] Ausſommern, ». a. (die Betten), 
benimmt meiner Wohnung die Ausſicht, assolare, esporre, mettere al sole. 
quest altura toglie, impedisce la vedutaj Aus ſondern, v. a. separare ; sceve- 
che ho dalla mia casa. rare. It. scegliere, scartare. $- das Schlechte 
$. Fig. die Ausſicht in die Zukunft, ausſondern, scartare , sceverare il cat- 
aspettazione, speranza [del avvenire). jtivo. &. die beſten Werke aus einer Buͤ⸗ 
J. die ſchoͤnen Ausſichten in der Schweiz, cherſammlung ausfondern, scegliere le 
le belle vedute, i bei punti di vista migliori opere d'una biblioteca, It. vedi 
della Svizzera. F. eine: Ausſicht von ausmerzen; abſondern. 


ankommen laſſen, farla venire agli estre- 
mi. . ſich auf das Aeußerſte wehren, 
difendersi all' ultimo segno, fin agli es- 
tremi, alla disperata. 8. das Aeußerſte 
wagen, rischiare l'impossibile, far Pul- 
tino sforzo. $. Einen auf's Aeußerſte 
verfolgen, persegiitare uno a morte. 

Neufertngy, J. espressione, detto, 
indizio; it. testimonianza, asferzione. 

„ Meufierungen der Freundſchaft, Liebe, 
Gate, espressioni, testimonianze d ami- 
.cizia, d'amore, di bontà. $. ſeinen 

Aeußerungen nach, secondo le sue as- 

serzioni, i suoi dettì. 

Außerweſentlich, agg. non es- 
. senziale; accidentalmente. 

Ausſetzen, v. a. (einen Brunnen mit 
Steinen), rivestire di muro, murare, 

2) Truppen ausſetzen, sbarcare, met- 
tere a terra truppe. &. Einen auf einer 
wuͤſten Inſel ausſetzen, esporre uno si: 
d'un’ isola deserta, $. cin Kind ausſetzen, 
esporre un bambino. $. das Sakrament, 
die Monſtranz ausſetzen, esporre il, far 
l'esposizione del Santissimo [Sacramento]. 
8. das Boot, die Schaluppe ausſetzen, ca- 
lare, mettere in mare la barchetta, la 
scialuppa. 

F. 1. di Mur. die Segel aus ſetzen, 
spicgare le vele, metter le vele al vento, 

3) Etwas der freien Luft, der Sonne, 
dem Winde ausſetzen, meitere, esporre 

. c. all' aria aperta, al sole, al vento. 

dem Wurde und Wetter ausgeſetzt ſein, 
essere esposto all’ ingiuria del tempo. 
8. Einen, ſich, ſein Leben der Gefahr 
ausſetzen, esporre uno, esporsi, mettersi 
a pericolo, porre a rischio, a cimenté 
la vita. & ich dem Tadel, dem Gelaͤch⸗ 
ter, dem Geſpoͤtt ausſetzen, esporsi al 
biasimo, al riso, alla derisione, alle 
beffe. &. ſich einer Beſchimpfung ausſez⸗ 
zen, esporsi a ricevere una ingiuria, un 
affronto. &. dieſe Sache iſt noch großen 
Veränderungen ausgeſetzt, questa cosa 
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waren:... le ultime parole proſſerite da 
lui morendo, erano.... 

2) ſeinen Dank, feine Gefuͤhle aus: 
ſprechen, espriinere la sua riconoscenza, 
1 suoi sentimeuti. F. was ich empfinde, 
laͤßt ſich nicht ausſprechen, nun si può es- 
primere quel ch'io sento, provo. È. ein 
Urtheil ausſprechen, pronunciare, dare 


Nugfonderttng, /. separame to,| dispensare, compartire favori, grazie. It. 
separazione ; sceveramento; scelta. vedi austheilen. . 

Nudfotget, . n. finire, cessare| Ausſpen der, m. - in, J. disui- 
d'aver cura, di penare, lasciare, abban- buitore - trice, compartitore - trice. 
donare le cure; non darsi più affanno, Aus ſpendung, f. distribuzione, 
fastidio. ©. |combpartimento. It. vedi Austheilung. 

S. Hg. er bat nun ausgeſorgt, ha i- Aus ſperren, v. a. [Einen], chiu- 
nito di aver cure, Ai penare; è morto. dere fuori alcuno, vietargli l'ingresso, 

Ausſortiren, -. a. (Obſtarten, Nel-⸗ irgli di eutrare. b una sentenza, i 
fen, Roſen), assorüre, ceruere le diverse| 2) die Beine ausſperren, allargare le $. T. d Arald., ein Wappen aus: 
sorte. gambe. F. T. de Bot. ausgeſperrteſſprechen, blasonare le armi. 

Ausſpaͤhen, o. a. spiare, esplo- ueſte, rami divergenti. 3) ſich ausſprechen, Per ſich zeigen, 
rare, investigare, rintracciare, scoprire.| Aus ſperrun g, f. il chiudere fuori. ſich offenbaren, mostrarsi, manifestarsi, 
$. Einen ausſpaͤhen, investigare, rintrac-| Aus ſpielen, .. a. [den Ball], man- esprimersi. &. das Gemuͤth ſpricht ſich 
ciare uno, andar in traccia d'alcuno. F. dare la palla. F. eine Karte, Trumpf durch die Handlungen aus, il caratiere ai 
trotz ſeinem verborgenen Zufluchtsorte ausſpielen, giuocare una carta, triunfo. mostra, si manifesta dalle, con le azioui. 
fpàbte man ihn bald aus, non ostante ill 2) Per verloſen, p.e. ein Gut, ein F. Bosheit und Stolz ſprechen ſich in ihrem 
suo ricovero fu ben tosto rintracciato, Haus, eine Uhr ausſpielen, giuocare al] Geſichte aus, la malizia e la superbia 
lotto un podere, una casa, un' oriuolo. sono dipinte, espresse sul suo volto. 

3) eine Geige u. f. w. ausſpielen, an-] 4) fim ausſprechen, stiatarsi per trop- 
dare perfezionando un violino con suo-|po parlare. It. non saper più di che par- 
narlo spesse volte. | lare. F. ſich faft die Lunge ausſprechen, 

4) die Partie ausſpielen, finire, ter- ceccarsi quasi i polinoni per troppo parlare. 
minare la partita. F. das Stück ausſpie⸗ 5) w. u. cessare, finire di parlare. 
(en, finire [di recitare] la cominedia. 5. Aus ſprechlich, agg. pronunzia 
Fig. er hat feine Rolle ausgefpiett, halbile. It. esprimibile. | 
finto di far la sua figura. Ausſprechung, J. uͤbl. Ausſprache, 

5) ſich ausſpielen, non saper più che vedi. 
giuoco giuocare. Uugfpreften, v. a. vedi aus⸗ 

6) v. n. (im Rastenfpiele), averla ma- breiten. 
no, essere il primo a giuocare. $. Sie Ausſprei zen, w. a. [die Beine], 
müſſen ausſpielen, voi avete la inano; allargare le gambe. 
sta, tocca a voi, a giuocare il primo. uusſprengen, . a.[einFelitiàd], 

7) cessare di suouare. F. das Glocken⸗ ſar saltare un maciguo [dalla rocca colla 
ſpiel hat ausgeſpielt, il doppio [di cam-|polvere]. 
ane] ha finito di suonare. 2) Waſſer mit dem Sprengwedel aud⸗ 

Aus ſpielen, n. 7. di Giuoco, la ſprengen, spargere, aspergere acqua coll’ 
nano. $. bas Auéfpielen haben, aver la aspersorio. F. Fig. ein Geridt ausſpren⸗ 
mano. S. das Ausſpielen iſt an mir, locca gen, spargere, divulgare una voce. & 
a me a giuocare il primo, ho la mano. falſche Nachrichten ausſprengen, div 

Aus ſpieler, m. T. di Giuoco, co- gare, spargere false nove, voci, 
siese. F. 7. de Pann. Tuch ausfpan: lui che ha la mano. 5 3) 7. de Cavall, ein Pferd ausſpren⸗ 
nen, iutelajare il panno. Aus ſpielung, J. [Berloofung], illgen, mettere immediatamente al galop- 

&. Waͤſche ausfpannen, stendere la/giuocare al lotto q. c. un cavallo. i 
biancheria, Ausſpinnen, v. a. p. e. aus dem! Aus ſprengung, . (eines Gerüchtt), 

2) eine Stuͤckerei ausſpannen, torre Pfunde Flachs fo und fo viel Garn aus⸗ divulgamento, il divulgare, lo spargere 
dal trlajo il ricamo. F. die Pferde aus- ſpinnen, cavare tante e tante matasse di voce. 
ſpannen, staccare i cavalli. $. der Kut⸗ filo da una libbra di liuo, Ausſpringen, .. n. vedi berauss 
ſcher foll ausſpannen, dite al cocchicre| 2) Fig. einen Gedanken, Gegenſtand ſpringen. It. Per entfpringen, wedi. lt 
che stacchi, weiter ausſpinnen, trattare ampiamente, ausſpringende Winkel, angoli risaltanti, 

Uugfpannung, f. (der Segel), lo/distendere un pensiero, un soggetto. $.|sporgenti in fuora. 
spiegare. F. (der Singer), lo stendere. $.|fein Lebens faden iſt ausgeſponnen, il flo] 2) aus dieſer Kette ift ein Glied aus: 


scoperto. 

Aus ſpäher, m. spiaz esploratore; 
indagatore. 

Ausſpäͤähung, 7. spiamento, lo 
spiare ; esplorazione, investigazione, rin- 
tracciamento. 

Aus fp ann, m. stazione, osteria, al- 
bergo [dove si staceauo, si cambiano i 
cavalli], F. Fg. Fam. dort hat er ſeinen 
gewohnlichen Ausſpann, la egli suole far 
ricapito, ordinariamente fa capo in questo 
luogo. 

2) T. de Leg. diritto di tenere oste- 
ria, albergo. 

Ausſpannen, v. a. stendere, di- 
stenderc , - allargare, spiegare. $. die 
Hand, die Finger, allargare la mano, sten- 
dere le dita, 8. ein Seil, ein Netz aus⸗ p 
ſpannen, stendere, distendere una corda, 
le reti. S. die Segel ausſpannen, spie-. 
gar le vele. F. die Fluͤgel ausſpannen, 
stendere, spiegare le ali. F. mit ausge⸗ 
fpannten Fiocco, con le ali spiegate, 


(der Pferde), lo staccare. di sua vita sta per esser reciso. geſprungen, da questa catena si è spicca 
Ausſpaßen, .. n. cessare di scher-| 3) wedi anſpinnen. to, è saltato via un anello. &. aus dieſem 
zare, di far degli spassi, finir le burle. 4) . n. cessare, finire di filare. Slaſe iſt ein Stuck ausgeſprungen, a 
Aus ſpazieren, .. n. andareal Ausſpionlren, „. a. vedi aui⸗ questo bicchiere è saltato via un pezzo, vi 


ppapen. mauca un pezzo. 
Ausſpotten, v.a. [Einen], deri- 7 cessare , finire di saltare. 
dere, beffeggiare, beffare alcuuo. 4) ſich ausſpringen, saltare a non po- 
Aus ſprache, f. pronunzia, pro- terne più, a più non posso. 
muncia, pronunziazione. F. eine gute, Ausſpritzeu, . a. sgorgare, spic- 
ſchlechte, fehlerhafte Ausſprache, pro- ciare, spruzzare fuori. &. der Wallſiſch 
nunzia buona, cattiva, difettosa. $, eine ſpritzt Waſſerſtrahlen aus, la baleva 
leichte, ſchwere Ausſprache, .pronuncia|sgorga, spiccia dolonne d’acqua dalle sue 
facile, difficile, F. die deutliche Ausſprache narici. 


Spasso ; it. uscire per andare a spasso. 

Aus ſpelen, .. a. ausſpucken), pu- 
tare [ſuori]. 5. vor Einem ausſpeien, 
sputare verso alcuno in segno di dis- 
prezzo. $. über Etwas ausfpeien, spu- 
tar di disgusto, di nausea di q. c. 

2) Per ausbrechen, vomitare; get- 
tare. F. Fig. ber Vefuv fpeite Flammen 
und Aſche aus, il Vesuvio vomitò, gettò 
fiamine, e ceneri. $. Schmaͤhungen, 
kaͤſterungen ausſpeien, vomitare ingiurie, 

mmie, 

Aus ſpeiſen, ⸗. a. vedi auseſſen; 
abſpeiſen. ö 

Ausfpelzen, ⸗. a. das Korn] ven- 

il grano, levare le loppe al grano. 


distinta delle parole. $. an ſeiner Aus- näle, canali ejaculatorj. 
ſprache erkennt man den Fremden, den 2) alles Waſſer [in einer Feuerſpritze] 
Englaͤnder u. ſ. w., alla pronunzia zi ausſprigen, consumare tutta l'acqua della 
riconosce lo straniero, I'Inglese. tromba [nello smorzare il fuoco). 
Aus ſprechen, . a. (cin Wort), 3) das Feuer ausſpritzen, smorzare, 
ronunciare, pronunziare, profferire. &. ere il fuoco con la tromba. 
ie kann das N nicht ausſprechen, ella non 4) eine Wunde ausſpritzen, schizzettare 
Ausſpenden, „. a. [austheilen], può profferire l' R. F. die Wörter deut⸗ uns piaga, far le injezioni. 
istribuire, compartire, dispensare. F. lich ausſprechen, articolare bene, pro-] 5) die Haargefaͤße mit Wachs, Queck⸗ 
Almoſen aus ſpenden, disuibuire limosi-!nunziare distintamente le parole. $. dielfilber ausſpritzen, schizzettare, riempiere 
me. 5. Gunſtbezeigungen ausſpenden, letzten Worte, die er ſterbend ausſprach, le vene capillari di cera, di argento vivo. 


* 


der Woͤrter, articolazione, pronunzia g. 7. degli Anat. ausſpritzende Ka⸗ 
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6) v. n. pedi herausſpritzen. n 
Ausſpritzmuskel, m. 7. degli 
Anat. muscolo ejaculstorio. 
Ausſpritzung, F. schizzamento; 
it. (von Saamen), ejaculazione; injezione. 
Aus ſp . n, v. a. uͤbl. bervor⸗ 
roſſen, vedi. 
peng ſprößlins, m. vedi Sproͤß⸗ 


ling. 

Aus ſproſſung, J. germoglio, pul- 
lulamento. " a Ausſtafflerung, J. guarnimento, 

Ausſpruch, m. [Satz, Meinung), fornimento it. addobbamento, l’azzimare. 
detto, motto; sentenza, apotegmsa. | Ausſtaͤhr en, v. n. (von Schafen), 
die Ausſpruͤche der heidniſchen Prieſter, cessare d'esserę, d' andare in frega [si di- 

li oracoli de' sacerdoti pagani. $. die ce delle pecore]. . 

usfpràde der alten Weltweiſen, lesen. Aus ta llen, v. a. (das Vieh), con- 
«tenze, gli apotegmi degli antichi savj. |durre fuori della, cavare dalla stalla. 

2) Per Urtheil, giudizio, sentenza, 2) 5. n. (von Pferden), ſiuir distallare, 
decisione. &. ich laſſe es auf ihren Aus- di N 
ſpruch ankommen, me ne riporto, sto alla us ſtaͤmmen, v. a. vedi ausſtem⸗ 
sua decisione. F. den Ausſpruch thun, men. i 

ronunziare, portare la sentenza. 8. ſich Uugftampfen, . a. [die Korner 
dem Ausſpruche unterwerfen, sottoporsi,| aus den Aebren], sgranare, trebbiare le 
sottomettersi. al giudizio d'un arbitro,| spighe pestandole. 
d'un amico. D ein Loch (in der Erde] ausſtampfen, 

3) Per Abfindung, p. e. einen Uus:, scavare la terra, farvi una buca cal- 
ſpruch thun, dare la legittima a’ suoi pestando. 
figli. | Ausſtand, m. [autftebende8 Geld!, 

Aus ſprudeln, v. a. [Baffer], sbruf-; debiti attivi, crediti. J. die MuéftAnde ein: 
farc, spruzzare acqua [dalla bocca]. $.! treiben, riscuotere i crediti, S. verlorene 
Fig. Scheltworte ausſprudeln, brontolare,| Ausſtände, crediti morti, perduti. 
vomitare ingiurie, | 2) Per Ruͤckſtand, vedi. 

2) . n. vedi hervorſprudeln. 3) der Ausſtand eines Dieners, tempo 

A us ſpr uͤhen d. [Feuer, Flam⸗ fiaito 7 l'uscire di servizio d'un servo. 

‘ men], vomitare, gettare. It. vedi ſpruͤhen. Ausſtandig, agg. vedi ausſtehend. 

2) „. n. p. e. die Funken, die vom Aus ſt andig, avv. ausſtaͤndig wer⸗ 
glühenden Eiſen ausſprüͤhen, le scintille den, restar indietro col pagamento. 
che schizzano, cl’ escono dal ferro ro-“ Ausſtatten, „. a. leinen Sohn!, 
vente, vedi ausſpeien. collocare, accasare un figliuolo. &. eine 

Aus ſpucken, . n. sputare, spur - Tochter ausſtatten, dotare, corredar 
garsi. . |una figlia. F. Fig. die Natur hat ihn mit 

Aus ſpuken, „. n. p. e. in dieſer großen Anlagen ausgeſtattet, la natura lo 
alten Ruine hat es ausgeſpukt, in questa ha dotato di helle disposizioni. di gran doni. 
antica rovina non si veggono, sentono) Ausſtattung, /. (einer Tochter), 

iù gli spiriti, . |dote, il dotare, corredo, 

Ausſpülen, . a. sciacquare, ri-| Ausſtattungskoſten, pl. le spese 
sciacquare, levar via sciacquando. $. den dell’ accasamento , del corredo. 
Bodenſatz in einem Gefaͤße ausſpuͤlen, Ausſtäuben, . 4. [ein Zimmer), 
| sciacquare, lgvare il sedimento, fondi- spolverare una stanza. 8. ein Kleid aus: 

gliolo d'un vaso. F. ein Glas ausſpuͤlen, ſtäuben i spolverare, scopettare un abito, 
»ciacquare un bicchiere. F. den Mund, fidi Aus ſtaͤubern, . a. vedi ausſtobern. 
den Mund ausſpuͤlen, sciacquarsi la boc-|] us ſtanpen, v. a. [Einen], fru- 
° ca. S. die Wolle, Waͤſche, das Garn im stare, dar la frusta. n 
Fluſſe ausfpiilen, risciacquare la lana, Aus teen, .. a. scavare, tagliare, 
la biancheria , il filo nel fiume. It. incidere, intagliare. 8. Auſtern aus⸗ 

2) der Strom hat die Ufer ausgeſpuͤlt, ſtechen, aprire e staccare le ostriche [dal 
il torrente ha scalzato, scavato la ripa. guscio]. 8. Raſen, Torf ausſtechen, 

3) der Bach hat die Baumwurzeln aus- scavare, tagliare con la vanga quadrelli 
geſpuͤlt, il ruscello ha scoperto le ra- di zolla, di torba. F. Einem die Augen 
dici, lavato via la terra dalle radici. 

Aus ſpuͤlicht, n. [Spuͤlicht), scia- 
cquatura , lavatura. . N 
Ausſpuͤlung, f. lo sciacquare, ìl 
riscincquare. II. T. de Pann. riscia- 
cquatura. N 

Aus ſpuͤnden, . a. [einen Brun: 
nen], fare un assito in un pezzo. . 

Ausſpüren, . a. [das Wild!], aor- 
mare, rintracciare le firre seguendo le 
fatte. F. Fig. Einen ausſpuͤren, andar 
rintracciando alcuno, andar in traccia 
di uno. &. ein Geheimniß ausſpuͤren, in- 
dagare, andare indagando, pervenire a 
scuprire un segreto. 

Hugfpirer, m. indagatore, inves- 
tigatore ; spia, rinvergatore. ®. [der Poll: 
zei], spia della polizia. 


— 


Ausſpritzmuskel 
Aus ſpürung, f. (des Wildes), rin 


mento, indagine, ihvestigazione; ricerca. 

Ausſtaffieren, „. a. (ein Kleid), 
guarnire, fornire. &. Einen ausſtaffieren, 
azzimare, acconciare uno, F. ein Zim⸗ 
mer ausſtaffieren, addabbare, parare. una 
stanza. $. ſich auéftaffieren, mettersi in 
arnese, azzimarsi. $. wohl ausftaffiert, 
ben vestito, ben in arnese. 


E 
Y 


ago e simili]. 


scavare un fosso, un canale. $. Etwas 
in Kupfer, in Holz ausſtechen, incidere q. 
c. in rame, intagliare in legno, 


chen, tagliar via [con la vanga] le zolle di 
terra per fare un vialez fare un viale 
scavando le zolle, i 

3) ein Muſter ausſtechen, punteggiare 
una mostra, a 
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tare, tracannare un fiasco di vino. 


6) feinen Nebenbuhler, Mitbewerber 


—— 


emulo, competente. 


A 


tracciamento, l'aormare. $. Fig. indaga- Anker mehr Tau ausſtechen, 


ausſtechen, cavare gli occhi ad uno [coll ſt 


F. T. de’ Giard. einen Gang ausſte⸗ 


usftemmen 


7) 7. di Mar, das Ankertau, dem 
are sulle 
ancore. 

Ausſtecken, 9. a. mettere fuori. G. 
die rothe Fahne, Blutfahne ausſtecken, 
piantare, inetter fuori la bandiera rossa, 

2) Bohnen ausſtecken, piantare fagiuoli. 

3) vedi abſtecken. 

Ausſtehen, v.a. [eine gewiſſe Zeit 
stare, restare in piedi qualche tempo. . 
die ganze Predigt ausſtehen, stare in piedi, 
reggersi sulle sue gambe tutta la, sino alla 
fin della predica. 

g. Pig. ſeine kehrjahrs ausſtehen, finire 
di essere fattore di bottega3 compire il 
suo tempo, 

2) Per leiden, erbulden, sopportare, sof- 
frire, reggere, sostenere. F. Noth, Kummer, 
Ungemach ausſtehen, soffrire, sopportare 
de' guai, delle grandi sciagure, durare 
deile fatiche, 5 viele Gefahren aus- 
ſtehen, paare più d'un pericolo, soppor- 
tare molti pericoli. f. Todes angſt ausfte: 
ben, soffrir angosce mortali, le pene 
della morte 3 sudar freddo. $. einen See⸗ 
ſturm ausſtehen, correr fortuna. &. ich 
kann dieſen Menſchen nicht ausſtehen, non 
posso soffrire, tollerare costui ; costui m'in- 
fastidisce, mi annoja, i 

3) v. n. mit Waaren ausſtehn, stare a 
vendere mercanzie [in piazza, nelle straate]. 
§. Geld, Forderungen ausſtehen haben, 
aver de crediti, aver danari da ri- 
scuotere. | 

Ausſtehend, part. ausſtehende 
Schulden, debiti atuvi; crediti. 

Ausſtehlen, v. a. leinen Schrank, 
ein Zimmer], sgomberare, vuolare nn 
armadio, una stanza, portar via, rubare 
lutto. 

2) v. n. finire di rubare, non rubar 


lu. 
i Ausſteifen, v. a. [ein Kleid], fo- 
derare un abito di bugrane. 

2) einen Brunnen ausfteifen , fare un 
assito in un pozzo. 

Ausſteifung, FJ. il foderare di- 
bugrane, 

Ausſteigen, en. [aus dem Wa: 
gen], scendere, smontare di carrozza. 
$. aus dem Schiffe ausſteigen, inertere 
piede a terra, sbarcare, sbarcarsi. 
beim Ausſteigen aus dem Wagen, nello 
smontare di carrozza. 

Ausſtellen, . a. (Wauren), met- 
tere fuori, in mostra, esporre. &. einen 
Todten ausftellen, esporre un morto su 
la bara, sul catafalco, 5. Wachen aus⸗ 
ellen, mettere guardie, sentinelle. $. 
Einen der Gefahr ausftellen, esporre uno 


2) einen Graben, Kanal ausſtechen, [al pericolo]. It. vede ausſetzen. 


2) Per tadeln, ausſetzen, vedi. 

| 3) eine Quittung, einen Wechſel aus⸗ 

ſtellen, dare una quietanza, una ca:n- 

hiale. F. einen Wechſel auf Einen aus⸗ 

ſtellen, trarre, far tratta, 

Aus ſteller, m. (eines Wechsels), tra 

ente, colui che fa tratta. i 
Ausſtellung, J (von Waaren), il 

mettere in mostra, esposizione. F. (von 


i 


4) Spitzen ausſtechen vedi aufffeden.| Kunſtſachen), esposizione. 8. [eines Wech⸗ 
5) eine Flaſche Wein ausſtechen, vuo-| fel], il dare una cambiale. It. tratta, 


It. Per Tadel, vedi. 
Ausſtellungstag, m. (eines Wed: 


ausſtechen, scavalcare, soppiantare il suo ſels), la data, la scadenza. 


Ausſtemmen, . a. T. de Legn.. 


Aus ſterben 


e Falegn. [mit dem Stemmeifen], sca- 
vare, portar via con lo scarpello. 

Ausſterben, v. n. (von einem Dorfe, 
Städtchen), spopolarsi per mortalità, 
&. die Stadt it wie ausgeftorben, questa 
città è tanto spopolata che pare morta, 
è una città cone morta, tanto è spopo- 
lata. F. mit ihm wird dieſes Geſchlecht 
aus ſterben, quando egli muore si spegne- 
rà questa stirpe. G. (von einem Geſchlechte), 
spegnersi, estinguersi, 

Ausſtener, /. (einer Tochter), cor- 
redo, paraferna3 it. dote. 

Ansſtenern, . a. [eine Tochter), 
corredare, dare il corredo, la paraferna. 

2) v. n. [aus dem Hafen], uscir del 
porto. 

Ausſtillen, v. a. vedi ausſaͤugen. 

Ausſtoͤbern, . a. [das Wild], sco- 
vare 3 fiutare. It. Fam. frugare, spiare, 
rinvergare; it. scalzare [uno]. 

Ausſtochern, . a. [die Zaͤhne, ſich 
die Zähne], stuzzicare, stuzzicarsi i denti. 

Ausſtockern, . a. T. de' Bosc. 
[einen Wald], estirpare un bosco [per 
dissodarne il terréno]. 

Ausſtop fen, . a. (einen Stuhl, Sos 
pha, Sattel), riempiere di borra, di crini. 
8. Thiere, Vogel ausſtopfen, impagliare, 
riempiere di borra animali, uccelli. 
Etwas mit Baumwolle, Wolle ausſtopfen, 
foderare, imbottire di bambagia, di ovatta, 
di lana, 

2) Fam. Einen ausftopfen, impinzare 
uno, cavargli le grinze dal corpo. 

Ausſtopfung, F l’imbottire, il r 
empiere di borra, di bambagia; l'intpa- 
gliare. 

Ausſtoͤren, v. a. frugare, rinver- 


Bare. 0 » 

Ausſtoß, m. T. di Scherm, botta, 
‘stoccata. ° z 

Ausſtoßen, 9. a. [Einen], spingere 
fuori, scacciare a spintoni. &. Einem ein 
Auge ausſtoßen, cacciare, cavare un oc- 
chio ad uno [con una botta]. &. ſich ein 
Auge, einen Zahn ausſtoßen, cavarsi un 
occhio, rompersi un dente urtando con- 
tro q. e. F. cinem Faſſe den Boden aus: 
ſtoßen, sfondare una botte. È. eine Fen: 
ſterſcheibe ausſtoßen, rompere un cri- 
stallo col darvi contro [col bastone e 
simili], 

Fig. Einen von der Geſellſchaft aus: 


“ 
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cia verso alcuno, $. den Arm nicht frei] denza diffonda, spanda sopra di te la 
ausſtrecken koͤnnen, non poter stendere|sua santa benedizione. 
bene il braccio. $. den Hals ausſtrecken, Ansſtroͤmun g/ f. vedi Muͤndung. 


F. allungare il collo. F. ſich auf dem Sopha, It. die Ausſtroͤmung des Lichtes, effusione 


im Bette ausſtrecken, sdrajarsi sul canapè. della luce. 
in sul letto. $. ganz ausgeſtreckt dalie] Ausſtudieren 
gen, essere, starsene tutto sdrajato. ken, erſinnen. 

2) das Eiſen unter dem Hammer aus-] 2) eine Wiſſenſchaft ausſtudieren, sto- 
ſtrecken, distendere sbattere il ferro col] disre, imparare a foudo una scienza. 
inartello. | 3) v. n. aus ſtudiert haben, avere finito 

Ausſtreckend, part. att. che sten-]il corso de’ suoi studj, compire i suoi 
de, che distende, che allarga. studj. 

$. 7. degli Anat. ein ausſtreckender Aus ſtuͤrmen, v. n. calmarsi. F. als 
Muskel, muscolo estensorio; un esten- es ausgeſtuͤrmt hatte, fegelten wir ab, 
sorio. N calmata che fu la tempesta sciogliemmo le 

Ausſtreckung, F. stendimento, dis- vele a' venti. $. Zig. man muß ihn aus: 
tensione, estensione; allargamento, allun- ſtuͤrmen laſſen, bisogna fargli sfogare la 
gamento. sua furia, convien aspettare che si calmi. 

Ausſtreichen, . a. (einen Verbrecher), Uugiturion, 9. a. T. de Min. Idas 
frustare, dare la frusta; it. scopare. rz], versare, vuotare i canestri, i ma- 

2) die Falten, Runzeln ausſtreichen, stellt. & Fig. ein Glas Wein ausſtuͤrzen, 
spianare le pieghe, appianare le grinze. tracannare iu un tratto un bicchier di vino, 
9. die Runzeln aus Etwas ausſtreichen, Ausſtützen, 9. a. T. de Min. [einen 
digrimare q. c. 5 Schacht], puutellare, sostenere con pun- 
3) eine Schrift ausſtreichen, cancella- telli un pozzo. 
re, scancellare , dipennare, cassare qual- 
che scritto. 


Ausſuchen, . a. scegliere, presce- 
Ì gliere, trascegliere, eleggere, $. ich Et⸗ 
4) vedi herausſtreichen. 


| was ausſuchen, scegliersi, prescegliersi, 
5) die Fugen, Ritzen mit Lehm, Ritt' andarsi scegliendo q. c. $. Waaren aus⸗ 


rv. a. vedi ausden- 


. ausſtreichen, turare le giunture, le fessure. ſuchen, trascegliere, scegliere inercanzie. 


con loto, con cimento, | 2) Per durchſuchen, vedi. It. vedi aus: 

6) v. n. bei Nacht ausſtreichen, andar geſucht. n 
vagando qua e la di notte. S. auf Aben⸗ Aus ſucher, m. colui che sceglie, . 
teuer ausſtreichen, andar cercando ven- Aus ſuchung, J. scelta, lo sceglie- 
re, trasceglimento. 8 


tura, la buona ventura. 
7) mit dem Fuße ausſtreichen, strisciare Aus ſüßen, v. a. T. de Chim. edul 
uͤßung, F T. de Chim. edul- 


indietro il piede, dare una strisciata di' corare, 
piedi. . Uusf 
Ausſtreichung /. (eines Verbrechers), corazione. 
il frustare, $. (der Falten), digrinzamen- Aus tafeln, . a. (ein Zimmer), u- 
to. $- (einer Schrift), scancellamento. volare, impiallacciare, 
Ausſtreifen, » a. (Hülſenfrüchte), NAugtdfelung, /. Tafelwerk], u- 
sgranare, sgusciare; it. capare. volato; it. il tavolare. 
2) r. n. T. mil. fare scorrerie; battere, Yugtangzen, 9. a. [einen Tang], 
la strada, il cammino, ; finire una danza. x i 
Ausſtreiten, v. a. vedi ausfechten. 2) v. n. ausgetanzt haben, aver cea- 
2) vedi abſtreiten. sato (li ballare, aver finito la danza. 
3) v. n. cessare di liugare, di con- YNugtapegzieren, 9. a. lein Zim⸗ 
tendere. mer], parare, addobbare con tappezzerie, 
Ausſtreuen, „. a. [den Samen J, con arazzi. 
spargere il seme, seminare. It. sparpa-| Austauſch, m. [Tauſch], baratto, 
gliare. F. Geld unter das Volk ausſtreuen, coniraccambio. S. der Austauſch der Trau⸗ 
spargere» gettare danari al popolo. $. ringe, il cambio, il cambiare, permuta 
euigkeiten, falſche Geruͤchte ausſtreuen, degli anelli. &. einen Austauſch treffen, 


ſtoßen, cacciar via, escludere uno dalla spacciare delle novità, spargere false voci. fare un baratto, un contraccambio, 


brigata, società. F. Einen gerichtlich aus 


dem Beſitze ausſtoßen, evincere alcuno.] divulgatore, spargitore. 


5. Schimpfreden, Läſterungen ausſtoßen, 


vomitare ingiurie, bestemmie. S. Flüche, eines Geruͤchtes], divulgamento, spar- 


Drohungen ausſtoßen, prorompere in ma- 
ledizione, in minacce, S. einen Schrei, 
Seufzer ausſtoßen, alzare le grida, tra- 
mandare sospiri. ul 
2) v. n. T. di Scherm. tirare una 
stoccata, portare una botta. 
Ausſtoßung, f. lo spingere fnori, 
espulsione. F. (des Faßbodens ), lo sfondare, 
afondamento. F. (aus einer Geſellſchaſt), 
esclusione, espulsione. © 
Ausſtrahlen, 9. a. tramandare, 
spandere [si dice del sole ec. ]; gettar 
raggi, reggiare, irradiare. 
2) o. n. cessare di raggiare, di gettar 


81. 
Au sſtrecken, v. a. [die Arme], 
stendere, allargare le braccia. $. die Arme 
nach Einem ausſtrecken, stendere le brac- 
Valentini, Ital. Wörterb. III. 


Ausſtreuer, m. (eines Gerüchtes), Austauſchen, e. a. [Etwas gegen 

twag], barattare, contraccambiare. &. 
man hat mir meinen Hut im Theater au: 
getauſcht, mi è stato scambiato, preso 
in iscambio il cappello nel teatro. 

S. Tig. feine Gedanken austauſchen, 
contraccambiare i suoi pensieri. - 

Austauſcher, m. barattatore, cam- 
biatore. 

Austauſchung, J. baratio, barat- 
tamento, contraccambio. F. [der Ge⸗ 
danken], contraccambio, ; 

Aufter, V. ostrica. S. friſche, ange: 
gangene Auſtern, ostriche fresche, stantie. 

Auſterbank, 7. banco, scoglio di 

an 


ostriche. 
i an 


Auſter 
co d'ostriche. 


. 


Aüsſtreuung, V. spargimento; it. 


gimento. _ 

Ausſtricken, v. a. [einen Strumpf], 
finire una calzetta. 5 

2) v. n. cessare di fare un lavoro a 
maglia 

Ausſtriegeln, ⸗. a. [den Staub), 
cavare la polvere con la striglia. 

2) ein Pferd ausſtriegeln, strigliare un 
cavallo. 

8. Fig. Fam. Einen ausſtriegeln, streg- 
ghiare uno, dargli una buona stregghiatura. 

Ausſtroͤmen, v. n. (von Fiüſſen), 
spargersi a guisa ci torrente. F. die Do: 
nau ſtroͤmt in das ſchwarze Meer aus, Auſter 
il Danubio mette foce, si scarica nel mar - 
LETO. Au er haͤndler, m. ostricajo. 

2) v. a. Fig. die Vorſehung ſtroͤne Auſterſchale, J. guscio, nicchie 
reichen Segen über Dich aus, la provvi-|d'ostrica, 


T 


b. m. pesca delle ostriche. 
el, n. commercio, traffi- 


— 
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Auſterſtein, m. T. de' Nat. ostra- 
cite. ö 

An ſtervogel, m. T. de Nat. Meer⸗ 
ſchnepfe], ostralega, 

Auſterweib, n. osuicajs. 

Austheeren, .. a. (ein Gefäß, ein 
Schiff), spalmare, incatramare intiera- 
mente l’interno, 

Austheilen, v. a. distribuire, dare, 
scompartire, compartire, dispensare. 
Almoſen austheilen, distribuire, dare li- 
inosine. $. Gnaden austheilen, dispen- 
sare, compartire grazie. F. das Abend⸗ 
mahl austheilen, amministrarla S. Euca- 
ristia, It. vedi vertheilen. 8. eine Sum⸗ 
me unter Mehrere austheilen, ripartire, 
scompartire, compartire, dividere una 
somma fra più persone. &. Stoͤße, Soli: 
ge austheilen, dare botte, colpi a diritto 
a rovescio, menar le mani, 

Austheiler, m. -in, . distribu- 
tore, scompartitore, dispensatore, -trice. 
S.[berX[mofer], distributore, elemosiniere. 

Anstheilung, f. distribuzione, dis- 
pensazione, scompartimento, ripartimento, 
ripartizione. F. (der Almoſen), distribuzione, 

Austhun, „. a. (ein Kleid), cavare, 
togliere di dosso, 

2) das Licht austhun [ausléſchen], spen- 
gere, smorzare il lume. $. eine Rechnung 
austhun, saldare, pagare un conto, 

3) Geld auf Zinſen austhun [ausgeben, 
ausleihen], dare ad interessi un capitale. 

4) ſich austhun ſauskleiden], cavarsi di 
dosso, svestirsi. 

Austiefen, 9. a. (einen Hafen), sca- 
vare più a fondo, in dentro, approfon- 
dare. It. eine Schraube austiefen, acce- 
care una vile, 

Austilgen, v. a. vedi vertilgen. 

Austilger, m. vedi Vertilger. 

Austilgung, /. vedi Vertilgung. 

Austoben v. n. (vom Sturme), ces- 

“sare d' inſnriare; calmarsi, S. das Meer 
hat ausgetobt, il mare ha cessato di me- 
nar tempesta. 

8. Fig. man muß ihn austoben laſſen, 
convien aspettare che si calmi, bisogna 
lasciarlo sfogare. 5. dieſer junge Menſch 
ſcheint noch nicht ausgetobt zu haben, pare 
che questo giovane non abbia corso la 
cavallina, non abbia sfogato ancor le sue 
passioni. 

2) v. a. feinen Groll, Schmerz, feine 
Verzweiflung austoben, sfogare, dare sfo- 
go alla sua rabbia, al suo dolore, alla 
sua dlisperazione. 

Austollen, „. a. cessare, finire di 
fare il pazzo, di fare il diavolo a quattro. 
8. habt ihr endlich ausgetollt, ihr muti: 

willigen Buben? avete finalmente cessato 
di fare il diavolo a quattro, voi ragazzacci ? 

Aus tönen, . u. cessare di suona- 
re, di rendere suono, non suonar più. 
8. die Glocke hat ausgetoͤnt, la campana 
non suona più, ha cessato di suonare. 

Austoſen, v. n. (vom Sturme, Meere), 
ce sare dimenar tempesta, di romoreggiare. 

Austraben, v. n. edi hinaustraben. 

2) ein Pferd austraben laſſen, mettere 
un cavallo al gran trotto. 

3) cessare di trottare, non trottar più. 

Ansdstrag, m. T. de Giur. [Gnt: 

x ſcheidung), evento; decisione. G. ein guͤt⸗ 
a Austrag, accomodamento amiche- 
vole, 


2) der Ausdrag elnes Proceſſes, i ri- 


Auſterſte in 


5 


sultato d'un processo, d' una lite. It. vedi 
rtrag. 
Austragen, v.a. [eine Leiche], traspor- 


tare un morto al cimiterio, alla sepoltura. 
§. die Briefe austragen, portare, rimei- 
tere le leitere. 1 
$. Fig. fie traͤgt Alles aus, riporta, 
divulga tutto, ella è una rapportatrice, 
una ciarliera. §. Einen austragen, dill'a. 
mare alcuno, sparlarne. $. Prov. das 
Bad allein austragen muͤſſen, verdi Bad. 
2) ein Kind, ein Junges voͤllig aus⸗ 
tragen, portare il frutto sino al dato 
termine, andare incinta, pregua sino alla 
maturità. i 
3) Per entſcheiden, ausmachen, vedi. 
4) ascendere a un dato numero, ad 
una certa somma. F. alles zuſammen tràgt 
funfzig Thaler aus, in tutto somma cin- 
quanta talleri. 

Austrager, m. (der Briefe), vedi 
Briefträger. It. Fg. rapportatore, refe- 
rencdario, spia. 

Austraͤgerei, f. [RKlatfherei], il 
rapportare, l'abito di rapportare, di di- 
vulgare tutto, 

Austraͤglich, gg. uͤbl. Lintraͤg⸗ 
lich, ve cli. i 

Austrauern, v. n. deporre il lutto, 
il bruno, non portar più la gramaglia. 

Austraͤumen, v.a. [einen Traum], 
finire un sogno. 

&. Poet. Fig. nur zu bald war unſerer 
Liebe Traum ausgetraͤumt! ali pur troppo 
vero, il sogno de’ nostri amoi troppo 
LUsto svanì. 

2) v. n. finire di sognare, non so- 
gnare più. It. cessare di vaneggiare. 

Austreiben, . a. Idas Vieh], con- 
durre al pascolo, a pastolare il bestiame. 

$. den Teuſel austreiben, esorcizzare 
alcuno , cacciargli il demonio. &. den 
Schweiß, die boͤſen Saͤfte austreiben, far 
sortire, provocare il sudore, evacuare gli 
umori peccanti, 

A us treibend, part. att. ein aus⸗ 
treiben des Mittel, un rimedio espellente, 
espulsjvo. 

Austreibung, f. (des Viehes), il 
condurre al pascolo. $. (des Teufels), esor- 
cismo. 

Austrennen, . a. [das Futter), 
scucire la fodera, 

Austreten, .. a. die Trauben, den 
Moſt!], calpestare, pigiare, spremere le 
uve co’ piedi. $. das Korn durch Od: 
ſen austreten laſſen, far calpestare le 
spighe da’ buoi per sgranarle. 

2) neue Schuhe v. ſ. w. austreten, far 
divenir comode, allargare le scarpe ec. 
col portarle. F. meine Schuhe find ganz 
ausgetreten, le mie scarpe sono tuite 
scalcagnate. 

3) den Speichel austreten, neitare, tor 
via uno sputo col piede. $. ein brennen: 
des Papier austreten, spegnere, smor- 
zare col piede una carta che arde. 

4) die Stufen einer Treppe austreten, 
N gli scalini d' una scala a forza di 
montarvi. 

5) h. n. T. mil, disertare; fuggirsene. 

C) aus einer Handelsgefellſchaft u. dgl. 
austreten, disdire una regione, ritirarsi 
d'una compaguia ec. $. ein ausgetrete⸗ 
ner Mind, un monaco sfrattato. 

7) (von Flüffen, Bächen), traboccare, 


Austropfen 


LI 


getreten, la bile, il sangue si è stravàsa— 
10. 5. der Maſtdarm tritt oft vom hef⸗ 
tigen Draͤngen aus, l'intestino retto cade, 
esce talvolta col troppo ponzare, spre- 
mers. 

Aus treter, m. übl. Abtruͤnnige, vedi. 
It. vedi Ausreißer. 

Austretung, /. (der Gewäſſer), tra- 
bocco, sgorgamento, inondazione. &. 
(des Blutes u. ſ. w.), stravasamiento, It. 
vedi Austritt. 

Austreugen, „. a. bl. austrock⸗ 
nen, vedi. 

Austrſeb, m. vedi Trieb. 

Aus triefe n., v. n. sgocciolare, stil- 
lare, grondare. f 

Austrieſeln, o. a. [einen Strick!, 
strefolare, storcere, disfare una corda, 
F. (ein Gewebe) , Stessere, sfilare, disfare. 

Anstrinken, v. a. (ein Glas), 
vuotare. 

Austritt, m. Tuscire, uscita. 8. 
beim Austritt aus dem Hauſe begegnete 
er mir, nell’ uscire di casa m'incontrò. 
&. T. degli Astr. der Lustritt der Tra- 
banten des Jupiters, l'emersione de sa- 
telliti di Giove, 

2) der Austritt (eines Mönchs), lo sfra- 
tarsi, l’uscire della religione, l'abbando- 
nare il convento. $. (eines Soldaten), di- 
serzione. $. (eines Schuldners), fuga, il 
battersela, l'audarsene via, 

S. Fig. ber Austritt aus dieſem Leben, 
l'uscita ili questa vita; decessione 3 il 
passare ad altra vita. 

8) T. degli Arch. der Austritt einer 
Treppe, sporto, primo scalino d' una scala. 
It, vedi Balcon. 

Austrocknen, ⸗. a. disseccare, pro- 
sciugare, asciugare. $. einen Moraſt, 
Teich, Sumpf austrocknen, disseccare, 
prosciugare una maremma, uno stagno, 
una palude. S. eine Wunde austrocknen, 
disseccare una piaga. F. ein Gefaͤß mit 
dem Handtuche austrocknen, asciugare un 
vaso coll’ asciugatojo. 

2) v. n. seccarsi, disseccarsi, prosciu- 
garsi. &-bder Bach iſt dieſen Sommer 
voͤllig ausgetrocknet, questo ruscello è 
del tutto disseccato, vennto meno, inar- 
ridito. 

Aus trocknend, part. att. ein aus- 
trocknendes Mittel, Pflaſter, rimedio, 


empiastro disseccativo, disseccante. 


Austrocknung, . disseccamento, 
asciugamento, il diss eccare; it. il dissec- 
carsi. J. (einer Wunde), di zone. 
F. (eines Eumpfé) , essiccazione. 

Austrommeln, „. a. (einen Befehl 
u. dgl.), pubblicare a suon di tamburo. 

2) die Bienen austrommeln, scacciare, 
far uscire dall’ arnia le api, picchiandovi 
sopra, È einen Profeſſor, Lehrer aus⸗ 
trommeln, vedi auspochen. 

3) v. n. cessare, finire di batter la 
cass», il tamburo. 

Austrompeten, „. a. pubblicare 
a suon di trombetta, It. Fig. vedi aus: 
pofaunen. 

Auströpfeln, „. n. stillare, sgoc- 
ciolare, grondare, uscire a gocce, 

2) cessare di sgocciolare. 

3) v. a. p. e. zwanzig Tropfen aus⸗ 
troͤpfeln, versare venti gocciole. 

Austropfen, v. n. sgocciolare, stil- 


sgorgare. &. die Galle, das Blut iſt aus- lare, uscire a gocciole, 


— 


Austrotzen 


Austrotzen, v. n. cessare’ di bra- 


vare; it. cessare di far il muso. 
Austrumpfen, „. n. giuocare 
trionfo, 


Austunken, è. a. Iden Wein, Li: 
queur aus einem Glaſe, die Bruͤhe], vuo- 
tare un bicchiere ec. a forza d'intingere, 
d'inzupparvi pane, biscotto e simili. 

Austuſchen, . a. (eine Zeichnung), 
acquerellare, ombreggiare coll’ inchiostro 
della Cina. 

Ausuͤben, . a. (eine Kun), eser 
cìtare, praticare, mettere in pratica. 
die Heilkunſt ausfiben, praticare la me- 
dicina. 

2) Grauſamkeiten, Verbrechen, Buben⸗ 
ſtücke, Muthwillen ausuͤben, commettere 
atti di crudeltà, delitti, furberie, andar 
razzando, far delle ruzze. $. Rache aus: 
fiben , prender vendetta, vendicarsi, 

3) Per vervollkommenen, vedi. 

Ans uͤbend, part. p. e. ein ausuͤben⸗ 
der Arzt, un medico pratico, praticante. 

usuͤblich, agg. uͤbl. ausfuͤhrbar, 
vedi. 

Aus uͤbung, f. pratica, il praticare. 
F. in Ausuͤbung bringen, mettere in pra- 
tca. 

Aus waben, ». a. die Bienenſtoͤcke 
auswaben, castrare le arnie. 

Auswachſen, «. n. germogliare, tal- 
Lire j crescere, far escrescenza. 

Korn wird bei dieſer naſſen Witkerung 
auswachſen, il grano tallirà, farà, met- 
terà il tallo con questo tempo umido. 
S. er iſt hinten und vorn ausgewachſen, 
ha la gobba davanti e di dietro. $. das 
wilde Fleiſch waͤchſt aus, questa piaga ha 
messo carne morta, calliva» 

2) cessare dì crescere, non crescer più 


8. dieſer Ifingling iſt noch nicht v 


ausgewachſen, questo giovane non ha fiui- precipituto, lissivisre un sale. 
S. ein ausgewachſener ſche auswaſchen, lavare la biancheria, fare 
Menſch, un uomo fatto, che ha finito di il bucato. 


to di crescere. 


crescere. 

Mugmwagen, 9. n. [ſich], arrischiare 
di uscire, di sortire. 

Aus waͤgen, ». a. [Waaren], ven- 
dere a peso, a minuto, 

Auswahl, f.scelta, trascelta. 8. eine 
Auswahl treffen, fare una scelta, scegliere, 
trascegliere. & bei diefem Kaufmann hat 
man eine große Auswahl von Zeuchen 
aller Art, da questo mercante si ha una 

ande scelta di stoffe d' ogni sorta, 

29 eine Auswahl von Leckerbiſſen, squi- 
sitezze, delicatezze squisite. F. eine Aus⸗ 
wahl ſchoͤner Stellen, Gedichte, raccolta, 
scelta di be’ passaggi, di rime; antologia. 

Aus waͤhlen, . 
leſen], scegliere, trascegliere 3 eleggere; 
it. cernere. &. Alles iſt fo ſchoͤn, daß mir 
ſchwer wird as auszuwaͤhlen, 
cos! bello che n'è difficile la scelta, 
è difficile di trascegliere. 

Auswaͤhlung, F. uͤbl. Auswahl, 
vedi. - 

Auswalken, v. a. (Flecke, Schmuz, 
Fett aus dem Tuche), cavare macchie ec. 
con la gualchiera. 

2) das Tuch aus walken, sodare, gual- 
care i panni. 

F. Fig. Fam. Einen auswalken, ba- 


stonare uno; dargli un carico di legnate. 


Auswalzen, v. a. das Bled], sten- 
dere la letta col cilindro, col rullo, 


8. bas [fuor di paese. 


llig waſchen, Salz auswaſchen, edulcorare un 


a. Iausleſen, er- pisre; barattare. 5. Gefangene auswech⸗ 


tutto è mente auswechſeln, scambiare le ratifi- 
ch' cazioni di pace. F. Geld auswechſeln 


— 


Ausweiſen. 
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2) einen Walzer, finir di danzare il ausgewehtes Segel, T. di Mar. vela che 


Walzer. 

3) v. n. ausgewalzt haben, aver finito, 
cessato di ballare il Walzer. 

Aus wam ſen, v. a. Fam. [Einen], 
spianare le cuciture ad uno, ungergli le 
spalle. 

Auswanderer, m. emigrante, 

Auswandern, „. n. emigrare, il 
lasciare il paese, espatriare, spatriarsi. 
(von Handwerksburſchen), girar paesi, viag- 


8. giare [come fanno i lavoranti Tedeschi], 


Auswanderung, fi: emigrazione 3 
l’espatriarsì, espatriazione, 

Aus warmen, v. a. vedi durch⸗ 
waͤrmen. a 

Auswarten, . a. vedi abwarten. 

Aus waͤrtig, agg. forano, estero, 
forestiere, straniere. J. auswaͤrtige Kauf⸗ 
leute, Beſitzer, mercanti, possessori es- 
tranei, foresticri, stranieri. S. meine aus: 
waͤrtigen Geſchaͤftsfreunde, i miei corri- 
spondenti stranieri, esteri. & der Mini: 

er der auswaͤrtigen Angelegenheiten, il 
ministro degli affari esteri, | 

Auswaͤrts, avv. in fuori, al di 
fuori, nel di fuori. $. die Fuße auswärts 
ſetzen, sporgere i piedi all' in fuori, &. 
mein Handel geht meift auswaͤrts, il mio 
commercio è la maggior parte all’ estero, 


2) Per anderwaͤrts, im Auslande, fuor 
di paese, nell’, all’ estero. 
Augvdrtémendung, J. [der Au 
genlieber], 7. de Med. arrovesciatura 
della palpebra inferiore. ©» 
Auswaſchen, . a. Flecke, Schmuz!, 
cavare la vando, lavare macchie, untume. 
$. T. de Chim. einen Niederſchlag aus: 


8. die Wa: 


2) ein Gefaͤß auswaſchen, risciacquare, 
lavare un vaso. S. eine Wunde mit Wein 
auswaſchen, lavare, fomentare una piaga 
con vino, 

F. T. de Macell. die Dirme rein aus: 
waſchen, nettare, lavare le budella, 
3) Per ausfpilen (von Slitifen), 

vare, scalzare. 

4) ein Floß auswaſchen, tirare una zat- 
tera a terra. 

Aus waſchung, F. il lavare, lava- 
mento ; it. T. de Chim. lozione; edul- 
corazione, ; 

YUngmdff(ern, v. a, (faringe, Stock; 
ſiſche), dissalare. mettere in molle. 

Aus wechſeln, v. a. cambiare, scam- 


inca- 


feln, cambiare, scambiare ì prigionieri, 
farne il cambio. g. die Friedensinfiru: 


[wechſeln], cambiare, barattare mon- ie. 

Auswechſelung, f. (der Kriegsge⸗ 
fangenen), cambio. 

Ausweg, m. [Ausgang], uscita, sor- 
rita. &. Fig. T. de Merc. modo, verso. 
spediente di esitare le mercanzie. F. ei: 
nen Ausweg treffen, finden, trovere i) 
modo, la via, uno espediente. 


2) Per Ausflucht, Vorwand, pretesto, 


utterfuggio. 
Auswehen, v. a. [Baume], sradi- 


ha perifuto le ralinghe. 

2) der Wind hat das Licht ausgeweht, 
il vento ha soffiato, spento il lume. 
3) v. n. cessare di soffiare, &. der Wind 
hat ausgeweht, non tira più vento. 
Ausweichen, v. a. vedi aufweichen, 

durchweichen. 
2) den Bodenſatz aus einem Gefaͤße 
ausweichen, ammollare il fondiglio d'un 


‘| vaso [persciacquarlo], It. vedi los weichen. 


3) p. n. evitare, scansare, schifare, 
schivare, sfuggire. 8. der Sand wich unter 
meinen Füßen aus, mi mancava il ter- 
reno sotto i piedi; la rena cedeva a' miei 
piedi. 8. dem Drucke ausweichen, cedere 
alla pressione. $. Einem, vor Einem aus: 
weichen, schivare, sfuggire alcuno. F. cis 
nem Voruͤbergehenden, Entgegenkommen⸗ 
den ausweichen, far luogo ad uno che 
passa, che va incontro; scansarsi, ti- 
rarsi da parte. F. einem Feinde auswei⸗ 
chen, schivare, evitare, scansare un ne- 
mico. &. einem Hiebe, Stoße auswei⸗ 
chen, schifare, schivare, evitare un colpo» 
§. einer Sandbank, Klippe ausweichen, 
scansare, evitare una secca, uno scoglio, 
§. den Gefahren ausweichen, scansare i 


pe: icoli. 


F. de Cacc. der Hirſch weicht den 
friſchen Hunden aus, il cervo sſugge i 
cani lasciati di fresco. &. der Fuß iſt mir 
ausgewichen, sdrucciolai col piede. S. 
man kann ihn nicht zum Geſtaͤndniß brine 
gen, er weicht immer aus, non si può 
ridurlo a confessare, sa eludere, sfuggire 
le domande. F. einer Frage ausweichen, 
eludere una dimanda, richiesta. $. dem 
Geſetze betruͤglich ausweichen, eludere la 
legge, far elusione alla legge. 

. T. de Mus. aus einer Tonart in 


die andereausweichen, passare da un modo 


all' altro, cambiare il modo. 
Ausweichung, f.evitamento, scan- 


samento, schivamento.. S. (der Geſetze), 


vedi Umgehung. 
$. T. de Mus, passaggio da un modo 


all’altro, modulazione. F. T. degli Astr. 
die Ausweichung eines Planeten, elonga- 


zione d'un piancia. 

Ausweiden, v. a. T. de Cace. 
(ein Wild), sparare, sventrare, torre le 
ipteriora, 

Musiveinen, . 8. [ſeine ThrAnen], 
spargere, fare scorrere le sue lagrime, 

2) fie bat ſich die Augen faft ausgeweint, 
ella sparse tante lagrime, pianse tanto, 
che le si spensero quasi gli occhi. 

3) ſich ausweinen, sfogarsi a piangere, 
in Jagrime; saziarsi dli sparger lagrime 
8. feinen Schmerz, Kummer ausweinen, 
sollevare il suo dolore, affanno col pian- 
to, con lo spargere lagrime. . 

4) v. n. cessare (li piangere, tergere le 
lagrime, il pianto. 

Ausweis, m. T. dî Cancell. nach 
Ausweis der Geſetze, a tenore delle leggi. 

2) Per Beweis, Zeugniß / vedi. 

Aus weiſen, v. a. vedi hinauswei⸗ 
ſen; verweiſen. 

2 die Zeit wird es ausweiſen, il tempo 
lo mostrerà, lo schiarirà, lo metterà in 
chiaro, F. die That weiſt es aus, il fatto 
lo prova, lo mostra, F. es wird ſich bald 
ausweiſen, Ob... si vedrà quanto 
prima, che.. ., alla fine ai vedrà, se.., 


care, svellere [si dice del vento]. F. ein l l'esito lo mostrerà 322. 


T 2 


» 


J esterno, It. a mente, a memoria. S. aus- 2) v. n. cessare di mugolare, di ga- 
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3) ſich uͤber ſeine Vollmacht, ſein en Auf: |levare le tacche, ì denti Ia un coltello ec.] Alles auswittert, egli ha un odorato s0- 
trag ausweiſen, legittimare la sua piena coll’ affilarlo. . praffine, fiuta tutto da lontano, ha un an- 
facolta, la sua commissione. 2) einen Stein auswetzen, scavare, in-|ticipato sentore di tutto. 


) vedi ausluͤften. It. die Bienen wit⸗ 
tern ſich aus, le pecchie vanno prenden- 
do aria. &. die Luft wittert ſich aus, l’aria 
vien purgata, divien pura da temporali, 

4) v. n. imp. es bat ausgewittert, il 
temporale è passato, ha cessato di tuonare. 
5) ein Erz, Geſtein auswittern laffen, 
esporre all' aria un minerale [per farlo 


4) 7. de, Leg. die Miterben audwei: carare una cote a forza di Marla, 
fen, soddisfare, contentare i coeredì. i Aus wich ſen „v. q. incerare l 1 
Ausweifung, J. übl. Verweiſung, di d. c. 8. Fig. modo basso, nen 
vedi. It. vedi Ausweis. auswichſen, bastonar uno, dargli una 


ugiveifien, „. a. [ein immer], |streaghiatura. . i 
a . stanza. | la Aus wickeln, v. a. sviluppare, svol- 
Ausweiten, . 4. [Kleider, Schuhe, Sere, storcere. B. ein Kind aus wickeln, 


Givumple), un en abiti, en 6 1 svolgimento, svi-| venire in eſſlorescenza] 
le calzette. &. das Tuch ausweiten, dis- DI 9,7. 8 7 i 


4 : luppamento, storcimento. Aus woͤlben v. a. (einen Keller u. 
tendere, allungare il panno. $. eine Roͤhre Au 8 wi eg en, v. a. vedi auswaͤgen. dgl.), voltare, fabbricare a ai 
ausweiten, strombare, dilatare un canale. U us Iv i n d eln „ v. a. [ ein Kind J A u 8 w ö 1 ken pv u. [fio] ; uͤbl. cute 
8. ein Loch ausweiten, allargare, slargare sfasciare un bambino. woͤlken, vedi. 

un buco. g. ſich ausweiten, allargarsi, |’ 3 ugminden, „. a. vedi heraus“ Augswudern, . n. cessare di pre- 
slargarsi, dilatarsi. winden. . stare ad usura, di fare l’usurajo, 

Ausweitung, F. allargamento, slar- 2) die Waͤſche, das Waſſer aus der Aus wuchs, m. [das Auswachſen ],. 
gamento, dilatazione. Waͤſche auswinden, torcere i pannilini,| germinazione, il tallire. 

Aus wendig, agg. [dufere], ester- Ia biancheria. 2) Per Buckel, Ueberbein, gobba, 
no, esteriore. &. die auswendige Seite, 3) vedi entwinden. ‘. |escrescenza, soprosso. F. (auf Blättern), 
la parte esterna, Auswinſeln, . a. (fein Leben), spi- pillule. &. ein Auswuchs auf dem Kno⸗ 

Auswendig, avv. esteriormente, all' rare geinendo. chen, un’ esostosi. 

$. Fig. die Auswüchſe einer uͤppigen 
Einbildungskraft, le mostruosità d' una 
immaginazione stravagante. 

Aus wühlen, . a. cavare, dissotter- 
rare a forza di grufolare. G. der Strom 
hat ſein Bette, das Fundament der Bruͤk⸗ 
kenpfeiler ausgewuͤhlt, il torrente ha sca- 


wendig lernen, wiſſen, berfagen, impa-|gnolare. 
rare, sapere, recitare a mente, a me- Ans wintern, v. a. vedi durchwin⸗ 
inoria. S. die Menſchen auswendig ler⸗tern, uͤberwintern. 

nen, imparare a conoscere ben bene gli Auswipfeln, . a. T. de Bosc. 
uomini. [Bdume], svettare gli alberi, cimare. 


A i i T. de’ Manisc. 

Auswerfen, 9. a. [Einem ein Xu:| Auswirken, v. a. . de . 
ge, einen Zahn], cavare un occhio, rom- as fer 1 ian Ù pareggiare, 
pere un dente ad uno con una sassata e 8 4 5 Het 9 75 1 
simili. | + 4. de : SISSI 
dimenare ben bene la pasta. &. T. de 

) Geld unter Sala 3 1 Sal. das Salz auswirken, torre il sale 
„ e li della. S. 7. de’ Cacc. einen 
der Veſuv wirft Steine, Aſche, Lava aus, H Iich e S sli sii 
il Vesuvio vomita, ‘butta, getta pietre, sparare un cervo, un cinghiale, 
„ lava.. g. Blut Schleim- Eiter 2) einen Befehl, eine Gnade, Erlaub⸗ 
auswerfen, sputar die Ane 5 Ar ker niß auswirken, impetrare, ottenere un or- F. (eines Vulkans), eruzione, gettata. È- 
cia, 8. das Nes, die Di SI 0 da dine, una grazia, la permissione. (durch den After), escremento, sterco. 
auémerfen, geltare la rete, diamo, hel=| 3) ein Gewebe auswirken, siessere, dis- $ 7. di Mar. einen Tuswurf thun, 
cora. $. einen Theil der diff pi ‘fare la tela, il tessuto. . {far getto [di mercanzie]. $. ber Lus wurf 
sai 1 5 tan 4) v. n. cessare di fare effetto. S. die des Meeres, il ricolino, rigetto del mare. 
jj Arzenei hat ausgewirkt, la medicina non 2) Per Ausſchuß, scarto, rifiuto, ri- 
Zählen das ſchlechte Geld h e nel ſa iù effetto, non opera più. getto; it, sceltume. J. der Auswurf der 
tare i e. 8, ein e pr | Au s wirkung, f. (eines Befehls u. ſ. Lumpen, T. de Cart. scarto de' cenci. 
contare, A 7 L — Pi 8 . A : 4 i, 7. 7 77 ; die a a e * 
care una carta; it. scartarla. $. Einen 111 ottenunaento 5 de Libr. die ganze Auflage iſt 
auswerfen, vedi ausſchließen. ir! g 

3) einen Graben auswerfen, smelmare,| Aus wirrung / vedi Entwirrung. 


mento de' pilastri del ponte. 
2) ktoͤcher auswuͤhlen, far buche nella 
terra gruſolando, col griſo. 
Auswundern, . n. (ſich], non 
maravigliarsi più, rivenire dal suo stupore. 
Aus wurf, m. (des Speichels, Blutes), 
sputo, spurgo. G. ein zaͤher, garſtiger 
Auswurf, sornacchio, farda, farfallone. 


divenuta cartaccia, carta da involgere. 


. . Fig. ein Auswurf des menſchlichen Ge⸗ 

sſangare, nettare un fosso. Aus wiſchen, . a. [den Staub, ſchlechts, der Geſellſchaft, Porrore, Lese- 

4) 7. de Cacc. einen Haſen auswer⸗ Schmuz!, strofinare, spolverare con uno crazione del genere umano, della società. 

ſen, sventrare, sparare una lepre. straccio l'interno d'un vaso, cavarne la 3) T. de' Min. der Auswurf einer 
5) ein Pferd, eine Huͤndin auswerfen, polvere. §. eine Kanone, den Backofen Mine, l’imbuto d'una mina. 

castrare un cavallo, una cagna, auswiſchen, passare la lanata; ripassaref Au s wuͤrfel n, u. a. (eine br, Pfek 


G) beim Reden muß man die Arme nicht ij carinone $ spazzare il forno. $. ſich die 
J non cos” ug aut, sropicciri, sci (logi, pan pepoto emi 2" 2007, 
di 8 arsi gli OCCHI. . Uugwurrling, m. T. degl 0. 
7) in einer Rechnung Etwas auer 2) eine Rechnung, Schrift auf der Ta⸗ pecora sceverata, Lu It Per us: 
Fen, scrivere alcune partite da banda, da fel auswiſchen, cancellare un conto, uno ſchuß, Auswurf, vedi. 
lato, $, eine Summe am Rande auswer⸗ scritto con la spugna €C. . Au s wuͤrg en, p. u. ceggare di stran- 
fen, scrivere, porre, notare in margine 3) Einen auswiſchen, vedi ausſchelten. golare, di trucidare. 
una somma, — 1 . 4) Einem Eins auswiſchen, dare un Aus wurzeln, . a. vedi entwurzeln. 

8) Einem ein Gehalt, i ai dle pugno, uno scappellotto, applicare uno Aus wurzelung, J. vedi Entwur⸗ 

na TATE dr sica di Wiſcher, Aus ze att - 

8 , m · ved , * us w en, v. n. cessare d'iniu- 
195 gut i „5 1 „. |riare, di tempestare; calmarsi, 8. der 
} i legate dui nusmittern, „. a. T. de’ Min. Sturm hat ausgewuͤthet, la tempesta ha 
e mam, Je gam à "a I 8 d die Erze], esporre all’ aria i minerali f cessato, si è calmata, 

5. T. degli Oriuol. die Unruh, der (affiachè vengano in efflorescenza]. Ans zacken, v. a. (ein Zeuch u. ſ. w.), 
Perpendikel wirft gut aus, il tempo, il 2) Per ausſpuͤren, fiutare, annasarej|merlettare , dentellare, tagliare a merlì. 
Praia orale seno rintracciare, averne sentore. $. das Wild, It. vedi ausgezackt. 

10) vedi anwerfen, i die Faͤhrte auswittern (von Sunden),fintarel. Auszahlen, v. a. pagare. 

Auswerfung, J. vedi Auswurf. braccare, annasarela traccia, le faite delle Anszahler, m. pagatore. S. (eines 

Auswetzen, v. a. [die Scharten], fiere. &. Fig. er hat eine feihe Rafe, die Wechſels), accettante, accettatore. 


ferkuchen u. dgl.), giuocarsi a’ dadi un oro- 
logio, pan pcpato e simili. 


vato il suo: letto, ha scalzato il fonda- 


“x 


Auswirren, . a. vedi entwirren. Auswurf geworden, tutta l'edizione è - 


CRETA 


Auszablen 
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Aus zahlen, v. a. contare, It. ven- Aus zin deln, v. a. [die BVienenftdde],|lo sradicare, lo svellere, lo sbarbicare. 


dere a dozzina, a centinaja ec. 

2) v. n. ſinire di contare. 

Aus zahlung, J. pagamento, 

Aus zaͤhneln, 9. a. (ein Rad), den- 
tellare, dentare, 

Aus zahnen, „. a. [cinen Ramm], 
fare, segare i denti al pettine. 

2) v. n. (von Kindern und jungen Thieren), 
aver messò, finir di mettere i denti. 

Auszanken, v. a. [Einen], sgri- 
dare, rampognare uno, dare un bel rab- 
buſſo ad uno. 

2) v. n. ausgezankt haben, aver ces- 
sato di sgridare, di rampognare, 

Aus zapfen, „. a. [Wein, Bier!, 
tirare, cavare vino, birra, It. vendere 
a minuto, a misura. 

2) ein Faß auszapfen, vuotare una botte. 

Auszaudern, ». n. cessar d'in- 
dugiare. : 

Auszaunen, . a. vedi abzaͤunen. 

Auszaͤu nung, J. vedi Arzaͤunung. 

Auszechen, 9. a. Leine Flaſche, ein 
Faß dar fondo a’ fiaschi, vuotare un barile. 

Nug;ebnten, ». a. decimare, ris- 
éuotere la decima. 

Aus zehnter, m. decimatore. 

Auszehren, . a. [Einen], smun- 
gere alcuno. i 

2) Per ausmergeln, entkraͤften, este- 
nuare, smungere, emsciare, dimagrare, 
&. ausgezehrt ſein, essere smunto, este- 
nuato, scarno, macilente. 

3) v. n. estenuarsi, consumarsi, an- 
darsene pel buco dell' acquajo. F. ſie zehrt 
zuſehends aus, ella si va consumando, 
va dimagrando sott occhio, visibilmente. 


Ans zehrung, J. tisichezza, con- 
sunzione, mal sottile. 
betommen, diventar etico, intisichire, dar 


F. die Auszehrung 
die Luft, die Sonne zieht die meiſten Far⸗ 


smelare le arnie, cavarne il incle. 

Auszickeln, ». n. [von Ziegen), 
cessare di figliare, di far capretti, - 

Ausziehen, v. a. cavare; tirar 
fuori; estrarre, trarre. &. eine Pflanze 
mit der Wurzel ausziehen, sbarbicare, 
sradicare una pianta. $. Einem einen 
Zahn ausziehen, Tavare un dente ad uno. 
§. ſich einen Zahn ausziehen laſſen, farsi 
cavare un dente. F. einen Splitter aus: 
ziehen, cavare, tirare fuori una scheg- 
gia. F. das Tiſchblatt ausziehen, tirare 
fuori la giunta, $. Raͤgel ausziehen, ca- 
vare le chiodi, schiodare. $. Einem die 
Stiefeln, ſich die Stiefeln ausziehen, ca- 
vare gli stivali ad uno, cavarsi gli stivali, 

„die Kleider, ſich die Kleider auszie⸗ 
hen, cavarsi gli abiti di dosso, svestirsi. 
F. ſich die Beinkleider auszichen,_cavarsi 
i calzoni, S. Einen ausziehen, svestire, 
spogliare uno. 

It. Fig. spogliare, scorticare uno. 
S. die Räuber haben ihn ganz ausge: 
zogen, i ladroni l'hanno tatto spo- 
gliato, svaligiato. $. ſich ausziehen, sves- 
urs, spogliarsi. 

F. Jig. den alten Menſchen ausziehen, 
spogliarsi, svestirsi dell' uomo vecchio, 
de' rei abiti. $, alle Scham ausziehen, 
perdere il pudore, tirar giù la bufla, 

2) eine Rechnung ausziehen, estrarre 
un conto [dal libro]. $. ein Inventarium 
ausziehen, fare un ristretto, un trasunto 
d'un inventario. $. Stellen aus ei: 
nem Werke ausziehen, estrarre, uarre 
passi, luoghi da un libro. 

3) Kraͤuter, Wurzeln u. ſ. w. aus⸗ 
ziehen, estrarre, cavare il sugo, fare 
l'estratto da erbe, radici ec. S. die Farbe 
ausziehen, cavare il colore, stingere. F. 


mel mal sottile. 8. die Auszehrung haben, ben aus, Paria, il sole sbiadisce la mog- 
an der Auszehrung leiden, avere il mal gior parte de' colori. 


sottile, il tisico, essere ts ico. 


Auszeichnen, 


$. T. degli Aritm. die Quadrat-, Gu: 


. a. distinguere, bikwurzel ausziehen, estrarre la radice p 


segnalare, rendere rimarchevole. J. Ei- quadrata, cubica. 
nen auszeichnen, distinguere uno, mo- 4) die Wàafde ausziehen, tirare, sten- 
strargli distinzioni, &. Kenntniſſe und dere la biancheria con le braccia. 


Edelſinn zeichnen den Menſchen mehr aus 


als Reichthum und hohe Geburt, co- stirare il panno. F. das Eiſen ausziehen, 


moscenze e sentimenti nobili distinguo- 
no più, che ricchezze e nobiltà di sangue. 
8. dé auszeichnen, distinguersi, segnalarsi, 
rendersi rimarchevole. $. fi 


ſich in der 
Schlacht, im Felde, beim Sturme aus⸗ 
zeichnen, distioguersi, segnalarsi nella 
battaglia, nella guerra, all’ assalto. 

2) die Baͤume auszeichnen, contrassegna- 
re, marchiare gk alberi. $. die Waaren aus: 
zeichnen bezeichnen], mettere il bollo alle 
mercanzie, contrasseguare le balle, met- 


.tervi un marchio sopra. S. eine Narbe auf 


der Stirn zeichnet ihn aus, è da ricono- 
scere, si riconosce ad uno sfregio, ad 
una cicatrice che porta in fronte. 

3) Etwas aus einem Buche auszeich⸗ 


nen, copiare un diseguo da un libro. 


4) eine Figur ganz auszeichnen, finire 
il disegno d'una figura. ft. vedi ausge- 
zeichnet. 

Ans zeichnung, J. distinzione, il 
distinguere. It. vedi Merkzeichen, Merk: 
mal. F. zur Auszeichnung, per distin- 
tivo, per distinguerlo. 8. das war fuͤr 
ihn die ehrenvollſte Auszeichnung, que- 
sto fu per lui la più onorevole distinzione 


$. 7. de' Pann. die Tuͤcher ausziehen, 


assottigliare il ferro battendolo, F. 7. 


degli Arch. eine Buͤchſe ausziehen, rigare 


un archibugio. $. T. de’ Bolt. die Dauben 
ausziehen, scavare, incavare le doghe. 

5) „. n. [aus einem Orte, Hauſel, 
partirsi da un luogo; sgomberare una 
casa, partirsi di casa, d'abitaziene. 
er iſt vor acht Tagen ausgezogen, ha 
sgombrate, ha sloggiato di qui otto 
giorni sono. F. wir muͤſſen auf Oſtern 
ausziehen, Pasqua dobbiamo mutar casa, 
cambiar di casa, sgombrar questa casa. 

S. T. de Cacc. (vom Wilde), uscir della 
tana, scovare. . 

6) Fam. tirar via, andarsene via, co- 
gliersela, batiersela. $. ſeht einmal, wie 
er auszieht, guardate un po come di 
di calcagna, come Ura via! 

7) T. di Giuoco (im Schach / und Da: 
menſpiele), far la prima mossa. 


Ausziehend, part. att. T. de 


Med. cin ausziehendes Mittel, epispa- 

stico , rimedio epispastico, 
Ausziehtiſch, m. nuvola congiunte, 
Ausziehung, J. il tirare, il ca- 

vare, lo strappare. F. (mit der Wurzel), 


VA 


§. (aus Kräutern u. dgl.), estratto. 8. (aus 
der Wohnung), sgombrainento, mutazio» 
ne di casa. 

Auszieren, v. a. adornare, para- 
re, addobbare. S. ein Zimmer auszie⸗ 
ren, addobbare, parare una stanza. It. 
vedi ausſchmuͤcken. 

Auszierung, /. adornamento, pa- 
ramento, addobbamento. 

Auszimmern, v. a. T. de Min. 
[einen Schacht,, fare un' assita in una 
cava. $. 7°. de“ l'ulegn. Bauholz aus- 
zimmern, digross are, squadrare le le- 
gua, i ceppi. 

Aus zinnen, 9. a. wedi verzinnen. 

Auszirkeln, 9. a. vedi abzirkeln. 

Ausziſchen, . a. [Einen], fischia- 
re uno, dargli le fischiate, far le ſischiate. 

Auszifquug, J. fischiata, il fi- 
schiare. 

Auszittern, . n. cessare di tre- 
mare, di tremolare. N 

Aus zug, m. (aus einem Hauſe), mu- 
tazione di casa, lo sgomberare, lo slo 
giare; sgombero. F. [aus einem Lande], 
emigrazione, l’abbandonare i! suo paese. 
F. (eines Heeres), uscita, sortita, partenza. 

2) der Auszug eines Tiſches, la giunta 
d'una tavola. $. (in einem Schranke), u- 
ratore, cassettino, cassettone. &. ein 
einfacher Auszug (im Lotto), un estratto, 
$. (aus einer Rechnung), estratto. &. (aus 
einem Luce), compendio, ristretto; e 
tratto. $.' Auszuͤge aus einem Werke mac 
chen, far ' epitome, gli estratti d'un' opera. 
$. ein kurzer Auszug, compendio, ri- 
stretto; epitome. 3 

S. T. de Farin. ein Auszug (aus Krän⸗ 
tern, Hölzern, Rinden, Wurzeln), estratto, 


F. essenza. F. der kraͤftigſte, letzte Auszug, 


la quintessenza. . 

Auszugsweiſe, avv. compendio 
samente, in compendie, in ristretto. 

Aus zupfen, . a. [Federn], strap- 

are, lavare le piume, spiumare. &. 
Seidenzeuch, die Faͤden ausziehen, sfilac- 
ciare, sfilare la seta. S. goldene Treſſen, 
Borten auszupfen, sfilacciare, sfilare trine, 
galloni d' oro. $. die auégezupften Faͤden, 
shli, sfilacei. n 

2) Wolle auszupfen, 
lana. 

Auszuͤrnen, -. a. cessare di esser” 
in collera, non aver più la süzza. 

Auszwingen, .. a. vedi abzwingen. 

Auszwitſchern „. n. (von Vögeln“, 


spelazzare la 


$.|cessare di gar rire. 


Untbenticitdt, /. [Glaubwuͤrdig⸗ 
keit, Echtheit], autenticità. — 
Autheuytiſch, age. kalaubwürdig, 
echt], autentico, 
Authentiſfren, „. a. Irechtskraͤf⸗ 
tig machen], autenticare, 

Auto da Fe, n. T. eccles. e stor. 
[(Ketzerverbrennung], Auto da fe, sen- 
tenza dell’ iuquisizione di Spagna. 

Autogräphiſch, agg. Voce greca, 
autografico. 

Autokraͤt, m. Voce greca Silbſt⸗ 
herrſcher!], 1 

Autokratſe, /. Voce greca[Selbft: 
berribaft], arpa ian 

Automat. n. Voce greca, autòmato. 

Automaͤtiſch, agg. automatico 

Autor, m. Voce lat. [Urheber, Ver: 
faffer], autere. 
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Auterifatibn, J. {BevolmAdti: 


QUA], witorizzazione. 
.Uutoriffren, . a. [bevollmächti⸗ 
gen], autorizzare. 

Autorita“t, f. Voce lat. [Gewalt, 
Anfebn], autorità. 

Autorſchaft, . qualità di autore. 

Anwehl inter. [des Schmerzes), 
ahime! ohimè! oimè, oh Dio! oddio! 

Auriliärtru 
truppen. 

Ava ncfren, v. a. T. de Merc. [vor: 
ſchießen, vorſtrecken], avanzare danari, 
far degli avanzi. $. T. mil. [vorriden], 
avanzare, &. im Dienſte avanciren, avan- 
zare di grado. 

Aventürier, m. Voce franc. 
[Abenteurer], avventuriere. 

Averei, /. vedi Haverei. 

A. vis, m. Voce lat. [Nachricht, Ve: 
richt], avviso, 

Avisbrief, m. lettera d'avvisa. 


Autoriſation 


d' av viso, 


ppen, pl. vedi Huͤlfs⸗ Grundſatz!, assioma. 


Backen | 
Avigia bt, f. T. di Mar. barca] Azung, J. T. de Cacc. adescamento; 


esca, 


Azungsrecht, n. 7. de Leg. di- 
ritto di tener albergo. 


Azerölbaum, m. T. de' Bot. az 
zeruolo, lazzeruola. i 


Usèrblbeere, J. azzeruola, laz- 


. 


A viſen, pi. [Zeitung], gli avvisi, i 
ſogli pubblici. 


Aufſt a, avv. 7. de Comm. [auf, 
nach Sicht!], a vista. 


Are, J. vedi Achſe. 


Ariöm, n. 7. de Filos, [Urſat, zeruola. 

Azimbth, n, 7. degli Astr. azzi- 
Art, F. asce, ascia, scure, multo, 
Arthelm, 


Azimuthälkrels, n. 7. 


Astr. cerchio azzimuttale. 
Azſir, m. [azur], azzurro. 


Ar titie l, N. mauico dell ascia, 


Aychen, v. a. vedi eichen. 
A z, F. T. de' Cacc. vedi Azung. À 
Azen, v. a. (einen Vogel), uutrire; A zürbl QU, n. e agg. [himmelblau] 
Aezen, imbeccare, imboccare, G. ez zurro, azzurrino. 
der Vogel aͤzt feine Jungen, Tuccello im-] Az irn, agg. azzurro. 
becca i suoi pulcini. $. Poet. die azurnen Gefilde, i campi 
2) T. de Cacc, vedi ankòödern. azzurri [del cielo). F. das azurne Ges 
3) v. n. (von Raubthieren), mangiare, woͤlbe, la volta azzurra [del cielo], 
divorare. celeste, a 


degli 


— 


4 
—————— —— I 


B. 


La seconda lettera dell’ alfabeto Tedesco, 


9, n. il Be, il Bi. &. ein großes B, 
un B majuscolo. &. ein kleines b, un b 


minuscolo. 
2) 7. di Mus. be- ſa- si. F. Vbur, 


be- maggiore. $. B moll, be- minore. 


8. ein be [b], un bimmolle, 
Baak, m. vedi Bake. 
VB aal 4 M,. Baal. 
Baälsdiener, 

Baal, Baalita, 
Baalsdieuſt, m. Baalismo, culto 
di Baal. 

Baalspfaffe, m. sacerdote. di 

Baal. It. Fig. pretaccio. 

Baar, m. T. di Mar. 
novizio. 

Baar, agg. baares Geld, danaro 
contante; contanti. 

Baar, avv. baar bezahlen, pagare 
in contanti. $. baar verkaufen, vendere 
a contanti. It. vedi bar, ei suoi com- 
posti. 
Baate, f. übl Bahre, vedi. 
Baarſchaft, f. vedi Barſchaft. 
sy bb elet, f. vedi Plauderei, Se: 


ſchwaͤtz. 

Ba bbeler, m. vedi Schwätzer. 
Babbeln, . n. vedi ſchwatzen. 
Babel, m. uͤbl. Ausſchuß, Tafel, ved. 
Baccalaureät, u. baccelleria; gra- 

do di baccelliere. 
Baccalfureus, 

baccelliero; baccalaurco, 


m. adoratore di 


marinaro 


m. baccelliere, 


Bacchanaͤl, n. [Trinfgelag], bac-] Baclille, f. 


canale. 

Bacchänt, m. - in, J. baccante. 
Bacchantiſch, agg. baccante. 
Bacchiſch, agg. bacchico, 

Bacco. 
Bacchusbruder, m. beone, ub- 


briacone. 


di 


Bacchus feſt, n. feste in onore dil gel back braſſen, back 


. Ba:co3 it. baccanale. 


Igaͤnger. 


Bacchusknecht, m. vedi Bacchus⸗ Backapfel, m. mela secca, 
bruder. 7 Backbirn, f. pera secca, 
Bacchusprleſter, m. sacerdotel Backblech, n. [Kuchenblech]) tiella. 
di Bacco; baccante. Backbord, m. 7. di Mar. babordo. 
Bacchusſtab, m. tirso, a Backbordswache, f. T. di Mar. 
Bach, m. rivo, rigagnolo, ruscello; guardia di babordo. 
it. poet. rio. Backbret, n, edi Backſchaufel. 


a cham ſel, F vedi Bachſtelze. | Bäckchen, n. dim. di Backe 
Bachblume, f. vedi Dotterblume. iuzza, guanciuola, PIP 
«Li b unge, J. I. de Bot. bee Backe / guancia; poet. gota. $. rothe, 


aufgedunſene, eingefallene Backen, guanco 
rosse, gonfie, incavate. F. volle 
Buance pienotte, paffute. 
$. Per simil, dieſer Apfel hat {dhdne 
rothe Backen, questa inela ha be' colori 
di rosa. 
2) Per simil. T. degli Artig. dis 

bur- Backen leines Schraubſtocke, e 
(einer Drehbank), gemelle. $. T. di Mar. 
(eines Schiffes), guance. F. [des Maſtes), 
mastietie. F. (des Bugſorietes, guance, 

$. T. degli Archib. (des Stintenfob 
bens), lati del calcio. F. T. de’ Veter. 
(des Bleizuges), commettitura [del piombo]. 

Backen, m. vedi Backe. 


chelchen. Baden, v. a. [Brod u. ſ. w. ], cao- 
Bachmatt, m. vedi Zelter, Paß⸗ cere. $ der Backer backt heute nicht, u 
ornajo non cuoce, pon inforna oggi. . 
Bach muͤnze, J. del. Waſſermuͤnze, dieſes Brod iſt zu hart gebacken, questo 
vedi. pane è troppo cotto, ha avuto trop 
Bachſtecher, m.votacesso, nettacessi, forno. È. Gilde, Huͤbner backen, frig- 
Bachſtel ze, f. coditremola. gere pesci, polli. 8. Eier backen, affrit- 
Bachweide, f. vinco, veirice. tellare le uova. $. Obft backen, seccare 
T. de’ Bot. erhacali, [le frutte in forno, 
Bad, n. T. di Mar. castello di prua. $- T. de' Ferr. Stahl backen, dem- 
2) F. die Backe [certo numero di ma- Perare il ferro. 
rinaj che mangiano insieme], compagnia. 2) v. n. das Brod bäckt ſchon, il pave 
3) una haca palizzata. è già infornato. S. die Fiſche baden{braten] 
4) Per Fladen, vedi. ſchon, i pesci friggono, sono già in padella. 
Back, avv. J. di Mar. zurück, hin Bad en, n. il cuocere, cocitura 
terwaͤrts], addietro, indietro. F. die Se- §. Prov. Baden und Brauen gerätd 
holen, back legen, nicht immer, non sempre riesce quel che 
N sì suol fare. 


Bache, J. T. de Cacc. femmina del 
cinghiale, 
ächelchen, u. dim. di Bach, ri- 
gagnolo, rivoletto, ruscellettos 
8 acher, m. 7. de Cacc. cinghiale 
di due anni. 
Bachfahrt, fi [Schlucht!, 
rone; it. botro, borro. 
Bachfiſch, m. pesce di rigagnolo. 
Bachgraͤßlin g/ m.vedi Gruͤndling. 
Bachholder, m. J. de Bot. 
Bachholunder, f ebulo, ebbio. 
Bachhund, u. vedi Dachshund. 
Bachkrebs, m. gambero di ruscello. 
Baͤchlein, n. Voce poet. vedi Bà: 


acken, 


rinculare le vele. 
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»Backſtein, m. mattone, quadrello.|baben, imbrattarsi del sangue altrui. 8. 
ackſtube, /. stufa del ſornsjo. ſich in ſeinem Blute baden, nuotare nel 
Backs volk, u. T. di Afar. rancio. proprio sangue. G. ſich in Wolluͤſten baden, 


Backenbart 
Backen bart, m. barbetta delle guen- 


ce; inustacchioni. È l 
Backenbein, n. pomello della gota. 


It. T. degli Anat. osso zigomatico. | Backtagswind, m. T. di Mar. affogarsi nella libidine, nuotare ne’ pia- 
Backend ruͤſe, J. 7 degli Anat. vento quartiere, O ceri carnali. 
glandula massillare. | Badtroo, m. madia. 8. ein Back 2) o. n. entrare in bagno, essere nel 
Backengrube, /. fossetta delle frog voll, una madiata. I bagno, bagaarsi. 
Backeng ruͤbchen, n. [ guance Backtrogſcharre, fi J. de' Fon. Badeort, m. vedi Badeplatz. 
Backenhaube /. cuſſia a guancialini. radimadis. 2) (3. B. Karlsbad), bagno. &. Ems iſt 


Backenknochen, m. vedi Backen⸗ Bac tuch, n. coperta della madig. ein Badeort, Ems è un bagno d’acque 
in. Backwerk, n. biscotterie; pasta, minèrali. 
2) [eines Pferdes], vedi Harkenknochen. fritta. b Badeplatz, m. vedi Badeſtelle. 
Backenmaͤuschen, n. dol. Backen. Backzeug, n. vedi Backgeraͤth. Bader, m. bagnajuolo, stufajuolo. 
muskel, vedi. Bad, n. bagno. &. ein [naturlich] [t. Per Barbier, barbiere, 
Backenmuskel, m. [ Trompeter⸗ warmes Bad, terme. F. ein minerali⸗ Baderef, J. stufa, casa del bagna- 
muskel], muscolo buccinatorio. ſches Bad [Mineralbad], bagno minerale; | juolo, 
Backenſch! dg 1. m. vedi Ohr- acque minerali. F. ein trocknes Bad, fo-| Badereiſe, . viaggio a” bagni. 
Backenſtreich, 
Backenſtreif, m. (an Hauben), guan- §. ein Bad nehmen, das Bad gebrau- geſell. 
clalino. chen, prendere un bagno, usare bagui. Ba deſchuͤr ze, f- grembiale dello 
Vadtenftidfe, n. pl. (am Pferde: . kuͤnſtliche Baͤder, bagni artifiziali. $.|stufajuolo. © 
saume), portamorso. 
Badenta ſche, J. (der Affen, Hamſter), 


saccoccia, 
Backenzahn, m. dente molare, ma- 
scellare. E 
Backer, m. uͤbl. Bacher, vedi. 
Backer, m. ſornajo. It, pistore, pa- 
rtattiere. | 
Baͤckerbrod, n. pane vendereccio. 
Baͤckerburſch, m. garzon del for- 
najo. It. cascherino. N 
Baͤckerel, F. mestiere del fornajo. 
S. (an Höfen), pavatteria. It. forno. 
2) Per Baͤckerladen, bottega del fornajo. 
Baͤckergewerk, n. vedi Bider: 
gunft 


lubri. 1 spugna [ad uso di bagui]. 

$. Fig. Einem ein ſauberes, ſchlimmes Badeſtelle, f.sito, luogo da pren- 
Bad zurichten, bereiten, macchinare con- der bagni, da bagnarsi. 
tro‘ alcuno, suscitar brighe ad alcuno. Badeſtub e, F. stuſa; bagno. 
$. das Bad der Wiedergeburt, il lavacro| Badewanne, J. tinozza, tina da 
battesimale; il battesimo. bagnarsi. S. v. Rom. bagaeruola. 

8. Prov. 1. das Bad austragen muͤſ Badewarm, agg. caldo come un 
ſen, pagare il fio, lo scotto per gli altri. bagno. 

$. Prov. 2. das Kind mit dem Bade "Ba deze it, J. stagione [da prendere] 
ausſchuͤtten, ‘buttar via il buono col cat- dei bagni, 
tivo; it. dar negli estremi nel voler ri-| Badezeug, n. cose, robe ad uso di 
parare, o rimediare ad un male ec. |bagno. 

2) das Bad, die Baͤder, Per Bade Badezimmer, n. vedi Badeſtube. 
ort (3. B. Karlsbad), bagno, i bagni, le Badezuber, m. vedi Badewanne. 


A terme, 8 ins Bad, in die Bäder reiſen, Baͤffchen, n. pl. [ Prieſterkragen, 
Baͤcker junge, m. vedi Baͤcker⸗ audare |a piradore i] ai bagni. collarino. 
Baͤckerknecht, ! burſch. 3) Per Badewanne, p. 4. das Bad Vdffen, v. n. tb. klaffen, vedi. 
Backer laden, m. bottega del fornajo. anlaſſen, riempiere la bagnarnola, Vagad, m. T. di Giuoco (im Tarot), 


4) T. de Tint. concia del vagello. $.|bagatelliere. 
T. de Gett. das Metall ins Bad ſetzen, agdge, f. T. mil. bagaglie, ba- 
mettere in fusione il metallo. F. 7. de |gaglio. It. Fig. Per Geſindel, Lumpen⸗ 
Chim. vedi Marienbad, Sandbad. gefindel, marmaglia. 5 
Badeanſtalt, f. bagno. Bagägefahne, J. bandiera. 
Badeanzug, m. vestimenti da bagno.| Bagägekarren, m. carrettino. 
Badearzt, m. medico del bagno] Bagägepferd, n. cavalio da basto, 
luogo [dove si prendono bagni minerali]. da bagaglio, 
VBabdecur, J. l’uso de' bagui. Bagaͤgewagen, m. carretta, fur 
Badefrau, V. bagnajuola, stufajuola, gone. &. ein Zug Bagagewagen, reno 
Badegaſt, m. bagnatore [che pren- di carrette. . 
de i bagni]. &. der größte Theil der Bagger, m puntone, ponte, curapor:i. 
Badegaͤſte in Ems iſt abgereiſt, lal Baggern, v. a. T. di Mar. [aus 
maggior parte degli ospiti al baguo di|baggern], smelmare, cavar la melma. F. 
Ems sono partiti, den Torf baggern, cavare [con ren] 
Badegeld, n. pagamento del begno, la torba. 
Badehaus, x. bagno. Baggernetz, u. drajaj rete da 
Badehemd, n. camiscia da bagno, smelmare. sti 
Badehoſen, J. pi mutande dal Vdben, v. a. [Holzl, passare al ſuo- 
baguo. cos &. (kranke Theile), fomentare. . Brod 
Bader opf, w. uͤbl. Schroͤpfkopf, baͤhen, abbrustolare il fee 
Backofen, m. forno. F. das Brod vedi. Bahen, n. vedi Baͤhung. 
in den Backofen ſchieben, ſchießen, infor-} Badekraut, n. Vadefriuter, pi. Baͤhkiſſen, n. cuscinetto da fomento. 
mare il pane. È. das Brod aus dem Bac: [semplici » erbe da infondere ne bagni, Baͤhmittel, n. fomentoj sullu- 
ofen ziehen s sfornare il page. 8. in die: 525 adekur, fi vedi Badecur. migio, e . . 
fem Zimmer iſt es ſo heiß wie in einem Bademeifter, m. stulajuolo, ba- aͤh ſchnitte, F. fetta di pepe ab- 
Backofen, in questa sianza fà un caldu|jgnajuolo. brustolita, crostino. i 
come in una stufa, questa stanza è calda Bademutter, f. vedi Hebamme. Bahn, V. strada, cammino fatto, hat- 
com’ una stufa. | Baden, . a. (einen Kranken, ein Kind), ‘tuto. 8. eine Bahn machen, brechen, fa- 
Backofenloch, n. bocca del forno. meitere, far entrare nel bagno, far pren- re, battere, aprire strada. It. Fig. die 
Backofenzins, . tassa per cuo- dere un bagno .. . $. ſich baden, pren- Bahn brechen, tentare, ronipere il guado. 
gere [ pane e siinili]» dere un bagno, entrare in baguoz ba- F. eine Bahn durch den Wald hauen, 
Backpfaune, J. padella [da friggere gnarsi. ; aprire de’ viottoli attraverso una selva. 
pesci e simili). 8. Fig. ſich das Geſicht in Thraͤnen 0 Bahn halten, auf der rechten Bahn 
Back piß, m. T. di Mar. [ Pißback] [baden, bagnare il volto d’abbondanti bleiben, andare per la strada battuta, per 
cassa da cubie. lagrime, piangere dirottamente, versare la pesta non uscire dalla carreggiata. $. 
Badibaufel, / infornapane. lun torrente di lagrime. $. ſich im Blute von der Bahn abkommen, sviarsij mar- 


Bäcker meiſter, N. mastro ſornajo. 
Baͤckerſcheider, m. T. de Forn. 
vagliatore, . i 
Bäckerzunft, F. corpo, comune 
de’ forna). 
Backfiſch, m. frittura [di pesce), 
ce fritio. 
Backform, F l[ Kuchenform], forma, 
stampa da pasticci, da focacce. 
Backgeld, n. paga al fornajo [per 
la cottura del pane e aimilil. 
Backgeraͤth, n. utensili del fornajo. 
Backhaus, n. forno; it. ſorno del 
comune. | | 
Backhitze F. iemperatura da infornare. 
Back kor b, m. cesta, gerla del fornajo, 
Back meiſter, m. (an Höfen), capo 
della pauatteria. i 
Backmulde, J. vedi Backtrog. 
Backobſt, n. frutte secche [mele, 
pere, pruni secchi). 


— 


feige. mento. gen halbes, un mezzo bagno. i Badergeſell, m. vedi Barbier- 


die Bader find heilſam, i bagni sono sa-| Badef ch wam m, m. [ Waſchſchwamm), 
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rire la vis ; It. Pig. von der rechten Bahn 
abkommen, smarrirsi dal retto sentiero. 
&. Fig. die Bahn der Ehre, des Ruhms, 


Bahnen — 


Balb fer, m. vedi Barbier. 
Balc bn, m. vedi Balkon. 
Bald, av. lia kurzer, nach kurzer 


earriera, strada dell’ onore, della gloria. Zeit], bentosto, ben presto, tosto, presto; 


&. die Bahn der Tugend, 
il sentiero della virtù, del vizio. $. Gt: 
was auf die Bahn bringen, mettere in 
campo, sul tappeto, proporre q. c. 

2) T. degli Astr. die Bahn der Pla: 
neten, l'orbita de’ pianeti. 

3) (zu Leibesübungen), arringo, stec- 
cato, lizza. $. die Bahn eröffnen, apri- 
re lo steccato. $- die Bahn betreten, 
entrare in arri ingo. È. Gum Kegeln), vedi 
Kegelbahn. n N 

) 7. degli Artig. p. e. die Bahn des 
Hammers, penna del martello. S. [des 
Amboßes], testa dell' incudine. S. (einer 
Art, eines Beiles), piano, faccia, 


des Laſters, quanto prima. F. ich werde bald fertig 


ſein, avrò ben presto finito. S. ich werde 
ibn fo bald nicht wiedesſehen, non lo ri- 
vedrò così presto. F. ich komme bald 
wieder, non istarò molto a tornare, quanto 
prima sarò di ritorno. $. bald darauf, 
darnach, nachher, poco dopo. $. das 
wird ſo bald nicht geſchehen, questo non 
accaderà, non avverrà sì tosto, sì presto. 


2) Per geſchwind, ſchnell, presto, tosto, 


Ball 


Baldriand!, n. olio di valeriana 
[etereo]. 

Valdrianwurzel, J. valeriana, 
radice di valeriana. i 

Balef, J. vedi Ballei. 

Baleéſter, m. uͤbl. Armbruſt, vedi. 

Balg, m. [Huͤlſe], guscio; scorza. 
It. 7. de Bot. pula, lulla. F. (der Weinbeere) 
fiocine. $. (des Getreides), loppa, lolla 
8. (der Erbſen, Bohnen u. ſ. w.), guscio. 

2) Per Haut (von Haſen, Füchſen, klei⸗ 
nen Thieren), pelle. F. (einer Schlange), 
scoglia. F. (der Seidenwürmer) / spo- 
glia, F. den Balg abſtreifen, spogliarsi, 


ratto, 8. acht Tage gehen bald hin, otto gettar la pelle. 


giorni passano presto. F. dieſes ift fo bald 


3) Per Blaſebalg, mantice. &. die 


nicht geſchehen, questo non è da farsi in Baͤlge der Orgel, i mantici dell’ orgauo. 
un inomento, non è fatto in un istante. 5. der Balg hat ſich verſetzt, 2° de 
$. was bald entſteht, vergebt bald, quel che Fabbr. il mantice s'è otturato. 


$. 7. de Bott. Bahn hobeln, piallare subito nasce, subito muore l'apparenza 


f fondo. 


subitanea suol esser momentanea, 


5) (die Breite eines Zeuches), larghezza. Liebe entzuͤndet ſich bald in einem edeln 


S. zu dieſem Rocke gehoͤren fuͤnf Bahnen, 
per questo abito ci vogliono cinque lar- 
phezze, teli, $. ein Segel von ſechszehn 
Fahnen, una vela di sedici ferzi. 
Bahnen, „. a. einen Weg bahnen, 
fare, aprire una strada. It. 


cencde, 

3) Per fruͤhe, zeitig, bei Zeiten, to- 
sio, per tempo; di buon’ ora. S. Was 
du thun willſt, thue bald, quel che ti 


spianarla, [risolvi a fave fallo subito; se lo vuoi 


$. die nes Balg, bambino, creatura. $ 


batterla. 8. ſich einen Weg babnen, farsi {fave, mettiti a farlo. §. im Winter ift 
strada. 8. ſich einen Weg mitten durch bald Nacht, nell’ inverno fa notte di 
die Feinde bahnen, aprirsi un varco at- buon' ora. F. fo bald als moͤglich, al più 


tiaverso i nemici. 

§. Fig. ſich den Weg zu einem Amte, 
zu Ehrenſtellen bahnen, farsi strada ad 
un impiego, agli onori. 

Bahnenlos, agg. Foce poet.senza 


ì 
fe 


resto possibile, più presto ch'è possibile. 
„warum kommſt du fo bald? perchè 

vieni tanto presto, così di buon’ ora? 
4) Per ſogleich, unverzuͤglich, subito, 

subitamente, detto fatto. $. wer bald 


via; it. senza orbita. It. wedi unweg: gibt, gibt doppelt, chi dà presto, dà due 


ſam, ungebahnt. 


volte. $. Einen bald abfertigen, spedire, 


Bahnenſchlaͤger, m. colui che fa, spacciare uno subito, tosto. 


che batte i giuocolisci. 


Bahnig, agg. 


Bahre, . [zu Laſten], barella. $. 
(zu Leichen), bara, cataletto. 


Bahrentraͤger, m. portatore della 


bara. 


Bahrtuch, n. [Leichentuch], coltre. 


Bahrwagen, m. uͤbl. Leichenwa⸗ 


en, vedi. g 

Baͤhung / J. fomentazione, il fo- 
mentare. It. bagnnolo; evaporatorio. 

2 Per Baͤhmittel, vedi. 

Vai, 
buſen), baja. 

Baiſalz, n. vedi Seeſalz, Meerſalz. 

Baize, f. vedi Beize. 

Bajadere, f. bajadera, baladera, 

Vajonnet, n. 7. mil. bajonetta. 

Bak, n. T. di Mar. segnale galleg- 

Bake, /.] giante. $. ſchwimmende 
Baken, i galleggianti. $. Baken legen, 
meitere segnali. 

Baken, m. Voce scherz. e lat. bac- 
chetta [elel pedante]; bastone. 

Ba keljäu, m. uͤbl. Kabeliau, vedi. 

Balance, f. Voce franc. [Gleich- 
gewicht], equilibrio, contrappeso. $. Ba: 
lance halten, tenere in bilico, in equili- 


brio. &. die Balance verlieren, perdere 


l'equilibrio. 

Balancifren, v. n. equilibrarsi, te- 
nersi in bilico, 

2) v. a. Per gegen einander abwaͤgen, 


° bilanciare, far la bilaucia. 


[eben], piano, unito. 


F. JT. di Mar, (fleiner Meer: 


5) Per leicht, ſchnell, facile, facilmente, 
con facilità. §. er begreift Alles bald, 
egli. concepisce tutto facilmente, com- 
prende ogni cosa con facilita. &. das 
geſchieht nicht fo dald, questo non zi farà fa- 
cilmente. S. ex wird bald betrunken, s ub- 
briaca facilmente, un pajo di bicchieri 
l’ubbriacano. $. er laͤßt ſich bald zu Allem 
uͤberreden, è facile a persuaderlo a fare 
ogui cosa. 


6) Per faft, beinahe, quasiz quasi 


quasi 3 pressocchè. 8. er iſt bald fo groß Balken, travicello. LS 
als ich, è quasi della miastatura, è gran- der Balken, vedi St 

I §. bald wäre ken bebauen, 
ich gefallen, poco mancò, ch' io non Balken einer 


de quasi quanto io sono. 


Gemuͤthe, amor in cor geuul ratto 


4) Fam. m. e n. cin kleiner, ein klei⸗ 
» (n 
garſtiger Balg, un ragazzaccio, cattivello. 
Balge, J. vedi Balje. 
Balgen, v. n. ſich mit Einem bal: 
gen, abbaruffarsi, accapigliarsi cou uno. 
Baͤlgen, . n. [ſich], spogliarsi, vedi 


haͤuten. 

Balgendille, J. vedi Balgenrohr. 

Balgeng eruͤſt, n. cavalletto del 
manlice. 

Valg enrohr, n. cannello del 
mantice. . 


Balgenſchwengel, m. altaleno; 
maniglia del mantice. 

Balgentreter, m. calcatore [de 
mantici dell’ organo). 

Balger, m. [Raufbolb], smargiasso, 
schermidore, 


Balgerel, „. barufla, zuſſa. 


Balggeſchwulſt, /. T7. de Chir. 
HE follicolare, rinchiuso in un fol- 
icolo. 


Balgka p ſel, F. T. de’ Bot. follicolo. 

Baͤlglein, n. dim. di Balg, pel 
. T. de Bot. pula. 

alfite, /. T. degli Antiq. {Bu 

mafchine], Coe ; SSA 

Balfſtik, /. [Burf(ebre], balistica, 

Balje, /. T. di Mar. vagello. 

Balken, m. trave. Z. ein kleiner 
ein aufrechtſtehen⸗ 
nder. §. einen Bal: 
adrare una trave. g. der 
age, braccio. d' una bi- 


cadessi. F. er waͤre bald geſtorben, stava lancia. S. Balken, T. d' Arald. fascia. 


lì lì per morire. 


7) bald, bald, or, ora. &. er iſt bald hier, 


S. der Balken am Pfluge, timone. 
$. Pros. er lugt, daß ſich die Balken 


bald dort, ora è qui, ora & la. $. bald lacht biegen, egli mente per la gola; ne dice 
er, bald weint er, ora ride, ora piange. delle grosse, da far tremare i monti. $. 
$. bald fo, bald anders, ora così,|7. d Anat. der mittlere Balken des Ges 
ora colà zora d'un modo, ora d'un aliro. hirns, centrovale. 


8) fo bald als], tosto che... subito 
che... $. ſobald es Tag wird, all' alba, 
allo spuntare del giorno. $. fo bald er 


erſchien, waren Alle ſtill, subito che ap- di 


parve tutti tacquero. 
Baldachin, m. Prachthimmel, Thron⸗ 
1 baldacchino. 
aldig, . pronto; it. prossimo 
vicino. $. ſeine baldige Abreise, la ‘sua 
vicina partenza. $. die baldige Geneſung, 
il pronto ristabilimento. S. ich bitte um 
baldige Beförderung dieſes Briefes, vi pre- 


VBalancfritange, J. stanga per] go di spedire questa lettera quanto 


tenersi in bilico. - 
VBalanft, medi Meereichel. 
Balaßrubin, m. balascio, 


rima. 

Baldrian, m. T. de' Bot. (Kagen⸗ 

kraut), valeriana. 5. der große Baldrian, 
carpesio, fu, 


Balkendecke, F. solajo travato, 
fatto di travi. * 
Balkenkeller, m. cantina soffittata 
travi. 

Balkenk opf, m. testa di trave. 
Balkenſchleuſe, f. chiusa, c- 
teratta di travi, 

Balkenwerk, n. [Gebälk], intra- 
vatura, armadura di legname. 

Balkön, m. balcone. 

Ball, m. palla. F. ein mit Haaren, 
Wolle geſtopfter Ball, palla lesina. Hi 


ein geſtrickter Ball, palla a maglie. 
ein kleiner Ball, palletta, pallina. F. 
Ball fpielen, giuocare a palla, alla palla; 


palleggiare. S. Einem den Ball zuſpie⸗ 


* 


Ballade 


len, mandar la pal'a ad uno. S. den Ballon feitwdrt8 gegen die Maner ſchla ] Balzzeit, J. e 


Ball fangen, auffangen, acchiappare la gen, battere il pallone contro il muro. 


palla. F. den Ball im Aufſprung auffan:, 


gen, acchiappare la palla al balzo. 5. 
den Ball zuruͤckſchlagen, rimandare la 
palla. $. Einem den Ball wegfangen, 
wegſchlagen, levar di mano la palla ad 
uno. F. ein großer lederner mit Luft ge⸗ 
filter Ball, un pallone. ; 
ei Fig. ein Ball des Gloͤckes, des 
chickes ſein, essere il ginuco di ſor- 
tuna, passare molte peripezie. 

2) cin Ball [im B:illard], palla, biglia. 

. ben Ball machen, far la biglia. $. den 

all fprengen, far saltare la biglie. $ 
den Ball ſchneiden, trucchiare a taglio, a 
sbiescio la biglia. S. den Ball doubliren, 
tripliren, tucchiare la biglia per matio- 
nella. $. den Ball von hinten machen, 
fare la biglia per ribalzo. F. den Ball 
nicht treffen, non cogliere ,mancare la 
biglia. F. den Ball ſchneppern, uuccliare 
la biglia a riscossa. F. Per simil. der 
Ball des Auges, bulbo. 

3) einen Ball geben, dare una ſesta di 
ballo. F. auf alle Bälle gehen, keinen 
Ball verfaͤumen, andare a, frequentare 
ogni ballo, non lasciarne uno. 

Ballade, F. ballata. 

Ballanzug, m. abbigliamento, as 
setto da ballo. 

Ballaß, m. wedi Balaß. 

Ballaſt, m. T. di Mar. zavorra, 
stiva. &. Ballaſt einnehmen, laden, za- 
vorrare, stivare, porre la stiva. $. Bal: 
laſt auswerfen, ausladen, scaricare la 
zavorra, la stiva; distivare. &. das Be: 
laden mitBallaft, il zavorrare. 

Ballaſten, . a. [ein Schiff], at- 
vare, zavorrare. 

Ballaſtkorb, m. coſſa. 

Baͤllchen, n. dim. di B 
ta, pallina. 

Ballei, J. baliaggio, commenda 
L distretto dell ordine Teutonico ]. 

Ballen, m. (mit Waaren), balla, 
ballotto, collo. 5. Waaren in Ballen pak⸗ 

ken, imballare le mercanzie. n 

2) ein Ballen Papier, una balla, dieci 
risme di carta. F. ein Ballen Leinwand, 
una balla di tela {di 12 pezze]. 

3) der Ballen der Hand, des Fußes, 
polpa del pollice, del dito grosso. 

. T. de' Cacc. (des Hirſches und anderer 

Thiere mit geſpaltnen Klauen), suola, suolo. 

. (der Buchdrucker), mazzo’, pi mazzi. 
t. (am Papier), bottone. 

Ballen, . a. die Hand, die Fauft 
ballen, serrare il pugno. 8. ſich ballen, 
aggomitolarsi; it. (vom Schnee), appallot- 
tolarsi. 

Vallenbinder, m. imballatore. 

Ballét, n. balletto, ballo figurato. 
teatrale. : 

Ballétmeifter, m.maestro di balli. 


all, pallet- 


2) 7. de Chim. gran boccia, boccrone, 

3) vedi Luftballon. 

Ballotiren, . n. b:llottare, man- 
dare a partito, a bossolo. 

Ballotften, n. il ballouare, bal- 


lottazione. 


Ballotfrkugel, 7. balloua; suf- 


fragio. 
Ballroſe, F. [Schneeball], viburno. 
Ballſchlaͤgel, m. paletta [da giuo- 
co di palla). 
Ballſchlaͤger, m. pallerino ; cui 


„che batte, battitore. 


Ballſchuh, m. scarpa di, da ballo. 

2) (beim Ballonſchlagen), bracciale. 

Ballſpiel, n. giuoco della palla. 

Ballſpieler, m. giuocator di pal- 
la; pallerino. 

Balltafel, J. vedi Billard. 

Bal ſam, m. balsamo. It. [auf eine 
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| empo fn cui l’uro- 
zallo va in amore. i 

Bambus, m. canna d'India, 

Vambusrohr, n. l bambù, 

Baͤmme, J. [Butterbrod], fetta di 
pane col butirro, unto. 

Bammel, J. vedi Baumel. 

Bammeln, „. n. vedi Baumeln. 

Bamſen, v. a. T. de Pellic. (die 
Felie), battere, 

Bananasbaum, m vadi Piſang. 

Bananenbaum, m. bala. 

Banco, n. T. de' Merc, banco. 

Bancogeld, n. moneta, danaro di 
banco. 

Bancopfund, n. marca, lira di 
banco. 

Bancozettel, m. cedola, polizza 
di banco, 

Band, n. [pl. Binder], nastro, fet- 
tuccia. F. ein ſeidnes, wollnes, leinenes, 
baumwollenes Band, fettuccia, mastro di 


Wunde], ungnento balsamico, balbbamo. seta, di lana, di lino, di bambagia. &. 


$. Fig. diefe Blumen duften Balſam aus, 
questi fiori spandono un odore balsami- 
co. J. Freundestroſt iſt Balſam fur das 
Herz, le dolci consolazioni d'un amico 
sono un balsamo al cuore, 
Balſamapfel, m. momordica; 
pomo mirabile. N 
Balſambanm, m. T. de Nat. al- 
bero da cui stilla il balsamo, 
Balſambluͤthe, /. Poet. fiore bal- 
samico. 
Bal ſambuͤchschen, . 
Valſambuͤchſe, 5. 


bossolet- Band, spranga, cerchio di ferro. 
to; va- ſes Faß hat vier Binder, jedes zu drei 


ein Stuͤck Band, una pezza di nasuo, di 
fettuccia, 

2) Per Ordensband, cordone, nastro 
d'un ordine. F. das blaue, rothe Band, 
il cordon blò, rosso. &. ein Band im 


Knopfloche tragen, portare il nastro d'un 
oriline all’ occhiello, 
3) T. de Chir. vedi Vinde, Verband. 
4) ein Band von Stroh, vincolo di 
paglia. Z. ein Band von Weidenruthen, 
ritortola di vinco, vimine. &. ein eiſernes 
8. dies 


setto da balsamo; it. fig. scherz. pro- Reifen, questa botte lia quattro fasciature 


fumino. W 
Balſamen, . a. vedi balſamiren. 
Balſam du ft, 
Balſamgeruch, 


za; ole zzo soave 


Bal ſa m 013, n. filobalsamo, 


mico 3} fragran- 


— 


m. odore balsa- astragalo. 


di tre cerchi l'una. F. das Band um den 
Kanonenlauf, astra galo. S. (unrtine Saule), 


§. T. de Magn, piastra. It, (an Gas 
ſten, Deckeln, Fenſtern), bandella. $. 7. 
degli Anat. ligamento. F. das Band an 


ruch, fragranza, odore balsainico. 


Balfamfney J. T. de Bot. balsa- der Zunge, scilinguagnolo, filetto, &. 
mino, belluemo. (am männlichen ad , freuulo, frenello. 
VBalfamften, 3. a. imbalsamare, die Lehre von den Baͤndern, sindesmolo= 
imbalsimare. gia. $. T. de’ Falegn. spranga. F. 1. 
2) Kleider, Handſchuhe, ſich balſami⸗ d Arald. fascia; it vedi Binde. J. T. 
ren, proſumare gli abiti, guanu; proſu- di Giuoco, casa. J. ein Band machen, 
marsi. ſſar casa; casare. F. ein gehaͤuftes Band, 
Balſfämiſch, agg. balsamico, fra-|casa di più, di due dame. 
graute, olezzante, F. ein balſamiſcher Ge S. T. di Mar. die Baͤnder eines Schif⸗ 
a fes, i bracciuoli, i cappuccini d'un va- 
S. Fig. Per erquickend, ristorante, scello. 
soave. F. cin balſamiſcher Schlaf, dolce] Band, n. [pl. Vande], legame, vin- 
e ristorante sonno. > colo, catena, nodo. F. Einem Bande an⸗ 
Balſamkraͤmer, m. profumiere. legen, Einen in Ketten und Banden le⸗ 
Balſamkraut, n. 7. de Bot. bal- gen, mettere uno in ceppi e in ferri; iuca- 
samino. F. edel Balſumkraut, timo, tenarlo, &. in Ketten und Banden liegen, 
Balſamleiche, F. vedi Mumie. essere in ceppi e in catene. $. Einen feis 
Balſamdͤl, 7. olio di balsamo. ner Bande entledigen, aus den Banden 
Balſampapp el, f. T. de Bol. tac- befreien, sciogliere i ceppi ad uno, libe- 
camacca. reralo di prigione, $. ſeine Bande zer⸗ 


Balſamreich, gg. balsamico; it. 


abbondante di balsamo, 


brechen, zerreißen, rompere i ceppi; 1 
ferri, spezzare le catene. 


Ballfeſt, n. festa di ballo. Balſamſtaude, F. J. de Bot. 
Ballhaus, n. sala di pallaccorda. Bal kamſt rauch a. 
Ballholz, n. paletta Ida ginocar a] mo. It. Tolu. 
pal i i Balſamtann 
a 


&. Fig. das Band der Ehe, das ehe⸗ 
oppobalsa- liche Band, vincolo, nodo conjugale. &. 
die Bande der Freundſchaft, Liebe, i le- 


5 


» 


{IfIeid, n. abito di, da ballo. 


8. den Ballon] Auerhahn), accoppiarsi; it. essere, andare 


den, gpera di sei, otto iomi, volumi. 
. » j 4 u 


. 
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Bandaͤge, F. T. de' Chir. [Ver: 
band], fasciatura. 
Bandaͤhnlich, agg. 

Bandartig, agg. \ fettuccia. Ii 
T. degli Anat. ligamentoso. 

Bandart, f. T. de Falegn. ascetta. 

Bandbohrer, m. T. de Falegn. 
passatore, aucchiello, 

Baͤndchen, n. fettnccina. 

2) [von Buͤchern], tometto. 

Bande, f. J. di Mar. die Banden 
eines Schiffes, le bande d'un vascello. $. 
ein Schiff auf die Bande legen, mettere 
un vascello alla banda. 

2 die Banden des Billards, le matto- 
nelle, le bande del bigliardo. &. von der 
Bande abſtoßen, trucchiare dalla matto- 
nella. &. dieſe Bande ſtoͤßt gut ab, que- 
sta ipattonella fa ben ribalzare. $. dieſe 
Bande haͤlt gut, questa mattonella è pari, 
la biglia vi corre liscia. S. an die Bande 
ſetzen, mettere a mattonella. 

3) eine Bande Teppiche, Tapeten, un 
rotolo, una pezza di arazzi, di carta 
fiorata, di paramento di stanza. . 

4) eine Bande Landſtreicher, Diebe, 
Räuber, una banda, criocca, ciurma di 
vagabondi, di ladri, di briganti, $. eine 
Bande ſchlechter Schauſpieler, Comoͤdian⸗ 
ten, una truppa di commealianü, d' is- 
trioni. &. eine Bande Mufifanten, una 
banda di suonatori, it. la banda militare. 

Bandeiſen, n. T. de Bott. ferro 
in stanglie [da farne cerchi]. 

Bandellier, n. T. mil. bandoliera. 

Banden, . a. T. di Mar. die 


uv foderare le vele. 
Ban 


Werk, un' opera voluminosa. 
Bänderkram, m. traffico di nastri. 
Baͤnderkraͤmer, m. ſeuucciajo. 
Bandfabrik, /. fabbrica di nastri. 
Bandfiſch, mn. T. de Nat. cepola. 
Bandfoͤrmig, agg. in forma di 

nastro, di fettuccia. 

Baͤnderlehre, J. T. degli Anat. 
sinclesinologia. - 

Baͤnderreich, agg. tutta infettuc- 
ciato, carico di nastri. 

Bandhaken, m. T. de Magn. ar- 
piane, ganghero. 

Bandhandel, m. negozio, com 
mercio di nastri. 

Ban dhaͤndler, m. -in, J. fettuo- 
ciajo, mercante di nastri. 

Bandholz, n. 7. de' Bott. legna- 
me da far cerchi. si 

Baͤndig, age. [3ibmbar], doma- 
bile, domevole, 

Bändigen, . a. (ein wildes Thier}, 
domare, adonare, imansuefare, amman- 
sare; it. addimesticare. $. einen wilden, 
muthwilligen Knaben baͤndigen, frenare. 
domare un ragazzo furastico , insolente. 
8. das aufruͤhriſche Volk baͤndigen, do- 
mare, reprimere, frenare il popolo sedi- 
zioso. 8 feinen Zorn, feine Leidenſchaf⸗ 
ten, Begierden baͤndigen, domare, fre- 
nare la sua collera, le zue passioni, mor- 
tificare la carne. 

„Baͤndiger, m. domatore, amman- 
talore. 

Baͤndigung, J. il domare, l'am- 


mMansare, 


»Bandfren, v. a. (einen Ball im Ball: passaste qualche pericolo. 


ſpiel), spignerè, mandare una palla. 


4 


Bandage 


Bandft, m. [Meuchelmoͤrder, Etra: | 


ßenraͤuber], bandito, assassino, malan- 
simile a una|drino, 


Bank 


ansioso; più angoscioso, più inquieto. $. 
es wurde ihr immer baͤnger, l'affanno le 
si andava cr .;cendo, era diventata sein- 


Bandftenanfuͤhrer, m. capo- pre più inquieta, ansiosa. 


bandito. È 
Bandſtengeſicht, n. faccia das- 
sassino. 
Bandftenhoͤhle, F. antro, spelon- 
ca ili banditi, d'assassini, 
Bandftenmaͤßig, agg. da assas- 
sino. $. ein banditenmaͤßiges Anſehen, un 
aspetto, una faccia d’assassino. 
Bandmacher, m. fettucciajo. 
Wandmarmor, m. marmo striato. 
Bandmeſſer, n. T. de Bott. col- 
tello per tagliar le teste de’ cerchi]. 
Ban dmühle, f. telajo da tessere 
fettucce. 
Bandmuſchel, J. T. de Nat. con- 
chiglia listata. 
Bandnagel, m. J. de Falegn. 
cavicchio di asciallone. 
Bandſchleife, f. cappio di fettuc- 
cia 3 fiocco di nastri. : 
Bandſtreif, m. strisci. 8. T. 
d Arald. fascia. 
Bandſtuͤck, m. T. de Falegn. rag- 
gio che sprona il tirante a’ vivi. 
Gandſtuhl, m. vedi Bandmuͤhle. 
Bandtreſſe, f. gallone, trina. 
Bandwaare, 7. teuncciame, nastri. 
Bandweber, m. vedi Bandmacher. 
Baudweide, /., T. de Bot. vimi- 
ne, vinco, vermena. © 
Bandwirker, m. vedi Bandmacher. 
Bandwurm, m. tenia . F. den Band: 
wurm haben, am Bandwurm leiden, aver 


dereich, agg. ein baͤndereiches la tenia, patire della tenia. $. den Band⸗ 


wurm abtreiben, far uscire la tenia, me- 
dicare uno dalla tenia. 

Bange, agg. angoscioso, ansioso, 
affannoso, inquieto. F. die bange Erwar⸗ 
tung, aspettazione afl'annosa, inquieta. 
wir ſtehen hier in banger Erwartung, 
stiamo qui in aſſannosa aspettazione. 5 
ſie ift von banger Natur, ella è timida di 
natura. &, die bange Einſamkeit, l'uggio- 
sa, l’orrida solitudine, n 

F. Fig. banges, ſchwüles Wetter, tem- 
po uggioso; afaj scirocco. 

Bange, avv. angosciosamente, con 
angoscia,ambascia, inquietudine. . Einem 
bange machen, mettere uno in appren- 
sione, fargli paura; farlo sudar freddo. 
&. mir ift angit und bange, sono tram- 
basciato, in ambascias F. mir iſt bange 
um ihn, sono inquieto, in affanno per 
lui; m'affauno per lui. &. davor iſt mir 
nicht bange, non ho paura, non m'in- 
quieto di questo. &. laſſen Sie ſich darum 
nicht bange ſein, non se u allanni, non 
s inquieti di ciò. 

Bänge, , uͤbl. Bangigkeit, vedi. 

Baͤngel, m. vedi Bengel. 

Bangen, . n. essere in ambascia, 
inquietarxi, aſfannarsi, aver panra. $. mir, 
dir, ihm bangt, m''affanno, tu hai paura, 
t'inquieti, egli è inquieto, s'affanna. 
mir bangt ſehr vor der Zukunft, vor die: 
fem Kriege, l’avyenire, questa guerra mi 
nette in graud' apprensione, mi fa gran 
paura. g. mir bangt feft fur dich, m'af- 
farmo molto, sono miolto‘lnquieto per te. 
2 ich bangte, Ihr moͤchtet Gefahr Lau: 


n, temeva, era in ambascia che voi 
7. if i 


' 


Banger, agg. comp. di bang, ‘più 


Bangigkeit, fi affanno, inquieta- 
dine, paura, ambascia. It. sollecitudine, 

2) Per Bellemmung, vedi. 

Baͤnglich, agg. [cin wenig bange), 
alquanto ansioso, uu pu’ inquieto, turba- 
to, all'annoso, i 

Baͤngſte, agg. sup. di bange, il 
più augoscioso, il più in ambascia, in- 
quieto. &. ihm war am bäͤngſten von 
Allen, egli avea più paura di tutti, era 
più inquieto di tutti. 

Banier, n. uͤbl. Panier, vedi. 

Bank, J. [pl. Baͤnke], banco, pan- 
ca; scanno. F. eine hoͤlzerne, ſteinerne 
Bank, un banco di leguo, un sedile di 
pietra. F. eine Bank mit einer Lehne, 
banco col dossiere. $. eine kleine, lange 
und ſchmale Bank, un banchetto, pan- 
chetta, $. eine gepolfterte Bank, panca, 
banco imbottito.’ S. eine große Bank, 
pancone. F. eine Bank (aur öffentlichen 
Spaziergängen), banco, panca, sedile. $ 
ein mit Baͤnken verſehenes Fahrzeug, na- 
viglio pancato. 

§. T. di Mar. (auf einem Schiſfe), han- 
co de' rematori. F. auf Baͤnken ſitzen, 
sedere su’ banchi. F. unter der Bank lie⸗ 
gen, stare sotto il banco, It. Fig. vi- 
vere in disprezzo, nell’ oscurità. S. von 
der Bank fallen, gefallen ſein, essere ca- 
duto da una panca. It. Fig. esser figlio 
fatto all’ imprescia, uu bastardo. &. mit 
einem Mädchen von der Bank fallen, fare 
un figlio all' imprescia, ingravidare una 
ragazza. &. mit feinen Kindern auf der 
Bank ſitzen, farsi mantenere, venir man- 
tenuto da’ suoi figli, 

$. Fam. Etwas unter die Bank ſtek⸗ 
ken, nascondere, celare q. c. $. Einen 
unter die Bank ſtecken, atterrare, sotto- 


meitere alcuno. $. Etwas unter der Banf 


hervorziehen, scoprire, mettere in luce 
g. c. J. Etwas auf die lange Bank ſchie⸗ 
ben, mandare a, in lungo, per le lunghe, 
tirar in lungo q. c., menare il can per 
l'aja. S. durch die Bank, senza eccezio- 
ne, differenza} it. all’ ingrosso; in ge- 
nerale, generalmente, F. ſie taugen durch 
die Bank nichts, non valgono niente senza 
eccezione, generalmente parlauda. $. Ets 
was durch die Bank kaufen, comperare 
all' ingrosso, a staglio, a laccio. 

2) die geiſtliche, die weltliche Bank 
(auf Reichstagen), ordine ecclesiastico, se- 
colare. F. die adeliche, gelehrte Bank, 
banco de’ nobili, de’ dottori. 

3) Per simil. eine Bank im Meere, 
banco, secca. $. (in Steinbrüchen), strato, 


. banco. 


S. T. degli Artigl. (für Kanonen), 
banchetta. J. T. de Fort. (an einer Bruſt⸗ 
wehr), zoccolo, banchina. 


4) T. degli Artigian. banco. F. die 


F. Bank (eines Schlächters), banco del ma- 


cellaro, $. Fg. Einen zur Bank hauen, 
tagliare i panni adddosso ad uno. 

5) Bank, pl. Banken (eines Spielers, 
Wechslers), banco F. Bank halten, fare 
il banco; tagliare. F. die Bank ſpren⸗ 
gen, sbancare alcuno. $. die oͤffentliche 
Pant, die engliſche u. ſ. w, Bank, la banca, 

hango pubblico, d'Inghilterra. &. Geld 
im “die Sant legen, deporre danari al 
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banco. It. Per das Bankgebaͤude, il ban- Losſprechung vom Banne, l'assoluzione] Baͤr, m. orso, & ein · junger Bir, 


co, la banca. dalla scomupicaj la ricomunica, orsacchiotto, orsacchino, orsacchio. 
Bankactie, f. azione, carato di] 2) Per Gerichtsbezirk, disuetto, giu- .. degli Astr, der große, der kleine 
banco. frisdizione. F. das liegt außer ſeinem Baͤr (Sternbilder), l'orsa maggiore, Elice, 
Bankarbeit, f. lavoro sedentario. Banne, questa non è cosa di sua giuris-|orsa minore cinasura. $. einen Baͤren ans 
Bankarbeiter, m. lavorante se- dizione. binden, fare un debito $ it. piantare carote, 
tario, 3) Per Zwang, vedi. darla a bere ad uno. $. er ſieht aus wie 
Bankart, m. vedi Bankert. Bannen, v. a. [Einen], bandire, ein Vir, egli pare un orso, ha un volto 
Bankbein, n. piede, sostegno dilmetterein bando, esiliare, mandare in truce. F. ein ungelediter Bar, un orsac- 
banco. esilio alcuno. gi a chio mal leccato, uom rozzo. « 
Bankbohrer, m. T. de Leg. suo-| 2) Einen bannen [feftbannen], incan-| 2) Per Rammklog, gatto del bat» 
chiello. tare alcuno. tipalo, 


2 


Bankbruch, m. [Banferott], falli-- 3) die Teufel, Geiſter bannen, esorciz- 3) 7. di Fort. traversa. 


mento. . zare, scacciare con esorcismi spiriti ma-| Baracke, f. T. mil. baracca; en- 
Bankbruͤchig, agg. fallito, che non ligni. It. die Geiſter bannen, scongiurare|panna. : 


DI 


può pagare. g. bankbrüchig werden, fallire.| gli spiriti. 8. eine Krankheit bannen, con- Baratt, m. 7. di Mar. [unter- 
Man k brüchige, m. fallito. giurare nus malatlia; it. guarire nn male. ſchleif], baratteria, frode. 
Baͤnkchen, n. dim. di Bank, ban-| Banner, m. vedi Geiſterbanner, 2) Per Waarentauſch, baratto. 

chetia, banchina, panchetta ; it, sgabello. Teufelsbeſchwoͤrer. Baratthandel, m. [Tauſchhandel!, 
Bankdirector, m. [Bancodirector,, Banner, n. [Panier], bandiera; it. negozio di baratto. 

direttore del banco, della banca. gonfalone, stendardo, Bärbar, m. vedi Barber. 


Vankeiſen, n. alia da conſiccare. Bannerherr, m. bandierale; it.! 2) Barbar (bei den alten Griechen und 

Vaͤnkelkramer, m. [ Hauſtrer J kirchlich), gouſaloniere; it. vessiliſero. Römern), barbaro, uomo straniero, $. 
merciajuolo {che va d’attorno col botte-| 2). T. de Leg. Signore che ha la giu- Fig. er iſt ein Barbar, egli è un barba- 
ghino in sulle spalle]. risdizione criminale. ro, un crudele, un uomo spietato. 

VBanfelfinger, m. caniambanco, Bannerherrlichkeit, /. T. del Barbarei, . J. de Geogr. Bar- 
cerrerano. F. Fig. poetastro. Leg. diritto che ha un signore di obbli- baria. 

Bankerött, m. fallimento. S. ein gare i suoi vassalli al suo mulino, forno ec.| 2) Per Unwiſſenheit, Rohheit, barba- 
muthwilliger, betruͤglicher Bankerott, fal Bannerlehen, n. T. de Leg. ria, ignoranza, rozzezza de’ cosumi. $. 
lisnento premeditato con la borsa piena, feudo siguorile. die Barbarei der erſten Jahrhunderte nach 
ſraudolente. . Bannf[ud, m. scomunica, anate-. Chriſti Geburt, la barbaria de’ primi se- 

Vankerött, agg. vedi bankbruͤchig. ma. F. den Bannfluch uͤber Einen aus⸗ coli della nosti a era. 3 

Vanferottfren, „. n. fallire, far ſprechen, Einen mit dem Bannfluche be 3) Fig. Grauſamkeit, barbaria, 
ſallimento. legen, scomunicare, anatemizzare alcuno.| atrocità, crudeltà, inumanità. &. uner⸗ 

Bankerottfrer, m. edi Bank. Bannforſt, m. foresta nella quale bèrte Barbareien begehen, commettere 
bruͤchige. è proibito di tagliar legna. delle barbarie, «crudeltà, atrocità inaudite. 

Vanfert, m. bastardo, figlio ille-1 Bannherr, m. vedi Gerichtsherr.] Bärbarfalk, m. falcone di Bar- 
gittimo. Bannkelter, f. strettojo del Signo-| baria. 

Banfétt, n. [Gaſtmahl, Schmauß!], re [cni i vassalli sono obbligati diservirsi)| Barbdrtifdh, agg. barbaro; incol- 
banchetto, convito. F. ein Bankett hal VBannmible, /. inulino del Signore to, rozzo, F. ein barbariſches Volk, po- 
ten, dare un banchetto, banchettare, goz- [del quale i vassalli son obligati di ser- polo barbaro; incolto, rozzo, $. eine 
novigliare. virsi]. . . [barbarifhe Sprache, linguaggio barbaro, 

Bankettiren, w. n. banchettare,| Bannofen, m. forno del Signore rozzo. S. ein barbariſches Latein ſprechen, 


Gozzovigliare. [del quale i vassalli son obbligati di ser-|fd&reiben, favellare, scrivere un latino 
Bankgeld, n. vedi Vancogeld. | virsi]. - [barbaro. &. ein barbariſcher Ausdruck, 
Bankgericht, u. vedi Handels! Bannrichter, m. [Criminalrichter], bar barismo. 3 


ericht. giudice criminale, 2) Per graufam, unmenſchlich, bar- 
Bankhalter, m. [im Spiele ban- Bannſtein, m. vedi Grenzſtein. baro, crudele, atroce, inumano , spietato. 
chiere. VBannftrabi, m. fulmine ecclesia-|  Varbarifh, ave. barbariſch ſpre⸗ 
ii 1 sh rr, m. [Banquier, Wechs⸗ eo; anatema, scomunica, F. den Bann⸗ chen, ſich e . , parlare 
, banchiere. 8 egen Einen ſchi ( - una lingua barbara, straha, 
Bankhobel, m. T. de Bott. pial- 1 i 1 g l È IS: 2) Einen barbarifd behandeln, barba⸗ 
lone da incavare le doghe, alcuno, riſch mit ihm umgehen, trattare uno bar- 
Bank meſſer, x. (deim Wallfiſchfange), Bannung, . (der Geiſter u. ſ. w.), baramente, crudelmente, atrocemente. 
eoltellaccio» esorcismo $ it. scongiuro, 3) Fam. Per ſehr, außerordentlich, 


Banknote, fi.vedi Banconote. .e. barbariſch kalt, eine barbariſche Kaͤl⸗ 
Bankſchein, uu biglietto di banco, SARRI m. vedi Flurſchuͤtz. ti 


te, eccessivamente freddo, una freddezza 
cedola bancaria, Danno, barbara, crudlele. | | 
Bankſchreiber, m. ecrivano di Bannwal d, m. vedi Bannforſt, solo. Barbarismus, m. [Spradunres 
banco. : Bannwein, m. vino del Signore] nigkeit], barbarismo. 
Bankthaler, m. scudo, tallero d' [il quale i sudditi devono comprare). 5. Barbe, f. (Jiſch), barbio. 
banco. das Recht, den Bannwein zu verkaufen, Baärbeißig, ass. Fig. zäͤnkiſch, 


Banktuͤchtig, agg. T. de Macell. vedi Weinbann. auffahrend], collerico, brontolone, rin 
banktuͤchtiges Fleiſch, carne adatta, buona Bannzaun, m. siepe a carico de' crescevole, ritroso. 
@ mettersi in mostra, sul banco. Vassalli. i Baͤrbeißigkeit, /. carattere colle- 
Bankzettel m. vedi Banconote. Bangquiér, m. Voce francese rico. rincrescioso, ritroso» 
Bann, m. [Acht], bando, esilio. È. [Wechsler, Bankherr], banchiere, ban-| Barber, m. 6 harbero 3 cavallo 
Einen in den Bann thun, bandire alcu- chiero. F. [im Spiele], banchiere. Barberroß, n. barberesco, 
no, metterlo in bando; dargli il bando, Barbdbét, m. vedi Pudel. 


mandarlo in esilio. Barbfet, m. { Bartſcherer ], bar- 


biere. 

Barhferbeden, u. bacino, baci- 
netto [del barbiere]. 

Barbferen, v. a. [Einen], farla 
barba ad uno, &. ſich ſelbſt barbieren, 
farsi la barba. F. ſich harbieren laſſen, 
farsi far Ia barba. 


u 2 


Banſe, f. luogo nel granajo ove 


5 „ 
It. T. eccles. scomunica, anatema. 8. F pel î : 

Einen vom Banne befreien, aus dem Ban: B anſen, m. il primo ventricolo 

ne thun, liberare uno di bando, trarre degli animali ee | 

uno dal bando; it. assolvere uno dalla] Banſen, . a. [die Garben], am- 

scomunica. F. Einen mit dem Banne be:| montare, ammucchiare i covoni nella ca- 

legen, scomunicare, anatemizzare alcuno.] penn. 


F. den Bann aufheben, ribandire. È. diel Bar, agg. vedi baar. 


! 


, alani. 


$ 


156 | Barbiergeſell Bart 


. Fig. Einen barbieren, uͤber dens Baͤrenſchmalz, n. ved Birenfett| Baronin, . 
Loͤffel barbieren, farla ad uno, fargli lal Baͤrentanz, în ballo dell’ 85 Barone ſſe, J. barona, baronessa. 


barba di stoppa. $. er hat ſich von ihm B arentatze, /. zampa d' orso Barre, f. | [Gold, Silber], verga, 
barbieren laſſen, si è lasciato insaccare, Barentraube, . 7. de Bot. uva Barren, m. Islaogs, pane d'oro, d' ar- 
mettere nel sacco da lui. orsina. gento. 
Barbfergefell, m. garzone del Baͤren waͤrter, m. guardiano d'orsi.| Barrengold, n. oro in verghe, In 
barbicre. , Barfroſt, m. freddo secco. istanghe. 
Barbiermeffet, n. rasojo. Bar fuß, avv. scalzo, scalzato) sen- Barrenſilber, n. argento in ver- 


ghe, in ‘istanghe. 

Barret, n. berreita. 

Barrétmacher, m. berrettajo. 

Bars, m. vedi Boͤrs. - 

Barſch, agg · Lrauh, hart], ruvi- 
do, aspro; scabro. It. Per herbe, acerbo, 
brusco, afro. S. dieſer Wein, dieſes Obſt 
bat einen barſchen Geſchmack, questo vino, 
queste frutte hanno un sapore brusco, 
afro, aspro, 

8. Fig. ein barſches Weſen, maniere 
aspre, ruvide, dure. 1 barſche Miene, 
un aspetto, un viso brusco, arcigno. 8. 
eine barſche Antwort, una risposta brus- 
ca, rozza, aspra. 

Barſch, avv. Fig. bruscamente, 


Barbferfad, m. borsa di barbiere. za scarpe, e senza calzette. $. barfuß 
Barbſerſtube, ½. barbieria, bot- gehen, andare scalzo, a piedi nudi. 
_tega del barbiere. Barfuͤßer, m. Carmelita- 
Barbfermwaffer, n. acqua da far, Barfuͤßermoͤnch, ] no, Frances 
o farsi la barba, cano scalzo. 
Varbfer;eug, n. rasojo, saponetta; Barfuͤßerkloſter, u. convento de 
ed altre cose da ſar la barba. Francescaui scalzi. 
Barchent, m. fustagno, frustagno;| Bar fuͤßerorden, m. l’ordine de 
at. tela bambagina. na religiosi, francescani scalzi. , 
Barchentmacher, m. tessitore di Barfüß 19, agg. scalzo. F. ein bar⸗ 
Barchentweber, ſ fastasno. fuͤßiges Weib, Kind, una donna, un fan- 
Barde, m. Bardo [poeta degli anti-|ciullo scalzo, che va scalzo, scalzato, 
chi Celti].® Barfufig, avv. vedi Barſuß. 
Bardenchor, m. coro di Bardi. Barg, m. porco castrato. 


Bardengeſang, canto, can-- Baͤrin, F. orse. N 
zone de'] Bariton, m. T. di Mus. barr-ono. 


Bardenlied, n. 
Bardi, - = Barkäſſe, J. T. di Mar. lancia|aspramente, rozzamente. §. barfd ante 
Bardft, n. vedi Bardengeſang. [il maggior battello d'una nave]. worten, rispondere bruscamente, 


Barſchaft, J. danari contenti. & 
das ift meine ganze Barſchaft, ecco rudi 
i miei contanti, tutto il mio danaro. 

Barſchheit, J. [Rauheit, Larte], 
ruvidezza, asprezza. It. (des Geſchmacks), 
acerbezza, bruschezza, afrezza. $. Fig. 
asprezza, bruschezza, ruvidezza. 

Bart, m. barba. F. ein kleiner, ture 
zer Bart, barbetta, barbuzza. g. ein großer, 
langer Bart, un barbone, un barbone 
lungo. S ein ſtarker, dicker [dichter] Bart, 
barba folta. F. ein Mann mit einem 
ſtarken Bart, un nono barbuto. &. 
ein rauher, ſtachelichter, ſtruppiger Bart, 
una barba ispida, a lucignoli. g- ein 
ſchwarzer, krauſer Bart, una barba nera, 
riccia. F. ein grauer, ehrwuͤrdiger Bart, 
una barba cannta e venerabile. $. ein 
Greis mit ehrwuͤrdigem Barte, un bar- 
bassoro. &. der Bart reichte ihm bis zum 
Girtel, la barba gli scendeva fino alla 
cintura. $, ein Mann mit einem grauen 
Barte, un barbagrigia. $. ein Mann mit 
einem langen Barte, un barbone. $. ein 
roͤthlicher Bart, una barba rossa, rossic-. 
cia. S. der Bart faͤngt ibm an hervorzu⸗ 
ſproſſen, comincia a spuntargli la barba. 
§. den Bart ſcheren, abnehmen, fare la 
barba (ad uno]. F. ſich den Bart ſcheren 
laſſen, farsi far la barba, F. ſich den Bart 
abnehmen, farsi la barba. 

S. Fig. Etwas in den Bart brummen, 
dir q. c. nella barba, $. es in ſeinen 
Bart hineinluͤgen, mentire per la gola, 

Einem Etwas in [unter] den Bart 

ſagen, werfen, dire ad alcuno le cose in 
su gli occhi, in faccia. 
F. Prov. um des Kaiſers Bart ſtrei⸗ 
ten, disputare della lana caprina, dell 
ombra dell asino. Z. um des Kaiſers 
Bart ſpielen, giuocare di un nonnulla; 
per puro divertimento, . 

8. der Bart einer Katze, eines Bockes, 
i baffi, le basette del gatto, la barba del 


Baͤrdill, m. vedi Baͤrwurz. Barke, 7. [Nachen, Boot], barca 
. Baͤren, v. n. (von der Vdrin), essere! barchetta, fl ini x 
in amore, andare in frega. i Barkyhoͤ lzer, m. pl. vedi Berghoͤlzer. 
Baͤrenbeißer, m. 7. de' Cacc| Baͤrlapp, m. T. de Bot. li- 
alano. Barlappen,ſ copodio 
Baͤrendecke, F. coperta di pelle Baͤrlappmehl, n. licopodio, 
d'orso.. i Baͤrlappſamen, LI seme di li- 
Batendred, m. vedi Suͤßholzſaft. copodio. 
Baͤrenfang, m. buca ec, da pren-| Bar me, f. [Hefen;, fermento, lie- 
dere gli orsi. 2 vito della birra. 
E darenfell, n. pelle d’orsò. Baͤrmbrod, n. [Hefenbrod], pane 
Bd renfett, n. sugna, grasso d'or- RR i 1 lievito della birra. 
80, orsino. armher . mitleidi 
Bar en fuͤh rer, m. villano che fa] misericordioso, 8 - 
ballare gli orsi. - ſpassionevole. F. Gott ift barmherzig, Dio 
Baͤrenfuß, m. T. de Bot. artopo. è misericordioso, &. ſeid barmherzig ge: 
Baͤrenhatz, J. caccia d'orsi con gen mich! abbiate pietà, misericordia di 
me! misericordia! $. die barmherzigen 
Bdrenbaut, J. pelle d'orso. 8. Fig. Bruder, i frati della misericordia, i buon 
auf der Vdrenpaut liegen, poltroneggia- fratelli. F. die barmherzigen Schweſtern, 
re, fare il poltrone; marcire nella pigri- sorelle della misericordia, della carità, 
zia 3 grattarsi la pancia. S. (troniſch) eine barmherzige Schweſter, 
. Bdrenbduter, m. poltrone, un una puttanella, sgualdriuella. 
infingardo, dormalfuoco. It. corlardo,| 2). Per elend, erbaͤrmlich, vedi. 
vigliacco. It. er iſt ein rechter Baͤren Varmberzig, avv. misericordio- 
haͤuter, è un poltronaccio, un perdi-|samente, pietosamente, caritatevolmente, 
giorno di prima riga; it, è un birbouaceio, | compassionevolmente. 
_ Barenbduterei, /. poltroneria| Barmherzigkeit, F. L Mitleid], 
infingardaggine. It. codardia, vigliac- misericordia, pietà, carità, compassione, 
cheria. i i commiserazione. & um Barmherzigkeit 
Bd tenba ut eri ſch, agg. poltro-|anfleben, chiedere misericordia. &. habt 
ne, infingardo; it. codardo, vigliacco. It. Barmherzigkeit! abbiate pietà! miseri- 
das iſt baͤrenhaͤuteriſch gehandelt, questo|cordia! . 
è un trattar da birbante, da ciompo. Baͤrmt eig, me pasta dimenata con 
Darenbebe, /. vedi Baͤrenhatz. lie vito di birra, 
Ddrenbiter, m. T. degli Astr. Bdrmuff, m. vedi Bärenmuff. 
oote, artuyo. Baͤrmutter /. [Gebaͤrmutter], ma- 
Barenjagd, F. caccia d'orsi, trice, | 
B drenflau, f. 2. de' Bot. bran-- Barn, m. uͤbl. Krippe, vedi. It. vedi 
corsina; acanto, acanzio, anſe. f 
5 Baͤrenlauch, m. 7. de' Bor. aglio „ m. Barnabita. 

Tsino. . : arnbeißer, m. medi Krippen⸗ 
Vdrenmdfig, agg. rozzo, zotico| beißer. Pera 5 = 
come un orso, . l Baröck, agg. Vocefrancese |rwun: 

Baͤren m u ff, m. manicotto d'orso. derlich], barocco, bizzarro, strano, sin-|becco. 
00 en mütze, J. berrettone di pelo si l i 2) Per simil 8 an dem da; gti 
‘SO. i avometer, m. [Wettergla8],[Fife), barbetta. §. (des Hahnes), bargi- 
Baͤrenohr, n. 7. de Bot. [Xuri:{bardmetro. 8. der ai ſteht iu 2 Rn F. (an einer Auſter), barbetta. L. 


fel], 1 d’orso $ cortusa. Grad, il barometro è a 28 gradi, (an Getreide), resta, barba. $. (an einer 
V x 97 15 lein, n. 7. de' Bot. Baron, m. (Freiherr), barone. Feder“, barba. F. (am Schlüſſel), ingegno; 
vedi Aurikel. E, Baronſe, /. barouia. barba. 


ver uet-.- 
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Bartbeifer, | mo 7. de” Nat.] Baß, m. Il basso. &. der begleitende Batdille, f. Voce francese, 
Bartbeißker, [ cavedine (Fiſch). Baß, il basso continuo. $. den Baß fin: ![Sbladt], battaglia. 
Baͤrtchen, n. dim. di Bart, bar- gen, cantare il basso, 8. der Baß eines Bataillön, n. T. mil. battaglione, 

betta, barbuzza, Dudelſacks, einer Leier, bordone d'una Bathengel, m. T. de' Bot. came- 
Barte, /. (eines Wallfiſches), barsiglio. | cornanusa, d'una gironda, drio, calamandrea, calamandiina, It. 
Barteiſen, x. ferro daattorcigliae| 2) Per Vafycige, basso, contrabbas- quereiuola. 

le basette. so. F. den Baß ſtreichen, suonare il con- Ba ting, m. F. ui 
Bärteln, . a. T. de Pann. [tat tolbassg, Batingshoͤlzer, n. pi [ Mar. 

Tuch], ciinare e garzare il pauno per Ia Baßblaͤſer, m.suonatore di fagot- bia, bitte. $. das Ankertau um den 

prima volta. 10 3 ſugotto. Baͤting ſchlagen, abbittare la gomena. 
Bart faden, m. pl. (am Fiſchmaule), Baßbrummer, m. (in Orgeln), bor- J. das Anfertau von dem Bäting neh⸗ 


bar betta, cirro. 8. (des Wallniſches), bar- done, bhombarda. men, sbittare la gomona, 
giglione, B afigeige, J. basso, contrabbasso Baͤtingsſchlag, m. T. di Mar. 


Bartfiſch, m. rombo barbuto. S. (eine kleine), violoncello, i abbittatura. N 
2) vedi Meerbarbe. Baßgeiger, m. suonatore del con- Bat ſſt, m. tela battista; it. batista, 
Batterie, 8 T. mil. batteria. 8. 


Bartgerſte, f. orzo di Germania. tralbbasso. 

Bartgras, n. erba barbone. Baßg las A. vedi Paßglas. eine Batterie auffahren, piantare, driz- 

Barthaar, n. peli della barba, Baßnote, /. nota di basso. zare una batteria. F. die Batterien ſple⸗ 
VBafppfeife, J. vedi Fagott. len laſſen, far rimbombare, sparare le 


Varthe, F. vedi Breitbeil. 
Bartholomausnacht, /. [Blut. Vafpofaune, J. basso; tromba 
hochzeit], la notte di S. Bartolomeo „ le ;Spezzata. 
mozze di Carlo, re di Francia [perchè inn Daffaiten, J. pl. grosse corde, 
questa notte per ordine suo tutti gli Ugo-|corde di basso. 
motti di Parigi vennero inumanamentle Baß ſaͤ niger, m. basso, bassista, 
trucidati]. Baßſchluͤſſel, m. chiave di fa, di 
Baͤrtig, agg. ein bictiger Mann, basso. 
un uomo barbato; it barbuto, Ba Fiti mm e, f. voce di asso, il basso. 
Bartkratzer, m. disprezz, di Bar- Baſſa, m. vedi Paſcha. 
bier, scortichivo, Ba ſſetchen, n. | b 
VBartidppoen, n. pl. [ber Huͤhner, Baffethund, m. | San vassotto. 
„ Baſſet, n. bassetta, giuoco della 


Bärtleln, n, vedi Bärtchen. bassetta. 

Bartlos, agg. imberbe, senza barba] BAf(fn, n. [ Waſſerbecken], vasca. 

Bartnagel, m. chiodo dentato. Bafffit, m. basso, bassista. 
Bartneige, /. abbeveraticcio. Baſſön, n. T. di Mus, bassone, 
Bartnelke, 7. garofolo bar bato. |fagotto. f 
B artſcherer, m. barbiere; per Baſt, m. libro [la parte più iuterna 

tscherzo, barbitonsore. della corteccia che è sottile e filacciosa, e 
Bartfeife, J. saponetta per la barba, | trovasi tra la scorza e l'alburno. 8. (der 
VBarttud, n. pezzuola della barba, | Cocosnuß), mallo [prima scorza della 
Bar ut ſche, J. baroccio, biroccio. [noce]. $. (des Hirſchgeweihes), membrana 
Bart vogel, m. T. de Nat. bar- pellosa. F. (des Flachſes), sioppa filaccia, 

uto. 2) leine Art Zeuch), stoffa di scorza d’al- 


Bartwachs, n. ceretta[perimustac-|bero dell India. It. camelotto, 

i]. 3) Fig. ſich den Baſt von den Haͤnden 
Bartzaͤngelchen, n. mol'cue {per winden, spellarsi, scorticarsi le mani. 
strappare i peli dalla barba], Baſtard, m. [Bankert], bastardo, 

dr wur z, J. J. de Bot.. meo, meù. figlio illegittimo, 
It. acanto. ” Vartardadler, m. vedi Geieradler. 
Baͤrzeit, /. stagione in cui l'orsol Baſtardart, J. razza bastarda. 
entra in amore, Baſtardfenſter, n. mezzanina, 
Baſalt, m. T. de Nar. basalto, {finestra mezzanina, 
Baſaltkegel, mi cono, colonnal B 10 ardgaleere /. galera bastarda. 
Baſaltſaͤule, /.] [nawale] di] Baſtardlorbeer, m. T. de' Bor. 

basalto. alloro salvatico. 8 G 
Baſcha, m. vedi Paſcha. Baſtard muſchel, f. T. de' Nat. 
Baſe, f. [Tante], zia. It. Per Muh⸗ anzdara. 

me, Verwanbte, cugina, parente. Vaſtardpfla di e, f.pianta bastarda. 
Baſelkraut, n. T. de' Bor.bascila.] Baſtardruͤſſelkaͤfer, m. T. de 
VBafflien, n{KSnigsFraut],| Nar. attelabo. 
Baſtlienkraut, l ozzimo,basilico.] Baſtardgeſchlecht, n. razza, ge- 
Baffliton, n. T. d Farm [Köͤ: nere bastardo, 

nigsſalbe], unguento basilico. Baſtdeck e, F. coperta discorza d'al- 
Baſflikum, n. vedi Baſilien. bero. 


Vafil{8f, m. basilisco, basilischiol Baſte, F. (im Lombreſpiel), basto. i 
[animale favoloso]. Baſten, agg. di corteccia d'alberi. 4) 7. de' Min. einen Bau anftellen, 


Baſilſskenau gen, u. pl.] otchij Ba ſt € Î, 7. T. di Fort. bastione, cominciare a scavare una mina, apriria. G. 
Baſiliskenblick, m. sguar-Baſt ibn, J baloardo; riparo. $. ei- neue Baue ausrichten, scoprire, trovare 
di basilisco. ! ne kleine Baſtei, bastioncello. un nuovo filoue. 

Baſiliskenei, n. uovo di Lasilis-| Baſthut, m. cappello di corteccia! 5) der Bau eines Dachſes, Fuchſes 


co; it. uovo oltre modo piccolo di gal- d’alberi. u. ſ. w., la tana d'un tasso, d'un 


Lna vecchia. Baſtling, m. T. de' Bot. canape ‘volpe ec. 
femmina. 6) ein Haus in Bau und Vefferung 


Baſt mat te, /. stuoja di scorza d'al- erbalten, manteuere una casa, una fab- 
bero, brica in Duong stato. 

Baſtſeil, n. corde ; ſune di cortec- 7) auf den Bau kommen, zum Bau 

Baſtſt r ick, m. I eia d' alberĩ; stramba. veruxtheilt werden, essere, venire con- 


artiglierie; cannoneggiare. 

2) T. degli Archib. Per Pfanndeckel, 
inartellina. 

Battirung, J. T. di Ball. Datti- 
mento [di calcagno). 

dh, m. vedi Petz. 

Baͤtze, f. vedi Petze. 

Batzen, m. bezzo [sorta di moneta 
Germana e Svizzera, che vale circa 
quattro soldi]. F. Fam. er bat brav Baz: 
zen, ha bravi quattrini, de' bezzi, molti 
bezzi. $. Einem die Batzen abnehmen, 
vincere i quattrini ad uno. 

Ban, m. [das Vauen], pl. die Bauten. 
il fabbricare, fabbrica, edificazione. 
der Bau einer Kirche, eines Hauſes, 
l'edificazione d' una chiesa, la fabbrica - 
d'una casa. S. der Bau der Schiffe, co- 
struzione delle navi. &. im Bau begrif⸗ 
ſen fein, slarsi fabbricando. F. dieſes 
Haus iſt im Bau begriffen, questa casa sì 
sta fabbricando. S. der Bau der Felder, 
der Weinberge, lavoro, coltura, cul- 
tivazione de’ campi, delle vigne. 

2) Per Bauart, costruzione, struttura, 
architettura, forina; it. incccanismo, p. 
e. der Bau dieſes Thurmes, dieſes Schloſ⸗ 
ſes iſt ſchoͤn, questo campauile, palazzo 
è ben costrutto, ha une bella struttura, è 
di bella strutiura. $. dieſer Tempel ift 
ein uralter Bau, questo tempio è di au- 
tica costruzione, architettura. F. der Buu 
des menſchlichen Koͤrpers, der Pflanzen, 
struttura, orgauizzazione del corpo uina- 
no, delle piante. 8. der Bau einer Uhr, 
einer Maſchine, il meccanismo d un oro- 
logio, d'un ordigno. 

$. Fig. der Bau eines Verſes, einer 
Rede, eines Satzes, costruzione, testura 
d'un verso, d'un discorso, d'un periodo. 

3) Per Gelòͤude, fabbrica, ediſizio. 
§. einen Bau auffuͤhren, erigere un edifi- 
zio, costruire una fabbrica. S. ein herr⸗ 
licher, mpaieftitifher, feſter Bau, una 
fabbrica magnifica, maestosa, ferma, 
forte e stabile. î 


It, T. d- Chim. base. 

Basreliéf, n. Voce francese, 
asso rilievo, . 

Baß, avv. vedi ſehr; it. vedi beſſer. 
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dannato a’ lavori pubblici [principalmente B auch Ig, | agg. (von Gefäßen, con- 
d'una fortezza]. VBiudig,! vesso. F. eine bauchige 


Bauamt, n. sovria'endenza delle 
fabbriche. It. (bei den alten Römern), “di in fuori. 
Bauanſchlag, m. calcolo, valu- Bauchkneipen, n. colica, dolori 
tazione delle spese [che la costruzione) colici. 
d'un edifizio rivede]. Bauchkrampf, m. colica. 
Bauart, F. architettura, struttura, Bauchmuskel, . muscolo ad- 
forma. F. ältere, neuere, griechiſche, dominsle. 
gothiſche, deutſche Bauart, architettura] Bauchnaht, /. 7. de Chir. ga- 
antica, moderna, greca, gotica, germana. stroraſia. 
Bauaufſeher, m. ispettore, ar Bauchoͤffnung, fi T. de Chir. 
chitetto che dirige la fabbrica. vedi Bauchſchnat. J 
2) ſüber oͤffentliche Gebdude], sovrin Bauchredner, m. ventriloquo, ga- 
tendente degli edifizj pubbliciz it. [bei] striloquo. 1 
den alten Romern], edile. Bauchrednerei, J. arte di ventri- 
Baubedarf, m. cose, oggetti ne- 
ocssarj alla costruzione d'una fabbrica. 
Bauch, m. pancia, epaj ventre, 
corpo. S. ein dicker Bauch, pancione, 
ventraccio. &. ein aufgetriebener, gefpann: 
ter Vaud, pancia gonfia, tesa. 8. ein 
dünner Bauch, pancetta, pancia sottile, 
smaltita, F. ſie bat einen dicken Bauch, 
Fam. ella ha la pancia grossa, è gravi- 


da. &. cin fpiger Baud, 


Mauer, un inuro che fa corpo, sporgente 


loquo. 
85 auchriemen, m. sopraccinghia. 
Banchring, m. T. degli Anat. 
cerchio addominale. 
Bauchrund, agg. convesso. 
Bauchründe, 7. convessità. 


gastrotomia. 


paucia aguzza.|lorosa dell’ addomine, meteorismo. 
8. ſich auf den Bauch legen, coricarsi Bauch ſorge, fi vedi Bauchdienſt. 
boccone, con la pancia a terra. F. auf Bauchſtecher, m. T. de Chir. 
dem Bauche kriechen, strascinarsi sul ventre.) trocarre, troacarre. 

&. Fig. ſeinen Bauch pflegen, zum 
Gott machen, ſeinem Bauche dienen, 
stare a panciolle; non aver altro Dio che 
il suo ventre, non vivere che per im- 

inzarsi. G. ſich den Bauch recht voll ef: 
en, impinzarsi, darsene una buona cor- 
pacciata, mangiare a crepa pancia. 8. 
den Bauch ausleeren, scaricare il ventre, 
andare del corpo. &. ou e cor- 
acci pigri; ciompi, infingardi. — p 
È 2) Per simil der Bauch eines Schiffes, il 
corpo, i fianchi d'una nave. F. (eines F iſſes), 
ancia, gonfio. $. (einer Flaſche), pancia. 
S. (eines Segels), fondo, corpo. $. (einer, 
Geige, Laute), corpo. F. die Mauer hat, 
macht einen Bauch, il, muro fa corpo, 
sporge in fuori. i 

Bauchblaͤſig, age. T. de' Veter. 
ein bauchblaͤſiges Pferd, un cavallo bolso. 

Bauchbruch, m. T. de Chir. ga- 
atrocele, 


Bauchdiener, m. ghiotto, ghiot- 


centegi, punzione, 

Bauch ſtuͤck, n. (des Schlachtviehs), 
panzetta. 8. T. di Mar, (des Schiffes), 
costola. 

Bauch waͤſche, J. bucato, 

Bauchwaſſerſucht, 7. idropisia 
di ventre; ascite, . 

Ba uchwaſſerſuͤchtig, 
ico, 

Bauchweh, n. dolori dicorpo, mal 
di ventre. 

Bauchwurm, m. vedi Eingewe 
dewurm. 

Bauchzirkel, m. vedi Bauchring. 

Baudirector, m. direttore d'ar- 
chitettura 3 fabbriciere. 

Bauen, w. a. fabbricare, edificare, 
erigere, ſondare ; it, costruire. &. cin 
Haus, eine Scheune bauen, fabbricare 
una casa, un granajo. F. einen Tempel, 
ein Schloß, einen Palaſt bauen, ergere 
edificare, fabbricare un tempio, un pa- 
tazzo. $. ein Schiff bauen, costruire una 


agg. idro- 


» 


12 


Insità, nave, un bastimento, §. eine CE 
Bauche ü fondare, fabbricare una città. F. ſich arm 
Baͤuch e, J. e bauen, impoverire „ diventar povero per 
Bande n, v. a. die Waͤſche], fare il mal del calcinaccio. 

B auchen, il bucato. | g. T. de Bott. ein Faß bauen, costrui- 
2) ſich bauchen (von der Maner), far re, commettere una botte. F. die Voͤgel 


bauen ſich ihre Neſter, gli uccelli si fanno 
i loro nid:. . die Adler bauen auf die 
hoͤchſten Felſen, le aquile fanno il loro 
nido su i più alti scogli. 5. die Ameiſen 
haben hier gebaut, le formiche hanno 
fatto qui il loro formicajo. 5. die Bienen 
bauen Bellen, le api fanno, forinano le 
loro celle. 

$. Prov, wer am Wege baut, findet 
viele Meiſter, chi fa la casa in piazza, 
o e' la fa alta, o e' la fa bassa, . 

2) einen Acker, das Feld, den Garten, 
Weinberg bauen [bebauen!], coltivare, la- 
vorare la terra, il campo, il giardino, 
la vigna. F. ein Bergwerk, eine Zech 
bauen, scavare le miniere, lavorare nelle 


miniere. §. auf Silber, Kupfer 7 Eiſen, 


corpo. 

5 auchfell, n. la pelle della pancia. 
Ir. 7. d' Anat. peritoneo, 

Bauchfett, n. sugna, 
[degli animali]. 

Bauchfieber, n. febbre gastrica, 

Bauchfloſſe, F. T. de Nat. (der 
Fiſche), aletta, pinna, addominale. 

Baudflo fre r, m. T. de' Nat. pesce 
edn pmne addominali. 

Banchfluß, m. [Durchfall], diar- 
rea, flusso di ventre. 

Bauchgrimmen, n. dolori colici; 
colica, mal di corpo, 

Bauchgurt, m. cinghia, soprac- 
cinghia [«Te] cavallo). | 

Banchhoͤhle, J. concavità delbasso 


ventre. 


strigolo 


7 


Bauchſchnitt, m. T. de Chir. 
Bauchſchwellen, n. tensione do- 


Bauchſt ich, m. T. de' Chir. para- 


aͤueriſch 


per ritrarne argento, rame, ferro, piom- 
bo. F. das Elend bauen, vivere nell 
esilio, fuor di patria, nella miseria. 

3) Per anbauen, p. e. Getreide, Wein 
bauen, coltivare, produrre grauo, pro- 
durre vino. ® in Frankreich, Italien 
wird viel Seide, Honig gebaut, la Fran- 
cia, }’Italia produce molta seta, molto 
mele, in Francia, in Italia si ricava molta: 
seta, inolto mele. 

4) v. a. auf Etwas bauen, fabbricare 
au. . . . $. auf Sand, auf feſtem Grunde 
bauen, labbricare sulla sabbia, sul ter- 
reno sodo. 

F. Fig. auf Etwas bauen, far capi- 
tale, conto, fidarsi di checchessia, $. auf 
Einen bauen, far capitale, conto di al- 
cuno, fidarsi di chicchessia. &. Sie koͤn⸗ 
nen auf mein Wort bauen, potete far 
capitale della mia parola, potete ri re 
su la mia promessa. $. feine Hoffnung 
worauf bauen, fondare le sue speranze 
in checchessia. S. bauen Sie auf mich, 
in tutto quel che posso, faccia pur capitale 
di me. 8. es iſt nicht darauf zu bauen, 
non se ne può fare capitale, conto; non 
è da fidarvisi. 

Bauer, m. [Landmann], contadino, 
villano, paesano; rustico, campagnuolo. 
S. ein kleiner; it. armer Bauer, un con- 
tadinello, villauello. &. ein grober Bau⸗ 
er, un rusticone, un villanaccio. &. et 
iſt ein rechter, ein grober Bauer, & un 
villanaccio, gran rusticone, un uomo 
rozzo, grossolano. $. das mache du den 
Bauern weiß, va a cercar chi te lo credà, 

2) (in der Karte), fante. F. (im Schach), 
pedina, 

F. T. di Mar. chiave, 

3) Per Kaͤſich, Vogelbauer, gabbia. 

Bauerarbeit, f. lavoro, travaglio 
rustico, campestre. 

Bauerart, /. maniera rustica, con- 
rtadinesca, villana» | 

Bauerbengel, m. contadinotto, 
pacsanotto. It. villanaccio, rusticone. 

Bauerbrod, n. pau villereccio, bigio. 

Bauerburſch, m. contadinello, 
villanello. 

Bauerde, 
vegetahile. 

Bauerdirne, 7. contadinella, vil 
lanella. $. eine derbe, dralle Bauerdirne, 
una contadinotta. l 

It. Fig. Pfui, uͤber die Bauerdirne, 
puh, Ja ragazzaccia! 

Bau erer z, n. T. de Min. mins 
rale di pretio metallo. 

Bauerflegel, m. villanaccio, rus 
ticone, contadinaccio 5 it. taughero, gros- 
solano. 

Bauerfrau, J. contadina, villana. 
It. moglie d'un contadino. 

Bauergut, n. possessione, podere 
campestre, 

Bauerhaft, gg. vedi baͤueriſch. 

VBauerhaus, n. casa di contadino, 
villereccia. 

Bauerhof, m. villa, tenuta, podere 
contadinesco. ö 

Bauerhund, m. can mastino. 

Ba uerhuütte, /. capanna, casale, 

Baͤuerin, J. contadina, villaua. S. 
eine huͤbſche, junge Baͤuerin, una vaga 
villanella, contadinella, bella forosetta, 

Baͤueriſch, agg. campestre, vil- 


[ 
Ù 


F. terreno eoltivabile, 


— — —ͤ—e 


Blei bauen, seavare, lavorare una mina] lereccio; contadinesco. $. ein bäuexiſchet 
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Baͤueriſch 


Tanz, ein baͤueriſches Lied, una danza 
campestre, canzonelta villereccia. 

S. Fig. Per roh, grob, unacfittet, 
ruslico, zotico, grossolano. F. ein baͤu⸗ 
riſckes Ausſehen, Betragen, un aspetto 
rustico, zotico, maniere goffe, rustiche ; 
rustichezza, zotichezza. F. auf baͤueriſche 


Art, rusticamente, grossvianameute, da 
villano. 


Baͤueriſch, avv. alla contadinesca, 
a modo de' villaui. 8. baͤueriſch ſprechen, 
parlere un linguaggio di contado, ristico. 

2) Fig. rusticamente, grossolanamente, 
zoticamente, da villano. 

Bauerjunge, m. contadinello, vil- 
lanello. 

Bauerkerl, m. disprezz. di Bauer, 
contadinaccio, villanaccio. F. ein grober 
Bauerkerl, un villanaccio malcreato. 

Bauerkittel, "| vestito, abito 

Bauerkleid, n. contadinesco, 
villeresco; casacca, sajone contadinesco. 

Bauerknabe, m. vedi Bauerjunge. 

Bauerknecht, m. servo, famiglio 
di contadino. 

Bauerleben, n. uͤbl. Landleben, edi. 

Bauerlehen, 7. feudo rurale. 


Bauerluͤmmel, m. vedi Bauerkerl. 


n. coutad'nella, 


Bauermaͤdchen, 
villanella, fo- 


Bauermaͤdel, 
rosetta. 

VBauermagd, f. serva, fantesca di 
contadino, ; 

Bauer maͤßig, agg.vedi Biuerifd. 

Bauermenſch, n. ein grobes Bau: 
ermenſch, una contadinaccia, villanaccia. 

Bauern fuß, m. T. de Pann. sten- 
ditojo, 

Banernguk, n. vedi Bauergut. 

Bauernhochzeit, F. nozze conta- 
dinesche, campestri. 

Bauernjacke, f. casacca conta- 
dinesca. 

Bauernkoſt, J. cibi, pietanze de' 
contadini. è. Fig. cibi semplici, s0s- 
tanziosi. i 

Bauernkrieg, m. T. della Stor. 

erra di villani ribelli. 

Banuernlied, n. canzone villerereia. 

Bauernplacker, m. vedi Bau⸗ 
ernſchinder. 

Bauernſchenke, f. bettola, oste- 
ria di villaggio. 


Bauernſcherz, m. scherzo zotico, 
da villauo. ; 

Bauernſchinder, m. scortica- 
villani. 


Bauernſchinderei, /. malatolta, 
concussione che si fa a contadin'. 


Bauernſenf, m. [Tafbenfraut], 


i, senape salvatica, 


auernfitte, J. nsanze costurai 


contadineschi. S. nad) Bauernſitte, alla 
contadinesca $ secondo l’uso de villani. 
Banernitand, m. stato, condizio- 
me del contadino. 
Bauernſtolz, m. orgoglio contadi- 
mesco $ arroganza j albagia villana. 
Banerntan}, m. danza contadi- 


nesca, campestre j trescone, riddone, 


Bauerntracht, f. foggia conta- 
dinesca, costume villereccio. 


Bauerpferd, n. cavallo di con- 
tadino. 


Bauerregel, /. osservazione de con- couservare mantenere in buono stato. 


tadini {spettante al tempo, alla stagione]. 


Bauerrekel, m. vedi Bauerflegel. care, il male del calcinaccio, 
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Bauerſchaft, J. vedi Bauernſtand. Bauluſtig, aes. bauluftig fein, 


It. comumità di contado, avere il male del calcinaccio, la passione 

Bauerſchwalbe, J. vedi Rauch- di fabbricare, 
ſchwalbe. Baum, m. albero. F. ein großer, 
Banersleute, pl. contadini, vil- dicker Baum, un alberone. 8. ein hoch⸗ 
ani, paesani, ſſtaͤmmiger Baum, albero d'alto fusto. &. 
Banersman n, m. contadino, vil- ein grader Baum, albero di tronco ritto, 
leo; compagnuolo. 8. ein vielaͤſtiger, dick belaubter Baum, 
Bauerſchinder, m. vedi Bauern- albero ramoso, rameruio, folto, ſron- 
ſchinder. doso. F. ein krumm gewachſener, albero 
Bauer ſprache, f. linguaggio gros- mal cresciuto. F. ein griner, entblaͤtterter, 
entlaubter Baum, albero verdeggiante, 


solano, favella di contado. 
Bauerſtand, m. vedi Bauernſtand. verde, sſogliato, sſrondato. S. ein ver⸗ 
dorrter, abgeſtorbener Baum, albero 


Bauerſtolz, m. edi Bauernſtolz. 
Bauertanz, m. vedi Bauerntanz. secco, morticcio, &. ein geköpfter Baum, 
Bauertoͤl pel, m. contadinaccio, | albero svettato, scoronato, cimato. 8. 
villanaccio, gaglioffo rustico, zoticone, ein hohler Baum, albero cavo. F. ein 
alloccaccio. wilder Baum, albero salvatico. S. ein 
Bauertracht, /. vedi Bauerntracht. veredeiter Baum, elbero innocnlato e 
Bauer volk, n. gente di villaggi. II. ingentilito. F. ein fruchttragender Baum 
bſtbaum], un albero fruttifero. H. ein 


truppe di villani. Si 

auerwagen, m. carroccio, carro|frciffebender Baum, albero isolato. $. 
di coutadino. mit Baͤumen beſetzt, piantato d'alberi. 
Bauerweib, n. vedi Bauerfrau. S. ein Ort voll Baͤume, arboreto, bosco. 
Bauetweſen, 72. economia rustica, S. ein Baum, an deſſen Wurzeln noch Erde 
faccende campestri. haͤngt, un albero sradicato con le zolle. 
Baufaͤhlg, agg. ein baufaͤhiges F. Fg. der Baum der Erkenntniß, 
eld, un campo coltivabile. l’alhero della scienza del bene e del inale. 
Baufaͤllig, agg. rovinaüceio, ro-| F. Prov. der Baum faͤllt nicht auf den 
vinoso, che minaccia rovina. S. bau- erſten Hieb, al primo colpo Valburo non 

fällig ſein, essere, stare per cadere, mi-|cade. | 
2) Persimil (am Weberſtuhle), rullo. 
(an Windmüblen), stegolo. S. (am Saw 


nacciare rovina. $. ein altes baufaͤlliges 
Haus, una casa vecchia che minaccia 

el), arcione. It, vedi Stammbaum; Le: 
bebaum. i 


rovina. F. dieſes Haus fingt an bau: 

fillig zu werden, questa casa comincia 
Baumachat, m. agata arborizzata. 
Baumdbulid, agg. che rassomi- 


ad andar giù, a cascar giù, 
$. Fig. eine baufdllige Geſundhtit, sa- 

glia ad un albero. $. eine baumähnliche 

Pflanze, una pianta arborescente. 


lute roviua:a, frale, fiacca. 
Baufälligkeit, f. qualità di ciò 
Baumaloe, /. 7. de Bot. agave. 
Baumanger, m. campo pica al- 


che minaccia rovina. 
beri, arboroso. 


Baufeld, n. campo coltivo, coli - 
vabile, coltivato, 

Vaumartig, agg. edi baum- 
hnlich. 


Baugefangene, m. forzato, pri- 
Baumaterialien, pi materiali 


gioniere della fortezza. 
alla costruzione d’una fabbrica. 
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Baugeld, Baugelder, n. pl. 
danaro destinato alla costruzione d’una 

Baum baſt, m. 7. de' Bot. libro. 
It. vedi Baſt. 


ſabbrica. 
Baugeiſt, m. vedi Bauluſt. 

Baumbeſchreibung, J. dendro- 

graſia. 

Baum bluͤte, f. fiore d'alkero. 


Baugerlcht, n. vedi Bauamt. 
Baugeruͤſt, n. palco, ponte. 

2) in der Vaumblite, nella stagione 
in cui fioriscono gli alberi, i 


Bauhaft, agg. T. de Min. eine 
bauhafte Grube, Zeche, cava che merita 

Baumbobne, f. T. de Bot. citiso, 
Baumchen, n. dim. di Baum, al- 


la spesa. It. miniera lavorata, scavata, 
B anherr, m. proprietario d’una 

beretto, alberello, arboscello, arbus- 

cello, 


fabbrica, colui chefa fabbricare. &. T. 
di Stor. [bei den alten Roͤmern), edile. 
Bau meiſter, vn. -in, arcliitettoretrice. 
Baume iſterli ch, age · architeuonico. 


Banhof, m. ricinto di cantiere. 
Bauholz, n. leguame da fabbricare, 

Baumel, . [Sebange], ciondolo, 
$. (in den Ohren) pendenti. 


da costruzione. 
Bauinſpector, m. vedi Bauauf⸗ 
Baumeln, „. n. penzolare, ci n- 
dolare, star penzolone. S. die Diebe muͤſ⸗ 


ſeher. 
Baukoſten, pl. spese che importa 
ſen baumeln, iladri debbono essere un- 
piccati per la gola, convien fargli dar de' 


una fabbrica, 
calci al vento. 


Bauku nft, F. architettura, F. die 
alte, neue, griechiſche, gothiſche Bau⸗ 

2) mit den Fuͤßen, den Armen bau⸗ 
meln, ciondolare le gambe, le braccia. 


funft, architettura antica, moderna, go- 
tica. $. die buͤrgerliche Baukunſt, archi- 
Baumelnd, pure. penzolante, pen- 
dente, ciondlolo. N 


‘tettuva civile, 
Baumelnd, avv. penzolone. 


v 


Bau kuͤnſtler, m. architetto, 
Bauland, u. terra, campo coltivo. 
Bauleute, pl. lavorantiad una fab- 


brica. Baumen, „. n. FT. de Cacc. im- 
Baulich, agg. in buono stato, abi-| Bd umeu, broccare, vorsi su gli 
tabile. J. im baulichen Stande erbalten,|alheri, | 


2) +, a. ein Fuder Heu, Strob baͤu⸗ 
men, legare un carico di fieno, di pa- 


Bauluſt, . passione di far fabbri- 
glia con una pertica sul errei-. o. 


— 


FÀ 


100 Baume ule 


3) T. de Tess. vedi aufbaͤumen. 

4) ſich baͤumen (von Pferden), inal 
berarsi , impeunarsi. 

Baumeule, f. T. de Nat. alocco. 

Baumfalk, m. barletta, baccello. 


Beantworten 


Baumſchroͤter, m. scarafaggio. e il cattivo insieme. F. in Bauſch und 
Baumſchule, /. semenzajo, semi Bogen macht es ungefaͤhr drei hundert 
natio. 8. eine Baumſchule von gepfropf: Thaler, computando all'ingrosso Pun 

ten wilden Staͤmmen, vivajo di rimes-jcoli” altro, fa trecento talleri. 
siticci, di barbatelle. Bauſchaͤr me {, m. manica abbotta- 


Pani (eni, m. T. de Bot. poli- 5 mſchwam m, m. sgarico, fungo ta 8 buffice. 
podio, polipodio quercino. arboreo. n | Bauſchen, v. n. (von Zeuchen, Klei⸗ 
Baumflechte, f. T. de Bot. li- Baum ſeide, /. vedi Baſt. der n), 2058 a8 gonſiarsi. ö 


Baumſpecht, m. vedi Baumhacker. Baͤuſchchen, n. dim. T. de Chir. 
5 cala miamin, m. fusto, tronco e 5 
albero. FJauſchen agg. che sta gonfi 
Ba umſtark, agg. ein baumftar:) Bauſchig, i ibi 
ker Mann, un bee rubusto, atticciato, Doo 80 | 
vigoroso, membruto, auſchkauf, m. compera all' i 
Baumſtein, m. vedi Dendrit. grosso, a 1 a . 
Baumſtuͤck, n. verziere, orto, luogo Bau ſchroſe, J. (an einem Kleide), 
piantato d'alberi da frutti, - rosone boffice. 
Baumſturzel, Bau ſchule, f. scuola d’architettura. 
VBaumitiriel, Bauſchutt, m. rottami, cocci, mn- 
Baum ſtuͤtze/ F. sostegno d'albero. ‘ricci. 
Baum talje, J. T. di Mar. paraneo Bau ſe, J. T. de' Pitt. e Scull. 
della scotta. sbozzo, abbozzo, abbozzatura. 
VBaumivadhg, n. cera, ceretta dal Baufceny v. n. vedi Bauſchen. 
innestare. Bauſtaͤtte, J. vedi Bauſtelle. 
Baumwagen, m. carromatio. Bauſtamm, m. tronco d'albero da 
Baumwanze, . cimice, cimiciotto lavoro. 
d'albero. l Bauſtelle, f. sito, luogo dove si. 
‘ Baummwert, zx. T. de' Pitt. grup- [gettano i fondamenti d'un edifizio, 
o d’alberi. Bauſucht, f. male del calcinaccio, 
Baumwolle, J. bambagia, cotone. |mania di far fabbricare. F. die Bauſucht 
&. rohe, verarbeitete Baumwolle, bam- haben, avere. il mal del calcinaccio. 
bagia cruda, filata, tessuta. Bauſuͤchtig, agg. che ha la mau 


chene arborco. f 
Vaumfoͤrmig, agg. arboriforme, 
dendroide. &. eine baumfoͤrmige Pflanze, 
una pianta arborescente. F. baumfoͤrmi⸗ 
ges Bitter, argento dendroide. 
Baumfroſch, m. vedi Laubfroſch. 
Baum frucht, J. frutto d' albero. 
Haumgang, m. viale d'alberi. 
Baumgan s, V. T. de ‘Nat. ber- 
nacla, branta. 
Baumgarten, m. vedi Obſtgarten. 
Baumgeiſt, m. T. di Mitol. driada. 
Baumgipfel, m. vetta, cima d’al- 


bero. ; 
Baumgrille, F. T. de Nat. 
eicala. o 
Baumbader, m. picchio. 
Baumharz, n. resina, raggia, 
Baumhecke, F. siepe d’alberi. 
Haumbodh, agg. vedi baumlang. 
Baumholder, m. [Hollunder!], sam- 
bpco nero. | 
Baumiol}, n. T. de Bosc. albero 
d'alto fusto, It. bosco d'alberi d' alto 


| m. sterpo, bronco. 


fusto. | aumwollen, ogg. di bambagia, di fabbricare, il mat del calcinaccio. 
Baͤumig, agg. [voll Baume ], ar- bambagino, di cotone, 8 baumwollne Bauverſtaͤndig, agg. esperto nell 
horoso, pien d' alberi. Strümpfe, calze di bambagia. F. baum⸗ architettura. §. der Richter hat Bauver⸗ 


Baumicht, agg. vedi baumaͤhnlich. wollen Zeuch, bambagina, tela bambagina. 


ſtäͤndige ernannt, die Gebaͤude zu unter: 
Vaumkaͤfer, n. scarabeo dorato Baumwollenbaum, m. vedi 0 


ſuchen, il giudice ha nominato architetti 


Lin. Fabr. Sinodendro n). Baumwollenſtaude. lesperti per esaminare gli edifizj. | 
Baumlang, agg. della lunghezza, Baumwollengarn, u. filo di] Bauweſen, n. architettura; ogni 
altezza d' albero. & Fig. ein baumlan- cotone. cosa attenente ad ediſizj. F. er hat die 
ger Kerl, una pertica d uomo. Baumwollenmanufactur, J. Aufſicht uͤber das ſaͤmmtliche Bauweſen, 

Baumlaäufer, m. 7. de Nat. cer- mauuſattura di hambagina. ſegli ha la sovrintendenza di tuue le ſab- 
zia, picchio. Baumwollenpflanze, F. vedi briche. 

Baumlaus, J. T. de' Nat. bac- Baumwollenſtaude . ; „Bau b uͤrdig, agg. T. de Min. 
cherozzeito. Baumwollen ſtande, F. arbusto ein bauwuͤrdiger Anbruch, cava, filone, 

Baͤumlein, n. dim. di Baum, che produce la bambagia, il cotone, ehe merita le spese di scavarla 3 it. da po- 
vedi Bäumchen. Baumwollenwinde, F. T. de terne cavar ſrutio. 


Baumleiter, J. cala doppia. of. salice pentan dra. 

Baumlerche, J. allodola mattolina| Ba u mwollenweberei, J. ma- 
Baummalve, /. malva arborea. nufattura di cotone. 

Baummarder, m. martoro, mar- Baumzucht, F. cultura, coltiva- 


Bauwuth, J. vedi Bauſucht. 

Haug! interj. n e. Bauz! da liegt 
er, piffete! eccotelo a terra, cascato, col 
culo iu terra. 


tora d'albero. an Izione degli alberi. . Bauzeug, n. utensilij it materiali 
Baumma ß, F. vedi Eichelmaß. Bauordnung, / regolamento, or- necessarj ad una fabbrica. 
aum meſſer, m. dendròmetro. dine sovrano risguardante le fabbriche, Bauzierde, f. fregio, omne 


Baummiſtel, m. vischio, visco |} Bauplab, m. sito, luogo dove sil Bauzierath, m. J meuto aschò. 
Baum moos, n. muschio arboreo,] gettano i fondamenti d' una fabbrica. St. tettonico, di ediſizj. 


| foraggine. . : vedi Bauhof. : Bavian, m. vedi Pavian. 
Baumnymphe, f. Driada. Baurath, m. consigliere delb in- Baxren, vo n. Iſich], battersi a pügui. 
Baumoͤl, n. olio d' uliva, tendenza delle fabbriche. Barer, m. colui che si batte a pugni, 
a u i pfahl, m. palo [da sostenere! Baͤuriſch, agg vedi bͤueriſch. Bay, /. [Meerbuſen], baja, seno di 
an albero). vi ; . „„ mare. g 
B qu mp fl an 3 un 9 1 . piantagione i 7 * iß mn. disegno, pianta d un V a y onn ct t, n. bajonetta 


d'albercllij albereto. l 3 Bea bſichten v. a. [Etwas 

Baumrebe, /. vite arborescente, chef Ba u sbacke, m. f. colui , colei chel Beabſi cot ig en avere 5 Hi 

s'arrampica su per gli alberi · ha guance Pallute; guanciotte- f po, in mira q. c., mirare a q. c., essere 
Vaumreich, agg. arboroso, fer- Baugbddig, agg. che ha le guance intenzionato di fare q. c. 

ce d'alberi. paliuie. $. Fig. Bausbaͤckige Reden, Beachten, v. a. osservare &. riſlet- 


Baumrinde, J. corteccia, scorza) parole, espressioni ampollose. tere, risguardare. 


d'albero. Bauſch, m. (für Kinder), vedi Fall. Beamte, m. impiegato, ufficiale; 
Baumſaft, m. succo, sugo d'alberi. hut. It. ein Bauſch (auf einem Nachtſtuhle it. ministro. It. vedi Amtmann. 
Baumfdge, F. segheua da ortolano. u. ſ. w.), carello, arcine. Beaͤngſten, . a. vedi Gnaftis 
Baumſchere, J. vedi Garten. 2) T. de Chir. piumacczuolo; cus-] Beängſtigen, !] gens bektemmen. 
ſchere. cinetio. Beaͤngſtigung, /. il mettere in an- 
Baumſchlag, m.. T. de Piti. 3) ein Bauſch von Lumpen, un mucchio, goscia, in affanno. &. Per Angſt, Be⸗ 
frappeggiamento. $. dieſer Maler iſt im ſardello di cenci. klemmung, vedi. 


Baumſchlage ausgezeichnet, questo 9 & Fig. Etwas in Bauſch und Bogen Beantlitzen, w. a. vedi beſehen. 
si distingue nel frappeggiare. kaufen, comperare a staglio, il buono, Beantworten, . a. [eine Frage,, 


— 


Beantwortung 


rispondere ad una domanda. F. einen 
Brief beantworten, rispondere, dare ris- 
posta, riscontro ad una lettera. " 

$. Fig. das feindliche Feuer beantwor⸗ 
ten, rispondere al ſuoco del nemico. umbinden. 

Beantwortung, f. [Antwort], Bebiſamen, 9. a. immoscadare, 
il rispondere; risposta, riscontro; it. re- profumare di muschio, 
plica. Beblaͤttert, part. T. de Bot. fo- 

Bearbeiten, v. 4. (das Feld, die gliato. F. ein beblätterter Querl, Kelch, 
Erde), lavorare, coltivare. F. den rohen verticillo, calice ſogliato. 

Marmor, Metalle bearbeiten, digrossare, Beblechen, v. a. coprire, ornare di 
lavorare il marmo rozzo, lavorare i me- latta. F. ein beblechter Gerichtsdiener, 
talli. &. den Teig bearbeiten, dimenare Poſtbote u. ſ. w., un sergente, un porta- 
la pasta. F. einen Gegenſtand ſchriftlich leitere con una piastra di latta sul petto. 
bearbeiten, trattare, maneggiare in iscrit- F. Fam. die beblechten Herren am Hofe, 
to una materia. pi eine Wiſſenſchaft be:|i cortigiani fregiati di galloni, di trine. 
arbeiten, vedi anbauen. Bebluͤmen, v. a. infiorare, adornare 
$. Fig. Einen bearbeiten, disporre, di fiori. F. Poet. bebluͤmte Wieſen, prati 
persuadere uno a fare q. c. @. die Leiden: |smaltati, cospersi di fiori. 
ſchaften, welche ihn bearbeiten, le passio- 
ni che lo agitano, lo tormentano. F. ſich 
bearbeiten, vedi abarbeiten. 

Bearbeitung, f. (des Feldes), col- 
tivamento, il coltivare, il lavorare. 
(der Steine, Metalle), il lavorare. F. (eines 
Gegenſtandes), trattamento, il trattare. 8. 
Fig. (einer Wiiſenſchaft), vedi Anbau. 

i v. a. [Einen ], 
prendere, avere in sospetto alcuno, sospet- 
tare di nino. $. ſich beargwohnt ſehen, 
vedersi divenuto sospetto 2... l'oggetto 
de’ sospetti d’alcuno. 

VBeauffibtigen, 9. a. [Einen, 
Etmas], invigilare uno, d. c., averne l'i- 
spezione, il governo. 

Beauftragen, . a. [Einen mit 
Etwas], dare incombenza ad uno di 
q. c., comettere ad alcunv checchessia, 
incombenzare, incaricare uno di q. c. 8. 
der Beauftragte, l’incombenzato. 

Beaugen, | v. a. Voce scherz. 

Beaugeln,} [befeben], adocchiare, 
esaminare, guardare coll’ occhio. 

Beaugenſcheinigen, . a. T. de 
Giur. vedi beſichtigen. 

Bebaͤndern, v. a. [Einen], guar- 
nire, adornare uno di nas:ro. 

$. Fam. er ift ganz bebaͤndert, egli è 
carico d' ordini. 

Vebarten, w. a. [Einen], attaccare, 
mettere una barba posticcia ad alcuno, 
S: bebaͤrtet, barbato, barbuto. 

Bebauen, ». a. (eine leere Stelle), 
costrnire una fabbrica, erigere un edifi- 
zio su d'un luogo. 

2) vedi anbauen. 


Beben, v. n. tremare, tremolare; 
it. vibrare. $. vor Kälte, vor Furcht be: 
ben, tremare di freddo, di paura. J. die 
Erde bebte unter unſern Fuͤßen, la terra 
tremò sotto i nostri piedi. $. die Saiten 
beben beim Anſchlagen, le corde vibrano 
nel toccarle. &. die Knie beben mir, mi 


stanza. 
Bebinden, „. a. vedi bewinden, 


imbrattare, macchiare di sangue. 


volare. . 

Bebomben, ». a. uͤbl. bombardie⸗ 
ren, beſchießen, vedi. 

Beborden, v.a. gallonare, guar- 

Beborten,} nire di galloni. 

Bebrillen, „. a. Fam. (die Nafe), 
mettersi gli occhiali, armarsi d' occhiali. 

Bebroden, +. a. [Carbonade, 
Schweinsfuͤße], incrostare, involgere di 
pan graltato. 

Bebruͤcken, v. a. (einen Fluß, Bach), 
fornire d'un ponte un fiume ec. 


un ponte. 

debt uͤhen, v. a. scottare, dare una 
scottatura [con acqua bollente]. 

Bebruͤten, v. a. [die Eier], covare 
le nova. 

Bebung, J. tremore, tremito. 8 
T. de Mus. (des Tons, der Stimme), ue 
molamento, tremolio, 

Bebuͤſcht, agg. Poet. coperto, spar- 
so di boschetu, di arbusti. 

Becher, m. bicchierez gotto. &. ein 
ſilberner, goldner u. f. w. Becher, una 
coppa d’argento, d' oro. F. ein großer 
Becher, bicchierone. F. (der Taſchenſpieler), 
bossolo, bossolotto. $. (zum Würfeln), 
bossolo, bossoletto. 

2) T. de Bot. (der Mooſe), ciato. 

3) T. degli Astr. (ein Sternbild), coppa. 

Becherblume, /. T. de Bot. pim- 
pinella. 

9 


Becher foͤrmig, gg. in forma di 
bicchiere. $. T. de Bof. eme becherfoͤr⸗ 
mige Blumenkrone, una coralla ciatica. 

echern, 9. n. Fam, Izechen], bom- 
bare, trincare, cioncare. 
Becherſpiel, n. (der Taſchenſpieler), 
iuoco de' bossolotti, 


Becher ſchwamm, m. T. de' Bot, 


. to. 
tremano, vacillano le ginocchia. er echertaſſe, F. chicchera. 
8. Fig. mir bele das Herz, die Stim⸗ zii en, n. uu 8. (sum Waſchen), 


me, mi palpitò il cuore, mi tremolava 
la voce. NE ° 
Beben, n. il tremare, tremito, 
Bebend, part. tremante, tremolan- 
te. 8. mit bebender Stimme, con voce 
tremolante. 


concolina, catinella. S.. (in einem Nacdt: 
fiuble), cantero, piule (an den Kirch⸗ 
türen), bacile, bacino per le limosine. 
8. (zum Weibwaſſer), pila dell’ acqua 


santa. 

; i 2) die Becken (bei der tuͤrkiſchen Muſik), 
Bebern, 3. n. tremolare, tremare. i cembali, piatti, le catube. 
&. er beberte mit den Kinnbacken, tremo-| 3) Per Baſſin, vasca, bacino. 5. ein 
lava col mento, gli tremolava il mento. mit Fiſchen beſetztes Becken, bacino con 
&. die Enten bebern [fdnattern] in der pesci 3 peschiera. $. T. di Mar. p. e. 
Pfuͤtze, le anitre sguazzano nel fango. der Hafen iſt gut, 

Valentini, Ital. Wörterd. III. 


Bedanken 


Bebildern, 9. a. [die Wand, das klein, il porto è buono; ma il bacino è 
Zimmer], ornare di quadri il muro, la troppo streita, piccolo. 
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1 degli Anat. pelvi. 

Beckenfoͤrmig, gg. in forma di 
bacino. 

Beckenſchlager, m. [Blechſchlaͤ⸗ 
ger], lattajo, che fa bacini di latta. It. 
(bei der türkiſchen Mufif), colui che batte i 
cembali, i piatti. i 

B ecker m. übl. Baͤcker. 75 

Bedachen, v. a. [ein Gebäude], co- 
prire {di tetto] una casa, mettervi il tetto, 

Bedacht, m. [Ueberlegung], rifles- 
sione, circospezione, considerazione, ris- 
guardo. $. mit Bedacht reden, handeln, 
parlare, agire consideratamente, con ri- 
flessione, con circospezione, &. ein Mann, 
der Alles mit Bedacht thut, uomo rifles- 
sivo, di riflessione, circospetto. &. worauf 


Bebluten, v. a. blutig machen ], Bedacht nehmen, considerare q. c.; ri- 


flettere a q. c. It. aver cura di 


8. 


d. c. 


Bebohlen, v. a. (eine Wand), inta- mit Bedacht, mit gutem Bedacht, avver- 


titamente, a bella posta, consideratamente, 
di buon senno, deliberatamente. 
Bedacht, agg. vedi bedächtig, be⸗ 
dachtſam. ° 
It. part. di bedenken, vedi. 
È T. leg. (im Teſtament), contemplato. 
edacht, avv, worauf bedacht fein, 
considlerare, pensare a far q. c. It. mi- 
rare, badare, attendere a checehessia. &. 
auf einen Nothpfennig bedacht fein, ser- 
bare, mettere a parte, in serbo q. c. per 


’ l'avvenire; serbare un pomo per. la sete. 
gettarvi F. er iſt nur darauf bedacht, zu .... non 


pensa, non bada ad altro, che... tutti 
i suoi pensieri non tendono ad altro che... 
attende, mira solamente ec. S. auf Mit: 
tel bedacht fein, gu... pensare, riflettere 
a mezzi di 

Bedachtig, agg. riflessivo, assen- 
nato, circospetto. It. accorto, cauto. &. 
ein bedaͤchtiger Menſch, nomo eircospet= 
to, di riflessione, assennato. 

Bedaͤchtig, avv. consideratamen- 
te, con riflessione , assennatamente, con 
circospezione. F. bedaͤchtig reden, ban: 
deln, zu Werke gehen, parlare, agire, 
procedere consideratamente, con circo- 
spezione, assennat e nente. 

Bedaͤchtigkeit, F. riflessione, cir- 
cospezione, assennatezza. 

. Prov. Bedaͤchtigkeit iſt die Mutter 
det Klugheit, la riflessione è la madre 
della prudenza, 

Bedachtlich, age. übl. bedächtig, 


vedi, 

Bedaͤchtlichkeit, /. uͤbl. Veddd: 
tigkeit, vedi. 

Bedacht ſam, agg. vedi bedächtig. 
Dedadtiambeit, /. vedi Bedäch⸗ 
igkeit. 

Bedachung, J. il mettere il tetto; 
it. il tetto. 8. das Haus iſt fertig bis zur 
Bedachung, la casa è fabbricata eccet- 


tuato il tetto. 

Bedanken, . n. [ſich bei Einem fuͤr 
Etwas], ringraziare uno di q. c. &. i 
habe mich fr die angebotene Gefäuigreit 
bedankt, ho reso grazie della offertami 
cortesia. $. Sie haben keine Urſache ſich 
zu bedanken, la prego, nun ne ha moti- 
vo; e di che? 8. ich bedanke mich dafuͤr 
(ironiſch), obbligatissimo; grazie tante 
davvero. S. er wollte mir Geld abborgen, 
aber ich bedankte mich dafuͤr, volea avere 
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aber das Becken iſt zu da me danari ad imprestito, e perchè nò? 


162 
er will mir fuͤr mein Haus viertaufend 
fuͤr, mi vuol dare quattro mila fiorini 


faremo niente, che non se ne farà niente. 

Bedaren, v. n . imp. T. di Mar. 
es bedart, il vento si calma, s abbo- 
naccia. 

Bedarf, m. il bisogno, il necessario. 
It. vedi Beduͤrfniß. 

11 dauerlich, agg. vedi bedauerns⸗ 
werth. : 

Bedauern, v. a. [Einen], compas- 
sionare s deplorare, compiangere, com- 
miserareuno 3 it. aver compassione, pren- 
der parte. C. fie iſt ſehr zu bedauern, 
ella è molto da compiangere, da commi- 
serare. F. ich bedauere ihn wegen feines 


Verluſtes, lo compiango della perdita che sta cosa, vi ho fatto seria riflessione. $. ficoltà, dubbio 3 it. pericolo, 
rendo gran parte. 5. man muß wohl bedenken, was man redet che ift von großer Bedenklichkeit, è cosa 
rau verloren? ich be- und thut, bisogna, convien ben ponderare, 
daure Sie, Ella ha perduto sua moglie? considerare quel che si dice e si fa. 


egli ha fatto, vi 


Sie haben Ihre 


la compiango quanto mai. 


Bedaren 


— 


Bedeutend 


8 Bedeckung, f. il coprire, copri-[sione, di considerazione, di deliberazio= 
ulden geben, allein ich bedanke mid) da: | mento, ricoprimento. 

8. T. degli Astr. die Bedeckung (der F. die Sache iſt ſehr bedenklich, das iſt 
per la mia casa, ma gli dissi che non ne Fixſterne durch den Mond) , occultazione, 
S. T. mil. eine Compagnie zur Bedek⸗ chioso, pericoloso; it. delicato, scabroso, 


fung mitgeben, dare una compagnia per 
servire di scorta, a scorta. 


S. T. di Mar. 


ne 3 it. delicato, scabroso, pericoloso. 
ein bedenklicher Handel, è un affare ris- 


S. in einer bedenklichen Lage fein, trovarsi 
in una situazione scabrosa, pericolosa, $. 


ein Schiff zur Bedeckung, nave di con- das kommt mir bedenklich vor, la cosa mi 


serva, convoglio. 


pare sospetta, la cosa non è netta, im- 


Bedeichen, . a. T. degl Idraul. broglio qui ci sta; qui gatta ci cova. 


(das ufer), arginare, munire d'argini. 


2) ein bedenklicher Menſch, un uomo 


Bedeichung, F. l'arginare, il mu-|scrupoloso, casoso, stilico; it. modo basso, 


nire d' argini. 
Bedell, u. öbl. Pedell, vedi. 


un cacadubbj, cacapensieri. $. bedenklich 
machen, dar di che pensare, far nascere 


Bedenken, v. a. luͤberlegen], con- sospetto, inquietudine. 5. bedenklich wer⸗ 


siderare, ponderare, 


pensare, deliberare. den, divenir pensieroso, scrupoloso, in- 


F. ich habe dieſe Sache reichlich bedacht, quieto ; insospettire. 


io ho ponderato, considerato bene que- 


bedenken Sie wohl, was Sie thun wollen, 


2) die verlorne Zeit, die angewandte pensi bene a quel che fa. $. bei ſich be: 
Muͤhe, Koſten bedauern, rammaricarsi denken, andare pensando, ponderando 
del tempo perduto, della pena avuta,|fra se stesso, 


delle spese fattevi. S. ich bedauere fe, 
daß ich Sie nicht eher getroffen ha 


2) Per beruͤckſichtigen, erwaͤgen, ri- 


e, ſleitere, pensare, risguardare, ponderare. 


mi rincresce molto di non averla trovata 8. ſeine Pflicht bedenken, pensare a fare, 
prima. F. ich bedauere, daß ich die Ehre aver sotto gli occhi il suo dovere. 5. die 
nicht haben kann .... mi rincresce, mi Folgen bedenken, considerare le conse- 


dispiace di non poter avere l'onore di. 

edauern, n. dispiacere, rincresci- 
mento, rammarico; dolore. &. mit wab: 
rem Bedauern habe ich gehoͤrt, daß 
con vero dispiacere, rammarico, dolore 
ho sentito, che... $. zu meinem großen 
Bedauern, war er ſchon abgereift, a, con 
mio gran dispiacere, rincrescimento era 


già partito. 
Vedauernswerth, agg. de- 
Bedauernswuͤrdig, plorabile, 


degno di compassione. 
Bedauerung, f. vedi Bedauern. 
Bedeckeln, v. n. (ein Geſaß), co- 
erchiare, mettere il coperchio. 
Bedecken, v. a. coprire, cuoprire, 


enze, farvi riflessione, riflettervi sn, 

3) Einen bedenken, pensare ad alcuno, 
non dimenticarsi di lui, far q. c. in pro 
d'alcuno. &. Einen im Teſtamente mit 
einer Summe bedenken, fare un legato 
ad alcuno, legargli una somma nel suo 
testamento, &. ſich ſelbſt bedenken, pen- 
sare a se medesimo, provvedere a’ proprj 
bisogni. G. fie hat ſich auch dabei bedacht, 
ella non ha dimenticato se stessa, ne ha 
anche cavato utile. 

4) ſich bedenken, andare esitando, bi- 
lanciando ; riflettere seriamente q. c., es- 
sere incerto, dubhioso sovra una cosa. 
F. ich hoffe, er wird ſich eines Beſſern de: 
denken, spero che muterà consiglio, che 


ricoprire. $. feine Bloͤße bedecken, co-|prenderà miglior consiglio. J. darüber 
prire, ricoprire la sua nudità, F. ſich mit muß ich mich bedenken, devo riflettervi 


einem Mantel bedecken, coprirsi col suo 
mantello, ferrajuolo. &. den Kopf, ſich 
bedecken, cuoprire la testa, cuoprirsi, met- 
tersi il cappello. &. bedecken Sic fim! si 
cuopra! J. die Wurzeln eines Baumes 
mit Erde bedecken, rincalzare le radici 
d'un albero. $. der Himmel iſt bedeckt, 
è un tempo coperto; è nuvolo. È. das 
Feld war mit Todten bedeckt, il campo 
era seminato, coperto di morti, v'erano 
stradoni di cadaveri. 

2) Etwas vor dem Winde bedecken, 
fiparare, garantire q. c. dal vento. 
S8. Fig. ſeine fibrigen Vorzuͤge bedecken 
dieſe Schwache, le sue altre buone qua- 
lità cuoprono, nasconclono, fanno dimen- 
ticare questa debolezza. It. vedi decken. 


su, bisogna pensarvi un po’. $. ohne ſich 
lange zu bedenken, senza riflettervi molto, 
lungo tempo, senza esitare. $. geben Sie 
mir eine kleine Friſt, mich zu bedenken, 
datemi un po di tempo da riflettervi, da 
pensarvi. 

Bedenken, n. [Ueberlegung, Er: 
waͤgung!, riflessione, deliberazione, con- 
siderazione. &. dieſe Sache erfordert Be: 
denken, questa cosa richiede riflessione, 
vuol essere ponderata, deliberata» 

2) Per 3weifel, dubbio, difficoltà, 
scrupolo, fastidio. f. Bedenken tragen, 
essere in dubbio, fare difficoltà $ esitare. 
S. ich werde kein Bedenken tragen, es ihr 
zu ſagen, glielo dirò francamente, non 
esiterò a dirglielo, F. hierbei iſt gar kein 


3) T. de Cavall, e Cacc. der Hengſt Bedenken, non c'è difficoltà alcuna 5 non 


hat die Stute, der Hirſch die Hindin be: [c'è alcun dubbio. 8. 


ohne Bedenke 


deckt, lo stallone ha montato, coperto la senza difficoltà, senza serupolo. &. ſi 


cavalla, il cervo ha montato la cerva. 


Uber nichts ein Bedenken machen, non 


Bedeckt, part. des Vorigen. II. be: darsi fastidio, non farsi scrupolo di nulla. 


deckt ſtehen, tenersi al coperto. 


S. ich wuͤrde mir daruͤber ein Bedenken 


S. 7. d Aruld. ein bedecktes Wappen, machen, me ne farei uno scrupolo. 


un arma caricata. S. T. di Fort. ein 


3) Per Gutachten, Urtheil, avviso, pa- 


bedeckter Weg, strada coperta, ciglio della |rere, giudizio. &. ein rechtliches Beden⸗ 


coutrascarpa. F. ein bedeckter 
Garten, pergola, pergolato. 


Gang im ken, una risposta, un avviso giuridico. 


Bedenklich, agg. degno di riſles- 


A 


Bedenklichkeit, /. olo, di,. 


die Sas 


da considerarla bene; è un affare ris- 


S. chioso, pericoloso} la cosa è assai delica- 


ta, scabrosa. $. wir haben noch einige 
Bedenklichkeiten, ci restano ancora degli 
scrupoli, de’ dubbj. f. es finden keine 
Bedenklichkeiten dabei ſtatt, non c’è alcun 
dubbio, non c’è difficoltà alcuna. F. du 
kennſt ja ſeine Bedenklichkeiten in allen 
Sachen, tu sai quanto è mai difficoltoso, 
scrupoloso in tutto. &. die Bedenklichkeit 
des Gewiſſens, scrupolo di coscienza. - 

Bedenkzeit, /. tempo, indugio a 
risolversi, per deliberare. S. ſich Bedenk⸗ 
zeit ausbitten, nehmen, chiedere, pren- 
ler tempo a risolversi, a deliberare. . 
Einem acht Tage Bedenkzeit geben, laſſen, 
dare, accordare otto giorni di tempo ad 
uno per riflettervi, per risolversi, per 
pensar vi. 

Bedeuten, v. a. [Einen], mettere 
a ragione, fare stare a dovere, a segno 
alcuno, F. er will ſich nicht bedeuten lafs 
ſen, non vuol intender ragione, dar orec- 
chio alla ragione. i 

2) Per andeuten, anzeigen, significare, 
far sapere, accennare, insinuare, indi- 
care. 2 ich habe ihr bedeutet arti⸗ 
ger zu ſein, le ho fatto sapere, le ho no- 
rificato, l'ho ammonita di essere più 
garbata. “a 

8) v. n. significare, accennare $ it. pre- 
sagire. F. dieſes Wort bedeutet eigent⸗ 
lich.... questa parola propriamente si- 
gnifica,.. $. was hat das zu bedeuten? 
che significa questo? F. das bedeutet 
nichts Gutes, questo non presagisce nulla 
di buono è di cattivo augurio. 

4) Per wichtig, folgenreich ſein, essere 
importante, d’importanza, di rilievo, &. 
das hat viel zu bedeuten, è cosa di gran- 
de importanza, di gran rilievo, S. es 
hat nichts zu bedeuten, non importa; non 
fa nulla, non fa caso, non rileva. S. was 
bat es zu bedeuten, ob... che fa, 3e. 
che importa, se.. . . $ das bedeutet fo 
viel als nichts, ciò non vuol dir nulla, è 
lo stesso che niente, non fa niente affatto. 
§. ein Mann, der viel bedeutet, un uomo 
di gran conto, d' alto affare, di autorità. 
3. ein Menſch, der nichts bedeutet, uomo 
di nissun conto, di nissun rilievo. &, ſein 
Wort bat nicht viel zu bedeuten, la sua 
parola non è di gran peso, non significa 
molto. &. dieſe Wunde hat nichts zu be: 


deuten, questa ferita non è pericolosa, è 
leggiera. 


Bedeutend, part. att. significante, 
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significativo, espressivo, &. ein ſehr be⸗ und Pferde bedienen, Ella può disporre, 

deutendes Wort, una parola molto espres- servirsi della mia borsa, della mia carroz- 

siva. F. ein bedeutendes Laͤcheln, un sor- za, de' miei cavalli. $. bedienen Sie ſich 

riso significante, espressivo. F. mit einer meines Einfluſſes, disponga pure nella 

bedeutenden Miene, con un aria impor- mis ipfluenz a. $. bedienen Sie ſich Ihrer 

tante, d' importanza, significante. $. ein Bequemlichkeit, si serva pure a suo co- 

bedeutendes Vermoͤgen, ein bedeutender modo, faccia i suoi comodi, 

Verluſt, Gewinn, facoltà, perdita, gu- Bedienlich, age. üuͤbl. behuͤlflich, 

dagno considerabile, rilevante, di gran vedi. 

rilievo. F. nichts bedeutend, di niun sigui-- Bedlenſam, agg. übl. dienſtfertig, 

ficato; di niuna considerazione, di poco] vedi. 

momento, rilievo, di poca importanza. | Bediente, m. [Diener], servo, ser- 
Bedeutſam, age. significante, si-|vidore, famiglio. &. ein alter Bediente, 
ificativo 3 espressivo, di gran significato. der bas Gnadenbrod ißt, unservidore giu- 
Bedeutſamkeit, f. eignificanza, bilato; una paga morta. 

importanza, conseguenza. 2) Per Beamte, vedi. 
Bedeurun g J. (cineé Worten, signi-f Bedientenrod, m. | 1 

ficato, significanza, significazione, senso. Bediententracht,/.] eres. 
. die eigentliche, uneigentliche, bildliche“ Bedientenſtube, J. stanza, di- 
edeutung, significato, senso proprio, mora de' servij auticamera, sala. 


Bedornen , v. a. leinen Zaun], mn- 
nire una siepe di spini, di triboli, 

Bedornt, part. des Vorigen. fe 
Poet. der bedornte Lebensweg, il cam- 
mino di questa vita sparso di spinc, di 
triboli, 

Bedraͤngen, Vv. . [Einen], tribe» 
lare, angustiare, jnquietare, molestare al- 
cuno. 8. in ſehr bedraͤngten Umſtaͤnden 
ſein, trovarsi in una situazione angusta, 
nelle angustie, in gran miseria. &. ein ber 
draͤngtes Gemuͤth, animo, cuore angu- 
0 „ 6 

edraͤngniß, , [Kummer, Not 

Bedraͤngung, | Fin uu 
zione, angusla, travaglio; vessazione, 
cruccio, 

Bedraͤuen, ». a. vedi Bedrohen. 

Bedrohen, ». a. [Einen], minac- 
ciare alcuno. S. man bedrohte ihn mit 


figurato, metaforico. Bedientenpack, : Gefaͤngniß, fu miracciato della prigione 
3 Per Vorbedeutung, pedi. Bedientenvolk, e eee d' essere nai nelle carceri, &. DEE cind 
3) Per Wichtigkeit, importanza, con- Bedientenzimmer, n. edi Be- bedroht die Feſtung mit Sturm, il ne- 


enza, considerazione, rilievo, &. die dientenſtube. 
Sache iſt von keiner Bedeutung, la cosaj Bedienung, J. servizio, il servire. 
nor è di gran rilievo, è di poca impor- S. ich habe wenig Leute zu meiner Bedie⸗ 
tanza, $. ein Mann von Bedeutung, un nung, ho poca gente per mio servizio; 
uomo di rilievo, di conto, di autorità it. al mio servizio. $. in dieſem Wirths⸗ 

Bedeutungsleer,] agg. vuoto hauſe ift die Bedienung vortrefflich, in 

Bedeutungslos, ſ disigniſicato, questa osteria si è servito, uno vien ser- 
insignificante, che non significa niente, vito eccellentemente. È 
inconcludente, che non vuol dir nulla. 5. 2) Per Gefinde, servitù, famigli. 
ein bedeutungsloſes Lächeln, un sorriso in- 3) Per Amt, Dienſt, servizio, uffzio Bedrucken, . a. (ein Blatt), stam- 
significante, che non dice nulla, im 50 01 carica 2 pare, imprimere. 8, einen Zeuch bedruk⸗ 

Bedeutungsloſigkeit, f. qualità eding, m. [Bedingung)], condi- ken, stampare una stoffa, 

di ciò ch' è insignificante; inconeludenza.| Bebſng rana 1 8. mit dem Bedrucken, „. 55 [Einen], anga- 
: : . , 000, condizione, con pal-riare, opprimere, molestare, vessare al- 

beteten welt ele asse pieno dio, eg ft, ebe... „„ nr ere. e 
5 ed „ 4 di Bedingen, v. a, vedi verabreden. Bedruͤckung, V. oppressione, ves 
Bedeutungsſchwer, agg. di gran 9) die Fracht bedingen, accordare, pat-|sazione, angheria. g. viele Bedrückungen 
significato, di senso grave. tuire il porto, le spese della vettura. 8. erleiden, provare, soffrire molte vessa- 

Bedeutyung8volI, agg. pien di eine Arbeit bedingen, convenire del, ac-|zioni, angherie. 
significato , di significante energia, molto|cordare il prezzo d'un lavoro. $. ein be: Be duͤngen, v. a. vedi düngen. 
espressivo. $. bedeutungsvolle Worte, pa- dungener Preis, prezzo convenuto, fi-| e duͤnken, . n. im [fo einen] 
role molto espressive, concludenti. g. in sato. 8. ein Schiff bedingen, noleggiare, rere, sembrare, 8. es will mich bedün⸗ 
dieſen Worten liegt ein bedeutungsvoller prendere a nolo un bastimento. 7 ; 3 

5 i P na „ken, als ob.... mi pare, mi sembra 
Sinn, in queste parole è 5 un 8) Per 8 e 15 e 
senso significantissimo, profondo, un gra- pulare, riservare. S. das Einzige werde < 
ve Bedieler 8 [ben Fußboden! ich mir bedingen, daß. 5 riserverò gr 1 e pnt 

edielen, „. a. [den Fußboden J, solo, che .. questo però mi riservo, eduͤnkens nach meinem Bel ; 
2 . 2 , eduͤnken, er 
5 F ) T. de Mat. einen Satz bedingen, Pr: secondo il mio parere, - 

Bedienen, „. a. [Einen], servire/ supporre una proposizione, tesi. e 5 
uno, F. die Gäſte [bei Tiſche] bedienen Veding end. part. att. condizio-| Bedupfen, v. 4. (eine Warze u. ſ. w), 
l vom Diener), servire i convitati, gli ospiti. nale. S. ein bedingendes Bindewort, con- 0000 COPEOATO, 

It. (vom Wirthe), fare gli onori della ta- giunzione condizionale. f B e duͤrfen, v. n. [einer Sade], ab- 
vola. $. er wird ſchlecht von ſeinen Leu. Bedinglich, agg. vedi bedingend. bisognare, aver d uopo di q. c.; Saver 
ten bedient, è mal servito da’ suoi fami-| Be dingniß, f. vedi Bedingung. bisogno di . c. $ wir beduͤrfen Ihres 

li, dalla sua servitù. &. mein Schneider, Bedingt, part. di bedingen, vedi Bei 1 andes, Rathes, noi abbiamo d uopo, 

chuſter u. ſ. w. bedient mich gut, il mio It. ein bedingter Satz, ein bedingtes Ver: |«li bisogno del suo ajuto, consiglio. $. 
sartore, calzolajo ec. mi serve bene; sono ſprechen, proposizione supposta, ipoteti- ich bedarf deſſen nicht, von ne ho biso- 
contento di lui. È. eine Dame bedienen, caz promessa a condizione, limitata. &. Erk 8. was er da ſagte, bedarf einer 
fare il cavalier servente ad una dama. die bedingt zukuͤnftige Zeit, T. di Gram. erklaͤrung, per capire quel che ha detto, 
Ir. Fum. contentarla, contentare i suoi] il correlativo j il futuro condizionale, ci vuole una esplicazione. I 
desiderii. $. ein Amt bedienen, esercitare] Bedingung, J. condizione; it 2) v. imp. es bedarf hierzu keines Gel: 
una carica. &. das Geſchuͤtz, die Kanonen clansula, riserva. F. eine liftigeBedingung, des, a ciò non occorre danaro 3 non v'è 
bedienen, servire l'artiglieria, i pezzi] condizione gravosa, onerosa, incomoda. bisogno di danaro. 8. es bedarf keines 
[d'artiglieria]. $. Bedingungen auflegen, imporre delle Beweiſes, non ci vuole, prova, non c'è 

8. T. di Giuoco, Farbe bedienen, dare condizioni. $. ſich alle Bedingungen ge: bisogno di prova. 
colore; rispondere. F. nicht bedienen, ri- fallen laſſen, sottoporsi ad ogni condi- Be duͤrfniß, n. [Noth], bisogno, 
fiutare colore. i zione, patto. &. mit der Bedingung, daß ... | necessità. It. vedi Bedarf. È. das Be: 

2) ſich ſelbſt bedienen, servirsi da sela condizione, con patto, che... . F. un: duͤrfniß macht den Menſchen kuͤhn, la ne- 
stesso. F. ſich einer Sache bedienen, zer- ter keiner Bedingung, a niun patto. &. 
virsi, profittare d' una cosa. &. ſich der ſich ohne alle Bedingung ergeben, ren- 
Gelegenheit bedienen, servirsi, profittare|dersi a discrezione. 

dell’ occasione, dell’ incontro. $- Sie Bedingungsweiſe, avv. a certe} S. Fam. ein großes Beduͤrfniß haben, 
koͤnnen ſich meines Geldes, meiner Kutſche condizioni, a certi patti, avere, sentire bisogno d' andare del corpo. 


5 X 2 


mico minaccia d'assaltare la fortezza. 

Bedrohlich, agg. [drohend], mi- 
nacciante, minaccevole. F. bedrohliche 
Worte, parole miuaccianti, minaccevoll. 
J. ein bedrohlicher Spruch, Beiſatz, 7. 
de’ Leg. sentenza, clausula commina- 
Loria. 

Bedrohung, J. il minacciare, mi- 
naccia. 


chia trottare. &. ein natuͤrliches Beduͤrf⸗ 
niß, un bisogno [naturale]. 


cessità fa, rende l’uomo ardito, fa vee- 


164 Bebürftig —ͤ— Befehlen 
8. ein kleines Bedurfniß haben, aver bi- 


sogno di fare dell orina, 


Beerentragend, agg. T. de' fangenheit, ella mostra un certo nonso 
Bot. bacchifero. che d’imbarazzo, di frangente; si scor- 


Beduͤrftig, agg. einer Sache be Beermelde, f. T. de Bot. bietola, ge imbarazzo, irresolutezza nelle sue 
duͤrftig ſein, aver bisogno, d’uopo d' una bione. maniere. $. ein zuruͤckgezogenes Leben era 
cosa, Beermoſt, m. mosto di uve non zeugt oft Befangenheit in Geſellſchaſt, una 

2) Per duͤrſtig, vedi. i calcate. . 1 vita ritirata genera spesse volte un certo 

Bedutzen, v. a. vedi verdutzen. Beerwein, m. vino vergine; it - imbarazzo, una certa timidità, pussil- 

Bee de, agg. uͤbl. Beide, vedi, vedi Ausbruch. lanimità in conversazione, nel conversare 

Beehren, v. a. [Einen mit Etwas], Béefan, J. vedi Beſan. con persone di mondo. 


onorare uno di q. c. §. beehren Sie mich!“ Beet, n. ajuola, spartimento [digiar-| Befaſſen, v. a. [anfaffen, betaften], 

mit Ihrer Freundſchaft, mit Ihrem Be⸗ dino]. È. ein an eine Mauer ſtoßendes, toccare, tastare, palpeggiare. 

ſuche, Ihrer Gegenwart, m'onori della ſchief liegendes Beet, broda. F. ein ſchraͤ ß 2) ſich mit Etwas befaſſen, occnparsi 

sua amicizia, visita, presenza» ges Beet, ajuola a pendio, a scarpa. di, ingerirsi, impacciarsi in q. c. S. ich 
Bechrung, F. Ponorare, onoranza. Beete, /. vedi Mangold. mag, ich will mich nicht mit dergleichen 
Beiden, v. a. vedi vereiden Beeten, v. a. T. degli Agric. [die befaſſen, non voglio, non ho voglia d' im- 
Beeidigen, It. vedi beſchwoͤren. Felder], scompartire, dividere in ajuole; pacciarmi in questo, non voglio ingerir- 
Beçidigung, F vedi Vereidung. are spartimenti. ini in tali affari, 


Beeifern, v.n. [ſich], sforzarsi, ad-| Be faͤchſern, v. a. einen Weinberg, Befebden, „. a. Voce poet. [Gi: 
operarsi, aver zelo, premura; essere sol- propagginare, margottare una vigua. nen], cominciare guerra con alcuno, far 
lecito, premuroso. Be ahrbar, agg. ein befahrbarer guerra ad alcuno. $. einen Sag befeh⸗ 


Weg, strada praticabile [con legui]. &. den, uͤbl. anfechten, vedi. 
(von Flüſſen), navigabile. Befehdung, f. il fare guerra, il 
Befahren, v. a. [einen Weg], pra- guerreggiare con uno. 

ticare, frequentare una strada [con vettu-| B efeh dungsbrief, m. vedi Feb: 
rel. $. einen Fluß befahren, navigare su debrief. 

d'un fiume. F. im Winter iſt die Nord: | Befehl, m. ordine, comando, man- 
fee nicht zu befahren, nell’ inverno il mar damento, mandato 3 editto. 8. ein mind: 
Baltico non è navigabile. F. eine licher Befehl, ordine, comando a voce, 
wenig, ſtark befahrne Straße, strada dato a bocca. &. ein ſchriftlicher Befehl, 
non battuta, batiuta, praticata, ſre- ordine, comando in, per iscritto. S. ein 
quentata. . die Kuͤſten befahren, co- ausdrücklicher Befehl, comando, ordine 
steggiare, andare lungo le coste. &. einen espresso. F. Befehle geben, austheilen, 
Schacht, eine Grube befahren, calare in dare, compartire ordini, comandi. F. ein 
un pozzo, in una cava. F. einen Acker landesherrlicher Befehl, editto, decreto 
mit Duͤnger befahren, trasportare a vet- del sovrano. 8. der Befehl eines Erzbi⸗ 
tura letame, concime sul campo per spar - ſchofs, Richters, mandamento, ordine d'un 
pagliarvelo. F. ein Dach befahren, rac- arcivescovo, mandato d'un giudice. $. 
conciare un tetto, ein erſchlichener Befehl, ordine, mandato 


Beeiferung, ,. vedi Eifer. 
Beelen, „. n. [fim], affrettarsi, 
Spicciarsi. Mm i 
Beeintraͤchtigen, v. a. [Eintrag 
thun, ſchaden), pregiudicare, recare pre- 
giudizio; nuocere. F. Eines Rechte beein⸗ 
traͤchtigen, pregiudicare agli altrui diritti. 
Beeinträchtigung, f. [Eintrag, 
Schaden), pregiudizio, nocumento. 
Beeiſen, v. a. cuoprire di ghiac- 
cio, agghiacciare. S. der See fingt an 
ſich zu beeiſen, il lago comincia a coprirsi 
di ghiaccio, ad agghiacciarsi. $. Poet. 
die beeisten Gefilde, Fluren, i campi ri- 
coperti di gelo, di ghiaccio. 
Bedfeln, v. a. uͤbl. ſich ekeln, vedi. 
Beelzebub, m. [Satan], Beelze- 


bub. Lucifero, Satanasso. 


Been, n. vedi Behen. S. T. di Mar. befahrene Leute, ma-isurretizio. F. auf allerhöͤchſten Befehl Sr. 
Beenden, | v. a. finire, termi-|rinari fatti, esperti. Maj. des Koͤnigs, d’ordine [supremo] 
Beendigen, ] nare, condurre al 2) Per befuͤrchten, vedi. a di S. M. il re, il sovrano. F. den Be⸗ 


Befahrung, f. (der Küſten), cos- fehl ausrichten, vollziehen, vollſtrecken, 
teggiatura. S. (eines Schachtes), il calare (eseguire l'ordine. $. einen Befehl wider⸗ 
finire, il terminare 3 it. fine, termine. in un pozzo. rufen, zuruͤcknehmen, contrammandare, 

Beengen, . a. ristringere, rendere Befallen, . a. cadere, cascare 80 rivocare un ordine, §. dem Befehle ges 
più stretto. F. durch die Menge Moͤbel pra q.c. F. der Mehlthau hat die Scho⸗ horchen, ihn anerkennen, ubbidire all' 
wird der Raum in dieſem Zimmer ſehr ten befallen, i piselli sono stati anneb- ordine, riconoscerlo, rispettarlo. F. bis auf 
beengt, con tanti mobili questa stanza|biati. $. von einer Krankheit befallen weiteren Befehl, fino a nuovo ordine. 
divien moltostretta 3 tutti questi mobili oc- werden, essere, venir assalito da una ma- 2) unter Eines Befehle ſtehen, essere 
cupano grande spazio, prendono molto lattia. $. von Schreck, Furcht befallen [sotto il comando di alcuno. DI das ganze 
luogo. werden, venir preso , sorpreso, sopraf- Heer ſtand unter ſeinem Befehle, tutto 

€ Fig. die Knechtſchaft beengt den fatto di spavento, di paura, l'esercito era, stava sotto il suo comando, 

Befangen, v.a, uͤbl. umgeben, ein⸗ 3) (Höflichkeitsformein), Per Wille, Be⸗ 
ſchließen, vedi. lieben, p. e. ich erwarte Ihre Befehle, 

2) Per begreifen, in ſich faſſen, edi. ich ſtehe zu [Ihrem] Befehl, sto aspet- 
It. ſich mit Etwas befangen, vedi be- tando i suoi comandi, son qui, sto qui 
faſſen. pronto a’ suoi comandi. $. was ift liebt] 
Befangen, part. des Vorigen. §. zu Ihrem Befehl? was ſteht Ihnen zu 
in einem verderblichen Kriege befangen Befehl? che c'è a’ suoi comandi? che 

Beerchen, n. dim. di Beere, coc- ſein, essere involto in una funesta guerra. [cosa] comanda? 
colina, piccola bacca, $. ein befangnes Betragen, Benehmen Befehlen, . a. [Einem Etwas, 
Beerdigen, v. a. [einen Todten ], (in Geſellſchaſt), maniere peritose, preve- ordinare, comandare q. c. ad uno, dar- 
seppellire, sotterrare, i nute, timide z it. imbarazzo, F. Sie hat ein gli ordini, S. ſie befiehit gern, comanda 
Beerdigung F. [ Begraͤbniß], il befangenes Benehmen, wenn ſie mit Maͤn⸗ volentieri, la fa da padrona di buona 
seppellire, seppellimento; it. edi Be- nern ſpricht, ella è imbarazzata, mostra voglia. F. er befahl uns ihm zu folgen, 
graͤbniß. dell' imbarazzo; ha maniere disadatte, ci comandò di seguirlo. $. wenn ich be⸗ 
Beerdigungs feier, F. fanerale, quando parla con uomini. 5. Sei doch fehle, mußt du gehorchen, quando io co- 
ese quie; pompa funebre. nicht fo befangen, non essere così preve- mando devi ubbidire. $. er meint, er 
Beerdigungskoſten, pf. spese del nuto, imbarazzato; parla franco, candi- dürfe nur befehlen, si pensa, bastar solo 
mortorio. damente, come la senti. $. ein befange:|che comandi, ebe apra bocca. $. im Heere, 

Bere, J. bacca, coccola, orbacca. ner Richter, giudice prevenuto, preoccu- in der Stadt zu befehlen haben, aver il 

Beeren, v. a. vedi abbeeren. pato. F. von Vorurtheilen befangen ſein, comando dell’ esercito; essere coman- 

VBlerenartig, ogg. tondo, roton-/essere pieno, preoccupato, prevenuto di|dante dell’ esercito, della città. $. ich 
do come una coccola, in forma di bacca. pregiudizj. | habe im Hauſe zu befehlen, io sono il 

Berendolde, /. T. de Bot.aralia| Befangenheit, f. imbarazzo. [padrone di casa, io sono colui che co- 

Bierenformig I CEE. J. de Bot. mancanza di franchezza , îrresolutezza j manda. 
bacchiforme, it. timidita. G. aus ihrem Weſen ſpricht Be 2) Per verlangen, belieben, coman- 


fine 3 compire. 


Beendigung, F. finimento, il 


Geiſt, la schiavitù opprime lo spirito. 8 
ihr Herz war beengt, il di lei cuore era 
angustiato. 
Beenhaſe, m. vedi Böhnhaſe. 
Beerben, v. a. [Einen], ereditare 
da uno, essere erecle di alcuno. 


Beerblume, f. basella, 


“%» ‘ 


Befebleriſh — 


dare, volere. S. befehlen Sie nichts, 
haben Sie nichts [Etwas] zu befehlen? 
comanda qualche cosa? ha comandi da 
darmi? F. Sie haben zu befehlen, co- 
mandi pure; non ha che a comandare. 
F. wie Sie befehlen, come comanda; 
come vuole; come le piace. 

3) Per empfehlen, raccomandare, &. 
ſeine Seele Gott befehlen, raccomandare 
l’anima suaa Dio. F. Gott befohlen! Ad- 


dio! 

Befehleriſch, age. vedi gebie⸗ 
teriſch. 

Befehligen, 9. a. T. di Cancell. 
[Einen zu Etwas], comandare, ordinare 
q. e. ad uno, 

2) Per anfuͤhren [commanbiren], co- 
mandare, avere sotto il suo comando, 
2 ein Heer, Regiment, eine Flotte be⸗ 
ehligen, comandare un esercito, un reg- 
gimento, una armata; it. averne il co- 
mando. S. befehligt werden, ricevere or- 
dini, venire comandato. 

Befehlsform, J. T. di Gram. 
Imperativ], imperativo, modo impe- 
rativo. 


Befehlshaber, m. comandante, funden, wie ich glaubte, lho trovato la 


capitano, generale; condottiere. 


Befehlshaberiſch, agg. vedi 


gebieteriſch. 
Befehlshaberſchaft, J. posto, 
Befehls ba berſtelle, | dignitàdi 
Befehlshaber würde, coman- 


dante 3 generalato; capitananza, capitanato. 

Befehlsweiſe, avv. a modo di 
comando 3 imperativamente, in modo 
imperativo. 

efeilen, v. a. limare, pulire con 
la lima, 

Befeinden, vr. a. vedi anfeinden. 

Befeſtigen, . a. attaccare assicu- 
rare [q. c. che non caschi], legare; It. 
fermare, raffermare, consolidare, asso- 
dare; fortificare» &. Etwas mit Reilen, 
mit Nageln befeſtigen, inzeppare, in- 
chiodare q. c. G. mit einer Klammer be: 
feſtigen, attaccare, ſermare con un ram- 
pone. S. (mit Blei, mit Gips), rimpiom- 
bare, ingessare. S. ein Mittel, die Zähne 
zu befeftigen, rimedio per raffermare i 
denti. F. eine Stadt, Platz, ein Lager 
befeftigen, fortificare, munire nna città, 
una piazza, un campo. $. den Maft de: 
feſtigen, rinforzare, afforzare l'albero. 

S. Fig. ſeinen Thron, feine Herr⸗ 
ſchaft befeſtigen, stabilire, assicurare il 
suo trono, il suo dominio. $. ſein An: 
febn, ſeine Macht befeſtigen, consoli 
dare, assodare, rendere stabile la sua au- 
torità, il suo potere. §. das Band der 
Freundſchaft befeſtigen, stringere vieppiù 
i vincoli d'amicizia. ®. fid in ſeiner 
Meinung befeftigen, confermarsi nella 
sua opinione. F. Einen im Glauben be: 
feftigen, confermare uno nella fede. &. 
den Muth befeſtigen, avvalorare, ani- 
mare vieppiù il coraggioz rinfrancare. 
It. vedi erbàrten, beſtaͤrken, bekraͤftigen. 

Befeſtigung, J. attaccamento, Tat- 
taccare; it. raffermamento, consolida- 
mento, stabilimento; fortificazione. $. 
(eine Steines, einer Klammer mit Blei oder 
Gips), impiombatura, ingessatura. 

&. 7. de' Chir. die Befeſtigung der 
Lippen einer Wunde, la consclilazione 
d'una ferita, piaca. &. T. mil (eines Phss: 
zes, Lager, Stadt), fortificazione, il mu- 


di saria. F. man hat es nicht fuͤr rathſam 


» 
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nire. &. Fig. (des Throne, der Macht, pagliare, incannucciare una sedia. §. ein 
des Anſehens), consolidamento, assoda-|Gefif mit Draht beflechten, intrecciare 
mento, stabilimento. un vaso di fil di ferro. &. eine Flaſche 

2) dieſer Balken, dieſe Mauer hat mit Weidenruthen, mit Stroh beflechten, 
nicht die gehoͤrige Befeſtigung, questo ingiuncare, impagliare un fiasco, 
muro non è ben assicurato. $. ohne Be⸗ Beflecken, v. a. [beſchmuzen], mac- 
feſtigung wird das nicht halten, senza!chiare, imbrattare, insudiciare, insozzare. 
attaccarlo, assicurarlo, non terrà, 8. mit Dinte beflecken, imbrattare di, 

Befeſtigungskunſt, /. fortifica-|con inchiostro; sgorbiare. f. mit Blut 
zione, l’arte dell' ingegnere; architettura beflecken, imbrattare, sozzare di sangue; 
militare. insanguinare. $. mit Fett beflecken, 

Befeuchten, . a. [anfeuchten, be⸗ macchiare di grasso, far macchie di 
netzen], umettare, inumidire, bagnare, asso, 

Befeuchtung, /. lumetlazione, Fig. ſeinen guten, ehrlichen Namen 
l’inumidire. F. (des Papiers vor dem Dru⸗- beflecken, macchiare Ponorato suo nome, 
cke), l’inumidire, la sua reputazione. $. ſein Gewiſſen be⸗ 

Befeuern, v. a. [Einen], vedi an- flecken, macchiare, imbraitare la sna cos- 
feuern, entflammen. i cienza. $. ein beflecktes Gewiſſen, cos- 

Befie dern, w. a. [einen Pfeil], im-|cienza imbrattata, macchiata. $. eines 
pennare una freccia. $. ſich befiedern, im Andern Ehebett beflecken, macchiare. Tal- 
piumarsi, mettere piume, penne. trui talamo $ fornicare. - 

Befiedert, part. impennato, im- 2) ſich beflecken, vedi beſchmuzen. It. 
piumato; it. pennuto, piumoso, coperto f ſich, ſich ſelbſt beflecken, masturbarsz, 
di piume. corrompersi; corumeitere onania, 

Befinden, 9. a. [finden], trovare, 3) 7°. de' Cal. dte Schuhe beflecken, 
ritrovare, F. ich habe die Sache fo ge⸗ ratiacconare le scarpe, attaccarvi tacconi. 

Befleckung, f. il macchiare, mac- 
cbhiamento, imbrattamento, insozzamen- 
to. &. Fig. (der Ehre, des guten Namens), 
il maccliiare; macchia, nota d'infamia. 
It. (bei den Juden), immondezze legali, 

2) Per Selbſtbefleckung, vedi, S. T. 
de Calz. rattacconamento. 

Befleißen, v. u. Iſich], darsi, 

Befleißigen, ſ applicarsi, inge- 
gnarsi, industriarsi ; studiare, adoperarsi, 
attendere. &. ſich einer Wiſſenſchaft be⸗ 
fleißigen, coltivare, studiare una, ap- 
plicarsi d'nna scienza, 8. ſich der Tugend, 
Froͤmmigkeit, eines guten Namens be: 
fleißigen, darsi alla virtù, alla pietà, ado- 
perarsi, darsi premura di mantenere la 
sua riputazione. &. er befleißigt ſich der 
conviene; con questo servo me la passo Kuͤrze, egli studia, s’adopera nd esser 
bene, S. ſich wobei wohl befinden, tro-|corto,.si è dato allo stile laconico. 8. er 
varci il suo conto3 it, trovarsi bene di hat ſich ſtets der Rechtſchaffenheit befli⸗ 
salute. S. bei dieſer Didt befinde ich mich ßen, ba atteso ad essere sempre leale. 
wohl, nell’ osservare questa dieta sto be- Befleißigung, f. vedi Beflif⸗ 
ne $ questa dieta m'è salubre. &. ſich wohl, ſenheit. i 
uͤbel befinden, sentirsi bene, male; star Befliegen, e. a. Idas Neſt], volare 
bene, male [di salute]. $. wie befinden [al suo nido, It. vedi beflogen. 

Sie fim? come sta [la sua salute}? 5. Befließen, . a. der Strom de: 
ich befinde mich recht wohl, Gott ſei fließt die Stadtmauern, il torrente bagna 
Dank! sto benone, mi sento molto bene, le mura della città, 

grazia a Dio. F. ſich in anderen Umftdn:| Befliffen, part. di Befleißen, vedi. 
den befinden, essere incinta. It. auf Etwas befliffen ſein, applicarsi, 

Befinden, n. [Zuſtand, Beſchaf⸗ darsi, ingegnarii, industriarsi a [far] q.c.s 
fenbeit], stato, situazione» $. nach Be: esser dato, attendere a . c. 
finden der Umſtaͤnde, secondo le circo-| Befliſſene, m. ein der Arzeneikun⸗ 
stanze, gli aspetti delle cose. de, der Theologie, Rechtsgelahrtheit, Phi⸗ 

$. Per Ergehen, stato di salutez il loſophie u. ſ. w. Befliſſener, sindicso 
bene, o male essere. $. wie ift Ihr Be⸗ di medicina, di teologia, di giurispru- 
finden, come va la sua;salnte? come seldenza, di filosofia ee. . 
la passa ? F. geben Sie mir von Zeit zu Befliſſenheit, /. [Fleiß, Stu: 
Zeit Nachricht von Ihrem Befinden, da- dium], applicazione, studio, premura, sol- 
temi di tempo in tempo delle vostrellecitudine, It. diligenza, assiduità. 
nuove, fatemi sapere come vela passate} Beflittern, 9. a. Schuhe, ein 
§. ſich nach Jemandes Befinden erkundi⸗ Kleid], guarnire di lustrini, di bisantini. 
gen laſſen, far zlomandare come uno] Beflogen, part. di Befliegen, vedi, 
sta [di salute]. It. Post. die nie beflogenen Gipfel der 

Befindlich, agg. [fid befindend), hoͤchſten Alpen, le vette delle più alte rupi 
quel che si trova, che è in un luogo. F. alpine ove mai uccello volò. 
alle im Schranke befindliche Sachen voni 2) 7. de’ Cace. ein beflogenes Huhn, 
Werth, tutte le cose di valsente che si uns pernice pennuta, che può volare. f. 
trovano nell’ armadio. 7. de Bosc. ein beflogener Schlag, ri- 

Beflechten, .. a. pie. einen Stuhl] messiticci gemmati, che hanno spuntato 
mit Stroh, mit Rohr beflechten, im-|gemme, 


cosa come io credeva, me la pensava. 

2) fur gut befinden, stimare, giudi- 
care buono, opportuno. F. fùr noͤthig 
befinben, stimare, giudicare q. c. neces- 


befunden, non s'è giudicato a proposito. 
&. er befindet es nicht fuͤr gut, egli non 
stima, non giudica opportuno di 

3) ſich an einem Orte befinden, essere, 
trovarsi in un Inogo. $. ſich in einer miß⸗ 
lichen Lage befinden, trovarsi in una si- 
tuazione penosa, scabrosa, $. ſich bei Ci: 
nem wohl befinden, passarsela bene con 
uno, esserne contento. &. bei dieſem Be: 
dienten befinde ich mich wohl, sono con- 
tento di questo servo; questo servo mi 


166 


Befloren, v. a. coprire di velo. 
di tocca, velare. 8. ihr Buſen war leicht 
beflort, il suo seno era leggiermente co- 
perto d'un velo. $. den Hut, die Aermel 
ſchwarz befloren, mettere una fascia di 
velo nero, lutto al cappello, al 
braccio. 

Be luͤgeln, v. a. alare; It. impen- 
nare. S. Fig. die Angſt befluͤgelte den ei: 
lenden Fuß, l’ansietà impennò il piede 
veloce. 

2) T. de’ Bosc. einen Wald befluͤgeln, 
aprire viottoli in una selva, 

Befluͤſchen, . a. T. de’ Carbon. 
[ben Meiler], coprire la carbonaja di 


rami. 

Befolgen, v. a. 
fare; it. ubbidire a... F. Eines Beiſpiel 
befolgen, seguire l'esempio altrui. f. Ci: 
nes Rath, die erhaltenen Befehle befol⸗ 


gen, seguire il, attenersi al consiglio di 


ire, Osservare, 


Befloren 


Befruchten 


mozione, all’ avanzamento de' suoi pa- cie; ciò non vi sorprenda, non vi deve 


renti. &, der Koͤnig hat viele Befoͤrder⸗ 
ungen beim Heere dorgenommen, il re 
ha ordinato molti avanzamenti nell’ ar- 
mata, ha faite molte promozioni, 
viel zur Befoͤrderung der Kuͤnſte und 
Wiſſenſchaften thun, adoperarsi, interes- 
sarsi molto per promuovere le arti e le 
scienze. È 

2) Per Beſchleunigung, acceleramento 
affrettamento. 

3) Per Amt, Bedienung, carica, im- 


piego. 

Beförderung s mittel, n. veico- 
lo. It. incitamento. F. fob und Ehre 
ſind maͤchtige Befoͤrderungsmittel zur Tu⸗ 
gend, lodi ed onori sono grandi incita- 
menti alla virtù. i 

Befrachten, w.a.(beladen), caricare, 
8. cin Fahrzeug mit Waaren befrachten, 


caricare un bastimento di mercanzie. 


. 


uno z ubbidire agli ordini ricevuti. 8. Befrachter, m. il padrone del carico, 


die aͤrztliche Vorſchrift befolgen, osser- 
vare gli ordini del medico; 
che il medico ha ordinato, &. die Regel 
befolgen, osservare la regola. 
Befolgenswerth, 
d'essere seguito, imitato. 
Befolger, m. -in, f. colui, co- 
lei che segue q. c. It. [der Geſetze, Vor: 
ſchrift!, osservatore - trice, 
Befolgung, f. (eines Veifpiel8), il 
seguire, segulinento. S. (eines Befebles), 
esecuzione, adempimento; it. l’ubbidire, 
8. (der Geſetze), osservanza. 
Befoͤrderer, m. promotore, pro- 
movitore; protettore. $. (einer Kunſi), 
promotore, promovitore. $. (einer Uns, 
ſtalt), protettore, promotore. F. (eines 
jungen Menſchen), protettore, promotore. 
. ein Befoͤrderer der Kuͤnſte und Wiſ⸗ 
enſchaften, un mecenate; un protettore, 
promotore delle arti e delle scienze, È 
Befbrdererin,f. promotrice; pro- 
tettrice. 
Befoͤrderlich 
foͤrderlich. 
Befoͤrdern, v. a. spedirej spac-; 
ciare ; secondare, favorire; promuovere,: 


, agg. vedi guͤnſtig, 


Befrachtung, J. il caricare, cari- 


fare quel) camento. 


Befragen, „. a. [Einen um Et: 
was!], informarsi di q. c. da uno, do- 


agg. degno mandare ad alcuno q. c., fare una doman- 


da ad alcuno. 

2) ſich befragen [erkundigen], andarsi 
inſormando; chieder lume, prendere in- 
formazione. F. ſich bei Einem fiber Et: 
was befragen, consultare alcuno; in- 
formarsi di q. c. da uno, chiedere lume, 
prendere informazione da alcuno. 

Befragung, J. l’informarsi, l’in- 
terrogare. $. die peinliche Befragung, 
la tortura, 

Befrelen, ve a. [Einen], liberare, 
deliberare, affrancare, salvare. & Einen 
(von Laſten, Pflichten) befreien, affranca- 
re, esimere, esentare uno di... $. vom 
Joch der Knechtſchaft befreien, alfrau- 
care, deliberare dal giogo della servitù. 
8. Einen aus der Sklaverei befreien, 
redimere, riscattare uno dalla schiavitù. 
55 er befreite ſie aus einer großen Ge⸗ 

ahr, la salvò, la liberò da un gran 
ericolo. S. Einen von Kummer, Angſt, 

urcht befreien, trarre, sottrarre uno 
d’affanno, d’angoscia, di paura. S. Gi: 


8. fremden fiber 


5. Waaren, Briefe befoͤrdern, spedite nen von Schulden befreien, affrancare, 
mercanzie, lettere, 8.x die Parteien ge- sgravare, alleviare uno da’ debiti. G. 
ſchwind befoͤrdern, spedire, spacciare einen Brief befreien, uͤbl. frei machen, 


restamente le parti processanti. &. El: 
nes Abſichten befoͤrdern, secondare, fa-, 
vorire le intenzioni, le mire d' alcuno. 8. 
Eines Nutzen befoͤrdern, procurare Pav- 
vantaggio, concorrere all' utile d’alcuno, 
8. dieſes Mittel befördert den Schlaf, 
die Verdauung, questo rimedio provoca, 
agevola il sonno, facilita la, giova alla 
digestione. $. Einen zu Aemtern, Wuͤr⸗ 
den, Ehrenſtellen befoͤrdern, promuo- 
vere, alzare, avanzare uno a cariche, di- 
nità, onori. F. die Kuͤnſte, Wiſſen⸗ 
ſchaften befoͤrdern, promuovere, favorire, 
proteggere le arti, le scienze. ; 
2) Per beſchleunigen, accelerare, aſ- 
frettare, sollecitare. F. dieſe Nachricht 
beſoͤrderte ſeinen Tod, questa nuova ac- 
celerò la sua morte, lo mandò per le 
poste all’ altro mondo, 
Befoͤrderung, f. (der Waaren, 
Briefe), spedizione, lo spedire. $. (zu Mem: 
tern, Ehrenſtellen), promozione, alza- 
mento. 


frankiren, vedi. F. von einer Verbind⸗ 
lichkeit, dispensare da un obbligo. 
Befreier, m. -in, J. liberatore, 
salvatore - trice. 
terlandes, 
alria. 


sorprendere. 

efremden, n. [ Verwunderung, 
Erftaunen], sor presa, stupore, $. ſein Boe 
as dufern, mostrare la 
sua sorpresa di q. c. È. fein Befremden 
nicht bergen koͤnnen, non poter celare la sua 
sorpresa. &, mit großem Befremden fab 
ich, daß. ., con istupore, maraviglia 
m’accorsi, vidi, che.. . restai sup 
fatto nel vedere, che 

Befremdend, part. att. sorpren- 
dente; it. strano, singolare. &. ſein Be⸗ 
tragen iſt mir ſehr befremdend [befrem⸗ 
det mich febr], il suo modo di procedere 
mi sal tiri non poco, &. das Vefreme 
bende bei der Sade ift, daß... il più 
singolare, il più sorprendente in questa 
cosa sì è, che..» 

Befremdet, part. di Befremden, 
vedi. It. uͤber Etwas befremdet fein, es- 
sere stupefatto , sorpreso di q. c- 

Befremdlich, agg. ved: befremdend. 

VBefrembung, f. vedi Befremden. 

Befreſſen, vw. a. vedi anfreſſen, 
benagen. 

Befreunden, v. a. [Einen mit 
Jemand], far fare, contrarre amicizia ad 
uno con chicchessia, fargli fare conoscenza 
con lui. $. ſich mit Einem befreunden, 
fare, contrarre amicizia con alcuno ; 
imparentarsi con uno. 5. Gleichheit der 
Geſinnung befreundet die Menſchen uns 
tereinander [ mit einander], la confor- 
mità de’ sentimenti fa nascere l’amicì 
zia fra gli uomini; gli affratella. 

Befreundet, part. des Vorigen, 
congiunto, legato d’amistàj It. Per ver: 
wandt, parente. 

Befreundung, J. il contrarre 


amicizia con uno; aſſratellamento. 
2) Per Verwandtſchaft, edi. 


Befriedigen, v. a. [Einen], con- 
tentare, soddisfare, appagare. &. feine 
Glaͤubiger befriedigen, soddisfare i suoi 
creditori, 8. fein Weib befriedigen, con- 
tentare, soddisfare sua moglie. &. Einen 
Zornigen befriedigen, den Feind befriedi⸗ 
gen, placare, calmare uno stizzoso, con- 
ciliare il nemico. &. er iſt leicht, ſchwer 
zu befriedigen, egli è facile, difficile .a 
contentare ; è di facile, di difficile con- 
tentatura, F. die Natur iſt leicht zu be⸗ 
friedigen, la natura è facilmente appagata. 
§. dieſes Buch hat mich befriedigt, questo 
libro m'ha soddisfatto. S. ſein Gewiſſen 


8 der Befreier des Va: befriedigen, quietare la sua costienza. 
liberatore, salvatore della ſeine Neugier befriedigen, soddisfare, ap- 


pagare la sua curiosità $. ſeine Leiden 


Befreiung, J. (cine Gefangenen), li- ſchaften 1 soddisfare, sfogare le 


beramento, liberazione, S. (eines Sklaven), 
riscatto, redenzione, affrancamento. 9 
(eines Leibeianen), affrancamento, mano- 
missione. 8. (von Steuern, Laſten), esen- 
zione, esentamento. È. (von einer Schuld, 
Verbindlichkeit), il dispensare, dispensa 
zione, 

Befreiungskampf, | m. guerra 

Befreiungskrieg, | per la li- 
bertà della patria, per liberare, redimere 
la patria. 

Befremden, -. a. sorprendere, far 
specie, parere strano, S. es befremde: 
mid, questo mi sorprende, mi fa spe- 


sue passioni. S. ſeinen Ehrgeiz, feine 


.|Radfudt befriedigen, saziare la sua ambi- 


zione, sbramare la passione della vendetta. 

2) Per einzaͤunen, umfriedigen, vedi. 

Befriedigung, f. contentamento, 
soddisfazione, appagamento. $. (eines 
Gläubigers), soddisfazione, pagamento. 

Befrohnen, „. a. [die Untertha. 
nen], imporre servitù, lavori servili a 
sudditi. | 

2) Eines Guͤter befrohnen, wedi in Be⸗ 
ſchlag nehmen. 

Befruchten, ». a. (die Felder), fe 
condare, fertilizzare. S. die Eier befruch⸗ 


8. auf die Befoͤrderung ſeiner eie. 8. Sie duͤrfen [miiffen] fi) das nicht ten, fecondare le uove. 5. die Feigen 


Verwandten denken, pensare alla pro- befremden laſſen, che non vi faccia spe- kuͤnſtlich befruchten, caprificare i fichi. 


Befruchtend 


Begeifern 
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Befruchtend, part. att. fecon- rinchiudersi in un monastero. &. ſich zu venire. §. es iſt ihm ein großer Unfall bes 
ſeinem Regimente, zur Armee begeben, gegnet, gli è accaduta una sciagura. 
Befruchtung, 7. (ber Felder), il andre a [raggiungere] il suo reggimento, dergleichen iſt mir noch nie begegnet, non 


dante, fertilizzante, 


ſerülizzare. S. (der Eier), fecondazione. 
S. (der Feigen), caprificazione. &. gehei⸗ 
me, unmerkliche Befruchtung, Z. de 
Bot. cripiogamia. 
Befruchtungs werkzeuge, n. pl. 
parti fecondanti [delle piaute]. 
Befugen, v. a. [berechtigen], au- 
torizzare, dare autorità. 8. Einen zu Et: 
was befugen, autorizzare alcuno di far 
q.c. È. ein befugter Richter, un giudice 
competente, F. ein beſugter Meifter, 
mastro riconosciuto, approvato dall’ arte. 
„der Befugte, il concessionario, 
Befugniß, f. [Recht, Vollmacht), 
autorità, diritto, ſacoltà; ragione. 
eine Frau kann, wenn ihr der Mann die 
Befugniß nicht ertheilt, keinen Vertrag 
abſchließen, una donna non può conchiu- 
dere un patto, se suo marito non gliene 
dà la facoltà‘, non ne l’autorizza, S. wer 
hat dir die Befugniß dazu gegeben? chi 
ti ha dato il diritto, ha autorizzato di 
fare questo? 8. die Befugniß eines Rich⸗ 
ters, la competenza d'un giudice. 
Befugt, part. di Bela en, vedi, 
Befuͤhlen, .. a. [betaſten ], tastare, 
toccare 3 andare toccando. $. den Puls 
befuͤhlen, tastare il polso. $. die Pühner 
befuͤhlen, tastare le galline. 
Befuͤhlung /. dastamento, il tastare. 
Befund, m. nach Befund der Rich⸗ 
tigkeit, ritrovato giusto 


Befurchen, v. a. (den Acker), solcare. fall 


Befuͤrchten, . a. temere; paven- 
tare, sospettare. 5. Etwas von Einem 
befuͤrchten, temere q. c. d'alcuno. $. 
nichts zu befuͤrchten haben, non aver ni- 
ente da temere. 

Be fuͤrchtniß, J. uͤbl. Furcht, Ve: 
. vedi. A | 

e füͤrchtung, J. temenza, ap- 
uslone. 


Begaben, „. a. [Einen mit Etwas], L 


dotare, fornire alcuno di q. c. 9 die Na: 
tur bat ihn mit großen Fabio eiten be: 
gabt, la natura l’ha dotato di gran doni, 
di rari talenti. 

Begaffen, v.a. riguardare, mirare 

. c. a bocca aperta. 

Begatten, v. n. (fid], conginn- 

gersi, accoppiarsi. F. NB. nur von Thie, 


ren. 

Begattung, F. accoppiamento, con- 
giunzione. 

VBegaufeln, . a. ammagliare, af- 
fascinare, affatturare. 

2) Per berùden, ingannare, abbin- 
dolare, ciurmare. 

Begaukelung, f. affascinamento, 
Fammaliare. It. vedi Beruͤckung. 

Begeben, v. n. [fi wohin], ren- 
dersi, portarsi, trasferirsi, passare in 
qualche luogo. $. ſich zu Schiffe bege⸗ 
ben, imbarcarai. $. ſich nach Hauſe be: 


geben, andare, tornare a casa. 


l'armata, F. Fig. fl 


in den Eheſtandſm's accaduta mai cosa tale, una cosa 


begeben, ammogliarsi, maritarsi. $. ſich simile. F. das kann einem Jeden begeg⸗ 
in Eines Schutz begeben, mettersi sotto nen, eib può occorrere, avvenire a chiunque. 


la protezione di alcuno. S. ſich in Ge: 


fabr begeben, mettersi a pericolo, a ris- 


Begegniß, u. uͤbl. Vorfall, vedi. 
Begegnung, 7. incontro, l’incon- 


chio ; esporsi, arrischiarsi. S. ſich auf trare. 


den Weg, auf die Reife begeben, incam- 


2) Per Behandlung, trattamento, ma- 


minarsi, porsi in via, in cammino; in-|[niera di procedere inverso alcuno, 


trapprendere un viaggio, incominciarlo. 
8. fc 

la fuga, fuggirsene. 
begeben [von Perfonen], separarsi, di- 
vidersi; it. dipartirsi. It. ſi 
der, aus den Fugen begeben, scommet- 


.|tersi, scombaciarsi. 


Begehen, ». a. die Felder, die 


auf die Flucht begeben, prendere Grenzen begehen, andare à vedere i campi, 
§. ſich auseinander visnare, esaminare i confini. 


2) ein Feſt feierlich begehen, solenniz- 


aus einan:]zare, celebrare una festa. 


3) Per thun, ausuͤben, fare, com- 
mettere. È. ein Verbrechen, einen Mord 


§. T. di Mar. das Schiff hat ſich be: begehen, commettere un delitto, un omi- 


geben, il vascello si è aperto. 


cidio. $. eine Suͤnde, einen Fehler be 


2 ſich begeben, Per geſchehen, ſich gehen, commettere un peccato, un fallo. 


ereignen, accadere, avvenire, occorrere. 
succedere. 
begab es ſich, daß .... stando così le 
cose, accadde, che.... 

3) ſich einer Sache begeben, rinunziare 
a, desistere da, astenersi di q. c. S. ſich 
ſeiner Anſpruͤche, ſeines Rechtes, Eigen⸗ 
thums begeben, rinunziare alle sue pre- 
tensioni, cedere al suo diritto, alla 
sessione. &. ſich ſeines Amtes zu Gun: 
ſten eines Anderen begeben, deporre la 


4) ſich begehen, vedi vertragen; in 


. wie die Sachen fo ſtanden, ſich begatten, „edi. 


Begeher, m. (eines Feſtes), coli 
che celebra una festa. &. (eines Fehlers, 
Verbrechens), il commettitore, 

Begehr,n.vediBegehren,Berlangen, 

Begebrbar, agg. desiderabile, bra- 
mabile. i 

Begehren, -. a. [verlangen], desi- 
derare, bramare. S. du ſollſt nicht bee 
gehren deines Naͤchſten Weib, non desi- 


sua carica, rinunziare al suo posto in fa- derare la donna degli altri. &. das Maͤnn⸗ 


vore d'un altro. 
Begebenheit, J. [Ereigniß, Vor: 
], avvenimento, avventura, accidente, 
evento. F. eine traurige, ſchreckliche, 
gluͤckliche, ungluͤckliche, freudige Bege⸗ 
benheit, un avvenimento triste, terribile, 


felice, infelice, un' avventura lieta, $.|P 


eine ſeltſame, wunderbare Begebenheit, 
uno strano accidente, un’ avventura ma- 
ravigliosa. F. die merkwuͤrdigſten Bege⸗ 
benheiten des vergangenen Jahrhunderts, 
i più memorabili eventi dello scorso 
secolo, 

Begebniß, n. übl. Begebenheit, 
vedi. 

Begebung, J. (einer Sache), ri- 
rinunzia, cessione, il desistere. 

Begegnen, v. n. [Einem], incon- 
trare uno, trovarlo i 
mir, ich bin ihm 405 der Straße begeg⸗ 
net, egli m'ha incontrato, io l'ho in- 
contrato per istrada. F. ſich [einander] 
zufallig begegnen, imbattersi, rincon- 
trarsi, avvenirsi. 

8. Fig. ſich in ſeinen Wuͤnſchen, Ab⸗ 
ſichten begegnen, incontrarsi ne’ suoi de- 
siderj, nelle sue intenzioni. 

2) einem Unglücke, Uebel, einer Krank⸗ 
heit, Gefahr begegnen, ovviare, preve- 
nire una disgrazia, un male, una’ ma- 
lattia, un pericolo, &. den Einwuͤrfen 
Eines begegnen, prevenire le objezioni di 
chicchessia. 


F. ſich 3) Einem gut, uͤbel, hoͤflich, grob, 


auf ſein Zimmer begeben, andare, ri- ſtolz begegnen, trattare, accogliere uno 
tirarsi nella sua stanza. S. ſich hinauf, bene, male, cortesemente, villanamente, 


hinab, hinunter begeben, 


geben, andare a letto, mettersi a letto, 
andare a riposarsi. 


andare su,|con orgoglio. 


giù. &. ſich ins Bette, ſich zur Ruhe be⸗ begegnet, es È 


man hat ihm ſehr uͤbel 
ihm ſehr übel begegnet 
worden, si trattò molto male, fu molto 


. fi in preußiſche, maltrattato, malmenato. 8. Jedermann 


ruſſiſche Dienſte begeben, andare a pren-|gebilbrend zu begegnen wiſſen, sapere 


dere servizio in Prussia, in Russia. 


$.{il modo di trattare con ognuno. 


ſich in ein Kloſter begeben, andare a, 4) . imp. succedere, accadere, ar- 


chen begehrt nach dem Weibchen von Thie⸗ 
ren], il maschio brama la femmina. 

F. T. de Cace. der Hirſch begehrt den 
Jäger, il cervo investe il cacciatore [co 
suoi pulehi]. $. das Wild begehrt das 
Zeug, il selvaggiume ha passato, tra- 

assato le pareti, 

2) Per fordern, domandare, chie- 
dere, esigere. È. eine Schuld begehren, 
esigere un credito , un debito attive. 
ein Maͤdchen zur Ehe begehren, chiedere 
una fanciulla in matrimonio. die 
Haͤlfte von einer Erbſchaft begeyren, far 
pretensione alla metà d' una eredità. 

Begehren, n. [Verlangen], desi- 
derio, brama; richiesta, domanda. 5. 
was iſt euer Begehren? che dom. late? 
che richiedete? &. in Eines Begehren wil⸗ 
ligen, acconsentire alle brame, richieste 


er istrada. &. er ift [d'alcuno. $. ein Begehren abſchlagen, 


ricusare alle richieste d’alcuno. &. es 
ift kein Begehren in Zucker, il zucchero 
non vien ricercato, richiesto, &. auf 
ſein Begehren, a sua richiesta. 


Begehrens werth agg · vedi 
Begebrensmiirdig, wänſchens. 
werth. 


Begehrlich, 48g. bramoso, cu- 
pido, avido. $. eine begehrliche Liebe, 
amore sensuale, carnale. 

Begehrlichkeit, J. avidità, cu- 
pidità. S. die ſinnliche Begehrlichkeit, con- 
cupiscenza, appetito carnale. 

Begehrung, J. il bramare, il de- 
siderare. 

Begehung, f. leines Feſtes), cele- 
brazione, solennizzazione. 

2) (eines Verbrechens), commissione, il 
comimettere. 

Begeifern, „. a. imbavare, im- 
brattare di bava, scombavare. $. die 
Kinder begeifern ſich, i bambini si scom- 
bavano. 


F. Fig. fein Neid, ſeine Bosheit be⸗ 
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Begeiſtern 


Begluͤckung 


geifert Alles, avvelena tutto con la sua Begf ne, J. (beigiſche Nonne), beguina, pagnia sino a casa? S. Einen auf der 


invidia, malizia. l . 
Begeiſtern bd. [Einen], inspi- 
rare, animare; riempiere d’entusiasmo, 
d'estro; rapire, incantare. 8. dieſer Ges 
genſtand begeifterte den Dichter, il poeta 
fu inspirato da questo soggetto. $. dieſe 
Muſik hat mich ganz begeiſtert, questa 
musica m'ha rapito, incantato, $. er iſt 
leicht zu begeiſtern, wird leicht begeiſtert, 
egli va faeilmente in estasi, è rapito ben 
presto d’entasiasmo, S. den Muth be: 
gciftern, avvivare, ravvivare il corag- 
gio d’alcuno, animarlo. 
Begeiſterung, J. inspirazione, en- 
tusiasmo, estro. F. eine edle Begeiſter⸗ 
ung, un entusiasmo nobile. $. es wan⸗ 
delte ihn eine heilige Begeiſterung an, 
lì venne una santa inspirazione. „&. 
die dichteriſche Begeiſterung, l’estro, il 
furor poetico. 8. in Begeiſterung gera⸗ 
then, venire inspirato; venir rapito. 
Begeiſterungs voll, agg. pieno, 


ripieno d’entusiasmo, d’estroj entu- 


siastico. 
Begier, | f. desiderio, brama, 
Begierde, l voglia, appetito, bra- 


mosia, cupidigia, concupiscenza. S. eine 
heftige, brennende Begierde, brama vio- 
lenta, ardente. F. ſinnliche, fleiſchliche 
Begierde, appetito carnale; sensualità, 
concupiscenza. $. eine unordentliche, un: 
geregelte Begierde, un appetito srego- 
lato, sfrenato. F. unerſaͤttliche, ausſchwei⸗ 
fende Begierde nach Reichthum, nach 
Ehre, una cupidigia, avidità insaziabile, 


smoderata di ricchezze, d’onori. $.tbie: 


riſche, viehiſche Begierde, brutalità. È. 
von ſeinen Begierden beherrſcht, hinge⸗ 
riſſen werden, venir dominato, esser 
trasportato da’ suoi desiderj, appetiti. $. 
vor Begierde brennen, ardere di voglia, 
di desiderio, $. ſeine Begierden maͤßigen, 
dampfen, moderare, frenare, domare le 
sue passioni. F. ſeine Begierden befrie: 
digen, soddisfare, sfogare le sue passioni. 
F. mit großer Begierde, avidamente, cu- 
pidamente $ appassionatamente. 

Begierig, agg. desideroso, bra- 
moso, vago, avido, cupido, voglioso. 
F. ich bin begierig zu wiſſen, zu ſehen, u. 
ſ. w., sono curioso, ho voglia di sapere, 
di vedere ec. S. auf Etwas begierig fein, 
essere vago, avido, cupido di q. c., bra- 
mare, desiderare q. c. 

Begierig, avv. desiderosamente, 
bramosamente, avidamente, cupidamente. 
F. begierig nach Etwas trachten, desi- 
derare, bramare avidamente, con avi- 
dità q. c., esserne avido, 

Begierigkeit, f. uͤbl. Begierde, 
vedi, | 

Begießen, . a. (die Blumen, Ge 
wächſe), inaffiare, adacquare, irrigare. 
8. Einen mit Waſſer begießen, gettar 
acqua su d'alcuno. &. einen Braten mit 


beghina. 

Beg lun, m. vedi Anfang. 

Beginnen, 9. a. anfangen], co- 
minciare, principiare, dar principio, met- 
ter mano. $. eine Arbeit, ein Werk be: 
ginnen, cominciare un lavoro, un’ opera, 
mettervi mano. 

$. Prov, 1. wer viel beginnt, endet mes 
nig, chi troppo abbraccia nulla stringe j 
non convien mettere tante pentole al fuoco. 

$. Prov. 2. friſch begonnen iſt halb 
gewonnen, chi ben principia, ha la metà 
dell’ opera. S. nicht mehr wiſſen, was man 
beginnen ſoll, non saper più dove dar di 
mano, dove dar il capo, a che Santo 
votarsi. 

2) v. n. imp. es beginnt Tag zu wer⸗ 
den, spunta il giorno, comincia a farsi 
giorno. 8. es begann zu regnen, zu don⸗ 
nern u. ſ. w., cominciò a piovere, a tuo- 
nare ec, It. vedi unternehmen. 

Beginnen, n. cominciamento, il 
cominciare, 

2) Per Unternehmen, intrapresa. 8. 
ein loͤbliches, thoͤrichtes Beginnen, in- 


trapresa locdlevole, sciocca. 


Begipſen, v. a. (eine Wand), in- 
gessare 3 incrostare con gesso, dare un in- 


tonaco di gesso. i 
Begittern, v. a. vedi vergittern. 
Beglaͤn zen, v. a. Voce poet. ir- 

raggiare q. c., trarre raggi e lampi 


da 4. c. 
Beglauben, v. d. verificare, 
Beglaubigen, [ avverare, conva- 


lidare; accreditare, autenticare, vidi- 
mare, attestare, $. Etwas durch Zeu⸗ 


gen beglaubigen, convalidare, verificare, 
avverare per mezzo di testimonj. $. Et: 
was durch ſeine Unterſchrift, durch einen 
Eid beglaubigen, confermare, consoli- 


dare q. c. con sua sottoscritta, con giu- 


ramento. F. eine Abſchrift, Urkunde be: 


glaubigen, vidimare una copia, auten- 


ticare un documento, S. eine beglaubigte 


Perfon, persona autorizzata, 
degna di fede. 
Beglaubigung /. (einer Thatfadie), 
verificazione, attestato, l’avverare. 
zur Beglaubigung deſſen erfolgt hier meine 
Unterſchrift, in ſede, in attestato di ciò 
segue la mia sottoscrizione. &. Beglau⸗ 
bigung einer Handſchrift, Urkunde, au- 


tenticazione, vidimazione. 


persona 


Beglaubigungsbrief, m. vedi 


e 
eglaubigungseid, m. giura- 
mento affermativo, veriſicauivo. 
Beglaubigungsſchein, m. cer- 
tificato, attesto. 
Beglaubigungsſchreiben, n. 
credenziale, lettera credenziale, breve 
di credenza. F. der Geſandte bat fein Be: 


F. glaubigungsſchreiben uͤberreicht, l’amba- 


sciadore ha 


Beglau 


5 le sue credenziali. 
t, part. di beglauben, 


Fett begießen, versare dello strutto auf vedi. It. Per glaubwuͤrdig, degno di 
Larrosto; pillottarlo. $. ſich mit Waſſer ſede, autentico, valido, S. eine beglaubte 


u. ſ. w. begießen, versarsi l’acqua ec. ad- 
dosso. F. ich habe mich mit Kaffee, mit 


Abſchrift, copia vidimata. 
Beglelten, .. a. [Einen], accom- 


Milch begoſſen, mi sono imbrattato dilpagnare uno ergli, tenergli compagnia; 


caffè, di latte, 


è. Fig. Fam. ſich die Naſe begießen, gleiten, con 


avvinarsi, ubbriacarsi. 
Begießung, F. inaffiamento, adac- 


quamento. 


It. seguire. $ k. „ Dame nach Hauſe be: 
urre=iccompagnare una Si- 
ora a casa. È. kann ich das Vergnügen 
haben, Sie nach Hauſe zu begleiten? posso 


avere il piacere di farle, tenerle com- 


Reiſe begleiten, accompagnare uno in 


viaggio. &. ſein Hund begleitet ihn uͤber⸗ 
all, il suo cane lo segue dappertutto. 


8. Einen zur Sicherheit, zum Schutz der 


. scortare uno. $. ſich bei einem 
ffentlichen Geſchaͤfte von Jemand als 
Beiſtand begleiten laſſen, farsi assistere 
da uno in un affare pubblico. &. eine 
Braut feierlich begleiten, corteare la spo- 
sa. F. Gott begleite euch! Iddio v’accom- 
pagni! 

è. Fig. das Gluͤck begleitet ihn libere 
all, la fortuna l' accompagna, lo segue 
per ogni dove. 8. ſeine Vorſtellungen 
waren mit Drohungen begleitet, le sue 
rimostranze furono accompagnate di mi- 
nacce. S. eine Saͤngerin begleiten, ac- 
compagnare una cantatrice, 

S. 7. de' Teol. die begleitende Gnade, 
la grazia concomitante. 

Begleiter, m. in, F. accompa- 
guatore , -trice, compagno, -a. S. am 
Ende des Waldes werde ich meine Beglei— 
ter zuruͤckſchicken, denn dann bin ich in 
Sicherheit, al tine della selva rimanderò 
la inia scorta, essendo allora in sicuro, 

Begleitung, J. accompagnamen- 
to 3 scorta, convoglio, conserva. 

2 der Fuͤrſt mit feiner Begleitung [Ges 
folge], il principe col suo corteggio, co- 
dazzo. S. der Biſchof in Begleitung ſei⸗ 
ner Geiſtlichkeit, il vescovo seguito dal 
suo clero. S. ohne ſtarke Begleitung ift 
es gefaͤhrlich durch die Engpaͤſſe zu reiſen, 
senza scorta numerosa è pericoloso di 
passare questi stretti. 8 einem Kauffah⸗ 
rer eine Fregatte zur Begleitung mitge⸗ 
ben, dare ad un vascello mercantile una 
fregata di conserva, di convoglio. 

3) T. de' Hus. accompagnamento. $. 
eine vollſtaͤndige Begleitung, accompa- 
gnamento pieno. : 

Begleitungsſchiff, u. nave di 
conserva, d. convoglio. 5 

Begleitungsweiſe, avv. T. de 
Teol. per concomitanza. 

Begliedern, . a. (einen Körper), 
organizzare. 

5. T. de Pitt. eine Figur begliedern, ſor- 
nire di membra una figura, organizzarla, 

Begliederung, J. organizzazione. 

Beglotzen, v. a. vedi anglotzen. 

Begluͤcken, v. a. [Einen], rendere 
felice, fortunato, felicitare alcuno. $. ein 
Vorhaben begluͤcken, far prosperare, ri- 
uscire a buon termine una intrapresa. &. 
begluͤcken Sie uns doch recht oft mit Sb: 
rem Beſuche, mit Ihrer Gegenwart, ci 
dia la consolazione, ci faccia spesse volte 
11 piacere di venire a vederci, di onorarci 
della sua presenza, 

Beglider, m. -in, J. felicitatore, 
-trice, colui, colei che rende felice. F. er 
war der Begluͤcker ſeiner Unterthanen, 
egli era la felicità de suoi sndditi. F. der 
Schlaf, der Traum ift der Begluͤcker des 
Armen, il sonno, i sogni sono, fanno la 
felicità de’ poveri. 

Begluͤckſeligen, v. a. vedi Be- 
gluͤcken. 

Begluͤckt, part. des Vorigen. It. 
ein begluͤckter Menſch, un uomo felice, 
fortunato. F. mit Guͤtern beglückt, col 
mo, ricolmo di beni. It. benestante, 

Begluͤckung, 7. felicitazione, il 
rendere felice; il felicitare. 
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Begluͤckwuͤnſchen, „. a. [Einen], Begreifen, -. a. [betaften], tasta-]| 2) Per Inhalt, Inbegriff, vedi. 
felicitare uno, augurargli felicità, gratularlo, re, Piso palpeggiare, maneggiare. 3) ein dunkler, verworrener, klarer, 
Begnaden, I v. a. leinen Ver: durch das viele Begreifen nutzt ſich der deutlicher Begriff, idea oscura, confusa, 
Begnadigen, brecher], far gra- Put ab, il cappello susa a forza difchiara, concetto preciso. F. ein falſcher, 
zia, perdonare, accordare perdono ad un |cavarselo. verkehrter, verſchobener Be riff, idea 
malfattore. &. Einen wieder begnadigen, | 2) wedi begriffen. falsa, stravolta, stravagante. &. ſich einen 
rimettere alcuno in grazia. F. Einen mit -3) cine Macht mit in den Frieden be: Begriff von Etwas machen, farsi una idea 
einem Jahrgelde u. dgl. begnadigen, gra- greifen, comprendere una potenza nella di q. c. È einen hohen, ſchlechten Ve: 
t 


ziare uno d' una pensione ec. pace. &. dieſes iſt in dem Kauf mit be⸗ griff von Etwas bekommen, haben, avere 

Begnadigung, J. grazia; perdono, griffen, questo è già compreso nell’ ac-|uua grande, una cattiva idea di q. c. F. 

il perdonare, perdonanza. cordo, nel prezzo. S. in einem Handel] nach den allgemeinen Begriffen von Recht, 

egnadigungsbrief, m. [Gna mit begriffen ſein, avere parte nell“ in- secondo le idee, mozioni generali del 
denbrief], lettera di grazia, trigoj avere le mani nella pasta. $. die giusto. a 

Begnadigungsrecht, n. (des Für⸗ Gattung begreift die Arten in ſich, il ge- 4) er iſt von ſchweren, langſamen Ve: 


ſten), il gius, il diritto di aggraziare, nere contiene in se, coinprendle la specie. 
Begnugeny v. n. [fi mit Etwas], 4) Per faffen (mit dem Verſtande), com- 
contentarsi, essere contento di q.c. $. ſich prendere, capire, concepite, intendere. 
mit Wenigem begnuͤgen, contentarsi del F. das iſt leicht, ſchwer zu begreifen, que- 
poco; essere di facile contentatura. S. sto è facile, difficile a comprendere, arl 
wer ſich begnuͤgen läßt, iſt reich genug, chi intendere. S. es ift ſchwer zu begreifen, 
si contenta, gode, wie er es moͤglich macht, è ben difficile il 
Begnuͤglich, 1 agg. übl. genuͤg⸗ comprendere com' egli fa a... com' egli 
Begnuͤgſam, ſſam, vedi. rende possibile 2. . $. ich begreife nicht, 
Begnügſamkeit, 7. uͤbl. Genuͤg⸗ wie ein geſcheuter Mann fo thörickt ban: 
ſamkeit, vedi. deln kann, non concepisco, comprendo 
Begraben, v. a. leinen Todten ], come un uomo di tanto senno possi 
seppellire, sotterrare un morto, F. man agire così scioccamente. S. er begreift 
bat ihn mit Pracht begraben, è stato sot- Alles ſehr geſchwind, egli concepisce, ca- 
terrato, seppellito con pompa. F. ſie ward pisce, comprende tutto subito. &. er be: 
in aller Stille begraben, ella fu sotterrata greift ſchwer, capisce con difficoltà, ha 
senza cerimonie, &. Einen lebendig be:|una testa dura. F. die Kraft zu begrei 
graben, seppellire uno vivo. fen, comprensiva, comprensione; inge- 
Fig. ſich unter den Truͤmmern einer guo, intelligenza. 
Feſtung begraben laſſen, farsi seppellire 5) ſich begreifen, Per zur Beſinnung 
sotto le rovine della fortezza. F. das Schiff kommen, riaversi, tornare in se [dallo 
wurde mit der ganzen Mannſchaft in den gir ira ec.]. 
Wellen begraben, il vascello fu inghiottito | egreiflich, ace. Ifaßlich], com- 
dalle, seppellito nelle onde con tutto l'equi- prensibile, facile a comprendersij chiaro, 
paggio. &. ſich in der Einſamkeit begraben, intelligibile. F. ſehr begreiflich, intelligi- 
andare a rintanarsi, a ritirarsi in una so- bilissimo, chiarissimo, palpabile. $. Gis 
litudine, &. Etwas [einen Schimpf, Be- nem Etwas begreifiich machen, rendere 
leidigung] in tiefſte Vergeſſenheit begra⸗ ad uno intelligibile, comprensibile, chiaro 
ben, dimenticare q. c. [un' offesa], ri- - c. S. ich will ſuchen es Ihnen begreif⸗ 
coprirla d’obLlio. lich zu machen, voglio provarmi di far- 
Vegrdbuif, n. [das Begraben], gliela capire, intendere. 
mortorio, funerale. F. ein ſtilles, prunt:j Begreiflich, avv, intelligibilmente, 
loſes Begraͤbniß, un mortorio, un fune-|comprensibilmente, chiaramente. 
rale senza cerimonie. F. ein feierliches, Begreiflichkeit, /. [Faßlichkeit!), 
koſtbares, praͤchtiges Begraͤbniß, esequie, intelligibilita, comprensibilità; it chia- 
funerale solenne, sontuoso, poinposo. F. rezza. 
zum Begraͤbniſſe gebeten ſein, dem Be Begrenzen, ». a. (ein Feld, einen 
graͤbniſſe beiwohnen, esser pregato di an- Acker), terminate, limitare, confinare; 
dare ad accompagnare il morto, mortorio. por: e confini, termini, limiti. F. die Py: 
Einem fein Begraͤbniß ausrichten, or-|renden begrenzen Spanien, i Pirenei for- 
inare, disporre il funerale di uno. S. ein mano i confini della Spagna. 
Begraͤbniß mit kriegeriſchen Ehren, gli] F. Fig. dieſer Wald begrenzt die Aud: 


onori ſunebri; funerale con gli onori mi- ſicht, questa selva ristringe, limita la vi- 


griffen, egli concepisce con diflicolta, a 
«tento; è di-tardo ingegno. 
2 Per umfang, vedi. ; 
egriffen, part. di begreifen, vedi. 
It, über, auf, in Etwas begriffen ſein, 
stare facendo ꝗ. c., trovarsi ine. . F. die 
Truppen ſind im Anmarſch begriffen, le 
truppe sono, stanno in marcia, avanzano, 
J. ich war auf der Reiſe begriffen, mi 
irovava, era in viaggio. &. er iſt auf einer 
Reife begriffen, è attualmente in viaggio. 

2) mit darunter begriffen, compresovi, 
implicito. F. nicht mit darunter begrif⸗ 
fen, non compresovi, implicito. 

Begruͤnden, 9. a. fondare, appog- 
giare. $. ſeine Meinung auf Etwas be: 
gründen, fondare la sua opinione sn di 
i. c. g. feine Forderungen, Behauptun— 
gen begruͤnden, fondare, appoggiare le 
sue pretensioni, asserzioni, F. fcine Ans 
ſpruͤche find nicht gehörig begruͤndet, le sue 
pretensioni non son bastantemente fon- 
late. & T. de Gram. ein begruͤndendes 
Bindewort, congiunzione causativa, 

2) ein neues Lehrgebaͤude begruͤnden, 
‘ondare, stabilire un nuovo sistema. It. 
vedi gruͤnden. F. dieſer Satz iſt in den 
fruͤheren begruͤndet, questa tesi si appog- 
zia, si fonda su le precedenti. &. Schul; 
den begruͤnden, fondare, consolidare de- 
biti [di stato. 

Begruͤnen, v. a. coprire di ver- 
dura. $. ſich begruͤnen, rinverdirsi, co- 
pris da verdura. 

Begruͤnt, part. des Vorigen, rinver- 
lito, coperto di verdura; verde, erboso, 
vercleggiante. 

B e 9 * il 5 en 9. d. Einen), salutare, 
riverire alcuno. F. die Feſtung mit zehn 
Kanonenſchuͤſſen begruͤßen, salutare la for- 
tezza con dieci salve di cannoni. F. die 
Schiffe begruͤßten ſich, i vascelli sì salu- 
\arono [scambievolmente con salve]. 


livari, P sta. F. ſeine Wuͤnſche, Hoffnungen be 2) Einen um Etwas begrüßen, pre- 
2) Per Grab, sepoltura. f grenzen, lunitare i, porre limiti a” suoi gare in cortesia uno di q. c. &. ohne mich 
Begraͤbnißfeier, . solennità ſu- dlesiderj, alle sue speranze, F. der menſch⸗ darum zu begruͤßen, senza inis saputa, 
nebre, l'esequie. liche Verſtand iſt begrenzt, L'iutelletto] senza farmene motto, parola. 
Begraͤbnißkoſten, pl. spese del umano è limitato, è ristretto a certi ter-| Begrüßung, . LGruß!, il salut 
mortorio. i mini. F. cine begrenzte Sache, cosa li- re; salutazione, saluto. 
Begraͤbnißplatz, m. luogo dove mitsts, circonscritta, Begucken, v. a. Fam. [befeben], 
uno };iace sepolto 3} it. cimiterio. Begrenzung, f-limitamento, con- guardare, adocchiare, 


Beguͤnſtigen, .. a. [Einen], favo- 
reggiare, favorire, secondare; it. spal- 
leggiare, proteggere. È. Eines Abſichten, 
Wuͤnſche beguͤnſtigen, secondare, favo- 
reggiare le intenzioni, i desiderj di uno. 


Begraſen, v. a. (ein Stück Land), [finamento3 il porre limiti, confini. $ 
coprire d'erba. F. ſich begrafen, coprirsi Fig. Per Einſchraͤnkung, limitazione, ri- 
d'erba. i stringimento, circoscrizione. 

2) eine Wieſe begraſen, vedi abgraſen. Begriff, m. im Begriff ſein, ſtehen, 

3) ſich begraſen (von Schafen), ingras- Etwas zu thun, essere in prociuto, sul 


sarsì a’ pascoli, col pascersi derbe. punto di fare q. ce, stare per fare chec-|j. er wird ſehr vom Fuͤrſten beguͤnſtigt, 
g. Tig. Fam. arricchirsi, ingrassarsi |chessia g. ich war eben im Begriff zu Bette egli vien favorito, protetto dal principe. 
in un’ allare. 2 zu gehen, als er kam, era in procinto, F. Tig. das Wetter hat meine Reiſe 


begiinftigt, il bel tempo ha favorito, se- 
condato molto il mio viaggio. &. von der 
Natur beguͤnſtigt fein, esser favorito dalla 
natura. S. trotz ſeinem Verſehen wird er 


Begra ft, part. des Vorigen. It. sul punto, di andare a letto, allorchè egli 
begraſte Huͤgel, Anhöhen, colline rivesti-|venne. F. die Parteien find im Begriff 
te derbe verdeggianti; erbose collinette. ſich zu vergleichen, le parti stanuo per ac- 

Begrauen, v. n. vedi ergrauen. |comodarsi, in vi d' aecomodamento. 
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dieſen Poſten nicht verlieren, weil ihn der un uomo compiacevole, trattabile, che zarlo. F. ſich leicht behandeln laſſen, esse- 


Mi'niſter beguͤnſttgt, non ostante questo! si accomoda facilmente agli altri. re trattabile, di buoua tempra, 
fallo, non perderà il suo posto, perchè! Behaglichkeit, f- vedi Behagen, 3, eine Vaare behandeln, contrattare, 
viene spallezgiato dal ministro. n. It. comotità, agio, convenire del, conchiudere il prezzo d’una 
Beguͤnſtigung, J. il ſavoreggiare, Behalftern, . a. (ein Pferd), in-\ mercanzia. 8. dieſe Waaren find ſchon 
il secondare; it. favore, protezione. capestrare, mettere la cavezza. behandelt, queste mercanzie son già ven- 
§. Fig. unter [mit] Begünſtigung der] VBebaltbar, agg. facile a ritenere dute, ne siamo già convenuti del prezzo. 


Nacht, al favore della notte, secondato,|a mente. è Behandlung, J. (des Teiges u. ſ. w.), 
favorito dalle tenebre. | Beh alten, v. d. ritenere, tenere alil maneggiare, il dimenare, di mens 
Begürten, v. a. uͤbl. guͤrten, um- se; tenere, serbarej guardare, conser- | mento, - 
guͤrten, vedi. vare. F. fein Getd, ſeine Sachen behal⸗- 2) cine gute, ſchlechte Behandlung, un 

Beguͤtern, 9. a. [bereichern], arric- ten, ritenere il suo danaro, conservare la buon, cattivo tratlainento; it. maniera 
chire, fornire di beni. F. ſich beguͤtern, sua roba, F. einen Diener behalten, riie- di trattare alcuno. 
arricchirsi, divenir agiato. $. beglterti nere un servo, uno al suo servizio. 3) vedi Abhandlung. 
ſein, esser benestante, facoltoso, agiato.! Einen zum Mittag-, Abendeſſen behalten, Behaͤndi gen, . a. vedi einhaͤn⸗ 
F. ich bin von anſtaͤndigen und beguͤter⸗ ritenere uno a pranzo, a cena, & eine digen. 
ten Eltern, io nacqui di onesti ed agiati, Urgenei bei ſich behalten, ritenere unai Behang, m. T. de' Cacc. (eines 
parenti. inedicina presa. $- ich kann nichts bei Hundes), le orecchie, gli orecchioni. 
B. eguͤtigen, v. a. vedi befinftigen. mir behalten, nou posso ritenere niente, Behaͤngen,, v. a. [ein Zimmer mit 
Beguͤtigung f. ved. Beſaͤnftigung. vomito, rendo tutto quel che prendo. Tapeten], parare, addobbare una stanza 
Begypfen, v. a. vedi begipfen S. Fig. ſie kann nichts bei ſich behal⸗ cou arazzi. $. einen Spiegel mit Gar⸗ 
Behaaren, v. a. coprire di peli, di ten, ella non può tenere un segreto; ella dinen bepdngen, guarnire, ornare uno 
capelli; render peloso. F. ſich behaaren, ha la cacajuola nella lingua. §. der Feind speechio con festoni. $. ein Bett 12 085 
coprirsi di peli; it. venire in pelo. behielt das Feld, il nemico tenne il cm- gen, incortinare un letto, F. die Wände 
Behaart, part. des Vorigen. It. po, n'è riuscito vittorioso, è; das Leben mit Gemaͤlden behaͤngen, ornare, guar- 
ein wohl bebaarter Hund, cane peloso, behalten, restare in vita. $. Recht behal⸗ nire le pareti di quadri. F. eine Kirche, 
velloso, di ſolto pelo. ten, aver ragione, sostenere le sue ragio- den Altar ſchwarz behaͤngen, parare a 
F. T. de Bot. ein behaartes Blatt, ni; guadagnare il processo. &. uͤbrig be⸗ bruno, di nero una chiesa, l’altare, 
ſoglia pubescente. balten, averne di resto. S. ich habe einigef §. T. de' Cacc. einen Hund behaͤngen, 
Behacken, . a. (den Weinſtock), zap- Flaſchen vom Gaſtmahle uͤbrig behalten, attaccare un cane al guinzaglio. S. dieſer 
pare. F. den Kohl behacken, smuovere la dell' ultimo pranzo mi sono restate, avan-| fund iſt ſchoͤn behaͤngt, questo cane è. 
terra attorno il cavolo. È. einen Baum zate alcune bottiglie di vino, ne ho an- imposiato basso d'orecchi. $. ſich mit 
behacken (am Fuße), scalzare un albero. | cora alcune di resto. 8. dieſe Zahlen ma⸗Baͤndern, mit Geſchmeide bebangen, ad- 
Behaftet, part. mit einer Krank- den ſiebenzehn, ſetze ich ſieben hin und ornarsi di nastri, di giojelli, di vezzi. 
heit, mit der Kraͤtze behaftet ſein, avere ad- behalte eins im Sinne, questi numeri] Fig. ſich mit gefaͤhrlichen Haͤndeln be: 
dosso una inalattia, la scabbia. S. mit allerlei] fanno diecisette: sette e ritengo uno, o hängen, impacciarsi, ingerirsi in affari 
Maͤngeln und Gebrechen behaftet ſein, sette a aver uno. &. etwas Geleſe⸗ pericolosi 3 prendersi de’ grattacapi. $. 
esser pieno di magagne, aver mille mal- nes, Gehoͤrtes behalten, im Gedächt⸗ ſich mit ſchlechten Leuten, mit Geſindel be: 
anni; it. essere cuine il caval di Connella. ni behalten, tenere, ritenere a mente, hangen, impicciarsi con gente cattiva, 
&. mit der Luſtſeuche behaftet fein, esser, serbare a memoria q. c. di letto, d’inteso.| andare ad intrigarsi con gentaccia, 
infrancesato, infetto dalla lue 13 0 $. er behaͤlt alles leicht, ritien tutto ſa- Behaͤngſel, n. vedi Baumel. 
$. mit Schulden behaftet fein, essere ca-|cilimente a memoria. $. ich behalte ſchwer, Beharnen, v. a. vedi bepiſſen. 
rico, oppresso di debiti, essere inde-|ritengo male, ho una memoria infelice.| Beharuiſchen, w. a. [Einen], ar- 
bitato. F. die Kraft zu behalten, la ritenitiva ; la|mare uno di cora.za, corazzarlo. 8. ſich 
Behagen, v. n. [Einem], conveni- facoltà di ritenere-a memoria; la me- beharniſchen, armarsi di corazza, co- 
re, aggralire, attalentare, garbeggiare,| moria. razzarsi. i i 
A genio. È. es behagt Air hier, Behalten, part. des Vorigen; it. Beharren, . n. perseverare, per- 
mi piace, mi va a genio lo star qui. F. die- wohl behalten! wohlbehalten], sano e gal- sistere; durare, continuare. S. bei einem 
fer Menſch behagt mir nicht, questo nomo! vo, in buono stato. Entſchluſſe beharren, perseverare, persi- 
non mi quadra; non mi va a genio, non] $. T. di Mor. ein behaltnes Schiff, un stere in una risoluzione. $. im Guten 
mi attalenta, non ini garbeggia. F. das vascello scampato dal naufragio, beharren, perseverare nel bene. S. im 
Landleben bebagte ihm nicht, il vivere alla Behaͤlter, m. [Gefaͤß], recipiente, Schlechten, im Laſter beharren, perseve- 
campagna non gli ha piaciuto. $- diefe| vaso. F. Per Schrank, vedi, rare nel male, incallirsi nel vizio. &. auf 
Speiſe behagt mir, questa vivauda mi] Behaͤltniß, n. serbatojo; ogni luogo feiner Meinung beharren, persistere, star 
piace, mi si confà, è di mio gusto. dove si conservano, o mantengono le cose, sodo nella sua opinivne. C. felt, ſteif auf 
ſich's bei Tiſche behagen laſſen, mangiare F. (zu den Reliquien), custodia di reliquie; ſeinem Sinn beharren, ostinarsi, intes- 
e bere e stare allegramente 3 trovare grau reliquario. & (der Waaren), magazzino; tarsij volere q. c., volerla ad ogni modo. 
diletto nello stare a tavola. . fondaco. &. (für wilde Thiere), serraglio.| Beharrlich, agg. [ausbauernd], 
Behagen, u Gefallen], soddisfa- Behalt ſam in behaltſames per severante costante, fermo, saldo, sta- 
. . ; . 8 lento, §. großes A : I 28K. ei eh me P i b 115 5 7 
zione, ee i; fa [uͤbl. gutes] Gedaͤchtniß, una memoria|bile $ ein beharrlicher Menſch, un 
e . segg Ae a 15 i ‘molla felice, buona, tenace, salda. uomo perseverante, costante, saldo ne 
soddisfazione, 1 1 letto in q. c. ; uo proponi i. S. i i 
8. ſie findet kein großes Behagen daran, Behaͤmmern, . 8. [das Eifen], bero Lai pati $ 5 Fleiß, 
; martellare , percuotere, battere col mar- eharrliche num; ‘Appricazione ama 
non vi trova un gran piacere, diletto. $. F : dua, studio perseverante, assiduo, $. be: 
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nach ſeinem Behagen leben, vivere a sue] tello il ferro. harrlicher Muth, beharrliche Treue, co- 
bell’ agio, a suo talento. Be han d eln, . a. [den Teig], ma- [raggio saldo, fermo „ fedeltà costine 
Behaglich, agg. bequem, ange⸗ neggiare, dimenare la pasta, stabile. &. im Guten beharrlich fein, esse- 
Bebdglih,{ nepm], comodo; pia- T. de Chim. manipolare. re perseverante, perseverare nel bene, 


cevole, gradevole, aggradevole. $. eine 2) Fig. einen Gegenſtand, eine Materie nella visti 

behagliche Ruhe, dolce riposo, riposo co- bebandeln,inaneggiare un soggette, trattare, Beharrli 

modo, agio, F. ein behagliches Leben, vita: una materia. $. Einen gut, hoͤflich be: eharrlich, avv. perseverantemen- 

agiata, comoda, $. es ift mir bier febr; bandeln, trattare bene, cortesemente al- „„! fermam ente. 

behaglich, mi piace, mi va molto a ge- cuno, fargli buon, cortese tratiamento. Beharrlichkeit, 7 [Aus dauer; 

nio, mi aggrada lo stare qui. S. er hat mich als Freund behandelt, mn Standhaftigkeit!; perseveranza, costanza, 
2) eine behagliche Gemuͤthsſtimmung, ha trattato da amico. &. Einen ſchlecht, fermezza, persistenza, 

Laune, un umore lieto, giojoso, giucondo.| uͤbel, grob behandeln, malmenare uno, Beharſchen, v. n. (von Wunden)! 
3) ein behaglicher (behaglicher! Menſch, 1raltarlo male, maltrattai lo; it. strapaz- incitere crosta, coprirsi d' una crosta. 


Beharzen — — 
§. die Wunde iſt beharſcht, la piaga ha] 2 ein rechtlicher Behelf, amminico- 
fattu (la] crosta, 

Beharzen, „. a. coprire, impias- 
trare di raggia. 

2) 7. de Bosc. die Harzbaͤume behar⸗ 
zen, trarre, cavare la raggia dagli alberi. 

Behauben, v. a. mettere la coffia. 


Behelfen, „. n. [fid womit], aju- 
tarsi con q. c. It. contentarsi di q. c. 


stere, campare a steato; vivere meschi- 

namente, 9 ſich mit Wenigem behelfen, 
Behaubet, part. des Vorigen. passarsela con poco, contentarsi di poco. 
It. T.d'Arald. incappellato. F. T. de &. ſich mit buͤgen behelſen, cercare d’usci- 

Nat. die behaubete Lerche, allodola cap- re d'impsceio con bugie. &. er kann fi 

pelluta. N nicht gut mit Worten behelfen, non sa 
Behauchen, v. a. vedi anhauchen. ben esprimersi, non ha il dono della 
Behauen, . a. (Holz), digrossare, favella, si esprime a stento. 

sgrossare. F. Steine behauen, scautonare, Beahelflich, agg. T. de Giur. ein 

martellare pietre. ° behelfliches Beweismittel, un amminicolo. 
È. T de Gierd. einen Baum behauen, F. eine behelftiche Widerrede, Antwort, 

dibruscare, potare un albero. &. T. de replica vana, cavillatoria. 

Faleg n. ein Stuͤck Holz nach der Schnur 2) vedi behuͤlflich. 

behauen, sgrussare a corda un pezzo di] Behelligen, v. a. [Einen mit Et: 

egno. was), incomodare, molestare, imporiu- 
Behauung /. (des Holzes, der Steine), nare uno con q. c. 

digrossamento, sgrossamento. Behelligung, F. incomodo, mole- 
2) (der Bäume), dibruscamento, il stia, importunita. 

potare. 
Behauptbar, agg. (von Meinun⸗ [in capo] elmo ad alcuno. F. ſich behel⸗ 

gen, Satzen), sostenibile, da poter essere men, porsi l'elino [in capo]. 

sostennto,. Behelmt, part. des 8 


2) T. de’ Numism. eine behelmte Pal⸗ 
las, Pallade elmata, armata d' elmo. 

Behen, m. T. de Bot. [ Tauben⸗ 
kopf], been. 

Behenbaum, n. T. de' Bor. been. 

Behennuß „. noce di been. 

Behenoͤl, n. oglio, olio di been. 


tendere, asserire, sostenere; mantenere, 
avanzare y difendere, 8. eine Meinung, 
einen Satz, sostenere una opinione, una 
tesi, mantenere, avanzare una proposi- 
zione, F. Einem Etwas ins Geſicht behaup⸗ 
ten, sostenere, mantenere, avanzare q. c. 
in faccia altrui, ®. eine Lehre behaupten, 
sostenere, difendere un dogma. &. fein 
Recht behaupten, sostenere, mantenere agile, des tro, snello ; sciolto di meinbra. 


Behoͤr de 


8 $.|dominare, governamento, 
ſich kuͤmmerlich behelfen, stentarej sus i- Seidenſchaften), il frenare, 


VBebelmen, . a. mettere, porre raggio. 


Beherrſcherin, 


F. dominatrice, 


lo, appoggio It. vedi Nothbehelf, Vorwand. governatrice, sovrana. 


Beherrſchung, F. dominazione, il 
8. Pi. (der 
/ rintuzzamento, 

Beherzigen, „. a. [Etwas], pi- 
sliare, prendere a cuore; considerare, ri- 
flettere, ponderare. F. beherzigen Sie 
meine traurige Lage, consideri la, rifietta 
alla mia trista situazione. &. eine Wayr⸗ 
heit beherzigen, prendere a cuore una 
verità, 

Beherzigenswerth, agg. degno 
di considerazione, di riflessione, di essere 
preso a cuore, 

Beherzigung, J. il prendere a 
cuore. It. considerazione, riflessione. 

Beherzt, agg. [herzhaft, muttig], 
coraggioso , animoso, intrepido, ardito, 
di gran cuore. F. Einen beherzt machen, 
dare animo ad uno, rincorare, inani- 
mire, incoraggiare uno. &. beherzt ſein, 
essere uomo di cuore; aver animo, co- 


Beherzt, avo. coraggiosamente, in- 
trepidamente, arditamente. $. beherzt an⸗ 


3 origen, elmato. greifen, assalire, assaltare coraggiosamen- 
Behaupten, -. a. affermare, pre- It. ein behelmter Ritter, cavaliere elmato. te, 5 sr 


intrepidamente. $. der Gefahr beherzt 
entgegengehen, affrontare il pericolo, au- 
dar coraggiosamente incontro al pericolo, 
Beherztheit, . [Herzhaftigkeit, 
Muth), cuore, coraggio, intrepidezza. 


Behetzen, „. a. T. de Cacc. I das 


Wild], dare la caccia al selvaggiume. 


2) einen Hund behetzen, addestrare un 


Behend, agg. (von Menſchen, Thieren), cane alla caccia. 


3) einen Wald, ein Feld behetzen, per- 


le sue ragioni. F. er behauptet Recht zu F. er iſt behend auf den Fuͤßen, è lesto, correre un bosco, un campo d mdo la 


haben, pretende di aver ragione. 
was fur gewiß behaupten, asserire, assi- wort, ma pronta risposta, 

curare q. c., spacciarla per certa. &. das Behend, avv. agilmente, destramen-: 
ift nicht zu behaupten, questo non è da te; lestamente; snellarnente. S. Etwas 
sostencre, da difendere; è insostenibile.! 

2) feinen Poften, Platz behaupten, man- mente, con bel garbo. 

tenere il suo posto, stare fermo al suo] Behendigkeit, J. agilità, destrez- 
posto. S. den Sieg, das Schlachtfeld be⸗ za, snellezza; lestezza 3 prontezza. G. ſich 
haupten, riportsre la vittoria, tenere il 
campo, rimanere padrone del campo. 5. Fam. dar di calcagna, correre via; iner 
der Feſtungscommandant behauptete ſich, girsene. 8. ſich auf die Behendigkeit feiner 


$. Et⸗ spedito di gambe. S. eine behende Ant⸗ caccia. 


Beheulen, . a. vedi beklagen, be: 
weinen. 


Beheren, v. a. stregare, amma- 


behend anfaffen, prendere q. c. destra- liare; affatturare, affascinare. 


$. Fig. Fam. er iſt wie bebert von ihr, 
egli è come affascinato da lei. i 
Beherung, f. ammaliamento, af- 


mit Behendigkeit auf die Fuͤße machen, fascinamento, ammaliazione, 


Behindern, „. a. vedi verhindern. 
Beéhner, m. 7. de Giard. cesta, 


bis Entſatz kam, il comandante della for- Fuͤße verlaſſen, fidarsi della lestezza delle sporta oblonga 


tezza si mantenne finchè gli venne soc- aue gambe. 
corso. $. ſeinen Rang, ſeine Wurde, fein 
Anſehen behaupten, sostenere il suo rango, |bergare, alloggiare uno; dare albergo, ri- 
carattere, il suo decoro. F. ſich in ſeinem cetto ad alcuno, dargli camera e letto. 

Amte behaupten, mantenersi, conservarsi! Beherbergung, f-l'albergare, l'al- 
nel suo impiego. &. er wird feine Erobe⸗loggiare; albergamento, albergagione. 

rung nicht behaupten koͤnnen, mon potrà Beherrſchen, . a. (ein Land, ein 
sostenere la sua conquista; non po- Volt), dominare, governare, reggere. &. 
trà mantenersi nel possesso. 8. ber Mann ſie beherrſcht ihn unumſchraͤnkt, ella lo 
hatte zu viel Feinde, er konnte ſich nicht domina assolutamente, ella ha un gran 
behaupten, quell’ nomo avea troppi ne-|dominiosu di lui. g. ſich von ſeiner Frau 
mici, non poteva sostenersi, reggersi. beherrſchen laſſen, lasciarsi dominare da 


Behauptung, J. (eines Satzes u. aua moglie. 8. ſich ſelbſt beherrſchen, do- mettere legna nel forno. 


ſ. w.), sostenimento, difesa, asserzione, minare se stesso, sapersi tenere a freno. 


aſfermazione. &. (des Anſehns u. ſ. w.), 


Beherbergen, ». a. [Einen], I- sare con 


$. Fig. ſich von ſeinen Leidenſchaften grossi rami. 


Behobeln, „. a. piallare, digros- 
iallone. 
Bebobelung, f. il piallare. 
Behohnlaͤcheln, . a. [Einen, Et: 
was], schernire uno, q.c., burlarei di al- 
cuno, di q. c. sghignazzando. 
Beholzen, .. a. T. de Bosc. [einen 
Wald!], piantare, far crescere alberi in 
un bosco. 
2) einen Deich bebolzen, piantare pali 
in un argine 
3) T. de Forn. den Ofen beholzen, 
4) ſich beholzen (von Bäumen), mettere 
F. eine ganz beholzte Inſel, 


mantenimento, sostenimento, il sostenere. beherrſchen laſſen, lasciarsi dominare dalle una isola coperta, piena di boschi, d'alberi. 


Behauſen, . a. vedi beherbergen. sue passioni, essere schiavo delle sue pas- 
2) ſich behauſen, uͤbl. ſich anſaͤſſig ma: 95 die Vernunſt ſoll die Leidenſchaften 
en, vedi. e 
Behauſung, f [Wohnung], di- mare, rintuzzare, render soggette le pas- 

mora, abitazione, casa. 

baufuna, in mia casa, dimora. die Stadt, questo monte, questa fortezza 
Behaͤuten, ». a. T. de Sell. co-|dominala città. 

prire di pelle, di cnojo. 

Behelf, m. ripiego, appicco. F. das natore, sovrano. 
ift mein letzter Behelf, questo è il mio 
ultimo appicco, ripiego. 


verso. It. vedi Herrſcher. 


* 


Beherrſcher, m. dominatore, gover-| istanza. 
8. Gott iſt Beherrſcher beſorgen, far capitare, rimettere let ere 
der Welt, Dio è il dominatore dell' uni- al loro indirizzo. & · ſich bei der Behoͤrde 


diritto di 


Beholzung, /. 
prendere 


Beholzungskecht, n. 


chen, la ragione deve frenare, do · legna in un hosco. 


Behorchen, -. a. [Einen], stare in 


8. in meiner Ve: sioni. &. der Berg, die Feſtung beherrſcht ascolto, ascoltando per ispiure alcuno. 


Beh oͤr de, F. luogo competente, in- 
dirizzo $ ricapito; it. autorità 3 tribunale, 
8. einen Brief an die Behoͤrde 


melden, indirizzarsi, dirigersi al tribunale, 
92 
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all’ autorità competente, $. ſich an die presso alla porta. F. dicht bei der Kirche, 
hoͤchſte Behoͤrde wenden, indirizzarsi, ri- presso, vicino alla chiesa. F. bei Tiſche 
correre all’ autorità suprema. 8. als letzte ſein, essere, stare a tavola. $. bei dem 
Behoͤrde entſcheiden, sentenziare, deci- Hauſe iſt ein Garten, dietro quella, vicino 
dere in nluma istanza. a quella casa c'è un giardino, quella 
Behoͤrig, agg. uͤbl. gehoͤrig, vedi. essa ha un giardino. &. Geld bei ſich ba: 
Behoſen, v. a. vedi anhoſen. ben, avere, portare danari addosso. &. 
Behüf, m. [Gebrauch], uso. $. die: ich habe das Buch u. ſ. w. bei mir, ho 
ſes Werkzeug dient zu verſchiedenen Be- questo libro in tasca, meco. $. bei einander 
hufen, questo strumento giova, serve af leben, wohnen, vivere insieme, abitare 
iù usi. insiemej convivere, coabitare. &, bei Ci: 
2) Per Nutzen, Vortheil, utile, avvan-| nem im Dienft, in Arbeit fein, ſtehen, 
t 2gio; sollievo, pro 5 fine, scopo. F. Et:| essere, stare al servizio di uno, a lavo- 
was zu ſeinem Behufe anfuͤhren, allegare] rare da uno. $. bei [am] Hofe leben, fein, 
q. c. in suo pro, in sua difesa, giustifi-| vivere, stare alla cotte. F. bei uns wird 
cazione. F. zum Behufe der Armen, alviel Wein gebaut, nel nostro paese vien 
vantaggio , a sollievo de' poveri. G. Be- coltivato molto vino. S. bei den Alten 
hufs einer beſſeren Einrichtung u. ſ. w.] war es Sitte, daß .... presso gli anti- 
wollen wir dies vorſchlagen, per ordinar|chi era il costume, che.. $. bei dem 
meglio questa cosa, in pro d'un mi- Tacitus findet man... . in Tacito, ne- 
glior ordine, a fin d'introdurre miglior gli scritti di Tacito trovasi.... $. bei 
ordine, vogliamo proporre questo. F. zufalten, bei jungen Leuten findet man, daß 
deſſen Behuf, a tal fine, scopo, +. . trai vecchi, tra i giovani si trova, 
Behuft, part. unghiato, unghiuto.|che.... 8. Eines bei dem Andern, l'un 
Behuͤlflich, agg. p. e. Einem be⸗ presso l’altro, l' uno accanto all’ altro. &. 
kuͤlflich ſein, ajutare, assistere alcuno, (lar- die Schlacht bei Waterloo, bei Leipzig u. 
gli aiuto, soccorso. $- Einem zu Etwas f. w., la battaglia di Waterloo, di Lipsia 
dehuͤlflich ſein, fare avere, ottenere q. c. ec. È. Etwas bei Seite legen, mettere 
d uno, procurargli q. c. S. bei Etwas] q. c. da banda, a parte. 


behuͤlflich ſein, assistere, secondare a fare 


0 C. È 
b 2) Per huͤlfreich, vedi. 

Behuͤten, v. a. [cine Wieſe, ein 
Feld], andare pascendo, pascolando l’er- 
be d’un prato, campo, condurre il be- 
stiame al pascolo. 

2) Einen vor Etwas behuͤten, preser- 
vare, difendere alcuno da q. c. F. Gott 
behuͤte! behuͤte Gott! behuͤte der Him⸗ 
mel! Dio guardi! Dio non voglia! a Dio 
non piaccia! S. behüte euch Gott! addio! 
It. vedi huͤten, bewahren. 

Behuͤter, m. -in, J. preservatore, 
custode. F. Gott ſei dein Behuͤter! Dio 
ti protegga, ti tenga nella sua santa guardia. 

Behutſam, agg. canto, avveduto, 
guardingo, circospetto, prudente; consi- 
derato, avvertito. F. ein bebutfamer 
Menſch, un uomo canto, guardingo, cir- 
cospetto, accorto. $. ein behutſames Be: 
tragen, modo di procedere cauto, con- 
siderato, prudente. F. er ift ſehr behutſam 
in ſeinen Reden, egli è molto circospetto, 
guardingo nel parlare, nelle sue parole. 

Behut ſam, avv. cautanente, ac- 
eortamente, con circospezione, avveduta- 
mente, F. behutſam gehen, andare guar- 
sapo: col pit di iombo $ usare cautela. 
$. behutſam mit Einem, mit Etwas um: 
gehen, trattare con riguardo, discreta- 
mente alcuno, usare cautela con alcuno, 
esser cauto, guardingo con q. c. &. be: 
hutſam reden, parlare con circospezione ; 
pesare le sue parole. 

Behutſamkelit, f. cautela, avve- 
dutezza, avvertenza, circospezione. 7 
mit Behutſamkeit verfahren, zu Werke 
gehen, procedere con cautela, con circo- 
spezione, con avverlenza, 

Bet, prep. {che regge il dativo]. 


1) [indicante luogo] presso, vicino, a, da, 


2) [indicante persona a cui si riferisce 


l’azione], a, da. $. ſich bei der Obrigkeit, 


sentendo il suo nome cominciò a palpi- 


beſchweren, ricorrere al magistrato. 8 
bei ſich uͤberlegen, denken, beſchließen, an- 


eianker 


lavorare, leggere al lume di candela, alla 
lucerna. 4 

5) {indicante particolari relazioni ] 
p. c. bei dieſem Regen, Wetter kann man 
nicht ausgehen, con questi pioggia, 
mentre fa questo tempo non si può 
uscir di casa. F. Einen bei Leben, bei 
Anſehn erhalten, mantenere uno in vita, 
in credito. F. ſchon bei Jahren ſein, essere 
già attempato, avere i suoi anni. S. gut 
bei Leibe fein, essere ben in carne, gras- 
sotto. &. bei Kraͤften, bei guter Geſund⸗ 
heit ſein, essere in forze, essere in buona 
salute. F. bei aller [all] ſeiner Klugheit, 
hat er ſich doch hierin ſehr geirrt, con 
tutta la sua prudenza, malgrado la sua 
accortezza, si è ingannato all’ ingrosso. 
S. bei alle dem, con tutto ciò. S. bei der 
ehrlichſten Miene ift er ein Schelm, mal- 
grado, con tutta la sua ciera di galanuio- 
mo, è un barone. $. bei ſeinem großen 
Reichthum iſt er doch nicht zufrieden, con 
tutte le sue ricchezze non è però conten- 
to. F. bei allem Fleiße arm bleiben, ri- 
manere, essere povero con tutte le sue 
fatiche. &. bei dieſem Anblicke wurde fie 
blaß, a questo aspetto, vedendo questo, di- 
venne pallida. $. bei diefen Worten fing 
ſie an zu zittern, zu weinen, a queste 

arole cominciò a treinare, a piangere. 
8. bei ihrem Namen ſchlug mir das Herz, 


tarmi il cuore. F. bei Gelde, bei Kaſſe 


dare riflettendo, deliberando, andar pen-|fein, essere in danari, aver de' quattrini. 
sando fra se; risolversi. 8. es ſteht nibt|8. ich bin nicht bei Gelde, non ho danari, 
bei mir es zu thun, non sta in ine, non] scarseggio di danaro. $. bei Brode ſein, 
dipende da me di fare questo. $. bei fit] aver da vivere, &. Etwas bei Lebensſtraſe, 


ſein, essere in se, essere in sentimenti, 
cervello. F. bei Gott gilt kein Anſehn der 
Perſon, Dio non accetta persona. & · bei 
Gott iſt Alles moglich, a Dio tutto è pos- 
sibile. F. das iſt bei ihm einerlei, questo 
è per lui lo stesso, non fa diſſerenza alcuna. 
3) (indicante la cosa, l'oggetto di cui 
uno s'occupa], a, in. F. bei einer Sache 
betheiligt fein, aver parte in q. e., esservi 
interessato. & · mir iſt nicht wohl bei die: 
fer Sache [dabei] zu Muthe, questo affare 
mi tiene in angoscia, in pena, S. bei dieſem 
Handel verliere ich, in questo negozio 
ci perdo, ci scapito, ci rimetto del mio, 
bei dieſer Arbeit iſt nicht viel zu verdienen, 
in questo lavoro c'è poco da guadaguare. 
F. bei harter Arbeit aufwachſen, divenir 
grande, esser allevato in lavori faticosi, 
duri. F. bei Waſſer und Brod ſitzen, star 
in prigione a pane ed acqua. F. bei einer 
Feierlichkeit, einem Begraͤbniſſe ſein, assi- 
stere, essere ad una solennità, a- l un fu- 


nerale. $. bei dem Spiele, [beim] Trunke, 


al, nel giuoco, nella gozzoviglia. F. bei 


feinem Worte, feiner Meinung bleiben, 

restar saldo nella sua parola, opinione. 
4) [indicante il mezzo, il modo con 

cui si fa l’azione] a, per. $. bei der Sand 


nehmen, fuͤhren, halten, prendere, con- 


durre, tenere per mano. S. ſich bei den 
Haaren herumziehen, tirarsi pei capelli, 
2ccapigliarsi. F. Einen beim Arm nehmen, 
prendere uno pel braccio. &. Einen bei 
der Nafe herumfuͤhren, menare uno pel 


bei Verbannung verbieten, proibire q. c. 
sotto pena di morte, della vita, di bando. 
8. ich beſchwor fie bei unſerer Liebe, bei 
Allem, was heilig iſt, la scongiurai pel 
nostro amore, per tutto ciò che v'è di 
più santo. S. bei Gott ſchwoͤren, giurare 
per Dio. 5. bei meiner Treue, Ehre! in 
fede mia, per mia fe’, sul mio onore. $. 
bei Leibe nicht! Dio liberi! per quanto vi 
è cara la vita! 8. thut es bei Leibe nicht! 
badate bene di non farlo! S. ich werde 
bei dir anfangen, comincerò da te. $. 
es bleibt bei unferer Verabredung, ci sia- 


$.| mo iutesi; ebbene così restiamo d'accor- 


do. F. er bleibt bei keiner Sache, non è 
costante in veruua cosa, niente lo fissa. 

6) [indicante relazione di tempo] p. e. 
bei Lebzeiten ihrer Mutter, quando sua 
madre viveva, era in vita; vivente la sua 
madre. F. bei Zeiten, per, a tempo. $. 
bei Gelegenheit, in, all' occasione. $. bei 
dieſer Gelegenheit, in questa occasione, 
a questo proposito. $, bei Menſchenge⸗ 
denken, per quanto un uomo si può ri- 
cordare. &. bei Nacht, bei Tage, di 
potte, di giorno. 1 

Bei, avv. [ungefahr], circa, all' in 
circa, presso a poco. ift bei ſieben⸗ 
zig Jahre alt, ella è vicina alla settantina, 
ha quasi settant’ anni. 5. es waren bei 
zweitauſend Menſchen zugegen, vi erano 
circa dne mila persone. 

2) bei weitem groͤßer, langer, reicher, 
aͤrmer, beſſer, ſchlechter u. ſ. w., di gran 


con. 8. bei Einem wohnen, ſich aufhal⸗ 
ten, abitare da alcuno, in casa di uno. 
$. ich war bei ihm, sono stato da lui, &. 
kleiben Sie bei uns, resti con noi. S. bei 


naso. §. Einen beim Namen rufen, lunga più grande, lungo, ricco, povero, 
chiamare uno a nome. F. bei Heller und migliore, peggiore ec. 

Pfennig bezahlen, pagare tutto sino all'] Beiden, ave vicinvicino, qui pro- 
ultimo quatirino. F. bei Pfunden, Zent- pio accanto, qui presso, 


dem fam) Feuer figen, essere seduto presso 


al fuoco. È. bei [an] der Thuͤr, vicino, F. bei Licht, bei der dampe arbeiten, leſen, 


nern verkaufen, venderea libbra, a quintale. 


fa. 


Veianker, m. T. di Mar. ancora 
pennello, seconda. 
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Beianfern, „. v. T. di. Mar. p- Beichtſtuhl, mi. confessionale, con-|provazione a questa proposizione, l’ap- 


ennellare. fessionario. provò. It. vedi Zuſlimmung. 
.Beiarbeiter, m. uͤbl. Mitarbei-“ Beichttochter, . penitente, Beifallen, „. n. [einfalen], ve 
ter, vedi. Xeichtvater, m. confessore. 8. ein nire in mente, cadere in pensiero, pre- 
Beibehalten, . a. ritenere, er- Beichtvater, der vollkommenen Ablaß er- sentarsi alla memoria. F. ſein Name fällt 
bare, conservare» 8. die alten Gewohn⸗theilen kann, penitenziere, mir nicht gleich bei [will mir nicht gleich 


peiten, die gute alte Sitte beibehalten, Beichtzettel, m. attestato di con- beifallen], non mi viene in mente il no- 
ritenere, serbare, conservare gli anti- ſessione. 5 me, non mi sovvengo del suo nome. 8. 
chi usi, il buon costume antico. & ſein Beide, agg. ambe, ambedue, amen- es will mir nicht wieder beifallen, non 
ernſthaftes Weſen beibehalten, restare nel due, tutti e que; entrambi, l’uno elmi vuole rivenire, ritornare in mente, 
suo contegno, stare in sul serio, 8. mit l'altro. 8. beide Haͤnde, Arme, Fuͤße, cadlere in pensiero. 

beibehaltener Muſik von N. N., ritenuta Augen, Ohren, tute e due, ambe le 2) Per beiſtimmen, vedi. 

la musica, con la musica di N. N. mani, le braccia, i piedi, gli occhi, le 3) Einem, einer Partei beifallen, met- 

Beibebaltung,f.ritenimento,con-|orecchie, F. beide Bruͤder, beide Schwe- tersi del, abbracciare il partito di uno. 
servamento. ſtern, entrambi, ambe i fratelli, ambe lej B eifallgierig, agg. avido d' ap- 

Beibiegen, w. a. wedi anbiegen, sorelle. F. beide Theile hoͤren, ascoltare plausi, i 
beifuͤgen. le due parti, &. keiner von beiden, nè l'uno] Beifaͤllig, agg · acconsenziente, 
Beibinden, 9. a. lein Buch dem ne l'altro. S. einer von beiden, un de' consenziente, approvante. &. ein beifaͤl⸗ 
anderen], legare due volumi insieme. : due. F. aus beiden Eins machen, far diſliges Lächeln, un sorriso d’approvazione, 

Beiblatt, n. edi Beilage. due uno. 8. fie find beide meine Feinde, di consenso. F. ein beifaͤlliges Urtheil, 

Veibringen, „. a. addurre, pro- entrambi sono miei nemici. $. beides sentenza favorevole, in favore. 
durre, apportare, dare. S. ſeine Beweiſe, iſt mir angenehm, mi va a genio tanto) 2) T. di Cancell. es iſt mir nicht bei: 
Gründe beibringen, produrre, addurre le Luna che l'alura cosa. $. beides thun, fare faͤllig, non me ne ricordo, non me ne 
sue prove, ragioni. g. Zeugen beibringen, Puno e l’altro. F. zu beiden Seiten, in sovvengo. 
addurre, produrre testimonj. ambe i lati, dall’ una e l’altra banda. 3) 7. de' Leg. cine beifällige Klage, 

2) ſeinem Gegner einen Stoß, Hieb Beiderlei, age. indecl. P. E. domanda incidente, It. pedi gelegentlich, 
beibringen, appoggiare, portare, dare una S. beiderlei Geſchlecht, del genere co- zufallig. 
botta, un colpo al suo avversario. $. er mune, dell' uno e l’altro sesso. 8. ein Beifallklatſchen, n. applauso $ 
brachte ihm eine toͤdtliche Wunde bei, gli Wort beiderlei Geſchlechts, una parola, battimento di mani. 
portò un colpo mortale, lo ferì mortal- una voce del genere comune. F. auf bei⸗ B eifallsbez eigung, F. dimo» 
mente. g. Einem eine Arzenei, ein Kly⸗ derlei Art, nell' uno e nell’ altro modo. trazione d'applanso, d’approvazione. 
ſtier beiwringen, fare prendere una medi-| Beiderſeitig, agg. [gegenfeitig],] Beifal è 3 werth. agg. degno 
cina, dare un argomento, un serviziale| mutuo, scambievole, reciproco, $. dies Beifallswurdig „ d'approvazio- 
ad uno. $. Einem Gift beibringen, dar trug zu ihrer beiderſeitigen Beruhigung ne. It. degno d'applauso, che merita 
veleno ad alcuno, avvelenarlo, ei, questo contribuì alla mutua pace, d’essere applaudito. 

$. Fig. Einem Etwas beibringen, dare alla scambievole tranquillità. 8. die bei: Beifol gen, v. n. essere aggiunto, 
ad intendere, far conoscere, por nell' derſeitigen Grunde der Parteien hoͤren, annesso. 8. beifolgender Brief, Pack u. 
animo q. c. d uno. F. man hat ihm eine ascoltare le ragioni d’ambe le parti. ſ. w., la lettera, il pacchetto qui annesso. 
ſchlimme Meinung von mir beigebracht, Beiderſeitig, avv. mutuamente, Beif rau, /. vedi Gehuͤlſin. It. ved? 
sono stato messo in cattivo concetto, in Beiberſeits, . scambievolmente, Beiſchläferin. 
discredito presso di lui. Fg. man muß ihm dall una e dall altra parte. 8. ſie ſind es DBeifigen, .. a. [Etwas einer Gas 
dieſe Nachricht auf eine geſchickte Art, be- beiderſeits zufrieden, ne sono contenti) he], aggiungere q. c. 4 un’ altra, accom- 
hutſam beibringen, bisogna dargli questa ambedue. $. ſich beiderſeits haſſen, odiar- Pegel accoppiare; it. accludere. 
nuova bel bello, con circospezione. S. si scambievolmente. F. ich empfehle mich eifigung, F. aggiungimento, ag- 
Einem eine Lehre, Wiſſenſchaft, Kunſt Ihnen beiderſeits, li riverisco; m’inchino! giunta. p 
beibringen, insegnare ad uno una dot- ad entrambi.‘ Beifuß, m. T. de Bot. artemisia, 
trina, un scienza, una arte, istruirnelo. Beidlebig, agg. beidlebige Thiere rr i 

Beibringung, f (von Zeugen, Ve [Amphibien], anfibj. eigaͤngig, agg. vedi beildufig. 
weifen), il produrre, Faddurre. &. (einer Beidrehen, . a. T. di Mar. [ein Beigeben, . a. [Einen als Ge: 
Arznei), il fare prendere. &. (eines Stoßes), Schiff], mettere in panna un vascello. |biifen], dare un assistente, un ajuto ad 
il portare, l’appoggiare. F. (einer Lehre, Beidrucken, v. a. stampare q. c. uno. $. Einem einen Nacherben beigeben, 
Nachricht), insegnamento, il dare, a lato di... insieme 2... F. die Ueber- sostituire un erede ad uno, instituire il se- 

Beichte, J. confessione, 8. eine of⸗ ſetzung iſt dem Texte, der Urſchrift bei: condo erede. S. der beigegebne Vormund, 
entliche Beichte, confessione pubblica. gedruckt, la traduzione è stampata a la- tutore surrogato, - 

„ eine allgemeine Beichte, conſessione to del testo, dell’ originale. F. fein Pet] Beigehen, „. x. ſich Etwas bei: 
generale. F. die Beichte zu Oſtern, le ſchaft beidrucken, apporre il suo sigillo. gehen laſſen, passare pel capo, venire in 
confessione pasquale. J. zur Beichte ge: Beidrilfen, v. a. vedi ar drucken. mente ad uno q. c. It. osare, ardire di 
ben, andare a confessarsi, F. Beichte ſizen, Beidſchattig, agg. T. de Geogr. ſare q. . $. wenn einer ſich beigehen 
hoͤren, conſessare; [stare ad] ascoltare le beidſchattige Volker, anfisci, asci, popoli laſſen follte, dieſem Verbote zuwider zu 
confessioni, anſisci. : handeln, fo... se mai ad alcuno ve- 

Beichten, v.a. [ſeine Suͤnden], con- Beieinander, avv. [bei einander], nisse in mente, se mai alcuno ardisse, si 
fessare i suoi peccati. &. einem Prieſter insieme; uno accanto all’ altro, prendesse l’ardire di contravvenire a que- 
beichten, dire isuoi peccati al confessore j1 B eierbe, m. [Nebenerbe], erede ata proibiazione + 
confessarsi, » x sostituito [in mancanza del più pros- Beigehend part. aggiunto, an- 

S. Fig. er hat mir Alles gebeichtet ge⸗ simo |. nesso, accluso. L. aus beigehenden Ak⸗ 
ſtanden], m'ha confessato, palesato tutto. Beieſſen, n. tramesso. ten werden ſie erfeben, daß ... dagli aui 

Beicht formel, F. formula di con- Beifall, m. applauso, aggradimento,| qui acclusi, annessi, Ella vedrà, che 
fessione [presso i protestanti]. approvazione. 8. lauter Beifall, alto, Beigemach, n. vedi Nebenzimmer. 

Beichtgeld, n. elemosina| grande applauso. F. dieſes Schauſpiel, Belgenannt, part. soprannomi- 

Beichtgroſchen, sl per la con-| dieſe Saͤngerin hat großen Beifall erhal⸗uato, col soprannome. N 
fessione [presso i protestanti ten, questa commedia, questa cantatrice! Beigeordnete, m. aggiunto, de- 

icht! Beichtvat ha incontrato molto, ha avuto grande putalo. 

Beicht or 7 chtvater. applauso, F. mit allgemeinem Beifall, Befgeridht, n. vedi Beleſſen; it. 

Beichtkind, n. penitente. con applauso, con 44: con ſ kleine Beigerichte, piattini di conserve, e 

Beichtpfenni m. vedi Beicht-aggradiinento universale. &. die ganze simili. i — 
Rai, pi i si | 4 Geſellſchaft gab dieſem Vorſchlage ihren Bekgeruch, m. odore eterogeneo, 

Beichtſohn, m. penitente. Beifall, tutta Ia brigata dette la sua ap- improprio. 
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Beigeſchloſſen, pare. di beiſchlie⸗ 
ßen, vedi. It. beigeſchloſſene Rechnung 
u. ſ. w., il conto qui accluso, aunesso. 

Beigeſchmack, m. sapore eteroge- 
neo; 85 gusto. 8. dieſer Wein bat 
einen eigenthuͤmlichen, unangenehmen Bei⸗ 
geſchmack, questo vino ha un sapore adul- 
terato, eterogeneo, sa di cattivo, ha un 
sapore, gusto cattivo. 

Beigeſellen, v. a. vedi zuge⸗ 
ſellen. 

Beiher, avs. vedi nebenher; It. 
vedi beilàufig. - 

Beiholen, v. a. T. di Mar. {die 
Segel], fissare, ammainare le vele. 

Beihuͤlfe, f. assistenza, ajuto. i 
ohne meine Beihuͤlfe ware er damit nicht 
fertig geworden, senza la mia assistenza, 
il mio ajuto non l'avrebbe finito, potuto 
finire. f 

2) Per unterſtuͤtzung, Beiſteuer, sus- 
sidio, soccorso. S. eine Beihuͤlfe an Geld, 
an Lebensmitteln, un sussidio, soccorso 
di danari, di viveri. 

3) 7. de' Leg. amminicolo. 

Beikammer, f. vedi Nebenkammer. 

Beikarte, /. T. di Giuoco, carta 
che accompagna, che ne cuopre una 
superiore. 


Beigeſchloſſen 


— 


2) deposito, la cosa depositata. 

Beilager, n. leines Fuͤrſten], noz- 
ze, sposalizio d'un principe. &. das PE: 
nigliche Beilager, cerimonie, solennità 
dello sposalizio. F. das Beilager halten, 
celebrare le nozze. 

B e i [ a ſſe n V. d. vedi aulaffen. 

Beilaſt, /. T. di Mar. paccotiglia. 

Beilaͤufer, m. (einer Herrſchaft), 
fante, garzone, fattore [destinato a far de’ 
servizi, delle corse). 

Beilaͤufig, ugg. [gelegentlich], in- 
eicddente, occasionale. S. eine beilaͤufige 
Frage, domanda incidente, fatta all' oc- 
casione. 

Beilaͤufig, avv. incidentemente, 
occasionalmente, per incidenza, di pas- 
saggio. F. er hat in ſeiner Abhandlung 
dieſen Vorfall beilaͤufig erwaͤhnt, beruͤhrt, 
ha toccato di passaggio, alla sfuggita gue- 
sto avvenimento nel suo trattato, 

2) Per ungefaͤhr, vedi. 

Beilbrief, m. T. di Mar.contratto 
per la costruzione d'un vascello. 


2) attestato che la nave è stata ben 


costrutta. 


Beilegbar, agg. (von Streitigkei⸗ 


Bein 


Beiliegen, v. n. [dabei, daneben 
liegen), giacere, trovarsi accanto, presso, 

2) vedi beiwohnen, ; 

3) T. di Mar, vedi beilegen. 

Beilken, v. n. giuocare alla morel- 
la, al trucco. 

Beilketafel, J. tavola del giuoco 
di trucco, di morella. 

Beilkraut, n. T. de Bot. coronilla. 

B ei lwurzel, /. vedi Schwertlitie. 

Beim, prep. [contrazione di bei e 
dem]. &. gleich beim Hauſe, vicino, ac- 
canto accanto alla casa. F. beim Eſſen 
ſein, stare, essere a tavola, a mangiare, 
S. Einen beim Kragen faffen, pigliare, 
afferrare uno pel collarino, & · Einen beim 
Worte nehmen, prendere uno alla pa- 
rola. F. beim Spiele, beim Tanze, al, 
nel giuoco, nel giuocare, ballando, nel 
ballare. &. es bleibt beim Alten, tutto 
rimane sul piede di prima. 

Veimagd, f. serva aggiunta, ser- 
vetta. — 

Beimengen, . a. mescolare q. e. 
con un, altra. 
| Beimeſſen, v. a. attribuire, im- 
8. Einem die 


— 


putare, ascrivere, riſerire. 


ten), che si può comporre, accomodlare, Schuld woran beimeſſen, imputare, dare, 


aggiustare. 


attribuire la colpa ad uno, incolparlo. 


Beikirche, f. vedi Tochterkirche. Beilegen, „. a. [beifigen], aggiun- F. ich will es ſeiner Dummheit beimeffen, 
Beikoch, m. sottocuoco, ajutante gere, accludere, apporre; unire. io voglio attribuirlo, ascriverlo alla sua 
È dies &. Fig. Einem ſeine Tochter beilegen, sciocchezza. 


dare ad uno la sua figlia [in matrimonio]. 2) Einem Glauben beimeſſen, prestar 


Beikommen, v. n. arrivare, rag- 


iungere z accostarsi, approssimarsi. 
es hangt zu hoch, ich kann nicht beikom⸗ 
men, sta troppo in alto, non v | 
arrivare. 8. es iſt dieſem Orte leicht bei: 
zukommen, questo luogo è accessibile, 
8. es ift dieſem Orte nicht beizukommen, 
esto luogo è inaccessibile. $. die Feinde 
Lonnten der Feſtung nicht beikommen, i 
nemici non poterono approssimarsi, ac- 
costarsi alla fortezza. 5 


dare un titolo ad uno. &. Einem Etwas, 


vi posso einen Namen beilegen, dare, mettere un 
nome a chicchessia, a q. 


ci 8. 
Sache geheime Kraͤfte, beſondere Eigen⸗ 
ſchaften beilegen, attribuire, ascrivere 
forze segrete, qualità proprie ad una cosa. 

È. T. de Filos. eine beigelegte Eigen⸗ 
ſchaft, una qualità concreta. 5. Einem 
Tugenden, Laſter beilegen, attribuire, 


einer 


F. §. Einem einen Titel beilegen, conferire, ſede ad uno, credergli. F. ſich Etwas 


beimeffen, attribuire a se stesso, arro- 
garsi q. c. 

Beimeſſung, f. (ener Schuld), im- 
putazione, 

Beimetze, f. T. de Mugn. mu- 
lenda straordinaria, 

Beimiſchen, ». a. [untermiſchen!], 
frammischiare, mescolare, frammesco- 
lare. È. dem Weine Waſſer beimiſchen, 


. Fig. er iſt zu ſchlau, man kann ihm ascrivere virtù, vizj ad uno. It. edi bei- innacquare il vino. $. ſich beimiſchen, fram- 


nicht beikommen, è uua volpe vecchia, la 
non gli si può appiccare, non v'è modo 
con lui di riuscire. &. er wußte mir nicht 


beizukommen, non sapea in qual modo | 


potermela accoccare. 

2) Per gleich kommen, fein, paragonar- 
sì, pareggiarsi, agguagliare · 8. diefe Waa⸗ 
re kommt der anderen nicht bei, questa 
mercanzia è inferiore all’ altra, non è 
così buona come l’altra. 8. die Copie 


| 


meſſen. 


2) einen Streit, Zwiſt beilegen, com- 


porre, aggiustare una lite, dissensione. 
3) T. di Mar. das Schiff, mit dem 


vascello, stringere tutte le vele. 


Beilegung, / [Beifuͤgung], aggiun- 


gimento, l’apporre, apponimento, ad- 


dizione. 


Schiffe beilegen, meitere alla cappa 1 


mischiarsi. 

$. Fig. ſich einer Geſellſchaft beimi⸗ 
ſchen, unirsi ad una, frammettersi in una 
brigata. 

Bein, n. (pl. Veine e Beiner), [Kno⸗ 
chen], osso, 8. 7. degli Anat. das bei: 
lige Bein, l'osso sacro. S. das ungenannte 
Bein, l’osso innominato. F. das felſen⸗ 
artige Bein [Felſenbein], l’osso peiroso. 


2) (eines Streites), componimento, ag- &. das keilfoͤrmige Bein Keilbein ], lo sfe- 


kommt dem Originale nicht bei, questa giustamento, accomodamento. 
Beileid, n. [Mitleid], condoglienza. einem Haſen nehmen, disossare una lepre. 


copia non è da paragonare all' originale, 
non arriva l’originale. i 

3) ſeinem Schaden wieder beikommen, 
rifarsi, ristorarsi d'un dannoz inden- 
niz zarsi. 

4) ſich beikommen laſſen, vedi beigeben. 

Belkommend, part. vedi beifolgen. 


erbette frammescolate all'insalata. 


Beikreis, m. J. degli Astr. epi- 


ciclo. 
Beil, n. accetta, scure. It. (des 
Scharfrichters), mannaja. È. zum Beile 


verurtbeilt werden, venir condannato 
alla mannaja, ad essere decapitato, 
mit dem Beile vom Leben zum Tode ge: 
bracht werden, venir decapitato con la 
mannaja. 
B ellade, F. tiratorino [laterale]. 
Beilage, F. (einer Zeitung), foglio di 
supplemento, aggiunto. — $ 
8. (beim Fleiſche), la giunta, 


It. compassione, 
la sua condoglienza, 


strazione, atto di condoglienza. 
(beim Tode eines Verwandten) alle 


§. Einem ſein Beileid S. zu Bein werden, oss:ficarsi. 
bezeigen, condolersi con alcuno, ſargli nichts als Haut und Bein luͤbl. Knochen] 


Bri: 9 
Beikraut, n. (unter dem Salat], leidsbezeigungen verbitten, pregare d' essere 
dispensato da ſricevere] ogni condoglienza. 


roide, l'osso basilare. &. die Beine aus 
8. es ift 


an ihm, non è che pelle ed ossa. F. das 


Beileidsbezeigung, f: dimo- geht, dringt mir durch Mark und Bein, 


uesto mi penetra le midolla delle ossa. 
dieſe Kalte dringt durch Mark und 
ein, questo freddo’ penetra le [nelle] 
ossa.. F. Stein und Bein ſchwoͤren, giu- 


Beileidsbezeigungen wurden meinen rare come un rinnegato, 


chmerz nur vermehren [erboben], le 
condoglienze non farebbero che aumen-/gambe. It. i piedi, 


tare il mio dolore. 


2) das Bein, die Beine, la gamba, le 
das dicke Bein 


Dickbein], la coscia. 5. duͤnne, kurze, 


Beileidsſchreiben, n. leuers di krumme Beine haben, aver le gambe 


condoglienza. 


sottili, corte, storte, arcoline. &. er hat 


Beileiſen, n. ferro da fare ac- wohlgeformte Beine, ha le gambe ben 


cette. 


Beilfertig, agg. T. di Mar. ein 
beilfertiges Schiff, un vascello costrutto 


in Heil al leguame, 
e 


ilföͤrmig, agg. in forma di 


scure, d'accetta, 


tornite, ben forinate. $. hagere, lange 
Beine, stinconi. &. auf den Beinen ſte⸗ 
[ben , stare [ritto] in piedi. $. nicht auf 
den Beinen ſtehen koͤnnen (vor Schwache, 
Müdigkeit), non sostenersi sulle gambe, 
non poter reggersi in piedi. $. auf einem 


Beinader 


Beine [Fuße] ſtehen, tenersi, reggersi su 
d'un piede, su d'una gamba. &. die Beine 
uͤber einander ſchlagen, 
gamba sopra l’altra, incrocicchiare le 


mettere una cinate. 


Beinartig, agg. vedi beinicht. 
Beinaſche, f. cenere d'ossa cal- 


Beinbohrer, u. [Trepan], T. de 


gambe. g. die Beine auseinander ſperren, CMir. trapano. 


ſpreizen, allargare le gambe. $. mit 


Beinbrecher, m. T. de Nat. aqui- 


den Beinen ſchlenkern, baumeln, don- la; ossifraga, aquilastro. 


dolare, ciondolare le gambe. S. gute, 


Beinbruch, m. frattura, rottura 


flinke Beine haben, gut, flink auf den di gamba, F. ein Mittel zur Heilung des 


Beinen ſein, aver buona gamba. F. Gi: 
nem ein Bein ſtellen, dare il gambetto, 
tendere una insidia ad uno. $. das Bein 


Beinbruchs, un catagmatico, rimedio 
catagmatico. It. vedi Beinwell. 


Beiſchießen 
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Beinkoͤrper, m. vedi Beingerippe. 
Beinkrebs, m. vedi Beinfraß. 
Beinlade, f. | T. de Chir. cas- 
Beinlager, n. setta per le frat- 

ture [delle ossa]. 

Beinlos, agg. senzacssa. It. senza 

gambe, apodo. 
Bein mark, n. midolla delle ossa, 
Beinmehl, n. vedi Beinaſche. 

Beinnabt,f.[Rnodennabt], sutura. 

Veinnarbe, J. T. de Chir. cica- 


Beinbruͤchig, agg. che ha la gamba trice d'un osso rotto, 


brechen, aus fallen, verrenken, rompere, rotta. F. T. de Mucell. beiubruͤchiges 


amba. 
inem Beine machen, fare 


alogarsi la 

. Fig. 
correre, sollecitare alcuno; 
Beine machen? devo farti io alzare, menar 


le gambe? ti spicci una volta? F. fid lavora in osso, d 


auf die Beine machen, mettersi in via, 
andarsene. 

$. Fig. auf ſchwachen Beinen [Fifen] 
ſtehen, essere debole, star male dì salute 3 it. 
trovarsi in cattivo stato. È. Zam. die 
Beine untern Arm, den Kopf zwiſchen 
die Beine nehmen, mettersi le gambe in 
collo; battere le calcagna, ſuggirsene 2 
precipizio. $. ein Kind auf die Beine 
bringen, allevare, condurre un fanciullo 
all' eià adulta. F. eine Armee auf die 
Beine bringen, mettere in piedi un eser- 
cito, 8. wieder auf die Beine kommen, 
rimettersi, ristabilirsi in salutez it. in 
rospero stato. &. nicht wieder auf die 

eine kommen, non poter rimettersi in 
migliore stato, non riaversi, non pro- 
sperare. $. Einem auf die Beine helfen, 
ajutare alcuno a rimeitersi in bnono stato. 


Vieh, bestiame non buono a macellare.| fucile, canna. 


Beinchen, n. dim. [Knöchelchen!, 


&. fol ich dir ossetto, osserello, ossicino, It. ganibetta. 


Beindr echs ler, m. tornitore che 
"osso. 
Beinduͤrr, agg. uͤbl. knochenduͤrr, 
vedi. 
Beincben, prep. vedi neben. 
B € i n Cb ſt a. vedi nebft. 
Beinen, 


Beinern,! d'osso 


agg. [knoͤchern ), osseo, eine 
$. ein beiner⸗ sin all' osso, 


Bein rohre, F. vedi Beinlade. I 
Beinſchellen, V. pl. ceppi, ferri. 
Beinſchiene, fi vedi Beinharniſch. 
2) T. de Chir. stecca [per la frat- 

tura di gambe). 

Beinſchraube, F. stromento di 
tortura [per serrare le gambe de' inal- 
fattori]. ; i 

Beinſchroͤtig, agg. T. de Leg. 
bein ſchroͤtige Wunde, ferita che va 


ner Würfel, Kamm, un dado, un pet-| Beinſchwarz, n. T. de Pitt. nero 


tine d' osso. N 
Beinerzeugung, J. ossificazione, 

formazione delle ossa. 
VBeinfanle, / 


Beinfininie, fil vedi Beinfraß. 


di fummo, negrofumo, 
Beinſpath, m. T. de' Veter. (der 
Pferde), giarda, giardone. 
Beinſtiefel, m. vedi Beinfolter. 
Beinweh, x. [ Knochenſchmerz ] 


Beinfeile, f. T. de Chir. rasua- osteocopo. 


to) o. i 


Beinwell, n. T. de Bot. conso- 


Beinfiſch, m. T. de Nat. ostraceo. lida maggiore. 


Beinfolter, f. dado, stanghette, 
[tortura applicata alle gambe]. 

Beinfraß, m. [Knochenfraß!, 
tarlo delle ossa. &. der vom Beinfraß er: 


S. der Arzt bat ihm wieder auf die Beine griffene Theil, la parte cariosa, 


geholfen, il medico l’ha rimesso in piedi, 
l’ha guarito. F. Etwas ans Bein binden, 
gnettere in non cale q. c., consolarsi d' una 


perdita. 


Beinfrdfig, age. carioso. 

Bein fügung, F. T. degli Anat. 
sinfisi, articolazione delle ossa. $. die mert⸗ 
lich bewegliche Beinfuͤgung, diartrosi. &. 


8. Prov, was man nicht im Kopfe die unmerklich bewegliche Beinfuͤgung, 


hat, muß man in den Beinen haben, 
chi non ha [buona]! memoria, ab- 
bia [huone] gambe. 

3) Per simil. das Bein eines Stuhles, 
Tiſches, einer Bank, il piede d'una sedia, 
d' una tavola, il piede, il sostegno d'un 


panca. 

Beinader, F. vena, arteria della 
gamba. 

Beinahe, ass. [faft], quasi, presso 


a 3 circa, all’ in circa, a un di 


iorno, è vicine a farsi 
notte, giorno. 8. die Arbeit iſt beinahe 
vollendet, questo lavoro è quasi finito, 
fatto. 8. das iſt beinahe daſſelbe, questo 
è quasi lo stesso. È. fie find beinahe von 
einem Alter, eglino sono appresso a poco, 
quasi della stessa età, G. ſie hatte es bei: 
nahe gethan, era quasi sul punto di farlo, 
l’avrei quasi fatto. F. ich ware beinahe ge: 


quasi nole , 


anfiartrosi. 


T. de Farm. osteocolla. 
eiordnen, . a. [zugeſellen], ag- 


2 


carie, giungere, associare, 


Beiordnung, 
l’aggiungere. 

Beipacken, . a, aggiungere 2. , 
impaccare con 

Beiyferd, n. scapolo. | 

2) Per Handpferd, vedi. | 

Beipflichten, v. n. [beiftimmen], 


! assentire, essere del medesimo sentimento, 


F. aggiungimento, 


Beingerippe, n. [Skelett], sche-|entrare nel parere di uno, acconsentire, &. 


letro. 


Beingeſchwulſt, 


Beinge paͤchs, „ esostosi. 


Einem in Allem beipflichten, assentire a 
tutto quel che uno dice, vuole. 


Beipflichtung, /. [Zuſtimmung!, 


Being ras, n. T. de Bol. lapazio; assentimento, assenso, consentimento, I' es 


romice, rombice. 


sere del medesimo sentimento. : 


Beingirtel, m. vedi Kniegurtel. Beirath, m. consiglio, avviso. 


Beinharniſch, m. gamberuolo, 
gambiers, armadura della gamba. It. 
(des Dickbeins], cosciale, 


i es iſt beinahe Nacht, Tag, e Deinbart, agg. [fnodenbart], dure 


come un 0550, 
Beinhaus, u. carnajo [luogo dove 
si gettano le ossa de’ morti]. 
Beinhaut, F. degli Anat. 
Beinhaͤutchen, n. [ periostio. 
Beinhebel, m. T. de CRir. ele- 
vatore. 
Beinheil, n. vedi Beinwell. 
Beinholz, n. vedi Nainweide; it. 


fallen, poco mancò che non cadessi, per|vedi Hartriegel; Heckenkirſche. 


poco sarei cascato. F. er wire beinahe 
geſtorben, poco mancò che non morisse, 
fu per morire. &. ſie bitte beinahe Alles 
ausgeplaudert, ci mancò poco, che non 
svelasse, cantasse tutto. 

Beiname, m. [Zuname], sopran- 


nome. 
2) Per Spitzname, soprannome deri- 
sorio, schernevole. 
Beinarbeit, V. lavoro d'osso. 
Beinarbeiter, m. ossajo, coluiche 
lavora in 0580, : 


Beinicht, 


d’osso, 


Beinig, agg · [tnodig], osseso, os- 


suto. 

2) che ha gambe, piedi. 

2 einkleider, x. yl. [Hoſen], cal- 
zoni, brache. 
coni, calzoni lunghi, 

Beinknopf, m. T. degli Anat. 
condilo. 

Beinknop fartig, 


loideo, 


agg. osseoj di qualità 


agg · condi- 


§. lange Beinkleider, bra- gendo, che.. 


2) Per Acceſſiſt, vedi. 

-Beirdtbig, agg. che dà buoni 
consigli. 8. Einem beiraͤthig ſein, dare 
altrui de’ buoni consigli, assistere uno. 

Beiſammen, avv. [3ufammen, bei: 
einander], insieme, l’uno coll’ altro, in 
compagnia, uno accanto all’altro. &. bei- 
fammen fein, leben, stare, vivere insie- 
me; convivere. &. beiſammen wohnen, 
abitare insieme $ coabitare. 

Beiſammenliegend, part. 7. 
degli Anat. beiſammenliegende Druͤſen, 
glandule conglobate, conglemerate. 

Beiſa mmen,ſein, 72, lo stare in- 
sieme, in compagnia. 

Belſaß, m. contadino che ha pic- 
colo terreno. 

Beiſa mn. [3ufag], aggiunto , ad- 
dizione. 55 er ſagte mir es, mit dem 
Beiſatze, daß... me lo disse, aggiun- ù 


2) T. de Gram, apposizione. 

Beiſchaffen, „. a. übl. herbei⸗ 
ſchaffen, anſchaffen, vedi. 

Beiſchießen, . a. vedi zuſchießen, 
beiſteuern. 
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2) Per Begleitungsſchiff, vedi. 
Beliſchlaf, m. atto carnale, concu- 
bito, coito, coabitazione. $. ehelicher 
Beiſchlaf, coabitazione conjugale. $. Un: 
erlaubter, unehelicher Beiſchlaf, coabi- 
tazione illecita; fornicazione. $. unrei: 
ner Beiſchlaf, coito fra due persone di 
cui una o entrambi son veneree. &. den 
Beiſchlaf vollziehen, congiungersi car- 
nalmente, usare con donna. 

Beiſchlaͤfer, m. [Schlafgeſelll, com- 
pagno di letto. 3 
2) Per Kebsmann, concubinario. 


Beiſchläferin, F. [Vettgenoffin], luogo. 


compagna di letto. 

2) Per Kebsweib, concubina. 

Beiſchlag, m. T. de Zecch. mo- 
neta falsa, alterata. i 

Beiſchlagen, v. n. [Einem], pedi 
beipflichten. Dm 

B € iſch ließ kn, v. a. [beifuͤgen!]. ac- 
cludere, agchiudere, compiegare, ag- 
giungere. 

Beiſchluß, m. Tacchiusa, aggiunto, 
Tannessa, l’inclusa, N 

Beiſchluͤſſel, m. uͤbl. Nachſchluͤſ⸗ 
ſel P) veri. ; 

Beiſchmack, m. vedi Beigeſchmack. 

Beiſchreiben, v. a. scrivere a la- 
to, a margine, postillare. F. T. de Merc. 
die Buͤcher beiſchreiben, trascrivere,'tras- 
portare il giornale nel libro di conto. 
Beiſchrift, f. vedi Nachſchrift. It. 


postilla» l 
Beiſchuß, m. vedi Beiſteuer, Bu: 


ſchuß. . f 
Beiſchüͤſſel, F. piattello de’ tra- 


Messi · 

Beifegel, n. [Leefegel], coltellac- 
cio, bonetta, scopamare, 

Beiſein, n. [Gegenwart], presenza, 
sospetto. &. in einem, deinem, ſeinem, 
ihrem u. ſ. w. Beiſein, in mia, tua, sua 


presenza. . 
Beiſelt, | avv. [bei Seite], a par 
Veifeit8,! te, da parte, in disparte, 


da banda, dalato. $. Etwas beifeit le: 
gen, thun, mettere q. o. a parte, da 
parte. F. Geld beiſeit legen, mettere da- 
nari da un canto) mettere da parte, ris- 
parmiare 8. beiſeits treten, gehen, en- 
dare da banda, in disparte; appartarsi, 
scostarsi. F. Einen beifeit fuhren, ziehen, 
menare; tirare uno a parte, in disparte. 

8. Etwas beifeit fhaffen, rimuovere, nas- 
condere, mettere in disparte. $. wir 
wollen dies beiſeit gefegt ſein laſſen, las- 
ciamo questo da banda, a parte. S. die 


dere di vista il suo 


sul serio, . 


Veifeftfebung, F. vedi Hintan⸗ e tanto dura, questo pane e così rifatto 


etzung: Pa 
Beiſeyn, n. vedi Beiſein. 


Beiſetzen, v. a. apporre, agginn-|Wanjen gebiſſen, le pulci, le cimici m' 

den Topf, den Ref: hanno pizzicato, punto tutta la notte 

fel beiſetzen, porre la pentola, la caldaja 5. von einer Schlange gebiffen werden, 
al fuoco. $. einige Zeilen einem Briefe venir punto, morso da una serpe. F. fim] ve 
beiſetzen [beiſügen], aggiungere qualche beißen, mordersi, morsicarsi. i 


gere ; accostare. 


linea ad una lettera. 


2 eine Leiche beiſezen, mettere in de- 13 mon si morderanno, non si fa- 


Ci 


Seiſchiff 


Beiſchiff, n. T. di Har. caicco, posito un morto, comporre un corpo 


Isticare. $, der Pund hat mich gebiſſen, 
Ehrerbietung, Achtung beiſeit ſetzen, las- hat mich ins Bein, in die Hand gebiſſen, 
ciare da parte il rispetto, la stima, F. il cane mi ha morso, morsicsto, mi ha 
ſeine Pflicht beiſeit ſetzen, trascurare, per- morso la gamba, la mano. 
dovere, mancare al nicht beißen [zerbeißen] koͤnnen, non po- 
suo dovere. F. Scherz beiſeit, da banda tere sminuzzare co’ denti, masticare d. c. 
gli scherzi; senza burle 3. da senno, in F. dies Fleiſch, dies Brod iſt fo hart, 


Beiſtand 


ranno male. &. Fig. ſein Gewiſſen beißt 
ihn, gli rimorde la coscienza. $. Prov. 
nichts zu beißen, noch zu brechen haben, 
non ne ha un da far cantare uu cieco; 
penuriare d' ogni cosa; essere povero in 
canna, affatto al verde. 

2) v. n. mordere,] morsicare. 8. in Et: 
was beißen, dare di dente un morso in 
tit . c., mordere q. c. 8. in einen Apfel 
Beiſitz, m. vedi Sitzung. It. edi beißen, dare un morso ad una mela. G. 
Beiſitzeramt. \ auf einen Knochen, Stein beißen, mor- 

2) assessione, il diritto di assistere ad dere nu osso, una pietra. &. der Hund 
una adunanza, biß nad ihm, il cane voleva morderlo, 

Beiſitzen, . u. [emer Verfamm:| addentarlo. S. die jungen Hunde beißen 
lung], assistere ad un adunanza, avervi gern ein wenig, i cagnuolini morsecchiano, 
$. ein beiſizender Rath, consi- stringono co’ denti volentieri. f. der 
gliere assistente» > Fiſch hat an die Angel gebiffen, il pesce 

Beiſitzer, m. [Xffeffor], assessore.| & venuto all' esca, ha preso [l'amo]. S. 

Beiſitzeramt, [ Aſſeſſorat], auf die Stange beißen [von Pferden), 

Beiſitzerſtelle /. carica dell as- prendere il morso a’ denti. f. um fi) 
sessore, beißen (von Wölfen, Füchſen, Dachſen u. ſ. w.), 

Veiforge, J. vedi Vorſorge; Ne- lanciar morsi da ogni lato. 5. ſich auf 
benſorge. 5 .. |bie Zunge, auf die Lippen beißen, mor- 

Beiſpiel, n. esempio; it. specchio, dersi la [nella] lingua, le labbra. 
modello. S. ein Beiſpiel anfuͤhren, ei- F. Fig. auf Einen beißen, pungere uno 
tare, allegare, addurre un esempio. cn molti mordenti, dirgli parole pu- 

ich kann Ihnen unzaͤhlige Beiſpiele penti. &. Prov. ein todter Hund beißt 
davon in der Geſchichte aufweiſen, gliene) nicht mehr, vedi Hund. 
posso citar infiniti esemp) nella storia. 3) Per simil. mordere, pizzicare, friz- 
$. Erlaͤuterung durch Beiſpiele, esem- zare, piccare. & der Rauch beißt in die 
plificazione. $. zum Beiſpiel [el z. B., Augen, il fummo ‘a male agli occhi. &. 
per esempio, p. e., esempigrazia, ver- der Pfeffer, dieſer Eſſig beißt auf der 
bigrazia, - | Zunge, im Halſe, il pepe, questo aceto 

2) ein gutes, boͤſes Beiſpiel geben, pizzica la pella, lingua. F. es beißt mich 
dare buono, cattivo esempio, F. Einem auf der Haut, sento un prurito, un piz- 
zum (als] Beiſpiel aufſtellen, produrre, zicore, prudore per la vita. &. dieſer 
presentare uno come modello di.. . . Wein beißt Etwas (auf der Zunge], questo 
laſſet euch das als Beiſpiel dienen, que- vino frizza un pò, è un pò frizzante, 
sto vi serva d'esempio. $. an Einem piccante. F. der Branntwein beißt auf 
[Etwas] ein Beiſpiel nehmen, prendere einer Wunde, l’acquavite frizza, pizzica 
l'esempio da uno [da q. c.], specchiarsii su d'una ferita. x 
in alcuno. Beißen, n. il mordere, il morsicare. 

Beiſpiellos, agg. [unerbirt],|8&. Fig. (auf der Haut), pizzicore, pru- 
senza esempio, senza pari, inaudito. $-|rito, prudore. 
beiſpielloſe Grauſamkeit, crudeltà inau-| VBeifend, part. att. mordente, mor- 
dita, senza esempio, $. beiſpielloſe Frech⸗sicaute; it. puugeute, pizzicante, friz- 
heit, sfacciataggine senza pari. $. das zante. $. Fig. cin beißender Witz, Scherz, 
iſt beiſpiellos, questo è senza esempio,|un motto pungente, frizzante, uno scher- 
non se ne da eseznpio. _ 20 mordente. $. beißende Satyre, bei: 

Beiſpielloſigkeit, F. mancanzalfende Schreibart, satira pungente, mo 
d'esempio, qualità di ciò che non ha dace, stile mordace. &. ein beißendes Se: 
esempio. wiſſen, coscienza che rimorde. S. eine 

Beiſpringen, w. n. [helfen, bei⸗ beißende Scharfe, un' acrimonia frizzante, 
fteben], soccorrere, venire in soccorso, pizzicante. - 
in ajuto. È. einem Verungluͤckten bei⸗ B eißig, agg. mordace; it. mor- 
ſpringen, accorrere in ajuto d'alcuno dente 3 it.ringhioso. F. ein beißiger Hund, 
ch’ abbia una mala ventura. cane mordace, che morde, ringhiuso. 

Beißen, 9. a. [Einen], mordere, F. Fig. eine beißige Frau, una donna 
morsicare, stringere co’ denti. It. ma-stizzosa, rissosa, una beccalite. È. er hat 
eine beißige Gemuͤthsart, egli ha un ca- 
rattere, umore slzzoso, rissosoj è un 
attaccalite» 

8. Prov, ein beißiger Hund hat felton 
ein ganzes Feil, can ringlioso e uuu 
forzoso, guai alla sua pelle. 

Beißigkeit, /. mordacità, 

Beißker, m. vedi Steinbeißer. 

Beißkohl, m. T. de’ Bot. bietta, 
biet ola. ö 

Beißkorb, m. musoliera. 

Beißruͤbe, fl 2. de' Bot. bar- 
babietola. 

8 ahn, m. ͤͤbl. Schneidezahn, 

i. N 
Beißzange, f. [Rneipzange], pin 
ſie werden ſich einander] nicht zette, La ee 


Beiſtand, m. [Hülfe], assistenza, 


morto, 

3) T. di Mar. die Segel beifegen, far 
forza di vele, spiegarle. S. alle Sege 
beiſetzen, spiegare tutte le vele, 

Beiſetzung, . (einer Leiche), il met- 
tere in deposito, 

Beiſetzwort, n. vedi Beiwort. 

Beiſiegel, n. contrassigillo. 


$. Etwas 


daß ich es nicht beißen kann, questa carne 


che non posso masticarlo, morderlo. È. 


die ganze Nacht haben mich die Floͤhe, die 


Fi 
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ajuto, soccorso ; it. sorvenziane. F. Ei-] aggiunto; it. (am Hofe), tavola seconda-|Sdarffinn bei, è dotato di molto spirito, 


J s - x 
nem Beiſtand leiſten, prestare soccorso, |ria, de’ cortigiani. di molta perspicacia. 
assistenza, ajuto ad uno. $. mit gittli:j Beitrag, me. parte, contingente; Beiwohner, m. uͤbl. Nachbar, vedi. 
Beiſtande, coll’ ajuto di Dio. sussidio, soccorso $ contribuzione. $. fei:{ Beimobuung, VF. (der Meſſe u. ſ. w.), . 


2) (eine Perfon), ajuto, colui che a- nen Beitrag geben, dare la parte sua,il'assistere, Pascoltare. 
siste, ajuta. &. er war mein treuer Bei- il suo contiugente. 5. ein Beitrag ani 2) Per Beiſchlaf, atto carnale, il con- 
ſtand, egli era il mio ajuto fedele, colui che Geld, an Lebensmitteln, sussidio, soccor-|giungersi carnalmente. &. die eheliche Bei⸗ 
m'ajutava, m' assiste va in ogni occasione. |so di danari, di viveri. $. die milden Bei- wohnung, congresso conjugale. 
S. ein rechtlicher Beiſtand, lav asei- trage einſammeln, raccogliere le limosi-| Beiwort, n. Z. di Gram. I Eigen- 
stente, il procuratore. $. (bei einem Zwei ne; fare colletta. $. er liefert Beiträge ſchaftswort], aggiunto, addiettivo, agget- 


kamvfe), secondante, padrino. zu mehreren Zeitſchriſten, egli fornisce uvo ; it. epiteto. &. mit zu vielen Vele 
3) T. di Mar. nave di conserva, dijarticolia più giornali. $. öffentliche Bei⸗ woͤrtern überladene Verſe, versi soprao. 
convoglio. traͤge (zu Staatsausgaben, contribuzioni. |carichi di epiteti. &. als Beiwort ans 


Veitdnder, . T. di Mar. vedi Beitragen, . a. contribuire, con- wenden, impiegare aggettivamente, a 
Beiſtand. f correre, cooperare; ajntare. & · das Sei⸗ modo d’aggettivo. F. der Koͤnig hat ihn 
Beiſtaͤn dig, agg. uͤbl. behülflich, nige beitragen, contribuire per quanto uno zum geheimen Rath ernannt, mit dem 
vedi. |può3 cooperare da parte sua. F. zu den Beiworte [Praͤdikat] Excellenz, il re l’ha 
Beiſtandsgelder, n. pl. vedi unkoſten mit beitragen, contribuire, con- nominato consigliere intimo, col titolo 


Hulfsgelder. 5. |correre alle spese. : d'Eccellenza. — 
Beiſtechen, v. n. T. di Mar. vedi $. Fig. zur unterhaltung beitragen, Bei woͤrtlich, agg. aggettivo, $. 
abkneifen. contribuire del suo in un discorso. G. ein ein beiwoͤrtliches Fuͤrwort, un pronome 


Beiſtecken, v. a. Ieinſtecken], mei- Glas Wein trägt zur Verdauung bei, un aggetuvo. 
tere a canto, a lato di.., It. mettere in biechiere di vino ajuta, coopera alla di- Bei oͤrtlich, avo. aggeUivamente $ 
tasca, F. ich babe vergeſſen Geld beizu⸗ crea. S. zum Gewinn der Schlacht a modo d'aggeitivo. ö i 
ſtecken, ho dimenticato di prendere da- beitragen, contribuire alla vittoria, allaj Beizdblen, . a. annoverare, met- 
mari meco, di mettermi danari in tasca. /|vincita della battaglia, _ tere nel, ascrivere al numero. S. man 

2) Einen beiſtecken [bl einſtecken] Laf:] Beitragsantheil, m. cenungen- zahlt ibn den groͤßten Männern feiner Zeit 
ſen, far incarcerare, catturare alcuno. te, parte, : bei, vien messo nel numero degli, anno- 

Beiſtehen, „. n. [helfen], assistere | Beitreiben, v. a. T. de Cacc. verato frai più illustri del suo tempo. 
ejutare, soccorrere, sovvenire, $. Einem [das Wild], cacciare il selvaggiume in Be 13 brube, J. T. de Conc. concia, 
in der Noth beiſtehen, assistere uno, por- una chius. Beize, f. (in Waſſer), macerazione, 
gergli ajuto, soccorso nel bisogno. $. ei- 2) Per eintreiben, edi. . il macerare. | 
nem Kranken beiſtehen, assistere un in- Beitreibung, J. vedi Eintreibung. 8. T. de' Conc. concia ; calcina, f. T. 
fermo. F. Einem im Zweikampfe, ſar da] Beitreten, . n. [einer Meinung , degl'Intagl. acqua forte. è. T. de Pellic. 
secondante in un duello. $. einer Gebd:|assentire, acconsentire ad una opinrone, crusca della concia T. de Legn. colore. G. 
renden beiſtehen, assistere [ad] una par- ſad un parere, abbracciarlo. 8. der ge⸗ die Beize zum Taback, concia del tabacco. 
toriente, raccogliere il parto. $. Einem rechten Sache beitreten, appigliarsi, atte- 2) in der Beize liegen, stare, essere in 
vor Gericht beiſtehen, essere Pavvocato di] nersi a quello ch’ è giusto, F. einer Ge- concia. It. Fig. avere malattia, mali 
elcuno, difenderlo in giudizio. 8. Einem ſellſchaft, einer Verbindung, einem Bunde schifosi addosso, 
mit Rath und That deiſtehen, assistere beitreten, entrare in una società, adunan-| 8) Per Jagd (mit Raubvögeln), caccia 
uno in parole e in fatti, dargli consiglio 2a, in una lega. [con uccelli di rapina), $. auf die Beize 
e sjuto, soccorso. F. wer dem Schuldigen VBeitretung, f. übl. Beitritt, edi. gehen, andare a caccia col falcone ec. 
deiſteht, macht ſich mit ſchuldig, tanto nel Beltritt, mn. (in einem Vertrage, Beizeichen, n. T. d' Arald. bri- 
va a chi tiene quanto a chi scortica. &. Biüimdniſſe), accessione, intervento. F. sura. F. T. di Mus. vedi Bequadrat. 
Gott ſteh uns bei! Dio ci assistal ci (zu einer Meinung), acconsentimento,| 2) vedi Attribut. 
| ajuti, | È assenso, l’assentire. 9 Per Gegenzeichen, contrassegno. 

2) 7. di Mar. alle Segel beiftebenlaf:i Beitrittsurkunde, /. documen- eizeichne n, „. a. [daneben zeichnen), 
en, spiegare tutte le vele, to, atto di accessione. ‘| disegnare accanto. ; 

Beiſtener, f. contribuzione; sussi-| Belurtheil, n. T. de Giur. inter- eizen, . a. (in Waſſer), macera- 
dio, soccorso, It. Iimosina. &. man bit: locutoria3 sentenza interlocutoria. frez ammollare. $. das Fleiſch in Eſſig 
tet um eine milde Beiſteuer, si prega per Beiurtheilen, „. n. T. de Giur. beizen [laffen], por la carne in, sotto 
tina piccola limosina, un piccolo sus: i- dare una sentenza interlocutoria. aceto, mortificarla. 8. den Tabad bei⸗ 
dio. &. eine Beiſteuer zu den Kriegsfo:} Beivormund, m. tutore surroga-|zen, conciare il tabacco. $. Kupfer bei⸗ 
ſten, sussidio, soccorso3 it. contribuzione. to, aggiunto, zen, far corrodere il rame dall’ acqua 

Beifteuerny . u. contribuire ad Bei wache, . T. mil. guardia di notte forte. G. die Felle, Haͤute beizen, mettere 
una raccolta di limosine ec. $. wir wollen d'un campo]. in concia, conciare le pelli. J. Holz roth, 
Alle Etwas dazu beiſteuern, ognuno di] Beiwachen, . n. T. mil. ¶bivoua⸗ gelb, grin, ſchwarz beizen, colorire, tignere 
moi contribuirà a dare q. c. quiren], fare la guardia di notte in un il legno di rosso, di giallo, di verde, di nero. 

Beiſt ich, m. T. de Pesc. serbatojo|campo. 5 i 2) Haſen, Rebblibner, Reiher beizen, 
di pesci (in und stagno]. Beiwagen, m. (iur YoR), legno dijandare a caccia cal falcone ec. 

eiſtimmen, v. n. U beipflichten ], seguito, straordinario, : Beizen, u. macerazione; concia, il 
assentire, acconsentire, dare il suo assen-| Beiweg, m. fibl. Nebenweg, vedi, |conciare, na 
so, convenire, esser d'accordo. $. einer Beiweib, n. übl. Kebsweib, vedi, | Beizhund, m. bracco [per la cac- 
Weinung oduig beiffimmen, emere me. Beiwerk, n. vedi Nebenwerk. eisen nocelli di rapina]. 
ramente della opinione di alcuno. $. hier⸗ a 5 3 Beiziehen, .. a. uͤbl. herbeiziehenz 
in ſtimme ich euch nicht ganz bei, in que-| Belweſen, u. accessorio; cose ge- zuziehen, vedi. 


sto non sono d'accordo, dello stesso pa-|CESSOTIE, avvenuzie, Beizeiten, ass. per tempo, di 
rere con voi. Beiwohnen, ». n. assistere, are] buon ora, ben tosto, 

Be iſt im mis, agg. fbl. einſtimmig, |a, trovarsi in . + 8 der Meſſe, dem Got- Belzimmer, re. uͤbl. Nebenzimmer, 
pedi. tesdienſte, einer Feierlichkeit beiwohnen, vedi. 5 

Belſtimmung, f.assentimento, as- [assistere alla messa, ascoltarla, aseistere] Beizkraft, J. virtù corrosiva, cau- — 
senso, consentimento, conformità di pa- {all \uffizio diviao, ad tma solennità. stica» 
rere, unmime parere. 2) einem Weibe beiwohnen, dormire, Beizku fe, f. T. de Conc, tino della 


Belſtrich, m. öl. Komma, vedi, congiungerei carnalmente con [una] donna.| concia. 
Beithun, . a. vedi hinzuthun, bei: F. ehelich beiwohnen, dormire con sual Beizmittel, u. corrosivo, caute- 


legen. . |mogliez consumare il matrimonio, rio potenziale. 
Beitiſch, m. [Rebentiſch!, tavolino]. 3) Fig. es wohnt ihm viel Verftand, viell Beiztiene, „. vedi Beiztufe. 
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Beizvogel 


— — — 


Beklagen 


Belzvogel, m. uccello di rapina pee zu bekannt mit ſeinen Vorgeſetzten, fa un bekehrt iſt, non saper quel che pemarne, 


la caccia, 
Beizwaſſer, n. acqua corrosiva, 
. T. de Conc. e Pellic. concia. 


o troppo il confidente co' sudì superiori. non saper a 
Etwas oͤffentlich bekannt machen, pub-|dar il capo. 
blicare, 


clamare, manifestare, render 


e jagen, v. n. leinen Wald, eine publico, palese q. c. S. ſich bekannt ma: 
Flur], cacciare in una selva, in, per una chen, farsi conoscere; it. rendersi celebre, 


ianura. 


farsi un nome. 8. ſich mit einem Buche 


Bejahen, . a. affermare, rispon- u. ſ. w. bekannt machen, leggere spesso 
dere affermativamente, dir di sI; asserire. un libro, famigliarizzarsi con le opere 
Bejahend, part. att. aſfermante. d'un autore. È. ſich mit einer Sprache 
affermativo, positivo, S. ein bejahend Lob, bekannt machen, impratichirsi d'un lin- 


lode positiva, 

Bejahend, avv. affermativamente, 
positivamente, 

Bejahrt, agg. (von Perſonen), at- 
tempato, avanzato in età, vecchio j pro- 
vetto. F. eine bejahrte Linde, Eiche, un 
tiglio annoso, una quercia annosa, 

Bejahung, V. affermazione, asser- 

zione. . 

Bejahungsweiſe, avv. afferma- 
tivamente, in modo affermativo, 

Bejammern, . a. compiangere, 
commiserare, deplorare. S. den Tod, 
Verluſt einer Perſon bejammern, deplo- 
rare la perdita d'una persona. F. fein 
trauriges Schickſal, L008 bejammern, la- 
mentarsi della sua sventura, mala sorte. 
8. es iſt zu bejammern, daß... è una 
cosa deplorabile, che.... gran peccato, 


peccato davvero, che... 
Bejammernswerth, agg. 
Bejammernswuͤrdig, | deplo- 
rabile, degno di essere deplorato, com- 
pianto. 
Bejammernswuͤrdigkelt /. qua- 
lità di ciò ch’ è deplorabile. 
. Bejammetrung, J. compianto, de- 
plorazione ; querimonia. 
Bejauchzen, v. a. applaudire con 
grida di giubilo. , 
Bejauchz ung, J. applauso congri- 
da di giubilo ; giubilo, galloria. 
Bejoch en, v. a. die Odfen], 
giogare, mettere sotto il giogo i buoi. 
Bejubeln, v. a. vedi bejauchzen. 
Bekacken, .. a. Fam. sconcacare. 
8. ſich bekacken, sconcacarsi, 
Bekalken, v. a. incalcare, coprire 
di calcina 3 it. rinzaſſare. 8. ein Fel be⸗ 
kalken, ingrassare un campo con la cal- 


Cina» ö 

Bekalmen, v. a. T. di Mar. [ein 
Schiff], gnadaguare il vento adl un vascello, 

2) v. n. bekalmen, o bekalmet werden, 
venir colto da una calma, 

Bekaͤmpfen, . a. [den Feind], com- 
baltere col nemico, impugnarlo. 8. Fig» 
feine Leidenſchaften bekaͤmpfen, combat- 
tere le passioni, far guerra alle passioni 
raffrenarle. 

Bekaͤmpfung, /. l der Feinde), 
combattimento, il combattere col nemico 
$. Fic. (der beideuſchaften), il combattere; 
raffrenamento, 

Bekannt, agg. conosciuto; noto. 
notorio, palese, manifesto. F. es iſt all: 
gemein, uͤberall bekannt, è conosciuto 
dappertutto, è cosa notoria, manifesta 
&. eine allgemein bekannte Wahrheit, 
verità universalmente ricevuta, notoria. 
. incontestabile. $. es iſt eine bekannte 
That ſache, è un fatto notorio, palese, 


conosciuto, noto, riputato, 


it. f. ich will 
Sie mit ihm bekannt machen, 


ne, 
ag oͤffen 


F.] vertire z 
ein bekannter Schrift ſteller, un autore Heiden, 


gua. $. ſich mit Einem bekannt machen, 
far conoscenza con alcuno, $. mit Einem 
befannt werden, imparare a conoscere uno, 
far conoscenza di uno. F. mit Einem be: 
kannt ſein, aver conoscenza con uno, co- 
noscersi bene insieme. $. in einem Hauſe 
bekannt fein, conoscere una famiglia, esser- 
vi conosciuto. &. Etwas fuͤr bekannt an: 
nehmen, prendere una cosa come nata, 
palese. F. ich ſetze als bekannt voraus, 
daß... suppongo come cosa conosciuta, 
notoria, che... &. bekannter Maßen, 
come tutti sanno, com’ è noto, notoria- 
mente. 

Bekannte, m. e f. conoscente, per- 
sona conoscente, che si conosce ; it. amico. 


che Santo rivolgersi, dove 


Bekehrer, m. convertitore, missio= 
nario, nomo apostolico. 

Bekehrte, m. e /. il convertito, la 
convertita $ il proselito, la proselita. 

Bekehrung, J. il convertire, oon- 
vertimento; it. il convertirsi, la conver- 
sione. & eine aufrichtige, dauerhafte Be⸗ 
tebrung,, una conversione sincera, dure 
vole, costante, 

Bekeh rungs anſtalt, J. propa- 
ganda; propaganda fide. 

Bekehrungs bote, m. missionario. 

Bekehrungsifer, m. fervore, 

Befebrungsgeiit,! spirito apo 
stolico di far convertiti, proseliti. 

Bekehrungs ſucht, | J. mania, 

Bekehrungswuth, | furore di 
convertire anime a Dio, di far proseliti. 

Bekehrungs we ſen, n. proseli- 
tismo. 

Bekennen, v. a. confessare, pro- 
ſessare 3 riconoscere, dichiarare, dire 
francamente, F. Chriſtum, die chriſtliche 
kehre bekennen, confessare Gesù Cristo, 


S. Einer, Eine meiner Bekannten, ein Be:|professare la fede di Gesù Cristo. S. ſich 
kannter, eine Bekannte von mir, un mio, una zu einer Religion bekennen, professare una 


mia conoscente, uno tra i miei, de miei co-| religione. 
noscenti, uno, una che conosco. &. ich habe Gewerbe 


5 ſich zu einer Kunſt, zu einem 
ekennen, professare un' arte, 


in jener Stadt eine Menge Bekannter, io un mestiere. 

ho in quella città molte persone che co- 2) ſeine Suͤnden, Fehler bekennen, con 
nosco. $. ſie iſt meine alte Bekannte, ella fessare i suoi peccati, le sue colpe. g. die 
è mia antica conoscente. &. ſich unter Wahrheit bekennen, confessare la verità 


lauter Bekannten befinden, trovarsi fra 
conoscenti, fra tutte persone conoscenti. 


50 endlich hat er die That, den Mord, 
ein Verbrechen bekannt, finalmente ha 


Bekanntheit, f. notorietà, con- conſessato il fatto, Pomicidio, il suo de- 
tezza pubblica, evidenza di cosa notoria. litto. $. auf Einen bekennen, denuaziare, 


Bekanntlich, avv. notoriamente, | accusare uno complice.. 


come è noto, palese, come oguun sa, 


+ felbft i 
Feinde bekennen, daß ſie LIME , 


Bekanntmachung V. pubblicazio- persino i di lei nemici dichiarano, rico- 


proclamazione, notificazione, G. eine noscono la sua innocenza. $. ich muß be⸗ 
tlich angeſchlagene Bekanntmachung, kennen, daß mir ſein Betragen nicht ge⸗ 


manifesto, avviso al pubblico, $. (in der fallt, io devo confessare, dir francamen- 


Zeitung), notificazione, avviso. 


Bekanntſchaft V. conoscenza, ami-|procedere non mi pia 


cizia. $. Bekanntſchaft mit Einem ma: 


te, schiettamente, che il suo modo di 


ce. 
3) ſich zu einer That bekennen, con- 


chen, fare conoscenza con alcuno. $. neue fessare un fatto, dichiarare di avere com- 
Bekanntſchaften machen, fare nuove co-|messo q. c. F. ſich zu einem Kinde be⸗ 
noscenze, nuove amicizie. $. in vertrau- kennen, confessarsi padre d'un figliuolo. 


ter Bekanntſchaft mit Einem leben, vi- 
vere famigliarmente, con dimestichezza, 
intrinsicchezza con alcuno. 

2) Per Bekannte, conoscente, amico. 
8. eine von meinen diteften Bekanntſchaf⸗ 
ten, uno de’ miei più antichi conoscenti, 
amici. 

Befanten,v. a. (ein Kleid, eine Haube), 
guarnire, ornare di merletti, di pizzi. 

8 7. de Falegn. vedi beſchlagen. 

ekappen, v. a. T. de Cacc. (den 
Falken], incappellare il falcone. 

2) T. degli Arch. cine Mauer bekap⸗ 
pen, fare la schiena, la cresta ad un muro. 

3) T. de Calz. Stiefeln bekappen, 
mettere i ginocchielli, i rivolti agli stivali, 

4) T. de’ Giard. Bäume bekappen, 
svettare, dicimare. 

Bekehrbar, agg. che può essere 
convertito, convertibile. 

Bekehren, . a. (die Suͤnder], con- 
uadagnare anime a Dio. F. die 
uden bekehren, convertire i pa- 
gani, i Giudei, far proseliti. S. ſich be: 


e farò fare| kehren, convertirsi. 


5. ſich fir den Verfaſſer eines Buches 
ekennen, dichiararsi autore d'un libro. 
ßſich zu ſeiner Handſchrift, Unterſchriſt 


ekennen, riconoscere Ia sua mano, la sua 


firma. : 

4) T. di Giuoco, Farbe bekennen, dar 
colore; rispondere. $. nicht bekennen, 
rinunziare colore. 

Bekenner, m. des chriſtlichen Glau⸗ 

bens], confessore, che professa la fede 
di Cristo, - 
Bekenntniß, n. [ſeiner Sünden], 
confessione de’ suoi peccati, $. (eines Vere 
brechens), confessione, S. ein freies, auf⸗ 
richtiges Bekenntniß wuͤrde ſeine Strafe 
mildern, una spontanea, schietta confes- 
sione mitigherebbe la zus pena. 8. (des 
Glaubens), professione di fede, 

Bekielen, v. a. [ein Clavier], im 
pennare un clavicembalo. 

Bekielung, f. l'impennare. 
Beklagen, v-a. [Einen], compian- 
gere, deplorare, compatire, commiserare 
alcuno. F. den Tod,, das Ungluͤck Jeman⸗ 
des beklagen, deplorare, compiangere la 


la sua conoscenza. &. er thut ein wenig! F. Fam. Fig. nicht wiſſen, wie man] morte, la disgrazia di uno. g ſich ůͤber 


* 


- 


- 


Einen, äber Etwas beklagen, lamentarsi, 

la 

. c. F. ſich ohne Noth beklagen, dolersi 

senza motivo, raminaricarsi di gamba 

cana. F. o! wie bin ich zu beklagen! oh 

me misero! quanto sono da compian- 
! oh tapino me! 

Beklagenswerth, agg. de- 

Beklagens wuͤrdig, ! piorabile, 
deplorando, degno di essere compianto, 
compatito. 

Beklagt, part. compianto, com- 
atito. &. der, die Beklagte [VerHagte], 
accusato, l'accusata. 

Beklagung, J. [Klage], il com- 
plangere, compianto, deplorazione, que 
rimonia. 

Beflammern, vw. a. dol. anklam⸗ 
mern, vedi. 

Beklatſchen, «. a. ſeinen Schau⸗ 
ſpieler, Redner], applaudire un attore, 
un oratore con battere le mani. 

2) Fam. far molte chiacchiere sopra 
alcuna cosa. 

Beklauben, . a. vedi abklauben. 

Bekleben, . a. incollare, impia- 
strare; coprire. &. die Wand mit Papier 
bekleben, incollare della carta su ’1 muro. 
$. mit Pflaſter bekleben, impiastrare, co- 
prire di cerotto, d’impiastro, 

2) vw. n. vedi bekleiben. 

Beklebung, J. l'incollare, l’impia- 
etrare, l' impiastricciare, impisstriccia- 
mento. 

Beklecken, v. a. imbrattare, 

Bekleckſen, | macchiare, insudi- 
ciare di schizzi. S. mit Dinte bekleckſen, 
sgorbiare, scorbiàre, i 

Bekleiben, v. a. [mit Lehm], lo- 
tare, impiastrare con loto. . 

2) v. n. Per unwachſen, gedeihen (von 
Oflanzen), abbarbicare, attecchire, alli- 
pd appigliarsi, prender radice. $. nicht 

ekleiben, allidirsi, disseccarsi, non appi- 
Sliarsi. 

Bekleiden, .. a. [Einen], vestire, 
riveslire ; coprire. S. die Armen, die Nak⸗ 
kenden bekleiden, rivestire i poveri, gl'ignudi. 

S- T. de Pitt. eine Figur bekleiden, 
panneggiare Ile figure). &. den Altar beklei⸗ 
den, ornare, parare l’altare. $. ein 8 immer 
mit Teppichen bekleiden, addobbare, pa- 
rare una stanzà con arazzi. S. ein Zimmer 
mit Täfelwerk bekleiden, intavolare una 
stanza, $. eine Mauer mit Marmor beklei⸗ 
den, iucrostare, rivestire un muro di 
marmo. è. ein Schiff bekleiden, bordare 
una nave, $. die Taue bekleiden, incalzel- 
lare le gomene [dove soffrono. il più di 
fregamento]. 5 i 

. T. de Carbon. einen Meiler de: 
kleiden, coprire lastiva [di zolle). $. Fig. 
Einen mit einem Amte, einer Wuͤrde be: 
kleiden, conferire un impiego, una carica 
ad uno. 

e 


2) 


una earica, un posto. 


Beklagenswerth 


Beklemmen, ». a. Fig. ¶ Einem 


st, dolersi, querelarsi di uno, di das Herz!], angustiare, oppressare il cuore 


ad uno. $. die Bruſt beklemmen, oppri- 
mere, oppressare il petto. 8. in einer ſehr 
beklemmten Lage fein, trovarsi alle strette, 
essere in cattiva situazione, scarseggiare. 
Beklemm 18, [ber Beuft), op- 
ressione di petto, difficoltà di respiro. 
- [bed Herzens], strettezza di cuore, am- 
bascia, affanno, angustia. 

Beklommen, part. che ha fl cuor 
oppresso, pieno d'ambascia, affannato. 

Beklommenheit, f. vedi Bellem: 
mung. 

Beklopfen, . a. T. de Min. [bag 
Geſtein], picchiare su la miniera per pro- 
vare s'è compatta. 

Bekluͤgeln, „. a. giudicare, criti- 
care con soltigliezze, soſisticare, sotuliz- 
zare. F. Alles bekluͤgeln wollen, andare 
sofisticaudo, trovare a ridire in tutto; fare 
il saccente, 


Beklunkern, e. a. Voce dassa, 
(ſein Kleid, fi), impillaccherare, schizzare 
i fango, inzaccherare; impillaccherarsi, 
infangarsi. o 
Bekommen, ». a. [erbalten, em: 
pfangen], ricevere, avere, toccare, otte- 
nere; conseguire. F. einen Brief, Geld, 
ein Geſchenk bekommen, ricevere una let- 
tera, ricevere, toccare danaro, ricevere 
un dono. F. Schläge, Obrfeigen, Ver: 
weiſe bekommen, toccare delle busse, ri- 
cevere, avere schiaffi, toccare un bel rab- 
buffo. F. einen Schuß, Hieb bekommen, 
avere una archibugiata, una sciablata; 
esset ferito da un’ archibugiata, da un 
colpo. F. einen Mann bekommen, tro- 
vare marito. F. ich glaube, ſie wird keinen 
Mann bekommen, io credo che non tro- 
verà marito, a maritarsi, G. einen Dienſt, 
ein Amt bekommen, ottenere, conse- 
guire un impiego; it. (vom Geſinde), 
avere, trovare un padrone, entrare a er- 
vizio. F. Beſuch bekommen, avere visite, 
essere visitato. f. eine Krankheit, Fieber 
bekommen, ammalare, ammalarsi, venir 
preso dalla febbre. S. ſie bekam Krämpfe, 
le vennero le convulsioni, S. keine Ant: 
wort bekommen, non ricevere, avere al- 
cunarisposta. $. ein Kind bekommen, par- 
torire, fare un bambino. F. unfer Hund hat 
Junge bekommen, la nostra cagna ha ſiglia- 
to, dato in luce, fatto de’ cagnuolini. $. 
Zaͤhne, einen Bart bekommen, mettere 
denti, la barba. $. Knospen, Blätter 
bekommen, mettere gemme, bottoni, fo- 
glie 5 spuntare. F. eine Geſtalt bekommen, 
pigliar ſorma; cominciare ad aver for- 
ma, figura. &. zu eſſen, zu trinken be: 
kommen, ricevere, avere da mangiare, 
da bere. $. werden wir bald Etwas zu 
eſſen bekommen? ci si porterà, avremo 
ben tosto q. c., da mangiare? S. ich de: 


n Amt bekleiden, rivestire, occu- kam Hunger, Durſt, mi venne fame, sete, 


§. ſie bekam Luſt dazu, le venne voglia, 


Bekleidung, f. il vestire, i! rive- se invogliata di fare questo. §. Riffe, 
-stire. It. vestimenti, pauni. &. (eines Altars, Sprünge bekommen, screpolare, fendersi, 
eines Zimmers), ornamento, paramento.|pelarsi. S. es iſt hier nichts zu bekom⸗ 
&. (mit Marmor), incrostatura. $. (eines men, qui non si può avere, ricevere nien- 


Schiffes), bordatura. 


te. F. wir werden Regen, Schnee, ein 


F. Fig. [eines Amtes], l'occupare, il] Gewitter, Froſt bekommen, avremo piog- 


rivestire una Carica» 


Bekleiſtern, vw, a. impiastrare, im- ich den Herrn nicht zu ſprechen bekommen? die Raupen bekri 
i are al vostro padrone? F. chi strisciano su per gli alberi. 


piastricciare, impaniare. 
teln, vedi. 


$. Fig. bemaͤn⸗ 


ia, neve, un temporale, gelo. &. kann 


non potrei 


Etwas zu 


ichte bekommen, scorgere, 
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vedere q. c. f. f ieſe Baare it nicht mehr 
zu bekommen, questo capo non più da 
avere, non si può più avere. &. Zank, 
Streit mit Einem bekommen, venire in 
lite con alcuno. &. Haß, Abſcheu gegen 
Einen befommen, concepire odio, avver- 
sione contro alcuno, prender uno in av- 
versione, - 

2) v. n. Einem gut, wohl, uͤbel bee 
kommen, far buon, mal pro. $. die Ar: 
zenei iſt mir ſehr gut bekommen, questa 
medicina m'ha fatto molto bene, F. das 
Landleben ift ihr wohl bekommen, il vi- 
vere alla campagna le ha fatto bene, lra 
giovato alla sua salute. F. ſein Muth wille 
wird ihm fibel bekommen, la sua petu- 
lanza gli farà gran danno, gliene avverrà 
gran male della sua petulanza, $. wohl 
bekomm es Ihnen, buon pro le faccia. 

Bekorken, v. a. [die Flaſchen], tu- 
rare, atturare le bottiglie, mettervi un 
turacciolo, ; 

Bekoſten, . a. uͤbl koſten, vedi. 

Bekoͤſtigen, v. a. [Einen], dare il 
il vitto, il piatto ad alenno, alimentarlo. 
§. der Schiffscavitain bekoͤſtigte uns auf 
der Reiſe, il capitano del vascello ci dette 
il pasto in tutto il viaggio. &. ſich ſelbſt 
bekoͤſtigen, farsi le spese; spesarsi. da se. 

Bekoͤſtigung, J. il dare il vitto, 
alimentazione. It. vitto, pasto, alimenti. 
F. ſelbſt fr feine Bekoͤſtigung forgen, farsi 
le spese, spesarsi da se. $. ich gebe mos 
natlich zwoͤlf Thaler filtr meine Bekoͤſti⸗ 
gung, io do dodici talleri il mese per la 
tavola, pel vitto. 


Bek raͤftig en, „. a. confermare, 
convalidare, consolidare, assicurare, ac- 
certare. &. einen Vertrag bekraͤftigen, 
confermare, convalidare un contratto. &. 
es mit einem Eide bekraͤftigen, confer- 
mare, consolidare con giuramerito. &. eine 
Wahrheit befràftigen, confermare, ac- 
certare una verità. &. aus Schmeichelei 
Anderer Worte bekraͤftigen, rifiorire, ri- 
badire. > 0. 

. Betrdftigung, J. confermazione, 
conferma, il convalidare. S. zur Bekrafti⸗ 
gung, in conferma [di ciò]. 

Bekraͤnzen, . a. inghirlandare, 
coronare, ornare cli ghirlande, di corone 
di fiori. &. mit Blumen bekraͤnzen, or- 
narsi di corone di fiori, di ghirlande, - 

Bekraͤnzung, f. inghirlandamento. 

Bekratzen, „. a. (eine Mauer, 
raschiare un muro. F. mit den Nageln 
bekratzen, sgraffiare, graffiare [con le 
unghie]. 5 

Bekreiſen, .. a. . de Cacc. [ek 
nen Wald!, fare il giro d'un hosco. 

Bekreuzen, sn a. [ein Wort], eon- 
trassegnare una parola di crocetta &. die 
Viehſtaͤlle, aus Furcht vor Behexung, be⸗ 
kreuzen, far crocioni sulle porte delle 
stalle per garantire il bestiame da malia. 

. T. mil. die Kanonen bekreuzen die 
Einfahrt in den Hafen, i cannoni in 
ciano J'ingresso del porto. i 

Befrenzigen, . a. T. eccles. se- 
gnare con la croce. & ſich bekreuzigen, 
l'arsi il segno della croce. 

Bekrſechen, v. a. strisciare, stra- 
scina1si in un luogo, andar carpone. $. 


en die Biume, i bru- 


Befriegen, v. a. [Einen], far la 
8 2 DI 
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guerra ad alcuno. I Fig. beſtreiten, be: 
kaͤmpſen. 
Bekriegung, f. il fare la guerra 
‘ad alcuno, . 
Bekrippen, . a. T. degl Idraul. È die Tporheiten Anderer belachen, ri- 
{einen Deich, das Ufer], palafittare una] dersi delle altrui pazzie. 
diga, la spiaggia3 farvi palafitte. NB. Handlungen, Dinge bela dt man, 


Bekriegung 


Belaͤcheln, 9. a. [Etwas], sorridere 
c. It. sogglignare. 


Belaufen 


Belangung, f. [vor Gericht), te. 


di q. cusa, richiamo, il perseguitare in giudizio. 
Beladeny v.a. [Etwas], deridere Belappen, v. a. 7. de Cacc. [ein 
c. ridersi, burlarsi, farsi beffe di q. c. Gehölz], tendere la paretelle attorno un 
bosco. S. ein wohl belappter Hund, cane 
WI basso d’orecchi. 
e 


laſſen, 9. a. uͤbl. bewenden laſ⸗ 


Bekritteln, ». a. criticare, censu- Perſonen werden aus gelacht. In Te- ſen, vedi. N 
rare z biasimare. 5. alles bekritteln, tro- desco impiegasi belachen, quando log- Belaſten, . a. caricare; mettere il 


vare a ridire atutto, meter pecca a tutto. geito è un’ azione, cosa, e quando l’og- 
Bekritzeln, v. a. (Papier) , scara-|getto è una persona, s impiega a us lachen. 
‘bocchiare, schiccherare.. $. die Wand be⸗ Belachenswerth, agg. ridicolo, 
Eritzeln, graffiare, sgraffiare il muro. degno delle risa [d' altri], degno d' essere 
Bekroͤnen, . a. uͤbl. kroͤnen, vedi.| deriso, i 
Bekroͤnung, /. üͤbl. Kroͤnung, vedi.“ Beladen, „. a. leinen Wagen, ein 
Bekruſten, v. a. incrostare. $. ſich 0 caricare un leguo, porre il 
bekruſten (vom Vrode), formare um crosta. carico [addosso] ad un somiere 
Bekuͤmmern, v. a. [betrüben], af- ein Schiff mit Guͤtern beladen, cari- 
fliggere, affannare, cagionsre afflizione, at-|care un bastimento di merci. $. beladene 
tristare, contristare, mortificare, F. er Bienen, api cariche di olviscolo. 
hat ſeine Eltern ſehr bekümmert, egli ha Einen mit ſchwerer Arbeit beladen, so- 
cagionato molte afflizioni a’ suoi genitori, | praccaricare, aggravare uno di travaglio, di 
li Lia molto attristati. 5. dieſer Vorfall lavori, F. ſein Gewiſſen beladen, caricarsi, 
. bat mid) ſehr bekuͤmmert, questo avve-|aggravare la coscienza di checchessia. 
nimento im'ha molto afflitto, aitristato, ſich womit beladen, incaricarsi ue : 
contristato, mortificato, 8. das bekuͤm⸗ dossarsi alcun peso. &. fid mit Schulden 
mert mich nicht, questo non mi dà fasti-|beladen, caricarsi di debiti; indebitarsi. 
dio; non mi affauna, non m'inquieta. $.|$. ſich mit fremden Angelegenheiten be: 
ſich über Etwas bekümmern, affiggersi, laden, incaricarsi degli, addossarsi gli 
attristarsi, inquietarsi, affannarsi, (larsi affari altrui, assumersene il carico. 
fastidio di q.c, &. ſich uͤber Kleinigkeiten Beladung, J. il caricare, carico. 
betimmern, allliggersi, inquietarsi, aſſan- F. Fig. aggravamento, l'incaricare, 
narsi per bagattelle, Belagern, o. a. [eine Feftung], 
2) ſich um Etwas bekuͤmmern, darsi! assediare, stringere, cingere d'assedio una 
fastidio, pensiero di q. e. prender curs ſortezza. $. Fig. feine Glaubiger bela: 
di q. c., badare aq. c. &. fle bekuͤmmert gern ihn immer, i suoi creditori lo ten- 
ſich um Alles, ella s'intriga, impaceia gono assediato, lo molestano tuttavia, $. 
di tutto, in ogni cosa 3 it, si prende briga, die Schmeichler belagern die Großen, gli 
fastidio, ha cura di tutto, bada ajadulatori assediano, attorniano; cingono 
tutto. è. ſich um nichts bekuͤmmern, vi- i grandi. 
vere spensieratamente, alla scapataj vi- Belagerer, m..assediavte. 8. die 
vere colla testa nel sacco. S. er be⸗ Belagerer, gli assedianti, 
kuͤmmert ſich um nichts, non si da 


ſich um das Seinige bekuͤmmern, ba- dar soccorso agli assediati. 
dare a’ fatti suoi, prendersi cura de 
suoi affari, beni. i 
gar nicht darum, um ihn, non me ne stenere l'assedio. & die Belagerung auf: 
impiccio, non mene piglio cura; o nt heben, levare l'assedio» 
non mi cale punto, non mi curo di lui.“ Gelagerungsgefoi A 
5. bekuͤmmere dich um dich ſelbſt, pensa, glieria 3 geſchüt, 

ada a te, bada a' fatu tuoi, $. es haft Belagerungsheer, . eserdiio - 
ſich Riemand darum zu i Die iedisnte: 
suno deve impacciarsene, ha da prender-| Belagerungskrone, J T. de 
sene cura, fastidio. &. barum babt ihr] Stor. 1 ci „J. 


euch gar nicht zu bekuͤmmern, nonv'impac- . 
1 1 subi „ non son fastidj cl vil. Belagerungskun ſt, J. poliorcen- 


i ca. 
5 8 Belagerungs muͤnze, /. moneta 
i ossidionale. 


e kuͤmmerniß, J. [Kummer], af- 

flizione, aſſanuo, fastidio, pena, cura. 

Bekuͤmmer t, art. di bekuͤmmern, 
wedi. It. afflitto, tristo, mesto, grainqa, 
malinconico. $. eine befimmerte Miene, 
ein beküͤmmertes Geſicht, uu volto, viso 
afflitto, tristo, mesto, gramo. ber 
Etwas bekämmert fein, atliggersi, esser 
afflitto, ioquiietarsi di q. c. F. das macht 
mich aur bekuͤmmert, questo ini dà 
molto fastidio, molta noja, m'aſfligge 
anolto, m'inquieta, 

Bekunden, . a. vedi ausſagen. 

2) ſich bekunden, Per ſich bewaͤhren, 
VElllo 

Bekuͤſſen, . u. übl. küſſen, vedi. 

Belachbar, ogg. übl. lächerlich, 


vedi. 


Belang, m. [Wichtigkeit, Erheblich⸗ 
keit], importanza, rilievo, conseguenza. 
3. cine Sache von großem Belange, 
affare di gran rilievo, di molta impor- 
tanza. $. die Sache iſt von keinem Ve: 
rilievo, di veruna importanza. 


LI 


far richiamo, accusare, perseguitare uno 
in criminale, procedere criminalmente 


Richter ſelbſt belangen, accusare il giudice, 
accusarlo di collusione, d'esser parte, 


Belagerten, m. pl. gli assediati. der 8 
cura, fastidio di nulla, di niente. &. S. die Belagerten entſetzen, soccorrere, mavera fa fron 


un necita. 


copre, monta la Inpa. 8 


2) Per aubelangen, betreffen, vedi, belaufen laſſen, ammettere il cane alla 


‘carico addosso. F. einen Eſel, einen Pad: 
wagen belaſten, caricare un asino, 

carro, 
ften, caricare un vascello di merci. 


un 
S. ein Schiff mit Waaren dela» 


$. 7. de Comm. Einen mit einer 


Summe belaften, scrivere [ad uno una 
somma] a carico, &. Fig. mit Schande 
§. belaſtet ſein, esser coperto di onta. $. 


7. de Pitt. vedi uͤberladen. 
Belaͤſtig en, v. a. [Einen], mole- 


§. stare uno, essergli a caricoj incomoda- 
re, importunare, dargli incomodo. 8. 


Einen mit Bitten, mit Fragen betiftigen, 


inolestare, importunare, annojare, infasti- 
. dire uno a forza di domande, di questioni, 


F. ſeine Gegenwart belaͤſtigt mich, la sua 
resenza mi tiene in disagio, m'incomods. 
Beldftigend, part. att. Ibeſchwer⸗ 

lich], molesto, importuno, incomodo, 

nojoso. 

Belaͤſtigung, F. molestamento, im- 
portunamento 3 molestia, noja, seccatura, 
Belaſtung, J. il caricare, carico, 

Belatten, . a. [ein Dad], meus- 
re, inchiodare i correnti, i travicelli so- 
pra il tetto. $. weit, enge belatten, met- 
tere i correnti radi, fiui, S. ein belattes 
tes Dach, un tetto fornito di correnti, 

di travicelli, 

Belattung, V. inchiodamento de“ 
correnti. 

Belauben, . a. [eine Hütte], co- 
prire, Liri di fronde una capanna. &. 

bling belaubt die Baͤume, le pri- 

iure gli alberi. 8. 


ſich belauben [von Bäumen], infoliare, in- 


Belagerung, f. assedio, assedia=/frondarsi, frondeggiare, coprirsi di foglie, 
$. ich bekuͤmmere mich mento. F. die Belagerung aushalten, o- Belaubt, part. des 


origen, fron- 
doso, fronzuto, ſrondito, foglinto, fo- 
glioso. $. ein ſtark, dicht belaubter Baum, 
un albero ben fronzuto, folto. 

Belaubung, f. il mettere foglie, 
l’infrondarsi. 

Velamern, . a. [Einen], spiare, 
alloccare, osservare uno, stare in agguato 
per osservarlo. $. die Feinde belauern, 
spiare ì nemici. 

2) Fam. Ginen belauern, trappolare, 
giuntare, ingannare, abbindolare alcuno. 

Belanf, m. ( Betrag], importo, 
somma, la somma totale, il totale, 6. 
der Belauf der Einnahme und Ausgabe, 
l'importo, lo somma delt’ entrata e della 
8. Einem Wechſel zum Belauf von 


zehntaufend Thaler ͤbermachen, mandare 


d biali. 
lange, la cosa è di niun conto, di poco di dieci are i (ascendenti alla somma] 


leri. 


) T. di Mar. der Belauf des Schiß⸗ 


2 
Belangen, . a. [Einen gerichtlich], fes, il taglio della nave. 


DBelanfen, . a. [die Grenzen, die 


in giudizio, fargli un processo addosso. Deiche], andare per esaminare, per visi- 
$. Einen peinlich belangen, accusare uno tare i confini, gli argini. 


2) T. de’ Cacc. die Wolfsjagd belau⸗ 


contro uno. $. ex wurde Schulden halber fen, attorniare un bosco per prendere 
belangt, egli fu accusato per debiti. &. den un lupo. 


3) der Wolf belaͤuft die Wolff, il lupo 
eine Huͤndin 


Belaufden 


cagna; &. ſich belaufen [von Hunden, 
Katzen], essere in frega, in amore, essere 
caldo. S. die Katze hat ſich belaufen, la 
gatta è pregua. 

4) die Rechnung belduft ſich auf 
il conto importa la somma di l’im- 
perto del conto è di. . 8. meine For: 
derungen, Schulden belaufen ſich auf fuͤnf⸗ 
tundert Thaler, i miei crediti, debiti 
importano cinque cento talleri, ascendono 
alla somma di.. 0 0 

Belauſchen, . a. [behorchen ], stare 
in ascolto , ascoltare per ispiare uno. 
wir wollen leifer ſpreche 
uns, parliamo sotto voce, ci ai sta ascol- 
tando, spiando. 

Belauſcher, mò edi Lauſcher. 
Belauſen, „. a. vedi lauſen, ab: 
lauſen. i 

Belduten, . a. [cine Leiche, ein 

J suonare a morto, a festa, f. einen 
Sieg belauten, suonare a festa per una 
vittoria riportata. 

Beleben, v.a, vivificare, dar vita, 
sima, animare. È. einen Scheintodten, 
Grtrunfenen wieder beleben, richiamare 
în vita, far ritornare in vita uno tenuto 

morto, un affogato, &. ein abgeftor: 
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(die Windladen), guarnire, coprire di dazione. $. (eines Unadelichen), appo- 
cuojo. &. die Haͤmmer (in einem Forte, diazione. 
piano) beledern, coprire di cuojo i mar-| Belebren, „. a. [Einen], instrnire, 


tellini. 

Belederung, 7. (eines Hammers), 
il coprire di cuojo. 

Beleg, m. [Document], documento, 
attestato. ©. die Belege einer Rechnung, 
le quietanze d'un conto. a 

Belege, n. T. de Sart. contraſſor- 
tino a un orlo del vestito 


Belegen, v.a. mettere sopra, co- 
rire. &. ben Tiſch mit Papier, Buͤ⸗ 


n, man belauſcht chern u. ſ. w. belegen, coprire il tavo- 


lino di carta, di libri ec. $. eine Mauer 
mit Marmor belegen, ricoprire, incro- 
stare di marmo un muro, F. ein Zim⸗ 
mer, den Fußboden mit Dielen belegen, 
vedi dielen, bedielen. §. mit Raſen be: 
legen, coprire di piote, piotare. J. die 
Spiegelgiàfer belegen, mettere la fo 
sopra i cristalli. J. die Hufe eines Pfer⸗ 
des belegen, ſerrare un cavallo. 

$. T. di Mar, ein Tau belegen, get- 
tare un cavo. 

2) der Hengſt bat die Stute, 
hund die Huͤndin belegt, lo stallone, il cane 
ha coperto, montato la cavalla, la cagna. 


enes Glied mit Reizmittel wieder beleben,|$. eine belegte Zunge, lingua coperta, 
ravvivare, richiamare alle funzioni vitali sporca. 
un membro paralitico con rimedi ecci- 3) Fig. das Voll mit Steuern, Ab: 


tanti, 

8. Fig. ravvivare, rallegra 
it. dar brio. F. eine Geſellſchaft beleben, 
esilarare, rallegrare, animare, sollazzare, 
tener lieta una compagnia. $. den Brief: 
wechſel beleben, ravvivare, animare la 
corrispondenza. &. der Friede wird den 
Handel wieder beleben, la pace rianime- 
rà il commercio. &. den Muto, den Eifer 
wieder beleben, rianimare, ridestare, ris- 
vegliare il coraggio, il zelo. f. der Re: 
gen hat die Pflanzen wieder belebt, que- 
sta pioggia ha fatto riaver le piante, le ha 
- ravvivate, . 

&. T. de’ Pitt. ein Gemälde beleben, 
dar vita, anima ad una pittura. 

Belebend, part. att, vivificante; 
che da vita, vivifica. 8. die belebende Kraft, 
la forza vivificante. S. die belebenden 
Saͤfte der Pflanze, sughi vivifici delle 


sante. . 
5 Belebt, art. di beleben, vedi. It 
alle belebte efen, tutte le cose, gli enti 


animati: 
2) ein belebter, lebhafter, munterer 
Menſch, uomo vivace, spiritoso, 


legro. 

3) ein belebter junger Mann, un gio- 
vame civile, garbato, di bel garbo; it. di 
buone creanze, che sa vivere. 

Belebtheit, Sf. [Cebbaftigleit], vi- 


vacità, spirito. . 3 ( 
2) Per Lebensart, Hoͤflichkeit, civiltà, 


garbatezza, buona creanza, cortesia. 
Belebung, f. vivificazione, vivi- 

ficamento, il dar via, $. Fig. l’ani- 

mare, eccitamento, It. wedi Wiederbe⸗ 


lebung. 

Belecken, * G. leccare, leocare 
sopra q. c. 8. die Hunde beleckten ſeine 
Wunden, i cani leccavano le loro piaghe. 
8. die Bären belecken ihre Jungen, gli orsi 
leccano i loro orsacchi. &. die Köchin de: 
leckt alle Speiſen, la cuuca assaggia tutte 
le vivande [per ghiottornia]. 

Beledern, . a. T. degli 


gaben belegen, imporre dazj, contri- 


re, animare ; buzioni, balzelli al popolo, $. alle Waa⸗ 


ren mit Abgaben belegen, mettere im- 
poste su tutte le merci. $. eine Stadt 
mit Truppen belegen, presidiare una piazza, 
mettere guarnigione in una città, 

8. T. de Min. eine Grube mit Ar: 
beitern belegen, mettere,. impiegare la- 
voranti ad una miniera. $. mit Strafe 
belegen, imporre, mettere una pena. 
die Meuterer find mit ſchwerer Strafe 
belegt worden, gli ammutinatori sono 
stati severamente puniti. $. eine Ned: 
nung belegen, produrre le quietanze per 
provares verificare il totale d'un conto. 
8. feine Anſpruͤche mit Urkunden belegen, 


rovare le sue pretensioni con docu- 


menti. &. eine Behauptung mit Schrift⸗ P 


ſtellen belegen, provare, convalidare un 
asserzione con autorità, con la citazione 
d'un autore. &. Etwas mit einem Namen 
belegen, dare, metiere un nome a q. c. 
5. die Collegia, Vorleſungen, die man 
bòren will, belegen, pagare le lezioni 
che si vogliono frequentar all’ università, 


Belegen, agg. belegen fein, wedi|° 


liegen. 

Belegung, V. (eines Fußbodens mit 
Dielen), wedi Bedielung. S. (mit Flieſen, 
Manerſteinen), ammattonamento, &. (mit 
Marmor), incrostatura 3 il ricoprire. 
mit Nafen), il piotare, il coprire di piote 

2) (der Tbiere), coprimento 3 monta, 
3) (mit Steuern u. dergl.), imposizione, 
l’imporre. &. (mit Strafen), imposizione, 

4) Per Beleg, vedi. 

Belehnen, ». a. T. de Leg. [Gi: 
nen], investire uno, conferirgli un ſeudo; 
infeudare. $. (einen Unadeligen), appodiare. 


insegnare, ammaestrare, addottrinare 
uno, &. ſich belehren, uͤbl. ſich untere 
richten, vedi. 8. ſich von Einem worüber 
belehren laſſen, andere a prendere il parere 
il consiglio di uno, ascoltare gli avvisi di 
alcuno. $. ſich belehren laſſen, giovarsi 
degli altrui insegnamenti, prestare uu 
docile orecchio. F. er laßt ſich gern des 
lehren, egli ascolta volentieri le istruzioui 
altrui; si appaga della ragione 3 segue do- 
cilmente gli altrui insegnamenti, consigli. 
F. er laßt ſich gar nicht belehren, non 
ascolta ragione, non segue gli altrui con- 
sigli, mon si appaga di, non dà orec- 
chio alla ragione. F. Einen eines Beſſern 
belehren, edi Beſſer. 8. ſich eines Beſ⸗ 
ſeren belehren, prendere miglior con- 


lia siglio, avvedersi del suo errore. 


Belehrend, part. att. [lehrreich], 
istruttivo, i 

Belehrung, J. istruzione, insegua- 
mento, ammaestramento. $. er will 


der Wind⸗ keine Belehrung annehmen, non vuol 


dar ascolto alle ammonizioni, alla ragione. 
Beleibt, agg. corpulento, grasso, 
8. wohl beleibt, corpulento. $. ſtark, 
dick, ſchwer beleibt, corpacciuto. 
Beleibheit, f. corpuleuza. 
Beleibzuͤchtigen, „. a. T. d- 
Leg. dare, asseguare un reudiu, peu- 
sione vita durante. . 
Beleidigen, ». cenni offen- 
dere, oltraggiare uno. & Einen mit Wor⸗ 
ten beleidigen, offendere uno con parole 
8. Einen thaͤtlich beleidigen, ctfen:iere 
uno con fatti. F. Einen groͤblich, empſind⸗ 
lich beleidigen, oltraggiare, ingiuriare 


F. uno, fargli 7170 dirgli villauie. & 


Einen auf ſchimpfliche Weiſe beleidigen, 
ingiuriare, vituperare, villaneggiare uno, 
fargli ingiuria. F. ſich fuͤr heleidig: bale 
ten, recarsi checchessia ad offesa, recar- 
sela ad offesa; chiamarsi oſfeso. g. cr 
ſindet ſich durch Alles beleidigt, sì reca 
tuuo ad offesa; prende tuo in mala 
arte, è un uomo permaloso. &. die Ehr. 
barkeit, die Schamhaftigkeit beleidigen, 
offendere l'onestà, il pudore, dare scan 
dalo. F. den guten Anſtand deleidigen, of- 
fendere il decoro, la decenza. F. keuſche 
Ohren beleidigen, offendere caste orec- 
chie. &. dieſe Mistoͤne beleidigen mein 
Ohr, queste dissonanze oſſendono il mio 


recchio. 

Beleidigend, part. att. offensivo, 
oltraggioso, ingiurioso. $. Einem etwas 
Beleidigendes fagen, dire ad uno q. c. che 
l'offende, q. c. di scortese, d' incl vile. 5. 
auf beleidigende Art, Weiſe, d'un modo 


ſoſſendente, oltraggiosamente, ingiurio- 


samente, F. der beleidigende Theil, la 
parte offendente, che offende; l'offensore, 
Beleldiger, m. offenditore, offen- 
sore; oltraggistore, ingiuriatore. 
Beleidigt, part. di beleidigen, vedi. 
It. der beleidigte Theil, la parte offesa. 
S. eine empfindliche Beleidigung, un 


affronto sensibile, vivo. 


der Kaifer belehnte ihn mit dieſem Beleidigung, f. offesaz olrag- 


ürſtenthum, l’imperatore I invesu 
questo principato , gli 


l’invesutura. 


org.! Belehnung F. investitura s infeu- 


* 


liene ha dato Lin- una offesa di fatto. 
vestitura. $. fi belehnen laſſen, prendere ſchwere Beleidigung, 


thaͤtliche Beleidigung, 
F. eine groͤbliche, 
ingiuria atroce, 
rave oltraggio, &. eine ſchimpfliche Ve: 
eidigung, vituperio, ona, smacco. & 


' 


$. eine 


gio. 


Bemalen 


come comanda. $. verfabren Sie ganz Arzt fuͤr ſeine Mühe belohnen, rimnnerare, 
noch Ihrem Belieben, faccia pure come premiare il inedieo. &. Einen mit Une 
le aggrada, disponga a suo piacimento. dank belohnen, pagare uno d’ingratitu- 
$. was ſteht in Ihrem Belieben? che dine. F. er ift fur ſeine Untreue belohnt 
cosa comanda, che cosa vuole? $. nach |[beftraft] worden, egli ha avuto il gui- 
Belieben hauſen (vom Feinde), vivere a|derdone meritato per la sua infedeltà; 
discrezione, fare quel che si vuole. : $.|egli ha riportato il premio dovuto alle 
nach Belieben mit Etwas umgehen fin: aue perfidie. 

nen, potere disporre di q. c. a suo pia-| Belohnend, part. att. rimune- 
cimento , come pare e piace ad uno. rativo. 


182 Beleiben 
Elnem eine Beleidigung zufuͤgen, fare un 


aſſronto adl aleunno, offenderlo, ingiuriar- 
10. &. Etwas als Beleidigung aufneh⸗ 
men, prender a male, in mala parte, 
ad affronto , ad oltraggio q. c. 
. Beleiben, v. a. bl. belehnen, pedi. 
Beleiſten, v. a. (einen Tiſch u. ſ. w.), 
listare 3 fornire di listelle. $. einen Spie: 
gel beleiſten, T. de Voter. affacceitare 
l'orlo d'uno specchio, - 


Beleltern, v. a. T. de Min. (ei: 
nen Schacht], fornire di scale una cava, 
un pozzo, 

elemmern, v.n, T. di Har. in- 
gombrare una nave, impedirle le ope- 
zezioni; it. Fam. ach, das iſt belem: 
mert, eh via! non vale un cavolo, 

Belemmerung, J. T. di Mar. in- 
gombramento. 

Belennit, m. T. de Nat. ¶Tuchs: 
ftein, Donnerftein], belennita. 

Beleſen, agg. che ha letto molto, 
versato nella letteratura, &. er iſt in die: 
fer Wiſſenſchaft ſehr beleſen, è ben ver- 
aato nella letteratura di questa scienza, 
ha letto molte opere che trattano di que- 


sta scienza. 

Beleſenheit, F. cognizioni acquis- 
tate con gran lettura. 55 er hat viel Be⸗ 
leſenheit, er iſt ein Mann von großer 
Beleſenheit, è un uomo che ha letto mol- 
to, versatissimo nella letteratura, ne li- 
bri, negli studi. 

Beleuchten, . a. vedi erleuchten. 
I. Etwas mit dem Lichte beleuchten, av- 
wîcinare, far lume her guardare q. c. 
Fig. eine Sache naͤher beleuchten, esa- 
minare; it. mettere in chiaro, schiarire, 
rischiarare „ dilucidare 3 c. difficile, 

8. T. de Pitt. ein Gemälde beleuch⸗ 
ten, lumeggiare una pitturà. 


Beliebig, age. arbitrario; che di- 


Belohner, m. [Vergelter], rino 


pende da altrui piacimento, volontà; it. 
indefinito, indeterminato. S. ein Gefaͤß 
von beliebiger Groͤße, un vaso di gran- 
dezza arbitraria. $. Baͤnder u. ſ. w. von 
jeder beliebigen Farbe, Laͤnge, nastri e 
simili di tutt colori, d’ogni lunghezza. 


più le piace, quel chele aggrada, f. wenn 


aggrada, sc I' è 


linea indefinita, indeterminata. 


neratore, ricompensatore, preiniatore. 
Belohnung, J. lLohn], ricom- 
pensa, guiderdonez premio, rimune- 
razione, 
Beluchſen, v. a, vedi belugſen. 
Beluͤgen, e. a. [Einen], dir bo 
gie ad nuo, o 
quel c Belugſen, . a. Voce bassa{ùber 
es Ihnen beliebig iſt, ſo.. ... se le piace, liſten; betrügen], truffare, ingannare, 
i grato, e... < . !abbindolare, trappolare; aggirare con 
F. T. de Geom. eine beliebige Einie, astuzia. ˖ 
i Beluſtigen, =. a.[eine Geſellſchaft 
Beliebt, agg. [geliebt], amato, ben sollazzare, rallegrare, Do una Va 
voluto, ben accetto ; ricercato. $. er iſt gata, tenerla in festa, in allegria. $. ſich 
in der ganzen Stadt beliebt, egli è ben womit beluftigen, divertirsi, dilettarsi, 
voluto, ben accetto in tutta la città, $. sollazzarsi, prendere piacere, diletto di 
ſich bei Einem beliebt machen, farsi voler q. c. S. ſich mit der Jagd, dem Fiſch⸗ 
bene, amare da uno, rendersi gradito, fan u. f. w. beluſtigen, dilettarsi, di- 
insinuarsi ad uno, cattivarsi l'affetto di vertirsi, pigliar diletto della caccia, 
alcuno. $. ſie iſt in dem Hauſe ſehr be⸗ peses ec. 
liebt, ella è molto amata, lesi vuol molto; Beluſtigend, part. att. [ergdîs 
bene in quella casa, è ben veduta in que- lich], dilettevole, sollazzevole, ricreativo, 
sta casa. G. ſich bei Allen beliebt machen, che diverte. It. burlevole, faceto, giocoso, 


8. was Ihnen nur beliebig iſt, quel che 


cattivarsi la benevolenza, l'amicizia di 
8. tutti, farsi amaredatutti. F. dieſer Pres verümento, sollazzo, 


diger, Schriftſteller iſt ſehr beliebt, que- 


Beluſtigung, f. [Ergoͤtzung], di- 
assatempo, r- 
zur Beluligung der gans 


creazione. 


sto predicatore, autore è molto in voga, zen Geſellſchaft, per sollazzo, trastullo 


molto accreditato. 
8. 2. de Merc. beliebte 


Waaren, Wechſel, mercanzie, cambiali 


Beleuchtung, J. vedi Erleuchtung. ricercate, accette. 


I. Fig. Per Pruͤfüng, Unterſuchung, 
schiarimento, dilucidazione; it. disamina, 
discussione. 

Belfern, v. n. (von Hunden), abbajare 
molto e spesso], ghiattire. F. Fig. feine 
rau belfert den ganzen Tag, la sua 

moglie schiamazza, grida tutto il giorno. 
elfern, n. abbajamento, l'abbajare, il 
ghiattire. It. Fig. schiamazzo, il gridare, 

Belieben, v. a. [wollen], volere, 
desiderare, domandare. F. was beliebt? 
was beliebt Ihnen? che cosa comanda? 
che cosa vuole? 

2) imp. es beliebt mir nicht es zu thun, 
dahin zu gehen u. ſe w., non mi piace, 
non ho voglia di farlo, di andarvi ec. 
&. das beliebt Ihnen nur fo zu fagen, 
ol, è solo la sua compiacenza di parlare 
così; ella scherza. F. Sie belieben les 


2) vedi beliebig. 

Beliebtheit, V. l'essere ben veduto, 
accetto, in vo, 
fer Saͤngerin it 
tatrice è amata generalmente, 


di tutta la compagnia. 
geſuchte Belzen, „. a. vedi pelzen. 


Belzebub, m. vedi Beelzebub. 
Bemachen, v. a. [fi], sconcacarsi. 
Bemaͤchtigen, v. a. l ſich einer 


. $. die Beliebtheit die⸗ Sache!], farsi, rendersi padrone, impe- 
allgemein, questa can- dronirsi, impossessarsi di q. c., appro- 


priarsi q. e. F. cr hat ſich des Geldes be⸗ 


Beliſten, v. n. uͤbl. überliſten, edi. maͤchtigt, si è impossessato del, appro- . 


Belittern, .. a. vedi Beleitern. priato il danaro. 


8. ſich der Oberherr⸗ 


‘Belladonna, f. 7. de Bot. [ Toll⸗ ſchaft unrechtmaͤßiger Weiſe bemaͤchtigen, 


kirſche], belladonna. 

Bellen, . a. (von Hunden), abba- 
jare, latrare. S. (von Füchſen), guaire, ga- 
gnolare. 

Bell en, n. (der Hunde), abbajamen- 
to, l’abbajare, latrato. S. (der Füchſe), 
gagnolamento, gagnolio. 


Belletriſt, n. [Schoͤngeiſt], bello pugnare, prendere, catturare una 


ingeguo. It. colui che coltiva le belle lettere, 
Belletriſtik, /. le belle lettere. 
Belletriſtiſch, age. ſchoͤnwiſſen⸗ 


belicbt Ihnen] zu ſcherzen, oh, Ella ſſchaftlich], y. e. ein belletriſtiſcher Schrift⸗ 
vuole scherzare meco, è uno scherzo ſteller, autore di belle letterej it. poeta. 
cl’ Ella fa. K. wem beliebt, der lange zu, F. belletriſtiſche Werke, opere che trattano 


nehme, a chi piace prenda, si serva. &. 
ſich das Eſſen recht belieben laſſen, man- 
iare con buon appetito, di buona voglia. 
8. wenn es Ihnen beliebt, se le piace, 
se vuol favorire. F. belieben Sie mit mir 
zu kommen, favorisca di venire con me. 
Belieben, n. I Wille, Gefallen), 
volontà, voglia, p'acimento, heneplacito, 
talento, genio, arbitrio. &. nach meinem, 
deinem, feinem Belieben, a mio, tuo, suo 
piacimento; arbitrio, a suo ec. genio, ta- 
lento, beneplacito. S. es ſteht in Ihrem 


le belle lettere; it. opere poetichez it. 

vedi ſchoͤngeiſtig. l 
Bellhammel, m. vedi beithammel. 
Beloben, v. a. vedi loben. 

2) T. di Cancell. vedi erwaͤhnen. 
Belobung, V. vedi Lob. 
Belobungsſchreiben, n. lettera 

di lode, di elogio. 

Belochen, v.a. T. de' Bosc. [die 

Harzbaͤume], forare, trapanare gli alberi 

er cavarne la raggia, 

Belohnen, v.a. ricompensare, gui- 


Belieben, a suo piacimento, come wole, derdonare, riinunerare, preimiare. F. den 


ſusurpare la sovranità. $. fi eines Lan 
des bemächtigen, occupare, conquistare, 


ridurre jo suo potere, soggiogare un paese. 


18. der Feind bat ſich der Stadt bemäch⸗ 


tigt, il nemico ha occupato la, s'è im 
adronito, si è reso padrone della città. 
. ſich einer Perſon bemaͤchtigen, iw 


Persona; 
assicurarsene. f. der Miniſter hat ſich 
ſeiner bemachtigt, il ministro si è asi- 


curato della sua persona, l’ha fatto porse 
in carcere. A _ 

S. Fig. der Schlaf hat ſich feiner Sime 
bemaͤchtigt, il sonno s'è impadronito de 
suoi sensi, i suoi sensi sono stati superati 
dal sonno 3 è stato vinto dal sonno, 
die Eiferſucht, der Born bemaͤchtigte ſich 
ganz ihres Gemuͤths, ella fu presa, tra- 
portata dalla gelosia, dalla «collera; la 
zelosia, la collera domiuava nell’ animo 
uo 

Bemaͤchtigung, f. l'impadronirsi, 
l'impossessarsi, appropriazione. S. UR: 
rechtmaͤßige Bemaͤchtigung der Oberherr⸗ 
ſchaft, l'usarpazione della sovranità. 

Bemalen, . a. dipingeres colo- 
rare. $. die Wilden bemalen ſich mit al: 


— 


Bemakeln 


lerhand Farben, -i selvaggi si colorano, 
dì dipingono il corpo con varj colori, 

f ne makeln, vr. a. vedi beflecken, de: 
udeln. 

Bemannen, „. a. (ein Schi), am- 
marinare, equipaggiare una nave, $. ein 
Schiff mit duo bemannen, fornire 
di truppe un vascello, 

Bemannung, f. (eines Schiffes), 
l'equipaggiare. 

2) Per Mannſchaft, equipaggio. 

Bemaͤnteln, ». a. Fig. (feine 
Fehler], ammantare, inantellare, pal- 
Gare, velare, colorire i suoi difetti. $ 
einen Aufruhr mit Vaterlandsliebe be: 
minteln, ammantare una rivolta con lo 

irito di patriotismo. 

Bemaͤntelung, V. palliamento, il 
palliare , il mantellare, il velare. 

Bemaſten, „. a. (ein Schiff), for 
mire d' alberi, porre l’alberatura, 

Bemaſtung, /. il fornire d'alberi. 

2) Per Maſtenwerk', alberatura. 

Bemauern, . a. übl. ummauern, 


vedi. 
Bemanl(bellen, va. Fam. [Gi: 
nen], schiaffeggiare uno. 
Bemaufen, v. a. Fam.[befteblen], 
rubate uno, uncinargli q.c. 
Bemehlen, ». a. infarinare, im- 
brattare, coprire di farina, &. ſich bemeh⸗ 
len, iufarinarti, imbrattarsi di farina, 
Blemeiern, . a. [ein Gut], dare in 


affitto un podere, mettervi un affittajuolo. 


2) Ginen bemeiern, dare un podere in 
affito ad uno. 

Bemeiftern, o. a. 5 ag 
Superare, vincere, soggiogare. F. 17g 
ſeinen Zorn, ſeine Leidenſchaften bemei⸗ 
ſtern, frenare, dominare, vincere la sua 
collera , le sue passioni. S. der Geiz, die 
Rubhmfudbt bemeiftert ihn, l’avarizia, la 
vanagloria lo tiranneggia, lo domina, 

2) ſich einer Sache bemeiftern, vedi 
bemaͤchtigen. It. Fig. die Liebe, der Zorn 
hat ſich ſeiner vollig bemeiſtert, l'amore, 
l'ira s' impadronito, s'è reso padrone 
interamente di lui, 

Bemelden, v. a. vedi erwibnen, 
anzeigen. 

Bemengen, ». n. [fib], vedi de: 
faſſen. 

Bemerkbar, agg. visibile, osser 
vabile; It. percettibile, sensibile. $. ſich 
bemerkbar machen, farsi notare, osser- 
vare, vedere. 

Bemerkbarkeit, . visibilità, per- 
cettibilità 3 che si pudosservare, scorgere. 

Bemerken, v.-a. ae 
vedere, scor osservare, . &. ich habe 
ihn in dem ewůͤhle kaum bemerkt, nella 
folla appena potei scorgerlo, osservarlo. 
8. hier iſt mancherlei zu bemerken, qui 
ei sono più cose da osservare. g. ich Da: 


wie gewohnlich, ho osservato, mi sono pel vostro incomodo. §. anhaltende Ve: ſen], benedire ; encomiare. 


s'è già di sopra notato, osservato, men- 
zionato, clie 
Bemerkenswerth, 
Bemerkeus wuͤrdig, 
notabile, degno d'essere notato. 
Bemerklich, agg. vedi bemerkbar; 
merklich. ; 
Bemerkung, J. osservazione, it. 


agg · ¶merk⸗ 


annotazione. $. Bemerkungen auf einer 


Reife, osservazioni fatte in un viaggio. 
. feine Bemerkungen uͤber Etwas ma: 
en, fare le sue osservazioni sopra q.c. 

8. er macht uber Alles ſeine Bemerkun⸗ 


gen, trova a ridire dappertutto, mette 


pecca ad ogni cosa. 


Bemerkungsgabe, * vedi 
Bemerkungsgeiſt, m.] Beobach⸗ 
tungsgabe. 


Vemiften, . a. üͤbl. Düngen, vedi. 

Bemitleiden, v. a. [Einen], com- 
passionare, commiserare uno, aver com- 
passione, pietà di uno. 

Bemlttelt, age. 
agiato, benestante, comodo. F. er ift 
kein reicher Mann, aber doch bemittelt, 
non è opulento, ma comodo, agiato, 

Bemooſen, „. a. coprire di mu- 
schio, di borracina. S. ſich bemooſen, co- 
prirsi di muschio. ; 

Bemooſt, part. des Vorigen, co- 

erto di muschio 3 muschioso, muscoso. 

. cin bemoofter Stein, Baum, un ma- 
cigno, albero co di muschio, — 

$. Fig. (auf Univerſitäten), ein bemoos⸗ 
tes Haupt, sidente che frequeata I uni- 
versità da poi tre anni. 

Bemühen, v. a. [Einen], incomo- 
dare uno, dare disagio ad. alcuno, sco- 


È: |modarlo, F. ich will Sie nicht damit be: 


mühen, io non la voglio incomodare. 
a i; tentare. &. er bemubt ſich 
nicht gern, 
tieri, è un uomo comodo. F. ſich um: 


Benedletinerabtel 


wuͤrdig], propinque, vicine, 


secchiare, rodere. 
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Benachbark, agg. vicino, pro- 
inquo, contiguo, confinante, prossimo. 
die benachbarten Volker, le nazioni 
die benachbarten 
Lan er, Staͤdte, D rfer, 1 paesi, le 
città,i villaggi confinanti, vicini, prossimꝭ 

Benachrichtigen, . a. [ Einen 
von Etwas], far sapere, (lar notizia, av- 
viso ad uno di q. c. 3 ioſormarnelo, av- 
visarnelo, avvertirnelo. &. ich werde Sie 
von Allem benachrichtigen, io la informerò 
di tutto, le darò ragguaglio di- tutto. 

Benachrichtigung, /. avviso,av- 
verlimento, avvisamento} it. ragguaglio; 
notizia, 

Benadten, v. a. vedi umnachten. 

Benachtheiligen, v. a. uͤbl. ſcha⸗ 
ba „Nachtheil bringen, beeintraͤchtigen, 
Vedi, 

Benageln, e. a. mettere, confic- 
care chiodi in q.c., guarnire di chiodi, &. 
eine Kiſte mit Packtuch benageln, in vol 


[wohlhabend], gere una cassa di terzone e inchiodarnela, 


Benagen, v. a. rosicchiare, ro- 
S. die Maͤuſe haben dies 
ſes Buch benagt, i sorci hanno rosecchia— 
to, roso questo libro, 

Benagung, f.il rosicchiare, il ro- 
dere, rodimento. 

Bendben,w. a. vedi annähen; n. 
vedi aufnaͤhen. 

Benamen, „. a. vedi benen: 

Benamfen,! nen. 

Benamt, part. vedi benannt. 

Benamung, J. vedi Benennung. 

Benannt, part. di Benennen, no- 
minato, detto. $. eine benannte Zahl, 
numero concreto, denominato. 

Benarben, . a. cicatrizzare. &. 
ein benarbter Krieger, un guerriero co- 


8. ſich bemuͤhen, affaticarsi, 5 perto di cicatrici, di sberleſfi. 


2) . n. e ſich benarben, cicatrizzarsi, 


non si ‘scomoda volon- rimarginersi. f. die Wunde fingt ſich zu 


benarben, la ferita, la piaga cominora 


ſonſt bemuͤhen, darsi premura, fatica in a rimarginarsi. 


vano. è. Bemuͤhen Sie ſich nicht, non 
s incomodi, non si dia questo disturbo. 
§. haben Sie die Gite ſich hinauf, Din: 
unter, hinein, herein zu bemiben, favo- 


Benaſchen, . a. assaggiare, gu- 
stare per ghiottornia, 

Benebeln, a. annebbiare, co- 
prire, offuscare di nebbia. $. Fig. Per 


risca di andar su, giù, di entrare. $. betàuben, offuscare, turbare, anneb- 
ſich fuͤr Jemand bemühen, darsi premura, biare. F. die Weindünſte benebeln das Ge⸗ 


adoperarsi, fare q. c., interessarsi 


er hirn, i vapori del vino offiscano il cer- 


nno. F. man bemuͤht ſich für feine Anſlel vello. &. den Verſtand benebeln, offus- 
lung, s’interessano 5 un care turbare la mente. F. ſich benebeln, 


impiego. $. ſich um 
adoperarsi, darsi 


q. c. & · ſich um 


emter, Ehrenſtellen 


was bemühen, aunebbiarsi, coprirsi di nebbia, annuvo- 
remura per ottenere) larsi, oscurarsi. 


It. Fig. prendere una nebbia, ineb- | 


bemuͤhen, adoperarsi per un impiego,|briarsi un tan'ino. ; 


ambire ad onori. 


Benebelt, Hart. des Vorigen. It. 


Be muͤht, part. des Vorigen. It. be⸗ Per berauſcht, innebbiato, ebbro, brillo, 
müht ſein zu helfen, zu rathen u. ſ. w., ciuschero, albo. g 
affaticarsi, adoperarsi, industriarsi adi Benebelung, /. annebbiamento, 


ajutare, a dar consiglio ec. 


l'annebbiare, offuscamento. $. Zig. Per 


Be muͤhung, f. fatica, pena, pre- Berauſchung, vedi. 
mura; it. incomodo; opera. S. hier ill Benebſt, avv. Abl. nebſt, vedi. 
be bemerkt, daß er nicht fo munter war Etwas fir Ihre Bemuͤhung, ecco q. e. 


sccorto, che non era così lieto, cos muͤhung, assiduità, applicazione con- 


gioviale come il solito. 
viele Mibe, bemerkt zu werden, ella si 


dava molte premure per essere osservata, vedi zwingen, noͤthigen. 
uͤbel bemerken, übl. 


seuardata, distinta. 
2) Etwas wohl, 
aufnehmen, vedi. 


ſie gab ſich tinua. 
8 3 Bemifigen, o. a. T. de Leg. 


ſein, ſich bemuͤßiget ſehen, 
sere, vedersi obbligato. 
Benachbaren, v.a. ſich mit Gi: 


3) Per anmerken, anfuͤhren, notare, nem benachbaren, diventare il vicino d’al- 


menzionare ) OSServere. $. es iſt bereits cuno ; 


fruͤber [oben] bemerkt worden, daß... -|altrni 


it. occupare un paese 6u’, ai confini 


Benedefen, .. a. {fegnn3z prete 
F. die benes 


deite Jungfrau, la Santissima Vergine 


g Maria. ! 
. bemdifigi BVBenebdfctenfrant, n. T. de“ Bos. 


overe, es- 


cardossanto, erba benedetta, 
Benedictfner, m. benedettino. 
Benedictfnerin, f. benedetiina. 


Benedictinerabtei, /. ab- 
Benedictinerkloſter, n.3 badia, 
convento de’ benedettini. i 
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Benedictinermoͤnch — 


Beordern 


Benedictinermoͤnch, m. edi] Benennen, v. a. nominare, deno- valersi, valersi, cavar frutto della debo- 


Benedictiner. 


mirare, dar nome, imporre un nome. lezza d'alcuno. &. die Gelegenheit benuz⸗ 


Benedictfnernonne, /. vedi F. ich weiß dieſes Inſekt nicht zu benen⸗ zen, proffittare, valersi dell’ occasione, 


Benedictinerin. 
Benedletinerorden, m. ordine 
de benedettini. 
n F. T. de 
Bot. ngſtroſe], peonia. 
Benehmen, „. a. [Einem Etwas), 


nen, non so come si chiama, che nome 
ha questo insetto. &. Alles ſtuͤckweiſe benen⸗ 
nen, nominare ad un ad uno, pezzo 
per pezzo. F. er hat mir das Haus von... 
enannt, mi ha insegnato, indicato la 


i di... C. Zeit und Ort benennen, 


privare uno di q. c., togliere, torre q. c. uͤbl. beſtimmen. 


ad uno ; it. far perdere. &. Einem die 
Ausſicht benehmen, impedire la vista ad 
uno. J. den Schlaf benehmen, prendere 
il sonno, impedire di dormire. $. Gi: 
nem eine Freude benehmen, privare uno 
d'un piacere. $. dies benimmt mir den Ap: 
petit, questo mi fa perdere l appetito, venir 
anoja il cibo, f. die Schoͤnheit benehmen, 

erdere la bellezza. F. dieſer Geſtank be: 
nimmt einem den Athem, questo puzzo 
toglie, ſa perdere respiro ad uno, im- 
pedisce la respirazione. $, die Kraft de: 
nehmen, togliere le forze, spossare, 
enervare. È. den Muth benehmen, far 
perdere il coraggio, scoraggiare, dis- 
animare. $ 
willen benehmen, cavare il ruzzo del 
capo, torre il morbino ad uno. 8 dieſe 
Aeſte benehmen dem Baum den Saft, 


Benennung, J. nominazione, de- 
nominazione, imposizione del nome; it. 
il nome. F. Brüche unter. einerlei Be⸗ 
nennung bringen, ridurre le frazioni, i 
rotti sotto l’istesso denominatore, 

2) Per Beſtimmung, „edi. 

Benetzen, v. a, bagnare, irrigare; 
umettare. &. mit Thraͤnen benetzen, ba- 
gnare di lagrime, 8 ſein Brod mit 
Thraͤnen benetzen, bagnare di lagrime il 
suo pane $ it. mangiare il pan di dolore. 

enetzung, J. il bagnare, bagna- 
mento, irr igameuto 3 umettazione. 

Bengel, m. [Schwengel!], randello, 
It. (zum Binden), randello. It. (am Halſe 


Einem den Kitzel, Muth⸗ des Hundes), sbarra. &. (in Glocken), bat- 


tocchio, battaglio. $. (am Brunnen), maz- 
zacavallo. 


$. Fig. ein grober, ungeſchliffener 


questi rami attraggono a sc i} sugo vitale Bengel, un balocco, villanaccio rozzo, 


dell’ albero. Ri inem die Mittel, Ge: 
legenheit zur Flucht benehmen, troncare, 
‘torre ad uno i mezzi, l'occasione di 
ſuggirsene. 8. Einem die Sorgen, die 
Angſt benehmen, deliberare alcano da 
noje, cure, dall’ ambascia, cavarlo da fa- 
adj, d’affanni. &. die Zweifel, die 
Ungewißheit benehmen, levare i dubbj, 
l’incertezza, $. nun iſt uns alle Hoffnung 
benommen, ora tutta 
cata, tolta. &. Einem die Blindheit, den 
Irrthum benehmen, disingannare uno, 
aprire gli occhi ad alcuno. ; · Einem ge: 
wiſſe Vorurtheile benehmen, cavare del 
capo certi pregindizj ad uno. dem 
Stockſiſche, den Heringen das Salz be: 
nehmen, levare il sale al merluzzo, all’ 
aringhe, dissalarle. $. bemStable die Haͤrte 


rusticonaccio. F. Hoͤre einmal ben Ben: 
gel, fei artig, eh tu baggeo, sii buono, 
9 er iſt ſchon ein großer Bengel und 
at ſich noch fo kindiſch, è già un pezzo 
di giovanotto e fa il ragazzo. 
Bengelei /. castroneria, rusticag- 
gine, rustichezza, villania, 
Bengelhaft, rustico, rozzo, 


a 0 
5 zotico; baloccaccio. È ein bengelhaftes adempire il, badare al suo dovere. 
anza ciè tron- Ausſehen, aspetto, esteriore rozzo, gros- Geſetze beobachten, osservare le leggi. $. 


solano, zotico. 
i Bengelhaft, ar- rusticamente, 
rozzamente, zoticamente. F. ſich bengel: 
haft benehmen, comportarsi rozzamente, 
zoticamente. 

Bengeln, „. a. T. de Cacc. [ei 
nen Hund], attaccare la sbarra al collo 
d'un cane. 


benehmen, levare la tempera, far per- 2) Nuͤſſe bengeln, bacchiare, abbao- 


dere la tempera all’ acciajo. 

2) T. de Zecch. die Muͤnzen beneh⸗ 
en, aggiustare le monete. 
3) ſich gut, ſchlecht bei einer Sache be: 
nehmen, procedere, prendersi, compor- 
tarsi bene, male in checchessia. &. ex 
bat ſich dabei ſehr ungeſchickt, ſehr lin: 
kiſch benommen, egli si mostrò mal 
adattp in far questo, 

Benehmen, n. [Betragen], modo 
di procedere, comportamento 3 it. con- 
dotta. $ 


Angelegenheit ſehr getadelt, hanno bia- gno di q. c- 


chiare noci. 

Benicken, . a. [bejahen], far cenno 
di sì con la testa, annuire. È 

Benlemen, . a. uͤbl. benennen, 
vedi. 

Benleſen, v. a. [Etwas], affermare, 
confermare con uno sternuto. 

Benne 7 F. [Korb , WBagenforb] , 
benna, . 

Bendtbigen, .. a. vedi noͤthigen. 

Benoͤthigt, part. des Vorigenz it. 


man hat ihr Benehmen bei dieſer feiner Sache benoͤthigt fein, avere biso- 


$. ich bin deſſen nicht be: 


simato la sua condotta, la sua maniera nöthigt, non ne ho bisogno. 


di comportarsi in questa occasione. 


; go 
Benoͤthigte, n. [Nitbige, Noth⸗ 


Beuehmung, f.il privare di.. . wendige), il neccessario, il bisognevale. 


privazione, il togliere, toglimento, lo 


VBenumimern, v. a. nunerare, se- 


sminuire. 8. [einer Freiheit!, adenzione f gnare con numeri. 


[d'un privilegio ec]. &. die vorldufige 


Benutzbar, agg. [nugbar], utile, 


Benehmung der Einwuͤrfe, T. de Rete. |servibile, giovevole, profittevole. 


Bennben, v.a. trarre, cavare, ri- 


olepsi. 
Beneiden, . a. [Einen], invidiare|cavare utile, profitto, profittare, ap- 


alcuno, portargli invidia. $. Einem 


Gt: profittarsi, giovarsi, valersi, prevalersi 


was [Einen um Etwas] beneiden, invi- ali q. c. It. usare, far uso. $. ein Gut 
diare ad uno q. c., invidiarlo di q. e. benutzen, trarre utile, profitto da una 


Beneidenswerth, 


F. invi-tenuta. &. einen Rath benutzen, preva- 


2 @ 2 . 8 . 
Beneidens wuͤrdig / diabile, de- lersi d'un consiglio, trarne utile, costrutto. 


tuo d' ia vida. 


“ 


iS. die Schwaͤche Jemandes benugen, pre- 


coglierla. $. er weiß Alles zu ſeinem Vor⸗ 
theile zu denutzen, sa cavar trar pro- 
fitto , utile da tutto. 

Benutz ung, f. uso, usufrutto; il. 
trarre, il ricavare utile, profitto ; it. ser- 
vigio. F. ſich die lebenslaͤngliche Benuz⸗ 
zung einer Sache vorbehalten, riserbarsi 
l’usufrutto di q.c., vita durante. 8. die 
Benutzung eines Gutes, l’uso, Tusu- 
ue d'una tenuta, il trarne utile, pro- 

tto. 

Benzoe, f. benzoino, bel- 

Benzoe harz, n. I giuino, betzuino. 

Benzoeſauer, agg. T7. de Chin. 
benzoico. g. ein benzoeſaures Salz, sale 
benzoico, un benzouto. $. benzoefaue 
res Kali, Eiſen, u. . w. / benzonto di 
potassa di ferro ec. 

Benzoefdure, /. 7. de' Chim. 
acido benzoico. 

Benzoetinktur, /. T. de Farm. 
tintura di belzuino, i 

Beobachten, v. a. osservare, rò 
mirare. $. den Lauf der Planeten be⸗ 


obachten, osservare il corso de’ pianeti. - 


$. man hat Flecken in der Sonne bee 
obachtet, si sono osservate macchie nel 
sole. &. Einen beobachten, osservare, spia- 
re gli andamenti di uno; tenergli gli 
occhi addosso, &. man beobachtet uns, 
wir werden beobachtet, siamo osservati, 
spiati, ci si dien gli occhi addosso, F. die 

einde beobachten, spiare, osservare il 
nemico. 

2) ſeine Schuldigkeit beobachten, ar 

„die 


einen Befehl beobachten, ubbidire al co- 
mando, eseguire un ordine. S. die Un: 
terſcheidungszeichen beobachten, osservare, 
mettere l’interpuozione. 8. ein tiefes Stille 
ſchweigen beobachten, osservare un pro- 
fondo silenzio. î 
Beobachter, m.- in, J. osserva- 
tore - trice. &. (der Geſetze u. ſ. w.), ossere 
vatore, osservante. b 
Beobachtung, F. osservazione, To- 
servare, osservanza, osservamento. 
(der Geſtirne), osservazione. &. (der Geſetze), 
osservanza. S. (einer Ordens regel), osser- 
vanza, regolarità. @. nichts entgeht ſeiner 
Beobachtung, niente scappa foto] al 
suo occhio, alla sua attenzione. $. Beobs 
achtungen machen, anftellen, fare osser- 
vazioni. 


Beobachtungsgabe, . dono, 

Beeb achtung gel, spirito 
di sapere, poter ben osservare, 

Beobachtungsheer, n. eser- 


Beobachtungs corps, ſcito, cur 
po di osservazione, 

Beohrfeigen, rv. a. vedi maul 
ſchelliren. 

Beohrel, part. J. d' Arald. oroo- 
chiuto. 

Bedlen, „. a. (Papier u. dergl.), ino- 
liare, untere con olio. &. ſich bedlen, 
imbrattarsi, ungersi d'olio. 

Beorder n, . a. T. mil. comandare, 
dar ordine, ordinare. &. die Truppen 
wurden beordert ſich zuruͤckzuziehen, fu 
comandato alle truppe di ritirarsi. &. Gb 
nen wohin beordern, ingiungere, dar 
ordine ad alcuno di rendersi in un luogo. 


„ 


porre, mettere il carico. F. ſich bepacken 


caricarsi, porsi un carico addosso, It. ca- 


ricarsi, riempiersi le saccocce. 


Bepanzern, . a. mettere la, ar- 


mare di corazza. F. ſich bepanzern, co- 
prirsi di, mettersi la corazza, indossarla. 

Bepechen, „. a. impeciare, impe 
Solare, impiastricciare di pece. 


Beperlen, .. a. ornare, guarnire 


di perle, imperlare. F. Poet, vom Thau 
beperlte Blumen, Wieſen, fiori, prati 
smaltati di ruggiadose perle. ä 

Bepfablen, .. a. [einen Weinberg], 
palare una vigna. : 

Bepflanzen, „. a. piantare. 

Bepflaſtern, v. a. [eine Wunde!, 
mettere un empiastro su d' ung piaga. 

2) pedi pfiaftern. 

Bepfruͤnden, . a. Einen], con- 
ferire, dare un beneficio ecclesiastico 
ad uno. 

Bepichen, v. a. vedi bepechen. 

Bepinſeln, .. a. [anftreiben], dar 
di pennello a q. c., pennellare, pennel- 

are Ge Cs i 

Bepiſſen, v. a. Voce bassa, com- 
pisciare. F. ſich bepiſſen (von Kindern), 
scompisciarsi , pisciarsi sotto. 

Beplanken, .. a. [die Wand), in- 
tavolare, coprire di palanche un muro. 
einen Garten beplanken, cingere un giar- 
dino con nn palancato, fare un palan- 
Cato attorno un giardino. . 

Bepunkten, . a. [das i], 
tere il punto sopra I' i. 

Bepurpern, „. a. poet. [Einen], 
vestire uno di porpora. F. ſich bepur⸗ 
purn, vestirsi di porpora. 

2) Aurora bepurpert die Wolken, Lau- 
Tora imporpora le nuvole. E 

Bequem, ggg. comodo, agiato; 
it. pigro, lento. F. ein bequemes Kleid, 
un abito comodo. &. ein bequemer Stuhl, 
Wagen, una sedia, una carrozza co- 
moda. $. machen Sie ſich's bequem, s’ac- 
comodi come più le piace; faccia il suo 
comodo, come più le aggrada. F. cine 
bequeme Wohnung, abitazione comoda, 
bene scompartita. è. ein bequemes Leben, 
vita agiata, comoda. S. ein bequemer 
Menſch/ uomo comodo, che ama i sudi 
agi; it. un nomo pigro, lento, &. eine 
bequeme Sittenlehre, morale rilasciata, 
comoda, 

2) Per paſſend, gelegen, atto, confe- 
cente, opportuno’, convenevole. &. eine 
bequeme Gelegenheit, Zeit, occasione, 
tempo opportuno, opportunità. $. wann 
es Ihnen bequem ift, quando le comuda, 
quando ne ha il tempo. 

Bequem, avs. comodamente, agia- 
tamente, asuo agio, comodo. $. bequem 
ſitzen, liegen, sedere, giacere agiatamente, 
comodamente. g. bequem bei Tiſche ſitzen, 
starsi con tutti gli agi, agiatamente a ta- 
vola. $. in dieſem Wagen fist ſich's ſehr 
bequem, in questa carrozza si sta molto 
comodo, con tutti i suoi comodi, &. be: 
quem leben, wohnen, vivere comodamen- 
te, agiatamente, abitar comodamente, 
avere un’ abitazione comoda. 

Bequemen, v. a. vedi einrichten. 


met 


It. Fig. ſeinen Willen nach dem Willen in testa. 
Anderer bequemen, piegare, acromodare] rathen fi 


la sua volontà a quella degli altri. 
Valentini, Ital. Wörterb . III. 


Bepacken 


Bepack en, . a. beladen), caricare, 


* 


8. Ihrer Bequemlichkeit, a suo bell 


6 Berauſchen 185 
2) ſich nach Etwas bequemen, sotto—]berare, discutere, tenere consiglio. con- 
mettersi, assoggettarsi, condiscendere a....|ferire insieme. F. ſich mit feinen Freun⸗ 
F. ſich nach Zeit und Umſtaͤnden beque⸗ den berathen, consultare co’ suoi amici, 
men, accomodarsi al tempo, alle ciroo- tener consiglio con essi, sentire le loro 
stanze. F. ſich nach Eines Laune beque⸗ opinioni, 
men, condiscendere, assoggettarsi, acco-| Berat her, m. vedi Ratbgeber. 8. 
moclarsi all’ umore, a’ caprici d’alcuno.| Gott ift mein Berather, in Dio ho posto 
3) ſich zu Etwas bequemen, piegarsi, la mia confidenza; Dio è il mio rifugio, 
accomodarsi, arrendersi; it, acconsen-| Berathſchlagen, . n. ſuͤber Et⸗ 
tire. & · fi) willig wozu bequemen, adu- was], diliberare, deliberare, discutere, 
narti, accomodarsi di buon grado à d. c. couferiré insieme, tener consiglio; con- 
3. ſich zu Allem bequemen, adattarsi, ac-|sultare, F. ſich über Etwas berathſchla⸗ 
consentire a tutto. &. er wird fi ſchon gen, conferire insieme, deliberare, di- 
dazu bequemen müſſen, dovrà ben sotto- cutere di q. e- 
por via; non potrà far a meno di....| Berathſchlagung, F. delibera- 
sarà costretto di fare questo. | zione, di ione ; conferenza, consiglio, 
Bequemheit, f. (eines Menſchen), consultazione. | 
comodità ; lassitudine, svogliatezza. Berathſchlagungsſtimme, fe 
Bequemlich, agg. e avv. bl. be⸗ voce consultiva. | 


quem, wedi, — . , Berathung, V. il consigliare, il 
Bequemlichkeit, J. [einer Sache), dar consiglio. 7 i Ù i 
comodità, comodezza; agio. $. er liebt Beranben,v.a, Einen), rubare q. c. 


die . eglì ama i suoi co- ad uno, depredarlo, svaligiarlo, spogliarlo $ 
modi, i suoi agi, è portato pe suoi co- privarlo di q. c. G. die Reiſenden berauben, 
modi. F. ſeiner Bequemlichkeit pflegen, svaligiare i viaggiatori. F. Einen feiner 
nach feiner Bequemlichkeit leben, avere Kleider, ſeines Geldes berauben, spogliare 
cura de suoi agi, comodi, menare una uno, prendergli i suoi danari. f. ein ge: 
vita comeda, stare con tutti i suoi co- ſtrandetes Schiff berauben s depredare, 
modi. F. ſeine Bequemlichkeit ſuchen, cer-| mettere a rnba un vascello naufragato. 
care i suoi comodi, i suoi agi. 3 nach F. ich will Sie deffen nicht berauben, io 
bell’ agio,| non voglio privarla di questo. &. wir 
con tutto il sno comodo. &. ich werde wurden des Vergnäͤgens beraubt, Sie bei 
es nach meiner Bequemlichkeit machen, uns zu ſehen, fümmo privati del piacere 
lo farò a mio bell agio, quand’ avrò]di vederla da noi. $. ſeiner Laͤnder be: 
del tempo, qu io potrò. raubt werden, venire spogliato, privato - 
2) Per Vortheil, p. e. dieſe Fabrik de“ suoi stati. $. der Jungfrauſchaft be⸗ 
hat die Bequemlichkeit des Waſſers, que- rauben, sverginare, deflorare, torre la 
sta fabbrica ha la comodità di aver l’ac-|verginità. &. der Mannbeit berauben, ca- 
qua [della vicinanza d'un fiume]. strare. S. des Geſichts berauben, far per- 
3) Per eine bequeme Sache, comodo, dere la vista, acciecare. &. des Verſtandes 
agio; agiatezza. g. eine Kutſche iſt eine berauben, fare im azzare, far dar volta 
große Bequemlichkeit, una carrozza è un al cervello. &, ſich einer Sache berauben, 
gran comodo. $. die Bequemlichkeiten privarsi di q. c. 
des Lebens, gli agi, le agiatezze dellal Beraubt, part. des Vorigen, It. 
vita. S. fein Haus iſt mit allen Bequem⸗ ſeiner Eltern beraubt ſein, essere privo 
lichkeiten verſehen, la sua casa ha tutte de' suoi genitori, essere orfano, $. eines 
le comodità possibili, in sua casa vi sono Geſichtes beraubt fein, essere cieco, orbo. 
tutti i comodi, gli agi. $. alles Troſtes beraubt fein, essere pri- 
4) Per Abtritt, vedi. vo d' ogni sorta di consolazione, essere del 
erabmen, w. a. (ein Gemälde, tutto sconsolato, F. aller Hülfe beraubt, 
einen Kupferſtich), incorniciare, mettere la del tutto abbandonato: $. aller Hoffnung 
cornice. i beraubt, privo d'ogni speranza. È. der 
2) Per anberaumen, vedi. Sinne, der Vernunft beraubt, privo de’ 
Berahmung, J. incorniciamento, sensi, di ragione. 
incorniciatura 3 l'incorniciare. Beraub ung, F. il rubare, ruba- 
Berainen, . a. uͤbl. begrenzen, „edi. mento, svaligiamento. It. privazione. 8. 
Beranden, | w. a. orlare, fare der Jungferſchaft), sverginamento, defla- 
Be raͤndern, il giro, l'orlo. $. razione. F. (der Mannheit) , il castrare. 
die Muͤnzen beraͤndern, granire, granare g. (eines Vergnügens), privazione, &. (einer 
le monete, farne la granitura. Erbſchaft), espilazione. 
Berappen, va. die Mauern], Berauchen, . a, affamare, affu- 
arricciare, rinzaffare le mura. micare. F. berauchte Waͤnde, pareti alfu- 
Berappung, J. arricciatura, rin- mate, affumicate. 
zaffatura. 4 „ :] Beraͤuchern, . a. affumicare, auf- 
Berafen, . a. piotare, coprire di famicare, suffumigare 3 it. profumare. $. 
piote, di zolle d'erba. S. fi beraſen, die Bienen berdu ern, affumicare le api. 
rirsi d'erba, inerbarsi. 8. Etwas mit wohlriechenden Sachen de: 
Beraſpeln, 9. d. (Holz, Horn), ra- raͤuchern, profumare Ge C. 8. den Altar 
schiare, rastiare. : beraͤuchern, incensare l’altare, dare l' in- 
Berathen, . a. vedi begaben. censo all’ altare, 
verſorgen. 


f 101 Beraͤncherung, F. affamicamento ; 

2) Einen berathen, consigliare nno, dar- de 3 
gli 9 8. Gott berathe euch, Iddio 55 suffumigioz it. profu- 
i ju, Dio vi i Ja sua santa mano sei 
aa wohl, gut ; übel, ſchlecht be⸗ Beraumen, .. a. vedi anberaumen. 
esser bene, male consigliato.i Berau chen, v. a. [Ginen], ubbria- 
3) ſich berathen [beratbfblagen], del care, inehbriare „ imbriacare. g. ſich des 
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Berauſchend —— Bereitwilligkeit | 


rauſchen, inebbriarsi, imbriacarsi, anneb-|indurre a fare q. c. &. Einen zu einem bereit halten, tenersi pronto, lesto, pre- 


biarsi. 8. Fig. ſich in Vergnuͤgungen be: 
rauſchen, perdersi, affogare ne’ piaceri. 

2) T. de Cace. der Eber hat die Sau 
berauſcht, il oinghiale ha coperta, impre- 
gusta la porca. 

Berauſchend, part. att. che im- 
briaca, che inebbria, che dà nel capo. 
8. ein berauſchendes Getraͤnk, una be- 
vanda che da nel capo, che imbriaca. 

Berauſcht, part. di berauſchen, 
wedi, It. brillo, ebbro, ubbriaco, ineb- 
briato 3 caldo, avvinazzato. F; er iſt von 
feinem Gluͤcke berauſcht, la fortuna gli 
ha fatto dar di volta al cervello, gli fa 
girare il capo. F. von Freude, Liebe be: 
rauſcht, ebbro di gioja, d'amore. 

Berauſchung, J. l'ubbtiacare, im- 
briacamento, inebbriamento. 

2) Por Rauſch, imbriacatura, ubbria- 
chezra, ebbrietà. 

Berberisbeere, f. berberi, cres- 
Berberibbeeres] pino. 

Berberitzſtrauch, m. crespino, 
berberi, spina acida. 

Berberitzſaft, m. T. de Farm, 
sciroppo di berberi. 

Bercaͤn, m. vedi Berkan. 

Berden, v. n. vedi bruͤſten. 

Berechnen, „. a. calcolare, calcu- 
lare, computare, supputarej fare con- 
u; contare, &. die Ausgabe und Einnah⸗ 
me berechnen, computare, fare i conti 


dell' entrata, e delle spese, $. Alles wohl della pioggia]. &. beregnet werden, esse-| 2) ein 
berechnet, finde ich, daß... .. fatto bene i re, venire bagnato, ammollato dalla cavallo. 


Verbrechen bereden, persuadere, indurre parato. F. vollig bereit ſein, essere pron- 


alcuno a commettere un delitto. 

2) Etwas mit Einem bereden, Hedi 
verabreden. È. ſich mit Einem bereden, 
concertare insieme. S. ſie ließ ſich dazu 
bereden, si è lasciata sedurre. 

3) Etwas bereden, disapprovare, biasi- 
mare, criticare q. e. È, Einen bereden, ca- 
lunniare uno, sparlare, dir male di alcuno. 

Beredſam, agg. eloquente, fa- 
condo. 

Beredſam, avv, eloquentemente, 
con eloquenza, facondamente. 

Beredſamkeit, f. eloquenza, fa- 
condia $ it, rettorica. &. ein Lebrer der Be: 


redſamkeit, professore di eloquenza, di die Felle, das 


. lb 

Beredt, agg: [berebfam], eloquen- 
te, facondo. F. er ift mehr redſelig als 
beredt, è più loquace che eloquente, &. 


to e presto $ bello e lesto. 8. fi) bereit 
machen, farsi pronto, prepararsi, appa- 
recchiarsi. &. machen Sie ſich auf Alles 
bereit [gefaßt], siate preparato, apparec- 
chiato a tutto. 

Bereiten, v. a. IDzurichten, einrich⸗ 
ten; ruͤſten], preparare, apparecchiare, 
ammannire, tener pronto, preparato 5 it. 
allestire, apprestarej disporre. es 
zur Reiſe bereiten, fare tutti i prepara- 
livi, mettere tutto in- ordine, in assetto 

er il viaggio. $. ein Mittag8mabl berei⸗ 
en, preparare un pranzo. S. eine. Arze⸗ 
nei bereiten, preparare una medicina. F. 

Leber bereiten, conciare le 
pelli, il cuojo. 3 

$. das Tuch bereiten, 7. de' Pann. 
pianeggiare il panuo, &. Einen zum Tode 

ereiten, preparare uno alla morte, racco- 


ein ſehr beredter Mann, uomo molto elo- |comandargli l’anima. F. ſich zum Tode 
quente, un buon oratore, dicitore. G. bereiten, prepararsi alla morte. F. ſich 
eine beredte Zunge haben, avere una lin- zur Neife, zum Kampfe bereiten [riften], 


gua affilata, bene sciolta. F. eine beredte |accingersi, prepararsi 
$.|combattimento, 


Lobrede, un eloquente panegirico. 
Thraͤnen find beredter als alle Worte, le 


alla partenza, al 


$. T. della S. Scritt. Chriſtus hat 


lagrime sono più eloquenti, muovono, per- uns den Weg bereitet, Gesù Cristo ci ha 
suadono più di tutto ciò che si potreb-|mostrato, aperto la via del cielo. 


be dire. 
Beredt, avo. vedi beredſam. 
Beredung, J. vedi Ueberredung. 


Bereiten, „. a. den Wald, das 
Feld, die Grenzen, die Wege bereiten, 
visitare a cavallo un bosco, un campo, i 


Beregnen, „. a. bagnare (si dice|confini, le strade. ; 


calcoli, tutti i conti, trovo, che... &.|pioggia. 


eine Mondfinſterniß, aſtronomiſche Ta: 
fel berechnen, calcolare una eclissi della 
luna, tavole astronomiche. S. die Koften 
zu einem Gebaͤude berechnen, supputare 
le spese che importa una fabbrica. 
ſich mit Einem berechnen, aggiustare i 
conti, pareggiare le partite con alcuno, 
fare. i conti con lui, insieme. F. bfefer 
Schaden laͤßt ſich gar nicht berechnen, 
questo danno è si grande dla non potersi 
calcolare, è un danno immenso, infinito, 
incalcolabile. $. es iſt leicht zu berechnen, 
daß er nicht auskommen wird, è facile di 
fargli i conti addosso ch' egli non potrà 
Arrivar vi. ° 

Berechner, m. calcolatore, calcu- 
latore. 


Berechnung, J. calcolo, calculo, 


pareggio de’ conti. . 
Berechtigen, . a. [Einen gu Et: 
was!], autorizzare uno, dargli autorità, 
diritto di fare q. c. F. ausſchließlich be: 
rechtigen, privilegiare. 
Berechtigt, part. des Vorigen, 
autorizzato, che ha dirittd. g. aus ſchließ⸗ 
lich berechtigt, privilegiato, che ha di- 
ritto esclusivo. 8 ſich zu Etwas berech⸗ 
tigt halten, credersi autorizzato , credere 
d'avere l'autorità di fare q.c. 
Berechtigung, f. autorizzazione; 
l’autorizzare. 2 
2 Per Recht, diritto, autoritàz pri- 
vilegio. F. eine ausſchließtiche Berechti⸗ 
gung, privilegio, diritto esclusivo. 
Bereden, .. a. [Einen zu Etwas), 


persuadere, indurre 


Bereiben, . G. uͤbl. reiben, vedi. 


ferd bereiten, scozzonare un 

ein berittenes Pferd, cavallo 

scozzonato. 
Bereiter,m.ammannitore, colui-che 


Bereichern, „. a. arricchire, in-|prepara, apparecchia q. c., preparatore, 
ricchire, fare, rendere ricco. $. ſich be: |apparecchiatore. 


§. ricco. F. ſich bei einem Geſchäfte berei⸗ 


T. de Cavall. scozzone. 

ereit8, avv. [{hon], già, di già. 
chern, impinguarsi, arricchirsi in un ne- Bercitfhaft, f. p. e. in Bereits 
gozio. g. cine Sprache mit neuen Wer⸗ ſchaft fein, ſtehen, essere, stare pronto, 
tern bereichern, arricchire una lingua con [preparato $ it, essere in procinto, sul 
nuove parole, renderla più copiosa di punto di... F. in Bereitſchaft fegen, 


reichern, arricchirsi, farsi ricco 3 divenir 


bereit mir zu 


role. 


l’arricchire. 


mettere in punto, 


9. ſich in Bereitſchaſt 


Berei che rung, F. arricchimento, ſetzen Etwas zu thun, 2. Hes n. tenersi 


Berelfen, v. a. (ein Faß), cerchiare, 


accerchiellare; mettere i cerchi, 


ronto a fare q. c. lles in Bereit; 
ſchaft haben, b en, avere, tenere tutto 
in pronto, apparecchisto, preparato. &. 


2) der Froſt hat die Baͤume bereift, Geld in Bereitſchaft daben, avere danari 


il freddo ha coperto di brina, di pruina |contanti alla sua disposizione. 


gli alberi. 


§. man 
hat Alles in Bereitſchaft geſetzt, tatto è am- 


$. Fig. Poet. feine Haare find vom mauaito, pronto, tutto sta apparecchiato. 
computo, computamento 3 it. bilancio, Alter bereift, la vecchiezza ha sparso di] Bereitung, f. preparazione, am- 


neve le sue chiome, 


Bereift, part. des Vorigen, It. (chio; it. allestimento. &. 


coperto di brina, brinoso, pruinoso. 


ereifen, .. a. [ein kand ], percor-|conciatura. &. 
rere un paese, viaggiare in un paese, fare [ Gare] geben, 


mannimento, apparecchiamento, appareo- 
(des Tuches), 
(des Leders), concia, 
Leder die Bereitung 
dar la concia alle 


pianeggiatura, 


il giro d'un paese. F. die Meffen berei⸗ pelli, conciarle ben bene. 


fen, andare alle fiere, frequentarle. 8. 


2) (eines Yferdes), scozzonamento. 


fremde Sander bereiſen, viaggiare in paesi Bereitwillig, agg. volonteroso, 


stranieri, 


pronto [a fare q. c.], ufficioso, disposto 


Bereit, agg. pronto, ammannito 3 à fare l'altrui volontà 3 servizievole. 
apparecchiato, lesto, preparato, disposto. $. ich bin Ihr bereitwilligſter Diener, io 
$. ich bin zur Abreife bereit, io son sono pronto sempre a suoi servizj. a er- 

ronto, lesto a partire. 8. er war ſogleich virla. 8. er iſt der bereitwilligſte Menſch 


elfen, 
ad ajuurmi. $. zum Kriege, zur 
bereit [geruͤſtet], apparecchiato, pronto, 
er andare alla 


fare q. c» 8. er iſt leicht zu bereden, egli ihn bereit, è tutto ammannito, ia pronto, 
è facile ad essere persuaso. G. ſich zu Et⸗ in assetto per lui. $. bereit balten, tene- 


was bereden laſſen, lasciarsi persuadere, ro pronto, ammannito, a mano. 


8. ſich 


ui fu subito pronto von der Welt, è il 
chlacht del inondo. 


mostrarsi, 


più servizievole uomo 


‘ Bercitwill{g, avo. volonterosa- 


guerra, per dare battaglia. mente, servizievolmente. F. höchſt bereit- 
ich bin bereit Alles zu thun, sono willig, volonterosissimamente. 
eon parole] uno a pronto a fare tutto. $. es ſteht Alles fur 


8. ſich zu 


Etwas bereitwillig zeigen, ſinden laſſen, 


essere to,disposto afi c. 
Bereltwilligkelt, fi prontesza 


a fare q. c., ufficiosità, essere volonte- 


Berennen 


roso; it. compiacenza,. g. er zeigte viel. Be⸗ 
reitwilligkeit, mostrossi volonterosiasimo 
a farloj si mostrò prontissimo a... 
ufficiosissimo. 

BGerenuen, „. a. T. mil. [einen 
Platz, eine Stadt, Feftung],battere, assalire 
una piazza, darle l'assalto, l’auacco. 

Berennunug, f. assalto, assalimen- 
to, altacco. 

Berenten, ». a. [Einen], provve- 
dere uno di, dargli rendite. 

Berenen, „. a. pentirsi di ꝗ . ., 
provarne pentimento. F. er ſoll es be: 
reuen, mich ſo beleidigt zu haben, ne lo 
farò pentire di avermi offeso in tal modo. 

Sie duͤrfen es nicht bereuen, dieſen 

ertrag geſchloſſen zu haben, non ha mo- 
tivo di pentirsi d' avere conchiuso questo 

Bereuung, f.[Reue], il pentirsij 
pentimento. 

Berg, m. monte, montagna. F. ein 
kleiner Berg, una montaguetia, un mon- 
ticello, un colle, un poggio. F. ein großer, 
hoher Berg, una montagnaccia, un alto 
monte. F. der Berg Aetna, Sinai, il 
monte Etna, il Mongibello, il monte Sinai. 
S. eine Reihe, Kette von Bergen, una ca- 
tena di montagne. S. uͤber Berg und 
Thal, per volli e 
fort über Berg und Thal, uͤber alle Ber⸗ 
ge, è già mille miglia lontano, sen’ è 
fuggito via. &. den holt Ihr nicht ein, 
der iſt Uber alle Berge, oh ripigliatelo se 
potete, è oltra mari, ed oltre monti, &. 
einen Berg beſteigen, erfteigen, montare, 
salire una montagna, pervenire alla ci- 
ma, vetta. &. dieſſeits der Berge, di 
qu dai mond. F. das Land dieſſeits der 
erge, il paese cisalpioo. F. jenſeits der 


er monti. F. er iſt preg 


neralogica, di mincralogia. 


Bergaͤlteſte, m. T. de' Min. an- 


ziano [de' lavoratori delle miniere], 
VBergamotte, /. 
Bergamöttbir nu. 1 pera be 


motta. 


Bergambttcitrone, /. berga- 


motto, 
Bergambttenoͤl, 


Bergambktoͤl, gamotto. 


Bergampfer, m. T. de Bot. ra- 


pontico, rabarbaro bastardo, salvatico. 


Bergamfel, /. T. de Nat. codi- 


rosso maggiore. 


Bergamt, n. officio, tribunale delle 


miniere. 

Bergän, avv. su pel monte; all 
insù, in salita. $. bergan gehen, andare 
su pel monte, cominciare a salire, &. hier 
geht es bergan, qui comincia la salita, si 
comincia a salire. F. ich ging bergan, an- 
dai su pel monte, per la montagna 3 co- 
minciai a salire, 

Bergarbeit f. lavoro delle miniere, 

Bergarbeiter, m. minatore, la- 
voratore delle miniere. 

. Bergart, f. T7. de Min. ganga, 
roccia, &. freundliche Bergart, ganga 
us di metallo. 

Bergauf, avv. vedi bergan. 

Bergbaldrian, m. T. de' Bot. 
nardo celiico. 

Bergbalſam, m. naſta. 

ergbau, m. scavo delle miniere, 

Bergbaukunde, f. acienza dello 
scavo di miniere; it. Mineralogia. 

Berghautundige, m. mineralo- 
go, mineralogista. 

Berg baukunſt, f. arte di scavare 


Berge, di là dai monti, oltramonti. F. le miniere. 


die Laͤnder jenſeits der Berge, i paesi ol- 
tramontani, transalpini. F. oben auf dem 
Berge, sul monte, sulla montagna. è. 
unten am [Fuße des Berges]! Berge, a 
pie’ del monte. $. die Spitze, Gipfel, 
der Kamm eines Berges, la cima, la 
vetta, la cresta d' una montagna, 

S. Fig. Einem goldene Berge verfpre: 
chen, promettere mari e monti, Roma e 
toma ad uno. $. hinter dem Berge mit 
Etwas halten, tenere nascosto q. c., i suoi 
disegni ec. 8. wir find noch nicht über 
den Berg, es ſind noch große Berge zu 
uͤberſteigen, non abbiamo ancora vinto 
tutte le difficoltà} ci restano, ci sono an- 
cora grandi ostacoli da superare, G. es iſt 
noch keiner uͤber den Berg, nissuno può 
cantare ancora il Gloria. 8. dabei ſtehen 
Einem die Haare zu Berge, a questo uno 
si sente arricciare, arrizaare i capelli in 
eapo. 


Pros. 1. Berg und Thal kommen 


nicht zuſammen, aber Menſchen, le mon- nare le vele. 


tagne non s'incontrano, gli uomini però. 


J. Prov. 2. Hinter dem Berge woh⸗ nicht bergen, daß... non posso celarle, 
nen auch Leute, al di là de' monti, eltre-|che..... It. vedi geborgen. 


monti sono anche uomiai che Lanna sale 
in zuc 

2) 
cia. G. ju Berge hauen, stactarè la ro- 
Ga miner 0 


ergäb, uv. per la china, per la Pa 
la 

china, per la scesa. &, hier geht der Weg“ Bergeule, f. 7. de Nat. guffo, 
bergab, qui comincia la scenta, sì comin- ci 


cia a scendere, It. Fig. vedi Bergunter. 


scesa. S. bergab gehen, andar giù 


Bergbeamte, m. ufficiale delle, 
impiegato alle miniere. 
ergbeſchreibung, F. orografia, 
Bergbewohner, m. montanaro, 
uomo di montagna, montagnuolo. 
Bergblau, 72. azzurro montano, di 


rame. 
Bergbohrer, m. T. de Min. tra- 


no. 
b'Bergdorf, n. [Gebirgsborf], vil- 
laggio di montagna, montanino, 
Bergegeld, n. 7. di Mar. diritto 
che psgasi per la roba salvata [da un 
naufragio]. 
Bergeiſen, n. T. de Min. scalpello. 


Bergkoſten 
Bergakademie, /. accademia mi- 


ber gamotta, 
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montagna $ frana. IU scoscendimento d'un 


pozzo, d’una cava. 


a 
Bergfarbe, /. [Erdfarbe], colore 


minerale, di terra. 
Bergfein, a 


2 T. de Min. [ges 


rga- diegen], p. e. bergfeines Silber, argento 


vergine, nativo, puro. 
Bergfertig, agg. T. de Min. 
ein bergfertiger Arbeiter, lavorante, mi- 


n. olio di ber- natore tisico. 


Bergfeſte, f. T. de Min. pilastro, 
puntello (lavorato nel vivo per sostenere 
la volta della miniera). 

2) vedi Bergfeſtung. 

Bergfe ſtung, F. rocca, fortezza, 
forte sulla sommità d'un monte. 

Bergfett, n. T. de' Nat. bitume. 

Berg feuer, n. falò su una mon- 
tagna. It. fuoco fatuo sulla cima d'un 
monte, 

Bergfink, m. T. de Nat. frin- 
guello montanino. 

Berg flachs, m. T. de Nat. amianto, 

Bergfleiſch, n. T. de Nat. carne 


— 


ſossile. ; 
Bergfluß, m. spato colorato, cal- 


2) vedi Fiuffpati 
2) vedi ſpat . 
Bergfreiheit, J. T. de Min. di- 
ritto di aprire, di scavare miniere, 

Berggebaͤude, n. T. de Min, 
miniera, mina. 

Berggeiſt, m. spirito folletto [che 
si credono risiedere nelle miniere], 

Berggelb, n. [Oder], ocra. 

Dergg ericht, n. tribunale delle 
mlulere. 

Berggewaͤchs, n. pianta alpina- 

Berggezeug, n. J. d Min. uien- 
sili, strumenti. 

Berggift, ns Arſenik], arsenico. 

Berggipfel, m. cima, vetta, som- 
mità d'una montagna. 

Berggruͤn, n. verde porro, 

Berggut, n. T. de Min. minerali, 
fossili. * 

Berghalde, 5. T. de Min. vedi 
Halde. 

2) pendio, falda d'una montagna. 

Bergharz, n. [Erdharz], bitume, 
asfalto. 

Bergharzig, 088. bituminoso. : 

Berghauptmann, m. sopriaten- 
dente, capo delle miniere d'un paese. 

Bergholz, n. T. di Mar. die Berg 
hoͤlzer, balzi, incinte, F. die inneren Berg⸗ 


Ca, + 
T. de Min. Per erzloſe Erde, roc- 


Bergelohn, n. T. di Mar. vedi holzer, veringole, errette. 
Bergegeld. Berghuhn, n. T. de Nat, fran- 
Bergelſter, /. T. de Nat. lanjcre. colino . 


Bergen, v. a. T. di Mar. (Strand: Bergig, agg · montaguoso, mon- 
gut], salvare gli effetti d'una nave nau- tuoso; alpino, alpestro, pieno di monti. 
fragata. o Bergkette, f. catena di montagne. 

2) die Segel bergen, serrare, ammai- ee m. T. de Nat. pe- 
troseice. 

Bergklee, m. T. de' Bot. trifoglio 
montano. 

Bergknappe, m. T. de' Min. canà- 
po. It. minatore, lavoratore delle miniere. 

Bergknappſchaft, /. T. de Min. 
corpo de minatori, de’ lavoratori delle 


miniere. 

Bergkohle, J. legno fossile impie- 
trito bituminoso. 

Bergkork, m. J. de Nat, sughero 
fossile, minerale. 

Bergkoſten, pl. T. de Min. spese 
dello scavo d'una miniera. 


Aa 2 


3) Per verbergen, p.e. ich kann Ihnen 


Bergente, /. garganello. 

Berger, m. T. di Mar. colai che 
mette in salvo le robe naufragate. 

Bergetemit, m. T. de Nat. upu- 
montana, b 


ubbola, 
Bergerfi(dh, m. vedi Stockfiſch. 


cavetta. : I 
Bergfall, m. scoscendimento di 


L 


188 ö Bergkreſſe Beriemen 


Bergkreſſe, f. T. de Bot. carda- diritti, alle leggi dello scavo delle mi- Bergwand, f. muraglia formata 
mindo, crescione di montagna. niere. , da una, o più montagne. It. roceia morta, 
Bergkriſtall, m. eristallo di monte. Bergreihen, m. canzone de mi-| Bergwaſſer, n. acqua che discende 
Bergkuͤbel, m. T. de' Min. ma-|natori. una montagna, It. vedi Grubenwaſſer. 


stello, barile. Bergrichter, u. giudice del tri-| Bergwegetih, m. T. de Bot. 
Berglachter, /. T. de Min. tesa bunale delle miniere. -.|alisma del Mattioli 3 arnica montana. 

{di tre braccia e mezzo]. Bergrotbel, m. [Roͤthel], rübrica,, Bergwerk, n. mina, minieras cava, 
Berglaͤufig, gg. T. de’ Min. matita Berg weſen, n. mineralogia} tutto 

secondo l’uso, alla manierà de’ minatori. Berg ruͤcken, m.schiena, giogo dun quel che spetta lo scavo delle miniere, 
Berglaͤufig, avv. berglaͤuſig reden, monte. Bergwetter, n. T. de Min. aria 

parlare in linguaggio, in termini de mi-| Bergruthe, f. [ Wuͤnſchelruthe l, ne filoni, ne pozzi d'una miniera. 

natori. bacchetta divinatoria. Bergwiſſenſchaft, /. mineralo- — 
Bergleder, n. T. de Nat. cuojo Bergſache, J. affare spettante alle gia, scienza delle miniere, e suoi scavi. ’ 

fossile [sorta di asbesto]. miniere. It. causa sottoposta al tribunale] Bergwort, n. termine de minatori. 
2) T. de. Min. batticulo [grembiale di delle miniere. Bergziege, . T. de Nat. capra 

cuojo che portano i minatori sulle natiche)| Berg ſaft, m. T. de Min. mine alpina salvatica. 
Berglehne, F. falda, pendio d'una rale combustibile, che è fluido, o in-| Bergzinn, n. stagno nativo, puro. 

montagna. durito. Berszinnober, m. cinabro natu- 
Berglein, n. dim. di Berg, mon- Bergſalz, n. vedi Steinſalz. rale, nativo. 

ticello, montagnetta. i Bergfdnger, m. oantante minatore. Bergzoͤgling, m. studioso di mi- 


Bergleute, pl. di Bergmann, mi-] Bergſchicht, /. 7. de' Min. lavoro neralogia. 
natori, lavoratori nelle miniere; canäpi. di soprappiù [che si fa nelle ore di riposo]l. Bericht, m. relazione, ragguaglio 3 
Bergloſung, V. T. de Min. luogo Bergſchloß, n. rocca; castello, o narrazione, esposizione d'un fatto; it. 


nella miniera dove A gettano i minerali! palazzo posto in alto monte. rapporto, avviso. F. einen genauen, ums 
scartati. Bergſchlucht, f. gola. ſtandlichen Bericht uͤber Etwas erſtatten, 
Bergmann, m. minatore, lavora Bergſchmied, m. T. de Min. fare una relazione esatta, circostanziata 
tore nelle miniere, canapo. $. der Berg- ſabbro. , ad uno. $. der Bericht uͤber eine Rechts⸗ 
mann von Leder, minatore, lavorante Berg ſchmiede, J. fucina delle mi- ſache, la relazione, l'esposizione d' una 
5 cave]. $. der Bergmann von der niere. causa. $. ein ärztlicher Bericht, rappor- 
Feder, ufficiale, impiegato [delle minierel. Bergſchotte, m. I Hochländer J, to, testimonianza d'un medico. 
S8. ein Bergmann vom Feuer, lavorante;| montanaro scozzese. Berichtbrief, m. lettera d'avviso. 
nella fucina. Bergſchreiber, m. scrivano nell Berichten, v. a. [Einem Etwas], 
Berg maͤnnchen, n. edi Berggeiſt. ufficio delle miniere, riferire, rapportare, far sapere, conoscere, 


Bergmdnnifdh, agg. di, dami-| Bergſchuͤſſig, agg. T. de Min. partecipare q. c. ad uno, avvisarlo di q. e. 
natore, alla maniera, foggia de' minatori. bergſchuͤſſiges Erz / miuerale mescolato! F. eine Thatſache getreu, umſtändlich be⸗ 
$. eine bergmaͤnniſche Tracht, foggia, co- di roccia, di terra. richten, riferire un fatto fedelmente, cir- 
stume de’ minatori, $. bergmaͤnniſch Bergſchwaden, m. T. de Min. costanziatamente. $. unrecht berichtet ſein, 
5 Sprache, termini, linguaggio atri 5 nelle cave. 5 qual ra F. ſich gegenſeitig 

minatori. ergſchwefel, m. zolfo nativo. Neuigkeiten berichten, parteciparsi scam- 

Bergmannsſtand, m, stato, con- Bergſegen, m. prodotto, guada- bievolmente nuove, notizie, avvisi, 
dizione d'un minatore. gno delle miniere, | 2) einen Sterbenden berichten, dare il 

Bergmannstreue, /. T. de Bot.] Bergſeil, n. T. de Min.fune, corda, viatico ad un agonizzante. 
eringe. Berg ſpitze, F. cima, vetta d'un F. T. de Cacc. vedi abrichten. 5. T. 

Bergmeiſter, m. Y. de Min. ca- monte. de Zecch. bie Muͤnzſtüͤcke berichten, ag- 
po, direttore d'una miniera. Bergſtadt, f. città situata, posta! giustare le monete. è 

Berg milch, V. T. de Nat. argilla, su d'una montagna. It. città abitata dal Berichterſtatter, m. relatore; 
calcaria lattea 3 it. metallo fiuido nelle|minatori. | ragguagliatore. 
miniere. Bergſtollen, m. T. de Min. filone Berichterſtattung, J. relazione, 

Berg muͤnze, f. T. de Bot. [me- Bergſtraße, f. strada, via della raggnagliamento. 8 
lissa calaminta. i montagna, che attraversa una montagna. erichtigen, +. a. aggiustare3 

Bergmuſikanten, m. pl. corpo] Vergfuot, . [Huͤttenkatze], specie correggere, emendare, rivedere. d. cin 
de' suonatori delle miniere. di etisia che sogliono avere alquanti mi- Gewicht, eine Waage berichtigen, aggiu- 

Bergnachfahrer, m. T. de Min. natori. stare un peso, le bilancie. F. ein Werk 
visitatore delle miniere. Berg ſuͤchtig, agg. vedi bergfertig. berichtigen, emendare, rivedere, ritocca- 

Bergupmphe, fi. T. di Mitol. Bergtheer, m. pissasfalto, pece re, e limare uo’ opera. g. die 

e 


Orè ade. minerale. Druckfehler berichtigen, correggere gli 
Bergoͤl, n. vedi Steindl. Bergtheil, m. vedi Kure, errori di stampa. . ein Geſchäft, eine 
Berg papier, n. T. de' Nat. carta Bergtorf, m. ampelite. Sache berichtigen abmachen], dare or- 


dine, sesto ad un affare, terminarlo, con- 


fossile [sorta di asbesta in lamelle sottili]. Vergtracht, V. foggia, costume de' chiuderlo. $. eine Schuld berichtigen, pa- 


Bergped, n. LErdpech, Judenpech!, minatori. 


asfalto, aspalto, bitume. Bergtrog, m. T. de Min. trogolo, re kerichttgen 5 
B erg pecher de, J. [Vergtorf], am- mastelletto. l R. pagare, saldare un conto. 
pote „acer guͤblich, ass. vedi bergmin:! Herkctigung, f. (eines Gewicht 
Bergpolel, /. T. de Bot. polio, niſch. 1 1. ſ. w.), aggiastamento, l'aggiustare. & 
canutola. De Berg un ter, avv. all in giù, in de- (der Prob Panni Auf abes , ‘un 
Bergpredigt, . [Chriſti), pre- clivio, in pendio. $. Fig. es goht mit ihm snai 8 ; (einer Schuld), 
dica di G. C. sul monte oliveto. bergunter, la sua salute comincia a gua- r 7 poss “a o È vedi Abma⸗ 
Bergrath, m. consigliere delle mi- Starsi; it. i suoi affari vanno scemando, ' > ; 
N b, e în domdenza 8. mit ihrer Schönheit dung. $. F 
Bergraute, J. T. de Bot. armel, geht es bergunter, ke sue bellezze, i suoi Re Sai 
ruta salvatica [molto odorosa]. | vezzi si vanno perdendo, ella va per- 5 sbogen, . 
Bergrecht, n. T. de Min. diritto dendo le sue bellezze3 va per la china, Beriechen, +. a. odorare, fintares 
di scavare le miniere. Ber gver ſt aͤn dig e, m. edi Berg- it. annasare, 8. der Hund beroch ihn von 
2) corpo delle leggi spettanti allo scavo] baukundige. allen Seiten, il cane lo andò fiutando 


delle miniere. , Bergman, n. vedi Gagat, Pech⸗ da ogni parte. 
Bergrechtlich, agg. conforme l kohle. N | Beriemen, . a. fornire di coregge. 


Berill 


Berill, m. 7. de Nat. berillo. 


Berin den, . a. [fib], coprirsi di piretro, pilatro. 


corteccia, di scorza. F. dieſer Baum faͤngt 


wieder an ſich zu berinden, quest albero |diffamare, s 


[cn ——— 


Beruh 


Bertramwurzel, f. T. de Bot. 


igend 189 
auf Einen als Buͤrgen, als Zeugen be⸗ 


rufen, riferirsi ad uno come malleva- 


Beruͤchtigen, ». a. ſ[verrufen], dore, chiamare uno in testimonio, rap- 


comincia a rimettere la corteccia, gli ri- dito; far correre voce in disfavore di 


viene la scorza, 

Beringen, v. a. [die Finger], met- 
tere anelli alle dita. F. ſich beringen, co- 
prirsi le dita di anelli. 

2) T. de Cavall. eine Stute beringen, 
infibulare una giumenta. 

Beritten, part. di bereiten, 2. I. 
gut, ſchlecht beritten ſein, essere bene, 
mal montato 3 cavalcare, avere un buon, 
un cattivo cavallo, una buona, cattiva ca- 
valcatura. 8. Einen beritten machen, 

vedere uno di cavallo, incavallare 
uno. &. ſich beritten machen, incavallarsi. 

Berkän, m. baracane. — 

Berkänweber, m.baracanajo, tes- 
sitor di baracane, 
| VBerlfne, + berlina [legno da viaggio 


a 3 i 
Berl nerblau, x. azzurro di 
Prussia, di Berlino. 
Berme, /. T. de Fortif. viottolo 
attorno il vallo. 9 
Berubardfner, m. [monaco] Ber- 
nardino, rciense. 
Bernhardinerin, f. (monaca] 


L 

Bernhardfnerkloſter, n. con- 
vento de’ Bernardini, de’ Cisterciensi. 

Bernbardfnerorden, m. ordine 

Cisterciensi. 

Bernſtein, m. mecino, elettro, 
ambra gialla 3 carabe. 

Bernſteinarbeit, f. lavoro di 
elettro. . 

Berufteinen, agg. d’ambra' gial- 
la, di succino. 2 5 

Bernſteinfang, m. pesca dell am- 


ra 0 
Bernſteinfirniß, m. vernice d' am- 
bra gialla, di elettro. 
Berufteinbandel, m. commercio 
d’elettro. ; î 
Bernfteindl, n. olio di succino. 
Bernſteinſalz, n. acido succinico. 
Bernſteinſauer, ace. 2. de 
Chim. succinico. &. bernftelnfaure Salze, 
sali succinicij succinati, 
Bernſteinſaͤure, J. T. de Chim. 
acido succinico. 
Bernſteinſchnur, f. collana, filza 
di perle q ambra gialla. 
eroden, .. a. vedi beharken. 


SBerobren, w. a. incannncciare, rin- chiamere uno a corte. 


cannare, coprire di canne. 

Berdbtheln, .. .a. contrassegnare 

la matita. | 

Berſchkohl, m. cavolo verzotto, 
Tomano. 

Bert, m. [Rif], crepaccia, fessura, 

Berſten, dg platzen], crepare, 
fendersi ,spaccarsi, far crepacci, screpo- 
Jarsi. &. von der Duͤrre borſt der Boden, 
dalbaridezxa si fendè, si screpolò il ter- 
reno. f. die Mauer iſt geborſten, questo 
muro è crepato, crepacciato. 

&. Fig. vor Zorn, vor Neid berſten, 

di rabbia, d’incidia. &. vor fa: 

chen berſten, erepare, smascellare dalle 
risa. F. modo basso, freſſen, daß Gi: 
nem der Bauch berſten mochte, mangiare 
a crepa pancia 
Dicke, egli è grasso a crepapelle. 


&. er borſtet faft vor das Anſehn eines Schriftſtellers b 


alcuno. 


itare, mettere in discre- 


e alla testimonianza d' uno. $. er 
erief ſich auf ſeine Unſchuld, chiamò in 


testimonio la sua innocenza. &. ſich auf 


Be ruͤchtigt, part. des Borigen. It. den Geſandten ſeiner Nation berufen, di- 
diffamato, screditato, famoso. . ein be:|chiararsi apparteneute all ambasciadore 


ruͤchtigter Dieb, ladro famoso, 


della sua nazione. $. ſich auf Eines Ur: 


Beruͤcken, . a. [bintergeben, be⸗ theils berufen, rimettersi al giudizio 


trigen], ingannare, abbindolare, truf- d' aleuno. 


, aggirare, ciurmare. &. einen Vo: 
cken, . un uccello con 
la rete. $. ſich b 


abbindolare , venire, essere colto, 


fare 
gel 


en laſſen, lasciarsi Berufsarbeit, /. 
dare Berufsgeſchaͤf t, u. 


Berufen t. del, verrufen be⸗ 
ruͤchtigt 7 vedi, du i e 
lavoro, oc- 

cupazione 


nella trappola, nella rete. It.sorprendere, {della carica, della professione, 


acchiappare. . 
Berider, m.-in, J. ingannatore, 
trice, truffatore - trice, giuntatore- trice. 


Berufspflicht, f. dovere del suo 
im iego. 
Berufs treue, F. fedeltà, esattez- 


Beruͤckſichtigen, v.a. [bedenken, z nell’ adempimento del suo impiego, 
in Betracht ziehen), prendere in conside- de' suoi doveri. 8 


razione ꝗᷓ · , avere riguardo a q. c.; 
rignardare. 


Berufung, F. (eine nach Hofe), il 
chiamare, chiamata, S. (einer Verfamms 


Be ruͤckung, F. inganno, abbindo- lung), convocazione. 


lamento, trufferia, aggiramento. 

Beruf, m. (in einem Stande), incli- 
nazione, disposizione,, talento, voca- 
zione, 5. Beruf zu Etwas in ſich füh⸗ 
len, empfinden, sentire, avere disposi- 
zione aq. c. $. einen Beruf zum geiſtlichen 
Stande in ſich fuͤhlen, avere una chiamata 
di Dio, la vocazione di farsi religioso. & 
ich fuͤhlte keinen Beruf zum Soldaten in 
mir, non mi sentiva alcuna vocazione, 
inclinazione a farmi seldato. &. ſie fand 
keinen Beruf, in Geſellſchaft zu gehen, 
non avea voglia di, non era disposta 
ad andare in società, $. feinem Berufe 
folgen, seguire la sua vocazione. 

2) Per Amt, Pflicht, impiego, ca- 
rica, ufficio; dovere, & das iſt mein 
Beruf, das bringt mein Beruf mit ſich, 
questo è il mio dovere, questo richiede 
il mio ufficio, la mia carica. $. feinem 
Berufe nachgehen, fare il suo dovere, 
attendere al suo impiego, alle sue fun- 
zioni. È das iſt nicht dein Beruf, non 
è cosa che ti risguarda. 8. bei ſeinem Ve: 
rufe bleiben, restare quel che uno è, che 
uno professa, non mutare lo stato di vi- 
ta eletto, già preso» 

3) Per Grund, Beweggrund, mou 
vo. i Noth und Mangel iſt Beruf zum 
Fleiße, il bisogno, e la penuria sono 
motivi, sproni all industria, alla diligenza. 

Berufen, v. a. chiamare, invitare, 
vocare. &. Einen nach Hofe berufen, far 
das Parlament, 
cine Verſammlung, die Stinde berufen, 
convocare, adunare il parlamento, un 
concilio, gli stati provinciali. 

2) Fig. Einen zu einem Amte berufen, 
invitare, chiamare uno ad un impiego. 

®. T. di Scrittura Viele find berufen, 
aber Wenige find auserwählt, molti [so- 
no] i vocati pochi gli eletti. 

3) Per verrufen, verſchreien; beſchrei⸗ 
en, vedi. 5. Ihr Kind iſt ja jetzt recht 


wohl, ſieht recht geſund aus; o ja, wir g 


wollen es aber nicht berufen, il vostro 
piccolino ora sta molto bene, ha buon 
ciera ; eh sì, ma sia per non detto, non 


ci facciamo il mal occhio però. 


%) ſich auf Etwas berufen, riferirsi, 
ſich auf te, sedante, buono, N 
erufen, ure, a tranquillare. $. ein beruhigendes 


rapportari, rimettersi a 


i s'abbonacciò. 


2 (zu einem Amte), vocazione; invito, 


chiamata. 

3) die Berufung Abrahams, la voca- 
zione di Abramo. 5 a 

4) die Berufung auf Etwas, auf Je⸗ 
mand, il riferirsi, rimettersi, rappor- 
tarsi a 

5) malia, incanto. It, wedi Beſchrei⸗ 
ung, Verruf. 

Berufungsſchreiben, u. lettera 
d' invito ad un impiego. 8 

Beruhen, v. n. [bleiben], rimanere, 
restare. &. es dabei beruhen laſſen, las- 
ciar la cosa così; non andare più in- 
nanzi. &. die Sache auf ſich beruhen laſ⸗ 
ſen, lasciar restare, rimanere la cosa 
nello stato di prima. 

2) auf Etwas beruhen, dipendere da, 
fondarsi su, consistere in... $. es pes 
ruhet Alles auf ſeinem Ausfprud , tatto 
dipende dal suo detto. &. hierauf beruht 
Alles, tutto dipende da questo; qui batte 
il punto. $. es beruht Alles auf ibra, egli — 
ne porta, ne ha tutto il carico; it. tutto 
dipende da lui, sta in lui, $. die ganze 
Sache berubet auf Muthmaßungen, già 
il tutto si fonda su congetture. 

Beruhigen, . a. quietare, acche- 
tare, pacare, calmare, attutire, tran- 
quillare, porre ir calma. $. cin Kind 
berubigen, quietare un fanciullo, bam- 
bino. Z. einen Zornigen beruhigen, cal- 
mare, placare, pacif care un iracondo. & 
die Nerven, das Blut beruhlgen (von 
Arzeneien), quietare, acchetare i nervi, 
calmare, sedare il sangue. J. einen Be⸗ 
kuͤmmerten beruhigen, consolare, con- 
fortare un aſſlitto. S. Einen über ſeinen 
Verluſt beruhigen, consolare alcuno d una 
perdita, S. die Leidenſchaften beruhigen, 
attutire, sedare, porre in calma le pas- 
sioni, 8. ich kann mich dabei [damit! 
nicht beruhigen, non me ne posso car 
ace. F. das ſtürmiſche Meer beruhigte 
fi endlich, il tempestoso mare alla fin 
J. dieſe Nachricht berubigte 
ſie vollig, questa nuova la calmò, la rese, 
fece intieramente tranquilla. i 

Beruhigend, pari. art. calman- 
che serve a quie- 


riferirsi all’ autorità d'un autore. & ſich Mittel, un calmante, rimedio calmante, 


— 
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lenitivo. S. ein beruhlgender Gedanke, abbondantemente di checchessia. It, Per] Stadt mit Beſatzung verſehen, Beſatzung 
ensiero consolante. ſich bereichern, vedi. in eine Stadt legen, presidiare una città, 

Beruhigung, J. (ber Nerven, des Be ſaͤen, v. a. (einen Acker), semi-|mettervi guarnigione, presidio. F. die 
Wlutes), acquietamento, il calmare, il nare, sementare. F. ein Acker mit Rog⸗ Stadt hat Beſatzung eingenommen, que- 

orre in quiete, in tranquillità. $. vieles zu gen, mit Weizen, mit Gerſte befden, se-/sta città è stata presidiata, ha avuto una 
ines Beruhigung beitragen, contribuire: mentare, seminare un agro di segale, di] guarnigione. $. zur Beſatzung liegen, es- 
molto alla tranquillità d’alcuno. It. vedi! formento, di orzo. sere, stare, trovarsi in guarnigione. &. 
Ruhe. | 5. Fig. ein Kleid mit Perlen beſäͤen, die Beſatzung eines Kriegsſchiffes, equi 

Beruhigungsgrund, m. motivo] tempestare un abito di perle. $. der Him- paggio d'una nave di guerra. 
consolante, di consolazione, mel war mit Sternen beſaͤet, il cielo era] 2) 7. de Magn. vedi Eingerichte. 

Beruhig ungsmittel, n. T. de seminato, coperto, sparso di stelle. Beſauen, v. a. Voce bassa, vedi 
Med. un calmante, sedante, rimedio cal Befage, avv. T. di Cancell. laut, beſudeln, beſchmutzen. : 
mente, sedante. © * zufolge], conforme, in conformità, in Beſaufen, . a. Voce basca, [fid], 

Beruͤhmen, . n. ſſich einer That conseguenza. . ubbriacarsi, pigliare la monna. 

u. f. w. / vantarsi, gloriarsi, darsi vanto Befagen, v. a. T. di Cancell. [fa:} VBefdumen, v. a. vedi fiumen, ein⸗ 
di q. c.3 millantarsene, gen, anzeigen], dire, spiegare. $. der faffen. 

Be ruͤhmt, agg. celebre, illustre, inliegende Brief beſagt ein Mehreres, Lal Beſchaben, „. a. [Holz mit Glas), 
rinomato, famoso, chiaro. $. ein beribm:] lettera qui acchiusa dice, spiega il resto.| raschiare, rastiare il legno con un pezzo 
ter Mann, un uomo celebre, illustre, chiaro] 2) Per beweiſen, wedi. f di vetro. $. Kaͤſe, Brod, Wurzeln be⸗ 
rinomato. &. durch ſeine Schriften, Tha-- 3) Per anklagen, beſchuldigen, edi. ſchaben, rastiare [col coltello ec. ] cacio, 
ten beruͤhmt ſein, essere celebre, illustre, Beſagt, part. des Vorigen. It. sud-| pane, radici. &. Papier, eine Schrift be 
rinomato per le sue opere, per le sue] detto,summentovato, prefato, $. beſagter ſchaben, raschiare la carta, levar via ra- 
gesta. &. ein beruͤhmter Redner, Feld⸗ Maßen, nel modo suddetto; conforme schiando. It. vedi abſchaben. 
herr, Eroberer, famoso, illustre oratore, come si è detto, . Be ſchaͤdigen, „. a. danneggiare, 
celebre duce, capitano, coriquistatore| Beſaiten, v. a, [cine Geige u. ſ. w.] dannificare, guastare, recare nocumento, 
8. er ift durch ſeine Tugenden berühmt, incordare un violino e simili, mettervi le danno, &. Einen [am Leibe! beſchaͤdi⸗ 
si è reso celebre per le sue virtù. $. eine corde. gen, far male ad uno, ferirloj it. ledere 
beruͤhmte Stadt, una città rinomata, Be ſal ben, v. a. vedi einſalben. 8. alcuno. $. er fiel, obne ſich jedoch zu be⸗ 
illustre. 2 durch feine Bäder, durch Ng. Fam. ſich befalben, insudiciarsi, im- ſchaͤdigen, ‘egli cadde, senza farsi male, 
herrliche Weine u. ſ. w. beruͤhmter Ort, |brattarsi, insozzarsi. &. er hatte ſich ſchoͤn senza ferirsi però. 
un luogo rinomato per le sue terme, Fa: beſalbt, egli si è acconciato come va; Beſchaͤdigung, f. danneggiamento, . 
i suoi vini squisiti, $. eine berlibmte Fa⸗ It. oh sì ch'egliè cotto come una monna. nocumento, danno. &. (der Feſtungswerke), 
milie, ein beruͤhmtes Geſchlecht, famiglia, Beſalzen, 6. a. vedi ſalzen. IL danno, danneggiamento: 8. (am Leibe), 
stirpe chiara, illustre. $. ſehr beruͤhmt, Fam. Fig. dieſer Streich wurde ihm gut lestone; it, ferita, F. eine leichte Be 
illustrissimo, celeberrimo. F. beruͤhmt beſalzen, gli è costata salata, l'ha pa- ſchädigung, lesione leggiera F. ohne 
machen, rendere celebre illustre, famo- gata cara. die geringſte Beſchaͤdigung, senza minimo 
so. 1 ſich wodurch berühmt machen, farsi Beſamen, v. ag. vedi Beſaͤen; It. danno; senza alcuna lesione, senza alcun 
un gran nome, rendersi celebre, illustre. Per befruchten, fecondare,, fertilizzare.| nocumento. 

It. segnalarsi molto per checchessia. S. ſich beſamen (von Pflanzen), propagarsi, Beſchaffen, . a. vedi anſchaffen, 

Beruͤhmtheit, f. celebrità, famo-|riprodursi pel proprio seme. It. semen- herſtellen. | 
sità, rinomanza, fama, nome. zire, andare in semenza. Beſchaffen, agg. fatto, tale; di 

Beruͤhren, „. a. [mit dem Finger, Beſamung, J. vedi Beſämung. II. natura tale; qualificato, condizionato. 
der Hand J, palpare, tastare, toccare. $.|propagazione, il propagarsi pel proprio] F. ein gut, ſchlecht beſchaffenes Haus 
er beruͤhrt kaum im Laufen die Erde, cor - seme. u. ſ. w., una casa ec. in buono, cattivo 
rendo tocca a pena coi piedi in terra, Vefan,f. T. di Mar. trinchetto, ve- stato. G. eine gut, ſchlecht beſchaffene Waa⸗ 
8. ſich berühren [von zwei Koͤrpern], es- la d’artimone. re, una mercanzia ben, mal condiziona- 
sere vicino, contiguo, toccarsi. 5. leiſe Beſanbraſſe, J. T. di Mar. cap- ta. F. ein gut beſchaffener Korper, 82755 
beruͤhren, toccare leggermente. puccino , paranchinotto di cappuccino. di buona complessione. F. wie ift Ihre 

8. Fig. cine Sache nur leiſe berühren, Beſanden, „. a. coprire di sab- Geſundheit beſchaffen? come va la sua 
nur im Vorbeigehen beruͤhren, toccare, bia, di arena. salute? F. die Sache war fo beſchaffen, 
accennare leggermente; di passaggio, alla 2) vedi verſanden. i la cosa stava così, eratale; le-cose stava” 
sfuggita g. c. g. das iſt ein Punkt, den Beſänftigen, . a. [einen Zor⸗ no in tal modo. &. eben fo iſt es be⸗ 
man nicht beruͤhren darf, non bisogna nigen], placare, pacificare, calmare un ſchaffen mit..., la stesso avviene di 
toccar questo tasto, non convien parlare iracondo. È. wieder beſaͤnftigen, rap- F. bei fo beſchaffenen Sachen, stando 
di questa cosa, farne motto. pacificare, racquietare. S. ein Uebel, ei⸗ je cose così, essendo le cose in'tale stato. 

. T. di Cancell. beruͤhrter Maßen, nen Schmerz befinftigen, mitigare un F. die Welt ift einmal fo beſchaffen, così è 
nel modo summenzionato, aummentovato. male, calmare, acehetare un dolore, $-|fatto;l mondo, così va il mondo. 8. ich bin 

Beruͤhrung, J. toccamento, il toe- die Gemüͤther beſaͤnftigen, calmare, rap- nun ſo beſchaffen, così son fatto 3 io son fatto 
care, tastamento 3 tatto, tasto, 1 15 pacificare, scdare gli animi. $. ſich be⸗ cos! ; tale & il mio. carattere, tempera- 
mento. F. Fig. mit Einem in Berüh⸗ ſaͤnftigen laſſen, lasciarsi calmare, pla-|mento. $. wie iſt es mit ihm beſchaffen? 
rung ſtehen, stare, essere in connessione, care. &. er läßt ſich nicht wieder beſaͤnfti⸗ come sta di salute? come va la sua sa- 
in relazione, in corrispondenza oon al- gen, non si può più ridurlo, raddolcirlo.|Iute? it. come vanno i suoi affari 2 
euna. i Defdnftigung, F. il calmare, ill Beſchaffenheit, f. qualità, natu- 

Berdbrung8linie, . tara af get sepieumenta; Pete ri so g Fer È Bisi 
contatto. | mitigazione, , genthuͤmliche Beſchaffenheit eines Din: 

Beruͤhrungspunkt, m. punto di] Beſaͤnftigungsmittel, n. T. ges, la proprietà, la 8 8 
contatto. - de Med. un calmante, un palliativo. d'una cosa. F. Beſchaffenheit der Luft, 

Beruͤhrungswinkel, m. angolo Beſanmars, m. T. di Mar. gab- la qualità, la temperatura dell’ aria. F. 
di contatto, i bia dell' artimone. die Beſchaffenheit der Speiſen, la qua 

Beru pfen, v. a. vedi rupfen. Beſanmaſt, m. T. de“ Mar. ar- lit delle vivande. F. die Beſchaffenheit 

Bern en, n. a. imbrattare di fu-|timone. des Koͤrpers, a complessione, la cosi: 
Lig ine. It di Berill „ n. T. di Har. vedi tuzione del corpo. . î 

ARA Ali A pia 2 die Beſchaffenheit eines Hauſes, eis 
acli . 0 a. Ba 0 5 mer Beſatz, m. (am Kleide), guarnitura, ner Waare ZL ans Su qua lità 
tere il sacco, le bisacce all’, sull’ asino. $-|grarnimento, d'une ie : . 
Fam. ſich beſacken ſvollſacken], riempiere, 3 reanzia, G., (der Geſundheit!, 
caricare le tasche di 4. c. It. provvedersi 


Beſaz u ng, F. T. mil. einer Stadt, stato della salute. &. die Beſchaffenheit des 
Seung), guarnigione, presidio. F. eine Gemuͤths, l'indole „ il carattere 3 it. il 


7 


* 
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confondere, il fare arrossire; it. confu-|trui una qualche informazione, istruzione 


tem ento. F. was hat es fuͤr cine 
Beſchaffenheit mit dieſer Sache? quali ſsione, vergogna. F. ich geſtehe es zu mei: in checchessia, 

sono le circostanzerelative a, particolari- di ner Beſchaͤmung, io lo confesso a mia Beſcheiden, . a. [Izutheilen; be⸗ 
questa cosa? circostanziatemi un po, confusione, con mia vergogna. ſtimmen], Einem Etwas beſcheiden, de- 
sto affare. $. es hat ganz dieselbe Be: Beſchatten, =. a. ombrare, adom-'Stinare, compartire, assegnare q. c. ad 
ſchaffenheit, wie mit ... è interamente; in brare, far ombra, rezzo. F. eine uralte uno; fargli toccare in sorte q. c. S. ein 
tutto e per tutto come. . . 8. nach Be: einde beſchattet den ganzen Platz, un ü- ſchlimmes Loos iſt ihr beſchieden, ella è 


n der Umſtaͤnde, secondo le glio annoso adombra tutto il luogo, cala on no 15 u M pia 
circostanze. va stella, 8. i e e 
Beschattung, J. adombramento, beſchieden, la morte è il retaggio di tut- 


e en n. W ſrombrare 5 1 
verbio di rev ° ; „ li gli uomini, morire è la sorte di ogni 
Beſ ch. ften, v. a. [ein Gewebr!, adi pel sea „ Ne creatura umana. 8. die Vorſehung hat 
montare [in cassa], incassare un archibu- f rden una aum a or- ihm ein redliches Herz, aber keinen Reich⸗ 
3 Stiefeln b d . (tribuzioni$ imporre tasse a’ sudditi. t beſchi a 15 7 
gio. $. Stiefeln beſch sten, mettere i Beſabun si bum beſchieden, la provvidenza l'ha do- 
ſchäftet, pa stivali, $. T. d'Arald. be: Beſch sa F. e Ibeſehen ), agua. tato d rus vi pieno 
ustato. . c. ehe riguar—-chezze. der beſcheidene eſchiedene 
N Beſchaf tigen, ⸗. a. [Einen], oc- dare, . avvistare, sdocchiare: Theil, la parte congrna, 
cupare uno, dargli lavoro, da lavorare. |$. ſich, ſein Geſicht im Spiegel beſchauen, 2) Einen an einen Ort beſcheiden, or- 
§. die Arbeiter beſchaͤftigen, occupare i|riguardarsi, contemplarsi, rimirarsi allo dinare ad uno di venire, di trovarsi in 


lavorauti. $. ſich mit Etwas beſchaͤftigen, speechio. un dato luogo, It. appuntare uno, dargli 
ft i nn ‘appuntamento. F. ich werde ihn zu 


occuparsi di q. c. S. er iſt immer be:| D Waaren beſchauen, visitare le merci, 
ſchäftigt, ha sempre delle occupazioni, [farne la visita [in dogana]. $. eine Arbeit mir beſcheiden, gli farò dire che venga 
si dà sempre delle faccende. F. fi mit beſchauen, rivedere, considerare, riguar- da me. F. Einen vor Gericht beſcheiden, 
Lefen, mit Naͤhen, mit der Muſik be⸗ dare un lavoro. chiamare, citare uno in giudizio, innanzi 
ſchaͤftigen, occuparsi a leggere, a cucire, 8. T. de Pann. bas Tuch beſchauen, lil giudice. S. die Parteien beſcheiden, ag- 
con la, della musica. g. ſich in der Wirth⸗ rivedere i panni per torne i groppi. giornare le parü ; assegnare loro il giorno 
ſchaft beſchaͤftigen, occuparsi delle fac-| 3) Per anſchauen, betrachten [im Seift], di comparire. 
cende di casa. $. ſich in ſeinem Garten considerare, contemplare. F. die Große] 3) Per belehren, instruire, dere no- 
beſchaͤftigen, occuparsi, lavorare nel, Gottes beſchauen, considerare, contem-tizia. F. Einen eines Beſſeren beſcheiden, 
coltivare il suo giardino. &. meine Ein- plare la grandezza di Dio. disingannare, trarre d'inganno, capa- 
bildungskraft war ganz mit dieſem Ge:| Beſchauer, m. - in, . (eines Ge, eitare uno. &. ſich beſcheiden laſſen, ac- 
genſtande beſchaͤftigt, la mis fantasia era mäldes u. dergl.), riguardante, contem-|comodarsi a J. c. j appagarsi di, rendersi 
occupata, piena di questo oggetto. F. platore - trice; colui, colei che contempla, alla ragione. i 
ein fehr beſchäftigter Menſch, persona riguarda. F. ein Beſchauer der Natur, 4) ſich einer Sache beſcheiden laſſen, 
molto occupats, che ha molto da fare, contemplatore della natura; colui che essere contento, contentarsi di, accon- 
molte faccende. contempla, osserva la natura. sentire, condescendere, accomodarsi 
Beſchäftigung, J. occupazione,| 2) lden ZollAmtern], visitatore. aq. 
lavoro; faccenda, azienda, briga. g. . [ber Waaren], visitatore. Beſcheiden, agg. modesto, dis- 
ohne Beſchaͤftigung ſein, keine Befdafti:| Beſchanlich, agg. übl. ſichtbar, ereto; moderato, composto, $. ein bes 
gung haben, non avere occupazione, es- anſchaulich, vedi. ſcheidener Menſch , un uomo modesto, 
sere senza impiego, disoccupato, $. Ei- 2) ein beſchauliches Leben, vita con- discreto. 8. ein beſcheidenes Betragen, 
nem Beſchaͤſtigung geben, dare lavoro, |templativa. Weſen, condotta discreta, maniere mo- 
occupazione, da fare ad uno, occuparlo. eſchaͤumen, „. a. coprire dif‘leste, composte. &.cinbefdeidenerBunfd, 
schiuma. un desiderio modesto, moderato. F. in 
ſeinen Wuͤnſchen beſcheiden fein, non es- 
sere, indiscreto moderarsi ne suoi desideri. 


Beſchalen, . a. [ein Meffer], met- 
Beſchauung, J. considerazione, 
2 eine beſcheidene Meinung von ſich ſelbſt 


2) die Stubendecke beſchalen, inchio- 
dare, mettere i panconcelli al solajo, 

3) T. de Leg. di libr. ein Buch be: 
ſchalen, mettere la copertina ad un libro. 

e deines Meſſers), ma- 
nico. $. [einer Decke], il mettere i pan- 
concelli al solajoj it. panconcellatura. 


tere il manico ad un coltello. 
contemplazione; it. visitazione. 


Beſcheeren, v. a. vedi beſcheren. haben, non avere troppo grande opinione 
85 e ſcheid Phi et ptt 110. 8. di se n e bes heiden 1 troppo di se 
icaj it. riftlicher], rescritto. S. stesso. S. eine eidene Antwort, una 
Soa 980 Beſcheid 5 cen torno irrita 8. ein beſchei⸗ 
re una risposta, rispondere ad uno. dener [ſchlichter! Anzug, vestimenti mo- 
Lefbdien, .. a. vedi ſchälen, ab: 5. Beſcheid bekommen, avere una rispo- desu, composti. 3 
fi a; it. Cauf ein Geſuch), aver una riso-] Beſchelden, ars. modestamente, 
2) eine Stute beſchälen laſſen, far mon- luzicne [d'una istanza fatta]. F. ein rich- | discretamente, compostamente. F. be: 
tare, coprire una cavalla[dallo stallone J terlicher Beſcheid, risoluzione, sentenza ſcheiden von ſich denken , pensare inodes- 
Beſchaͤler, m. T. de Casall. sta- [del giudice, del tribunale. $. Einem beim mente, non presumere troppo di se 
lone, guaragno, copritore. Trinken Beſcheid thun, far ragione nel|stesso, 8. ſich beſcheiden betragen, com- 
B cl 0 als eld, n. n e 1 5 si rivali decreto. sen. Herter discretamente, con modestia, 
ritto della monta de’ cavalli, er , ordine, decreto, i ‘ssondere mo- 
tenza. g. Einen Beſcheid ertheilen, ge⸗ $ We 5 
razza di cavalli. Z ben, dare un ordine, emanare un do- 
Beſchaͤlz eit, f.stagione della montà | creto, una sentenza. $. ein einſtweiliger 
[de cavalli i Beſcheid, sentenza interlocutoria. $. bit 
Beſchaͤmen, . a. [Einen], ver- Praga AO: fino a nuovo or- 
ogmare, confondere, far arrossire alcu- dine; it. in modo provvisorio, provviso- . 
335; 8. Ihr Lob beſchämt mich, la sualriamente. o Beſcheident lich, avv, vedi de: 
lode mi confonde. f. Sie beſchämen mich 3) Beſcheid mit Etwas wiffen, sapere ſcheiden . co . 
durch Gute, la sua bontà mi con- maneggiare q. c., essere esperto, pratico Beſcheinen, . a. ricchiarare, il- 
fonde. 5. Einen aufs aͤußerſte beſchaͤmen, in q. c., saperla ex professo. G. er weiß laminare , Dee lume. 8. die Sonne 
svergognare alcuno, farlo arrossire di gut Beſcheid mit, in dergleichen Geſchaͤf⸗ beſcheint die e, 3 sole illumina h 
vergogna, coprirlo di confusione. ten, egli è ben pratico, pratichissimo jterra. ini . 
Li Fig. Einen durch Talente, groͤßere di, molto versato in affari tali. 8. in et: 2 Per beſchein gen, vedi. 
Kenntniſſe beſchaͤmen, impiecolire, zu- ner Stadt, einem Hauſe Beſcheid wiſſen, Beſcheinigen, „. a. altestare, cer- 
re, mettere al fondo alcuno con ta- essere pratico d’una città, d'una casa, (tificare; far fede. $. die Wahrheit einer 
ti, conoscenze maggiori. conoscere ogni cantuccio d'una casa. F. Sache beſcheinigen, auestare, certificare 
Beſchaͤmung, /. lo svergoguare, il] Einem wovon Beſcheid geben, dare a- ti verità d'un fatto. f. den Empfang ei: 


estamente. 

Beſcheidenheit, f. modestia, dis- 
cretezza , discrezione 3 cumpostezza. 8. 
(im Betragen), modestia, discrezione. F. 
(in der Kleidung), compostezza. 
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ner Summe beſcheinigen, dare, fare ue Beſchieß en, . a. [eine Stadt, gimento reale. F. den Beſchlag aufheben, 
tanza, ‘ricevuta d' una somma. Feſtung], cannoneggiare, cannonare uns ſevare il sequestro. S. Beſchlag auf die 
Beſcheinigung, F. àttestato, alte- città, fortezza. 5. mit Bomben beſchie⸗ Schiffe im Hafen legen, mettere l'im- 
stazione, attesto; certificato, certificazione. ßen, bombardare. F. von diefer- Anhoͤhe barco sopra i bastimeuti nel porto. 
Beſcheißen, . a. Voce bassa, kann man die Stadt beſchießen, da que] 2 den Beſchlag eines Stockes, guar- 
sconcacare, F. ſich beſcheißen, conca- sta altura sì può bombardare la città» nitura, guarnimento. F. (einer Slinte), 
carsi. 8. ＋. de’ Cacc. die Huͤhner beſchie⸗ guarnitura. 8. (einer Thür), bandelle, fere 
2) Fig. Per betruͤgen, vedi. ßen, sparpagliare una punta di pernicilramento, ferratura. F. (eines Schiffes), 
Beſcheißer, m. Voce bassa, scon-|con una schioppettata. ‘ |guarnimento, ferramento. F. (eines Meß 
cacatore; it. vedi Betruͤger. 2) ein Gewehr beſchießen, fill, an:|fers), viera. &.ein eiſerner Beſchlag, fer- 
Beſchenken, v. a. [Einen mit Et: ſchießen, ausſchießen, vedi. ramento, ferratura. $. (an einem Buche), 
was], regalare, donare d. c, ad uno, 3) v. n. mit Etwas SL eso borchia, canti e fermagli; riporto. G. 
fargli donv, regalo di q. c. G. ſie iſt reich⸗ ſein, essere coperto di q.c. $. die ganze (an einer Maſchine), armadura. 8. (einer 
kich beſchenkt worden, ella ha avuti ric- 3 iſt ui 8 beſchoſſen, tutta 8 cerchio [del mozzo d' una ruo- 
chi doni, magnifici regali, a parete è coperta di nitro. ta. 8. (des Pferdes), i ferri. F. der Be⸗ 
Beſchenkung, F. il regalare, il Bef chießung, f. il cannoneggiare, testa fob vier Pferde toſtetpahrütz nicht we⸗ 
donare. . |bombardamento, nig,i ferridi cavallo, il far ferrare quattro 
2) Per Schenkung, Geſchenk, vedi, | Beſchiffen, e. a. Leinen Fluß, das cavalli costa non poco alla fin dell anno. 
Beſcheren, ». a. vedi ſcheren. Meer], navigare per ito fiume, pel &. (an einem Seſſel), puntale. 


mare. F. ein Land beſchiffen, vistare un . T. de Chim. (um eine Netort 
Beſcheren, v. a. [Einem Etwas!, paese [in vascello], andar vi per mare. S. 6 i 


donare, regalare ꝗ. c. ad uno; fargli de’ dieſes Meer iſt im Winter nicht zu be⸗ 3 “uti 
doni, regali. f. den Kindern Etwas zu ſchiffen, questo mare non è navigabile 15 35 8. 
Weihnachten zeſceren, dare il ceppo 4 in inverno, | $. T. de Min. der Anflug, ed 

ſanciull. Beſchilfen, 9. a. incannucciare, senza “foritucà nl N 

&. Fig. dieſes Grid iſt uns beſchert coprire di cannucce, g ; sica | 
worden, ci è toccata in sorte questa for- Beſchilft, part. des Vorigen. 8. Beſchlaͤge, n. vedi Beſchlag, 2. 
uma. Z. wenn Gott mir ein langes Le⸗ ein beſchilftes Ufer, una spiaggia coperta Beſchlagen, o. a. Idie Rider], cer- 
ben beſchert, se Dio mi fa grazia di vivere di giunchi, di capna. chiare le ruote, mettervi cerchi di ferro. 
lungo tempo, se Dio mi dà ancor lunga vita. eſchimmeln, v. n. ammuffare, & · die Nabe, Pfaͤhle beſchlagen, cerchiare 

&. Prov, was Gott beſchert, bleibt muffare, coprirsi di muffa. il mozzo, armare i pali di ferro. 8. 
underwehrt, quel che è dono del ciel Beſchimpfen, . a. [Einen], in- Thuͤren, Fenſter, Schraͤnke, Koffer be: 
nissun toglier lo puote. |giuriare, oltraggiare, vituperare, cari-ſchlagen, mastiettare porte, finestre, 
Beſcherung . [Gefhent], il re- care d'improperj. $. ſich ſelbſt beſchimp⸗ bauli. $. mit Eiſen beſchlagen, ferrare3 

alare, il donare ; it. dono, regalo. F. fen, prostituirsi; prostituire il suo onore.;guarnire di ferro, $. mit Zwecken beſchla⸗ 

Fig. das iſt eine ſchoͤne Beſcherung Beſchimpfung, V. ingiuria, oltrag- gen / imbullettare. S. mit Nageln be⸗ 
„(ironiſch)! questo è un bell’ imbroglio gio, insulto, affronto. It. l’inginriare, Fol- Rao mettere de’, guarnire di chiodi, 
da haben wir die Beſcherung! ora sì|traggiare, F. eine Beſchimpfung gedul⸗ F. mit eiſernen Reifen, Bändern beſchla⸗ 
che stiamo freschi! eccoci! la frittata è dig ertragen, ingojare, digerire, soffrire gen, cerchiare, armare, guarnire di 
bella e fatta! pazientemente una ingiuria, un affronto. cerchi di ferro, f. ein Rohr, einen Stock 
Beſchicken, v». a. [Einen], man- It. vedi Schimpf. beſchlagen, ingorbiare una canna, un 
dare da alcuno. F. er hat mich durch fei:l Beſchindeln, „. a. [ein Dach, Haus], bastone, mettervi la gorbia. F. eine Vi⸗ 
nen Geſchaͤftsmann beſchickt, mi ha man- copsire di asserelli un tetto, una casa. ſtole, Vidfe beſchlagen, guarnire una 
dato il suo agente per §. den Land: eſch inden, v. a. vedi fdinden, pistola, uno schioppo. F. ein Schiff be: 
tag beſchicken, mandare deputati alla Beſchindung, f. vedi Schindung. ſchlagen, ferrare, guarnire di ferro, di 
dieta, Beſchir me n, v. a. [Pflanzen], mei- rance un vascello. F. ein Pferd be: 
2) ein Gaſtmahl beſchicken [anrichten], tere a riparo {dal tempo cattivo), ripa- ſchlagen, ferrare un cavallo. F. ſcharf 
ordinare, preparare un banchetto. $. {cine rare dall'inginria dell’ aria piante. $. Einen beſchlagen, ferrare a diaccio un cavallo. 
Sachen, ſein Haus beſchicken, ordinare, mit feinem Schilde beſchirmen, difendere, 8. mit halben Eiſen beſchlagen, ferrare 
inettere in ordine i suoi affari, le faccende {coprire uno col sno scudo. $. Gott be⸗ un cavallo con ferri a mezza luna. 
domestiche. S. den Acker beſchicken, Lavo- ſchirmte ihn, Dio lo difese, protesse. 2) Fig. in einer Sache, Wiſſenſchaft, 
rare, arare il campo. . Beſchirmer, m. -in, /. Beſchüz⸗ Kunſt gut beſchlagen ſein, essere ben 
8. T. de Gett. den Ofen beſchicken, zer), protettore- trice, difensore, versato, esperto, pratico in q. c., scien- 
Preparare Ia fornace. S. die Erze beſchicken, eſchirmung, 7. [Beſchuͤtzung], 2a, arte. §. ein Mann, der gut beſchla⸗ 
preparare apparecchiare i minerali [per protezione, difesa, ‘ gen ift, un uomo vigoroso, ben fornito. 
la fusione]. Beſchiſſen, part. di Beſcheißen. J) Per bebauen, vedi. 
Ir, Fig. modo basso, das iſt beſchiſſen, 4) die Tücher beſchlagen [ftempeln], 
questa è una coglioneria. . : bollare le pezze di panno. 
Beſchlafen, „. a. Fig. [eine Sache], 5) Per in Beſchlag nehmen, vedi Vee 
rimettere una cosa all’ indomani; volerci|fblag. 
dormire sa volerci pensar la notte, 6) T. de Chim. eine Retorte mit 
ch'è la madre de’ buoni consigli. S- ich Lehm, Thon beſchlagen, coprire una storta 
mi ie beſchlafen, ci voglio pensar zu, con luto, con argilla, È 
riflettere su. T. di Mar. bi 

2) ein eee beſchlafen, gia- „ le 8 ii 
cersi, unirsi carnalmefite, usare con don-| 8) T. de Cacc. der Hi laat 
na. 8 ſich beſchlaſen laſſen, far copia das Thier, il cervo . i È, 
di se, concedere copia di se, darsi a go- ein beſchlagenes Thier, una cerva pregna. 
dere amorosamente, . . ‘9) 7. de Leg. die Decke, das Bett 

Beſchlafung, f. [Beiflaf]}, coito, beſchlagen, entrare nel letto nuziale, con- 
atto carnale, coabitazione. g sumare il matrimonio. » 

Beſchlag, m. (auf fremdes Eigen 10) 7. degli Uccell. die Vögel be⸗ 
thum), sequestro, staggina. 8. Beſchlag ſchlagen, prendere gli uccelli con la, alla 
auf Etwas legen, mettere il s lestro a, paretella. f 
sopra q. c. 8. Etwas in Beſchlag neh⸗ 11) 2. u. Per anlaufen (von Glas, Me 
men, sequestrare, vaggire g. e. $. der all), appannarsi. . . 
gerichtliche Beſchlag auf Guͤter, stag-] $. Per ſchimmeln (vom Brode, Leder), 


8. T. de Zecc. das Gold und Sil: 
ber beſchicken, allegare l'oro, Pargento. 
8. das Vieh beſchicken, governare il be- 
stiame, averne cura. 

. de Cacc. ein ſtarker Hirſch 
kann zehn Thiere beſchicken, un buon cervo 
basta a dieci cerve, può montare dieci 


cerve. i 
Beſchickung, f. il mandare da 
uno, per.. . $. (eines Gaſtmahls), l’or- 
dinare, preparamento. &. (eines Hauſes), 
il mettere im ordine. $. (der Erze), pre 
parazione. 8. (des Goldes, Silbers), alle- 
gamento , lega. 
Beſchickungsregel, /. T. degli 
Aritm. regola d'allegazione. 
Beſchieden, part. di beſcheiden, 


edi. 

Beſchlenen, . a. [ein Rad u. dergl.] 
mettere cerchi di ferro ad una ruota, 
cerchiarla, 


Vv 
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muffare, ammuffare, coprirsi di muffa. It Beſchluß, m. pedi Verſchluß. I beſchneiden, circoncidere un bambino. 
(von Wänden, Mauern, Gefäßen), sudare,| 2) Per Ende, fine, conclusione, ter- g. Fig. Einem den Lohn beſchneiden, sce- 
gemere. È. T. de Min. (von Erzen), inine. F. ber Beſchluß des Jahres, la mere, dirninuire la paga ad uno. F. die 
coprirsi di fioritura, venire in efllorescenza. | fine dell anno, F. zum Beſchluß, in con- Rechte, Freiheiten beſchneiden, restringerd 
eſchlagen, part. des Vorigen, edi. clusione, finalmente, alla fine, al fin delle i derogare a’ diritti, privilegi, 
Beſchlagleine, f. T. di Mar. fiui. 8. den Beſchluß machte ein kleines Beſchneider, m. (der Münzen), to- 
gerlo. | Luſtſpiel von N., si fini con una comme-!satore. F. leints Knaben), colui che fa la 
Beſchlagnahme f.sequestro,stag- diols di N. $. laffen Sie uns den Be⸗ circoncisione. 
gina, il mettere il sequestro a. ſchluß machen, zum Beſchluß kommen, Beſchneidſel, n. uͤbl. Abſchnitzel, 
Beſchlagnehmer, m. sequesiratore . |finiamola una volta, veniamo una volta alla vedi. ö ; 
Beſchlagnehmung, F vedi Ve: conclusione. Beſchneidung, J. (der Haare), lo 
ſchlagnahme. 3) Per Entſchluß, risoluzione; deci- spuntare, lo scortare. F. (der Bäume), 
Beſchlagtaſche, /. T. de Fabbr. sione, partito preso. N potatura, il poure. F. (des Weinſtocks), 
e Manisc. ferriera. i Beſchmauchen, „. a. affamicare,|potatura, 
Beſchlagung, f. [mit Eiſen], fer- suſfumicare. F. ein beſchmauchtes Ge⸗ 2) (eines Knaben), circoncisione. FG. das 
ratura, ferramento. $. (der Pferde), il maälde, un quadro tutto affumicato, Jeſt der Beſchneidung Chriſti, la festa 
(errare; it. i ferri. It. vedi Beſchlag. Befbmaufen,w. a. [Einen], scroc-| della circoncisione [di Gesù Cristo]. 
Beſchleichen, v. a. [Einen], sor- care q. c. ad uno, banchettare da uno. Beſchneien, . a. coprire di neve. 
prendere, cogliere all improvviso alcuno, Beſchmeißen, v. a. vedi bewerfen. F. die beſchneiten Alpen, le alpi coperte 
cercare di acchiapparlo avvicinandosegli] 2) Per beſchmutzen, vedi. di neve. : 
quatto quatto È Beſchmieren, . a. [mit Oel], in-| Beſchneitel n, =. a. vedifbnceiteln. 
S. T. de Cacc. ein Thier beſchleichen, ollare, ungere d'olio; it. imbrattare, in- Be ſchnellen, . a. vedi ſchnellen. 
avvicinarsi quatton, quattone ad una fiera sudiciare d'olio» 8. mit Fett, mit Salbe Be ſch nippeln, v. q. (Papier, 
er ucciderla. f. Fig. unvermerkt be: beſchmieren, ingrassare, ungere con un- Beſchnippen, Zeuch), tagliuz- 
ſchleichen uns der Tod, Krankheiten, la guento. &. eine Brodſchnitten mit Honig, zare; it, spuntare, tosare, 
morte, le malattie ci colgono inaspetta-|mit Butter, Schmalz beſchmieren, sten-| S. T. de Pann. die Wolle beſchnippen, 
tamente, all’ improvviso. & die Verſu⸗ dere, mettere miele, butirro, strutto su sbarbare la lana. _ 
chung beſchlich mein Herz, la tentazione |d'uffa fetta di pane. g. mit Pech, mit Beſchnitten, part. di beſchneiden. 
si andò insinnando nel mio cuore. Theer beſchmieren, impeciare, incatra- F. ein beſchnittener Knabe, un ragazzo, 
Beſchleichuug, J. sorpresa, il co- mare. &. fidy das Geſicht mit Etwas be⸗ bambino circonciso, $. die Beſchnittenen, 
gliere all’ improvviso. | ſchmieren, impiastrarsi il viso di q. c i circoncisi [i Giudei, Turchi]. 
Beſchlemmen, . a. coprire di mei- ) Per beſchmuzen, beſudeln, insudi-| Beſchnitzeln, „. a. (Holz, Obſt), 
ma, di limo. ciare, imbrattare, lordare, sporcare. 5. Beſchnitzen, | tagliuzzare. R. ta- 
Beſchleunigen, . a. accelerare, viel Papier beſchmieren, scarabocchiare, gliare intorno. 
affrettarej sollecitare, g. ſeine Abreiſe schiccherare molta cart. Beſchnuͤffeln, I y. a. (von Thicren, 
beſchleunigen, sollecitare la sua partenza, | Befdhmierung, J. [mit Oel, Fett] Beſchnuppern, ſ annasare, fiutare. 
8. dieſe Nachricht beſchleunigte ihren Tod, [l’inoliare, ingrassamento 3 it. insudicia- J. Fig. er beſchnuͤffelt Alles, fo neugierig 
questa nuova accelerò la sua morte. mento d' olio, di grasso. iſt er, egli è tanto curioso che caccia, 
8. T. mil. den Marſch beſchleunigen, 2) Per Beſchmntzung, insudiciamento, |ficca il naso dappertutto, 
accelerare, forzare la marcia, $. ein Ge- imbrattsmento. 8. (des Papiers), lo sca-| Beſchnuͤren, . a. avvolgere, lega- 
ſchaͤft, eine Arbeit beſchleunigen, spiccia-|rabocchiare, schiccheramento. — re con cordoncini. &. den Taback be⸗ 
‘re, sbrigare, spedire, sollecitare [la con- Beſchmitzen, v. a. vedi beſchmutzen. ſchnuͤren, fare ruotoli del tabacco. 
clusione] d'un affare, la fine d'un lavoro. It. Fig. Eines guten Namen beſchmitzen, Beſchoͤnen, v. a. [bemaͤnteln), 
Beſchleunigend, part. art. die macchiare, intaccare la reputazione di Beſchoͤnigen, [ palliare, amman- 
beſchleunigende Kraft, virtù, forza acce- alcuno. 5 tellare, colorare, ricoprire iugegudsamen- 
lerativa, acceleratrice, Beſchmitzer, m. uͤbl. Verläumder, te. F. ſeine Fehler beſchoͤnigen, coprire, 
Beſchleunigung, F. acceleramen-|vedi. | palliare, mascherare i suoi difetti. G. ſich 
to, accelerazione, affrettamento. &Keined| Beſchmutzen, . a. insudiciare, im- durch Verldumbung Anderer beſchoͤnigen, 
Geſchäftes) , sollecitazione. brattare, sporcare$ macchiare. g. ſeine dir male degli ali per far hello sc ste:so. 
Beſchließen, . a. vodi einſchließen, Kleider beſchmutzen, imbrattare i suoi Bef choͤnigung, f. [Bemantelung], 
verſchließen. abiti. $. ſich, ſeine Haͤnde beſchmutzen, pelliamento, il palliare, il ricoprire; l'am- 
2) Per endigen, terminare, finire, S. sporcarsi, insudiciarsi le mani. F. ein mantellare. . | 
das Jahr beſchließen, terminare, finire beſchmutzter Druckbogen, foglio maculato,| B eſchoſſe n, part. di beſchießen, vedi. 
l’anno [vecchio]. $. fein Leben beſchließen, macchiato. Beſchraͤnken, . a. limitare, re- 


finire di vivere, terminare i suoi giorni. Beſchmutzung, J. insudiciamento, striugere, circouscrivere, porre limit, 
3) decidere, determinare, concludere, |imbrattamento, lo sporcare. §. die Ausſicht beſchraͤnken, restringere, 
risolvere. $. fie uͤberlegen immer und be⸗ Beſchuauben, | v. a. vedi be⸗ limiiare la veduta, vista. $. die Gewalt 
ſchließen nichts, eglino non fanno altro| Beſchnaͤufeln,! ſchniffeln. beſchraͤnken, limitare il potere altrui. 
che pensare, e non concludono mai nien- Beſchneidehobel, m. T. de Leg. Beſchr ank tz part. des Vorigen. I.. 
te, non si risolvono mai a niente. &. er di libri, coltello. ein beſchraͤnkter Kopf, Verſtand, corto 


Beſchneiden, . a. ritagliare, ta- ingegno, spirito limitato; uomo di scarso 
gliare un po’, tosare, scortare. $. die|ingegup. MOI . 
Haare beſchneiden, spuntare i capelli, scor-| Beſchr änkthekt, / limitatezza, ri- 
ſchloſſen, è stato risoluto, deciso nel con-|tarli. &. die Reben, den Weinſtock be: |strettezza. 8. (der Ausſicht ), limitatezza, 
siglio, è stato concluso . . . F. Was haſt ſchneiden, potarele tralci, la vite. f. einen poca estesa. 8. die Beſchränktheit meines 
du mit ihm, uͤber ihn beſchloſſen? che partiio] Baum beſchneiden, potare, mondare un Vermoͤgens erlaubt ſolche Ausgaben nicht, 
hai preso in quanto a lui? che hai pen- albero. $. eine Hecke beſchneiden, poꝛare, la ristrettezza delle mic facoltà non per- 
sato di fare di lui? G. ich dachte in dieſem rimondare una siepe. §. Papier, ein Buch | nette spese tali. S. (des Kopfes, Verſtandes /, 
Orte zu bleiben, aber dort oben war (der beſchneiden, tosare, ritosare la carta, i libri. ristretiezza, cortezza . 
Himmel, Gott batte] es anders beſchloſ⸗ F. ſeine Nägel beſchneiden, ritagliare le Beſchraͤnkung, J limitazione. 
ſen, pensava di restare in questo luogo, unghie, scortarle. &. einem Vogel die 8. restrizione, ristring mento, circoscrizio- 
Domineddio però ha voluto altrimente. Fluͤgel beſchneiden, tarpare, tagliare le ali ne. È der Gewalt), limitazione. It. vedi 

Beſchließer, m. edi Schließer. It. ad un uccello. $ Dukaten beſchneiden, Einſchraänkung. 5 . 
(in e Leger . meet, ann. nua die pegoffenen Schrif⸗ i Beſchreibbar, agg. vedi beſchreib⸗ 

zeſchließer in, f. massaja, spen- ten beſchneiden, vuotare, torre il riccio lich. a 
ditrice. * Li Lie dina caratteri fusi, g. die Bienenſtöcke befnei:| Beſchreiben, . 4. Kvollſchreiben!, 
canovaja. Iden, smelare le arnie. $. einen Knaben scrivere, cmpiere di scrittura, C. cin 

Valentini, Ital. Wörterd. III. | Bb 


hat beſchloſſen, zu.. .., egli ha deciso, 
concluso, determinato di... &. es iſt im 
Matbe beſchloſſen worden, man hat be: 


1 


194 Beſcheelbend Beſchwerlich 12 
Blatt Papier auf beiden Seiten beſchrei⸗ soglia della sua porta. 5. ein Pferd be⸗ chen beſchwatzen, adescare, persnadere alla 


ben, empiere [di scrittura), scrivere due ſchreiten, montare, miettersi a cavallo. sua volontà una ragazza. F. er läßt ſich 
pagine intere. &. beſchriebenes Papier, J. den Thron beſchreiten, salire, ascendere leicht beſchwagen, è facile ad infinocchiar- 
Carta scritta. - in trouo. $. das Ehebett beſchreiten, lo, si lascia persuadere facilmente. 

2) Per ſchildern, descrivere, disegna-|entrare nel letto nuziale. 5 Beſchwatzung, J. [Ueberredung!, 
re; esprimere, dire. &. eine Pflanze, ein Beſchroten, 9. a. vedi beſchneiden; persussione, inducimento$ instigamento 
Thier beſchreiben, descrivere una pianta, it. Per benagen, vedi. con vezzi, parole lusinghevoli. 
un animale. F. eine Reiſe, Schlacht be“ Beſchuhen, „. a. [Einen], calzare. Beſchweifen, ». a. fornire, prov- 
ſchreiben, descrivere un, uma, far la de- f. ſich beſchuhen, calzarsi. vedere di una coda; mettere una coda, 
scrizione d’un viaggio, d’una 1 8. 2 einen Pfahl beſchuhen, ferrare un Beſchweißen, .. a. sudare, bagna- 
einen Dieb, Verbrecher ſeiner Geſtalt, palo. It. vedi vorſchuhen. fre di sudore. 

Kleidung nach beſchreiben, dare i con- Beſchuhung, J. vedi Schuhwerk. FS. 7. de Cacc. imbrattare di sangue 
trassegni opportuni per riconoscere un] Beſchulden, . a. fibl. verſchulden, [ei dice d'una fiera ferita]. 
ladro, un malfattore, darne, disegnarne vedi. Beſchwerde, . vedi Laſt, Abgabe. 
la statura, le fattezze, i vestimenti. $. Et:| Beſchuldigen, ». a. [Einen eines 2) Per Ungemach, Unbequemlichkeit, 
was umſtändlich beſchreiben, descriverne Verbrechens], incolpare, accusare uno ineomodo, pena, molestia, noja, disagio $ 
circostanziatamente, definire  minuta-|d’alcun delitto, imputarlo. $. Einen des strapazzo. 8. ein mit vielen Beſchwerden 
mente q. c. $. es iſt leicht zu beſchreiben, Diebſtahls, des Mordes u. ſ. w. beſchul⸗ e Amt, un impiego accom- 
è facile a descriverlo. S. es iſt nicht zu digen, accusare, incolpare uno di un pagnato di molti pesi, incomodi, molto 
beſchreiben, non è da dire, da esprimere, ſurto, di un omicidio ec. f. Einen faͤlſch⸗ gravoso. &. die Beſchwerden einer weiten 
& indicibile. 8. es iſt nicht zu be chreiben, lich beſchuldigen, accusare uno falsamen- Reife, gl’ incomodi, strapazzi, i disagi 
was ich gelitten habe, non potrei mai fte, a tortoz calunuiarlo. F. er iſt mit un- d'un lungo viaggio. F. die Beſchwerden 
dirvi quel che ho patito, sofferto. recht beſchuldigt worden, è stato incol-{be8 Alters, gl’ incomodi, le incomodiu 
&. T. de' Geom. ein Dreieck, einen pato in iustamente, a torto» della vecchiaja. 
Kreis, eine Figur beſchreiben, descrivere, Beſchuldiger, m. [Ankläger], in- 3) Per Klage, querela, lagnanza, do- 
delineare un triangolo, un cerchio, una colpatore, accusatore$ imputatore, lianza. &. Beſchwerden uͤber Etwas, 
figura, $. die Planeten beſchreiben in eſchuldigte, m. ef. Taccusato, über [gegen] Einen fuͤhren, lagnarsi, do- 
ihrem Laufe elliptiſche Bahnen, i pianeti - a, l'incolpato, — a. lersi di q. c., di alcuno. &. ſeine Beſchwer⸗ 
descrivono linee elittiche nelle loro orbite/ Beſchüldig ung, f. incolpamento, den vor Gericht anbringen, produrre, por- 

3) Per auòſchreiben, vorladen, vedi imputazione, accusa. 8. eine falſche Be: iare le sue querele, lagnanze in giudizio, 

Beſchreibend, part. att. die be⸗g ſchuldigung, falsa accusaz calunnia. $. 8. dem Fuͤrſten ſeine Beſchworden ſchrift⸗ 
ſchreibende Gattung, il genere descrittivo. die Beſchuldigung von ſich abwaͤlzen wol⸗ lich einreichen, presentare in iscritto le 
3. ein beſchreibendes Gedicht, un poeins len, volersi tor di dosso una imputazio- sue doglianze, querele al principe. 

escritiivo. , |ne, volersi sgravare d'una accusa. Beſchweren, v. a. [belaften], . 

Beſchreilber, m. descriuore; it. Beſchummeln, .. a. Voce bassa]gravare, caricare 3 it. incaricare. &. diefer 
diffinitore. F. [einer Gegend], corografo. [betruͤgen], ingannare, truffare, bubbo- Balken ift zu ſehr beſchwert, questa trave 

. [ber Welt], cosmografo. It. vedi Ve: lare, abbindolare. - ha da portare troppo peso. &. diefe Speiſe 
chreibung. cs: Beſchuppen, v.a. coprire disqua- beſchwert den Magen, questo cibo ag- 

Beſchreiblich, agg. descrivibile, me, di scaglie. è. nicht alle Fiſche find grava lo stomaco. F. ein beſchioerter Brief, 
descrittibile 3 it. esprimibile, dicibile, beſchuppt, non tutti i pesci hanno squame, uns lettera con danari acclusi, &. die uns 
enarrabile. „8. ein beſchuppter Panzer, una corazza (terthanen mit Auflagen, Steuern beſchwe⸗ 

Beſchreibung, J. descrizione; it. {coperta di scaglie, di squame. ren, aggravare, caricare i sudditi d' im- 
diffinizione, $. (einer flame, eines 9 55 2) Per abſchuppen, vedi. posizioni, di gabelle, imporre loro ag- 
diffinizione, descrizione. F. (einer Perfon), | 3) Fig» modo basso, Einen beſchup⸗ gravj. &. Einen mit Bitten beſchweren, 
segnale, contrassegni, ritratto. $. (eines pen, suncicare, scroccare q. c. ad uno, |molestare, importunare, infastidire uno 
Landes), corografia, descrizione d'un paese, {bubbolarlo, truffarlo, gabbarlo. con preghiere. F. duͤrfte ich Sie wol mit 
S. (der Welt), nt È. (des Him Beſchürzen, „. a. [fi], mettersi einem Auftrage beſchweren? oserei d in- 


mei8), uranografia» F. (eines Ortes), to- il grembiale. , .. |comodarla, _ darle una incumbenza. 
pografia. F. (der Berge), orografia. F. (des Beſchuͤtten, o. a. [mit Erde, mit F. ich will Sie nicht langer beſchweren, 
Mondes „selenograſig. 53. (der Erde), geogra- Sand], ricoprire, coprire q. c. di terra, uon la incomoderò più a lungo, le vo- 
fia. g. (des Meeres), idrograſia. f. (des menſch. di sabbia. f. einen Baum am Fuße mit glio levare l'incomodo. $. ſein Gewiſſen 
lichen Körpers), fisiologia. F. (der Mus keln), Erde beſchuͤtten, rincalzare un albero. $. beſchweren, aggratare la sna coscienza. 
miologia. F. (der Nerven), nevrologia, F. den Boden mit Korn beſchuͤtten, empiere 2) ſich lber Erwas beſchweren, lagnar- 
(ver Gefäße), angiologia. 3 (des Auges), [di grano] il grana)o, , ‘ Isi, dolersi, lamentarsi di q. c. S. ich hatte 
i en), osteogra-| 2) Per begießen, vedi. 
fia, osteologia. J. ider Infeften), entomo- Beſchuͤtzen, v.a. pro difen- gen zu beſchweren, io avea motivo di 
lagnarmi di lui, della sua conilotta. 
Beſchwerlich, agg. [liftig, mühe⸗ 
voll], molesto, gravoso, incomodo, pe- 
noso, nojoso, fastillinso, importuno, sec- 
cagginoso, J. ein beſchwerliches Amt, un 
impiego gravoso, molesto. 8. eine bes 
Ul ſchwerliche Arbeit, un lavoro, un trava- 
es erbberechtigt, subito che un neonato ha |-trice, difensore, diſenditrioe. [ber glio gravoso. F. ein beſchwerliches Leben, 
fatto sentire le sue grida nella casa pater- A Mecenate. ſuna vita incomoda, piena di disagi, di 
na, entra in diritto di ereditare. Beſchuͤtzung, J. protezione, difesa 3 fastidj. &. ein beſchwerlicher Weg, una 
2) Per beweinen, beklagen, edi. it. Poet. scudo. i „, |strada malagevole, ardua. &. ein beſchwer⸗ 
3) Per verſchreien, vedi. Beſch waͤger n, v. a. Iſich mit Fi: licher Beſuch, uma visita fastidiosa, nojosa, 
4) ein Kind, eine Perfon beſchreien, af- nem], vedi verſchwaͤgern. incomoda. 8. ein beſchwerlicher Menſch, 
fatturare, ammaliare, incantare un bam-| B eſchwaͤnge rn, v. a. (ein Frauen: un uomo nojoso, fastidioso, un seccatore, 
bino, una persona [con certe impreca- zimmer), ingravidares it. modo basso, una mosca culaja. 8. das zu tarke Licht 
zioni). 2 dleſes Kind ift beſchrien, que - impregnare. ZA iſt den Augen beſchwerlich, il lume troppo 
sto bambino è affatturato. eſchwatzen, . a. überreden], gagliardo incomoda la vista. F. dieſer 
Beſchrelten, v. a. betreten], met- persnadere, indurre, impastoechiare, in- |tirm iſt ſehr beſchwerlich, questo romore 
tere, porre il piede su q.c. camminando. finocchiare. 8. Einen zu einem Teſta⸗ d molto incomodo, incomoda molto. 
8. ich werde ſeine Schwelle nie wieder ment beſchwazen, indurre, persnadere Beſchwerlich, avo. [zur Laſt l, mo- 
betreten, non metterò mai più piede sulla uno a fare un testamento, 8. ein Mib: [lestamente, incomodamente, nojosamente, 


Fiſche), ittiugrafin. 5. (der Steine) lito- die Stadt beſchützen, difendere il lie fen, 
ein, 
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fastidiosamente , malagevolmente, $. Ei: Befegeln, . a. [das Meer], navi- to, — a, iritato, —a, &. t je pf 
nem beſchwerlich fallen, annojare, inco-|gare pel, veleggiare sul mare. g Beſeſfener, „ i 5 
modare, molestare unn, dargli noja, in- 2) ein Schiff beſegeln, ſornire Prov- un indemoniato, uno spiritato. 
comodo. $. ich fuͤrchtete Ihnen beſchwer⸗ vedere di vele una nave, F. ein gut be Beſeſſenheit, f stato di colui che 
lich zu fallen, temeva d'esserle d’inco-|fegelte8 Schiff, nave ben fornita di vele 3 & [si crede] indemoniato, Spiritato 3 i 
modo. : it. nave spalmata veloce, che ben veleggia. | vasamento del demonio, * 
Beſchwerlichkeit, F molestla, im Beſehen, . a. riguardare, rimira-| Beſetzen, .. a. mettere, porre so- 
poruunith, incomodità, disagio, strapaz-|re, esaminare, disanimare, visitare. $.|pra, su... . den Tiſch mit peiſen be⸗ 
zo, malagevolezza; it. fastidio, noja. &.| Etwas, das man kaufen will, beſehen, ri- ſetzen, imbanclire la tavola, servire le vi- 
eines Beſuchs), fastidio, incomodo, noja. panda q. c. che si vuol comperare, $.|vande. F. es waren ſchon alle Plätze be⸗ 
(einer Krankheit), incomodità, F. (der die Waaren beſehen, visitare le mercan- ſetzt, tutti i posti erano già occupati. 8 
Wehe), malagcvolezza, incomodità, F. zie. 5. am Tage, bei Lichte beſehen, ri. ein Land mit Einwohnern befegen, popo- 
die Beſchwerlichkeiten des Alters, gl’ in- guardare, esaminare q. c. [al chiaro] di lare un paese. F. ein Land feinblich be⸗ 
comodi, le incomodlità della vecchisjs. giorno, al lume. ſetzen, occupare ostilmente un paese 8. 
8. die Beſchwerlichkeiten des Kriegs, gli §. Fig. die Sache genau, recht be⸗ eine Stadt mit Truppen beſetzen, presi- 
stropazzi,.i disagi della guerra. feben, guardare, riguardare bene, stten-|diare, munire, guarnire di eo e 
Beſchwerniß, J. üͤbl. Beſchwerde, tamente la cosa. Einen von oben bis città. $. die Infanterie beſetzte die Ans 
vedi. Ì unten befeben, riguardare uno davanti, di höhen, die Engpäſſe, l’infanteria occupꝰ 
Beſchwerung, HF. [Belaftung], ag- dietro, da capo a’ piediz squadrarlo, & le alture, le gole. 8. einen Teich mit Fic 
gravamento, caricamento, l’aggravare. È ſich im Spiegel beſehen, guardarsi, rimi- ſchen beſetzen, riempire, popolare una sa 
die Beſchwerung eines Brie fes, l'achiw-|rarsi nello specchio ; specchiarsi. schiera di avannotu, &. einen lat mit Bäu⸗ 
dimento di danari in una lettera. — Beſehenswerth, agg. degue men beſetzen, piantare alberi in un luogo 
Beſchwichtigen, 9. a. [beruhigen] Beſehenswuͤrdig, ] d'essere ri- . T. di Giuoco, eine Karte boch, 
far tacere, calmare, quietare. &, ein guardato, rimirato, veduto, niedrig beſetzen, mettere una gran sora. 
ſchreiendes Kind beſchwichtigen, acquie-| Beſeher, m. uͤbl. Beſchauer, vedi. poco su d'une carta. $. mein Konig war 
tare, far tacere un bambino che grid Be ſehung, 5. uͤbl. Beſichtigung, beſetzt, war zweimal, dreimal u. f. w 
J. Fig. fein Gewiſſen beſchwichtigen, vedi. i beſetzt, io avea il re accompagnato : cri 
ietare, far tacere la coscienza. Be ſe ichen 1%. a, vedi bepiſſen. accompagnato con dne, tre ec. carte [dello 
eſchwingen, 9. a. Voce post. Beſeifen, v. a. vedi einſeifen. stesso semel. 
vedi befluͤgeln. Beſeilen, . a. [ein Schiff], for-] D ein Kleid, einen Hut mit Treſſen u 
Beſchwoͤren, w. a. giurare; con- nire, provvedere di zarte, di sartiame dgl. beſetzen, gallonare, listare, nie 
fermare, convalidare con giuramento. &. una nave, — - [di galloniun abito, un cappello. B. einen 
einen Vertrag, Bund beſchwoͤren, conva-| Befeitigen, .. a. [aus dem Wege Kamm, einen Degen mit echten Steinen 
dare, confermare con giuramento un edumen], rimuovere, togliere, levare di beſetzen, ingiojellare un pettine, tempesta- 
patto, una lega. F. den Frieden befhwd:| mezzo. $. Hinderniſſe, Schwierigkeiten re una spada di pietre preziose. f. eine Uhr. 
ren, giurare la pace, confermarla con giu-|befeitigen , rimuovere, togliere gli osta- eine Dofe mit Perten beſetzen, lem e 
ramento. F. die Zeugen haben ihre Aus- coli, le difficoltà. F. Streitigkeiten, Zwiſt un orologio, una scatola di erle. & die 
ſage beſchworen, i testimon) hanno con- befeitigen, comporre litigi, contrasti 3 Struͤmpfe beſetzen, mettere le solette alle i 
fermato la loro deposizione con giura-|dissensioni. F. die Sache iſt ſchon beſei⸗ | calze. 
tigt, la cosa è bella e accomodata, è già $. Fig. ein erledigtes Amt wleder be: 
aggiustata, — I fegen, rimpiazzare un impiegato; «are 
eſeitigung, J. il rimuovere, ilfad uno una carica vacante. F. dieſes 
togliere, levare di mezzo. It, accomo-|Stlid, die Rollen in dieſem Stuͤcke find 
damento. FINA gut beſetzt, i peraonaggi di questa com- 
Beſeligen, . a. [gluͤcklich machen], media vengono rappresentati da buoni 
beare, rendere felice, beato. $. die Tu: |attori. $. alle meine Stunden find be⸗ 
gend und Freundſchaft befeliget den Men: ſetzt, tutte le mie lezioni sono occupate 
ſchen, Ja virtà e l'amicizia rende l’uomo |prese. & mein Lehrer hat noch einige freie 
felice, lo fa beato in questa vita. Stunden, die er beſetzen will, il mio mae- 
2) Einen mit Etwas befeligen, edi stro ha ancora alcune lezioni vacanti che 
erfuͤlle meine Bitte, ti scongiuro per tutto beglücken. vorrebbe dare. . 
quel che v'è di più santo, che hai di più Beſeliger, m. colui che fende fe- 
caro al mondo, esaudisci la mia preghiera.|lice, che fa beato, — 
Beſchwoͤrer, m. [ Geiſterbanner) Beſeligung, f. il rendere felice, 
scongiuratore, colui che evoca le anime|beato. | 
de morti. J. (des Teufels), scongiuratore, Beſen, m. scopa, granata, 5. mit 
esorcista. . BBeſen kehren, fegen, scopare. $. Prov. 
Befbmwdrung, J. (eines Vertrages neue Beſen kehren gut, scopa nuova 
u. ſ. w.), conferma con giuramento» scopa bene; fattor nuovo, tre di buono. 
2) (der Geifter), scongiuro3z l'evocare.| 2) Fig. modo basso, una scopaocia, 
8. (des Teufels), scongiuro, esorcismo» baldracca, bagascia. 
3) Bitten und Beſchwöͤrungen anwen. Beſenbinder, m.legatore di scope. 
den, impiegare preghi 2 gg Beſenhelde, fr T. de Bot. scopa. 
F for- 


. ungs fo 1 
i 5 f PIE Befenre is, n. frasche di betula 


Beſeelen, . a. animare. It. Fig. [delle quali "i fanno le scope]. È 
ispirare, dar animo, energia, spirito, co- Beſenſtiel, m. manico di scopa. 
raggio; it. dar brio. &. Einen mit ſeinem È, Fig. diefe Feder ſchreibt wie ein Be: 
Geiſte beſeelen, animare uno del suo spi- ſenſtiel, questa penna è un vero manico 
rito, &. er war von einem heiligen Eifer di scopa. . i 
befeelt, egli era animato, infiamma Beſeſſen, part. di beſiten, vedi. 
d'un santo zelo. &. ein befeelter Blick, lt. vom Teufel beſeſſen, ossesso, invasato 
ein beſeeltes Auge, sguardo pieno d' ani- dal diavole;. indemoniato, spiritato. 8. 
ma, occhio animato, vivace. vom Geize, vom Hochmuthe beſeſſen ſein, 

Beſeelun g/. l’onimares avviva-|essere dominato, posseduto dallo spirito 
mento. $. Fig. incoraggiamento , Pin- dell avarizia, dell’ alterigia. 


spirare animo. i Beſeſſener, m. -e, F. indemonia- 


menio. 

2) die Geiſter beſchwoͤren, evocare le 
anime de' morti. &. den Teufel beſchwoͤ⸗ 
ren, scongiurare, esorcizzare il demonio. 
8. Schlangen beſchwoͤren, incantare ser- 

enti. 
Ù 8. Fig: Einen um Etwas beſchwoͤren, 
scongiurare, pregare con istanza, istante- 
mente uno di fare q. c. 8. ich beſchwore 
dich bei Allem, was heilig iſt, bei Allem, 
was dir auf der Welt am theuerſten iſt, 


Beſetzung, f. (eines Poſtens), occn- 
pamento, occupazione, S. (eines Teiches), 
il mettere avannotti. $. (eines Amtes), 
rimpiazzamento , il conferire. F. (einer 
Pfründe), collazione, It. vedi Beſatz. 

Beſeufzen, „. a. Etwas J, so- 
spirare, dolerti, laguarsi di q. c. -&. ſeine 
Sünden beſeuſzen, piangere i, dolersi «le 
suoi peccati. 

Beſeufzung, J. il sospirare, il do- 
lersi, il lagnarsi di q. e. 

Beſichtigen, v. a. visitare, esa- 
minare, far la visita; prendere in vista. 
S. die Grenzen beſichtigen, visitare.i con- 
fini. $. die Waaren beſichtigen, visitare, 
esaminare, disaminare le mercanzie. G. 
ein baufaͤlliges Haus beſichtigen laſſen, 
fare esaminare una casa che minaccia ro- 
vina. S. den keichnam eines Erſchlagenen, 
Verungluͤckten beſichtigen, far la visita, 
disamina d'un uomo ucciso, trovato morto. 

Beſichtiger, m. visitatore, 

1 Beſichtigung, F. (der Grenzen), vi- 
sita, visitazione. F. (eines Gebäudes), esa- 
me, ispezione oculare. g. (eines Seichnamt), 


visita, disamina 


166 Beſieben — — Beſondere 
Beſieben, v. a. [mit Zucker! met-|tare consiglio. 8. ſich eines Beſſeren be⸗Beſizer, possenore illegittimo ;, nsarpa- 


tere zucchero su q. c. {con una zucche-|finnen, prendere miglior consiglio, par- tore. . pe 
riera traforata). &. einen Platz mit Sand ito, consigliarsi meglio. Beſitzerin, f. posseditrice, pro- 
beſieben, crivellare sabbia su d'un luogo. 4) Per bei ſich fein, rinvenire, ritor- prietaria. i 

Beſiebenen, v. a. T. de Leg.|nare in se., riaversi, ricuperare i sensi Beſitzergreifung, f. vedi Befigi 
[einen Angeklagten], interrogare un ac-|smarriti. &. man ließ ihm keine Zeit, ſich nahme. 
cusato in presenza di sette testimonj. F. zu beſinnen, non gli si dette tempo di] Beſitznahme, 9. il prendere pos- 
ein Teſtament beſiebenen, fare un testa- riuvenire in se, di riflettervi un po. S. Sesso, occupazione. J. widerrechtliche Be⸗ 
inento in presenza di sette testimonj» ſie ſiel in Ohnmacht, und als fie ſich wie⸗ſitznahme, usurpazione. 

Beſiegbar, agg. vincibile, supera- der beſann, fo... ella svenne, e ritornan- Beſitznehmer, m. colui che preade 
bite ; domabile. do in se.. . . 8. ſich nicht beſinnen koͤn⸗ possesso, I 

Vefiegeln, . a. suggellare, sigil- nen, essere stordito, sbalordito. Beſitznehmung, / uͤbl. Beſitznah⸗ 
lare, mettere il suggello. 8. eine Schuld Beſinnen, n. (Ucberlegung], il ri- me, vedi. , 
verſchreibung beſiegeln, mettere il suggello | flettere, l'esitare, il titubare; it.riflessione.| Beſitzr aubung, /. spropriazione, 
ad, suggellare una obbligazione. G. feinen|&. nach langem Beſinnen, dopo lungo] Beſitzthum, n. [Eigenthum!], pos- 
Glauben, die Wahrheit ſeiner Lehre mit|riflettere, dopo aver esitato, titubato lungo|sessione, tenuta; podere; it avere. 
ſeinem Tode [Blute] beſiegeln, autenti- tempo. F. was hilft das lange Beſinnen? Beſitzung, f. possedimento, pos- 
care la fede, la verità della sua dourins a che serve l’esitare, riflettere tanto? sessione. è. weitlaͤufige, große Beſitzungen 

a 


col proprio sangue. Beſinnung, J. sentimenti, sensi. in einem Lande haben, avere vaste, estese, 
eſiegelung, J. suggellamento, il 5. die Beſinnung verlieren, perdere i grandi possessioni, poderi in un paese. 
sugrellare, sigillare. sentimenti, venir meno. S. bis an ſeinen Beſitzwort, n. lbeſitzendes Fuͤr⸗ 


Tod bei Beſinnung bleiben, restare in, wort], pronome possess ivo. 

avere i sentimenti fin alla morte, Beſocken, v.a, [die Fuͤße ], calzare 
Beſinnungskraft, f. facoltà dili peduli. 

rammentarsi 3 it. memoria. 2) die Struͤmpfe beſocken, mettere le 
Beſinnungslos, 48. privo di soleite alle calze, 

sentimenti; tramortito. &. fie lag vier Beſoffen, part. Voce bassa {be: 


Beſiegen, 6. q. Vincere, superare; 
it. domare, soggiogare. F. ſeine Feinde, 
Neider beſiegen, vincere i suoi nemici, 
trionfare de’ suoi nemici, degl’ invidiosi. 

$. Fig. die Hinderniſſe, Schwierigkei⸗ 
ten beſiegen, vincere, superare, sormon- 

tare gli ostacoli, le diflicoltà. G. ſeine Lei: 
denſchaften befiegen, soggiogare le sue 
passioni, gli affetti. S. ſich ſelbſt beſiegen, 


quaiu' ora senza sentimenti, tramortita. cotto, avvinazzato. 

Beſippen, v.a. uͤbl. befreunden, vodi.“ Beſoffenheit, /. Voce Bassa, 
vincere se stesso, far forza a se stesso.| Beſippt, part. uͤbl. verwandt, vedi. [Betrunkenheit], ubbriacheaza, imbria- 
F. ſeine Stoͤrrigkeit beſiegen, vincere, su- Beſitz, m. possesso, possessione. $.|chezza, briachezza, 
perare la sua ostinazione, caparbietà. F. ein rechtmaͤßiger, gegruͤndeter Befik, pos Beſohlen, . a. [Strümpfe], riso- 
ihre Schoͤnheit beſiegt alle Herzen, la sua|sesso legittimo, ben fondato. $. ein un- lere, rimettere le solette alle calze., $. die 
beltà trionfa di tutti i cuori, &. fi) vom 
Mitleiden beſiegen laſſen, lasciarsi muo- 
vere dalla compassione. 

Beſieger, m. -in, 7. [ Sieger], 
vincitore, -trice, trionfatore, - trice; it. 
domatore, -trice, 

Beſleglich, agg. vedi beſiegbar. 

Beſiegung, J. vincimento, il vin- 
cere, il superare 3 it. wedi Sieg. 8. (der 
Leideuſchaften), soggiogamento, 

Beſingen, v. a. [Etwas, Einen), 


cantare, celebrare in versi q. c. alcuno, 


illegittimo , controverso, litigioso, usur-|scarpe, gli stivali. 
pato. $. ein ruhiger Beſit, possedimen- 2 eſolden, . a salariare, sti 
to pacifico. &. Einen in ruhigem Beſitze diare, dare il soldo; lo stipendio, J. eis 
einer Sache laffen, lasciare godere uno nen Beamten, Staatsdiener beſolden, 
in pace il possesso di q. c. & · ein erlo⸗ salariare, stipendiare un impiegato, un 
ſchener, verjaͤhrter Beſiz, possessione ufficiale. 8. das Geſinde beſolden, dar la 
spenta, prescritta. S. im Beſitze einer Sa⸗ paga alla servitd. 5. Truppen beſolden, 
de fein, essere in possesso di q. c., pos- dare il soldo alle truppe. f. ex wird vom 
sederla. &. Beſitz von Etwas nehmen, fi | Koͤnige beſoldet, egli è supendiato, sa- 
in Beſitz von Etwas fegen, prendere pos- lariato dal re. $. er iſt ſtark beſoldet, egli 
sesso, mettersi in possesso di q. c. S. wi⸗ ha un de stipendio, un buon salario» 
Beſinnen, v. a. Iſich; Per ſich er⸗ derrechtlich von Etwas Beſit nehmen, Beſoldung, /. (Sold, Gehalt], 
innern], ricordarsi, ridursi a mente, sov-|prendere illegittimamente possesso di q.|stipendio , salario. $. in Beſoldung ſte⸗ 
venirsi, rammentarsi. F. ich beſinne mich c. usurpare checchessia. $. Etwas in hen, essere al soldo, in servizio. 
nicht, kann mich nicht beſinnen, ihn je Beſitz bekommen, zum Beſitze einer Sache Vefolen,v. a. vedi beſohlen. 
geſehen zu haben, non mi ricordo, non gelangen, entrare in possesso di q. c. È. 
posso ridurmi a mente di averlo ma! Einen außer Beſitz feten, aus dem Be⸗ colare, speziale, a partes proprio. F. 
veduto. F. ich kann mich nicht darauf be:|fige treiben, togliere il possesso ad uno, jede Sache muß ihren beſonderen Ort ha⸗ 
ſinnen, non me ne ricordo più, non mi scacciarlo della possessione di q.c-, pro- ben, oguĩ cosa deve avere un luogo a parte, 
può rivenire in mente. F. jetzt beſinne ich mich priarlo. separato. G. ich habe meine beſondere Woh⸗ 
auf ihren Namen, ora mi torna a mente It. T. de Giur. Igerichtlich], evincere nung, mein beſonderes Zimmer, ho una 
il, mi rammento del suo nome. |alcuno. 8. Einen wieder in den Beſie abitazione, quarto separato, appartato, 
2) Per uͤberlegen, riflettere, pentare, einſetzen, rimettere uno in possesso; re- una stanza à parte. $. em beſonberes Recht, 
cousiderare; it. esitare. F. ich werde mich integrarlo. &. der Beſit zweier geiſtlicher diritto speziale, particolare. 
beſinnen, vi rifletterò su, sopra, ci pen-|Xemter [im Scherz], la bigemis spiri-| 2) eine allgemeine und beſondere Voll⸗ 
serò, ci farò le mie riflessioni, F. er be:|tuale. 8. eine Klage, den Beſitz betref- macht, procura generale, speziale. 
fann ſich keinen Augenblick es zu thun, fend, nua domanda possessoria. durch beſondere Verwendung des Wini⸗ 
uon esitò un momento a farlo. F. fibl Be (acli v. a. possedere, occu- ſters, per intercessione speziale del mi- 
lange beſinnen, esitare, titubare, non tro-|pare. &. Etwas rechtmaͤßig, unrechtmäßig nistro. $. die beſonderen Eigenſchaften 
vare via nè verso di fare una cosa. &. beſtgen, possedere q. c., legittimamente, einer Sache, Perſon, le qualità pro- 
man darf ſich nicht lange beſinnen, non illegitimamente. F. Fig. das Herz, die prie, siogolari, particolari duna cosa} 
bisogna restar lungo tempo in forse, in- Gunſt einer Perfon befigen, possedere illle qualità individuali, proprie d'una 
deciso, $. ohne ſich im Geringſten zu be: cuore, il favore di chicchessia, $. er be- persona. 8. die beſonderen Umſtaͤnde, le 
ſinnen, senza cellae un momento, senza |{igt ihr ganzes Herz, egli possiede tuito il di circostanze particolari, speziali. &. durch 
neppure pensarvi sopra. $. er befinnt ſich lei cuore, hatutto il suo affetto. 5. Kennt- beſondere, aus beſonderer Gnade, per is 
nicht lange, è pronto nelle sue risoluzioni, niſſe, Berſtand, Tugend, Schoͤnheit be⸗ peziale favore, grazia. 
si determina subito. . . |fiken, avere conoscenze, ingegno, virtà,i S. T. de Filos. das Allgemeine und 
3) Per ſich entſchließen, risolversi, de- bellezze, essere virtuoso, bello. das Beſondere, l’astratto e il concrete. 
cidersi, determinarsi. F. haſt du dich end- 2) Per bebruͤten, vedi. It. vedi inne- 3) Per fonderbar, felten, singolare, 
lich beſonnen ? ti sei risoluto, deciso final- haben. particolare, strano pellegrino, raro, $. 
mente? È. ſich eines Andern, anders be- Beſitzer, m. possessore; possedi- ein ganz beſonderer Fall, un caso 
ſinnen, cambiare d’avviso, di parere, mu- tore 3 proprietario» 9. ein unrechtmaͤßiger ücolare, singolare. &. eine befonbere 


U 


Stunden lang beſinnungslos, ella restò| trunken], briaco, ubbriaco, imbriaco; 


Beſondere, agg. separato, parti 


- 


rechtmaͤßiger, ſtreitiger Vefig, possesso Schuhe, Stiefeln beſohlen, risolare le 


Beſonderheit 


Beſſer. , 
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Frömmigkeit, Tugend, una pietà, virtù|serne incaricato, &. die Kinder, die Silber beſpinnen, avvolgere, attorcere una 


straordinaria, egregia, 
von beſonderer Schoͤnheit, una ragazzalciulli, degli ammalati, averne il governo, 
di bellezza pellegrina, particolare di/governarli, F. das Vieh, die Pferde be⸗ 
rara bellezza. $. eine beſondere Meinung, ſorgen, governare il bestiame, i cavalli. 
beſondere Ausdrücke, una opinione strana, | 2) Per befuͤrchten, temere, dubitare, 


$. ein Maͤdchen Kranken beforgen, prendere cura de fan-|minugia con fil d’argeuto. f. ein mit 


Seide befponner Draht, un fil di ferro 

avvolto di seta. $. beſponnene Knoͤpfe, 

bottoni fatti al telajo, tessuti. 
Beſpitzen, ⸗. a. vedi anſpitzen, zun 


singolare, espressioni singolari, curiose. aver paura, paventare, aspettarsi. 8. ich ſpitzen. 


8. er ift ein beſonderer Menſch, è un beſorge ſehr, daß... temo, dubito molto, 
uomo singolare, strano, stravagante. F. clie, . . ho molta paura, che... S. es 
eine beſondere Kleidung, un vestimento iſt ein Ruͤckſall [bei dieſem Kranken] zu 
singolare, bizzarro. F. er hat etwas Be: beſorgen, c'è molto da temere della [d'una] 
ſonderes an ſich, egli ha un non se chejricaduta. $. er beſorgte nichts Boͤſes, 


di strano, è un uomo così singolare» non s’aspettava niente di male. & · du 


Beſonderheit, J. singolarità, par- haſt nichts zu beſorgen, non temere, non 
ucolariià. It. vedi Sonderbarkeit. 
Beſonders, as. (einzeln, abge⸗ 


avere timore, paura di niente. 


Beſorglich, ugg. da temere, che & 


fonbert], separatamente, in disparte, a si possono paventare. J. den beſorglichen 


parte, in particolare. S. beſonders woh⸗ 
nen, abitare separato, 
$. ein jedes Stuͤck beſonders legen, met- 
tere ogui cosa separatamente, F. jedem be: 
ſonders ſchreiben, scrivere ad ognuno 
in particolare, separatamente, $. Etwas 
beſonders ſchreiben, scrivere, notare chec- 
chessia a parte. S. einen Jeden beſon⸗ 
ders ſprechen, parlare con ciascuno a 
parte, partitamente. 
2) Per vorzuͤglich, particolarmente, 
singolarmente, principalmente, in ispezie, 
tamente. F. beſonders gut, ſchoͤn, 


_ Segna 
ſchmackhaft, bitter, particolarmente, stra- per niente. G. Beſorgniß haben, in 


ordinariamente buono, bello, gustoso, 
amaro; buonissimo, bellissimo ec. 
ſeine Toͤchter find alle ſchoͤn, beſonders 
die juͤngſte, le sue ſigliuole sono tutte 
belle, principalmente, spezialmente la 
minore. $. Einen beſonders lieben, amare 
spezialmente, a preferenza, particolar 
mente alcuno. 5. er hat mir geſchrieben, 
Alle zu grifen, beſonders ſeinen Neffen, 
sn’ha scritto di salutare tutti, segnata- 
mente suo nipote. &. beſonders da, weil, 
massime che, tanto più che, in ispezie 


che. &. der Handel ift in jenem Orte prensione di q. c. $. um Einen beſorgt lo spruzzare, spruzzo, 


Unfaͤllen begegnen, prevenire le sventure, 


separatamente. i casi da temere. 


2) ein aͤngſtlicher und beſorglicher Menſch, 
un uomo timido e apprensivo, pauroso, 
che si sgomenta per poco, 

3) Per forgfam, vedi. 

Beſorglichkeit /. (eines Menſchen), 
carattere timido, apprensi vo. 

2) vedi Sorgſamkeit. i 

Beſorgniß, f. [Furcht], paura, in- 
quietudine, pensiero, cura. ſich un: 
noͤthige Beſorgniſſe machen, darsi inutili 
inquietudini, fastidi, sgomentarsi [di] 
e: 
ſorgniß ſtehen, aver cura, stare in pen- 


tudini. $. aus Beſorgniß 6.0, in appren- 
sione, per paura, temendo, ... 
Beſorgniß voll, agg. pieno in- 
quietudine, inquieto, sollecito, pensieroso. 
Beſorgſam, agg. vedi ſorgſam. 
Beſorgt, part. di beforgen, vedi. 
It. Per ͤͤngſtlich, bekuͤmmert, sollecito, in- 


Beſpornen, . a. [ſich], mettersi 
gli speroni. 

Beſpoͤtteln, 2. a. [Etwas, Einen], 
farsi betle, burlarsi di q. c. di uno, de- 
riderlo. È 

Beſpotten, v. a. vedi verſpotten. 

Beſprechen, . a. [cine Waare], 
comperare sulla parola una mercanzia. 
. einen Platz auf einem Wagen, auf cis 
nem Schiffe beſprechen, assicurarsi, di fer- 
mare un posto d' una carrozza, su d'un 
vascello. 

2 das Fieber, die Roſe beſprechen, 
seacciare; far partire la febbre, la risi- 
pola con iscongiuri, con certe formule, 
parole. F. ein Schießgewehr beſprechen, 
incantare un arme da fuoco. i 

3) ſich mit Einem uͤber Etwas beſpre⸗ 
chen, abboccarsi, intendersi con uno di 
q. c., conferire con lui. 

Beſprecher, m. colui che scaccia 
un male con certe forinule. 

Beſprechung, f. (einer Krankheit), 
lo scacciare una malattia con certe ſormule. 


2) Per Berathung, Berathſchlagung, 


F. siero, essere inquieto, aver delle inquie-|conferenza, gbboccamento, colloquia. 


Beſprengen, „. a. [mit Waſſer), 
spruzzarej aspergere d’acqua, $. mit 

eihwaſſer beſprengen, aspergere d’ao- 
qua santa. F. die Waͤſche beſprengen, 
spruzzare la biancheria. F. das Fleiſch 
mit Salz beſprengen, spargere del sale 
sulla carne, cospergerla di sale. $. Kalk 


quieto , ‘curante, pensieroso, affanno- beſprengen, spruzzare la calcina, asper- 


so. F. um, wegen Etwas beſorgt ſein, 


essere inquieto, sollecito, stare in ap- 


gerla d’acqua. 
Beſprengung, spruzzamento, 


9. (mit Weihwaſſer // 


ſehr lebhaft, beſonders weil das Meer in ſein, esser in affanno per alcuno, essere asperzione. . (des Kalkes), spruzzos las- 


der Ni 


* 


in quel luogo, in ispezie, tanto più che Ausbleiben macht mich 


è vicino al mare. _ 
Beſonnen, part. di beſinne n, vedi. 
It. ein beſonnener Menſch, un uomo cir- 
cospetto, di riſlessione, prudente, dis- 
creto» Li durch fein beſonnenes Beneh⸗ 
men beſeitigte er alle Schwierigkeiten, 
col suo modo di procedere considlerato, 
ponderato, circospetto, rimosse ogni 
ostacolo. i 
Beſonnen, asv. con riflessione, 


be iſt, il commercio fiorisce molto in inquietudine per 5 §. fein langes pergere. 
cfi 


orgt, il suo si- 
tardo comiucia ad inquietarmi, a met- 
termiin apprensione, a darmi inquietudine, 
Beſorgung, /. (eines Geſchäftes, 
Auftrages] l’eseguire, il fare una fac- 
cenda, una incombenza; it. incumbenza. 
55 Einem die Beſorgung einer Sache 
bertragen, dare, confidare ad uno Lin- 
cuinbenza di q. e. 
Beſpannen, . a. [einen Wagen 
mit Pferden u. ſ. w.], attaccare i cavalli 


consideratamente,prudentemente, con cir- ec. ad un legno. S. eine mit Sechſen be: 


cospezione, discretamente. 
reden, handeln, parlare, agire discreta- 


8. beſonnen ſpannte Kutſche, carrozza col tiro a sei, 


2) einen Rahmen beſpannen, intela 


mente, con circospezione, considerata-|jare,mettere nel, tendere sul telajo [il panno 


mente. d 


e simili). $. ein Inſtrument mit Saiten 


Beſonnenheit, /. circospezione, beſpannen, edi beziehen. 


enza; riflesssione. $. mit Beſonnen⸗ 

it, con circospezione, con discrezione, 
con ' riflesso. 

Beſorgen, „. a. [ein Sefdift], 

avere, prendere cura di q. c. 


Beſpeien, . a. sputare sopra, ad- 
dosso q. e. It, vomitare au.. C. ſich be⸗ 
fpeien, vomitarsi addosso. 

Beſpicken, v. a. lardellare, lar- 


$. einen dare. F. ſich beſpicken, Fig. Fam, im- 


Auftrag beſorgen, eseguire, fare una in-|pinguarsi, arricchirsi [nel maneggio di 
cumbenza- $. bas Noͤthige beſoͤrgen, pro- qualche affare]. 


cacciare, provvedere il necessario, aver Beſpiegeln, 5. a. ſich l, specchiarsi, 
S. er rimirarsi, contemplarsi n specchi 


cura che l’occorevole non manchi. 


0. 


hat Alles fuͤr ihn zu beſorgen, egli ha It. Fre. vedi ſpiegeln. 


la cura, l’incarico, è incaricato di tutti 


isuoi affari. S. das Hausweſen zu be⸗ di tessuto. $ 


Beſpinnen, . a. avvolgere q. c. 


T. de Med. (eines kranken heiſs), 
embrocca, embrocazione. 
Beſpringen, „. a. (von fengiten, 
Stieren), montare, coprire. 8. der ꝓengſt 
hat die Stute, der Stier die Kuh be⸗ 
ſprungen, lo stallone ha coperto la ca- 
valla, i toro ha montato la vacca. 


Beſpringer, m. uͤbl. Springhengft, 


Beſchaͤler, vedi, . 

Beſpringung, f: (einer Stute, 
einer Kuhl, monta, coprimento, copri- 
tura, 

Beſpritzen, v. a. schizzare, sprax- 
zare, spruzzare. $. mit dem Munde be: 
fprigen, sbruffare. $. mit Koth beſpriz⸗ 
zen, schizzare con fango$ zaccherare, 
empir di zacchere, 5 

eſpritzung, J. schizzamento, lo 
schizzare, schizzata, spruzzamento. $. 
[mit bem Munde], sbruffamento. 

Beſpu cke n, v. a. vedi beſpeien. 

Be ſpuͤlen, . a. bagnare; it. Invare. 
8. dieſer Strom beſpuͤlt unſere Stadt⸗ 
mauern, questa torreute bagna, lambisce 
le mura della nostra città. \ 


Beſſer, agg. comp. di aut, mi- 


gliore, più buono. F. ein beſſerer Weg, 
una miglicre strada, via. S. eine beſſere 


.die Raupen beſpinnen die Geſundheit, una migliore salute. &. ein 


ſorgen haben, avere sopra se le ſaccende duͤnnen Zweige, i bruchi avvolgono i beſſeres Schickſal verdienen, meritare un 


di casa, avere il governo della casa, e- ramicelli oo loro fili. $. eine Darmſaite mit] fortuna, sorte migliore. &. beſſer ſein, es- 


— 
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sere migliore, valer meglio, essere iù 
acconcio. &. es iſt beſſer, daß du hier 
bleibſt, è meglio, val meglio, che tu 
resti. F. beffer werden, correggersi, di- 
venir migliore; itt (von Kranken), andare 
migliorando. $- beſſer machen, miglio- 
rare, ridurre în migliore stato. $- es wird 
beſſeres Wetter, das Wetter wird beſſer, 
. avremo miglior tempo, il cielo si rasserena, 
si rischiara. F. das wird ſeine Sache um 
nichts beſſer machen, questo non mi- 
gliorerà la sua causa 8. man fann nichts 
Beſſeres erdenken, non si può immaginare 
c. di meglio. i . 
Beſſer, aer. meglio, di meglio. 
8. ſich beſſer befinden, star meglio, sen- 
tirsi meglio. F. heute geht es etwas beſ⸗ 
fer wie geftern, oggi va un po’ meglio di 
jeri. $ beſſer riechen, ſchmecken, aver 
miglior odore, sapore. S. er hat es beſ⸗ 
ſer gemacht wie ſein Bruder, l’ha fatto 
meglio di suo fratello. 8. beſſer ausſe⸗ 
hen, aver miglior aspetto, essere più 
bello. $. er fay geſtern beffer aus, als 
heute, jeri aveva miglior ciera che oggi. 
8. dieſe Farbe fallt beſſer ins Auge, als 
jene, questo colore dà più nell’ occhio, 
spicca più dell’ altro. 8. ev will Alles def: 
fer wiſſen, egli vnol saper tutto meglio 
degli altri. & es beſſer haben als ein An⸗ 
derer, essere in migliore stato, star mer 
glio, vivere più zgiato. 8. ſie nimmt ſich 
jetzt beſſer in Acht, adesso ella zi ha 
più riguardo. F. beffer laufen, correre 
più presto. F. beſſer hinauf , beffer bin: 
unter, pes su, più in N 9. je qu 
er, je beffer, tanto meglio n 
pi dura. 8. je mehr, je. befto] def 
anto più è, tanto [più è] meglio. 
je eher, defto beſſer, quanto più tosto, 
tanto megliosarà, g. immer beſſer, di me- 
lio in meglio. gr. 
8e eſferlkch, agg. vedi verbeſſerlich 
Beſſern, v. a. vedi ausbeſſern, ver⸗ 


beſſern. 
2) Einen beſſern, correggere, far rav- 
vedere uno, renderlo migliore. $. 
beſſern, correggersi. emendarsi. 8 
er iſt nicht mehr zu beſſern, è incorreggi- 
bile, non si può correggerlo, non è da 
correggere. $. der Kranke beſſert ſich, 
Temmalato va migliorando, comincia a 
atar. meglio. $. es hat fid mit ihm (mit 
ſeiner Krankheit! nicht gebeſſert, non va 
untò meglio. F. er beſſert ſich taglich im 
keſen u. ſ. w., va facendo ogni giorno 


iù progressi in leggere ec. J. wenn der 


in Lange liegt, beſſert er ſich, quando 


.| vedi. 


il vino si stagiona, diventa migliore» 


ſeine Umſtaͤnde beſſern ſich, isnoi affari 


vanno prosperando vanno di bene in P 


meglio. 

Beſſerung, f. vedi Ausbefferung ; 
Verbeſſerung. 

2) correzione, miglioramento , emen- 
dazione. . [eines Kranken J, miglio 
ramento [di salute], convalescenza. 
bei ihm iſt keine Beſſerung zu hoffen, non 
c'è più speranza di miglioramento. 
en Unſchein von Beſſerung, un fiato, 
nna a 
dem 


chen verſtockten Boͤſewl 


Beſſer 


bilità, permanenza. It. consistenza. 
Beſtand haben, essere di durata, stabile; 
durare. 
Beſtand fein, wird keinen langen Beſtand 
haben, questa pace non sarà di lunga 
J. keine VeftAndigfeit, beni terreni, mon- 
das Gluck hat keinen Beſtand, la fortuna 


er, 
8. È Verzeichniß von dem Beſtande eines 


8. ein beſtaͤndiger Laͤrm, uno strepito con- 
S. una 7 89 


arenza di miglioramento, $. auf perpetuità, perpetualità , eternità, S. bc: 
ege der Beſſerung fein, andare ſtändige Klagen, Streitigkeiten, lagnanze 
migliorando, meglio. F. bei einem ſol⸗ continue, liligi perpetui. $. in beſtaͤndi⸗ 

t iſt keine Beſ⸗ gen Sorgen ſein, essere in continue 
ſerung zu erwarten, da un uomo cosi cure. 8. ein beſtändiger Aufenthalt, sog- 


—— — 


Beſſerungsfaͤhig, agg. (von 


Verbrechern u. ſ. w.), correggibile, emen- 


dabile. i 
Beſſerungshaus, n. [ Zucht⸗ 


haus], casa di correzione, di disciplina. 


Beſſerungsſtrafe, V pena emen- 


dativa, pena che s’ inflige a chi si vuole 
emendare. I 


Beſtalle n , v. a. [Einen], instal- 


larez mettere, stabilire in possesso d'un 
uffizio 3 conferire un impiego. 


Beſtallung, f. installazione $ con- 


ferimento d’una carica, 


2) Per Amt, impiego, ufficio, cari- 


ca. F. Einem eine Beſtallung geben, con- 
ſerire una carica ad uno. 5 


3) Per Gehalt, Beſoldung, vedi. 
Beſtallungs brief, m. . 
Beſtallungsurkunde, /. te, di- 


ploma d'impiego, di carica. 


Beſtand, m. [Dauer], durata, sta- 
. dieſer Frieden wird nicht von 
durata, non durerà lungo tempo. 


è incostante. 


8. T. di Cancell. mit Beſtand der 


Wahrheit, senza pregiudizio della ve- 
rità, salva la verità. 
Rechtens, senza lesione del diritto, salvo 


8. mit Beſtand 


il diritto, 
2) il totale, la somma, il contennto. 


ute8, registro del contenuto un po- 
dere. &. der Beſtand einer Erbſchaft, il 
totale d' una eredità; in quel che consiste 
l'eredità. &. Form und Stoff gehoͤren zum 
Beſtande der Koͤrper, un corpo consiste 
in forma e materia, 

3) der Beſtand einer Kaſſe, la somma 


che si trova attualmente in cassa, somma 


&.lattuale d'una cassa, F. der Beſtand eines 


Waarenlagers, assortimento d'un fon- 
daco, tutte le mercanzie che si trovano 
in un fondaco. 8. fo und fo viel in Be: 
ſtand haben, aver tanto e tanto, una data 
quantità di q. c. F. (einer Rechnung), il 
totale, la somma. It. resto d'un conto. 
4) Per Pacht, affitto, appalto, &. ein 
Gut in Veftand nehmen, prendere un 
podere in affitto, in appalto, 
Beſtandgeld, n. uͤbi. Pachtgeld, 
Beſtandgut, n. uͤbl Pachtung, 
achtgut, vedi. 


Beſtaͤnder, m. uͤbl. Pachter, vedi. 
Beſtandjag d, J. caccia appaltata, 
data in affitto, i 

Beſtaͤndig, agg . [fortdauernd), 


continno, non interrotto, perpetuo. 5. 


tinuo. $. ein beſtändiger Regen, Wind, 


ia continna, un vento conti- 


nuo. eſtaͤndige Dauer, Fortdauer, 


incallito nella scelleraggine non convien giorno continuo, permanente, 
aspettarsi miglioramento alcuno. 8. die 2) Per anhaltend, dauerhaft, atabile, 


Beſtaͤtigen 
fer Vorfall trug zu ſeiner Beſſerung bei, 


questo avvenimento contribuì al tuo 
miglioramento , fu pel suo meglio. 


costante, permanente, darevole, fermo, 
invariabile, perseverante. &. das Wet⸗ 
ter ſcheint zeſtändig zu werden, par che 
questo tempo voglia essere permanente, 
stabile, durevole». $. in der Liebe beſtaͤn⸗ 
dig ſein, essere costante, perseverante in 
amore. &. auf Erden gibt es nichts Be⸗ 
ſtaͤndiges, su questa terra non si dà, non 
c'è niente di stabile, 
nente, tutto è mutabile in questo mondo. 

F. T. de Mat. beftindige Sröoͤßen, 
quantità costanti. $. T. de Giur. zu 


Recht beftindig, legittimo, conforme alle 


leggi. J. T. de Bot. istente. 
95 Per ſtandhaft, sh 

e ſt aͤn dig, ary. continuamente, di 
continuo, sempre, costantemente, im- 
mutabilmente, perpetamente. 8. er Magt 
beſtaͤndig, fie sante beſtaͤndig mit einam 
der, non fa che lamentarsi, non ſanno 
che contendere insieme. È. fie weinte, 
ſprach beſtaͤndig, non faceva che pian- 
gere, parlare 3 piangeva, parlava di 
continuo, continusmente. 9. ich werde 


F. fuͤr beſtaͤndig dort bleiben, io vi resterò 


per sempre. 

Beſtaͤndigkeit, N leines Freundes, 
Liebhabers], costanza, perseveranza d'm 
amico, amante. F. irdiſche Guͤter haben 


dani non hanno stabilità veruna. S. (des 


Wetters), durevolezza, permanenza. È. 


ſeines Amtes), perpetnità, immutabilità, 
lt. vedi Standhaftigkeit; Dauer. 
Beſtandtheil, m. parte costituente, 
elemento, principio. &. die Beſtandtheile, 
le parti componenti il tutto. $. urſprung⸗ 
liche Beſtandtheile, parti primitive; prin- 
cipj, elementi. &. nähere, entferntere 
Beſtandtheile, principj prossimi, loutani. 
F. [einer Arznei, Speife], ingrediente. 
Beſtandweſen, n. sostanza, es 
senza. _ | 
Beſtaͤrken, v. a. [Einen inEtmwas], 
conferinare, ‘assicurare, aflorzare , ras- 
sodare, avvalorare uno in q. o. $. Gi: 
nen in ſeinem Glauben, in feiner Mei: 
nung beſtaͤrken, confermare, assicurate 
uno nella sua credenza, nella sua opinione, 
&. dies wird ihn noch mehr in feiner Bos: 
geit beſtaͤrken, questo lo farà sempre più 
incallire nella sua perversità, gli fo- 
menterà, mantenerà la sua malizia. G. Gi 
nen in einem Vorſatze, Entſchluſſe be: 
ſtaͤrken, rassodare, avvalorare, afforzare 
uno nel suo proponimento, nella zun ri- 
soluzione. &. die Kinder in ihrem Eigen⸗ 
ſinn beſtaͤrken, rendere più ostinati, in- 
caponire di più i fanciulli. 
Beſtärkung, f. confermamento, 
rassodamento, avvaloramento, convali- 
damento. i 
Beſtaͤtigen, v. a. vedi befeſtigen. 


ſtaͤtigen, conſermare sa; nella Sei 00, 
rica, nel possesso. J. Etwas ſchriftlich, 
muͤndlich beftàtigen 1 avvx- 
lorare, convalidare, autenticare, rati- 
ficare q. c. con iscritto, con parole. F. 
der Fuͤrſt hat die Freiheit unferer. Stadt 
beſtaͤtigt, il principe ha convalidato, con- 
fermato, approvato i privilegj di nostra 
città. F. den geſchloſſenen Frleden beſtaͤ⸗ 
tigen, ratificare la pace conclusa. J. eis 
nen Vertrag, einen Urtheilsſpruch be⸗ 
ſtaͤtigen, omologare, ratificare, confer- 


x 


nulla di perma- ‘ 


2) Einen in ſeinem Amte, Beſitze be⸗ 


Beſtaͤti ger 


mare un contratto, una sentenza. &. ei: 
nen Begnadigungsbrief beftitigen, con- 
validare, confermare, dichiarar valida 
uns patente di grazia, &. cine Ausſage 
eidlich beftitigen, affermare, confermare 
con giuramento una deposizione. g. biefe 
Nachricht bat ſich nicht beſtaͤtigt; es hat 
ſich nicht beſtaͤtigt, baf.... questa nuova 
non s'è verificata, non è stato confer- 
mato, che... 

3) T. de Cacc. den Hirſch beſtaͤtigen, 
assicurarsi del cervo, del luogo ove sta il 


J vedi beſtatte· 
Beſtaͤtiger, . confermatore, colui 
nferma 


gli venne in mano, € glielo gettò in testa, | divertirci. F. Einen gum Beſten haben, 
J. der erfte Beſte, der mir in den Wurf|burlarsi, prendersi giuoco d'alcuno 3 pro- 
kommt, il primo che mi capita, che; mi szre, betfare, corbellare uno. $. das 
viene fra le mani, che m'incontra. F. Beſte vom Mehl, il fiordi farina. F. das 
im beſten Schlafen, Tanzen, Spielen Beſte aus einem Werke ziehen, cavare 
u. ſ. w. ſein, essere nel pi bello del sonno, il meglio, il sugo, la quintessenza da 
della danza, del giuoco ec. S. er war un' opera. &. das Beſte aus einer Bd: 
im beften Arbeiten, era nel meglio, nel ſcherſammlung herausnehmen, krascrglie- 
più bello del suo lavoro. g. mein Beſter! re, scegliere il ineglio d'ura biblioteca. 
meine Vefte! mio carissimo! mia ca- . Prov, das Beſte verdirbt oft das 
ai : $. mem uo Kind! carino sro 1 pr è nemico del Best 1 9 
mio! carino mio caro Ha etedbar, agg. vedi Beſtechlich. 

8. avv. am, zum beſten, aufs beſte, ll Beſtechen, „ T. de Sart. die 
meglio, nel miglior modo, a inaraviglia, Knopflöcher mit Seide beſtechen, fare 
egregiamente» F. dieſer Wein ſchmeckt mir ll'asola agli ucchielli. S. 7. de Leg. di 
am beften, questo vino mi gusta il più, fibr. ein Buch beſtechen, appuntare i c- 
meglio degli altri. F. ſie ſingt von Allen pirelli d'un libro. F. Z. de Culz. das Les 
am beften, ella canta meglio di tutti gli ber beſtechen, trapuntare. 
altri, f. er hat unter Allen feine Sache 2) einen Rickter beſtechen, corrom- 
am beſten gemacht, egli ha fatta meglio pere un giudice, dargli l'imbeccata, la 
di tutti. &. es ift am beften, daß... . /palmata. G. er beftad den Kerkermeiſter 
il migliore si è, che»... il meglio sarà und entfloh, egli corruppe il carceriere e 
.... . Einen aufs beſte empfangen, se ne fuggì via, F. Zeugen beſtechen, sub- 
unterhalten, bewirthen, fare ad uno ot- ornare, corrompere testimonj. $. fi 
tima accoglienza, divertirlo ottimainente; beſtechen laſſen, lasciarsi corrompere [eon 
tenza confermativa. I trattarlo lautamente. $. ſie tanzt nicht donativi]; pigliare la imbeccata, il boc- 

Betatten, .. a. [eine Leiche zur zum beften, ella non danza troppo Lene. cone. F. er läßt ſich nicht beſtechen, non 
Erde!], seppellire, sotterrare un morto. | Beſte, n. il migliore, il meglio. $. si lascia corrompere, è incorruttibile, 

2 T. de Merc. die Giter beftatten, das Beſte bei der Sache iſt, daß il Beſtecher, m. corruttore. 
Ibefoͤrdern], spedire le mercanzie. 

3) Per ausſtatten, wedi. 

4) der Acker beſtatten, übl. beſtellen, 


che co 3 

Beſtaͤtig ung, . conferma, con- 
fermamento, rassodamento, afferma- 
. zione. &. gerichtliche Beſtaͤtigung, omo- 
logazione, ratificazione. &, (eines Geſetzes, 
des Friedens), assodamento, ratificazione. 
8. (der Neichsſchlüſſe), sanzione. &. (eines 
uͤrtbeits)), omologazione, conferma. 

Bendtigungsforift,f scrittura 
di ratificazione, 


Beſtaäͤtigungsurtheil, m. en- 


J. bas iſt das Beſte, was man thun lescia facilmente corrompere con doni, 
fqnn, questo è quel che si può fare di facile ad essere subornato, corrotto. 
vedi. meglio. F. ich glaube, es wird das Beſte Beſtechlichkeit, F. stato di colui 
Beſtatter, m. wedi beichenbeſtatter. ſein, ich halte es fürs Beſte, daß... che si lascia corrompere. j | 
Beſtattung, J. (einer Lee), il darjio credo che sarà il meglio, che il] Beſtechnaht, f. T. de Sart. ch- 
oltura, seppellimento3 il sotterrare. meglio sarà, che. . . io stimo il meglio ciura a punto piano, È 
2) vedi Ausſtattung. di... $. das Beſte bei einer Sache thun, Beſtechung, F subornazione, cor- 
Beſtanben, v. n. impolverarsi. $. ſare, contribuire il più in una cosa, es- rompimento, corruzione. $. ein Amt dutch 
beſtaubte Moͤbein, mobili impolverati, serne il nervo, il midollo, $. er wird ſein Beſtechung erhalten, ouenere un impiego 
e di polvere. i Beſtes thun, egli farà il suo possibile, per vis didoni, di regali. $. eine Pfruͤnde 
- Beftduben, „. a. impolverare, quel ehe ai può di meglio. $. das ge- u. dergl. durch Beſtechung erhalten, or- 
spargere, coprire di polvere. meine, allgemeine Beſte, il ben pubbli- tenere un beneficio con simonia, in modo 
2) Etwas mit Zucker, mit Mehl be⸗ co, il pubblico bene. C. zum Beſten der \simoniaco. 
ſtäuben, inzuccherare, infarinare, asper- |Xrmen, der Jugend, a sovvenimento| Reſteck, n. astuccio, ina 3 po- 
gere di zucchero, di farina, de poveri, pe poveri, Beſt la gioventù. fata. 8. ein mathematiſches Beſteck, as- 
Beftaude 3 n. 10. 8 “e Li (3. das pad zu piega sa 5 tuccio di strumenti matematici. $. € 
Agric. cestire, fare il cesto. È. bie e, questo sarà per tuo bene, tuo utile, van- ꝙqjirurgiſches, botaniſches Beſteck, astuo- 
der Walzen bat ſich beſtaudet, Porzo, |taggio. $. [fi] das Beſte erwaͤhlen, aus: 5 5 8 Li i 
il formento ha messo il gambo. ſuchen, scegliere, prescegliere il meglio, [eines Barbiers], borsa del barbiere. . 
Befbietende,; m. [Meiftbietende], |:1 migliorez prendere il miglior partito. ein ſilbernes Beſteck, coltelliera, astuo- 
M maggior ‘offerente. $. das Beſte von Einem reden, dire quel cio delle posate. F. ein Beſteck: Meſſer, 
Be e, agg. sup. di gut, il migliore, che si può di meglio di alcuno, parlare! Gabeln und Löffel, posata: coltello, for- 
l'ottimo, il più buono. $. die beften Wei: | vantaggiosissimamente di lui. $. Eines chetta e cucchiajo. 
ne, das Obſt, i migliori vini, frati, im Beſten gedenken, far onvrevole men- 2) T. di Mar. das Beſteck eines Schil⸗ 
i più buoni, squisiti vini, frutti. $. das zione, parlare vantaggiosamente di uno. fes, punto [dove sta il vascello sul mare]. 
beſte Eſſen gibt es bei J, da I si man- g. Etwas zum Beſten deuten , interpre- F. ein Beſteck machen, fare il punto, puu- 
gia meglio di tutti, cè la tavola la piu tare q. c. il meglio, prendere q. c» in tre la carta» . 
ee $. der beſte Menſch von der baonn parte. $. zum Beſten ratten, dare Be FFC 
„il miglror uomo del mondo. F. n Bet consiglio. F. Got wolle Allie Braten mit Zwiebeln, Gewͤrzen beftek⸗ 


er iſt mein beſter Freund, egli è il mio zum eſten lenken (wenden!! Die. 81 ken, condire, lardellare un’ arrosto. di ei- 


miglior amico, ottimo, intimo amico. F. che tutto si volga in . Di ada | bolle, di garofani. g. ein Feld mit Bobe - 


mein Rock iſt gut, deiner ift beffer, aber uns buona piega. F. wie 

ſeiner iſt der beſte, il mio vestito è buo- ſich? nicht zum Beſten, come sia di sa- 
no, il tuo è migliore, il cuo però è il lute? non troppo bene. $. Etwas zum 
migliore. S. die beſte Mannſchaſt, die Beſten geben, dare, rappresentare q. 
deſten Truppen, il fiore, il nervo delle c. per divertire la compagnia. $. was 
truppe, dell escercito. F. ein Mann in gibt es hier zum Beſten? che cè di 
ſeinen beſten Jahren, un nomo nel for buono, di nuovo? $. er gab uns ſechs 
dell età. Z. die beſte Ausſicht, la piu Flaſchen Wein und eine Paſtete zum Be: 
bella veduta. &. das beſte Gold, Sliber, ſten, egli mise fudrisei bottiglie di vino, 
Toro, l’argento più fine, puro. &. ſeine e ci regalò d'un bel pasticcio. $. nicht 
beften Kleider anziehen, metere gli abi- viel zum Veften haben, non aver molto [ad uno, misurarsi con nuo. $. einen 
ti migliori, e più sfoggiuti. 8. die beſte di che vivere, non aver molto di resto, | Kampf befteben, sostenere il combatti 
Meinung von Jemand haben, avere Po- non poter accozzare il pranzo con la cena. | mento, reggere ad un combattimento, 
pinione più favorevole di alcuno. F. er J. er gab uns eine Erzählung zum Be: it. combattere , avere un combattimento. 
ergriff das erfte Beſte und warf es ihm ſten, ci fece un racconto, sì mise a lar] 3. Abenteuer beſtehen, avere un' avven- 


nen, Erbſen beſtecken, piantare ſaginol', 
iselli in un campo. $. ein Grab mit 
lumen beſtecken, ornare di fiori nu 
avello. ö 
2) die Erbſen, Bohnen beſtecken, perdi 
ſtaͤngeln. ö 
Beſteder, m. To di Mar. colui che 
fa costruire una nave. 
Beſtehen, w. a. [Einen], far froate 
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an den Kopf, die di piglio a quel, chef um racconto, cavò fuori un racconto per 


più bello in questa cosa si è, che . . ... Beſtechlich, agg. venale, che 1 


* 


* 


sistere, star fermo, sodo in ꝗ. c. 
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tra; avventurarsi. &. die Probe beſte⸗ 
hen, reggere alla prova. 

2) Per pachten, miethen, edi. 
3 9. n. Per da ſein, vorhanden ſein, 
esistere, sussistere. &. dieſes Geſetz, die: 
fer Gebrauch beſteht noch, questa legge 
vige tuttavia, è ancor in vigore, questo 
uso esiste ancora, questo è ancora in 
uso. ®. das Eine kann ohne das Andere 
nicht beſtehen, uno non può esistere senza 
l’altro, F. beide Dinge koͤnnen nicht ne: 
ben einander beſtehen, queste due cose 
non possono stare insieme, sono incom- 
patib Ii. $. fuͤr ſich beſtehen, essere in- 
dipendente. 

4) Per dauern, Beſtand haben, du- 
rare, aver durata, permanere, essere 
stabile, sussistere. &. cin Staat kann 
ohne Geſetze nicht beſtehen, senza leggi 
non può sussistere, durare uno stato. F. 
dieſer Vertrag kann rechtlicher Weiſe nicht 
beſtehen, questo contratto legalmente nan 

ud sussistere, nen è valido. &. unfere 
Freundſchaft ſoll, ſo lange wir leben, be⸗ 
ſtehen, la nostra amicizia durerà sino alla 
morte. F. er kann dabei nicht beſtehen, 
egli non può vivere, sussistere con questo. 
F. bei dieſem Gebalte kann kein ehrlicher 
Mann beſtehen, un galantuomo non può 
vivere con questa pagaj questa paga non 
basta alla sussistenza d' un galantuomo. 
5) im Kampfe gegen Einen beſtehen, 
potersi misurare con uno, poterla con 
‘ni, &. vor Gott, vor ſeinem Richter be⸗ 
ſtehen, poter comparire al cospetto di 
Dio, potersi giustificare innanzi il giu- 
dice. &. mit dieſer Entſchuldigung wirſt 
du ſchlecht beſtehen, questa scusa ti varrà 
poco, con questa scusa non tela caverai. 8. 
gegen- ihn werde ich auch noch beſtehen, non 
remo già il suo paragone j in faccia a lui 
non temo3 possa stargli ben a fronte. $. 
gut, ſchlecht in der Pruͤfung beſtehen, 
far bene, male i suoi esami, S. mit 
Schimpf und Schande beſtehen, uscirne, 
tornerne svergognato, coperto di onta, 
d'ignominia, $. auf der Probe beſtehen, 
reagere alla prova, al martello, 8. mit 
Liigen beſtehen, essere trovato, scorto 
bugiardo, &. mit Ehren beſtehen, uscir- 
ne, cavarsela con onore3 farsi onore. 

6) Per zuſammengeſetzt ſein, consis- 
tere, essere composto. &. der Menſch be⸗ 
ſteht aus Leib und Seele, l'ente umano 
è composto dell’ anima e del corpo. 8. 
ein Salz beſteht aus einer Grundlage und 
einer Säure, un sale è una unione 
di una base c d'un acido, &. der Ma: 
giſtrat beſteht aus zwoͤlf Perſonen, il 
insgistrato consiste in, è composto di 
dodici persone. F. die Geſellſchaft De: 
ſtand aus jungen und alten Leuten, la 
brigata era composta di giovani e di vec- 
chi. F. die Flotte beſtand aus dreißig 
Schiffen, tutta la flotta consisteva in, 
era composta di trenta vascelli, $. die 
Tugend beſteht in Ausuͤbung der. goͤttli⸗ 
chen und menſchlichen Vorſchriften, la 
virtù consiste nell’ esercizio de' divini 
e degli umani precetti. 


7) auf Etwas befteben, persistere, in- 


auf feinem Sinne, Kopfe beffeben, in- 
testarsi, incaponirsi, incapricciarsi, 
auf ſeinem Entſchluſſe, ſeiner Ausſage 
beſtehen, persistere nella sua risoluzione, 
sostcuere la sua deposizione. & · er be: 


. [chetto, portarlo al suo ricapito. F. ba: 


F. ſtellen? ha niente da comandare, da far 


Beſtimmen 

ſtand hartnäckig auf ſeiner Forderung, Mittagseſſen beſtellen, comandare un 

sostenne ostinatamente, s'ostinò, s'intestò prauzo. $ die Kuͤche beſtellen, far la cucina, 

nella sua richiesta, pretensione. 8. far le faccende della cucina, $. ich habe 

F. ich beſtehe darauf, daß das urtheil es meinem Diener zweimal gefagt, und 

vollzogen werde, insisto, che. la sentenza doch hat er es unrecht beſtellt, due volte 

sia mandata ad effetto, Pho detto M mio servo, e ciù noodi» 
Beſtehend, part. fuͤr ſich beſte⸗ meno ha fatto male la sua commissione» 

hend, indipendente 3 it. assoluto. 5) den Acker, das Feld beſtellen, lavo- 
Beſtehlen, v. a. [Einen], rubare rare e seminare, coltivare il campo. $. 

q.c. ad uno; rubare. G. unfer Wirth iſt ſeine Sachen beſtellen [in Ordnung brin⸗ 

dieſe Nacht beſtohlen worden, i ladri hanno gen], regolare, ordinare, comporre le sue 

rubato molta roba, stanotte, al nostro (faccende. $. ſein Haus beſtellen, mettere 

padron di casa. in ordine, ordinare le sue faccende do- 
8. eine koͤnigliche Kaſſe befteblen, ru-|mestiche. It. fare il suo testamento, 

bare danari dalla cassa reale, intaccaria. | Beſteller, m. T. de Merc. m- 


Beſtehlung, J. il rubare, ruba- |mettente, - 
mento, — Beſtellung, J. (an einen Ort), ap- 

Beſteifen, va. uͤbl. beftirten, puntamento; il dare il convegno. $. (in 
vedi. . einem Amte), nominazionez il conferire. 

Beſtelgen, 9. a. [cine Anhöhe], sa- S. (eines Brieſes, Paketes), il rimettere, il 
lire, montare un altura. It. ascenderla. |consegnare. $. Jeiner Arbeit), l'ordinarej 
F. einen Thurm, einen Berg beſteigen, commissione, 8. (einer Waare), com- 
andar su d'una torre, d'una montagua, mnissione, il commettere. &. eine Arbeit 
salirla, . Einen Baum beſteigen, ar- auf Beſtellung machen, fare un lavoro 
rampicarsi, salir su d'un albero.. &. ein ordinato, comandato. F. (des Ackers), il 
Schiff beſteigen, montare in barca, im- lavorarę, coltivamento $ agricoltura. 
barcarsi, &. ein Pferd beſteigen, montare Beſtellzeit, f. 7. degli Agric. 
a cavallo. &. die Kanzel befteigen, salire [stagione da lavorare i campi, 
in pulpito, in cattedra, in pergamo. $- Beſtens, avv. il meglio, di lo, 
ein Dach beſteigen (es auszubeſſern), salire It. vedi Beſte. §. ich werde es ‘belt 
sul tetto [per racconciarlo]. It. vedi er: 
fteigen. 

Beſteigung, F. il salire, il mon- 
tare3 it, salita, montata. It. vedi Erſtei⸗ 
gung. Abbe 
Beſtellen, 9. 4. den Tiſch, den 
Schrank mit Geſchirr, Buͤchern u. ſ. w. 
beſtellen, porre, collocare vasellame, libri 
ec. su la tavola, la scansia. 

2) Einen zu ſich beftellen, dire, co- 
mandare ad uno di venire da sez invi- 
tarlo, farlo invitare di venire a casa sua, 


farò il mio possibile per farlo bene. &. er 
empfiehlt ſich Ihnen beſtens, egli le” fa 
molti saluti, la riverisce tanto e poi tanto. 
Beſternen, v. a. guarnire, coprire 
di stelle. F. die fremden und alten Woͤr⸗ 
ter find in dieſem⸗Woͤrterbuche beſternt, 
le voci straniere ed antiche in questo di- 
zionario sono segnate d'un asterisco. È. 
der befternte Juͤbl. geftiente] Himmel, il 
cielo cosparso , seminato di stelle. G. die | 
„ \ ( beſternten Herren, le persone che portano 
55 Einen wohin, an einen gewiſſen Ort croci, ordini in sul petto; i gransignori. 
eſtellen, dare un dirne il con- Beſteuern, . a. [die Untertbanen], 
vegno ad Uno. $. die Parteien auf einen imporre gravezze a’ sudditi. G. die frem⸗ 
gewiſſen Tag vor Gericht beſtellen, aggior- den Waaren beſteuern, imporre dazj, ge- 
nare le parti. §. mein Wagen "È um belle alle mercanzie stfaniere. — 
zehn Uhr beſtellt, ho comandato, ordi-| Beſteuerung f. imposizione, Lim 
nato la mia carrozza alle dieci. $. die porre dezj, gabelle. 
Poſt, die Poſtpferde beftellen, ordinare .T. di Mar. die Beſteuerung eines 
la porla: 3 Schiffes, l'arte di governare un naviglio. 
) Einen zu einem Amte beſtellen, Beſtiaͤliſch, age. Iviehiſch ], bestia 
nominare uno ad un ufficio; it. conferire, le, brutale. 8. Fam. ein beſtialiſcher Ge⸗ 
dare una carica ad uno. $» er ift aus:|ftant, un puzzo, sito pestilenziale, 
druͤcklich dazu beſtellt, egli sta lì a postal Beſtialiſch, ary bestialmente, bru- 


per questo 3 n’è espressamente incaricato. | talmente. i 
en zum Vormund, Sachwalter be Be Rialitàt, J. bestialità, brutalità, 
ſtellen, nominare uno tutore, costituire i i i Sa . animale 
alcuno procuratore. $. er beſtellte Leute, „ e g 

Beſtieben, 9. a. edi beftiuben, 


ens 
beforgen, io lo farò il meglio che potrò, 


ihn zu ermorden, egli assoldò de’ bravi 
per assassinarlo, g. Arbeiter beſtellen, far beſtauben. 


venire degli operaj. 
4) eine Arbeit beftellen, ordinare, com- Beſti el en, v. a. Leine Ar E), radi 
re un manico ad un’ ascia e simili. &. ein 


mettere, farsi fare, dare da fare un la- beſtleltes Blatt, foglia peziolata. E 


voro. F. beftellte Arbeit, lavoro ordi- À f 
nato. & Waaren beſtellen, commettere, Beſtimmbar, agg. determinabile. 
Beſtimmen, v. a determinare, dif- 


ordinare mercauzie. F. einen Platz auf 
der Landkutſche beſtellen, ordinare, ſer- finire; fissare, stabilire destinare, asse 
gnare. &. Zeit und Ort beſtimmen, fi 


mare un posto ia un legno da viaggio. 
S. einen rief, ein Packet beftellen, ri-|sare, stabilire, determinare il tempo e il 
mettere, consegnare una leltera, un pac- luogo. $. zur beſtimmten Stunde, all’ 
ora prefissa, determinata, stabilita. S den 
Begriff der Tugend u. ſ. w. beſtimmen, 
diffinire che cose è la virtù ec. $. die 
Theile einer Pflanze, eines Naturkoͤrpers 
beſtimmen, diftinire le partì d' una pianta, 
d'un corpo maturale. È den Sinn eines 


ben Sie nichts an Ihre Eltern zu be⸗ 


dire a” suoi genitori? $. fi) eine Woh⸗ 
nung beftellen, commettere ad uno d’af- 
fittare, di fermare un’ abitazione. $. ein 


Beſtimmend 


Wortes beſtimmen, determinare, diſſinire pretendere q. e. con certezza; sostenere f genza, 


il significato d'una parola. 


+ 


— —— — 


del certo che... $. die Beſtimmtheit der 


2) Einen zu Etwas beſtimmen, deter- Begriffe, chiarezza, precisione delle idee. 


minare uno a fare q. c. G. dieſe Gründe 


Beſtimmung/ /. [des Ortes, der 


beſtimmten mich zu... questi motivi mi Zeit], il fissare, lo stabilire il tempo e il 


determinavano di .. . ®. beftimmen 
Sie ſich endlich zu Etwas, si risolva, si 
determini finalmente a q. c., prenda una 
volta una risoluzione. $. ſich zu einem 
Stande, Gewerbe beſtimmen, decidersi, 
dedicarsi ad una professione, un mestiere. 
8. fein Schickſal iſt noch nicht beſtimmt, 
la sua sorte non & ancora decisa. 

3) Etwas zu einem Zwecke beſtimmen, 
destinare, tener in serbo q. c. per qual- 
che fine. LA Sohn zum geiſtlichen 
Stande beſtimmen, destinare il suo figli- 
uolo a farsi prete, d’abbracciare lo stato 
chericale. F. dieſes Geld beſtimme ich fuͤr 
die Armen, io assegno, destino questi da- 
nari a’ poveri. F. es war ihm nicht be: 
ſtimmt, er iſt vielleicht noch zu groͤßern 
Dingen beſtimmt, il cielo non glielo avea 
destinato, non era scritto che, non era 
per lui, forse che la sorte lo riserba, ser- 

a cose maggiori. 

Beſtimmend, part. att. determi- 
mativo, diffinitivo, che determina. 

S. T. di Gram. ein beſtimmendes 
Wort, parola deter minaliva, modifica- 
tiva, avverbio. i 

Beſtimmt, pare. des Vorigenz it 
ein beſtimmter Begriff, idea precisa, dis- 
Anta. $. ein beſtimmter Tag, giorno 
fissato, prefisso, determinato. F. ein be: 
ſtimmter Punkt, punto determinato. &. 
ein beſtimmter Ausdruck, espressione dis- 
tinta, termine preciso. &. in beſtimmten 
Ausdrücken reden, parlare con, in termini 
precisi. 8. zur beſtimmten Zeit, Stunde, 
al tempo fissato, prefisso, all’ ora con- 
venuta, appuntata. $. eine beſtimmte Per: 
fon, uma persona designata, apposta. . 
cine beſtimmte Anzahl, numero prefisso, 
determinato, &. ein beſtimmter Preis, 
ein beſtimmtes Einkommen, un prezzo 
fisso, una entrata fissa, 

T. de Nat, eine beſtimmte Größe, 
Zahl, una quantità definita, un numero 
definito. $. eine beſtimmte Aufgabe, pro- 
blema determinato. F. T. di Gram. die 
beſtimmt vergangene Zeit, preterito per- 
fetto, diffinito. $. wozu beſtimmt ſein, 


esservi destinato, esservi chiamato dal g. Einen mit 


cielo 3 sentirvi vocazione. 

Beſtimmt, avo. [uverliffig, ge 
wiß!], determinatamente, decisamente, po- 
sitivamente, del certo, certamente, sicu- 
raniente, senza fallo. &. er wird beſtimmt 
kommen, egli verrà del certo, certamen- 
te, senza fallo, &. meine Abreiſe iſt be: 
ſtimmt auf uͤbermorgen feſtgeſetzt, la mia 

enza è determinatamente fissa a pos- 
dani, posdimani partirò senza fallo. 

2) beſtimmt reden, parlare determi- 
matamente, chiaramente. g. ſich beſtimmt 
ausdrücken, parlare distintamente, in ter- 
mini precisi. &. antworten Sie beſtimmt 
auf meine Frage, risponda chiaramente, 


Inogo 8. (eines Begriffes), diffinizione, sta- 
biliinento; il fissare, lo stabilire. F. (des 
Preiſes), fissazione, stabilimento, il fissare. 
5. (der Wortbedeutung), determinazione. 


Beſtreuen 


201. 


remura. 8. ſein ganzes Be⸗ 
eben iſt darauf gerichtet Geld zu er⸗ 
werben, tutte le sue premure tendono a 
guadagnare danari, egli pune ogaj studio, 
diligenza, cura 2 

Veſtreichen, v.a. eine Brodſchnitte 
mit Bulter, mit Honig beſtreichen, steu- 
dere butirro, miele su d'una fetta di pane, 
§. mit Farbe beſtreichen, colorire; dar il 


2) (einer Sache zu Etwas), destinazione; colore. $. mit Theer beſtreichen, inca- © 
fine, scopo. F. dieſes Geld hat ſchon feine tramare, impeciare. &. mit behm beſtrei⸗ 


Beſtimmung, questo danaro ha già la chen, lotare,-impiastrare di loto. & 


mit 


sua destinazione; è destinato già. $. ſich Fett, mit Oel beſtreichen, ingrassare, 


an den Ort ſeiner Beſtimmung begeben, 
rendersi, andare al luogo destinato, ren- 
dersi alla sua destinazione, ove si ha avuto 
la sua destinazione, 8. die Beſtimmung 
dieſer Flotte iſt nach dem Mittelmeere, 
questa flotta è destinata nel mare medi- 
terraneo, la destinazione di questa flotta 
è sul mare mediterraneo, F. die Beſtim⸗ 
mung des Menſchen ift gluͤcklich zu fein, 
l'uomo è destinato ad essere felice; il 
destino dell uomo sì è d'esser felice, $, 
ſeiner Beſtimmung folgen, commet- 
tersi, sottoporsi al, seguitare il suo de- 
stine 3 it. seguire la sua vocazione. &. es 
iſt meine Beſtimmung mich immer in mei⸗ 
nen Hoffnungen betrogen zu ſehen, è una 
volta il mio destino di vedermi ognor de- 
luso nelle speranze. S. an eine Beſtim⸗ 
mung glauben, credere alla predestina- 
zione. 

Beſtimmungsgrund, m. vedi 
Beweggrund. 

Beſtimmungswort, h. N. di 
Gram. [Umſtands wort], avverbio. 


B 1 oͤglich, | avv. il meglio 
Beſtmoͤglichſt, J possibile, nel mi- 
glior modo possibile. 


Beſtocken, v. n. vedi beſtauden. 
Beſtopfen, . a. vedi ſtopfen. 
Beſtoßen, 9 4. den Rand, Sims, 
die Ecke), scantonare, mussare. 
$. T. de Legn. ein Bret beſtoßen, di- 
grossare un asse [con la pialla]. 
2) die Alpen beſtoßen, menare il gregge 
al pascolo zu per le alturé. 
eſtrafen, . a. [Einen], punire, 
castigare uno. J. ein Vergehen, BVerbre⸗ 
chen beſtrafen, punire un fallo, un de- 
litto. È ein Verbrechen mit dem Tode u. ſ. 
w. beſtrafen, ia di morte un delitto. 
rten beſtrafen, ripren- 
dere, ripigliare, ammonire uno. 
Beſtrafer, m. -in, J. pimitore, 
-trice, castigatore, - trice. È. (nit Worten), 
riprensore, censore. 
Beſtrafung, /. I Strafe], punimen- 
to, puaizione, castigamento; it. pena, 
castigo. J. (mit Worten), riprensione, 
rimprovero, rabbuffo. 
Beſtrahlen, +. a. irradiare, 
Beſtrahlung, J. irradiamento, ir- 
radiazione, — 
Peſtreben, o. n. [fid], adoperarsi, 
affaticarsi, industriarsi, ingegnarsi, stu- 
diarsi, sforzarsi. &. ſich um ein Amt, um 


decisivamente, positivamente alla mia die Gunſt des Furſten beſtreben, ad- 


domanda. 

Beſtimmtheit, 5. [einer Rede, 
eines Befehls], precisione. 5. mit Ve: 
ſtimmtheit reden, ſich ausdruͤcken, parlare 
con parole precise, in termini chiari, 
esprimersi determinatamente. f. Etwas 


mit Beſtimmtheit behaupten, sostenere, 


Valentini „Ital. Wörterb. III. 


operarsi per ottenere un impiego, la gra- 
zia del principe. F. er beſtrebt ſich beſſer 


zu werden, egli si sforza, s'’affatica, si pepe. 


ugnere con grasso, con olio. $. ein Stuck 
Eiſen mit dem Magnete beſtreichen, ca- 
lamitare un pezzo di ferro, passare il 
ferro su la calamita, 

2) dieſer Ort kann von allen Seiten 
beſtrichen werden, questo luogo è esposto 
ad ogni vento; il vento può ti:arvi, giuo- 
carvi da ogni lato. 

$. T. mil. von dieſer Anhöhe kann man 
die Stadt beſtreichen, da questa altura si 
può bombardare la città. F. Werke, die 
einander beſtreichen, opere che si fiancheg- 

iano. &. mit bem Geſchuͤtz den Wall bee 
ſtreichen, strisciare, battere un vallo coll’ 
artiglieria, 1 

Beſtreichung, J. Tungere; l’im- 
piastricciare ec. vedi eſtreichen. S. [mit 
dem Geſchuͤtz], lo strisciare, n 

Beſtreitbar, agg · oppugnabilez 
it. contestabile, contrastabile, controver- 
sibile. &. beſtreitbare Grundſaͤtze, Mei: 
nungen, principj, opiniòni che si possono 
impugnare, contestare. 1 

Seſtreiten, . a. wedi angreifen, 
bekaͤmpfen. It. Fig. einen Sat, eine Mei⸗ 
nung beſtreiten, oppugnare, impugnare, 
contrastare, combattere una tesi, una opi- 
nione. &. dieſe Wahrheit kann niemand 
beſtreiten, nissuno può contestare questa 
verità $ è una verità incontestabile. S. das 
Recht beftreiten, contendere le ragioni 
[di uno]. 

2) die Gefhifte, Arbeiten nicht beſtrei⸗ 
ten koͤnnen, non bastare agli affari, a la- 
vori, non poterli finire; affogare nelle 
faccende. $. zwei Ochſen koͤnnen in einem 
Tage nicht ein ſo großes Stuͤck Acker beſtrei⸗ 
ten, due buoi non bastano a lavorare un 
tanto gran terreno, &. den Aufwand, die 
Koſten beftreiten, somministrare alle, fare, 
portare le spese, sostenere alle spese. È. 
ich kann die Reiſekoſten nicht beſtreiten, 
non posso fare, portare le spese del 
viaggio. 

. (eines Satzes u. ſ. w.) 
impugnatore, che contesta, oppugnatore. 
I. vedi Gegner, Widerſacher. 3 

Beſtreit ung, J. (einer Lehre), con- 
testazione, il contestare. F. (der Koſten), 
somministrazione, il portare. $. zur Br: 
ſtreitung dieſer Arbeit brauche ich mehr 
Leute, per finire, compire questo lavoro ho 
bisogno di più lavoranti. 

Beſtreuen, 9. a. aspergere, spar- 
gere, cospergere. F. mit Sand beftreuen, 
coprire di sabbia. $. mit Mehl beſtreuen, 

ergere di farina, inſarinare. $ mit 
Salz beſtreuen, aspergere di sale, salare. 
$. mit Pfeffer beſtreuen, aspergere di 
&. mit Aſche beſtreuen, aspergere 


studia per correggersi, per diventar più di cenere, incenerare. $. mit Zucker de: 


virtuoso, migliore. 
Beſtreben, n. 
Betrebung,f 


l 


sollecitudine, for- cherare. 
20, studio, dili-jftreuen, 


ſtreuen, aspergere di zucchero, inzuc- 
8. den Weg mit Blumen be⸗ 
spargere di fiori, ‘infiorare, 
Cc 
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‘ancare la strada, 8. mit Binſen be:|visita. $. ſchenken Sie mir das Vergnuͤ⸗ Schmerz betaͤuben, sopire, attutare, ne- 
reuen, spargere di giunchi; giuncare. gen, die Ehre Ihres Beſuches, mi venga]chetare il dolore. $. Fig. fein Gewiſſen 
S. mit gruͤnen Reifern beſtreuen, infras-|a vedere, mi ouori della sua visita, betäuben, addormentare la sua coscienza, 
care, spargere ‘di frasche ; giuncare, 2) der Beſuch der Meſſe, der Schule, far tacere i rimorsi della coscienza. 3. 
Beſtreuung, F. [mit Mehl], inſa- des Schauſpiels, der Kirche, il fcequen- ſich zu betaͤuben ſuchen (durch Jerſtrenun⸗ 
rinamento, l’infarinare. $. [mit Zucker], tare la, l'andare alla fiera, scuola, com- gen u. ſ. w.), cercare di svariarsi, di dis- 
inzuccheramento, l’inzuccherare. $.{mit|media,. chiesa. trarsi. 8. wie betaͤubt daſtehen, restare 
Sal3], il salare. F. [mit Blumen], in- 3) Per die beſuchenden Perſonen, vi-|attonito, star lì come uno stordito, sba- 
ſioramento. Fiel Binſen], il giun-|sita, gentes compagnia. S. Beſuch be⸗ lordito. 
care. 7 [mit Reiſig], infrascamento. kommen, erhalten, avere, ricevere visite Betaͤubend, part. att. . 
Beſtricken, 9. a. inſunare, provvede F. Beſuche annehmen, ricevere [visita]. da, che introna, che stordisce. 
re di funi. F. einen Ballen beſtricken, legare] It, ſie nimmt Beſuche [von jungen Maͤn⸗ 8. T. de Med, ein betaͤubendes Mittel, 
una balla con corde, funi. & einen Hirſchſ nern] an, ella riceve in casa aua; & una fun [rimedio] soporifero, narcotico. S. be 
beſtricken, prendere un cervo al laccio. |cortigiana, $. er hatte Beſuch, es war nia fer Dinfte, vapori che assopiscono, 
&. Fig. ſie hat ihn, ſein Herz ganz be: viel Beſuch bei ihm, aveva visite, vi era stordiscono. F. betäubende Pflanzen, piau- 
ſtrickt, Tha preso, colto negli amorosi|molta gente da luis te narcotiche. F. ein betaͤubender Schlum⸗ 
lacci, ha incatenato il suo cuore. $. ſic! Be uchen, „. a. [Einen], visitare mer, sopore, cascaggine. 
beſtricken laſſen, lasciarsi prendere ne uno, fargli visita, andare a trovarlo. $ È { 
14 : i 2a Betaͤubung, J. assordamento, in- 
lacci d'amore. Einen wieder beſuchen, rendere la visita ; ene des Somers 
2 einen Ball beſtricken, cucire a ma- [ad uno]. F. die Kranken, Gefangenen VVV $ | 
> N * . zes), attutamento, il calmare. &. (des Ges 
glia una palla. beſuchen, visitare gl’ infermi, i carce- iffené), l'add ina F. ich war in 
Beſtrickung, F. infunatura. F. Fig. rati. G. einander beſuchen, vedersi, trat- wiſſen 8 ta 5 . 5 0 
il prendere negli amorosi lacci. tarsi, farsi visite scambievoli. i großer De nici na “i 3 5 = 
Beſtroͤmen, 5. d. vedi beſpulen. 2) die Meſſen, Jahrmärkte beſuchen, dito mare preso uno ee 
Beſtuͤcken, v. a. T. di Mar. [ein] frequentare le fiere. $. ein Haus oft be: Betbrief, m. vedi Bittſchreiben, 
Schiff, munire, provvedere di cannoni ſuchen, frequentare, bazzicare una casa, Bettelbrief. 
un vascello. usarvi. F. die Kirche, die Schule befu:| Betbruder, m. pinzochero, ba- 
Beſtufen, . a. T. de Min. das chen, frequentare la chiesa, la scuola, an- cheitone, graffiasanti baciapile, bigotto, 
Geſtein beſtufen, staccare un pezzo di dare alla chiesa, alla scuola. 8. den Kirdh: [ipocrito, : . 
miniera per farne il saggio. ſprengel beſuchen (von Biſchöfen), visitare] Betbuch, n. vedi Gebetbuch. 
Beſtürmen, „. a, [ſtuͤrmen], assa-|la diocesi. 8. ſchlechte Oerter, Haͤuſer be Bete, /. T. di Giuoco, bestia, la 
lire, dar l'assalto „ altaccare vivamente. ſuchen, praticare, bazzicare luoghi sdspetti, | messa: F. eine Bete machen, essere bestia, 
8. Fig. Einen mit Bitten, mit Fra- F. ein Ort, der oft beſucht wird, luogo |perdere, F. Bete ſetzen, bezahlen, pagare 
gen beſtuͤrmen, assediare, tormentare uno frequentato, ove va molta gente. . eine la besta; far la messa. &. die Bete ab⸗ 
con istanze, con questioni. S. fein Serz Gegend, die wenig beſucht wird, una con- ſpielen, giuocare le bestie fatte, le messe. 
wurde von ſich widerſprechenden Leiden: | trada poco frequentata, solitaria. F. was fur eine Bete geht? qual messa 
ſchaften beſtuͤrmt, il suo cuore fu assalito] Beſ uch er, m. colui che fa visita; it. va? qual messa si giuoca 


da 11 opposte» visitatore. &. ein fleißiger Beſucher, che 
e ſt uͤr mer, m. assalitore, frequepta un luogo ec. Beten, v. n. [zu Gott)], pregare Id- 
Beſtuͤrmung, J. U einer Stadt), È. T. de Merc. e di Mar. visitatore. dio, fare orazioni, orare. $. vor Tiſche 
assalto, attacco d’una piazza. $. 17g eſuchung, . il visitare, visita- beten, dire II benedicite. F. nach Tiſche 
mit Bitten), importunità, il tormentare.| mento, vizilazione 3 visita. beten, fare il rendimento di grazia. G. 
- (von Leidenſchaſten), violento assalto. Beſudeln, . a. [beſchmuzen], in- des Morgens beten, dire, fare le orazioni 
Beſtürzen, . a. T. de Gett. Iden sudiciare, imbrattare, sporcare, lordare. matiutine. &. des Abend beten, far ora- 
Ofen], preparare la fornace. 8. einen F. ſich beſudeln, insudiciarsi, imbrattarsi, zione della sera. &. im Herzen beten, 
Topf beſtuͤrzen, meuere il coperchio ad sporcarsi. $. das Kind hat ſich beſudelt, fare orazione mentale. 
una pentola, coperchiarla. il bambino l'ha fatta sotto, s'è sconcacato. | F. Prov. Noth lehrt beten, vedi Roth. 
2) Einen beſtuͤrzen, sconcertare, sba-| Beſudelung, f. insudiciamento,| 2) v.a. ein Vater unfer, das Batet 
lordire, sgomentare, stordire uno. F. dieſe imbrattamento, lo sporcare, unſer beten, dire un, il Paternostro. 8. 
Nachricht beſtuͤrzte mich außerordentlich, Betäfeln, „. a. vedi tafeln. den Roſenkranz beten, dire il rosario, re- 
questa nuova mi sconcertò, sbalordì, spa-| Betagen, . a. T. de Giur. [Gi:|citare la corona. 
ventd estremamente, . nen], aggiornare uno, fissargli, determi-| Beter, m.-in, J. colui, colei, che 
x Beſtuͤr zt, part.sconcertato, sbigot-| nargli il giorno. &. ſich mit Einem be⸗ ora, prega; it. oratore. $. ein eifriger 
tito, stordito, sgomentato, spaventato ; at- tagen, convenire con uno del giorno [per Beter, un devoto. 
tonito, costernato. $- ich war noch ganz un abboccamento]. Betfahrer, m. edi Wallfahrer. 
beſtürzt, era ancora sbigottito, costernato,| Betagt, part. des Vorigen. It. Per Betfah rt, f. vedi Wallfahrt. 
sgomentato. F. beſtürzt ausſehen, avere verfallen, fällig (von Wechſelbriefen, infen, | Betglocke, J. campana con la quale 
un aspetto sconcercato. 8. eine beſtuͤrzte Schulden), scaduto. si suona a orazione. 
Miene, sembianza, aspetto turbato, sgo-| 2) Per bejahrt, alt, attempato, vecchio.| 2) T-eccles. campana che suona Hun- 
mentato. 3 : Betakeln, v. a. T. di Mar, [ein gelus Domini, I Avemaria. 
Beſtuͤrzung, F. costernazione, scon- Sdiff], arredare, attrazzare una nave.| Bethdtigen, . a. (feine Freund⸗ 
certamento , sbigottimento, spavento. 8 Betak elun 8, £.l’arredare, I'attraz- ſchaft]. provare la sua amicizia co fatti, &. 
in der aͤußerſten Beſtuͤrzung fein, essere zare. It. arredo, attrazzo. ſein Wort bethaͤtigen, adempiere la sua 
nella massima costernazione, essere tutto  Betaften, o. a. vedi befühlen, an- parala, la sua promessa, 
sbigottito, sconcertato. $. in Beſtuͤrzung taſten. Bethauen, „. a. irrugiadare, irro- 
gerathen, sgomentarsi , sconcertarsi, co- Betaſtung, /. vedi Befuͤhlung, An⸗ rare, bagnare di-rugiada. 
sternarei. $.in Beſtuͤrzung verſetzen, met- taſtung. | F. Fig. ihre von Thraͤnen. dethauten 
Wangen, le sue gote rugiadose, bagnate 


6 | 
tere in ani sconcertare, sbi- Dieu 8 n, PS [Einen], assorda- 
gottire alcuno. re, stordire, abalordire uno. F. Einen mit] di tagrime. 

Beſuch, m. (eines Freundes), visits. feinem Geſchwäͤtz betàuben, . 3 482104 

. einen Beſuch bei Einem ablegen, ab⸗ cu le sne chiacchiere. &. die Ohren be: 

atten, machen, fare, rendere visita ad tauben, iutronare, assordare gli orecchi. 
uno. 5. den Beſuch erwiedern, rendere laj S. T. de Med. stupefare, intormen- 
visita. 8. Einem den Beſuch ſchuldig blei⸗ tire. §. einen durch einen Schlag betaͤu⸗ 
ten, dovere nua visita ad uno 3 non aver- ben, stordire, sbalordire uno con un 
gli reso la visita. $. zum Beſuch gehen, kom⸗ colpo, F. Einen Nerven betäuben, intor- 
men, andare a far visita, venire a ſare mentire, stupefare un nervo, $. den 


Bethauet, part. des Vorigen. It 
das bethauete Gras, l'erba rugiadosa, 
aspersa di rugiada. 

Bethaus, n. oratorio, cappella. 

Betbeiligen, v.a. [Einen bei Et: 
was], fare prendere parte uno a q.c. & 
bei einer Sache betheiligt fein, aver parte, 
essere partecipante, interessato in q. c. 


8 

be 
d 

8 


Bethelligte 
-Betheiligte, N. e f. partecipe, questo. F. Etwas in Betracht ziehen, 


mettere in considerazione, considerare, 


parte interessata j partecipaute. 

B eth k A, . n. pedi beten. 

Betheren, v. a. [ Schiffel, incatra- 
mare, catramare, spalmare. 

Bethesda, m. pr. der Teich Bethes⸗ 
da, la probatica, 

Betheuern, . a. accertare, assi 
curare, asseverare, protestare3 affermare 
per verissimo. ®. ſeine Unſchuld betheuern, 
‘protestare d'essere innocente, asseverare 
Ia sua innocenza. F. die Wahrheit einer 
Thatſache betheuern, assicurare, accer- 
tare la verità d'un fatto, &. eidlich, mit 
einem Eide betbenern, affermare con giu- 
ramento. i 

Betheuerung, f. [Verfiherung], 
protestazione, asseverazione, assicura— 
mento, 

Bethoͤren, w. a. [Einen], abba- 
gliare, raggirare, infinocchiare, sedurre 
alcuno, fargli perdere il cervello. $. ſich 

durch Verſprechungen bethoͤren laſſen, la- 
sciarsi infinocchiare, raggirare con belle 
promesse. F. ſich durch Geſchenke bethoͤ⸗ 
ren laſſen, lasciarsi abbagliare, sedurre 
‘ con regaliz lasciarsi prendere al boccone. 
S. er ſuchte ſie zu bethoͤren, egli cercò di 
abbagliarla, sedurla, traviarla. $. von Liebe 
betbòrt ſein, essere all'ascinato, accecato 
dall’ amore. 

Bethoͤrung, /. [Verblendung], ob- 
bagliamento, affascinamento $. Per Ver: 

brung, seduzione, traviamento. 

Bethraͤnen, 9. a. bagnare, coprire 
di lagrime. F. mit bethraͤntem Auge, con 
le lagrime agli occhi, con occhio lagri- 
moso, rugiadoso. 

Bethun, v. a. [fid], Fam. sconca- 
carsi, farla sotto. 

2) modo basso, ſich nicht mehr bethun 
koͤnnen, non poter più arrampicarsi, darsi 
di mano. È. ſich gut bei Etwas bethun 
[benehmen], saper ben barca menare, 

Betiteln, . a. [ein Buch], iatito- 
lare un libro, $. wie betitelt man ihn? 
che titolo gli si da? F. man betitelt ihn 
Excellenz, Graf, Baron u. ſ. w., gli sì 
dà dell’ Eccellenza, del conte, del ba- 
rone ec. 

Betitelung, . eines Buches], in- 
titolamento, l'intitolare. &. [einer Perfon], 
il dare il titolo 3 intitolamento, 

Betkammer, J. oratorio. — 

Betoͤlpeln, . a. Pam. uccellare, 
infinocchiare, gabbare uno, piantarla ad 
uno. S. ſich betoͤlpeln laſſen, lasciarsi ab- 
bindolare, gabhare, infinocebiare. 

Betonen, . a. [ein Wort, eine 
Sylbe], accentuare una parola, sillaba, 
mettervi la posa. | 

Betonung, f. accentuazione, posa. 

Betonie, J. T. de Bot. bettonica. 

Betracht, m. (Ruͤckſicht], riguardo, 
riflesso; considerazione. &. in Betracht 
ſeiner Jugend, ſeines Alters, ſeiner lan⸗ 
gen Dienſte, in riguardo, riflesso a’ suoi 
anni, atteso la sua gioventù, vecchiaja, i 
suoi lunghi servizj. F. in gewiſſem Ve: 
tradite, in alcuni riguardi, per certi ri- 
guardi, F. das kommt hierbei nicht in 
Betracht, in keinen Betracht, qui non sì 

deve riguardare a questo, non & cosa di 


gran riguardo; it. questa non è cosa di 
ran rilievo, non fa caso, g. in Betracht suo tante. | 
beſſen, a riguardo, in considerazione di von breitaufend Gulden, la quota, la por-la 


ponderare q. c. 


Betrachten, .. a. [mit den Augen), 
riguardare, rimirare, considerare, con- 
templare j it. andar contemplando, con- 


siderando, $, ſich im Spiegel betrachten, 
rimirarsi, conteinplarsi nello specchio; 
specchiarti. $. Einen von oben bis unten 
betrachten, riguardare uno da capo 3 
piedi, misurare, squadrare, squadernare 
alcuno, 

2) Etwas mit dem Verſtande, im Sei: 
ſte betrachten, contemplare, considerare 
q.c. coll’ intelletto. F. eine Wahrheit be: 
trachten, considerare, contemplare una 
verità. &. das Vermoͤgen zu betrachten, 
la conteinplativa. i 

3)° Per dafuͤr halten, riguardare, sti- 
mare, tenere, credere. F. wir betrachten 
ihn als einen ehrlichen Mann, lo riguar- 
diamo, stimiamo un galantuomo. F. als 
Sohn betrachtet, biſt du Gehorſam ſchul⸗ 
dig, come figlio, in qualità di figlio devi 
ubbidire [a tuo padre]. 

4) Per erwaͤgen, vedi. 

Betrachtend, pars. des Vorigen. 
It. vedi beſchauend, beſchaulich. 

Betrachtenswerth, agg. de- 

Betrachtenswuͤrdig, gno d'es- 
sere riguarddlato, considerato, coutempla- 
to; deguo di considerazione, : 

Betrachter, m. [Beſchauer], ri- 
guardatore, consideratore, contemplatore. 

Beträchtlich, agg. L anſehnlich), 
considerabile, riguardevole, di rilievo. 
S. ein betraͤchtlicher Gewinn, Verluſt, un 


uadagno, una perdita considerabile, di ri- 


Betraͤchtlich, avv. considerabil- 


Betraͤchtlichkeit, J. importanza, 
rilievo. 

Betrachtſam, agg. (von Menſchen), 
contemplativo, inclinato alla contempla- 
zione, 8 

Betrachtung, 7. (mit den Augen), 
il riguardare, il considerare, il rimirare. 
8. (der Geftirne), considerazione, contem- 
plazione, osservaziore. F. (mit bem Geiſte), 
contemplazione, cousiderazione, medita. 
zione; it. speculazione. $. Einen in fei: 
nen Betrachtungen ftoren, turbare uno 
nelle sue considerazioni, meditazioni. &. 
Etwas in Betrachtung ziehen, mettere in 


Betreffend 
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zione del suo legato ascende a tre 
mila fiorini. S. ich hatte Wechſel im 
zum] Betrage von zehnkauſend Thaler 
bei mir, io aveva addosso cambiali inn- 
portanti la summa di dieci mila talleri, 

Betragen, „. n. (von Summen 
Schulden), importare, ascendere a, arri- 
vare, inontare ad una certa somma. 
meine Einnahme, Ausgabe betraͤgt jaͤhr⸗ 
lich fo und fo viel, la mia entrata, le mie 
spese annuali ascendono a tanto, im- 
portano tanto e tanto. F. fo viel kann es 
nicht betragen, non può importare tanto, 
ascendete a tanto. 

2) ſich gut, ſchlecht betragen [auffdb: 
ren], comportarsi, condursi, regolarsi, 
procedlere bene, male. 8. er betrug ſich 
als ehrlicher Mann, wie ein Schurke, 
egli procedè, si comportò, si condusse 
da galantuomo, come un birbante. 

Betragen, n. [Auffuͤhrung], com- 
portamento , condotta 3 modo di proce- 
dere, di trattare, $. ein ungeftttete8, 
rohes Betragen, condotta, comporta 
mento scostumato, rozzo, maniere vil- 
lane, mauieracce. 

Betraͤnken, v.a. [trunfen machen) 
ubbriacare, imbriacare. - 

3° trau en, v. a. uͤbl. anvertrauen, 
vedi. 

Betranern, 5. a. [einen Todten], 
portare la gramaglia, il bruno, il lutto 
per la morte di alcuno, 8. den Verluſt 
eines Freundes betrauern, piangere la 
perdita d'un amico, It. Poet. gramarlo. 


„ agg. de- 
Betrauerns wuͤrdig, ſgno d' esse- 
re compianto; deplorabile; it. lag: i- 


8 
lie vo. $. betraͤchtliche Summen, some] mevole. 
considerabili, d'importanza. 


Betraͤufeln, 


5 *. q. gocciolare so- 
Betraͤuſen, 


‘pra q. c., bagnarla, 


mente, notabilmentej assai. F. betridt:|inumidirla a stille. 
lich gewinnen, verlieren, guadagnare, per- 
dere considerabilmente,notabilmente,assai. 


Betraut, agg. uͤbl. vertraut, vedi. 


Betreff, m. in Betreff, in quanto 
a, a soggetto, in fatto di, per quello che 
spetta, concernente; in riguardo di, 


Betreffen, v. a. [Einen bei, uͤber 
Etwas], sorprendere, cogliere, trovare 
uno sul fatto, in fragente nell’ atto di... 
§. Einen beim Stehlen betreffen, sor- 
prendere, cogliere uno in sul fatto à ru- 
bare. $, über der That betroffen werden, 
venir preso, colto sul fatto, in frangente. 

2) Per angehen, toccare, spettare, con- 
cernere, risguardare, F. was mich betrifft, 
quanto a me, per quel che mi toccajz 
che spetta a me. &. es betrifft Sie, que- 
sto riguarda Lei, spetta Lei, La concerne, 


considerazione, considlerare q. c., aver J. es betrifft meine Ehre, mein Vermoͤ⸗ 
riguardo a d. c. F. Betrachtungen uͤber gen, ne vs il mio vuore, il mio avere 
Etwas anſtellen, far considerazioni, ri- F. es betrifft eine Sache von großer Wich⸗ 
flessioni sopra q. c. F. in Betrachtungen tigkeit, si tratta di qualche cosa di molia 
verloren, verſunken ſein, essere assorto importanzs. 
nella meditazione, contemplazione, $. ein 3) es hat mich das Ungluͤck betroffen, 
der Betrachtung gewidmetes Leben, uns daß. .. m'è toccata, accaduta la disgra- 
vita contemplativa. $. die bloße, reine za, che..., di.... $. ſeitdem ihn das 
Betrachtung [einer Wiſſenſchaft], la spe- Unglück betroffen hat, das Bein zu bre: 
culazioned’una scienza. $. philoſophiſche, chen... dacchè ebbe, gli toccò la disgra- 
moraliſche Betrachtungen, meditazioni, zia di rompersi la gamba..... 
speculazioni filosofisiche, morali. It, sedi] 4) edi betroffen. 
Betracht. 8 Betreffend, part. att. [angehend], 

Betrag, m. [ Belauf ], importo, toccante, concernente, spettante, per quello 
somma, totale. &. den Betrag ſeines An⸗ che spetta a, in quanto a... $. meine 
theils bezahlen, pagare la sua quota, il Frau betreffend, to kann ſie nicht Theil 
8. er iſt Miterbe im Betrage nehmen, in quanto a, per quei che spetta 
mia moglie uon può prendervi parte. 
Ce 2 
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F. die betreffenden naheren Umftinde, le 
circostanze rispettive. 3 sta 

Betreiben, =. a. Wieſen mit Vieb], 
condurre a pascolare il bestiame ne’ prati. 

2) ein Geſchaͤft, einen Rechtshandel de: 
treiben, governare un affare, perseguire, 
sollecitare un processo. S. Etwas eifrig 
betreiben, sollecitare, perseguire una cosa 
con ardore ; incalzarla. S. eine Kunſt 
betreiben, uͤbl. treiben, vedi. 

Betreiber, m: [eines Geſchaͤftes, 
Proceſſes], colui che, governa un affare, 
sollecita un processo. 

Vetreibung, f.sallecitamento, sol- 
lecitazioue, incalzamento, perseguimento. 
It. vedi Betrieb. $. (der Künſte), colti- 
vamento, l'occuparsi di 

Betreten, v. a. [ein Haus], entrare 
in una casa, porvi il piede. & · ein Land 
betreten, entrare in un paese. S. die Kan: 
zel betreten, salire in pulpito. $. den 
Kampfplatz betreten, entrare in arringo. 
in lizza. F. cin ſtark betretener Weg, 
strada battuta, frequentata, 

2) der Hahn betritt die Henne, der 
Täuber die Taube u. ſ. w., il gallo calca 
la gallina; il colombo calca la colomba ec. 

) Einen uber Etwas betreten, coglie- 
re, sorprendere uno iu su qualche fatto. 

. er foll ſich nicht mehr auf meinem 

rund und Boden betreten laſſen, egli 
mon deve mai più lasciarsi trovare sul 
mio territorio, porvi il piede. S. (in Steck⸗ 


Betreiben 


Bett 


, perplesso, sinpefaito, attonito.|liftig betrügen, ingannare all' ingrogsa, 
&. über Etwas betroffen ſein, essere sor- con finezza, astuzia uno; abbindolarlo, 
preso, restare stupefatto di q. c. S. er aggirarlo. $. Einen um zwanzig Thaler 
war duferft betroffen bei meinen Worten, betruͤgen, ingennare uno di venti talleri, — 
molta fu la sua sorpresa, il suo stupore &. ſeine Gläubiger, Miterben betruͤgen, 
allorchè gli dissi... bubbolare, aggirare, ingannare i suoi cre- 
Betroffenheit, J. lueberraſchung, ditori, coeredi. è. Einen bei ſichtlichen 
Verlegenheit], sorpresa, perplessità, im- Augen betrügen, ingannare uno sotto gli 
barazzo, stupore, occhi; cambiargli le carte in mano, 
Betroͤpfeln, o. a. vedi betraͤu- Einen mit glatten Worten betrugen wol⸗ 
Betropfen, feln. len, adescare, inſinocchiare, uccellare una. 
Betruͤben, v. a. [Einen], atflig- S. ſich betruͤgen, inganvarsi, sbagliarla, 
gere, mortificare , attristare, contristare, |sbaglia:si; preudere abbaglio. & ſich in 
addolorare. &. ſein Tod, dieſe Nachricht feinen Hoffnungen, in feinen Erwartun⸗ 
hat mich ſehr betrübt, la sua morte, que- gen betruͤgen, rimanere deluso nelle zue 
sta nuova m'ha molto afflitto, contristato, speranze, aspeltazioni, nel suo intento 
addolorato. S. ſich ſchaͤndlich, garſtig, gewaltig betris 
8. 7. di S. Scritt. den heiligen Geiſt gen, ingannarsi a partito. F. die Zoͤlle 
betruͤben, ricadere nel peccato. & · ſich betrügen, defraudare la gabella. 
uͤber Etwas betruͤben, alliggersi, attis-| Betruͤger, m. -in, J. ingannatore, 
tarsi, contristarsi. It. accorarsi, adddolo- truſſatore, gabbatore, giuntatore, — trice, 
rarsi. F. ſich uber den Verluſt einer Sa-: J. (im Spiele), mariuolo, baro, barro, 
che, den Tod eines Verwandten betruͤben, truffatore. F. (im Handel), barattiere, baro. 
attristarei, aflliggersi d'una perdita, della Betruͤgerei, J. bindoleria, mario- 
morte d'un parente. $. betruͤben Sie ſich leria, furberia. It. vedi Betrug. 
nicht daruber, non se ne affligga, non se Betrüugeriſch, agg. (von Perſonen), 
ne rammarichi. ingannevole, fraudolente3 it. falso, furbo. 
Betruͤbend, part. aft. afflittivo,$. ein betruͤgeriſcher Kaufmann, mer 
che aſſligge, attristaute; it. doloroso. catante che gabba la gente; barattiere, 
Betrübniß, f. (Rummer], affizio-|$. ein betruͤgeriſcher Spieler, mariuolo, 
ne, tristezza, mestizia, dolore, cruccio. trulſatore, baro. F. betruͤgeriſcher Weiſe, 
8. Einen in tiefe, in heftige, in die aͤußer⸗ con inganno, ingannevolmente, ſraudo- 
ſte Betruͤbniß verfegen, immergere uno lente mente. 


colpito 


briefen) uͤberall, wo er [der Verbrecher] 
ſich betreten laßt... ovunque egli com- 
arisce, si fa vedere, mette il piede. «+ 
Betreten, part. des Vorigen. It 
worüber betreten ſein, rimaser sorpreso, 
interdetio, imbarazzato, lesso di 
. c. 8. fie war ganz betreten fiber meine 
emerkung, ella era, restò tutta inter- 
detta, sorpresa, conturbata alle mie parole. 
Betretenheit, J. (Verlegenheit, 
Betroffenheit], imbarazzo, sorpresa, per- 
piessità. 
Betretung, f. [Eines], il sorpren- 
. dere, l'acchiappare uno, Ù 
VBetretungdfall, m. (in Steck; 
briefen), im Betretungsfalle erſucht man, 
ihn [den Verbrecher] an das hieſige Ge⸗ 
richt abzuliefern, in caso che sia colto. 
acchiappato, sorpreso, preghiamo di farlo 
So al governo di costà. 
etrieb, m. [einer Wieſe], il con- 
durre, menare il bestiame alla pastura. 
2) (eiaes Geſchäſtes), il maneggiare, ma- 
peggio $ it. il sollecitare. F. (des Handels), 
maneggio, lesercitare. $. (eines Procefîes), 
sollecitazione. 
3) Per Antrieb, vedi. 
Betriebſam, agg. I thaͤtig, erwerb⸗ 
fam], attivo, diligente, industrioso, solle- 
cito. $. die Einwohner find ſehr betrieb⸗ 
fam, gli abitanti sono molto industriosi, 
laboriosi. 
Betriebſamkeft, /. attività, di- 
ligenza, industria 3 sollecitudline. It, pre- 
mura nel maneggio degli affari. 
Betrlefen, . a. vedi beträufeln. 
Betriegen, v. a. vedi betruͤgen. 
Betrieger, m. vedi Betruͤger. 
Betriegerei, f. vedi Betruͤgerei. 
Betrinken, v. a. [trunken machen), 
ubbriacare, imbriacare, inebbriare. 8. 
ſich betrinken, nbbriacarsi, inebbriarsi. 
Betroffen, part. di Betreffen, vedi. 
I. Per uͤberraſcht, verwirrt, sorpresu, 


ia una profonda mestizia, cagionargli 
una grande, la massima afflizione, un pro- 
fondo dolore. &. ein ungeratbene8 Kind 
ift die Betruͤbniß ſeiner Mutter, un fan- 
ciullo mal riuscito è la tribolazione, il 
cordoglio della sùa madre. 

Betruͤbt, part. di betriben, vedi. 
It. ein betruͤbtes Geſicht, eine betruͤbte 
Miene, ein betruͤbtes Ausſehen, un volto 
mesto, addolorato, afflitto, , un aspetto 
tristo, gramo. &. eine betruͤbte Wittwe, 
una veduva sconsolata, dolente. &. die 
Betruͤbten troͤſten, consolare gli afllitti, 
i tribolati. 

2) Per betruͤbend, traurig, afflittivo, 

triste, spiacevole, mesto, calamitoso. 
betruͤbte Gedanken, pensieri tristi, mesti. 
8. eine betruͤbte Nachricht, nuova spiace 
vole, triste, cattiva nuova. &. das iſt fehr 
betruͤbt, è pure spiacevole, crudel cosa; 
caso acerbo $ molto doloroso j it. gran 
peccato! F. betruͤbte Zeiten, tempi cala- 
mitosi, cattivi. 
Betrug, m. inganno, frode, fraude, 
truffa. $. (beim Spiele), truffa, mariole- 
ria. F. (im Handel), baratteria, frode. $. 
ein offenbarer, augenſcheinlicher Betrug, 
un inganno manifesto, una fraude aper- 
ta, visibile, F. ein grober, feiner Betrug, 
un inganno massiccio, una bindoleria. 
$. mit Betrug umgehen, usare inganvi, 
meditar frodi, è; mit einem Betrug um: 
gehen, einen Betrug vorhaben, andar 
meditando una frode, macchinare un in- 
ganno. $. einen Betrug begehen, inganna- 
re; commetter frode. $. Betrug der 
Sinne, illusione, \ 

Betruͤgen, ». a. [Einen], ingan- 
nare, truflare, abbindolare, bubbolare, 
gabbare, giuntare, aggirare, fraudare uno. 
F. Einen im Spiele betruͤgen, mariolare, 
truffare alcuno nel giuoco, $. beim Han⸗ 


del betruͤgen, gabbare, fraudare in nego- ſchlagen, disfare un letto, 
ziando, far baratteria. . Einen grob, fein, i piumacci del letto. 8. die Betten ab: 


BVetruͤgeriſch, avv, ingannevol- 
mente, fraudolentemente, con inganno, 
con truſſa. 

Betruͤglich, age. vedi betrigee 
riſch. It. betruͤglicher Vertrag, Handel, 
un contratto, negozio fraudolente. &. bes 
rruͤgliche Waare, mercanzia di bell’ ap- 
parenza e di cattiva qualità. 8. eine betrug. 
liche Geſichtsbildung, fisionomia menzo- 
gnera, viso fallace. $. ein betruͤglicher 
Bankerott, un fallimento fraudolente, 
mentito. 5. eine betruͤgliche Hoffnung, 


speranza illusoria, vana, 


Betriglih, avv. vedibetrigerifà. |. 


Betruͤglichkeit, /. illusione, va- 


$. nità, fallacia, incertezza. &. die Betruͤg⸗ 


lichkeit irdiſcher Hoffnungen, l'incertezza, 
vanità, fallacità delle speranze di questo 
mondo, mondane, 
Betrunken, part. Itrunken], ub- 
briaco, imbriaco, ebbro. 
Betrunkenheit, /. [Trunkenheit], 
ubbriachezza, imbriachezza, ebbrietà, . 
Betſaal, m. oratorio. 
Betſchweſter, J. pinzochera, bi- 
gotta, bacchettona, 
Betſtube, /. vedi Vetfcal, 
Betſtuhl, m. inginocchiatojo, 
Betſtunde, V. tempo, ora in cui sì 
suol fare le orazioni. $. in die Betſtunde 
gehen, andare all’ orazione, a orare. 
Bettag, m. giorno di pubbliche pre- 
ghiere, di rogazioni. , 
Bett, n. letto. F. ein kleines Bett, 
letticello, letticciuolo. $. ein ſchlechtes, 
aͤrmliches, elendes Bett, un lettaceio, un 
povero leiticciuolo. &. ein weiches, ſtatt⸗ 
liches Bett, un letto soffice, sfarzoso. F. 
ein ſehr hartes Bett, uu tetto durissimo, 
una cuccia da cani. &. das Bett auſſchla⸗ 
gen, piantare un letto. $. das Bett mas 
chen, fare, rifare il letto, F. ein Bett ab⸗ 
S. die Betten, 


U 
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ziehen, sſederare un letto, cavarne le fe-| Bettelatm, agg. Iduͤrſtig], po- qualiro ordini mendicanti [Domenicani, 
dere, F. die Betten uͤberzieben, mettere! vero in canna, indligente, penurioso, spiau- Francescani, Agostiniani, e Carmelitani]. 
le federe a’ piumacci, &. die Betten aus- mato, poverissimo. ; Bettelpack, n. vedi Bettlergeſindel. 
klopſen, batierc, spolverare i piumacci.| Bettelbrief, m.pòliza, permissio-| Bettelſack, m. bisaccia, 
8. die Betten fonnen, esporre i piumacci/ ne in iscritto di mendicare, di doman-| VBettelfammet, m. [ Pluͤſch)], 
al sole. F. ein aufgemachtes Bett, letto| dar la limosins. felpa ME 
tutto in punto. F. zu Bette gehen, ſich! 2) lettera in cui si espone la sua indi- Bettelſtaat, m. assetto meschino, 
ins [zu] Bette legen, ins Bett ſteigen, genza e chiede un qualche sussidio. gretto. 
emdare, porsi a letto, coricarsi, culcarsi ; Bettelbrod, n. pane accattato; Vetteltab, M. bor done; it. Fig. 
it. audare a dormie F. ſehr fruͤh, limosina. & vom Bettelbrode leben, Bet⸗ mendicità, povertà estrema. S. an den 
mit den Huͤhnern zu Bette gehen, an- telbrod eſſen, vivere di limosina, andare! Bettelſtab gerathen, ridursi al lastrico, 
dare a letto coe le galline, i polli.| accattando il paue ; battere l'accattolica.| al verde, venire, cadere in estrema mi- 
&. im Bette liegen, stare a letto. F. Ci: Bettelbruder, m. vedi Bettler. seris. §. er iſt an den Bettelſtab geras 
nen aus ſeinem Bette vertreiben, scac- It. Per Bettelmoͤnch, vedi. then, è spiantato, è per le fratte, alle 
ciare uno dal letto. $. das Bett buten, Bettelbube, m. „edi Vetteljunge.| macine, è ridotto al lastrico. 
| essere obbligato a letto; it. comare, guar-| VBetteldirne, /. ragazza, ragazzet-| Bettelfto[}, agg. poveroesuperbo. 
dare il letto. G. an das Bett geſeſſelt ſein, taccia che va accattando 3 una poverella, Bettelſtolz, m. orgoglio sciocco, 
essereinchiodato aletto. F. aus dem Vettel Bettelei, f. mendicità, pitocche- mal fondato, superbia cenciosa. 
fteigen, kommen, uscire di leo; alzar-|ria, mestiere del paltone. S. ſich auf die Bettelvogt, m. birro, arciere clie 
si. È. aus dem Bette fpringen, saltare) Bettelei legen, mettersi a fare il pitocco,| vigila i paltonieri, che impedisce loro di 
fuori del letto. §. des Morgens lange im darsi a fare il paltoniere, F. in diefer] paltoneggiare. 
Bette liegen bleiben, restare a, in letto fino! Stadt iſt die Bettelei zu Hauſe, questa] Bettelvolk, n. vedi Vettlergefins 
al tardi, $. ein Kind, einen Kranken gui città è piena di mendici, di pitocchi. del. It. vedi Bettelleute, 
Bette bringen, mettere un fanciullo, unf 2) Zam. preghi importuni, nojosi. Bettelweib, u. mendica, pitoc- 
“ammalato in letto, $. die Braut zu Bette kommſt du ſchon wieder mit einer Bette ca. accattatrice. 
bringen, condurre la novella sposa al lei? vieni di bel nuovo adimportunarmi?| Betten, 3. n. [das Bett machen!], 
letto nuziale. 8. auf dem im] Bette ſter⸗ §. wir find ſeiner Betteleien muͤde, sia-|fare, rifare il letto, 
ben, morire nel suo letto, di morte na- ino stanchi, infastiditi de' suoi impor-| 2) w. a. Einen betten, preparare un 
turale. $. auf dem Bette der Ehre jter:|tuni preghi. letto ad alcuno, dargli, assegnargli un 
ben, morire sul campo d'onore, zul enn Bettelfrau, /. pitocca, mendica,| letto. &. Einen hort, weich beiten, dare 
di battaglia. $. ſich von Tiſch und Bett accattatrice. ad uno un letto duro, soffice. &. er liegt 
heiden laſſen, vedi Tiſch. Bettelgeld, n. danaro raccolto pi- da auf Stroh gebettet, giace là sn N 
S. Per Lager (der Thiere), covo, co-|toccando, elemosinando. nuda paglia. $. ſich zuſammen betten, 
vfie, tana, covacciuolo. 5. das Bett eil Bettelgeſindel, u. vedi Bettler- dormire [due persone] in un letto. &. ſich 
nes Haſen, cavo della lepre. &. (des Fuch⸗ gefindel. von einander betten, separarsi di letto, 
ſes), covo, tana. F. (des Hirſches), covilei Bettelhaft, age. povero, misero,| F. Pig. ſich wohl, uͤbel betten, proctac- 
&. (des Dachſes), tana, buco. F. (des Wol- meschino. F. ein bettelhaftes Leben, vita ciarsi und stato comodo, un' ugiata Si- 
fes), covo, covaceiuolo. $. (des Hundes), misera, tuazione, ridursi iu cattivo stato. FG. Prov. 
cuccia, canile, Bettelhandwerk, n. vedi Bet- wie man ſich bettet, fo ſchloͤft man, quel 
2) Per simil, das Bett eines Fluſſes, tel, Bettelei. che metti, trovi 3 ognuno è fabbro della 
letto d'un fiume. $. der Fluß iſt aus! Bettelherberge, f. vedi Bett- sus fortuna. ì 
feinem Bette getreten, il fiume è usci-|lerberberge, Bettflaſche, F. pedi Bettwaͤrmer. 
to del suo letto, traripato. §. das Beit Bettelhoffart, Y. vedi Vettel: Bettfrau, /. donna che rifa i letũ. 
einer Schleuſe, pavimento, solajo d'un . : Bettgenoß, m. compagno di letto. 
cateratta. F. (einer Kelter), fondo. Betteljude, m. giudeo paltoniere | Bettgenoſſlu, /. cumpagna di 
Bettbank, f. leuiera in forma di] Bettel junge, m. ragazzo pitocco, 


letto. 


panca. poverello. Bettgeraͤth, n. biancheria di letto, 
Bettbehang, m. corune del leuo, Bettelkerl, m. mascalzone, pal-| Bettgeſell, m. vedi Bettgenoß. 
tornaletto. tonieraccio , guidone, pitocco. Bettgeſtell, n. vedi Bettſtelle. 


Bettboden, m. fondo; le tavole] Bettelkind, n. vedi Bettlerkind. 
del leuo, Bettelknabe, m. vedi Vettel: 


Bettbreter, n. pl. assi del letto. junge. 
Bettchen, n. dim. di Bett, leuic-| Bettellram,m. mereanzie di poco 
pregio 3 rohaccia. 


ctuolo. . i 
Bettdecke, /. coperta [da SA ettelleute, pi mendici, pal- 
tre, coltrice. &. eine durchnaͤhte, geſteppte tonieri, accattoni, poveri. 
Bettdecke, coperta imbottitaz coltrone,| Bettelmaͤdchen, n. vedi Bettler⸗ 
schiavina. $. das Laken oben um die Bett⸗ madchen. 

decke ſchlagen, rimboccare il lenzuolo.| Bettelmann, m. vedi Bettler. 
&. das umgeſchlagene Laken, rimboc-] Bettelmenſch, n. birba; ragaz- 
catura, riversina del lenzuolo. zaccia che va pitoccando alla birba. 

Bettel, m. [Vettelei], mendicità,) Vettel 1 nch, m. ſrate mendicante, 
pitoccheria. $. dem Bettel nachhaͤngen Bettel m . a. en. mendicare; chie 
andar pitoccando, fare il pitoceo. 8. dere, domandare la limos u. It. pi- 5 
vom Vettel leben, vivere di limosine, col toccare, accattare, battere Laccatiollca. bettlägerig ſein, werden, essere allettato, 
battere l'accattolica» F. auf dem Bettel J. ſein Brod vor den Thuͤren betteln, obbligato a letto; ammalarsi, cader in- 
betreten werden, venir colto a doman-|andare accattando di porta in porta. $.|fermo. 
dare limosine, a fare il pitoeco. betteln gehen, andar mendicando, al] Bettleft, va. vedi Bettchen. 

2) Fig. Fam. Per Lumperei, bagat- faccatto, ‘alla birba. $. ſich aufs Betteln Bettler, m. mendico, mendicante, 
tella, miseria, bazzecola, chiappola. $.|legen, darsi a fare il pitocco, fare illaccattone, povero, G. ein fauler, lüder⸗ 
was willſt du mit dem Bettel machen ? piiocco, l'accattone. licher Bettler, pitocca, paltorfiere, bir- 
che vuoi far con questa miseria, minchione-- 2) Fam. um ein Amt, u. bergl. bet⸗ bone, pezzente. 5. Einen zum Bettler 
ria? &. das ut der ganze Bettel, ecco teln, cereare d'ottenere un impiego, e machen, ridurre uno alla mendicità, con- 
tutta la friltata, tutto questo è quel che/simili con preghiere, suppliche umili ed: durlo sul lastrico. $. zum Bettler wer⸗ 
c'è, 8. ich kann nicht an jeden Vettel den: |importune. i den, ridursi alla mentlicità, el lastrico, 
ken, non posso pensare ad ogni bagattella, 5 ettelorden, n. ordine de' fratilimpoverire. $, wenn ich auch dies noch 
a tutto, ad ogni minchioneria. 5 dicanti- S: die vier Betttlorden, i) verliere, bin ich ein Bettler, se vengo a 


Bettgurt, m. cinghione, cinghie 
del letto. © 
Betthimmel, m. cielo del letto, 


couservano i piumacci, 
2) Per Schlafkammer, vedi. 
Bettkiſſen, n. [Stopftiffen], guan- 
ciale. 8. ein langes Bettkiſſen, capezzale. 
si ttfranz, m. pendaglio [del 
letto]. 
> e A g a A J. vedi Bettſtelle. 
ettlachen 
Bettlaken, n. lenzuolo, 
Bettlaͤgerig, agg: infermo in letta, 
allettato ; obbligato, confinato a le. io. $. 


Bettkammer, J. camera dove si 


“ 
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perdere anche questo, sono ridotto al la- 
strico, a mendicare il pane. 
Bettlergeſindel, n. pitoccaglia, 
ciurma di paltoni, mendici. i 
Bettlerhandwerk, n. (Bettelei, 
Bettel]), mestiere di accattone; paltoneria. 
Bettlerin, F. mendica, accattona, 
poveraj pitorca. 
Bettleriſch, agg. vedi bettelhaft. 
Bettlerleben, n. vita di mendi- 
cante, di paltoniere; mendicità. 
Bettlermantel, m. mantello di 
itocco. It. T. de Nat. cama spondilo, 
Bettler ſchub, m. trasporto di pal- 
tonieri [nella loro patria]. 
Bettmeifter, m. (an Höfen), guar 
daroba di letti [alle corti]. 
Bettpfanne, J. scaldaletto, 
Bettpfoſten, m. piede, colonnetta 
di letto, lettiera. 
Bettpiſſen, n. Noce bassa, abito 
di pisciare in letto. 
ettpiſſer, m., Voce bassa, pi- 
scialletto; piscia in letto. 
Bettpifferin, /. Voce bassa, pi- 
sciacchera $ una piscia in letto. 
Bettquaſt, m. [Anhalter], cordone 
posto al cielo del letto]. 
ua B ett ſa ck N. [Strobfad], paglie- 
riccio; pagliaccio. 
Bettſäule, /. colonna, eolonnino 
di letto, della lettiera, 
Bettſcheißer, m. Voce bassa, ca- 
ca a letto. 
Bettſchirm, m. paravento [da porre 
‘attorno il letto]. 


Bettſeicher, m. - in, F. vedi Bett⸗ 


piſſer. 
Bettſponde, f. vedi Vettſtelle. 
Bettſtange, f. stanghetta di ferro 
[per 1 7 le cortine]. 
Bettſtatt, i 
Bettſtelle, /. lettiera, cassa diletto. 
Bettitollen, m. vedi Bettpfoſten. 
Bettſtroh, n. paglia del letto. 
Betttiſch, m. lettiera a foggia di 
tavola. 
Betttuch, n. lenzuolo, $. die Bett⸗ 
tuͤcher, le lenzuola. N 
Bettuͤber zug, m. ſedere, bian- 
eberia di letto. 
Bettumhang, 
Bettvorhang, ] letto. 
Bettung, J. T. de Fort. piatta- 
forma [da piantarvi i cannoni.] 
Geſchuͤtz 05 die Bettung fuͤhren, pian- 
tare l'artiglieria [su la piattaforma], b. die 
Bettung einer Schleuſe, fondo, pavi- 
mento d' una cateratta. 
Bettwanze, J. eimice. 
Bettwaͤrmer, m. scaldaletto. 
Bettwaͤſche, F. biancheria di letto. 
Bettwinkel, m. uͤbl. Alkoven, 
vo li. 
Vettzeuch, n. vedi Vettgerdtb. It. 
Per Bettwaͤſche, vedi. 
Settzieche, ] /. federa, fodera del 
Bettzuͤge, ‘piumaccio. 
Bettzwlillich, m. traliccio [da piu- 
macci]. ui 
Betuchen, „. a. coprire, rivestire 
di panno. 
$ e tuͤnchen, . a. intonacare. 
Bene, f. vedi Pete. 
Beudhe, F. vedi Bäuche. 
Beuchen, v. a. vedi baͤuchen. 


Bettlergeſindel 


3. (eines Gewölbes, des Holzes), garbo, cur- 
vatura, piegamento in arco. 
Holz erwaͤrmen, um ihm die Beuge zu 
geben, riscaldare un pezzo di legno per 
dargli il garbo, curvarlo. 


beuge. ö 
me in die Beuge bringen, peggiorare una 
cosa nel volerla migliorare. 


narcare, 


e u 
m. cortina dell Beule 


S. das (von der Pet), gavocciolo. 


Beutel 


Beuge, J. (eines Bogens), curvatura. mich nicht länger mit Ihrem Geſchwä⸗ 

de, non mi stucchi, secchi, anno) più 
con le sue chiacchiere. F. den Feind, die 
Poften beunrubigen, molestare, vessare 
il femico, i posti. $. ſich beunruhigen, 
inquietarsi, darsi inquietudine, fastidio, 
turbarsi, 

Beunruhigung, f. l'inquietare, 
turbamento, inquietazione; it. inquieta- 
line, perturbazione, affatno, 

Beurkunden, +. a. provare, con- 
fermare con documenti, autenticare, $. 
ein Aktenſtuͤck beurkunden, autenticare un 
documento. $. bie beurkundete Gewiß⸗ 
heit, autenticità. 

Beurlauben, „. a. Leinen Sol- 
daten], mandare in permissione, licen- 
ziare un soldato. It. Einen beurlauben, 
dare la permissione ad uno, accomiatario, 

2) ſich bel Einem beurlauben, pren- 
dere congedo , accomiatarsi. F. er hat 
ſich bei allen feinen Freunden beurlaubt, 
denn er reiſt morgen ab, si è accomia- 
tato, ha preso congedo, ha detto addio 
a tutti i suoi amici perchè domani parte. 

Beurlaubung, / (eines Soldaten), 
permissione, licenza, It. vedi Urlaub. 
Beurtheilen, . a. giudicare; fare, 
portare giudizio ; dare il suo giudizio, la 
sua opinione, It. criticare, censurare. &. 
Einen, Etwas richtig, falſch, ſchief be: 
urtheilen, portare giudizio giusto, falso, 
torto di alcuno, di q. c.3 decidere ret- 
tamente, bene, male, atorto delle 
qualità di uno, di q. e. S. er iſt nicht faͤhig 
dies zu beurtheilen, non è capace di giu- 
dicare di questa cosa, di 


—— 


$. ein Stuck 


2) Per Gelenk, vedi Armbeuge, Knie⸗ 
. Prov, Etwas aus der Kruͤm⸗ 


Beugefall, m. T. di Gram. caso. 

Beugemuskel, m. 7. degli 
Anat. flessore, muscolo flessorio. 

Beugen, „. a. piegarez curvare, 
&. den Arm beugen, piegare 
il braccio. . die Knie beugen, piegare 
le ginocchia. $. die Knie vor Einem beu⸗ 
gen, piegare un ginocchio dinanzi al- 
cuno. $. das Alter hat ihn gebeugt, è 
curvo, curvato dalla vecchiaja, sotto il 
peso degli anni. 

F. Fig. fid vor Einem beugen, in- 
chinarsi, far un inchino ad uno. F. ſich 
vor einem Reichen, Maͤchtigen beugen, 
adorare il vitello d'oro. S. Alles beugte 
ſich vor ibm, tutti gli s’inchinavano, per 
dimostrare il loro rispetto. F. das Recht 
beugen, storcere, violare il diritto. &. 
S. Einen beugen [bemitbigen], abbas- 
sare, umiliare; In. mortificare, aſſlig- 
gere uno. $. Einem den Nacken beugen, 
abbassare le corna ad uno; domare l’or- 
goglio, l’ostinatezza di uno. $. einem 
Kinde den Nacken beugen, rendere pie- 
ghevole, docile un fanciullo. 8. dieſes 
Ungluͤck hat ſie ſehr gebeugt, questa dis- 


grazia l’ha molto abbattuta, oppressa, 


i ortarne, farne 
umiliata. &. o mein Kind, wie beugſt du giudizio, J. Andere nach ſich beurtheilen, 
mich! oh, figlio io, quanto mi aflliggi, misurare gli altri col suo tto, giudi- 


quante afllizioni mi dai! It. vedi biegen. 

Beug ſam, agg. vedi biegfam. It. 
beugſame Woͤrter, parole conjugabili, 
declinabili. i 
E f. vedi Biegſam⸗ 

eit. i; 

Beugung, J. (des Armes), piega 
mento, flessione. F. (des Leibes), inchino, 
riverenza, complimento. 5. (des Kopfes), 
inchino. &, (der Knie), genuſlessione, in - 

inocchiata, F. die Mauer macht eine 

eugung nach außen, il muro fa corpo. 
lchen, n. dim. di Beule. 

„F. [Brauſche], bozza, corno, 

bernoccolo, 


2) eine veneriſche Beule, bubbone. &. 


care le azioni altrui secondo le proprie. G. 
ein Buch beurtheilen, criticare, censurare 
un libro, un' opera. It. darne un gindizio. 

Beurtheller, m. giudicatore 3 che 
giudica di q. c., $. (eines Buches), cri- 
tico, censore. 

Beurtheilung, f. giudicamento, 
il giudicare,ragionamento, &. (eines Buches), 
critica; censura, 0 

Beurthellskraft, Y. vedi Ur: 
theilskraft. a 

Beute, f. T. mil. bottino, preda; 
it. presa, spoglia. f. Beute machen, far 
bottino, preda di q. c., predarla. &. zur 
Beute werden, divenir, rimaner preda. 
F. dem Feinde, den wilden Thieren zur 
Beute werden, rimaner, divenir preda 
de nemici, delle bestie ferori. &. auf 
Beute ausgehen, andare a far bottino, a 
fare scorrerie. f. zur Beute geben, dare 
in preda. &. mit Beute beladen zuruͤck⸗ 
kehren, ritornare carico di bottino, di 
spoglia S. dem Feinde die Beute wieder 
abjagen, riprendere la tolta preda. 

.. di Mar. vedi Priſe. 
9 2: -. dale pedi Backtrog. 
. degli Agric.arnia di legno, bugno. 

Beutel, m. [Sachen] ooo: 
borsa, borsone. È. Per Geldbeutel, bor- 
sa, borsellino. F. ein lederner, gewirkter, 
Beutel, una borsa di pelle, a maglia, 
F. ein voller, ſtraffer, geſpickter Beutel, 
borsa piena, zeppa. $. Geld im Beu⸗ 
tel haben, avere danari nella bor- 
sa. &. kein Geld im Beutel, den leeren 
Beutel haben, poter soffiar nella borsa 3 non 
ne aver uno. & er hat Geld im Beutel, è 
una buona borse, ha de’, è un uomo di quat- 


3) eine Beule (in Metallgefäßen), fi- 
ta, ammaccatura. &. eine fitberne Schuͤſ⸗ 
fel, welche Beulen hat, un piatto d’ar- 
gento che ha delle bozze, delle ammac- 
cature. &. Beulen ins Geſchirr machen, 
far qualche bozza sul vasellame, am- 
maccarlo. - e glo 

Beulicht, agg. come una bozza, 
come un beruoccolo. 

Beulig, agg. pieno di bozzi, boz- 
zoloso, bernoccoloso. 

Beunruhigen, . a. [Einen), in- 
quietare, turbare, nojare uno, dargli 
inquietudine. F. dieſe Nachricht, fein tan: 
ges Stillſchweigen beunruhigt mich, que 
sta nuova, il suo lungo silenzio m'inquieta, 
mi mette in inquietudine. F. von Träu⸗ 
men beunruhigt werden, venire inquietato, 
turbato, agitato da sogni, &. Einen im 
Beſitze beunruhigen, turbare uno nel 
possesso di d. e. F. beunrubigen Sie 


\ 


Beutelformig 
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trini. &. den Beutel ziehen, aufthun, cavarl Beveſtigen, „. a. vedi befeſtigen. ‘guardia ad un morto. G. er hat Boͤſes 


fuori la, meiter mano alla borsa. 
in den Beutel greifen, meuer mano alla 


borsa, sciorre il cordone al borsellino. Stadt), popolare 


S. den Beutel nicht gern aufthun, tener 


la borsa stretta, essere stretto in cintola.| Wildgarten, popolare una conigliera, un 
$. ſeinen Beutel brav ſpicken, provre- parco, 8 

dere bene la sua borsa. 5. Einem den ſehr bevoͤlkert, questo paese da poco tempo 
Beutel fegen, leeren, vuotare la borsa! ia qua s'è molto popolato ; la popolazione 
ad uno, dargli una buona ripulita. F. di go paese s’è accresciuta di molto, 


in den Beutel ſtecken, thun, mettere nella 
borsa 3 imborsare. F. es geht uͤber mei: 
nen Beutel her, la mia borsa deve riscn- 
Ursene, va a conto della mia scarsella. 

aus eines Andern Beutel zehren, aus 


io Beutel iſt gut zehren, il cam g 


parla a spese altrui non dà pensiero. 

aus einem Beutel zehren, aver comune, 
accomunare la borsa. &. ſich nach. ſeinem 
Beutel richten, fare il passo secondo la 
gamba, ristringersi, misurarsi nello 


pen e. * 

2) ein Beutel (bei den Türken), borsa 
[oinma di 200 zecchini.] 

8) T. degli Artigl. lu den Stückpatro⸗ 
nen), sacchetto da polvere. & (in Mühlen), 
Durauello. F. das Mehl durch den Beu⸗ 
tel gehen laſſen, stacciare, abburattare 
la ſarina. 

4) (im Kleide), sacco, seno, piega, cres- 
pe. S. dies Kleid iſt nicht gut gemacht, 
es bat Beutel, quest abito è mal fatto, 
fa sacco. ° 

5) (für die Hoden), borsa, coglia. $. 
(des Veutelthiere8), sacco. 

Beutelformig, agg. in forma di 


TSa, — 

Beutelherr, mn. wedi Säckelmei⸗ 
ſter, Schagmeiſter. 

Beutellg, agg. ein beuteliges Kleid, 
em abito che fa sacco. 


Beutelkammer, J. (in Mühlen), Bevorrechtigte, . il privile- p 


buratteria. 


Bentelkaſten, m. [in Muͤhlen!], 


one. 
Beutellehen, n. T. de Leg. 
ſeudo ignobile acquistato con danaro. 


Beutelmei ſe, f. T. de Nat. pen- Be vorſtehen, .. n. imp. soprastare, 


dolino. 


essere 
Beuteln, vw. a. [das Mehl], stac-|minente. F. ich glaube, daß mir eine 


ciare, abburattare la farina. 


2) den Hanf beuteln, battere la canape. credo, che una gran gioja, una gran 
(von Kleidern), far|disgrazia mi sopra 


8) ſich beuteln 


secco. 
VBeutelneb, n. T. de Pesc.scia-|imminente, vicino, prossimo, 


bichello. 


Beutel peruͤcke, f. parrucca colla colo. $. das bevorſtehende Gläck, Un: 


borsa. 


Beutelratte,] 
Beutelratze, 


filandro, 


Bentelſchneider, m. tagliaborse,|che, nella settimana ventura, vegnente, 
borsajuolo. 5 

Beutelſchneiderei, F. mariuole- 
ria, truffa. 

Beutelſchnur, /. cordoncino di 


rsa. 
Beutelſieb, n. staccio, buratto. 


delſo. 


- Beuteltud, u. buratto, burat- nen], guardare, custodire im carcerato; 


tello 


vedi Mehlhaͤndler. 


Beutlerhandwerk, n. mestiere reale, ad un edifizio 


del borsa jo. 


J. T. de Nat. die bevorſtehenden Feiertage, le feste 


Beutelthler, u. [Kaͤnguruh], di- ganno; it. gherminella, 


Beuten . N. uͤbl. erbeuten, vedi. 
Beutheie, /. 1. de Bott. maglio. malato. F. den Konig, ein öffentliches 
Beutler, m. borsajoz guantajo. It. Gebaͤude, einen Poſten bewachen, essere 


im Sinn, man muß ihn genau bewa⸗ 
chen, egli ha cattivi disegni, bisogna 
tenergli gli occhi addosso, stare all’ erta. 
Bewachung, /. il far la guardia, 
l'essere di guardiaz l’invigilare, il cu- 
stodire ; it. guardia, custodia, 
Bewachſen, v. n. coprirsi d’erbe, di 
musco, di peli ec. &. dieſer Platz iſt ganz mit 
Gras bewachſen, questa piazza è tutta co- 
perta di erba. S. dieſe Laube iſt ganz be: 
wachſen, questa pergola è tuita coperia di 
verzura. $. mit Haaren bewachſen fein, 
essere coperto di peli, essere peloso. 


2) v. a. das Moos bewaͤchſt Baume, 
und Steine, gli alberi, le pietre si cuo- 
prono di musco, il muschio cresce sopra 
i tronchi, sopra le pietre. : 

Vewaffnen, . a. (das Volk, Sol⸗ 
daten), armare, provvedere d'armi. &. ſich 
bewaffnen, armarsi. &. ſich von Kopf bis 
zu den Fuͤßen bewaffnen, armarsi da 
capo a' piedi. F. ſich mit einem Degen, 
einer Flinte bewaffnen, armarsi di spada, 
di schioppo. F. mit bewaffneter Hand, 
armata mano, con mano armata. 

$. Fig. mit bewaffnetem Auge, con 
occhio armato [cioè d' occhiali e simi- 
li). $. einen Magnet bewaffnen, armare 
la calamita (incastonarla di ferro} 

Fig. vedi waffnen. 
ewaffnung, J. armamento, I'ar- 
mare, l'armarsi. &. [eines Magnets], 
l’armare; it. corredo della calamita. 

2) Per Waffen, armadura, le arme. 
Bewahren, v. a. preservare, gua- 

Bevorrechten, | ww. a. [Einen], rantire, guardare, custodire, conservare 

Bevorrechtigen, ] dare, accor-|difendere, proteggere. $. Einen vor 
dare privilegi, prerogative, diritti ad Schaden, vor Verluſt bewahren, preser- 
alcuno. vare, guarantire uno da danni, da uuns 
erdita. S. Gott hat ihn vor feinen Fein⸗ 
den, mitten in Gefahren bewahrt, Id- 
dio l’ha preservato, protetto, difeso da 
suoi nemici, in mezzo ai pericoli. Paul. 
was vor dem Verderben, vor der Faͤul⸗ 
niß bewahren, preservare, guardare 4. 
c. dal guasto, dall’ infracidamento, guar- 
dlare che non s’infracidi, non si guasti, 
conservarla. $. ſich gegen die Kaͤlte be⸗ 
wahren [verwahren], difendersi, ripa- 
rarsi dal freddo, F. ein Geheimniß be: 
wahren, custodire un segreto. 8. ſich 
rein und keuſch bewahren, conservarsi 
puro e casto, F. ſein Gewiſſen bewahren, 
serbar illibata la sua coscienza. $. ei be: 
wahre, das iſt nicht fo, cibò non è vero 
niente affatto. F. Gott bewahre mich da: 
vor! Dio meneliberi! Iddio me ne guar- 
di! F. wilft du ausgeben, zu Bette gec 
hen, tt. ſ. w.? o bewahre! vuoi uscire, 
andarea letto ec,? ih, neanche idea! 

g. Pros. beſſer bewahrt wie beklagt, 
è meglio aver la paura, che la paura e 
il danno, | 

2) Per aufbewahren, vedi. 

Bewahrer, m. preservatore, eu- 
stode, conser vatore 3 protettore, 

Bewahrung, J. preservazione, con- 
servazione, custodia; protezione. 

Bewahrungs mittel, x. preser- 
vativo. 

Bewahren, . . [Etwas], verifi- 
di guardia, far la sentinella al palazzo care, avverare, confermare, convalida- 

ubblico, ad wnires autenticare. F. die Zeit wird mein 
1 far la Prophezeiung bewaͤhren, il tempo con- 


Bevogten, . a. vedi bevormunden. 
Bevoͤlkern, . a. (ein Land, eine 


$. Fig. ein Kaninchengehege, einen 


dieſes Land hat ſich in turzerBeit 


Bevoͤlkert, pare. des Vorigen. 8. 
eine ſehr bevoͤlkerte Stadt, una città 
molto popolata, 

Bevölkerung, popolazione, 

Bevoͤlkerungsliſte, /. lata, re- 
istro della popolazione. x 

Bevollmaͤchtigen, v. a. [Einen 
wozu], dare piena facoltà, autorità ad 
alcuno, autorizzarlo, dargli procura. &. 
ein bevollmaͤchtigter Geſandter, un am- 
basciadore plenipotenziario, 

Bevollmaͤchtiger, m. colui che 
dà piena facoltà, piena autorità. 

Bevollmd@tigre, m. procura- 
tore, mandatario. $. durch einen Bevoll⸗ 
maͤchtigten, per via di procuraj per 
mezzo d'un mandatario. $. ſich durch Be: 
vollmaͤchtigte vermdblen, maritarsi per 
procura. 2 der Bevollmaͤchtigte eines Fur: 
ſten u. ſ. w., il plenipotenziario, 

Be vollmaͤchtigung, J. il dare 
ampia facoltà, autorizzazione, 

2) di Vollmacht. 

Bevor, avv. vedi ehe. 

Bevormunden, v. a. [Kinder, Un: 
muͤndige !], dare un tutore, mettere sotto 
tutela, 


lato» 
: Bevorrechtigung, J. privilegio, 
prerogativa» . 
Bevorrechtigungsbrlef, m. für 
neue Erfindungen], patente. a 


vicino ad acca „essere im- 


große Freude, ein Ungluͤck bevorſteht, io 


sta, mi & vicina. 

Bevorſtehend, part. soprastantej 
$. die de: 
vorſtehende Gefahr, l’imminente peri- 
gluͤck, fortuna, disgrazia imminente. &. 
sime, vicine, &. in der bevorſtehenden Wo: 


rossima. : 

Bevortheilen, =. a. [Einen], so- 
perchiare, soverchiare, fraudare, ingan- 
nare uno; it. far gherminelle, 

Bevortheilung, J. il soperchiare, 

il soverchiare 3 soperchieria 3 fraude, in- 
emacdett, . u. Lei en Gefange: 
vegliare alla custodia d'un prigione. &. 
einen Kranken bewachen, vegliare un am- 


posto. F. eine Feiche 


diewartetes Schloß, castello torricellato. 
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Etwas durch Zeugen bewahren, confer 
mare convalidare q.c. con testimonj, 
. dies Mittel hat ſich in vielen Krank⸗ 
heiten bewährt, questo rimedio è stato 
provato , sperimentato in molte malattie; 
l'efficacia di questo rimedio è stata pro- 
vata, sperimentata in molte malattie, 
Bewährt, part. des Vorigen. It 
eine bewaͤhrte Thatſache, fatto avverato, 
autentico, vero. &. ein bewährtes Zeug⸗ 
niß, testimonio vero. $. ein bewährt 
Zeugniß, testunonianza autentica, auto- 
revole, irrefragabile. 8. ein bewaͤhrtes 
Mittel, rimedio provato, sperimentato. 
F. ein bemdbrter Freund, amico speri- 
mentato, ad ogni prova, vero. &. ein 
Wiener von bewaͤhrter Treue, un servo 
di fede, di fedeltà provata, speri- 
mentata. 
Bewaͤhrtheit, f. autenticità, 
Bewahrung, J. avveramento, ve- 
riſicazione, confermamento, conferma, 
convalidamento, . 
Bewallen, v. a. T. degli Agric. 
[den Hopfen], rincalzare i luppoli, met- 
tervi terra attorno. 
Bewältigen, v. a. üͤbl. uͤberwoͤl⸗ 
tigen, vedi. 
Bewandern, „. a. [ein Land!, viag- 
iare in un paese, percorrerlo. $. viele 
taͤdte bewandert haben, essere stato in, 
aver veduto molte città. . 
Bewandert, agg. Fis. Igeſchickt, 
erfahren], versato, nio „  espertos 
abile, F. in einer Wiſſenſchaft, Kunſt 
bewandert fein, essere ben versato, es- 
perto, profondo in una, SCIENZA , Halten 
in un arte. $. er iſt in ſolchen Geſchaͤſten 
gut bewandert, egli è molto pratico, es- 
perto in tali affari. 
Vewandt, agg. ( beſchaffen], tale, 
A fatta, di tal fatta. &. die Sache iſt fo 
bewandt, la cosa è tale, di tal fatta, le 
cose stanno così, che.. 8. bei fo be⸗ 
wandten Umſtaͤnden, in tali circostanze, 
| tale essendo lo stato della cosa. 
Bewandtniß, f. [Befhaffenbeit}, 
stato, matura, qualità [degli affari). S. 
bei ſolcher Bewandtniß der Sache, es- 
sendo tale lo stato della cosa, in tali cir- 
costanze. &. es hat damit eine andere Be: 
wandtniß, la natura di questa cosa è 
| tutl’altra, vi sono tutt’ altre circostanze, 
was es auch damit fuͤr eine Bewandt⸗ 
niß haben mag, che la cosa sia andata 
come si voglia... F. nach Bewandtniß 
der Umftinde, secondo le circostanze. 
Bewartet, part. T. d' Arald. ein 


„Bewaͤſſern, v. a. [die Wiefen], 
adacquare i prati. 

Bemd {fer ung, /. adacquamento, 

Beweg bar, agg. beweglich], mo- 
bile, movibile. 

Bewegbarkeit, /. [Beweglichkeit!, 
mobilità, Sh 

Bewegen, v. a. [einen Korper] 
muovere un, dare moto ad un corpo, 
smuoverlo, $, Etwas von der Stelle be: 
wegen, rimuovere q.c. dal suo luogo. $. 
Etwas hin und her bewegen, muovere 
in qua e in là, agitare, dimenare. F. ſich 
hin und her bewegen, dimenarsi. F. die 
Feder bewegt das ganze Uhrwerk, la 
molla mette in movimento, fa muovere 
tutto il meccanismo dell’ oriuolo. $. ein 


Bewaͤhrt 


fermerà, verificherà la mia profezia, F. Glied nicht bewegen können, non potere | 
muovere un membro. &. die Arme zu 
viel bewegen, 
lazioni. &. der Wind bewegte das Laub, 


— 


far troppe gesticu- 
il vento smosse, agitò leggermente la 
frasca, $. ſich bewegen, muoversi, muo- 
vere, smuoversi, darsi moto, pigliar 
moto. &. ſich im Freien [zur Erholung! 
bewegen, fare esercizio all'aria aperta; 
camininare » passeggiare, andar fuori di 
casa. &. daß Sie unwohl ſind, kommt da⸗ 
her, weil Sie ſich zu wenig bewegen, la 
cagione ch’ Ella è sempre indisposta si è, 
che passeggia, fa esercizio all'aria aperta 
troppo di rado. &. ſich leicht, ſchwer be: 
wegen, muoversi con facilità, andare con 
difficoltà {si dice delle cose). $. dieſer 
Knochen bewegt ſich leicht in der Pfanne, 
quest’ osso si muove, gira facilmente nell’ 
acetabolo. S. fi) nicht bewegen, non 
muoversi, restare tutto immoto, fermo. 
8. ſich nicht bewegen koͤnnen, non potersi 
muovere, essere assiderato. 


2) Fig. Einen zum Mitleiden bewe⸗ 


gen, muovere uno a com assione 3 im 


pietosirlo. F. ſich zum Mitleiden bewe⸗ 
gen laffen, muoversi a compassione, in- 


gen, commuovere uno fin alle lagrime. 


muovere, intenerire. $. Einen zum Zorn 


tare, eccitare alcuno, —. 

3) Per uͤberreden, verleiten, muovere, 
indurre, persuadere, incitare, eccitare. 
F. vergebens ſuchte ich ihn zur Flucht u. 
f. w. zu bewegen, invano cercai di per- 
suaderlo, indurlo alla «fuga, a prendere 
la foga ec. F. ich konnte ihn nicht bewe⸗ 


gen ſeinen Plan zu andern, non potei dis- 


tornarlo da questo progetto, non lo po- 
tei indurre a cambiare di disegno. g. nur 


Verzweiflung konnte ihn zu dieſem Schritte 
bewegen, la sola disperazione potè in- 
Volk 
zum Aufruhr bewegen, sollevare, com- 


durlo a fare questo passo. $. das 
inovere il popolo, indurlo a tumulto, &. 
ich weiß nicht, was ihn dazu bewogen bat, 
non so che cosa l’haindotto a far questo, 
Bewegend, part. att. movente, 
muovente, che muove; motivoj motore 
trice, &. die bewegende Kraft, la virtà,la 
forza motrice. 95 bewegende Urſachen, 
motivi ; cagioni, ragioni moventi. 
Beweggrund, m. motivo; impul- 
so, cagione. F. ſtarke mächtige Beweg⸗ 
grunde, motivi potenti; it. motivoni. 
Bewegkraft, J. virtù, forza mo- 
trice 3 it, mobile. . die erſte, urfpring= 
liche Bewegkraft, il primo mobile. 
Bewegllch, agg. [bewegbar], mo- 
vibile, mobile. &. bewegliche Guͤter, be 
ni mobili. J. Erbe der beweglichen Gi: 
ter, erede de“ mobili. &, ein bewegliches 
Krankenhaus, spedale ambulante; it. 
7. mil. ambulanza. $, eine bewegliche 
Bruͤcke, ponte volante 
8. bewegliche Feſte, feste mobili. &. 
eine bewegliche Einbildungskraft, un ima- 
ginazione suscettibile, mobile. &. er ift 
zu beweglich, è troppo mobile, leggiere, 
volubile. 
2) Per ruͤhrend, überredend, movi- 
tivo, commovente, patetico, F. eine be⸗ 
wegliche Rede, discorso commovente, pa- 
tetico. &. eine bewegliche Bitte, preghiera 


Bewegungsfaͤhigkeit 


8. die Bewegung does Herzens, 
[mento, palpitazione del cuore, §. die 


tenerirsi. F. Einen bis zu Thränen bewe⸗ 


$. das Gemuͤth, Herz bewegen, muo- 


vere gli affetti, toccare il cuore; com- 


bewegen, muovere ad ira, a sdegno, irri- 


înstante, cominuovente. F. er fpra auf 
fo bewegliche Art, daß. .., cgli parid 
così pateticamente, che 

Beweglich, avv. beweglich reden, 
parlare pateticamente. $. beweglich bit: 
ten, pregare insiantemente, commoven- 
temente. p 

Beweglichkeit, f. fi 
inobilità, F. (des Getriebes einer Maſchine), 
volubilità. F. (des Ooeckſilbers), mobilita, 
$. (der Staubbeutel), versatilita. 

F. Fig. (der Zunge), volubilità, 8. ( che 
ner Rede, Bitte), il commovente, il pa- 
tetico, F. (der Einbildungskraft), mobilità, 

2) Per Flatterhaftigkeit, vedi 

Bewegt, part. di bewegen, voi. 
It. Fig. Per geruͤhrt, commosso, in- 
tenerito, togco. F. bis zu Thränen be⸗ 
wegt ſein, essere commosso fino alle la- 
grime. 

Bewegung, V. (eines Körpers), moto, 
movirnento. 5. eine langſame, ſchnelle 
Bewegung, moto lento, celere, rapido. 
batti- 


wurmartige Bewegung des Darmkanals, 
il moto peristaltico del condotto intestà- — 
nale. $. eine ſtarke Bewegung, agitazione, 


(500558, 8. die Bewegung des Meeres, 


agitazione, movimento del mare, $. die 
Bewegung des Pferdes, des Wagens 
nicht ertragen koͤnnen, non poter soppor- 
tare il movimento del cavallo, della vet- 
tura, €. dieſer Schauſpieler macht zu viel 
Bewegung mit den Armen, questo at- 
tore gestisce troppo, fa troppe gesticu- 
lazioni. 5. eine erſchütternde Bewegung, 
scossa, F. in Bewegung ſetzen, mettere 
in moto, in snovimento $ muovere. 

in Bewegung kommen, gerathen, comin- 
ciare a imuoversi. S. ſich in Bewegung 
fegen, mettersi in movimento, prendere 
le mosse, avviarsi. F. der Zug fette ſich 
in Bewegung, la processione cominciò, 
prese le mosse, s’avviò. % der Feind, 
das Heer fing an ſich in Bewegung zu 
ſetzen, il nemico, l'armata prese le mosse, 
si mise in movimento, F. in fteter Bos 
wegung ſein, essere in continno moto; 
non aver nè pace nè posa, &- die Beweg; 
ungen der Truppen, le evoluzioni delle 
truppe. $. ſich Bewegung im Freien ma⸗ 
chen, far esercizio all' aria aperta, 

a fare una camminata; passeggiare. & 
du wirſt krank werden, du machſt dir zu 
wenig Bewegung, t'ammalerai, tu fai 
troppo poco esercizio, non vai mai fuori 
di casa. F. das Volk iſt in Bewegung 
Aufruhr], il popolo è in commozione, 
tumulto. 

8. Fig. es iſt eine große Bewegung 
unter den Gemuͤthern, gli animi song in 
grande agitazione, commozione, 0 
agitati, turbati. F. man bemerkte eine 
Bewegung auf feinem Geſichte, si acorse 
uno commozione, agitazione sul suo 
volto, &. ſeiner Bewegung Meiſter wer 
den, divenir padrone della sua commo- 
zione. $. aus eigener Bewegung, di 
moto proprio, di propria volontò. 

&. Per lueberredung, Verleitung, 
vedi, | 

Bewegungsfaͤhig, deg. capace 
di muoversi, - . 

Bewegungsfaͤhigkeit, /. pa- 
cità, facoltà di muoversi. 
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Bewegungsgrund, . edi Be-] Beweiſen, „. a, [ durch Gründe J, It. es mag fein Bewenden bak e. haben, 


wegorund. provare, dimostrare con ragioni; argo- basta cosìj resti la cosa com’ è, non an- 
Bewegungskraft, /. vedi Be- mentsre. $. einen Satz beweiſen, pro- diamo più olue, 
. vare, dimostrare una proposizione, &.| Bewerb, m. vedi Bewerbung. In 
ewegungskunſt, J. uͤbl, Me: Etwas gerichtlich beweiſen, provare q. c. |vedi Erwerb. 
chanik, meccanica. in giudizio, innanzi il giudice. $. eine An. Bewerben, . n. ſſich um Etwas!, 
Bewegungslehre, f. la scienza klage beweiſen, dimostrare, provare la |cercare d'ottenere, sollecitare q- c., am- 
delie forze muoventi, dinamica, verità d’un’ accusa, $. ſeine Unſchuld klar, bire; brigare, brigarsi. &. ſich um ein 
Bewegungslos, agg. senza mo- deutlich beweiſen, provare evidentemente Amt, Ebrenftellen bewerben, cercare d’ot- 
vimento, privo di inoto; immobile, la sua innocenza, darne prove evidenti. tenere, sollecitare un impiego, ambirlo. 
Bewegungspunkt, m. centro del S. die Wahrheit beweiſen, provare, com- F. fid um den Preis bewerben, concor 
moto. provare la verità; avverare, verificare rere al premio. 8. ſich um ein Madchen, 
Bewegungszlirkel, m. 7. degli (con fatto]. F. das beweiſet fuͤr mich, um die Hand eines Maͤdchens bewerben, 
Astr. (der Planeten), orbita deſerente. ciò parla per ine, in mio favore. $. das cercare di, adoperarsi per ottenere la 
Beweg urſache, f. übl. Beweg⸗ Verbrechen iſt bewieſen, il delitto è pro- mano d’una giovane, F. ſich [mit Andern 
grund, vedi. vato, $. ſeinen Adel beweiſen, far prova zugleich] um Etwas bewerben, compe- 
Bewehen, ». a. Poet. der Wind di nobiltà; far le prove. tere, gareggiare, concorrere. S. es bewar⸗ 
bewehte den Baum, die Segel, il vento 2) ſeine Liebe gegen Einen beweiſen, ben ſich ſechs reiche Freier um ihre Hand. 
soffiava contro l'albero, nelle vele, le provare il suo amore inverso uno. sei ricchi giovanetti gareggiavano d' otte- 
agitava. ſeine Freundſchaft durch die That bewei⸗ nere la sna mano, ambivano di sposarla, 


Bewebren, „. a. vedi bewaffnen. ſen, provare la, dar prova della sua mi- 8. Fig. fi um die Gunſt, Freundſchaſt 


Beweiben, . a. [Einen], Fam. am- cizis con fatti. F. ſein Benehmen gegen Eines bewerben, cercare di cattivarsi, 
mogliare uno, dargli moglie. $. ſich be⸗ ihn bewies eine große Gleichguͤltigkeit, d'ottenere la benevolenza, Pamicizia di 
weiben , ammogliarsi, prender moglie, la maniera di comportarsi inverso lui di- | alcuno. 

Beweinen, ». a. (beklagen), pian- mostrò, mostrò una grande indifferenza.| Bewerber, m. espirante, postulante, 
gere» compiangere, deplorare. &. den F. ſeine Kunſt, Geſchicklichkeit beweiſen, colui che briga, sollecita per q. c. It 

d, Verluſt eines Freundes beweinen, dar prova, saggio della sua arte, abilità. (mit Anderen zugleich), competitore, con- 

iangere la inorte, la perdita d'un amico. F. ſich dankbar, undankbar gegen Einen corrente. 

t. Poet. gramarlo. beweiſen, mostrarsi grato, ingrato con- Bewerbung, F. (um ein Amt), Pas 

2) (im Scherz), Einen beweinen (von tro alcuno. $. ſich als einen Schurken be: pirare, il sollecitare, sollecitamento, ri- 
Wein), avvinazzare uno. $. ſich bewei⸗ weiſen, mostrarsi un birbante ec. cerca. &. (um ein Mädchen), Lambire d’ot- 
nen, avvinazzarsi. Beweiſend, part. att. dimostran- tenere in isposa. F. (um den Preis), con- 

Beweinenswerth, agg · de- te, dimostrativo, provante. 8. ein be: |correnza, concorso, ’ 

Bemeinenswurdig,} plorabile, weiſender Schluß, argomento dimostrativo. Bewerfen, w. a. Idie Thur, die 
degno d'essere compianto, deplorato | Beweis fuͤhrer, m. colni che porta, Fenſter mit Koth], imbrattare di fango, 

Beweis, m. prova, argomento, di- fa prove, dimostrazioni; argomentatore. infangare la porta, le finestre [con get- 
mostrazione. È. zum Beweiſe ſchreiten, Beweisführung, F. deduzione; tarvelo 5 a 
venire alla prova, alla dimostrazione. F. argomentazione, . J. T. de’ Mur. eine Nauer bewerfen, 
den Beweis fuͤhren, dedurre, portare le Beweisgrund, m. ragione, argo- rinzaſfare, arricciare un muro. $. T. de- 

rove, le dimostrazioni. & zum Beweiſe mento, prova. F. Beweisgruͤnde anfuͤh⸗ Kli Agric. den Hopfen bewerfen, rincal- 
zugelaſſen werden, venir ammesso a por- ren, addurre argonienti, ragioni. zare il luppolo. 
tare le prove. 8. den Beweis verſaͤumen, Beweiskraft /. forza dimostrativa | Bewerfung, f. il gettare contra, 
diferire, essere in ritardo diaddurre, pro- Beweislich, agg. uͤbl. erweislich, addosso. &., (einer Mayer), rinzaffatura, 
durre le sue prove. $. den Beweis mit beweisbar, vedi. arricciamento , arricciatura, 5. (des dos 
dem Degen fupren, far la ragione coll“ Beweis mittel, x. mezzo per pro- yfens), rincalzamento. 
accetta. „ „ |Yare q. c. Bewerkſtelligen, v. a. [ins Werk 

2 ein deutlicher, klarer, augenſcheinli⸗ Beweis punkt, m. articolo d' una ſetzen, bewirken], effetmare, mandare ad 
cher Beweis, una dimostrazione chiara, prova, di qualche dimostrazione. effetto, eseguire. It. adempire. &. das iſt 
evidente. F. ein ſchwankender, unumitòf:; Beweisſchluß, m. argomento di- ſchwer zu bewerkſtelligen, questa cosa è 
licher Beweis, prova, dimostrazione fiac- | mostrativo. difficile di mandarla ad effetto, di ese- 
ca, inconcludente irrefragabile. $. ein Beweisſtelle, fr antorità, passaggio guirla, di porla in esecuzione. 
halber Beweis, semiprova. F. ein ſchla⸗ autorevole. $. Beweisſtellen anfuͤhren, Bewerkſtelligung, J. effettna- 
gender, uͤberzeugender Beweis, una prova beibringen, citare, allegare autorità, ‘ zione, es eguimento, il mandare ad effet- 
stringente, con vincente. $. ein a Bewelszen ge, m. Z. dé Giur. to; it. adempimento. 

ender Beweis, prova tacita. &. ein ge- amminicolo,, appoggio. . „ Bewerkthätigen, . a. vedi be⸗ 
zichtlicher un DOT. legale, giuri 1 1 v. a. vedi weißen, aus: 17 9 9 ‘ i SE 
dica. S. ein logiſcher Beweis, argomen-|wmeifen. ; ; 
to Li 8. ein mathematiſcher Beweis, Bewenden, . n. es wobei, dabei 5 . 
dimostrazione matematica. $. ſchriftliche bewenden laſſen, appagarsi, contentarsi Stroh dewickeln pos dio one di 
Beweiſe in Haͤnden haben, avere prove di... starsi, arrendersi 2. non andar é >: COP 
in iscritto, in carta in proprie mani. F. pid avantij non proseguire. $. ich kann 
cin thätiger Beweis, testimonianza; di- es nicht dabei bewenden laſſen, non posso 
fnostrazione. $. Beweiſe ſeiner Freund⸗ esserne pago, soddisfatto. $. eé bei dem 
ſchaft geben, dar prove della sua ainicizia Geſagten bewenden laſſen, non discorre- 
a... 8. er gah glanzende Beweiſe ſeines re, uon parlarne più, non farne più motto. 
Muthes, ſeiner Tapferkeit u. ſ. w., egli 5 er wird es nicht bei bloßen Worten 
dette prove del suo coraggio, del suo va- ewenden laſſen, non farà sole parole, 
lore ec. &. dies dient gum Beweiſe, daß non resterà alle parole. F. er ließ es bei 
. questo sia, serva di prova, che.... bloßen Hoͤflichkeiten bewenden 7. restò E ; ri 1 1 All 
. 8. als Beweis, wie ſehr man fid vor ihm soli complimenti, si contentò di cortesie. pier], Pincartare, l'avvolgere [di, in carta]. 
zu hüten hat, diene folgender Vorfall, in §. es bei dem Urtheile Jemandes bewen⸗ B ewilligen, v. a. [Einem Etwas), 
prova, come bisogna andar gnardingo den laſſen, arrendersi al, contentarsì del concedere, accordare q.c. ad uno; con- 
con lui di ascolti quel che segue. giudizio d'alcuno, &. er wird es nicht ba: |sentire. $. einer Stadt große Freiheiten 

Beweisartikel, m. vedi Beweis⸗ bei bewenden laſſen, non sì rimarrà per bewilligen, concedere gran privilegi ad 
punkt. N 5 quello di fare.... non sarà per ciò che luna città. 

Beweis bar, agg. dimostrabile, che lasei di fare. It. vedi bewandt. Bewilligung, F. (einer Bitte), con- 
può essere provato. Bewenden, n. vedi Bewandtnif, cessione, consentimento, assenso. S. (eines 


Valentini, Ital. Wörterb. III. DI 


aglia, impagliare. & . mit Papier bewik⸗ 
eln, avvolgere di carta, incartare. &. ein 
Kind bewickeln [wickeln , fasciare un bam- 
bino. g. den Spinnrocken bewickeln, em- 
piere la conocchia} inconocchiare il lino, 
mettere il pennecchio sulla rocca, 
Bewickelung, V. avrolgimento, in- 
volgimento, inviluppo. $. [mit Stroh], 
impaglismento, l’impagliare, $. {mit Pa: 


- 
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210 Bewillkommen —— Bezaͤhmerin 


Rechtes, Fretheit), concessione. &. mit der coprirsi di nuvole. $. der Himmel be⸗ la coscienza d'essere libero. &. das Be: 
Bewilligung Aller, di comun consenso. |10 kt ſich, [il cielo] si annuvola, wußtſein der Tugend macht glücklich, il 
Bewillkommen, . a. [Einen], S. Fig. ſeine Stirn bewoͤlkte ſich, la sapere d'essere virtuoso rende felice, la 
accogliere uno amorosamente, fargli delle sua fronte si turbò, si oscurò. . Gram coscienze della virtù fa l' uomo beato. $. 
ate accoglienzej dargli il ben venuto. bewoͤlkt ſeinen heitern Blick, un qualcheſ er fühlte ſich durch das Bewußtſein ſeiner 
Einen freundlich bewillkommen, far rammarico turba il suo lieto sguardo. edeln That hinlaͤnglich belohnt, si trovò 
lieta accoglienza, lieto viso ad alcuno. Bewoͤlkt, part. cin bewoͤlkter Him⸗ bastantemente premiato della persuasione 
§. er bewillkommte mich aufs heflichſte, mel, cielo coperto, nuvolo. $. Fig eine d' aver agito nobilmente, d' aver fatto un’ 
mi accolse cortesissimamente, mi fece le bewolkte Stirn, ein bewoͤlkter Blick, fonte azione nobile. - 
più cortesi accoglienze. F. Einen mit ſosca, tetra, uno sguardo tetro, malin-| Bey, prep. vedi bei, e tuttii suoi 
Schlaͤgen bewillkommen, accogliere uno conico. i composti, 


col bastone, col randello, contargliene| Bewunderer, m. ammiratore. $. Bezahlen, v. a. pagare. S. Einen 


„Opiums bewirkt den Tod, l'abuso dell’ 


— 


quattro sulla schiena al suo arrivo. 8. er (einer Dame), vedi Anbeter. s bezahlen, pagare, soddisfare uno. &. feine 
wird dich ſchoͤn bewillkommen (ironifé),| Bewunderin, JF. ammiratrice. Schulden bezahlen, pagare i suoi debiti, 
ma sì che ti accoglierà ben bene, comeva!| Bewundern, . a. [Etwas], am- S. vor Gericht bezahlen, pagare in sul 
Bewillkommung, F. [Empfang], mirare q. c., guardarla con ammirazione. tappeto. 8. die Schuld durch Arbeit be: 
accoglienza amorevole, grata. S. ich bewundere ihn, l’ammiro. NB. di non zahlen, scontare, pagare il debito con 
Bewimmern, v. a. lamentarsi di cambiare questo verbo con verwundern. lavorare pel creditore. 8. alle feine Be⸗ 
qc. con gagnolio. | Bewundernswerth, agg. am- duͤrfniſſe baar bezablen, pagare in con- 
Bewimpeln, . a. ein Schiff, guar-| BDewunderngwirdig,|mirahile, tanti tutto il suo occorrevole. $. zu Dank 
nire un vascello di banderuole, di fiamme. mirabile, degno di ammirazione, d' essere bezahlt erhalten (unter Quittungen), rice- 
Bewinden, v. a. vedi bewickeln, ammirato. vuto la suddetta somma, $. ſich bezahlt 
umwinden. Bewunderns wuͤrdig, avv, am- machen, pagarsi di sua mano. G. Etwas 
Bewirkbar, agg. che può eszere mirabilmente, - mirabilmente. theuer, uͤbertheuer bezahlen, pagare q. c. 
mandlato ad eſfeito, effeltuabile, eseguibile. Vewunderung, J. ammirazione.|cara, oltremodo cara; it. strapazzare. 
Bewirken, . a. [bemweriftelligen],|8. von Bewunderung bingeriffen werden, 8. Fig. du ſollſt mir es theuer bezah⸗ 
mandare ad effetto, effettuare, eseguire. essere trasportato, d’ammirazione. 8. ich len, tu me la pagherai cara, te la farò 
2) Per verurſachen, cagionare, pro- war außer mir vor Bewunderung, fui! costar salata. F. ex laßt ſich ſeine Arbeit 
durre. F. ber uͤbermäßige Genuß des trasportato d'ammirazione. F. ſie iſt die gut bezahlen, si fa pagarbenei suoi lavori. 
Bewunderung von ganz Berlin, ella è A Fig. er iſt bezahl: worden, ha rice- 
la maraviglia, l'oggeito dell' ammirazione vuto, toccato le sue. 8. er bat feine Vers 
di tnito Berlino. wegenheit mit dem Leben bezahlen muͤſſen, 
Bewurf, m. T. de’ Mur. rinzaffo, ha pagato la sua temerità con la vita; 
rinzaffatura. F. der Mauer einen Bewurf la sua temerità gli ha costato la vita. $. 
geben, dare la rinzaffatura al muro, rin- ich bin uͤbel dafur bezahlt worden, ne fui 
zaffarlo, 8. friſcher Bewurf (einer alten mal ricompensato, ne ritrassi una brutta 
Mauer), rintonaco. mercede. S. dieſe Nachricht ift nicht mit 
Bewurzeln, „. a. [fih], a bbarbi- Gelde zu bezahlen, non c'è danaro per 
carsi, far radice, radicare, prenderradice.! pagare questa bella nuova, è impagabile. 
Bewußt, agg. die Sade iſt mirig. mit Undank bezahlen, pagare d'ingra- 
bewußt, la cosa mi è consaputa, la eo- ütudine. & die Schuld der Natur bezah⸗ 
nosco, la so, ne son consapevole. F. ſpre- len, pagare il tributo della natura; mo- 
chen Sie mit ihr von der bewußten Sache, | rire. S. Prov. mit Bezahlen und Sterben 
parli con lei «ella consaputa cosa, F. hat es Zeit, la morte e I pagamento in- 
gruͤße ben Bewußten von mir, saluta; dugialo più che puoi. 
chi sai, quel tale da parte mia, G. es ift ezahler, m. pagatore, colui che 
mir nichts davon bewußt, non ne 30 paga; it. solvente. $. Pros. vom ſchlech⸗ 
niente, non me n'è stato detto niente. ten Bezahler muß man nehmen, was man 
2) fo viel mir bewußt, quanto io 30, bekommen kann, dal mal pagatore o ace- 
per quel ch’ io so. 5. ich bin mir deſſen to, o cercone. 
nicht bewußt, non mene rammento, nonf Beza hlerin, f. pagatrice, colei 
so, non mi rammemoro di averlo fatto,| che paga. 
detto. F. wir find uns keiner Schuld, Bezahlung, /. pagamento, paga, 
keines Verbrechens bewußt, non ei sen- il pagare. F. baare ezahlung, page 
tiamo colpevoli di verun fallo, di mento in contanti. 8. es wird verſteigert 
Alles, in tutto fa entrare le sue arguzie, verun delitto. &. ſich ſeiner nicht mehr gegen gleich baare Bezahlung in klingen⸗ 
de’ motti spirituosi. bewußt fein, essere privo di sentimenti.i dem Courant, si venderà all' incanto iu 
Bewohnbar, agg. abitabile, da &. ſich ſeiner bewußt ſein, essere in sen- moneta corrente e sonante. 
potersi abitare. - |timentio È i 51 bol ich mir n deg» domabile, do- 
g meiner nicht mehr bewußt bin? crede ella mevole, che si può addomesticare, 
a AA es can che abbia perduto i 5 che non 8. Fig. cn N Leidenſchaſt, 
; . |sia più in sentimenti i una passione domabile. 
5 1 8. 5 Hewußtlos, agg. privo di senti- Be zaͤhmbarkelt, J. qualità che 
mer 82800 bian snai . a] “|. menti, senza conoscenza 3 it. tramortito, F. è doinabile. ao» 
hnen, abi a fin una] cats im bewußtloſen Zuſtande, privo di sen- Bezaͤhmen, w. a. [ein wildes Thier), 
Daus 1 è. 5 bewohnt 1 timenti. é ammansare, addomesticare, mansueſare, 
=; i cf 2° ann Bewußtſein, n. conoscenza, i domare una bestia feroce, 8. ſeine Pets 
ca SR Li sentimenti, senno, i sensi. &. das Be⸗ denſchaften, ſeinen Zorn bezähmen, do- 
Be wo hner, m. -in, f. [Einwoh⸗ wußtſein verlieren, perdere la conoscen- mare, raffrenare, frenare, tenere in freno 
ner], abitante, abitatore, -trice, za, i sentimenti, il senno. 8. mir ſchwand le sue passioni, la sua collera. 8. feine 
F. 8. die Bewohner der Waͤlder, der das Bewußtſein, si smarrirono i miei Zunge bezaͤhmen, frenare, tener in freno 
Luft, gli abitatori delle foreste, dell’ aria sensi. f. ohne Bewußtſein bleiben, dalie: la sua lingua. &. bezaͤhme deine Wuͤnſche, 
[il selvaggiume, gli uccelli]. gen, rimanere privo di sentimenti, restare, modera, reprimi i tuoi desiderj. 
Bewohnt, pare. di bewohnen, abi- essere svenuto. $. bei Bewußtſein bleisi 2) Fam. ſich nicht bezaͤhmen, Etwas 
tato, occupato. F. nicht bewohnt, disabi- ben, restare in sentimenii. zu kaufen tt. f. w., non contenersi, ritenersi - 
tato, deserto. è 2) ber Menfdh hat das Bewußtſein der di fare qualche per se stesso. 
Bewoͤlken, . n. [ſich], annuvolarsi, Freiheit, l'uomo sa che è nato libero, hai Bezahmerin, m. -in, f. dom 


opio cagiona la morte. 

3) Per auswirken [Einem Etwas ], 
vedi, 

Bewirkung, J. l'effettuare, il man- 
dare ad effetto 3 eseguimento. 

Bewirthen, v. a. [Einen], trattare, 
uno, dargli trattamento, S. er hat uns 
herrlich bewirthet, ci ha dato un magni- 
fico banchetto, ci ha trattati da re. 

Bewirthung, F. trattamento, il 
trattare. $. in dieſem Gaſthofe iſt die Be⸗ 
wirthung ſchlecht, in questa osteria si 
mangia male, uno è servito male. 

Bewirthſchaften, v. a. [ein Gut], 
amministrare un podere, averne il ma- 
neggio, il governo. 

Bewirthſchaftung, f. (eines Gu 
tes), amministrazione, maneggio, governo 
della economia, 

Bewitthumen, v. a. [eine Vitt: 
we], assegnare, assicurare alla moglie una 
parte de' propri beni. 

Bewitz eln v. a. [Etwas], motteg- 
giare di q. c., beffarsene con motti spiri- 
tuosi, con detti arguti. F. er bewitzelt 


Bezaͤß 


tore, - trice, addomesticatore, - trice, 
ammansatore, — trice, 

Bezaͤhmung, J. addomesticamen- 
to, domazione, mansueſazione. It. Fig. 
raffrenamento. 

-Bezabnen, ». a. [ein Rad], den- 
tare una ruota, farle i denti. 


co 8 din bn v. a. [Cinen], incan- 


. 


tare. ein bezaubertes Schloß, bezau⸗ 
berte Waffen, un palazzo incantato, arme 
incantate. 

$. Fig. Per entzücken, incantare, ra- 

ire, invaghire. S. dieſes Mädchen be: 

zaubert Alle durch ihre Anmuth, questa 
fanciulla incanta, invaghisce ognuno con 
le sue grazie, lo rapisce. S. dieſe Mufif 
hat mich bezaubert, quesia musica m'ha 
incantato, m'ha rapito, trasportato. 

Bezaubernd, part. att. Fig. che 
incanta, incantaute, incantevole, che ra- 
pisce · $- bezaubernde Blicke, sguardi in- 
cantatori, che incantano. 

Bezaubernd, ass. p. e. ſie ift be⸗ 
zaubernd ſchoͤn, le sue bellezze incantano, 
è una beltà incantatxice. 

Bezauberung, V. incanto, inca- 
tesimo, incantamento. F. Fig. incanto, 
l’invaghire. 

Bezaͤumen, . a. uͤbl. zaͤumen, auf: 
zaͤumen, vedi. 

Bezaͤunen, „. a. uͤbl. umzäunen, 
vedi. i 

Bezechen, „. a. [Einen], ubbria- 
care, imbriacare uno. G. ſich bezechen, 
far la zolfa per bimolle, sbombettare. 

2) vedi betrinken. ; 

Bezecht, part. vedi betrunken. 


mung 


care, attestare; affermare. &. Etwas eid⸗ 
lich bezeugen, aitestare q. c. con giura- 
menio. F. ich bezeuge es vor Gott und 
der Welt, l’attesto innanzi a Dio e tutto il 
mondo. ö 
Bezeugung, J. testificazione, te- 
stimonianza, attestazione. 
Bezicht, J uͤbl. Beſchuldigung, vedi. 
Bezichten, 
Bezichtigen, ſ gen, vedi. 
Beziehen, „. a. [einen Kaſten mit 
Leder], coprire una cassa di cuojo, 
eine Geige mit Saiten beziehen, incor- 
dare un violino, mettervi le corde. &. 


$. eine Wand mitSpalieren bezieben,guar- 


Bezwingbar 


Bezeugen, ». a. [etwas], tesiifi- 


v.a. übl. beſchuldi⸗ 
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relazione, rapporto con q c., con alcuno. 
It. vedi Bezug 

Beziehungswei e, avp. relati 
vamente. 

Beziehungs wort, n. edi Ver: 
haͤltnißwort. 

Bezielen, . a. tibl. bezwecken, vedi. 

Veziffern, . a. [die Seiten], ap- 
porre i numeri alle pagine; paginare un 
libro. ®. die Baßnoten beziffern, inta— 
volare il basso continuo. 

Bezimmern, v. a. [das Holz, ei: 
nen Baum], digrossare il legname, un 


$.| tronco. 


Bezirk, m. circuito, giro, distretto, 


5. S. in dem Bezirke einer Stadt, eines Gu: 


tes liegen, stare nel circuito, nel giro, 


mit Vorhaͤngen beziehen, incortinare un die Departements in Bezirke abtheilen, 
letto. $. die Betten weiß beziehen, cam- distribuire i dipartimenti in distretti, &. 
biare, mutare la biancheria d'un letto- das liegt außer meinem Bezirke, questo 
§. ein Gehoͤlz mit Netzen bezieben, cir- non è della mia sfera, di mia compe- 


nire un muro di spalliere. $. ein Bett bi distretto d’una città, d'un podere. &. 


condare un bosco di reti, stendere le reti! tenza. 


attorno un bosco, F. den Weinſtock be: 


Bezirken, „. a. bl. beſchraͤnken, 


ziehen, coricare, ricoricare le viti, F. begrenzen, vedi. 


der Himmel bezieht ſich, il cielo s'annu- 
vola; s annuvola. 

2) ein Haus, eine Wohnung beziehen, 
andare ad abitare, dimorare in una casa, 
abitazione. S. ein Lager beziehen, accam- 
parsi. $. die Grenzen beziehen, visitare, 
andare a visitare i confini, 8. die Meſſen, 
Jahrmaͤrkte beziehen, andare alle, fre- 


Bezoar, m. belzuar, bezzuarro, 


bezoar. 


Bezoarbock, m. capro belzuar, bez- 


zuarTto, 


Bezoärdiſch, agg. bezoardico. 
Bezoareſſig, m. T. de Farm. 


aceto bezoardico. 


Bezoarſchnecke, f. T. de Nat. 


quentare le fiere. &. die Wache, einen borsa. 


Poſten beziehen, montare la guardia, oc- 
cupare un posto. 


3) ſeinen Gehalt, eine Beſoldung, Pen⸗ 


Bezoartinctur, /. T. de Farm. 


tintura bezoardica. 


Bezogen, part. di beziehen, vedi. 


Bezeichnen, . a. [zeichnen], se- ſion aus [von] einer oͤffentlichen Kaſſe be⸗ It. eine bezogene Kuh, vacca pregna. 


gnare, contrassegnare. 8. die Selbſtlauter 


ziehen, toccare, ricevere il suo stipendio, 


Bezogene, m. T. de' Merc. Traſ⸗ 


mit Tonzeichen bezeichnen, accentuare le, salario, pensione da una cassa pubblica.| fat], acceitatore [d' una cambiale]. 


vocali. $. ſich mit dem Kreuze bezeichnen, 
segnarsi con la croce, farsi il segno della 
croce, 

2) einen Ort, Pag genau bezeichnen, 

isegnare, indicare, descrivere minuta- 

nente un luogo. f 

3) die Waͤnde, das Papier bezeichnen, 
disegnare, far degli abbozzi sul muro, 
sulla carta. 

Bezeichnend, part. att. disegvan- 
te, disegnati vo. g. ein bezeichnendes Merk⸗ 
mal, un contrassegno, un segno distintivo. 

Bezeichnung, 7. il segnare, il con- 
trassegnare; it, segno, contrassegno, &. 
95 Entſprungenen), contrassegni. 
mit Tonzeichen), accentuazione. f 

Bezei 
Etiquette. 

Bezeigen, .. a. dimastrare, far ve- 
dere, dar a divedere, far conoscere. 
Einem ſeine Ehrfurcht, Liebe, Dankbar⸗ 
keit bezeigen, dimostrare il suo ossequio, 
amore, la sua gratitudine ad uno. F. ſie 


+ 


chnungszettel, m. vedi 


bezeigte Freude, Unruhe, ella dette a di- 


vedere della gioja, della inquietudine, 

2) ſich ang, hoͤflich, mitleidig u. ſ. w. 
gegen Einen bezeigen, dimostrarsi bene- 
vole, civile, compassionevole verso alcunu. 
8. ſich feindlich, grob, misguͤnſtig, un: 
barmherzig u. ſ. w. gegen Einen bezei⸗ 
gen, mostrarsi nemico, rozzo, invidioso, 
spietato inverso, contro alcuno. It. com- 
portarsi nemichevolmente, 

Bezengung, f. dimostrazione, pro- 
va, segno. 
mostrazioni, 
d'amore]. 


” 


segui, prove iii 


§. einen Wechſel beziehen, riscuotere il 


Bezuͤchtigen, „. a. üͤbl. beſchuldi⸗ 


montante d' una cambiale. $. Waaren be:' gen, vedi. 


ziehen, far venire mercanzie da un luogo. 


Bezuckern, v. a. inzuccherare; 


S. N. bezieht ſeine Waaren aus B, N. ſa aspergere di zucchero. a 
venire le sue mercanzie da B, le sue mer Bezug, m. (einer Geige u. ſ. w.), in- 


canzie gli vengono da B. 
4) Etwas worauf beziehen, riferire, 


cordatura. &. (eines Bettes), biancheria. 


2) Bezug auf Etwas haben, aver re- 


attribuire, applicare q. c. ad un’altra, $.|lazione a d. c. &. Bezug auf Etwas neh⸗ 


auf was foll man dieſe Stelle beziehen, men, riferirsi, rapportarsi a q. c. 


a che devesi applicare, riferire questo 
passaggio? F. er bezieht ſich auf deinen 
vorletzten Brief, si riferisce, si rapporta 
all’ ultima tua lettera. $. ein Wort, ei: 
nen Ausdruck, eine Anſpielung auf ſich bezie⸗ 
ben, attribuirsi, attribuire a se un detto, 
una espressione, un’ allusione, credere che 
sia detto a suo riguardo, per lui. &. ſich 
auf Zeugen beziehen [berufen], rappor- 
tarsi, riferirsi a testimonj. F. die Ausdrucke 


8. Mutter und Tochter beziehen ſich auf 


einander, le parole madre e figlia 
sono espressioni relative, hanno attinenza 
reciproca, ° 

5) T. de’ Cacc. ſich beziehen (von Hun⸗ 
den), cnoprirsi, congiungersi, ” 

BVeziehend, part. T. de Gram. 

Beziehlich, agg. ein beziehendes 
Fuͤrwort, pronome relativo. 

Beziehung, f. leiner Wobnung)⸗ 
Pandare ad abitare. &. (einer Laute, Geige), 
incordamento, incordatura- 

2) Per Verhaͤltniß, Verbindung, re- 
lazione, rapporto, corrispondenza. $. 
er thut Alles in Beziehung auf feinen 
tuito pel suo interesse, a 


$. mit 
Bezug, con relazione, relativamente; 
conforme. 

Bezughabend, | 

Bezuͤglich, 3 
zione. 

Bezwacken, . a. scemare, scortare 
alquanto q. e It, vedi abzwacken. 

ez wecken, . a. 7. de Cal. [die 
Abſaͤtze], imbullettare i tacchi. 

2) Etwas bezwecken ( beabſichtigen }, 
avere in mira, per iscopo, per fine; mi- 
rare a q. c. & ich will damit [dabei] nichts 
anders bezwecken , als... in questa cosa 
non ho altro in mira, non ho altro fine, 
che 

Bezweifelbar, agg. uͤbl. zweifel⸗ 
haft, vedi. 

Be zweifeln, v. a. dubiure di q. e., 
mettere, porre in dubbio q. c. F. die 
Wahrheit bezweifeln, dubitare della ve- 
rità, metterla in dubbio. &. das iſt nicht 
zu bezweifeln, questa non è cosa da du- 
bitare, da porre in dubbio3 è indubi- 
tabile. 

DB e 3 w icke n, .. a. vedi bezwacken. 

Bezwing bar, agg. superabile, vin- 


agg 0 relati VO, 
che ha rela- 


suo vantaggio. &. in Beziehung mit Et-|cibiles domabile. $- eine bezwingbare 
was, mit Einem ſtehen, stare in, avere, Feſtung, una fortezza espugnabile. 
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Bezwingen, „. a. [überwinden Biber zahn, m. dente di castoro. 
superare, vincere. It. domare, soggio- 2) dente che sporge in fuori, 
gare, sottomettere. S. ſeinen Feind be Bibliothéf, F. Buͤcherſammlung!), 
zwingen, superare, vincere, sottomettere|biblioteca, libreria. 
il nemico, F. ein Volk bezwingen, sotto-} Bibliotbefiir,m.[Biderauffeber], 
mettere, soggeltare, soggiogare un.po-|bibliotecario, custode d'una biblioteca. 
polo. $. die Ungeheuer bezwingen, do-| Bibliſch, age. biblico, della bib- 
mare, vincere i mostfi. bia. F. ein bibliſcher Spruch, sentenza 
$. Fig. ſeine Leidenſchaften bezwingen, biblica, della bibbia, della Scrittura. 8. 
vincere, tener soggette, reprimere le sue bibliſche Schreibart, stile biblico, della 
passioni, F. ſich ſelbſt bezwingen, vincere! Scrittura, &. bibliſcher Text, testo bibli- 
se slesso, far forza a se stesso, co, della bibbia. È 
Bezwinger, m. in, J. ueber. Bickbeere, J. vedi Heidelbeere. 
ie superatore, vincitore, domato-| Bicke, /. vedi Picke. 
re, soggiogatore, - trice. &. [ber Vdlfer]},| Bickelhaͤring, m. wedi Pidel: 
soggiogatore. J. [ber Ungeheuer], do- haͤring. „ 
matore, Bickelhaube, f. vedi Pickelhaube. 
Bezwinglich, agg. vedi bezwing“ Biden, v. a. vedi picken. 


ar. Bicklin g/ m. vedi Buͤckling. 
Bezwingung, f Iueberwindung] Bieder, agg. leale, pro- 
superamento; il domare, soggiogamento, 


pieghevolezza, arrendevolezza; flessibà- 
lità. F. (einer Sprache), flessibilità. & 
(der Stimme), pieghevolezza. $. Fig. 
(des Gemütbs), picghevolezza, docilità. 
Biegung, J. piegamento, piegatu- 
ra, il piegare. F. (einer Spriugfeder), fies- 
sione, piegamento. F. (eines Balkens). 
garbo, curvatura. F. (eines Bogens, Ge 
wölbes), incurvatura. &. dieſer Fluß macht 
ſehr viele Biegungen, questo fiume vn 
serpeggiando, fa molti seni. 

1 el b rief, m. vedi Beilbrief. 
Bielfertig, agg. vedi beilfertig. 
B tene, 5 ape; pecchia, $. eine junge 

Biene, pecchia piccola. F. die arbeitens 
den Bienen [Arbeitsbienen], pecchia co- 
mune, ape operiera. F. die mannlichen 
Bienen [Drohnen], i maschi delle api, 
api che covano. 


2) 7. degli Astr. [ein Sternbild], 


Ape 

tenenban, m. vedi Bienenzudt, 
Bienen baum, m. 7. de Bot. 
[Masholder], oppio. 
Bienenbeute, ,. arnia di legno, 
Bienenblume, Z. T. de Bot, ce- 


Biederherzig, bo; prode; one- L' 
sottoponimento, soggettamento, sto. &. ein biederer und tapferer Ritter, 
Bezwiſten, v. a. uͤbl. beſtreiten; un cavaliere prodee valente. &. ſein Vater 
ſtreitig machen, „edi. iſt ein biederer Mann, suo padre è un 
Bibel, f. bibbia, la Scrittura; laſ valentuomo, un degno galantuomo. $. 
Sacra, Santa Scrittura. ein biedres Weib, donna onesta e virtuosa. 
Bibelaus gabe, f. edizione della] Bieder, avo. lealmente, probamen- rinta, mellineto. 8 
bibbia. te} onestamente, prodemente. Bienenbrod u. parte del miele 
Bibelausleger, m. T. de' Teol.l Biederkeit, f. lealtà, probità;|più consistente di cui si nutriscono le 
esegeto. onestà. It. valoria. i 
N Bib elauslegung, J. T. de Teol. Biedermann, m. nom leale, pro- 
ésegesi. 


bo, valentuomo, degno galantuomo ; it. 
ibelausſpruch, m. decisione, uomo sincero, schietto. 
sentenza della bibbia. 


Viederfinn, m. vedi Biederkeit. 
Bibelfeſt, agg. molto versatonellai Biederſinnig, agg. vedi bieder. 
bibbia. Biegbar, agg. vedi biegſam. 
Bibelgeſellſchaft, f. socie, Biege, V. vedi Beuge; it. Bug. 
compagnia che ha per iscopo di propa-| Biegel, m. vedi Buͤgel. i 
gare la bibbia Luterana. Biegen, 9. a. (eine Nadel, Draht, Holz 
Bibelleſen, n. lettura della bibbia. u. ſ. w.), piegare, ripiegare. &. krumm 
Bibelmaͤßig, agg. conſorme alla biegen, curvare. F. eine Klinge krumm 
bibbia, alla S. Scrittura, biegen, storcere una lama. $. bogenfoͤr⸗ 
Bibelmaͤßig, avv. conforme, con- mig biegen, inarcare; archeggiare. It. 
formemente alla bibbia. T. degli Artigl. garbare, centinare. 
Bibelreiter, m. predicatore i cui auf die Seite biegen, piegare da un lato, 
sermoni sono sopraccarichi di citazioni[$. in die PONE biegen, piegare all' in su. 
della S. Scrittura. | . cin Stock, ein Draht, der ſich biegen 
Bibelſprache, J. linguaggio, stile läßt, un bastone, un fil di ferro pieghe-] Bienenkappe, J. cappuccio; ma- 
biblico. vole. F. das Bret, das Eis bog ſich un⸗schera di fil di ferro [per garantirsi dalle 
Bibelſpruch, m. sentenza della ter mir, l’asse, il ghiaccio piegava, mol- [api smelando l’arnia]. N 
Bibelſt ‘I biet ſech ps Da piedi. J. der Weg e m. [ eifel], 
elſtelle, f. passaggio, passolbiegt ſich linker Hand, la strada piega a tenenfonigin, f. regina dell 
di sinistra. g. der lufi biegt ſich bald rechts, pi. e 
Bibelwerk, n. poliglotta; it. bib- [hald links, il fiume si volge ora a destra] Bienenkorb, m. arnia, apiaja, al- 
bia accompagnata d'un commentario. ora a sinistra} it. va serpeggiando. veare, alveo, copiglio, compiglio; it 
Biber, m. castore, castoro; it. bivaro. &. Prou. 1. es ift beffer biegen als bugno, melario, i 
Biberbau, m. capannuola del ca- brechen, è meglio piegarsi che spezzarsi | Bienenkraut, u. 7. de Bot. 
storo» F. Prov. 2. es muß biegen oder bre⸗ melissa. 
Biberfell, nu. pelle di castoro. ſchen, o piegati, o spezzatij o con le Bienenmann, m. vedi Bienen⸗ 
Biberfett, 7. sugna di castoro. buone, o con le cattivez o guasto, o fatto. wärter. I 
Bibergeil, x. castorio. 2) Fig. ſich ins Joch biegen, piegare ill Bienenmutter, F. vedi Bienen- 
Biberhaar, n. pelo di castoro. . collo sotto il giogo. $. ſich ſchmiegen und koͤnigin. 
i agg. di pel di biegen, vedi ſchmiegen. Bienenrecht, n. gias che risguarda 
Di 1 / 18 rei 8) o eine Straßenecke biegen, la coltivazione delle api. 
iberhut, m. [Caſtorhut], cappello | voltare [ad] un cantone. f 1 8 
[di pelo] di castoro. | 5 Bieg ſam, agg. pieghevole, arrende- sno abe, . T. ds Nat. vedi 
5 iber jagd, J. caccia di castorj. vole, flessibile; che molleggia, maneggie- . . . 
Biberklee, m. T. de Bot. triſo- vole. S. biegſames Holz, legna pieghevole, Bien en ſchwarm, m. sciame [di 
glio acquatico. maneggievole. F. das Blei iſt das bieg⸗ P ecchie]. 
Biberkraut, n. 7. de' Bot. olosa.|famfte Metall, il piombo è il più docile. 
Bibernelle, V. vedi Pimpinelle. molle de' metalli. 
Biberratte di f. T. de’ Nat. on- F. Fig. eine biegfame Sprache, una 
Biberratze, . datra, ratto muscato. lingua maneggievole, pieghevole. $. eine 
Viberfdomanz, m. coda di castoro. biegſame Stimme, voce flessibile. F. Fg. 
2) Per Flachziegel, pianella. ein biegſames Gemuͤth, animo pieghevole, 
Biberwurz, f. T. de Bot. [Hohl- docile. 
wurz ), aristolochia, aristologia. Biegſamkeit, . (eines Körpers), 


ap!. i 
Bi enenbrut, /. embrioni delle api, 
cacchione. 2 
Bienenerz, n. T. de' Min. mi- 
niera, minerale alveolare {bucherato. a 
guisa di favo]. 
Bienenfalter, m. T. de Nat. far- 
fallone, falena. 
Bienen faͤnger,) m. T. de' Nat. 
Bienenfeind, apiastro, merope. 
Bienenflug, m. volo delle api, 
uo Bienenſchwarm, vedi. 
ienenfraf, m. vedi Bienens 
Bienenfreſſer, ] finger. 
Bienenharz, n. propoli {quella 
gomma, onde le pecchie rivestono l’in- 
terne pareti dell’ arnia], 
Bienenhaus, n. vedi Bienenſtand. 


Bienenſpecht, m. vedi Bienen: 
faͤnger. 


Bienenſtand, m. luogo dove stanno 


le arnie» i 
Bienenſtich, m. puntura di pecchia. 
Bienenſtock, m. vedi Bienenkorb. 
It. den Bienenſtock ſchneiden, ausſchneiden, 


smelare l’arnia, 


Bildercabinet 213 


Bienenvater 
Bienen vater, m. edi Bienen- Bi ertonne, f. sedi Bierfaß. simnlacro. $. ein gemaltes, in Stein ge⸗ 
waͤrter. Biertrinker, m. bevitor di birra. hauenes Bild, una figura dipinta, scol- 


Blenenwabe, J. vedi Honigwabe. Bierwage, . pesaliquori [per la 
Bienen waͤrter, m. colui che ha] birra]. Li le 

H Espone delle pecchie. Bierwagen, u. carretta per tras- 
a 


pita in pietra. &. [einer Perfon], ritrat- 
to $ simulacro, È das Bild des Geliebten 
auf dem Herzen, der Bruſt tragen, portare 
al collo il ritratto dell’ amante. $. (eines 
Heiligen), un Santo, sacra immagine. . 
die Bilder anbeten, adorare le imma- 
gini. $, die Bilder ſtuͤrmen, fracassare, 
7 8 le immagini. &. einen Verbre⸗ 
her im Bilde haͤngen, viertheilen, im 
piccare ,. squartare un delinquente in 
effigie. &. Gott machte, ſchuf den Men: 
ſchen nach ſeinem Bilde, Iddio creò l'uo- 
mo a sua immagine. F. die Bilder in cis 
nem Buche, le immagini, le stampe. F. 
[im Kartenſpiele], le figure. &. kein Bild 
in ſeiner Karte haben, aver carte bianche. 
§. Fig. Per Sinnbild, simbolo; em 
blema. F. der Schlaf iſt das Bild des 
Todes, il sonno è l’immagine delta 
morte. F. die Taube iſt das Bild der Une 
ſchuld, la colomba è il simbolo dell 
innocenza, $. von dem Geſehenen bleiben 
Bilder in unſerer Seele zuruͤck, di quel 
che abbiamo veduto ci resta sempre 
qualche idea nella mente. $. in Bildern 
reden, parlare figuratamente, in, per me- 
tafore; metaforicamente. &. ein ſchoͤnes, 
fuͤrchterliches Bild von Etwas entwerfen, 
fare nna bella, terribile descrizione di q · c. 
B ildbar, agg. vedi bildſam. 
Bildchen, n. dim. di Bild, figu- 
rina, figuretta, immaginetta, $. [eitreg 
Heiligen], santino. 
Bilden, . a. formare; dar forma, 
figurare. 8. Figuren (aus Wachs, Thon 


lenenwolf, m. vedi Bienen- portar la birra, 
nger. Bierwirth, m.tavernajo che vende 
ienenzelle, J. cella, celletta de’ birra. - 
favi. Bierwiſch, m. frasca (insegna .s0- 

Bienenzucht, J. coltivazione, al- pra la porta di chi vende la birra). 
levamento delle api. i Bierwiurze, J. birra cotta, non 

Biener, m. Bienenwaͤrter, Zeidler. ancor mescolata co’ luppoli. - 

Bier, m. birra, cervogia. S. brau Bierzeichen, n. vedi Bierwiſch. 
nes, weißes Bier, birra bruna, bianca. Vieſter, m. [Glanzruß], fuliggine 
F. ſtarkes, ſchwaches, duͤnnes Bier, birra luccicante. 
forte, gagliarda, leggiera · f. Bier brauen, Bieſtmilch, J. prima latte della 
cuocere, fare la birra. §. zu Biere vacca quando ha figliato, 
gehen, andare a bere la birra [alla ta-| Viegwinbd, m. 7. di Mar. aqui- 
verna]. lone, greco, rovajo, 

Bierbank, f. banco d'una birraria.|- Bieten, 9. a. [Einem Etwas], offri- 
S. Fig. immer auf der Bierbank liegen, re, offerire, porgere q. c. ad uno. $. Einem 
etar sempre alla bettola, taverna, die Hand, den Arm bieten, porgere la 

Blerbaß, m. vocione rauco di basso. mano, offrire il braccio ad uno. &. Einem 

Bierbottich, m. [BVraubottih], einen Trunk bieten, offrire da bere ad 
tino, tinozza da birra. alcuno. F. guten Morgen, guten Tag, 

Bierbrauen, n. il cuocere, il fare Abend bieten, dare, augurare il buon 
la birra. iorno, il buon dì, la felice sera. &. 

Bierbrauer, mecolui che falabirra, Einem Schlaͤge bieten, otfrire delle 
Birrajo. botie ad alcuno, minacciare di batterlo. 

Bierbrauerei, /. Tarte di_far la F. Einem huͤlfreiche Hand bieten, por- 
birra. gere una man soccorrevole, ajuto, soc- 

2) luogo dove si fa la birra. ſcorso ad uno, venirein soccerso d'alcuno, 

Bierbruder, m. Fam. beone, trin- F. Einem den Ruͤcken bieten luͤbl. zukeh⸗ 
Cone di birra. ren], vedi Rücken. È. das duͤrfte mir 

Biereſel, m. vedi Goldamſel. Niemand bieten, questo nissuno ardirebbe 

Blereſſig, m. aceto di birra. dirmelo, farmelo, se no +... non lo sof- 

Bier faß, n. botte da birra. frirel da veruno. F. ſich Alles bieten laſ⸗ 

Wier fiedel, F. cattivo violino, fen, soffrire, sopportare vilmente tutto 3 u. dergl.) bilden, formare, far figure di 

Bierfiedler, m. uno che va strim-|lasciarsi fare alla palla. . . 8. (mit dem Meißel), scolpire. 7 
pellando ‘il violino; che suona male ilj 2) eine große Summe bieten, offrire (mit dem Pinſel), dipingere. F. ein wohl⸗ 
violino. unt gran somma. $. was bietet Ihr mir gebildeter Mann, un uomo ben tornito, 

Bierflaſche, f.bottiglia da, di birra. für dieſe Waare? quanto mi offrite, volete ſormato, ben fatto. $. ſich bilden, ſormarsl. 


Biergaſt, m. avventore d'un bet- dare per merce ? &. wie theuer bietet §. wenn der Koͤrper anfaͤngt ſich im Mute 
toliere [che vende birra]. Ihr dies? quanto volete, chiedete per terleibe zu bilden, quandlo l'embrione co- 
Biergeld, u. [Trinkgeld], mancia 3 questo? 8. ich bot ihm drei Thaler fuͤr mincia a formarsi, ad organizzarsi nell’ 


buona mano, die Uhr u. ſ. w., gli offersi tre talleri per utero. &. die Mehrheit eines Wortes, die 
Bierglas, x. bicchiere da birra. questo orologio. 9 mehr, hoͤher, weni- Zeiten der Zeitwoͤrter, Zuſammenſetzun⸗ 
Bierhaus, n. bettola, taverna, do- ger als ein Anderer bieten, offrire più, gen bilden, formare il plurale d'una voce, 

ve si vende la birra. meno d'un altro. $. zu wenig bieten, of- i tempi de' verbi, le costruzioni. 
B lerhef e n, pl. fecce della birra. ſrire troppo poco, meno del giusto va- 2) Fig. Einen jungen Menſchen bil⸗ 
Bierhieb, . Fam. (im Geſicht), lore. 5. auf das Spiel bieten, mettere den, istruire, ammaestrare, educare un 

catenaccio, sberleffo. al giuoco j farlo andare. F. hoher auf giorane. §. gute Soldaten, Offiziere 
Bierhold, m. pedi Goldamſel. das Spiel bieten, accrescere Pinviio. It. bilden , formare de' valorosi soldati, de' 
Bierkalteſchale, J. zuppa di bir- vedi ausbieten. f buoni capitani. &. ſich bilden, coltivarsi, . 

ra fredda {con pan grattato, zucchero, S. Pros. Bieten und wieder bieten instruirsi. &. fidi nach großen Muftern 

fette di limone e passerina]. macht den Kauf, trattando del prezzo bilden, prendere per norma, al esem- 
Bierkann e, ,. boccale da, di birra. si conchiude il mercato. pio, a inodello grand’ ingegni, uomini 
Bierkeller, m. cantina da, della SBiez, m. modo basso I Bruſtwarze!, |egregi. 

birra: capezzolo. It. poppa, mammella. It Bildend, part. att. che dà forma, 
Blerkrug, m. brocca da birra. (von Thieren), reits. . |formante, formativoz it. plastico; it. 
Biermaͤhrte, fi vedi Bierkalte VBigamfe, /. [Doppelebe], bigamia. [che coltiva, che instruisce. 


ſchale. Bigämiſch, age. [iweiweibig], bi-| BVilderanbeter, m. vedi Bilder: 
Bierprobe, f. prova della birra, gamo- i diener. 
2) vedi Bierwage. Bigot, agg. [ſcheinheilig, fremm:| Bilderanbetung, J. vedi Bil⸗ 
Bier ſäufer, m. bevone, trinconeleiferig], bigotto, graffiasanti, spigob- derdienſt. 
i birra, stro, bacchettone. Bilderbeſchreiber, m. ieonograſo. 
Bierſchank, m. vendita di birra af Bigoterſe, /. bigotteria, bacchet-i Bilderbeſchreibung, f. icone 
boccali. R. diritto di vender birra. toneria. grafia. | 
Bierſchenk, m. tavernajo, betto-| Bilänz, f. T. de Merc. bilancio.“ Bilderbibel, /. bibbia con istampe. 


liere che vende birra; birrajo. &. die Biland ziehen, fare il bilancio Bilderblende, /. nicchia. 
Bierſchenke, /. taverna, bettola, il conguaglio. $. die rohe Bilanz, bilan-| Bilderbogen, m. foglio pieno di 

birraria. cio brutto [fatto prima disaldare i conti]. figure, d'immagini. 
Bierſchroͤter, m. colu che cala, Bilänzconto, n. T. de Merc.| 2) Per Thierkreis, vedi. 

ripone la birra in cantina. Biläuzrechnung /. bilancio. Bilderbuch, u. libro fornito di 
Bierſteuer, J. imposta, impesi-| Bilchmaus, J. T. de Nat. vedi|stampe. 

zione sulla birra, Siebenſchlaͤfer. Bildercabinet, u. gabinetto di 
Bier ſuppe, /. zuppa di birra, Bild, n. immagine, effigie, figura $ it. quadri, di stampe. 


214 


Bilderdenutung, J. iconologia, 
Bilderdiener, m. iconolaira. 
Bilderdienſt, m. iconolatria, ido- 


latria- , 
Bildergallerie, f. galleria [di 
pitture, di stampe]. 
Bilderhandel, m. vendita, traffico 
di pitture, di stampe. 
Hilderhandler, m. venditor di 
pitture, di stampe. 
Bilderkrieg, m. veli Bilderſturm. 
Bilderladen, m. bottega di pit- 
ture, di stampe. 


Bilderlehre, J. iconologis. 


Bildermann, m. vedi Bilder: 
haͤndler. 
Hilder marmor, m. marmo fi- 
urato. 


Bildern, ». n. [in einem Buche), 
scartabellare un libro per vederne le 


stampe. 
Bildernaht, /. T. delle Cucitr. 
ricamo, punto scritto» 
Bilderrahmen, m. cornice d'une 
pittura d'una stampa. FIEDE e 
Bilderreich, agg. cin bilderreiches 
Buch, un libro pieno di stampe. &. eine 
bilderreiche [malerifhe] Beſchreibung, 
una descrizione pittoresca. 
derreiche Sprache, Schreibart, favella 
ricca di figure retioriclie, stile ornato. 
Bilderſaal, m. galleria. 
i 
di stampe. 
Bi lde rſchrift, F. scrittura gero- 
lifica; geroglifi, jerogliſi. 
Bilderſprache, f. favella figurata, 
metaforica; il parlare per metafora. 
Bilderſtre it, n vedi Bilderſturm. 
Bilderſtuhl, m. [Unterſatz, Fuß⸗ 
geſtell!, piedestallo, dado; it. acroterio. 
Bilderſturm, m. icanomachia. 
Bilderſtürmer, m. T. della Stor. 
iconomaco, iconoclasta, 


Bilderverehrer, m. vedi Bilder: 


ener. . 
Bilderverehrung, /. vedi Bil⸗ 
derdienſt. N 

Bilderwerk, n. vedi Bildwerk. 

Bildgießer, m. geuatore di figure, 
di busti, di statue [di metallo, o di gesso]. 

Bil dgießerei, . arte di gettare 
figure, statue. i 

Bildhauer, m. scultore, statuario. 

Bilbhauerarbeit, /. lavoro, ope- 
ra di scultura; sculiura» 

Bildhauerei, /. 

Bildhanerkunſt/. della scultore. 

Bildlich, agg. figurato, metafori- 
co 3 figurativo. &. ein bildlicher Ausdruck, 
espressione, voce ſigurata, metaforica. 
§. eine bildliche Redensart, Rede, modo 
di parlare, cliscorso metaforico j una 
metafora. $. bildliche Vorſtellung, rap- 
presentazione figurata, simbolica; it. 
immagine. It. vedi ſinnbildlich. 

B ilò lich, avv. fisuratamente, meta- 
foricamente, per metafora. $. ſich bild⸗ 
lich ausdruͤcken, vu. lich reden, parlare fi- 

uratamente, per n. etaſors, in metafore. 
. bildlich vorſtellen, rappresentare, si- 
gnificare er via d'immagini, di metafore. 

Bildlichkeit, . il figurato, la 
figura, la metafora [d'una espressione]. 

Bildlos, agg. J. de Nat. bildloſe 
[formiofe] Kriſtalle, cristalli informi. 


i pitture, 


d 


Bilderdeutung 


hauer. 
Bildnerin Natur, alcun artista arriva 
alla natura formatrice. 


scultura, l’arte | 


m. formatore, fign- 


Bildm 1 
Bildner, 
Fig. kein Kuͤnſtler erreicht die 


Bildnerei, /. vedi Bildhauerei. 
Bildniß, n. (einer Perfon), ritratto, 
simulacro, effigie, immagine. &. ein dbn: 


liches, geſchmeicheltes Bildniß, un ritratio 


rassomigliante, abbellito [più del natu- 
rale]. F. cin Bildniß im Kleinen, riu at- 
tino, ritratto in mipiatura. 

B il dſa m, age. ein bildſamer Stoff, 
una materia formabile, trattabile, ma- 
neggevole. È. Jig. eine bildſame Sprache, 
l'uguaggio capace, alto, che si presta ad 
ogni forma. F. ein bildſamer junger 
Menſch, un giovane docile. 

Bild ſaͤule, J. statua. F. eine Bild⸗ 
ſaͤule zu Fuß, una statua pedestre. 8 

zu Pferde), una statua equestre. &. eine 
Bildſaͤule errichten, ergere, innalzare 
una statua, 5 

Bildſchnitzer, m. intagliatore in 
legno. 

Bildſchoͤn, agg. bellissimo. &. ein 
bildſchoͤner Mann, un uomo bello come 
un Apollo. F. ein bildſchoͤnes Mädchen, 


F. eine bil: {fanciulla bella come una Madonna. 


Bildſeite, f. (einer Münze), il di- 
ritto. 


Bildſtein, m. T. de Nat. litoglifo, 


raccoltaſpietra fizurata, 


Bildung, J. formazione, ſigura- 
mento, configurazione. &. Fig. die Bil: 
dung eines Heeres, Regimentes, la for- 
mazione d'un esercito, d'un reggimen- 
to. S. (eines Staates), organizzazione. 
3. (eines jungen Menſchen), istruzione, 
erlucazione. S. (des Geiſtes, Verſtandes), 
coltura3 istruzione. &. (der Zeiten eines 
Zeitwortes, der Mehrheit u. ſ. w.), forma- 
zione, il formare, 

2) conformazione, configurazione, 
struttura; forma, $. die Büdung der 
Theile des menſchlichen Koͤrpers, la con- 
formazione, struttura delle parti del corpo 
umano. F. die aͤußere Bildung, confi- 
gurazione, forma esteriore, S. (des Geſichts), 
fattezze, tratti, lineamenti. $. ein Mäd⸗ 
chen, Juͤngling von einnehmender Vil: 
dung, una fanciulla; un giovane d'un 
esteriore avvenente, &. ein Menſch von 
vieler, von feiner Büdung, uomo ben 
coltivato, colto, di nobile educazione 
di maniere civili. F. es fehlt ihm an Vil: 
dung, non ha educazione, non ha mondo. 
Bildungskraft, /. virtà forma- 
tiva, iuſormante, forza plastica , facoltà 
formatrice. 3 

Bill, /. Voce inglese, progetto d'una 
lezge. $. eine Bill einbringen, verwer⸗ 
fen, proporre, disapprovare un progetto. 
S. vie Bill iſt durchgegangen, il progetto 
è stato aminesso, approvato, 

Billard, n. bigliardo, tavola di 
bigliardo. $. dieſes Billard ſteht nicht 
gerade, zieht auf einer Seite, questo 
bigliardo pende da un lato. 

2) bigliardo, giuoco di bigliardo. &. 
Billard ſpielen, giuocare al bigliardo. 

Billardiren, v. a. T. di Giuoco, 
ambigliardare, toccar due volte. 


Billardkugel, J. palla dabigliar- 


— 


do; biglia. 


Billardſpiel, n. bigliardo, giuoco 


di bigliardo. 


Billigen 


Billardſpleler, m. giuocatore di 


ratore. It. wedi Bild- bigliardo, 


Billardſtock, m. [Queue], stecca, 

Billardzimmer, u. sala, stanza 
di, del bigliardo. f 

1 F. T. de“ Mugn. perno [della 
ruota). 

2) T. de Mar. die Billen eines Schif⸗ 
fes, i setleri d'un vascello. 

3) T. de Pann. guardamano. 

4) vedi Billardkugel. 

Billen, v. a. 7. de Mugn. [einen 
Muͤhlſtein], aguzzare la macina. 

Billét, n. Voce franc. biglietto, vi- 
glietto. 
Billiard, n. pedi Billard. 

Billig, agg. [recht, gerecht], ginsto, 
equo, ragionevole, discreto; onesto. È. 


es iſt billig ſeine Glaͤubiger zu befriedi⸗ 


gen, è giusto di soddisfare, pagare i suoi 


creditori, F. das iſt nicht mehr als billig, 
troppo giusto, pur troppo ragionevole. 5. 
ie 28 recht und billig itt, come è giusto, 
ragionevole, come è di ragione. $. Sie 
find zu billig, um dies von mir zu ver: 
langen, Ella è troppo giusto, ragione 
vole, discreto per pretendere cosa tale 
da me. F. ein billiger, duferft billiger 
Mann, un uomo giusto, equo, molto 
discreto, ragionevole. $. ein billiges Ur: 
theil, sentenza, giudizio giusto, retto, 
dato con equità. S. billiger Weiſe, come 
è di ragione, come l’equità vuolej con 
ragione. S. ſich billig finden laſſen, dare 
orecchio alla ragione. i 

2) Per wohlfeil, annehmbar, p. e. 
ein billiger Preis, prezzo discreto, one- 
sto, madico. $. billige Waaren, mer- . 
canzie a Buon mercato, prezzo. S. ein bil: 
liger Kauf, compra a buon prezzo, un buon 
mercato, buona compra. &. dieſer Kauf⸗ 
mann iſt ſehr billig, questo mercante fa 
prezzi onesti, vende la sua mercanzia a 
buon mercato. &. es billig machen, es- 
sere discreto, trattabile, non essere così 
caro. $. billige Anerbietungen, Bedingun⸗ 
gen, Vorſchlaͤge, offerte, condizioni, pro- 
posizioni eque, oneste, discrete. $. billige 
Forderungen,richieste giuste, eque, discrete. 

Billig, avv. [mit Recht], giusta- 
mente, a, con giusto titolo, con equità, 
ragionevolmente, meritamente; discreta 
mente, a, di, con ragione. &. wie bîllig, 
come è di ragione, come l'equità vuole. 
$. bafir kann ich billig Dank von ihm er: 
warten, meritamente, a giusto titolo 
posso aspettarmi per questa cosa la sua 
gratitudine. &. ſie ſollte dieſes billig wiſ⸗ 
ſen, debitamente ella dovrebbe saper 
questo, si potrebbe discretamente, senza 
esser indiscreto pretendere ch’ ella lo sa- 
pesse. 8. dafur ſollte ſie billig beſtraſt 
werden, per questo sarebbe giusta cosa 
ch’ ella fosse punita $ dovutamente meri- 
terebbe d’esser punita. S. billig von Gt: 
was urtheilen [nadfidtig], giudicare cun 
indulgenza di q. ce. e 

Billigen, v. a. [gutheißen], appro 
vare; trovare giusto, ragionevole, equo, 
discreto, tener per ben fatto. 

2) Per genehmigen, approvare, ac- 
consentire, permettere. &. ich billige Al 
les, was er gethan hat, confermo, ap= 
provo tutto, acconsento a tutto quel ch 
egli ha fatto, tengo per ben fatto tutto. 
F. der Vater will diefe Heirath nicht bil: 
ligen, il padre non vuole acconsentire, 


i 


Billigend 


dare il suo consenso a, di fare questo ma Tuch um den Kopf, den Arm binden, 
‘“«nettere una benda, un fazzoletto attorno 


trimonio. &. bag Geſetz billigt es, la 
legre lo permette, l'accorda. 

BI 79 end, part. att. approvativo, 
che approva. $. ein billigender Wink, 
un cenno di approvazione. 

Billigermaßen, ass. giustamente, 
ragionevolmente, con giusto titolo, di, a 
ragione. 

Billigkeit, . (eines Anſpruchs, einer 
Forderung), equità, ragionevolezza. 
(eines urthelis), rettitudine, equità, 11 der 
Billigkeit gemaͤß, nach Recht und Billig⸗ 
keit, conforme all’ equità, alla ragione; 
come è giusto, ragionevole. È. gegen 
[wider]! Recht und Billigkeit handeln, 
agire contro l'equità, e la discre- 
zione. &. das ift gegen alle Billigkeit, 
questo è contro ogni ragione, contro 
l’equità. 

2) Billigkeit des Preife8, discrezione, 
moderanze, moderazione del prezzo. 

Billigung, J [Gutheißung, Ge⸗ 
nehmigung ], approvazione, approva- 
mento; acconsentimento, consenso, 28 
senso, permissione. 

— SilIt6n, V. billionee 

giusquiamo, jus- 
quiamo, disiur- 
.S. weißes Vilfentraut, alterco, 
Bilz, m. vedi Pilz. i 
VBimmel, | f. Pam. campa- 

Bimmelglocke, nella. 

Bimmelkraut, n. vedi Bingelkraut. 

Bimmeln, . n. scampanellare, scam- 
panare. $. in dieſem Kloſter iſt ein emi: 
ges Bimmeln [Gebimmel ], in questo con- 
vento non si fa che scampanare [dalla 
mattina fino alla sera]. 

Bimpeln, .. n. vedi bimmeln. 
Bimſen, . a. pomiciare, stropic- 

ciare con la pietra pomice. 

Bingftein, m. pomice, pietra, po- 
mice, Etwas mit Bimsſtein putzen, po- 
miciare q. c., pulirla, stropicciarla con 
la pietra pomice. 

Bindart, F. T. de Falegn. bio- 
eĩaento. 

Bindbalken, m. 7. degli Arch. 
architrave. It. T. degli Idraul. traversa. 

Bindband, n. legame. 

Bindchen, n. dim. di Binde, ben- 
derella, fasciuola, piccola benda. 

Binde, f. T. de Chir. Verband), 
fasciatura, fascia. It. (zum Aderlaß), fas- 
cetta. $. den Arm in der Binde tragen, 
portare il braccio al collo. &. eine Binde 
anlegen, inſasciare, fasciare. J. die Binde 
abnehmen, sfasciare, tor la fascia. 
die Binde anzieben, stringere la fascia. 
S. die Binde nachlaſſen, allentare la fas- 


U 


F. lare la vite, legarla al palo, S. der Ra: 


5. (an: feine Geſchaͤfte gebunden ſein, essere 
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Bindend, part. att. che lega, le- 
gante; it. obbligatorio. &. Fig. dieſer 
il capo, una fascia al braccio. It. ſas- Vertrag bat bindende Kraft, questo cou- 
ciarlo. $. Etwas um die Stirn binden, tratto ha forza, virtù obbligatoria , ob- 
bendare, cingere la fronte. S. ein Band bliga i contraenti. : 
um den Hut binden, mettere un nastro) Bindemittel, n. T. de“ Mur. 
attorno il cappello. F. die Strumpfbaͤnder, cemento. It. T. de Med. rimedio con- 
die Schuhe binden, stringere le legacce, glutinaiivo, 

i lacci delle scarpe, legare le scarpe. 8. Binder, m. vedi Buchbinder, Faf: 
den Weinſtock an einen Pfahl binden, pa- binder u. ſ. w. 8 
Binderlohn, m. [des Faßbinders!, 


agamento per il cerchiare una botte. 
Bendeſchluͤſſel, m. T. eccles. la 


potestà delle chia vi. 


ſende mußte gebunden werden, bisognò le- p 
garlo quel matto furioso. &. Einen bin: 
den und knebeln, legare uno e metter- 
gli le manette. F. ex war an finden und Binde ſoh le, /. uͤbl. Sandale, vedi. 
Fuͤßen gebunden, era legato per le mani e Bindeſtrich, m. T. degli Stamp. 
pe piedi. &. fein Pferd an einen Baum linea, segno di riuuione. 

u. ſ. w. binden, attaccare, legare il suo Bindewort, n. 7. di Cram. con- 
cavallo ad un albero, $. das Pferd mußte giunzione. 
gebunden werden, bisognò impastojare. Bindezeichen, n. vedi Binde⸗ 
legare il cavallo. $. das iſt zu loſe, man ſtrich. 

muß es feſter binden, questo è troppo] Bindezeug, n. 7. de Chur, as- 
lento, bisogua stringerlo di più. tuccio. 

2) Garben binden, legare covoni. Bindfaden, m. spago. 

F. Heu, Stroh binden, allastellare, afas-| Bindholz, n. T. de Falegn. tra- 
ciare il fieno, la paglia; farne ſastelli. versa, asücciuola. 
S. Reisholz, Reiſich oinden, far fastelli, fa-| Bindmeſſer, n. vedi Bandmeſſer. 
scetti di frasche. &. Beſen binden, legare Bindriegel, m. vedi Bindholz. 
le scope. 5. Blumen zu einem Strauße Bindriemen, m. laccio, legaccio $ 
binden, fare un mazzetto di fiori. &. coregeiuolo. Fig. Fam. wenn es bis 
Etwas in einen Pack binden, allardellare zum Bindriemen kommt, fo.... quando 
q. c., ſare un pacchetto. 8. ein Faß bin- si vien poi al fatto, alla conclusione, de- 
den, cerchiare una botte. F. ein Buch cisione ... $. es geht auf den Bindrie⸗ 
binden, legare un libro. men los, ora non xi scherza più; ora 
$. T. de Mur. die Steine binden, ci siamo; siamo alla porta co' sassie 
comnettere i mattoni; murare. F. 7. dil Bindſtock, m. ubl. Knebel, ped. 
Giuoco, ſeine Steine binden (im Trick Bindung, J. legamento, legatura, 
track). casare, far casa. il legare. g. Zig. obbligo. 

3) Fig. Einem die Hände binden, le- S. 2. de Mus, (der Noten, Töne), le- 
gare le mani ad alcuno. $. ich laſſe mich gatura. F. T. de Pitt. (der Farben), 
nicht gern binden, non mi lascio volon-|unione, 
tieri ſegare le mani. F. ich will mich! Bindungs mittel, n. vedi Bin: 
nicht binden, non voglio legarmi, ob- demittel. 
bligarmi [alla mia parola]. F. ſich durch! Bindungsſtrich, m. T. de Mus. 
ſein Wort, durch ſein Verſprechen bin⸗ (nber die Noten), legatura. 
den, obbligarsi con la sua parola, pro- Bindweide, 7. ritorta, vimiue, 
messa. &. was bindet Sie? che cosa è|vinco. 
quel che vi tien legato, che vi lega. F. er“ Bindwert, n. T. de Julign. Cat: 
bindet ſich nicht an ſein Wort, non si at- tenwerk, ſascu. 


tiene a quel che promette, non mantiene la Bindwort, n. wedi Binde⸗ 
sua parola. g. an fein Wort gebunden ſein, Bindwoͤrtche n, ſ wort. 

essere legato alla sua parola. F. an die Ge Bindzeug, n. vedi Bindezeug. 
ſetze gebunden ſein, essere so to, ob- Binetſch, m. uͤbl. Spinat, vedi. 


Bingelkraut, n. T. d Bot. mer- 
corella. 

Binkeln, . n. vedi harnen. 

Binnen, prep. I innerhalb], fra, 
tra, iuj nello spazio, nel term ne. 
binnen einem, binnen zehn Jahren, nel 
corso, nello spazio d'un anuo, di dieci 
anni. F. binnen vierzehn Tagen, wenig 


bligato alle leggi $. durch einen Eid gebun⸗ 
den ſein, essere legato, stretto con giura- 
mento. $. an Niemanden gebunden fein, 
non dipendere da nissuno. Ît. vivere sen- 
za connessione, senza attaccamento, &. 


obbligato, costretto a suoi affari, 
S. T. eccles. die Macht zu binden und 


zu loͤſen, la potestà delle chiavi, l’auto- 
rità pontificale. $. Einem Etwas auf die 
Seele, auf fein Gewiſſen binden, met- 


ciatura , la fascia. 

2) eine Binde (über die Augen), benda, 
banda. F. eine kleine, ſchmale Binde, 
bendarella, fasciuola, fascetta, fasciolina. tere q.c. sulla coscienza ad uno. 

&. (der Offiziere), sciarpa. 8. (der Prieſter), S. T. di Scherm. die Klinge feintè Be: 
cingolo. F. (um den Hals), cravatta, cor- gners binden, legare, inirigare la spada dell’ 
vattino. F. die königliche Binde, benda|avversario. $. T. di Mus. Noten, Tone 
reale; diadema. binden legare note,tuoni. It.vedi gebunden 

S. T. d Arald. er fàbrt eine goldene 4) v. n. der Leim, der Kalk bindet, 
Binde im blauen Felde, porta una fas- la colla, la calcina fa presa. 5. dieſe 
cia d’o10 in campo azzurro. Bruͤhe will ſich nicht binden, questo bro- 

Bluden, v. a. legare, stringere; do non vuole divenir denso, rap- 
it. allacciare. F. (utit einem Strick), in- Ipigliar i. 
fanare, legare con fune, F. {mit Wei⸗ 4. T. de Leg. dieſer Schluß bindet 
den], avvincigliare, avvinchiare, lega- questo sillogismo non conchiude, 
re con vimini. g. eine Binde, ein non è concludepte, 


* 


Tagen, in quindici, io pochi giorni, di 
qui ia pochi giorni. $. binnen heut und 
morgen, fra oggi e domani, di qui a 
domani, 
Binnengewdffer, n. le acque del 
continente, i 
Binnenhafen, m. T. di Mur. 
darsena, porto interno. 
Binnenland, n. T. degli Idraul. 
terreno circondato di argiai. 
Binnenlaufen, .. u. T. di Mar. 
entrare in porio. 
Bin nenvorſteven, m. F. di Mar. 
contraruota di prua. 
Binnenwerk, n. reticello, striscia 
[d'un tessuto] i 


216 Bino miſch 


Binbmiſch, agg. T. de Maf. bi- 


Biskuit 

Bis, avv. fino, sino, infino, insino non deve farci niente finchè gliene dia 

nomio. F. eine binomiſche Groͤße, un bi- a. 8. das Waſſer ging mir bis an die gli ordini. 

nomio. Knie, l’acqua mi arrivava [fino] alle Biſam, m. [Moſchus], maschio, 
Bein ſe, J. giunco. 8. mit Binfen]giuocchia. $. bis an das Ende der Straße, musco. F. mit Biſam beſtreichen, pars 

beſtreuen, aspergere di giunchi; giun- ino alla fin della strada. F. bis auf die fumiren, profumare con muschio. &. mit 

care. F. ſie ift fo ſchlank wie eine Binſe, hoͤchſte Spitze des Berges, fin alla cima Biſam durchduftet, durchzogen, muschisto. 
ella è svelta come una canna, molto svelta| del monte. $. bis auf die Haut naß, Bi ſamapfel, m. pomo muschiato. 

di persona, S. ein Ort, Sumpf voll Bin⸗ werden, essere molle, bagnato inzino Biſam a rtig, agg. che sa di mns- 

ſen, una giuncaja, un giuneheto. alle ossa. F. Einen bis aufs Hemde aus⸗ chio. $. ein bifamartiger Geruch, un 
Binſenblume, f. 7. de’ Bot.] ziehen, spogliare in camiscia alcuno. 8. odore di muschio, : 

giunchiglia. er begleitete mich bis in den Hof, mi ac-| Bi ſamblume, f. T. de Bot. am- 
Binſengras, n. T. de Bot. giunco| compagnò infino al cortile. S. er folgte |bretta. 

articolato. b ihm bis nach Paris, lo seguì fino al Bi ſambuͤchſe, / boccetta 
Binſenkorb, m. cesta, paniera di] Parigi. $. meine Reiſe ging von Berlin] Biſambuͤchschen, n. I d'odore. 

giunco. bis nach Rom, il viaggio fu da Berlino Biſamente, f. I. de Nat. auitra 
Binſenlauch, m. T. de“ Bot, vedi sino a Roma. $. das Waſſer ſtieg ihm bis muschiata. 

Schnittlauch. uͤber den Kopf, l'acqua lo coprì fin so-| Bi ſamgeruch, m. odor di muschio, 
Bin ſenmatte, f. suoja di giunco.| pra la testa. & ich begleitete ihn bis v or Biſamherrchen, n. profumino, 
Bin ſenſumpf, m. giuncheto, lazzo. die Thuͤr, lo accompagnai fino all’ uscio zerbinotto, cacazibetto. | 
Binſig, agg. giuncoso. di casa. &. wir wollen bis zu Ende leſen, Biſamhirſch, m. T. de Nat. vedi 
Blograͤph / m. CLebensbe ſchreiber], vogliamo leggere sino alla fine. $. vom Biſamthier. 

biografo. — Kopfe bis z u den Fuͤßen, da capo a pied Biſamkatze, f. IZibethkatze!, zi- 
Biographie, f. (Lebensbeſchrei⸗ 8. dieſe Nachricht war noch nicht bis zu petto. 

bung], biografia. uns gedrungen, questa nuova non era Biſamknopf, m. T. de Bot. 

Biogräphiſch, agg. biografico. |pervenuta sino a noi, fin qui. S. bis Wo: |echindpo. i 
D iquadrat, n. T. degli Algebr. bin muf ich gehen 2 ſin dove devo andare? B iſamk oͤrn er, n. pl. granelli d'am- 

biquadrato; quadrato quadrato, §. bis dahin, bis dorthin, bis pretta. : 

iquadrätiſch, agg. eine biqua:|bierber, bis jenfett8, fin là, co- Bifamfraut,n. T. de Bot. or- 
dratiſche Gleichung, una equazione bi- la, ſin qui, qua, fino al di là, $. bis chide di due foglie, 

quadrata. an den Morgen, fino alla mattina. 5 Biſamküchlein, a. 8 ai 
Einen bis auf ein anders Mal vertrò: | Biſamkugel, /. moscardino. 


ſten, consolare uno per un' altra volta, Bi ſamnarciſſe, /. narcisso mus- 


dirgli di tornare, F. bis auf weiteren cato. 

Befehl, fino a nuovo ordine. $. bis auf Biſamratte, f. 7. de Nat. topo 

diefen Tag, fino ad oggi, a questo giorno. |muscato. i 

&. bis gegen Mittag, fin verso mez-| Biſamroſe, f. T. de Bot. rosa 

zogiorno. F. bis nach dem Eſſen, fin muscata. 

dopo pranzo. $. bis uber acht Tage, Biſamſchwein, n. porco mu- 

fino a oggi a otto. F. bis um ſechs Uhr schiato. e 

kann ich bleiben, fino alle isei posso re- Bi ſamthier, u.] gazzella mu- 

stare. $. bis zum Abendeſſen warten, Biſamziege, ＋ scats. 

aspettare fino a cena. F. bis heute, bis Bischen, n. vedi Bißchen. 
Fifhof, m. vescovo. 


letzt, bis zuletzt, ino ad oggi, fin ad ora, 
finora, fin all' ulümo. $. fo lange, bis 2) [ein Getraͤnk], bevanda di vin rosso 
mescolato di sugo, di scorze d'arancio 


Birkhahn, m. francoliîno. ſendlich, tanto tempo finchè alla fine. 

Birkhenne, S| la femmina dell & von zwei bis drei Uhr, dalle due alle e di zucchero. 

Birkhuhn, n. ? francolino, tre. $. bis in die ſpäte Nacht, fino al Biſchdͤflich, + vescovile, eps 
Berkwurzel, f. T. de' Bot. ferula| notte avanzata. $. bis wann? fino 2 copale. $ die biſchoͤfliche Wuͤrde, vesco- 

comuue, It. tormentilla. quando? $. bis auf den Tod krank Lie: |vato, dignità vescovile. $. die biſchoͤfliche 

Birnbart, m. T. de Magn, olivella. gen, bis zum Sterben krank ſein, essere Kirche [in England], chiesa anglicana. — 

Birnbaum, m. pero. malato a morte, mortalmente, stare sul| Biſchofs amt, n. vescovato, uffi 

Birnbaum ch] agg. di legno di] morire, &. bis z u Thraͤnen geruͤhrt, com- zio del vescovo. 

Birnbaͤumen, pero. mosso, tocco fino alle lagrime. $. bis] BViſchofshut, m. mitra, mitria. B. 
Birnbaumholz, n. legno di pero. z um Wahnſinn verliebt fein, essere in- „edi Biſchofsmüuͤtze. 

Birnchen, n. dim. di Birne, pe- asmorato morto, pazzo d'amore. 5. Biſchofskreuz, n. croce Wi- 

ruzza, piccola pera feine Abneigung geht bis zum Haſſe, la le, episcopale. 

Birne, V. pera, F. ſaftige Birnen, sua avversione va fino, tocca all’ odio.| Biſchofs mantel, m. palio, palio. 
ere sugose, che si liquefanno in bocca.| J. ſie iſt gegen Alle freundlich, bis auf. Viſchofs maͤntelchen, u. mantel- 
mehlichte Birnen, pere farinacee. F. den unterſten Bedienten, ella è allabile letta, mantellina d'un vescova. 

teigichte Birnen, pere mezze. &. geftofte| con tutti persino, eziandio con, verso Biſchofs muͤtze, J. mitra, mitru. 
Birnen, pere guaste, l’ultimo de’ famigli. F. bis auf vierzig F. T. de Bott. epimedio alpino. Ii. 
T. de' Nat. mitra. 


iriforme. offrirgli fino a quaranta talleri. 8. ich Biſchofsſtab, m. [Krumm 
Birnmoſt, m. sidro Idi pere], bin mit Allem fertig, bis auf eine Klei⸗ 1 n. ſt a b. [ ſtad ], 


Birnquitte, /. pera cotogna, nigkeit, qu mi 3 che pes per fini- LA I f i 915 t h. u 5 n. gra Bisthum. 
re, non mi resta a fare che un niente. ofs wuͤrde, J. diguità 
J). dae, due pose Menschen, Theler, ne eee. 
Birnſtiel, m. picciuolo, gambo di ahre, u. ſ. w. [circa ] dieci o dodici] Biscuit, m. (Zwieback mit Zucker) 
pera. nomini, talleri, anni ec. §. der Proceß biscotto, biscotüno· 
Birnweln, m. sidro, SS mir ſchon bis zwei 5 Thaler, N avv. bis icht h fin ad om, 
i ! 1) questo processo mi costa già circa, quasi |fi fin qui. F. wie bisher, 
Birn wu tm, m. gialloso» . due mila talleri 8 SRI q ; a pa n char Flat her, oom 
Birnzitt on e, J. limone piriforme. | Bis, coj. bis daß, finchè. g. wir Bisherig, ave. avuto fin adora 
È È . ci f rl vedi Goldamſel. wollen warten, bis es Tag wird, aspet-lfin, qui. F. das bisherige Wetter, 
7 
Birſch, Birſchen, u. ſ. w., vedi 
Buͤrſch, Bärſchen. 


Biribi, n. T. di Giuoco, biribieso. 
Birke, f. betula, betulla, bedello, 
Birken, 488 di legno di betulla; 
di betula. ì 
Birkenholz, n. legna di betulla. 
Birkenholzbock, m. 7. de Nar. 
cavalluccio. 
Birfenfaft, m. sugo di betula, 
Birkenſchwamm, m. agarico, fungo 
di belula. 
Birkenwald, m. betnleto, luogo 
iantato di betule. N 


eee n, vedi Birken⸗ 


Birufoͤrmig, agg · T. degli Anat. Thaler find wir einig, sono arrivato ad 


tiamo finchè si faccia giorno, fino a gior- il tempo sin qui avuto. $, die bisherigen 
no. F. er ſoll nichts in dieſer Sache thun, Nachrichten. le nuove avute fin ad orà. 
bis [daß] ich ihm Befehle dazu gebe, Biskuit, m. vedi Biscuit. 


. : 
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Bismuth Bitter erde : 2217 


Bismuth, n. vedi Wismutb. Bisthum, x. vescovado. sordo. &. er will recht gebeten fein, vuo! 

Giſon, m. T. de' Nat. (amerikaniſche Bisweilen, avv. (zuweilen ], tal- essere pregato e ripregato 3 aspetta, vuole 
Auerochs), bissonte. volta, talora, qualche volta, alcuna fiata.|il baldacchino. 

Biß, m. [das Veifen], morso, ill Bißwind, m. T. di Mar. aquilone,| $. Zam. dafur ift ſchon gebeten [ge⸗ 
mordere, il morsicare. .8. einen Biß in|rovaji. forgt], a ciò si è provveduto, vi si è già 
einen Apfel u. ſ. w. thun, dare un morso] Bittbrief, m. domanda in iscrit- provvi-to. $. für Einen bitten, interce— 
ad una mel ec- , morsicarla. to, per lettera. — dere, interporre buom uffizj per alcuno, 

2) Per Bißwunde, morso, morsica-| Bitte, / {ba Bitten], preghiera,| 2) Einen zu Etwas bitten, Per cinta: 
tura, puntura, $. ein gefaͤbrlicher, gifti: |lomanida. È; eine demuͤthige, dringende, den, invitare, pregare uno 2 8. Gi: 

er Biß, un morso pericoloso, velenoso. inſtaͤndige Bitte, una preghiera umile, nen zum Mittagseſſen, Abendeſſen, zum 

(einer Schlange), puntura, morso. $.|pressante, fervida. &. eine Bitte an Einen Gaſtmahl, zu Gaſte bitten, invitare uno, 

vom Ungeziefer), puntura, morsicatura. thun, bei Einem vorbringen, fare una pregare uno [di venire] a pranzo, a cena, 

3) T. de Cacc. der Biß des Fuchſes, preghiera ad alcuno, pregarlo di q. c. a banchetto; invitarlo. F. ſich bei Einem 
Wolfes, le zanne della volpe, del lupo. F. ich batte wol noch eine Bitte an Sie zu Gaffe bitten, invitarsi. 8 Einen zur 

Bißchen, n. [ein kleiner Biſſen ], zu 1 io avrei una preghiera a farle. Hochzeit, zur Kindtaufe, zu Gevatter, zur 
bocconcino, bocconcello. &. gute Biß- F. eine Bitte fuͤr Emen einlegen, inter- Leiche bitten, invitare uno alle nozze, 
chen, bocconi squisiti, ghiotti, delicati. cedere per alcuno, interporre il suo uffi- pregare uno ali essere compare, invitare 
S. er liebt gute Bißchen ſehr, egli ama zio ad alcuno, sollecitare per lui, nn hat und d'assistere al funerale. f. Einen auf 
i buoni bocconi, è un ghiottone, un lec- es auf meine Bitte, es iſt auf meine eine Suppe, ein Butterbrod u. ſ. w. [zu 
cardo. Vitte erfolgt, geſchehen, l’ha fatto, ha avuto ſich] bitten, invitare uno a mangiare un 

2) Per ein wenig, un poco, un po- luogo per {mezzo delle] le'miepreghiere. cuechiajo di minestra, due fron:le d’in- 
chetto; un tantino. F. ein Bißchen Brod, 2) Per die erbetene Sache, preghiera, [salata ec. F. ein fuͤr allemal gebeten ſein, 
Wein, Obſt, Fleiſch, Garn, Leinewand domanda. F. die Bitte erfüllen, gewaͤh⸗ essere invitato una volta per sempre. 

u. ſ. w. un pezzetto di pane, un goccio ren, esaudire una preghiera, acconsen- Bitten, n. il pregarej preghiera, 
di vino, un po’ di frutte’, un boc-/tire ad una domanda. $. Einem ſeine prego. 8. durch vieles, auf wiederholtes 
concin di carne, un accia di filo, un Bitte abſchlagen, verfagen, rifiutare, ri- Bitten, per mezzo di molte, con riterate 
pezzo, una pezzetta «di tela. 8. er ver⸗ cusare la preghiera ad uno, non dare |preghiere. &. ſich aufs Bitten legen, mei- 
ſteht ein Bißchen Engliſch, egli sa un poco iascolto alla sua preghiera. F. die ſieben tersi a pregare; cominciare con le buone, 
d' Inglese. F. mein Bißchen Griechiſch hat Bitten [des Vaterunſers ], le sette do- c preghi. F. da hilft weder Bitten noch 
mir gute Dienſte getran, quel pochetto di mande del paternostro. Flehen, qui non giovano nè preghi, nè 
Greco che so m'ha reso ben de’ servizj. | &. Fam. er gehort in die ſiebente Bitte, sconziuri z nè istanze nè suppliche. 

F. ſie ift ein Bißchen kokett, ella è un po'/è un di quelli di cui possiam dire: Signore B itter, m. [der bittet], supplicante. 
civetta anzi che no, fa un po’ la civet-/liberaci dal male {da costui], Bitter, agg. amaro. S. bitter mer: 
tina. S. wartet ein Bißchen, aspettateun] Bitten, . 4. [Einen um Etwas], den, divenir amaro, inamarire. S. bitter 

’, un tantino. regare uno di q. c., domandargli d. e. machen, rendere, fare amaro, inamarire. 

Biſſen, m. boccone, pezzo. $. ein F. demüthig bitten, prezare umilmente; F. den Kaffee bitter trinken, prendere il 
Biſſen Brod, Fleiſch, nn boccon di pane, supplicare. $. flebentlch bitten, A amaro, senza znechero. F. einen 
cli carne. 8. ein Liebhaber von guten Biſ⸗ istantemente. F. angelegentlich, inſtändig, bitteren Geſchmack im Munde haben, aver 
fen ſein, amare i buoni bocconi, essere dringend bitten, pregare preinurosamen- la bocca amara, F. rein bitter, amnaro 
un leccardo. F. einen Biſſen hinunter⸗ te, fervidamerite, con premura. F. ich schietto. 
ſchlucken, mandare giù, inghiotüre un bitte Sie um Alles in der Welt, thun &. Fig. ein bitterer Schmerz, dolore 
boccone. $. die Biſſen im Munde per: Sie das nicht! per tuito quel che ha di acerbo. J. bittere Thraͤnen, amare, calde 
umwerfen, masticacchiare i bocconi. $ più caro al mondo non lo faccia. 8. er lagrime. F. bittere Klagen, amare, aspie 
vor Wehmuth konnte ich nicht effen, mir bat fie fußfaͤllig, auf den Knien darum, lagnanze. J. bittere Worte, parole ama- 
quoll der Biſſen im Munde, nou poteva ne la pregò in ginocchioni, le si butt& re, risentite. &. eine bittere Wahrheit, 
mangiare dalla tristezza, i bocconi non ſin ginocchionia pregarla. &. ich bitte um dura verità, &. ein bitterer Scherz, scher- 
mi volevan andar giù i Verzeihung, Vergebung, la prego di scu- 20 puogente, offensivo, ol'raggiante. $. 

S. Fig. Einem den SBiffen vor dem sarmi, di perddonar ini $. Sie haben ſich bitterer Spott, Hohn, scherno maligno, 
Munde wegnehmen, wegfiſchen, lex ar ſehr viel Muͤhe gegeben, ich danke Ih⸗ aspro. È bittere Vorwuͤrfe, rimproveri 
altrui il pan di bocca, torgli i mezzi diſnen, — o ich bitte. .. Ella si è dutalamari. F. der bittere Tod, l'amara morte. 
sussistenza. F. Einem ſchmale Biſſen ge⸗ mol premura, ne la ringrazio; oh, la F. er fiebt aus wie der bittere Tod, è 
ben, die Biſſen knapp zuſchneiden, tenere |prego.... È. erlauben Sie, daß ich mich [pallido come un morto, pare un cada- 
alcuno a stecchetto. $. Einem alle Biſ⸗ ſetze, daß ich mich bedecke, — o ich bitte, vere ambulante. g. fie if ſehr bitter, 
ſen zahlen, die Biſſen in den Mund zaͤh⸗ machen Sie keine Umſtaͤnde, mi permetta kann ſehr bitter ſein, werden, ella è, può 
len, contare i bocconi ad uno. F. Einem di sedere, che mi cuopra, — la prego, essere molto risentita, aspra, mordente, 
keinen Biſſen [Brod] goͤnnen, non voler non faccia cerimonie, la prego di non fare |pungente F. er wurde bitter und boͤſe, 
accordare ad uno neppure un boccon di|complimenti. $. Verzeihen Sie meine egli divenne tutto invelenito, s’invelinì, 
pane, niente di che vivere. F. an einem Dreiſtigkeit, meine Ungeſchicklichkeit u. ſ. Is'arrabbiò. F. es iſt ſehr bitter für einen 
misgönnten Biſſen iſt noch Niemand er: w., o ich bitte .... ich bitte recht febr.... Vater, einen ungerathenen Sohn zu ba: 
ſtickt, boccon rimproverato non allugò (scusi il mio ardire, la nia disadatiag- ben, è molto doloroso per un padre la 
mai alcuno. gine ec... oh la prego... ve la prego mala riuscita d'un figliolo. F. eine bit⸗ 

g. Prov, auf einen guten Biſſen ge: auto.. . 8 ich bitte recht ſehr, derglei⸗ tere Kaͤlte, un freddo crudele. 
hoͤrt ein guter Trunk, un buon boccone chen Ungezogenheiten nicht wieder zu be- Bitter, avv. amaramente, It. Fg. 
richiede un buon sorso. gehen, Vi prego tanto e poi tanto di non |amaramente, aspramente. 8. ſich bitter 

2) (von Speiſen), einen Biſſen effen, [commettere più tali male creanze. $. ift beklagen, lagnarsi, dolersi amaramente, 

iare un boccone. F. in der Ell ein Ihnen noch ein Glas Wein gefaͤllig wenn aspramente, far delle lagnanze risentite, 
paar Biſſen effen, mangiare un boccone ich darum] bitten darf; ich bitte darum, F. bitter ſpotten, beffarsi malignamente, 
presto presto, in fretta. 8. wir fanden ue vuole ancor un bicchierino? se oso aspramente. F. bitter lachen, far sorriso 
nicht einen Biſſen Brod im Hauſe, non pregarla, se le piace; ne la prego. S. ich moro, sorridere con amaritudine, 
trovavamo un solo tozzo di pane in quella bitte Einen [Jeden], wie kann man fo) Bitterbier, n. birra amara, 
casa, neppure da nutrire una ſormica. dumm, {o ungeſchickt u. ſ. w. ſein! io Bitterboͤſe, agg. invelenito, ar- 
8. Fig. ein fetter Biſſen, boccon gros- per me non so come si possa essere così rabbisto; it. arcimaligno. F. ſie iſt ein 
20, da non rifiutare. tiſſger Hund cr ai 8. 10 bitte um 5 Weib, è una donnaccia, una 
Viffi ein biffiger Hund, un Ihre Freundſchaft, la preso di onorarmi donna indiavolata, arcimaligna, 
can 400 . S. Fig. ein [della sua amicizia. S. ſich lange bitten 2) bitterbofe werden, machen, invele- 
biſſiger Kritiker, un critico mordace. laffen, lasciarsi pregare lungo tempo, nirei, arrabbiarsi, invelinire, far arrabbiare. 
WBiſter, m. vedi Bieſter. | Mlasciarsi tiraro per gli orecchi; far ill Bittererde, 7. maguesia, terra 
Valentini, Ital. Wörterb. III. | Ee 
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Bitterholz 


Blaſenbruch 


ulcoes . 8. foblenfaure Bittererde, ma- zsre, mordere, piccare. F. dieſer Wein 3) (im beſbe), vescica ; vessica. . (der 
bigelt auf der Zunge, questo vino frizza, Fiſche), notatojo, vescica. 


nesia ca:bonica. 
Bitterholz, n. [Quaffia], quassia. 
Bitterkalk, m. calcina spenta. 
Bitterkalt, age. freddiaimo. $ 
es ift bitterkalt, fa un freddo crudele, 
Bitterkeit, f. amarezza, amaritu- 
dine. $. Fig. Per Kummer, Ungemach, 
. amaritudine3 cordoglio, all'anno. &. die 
Freuden dieſer Welt find mit vielen Vit: 
terkeiten vermiſcht, i piaceri di questo 
mondo sono conditi di amaritudini, sono 


weiſes, l’asprezza, l’acerbità, durezza d'un 


terfeit fagen, dire q. c. con grand’ asprezza, 
rancore, bruschezza. $. Einem Bitterkei⸗ 


pizzica la lingua. 
Bitz wurz, J uͤbl. Kuͤchenſchelle, vedi. 
Blach, gg. uͤbl. flach, vedi. 


4) T. de' Bot, vescichetta, 
5) T. de Gett. (in Metallen, Gußarbdeit; 
it. im Glaſe), pulica, puliga. 


Blachfeld, n. [Ebene], pianura, 6) Gum Deſtilliren), boccia, vaso. 


campagna rasa, piana. a 


laſebalg, m. soffietto; mantice» 


Blade, /. {Plan}, pianura, campo 5. den Blaſebalg treten, calcare i man- 


piano. 


0 
Blachfroſt, m. [Barfroſt, Blank⸗ 
froſt], fredilo secco. 


tici. 5. die Muͤndung, Roͤhre des Blaſe⸗ 
balges, canna del soffietto, del mantice. 
VBlafebalgamacdher, m. soffiettajop. 


Bla ck, M. fuliggine di olio, e simili. manticiaro. 
misti d’amarezze, S. die Bitterkeit eines Ver- It. edi Tinte.. 


Blaſebalgroͤhre, f. canna, c 


Blacken, ». n. p. e. die Lampe, das nella del soffietto, del mantice, It. buco- 
rimprovero. J. (einer Svötterei), maligni- Licht blackt, la fiammella di questa lu- lare. 
tà, acerbità» $. Etwas mit vieler Vit: cerna, di questa candela fuma, puzza. 


Blacker, m.[Banbleudter], ventola. 
Blackfiſch, m. T. de Nat.{Dinten: 


ten ſagen, dire ad alcuno delle pa- fiſch], seppia, calamajo, loliggine, totano. 


role risentite, pungenti, amare, dure. 


Blackig, 


&. Per Erbitterung, Feindſeligkeit, astio,|&. blackig werden (von Speiſen), prendere 
rancore, mal talento, fiele. &. ein Herz di fumo. 


voll Bitterkeit, ua cuor pien di fiele; che 
tiene, cova rancore, astio. 


Bitterklee, m. T. de Bot. [Fie: 


Blackig, ass. p. e. blackig ſchmek⸗ 
ken, saper di ſumo. 
Blackſcheißer, m. Foce bassa 


Blaſebalgtreter, m. [Balgen⸗ 
treter], calcatore de mantici, colui che 
calca i mantici. N 

Blaſehorn, 7. corne [stromento 


agg. {rufig], fuligginoso. da fiato]. 


2) T. dé Nat. buccino [spezie di cone 
chiglia]. — 

Blaſeinſtrument, n. stromento 
da fiato, $. ein Concert von Blafcinftrus 
menten, accademia musicale di strumenti 


berklee], trifoglio fibrino, menianto tri- [ Dintenkleckſer, Schmierer], schicchera- da fiato. 


fogliato» 
Bitterkraut, n. 


centanrea ma 


T. de Bot. 


iore, minore. 


Bitterlich, agg. amaretto, ama-| Bla h 


rognolo, alquanto amaro, amariccio. 


tore, sporcone, 


Blaſeloch, n. [Munbdlod], imboo- 


Blaffen, . n. [bellen, klaffen), ab- catura. 


bajare. schiattire. 
en, v. a. gonfiare, enfiare; ge- 
nerare flati. $. ſich blaͤhen, soniiarsi, en- 


Blaſen, 5. a. soffiarez it. suonare. 
S. die Speiſen kalt blafen, soffiare su te 
‘vivande calde per freddarle. &. Glas blas 


itterlich, avv, amaramente, aspra- fiarsi. 5. diefes Salz blaͤht ſich in der ſen, soffiare il vetro, lo smalto, F. die 
mente, acerbamente. F. ſich bitterlich be⸗ [Hitze, questo sale si gonfia al fuoco. 


klagen, lagnarsi, dolersi amaramente, 


Fig. ſich mit Etwas blaͤhen, gon- 


Flöte, das Horn u. ſ. w. blaſen, suonare 
il flauto, il corno ec. F. ein Stück auf 


aspramente, ®. bitterlich weinen, pian- ſiarsi di.. „ divenir vanaglorioso, salire der Flöte, auf dem Horne blaſen, suonare 
gere amaramente, a cald' occhi, a cald in superbia. 


lagrime. 


Blaͤhend, part. aft. flatulente, fla- 


un pezzo di musica sul flauto, sul corna, 
F. Fig. Fam. ich werde ihm etwas 


Bitterling, m. T. de’ Pesc. par- tuoso, che genera flati. 8. blähende Spei: blaſen, ma sì che non lo farò, che aspetti 


dello (Fiſch). 


fen, cibi ventosi, che generano flati. 


un po”. Einem Etwas in die Ohren 


Bitter ſalz, u. sale maro; ma-| Blaͤhung, J. ventosità, fiati. F. an blaſen, soffiare, bisbigliare, zufolare ꝗ̃ · e. 


esia sulfurica. 


Blaͤhungen leiden, mit Blähungen ge⸗ all' oreechio d' aleuno. g. du 


denkſt wol, 


Bitterſpath, m. 7. de' Chim. plagt fein, patire di, essere tormentato das läßt ſich blafen? credi che sia co 


muricalcite. 
Bitterſtein, m. T. de’ Nat. pi- 
crite; it. diaspro melochite. 
Bitterſtoff, m. T. de Chim. prin- 
cipio amaro. 
Bit ter ſuͤß, agg. dolceamaro, dol- 


Camaro. 
$. Fig. ein bitterſuͤßes Gefuͤhl, un 


. 


flati, 


dla farsi in un soffio, in un momento, che 


Blank, agg. [weiß], bianco 3 chiaro, ei possa gettare in petrelle. 


8. blanker Wein, vino chiaro, bianco. 


. Prov. was dich nicht brennt, das 


2) Per rein, glänzend, netto, pulito, blaſe nicht, quel che non ti scotta non vi 
lustro, lucido. $. blankes Geſchirr, blanke soffiar sopra 3 di quel che non ti cale non 


Teller, vasellame netto, 
iatti lucidi, lustri, netti. 
Gewehr, blankes Schwert, un’ arme, 


grato, dolce sentimento misto d'amari- una spada pulita, lampeggiante. 


tudine. F. eine bitterſuͤße Erinnerung, una 
me d'amaritndini. 


mara. 


Bitterwaſſer, n. acqua (minerale) iscritto. $. ein blankes [weißes] Blatt carboni, il fuoco. 
Papier, foglio di carta bianca, non bläà 


amare, 


ulito, lustro, |dir nè ben nè male. 
ein blankes ſen (im Damenſpiele), soffiare una pedina. 


8. einen Stein bla⸗ 


2) v. n. soffiare; spirare, tirare, 


auf den Tiſch u. ſ. w. blafen (um den 


3) Per bloß, entbloͤßt, undo, sſode Staub fortzuſchaffen), soffiare su la tavola 
rimembranza mista di dolcezze e iusie-|rato. F. im blanken Hemde daſtehen, star ec. F. in die Suppe blaſen, soffiare su 


la in camiscia, in camiscetta, 


„der la minestra. &. Einem ins Geſicht blafen, 
Bitterſuüͤß, n. T. de Bot. dulca- blanke Degen, la spalla nuda, sfoderata. [soffiare in, sul, viso ad uno. 


. in die 


4) Per leer unbeſchrieben, bianco, non Kohlen, ins Feuer blaſen, soffiare ne 


S. dieſer Blaſebalg 
ft gut, questo mantice, questo soffietto 


Bitterwein, m. vino amaro, d'as- iscritia. F. lauter blanke Karten haben, ea Lene, 8. der Oſtwind blaͤſt ſtark, tira 


senzio, 


Bitterwurz, fi T.de Bot. [En- Blanke, /. übl. Planke, vedi, 


an], genziana. 


sione rogatoria, 

Bittlich, arr. [bittweife], suppli- 
chevolmente, in modo di-preghiera, di 
supplica, g. bittlich nachſuchen, pregare, 
supplicare. $. bittlich einkommen, ricor- 
rere con supplica, presentare un memo- 
riale, una supplica, 

Bittſchreiben, n. vedi Bittbrief 

Bittſchreiber, m. supplicante. 

Bittſchrift, f.supplica, memoriale. 

Bittweiſe, avo. in modo di pre- 
ghiera, supplichevolmente, 


non aver che carte bianche [alcuna fi 


a]. un gràn vento di levante. $. zum Angriff 


blafen, suonare all’ attacco, 8. zum Xbe 


Blankeétt, n. [Vollmacht], carta zug blafen, suonare la ritirata, leva. g. zur 
Bittlich, age. T. de Leg. roga-|bianca; procura. 


torio. F. ein bittlicher Xuftrag, commis-| Blankfroſt, m. vedi Biadfroft. 


Blankſcheit, n. stecca [del busto nicht uͤbel, questo 


delle donne]. . 

Blarren, 9. n. vedi Plaͤrren. 

Blaͤschen, n. dim. di Blaſe, vesci- 
chetta, bollicella, bollicina. &. (auf der 
Haut), pustula. &. der Wein wirft Blas 
chen perlet], il vino brilla. 

Vlafe, A. (auf einer Flüſſigkeit), bolla, 
sonaglio. > 

2) (auf der Haut), bollicella, bolla. 
vescica; it. acqua)uola, i 
Brande), vescica. J. Blaſen ziehend, ve- 


Bitzeln, . n. (auf der Zunge), friz-'scicat:j0, vessicatorio, 


Tafel blaſen, chiamare a tavola a suon 
di trombetta. &. der Poſtillon blaͤſt 
ostiglione non snona 

male, &. dieſer Fidtiſt bläst vortrefflich, 
questo flantista suona eccellentemente. 

3» Per keuchen, vedi. 

Blaſen, n. il soffiare, soffio, 

Blaſenartig, agg. T. degli Anat, 
follicolare. 

Blaſenband, n. T. degli Anat. 
uraco. 


Blaſenbaum, m. 7. de Bot. 


nach dem Schaflinſenbaum], collutea 3 corindo. 


Blaſenbruch, m. T. de' Chir. en- 
terocistocele. 


— 
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Blaſend, parf. soffiante Blafonfft ; m. [L Wappenkundiger, oltre. $. die Blätter in einem Buche don 
Blaſendaimbruch, , T. de Heraldiker], blasonista, esperto vell einander trennen, sſogliare le carte attaccate 
Chir. en 1 araldica, - [insieme d'un libro. 8. ein fliegendes Blatt, 


Blafenentzinbung, f. lum Blas rohr, n. vedi Blaſerohr. |foglio periodico, &. die öffentlichen, po: 
mazione della vescica, Blaß, agg. pallido, squallido } smor-!liti{jen Blatter, gli avvisi, i fogli publici, 
Blaſenerbſe, f. T. de Giard.{to, scolorito, 3. eine blaſſe Farbe, co- ſogli di politica. 
corindo. ; lore pallido, dilavato, smorto. g. ein 5. Per Notenblatt, il foglio, 8. Ct: 
Blafengang, . condotte cistico. blaſſes Geſicht, viso pallido, smorto. F. was vom Blatte fingen, fpielen, cantare, 
Blaſengries, . [Gries], rena, ſie ſieht heute ſehr blaß aus, blaͤſſer als suonare a prima vista. 


genella pa vescica]. gewoͤbnlich, oggi ella è pallida, più pal-| 3) ein Blatt Gold, Silber, foglia, fo- 


Vlafengrin, . vedi Saftgruͤn. |lida del solito. F. blaß machen, far im-|glietta d’oro, d’argento. 
Blaſenhals, m. T. degli Anat. pallidire, diventar pallidoz it render 4) ein Blatt Kammwolle, una scar- 
colin, imboccatura della vescica, pallido, smorto. F. blaß. werden, impal-!dassata di lana. 
BI aſen helm, ma. lambicco, esp- lidire, scolorirsiz it. sbiadsre. &. fo wie 6) die Blatter einer ſpaniſchen Wand, 
Blaſenhut, pello. er mich fab, wurde er blaß, subito che i quadrelli d'un: para vento. $. (einer Ta⸗ 
Blaſenkaͤfer, u. [ſpaniſche Fliege], mi vide si fece squallido in volto. &. vefe), pezza, rotolo. $. (eines Tiſches), 
cantaride, cantarella, canterella. blaſſe kippen, labbra scolorite, smorte,|ass:, &. (eines Ruders), pla, paletta. 
Blaſenkrampf, m. spasmo della g die blaſſe Krankheit [Bleichſucht!, 12/8. das Blatt (am Mundſtücke einer Klari⸗ 
densa: clorosi. F. der Mond, die Sonne ift blaß, nette, eines Fagotts ), linguetta. 8. (von 
Blaſenkraut, n. T. de Bot. uiri- la luna, il sole & impallidito. F. blaſſe Jeuchen), larghezza [di panno). $. ein 
dii Dinte, inchiostro sbiaclato, pallido. Laken von drei Vlittern un lenzuolo di 
Blaſenlebergang, m. T. degli] 8. Fig. der blaſſe Tod, la squallids tre larghezze, teli. f. in dieſem Mantel ſind 
„ inotia: i ſechs Blatt Seidenzeuch, in questo mauti- 
Blaſenpflaſter, n. 7. de' Chir.| Blafblau, agg. azzurro, turchino|glione vi sono sei larghezze di stoffa dis 
Son: vescicatorio 3 un vescicatorio, |pallido. ta, F. (in der Pumpe), animell», valvula. G. 
Lafenfand, m. vedi „ , (cine ©), e: 
Blaſenſchnitt, m. 7. de' Chir. |lidità. F. eine tödtliche Bläſſe uͤberzog ihr ma. $. das laufende Blatt (einer Tuch⸗ 
mia. eſicht, un pallor di morte si sparse sul ſcheere, lama che si muove, che lavora. 
Blaſenſchnur, f. vedi Blaſenband. suo volto, divenne pallida come un morto, f. das liegende Blatt, la lama ferma, 
Blafenitein, m. calcolo, pietra) 2) (am Pferdekopf), stella, cometa. f. P. (eines Schlüſſeis), ingegno, barba, &. 
la vescica. ein Pferd mit einer Blaͤſſe, cavallo stel- Degens), coccia. 
Blasenbildung, J. J. de Med. laio [in fronte). $- ein Pferd mit einer &. T. de' Cacc. Per Schulterbla 
Htiasi [formazione del calcolo mella langen Blaͤſſe, una cavallo sfacciato, aletta ; scapula. $. T. degli Anat. das 
vescica |. 3) der Blaͤſſe, m. cavallo stellato. Blatt der Lunge, lobo del polmone. 
Blaſenſteinſauet, agg. vedi Slaßgels f. vedi Blaͤßhuhn. Blattahnlich, agg. somigliante, 


fauer. Blaßgelb, gg. giallo pallido, di-!simile a foglia 
Blafenfieinfdure, f. vedi Harn- lavato. Blattanſatz, mn. N de Bot. eu- 
fine _ | Mlafgrin, agg, verde pallido, pula. - 
Blaſenſteinſchneider, m.[Stein: dilavato. Blättchen, n. dim. di Blatt, fo- 
ſchneider], litotomista, litotomo. Blaͤßhuhn, I la glietta, foglincciaz it. foglietto. F. ein 
Blaſenſtich, m. T. d. Chir. ope- Blaßlein, er (Blättchen Gold, Siber, foglietto d'oro, 
razione che si fa alla vescica per cavarne] Bläßlich, agg. pallidetto, pallidio- d'argento - 
l’orinaj cisteotomia. io, palliduccio, 2) Per Zaͤpfchen, vedi. 
Blaſenſtrauch, m. [Blafmbaum], Blaͤßling, m. vedi Bläßhuhn. Blatten, . a. sfogliare, sfrondare. 
maggerena, = Ù Blaßroth, agg. rosso pallido, di- 8. die Reben blatten, diradare le viti, 
Blaſenziehend, agg. vescicato- lavato. . |spampanarle. F. den Kohl blatten, efo- 
rio, vescicatojo. Blatt, n. (eines Baumes), foglia, gliare il cavolo. 
Bla ſenzins, m. dazio salla distil- fronda. F. ein einfaches, zuſammenge⸗ $. T. de’ Cacc. das Reh bat dieſen 
lazione. . ſetztes Blatt, foglia semplice, compo- Baum geblattet, il capriuolo ha roso le 


Blaſer,] ru. soffiatore. J. (eines In- sta. &. ein gefiedertes Blatt, una fo- 
Blaͤſer, ] ſtruments), suonatore. lia pinnata - F. ein doppelt gefiederte Blatter, f. pustula, bolla, S. eine 
2) T. de Nat. sorta di balena. latt, foglia pinnatißda. F. mit Blät⸗ Blatter aufſtechen, aprire una pustula. 

3) T. de’ Fis. calamiu che sdegna al tern bedeckt, fagliato, fronzuto. $. die 2 pi die Blattern [Poden], 1 vajuolie 


gemme, le foglie tenere di quest’ albero. 


ferro. . - Blätter einer Blume, i petali. $. eine 8. gutartige, boͤsartige Blattern, vajuoli 
4) Per Aſchenzieher, wedi. Menge Blatter, fogliame, fronde. F. die benigni, maligni. 8. die natürlichen, ein⸗ 
Blaſeroöhr, n. 7. d Verr. gon- Blätter ſchlagen aus, die Baume bekom geimpften Blattern, i vajuoli naturali, 

fiatojo [canna per soffiare il vetro]. men Blaͤtter, gli alberi mettono foglie, |inoculati. &. die zuſammenfließenden Blat⸗ 
$. T. de Chim. (Làtprobr], cammello si rinverdono, tern, i vajuoli confluenti. 8. die Blattern 

da saldare, . N i 8. Fig. das Blatt hat ſich gewendet, find herausgekommen, i vajuoli sono ve- 
2) (zum Schließen), cerbottana. le cose hanno cambiato d aspeito; it. ora nuti fuori, 5. die Blattern find zurück⸗ 


Bla ſen werk, n vedi Seblife. toces a me. F. kein Blatt vor den Mund getreten, i vajuoli sono andati indietro, 
Blaſenwerkzeng, n. uͤbl. Blas⸗ nehmen, parlare fuor de denti, senza bar- rientrati. F. ſtark von den Blattern ges 
inſtrument, vedi. i bazzales parlare spiattellatamente, schiet- zeichnet ſein, essere molto tarmato, but- 
Blaſicht, age somigliante a ve-jto. $. ſich vor einem rauſchenden Blatte cerato, 
sci, vescicoso, De fuͤrchten, aver paura del muoversi d'un Bldtterarm, agg. T. de' Bot. 
Blaſig, agg. pien di bolle, di ve- ſoglia, della sua ombra. che ha poche foglie. 
&. 7. de Bot. ein blaſiges Blatt, una tern, vite di tre anni. n pustuletta, bollicella, bollicina. 
foglia bollicosa, F. blaſiges Glas, vetro] 2) ein Blatt Papier, un foglio di carta. Blaͤttererde, F. T. de Chim. ter- 
pien di puliche. $. blaſiges Erz, miniera g. mehrere Blatter in einem Buche aus⸗ ra fogliata del tartarò; acetato di potassa, 
bollicosa. LAS: keißen, strappare più fogli d'un libro Blättererz, n. T. de Min. ar- 
Blaſius, u. p. Biagio · It. (im Scherz), &. ein ausgeriſſenes, einzelnes, loſes Blatt, pento puro in lamelle. 
Herr Blaſius, il vento. ſcdſoglio volante, carta staccata, F. ein Buch Blaͤttergebackene, n. pasta sfo- 
Blaſonfren, v. a. N d Arald. Blatt für Blatt durchgehen, percorrere gliataj sfogliata. It. (in fleinen Kuchen), 
blasonare, divisare. ! | |ua libro foglio per foglio, pagina per berlingozzo. i 
Blafonirtunit, f.[Wappentunft], (pagina. f. ſuche nur zwei bis drei Bldt:| Blattergift, n. marciume vele 
l'arte del blasone; Araldica, {tex weiter, vedi un po dueotrepagine più|noso de vajuoli. — 
ì Ee 2 
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Blaͤttergeld 


Bldttergold, n. vedi Blattgold.“ Blattkohl, m. cavolo fronznto. 


Blattergruben, V. pl. vedi Blat: 
ternarben. 

Blaͤtterig, agg. pustuloso, coper- 
to di pustule. 

Blaͤtterig, agg. foglioso, fron- 
doso, pien di foglie” % cin blaͤtteriger 
Stein, pietra sſogliata. F. ein blaͤtteriges 
Gefuͤge, ein blaͤtteriger Bruch, tessitura, 
frattura lamellata. F. blaͤtteriger Teig, 
pasta sfogliata. 

S. T. de Chim: blitterige8 Weinſtein⸗ 
ſalz, terra fogliau del taruaro; acetato 
di potassa. 

aͤtterkuchen, m. vedi Bitter: 
gebackene. 

Blatterlos, agg. senza foglie3 it. 
T. de’ Bot. afillo, apetalo. F. eine blat: 
terlofe Blume, fiore apetalo. 


Blaͤttermagen, m. digrumale. 

Blaͤttermaſe, J uͤbl. Blatternar⸗ 
be, vedi. i 

Blattermafig, agg. übl. Blatter: 
narbi ＋ vedi. 

Blattern, v. n. avere i vajuoli. &. 
noch nicht geblattert haben, non aver an- 
cor avuto i vsjuoli. 

Blattern, .. n. [in einem Buchel, 
squadernare, scartabellare un libro. $. ich 
habe dieſes Buch nicht gelefen, nur darin 
geblaͤttert, non ho letto questo libro, l'ho 
solamente squadernato in qua e in la. 


2) v. a. den Teig blaͤttern, fare pasta 
efogliata. 


Blattlahm, agg. 1. de Cavall. 


[bualabm|,spallato,che lia la spalla slogata. 


Blattlaus, J. pidocchio d'erba, 

Blattraupe, J. bruco [che rode le 
foglie degli alberi]. 

Blattreich, agg. vedi blitterreid. 

Blattſcheide, /. T. de Bot. bac- 
cello. 

Blattſcheu, agg. panrosissimo, che 
teme il muoversi d'una foglia, 

$. Prov. wer blattſcheu iſt, gehe nicht 
in den Wald, chi teme le foglie non vada 
al bosco. 

Blattſelte, fe 
lato d'una foglia. 

Blattſilber, n. argentoin foglietti. 

Blattſtaͤndig, age. T. de Bot. 
eine blattſtaͤndige Blume, Ranke, fiore, 
viticcio epifillo. 

Blattſtiel, m. stelo, pieciuolo di 
foglia. It. T. de’ Bof. peziolo. 


Blattwinkel, n. T. de Bot. ascella. 


Blattwurm, m. verme [che si ge- 
nera nelle ſoglie]. 

Blattzinn, n. stagno in foglie. 

2) Per Staniol, Zinnfolie, stagnuolo, 
foglia. ‘ 

Blau, agg. e avv. turchino, azzur- 
ro; it.ceruleo S. die blaue Farbe, l’az- 
zurro, il turchino. $. blaues Tuch, pan- 
no turchino. &. das blaue Ordensband, 
il cordon blö. S. drei goldene Lilien im 
blauen Felde, T. d’Arald. tre gigli d' uro 


pagina, carta. It. 


) ſich blaͤttern (von Steinen, Salzen; in campo azzurro. & · ein Zeuch blau 
vom Teige), sfaldarsi, sfogliarsi. 5. dieſe farben, tingere turchina una stoffa. $. 
Karten blittern ſich ſchon, queste carte blaue Augen, occhi azzurri, turchini. 


(vom Hecht), scagliarsi. 


ä 
Blatterkrank, 


a 


de’ vajuoli. 


VBlattetnarbe, /. buttero, tar- ge, Kreiſe, Reife um die 


matura. 


Blatter narbig, agg. butterato, 


butteroso, tarmato. 


§. blaue Flecken (vom Schlagen, Stoßen, 


a FG. che ha i va- Kneipen), lividi, lividezza. &. Ginen braun 
juoli. 8. die Blatterkranken, gli ammalati und blau ſchlagen, far livido e nero al-|gla 


cuno, bastonarlo come va. 1 blaue Rin: 

ugen haben, 
avere cerchi lividi attorno agli occhi. 
8. einen Karpfen blau ſieden, cuocere con 


aceto un carpione per fargli prendere un 


Bldtterreid, agg. ricco difoglie, color azzurigno. &. Stahl blau anlaufen 


ſronzuto. . 
Blaͤtterſchimmel, m. T. de Bor. 


erisi fo. 


Blatterſchwamm, m. 7. de ein blaues Auge wagen, arrischiare d'an- 


Bor. fungo verdone, 


laſſen, vedi anlaufen. 
$. Fig. unter blauem Himmel ſchla⸗ 
fen, passare la notte al bel sereno, &. 


darne cogli occhi lividi. $. mit einem 


Bldtteritand, m. T. de Bol. fi- blauen Auge davonkommen, uscirsene pel 


tuazione delle foglie. 


buco della maglia rotta, a. buon mercato, 


Blatterſtein, m. T. de Nat. pie- |8. der blaue Montag, lunediana, lunigia- 


tra vajolata. 


na. &. blauen Montag machen, far la lune- 


Blätterſtein, . pietra sfogliata, giana. &. Einem einen blauen Dunſt vor: 


lamellata. 


machen, infinocchiare alcuno ; vendergli 


Blaͤttertaback, m. tabacco in foglie. [lucciole per lanterne, fargli veder la luna 
Blaͤtterteig, m. pasta sfogliata; nel pozzo. 


&. Fam. du wirſt [follft] dein blaues 


sfogl 
8 latter weiſe, avv. foglia per foglia. Wunder ſehen, tu vedrai la stupenda cosa, 
B lattfoͤrmig, agg. in forma di quel che non hai mai veduto. ; 


Blau, n. l'azzurro il turchino, $. 


foglia. 
Blattg erſte, fe specie di orzo più ein helles, dunkles Blau, azzurro, tur- 


cestuto dell’ ordinario, 
Blattgold, n. oro fogliato, in fo- 

glie, in foglietti. 
Blattbalter, m. 7. 

[Tenafel], cavalletto, 


chino chiaro, cupo, scuro. &. ein ſchmu⸗ 
ziges Blau, un azzurro grigio. F. dieſes 
Tuch hat ein ſchoͤnes Blau, questo panno 


degli Stamp. turchino ha un bell’ occhio. V. das Blau 


des Himmels, il ceruleo; il turchin ce- 


Blatthaͤutchen, n. 7. de Bot. leste, Lazzurro cilesiro. F. das Blau zur 


Nicola. 


Glaſur, azzurro di smalto, È. ins Blaue 


Blatthuͤter, m. T. degli Stamp. fallen, dare nell’ azzurro. 


“{Guftoè], chiamata, 
Blatt k d fer, mi crisomela. 


$. Fig. Fam. das Blaue vom Himmel 3) Per 


ſchwatzen, chiacchierare senza finirla mai. 


* 


Blauwaſſer 


indovinare senza riflettervisi, alla buona. 
8. ins Blaue ſchießen, sparare all’ aria, 
senza prendlere la inira. 

Blauauge, n. occhiazzurro, per- 
sona con occhi azzurri. 

Blaudugis, agg. occhiazzurroj 
dagli occhi azzurri, turchini. 

Blaubart, m. barba biò [si dice 
di coloro, che quando si son fatti la 
barba hanno una cute che da nel turchi- 
no]. It. T. de’ Nat. (Muſchel), arsella. 

Blaubeere, f. vedi Heidelbeere. 

Blaudroſſel, /. T. de Nat. ar — 
zurrognolo. s 

Blaue, J azzurro, il tarchino. &. 
die Blaͤue des Himmels, il ceruleo 3 il 
turchin celeste. i 

2) (iur Wäſche), il turchino. 

laͤuel, m. mazzapicchio, pillo, ma- 
glio, mazzeranga, 

Bldueln, . a. mazzerangare, maz- 
zapicchiare, pillare. 

lauen, v. n. essere, divenire tur- 
chino, azzurro» 

2) vedi blaͤuen. 

Biduen, v. a. [ die Wide], dare 
il {color] turchino alla biancheria. H. eis 
nen Karpfen blaͤuen, mettere un carpione 
sotto aceto per fargli prendere un color 
azzurrigno. $. ſich blaͤuen, divenir ture 
chino. &. Fig. Einen tuͤchtig biduen, fer 
uno livido e nero, dargli un carico di 
bastonate. 

Blauente, /. T. de' Nat. moretta, 
maschera corallina moriglione. 

Blaufarbe, f.l’azzurro, il turchino, 

Bleufdrber, m. vedi Schwarz⸗ 
farber. 

Blaugrau, agg. grigio turchino, 
Blaugrin, agg. turchino verde; 
uco. ö 

Blau holz, u. campeggio, legno del 
Brasile, 

Blau kohl, m. cavolo turchino. 
Blaukuͤpe, J. T. de Tint. tino da 

aul ol 
, . azzurognolo, azzur- 
riccio, che dà 5 
Blaͤullng, m. T. de Nat. albula 


$.|cerulea [sorta di 


Pesce . 

Blaumal, n. livido; ammaccatura, 

Blaumalig, agg. livido, ammac- 
cato, 

Blaumeiſe, f. cingallegra, 

Blaurock, m. uomo con vestito tur- 
chino, vestito di turchino. 

Blauſauer, ace. T. de Chim. 
cianico, zootico. 8. blaͤuſaures Kali, kali 
z0otico. f. ein blauſaures Salz, sal cia- 
nico 3 prussisto. i 

Blau ſaͤure, f. T. de Chim, acido 
clanico, idrocianico , prussico. 

Blauſchecke, f. cavallo bianco con 
pezze azzurricce. 

Blauſchimme 
che dà in turchino. 
Glauſchoͤrl, m. T. de Nat. cianite 

Blauſpecht, m. peciolto. 

Blauſtein, m. pietra azzurra, Ii. 
vedi Laſurſtein. 

Blauſtrumpf, m. persona ehe por- 
ta calze turchine. 

2) disprezz. sgherro, sbirro. 
met. delatore, spia, 
itriol, m. [Kupſervitriol], 


, m. cavallo bianco 


Blauv 


Blattkiſſen, n. T. de Battil. cu- J. ins Blaue hinein reden, rathen, dire vetriuolo turchino , rame sulfurico. 
cesti e canestri, saltare di pala iu frasca;j Blauwaſſer, n. acqua cerulea, 


Scinetto. 


4 


bon a 
Blauziemer —— 
in questo mondo nan c’è nulla di per- 
mauente. F. Gott allein bleibt ewig, Dio 
solo è eterno. G. ſein Andenken wird uns 
bleiben, la sua inemoria durerà sempre, 
non si scancellerà mai fra di moi. $. dic 
Rede verfliegt, das Geſchriebene bleibt, 
le parole volano, quel ch'è scritto rimane, 
resta, $. es wird ihm bleiben, gli resterà, 
non lo perderà. 

2) rimanere, restare [continuare a 
stare in un luogo, di essere in un certo 
stato J. F. es blieb Alles, wie es ge: 
weſen, restò tutto come prima. &. haͤn⸗ 
gen bleiben, restare appiccato. $. liegen 
bleiben, rimanere, restare curicato. &. 
ſtehen bleiben, rimanere, restare in piedi. 
It. fermarsi, arrestarsi. F. ſitzen bleiben, 


Blauziemer, m. tordella, tor- 

cCio. 

Blech, n. lattaz lamiera, piastra di 
metallo. &. ſchwarzes, unverzinntes Blech, 
latta rozza, non istagnata. F. weißes, 
verzinntes Blech, latta bianca, stagnata. 
8. ein Metall zu Blech ſchlagen, ridurre 
uu metallo in piastra. $. Etwas mit 
Blech beſchlagen, coprire, guarnire q. e. 
di latta. 

2) ein Blech an Thuͤren, Fenſtern, Ge: 
wehren u. ſ. w.], guasnimento di latta, 
di piastre di ſerro. 

Fig. Fam. er hat brav Blech, ha 
de’ quattrini, de“ bezzi, de' soldi. 
Blecharbeit, J. lavoro di latta. 

Blecharbeiter, m. latiajo. 


Blechbeſchlag, m. guaruitura di laua. rimanere, restare seduto, It. Fig. non 
Blech dach, n. tetto di lata, di rame. trovar occasione di maritarsi. &. im 
Bette bleiben, restare in letto. F. zu 


Blechen, age. di latta, di lama. 
Blechen, v. a. Fam. bezahlen], pa- Hauſe, im Zimmer bleiben, restare a 
gare, sborsare, metter fuo:i danaro. F. casa, nella stanza. $. bei Einem bleiben, 
er muß blechen, er wird blechen, fhèn] rimanere, restare da uno. F. von Einem 
blechen miffen, bisogna che cavi fuora de' bleiben, tenersi lontauq da uno, non an- 
danari, de' belli scudi, dovrà sbo:sarne| darvi più. F. bleib mir vom Leibe! non 
qualcheduno, l'avviciuare! slontanati da me! scostati! 
Blecher u, agg. vedi blechen. beiſammen bleiben, restare insieme. 
Blechhammer, m. magona, dove. g. wo find wir ſtehen] geblieben? (in ei: 
si fabbrica la latta, dove si riduce il ferro] ner Erzahlu ng, einem Buche), dove siamo 
in piastra. rimasu? &. wieder da anfangen, wo man 
Blechbandſchu h, m.guanto di ſerro. geblieben war, ricominciare dove uno 
Blechhaube, f. caschetto, elmo. era restato, 8. die Thur blieb offen, la 
Blech huͤtte, f. pedi Blechhammer. porta, l’uscio resiò aperto. F. bleiben Sie 
Blechkappe, T. vedi VBiehbaube. und hoͤren Sie mich an, aspettate, state 
Blech muͤn ze, J. moneta bratteata| ad ascoltarmi. $. die Kugel blieb ihm im 
{di lamine d'oro o d'argento]. Arme figen, ſtecken, la palla gli restò 


Blechſchere, f. forbici da tagliare/ fitta nel braccio. &. im Kothe ſtecken blei⸗ 
la latta. ben, restare ammelmato. F. in einer 


BIehfblager,} me. lattajo, stag-|Rede ſtecken bleiben, impuntare; restare 
Blechſchmied, | najo. arenato 3 non poter più innanzi col dis- 
Blechſtempel, m. vedi Austrage- corso. è. bei einer Arbeit bleiben, con- 


tinuare un lavoro, non tralasciarlo, es- 
sere assiduo ad un lavoro. · G. wobei blei⸗ 
ben, non lasciarsi rimuovere, tener 30- 
do3 sostenere. &. ich bleibe dabei, daß 
er dich betrogen dat, non mi diparto di 
là, egli tha ingannato; io sostengo che 
ec. . . 8. bei ſeiner Meinung bleiben, per- 
sistere, verare nella sua opinione. 
8. bei ſeiner Ausſage bleiben, restare al 
suo istere nella sua asserzione. 


empel. 
Blechwaare, . lavori di latta, 
Blechzange, J. I. de Manisc. ta- 
naglione. 
Blecken, „. a. [blicken laſſen, ent: 
bloßen], p. e. die Zaͤhne blecken, digri- 


are, mostrare i denti. 
Bleck zahn, m. dente prominente. It. 
Blel, m. T. de Pesc. reina, scalba- persiste 
tra, scardone, scardova, 8. es bleibt beim Alten „le cose restano 
saturno. $. Blei in Blocken, piombo in] der Abrede, così sarà} restiamo così; ci 
lastre. F. gerolltes Blei, piombo laminato, | siamo intesi. &. es wird nicht dabei blei: 
iombere, impiombare. $. mit Blei be- avrà altre conseguenze. &. bei der Wahr⸗ 
eſtigen, eingießen, impiombare, heit bleiben, nou iscostarsi dalla verità. 
ol- 
vere e munizione. F. die Mauer mit dem perdere il suo onore. $. ſtill, unbeweg⸗ 
Blei abgleichen, piombare il muro. lich bleiben { restare cheto , immobile. è 
n 
piombo. na salute, bello. F. krank bleiben wie 
Bleiarbeit, J. lavoro di piombo. zuvor, restar ammalato come prima. g. 
mere d'argento. „stare in vita. 8. ſeinen Freunden treu 
Bleiar beiter, m. lavoratore in bleiben, rimanere, essere fedele a’ suoi 
Bleiartig, agg. plumbeo, della non ere il suo impiego. $. es bleibt 
lità del piombo. [bier] unter uns, resti fra di noi; sia 
jombe, | ben, restare celato, segreto. -$. beftàn: 
Bleibaum, m. T. de Chim. al- dig bleiben, rimanere costante, È. zuruck 
Bleiben, =. n. [fortfahren zu ſein], nere in dietro. 8. Alle gingen fort, ich al: 
durare, permanere, restare, rimanere. lein blieb zuruͤck, tutti se n'audarono, iv 


persona che ha denti prominenti. 
Blei, n. piombo; it. 7. de Chim. aul piè di prima, &. es bleibt dabei, bei 
in rotoli. f. mit Blei futtern, ausfüllen, ben, questo non basteràj la faccenda 
2) Pulver und Blei, munizione 3 8. bei Ehren bleiben, conservare, non 
Bleiader, f. T. de Min. vena di geſund, ſchoͤn bleiben, conservarsi in buo- 
2) T.de' Min, coppellazione delle mi- leben, ani beben bleiben, rimanere, re- 
piombo. amici. F. im Amte bleiben, conservare, 
BI e iaſche, f. fungo, scoria del] detio qui fra di noi. g verſchwiegen blei⸗ 
bero di aatu no. bleiben, dahinten bleiben, restare, rima- 
8. es gibt hier nichts, was ewig bleibt, solo restai, rimasi. È. mit der Zahlung 
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zuruͤck, im Reſte bleiben, rimaner debi- 
tore d'una somma, dovere ancor un 
resto. F. dieſe Baume bleiben gegen die 
uͤbrigen zuruͤck, questi alberi a compara- 
zione degli altri restano in dietro, non 
vengono troppo innanzi. $. man kann 
hier vor Hitze nicht bleiben, non si può 
reggere, durare qui dal caldo. S. vor 
Schmerz nicht zu bleiben wiſſen, nicht 
bleiben koͤnnen, non poter durare dal 
dolore; smaniare di dolore. H. bei ihr 
kann kein Dienſtbote bleiben, alcun servo 
non può restare, reggere al suo servizio. 
dieſe Geſellſchaft gefaͤllt mir nicht, hier 
kann ich nicht bleiben, questa brigata non 
mi piace, non posso restarvi. F. auf 
dem Platze bleiben, rimaner estinto in 
battaglia, restar sul campo S. bei der 
Erſtuͤrmung jener Feſtung, in der letzten 
Schlacht ſind vicle Tauſende geblieben, 
nell’ assalto di quella fortezza più mila 
uomini sono rimasti estinti. 

3) rimanere, restare [non venir col 
tempo aspettato). F. ich begreife nicht, 
wo er fo lange bleibt, non so dove se ne 
resta, dove resta. $. die Poſt bleibt heut 
ſehr lange, oggi la posta ritarda molto. 
F. ich werde bis um ſechs Uhr (in der Ga 
ſelljch aft) bleiben, rimariò, resterò fino. 
alle sei. Se kein Menſch weiß, wo er ge⸗ 
blieben iſt, missuno sa dove sia mai re- 
stato, rimasto, dove s'è ficcato. G. wo 
bleiben nun ſeine Verſprechungen, feine 
luftigen Plaͤne? ebbene dove sono le sue 
belle promesse, come, (love sono andati i 
suoi stravaganti progetti ? 

4) uͤbrig bleiben, avanzare, restare, 
rimanere di resto. S. ſechs von zehn abge⸗ 
zogen, bleiben vier, chi di dieci ne paga 
sei resta quattro. È. Sie wundern ſich über 
meinen Entſchluß was bleibt mir aber 
uͤbrig? Ella si maraviglia della mia re- 
soluzione? ma come fare altrunente, 
che [altro] partito prendere? 

5) Etwas bleiben laſſen, tralasciare 
q- c., lasciarla stare, andare. $. das laſſe 
ich wol bleiben, das werde ich wol 
bleiben laſſen, mi guarderò bene di farlo 5 
vi penserò prima di farlo. $. laßt das 
bleiben! finitela una volta! lasciate stare, 
andare! &. laß das Werſen bleiben ! finisci 
una volta con questo tuo tirare. $. das 
Spiel bleiben laſſen, tralasciare il giuoco, 
non voler giuocar più, S. wenn du nicht 
willſt, fo laß es dleiben, se non vuoi 
lascia stare, lascialo. @. wem es nicht 
gefallt, der laſſe es bleiben, a chi non 
piace lasci stare. 

Bleiben, n. p. e. hier ift meines 
Bleibens nicht laͤnger, non è luogo que- 
sto di mia dimora, dove mi piaccia di 


restare. 

Bleibend, part. permanente 3 sta- 
bile, durevole, che dura. F. dieſe Rede 
machte einen bleibenden Eindruck auf ihn, 
queste parole fecero una impressione du- 
revole su di lui. 5, bienieden bluͤht kein 
bleibendes Gluͤck, quaggiù non c'è felicità 
permanente. : 

Bleiblatt, | n. foglia, fogliet- 

Bleiblaͤttchen, lu di piombo. 

Bleiblume n V/ T. de Chim. e Gett. 
fiori di piombo. 

Blelbutter, . T. de Cum. ba- 
tirro di saturnd. 

Bleich, agg. pallido, squallido, smorto, 
It. vedi blaß 


* 


- 
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Bleiche, J. vedi Bläße, Bleichheit. Bleiglanz, m. 7. de Min. galena] Bleiſtufe, f. miniera di piombo, 
2) imbiancamento, imbiancatura 5. Bleiglas, n. T. de' Chim. veiro miverale pregno di piombo, 

die chemiſche Bleiche, l’imbiancatara di feier ö Bleiwage, J. piombino, scandaglio. 

chimica. | leigldtte, f. litargirio 3 aghetta. leiweiß, n. cerussa, cera, 

3) Per Bleichplatz, curas luogo dovel Bleigrau, agg. piombino, di co- Bleimeiffabrif, f. fabbrica di 
s'imbimeano i pannilini. $. die Leinwand lor di piombo, cerussa, 

auf die Bleiche legen, bringen, stenderela| Blefbalter, ni. matitatofo. Bleiweißpflaſter, 2. empiauro 

tela in terra per curarla, Bleihaltig, agg. contenente piom di cerussa. 

Bleichen, .. a. (Garn, Leinwand), bo, piombifero, pregno di piombo. Bleiwurf, m. 7. di Mar. (Sent: 
curare, imbiancare. &. Wachs, Knochen Blei pi „J. T. d Pesc. vedi Blei. blei], scandaglio, 

bleichen, imbiancare la cera, le ossa. Bleihuͤtke, J. fucina da fondere ilj Bleiwurz, F. T. de Bot. eedi 

das Eiſen bleichen, imbiancare il ferro |piombo, Bleikraut. 

(con acqua forte e stagno]. F. das Fie Blelicht, agg. della qualità dell Bleizie her, m. colui che üra, fai 

ber hat ihre Wangen gebleicht, la febbre piombo, plumbeo. $. ein bleiichter Ge⸗piombi pda finestre]. 

l’ha fatta divenir pallida in volto. ſchmack, sapore di piombo. Bleizinn, n. metallo composto di 
2) v. n. imbiancare, imbianchire,im-| Bleilg, agg. vedi bleihaltig. piombo e di stagno, È 

biancarsi. F. die Leinewand an der Sonne Bleikalk, m. T. de Chim. calce, Bleizinnober, mn. T. de Chim. 

bleichen laſſen, far imbiancare la tela |osside di piombo, piombo calcinato, o- cinabro di saturno, . 

al sole, curarla. &. feine Gebeine blei: |sidato, p Blelzucker, m. zucchero di sau- 

chen auf dem Hochgericht, le sue ossa sij Blefiknecht, m. T. de' Voter. stec- no, piombo acetico. 

disseccano, si tarlano appese alle forche. |chetta [per islargare i piombi delle fi- Bleizu g/ m. strumento da tirare i 

&. ibre Wangen fangen an zu bleichen, nestre!. piombi [da finestre], 

le sue rosee guance cominciano asmarrire| Bleikolik, J. colica satarnina, Bleken, . a. vedi blecken. 

i colori. Bleikoͤnig, m. T. de' Chim. regulo Blende, f. [ Scheuklappe ], paraocchi. 

Bleichen, n. Fimbiancare, imbian- di saturno, piombo metallico puro, 2) Per ſpaniſche Wand, paravento, 
camento, il curare. S. dieſes Garn iſt Bleikorn, n. grano di piombo, ‘trammezzo. It. (vor einem Lichte), para 

im Bleichen nicht recht weiß geworden, Bleikraut, u. T. de Bot. piom- luine. 
uesto filato non è ben imbiancato. baggine; it. crepanella, .| 3) T. de Fortif. blinda; it. co 

Bleicher, m.-in, I. curandajo- , Bleikriſtalle, pl. T. de Chim. degli approcci. It. (vor Schießſcharten), co- 
purgatore- trice. ; cristalli di piombo. perta. It. T. di Mar. impagliatura. 

2) claretto, vino bianco, Bleikugel, f. palla di'piombo; 

Bleicheref, J. imbisnesmento. ioinbata. 

Bleicherlohn, m. pagamento del“ Bleiloth, n. piombino, 

curandajo., Bleiloͤthung, F. saldatura di 

Bleichhof, | m. cura, Inogo dove piombo. 

Bleichplatz, s'imbianca la tela. Bleimilch, /. T. de Chim. ant. 

Bleichſtaͤtte, F. vedi Bleichplatz. laue di saturno. 

Bleichſucht, f Tde Med. clorosi.| Bleiniederſchlag, m. 7, de 

Blelchung, J. vedi Bleichen, n. Chim. precipitato, magistero di saturno. 

Bleidacdh, u. tetto di piombo, co- Blelpflaſter, n. T. de Farm. 
perto di piombo, empiastro di fitargirio, e di cerussa. glanz blendet, lo splendore del sole ab- 

2) die Bleidaͤcher [in Venedig], i piombi, leiplatte, /. piasra di piombo. baglia. $ nimm das Licht weg, es blene 

Glelen, . a. ſplombiren], piombare. Bleiprobe, /. T. de Chim. e Me- det mich, porta via quel lume, che in 

Bleiern, agg. plumbeo, di piombo, fall. saggio d'un minerale [per veder se |abbaglia, m’abbarbaglia la vista. 

8. bleierne Soldaten, soldatini di stagno. conlien piombo, o 5 8. Fig. Per bethoͤren, verblenden, ab- 
Blekpulver, u. polvere di piombo, bagliare, abbacinare, ingarbugliare 3 it. il- 
Bleiquick, n. amalgama dipiombo. ludere. $. ſich durch die ſchöne Außen 
Bleirecht, agg. vedi lothrecht, ſeite, durch das Aeußere blenden laſſen, 

ſenkrecht. lasciarsi abbagliare dalla bell’ apparenza, 
Bleiroͤhre, J doccia, canale di dall' esteriore. È ihre beſcheidene Miene 

t 
8 


4) T. de’ Min. lanterna [de lavo- 
ranti]. 

5). T. de Metall. blenda. 

6) T. degli Arch. finestra, porta fin- 
ta. It. Per Niſche, nicchia, 

Blenden, . a. [einen Vogel], ac- 
cecare [con bacino] un uccello. $. Einen 
blenden laſſen, far abbacinare alcuno. 

2) (uom Lichte, von der Sonne), abba 
gliare, abbarbagliare. &. der Sonnen⸗ 


Liu 3; Fig. poet. dich deckt mit bleiernem 
Gefieder der Schlaf, Morfeo sparge so- 
ra di te un ferreo sonno. 
Bleierde, J. miniera di piombo 

terrea, 

Bleierz, n. miuiera di piombo; 
st. piombaggine, piombaria, 
Bleleßfig, m. T. de Farm. aceto 

di saturno, saturnino, 

Bleifarbe, /. color di piombo, 

Bleifatbig, ogg. piombino, di 
color di piombo, G. bleifarbige Ringe um 
die Augen, cerchi lividi attorno agli 


occhi. 

Blelfeder, /. vedi Bleiſtift. 

Blelfeile, f. limatura di piombo, 

Bleifluß, m. 7. de Min. miniera 
di piombo cristallizzata. 

leigang, m. filone, vena di 

piombo. 

Bleig 11 fi, n. vaso di piombo. 

Bleigeiſt, m. T. de’ Chim. spirito 
di saturno. 

Bleigelb, n. T. de Chim. mas- 
sicot, argiga., 

Bleigemiſch, n. vedi Bleiquick. 

Bleigewicht, n. peso di piombo. 
It. vedi Bleiwage. 

Bleigi Ji er, m. fonditor di piombo. 

Bleigießerei, J. l'arte di fondere, 
di lavorare il piombo, It, fucina da fon- 
dere il piombo. 


iombo. blendet mich nicht, il suo esteriore mo- 
Bleiroth, u. [Mennige], minio, desto non mi aggirerà, not m' ingar- 
Blelſack, m. T. de Metall. scoria buglierà, non m illuderà, $. ſich durch 
dell argento rafſinato- den Glanz des Goldes, durch Geid blen⸗ 
Bleiſafrau, m. uͤbl. Mennige, den, lasciarsi abbagliare dall’ oro, dal 
Bleiroth, vedi, — danaro. $. ſich vom Teufel blenden laſ⸗ 
Bleifalbe, f. 7. de Farm un- ſen, soccombere alle tentazioni del de- 
ento saturnino,  |monio, $. einen Spiegel blenden, acce- 
Bleiſalz, n. vedi Bleizucker. care uno specchio, - 
Bleiſchaum, m. T. de Gett.schin-| 3) ein Pferd blenden, metterei pe 
ma di piombo. raocchi ad un cavallo. 
Bleiſcheit, n. uͤbl. Bleiwage, „edi. 4) T. de’ Fortif. einen Faufgraben 
Bleiſchnur, F. piombino, archi- blenden, riparare la trincea con le blinde. 
penzolo, perpendicolo. It. (die Tieſe eines S. T. de Min. einen Schacht blenden, 
Waſſers zu meſſen), scandaglio. S. mit turare un pozzo [con assi e similil. 
der Bleiſchnur abmeſſen, piombinare, Blendfenſter, 2. finestra cieco, 
piombare. It. scandagliare. finta 3 it. impannata, 
Bleiſchuß, n. vedi Bleiglanz. 2) T. degli Arch. finestra cieca, finta. 
Bleiſchweif, m. T. de Min.piom-| Blendlaterne, /. [Diebélaterne), 
bo sulſurato compatto. o lanterna cieca. 
Bleiſchwere, f.Nega del piombo.| Blendleder, n. [Scheuklappel, pa 
Bleiſiegel, u. (au Waaren), piom-{raocchi de’ cavalli. 
bino, piombo, bollo. Blendling, m. [Baftard], bastardo 5 
Bleiſtein, m. T. de Gott. piom-|meticcia. 
baggine. Blendrahmen, m. T. de Pitt. 
Bleiſtift, m. lapis, toccalapis, telajo {su cui si stende la tela o la carta). 
piombino, Blendſtein, m. coppo. 


Blendung 


Blendung, J. (eines Vogel, Men: 
ſchen), accecamento, abbacinamento. 

2) pedi Verblendung. 

8) vedi Blende. N 

4) T. de Fis, [im Fernröhren!, dia- 
framma. 

e ee n. illusioni 3 opera il- 
lusoria, fantasmi} 4a ze vane. &. 
Einem ein Blendwerf vormachen, ab- 
bagliare uno, fargli travvedlere, get- 
targli della polvere negli occhi. S. das 
ift lauter Blendwerk, non sono che il- 
lusioni, che vane apparenze. 8. feine 
Reden, feine ehrliche Miene find Blend: 
werk, i suoi discorsi, la sua apparente 
lealtà non tendono che a illudere, ag- 
girare. F. ein Blendwerk der Helle, ten- 
tazione diabolica. 

2) T. de Fortif. vedi Blende. 

Bleſſe, /. cavallo stellato {in fronte]. 

Blick, m. sguardo, piglio 3 colpo 
d'occhio, occhiata. G. ein erzuͤrnter, zor⸗ 
niger Blick, sguardo cipiglio, &. ein fin: 
fterer, duͤſterer Blick, un torvo sguardo, 
occhiata bieca. &. ein drohender, durch⸗ 
dringender Blick, sguardo minacciante, 
pane $. ein guͤtiger, huldvoller 

lick, sguardo benevole, beniguo, cle- 


- 


mente. 8. cin zoͤrtlicher, ſchmachtender 
Blick, occhiata tenera, languente, piena 
di languore. 8. verliebte, buhleriſche 
Blicke, occhiate, sguardi amorosi, la- 
scivi. S. ein fluͤchtiger Blick, occhiata alla 
sfucgita. F. einen Blick auf Etwas 
werfen, geitare uno sguardo su [di] 
8 co & werfen Sie einen Blick auf dieſe 
Schrift, gettate, date una occhiata, un 
co‘po d'occhio su questo scritto. $. fei: 
nen Blick (Blicke! auf Etwas richten, 
werfen, volgere, gettare lo 
occhi a, zu q. . &. feine 
Blick] von as abwenden, svolgere, 
volgere altrove i suoi sguardi, occhi. 
den Blick zur Erde fenten, abbassare 
occhi, volgere lo agnardo a terra. 


1do, gli 
licke [den 


li 
Einem verſtohlenen Blicke zuwerfen, 5 
cenni furtivi eogli occhi ad alcuno. 8 
ſie wuͤrdigte ihn keines Blickes, non lo 
deguò di un sulo «guardo, non si degnò 


den erſten Blick, daß... vidi al primo|tuna cieca 3 it. straordinaria. . 


.|ift blind, l’amore è cieco. 


attraverso le nuvole; 
dietro le nuvole. 

S. T. de’ Metall. das Silber blickt, 
l'argento fa la prima pelle. 

2) blicken laſſen, lasciarsi, farsi ve- 
dere, comparire. F. er darf ſich nicht, 
nirgends] blicken laſſen, non osa farsi 
vedere, scorgere, non ardisce compa- 
rire in alcun luogo. &. wo er ſich blicken 
ließ, wurde er ausgelacht, dov egli com- 
pariva, veniva deriso, $. Etwas blicken 
laffen, fare scorgere, lasciare vedere, 
mostrare q. e. &. er ließ ſeine Unruhe 
blicken, fece scorgere la sua inquietudine. 

f. Fig. Verachtung, Mitleid, Freude 
u. ſ. w. blickte aus ſeinen Augen, i suoi 
occhi esprimevano disprezzo, compas- 
sione) gioja ec. 

3) v. a. Fig. poet. ſein Auge blickte 
Tod und Verderben, il suo sguardo sfol 
gorante minacciava morte e-rovina. 

4) T. de Pitt. die Lichter blicken, far 
risaltare i lumi. 

Blickfeuer, n. T. di Mar4[feudt: 
feuer], ſuochi ſalsi. 

Blickgold, n. 7. de Metall. oro 
raffinato , che contiene dell’ argento. 

Blickſilber, n. T. de Metall. ar- 
gento di coppella. 

Blind, agg. cieco, orbo. 8. ein 
Blinder, un cieco, un orbo. &. auf ei: 
nem Auge blind ſein, essere cieco,orbo d'un 
occhio. F. auf beiden Augen blind ſein, 
essere cieco d' ambe gli occhi. $. blind ge: 
boren ſein, essere cieco nato, $. blind 
werden, divenir cieco $ accecare; perdere 
la vista. F. blind machen, accecare, far 
cieco, &. ſich blind leſen, ſchreiben, perdere 
la vista a forza di leggere, di scrivere. 

S. Fig. ſich faſt blind woran ſehen, 
ri tanto una cosa a diventarne 
cieco, &. Fam. er iſt blind voll, è cotto 


$ come una monna, è tanto avvinazzato a 


non veder più chiaro. F. die keidenſchaf⸗ 
ten machen uns blind, le passioni ci ac- 
cecano, offuscano la ragione. &. die Liebe 
$. blinde Ve: 
gierde, cieco desiderio. &. blinde Wuth, 
furore cieco. 5. blinder Geborfam, ub- 
for- 
blinder 


colpo d'occhio, sguardo, che... m'accorsi Eifer, zelo indiscreto. 


mel momento, che. 


$. Fig. die Sonne wirft einen Blick 
durch die Wolken, il sole riluce aura- 
verso le nuvole; it. Fun, faceva capo- 
lino dietro le nuvole, 

2) T. de Min. die Erze ſtehen im 
breiten Blicke, il minerale si ii per 
tutta la larghezza del filone. 

3) T. de. Pitt. Blicke, pl. lumi. 

4) Per Silberblick, pelle prima [dell 
argento fuso]. 

Blickchen, n. dim. di Blick, o- 
chiatina, zguardolino. 

Blicke, J. T. de Pesc,scarpa, 
pettaccia. 


di dargli una sola occhiata. C. ich fab di cieca, $. blindes Gluͤck, 


2) Per tribe, glanzlos, appannato, 
accecato, offuscato. % das Silbergeſchirr, 
der Spiegel, die Fenſterſcheiben ſind 
blind, l’argenteria è accecata, lo spec- 
chio, i cristalli sono appannati. &. blin: 
des Geld, moneta logora, frusta 

3) Per ſcheinbar, falſch, p. e. ein 
blindes Fenſter, eine blinde Thur, fine- 
blinde Nd: 


stra, porta cieca, finta, 
. ein blinder 


gel, chiodi finti, accecati. 
Schuß, tiro a polvere, senza palla. F. blin: 
der Laͤrm, falso allarme, È ein blinder 
Angriff, attacco finto, falso, S. ein blinder 
Reiſender, Paſſagier, passaggiere am- 


scar- [messo alla posta sotto lo scappellotto. &. 


blinde Namen in der Rechnung mit auf: 


Blicken, .. n. guardare, mirare, führen, portare a contò nomi supposti. 


rîsguardare, riguardare; geitare, volgere 
lo sguardo. $. umher, um fi her brit: 
ken, riguardare attorno [di se], girare gli 


S. ein blinder Kauf, compra finta, ei- 
mulata. 


&. T. de Med. die blinde goldene Ader, 


occhi attorno. $. ſeitwaͤrts, zur Seite emmorroidi cieche. 


blicken, guardare da lato, da una 


4) Per ohne Oeffnung, p. e. T. degli 


. Fig. in die Zukunft blicken, pensare Anat. der blinde Darm [ Slinddarm), 


, penetrare nell'avvenire. $. der 


Mond {l'intestino cieco, 


8. T. de Chim. ein blin: 


blickt durch die Wolken, la luna aplende] der Helm, lambicco cicco, 


Blinzelauge 


fam. fa capolino 


9) 
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5) Per verſteckt, derborgen, P. @. 
blinde Klippen, scogli occulti ſormiclie. 
S. T. di Mur. eine blinde Mauer, muro 
interno che non ha nè usci nè finestre]. $. 
ein blindes Schloß, serratura iucastrata 
[uella porta]. 

Blind, avv. ciecamente, alla cieca, 
da cieco. It. sconsideratamente. $. Fig. 
blind handeln, verfahren, agire, proce- 
dere alla ciecg, sconsideratamente. F. blind 
zugehen, andare incontro alla cieca. &. 
blind zuſchlagen, dar bastonate da ciechi, 
dare come in terra. $. blind ankommen, 
Fam. rimanere cou tanto di naso, 5. 
blind laden, ſchießen, caricare a polvere, 
tirare s sparare senza palla. F. blind aus: 
feben [von Geſchirren, Glas u. dergl.]. 
essere accecato, appaunato, i 

S. T. di Mar. die Vorderſegel liegen 
blind, le vele di prua stanno impotenti, 
uon hanno il vento, It. vedi blindlings. 

Blindaal, m. T. de Nut. cieco- 
lina, cecolina. 

Blinddarm, m. T. degli Anat. 
intestino cieco, 

„Blinde, 7. 7. di Mar. civada, vela 
d albero di bompresso. | 

Blinde, m. ef. cieco,- a, orbo, - u. F. 
Fig. ex urtheilt davon wie der Blinde 
von der Farbe, egli giudica di questo 
come il cieco de' coluri. 

Blindekuh, /. mosca, gatta cieca. 
$. Blindekuh ſpielen, giuocare, fare a 
mosca cieca. 

Blindfechter, m. pl. and abati. 

Blindgeboren, agg. nato cieco, 

Blindhahnrei, m. T. di Giuoca, 
bruscambiglia, 

Blindheit, J. cecità, ciechezza, 
cecaggine. 5. Fig. Einen mit Blindheit 
ſchlagen, aceecare, abbagliare uno, 
mit Blindheit geſchlagen ſein, essere cie- 
co, accecato, abbagliato. 

Blindlings, avo. ciecamente, alla 
cieca, a chius occhi z it. incousiderata- 
mente. F. in dieſem Hauſe bin ich fo be⸗ 
kannt, daß ich Alles blindlings finden 
wuͤrde, sono così pratico di questa casa 
che potrei trovar tutto a chius’ occhi, 

8. Fig. blindlings verfabren, han 
deln, fare le cose al bujo, con la testa 
nel sacco, all' impazzata, J. blindlings 
e ubbidire ciecamente. $. ſich 

lindlings in Gefahr ſtuͤrzen, correre 
sconsideratamente, all’ impazzata al peri- 
colo. F. blindlings in ſein Verderben ren⸗ 
nen, correre ciecamente, inconsidera- 
tamente al precipizio, alla sua rovina. 


ce, F. N dé Nat. 
Hlindſeil, m T. di Mar. comandi 


a mano, 
Blind voll, agg. vedi blind. 
Blinken, . n. brillare, scintillare, 

sfavillarej risplendere. F. ich fab die 

Degen blinken, io vidi scintiller le 

spade, i brandi. ®. der Wein blinkt im 
afe, il vino brilla nel bicchiere. 

2) mit ben Augen blinken, mmio- 

care, sbirciare. a 
Blinkend, part. brillante, -scintil- 

laute ; fulminante. F. blinkende Waffen, 

Schwerter, armi, brandi rilucenti, scin- 

ullanti. 8. der blinkende Mond, la lune 

rilucente, chiara. i 


Blinzelange, n. vedi Blinzler. 
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„ v. n. sbirciare, am- 
Blinzen, miccarej socchiudere 
gli occhi, guardare cogli occhi soc- 
chiusi, & man kann nicht in die Sonne 
ſehen, ohne zu blinzeln, non si può mi- 
rare il sele senza socchiudere gli occhi. 
Blinzler, m. ammiccatore; coluì 
che sbircia, sbirciatore. 

litz, m. fulmine, fulgore; lampo, 
baleno. FJ. beim Leuchten der Blitze, al 
chiarore de lampi. &. der Blitz hat ein: 
geſchlagen, gezuͤndet, il fulmine è caduto 
in . . ha inceso. . . F. vom Bligagerdbrt, 
getroffen, getoͤdtet, erſchlagen werden, 
venir ſulminato; colpito, ucciso dal ful- 
mine. . C. ſchnell wie der Blitz, ratto come 
il lampo, il fulmine. F. er iſt ſchnell wie 


der Blitz, egli è un fulmine, F. wie ein 


Blitz vergehen, passare come uu lampo. 
S. Fig. die Blitze ſeiner Augen, gli 

occhi suoi fulminanti, fulminei. 
Blitzableiter, m. parafulmine, 
Blitzen, e. n. imp. fulminare, fol- 


gorare, balenare, lampeggiare. It. Fig.. B lo 8b erg, m. nach dem Blocks⸗ 


scintillare. F. es blitzt und donnert, ba- 
es hat die 


Jena, lampeggia e iuona. & 


ganze Nacht ſtark geblitzt, non ha fatto lombo, colombaccio. 


che lampeggiare tutta la notte, ha bale- 
nato tutta la santa notte. | . . 
. Fig. Brillianten fab man an ihren 


Fingern blitzen, si vedevano sſolgorare i Schiffes), bozzelli d'una nave. 


diamanti che portava in dito. &. Jupiter 


blitzt mit ſeinen Donnerkeilen, Giove lancia peliro. 


i suoi folgori. &. Wuth blitzte aus feinen 


Augen, fulminava, faceva fuoco da [per] su debole. 
. diefer kuͤhne Gedanke blitzte 
cele, qual lampo gli passò blöde Augen, ein bloͤdes Geſicht, vista Bloßen ſein, ſitzen, essere sul lasirico, 


gli occhi. 
durch ſeine 
per la mente questo audace pensiero. 


Bl itz en d, part. ſulmiuante, lam- essere imbecille, di senno scemo, scimu- 
peggiante, folgorante, balenante, G. bliz:!nito 3 di debole intendimento. 


zende Edelſteine, gioje sfolgoranti, sfavil- 
lanti; brillanti. 5 I 
brandi fulminanti, fulminei, $. bligende 


Augen, occhi fulminanti, scintillanti, vergognoso. $. Prov. ein blöder Hund 


sfavillanti, i 
Blitzroͤhre, f. tubo fulminare. 


Blitzſchnell, agg.ratto, lesto come ſichts), debolezza. 


un fi.lmine 3 rapidissimo, prestissimo, 
Blitz ſchnell, avv. ratto come un 


lampo, rapidissimamente, prestissima-|midità. 


nente. ; 
Blitzſtrahl, m. saetta, folgore, ful- 
roine j it. prestere. 


Block, m. (von Holz), ceppo, tronco, timidezza male a proposito, 
V[OdDfibtig, g di vista debole. cavalcare a bisdosso. S. Einen bloß flele 


8. (von Marmor, Sandſtein, Granit), inole, 
ceppo. $. ein Block Zinn, Blei, lastra, 


lastrone di stagno, di piombo. $. Blei, vista. 


Zinn in Blocken, piombo, stagno in 


lastre. $. den Kopf auf den Block za, infermità di mente, 


legen, meitere il capo sul ceppo [per ve- 


nire decapitato]. &. Fleiſch auf dem Block mente debole, infermo di mente. 


hacken, tagliare a pezzi la carne sul 
Banco, 8. die Stiefel auf den Block ziehen, 


ſchlagen, mettere gli stivali sulla, in forma. C. (vom Kindvieh), muegire. 


F. T. di Mar, die Blöcke, cunei di 
rinforzo. 5. 7. de’ Fort. die Bloͤcke, 
tavoloni di rinforzo. $. Prov. von gro: 
ßen Blocken haut man gròfe Spaͤne, ne 
gran laghi si piglian grossi pesci. 

Einen in den Block legen, Einen zu 
Stock und Block legen, inettere uno in 
ceppi. F. T. di Giuoco (im Lomłre, Vo- 
ſton 7 blocco. 

Blockade, f. T. mil. (eines Ortes), 
blocco ; assedio posto alla larga. 

Blocken, v. a. T. de Calz.|cinenStie: 


fel], mettere une stivale in, sulla forma. pelli biondiz biondo, 


Blinzeln 


„ blitzende Schwerter, biancheria logora, usata. 


Bloß 


2) se. n. T. de Falcon. der Falke blockt, Blondheit, f. biondezza. 
il falcone imbroces. Blond in, m. biondino, che ha capelli 
Blocken, 3. a. Einen ſtoͤcken und biond. 
blocken, mettere uno in ceppi, VBlondfne, f. una biondina, fan- 
Blockhaus, n. 7. de Fort. fortino ciulla bionda, a 
fatto dt tronchi, di ceppi. Blondkopf, m. biondino; biondo 
Blockholz, n. J. de Carr. legno|di capelli; poet. di biondi criui. 
in ceppi, in tronchi. Blondlockig, agg. che ha biondi 
Blodfren, ⸗. a. T. mil. (eine Fe- ricci 3 di capellatura bionda e riccia. 
ſtung, einen Hafen), bloccare; asseclere Bloß, agg. Iunbedeckt]. nudo, ignu- 
alla larga. do; scoperto. F. mit bloßem Kopfe, col 
2) 7. di Giuoco, einen Ball blockiren capo nudo, scoperto. F. mit bloßem Halſe, 
[im Billard], cacciare di peso la biglia Bruſt, scollacciato, col petio scoperto. $. 
nella buca. i mit bloßen Armen, sbracciato 3 con le brac- 
Blockſrung, f. vedi Blockade. cis nude. &. mit bloßen Fuͤßen, a [eo] piè 
Blockkarren, m. carrucola. scalzi, nudi. &. die Stiefeln auf die bloßen 
Blockpfeife, f. flauto d'un sol Fuße zieben, mettere gli stivali senza le 
pezzo. calze, $ eine wollene Binde auf dem 
Blockfloͤte, F. auto d'un sol pezzo. bloßen Leibe tragen, portare una fascia 
Blockrad, n ruota fatta d'un soldi lana su la nuda carne. &. Etwas mit 
tronco, bloßen Händen, mit der bloßen Hand an⸗ 
Blockrolle, J. T. di Mar. carru- faſſen, prendere ꝗ. c. con le mani nude 
cola, puleggia. (senza guanti]. . 
ö S. modo basso, Einem Eins auf den 
925 reiten, andare in corso, Bloßen geben, dare una sculacciata ad 
locktaube, F. T. de' Nat. pa- alcuno. F. das bloße Pferd (ohne Sattel,, 
cavallo senza bviglia e senza sella. &. auf 
Blockwagen, m. carrettone, car- dem bloßen Pferde reiten, cavalcare a bar- 
rucols a quattro ruote. dosso, a bisdosso. i 
Blockwerk, n. T. di Mar. [eineè| S. Fig. ein bloßes Schwert, der bloße 
Degen, spada nuda, sfoderata. F. mit 
Blockzinn, n. stagno in lastroui; bloßen Augen, con occhi non armati, 
senza occhiali. F. im bloßen Hemde, in 
Bloͤdauge, n. uomo che ha la vi- camiscis. F. auf der bloßen Erde ſchlafen, 
dormire sulla nuda terra. &. er iſt nackt 
Bloͤde, agg. [ſchwach], debole. 8. und bloß, egli è nudo e crudo. F. im 


debole. F. einen bloͤden Verftand haben, sul verde, sprovvisto di tutto. 

§. Fam. einen Bloßen ſchlagen, non 
riuscire in qualche impresa, mancarla. 

2) Per nicht als, rein, P. e. es iſt ein 
bloßes Geruͤcht, ein bloßer Verdacht, non 
3) Per ſchuüͤchtern, timido, ritroso, è che una voce, è un semplice sospetto, 
ca ber bloße Gedanke, il solo pensiero, 
wird felten fett, vedi Hund. „die bloße Vorſtellung davon erregt 
Blöoͤdigkeit, J. (der Augen, des Ge; Schauder „il solo pensarvi fa inorridire. 
$. (des Verſtandes), 5. Etwas aus bloßer Luſt, zum bloßen 
imbecillità; debolezza di meute. eitvertreibe thun, far q. e. per mero di- 
2) Per Schuͤchternheit, timidezza, ü- vertimento. &. Einem auf's bloße Wort 
a. 8. eine angeborne natuͤrliche glauben, credere uno alla sua sola parola. 

Bloͤdigkeit, una timidezza, ritrosia in- F. bloßes Waſſer, acqua pura. 
nata, naturale. S. eine uͤbel angebrachte Bloß, avv. nudo, ignudo. F. nackt 
Bloͤdigkeit, una soverchia modestia; una und bloß gehen, andare nudo e crudo, 
coperto di cenci. &, ein Pferd bloß reiten, 


2 Per abgenuͤtzt, p. e. bloͤde Waͤſche, 


Bloͤdſichtigkeit, J. debolezza di'len; compromettere alcuno. S. ſich der 
LOREN Gefahr bloß ftellen, esporsi al pericolo; 
Bloͤdſinn, m. imbecillità 3 fiacchez- |arrischiarsi, 
ferm T. mil. die Truppen waren zu ſehr 
Bloͤdſinnig, agg. imbecille; di] bloß geftellt, le truppe eranv troppo alla 
1 1 5 scoperta, esposte senza riparo, & · T. di 
Bloödſinnigkeit, /. vedi Blodſinn. Giuoco. einen Stein bloß ſtellen (im 
Bloͤken, v. n. (von Schafen), belare. Schach- und Damenſpiel), scuoprire, meitere 
alla scoperta una pedina. $. T. di Scherm» 
$. Fig.. Fam, (von Kindern), gridare, ſich bloß geben, scoprirsi, porsi a sco- 
piangere. .  |perto. It. Tig. mostrare, scoprire il suo 
Bloͤken, n. (der Schafe), il belare, |dehole3z farsi scorgere. It. lasciar pene 
belato. $. (des Nindviehs), muggito, trare il suo segreto, i suoi disegni. $. ſich 
mugghio; gegen Einen bloß geben, scoprirsi, aprirsi 
Blond, agg. biondo. F. blonde Haa⸗ ad alcuno, F. ſeine Unwiſſenheit bloß 
re, capelli hiondi. geben, far mostra della sua iguoranza, 
Blonde, f. una biondina [persona scoprirla, mostrarla; farsi scorgere. 
che ha i capelli biondi]. 2) Per nur, allein, solo, solamente, 
Blonde, /. (feidene Spitze], mer-jnon.... che... F. er legt ſich bloß auf 
letto di seta, | die Muſik, nou si occupa che di mwi- 
Blondhaarig agg. che ha i ca- ca; è dato solo alla iausica. 8. ich habe 
bloß geſpaßt, uon ho fatto che da burla, 
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fiori di rettorica, del bel dire, bei con-| Blumengriffel, m. vedi Griffel, 
T. de Bot. 


cetti, 


2) Fig. fiore, il migliore. $. die Blu: 


Bloͤße 


che celiare, &. bloß mit ihrer Schoͤnheit 
geſchmuͤckt, nè d'altro ornata che di sua 
beltade. J. ich bitte dich bloß um deinen 
Rath, solo il tuo consiglio io richiedo, me vom Mehle, fior di farina. 85 T. de 
ti chiedo solamente il tuo consiglio. 5. Chim. dieſe Salze ſetzen an der kuft Blu: 
ich ſagte ihm. bloß, daß .. non gli dissi, men an, questi sali fanno fiorata, vengono 
che.... gli dissi solamente, che.. . 8. [in efflorescenza. S. T. de Tint. die 
Etwas bloß zum Vergnuͤgen thun, fare] Blume der Indigokuͤpe, fiorata, chiums. 
q. ce puro piacerej per solo diletto.|$. die Kuͤpe bekommt blaue Blumen, il 

Slige, ,. [Nacktheit ], nudità. $. in vagello viene a colore. F. T. de Cucc. 
Hunger und Durſt, in Froſt und Bloͤße, die Blume des Hirſches, Fuchſes u. ſ. w., 
nella fame e la sete, nel ſreddo e la miseria. {la coda del cervo, della vo)pe ec. 

kaum haben, um ſeine Bloͤße zu be⸗] F. 7. de’ Cavall. fiore, stelletta. 

ecken, aver a pena di che coprire le sue T. de’ Chir. die Blume eines Geſchwuͤ⸗ 
vergogne. N res, la punta bianca d'un apostema, d'una 

FC. Fig. die Bloͤße eines Kuͤraſſes, giun- | pustula. &. T. de’ Med. mestrui, purghe 
tura d’una corazza [parte più esposta ad delle donne. &. die weiße Blume, fluore 
esser penetrata]. &. ſeinem Gegner eine] bianco. 

Bloͤße geben (deim Fechten), scoprirsi, la- | Bluͤmen, . a. [einen Zeuch], tessere 
sciare una parte del colpo scoperta. lt |a fiori una swffa. f. gebluͤmter Sammet, 
(im Schachſpiele), mettere allo scoperte | velluto a opera. | 

una pedina, Blumenafd, m. vedi Blumentopf. 

li. Per met, eine Blöße, Bloͤßen gel Blumenau, V prato fiorito, 
ben, scoprire il suo debole, le sue debu-| Blumenbau, m. coltura de' fiori. 
lezze, farsi storgere. S. ich habe ihm feinel Blumenbecher, m. vedi Blumen: 
Bloͤße aufgedeckt, habe ibn in ſeiner Bloͤße kelch. 
dargeſtellt, Pho ‘mostrato tale qual egli Blumenbeet, u. ajuola, sparti- 5 
è, Tho smascherato. F. er hat viele Blö- mento di fiori. Blumenliebhaber, u. edi Blu- 
ßen gezeigt, ha lasciato trasparire più d'un Blumen binderin, f. colei che fa menfreunb. 
difetto, molte debolezze. S. ſich in ſeiner e vende mazzi di fiori. Blumenliebhaber el, F. la pas- 
ganzen Bloͤße zeigen, mostrarsi altruitutto] Blumenbinſe, f. T. de Bor.|sione, il diletto Ade fiori. 
quanto, fargli scorgere tutte le proprie|giunco fiorito. Blumenmaler,m. fiorista, pittore di 
magagne, Blumenblatt, n. foglia del fiore. fiori. 

. T. de’ Pellicc. vedi Bloßling. It. T, de Bot. petalo. _ Blumenmonat, m. Maggio, mese 

Bloͤßen, =. a. übl. entbloͤßen, vedi. ger menen läktartig, agg. T. de. di ue 1 i 

i De . petaloide. umenreich, «pieno, ricco di 
ni Ioßlins, . T. de Follioc. pe- Blumenblattlos, agg. T. de fiori; fiorifero, &. Figline blumenreiche 

Bluͤhen, * n. fiorire, essere in fio- Bot. apetalo. o Rede, Schreibark, un discorso, uno stile 
di nate loi. Blumenblattſtaͤndig, age. T. fiorito. i 

8. Fig. unter der Regierung dieſes Gir: 4 Het. epipetalo. Blumenrohr, n. 7. de’ Bot. can- 
ſten blühen die Künſte und Wiſſenſchaf⸗ 6 Dlumenbremfe, F. T. de Nat. na indica. f 
ten, sotto questo principe fioriscono, pro- 5 . Blu menſcha ft, m. vedi Blumen⸗ 

. Blumenbret, n. asse, scalino dalftenael. 
o le arti e le scienze. F. ſie blüht] ettere vasi di fiori B. 185 , 
wie eine Roſe, ella fiorisce come una rosa, Blumendecke J. T. de' Bot umenſcheide, J. Z. de' Bor. 
ella è un fiore, ha due guance come me- ianto 3 La aa N 79 1 i 
le rose, | | : nmenſcherben, m. wedi Biu: 
N Blumenerde, /. terra vegetale [da mentopf. 

Bluͤhend, part. che fiorisce, fio- fori DI f 
rente, in fiore. S. Fig. das bluͤhende N: Bl db ume nfd mud, m. T. degli 
ter, il fior dell età, la? smibesi desi ii MCR) en, m. pl. uͤbl. Staub:| Arch. fioroni. i 
anni. F. ein blühender Juͤngling, ein blù: f B lum si feld Dlumenfeite, fi T. de Cone. 
hendes Mädchen, giovine vigoroso, nel men end, n. campo, fiorito, fore. buccio. 
fior dell’ età sua, ‘una fanciulla fresca e Pt di fiori, It. vedi Blume nbeet. . 

de 8 n Blumenflor, un. assortimento di 
bende da 995 ein blühendes Geſicht, bld: fiori. It. vedi Blumenzeit. 
ende Farbe, carnagione fresca, vermi- - n 
Blia, belle tinte, un bell’ incarnato, ver-|, . 5 1055 campo fiorito, 
miglio. -8. eine blühende Einbildungs⸗ P Blumenfr au, fi e a 
kraft, una immaginazione florida, fertile. fiori; giardiniera. J. donn n 
8. ein blühender Styl, sule fiorito. Blu menfreund, m. dilettante di 
Bluͤhez ei t, F. vedi Bluͤtenzeit. f fiori, fi orista. 
Bluͤmchen, n. dim. di Blume, o- Blumengarten, m. giardino di 
rello, fiorellino, fioretto. Di fiori, ovesicoltivaho fiori, adorno di fiori. 
Blume, J. fiore. f. eine männliche, Blumengaͤrtner, m. giardiniere; 
weibliche Blume, un fiore staminifero, [it. fiorista. 
pistillifero. F. gefüllte, volle Blumen, Blumengehänge, n. ghirlanda, 
fiori doppj. $. Blumen pfluͤcken, brechen, ſesione di fiori. 
cogliere, corre fiori. 8. Blumen zu einem Blumengeſchirr, n. übl. Blu⸗ 
Strauße, Kranze winden, fare un maz-|mentopf, vedi. 
zetto di fiori, intrecciare una ghirlanda] Blumengewaͤchs, n. pianta che 
di fiori. $. den Weg mit Blumen be⸗ produce fiore, fiorifera, 
fireuen,. spargere la strada di fiori, infio-| Blumengewinde, n. ghirlanda, 
rarlo. 5. Fig. ihr Lebensweg iſt mit ſestone. . 5 
Blumen beſtreut, la sua vita è sparsa di- Blumengoͤttin, F. Flora. 
fiori, di piaceri, e diletti. S. geſtickte Blu⸗ Blumengrapp, m. T. de' Bor. 
men, fiori ricamati. robbia femminina. 5 

T. d’Arald. einen Blume mit fuͤnf, Blumengras, n. T. de Bot. sel-| Blumentragend, agg. T. de 
Blättern, un pentafillo. F. 7. de' Nett. [laria. 8 Bot. ſioriſero. a i 


Valentini, Ital. Wörterb. III. N a Ff È 


Blumenguirlande, / vedi Blu: 
mengehaͤnge. 
Blumenhandel, m. traffico di fiori, 
Blumenhaͤndler, m. giardiniere, 
colui che vende fiori. * 
Blumenhonig, m. mele de fiori. 
lt. 7. de Bof. nettare. 
Blumenkäfer, m. 7. de Nat. 
morcella. 
Blumenkelch, m. calice de' fiori. 
Blumenknos pe, J. boccia, botio- 
ne, gemma. 8 
Blumenkohl, m. cavolo fiore. 
Blumenk o 119, m. fiore proliſero. 
Blumenkorb, m. canestrello da, 
o di fiori. 
Blumenkranz, m. corona, gh 
landa di fiori. 
Blumenkrone, f. T. de' Bor, 
corolla. 
Blumenkrug, m. urna da fiori; 
Blumenkunſt, /. l’arte di colti 
vare i fiori. 
Blumenleſe, /. Fig.florilegio, an- 


tologia. 


Blumenſtaub, m. 7. de' Rot. 
polline. 
Blumenſtaubkaͤfer, m. 7. de 
Nat. antremo. ö 
Blumenſtein, m. 7. de Nat. 
echinanto [sorta di conchiglia]. 
Blumen ſensel, m. stelo, gam- 
Blumenſtiel, * bo di fiore. 
Blumenſtielſtaͤndig, agg. T. de 
Bot. che sta a! peduncolo. 
Blumenſtrauß, m. mazzo, mar 
zetto di fiori, 
Blumenſtraͤußchen, n. dim. di 
Blumenſtrauß, mazzettino, mazzolino 
di fiori. 
Blumenftid, n. 7. de Giard. 
ajuola, sparumento di fiori. It. T. de’ 
Pitt. fiori$ quadro di fiori. | 
Blumenthal, n. Face poet. valle 
fiorita, coperta di fiori. i 
Blumenkhee, m. T. de’ Nero. 
tè imperiale. 
Blumentopf, m. vaso da fiori. 
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Blumenvoll, agg. Voce poet. Blute dürſten, aver sete di sangue, esser 
pieno di fiori, coperto di fiori. avido, cupido di sangue, F. er duͤrſtet 
Blumenwerk, n. fiori, quantità di nach meinem Blute, egli è avido del, vuol 
fiori. It. T. degli Arch. fioroni3 rosoni. bere il mio sangue. F. Etwas mit kaltem 
Blumenzeit, J. stagione de' fiori. Blute thun, ſagen, anhoͤren, fare, dire, 
Blumenzieher, m. vedi Blumen- scoltare q.c. a sangue freddo. $. er hat 
gaͤrtner. hitziges Blut, è un uomo collerico, d'un 
Blumen zucht, J. coltivazione de’ (temperamento ardente. $. Blut und Waſ⸗ 
fiori. f i fer bei einer Arbeit ſchwitzen, sudar sau- Bluͤte, J. fiore. F. taube Bläten, 
Blumenzwiebel, f. bulbo, cipolla. gue ed acqua ad un lavoro. ‘» Îfioriinfecondi. J. der Weinſtock, die Kirſch⸗ 
Blum icht, agg. rassomigliante 2 2) Per Leben, sangue; vita. §. Gut baͤume ſtehen in der Bluͤte, la vite, i ci- 
fiori. $. Fig. eine blumichte Schreibart, und Blut, tutto il sno avere, il suo sangue. riegi sono in fio, fioriscono. S. die Ro: 
stile fiorito. &. Gut und Blut daran ſetzen, arrischiarela! ſen ſtehen in der vollſten Bluͤte, le rose 
Blumig, agg.fiorito 3 pieno, coper- vita, il sangue e l'avere, F. dieſe Beleidigung sono nel colmo del loro fiore, fiorire. $. 
to di fiori. F. eine blumige Wieſe, un fordert Blut, questa offesa richicde, vuol] die Zeit der Bluͤte, stagione, tempo del 
prato coperto, spa:so di fiori. 8. blumi: sangue. F. die Gerechtigkeit fordert feini fiorire; fioritura. 
ger Zeuch, stoffa [fatta] a fiori, fiorata. Blut, la giustizia richiede il sno sangue.| 8. Fig. in der Bluͤte der Jahre fein, 
Blumfit, m. [Blumenfreund, Blu- F. der Leib und das Blut Chriſti beim! essere nel fior degli anni, dell’ età sua. 
mengdriner], fiorista. Abendmahl, il corpo e il sangue di Gesù} F. in der vollſten Blute feine Slides, 
uͤmlein, n. Poet. vedi Bluͤmchen. Cristo nella S. Eucaristia. F. Fleiſch und nel colmo della sua felicità. 
Bluſe, /. (im Viltard), blusa, buca. Blut, carne ed ossa; it. la naturaumana.| 2) Per monatliche eee mestrui, 
It. penna matta. RO 3) Per Perfon, Menſch, p. e. ein jun:| porghe delle donne 3 fiore, - 
lut, n. sangue. F. leichtes, duͤnnes, ges Blut, una persona giovine, un, una 
ſchweres, dickes Blut, sangne sottile, sciol-, iovane. $. er ift ein armes, einfaͤltiges 
to, spesso, grosso. F. waͤſſriges, ausge⸗ Blut, egli & un poverello, uno sciocco, un 
tretenes Blut, sangue sieroso, stravasato. buon gocciolone, un minchione. 
8. galliges, brandiges Blut, sangue bi- 4) Per Abſtammung, Verwandtſchaft, 
lioso, adusto. F. das Blut in den Puls- consanguineità, parentado. S. aus edelm 
adern (arterielles Blut), sangue arterioso. Blute entfproffen ſein, essere nato di 
&. das Blut in den Blutadern (venöſes chiaro, nobile sangue, di chiara stirpe» 
Blut), sangue venoso, delle vene. F. der F. er hat keinen Tropfen Blut von feinem 
Umlauf des Blutes, la circolazione del Vater, non ha neppur un capello di suo 
sangue. F. ich habe heftiges Wallen des padre. F. das ſteckt im Blute, questo sta, 
Blutes, mi sento un gran bollor di sangue. è nel Zangue, è cosa ereditaria della fa- 
$. Fig. ſein Blut gerieth in Wallung, glisi miglis. 8. die Macht, die Gewalt des 
risealdò il sangue, gli montò il sangue al Blutes, la forza del sangue. &. die Bande 
‘ capo. $. Blut laſſen, cavar sangue, salas- des Blutes, i legami del sangue, la con- 
sare. J. das Blut ſtillen, stagnare il/sanguineità. 
sangue. $. Blut machen, sanguiſicare, lutachat, m. T. de Nat. agata 
generare sangue. $. voll Blut machen, sanguigna. | 
insanguinare 3 lordare, bruttare di sangue. | Blutader, m. 7. di S. Scritte. 
„Blut vergießen, sparger sangue. J. es campo di sangue [che venne comprato 
iſt viel Blut beim Stuhlgang von mir coi trenta danari di Giuda]. 
gegangen, ho fatto, perduto molto san-i Bluta der, F. vena. 0 
gue per secessò. 8 mit Blut vermiſcht, Blu taͤhnlich, agg. che rassomiglia 
sanguinolento. 5. bas Blut ſteigt mir in a sangue. N 
den Kopf, il sangue mi monta; mi va Blut ais, n. übl. Blutgeſchwuͤr, vedi. 
alla testa. F. das Blut ſtieg ihr vor Blutampfer, m. 7. de' Bot, ro- 
Scham ins Geſicht, dalla vergogna le mice sanguigno. 
si cuoprì il volto di ross ore; diventò Blutarm, ogg. indigentissimo, po- 
rossa in faccia. F. er firogt von Blute, verissimo, povero in canna. F. er iſt but: 
egli è un uomo sanguigno, molto pleto- arm, è povero in canna, è indigentissimo, 
rico. $. das Opfer ohne Blut, sacrifizio! Blutausleerung, /. emissione, 
imeruento, evacuazione, perdita di sangue. 
8. Fig. ich wuͤrde mein Blut für ihn; Blutauswurf, m. sbocco di gan- 
geben, vergießen, darei, spargerei il mio gue, lo sputar sangue. ] 
sangue per lui. L. das Blut kochte in ſei⸗ Blu th ad, n. Fig. strage, macello. 
nen Adern, il sangue gli bolliva nelle S. ein großes, entſetzliches Blutbad unter 
vene. $. das Blut erſtarrte mir in den den Feinden anrichten, fare un gran ma- 
Adern, mein Blut erſtarrte, il sangne mi cello, una orribile strage de nemici, far 
s’agghiacciò nelle vene. F. dieſer Knabe correre fiumi di sangue. 
fiebt aus wie Milch und Blut, questo| BIutbann,m.giurisdizionecriminale. 
fanciullo è bianco e rosso come un Te- Blutbaum, m. T. de Bot. cam- 
desco, 5. Einen bis aufs Blut ſchlagen, peggio. 
battere, bastonare uno fin al sangue. 5. Blutbefleckt, agg. macchiato, im- 
Einen bis aufs Blut peinigen, quaͤlen, brattato di sangue. 
tormentare uno fino agli estremi. 8, das Blutbegier, /. vedi Blutgier. 
Volk bis aufs Blut ausſaugen, bere, suc-] Blutgierig, agg vdi blutbegierig. 
chiare il sangue al popolo. S. bis aufs“ Blut behälter, m vedi Blutgefäß. 
Blut dringen, handeln, stiracchiare ill Blutbereitung, f. ematosi, san- 
rezzo fino a un quattrino. $. unſchul⸗ guificazione. 
di es Blut vergiefien, feine Haͤnde in un. Blutblaſe, J. bollicella di sangue 
ſchuldiges Blut tauchen, mi: unſchuldigem stravasato. 
Blute beflecken, spargere sangue iano-| Blutboͤſe, agg. [erabife], perver 
cente, bruttarsi le mani di sangue inno- eissimo, che non ha un capello di buono. 
‘ cente. $. ſich im Blute baden, fare un} Blutbrechen, u. vomito, sbocco 
gran macello, nuotare nel sangue, $. nach di sangne. 


Blutbruch, m. T. de Chir. ema- 
tocele. 

Blutbuͤhne, f. vedi Blutgeruͤſt. 

Vlutdur ſt, mn sete, avidità di sangue, 

Blut duͤrſtig, agg. sanguicario, mi- 
cidiale, cupido di sangue. F. ein blutdür⸗ 
ſtiger Tyrann, un tiranno sanguinario, - 
crudele, 


lutegel, m. sanguisuga, mignatta 3 
sangria. S. Einem Blutegel ſetzen, attac- 
care, applicare mignatte ad uno. & · Fig. 
er iſt ein wahrer Blutegel des Volkes, egli 
è una vera migzuatia del popolo. 

Bluten, v. n. sanguinare, far san- 
gue, uscir sangue. S. mir blutet die Nafe, 
der Finger, die Wunde, fo sangue, m'esce 
sangue dal naso, dal dito, la ferita san- 
guina. $. die Wunde fing an zu bluten, 
la ferita cominciò a sanguinare, 

Ì Fig. die Wunden, die mir das 
S icſakgeſchlagen, bluten noch, le piagbe 
fattemi dal fato sono ancor aperte, goce 
ciolano sangue. $. er blutet an der Hand, 
feine Hand blutet, ihm blutet die Hand, 
fa sengue, gli esce sangne dalla mano. $. 
ſich todt bluten, ſich zu Tode bluten, per- 
dere tutto il sangue, rimanere esangue. 

5. Fig. das Herz blutet mir, wenn ich 
ihn ſehe, mi si spezza, mi scoppia il 
cuore quando lo vedo. g. fuͤr fein Vater 
land bluten, spargere, versare il sangue 
per la patria. F. er wird bluten muͤſſen, 
dovrà pagarla cara, non la scamperà a 
buon mercato s dovrà lasciarvi del suo 
pelo. F. er fol mir dafur ſchon bluten, 

liela farò pagare, cosur cara. $. ein 

ti, der nicht blutet, motto pungente 

$. Per sjmil. ber Weinſtock blutet, la 
vite lagrima. 

Blütenbuſch, m. cespuglio in fiore, 
fiorito, | 

Bluͤtenſtand, . T. de Bot. in- 
florescenza. . 

Bluͤtenſtaͤndig, age. T. de Bot. 
ein blütenſtaͤndiges Blatt, foglia ſlorale. 

Bluͤtenzeit, F. stagione del fiorire, 
in cui fiorisce una pianta, | 

Blutergießung, J. effusione det 
sangue. 

Bluterz, n. T. de Min. miniera 
rossa d’argento, i 

Bluterzeugend, age. sanguifi- 
cante. : 
Bluterzeungung, F. sanguifica- 
zione, ematosì. 

Blitezeit, /. vedi Bluͤtenzeit. 

Blutfahne, /. bandiera rossa [se- 
gnale di ae). 8. die Blutfahne aushän⸗ 
gen, metter fuori la bandiera rossa. - 

Blut farbe, /. color del sangue rosso, 
sanguigno. : 
Blutfarblg, agg. sanguigno, di 


color del sangue, 


— 


Blutfeige 


„ J. T. de Bot. fico 
ndia, 
Blutfink, m. monaco, monachino. 
Blutfleck, m. macchia di san- 
Blutflecken, gue. 
Blutfluß, m. profluvio, flusso di 
sangue3 emorragia. &. Blutfluß aus der 
ldenen Ader, flusso emorroidale. 


Blutfl u ſſig agg · che ha flusso di 
sangue. $. das blutfl ife Weib im Evan: 
gelium, emorroissa. 


Blutfremd, agg. del tutto, af- 
fatto sconosciuto, scouosciutissimo. &. er 
iſt hier blutfremd, uon- vi conosce ani- 
ana vivente, non ha qui alcun conoscente. 

Blutgang, m. vedi Blutfluß. 

Blutgarbe, f. J. de Bor. sangui- 
maria, sanguinella. 

Blutgefaͤße, n. pl. T. degli Anat. 
vasi sanguiferi. 

VBlutgefdflebre,f: T. degli Anat. 

iologia. : 

lutgeld, n. danaro che sgoccia 

fangue, acquistato con assassinio, It. Fig. 
danaro acquistato per coucussione. 

2) prezzo di sangue. 

Blutgericht, n. giudizio criminale. 

Blutgeruͤſt, n. palco di giustizia. 
S. das Blutgeruͤſt beſteigen, auf dem Blut⸗ 
geruͤſte fterben, salire il palco di giustizia, 
morire per mani del boja, 

Blutgeſchwulſt, JF. T. de Med. 
llemmone. ; 

Blutgeſch wur, n. furunculo, car- 
bonchio. li. cliodo. 

Blutg ier, /. avidità di sangue. 

Blutgierig, agg. avido, cupido di 
sangue, 

Blutgras, n. vedi Bluthirſe. 

Bluthaͤnfling, m. T. de' Nat. 
fanello. 

Blutharnen, n. 7. de' Med. il 
pisciar sangue. i 

B li tb e 17. vedi Bluͤte. 

Bluthirſe, f. T. de’ Bot, sangui- 
maria, sanguinella. 

Bluthochzeit, /. T. di Stor. die 
Pariſer Bluthochzeit, vedi Bartholo⸗ 
maͤusnacht. 1 

Bluthund, m. T. de Cucc. bracco. 

2) Fig. uoino sanguinario, efferato, 
erudele, avido di sangue. 

Bluthuſten, m. tosse con sputo di 
sangue. It. T. de Med. cinotossia. 

Blutig, agg · insauguinato 3 intriso, 
imbrattato di sangue } sauguinoso. $. blu: 
tige Hände, Kleider, mani, panni iutrisi, 
imbrattati di saugue, insanguinati, G. ein 
blutiges Schwert, brando insanguinato. 
5. Einen, Etwas bluti machen, insangui- 
nare uno, q. c. & ſich blutig machen, 
insanguiuarsi, lordartei, iinbrauarsi di 
sangue. J. Einen blutig ſchlagen, balle- 
re, bastonare uno fino al sangue. 

S. T. de Leg. die blutige Hand, la 
mano oinicida, l'assassino, omicida. 

&. Hg. mit blutigen Koͤpfen abgewie⸗ 
ſen werden, rimanere, andarne col capo 
rotto. F. keinen blutigen Heller haben, 
non aver un becco di quatirino; non aver 
cla far cantare un cieco. . 

. eine blutige Schlacht, ein blutiges Tref⸗ 

en, battaglia, combattimento sanguinoso. 
S. ein blukiger Sieg, vittoria sanguinosa, 
che ha costato molto sangue. $. ein blu: 


tiger Tod, morte violenta [con effusione!viinftig ſchlagen, battere uno e fargliuscir|sanguinità, 


- 
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prendere una vendetta di sangue; vendi-| Blut ſauer — Fam. oss 
carsi col sangue. $. die blutige Regierung mo, molto Gua $. eine 'blutfaure E 
des tuͤrkiſchen Sultans, il despotisino Arbeit, lavoro penosissimo, che fa surlar 


sauguiuario del Sultano, __ 
Blutigel, m. vedi Blutegel. 
Blutiung, agg. giovanissimo, te- 

nero. ein blutjunger Menſch, giovi- 

netto, 


angue. F. blutfaurer Verdienſt; guada- 
Doo enoso, faticoso. &. es ſich bei Etwas 
lutſauer werden laſſen, sudar sangue e 
acqua a far q. c., ammazzarsi a far ꝗ. e. 


La $- cin blutjunges Ding, $. des iſt mir blutſauer geworden, che 


Madden, giovinetta , fanciulla gio vinissi- fatica mi ha costato questo! 


Ina, tencra. 


Blutſaugend, agg. T. de Nat. 


Blutkaſten, m. T. de Cacc. Herz!, che suga sangue 


cuore. 
Blutklumpen, m. ] gruino 
Wlutkluͤmpchen, “si sangue]. 


Blutknospe, J. boccia, bottone di 
fiore. 


Blutkohl, m. [ Rothkohl ], cavolo 
rosso. 8 
Blutkoralle, f. corallo sauguigno, 


rosso. 

Blutkraut, n. T. de Bot. san- 
guisorba. II. bistorta. It. Tlaspi. It. sau- 
guinella. 

Blutkuchen, m. T. de Med. ro- 
tella, fungo di sangue [cavato]. 

Blurkügelchen, n. molecola del 
sangue, . 

Blutlaſſen, n. [Aderlaß ], emissio- 
ne, cavata di sangue, salasso. 

Blutlauf, m. vedi Blutumlauf. 
It. vedi Ruhr. 1 

Blutlauge, f. T. de’ Chim. lessia 
di sangue. 

Blutleer, agg. esaugue. 

Blutlehre, 7. T. de Med. ema- 
tografia, ematologia. 

Blutlilie, J. T. de Bot. mar- 
lagone. s 

Blutlos, agg. vedi Blutleer. 

Blutmaſſe, /. massa del sangue, 
sanguigna [tutto il sangue del corpo). 

5 lutmenſch, . vedi Bluthund. 

Blutmilchen, n. il dar laue misto 
di sangue [malattia delle vacche). | 

Blutnabelbruch, m. T. de 
Chir. ematomfale. _ 

Di apf, sn. uͤbl. Aderlaßbecken, 
vedi. 

Blutnuß, / uͤbl. Lambertsnuß, vedi. 

Blu tpfir ſich, m. | pesca nuce, 

Blutpfirſche, /. I sanguigna. 
Blutrache, /. vendetta che si prende 


d'un omicidio, | 
Blutratb, m. consiglio di giudici 
in materia crimiuale. It. deliberazione 
per commettere un omicidio. 
Blutregen, m. pioggia di sangue. 
Blutreich, agg. Tvollblütig), san- 
guigno, che ha molto sangue, It. T. de 
Med. pletorico. 
Blütteinigend, agg. puificante, 
che purifica il sangue. 
Blutreiuigung, 7. purga del 
sangue. da 
lutreinigungsmittel, n. n- 
medio purificante, purgante, che purifica 
il sangue. — 
Blu trichter, m. giudice criminale. 
Blutroth, asg. sanguigno, rosso 
come sangue. È. ſte ward blutroth [im 
Geſicht], ella diventò rossa come un scar- 
latto, rossa rossa nel volto. 


Blutrinitig, 


U 


g. insanguinato, 


B 
[di parl, vampiro. It. vedi Blutegel. 


omicidio. 8. eine 


lutſauger, m. T. 4% Nat. Bam: 
lutſchande, /. incesto. F. Blut 
ſchande treiben, 11850 . 
8. Blutſchande begehen, commettere iu- 
cesto. $. mit Blutſchande bedeckt, mao- 
chiato d’incesto, incestuoso. . 
Blutſchaͤnder, m. in, f. ua, 
lukſch ander ie 
u nderiſch, . incestuoso. 
Blutſchänderiſch, sos incestuo- 
samente, in modo incestuoso. 


Blutſcheu, J. avversione, orrore 
del sangue. f ö 

Blutſchoͤffe, m. assessore del 

Blutſchoͤppe, [ giudizio criminale, 


Blutſchreler, m. T. de Leg. ant. 
accusatore criminale. 
Blutſchuld, 90 delitto d’assassinio, 
lutſchuld nuf fid las 
den, rendersi colpevole d'un omicidia, 
Sa 55 
ut ſchwaͤr, m. vedi Blutgeſchwuͤr. 
Blutſchweiß, m. sudor di sangue. 
Blutſchwell, m. vedi Blutſpath. 
DI ut ſchwer 1 ALg. modo basso, 
difficilissimo, molto difficile. 


Blutsfreund, m. cousanguineo. 


Blutsfreundſchaft, /. consau-- 


guinità, - 

Blutſpath, m. T. de Peter. en- 
fiatura sotto il ginocchio del cavallo. 

Blutſpeien, u. lo sputar sangue, 
sbocco, vomito di sangue. 

Blutſpur, J. traccia di sangue. 

Blutſtallen, n. 7. de Voter. il 
pisciar sangue de’ cavalli. 

. Blutſtein, m. einaüla, matitaz it. 
pietra sanguigna, 

Blutſtillend, age. stagnante, che 
stagna il sangue; emostatico, &. ein bluts 
ftilendes Mittel, rimedio emostatico, 

Blutſtillung, J. lo staguare il san 
gue, stagnamento di sangue. | 

Blutſtockung, V. ristaguamento del 
santzue. allgemeine Blutſtockung, 
emostasi. a : 

Blutſtrieme, . strisce livide [ca- 
gionate da sferzate]. 

Blutſtrom, m. Fig. torrente di 
sangue. . 

Blutstropfen, w. goccia, goccio- 
la di sangue. F. fi bis auf den letzten 
Blutstropfen vertheidigen, difendersi fin al 
ultima goccia di saugue j battersi a guerra 
finita. F. es ift kein guter Blutstropfen 
an ihm, non ha un capello di buono, è 
un birbante bello e buono. 

Blutſturz, m. vomito, sbocco di 
sangue, emorragia. F. ex bekam den Blut⸗ 
ſturz, gli venue una emorragia. 

Plutsvermwandie, m. e f. con- 


ferito. FJ. ſich blutrinitig fallen, ferirsi sanguineo, consanguinea. 


nel cadere, in cadendo. F. Einen blut⸗ 


u sangue). S. eine blutige Rache nehmen, tangue. 


lutsverwandtſchaft, J. con- 


tà x 
Bluttaufe, /. [Maͤrtirertod], bai 


Ff 2 
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229 Bluttreibend — Boden 
3) 7. di Mar. Bockshoͤrner, cavio- 


chio uncinato. 

Bockskraut, n. T. de Bot. iperico, 
ipericon 3 it. atrepice puzzolente, fetida. 

Bocksſprung, m. capriola, da- 
prioleiia. It. Fig. Bocksſpruͤnge machen, 
tagliare, trinciare capriole. 

_| Bodverftellung, f. 7. degli 
Arch. palco, ponte per fabbricare volte 
Boͤdernen, . n. vedi bödmen. 
Boden, m. [Erdboden], terra, suolo; 

8. Etwas auf den Boden werfen, get- 

lare a terra, atterrare, rovesciare. 5. 

Einen zu Boden werfen, buttare, get- 

tare uno per terra, stenderlo al suolo. 

8. zu Boden fallen, finfen, cadere per 

terra, venir meno. &. Einen zu Boden 

drucken, premere uno snl suolo. It. Fig. 
opprimere, angustiare uno, &. Einen zu 

Voden ſchlagen, stramazzare uno pa 

terra, atterrarlo, It, Fig. atterrire, sbi- 

ottire, mettere in costernazione. &. bits 
er Vorfall ſchlaͤgt meine Hoffnungen zu 

Boden, questo accidente getta a terra, an- 

Bockkalb, n. T. de Cacc, caprioletto. nichila le mie speranze. è, dieſer Verluſt 
Bocklam m, n. agnelletto d'un anno. hat ihn ganz zu Boden geſchlagen, ge⸗ 
Boͤcklein, n. Poet. vedi Böckchen. druͤckt, questa perdita l’ha del tutto dis- 
Bockleiter, f. scala doppia, a ca-|animato, invilito, abbattuto. S. auf 

valletio. dem bloßen, harten Boden ſchlafen, dor- 
Bock muͤble, f. mulino a vento, mire su la nuda terra, per terra. G. der 

che si regge sopra un cavalletto di travi.|Boden ift von der Hitze aufgeriſſen, dall’ 
Bockpfeife, /. cornamusa, piva. |aridezza la terra si è fessa, spaccata. 
Bockpfeifer, m. sonatore di cor-| S. Fig. er iſt nicht werth, daß ihn Gote 

na muss. tes Boden traͤgt, non merità che la tecra 
Bockpimpinelle, F. T. de Bot. lo porti, lo sostenga. 

tragoselino. %. T. de Leg. Grunb und Boden, 
Bocksange, n. occhio di becco. ſondi, terra 3 possessione. $. auf eignem 
2) T. de Nat. occhio di capra, egoſ- Grund und Boden ſein, essere sul pro- 

talmo. .  |prio terreno, podere, su la propria 
Bocksbart, m. barba-di becco. terra . F. auf fremden Grund und Boden 
2) T. de’ Bot. barba di becco, scor- bauen, fabbricare su gli altrui fondi. $. 

zonera bianca. 


: auf deutſchem Grund und Boden, in 
Bocksbeere, { lampone; it. rovo. 
r 


Germania, in paese, sul suolo Tedesco. 
Bocksbeerenſtrauch, m.lampone,| 2) Per Erdreich, terreno, suolo, terra. 
arbusto di rubo. 


F. ein guter, ſchlechter, fetter, magrer 
Bocks beutel, m. Fam. l'antico ce- ; 4 è 


oben, terra, terreno buono, cat- 
en, puzzare come un becco, sapere, sen- rimoniale, gli usi, i costumi antichi, p. e. tivo, grasso, magro, F. ein heißer, biz 
tire di becco. $. einen Bock ſchießen, ſare der Bremer, Hamburger Bocksbeutel, ziger, kalter, trockner, duͤrrer, feuchter, 
uno strafalcione, uno sproposito, pren- le usanze, i costumi antichi di Brema di naſſer Boden, terra, terreno caldo, 
dere un granchio. $. Einem den Bock Amburgo. &. Einem den Bocksbeutel an⸗ focajuolo, freddo, secco, arido, umi- 
ſtehen, halten, mei: ersi in positura, c- haͤngen, reudere alcuno ridicolo, do. & ein fruchtbarer, unfruchtbarer, 
ciocchè l’altro passa saltar sulle suespalle | Bocks beutelei, /. Fam. propen- ergiebiger, undankbarer Boden, terra, 
5. Pros. den Bock zum Gaͤrtner feten, zione per le usanze, i costumi antichi. terreno fertile [fecondo], sterile, uber- 
dar la lattuga in guardia a’ paperi; dar Bocksblut, n. sangne di becco, toso, È ein leichter, ſchwerer, harter, 
le pecore in guardia al lupo. Bockſchemel, m. predella del coc- oben, terreno leggiero, grave, 
2) Per simil. T. degli Art. cavalletto, |chiere. sodo, sollo. F. ein ſteiniger, ſandiger, 
§. T. de Mur. capra. $. (um do: È 


tesimo di sangne [martirio d'un conver-] ) Per wie ein Bock ſtinken, puzzare 
tito prima di venir battezzato], come un becco, sentir di caprone. 

Bluttreibend, gg. T. de Med. 3) T. di Mar. das Schiff bockt, la 
emensgogo. ‘inave barcolla da poppa a prua. 

Bluttriefend, agg. grondante di 4) Per die Kopfe zufammenſtoßen, coz- 
sangue, insanguinato» zare. . 

Blutumlauf, m. circolazione dell Bockenzen, v. n. Fam. sentir di 
sangue. co, * 

Bluturtheil, n. sentenza, con- 
danna di morte. 

Blutvergießen, n. spargimento di 
sangue 3 it. macello, strage. &. dem Blut⸗ 
vergiefen Einhalt thun, impedire, far 
cessare di sparger più sangue. 

Blutverluſt, m. perdita di sangue. 

Blutverwandlung /. vedi Blut⸗ 
erzeugung. I 

Blutwage, J. bilancia da pesare il 
sangue [d'un ‘salasso e sunili]. 

Blut waͤrme, J. calore del sangue. 

Blutwaſſer, n. siero, icore. It. ru- 

iada del sangue. 

Blutweinen, n. T. de Med. epi- 
fora senguinolente. I 

VButwenig, agg. indecl. pochis- 
simo, estremamente poco. ° 

Blutwurſt, f. sanguiuaccio. 

Blutwurz, J. T. de Bot. tor- 
mentilla. 

Blutzehente, m. la decima del 
bestiame [cioè uno di clieci]. 

Blutzeichen, n. aurora boreale. 
Blutzeuge, m. [Maͤrtirer], con- 
fessore, martire [che ha dato, sparso il 
sangue per la fede]. 

Blutzwang, m. T. de Med, te- 
nesmo, mal di pondi. ; 

Bluͤtzeit, J. vedi Blütenzeit. 

Boberelle, f. vedi Judenkirſche. 

Bocal, m. vedi Pokal. 

Bock, m. becco, capro, caprone, It, 
il maschio del genere pecorino e cervino. 

$. Fig. ein alter, geiler Bock, modo 
basso, un vecchione lussurioso, lascivo. 
&.weinen, daß Einen der Bock ſtoͤßt, pian- 

ere singhiozzando. $. wie ein Bock ſtin⸗ 


Bockfell, n. vedi Bocksfell. 
Bo CL oͤte, F. flauto a becco. 
Bockfuß, m. vedi Bocksfuß. 
Bockfuͤßig, agg. vedi bocksfuͤßig. 
Bockgeruch, | m. puzzo, lezzo 
Bockgeſtank, f caprino. ° 
Bockgeſtell, u. cavalletto, capra. 
Bockhir ſch, m. T. de Nat.irocervo. 
Bockh 0 z. N. vedi Docke, 
Bock hoͤl zer, n sE T. de’ Torn. 
Bockicht, agg. che sente di becco. 
Bock icht, avv. bockicht riechen, sen- 
tire di becco, puzzare come un becco. 
Bockig, age. eine bockige Ziege, ca- 
pra calda, che è in frega. 


Bodfdfer, m. vedi Holzbock. 


Bocks diſtel, / 7. de Bot. tra- lehmiger, thoniger Boden, terreno brec- 
piedica. &. T. de' Conc. cavalletto, 


T. de Legn. cavalletto, banchetto. ì 

. de Carr. (am Wagenrade), mozzo. 
8. T. de’ Pann, cavalletto, 8. 7. di 
Mar. biga. 

&. 7. degli Anat. trago. g. T. mil.|ca 
vedi Sturmbock, Widder. F. der pol: 
niſche Bock] Dudelſack], piva, cornamusa, 

. der ſpaniſche Bock, cavalletto, capra. 

Einen in den Bock ſpannen, stendere 
uno sul cavalletto. $. der Bock einer 
Kutſche, sedile, cassetta della carrozza. 
&. mit vieren lang vom Bocke fahren, 

idare una muta a sei [dalla cassetta], 

Bodbeinig,agg. che la piedi caprini. 

Böckchen, x. dim. di Bock, caprei- 


gacanta 3 agutoli,|ciato, sassoso, sabbionoso, lotoso, 
licio. gilloso. S. ein ſchluͤpfriger Boden, ali 
Bocks ddoſten, m. T. de Bot. ori- reno lubrico. i 
gano volgare; it. erba d' acciughe. g. Fig. meine Ermahnungen find auf 
Bocksfell, n. pelle del becco, del guten Hoden gefallen, le mie mmoni- 
pro. zioni sono state seminate in buon terreno, 
Bocksfuß, m. piede di becco, It. 3) der Boden eines Faſſes, Topfes, 
iede caprino, einer Buͤchſe, einer Schachtel, fondo 
Bocks fuͤßig, agg. che ha piedi ca- d'un botte, pentola, scatola ec. 8. ein 
prini 3 capripede. Faß mit doppeltem Boden, una botte a 
Bocks geile, f. T. de Bor. saürione. due palchi. F. dies Faß hat den Boden, 
Bocks holz, n. [Franzoſenholz], le- verloren, hat keinen Boden, der Boden 
gno santo, guajaco. ſiſt aus dieſem Faffe gefallen, gegangen, 
Bockshorn, n. corno di becco, di] questa botte è sfondata. $. einem Faſſe 
capro. $. Jg. Fam. Einen ins Bocks⸗ den Boden ausſtoßen, sfondare una botte. 
horn jagen, treiben, intimidire, spa- F. zu Boden finfen, ſich zu Boden ſetzen, 
to, beccherello. ventare alcuno, farlo piccolo piccolo. $.|affondare, colare a fondo, sommer- 
Bockdecke /. (an Kutſchen), copertone, ins Bockshorn kriechen, diventar picein gersi &. ſich an dem Boden eines Gefä⸗ 
Bocken, v. n. andare, essere in frega, piceino, inumidirsi. ßes anſetzen, attaccarsi al ſoudo d'un 
in caldo [sì dice delle capre], 2) T. de Bot. fieno greco, vaso, $. der Boden des Zimmers, edi 


, 


w. fondo d' un bastimento ec. Bogendecke /. volta;solajo a volta. dere P 


pavimentuare, intavolare una stanza. C. genform, libro in feglio. 


mit Vodmerei beſchweren, far debiti s- colmatura. 


„ lui che dà danari ad imprestiio. disfare, tor via la centina d' una volta. albero 


- 
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Fußboden. 8. der Boden eines Sackes, Bodmereigeber, m. T. de Comm. 
einer Flaſche, fondo del sacco, culo d'un colui che dà danari in prestito ad un pa- 
fiasco. 8. der Boden dieſer VeinHeider, drone di nave. Bogenbobel, m. vedi Kehlhobel. 
Hoſen iſt ganz zerriſſen, il fondello di que-- Bo dmereigeld, n. 7. de Comm.] Bogenlaube, /,. [taubengang], per- 
ste brache, dei calzoni è tutto stracciato. danaro imprestato al padrone d'una nave.|gola a volta. 

$. der Boden einer Artiſchocke, girella) Bodmereinehmer, m. T. del Bogenlehne, f. edi Bogen- 
rotella del carciofo. F. der Boden einer Comm. padrone d' una nave che prende geruͤſt. 

Paftete, fondo, rinvolto d'un pasticcio. | danaro ad imprestito. Bogenlinie, f. linea curva, semi- 

S. Fig. zu Grund und Boden gehen, Bodmerelvertrag, m. T. de' circolare. &. [der abgeſchoſſenen Bombe], 
andre in rovina, rovinarsi. &. Pros. Comm. vedi Bodmereibrief. la parabola. i 
Handwerk bat einen goldenen Boden, on- Boͤ, F. T. di Mar. rifolo {colpo im- ogenoͤffnung, Y. T. d' Arch, 
cia d'arte libbra d’oro $ chi ha arte ha parte. provviso di vento]. luce dell’ arco. 

4) Per Stockwerk, vedi. It. der Bo:| Bofiß, m. vescia [spezie di fungo)| Bog enrunde, F. carvatura, 
den eines Hauſes, la soffitta d'una casa. Bog, m. T. di Mar. [eines Schiffes Bogenründung, piegatura in 
F. die Waͤſche auf den Boden bringen, direzione; it. prua, arco 3 it. altezza d' una volta. It. accu- 
aufhaͤngen, portare, siendere la bianche- Bog anker, . T. di Mar. ancora lamento. & · einer Thuͤr Bogenruͤndung 
ria alla, sulla soffitta, 8. bald ift er im SR ; . geben, centinare una porta, darle il garbo 
Keller, bald auf dem Boden, ora è nella | Daci v. a. T. de Vign. [die della centina. 


Bogengewoͤlbe, n. volta arcnata, 
Bogeuhalle, f. portico. 


cantina ora sulla soffiua. Weinſtoͤcke], tirar su le viti in arco, Bogenriftung, J. vedi Bogen- 
Bodenblatt, n. T. de Chim.suolo| Bogen, m. 7. de Geom. arco, seg- geruͤſt. 

della muſſola. mento. 8. gleiche, ähnliche, concen Bogen ſatz, m. edi Bogenſprung. 
Bode 1 n. asse del fondo. triſche Bogen, archi simili, concentrici. 8. Bogenſchuß, m. arcata, tiro d' ar- 
Bodenfenſter, n. [Dadfenfter], Etwas im Bogen kruͤmmen, curvare in co, colpo d'arco. $. einen Bogenſchuß 

abbaino. arco, archeggiare q. c. weit, arcata, spazio quanto tira un ar- 
Bodengericht, n. T. de Cacg. 2) T. degli Arch. ber Bogen eines co, un trar d'arco. 

laccinoli tesi terra terra. Gewoͤlbes, arco, volta. F. cin voller, ) T. degli Artigl. Bogenſchuͤſſe thun, 


Bodengeſchoß, n. pian terreno. vollkommner Bogen, arco intero, per- 
Bo denkammer, f. stanza a letto, |fetto} semicircolo. $. ein gedruckter Bo: 
soffitta. gen, arco stiacciato. $. ein flacher Vo: 
Bodenkimme, f. T. de Bott. c- gen, arco piatto. F. ein abſchuͤſſiger Bo: 
ggine. &. die Bodenkimme in die Dau⸗ gen, arco a pendio. $. ein ſchiefer Bo: 

n machen, caprugginare le doghe. gen, arco a sghembo, obliquo, & ein 

Bodenlos, ogg. senza fondo, sfon- zugeſpitzter Bogen, arco a punta. $ 
dato. F. eine bobenlofe Tiefe, abisso. (unter einer Brücke), arco, $. der obere 

8. Fig. eine bodenloſe Berſchwendung, di- Bogen eines Gewoͤlbes, parte esteriore 
sipazione, profusione sfondata, smisurata. d'una volta. 5. der innere Bogen eines 

Bodenmatte, J. stoja Gewoͤlbes, parte joteriore d' una volta. 

Bodenmebl, n. übl. Satzmehl, „edi. ö. [Uber Fenfter, Thuͤren], arcale. F. 

Bodenſatz, m. fondaccio, sedi- (an einer Brille), archetto. F. (am Sattel), 
mento, posaturaj feccia. f. unreiner Bo: arcione. 
denſatz, fondaccio, lordura (des urins), 3) (um Schießen), arco. &. ein kleiner 
ipostasi. Bogen, archetto, $. den Bogen fpannen, 

8. T. de Chim. Per Ruͤckſtand, re-|tendere, caricare l'arco. $. den Bogen 
siduo. $. der metalliſche Bodenſatz, en- abſpannen, stendere l'arco. $. den Vo: 
latta [che resta nel crogiu lo. C. der gen abſchießen, scaricare, scarcare l'arco, 
urin macht einen Bodenſatz, l'orina ſa F. Fig. den Bogen hoch fpannen, far 

osatura, sedimento. gran pretensioni. 

Bodenſchluͤſſel, . chiave della] $. Per simil. der Bogen einer Geige, 
soffitta. archetto, è. den Bogen fuͤhren, menare 
Bodenſchraube, f. vedi Voden: l'arco [in sul violino] 
eber. 4) ein Bogen Papier, foglio di carta. 
, VBodenftein, w. T. de Mugn. ma- 5) T. de. Cacc. circuito d'un bosco; 
civa inferiore. it. bosco ove il selvaggiume si ricovera. 

Bodenſtuͤck, n. T. de Bott. asse, Bogenbekleidung, J. T. degli 
pezzo da fondo. It. eines Kahnes, u. ſ. Aren. barchettone. 


tirare di volata. 

Bogenſchuͤtz, m. arciere, arciero; 
arcadore, sagittario. &. der kleine Bogen. 
ſchuͤz [Amor], il nume arciero, fare- 
rt 7 f 

ogenſehne, , 
ei J. corda dell'arco, 

Bogenſpauner, . colui che 
tende l’arco. | 

Bogenſpannung, J. sesto [dell' 
arco] sfiancamento, . 

Bogenſprung, m. T. de Cavall. 
[Gurbette], corvetta. 

Bogenſtellung, /. T. degli Arch. 
archi, inarcatura. 

Bogenſtrich, m. 7. di Mus. ar- 
cataj toccata, menata d'arco. &. einen 
feften Bogenſtrich haben, menar con fer 
mezza l’archetto, S. ein langer, kurzer 
Bogenſtrich, menata d'arco a lunga, a 
corta tratta. 

2) [mit der Feder], tratto di penna se- 
micircolare. 8. (ber den Noten), le- 
gatura. 

Bogentbir, f. porta centinata. 

Bogenweiſe, avv. a ſogli; foglio 

er foglio. F. Papier bogenweiſe Deve 

aufen, vendere carta a fogli. 

Bogen winde, /. ordigno da ten- 
arco, ci 

Bogenzahl, /. T. degli Stamp. 
numero de fogli d'un libro. It. numero, 
registro d'un foglio. 

Bogenzeichen, n. T. degli Stamp. 
registro d’un foglio. 

Bogenzirkel, m. compasso di pro- 
porzione. 

Bo 9 ig dg · [bogenförmig / ausge⸗ 
bogen], arcato, arcuato, piegato in arco; 
ein Faß bodmen, mettere il fondo adi Bog en foͤrmig, gg. arcato, .- it. convesso, concavo. 

tina botte. i cuato, fatto a volta. $. T. de Bot. bogige Blatter, foglie 

Bodmerek, f. T. de mm. e di Bogenformig, ass, in arca, alsinuate, sinuose. 

Mar. prestito di danaro che si fa al pa-/guisa d'arco. $. Etwas bogenförmig ogg, av. in arco, 2 guisa d'arco. 
drone d'una nave. F. Gelb auf Bodme⸗ |trimmen, curvare in arco, areheggia- 8. Etwas bogig ausſchneiden, tagliare in 
rei austhun, dare danari ad imprestito ire, q. c. arco 3 incavare. I 
[ad un padron di nave). &. ein Schiff Vogenfu[Iunng, F. 7. d Arch. Bogſpriet, n. 7. di Mar. bom- 


presso. | 
pra una nave, caricarla di debiti. Bogengang, m. loggiata. Bog ſprletsſegel, n. T. di Mar. 
Bodmereibr ie f, /. T. de Comm. Bogen erüſt, 7. centina, F. das civada ſes 
contratto fra il padrone d'una nave e co- Bogengeruͤſt eines Gewölbes fortnehmen, Bog ſprietſtenge, f. T. di Mar. 
ì del 


bompresso. 


Bodentbir, /. uscio, porta dellal Bog ener, m. colui che ſa archi.- 
soffitta. Bogenfabrt, /. vendita, compra 
VBobdentreype,f. scaladella soffitta. a staglio, all ingrosso. 
Bo denzleher, m. 7. de Bott. Bogenfeile, /. lima a archetto, 
tirafondi. Bogenfenſter, x. finestra cen- 
Bodenzins, m. Hol. Grundzins, linata, a volta. 
edi. Bogenf lache, f. convessità 
Bodmen, „. a. Pros. [ein Zimmer], Bogenform, f. ein Buch in Vo: 


“ 
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hen, interpretare tutto in mala parte ad 
ano. F. es läßt ſich nicht Alles zu Bolzen 
drehen, tutto non è buono a tutto. 

Prov. der Eine drehet die Bolzen, 
der Andere verſchießt fie, l'uno macchina 
e l’altro l’eseguisce, 

2 leines Bigeleifeng], anima [del fer- 
ro da stirare). $. den Bolzen einlegen, 
gluͤhend machen, infocare, arroveatare il 
ferro da stirare. 


Bohle, f. pancone, tavolone. 8 durch bas Bret gebohrt, la tarla ha per- 
mit Boylen belegen, intavolare con pan-|forato quest asse. F. ein Schiff in den 
coni, coprire di tavoloni. Grund bohren, affondare, mandare a 
Bo ble n, v. a. intavolare con panconi.| picco, calare a fondo una nave. 

SB dbm, m. grosso di Boemia{moneta].| F. Fig. er bohrt nicht gern dicke Bretter, 

Boͤhmiſch, agg. boemo, boemico ſegli fugge volontieri la fatica, il lavoro. 
8. die boͤhmiſche Sprache, lingua boema | Bohren, u. il forare, foratara, il 

$. Prov. das ſind ihm boͤhmiſche Doͤr⸗ succhiellare. 
fer, queste son cose maravigliose, atrane, Bohrer, m. foratore, colui che suc- 


pon mai udite, vedute per lui. chiella. 
Bohnart, J. 7 de Falegn. ascet-| 2) [Werkzeug], succhiello, foratojo. 3) [Art Nagel], chiavetta. 

te, ascia larga e sottile. trivello. &. Izu Fäſſern],“ spillo. 4) T. de’ Min. puntello, sostegno, 
Boͤhnchen, n. dim. di Bohne, fa-| 8. 7. de Falegn. succhiellino, passa- Bolzenblech, n. T. de’ Magn. 

vetta, piccola favaj it. fagioletto. tore. F. T. de Bott. succhio, F. (zum [rosetta 


Bolzenſchloß, n. catenaccio ci- 
lindrico. 

Bombarde, /. bombarda. 

2) Per Baßbrummer, vedi. 

Bom bardſr, m. bombardiere, a- 
tigliere. | 

Bombardfren, . a. [eine Stadt, 
geftung], bombardare una. città, for- 


Bobne, F. fava; fagiolo; ſagiuolo. 8. Schadel), trapano. 
die türkiſche Bohne, fagiolo turco, di Tur Bohrloch, n. forame, foratura. 
chia, f. grüne Bohnen, fagioletti [freschi] Bohrmehl, n. quella polvere che 
È weiße Bohnen, fagioli. $. eingemachte casca dalla cosa che si fora, 
ohnen, fagiuoletti in concia, salati. Bohrmeißel, m. T. degli Oriuol. 
. Fig. es ift nicht einer Bohne werth, punteruolo. 
non vale un cavolo, un zero. $. T. de Bohr muͤhle, JF. mulino da ſorare 


Voter. vedi Kennung. [cannoni, tronchi e simili]. i 
Bohnen, v. a. [Moͤbeln], lustrare, Bohrmuſchel, /. 7. de Nat. ſo—- tezza. 8. Fig. Einen mit Briefen bom⸗ 
ſorbire i mobili. lade, anomia, cravana. G. die verſteinert bardiren, mandare lettere sopra lettere 
Bohnenader, m. favule, campo Bohrmuſchel, anomia fossile. ad uno. 8. einen Schuldner bombardir en, 
seminato di fave, di fagioli. < Bodrſchmied, m. succhiellinajo. assediare, incalzare, tormentare un de- 


bitore. - 2 


Bombarbdfren,n. bombardamen 
Bombardfrgaliote, fi vedi Bon: 
benſchiff. \ 


Bohnenbaum, m. T. de Bot ci-| Bobr(pdne, m. pl. [beim Bohren 
uso alpino. It. majo. $. der ſüße Boh⸗ der Metalle und Brunnenroͤhren), trucioli. 
nenbaum, cassia alate. $. der ſtinkende Boh Bohrzeug, n. strumenti da forare. 


nenbaum, auagiride. Boi, f. bajetta. 5 
Bohnenblakt, n. foglia di fagiolo. Boildine, s T. di Mar. grippia, Bombardirkäfer, m. T. de Nat. 
It. T. de Bot. vedi Schmeerwurz. Boiſeil, u. corda del gavitello, brachino, carabo crepitante. . 
. iñIß5,5 di fava, dil Boi ſalz, n. vedi Meerſalz. i ARAN ILL: n. vedi Bom⸗ 
iolo. oi ſi . a. T. de Legn, im- benſchiſſ. a > 
2 . e Bombaſin, ] m. bombagino, bom 


Bobnenbref, m. favata, ſaverellz. bossolare. : 
Bohnenfeld, n. vedi Bohnenacker. Boje, /. T. di Mar. bos, gavitello. Bombaſt, basina ſustaguo a 
Bohnenfeſt, n. IDreikoͤnigsfeſt!, & die Boſe auswerfen, gettare la boa due rovesci]. It. Per Wortſchwall, stile 
Epifanis- in mare. F. die Boje wacht, il gavitello tronfio , ampolloso. 
Bohnenhuͤlſe, J. baccello della galleggia. J. die Boje wacht nicht, ſteht Bombe, / bomba. F. eine gefüllte 
fava, del fagiolo. I lind, la boa sta sott’ acqua, è sparita, Bombe, bomba carica, caricata. S. Bom: 
Bohnenkeim, m. germe di fava) Bojen, agg. di bajetta. ben werfen, gettare, mandar bombe. $. 
di fagiolo. . Bojer, m. 7. di Mar. bojera [bar- kin. Feſtung mit Bomben beſchießen, bom 
Bohnen koͤnig, m. re del fagiolo cheita per gettare le boe]. beydare una fortezza. 
. [così vien nominato colui, a cui tocca) Bofal, m. vedi Pokal. Bombenfeſt ! agg. che regge 
in sorte, il giorno di Epifania, il pezzo Hombenfrei,! alle bombe. 


Bò kel, vedi Poͤkel. ) 
di focaccia nel quale trovasi il 0 B. oͤkeln, v. a. vedi poökeln. N DIL SERIO iff, =.[galeotta]bom- 
arda da bomba. 


Bohnenkraut, n. [Pfefferkraut Bolarerde, f-terra bolare, bolo. i 
sutureja, santoreggia. . Bole, f. vedi Bohle. Bombenwerfen, u. il gettare, 
BVohnenkuchen, m. favata; ſocac- Boleine, f. 7. di Mar. bolina. mandare bombe. 
cia di fave, di fagioli. Boll, m. vedi Bull. Bombenwe rfer, m. bombardiere 
Bohneumehl, n. farina di fave, di Bolle, /. [Zwiebel], cipolla; it. bul- Bomben zündet, m. portaſuoco. 
f Bommel F. pendenti. i 


oh fd { J 11 5 bo 8 1 si Bulle. 4 “i won di bohnen 
ohnenſch ale, f. guscio di fava ollengewaͤ n. pianta onen, v. a. vedi ; 
. n Li Boͤnhaſe, m. vedi Boͤhnhaſe. 


di fagiolo. bosa. : 
Bohnenſchuß, m. vedi Kennung.“ Boͤller, m. mastio; mortaletto, Bontt, m. T. de Nat. bonito 
Bohnenſtange, f. pertica [a cui Bollig, agg. Iſteif, ungeſchmeidig ], (sorta di pesce marino], 

s'avviticchiano le piante di fagiolo]. crudo, crojo, intrattabile. &. bolliges Yes Bonnetfiſch, m. T. de Nat. pa- 
Bohnenſtroh, n. favule, gambi der, cuojo crojo. & bolliges ſproͤdes] Gi: lamiia. 

secchi de’ fagioli. ſen, ferro crudo, vetrino, &. bolliger Ret: Boyz e, m. (ſineſiſcher Prieſter), banzo, 
$. Fig. Fam. er iſt grob wie Bohnen⸗ tig, rafano stopposo, passo. $. bollige Ris [sacerdote cinese o giapponese]. 

ſtroh, egli è rozzo come un bufalo, è più! ben, rape stoppose, spugnose, immezzite. Boot, n. T. di Mar. schifo pal 


grosso che l'acqua de maccheroni, 2) Per zwiebelartig, wedi. schermo. $. das große Boot, la scia- 
BVohner, m. colui che lustra, for- Bollwerk, n. [Baftei], riparo, luppa - F. 005 kleine Boot, 2chiſetto, 
bisce i mobili, i pavimenti. bastione. ; o lancia, F. das lange Boot, pinazza, scap- 
Bobnbafe, m. [Pfuſcher], ciarpone,i Bollwerkswa ll, m. [Feſtungs⸗ pavia. 8. das Boot ausſetzen, in See laſſen, 
quastamestiere, wall], baloardo, baluardo» salare, mettere in mare la scialuppa. 
VBobnlappen, m. strofinaccio, for-| BVBollmeriswebte, . contrag- Boots haken, m. T. di Mar. gaſſe. 
bitojo. ardia, §. mit einem Bootshaken faſſen, an ſich 


Bohreiſen, n. ferro d'uneucchiello.| Bologneſerhuͤndchen, n. [£3: ziehen, inganciare, prendere, attirare con 
Bohren, . a. [ein Loch], fare un wenhündchen], cagnuolino di Bologna; la gaffe. i 
buco col succhiello; forare, perforare; leoncino. 8 dotsknecht, m. T. di Har. ma- 
succhiellare. F. einen Flintenlauf, eine Bolus, m. bolo. &. der armeniſche rinaro, marinajo. i 
Kanone bohren, trapanare una canna di] Bolus, bolarmeno. Bootsleute, /. T. di Mar. ma- 
facile, un cannone, &. durch und durch Bolz, m. bolzone, bolcione. S ripari, marina). . l 
bobren, perforare, forare da parte a Bolzen, J einen Bolzen abſchießen, Bootsmann, m. T. di Mar. pilou; 
Parte. C die Hirnſchale bohren, trapa-|scoccare, tirare un bolzone. it. bosmano, nostromo, comito. 
nare il cranio. 8. der Wurm hat fim) 8. Fig. Einem Alles zu Bolzen dre] Boracit, m. vedi Boraxſpath. 


* 
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B or ar I mM. borace, borrace. 8. ro: teriore, corteccia degli alberi. It. vedi gen, einfaffen, gallonare, guarnire di 
her, unreiner Borax, uncale. Kruſte. galloni. 
VBorarfaner, agg. T. de Chim. Vorfenmurm,} m. T. de Giard. „ di beborb 
boracico. &. borarfaure Bittererde, vedil Borkwurm, I interlamento, tr Borten, e bedorden. 
Boraxſpath. $. ein boraxſaures Salz, matura. Bortenwirker, m.fettueciaro, te- 
borato, sale horacico. Born, m. [Quelle, Vrunnen], fonte, sitore di passamani, di galloni. 


Borarfdure, f. T. de Chim. acido sorgente; it. pozzo. F. ein Glas Born, Bortwiſch, m. vedi Borſtwiſch, 
boracico. un bicchier d’acqua fresca. It. 7. de' Handfeger. | 
Borarſpath, m. boracite. — Salin. moja, pozzo. Bis, agg. vedi bife, 


Boͤs artig, agg. maligno, mali- 
zioso, cattivo, perverso. &. ein bbgars 
tiges Fieber, eine boͤsartige Wunde, 
febbre maligna, piaga maligna, infaona- 
ta. &. bösartig werden [von Wunden], in- 
ciprignire, rinciprigmire, illividire. &. 
ein boͤsartiger Menſch, un uomo cattivo, 


Bord, m. vedi Rand. Ir. 7. di Mar. F. Fig. Gott ift ein Born der Gnade, 
der Bord eines Schiffes, bordo d'una] des Heils, Dio è Ia sorgente delle grazie, 
nave. F. dieſe beiden Schiffe find an Bord, della salute. 

uesti due vascelli stanno hordo a bordo.| Born diſtel, F. vedi Frauendiſtel. 

8 der hohe Bord, l'alto bordo. & ein Borneimex, m. secchia, secchio, 

diff von hohem, von niedrigem Borde, Borngeld, n. danaro pel inanteni- 
nave di alto, di basso bordo. F. über Bord mento de’ pozzi. N 5 
fallen, ſpringen, werfen, cadere, saltarel Bornkanne, J. brocca. 

bordo, far getto in mare, libare. 8. Bornknecht, m. T. de' Salin. i- 
mit einem Schiffe an Bord treiben, abbor- ratore, che cava l’acqua. 
dere uns nave. $. der Kapitain bewir Bornmeiſter, m. T. de' Salin. 
thete die ganze Geſellſchaft am Bord ſei⸗ sovrantendente alle moje. It. edi Vrun: 
nes Schiffes, il capitano dette tratta-| nenmeifter. 
mento a tutta la compagnia a bordo dellal Botuſchwengel, m. vedi Vrun: 
nenſchwengel. 


ein boͤsartiges Thier, bestia cattiva, ma- 
ligna. 8. ein boͤsartiges Gemuͤth, animo, 
carattere maligno, malizioso, perverso. 
Boͤsartigkeit, f. (einer Krankheit, 
Wunde), malignità. F. (eines Menſchen), 
malizia, cattivo carattere, perversità. 
nave. 6 oͤſchen, v. a. T. de Fort. emen 
2) Per das Schiff ſelbſt, bordos navre,, Bornſeil, n. vedi Brunnenſeil. Graben, einen Wall boͤſchen, scavare un 
vascello, F. an Bord gehen, fahren, ſich! Born waſſer, n. vedi Brunnen⸗ ſosso, alzare un vallo a scarpa. F. eine 
begeben, andare a bordo, imbarcarsi. Gg. waſſer. | ” ggeboͤſchte Mauer, muro ascarpa. | 
an Bord legen, andare a bordo, fareab-] Borragen, m. T. de Bot. bor- Boͤſchung, J. il fare, il fabbricare 
bordaggio. 8. an Bord fenden, nehmen, Borretſch, l raggine, borrans. a ecarpa. ; 
mendare, prendere a bordo. F. dieſes Boͤrs, m. 7. de Pesc. perca. 2) (eines Walles, der Vruſtwehr), scarpa, 
Schiff hat ſechszig Kanonen und zweihun. Borsdorferapfel, m. mela di S. der Mauer mehr Boͤſchung geben, dare 
dert Soldaten an Bord, questo vascello| Bosdorfo [villaggio nella Misnia]. più scarpa, pendio a una muraglia, 
ha sessanta cannoni, e ducento soldati a Boͤr ſe, fi Geldbeutel], borsa. 8. B d fe, agg. [febledht, verdorben; ie. 
bordo, F. an Bord bringen, portare 2 eine geſpickte Boͤrſe, borsa zeppa. - krank, ſchadhaft], cattivo; male; cor- 
bordo, imbarcare, 2) T. de’ Comm. la borsa, la piazzarotto 3 ammalato. &. boͤſe Säfte, umori 
$. Fig. er laßt ſich nicht an Bord kom⸗ [ove i mercanti s'adunano]. corrotti, peccanti. J. boͤſes Wetter, car 
men, non si lascia cogliere, acchiappare; Bor, m. [Riß, Sprung), crepac-/tivo tempo. &. ein boͤſer Weg, cattiva 
non dà presa sopra di se. $. fie 111 ſich cia, 5 s fessura; screpolature, strada. F. boͤſe Augen, boͤſe Haͤnde ha⸗ 
nicht an Bord kommen, non si lascia ac- pelo. &. Borſten bekommen, erepaeciare, ben, boͤſe Fuͤße haben, aver male agli 
costare da niss uno, è difficile d’averla. ‘|screpolare3 it. far pelo. g. die Band iſt occhi, alle mani, a’ piedi. &. ein böſer 
Bordanker, m. 7, di Mar, an- voller Borſten, questo muro è pieno di] Kopf, capo tignoso. $: das boͤſe Ding, 
cora seconda, della diritta, peli, di crepature. vedi Ding. È. das boͤſe Weſen, Pepi 
Borde, J. vedi Borte. Borſtbeſen, m. scopa di setole, lessia, il mal eadueo. 3 
Bordell, n. Voce franc. [Huren- paz zol. 2) Poer ſchaͤdlich, nachtheilig, ſchlecht, 
haus], bordello; postribolo, lupanare, Borſte, ,. [ber Schweine], zetole uͤbel, cattivo, nocevole, pernicioso; tri- 
Borden, v. n. vedi entern. It. di LI * porchi]. $. feine Haare ſtehen wie ste, sfortunato. g. ein bifer Handel, es- 
orſten in die Hoͤhe, i suoi capelli stan-|tivo affare, imbroglio. g. ein boͤſes Zei⸗ 
no su, stanno arrizzati, sollevati come se- chen, eine boͤſe Vorbedeutung, cattivo 
picone a cni s’attacca la caldaja. tole. - segno, sinistro augurio, &. ein böſes Ende 
Bordſren, .. a. vedi befeten [mit] Borſten, v.n. [fih], p. c. die Haare nehmen, prendere una cattiva, trista 
Borten]. der Schweine borften ſich, le setole de fine. &. boͤſe Nachrichten, cattive nuove. 
Bordlrung, J. ved Beſetzung, porchi s’arrizzano. F. ein boͤſer Tag, giorno funesto, sfor-- 
Beſatz. 2) die Katze borſtet ſich, wenn ſie ei⸗ umgto. 8. das war eine boͤſe Zeit, quelli 
nen Hund ſieht, la gatta si rabbuffa, s’ar-|eran tempi cattivi. &. es ſind jetzt boͤſe 
riccia, quando vede un cane. Zeiten, ora i tempi sono cattivi, e- 
Borſtenarkig agg · come setole. voli, difficoltosi. S. eine boͤſe Gewohn⸗ 
T. de Bot. setacev. heit, abitudine, abito cattivo, mal abito. 
DB orftenblume, /. J. de Bot. glino. F. ſich einen boͤſen Namen, Ruf machen, 
Borſtenfloſſe, f. T. de Nat. farsi cattivo nome, cattiva riputazione. 
Borſtenfloſſer, m. castagnole. F. ein boͤſes Gewiſſen, ‘cattiva coscienza, 
Borſtenfoͤrmig, agg. T. de Bot. coscienza ulcerata. ö 
seti forme, selaceo. : 3) Per boshaft, ſchlecht, cattivo, ma- 
Borſten gras, n. T. de Bot.nardlo.|vagio, tristo, maligno, malizioso, per- 
Borſtentragend, agg. 7. de' verso. F. ein boͤſer Menſch, uomo cat 
Bot. setifero. tivo, malvagio, malizioso, tristo, rhali- 
Borſtig, agg. setolato, setoloso, It. gno; perfido, perverso. &. ein böͤſer Bube, 
. de Bor, seraceo , irsuto. ragazzaccio, birba, birbantello. &. ein 
2) borſtige Haare, capelli, peli ispidi.| bdfe8 Weib, donnaccia, donna cattiva, 
$. Prov. 1. Borgen nacht Sorgen, 3) Fg. Fam. borſtig werden, andare) malvagia, 8. ein boͤſer Hund, cane cat- 
chi spesso fida, spesso grida ; chi dà 2 in bestis, in collera, sulle furie. 8. er iſt tivo, mordace, rintzhioso. S. eine boͤſe 
eredenza, chi presta, perde l’amico, e il borftig, egli è stizzito, inviperito, in- Zunge, ein boͤſes Maul, una cattiva lin- 
danaro non ha mai. furiato, gua, una lingua velenosa, che taglia e 
8. Prov. lange geborgt, ift nicht ge Borſtpinſel, m. peo di setole.| cuce. $. er hat ein boͤſes Herz, ha un 
ſchenkt, debito vecchio non è perciò donato.| Borſt wi ſch, m. [Kehrwiſch], spaz-|cuore cattivo, maligno. $.der böͤſe Feind, 
Borger, m. -in, F. colui, colei] zstojo, setola, spazzola. Geiſt, lo spirito raaligno, il demonio. 
che prendead imprestito. It. edi beiher Borte, /. Sallone. &. eine ſchmale 8. die boͤſe Luft, cupidigia, concupi- 
Borke, J. [Baumrinde], scorza es-|Borte, passamano. g. mit Borten befez:|scenza, desiderj illeciii. S. ein boſes G. 


eſetzen. 
Bordhak en, m. T. di Salin. ram 


Borg / m. porco castrato. 

Borg, m. prestito, credito, creden- 
za, $. Waaren auf Borg nebmen, ver: 
kaufen, geben, prendere, vendere, dare 8 
mercanzie a credito. g. auf Borg, vom 
Borge leben, vivere prendendo ad im- 

ito, a forza di far dchiti. 

Borgen, „. a. [entlebnen], pren- 
dere in prestito, pigliare a credito, a 
credenza. 

$. Fig. Eines Arm, Namen, Feder, 
Kopf u. ſ. w. borgen, servirsi del brac- 
cio, del nome, della penna, del talento 
EC. di uno. 

2) Per leihen, dare ad im prestito. 


VÀ 
7 


malizioso, iniquo, di cattivo carattere. 8. 
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ſicht, Ausſehen, cattiva fisionomia, fac- 


cia proibita, dacontrabbandiere. & er ift| malvagio, cattivo. 


Boshaft, agg. malizioso, maligno, 
0 8. ein boshafter 


nicht fo boͤſe, wie er ausſieht, non è cosi Menſch, uomo malizioso, maligno, mal- 


cattivo come ne ha l'apparenza, come 
lo dimostra. 8 Etwas aus boͤſer Abſicht 
thun, operare con cattivo fine, fare q. o. 
per fin di male, S. feine Wege ſind boͤſe, 
cammina sulle vie dell' empio, mena 
una mala vita, $: die Vernunft ſagt das, 
was gut oder boͤſe iſt, la ragione ci dice 
quel ch'è bene, ch'è inale, quel ch'è ben 
fatto o mal fatto. 

4) Per zornig, stizzito, stizzoso, ira- 
condo ; adirato, indispettito. $. Einen 
boͤſe machen, mettere uno in collera, farlo 
adirare. F. fiber Etwas, uber Einen boͤſe 
werden, scorrubbiarsi, andare in collera, 
prendere il broncio di ꝗ. c. $. auf Gi: 
nen boͤſe fein, werden, essere in collera, 
averla con uno, averci astio. $. bift du 
boͤſe auf mich? biſt du mir boͤſe? sei in 
collera con me? Thai forse con me? $. 
bift du noch bife? l'hai ancora con me? 
sei ancora stizzito? hai ancora il bron- 
cio? 8. boͤſe thun, ſich boͤſe ſtellen, far 
mostra d'essere in collera. &. ich will es 
Ihnen geſtehen, aber Sie muͤſſen nicht 
boͤſe werden, velo confesserd, ina non 
andate in collera però, basta che non vi 
stizzite. &. ein béfes Geſicht, cipiglio, 
‘malpiglio, viso arcigno , acerho. $. ein 
boͤſes Geſicht machen, fare cipiglio, ru- 
gare le ciglia, 8. der ein boͤſes Geſicht 
macht, accipigliato. @. man muß bebut: 
fam wit ihm umgehen, er wird leicht boͤſe, 
bisogna andare bel bello con lui, si mette 
subito in collera, piglia subito il bron- 
cio, va subito in bestia. 


vagio. F. ein boshaftes Semüth, animo 
cattivo, malizioso, maligno, perverso. 
$. ein boshaſtes Weib, una donnaccia, 
una donna maliziosa, $. ein boshaftes 
Kind, un cattivello, un viziatello, rab- 
biosetto. $. Einem einen boshaften Streich 
fpielen, fare ad uno un cattivo tiro, tra- 
margli una malizia, &. ein boshaftes La⸗ 
cheln, ghigno, sorriso malizioso, riso sar- 
donico. F. eine boshafte Freude, gioja 
maligna. &. eine boshafte Auslegung, in- 
lerpretazione maligna, torta, sinistra, 
ein boshafter Blick, occhiata, sguardo ma- 


Boͤttcherarbeit 


botaniſcher Garten, nn giardino bota- 
nico, di piante. S. botaniſche Excurſio⸗ 
nen machen, andare a cogliere semplici, 
erborare. NE 
Botanifiren, v. n. e botaniſiren 
gehen, andare a cogliere semplici, er- 
borare. Kos 
Botaniſirtrommel, J. 7. de“ 
Bot. custodia [di latta) de’ botanici, 
Botaniſt, m. vedi Botaniker. 
Bot, n. [beim Kauf!], vedi Gebot. 
Bot, n. T. di Mar. vedi Boot. 
Bote, m. messo, mesiaggiero; it. 
messaggio. F. cin reitender Bote, staf- 


È. fetta 3 it. [zu Fuß], messaggiere pedone. 


J. Einen eigenen (expreſſen] Boten abs 


ligno. F. eine boshafte Bemerkung, osservs- ſchicken, spedire un espresso, un mes- 


zione maliziosa, maligna, 
haft, questo sì ch’è maligno, 


$. das iſt bos⸗ssggiero espresso. $. ein Bote, der an be⸗ 
questa è ſtimmten 


agen abgebet, procaceio. 5. 


una vera inalizia. F. bot hafter Weiſe, auf Boten laufen, fare it mestiere di messo. 


boshafte Art, con malizia, maliziosamen- 


der Bote der Sitter, messaggiero 


te, con intento di far male, maligne- degli Dei, Mercurio. &. er erſchien mir 


mente. 


wie ein Bote des Himmels, venne come 


Bos h Q ft, avv.maliziosamente, ma-|mandato dal cielo. 


lignamente, malvagiamente. $. bosbajt 


$. Prov. 1. wir wollen ben hinkenden 


laͤcheln, sorridere, ghignare maliziosamen-|Boten abwarten, aspettiamo prima lo 


te; con malignità, 

Boshaftiz, age. uͤbl. boshaft, vedi. 

ee F. uͤbl. Bosheit, 
vedi. 

Bosheit, f. malizia, malignità; 
nequizia, malvagità, perversità; it. tristi- 
zia, perfidia, $. eine große, ſchwarze Bos: 
beit, perfidia nera, gran malizia, nequi- 
zia orrenda. S. Etwas aus Bosheit thun, 
fare q. c. a, per malizia. F. ſie ſteckt 


zoppo, che meglio lo confermi. 
+ Prov. 2. was kann der Vote da⸗ 
fuͤr? ambasciador non porta pena. 
Botenamt, n. uffizio del message 
giero. 
Botenfrau, J. messsggiera. 
Botengang, m. gita, giro, Tau- 
data d'un messo. $. Fig. l'andata lenta, 
tarda. 
Botenlaufen, n. uffizio di messo, 


* 


voller Bosheit, è impastata di malizia. il fare messaggio. 


J. die Bosheit der Menſchen, la malizia, 


Boͤſe, avv. [ſchlechtl, male, cattivo 3 perversità degli uomini. 


malignamente, cattivamente, malamente. 
S. es iſt hier boͤſe zu gehen, qui la strada è 
cattiva, vi si cammina molto male. $. 
ich meine es nicht boͤſe, non sono mal in- 
tenzionato, non penso a male, non ho 
cattiva intenzione. 

Boͤſe, m. il malvagio, il tristo, 
uomo cattivo. It. un maligno; il diavolo. 
F. die Boͤſen, la gente cattiva, i pravi, 
i malvagi. 

Boͤſe, n. il male. E das Gute und 
das Boͤſe, il bene e il male. S. zum Boͤ⸗ 
ſen geneigt ſein, essere inchinato al male. 
&. das Boͤſe meiden, evitare, scansare il 
male. 

&. avv. im Boͤſen oder im Guten, con 
le buone [belle], o con le cattive, - 

Boͤſer, agg. comp. di böſe, peggio- 
re, più catlivo. 

Wöſes, n. { senz’ articolo], male. 
8. Gutes mit Boͤſem vergelten, rendere 
male per bene. F. Boͤſes thun, begehen, 
fare, operare male, far cattive azioni, 
commettere male. F. Boͤſes anrichten, 
cagionar de' mali, far del male. $. Ei: 
nem Boͤſes nachreden, parlare, dir male 
d'alcuno. 

5. Prov. 1. Boͤſes mit Boͤſem vergel: 
ten, render male per male, render fra- 
sche per foglie3 render pan per focaccia. 

&. Prov. 2. Boͤſes müß man mit Boͤ⸗ 
fem vertreiben, a cattiva piaga erba cat- 
uva; al mal fagli male; un diavolo scac- 

, cia l’altro. , 

Bofewibt, m. malvagio, tristo, ri- 
haldo, scellerato, &. ein großer, ſchwar⸗ 
zer Boͤſewicht, uomo scelleratissimo, fa- 
ciporoso, anima nera, depravata, 


2) Per Grimm, corruccio, iracon- 
dia, rabbia , stizza, F. dieſes Kind weint 


Botenläufer, m. messaggiero a 


P. lo 
Botenlohn, u. paga del messo. 
Botenmeiſter, m. capo, diret- 


nur aus Bosheit und Gigenfinn, questo tore de' procacci, de’ messi pubblici. 


fanciullo non piange che per cattivezza e 


caponeria. $. ſie wußte fid vor Bosheit amt. 


nicht zu laſſen, ella non sapeva come 
sfogare il suo veleno, crepava di rabbia, 
di stizza. ‘ Ù 


3) Per boshafte Handlung, cattiva 


azione, azione malvagia, indegna; ne- pero, signoria, 


Botenmeiſterei, F. vedi Boten⸗ 


Both, n. vedi Bot, Gebot. 
Bothe, m. vedi Bote u. ſ. w. 
Bothin, /. messaggiera. 
Votmdfigfeit, f. dominio, im- 
$. unter 


imrisdizione. 
quizia, ribalderia. g. eine ſchaͤndliche, un- preußiſcher, ruſſtſcher Botmaͤßigkeit ſte⸗ 
erhoͤrte Bosheit begehen, commettere hen, essere sotto il dominio, l'impero di 
una perversità abominevole, inaudita, Prussia, di Russia. $. unter der Vote 
una nequizia orrenda. $. ich halte ihn der maͤßigkeit ſeiner Eltern ſtehen, dipendere 
größten Bosheiten faͤhig, lo stimo capace da suoi genitori, stare sotto la disci- 
d'ogni scelleratezza, iniquità, d'ogni più|plipa de genitori. F. ein Land unter feine 


infame azione. 


Bosbeitéfinde, A T. de Tool. p 


otmaͤßigkeit bringen, sottomettere un 
aese al, ridurlo in suo potere, appro- 


peccato {commesso con animo] deliberato. priarselo. 


Boͤslich, ave. malignameute, inde- 
gnamente. &. Einen boͤslich verlaſſen, 
abbandonare, piantare uno indegnamente. 


RA 4 
i of Si F. vedi Kegelkugel. 


Boſſeln, . n. vedi kegeln, Kegel ſchaft, 


ſchieben. ; 
Boſſiren, -. a. [in Wachs, in 
Syré], formare, far figure di cera, di 
Gesso 5 it. plasticare. 
Boſſirer, m. colui che forma figure 
di cera, di gesso. It. plasticatore. 
Bot, avv. T. di Mar. Bot geben, 


Botſchaft, /. ambasciata, messap- 
io. $. eine Botſchaft bringen, uͤber⸗ 
ringen, portare una ambasciata, una 
nuova, F. eine Botſchaft ausrichten, fare 
un ambasciata. &. eine fröhliche Vote 
buona nuova, $. eine traurige 


7 


Botſchaft, trista, cattiva nuova. 


2) Per Geſandtſchaft, vedi. 

Botſchafter, m. [Gefanbte], m- 
basciadore 3 it. inviato. &. ein paͤpſtli⸗ 
cher Botſchafter, nunzio, legato. $. die 
Gemahlin des Botſchafters, l'ambascio 


mollare, ammollare il canapog filare drice, moglie dell’ ambasciadore, 


la gomena; lasciar correre la fune. 


Botshaken, m. edi Bootsha- 


Botanik, /. [Kraͤuterkunde], botanica. ken, u. ſ. w. 


Botaniker, m. (Kraͤuterkundiger!], 
botanico $ erbejuolo, semplicista. 


Boͤttcher, m. [Faßbinder], bottajo. 
Boͤttcherarbeit, . i 


lavoro di 


Botaniſch, agg · botanico, 8. ein] boꝛtajo. 
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Boͤttcherei, / [Boͤttcherbhandwerk] Brackgut, n. T. de Merc. pattu- io è involpato, annebbiato. 8. der Brand 
Tarte, il mestiere del bottajo. &. die Bött⸗ me, mercanzia cattiva, an den Weinreben, marcorella. $. (an 
cherei erlernen, imparare il mestiere dell Brackper le, f. 7°. de Gioj. perla Bäumen), rogna. It. (an Pomeranzen , Gio 


bottajo. naturale ed imperfetta. tronenbiumen) , picchiola. S. (an Knosven / 
2 officina del bottajo. | Brackvieh, n. bestiame scartato,|Blittern}, danno che fa il gelo, il sole 
oͤttcherholz, n. legname da far meno atto a figliare. 4) ein Brand Ziegel, Kalk, cotta di 
botti, degbe. Brackwaaren/. pl. vedi Brackgut. mattoni, di celcina, 
Boͤttcherzange, J. sergente. Brackwaſſer, 7. acqua salmastra] Brandader, F. T. degli Anat. 


WVottelerei, F. T. di Mar. botti- [acqua dolce d'un fiume quando sbocca vena cruralez it. vena iliaca. 


slier -a. 5 in mare]. Brandbettler, m. colui che va 
Bottelier, m. T. di Mar. boti-| Bractedt, m. 7. degli Antig. limos-uan do per un incendio avuto, 

gliere. [Blechmuͤnze, Hohlmünze ], bratteata;ji Brand bla fe, J. vescica, bolla di 
Boktich, m. tina, medaglia, moneta bratteata. scottatura. 


Brandbock, m. [im Kamin), alare. © 


Bouteille, / Voce francese [Fla Bragen, . a. J. de Conc, [die 
N Brandbrachſe, | m. 7. de' Pesc. 


ſche), bottiglia, fiasco. Felle], tirare le pelli al ferro. 


Boviſt, m. vedi Bofiſt. Brähmen, ) -. n. T. de Cacc. Vrandbraſſen, melanuro. 
Boren, . n. [ſich], fare alle pugna.| Brähnen, essere calda, in fregal Braudbrief, m. attestato che il 
Bo y, J. vedi Boi. (si dice della femmina del cinghiale). governo dà a coloro, che hanno avuto un 
Bove, /. vedi Boje. i Bram, . uͤbl. Prahm, vedi, It. incendio. 


2) lettera d'un incendiario, minaccian- 
te incendio. 


2) Voce puerile, Per Wiege, culla, | Per Ginfter, vedi. 
cuna. F. in die Boye gehen, andare al Bramaͤrbas, m. [Großſprecher, Ei⸗ 


fare la rinna, fenfreffer)], un mangiaferro, uno space Brandcaſſe, . vedi Brandkaſſe. 
Bopen, „. a. Voce puerile Ilwie⸗ mond, un tagliacantoni. Brandeimer, m. vedi Feuereimer. 

gen, einwiegen], ninnare, cullare, Bramarbaſiren, . n. [groß. Brandeiſen, n. vedi Brandbock. 
Boyſalz, n. vedi Boiſalz. ſprechen, prablen], fare il mangiaferro,| Branden, v. n. T. di Mar. die 
Boywirker, m. vedi Bojer. |il tagliacantoni, farel’Orlando, See, das Meer brandet, le onde rinſran- 
Braake, f. T. di Mar. braca, Braͤme, /. [Befag], orlo, orlatura. gono contro gli scogli ec. [nascosti sotto 


Brabank, f. T. di Mar. carenaggio. | guarnitura. la superficie del mare]. 

Brabanter, agg. brabanter Spi: Braͤmen, . a. [verbraͤmen, beſeenl Brandente, f. J. de Nat. branta, 
zen, Kanten, merletti di Brabante. orlare 3 guarnire, bernacla. 

Brach, avv. T. degli Agric. mag-| Bram fall, m. T. di Mar. dirizza Brander, m. T. di Mar. brulotto. 
gese ; incolto, sodo, $. einen Acker brach del perrocchetto. N Branderz, n. 7. de' Min. mine 
liegen laffen, lasciare riposare un terreno. Bram in, m. bramino, brac- rale infiammabile, combustibile. 

S. dieſer Acker liegt brach, questd campo Bram ine, maono, Brandfaß, n. 7. degli Artigl. 
sta maggese, Brammaſt, m. T. di Mar. per-|botte incendiaria. 

S. Fig. Fam. brach liegen, starsene roccheito. i Brandfieber, n. T. de Med. 
meghittoso, restare ozioso; it. lasciare lo- Brdmfe, f. vedi Bremſe. febbre della [che cagiona la] cancrena, 
Spirito senza coltura, Bramſegel, u. T. di Mar. velal Brandfleck, | m. macchia di 

Brachacker, m. vedi Brachfeld. di perrocchetto, Brandflecken, ſ fuoco, & T. de 

Brachdiſtel, f. eringe. Braͤmſen, v.a. vedi Bremſen. Med. macchia cancrenosa, segno della 

Brache, f. T. degli Agric. magge-| Brand, m. (des Holzes), l'ardere, ar-/cancrena. It. scottatura, bruciatura, 
se, maggialica. &. der Acker liegt in der sione. 8. (eines Gebäudes), incendio, fuo-] Brandfleckig, agg. che ha mac- 
Brache, questo campo sta maggese. © co. $. ein Haus, eine Stadt in Brand 

Brachen, v. a. T. degli Agric. ei: ſtecken, dare, metter fuoco ad una casa, 
nen Brachacker brachen, lavorare, arare|incendiare una città, metterla a fiamme 
un campo maggese, dargli la prima e a fuoco. S. in Brand gerathen, accen- 
arstura, maggesarlo. Adersi, infiammarsi, pigliar fuoco. $. oom 

Brachfeld, u. maggese, campo Brande ergriffen werden, prender fuoco. 
ur novale. 5. Etwas vor dem Brande ſchuͤtzen, ri- 

rachhuhn, n. edi Brachvogel. parare, garantire dal fuoco. $. dem 

Brachkaͤfer, m. Z. de Nat. ca- Brande Einhalt thun, impedire i pro- 
rsfaggio di Giugno, ‘Igressi d'un incendio. F. den Brand lè: 

Brachland, n. sedi Brachfeld. ſſchen, estinguere, spegnere l'incendio. $. 

Brachlerche, f. T. de Nat. pe- auf den Brand betteln, andare limosi- 
usgnolo, allodola mattolina. nando per un incendio avuto. $. nach 

rachmane, m. vedi Bramin. Brand riechen, sentire C abbruciato; it. 

Brachmonat, m. Giugno. aver odore empireumatico. 

Brach ſche in, m. novilunio diGiugno.| 2) Per ein brennendes Stuck Holz, 

Brachſchlag, m. T. degli Agric. tizzo, tizzone, §. einen Brand aus dem 


chie di fuoco; it. che ha scottature; it. 
caucrenoso. F. ein graues brandfleckiges 
Pferd, cavallo bianchiccio pezzato. 
Brandfuchs, m. volpe con istriscia 
grigia sul dorso e il ventre nero. It. ca- 
vallo sauro abbruciato. 
Brandgeruch, m. odore di bruciato. 
Brandgeſchmack, m. sapore di 
bruciato, d'arsiccio, 
Brandglocke, f. [ Sturmglocke) 
campana da suonare a fuoco. : 
Brandhirſch, m. T. de Cacc. 
cervo di color abbronzato. 
Brandicht, agg. che sa d’arsiccio, 
di bruciato. It, T. de Chim. empireu- 
matico. F. brandicht riechen, ſchmecken, 
sapere di bruciato, d' arsiccio. 


iù campi maggesi insieme. euer ziehen, cavare un tizzone dal fuoco. randig, agg. T. de' Med. eln 
Brachſch ne pfe, f. T. de Nat. 3) J. de Med (senza plurale], can- n Glied voi cancrenoso. 
izzarda sagginale. crena , cangrena. $. der heiße, feuchte 8. brandiges Blut, sangue adusto. 
Brachſe, F. vedi Braſſen. Brand, cangrena, cancrena. §. der trok⸗ 8. Per simil. brandiges Getreide, gra- 
B r ach v og „, N. calandrino, pa- fene Brand der Knochen), carie, 8. der no incarbonchito, involpato, arrabbiatic- 
voncella. kalte Brand, sfacele. J zu dieſer Wunde iſt cio. &. brandiges Holz, legno fracido, 
Brachzeit, J. stagione da arare der Brand geſchlagen, gra piaga S'è! morticcio, 
maggesi. incancrenita, è cancrenata, la cancrena + cassa d'assicuranza 
Brack, m. T. de Cacc. Schweiß- ha preso la piaga. &. ein Glied, in wel: 14 e 


Brade,) bund], bracco. chem der Brand ift, un membro can- 
Brack, n. vedi Ausſchuß, Abfall. crenato, cancrenvso. S. der Brand greift 
Bracken, . a. vedi ausſondern, um ſich, la canciena va dilatandosi. 5 
aus merzen. ein innerlicher Brand; der Brand der 
Brackendiſtel, /. »edi Brachdiſtel. Eingeweide, im Unterleibe, lipiria; can- 
Brackenhaupt, n. T. d’Arald.icrena intestinale. 


Brandkorn, n. grano annebbiato, 
ingolpato. | 
Brandkugel, J. T. degli Artigl. 


palla incendiaria. 


Brandlattich, m. vedi Huflattich. 


testa di bracco. $. Per sinul. der Brand im Korne, Bran d m ahl . bruciatura 3 scot- 
Brackenholz, n. T. de' Bosc. al-'golpe, nigella, carbone. &. der Brand ift in tatura. It. ambuiĩone. It. (von Verbrechern), 


bero secco, morto. [die en Waizen gekommen, questo ſormen- edi Arandmark. 
Nalentni, Ital. Wörter. III. „„ G9 


— 


* 
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Brand mahlen, . a. vedi Vrand: 
marken. 

Brandmark, n. marchio, nota d' in- 
famia [che si fa con un ferro infocato su 
le spalle d'un reo]. It. vedi Brandmahl. 

Brandma rken, v. a. [einen Ver: 
brecher], bollare, marchiare un reo, un 
malfattore. F. Fig. ein gebrandmarktes 
Gewiſſen, coscienza cancrenata. 

Brandmarkung, J. il marchiare; 
marchio, 

Brandmauer, f-[3wifbenmauer], 
muro di mezzo, comune, divisorio, 

Brandmehl, x, farina di biade 
avvolpate. : 

Brandmeiſe, J. T. de Nat. vedi 
Kohlmeiſe. 

Brandmittel, n. T. de Med. ri- 
medio contra le scottature. 

Brandopfer, n. olocausto. 

Brandpfeil, m. dardo inſuocato. 

Brandpflaſter, n. empiastro per le 
scottature. 

Brandrakete, f. T. degli Arhel. 
razzo alla Congreve. 

Brandregen, m. T. degli Agric. 
pioggia nocevole, che cagiona la nebbia 
al grano, dröh 3 

randrobre, /. T. degli Artigl. 
‘pedi Zuͤnder. i d e 

Brandruthe, F. vedi Feuerbock; 
it. vedi Binder, 

Brandſalbe, f. unguento per le 
scottature. 

Brandſchaden, m. danno cagionato 
da un incendio. It. auf der paut],scottatura. 

Brandſchatzen, v. a. T. mil. einen 
Ort, eine Stadt brandſchatzen, mettere 
a contribuzione una piazza, un luogo 
[sotto pena d'incendio), 

Brandſchatzung, FJ. contribuzio- 
ne. imposta [sotto pena d'incendio], 

Brandſchiefer, m. T. de Nat. 
argillite. n 

Brandſchlag, m. T. degli Artigl. 
miccia, da accendere i fuochi d'’artifizio. 

Brandſchlange, J. T. de Nat. 
aspe, aspide» 

Brandſilber, n. argento di cop- 

Ils, raffinato. 

Breandſohle, J. T. de Cal. tra- 
mezza, suola di mezzo, 

Brandſpritze, f. vedi Feuerſpritze. 

Brandſtätte, f: luogo d'un in- 

Brandſtelle, cendio, doveèstato 
un incendio. x 

Brandſteuer, /. dazio per gl’ in- 
cendj. It. sussidio a coloro che hanno 
avnto un incendio. 

BVrandſtifter, m. incendiario. 

Brandſtuͤck, n. 7. de Gett. verga 

di argento raffinato. 

Brandung //. T. di Mar. rinſran- 
gimento delle oude. 

2) luogo, scogli contro cui rinfrangono 
le onde, 

Brandwache, J. vedi Feuerwache. 

Brandwein, m. acquavite; it. ac- 
quarzente. $. Brandwein brennen, dis- 
ullare acqua vite. 

Brandweinblaſe, . distillatorio, 
lambicco [da distillare acquavite]. 

Brandweinbrenner, m. distil- 
latore [d' acquavitel. 

Brandweinbrennerei, J. Tarte 
distillatoria, del distillatore3 it, officina 
del distillatore. 


Brandmahlen 
Brandwein faß, n. botte da o di 


5 , 

randweinſchenk, m. acquavitaro. 
Brandweinſchenke, f. bottega 

dell' acquavitaro,, 
Bra ndwunde, F. scottatura. 
Brand zelchen, n. vedi Brandmahl. 


vedi Brandſchlag. 

Brandziemer, m. T. de' Nat. 
tordo nero. 

Di untweln, m. vedi Brandwein 
u. 0 w. 

Brante, f. T. de' Cacc. ¶Baͤren⸗ 
tate], branca dell’ orso. 


sile 3 campeggio; it. ſernambucco. 


inutili. F. da iſt der ganze Braß, ecco 
tutto l’afiare, il tutto. 

2) modo basso Per Kummer, Sor: 
ge, vedi. 

Braſſe, . T. di Mar. braca. 


ciare i pennoni, F. die Segel in den Wind 
braffen, bracciare a contro, in faccia. &. 
die Segel auf den Wind braffen, metiere 
in penna. $. voll braſſen, bracciare a 
sopravvento, 
B ra ſt, m. vedi Braß. 
Bratapfel, m. mela da cuocere; 
it. mela cotta. i 
Bratbod, m. alare da schidone. 
Braten, . a. [Fleiſch], arrostire la 
carne, farla arrosto, F. einen Haſen am 
Spieße braten, arrostire una lepre ec. 
allo spiedo, $. Etwas im Ofen braten, 
far arrostire q. c. nel forno. F. auf dem 
Roſte braten, arrostire su la graticola. 
S. Kaſtanien, Kartoffeln, Aepfel braten, 
fare le caldarroste, friggere patate, cuo- 
cere mele. J. Fiſche braten, friggere pesci. 
braun braten, rosolare. F. in der 
fanne, in Butter, Schmalz, Oel bra⸗ 
ten, friggere nella padella, col butirro, 
con lo strutto, con l'oglio. 
$. Fig. hier werden wir von der Sonne 
gebraten, wir wollen in den Schatten tre⸗ 
ten, qui veniamo arrostiti, riarsi dal sole, 
qui ci arrostiamo al sole, mettiamoci all 
ombra, i 
2) v. n. arrostire, arrostirsi ; friggere. 
S. der Haſe, die Jans bratet ( braͤt] ſchon, 
la lepre, l’oca comincia ad arrostirsi. 8. die 
Fiſche braten, i pesci ſriggouo, stanno in 
adella. F. der Apfel bratet in der heißen 
Aſche, la mela cuoce nella cenere calda, 
$. Fg. in der Sonne braten, abbru- 
ciare, arrostirsì al sole. 
Braten, m. l'arrosto, vivanda ar- 
rostita. F. den Braten anſtecken, mettere 
la carne nello spiedo, schidionare i car- 
naggi. &. den Braten wenden, drehen, 
girare l'arrosto. $. den Braten aufftellen, 
auftragen, servire, portare l’arrosto in 
tavola. F. den Braten vorlegen [trandi: 
ren], trinciare l’arrosto. 
. Fig, den Braten riechen, aver gen- 
tore di q. c. a 
Bratenbruͤhe, f. intingolo. 
Bratenfett, x. grasso dell' arrosto. 
Tr che stilla dall’ arrosto, 
Bratenkleid, n.] veslito di festa, 
Bratenrock, m. [delle feste, 
Bratenmeiſter, m. capo cuoco che 
bada a’ girarrosti {nella cucina d'un prin- 
cipe]. 


Brandzeug, n. 7. degli Artigl. friggere. 


Brafflienbo[z, u. legno del Bra- da arrostire. 


Brauchen 


Bratenſchuͤſſel, F. piatto dell ar- 


Braten wender, m. 
Bratfiſch, m. fritiura 
gersi]z it. pesce fritto. 
Brathäring, m. arirga fritta. 
Brathecht, m. luccio fritto, o da 


irarrosto. 
iu da frig- 


ratkoch, m. cuoco che fa sojp gli 
arrosti. 
Braͤtling, m. pratsjuolo da friggere. 
Vratofen, m. fornello da fare l’ar- 
rosto. 
Bratpfanne, J. (unter dem Spieße), 
ghiotta, leccarda, It. padella da friggere, 


Vratroͤhre, / (im Ofen), fornello 


raf, m. mucchio, cumulo di cose da riscaldare le vivande. 


Bratroſt, m. graticola. 

Bratfde, f. viola da braccio. 

Bratſpieß, m spiedo,schidione. F. 
an den Bratſpieß ſtecken, mettere, porre 
nello spiedo, schidionare, inſilzare nello 


Bratſpießbock, m. schidoniere, 


Bratwurſt, J. salsiccia. F. eine 
dicke Bratwurſt, salsicciotto, salsiccione. 
Braͤtzel, f. vedi Bretzel, Praͤtzel. 

Brau, m. vedi Gebraͤude. 

Braubottich, m. uno, Unozza da 
birra. 

Brauch, m. vedi Gebrauch. 

Brauchbar, age. [tauglich], er- 
vibile, acconcio, idoneo, atto, abile, ca- 
pace, utile. &. dieſes Kleid iſt noch brauch⸗ 
bar, ift nicht mehr brauchbar, quest’ abi- 
to è ancor servibile, non è più da met- 
tere, non si può più portare. &. ein 
brauchbarer Mann, un uomo abile, ido- 
neo, atto, capace. f. Sie werden ihn zu 
lin] ihren Geſchaͤften brauchbar finden, lo 
troverà molto idoneo, acconcio nelle sue 
faccende, ne suoi affari. &. ein brauch⸗ 
bares Pferd, un cavallo buono, da po- 
tersene servire. $. eine brauchbare [nuͤtz⸗ 
liche! Exfindung, una invenzione utile, da 
mettere in pratica, 

Brauchbarkeit, /. (einer Sade), 
utile, utilità. F. (eines Mienſchen), abilità, 
capacità, idoncità, . 

rauchen, v. a. [bebilrfen, nöthig 
haben], aver bisogno [di], bisognare, 
essere necessario, d'uopo. $. wir brau⸗ 
chen Geld u. f. w., abbiamo bisogno di 
danari ec. 8. gehe nicht fort, ich brauche 
dich, non tene andare, ho bisogno di te. 
$. ſie braucht ein neues Kleid, ella ha 
bisogno d'un abito. F. ich brauche nichts, 
non ho bisogno di nulla. $. er braucht 
feiner, feiner Dienfte, ha bisogno di lui, 
de’ suoi servigi. 5. Sie brauchen es nur 
zu ſagen, non ha che a dirlo; basta sole 
che lo dica, che apra bocca. $. du 
brauchſt es nicht Jedem zu ſagen, non è 
necessario di dirlo, non fa bisogno il dir 
lo ad ognuno. $. was brauchſt du? di 
che hai bisogno ? chet’occorre? che vuoi ? 
$. das ift Alles, was ich dazu brauche, 
ecco tuito quel che mi bisogna per ſarlo. 
3. nicht Jeder braucht gelehrt zu ſein, ſtu⸗ 
dirt zu haben, non è necessario, d' uopo 
che ognuno sia dotto, abbia studiato. F. 


das brauchſt du nicht zu wiffen, non è 


necessario che tu lo sappia. 
2) Fer anwenden, gebrauchen, adope- 
rare, impiegare, usare, far uso, ser virsi. 


rosto. da 


Braſſen, „. a. T. di Mar. brac- [schidione. It. Pig. Fam. spiedo, schidione, 


* 


Brauchlich 


4 Araenei brauchen, prendere medicina. (fatto £. bieſes Brob iſt braun gebacken, 


Braut 233 
Braunſchwarz, agg. bruno ne- 


riccio, 
Braunſilge, J. vedi Kinigstraut, 
Braunfpan, m. legno brasil: tio. 
Vrdaunftein, m. manganese, sasso 
n AT: kön! pe 
raunſteſnkönig, m. olo 
Braunſtein metall, u duna 
ganese metallico. ì 
Braunwurz, J. T. de Bot. scro- 
folaria. 
2) celidonia minore. 
Brauordnung, /. regolamenti per 
i birraj. . 
Braupfanne, F. caldaja da far la 
birra. 


Braurecht, n. vedi Braugerech⸗ 


. Brillen, Vergroͤßerungsglaſer drau⸗ 8 pane è molto ben cotto. £. ein 
en, usare occhiali, microscop). g. das braunes pferd, cavallo bajo, bajo ca- 
kann ich nicht brauchen, non ne posso far[stagno. S. ein braunes Geſicht, volto 
uso. . Gewalt, Lift, Vorſicht brauchen, bruno. &. ein braunes Madchen, una bru- 
usare violenza, astuzia, cautela, &. ſein netia. $. braun wie ein Zigeuner, oli vastro 
Anſehn brauchen, far uso della sua auto- come un zingano. F. ein braunes Kleid, 
rità, del suo credito, farsi valere. $. ei- vestito bruno. F. braune Haare, capelli 
nen Arzt brauchen, servirsi d'un medico. castagni. S. bruune Augen, occhi brumi, 
&. viel Kleider, Schuhe brauchen, usare, castagni, foschi. F. das Braune am Bra⸗ 
logorare molti abiti, scarpez aver hisogno ten, am Brode, la crosta dell’ arrosto, 
di ec. F. wöchentlich für drei Thaler Holz del pane. &. braun machen, abbrunare, 
brauchen, consumare per tre talleri di abbrunire. &. braun braten, rosolare. 
legna la settimana. 8. der Schneider wird 8. braun werden, abbrunirsi, divenir 
nicht das ganze Tuch brauchen, il artore non bruno. &. Einen braun und blau ſchla⸗ 
avrà bisogno di tutto questo panno, non gen, vedi blau. 
lo metterà tutto in opera. F. wozu kann SF. Poel. die braune Nacht, la bruna, 
man dies brauchen? a che uso ser virsene? scura notte. tigkeit. 
5. Einen als Diener, Schreiber u. ſ. w. Braun, m. il bruno. 5. ein ſatte, Braus, m. Fam. in Saus und Braus 
brauchen, servirsi d' uno per servitore, dunkles, ein lichtes, helles Braun, un leben, vedi Saus. N 
da scrivanoec. &. ſich zu Etwas brauchen bruno carico, cupo, chiaro. Brauſche, 7. Beule], bozza, cor- 
laſſen, lasciarsi impiegare a ꝗ. c. 8. für Braundugig, agg. dagli occhi no, bernoccolo, 5 
Geld laͤßt er ſich als Bote u. ſ. w. brau- bruni, foschi. Brauſe, /. [Gäͤhrung], fermenta- 
chen, per danari fa da messo, il messo] Braunbier, n. birra bruna. zione. $. das Bier, der Wein iſt in der 
ec. & er laßt ſich für Geld zu Allem brau⸗ Braune, J. eine Braune [Bruͤnette], Brauſe, la birra, il vino sta nella fer- 
chen, per danari fa tutto. &. er laßt ſich una brunetta. mentazione. 
von ihm zu Allem brauchen, colui zli[ Braune, J. brunezza, il bruno. F. de' Chim. effervescenza. 
serve di coppa e di coltello. &. ein Mdd:| 2) T. de Med. angina, schinanzia, $. . Fig. in der Brauſe fein (von jungen 
chen, eine Weibeperſon brauchen, godere die haͤutige Braͤune, angina membrana- Leuten), essere nel bollore degli anni, della 
uns fanciulla, usare con donna. cea. F. T. de' Veter. (der Pferde), stran-|gioventù. $ . 
3) v. imp. les ift noͤthig, es bedarf],|guglione. 2) die Brauſe an der Gießkanne, spruz- 
ci vuole, è necessario, bisogna. F. es 51 dunen, . a. [ braun maden],|zatojo dell’ inaffattojo. | 
braucht viel Muͤhe und Zeit, um... costa, |abbrunare, abbrunire. F. die Sonne hat Brauſebeutel, m.giovane inquie- 
ci vuole molta fatica, e tempo molto, ſein Geſicht gebraͤunt, il sole gli ha ab- to, volubile, fervente. 
er... $. was braucht es ſolcher Um⸗ bronzsto il viso, l'ha annerito. 5. das Brauſekopf, m. testa calda, uomo 
aͤnde und Weitlaͤufigkeiten? a che pro, Feuer braͤunt den Braten, il fupco ro- furioso, impetuoso, fervente, ardente, 
erchè mo tali ceriinonie e complimenti? sola l’arrosto. Brauſekoͤpfig, agg. impetuoso, 
was fuͤr Zeit braucht es nicht, um... 2) u. n. e ſich briunen, . n. p. Perlfarioso, fervente, ardente; di testa calda. 
quanto tempo non ci vuole, per.. . . ei braun werden, diventar bruno, abbru-| Brauſen „. n. sbuffare, fremire, 
vuol mai per . . . 8. es braucht nichts nire, abbrunirsi; it. (vom Braten), pren- siridere, romoreggiare. 5. der Wind, der 
weiter als .... non occorre altro, che.. . .der colore. $. ihr Haar fängt ſich an zu Sturm brauſt, il vento, la tempesta urla, 
Brauchlich, agg · vedi gebräuchlich. ì i 


braͤunen, i suoi capelli cominciano a di- susurra, romoreggia. F. das Meer, die Wels 
Braueigener, m. birrajo, pro- ventar castagni, a divenir scuri. g · die len brauſen, il mare, le onde ſremono, mug - 
prietario d'una fabbrica di birra. Kirſchen, Trauben braunen ſich an der gono, mugghiano, F. das brauſende Meer, 
Brauen, J. pl. vedi Augenbrauen. Sonne, le ceriege, le uve cominciano ail mare muggente. J. die Roſſe braufen, 
Brauen, v. a. [Bier, Eſſig], ſare rosseggiare, ad invajare, esser vaje. i destieri sbuffano. 8. der Wein, das 
la birra, l'aceto. F. Fig. Punſch brauen, Braunerz, n. 7. de Min. mi- Bier brauſt, il vino, la birra bolle, fer- 


fare il poncio» niera di zinco sulfurata, mischiata di ga- menta., F. das Waffer brauſt im Keſſel, 
F. Fig. der Haſe, der Fuchs brauet lens. ö . [l'acqua croscia, scroscia nella caldaja. $. 
auf der Wieſe, s'alza una nebbia sul pra-| Braung elb, agg. lionato, tanè. Kreide brauft mit Sduren, mescolando 


la creta, con un acido ne nasce efferve- 
scenza. F. die Ohren braufen mir; es 
braufet mir in den Ohren, mi rombano, 


to. &. Etwas brauen, macchinare, tra- F. ein braungelbes Pferd, cavallo sauro, 
mare q. c. „ Braungelockt, age. Voce poet. 
Brauer, m. birrajo, colui che fa la] da’ ricci castagni. i 
‘birra. Btaungeſtreift, agg.striato, stri- bucinano gli orecchi. F. vor Zorn brau⸗ 
2 Per Braueigener, vedi. sciato di bruno» fen, sbuffare, soffiare di collera, di 
rauerei, J. die Brauerei erlernen, Braung run, agg. verdastro; ver- rabbia. 
imparare a fare la birra, l’arte di fare] de che tira Al bruno. - B rau ſen, n. (des Sturmes, Windes), 
la birra. Braunhaarig, agg. co capelli/l’urlare, il ronzare. F. (des Meeres, fre- 
2) der Herr iſt in der Brauerei, il pa-|bruni. mito, il muggire; it. brontolio. $. (des fos 
drone si trova nella officina, casa love“ Braunbolz, n. legno campeęgio. chenden Waſſers), croscio, scroscio. 5. 
sì fa la birra]. 0 Braunhuhn, n. 7. de Nat. gla- (des Weines, Bieres), bollimento, fermen- 
Brangeraͤth, n. arnesi, vasi, uten-|reola bruna. i tazione. &. (der Kreide und Säure), eſſer- 
, silìi da far la birra. Braunkobl, m. [ Rothkohl ], ca- vescenza. Ki (der Pferde), sbuſſo, lo sbuf- 
Braugerechtigkeit, f. diritto di volo rosso. It. Per Grünkohl, cavolo nero. ſsre. $. Brauſen in den Ohren haben, 
fare la birra. Braunkohle, /. carbone di terra, aver hucinamento negli orecchi, 
Brauhaus, n. casa, luogo dove sil ampelite. Brauſewind, m. Fam. giovane 
fa la birra. raunlich, agg. bruneuo, bru-|impetuoso, volubile, vivacissimo, 
PBraukeſſel, m. calderone da far notto, hrunazzo. | Braus hahn, m. T. de Nat. bra- 
la birra. I Braunlippe, J. T. de Nat. con-|viere. . 
Brauknecht, m. garzone birrajo. chiglia venerea. Braut, F. sposa. . die verlobte 
Hrauftide, f. mestoladelbirrajo.| Braunlockig, agg. Foce poot. Braut, la promessa sposa, fidanzata, $. 
Braufufe, f. vedi Braubottich. „edi braungelodt. a die angetraute Braut, la ‘sposa novella. 
Braukunſt, F. vedi Brauerei, 1. Brannroth, a 8 rossiccio scuro. S. die Braut zu Vette bringen, vedi 
Braumeiſter, m. mastro birrajo.] &. ein braunrothes Peer , cavallo bajardo · Bett. n l 
Braun, ogg. bruno; castagno; Braunroth, n. lengliſch], brunino.] F. Prov. 1. bas ift die Braut, um die 
fosco. $. etwas braun, brunotto. $. ein Braunſchecke, F. cavallo pezzato di man tanzet, ecco di quel che si traita 3 
brauner Braten, un arrosto rosolato, ben] bruno. ö qui sta il punto. 
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&. Pros. 2. Wer das Gluck hat, fibrti Brauweſen, 7. arte, mestiere del'cavare miniere. F. Hanf, Flachs brechen, 
die Braut heim, chi ha fortuna la vince 3 birrajo. inaciullare il canape, il lino. $. den Teig 
a chi fortuna arride, riesce a quel che fa. Bra v, agg. [gut, rechtſchaffen], bra- brechen, gramolare la pasta. $. Getrei⸗ 

Brautbett, n. letto nuziale, ge- vo, leale, probo. F. ein braver Mann, de, Malz brechen, pestare, sbriciolare, 


niale, il talamo. eine brave Frau, un brav uomo, uulacciaccare il grano, l'orzo tallato. &. 
Braͤutchen, n. dim e vezz, di] uomo dabbene, un galantuomo, un uomo Blumen, Obſt brechen, cogliere, spitcare 
Braut, sposetta, sposina. leale, probo, una brava donna, una donna fiori, frutti. 5. Münzen brechen, qua- 


Braut fuͤhrer, m. paraninfo. dabbene. F. das iſt brav von Dir, hai glisre monete. & ein Schloß von der 
Brautgemach, n. camera nuziale.|agito molto bene; bravo! questo chia- Thur brechen, staccare una serratura dull 
Brautgeraͤth, n. corredo della masi agire da galantuomo-. uscio. &. eine Thuͤr, ein Fenſter in eine 
sposa. 2) Per tapfer, beherzt, bravo, prode, Mauer brechen, aprire, fare il vano d’una 
Brautgeſchenk, n. [Lodieitge:| valoroso, coraggioso. F. ein braver Sol: finestra, d'una porta in un muro. &. 
ſchenk], regalo, presente che si dà alla dat, un soldato bravo, prode, valoroso. dieſes Pferd bricht die Zaͤhne, questo ca- 


pos. 8 unſere Braven haben ſich in dieſer vallo perde i denti. &. die Gewalt der 
Brauthaus, n. casa della sposa, Schlacht ausgezeichnet, i nostri valorosi Wellen brechen, rompere, ſraugere Lim- 
de genitori della sposg. soldati si sono distinti in questa battaglia, |peto delle onde, della corrente. G. eine 
Br authemd, n. camiscia della sposs 3) Per ſtark, derb, p. e. eine brave ebrochene Treppe, scala a pianerotioli. 
[che porta il dì delle nozze]. Maulſchelle, un solenne schiaffo, un F. ein gebrochenes Dach, tetto interrotto. 
Braͤutigam, m. promesso sposo, ſieriss ino schiaffone. 8. eine gebrochene Linie, linea rotta. &. 
fidanzato. . 4) 7. de Cacc. ein braver Hirſch, un ein gebrochenes Lineal, ein gebrochener 
Brautjungfer, ,. [Kranzjungfer], cervo gagliardo, forte. di prima riga. Zirkel, regolo, compasso da piegarsi. $- 
paraninfa. Bra, avv. [gut], bene, da bravo. er ware zerſchmettert worden, bitte das 


Brautkammer, f. camera nuziale. S. brav ſingen, fpielen, cantare, suonare Stroh nicht den Fall gebrochen, egli si 
Brautkind, n. iglio naturale[messo! bene. $. er ſpielte ſeine Rolle ſehr brav, sarebbe fracassato le ossa, se la paglia 
al mondo prima delle nozze). recitò la sua parte benissimo, da bravo non avesse mitigato la caduta, 
Brautkleid, x. abito della, o dajattore. F. brav! ſehr brav! bravo! br $. Fig. die Strahlen brechen, rifran- 
sposa, vissimo! bravo davvero, i . . |gereì raggi. i 
Brautkranz, m. [Jungſernkranz], 2) Por rechtſchaffen, redlich, da ga- F. T. de’ Pitt. die Farben brechen, far 
ghirlanda della sposa, lantuomo, da brav' uomo, lealmente, ‘mezze tinte. F. gebrochene Zahlen [ Bruͤ: 
>» Brautfuf, m. bacio della sposa probamente. F. brav handeln, agire da che), frazioni rutti, numeri rotti. 8. eine 
{allo sposo). galantuomo, cla brav' uomo, gebrochene Stimme, voce rotta. F. ges 
2) diritto antico del Signore d'un ſeudo 3) Per tapfer, valorosamente, brava- brochene Worte, parole tronche. È. 
di passare la prima notte con la sposa mente, dla prode, prodemente. i bebrochnes Deutſch u. ſ. w. ſprechen, par- 
d'un suo ligio. S. die Unfrigen haben ſich brav gehalten, lare male il Tedesco ec. storpiarlo. 
Brau ti auf, m. Fam. vedi Braut- i nostri si sono battuti bravamente, va-| 2) Per falten, zuſammenlegen, p. 6. 
tub, 2. i lorosamente, ein Blatt Papier, einen Brief brechen, 
Braͤutlein, n. vedi Bräutchen. 4) Per viel, ſehr, derb, molto, 4248l, iegare un foglio di carta, una lettera. 
Brautleute, pl. i promessi sposi.|non poco, ben bene. F. brav gewinnen, 5. Servietten brechen, piegare sal- 
Braͤutlich, agg. della sposa 3 vir- verlieren, guadagnare ben bene, perdere. vielte. 
ginale. F. die bräutliche Schamhaftigkeit, non poco. $. Einen brav ausſchelten, 3) Fig. Per übertreten, nicht halten; 
pudore virginale. 8. bräutlicher Schmuck, auspruͤgeln, dare un bel rabbuffo ad uno, auflöſen, rompere, disfare, sciogliere, 
ornamenti, ornato della sposa [il dì delle bastonare uno ben bene, di santa ragione. trasgredire, non mantenere, mancare. È. 
mozze]. . |. fi brav zanfen, bisticciarsi, altercare die Che, die eheliche Treue brechen, violare la 
Braͤutlich, avv. dasposa. F. braͤut⸗ a più non posso, a basta lena. fede conjugale, cominettere adulterio, $. 
lich gekleidet, geſchmuͤckt ſein, essere ve“ Bravheit, /. [Rechtſchaffenheit!], le- ſein Wort, ſeinen Schwur, ſeinen Eid, ſein 
stita, ornata da sposa, come il dì delle altà, probità. , | Galäbde brechen, mancare alla sua parola, 
nozze- 2) Per Tapferkeit, bravara, valore, rompere la fede data, infrangere, rompere 
Vrautlled, n. epitalamio. corargio. , il giuramento, non mantenere il vota, 
Brautmeſſe, /. messa nuaiale. Bravour, /. Voce francese [ Tap- 8. die e ein Buündniß, den 
Brauknacht, f. [Hochzeitnacht!, pri- ferkeit], bravnra. s ieden rechen, rompere l'amicizia, rom- 
ma notte de’ novelli sposi. Brecharzenel, /. vedi Brechmittel. perla con nno, rompere una lega, la 
Brautpaar, n. i promessi sposi) Brechbank, /. T. de Forn, tavola pace. F. das Stillſchweigen brechen, rom- 
entrambi gli sposi. * da gramolare la pasta. pere il silenzio. . einem. Kinde den Wil: 
Brattpu8, m. vedi Brautſchmuck. rechbar, agg.spezzabiles fragile, len brechen, scaponire un fanciullo. f. 
VBrautriug,m.[Trauring], la fede; | frangibilej che può rompersi. $. brech⸗ das Geſetz brechen, uͤbl. uͤbertreten, pedi. 
anello nuziale. ai bare Strahlen, raggi refrangibili, riſran- F. die Faſten brechen, rompere il digiono» 
Brautſchatz, m. [Mitgift], dote. |gibili. den Muth brechen, torre, far perdere 
Brautſchmuck, m. orunamenti d, Brechbarkeit, / frangibilità. &.lil coraggio. F. feine Kraft iſt gebrochen, 


Braut ſtaat, o della sposa, ([der Strahlen), rifrangibilità. le sue forze si sono affralite. 
Brautſtand, m. stato d'una pro- Brechbohne, V Brechbohnen, fa-| 4) ſich brechen, frangersi, rompersis 
messa spose. gioletti. rinfrangersi. &. die Wellen brechen ſich 
Brantfuppe, f. brode che zi du Breche, J. T. de Vign. dibrusca- am Felſen, le onde si frangono contro 
novella sposa. mento delle viti. gli scogli. S. die Lichtſtrahlen brechen ſich, 

2) pꝛecclo convito che la sposa fa a'| 2) vedi Flachsbreche. i raggi ti rinfrangono. 

- parenti prima delle nozze. 3) T. de Fabbr. parafuoco. It. Per ſich aͤndern, p. e. das Wetter 
Brauttag, n. [ Verlobungstag ].] Brecheiſen, n. piccone. bricht ſich, il tempo vuol cambiare, si 


giorno de’ capitoli. It. Per Hochzeittag, Brechen, u. a. [zerbrechen], rom-!rompe. F. die Wolken brechen fim, le 
%, ere, spezzare, frangere, infrangere. F. nuvole i dissipano, si dileguano. &. die 
Brauttanz, m. prima danza con Etwas in mehrere Stucke, in zwei Theile Krankheit bricht fi, la malattia fa là 
promessa [il dì delle. nozze]l. brechen, spezzare 8 e., romperla in due|crisi, sta sul punto della crisi F. die 
rautwagen, m.lacarrozza della pezzi. $. das Brad brechen, rompere il|Rdlte hat fim gebrochen, il freddo ha di- 
sposa fin cui vien condotta a chiesa]. pane, minuito, cessato, &. der Wein, der Harn 
Brautwerber, m. (Freiwerber], 8. Fig. er hat nichts zu beißen und zu bricht ſich, il vino, Turina cambia di colore, 
paraninfo, sensale di matrimonio. brechen, vedi beißen. F. das Bein, den s'intorbida. 
Brautwerbung, f. l’andare Arm, eine Rippe brechen, rompersi una] 5) ſich brechen, Per ſich übergeben, 
chietlere, ricercare in matrimonio per un] gamha, un braccio, una costola. 5. Steine vomitare, far getto, recere. $. mir iſt 


alu. brechen, cavare pietre. J. Erze brechen, lſehr uͤbel, ich werde mich brechen muͤſſen, 


Breche 


ho delle nansec, dovrò vomitare. &. Ci: 


n 


— 
— 


Brechlich, ogg. uͤbl. zerbrechlich, pedi. 


nem zu brechen eingeben, dare uu vo- su ieno. 


muitivo, da vomitare ad uno. 


Brebmfttel, n. vomilivo, vomi- 


It . a. Blut, Galle brechen, vo- torio, emetico. 
mitare sangne, fiele. $. dat Herz Tim] Brechmittellehre, J. T. de Med. 
das Herz] aus dem Leibe brechen, vomi- emetolcgia. 


ure l’anima, vomitarsile budella, 

6) v. n. rompere, rompersi, ricidersi. 
spezzarsi. & · dicſer Obſtbaum iſt zu voll, 
er wird brechen, quest albero è troppo 
carico di frutti si romperà, si spezzerà. 
8. der Balken, das Eis brach unter ihm, 
il trave, il ghiaccio gli si ruppe, si spezzò 
sotto i piedi. $. das Theater war heute 
zum brechen voll, oggi al teatro v'era una 

an calca', era pieno zeppo. F. Glas, 

orzellan bricht leicht, il vetro, la por 
cellana si rompe facilmente, è fragile. $. 
dieſer Stoff ift zu dicht, er bricht, questa 
stoſſa è troppo fitta, si ricide. F. dieſes 
Papier bricht, questa carta si rompe, si 
ricide. It. (von Leder, Faden, Seilen u. dgl.), 
vedi reißen. | 

§. modo basso, dieſer Menſch iſt .ge: 
brochen, questo uomo ha uns rottura, 

rta il brachiere, è sbragliierato. &. 
Fig. mir bricht das Herz, wenn ich 


ihn febe, quando lo vedo mi si spezza il 


cuore. &. die Augen brechen ihm ſchon, 8. (von Mebl), farinata, pappa 


Brechuuß, f. noce vomica. 

Brechnußbaum, m. stieno. 

Brechpulver, n. polvere emetica3 
vomitivo. - 

Brechpunkt, m. [ber Strahlen), 
punto di rifrazione. 
Brechſtange, /. vedi Brecheiſen. 

Brechtrank, m. pozione emetica. 
Brechung, /. Idas Brechen], rom- 
pimento, frangimento 3 rottura, frattura. &. 
F. (der Wellen), il rifrangersi, rinfrangi- 
mento delle onde. 8. (der Lichtſtrahlen), 
rifrazione. - 
Beechweinſteln, m. T. de Farm. 
taruro emetico, stibiato. 
Brechwurz, J. radice emetica, ipe- 
cacuana. 
Brechwein, m. vino stibiato, emetico. 
Brechzeug, n. ferri, strumenti da 
sfasciare, da rompere, aprire le porte. 
Breefock, m. vedi Sturmſegel. 
Brei, m. poppa, poltiglia, intriso. 
§. (von 


Breit ſchwaͤnzig 
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zen, fare uma Tanga cicalata, d:ffondersì 
in parole iautili, in chi:cchicre. 

Pros. es ift fo lang als breit, è To 
stesso; è tut uno; è tutto lo stesso 3 
è tra I rotto e lo stracciato. 

Breit, aus. largo, largamente. S. 
breit druͤcken, schiacciare, render piatto 
(col premere]. &. breit ſchlagen, render 
piatto , schiacciare [a colpi di martello 
e simili). 

lu Fig. Fam. Einen breit ſchlagen, 
indurre, persuadere alcuno con lusinghe 
ec. a fare q. co F. weit und breit, wedi 
weit. $. lang und breit daliegen, giacere, 
essere steso quant’ uno è lungo. 5. Et: 
was lang und breit erzaͤtlen, raccon- 
lare q. c. con lungaggini, alla lunga, diſ- 
fusamente. 

Breitart, /. T. de Falegn. ascia 

Breitblaͤtterig, agg. che ha 
foglie larghe, Tatifolio, 

Breitbruͤſtig, agg. largo di petto 

Breite, F. larglezza, il largo. 
die Laͤnge und die Breite einer Flache, la 
lunghezza, e la larghezza d'un piano. 
in die Laͤnge und Breite, in lungo e in 
largo. $. (eines Weges, Grabens, Fluſſes), 
larghezza. G. (eines Zeuches, des Tuches), 
‘larghezza. S. dieſes Tuch halt, mißt zwei 


già gli ai velano gli occhi [si dice d'un VBohutn), ſaverella, ſavata. f. (von Kaſtanien), Ellen in der Breite, questo panno èlargo 


moribondo]. 


DI 


castagnaccio. F. (von Mais), polenta, 


due braccia, F. (des Degens, il piano. F. 


» Fam. es muß biegen oder brechen, macco. §. (von gekochtem Obſte), vedi der Schultern), larghezza. 


Li biegen. 


7) Per falliren, p. e. bieſes Handels: imboccare la pappa ad un bambino. 


haus ſteht auf dem Punkte zu brechen, 
esta casa sta sul punto di fallire. 
8) durch eine Mauer brechen, rompere, 
forare un muro, S. durch die Feinde, die 


Muß. &. einem Kinde den Brei geben, 
dieſes Fleiſch u. ſ. w. iſt ganz zu Brei ge⸗ 
kocht, questa carne ec. è cotta spolpata, 
e stracolta, 

$. Prov. 1. um Etwas herum gehen, 


feindlichen Reihen brechen, aprirsi un wie die Katze um den heißen Brei, ag- 
varco attraverso i nemici, rompere le|girarsi attorno alla pentola; non saper 
schiere del nemico. 5. durch das Ge:! dove dar di piglio, da dove cominciaze. lino è steso sul prato. 


dränge brechen, attraversare la folla, la 


S. Prov. 2. viel Koche verſalzen den 


calca. 8. die Sonne brach durch die Wol⸗ Brei, vedi Koch. 


ken, il sole peneu ò, attraversò le nuvole. 
§. durch's 


calca, penetrare [fra] la folla. F. dus dem 


ickicht brechen, rompere la di 


Brelartig, agg. come la, a modo 
PPA. 
Breigeſch wulſt, f. T. de Chir. 


Gefaͤngniß brechen, sfasciare il carcere e ateroma. 


gn 8. es find Diebe in mein Haus 
gebrochen, i ladri hanno sfasciato la mia 
easa, e vi sono entrati. 

9) (eſliptiſch), mit Einem brechen, rom- 

la con uno. 

10) Per ſich finden, gebrochen werden 
(von Steinen, Erzen], trovarsi, venir tro- 
vato, scavato. F. dieſes Erz bricht in 
derben Stuͤcken, questo minerale si trova 
im pezzi compatti. ; 

1) T. de Min. über ſich brechen, 


DS 


lavorare, scavare al di sopra della testa.| $ 
Brechen, n. [Epeien], vomito, illstanza è più lunga | 
erregt Bre⸗ len breites Tuch, panno largo due brac-| Breitmuſchel, F. T. de Nat. 


vomitare. $. biefe Arzen 

chen, questa medicina dè, cagiona il vo- 

mito, fa vomitare, ° 
Brecher, m. - In, /. [des Flachſes, 


. Danfe8], colui, colei, che maciulla il lino. 


Breihahn, m.spezie di birra bianca 
Brei ig, agg. veda: iartig. 
Breim aul, n. Voce bassa, pap- 
polone, pappone. * 
2) tartaglione, borbottone. 
[Breiumſchlag, m. T. de' Chir. 
catsplasma. 
reiweich, agg. molle come la 
pappa3 a modo di pappa. 
reit, age: largo; esteso, spazioso. 
. dieſe Stube iſt länger als breit, questa 
che larga. &. zwei El⸗ 


ciao f. ein breiter Weg, strada, via 
larga & ein ziemlich, etwas breites 
Band, un nastro larghetto, un 
largo. &. ein breites 
ruft, viso, faccia la 


„ petto largo. 


il canape. | 1 i 
mrederifh,] agg» Fam. es iſt 8. er iſt breit ron Schultern, egli è 
Brecherlich, mir brecherlich [zu pallnto, ba le 


vomitare, misi sconvolge lo stumaco. 


Brechfieber, n. febbre accom- 
pognata da vomito. 


Brechhammer, m. T. de Mur. io, 


martello grosso da demolire. 


far più largo. ®. brei⸗ 
ter werden, allargarsi, divenir più largo. 
allacciarsela [vie sù}; sbracciare, 


mit 


ſich 


di checchessia. 
Zoll, Finger breit Lan 


keinen Fuß, 


Brechkamm, m. T. de Pans. ear- postedere un palmo di terra. $. ein fan: 
ges und Breites von einer Sache ſchwaz⸗ larga , che ha coda larga. 


do grosso, cardona, 


— 


eſicht, eine breite 


8. Fig. ſich breit machen, lurgheggiare, lar 


8. T. de Min. vedi Mächtigkeit. &. 


§. T. de' Geogr. der ſechszigne u. ſ. w. 


Grad noͤrdlicher, ſuͤdlicher Breite, il ges- 
santasimo ec. grado di latitudine setten— 
trionale, meridivuale, 

2) T. de Merc. e Pann. altezza, 
passin 


3) 


0 


o 
der Flachs liegt auf der Breite, il 


Breiteiſen, n. T. degli Scult. 
ugnetto. 

Breiten, o. a. [in die Breite and 
dehnen], allargare ; it. stendere, disten- 
dere, F. das Fifhtudh liber den Tiſch brei⸗ 
ten, stendere, mettere la tovaglia sulla 

tavola. J. den Flachs, die Leinwand auf 
die Wieſe breiten, stendere il lino, la 
tela sul prato. $. ſich uͤber Etwas brei⸗ 
ten, stendersi su q. c- ; 

$. T. di Mar. die Segel breiten, sten- 
dere, spiegare le vele al vento. 

Breitengrad, m. T. de Geogr. 
grado di latitudine, 

VBrettenzirtel, m. T. de Geogr, 
circolo di latitudine, 3 

Breitlich, agg. uͤbl. etwas breit, 
larghetto, alquanto largo. 

Breitling, m. vedi Alſe. 


[Gienmuſchel], cams. 
Breitnaſig, agg. che ha il nas 
Breitnaſig, schiacciato, piauo. 
Breitrandig,agg.di margine largo. 
Breitrückig, agg. bene schienute, 
di schiena A 


spalle quadre. F. breiter Breitſchnabel, m. T. de“ Nat. 
Muthe], ho delle nausee, ho voglia di machen, allargare, 


moretta [spezie di anitra salvatica]. 
Breifſchnabellig, gg · di becco 

„ Che ba becco largo. 

reit ſchnaͤbler, m. 7. de' Nat. 


Etwas breit machen, farsi bel-fuccelli di becco largo. 


Vreitfdulterig, egg. spallate, 


beſizen, non che ha le spalle quadre. 


Breitſchwaͤnzig, agg. di coda 


238 


Breitſtirnig, agg. Poet. die breit: 

ſtirnigen Rinder, i manzi di larga fronte, 
Breitwegerich, m. vedi Wegerich. 
Breme, f. vedi Bremſe. 


Bremmer, . T. de Min. pozzo]. 
fiamma. $. das Holz [das Feuer] brennt, 
le legna 
Holz brennt ſchlecht, questa legna arde 
male, non prende. 


a var] piani. 

Bre mſe, f. taſano, assillo. 

2) 2. de Manisc. morsa. $. einem 
pferde die Bremſe anlegen, mettere la 
morsa ad un cavallo. 

3) T. di Mar. livarda. 

Bremſen, v. a. T. de Maniac. 
(ein Pferd], mettere la morsa ad un ca- 
vallo. A 

Brennbar agg. infiammabile, com- 
bustibile, accendibile, incendibile. 8 
brennbare Luft, aria infiammabile, &. 

brennbare Stoffe, materie combustibili, 
accendibili. 

&. T. de Chim. das Brennbare, flo 


1810; 
: Brennbarkeit, J. infiammabilità, 
combustibilità. i 
Brenublafe, F. vedi Brandwein⸗ 


blafe. 

Brenneiſen, u. (iu den Haaren), 
calamistro; ferro, ferretto da arricciare. 
It. T. de’ Chir. batton di fuoco, caute- 
rio. f. (zum Brandmarken), marchio ; ferro 
da marchiare i rei. È. (Faſſer, u. dergl. 
zu bezeichnen), graffietto. 

Brennen, v. a. bruciare, abbrucia- 
re, 
mich, il sole mi brucia vivo. &. die Au: 
gen, die Fuße brennen mir, ho un bru- 
ciore negli occhi, i piedi mi bruciano, 
mi bollono. S. die Neſſel brennt, wenn 
man fie anfaßt, l’ortica punge quando 
ai tocca, S. die Haare, Locken brennen, 
arricciare i capelli col ferretto caldo, scot- 
tarli. 8. eine Wunde brennen, cauteriz- 
zare una piaga, far cauterio, &. Pferde, 
Ochſen, Schweine brennen, marchiare, 
contrassegnare cavalli, buoi, porchi col 
ferro rovente. È. Faͤſſer, Kiſten brennen, 
marchiare botti, casse con ferro infuocato. 

. e8 brennt! scotta! è troppo caldo! 

. fida brennen [verbrennen] bruciarsi, 
abbruciarsi, scottarsi. &. ſengen und bren: 
nen, (im Kriege), mettere a fiainma e a 
fuoco, : 

g. Fig. ſich rein, weiß brennen, volere 
scolparsi, giustificarsi. $. es brennt mich 
auf die Seele, me ne duole sino all’ avi- 
ina, ne ho un vivo dolore. &. Einem 
alles gebrannte Herzleid anthun, cagio- 
nare ad uno il più vivo cordoglio, il 
massimo dispiacere. 

. Prov.1, was dich nicht brennt, das 
loͤſche nicht, di quel che ion ti cale non 
dir nè ben nè male. 

8. Prov. 2. gebrannte Kinder fuͤrch⸗ 
ten, ſcheuen das Feuer, chi è scottato 
dall’ acqua calda, ha paura delta fredda. 

2) Holz, Steinkohlen, Torf brennen, 
consumare, ardere legna , carbon fossile, 


torba. $. Talglichte, Wachslichte, Oel 


brennen, consumare, ardere candele di 


sevo, di cera, l’oglio, 

3) Kohlen, Holz zu Kohle, zu Aſche 
brennen, ridurre in cenere i carboni. 
Backſteine, Ziegel, Kalk, Toͤpfe, Pfei⸗ 
fen brennen, cuocere mattoni, tegole, 
pentole, pipe. J. Theer, Pech brennen, 
fare, cuocere il cauame, la pece. &. 
Kaffe brennen, abbruscare, abbrustolire 
cali. F. Brandwein brenn en, distillare 


Breitſtirnig 
vite. 5. Stahl brennen, te 
acquavi 8 9 . Meſſing 


il ferro, dargli la tempera, È. 
brennen, fare, fondere l'ottone. G. Sil: 
ber brennen, raffivare l'argento. 


111 Lichte brennen ſchlecht, das Talg 
I 


Erde und Steine brennen nicht, la terra, 
e le pietre non sono accendibili, com- 
bustibili. &. mein Haus, die ganze Stadt 


Haͤnde, Fuͤße brennen, le mani, i piedi 
mi bruciano, mi fanno male, F. die 
Wunde brennt, ia ferita mi cuoce, frizza, 
mi duole. une 


nen Fuͤßen, mi scotta il terreno [la terra] 
sotto i piedi. F. Fig. vor Hitze brennen, 
affogare di caldo, aver un caldo ecces- 
sivo. F. ſie brennt vor Magerkeit, ſie ift 
ardere, adus are. $. die Sonne brennt ſo duͤrr, fo mager, daß ſie brennen moͤchte, 
ella & secca e riarsa come la paglia; po- 
trebbe prender fuoco come l’'escaj è ri- 
stecchita. 


di desiderio, di voglia, 
Zorn brennen, ardere d'amore, di sdegno. 


cotta, cottura. F. (einer Wunde), il cau- 
terizzare ; it. cociore, pizzicore, 


4) v. n. arderej essere a fuoco, in 
ardono, il fuoco arde. &. dieſes 


$. das Licht brennt 
on, il lume arde gia, è già acceso. 
zu unrein, queste candele danno lume 


fosco, il sevo n'è troppo cattivo. 


brannte, la mia casa, tutta la città era. 
andava a fuoco, in fiamme. F. ed brennt! 
al fuoco! al fuoco, al fuoco! F. er 
lief, als ob ihm der Kopf brennte, cor- 
reva, fuggì via come se avesse il fuoco 
sotto le piante de' piedi. $. die Sonne 
brennt, il sole scotta, cuoce. &. meine 


&. Fig. der Boden brennt unter mei: 


&. Fig. vor Begierde brennen, ardere 
$. vor Liebe, 


Brennen, n. [des Kaltes u. f. w.], 


eine 
Wunde durch Schneiden und PA 
heilen, guarire una piaga col ferro e col 
fuoco. F. ich habe ein ſtarkes Brennen 
in meiner Wunde, ho un grau cociore, 
bruciore nella mia ſerits; la piaga mi 
cuoce molto. F. (ini Halſe), bruciore iu, 
alla gola. 8. (im Magen), incendito; ar- 
sione. 


heiß. 


$.| nuncolo palustre, 


breccia, apertura. 


Bret 


Brennglas, n. lente ustoria, 
Brennbeif, agg. vedi brennend 


Brenyhltze, /. calore ardente. 
Brennholz, N. legna da ardere, da 


scaldare, 


Brennbitte, J. T. de Min. for- 


nace; raffineria, 


Brennkolben, m. 7. de Destill. 


destillatorio. 


Brennkraft, /. forza adustiva, 
Brennkraut, n. 7. de' Bot. ra- 


Brennlinie,f. 7. de'.Mat. parabola, 


Cd 


Brennmittel, . 7. de Chir. 


cante rio. 


Brennneſſel, f.ortica, &. die Flel 


ken auf der Haut, von einer Brenneſ⸗ 
fel verurſacht, cocciuola, 


Brennoͤl, n. olio da ardere, 
Brennofen, m. fornace [da cuoce- 


re mattoni]. 


Brennpunkt, m. T. de' Fis. ſooo, 


ſuoco. 
Brennſplegel, m. T. de Fis.speo- 


chio ustorio. 


Brennſtoff, mn. 7. de' Chim. ma- 


teria combustibile ; flogisto. 


Brennſtoffläugner, m. chimico 


antiſlogistico. 


Brennſtoffleer, agg. deſlogisuco. 
Brennweite, f. distanza del foco 


[dalla lente]. 


Brennwurz, J. 7. de Bot. flam- 


mula. 


Brente, /. tinozza. i 
Brentgans, /. vedi Baumgans. 
Brenzeln, „. n. sapere, sentir di 


abbruciaticcio, di empireuma, d'arsiocio. 


Brenzlich, agg. 2. de Chim. em- 


pireumatico. 


Brenzlich, ave. brenzlich riechen, 


ſchmecken, sentire, sapere di abbiucia- 
liccio } empireumaticamente. 


Bre ſche, /. 7. mil. [Mauerbrud], 

È Breſche ſchießen, 

fare breccia. &. die Breſche ſtuͤrmen, sa 
lire, 1 breccia. shaft 
Breßha . vedi preßhaft. 

Bret, n. she ila §. (eines Fab: 


Brennend, part. att. ardente, bodens), asse che fa il fondo d' una botte, 
cuooente; acceso. @. brennende Hitze, e simili. F. (qu Büchern), scaffale, scan- 
calore ardente, cuocente. $. die bren- sia. &. den Boden eines Zimmers mit 
nenden Strahlen der Sonne, gli ardenti. Vrettern belegen, iutavolare una stanza, 
raggi del sole. &. ein brennendes icht, lume $. mit Brettern beſchlagen, intavolare, 


acceso, candela accesa, che arde. 
brennende Lunte, miccia accesa. $. leicht 


$. eine | coprire di assi. 


&. Fig. ein Bret vor der Stirn, vor 


brennend, inliammabile, accendibile, in- [bem Kopfe haben, avere una testa di 


cendibile. 

F. Fig. ein brennender Durſt, sete 
ardente. $. ein brennender Schmerz, do- 
lore intenso, pungente, vivo. F. bren⸗ 
nende Augen, occhi di ſuoco, di bragia. 
8. ein brennendes Roth, color rosso ac- 
ceso. F. brennende Begierde, brennendes 
Verlangen, voglia, brama ardente, fer- 
vida. F. brennender Eifer, zelo ardente. 
Brennend, ave. p. e. brennend 
heiß, caldissimo, cnocente, ardente, che 
scotta., F. eine brennend rothe Farbe, 


color rosso acceso. 


Brenner, m. 
tore, attizzatore. 

2) vedi i composti p. e. Aſchen⸗, Koh⸗ 
lenbrenner ec. Li 

Brennerei, J. vedi Brandwein⸗ 
brenncrei. 


T. de' Fabbr. cuoci- 


cocuzza, aver poco cervello , essere un 
capo duro, | 

8. Fig. Fam. er ſieht durch ein eichen 
Bret, egli può vedere attraverso il mu- 
roy ha l’occhio lungo, gli occhi d’Argo. 

2) Per Damenbret, Schachbret, u- 
voliere, scacchiere, &. im Brete ſpielen, 
giuocare a dane; it. allo sbaraglino, 

8. bei Einem einen Stein im Brete 
haben, avere uno scalino sicuro press» 
[in] una personaj godere il favore di 
aleuno. 

3) Per Bablbret, tavoletta [su cuìsi 
contano danari). &. auf einem Brete bes 
zahlen, pagare ad una volta, un sopra 
l'altro. i 

4) Per Tiſch, [non usitato che in que- 
ste frasi), am Brete ſein, essere in au- 
torità, in credito, in favore. 


8. er iſt 


— 
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Prilläntfener, n. T. degli Ar. 


tig. raggi di fuoco aniificiale. 

Brillantfren, «. a. (einen Dias 
mant), brillantare, tagliare a faccette, sfac- 
cettare. | 
Brillintring, m. anello di bri 
anti. i 
Brille, f. occhiali; un pajo d’oe- 
chiali. 5. ein Brille brauchen, tragen, 
usare, portare gli occhiali. &. die Brille 
auffegen, mettere, mettersi gli occhialì. 
F. durch die Brille ſehen, lefen, vedere, 
leggere con gli occhiali, 

Fig. Fam, Einem Brillen verkau⸗ 
fen, vendere lucciole per lanterne ad al- 
cuno. &. Einem eine Brille auf die Naſe 
ſetzen, far vedere ad uno lucciole per 


hoch am Brete, egli è molto in voga, |sicurare, accertare nel miglior modo, si- 
è uomo di grau considerazione, ha molta jcuriss1matner,te. 
autorità; è persona cospicua. F. hoch ans 2) ein Brief Stecknadeln, carta, car- 
Bret kommen, salire, montare in cre-|tata, piego di spille. F. ein Brief Tabad, 
dito, a gran dignità. &. vor das heiße un pacchetto di tabacco. 
Bret kommen, muffen, comparire, do- Brief adel, m. nobiltà conferita 
ver comparire in giudizio. è. er muß [per via di diploma]. 8 
vor's Bret, bisogna che comparisca in Briefaufſchrift, F. I Adreſſe], 
giudizio. ricapito, indirizzo. 
Bretba um, m. albero buono a farne Vr iefbote, m. vedi Briefträger. 
delie assi. Briefbuch, n. libro di lettere; i. 
Bretchen, n. dim. di Bret, tavo-|epistolario, It. T. de' Merc. copialettere, 
letta, assicella. . Briefchen, n. dim. di Brief, let- 
Bretern, agg. di assi, di tavole, (terina, letteruccia; it. viglietto 3 episto- 
di legno. F. ein breterner Fußboden, 1a-!letta. : 
volato, pavimento di assi. F. eine breterne Briefform, J. vedi Briefſtyl. 
Wand, un assito, 2) einen Roman in Briefform ſchrei⸗ 


Bretern, v. a. vedi dielen. ben, scrivere un romanzo in lettere, lonterne 3 farla, accoccarla ad uno. F. 
Bretlein, rn. vedi Bretchen. 3) einen Bogen Papier in Briefform ſetze die Brille auf! mettiti gli occhiali! 
Bretmeiſter, m. 2. de Calx. primo legen, piegare un foglio in forma di apri gli occhi! 
lavorante [presso una vedova], che ta- leitera. n 2) Per simil. bie Brille [auf dem Abs 
glia le scarpe. Briefgeld, n. [Porto], porto [d' una tritt, Nachtſtuhl], foro, sedile, 
Br et muh le, F. vedi Schneidemuͤhle, lettera]. i a . 8. T. de’ Fort. le lunette. 8. 7. di 
Saͤgemuͤhle. Brieflein, n. vedi Brieſchen. Giuoc. in die Brille ziehen, fare gli oc- 
re tnag el, m. chiodo da [confic-| Brieflich, agg · in forma di letiera; chiali, un par d’occhiak; 
3 eee Brilleneinfaſſung, f. cassa 


Bretſaͤge, f. sega da tagliare assi. 2) Per ſchriftlich, p. e. briefliche Ur: 
Bret ſchneider, m. segatore [che kunden, lettere che servono di documenti; 
sega i tronchi per farne assi]. diplomi, documenti. 2, eine briefliche 


Bretſpiel, n. sbaraglino. It. vedi Unterhaltung, conferenza epistolare, 


degli occhiali. © i 
Brillenfutter, n. astuccio 
Brillenfutterak! d'occhial» 


Damen:, Schachſpiel. Brieflohn, n. vedi Briefgeld. Brillenglas, n. vetro degli oc- 
Bretſpielblume, J. T. de Bot. Briefpapier, n. [VPoftpapier],]chiali. 
fritillaria, ſritellaria. carta da lettere, Brillenhaͤndler, m. occhialajo, 
Bretſpieler, m. giuocatore di 8 r i e f po 0 55 n. porto [d'una 3 colui che vende gli occhiali. 
.Sbaraglino. riefpoſt, F. procaccio. F. die 711 NEGO 
s Bretfamm, m. vedi Bretbaum. Briefpoſc ift noch nicht angekommen, il 85 i na 2. di 5 
Bretſtein, m. pedina procaccio non è venuto, arrivato ancora. 5 ge, J. 7. ab. 
Brett, n. vedi Bret. Briefſchaften, f. pl. lettere, crii- e o PeR 
Bretterdach, n. tetto di assi, ture; fascio di lettere, Brillenſchleif er, m. vedi Brik 


Bretterverſchlag, . ta- Briefſchreiber, m. antore d'una lenmacher. | 
Bretter wand, . volato ; letters; colui che scrive una lettera. . Bringen, v.a. [Einem Etwas), por 
tramezza di assi. du biſt ein fauler Briefſchreiber, tu non tre, recare q. c. ad une. &. bringe mir 
Bretterwerk, n. legname, assi. ris òndi alle tue lettere. - meinen Rock, portami, da qui il ve- 
Bretterzaun, m.palancata; chiusa 8 riefſtech er, m. infilzatojo. stito, 8. bringt mir mein Pferd, meinen 


di assi. Briefſteller, m.scrittore, autore di Wagen, meuate qui il cavallo, venite 
Bretzel, J. ciambella; it. braccia- lettere. i con la carrozza. F. bringt den Ver⸗ 
tello, bracciatella, - 2) epistolario, raccolta di lettere nor- brecher vor mir, hierher, conducetemi 


innanzi, qui il reo. F. was bringt Sie 


Bretzel backer, m.. ciambellajo. 5 
hierher? che la conduce qui? che causa 


mali. 
Breuhahn, m. vedi Breihahn. 3) Per Ausſteller (eines Wechſels), vedi. 


Breve, n. Ides Papſtes], breve. r i efſtyl, m. stile epistolare. l'ha qui condotta, l’ha fatta venir qui? g. 
Breviér, n. breviario. Fg. ſein Bre Brieftaſche, J. taccuino, cartella. | Geſchenke bringen, portare regali. È Opfer 
vier beten, dire il breviario, le ore. Brieftraͤger, m. portalettere, bringen, offrire, fare sagrifizi. F. Fruͤch⸗ 
1494 Ca 55 | e n. paga al te . Ne frutti al 
rezel, m. vedi Bretzel. portalettere. ‘mercato. &. rabe bringen, con- 

1 1 n, n. dim. di Bricke, lam Briefumſchlag, m. [(Couvert!], durre uno alla sepoltura. &. ein Kind zur 
redotto 5 coperta, involto (d' una lettera]. Taufe bringen, portare a far battezzare 
P Bride, lampreda marinata, riefwechſel, m. carteggio, cor- un fanciullo. $. feine Frau hat ein gros 


3 i 2 rispandenza; commercio di lettere, G. ßes Vermoͤgen zu ihm gebracht, sua mo- 
> Brießle, fe T. di a 5 ein lebhafter Briefwechſel, coi glie gli ha portato molto in dute. G. Gi: 
rimbalzo [sl giuoco di bigliardo]. denza, carteggio animato. F. mit Ei- nem ein Staͤndchen bringen, dare, fare una 
Bricolſren, v. n. I. di Giuoco. nem in Briefwechſel ſtehen, essere in corri- serenata ad uno. $. Waaren von einem 
briccolare, rimbalzare. It. einen Ba spondenza con alcuno, aver carteggio seco] Ort zum andern bringen, trasportare mer- 
bricoliren, ginocare, far la biglia di rim- jui. F. einen ſtarken, ausgebreiteten Brief- canzie [da un luogo l altro]. 8. Etwas 
balzo, briccolarla. wechſel haben, avere un gran carteggio, von der Stelle bringen, rimuovere, to- 
Brief, m. leitera; it. epistola, pistola. una corrispondenza estesissima, | gliere, levare via q. c. $. was bringen 
S. ein eiſerner Brief, vedi eiſern. & Briefwechſeln, v. n. carteggiare 3 Sie Neues? che reca, porta di nuovo? 
ein paͤpſtlicher Brief, un breve. $. Briefe. corrispondere {per via di lettere]. 8. was hat er für Nachrichten gebracht? 
ſchreiben, erhalten, scrivere, ricevere Briefwechs ler, m Correſpondent], che nuove ha egli portute? F. Einen ins 
lettere. $. Briefe mit Einem wechſeln, corrispondente. f Gefaͤngniß bringen, n fa in 
carteggiare, corrispondere, tener corris- . ; prigione, incarcerare alcuno, $. en in 
1 [di lin) con uno, & die B rigade, F. T. mil brigata, di Sicherheit bringen, mettere uno in sicu- 
tiefe des Cicero, der Apoſtel, l'epis- Brigadie r, m. T. mil. brigadiere, ro, in salvo. &. ſeine Habſeligkeiten in 
role di Cicerone, degli apostoli. comandante d'una brigata. Sicherheit bringen, mettere in sicuro, in 
$. Fig. Brief und Siegel uͤber Etwas Br 8 a ntine, / Z. di Mar. ſ Schnell. luogo sicuro la sua roba, il suo. $. eis 
haben, aver sicura contezza, motizia dj Brigg, ſegler], brigantino. nen Kranken, ein Kind zu Bette brine 
d. c. $. Brief und Siegel uͤber Etwas Brillänt, m. brillante; diamante gen vedi Bett. $. einen Verirrten auf 
geben, dar ogni sicurezza possibile; as-|tagliato a faccette, brillantato., Iden rechten Weg bringen, rimettere, ri- 
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condurre sul retto sentiero chi sì è smar- 
rito. F. Einen nach Hauſe bringer, con- 
durre, accompagnare uno a casa. &. ein 
Schiff in die See bringen, mettere una 
nave in mare. $. er iſt nicht aus dem 
Hauſe zu bringen, non c’è mezzo di farlo 
uscire di casa]. §. das Unkraut iſt nicht 
aus dem Garten zu bringen, non è pos- 
sib.le di estirpare da questo giardino l’erba 
cattiva, F. dieſe Flecken find ſchwer aus 
der Waͤſche zu bringen, è difficile di ca- 
vare; di far uscire queste macchie dalla 
biancheria. F. Pech iſt ſchwer von den 
Händen zu bringen, la pece si stacca dif- 
ficilmente dalle Frächt ù 
2) Fig. p. e. Früchte bringen, pro- 
4 Aa ſruiü, utile 8. es Einem 
bringen, fare un brindisi, bere alla salute [nome alla posterità, 
di uno. ®. dieſer Wind wird Regen brin⸗ c) [con aus], p. e. Einem Etwas aus 
en, questo vento porta seco pioggia. $. dem Kopfe bringen, cavare d. c. di capo 
Gluck, Unglid bringen, portare fortuna, ad uno, F. Einen aus der Faſſung brin⸗ 
disgrazia. $. das hat ihm den Tod ge⸗ gen, sconcertare uno. $. Einen außer 
ſich bringen, fare dare uno agli eccessi, 


bracht, questo gli ha dato, cagionato la 
do 8. Ehre, Schande bringen, fare, |metterlo fuor di se. $. kein Wort aus 
Einem bringen koͤnnen, non poter cavare 


recare onore, disonore. $. Vortheil, n p 
Nachtheil bringen, portare utile, pre. parola di bocca ad uno. è. ſich aus den 
giudizio, danno. &. Freude, Verdruß Schulden bringen, liberarsi da debiti. 

dringen, arrecare, fare gioja, dispiacere. d) {con in], p. e, Etwas in Ordnung 
F. mit ſeinen Kenntniſſen und bei ſeiner bringen, mettere q. c. in ordine. $. in 
Jugend wird er es weit, hoch bringen, con Unordnung bringen, mettere in disordi- 
je sue conoscenze e la sua gioventù andrà ne, in confusione. &. Etwas in Richtig⸗ 
molt oltre. F. fein Leben hoch bringen, keit bringen, aggiustare 4. e. F. in die 
pervenire, giungere a grande età, vivere Hoͤhe bringen, innalzare, sollevare, por- 
lunga vita. S. ein Kind zur Welt brin⸗ |tare in alto. It. Fig. innalzare a dignità, 
gen, mettere al mona usa creatura, par- ad onori. $. in [ben] Gang bringen, in- 
torire. F. die Huͤndin hat Junge gebracht, camminare q. c. It. vedi Gang. §. Ei: 
la cagna ha figliato, ha fatto cagnuoli, nen in Schweiß bringen, fare sudare al- 
&. er hat es endlich fo weit, dahin ge⸗ euno, provocargli il sudore. §. Etwas 
bracht, daß... lia fatto tanto, è giunto | Bewegung bringen, incamminare q. 
8. Einen zurecht bringen, c., dar la mossa ad un affare. F. in Un: 


a tanto, che... $. Ein | gi . 
vedi zurecht. F. es nicht weiter bringen regung, in Erinnerung, ins Andenken 
bringen, ridurre, richiamare alla me- 


koͤnnen, non poter andar più oltre; re- 
stare arreneto. F. die Zeit wird's brin⸗moria $ rammentare q. c. $. in Vergeſ⸗ 
porre in di- 


gen, il tempo cel’insegnerà. F. ein Wort ſenheit bringen, mettere, 
bringt [gibt] das andere, una parola ne fa menticanza. $. Etwas in Erfahrung brin: 
gen, avere, ricevere notizia di q. o., ve- 


dire un altra; il dir fa dire. . 
bringen, ridurre in piccolo, impiccolire, 


a) (con an] p. e. Etwas an den Tag, brin e 
ans Licht bringen, mettere qc. al gior- 3. ins Klare bringen, mettere in chiaro, 
no, alla luce, F. ſeine Klage an den Rich- schierire. F. in Rechnung bringen, porre 
ter bringen, produrre la sua domanda la conto; mettere a debito, a credito. &. 
in die Ausgaben bringen luͤbl. unter die 
Ausgaben ſetzen], mettere a uscita, al 


al giudice, riccorrere alla giustizia, $. 
Etwas an ſich dringen, acquistare . c., 
farne acquisto. & · feine T chter an den conto delle spese, F. Einen ins Verder⸗ 
Mann bringen, collocare le suc figlie, |ben bringen, strascinare, condurre uno 
dar loro marito. §. Einen an den Bet: al precipizio, cagionare la sua rovina. $. 
telftab, an den Galgen bringen, ridurre Einen in ſchlechten Ruf bringen, diffa- 
uno al lastrico, alle forche. $ zwei Per⸗ mare, screditare alcuno. $. Einen in 
ſonen an einander bringen, zzare, ini- Verdacht bringen, meitere, porre in 801 
micare, mettere in discorelia due per-|petto alcuno, $. in Ungnade bringen, 
sone. far cadere in disgrazia, &. Einem Etwas 
p) [con auf], p. e. Etwas auf die Seite ſin den Kopf bringen, fare entrare q. c. 
bringen, mettere da banda, nascondere 
q.c. F. Einen auf die Seite bringen, 
ammazzare uno di nas costo, tors elo di 
mezzo. $. Einen auf ſeine Seite bringen, ro, un capocchio, §. aus einer Sprache 
tirare slcuno dalla sua, 8. Einen aufs in die andere bringen, uͤbl, überſetzen, 
Aeußerſte bringen, ridurre, condurre uno vedi. $. ſeine Gedanken in Verfe brin: 
‘ agli estremi. 8. eine Sache aufs hoͤchſte gen, mettere in versi i snoi pensieri. $. 
bringen, portare una cosa all’ ultimo zwei Perſonen uͤber Etwas in ein Ge: 
punto, grado. $. dies brachte mich auf ſpraͤch bringen, far venire due persone 
den Gedanken, .. ciò m ha fatto nascere in un discorso ; farle parlare di ꝗ · c. 
il pensiero, . . . F. da bringſt du mich auf e) [contber], p. e. Unglück über Ei: 
as, was ich laͤngſt vergeſſen hatte, nen bringen, cagionare ad alcuno dis- 
tu mi fai sovvenire, mi riduci in mente gräzia, portare ad alcuno la male sorte, 
q. c. che avea dimenticato. S. Einen auf renderlo infelice. $, er hat Schande uͤber 
boͤſe Gedanken bringen, far nascere, vo- iunf.ve Familie gebracht, ba recato infa- 


it. de' sospetti ad uno, $. Etwas auf die 
Bahn bringen, meitere in campo, sul 
tappeto q. c. $. Etwas auf Einen brin: 
gen, dare, gettare la colpa addosso ad 
uno, incolparlo, accusarlo. & man konnte 
nichts auf ihn bringen, non gli si potè im- 
putar niente, non si potè incolpare di niente. 
3. fein Alter, ſein Leben auf funfzig Jahre 
ringen, vivere cinquanta anni, perve- 
nire all’ cià di cinquanta annj. $. er hat 
fein Vermoͤgen auf eine halbe Million ge: 
bracht, egli ha accumulato una fortuna 


die Welt bringen, nascere, venire al 


mondo con un neo. &. ſeinen Namen auf 
die Nachwelt bringen, far passare il suo 


+ 


di mezzo milione, F. ein Mahl mit auf ha fatto perdere la salute. $ 


Broccoli 


aire, mettere in capo de’ cattivi pensieri 3 mia 


alla nostra famiglia, l'ha disonora- 
ra. 8. ich konnte es nicht uͤber das Herz 
bringen, non mi bastava il cuore di 

f) [con um], p. e. Einen um Etwas 
bringen, privare uno di q. c., fargli per- 
dere q. c. &. Einen um ſeine Ehre, ſei⸗ 
nen guten Namen bringen, togliere l'o- 
nore, la riputazione ad alcuno. $. Einen 
um die Hoffnung bringen, frustrare uno 
della, fargli perdere la sua speranzs. $. 
um die Kundſchaft bringen, sviare gli 
avventori ad uno. ®. das hat ihn um 
feine Geſundheit gebracht, questo gli 
er hat mich 
um die Gunſt des Fuͤrſten gebracht, m'ha 
fatto perdere il favore del principe, m'ha 
screditato presso il principe. $. ſich ums 
Leben bringen, levarsi, torsi la vita, darsi 
la morte, uccidersi. — 

g) [con unter], p. e. ein Gerücht uns 
ter die Leute bringen, divulgare, spargere 
una voce nel pubblico. &, Einen unter 
ſeine Gewalt bringen, ridurre in suo po- 
tere, soggiogare, sottoporre alcuno» F. 
der Gram bat ſie unter die Erde gebracht, 
il dolore l'ha condotta alla sepoltura. 

u) [con von], p. e. er läßt ſich nicht 
von ihr bringen, non è possibile di dis- 
taccarlo da lei; nissuno lo uistaccherebbe 
da lei. &. Einen vom Leben zum Tode 
bringen, giustiziare alcuno, decapitarlo, 
e simili. F. das hat ſie von Sinnen ge⸗ 
bracht, questo 1’ ha fatta uscir di senno; 
ha perdutola tramontana per questa cosa. 

105 [vor], p. e. Etwas vor ſich bringen, 
acquistar ile beni ; avanzarsi q- c· It. com- 
pire un opera. &. er hat ſehr wenig vor 
ſich gebracht, lia guadagnato, acquistato 
pochissimo ,. non si è avanzato molto. 

1) [con zu), p. e. Etwas zu Wege, zu 
Stande bringen, effettuare, condurre a 
termine, ad effetto, $. zu Ende bringen, 
condurre a ſine; compire, terminare. &. 
Einen zu Etwas bringen, portare, indurre, 
N uno a fare q. c. S. ſich wozu 

ringen laſſen, lasciarsi indurre, portare 
a far qc. F. Einen zur Verzweiflung 
bringen, mettere uno alla disperazione. 
S. Etwas zu Papier bringen, vedi Pa⸗ 
pier. &. ein Madchen zu Falle bringen, 
vedi Fall. J. Einen wieder zu Ehren 
bringen, rimettere in onore alcuno, ri- 
parare l'onore di nno. F. er wird es zu 
nichts bringen, non riuscirà, non per- 
verrà a niente, non si avanzerà nulla. & 
Einen zu ſich ſelbſt bringen, far rinvenir 
uno dal deliquio; it. Fig. farlo rav- 
vedere, rientrare in se stesso. 5. Einen 
zum Weinen, zu Thraͤnen bringen, far 
iangere uno, ſargli venire le lagrime 
agli occhi. $. es mit ſich bringen, volere, 
esigere, richiedere. 8. die Umſtaͤnde brin⸗ 


in capo ad uno, insegnargliela, F. es iſt gen es fo mit ſich, le circostanze lo r- 
nichts in ihn zu bringen, non gli si può cliiedono. S. wie es die Mode mit ſich 
far entrare niente in testa; è un capo du- bringt, come richiede la moda, secondo 


la moda. 

Bringer, m. in, J. portatore, 
apportatore- trice, 

ritſche, f. vedi Pritſche. 

Britſchen, vr. a. vedi pritſchen. 

Brocsf, m. broccato. 

BVBrocatél,m. broccatello {tela di 
seta e di bambagia]. It. broccatello [sorta 
di marruco gialliccio]. 

È roccoli, m. [Spargelkohl], droo- 
coli. N 


+‘ 


Broͤckchen 


Broͤckche n, n. dim. di Brocken, bri- [pane : vitto 


ciola, briciolo, bricioletto 3 minuzzolo. 


i pane quotidiano. 


liche Brod, 


Broͤckeln, .. a. sbriciolare, mi- Brod nicht haben, piatire il pane; scar- 
nuzzare. È. das Brod broͤckeln, sbricio- |seggiare di tutto, vivere nell’ indigenza, 
lare il pane. F. ſich bröckeln, sbriciolarsi;S. fein Brod haben, avere un pezzo di 
pane da mangiare, di che sussistere, di che It. [auf Schiffen], pagliuolo. 


cadere in minuzzoli. 
Brocken, m. tozzo, pezzo, 
Brocken Brod, tozzo di paue. 


ein vivere. &. er hat fein gutes, fein ſicheres 
.die Brod, ha un buon pane, impiego, si gua- 


Brocken fammeln, raccogliere gli avanzi, dagua il lap ha un pane sicuro, entrate 


i rimasugli della tavola. 


sicure. er iſt ohne Brod, hat kein 


S. Fig. lateiniſche Brocken, squarci la- Brod, non ha di che vivere; da sus i- 
tini, termini latini. &. mit lateiniſchen istere, non ha un pezzo di pane da ac- 
Brocken um ſich werfen, parlare in qui-|costarsi alla bocca. &. ſein Brod ſuchen, 


bus, sputar cujussi. 


8. grobe Brocken nach Brod gehen, cercare un pezzo di 


herausgeben, sputar bottonij dir cose paue, mezzi da sussistere. f. Einen in 


sconce, grosse. $. da find gute Brocken ſeinem Brode halten, dare il 
zu gewinnen, ci son de' buoni bocconi |alcuno, tenerlo al sno servizio. 


L. ec if 


da masticare, c'è da guadaguare il pezzo zum Brode gewohnt, er wird ſchon wie: 


in questo negozio. 


derkommen, oh, egli sa che qui c'è il 


Brocken, w. a. sbriciolare, ridurre pane, è avvezzo al pane mio, tornerà, 
in bricioli, minuzzoli. J. Brod in die tornerà! egli viene al suon di campanella. 


Suppe, in die Milch brocken, sminuzzare 
il pane nella minestra, nel latte. 


F. Einem Brod verſchaffen, Einem zu 


S. nichts Brode, zu einem Stuͤcke Brod verhelfen, 


zu beißen und zu brocken haben, vedi procurare un impiego, una carica ad uno, 


beißen. . 
Broͤcklein, n. vedi Broͤckchen. 


un pezzo di pane. J. das iſt mein Stud: 
kein Brod, ecco [quel poco] di che vivo; 


Broͤcklich, agg · sninuzzevoles fria- questo mi dà da vivere. &. das iſt ein 


bile. i 
Brod, n. pane. F. geſaͤuertes, un: 


ſaures Brod, questo è un pane di crosta 
dura, che ha la crosta dura. &. Einem 


geſaͤuertes Brod, pane lievitato, pane az-|bag Brod ſauer verdienen laſſen, dare 


zimo. 
altes, 


È, friſches Brod, pan fresco. F. altrui il pane colle balestra. &. fremdes 
altbadenes Brod, panrifatto, stan- Brod effen, mangiare il pane altrui, essere 


uo. F. lockeres, muͤrbes Brod, -pane sollo, nel servizio di alcuno, 5. Eines Brod 


sp gnoso, tenero. 
Brod, pane ben cotto. F. nicht ausge⸗ 
backenes, klitſchiges Brod, pan pasteso, 
mal cotto, con la mollica poco cotta. &. 
weißes, ſeines Brod, pau bianco, pan 
buffetto. F. ſchwarzes, grobes Brod, pane 
bigio, inſerigno. F. hausbacknes Brod, 

ne casalingo, casereccio, &. verkäufli⸗ 


cio, del ſornajo. $. Brod backen, cuocere 
il pane. 

3, Fam. dem iſt fein letztes Brod ge: 
dacken, è un pan perduto. S. ein Stuͤck 
Brod, un tozzo, pezzo di pane. & 
ein Laib Brod, pagnotta. F. ein Schnitt⸗ 
chen Brod, una fetta di pane, F. die 
Krume, die Rinde des Brodes, la mol- 
lica, midolla, la crosta del pane. S. Gi: 
nen bei Waſſer und Brod ins Gefaͤngniß 
ſetzen, mettere uno in prigione a pane ed 
acqua. &. Einen auf Waſſer und Brod 
ſetzen, mettere uno a pane ed acqua. &. 
trocken Brod eſſen, mangiare pane asciut- 
to. §. Alles, was mit Brod gegeſſen wird, 
companatico. F. Brod und Wein im 
Abendmable, la spezie del pane e del vino 
mella S. Eucaristia, 

$. Fig. das muß ich alle Tage auf dem 
Brode eſſen, me lo sento bucinare ogni 
giorno nell’. orecchio questo mi vien 
rinfacciato ogni giorno. &, er kann mehr 
als Brod effen, altro che questo sa egli! 
zi direbbe che egli sa stregarez oh egli 
sa_ far de’ miracoli! ha pisciato in più 
d'una nese, 

$. Prov. 1. fremd Brod ſchmeckt alle: 
zeit beſſer, a tavola altrui gusta più che 
a casa sua ; quel che da altri si mangia 
trovasi ognora meglio. 

$. Prov, 2. trocken Brod und Freiheit, 
libertà e pan biscotto. 

S. T. de’ Nat. verfteinerte8 Brod, 
artolito, pane petriſicato. 

2) Fig. Per Unterba.:t; Stelle, Amt, 

Valentini, Ital. Wörterb. III. 


§. gut ausgebackenes gegeſſen haben, aver maogisto il pane 


altrui, essere stato al suo servizio, &. ſein 
Brod mit Suͤnden effen, mangiare il pane 
a tradimento, di bando, &. dies bringt 
kein Brod, questo non rende tanto da 


poter vivere, dla sussistere. $. Einen ums |daguo altrui. $. das macht der Brodneid, 
ane, l'im- [l'invidia è tra gli artefici, 

Einem vom Brodneider, m. colui che invidia 

ches Brod I Baͤckerbrod], pan venderec- Brode helfen, ammazzare, uccidere uno, il 


Brod bringen, lar perdere il 


piego, la carica ad uno. &. 


mandarlo cogli angeli a cena. F. 
vorgegeſſen Brod, pane anticipato, paga 


anticipata, 


Brodwaſſer 


impiego, servizio, 8. das täg- pane. $. unniger Brodeſſer, mangiapane, 
das liebe (colui che mangia il pane a tradimento, 
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Brodfrucht, f. frutto dell' arto- 
carpo. 
Broblammer, J. dispensa del pane, 


Brodkarren, m. vedi Brodwagen. 
Brodkorb, m. paniere, cesta del 
pape. $. Fig. Einem den Brodkorb hoͤher 
bdngen, tenere alcuno a stecchetto $ far- 
gli sospirare un pezzo di pane, alzar la 
mangiatoja · 
Brodkorn, x. grano da far pane. 
Brod kruͤmchen, n. dim. di Brod⸗ 
krume, mica, briciolo di pane, mollichella. 
Brodkrume, /. mollica del pane. 
Brodkruſte, J. crosta del pane. 
Brodkuchen, m. focaccia. 
Brodladen, m. bottega del ſornajo. 
Broͤdlein, n. vedi Broͤdchen. 
Brodlos, agg. senza panej senza 
impiego, servizio; senza mezzi da sussi- 
stere. $. er ift brodlos, non ha pane, 
non lia di che vivere; egli sta a spasso. 
$. Einen brodlos machen, far perder il 
pane, l’impiego ad uno. &. brodlos wers 
den, perdere il suo paue, il suo impiego, 
wi 1 3 
2) ingrato, inutile, povero, &. eine 
brodloſe Kunſt, arte, mestiere povero, 
ingrato, inutile. 
Brodloſigkeit, F. Tessere senza 
pane, senza sussistenza; indi genza, inopia, 
Brodmangel, m. scarsezza, ca- 
restia di paue. N 
Brodmarkt, m. mercato del pane. 
Brodmeſſer, n. coliello da tavola. 
Brodneid, m. invidia del gua- 


su altrui, ad altri il pane, 
rodpreis, m. prezzo del pane. 
Brodrinde, /. crosta del pane, 
Brodſack, m. panattiera, sacco da 


&. Prov. 1. Def Brod ich effe, def riporvi il pane, 


F. Lied ich finge, colui che mi dà il pan, lo 


canto e loco. 
F. Prov.2. 
herkommt, non sa quanto il pan vale; 


delf 
er weiß nicht, wo das Brod 


Brod ſchaͤtzer, m.tassatore pubblieo 
aue vendereccio» 

rodſcheibe, f. vedi Brodſchnitte. 
Brodſchieber, m. T. de Forn. 


non sa che cosa è guadagnarsi il pane [Backſchaufel], inſornapane. 


col sudore della sua fronte, 


Brodſchnitte, /. fetta di pane, 


3) Per simil. ein Brod Zucker, Wachs 8. geroͤſtete Brodſchnitte, pan arrostito; 
u. dgl., un pan di zucchero, di cera e simili, {crostini abbruscati. 


rod hack, n. T. di Mar. coffa dal Brodſchrank, m. eredenza dispensa 


biscotto. 
Brodbacken, n. il cuocere il pane, 
cotta del pane. 
rodbaͤcker, m. fornajo, panattiere, 
rodbank, J. bottega del ſornajo. 
Brodbaum, m. 7. de Bot. arto- 
carpo. 
Brodbrechen, n. T. di S. Soritt. 
frazione del pane, il frangere il pane, 
Brodbrei, m. panata; pan cotto. 
Broͤdchen, n. dim. di Brod, pa- 
netto, pagnottella, ° 
Broddieb, m. Fig. un rubapane, 
colui che toglie il pane altrui. It. guasta 
inestiere. 
Brodem, 
Broden, 
quido bollente]. 
Broderwerb, m. ciò che dà da vi- 


m. [Dampf], vapore 
[esalazione visibile di li- 


del pane. 
Br odſpende, f. ‘distribuzione del 
pane a' poveri. x 
Brodſpender, m. distributore di 
pane. 
Brodſuppe, J. panata, zuppa di 
pane, pan bollito, cotto. 
Brodtaſche, J. panattiera, tasca da 
riporvi il pane. 
Brodteig, u. pasta da farne pane. 
Brodtorte, J. torta di pan grattato, 
Brodtuch, n. uͤbl. Backtuch, vedi, 
Brodverwalter, m. (in Klöſtern), 
il dispensiere. 
Brodverwandlung, f. T. eccl. 
transustanziazione. i 
Brodvorrath, m. provvisione di 
ane. 
Brodwagen, m. T. mil. carrettone 


vere, mestiere di cui si vive. _ [lpeltras 15 del pane. 
Vrodeſſer, m. gozzo panajosj Brodwaſſer, n. panata; acqua 
gran mangiator di | panata. 5 : 


Brodfreſſer, 


\ 
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Brobmiffenfdaft, f.scienza, pro- 
fessione con cui uno si procaccia il pane. 

Brodbwurzel, J. T. de Bot, ma- 
niocca. 

Brod zucker, m. 2ncchero in pane. 

Brohk, m. T. di Mar. cappa del 
timone.- 

Broihahn, m. vedi Breihahn. 

Brokat, m. vedi Brocat. 

Brombeere, f. mora prugnuola, 
rogo. 

Brombeerſtrauch, m. rovo, rogo. 
Bronce, f. Voce franc. bronzo. 

Bronciren, . a. colorire a bronzo. 

VBrofame, J. vedi Krume. It. die 
Broſamen (die vom Tiſche fallen), i bri- 
cioli, minuzzoli di pane, le mollichelle. 

Broͤschen, n. vedi Kalbsbroͤschen. 

Brofbfren, =. a. Voce 5 
ein Buch broſchiren, legare alla rustica 
un libro. 

Broſchuͤre, . [Flugſchrift], operet- 
ta, libretto, trattatello. 

Broͤſeln, . a. vedi bröckeln. 

Broͤsling, m. fragola bianca. 

B r o t, N. vedi Brod. 

Brotzen, . a. vedi Protzen. 

Bruch, m. frattura, rottura. F. der 
Bruch eines Knochens, frattura d'un osso, 

(in der Mauer), spaccatura, fessura. 
Bruͤche, T. de Min. frana, scoscen- 
imento. 

&. T. de Manisc. la perdita de' «denti 
lattajuoli [del cavallo]. è . de Gott. 
bava. F. Fig. der Bruch der Ebe, vedi 
Ehebruch. & der Bruch des Friedens, 
der Freundſchaft, rottura della pace, dell' 
amicizia» &. der VBefik dieſes Landſtriches 
verurſachte einen Bruch unter beiden Maͤch⸗ 
ten, la possessione di questo paese fece 
venire in rouurs le due potenze. 

2) Per Oeffnung, Befbdbigung, rot- 
tura, incisione, danno, lesione. F. ein 
Bruch im Zeuche, im Papiere, piega, ri- 
cisione in una stoffa, nella carta. It, vedi 
Steinbruch, Kalkbruch. 

3) ein Bruch (am Unterleibe], ernia, 
rottura, allentaturaj it. crepatura, &. ei: 
nen Bruch haben, bekommen, avere una 
ernia, esser rotto $ allentarsi, sbonzolare. 
8. er hat einen Bruch, è rotto, ernioso, 
allentato. F. einen Bruch operiren, fare 
l'operazione d'una ernia. &. ein einge: 
klemmter Bruch, ernia inearcerata. 

4) (ort des Bruches), rottura, dove è 
rotto. It. T. de' Nat. frattura. &. der 
Bruch eines Metalles, Minerals, frattura 
d'un metallo, d'un minerale.. F. ein 
muſchliger, koͤrniger, faſeriger Bruch, 
ſrattura vetrosa, granulare, fibrosa. 
dieſer Stein iſt auf dem Bruche glaͤnzend, 
questa pietra luccica nella frattura. 

5) Per Bruchſtuͤck, rottame, coccio. 
8. Bruͤche vom Felſen, rottami di ma- 
cigni. $. T. de’ Cacc. rami spezzati per 
riconoscere il covile della fiera. 

$. F. de Bosc. rami tagliati per ia- 
dicare il taglio d'un bosco, F. T. de 
Aferc. cavezzone. 

6) T. d' Aritm. frazione, rottos nu- 
mero rotto, minuzia. F. ein echter, un: 
echter Bruch, rotto proprio, improprio. 
§. Bruͤche auf einerlei Benennung drin⸗ 

en, reduciren, vedi Benennung. 8. eine 
Zahl mit Brüchen, numero ſrazionario. 


Brodwiſſenſchaft 


Bruch, n. [Moor, Moraft], terreno 


palustre, luogo paludoso. 


Brucharzt, m. chirurgo che cura 


le ernié, 


Bruchband, n. brachiere. 

Bruchbandmacher, m. brachierajo. 

Bruchdorf, u. villaggio situato in 
luogo palustre, 

Bruchdroſſel, f. tordo palustre. 

Brudg old, n. oro pretto, puro, 
nativo. 

Bruͤchig, agg. facile a rompersi, 
frangibile 3 it. che fa rotture, fessure ec. &. 
bruͤchiges Eiſen, ferro crojo , crudo. 
bruͤchiges Tuch, panno che si ricide. 
S. brüchiges Geſtein, rocca friabile, tini- 
nuzzevole. 

Bruchkrauk, n. T. de Bot. erniaris. 

Bruchkur, /. cura delle fratture. It. 
d' una ernia. 

Bruchmittel, n. T. de Med. ri- 
medio buono per le fratture delle ossa, 


Brudfonelder, m. vedi Bruch⸗ 
arzt. 3 
Bruchſchnepfe, J. beccaccia Pa- 


lustre. 

Bruchſchnitt, m. T. de Chir. u- 
glio ; operazione dell’ ernia. 

Bruch ſilber, n. rottami d’argento 
lavorato. 

Bruchſtein, m. pietra di cava. It 
vedi Beinwell. i 

Bruchſt uͤck, n. frammento, pezzo. 

Bruchwaſſer, n. acqua palustre. 

Bruchweide, F. vetrice, salcio fragile. 

Bruchwurz, J T. de Bot. agri- 
moniaj it erniaria, elafabosco. 

Bruͤckchen, n. dim. di Brücke, pon- 
ticello, piccolo ponte. 


glia. 8. eine ſchwimmende Vride, ponte 
galleggiante. F. eine ſtehende, unbeweg⸗ 
liche Brucke, ponte da non alzarsi. 5. 
(zwiſchen zwei Häuſern, Thürmen), caval- 
cavia. &. eine Bruͤcke bauen, ſchlagen, 
costruire, battere un ponte. &. eine Brucke 


un ponte. 
9. Fig. Einem die Bruͤcke treten, ab- 


prenderla dalla sua, spalleggiarlo. 
man goldne Bruͤcken bauen, al nemico 
che fugge, ponte d'oro, e 

2) 7. di Giuoco (im Tricktrack), sei 
case di fila. 

Bruͤcken, v. a. fare un ponte su... 
F. ein gebruͤckter Weg, vedi Knuͤppel⸗ 


F. damm. 


Bruͤckenamt, n. ispezione, ufficio 
de’ ponti. 
Bruͤckenbalken, m. travone di 
onti. 
Brücken bau, m. costruzione di ponti. 
Bruͤckenbaukunſt, f. arte di co- 
struire ì ponti. 
Bruͤckenbogen, m. arco, volta di 


ponte. 


Brudermord 


Brückenknecht, m. T. mil. pon- 
toniere. 

Brückenkopf, m. T. mil. capo, 
montata d'un ponte. E 

Brückenlehne, f. vedi Brücken 
gelaͤnder. 

Bruͤckenmeiſter, m. capitano de 
pontonieri. It. ispettore de' ponti, 


Vridenpfeiler, m. pila, pilasud 
di ponte. 
Brücken zoll, m. pedaggio [che si 


paga per passare un ponte]. ù 
Bruͤckenzoͤllner, . riscotitore del 


. |pedaggio. 


Bruͤckung, f. (eines Pierdeſtalles), 
pavimento [d'una stalla di cavalli] fatto a 
pendio. 

Brudel, m. vapore dell’ acqua ec. 
bollente. 

2) Per Sprudel, pedi. 

3) T. de Cucc. pantano, palude. 

Brudeln, o. n. vedi dampfen; 
ſprudeln. 

2) v. a. vedi prudeln. 

Bruder, m. fratello; it. Poet. ger- 
mano. S. der leibliche, rechte Bruder, fra- 
tello carnale, germano. S. Bruder von 
einem Vater, fratelli consanguinei, fra- 
tellastri. &. Bruder von einer Mutter, 
fratelli uterini. &. ein natuͤrlicher Bruder, 
fratello naturale. &. mein diterer, dltes 
ſter, jüngerer, juͤngſter Bruder, il mio 
fratello maggiore, minore; il minore de 
miei fratelli. 5. ſie leben wie Bruͤder gus 
ſammen, vivono da fratelli, fraterna- 
mente, come fratelli insieme, o 

2) (einer Geſeliſchaft), fratello , confra- 
tello, membro. &. T. ecc/. die niederen 
Brüder, i frati minori. È. die barmbers 


Brücke, f. ponte. F. eine fliegende zigen Brüder, i fratelli della carità. $. 
Bruͤcke, ponte volante,attaccatojo 3 it. dra- die dienenden Bruder, i fratelli ser venti. 


5. die mähriſchen Bruder, i fratelli Mo- 
ravi. F. die boͤhmiſchen Bruͤder, i fratelli 
Boemij it edi Huſſiten. §. ein luſti⸗ 
ger Bruder, compagno allegro, uom gio- 
viale; tempone. g. das iſt hundert Tha⸗ 
ler unter Bruͤdern werth, tra fratelli vale 


abwerfen, abbrechen, rompere, disfare cento talleri ; cento talleri è un prezzo 


civile per questa cosa. 


È. Prov. gleiche Brüͤder gleiche Kap⸗ 


bracciare, prèndere il partito di uno; pen, chi è d’una setta ne beve i principj. 


It. tra gli amici deve regnarl'eguaglianza, 


S. Prov. dem fliehenden Feinde muß Brüderchen, n. dim, di Bruder, 


fratellino. It. Fan. fratel caro, 
mio, carino, 

Bruͤder gemeinde, J. oomune de 
fratelli Mora vi. N 

Bruderherz, n. cnor fraterno. It. 
Fam. (ais Usrete), cuore mio caro, mio 
bello 3 caro mio, 

Btuderkind, n. [Neffe, Nichte, 
1, la nipote. g. Bruͤderkinder [Geſchwi⸗ 
ſterkinder], cugini germani. 

Bruͤderkuchen, m. T. de' Fetr. 
vetro tondo da finestre, 

Bruderkuß, m. bacio fraterno. 

. Briderlih, gg. fraterno; it. fra- 
tellevole. 8. die bruͤderliche Liebe, l'amor 
fraterno, It. Fam. meine bruͤderliche Lies 


caro 


Brücken bost, n. T. mil. I Yonton], be, mio caro fratello, 


pontone. 
Bruͤckengeld, n. vedi Veil: 
Bruͤckengelelt, kenzoll. 


Bruͤckengelander, n. parapetto, 


&. Fig. in die Bruͤche gehen, fallen, per- balaustrata dun ponte. 


deri, andar perduto» 


Bruͤcken joch, 7. palata [di ponte]. 


Bruͤderlich, avv. fraternamente, 
dla fratello. &. brüderlich mit einander 
leben, ‘vivere fraternamente, da fratelli 
insieme, 

Bruͤderlichkelt, /. fraternità. 

Brudertliebe, f. amor fraterno» 

Brubermord, m. fraticidio. 


Brudermoͤrder 


Brudermoͤrder, m. fraticida 

Bruͤderſchaft, J. fraternità, fra- 
tellanza 3 it. dimestichezza, întrinsechez- 
za fraterna. & · Bruͤderſchaft mit Einem 
machen, affratellarsi con alcuno, giurarsi 
fraternità, fratellanza eterna. F. Bruͤder⸗ 
ſchaft mit Einem trinken, affratellarsi be- 
vendo iasieme [e d’aliora in poi darsi 
del tu]. 

2) a geiſtliche Bruͤderſchaft, confra- 
ternità religiosa, spirituale. 
werkern), corpo, maestranza, sodalizio. 

Bru dertobn, m. figlio del fratello, 


mipote. 

Bruderstochter, J. fizlia del fra- 
tello, la nipote. _ 

Brudersweib, n. [Schwaͤgerin!, 
+ cognata. 

5 ruͤhe, 

detto, salsa. 
brodo consumato, un consumato. 


lange, ſchwache Bruͤhe, brodo lungo. 


eine kurze, kraftige Bruͤhe, 
S eine 


bro: loso. S. Brühe mit Eiern, brodetto, 
brodo legato con rosso d'uovo sbattuto. 


F. dieſe Birnen geben viel Bruͤhe, queste|Stier. II. Fig. buaccio, bestia incantata ; 
it. brontolone, borbottone. - 


pere hanno molto succo. 

&. Fig. eine lange Bruͤhe uͤber Etwas 
machen, fare una lunga cicalata sopra q. 
c., fare un’ agliata. &. Fam. in der Brite 
ſtecken, trovarsi nel fango, in un cattivo 
8. accio, come il pulcin nella stoppa. 


etba un ſascio; confondere tl innoceati 
coi colpevoli. 


Br 


It. (ven Hand⸗ |bogliare, ronzare una canzonetta, $, Fam. 


» brodo; it. intingolo, hro- 2) Per Zuchtochs, vedi. 


8. ges Weſen, umore brontolone, borbot- 
cine fette, magere Brühe, brodo gra o, lone. $. laß ihn gehen, er ift brummig, 
magro. F. voll Bruͤhe, mit vieler Bruͤhe, lascislo andare, che gli fa la luna. 


brunella. 


in eine Bruͤhe werfen, far d' ogni |netta. 


hen, v. a. scottare, dare una fein, andare in amore, essere in frega. & 
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men, i pecchioni ronzano, rombano. 8 Brunnenarzt, m. medico del Ino- 
die große Glocke brummte, il campapour g0 ove si prendouo le acque ininerali. 
rintronava, rimbombava, romoreggisva . Brunn enbecken, x. [Baffin], 
3. der Baß brummte, il contrabbasso 8 
roinoreggiava. 3 runneneimer, m.secchi 

$. Fig. er, ſie brummt den ganzen Tag, | chio [del pozzo]. ö ‘a 
egli, ella brontola, borbolls, va bronto-| Brunnenfeget, m. vuotapozzi, net- 
laudo tutto il giorno, ha il calabrone nel|tapozzi. - 
fiasco. Brunnengaſt, m. ospite a una sor- 

2) v. a. ein Liedchen brummen, bor-|gente ininerale, forestiere che prende 
"Le minerali. 

runneugoͤttin, /. Najada, ninfa 

di fontana. 

Brunnengraͤber, m. cavapozzi. 

Brunnenhahn, m. chiave della 
fontana. 

Brunnenhaken, m. erro. ; 

Brunnenkaſten, m. chiusa, stec- 
cato attorno ad una sorgentej parapetto 
d'un pozzo, 

Brunnenfette,f. catena del pozzo, 

Brunnenkraut, n. T. de Bor. 
vedi Steinflechte. 

Brunnenkreſſe, /. T. de' Bor. 
crescione di funtaua ; nasturzio [acquatico]. 

Brunnenkur, /. luso delle acque 
minerali. F. die Brunnenkur gebrauchen, 
prendere le acque ininerali. 

Brunnenlehre, . freatologia, 

Brunnenmeiſter, m. foutaniere. 

Brunneunpmphe, J. vedi Brun- 
nengoͤttin. N 

Brunnenort, m. Badeort], luogo 
d’una sorgente minerale, dove si pren- 
dono le acque minerali. 

Brunnenquelle, f. sorgente, fonte. 

Hrunnenrad, n. attignitojo fatto 
a ruota, 


ich werde dir was brummen, ma 
lo farò, aspetta un po", 
Brummen, n. borbottamento, bron- 
tolamento, It. buſonchiainento, rosula- 
mento. ? 
Brummer, m. (in der Orgel), bor- 
done. It. (der Baßgeige), corda grossa. 


sì che 


Brummfliege, F. moscone. 
Brummi g, agg. Fig. cin brummi: 


Brummkreiſel, m. trottola. * 
Brummochs, m. vedi Zuchtochs, 


Brunçlle, f. susiva di Provenza. 
2) Per Braunwurz, brunella. 
Brunellenkraut, u. N de Bot. 


Brinétte, f. Voce francese, bru- 


Brunft, F. T. de' Cacc. frega de 
cervi e simili. S. in die Brunft treten, 


scottatura. F. Gefluͤgel bruͤhen, scattare die Brunft vollbringen, montare, coprire. 
il pollame, dargli una scotiaure. F. ein S. aus der Brunft treten, finir di essere 
Schwein bruͤhen, spelare jin porco con in frega» _ 
acqua bollente, &. den Kohl bruͤhen, scot- Brunften, v.n. T. de' Cacc. essere 
tare i cavoli, dargli una scottatura. F. ſin frega. &. der Hirſch brunft mit der 
die Waͤſche bruͤhen, versare il ranno bol- Hindin, il cervo monta, cuopre la cerva. 
lente su la biancheria, scottarla. Brunfthirſch, m. 7. de Cacc. 
Bruͤ hheiß „agg. bollente, caldissi-cervo che è in frega, in amore. 
mo, caldo che scotta, | Brunftzeit, J. stagione in cui il 
Brüuͤhkaͤſe, u. cacio di laue sſiorato. cer vo è in amore, in frega. N 
Brühl, m. macchia, bosco paludoso.| Bruuireiſen, u. T. degli Oref,. 
»Bruͤhſiedendheiß, agg. Fam. edi Brunirſtahl, m. brunitojo. 
Bruͤhheiß. | Bruniren, v. a. T. degli Oref. 
Bruͤhwarm, age. bollente, caldis- Gold, Silber bruniren, brunire Toro, Par- 
smo, che scotta. $. Einem Etwas brib: gento, pulirlo , lustrarlo col brunitojo. 
warm wieder erzablen, raccontare q. c.| Brunnen, m. [Quelle], sorgente, 
[udita] calda calda aduno- fonte; it. fontana. F. ein mineraliſcher 
Brüllen, „. a. (vom Löwen), ruggi- Brunnen, acque minerali, sorgente mi- 
re, rugghiare. It, (vom Rindvieh), mug- nerale. È. den Brunnen trinken, brau⸗ 
gire, inugghiare. It. (vom Eleybanten), chen, prendere le acque minerali. $. ein 
barrire. ; | Glas Brunnen, un bicchier d'acqua fresca. 
8. Fig. er fang nicht, er bruͤllte, non 2) cin [gegrabener] Brunnen, pozzo. 
cantava, ma urlava. 8. vor Schmerz, vor F. ein ſehr tiefer Brunnen, pozzo pro- 
Wuth bruͤllen, urlare di dolore, di rabbia. fondissimo. &. Waſſer aus dem Brunnen 
Bruͤllen, u. ruggito, rugghio; mug- ſchoͤpfen, ziehen, attingere, cavarel'acqua 
pito, il mugghiare. dal pozzo. 16 
Brumfr, F. vedi Brunft. 8. Fig. meine Hoffnung iſt in den Brun⸗ 
Brummbaͤr, m. Fig. Fam. un nen gefallen, fui deluso, frustrato nelle mie 


Brunneurand, m. orlo, margine, 
parapetto d'un pozzo. 

Brunneuraͤumer, m. votapozziz 
it. dlraja. 

Brunnenroͤhre, /. canale, doccia, 
condotio di ſoutana. 

Brunnenſalz, n. sal di fonte. 

Brunnenſchwaͤngel, m. alualeuo 3 
mazzacavallo. 

Brunnenſeil, u. corda del pozzo. 

. trog, m. truogolo, ro- 
golo. 

Brunnenwaſſer, n. acqua di fon- 
tana, di fonte. 

Brunnenzeit, ,. stagione da pren- 
dere le acque miuerali, 5 

Brunnkreſſe, J. vedi Brun 
nenkreſſe. "A 

S ruunquelle, f. vedi Brun⸗ 
nenquelle. 

Brunſt, S.[Beuersbrunft], incendio. 

Fig. ardore, calore; passione, fiam- 

ina d'amore. It. vedi Brunft. 

Bruͤnſtig, agg. ardente, fervente, 
appassionato. 8. ruͤnſtige Liebe, amore 
ardente, fervente, caldo. S. bruͤnſtiges 
Verlangen, brama, desiderio ardente, It. 
vedi inbruͤnſtig. 


brontolone, borbottone. 


Brumbaß, m. (der Orgel), bordone. 


It. Per Baßgeige, vedi. 


Brummeiſenz n. [Maultrommel!, 


spassapensiere, 


Brummen, v. n. bufonchiare, rom- 
bare, ronzare, brontolare, borbottare, 
romorcggiare. F. der Bär brummt, l'orso 
bufonobia. 5. ber Hirſch brummt, il cervo 
grida. F. der Hund brummt, il cane 
8. die Hummeln brum⸗ per prendere le acque minerali. 


riughia, brontola. 


speranze, se ne sono andate in fumo» 


Bruͤnſtig, avv ardentemente, cal- 
damente, ferventemente, appassionata- 
mente. F. bruͤnſtig lieben, amare arden- 
temente, appassionatamente, G. bruͤnſtig 
verlangen, bramare; desiderare ardente- 
e con da n 

. Brunnenader, f. vena d'acqua, 1 ALI] ii 
di fonte. .| Brunzeln, „. n. Province, bass. 
Brunnenanſtalt, J. stabilimento isentir di piscio, i 
ì Brunzen, „. n. übl. piſſen, vedi, 


Hh 2 


5. Prov. Waſſer in den Brunnen tra: 
gen, portare acqua al mare, frasconi a 
vallombrosa, ° 

Brunnen, „. a. T. de Conc. die 
Felle brunnen, ammollare, mettere in 
molle le pelli. 


— 
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Bruſtdruͤcken, n. vedi Bruſtbe⸗ 
ſchwerde. 

Bruſtdruͤſe, F. glandula mammil- 
lare. It. [der Kdlber], animella, Iz. timo. 

Brufen, . a. [fi], sporgere il 
petto in fuori. It. Fig. andar pettoruto; 
gonfiarsi, pavoneggiersi. G. ſich mit Et: 
was briften, vantarsi, gloriarsi di q. c., 
andarne vano, gonfio. 


Bruſtfell, n. T. degli Anat. pleu- 


Bruſtthee, m. t pettorale, 

Bruſttrank, m. pozione, decotto 
peitorale. 8 

Bruſttuch, n. fazzoletto da collo, 
che cuopre il seno, 

Bruͤſtung, J. T. degli Arch. para- 
petio. 

Bruſtwams, n. vedi Bruſtlatz. 

Bruſtwarze, /. capezzolo, papilla. 

Bru ſtwaſſerſucht, J. idropiza 


di petto. 

Sruſtwehr, F. T. di Fort. para- 
petto. ; 

Bruſtwerk, n. [der Orgel], faccia 
ta d'un organo, 

2) Fam. tocco di petto ; pettoccio, un 
pajo di poccioni. 

Brut, /. [das Vriten], covatura, il 
covare. F. die Vogel find in der Brut, 
sli uccelli covano. J. ein Vogel, der in 
der Brut iſt, necello covaticcio. 

2) Per die Jungen, cova, nidiats. F. 
(der Bienen), cacchioni. 5. (der Fiſche), 
avannotti. F. die Fiſche ſezen Brut, i 
pesci depongono le uova. 

F. Fig. ſchlechte, boͤſe Brut, figli mal- 
avvezzi, ragazzacci, di mala riuscita, 
3. gottloſe, verruchte Brut, genia, razza 
infame. 

Brutal, agg. Foce lat. brutale, 
bestiale. 

Brutal, arr. brutalmente, bestial- 


Brunzern, . n. Provinc. bass. 
aver voglia di piscinre. î 9 
Brunzglas, n. übl. Uringlas, vedi. 
Brunzig, agg. piscioso, scompi- 
sciato. . 
Brunztopf, m. uͤbl. Nachttopf, vedi. 
Brunzwinkel, m. [ Piß winkel], 
pisciatojo, . 
Bruͤſch, m. uͤbl. Heidekraut, vedi. 
Bruſt, f. [senza plurale], petto. & 
eine breite, ſchmale Bruſt, petto largo, ra. It. Per Zwerchfell, diaframma. 
stretto, 5. eine hohe, gewoͤlbte, flache Bruſtfieber, 2, febbre pulmonare, 
Bruſt, petto colino, rilevato, spianato.|pulmonaria. i 
&. ſich an die Bruſt ſchlagen, battersi il Bruſtfleck, m. T. de Calz. zinna- 
etto, picchiarselo. F. mit offner, bloßer le, zinale. It. pettorale. 
ruſt gehen, andare spettorato, col fa Bruſtfleiſch, n. [von Huͤhnern), 
petto scoperto. $. Einen an ſeine Bru polpa del petto, il bianco d'un pollo. 
druͤcken, stringere uno al petto. $. ſich in ruſtfloſſen, H pi. pinne peuo- 
die Bruſt werfen, sporgere il petto iu rali, anteriori. 
fuori. It. Fig. andar pettoruto, gonfiarsi. Bruſtfloſſer, m. T. de Nat. pesce 
5. ein Stoß mit der Bruſt, pettata. F. con pinne pettorali, 
ie Bruſt von einem Kalbe, Hammel u. Bruſtgang, m. T. degli Anat. con- 
dotto toracico. 


ſ. w. petto di vitello, di montone ec. &. 
Bruſt von einem Huhne, Kapaune, la Bruſt geſchwulſt, f. (des Pferdes), 
anticnore. 


olpa del petto, il bianco d'un pollo ec. 

È, die Bruſt des Hirſches, petto delcervo.| Bruſtgeſchwuͤr, n. empiema; it. 
2) Per Lungen, Bruſtboͤhle, petto, pol-|cirro nella poppa. 

moni. $. eine gute, ſtarke, ſchlechte, Bruſtharniſch, m. corazza, cor- 

ſchwache Bruſt haben, aver buon petto, saletto; fera 

buoni polmoni, un petto forte, cattivo | Bruſthaut, /. pedi Bruſtfell. 

debole. F. es liegt mir auf der Vruft, | Bruſthoͤhle, F. cavità del petto, 

ich habe es auf der Bruſt, meine Vruft|cassero, casso, a 

ift belegt, mi sento il petto aggravato.| Bruſtholz, n. 7. degli Artig. m 

S. es beklemmt mir die Bruft „ mì sento|traversa , pettiera. $. T. di Mar. die 

il petto oppresso, ho delle oppressioni. Bruſthoͤlzer, meoli, 

8. diefer Redner hat keine Bruſt, questo] Bruſtkern, m. T. de Macell. spic- 

oratore ha polmoni deboli, ha poco petto. chio, punta del petto, forcella. „ 
§. Fig. ein Geheimniß in ſeiner Brust Bruſtkette, /. (am Jaume), cin- Brutbiene, /. ſuco. 

[Vufen] verwahren, chiudere nel suo petto ghia, cinghione. Bruten, . n. covare. 8. Fig. über 

un segreto, . Bruſtknochen, m. vedi Bruſtbein. Etwas briten, covare, tramare, mac- 
3) Bruſt, [y. Brite] des Weibes, Bruſtkrankheit, . malattia del chinare q. e. F. dieſe Krankheit, u. ſ. w. 

poppa, mammella. $, die Bruͤſte, le petto, pulmonare, hatte ſchon lange in ſeinem Innern ge⸗ 
oppe, le mammelle; il petto, seno. 8. Bruüſtkuchen, m. trochisco, brütet, questa malattia covava già da 
ie bat eine ſtarke Bruſt, ſtarke Brüſte, Bruſtkuͤchelchen, n.) pastigliallungo tempo nel suo interno, F. über 

ella ha il seno ricolmo, un petto pieno. Bruſtkuͤchlein, u. becchica. einen Anſchlag brüten, covare, macchi- 

8. der Raum zwiſchen beiden Bräſten, Bruft{a8, m. busto, farsetto, cor-nare, andar macchinando, tramando un 

valletta. F. ein Kind an die Bruſt legen, petio. disegno, un misfatto. 

einem Kinde die Bruſt geben, reichen, i- Bruſtleder, n., T. de Calz. vedil Yriten, n. il corare 3 covatura. Ii. 

taccare un bambino al petto, dar la poppa Bruſtfleck. It. T. de Valig. petto, T. de Nat. incubazione, i 

ad un bambino, allattarlo. S. ein Kind, Bruft lehne, /. parapetto, sponda.| Bruͤtend, Hart. che cova, covaute 3 

was noch an der Bruſt liegt, bambino, It. [am Fenſter], appoggio, appogiatojo. |covaticcio, f. elne bruͤtende Henne, gal- 

fanciullo che poppa ancora, lattante. &.| Bruſt mauer, f. vedi Bruſtwehr. [tina covsticcis. 

ein Kind von der Bruſt entwibnen, spop- It. (am Fenſter), appoggiatojo. Bruthenne, J. gallina covaticcia, 

pira slattareun bambino. F. ſtraffe, derbe Druftmild, F. 1. de Furm. emul- Brütig, agg. vedi brütend. I 
ruͤſte, petto sodo e tondo. 5. ſchlaffe, sione pettorale. Per bebritet, angebrütet, covato. $. 

bingende, welke Bruͤſte, poppe vizze, Brultmittet, n. vedi Bruſtarzenei. ein bruͤtiges Ei, uovo covato. 
Bruſtader, /. vena toracica. Bruſtmuskel, m. muscolo petto- Britofen, m. stufa da covare [le 
Bruſtarzenei, /. medicina petto- rale. a ö uova]. 

rale, un pettorale. Bruſtnerve, m. nervo pettorale. Brutto, avv. T. de Merc. brutto, 
Brutto cerbanm, m. guiggiolo, Bruſtpulver, n. polvere pettorale. lordo. ö 
Bruſtbeerchen, . iuggiola Bruſtriemen, m. (des pferdes), pet-⸗Brütung, J. coratura, il covare, 
Bruſtbeere, f. BIUBBIOSA. torale, pettiera, inſinta · Bruͤt zeit, J. covaiura, il teinpo 
Bruſtbeerlatwerge, J. diase-| Bruſtſaft, m. sciroppo pettorale, del covare. = 

ten. eclemma, lambitivo. Vit! cedi PRI i 

Bruſtbein, n. sterno 3 ossosterno.i Bruſtſchild, n. (der jüdiſchen Hohen- Buͤbch e n, n. dim. di Bube, putuno, 
Bruſtbeklemmung, J. strettezza vrieſter), razionale, It, scudetto [con ar- puitello; ragazzino, ſancinllino. 

di petto 3 asma, me dun principe, che si suole portare Bube, m. Fum. [Knaben], pito, 
Bruſtbeſchwerde, f. oppressione, {sul petto]. It. (ter Käfer, corsaletto, to- ragazzo, garzone. F. ein kleiner, loſer 
ancomodità del petto. race. i Bube, puttino, puttello, cattivello. F. 
Bruſtdild, n. Busto; statua col Bruſtſchleier, m. (der Nonnen), ein boͤſer Bube, baroncello, brieconcello, 
ita datla testa fin al petto. &. ſich im soggolo, gorgiers. tristarello, $. ein Haufen muthwilliger 
ruſtbilde malen laſſen, farsi dipingere} Bruſtſch merz, m. dolore di petto. Buben, ragazzame, ragazzaglia. J. (don 
dul la tesia fino al petto. i Bruſtſtreif, m. sedi Buſenſtreif. Erwachſenen), ein verruchter Bube, uno 

Bruſtbohrer, m. trepano a mano. Bruſtſtuͤck, n. 7. de Macell. petto. [scellerato, un birbone, barone. 

Br uͤſtche N, mn. dim. di Bruſt, pop- 2) (am Kleide), T. de' Sart. petto. 8. 2 07 Kartenſpiete), ſante. ° 
llina, mammellina. (am Harniſch), piastra, piastrone , petto.| B deln, v. N. far baronate, brie- 
R. Per kleiner Bruſtlatz, bustino. S. Per Bruſtbüd, vedi. Buben, J coneria, ribahlerie. & · 


ente. 

Brutaliſiten, ». n. bruteggiare 3 
usare brutalità. 
Brutalitd't, f.brutalità, bestialità; 


rustichezza. 


Buͤchſenſchaft 245 


Buͤcherverleiher, m. colni che 

impresta libri, imprestatore di libri. 
uͤcherverzeichniß, n. catalogo 
[d'una raccolta di libri]. 

Bücherweſen, n. Fam. letteratura, 

Buͤcherwurm, m. tignuola I ne 
libri). It. Fig. bibliomano; colui che 
spende la sua vita a sudare in sui libri. 

Bucheſche, /. faggio sal vatico. Ii. 

Buche ſpe, J. ſacero pseudoplatano, 

Buchfink, m. ſringuelo. 

Buchführer, m. vedi Buchhalter; 
it. vedi Buchhaͤndler. 

Buchgold, n. uͤbl. Blattgold, vedi. 

Buchhaken, m. pl. cappietti d'un 
libro. 

Buchhalten, n. vedi Buchhaltung. 
Buchhalter, m.scrivano,scritturale j 
It. computista. | 

Buchhalterei, / compulisteria, 
scrittojo. It. vedi Buchhaltung. 

Buchhaltung, J. il teuere i libri, 
i conti, e le ragioni z it. computisteria. 
§. die doppelte Buchhaltung, la scrittura 
doppia. F. die einfache Buchhaltung, la 
scrittura semplice, 

Buchhandel, m. vedi Buchhand⸗ 
lung. 1. 

Buchhändler, m. librajo, Ibraro; 
mercante di libri. 

Buchhandlung, /. mercatura li- 


braria, commnercio di libri. 


Bubenkraut 
Buchbindergeſell, m. garzone 


del legatore di libri. - 

Buchbinderkleiſter, m. colla de 
legatorì di libri. 

Buchbinde rpreſſe, f. strettojo, 
torchio. ‘ 
l cker, m. stampatore; tipo- 
A0. i 
Buchdruckerballen, m. pl. mazzi 
[dello stampatore). 

Buchdruckerei, F. stamperia; it. 
bottega dello stampatore. 

2) stamperia, tipografia, arte dello 
stampatore. x 

Buchdrucker farbe, J. inchiostro 
(dello stampatore). 

Buchdrucker kunſt, J. tipografia, 
arte lipograſica. 

Buchdruckerpreſſe, f. torchio 

Buchdrucker ſchwärze, f. vedi 
Buchdruckerfarbe. 

Buchdruckerſtock, m. vignetta, ro- 


§. huren und buben, puttauegsiare, bordel- 
lare, vivere dissolutamente, da hagascione. 

Bubenfrant, . vedi Mangold. 

Bubenſtreich, m.] baronata, bric- 

Bu benſtuͤck, n. coneria, ri- 
balderia. It. vedi Knabenſtreich. 

Buͤberei, f. bricconeria, ribalderia. 

Buͤbin, V briccona, ribalda. F. gr 
eine loſe, leichtfertige Bübin, una bric- 
concella, baroncella. 

Buͤbbiſch, age. [ungezogen], mal- 
creato, maleducato, da ragazzaccio, 

2) Per boshaft, ſchurkiſch, furbo, me- 
lizioso, tristo, perfido. F. buͤbiſcher Weiſe, 
snaliziosamente, tristamente, da bric- 
cone, cda birba. 

Bubi ſch, ad. [boshaft], malizio- 
samente, da birbante, da briccone, 
da ſurbo. 

Buch „n. libro. F. ein großes Buch, 
librone. Z. ein geſchriebenes Buch, ma- 
noscritto, corice. &. ein gedrucktes Buch, 
libro stampato. $. ein rohes, ungebun⸗ sone, fiorone, 
denes, gebundenes, geheftetes Buch, li- Buche, J. faggio, 
bro sciolto, non legato, legato, legato Buchecker, I faggiuola ; ghianda 
alla rustica, F. der Deckel, der Rücken, Bucheichel, di faggio. 
der Schnitt eines Buches, la copertina] Buͤchelchen, n. dim. di Buch, li- 
il dorso il taglio d'nn libro. S. ein Buch breuo, librettino 3 Iibriceiuolo. 
binden, einbinden, legare un libro. È Buchen, . a. T. de Merc, scrivere, 
(der Kaufleute), libro, libro de' conti. 

Buch halten, fuͤhren, tenere i libri. 
die Buͤcher richtig fuͤhren, compensare 


bene, tenere bene. con esattezza, con Buchenholz „ n. legno di faggio. 2) die Buchhandlung erlernen, impa- 
ordine : libri. F. Etwas zu Buche brin⸗ Büch er auf feber, m. bibliotecario. rare la professinno del librajo, 
gen, ins Buch tragen, scrivere, mettere] Buͤcherbeſchreiber, . biblio-| 3) Per Buchladen, libreria, bottega 
a libro. F. die Buͤcher abſchließen, sal-|grafo. 2 i d'un librajo. 
dare i conti, farne la conclusione. &| Buücherbeſchreibung/ /. biblio-| Büchladen, m. vedi Buchhand⸗ 
doppelte Buͤcher fibren, tenere scrittura] grafia. luna, 3. 
doppia , tener un [il] conto per bilancio. Buͤcherbret, n. scansia, scaffale.| Buchlein, n. redi Buͤchelchen. 

2) Per Werk, libro, opera. F. ein Bücherfreund, . biblioſilo, amante) Buch m aſt, J. faggiuole da ingras- 
ſchaͤdliches, verbotenes Buch, un libro per- di libri. sare i porci. 
nicioso, proibito. &. ein heimlich gel, Bacher halle, /. biblioteca. Buch nuß, 5 vedi Bucheichel. 
drucktes Buch, libro stampato alla mac-| Buͤcherhandel, m. commereio di Buch nu "| n. Ole di fassinole 
chia, furtivamente. S. immer uͤber den libri. Buchdoͤl, * 88 i 
Buͤchern liegen, ingobbire in sui libri, Buͤcherhändler, m. vedi Vud:| Buchs, m. bosso, busso, 
studiare continnamente. S. in einem Bu- handler. f Buchsdaum,bossola. i 
che nachſchlagen, squadernare un l. bro Buͤcherkenner, m. conoscitore di Buchsbaͤumen, agg. di bosso. 
eercare q. c. in un libro. 8. die Buͤcher libri, bibliografo, Budsbaumbo[},n.legno di bosso, 


Buͤchschen, n. dim. di Buͤchſe, 
bossoletto, bossolino $ scatoletta. 

Budbfdbulbd, f. debito scritto a libro. 

Buͤchſe, . bossolo, scatola, 


Buͤcherkenntniß, f. coguizione di 
libri 3 bibliografia. i 

Buͤcher kram, m. negoziuccio, traf- 
fico di libri. 


der Schrift, i libri della S. Scrittura. 
S. die canoniſchen, apokryphiſchen Bucher, 
i libri canonici, apocrifi. S. die kuͤnf 
Buͤcher Moſis, il pentateuco, i cinque 
libri Mosaici. 2) ilibri, quantità di libri $ it. lo studio. | (ste Schminken, bossolstto [da liscio, del 
$. Fig. das Buch der Welt, la pra- 5. er warf den ganzen Baͤcherkram beilrossetto]. $ (iu Mimefen), bossolo, ceppo. 
tica del mondo, 8. im Buche des ick⸗ Seite und ward Soldat, abbandonò, pose F. (des Awothekers), vasetto, alberello. 
ſals ſtand es anders geſchrieben, nel libro] da banda i libri, gli stullj, e si fece soldato.| 8 · Tum. in die Buͤchſe blaſen muͤſſen, 
del destino stava scritto altrimenti. 8. Bücherkun de, .. vedi Buͤcherkennt⸗ dover pagare la multa, pena pecuniaria. 
im Buche des Lebens ſtehen, essere scritto] niß. 2) (Gewehr), archibugio, schioppo. 
nel libro della vita, de’ predestinati. &.| Bücherlaus, f. urma, ügunols 3) (zum Oiamantſchleifen), taglinola. 
wie ein Buch reden, parlare come un [che fa ne’ libri]. — Buchſen, J. pl. Fum vedi Hoſen. 
libro, stampato. $: die Natur iſt fuͤr uns Buͤchermacher, m. compilatore; Buͤchſen, +. a. Fam. dare, tirare 
ein offnes Buch, la natura è un libro che caitivo scrittore di libri, librismerdo. —|archibugiate, 
ci sta sempre aperto, Buͤchermotte, /. blatta. Buͤch ſen foͤrmig, agg. della ſorma 
3) (ats Abtheilung), libro. Bucher narr, m. bibliomano. Fun bossalo. i 


4) ein Buch Papier, quinterno di] Bücherregal, n. vedi Bücherbret. VBiobfenfutter, n. custodia, fo- 
carta. F. ein Buch Gold, Silber, nni Buͤcherſaal, m. biblioteca. ©“ dera d'archibugio. 
libro libretto doro, d’argento fogliato. Ruͤcherſammlung, /. racccolte Büchſenkugel, . palla d' arclii- 
8. ein Buch Spiel] Karten, un mazzo diſ di libri ; biblioteca, libreria, bugio, 
carte. Buͤcherſchrank, m. armadio dal Buͤchſenlauf, m. canna d'archi- 

5) Per Blaͤttermagen, Pfalter, digru- libri. I 8 N 
male. a Buͤcherſ au, /. censura di bri uͤchſen macher, m. erchibugiere. 

Buchadel, m. nobiltà in premio di Bucher ſucht, J. bibliomania, Buͤchſenmeiſter, . dol. Feuer⸗ 
merito letierario. It. vedi Briefadel. Buͤcherſuͤchtig, ogg. bibliomauo. werker, vedi. 

Buch amp fer, m. vedi Sauerklee Büchertroͤdel, m. traffico di libri Büch ſenpulver, . polvere de 

B uchaͤſch e, J. vedi Bucheſche. vecchj. f i schioppo. l 

Buchbaum, ra. vedi Buche. Buͤchertroͤdler, m. venditor di Büchſenſchaft, m.fasto, cassa d'ar- 

Buchbinder, m. legatoro di libri, libri vecchà chibugio. de 


Bubhleriſch 


8. Fam. ſich einen Buckel lachen, sgana- Wiege), archetto, arenccio. 8. (am Korbe), 
sciarsi, crepare, morire dalle risa, manico. &. (am Degengefäße), guardama- 
2) modo le. È Per Ruͤcken, dosso, no. J. (an Schießgewehr), guardamacchie, 


240 : Buͤchſenſchaͤfter 
Buͤchſenſchäfter, m. colui che jn- 


cessa le armi da ſuoco; archibugiere. 
Buͤch ſenſchm ied, m. schioppet- 
tere, archibugiere. 
Buͤchſenſchuß, N. 
schiop ettata, 
B achſenſchütze, m. archibusiere. 
Buͤchſenſpanner, m. servo cac- 
ciatore che carica gli archibugi. 
Budbffren, v.a. vedi bugfiren, 


schiena j 1 . auf pa Buckel tes F. (an der Uhr), maniglia. . (am Saum⸗ 
gen, portare gul dorso, sulle spalle. F. ſattel), arcione. S. (einer Schnalle) i 
ein Buckel voll Schlage, un carico di : 5.0 Aa 
bastonate. @. Einem den Buckel voll bau: 
en, ſchmieren, dare ad uno un carico di 
legu ate, ungergli le spalle. 


8. Fig. der Buckel juckt ihm, ua vo- 


archibugiata, 

$. T. di Mar. die Buͤgel, staffe de 
marciapiedi], S. (am Sattel), Per Steige 
buͤgel, staffa. F. feft in den Buͤgeln ſiz⸗ 


zen, essere, stare saldo, fermo nelle 


Buchſtab, | m. lettera, carattere. 

Buchſtabe, l I. ein gegoffener, tipo. 
8. ein großer Buchſtabe, lettera majus- 
cola. F. ein kleiner Buchſtabe, lettera 
minuscola. &. ein doppelter Buchſtabe, 
lettera doppia. F. ein duͤnner, magrer 
Buchſtabe, lettera sottile, magra, $- ein 
fetter, fatter Buchſtabe, carattere tondo, 
pieno. È. mit ſehr großen, kenntlichen 
Buchſtaben, a lettere di scatola, di spe- 
ziale. ni 

8. Fig. ich habe noch keinen Buchſta⸗ 
ben von ihm geſehen, von ho avuto an- 
cora alcun riscontro di lui; non mi ha 
ancora mai scritto. &. Etwas nach dem 
Buchſtaben nehmen, prendere q. c. alla 
lettera, star attaccato ad o: lettera, 
sillaba. F. der Buchſtabe des eſetzes, il 
senso letterale d'una legge. $. der Bud: 
. ftabe toͤdtet, aber der Geiſt macht leben⸗ 
dig, le parole condannano, 
zione però salva. 

Buchſtaͤbeln, v. n. tenersi troppo 
alla lettera, stretto alla parola. 

Buchſtabenanſatz, m. I. di Gram. 


paragoge 


Buchſtabenfolge, / ordine alſa- 


betico. 
Buchſtabenraͤthſel, n. L Logo⸗ 
gryph], logogriſo · 
Buchſtabenrechnung, f [AE 
gebra], algebra, calcolo letterale, 
Büchſtabenverſetzuns, f. me- 
tatesi, cambialeuera. 
Buchſtabiren, 9. a. compitare; 
accoppiare le lettere e le sillabe, 
VBudbftabfren, n. il compitare, 
compitazione. 
Buchſtaͤblich, age. letterale. 
Buchſtaͤblich, avv. letteralmente; 
alla, secondo la lettera. $. buchſtäblich 
erklaͤren, spiegare, interpretare secondo 
la lettera. J. man muß das nicht ſo buch⸗ 
ſtaͤblich nehmen, non bisogna prenderlo 
così alla lettera, non istar troppo altac- 
cato ad ogni parola. 
Bucht, f. des Meeres], cala, ansa, 
iccolo seno, 
2) T. de Bot. (eines Blattes), sinuo- 


3) Fam. lettaccio, cuccia di cani. 
Buchtig, agg. T. de Bot. ein bud: 
tiges Blatt, foglia sinuosa. 
Buchtitel, m. titolo d'un libro. 
Buch wa! d, m. selva di faggi, faggeto. 
Buchweizen, m. fagopiro, grano 
saraceno, faggiua. 
Buchweizengruͤtze, F. grano sa- 
raceno mondo e trito. 
Buckel, m. (aufdem Rücken, der Bruſt), 
bba, gibbo, gobbositk; Fig. scrigno. 
8. er hat hinten und vorn einen Buckel, egli 
ha la gobba davanti e di dietro. F. (der 
Kameele), gobba. 
-%. Persimil. (an Mietallgefäßen), a- 
ciaccatura, bozza. F. Fig. dieſe Mauer 
macht einen Buckel, questo muro fa corpo. 


glia d'averne quattro. 


scrignuto. 
gobbuzzo. F. fie iſt hinten und vorn 
buckelig, ella ha la gobba davanti e di 
1 ella è più scriguuia d’una chioc- 
ciola. 


riverenza 3 inchinare uno. 


l’interpreta — 


Buckel, F. (zur Zierde), borchia. 
Buckelig, agg. gobbo, gobboso; 
F. Etwas buckelig, gobbetto, 


$. Fig. ſich buckelig lachen wollen, vo- 


lere 5 sghangherarsi dalle risa. 


Buͤcken, . a. [ ſich], chinarsi, in- 


chinarsi 3 curvarsi, piegarsi. & ſich vor 


Einem buͤcken, inchinarsi ad uno N fargli 
8. ſich tief, 
bis zur Erde biden, abbassarsi, iuchi- 
narsi fino a terra. F. er geht ganz ge: 
bidt vor Alter, va tutto curvo dalla 
vecchiaja, dal peso degli anni. 

Bucklicht, agg. arcato, scrignnios 
F. ein bucklichtes efaͤß, vssellame con 
bozze, acciaccato. 8. bucklichter Boden, 
terreno a monticelli, diseguale. 


Bucklig, agg. vedi buckelig. 


| B ud ling, m. inchino, riverenza; buglahmes Pferd, cavallo spallato. 
it. baciabasso, &. einen tiefen Buͤckling buglahm werden,spallarsi, divenire spallato. 


machen, far un profondo inchino, una 
riverenza umile. 

2) aringa sfumata, affumata. | 

Bude, /. botteghino, bottega. 8. 
(der Marktſchreier u. ſ. w.), casotto. 

Bud el m. uͤbl. Pudel, vedi, 

Budenzins, m. vedi Standgeld. 

Budtheil, n. i beni mobili d'un 
contadino. 

Buͤffel, m. bufalo, buſolo. $. Fig. 
buſolone, buaccio. 

2) Per Buͤffelwams, vedi. 

Buͤffelei, J. Fig. lavoro penosisis- 
mo, falica eccessiva, 

Buͤffelfleiſch, n. carne di buſolo. 

Buͤffelhaft, ace. Fig. zotico, 
rozzo, malcreato. 

Buͤffelhaut, J. pelle di bufolo. 
118 lkalb, n. bufolotto, 
Buͤffelkopf, m. testa di bufolo. It. 
Fig. [Schimpfwort], capocchione, bu- 
lolone, buaccio. N 


Buͤffelkuh, F bufola, bufala. 

Bu ffelleder, 7. cuojo di bufala; 
bufalo. 

Buͤffeln, .. n. Fig. lavorare come 
un somaro, tm asino. i 


Buͤfſelochs, m. vedi Buͤffel. 


Buͤf felwams, n. giaco di bufolo. 


Bug, m. piega, curvatura. §. (des 
Nindvichs), le spalle. F. (des Pferdes), le 
spalle, la croce, il garrese, S. (der 
Hammel, Rehe), spalle. 

&. T. di Mar. Bug des Schiffes, le 
spalle d' una nave. 


Bugader, F. vena della spalla, 


Buganker, m. T. di Mar. ancora 


seconda, della diritta. 


staffe. 9 die Buͤgel um ein Loch kürzer, 
länger 


nallen, scorciare, allungare le 
staffe d'un occhiello, F. die Buͤgel vere 
lieren, perdere le sta 


ffe, 

Buͤgeleiſen, n. [Plitteifm], ferro 
da stirare, 

Buͤgellos, age. che ha perduto le 
staffe. F. buͤgellos werden, fein, per- 
dere, aver perduto le staffej staffare, 
staffeggiare. 

Buͤgelmeſſer, =. 7. de' Parr. 
quadrello. 

Buͤgeln, „. a. [die Waͤſche], stirare, 
distendere la biancheria. &. die Nähte 
buͤgeln, spianare le cuciture. 

Buͤgelriemen, m. stafile $. ein 
Schlag mit dem Buͤgelriemen, una staf- 
filata. $. Einem mit dem Buͤgelriemen 
ſchlagen, staffilare uno, dargli staffilate. 

Buͤgelſtahl, mn. [Bolzen], anima 
del ferro da stirare. 

Buggeſchwulſt, f. T. de Mani oc. 
spallare. 


Buglahm, agg. spallato. F. cin 


Bugſiren, . a. T. di Mar. ein 
Schiff bugſiren, rimorchiare, rimbur- 
chiare una nave. F. ein Schiff aus dem 
Hafen bugſiren, pilotare una nave. 

&. Fig. Fam. Einen bugfiren, spro- 
nare, spignere avanti alcuno. i 

Bugſiren, n. T. di Mar.rimorchio 

Bugſirtau, n. T. di Mar. corda, 
fune. 

Bugſpriet, n. vedi Bogſpriet. 

di bompresso. 
Vugſtuͤck, n. T. de Macell. spalla 
2) T. di Mar. Bugſtuͤcke, scarmi, 

uhldirne, fi vedi Buhiſc 

u rue, f. vedi Vuhlſchweſter. 

Buͤhel, m. uͤbl. Huͤgel, vedi. tr 

Buble, m.ef.{Selicbte],drndo,druda, 

Buhlen, v. n. fare all’ amore, amo- 
reggiare. F. um ein Madchen buhlen, fare 
all' amore con una fanciulla [onde otte- 
nerla]. It. fare il dameriuo, il bello con lei. 

F. Fig. um ein Amt buhlen, ambire, 
cercare, procurar d' avere un impiego. 

2) mit einer Perſon buhlen, tener pra- 
tica illecita, disonesta, essere, usare in- 
sieme con una persona. 

Bubler, m. zerbinotto, amante, 8. 
ein riftiger Buhler, uu drudo vegeto e 
robusto, ° 

Buhlerei, f. civetteria, druderia» 

2) Buhlerei treiben, tenere, avere pra- 
tica illecita, disonesta. 

Buhl erin J. civetta, civetlina. 
reizende, einnehmende Buhlerin, una ru- 
bacuori, squarciacuori. 

2) Per Freudenmaͤdchen, cortigiana, 
donn di mondo, di partito, 

Buhleriſch, agg. adescante, aller 


Buge, J. T. de' Giard. arcuccio del tante, lezioso. S. buhleriſche Blicke, Ses 


pergolato. 


berden, sguardi, maniere lascive, impe 


Buͤgel, m. (über einem Wagen, einer] diche 3 it. lezzi, civetteria, 


— 


Buhlerliebe 


Buͤrge 
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Buh lerlteb e, F. amore da civetus, 5. der deutſche, hanſeatiſche Bund, con- cinto, laconico, breve. 8. böndige Schreib⸗ 


civo. 

Buhlerllied, rm. canzonetta amo- 

rosa, It. strambottolo, strambotto. 
Buhlin, /. druda. 


ramento, amori, 


federazione germanica, 
$. der alte, der neue Bund, il vecchio, 


lega ansestica.| art, stile conciso, stringente. 


Buͤndigkeit, /. [Gultigkeit], vali- 


il nuovo testamento. F. die Lade des did, autenticità. $. (eines Beweiſes), for- 
Bundes, l'arca dell'alleanza, del testa- za, virtù convincente. F. (der Schreibart), 


hl 
Buhlſchaft, /. Liebſchafth, innemo- mento. $. mit Einem im Bunde ſtehen, 


essere in lega, in alleanza con alcuno. 


Buhlſchweſter, J. donna di mon- er ſtebt mit dem Teufel im Bunde, hat 


do 3 civetta. 
Betſchweſtern, dare la farina al diavolo, e 
la crusca a Dio. 


Buͤhne, /. [Geri{t], palco, tribu- 


na, è. (in einer Kirche), tr. buua. 


$. Prov. junge Buhl alte einen Bund mit dem Teuſel gemacht, ha 


fatto una lega, un patto col demonio. - 

Bund, n. mazzo, fascio, fastello. 
F. ein Bund Pfeile, un fascetto di 
frecce. $. ein Bund Schluͤſſel, un mazzo 


2) Per Theater, teatro, palco sceni- di chiavi. $ ein Bund Stroh, Heu, ka- 


co, scena. 


# 


.die Buͤhne betreten, auf scio, covone di paglia, di fieno. 
der Bähne erſcheinen, comparire in Bund Federn, mazzo di penne. 
iscena, sul palco scenico} it. comparire|Bund Reiſig, fascio di ramoscelli, fa- 

la prima volta in iscena. g. ein Stiid|gotto. &. ein Bund Stockfiſche u. dergl., 


ein 
ein 


auf die Buͤhne bringen, dare, mettere mazzo, filza di stoccafisso. f. ein Bund 
in iscena una commedia. G. fuͤr die Bühne Voͤgel [Droſſeln u. ſ. w.], mazzo d'uc- 
ſchreiben, scrivere Hr il teatro, comme celli. $. ein Bund Draht, matassa di 


die ec. 8. ſie iſt 


fen, ella è nata per cssere attrice. 


Ur die Buͤhne geſchaf- fl di ferro. $. ein Bund Marderfelle, 


Hermeline, mazzo [di pelli] di martore, 


3) T. degli Arch, Per ©bexboden,|d'armellini. F. ein Bund Garn, ved: 


soffitta. 
4) T.di Mar. piazza alla ripa. 
5) T. de Min. assito, tavolato. 
VBibnen, . a. T. de Min. inta- 


volare, fornire d'assito, $. T. de Bott. a“ patti, che vicla, rompe la legaj per- 


Gebind. 2 


Bnundbruch, m. rottura, violazione! 


della lega, alleanza, de’ patti. 
Bundbruͤchig, «gg. che uon istà 


ein Faß bubnen, risciacquare una botte! fidlo. 


con acqua calda. 
Buͤhnendichter, m. poeta dram- 
malico, ci teatro. 
Buͤhnenmeiſter, m. T. di Mar. 
sovrainteniente dello scalo, 
Bubneniid, n. commedia, dram- 


ma ec. 
Bukardft, m. 7. de Nat. [vex: 
ſteinerte Herzmuſchel J, bucardite. 


Buͤndchen, n. dim. di Bund, fa- 
scetto, mazzetto. &. ein Bündchen Ra: 
dieschen, Rettige, mazzeito di radiceue, 
di ravanelli. 

Buͤndel, n. dim. di Bund, fascetto, 
fagotto, fardello, mazzetto. $. ein Vin: 
del Waͤſche, Kleider, nn fagotto di bian- 
cheria, di panni. F. ein Bindel Reis: 
holz, fagotto di rainoscelli. $. ein Bin: 


Buköliſch, agg. bukoliſche Gedichte, del duͤrre Reben, rmianata di sarmenti. 


emi buccolici. " 


F. ein Buͤndel Schriſten, fascicolo, fa- 


Bulbe, J. Knolle, Zwiebel], bulbo,|scetto, filza di scritture. 


cipolla. 


&. Per Keiſebündel, valigia, vali- 


Bulbig, ces. [tnollig, zwiebelar⸗ geita. F. Fig. ſein Bündel machen, ſchnü⸗ 


ren, far fardello, andarsene, coglicrsela. 


VBulin,f. T. di Mar. vedi Boleine. F. (von Karpfen u. a. Fiſchen), coratella. 
Bulle, u. [Zuchtochs, Stier], toro] Buͤndelchen, n. dim. di Buͤndel, 


di monta, 

Bulle, J. (an kaiſerlichen und päyſt⸗ 
chen Urkunden), bella, salimbacco, 

2 eine paͤpſtliche Bulle, bolla del Pepa, 
pontificia. $. die goldne Bulle, la bolla 


d’oro, 

Bullenbeißer, m. moloseo. 
Bullenfink, m. I[Ochſenziemer!, 

nerbo [del macellaro]. 
Bullenkalb, x. vitello maschio, 
Bullenſammlung, J. bollario. 
Bullenſchreiber, m. segretario 

del Papa che scrive le bolle. 
Bullochs, m. toro castrato [dopo 

ver servito di monta]. 
Buͤlow, m. vedi Pfingſtvogel. 
Bums! interj. puſſeie! &. bums 

da liegt er! puſſete! eccolo a terra! 
Bund, m. [Band], legame. È. (an 

den Hoſen), cintura. 8. (am Weiberrocke), 


cinta, 

2) (im Beitſpiele), casa. &. einen Bund 
machen, casare. 
[Turban], turbante. It. T. de Bot. mar- 
gone. 

5) Fig. Per Buͤndniß, lega, alleanza, 
coufederazione. S. einen Bund ſchließen, 
machen, conchiudere, fare una lega, al- 
leanza, 


fascettino, ſagoulino, fardelletto. 
Buͤndelfoͤr mig, asg. T. de Nat. 
fasciolato. 
Buͤndelweiſe, arr. in fasci, in 
mazzi; in fastelli. | 
Bundesfeit, n. festa dell'alleanza, 
confederazione, 
Bundesgenoß, m. alleato, con- 


ſederato. 
Bundesgenoſſenſchaft/ /. con- sè 


federazione, alleanza. 
Bundeslade, f. (der Debràer),l'ar- 
ca dell'alleanza, del testamento, 


Bundes ver wandt, agg. confe 


derato. ò 
Bundes verſammlung, J. con- 
* [federazione. 


ein bundfreies 
a doppie corde 


Bundfrei, age. 
Klavier, nb 


[ad ogni tasto]. 
Bundholz, n. legna, ramoscelli in 


S. der tuͤrkiſche Bund, lagoui. 


Buͤndig, agg. rechtskräftig, gii: 
tig], valido, autentico, obligatorio. 

2) Per beweifend, uͤberzeugend, con- 
vincente, conaludente. $. ein bündiger 
Beweis, prova convincente. &. ein buͤn⸗ 


in einen Bund treten, entrare diger Schluß, argomento concludente. 


concisione, precisione, 

Buͤn duiß, n. lega, alleanza, con- 
federazione. $. ein Bündniß ſchließen, 
conchiudere, fare una lega, una alleanza, 
$. in ein Buͤndniß treten, entrare in al- 
leanza, in confederazione, 

Bundſteg, m. bietta. 

Bundweiſe, avv. ia fastelli, in fa- 
gotti; in fascicoli, in mazzi, 

Bunt, agg. colorate, di varj co- 
lori} screziato. It. variegato, $. buntes 
Papier, carta colorata, fiorata, operata. 
J. bunter Cattun, bambagiua stampata, 
liorata. §. bunte Wieſen, prati fioriti, 
smaltati F. buntes Gefieder, le penne di 
variati colori, variopinte. 

bunte Kleider, vestiti di colore. S. Fig. 
bunte Reihe, circolo, fila d'uomini e di 
donne [uno accanto all' altra]. S. bunte 
Reihe machen, formare un circolo, una 
tila d'un uomo e d'una donna. 

Bunt, avv. a più, a varj colori. 8. 
bunt malen, pingere a più colori. 

S. Fig. in dieſem Hauſe geht es bunt zu, 
iu questa casa va luito sottosopra, è un 
grau disordine, tutto è confusione. &. 
er macht es zu bunt, egli oltrepassa i 
limiti, esce de' convenevolij va agli ec- 
cessi, 

Buntfarbig, agg. vedi bunt. 

Buntfleckig, agg. screziatoy 

Buntgefleckt, ſ pezzato; variega- 
to; tigrato, mischio. It. serpato. 

Buntbeit, J. varietà di colori, . 

Buutſcheckig, age. vedi Bunt. 

Buntſpecht, m. picchio di var) 
colori striato. 

Buntſtreifig, agg. strisciato, di 
varj colori, 

Buntwerk, n. 7. de Pell. pellic- 
cia operata, di più coluri. i; 

Bungzeln, v. a. 1. degli Oref. la- 
vorare col punzone, i 

Bunzen, u. punzone, pulzone [da 
incidere |. 

Burat, m. buratto [spezie di stoffa]. 

Buͤr de, /. Voce poet. [taft], soma, 
carico, peso, F. eine ſchwere, druͤckende 
Buͤrde, peso grave, gravoso, fie ift 
von ihrer Buͤrde entbunden, ella s'è sgra- 
vata [d'un ie 
» Fig. cine Krone iſt eine ſchwere 
rde, di gran peso si è una corona, 
una corona è un gran carico. $. Pros. 
Wuͤrde ift Buͤrde, una carica è ognoru 
un carico ogni impiego è gravuso. 

2) eine Bürde Stahl, ſascio di verglie 
d’acciaro [di cento venti libbre]. 

Buͤr den, v.a. vedi aufbuͤrden. i 

Burg, /. castello, F. eine auf einem 
Felſen erbaute Burg, rocca. n 

Buͤrge, m. mallevadore, garante. 
§. Buͤrge fuͤr Einen werden, ſich zum, 
als Buͤrgen ſtellen, entrare malle vadore 
per uno, farsi, rendersi malle vadore di 
lui, & ich bin Buͤrge fuͤr ihn, sono mal- 
levadore per lui, sono il suo garante, &. 
einen Buͤrgen ſtellen, dare mallevadore, 
cauzione, F. Einen zum Buͤrgen nehmen, 
prendere alcuno per suo mallevadore, 
garante. 8. einen Buͤrgen abgeben, es 


- 


in lega, in alleanza, in confederazione. 3) Per kurz, gebringi, conciso,suc-|sere, stare mallevadore. 


* 
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g. Prov: den Buͤrgen muß man wie: 
gen, chi entra mallevadore, entra pa- 
gatore. F. Fig. ich bin nicht Vurge ta: 
fuͤr, io non ne sto garante, non posso 
garantirne. &. wer iſt mir Buͤrge dafuͤr? 
chi melo garantisce? chi me n’assicura î 

Burgellraut, n. porcellana. 

Burgemeiſter, m. vedi Burger: 

Buͤrgen, è. n. essere, stare, en- 
trare mallevadore; garantire, fare, dare 
cauzione. &. für Einen buͤrgen, entrare 

mallevadore, garantire per alcuno. F. fuͤr 
Etwas buͤrgen, garantire q. , stare 


er q. e. 1 ue 
5 8. Fig. ich buͤrge fur die Wahrheit, io 

arantisco la, della verità, stofper la verità, 
0 


sapia plebea, non è nato gentiluomo. 


buͤrgerliches Mibdohen gebeiratbet, il conte 
S. ha sposato una giovane nata ignobile, 
plebea, non nata genuldonna. 
Buͤrgerlich, avv. cittadinescamen- 
te, da cittadino. 8. buͤrgerlich leben, vi- 
vere da semplice cittadino. S. buͤrgerlich 
gekleidet ſein, andar vestito in, di civile, 
essere in abito civile. f 
Buͤrger madchen, n. cutadineila; 
fanciulla ignobile; it. plebea. 
Buͤrgermeiſter, n. borgomastro, 
podestà. 
Buͤrgermeiſteramt, n. carica 
del borgomastro, dlel podestà 
Buͤrgermeiſterei, / dimora, casa 
del borgomastro, podesteria. 
Buͤrgerpflicht, f dovere di cit- 
tadino, F. Ruhe ift die erſte Buͤrger⸗ 
pflicht, il primo dovere d'un cittadino si 
è l’esser quieto, tranquillo. 
Buͤrgerrecht, n. dritto civico, cit- 
tadinanza. F. das Virgerredt erlangen, 
erhalten, avere la cittadinanza. S. Einem 
das Buͤrgerrecht verleihen, ertheilen, con- 
ferire la cittadinanza ad alcuno. 
Buͤrgerrolle, J. ruolo de' cittadini. 
Buͤrgerſchaft, f. (einer Stadt), 
cittadinanza, corpo de’ cittadini. 
Buͤrgerſchule, J. scuola pubblica, 
Birgeréfrau, F. cittadina; bor- 
gliese. 
Burgerfinn, m. civismo. - 
Purgerfitte, /. costume de' cit- 
tadini, uso cittadinesco, 
Buͤrgersleute, pl borghesiz per- 
sone ignobili, che non hanno verus grado 
di nobiltà. - - 
Bürgersmann, 
ì obile. 
Buͤrgerſtand, m. classe, ceto de 
borghesi. F. vom Buͤrgerſtande, igno- 
bile, borghese. i | 
Buͤrgerſteig, m. ciglione [della 
strada]; it. muricciuolo j marciapiede, 
Buͤrgerwache, /. guardia civica, 
Buͤrgerweib, n. vedi Buͤrgerfrau. 
Burgfreiheit, f. distretto della 
giurisdizione d'un castello, 
Burgfriede, m. [im Mittelalter), 
distretto d'un castello in cui era proibita 
di sturbare la pace, 
2) alleanza {fatta tra più signori] per 
la sicurezza d’un castello. 


. er biirgt mir dafuͤr, daß die Uhr gut 

, mene garantisce, che l'orologio è 
buono. 

Buͤrger, m. [einer Stadt], cittadi- 
no. F. Burger werden, venir, esser fatto 
cittadiao, aver la cittadinanza, 

2) borghese, ignobile. F. der Adel, 
die Geiſtlichkeit und die Baͤrger, la no- 
biltà, il clero, e iborghesi, il terzo 


ceto. ; 

3) [eines Staates], cittadino, cive, sud- 
dito, &. er ift ein guter, ruhiger Buͤrger, 
è un buon cittadino, un uomo pacifico. 
55 Fig. ein Buͤrger dieſer Welt, citta- 
ino Da mondo; l’uomo mortale. 

Buͤrgeradei, m. diguità di patri- 
zio, patriziato. 


Bürgerbrief, m. patente di citta- 


dino. 
Buͤrgerbuch, n. vedi Buͤrgerrolle. 
Buͤrgereid, m. giuramento civico, 
d'un cittadino. N 
»Buͤrgerfrau, F. cittadina, bor- 
ghese. i 
Buͤrgerfreund, m. amico del po- 
lo, demecrato. i 
Buͤrgergehorſam, m. prigione, 
carcere della città, pe’ cittadini. 
Buͤrgerglocke, F. campana del co- 
mune. F. Fig. mit der Buͤrgerglocke nach 
Hauſe gehen, ritirarsi a casa di buon ora, 
all’ ora debita, al tocco dell’ Avemaria. 
Buͤrgerhaus, n. casa d'un citta- 
dino, particolare, privata ; 
Buͤrgetin, f. cittadina, borghese. 
Buͤrgerkrieg, m. guerra civile, in- 
testina. 
Birgerfrone, f. corona civica. 
Buͤrgerlehen, n. feudo ignobile, | 3) sicurezza pubblica [che godono i 
Buͤrgerl ich, agg. civile, cittadines-, castelli del principe, e i luoghi pubblici]. 
co; civico, $. buͤrgerliche Rechte, Frei: 8, den Burgfrieden brechen, violare i 
beiten, diritti, privilegi civili, de’ citta-|diritti della pubblica sicurezza. 
dini. F. eine bürgerliche Rechtsſache, causa, Burggerechtig keit, f. diritto di 
processo civile. G. die buͤrgerliche Ge⸗ possedere un castello. 
richtsbarkeit, giurisdizione civile. &, das Burggericht, n. tribunale del Si- 
buͤrgerliche Recht, gius civile. J. das gnore d'un castello. 
buͤrgerliche Leben, vita civile, comune, pri- Burggraf, m. burgravio. 
vata. 8. buͤrgerliche Geſetze, Sitten, leg-| Vurggrdafin, f. burgravia. 
gi civili, costumi cittadineschi , de' bor- Burggraf Lich ; agg. di burgravio, 
ghesi, F. buͤrgerliche Tracht, costume] Burggraffmaft, f. | burgravia- 
civile. F. ein buͤrgerlicher Beamte, uff“ Burggrafthum, . to |digui- 
ciale, impiegato civile. S. ein bürgerlicher ia e distretto d’nu burgravio]. ö 
Krieg, bürgerliche Unruhen, guerra civile, Burg halde, /. monte su cui era 
discordie civili, intestine. F. der buͤrger⸗ sitnato un castello. 
liche Tod, morte civile, perdita de' diriuil Burghauptmann, m. capitano, 
civili, | comandante d'un castello 5 castellano. 
2) Per unabelig, ignobile 3 it. plebeo.| Burgherr, m. signore d'un castello, 
8. ein buͤrgerliches Geſchlecht, famiglia! castellano, | 
ignobile, plebea. F. der General N. iff Burgmann, m. castellano, abita 
ein Buͤrgerlicher, il generale N. è di pro- tore d'un castello. 


m. borghese, 


— 


"e 


TÀ 


Burzeln 


Burgrichter, m. giudice del tri- 


der Graf S. hat eine Bürgerliche, ein bunale d'un castel. 


Burg ſaß, m. vedi Burgmann. 
Buͤrgſchaft, / mal'everia, garantia, 
cauzione, sicutta. 8. Buͤrgſchaft leiſten, 
dare, fare cauzione, sicurtà} garaulire. 
Burgunder, mn. vino di 
. Burgunbderwein, |! Borgogna. 
Burg underharz, n. raggia di 


wi Borgagna. 


Burgver lie ß, n. ergastolo, carcere 
sotterranea d'un castello. 

Burgvogt, m. vedi Burgrichter. 
IL castellano. 

Burg vogtei, J. castellania, castel- 
laneria. ö i 

Burg wache, J. guardia del castello, 

Burgwart, m. castellano, 

Burgwarte, f. velettad’un castello, 

Burlésk, ugg. Foce ital. Ipoſſen- 
haft], burlesco. ö 

B ur les ke „. [Poffe], burla, burl ia. 

Burretſch, m. vedi Borretſck. 

Burſch, | m. giovane, giovanotto, 

Burſche, ' garzone. 8. ein luſtiger 
Burſche, bell’ uinore, allegroccio, buon 
compagno. $. ein leichtſinniger Burſche, 
giovane leggero, sventato. &. du biſt mir 
ein ſauberer, ein feiner, ein ſchoͤner Bur⸗ 

che, ma sì che sei un bel pezzo, un bel 

tocco d' uomo! tu sei una bella; una 
cara gioja! 

2) Per Gefaͤhrte, compagno, consorte 


F. die Burſchen [auf der Univerfitàt], gli 


suuliosi, studenti. 

Buͤrſchchen, n. dim. di Burſche, 
giovinetto , garzoncello. 

Buͤrſche, f. [Jagd], caccia [col fu- 
cile]. $. auf die Buͤrſche gehen, andare a 
caccia. 5 freie Buͤrſche, caccia libera. 
Buͤrfchbuͤch ſe, F. achioppo, archi 
bugio da caccia. . 

uͤrſchen, . n. andare a caccis. 
It. v. a. ‘ammazzare a schioppettate la 


era» 
Burſchenleben, n. via di, da 
studente. 


Burſchenſchaft, . lauf Univerſt⸗ 


fi 


täten], adunanza accademica, di studiosi, 


Buͤrſchgeld, n. vedi Schießgeld. 
Buͤrſchhund, m. (I Jagdhund, 
Schweiß hund], bracco, cane da caccia 
[per inseguire le fiere]. f 


Buͤrſchpulver, u. [Jagdpulver], 


olvere da caccia granino. 

Buͤrſtchen, n. dim. di Buͤrſte, spa» 
zolino, scopeltino, scopettina, 

Buͤrſte, f. (in den Kleidern), oo 
petta, spazzola. &. (zu den Schuhen), sco- 
petta [da pulire le scarpe). $. (für We 
Pferde), brusca. . 

Buͤrſten, v. a. scopettare, spa- 
zolare. F. die Katze buͤrſtet ſich, la garn 
i rabbuffa, s'arriccia, s'arronciglia. 

Buͤrrſtenbin der, m. scopettajo. 

S. Fig. Fam. laufen mie ein Buͤrſten 
binder, correre le strade come uno spaz- 
zacammino, 

Buͤrſtenholz, n. legno della S- 
petta, | 

Buͤrtig, agg. vedi gebuͤrtig. 

Buͤrzel, 1 Puͤrzel. 

Burzelb aum, m. vedi Purzel 
baum. - 

Burzeldorn, m. vedi Purzeldorn. 
Buriellraut, n. vedi Portulak. 
Burzeln, v. n. vedi purzeln. 
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Sii i ii a 


Buſch 


Bu ſch, m. [ Sehölzj, macchia, bo- ner, ſchoͤngeformter Buſen, un bel seno 


schetto , selvetta. f. i den Buſch gehen, 

129 . 4 È 0 } 0 i. 8 . 
cespuglio, buscione, cespo. S. ein 

Buſch Blumen, grup 


po, ciocca di fiori. 
S. auf den Buſch klopfen, ſchlagen,sbattere il 


cespuglio per scacciarne la fiera. It. Fig. re, 


cavar la lepre dal bosco ; tastare il polso. 
8. hinter dem Buſche halten, uͤbl. Berg, 
vedi 


3) Per Buͤſchel, vedi 


Buſchaffe, m. T. de Nat. Oran-| Buße, J. pena, castigo; it. peniten- 


gotano, 


Buſchbaum, m. T. de Giard. al- [porre nna 


bero {fruttifero] nano. 


Buͤſchchen, n. dim. di Buſch, mac-|za, far penitenza pubblica. 8. zur Buße 
chietta, boschetto; it. cespuglietto, ces- ſoll ex das und das thun, per, 


petto. 
Buͤſchel, n. e m. ciuffo, ciuſſeito, 


ciocca ; it. mazzo, mazzetto. F. ein Büͤſchel nitenza. 5. nicht mehr thun iſt die beſte 


Haare, un ciuffo, una ciocca di capelli, 
di peli. F. ein Buͤſchel Blumen, mazzo, 
mazzetto di fiori. F. ein Buͤſchel Stroh, 
Heu, manna di paglia, di feno. F. (an 
Weinſchenken), frasca. 8. cin Buͤſchel Sei: 
de, fiocco, nappa di seta. $. (auf dem 


Kopfe einiger Vögel), pennacchino, ciuf-’ 


fetto. 
Buͤſchelfoͤrmig, age. T. de Nat. 

e Bot. fascicolato. 

Buüͤſchelweiſe, avo. a, in ciocche, 

in, a mazzi. 


Buſchen, 5. 


pugli. 

Buſchfang, m. T. de Cacc. fras- 
conaja. 

Buſchholz, n. arbusti, boschetti di 
fusto basso; macchia, 


Buſchicht, . simile a cespuglio; 


AE 
it. ispido, folto. F. ein buſchichter Schwanz, 


coda ispida e folta, di pelo lungo e folto. 
8. buſchichte Augenbrauen, ciglia ispide, 
lunghe e folte. 5. mit buſchichten Augen: 
brauen, cigliuto, o 
Buſchig, agg. cespuglioso; fronzu- 
to, frondoso. it. folto, g. eine buſchige 
Gegend, contrada sparsa di macchie, di 
boschetti, di cespugli. $. ein buſchiges 
Gehoͤlz, boschetto folto. F. ein buſchiger 
Baum, albero fronzuto, frondoso. 
Buſchklepper, m. ( Strauchdieb), 


malandrino, masnadiere; ladro di mac- muß dafuͤr buͤßen, chi ha fatto il male, le 


chia. 
Buſchkohl, m. cavolo cestuto, 
Buſchſpinne, J. 7. de Nat. coja 
Buſchweide, J. salcio cestuto. 
Bu ſchwerk, n. boschetto, macchia. 
Buͤſe, f. T. di Mar. busa [barca 
Olandese per pescare le aringhe], 
Buſen, m. fim Kleide], seno, petto. 


7. de’ Bot. der feurige Buſch, licio. aße It. [der Frauen], gala. 


niaria, fio. ö 


riparare un difetto. 
muͤſſen, uͤbl. Luͤckenbuͤßer ſein, vedi kuk; Vitt 
kenbuͤßer. 


n- Iſichl crescere in ces- (des 


buͤßen, espiare, scontare i suoi eccatli, stantio 
‘farne penitenza. F. Etwas zu buͤßen ba: zene Butter, ‘butirro salato, dolce, senza 


stenza, 


— 


— 


Butter gebacknes 249 


Bußprediger, m. misszonario, che 
va 5 penitenza. 
Bußpredigt, J. predica sulla pe- 
nitenza ; missione, 
B ußpfa Im, m. die fieben Bußpfal⸗ 
men, i sette salmi penitenziali. 
Bußtag, m. giorno di penitenza, 
Bußthranen, F. pl. lagrime di 
pentimento, dì contrizioue, 
Bußuͤbung, /. atto di penitenza, di 
contrizione, 
B üßun 9, J. Ider Suͤnden], espia- 
zione, penitenza de’ peccati. 
2) Buͤßung feiner Luft, il cavarsene, 
soddisfare la voglia, 5 
Bu bw erk, n. atto di contrizione, 
Buͤſte, /. [Bruftbild], busto, 
Butt, agg. Voce bassa [klein, un: 
anſehnlich], cazzo d'uomo, sconciatura 
d'uoino. | 
2) Per dumm, stupido, sciocco. 
8 70 so maniere rozze. 
utte, ½. gerla, cesta 3 it. bigoucia. 
2) Per Geldſtrafe, multa, pena pecu- 2 50 de' Pesc. passere 58 di 
5 rombo]. 
3) T. de’ Cappell. pezza da raggiugnere. Bitte, J. una, tinello. $. eine Buͤtte 
Vu fi en, . a. (ausbeſſern, verbeſ⸗ voll, una tina piena. 
ſern], riparare, rifare, rappezzare. $.| Buͤttel, m. [Seridtsdiener], birro, 
cine Luͤcke buͤßen, riempiere un vuoto, sergente. 
Fig. die Lucke bien] 2) Per 


un petto ben fatto, ben tornito. 
3 T. di Mar. vedi Meerbufen. 
Bufenfreund, m. amico del cuo- 
re, stretto , amico intrinseco; alter ego. 
Bufenfrenndin, /. amica del cuo- 
Buſenſchleife, 2. cappio, fi 
e + cappio occo, 
a del, al 50 Lie 
ufenitreif, m. scamisciata, lat- 


uß aar, m. vedi Bußhard. 


za. &. Einem eine Buße auferlegen, im- 
enitenza ad uno. S. Buße 


thun, oͤffentliche Buße thun, far peniten- 


in penitenza 
§. das Sakra⸗ 


deve far questo e questo. 
uße, il sacramento della pe- 


ment der 


Buße, la miglior penitenza è di non farlo 
più, il non più peccare. 


Henker, boja; it. manigoldo, 
elei, f. carcere, prigione. 

, i Butteltofe, J. vedi ꝓagebutte. 
$. T. de Cappell. eine duͤnne Stelle Buttenkorb, m. T. di Sal, cesta 
Hutes) büßen, raggiugnere, gerla. È 
2) ein Vergehen, Verbrechen buͤßen, Vuttentrdger, m. bastagio, fac- 
espiare un fallo, un delitto, portarne la chino. ; 
pena. $. Etwas mit ſeinem Leben buͤßen, Butter, J. burro, butirro. 8. fri⸗ 
pagare q. c. colla vita. 8. ſeine Suͤnden ſche, alte, ranzige Butter, butirro fresco, 
s rancido. È. gefalzene, ungeſal⸗ 


ben, aver da scontare q. c., da pentirsi sale. F. ausgelaſſene, geſchmolzene Butter, 
di q. e. - butirro fuso, strutto, F. braune Butter, 
3) Per befriedigen, soddisfare, conten- butirro fritto. F. in Butter braten, frig- 
tare, F. feine Luſt buͤßen, cavarsi la vo- gere nel butirro. i 
glia, sbramarsi, disbramarsi. $. Fam. ex ftebet da, wie Butter an 
4) v. n. fuͤr Etwas buͤßen, far peni-.ber Sonne, se ne sta lì come un pezzo 
ortare la pena di q. c., pagarne unte al sole, come un salame. $. Fam. 
b. er ſoll mir dafuͤr buͤßen, me er laͤßt ſich die Butter nicht vom Brode 
pagar nehmen, non si lascia levare il grasso 
si lascia far torto da 


il fio. 
la pagherà caro, gliela farò 
caro. È, er wird genug dafuͤr buͤßen muͤſ⸗ dalla bocca; non 
ſen, oh, ne pagherà bene il fio. nissuno. 

S. Prov. wer den Febler begangen, N agg. butirroso, simi- 
a UTO. 


Dutterbdmme, F. vedi Butter⸗ 
rod. 
Butterbirn, /. [ Schmalzbirn ], 


pera hutirra. 


. T. de’ Bot. den 


faccia la penitenza. 
Buͤßend, pars. att. penitente. b 
S. T. de Pitt. eine buͤßende Magda: 
lene, La Maddalena penitente. 
Buͤßer, m. -in, J. penitente, colui, 
colei che fa penitenza, te di Lione ; it. calendula. 
Buͤßerhemd, n. cilicio. Butterbretzel, f. ciambella im- 
Buͤßerkleid, n. abito di penitente. pastata con burro. 
Bußfertig, agg. penitente, con- Butterbrod, r. pane col butirro. 


8. die Hand in den Buſen ſtecken, mette- trito, compunto. $. ein bußfertiger Suͤn⸗ J. Fre. Etwas fuͤr ein Butterbrod haben, 


re la mano in petto, F. ſie ſteckte das 
Briefchen in den Nufen, ella si nascose il vi- 
glietto in seno. F. Etwas in feinem Bu: 
fen erwaͤrmen, riscaldare q. e. in seno. 
10 Fig. eine Schlange in ſeinem Buſen 
ernähren, erwaͤrmen, nutrirsi un serpe in 
seno. &. Etwas im Buſen tragen, vedi 
Herz. 8. ſeinen Kummer in den Buſen 
eines Freundes ausſchuͤtten, sfogare il suo 
affanno, cordoglio ad un amico aprir- 
li il suo cuore. S. in · ſeinen Buſen grei: 
en, mettere le mani sul petto, esaminare 
il suo interno. 


25 . penitenziale. 
2) Per Weiberbruſt, send. S.-cinfhò:| Bußpeitſche, J. disciplina, . 


Valentini, Ital. Wörterb. III. 


aufen, avere, comprare q. c. per un 
pezzo, un tozzo di pane. . 
Butterbruͤhe, /. brodo, inungolo 
fatto con butirro. 
Butterbuͤchſe, f. vaso, bossola da 
butirro. 
Butter faß, n. zangola. It. vaso, 
barile da butirro. 


Butter fliese, /. uͤbl. Schmetter⸗ 


der, peccatore contrito, penitente, F. ein 

bußfertiges Herz, Gemuͤth, animo dis- 

posta alla penitenza, penitente, contrito. 
Bußfertig keit, /. penitenza, con- 

trizione, compunzione. 
Bußgebet, 2. orazione penitenziale, 

atto di contrizione. N 
Bußhard, m. paona, buzzago, abuz- 

zago, trombona {spezie d’avvoltojo]. $- ling, vedi. 

der kleine Buß hard, baccello. Butterfrau, f. rivendugliola del 
Bu 51 ied nu. cantico di penitenza, butirro. È 

i Buttetgebacknes, n. frittura, pas- 

ta fritta. : 


; Ji 


* 
* 
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Buttergelb, n. giallo come il] 2) convertirsi in butirro, diventar Butt i burro 
1 ermede, fe : 
utirro, burro. S. die Sahne will nicht buttern, posta di butirro. e W = 
Butterhandel, m. traffico di bu- {il butirro non vuol riuscire. Butterweich « molle come il 
tirro. . Fig. modo bas ill ni i di 
| ig. mo so das will nicht butirro. 
Butterhaͤndler, m. coluì che buttern, la cosa non vuolriuscire, non Butthenne, ; | 
vende butirro. de .. |vuol andare pe’ suoi piedi, Vuttbubnben, pedi Putthende. 
„ F. barile, botücello Butter ſchnitte, /. vedi Butter Buͤttner, m. db. Boͤttcher, vedi 
uũrro. rod. ö Buttſohle, /. 2. de Pesc.sogliclo 
Butterig, agg. butirroso, burroso. B utterite cher, m. paletta, cuc- [pesce di mare]. 
Gutterkrebs, m. granchio che ha chiajo da staccare il butirro. Bus, m. Provinc. estremità 
cambiato il 77 5 B u t te r ſt em p el 7 IN. pestello della fi B u 8 en / capo di q. e. ö 8. (am Lichte), 


Butterkand, n. vedi Triebland. Bukterſt oͤßel, | zangola. 11. 7 5 &. (am Obſte), bellico. 
ri i utterſto  stiacci _|Iu (im torso, S. (in einem Ges 
B uttermann, m. rivendugliolo del B ſtolle, F. stiacciata, focac ſchwüre), vedi ci terſto 98 ( 


butirro. cia fatta con burro ed uova, Bußzk 
B 1 t 5 rmarft, m. mercato dove] Bukterte ig, m. pasta di butirro. It. De api, i eee 
si vende butirro. . Butterto 7 : 
Buttermilch, f. siero del burro. putirro, del dio 3 SI, au m m. vedi Buchsbaum. 
x Buttern, . n. fare il butirro, ill Buktervogel, m. vedi Schmetter By rol, m. "vedi Goldamſel. 
arro. ling. Byſſu s, m. edi Muſchelſeide. 


C. 
La terza lettera dell’ alfabeto Tedesco. 


G, n. il ce. $. ein großes C, un c| acfoba | 
mesi, Lan tin 445 5 ca obaum, m. cacao, albero del El ſfeegeſchirr, u. vasellame da 
colo. S. T. di Mus. ut. S. C dur, ut ack > oli a : * f 
fa 54 9 nel 55 e ui obutter, J. olio, butirro di e è, n. caffè, bottega da 
abdle, f. Voce francese, cabala] Cacsofdale, f. guscio del cacao] Cäffeekann e, f. caffettiera» 
raggiro z rama, macchinazione. &. das Cacäoſchote, . baccello del cacao. Caffeeloͤffel si fe cucchiarino da 
1 97 alen, questi sono raggiri, trame.| Cächa lot, m. 7. de Nat. [Pott:|caffè. 
8. 5 Ta (onice, ria , tramare Cächelot, f ſiſchl, ceto, fisetere, Caffeemuͤhle, f. mulinello da caffè. 
4 ba le ame; macchinare. Ca daͤver, n. Foce lat. [Leichnam, Caffee ſa B, m. sedimento del caffè. 
„ m. raggiratore, Leiche], cadavere, cadavero. Caffeeſchale, F. vedi Caffeetaſſe. 
Cabalfren chi Ca denz, J. T. di Mus. cadenza. Caffeeſchweſter, f. donna che 
„ l urta nare; tra- Gabdétt, mn. T. mil. cadetto (allievo beve passionatamente il ca 
pren Nedo usare . raggiri; fare mene di scuola militare]. Caffeetaſſe, F. tazza da cafè. 
7 NI ene e. na 
m · cabalista, Cadettenhaus, n. collegio de' Caf feetopf, m. pentola da, del caffè, 
PA LIZ La cabalistico. | cadetti, 2 i n Caffeetrichter, m. imbuto da 
di LUO e 5 [Ge- Cadettenſchule, V. scuole, acca-|filtrare il caffè. - 
VVVD gabi- demia militare. Caffeetrommel, f. tombolo [da 
2) einer € 1 n CADI, m. Voce turca [Stadtridhs abbrustolare il caffè]. | 
3) (Me 5 1 1 885 ter), cadi. Caffeewirth, m. caffettiere 
dui 9 ſelbſt), cabinetto, Cabmie, . T. de Min.[Ofentrub] | Caffeezeng, u. vasi, vasellame da 
4) das Cabinet eines Fͤrſten, segreta-| "Gb | 
kabineksbef b. # i Alda, LL T de Chim. cadmio 
ere m- ordine di ga- i 1 
ì Ra Sa- Caduk, agg. T. de' Leg. em cabu: 


binetto. 
Cabinétéminifter, m. ministro kes Lehen, un feudo che ricade al go- 
di gabinetto. erno. : . 
abinétsordre, fi vedi Gabinete:| 2) Per hinfällig, ſchwach, vedi. 
ehl. Caffe, | m. caffè. F. ungemahlener 
Cabinetsrath, m. consigliere di Caffee, Caffee, caffè non macinato. 
gabinetto. 8. gemahlner Caffe, callè macinato, $. 
Ca binetsſchreib er,) m. segre- gebrannter Caffee, caſſe abbrustolato, 
Ca binetsſecretair, tario di sbbruscato. & ungebrannter Caffee, callè 
gabinetto. | crudo. F. ben Caffee brennen, abbru- 
Cabinétsfieg el, n. sigillo di ga- solare, abbrostire il caifè. &. Caffee 


caffè. 

Giftan, m. Foce turca, caffettano 

abito turchesco]. 

Gajolfren, v. a. Gallio. careggia- 
re, far moine, vezzi, carezze. 

Cafuͤt e, J. stanzuola del capitano 
ec. [d'un hastimento], letti fissi. 

Calamank, m. durante. 

Ealaminthe, J. T. de Bot. ue 
pitella. . 

Calcaͤnt, m. vedi Balgentreter. 

Calcinatibn, Verkalkung! cab 
cinazione. It. ossidazione. 

Calcinfren, 9. a. [vertalfen], cab 
cinarez it. ossidare. 


binetto, sigillo privato del princi trinken dere, bere ì j ; 

| pe. spreaderez; Gere il callfe Calcinfrofen, m. forna calcina- 
Sabines, n. cosa degna dun Cäffeebaum, m. caſſe, albero del torio. 1 f 

ga inetto , cosa raraj rarità. caffè C a l ci ufru n q 4 F. vedi Calcination. 


Cabrioöle, f. vedi Capriole. CdffeeboGue, / acino, seme dell Calcül, n. Voce lat. I Berechnung! 


calcolo, calculo, computo 


Cabriolet, n. Voce francese, ca-|ca f 
Caleulfren, . a. [berechnen, aus⸗ 


ffe. 
brioletto, sterzetto, biroccino. Cäff 
; 3 eebraun, agg. bruno come 
Cacao, m. indecl.] cacao, caccao.|il caffe 
: 8 1 rechnen], calcolare, calculare, compmiaree 
ua i . tot | §. geroͤſtete Sa- Caͤffeedret, u. sottocoppa, guan- Ca 1 r, M. vedi Trutdabn. 
n tiera, cabarè, i Calechtifd, agg» der callcutiſche 


„ 


Calefactor 


Habn, die calecutiſche Henne, il gallo, lal 3) Per Rohre, Rinne, canale, doccia, 


gallina di Calicut, d 
Cale factor, m. Focelat. [CFinbei: 
e: Stubenbeizer], colui che riscalda le 
stuie. 
Calender, . vedi Kalender u. ſ. w. 
Cale ſche, f. vedi Kaleſche. 
Galfiterer, m. wedi Kalfaterer 


u. ſ. w. 
Caliber, n. T. degli Artigl. ca- 


ro. 
Callberſtock, m. calibratojo. 
Calibrfren, .. n. T. degli Artigl. 
(die Kugeln], calibrare le palle. 
Caͤllus, m. 7. de’ Chir. callo. & 
ein die Erzeugung des Callus befoͤrdern⸗ 
des Mittel, rimedio catagmatico. 
Calmaͤng, m. vedi Calamank. 
Cal m us, m. calamo aromatico, 
Calorimé ter, m. T. de Fis. ¶ Waͤr⸗ 
memeffer], calorimetro, termometro. 
Calviniſch, agg. di Calvino. 8. 
die calviniſche Lehre, il calvinismo. 
Calvin ismus, m. calvinismo. 
Calvi n {{t, m. calvinista. 
Ca ma jeu, n. T. de Pitt, chia- 
Gamaib, roscuro. 
Camaldulfnfer, m. camaldolese. 
Camaldulenſerorden, m. or- 
dine de’ camaldolesi. 
Camée, f. cammeo, 
Cameelèéopaͤrd, m. vedi Kamee⸗ 
leopard. 
Camelöt, m. cambellotto, ciam- 
bellotto ; cammellotto. 
Came rad, m. camerata, compagno. 
è, T. mil. compagno d' armi, com- 
militone, 

Camerddfbaft, /. camerata, com- 
F. 8. Cameradſchaft machen, unirsi 
compagnia. a 

Camerälamt, n. camera delle 
finanze. 

Gameralfit, m. finanziere. 

Camerdifade, J. cosa, affare ca- 


merale. 3 

Ca meraͤlwiſſenſchaft, J. scienza 
delle ſinanze. 

Campagne /. Voce francese [Feld: 
zug], campagna. 

Caͤmpher, m. canfora. 

Cämpherbaum, m. albero da cui 

si cava la canfora. 

Campber 9 ei ſt, m.spirito eanſorato. 

Campherdͤl, n. olio canforate. 

Campherſauer, agg. 7. de Chim. 
canforico. F. ein campherſaures Salz, 
un canforato. 5 

Campherſaͤnre, /. T. de Chim. 
acido canforico. 

Campherſpiritus, m. vedi Gam: 
phergeiſt. c 

CGampfren, . n. T. mil. [lager], 
camnpeggiare, accamparsi. 

Campirung, J. T. mil. il cam- 
peggiare, accampamento. 

Canaͤille, f. Voce francese [Ge⸗ 
findel), canaglia, marinsglis 3 gentaccia. 

2) modo basso (Schimpfwort), cana- 
glia, baron fottuto. 

Canal, m. canale. &. einen Canal 
graben, scavare un canale. &. ein mit 
Gandlen durchſchnittenes Land, paese at- 
traversuto di canali. . : 

2) der Canal, 7. de Geogr. il Ca- 
nale, il passo di Calais. 


— 


condotto, 


4) T. degli Anat. Per Gang, con-]glia, boglione, 


dotto, meatu. 

5) Fig. Per Weg, Vermittelung, ca- 
nale, via, mezzo. F. er bat (eine gehei⸗ 
men Gandle, ha i suoi canali, mezzi, 

Ca napé, n. Voce francese, canapè. 

Ca naͤtienbaſtard, m. canario bas- 
tardo. 5 

Canarienfutter, à. falaride; mi- 
slialsole. 

Canarienhecke, J. gabbia da far 
nidificare canarini. 

Ganarienfame, m. vedi Gana: 
rienfutter. 

Canarienſect, N. vino delle Ca- 
narie. i 8 
Canarienſie, f. femminella del 
canarino, canarino femmina, 

Canarienvogel, m. canarino. 

Ca narienzucker, m. zucchero delle 
Canarie, sopraffino. N 

Ca näſter, m. canastro [specie di 
tabacco da fumare]. 

Can daͤre, F. T. de Cavall. ca- 
vez zone. ü 

Candelaͤber, m. [L Armleuchter], 
can:lelabro. v 

Gindelzuder,m.zucchero candito. 

Candidit, m. Foce laut. candidato. 

GCanbdfren, v. a. [Zucker], candire 
il zucchero. &. ſich candiren, candirsi, 

2) Per uͤberzuckern, candire, inzuc- 
cherare. 

Caͤndis zucker, ] m. zucchero can- 

Caͤndis, dito. 

Cancel, m. vedi Zimmet. 

Cannelfren, . a. [austeblen], sca- 
nalare. 

Caͤnne vaß, m. canavaccio, cano- 
vaccio. l . 

Gannibil, m. Fig. [Unmenfd] 
Cannibale, 


Cannibaͤliſch, agg. [unmenfolià, 1 


graufani], cannibale. 
Caͤnon, m. Voce lat. [Kirchengeſetz!l, 
canone. legge ecclesiastica. 
2) T. degli Algebr. canone, 
3) T. degli Stamp, canone, 
4) T. di Mus. canone. 
5) Per Grundzins, vedi. 
Ganpne, /. vedi Kanone u. f. w. 
Canonicat, n. T. ecel. ¶ Stiftsſtel⸗ 
(e), canonicato. It. (Wohnung), la canonica. 
Canönicus, m. T. eceles. [Stifts: 
herr], canonico. 
Canonſe, /. vedi Canonicat. 
Canöniſch, gg. T. eccles. eano · 
ico. F. die canoniſche Lehre, die cano: 
niſchen Strafen, la dottrina canonica, le 
pene, penitenze canoniche, $. das cano: 
niſche Recht, gius canonico, 
2) die canoniſchen Bücher [der Bibel), 
i libri canonici [della bibbia]. 
Canbniſch, ave. canonicamente, se- 
condo i canoni. . 
Canoniſatibn, J. T. eccles, 
[Heiligſprechung], canonizzazione. 
Canoniffren, 5. 4. [beiligfpreden], 
canonizzare. 
Canoniffrung, f. vedi Ganoni: 
ſation. 
Canonſſſin, f. [Stifsdame, Fràn: 
lein], canonicliessa. 
Canonſſt, m. canonista [dotto negli 


statuti canonici]. 


Capitalconto 
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Cantate, V. T. di Mus. cantata. 
Cantille, f. 8 


Canton, m. Voce franc. [ Bez! 
cantone. $. die Cantoni ber PA 
cantoni della Svizzera. 

Cantoniten, . n. T. mil. acquar- 
Uerarsi, alloggiarsi, porre gli alloggia- 
menti lin un pacse), 

_Cantonfrung, J. T. mil. Tallog- 
lars. 

Cantonfrung8quartier, n. 7. 
mil. alloggiamento, quartiere, 

Cantor, m. Voce lat. [Singer, 
Vorfànger], cantore [d'una chiesa]. 

Cantordt, n. ufficio, carica 

Caͤntordienſt, m. (d'un cantore, 

Cantor i, J. vedi Cantorat. 

2) la dimora, casa del cantore. 

Caͤn zel, J. vedi Kanzel u. ſ. w. 

Caͤoutſchruk, n. Voce indiana 
[Federharz], resina elastica. 

Cap, n. (Vorgebirge), capo, pro- 
montorio. 

Ca pellaͤn, m. cappellano, 

Gapellanci, J. cappellania, uficio 
d'un cappellano. It. dimora, casa del cap- 
pellano. 

Capelle, f. [Bethaus], cappella, 
chiesuola. It. (in der Kirche), cappella. 

2) cappella [persone che formano una 
cappella! . 

5) die fuͤrſtliche, koͤnigliche Capelle, 
cappella del principe, reale. 

4) T. de’ Chim. coppella. &. Gold 
auf die Capelle bringen, coppellare l'oro. 

Capellengold n. T. de' Chim. 
oro di coppella. 

Capellenofen, m. 7. de Chim. 
forno di coppella. 

Capellenſilber, n. T. de Chim. 
argento di coppella. 

Capellfren, v. a. T. de Chim. 
Gold, Silber], coppellare l'oro, l'argento. 

Capellmeiſter, m. maestro di cap- 
pella. 

E dpet, mn. corsale, corsaro, armatore. 

2) Per Caperſchiff, corsale, corsaro, 
armatore. 

Caper, f. vedi Kaper. 

Cäperbrief, m. patente, licenza di 
corseggiare. 

Caperéi, F. il corseggiare ; scorre- 
ria. $. Caperei treiben, corseggiare, fare 
il corsale. 

Cä pern, v. a. [ein feindliches Schiff], 
prendere una, far presa d' una nave, 
ein gecapertes Schiff, una presa; vas- 
cello preso. 

Capital, agg. Voce lat. [baupts 
ſaͤchlich, vorzuͤglich), capitale, priucipale. 

Capital, n. capitale, fondo. $. ein 
Capital anlegen, investire un capitale, 
una somma. F. ein verlornes Capital, 
capitale, fondo perduto. $. die Zinſen 
zum Capital ſchlagen, aumentare il ca- 
pitale cogli interessi, non toccare l' in- 
teressi per aumentare il capitale. $. ein 
todtes Capital, capitale morto. 

2) T. degli Arch, Capital, e Gapie 
tal (einer Saule), capitello. 

Capitälbuchſtabe, m. lettera ini- 
ziale, capitale. i 

Capita lchen, n. T. degli Stamp. 
lettera capitale, iniziale, i 

CTapitaͤlconto, n. T. de Mere. 
conto di capitale, del fondo, del corpo. 


Zi2. 
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cervo di prima riga. 

Capitalfit, m. uomo che ha capi- 
tali, ricco, danaroso. 

Capitaͤlrechnung, J. vedi Capi: 
talconto. 

Capitälſchwein, n. vedi Haupt⸗ 


ſchwein. 
Capit dn „m. F. mil. [ Haupt⸗ 
Ca pitaͤin, mann], capitano. 


2) (eines Schiffes), capitano di nave. 

Capitel, n. (eines Buches), capitolo. 
g. ein Buch in Capitel eintheilen, com- 
partire, distribuire in capitoli un libro; 
it. capitolarlo. 

2) Fig. soggetto, materia, proposito, 
capitolo. &. wenn er auf das Capitel vom 
Gelde kommt, fo.... quando si viene all' 
articolo danari, allora egli.... 

3) Fig. Fam. Einem das Gapitel Te: 
fen, dare una ripassata, un bel rabbuffo 
ad uno, , 

4) T. eccles. capitolo. &. eine Stim⸗ 
me im Capitel haben, aver voce in ca- 
pitolo. 

5) collect. capitolo. 8. das Capitel ver: 
ſammeln, adunare il capitolo. — 

6) il capitolo [luogo dove si adunano 
i canonici). 

Capftelfeſt, agg. vedi Bibelfeſt. 

Capftelherr, m. [Stiftsherr], ca- 
nonico. 

Capitolium, n. (in Rom), cam- 
pidoglio. 

Capitulaͤnt, m. canonico che ha 
voce in capitolo. 

Capitulir, m. vedi Capitelherr. 

Capitulation, /. T. mil. (bei ueber⸗ 
gabe einer Feſtung), capitolazione, con- 
venzione, | 

N ingaggiamento [d'un soldato]. 

Capitulſren, w. n. T. mil. [von 
der Beſatzung, Feftung], capitolare; ren- 
dersi a condizioni. 

2) (von Soldaten), arruolarsi di nuovo, 
$. er hat auf acht Jahre capitulirt, egli 
si è arruolato per altri ot anni. 

Caporsi, m. vedi Corporal. 
Caprificiren, . a. [Feigen], capri- 
ficare. 

Caprible, f. Voce ital. I èuft⸗ 
fprung], capriola, salto. &. Capriolen ma: 
chen, ſchneiden, fare, tagliare capriole. 

Captir, f. vedi Verhaftung. 

Capuciner, m. capuceino. 

Capucſnerkappe, J. cappuccio. 

Capucſnerkloſter, n. convento 
de’ cappuccini, ; 

Capucfnertutte, f. cappuccio. 
It. abito, saeco. 

Capucfnermbnd, m. vedi Ca: 
puciner. - 

Gapucfnernoune, f. monaca cap- 

ucoemna. 

Capucſnerorden, m. ordine de 


oap uccini. 


Cap u t/avu. T. di Giuoco, vodi matſch. di 


2) Fig. caput ſein, essere rovinato, 
trovarsi a. mal partito. F. Einen caput 
machen, rovinare alcuno, mandarlo. in 
rovina. S. ich bin ganz caput [mibde], 
son tutto rotto, stanco e lasso j. non ne 

oss più. 

Capiltrod, m. T. di Giuoco, cap- 

otto. ; 

Caputmortuum, n. T. de Chim. 
capo moro. 


Capütze, f. cappuccio. 
Carabfner, m. carabina. 
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Caricatür, V. Voce ital. Zerrbild], 
caricatura, $. eraift eine wahre Garicas 


Carabinerſchuh, m. gorbia, calza|tur, è una vera caricatura. 


da carabina. 


Carabiniét, m. T. mil. carabi--- Carmel 


niere, carabina, 
Caracble,/. T. de Cavall. csracollo. 
Caracoliten, v. n. T. de Cavall. 
caracollare. 


Caramel, m. T. de Com. cara- 


Ila. 
Ca raf fe, J. [Kriſtallflaſche, 
Carafffue, J Waſſerflaſche], ca- 


raffa, caraffina, 3 
Cardt, n. vedi Karat u. ſ. w. 
Caravelle, /. T. di Mur. caravella 

[spezie di naviglio]. 

Car baͤtſche, /. vedi Karbatſche. 

Carbo naͤde, J. 7. de Cucin. car- 
bonata, braciuola, bragiuola. 

Carbinfel, m. 7. de' Med. car- 
boncello, carbonchio. 

2) vedi Karfunkel. 

Carcäſſe, /. 7. degli Artigl. 
[Brandkugel mit eiſernem Gerippe], car- 
cassa. 

2) T. delle Crestaje, l'ossatura d’una 


cufha. 

Carcaͤſſendraht, m. fil di ferro 
da carcasse. 

Caͤrcer, n. Voce lat. carcere, pri- 
gione, | 

Cardbambime, J. cardamomo, car- 
damone. 

Cardaͤ'tſche, J. vedi Karbaͤtſche. 

Cardinäl, agg. Voce lat. [haupt- 
ſaͤchlich, vorzuͤglich!, cardinale, 

Cardinal, m. cardinale, porporato. 

2) T. de Nat. (Vogel), cardinale. 

3) (Getränk), bevanda di vino bianco 
con eranci infusi e zucchero. 


Cardinalät, n. cardinalato; la 


sacra porpora. 


Cardinälbiſchof, m. Cardinal Ves- 


Diacono. 


Cardinälkäͤmmerling, m. Car- rübe. 


dinal Camerlingo. 


Carible, /. vedi Carriole. 
f ter, m. carmelitano, 
Carmeliterin, /. carmelitana. 
Carmelfterkloſter, 7. convento 
de’ carmelitani. 

Carmelſtermoͤnch, m. vedi Car: 

Carmelfternonne, /. vedi Car: 
meliterin. 

Carmeliterorden, m. ordine de 
carmelitani. 

Carmen, n. wedi Gedicht. 

Carmeſin, agg. [ Hochroth!], cre 
mese, cremisino, chermisi, 

Carmeſinfarbe, J. cremesino, 
chermisi · 

Carmeſinfarbig, 

Carmeſinroth, 

Carmin, m. carminio. 

Carminbirne, f. 7. de Giard. 
CPEmMIBINA i 

Carmoiſin, Agg» vedi carmeſin. 

Carmoiſiren, v. a. T. de Gioj. 
leinen Edelſtein], tempestare, guarnire 
una gioj - 

Carmuſiren, v. a. vedi carmoiſiren.- 

Carmuſirgut, n. T. de Gioj. 
giojelli, giojellini da tempestare. 

Carnaval, n. Voce ital. Faſtnacht⸗ 
zeit, Faſching], carnovale, carnevale, car- 
nasciale. $. Carnaval halten, fare il caro 
novale. 

Garned!, m. T. de Nat. carniola, 
carniolina. 

Carnies, m. vedi Karnies. 

Carolin, m. carolina [moneta d' oro 
della Germania del valore all’ incirca 
d'un luigi]. 

Caroline, f. nom. prop. Carolina, 

2) 2. di Giuoco (im Billard), la ca- 
rolina. . 


Ca roſſe, f. Voce franc. [Rutfhe, 


agg. vedi 
carmefin, 


covo. 
Cardinäldlakonus, m. Cardinal Staatskutſche], carrozza. 


Carbtte, fe vedi Moͤhre, Mohr⸗ 


Carötten, m. T. de Merc. carota 


Cardinälprieſter, m. Cardinal Isoriu di tabacco]. 


rete. 
5 Cardinaͤlpunkt, m. T. degli Astr. 
vedi Angelpunkt. 
Cardinälsblume, /. T. de' Bot. 
lobelia cardinale. N 
TCardinaͤlscollegium, x. colle- 
gio cardinalizio, de’ cardinali. 
Cardinaͤlshut, m. cappello car- 
dinalizio. 
Cardinäls wurde, J. cardinalato, 
dignità cardinalizia. 
m. wedi Car: 


Cardinaͤlvogel, 
inal, 2. s 
Cardinal winde, m. pl. vedifaupt: 


winde. 
Cardinälzahl, 7. numero car- 
inale. : 
Cardobenebdfften, m. 
Cardobenediktenkraut, n. 
cardo benedetto, santocardo. 
Careſſiren, v. a. vedi liebkoſen. 
Car fiòl, m. vedi Blumenkohl. 
Carfünkel, m. vedi Karfunkel. 
Caͤrga, F. 7. di Mar. carico; ca- 
rica. 
Cargadör, m T. di Mar. cari- 
catore. 


Carpfe, J. vedi Charpie. 

Caͤrrea u, n. (im Kartenſpiele), quadri, 

Carreauaf, n. asso di quadri. 

Carreaubube, m. fante di quadri. 

Carreaudame, f. dama di quadri. 

Carreaukoͤnig, m. re di quadri, 

Carricatür, f. vedi Caticatur. 

Carriere, f. Voce franc. carriera. 
&. ein Pferd in Carriere feten, dar la. 
carriera ad un cavallo. 

2). Fig. vedi Laufbahn. 

artiole, /. Foce ital carriuola, 
“Gar ſel 
a rx o , 

Carrufſel, n. carosello, garosello. 

Cartd tſche, J. vedi Kartoͤtſche. 

Cartel, n. (iwiſchen zwei Machten), 
cartello. 

2) Per Aus forderung, cartello di disfida. 

Cartefiinet, m. J. de Filos. car- 


Farteſiaulſch 2. de Fi 
arregtan (A È . 0 to 
Cartéfifo, Di. cartesiano. 
Cartbhaufe, /. certosa. 
Cartbatifer, m. certosino. 
Carthäüſerblu me, /. T. de Bot, 
saponaria · 
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Caſtörbut, m. cappello di castoro. treten, uͤberlaſſen), cedere. 8. einen Wech⸗ 
Caſtraͤt, m. castrato. fel cediren, fare la girata d'una cainbiale, 
Caſtriren, v. a. Iverſchneiden, ent⸗ indossarls. 
mannen], castrare, capponare. $. Fig. Cedrabaum, m. cedrato, 
ein Buch caſtriren, castigare, castrarel Cedraöl, n. olio di cedro di li- 
e e l’osceno. mone, i 4 
. a À rirme 2 r, n. castratojo. e Ci 
ee, cen 
e ; . | Celebrirung, J. vedi Feier. 
Cafudr, m., T. de Nat. casuario.| Celebrità, f Voce lat. vedi Be: 
Ca ſuiſt, m. Voce lut. casista. ruͤhmtheit. 
Caſulſtik, /. Voce lat. scienza de Celle, f. vedi Zelle. 
Ca ſu {iti fd, casistico C em en t N. (feuerfeſter Kitt), cemen- 
, x to. It. T. de Mur. calcistruzzo. | 
Gui J. T. de Gram. “Ber 2) T. de' Chim. cemento 
atal0g, m. Voce greca ¶Verzeich⸗ i > ° 
. & lVerzeich Cement buͤchſe, J. T. de Chim. 


niß ], catalogo. 
Cataſtet, Voce greca Steuerbuch], bossola da cemento, 
Cementfren, v. a. T. de Mur. 


catasto, 
Categorie, f. T. de Fil. vedi Ka, [Steine], cementare, calcinare. 
2) T. de Chim. das Eiſen cementiren, 


tegorie. 
Categoriſch, agg. vedi Kategoriſch. cementare il ferro. 
Categoriſch, avv. vedi tategorifà.| Cementiupfer, n. rame cemen- 
pia T. de Med. catarro sabina 
Catarrh,i °-° . CT em entofen, m. fornello da ce- 
Ca tarrhaͤlfieber, n. [Schnupfen⸗ mentare. ä 
fieber], febbre catarrale, reumatica, Cementpulvet, n. polvere cemen- 
Catarrbalifà, age. catarrale; i 
reumatico. 
Catharfnenpflaume, f. prugna 
ì S. Catarina, 
Cautel, f. T. de Leg. I Vorbehalt, 
Vorſicht], cautela. f Cenſiren, v. a. Zar. I beurtheilen], 
Caution, f. T. de Leg. [ Buͤrg⸗ censurare, criticare. $. ein Buch cenſiren, 
ſchaft!, cauzione, sicurtà, garanzia. &. censurare, criticare un libro, farne la 
$. Caution leiſten, ſtellen, fare, dare 8 i 
7 2 . cauzione. n or, IN. Foco lat. censore. 
Ca l a tron, J. T. de Leg. [Xuf: Ca valcaͤde, / Voce ital. cavalcata | Céenſoramt, =. censorato, It. (bei 
gl, cassazione, i Ca valerie, J. [Reiterei], cavalleria den alten Römern), censura. 
i Caffazion s gericht, n. tribunal F. die leichte Cadalerie, cavalleria leg-| Cenfir, J. Voce lat. censura, $. 
di cassazione. giera. F. die ſchwere Gavallerie, corazze. ein Werk der Cenſur unterwerfen, sot- 
Caffe, f. vedi Kaſſe, u. ſ. w. Cavalerſeregiment, n. [Reiter⸗ toporre un’ opera alla censura. F. die 
Caſſeröle, J. T. di Cucin. ca- kegiment], reggimento di cavalleria. Cenſur paſſiren, passare Ia censura. $. 
. 6 Cava 8 eri % tes l 1 eine ſtrenge, gelinde Cenſur, censura ri- 
ia, „ 1 cavallo. $. ein leichter Cavaleriſt, caval-|gorosa, indulgente, moderata. 
Caffie I V. T. de Bot. cassia leggiere , cavalleggiero. $. ein ſchwerer D) einem Werke die Cenſur ertheilen, 
Caͤſſienbaum, m. J. de Bot. Cavaleriſt, corazziere, corazza, caval- bewilligen, accordare, dare l’approva- 
Caͤſſienſtrauch, m. [ cassia, albe- larmato, cavallo grosso. zione, la licenza ad alcuno di stampare 
ro della cassia, © Cavalfer, m. [Edelmann], cava- un' opera. 
Cafffren, .. a. [aufheben, vernich⸗ liere, gentiluomo, ſuoin nobile]. 4 Per Kirchenſtrafe, vedi. 
ten], cassare, annullare. F. ein Urtheil Ca valſer ma ßig, gg. cavalleresco,| 4) (in Schulen), eine gute, ſchlechte Gen: 
caſſiren, cassare, annullare una sentenza. da cavaliere. $. ein cavaũiermaͤßiges be- ſur, un buono, un cattivo attestato. 
8. einen Beamten caſſiren, cassare un ben, vita da cavaliere. 8 Cent, n. T. de Com. cento, 5. fünf, 
impiegato. 5. dieſer Offizier iſt infami Cava] ſermaͤßig, ass. cavalle- ſechs pro Cent, cinque, sei per cento. 
caſſirt worden, questo uffiziale è stato rescamente, da cavaliere . Centaur, m. T. di Milol. centauro, 
cassato con infamia. Ca valſersparole, f. [Ebren⸗ 2) T. degli Astr. centauro, 
Eaſſirung, f. cassazione; annul- wort!, parola da cavaliere. $. auf Ca-? Centifblie,f. T. de Giard.[Rofe], 
ento. valiersparole, [sulla ] parola da cava+|centifoglia, rosa centifoglia, 
E affondbe, f. T. de Com. [Sarin: liere 
zucker], rottame, zucchero rottame. 


Centner, m. centinajo, quintale. 
Cavalferitanò, m. condizione no-| Céntnerlalt, J. Fig. gravosissiino 
Caftagnéette, /. Voce spagn.ca-|bile, di cavaliere, 
stagnelta, 


aſtaͤnie, fe vedi Kaftanie, u. f. w. 


Carthaͤüſerkloſter, n. convento 
de’ certosini. 1 
Carthaͤüſermoͤnch, m. vedi Far: 


er. a 

Cartbdifernelte, . garofano 
barbato scarlattea. 

Cartbdufernonne, . certosina. 

Cartbdfiferpulver, n. 7. de 

m. chermes minerale. 

Cartoffel, /. vedi Kartoffel. 
glietto ristampato. i 

2) T. de' Pitt, cartone. 

3) Per Papplaften, cartone. 

Cartüſche, /. T. degli Artigl. car- 


toccio, 
Caruſſel, n. vedi Carruſſel. 
Carvibl, m. vedi Blumenkohl. 
Carpatide, J. T. degli Arch. vedi 
Karyatide. 
ci n 50: = N. casacchina,casacchino. 


Cascade, F. Foce ital. [Vaffer: 


fall], cascata. 
Cascarille, F. T. de' Bot 
Cascatillrinde, H cascarilla, 
Cafhelbt, m. vedi Cachelot. 
Cäſel, /. [Meßgewand, Chorrock!, 
pianeta, N 
Ca ſema tte, f. T. mil. casamatta, 
Ca ſerne, f. T. mil. caserma, 
Caskett, n. T. mil. caschetto, el- 
metto. 
Cäspiſch, agg. das caspiſche Meer, 


Mar Caspio. 


tatoria, 
Cementita DI, m. aciajo cemen- 
tatorio. i 
Cementwaſſer, n. acqua di vi- 
triolo, vitriolata. 


Carico. i 
Centnerfdiver, agg. pesantissi- 


Cäviar, m. caviale. 
mo. It. Fig. gravosissimo. 


Cavfren, v. n. Vocso lat. bürgen; 


Caine, f. vedi Kaſte. fuͤr Einen, Etwas], dare cauzione, mal-| Central, agg. T. de Fis. centrale. 
Ca ſtél l, n. [Burg], castello. F. levare, star mallevadore. Cent raͤlbewegung, /. moto cen- 
(eines Schiffes), castello, gagliardo. Cedent, m. 7. de Giur, il cedente. trale. 


Centräl feuer, n. fuoco centrale. 
Centraͤlkraft, . forza centripe- 


ta; it. forza centrifuga. © 
Centraͤlpunkt, m. [Mittelpunti], 

centro $ punto centrale. o 
Centrälſchule, /. scuola centrale. 


Eaſtellaͤn, m. [Burgvogt, Schloß⸗ It. (eines Wechſels), giratore. 


i castellano, 
Caſtellan ei, f. castellania 
Caſtör, m. vedi Biber. C' dern baum, m. cedro. 
2) T. degli Actr. Caſtor unb Pollur, Cedernharz, n. cedria, regia del 
Castore e Polluce. $. T. di Mar. Gaftor|cedro. 
und Pollux, fuoco di S. Elmo 3. Castorel Cedern holz, n. cedro, legno ce- 
e Polluce. drino. , Centraͤlverwaltung, /. ammi- 
C aq dr q rb k i t, J. lavoro di castoro. C 4 d erno [ N. olio cedrino, nistrazione centrale. 
It. carta vellutata, fiorata con cimatura| Cedernwald, m. cedlreto. Centrifugaͤlkraft, E Nde Fis. 
di panuo. „ J. Cediren, . a. T. de Giur. [ab- ſorza centrifuga, 


eder, V. cedro. 
Ce der n, agg. di cedro, cedrino, 
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forza centripeta. | 

Centrum, n. Foce lat. [Mittel 
punkt], centro, 

Centüri e, F. T. di Stor. Nom. 
centuria. 

Ceremonifi, n. Foce lat. cere- 
moniale, le cerimonie. 


Ce re moniaͤlgeſetze, n. pl. leggi 


‘ cerimoniali, 

Ceremonſe di Voce lat. Iàußerer 
Gebrauch; Feierlichkeit], cerimonia, ce- 
remonia. F. viele Ceremonien machen, 
fare molte cerimonie, essere ceremonio- 
sissimo. &. der viele Ceremonien macht, 
un cerimonioso. $. ohne Ceremonien, 
senza cerimonie, senza complimeuli; it. 
francamente. F. die Geremonien beim Got: 
tesdienſte, il rito sacroj cerimonie ec- 
clesiastiche. 

Ceremonicll, u. ceremoniale, 

ITeremönienmeiſter, m. (an Hö. 
ten), ceremoniere. 

Ceremonid's, age. lat. [fteif, fei 
erlich], ceremonioso, cerimonioso. 8. 
ein ceremonioͤſer Menſch, un uomo ce- 
rimonioso. i 

Cererit, m. T. de Metall. cererite. 

Cerdrium,n. J. de'“ Chim. cererio. 
(metallo nuovamente scoperto]. 

Céres, fi T. di Mitol. Cerere. F. 
Fig. Ceres und Bacchus, Cerere e Bacco 
[erano e vino]. 

Certificat, n. Voce lat. [Zeug⸗ 
niß], certificato, altesto. . 

Certiren, .. n. lat. wetteifern), 
gareggiare, contendere, fare a para, 

Cervelatmurit, /. cervellata. 

Ceſſiôn, f. T. de Leg. {Ueberlaf: 
ſung, Abtretung], cessione. 

Ceſſionaͤrius, m. T. de Leg. 

Ceſſion d' r, cessionario. 

Chagriu, m. Foce franc. ( geloru, 
tes Leder), 2igrino. 

Chagrintaffet, m. zigrino. 

Chaͤiſe /. Voce franc. calesse, sedia, 

TChaleedön, m. [Edelſtein], calce- 
donio, calcidonio. s 

Chamaͤde, /. 7. mil. chiamata, &. 
Chamade blaſen, ſchlagen, suonare, bat- 
tere la chiamata. 

Chamaͤ leon, n. T. de' Nat. ca- 
meleonte, camaleonte. F. Fig. er iſt ein 
wahres Chamaͤleon, egli è più variabile 
del cameleonte; ogni momento è ua altro. 

2) T. de' Chim. mineraliſches Cha- 
maͤleon, camaleonte minerale. 

Chamſlle, /. uͤbl. Kamille, vedi. 

Chamft, m. T. de' Nat. camite [spe- 
eie di conchiglia impietrita]. 

Champaͤg ner, 

Champägnerwein, 

a, Sciampagna. 

Chämpignon, m. Foce frane. 
[Felbfhwamm], pratolino, pratajuolo, 
fungo campereccio. 

Chan, m. (der Tartaren), Can, Cane. 

Chan geäut, part. Voce frane. 
eanginote 3 it. vedi fhillernd. 

Chaugiren, v. n. vedi ſchillern. 

Chäos, n. Voce greca, caos, 8. 
F. z. ein Chaos von Sachen, Gedanken, 
Begriffen, un caus di cose, di pensieri, 
d'idee. 

Chabtiſch, agg. confuso. 

. avv, confusamente. 


„ m. pl. Charactère, 


m. vino di 
Sciampa- 


animo, g. ein fefter, ſchwankender Charac⸗ 
ter, un carattere forte, incostante, varia- 
bile. F. ein guter, ſchlechter, boͤſer, bos: 
haſter Character, un buono, cattivo ca- 
rattere, un carattere maligno, malizioso, 
caratteraccio. $. feinem Character treu 


secondlo la sua indole. S. er hat Charac⸗ 
ella è una donna senza carattere, inco- 
s.ante. 


die Charactere in einem Romane u. ſ. w. 
gut durchfuͤhren, sostenere, condurre i 


assegno. 
2) Per Gemuͤthsart, carattere, indole, 


bleiben, sostenere il suo carattere ; agire 


ter, è un uomo di carattere, nn uomo 
determinato, F. ſie hat keinen Character, 


3) (in Darſtellungen, Schidderungen), p. e. 


caratteri d'un romanzo ec. 

4) Per Titel, Wurde, carattere, dignità. 

5) Charactere, Per Schriftzuͤge, ca- 
ratteri, It. (eines Zauber gürtels), caratteri. 
$. magiſche, geheimnißvolle Charactere, 
caratteri magici, misteriosi, 

Chardeterfeftigfeit, /. fermezza, 
costanza [di carattere). 

E baracteri(fren, .. a. [unterſchei⸗ 
den, bezeichnen], caratterizzare 3 ritrarre, 
distinguere, 

Characterifti?, /. caratteristica, 

Characterſſtiſch, agg. caratte 
ristico, &. ein characteriſtiſcher Zug (einer 
Perſon), azione caratteristica, distintiva, 
8. ein characteriſtiſches Merkmal (einer 
Sache), segno distintivo, caratteristico. 

Chardeterios, agg. senza carat- 
tere, incostante, variabile. È. ein da: 
racterloſes Benehmen, modo di proce- 
dere inconseguente, variabile. 

Chardfteriofigfeit,f.incostanza, 
variabilità» 

Character maske, /. maschera di 
carattere. 

Charäcterſchilderung, f. ri- 
tratto, descrizione di carattere. 

Charseterfo waͤche, J. debolez- 


za di carattere, 


stanza, stabilità del carattere. 
CGharfréitag, m. venerdì santo. 
Chaͤrlat an, m. Voce franc. Markt⸗ 

ſchreier], ciarlatano, saltimbanco 5 giullare. 
Charlatanerſe, f. [Markt⸗ 
Charlatanſsmus, da ſchreie⸗ 

rei], ciarlataneria. 
Charnier, n. Foce franc, ( eiuer 

Doſe, u. dergl.), cerniera. 
Charnſerring, m. anello a cerniera. 
Charon, m. 7. di Mitol. Caronte. 
Charpfe, /. 1. de Chir, shli, fi 

lacce, filacciche. 

Charte, f. uͤbl. Karte, vedi. 

£ birwode, J. la settimana santa, 


penosa. 
Chatülle, f. Foce frane, scri- 
guo, casscliinoe 
Chauffée, f. Voce franc. ¶ Kunſt⸗ 
ſtraße], strada inaestra [brecciata], in- 
shiarata; hiajata 3 it. una carreggiata, 
Thauſſeeeinnehmer, M. stradiere. 
Chunſſéegeld, n. pedaggio, dazio. 
Chaufféegraben, m. fossato la- 
lerale della strada macstra. 


benſtein], chelonite, 
Chemſe, J. vedi Chymie, u. ſ. w. 


china 


gicht!, 


Cha raͤcterſtaͤrke, f. energia; co- 


Centripetalkraft — Chocoladenſchenk 


Merkmal, Kennzeichen], carattere, con- 


tr 


Cher ub, m. [pL Cherubim], Foce 


ebrea, cherubino. 


Chicane, /. Voce frano, [Ränke, 


Rechtskniffe], cavillo, cavillazione, rag- 
giri, rigiro. — ù 


Chicanetit, m. Voce frana reg- 


giratore, cavillatore, vessatore. 


Cbicanfren, „. a. [Einen], vessare, 


travagliare, aggirare alcuno, corbellarla. 


Ghimd're, f. T. di Mitol. Chimera. 


It. Fig. Per Einbildung, Hirngeſpinſt, 


chimera, idea ſautastica. 


Ghimd'rifd, age. [fabelbaft], chi- 


merico. 


Chimie, f. vedi Chymie. 


China, . [Gieberrinde 
Chinarinde, „ 0 


S. die gelbe, braune, rothe China, china 


gialla, fla va] bruna, [fosca] rossa. 


hinapulver, n. polvere di china, 
5 


Chfnawurzel, f. T. de Bot. ra- 


dice di china. 


Ch inin, n. Neol. de Chim. chinîna, 
Chftagra, n. 7. de Med. Hand⸗ 
, chiragra, ciragra, 
Chirsgriſch, agg. chiragrico. 
Chiragrfit, m.cluragroso, che pa- 


tisce di chiragra, 


Chiromaͤnt, m. Voce greca [band 


wabrfager], chiromante. 


Chiromantſe, /. [Handwahrſa⸗ 


ge i chiromanzia. 


Chiro maͤntiſch, age. chiromantioo. 

Chiromanttſt n- vedi Chiromant. 

Chirürg, m. Voce greca [Bund- 
arzt], chirurgo, cerusico. 


Chirurgie, f. [Wundarzneikunſt!], 


chirurgia, eirurgia. 


Chirürgiſch, agg. [wundarznei⸗ 


lich], chirurgico, appartenente alla chi- 


rurgia. a 
Chirürgus, m. vedi Cbirurg. 
Chlor, n. T. de Chim. cloro, muri. 
Chlorät, n. T. de’ Chim. clorato. 
Chloͤrgas, n. T. de Chim. gas 

cloro, F. ein Strom Chlorgas, un 

torrente di gas cloro. 
Chlor ine, f. 7. de Chim. cloriue, 
Chlor in ſaͤure, F. 7. de Chim. 
„ acido muriatico. 
Chlortt, m. T. de Nat. clorite, 
Chloͤrkalk, m. 7. de Chim. caloe 
clorica, clorato di caleꝭ. 
Chlörſauer, agg» clorico, 
Ghlorfdtte, f- cioro, acide clorico. 
Chocolaͤde, f. cioccolata, cioo- 
colato, cioccolate. $. Chocolade trinken, 
preudere la cioccolata. $. die Chocolade 
quirlen, frullare la cioccolata. F. eine Taffe 

Chocolade, una chicchera di ciocoulata j 

uva ciuccolala. l 
Chocolädenbraun, agg. del co- 

lore cli cioccolata. 
Chocolaͤdenfabrik, J. fabbrica 

di cioccolata. 
Ghocolsdenfabrifant, m. coe 

colattiere. 

Choecolädenhaͤndler, ne Ge- 
coulattiere. 

Chocolaͤdenkanne, . ciooco- 
lattiera. 


Choco ladenplaͤtzchen, u. rotella 


Chelonite, m. T. de' Nur. [ Schwal⸗ di cioccolata. 


Chocolädenquirl, m. ſrullo. 
Chocolädenſchenk, m. ciocce- 


Gheuflle, /. Voce frunc. ciuiglia. ] lattiere; bottega di cioccolatuere. 


— 


ten Ermeln), cotta. 


ruhr], colèra. 
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Cbocolädentafel, . mattone di] Chrfſtenhelt, f. cristianità, cri- Chroͤmeiſen, n. T. de’ CAim. 


cioccolata. stianesimo. cromate del ferro, ferro eromico. 
Chocoldbentaffe, J. chicchera. | Cbriſtenkind, u. fanciullo, figlio] Chrömium, n. vedi Chrom. 
Chocolädentopf, m. vedi Cho- di cristiano, Chroͤmkali, n. T. de' Chim. cro- 
chladenkanne. i Chriſtenmenſch, m. cristiano, | mate di potassa, cali cromico. : 
Cholera, F. N. de Med. [Bred:| Chriftenfeele, f. J anima cri- Chromfauer, age. T. de Chim. 
stiana. It. Fun. es war keine Chriſtenſeele |cromico. S. ein chromſaures Salz, un 
im Hauſe, non c'era un anima, ua cri- |cromate. 
stiano in casa, | Chromfdure, fi T. de Chim. 
Chr f(tenfinn, m. mente, spirito acido cromico. 
cristiano, Ghronif, J. [Zeitbuch. Zeitgeſchichte], 
Chrſſtenthum, n. cristianesimo; cronica , cronaca. 5. die Buͤcher der 
religione, fede cristiana, Chronik (in der Bibel), Paralippòmeni, 
Chriſtenver folgert, m. persecu-| Chrönikenſchreiber, ) m.croni- 
tore de cristiani. Chröniker, chista, 
Chriſtenverfolgung, J. perse-i Chronfit, scrittore 
cuzione de’ cristiani, > di croniche, cronista, 
Chrfftenvolf, u. popolo cristiano.| Chröniſch, agg. T. de Med. ein 
Chrfitenzuot, /. disciplina cri- oo Uebel, cine chroniſche Krank⸗ 
stlana. . ; eit, male cronico, malattia cronica, 
Chrlſtfeſt, n. [Weihnachtsfeſtl, Na- Ehronogräm 'm, n. Voce greca, 
tale; natività del Signore. ; Jahrzablvers], cronogramma. 
Chriſtgeſchenk, n. vedi Ghrifide:| Ghronolîg, m. Voce greca [Beits 


cherung. . kundige], cranòlogo. 
Chriftgldubig 1 988. fedele, ori- Cbronolog te, / Foce greca [Zeit. 
stano. 3 


i i G rechnung], cronologia. 
Eörſſtkindchen Li . g. cronologico. 
su, su bam 
Chriſtkindlein, Bino. Chronolog ſſt, m. Voce greca, cro- 


; nologista. 

Chriſtlich, agg. cristiano. 8. der ronométer, m. eitmeſſer 
chriſtliche Glaube „ die chriſtliche Reli⸗ 5 ; [ Beitmeffer 1 
gion, Sittenlehre „ la fede, la religione Chry ſolſth, m. 7. de Nat. I Edel⸗ 
cristiana. $. ein chriſtliches Leben, una ſtein], crisölito, grisolito, grisolita. 
vita da buon cristiano. F. ein chriſtliches Chry ſopras, m. T. de Nat. (Edel. 
Gemuͤth, f chriſtliche Gefinnungen, buon |fiein), crisopasso, erisopazio. 
animo, spirito evangelico, senumenu cri-| Chur, J. [Wahl], elezione. 8. die 
suani | Chur haben, aver l'elezione, l'autorità 
di eleggere. 

Ch ürf a tt, m. Eleuore. 

Chur fuͤrſten bank, /. banco degli 
Elettori. . 

Chirfirtencollegium, n. col- 
€ legio degli Elettori. 

Chriſtlich, avg. cristianamente, dal Chur fuͤr ſtentag, m. dieta, con- 
cristiano , da buon cristiano. &. chriſtlich gresso degli Elettori. a, 
leben, handeln, vivere, agire da cristiano, Chür fü rſtenthu m, n. Elettorato. 
da buon cristiano. It. Fam. chriſtlich Ehr fuͤrſtenwür de, J. dignità 
meſſen, wiegen, es chriſtlich machen, elettorale, 
misurare, pesare, far le cose da crisuano. Ch fir fuͤrſtin, F. Elettrice 3 moglie 

Chrſſtmeſſe, f. messa di Natale. dell' Elettore. 

Chri tmette, /. Chur fuͤrſtlich, agg . elettorale, 


Choléeriket, m. collerico; uomo 
îracondo, stizzoso, facile ad adirarsi. 

Cholérifdà, g. T. de Med. 
Igallſuͤchtig), collerico. It. Fig. colleri- 
co, iracondo, stizzoso. 

Chor, m. T. di Mus, eine Stimme 
ſingt allein, und dann faut der Chor ein, 
uua voce canta a solo, poi entra il coro. 
$. die Choͤre in einer Oper, i cori in 
una opera. F. der Chor (in den Tragödien 
ber Alten), il coro. . 

2) Chor, n. (don Sängern, Mufifern), 
il coro {delle voci), tutti. F. die Chöre 
der Engel, i cori angelici, 

3) (in Kirchen), n. il coretto, la tri- 
buna. $. aufs Chor gehen, salir su nel 
coretto. 

Cho ral, m. canto ſermo, Gregoriano. 


Choraͤlbuch, n. antifonario. 


Choraͤlmuſik, F. canto fermo, 
canto Gregoriano, 

Choͤraltar, m. vedi Hauptaltar 
Hochaltar. E i 

Choramt, N. ufficio canonico. 

Chörbiſchof, m. corepiscopo, 

C ho r bu N. anlifonario. 

Chorfrau, f. vedi Stiftifrau. 

Chörfuͤhrer, m. (in alten Tragödien), 
Corifeo. It. (in Kirchen), corista. 

Ch ö rgericht, n. concistorio. 

C bör efang, m. canto corale. 

Chörhemd, n. (das lange, bis auf die 
Schube), camice. &. (das kurze, mit wei⸗ 


2) die chriſtlichen Voͤlker, i popoli eri- 
stiani, fedeli. &. die chriſtliche Gemeinde, 
die chriſtliche Kirche, la comunità cri- 
stiana, la chiesa cristiana, la cristianità. 

3) chriſtliche Gebraͤuche, Feſte, rit, 
Chörherr, m. [Stiftsherr], ca- feste cristiane, N 
nonico. 

Chorfift, m. corista, 

Chörknabe, m. [Chorknaben], ra- 


azzi che cantano in coro, 


Choͤrpult, n. leggio, pulpitino, Chriſtmonat, m. [December], Di- Chürhaus, n. casa elettorale, 

Ch örrock, m. piviale. cembre, Decei bre. ot: Chürhut, m. cappello [diguità] elet 
Ghorfinger, m. vedi Choriſt. Chriſtnacht, fe. I WBeihnacht], laltorale. 

Sbörſchüler, m. vedi Chorknabe. notte di Natale. Chürprinz, m. principe elettorale. 
Chörſchweſter, /. edi Cyornonne. Chriſtophskraut, n. T. de Bot. Chürprinzeſſin, J. principessa 
Chor uhl, m. prospera. cristoforiana. elettorale. 


Chriſtorden, mi. ordine di Cristo. 
Chriſtſchein, u. novilunio di De- 


ceinbre. 

Chriſtſtolle, f. pangiallo. 

Chriſt tag, x. Weihnachtstag, Weih⸗ 
nachten], Natale, giorno di Natale, della 
natività del Siguore. N 

Chriſtus, m. nom. pr. Cristo. f. Je- ch 


Chür würde, J. dignità elettorale, 

Chylus, m. T. de Med. I Milchſaft, 
Speifefaft], chilo. F. die Bereitung des 
Chylus, chilificamento, chilificazione. 

Ch ym ſe, f. [Scheidekunſt], chimia, 
chimica, arte chimica; . 
Chymiker, m. [Scheidekuͤnſtler ) 
imiceo. 


Chymiſch g. chimico. 
Eb 8 


Kammerton. 
Chbrweiſe, arr. a coro, coral- 


Wente. 
Chrie, f. T. de Rott. cria, am- 
ificazione. 
C brffa nm, n. T. eccles. [Salbil, 
igll, crisma, l'oglio sento. 8 
Chr iſt, m. vedi Thriſtus. ſus Chriſtus, Gesù Cristo. en 
E brift, m. cristiano; fedele. 8. ein Chr iſtus ko pf, m. 7. de Pitt. te- ymifd, avv. chimicamente, 
frommer, eifriger, gläubiger Chriſt, de- ste del Semo Salvatore. Chymiſt, m. vedi Chymiker. 
voto cristiano, un cristiano zelante, un Chr iſt weck, m. vedi Chriſtſtolle. Cibébe,_f. zibibbo. 
fed:1 cristiano. rano: Chr ſſtw och e, F. [Weihnachtswochel, Gicerone m. Voce ital. [Frem⸗ 
8. Prov. Juriſten ſind boͤſe Chriſten, la settimana di Natale. Idenfuͤhrer !], cicerone. 
ì peggiori de’ cristiani, avvocati e sagre-| Chriſtwurz, F. [Nieswuruz], elle-| Eſcer oſchrift, /. 7. degli Stamp. 
sani. N . boro giallo, o nero. . cicerone [sorta di carattere). 
Chriſtabend, m. [Weihnachtsabend], Chromätiſch, agg. T. di Mus. Cichötie, f. T. de’ Bot. cicoria, 
fa viglia di Natale. * die chromatiſche Tonleiter, scala croma- cicorea 3 radicchio. eu 
Ehrftbefberung,f. [Weihnachts- dee, canto eromaco. [Eichbörlenartig, agg. T. de Bot. 
geſchenke!, il ceppo; le sirene. Ebr om, n. T. de Chim. crom cichorienartige Pflanzen, piante cicoracee. 
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Cichbriencaffee, m. caſſè di ci- 
corea [cioè misto di radicchi abbrustoliti 
e polverizzati]. 

Cichöbrienwurzel 
dice di cicorea. 

Gicigbedt, n. Voce ital. cicisbeato. 

Cicisbéo, m. Voce ital. cicisbeo. 

Efder, m. [Obſtwein], sidro. 

Cigaͤrre, /. Zocespagn. cigarro, si- 


E 
, F. cicorea, ra- 


Sarro. 
Cireulaͤrbrief, m. [Um: 
Circulärſchreibe n, n. laufs⸗ 


ſchreiben, Rundſchreiben ], lettera cir- 
colare. . 
Circulation, /. Voce lar. [Kreis- 
lauf, umlauf!], circolazione. $. die Gir: 
culation des Blutes, circolazione del 


sangue. 
Girculfren, ven. [umlaufen], cir- 


colare. ö 

Girculfrgefàf, n. T. de' Chim. 
eircolatojo. 

Circumfler, m. Voce lat. segno 
circonflesso. It. accento circonflesso. 

Circumvallation, fl T. mil. 
circonvallazione. Ra 

Circumvallatiönuslinie, . 
T. mil. linea di circonvallazione. 

Gir fel, mi. uͤbl. Zirkel, vedi. 

Cis, n. T. di Mus. ut diesi. 

Gifflien, f. pl. T.di Zecca. ritagli. 

Cifellren, v. a. T. de Fond. ci- 

rsellare. 

Gifelfrer, m. cisellatore. 

Ciffoide, f. T. de Mat. cissoide. 

Ciltenrò8gdhen,| n. T. de Bot. 

Cſſtenroͤs lein, ſcistio ; rimbren- 
tana, imbrentina. 

Ciſtér ne, F. cisterna. It. T. degli 
Anat. cisterna. 

Ciſterzien ſer, m. [ Bernhardiner), 
Bernardino, monaco cisterciense. 

Ciſterzienſerkloſter, n. convento 
de’ Cisterciensi, di S. Bernardo. 

Ciſterzienſermoͤnch, m. vedi 
Ciſterzienſer. 

Ciſterzienſernonne, /. monaca 
cisterciense, Bernardina. 

Ciſterzienſerorden, m. ordine 
de’ Cisterciensi, di S. Bernardo. 

Ciſtroͤschen, n. vedi Ciſtenröschen. 

Citatibn, f. T. de Giur. (Bor: 
ladung], citazione, 

2) Per Anfuͤhrung, p. e. Citation ei: 
ner Stelle, eines Werkes, citazione, al- 
legazione d'un passaggio, d'un autore. 

E ftber, /. vedi Zither. 

Citften, v. a. [Einen vor Geridt], 
citare uno in giudizio, innanzi il giudice. 

Fig. Geiſter citiren, evocare l'anime 
de' mort, gli spiriti. 

2) Stellen aus Schriftſtellern citiren, 
citare, allegare passaggi di autori, 
Ubri. 

Citronat, m. cedronato, citronata, 
cetronata. 1 

Citröne, /. LUmone; cedro, cedran- 
golo. 8. die kleine, ſuͤße Citrone, limon- 
cello. S. die große, wohlriechende Gi: 
trone, cedrato. 

Citrönenbau m, m. limone, cedro. 

Citrönenbrod, n. biscotto, bis- 
cottino con cedrato. 

Citröneneſſenz, J. essenza di 


cedro, ser: 
Citrönenfarbe, fi colore di li- 
mone, di cedro. i 


— 7 


Ci.ichoriencaffee 


Citrönen farbig, age. citrino, 
enen 6 del colore di 
ceciro, 


Citrönen holz, n. legnotdi cedro. 

Citrönenkraut, n. T. de Bot. 

Citronenmeliffe, f. | cedronella; 

Citronenliqueut, m. rosolio di 
cedrato. 

Citrönenoͤl, n. olio di cedro, di 
cedrato. 

Citrönenpreſſe, J. strettojo da 


[spremere, il sugo de'] limoni. 


Citronenfaft, m. sugo di limone. 

Citrönenſauer, agg. 1. de Chim. 
citrico, $. ein citronenſaures Salz, sale 
citrico $ un citrato, 

Citronenfdure, f. T. de Chim. 
acido citrico. ' 

Citrönenſchale, f. scorza di 
limone. 

Citrönenſcheibe,/. fetta di limone. 

Citronenvogel,m. T. de' Nat. far- 
falla citrina. 

Citrönenwaſſer, n. [Limonabe], 
limonea, 

Citrönenwein, m. vino misto con 
sugo di limone e zucchero. 

Citrülle,/.[Waſſermelonel, cedriuo- 
lo, citriolo. 

Cittadéelle, J. 7. mil. cittadella; 


it3 rocca, piccolo forte. 


civile. It. ein civiler Preis, un prezzo 
modico, moderato. 

Civilbedienter, m. impiegato,| 
uſſiciale civile. 

Civilbedienung, 7. impiego, 
carica civile. 

Civilifation, /. Voce lat. civi- 
lizzazione. - 

Givfliffren, +. a. [gefittet ma: 
chen], civilizzare, dirozzare. $. civiliſirte 
Voͤlker, popoli civilizzati, dirozzati. 

Civilliſte, J. lista civile. 

Civilproceß, m. processo, causa 
civile. 

Civilrecht, n. gius civile. 

Claͤd de, F. vedi Kladde. 

Elarét, m. claretto, chiaretto [spe- 
cie di vino bianco). 

Clarin, n. [Zinke], chiarina, clarino, 
tromba chiarina. 

Glarinétte, /. chiarina, alarinetto. 

Clarinettiſt, m. chiarina, clari- 
nettista. i 

Cläſſe.,, f. [Abtheilung], classe. &. 
die Pflanzen ſind in Claſſen eingetheilt, 
le piante sono divise in classi, sono clas- 
sificate. & ein Schriftſteller, Maler, Kuͤnſt⸗ 
ler der erſten Claſſe, un autore, pittore, 
artista di prima classe, di prim’ ordine. 


2) lin Schulen], classe. &. der Lehrer 


di] mit ſeiner ganzen Claſſe, il maestro e 


tutta la sua classe, scuola. ö 

3) Per Unterricht, p. e. Claſſe halten, 
tenere scuola. F. zu Ende der Claſſe 
[Stunde], alla fine della lezione. 

Claͤſſenlotter ie, . louo disui- 
buito in classi. i 

ClAffenordnung /. categoria. 

Claſſificiren, . a. lat. classifiare, 
classare. 

Claſſificirung, f. classificazione. 

CIAffifer, m.autore classico, clas- 
sico. F. Die alten Claſſiker, i classici 
antichi. i 


Clä ſſi ſch, agg. [mufterpaft, vor: 


Civil, agg. Foce lat. [blirgerlid], i 


Co dex 


trefflich), classico, di primo ordine, egre- 
gio. &. ein claſſiſcher Schriftſteller, ein 
claſſiſches Werk, autore classico, opera 
classica, : 3 

Cläuſe. J. vedi Klauſe u. ſ. w. 

Claũſel/ J. lat. Vorbehalt, Bedin⸗ 
gung), clausola, clausuls. 

Clauſur,/. Voco lat. Kloſterzwang l, 
clausura. It. (an Büchern), borchia, fer- 
maglio. 

(aviatfit, /. T. de Mus. tastiera, 
ordine di tasti. 

Clavichoͤrd, n. T. di Mus. clavi- 
como, i 

Glavicwmbel, n. T. di Mus. 
clavicembalo. . 

Clavier, n. cembalo, clavicembalo. 
$. das Clavier, auf dem Claviere fpies 
len, suonare il clavicembalo. 

Claviermeiſter, m. maestro di 
cembalo [che insegna a suonare il cem 
balo)]. 

Clavierfaite, . corda del cembalo: 

Clavierſchluͤſſel, m. T. di Mus 
chiave di soprano, di ut. 

Clavierſpieler, m. suonatore di 
clavicembalo. 

Clavierſtuͤck, n. pezzo [musicale], 
per il cembalo. 

Clavis, N. pl. Claves, Voce lat. 
Tafte), tasto. 

Cleéritus, m. [Geiſtlicher ], chierico, 
prete secolare. 

Clerifet, f. [GeiftlibFeit], clero. 

Client, m. T. di Stor.Rom. Schüͤtz⸗ 
ling], cliente, partigiano, aderente 

2) T. de Giur. (eines Advokaten), clien- 
te, clientb, elientulo. 

Clifntel, F. clientela 3 patrocino. 

Cliéntin, /. la cliente. 

Clima, n. [Himmelsſtrich], clima, 
cielo. &. in ein anderes Clima reiſen, 
mutar cielo. 

Climätiſch, agg. climatico, del 
clima. &. die climatiſchen Einfluͤſſe, le 
influenze del clima, 

Clinikum, n. vedi Klinikum. 

Cloak, m. Voce lat. cloaca. It. 
fogna. 

Clubb, m. Voce inglese, crocchio, 
conciliabolo [adunanza di gente d'un 
partito]. 

Clubbiſt, m. partigiano, socio, mem- 
bro d’un crocchio. 

Clyſtie r, n. vedi Kliſtier. 

Coadjütor, m. T. eccles. coadju- 
vr ; rs rg seri 

o IU N. 2 9 

Coadiutordi, f. | coadjutoria. 

Coaliſiren, . a. L/. [verbinden], 
collegare. F. die coaliſirten Machte, le 

otenze alleate. x" 

Coalition, f. Voce lat. {Binbnif, 
Verbundung], alleanza, confederazione. 

Cocarde, // Foce franc. nappa 
It. cocarda, 

Cochenille, J. [Scharlachwurm!, 
cocciniglia. 

Cocon, m. (deò Seidenwurms), .boz- 
zolo [de' bachi da seta]. 

Cocogbaum, m. l'albero del cocco. 

Gocogfàrnet, n. pl. grano, gra- 
nello del cocco. 

Cöcosnuß, f. cocco. _. 

Cocogpalme, F. vedi Cocosbaum. 

C oder, m. Voce lat. [ Geſetzbuch!, 


codice. . 


Codicill 


Compact 
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Codicill, n. T. de Leg. (Nachtrag F. Collegia leſen, leggere in eauedra, Commentator, m. Foce lat. Aus- 
zum Teſtamente), codicillo, aggiunta. S. dar lezioni pubbliche, 


der ein Codill macht, codicillante: 
Co dicillaͤriſch, agg» codicillare. 
Codille, T. T. di Giuoco (im v' hombre), 
codiglio. F. Codille machen, verlieren, 
fare, perdere codiglio 
Coeur, n. T. di Giuoco [ Herzen!, 
cuori. 
CGofuraf, n. asso di cnori. 
Co curbube, m. fante di cuori. 
Cofurdame, J. dama [donna] di 
cucri. 
Corurfon ig, m. re di cuori, 
Cofent, n. vedi Kofent. 
Ciffee, m. vedi Caffee. 
Cohaͤrent, agg. T. de Fis. coerente. 
Cohaͤrenz, f. T. de Fis. coerenza. 
Cohaͤriren, n. T. de Fis. essere 
coerente, aver coerenza, 
Co haͤſibn, F. T. de Fis. coesione. 
Cohobiren, . a. T. de 
distillare replicate volte. 
Gobobfrung, J. 7. de Chim. dis- 
Ullazione replicata. f 
Colcot har, m. T. de C Rim. colcotar. 
Coͤlibaͤt, n. Voce. lat. [ Eheloſig⸗ 
keit! , celibato. 
Golibri, m. T. de' Nat. I Honig⸗ 
ſauger, Blumenvogel], colibri. 
Cölibrifreſſer, m. vedi Buſch⸗ 
ſpinne. : 
Colériſch, agg. uͤbl. choleriſch, vedi. 
olfk, f. vedi Kolik. EA 
Gollateralerbe, m. J Seitenerbel, 
erede collaterale. 8 
Collaterälerbſchaft, 5. eredità 
collaterale. Sai ua 
Gollaterallinie, /. Seitenlinie), 
linea collaterale. 
Collatibn, f. Foce lat. Imbiß], 
bocconcino; collazione. It. (Nachmittags), 


merenda. 

Collationſren, ». a. lat. [ver: 
gleichen, gegen einander halten], colla- 
zionare, riscontrare. 


Collét, n. Voce frane. vedi Kollet. 
Colli, n. T. de Merc, [ Waarenbal⸗ 
len!, colle, 


leger], commentatore, comentatore. 
Commenthür, m. commendatore, 
Commentburéi, f. commenda. 
Commentiren, 9. a. (auslegen, er⸗ 


Colliren, v. a. T. di Giuoco (im läutern], commentare, comeantare; fap 


Billard), einen Ball colliren, mettere a 
mattonella nna biglia, 

Gollifibn, F. Voce lat. collisione. 

Cöò'lniſch, agg. coͤlniſches Waſſer, 
acqua di Cologna 

Collöquium, n. Foce lat. [Ge: 
ſpraͤch], colloquio. 

Cölon, m. vedi Kolon. 

Colonie, f. [Niederlaſſung, Anſie⸗ 
de C. colonia, = 

Coloniſt, . [Anfiebler], colono; 
abitatore di colonia. - 

Colonne, J. T. mil. [Zuglinie], co- 
lonna. 


Colopbonit, m. T. de Min. co- 


Chim.|lofonite, 


Colophönium, n. IGeigenharz!, 


colofonia. 


. Coloquintbe, /. collo- 
e vloguintoenapfel, m. ] quin- 
tida. , 


Coloratfit, /. T. di Mus. trillo, 
volata. — 

Coloriten,v.n. T. di Mus. aggrop- 
pare la voce; it. trillare, gorgheggiare. 

2) v. a. colorire, colorare. 

Goloriit, m. 7. de Pitt. colorista. 

Colorit, n. T. de Pitt. [Farben: 
gebunol, colorito, colorato, 

Cold, m. vedi Koloß. 

Columbin,agg. uͤbl. fhilemd,vedi. 

Colümne, f. T. degli Stamp. co- 
lonna; it. pagina. &. eine gefpaltene Go: 
lumne, colonna, colonnella. &. ein Buch 
in geſpaltenen Columnen gedruckt, libro 
stampato a colonne. 
Colümnenſteg, m. T. degli Stamp. 
riga. 


Colfit, m. T. degli Astr. coluro 


Combination, /. Voce lat. com- h 


Collationirung, / Vergleichung], binamento, combinazione, 


collazione, riscontro [di scritture], 


Collécte, f. Voce lat. Sammlung), 


colletta, raccolta di limosine. &. eine Col: nation. 


lecte veranſtalten, machen, fare una col- 
letta, raccogliere limosine. 
2) T. eccles. colletta. 
Collection, /. Vocs lat. [Samm: 
lung], raccolta, collezione. 
Collectivifà, agg. collettivo, 


Combiniren, . a. lat. combinare, 
Combinirung, /. „edi Combi⸗ 


Comet, m. vedi Komet. 

Ed miſch, agg. vedi komiſch. 

Comma, n. vedi Komma. 

Commandant, m. T. mil. (einer 
Feſtung, Stadt), comandante. 

Co mmandeéur, m. T. mil. (eines 


Collectivwort, u. parola, voce Regiments), comandante. 


collettiva. 


Commandiren, . a. T. mil. [be: 


Colle, avv. T. di Giuoco (im fehligen], comandare; avere il comando. 
Willard), Einen collle ſetzen, mettere [lla Commanbdite, f. T. de Commerce. 


biglia] a mattonella. 
Collége, m. Voce lat. Amtsbru⸗ 
* collega, compagno nell’ uſfizio. 
ollegialifà, agg. [amtssrider: 
ich], collegiale, 
Gollegi aͤliſch, aus. coHegialmente. 
Collegiaͤlkirche, . Stiftskir⸗ 
Collegiaͤtkirche, che] Domkir⸗ 
che], chiesa collegiata; la collegiata. 
olléglum, n. Voce lat. pl. Gol: 
legien [Verſammlung], collegio {congre- 
gazione, adunanza d uomini di governo]. 
2) Per Schule, Gymnaſium, accade 
mia, collegio. 
3) das Collegium eines Profeſſors, le- 
zione pubblica» 5. Collegia hoͤren, fre- 


commandita. 

Commando, n. T. mil. comando, 
8. das Commando haben, fuͤhren, avere 
il comando. 

2) ein Commando Reiter, un distac- 
camento di cavalleria, 

Co mmaͤndoſtab, m. bastone del 
comando» 

Commèende, J. commenda, 
Commenfàl, m. vedi Tiſchgenoß. 
Commenſuraͤbel, agg. T. de 

Mat. commensurabile. 

Co mmenſurabilitaͤ t., f. T. de 
Mat. commenturabilità. ö 


Co mmen tar, m. Voce Iat. Aus- u. ſ. w. 


legung, Erklaͤrungsſchrift, commenta- 


quentare le, andare alle lezioni pubbliche. rio, comentario. 


Valentini, Ital. Wörterb. III. 


comenti. 

Commerz, n. Lat. L Handlung ], 
commercio. 

Commerzceolle 
glio di commercio. 

Commerzienrath, m. consigliere 
di commercio. 

Commis, m. 7. de Mere. ¶ Hanb⸗ 
lungsdiener!, giovane di banco. 

Commiffar, m. Voce lat. 

Commiſſärius, ] [Beauftragte], 
commissario— i 

Commiſſarlät, n. T. mil. com- 
missariato, commissaria; carica, impiego 
del commissario. 

Commiſſibn, /. [Auftrag], com- 
missione. : è 

2) eine Commiſſion von Bauverſtaͤndi⸗ 
gen u. ſ. w. una deputazione di archi- 
tetti c. 

Commiſſiond'r, m. [unterhäͤndler, 
Geſchaͤftsfuͤhrer), oommissionario ; agen- 
te, ſattore. 

Commiſſibnshandel, m. traf- 
co, commercio di commissione. 

Commiſſiönshaͤndler, me. traf- 
ficantej colui che commercia di mercan- 
zie commesse, _ 

Commiſſlonsrath, m. consigliere 
di commission: 

Co mmiſſoriſch, agg. T. de Giur. 
commissorio. È 

Commißbrod, n. T. mil. pane di 
munizione. 

Commißfahrer, m. vedi Caper. 

Commißhemd, n. [Soldatenhemd!, 
SR di i 

ommißhure, f. Voci basse 
Commißnickel, u. I Soldaten⸗ 
ure], bagascia, puttanaccia, scrofa. 
Commißſchuhe, m. pl. [ Soldaten: 
ſchuhe], scarpe di munizione. 
Committent, m. lat. ILBeſteller), 


9 i um N. cons i- 


commeitente. 
Commoôd, agg. vedi bequem. 
Com mòõde, 7. Voce franc. can- 
terano, comò comodino. 

CGommobditd't, /. Voce lat. vedi 
Be uemlichkeit. It. Per Abtritt, cesso. 

o mmüne, J. lat. [Gemeinde!], co- 
mune. 3 

Communicant, m. 7. eccles. 
comunicante, colui che comunica, 

Communication, /. Voce lat. 
[Verbindung], comunicazione. 

Communicatiönslinie, /. 7. 
di Fort. linea di comunicazione. 

Communiciren, v. n. comuni 
carsi, comunicare. 

Communibn, /. T. eccles. (Xbend: 
mahl], comunione. F. zur Communion 
geben, andare alla comunione; comu- 
uicarsi. 8 

2) Per Gemeinſchaft, vedi. 

Communibnbuch, n. bro di de- 
voz ione. 

Communitdt, /. vedi Commune. 

Co moͤdiaͤnt, m. vedi Komoͤdiant 
— 

Compaͤct, agg. Voce lat. [derb, 
dit], compatto 


Kk ö 
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Compagnie, /. Voce franc. Ge- 
ſellſchaft!, compagnia. 

2) T. de Merc. p. e. Hope und Com: 
pagnie, II. e compagnia. $. in Com: 
pagnie treten, entrare in compagnia; an- 
dare, entrare a parte. 

3) T. mil. compagnia di soldati. 

Compagniechef, m. T. mil. capo, 
comandante d' una compaguia; capitano. 

Compagnierechnung, J. vedi 
Geſellſchaftsrechnung. 

Coͤmparativ, m. T. di Gram. 
[Vergleichungsſtufe], comparativo, modo 
comparativo» 

Cömpaß, m. bussola. It. Fig. Gi: 
nem den Compaß verruͤcken, far perdere 
la bussola ad uno $ it. guastare il disegno 
di uno. 

Cömpaßhaͤuschen, n. T. di Mar. 

èsola 3 cestolina della bussola. 

Cbmpaßhuͤtchen, n. cappelletto. 

Cömpaß nadel, J. ago della bussola- 

Cömpaßroſe, /. l Windroſe], rosa 
de' venti. 

Cöbmpaßſtrich, m. T. di Mar. rombo 

Compendid' s, agg. lat. buͤndig, 
furigefaft], compendioso; succinto. 

Compendio s, avv. compencliosa- 
mente, succintamente, 

Compendium, n. Zocelat.[Land: 
buch, Fatina], compendio ; ristretto. 

Compendienſchreiber, m.scrit- 
tore di compendj. 

Competént, m. Voce lat. [Mit: 

bewerber], competitore, concorrente. 
Gompetent, agg. Voce lat. [be: 
fugt], competente. $. ein competenter 
Richter, un giudice competente. 
Competenz, /. Voce lat. ¶Befug⸗ 
niß l, competenza. 
Co mpilatiòn, f. Voce lat. com- 
pilazione. 

Compilaͤtor, m. Voce lat. com- 
pilatore. 

Com piliren, „. a. lat. compilare. 

Complement, n. T. de Mat. I Er⸗ 
gaͤnzung], complemento. 

Complet, agg. Voce lat. vollſt au- 

dig), compiuto, compito, intiero; completo. 
ompletiren, .. a. [vervollſtaͤndi⸗ 
gen), meitere a numero, compire il numero. 
omplete, /. 7. eccles. 
Completörlum, n. [ compieta. 
Compleribn, J. Voce lat. LLeibes⸗ 
beſchaffenheit], comiplessione. 
Compliment, n. lat. I Verdeu: 
gung], complimento, inchino, atto di 
riverenza, $. ein tiefes Compliment, pro- 
fondo inchino. S. ein Compliment ma: 
chen, ſar un inchino, atto di riverenza. 

2) Einem Complimente ſagen, machen, 

fare complimenti, dire delle gentilezze 
ad uno. &. er fagte, machte ihr viele 
Complimente über ihren ſchoͤnen Geſang, 
egli le compartì lodi, le fece molti com- 
plimenti del suo bel canto, le disse molte 
gentilezze. 8. ich habe viele Complimente 
von meinen Eltern zu beſtellen, bo da 
farle molti saluti, complimenti da 

de' miei genitori. $- fein Compliment 
machen taffen, mandare a riverire uno, 
far fare ad uno i suoi complimenti. 


Confirmation . 


viel Complimente machen, con lui non bi- 
sogna fare molte cerimonie, convien pren- 
derlo alle corte. f. alle Complimente bei 
Seite, da banda le cerimonie. &. ohne 
Gomplimente, seuza complimenti, senza 
cerimonie. ì 

Complimenten macher, m. un 
uom cerimonioso, complimentoso. It. 
T. de Merc. complimentario, 

Complimentiten, vera. [Ginen], 
complimentare alcuno, fargli compli- 
menti., * 

Complött, n. [ Verſchwoͤrung], con- 
ginra, cospirazione. . ein Complott: 
ſchmieden, tramare una congiura, fare 
una trama, 

Componiren, 9. a. e n. T. di Mus. 
comporre. 

Com poniſt, m. compositore, com- 
ponitore. 

Co mpoſitiòn, f. T. di Mus. com- 
posizione, contrappuuto. 

2) 7. de’ Metall. composizione, 

3) T. de Tint. composizione, 

Compref, agg. Voce lut. [ge 
brangt], compresso ;- stretto, 

Compreß, avv. compreß ſchreiben, 
scrivere stretto, fitto. 

Compreéffe, f. T. de' Chir. piu- 
macciuolo. a 

Comptoft, n. Voce franc, banco. 
&. Per Schreibſtube, scrittoio, scrivania. 

C on p to ri ſt m. [Buchhalter], scrit- 
turalej computista. 

ì Concav, agg. Focelat.[hoblrund], 
concavo. 

Goncavitd t, /. concavità. 

Concentriren, v. a. lat. [verdid: 
ten, gzufammendringen], concentrare, 
spingere al centro» 

2) 7. de Chim. concentrare, sflem- 
mare, S. concentrirte Saͤure, acido con- 
centrato. $, ſich concentriren, concen- 
tra rs. 

Concentriſch, agg. T. de Nat. 
concentriſche Kreiſe, cerchi concentrici. 

Concept, n. Voce lat. [Entwurf], 
minuta, abbozzo [di scrittura). &. das 
Concept zu einem Briefe machen, far la 
minuta d' una lettera, 

2) T. de’ Filos. concetto, idea, 

9. Fig. Fam. Einem das Concept ver: 
ruͤcken, confondere la testa ad uno, scon- 
certarlo, It. fargli perdere la busscla, 
guastare i disegni. $. das Concept ver: 
lieren, aus bem Concepte kommen, per- 
dere la tra montana, il filo del discorso; 
arrenare, arrenarsi, 

Concéptpapiet, n. carta ordina- 
ria, da minute, 

Concert, n. T. di Mus. accademia 
musicale; it, concerto. &. ein Concert 
ſetzen, fpielen, comporre, suonare un 
concerto. $. ein Concert geben, dare una 
accademia inusicale. 

Goncértgeber, m. colui [il vir- 
tuoso] che dà una accademia musicale. 

Concertgeberin, /. colei [la vir- 
tuosa] che dà un’ accademia musicale, 

Goncertiren, v. n. vedi ſtimmen. 

Concértmeiſter, m. direttore di 
musica, d’un’ accademia musicale. 

3) Complimente, Per Umftinde, com- Concertſaal, m. sale del concerto, 
8 cerimonie. F. Einer, der viel! dell’ accademia; l'accademia. 

omplimente macht, un uomo che fal GConcertfdanger, ra. | coucertan- 
multi complimenti, .complimentoso, ce-| Goncertfingerin,/. Î te, colui, 
rinionioso. $. mit ihm muß man nicht colei che canta in concerto. 


Concértſpieler, m. concertante 
(colui che suona in un concerto]. 

Gonceffion, /. Voce lat. Bewilli⸗ 
gung], concessione. 

Conceſſionchr, m. Ial. concessio- 


uario. 

Conchy'lie, /. [Muſchel], conchi- 
glia, conca, nicchio. 

Concilium, n. T. eccles. [Kir- 
chenverſammlung], concilio. S. ein all: 
gemeines Concilium, concilio generale, 
ecumenico. F. ein unerlaubtes, widerge⸗ 
ſetzliches Concilium, conciliabolo, concilio 
clandestino. 

Concipiént, m. vedi Concipiſt. 

Concipiren, v. a. lat. [entwerfen], 
distendere, far la minuta. 

Concipfit, m. colui che fa la mi- 
nuta di checchessia, 

Concläve, n. T. eccles. conclave, 

Conclavift,m.T.eccles. conclavista. 

Con cordanz, f. T. eccles. [Bibel: 
regifter], concordanza, 

Concor dat, n. J. eccles. con- 
cordato, 

Concubinat, n. Voce lat. [Kebs⸗ 
5 concubinato. 

oncubine /. Voce lat. [Kebsweib!, 
concubina. 

Concurrenz, /. Voce lat. [Mitbes 
werbung], concorrenza, competenza, gara. 

Concurriren, .. n. lat. concor- 
rere, competere, gareggiare. 

Concùrs, m. T. de' Com. concor- 
so de’ creditori 3 fallimento. F. der Con; 
curs wird bald ausbrechen, il fallimento 
è viciuo, sta alla porta di casa. $. in 
Concurs kommen, fallire, far cessione a’ 
creditori, 

Condition, /. Voce at. vedi Ber 
dingung. : | 

2) Per Dienft, Stelle, servizio. 3; in 
Condition ſtehen, stare al servizio d'al- 
cuno. S. in Condition gehen, eutrare in, 
mettersi al servizio «alcuno. 

J) Per Lage, Zuſtand, vedi. 

Conditioniren, v. a. Etwas gut 
conditioniren, conservare ben uu coss, 

2) v. n. servire, stare al servizio. 

Conditionirt, part. gut, ſchlecht 
conditionirt, bene, mal condizionato, in 
buono, cattivo stato. 

Conditor, m. [Zuderbdder], con- 
fettiere, venilitore di dulci $ it. pasticciere, 

Conditoréi, f. bottega del cou- 
fettiere. It. pasticceria. f 

Condolenz, /, Foce lat. Beileid], 
contloglienza. 

Condolenzſchrelben, n. lettera 
di condoglienza, 

Condoliren, „. n. far le condo- 
gli-nze. 

Cindor, m. T. de Nat. condor, 
condore. 

Conféct, n. lat. [Zuckerwerk], con- 
fetti. 

Con ferenz, f. Foce lat. [Unterres 
dung], conferenza, colloquio. $. Gonfs 
renz halten, tenere, fare conferenza. 

Confeſſibn, /. Voce lat. [Glaus 
bensdekenntniß], confessione di ſede. $. 
die Augsburgiſche Confeſſion, la confes- 
sione augustaua. It. vedi Geſtaͤndniß. 

Confirmation, F. Voce lat. [Bes 
ſtaͤtigung], conferma, confermaziour. 

2) (der Kinder), la cresima, conferini- 
Lione. 


— 


. 
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Confirmiren, . a. Kinder con) Confiftorium, n. [Rirbenrath]).j GContradictorifd, av. contrad- 


firmir en, cresimare, confermare fanciulli. |consistorio, concistorio „ concistoro. dittoriamente. 

Confiscatib n, /. Voce lat. [Ein- Confonant, m. T. di Gram. [Mit. Contrah tnt, m. Foce lat. [Bere 

giebung], _confiscazione. pa lauter), consonante. tragſchließer ), contraente. 
Confiscſren, 9. a. lat. [einziehen], Conſonänz, F. Voce lat. [Mit- Contrabiren, 9. n. la-. [einen 

confiscare, mettere, appro al fisco. laut, Gleichklang!, consonanza. Vertrag ſchließen], contraere; fare con- 

8. Pig: posata eſicht, mostac-| Conſoniren, . n. lat. [mit{auten], rs 

cio proibito, faccia proibita. consonare. ontrapunkt, m. T. di Mus. con- 

onfoͤderatiön, f. lat. confede- e m. T. di Mar. capo trappunto. 7 di da 

razione, on er, | cannoniere. ontrafi gn iren, 9. a. einen 
Confoͤderſren, v. n. [fi verbün⸗(2) 7. degli Artigl. Feuerwerker. fuͤrſtlichen Befehl), cobirasseguare ui or- 

den], conſederarsi. entrare in lega. 2) (in England), sergente, sbirro. dine, decreto del sovrana. 


Eonfoͤderirt, part. confederato. Conſtäblerkammer, J. T. di] Gontraft, m. Voce lat. Ab ſtand 
Confrontation, J. 7. de Giur. Mar. Pulverkammer!], polveriera; la S. Abſtich], contrasto, varietà (di 5 di 


ron , confronta” ento. „ 9 1 colore, di suono]. 
Confrontiren, v.a. T. de Giur. onſtellatibn, /. T. degli Astr. Contraſtſren, . n. [ abſtechen 
[die Parteien, Zeugen], confrontare le par- ‘costellazione. e contrastare, fare contrasto; ee 


ti, i testimon). 


Conſtitutibn, /. Voce lat. [Com- Contreadmiral, m. i- 
Confüs, agg · vedi verwirrt. plexion, krcbesbeſchaffnhal p da raglio. ù REI 

Confuſibn, J. vedi Verwirrung.  |zione, complessione. Gontrebanbd, agg. vedi contraband. 

Congréfi, m. lat. [3ufammentunft],i 2) (eines Landes), costituzione, Contremandiren, .. a. uͤbl. wi⸗ 
congresso. ConftitutionneI[, agg. costitu- derrufen, vedi. 

Cöniſch, agg. T. de Geom. {fes zionale. ; Contremarſch, m. T. mil. con- 
gelfirmig], conico, Conſtructibn, /. T. di Gram. trammarcia. 

Conjugatiön, f. T. di Gram, costruzione. Contreordre, f. T. mil. Gegenbe⸗ 
[Abwandlung], conjugazione, congiuga- | Conſtruiren, . a. T. di Gram. Lit: contrammandato, contraordine, 
zione. costruire, oͤntreſcarpe - T. di Fort. 

Con in 9 iren, . a. [ abwanbeln le Conſu L, m. Voce lat. console, con- 5 : i 7 n 
coniugare, congiugare. ‘solo. &. [in Handelsſtaͤdten], console. | Coͤntretanz, m. contraddanza. 

Conjunctibn, f. 7. di Gram. Conſuläriſch, agg. consolare, del Gontributién, . [Kriegsſteuer!, 
1Bindewort!], congiunzione. console. - contribuzione ; iu i i : 

Cönjunctiv, m. T. di Gram. con- Conſulät, n. consolato. Controle, f Voce frane. [Gegen⸗ 
giuntivo, soggiunuvo. Conſulèent, m. Foce lat. consulente. rechnung], 1 controllo. 9 

Conjunctür, /. Voce lat. con- Conſument, m. /at. [Verzehrer], Controliren, v. AA registrare, far 


giuntura, i consumante. riscontro. 
Connetäble, m. Foce franc. c- Conſumiren, . a. Jar. [verzehren, Controlleur, m Voce franc. con- 
nestabile, contestabile. ibertrauden], consumare. trollore. N 
Connoſſement, n. T. di Mar. Conſumtion, f. lat. IVerzehrung, Controveérſe, , Voce lat. co 
[Frachtbrief], polizza di carico. Verbrauch !], consunzione, consumsmento. t roversia. 4 N 
Cönrector, m. Voce lat. sotto Conterfei, n. Vedi Abbildung, Controverſiſt, m. controversista 
retiore. Bildniß. 


Controvcrspredigt, f. predica 
polemica. 

Gontumuiz, J. T. de’ Leg. [Nicht; 
erſcheinung], contumacia, 

2) 7. di Mar. coutumacia, quarau- 
tena. F. Gontumaz halten, fare la con- 
tumacia, la quarantena, 


Contumaziren, . a. T. de Leg. 


Conſcribirte, m. T. mil. conscritto.! Conterfeien, o. a. pedi abbilden. 
Gonfcription, /. T. mil. conscri- GContert, m. Voce lat. contesto. 
aicne. ; . | Gontingent, n. 7. mil. contin- 

Gonfecration, /. vedi Einweihung. gente. 

Conſecriren, . a. Hedi einweihen. Cönto, n. Voce ital. T. de Com. 

Conſens, m. Voce lat. [ Einwilli- Rechnung!), conto. &. Einem Etwas auf 
gung, consenso, consentimento. $. fei: Conto geben, dare, vendere q. c. a conto, 
men Conſens geben, ertheilen, dare il suo a credito ad uno. &. Einem Conto ge: 


consenso, sopra ben, dare credito ad uno. $. auf Conto [Einen], condannare uno per [in] conui- 
Conſequent Foce lat. con- nehmen, prendere [q. c.] a conto, a macis. 
seguente. i di . d a - Gontumàazurtbeil; n. condanna 


Gonfequénz, J. Voce lat. conse-| Cöntobuch, n. 7. de' Com. libro in contumacia. . 
guenza. 5 "cid di conti, di ragione. Con tufisn, f. [Quetſchung], co 

Conſervatibnsbrille, f. occhiali) Contofinto, n. T. de Com. con- tusione. N N 
per conservare Ja vista, di conserva, con- to finto. Convenifnz, /. Voce lat. [Sdid: 


servativi. | Contor, n. vedi Comptoir. lichkeit; Paßlichkeit!, convenienza, de- 
Conſervatörium, n. Voce lat. Contoriſt, m. vedi Comptoriſt. |cenza. i e 

[Mufiffdule), conservatorio, Gontraband, agg. contrabbando. Convenienzheirath, fi matri- 
Gonférve, /. T. de Farm. conserva. &. contrabande Waaren, mercanzie di] mene di [per] convenienza. 


Convent, m. vedi Zuſammenkunft, 
Verſammlung. f 

2) Per Kloſter, vedi. 

Conventifel. n. conventicolo. 

Convention, J. Voce lat. Ueber⸗ 
einkunft, Vertrag], convenzione, accordo. 

TConventionsgeld, n. danaro, 

Conventions muͤnze, F. mone- 
ta di convenzione. 
Conventionsthaler, m. tallero, 
scudo di convenzione. 


Conventuäl, agg. T. eccles. con- 


2) T. di Mar, conserva. contrabbando. 

Conſilium, u. Voce lat. [Berath⸗ Contrabande, J. contrabbando. 
ſchlagung], consiglio, deliberazione, . J. Contrabande machen, fare contrab- 
ein Conſilium von Aerzten, consulta di hando. 
ine dici. Contrabaß, m. 7° di Mus. con- 

Conſiſt enz, /. Foce lat. consistenza. trabbasso. 
ft. T. de Farm. eine gute Conſiſtenz ha Contract, m. Voce lat. [Vertrag], 
den (von Latwergen u. dergl.), aver buon contratto, patto. N 
corpo. Contr hc t, agg. Voce lat. [glie: 

Confiftorial, agg. indecl. con-|berlabm], contratto, attratto, rattrap- 
cistoriale. 


810. 
Conſiſtoriaͤldireetor, m. diret- i Contrictmdfig, agg. secondo 


tore del concistorio.: il contratto. ventuale. 

Eonfitorialrath, m. consigliere Contrictmdfiig, avo. secondo ill Convergiren, . n. T. de Fis. e 
di concistorio. contratto. Nat. convergere. È 

Conſiſtor iàliſch, agg. concisto-| Contradictoriſch, agg. lat. [wi Conver, agg. Voce lat. [rund, ec: 
riale. derſprechend], contraddittorio. haben], convesso. 
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Con vol, m. T. di Mar. [Bedeckung], Corrigiren, v. a. lat. [verbeffern], 2) Einen creditiren, dare, fare tro 
convoglio, conserva. It. T. mil. convoglio. |correggerej emendare. &. eine Feder cor dito ad uno. 
Convoiren, v.a. T. di Mar. con- rigiren, temperar meglio una penna. Creditiv, n. [ Beglaubigungsſchrei 


vogliare, convojare. E orroſiv, agg. T. de' Med. e ben], lettera credenziale. 
Convoiſchiffe, n. pl. T. di Mar. Cůim. aͤtzend], corrosivo. Creditor, m. l Glaͤubiger !, creditore. 

navi di convoglio. ö Corſaͤr, m. [Seerduber], corsaro, Crémor Tartari, m. Voce lar. 
Con vulſion, J. T. de' Med. [Ver- corsale. [Weinſteinrahm], cremor di tartaro. 

zuckung], convulsione, Corfit, n. Voce franc. Leibchen, Creole, m. Creolo [Europeo d' ori 
Con vulſiviſch, agg. convulsivo. Mieder), busto. 8 gine nato in America]. 
Co ordinaͤte, J. JI. de Mat. coor-|] Cor ſo, m. Voce ital. (u Rom, iu) Creolin, /. Créola, 

dinata, — Malland u. ſ. w.), il Corso. Crepiren, „. n. lat. verrecken, 
Co paͤivabalſam, m. balsamo dell Corvette, fi T. di Mar. [Renn- ſterben] . crepare, morire, 

ul ſchiff 7 corvetta, C re fe endo au. T. di Mus. cre- 
Sophivabanm, m. coppaîba, cop- 5 orybant, m. T. di Mitol. Co- n 

paiva. ribaute. ret in, m. IKreidling, Weißlin 
Copäl, m. coppale, gomma coppale.| Corvphad'us, m. Voce greca Chor- cretino. a ui füng!, 
Copie, J. (Abfdrift], copiaz esem- fuͤhrer]), corifeo. _ Criminal, agg. indecl, Voce lat. 

plare. It. (eines Gemaided , einer Vilofante), | Co ſäk, m. vedi Koſak. ſpeinlich], criminale. 

copia. Cosmogonie, f. Vocagreca, vedi, Crimindicoder, m. codice eri- 
Copiren, . a. Iabſchreiben, nach⸗ Rosmogonie u. ſ. w. minale, - 


Co ſt uͤ m, n. Voce franc. Tracht Criminaͤlfall, m. causa criminale, 
costume, foggiaj usanza di vestire 

n 70 | T. de Bot. costo. 

Cotangente, /. T. de' Geom. co- 


n ente. — 
Couliſſe, J. Voce franc. incastro 
degli scenarj; it. scenario; decora- 
zione di teatro, 
Coupon, m. I[Zinsſchein], polizza 
d'interessi. 
Cour, f. Voce franc. vedi Hof. 
Couräͤnt, n. moneta corrente. 
Cofrfdbig, agg. vedi boffibig. 
Courfer, n. Voce franc. I Eilbote], 
corriere. . 
Courierſtiefeln, m. pl. trombo- ( 
ni; stivali da corriere. 

Cours, m. T. de' Com. corso della 
iazza; piazza. F. Wie hoch! ſteht der 
Cornét, m. 7. mil. cornetta, ours? quanto sta, fa la piazza? F. i 

Gornfit, m. T. degli Stamp. fat- möchte wiſſen, wie der Cours heute iſt, 
torino SU DA vorrei sapere quel che fa la piazza oggi. 
Corollarium, n. T. de Fis. co Gourtine, f. T. di Fort. cortina. 
rollario. „ Gouvert, n. Voce francese (eines re, cercare la radice cubica. 
Corporal, m. T. mil. caporale. Briefes), coperta. F. ein Couvert uͤber ei Cubffz0ll, m. pollice cubico, 
Corporälſchaft, f.squadra di ca- nen Brief machen, fare un plico, un Cubiren, „. a. (cine Zahl), cubare, 
orali. iego, mettere la lettera sotto coperta. ridurre in cubo, 
Corps, n. T. mil. corpo di truppe, 8 Per Gedeck, posata. Cübiſch, agg. (wuͤrfelich], cubico. 
Corpulent, age. [bideibig], cor-] Crater, m. (eines Vulkans), cratere. Cibus, . Würfel], cubo. &. eine 
pulento. Créasleinwand, V. corame. Zahl zum Cubus erheben, ridurre in cubo 
Corpulenz, J. l Dickleibigkeit), cor-| Creattit, J. Voce lat. [Geſchöͤpfl, un numero; cubarlo. 
pulenza. creatura, , i Cu j on, m. Voce franc, modo basso 
Corpus aͤntigna, fl 7. degli Credenzen, .. a. [die Speiſen, den [Schelin, Schurke], coglione. 
Stamp. garamone. Wein], assaggiare le vivande, il vino Cüliſſe, f. vedi Couliſſe. 
Corpus cur ſiv, /. T. degli Stamp prima di servirne il signore. Culminations punkt, m. 7. de- 
arigina. . Cred enzer, m. credenziere. gli Astr. culminazione- î 
Correct, agg. Voce lat. [richtig, Credenzſchreiben, n. vedi Cre 8. Fig: der Culminationspunkt des 
fehlerfrei], corretio. ditiv. Gluͤckes ü. ſ. w., il sommo, il massimo 
Gorréctbeit, f. [Richtigkeit], cor] Credenztelle t, m. zottocoppa, grado della fortuna ec. 


malen, nachbilden), copiare. 

Copiſt, m. Abſchreiber), copista. 

Copulation, f. Voce lat. vedi 
Trauung. | 

Copulfren, v. a. lat. vedi trauen. 

Coquétt, agg. Voce franc. civetta. |ta 

Coquette, J. Voce franc. civetta. 

Coquetterie, /. Voce franc. ci- 
vetteria-. 

Cörchirus, m. T. de Bot. corcoro. 

Cordläl, n. T. de Med. [ Herzſtär⸗ 
kung), un cordiale, rimedio cordiale, 

ordon, m. [Hutſchnur], cordone, 

cordoncino. 

2) T. mil. cordone. 8. einen Cordon 
ziehen, tirare un cordone. 

Gordua nh, m. cordovano, marocchino. 

Coͤrduanmacher, m. cordovaniere. 
5 Lorkaͤnder, m. coriandro, corian- 

olo. 


minale, . 

Crimingliſt, m. criminalista, 

Criminälrath, m. consigliere della 
giustizia criminale. 

Criminäalrichter, m. giudice er- 
minale. 

Criminäl ſach e, F. causa criminale 

Criſtall, m. vedi Kriſtall u. ſ. w. 

Crit ik, f. vedi Kritik u. ſ. w. 

Crocodill, n. vedi Krokodil. 

Cricifir, n. [Kreuzbild], crucifisso. 

Cruditdt, /. T. de Med. crudeze 
za $ indigestione, 

Crufa de, f. Voce portog, crossr® 
moneta Portoghese]. 
Cſchluͤſſel, m. T. di Mus. chiave dì 

ut, di soprano. 

Cubibe, » cubebe, 

2) vedi Cibebe. 

Cubikfuß, m. piede cubico. 

Cubik wurzel, J. radice cuba, en- 
bica, S. die Cubikwurzel ausziehen, estrar— 


rezione. guantiera, Cultiviren, 9. a. Zaf. [ausbilden, 
Co rréctor, m. T. degli Stamp. Credenztiſch, m. { Schenktiſch ], anbauen], coltivare. 
correttore. credenza, credenziera, Cultür, f. Voce lat. [Anbau, Aus 


Credit, m. T. de Com. credito. 
corretiura. F. die Correctur beſorgen, J. er hat überall Credit, ſein Credit ik 
fare, provvedere la correttura. begruͤndet, ha credito da per tuito, il suo 

Cbrrectürbogen, m. T. degli credito è ben fondato, 
Stamp. prova di stampa, foglio di prova. 2) Einem Credit geben, dere, fare 
Correſpondent, m. lat. corri-|credito ad uno. 5. Einem Waaren auf 

spondente. x Credit geben s dare una merce a credito, nebmen , incaricarsi di curare alcuno. 8. 

Correſpondenz, 7 Voce lat. a conta, a credenza. 5. Etwas auf Cre- eine Cur anfangen, gebrauchen, mettersi 
[Briefwedfel], corrispondenza, dit nehmen, pigliare q. c. a credito, ala fare una cura, star sotto una cura. 

Correſpondiren, v. n. (mit Ei- credenza. i I Cu raß, m. vedi Kiraf. 

nem, mit einander), corrispondere, carteg-| 3) Per Anfebn, Einfluß, vedi. Curatel, /. Voce lat. cura; tffi= 
giare. ME 3 Creditbrief, m. lettera di credito./zio del curatore. 

2) Per übereinſtimmen, corrispondere] Creditiren, +. 4. [Einem Etwas], Curd tor, m. Foce lat. [Pfleger], 
convenire. dare q. c. a credito ad uno. curatore. 


bildung], cultura, coltivamento. : 
Cüntur, m. vedi Condor. 
Cupido, m. T. di Mitol. Cupido, 
Cut, f. [Heilung], cura, guarigione 

8. eine gluͤckliche Cur, guarigione felice, 

cura ben riuscita, F. Einen in die Cur 


Correctür, V. T. degli Stamp. 


* 


Criminälgericht, n. giudizio cri- 


Curatorin 


Curaͤtorin, J. curatrice; it. moglie 
d'un curatore. 

Curbeétte, f. 7. de Cavall. cor- 
vetta. F. Curbetten machen, corvettare. 

Curbettiren, v. n. T. de Cavall. 

corvettare. 

Cürcuma, 

Cürcume, 

Cür cum ei, 

Curiälſtyl, m. sule curiale, del foro. 

Curiren, v. a. [heilen], curare, 

arire, medicare. $. das Fieber, eine 

unde curiren, curare la febbre, medi- 
care una ferita, piaga. $. Einen curiren, 
gaͤnzlich curiren, curare, medicare un am- 
analato, guarirlo, 

Cürgaſt, m. vedi Badegaſt. 

Cürmittel, n. [Heilmittel], rimedio. 

Cürort, m. [Badeort], bagni. 

Cürſchmied, m. [Thierarzt, Roß⸗ 
arzt], maniscalco, 

Currendäner, m. ragazzo che va 
a cantare innanzi le case, 

Currénde, F. coro di ragazzi che 
vanno a cantare innanzi le case. 

2) Per Umlaufſchreiben, vedi. 


F. L Gelbwurz J, cur- 


uma. 


Current, agg. lat. Igangbar], cor] Cylindriſch, arm di figura, di 
rente, che ha corso, $. currentes Geld, ſorina cilindrica-. 
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moneta corrente. &. currente Waaren, Cy'mbel, fl T. di Mus. cemb alo. 
Artikel, merci esitabili, facili a vendere Cy'mbelkraut, n. cimbalaria. 
Currentconto, n. T. de' Com.] Cy'mbelſchlaͤger, m. cembalista, 
conto corrente. Cy'niker, m. T. de' Filos. cinico. 
Curréntſchrift, f. caratteri ordi-- Cy'ni ſch, gg. ciuico. 
narj, correnti. p'pergras, n. T. de' Bot. ci- 
Curs, m. vedi Cours. pero. $. langes Cypergras, cunzia. 
Curffren, 9. n. aver corso, correre.| Cy'perpflaume, J. sorta di pru-. 
Curſivſchrift, /. caratteri corsivi, [gnole. 

carattere italico. Cy'perſeide, J. seta soprafina. 


Cp'permein, m. vino di Cipro. 

Cy'perwurz, f. T. de Bot. cipero, 
cippero. 

Cypreſſe, F. cipresso, al- 

Cypreſſenbaum, m. bero di ci- 


Presso. ° 

Cypréffenbolz;, n. legno di ci- 
presso 3 cipresso. 

Cypréffenbain, m. Poet. cipres- 
seto ; bosco di cipresso. 

Cypreéffenfrani, m. ghirlande, 
corona di cipressi. 

Cypreffenfraut, n. J. de Bot. 
erba santolina. 

Cypréſſenwald, m. cipresseto. 

Czar, m. Noce russa, Czar {Impe- 
radore di Russia]. 


Czaͤrin, /. Czarina 


Cürſus, m. Voce lat. corso [degli 
studj]. §. einen Curſus durchmachen, be: 
endigen, fare, terminare il corso de' 
suoi stud). 

Cuſtos, m. T. degli Stamp. chiamata. 

2) Cuſtos (einer Bibliothek), custode. 

Cpanft, m. T. de Min. cianite. 

Cyanometer, m. T. de Chim. cia- 
nõmetro. N 

Cybele, /. T. di Mitol. Cibele, 

Cyclöp, m. T. di Mitol. Ciclopo. 

Cylinder, m. [Valze, Rundſaͤule), 
plein derförni 

vifnberfbrmig,| age. cilin- 

Cylindriſch, drico, di fi- 


ra, forma cilindrica. 


D. 


La quarta lettera dell’ alfabeto Tedesco. 


1 

D, n. il D. &. ein Hleines d, ein gro: 
ßes D, un d minuscolo, un D majuscolo. 

8. 7. di Mus. [der zweite Ton in der 
Tonleiter. It. Theil eines Tonwerkzeuges, 
welcher ihn angibt], re. 8. das D an: 
geben, intuonare il re. J. D dur, D 
moll, re maggiore, re minore. 


lorchè, quando: da er in Rom war; da 
r mich gewahr wurde. J. Per waͤhrend, 
indeß, mentre che. $. da er ſchlief; da 
er im Gefaͤngniſſe war, mentre che dor- 
mivas essendo in prigione. 

$. Per damals, in quel tempo, allora: 
da lebte er noch, da ſtand Troja noch. è. 


Brod da, es iſt kein Geld da [vorhan⸗ 
ben], non c'è [manca] pane, danaro. 

3) (beziehend) Per wo, ove, dove: 
ich will in ein Land reiſen, da mich nie: 
mand kennt. È. da wo, là dove. 

$. Per dann, alsdann, allora, in tal 
caso. F. wenn er ſtirbt, was wird da aus 


. S'egti muore, che sarà di 
me i 

8. Per ſo (als Nachſatz), p. e. er war 
kaum ausgegangen, da kam ſie, uscito che 
fu, eccola che venne, $, ex iſt geſtorben; 
nun da [fo] lebt ein Menſch weniger, è 
morto; ebbene [allora] c’è un uomo 
di meno al mondo. e 

$. Per darin, in dieſer Sache, p. e. 
da ſoll ſchon Rath werden, vi si porrà 
rimedio. $. wenn Sie das von ihm glau⸗ 
ben, da kennen ſie ihn nicht, se lo crede 
capace di questo, è segno che non lo 
conosce. 


Da, avv. {auf einen beſtimmten, nahen 
Ort hinzuweiſen], la, colàz lì, ivi. $ 
da oben, lassù, colassù. $. da unten, là 

iù, laggiùò. F. da drinnen, là dentro. 
i da draußen, là fuori. $. hier und da, 

a und dort, qua e là. F. hier ſtand ich, 
da ſtandeſt du, qui stava io, làstavi tu. 
S. da iſt Ihr Platz, hier iſt der meinige, 
eostà è il vostro posto, e qui è il mio; 
ecco là il vostro posto, ecco qui il mio. 
8. wer iſt, wer geht da? chi è là? chi 
va la? &. wer da? T. mil. Chi va la? 
It. T. di Guerra, Chi viva? &. da hab' 


von da an, da allora [da quel tempo], 
in pol. 

» Per nachdem, allorchè, &. da Al⸗ 
les eingerichtet war, essendo tutto in or- 
dine, in pronto. 5 

6) [eine Urſache], Per weil, giacchè, 
poichè. F. da ich einmal hier bin, fo 
bleibe ich, essendo qui, poichè son qui 
[ci] resterò. È. da er ſein Wort nicht ge⸗ 
halten hat, fo glaube ich ihm nichts mehr, 
non avendo egli mantenuta Ia sua parola, 
non gli credo più niente. F. da doch, Per 
obgleich, obſchon, benchè, quantuuque: 
man ftraft mich, da ich doch nichts vers 


ich es, ihn, ſie, eccolo, eccola, &. 
da kommt er, da find ſie ſchon, ecco 
[eccolo] che viene, eccoli qui, eccoli che 
vengono. F. da haben Sie, was Sie ſuchen, 
ecco quel ch’ Ella cerca. $. da haben Sie 
Ihr Buch, ecco [qui] il vostro [suo] libro. 
8. ich bin gleich wieder da [hier], ritor- 
no [rivengo] subito, sarò subito qui. $. 
fiebe da, ecco; ve’, ve’! 

8. Per daſelbſt, an dem Orte, la,ivi, 
in quel luogo. S. es ift da theuer leben, 
vi si vive caro; il vivere là & caro. 


2) Per zugegen; presente 3 qui. 8. 
da ſein, nicht da ſein, esserci, non es- 
terci. $. es iſt Riemand da, non c'è nis- 
anno. F. iſt er da? è qui? c'è? F. Ja, er 


iſt da, sì, c'è; si, & qui. & es iſt kein 


$. Per barunter, dazwiſchen, fra, in- 
tre, tra. F. da iſt keiner [unter ihnen), 
der nicht den Tod verdiente, non c'è al- 
cuno fra [di] loro, che non meriti la 
m 


brochen habe. 1 warum thut er es, da er 
doch weiß, daß es verboten iſt? perchè 
lo fa, sapendo che è proibito. 

$. Per anftatt daß, waͤhrend, men 
orte. trechè, quandochè, &. fie tadelt mich, 
4) Izur beſſern Rundung der Rede; zum da Andere mich loben, Ella mi biasima, 
Nachdrucke]. §. dieſer Menſch da, costui, mentreclhiè altri mi lodano. f 
cotestui. &. was fagt er da? che [si] va] 7) da! ecco; tenga, tenete, tieni, $. 
dicendo costui? &. da haben Sie etwas] da haſt du es, eccolo; prendilo; it. 
Schoͤnes angerichtet, avete fatto [Ii] una] (als Vorwurf), da haſt du es! vedi, ecco! 
bella cosa, un bel pasticcio. $. wer wird §. da, nehmen Sie, ecco; prenda, 
ſich da lange befinnen! perchè mo esitari Dabei, avv. [hinweiſend, NB. mit 
tanto! F. ba ſoll man immer gleich be⸗[dem Tone auf der erſten Sylbe], in que- 
reit fein, egli si crede che uno stia seinpre sto, a ciò. $. dabei konnen Sie nichts 
pronto. F. beſchaͤmt u. ſ. w. da ſtehen, gewinnen, non ci, non vi può guada- 
starsene svergognato ec. gnare. F. dabei muß es bleiben, così de- 

5) Leine Zeit bezeichnend] Per als, al- Ive essere; questa cosa non deve andar più 


262 Dach ——— Dagegen 
(in 1a] oltre. 8. dabei komme ich zu kurz, Dachfenſter, n. ſenesirella, abba- 
[qui] io ci perdo, ci scapito j non ci|ino, Incernario. | 
trovo il mio conto, Dachfoͤrmig, agg. accomignolato, 
2 lbezieblich; mit dem Tone auf der S. dachfoͤrmig zuſammenfuͤgen, accomi- 
zweiten Sylbe] Per in der Nähe, na⸗ gnolare. È 
bebei, vicino, presso; accanto. §. ich Dachforſt, m. T. degli Arch. co- 
kann es nicht feten, wenn ich nicht ganz mignolo. 
nahe dabei bin, non lo posso vedere, se Dachhaken, m. rampino di tetto. 
pon mi vi avvicino. &. dabei ſaͤbl. in! Dachhammer, m. martello da co- ten Sylb e), per ciò, mediante ciò. è. 
der Nähe] wohnen, dimorare, abitare vi- pritetto. # man hat dadurch dem Schaden abgehol⸗ 
cino, nella vicinanza. F. dabei ſtehen, da Dach kammer, . soffitta, soffitto 3 fen, in questo modo si è rimosso il dau- 
bei fein, starvi, esservi vicino. $. wollt solajo. i . |no. $. er wurde reich, und dadurch hoch⸗ 
ihr dabei [zugegen] ſein? volete esservi Dachkehle, V. T. e unione müthig, divenne ricco, e per ciò altiero, 
presente? It. wollt ihr dabei ſein [wollt di due tetti combacianti | nelle due estre-| Dafern, avv, vedi Wofern, Wenn. 
ihr mit daran Theil nehmen]? volete er. mità inferiori). A Da fuͤr, avv. [binweifent; Ton 
sere della partita [prendervi parte]? Dachlatte, J. corrente [del tetto]. auf ber erſten Sylbel], per questo. 
8. er will überall dabei ſein, egli vuol] D achloch, n. vedi Dachfenſter. $. dafuͤr [dagegen! hilft kein Mittel, on- 
essere, eutrare da per [in] tutto. 8. ich Dadmoo8, n. porracinaz inusco. tro questo non c'è rimedio, S. dafur iſt 
bin dabei, io per me ci sto, ci sono. Dach muſchel, /. T. de Nat. vedi es gut, per questo è buono, F. dafür 
es bleibt dabei, così restiamo [d accer- Steckmuſchel. mags er ſelbſt ſorgen, sua ne sia la cura3 
do]; così sia. $. fteif und feſt dabei Dach naſe, F. abbaino fiammingo. ch' egli ci pensi. F. Sie halten ihn fuͤr 
bleiben, tener saldo, sodo. F. er bleibt Da ch pfanne, J. vedi Hohlziegel. arm? dafur halt ich ihn nicht, e voi lo cre- 
dabei, egli viusiste, vi persiste. §. es iſt Dachrecht, n. vedi Traufrecht. dete povero? io non lo credo tale, non lo 
viel dabei zu beobachten, vi sono molte Dachrinne, f. grondaja, gronda. tengo per tale. &. Dafur gebe ich keinen 
cose [v'è molto] de osservare. &. ich bin Dachroͤhre, J. il canale del teiio- Pfennig, per questo non do neppur un 
dabei nicht betheiligt, non vi ho parte; Dachs, m. tasso. 1 quattrino. $. dafuͤr fei Gott! Dio ce ne 
non vi sono interessato. &. es iſt dabei Dachsbau, m. una, covile del tasso. liberi! Dio nol voglia! i 
nichts zu wagen, non vi si corre alcun Dachs bell, n. vedi Daͤchſel. 2) lbeziehend; Ton auf der zwei⸗ 
rischio. 5 Dachſchiefer, m. ardesia, lavagna. ten Sylb e]. &, er iſt ein braver Mann, 
3) Per außerdem, überdies, in oltre, Dachſ chin del, F. assicella, scheg- die ganze Weit haͤlt ihn dafuͤr, egli è un 
oltre di ciò. &. ich kann dieſes nicht billigen, gia [da coprir tetti]. 


. uomo leale [un bravo nomol], ognun lo 
und dabei bin ich der Meinung, io non Dach ſchwelle, F. T. degli Arch. tien per tale. 8. dafür halten a ata 
posso approvarlo, e poi son di parere, 


trave maestra della seggiola, nen, erachten, glauben, esser di parere, 
Chess Däch fel, n. T. de Bott. ascetta [al d'avviso, d'opinione. It. tenere, stima- 
Dach, n. [pl. Daͤcher], tetto; coperto. rastiare le testate). It. T. de L'alegn. re, riputare, &. ich ſehe ihn nicht dafuͤr 
8. ein ſpitziges, plattes, Dach, tetto fatto ascetia, ascia torta. an, daß er es thun werde, non credo 
a guglia, stiacciato, piatto. $. ein ein: Dachsfell, n. pelle del tasso. che egli sia capace di farlo, che lo po- 
bangiges, ein zweihaͤngiges Dach, un Dachs haube, J. T. de Cacc. rete irh fore. F. ich werde dafur forgen, a 
tetto a mezza schiena, a schiena. S. ein a foggia di borsa [per acchiappare il tasso]. penserò io; io ne avrò cura. F. ich danke 
vierhängiges (hollaͤndiſches! Dach, un achs hund, m. can bassotto. Ihnen dafuͤr, ne la ringrazio; gliene 
teito a padiglione. $. ein gebrochnes Dachsloch, m. la buca del tasso. It. rendo grazie. $. Er kann nichts dafuͤr 
lfranzöſiſches Dach], tetto, comignolo | Per Dachsbau, vedi. ) les iſt nicht ſeine Schuld!, non ne ha 
alla mansarda, 8. das Dach aufſetzen, Dachſi n, | fo Dachs weibchen], la colpas la colpa non è sua. 8. ich ſtehe, 
porre il comignolo, il tetto. $. cin Ge Dächſin, ! femmina del tasso, buͤrge Ihnen dafuͤr, ne sono, ne sto mal- 
baͤude unter Dach bringen, mettere ill Dachſpan, m. scheggia [da mettere levadore. G. ich ſtehe nicht dafür, non 
coperto a Una fabbrica j metterla sotto sotto le tegole]. . i n’entro mallevadore; non vorrei assicu- 
coperto, F. unter dem Dache wohnen Dach ſparren, m. travicello, cor-/rarlo, G. er gibt nicht mehr als zehn 
[auf dem Boden, in einer Dachſtube!, rente. It. T. d Arald. cavalletto; sca- Thaler dafuͤr, per questa cosa non da 
abitare nella soffitta, &. unter einem Dache | glione; stai . più di dieci talleri. 
mit Einem wohnen, abitare sotto il me- Dadfpibe, J. vedi Dachforſt. 8. Per dagegen, vedi. It. eine Sache 
desimo tetto con alcuno. & Einem Dach] Dachſtein, m. vedi Dachziegel. wegnehmen und etwas Anderes dafür 
und Fach [Wohnung! geben, dare ricerto, Dachſtroh, u. pagliaccio. hinlegen, torre, levar via una cosa, e 
ricovero a uno. è er hat weder Dach noch Dachſtu be, J. soffitta. ì porre un' altra in suo luogo, in sua vece. 
Fach, non ha nè casa nè tetto, eapann 3] DAG hl, un. J. degli Arch. seg-| NB. Bei allen Adverbien, die mit da, 
non ha ove posare il capo; è un vaga-|giola, ponte. |. ea hier u. ſ. w. zuſammengeſetzt find liegt der 
bondo. F. unter Dach und Fach ſein, Dacht, ra, übl, Docht, vedi. Ton beinahe immer auf der erſten Sylbe, 
| esser a coperto; it essere in salvo, Dachtel, J. Voce fumil. Tachtel, wenn der Satz damit anfaͤngt, weil das 
in sicuro. È ; Ohrfeige], ceffonata, celfata, schiaffo. da, hier u. ſ. w. ſeine urſpruͤngliche hin⸗ 
è. Fig. bei ihm iſt gleich Feuer im Dachtra uf e, ui groudaja. weiſende Bedeutung annimmt; ſteht es 
Dache, salta subito in collera; gli vien Dachtraufenzieg el, m. gronda, hingegen in der Mitte oder am Ende, ſo 
tosto la muffa al naso, S. Einem Etwas tegola grondaja. liegt der Ton auf der letzten Sylbe, z. B. 
auf das Dach [ben Kopf] geben, dare Dachung/ /. copertura del tetto il] Dafur kann er nicht, er kann nicht dafuͤr, 
ad uno un colpo sul cestone; It. Fig. tetio- . daͤfuͤr muß er forgenz er muß dafuͤr for: 
gare ad uno un bel rabbuffo, una riscia- Dachziegel, m. tegola, embrice. gen; folgt aber noch ein Nachſag, fo 
cquata. &. Einem auf dem Dache ſitzen, F. ein flacher Dachziegel, pianella. leidet dies oft eine Ausnahme, z. B.: er 
fein, stare addosso ad alcuno; stargli] Dactyl, m. ved. Dactylus. muß dafür ſorgen, daß 
cogli occhi addosso, non erderlo di Dac tyliſch, agg. datilicos Dagegen, avv. [dawider], contra, 
vista; F. auf den Daͤchern [Ò entlich! pre Dactving, m. T. de Poet. dattilo.| contro, all’opyostoy in contrario, 3. um die 
digen, dire altamente, pubblicamente. Dadurch, avv. da durch], hinweiſend Thuͤre zuzuhalten, ſtemmte er die Fuße 
Dachbalken, m. vedi Dachſchwelle. Ton auf der e rſten Sylbeh, perl dagegen, per tener chinsa la porta, vi 
Dachdecker, m.copritetii, conciateti, d la Per quel luogo. S. der Weg geht puntellò i piedi contro. $. dagegen ſein, 
Dächelchen, n. dim. di Dach, tetta dadurch [durch dieſen Ort], questo è illopporsi, esser contrario. $. haben Sie 
rello, tetticciuolo, passaggio; di la si passa. S. gehen Sie Etwas dagegen? avete qualche. cosa in 
Dachente, J. T. de Nat. il pic- nicht hier durch, ſondern da durch, non coutrario, avete nulla a ridire? $. ich 
cle colimbo. passate per di qui, ma di la. fur mein Theil bin dagegen, in quanto a 
Dachfahne, /. [Wetterfahne), bean- G. Per auf dieſe Art, durch dieſes Mit⸗ me, mi vi oppongo; vi son cuutro. 3. 
deruola [del telio | tel, per questo, per ciò, mediante ciò.|ber Eine wollte es, aber die Anderen wa⸗ 


8. dadurch wird er ſelnen Zweck nicht er⸗ 
reichen, per questo mezzo [per questa 
via] non otterrà il suo intento. &. laſſen 
Sie ſich dadurch verfuͤhren? e per [da] 
ciò vi lasciate sedurre? &. dadurch wird 
er nur noch wuͤthender, questo non fa 
che renderlo più furioso, 


2) beziebend [Ton auf der zwei⸗ 


Dagge 


ren dagegen, uno voleva, ma gli altrifnon c'entrano. S. fi) dahin reißen laſ⸗ 
8'opposero, erano d'un altro parere. &. fen, lasciarsi trasportare a... 

dagegen n dies Uebel] hilft nichts, ) Si pone inuanzi a molti verbi per 
a [contro] questo male non c' mezzo, dinotare movimento di cosa che s’allon- 
rimedio. tana, z. B. dahin gehen, fahren, laufen, 


Damit 
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Damascenerſtahl, m. acciajo da- 
maschino. N 

Damafciren, a. damaschinare: 
eine Klinge, einen Saͤbel damasciren, 
d. h. auf tuͤrkiſche Art mit Gold einlegen, 


, 


F. Per im Vergleich, a paragone, af eilen u. ſ. w., andarsene, andar via in car- flammicht aͤtzen. 


comparazione, $. dieſes Maͤdchen iſt ſehr rozza; andarsene in fretta, die Zeit laͤuft 
ſchoͤn, alle uͤbrigen find nichts dagegen, dahin, il tempo se ne va. J. dahinfallen, 
questa ragazza è bellissima, tutte le al- dahinſinken, vedi hinfallen, hinſinken. $. 
tre son niente a petto a lei. 8. dagegen iſt dahin muͤſſen, Fig. ſterben muͤſſen, do- 
Ihr Ungluͤck gering, a paragon di quella ver morire, dover andere all' altro mondo. 
la sua disgrazia è di poco conto, 5. dahin leben, vivere alla scapata. 
Per dafuͤr, in contraccambio: ich dahin ſchwinden, sparire, disparire. &, 
babe ihm einen Wagen gegeben, er mir ihre Kraͤfte ſchwinden ſichtlich dahin, le 
dagegen eine Uhr. F. dagegen halten, sue forze vanno mancauda a vista. 8. 
dagegen ſtellen, paragonare, metitere, dahingeben, Per hingeben, aufopfern, 
orre in confronto. $. er verlaͤßt ſich auf dare, sagrificare. $, dahin ſcheiden, Per 
einen Oheim, dagegen traut er dem Vet⸗ verſcheiden, ſterben, morire, trapassare. 
ter nicht, egli ha la massima Confſidenza F. dahin zielen, vedi hinzielen. J. dahin 
nello zio, non si fida all' incontro punto haben, Per empfangen haben, aver ri- 
di suo cugino. cevuto, toccato: ſie haben ihren Lohn da: 

Dagge, f. T. di Mar, capo di cor- hin. F. es ſteht dahin, ob .... egli è in- 
da [per gastigare i marinari]. certo, non è ancor deciso, se...» . 

Daheim, avv. [ju Hauſel, a, in casa. wir wollen es dahin geſtellt fein laſſen, 

Daher, avv. [hinweiſend; der Ton 
auf der erſten Sylbel, di colà, da 

el luogo, di quivi. ®. kommt er von 

m? ja, er kommt von daher, vien da 
Roma? bi, [ne] vien di la. $. der Wind 
weht nicht [kommt nicht] von daher, fon: 
dern von .... il vento non tira, non 
viene di la, ma di 

2) Per aus dieſem Grunde, diefer Ur⸗ 
ſach, per ciò, per questo motivo: daher 
kommt es, daß... . &. ich vermutbe es 
daher, weil .... io lo suppongo, perchè... 

3) (eine Zeit beſtimmend), bis daher, uͤbl. 
bis jetzt, fin ad ora, fino adesso, 

4) conj. Iden Ton auf der letzten 
Sylbel, Sie find ſelbſt Schuld daran, 
daher koͤnnen Sie ſich nicht beklagen, Ella 
stessa n’è la colpa, quindi non può 
meatarsi, 

5) Questa particella sì congiunge pure 
con inolti verbi per dinotar il movi- 
mento dell’ avvicinarsi di q. c. z. B. da: 
ber braufen, andare mormoreggiando = 
daber fabren, passare, andare, venire 
in carrozza. daher fliegen, venire a 
volo, volando, andar volando. 

*Dabéro, conj. uͤbl. Daher, vedi. 

Dabier, avv. vedi hier. 

Dabin, avv. hinweiſend; den Ton 
auf der erſten Sylbel ivi, là, colà. 
F. dahin muß man treten, um es zu ſehen, 
bisogna andare Sagra là, per ve- 
derlo. F. bis dahin find wir gekommen. 
noi siam giunti fin la. F. bis dahin, fin 
la, fin a quel tempo. F. es kam dahin, 
[fo weit], le cose andarono tant’ oltre, 
ehe. . . . dahin geht mein Beſtreben, 
reich zu werden, le mie mire sono di 
arricchire. F. man iſt dahin einig gewor⸗ 
den, daß... si è convenuto che.. . . si 
Sono accordati di... * 

2) lbezieblich; der Ton auf der 
zweiten Sylbeh, z. B. gehet nicht da: 
hin, non vi andate, &. wollt ihr dahin 
geben? volete andarvi? _8. er kann es 
nicht dahin bringen, egli non può giun- 
gere a lantoj non può venirne a capo ; 
muscirvi. F. er kann nicht dahin gebracht 
werden, feinen ſchlechten Diener fortzu⸗ 
jagen, non si può indurre a scacciare 
il suo pessimo servo. $. er ſpricht von 
Dingen, die gar nicht dahin gehoͤren, parla 
di cose del tutto fuor di proposito, che 


passati, NB. In tal guisa si formano molte 
altre locuzioni. 


hingegangen? dahinaus. 
Dabinein, aur. 
dentro. 
DA 
vedi. ; 
Dahinten, avv. là dietro. S. da: 
hinten bleiben, restare indietro, addietro, 
Dabinter, avv. dietro, là dictro, 
ioni Ton auf der erften 
ylbel. 8. Suche nur, dahinter muß 
es ſtecken, cerca, cerca! che deve stare, 
trovarsi là dietro. 


2) lbeziehlich; Ton auf der 
vor die Thuͤr zu ſtellen, ſtellt er ſich da⸗ 


hinter, in vece di porsi davanti, si pone 
dietro la porta. S. ich will ſchon bab.nter 
kommen, verrò [mi metterò] bene in 
chiaro della verità 3 scoprirò io come 
sta la cosa. F. es ſteckt 


vi è qualche cosa sotto, 
quella parte. 
taͤndeln, vedi. 


etto di nave. 


ini di quel tempo 
Da mals, avo, 
ra. F. damals, als. 
lora che. 8. damals ſchon, già allora, 
Damascener, 
ſaͤbel], sciabla damaschina. 


damaschino, i 
Damascénerklinge, F. lama da- 
maschina. i 
Damascenerpflaume, . susi- 
na di Damasco. 
Damascénerrofe, 
Damasco, 


zweiten Syvlbel, z. B. anſtatt ſich 


Dahlhans, m. uͤbl. Faſelhans, vedi. 
Damaltg, agg. di quei tempi, d’al- 
lora. F. die damaligen Sitten, i costu- 


in quei tempi; allo 
+ allor quando; al- 


m. [Damascener⸗ 


Damascéenerarbelt, m. lavoro 


F. rosa . 


Damaſcirt, pars. des Vorigen. 
Damascirung, /. il damaschinare $ 
la damaschinatura. i 
Damaſkett, m. T. de Merc. da- 
maschietto. - 
Damaſt, m. damasco, damasto. 
Damaſtarbeit, f. damascatura; 
lavoro damascato, riufranto. 
Damaſtarbeiter, m. vedi Da 
maſtweber, Damaſtwirker. 
Damaſten, agg. {von Damaſt], da- 
mascato, di damasco, $. damaſtenes Tiſch⸗ 
tuch, tovaglia damascata. 
Damaſtweber, m. tessitore di 
Damafmwirfer,! damasco. 
Dam bock, m. vedi Damhirſch. 
Dambret, n. vedi Damenbret. 
Dame, /. dama, signora. F. eine 


lasciamo lì questa faccenda. §. meine vornehme Dame, una gran signora, una 
Freuden find dahin, ogni gioja passò; dama di condizione. $. die große Dame 
passarono i piaceri3 i di di festa son ſpielen, voler fare la gran siguora. 


2) (lim Schachſpiele), regina. 
3) (im Damenſpiele), dama, S. Dame 


Daͤh inaus, avv. di là, per di là, ſpielen, giuocare a dame. F. in die Das 
là fuori: nach welcher Gegend find ſie me ziehen, gehen, andare, muovere a 


dama. S. ich bin in der Dame, eccomi, 


là, costà, qui sono arrivato a dama. 


4) (im Kartenſpiele), dama, donna. 8. 


h in gegen, avo, übl. Dagegen, eine Terz, Quarte, Quinte von der Dame, 


dama terza quarta, quinta. 

Damen, . a. faufbamen, zur Das 
me machen], T. di Giuoco, damare, 

Damenbret, n. damiere, scacchiere, 
tavoliere, ; 

Damenſpiel, n. giuoco di dama, 

Dambirfd, m. daino. 

Dam hirſchkuh, f daina, damma. 

Damhirfchleder, x. dante, 

Daͤmiſch, agg · Talbern], scimunito, © 
sciocco, stupido, 8. Per verdutzt, vers 
wirrt, sbalordito, stordito. $. Pernàr: 
riff, verruͤckt, vedi. 

Daͤmit, avv. [dimostrativos la 


i as dahinter [posa sulla ima sillaba)con, per, median- 
(Betrug, Lift u. ſ. w.], qui gatta ci cova; |te ciò.&. damit [burdh dieſes Mittel, dadurch 


hat er feine Feinde uͤberwunden, per tal 


Dahinwaͤrts, avv. verso, inverso mezzo, così facendo ha sopraffatto [su- 


erato] i suoi nemici, &. zehn Thaler hat 


P 
Dahlen, v. n. Voce famil. tibi. er nur? damit wird er nicht weit reichen, 


non che dieci talleri? non ci farà 


Dahlbord, m. T. di Mar, para- gran cosa. F. damit ift nicht Alles abge⸗ 


than, non è già bella e finita. 

2) [relativo, Ia posa, sullaQa N 
luba), ne, conciò. S. wir find damit nicht 
zufrieden, non ne siamo contenti. &. was 
foll ich damit thun? che devo farne? 8. 
nur her damit! ebbene, date qui! date, 
date l &. nur heraus damit! Per fagen 
Sie es nur, su via, dite su! parlate 
chiaro , schietto! eh, non vi fate cavar 
le parole [di bocca] con le tanaglie. F. 
er thut ſehr geheimnißvoll damit, egli 
ne va facendo il misterioso ; egli ne fa un 
grande arcano. F. es ift aus damit, la 
cosa & bella e finita; «i si può cantare il 
requiem, 

3) Per womit, davon, con cui, col 
quale: das Brod, damit ich mich fpeife 


eonj. Per auf daß, acciò, accioo- 
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chez affinchè; It. perchè. F. damit ich 
erhalte, was mir zukommt, per ricevere 
uel che mi compete, conviene. &. da: 
mit er zufrieden iſt, affinch' egli sia con- 
tento. S. damit er nicht glaube, daß ich 
. acciocchè, perchè nun creda, ch' 10, 
Damm, m. arginez terrapieno, 
[am Waſſer], diga, riparo, casciata. 
cin Damm am Graben [von aufgewor⸗ 
fener Erde], ciglione. $. einen Damm 
auffuͤhren, aufwerfen, fare, costruire un 
argine , un terrapieno ec §. einen Damm 
durchſtechen, durchbrechen, rompere un 
argine, fargli un taglio. $. einen Damm 
durch einen Moraſt anlegen, alzare un 
terrapieno attraverso una palude, una 
maremma. f | 
F. Fig. den heftigen Leidenſchaften Je⸗ 
mands einen Damm entgegenſetzen, porre 
un' argine alle violenti passioni di alcuno. 
F. Damm, T. di Mar. Per Sandbank, 
secca. &. auf einem Damm ſitzen bleiben, 
rimanere in sulle secche. 8. Damm, 7. 
degli Anat. (ua Tano e le parti genita- 
lì), il perineo, 
. Damm, 7. de costr. d'organ. 
(zu dem Pfelfenſtocke), la traversa, 
Dammbruch, m. rottura d'un ar- 
gine. It. T. de Chir. perineocele. 
Daͤmmen, ». a. arginarez porre 
| argini, &. v. n. modo Famil. ſchlämmen 


und daͤmmen, crapulare; mangiare e bere 


a crepa pancia. 
Dammerde, J. terra atta a costruire 
argini, It. terra vegetabile. 
Daͤmmerig, agg» fra il chiaro e lo 
scuroj in sul far dell' alba; ne’ cre- 
* puscoli, 
Daͤmmern, v. n. essere fra il chiaro 

e lo scuro. F. es dämmert (am Morgen), 

il giorno spuntaj albeggia. $. es daͤm⸗ 

mert (am Abend), comincia a far bujo, 

scuro. . i 
Daͤmmerlicht, n. crepuscolino; 
hice incerta, 

Daͤmmerung, F. (des Morgens), 
crepuscolo mattutino, l'alba. $. (des 
Abend), crepuscolo j crepuscolo vesper- 
tino 3 l'imbrubir della sera. 

Dammgeld, n. spondaggio. 

Dammgrube, J. T. de' Gett. fossa, 

Dammhirſch, m. vedi Damhirſch. 

Dammholz, n. vedi Setzkolben. 

Dammſetzer, m. vedi Steinſetzer. 

Daͤmmung, J. l'arginarej argina- 
mento; arginatura. 

Dammweg, m. gbiajata, argine, al- 
zata, rialti di terra posticcia- 

Damon, m. demonio; demone. 

Dampf, m. vapore ; esalazione ; fumo, 
8. ein großer, dicker, unangenehmer 
Dampf, vaporaccio. F. der Dampf (von 
Kohlen, von Schwefel), esalazione. 8. 
der Dampf (rom Braten, von Speiſen), 
odore, vapore. 5. Dampf (von kochendem 
Waſſer), vapore. 

$. Fig. diefe Krankheit hat mir den 
Dampf gethan, questa malattia m'ha 
dato l’ultimu crollo. &. Einem allen 
Dampf Verdruß, Schaden! thun, far ogui 
male [dauno] possibile a alcuno» 

8. Dampf, 7. de Vetr. [Herzſchlaͤch⸗ 
tigkeit], boleaggine: dieſes Pferd hat pen 
Dampf. S. Fumil. Per Rauſch, vedi. 
Hans Dampf in allen Gaſſen, un fic- 
canaso; un uomo che s’ingerisce in tutto, 


It. vedi Hans. 


dere, gettare vapori, del fumo, esala- 
zioni; esalare, 


Dampfen, ». n, vaporare, span- 


D d m p fe n, 5. a. übl. Erſticken, vedi. 


uu. 7. de' Cucin Fleiſch daͤmpfen, stu- 


fare la carne; fare uno stulato. 


2) Per unterdruͤcken, nicht zum Aud: 


bruche kommen laſſen, spegnere, smor- 
zare. F. das Feuer daͤmpfen, smorzare, 
speguere il fuoco. 


$. Fig. den Aufruhr, die Empörung 


daͤmpfen, apeguere, calmare una ribel- 
lione. &. die Hitze, die Leidenſchaften 
daͤmpfen, calmare, acchetare il bollore 
delle passioni. 


3) Per mildern, mitigare, raddol- 
cire; rattemperare, F. die Säure, die 
Schaͤrfe dampfen, roddolcire, mitigare, 
rattemperare l'acidità, l’acrimonia. 
cine Trompete, Trommel daͤmpfen, teni- 
perare il suono della tromba, del tam- 
buro. S. eine Geige daͤmpfen, mettere 
la sordina al violino. 

&. zu grelle Farben dämpfen, T. de’ 
Pitt. diminuire i colori troppo vivaci. 


S. die Klinge des Gegners daͤmpfen, 7. 


di Scherm. percuotere dne volte colla 
pas quella ‘dell’ avversario &. einen 


ogel daͤmpfen, T. degli Uccell. Cacc. 


mettere un uccello al bujo [acciocchè 


impari a cantare]. 


ampfer, m. (ein Werkzeug den Ton 
zu dampfen), sordina, sordino, lintercolo. 


$. Per Loͤſchhorn, vedi. 


Dampfgetriebe, n. vedi Dampf⸗ 


maſchine. 
Dampfgaltter, n. T. di Mar. 


carabottino. 


Daͤmpfig, 650 ſengbruͤſtigj, as-|P 
E 


matico 3 it. T. de Veter, (von Pferden), 


bolso. 
Daͤmpfigkeit, / uͤbl. Engbruͤſtig⸗ 
keit, vedi. It. 7. de Vetr. bolsaggine. 
Dampffeffel, m. vaporatojo, 


20 di carbone mal bruciato]. | 

Dampffugel, /. 7. de Fis. eo- 
lipila. 

Dampfloch, n. sſogatojo; Spiraco- 
lo. It. (bei Vulkanen), fumaruola. N 

Dampfmaſchine, /. macchina, or- 
digno a vapore. 

Dampfmeſſer, m. elaterometro. 

Dampftopf, m. fornacella, 

Daͤm p fung, J. spegnimento, lo 
spegnere, smorzamento. $. Daͤmpfung 
der Leidenſchaften, calmamento, scda- 
mento delle passioni, F. Dämpfung ei: 
nes Aufruhrs, spegnimento, calmamento 
d’una ribellione. 

Damthier, n. T. de Cacc. [Dam: 
hirſchkuh], daina. | 

D a m t i e e I, m. dl. Kreiſel, vedi. 
Damwildpret, m. selvaggiume; 
daiui. N 
Danach, avv. vedi darnach. 

D q neb en ’ 4. [in der Naͤhe da: 
bei], accosto, accanto; alato. $. wir 
wohnen gleich daneben, noi dimoriamo 
qui accanto, vicino vicino. 

8. Per außerdem, überdies, inoltre, 
oltre di cid: er hat einen eintraͤglichen 
Poſten, treibt aber noch Handel darneben. 
D dn ebſt, avv. uͤbl. daneben, vedi. 


Dampfkohle, /. fummajuolo [tiz- 


Danfen bi 


Dampfbad, n. bagno a vapore ;| 
sudatorio, stufaturaj it. T. de Chim. 
vedi Marienbad. 


Danieden, aso. Voce poet. übl. 


da, dort unten, laggiù, là abbasso, 


Danieder, avv. giù, abbasso. It, 
per (a) terra. $. krank daniederliegen, 
esser allettato, inchiodato in uu letto. It. 
danieder fallen, — reißen, — werfen, — 
ſchlagen, — kommen, uͤbl. niederfallen, 


— reißen, — werfen, — ſchlagen, — 


kommen, vedi, 

Dank, m. ringraziamento , 27 
grazie. J. Dank fagen, abſtatten, ren 
der grazie. $. ſchoͤnen, großen Dank! 
grazie grazie, tante grazie, mille grazie! 
gran mercè! uͤbl. ne la ringrazio tanto! 
5. Gott, dem Pimmel fei Dank! grazie 
a Dio! Dio sia lodato! grazie al cielo! 
$. Dank mit Etwas verdienen, meri- 
tarsi la riconoscenza d'aleuno. &. Dank 
fei es Ihrer Guͤte u. ſ. w., Per durch 
Ihre Site, mercè la sua bontà, sono 
obbligato alla sua bontà, per sua bontà.... 


2) Per Belohnung, Lohn, ricompen- 


sa, mercede. S. ift das der Dank fuͤr alle 


meine Muͤhe? è questa la mercede, ri- 
compensa per tutte le mie premure? $. 
das iſt nun mein Dank! è questa, ecco la 
mia ricompensa [mercede]! 

3) [segno di soddisfazione d'un modo 
di procedere], z. B. Einem Etwas 
Dank wiſſen, saper grado ad uno di g. 
c. 8. es Einem ſchlecht Dank wiſſen, non 
gliene saper nè grado, nè grazia. &. man 
kann ihm nichts zu Danke machen, non 
si può far niente che gli vada a genio, 
a verso, al suo verso. J. zu Danke be: 
zahlt, pienamente soddisfatto, ricevutone 
la somma [modo tedesco di sottoscrivere 
una quittanza). S. ich nehme es mit Dank 
an, l’accetto con riconoscenza, 

4) Dank, Per Kampfpreis, pallio, 
remio» 

Dankadreſſe, fi vedi Dankſchriſt. 

Dankaltar, m. altare [ovesi fanno 
sacrifizj di ringraziamenti, di lodi]. 

Dankbar, age. [erkenntlich], grato, 
riconoscente. 8 ich bin Ihnen ſehr dank 
bar fuͤr dieſe Gefaͤlligkeit, le sono molto 
grato di questa compiacenza. F. ſich 
dankbar beweifen, mostrarsi riconoscen- 
te, grato. 


§- Fig. ein dankbares Geſchaͤft, im 
negozio, un affare lucrativo, che ricom- 
pensa, F. eine dankbare Rolle, una parte 
grata, che fa effetto, vistosa, in cui è 
facile d'incontrare applauso. 


Dankbarkeit, f. [Erkenntlichkeit!, 


gratitudine, riconoscenza, 


ALII a. uͤbl. Dankbar, 
bed. 
Dankbefliſſen, agg. sollecito di 


esprimere la sua ricouoscenza, 
. Dantbefliffenbeit, F. collect 
tudine cli esprimere la sua riconoscenza. 

Danfbegierde, f. desiderio, bra 
ma di mostrare la sua gratitudine, 

Dankbegierig, agg. desideroso, 
bramoso di mostrare la sua gratitudine, 

Dantbrief, m. lettera di ringra- 
ziamento, 7 ” 

Danken, v. a. ringraziare, It. v. n. 
render grazie. S. Einem fuͤr Etwas dan⸗ 
ken, render grazie ad alcuno di ꝗ. c. &. 
ich danke ihm, lo ringrazio. F. danke 
ſvergelte] es 90 Gott, Iddio glielo rime- 
riti. S. Sie haben nicht Urſache zu dan⸗ 


Danffeft — 
ken, eb via, laprego! non ha*motivo di non importa; non fa niente. S. o daran 
far ringraziameuu. F. es Einem nicht zweifle ich nicht im Geringſten, oh! non 
danken, non saperne grado ad wnoj it. ne dubito punto! non ne ho alcun dub- 
non saperne nè grado, nè grazia, bio! F. daran ſehe ich nichts Schoͤnes, 
2) Per ausſchlagen, nicht haben wol⸗ non ci vedo niente di bello. 
len, ricusare una cosa. F. ich habe es 2)[(relativo;/aposasulla2da sillaba] 
ihm angeboten, aber er hat gedankt, §. Per daneben, accanto, vicino: ex hat 
gliel’ ho offerto, ma mi ha ringraziato, ein huͤbſches Haus mit einen großen Gar: 
mon l’ha accettato. ten daran. 8. bier ift ein Tuch, es haͤngt 
3) Per den Gruß erwiedern, z. B. man viel Schmuz, es ſind viel Blutflecken daran, 
muß ihn nicht grifen, denn er dankt nie: ecco un fazzoletto molto sucido, e mac- 
mals, nos bisogus salutarlo, poichè|chiato di sangue. $. thue etwas Pfeffer 
non risaluta mai, non rende mai il daran [an dieſe Speife], mettici un po’ 
saluto. di pepe. G. er arbeitet emſig daran; vi 
4) Per verdanken, dovere, esser de- lavora assiduamente. F. wir haben fchon 
bitore. &. er hat ihm das Leben, die Ge- laͤngſt daran gedacht, vi [ci] abbiamo 
ſundheit zu danken, gli deve la vita; gli pensato già da lungo tempo. $. ich denke 
è debiture della sua salute. nicht daran, non ci [vi] penso; non me 
Dankfeſt, n. festa, giorno solenne ne curo. $. ich habe keinen Theil daran, 
di rendimento di grazia. io nou ci ho parte; non vi sono implicato, 
Dankgebet, n. preghiera, orazione $. es liegt mir nichts daran, non me ne 
di ringraziamento. importa, di ciò non mi cale. &. ich erkenne 
Danklied, n. inno, cantico di rin- ihn daran; daran erkenn' ich ihn, lo ri- 
graziamento. conosco a questo suo modo [di procedere]. 
Dankne hmig, Ogg» dankbar; an: 8. es iſt nichts daran, non n'è vero niente; 
genehm, vedi. It. Per iſt nichts werth, la cosa non val 
Dankopfer, n. sagrifizio di ringra- un fico, niente. F. er hat ſich das Fie⸗ 


— 


ziamento. ber daran (an dieſer Speife]) gegeſſen, 
Dankrede, F. orazione di ringra- in inangiando questa cosa, s'è acchiap- 
tlamento. pata la febbre, il mangiar di questo gli 


la cagionato la febbre, &. daran forma: 
men, venire al punto; It. Per an die 
Reihe kommen, toccare ad alcuno. &. er 
mag ſich ſtraͤuben, wie er will, er muß 

Dankſagungsſchre iben X. dakan, ha unbell’ostinarsi, ricalcitrare, pur 

Dankſchrift, . | quanto vuole, egli deve [sottomettersi, 
lettera di ringraziamento; ringraziamento. farlo]. F. ſie hoffen fo davon zu kommen, 

Danfvergeffen, agg. Voce poet. aber ſie werden ſchon noch daran muͤſſen, 
lundankbar, unerkenntlichf, immemorejeglino sperano di scapolarsela, ma tec- 
de’ benefizj; dimentico delle dovute cherà pure a loro. &. ex will nicht daran, 
grazie. vi ripugua; non vuole accudirvi non 

Dann, avv. [ju der Zeit!], allora. 

2) er beſtand auf ſeinen Kopf ſelbſt daran, vi mette molto zelo; vi è quanto 
dann, als er Alles verloren fab, restò in- mai assiduo. F. Jetzt bin ich uͤbel daran, 
testato [incaponito] persino allorchè vide ora si che sto fresco. 8: ich weiß nicht, 
tutto perduto, 8. ſelbſt dann [in dem wie ich mit ihm daran bin, non so che 
Falle], wenn es nicht gelingen follte, quand' pensar di lui; non so ir. qual concetto 
anche non dovesse riuscire. sono [sto] io presso di lui. $. nicht wiſſen, 

3) Per hernach, hierauf, alsdann, poi; wie man daran iſt, non sapere a che at- 
dopo: erſt kommen Sie, dann mein Bru⸗tenersi ; essere in forse3 star in dubbio. 
der, dann ich, zuletzt der Fremde. §. er F. wenn ich anders recht daran bin, se 
machte ſeine Arbeit fertig, dann ging er non m'inganno, ze non mi sbaglio; se 
ſpazieren, finito ch’ ebbe il suo lavoro, non prendo un granchio, F. Alles daran 
I[sen'] andò a spasso. $. dann und wann, wagen, ſetzen, rischiare tutto. $. alle 
Per zuweilen, manchmal, di quando in Kraͤſte daran ſetzen, far ogni sforzo; mei- 
quando; di tempo in tempo; tal volt; tervi ogni studio. 8. ſein Leben daran 
alle volie. ſetzen, rischiare la sua vita. $. fein gan: 

Dannen, avv. von dannen, di la, zes Vermoͤgen daran ſetzen, mettere a 
da quel luogo. $. von dannen gehen, [rischio tutto il suo avere. $. ſeine Ehre dar: 


Dankſagen, „. n. [Einem], lin- 
graziare alcuno, render grazie ad alcuno. 
Danffagung, J. reodimento di 


grazie} ringraziamento. 


— 2 


andarsene, an ſetzen, mettere a ripentaglio il suo onore. 
"Dannenber, avv. übl. daher, Darauf, avo. ci, vi, ne; per ciò, 
*Dannenbero,} deswegen, dar:|sopra, di sapra. 

um, vedi, 1) [dimostrativos Za]posa sulla 


ima sillaba). F. hier ſteht ein Stuhl, 


Dar, particella che si congiunge con 
darauf fegen Sie ſich, qui è una sedia, 


molti verbi, vedi Dizionario. 
Daͤran, avv. vi, ci, ne; ciò, da 
ciò, di cid; in questo. muß man nicht rechnen, non vi ci fon- 
P{limostrativo;laposa gulla Ima dlate; non ne fate capitale. &. ein Thor, 
sillaba) 3. B. daran habe ich nicht genug, der darauf baut, pazzo che vi si fida. 
mon ne ho atibastanza3 ciò non mi basta. f. er ift von Adel, und darauf iſt er ſtolz, 
8. daran thun Sie Unrecht, Ella fa male |è nobile, e per ciò è orgoglioso. $. dar: 
a far questo. F. daran denke ich oft; auf muß man achten, questa è una cosa 


Daraus 


vi si sa risolvere. F. er iſt ſehr eifrig [rorna] in mente. F. der Tod, der Gal: 
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siè, che... F. darauf antworte ich nicht, 
a ciò non rispondo. &. er iſt nur darauf 
bedacht, wie er.... egli non pensa, non 
attende, non bada ad altro che 2 
F. darauf beruht mein ganzes Gluͤck, da 
ciò [questo] dipende tutta la mia felicità. 
8. wie ift er darauf gefommen[gefallen]? 
come mai gli può esser veuuta questa 
idea ? 

2) [relativos la posa «sulla 2da 
sillaba]; sopra, ivi sopra, vi. g. legen 
Sie das, was unter dem Tiſche liegt, ben 
darauf, quel che sta sotto la tavola, lo 
metta sopra. F. ich ſuchte es unter dem 
Bette und es lag darauf, lo cercava sotto 
il letto e vi stava sopra. $. es war vor 
acht Tagen Ball, find Sie darauf geme: 
ſen? otto giorni sono vi fu [si dette] un 
ballo, vi foste [vi eravate]? $. ich will 
darauf warten, starò ad aspettarlo 3 vo- 
glio aspettare, &. ich antwortete nicht dar⸗ 
auf, a ciò non rispondeva. S. fit) darauf 
verſtehen, intendersene. F. darauf aus: 
gehen, aver in mira, in vista. 8. ich wette 
darauf, ci scommetto. F. ich laſſe mich 
darauf [ fr die Wahrheit] todtſchlagen, 

ossa 10 essere ammazzato, se non è vero. 
8. darauf ausgehen, avvicinarsi a una 
cosa. F. darauf losgehen, lanciarsi verso 
q. c. &. darauf zu reiten, avvicinarsi n 
q. c. cavalcando. &. wo liegt das Dorf? 
dieſer Weg geht gerade darauf zu, dove 
sta [ giace ] questo villaggio? ecco la via 
che vi va, vi mena dirittamente, 8. er 
beſteht darauf, egli v'insiste, vi si ostina, 
§. ich kann nicht darauf kommen, non 
me ne posso ricordarej non posso ridur- 
melo a memoria. $. belfen Sie mir dar: 
auf, ajuti un po' la mia memoria. 8. 
ich kann mich nicht mehr darauf beſinnen, 
non posso rammentarmene; non mi viene 


gen ſteht darauf, vi è pena la morte, le 
forche. &. ich bin ſtolz darauf, me ne 
glorio; me ne vanto. F. er wird wol 
darauf gehen [ſterben ], ne morirà del 
certo. F. darauf kommt es an, qui sta 
il punto; in ciò consiste il punto. F. nun 
kommt es darauf an, or si tratta che, 
se. . . È. Geld darauf geben, dare la ca- 
parra; dare danaro a conto, F. wie viel 
Pfund gehen auf einen Centner? es gehen 
110 Pfund darauf, quarite libbre fauno 
un quintale? [ce ne vogliono] cento dieci, 

3) Per nachher, alsdann, hierauf, poi, 

osciaz di poi; in seguito. $. wenige 

age darauf, indi a pochi giorni; pochi 
giorni dopo. F. die nacht darauf, la 
notte seguente, vegnente. F. nicht lange 
darauf, quindi a non molto} poco dopo. 
$. darauf umarmten fie ſich, e poi, dopo 
di questo s'abbracciarono. 

Crane, avv. da ciò, ne, quindi, 
indi. 

1) [dimostrativo; la posa sulla 


sedetez mettetevi al sedere, &. darauf ima sillaba). 3. B. daraus folgt, daß... 


da ciò ne segue che... S. daraus ſchließe 
ich, bag... donde ne conchiudo [con- 
cludo], che... . F. daraus iſt ein Spruͤch⸗ 
wort geworden, da ciò se n'è fatto un 
proverbio; ciò è passato in proverbio. 

J. daraus koͤnnte man ein Kleid machen, 


nicht, vi [ei] penso spesso; non ci penso. su di cui convien riflettervi. $. darauf se ne potrebbe fare un abito [vestito]. 


0 


dere, che non e senza colpa. 


ift wenig, iſt nichts gelegen, ciò [di cid] daß .. . il punto priucipale [l'essenziale] 


* 


Valentini, Ital. Wörterb. III. 


daran iſt zu erkennen, daß er nicht laßt euch ja nicht ein, nun vene impac- F. daraus kann nichts werden, daraus 
uldlos iſt, da ciò [questo] si può ve- ciate 3 badate bene, di non ingerirvene. wird nichts, non se ne farà niente, nulla; 
daran F. es kammt hauptſaͤchlich darauf an, it. non può farsi; non può aver luogo. 


2) lrelativo; la posa sulla 2d 
Ll 5 
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silluba). 3. B. was folgt daraus? quali] Darh inter, av. uͤbl. dahinter, vedi. 
ne saranno le cqnseguenze? F. ich weiß, Darin, . avv. [dimos trat 
nicht, was ich daraus machen ſoll, was ich! Daͤrinnen, | vo; la posa sulla 
davon denken ſoll, non so che pensarne, ima sillaba), là entro; in ciò, in; vi, 
che giudicarne. &. man kann daraus nichts ci, in questa cosa. F. hier ift eine Grube, 
ſchließen, non si può quindi conchiuder darin liegt er verſcharrt, ecco una fossa, 
nulla, trarne veruna congettura. &. ich la entro è sotterrato. $. die wahre Froͤm⸗ 
kann mich nicht daraus finden, non mi migkeit beftebt darin, daß... . la vera 
ci raccapezzo. $. ich mache mir nichts pietà consiste in... $. darin bin ich an: 
daraus, non mene euro; non ne fo verun| derer Meinung, in cò, in questo punto 
caso. F. man ſieht daraus, daß... da ono d'altro parere. &. darin werden ſie 
ciò si vede, che.. . $. es wird endlich nie übereinſtimmen, in questa cosa non 
eine Gewohnheit daraus, ulla fin fine andranno [saranno] mai d'accordo. 8. 
passerà in abitudine, in uso; diverrà con- darin hat er Unrecht, in ciò egli ha il 
zuetudine. $. was wird daraus werden ? torto, 

come anilrà a finir la cosa, questa fac-| 2) ſrelasti vo; la posa sulla 2da 
cenda ? che cosa ne risulterà ? S. es wird sillaba], f. e. was iſt darin? che c’è 


Darmruhr ,. I. de Med. lien- 
teria. ” 

Darm ſaite, /. minngia, corda di 
minugie. ö 
Darmſaiten macher, re. minu- 
giajo. 


enterotomia, I 
Darmfbmerz,m. vedi Darmgicht. 
Darmſchwanz, m. T. degli Anat. 


Pappendice vermiforme [del ceco]. 


Darmſtrenge, /. T. de Med. vedi 
Darmgicht. f 


Darmwinde, /. vedi Darmgicht. 
Darmwin dung, f. T. de Med. 


moto peristatico. 


Darmzwang, m. Z. de Med. mi- 
Sserere . 

Daͤr nach, avv. [dimostrativo: 
la posa sulla ima sillaba), a quello, 
questo 3 secondo, di, dietro a.. $. bars 
nach nur trachtet er, non ha in vista che 
cid 3 aspira solo a questo, F. darnach 
ſuche dich zu bilden, questo modello sia- 
ti di norma 3 cerca di formarviti. $. dar- 
nach mag er ſich richten, che si regoli, si 
conformi secondo questo. $. darnach fragt 
Niemand, di questo nissun ne domanda, 
&. darnach werde ich nicht laufen, non 
correrò dietro a queste cose. 

2) [relativo; a posa sulla 2da 
sillaba), p. e. er hat darnach nichts zu 
fragen, è cosa, che non gli 1 di 
cui non si deve prender fastidio. S. ich 
frage nichts darnach, non me ne curo; 
non me ne importa nulla. $. es ſieht 
nicht darnach aus, non ne ha l’as 
l'apparenza. F. ſich darnach richten, re- 

olarsi in conseguenza} seguire. $. die 
egel ift zwar gut, man kann ſich aber 
nicht immer darnach richten, la regola è 
bensì buona, ma non può servir di nor- 
ma in tutti i casi. $. ſich darnach erkun⸗ 
digen, informarsene 3 chiederne notizia, 

* darnach ſtreben, aspirarvi; ambire, 

darnach ſehen, aver l'occhio a q. c. 
aver in vista q. c. F. darnach die Uum⸗ 
ſtaͤnde, die Zeiten ſind, die Gelegenheit 


nichts daraus, non sene farà nulla; ciòſ dentro? er wohnet nicht darin, non 
non riuscirà. vi abita {in questa casa). S. ich habe 
Dardiufen, avo. übl. Draußen, vedi.| heute einen Brief von ihm erhalten, aber 
Darben, . n. [Mangel leiden], cr- es ſteht nichts von der bewußten Sache 
6eggiare, penuriarej mancar del necessa- darin, oggi ho ricevuto una sua lettera, 
rio 3 it. patir disagio, stentare. ma non cè niente della {non menziona 
Darbieten, „. a. offerire, esibire ; la] consaputa cosa. & der Kaſten ift leer, 
it. presentare. es iſt nichts mehr darin, la cassa è vuota 
Fig. bas Landleben bietet mancher⸗ non c'è più niente dentro. &. mit darin 
lei Genuͤſſe dar, la vita campestre offre darunter] begriffen fein, esservi com- 
[procaccia] varii godimenti [dilett:]. $.|preso, essere del numero. 
der erſte Gegenſtand, der ſich mir [meinen Darlage, J. übl. Auslage, vedi. 
Augen] darbot, war .. .. il primo ogget-| Darlegen, ». a. [vorlegen], porre, 
to, che mi si presentò, oifrì [agli occhi], mettere innanzi; presentare. $. feine 
sì fu... Gruͤnde darlegen, esporre i suoi motivi 
Darbietung, F. esibizione, offerta; [le sue W 8. ſein Recht mit Gruͤn⸗ 
it. Pesibire, l'offrire $ il presentare. den darlegen [uͤbl. darthun], dimostrare, 
Darbringen, . a. recare; offrire 3 provare il suo diritto con ragioni. 
it. porgere. $. Opfer barbringen, ſar Darlegung /. dimostrazione, espo- 
sacrifizj). F. Zeugen, Beweiſe dbarbringen,| sizione. 
5 5 tar si 8 Di 115 n. imprestito; prestito, 
arbringung, f. il recare3 l'of-| Darlehnen, . 
ferta. Darfeiben, . 
DArein, av. [dimostrati vo; la] Darleiher, m. -in, f. colui, co- 
pera sulla 1ma sillaba]. S. bieſer Sad|lei che impresta, che dà ad imprestito. 
ft zu klein, darein geht kein Scheffel Se Darleihung, J. imprestanza; il 
treide, questo sacco è troppo piccolo, uno dare ad imprestito. 
stajo di grano non vi può capire, non Per Darlehn, vedi. 
ventra. F. darein mag ich mich nicht men: arlie fern, . a. uͤbl. liefern, vedi. 
gen, non mi vi vorrei ingerire, non mi vil Darm, m. budello 3 intestino. $. der 
vorrei mischiare. a roße Darm[Maftbarm], intestino retto. 
2) [relativos la posa sulla 2da È, der leere darm 'Leerdarm ), intestino di- 
Prot 4 hier iſt eine Boͤrſe, thun giuno. §. der 5 DIA „ 
e das Geld darein, eccovi una borsa, intestino cieco. $. der krumme Darm; 3 . . 
mettetevi [dentro] questo danaro. f. dar: [ Krummbarm ], intestino ileo. $. die o 55 9. n i "fd par F 
ein willigen, Per einwilligen, aeconsen- dünnen Daͤrme, le budella sottili. $. zu darnach es fat, secondo le occorrenze $ 
_tirvi. F. ſich darein finden, sopporta-|ben Dirmen gehoͤrig, intestinale. Li eventi. 5 babt ihr darnach geſchickt? 
re, soffrire con pazienza. $. wenn das Dar mbein, n. T. degli Anat. osso = ande pet Guella ‘cosa? er 
Geſchaͤft nicht zu verwickelt ift, fo wird ileo, iliaco; l’ileo. ahlt wenig, er TA aber auch e be⸗ 
er ſich bald darein finden, se l'affare non] Darmbruch, m. enterocele; ernia pr è cli che paga poco, ma come 
è troppo imbrogliato, egli ne verrà ben intestinale. 2 E P Ù 
presto in chiaro, ritroverà ben presto| Darmcanal, m. vedi Darmgang. 
il bandolo, il filo. F. ſich geduldig darein Darmdruͤſe, F. glandula intestinale. 
ergeben, rassegnarsi, averci pazienza. | Darmentzuͤndung, J. peritonite. 
ich ſchicke mich darein, mi ci adatto| Darmfaſern, f. pl. T. d Anat. 
ſich darein legen, frammettersi, essere valvule conniveni. 
mediatore in ꝗ. c.: ſie haͤtten ſich geſchla⸗ Darmfell, » T. degli Anat. il 
en, bitte ich mich nicht darein gelegt. peritoneo. 
ich miſche mich nicht darein, non mi] Darmfett, x. grasso intestinale, 
c'impiccio $ non c'entro. F. darein reden, Darmfiſtel, f. fistola intestinale. 
mischiarsi negli altrui discorsi 3 fram-|{ Darmgang, m. canale intestinale, 


ift aber auch darnach, è vero che questo 
panno è a buon prezzo, ma non vale 
erò di più. &. ſeine Kräfte find nicht 
arnach, non è adeguato alle sue forze 3 
è troppo per le sue forze. 

3) ‘Per darauf, hernach, poi, poscia, do- 
po; quindi. S. gleich, kurz, bald, nicht lange 
darnach, subito, poco, poco tempo dopo. 
8. ein Jahr darnach, un anno dopo 


metter parola. It. interrompere il dis- Darmgichk, f. colica $ pas- un anuo appresso. 
corso de pe È Darmgri AA n. sioneilieca; Darneben, ars uͤbl. Daneben, 
Dargeben, „. a. übl. hingeben z it. [der Pferde], argaico. vedi. i 
darbieten, vedi. Darmhaut, J 7. degli Anat. Darnieder, apo, uͤbl. Danieder, 
Dargegen, avo. uͤbl. dagegen, vedi. | membrana intestinale. vedi. |» 


Darhalten, v.a. (binbalten], por-f Darmlehre, J. T. degli Anat. 
gere, presentare: ich hielt meinen Ruͤcken enteroll gia. 


dar denen, die mich ſchlugen [luogo dell“ Darmnaht, J. T. de Chir. ente- 
santa scrittura]. rorafia, 


*Darob, avv. Foce poet. vedi bars 
Uber. 

Darrbalken, m. T. de Birraj 
[trave del seccatojo, graticcio, 


Darmfbnitt, m. T. de Chir. 


è servito? F. dies Tuch iſt wohlfeil, es 


{ 


— 


„ Darrblech. a 


Darrblech, n. T. de Birraj, tiélia|che ciò sopravanzi {non cè nulla di 


da seccare [l'orzo], 
Darrbret, n. T. de Birraj, nese 
da seccare II orzo]. 

Darre, F. T. de Birraj, seccatojo, 

ì tojo, graticcio [da seccare grano, 
orzo e simili). It. II seccare [grano, or20]. 
F. die Darre (Krankheit der Vögel), pustu- 
letta al codgrizzo degli uccelli. Sì. (bei den 
Pferden), scaltmati. — 

Darreichen, . a. [binreihen, rei: 
chen], porgere3 recare3 it. presentare. 
die Hand darreichen, porgere, stendere la 
mano. It. vedi ùberreiben. 

Darreichung, J. porgimento, il 
porgere, il recare. It vediUeberreibung. 

8 a UL n. febbre etica. 

arrhorde, . 

Darrbärde, e 

È (su Obſt), canna)o. 


Darrmalz, n. orzo seccato [per 
farne birra]. 

Darrofen, m. [Darre], T. de 
Birraj, forno Ida scaldare il seceatojo]. 
Darrſucht Y. T. de Mad. risica, u- 


sichezza. 
Darr ſüchtig, agg. tisico, etico. 
Darſchießen, .. d. uͤbl. vorſchießen, 
vedi. 
n agg. rappresentabi- 
e. 


le; esponibi 


arrkraͤtze /. T. de Metall. scoria. sene. 


meglio, nulla di prggio]. &. Glauben 
Sie, daß er ſich ſchämt? o darüber iſt er 
weg, crede Ella che si vergogni, neppur 
vi pensa; crede Ella, ch’ egli abbia ver- 
ogna, è dove la prende, se non l'ha più? 
è. Was die Regeln [der Sprache] be: 
trifft, daruber iſt er weg, in quanto alle 
regole, oh egli le ha già avute tutte. &. 
daruͤber warb er boͤſe, su di ciò si scor- 
rubbiò, andò in collera. 

2) (relativo; la posa sulla 2da 
sillaba), die Mauer iſt zu hoch, ich kann 
nicht daruͤber wegſehen, questo muro è 
troppo alto, non arrivo a vedervi [di 
sopra). $. darüber [während deſſen; da: 
mit] vergeht die Zeit, con ciò passa il 
tempo» A es iſt daruͤber indeſſen] ein 
Jahr vergangen, frattanto è passato un 
anno, F. ſich daruͤber beſchweren, lagnar- 

. er iſt daruͤber boͤſe, daß ich ge⸗ 
ſagt babe.... si è [è rimasto] offeso dell’ 
aver io detto. &. wir freuen uns daruber, 
ce ne rallegriamo, ne abbiamo molta 
gioja. F. fi daruͤber wundern, mara- 
vigliarsene, farsene le marsviglie. F. den: 
ken Sie daruber nach, vi rifletta un po’ 
su. &. er haͤlt ſich daruͤber auf, egli sene 
formalizze 3 sene burlaj biasima questa 
cosa. È. hier ſteht der Zucker, gehe mir 
aber nicht daruͤber (dabei], qui sta, c’è 
il zucchero, ma non lo toccare, assag- 


Darſtellen, . a. [vorftellen, vor'giare, §. das Werk iſt nicht beendigt 


Augen ftellen], 5 
sotto gli occhi. F. Einen in ſeiner Bloͤße 
darſtellen, scoprire il debole [le debo- 
Jezze d'alcamo) cavargli Ja maschera, 
F. Zeugen darftellen (bl. ftellen] , pro- 


durre testimonj). 


in pena.’ 
8. der Maler hat ſie 
ſchoͤner dargeſtellt, als ſie iſt, il pittore 


rre, mettere avanti, worden, der Verfaffer iſt darüber geſtor⸗ 


ben, questa opera non è terminata, l’au- 
tore è morto in lavorandola. &. bartiber 
in Sorgen fein, darsene pensiero, starne 

8. ich will mich daruͤber (her 
machen, mi ci voglio mettere. È, wir ſind 
daruͤber [dabei, daran], vi lavorano, vi 


l’ha fatta, dipinta, rappresentata più bella ‘sono dietro. 


Das 
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di unasiepe. 8. er bat mich darum, me ne 
ha pregato; mi pregò di farlo. &. fie baz 
ben darum gefpielt, hanno fatto a chi 
tocca. $. ich wuͤrde viel darum geben, 
wenn es nicht geſchehen waͤre, pagherei 
mille scudi, se ciò non fosse accaduto, 
$. bekuͤmmert euch nicht darum, non vene 
prendete fastidio. &. er weiß nichts dar⸗ 
um uͤbl. davon], non ne so niente. 8. 
man hat mich darum gebracht, m' è stata 
tolta questa cosa. &. er ift darum gekom⸗ 
men, l’ha perduta, non ha più questa cosa. 

Darum, n. Fur ein Warum hat er 
immer zehn Darums bei der Hand, per 
una domanda ha mille risposte (in pronto], 

Darünten, avo. (ba unten], lag- 
giù, là giù. 

DAarunter, avv. là sotto. 

1) [dimostrativo; la posa sulla 
ima sillaba]. 3. B. dort ſteht ein dick⸗ 
belaubter Baum, darunter iſt man vor 
den Regen geſchuͤtzt, ecco la un albero 
ben folto sotto il quale si sta a coperto 
della pioggia. &. darunter ¶ dahinter 
ſteckt Etwas, qui gatta ci cova, &. das i 
ber duferfte Preis, darunter kann ich es 
nicht geben, sotto questo prezzo non glielo 
posso dare. $. barunter [babei, bierbei] 
ift kein Unterſchied, non v'è differenza. 
8. darunter leiden Viele, molti ne sof- 
frono. 

2) [relativos la posa sulla 2 da 
sillaba). 3. B. figt er ſchon unter dem 
Tiſche; ja, er ſteckt ſchon darunter, sta 
già sotto la tavola, sì vi si è gia rannie- 
chiato, &. dieſer Schrank wackelt, man 
muß Etwas darunter legen, quest' arma 
dio traballa, bisogna metterci qualche 
cosa sotto. S. darunter thun, miſchen, 
frammescolare, frammischiare. F. dieſe 
Diamanten ſind ſchoͤn, nur einer darunter 


§. Per mehr, z. B. er thut feine Pflicht [einer derſelben] ſcheint mir nicht echt, 
und noch daruber, egli fa più del dovere. questi diamanti son belli, ce n'è uno 

vier Jahre find es ſchon und noch dar⸗ che mi par falso, F. er ift mit darunter 

ber, sono già ben quattro anni 3 sono Ldazwiſchen, dabei], egli è del numero, 
eine Perſon darſtellen, rappresentare un già quattro anni e più. &. darunter und vi è compreso. F. es if keiner darunter, 
e in una commedia. F. das daruber, wedi druͤber. der nicht ſchuldig iſt, non c'è nissuno 


di quel che non è. 5 dieſes Gemaͤlde 
ſtellt den Augenblick der Schlacht dar, 
questo quadro rappresenta il momento 
della battaglia. $. in einem Schauſpiele 


after mit allen ſeinen Greueln darſtellen Darum, ars. (um dieſes; deswe⸗ [senza colpa. F. was ſucht er darunter? 
che vi cerca? $. darunter ſetzen, sotto- 


ſchildern], esporre, descrivere, dipingere 
$. darunter verſtehen, 


il vizio con tutti i suoi orrori abomine- 
vole com’ è. F. eine Thatſache darſtellen 
[ins Licht ſtellen, genau erzaͤhlen], espor- 
re, porre in luoe un fatto, un evento. 
ſich darſtellen, presentarsi, mostrarsi. 
. fî der Seele darſtellen, pararsi di- 
manzi, presentarsi alla mente. 
Darſtellung, JF. rappresentazione; 
esposizione; it. presentazione. S. die Dar: 
ſteulung Chriſti im Tempel, la presenta- 
zione di G. C. nel tempio, 
Darſtrecken, .. a. vedi hinſtrecken. 
$. Per vorſtrecken, vedi. . 
Darthun, „. a. Ueigen; beweiſen), 
diinostrare ; far conoscerej provare ad 


evidenza. $. ſeine Unſchuld darthun, pro- 


vare, mettere in chiaro la sua innocenza, 

Darthuung, f. dimostrazione; 

rova. 

Darüber, avv. là sopra, ivi sopra; 
di sopra; ne; di questa cosa; su; it. 
sopra di ciò, oltre di ciò. 

1) (dimostrativo3 Za posa sulla 
ima sillaba). 3. B. dort iſt eine tiefe 
Grube, daruͤber muß man ein Bret le⸗ 
dran, h, c'è ima fossa profonda, bisogna 
mettervi sopra un’ asse. &. darüber geht 
nichts, non v'ha nulla di snperiore, nulla 


gen], ciò, per questo, ne. 

1) [dimostrativojz la 
ima sillaba), z. B. darum 
inſtaͤndigſt, per ciò ne la 
mente, 


pine sulla|porre, frapporre. 
itte ich Sie|sottintendere. f. Kinder von zehn Jahren 
ego instaute- und darunter, fanciulli di dieci, e sotto 
es iſt mir nicht darum zu thun, dieci anni. S. darunter und baruͤber, edi 


daß .... non mi cale, non m' importa druber. 


già di . . . & es iſt mir blos darum zu 


Darvon, avv. ubl. davon, vedi 


thun, daß .... non mi preme altro che per Dar vor, avv. uͤbl. davor, vedi.. 


.... mi preme solamente di.... $. dar: 
um (deswegen] bin ich nicht gekommen, 
per questo non son venuto. È ich thue 
es darum, weil .... lo fo, perchè.... 
8. darum [aus dieſem Grunde] muß er 
mir glauben, perciò egli deve credermi. 
3. darum, così è; io so il perchè [modo 
laconico di rispondere, se non si vuol dire 
a ragione). &. darum luͤbl. dafur] gebe 
ich ihm keinen Heller, non gli dò neppure 
un quattrino per q. c. $. er will es nicht 
darum la dafür] geben, per questo 
[prezzo] non lo vuol dare. 

. 2) [relativo3 Za posa sulla 2 da 
sillaba]. Z. B. hier iſt der Hut, binden 
Sie ein Band darum, qui è il cappello, mei- 
eteci attorno un nasiro. $. den Faden 
darum wickeln, avvolgere attorno il filo. 
5. der Garten iſt uͤberall offen, man muß 
einen Zaun darum machen, questo giar- 
dino è aperto dappertutto, circondatelo 


Darwaͤgen, „. a. [vor Eines Au 
gen abwaͤgen], pesare sotto gli occhi, in 
presenza d’alcuno, 

Darweiſen, .. a. übl. aufweiſen, 
vorweiſen, vedi. 

Darwider, ass. übl. Dawider, vedi. 

Darzählen, „. a. uͤbl. aufzählen, 
hinzählen, vorzählen, vedi. 

Darzu, avv. vedi dazu. 

Darzwiſchen, avo, vedi bazwiſchen. 

Das, artic. n. lo, il, la, das Gee 
praͤnge, lo sfoggio; das Buch, il libros 
das Alter, la vecchiezza, la vecchiaja. 

Das, pron. dimostr. das (dieſes] iſt 
mein Haus; das ſind meine Kinder; das 
iſt mein groͤßter Kummer, questa è la 
mia casa} qui sono i miei fanciulli; que- 
sto è il mio maggior cordoglio. &. bas 
glaube ich nicht, ciò non lo credo. J. das 
wird nicht gelingen, ciò non riuscirà, non 
potrà farsi, $. was iſt das? che cosa è? 
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che c'è? che cosa è questa? F. das da, 
dort, hier, queilo là, questo qui; it. 
quello, questo. 

$. Pron. relat. Per welches p. e. ich 
kenne ein Werk, das ich gern leſen moͤch⸗ 
te, io so d'un opera, che [la quale] leg- 
gerei volentieri. f. ein Vergnuͤgen, das 
ich nie habe, (questo è] un piacere, che mon 
ho mai. S das, was ſie fagen, iſt nicht 
wahr, quel che dite non è vero; non è 
vero quel che dite. 

Daſelbſt, avv. là, colà, quivi, in 
quel luogo, ivi. It. costà, costl. &. eben⸗ 
daſelbſt, appunto lì, appunto cola, nello 
stesso luogo. 

Daſein, v.n. [vorhanden fein], esi- 
stere, darsi, esservi. It. Per an einem be: 
ſtimmten Orte ſein, gegenwaͤrtig fein, 
essere presente, esservi, esserci. g 

Daſein, n. [Exiſtenz, Vorhanden⸗ 
ſein], esistenza. S. ſein Daſein verwuͤn⸗ 
ſchen, maledire la sua esistenza, il suo 
essere. $. ſich ſeines Daſeins freuen, ral- 
legrarsi di vivere, d' essere in questa vita, 
godersela. F. die Perſonen, denen wir 
das Daſein zu verdanken haben, le per- 
sone a cui dobbiamo la nostra esistenza, 
la vita. 

5 Per Gegenwart, presenza. 

as jenige, pron. n. quello, quel, 
ciò. $. dasjenige, welches, quel che, ciò 


SE 2 a 
Daſig, agg: [dortig], di quel luo- 
o, di cost, di costì, S. die daſigen Se: 
ehrten, i letterati di costà, di cosi; co- 
desti dutti 

Dasmal, avv. vedi Mal. 

Daß, conj. (als Nachſatz, auf das Beit: 
wort beziebhlich), che: ich weiß, daß er 
mein Freund iſt; = id ſehe, daß Alles 
in Ordnung iſt. 8. wir ſuͤndigen oft, ohne 
daß wir es wiſſen (ohne es zu wiffen], 
spesse fiate pecchiamo senza saperlo, senza 
pensarvi. $. ich bat ihn, daß er es thun 
moͤchte Les zu thun], lo pregai di farlo. 

2) als daß, perchè, che, per. $. es 
war ein zu dichter Nebel, als daß man 
den Feind haͤtte ſehen koͤnnen, la nebbia 
era troppo spessa, perchè si potesse 
scorgere il nemico, per poterlo scorgere. 
‘ . e8 ift fo klein, daß man es kaum fiebt, 
è tanto piccolo che non si può {da non 
potersi] quasi vedere. &. ich bin Ihnen 
zu viel Dank ſchuldig, als daß ich Sie 
vergeſſen koͤnnte, le devo troppo, per 
poterrai dimenticare di lei. f. nicht daß 
ich wuͤßte, no, per quanto io sappia. 

3) (einen Zweck andentend) , Per damit, 
auf daß, z. B. Treten Sie naͤher, daß 
Sie es deutlicher ſehen, s'avvicini perchè 
possa vederla più distintamente. S. daß 
ich es kurz made per venir alle corte; 
in somma3 in poche parole, F. daß ich 
nicht luͤge, salva la veritàj se mal non 
mi 1 $. ich bin ſehr boͤſe daruͤber, 
daß Sie es nur wiſſen, sappia, ch’ io ne 
sono molto in collera. 

4) (bedingend) ; p. e. ich will Ihnen das 
Geld leihen, doch unter der Bedingung, 
daß Sie mir es zur beſtimmten Zeit 
wiederbezahlen, voglio prestarle questo 
danaro a condizione però, che me 
la restitnissea a un dato termine. F. hier 
iſt der Brief, doch daß Sie ihn keinen 
Andern leſen laſſen, ecco qui ta lettera, 
che non la legga però nessun akro; non 
la faecia però leggere ad anima vivente. 


Daſelbſt 


8. ich erlaube es, nur daß Alles ruhig ab⸗ che abbia ‘litiga duratac F. die Dauer 
gehe, lo permetto, basta che [purchè) 
tutto vada a finire in 


drei Jahre, daß ich ihn nicht beſucht habe, 
son tre anni, che non sono andato da 
lui, a trovarlo, F. warten Sie bis, [bag] 


drohend): p. e. daß 


datei ia. 


Daumendreßer 


(eines Proceſſes u. ſ. w.], durata, tempo. 
Dauerhaft, agg. durabile, dare- 
vole, di lunga durata; it. solido, stabile, 
permanente; sodo. &. dauerhafter Friede, 
ace stabile, permanente. &. dauerhafte 
reundſchaft, dauerhaftes Gluͤck, amici- 
es aufhoͤrt zu regnen, aspetti fin che spio-zia costante, salcla“utnicizia, fortuna per- 
va; aspetti che spiova. manente, cestante. 8. ein dauerhaftes 
6) (wünſchend, verwünſchend) warnend, Gebaͤude, una fabbrica molto stabile, 
dich! che ti possa|massiccia, solida. B. auf eine dauerhafte 
venire «+... diavolo maledetto! &, daß Art, durabilmente, stabilmente, solida- 


pace. 
5) (eine Zeit bezeichnend); p. e. es find 


ihn der Henker hole! che il diavolo se lo mente. 
porti! che possa morir per man del boja. 


Dauerhaft, avv. durabilmente, du- 
J. ach, daß Gott erbarme! oh Dio, che revolmente, «stabilmente, solidamente, F. 
iser ia! che roba è questa! F. daß ich ſein Gluͤck dauerhaft gruͤnden, stabilire, 
ein Narr waͤre [das zu thun], se fossi] fissare la sua fortuna con saldi fondamen- 
matto! non son così matto, così min- ti. S. dauerhaft bauen, fabbricare solida- 
chione! F. daß du auch gar nicht hoͤrſt, mente, siabilmente. 
wenn ich dich rufe! ma che tu non seni) Dauerhaftigkeit, /. durabilità, 
mai, quando chiamo. $. daß du es ja durevolezza. 
nicht vergiſſeſt! non lo dimenticare ve Dauern, v. n. [wahren, ſortfahren 
non tenescordare! F. daß man uns nicht zu ſein], durare, essere di durata: der 
etwa behorcht! che. non ci si stia ad Menſchen Leben dauert nur kurze Zeit. It 
ascoltare! F. o, daß ich es nie geſagt persistere, sussistere. FJ. es dauerte nicht 
hatte! oh, non l’avessi mai detto! F. daß lange, fo fam er, venne poco dopo 3 non 
du ja zur beſtimmten Zeit kommſt! bade andò guari, ch’ egli venne. J. einige 
bene [ve'] di ritornare a tempo. Blumen dauern nur einen Tag, certi fiori 
Daſſelbe, pron. n. [das näm- non durano che un giorno. 5. der Vers 
„Dafſelbige, liche), lo stesso, la trag dauert noch, il patto dura ancora, 
stessa, medesima cosa. F. das ift eins und & tuttavia in vigore. &. der Friede wird 
daſſelbe, questo è tutt’ uno, è la stessis- nicht lange dauern, la pace non durerà 
sima cosa. i a lungo, non dura più lungo tempo. 
2) (beziebend), p. e. bas ift ein fhbnes] 2) Per unverſehrt fortfahren zu fein, 
Haus, ich moͤchte wol wiſſen, wem daſſelbe p. e. dieſe Fruͤchte dauern lange [halten 
les] gehoͤrt, è una bella casa, vorrei 6 ſich lange], questi frutti sono di lunga 
un po’ a chi appartiene, di chi è?|durata, si conservano, si mantengono 


pere , 
Data, n. pl. Voce lat. dau; certe lungo tempo. $. feines Tuch dauert Lins 


ger [hält langer], als grobes, il panno 
J. Voce ital. dataria, fino regge, resiste, dura più dell ordi- 
nario. 

Datiren, „. a. [einen Brief], da- 3) Per aushalten, ertragen, p. e. es 
tarez mettere la data. F. dieſer Brief iſt iſt fo warm hier, daß man nicht dauern 
aus Paris vom 26. Juli datirt, quest kann, fa tanto caldo che non vi ai può 
lettera & datata da Parigi Tha la data dil reggere, resistere. e 
Parigi) li 26 Luglio. 0 | 4) ven. imp. es dauert mich, ihn, ſie 

Dativ, m. Voce lat. T. diu. ſ. w., mi, gli; le dispiace, fa pietà. 

Dativus, / Gram. dativo, $. er dauert mich, mi fa compassione, 

Dato, avv. bis dato, uͤbl. bis dahin. pieta. $.e8 dauert freut] mich, daß ich es 

Dattel /. [Frucht des Dattelbaums], geſagt habe, mi dispiace d’averlo detto, 
dattero. F. er Lift ſich keine Muͤhe dauern [vers 

Dattelbaum, m. dattero; palma. drießen], non risparmia fatica alcuna. 

Dattelbohne, . faginolo coll’ oc-|er laßt ſich das Geld nicht dauern [nicht 
chio nero, screziato di nero. reuen], non teme, non gli dispiace di 

Dattelkern, m. acino, seme dellspendere, di cavar danari a tempo e a 
dattero. luogo. Me”: . 

Dattelpalme, f. palma, andaitalo. auge, J. uͤbl. Daube, edi. 

Dattelpflaume, 7. ermellino. Daulich, agg. uͤbl. verdaulich, vedi, 

Dattelwald, m. palmeto. Däumchen, n. dim. di Daumen, 

Datum, n. Voce lat. data. piccolo pollice; ditoncello. 

Daube, /. T. de Bott. doga. F. die Daumen, m. pollice, dito grosso 
Dauben fuͤgen, dogare. [della mano]. È. einen Daumen dick, breit, 

Daubenfuͤgung, J. dogamento. |grosso, largo un pollice. 

Daubenholz, n. legname da [far]! 8. Fige Einem den Daumen aufs Aus 
doghe. ge fegen, tenere uno a segno, a dovere, 

dudten, =. n. imp. [biinfen], sem · in soggezione. 5. Einem den Daumen hal⸗ 
brare, parere. f. mir [mid], ihm ihn] ten, Per ihm eiſtehen, helfen, ſchuͤtzen, 
u. ſ. w. daͤucht, mi, gli pare, sembra. F. ſavorire, proteggere alcuno. 8. Einem 
wie mir [mich] daͤucht, haben Sie Unrecht, den Daumen drehen, Per ſchmeicheln, 
secondo me, a quel che mi pare, Ella si|grattare gli orecchj ad alcuno; fargli 
ha il torto. $. was daͤucht dir davon ? delle moine. ve 
che ne pensi? che tene pare ? 8. die Daumen eines Kammrades, 7. 

Dauen, v. a. uͤbl. verdauen, vedi. de Mec. leva d'una ruota a dente. 

Dauer, f.durata, 5 vonj D 15 mendick, agg. grosso [come] 
kurzer Dauer, di corta, di poca durata. un pollice. . 
8. auf die Dauer gemacht, È buona du-| S aumendreher, m. Bel. Schmeich⸗ 
rata, fatto perchè duri a lungo, accioc- ler, vedi. 


date. g 
Dataria, 


Ù 


Da umenbruͤcker 


Daumendruͤcker, . T. de Magn. 
linguetta [del saliscendo]. 

Daumeneiſen, n. edi Daumen: 
ſchraube. 
Daumenklapper, f. castagnetta, 
na a. 

Daumenleder, n. ditale. 

Daumenring, m. ditale. 

Daumenſchnur, J. ſunicelle [con 
3 * rei]. 

aumen raude. /. 

Daumentod, x. 4 RI 

Da umkraft, fe T. di Mar. crico, 
martino. 

Daͤumling, m. dito grosso del 

2) Fig. nanerottolo, nanerello. 

S. T. di Mar, Daͤumlinge, pl. fem- 
minelle, femmine, rose. 
È Daumsbreit, age. largo un pol- 

ce. 
; Daumédid, agg. grosso un pol- 
ce. 

Daune, J. vedi Flaumfeder. 

Dauphin, m. Voce franc. Delfino. 

Daus, m. asso. F. interj. ei der 
Daus! Capperi! el, che dite! &. daß 
dich der Daus! Cazzica! Canchero! 

Daͤuschen, n. er verſteht ſich dar 
auf wie ein Daͤuschen [ſcherzhaft], egli 
. se u intende come un ometto. S. ſie i 
geputzt wie ein Daͤuschen, ella è accon- 
ciata, adornata come una sposina, 

Dauung, f. uͤbl. Verdauung, vedi. 

Dauungsſaft, . übl. Milchſaft, 
Speiſeſaft, vedi. 

Davids harfe, /. T. de Nat. l’arpa 
° {specie di buccino]. 

Davon, avv. di questo, di ciò, ne. 

1) (dimostrativos la posa sulla 
i4masillaba), p. e. duͤvon von dieſem] fol: 
len Sie nichts nehmen, di questo non ne 


vanti; it. di ciò, di questo, di cose 


tali, 


1) [dimostrativez la posa sulla 


ima sillaba); 


-e. hier iſt das Thor, da: 
vor ſteht immer 
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Schluͤſſel verlegt, ich kann nicht dazu, 
ho smarrito la chiave, non posso aprire. 


8. er ſcheint dazu geboren, scmbra es- 
ser nato a questo; sembra avervi un na- 


che, ecco la porta della tural talento, &. dazu bereit ſein, esser 


città, dove sta sempre una sentinella. J. pronto a ciò. 


davor mag er ſich huͤten, di cose tali se ne 

di 3 badi bene di non fare cose tali. 
S. es gibt hier viel Gauner, davor mar: 
ne ich Sie, qui ci sono molti truffatori. 
badi di non incapparvi. ba- 
vor bewahre, behuͤte uns Gott, davor 
ſei Gott! Dio cene guardi! Dio ei guardi 
da tali cose! 

2) [relativo;/aposasulla2da silla- 
ba]. dinanzi, innanzi; ne, &. damit die 
Thuͤr nicht aufgeht, muß man Etwas da: 
vor ſtellen, acciocchè la porta non s'apra 
bisogna mettervi q. c. dinanzi. F. der 
Feind liegt davor, darum kann man nicht 
in die Stadt, nos si può eutrare nella-città, 
perchè il nemico sta innanzi le mura. S. das 
Haus, davor [vor dem, welchem] mein 
Bruder ſteht, la casa dinanzi eui sta mio 
fratello. J. ich habe einen Abſcheu davor, 
ne ho.ribrezae, una certa avversione. &. 
ich hatte ſolche Schmerzen, daß ich davor 
nicht ſchlafen konnte, i dolori erauo sì 
forti, che nou mi lasciarono dorinire, & 


ſich davor huͤten, guardarsene. F. ſich da: 


ft vor fuͤrchten, averne paura, temerne. 


Daw ide , aw. Dagegen], contro; 
all' incontro, contro di ciò, di questo. 

1) [dimostrati vo; la posa sull 
ima sillaba), p. e. dawider ſetzt er ſich 
aus allen Kraͤften, vi si oppose con tutte 
le sue forze. &. dawider babe ich nichts 
einzuwenden, in questo non ho niente a 
ridire; all' incontro. 

2) [relativo; la po ou Ada sil- 
laba], p. e. um ihn nicht zur Thuͤr ber: 
ein zu laſſen, ſtemmte er ſich dawider, 


deve prendere. $. duͤvon iſt nicht die per fare sì che non eutrasse, si appoggiò 
Rede, non si tratta, non si parla dique-|contro la porta. F. ich babe nichts dawi⸗ 


sto, J. davon habe ich nichts gedòrt, di der, mon ho niente all“ incontro. 
davon wider ſein, essere contrario ; opporsi. è. 


ciò non ne ho inteso nulla. S. 


$. da: 


daran, dadurch] find ſchon Viele geftor: (bawibder handeln, agire contro; con- 
en, questo ha cagionato la morte a travvenire. $. ſich dawider auflehnen, ri- 


molte persone; molti ne son morti. 


voltarsi contro. 


2){relativos/aposa sulla2dasilla-| Dazu, avv. a ciò, a questo, aquel- 


ba], p. e. geben Sie mir die Haͤlfte davon, 
me ne dia la metà. $. nehmet nichts da: 


lo3 per ciò, per questo; it. ne, ci, vi. 
1) {[dimostrativoz la posa sulla 


von, non ne prendete niente. 5. was Ima sillaba], p. e. dazu [zu dieſem] lege, 


moͤgen ſie davon denken? che ne pense- ſetze, ſtelle es, aggiungilo, ponilo, mei- 
ranno ? 8 dieſe Arzenei hat mich davon jtilo con, a quello 3 sggiungivelo. &. dazu 
{von dem Uebel] befreit, ecco la medi- (dahin, fo weit! fell es nicht kommen, 
cina che m'ha guarito. $, man hat nichts non si giungerà a tanto; non sì verrà 
als Xerger davon, non se ne ha, mon se a tali estremi. &. dazu kommt noch, daß 
ne ricava, che disgusti, rammarichi. f. er.. . a ciò si aggiunge, che... $. wie 
ift davon krank geworden, n'è divenuto komme id dazu? come, donde mi ar- 
ammalaio. &. ich hatte drei Tochter, eine viene questo? perchè mo’ accadermi 
davon [derſelben] iſt mir geftorben, ave- cose tali? è 
va tre figlie, una me n morta. dazu bat er kein Geſchick, non ho voglia 


3){congiunto conmolti verbi; di far questo; per cose tali non è fatto, |P 


da posa sulla 2da sillaba], p. e. bavon adatto. $. dazu iſt er da, egli è qui per 
eilen; davon fliegen, andarsene, ſuggirsene; uestoj questo è il suo affare, dovere. 
volarsene via. F. davon bringen, tragen, 

keiß, ci vuol tempo per questo; dili- 


nadegnare, acquistare. 


rtar via; 
È. davon [fort, weg] muͤſſen, esser ob- genza, assiduità ci vuole. F. was fagt 


bligato di partirsene. $. ſich gluͤcklich da⸗ ihr dazu? che ne dite? 
von machen, scapparla bella. 5. davon 2) [relativo; la pos sua Ala sil- 
helfen, guarire; disimpaceisre; liberare. Ilaba]. pe. ed iſt Alles feſt verwahrt, es 
&. davon bleiben, tenersi lontano; a kann Niemand dazu, tutto è ben chiuso, 
tenersi. F. davon kommen, scamparla. ‘nissuno può entrarvi, arrivarvi, mettervi 
8. er kommt nicht davon, egli non ne le mani. &. wie komme ich dazu? hinein, 
yiverrà; non può scamparla ec. dabei, come c'entro io? F. dazu fom: 
Daͤvor, avv. innanzi, dinanzi, da- men, sopraggiungervi. F. ich habe der 


dazu habe ich keine Luſt; 


„dazu gehoͤrt Zeit; dazu gehoͤrt viel d 


3) [congiunto con melti ver- 
bis la posa sulla 2da sillabu), p. e. 
dazuſetzen [hinzuſezen], aggiungervi. $. 
dazu beitragen, contiibuirvi. S. dazu las 
chen, ridersene. $. dazu thun, aggiuu- 
ger vi; p. e. man muß Gewuͤrz dazu thun, 
bisogna aggiuutervi delle spezie; bisogna 
condirlo con aromi. S. thut dazu! spic- 
ciatevi! sollecitate! $. dazu koͤnnen, po- 
lervi venire, arrivare. &. dazu brin⸗ 
gen [Einen], indurre, persuadere uno 
a far.... 8. dazu ftofen, treten, unirsi, 
riunirsi. $. ein anderes Uedel ſtieß dazu, 
trat dazu, vi s'aggiunse, sopravvenne un 
altro male. $. dazu helfen, prestarvi 
[darvi] la mano. F. die Flote u. ſ. w. bas 
zu fpiclen, accompaguare col flauto. &. 
dazu fchlagen, aggiungervi. È. ſchlagen 
ſie die Unkoſten auch dazu, aggiungete vi 

ure le spese. F. es hat ſich [iſt] ein Ties 
er dazu geſchlagen, v'è sopraggiunta ung 
febbre. 

S. Per außerdem, uͤberdies, obendrein, 
eltre ciò, olire di ciò: er iſt arm und 
noch dazu kraͤnklich. 8. er iſt noch grob 
dazu, okre di ciò è [fa] pure l’incivilo 
lo sgarbato. 

Daziufunft, . arrivo; sopravre- 
nuta. 

Daͤzumal, avv. in quei tempi} al- 
ora. 

Daͤzwiſchen, aur. R frammezzo; 
frammezzo; fra, tra. 

1) [demos trati vo; Za posa sulla 
ima sillaba), p. e. dazwiſchen [zwifchen 
dieſen ] foll es gehaͤngt werden, la fram- 
mezzo deve essere appiccato. $. dazmi⸗ 
ſchen liegt es, ſteckt es nicht, là fram- 
mezzo non e. 

2) lreleti vo; Za pesa sulla Qua 
sillaba), p. e. der Raum dazwiſchen ift 


zu enge, le spazio [frammezzo] è trep- 
po stretto. F. dazwiſchen fein, liegen, 
ehen, trovarsi framinezzoj essere frap- 


posto. $. dazwiſchen legen, fegen, ſtel⸗ 
len, frammettere, ſrapporre; interporre. 
8. dazwiſchen mengen, frammischiare. 
L. dazwiſchen treten, ſich dazwiſchen ſtel⸗ 
len, entrare di mezzo, frapporsi. & · das 
zwiſchen kommen, intravvenire, soprav- 
venire. F. dazwiſchen reden, frammeltersi 
al discorso, frappor parola. 
Dazwiſchen kunft, J. intervento. 
Debatte, f. Voce francese ¶ Wort: 
ſtreit), dibattimento, disputa. 3 

Debattfren, v. n. dibattere, dis- 
utare. 

Debet, n. 7. de' Mercat. deve; è 
debitore; resta in debito di... S. ins Dee 
Dt bringen, ſetzen, mettere, scrivere .a 

ebito 


Debf t, m. vedi Abfag [von Waa⸗ 


ren]. 
Debitor, m. del. Schuldner, vedi. 
Decade, J. decade, deca. 
Decam, m. Foce lat. f Dechant 


decano. 
Decanat, n. I Dechantenwürdel, de- 
canato. Fg. Per Dechanei, vedi. 
Decem, u. vedi Zehent. Ir Fum. 
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Ginem feinen Decem geben, sgridare al- 
cuno, dargì un bel rabbuffo. 
Decémber, m. [Chriſtmonat], De- 
cembre, Dicembre. 
Decempfraͤl, age. decenvirale. 
Decemvirät, n. decenvirato. 
Dedbanti, f. [Dechantenwohnung!, 
abitazione del decano. 
Dechaͤnt, 
Lande), pievano, 1 
Dechäntenwuͤrde, J. decanato; 
dignità del decano. 
Decher, m. T. de Conc, una 
cina: ein Oecher Felle. n 
Decimal, agg. Izehntheilig!, 


male. 


Decimal f ufi, m. piede decimale, congruente. 
Decimalma f, n. misura decimale. |coprire le spese. 
calcolo de- deckt, le spese sono coperte, rientrate. 


Decimaͤlrechnung, J. 


cimale. . 

Decimaͤlruthe, J pertica, tesa 
decimale. 

Decimaͤlſchuh, 

Decime, /. T. 
vall), decima. N 

Decimiren, 9. a. T. mil. ant. 
cimare. 

Deck, n. T. di Mar. vedi Verdeck. 

Deckbalken Nm. F. di Mar. bao. 

Deckbett, n. coperta, coltrez it. 
piumaccio. 

Decke, f. [file], coperta 
mento, It. velame; spoglio, invoglio. 
(über das Bette), coperta, coltre; schia- 
vina. F. (über den Tiſch), 
(uber Stühle) 8 copertina. 
Pferde), gualdrappa, covertina. $. (von 
Stroh), vedi Strohdecke, Matte. 8. ei: 
ne geſteppte, durchnaͤhte Decke, una co- 
perta ꝛrapuntsta. $. die Decke (über die 
Hoſtienkapſel), velo. ; 

8. Fig. unter einer Dede ſtecken, ope- 
rare, tramare q. c. di concerto; inten- 
dersela in qualche trama. $. Prov. fi 
nach der Decke ſtrecken, far il passo se- 
condo la gamba; non distendersi più che 

‘il lenzuolo è lungo. F. Per met. vedi 
Deckmantel, Vorwand, Schein. 
S. Decke, 7. de Mur. e Arch (oben im 
Zimmer), solajo, solaro. &. eine gewölbte 
Decke, solajo a volta. F. die ſchraͤge Decke 
(uber eine Mauer), cresta, schiena. 

8. T. degli Agric. den Weinſtoͤcken 

eine Decke geben, infossare le viti, co- 
rirle di letame. F. T. de Min. die Decke 
(einer Gallerie), cielo, volta. 8. T. de 
Cacc. (Haut, der Wölfe, Bären, u. f. w.), 
la pelle del selvaggiume. | 
eckel, m. coperchio, coverchio. 8. 
ohne Deckel, senza coperchio, scoper- 
chiato. 8. der Deckel (des Altarkelches), pa- 


3 copri- 


dena. 
S. T. degli Stamp. (an der Prefie), tim- 
pano. S. T. de Chim. (über einen Never: 
berirofen), testa, corona. 8. T. degli 
Arch. (um Säulenſtiihl), cornice del pie- 
distallo. 8. T. de Bot. (bei Laubmoofen), 
opercolo. J. T. de Nar. (einer Muſchel), 
opercolo. $. Pop. Per simil. Hut; 
fungo, cappello. 8. den Deckel abnehmen, 
abziehen, cavarsi il fango, il cappello. 

Deckelband, n. T. de Magn. ma- 
stietti; gangheri piani soprapposti. S. die 
Deckel baͤnder, T. degli Stamp. staffe, 
ganozze, 

Deckelchen, n. dim di Deckel, co- 


perchino. 


December 


m. decano. F. (auf dem to 


de- ken, apparecchiare per 


deci- infossare le viti. 


m. Hedi Decimalfuß. Fluͤgel war von der Artillerie gedeckt, 
di Mus. (ein Inter- Nala destra era co 


de- eravamo al co 


&. solajo, volta dipinta, 


tappeto. F. di volte. I 
8. Füber die Deckenſtuͤck, n. pittura del solsjo; 


= Degengriff i 
Deckelglas, ‘n. bicchierecon co-| Dediciren, . a. IDzueignen], de- 
er: hio. dicare. 
Deckellos, agg. [ohne Deckel], en- Deduction, /. lat. deduzione. 
za coperchio, scoperchiato. Defect, agg. Vocelat.[mangelbaft], 4 
Deckelſieb „n. staccio a due fondi.| difettoso, difettivo, imperfetto. S. ein 
Decken, .. a. coprire$ covrirez it. defectes Eremplar [eines Werkes ], un 
coperchiare. F. ein Dach mit Ziegeln, esemplare, una copia difettosa, a cui man- 
Schiefer, Stroh decken, coprire un tet-|cano qualche fogli. 


8. ich bin gedeckt, io sono al coperto. 
8. T. mil. einen Transport decken, 
scortare uno trasporto. $. unſer rechter 


di tegole, d’embrici, di lavagna, di Deféct, m. [Mangel], difetto, man- 
apparecchiato. F. fuͤr zwoͤlf Perfonen del:| basso, far le fiche alla cassa, 
2 Defenſiv, 
8. T. de Geom. ſich decken, essere 
Defenſiv, avy. diſensivamente, sulla 
Defenſivalllanz, J. lat. ¶ Trutz 
five ergreifen, ſich auf die Deſenſive be: 
§. wir waren vor N 
dal fuoco de' camnoni.j Defenſivkrieg, m. guerra difensiva, 


paglia. J den CTiſch decken, apparecchiare|canza, $. einen Defect machen (von Lake 
la tavola. 8. es ift ſchon gedeckt, è gi ſenbeamten), intaccare la cassaz it. modo 

dodici, mettere Defenſionslinie, . T. mil. l- 
dodici posate. $. den Weinſtock decken, nea di difesa. 

De agg. lat. [vertheibigend], 

| difensivo. 
8. Fig. die Koſten decken, 
&. die Koſten find ge⸗ diſesa. F. ſich defenfio verhalten, star 
sulla difensiva. 
bindnif], lega difensiva, 

Defenſive, J. J. mil die Defen⸗ 
erta dall’ artiglieria. ſchränken, risolversi alla difensiva, star 
en Kanonen gedeckt, sulla difensiva. ” 

F. diefer Wald deckt das Dorf, questo Defenſivpflaſter, . einpiastro 
bosco impedisce di vedere il, toglie la difensivo. 


veduta del villaggio. Deficit, n. lat. (einer Kaſſe), difet- 
Deckenflechter, m. tessitore di AT il deficente, 

stuoje, stoje. ci efilèe, n. T. mil, stretta, gola, 
D e ck engemaͤlde, u. pittura del passaggio. 


Defiliren, . n. T. mil. marciare 
alla sfilata, filare. 8. die Truppen defiliren 
laſſen, far marciare alla spicciolata, alla 
sfilata le truppe. 

Definiren, . a. lat. (beftimmen; 
erklaren], definire, diffipire. 

Definition, f. (GErt(irung], de- 
finizione, diffinizione. 

Definitiv, age. [beftimmt, ertià: 
rend], definitivo, dittinitivo. 

Definitiv, avv, definitivamente, 
diffinitivamente. i 

Defloration,f. T. leg. Entjungfer⸗ 
ung], deflorazione. 

Defl[orfren, v. a. 
fern], deflorare. 

Degen, m. spada. $- ein breiter, fur: 
zer Degen, daga. F. ein großer, langer 
Degen, spadone. F. einen Degen tragen, 
an der Seite haben, portare la spada, 
avere la spada al fianco. F. den Degen 
anlegen, cingersi, cingere la spada. 8. 
zum Degen greifen, mettere, por mano, 
dar di piglio alla spada. F. den Degen 
ziehen, sfoderare, sguainare la spada, 
$. auf den Degen fordern, sfidare alla, 
spada, &. ſich auf den Degen ſchlagen, 
battersi alls spada, F. den Streit mit dem 
Degen ausmachen, terminare una lite, con- 
tesa con la punta della spada, farne ragione 
con la spada alla mano. g. mit bloßem 
Degen, con la spada nuda, sfoderata. 

F. Fig. ein alter Degen, vedi Degen 
knopf. Fa T. degli Spex. ſchwarzer Degen, 
veni 77 d ; 

egenband, n. dragona. 

Degenfläche, F. il pieno, piatto 
della spada, S. mit der Degenflaͤche ſchla⸗ 
gen, piattonare, dare piattonate. 

Degengefdf, n. impugnatura della 
spada {cioè elsa, il manico, e i pomo]. 

Degengehenk, n. cinturino, pen- 
daglio [della spada]? 

Degengriff, m. impugnatura, ma- 
nico della spada. i 


Dedenmaler, m. pittore di solaj, 


izt. soffitta a stucco. 


i Decker, m. vedi Dachdecker, Tafel: 
ecker. 
Dec fiſch, m. T. de Nat. fiatola, 
lampuga. 

Deckmantel, m. Fig. mantello, 
manto, velo, colore. $ unter dem Deck⸗ 
mantel der Freundſchaft, der Froͤmmig⸗ 

keit , sotto il manto di amicizia, di pietà, 

Decknetz, n. T. de' Cacc. copertojo. 

Deckung, V. il coprire, coprimento. 
It. 7. de Geom. congruenza, congruità. 

Deckwerk, n. T. di Fort. blinde. 

Declamatibn, J. Voce lat. de- 
clamazione, recita. 

Declamator, m. Voce lat. de- 
cla inatore. 

Declamatoͤriſch, agg. declama- 
torio» 

Declamatbdrium, n. accademia de- 
clamatoria. o 

Declamfren, v, a. e n, declama- 
re, recitare. _, 

Declination, f. Foce lat. T. 
Gram. declinazione. 

D eclinir en IV. d. declinare. 

Decbct, n. 1. Farm. [Xbfud], de- 
cotto, decozione. 

Decoration, f. lat. decorazione, 

Decoriren, v. a. decorare, 

Decreditiren, w. a. Voce lat. 
screditare, discreditare. | 

Decrét, n. Voce lat. [Beſcheld, Be: 
fehl, Ausfprud], decreto. 

Decretàlien, J. pl. T. Giur. i 
decvretali. 

Decretiren, „. a. [beſchließen, de: 
feblen], decretare, ordinare per decreto, 

Dedicatisn, J. lat. [Bueignung], 


dedicazione, dedicatoria. 


T. leg. [entjung: 
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Degenbleb, u. colpodispada, fen-| Deichſelket te, A. catena del umone. habe, l’amico da cui io tengo questa 
te, spadata, spadacciata. Deichſelnagel, m. acciarino del{nuova, . 
Degenklinge, f. lama di spada. |timone, : 5) (ohne Gazpttoort), p. e, wenn ich 
Degenknopf, m. pomo di spada.] Deichſelpferd, n. timoniere; ca- dem und jenem glauben ſollte, se do- 
8. Fig. ein alter, dentſcher Degenknopf, vallo delle stanghe. vessi credere a questo, e a quello... $. 
tn valente vecchio soldato ; it. un valent-| Deichſelrin g, . anello, cerchio ich habe es von dem und dem erfahren, l'ho 
uomo, un vecchione degno, stimabile. del timone. risaputo dal tale, del tale, da un certo tale. 
egen koppel. edi Degengebent.| Dei chufer, n. riva fortificata dar- f. es iſt an dem, es iſt dem alſo, così &, così 
guardamano. 


egenkorb, ne. gini, delle dighe. sta la cosa è vero. F. wenn dem wirk⸗ 
Degenoͤl, u. oglio di rusco, Deichvogt, me. guardiano degli ar- lich fo it, ze la cosa sta cosìz s'è effet- 
Seeed dragon. gini, delle di f tivamente vero. 5. bei alle dem, oon tut- 
chei de, F. fodero, guainal Deſchweg, m. via, strada lungo to cid, ciò nonostante. F. vor bem war 


Degen 
ella spada). {sopra] d'un argine, d’una diga. der Gebrauch, daß... altre volte si era 
Degen ſchnei de, /. taglio, filo della ejhen, 3. n. uͤbl. gedeihen, edi. Imo, che... 8. zu dem weiß ich nicht, 
spada, „Dein, pron. tuo [il tuo). F. dein ob.... e poi [d'altronde] non 20, 10. . 
Degen ſpitze, f. punta della pads. iſt das Reich, è tuo il regno; il regno ?] Demag ge, m. demagogo. 
Degen fio, | m. stoccata, colpo|tuoz tuo è il regno, 5. deines Gleichen, Demagogie, /. demagogia, 
Degenſtoß/ ] dispada. 8. Degen⸗ un tuo pari, i pari tuoi. 5. das Mein Demagoôgiſch, agg. demagogico, 
ſtiche geben, dare stoccate, ferire di punta. und Dein ift der Grund alles Zwiſtes, ii J. demagogiſche Umtriebe, trame dema- 
Degenſtuter, m. Fam. spadaccino. |tuo, e il mio sono cagion di ogni lite. |gogiche, da demagogo, 
Degradiren, w. a. T. mil. di- F. Per deiner, di te: wenn ich dein emant, m. vedi Diamant. 
radare. x gedenke. : Demanten, agg. vedi Diamanten. 
Degradirung, J. digradazione, Deiner, pron. rel [Deinige], il tuo, Demäntgew echt, n, vedi Dias 
Debnbar, agg. estendibile, esten-|Deine, la tua; it. Gen. del pron. pers. mantgewicht. 
sivo, stensivo, duttile, du, di te; p. e. nun bin ich deiner ſatt, Demantgrube, J. vedi Diamante 
Dehnbarkeit, /. duttilità, qualità oramai sono infastidito di te. S. Nie- grube. ° | 
di ciò ch'è estendibile. mand erbarmt ſich deiner, nissuno ha Demantrette, fi vedi Diamant: 
Dehnen, . a. [Metalle], stendere, 


pietà di te. e. 1 
distendere, F. [Leder], stirare, tirare dis- „ per tua ca-| De maͤntmutter, fi edi Dia: 
tendendo. g. ſich dehnen (nach dem Schla. Detnetmwegen, | gione, per cagion mantmutter. . 
fe), distendersi, protendersi 3 fam.stirarsi.| tua, per amor tuo, Demantringy, m. vedi Diamant- 
S- Fig. die Worte dehnen, allungare Deinige [der, die, das], pron. ring. Ds 
ceppo le parole, favellare collo strascico.|il tuo. S. das Deinige (dein Verwögen), De maͤntſchleifer, m. wedi Dias 
8. diefer Weg dehnt ſich recht, questa via il tuo, i tuoè averi, beni, le tue cose, mantſchleifer. 1 
si estende, prolunga molto. F. der gedehnte sostanze. 5. bie Deinigen, i tuoi 3 i tuoi] De mant ſchnur, /. vedi Diamant: 
Laut, Accent, accento circonflesso, parenti, amici ec, ſchnur. 
Dehnung, J. estensione 3 it. [der Deining, m. T. di Mar. mareagi-| Demaskiren, . a. vedi entlare 
Worte!], allungamento. tato, mare di leva. ven. 2 
Dehnungsze iche n, n. T. di Gram. Deifen, . n. T. di Mar. rinculare. Demaskſrung, /. vedi Entlarvung. 
accento circo i Deis mus, m. deiamo. Demmern, . n. uͤbl. Dämmern, 
Deich, m. [Damm], diga, argine. Deiſt, m. deista. [colui che am- vedi. 
2) ein Deich Torf, un mucchio, una metie una prima causa nell’ Uuiverso,| Demmerung, f. übl. Daͤmmerung, 
stiva di torba. senza punto ammettere una religione ri- | vedi, Jo 
Deich acht, J. uffiziali, ispettori delle velata). Demnach, conj. demzufolge], quin- 
dighe. It. regolamenũ spettanti alle dighe, Deiſſel, f. T. de Legn. piallettia da di, perciò, in conseguenze; adunque: 
sugli argini. pulire. $. T. de Bot. ascinola, ascia. demnach wäre es alſo falſch, was er 
Deicharbeit, f. lavori, travezli Deiſti ſch, agg. conforme al deismo. ſagt. 
alle dighe, Dekalog, m.[bie zehn Gebote], il È Per weil, vedi. 
Deſchaufſeb er, m. inspettore, visi-| decalogo. emudobit, avv. [altbann, dar: 
tatore delle dighe. Delicat, agg. Voce francese, squi- [auf], poi, dopo; subito dopo: erſt wol⸗ 
Deichbeamte, m. uffiziale delle sito: eine delicate Speiſe. F. ein delika⸗len wir effen, und demnächſt ſpaziren 
ighe. ter Menſch, un delicatuzzo. It. un uomo gehen. 
Deichbruch, m. rottura d' una diga. discreto, di gentili e fine maniere, F. ei“ Demoöhngeachtet, avv. Deſſen⸗ 
Deich bruͤche, m. pl. contravvenzio- ne delicate Sache, ein delicater Handel, ungeachtet], ciò nondimeno, ciò non 
ne, infrazione delle leggi su le dighe. cosa molto delicata. ostante, 
Deichen, „. a. arginare, fare, costruire] Delicutéffe, J. Voce franc. edi Demoifélle, f. Focefranc.(Briu: 


dighe, Leckerbiſſen. It. die Delicateffe in Um- lein, Jungfer], signorina; damigella, 
De lchgraͤfe, -. | rm. opran- gang, vedi Feinheit. Demokrat, m. deinocratico. 
Delchhaupt mann tendente| Delingqũent, m. 7. de' Giur.[Mif:1 Demokratie, f. democrazia, — 
delle dighe, degli argini. fetbiter], delinquente. Demokratiſch, agg. democratico. 
Deichberr, m. proprietario d'una diga. Delphin, m. delfino. It T. degli Demoliren, v. a. vedi niederrei⸗ 
Deichland, n. contrada, paese ar- Astr. il delfino. ßen, ſchleifen. 


inato, munito di, preservato da dighe. | De m, m. e n. Ibritte Fall von der, das! Demolirung, f. vedi Niederrei⸗ 
Deichpflicht, f. obbligo di manie- al, allo, alla, ung. AL 
nere una diga. | 2) Per biefem, jenem, a questo, al Demonſtratibn, F. [Darſtellung 
Deichpfl icht ig, agg. obbligato 2 quello. F. dem Manne traue ich nicht, Beweis], dimostrazione. 0 
mantenere una diga. di quell’ uomo non mi fido, De monſtrativ, agg. Izeigend; be; 
Deichſel, f. (nes Wagens), timone. &. dleſer Zeuch gefallt mir nicht, von dem weiſend ], dimostrativo. i 
2 vedi Daͤchſel. dort will ich kaufen, questo panno non De monſtriren, . a. [zeigen, dar⸗ 
eich ſelar me, m. pl. braccia del] mi garba, voglio comprar di quello. thun, beweiſen], dimostrare. l 
timone. 3) Per demjenigen, a colui, a quello. Demontften, ve a. T. mil. ein 
Deichſelblech, n. ferratura del u- S. dem Menſchen kann ich keinen Glau⸗ Stuͤck (Geſchinz, Kauonen) demontiren, 
m' ne. en beimeſſen, der.... non posso prestar smontare un cannone, un pezzo [d' ar- 
Deichſelgabel, Y. stanghe [d'un] ſede a un’ uomo il quale.... tiglieria]. 
carro). 4) Per welchem, a cui, al quale: ber Demuth, J. umiltà. S. Per Unter- 
Deibfelbafen, m. uncino del] Bote, dem ich den Brief gegeben habe. È wuͤrfigkeit, sommissione$ ossequio, 
timone, der Freund, von dem iù dieſe Nachricht! Dmuitbig, agg · umile. $. Per un 
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terwürſig, sommesso. 5. Per ehrerbie⸗ 2) Per burch Nachdenken zu finden fu:|bavon ? che gliene pare ?. che ne pensa 


tig, rispettoso, ossequioso. 


Demuthig, avo. umilmente II. F. auf 


con saminessione j rispettosanente, 
Demuüthigen, v-a. umiliare; rin- 
tozzarej abbassare 3 confondere j mor- 
rificare, 8. den Stolz demuͤthigen, rin- 
tuzzare l'orgoglio 3 far abbassare le corna. 
8. wie demüthigen Sie mich mit unver: 
dienten Lobſpruͤchen, oh, Ella mi con- 
fonde con elogi da me non meritati. &. 
feine Feinde demüthigen, abbassare, mor- 
tificare i suoi nemici, 
Dimitbigend, part. att. umi- 
liante, rintuzzante ec. 
Demuͤthigkeit, f. vedi Demuth. 
»Deſmuͤthiglich, agg. vedi De: 
muͤthig. 
Demuͤthigung, J. umiliazione; 
ribtuzzamento [dell' orgoglio]; abbassa- 


mento. i 
RTS Rd vedi Sinn: 
pflanze. 2 
Demuths voll, cgg.pien d'umiltà; 
umikssimo. 

Den, accusat. dell'articolo, der, il, 
lo; it. dativ plur. di der, die, das, ai, 
agli, alle, den Maͤnnern, den Weibern, 
Kindern. 

2) Per dieſer, jener, questo, quello. 
S. kennen Sie den da? conosce costui? 
questi? cotesti? 


chen, „ avercùraz cercare. 
twas denken, andar meditando 
d. e. It. aver di mira, in vista q. c. 
er denkt auf Euer Verderben, egli mac- 
china, va macchinanilo la vostra perdi- 
ta, rovina. . Sur ſolltet darauf denken 
euch ein kleines Vermoͤgen zu ſammeln, 
dovreste cercare, aver cura di mettervi a 
parte un piccolo capitale, : 

3) an Etwas denken (im Geiſte damit 
befchaftigt ſein), pensare a q. . 8. er 
denkt an nichts (ſorgt für nichts), non pen- 
sa a niente; non ha cura (pensiero) di 
niente. F. ich werde an Ihre Angelegen: 
heiten denken, io terrò a mente, porrò 
a mente, non dimenticherò i suoi affari. 
F. er hat es gethan, ohne daran zu den: 
ken, ohne Boͤſes zu denken, l'ha fatto 
senza riflettervi, pensarvi, senza malizia. 
F. er fol ſchon daran denken, gliela farò 
pagar cara, se ne pentirà» 5. ich werde, 
ſo lange ich lebe, an ſeine Wohlthaten den⸗ 
ken, sarò memore de suoi benefizj finchè 
viverò, avrò vita. F. es geſchieht gewiß, 
denken Sie an mich, senza dubbio acca- 
derà, glielo predicoj Ella si rammen- 
terà di me. 

4) Per Willens ſein, die Abſicht ba: 
ben, pensare, aver in mira; volere. &. 
was denken Sie zu thun? che pensa di 
fare? che vuol fare? $. wo denken Sie 


3) Per denjenigen, colui, quello: ich hin? was denken Sie? che pensa mai? 
bewundere den, der im Ungluͤck ſtand⸗ che mai le viene in testa? 8 er denkt 


haft iſt. E | 
4) Per welchen, il, la quale, che: der 
Berg, den man dort ſieht, ift keine Stun⸗ 


hoch hinaus, ha progetti grandiosi, ha 
delle grandi cose in mira. 


. Prov. der Menſch denkt und Gott 


de von hier. §. (unbeſtimmt), p. e. wenn lenkt, l' uomo propone, e, Dio dispone. 


Sie den und den Herrn ſehen, ſo gruͤßen 


5) Per meinen; glauben; pensarsi; 


Sie ihn von mir, s' Ella vede il Siguor credere, It. hoffen, sperare. §. er denkt 


tale, lo saluti da parte mia. F. den und 
den Tag habe ich ſeinen Tod erfahren, 
ho avuto notizie di sua morte il tal gior- 
no. F. gehen Sie an den und den Ort, 
vada nel tal luogo, 

Dendrft, m. T. de Nat. [Baum: 
ſtein), dendrite. 8 

Denen, pron. dativ. pl. di der, a 
quelli, a coloro, It. relat. Per welchen, 
ai quali; alle quali, 

Dengelhammer, m. T. degli 
Agric. martello [da aflilare le falci]. 

Dengeln, v. a. T. degli Agric. 
affilare, batter la falce. 

Denkart, J. maniera, modo di 
pensare. 

Denfbar, g. immaginabile. &. 
dieſer Fall iſt gar nicht denkdar, questo 
è nn caso da non poterselo immaginare. 
ma; simbolo. 

Denkbuch, n. libro di ricordi; 
diario. O La 

Denken, . n. pensare; it. riflettere. 
&. er denkt ſehr gruͤndlich, egli pensa 
molto sensatamente, fondatamente. &. 
man muß nicht ſo viel denken, man 
muß handeln, si rifletta meno, ma tanto 
più si agisca. $. er denkt weiter, egli ri- 
flette [pensa] all' avvenire, alle conse- 
guenze. F. hin und her denken, andar 
pensando , meditand»3 it. beccarsi, stil- 
Jarsi il cervello. &. bei fi, vor ſich den: 
ken, pensarsi; andar riflettendo, pen- 
sando. G. er kann ſchon lange denken, er 
iſt nicht mehr jung, egli non è più gio- 
vane, può parlare di cose vecchie, 


vielleicht, mich durch glatte Worte zu bin: 
tergehen, egli si pensa [crede] forse d 
ingannarmi con belle parole, con delle 
aroline; di menarmi per parole lisciate. 
3. ich denke, wir werden um den Preis 
ſchon einig werden, credo che ci accor- 
deremo del prezzo 3 spero, che in quanto 
al prezzo andremo d'accordo. $. i 
denke meine Wette zu gewinnen, io pen- 
so, di vincerelascommessa. $. ich dachte, 
es waͤre am beſten, wenn... terrei per 
il meglio, sc, +-+, il meglio sarebbe, 
52 


6) Per gefinnt ſein, p. e. edel, recht⸗ 


ſchaffen, niedrig, ſchlecht, niedertraͤchtig 


denken, aver de sentimenti nobili, probi, 
bassi, cattivi, vilij pensare nobilmente, 
probamente ec. 

7) v. a. Per ſich vorſtellen, pensarsi, 
figurarsi, immagioarsi. &. er dachte gu: 
erſt den großen Gedanken, egli fu il pri- 
mo a concepire (che concepì, ebbe] il 
gran pensiero. 5. denken Sie ſich einen 
kleinen, unanſehnlichen Mann, si figuri, 
si pensi, s'immagini un uomicciuolo 
sparuto, S. denke dir, was geſchehen iſt, 
figurati un po' quello ch’ è successo. 
das kann man ſich leicht denken, è Lacile 
[da] immaginarselo. G. ich denke mir die 
Sache fo..., mi pare che la cosa stia 
cos... . me la immagino in tal modo. 
F. das laßt ſich nicht denken, non è cosa 
da potersi immaginare, pensare. F. ben: 
ken Sie ſich meinen Schreck, si figuri il 
mio spavento. §. er ſagt nie, was er 
denkt, mai dice quel chie pensa. © 

S. Per urtheilen, p. e. was denken Sie 


Denn 


Ella? $. ich weiß nicht, was ich davon 
denken ſoll, non saprei che pensarne, che 


S-| dirne. 


7 è Per vermuthen, p. e. ich habe es 
faft gedacht, Tho quasi pensato; me lo 
pensava già. 8. ich denke, es wird regnen, 
credo che voglia piovere. F. wer bitte 
das denken ſollen? wer haͤtte das gedacht? 
chi se lo. sarebbe immaginato, chi mai 
vi avrebbe pensato j se lo sarebbe cre- 
duto ? CE aa 
Denken, n. il pensare; il riflettere$ 
it. vedi il verbo denken. i 
Denken d, part. pensante, pensando, 
2 ein denkender Kopf; ein denkendes We⸗ 
en, una testa che riflettej un essere che 
pensa, pensante. È. gut, ſchlecht denken⸗ 
de Menſchen, uomini che pensano bene, 
male, di buoni, di cattivi sentimenti. 
Denker, m. in, F. pensatore, 
-trice, che pensa, $. ein tiefer Denfer, un 
uomo che pensa profondamente, gran 
pensatore, spirito profondo. 
Denkfaͤhig, agg. capace di pensa- 
re, di riflettere. 
Denkfaͤhigkeit, J. capacità di 
pensare, di riflettere. 
Denkfreiheit, /. libertà di pen- 
sarej it. libertà di coscienza, 
Denffraft, f. facoltà di pensare, di 
riflettere, 
Denklehre, J. [Logik], logica. — 
Denkmal, n. monumento, J. Einem 
ein Denkmal fegen, errichten, innalzare, 
di un monumento ad uno. 
cu k muͤnze, J. medaglia. 
Denffdule, J. monumento; - 
lonna [posta in memoria di qualche grand” 
avvenimento, fatto]. 
Deukſchri ft f. ricordo, memoria; 
It, memoriale. 
Den kſp ruch, m. sentenza; it. a po- 
tegma. 
Denkungs art, f. [Gefinnung; Se: 
muͤthsart], animo; carattere. È ein 
Menſch von guter Denkungsart, un uo- 
mo di buona indole, di buona tempra. 
Denkvermoͤgen, n. vedi Denk⸗ 
kraft., 
Denkwuͤrdig, agg. memorabile, 
memorando, degno di memoria. 
Deinfmwirdigfeit, f. memorab+ 
lità; it. cosa memorabile. &. die Dent: 


wuͤrdigkeiten (Memoiren) des Generals 


Seguͤr, le memorie del generale di S. 

Denkzeichen, n. [Merkzeichen], 
contrassegno; ricordo, F. Per Denkmal, 
monumento. F. ſeine Narben find ein blei⸗ 
bendes Denkzeichen ſeiner Tapferkeit, le 
sue cicatrici sono eterni monumenti del 
suo valore. 


Deukzeit, /. vedi Zeitabſchnitt, 
Epoche. 

Denkzettel, m. polizza di ricordo. 
F. (der Juden), filaterio. 

$. Tig. (im Scherz), Einem einen Denk⸗ 
zettel geben, dare ad alcuno uu bel rab- 
buffo; it. uno schiaffone. 
Denn, conj. [einen Grund bezeick⸗ 
nend), perchè, poichiè, perciocchè. It. 
allora, dunque, ebbene. F. er kann nicht 
ausgehen, denn er hat zu viele Geſchaͤf⸗ 
te, non può uscire, perchè ha [avendo] 
troppo da fare 3 troppe faccende. 

2) leine Folge anscigend), p. e. fo mag 


Dennoch 


es denn dabei bleiben, allora così sia; eb-[mein Gatte, der kein 
bene così resti la cosa. 8. fo wollen wir] Dingen iſt, fagte mir.... 


denn 
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Freund von ſolchenſcher, Karten und dergleichen Cu. d. g.], 


libri, carte e cose simili, 
Derhalben, avv. vedi Deswegen, 


erb, agg. [felt], sodo, denso; 


3) (cine Ausnahme, cine Bedingung an⸗ compatto; forte; fitto, di buona durata. Deßwegen. 


e ebbene andiamocene. 


zeigend), p. e. ich werde nie meine Gin: 
willigung geben, es ſei denn, daß... . io 


non darò mai il mio consenso, se non patio; do. 
uͤbler konnte erjterreno sodo. È. das Erdreich derb ſchla⸗ 
ihn nicht behandeln, er hätte ihn denn gen, treten, assodare il terreno, la terra; 
ſchlagen muͤſſen, non poteva trattarlo peg-|mazzerangarla. &. derbes [dichtes] Tuch, 


che, eccetto che.. $ 


io, se non averlo battuto. 


4) (ais Füllwort, zum grofern Nachdruck), | rata, 8. derbes Leder, cuojo sodo, forte. 
dov è egli dun- F. derbe Nahrung, cibi, alimenti sodi, ch 
que? ma dov'è egli? F. iſt er denn noch nutritivi. F. ein derber Menſch, un uomo 
nicht gekommen? dunque non è an- ben complesso, granito massiccio, 


p. e. wo ift er denn? 


cora venuto? &. was wolltet ihr denn 


derbes Fleiſch, carne soda; it. polpa./ Derjenige, pron. [der], quello, 
ein derber Koͤrper, un corpo coin- colui. 5 diejenigen, welche [die), coloro, 
$. derber Boden, Erdreich, i quali, che. 
eri vation, . vedi Ableitung; 

Abſtammung. 

Deriviren, v. a. e n. vedi ableia 
anno denso, forte, fitto; di buona du- ten; abftammen. 
Derlei, agg. indecl. vedi dergleis 
en. 
Dermaleinſt, avv. Idereinſt, einſt), 
un giorno, una volta. 

Dermalen, avo. [jegt, zur Zeit), 


Ra 


2) Per ſtark; nachdruͤcklich, p. e. ein 


ſagen? che volevate dire dunque? F. derber Stoß, eine derbe Ohrfeige, 78 T. curiale, presentemente, adesso; ora; 


was ſoll denn das bedeuten? che signi-|scossa, botta forte, un solenne schialfo, 
fica mo questo? che vuol dir mai questo? uno schiaffone. F. derbe Pruͤgel, basto- 
8. wie fo denn wie denn fo? ma cone? 


come mai? F. ſo iſt denn keine Hilfe 
mehr? non c'è più rimedio duuque? 


egli raai? $. wie ift denn moͤglich? come 


è mai possibile? F. fo geht denn, ebbe- solennissime, 


ne, allora [dunque] andatevene. 

5) avv. Per als, p. e. che denn ich 
ſterbe, prima eh' io muoja. F. er iſt gluͤck⸗ 
licher denn ſie, è più felice di lei. &. Nie⸗ 
mand denn er kann es wiſſen, niss uno 
fuorchè egli lo può sapere. 


Dennoch, avv. ([gleichwol, deſſen 
er tanto, niente di meno; 
tuttavia: er ſteht am Rande des Abgrun⸗ 


ungeachtet], 


des und dennoch laͤßt er ſich nicht warnen. 
It. con tutto cid; pure, eppure. 


Dependent, agg. vedi abhängig. 


Dependenz, J. pedi Abhängigkeit. 
Dependiren, . n. vedi abhängen. 
Depeéſche, f. F. de Di pl. dispac- 


cio. It. lettera. | 


Deponiten, v. a. [verwahrlich nie: 
derlegen; hinterlegen], deporre; depo- 
sitare. 
Depoſitaͤr, mn. T. de Leg. depo- 
sitario. se | 
Depofftengeldety n. pl. danari 
depositati, deposti. 
Depöſitum, n. [Niederlage], de- 
osito. KR. la cosa depositata. 
Deputàt, n. [Antbeil], parte; con- 
rua porzione: ein Jeder wird ſchon ſein 


eputat erhalten. 
[Abordnung], de- 


2 2 


Deputation, /. 
putazione. 

$. Per Deputirten, Abgeordneten, 

utati; la/deputazione, 

Deputfren, v. a. vedi abordnen. 

Deputirte, m. Abgeordneter], de- 
putato; delegato. 

Der, art. m. lo, il; der Kaͤfer, lo 
scarafaggioj der Hund, il cane. It. la, 

. e, der Mangel, la mancauza, der 
Tiſch, la tavola ec. 

2) pron. Per derjenige, quello, quelli; 
colni. &. der Menſch, welcher [der] feine 
Pflichten erfuͤllt N.. colui, che adempie 
i suoi (dloveri. È, der Bach, der durch jene 
Auen fließt, iſt nicht der, den ich meinte, 
quel [il] rigagnolo, che scorre per quei 
prati, non è quello ch’ io intendeva, 

3) Per dieſer, questo; questi. F. der 
hier, der dort, costui, colui. C eben der, 
quell’ istesso. $. der und der, alcuno, 
qualcheduno. 

4) relat. Per welcher, che, il quale 

Valentini, Ital. Wörierb. III. 


di presente. 
Dermalig, agg. vedi gegenwartig, 
jetzig. 


nate da ciechi. $. Einem einen i * 5 foo schr! 
‘Tmapen, avv. [ſo ſehr], tanto 3 


Verweis geben, dar ad uno un bel rab- 


$. (buffo, una buona ripassata. 8. eine derbe in modo tale, a tal segno. It. vedi dergeſtalt. 
wie lange ift es denn? e quanto tempo è: 


Antwort, risposta brusca, per le rime.| Dero, pron. (Hötlichkeitswort Per Ihr, 
§. derbe Luͤgen, solenne bugie, carote Ihre ec.), di lei, di loro, il sno, la sua. 
F. zu Dero Befehl, a’ di Lei [di Loro] 
Derb, avv. sodamente, saldamente; comandi, a’ suoi comandi. F. Dero ge: 
forte, fortemente. horſamſter Diener, servitor suo umilis- 
S. Fig. derb antworten, rispondere simo. ö 
per le rime; ribadire il chiodo. $. derb Dfrobalben, avv. vedi deshalb, 
ſchreiben, scrivere di buon ieee deßhalb. 
senza alcun riguardo. S. ich habe ihm Derowegen, avv. védi deswegen, 
derb die Wahrheit gefagt, gli ho detto: deß wegen. 
la verità a kttere di scatole, ben bene; Derſelbe, pron. dieſelbe, daſſelbe, 
senza alcun riguardo, F. was du da ſagſt, lo stesso, la stessa. It. esso, desso, pl. die: 
ift ein wenig zu derb, quel che tu dicijfelben, gli stessi, le stesse. &. eben der: 
la, è un po' troppo rozzo, brusco, aspro.) ſelbe, quel medesimo, quello stesso; 
Derberz, n. T. de Metall, [xeid:| quello proprio; proprio quello. $. auf 
haltiges Erzj, miniera ricca, abbondante! ebendieſelbe Art, nello stessissimo modo, 
[di mietallo]. 2) relut. das iſt ein ſchoͤnes Landgut, 
Derbheit, J. sodezza, densità; ſor- wer iſt der Vejiger deſſelben? questo è 
tezza. J. (einer Antwort), asp. ezza, brus- un bel podere, chi n'è il proprietario? 
chezza; durezza. F. Einem Derbheiten $. die Sprachen find diter als die Regeln 
fagen, dire parole brusche, rozze; dir derſelben (als ihre Regeln), i linguaggi 
villanie ad alcuno, sono stati innanzi le regole degli stessi 3 
Derein ft, abu. [einft]), un giorno j| esistevano prima delle regole. 
una volta. „ 3) LHoͤflichkeitswort per Sie], p. e. 
Deren, pron. genit. di die, cui, Dieſelben geruhten mir zu ſagen, daß... 
del, della quale: die Frau, deren Mann il S.guore [la Signora] si degnò di dir- 
zur See iſt. 5. wie viel Toͤchter hatte er? mi, che... 8. iſt es Denſelben [Denene 
er hatte deren drei, quante figlie ſeinmine ſelben] gefaͤllig, ſich hinauf zu bemuͤhen? 
aveva egli? ne aveva tre. vuol compiacersi, piace a Vossignoria di 


| 


Derenthalben . salir le scale? | 
Direntwegen, | 02} vedi des- Derfelbige, pron. übl. Derſelbe, 
Derentwillen, wegen. vedi. 


Derwegen, avo. vedi deswegen. 

Derweile, Voce famil. e pro- 

Derweilen, inc. vedi indeſſen, 
unterdeſſen. 

Derwiſch, m. [tirfifber Vettel: 
moͤnch], dervis. 

Des, art. gen. di ber e das, dello, 
el; it. della. 8. des Morgens, des 
Abends, des Nachmittags, des Nachts, la 
mattina, la sera, nel dopo pranzo, la notte. 

des Tags arbeiten, lavorare di giorno. 
J. des Teufels, des Henkers werden, darsi 
al diavolo, alle bertucce. F. ei, des klu⸗ 
gen Mannes! ve’ che sapientaccio! 

Des, n. T. di Mus. re bimolle; it. 
ut diesis. i 

Deſerteür, m. T. mil. Ausreißer; 
Ueberlaͤufer], disertore. 


Derer, pron. genit. pl. di der, die, 
das, di coloro, di quelli, di quelle: es 
gibt mehr Leute, die es wuͤnſchen, denn 
derer, die es befuͤrchten. 

D ergeſtal t, a. [fo], in tal modo, 
in guisa tale, talinente; it. di modo, a 
talsegno &. ich erſchrak dergeſtalt, daß... 
mi spaventai talmente, in tal modo, ma- 
niera, F. er hat ibn dergeſtalt geprigelt, 

af .... l'ha acconciato perso) in 
modo, in guisa tale che. &. fie wehrten 
ſich dergeſtalt, daß .... si difesero di 
modo che. F. ich gebe es zu, aber der: 
geſtalt (auf ſolche Art, mit der Vedingung, 
Einſchränkung), daß. ., vi acconsento, a 
condizione però, che i 

Dergleichen, agg. indecl, simile; i 
talez pari. S. dergleichen hat man noch! Defertion, /. T. mil. diserzione; 
nicht geſehen, cose simili non si sono mai il disertare. 
vedute. F. dergleichen beute find eine Ppeſt! Deſertiren, . n. T. mil. (ausrei: 
im Staate, gente tale, simil razza di ßen], disertare. 
gente sono la peste dello stato. &. Bi:| Des falls, avv. vedi deswegen. 


Mm | 


274 x Desgleichen 


Desgleichen, agg. indecl. [von 
der Art], simile, pari; stesso. F. er iſt 
ein Mann, desgleichen man ſelten findet, 
egli è un uomo cui è raro di trovare il 
simile, un altrettale. $. gehe hin und 
thue desgleichen, va, e fa lo stesso. 

2) conj. Per wie auch, ingleichen; 
ferner, come pure, inoltre, di più. 

Deshalb, avv. [deswegen], 

Deshaͤlben, $ perchè, perciò} per 
la qual cosa. - 

d egpòt, m. déspota, despoto. 

Des p è tifo, agg · despotico. 

Despoötiſch, avv. despoticamente; 
da despota. 

Di 5 otis mus, . ; 

eſſen, pron. gen. di der, das, di 
eni, del sl das iſt der Wille deſſen, 
der mich geſandt hat. F. ich bin deſſen 
gewiß, ne son sicuro, certo. F. deſſen 
ungeachtet, ciò nondimeno, nulladimeno. 
malgrado ciò. 

Deffelben, pron. gen. di derſelbe, 
daſſelbe, dello stesso 3 del medesimo; ne. 
S. das ift ein herrlicher Garten, wer ift 
der Beſitzer deſſelben? questo è un bel 

Er 0 chi bal proprietario ? 

eſſenthalben, 

Deſſentwegen, 0 des. 

DSefſentwillen, wegen. 

Deſtillirblaſe/ lambicco$ alam- 
bicco; boccia distillatojo. 

Deſtilliren, v. a. distillare; lam- 
biccare. 


Defillirgefdfie, n. pl. vasi des- 


lator], 
Derillirgla8, n. cucùrbita. 
Deſtillirhelm, m. cappello. 
Deſtillirkammer, f.itlaboratorio. 
Deſtillirkolben, m. lambicco; 
encurbiu. ; 
Deſtillirkrug, m. vaso distillato- 
rio [di creta|. 
Deſtillirkunſt, , l’arte distillatoria. 
Deſtillirofen, m. fornello da lam- 
biccare. 
Deſto, nm deſto, avv. correl. di 
je [per rinforzare il comparativo], p. e. 
fe mebr ich daruͤber nachdenke, deſto un: 
wahrſcheinlicher wird es mir, quanto più 
vi riſletio, tanto men verisimile mi pare 
8. defto groͤßer, tanto più grande. 8. deſto 
mehr, tanto più; tanto maggiormente, &. 
deſto weniger, tanto meno. 8. deſto beffer, 
deſto ſchlimmer, tanto meglio, tanto peggio. 
Deßgleichen, agg. vedi desgleichen. 
Def, pron. vedi deſſen. 
DELA] avv. darum, aus 
Deéß wegen, dieſer Urſache], per- 
ciò, per tal motivo, per questo; ne; 
però. It. cio nondimeno. F. deswegen 
bat man ibn beſtraft, perciò è stato 
punito. F. ich achte ihn deswegen nicht 
weniger, non lo stimo [per ul motivo] di 
meno per questo. 5. er iſt deswegen be: 
kuͤmmert, egli n'è molto afflitto, solle- 
cito. F. verzagen Sie deswegen nicht, non 
si disanimi, non sì sinarrisca per questo. 
§. deswegen [deffen ungeachtet! bleibe ich 
doch, der ich bin, io resterò ciò nondi- 
incno, quesio che sono. 
PALLA, | avv. vedi deũwegen. 
Oetoniren, . a. T. di Mus. 
atuonare. . 
De Tri; die Regel de Tri, 7. 
degli Aritm. la regola del tre. 


olandese), pro 


dafuͤr gegeben haben, non gli avrei dato un 


stiziosa; sofisticheria. 


superstiziosamente; sofisticare. It. cercare 
il pelo nell’ uovo. 


strarej indicare. J. mit dem Finger auf 
Etwas deuten, accennare q. c. col dito 3 
additare q. c. 


F. Per anfpielen, p. e. auf eine Geſchich⸗ 


allusione ad un avveninento, un fatto, 
ad un passo d'un libro. 


geografico]. $. ein deutſches Schlo 


Dialog 


deutſcher Schluͤſſel, serratura tedeses 3 
chiave femmina, $. der deutſche Ritters 
orden, l'ordine teutonico. F. ein deut⸗ 
fher Ritter, Herr [Deutſchherr], cava- 
liere dell’ ordine Teutonico. 

S. Per met. die alte deutſche Reblich⸗ 
keit, Pantica probità germana, de Germa- 
ni. $. deutſcher Muth, deutſches Blut, 
animo, coraggio, sangue alemanno, &. 
deutſcher Fleiß, assiduità, perseveranza, 
applicazione assidua [propria a’ Tedeschi], 
$- ein deutſches Herz, uu animo franco, 
cuor sincero. &. ein alter deutſcher De: 
genknopf, un vecchio e leal soldato, un 
veterano» It. un uoino tagliato all'antica, 
uo nom probo. 

Deutſch, avv. alla tedesca, 

Deu ſch, n. [die deutſche Sprache!, 
il tedesco, la lingua tedesca. &. das heißt 
auf [zu] deutſch, questo si chiama, si dice 
in tedesco... $. das iſt kein Deutſch, das 
ift nicht gut Deutſch, questo non è tedes- 
co, buon tedesco, 

$. Per anzeigen, zu erkennen geben, 8. Per met das heißt Deutſch geſpro⸗ 
fare intendere, indlicare. F. das deutet auf] chen (d. i. deutlich, derb; it. aufrichtig), que- 
nichts Gutes, non indica niente di buono ; sto chiamasi parlar chiaro, francamente; 
it. non è cosa di buon augurio. senza riguardo, sincero, S. er bat es 

2) . a. Per auslegen, erklaren, spie-|ihm Deutſch gefagt, glielo ha detto chiaro 
gare, esporre j it. interpretare. 8. Träu- e tondo, a lettere di scatola. 
me deuten, spiegare, esporre sogni. F.] Deutſche, m. e f. il Tedesco, la 
zum Beſten deuten, prendere in buona Tedesca. F. die alten Deutſchen, i Ger 


parte; dare la migliore interpretazione. F. mani. 
zum Boͤſen, fibel deuten, interpretare sini--Deutſchheit, f. carattere, modo te- 
stramente; it. prendere in mala parte. F. desco. F. die Deutſchheit ſeiner Sitten 
Etwas zu feinem Vortheile deuten, in- gefiel ihnen anſangs nicht recht, la pu- 
terpretare a suo vantaggio. 5. Sie haben rezza tedesca de’ suoi costumi da prin- 
dieſe Stelle falſch gedeutet, Ella ha male cipio non gli piacque troppo. 
interpretato questo passo. Per Germanismus, vedi. 
§. Per beziehen, p. e. Etwas worauf eut ſchherr, m. cavaliere dell' or- 
deuten, applicare q. c. 42. .., far un' ap- dine Teutonico. | 
plicazione di q. c. F. es auf ſich bedeu. Deutſchland, n. la Germanias 
ten, farne applicazione a se. Alemagna. : 
Deuter, m. -in, f. [Ausleger], Deütſchmeiſter, m. gran maestro 
espositore, -trice; interprete, dell' ordine Teutonico. 
Deuthorn, n. tromba marina, par- Det ſchmeiſterthum, n. digni 
lante. ; tà, e dominio del maestro dell’ ordine 
Deutlich, agg. distinto, chiaro. 8.| Teutonico. 
ein deutlicher Ton, eine deutliche Stim Dentung, fi. il mostrare, lindicare; 
me, tuono, snono distinto, voce distinta.|it. interpretazione, &. Sie geben meinen 
$. Per faßlich, verſtaͤndlich, chiaro, Worten eine falſche Deutung, Ella dà 
intelligibile, piano. $. ein deutlicher Be⸗ alle mie parole un senso torto, una non 
griff, idea distinta, chiara. F. eine deut- retta interpretazione. — 
liche und leichte Lebrart, un metodo chia-| De viſe, /. Foce franc. figura dell 
ro, piano e facile. impresa, It. il motto [della stessa]. 
entlich, avv. chiaramente, a chiare ey, m. il del. 
note 3 it. distintamente. F. die Worte Dezimiren, v. a. vedi Decimiren. 
deutlich ausſprechen, pronunziare [le pa- adem, n. diadema; corona. 
role] distintamente, articolare bene le pa- It. Per mef, la dignità reale, 
role. &. es Jemand deutlich zu verſtehen Diagondllinie, /. 7. de Geom. 
geben, darla a capire ad alcuno; far- [ Schräglinie], la [linea] diagonale. 
gliela intendere a chiare note. F. ſich Diakon, m. diacono. 
deutlich erklaͤren, spiegarsi chiaramente,] Dia fondt, n. cliaconato, 
distintamente, — Diakoniſſin, /. diacons. 
Deutlichkeit, /. (der Stimme), Dia konus, m. vedi Diakon. 
chiarezza. $. (der Schreibart, Lehrart), Diaküſtik, /. T. de Fis. I Schall: 
chiarezza, intelligibilitàz pianezza. lebre], la diacustica. 
Deutorid, n. T. de Chim. deu- Dialéct, m. vedi Mundart. 
tossido. Dialcetit, f. T.de' Fil. la dialet- 
Deutſch, age. tedesco; germano, tien; it. Per Logik, la logica, 
alemanuuj teutonico. $. die bdeutfhel Dialeéctiker, m. T. de Fil. dialet- 
Sprache, la lingua tedesca. $. das ebe:|tico3 it. logico. 
malige deutſche Reich, l'antico impero] Dialéctiſch, agg. dialettico, It. 
Allemagna ; il cessato corpo germanico.) logico, 3 
F. deutſcher Tanz, danza tedesca, alle-] Dialeéctiſch, avv. dialetticamente. 
manda F. eine deutſche Meile, miglio It. logicamente. 
tedesco [cui ne vanno quindici per grado Dialog, m. Voce greca [Z3wiege⸗ 
È, eini ſpraͤch; Gefpràd], dialogo. | 


*Dettbe, ,. uͤbl. Diebſtahl, vedi. 
Deuchten, v. n. vedi daͤuchten. 
Deut, m. [piccola moneta di rame 


F. Fig. ich wurde ihm nicht einen Deut 


uattrino per questo. &. er hat keinen 
eut, non ha un quattrino in tasca. 
Dente, fe vedi Dite. 
Deutelei, É. interpretazione super- 


Deuteln, ». a. interpretar male; 


Deuten, v. a. [zeigen, meifen], mo- 


$. Per winken, accennare, far cenno. 


te, eine Stelle (eines Buches) deuten, far 


Diamant 


Diamant, m. diamante. Poet. ala- patio. It. spésso; folto, serrato; fitto, 


maute F. ein roher Diamant, diamante 
reggio. F. ein tafelfoͤrmiger Diamant, 
iamante in tavola. F. ein rautenförmi⸗ 
ger Diamant, diamante a facceue; bril- 
lante. F. ein künſtlicher Diamant, dia- 
mante artefatto, S. diefer Diamant ſpielt 
ſchoͤn, hat viel Feuer, questo diamante 
scintilla, riluce molto. F. die weißen Dia: 
manten find vom ſchoͤnſten Waſſer, i dia- 
manti biauchi banno uus bell’ acqua · 


sodo, 5. ein dichter Koͤrper, un corpo 
sode, condensato: die Platina iſt der 
dichteſte Koͤrper. J. dichte Leinewand, 
dichtes Tuch, tela, drappo fitto, sodo. 


dichter Regen, pioggia copiosa, spessa. 
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Dichteriſch, avv. poeticamente. 
Dichterling, m. poetuzzo. 
Dichterpferd, n. vedi Dichterroß. 
Dichterquell, m. T. de Mitol. 


S.|ippocrene [fontana del monte Elicona], 


8. Fig. er hat aus dem Dichterquell 


ein dichter Wald, Gehoͤlz, bosco ſolto. getrunken, ha bevuto alla sorgente dell’ 


, dichte Schrift, scrittura serrata. $ 
dichtes Faß, ein dichtes Schiff, una botte, 


ein Elicona, 


Dichterroß, n. 1. de Mitol. (gli: 


un bastimento che regge all’ acqua. F. gelroß], il pégaso, il caval pepaséo, 


fie kamen in dichten Haufen, vennero 


Dichterſprache, f. favella poetica, 


Dia mäntbord, n. spato adaman- in folte schiere. F. die Frucht, die Saat lingueggio poetico. 


tino. 
Diamantbrufe,f. T. de Nat. vedi 
Quarzdruſe. 


ſteht ſehr dicht, le biade sono, stanno molto 
ſolte „ spesse. 


Dicht, avv. densamente; foltamen- 


Diamanten, agg. di diamante; te; fitto; sodamente. 8. es regnet dicht 


diam: nino; Poet. adamautiuo, 
Diamantgemiot, n. carato. 


F. dicht ſaͤen, seminare fitto. 


und duͤnn, la pioggia è spessa e minuta. 


8. die Bü⸗ 


\iptermwert, n. opera poetica, in 
versi. si 
Dichtheit, /. vedi Dichtigkeit. 
Dichtigkeit, f. densitàz it. fol- 
tezza j spessezzu ; sodezza. 


It. T. de Fis. densita: die Koͤrper 


D i a m a n tg x u b e, F. cava, miniera cher dicht aufammenftellen , porre i libri find nach dem Verhaͤltniß ihrer Dichtig⸗ 


di diamanti. 


stretti, ben serrati, l'uno accanto all’altro. 


Diamaͤnthaͤndler, m. vedi Ju- F. ein dicht geflochtener Korb, canestro 


melenbinbdler. 


[fitto, strettamente tessuto. &. dicht dabei, 


Diamäntkette, f. caterella, col- daran, contiguo, prossimo, tutto vicino. 


lana di diamanti. 
Diamantfugel, /. T. de Nat. 


9 


melopeponite[pietra cava e rotonda, guar- randa; accosto, 8. dicht daran hingehen, 


dicht an der Mauer, rasente il muro. 
dicht daran hin, rasente; a randa 2 


nita al di dentro di cristalli situlli a' dia- fahren, rasentare ; passar rasente, vicino, 


manti). 
Diamantmutter, f. 7. de Nat. 
amatrice de' diamanti. f 
Dia maͤntnadel, J. spilletta di 
diamanti. | 
Diamantpulver, n. spato ada- 
mantino polverizzato. , 
Diamäntring, m. anello di dia- 


mauti, 
Diamàntrofe, /. rosetta di dia- 
manti. 


b 


gere le d 
dichten, T. di Mar. calafatare le com- 


F. dicht beim Winde ſegeln, T. di Mar. 


andare stretto al vento. 


Dichtart, J. vedi Dichtungsart. 
Dichte, f. vedi Dichtigkeit. 
Dichteiſen, n. T. di Mar. maglio 


di calafato. 


Dichten, ». a. übl. dicht, dichter 


machen, verdichten, vedi. 
$. T. de Bott. ein Faß dichten, striu- e 
oghe d' una botte. 8. die Fugen poema 


Diamäntſchleifer, m. lapida- messure, 
Dichten, v. n. e a. poetare, poetiz- corpacciuto. 8. dieſes Bret iſt zwei Zoll 


Diamäntſchneider, m. rio, gio- 
jelliere; diamantaro. 


Dia maͤntſchnur, J. vezzo, collana ihn nicht, er dichtet, non lo disturbate, 


di diamand. . 


keit mehr oder weniger ſchwer. @ 
Dichtigkeitsmeſſer, m. 7. de 


Fis. dasimetro. i 


Dichtkunſt A poesia ; Tarte poe- 
i die Regeln der Dicht⸗ 


tica, la poetica. 


kunſt, le regole dell' arte poetica, di 


poetare. 
Dichtſaͤulig, agg. T. degli Arch, 
picnostile. A 
Dichtung, /. [das Dichten], il poe- 
tare; composizione di versi, d'un poema, 
S. die Gabe der Dichtung, il talento, il 
dono della poesia. 
2) Per Gedicht, poema, composizione. 
3) Per das vom Dichter Erfundene, p. 
dieſes Gedicht iſt voll Dichtungen, questo 
è pieno di finzioni, d'invenzioni. 
Dick, agg. grosso; spèsso 3 massic- 
cio 3 it. folto, denso; fitto, It. atticciato, 


zare 3 far versi; comporre. &. ftòren Sie dick, quest’ asse è grossa due pollice G. 


dieſer Stamm iſt drei Zoll dick, questo 


‘egli sta poetando, facendo versi. S. ein] tronco ha due piedi di diametro, «li gros- 


Diamaͤntſtaub, m. vedi Diamant⸗ Lied, ein Schauſpiel dichten, comporre|sezza, $. ein dicker Mann, uomo auic- 


put ver. 
Diameter, m. vedi Durchmeſſer. 
D iametr al, agg» diametrale. 
Diametral, avv. 
Diane, /. Nome mit. Diana. 


una canzone, una commedia. 


ciato, mastacco. &. ein dickes Pferd, ca- 


8. Fig. worauf dichten (ſinnen), ru- vallo corpacciuto, di grosse membra. . 


8. T. mil. die Diane ſchlagen, battere la ‘celebrità, fama, gloria. It. „edi Der: 


diana. 
Dianenbaum, m. T. de Chim. 


arbore di Diaua, filosofico. 


d 


tizzare. 8. darauf geht ſein D 


ichten. 8 


Diaphoretiſch, agg. T. de Med. Trachten, non ha in mira che questo ; 


ſchweißtreibend. 
Diarrh 
Durchfall. 


Diatöniſch, agg. T. de Mus. poetessa; verseggiatore F. ein fd 


nach der Tonleiter], diatonico. 


‘tutti i suoi pensieri son volli a questa 


de, f. T. de Med. vedi cosa. 
Dichter, m. -in, f. il poeta, la dickſten Walde, nel più folto, 
lechter più bujo della selva. $. dicker Nebel, dicke 


- 


iter, un poetastro. &. er iſt ein ge: 


D 
Did t, f. Voce greca [Lebensord⸗ borner Dichter, egli è nato poeta. 


nung], dieta, regola di vitto, ordine di 


&. Per Schriften eines Dichters, 


vivere. &. Diaͤt halten, beobachten, ſtreng er lieſt, ſtudirt die griechiſchen Dichter, egli 


nach der Didt leben, tenere, osservare legge, studia i poeti greci [le poesie greche]. fitto , spesso. 


la dieta; una stretta dieta. 

Did t, avv. Einen ſehr diät halten; 
ſehr diaͤt leben, tenere uno a dieta, a 
stecchetto 3 vivere regolatamente, parca- 


mente. 
Date tik /. Focegreca,la dietetica. 
Diaͤtétiſch, agg. dietetico — . 
Dich, pron. accus. di Du, te, ti. 
8. nicht ihn, ſondern Dich rufe ich, non 
chiamo lui, chiamo te. $. dich ſucht man, 


si cerca di te, si va in cerca di te. & er lage. 


lobt Dich außerordentlich, egli ti loda 
siraorcdinariamente. 
Dicht, agg. denso, condensato; com- 


Dichterader, /. vena poetica. 
Dichteranlage, J. talento per la 
cesia. 

Dichter feuer, a. estro poeticoʒ it. 
Dichterglut, F. * furore poetico, 


Dichterflug, m. fuga, slancio 


poetico. 
Dichterfreiheit 


P. e. 


minar sopra; assottigliarsi il cervello. F. das dicke Bein, la coscia. F. ein dickes 
diametralmente. er dichtet und trachtet nur nach Ruhm, Bein, eine dicke Backe, samba, guancia 
non peusa ad altro, che a procacciarsi|gonfia. F. eine Frau mit einem dicken 


auche, una donna con l pancia gross 
it. una donna gravida, &. er iſt dick und 


Dichten, n. il poetare ; it. il poe- fett, egli è grasso e grosso. $. ſich dick 
5 0 È ichten und und fatt effen, Pop. impinzarsi, gonfiar 


l’otrej farsene una buona corpacciata. 
J. ein dickes Werk, opera voluminosa. 
S. ein dicker Wald, bosco folto, $. im 


nel 


Luft, nebbia deusa, fitta; aria densa, pe- 
sante , grossa. 8. dicke Finſterniß, dense 
tenebre, fitta oscurità F. dickes Blut, 
dicke Dinte, sangue grosso; inchiostro 
$. dickes (zabes) Del, olio 
spesso, grasso. F. dicke (geronnene) Milch, 
latte coagulato. rappreso. §. der Saft 
wird durch's Einkochen dicker, il sugo a 
forza di cuocere divien più spesso, più con- 
sistente. F. mit dicken Farben malen, die 
Farben dick auftragen, impastare; dipin- 

ere con colori spessi. F. ein dickes Fell 

aben, uͤbl. dickfellig ſein, vedi Dickfel⸗ 


f. licenaa poetica. (ig, F. dicke Ohren haben, essere sordo 


Dichter gabe, J. vedi Dichteran⸗ al buoni avvertimenti; aver le orecchie 


Dichtergeiſt, 
poetico. i 
Dichter iſch, agg. poetico. 


foderate. F. dick thun, far il grande; al- 


m. spirito, geniollacciarsela, far cotenne. F. es dick (fatt) 


haben, Fg. esserne ripieno, sazio j esser- 
ne annojato. $. durch dick und duͤnn lau: 


Mm. 2 


4 
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fen, correre pel fango, diguazzare i 
paulani. . 

Dickarmig, agg. che ha le brac- 
cia grassotte, rotonde e grasse, 


Dickarſchig, Voce bassa, na- 


Dickarmig 


Dickpluͤnſchig, gg. paffuto, paſ- 
futello. 

Dickruͤbe, F. vedi Runkelraͤbe. 

Dick ruͤckig, agg. che ha, di grossa! 


agg schiena. 


88* 


ticuto. . 
Dickaͤſtig, agg. con [che ha] grossi 
rami. It. ramoso, tolto. 
Dickbaͤckig, ugg. paffuto, paſſu- 
tello. 
Dickbauch, m. uomo corpacciuto; 
rossa pancia. 
Dick bauchig, agg. panciuto, cor- 
paceiuta. 
Dickbein, n. [Schenkel], coscia. 
Dickbeinig, agg. grosso di gambe. 
Dickbelaubt, gg. fronzuto, folto. 
Dickblatt, n. 7. de' Bot. crassula. 
Dickblaͤtterig, agg. che ha le ſo- 
glie carnose, grasse. 
Dickbruͤſt ig, agg. popputo. 
Dickbuſchig, agg. folto; it. ces- 
puglioso. 
Dickdarm, m. T. degli Anat. in- 
testino grosso. F. die Dickdaͤrme, gli in- 
testini grossi : il cieco, il colon, il retto. 
Dick e, J. (eines Körpers), grossez za; 
spessezza, foltezza; densità. &. die Dicke 
eines Baumes, diametro, grosse zza d'un 
albero, &. (des Leibes), corpulenza, attic- 
ciatez za. It. T. de' Med. obesità; pin- 
nedine. &. (eines Waldes), foltezza. &. 
(eine Vuches), volume, F. (der Lust, des 
Nebels), densità; grossezza. F. (von Flüſ⸗ 
figfeiten), spessezza, consistenza ; it, corpo. 
F. das Dicke, n. il ſondigliuolo, la fec- 
cia; il deposito. | 
Dickfellig, agg. di pelle grossa. 
$. Fig. cin dickfelliget Menſch; er ift 
ſehr dickfellig, egli è un uom di dura pelle; 
egli ha buono stomaco; è di buon cor- 
dovano. 
Dickfleiſchig, agg. carnaccioso, pol- 
uto. 
N Dick fuß, m. piede grosso. 
It. T. de Nat. piviere maggiore. 
Dickfüßig, agg. che ha i piedi 
ossi. 
Dickhaarlg, agg. peloso. It. ca- 
pelluto, che ha capelli folti. 
Dickhaͤutig, agg. di pelle, di cute 
grossa; it. di buccia grossa: dieſe Pfirfî: 
che find ſehr dickhaͤutig. &. dickhaͤutige 
Hände, mani callose. 
It. Fig. vedi dickfellig. 
Dick huͤlſig, agg. di scorza grossa, 
D ickich t I. N. macchia folta. 


Dickkopf, m. testone, capone, ca- 
pocchione. $. Fig. testaccia, caparbio. 

S. T. de Nut. cefalo, It, vedi Kaul: 
bars. It. anatra [con grossa testa]. 

Dickkoͤpfig, agg. che ha il capo 
grosso; it. testacciulo. 

Dicklaubig, agg. folto ; fronzuto. 

Dickleibig, agg. corpacciuto; cor- 


pulento. 
Dickleibigkeit, / corpulenza; 
grossezza di corpo atticciatezza. 
DZicklich, agg. grossiccio, grossetto. 
Dicklippig, agg. che ha labbra 
grosse, labbroni. It. Iabbruto. 
Dickmaul, n. labbrona, labbrone, 
musone, boccona. 
Dick maͤulig, agg. ceffutoj che ha 


la bocca grossa, 


Dicknaſig, age. nasuto. 


Dic ſaͤulig, agg. vedi Dichtſäulig. 

Dick ſchaͤlig, agg. buccioso, di scor- 
za grossa, 

Dickſchnabel, m. T. de Nat. 

D I ck ſchnaͤbler, J frisone, ſrusone. 

Dick ſchot in, agg. con baccelli grossi. 

Dick ſt aͤm mig, . di tronco gros- 
SO 5 grossa. 

Dickſtein, m. diamante grosso, fa- 
cettato nella parte di sopra. 

Dickthaler, m. un filippo, 

Dickthuer, m. uno sputatondo. 

Dickwanſt, m. un uom panciuto, 
corpacciuto, . 

Di ck wan ſt ig agg. panciuto, cor- 
pacciuto. 

Dickzirkel, m. [Tafter]} compasso 
rotonilo. . 

D i ctam, m. vedi Diptam. 

Dice taͤtor, m. Voce lat. dittatore. 

D ic tatöriſch, agg. dittatorio. 

Dietatür, f. dittatura; dignità 
dittatoria. _ 

Diction, V. (eines Schriſtſtellers, Did: 
ters), dizione. 

Dictiren, vr. a. 
Feder ſagen!), dettare. 

Didätkik, /. vedi Lehrkunſt. 

Didaktiſch, agg. vedi lehrend, be: 
lehrend. 

Die, art. F. la; it. Io, il; it. pl. le, 
i, gli; p. e. die Frau, die Roſe, la don- 
na, la rosa: die Blume, die Sonne, il 
ſiore, il sole; die Abladung, die Klippe, 
lo scarico, lo scoglio. 

2) pron. Per diejenige, quella, colei. 
S. hier iſt die Frau, von welcher ich ge: 
ſprochen habe, ecco la donna di cui ho 
parlato, $ die, welche glauben, coloro 
che credono. 

g. Per dieſe, questo, questa; cotesto, 
cutesta. $. Per welche, il, la quale, che. 
§. die Maßregeln, die ich getroffen habe, 
find gut, le misure da me prese [che ho 
prese], son buone. 

Dieb, m. ladro; it. rubatore. S. ein 
kleiner Dieb, ladroncello. F. ein liſtiger, 
geſchickter Dieb, una marinolo. 

&. Prov. 1. Gelegenheit macht Diebe, 
vedi Gelegenheit. o 

&. Prov. 2. die kleinen Diebe haͤngt 
man, die großen laßt man laufen, per 
picciol furto s'impicca, per grande si fa 
grazia. F. Hg. ein Dieb (am Lichte), ladro. 

Diebchen, n. dim. di Dieb, ladi on- 
cello, furoncello, 

Dieberef, f. ladrocinio, ladronec- 
cio ; ruberia. 

Diebin, J. ladra, ladronessa, 8. 
eine kleine Diebin, ladroncella. It. (im 
Scherz), bricconcella. 

Diebiſch, agg. ladro, ladronesco. 
it. furbesco. F. ein diebiſcher Menſch, 
uomo proclive, portato a rubare, uomo 
furace. &. diebiſcher Weiſe, da ladro, a 
guisa de' ladri. It. furtivamente, 

Diebiſch, avv. ladronescamente; 
furtivamente. 

Diebsart, f. maniera, modo la- 
dronesco, da ladro. 


Diebsbande, J. masnada, truppa, 


[vorfagen, in die 


Dienen 


Diebs brut, f. razza di ladri. 
Diebs daumen, m. er trägt einen 
Diebsdaumen bei ſich, egli ha la lucer- 
tola a due code; tien la fortuna pel ciuſ- 
fetto $ la fortuna gli corre dietro. 
Diebsgeſell, m. complice, com- 
pagno di ladri. 
Diebsgeſellſchaft, f. vedi Diebs⸗ 
bande. | 
Diebdqenofi, m. vedi Diebsgeſed. 
D Le b 8 9 e f ch i e i 6 7 JN. ribaldazlia, 
Diebsgeſindel, ciurima, razza 
di ladri, di ribaldi; avanzi di forca. 
Diebsgluͤck, n. fortunadi bastardo. 
Diebshandwerk, n. mestiere di 
ladro. 
Diebsherberge, J. albergo, spe 
lonca, ricovero di ladri, 
Diebshoͤhle, f. spelonca, nascon- 
diglio di ladri, 
Diebslater ne, . [Blenblaterne], 


lanterna cieca. 


Diebsloch Ni 
Sede n. vedi Diebshoͤhle. 


i I F. ciurma, banda di 
alii, 
Diebsſchluͤſſel, m. Dietrich], gri- 


maldello. 

Diebsſprache, f. gergo de' ladri, 
lingua furbesca. 

Hie bſtahl, m. furto $ it. rubamen- 
to, ladrocinio. $. Per das Geftobine, furto, 

Diebs volk, n. vedi Diebsgeſindel. 

Diebs werkzeug, x. ordigai, ferri, 
grimaldelli di ladri, 

Diebswirth, m. albergatore, oste 
che dà ricovero ai ladri. 

Ata DL n. segno, cenno di 
adri. 

Diejenige, pron. f. di Derjenige, 
veli. 

Diele, V. asse, tavola. 8. Per Fuß⸗ 
boden, pavimento [impalcato]. 

Dielen, vw. a. ivtavolarez impalcare, 
pavimentare: ein Zimmer dielen. 

Dielenkopf, m. 1. de Legn. mo- 
diglione, mutulo. 

ielen macher, m. correntsjuolo. 

Dielenwerk, n. tavolato, palan- 
cato. 

Dienen, v.n. (Einem, um Lohn), ser- 
vire, stare al servizio. F. ais Kutſcher, 
als Magd dienen, stare per cocchiere, far 
la serva. F. die Noth hat ſie gezwungen, 
ihre Toͤchter dienen zu laſſen, la necessità 
l'ha costretia di mettere a servire le sue 
figlie. F. einem Herrn, bei Einem dienen, 
servire un padrone 3 stare al servizio d'al- 
cuno. F. er dient bei ihm, sta al suo (al 
di lui] servizio. è. mein Hund kann dies 
nen (auf den Hinte rfüßen ſteben), il mio cane 
sa rizzarsi, sa star seduto. F. zu, bei 
Tiſche dienen (übl. aufwarten), servire a 
tavola. 

2) (gegen Beſoldung), p. e. dem BVatere 
lande, dem Staate, dem Koͤnige dienen, 
servire la patria, lo stato, il re. $. zu 
Lande, zur See, bei (unter) der Reiterci, 
beim Fußvolke dienen, servire per mare, 
per terra, servire [militare] uclla caval- 
leria, nella inſanteria. S. er iſt ein ges 
dienter Mann, er dient ſchon lange, è un 
uomo di lungo servizio, egli serve gia 
da lungo tempo. 

$' Fig. Gott, der Kirche dienen, ser 
vire Dio, la chiesa. $. der Sände dienen, 


— 


banda di ladri, di masnadicri ; ladronaja. |darsi al peccato» 


— 


* 
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3) (aus Geſälligkeit), render servizio; ten, fare i più vili servizi. §. gezwunge⸗“ Dienſtarbeit, f. lavoro, travaglio 
servire. F. ſeinen Freunden dienen, ren- ner Dienſt [Frohndienſt], lavoro forzato, che si fa per adempire il suo linpiego. 
der servizio a’ suoi amici, servirli. F. servizio comaudato. Dien kb ar, agg. soggetto, ubbli- 
womit kann ich Ihnen dienen? in chela, 2) laus Freundſchaft, Sefaͤlligkeit], garo a servire. &. dlenſtbar machen, sog- 
posso servire? 5. Einem mit Gelde die: servizio, servizio 3 piacere. $. er hat mir zeitare. 8. dienſtbare Geiſter, ministri ce- 
nen, assistere con, accomodare alcuno di einen wichtigen Dienft geleiftet, mi hailesti, gli spiriti amministratori di Dio, F. 
danaro. S. Ihnen zu dienen, perservirla. reso un importanie servigio. $. dem (im Scherz), die dienſtbaren Geiſter der 
8. laſſen Sie ſich dienen (ſagen), mi per- Staate treue Dienſte leiſten, servir ſeilel-] Gerechtigkeit, ministri della giustizis; 
netta di dirle 3 ini ascolti, ! mente lo stato. 5 Einem einen ſchlechten hi bracchi, gli sbirri. F. er hat immer 

4) Per nuͤtzen, behilflich, ſoͤrderlich ſein, Dienſt erweiſen, reu.lere, prestare cal- dienſtbare Geiſter zur Hand, egli ha 
servire, esser buono a q. c. S. dieſes, tivi servigi; far cattivo uflizio ad uao: dani pronti [in pronto] de' bravi, de 
Pferd dient zum Reiten und Fahren, que- §. zu Jyren Dienſten, per servirla; per ſamigli, degli amici, delle persone ser- 
sto cavallo è [bono] da silla, e da tiro. ubbidirla, a’ suoi comandi. $. was ftebt|vizievoli. 

F. mein Mantel foU mir zur Decke die: gu Ihren Dienſten? iu che la posso ser“ Dienſtbarkelt, /. (Knechtſchaft; 
nen, il ferrajiolo mi servirà, mi vire? F. eß ſteht Alles zu Ihren Dienſten, Unterthaͤnigkeit], servitù; it. soggezione. 
deve servire di coperta. &. Einem zum es ſteht Ihnen Alles zu Dienſten, tutto è|$. T. de Lig. vassallaggio, servita. 3. 
Wegweiſer dienen, servir di guida ad al-|alla sua disposizione, ai suoi comaudi.'auf dieſem Hauſe haftet eine Dienſtbar⸗ 
cuno, F. zur Nachricht, zur Warnung $. ſeine Dienfte anbieten, offerire, esi- keit, a questa casa è annesso nu aggravio, 
dienen, servire d’avvertimento , d'avviso, bire i suoi servigi; «it. Ia sua servitù, Dienſtbefliffen, agg. ofticioso; 
di regola. $. zum Vorwand dienen, ser- 3) (eines Bedienten, einer Magd], ill ossequioso. i 

vir di pretesto, di scusa, di mautello.|servizio, $. in Dienſt nehmen, prendere] Dienſtbefliſſen, avv. officiosa- 
8. zur Sache dienen, essere a proposito,| al [suo] servizio. $. bei Einem in Dienſt mente, ossequiosamente. 

giovare. F. damit iſt ibm nicht gedient, gehen, entrare al servizio di alcuno, $.} Dienbefliffenbelt, /. ossequioz 
ciò non gli giova. S. das dienet zu nichts, im Dienſte ſein, ſtehen bei Einem, es- osservanza; it. riverenza j divozioue. 
non serve a niente; non è buono a nulla. sere, stare al servizio d’alcuno. &. einen Die nſtbote, m. ſante; servo, ser- 

5) Per antworten, belehren, p. c. ich Dienſt ſuchen, cercare un servizio 3 cer-]vidore, famiglio. It. fautesca, serva. FC. 
kann Ihnen nicht dienen, non ne so nen- car padrone. &. aus dem Dienſte gehen, Dienftboten halten, tenere servitù, fa- 
te, It. non ne ho niente, punto. lasciare, abbandonare il servizio, uscir migli. $. eine Menge Dienſtboten, ser- 

Diener, m. - in, /. (für Lohn, bei di servizio. $. ein guter, ein ſchlechter vidorame.  _ 
einem Herrn), servo, servitore, famiglio. | Dienft, buono, cattivo servizio. F. bei Dienſtbrief, m. „edi Dienſtzeug⸗ 

$. Prov. ein guter Herr macht einen meinem Herrn iſt der Dienſt leicht, dal nif. 
guten Diener, buon padrone fa buon mio padrone il servire è facile, è un fa-| Dienſtchen, n. dim. di Dienſt, im- 
servo. F. Diener (eines Kaufmanns u. w.), eil servire. F. den Dienſt haben [bei Hofe, piegucciv i it servigetto ec. vedi Dienſt. 
garzone, giovane (di buttega]. F. (des im Felde, beim Fürſten!, essere di ser- lenſteifer, m. ꝛclo per il suo ser- 
Staats), servo, servidore. F. (der Gerech⸗ vizio 3 it. di guardia. vizio $ it. premura di render servizio. 
tigkeit), servo (della giustizia). 5. ein Die S. Dienſte nehmen, T. mil. arruolarsi] Dienſteifrig, agg. zelante nel suo 
ner des gittliben Worts (ein Prediger), farsi soldato; prendere servizio. $. im servizio; it, premuroso di render servizio. 
un ministro della parola di Dio. 8. Dienſte ſein, essere in [al] servizio, di Dfenſtentlaſſung, / dimissione 3 
(ais Höflichkeits formel), p. e. Ihr ergebe⸗ servizio; it. essere in attual servizio ; congedo; licenza, 
ner, ergebeniter, geborfamfter, unter⸗ di guardia. 8. in preußiſche, ruiſiſche u. Dienſtergeben, agg. vedi Dienfte 
thaͤniger, untertbdnigfter Diener, suo de- ſ. w. Dienſte treten, entrare al servizio di befliſſen. 
voto, devotissimo, ubbidientissimo; umi-|Prussia, di Russia ec. F. im Dienſte des, Dienſtfach, n. classe di uffizio; ri- 
lissimo servo. È. (Verweigerungs formel), Staates grau werden, incanutire al ser- partimento d’impiego. . 

P. ©» ich foll ihm Geld leihen? gehorſa⸗ vizio dello stato. Dienſtfaͤhig, agg. atio ad un uf- 
mer Diener, daraus kann nichts werden, È. Per Verrichtung. §. mein Magen fizio, It. atto a servire. 

io devo prestargli danaro? eh perchè nö? thut feine Dienſte nicht, il mio stomaco) Dienſtfertig, agg. servizievolez 
mon se ne farà niente, non ne faremo non fa il suo uffizio. S. dieſer Mantel officioso 3 pronto a rendere servizio. 
niente. F. er hoffte mich zu uͤberreden, thut mir gute Dienfte, questo ferrajuolo, Dienſtfertig, av. officiosamente; 
aber gehorſamer Diener, das laſſe ich mi rende buon uffizio, &. der Dienſt compiacentemente. 

wohl bleiben, egli sperava di persuadermi Gottes, il servigio divino. $. der Dienſt Dienſtfertigkeit, F. officiosità$ 
a questo, ma grazie tante, mene guar-| am Altare, uffizio sagro [dell altare]. prontezza a rendler servizio 3 it. compia- 
derò bene. 4) Per Amt, Stelle, impiego, u- cenza 3 cortesia. 

$. Per Verbeugung, inchino, compli- fizio, carica. $. ein beſchwerlicher Dient Dienſtfrei, agg. esente dal servizio, 
meuto. $. Einem einen Diener machen, uffizio arduo, ſaticoso, inpiego malagevole. dalla servitù; it. franco, libero. 
far un inchino ad alcuno, inchinare alcuno. 5. ein eintraͤglicher Dienſt, una carica Dfeuſtfreiheit, /. franchigias 

Dienerſchaft, /. [Gefinde}, ser-|lucrativa. F. einen Dienſt kaufen, fid um esenzione dalla servitù, dal servizio. 
vitù 3 i servitori, la gente di servizio. F. einen Dienſt bewerben, comprare una ea Dienſtfuhre, fi vedi Frohnfuhre. 
(bei Sofe), gente di corte, cortigiani, rica ; sollecitare, cercare un impiego;| Dienſtge fällig, agg. uͤbl. Dienfte 

Dienertracht, /. [Dienfttleibung],| 8. Einem einen Dienſt geben, verlei⸗ fertig, vedi. 
livrea 3 it. assisa. hen, dare un impiego, conferire una ca-| Dienſtgefaͤlligkeit, /. übt. Dienſt⸗ 

Dienlich, agg. lnuͤtzlich, gut fuͤr), rica ad uno, fertigkeit. 
utile, e ein fur das Kopfweh F. Fig. Einem auf den Dienſt paſſen, Dienſtgeld, n. vedi Dienſtlohn. 
dienliches Mittel, un rimedio contro il aver l'occhio addosso ad alcuno, vigilare Dienſtgenoß, m. - in, /. conservo, 
dolor di capo. su d'alcuno. compaguo di servizio, 

S. Per tauglich, brauchbar, huono,| Dienſtadel, m. nobiltà di toga: der Dienftgerecdtigleit,f.T.de' Leg. 
acconcio, atto: dieſes Holz iſt zum Bauen Dienſtadel iſt die mit gewiſſen Aemtern diritto di chiedere opere di servitù, di 
dienlich. $. das iſt zu nichts dienlich, non verbundene adelige Wuͤrde. vassallaggio, 

è buono a nulla, non serve a niente. Dienſtag, m. martedì. Dienſthaft, agg. uͤbl. Dienſtpflich⸗ 

8. Per beilfam, p. e. der Gefundbeit] Dienſtalter, n. anzianità di ser- tig, vedi. 
dienlich, opportuno, buono per la salute.| vizio: das hohere Dienſtalter gibt ge: Dlenſtherr, m. padrone; it. T. de 


&. dienlich ſein, esser acconcio, servire, woͤhnlich den Vorrang. Leg. Signore d'un fendo. 

giovare. $. fuͤr dienlich erachten, rener Dienſtanbietung, f. offerta di Di enſthufe, /. T. de Leg. jngero 

opportuno, acconcio. . servigio. padronale, che un suddito è obbligato di 
*Dienfam, ogg. del. dienlich, „edi. Dienftangelegenbeit, f. vedi lavorare gratis.. 

Ir. Per dier ſtfertig, vedi. Dienſtſache. Dienſtjabhr, n. anno di servizio. 


Dien ſt, m. [um Lohn). servizio, ser- Dienſtauw eiſung, F. istruzione Dienſtjunge, m. servitorello, ſan- 
vigio. $. die niedrigſten Dienſte verrich⸗ dell' uf io. 6 te 3 ragazzo famiglie. 


Dienſtknecht 1 
Entſchluß gefaßt, dal nostro lato [canto] 


non si è presa ancora alcuna risoluzione. 


Dieß, pron. vedi Dies. 
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Dienſtknecht, m. vedi Knecht. 
Dienſtlehen, n. vedi Unterlehen. 
Dienſtlein, n. vedi Dienſtchen. 
Dienſtleiſtung, /. servizio, ill Dietrich, m. grimaldello; chiave 
prestar servizio; il assistenza. falsa.” i 
Dienſtlohn, m. e n. salario; pa-| Dieweil, conj. [weil, da, doch), 
3 It. mercede. 


Dienſtlos, agg. fuor di servigio; 


poichè, imperocchè. It. avp. Per WD: 
rend, fo lange als, tauto, fin tanto, 
mentre che. F. dieweil wir leben, Die: 


h⸗fuͤr ein Ding 


senza padrone. It. senza impiego. 

Dienſtmagd, f. vedi Magd. 

Dlenſtmaͤdchen, . 

Dienſt maͤdel, province. 
va. It. servetta. 

Dienſtmann, m. vedi Lehnsmann. 
It. vedi Froͤhner. It. vedi Leibeigner. 

Dienſtpferd, n. T. mil. cavallo di 
servizio. , 2 

Die nſtpflicht, f. i doveri dun im- 
piego. It. vedi, Lehnspflicht. 

Dienſtpflichtig, agg. T. de Leg. 
vedi Lehnspflicht. It. T. mil. sottoposto 
alla coscrizione. 

Dienſtrecht, n. vedi Dięnſtgerech⸗ 

„tigkeit. GARA 

Dienſtſchuldig, agg. vedi Dienfi: 
pflichtig. 

Dienſttag, m. vedi Frohntag. I 

iorno di servizio. 

Dienſtvolk, n. vedi Gefinde, It. 
servidorame. . 

Dienſtwillig, agg. officioso; pron- 
to a render servizio, a far piaceri. 

Dienſtwillig, avv. ofliciosamente 
cortescinente. n I 

Dienſtwilligkeit, /. vedi Dienft: 
fertigkeit. Las 

Dienſtzwang, m. vedi Dienſtge⸗ 
rechtigkeit. ö i 

Dies, pron. indecl. questo, ciò. &. 
dies iſt ſeine Entſchuldigung, dies find 
ſe. ne Gruͤnde, questa è la sua scusa 3 ecco 
i suoi motivi. S. dies iſt meine Mutter, 
dies hier find meine Schweſtern, ecco 
mia madre; qui sono le mie sorelle. 
ohne dies, Uber dies, senza questo , sen- 
za cib 3 oltre ciò, inoltre. i 

Diefelbe, f.pron.plur.di derſelbe. 

Dieſer, e, 0% pron. questo 3 co- 
testo 3 costui, questi. È. diefer [Menſch!, 
questo. C. diefer, diefe da, costui, costei. 

„wer ift diefer, chi è costui, questi? 

S8. dieſer Tage, in questi giorni. S. zu 
dieſer Jahreszeit hat man keine Blumen, 
in questa stagione non si danno, non si 
trovano fiori. S. den dritten u. ſ. 10. die: 
ſes [Monats!], li tre di questo, del cor- 
rente. F. Vorzeiger dieſes Briefes, Wed: 
ſels u. wi, il latore di questa. 8. vor 
dieſem, altre volte; ne’ tempi passati. 

Diesfalls, au. [in dieſem Falle, 
auf dieſen Fall], in questo, in tal caso. 

Dies jährig, agg. di quest anno, 
dell' anno corrente. 

Diesmal, avv. questa volta, per 

uesta volta. 

Diegmalig, agg: P e. der diesma⸗ 
lige Aufenthalt hat nicht lange gedauert, 
il soggiorno di questa volta non La du- 
rato lungo teinpo; questa volta il suo sog - 
giorno non è stato di lunga durata, 

Diesfeitia, | agg. citeriore, di qua, 

DI eſſeit i g, cla questa parte, 

Diesſeits, rep. di quà; da que- 
sta parte. 8. dieſſeits des Fluſſes, [al] di 
quà dal fiume. 2 

&. Fig. man hat diesſeits noch keinen 


‘ 


n. fan- 
| tesca, ser- 


- 


weil es noch Zeit ift, vivendo noi, men- 


trecchè noi viviamo; essendo ancor tempo. 
Differenz, J. vedi Unterſchied. It. 
T. degli Algebr. e Aritm, diſſerenza. 
Differenziàl, agg. 7. degli 
Algebr. differenziale. 
Differenziren, v. a. T. degli 
Algebr, differenziare. 
ifferenziälrechnung, J. 7. 
degli Algebr. calcolo dilſerenziale. 
Digeriren, v. a. 7. de Farm. e 
Chim. digerire, mettere iu digestione, 
Digerirmaſchine, . digestore, 
Digeſt a, pl. T. de Leg. digesto. 
Digettion, J. T. de Farm. e Chim. 
digestione, 
Digeſtiv, agg. T. de Med. [ver- 
dauend, die Verdauung befoͤrdernd!, di- 
gestivo. 
Dig eſtivpulver, n. polvere di- 
gestiva. 
Dignität, /. uͤbl. Wuͤrde, vedi. 
It. T. degli Alg ebr. vedi Potenz. 
Digreffion, f. vedi Abſchweifung. 
Dilatoriſch, agg. 1. de Giur, 
[verzdgernd, aufſchiebend)], dilatorio. 


Dilemma, n. 7. de Fil. (Bed: 


ſelſchluß], dilemma; argomento cornuto. 

Dill, mn. (Kraut und Same), aneto, 
$. von Dill, aus Dill bereitet, anetino, 
di aneto, N 

Dille, F. vedi Tille. Ii. T. de 
Mogn. coperchio della serratura. 

Fill, n. olio anetino, 

Dimity, m. T. de Commerc. di- 
mito. 

Ding, n. (eine Sache fiberhuupt), cosa. 
It. (eine Arbeit, ein Geſchäft), lavoro 3 af- 
fare. 8. man kann dies ſowol von Per: 
ſonen als von Dingen fagen, si può dire 
così bene di persone, chie di cose. &. er 
bat tauſend Dinge zu beſorgen, egli ha 
cento mila cose da fare; egli è affogato 
negli affari. F. er verſteht das Ding beſſer 
wie ich, se ne intende, s'intende di questa 
cosa meglio di me. &. das Ding iſt nicht 
uͤbel, non c'è male; questo mi piace. 
macht endlich einmal dem Dinge ein Ende, 
finite una volta questa faccenda. $. nichts⸗ 
würdige Dinge, cosaccie; bagattelle, cose 
da nulla. &. das war ein ander Ding, questo 
era un’ altro affare, un' altra faccenda; 
la cosa era differente. F. alles Ding hat 
feine Zeit, ogni cosa ha il suo tempo. 
vor allen Dingen, prima di tuttoj prima 
d'ogni [altra] cosa. 

Prov. gut Ding will Weile haben, 
presto e bene, yado insieme; per far bene 
ci vuol tempo. 

2) Dinge, pl. (alles Erſchaffne wirklich 
Vorhandene), 5. e. Gott hat alle Dinge 
erſchaffen, Dio è creatore di tutte le cose 
Dio ha creato tutto. F. im Anfang ver 
Dinge; am Ende aller Dinge, al, iu prio 
cipio del mondo; alla fine di tutto; al- 
la fine delle fini. 

3) Ding, pi. Dinger (für ſich beſtehend, 
wenn man es nicht nennen win oder kann), 


Dinglich 


cosa; questo $ it. coso. 8. ein garſtiges 
Ding, cosaccia, II. ragazzaccia. F. ein 
niedliches, artiges Ding, bella, graziosa 
cosetta 3 coserella. lu. una vaga, ragaz- 
zina. $. ein Ding, das ausſah wie 
una cosa che pareva.... 8. was iſt das 
ale nennt man, wie heißt 
das Ding? che cosa è questa? come si 
chiama questo? g. fagen Sir mir, was 
Kometen fuͤr Dinger find, mi dica un po’ 
che cose sono le comete. &. wie heilen 
die kleinen Dinger, die fo in den Sonnen⸗ 
ſtrahlen herumfliegen? come si chiamano, 
come chiamate quelle coserelle, cosette 
(cor uscoli] che volano ne’ raggi del sole? 
ich reiſte nach — — Dings da, der Name 
faͤllt mir nicht gleich ein, io andai a — 
— coso, ora non mi ricordo del nome. 
$. Ding, Per weibliche Scham und 
maͤnnliches Glied, la cosa la cosa pe- 
loss ; il coso, il cotale. S. das boͤſe Ding K der 
Wurm) am Finger, il patereccio, pane- 
reccio. F. das heilige Ding (die Nofenges 
ſchwulſt), erisipela, risipola. 

4) Ding, pl. Dinge (alles Denkbare, es 
ſei wirklich, oder bloß möglich) cosa, p. e. 
ein treues Weib iſt ein koͤſtliches Bing, 
una sposa fedele è una cosa rara, pre- 
ziosa. J. die letzten Dinge (der Tod, das 
jüngſte Gericht, das Paradies und die Hölle), 
i quattro novissimi. F. er geht mit gros 
ßen Dingen ſchwanger, ha de' gran pro- 
getti in testa. $. luſtig und guter Dinge 
fein, essere di buon umorej vivere iu 
festa, e in gioja, It. essere, stare inzur- 
lo. &. das geht nicht mit rechten Dingen 
zu, la cosa non è naturale; qui c'è dell 
inganno. 

&. Prov. 1. aller guten Dinge find brei, 
ogni trino è perfettoj cosa trina perfeua è, 

$. Prov, 2. geſchehene Dinge find nicht 
zu ändern, il fatto non è più da rifare; 
al passato non c'è più rimedio. 

. Ptov. 3. zu geſchehenen Dingen 
muß man das Beſte reden, a cose fatte 
consiglio più non v'è; scusar si deve ciò, 
che corregger non si pub. 

Ding elchen, n. dim. di Ding, co- 
setta, coserella, cosellina. F. ſie ift ein 
niedliches Dingelchen, è una bella cosetta, 
una vaga ragazzina. 

Dingen, v. a. prendere, fermare 
[a lavoro]; it. appostare, subornare. 
$. (Arbeiter), prendere, fermare [a gior- 
nate]. F. (einen Gärtner), prendere al ter- 


S. »izio. (falſche Zeugen), subornare, appo- 


stare. È. ein gedungener Zeuge, testimo— 
nio mercenario, corrotto. &. ein gedun⸗ 
gener Lobredner, un panegirista pagato. 
$. einen Meuchelmoͤrder dingen, assol- 
dare un bravo, un assassino, F. ein 
Schiff, ein Fuhrwerk dingen, noleggiare 


8 un bastimento, un legno. 8. der ein 


Schiff u. ſ. w. gedungen hat, noleggia- 
tore. 8. gedungene Arbeit, couimo, la- 
vo10 a colliimno. 

2) v. n. [handeln, unterhandeln], um: 
den Preis der Waaren dingen, contrat- 
«ar [del prezzo]; prezzolare. 

Dingepfennig, m. vedi Angeld, 
Aufgeld. 

Dingfluͤchtig, agg. T. de Leg. 
lisertore dal sno furo. 

Dinggraf, m. uͤbl. Dorfrichter, 
Dorfſchulze, vedi. 

Ding hof, m. vedi Gerichtshof. 

Dinglich, agg. 7. de Giur. das 


Dingpflichtig 


8. Ti de' 


dingliche Recht, il gius reale. 


neutro. 


cambiale, 


il Discontfren, .. a. T.de Commerc. 
Gram. das dingliche Geſchlecht, il genere einen Wechſel discontiren, scontare una 


Doch 27 9 


Diterich, m. del. Dietrich, vedi. 
Ditbvramb, ni . de Poet. ¶ Bac⸗ 
Dithyrambe,/.chusgeſang ], di- 


Dingpflichtig, agg. soggetto, sot-| Disconto, n. T. de' Commerce. tirambo. 


toposto al tribunale inferiore. 


Dingitubl, m. foro inferiore dif Discret, agg. [befheiben; zurück⸗ 


prima istanza. 


Dingvogt, m. giudice d'un tribu- 


nale inferiore di prima istanza. 


Dinkel, m. 7. de Bot. farricello; 


it. calvello 3 orzo galatico, spelda,. 
Dinkelgerſte, J. ſarricello. 
Dinkelmehl, m. farina di spel dla. 


Dinkelſtroh, n. paglia di spelda. 


Dinftag, m. vedi Dienſtag. 
Dinte, f. vedi Tinte. 
Dintenfaß, n. vedi Tintenfaß. 


Dintenfiſch, m. vedi Tintenfiſch. 
Dintenfleck, . vedi Tintenfleck. 
Dintenklecks, m. edi inten: 


Bets. 
Dintenkleckſer, m. vedi Zinten: 
kleck ſer. 


Dintenſtein, m. vedi Tintenſtein. 


Dibeéfe, f. vedi Kirchſpiel. 

Diopter, /. T. de Geom, 
berg, traguardo 3 diottra, 

iopterlineal, n. alidada. 
Dioĩptrik, /. T. de' Fis. IZ ehre 
von der Brechung des Lichts], diottrica. 
Dio ptriſch, agg. diottrico. 
Diphthong, m. vedi Doppellaut. 
Diplom, x. [Urkunde], il diploma. 
lente. 

ip [omdt, m. diplomatico. 
Diplomatif, 7. lurkundenlehre, 
Geſandtſchaftskunſt ], diplomatica, Tarte 
diplomatica. 

Diplomdatiter, m. vedi Diplomat. 

Diplo maͤtiſch, agg: diplomatico. 
S. das diplomatiſche Corps, corpo diplo- 
matico. 

Diptam, m. T. de Bot. [Xfd: 
muri], diuamo. 8. weißer Diptam, dit- 
tamo bianco; frassinella 3 ginocchietto. 

Dir, pron. di du, ti, te, a te. 
S. ich werde es dir ſchicken, te lo man- 
derò. &. ich fage dir, ü dico. 8. dir ge: 
be ich es, nicht ihm, a te lo do, non a 


Iui. 


[Abſe⸗ 


It. 


Ditect, agg. e avv. vedi mittel: card 


bar; geradezu. 
Direction, f. Foce lat. [obere 
Leitung], direzione. 
Director, m. [Vorfteber], diretto- 
re. $. (einer Schule), rettore. 
Directérin, J. direttrice. 
Direct rium, n. [Lenkung, Ober: 
aufſicht], direzione; amministrazione. 
Dirigfren, v. a. [leiten, vorſte⸗ 


hen, die Oberaufſicht fuͤhren ], dirigere, ſt 


governare, 

Dirne, f. ragazza, fanciulla. G. Per 
Magd, serva, fanie<ca. F. eine ſchlechte, 
liederliche, freche Dirne, pettegola, sfac- 
ciatella, sgualdrinella, 

Digcant, m. T. di Mus. soprano, 

Discantſſt, . soprano. . 

Di8cipel, u. fibl. Schüler, vedi. 

Disciplin, J vedi Zucht. l. T. 
mil. Per Mannszucht; Subordination, 
disciplina, 

S. 7. eccles. Per Geißel, disciplina. 
It. Per Geißelung, disciplina, 

Digcipliniten, .. a. T. mil. 
ein Heer discipliniren, disciplinare un 
esercito, $. Per geißeln, vedi. 


sconto. 


haltend; nachſichtig], discreto. 
Discretion, J. discrezione. 


ſelfriſt. 


Uneinigkeit, discordia. 

Dis harmoniſch, agg. T. de Mus. 
i disarmonico, 

Dispenfation, /. [Freiſprechung, 
Befreiung], dispensazione3 dispensa, 

Dispenſatorium, n. T. de Med. 
ricettario. 

Dis penſireu, =. a. Ifreiſprechen; 
befreien], dispensare 3 escutare. È. T. 
de’ Farm Pulver, Pillen u. dergl. dis: 
penſiren, scompartire gl’ iogredienti. 

Disponiren, „. a. vedi verfigen. 
It. Einen zu Etwas disponiren ſuͤberre⸗ 
den, dahinbringen], disporre, determi- 
nare alcuno a . c. 

Dispofition, f. vedi Verfigung; 
It. Maßregel. 

Dis put, m. vedi Wortſtreit, Zank. 

Disputation, /. [ Streituͤbung)], 
disputa 5 it. difesa. It. controversia, 

Dispu tiren, v. n. disputare. 8. 
Per ſtreiten, zanken, vedi. 

Diſſident, m. T. della St. dissidente. 
nnz, J. vedi Misklang; 
F. T. de Mus, dissonanza. 


Diſtaͤn z, J. vedi Abftand; Ent: 


fernung. 
Difansmeffer, m. micròmetro. 
Diſtel, /. cardo; cardone. 
Diſtelacker, m. vedi Diſtelfeld. 
Diſtelblu me, f. fiore di cardo. 
Diſtel fel d, n. campo pieno di cardi. 
Diſtelfink, m. [Stieglitz], cardel- 

lino, cardello. 

Diſſtelfoͤr mig, age. T. de Bot. 

spinoso , acantàceo. 


Diſtelhacke, F. zappa da lere i 


TAI 

Diſtelkopf, m. capo del cardo. 
Diſtelmelone, /. melocatto [sorta 

di popone americano]. 
Hiſtelſafran, m. vedi Saflor. 
Diſtelſchnecke, f- T. de Nat. 

buccina spinosa, 

Dfſtelſichel, f. vedi Diftelbade, 

Diſtelvogel, m. vedi Diſtelſink. 

Diſtichon, n. 7. de Poet pl. Di: 

ichen, distico. 


Difillatisn, . übl. Deftillation, 
„Hikiuiren, v. a. uͤbl. Deſtilliren, 
DIRIILiTer, m. Ébl, Deſtillirer, 
„Diſtillirbelm, m. bl. Deſt illir⸗ 
helm, vedi. 

Diſtillirkolben, . Abl. Deſtillir⸗ 


k No vedi. 

Diſtillirofen, m. übl. Deſtillir⸗ 
ofen, vedi. 

Diſtinetion, . vedi Unterſchei⸗ 
dung. &. ein Mann von Diſtinction, un 
uomo di distinzione. 


Diftrict, m. vedi Bezirk. 


Discrétstage, m. pl. vedi Wed: 


Discürs, m. redi Rede; Geſpraͤch. 
Dis harmonie, /. T. de Mus. 
[Misklang], disarmonia. $. Fig. Per 


ta Ditbpram biſch, agg. ditiram- 
ICO. 

Diurctiſch . T. de Med. 
vedi harntreibend. iu 


Divan, m. (türkiſche Staatsrath), di- 
vano. It. spezie di canapè. 

Divergiren, v. n. T. degli Ott. 
(auseinander laufen], divergere. 

Divergirend, part. divergirende 
Strahlen, Linien, raggi, linee diver- 
genti. Li 

Diverfion, /. T. mil. diversione - 
lt. Per Zerſtreuung, vedi. 

Dividend, u. T. degli Aritm. (die 
zu theilende Zabt), dividendo. 

Dividſren, v. a. T. degli Aritm. 
[theilen], dividere. 

Divis, /. T. degli Stamp. divisione. 

Divifién, J. 7. degli Aritm. ¶ Thei⸗ 
lung], divisione. It. T. mil. Per Abthei⸗ 
lung, divisione. 

Diviſionsgeneral, m. T. mil. 
capo, generale di divisione. 

Diviſor, . T. degli Aritm. IThei⸗ 
ler], divisore. 

Diviſörium, n. T. degli Stanp- 
guida. i 

Dobber, m. T. di Mar. vedi Boje, 
Ankerboje. 

Doͤbel, m. [Pflock, Zapfen], perno, 
pernio; $. T. de Bott. cavicchio. F. T. 
de Legn. incastratura 3 incastro. F. 7. 
de Bot. vedi Trespe. $. T. de Nat. 
vedi Alant Fiſch). 

Doͤbeldecke, f. T. de Bott. fon- 
do turato. 

Doͤbeln, . a. T. de Bott. ein Faß, 
den Boden eines Faßes doͤbeln, conge- 
gnare con cavicchi una boite, il ſon(lo 
d' una botte. 

e 1 Prov. agg. übl. ſchwuͤl, 
vedi, 

Doch, conj. (als Gegenſatz; einſchrän⸗ 
kend, bedingend), non ostante; per tanto $ 
almeno ; però, pure. 8 ob er gleich geſchickt 
iſt, ſo hat er doch einen großen Fehler. 
begangen, benchè e’ sia uomo abile, ciò 
non ostante ha commesso un gran fallo, 
S. Sie haben es mir verſprochen und thun 
es doch [dennoch] nicht, Ella me T ha 
promesso, e per tanto non lo fa. $. die 
Sache iſt doch beſſer ausgefallen als ich 
dachte, Paffare è riuscito meglio, che 
non melo pensava. 8. er hat es doch den⸗ 
noch] gethan, ciò non ostante l'ha fatto. 
S. hat er kein Geld, fo hat er doch Gre: 
dit, se non ha ro, ahneno ha 
are dito. 

8 Per aber, P-· e. er ſpricht ſchlecht, 
doch ſchreibt er gut, egli parla male, 
scrive però bene, ma scrive bene. $. ich 
koͤnnte es dir ſagen, doch ich ſchweige, 
te lo potrei dire, eppure tacio, sto zitto 

erò. 
i 2) (sur Verſtärkung; als Gilliort), p. e. 
ja doch! nein doch, sì sì! no, nol 
$. nicht doch! cibò! oh no! F. fo war: 
tet doch! fo ſchweigt doch! ma aspetta 
te; tacete [danque]} uma volta? &. es iſt 
doch traurig, egli è pur dispiacevole, 
tristo. 8. ich mochte doch wiffen, ob. 
vorrei però sapere, ge.. . 8. wir muͤſ⸗ 
ſen doch mit ihm reden, parlargli dob- 
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, 
biamo in ogni caso. 5 
nicht, daß er dies von mir denken wird, 
non credo già [però] 
tal modo di ine. S. iſt mir's doch, al 
ob ich ihn ſchon geſehen botte, eppur mi 
are di averlo veduto, $. Sie werden 
doch heute ausgehen? uscirà quest’ oggi, 
non è vero? oggi uscirà senza dubbio? 
Docht, m. lucignolo, stoppiuo. 


Dibtmeffer, n. 7. de Ceraj, col-| 


tello {da accular le candele]. 

Docke, J. vedi Dogge. 

Dock e, J. T. de Legn. balaustra, co- 
lonnetta grossa. F. T. di Mar. darsena. 
It. forma. S. T. de’ Torn. caviglia. 
$. T. de Mus. Per Tangent, saltarello. 
%. T. de Setaj, matassa; it. gomitolo, 
T. degli Idraul. imposta della cate- 
ratta. F. Per Puppe, vedi. i 

Docken, v. a. T.di Mar. ein Schiff 
docken, mettere un bastimento sul can- 
nere. F. T. de Set. Garn, Seide do: 
cken, aggomitolare il filo, la seta. S. v. n. 
Per mit der Puppe ſpielen, giuocare 


‘colla pupazza, colla bambola. 


Dofenform, F. T. di Mar. can- 


ere. 
Döckengelaͤnder, n. balaustrata. 
DSoͤckenkraͤmer, m. vedi Puppen: 


handler. l 
D ogenfpiel, u. edi Puppen⸗ 


ſpiel., , 
Doͤckenſpieler, m. vedi Puppen⸗ 


ieler. 
Pie eenſpludel, F. T. de Forn. 
caviglia. 

Doctern, .. n. vedi Doctorn. 

Doctor, m. dottore. & ein großer 
Doctor, (ironiſch), dottorone. $. ein 
elender Doctor, dottoraccio; il dottor 
de' miei stivali. &. Doctor der Philo⸗ 
ſophie, der Rechte der Medizin, douore di 
filosofia, di legge, di medicina Idot- 
tore l. $. Doctor werden, dottorarsi, 
farsi addottorare, it. prendere la laurea 
dottorale. $. zum Doctor machen, dot- 
torare, addottorare, 

Doctorat, n. [Doctorwürde], dot- 


torato 3 laurea dottorale. 


Doctorhut, m. laurea dottorale. 
Söctorin, f. dottoressa. It. la mo- 
glie d'un dottore. 
Doͤctorm äßig, agg. da dottore; 
dottorale. 
Doctormaͤßig, avv. da dottore; 
do'toralmente, 
Doctorn, v. n. far soverchio uso di 
medicamenti. It. fare il medico. 
Döcterpromotion,/. promozione 
alla dignità di dottore. 
Doctor ſchmanß, m. 
dara dal nuovo addottorato. 
Doͤctorwuͤrde, J. digaità di dot- 
tere, il dottorato. 
Document, n. vedi Urkunde. 
Doge, m. doge [di Venezia e di Ge- 
i na 
ogge, J. dogs. 
1 M. T. di Mar. do- 
Doggerboot, n. gre. 
Dogma, n. [geprfag], dogma, domma. 
Dogmatik, /. dogmatica, dom- 
matita. 8 . 
Dog maͤtiſch, agg. dogmatico, dom- 
matico. . 
Dogmätiſch, avv. dogmaticamente. 
Dogma ti (fr en, ven. dogmatizzare. 


banchetto 


Donnerflug 


8. ich glaube doch. Dohle, J. mulagchia, pola, gracco, 
gracculo. It. T. degli Arch. Per Abzucht, 


ch' egli penserà in|smaltitojo 3 chiavica. 


Dohlen ſchwarm, m. mulacchiajo. 
Donne, f. (um Vogelſang), calap- 
pio, galappio, lacciuolo. &. Dohnen le: 
gen, ſtellen, tendere calappj. J. Vogel 
mit [in] Dohnen fangen, accalappiare 
li uccelli. . 
Döhnenfang, m. Puccellare col 
calappio. 
Debneniteig, m. fila dì calap- 
Doͤhnenſtrich, | pj [nel bosco], 
Dolbord, m. T. di Mar. appog- 
gio de' remi, 


Dolch, m. ‘pugnale. F. ein kleiner 


§. ] Dolch, pugnaletto; stiletto. &. mit dem 


Dolche erſtechen, ferire, trafiggere a 
pugnalate ; stilettiare. F. den Dolch ins 
Herz ſtoßen, passare il cuore, accorare 
col puguale, It. Fig. stracciareil cuore, 
accorare, passar l’anima. 

Dolbft ich, m. pugnalata; stilettata. 

&. Fig. dieſe Nachricht war fuͤr ihn ein 
Dolchſtich, questa nuova & stata una spada 
[nel suo cuore], gli ha passato il cnore. 

Dolchſtock, m. verduco [in un ba- 
stone]. . 

Dolchſtoß, m. vedi Dolchſtich. 

Dolde, / T. de Bot. ombrella 5 
pannocchia. g. Per Gipfel, vedi. &. 
Per Quaſt, vedi. 

Doͤldenartig, agg. vedi Dolden⸗ 


foͤrmig. 
Doͤldenblume ,. T. de Bot. fiore 
ombrellifero. 
Dolden foͤrmig, agg. T. de Bot. 
ombrelliſorme. : 
Döldengewaͤchs, n. T. de Bot. 
pianta ombrelliſera, umbellata, 
Doöͤldentragend, agg. T. de Bot. 
ombrellifero. 


l ene T. de Bot. co- 
imho. 
Doͤldentraubig, age. T7. de 


Bor. corimbifero. 
Dole, J. vedi Dohle. 
Doll, agg. uͤbl. toll, vedi. 
Dolle, /. T. di Mar vedi Dulle. 
Dolmann, m. dolimano [abito 
turchesco]. 
Dolmetſch, m. vedi Dolmetſcher. 
Doͤlmetſchen, „. a. [ verdolmet: 
ſchen, uͤberſezen; auslegen], interpre- 
tare, tradurre. It. Fig. spiegare, schiarire. 
Doͤlmetſcher, m. torcimanno, in- 


Tr 


terprete. &. die ſiebenzig Dolmetſcher, ilger Schacht, una cava a sgheinbo 


settanta [gl® interpretatori grechi del 
vecchio seni §. er ſpricht ver⸗ 
ſtaͤndlich, braucht keinen Dolmetſcher, 


Domdnenfammer, f. collegio 
domaniale 3 camerale. 
Domd'nentath, m. consigliere de* 
domani, de’ beni domaniali. 
Domcapitel, n. il capitolo [d'un 
duomo è 
Doͤmdechant, m. decano del ca- 
pitolo della cattedrale. 
Domeſtik, m. vedi Diener. 
i Domfran,f. vediStiftéfcau, Stifts⸗ 
ame. 
omherr, m. canonico. 
oͤmberrlich, agg. canonicale. 
Domicellar m. canonico 
Domicellaͤr berr, novizio {che 
non ha ancora il dritto di votare]. 
Domberrnftelle, f. canonicato, 
ominifanetr, m. domenicano, 
Dominikaͤnerkloſter, n. conven- 
to de’ domenicani, 
Dominikaner moͤnch, m. vedi Dos 
minikaner. 
Dominikanerorden, m. ordine 
de domenicani, de’ padri predicatori. 
Domino, m. {Baltticio , Mastene 
gewand], dominò; it. bautta. 
Dominofpiel, n. ildominò, giuo- 
co di dominò, 
Domkapitel, n. vedi Domcapltel. 
Doͤmkirche, 7. duomo, la catte- 
drale., i 
Doͤmkuͤſter, 
duomo. 
Dompfaff, m. [Gimpel], frin 


lo marino, ciuſolotio It vedi 


m. sagrestano del 


el- 
ome 


herr. 
Doͤmprediger, m. prete, predi- 
catore del duomo, della cattedrale. 
Domprobit,} m. prevosto, pro- 
Dompro pſt, posto. ö 
Doͤmprobſt A J. pre vostura 3 is. 
Doͤmpropſte i, f carica del prevosto. 
Doͤmſchnepfe, f. T. de Nat. 
chiurletto, 
Domſtift, n. il capitolo; il duomo 


e sue pertinenze. 


Donat, m. llateiniſche Sprachlehre 


für Anfaͤnger], donatello. 


Doͤnatſchnitzer, m. error gram- 
maticale. 

Dönlage, J. T. de Min, pendio 
d'un viottolo nelle miniere. 

Donlege, J. vedi Donlage. 

Zanſeg er, g. T. de Min. 

Donlegig, ſſchräg), ein  bonlegà 
7 r. 
Versa 

Donner, m. tuono. S. das Brüllen, 
das Rollen des Donners, il romore 


egli parla assai chiaro, e non ha biso-|giare, il mormoreggiare del tuono. F. 


gno d’alcun interprete. 


vom Donner [Blitz] geruͤhrt, percosso, 


§. Fig. die Augen find die Dolmet:Pcolpito dal fulmine, 


ſcher der Seele, gli occhi sono gl’ inter- 
preti dell' anima 


F. Fig. bei dieſer Anrede war er wie 


S. der Argwohn iſt vom Donner geruͤhrt, a queste paro- 


ein ſchlimmer Dotmetſcher, il sospetto le fu come colpito da un fulmine. F. 


interpreta il peggiore, il peggio. 


der Donner des Geſchuͤtzes, 


il rim 


Doͤlmetſchung /. interpreuzione; bombo delle arüglierie. $. der Donner fee 


it, traduzione. 


ner Stimme, la sua voce touaute, fub- 


Dom, m. T. degli Arch. [Helm- minante. 


dach, Kuppel], duomo. It. la cupola, è. 
Per Domkirche, 
drale. 

Domd ne, /. 


Domdnengut, n. | Kammergut], 


Dén ner bart, m. T.de Bot. Haus 


il duomo, la catte- wurz], semprevivo. 


Dunnerbobne, f. vedi Donner 


[ Kronqut,| fraut. 


Doͤnnerbuͤchſe, F. vedi T. mil. 


domanio, regio patrim,mioj podere do- (kurze Kanone), bomberda. 


maniale, camerale. 


Donnerflug, m. vedi Hohlwurz. 


* 


Doͤnnergott, m. Giove tonante, ful- 
minante, 

Donnerkeil, m. [ Vetterſtrahl, 
Blitzſtrahl], saetta; il, la folgore. 
T. de Nat, vedi Donnerftein. 

Doͤnnerkraut, n. [Donnerbatt], 
semprevivo. 

Donnern, v. n. imp. iuonare, tonare: 
es donnert. §. Fig. auf der Kanzel u. ſ. w. 
donnern, fulminare, iempestare sul pul- 
pito. $. gegen das Laſter u. ſ. w. don: 
nern, inveire’, tonare contro il vizio ec. 

$. Fig. an die Thuͤr donnern, tem- 
pestare alla porta. &. das Geſchuͤtz fing an 
zu donnern, l'artiglieria cominciò a crepi- 
tare, romoreggiare, a far frastuono. &. er 
donnert und wettert (tobt und flucht), egli 
fulmina e tempesta, fa ilcdliavolo a quat- 
tro [e peggio). 

Donnern, n. il tuonare. 

Donnernd, part. tuonante, to- 
nante. S. der donnernde Jupiter, Giove ful- 
minante. $. Fig. eine donnernde Stimme, 
voce tuonante, strepitosa, terribile. &. 
eine donnernde Rede halten, tenere un 
discorso, una diceria fulminante. 

Donnerſcheu, agg. Voce poet. 
brontoſobo, che teme :l tuono. 

Dönnerſchlag, m. il tuono; il 
rimbombo, il fracassso del tuono. II. 
percossa di strale. 

F. Per met. Das war fuͤr uns Alle ein 
Donnerſchlag, ciò è stato per tutti noi 
un fulmine, che ci atterrò, 

Donnerstag, m. giovedì. S. der 

Doͤnnerſtag, ſgruͤne Donnerſtag, 
11 giovedì santo. F. der Donnerſtag vor 
Faſtnacht, il giovedì grasso. S. der Don: 
nerſtag vor dem vor Faſtnacht, il ber- 
lingaccino. 

Donnerſtein, m. 7. de Nat. be- 
lenniie; pietra ceràunia. 

Dönnerſt imme, f. voce tonante, 

Don nerſtrahl, u. ibi. Bligftrabi 

Doͤnner m. ubl. Blitzſtra 
Wetterſtrahl. g ° : 

Doͤnnerwetter, n. [Gewitter], 
temporale; temporalaccio 3 it. procella 
$. interj. Donnerwetter! corpo di bac- 
co! corpo del diavolo! 

Donnermolfe, „. uͤbl. Gewitter⸗ 
wolle , vedi, 

Doͤn ner wort, x. parola fulmi- 
mante, terribile. 

Doͤpel, m. vedi Dibel. 

Dopp,m. T. di Mar. vedi Topp. 

Doppe, /. T. degli Agric. die Dop: 
pe einer Bienenzelle, la cupoletta d'un 
buco di fiale, 

2d ppel, m. [moneta], doppia. 

Döppeladler, m. 7. d'Arald. 
aquila a due teste, imperiale. 

It. T. de Merc, bambagina di secon- 
da ualità. 

oppelatlaf, m. raso doppio. 

Doppelband, n. nastro senza ro- 

vescio. ; 


$. T. de Magn. mastietto, ganghero 


doppio, 
Boppelbarch ent, m. [Futterbar⸗ 
chent), fustagno doppio. 
Doppe becher, m. (sum Würfeln), 
bussolotto doppio, 
Doppelbier, n. birra, cervogia 
orte, 


Doͤppelblech, n. latta doppia. 


. Donnergott 


pia. It. T. degli Stamp. grappa; le- 


altura. 


Döppelbuͤchſe, f. [Hatenbidfe, 
$.| Doppelbafen], spingarda. n 
Deppeldacd, n. tetto con doppialegli è doppiamente biasimevole. 


fila di embrici, 


DOppeldeutig, agg. vedi zwei⸗ 


deutig. . 

Doͤppeldeutigkeit, F. vedi Zwei⸗ 
deutigkeit. 

Doppeldraht, m. T. de' Cal. 
spago , spaghetto doppio. 

öppeldruck, m. T. degli Stamp. 

doppieggiatura. 

Doppeldukaten, m. dobblone, 

Doppelebe, f. bigamia. 

Doppeleifen, n. T. di Ferr.sbar- 
ra doppia di ferro, 

Doppelfagott, n. T. di Mus. 
contraffagotto, contrabhassone. 

Doppel fenſter, n. finestra doppia. 

Doppelflinte, J. archibugio a due 
canne, a clue bocche, 


Doͤppelflor, m. crepone, tocca 
doppia. 
Deppelfuge, F. T. de’ Mus. fuga 


a due temi. 

Doppel furche, fi. T. d' Agric. 
magolato. 

Doppelg arn, n. T. degli Uccell. 
tramaglio. : 

Doͤppelgeige, J. viola d'amore. 

Döppelgold, n. T. de' Battil. fo- 
gli d'oro doppi. 

Doppelhaken, m. [ pafenbidfe], 
spingarda. It. 7. di Mar. ganza. 

Doͤppelh arfe, F. arpicordo. 

Doͤppelherzig, ass Lfalſch ), dop- 
pio. simulato. : : | 

Döppelherzigkeit f.[Faljdbbeit], 
doppiezza, simulazione. 

Doppelfinn, n. soggiogaja 

Döppellaut, m. 

Doöppellauter, m. 

Doppeln, v. a. vedi Verdoppeln. 


dittongo. 


Dorfpfaffe 
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gare a più doppie. $. doppelt gewinnen, 
vincere doppio. §. man hat ihn doppelt 
afuͤr geſtraft, n'è stato doppiamente 
punito. $. er iſt doppelt tadelnswerth, 
den 
Dienſt, den Sie mir geleiſtet Verga AA 
ich doppelt zu vergelten ſuchen, cercherò 
di contraccambiarle duplicatamente il ser- 
vizio resomi. 
$. T. degli Stamp. doppelt drucken, 
doppieggiare. f 
Doppeltaffet, m. tabì, nobiltà. 
Doͤppelthaler, m. tallero (sculo] 


coppia: : 
oppeltinte, J. inchiostro neris- 
simo, 

DUp p elun g, f. vedi Verdoppelung. 
It. Z. di Mar. fodera, contraffodera di 
navi. $. der Segel], contravvela, vela 
rinforzata. i 

+ T. di Giuoco, truffa, treccheria. 


oppelzingig, agg. [falfd], bi- 


linguo; fig. doppio, simulato. 


Doppelzuingigfeit, f. doppiez- 


za, simulazione. 


Doppel zuͤngler, m. uomo dop- 


pio, finto. 


Doͤppelzwirn, m. filo, reſe dop- 


pio, di Fiandra. 


Doppie, 7. doppia: dublone. 
Doraͤnt, m. T. de Bot. vedi ꝓunds⸗ 


kopf, Loͤwenmaul. 


Dorf, n. villaggio; borgo, terra, 


§. ein Dorf ohne Kuche, cisale. 


$. Prov. das find ihm boͤhmiſche Doͤr— 


fer, queste son per lui cose mai iutese, 
strane, non mai vedute, 


$. Per die Dorfbewohner, p. e. das 


ganze Dorf verſammelt ſich, tutto il vil- 
So; si raduna, 


orfart, J. uͤbl. Dorfiitte, Bauer⸗ 


fitte, vedi. 


Dorfbaͤcker, m. fornajo del villag- 


gio, del contado. 


Dorfbarbier, m. barbiere del \il- 


It. T. de' Culz. cucire a spago doppio. laggio. 


&. T. di Man ein Schiff doppeln, fode- 
rare un vascello. 
. v. n. Per wuͤrfeln, vedi. 


Dorfbengel, m. villanaccio, alloc- 


caccio; bietolone. 


D or fch kn, 72. dim. di Dorf, villag— 


6 ppelpunkt, m. [Colon], i due getio ; borghetto. 


punu 0 


Doͤrffraͤulein, u. uͤbl. Landfraͤu⸗ 


Déppelfammet, m. velluto senza lein, vedi. 


rovescio» 
Doͤppelſatz, m. 7.di Giuoco, posta 
doppia. $. T. degli Stamp. duplicatura. 
öppelſchattig, 88 10 de 
Geogr. doppelſchattige Volker, anfisci. 
Doͤppelſchicht, f. 7. de' Copri- 
tett. fila doppia di embrici. 
Doͤppelſchild, m. vedi Brillenſenf. 
Doͤppelſchlag, m. T. de Mus. 
battimento. $. T. de’ Poet. dauilo. 
Döppelſchlitz, m. T. degli Arch. 


diglifo. 
Doppel ſchritt, u. T. mil, [Du: 


blirſchritt, passo forzato. 


Doppelfinn, m. senso equivoco, 


ambiguo, doppio. 


Döppelſinnig, gg. equivoco, 


ambiguo, di doppio senso. 


Doppelt, agg. doppio; it. duplo. 
S. ich beſitze dieſes Buch doppelt, io ho 


Dorf hochzeit, f vedi Bauern⸗ 
hochzeit. 
Dorfiunfer, m. [Landjunker!], gen- 
tiluomo di campagna. 
Dorfkirche, f. chiesa di villaggio, 
rurale. 
Dorfleben, . uͤbl. Landleben, vedi. 
Doͤrflein, n. vedi Doͤrfchen. 
Doͤrfleute, pl. villani, contadini. 
Doͤrfluͤm mel, m. villanello baloc- 
cone, zotico; bietolonaccio. 
Dörfmaͤdchen, n. uͤbl. Landmaͤd⸗ 
chen I vedi. i 
Déorfmanier, /. vedi Dorffitte. 
Dorfmark, /. [Dorfbezitt], distret- 
to 95 m4 del 29. (bau ic : 
orfmafig, baͤueriſch], rus- 
tico, villano. &. Pe, ländlich „ contadi- 
nesco 3 campestre. 


Dörfmuſit, /. musica boscherec- 


questo libro due volte, in duplo; ne hojcia, rurale, 


due copie» 


Doppe 


It, avv. doppio, a doppio, 
doppiamente, duplicatamente. G. doppelt 


Dörfmuſikant, m.suonstore con- 
tadino. 
Dörfpfaffe, m. pievano, piovano; 


Doöppelbuchſtabe, m.lettera dop- zuſammenlegen, ripiegare, doppiare, pie-Iprete di villaggio. 
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Dörfpfarre, . pieve; parrocchia, | 


cura di campagna. 


Dörfpfarerr, m. pievano; prę- 
Dörfprediger, ſie di campagna; 
Dorfprieſter, curato. 


Dörfrichter, m. giudice di vil- 
laggio. 
Dorfſchaft, F. contado; it-la co- 


mune d’un villaggio. 
Doͤrfſchenke, J. bettola; osteria di 
villaggio. 


Doörfſchoͤppe, m. scabino del con- 


tadlo. 


Dörfſchule, f. scuola di villaggio. 
D o ff ulmei ter, m. Inaestro 
di scuola [del villaggio]. 
Doͤrfſchultheiß, 
Dörfſchulze, 


un villazgio). 


m. giudice, capo 


Doͤrfſprache, f. linguaggio con- hinein, dort hinaus, la entro, la fuori. 


tadiuesco. 


Doriſch, agg. T. degli Arch. do- colà. $. dort herum, la intorno; in que 


rico: die doriſche Saͤulenordnung. 


Dorfpfarre 


della comune Idi dort unten, lassù, laggiù. &. dort vorn, 


Drahteiſen 


Doublette, /. Voce franc. esem- 
plare duplicato $ cosa di ricambio doppia, 
Drache, m. T. de Nat. [fliegende 
Eidechſe], dragone, lucertola volante. It, 
ragana [spezie di pesce]. 
7. de Mitol. dragone, drago. 

S- Per met. ein Drache von einem 
Weibe, un drago [di femmina). F. 2. 
degli Astr. dragone, F. der fliegende 
Drache, T. de Fis. dragone volante, 
globo codato. It. capra saltante. &. der 
alte, der hoͤlliſche Drache, T. eccles. 
e di Scritt. per der Teufel, il drago 
vecchio, infernale; satanasso. F. ein Dra⸗ 
che von Papier (als Xnabenſpiel), cervo 
volante. 

J. T. mil. colombrina. $. T. degli 
Alchim. mercurio, argento vivo. 

Draͤchenanker, m. T. di Mar. 
ancora di galea. 

Drachenbaum, m. T. de Hof. 
drago {di Madera]. 

Draͤchenblut, n. sangue di drago 


— 


Dornzaun, m. vedi Dornhecke. 

Dörre, f. vedi Darre. 

Doͤrren, ». a. seccare, disseccare. 
§. Obft doͤrren, disseccare i frutti. 8. 
Flachs roͤſten und doͤrren, macerare e sec- 
care il lino. 

Dorren, „. n. übl. Verdorren; 
Trocknen. 

Dorſch, m. T. de Pesc. nasello, 

Doͤrrſucht, /. vedi Darre (Krankheit 
der Vögel). 

Doͤrrwar ze, F. T. de Veter. cresta. 

Dörrwurz, /. T. de Bot. conizza. 

Dort, ar. ſa: lì [in quel luogo). 
It. vi 3 ne, cola. F. kaum war ter hier und 
jetzt iſt er ſchon wieder dort, appena era 
quì ed eccolo di nuovo la. S. dort oben, 


dort hinten, la innanzi, la dietro. È. dort 
S. ich war niemals dort, non fui mai 


contorni. È. wie lange werden Sie in 


Dorn, m. spina. F. Per Dornſtrauch, Rom bleiben? ich werde mich nicht lange (Gummiharz). 


spino. 8. mit Dornen ſtechen, pungere, dort aufhalten, 
. trafiggere con ispine. F. ein kleiner Dorn, Roma? nen vi resterò molinj non 


spinola, spinuzza. 

$. Prov. keine Roſen ohne Dornen, non 
v'è rosa senza spine; non »'è miele senza 
fiele. 

F. Per met. ſein Weg ift mit Dornen 
beſaͤet, il corso della sua vita è coperto, 
sparso di spine. F. Einem ein Dorn im 
Auge ſein, essere una spina al cuore di 
alcuno. 

2) Per simil. der Dorn in der Schnak⸗ 
le, ardiglione. 


S. T. de Magn. perno. è [an einer 
der Dorn ſuogo; di costì. 


Haspe], ago d'un arpione. 
ohne Kopf, caviglietta. 5. (Löcher in das 
Eiſen zu ſchlagen), spina, 


$. T. de Coltell. (an der Meſſer:, Der kleine Dofe, scatolino. 5. eine große] Drachme, 
Doſe, scatolone. 


genklinge), codolo. S. T. de Razz. (zu den 
Raketen), fuso. & 7. de’ Manisc, la 
verga [dello stallone]. 
Doͤrnapfel, m. üͤbl. Stechapfel, vedi. 
Dorn baum, m. T. de Bot. bian- 


gospino. 
5 or nb u ſch N. [Dernftrand], Ces 
puglio di spinij pruno, spino, spineto» 
ornen, ogg. di spine; di spino; 
it fatto cli spine. 
Dornenkrone, . corona di spine. 
Dörngebuͤſch, n. spineto, prunajo. 
Dörngewaͤchs, n. pianta spinosa, 
Dornhay, m. T. de Nat. spinello. 
Dörnhecke, . fratta, siepe; pruni, 
spioi, Inarancaja. 


Dornidt,.agg.[Dornartig], spinoso. 


Dornig, agg. spinoso, che ha spi-| 


ne. It. Fig. spinoso, scabroso. 
Doͤrnkrone, . vedi Dornenkrone. 
Doͤrnling, m. 7. de Bor. vedi 

Dornſchwamm. ö 


Dörnmuſchel, f. T. de Bot. nic- bulerata (Schnecke). 
cho spinoso. 


Dorn quaͤſtchen, n TJ. de Bor. 
alia spinosa. 


Dörnraupe, J. T. de Bot. bruco 


kpido. 
Dornſchwamm, m. T. de Bot. 
spugnola3z agaricus mammosus, Lin. 


Dörnſtau de, J. uͤbl. Dornſtrauch, 


vedi. i 
Dornitratd, m. pruno, spino; ces- 
puglio di spini. 


u miglior sempre si è. 
. 5 


quanto tempo restera a D ru chenfi ſch, m. [Seedrache], 7. 
vi de' Nat. dragone. 
rimarrò lungo tempo. F. ſchreiben Sie Drachenkopf, m. T. degli Astr. 
mir von dort aus, mi scriva di IA. S. il capo del dragoue. 
geh', gehet von dort weg, vattene di la, $. 7. de' Bot. dracocefalo. 8. T. de 
andatevene di là. &. wir kommen eben Nat. [Fifh], scorpena, scrofano. 
von dort her, ne veniamo, ritorniamo! S. Per simil, [an den Dachrinnen], 
per l'appunto, or ora, F. gehet dort testa di dr:go [a'-canali delle grondaje]. 
RAR andate lassù. Draͤchenkraut, n. T. de' Bot. 
ort, m. i agrimonia. 
Dorten, . edi Trespe. Drächen pflanze, f. drago. 
*Dorten, av. uͤbl. Dort, vedi. Drachen ſchlange, J. T. de Nati. 
Dorther, avs. da quella ja ie; diſserpente alato; boa, 
B, di la. fo) Drigenttein, m T. de’ Nat. dra- 
Dortig, agg. [bafig], di, in queligouite, draconite; draconzio. 
e ra EE Draͤchenwurz, /. [NatterEraut], 
Doͤschen, n. dim. di Doſe. serpeutaria. $. Per Vaſſerſchwertel, dre- 
Dofe, f.scatola; tabacchiera, &. eine gontes. 
F. de Farm. e Med. 


[Quentchen], dramma. It. [moneta an- 
Doſe, J. T. de Med. [Gabe], dose, tica!, dramma, 

dosa. Iii a Dragänt, m. vedi Tragant. 
Doͤſe, f. uͤbl. Zuber, vedi. 


Dragoman, m. Voce turca ¶ Dol: 
Doſenſchnecke, F. T. de Nat. metſcherl, turcimanno; dragomanno. 
forziere, 


i Dragoner, m. T. mul. dragone. 
Doͤſenſtuͤck, x. pitturina; ritrauino Drag ö nermarſch, m. marcia com- 
[sul coperchio] d' una tabacchiera. ì 


Poni in 5 46 ea 

de Bot. ori ragoͤnermaͤß ig, agg. da dragone. 
N ci Bot. origano, Sraginermige, T T. de Nat. 
Doͤſtenkraut, n. T. de Bot. I Hirſch⸗ 


spezie di nicchio. 1 
Hee], eupatorio , erba giulia, Drague, J. T. di Mar. draja, 
Dotter, m. e n. tuorlo, giallo, rosso 


Dragün, m. [RKaiferfalat], serpen- 
d'uovo. 5. es gibt Eier, welche zwei 


taria. 
Draht, m. fil di ferro, d'accisjo. f. 
Dotter haben, ci sono delle uova con due, Draht ziehen, tirare il metallo, ridurlo 
che hanno due tuorli. in filo, farlo passare alla trafila. F. den 
$. Prov. ſeine Eier haben alle zwei Draht ausgluͤhen, cuocere il GI di ferro. 
&. ausgegluͤhter Drabt, fil di ferro cotto. 
S. T. de Calz. Per Pechdraht, spago. 
F. de Tess. il filo; la trama, 
Drabtarbeit, /. lavoro di fil di 
metallo. 
. T. degli Oref. filagrana, 
raͤhtaͤrbeiter, m. T. degli Oref. 
orefice dì filagrana. 
Drähtbank, //. T. di Hag. fir. 
$. T. degli Oref. argano. 
Draͤhtbauer, m. vedi Drahtkaͤſich. 
Draͤhtbogen, m. T. de Gott. di 
lett. archetto. 
Drähtbohrer, m. succhiello. 
Drahteiſen, . trafilaz it. ferro 
da trafila. 


Dotter, non ci son de più be’ fiori che 
que del suo giardino; quel ch' egli ha, 


er Dotter, T. de Nat. porcellana 


Dotterblume, J. lisimachia 

Döttergelb, agg. color di giallo 
d'novo > die Bluͤthe dieſer Pflanze ift bot: 
teraclb. . 

Döttergelb, n. it color di giallo 
denso > das Dottergelb iſt eine ſchoͤne 

arbe. 

Dötterkraut, N. vedi Frespe. It. 
Per wilde Senf. 

Dötterweide, f. T. de Bot. sal- 
cio giallo, da legare. 


gra fila, 
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Draͤhtern, age. di fil di ferro, Drange, agg. fibl, enge, gedringt,\io di questa merda di cosa, questa rob- 
Dribtfeniter, n. grau [reticolata) vedi. 5 bettaccia, $. du wirſt einen Dreck davon 


di fil di ferro. Drängen, v. a serrare, stringere; kriegen, tu ne avrai. una cacata, un 
Draͤhtfoͤrmig, agg. come il ſil it. sospinge- e; it. Ig. meuere alle streite. cas olo. 

di ferro. F. ich werde mich entfernen, um Sie F. Prov. je mehr man den Dreck 
Drähtgitter, n. graticcio, greüe- nicht fo ſeht zu drangen, mi ritirerò, al- ruͤhrt, deſto mehr ſtinkt er, più che la 

ciau di fl di ferro, lontanerò, per non tenerla tanto affollata. jinerda si rimena, e più puzza, 


Drähtkaͤf ich, m. gabbia di fil di Einen an die Wand, auf die Seite 
ferro. drängen, serrare uno al muro, sospingere 
Drähtkette, /. catinella di fil diuno da lato. S. drangen Sie ſich etwas 
ferro. an einander, si stringano, si serrino un 
Dräthkugeln, F. pl. I. di Ar- po' insieme. 
tigl. palle ramate. $. Fig. die Beit bringt, il tempo pres- 
Drathleuchter, m. candeliere di sa, incalza. F. die Noth. dringt ihn da: 
cucina. zu, la necessità velo costringe, lo sprona. 
Drathmaß, n. T. degli Spillaj,. S. feine Glaͤubiger bringen ihn, i suoi 
atazza. creditori lo mettono alle strette. S. ſich 
Draͤthmuͤhle, . vedi Drahtziehe- draͤngen (vom Volke), atfollarsi, far calca 
rei, Drahtzug. F. ſich in ein Amt drängen, intrudersi in 
Drahtnetz, n. rete di fil di ſerro. un impiego. H. er draͤngt ſich uͤberall zu, 
Draͤhtplaͤtten, u. il laminare ilicgli si caccia, si ſicca, s intruſſola da per 


Dreckbaum, m. 7. de' Bot. albero 
fetido [dell' isola di Java che puzza di 
merda]. 

Dreckfuͤhrer, m. paladino, 

Dreckhanufen, m. mucchio di mer 
da, di sterco; una gran cacata. 

Dreckig, agg. Iſchmuzig], immon- 
do, sudicio, sporco, lordo, lt. merdoso. 
S. ſich dreckig machen, sporcarsi, insudi- 
ciarsi. It. imbrattarsi di inerda, smerdarsi. 

$. Per kothig, p. e. dreckige Straßen, 
Wege, strade, vie faugose, zaccherose, 
motose. 


Dreckkaͤfer, m. vedi Miſtkaͤfer. 


61 di metallo. tutto, . Dreckkarren, m. carretta dell’ im- 
Draibtpldtter, m. laminatore, Drdngen, n. lo stringere, il ser-|mondizie. = 
Draͤhtpuppe, J. burattino, mario- rare. &. (zum Stuhlgange), 1 premiti, ill Dreckkaͤrrner, m. paladino; it. 
meta a fil di ferro, pontare. vuotacessi, vuotacauteri. 
Drähtrichter, m. T. degli Spill. Draͤnger, m. Voce poet. [Bedrin:| Dreckkorb, | m. cantaro, canestro 
dirizzatojo. ger, Placker], angariatore, oppressore. Dreckkuͤbel, ] dell' immondizie, 
Dräßhtrolle, f. rocchetto, Drangſal, n. vibolazione; it. ca- Drédlilie, /. T. de Bot. asfodillo 


Draͤhtſaite, /. corda di metallo. lamita, miseria. a 
Draͤhtſchere, f. T. degli Spill. ci. Draper ſe, /. T. de Pitt. e Scult. 


giallo. 
Dreckloch, n. pantano, pantanaccio. 


soje, forbici. (Bekleidung], panneggiamento, panneg-| Dreckſau, /. Voce bussa (eine ſehr 
Draͤhtſchneider, m. T. degliSpill. giaiurs. ſchmuzige, ſauiſche Perſon), porca, porco- 
coltello. Drapfren, „. a. T. de Pitt. e na; lercia; sporcazzona. 


Drahtſieb, u. crivello, vaglio di Sczlt. [bekleiden], panneggiare. 
fil d'acciajo. Drapd'ör, n. vedi Goldſtoff. 
Draͤhtſilber, n. T. de’ Metall.. Draſch, m. T. degli Agric. ajata. 
argento in fili, che sì trova nelle miniere.| Draſtiſch, agg. T. de Med. drastico, 
rähtſpiuner, m. filaloro. Drath, m. vedi Draht. 
Dräht winde, f. vedi Drahtbank. Draͤuhen, v. n. vedi drohen. 
It durch die Drahtwinde ziehen, arganare. Drauf, avy, contrazione di darauf 


Dreck ſeele, /. anima di fango, 

Dreckvogel, m. T. de Nut. avvol- 
tojo del Brasile, 

Dreͤckwinkel, m. [Schmuzwinkel!, 
canto dell' immondizie, della spazzatura. 

Dreg, m. 7. di Mar. [Bootsanker), 


grappino, ancora di galea. 


Draͤhtzange, J. piegatoje. | vedi. regen, „. n. 7. di Mar. rosscg- 
Drähtziehen, z.iltrafilare, il pa- Draufgeld, n. [Aufgeld], caparra. gare [si dice quando il bastimento striscia 
sare per la trafila. Draus, avv. contrazione di daraus, sul fondo]. 


Draͤth t z ie her, m. trafilatore. vedi. 
Drabtzieberei, f.} filiera; ittira! Draͤuſchen, .. n. scrosciare, pio- 
Drahtzug, m. ro jo, movitojo; vere a scroscio, 


Dreggen, „. a. T. di Mar. pescar 
ancora perduta, 

Dreghaken, m T. di Mar. uncino 
della draja. 

Oregtan, n. T. di Mar. draja 
[cavo da pescar l’ancora perduta]. - 

Drehbahn, J. 7. de Cord. (Sei: 
lerbahn], corderia; it. T. di Mar. an- 
dana. 

Drehbank, /. vedi Drechſelbank. 

Drehbar, sg. girevole; atto a 
girare. . _ 

Drehbaſſe, J. T. di Mar. peiriere. 

Drehbaum, m. T. di Mar. sbarra 
da girare. 

. T. di Mar. lieva da cavo. 
T. de Torn. vedi Docke. 

D r Ch b ogen, m. vedi Drillbobrer. 

Drehbruͤcke, f. ponte da girare, 
che si volta. 

Dreheiſen, n. T. de’ Torn. cesello, 
ferro da tornio. 

Drehen, „. a. girare, volgere, vol- 
tare, Z. ein Rad, den Bratſpieß drehen, 
girare una ruota, lo spiedo. §. fi 
drehen, volgersi, voltarsi, F. die Erde dreht 
ſich um ihre Axe, la terra gira attorno il 
suo asse. &. ſich im Kreiſe herum drehen, 
girarsi, volgersi atturno attorno ; far gi- 
ravolte; dar una volta con tutto il corpo. 
3. ſich auf einem Fuße herumdrehen, far 
giravolte su d'un piede, 

2) Per winden, torcere, ritorcere; 
§. Einem Etwas aus der Hand drehen, 


Nu 2 


Draußen, avv. fuor», fuori. &. er 
Drall, agg. [derb, dicht], compat- kommt von draußen herein, ne viene di 
to, sodo. fuori. 
&. Per ſtraff, p. e. bralles Garn, filo Drechſelbank, V. tornio. 
molto torto. G. Fig. eine dralle Bauerdirne; Drechſeln, v. a. tornire; tornia- 
ein draller junger Bauerburſche, conte- re, lavorare a tornio. $. in Holz, in Horn 
dinotta, contadina ben tarchiataj con- drechſeln, tornire in leguo, in corno, 
tadinotto. Drechsler, m. tornitore, 
Drall, m. | 7. degli Archib. ca- Drechslerarbeit, /. lavoro [fatto] 
Dralle, ＋ nalatura [nella canna] a tornio. ' 
dell' archibugio» Drechslerbandwerk, n. mestiere 
Drama, n. [ Schauſpiel], il dramma. del tornitore. 
Dramatiker, m. [ Schauſpieldich⸗ Drechslerkunſt/. arte del tornitore. 
ter!, [poeta] drammatico. | Dreck, m. Foce bassa [Unreinig: 
Dramaͤtiſch, agg. drammatico. & keit], immondizia, sudiciume, lordura. 
ein dramatiſcher Dichter, ‘autore dram- F. Alles mit Dreck und Sped, sucidi e 
matico, di drammi. sporchi com' erano; senza esser nè net- 
Dramatürg, m. drammaturgo. |tati, ne lavati. F. Dreck (von Menſchen 
Dramaturgie, f. drammaturgis. und Thieren), merda, escremento. It. fec- 
Dran, avv. contrazione di daran, cia, sterco. $. (von Kühen), squacquera. 
vedi. &. (von Haſen, Schaſen, Itegen), pillac- 
Drang, m. vedi Gedränge; Draͤn⸗ cola, zacchera, caccole. $. in den Dreck 
gen. It. Zig. der Drang der Umſtaͤnde, fallen, cascare nel fango. $. gerundeter, 
der Geſchäfte, urgenza; premura delle derber Dreck, stronzo, stronzolo. &. mit 
circostanze, degli affari. S. der innere Dreck beſchmieren, smerdarej imbrattare 
Drang der Gefuͤhle, Leidenſchaften, la di merda. 
impulsione, l'impulso de’ sentimenti, delle] S. Per Koth, Moraſt, fango , limac- 
passioni. F. ein unwiderſtehlicher Drang cio; zacchera. 
nach Freiheit trieb mich fort, un deside- F. Dreck, yl. Drecker, Per met. modo 
rio, un impulso irresistibile di libertà mi basso, Per Kleinigkeit: nichts p. e. was 
trasportava. ſoll ich mit den Dreck machen? che 1d 
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strappare, cavare di mano altrui ꝗ· e. zweiten Theile, io trovai questo passo al Dreifache, n. il triplo. S. bis auf 
8. cin Seil drehen, Seide drehen, torcere| pagina tre della parte seconda. &. je drei das Dreifache vermehren, triplicare, 

una fune, ritorcere la seta. und drei, tre a tre. F. von drei zu dreil Dréifachheit, J. triplicità. 

3) Per wenden, kehren, voltare, vol- Tagen, di tre in tre giorni. $. gegen Dreifacherig, agg. T. de Bot. 
gere. F. den Kopf nach einer Seite dre⸗ drei, um drei [Uhr], verso le tre, alle|triloculare: eine dreifaͤcherige Frucht⸗ 
hen, volgere il capo da una banda. &. tre. 8. ein Geſang zu drei Stimmen, un huͤlle, Kapſel. 

Einem den Ruͤcken drehen, volgere ad|terzetto, canto a tre voci. J. ich will Dreifaͤltig, agg. Per dreieinig, 


uno la schiena, il dorso. F. der Wind es Ihnen in drei [in wenigen] Worten edi. 5 


— 


hat ſich gedrebt, il vento si è volto, ha ſagen, glielo dirò in dne parole. S. (im Dreifaltigkeit, f. vedi Dreiei⸗ 
mutato. F. das Vordertheil des Schif:| Piquet), drei gleiche Karten, cricca, nigkeit. 
fes gegen Norden drehen, 7. di Mar. Drei, f. (als Jablzeichen), il, un ire, Dreifaltig, agg. vedi Dreifach. 
virare, voltare il vascello verso il norte | il numero tre: dieſer Ballen iſt mit einer Dreifdltigfeti J. [Dreifachheit!, 
‘8. Fig. ſich drehen und wenden (in miß- Drei gezeichnet. triplicità. 
licher Lage), raggirarsi, tergiversare; it. F. T. di Giuoco, alle Dreien zweiDreien]] Dreifaͤltigkeitsblume, 7. | 
cercare scuse, e ripieghi. &. er mag ſich werfen, gettare pariglia di tre, tutti i tre. Dreifaͤltigkeits gloͤckchen, n. 
drehen und wenden wie er will, er muß 2) n. p. e. ein ſchoͤnes Drei, un bel T. de' Bot. violetta tricolore. 
endlich doch bankerott machen, egli ha unf trio [di persone unite]. $. das ſchweſter Dreifärbig, agg. tricolore, di tre 
bell' aggirarsi, un bel cercar sotterfugj. liche Drei der Grazien, le tre grazie unite. colori. 
egli deveandar fallito in ogni conto. &. er“ Dreiächteltakt, m. T. di Mus.] Dréifbrmig, gg. triſorme. 
weiß die Sache nach Gefallen zu drehen, misura di tre crome. ) Dreifuß, m. treppiede, treppiò. 
egli sa ben rivolgerè la cosa a suo modo,  Dreiiarmig, agg. di tre braccia| S. T. di Mitol. der Dreifuf des Apollo 
piacimento. F. das Recht drehen [ùbl.| §. ein dreiarmiger Leuchter, un doppiere. (zu Delphi), tripode di Apol'ine Delſico. 
verdrehen], cavillare, torcere il diritto. Drceibeinig, agg. di tre piedi. Dré:fufig, agg. di tre piedi. 
4) Per bredfeln, vedi. It. Fig. Einem Dreiblatt, n. 4. de Bot. triſoglio. Dr eigeſtaltig, agg. triforme. 
eine Naſe drehen, darla ad intendere ad Dreibldtterig, agg.trifoglio, tri-| Dreigeſtrichen, agg. T. di Mus. 
uno, piantar carote. fogliato 3 it. tripetalo: eine dreiblaͤtterige p. e. die dreigeſtrichne Oktave, quinto at- 


Drehen, n. ſeines Seiles], il tor-| Blumenkrone. tava (elel nostro sistema]. $. eine drei⸗ 
cere. È. (im Kreiſe), la giravolta. 8 (um Drei decker, m. T. di Mar, vascello geſtrichene Note, biscroma. 
die Achſe), il girare, il volgersi attorno.| a tre ponti. Dreigliederig, agg. trimembre, 
$. (der Schafe), vedi Drehkrankheit. Dreidoppelt, ogg. vedi Dreifach. cli è di tre membra. 

Dreher, m. vedi Drechsler. It. vedi Dreidraht, m. vedi Drillich. Dreihaarig, gg. che gli spunta 
Drilling. It. vedi Drehling. il pelo. 


Dréidraͤhtig, ace. a tre fili. 8. Dreibdrig, 
F. T. degli Anat. der Dreher (am dreidraͤhtiges Garn, trama a tre fili. $. Fig. Per Durchtrieben, cattivello, 
Oberſchenkel), trocantere. dreidraͤhtiger Sammet, velluto da tre peli. |petnlantej bagnato e cimato. 
Drehgeſtelle, n. T. de' Cord. ca Dreieck, n. triangolo. 8. ein recht Dreibauig, agg T. degli Agrio. 
valle tio. winkeliges, ſpitzwinkeliges Dreieck, urian- dreihauige Wieſen, prati che sì segano tre 
Drehhals, . uͤbl. Wendehals, vedi.| golo rettangolo, acutangolo. volte l'anno, i | 
Drébkafer, m. T. de Nat. girino.| F. 7. de Nat. d-nace.[Donax. Lin.] Dtéibdutig, agg. che ha tre pelli, 
Drehkrankheit, fe (der Schafe), It. borsa. . triplice pelle, buccia, 
capogirlo, capo storno. Dreieckig, agg. triangolare. $. ein] Drfibaufig, agg. T. de Bot. 
Drehkreuz, n. sharracroce. dreieckiger Hut, cappello a tre pizzi, corni, |dreibdàufige Pflanzen, triecia. 
Dréblade, /. J. degli Stagn. tor-|becchi. $, eine dreieckige Nadel, 7. del Dreiherr, m. triumviro, triunviro. 
nio. F. [in Kloͤſtern], ruota. Chir. trocarre. $. ein dreieckiges Segel, Dréiherrig, agg. triunvirale. 
Drehling, m. manovella, maniglia, vela latina, trinchetto. F. der dreieckige Dreiherrlich, g. che appartiene 
manubrio, It. Per Triebrad, vedi. Armmuskel, 7. degli Anat. il deltoide. a tre padroni, che dipeude da tre padroni. 
&. 7. de Veter. pecora vertiginosa| Dreieck muſchel, . T. de Nat. Dreiherrſchaft, fi triunvirato, 
Dreéhnadel, /. vedi Gluͤckszirkel. donace.. Dreiherrſcher, m. triunviro. 
Drehorgel, 7. [Leierkaſten], ghi-| Dreéiecksmeßkunſt, f. trigono-| Dreihodig, age. triorchide. &. 
ronda, girondla. metria. N der dreihodige Gliedſtein, T. de Nat. il 
Drehpult, n. leggio versatile, dal Dreicinig, agg. T. de Teol.|tiorchite. - 
girare. trino (di tre persone]. $. der breicinigei Drfibunbdert, age. num. trecento. 
Drehrad, n. ruota manovella, Gott, Dio uno e trino, la trinità. Dreihündertel, n. la trecentesima 
8. T. de Cord. filatojo. . trinità. parte. His 
Drebreep, n. I. di Mar. amante.| Dreieinigkeitsbekenner, m. Dreihündertſte, agg. num. tre- 
Drehſcheibe, 7. ruota, T. de Teol. trinitario. -  [centesimo. i 
lu. T. de' Pentol. tornio, Dreicinigleitsgegner, m. Dreijahrig, agg: di tre anni $ it. 
$. T. de Cap. ruota. $. T. de Ma- Dreiéinigkeitslaͤugner, [ T. /triennale. & ein breijAbriger Knabe, ra- 
oni, fuso. de Teol. antitrinitario; unitario. gazzo di tre anni. &. ein dreijaͤhriges 
Dreéhſeſſel, m. vedi Drehſtuhl. Dreiellig, agg. di tre braccia, tre Amt, im iego triennale, di tre apni. 8. 
Drehſprung, m. T. di Ball. gi-|braccia lungo. eine dreijährige Zeit, triennio. &. ein 
ravolta. | Dreier, m. [moneta picciola], un dreijähriger Lehrcurſus, triennio accade- 
Drehſtahl, m. vedi Drebeiſen. treino {moneta di tre quattrini), &. er mico. F. ein dreijaͤhriger Hirſch, T. de 
Drehſtift, m. 7. degli Oriuol. hat keinen Dreier im Vermoͤgen, non ha Cacc. cervo di tre anni. 
ala. fuso d'un rocchetto. un quattrino, non possiede ua soldo, It. Dreifantig, agg. a tre canti. 
Drehſtuhl, m. seggiola da girare, |vedi Drei. Dreitapfelig, agg. T. de’ Bot. 
Ir. J. d.gli Oriuol. tornio. Dréierlei, agg. indecl. di tre sorte. tricapsulare. 
Drehtiſch, m. tavola da girare, } auf dreierlei Art, in tre modi, maniere.| Dreiklang, m. T. di Mus. tritono. 


Drehung, f. vedi das Drehen. dreierlei Wein, vini di tre sorte, spezie. Dreéiklangs gedicht, n. T. de 
Dreh wuͤrfel, m. girlo. dreierlei Mittel, tre differenti mexzi. Poet. trioletto. 
Dreéhdange, J. 2. de Vetraj, le Dreifach, agg: triplice. F. die drei⸗ Dreiklauig, agg. H. de Nah. a, con, 
molle, le pinzette. fache Krone, 7. eccles. il triregno, 8. die di tre unghie. 
Drei, gg · num. tre. S. ſie find alle dreifache Krone des Papſtes, la tiara. Dreiko'nigsfeſt, n. epifania, la 
ei da, ei sono iuiti e tre; tutti e ire son F. eine dreifache Groͤße, T. de Nat. Dreikͤ nigstag, m.] festa, ii gior- 
qui. S. es waren ihrer Drei, erano loro! un trinomio. no de' tre re magi. 
tre. F. wer von euch Dreien iſt der alte Dreifach, avv. triplicatamente, tri-| Dififbpfig, ace. di tre teste; 
ſte? chi di voi [altri] tre è il maggiore? plicemenie, tre volte tanto. & · er iſt drei⸗ triceſalo. F. der dreikoͤpſige Hoͤllenhund, 
8. ich fand die Stelle Seite drei, im fach ſtrafbar, è triplicatamente colpevole, cerbero a tre teste [gole]; tricerbero. 
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§. T. degli Anat. der dreitbpfige Arm- trigesimo. 8. am dreißigſten vorigen Mo- Dreizoͤllig, agg. di tre pollici. 


muskel, tricipite bracehiale. nats, a’ trenta del mese scorso, Drell, agg. vedi Drall. It. Per 
Dreéilappia, geg. T. de' Bot. ein Dreißig ſtel, n. la trentesima parte. munter, lebhaft, lesto, allegro; vivace, 

dreilappiges Blatt, foglia triloba. Dreißigſtens, avv. trentesimo;j Drell, m. vedi Drillich. 
Dréilauter, m. trittonso, in trentesimo luogo. Dreſchen, . a. trebbiare, battere il 


Dreiling, m. vedi Dreier. IL! Dreiſt, g. ardito it. francojani-|grano. &. modo basso, Jemand tuͤchtig 
vedi Drilling. inoso; disinvolto. 8. erift zu bloͤde, er ſollte dreſchen, dare un carico di bastonate, una 
.. de' Tess, trama a tre fili. 8. dreiſter ſein, egli è troppo timido, ritroso, buona stregghiatura ad uno. 
[Maß], boccale. It. panetto che vale tre dovrebbe essir più franco, S. ein drei: Dreſchen, n. il trebbiare, la treb- 
quaitrini. ſtes Kind, un fanciullo ardito, franco. 8. bistura. 
Dreͤiloͤth ig, agg. d'un' oncia e eine dreiſte Miene, una faccia animosa,frontej Drefd er, m. trebbiatore, battigrano. 
ardita. F. eine dreiſte Antwort, risposta Dreſcheré i, /. trebbiatura. 
franca, ardita. F. der erſte glückliche er Dréſcherlohn, u paga della treb- | 
folg hat ibn fo dreiſt gemacht, il primo jbiatura. 
prospero successo l'ha incoraggiato. $.| Dr e ſchfle gel, m. trebbia coreg- 
zu dreiſt, allzu dreiſt, petulante, troppo |giato, 
ardito z sfacciato , sfrontato, F. ich bin fo | Dre ſſchmaſchine, F. ordigno da 
dreiſt Sie zu erſuchen u. ſ. w.; verzeihen trebbiare. | 
Sie, daß ich fo dreiſt bin .... (Formel inj Dreſchtenne, /. ja. 
Briefen), mi prendo l'ardire di pregarla] Dreſchzeit, /. [tempo della] treb- 
ec. ; scusi il mio troppo ardire, il mio biatura. 
tr ardimento nel Dreffiten, 9. a. Voce francese, 
Dreimdnneria, ogg. T. de' Bot. Dreiſt, avv. arditamente 3 franca- vedi abrichten. 
die Klaſſe der dreimaͤnnerigen Pflanzen, mente; animesamente. S. fagt dreiſt her? Drey, agg. num. vedi Drei. 
la triandria. aus Alles, was ihr von dieſer Sache wißt, Driebrachen, . a. T. degli Agric. 
Dreimark, /- termine del conſine dite su apertamente tutto quel che ne einen Acker driebrachen, terzare, arare 
sapete. §. Etwas dreiſt behaupten, sos- la terza volta. 


a 18 
„ „ ui 
D reim à |) i g ; vedi Dreihauig. 
Dreimal, avv. tre volte. 8. 

dreimal fo viel, tre volte tanto, al- 

trettanto. $. dreimal weniger, tre volte 
ineno, &. das dreimal heilig, 7. eceles. 
trisagio [inno in cui il nome di Santo 

è ripetuto tre volte]. ° 
Otéimalig, agg. triplicato; rei- 

terato tre volte; triplicate volte, 


4 


di tre campi. i 
Dreimaſchi g, agg. J. degli Uc-|tenere arditamente q. e. Drfefeln, . a. übl. Drehen, vedi. 
cell. dreimaſchiges Garn [Streichgarn], Dreiſtachel, m. vedi Dreizack. Drillbohrer, m. uapano a mano, 


Dreéiſtigkeit, f. arditezza, ardi-/succhiello. 
re ; it. fiducia. $. (im umgange), franchez-| Drillen, . a. T. mil. die Solda: 
za, disinvoltura: ich bewundere die Drei: iten drillen luͤbl. exerciren), far fare gli 
ftigfeit, mit welcher er fi) mit dem Koͤ⸗ jesercizj a'sokdati. 
nige unterhielt. ì 2) Per oft und ſchnell herumdrehen, 
Dreéiſtimmig, agg. F. di Mus. girar presto presto più volte. 
a tre voci. . Fig. Einen drillen, Per ihn plagen, 
Dreiſtockig, agg. ein dreiſtöckiges quaͤlen, vessare, infastidire alcuno, 
Haus, una casa di tre piani. 3) ein Loch drillen, succhieltare, forare, 
Dreéiſtraͤhnig, agg. a tre cor- Drillhaus, n. uͤbl. Exercierhaus, 


vedi. - 

Drillhaͤnschen, n. berlina, gugna. 

Drillich, m. rraliccio. 

Drlllichen, agg. di traliccio, 

Drilling, m. J. de Meccan.[Dreb: 
kreuz, manovello, roccheuo. $. T. degli 
Oriuol. rocel. .. 

2) fanciullo binato [nato con due altri a 
un parto]. &. meine Frau ift mit Drillingen 
niedergekommen, mia moglie ha par- 
torito tre fanciutti in una volta. 

Drillingsbruder, ra. fratello bi- 
nato, 

Drillingsgeburt, . parto di 
tre fanciulli. . i 

Drillingsgedicht, u. vedi Drei: 
klangsgedicht. 

Drillingsſchweſter, J. sorella 


strascino, giacchio. 
Drei maſter, m. T. di Mar. vas- 
cello a [di] tre alberi. 
Drfimonatlic, agg. di tre me- 
si. It. vedi vierteljaͤhrlich. 
Drein, avv. contrazione di darein, 
vedi. 
Dreipfuͤnder, m. 7. de Artigl. 
cannone, pezzo da tre. 
Dreiipfindig, agg. di tre libbre, 
Dreiruderig, agg. con, a tre or- doni. 
dini diremi. F. einedreiruderige Galeere, Drfitiindig, agg. di tre ore, che 
galera trireme. dura tre ore. ö 
Dreéiruderſchiff, n. trireme. Dreiſplbig, agg. di ue sillabe, 
Drcifaitig, agg. tricorde, di tre|trissillabo, 
eorde. Dréitàgia, agg. di tre giorni. S. 
Dreiſchlag, m. T. di Mus: tri- das dreitägige Fieber, la terzana. g. das 
lice misura. & · T. de Cavaller. vedi|breitàgige Gebet, il triduo, 


aß. , , Dreitauſend, ogg. num. tre mila. 
Dreiſchlaͤgig, agg. T. de Razz. Dréitauſendſte, agg. num. tre- 
eine dreiſchlaͤgige Rakete, razzo di tre 


millesimo. 
ui. 9 Dreitaüſendſtel, n. la tremille- 
Dreiſchlitz, m. T. degli Arch. 
trigliſo, trisolco. 


sima parte. 

f 0 Dreitheilig, age. tripartito, di- 
réiſchneidig, agg. a tre tagli. 
Dreiſchnitt, n. 7. de Geom. 


viso iu tre parti. 
trisezione, 


Drettheilung, f. vedi Oreiſchnitt. 
| Drceitreffer, m. vedi Teme. 
Dreiſchuͤrig, agg. T. degli Agric. 
„ecki Dreihauig. 


Dr Civ erein, m. alleanza triplce. 

Dreivierteltakt, m. T. di Mus. biuats · 
Dreiſeitig, agg, trilatero. 8. ein 
dreiſeitiger Stengel, 2. de Bot. fusto, 


rnisura di tre battute, Drin, avv. contrazione di Darin, 
Dreiweibig, agg. T. de Bot. vedi. | 
gambo triangolare. triginico. 5. die Ordnung der dreiweibi⸗ Dring en, . a. veri Draͤngen. 
Dreiſitzig, ogg · a tre posti: eine gen Pflanzen, la triginia. 2) v.n. (durch, in Etwas), penetrare, pas- 
dreiſitige Kutſche. Dreiwinkelig, agg. triangolare. sare, trapassare, trapelare. $. ex drang uns 
Dreifpaltig, agg. T. de’ Nat. Dreizack, m. ridente. geſtuͤm durch die Menge, impetuosamente 
trifido. Dreizackig, ogg. di tre rebbj, [penetrò la calca, con impeto si fece lar- 
Dreiſpännig, agg. a tre cavalli:|a tre punte, triforcato, F. eine dreizackige go tra la folla. $. mit Gewalt durch ei: 
ein dreiſpaͤnniger Wagen. Gabel, nua forcina triforcata. nen Paß dringen, forzare un passaggio $ 
Dreiſp iel, n. 7. di Mus. trio. Dreiz dbnig, agg. tridentato. aprirsi a forza il passo. g. das Volk drang 
Drcifpibig, gg. vedi Dreizadig | Dreizehn, agg. num. tredici. baufenmweife in den Saal, il popolo pe- 
Dreißig, agg. num. trenta. Dreizehnte, agg. num. tredice- [netrò nella sala in folla, $. herzu drin⸗ 
Dreißiger, m. un uomo di tren“ simo, decimo terzo, terzorlecimo. gen, affollarsi [tral popolo]. S. hinein 
anni, che sta nella trentina» Dreizehntel, n. la uedicesima parte. dringen, introdursi a forza, aprirsi la 
Dreißigerlel, ogg. indecl. di Dreizehntens, avv. tredicesimo, via. §. das Waſſer dringt durch den 
trenta sorte, spezie. in decimo terzo luogo, Damm, Vacqua penetra gli argioi. F. 
Drefbfigidbrig, age. ditrent anni. 
Drefiftgm al, awv. trenta volte. 
Drcifigite, agg. num, trentesimo, 


Dreizebig, agg. vedi Dreiklauig. durch dieſen Zeuch kann der Regen nicht 
Dréizeilig, agg. di tre righe. dringen, l’acqua non può passare [tra- 
Dreizinkig, agg. vedi Dreizadig. | pelare] questo panno. &. der Hieb drang 
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tief ins Fleiſch, bis auf den Knochen, il 


colpo peuend addentro [la carne], fin 
all'osso &, die Sonne dringt durch die 
Wolken, il sole tramanda i suoi raggi at- 
traverso le nuvole. &. dieſe Kälte dringt 
durch Mark und Bein, questo freddo pe- 
netra le ossa e ie midolle. 

DI Fig. in die Zukunft dringen blik⸗ 
ken], penetrare, prevedere l’avvenire, 
il futuro, &. in die Seele, ins Herz 
dringen, penetrare l’anima, passare il 
cuore. F. in Einen dringen, incalzare 
alcuno 3 importunarlo 3 sollecitarlo. $. 
auf Etwas dringen (worauf beſtehen, es 
durchaus verlangen), insistere a q. c., vole- 
re una cosa in ogni modo. 

Dringen d, part. pressante, ur- 
gente, premuroso. $. dringende Ge: 
ſchäfte, allari premurosi pressanti. 8 
dringende Noth, necessità urgente; ur- 
peuza. $ eine dringende (angelegentliche) 
Empfehlung, calda raccomandazione. 
dringende Urfaten, motivi urgenti, 
es iſt nicht dringend, non preme, non 
c'è premura, $. der in ſeinen Bitten 
dringend iſt, uomo sollecito, premuroso. 

Dringend, avv. premurosamente, 

Lurgentemente. $. dringend bitten, pre- 
gar con istanza, con calore, istante- 
mente. F. dringend empfehlen, racco- 
mandare caldlamente. 

Dringlich, agg. vedi Dringend. 

Dringlich, 4%. vedi Dringend. 

Dringlichkeit, f. premura; ur- 
genza; sollecitudine. 

Drinnen, avv. vedi Darin. 

Driſch el, m uͤbl. Dreſchflegel, vedi. 

Srittarten, w. a. uͤbl. Driebra: 
chen, vedi. 

Dritte, agg. num. terzo. $. der 
dritte Tag, die dritte Woche, il terzo 
giorno, la terza settimana. S. am drit⸗ 
ten des Monats, a’ tre del mese, 8. 
zum dritten Male, per la terza volta, 
ſiata. F. die dritte der canoniſchen Etun: 
den, terza. §. das dritte Buch Moſis, 
il levitico. 

8. die dritte Durchſicht, 7. degli 
Stamp. terza bozza, 

2) (cine Perſon oder Sache außer zweien 
andeutend), p. e. wir waren nur unſrer 
Zwei, es kam noch ein Dritter dazu, noi 
eravamo solamente due, sopraggiunse en- 
cora un ter 20. S. ex will den dritten Mann 
abgeben (p. e. im Spiele), egli vuol es- 
sere il terzo Z. mit Jemand an einem 
dritten Orte, in 
ſammenkommen, convenire, abboccarsi 
con uno in un terzo luogo, in una casa terza. 
F. durch eine dritte Perſon, per [via d'] 
un terzo, §. in der dritten Perſon reden, 


parlar in terza persona. F. zum Nach- pur la cosa strana, §. eine drollige Ge⸗ 


theil eines Dritten, 
terzo, altrui. F. ich weiß es, hab' es 
aus der dritten Hand, lo so, l'ho ap- 
preso da persona terza. 

8. die dritte Hand, T. de' Leg. il ter- 
zo possessore. $. der dritte Stand (Vür⸗ 
ger und Vauer), il terzo ceto. 

Dritte, /. T. di Mus. uͤbl. Terz, vedi. 

Drittehalb, agg. vedi Dritthalb. 

Drittel, n. la terza parte, il terzo. 


Drittelbauer, m. contadino pos- Drommeten, . n. vedi Trom: 


sidente la terza parte d'un predio. 
Drittelgut, n. il lerzo d'un predio. 


DSrittelſtuck, 7. il terzo d'un al- petenſchall. 


lero; monela di otto grossi. 


U 
— 


Dringend 


der drittletzten Sylbe den Ton hat, pa- 


rola sdrucciola. 


lassù, colassù, là sopra. 


einem dritten Hauſe zu- giocoso; faceto 3 burlevole. $. ein drol⸗ 


Druckbar 


i Drittens, a. in terzo luogo, nare. (8. der Donner brönt, il tuono 
erzo. romoreggia. 
Dritthalb, agg. indecl. due el 2) Per zittern, crollar:, tremolare. 


mezzo. F. dritthald Stunden, due ore S. die Erde droͤnte unter unſeren Fuͤßen, 
e mezza. 


; si la terra scrollò, tremò sotto i nostri pied» 
8 E n · sa Lasi Droͤnend, 7 9 8 tale, 
lg. * e Syl: laute. &. ci i 
be, Faatipeoniima. 8 ein Wort, das auf Liv Se CRE ta vii et 
11 co n 4 1 35 T. de Nat. Dudu, 
. Walghvo eri 
Drittmann, m. uͤbl. Mittelsmann; Dros, 05 7. di Mar. I Theerhefe!], 
7 vedi. i ; feceia del catrame. 
Drob, avv. vedi darob, daruͤber. Droſſel, f. tordo. 8. die brafilianis 
Droben, av, Ida oben, dort oben], LIE Dro, cina l. E. cu 
| röfſelader, f. T. degli Anat. 
Drogbank, J. T. di Mar. secca. |vena jugulare. It 7. de Valter. vena 
Drog ett, m. T. de Commerc. dro- polmonare de' cavalli]. 
ghetto. Dréffelbeere,f. baeca di sambuco, 


Droguiſt, m. droghiere, droghiero. roffe : i 
Drohen, „. n. e a. i for 175 ſſelbein, n vedi Schluͤſſel⸗ 


minacce. $. Einem mit dem Fin⸗ Droſt, m. Amtshauptmann), capo 


ger, mit dem Stocke, mit den Augen/giustiziere; balivo. 
drohen, minacciare slcuno col dito, col 


Droͤſte nwuͤr de, f.diguità di bali vo. 
Droſtei, J. giurisdizione d'un ba 
vo. It. dimora d'un balivo, 

Druͤben, avv. di là, al di la, dall' 


bastone, cogli occhi. F. mit Schlaͤgen 
drohen, minacciare delle botte, delle i 
bastonate. F. den Tod, mit dem Tode 
drohen, minacciare uno di morte, di 
ucciderlo, altro lato. - 

F. Fig. es drohet mit einem Gewitter,  Driber, avo. contrazione di Dar 
il tempo miusccia un temporale. S. das liber, vedi. It. drunter und druͤber, sot- 
Haus drohet den Einſturz, questa 8 sopra, sossopra. $. in ſeiner Wirth⸗ 
ininaccia rovina. F. Prov. Mancher droht, ſchaft geht Alles drunter und druͤber, in 
und fuͤrchtet ſich ſelbſt, tal minaccia chief sua casa, nel suo governo domestico 
ha 579 5 ì tutto è in disordine, 

rohen, n. il minacciare, le mi- Drud, m. Idas Drücken , pressio 

nacce, 3. eine drohende Gefahr, perico-! compressione, 1 . der Drud 
lo imminente, 8 der Luft auf die Oberflaͤche der Erde, 

Dr ohen d, part. att. minacciante, la pressione dell’aria su la superficie del- 
che minaccia, | 1 la terra. F. der Druck einer Stahlfeder, 
8 roher, m. -in, J. minacciatore - niso, Hr d'una molle. &, der Druck 

ice. : . einer Laſt, il peso, la gravezza d'un ca- 
P D ! i b n 7 n È degli Agric. campo 0: der Druck Then ein Koͤrper, p. e. 
i tre quarti d'un jugero · i as Gehirn, durch einen Schlag erlitten 

Drohne, J. [Brutbiene], fuco. bat], la dc I 8 

Droͤ hnen, v. n. vedi Droͤnen. der Druck (auf den Rücken der Pferde vom 
Droͤhrede, /. minaccevoli propo- Tragen, vom Sattel verurſacht), guidalesco, 
3 di uu al o 

„. minaccia, le minacce.| S. Fig. unter dem Drucke leb ì 

f. heftige, fuͤrchterliche Drohungen aus- vere op sita vivere in ii RE 

open, sfogarsi con violenti, terribili) zioni. &. das Volk ſeufzt unter dem Drucke 
minacce. 8. leere Drohungen, vane mi- ſchwerer Abgaben, il popolo geme sotto 
nacce, minacce vuole. il peso, l’aggravio delle grandi im 

Droh 5 n. minaccia; parola imposizioni. &. Einem den letzten Druck 
minaccevole. (Stoß) geben ì i 

Drol lich t, agg. vedi Drollig. VVV F 

Drollig, agg. [poſſierlich], gioviale, 2) Druck (der Vücher), stampa, im- 
pressione. F. eine Schrift, ein Werk in 
den Druck, zum Drucke geben, dar una 
scritta, una opera alle stampe, pubbli- 
carla colle stampe. 

$. Per Druckſchrifſt, das Abgedruckte, 
p. e. der Druck iſt noch ganz friſch, er 


liger Menſch, un uomo gioviale, gio- 
coso, faceto. $. ein drolliger Kerl, un 
uomo burlevole, gustoso; un burlonaccio. 


F. das iſt doch drollig, è pur curioso} è 


con pregiudizio di un ſchichte, una storiella piacevole, gioviale, ſchmuzt ab, la stampa è tanto fresca che 


ö. ein drolliger Streich, Spaß, tratto, macula, che tinge, 
tiro giocoso; buſloneria; scherzi. » Per Auflage, stampa, edizione. 
Dr ollig, avv. giovialincute, gio- F. der erfte, der zweite Druck, der neut 
cosamene, piacevolmente. Druck, la prima, la seconda, la nuova 
Drol ligk eit, F. piacevolezza, buf- stampa, edizione, $. einen Druck abzie⸗ 
foca Di 5 50 4 Sat beg tirare una copia. 
dr, m. dromedario» Per Drudart, p. e. ein ſchöͤner, 
5 mete, /. Voce poet. ved haͤßlicher, richtiger, fehlerhafter Druck, 
rompete. una bella, brutta, corretta, scorretta 
stampa. 
3) Druck (auf Leinwand, Kattun u. 
dergl.), stampa. 
| Druckbar, agg. 


essere stampa 10. 


eten. 
Drommeéetenſchall, n, vedi Trom⸗ 


; : atto, pronto ad 
Dronen, v. n. romoreggiare; tuo- . 


ll 
. ber Dna hin, In 
i; 


PASTI, crolli pente, 
ce en nare vola nie 
“tell, trenao sotto van, 
tend, art, romore:ne 


$. cinetrinmbe Eri / 


inn J. de vu. . 
fl], dropte, 

m. I. di Mar, Tr, 
catrame 

, F. tordo, f be Nn 
+ cotinga, Lu Per St H x 
Abet, fe J. g At 
e. I. 7. de Fele. va 
de' cavalli], 
Ibeettyf. bacadsrz 
bein, n pedi ee 


n. Inet cn 
salivo. 
murde, fi dignitatia 
fi giurisdizivoe das 
ora d'un babs. 

07. d. h, 1A 
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Drück p robe, f. uͤbl. Probedruck, 


Druckbogen 


S. Fig. dieſe Hitze drückt, questo ca- 


D ruckdbog en, m. ſoglio stampato; 
it. foglio di stampa, lore soffoca, questa afa abbatte. vedi. 
Drucken, . n. stampare, imprime- 6) Per druckſen, vedi. . Dridpum pe, F. tromba follante 
Deruͤcke n, n. il premere; la pressio- [in cui vien calcato lo stantuffo]. i 


re. 5. Figuren auf Etwas drucken, im- 
imere, inprontare figure su, sopra q.c.|nej l'oppressione. F. Drucken im Magen, Drück ſch rift, /. libro stampato; 


r 
8. ein Buch, Noten drucken, stampare aggravamento, stringimento di stomaco. cosa stampata. 
un libro, note. $. man hat hundert Ex- 5. Drücken auf der Bruſt, oppression dil F. Druckſchriften, pf. caratteti, tipi 
emplare gedruckt, se ne son tirate, stam- petto, ambascia. F. ſchmerzhaftes Druͤcken Drücken, v. n. Famil n Pie 
pae cento copie, esemplari. $. ein Werk im Maſtdarme, il mal de pondi, il te- zoͤgern!], 5 lellare ra 55 

rucken laſſen, ſare stampare una opera. |nesino, §. beim Reden druckſen 15 . 15 
8. Leinewand, Kattun u. dergl. drucken, Druckend, part. att. di Drucken, vedi. juzzico „ 8 pare a spil- 
stampare tela, bambagina ec. F. das Druͤckend, parf. att. di Drucken, druckſen, Eri il * n 

7 ; 10. 


Siegel auf eine Urkunde drucken, mettere, ve. It. Fig. eine druckende Laſt, druͤ⸗ ; 
imprimere il suggello, o sigillo sopra ckende Auflagen, carico pesante, grave; Drückſtempel, m. T. degl Idraul. 
un documento, imposte gravose, moleste. &. die Luft stantuffo. ati 
Drucken, . a. premere, stringere, |ift drückend, Paris toglie, impedisce il re- D rück ta fel, F. vedi Veilketafel. 
cerrare. F. den Thon in die Form drill: spiro. 5. druͤckende Hitze, calore, caldo| Drücktiſch, m. (Zeuche, Kattun darauf 
&.|soffocante, che affoga. zu drucken), banco dello stampatore, cda 


Drucker, m. [Buchdrucker], stam-|stampare. 

5 Per Kattundrucker, Drückverbot, n. proibizione, ini- 
(cavarne] il sugo, $. Einem die Hand slampatore di stoffe, di drappi. $. T.] bizione di stampare [un libro, e simile]. 
drücken, stringere la mano ad uno. F. de Pitt. Per triftiger Pinſelſtrich, umi. Druckweiſe, aur. premendo a più 


Einen an ſeine Bruſt druͤcken, stringere p. e. an gewiſſen Stellen des Gemaͤldes riprese. 
i Drückwerk, n. T. de Mecc. mac- 


uno al petto; abbracciarlo. F. Einem ein Drucker anbringen. 


Stück Geld in die Hand dräcken, far pas-|_Drider, me T. de Tzagn. (am china che agisce per la pressione, $. T. 
cel Idraul. tromba follante, 


sare, stringere ad alcuno qualche moneta Schloſſe, an der Klinke), grill:tto del sali- * 
. T. de Zecch. bilanciere, $. Per 


nello mano. 5. Einen an die Wand bri: jscendo. It. communella. &. (am Stinten: Te i 
„ stringere serrare uno contro il mu- ſchloſſe), grilletto. §. (an der Armbruſt,, lo Druckſchriſt, vedi. 


ro. F. ein Kind todt druͤcken, soffocare scoccatojo, soltoscatto, Drud, m. uͤbl. Hexenmeiſter, vedi. 
an bambino. F. den Hut tief in die Au:| 8. T. degli Oriuol. (au eintr Repttiruhr), It. Per Kobold, vedi. li. Per Alp, vedi. 
gen drücken, calcare il cappello sugli la molle. Drude, f. uͤbt. Here, vedi. 
occhi. &. fein Siegel, fein Petſchaft auf Drückerballen, m. T. degli Drüdenbaum, e. quercia annosa 
(unter) Etwas druͤcken, mettere, orre, Stamp. mazzo. {sotto cui s' adunavano i Druidi, e le 
applicare il suo sigillo sopra [sotto] q. c. Drucker ef, f. stamperia. streghe]. 

2) drücken, Per durch Drücken Be: Drücker farbe, F. inchiostro dal Drüdenbuſch, m. boscello i cui 
ſchwerde verurſachen, p. e. er trug eine stampa. rami sono intraleiati. 
Laft, die ihn zu Boden druͤckte, egli por- Drückergeſell, m. gorzonestam-| Drüdenfuß, m. vedi Bärlapp. 
tava un peso tale, che l’oppresse, lo fe- Patore. Drüdenſt uͤck, n. 7. de Macell, 
ce cascare a terra. F. die Schuhe, Etie:| Drückerk un ſt, /. Buchdruckerkunſt ], pezzo di spalleua {di manzo). 
feln drucken mich, le scarpe, gli stivali arte della stamperia; la tipografia Drufde, m. T. di Mitol. celtica, 
mi stringono , mi fanno male. &. es Drückerlohn, m. paga, pagamento Druido. 
drückt mich im Magen (ich babe Magen⸗ allo, dello stampatore. Drum, avy. contrazione di darum, 
drücken), auf der Bruſt, mi sento op- Drücker reſſe, J. torchio, torcolo.| vedi, 
pressioni di stomaco [lo stomaco op- Drückerſchrift, F. vedi Druck⸗ Drunten, «avv. [da, dort unten!], 


presso], il petto oppresso. F. der Sattel ſchrift. laggiù, eolaggiù. 
bat das Pferd gedrückt, la sella ha pia- DI ſicker ſchwaͤr ze /. vedi Drucker Drunter, avv. veli Darunter. 
arbe 


gato, ammaccato il cavallo. . Druͤschen, u. dim. di Druͤſe, glau- 
3) druͤcken, Per Beſchwerde, Kummer Drückfarbe, 7. (auf Leinwand, doleta. - 
verurſachen, opprimere, aggravare $ an- Kattun) mestica, Druͤſchling, m. T. de Bot. fungo 


ariare, F. das Volk, die unterthanen Druckfeder, /. contrammolla pratajuolo. 
Drückfehler, m. error di stampa. Druſe, f. T. de Min, drusa, tasca, 


drucken, angariare, opprimere il popolo, ror di 

i sudditi. J. die Noth, die ulden Drück fehler verzeichniß, n. er- S- eine kugelfoͤrmige Druſe, tasca glo- 

druͤcken ihn, egli è, si trova alle stret- rata. bosa. $. T. de’ Veter. (ferdetvanfbeit), 

te, è oppresso, aggravato da' debiti. Drück fertig, agg . pronto alla cimorro. $. die Druſe abwerfen, guarir 

F. das Geheimniß druͤckt ihn, questo se-|stampa. del cimorro. f. Per Treſter, edi. 8. 

greto gli pesa più d’una montagna; lo Drückformen, f. pl. bu Kattun- Per Hefen, vedi. 

tormenta, Io aggrava. G. laſſe dich nicht druck), le forme [da stampa]. | Drife, J. T. degli Anat. glandula; 

vom Schmerze zu Boden drucken, non i] Drückfreiheit, f- uͤbl. Preßfrei⸗ ghiandola. . 

Lasciare opprimere [atterrare] dal dolore. heit, vedi. Dru'fenartig, agg. glanduloso, 
4) ſich drücken, p. e. dieſe Birnen ba:| Drückgewicht, u. T. degli Spill. adeneideo. 

ben ſich beim Liegen gedruckt, queste pere il Pre Drſenaſche, J. sal di guado. 

si sono schiacciate, ammaccate. S. ich ha⸗ rückfahr, n.l’anno della stampa Drufenbaum, m. T. de Bot. ade 


ken, calcare l'argilla nella forma. 
eine Citrone druͤcken, um den Saft aus: 
zupreſſen, spremere un limone, per trarne patore, torcoliere. 


be mich beim Reiten gedrückt, mi sono dell edizione. nantera, 
ꝛagato, scorticato in cavalcando. $. ſich Drückkoſten, yl. spese, costo della 4 ru fendefohreibuu g, /. adene» 
gra 2. 


Brücken, 7. de Cacc. (vom Haſen u. ſ. w.), stamps. . , 
ranmmicchiarsi. It. (vom Rebhubn), ristrin- Drickkraft, /. uͤbl. Schwerkraft, vedi. Dru'fenbeute, /. T. de Med. 
gersi, nascondersi [dietro le zolle]. Drückkugel, /. T. degli Artigl. bubone 3 tincone, pannocchia, 

Fig. e famil. fi aus einer Ge: [globo di compressione, Dru fenblume, /. T. de Bot. 


Ss 
fellfcaft, von einem Ort druͤcken, co- Drückmaſchine, f. T. de Fis. adenantera. i 
gliersela, corsela da un luogo. (ium Zuſammenyreſſen der Luft), maechinal Dru'fenfòrmig, agg. adenoideo, 
5) v. u. drucken, p. e. auf den Hebel pneunmatica, ordigno [da comprimere glanduliforme. 
drücken, appoggiarsi gravemente, far Paris]. Druͤſengeſchwulſt, f. enfagione 
forza sopra uns lieva. È. die Feder druckt, Drückort, m. città, luogo, ove un delle glaudule. $. hinter den Ohren, pa- 
Ja Kolle fa niso, sforzo. $. dieſe Epeife libro zi è stampato, ove se ne fece l'im- rotide, orecchione, 
bricftim Magen, questo cibo fa male pressione. Dei fenl ebre, » adesolagim 
milo, aggrava lo stomaco, f. (im Gebaren, Drückpapler, n. carta[da stampa),] Dr fenzergliederung, 7. ade- 
Seim Stuhlgang), ponzare. fioretto, fiorettone, noto:nia» 
\ 
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Druſicht „ simile alle druse. 
Druͤſich / sa glanduloso, ade- 
noideo. ri ii 1 
Druſig, agg. pien di druse, c 
ha tasche. è. ein drufiges Pferd, cavallo 
incimorrito. | i 
Druͤſig, agg. glanduloso; pien di 
glandule. 
Druͤswurz, F. T. de Bot. ranun- 
olo bulboso. 
co ryäde, F. T. de Mitol. Driada. 
Du, pron. tu. 8. du, der du mein 
Freund biſt, tu, che, il quale sei il mio 
amico. S. nur du kannſt mich ungeſtraft 
beleidigen, a te solo è permesso di offen- 
dermi impunemente. $. du heißen, uͤbl. 
Dutzen, vedi. 
DA b el, m. vedi Doͤbel. 
Sublétte, F. [Doppelſtuͤck!, esem- 
plare duplicato. 8. T. de' Giojell. pie- 
tra falsa, gioja aruficiale, S. T. di Giuoc. 
ariglia. 1 . 
Dublfren, . a. JT. degli Stamp. 
[ſchmitzen], duplicare, raddoppiare. 
Dublfrung, /. T. degli Stamp. 


Druſicht Dummkuͤ 


Dudler, m. vedi Dudeler. 

D u d ù s Mo [Dronte], il dodo, 

Düell, m. [Zweikampf], duello. & 
ein Duell auf Leben und Tod, duell 
all' ultuno sangue. 

Duellänt, ) m. duellatore, duel- 

Duellift, | lante, 

Duellfren, . n. p. [fid], 
far duello, duellare, 

Ducrne, / 1. degli Stamp, duerno, 
due fogli. 

Ductt, n. T. de Mus. [Doppel: 
geſang; Doppelfpiel], duetto. 

uff, m. vapore, esalazione. F. Per 
Nebel, nebbia. F. der wohlriechende Duft 
p. e. einer Blume, odore, fragranza. 

2) J. T. di Mar. edi Rojebank. 

Duftbruch, m. danno patito dagli 
alberi per lo gelicidio. 

Duften, v. n. svaporare, svapo- 
rarsi; esalare. It. von Blumen, olezzare. 
S. Per gelinde ausduͤnſten, traspirare. 

Duͤften, v. a. esslare; olezzare. &. 
dieſe Blumen duͤften Wohlgeruͤche, que- 


sti fiori esalano un odore soave. 


baltersi, 


duplicatura. ; Duͤftend, part. esalante, svapo- 
Dublöne, . dobblone, doppione.j Duftend, ſ rante; it, odoriſero, 
D uc 4 t en p Me ducato j it. zecchino. olezzante. 


oro di ducato. 


vedi Miu: VE 


Diftgefdf, n. 

Duftig, agg. vaporoso ; nebbioso. 
It. odorifero. F. duftiges Wetter, tempo 
nebbioso. ®. ein duftiger Himmel, cielo 
coperto , atmosfera piena di esalazioni. 

$. T. de Pitt. ein duftiges Colorit, 
die duftige Manier, colorito velato, ma- 
niera velata. 

Dukaten, m. vedi Ducaten. 

Dulcian, m. T. de costr, d Org. 
basson. i 

Dulcinea, f. 
it. vedi Geliebte. 


Ducätengold, n. 
Hucätenköschen, n. 


eoͤhrchen. 
f DUCA t 6 n, m. ducatone [moneta d ar- 


ento ]. 
n Di [ih] „. n. p. rannicchiar- 
sì; abbassarsi. It. accovacciarsi, acquat 
tarsi. J ſich unter einer Laſt ducken, in- 
curvarsi, curvarsi sotto un carico. 8. 
der Haſe duckt ſich, la lepre si rannicchia. 
8. ſich ducken und ſchmiegen, sottomet- 
tersi, accomodarsi alle circostanze, alle 
voglie altrui. | 
D uder, m. vedi Schlauper. 
Dück maͤu ſer, m. -in, f. sornione, 
bindolone, uomo cupo, fino; un’ acqua 


quieta. i . 
Dück maͤuſere i, J. bindoleria ʒ fin- 


| profumiera. 


vedi. 

Dulden, ». a. (ertragen, leiden], 
soffrirej sopportare, coinportare. 
tollerare. $. man ſchmaͤht uns und wir 


Ro 
‘°D ückmäuſer ig, agg · da uomo dulden es, siamo ingiuriati, proverbiati 
Duck maͤuſer iſch, cupo, da sor- e lo sopportiamo. &. die chriſtliche Liebe 
nione duldet Alles, la carità cristiana sopporta 


Dückmaͤuſern, .. n. far il sornio- 
ne, il bindolo. ca 
Duckſtein, m. T. de Min. tuffo. 
Dücktaube, /. T. de' Nat. colomba 
olaudesc. . 
Dudeldef, m. e n. Voce Famil. 
Cunverſtaͤndliches Gewaͤſch], filastroccole, 
ciance inutili, It. Per Kleinigkeit, chiap- 
ola 3 it. baje zacchere. §. er hat das 
ut für ein Dudeldei gekauft, ba com- 


tutto. 

2) Per nicht hindern, p. e. alle Reli: 
gionen dulden, tollerare tutte le religioni. 
$. einen Misbrauch dulden, tollerare un 
abuso. 

3) v. n. Per leiden, soffrire: er hat 
lange geduldet [gelitten], ehe der Tod fein 
Leiden endigte. N 

Dulder, m. -i n, f. che soffre, patisce 


[ con 1 J. 


prato questo podere per un tozzo di pane.) Duld ſam, agg. [geduldig], pa- 
Dudele î, F. una musicaccia; musica ziente, It. tollerante j indulgente. 
di gatti. It. canto nojoso, uniforme, mo- D ſildſamkeit, J. tolleranza; in- 


notono. &. ich bin ſeiner Dudeleien muͤde, 
sono stufo di questo suo strimpellare, can- 
terellare, canlicchiare, spippolare. 
Di delet, m. un cattivo suonatore, 
cantante, tomo che strimpella. 
Dudeln, v. n. . | can- 
terellare, canticchiare. &. Einem die Oh⸗ 
ren voll dudeln, intronare le orecchie ad 
alcuno. ö 
Düdelſack, m. cornamusa, piva. 
8. Per simil. er iſt ein wahrer Dudel⸗ 
ſack, è un vero otre. 
Düdelſackpfeifer, m. suonatore 
di piva, di cornamusa; pifleraro» 


dulgenza. 
ul le, f. T. di Mar. [Rudernagel], 

scarmo. 

Dult, m. uͤbl. Jahrmarkt, vedi. 

Duͤlzfloͤte, J. vedi Dulcian. 

Dumm, 48 · (albern, einfaͤltig], 
stupido, stolido, sciocco, scimunita. &. 
ein dummer Menſch, ein dummer Junge, 
uno scempiato, babbuasso, capocchio, 
barbagianni. F. er iſt fo dumm wie ein 
Ochſe, wie ein Stuͤck Holz, egli è un be- 
stione bello e buono, è una vera talpa; 
egli è più grosso che l’acqua de’ mac- 
cheroni. 


(im Scherz), Dolcinea; 


hnheit 


$. Per unwiſſend, kenntnißlos, igno- 
rante. $. ein dummer Streich, sciocchez- 
za , scioccheria, $. eine dumme Auffuͤh— 
rung, ein dummes Betragen, una con- 
lotta da balordo, da scimunito. S. eine 
dumme Antwort; dummes Geſchwaͤtz, 
una risposta golfa ; chiacchiere insensate; 
sciocche. F. die Weit iſt nicht mehr dumm, 
il mondo non è pin sciocco, minchio- 
ne. $. ein dummes Buch, un libro iu- 
sipido. S. er ſp richt lauter dummes Zeug, 
non fa che dire sciucchezze, delle ſrottole. 
§. ei was, dummes Zeug! bleibe mir 
mit dem dummen Zeuge vom Leibe! eb, 
che! minchionerie, coglionerie! vattene 
via con queste sciocchezze. F. es ift ſehr 
dumm von Ihnen, ſich fo Etwas einzubil⸗ 
den, è una gian balordaggine questa sua, 
d'immaginarsi cose tali. F. ich habe mich 
auf eine dumme Art betruͤgen laſſen, mi 
son lasciatu ingannare come un babbac- . 
cio, $. dumm machen; dumm werden, 
rendere stupido ; instupidire, imbalordire, 
F. ſchlechter Wein macht zuweilen dumm, 
macht den Kopf dumm, vino caltivo tal- 
volta dà in testa, oſſusca la mente, stor- 
disce. S. der Kopf iſt mir ganz dumm, 
sono tutto stor dito, sbalordito. 

$. Fig. das Salz iſt dumm geworden 
[bat feine Kraft verloren], questo sale ha 

erduto il sapore, è divenuto stupido. 

. J. de’ Miner. dieſer Kobalt iſt dumm, 
questo cobalto comunica al vetro un co- 
lor fosco, 

Dumm, avv, stupidamente, stoli- 
damente, scioccamente ec. vedi. F. er 
antwortete immer dummer, egli rispon- 
deva sempre più goſſamente. $. Etwas 
dumm angreifen, dumm anſtellen, non 
prendere una cosa pel suo verso, le mi- 
sure adeguate. F. ſich dumm anſtellen, 
ſtellen], fare lo scempiato, lo scimunito, 


Duldbar, asg. uͤbl. ertraͤglich, il pecorone. It. prendersi di una maniera 


disadatta. 
Dum mbart, m. Voce famil. Dumm- 


II. kopf], barbagianni, 


Dummdreiſt, agg. sfrontato, sfac- 
ciato ; petulante. 

Dummdreiſt, avv. sfacciatamente. 

Dummdreiſtigkeit, J. sſronta- 
tezza, sfacciataggine, petulanza. 

Dummer, comp. di Dumm, vedi. 


een m. vedi Dumm-⸗ 
opf. 
Dummheit, /. [Albernbeit], stupi- 


dezza, stolidezza, sciocchezza, scempia- 
taggine, balordaggine. &. eine viehiſche, 
grobe Dummheit, una bestialitàj iguo- 
ranza crassa. . 

F. Per Unwiſſenheit. §. er macht nichts 
als Dummheiten [dumme Streiche], non 
fa che bestitalità, strafalcioni, &. ſobald 
er nur den Mund aufthut, fo fagt er 
eine Dummheit, bringt er eine Dumm⸗ 
heit vor, basta che apra la bocca perchè 
dica sciocchezze, balordaggini, 

Dummkopf, m. stupido, cespoc- 
chio, bighellones minchione. F. hältſt 
du mich fur einen Dummkopf? mi tienì 
forse per un baggeo? per un pincone 2 

Dimmebpfig, agg. stupido, cio 


co, babbeo, scempiato, tambellone. 


Dummkuͤhn, agg. e avo, Abl. toll. 


kuͤhn, vedi. 
Dümmkuͤhnbeit, f. uͤbl. Toll⸗ 


kuͤhnheit, vedi. 


“ 


Dummſtolz a 
agg. borioso, borio-|8. die Planeten fin dunkle Körper, ider Augen, 


Dummſtolz, 
detto; vauaglorioso. 

Dummſtolz, m. vanagloria, boris 
fatta. 

Duͤmpel, m. (tiefe vige), pozzan- 
Sbera, pantanaccio. F. (in Flüſſen), gorgo. 

Dumpf, agg. (undeutlich and nicht 
laut), sordo, roco it. ottuso. $. ein 
dumpfes Getoͤſe, Gerdufd, romore sor- 
do, cupo. $. eine dumpfe Stimme, voce 
sepolcrale, tetra. F. ein dumpfer Schmerz, 
dolore sardo, cupo. F. es geht ein bum: 
pfes Geruͤcht, si va vociſerando qualche 
cosa di vago. &. nach einem Rauſche iſt 


m. asma, streitezza di 
petto. It. tanſo) fetor 


Einem der Kopf ganz dumpf, passato che 
è il ciuschero, uno si trova sbalordito. 

$. Per met. ein dumpfes (tiefſinniges, 
binbrütendes) Schweigen, un cupo, mesto 

Dumpf, arr. sordamente, roca- 
mente, 

Dump,fen, 

i muffa. 

Dumpfheit, / des Schalles], sor- 
dità 3 ottusità, J. (des Kopfes), sbalordi- 

Dumpfig, agg. (feucht und dunſtig), 
umido, intanfato z che ha del tanfo, che 
una umida che sa di, che ha del tanfo. . 
ein dumpfiger Geruch, tanfo, odor di muffa. 
Pfig, questa farina, queste vivande sanno 
di muffa, hanno preso di tanfo. F. ein 


8. fir Dumpfig, vedi. 
ailenzio, 

Dumpf, 

Duͤmpfel, m. vedi Dimpel. 
mento. 
sa di muffa. È. ein dumpfiger Keller, can-; 
S. dieſes Mehl, dieſe Speiſen riechen bum: 
dumpfiger Geſchmack, sapore di muffa. 


pianeti sono corpi opachi. 


3) Per tribe, p. e. dunkles Wetter, 
tempo scuro, nero, torbido. $. es wird 
dunkel, il tempo into bida 3 il cielo 
s'oscura, s'anuuvola. 8. es wird mir ganz 
dunkel vor den Augen, mi s’offusca la 
$. im Alter 
werden die Augen dunkel, nella vecchiez- 


vista; sento svenirmi, 
za la vista s'offusca, s’indebolisce. 
ein dunkles Licht, fusco lume, debol luce 

4) dunkel (von Farben), oscuro; carico. 
. die Farben zu dunkel machen, T. de 
Pitt. caricare i colori, il colorito. 
dunkel machen, dunkler halten [den Ton 
eines Gemaͤldes], tenere il colorito oscuro, 
anzi che no. 

5) Fig. Per undeutlich, unverſtͤnblich, 
scuro, in intelligibile ; indistinto. S. im Al: 
ter werden die Ideen dunkel, nell’ età 
avanzata le idee si vanno dileguando. F. dat 
iſt mir zu dunkel, non la capisco, non 
la intendo 3 ciò mi è troppo difficile, &. 
ein dunkler Begriff, idea oscura, non 
chiara., F. ich babe eine dunkle Ahnung 
von einer bevor ſtehenden Gefahr, ho un 
leggiero, un indistinto presentimento d' im- 
minente pericolo, $. die dunkle Vorzeit, 
i tenebrosi secoli trapassati, i foschi anti- 
chi secoli; i secoli sparsi di tenebre. 

6) Per met. Per unbekannt, unbe⸗ 
ruͤhmt, oscuro, incerto. &. von dunkler 
Herkunft, d'oscuva estrazione, d’incerta 
origine. F. im Dunkeln leben, menar una 
vita oscura, privataj vivere nell’ oscuri- 
tà, nella ritiratezza. 

Dunkel, as. oscuro, oscuramente, 
d'una maniera oscura. S. man ſieht die 


dumpfig werden, prender di tanſo, Gegenftànde nur dunkel, si veggono gli 


intanfare. 


uggetti indistintamente. $. das Licht 


Dümmrian, m. vedi Dummkopf. brennt dunkel, questa caudela da una de- 


Dune, F. uͤbl. Flaumfeder, Daune, bil luce, 


pedi. | 
Dünenbett, n. übl. Daunenbett, 
wedi. 
Duͤne, f. (Sandhügel an der Seeküſte), 
duoa I monticello di rena]. 
Duͤ nen halm, m. vedi Sandſchilf. 
Du'nenfdfer, m. scarafaggio di 
Poitù. 


Dung, m. T. degli Agric. vedi ter Dunkel, saccenteria, sciolezza. $. er 
hat einen gelehrten Duͤnkel, egli è uno 


Duͤnger. 


Dunkel, n. Voce poet. Dunkel.: 
heit], oscurità, il fosco, latro. È. Nacht 
und Dunkel umgibt uns, notte e cali- 

ine profonda ci attornia. It. vedi Dun: 
elheit. ° 

Duͤnkel, m. vanità, albagia, pre- 
sunzionej boria. $. einen Dinfel be: 
kommen, levarsi in boria. &. ein gelehr⸗ 


Duͤngen, v. a. [miſten], concimare, sciolo. 


Jetamare, ingrassare [il terreno]. S. mit 
Mergel duͤngen, concimare, ingrassare con 
marga. 
Dunger, m. letame, concime, l'in- 
grasso. > : 
Duͤngpulver, n. polveraccio, . 
Dingererde, /. terriccio [concio, 
macero, mescolato con terra]. 
Dingerbaufen, m. (auf dem Felde), 


letto, | 
Duͤng gabel V/ uͤbl. Miſtgabel, vedi. 
Duͤnggrube, J. ubl. Miſtgrube. 
Duͤngung, f. il letamare, letama- 
zione ; calloria. 5. Per Duͤnger, vedi. 
D u n ke , agg» [finfter], oscuro, scuro, 
bujo, tenebroso, $. in einem dunkeln 
Walde, in una selva oscura, ombrosa. &. 
die Nacht war ſehr dunkel, la nutte era 
molto buja. &. im Dunkeln, al bujo, È 
dunkel machen, oscurarez ofluscare. &. 
dunkel werden, farsi oscuroj oscurarsi. 
8. es wird dunkel, si fa bujo, il di s'im- 
bruna; si annotta. 


2) Per undurchſichtig, lichtlos, opaco. [des Nebels], caligine. $. 


Valentini, Ital. Woͤrter b. III. N 


. Per Gutduͤnken, vedi. 


ünkelblau, agg. azzurro, tur- 


chino cupo. 


Dünkelbraun, agg. scuro bruno. 
$. dunkelbraunes Tuch, drappo, panno 
lionato scuro, $. ein dunkelbraunes Pferd, 


bajo scuro, 


Dunkelfarbig, agg. di colore 


scuro, OSCUTO. 


Dünkelgelb, agg. giallo scuro; 


color di foglia morta. 
Dünkelgrau, agg. bigio cupo. 


Dünkelgruͤn, agg. verde scuro; 


color di bottiglia. 


Dünkelheit, /. [ber Nacht], oscu- 


un asse, una tavola sottile, tenue; muro 


rità, scurità, scurezza, tenebrosità. 


eine tiefe, undurchdringliche Dunkelheit, 
caligine inpenetrabile, profonda. $. (des 
Waldes, einer Höhle), l'oscurità, ombro- 
„(des Wetters), le tenebre. &. des 
Grabes Dunkelheit, le ombre sepolcrali 3 


sità $ 


le atre tenebre della tomba. 


2) Per Undurchſichtigkeit, opacità. & 


x 


| \ 


$.|nascosta, ravvolta nelle tenebre, 
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des Geſichts, offuscazlone, cali- 
gine della vista. $, (der Farben), scurezza, 
3) Fig. Per Undeutlichkeit, Unverſtaͤnd⸗ 
lichkeit, oscurità, tenebrosità: die Dun⸗ 
keldeit der Begriffe. §. die Dunkelheit 
eines Ausſpruches, eines Orakels, oscu- 
rità, difficolià, ambiguità d'una sentenza, 
d'un oracolo. F. feine Rede war voll 
Dunkelheiten, il suo discorso era molto 


$ [enigmatico , pieno di difficoltà. 


4) Per Ungewißheit, p. e. die Urae 
ſchichte aller Vdlfer ift in Dunkelheit 15 
huͤllt, la storia cell’ origine de’ popoli è 
| die 
Dunkelheit der Zukunft, l'incertezza dell’ 
avvenire. 

5) Per Unbefanntbeit, Verborgenbeit, 
p. e. in der Dunkelheit leben, menare una 
vita oscura, ritirata. $. Einen aus der 
Dunkelheit hervorziehen, trarre uno dalla 
sua oscurità, ritiratezza, 

Dunkeln, . n. dunkel werden ], 
oscurarsi, farsi bujo, notte, abbujare. $. 
es fingt an zu dunkeln, comincia a far 
bujo, si va facendo notte. 

2) v. a. Per dunkler machen, p. e. 
eine Farbe dunkeln, caricare [di più] un 
colore. 

Du'nfelbaft, agg. albagioso, vano; 
presuntuoso ; borioso. 

Dunkelpurpur, agg. perso. 

Dünkelroth, agg · rosso cupo, 
Carico. 

Di ntelvoll, 
presuntuosissimo, 
_Dunfen, . n. e imp. (Einem oder 
Einen), Per ſcheinen, vorkommen, em- 
brare, parere. &. wie mich [mir] düͤnkt, 
a quel che sembra, per quanto mi pare. 
S. es duͤnkt mich, die Sade ſei fo, mi 
bare che la cosa stia così. F. uns duͤnkt 
nicht, daß... a noi non pare che 
S. was. duͤnkt euch von der Sache? che 
ve ne pare? F. das iſt, duͤnkt mich, kein 
großer Unterſchied, cid non è, a quel che 
per quanto] mi sembra una grande 
differenza, per quanto mi pare non c'è 
gran differenza. $. es duͤnkt Einen [ Ei⸗ 
nem] nur fo, pare solamente così ad uno. 

2) ſich duͤnken, „. n. p. Per glauben, 
ſich wofuͤr halten, tenersi, credersi; pen- 
sarsi. $. ſich weiſe duͤnken, tenersi per 
uomo di sapere. S. cr dinft fi) etwas 
Sroßes, si pensa [d'essere] qua She cosa 
di grande, si crede un pezzo grosso. 

uͤnn, g · sottile; fino; tenue, de- 
licato. @. ein dinner Koͤrper, corpo sat=: 
tile, tenue. &. ein dinner Leib, vita sot- 
tile, delicata. F. duͤnne Arme, duͤnne Beine, 
braccia, gambe magre, sottili, F. duͤnner 
Zeuch, duͤnne Leinwand, tela, panno fino, 
sottile, rado, radetto; it, tela, panno logoro. 
J. duͤnnes Tuch, panno di poco corpo, di 
legine, F. ein duͤnnes Blatt, dünnes Glas, 
una foglia sottile, vetro sottile, frangi- 
bile; F. duͤnnes Papier, carta sottile, fina. . 
eine duͤnne [zarte] Haut, pelle delicata, 
Ì eimdünnes Bret, eine binne Wand, 


agg» boriosissimo, 


sottile, &. ein duͤnnes Seil, ein duͤnner 
Stock, corda sottile, tenue, debole ba- 
stoucello. 

2) Per zerſtreut, weitlaͤufig, rado, 
diradato, chiaro. $. dieſer Wald ifl ſehrn 
dünn geworden, questa foresta è molto 


.|Airadata, è divenuta molto chiara. G. das 
die Dunkelheit Getreide ſteht duͤnn, le biade sono molto 


Qo x 


- 
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rale. S. das Geſchütz hat unſere Reihen 
duͤnner gemacht, l'artiglieria ha diradato 
le nostre schiere, i nostri squadroni. 


3) duͤnn (von Flüſſigkeiten), lungo, chia- 


ro, fluido; it, sottile. F. duͤnne Bruͤhe, mandar vapori, svaporare; sfumare. 


— 


Durchbacken 


2) Dunft, 7. de' Cucciat. migliarola. durch {zu Ende], l'anno non era_ancor 


Dünſtartig, ogg. vedi Dunft{srmig. 
Dunſtbad, n. übl. Dampfbad, vedi. 
Dunſten, v. n. [dampfen], esalare, 


Suppe, brodo lungo, minestra chiara, das warme Waſſer dunſtet, l'acqua calda 


magra. $. duͤnne Milch, latte allungato, |tramanda vapori. 


der Kranke bat ſtark 


acquoso. S. duͤnnes (leichtes! Blut, san- gedunſtet [geſchwitzt!, l'ammalato ha molto 


gue sottile, fluido. F. die Luft iſt dinner 
als das Waſſer, l’aria è più sottile dell' 
acqua. &. duͤnnen Stuhlgang haben, avere 
il veutre lubrico, sciolto. 

4) Per fein, fino, minuto, F. dunner 
Regen, pioggia miuata; spruzzaglia. 8. 
duͤnne Ohren, duͤnne Naſe, Fig. orecchi 
fini, naso fino. 

Dunn, aur. sottilmente; minuta- 
mente, F. duͤnn machen, assottigliare. Is. 


vedi verduͤnnen. It. Per vermindern, di- un libro in lena 


radare; consumare, scemare. F. dunn 
ſchneiden, tagliare, affettare sottilmente. 
Dinnbdrtig, age. di poca barba, 
che ha poca barba, barba rada, 
Duͤnnbauch, m. lanternuto, perso- 
na Inagra, It. T. de' Nat. (Fiſch), reina. 
$. 7. de' Cuvall. cavallo scarno, svel- 
to. stretto di fianchi, 


traspirato, sudato, 

Duͤn ſten, . a. T. di Cucina, vedi 

. N 
unſt ig, gg. vaporoso; svaporante. 

Dunſtkr eld m. IAtmoſphäke] , ate 
mosfera. $. zum Dunſtkreis gehoͤrig, ar- 
mosſerico. 

Duodenum, n. Voce lat. vedi 
Zwoͤlffingerdarm. 

Duodez, n. ein Buch in Duodez, 
duodecimo. 
Duodezband, m. volume, tomo 
in duodecimo. 

Duodeézmaͤnnchen, n. omicciat- 
tolo, nanerottalo. 

Duplicät, n. [doppelte Abſchrift!, 
copia duplicata, 

Duplicator, m. T. de Fis. con- 


densatore. - 


Du nnbdudig, agg. lanternuto, Duplff, /. T. de' Giur. [Gegen: 


Mmagro. f 
Di'nnbeinig, agg. di gambe sot- 


antwort], contrarrisposta, replica. 
Duplfren, v. a. T. mil. ſverbop⸗ 


tili, spolpate 3 affusolato. S. (von Pferden), peln], die Reihen, Glieder dupliren, du- 


scarico di gamba, 


licare, addoppiare le file. &. einen Ball 


Duͤnnbier, n. birra, cervogis leggiera. (im Billardſpiel) dupliren, trucchiare la 
Duͤnne, f. vedi Duͤnnheit. II. Per polls per inationella. 


Duͤnnung, Weiche, vedi. N 
Diu nneifen, n. [Eiſenblech!, latta. 


Dui'nnbaarig, agg. che ha peli, piamento. 


| capelli radi, rari. 


Din nb al fi g/ agg. di collo aſſilato. attraverso3 da. 


de Cav. scarico di collo. 


8 v. n. T. degli Stamp. duplicare. 
Duplirung, f. T. mil. raddop- 


Durch, prep. [col quarto caso], per 
4 $. ein Stoß durch den 
Leib, durch den Arm, un colpo [di spada, 


D nubdutig, agg. di pelle, cute di pugnale] attraverso il corpo, il brac- 


delicata, sottile, 


Duͤnnheit, J. sottigliezza } finezza; [una tavola. $. der Schuß ging 


cio. 8. durch ein Bret bohren, perforare 


urch die 


tenuità. li chiarezze, fluidità ec. vediduͤnn. Wade, durch die Hirnſchale, il colpo trap- 
Duͤ'nnleibig, agg. svelto} sega-|passò, traversò la polpa della gamba, il cra- 


o; it. sottile. _ 


Du nnfbale, F. vedi Tellmuſchel. | versare, passare il fiume a nuoto. & 
agg» discorza, di Vogel fliegt durch die Luft, l'uccello fende 


buccia sottile, fina. (l’aria. 


„ 
Du nnfbdlig,1 
Du'nnſcheukelig, dgg. che ha 


coscie scarne, sottili, 


nio. F. durch den Fluß ſchwimmen, tra- 
der 


2 durch das Thor hineinfahren, en- 


trare per la, dalla porta [in legno). 


Duͤnnſchwanz, m. T. de' Nar. der Fluß geht mitten durch die Stadt, 


anguilla della Jamaica. 


il fiume parte la città in mezzo, scorre 


Dune feitig, agg.sottile di fianchi. per lo mezzo della città. S. die Procef: 
Duns, m. dottornzzo, pedantuzzo. ſion geht hier durch diefe Straße, la pro- 


Dunſen, . n. del. ſich ausdehnen, cessione passa per questa strada. 


ſchwellen , vedi. 


NB. il Participio gedunſen è usitato jvedi. || girare 


8. durch 


ganz Europa reiſen, fare il viaggio di 
tutta l'Europa. F. durch das 


Dunn nſtaͤmmig, agg · di tronco, durchs] Gebirge, attraverso i munti, le 


fusto ‘sottile, 

Dinnftein, m T. de Giojell. (Za: 
felRein], diamante in tavola; spera. 

Du nnmadig, agg · spolpato, di 
polpe sottili. 

D uͤnnung, J. [Weiche], anguinaja, 
anpuinaglia. 

Duni, m. [Dampf], vapore; esala- 
zione. F. boͤsartige, verpeſtete Dünſte, 
Sing maligno, mefitico, impestato. 
Duͤnſte, die aus dem Magen aufſteigen, 
vapori che lo stomaco manda al cerebro. 
8. die Duͤnſte des Weins benebeln den 

erſtand, i vapori, lo spirito del vino 
ofſnscano la mente. 


8. Fig. Einem einen blauen Dunſt vor: 8 


machen, 
ad uno. 


. 


8. traversato la selva. 


montagne. F. ſich durch die Feinde ſchla⸗ 
gen, aprirsi il varco, farsi largo attira- 
verso il nemico, $. alle Geſchaͤfte gehen 
durch ſeine Haͤnde, tutti gli affari passano 
per le sue mani. It. Fig. tutto si fa per 
mezzo suo. 

S. die Poſt iſt noch nicht durch [aefabren], 
la posta non & ancora passata. S. ich war 
noch nicht durch den Wald, non avea ancora 
F. durch die Naſe 
reden, parlare pel, col naso. F. durch die 
Scheiben ſehen, guardare attraverso i 
cristalli. &. durch ein Fernrohr beobach⸗ 
ten, osservare col cannocchiale. 8. durch 
die Brille leſen, legsere cogli occhiali. 


terminato, passato, 
3) durch (von der Zeit), Per mwdbrend, 
durante, in. $. den Winter, Sommer u. 


S. ſ. w. durch, durante [tutto] l'inverno, la 


state. F. den ganzen Tag u. ſ. w. durch, 
durante tutto il giorno ec. S. ſein gan⸗ 
zes Leben durch hindurch], in, durunte 
tutta la sua vita. F. ex hat die ganze 
Nacht hindurch gewacht, ha passato tutta 
la notte vegliando, ha vegliato la notte 
intera. 8. ganze Nächte durch ſpielen, ſtudi⸗ 
ren, passare, consumare le intere notti al 
giuoco, giuocando, allo studio, studiando, 

4) Per vermittelft, per, per mezzo, 
mediante, con, a forza. 8. durch Geld 
laͤßt ſich Alles ausrichten, col danara, 
per mezzo de' danari, a forza di dauaro 
si perviene a quel che si vuole, si fa tutta 
5. Etwas durch Gewalt, durch Lift 
erlangen, ottenere q. c. a forza, per 
via di raggiri. &. durch ſeine Vermitte⸗ 
lung, colla sua interposizione. $. durch 
ihn hab' ich es erfahren, per mezzo di 
lui l'ho appreso, risaputo. F. durch feine 
Gite, per la sua bontà. 

5) Durch, Per unter, p. e. alles durch 
einander mengen, werfen, „edi Durch⸗ 
einander. 

Durch, avv. p. e. die Kugel ging 
durch und durch, la palla passò da parte 
a parte, da banda a banda. F. durch und 
durch naß, bagnato sino alla camiscia, 
sino alla pelle. &. die neuen Schuhe find 
ſchon wieder durch, le suole delle scarpe 
nuove sono già \sate, logorate, rotte, 

Dürchackern, aer. finire d'arare 
un terreno; rivolgere ben bene la terra, 
3. das Feld iſt noch nicht durchgeackert, 
questo campo non è fiaito d'arare. 

2) p. e. den Boden gut durchackern, ri- 
volgere ben bene la terra, sconvolgerla 
quanto ha di bisogno. It. Fig. die Mauls 
wuͤrfe haben den Garten durchgeackert, i 
topi hanno sconvolto la terra del giardino, 

Dürcharbeiten, .. a. [pres. ich 
arbeite durch; part. durchgearbeitet]. F. 
den Teig durcharbeiten, dimenar ben 
bene la pasta. $. ſich durch das Gedraͤnge 
durcharbeiten, farsi largo {di viva forza] 


S. [attraverso la folla. S. ſich durch alle fin: 


derniſſe durcharbeiten, superare, vincere 
ogni ostacolo. 

2) durcharbeiten (pres. ich durcharbeite; 
part. durcharbeitet :, trattare, lavorare q. 
c. a fondo: er hat dieſe Materie grind: 
lich durcharbeitet. 

Dürcharbeitung, V. il 
il lavorare 8 fondo. 

Dirbhdben, . a. corrodere con 
acqua forte da handa a banda. 

Durchaus, avv. [ganzlich], tuto, 
del tutto. $. durchaus naß, tutto bagna 
to, molle. $. durchaus von Gold, d’oro 
massiccio. & in dieſer Gegend iſt durch⸗ 
aus [durchweg] lauter Moraſt, in questa 
contrada non c’è altro che mota, melina, 

2) Per ſchlechterdings, ohne Wider⸗ 
rede, assolutamente. 8. ich will es durch⸗ 
aus nicht, assolutamente non lo voglio. 
$- es geht durchaus nicht, non sì può 
fare assolutamente, ciò non va in alcuo, 
verun modo. 

Dürchbacken, . a. cuocere il pane 


dimenare: 


. er iſt noch nicht durch, non Pha an- a dovere, F. dieſes Brod iſt nicht recht 


far vedere lucciole per lanterna cora scampata; non l'ha ancora vinta, durchgebacken, questo pane non è cotto 


superata, $. das Jahr war noch nidtia dovere, abbastanza. 


Durchbauſchen 


Durchbruch 
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Dürchbauſchen, . a. T. de Pitt.|attraverso q. c. 8. die Sonne blickt burd | un vento impetuosa a susurra altr 
eine Zeichnung durchbauſchen, spolveriz-|bie Wolken durch, il sole riluce, risplen- verso le cime degli alberi, pai 


nare un dlisegoo. 
Durchbében, v. a. Voce poet. fare 


nima mia esukò di gioja. 


Dürchbeißen, v. a. (pres. ich beiße It. Fig. 
Dit 


durch; part. durchgebiſſen), mordere da 
rie a parte; forare con uu morso, 
er Hund hat mir den Finger durchge⸗ 
biſſen, questo cane mi ha forato il dito 
con un morso. F. ſich die Lippen durch⸗ 
beißen, mordersi le labbra. &. die Rage, 
die ich gefangen, hat ſich durchgebiſſen, 
U ratto che aveva acchiappato nella trap- 
ola, l'ha rosa e se n scappato via. 8 
er im Cocon eingeſchloſſene Seidenwurm 
beißt fig mit der Zeit durch, il verine da 
gela nel suo bozzolo coll’ andar del tem- 
po lo corrode per uscirne, [e u'esce]. 


de attraverso le nuvole. 


$. Fig. der Jagdzug durchbrauſte den 


$. Fig. in ſeinem Betragen blickt Haß Wald, la comitiva de’ cacciatori peraor- 
esultare di gioja, far tremare di paura. und Neid durch, nel suo procedere non 
1 der Schreck durchbebte mich bei dieſer ai scorge che odio ed invidia. 

achricht, questa nuova mi fece treinare 2) durchblicken (pres. ich durchblicke; 
di spa vento. $. Areude durchbebte meine part. durchblickt), p. e. ich durchblickte das 
Seele bei ihrem Anblick, nel vederla l’a-|Zimmer, um ihn zu ſuchen, io percorsi 


la stanza collo sguardo per veder se vi era. 
vedi Durchſchauen. 
chblinken, -. n. splendere, 


§. risplendere. $. der Mond blinkt durch 


das leichte Gewoͤlk, la luna splende at- 
traverso il velo delle nuvole, le nuvole 
che la velano. 

Duͤrchblitzen, v. a. Voce poet. 
(pres. ich blitze durch; part. durchgeblitzt), 
folgorare attraverso q. c. $. trotz dem 
Schleier blitzen ihre funkelnden Augen 
doch durch, quantunque coperti di, da un 
velo si vede lo sfavillare, il ſolgorare de 
suoi occhi. 


2) durchblitzen (pres. ich durchblitze; 


F. Fig. ſich durchbeißen, cavarsi d'im-¶ part. durcht itzt), p. e. der Wetterſtrahl 


broglio a forza di chiacchiere, di parole, 
d'espressioni energiche, It. venire a capo 
di q. c., riuscire al suo intento a forza di 
raggiri [di giri], e di chiacchiere. 

2) Durchbeißen (pres. ich durchbeiße; 
art. durchbiſſen), p. e. dieſes Brod iſt fo 
art, daß es nicht zu durchbeißen iſt, que 

sto pane è tanto duro, che nou sì puù 
morderlo co’ denti, spiccarne un morso 
co’ «lenti. 

Dürchbelzen, +. a. molto ben 
macerarej it. vedi durchaͤtzen. 

Dürchbeten, v. a. (pres. ich bete 
durch; part. durchgeketet), dire le sue ora- 
zioni da principio sino al fine. &. alle Gebe⸗ 
te, ben Roſenkranz dreimal durchbeten, 
secitare tutte le orazioni, tutto il rosario. 

2) Diüurchbeten (pres. ich durchbete; 
part. durchtetet), p. e. er durchbetete die 
ganze Nacht, egli passò la notte in far 
orazioni, orando; egli fece orazioni lutta 
la notte, 

DurbbetteIn,wv-a.[{id], campar- 
la, vivere battendo l’accattolica, mendi- 
caudo. 

2) durchbeétteln (pres. ich durchbettle; 
art., durchbettelt), p. e. ein Land durch⸗ 
etteln, andar mendicando per tutto il 

paese. ei 

Dürchbeuteln, . a. [Mehl u. dgl.), 
stacciare [la farina ec. ]. 

Dürchblaſen, v. a. soffiare per un 
buco, attraverso q. c. f. ein Stuͤck durch⸗ 
blafen, suonare un’ aria ec. dal princi- 

io al fine. $. der Wind hat. uns ganz 
burchgeblafen, il vento ci ha penetrato 
Gu le, nelle ossa. 

Dürchblaͤttern, v.a, squaderna- 

Durchblaͤ'ttern, res scartabel 
lare, volgere e rivolgere [le carte de’ libri]. 
F. ich habe dies Buch nur durchblaͤttert, 
von ho fatto che percorrere questo libro. 

Dürchblaͤuen, va. durchpruͤgeln!], 
dare ad alcuno un carico di legnate, far- 
lo livido e nero. 

Dürchblick, m. il rdare attra- 
verso d. c. $. dieſe Oeffnung geftattet 
nur einen beſchraͤnkten Durchblick, per 
questa apertura non si scorge che una 
Fistretta veduta, 8. Per Scharfblick, vedi. 

Dürchblicken, .. a. e n. (pres. ich 
blicke durch; part. durchgeblickt), guardare 


durchblitzt die Wolken, il folgore attra- 
versa le nuvole. 

9 Pig. ein hehrer Gedanke durchblitzte 
mich, un sublime pensiero mi corse per 
la mente come un lampo , un baleno. 

Dürchbohren, v. a. (pres. ich bohre 
durch; part. durchgebohrt), traforare, fora- 
re da banda a banda. &. das Bret iſt durch⸗ 
gebohrt, la tavola è traforata, 8. die Wir: 
mer haben ſich durch den Schrank gebohrt, 
il tarlo ha perforato, pertugiato l'armadio. 

2) durchbohren (pres. ich durchbohre; 


re va il bosco strepitosamente, con istrepito. 
Dürchbrechen, v. a. e n. dai 
ich breche durch; parl. durchgebrochen), ent⸗ 
zweibrechen; durch Brechen oͤffnen, spez- 
zare, rompere; sfasciare. 8. einen Stock 
in der Mitte durchbrechen, spezzar un ba- 
stone [nel 7 $. eine Türe in einer 
Mauer durchbeechen, fare un apertura nel 
muro, rompere il muro, per postarvi una 
poria, strombare. &. der Gefangene 
hat ſich durchgebrochen, il carcerato lia 
fatto una buca nel muro, ha sfasciato la 
prigione e n’è scappato, &. die feind⸗ 
lichen Schwadronen brachen nu die 
Feinde ſuchten durchzubrechen, le squadre 
nemiche sbaragliavano, il nemico cer- 
cava di dar nel mezzo. i 
S8. 7. de Cacc. der Hirſch bricht durch, 
il cervo spunta. F. die 3dbne fangen an 
bei dieſem Kinde durchzubrechen, comin- 
ciano a spuntare i denti a questo fanciullo, 


2) durchbrechen (pres. ich durchbreche; 


part. durchbrochen), rompere, abbattere, 


S. eine Mauer durchbrechen, sfondare un 
muro, fare un buco hel muro, forarlo. 
$. die Daͤmme durchbrechen, rompere, 
sfasciare, abbattere gli argini. S. wenn 
die Roſe die Knospe durchbricht, quando 
la rosa si schiude, quando essa spunta 
fuori della boccia, 

Dürchbrennen, ». a. (pres. ich 
brenne durch; part. durchgebrannt), bru- 
ciare, penetrare bruciando. &. das Feuer 


part. durchbohrt), trafiggere, È. Einen mit hat den Fußboden durchgebrannt, il fuoco 


dem Degen durchbohren, trafiggere alen- 
no [con Ia spada]. f. Einen mit den Blicken 
durchbohren, gettare uno sguardo investiga- 


ha penetrato il pavimento {da banda a 
banda], si è fatto strada per lo tavolato. 
durchbrennen (pres. ich durdbrenne; 


tore, penetrante su d’alcuno. S. die Maden] part. durchbrannt), ardere; disseccare. 


haben den Kaͤſe ganz durchbohrt, i vermi 
hanno bucherato la forma di cacie. 8 
Einem die Hirnſchale durchbohren, tra- 
pauare il cranio ad uno. 

S. Fig. das Perz durchbohren, trafig- 
gere, passare l’anima, il cuore. $. Knos⸗ 
pen durchbohren die zarte Rinde des Bau: 
mes, le gemme spuntano dalla tenera 
corteccia dell’ albero. 

Durchböhrend, part. att. traf- 
rante, perforante. $. durchbohrender Blick, 
sguardo investigatore, penetrante, per- 
spicace. 

8. T. degli Anat. der durchbohrende 
Muskel, il perforante. : 

Durchböhrung, F. il perforamen- 
to, il traforare, la traforazione. 

Dürchbraten, v. n. (pres. ich brate 
durch; part. durchgebraten), rostire, arro- 
stire abbastanza. &. dieſe Hirſchkeule ift 
nicht durchgebraten, questa lacchetta, que- 


sto cosciotto non è arrostito abbastanzs, 8 


non è ben arrostito. 

2) Durchbraͤten, , a. (pres. ich durch⸗ 
brate; part: durchbratet), bruciare, arros- 
tire. J. Pig. die Sonne hat mich ganz 
durchbratet, sono stato brusciato dal sole; 
il sole m'ha quasi arrostito, arso, 

Dürchbrauſen, v. n. (pres. ich 


3. die Sonne hat den Boden ganz durch⸗ 
brannt, il sole ha disseccato, arso inte- 
ramente il terreno. 

$. Fig. die glühendſte Liebe durchbrann⸗ 
te mein Herz, l’ardentissimo amore in- 
fiammò il cuor mio. 

Dürchbringen, ». a. far passare, 
trasportare per un luogo. g den Faden 
durch das Nadeloͤhr bringen, infilar l'ago. 
$. es find Gefangene durchgebracht wor⸗ 
den, un trasporto di prigionieri è passato 

CI 000° 

s 2) Fig. einen Kranken durchdringen, 
salvare un aminalato; guarirlo. F. Pflans 
zen durchbringen, svernare le piante. &. 
er bat ſein Vieh durchgebracht, ha man- 
tenuto il sun bestiame. &. ſich ehrlich, 
kuͤmmerlich durchbringen, camparla ono- 
ratamente, scarsamente, 

3) Per verſchwenden, scialacquare, dis- 
sipare; dilapidare, consumare il sio, © 
er bat ſein ganzes Vermoͤgen im Spiel 
durchgebracht, ha biscazzato tutto il suo. 

Durchbröchen, part. di durchbre⸗ 
chen, vedi. It. durchbrochene Arbeit, la- 
voro di straforo. S. durchbrochene Draht⸗ 
arbeit, filagrana. 5. durchbrochene Arbeit 
machen, lavorar di traſoro. 

§. T. d Arad. durchbrochene Stücke, 


brauſe durch; part. durchgebrauſet), soffiare pezzi finestrati. It. eine durchbrochene 


con ist epito attraverso q. c. 

2) Durchbrauſen, v. a. (y 
brauſe; part. durchbrauſet), I 
surrare attraverso q. c. ein 


es. ich durch⸗ 


Raute, lozanga vnota. 
Dürchbruch, me il rompere, la rot- 


nrlare, su- tura. &. der Durchbruch der Zaͤhne, lo 
Sturm⸗ s puntare de' denti. 8. 


der Durchbruch 


wind durchbrauſet die Wipfel der Baume, einer Mauer, in Wällen, il rompere il 
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Durchbruchsnadel 


Durchfliegen 


.muro 3 la rottura, lo "sfascio d'un muro, la dringen, accorare; passare, trafiggere il la testa, il cranio. 8. ein Schauer durch 
breccia.&. der Durchbruch eines Dammes, cuore. l’anima. 

Dirbbringend, part. att. pene- irb da capo a piedi. &. es durchfahr mir 
trante; it, acuto, 1 8. nichts iſt fuhr mir durch] die Seele, mi passò 


la falla, la rottura d' una diga, d'un ar- 
gine, sfogo dell’ acqua. 

S8. T. delle Cucit. traforo; 8. Fig. 
es iſt bei ihm noch nicht zum Durchbruche 
gekommen, non è stato ancor penetrato 
dal lume dell’ evangelioj la sua conver- 
sione non è ancor venuta a maturità, 

Durbbirudbsnadel, F. ago da 
traforo. 

Dürchbruchsſtich, m. punto di 
traforo. 

Durchbrüllen, v. a. Foce poet. 
p. e. der Loͤwe durchbruͤllt die Walder, il 
lione attraversando le selve le riempie de 
uoi ruggiti. 

$. Fig. der Donner burdbrillt die 
Thaler, il tuono va rimbombando per 
le valli. 

Dürchbuchſtabiren, v. a. leggere 
d. c. da un capo all’ altro compitando, 
accoppiano le lettere. F. einen Brief durch⸗ 
buchſtabiren, leggere a stento tutta una 
lettéra. 

Durch dacht, part. di durchdenken 
vedi. F. ein tief durchdachter Plan, un 
disegno ben ruminato e digeritp. 

Durch daͤmpfen, . a. riempire di 
vapore, di fumo. 

Durchdenken, . a. meditare, ru- 
minare, digerire q. c. 7 

Dürchdienen, . a. p. e. er hat 
alle Stufen bis zu dieſer Wuͤrde durch⸗ 
gedient, egli è passato a questa dignità 
per ogni grado, 

Düurchd raͤngen, . a. [fi], farsi 
largo, strada attraverso la folla. G. ſich 
durch das Volk durchdrängen, aprire la 
calca, la folla, farsi largo. 


Durchdring bar, agg · vedi durch: 


dringlich. 
Durchdringbarkeit, f. vedi 
(pres. ich 


Durchdringlichkeit. 

Dürchdringen, . n. 
dringe durch; Hart. durchgedrungen), pene- 
trare, attraversare, trapelare, trapassare. 
55 ein Ort, wo man nicht durchdringen 
ann, un luogo in cui non si può pene- 


$. die Naffe dringt 


trarsi, impenetrabile. 
durch, 
| e La „ l'umidità 
pela; la pioggia ha penetrato pel tetto. 
è. die Hie wird bald durchdringen, il 
caldo penetrerà in poco tempo. $. ſeine 


Stimme iſt zu ſchwach, ſie kann nicht 
durchdringen, la sua voce 


der Regen iſt durch das Dach ſſter iſt durchgeeitert, 


penetra, tra- trato l'impiastro. 


fo durchdringend als Queckſilber, alcuna 
cosa penetra così come il mercurio. J. 
eine durchdringende Kaͤlte, freddo acuto, 
penetrante. $. eine durchdringende Stim⸗ 
me; ein durchdringendes Geſchrei, voce 
penetrante, acuta; delle stride acute, de- 
gli strilli. §. ein durchdringender Schmerz, 
dolor acuto, vivo; it. dolore cocente. 
5. ein durchdringender Blick, sguardo in- 
vestigatore, penetrante. S. ein durchdrin⸗ 
gender Verftand, ingegno perspicace, pe- 
netrante, acuto, 

Durchdringlich, agg. penetrabile, 
permeabile. i 
d Durchdreng lichkeit, F. penetra- 

lità. 
DArbdringung, J. penetrazione. 

Durchdrücken, . a. [eine Fluͤſſig⸗ 
keit], far colare spremendo. 

2) ein Pferd beim Reiten durchdruͤcken, 
ammaccare un cavallo nel cavalcarlo. 
F. ſich durch das Volk durchdruͤcken, farsi 
largo attraverso la folla. . 

Durbdu'ften, ». a. profumare, 
sprofumnare. 

Duͤrchdunſten, v. ne traspirare; 
svaporarsi, 

ürcheilen, . n. (pres. ich eile 
durch; 
fretta. 
aufzuhalten, vi son passato all’ infretta 
senza farvi dimora. 

2) durcheilen, (pres. ich durcheile; part. 
durcheilt), percorrere, &. er durcheilte den 
Wald, das Wild aufzuſpuͤren, egli percorse 
il bosco per ormare il selvaggiume. 
mit den Augen eine Schrift u. ſ. w. durch⸗ 
eilen, dare una occhiata lesta lesta ad 
una scrittura ec. percorrerla. 

Durdeinander, avo. conſusamen- 
te, disordinatamente , scompigliatamente 
tutti insieme, . durch ander werfen, 
wirren, sconvolgere, trambustare $ ro- 
vistare. F. durcheinander reden, parlare 
confusamente, imbrogliatamente, disordi- 
natamente, per buffe e per baffe, 

Durdeitern, w. n. p. e. das Pffa: 
la marcia ha peũe- 


Dürchfabren, v. n. (pres. ich ſahre 
durch; part. durchgefahren), passere in vet- 
turaj trapassare. F. er muß hier durch⸗ 
fahren, deve passare di qui in carrozza. 


è troppo de- J. das Thor iſt groß genug, daß der 


bole, non può penetrare non si può in- groͤßte Laſtwagen durchfahren kann, la 


tenderla; it. non può superare gl’ istru- 
menti. - 
; 8. Fig. 
es burdfegen > venir a capo di qualche 
cosa, F. mit ſeiner Meinung durchdrin⸗ 
gen, far prevalere la sua opinione, il suo 
parere. 10 mit der Mehrheit der Stim⸗ 
men durchdringen, vincere il partito, con- 
seguir una cosa per la pluralità di voti. 
2) durchdringen, (pres. ich durchdringe; 
Part. durchdrungen), 


Kleider, questa pioggia ì i 

( ì ‘ penetra i panni, 
$. ein Wind, der Einen ganz durchdringt, 
questo è un vento che assidera, che ag- 
Fade $. ein Schauer durchdringt meine 


ebeine, io sento un. ribrezzo nelle ossa. 


mit Etwas durchdringen, Per als der 


penctrare j passare, stare una strada 
trapassare. È. der. Regen durchdringt die 


porta è tanto grande, che una vettura stra- 
carica vi può passare. &. er ſaß am Fenſter 
li durchfuhr und ibn toͤdtete, 
egli stava alla finestra ed eccoti cadere 
un fulmine, trapassare per essa, ed 
ucciderlo, 

8. Fig. er will uͤberall mit dem Kopfe 
durchfahren, egli vuol superar tutto, vin- 
cerla di viva forza, di prepotenza. 

$. v. a. einen Weg durchfahren, gua- 
per il frequente passag- 
gio [di vetture]. 

2) durchfahren, v. a. (pres. ich durch. 


fahre; part. durdifabren), passare 3 pene 
trare; spaccare. F. eine Meerenge durch⸗ 
fahren, passare lo stretto. &. der Hieb 


fuhr ſeine Gebeine, un ribrezzo lo pene- 


l’anima; mi traffisse il cuore. 

Dürchfahrt, F. [bas Durchfahren) 
il passare, il passaggio, la passatà [in 
legno]. © 

2) Per Ort der Durchfahrt, passargia. 
F. in einem Hauſe, il portone. F. (durch 
einen Fluß), vedi Furth. 8. die Durch⸗ 
fahrt owiſchen Klippen), T. di Mar. usci- 
ta. It. vedi Durchgang. 

Duͤrchfall, m. usciu, flusso di ven- 
tre soccorrenza; cacajola. $. ein hefe 
tiger Durchfall, andataccia, 

Dürchfallen, „. n. (durch eine 
5 cadere, cascare da un’ ↄper- 
tura]. 

S. Fig. bei einer Wahl durchfallen, 
aver l'esclusiva [nell' elezione], aver la 
pluralità de’ voti contrarj. $. beim Eras 
men, non passare l'esame. F. in der tote 
terie durchfallen, non vincer niente al 


$.|[giuoco del] lotto. $. ſich durchfallen, 


ferirsi per, in una caduta, 

Durch fñarben, . a. vedi Auf 
farben. 

D U ro fd u le, T. T. de Peter. ILSef⸗ 
ſelgeſchwuͤr], giarda, ö 

D uͤrchfaulen, v. n. putridire, mac 
cire affatto. $. der Knochen iſt durchge⸗ 


art. durchgeeilt), passare all' in- fault, quest’ osso è del tutto carioso. 
ich bin nur durchgeeilt ohne mich! Duͤrchfechten, 9. a. [fit], vedi 


durchhauen. 

It. Jig. cavarsì d'impaccio a forza di 
contese, F. eine Sache durchfechten, vin- 
cere uus causa facendo le sue ragioni 
$. einen Lehrſatz durchfechten, provare 
un argomento a forza, per via di con- 
troversie. 

Dürchfeilen, w.a, tagliare, se 
gare colla lima. 

Dairbfeudten,}] . a. immollare, 

Durch feuchten, ammoliarez it 
umettare ben bene. 

Duͤrchfeuern, . a. einen Ofen u. 
ſ. w. recht durchfeuern, riscaldare ben 
bene una stufa, fornace ec. 

F. v. n. durch eine Oeffnung feuern, 
tirare [ cannonate, archibugiate] dalle 
ſeritoje. 

Durchflaͤmmen, . a. Pig. die 
Liebe, der Zorn, der ihn durchflammte, 
l’amore, la collera che inſtammava il suo 
interno. 

Dürchflattern, .. n. (pres. ich 
flattre durch; pari. durchgefla tert), passare 
per qualche luogo svolazzando. &. das 
Fenſter, wo der Vogel durchgeflattert iſt, 
la finestra da dove se ne volò via l'uccello. 

2) v. a. [ pres. ich durchflattre; parr. 
durchftattert!, p. e. die Gefilde durchflat⸗ 
tern, svolazzare pe’ campi. 

Durchflechten, „. a. intrecciare: 
das Haar mit Bändern durchflechten. 

Durchflͤchtung, f. intrecciamen- 
to, intreccio. 

Duͤrchflicken, . a. raccomodare, 
rabbereiare, rattoppare. $. ein Dutzend 
Schuhe der Reihe nach durchflicken, rac- 
conciare, raccomodare una dozziaa di 
scarpe una dopo l'altra. 

Dürchfliegen, ». n. (pres. 16 


war fo ſtark, daß er den Schaͤdel durch⸗ 


ſtiege durch; part. durchgeſtogen), passar 
fuhr, fu colpo tale, che gli speccò la 


8. Fig. das Herz, die Seele durch⸗ volando, trapassare a volo, trasvolare, 5. 


Durtchfliehen um" 


wo iſt der Vogel durchgeflogen? da dove 


è passato l'uccello ? da dove sen’ è volato? 


2) Durchfliegen, . a. (pres. ich durds 


fliege; part. durchflogen), p. e. die Luft 
durchfliegen, fendere l'aria, i venti. 
Fig. die Wogen durchfliegen, volare per, 
attraverso le onde. F. einen Brief u. f. 
w. durchfliegen, percorrere in fretta, di- 
vorare una letiera. 

Duͤrchfliehen, =. n. passare, tra- 
versare in fuga. 

Dürchflſeg en, n. (pres. ic fieße 
durch; part. durchgefloſſen), scorrere, pas- 
sare per.. . . F. der. Fluß fließt jetzt 
durch die Stadt; er iſt ehemals hier durch⸗ 
gefloſſen, questo fiume scorre, passa ad- 
esso Li la città 3 prima scorreva, passava 
per di quà. 

2) durchfließen, . a. (pres. ich durch⸗ 
fließe; part. durchfloſſen), Loet. p. e. ein 
murmelnder Bach durchfließt die Auen, 


un ruscello mormorante irriga i prati. 


S. T. di Mus. eine Melodie durchfuͤh⸗ 
ren, modulare. F. Fig, einen Plan 
durchfuͤhren ausfuͤhren), condurre a fine, 
mandare ad effetto un disegno. 

Dirbfibrung, /. il condurre, il 
menare per un luogo. $. T. di Mus. 
modulazione, i 

Durchfuhrzoll, m. vedi Durch⸗ 
gangs zoll. 

Dürchfüttern, . a. [das Vieb], 
dar da mangiare a tutto il bestiame. It. 
svernarlo, mantenerlo. $. ein Kleid, 
durchfuͤttern, foderare tutto l'abito. 

Durbgdbnen „. a. pe. er hat 
den Abend bei einem langweiligen Spiele 
durchgaͤhnt, ha passato la serata sbadi- 
gliando ad un ginoco nojoso. 

Dürchgaͤhren, . n. fermentare a 
sufficienza, ben bene. F. der Wein muß 
erſt gut durchgaͤhren, ehe man ihn trinken 
kann, il vino, prima di poterlo bere, deve 
assai ben fermentare. F. durchgegohrnes 


è. Fig. echt deutſches Blut durchfließt Bier, birra ben fermentata. 


ſeine Adern, puro sangue tedesco scorre 
le suc vene, gli scorre nelle vene. 


$. T. de’ Carb. ein durchgegohrner 
Meiler, la stiva, la carbonata con- 


Duͤrchflimmer n, v. n. vedi Durch: sumata. 


ſchimmern. 

Durchflöͤchten, part. di Durchflech⸗ 
ten, vedi. It. durchflochtene Arbeit, la- 
ca intrecciato, cominesso 0 

T. degli Anat. der durchflochtene 

Dürchfloͤßen, v. a. far galleggiare 
una zattera per un fiume ec, 

Duͤrchfluͤchten, . n, vedi Durd: 

iehen. 

Dürchflug, m. trasvolo, il volare 


per... It. Per ſchnelle Reiſe, una rapida: 


corsa. 
Dürchfluß, m. scolo [d'acqua per 


qualche luogo]; it. scorrimento, corso 


delle acque. su 
Dürch foͤrſchen, ». a. investigare, 


indagare a fundo; scrutinare diligente- 


mente. 
Durch foͤrſchung, /. investigazio 
me 1 diligente ricerca. ö 
Duͤrchfragen, „. a. interrogare. 
S. alle der Reihe nach durchfragen, inter- 


rogare Puno dopo l'altro. $. alle Axt itel 


durchfragen, domandare articolo per ar- 
ticolo. 


Dürchfreſſen, „. a. (pres. ich freſſe 


durch; part. durchgefreſſen), corrodere, 
cousnmare. S. die Wuͤrmer haben dieſe 
Schachtel ganz durchgefreſſen, i vermi, 
tarli hanno corroso, e crivellato questa 
scatola, ft. Durchfreſſen (pres. ich durch⸗ 
freſſe; part, durchfreſſen), p. e. der Roft 
durchfrißt das Eiſen, la ruggine consu- 
ma il ferro. F. ein von den Wuͤrmern 
durchfreffenes Buch, un libro tutto iutar- 


lato, 

8. ſich durchfreſſen, Fam. camparla 
a scrocco» It. Per ſich durchbeißen, vedi. 

Dürchfrieren, . n. gelare del 
tutto 3 it. transire di freddo. 8. ich bin 
ganz durchgefroren [durchfroren], sono 
tutto gelato, intirizzito dal freddo, mi 
tremano le budella in corpo. 

Dürchfuchteln, v. a. vedi Durch⸗ 
pruͤgeln. 

Dürchfuhr, f. vedi Durchfahrt. 

Dürch fuͤhre n, „. a. condurre, me- 
mare, guidare per un luogo. $. Waaren 
durchfuhren, condurre, trasportare mer- 
canzie per un luogo. 


Durchgaͤ' llen, . a. vedi Vergaͤllen. 
Dürchgang, m. Idas Durchgehen!), 


questa pertica passa da banda a bandla, 


il passaggio , il passare, il trapassare. 


der Durchgang eines Planeten durch die 
Sonne, il passaggio d'un pianeta sul dis- 
co solare. $. der Durchgang der Waa⸗ 


ren, il transito delle mercanzie. 


2) Per Ort des Durchganges, pas- 
einen 
Zaun], callaja. &. [durch ein Gebirge), 
gola, bocca; passo. F. dies Haus bar 
einen Durchgang, questa casa ha un pas- 


saggio , passo; passetto. &. [durch 


setto, uno scorciatojo. 


corso, 


Preis, prezzo corrente, ordinario. 


universalmente, in tutto, e per tutto. 


bilità. 


gangswaare. i 
Dirbgangshandel,m. commer 
cio di transito. 


Dürchgangsrecht, u. diritto di 


transito. 


Dürchgangswaare, /. mercanzia 


di transito. 

Dürchgangszettel, m. polizza, 
cedola di transito, 

Dürchgangs zoll, m. gabella di 
iransito. È. den Durchgangszoll bezahlen, 
pagare il transito. 

Dürchgärben, v. a. [die Felle), 
conciare ben bene le pelli. g. Fig. Ci: 
nen tuͤchtig durchgaͤrben, conciar uno pel dì 
delle feste, dargli im buon carico di legnate. 

Dürchgehen, .. n. (pres. ich geh 
durch; part. durchgegangen), 5 8. 
der Fluß ift nicht tief, man kann durch⸗ 
gehen, questo fiume non è profondo, si 
può passare a guado. $. der Bote iſt um 
Mitternacht durchgegangen, il nesso è 


Durchglänzen 


&. T. de Fort. der Durchgang unter 
dem Walle, porta di soccorsa, di so- 


Dürchg aͤ ngig, agg . generale, uni- pe 
versale; ordinario. F. eine durchgängige 
Gewohnheit, un'abitudine, usanza ge- 
nerale, universale. S. ein durchgaͤngiger 


Dürchgaͤngig, avv. generalmente, 


F. contrere, rivedere un conto. 
man ift durchgaͤngig der Meinung, daß 
... siè generalmente d'opinione, che. . 
Dürchgänglich, gg. permeabile. 
Dürchgaͤnglichkeit, f- permea- pen 


Dfirbgang8gut, n. vedi Durch: 
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passato a mezza notte. 8. alle Leute, welche 
durchgehen, tutti i passeggieri. &. durch 
dieſes Tuch geht das Waſſer nicht, l'ac» 
qua non può penetrare questo panno $ 
per questo panno l'acqua non vi passa. 

F. Per fliehen, entfliehen, fuggirsene 
via; bruciaril paglionej it. corsela j di- 
sertare. F. heimlich durchgehen, coglier- 
sela segretamente, sbiettare. &. feinen 
Glaͤubigern durchgehen, pagare con le 
calcagna. It. [von Pferden], pren- 
dere il morso a’ denti; guadagnare, rubare 
la mano. $. das Pferd ift mit ihm durch⸗ 
gegangen, questo cavallo avendo ru- 
bato la mano al cavaliere lo trasportò 
seco, 

È. Fig. die Leidenſchaft ift mit der 
Vernunft bei ihm durchgegangen, la pas- 
sione ha guadagnato la mano alla ragione. 
3. der Faden iſt zu dick, er geht nicht 
durch dieſes Nadeloͤhr durch, ilfilo è trop 
grosso, non può passar per la cruna. 8. 
die Kugel war durch das Fenſter gegan⸗ 
gen, la palla passò per la finestra, per 
i cristalli della finestra. S. der Hieb iſt 
durchgegangen [durch das Fleiſch bis auf 
den Knochen], il colpo arrivò sin all'osso, 
8. dieſe Stange geht ganz und gar durch, 


va da una parte all' altra. $. der Sprung 
in dieſem Steine iſt nur oberflaͤchlich, er 
geht nicht durch, il pelo di questa pie- 
tra nom è che superficiale, non va sino 
all’ altro lato. 

S. Fig. der Vorſchlag iſt burdgegane 
gen, nicht durchgegangen, la proposi- 
zione venne ammessa, fu accettata, d 
passata, o no. F. die Sache iſt gluͤcklich 
durchgegangen, la cosa è- ben; felice- 
mente riuscita, . 

2 Durchgehen, +. a. p. e. die Schuhe. 
die Sohlen durchgehen, logor are le scar 
, lesuole. 8. die Füße durchgehen, 
ſich durchgehen, piagare i piedi col, pil 
[troppo] camminare. &. ein Buch, einen 
Druckbogen Lurchgeben, ripassare, cur- 
reggere un l'sro, un foglio di stampa, $. 
eine Rechnung durchgehen, scorrere, ris- 
Etwas 
nochmals durchgehen, dare una ripassata 
aq.c. rivederla da capo. &. in Gedanken 
durchgehen, ripassare, riandare q. c. col 
siero, 

3) Durdgeben, v. a. (pres. ich durch. 
gebe? part. durchgangen), p. e. einen Wald, 
cin Feid durchgehen, usversare una fo- 
resta, un campo. $. die Reiven der Sol: 
daten durchgehen, percorrere le fila de 
soldati, passarli in rivista. 

„„ avv. vedi Durch⸗ 
gdnaig. 

Duͤrchgeigen, v. a. (pres. ich geige 
durch; part. durchgegeigt), p. e. ein Stuck 
durchgeigen, suonare q. c. sul violino 
da capo al fine. F. mehrere Stucke durch⸗ 
geigen, suonare un pezzo di musica dopo 
l'altro. 


2) Durchgeigen, (pres. ich durchgeige; 


part. durchgeigt), p. e. den ganzen Tag 


durchgeigen, passar la giornata a suonar 
il violino, suonare il violino dalla mat- 
Una sino alla sera. 


Dürchgerben, „. a. vedi Durch⸗ 


girben. 


Dirdgiefen, .. a. versare quo. 


per un imbuto 5 colare per un pannolino 


Dürchglänzen, . &. trasparire 
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tralncere. F. am bewoͤlkten Himmel glaͤnzte 
nur hier und da ein Stern durch, nell' 
annuvolato cielo traspariva qua e la 
una stella. 

Dürchgluüͤhen, . a. (pres. ich glũhe 
durch; part. durchglübt), p. e. Eiſen durch⸗ 
gluͤhen, arroventare un ferro. It. durch; 
gluͤhen 
glüht), Fig. poet. das Feuer der Liebe 
durchgluͤhte ihn, il fuoco d'amore lo in- 
fiammò, lo arse. $. von Wein, von 
Born durchglüht, infiammato dal vino, 
di collera. 

Dürchgraben, .. a. (pres. ich grabe 
durch; part. durchgegraben), scavare, apri- 


re una strada attraverso un luogo. It. h 


ſie haben den Berg durchgegraben, um einen 
Weg zu bahnen, essi hauno scavato attra- 
verso la montagna per fare una strada. 
8. ſich durchgraben, aprirsi una via sot- 
terra, scavaudo la terra. 

Dürchgreifen, v. u. (durch eine 
Oeffnung], passar la mano [per un’ aper- 
tura) per acchiappare q. e. 

2) Fig. Per kraͤftige Maßregeln er: 
greifen, impiegare mezzi efficaci3 pren- 
dere misure energichej it, servirsi della 
sua autorità. . 

3) v. a. vedi abgreifen. 

Dürch gruͤbeln, andare scrutinan- 

Durchgruͤbeln, ſ do, approſondan- 


do i segreti d'una scienza ec. 


N Dürchgucken, v. n. vedi Durchſe⸗ 
hen, Durchſchauen. 
Dürch guß, m. il colare, jl versare, 
Ir. Per Gußſtein, vedi. 
Durchhaͤllen, v. a. Foce Poet. 
far risuouare, rimbombare. $. der Don: 
ner durchhallt die Thaler, il tuono fa 
rimbombare, echeggiare le valli. 


Dürchhaͤmmern, „. a. martellare 
ben bene 4. g. It. martellare da per 
tuito g. c. ö 

Dürchhau, m. (durch einen Wald), 
viale fatto attraverso un hos co. 

Dürchhaunen, „. a. tagliare, fen- 

Durchhauen, | dere, spaccare. 
einen Baum ganz durchhauen, troncare 
un albero. 
Hiebe durchhauen, spaccare, fendere la 
testa ad uno d'un sol colpo. $.Einen durch⸗ 
hauen, piattonare, battere uno, $. ſich 
durchhauen (durch die Feinde), farsi largo, 
strada, aprirsi la via con le armi. 

Dürchhecheln, v. a. [den Flachs 
u. dergl.], pettinare, affinare il lino ec. 

È. Fig. Einen durchhecheln, cardare, 
scardassare uno, batter la cassa addosso 
ad uno. F. ein Werk durchhecheln, cri- 
ticare acerbamente, esaminare per lo 
minuto uu opera; vederla fil filo. 

Dürchheizen, . a. [einen Ofen, 
ein Zimmer], riscaldare, scaldare bene, 
assai una stufa, una stanza. 

Dürchhelfen, v.a. ajutare, as- 
sistere {uno a campare da un pericolo ec.] 
3 der Moraſt iſt hier tief, man muß den 

ferden durchhelfen, qui c'è un gran pan- 
tano, bisogna ajutare i cavalli a passarlo. 

$. Fig. Einem Ausreißer durchhelfen, 
facilitare, agevolare la fuga ad un diser- 
tore, un fuggitivo. $. Einem durchhelſen 
durch eine Gefahr), cavar uno d’impic- 


cio, salvarlo di pericolo. It. distrigarnelo. durchkommen [mit dem Arme], questa 
8. ſich durchhelfen, fo gut man fann,/manica!è tanto stretta, che il mio braccio 
ajutarsi, scamparla alla meglio, 8. ſich non vi passa. 


* 
* — 


Durchgluͤhen 


0 ich durchgeglühe; part. durch p 


§. Durchfechten. 


8. Einem den Kopf mit einem bene, come si deve. 


Durchlaucht 


mit Luͤgen durchhelfen wollen, volers] 2) Fig. Per aus einer Verlegenheit 
mettere in aal vo {ajutare] con delle bugie. kommen; uscir d'imbroglio, d'impiccio. 

Dürchhellen, .. a. Voce Poet. I. Per eine Krankheit, Gefahr übe eſts⸗ 
vedi erhellen. e ben, scampare da una malattia, cam- 

Dürchherrſch en, v. a. oce poet. pare Ile] uu pericolo. 8. er iſt noch giuck⸗ 
vedi beherrſchen. ich durchgekommen, ha pur cam 21 

Durchheülen, 9. a. Voce poet. bella, fortunatamente. F. er ſoll ex imis 
assare (un tempo] urlando. F. der Wolf nirt werden, wird er wohl durchkom⸗ 
durchheult die Winternaͤchte, il lupo passa men? deve essere esaminato, passerà 
egli [l'esame]? se la caverà bene ? &. mit 
dieſer Entſchuldigung werdet ihr nicht 
durchkommen, non vela scamperete, non 
la scapperete con questa scusa, 

Darchkönnen, v. n. poter pas- 
sare. S. die Thür war verſchloſſen, die 
1 war zu enge, ich konnte nicht 
durch, l'uscio era chiuso, la buca era 
troppo stretta, non vi putea passare. $, 
man kann nicht durch, non si può pa- 
8 Ù Ur 0 mn 

ürchko . d. lare ogui 
cosa una dopo l'altra. $. alle Meine im 
Keller durchkoſten, assaggiare tutti i vini 
nella cantina, uno dopo l’altro. 

Dürchkratzen, v. a. [wund Fragen], 
graffiare grattando, a forza di grattare» 
F. fig die Haut durchkraten, sgraffiarzi, 
scalfirsi Ia pelle, a forza di grattare. 
Durchkreüzen, . a. incrocicchiare, 
§. das Meer durchkreuzen, incrociare il 
mare. F. dieſe Linien durchkreuzen ſich, 
queste linee si segano [secano]. $. dieſe 

ege durchkreuzen ſich, queste stra 
s' attraversano, s’incrocicchiano. 

F. Fig. Eines Plane durchkreuzen, are 
traversare i disegni d'alcuno: &. ihre Mei⸗ 
nungen durchkreuzen ſich, i loro pareri 
si traversano, s' incrociauo. i 

Dürchkriechen, . n. (pres. ich 
krieche durch; part. durchgekrochen , serpere, 
strascinare attraverso. &. hier iſt die Maus 
durchgekrochen, di qui il sorcio se n'è fug- 
gito via, di qui se l’è scapolata. $. ich 
kroch durch das Loch in der Mauer durch, 
per questo buco nel muro passai carpone. 

2) Durchkriechen, v. a. | pres. ich durch 
krieche; part. durchkrochen), passar ca- 
pone, irugare. 

8. Fig Fam, Per durchſuchen, p.e 
wir haben alle Winkel durchkrochen, ab- 
biamo frugato [per] tutti i canti. 

Durchlachen, v. a. passarsela a ri 
dere. $. ich durchlachte den ganzen Abend, 
tutta la serata ine la passai a ridere. 

Dürchlangen, +. a. vedi durch⸗ 
5 laß 

Dürchlaß, m. il far, il lasciar pas- 
sare. 5. Per Durchſchlag, edi. N 

Dürchlaſſen, Ve do fare, laschar 
passare, concedere il passaggio, È. Pig. 
dieſer Zeuch laͤßt kein Waſſer durch, per 
questo panno l’acqua non passa, S. Per 
durchſeihen, durchſieben, vedi. F. Per 
zerlaſſen, Hedi. 8. Getreide durchlaſſen, 
vagliare il grano. 

Dfürchlaucht, /. (fürſtlicher Titel), 
Ort!], passare per un luogo. $. die Wege Serenissimo. $. Seine Durchlaucht, Sua 
find fo ſchlecht, daß kein Durchkommen Seremta. $. Eure [Ew.] Durchlaucht 
iſt, Je strade sono .così cattive, che non (bei der Anrede), Vostra Serenità. È 
vi si può quasi passare, It. dieſes Holz iſt Eure hochfuͤrſtliche, herzogliche Dur 
zu hart, ich kann mit dem Bohrer nicht laucht, Vostra Altezza Serenissima. 
durchkommen, questo legno è troppo Ihre Durchlauchten [J. J. D. D.] der 
duro, non posso trapassarlo col succhiello.| Herzog und die Herzogin, Le Loro Al- 
S. der Aermel iſt zu enge ich kann nicht terze 1 L. A. A. ] il duca e la duchessa. 
Durchlaucht, | 58. deren 
Durchläuchtig, simo. $. durch⸗ 
Durchlaͤuch tigt, lauchtigſter 


le notti invernali urlando, 
$. Fig. der Sturm durchheulte die 

Felſenkluͤfte, la tempe · ta rombava per le 

dirupate caverne. 

Durchhin, ave. übl. hindurch, vedi. 

Dürchhitzen, 9. a. vedi Durch⸗ 


elzen. 
Dürchhoͤhlen, v. a. vedi durch- 
graben. 

Dürchhoͤhlung, f. scarsmenio. 

Dürchhohlen, v. a. Fig. Einen, 
vedi Durchziehen, durchhecheln. 

Durchhüpfen, v. a. Voce poet. 
percorrere, traversare saltellando. 

Durbjiadern, Vo N. Famil. Pas- 
sare al galoppo. f 

Duürchjagen, . a. leinen durch ei: 
nen Ort ¶ pres. ich jage durch; part. durch. 
gejagt), cacciare uno per qualche luogo 
lt. w.n. p. 6. die Reiterei iſt durch jenes 
Dorf gejagt, la cavalleria è passata in 
fretta, e in furia per quel villaggio, 

2) Durchjagen, v. a. (pres. ich durch⸗ 
jage; part. durchjagt), percorrere; pas- 
sare, attraversare cacciando, &. er durch: 
jagte die Fluren, um ihn einzuholen, egli 
percorse i campi per raggiungerlo. &. 
den ganzen Wald durchjagen, ariraversare 
tutta la foresta cacciando, 

Durchirren, . a. andar errando, 
traversando paesi ec. $. die Welt durch⸗ 
irren, andar ramingo per lo inondo. 

Durchkallten, v. a. penetrare di 
freddo, raffreddare interamente. F. der 
Nordwind hat uns ganz durchkaͤltet, la 


tramontana ci ha tutto intirizziti. 
Dürchkaͤmmen, ». a. pettinar bene. 
Duͤrchkaͤmpfen, =. a. Il ſichl, vedi 


Dürchkaͤuen, 9. a. masticar ben 


Dürchklopfen, . a. Etwas durch 
eine Oeffnung], far passare [a forza di 
battere] da parte a partie q. c. 

2) Per gehoͤrig klopfen, p. e. den 
Stockfiſch wohl durchklopſen, battere ben 
bene il merluzzo. $. Fig. Per durch 


pruͤgeln, vedi. 
Duͤrchknete n, v. a. Iden Teig), 
Durchkneéten, } impastar bene, di- 
menar ben bene la pasta. 
Durchknülpfen, . a. vedi Durch⸗ 
flechten. 
Dürchkochen, 9. a. cuocere ben 
bene q. c., darle una buona cottura. 


Dürchkommen, vw. n. [burd einen 


Us: 
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Fuͤrſt und Herr! Serenissimo Signore, chern, scipare, non aver riguardo, os-] Dſirchpaß, m. sedi Engpaß. 
e Principe! $. allerdurchlauchtigſter Kö⸗ servare male le leggi, le immunità I.. Dürch paſſiren, v. n. vedi Durch 
90 1 Sire. F. durchlauchtigſte do andare 5 gehen. 
rſtin! Altezza Serenissima, ur en, . a. sventare, Scio- 7 > 
8 Pürchlauf, . Durchfaul, Vossi-rinare, der aria. ° b 
7 9 , . |pantana:si, camminar nel fango. &. ich bin 
ta, soccorrenza. î Dürchluͤgen, „. a. [fid], cavarsi mitten durch den Schl durchgepatſcht, 
Dürchlaufen, .. n. (pres. ich laufe d'impaceio per via di bugie, con bugie : en durch den Sch en 9 dn 4 
durch; part. durchgelaufen), passare cor- Dürch machen, v. a. compire 5 fare ni 3 5 sou passato per 
rendo, a corsaj passare. $. machet den da principio sino alla fine. &. ich habe 29 5 F puo ano, tie 
Garten zu, damit Niemand durdlaufe, alle meine Studien durchgemacht, ho fatto, cc e ſanciull urchpatſchen, re- 
chiudete il giardino acciocchè nissuno vi ho percorso tutti i miei studj. 627 
passi, lo trapassi. F. das Waſſer lauft di Fig. er hat ſchon viel durchgemacht, Durchpaüſchen, v. a. vedi Durch- 
unter der Brücke durch, l’acqua passa, ha avuto molte vicende; ha passate molte bauſchen. 
scorre per di sotto il ponte. 1 wenn Ihr peripezie; ha fatte molte esperienze. Durbpeitfhen, o. a. frustare, 
Euer Dach nicht ausbeſſern laſſet, wird das, Dürchmahlen, . a. [Getreide], sſerzare uno. F. der Verbrecher wurde, 
Regenwaſſer durchlaufen, se voi non fate macinare ben bene. durch die Straßen gepeitſcht, il malfat- 
racconciare il tetto, la pioggia passerà, | Dürchmarſch, m. passaggio [ di tore fu venato per le strade a colpì di 
penetrerà da per tutto. truppel. sferza. F. Einen durchpeitſchen, frustare, 
F. v. a. die Schuhe, Strümpfe durch⸗ ürch marſchiren, =. n. passare, isferzare uno ben bene, dargli una buona 
laufen, logorare le scarpe, le calzette [marciare per un Inogo, stregghiatura. 
er troppo correre, correndo. &. fibj Dürchmauer n, . a. murreaffatto.| 8. Fig. eine Grammatik u. f. w. durch⸗ 
ie Fuͤße durchlaufen, edi durchgehen. Dürchmeißeln, .. a. lein Loch), peitſchen, passare, e ripassare una pram- 
2) Durchlaufen, w. a. (pres. ich durch- [perforare con lo scalpello, matica ec. sino alla noja, It. ein Buch, 
lauft; part. durchlaufen), percorrere, tra- Dürchmenge n, . a. (pres. ich menge einen Roman durchpeitſchen, sfogliare, 
correre, scorrere per. F. ich habe den durch; part. durchgemengt), mescolare beu percorrere un libro, un romanzo, all’ 
ganzen Garten durchlaufen, io ho per- bene. infretia, dargli una scacciata, 
corso tutto il giardino. F. ein Land durch⸗⸗ 2) Durdmengen, Per untermengen, Duͤrchpfelfen, v.a. (pres. ich pfeife 
laufen, scorrere un paese. F. dieſes Ge: (pres. ich durchmenge? part. durchmengt), durch; part. durchgepfiffen), fischiare, can- 
ruͤcht durchlief die ganze Stadt, questa frammischiare. $. Per durchkneten, edi. lare da capo al fine. &. dieſer Dompfaff 
voce scorse, si sparse per tutta la città. DArbmeffen,{ v. a. misurare da wird fein Liedchen durchpfeifen, questo 
S. Fig. ein Buch u. ſ. w. durchlaufen, Durchmeſſen, [ capoal fine: ein fringuello canterà tutta la sua arietta. 
percorrere, squadernare un libro ec. dare Stuck Tuch u. dergl. durchmeſſen. 8. ein It. . n. p. e. durch dieſe Spalte pfeift 
una scorsa ad un libro ec. Land am Wanderſtabe durchmeſſen, per- der Wind, per questa fessura fischia, sibila 
Dirbtautern, ». a. vedi liu: correre un paese col bordone. il vento. l . 
tern, klaͤren. Dürchmeſſer, m. d'ametro. It. 2) Durchpfeifen, „. a. (pres. ich durch⸗ 
eee v-a- passare, pro- T. degli Arch. (einer Sdule}, inddulo. pfeife; part. durchpfiffen), Y. e. der Wind 
Durchlében, ſ vare, vedere. F. ich Durchmiſchen, v. a. vedi Durch- durchpfeift die Ruine, il vento sibila per 
habe dieſe Woche vergnuͤgt durchlebt, hof mengen. questa rovina. $. die Kugeln durchpfiffen 
passato la settimana in allegria. F. wir Dürchmuͤſſen, . n. esser obbligato, die Luft, le palle fischiavano per l’aria, 
haben boͤſe Zeiten durchlebt, noi abbiam dover passare. $. er muß durch, convien ſendevano l’aria fischiando. 
passato [vissuto in] tempi critici. che passi ad ogni modo. Duͤrchpfluͤgen, v. a. vedi Durch⸗ 
Dürchlernen, . a. imparare Dſrchmuſtern, .. a. ripassare, esa- ackern. Ii. Fig. Poet, die Wellen, das 
tutto, Fun dopo l'altro. F. wir haben minare que. F. ſeine Buͤcherſammlung, Meer durchpfluͤgen, solcare le onde, il 
die ſaͤmmtlichen Regeln durchgelernt, ab- ſeine Kleiderkammer durchmuſtern, pas- mere. i 
iam imparato tutte le regole una dopo |sare in rivista [ far la rivista di] la sua]. Dürchpreſſen, .. a. [Etwas durch 
l’altra. è viblioteca, la sua guardaroba. $. die Sol: eine Oeffnung), far passare premenilo, 
Dürchleſen, v. a. leggere da un daten durchmuſtern, far la rassegna, la F. der Tal preßt ſich durch das Netz, 
capo all’altro, F. flüchtig durchleſen, per- (rivista delle ruppe. i Tauguilla AR, cn 1 0 Poli 
correre. "IA della rete. S. eine igkeit durchpreſſen, 
Dürchleſung, J. lettora intera. „Dürchmuſterung, Sf. rivista3 ras- far 5 colare un liquido per un 
Dürchleuchten, ». n. (pres. ich Dürch nagen Da: snc panno lino ec. 
leuchte durch pare. durcigelenciitt), lar ume Su rchnaͤge si rosicchiare da past. Dürchproben, . 4. provarez 
passando. $. Einem irgendwo durchleu⸗ parte. Sid Parte Duͤrchprobiren, I Tr. assaggiare 


ten, far lume ad uno, che passa, Par- F. Pig. der Kummer durchnagt luͤbl. 


sando per un luogo. F. der Mond leuch⸗ . . I 
tet durch die Wolken, la luna luce, riluce, N e l’affanno gli consuma, 


atiraverso le nuvole. 5 
2) Durchleuchten, . a. rilncere; span- Dürchnaͤhen, a. ſich die Finger 
dere la luce per. &. die Sonne durch⸗ e pungersi tutto il polpastrello 
; «i a forza di cucire. 
leuchtet die ganze Welt, il sole spande la 2) Durdndben, (pres. ich durdinàte; 


sua luce per tutto il mondo. F. ich habe part. durchnäht), trapunt imbotti 
b t . „ nt:re, imbottire. 
alle Winkel danach durchleuchtet, um es è. eine Decke durchnähen kſteppen!, tra 


zu finden, soa andato cercandolo col 5 . 
puntare; imbottire una coltre, coperta. 


lume in ogni canto. ; 
Durchkeuchtig, ogg. uͤbl. Durch. Durch naͤbhung, f. il trapuotare, 
ſichtig. It. Per bdurchlauchtig, vedi. lavoro di trapunto. N 
Dürchliegen, % q. lisare una cosa Dirandffen, v. N. (pres. ich näſſe 
col troppo giacervi. $. fi) durchliegen, durch; Harl. durchgenäßt), trapassare [l'ac- 
rompersi, farsi i decubiti. qua ec. J. $. es hat hier durchgenäͤßt, qui 
Durchloͤ'chern, v. a. traforare, fo- [l acqua, Pumido è trapassato. 
rare, pertugiare; it. bucare. $. durch⸗ 2) Durchnaͤſſen, v. a. (pres. ich durch⸗ 
löcherte Struͤmpfe, calze bucate, buche- ndſſe; part. durchnäßt), bagnare, immol- 
rate. F. T. d' Arold. ein durchlöcherter lare da capo a piedi. g. er war ganz vom 
Thurm, ein durchloͤchertes Haus, torre, Regen durchnäßt, era tutto bagnato dalla durchräuchern, affumicare, sfumare, auf- 
casa finestrata. & · T. de Chir. eine durch: pioggia. fumicare un prescintio. 
loͤcherte Binde, fascia finestrata. 55 Fig. Durchnetzen, .. a. vedi Durch- Dfirbraufben, . n. (pres. ich 
Famil. die Geſeze, Freiheiten dur i: ndffen. Irauſche durch; part. durchgerauſcht), passa- 


nito, una cosa (dopo l’altra. 
Duͤrchpruͤgeln, v. a. [Einen], ba- 
stonare ben bene uno, stregghiarlo come 
va. dargli un carico di bastonate, 
Dürchpu dern, v. a. inciprisre ben 
Durchpüdern, bene. 5. eine Pes 
rücke gut durchpudern, incipriare ben 
bene una parrucca, 


Dſirchquetſchen, v. a. vedi Durch: 
preffen. 

Duͤrchraͤdern, -. a. vedi Durch⸗ 

eben. 

Dürchrauchen, „. n. fumare da, 
per una fissura. S. der Ofen raucht durch) 
la stufa fuma, 

Dirbraudertmn,:v.a. profumare 3 

Durchra'ucher n, i safamicare. $. 
ein Zimmer durchraͤuchern, profumare 
una stanza ben bene. F. einen Schinken 
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re con istrepito, mormoregeiando. 


der Strom, der unter den Felſen durch⸗ 


rauſcht, il torrente che passa con istre- 
ito, morinoreggiando sotto le rupi. 

2 Durchrauſchen, „. a. (pres. ich durch⸗ 
cauſche; part. durchrauſcht), Poet? susur- 
rare, mormoreggiare per . È; der 
Wind durchrauſcht die Wipfel der ichen, 
i vento susurra, mormoreggia per le 
cime delle querce. 

Deuͤrchrechnen, v. a. calcolare, 
computare da capo a fondo. F. eine Red: 
nung noch einmal durchrechnen, rivedere, 
ripassare un conto. It. durchrechnen (ich 
darchrechne; durchrechnet n, passare calco- 
lando, facendo conti. $. den ganzen Tag 
durchrechnen, passare tutta la giornata 
facendo conti. 

Duͤrchrechnung, V. computo, cal- 
colo; conto da capo a fondo, intero. 


venne; part. durchrennt, e durchrannt), p. e. 
einen Ort, einen Wald durchrennen, tra- la pasta. It. . n. den Teig durchſaͤuern 
versare un luogo, una selva correndo, 8. laff 


* 
é 


Durchrechnen — Durchſcheinend 


durch; part. durchgeritten), passare a ca- lare ben bene, ben forte, g. auf der Poſt 
vallo. F. v. a. ein Pferd durchreiten, am- wird man tuͤchtig durchgeruͤttelt, correndo 
maccare, 
carlo. 8. ch durchreiten, scorticarsi coll' 
andare {a forza d’andarej a cavallo. 
die Beinkleider durchreiten, lacerare, con- 
sumare i calzoni a forza di cavalcare. 
2) Durchreiten, =. a. (pres. ich durch⸗ 
reite; part. durchritten), percorrere, tra-. D urch ſ aͤ gen, 
passare a cavallo. $. ich habe den Weg 
zweimal durchritten, due volte ho per-|gliare in mezzo colla sega. 
corso questa strada a cavallo, 
Duͤrchrennen, . n. (pres. ich renne 
durch; part. durchgerennt, durchgerannt), 5. das Fleiſch it nicht recht durchgeſalzen⸗ 
d.scorrere, correre per un luogo; traver- quegta 
sarlo correndo. 


iagare un cavallo col caval- per le poste uno viene scosso e riscossa, 
Dirofden, v. a. [einen Acker], se 
. [minare da un capo all' altro. 
&. Fig. Poet. der mit Sternen durch⸗ 
8 5 diete Himmel, il cielo tutto sparso 
cosperso] di stelle. 
v. a. segare da 
Durchſaͤlgen, l banda a banda, u- 


D 1 rchſalben, v. a. ungere ben bene. 
Duͤrchſalzen, . a. salare ben bene. 


carne non è beu salata, non è 
ben penetrata di sale. 
Duͤrchſaͤuern, 


2) Durchrennen, v. a. (pres. ich durch. 
Durobfd'uern, 


v. a. Tben Teiglo 


lievitare ben bene 


en . far ben levitare la pasta. 


Duͤrchregnen, ». n. p. e. es reg⸗ Einen [mit dem Degen! durchrennen, Deuͤrchſchaben, 9. a. forare, con- 
net durch, la pioggia penetra, passa trafiggere, infilzare alcuno colla spada sumare a forza di raschiare 3 raschiare 


[per lo tetio J. It. ich bin ganz durch⸗ in correndo, 


regnet, sono tutio baguato, immollato 
dalla pioggia. 


‘ \biefen Taback durch den 
Duͤrchreiben, „. a. passare, far durchriechen, si può sentire l'odore di 


tanto fin che sì fa un buco. 
Dirbfbaffen, sv: a. [durch einen 

Umſchlag Ort)], spedire, trasportare per... 

Dürchſchallen, v.r.(pres.ibfballe 


Dürchriechen, v.a. p. e. man kann 


passare a forza di stritolare. $- durchge⸗ questo tabacco attraverso dell’ invoglio. durch; part. durchgeſchallt), dominare; farsi 


riebene Erbſen, favata, polta di ceci 


sbucciati. 1 
2) Per entzwei reiben, rompere, 


ſich durchreiben, ammaccarsi, farsi una 
ammaccatura fregando. 

Duͤrchreichen, . a, recare, sten- 
dere q. c. [da, per un' apertura). 
reichte ihm einen Brief durch das Fen⸗ 
ſter, ella gli stese, gli recò, sporse una lettera 
dalla finestra. 

2) v.n. arrivare all’ altra parte [d'un 


se là pertica fosse più lunga vi arri- 
verchbe. : 
&. Fig · Per ausreichen, auskommen, 


vedi . 5 3 
Duͤrchreinigen, . a. uͤbl, gaͤnz⸗ 
lich reinigen. . i 
Duͤrchre n igun 8, F.uͤbl. Reinigung. 
Dürchreiſe, F. il passare per un 
ese, uua città, gl auf der Durchreiſe 
urch N. werde ich ihn beſuchen, passando 
per N. verrò a trovarla, a vederla. 
Dürchreiſen, v. n. (pres. ich reiſe 
durch; part. durchgertiſt), passare, Pas- 
sare viaggiando per un paese ec. N. | 


nur durchgereiſt, io non mi sono tratte- 
nuto a N. vi son solamente passato, non 
ho fatto che passarvi. 

2 Durchreiſen, v. a, (pres. ich durch, 
relſe; part. durchreiſt), passare, scor- 
rere, trascorrere. $. ein Land, Eu: 
ropa durchreiſen, scorrere, trascorrere 
un paese, I Europa. It, fare un giro per 
Furop -- 

Duͤrchreiſende, m. e f. passeg- 

iere, viandante. 

Diarbreifen,} w. a. rompere; 

Durchrei ßen, . stracciare, lacerare. 
55 ein Blatt Papier, ein Stuͤck Zeuch 

urchreißen, stracciare un foglio di carta, 
nu pezzo di panno, $. der Strom durch⸗ 
riß den Damm, il torrente trasportò, portò 
via la diga rompendola. 


2) Durchreißen, „. n. üͤbl. zerreißen, 
vedi, 
„Duͤrchreiten, v. n. (pres. ich reite 


(N 


Duͤrchrieſeln, .. n. (pres. ich rie (sentire sopra gli altri. 
ſele durch Z part. durchgerieſelt), scorrere, ſchallen immer die Trompeten durch, nell 
u- passare mormorando. $. der Bach rieſelt orchestra le trombette sempre dominano, 
care a forza di strofinare, stropicciare. §. unter den Steinen durch, il rigagnolo 


luogo con fracasso, strepitosamente, F. uetrare l’avvenire. 


rudere; part. durchrudert), passare reman- 
do. &. wir haben den Canal oft burd:|rilucere3 trasparire, $- die Sonne ſchein 


rudert, abbiamo passato il canale spesse durch das Gewoͤlk, il sole riluce attra- 
fiate remando, a forza di remi. 


derruͤhren], rimenare, rimescolare ben |beri trasparisce q. c- 
bene. F. Erbſen durchruͤhren (durch einen 
Durchſchlag], stacciare i piselli 
una polta]. 


8. im Orcheſter 


si fan sentire sopra gli altri strumenti. 


200 passa mormorando sotto i sassi, der Lärm iſt zu groß, die Muſik kann ni 
ciottoli. 
2) Durchrieſeln, +. a. (pres. ich durch, grande, gl instrumenti non possono pe- 
ſie rieſele: pars. durchrieſelt), poet. traverda-|netrare, non si può intendere la musica. 
re morinorando. F. der Bach durchrie⸗ 
felt die Au, il ruscello attraversa i prati tronare per ogni dove. 
urto - 
ni è Fig. ei Schauer durchrieſelte meine caccia risuonano pe’ campi e i boschi. 
apertura, d'un buco ec]. F. wäre die Gebeine, un brivido mi percorse per le 
tange länger, fo wuͤrde ſie durchreichen, ossa. . 
Dürchrinnen, „. n. scorrere, sco- durchſehen. 
larsi per una fessura, un bucolino ec. 
Dürchriß, m. rottura, apertura, It. ſchaue; part. durchſchaut), percorrere coll 
il lacerare, lo stracciare. 


Duͤrchritt, m. (durch einen Ort), i einmal dieſe herrliche Gegend, per 


assare a cavallo. 


D ſirchritzen, v. a. uͤbl. aufritzen, bella contrada, meni un po’ in giro 8. 


durchſchallen, lo srrepito, il fracasso è troppo 


2) Durchſchallen, . a. risuonare, rin- 
8. die Hoͤrner 
durchſchallen Flur und Wald, i corni da 


Duͤrchſchauen, v. n. (pres. ich 
ſchaue durch; part. durchgeſchaut) ,, vedi 


2) Durchſchauen, 9. a. (pres. ich durch 
ſocchio; penetrare. 
corra una volta coll’ 


occhio questa 


occhi attorno questa bella contrada, 


vedi. 
Dürchrollen, 5. n. passare per un die Zukunft durchſchauen, prevedere, pe- 


„Gott durchſchaut 


der Wagen rollte durch das Thor durch, la das menſchliche Herz, Iddio peneva ìl 
carrozza passò per la porta con fracasso edo umano. F. Einen durchſchauen, scor- 
2) v. a. die Waͤſche durchrollen, man- | gere l’interno altrui. ®. die Plaͤne Jer 
S. ich ganare ben bene la biancheria. It, man- mandes durchſchauen, penetrare, travye-· 
habe mich nicht in N. aufgehalten, ich bin ganarla tutta, pezzo per pezzo» 
Düuͤrchroſten, » u. venir consu- 
mato dallaruggine; divenir tutto arrug- ser sorpreso da orrore. S. ein heftiger 
ginito» 
D uͤrchroͤſten, . d. arrostire ben sorpreso da brividi. 
bene sulla graticola, . ì dA eine Ahnung, ein kaltes Graw: 
) 


dere i disegni d' alcuno. 
Durchſchaͤuren, . a. sentirsi, es- 


Froſt durchſchauert mich, mi sento, sono 


Dürchrudern, . n. (pres. ich rude⸗ en durchſchauerte ihn, egli fu preso da un 


re durchs part. durchgerudert), passare re- presentimento, da un ribrezzo d' orrore, 
mando, a forza di remi per .. . F. un- da fremiti, 

ter der Bruͤcke durchrudern, passare sotto 
il ponte a forza di remi. 


a di 58 DE Ge: 
f eide], rivoltare, spalare ben bene [il 

2} durchrudern, 9. a. (pres. ich durch⸗ no) colla pala. di RE 
Dürchſcheinen, . N. 1 


. verso le nuvole. F. zwiſchen jenen Baur 
Dürch ruͤhren, „. a. (untereinan:|men ſcheint Etwas durch, fra quelli al 
2 durchſcheinen, „. a. uͤbl. erleuchten, 
[per farne v edi. 
8 f Duͤrchſcheinend, part. Idurchſich; 
Dürch ruͤtteln, .. a. scuotere, crol- |tig], trasparente; tralucente. It. dia ſano. 


F. durchſchauen Sie 


Durchſcherzen 


Durchſcherzen, .. a. [mit Scher⸗ 
zen verbringen], passare lil tempo la scher- 
zare, scherzando. 

Duͤrchſcheuern, #. a. strofinare, 
stropicciare, fregare, $. alles Ridenge: 
raͤth durchſcheuern, strofinare tutte le sto- 
. viglie una dopo l'altra. $. einen Keſſe: 
u. f. w. durchſcheuern, fregare, strofiaare 
tanto una caldaja ec. finchè si fa um buco, 
finchè si fora. $. ſich die Haͤnde durd: 
ſcheuern, scorticarsi le mani a forza d. 
strofinare. F. das Pferd hat die Halfter 
durchgeſcheuert, il cavallo ha usato la 
Capezza. 

Dürchſchieben, . a. far passare 

r, attraverso . . . . die Kugel durch 

ie Kegelreihen durchſchieben, tirare la 
boccia attraverso le file de’ birilli senza 
toccarli. $. Etwas durch ein Loch ſchie⸗ 
ben, ſer passare q. c. per un buco. 

Duͤrchſchießen, .. n. (pres. ich 
ſchieße durch; part. durchgeſchoſſen), tirare 
da, per un apertura. F. durch die Schieß⸗ 
ſcharten durchſchießen, tirare [cannonate, 
archibugiate] dalle ſeritoje. J. durch cin 
Bret u. ſ. w. ſchießen, forare un asse 
con un' archibugiata e simili. 

S. Fig. der Strom ſchießt mit Pfeil: 
ſchnelle unter der Bruͤcke durch, il tor- 
rente passa rapidissimamente sotto il 
prete 8. eine Summe Geldes durchſchie⸗ 

en, far sdrucciolare dalle dita una quan- 
tità di danari, per ricontarli. 

2) Durchſchießen, . a. (pres. ich durd: 
ſchieße; part. durchſchoſſen ), forare con 
erchibugiate e simili. $. Einen durch- 


ſchlage durch: part. durchgeſchlagen), sfon- 


lare, rompere, far un buco, sſasciare. J. 
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v. g. far tagli, 
frastagliare cla 


Dürch ſchlitzen, 
Durchſchlitzen, 


f 


die Wand durchſchlagen, sfondare la pa- banda a ban, la. $. die Naſe durchſchlitzen, 
rete, fare un buco nella parete. &. eine luͤbl. aufſchlitzen!], 


Thuͤr durchſchlagen, sfondare una porta. 
$. 7. di Artigl. ein Geſchütz durchſchla⸗ 
gen, sturare un cannone, pezzo d'artiglieria. 
2) Slufrigleiten durchſchlagen, passare, 
colare per traforo, per istaccio. $. Erb⸗ 


ſen durchſchlagen, fare una polta di ceci, 
stacciarli. 

3) 1185 durchſchlagen, vedi durch⸗ 

ſich durchſchlagen [durch die Fendeh, 


prage n 

aprirsì un varco, una strada attraverso il 
nemico j passare rompendo le schiere. II. 
T. mil. dare dentro. 

8. T. de' Cacc. p. e. die Sauen haben 
ſich durchgeſchlagen, i cinghiali sono scap- 
pati. . 
5) v. n. p. e. dieſes Papier ſchlägt 
durch, questa carta suga; non regge 
all' inchiostro. F. die Feuchtigkeit ſchlaͤgt 
durch, l'umidità passa, penetra. 

6) durchſchlaͤgen, v. a. (pres. ich durch⸗ 
ſchlage; part. durchſchlagen), T. degli 
Arch. ein Zimmer durchſchlagen, tram- 
mezzare una stanza. S. ein Buch mit 
Papier durchſchlagen, pedi Durchſchießen. 

Dürchſchlaͤger, m. cac- 

Duͤrchſchlaghammer, [ ciatojo. 

Duͤrchſchlagtuch , n. uͤbl. Seihtuch, 


vedi. I 
Dirbfbldn geln, ». a. andare! 
serpeggiando per..., serpere attraverso, 


8. ein Bach, der die Wieſe durchſchlaͤngelt, 


Durch ſchluͤchzen, v. a. passare [un 
qualche tempo] a siughiozzare, singliioz- 
zando. 

Durchſchlummern, . a. passare È 
il tempo dormicchiando. | 

Dürchſchluͤpfen, . n. scappare, 
schizzare, sdrucciuolare pere... 8. die 
Maus ſchluͤpft uͤberall durch, il sorcio 
schizza, scappa via da per tutto, 

§. Per durchſchleichen, passar di sop- 
piatto, pian pianino per qualche luogo» 

F. Fre. er war ſehr in Gefahr, iſt aber 


4 


noch gluͤcklich durchgeſchluͤpft, egli era in 


gran pericolo, ma l'ha scappata, scam- 
pata bella, 

2) Durchſchluͤpfen, v. a. andarsi iutruf- 
folando, passare intruffolandosi per... f. 
alle Loͤcher, alle Winkel durchſchluͤpfen, 
andarsi intruſſolando, passare sdruc- 
ciolando per ogui cantuccio, ogni buco, 

Durofamitoden, v. a. fam, af- 
fumicare q. c. di tabacco. F. ſeine Klei⸗ 
der find ganz durchſchmaucht, i suoi ves- 
titi son tutto allumicati di tabacco. $. 
den Abend durchſchmauchen, passar la se- 
rata fumando. 

Duͤrchſchmelzen, o. a. fondere, 
squagliare interamente, del tutto [metalli]. 

It. v. n. dieſe zinnerne Schuͤſſel iſt durch⸗ 
geſchmolzen, a questo piatto di staguo si è 
fatto un buco al fuoco. 

Durchſchmettern, v. a. Voce poel. 


ſchießen, uccidere uno con un' archibu-jun ruscello che va serpeggiando, che ser- percuotere. F. er fiel, durchſchmettert vom 


giata, pistolettata ec. &. das Bret war 
an vielen Stellen durchſchoſſen, l’asse era 
crivellata di palle. &. ein Buch mit weißem 


Papier durchſchießen, frammettere fogli 


di carta bianca in un libro. 

$. 7. degli Stamp. die Zeilen mit 
Linien durchſchießen, metiere le stanghet- 
te, i regoletti fra le righe; interlinearle. 

J. degli Arch. cin Zimmer mit 
einer Bretterwand durchſchießen, spar- 
tire una stanza con un tramezzo. 

Dürchſchießlinie, f. T. degli 
Stamp. interlinea. 

Duͤrchſchiffen, ⸗. n. (pres. ich ſchife 
durch; part. durchgeſchifft), passare, tra- 
versare. &. durch eine Meerenge ſchiffen, 
passare per uno stretto di mare. 

It. 2. a. Waaren durchſchiffen, traspor- 
tare in nave mercanzie per un luogo. 


2) Durchſchiffen, 9. a. (pres. ich durch⸗ 


pe attraverso i prati. 

Dürchſchleichen, . n. (pres. ich 
ſchleiche durch; part. durchgeſchlichen), pas- 
sare, andare per un luogo di soppiatto, 

natto quatto, gatton gattone. & er wollte 

ſich heimlich durch die Stadt durchſchleichen, 
voleva passare per la città di soppi:tto, 
furtivamente. It. ſich durchſchleichen [du ich 
ein Zimmer u. ſ. w.], andare, passare 
quatto quatto, gatton gattone per 

2) durchſchleichen, 9. a. (pres. ich durch⸗ 
ſchleiche; part. durchſchlichen), andare in- 
dirlo in . . ., passare di furto per un 
luogo. $. alle Winkel durchſchleichen, an- 
dar iovestigando, cercando di furto in 
ogni can!o. . 

Dürchſchleifen, 5. a. forare q. c. 
a forza di arrotarla, arrotando, 

2) Per Durchſchleppen, strascinare per 
terra. It. dar la strascinatura, F. man 


ſchiffe; part. durchſchifft), percorrere, tra- hat den Verbrecher durch die Straßen 
gittare. F. dieſer Kaufmann hat alle durchgeſchleift, hanno sirascinato il delin- 
Meere durchſchifft, questo mercatante ha quente per le strade. 


ercorso, tragittato tutti i mari. 


$. Fam. verbotene Waaren durchſchlei: Luft durchſchneiden, fendere l’aria. 


ligftrable, cadde a terra percosso dal 
folgore, 

S.Fig.einPofaunenftof durchſchmetterte 
die Luft, unosquillo di tromba fece risno- 
nare, rimbombare l’aria delsuo fragore. 

Duͤrchſchmuggeln, „. a. [verbo: 
tene Waaren], far passare [i confiuì a] 
mercanzie di contrabbando. 

Dürchſchneiden, v, a. (pres. ich 
ſchneide durch; part. durchſchnitten „ tagliare, 
dividere per flo) mezzo; dimezzare. 
der Zeuch wurde in der Mitte durchge⸗ 
ſchnitten, il panno fu tagliato per inezzo. 

$. 7. de’ Cacc. (vom Biber), rosec- 
chiare [gli alberi]. 

2) Durchſchneiden, v. a. (pres. ich durch⸗ 
ſchneide; Hart. durchgeſchnitten), tagliare, at- 
traversare; it. fendere, rompere, 

8. Fig. Venedig wird von einer Menge 
Kanaͤle durchſchnitten, Venezia vien tra- 
versata da una quantità di canali. S. im 
Schwimmen das Waſſer durchſchneiden, 
feudere, segare l’acqua nuotando. 5. ha 
dle 


Dürchſchimmern, ». n. tralucere; fen, far passare [i confini a] mercanzie cli fer Weg wird von mehreren anderen 


risplendere, sfavillare attraverso. . è. 

Durchſchlafen, v. a. [ſchlafend zu: 
bringen], passare il tempo dormendo, in 
dormire. è. er hat ſein ganzes Leben 
durchſchlafen, ha dormito la metà della 
sua vita, ha passato mezza vita dor- 
mendo. 

Duͤrchſchlag, m. [das Durchſchla⸗ 
gen], il rompere, lo sfondare ec. vedi 
durchſchlagen. 

2 I, di Cucin- traforo. 8. F. de’ 
Magn. spina. $. T. de Cord. stampo. 
F. 7. de Legn. e Fulegn. scarpello. 

Durchſchlageiſen, n. stampo. 


durchſchnitten, questo cammino vien ta- 


Duͤrchſchleppen, . a. vedi durch- gliato da più altri. $. einen Weg durch⸗ 


contrabbando. 
ſchleifen, 2. 

Duͤrchſchliefen, „. n. uͤbl. durch⸗ 
ſchluͤpfen, vedi. 

Durchſchlingen, . a. (pres. ich 
ſchlinge durch; parl. durchgeſchlungen), pas- 
sare. $. den Faden durchſchlingen, pas- 
sare il filo. 

2) durchſchlingen, (pres. ich durchſchlin⸗ 
ge; part. durchſchlungen), vedi durchflech⸗ 
ten. It. Fig. das Band der Liebe durch⸗ 
ſchlingt alle Glieder dieſer Familie, i le- 
gami d'amore congiungono tntti i mem- 


Dürchſchlagen, . a. (pres. ich bri di questa famiglia. 


Valentini, Ital. Wörterb. III. 


ſchneiden, attraversare uu cammiuo; ac- 
corciarlo passando attraverso. &. ſich, 
einander durchſchneiden [von Linien], in- 
tersecarsi. f 

S. Fig. ſein Jammergeſchrei durch⸗ 
ſchnitt mir das Herz, i suoi clamori, ge- 
miti mi traſissero, trapassarono il cuore. 

Duͤrchſchneidung, f. taglio, il 

Durchſchneidung, tagliare per 
mezzo, divisione. È. [der Linien], inter- 
seca ione. 

Dürchſchneien, v. n. e imp. p. e. 
das Dach iſt dicht, es kann nicht durch⸗ 
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ſchneien, questo tetto è ben tegolato, non 
può passar, penetrar la neve, 
Durchſchnitt, m. taglio [per mezzo], 
divisione. It. sezione. $. (der Linien“, in- 
tersecazione, intersezione, S. der Durch⸗ 


ſchnitt eines Gebaͤudes, eines Schiffes, 7 


lo spaccato d' una fabbrica, il profilo d' una 
nave. F. der wagerechte Durchſchnitt, 
il profilo, taglio orizzontale. S. eines 
Bollwer kes), profilo. F. im Durchſchnitte 
vorſtellen, proffilare, ritrarre in proſilo. 

2) Per die berechnete Mittelzahl zwi⸗ 
ſchen zwei oder mehreren anderen Zahlen, 
medio proporzionale, numero partitivo 
[che compensa il valore di due a più 
numeri o quantità]. $. den Durchſchnitt 
berechnen, compensare l'uno coll’ altro 5 
cercare il numero partitivo. F. wenn drei 
hundert Menſchen monatlich in einer Stadt 
ſterben, fo. macht dies im Durchſchnitte 
genommen taͤglich zehn Menſchen, se in 
in una città muojono trecent’ uomini il 
mese, ne risulta, che ne son morti clieci 
il giorno l'un per l’altro contando; oder 
il numero partitivo si è di dieci il giorno. 
F. im Durchſchnitte, all' ingrosso ; com- 
pensando una cosa coll' altra; nno con, 
per l’altro, sottosopra, 

Duͤrchſchnittsgraben, m. T. mil. 
cunetta. 

Dürchſchnittslehre, F. 7. de 


Geom. stereometria. 


Duͤrchſchnittslinie, fi. T. de | 


Geom. la {linea} diametrale. 
Dürchſchnittspreis, m. prezzo 
proporzions le. 


Dürchſchnittspunkt, m. punto 


d'intersecazione. 


Duͤrchſchnittsſumme, F. somma 


proporzionata . . 
Bärchſchnittszahl, F. numero 


partitivo, medio proporzionale. 


Durchſchnü'f feln, v. a. cacciare il ſcheibe 


naso «la per tutto, 
Dürch ſchreien, v. n. penetrare, su- 
perare [colla voce]. S. der Làrm war fo 


Durchſchnitt 


2) die ganze Nacht durchſchwärmen, 


passar tutta la notte in crapule, 


Durch ſchweifen, .. a. [das Land], 
andar vagando, scorrere, errare per un 
acse. 

Dürchſchwimmen, ». n. (pres. 
ich ſchwimme durch; part. durchgeſchwom⸗ 
men), passare a nuoto. S. das Floß iſt 
unter der Bruͤcke durchgeſchwommen, la 
zattera è passala sotto il ponte, 

2) durchſchwimmen, 5. A. (pres. ich 
durchſchwimme; Hurt. durchſchwommen), tra- 
versare a nuoto, nuotare da un' estremi- 
tà all’ altra, 


Duirofbmwiben, v. n. (pres. ich 
ſchwitze durch; parz. durchgeſchwitzt), F. ich 
bin ganz durchgeſchwitzt, io son tutto in 
acqua, in sud, re, molle di sudore. $. 
mein Hemd iſt ganz durchgeſchwitzt, la 


mia camiscia è molle, bagnata, zuppa di 


sudore. 

F. Fig. das Waſſer ſchwitzt durch man: 
che Koͤrper, die der Luft undurchdringlich 
find, l'acqua trapela per più corpi che 
l’aria non può penetrare. 

2) Durchſchwitzen, v. a. sudare; am- 
mollare di sudore, $. mehrere Hemden 
durchſchwitzen, sudare più camisce. 
„Duͤrchſegeln, . n. (pres. ich ſegle 
durch; part. durchgeſegelt), passare, tra- 
passare a velaj far vela per un luogo. 

2) durchſegeln, v. a. (pres. ich durch⸗ 
ſegle; part. durchſegelt), navigare, tra- 
gitiare. F. er hat alle Meere durchſegelt, 
ha pavigato, tragittato più mari. $. Fig. 
die Luͤfte durchſegeln, fendere l'aria, an- 
dare per l'aria a volo, 

Düurchſeben, v. n. (pres. ich ſehe 
durch; part. durchgeſehen), riguardare, ve- 
dere, osservare attraverso. $. durch das 
Gitter durchſehen, veder attraverso la 
S. ich fab es durch die Fenfter: 

eiben, io Jo vidi, l'osservai attraverso 
i cristalli, vetri. 

2) Durchſehen, è. a. rivedere, ripassare. 


groß, daß man ihn nicht durchſchreien §. eine Rechnung durchſehen, rivedere un 


hoͤrte, il fracasso era tanto grande che |conto. 


F. ein Buch noch einmal durch⸗ 


il suo gridare non poteva penetrarlo, su- ſehen, dar una ripassata a un libro, tor- 
perarlo; ch’ egli non sì potea far intendere, [nare a esaminarlo. 


2) Durchſchreien, . a. empiere di grida 
un luogo; it. penetrar colla voce. 
Durchſchreiten, .. a. T. de Cacc. 


3) Durchſehen, v. a. (pres. ich durchſehe; 
art. durchſehen), p. e. er fab mich fo 
ſcharf an, als wollte er mich durchſehen, 


der Hirſch durchſchreitet den Wald, il cer vo |egli mi fissò talmente, come se volesse 
va passo passo per, attraverso la foresta. traſfiggermi cogli occhi. It, vedi Durd: 
5 ürchſchroten, 9. a. tritar ben ſchauen⸗ 


bene [il grano ec.). 
Därchſchuß, m. T. de Tess. vedi 
Einſchlag. 
Dürch ſchuͤtteln, } . a. scuotere, 
Durchſchültteln, 
bene. &. man muß die Bettfedern recht 


Duͤrchſehung/euͤbl. Durchſicht, vedi. 
e v. a. vedi Durch⸗ 
ſeihen. 


n 
Dürchſeigung, J. vedi Durch⸗ 


dibattere ben ſeihung. 


Dürchſeihen, . a. colare, feltrare; 


durchſchͤtteln, bisogna scuotere, dibet-[pasar per un pannolino. $. das Durch⸗ 


tere ben bene i piumacci. 
8. Fig. das Fieber hat ihn tuͤchtig 
durchgeſchuͤttelt, i gricciori l'hanno ben 


geſeihte, colato; colatura. 
Duͤrchſeihen, n. 
Dürchſeihung, . 


il ſeltrare, il 
colare, la ſel- 


malmenato, fatto balzar da letto tant’ alto. trazione. 


Duͤrchſchuͤtten, . a. versare per. 

Durchſchü'bttern, v. a. Voce poet. 
crollarej conquassare. 

Durchſchwaͤrmen, ». a. correre, 
vagare per. 


S. T. de' Farm. colatnra. 


Durchſinnen 


Duͤrchſenken, ». a. T. de Min. 
scavare un pozzo orizzontalmente. 

Düͤrchſetzen, n. (pres. ich ſetze durch; 
part. durchgeſetzt), passare, trapassare a 
cavallo. F. burd einen Fluß feten Gu 
Pferde], passare un finme a cavallo, 

2) Durchſetzen, . a. [cine Sache], venir 
a capo di q. c., riuscire, ottenere il suo 
intento. $. er hat es [feinen Willen] mit 
Gewalt durchgeſetzt, vi è riuscito, n'è 
venuto a capo di viva forza. &. fie wer⸗ 
den es doch noch durchſetzen, la vinceran— 
no, riusciranno malgrado gli ostacolie 

3) T. de Min. Per durchſieben, P · 8. 
das gepochte Erz durchſetzen, crivellare, 
vagliare i minerali pestati. $. die geroͤſte⸗ 
ten Erze durchſetzen [ausſchmelzen], fon 
dere, depurare i minerali abbruciati. 

4) durchſetzen, v. a. (pres. ich durchſetze t 
part. durchſetzt), frammischiare. È. eine 
mit Erzen durchſetzte [vermengte] Steins 
art, T. de Min. una rocca frammischia- 
ta di minerali. 

Duͤrchſetzend, part. di Durdfegen, 
vedi. li. T. de Min. ein durchſetzender 
Gang, filone che traversa. - 

Durchſeüfzen, v. a. passare il 
tempo sospirando, in sospiri. S. ſie durch⸗ 
weinte und durchſeufzte die Naͤchte, ella 
passò le notti piangendo e sospirando, in 
pianti e sospiri. 

Durchſepn, . n. vedi Durch. 

Duͤrchſicht, /. revisione, rivista. &. 
die nochmalige Durchſicht, revisione. &. 
die Durchſicht der Acten verſtatten, con- 
cedere la revisione degli atti. &. Einem 
ein Werk zur Durchſicht geben, far rive- 
dere, ripassare un' opera da uno. 

. Per 17 vedi. 

uͤrchſichtig, gg. trasparente, pel- 
lucido j diafano, 8. ein durchſichtiger 
Kriſtall, un cristallo chiaro, trasparente. 

Dürchſichtig, avv. trasparente 
mente. F. ein durchſichtig geflochtener 
Korb, un canestro traforato, lavorato di 
straforo. RESO 

Dürchſichtigkeit, J. trasparenza, 
diafanità. 

Duͤrchſichtigkeltsmeſſer, m. 7. 
de Fis. diafanòmetro, 

Dürchſickern, v. 2. vedi durch⸗ 
ſiekern. 

Dir ch ſi e be n, v. a. vagliare; stac- 
ciarez crivellare. $. Mehl durchſteben, 
stacciare la farina, &. Erde durchſieben, 
crivellare terra. 

Duͤrchſiebung, f. vagliamento, 
stacciamento. 

Duͤrchſieden, . a. vedi Durch- 
kochen. 

Duͤrchſiekern, v. n. stillarej tra- 
pelare per 

Duͤrch ſingen, v. d. (pres. ich finge 
durch; part. durchgeſungen), cantare [un' 
aria ec] da capo al fine., $. ich werde alle 
Arien, die ich habe, durchſingen, io canterò 
tutte le arie che ho una dopo l'altra. 

2) Durchſingen, (pres. ich durchſinge; 


Duͤr chſeilher, m. uͤbl. Seihetuch, Hart. durchſungen), ‘passare il tempo con- 


colatojo. 


Dürchſenden, . de (pres. ich ſende 


rcorrere. &. die Stadt durch; part. durchgeſendet), mandare per 


u. f. w. durchſ warmen, correre qua eun Inogo. 


là, vagare, per la citta. F. die Bienen 


2) Durchſenden, (pres. ich durchſende; 


durchſchwaͤrmen den Wald, die Gaͤrten, part. durchſendet), p. e. er durchſendete 
le api vanno ronzandlo per la foresta, per das ganze Land, um... mandò da per 


à giardini. 


- 


lutto, in tutto il paese, per 


tando, in cantare. &. die Nachtigall durch⸗ 
fingt die ganze Nacht, il rossignolo passa 
tutta la notte in cantare, cantando. 
Dürchſinken, v. u. andare a ſon- 
dlo, sfondarsi attraverso q. c. 
3; v.a. T. de’ Min. vedi durchſenken. 
urchſinnen, .. a. pedi burd: 
denken. 3 


Durchſintern 


Dfirbfintern, v. n. süllare, tra- 

elare, 

Duͤrchſitzen, v. a. [einen Polſter⸗ 
ſtuhl u. ſ. w.], stracciare, logorare 4. c. 
a forza di starvi a sedere, &. ſich durchſitzen, 
farsi male, ammaccarsi, - piagarsi pel 
troppo stare a sedere. 

Duͤrchſollen, ». n. Fam. dovere 
passare per . . 8. foll ich hier durch? 
devo passar per di qui? 

Durch ſpaͤhen, v. a. spiare, espl.- 
rare, an:ilar esplorando, andar investigan- 
do per un luogo, perlustrarlo. 

Dürchſpalten, v. a. spaccare, fen- 

Durchſpälten, ſ dere per mezzo, 

Durchſpicken , . a lardellare ben 
bene da per tutto. 

F. Fig. {eine Rede war mit lateiniſchen 
und griechiſchen Brocken durchſpickt, il 
suo discorso era lardellato di sentenze, 
di parole latine e greche. 

Hürchſpielen, v. a, (pres. ich ſpiele 
durch; part. durchgeſpielt), suonare dal 
principio alla fine. F. die feſtgeſetzte An: 
zahl Partien[Pifet u. ſ. w] durchſpielen, 
finir di gtuocare le partite concertate. $. ein 

Tonſtuͤck durchſpielen, suonare un pezzo 
di musica da un capo all' altro. S. er 


legte die Geige weg, ohne das Stuͤck ganz 


durchzuſpielen, egli ha messo da canto | 
§. wir ſtoͤbern, vedi. 


il violino senza finire la sonata. 
wollen alle dieſe Taͤnze durchſpielen, vo- 
Sliamo suonare tutte queste danze una 
dopo l’altra. 


2) Durdfpielen, 9. a. (pres. ich durch⸗ 


3) w. n. das Glas iſt noch nicht ganz durch⸗ 
gefprungen, questo vetro è crepolato, fe»>0, 
ina non da capo al fondo. . 

4) durchſpringen, . a. (pres. ich durch 
ſpringe; part. durchſprungen), passare sal- 
tando, saltare attraverso. $. die Gemſen 
durchſpringen die Thàler, i camosci sal- 
tano attraversa le valli, 

Durchſpübren, v. a. 7. de Cacc, 
(eine Gegend nach Wild), orineggiare la 
fiera, 

Dirbftdnfern, v. a. Fum. (pres. 
ich Ranfere durch; Hart. durchgeſtänkert, 
frugare, fingacchiare da per tutto. &. Alles 
im Hauſe durchſtaͤnkern, cacciar il naso 
da per tutto, per tutta la casa. F. die Buͤcher 
durchſtaͤnkern, frugare, voltare e rivol- 
tare, scrutinare diligentemente ne’ libri. 

2) Durchſtaͤnkern, . a. (pres. ich durd: 
ſtänkere; part. durchſtankert), Per mit Ge: 
ſtank erfuͤllen, riempire di puzzo; ap- 
peslare. 

Duͤrchſtauben, v. n. p. e. wenn 
man auf den Mehlſack ſchlaͤgt, ſtaubt das 
Mehl durch, battendo su d'un sacco di 
ſarina, il ſiore se ne vola. ö 

Duͤrchſtaͤuben, v. a. far passare in 
forma di polvere. &. Fig. eine Zeichnung 
durchſtaͤuben, spolverizzare un disegno, 

Durchſtaͤubern, „. a. uͤbl. Durch⸗ 


Dürchſtechen, . n. (pres. ich ſteche 
durch; pare. durchgeſtochen), pungere al- 
traverso, passare coll’ ago ec. F. dieſes 
Leder iſt zu dick, man kann mit der Na: 


ſviele; Hart. durchſpielt), poet. die Weſte del nicht durchſtechen, questo cuojo è 
durchſpielen das Laub der Baͤume, i ze- troppo grosso; non si può passarlo [coll 8 Di PES 
firi vanno leggiermeute movendo, schier- ago] da parte a parte. F. die Bienen fre: ſtoßen, mi son ferito, piagato il piede ur- 
zando tra le fronde, F. ganze Naͤchte chen auch durch duͤnnes Leder, le pecchie 


durchſpielen, passar 


giuoco. 


Düurchſpießen, 


le intere notti al pungono anche attraverso il cuojo sottile. | 


. v. a. einen Damm durchſtechen (durch⸗ 


v. a. infilare. It. PE Hei rompere un’ argine, una diga. I 
Durdfpfefen,! trafiggere da par- 8. das Getreide durchſtechen, rivoltare il e 


te a parte. F. einen Froſch, einen Kafer, grano [acciò non prenda la inuffa]. 


infilzare un ranocchio, uno scarafaggio. 


F. Per met. Etwas mit Einem durch⸗ 


Dürchſprengen, v. n (pres. ich ſtechen, essere d'accordo con uno; agire 


ſprenge durch; part. durchgeſprengt), passare 
@ gran galoppo, strepitosamente per... 

Her fprengte [im Galopp! durch die 

traßen, egli passò a galoppo e strepito- 
samente per le strade. F. wir fprergten 
mitten durch die Feinde durch, rompem- 
mio il folto delle schiere de' nemici, ci 
scagliammo attraverso il nemico, a ga- 
loppo, a briglia sciolta. 

2) „. a. einen Felſen durchſprengen, 
épaccare una rocc®. 

3) durchſprengen, „. a. (pres. ich durd: 
forense; part. durchſyrengt), scorrere per 
un luogo a galoppo, a briglia sciolta. &. 
fie durchſprengten alle Gaſſen, eglino 
8corsero (ai tutte le strade a briglia 
sciolta, 

4) aspergere, spruzzare ben bene, da 
parte a parte. 

5) 2. de' Forest. 
mit Samen durchſprengen, seminare il 
terreno d' una sel va. 

6) ein mit Erzſtufen durchſprengtes Ge⸗ 
ſtein, vedi durchſetzen. 


con altri di concerto, segretamente. 

2) durchſtechen, . a. (pres. ich durch⸗ 
ſteche; part durchſtochen), trafiggere, in- 
filzare; it. pungere. $. Einen [mit dem 
Degen] durchſtechen, trafiggere, infilzare 


uno {colla spada). S. bag Papier mit 


einer Nadel durchſtechen, pugnere, forare 
la carta coll’ ago 3 it, foracchiarla. 
Duͤrchſtecherei, J. bindoleria, fur- 
beria 3 maneggio segreto, 
Durchſtechung, F. il trafiggere, il 
pungere. &. (eines Dammes), il rompere, 
rompimento. 
Duͤrchſtecken, v. a. ficcare, cac- 
ciare q. c. attraverso. 
f D uͤrch ſtehle n, v. n. ſich!, sottrar- 
si, scampare furtivamente. F. er wußte 


ſich gluͤcklich bei den Vorpoſten durchzu⸗ 


einen Waldboden ſtehlen, egli seppe sottrarsi, scampò furti- 


vamente, alla vigilanza delle sentinelle 
Duͤrchſteigen, v. n. passare, mon- 

tare ; traversare. F. es war ein Fenſter 

offen, wo er durchſtieg „ una finestra era 


Duͤrchſpringen, . n. (pres. ich aperta, per dove egli passò {montò]. 


ſpringe durch; part. durchgeſorungen), sal- 
tare attraverso: wir wollen hier durch⸗ 
ſpringen I durch dieſe Oeffnung. 


2) v. a. sfondare q. c. con saltarvi so- 


2) durchſteigen, . a. p. e. wir durch⸗ 
ſtiegen das ganze Gebirge, traversammo, 
percorremmo tutte le montague. 


Durchſtellen, 5. a. 7. de Cacc. 


Durchſtreichen 
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Dur ch ſt cp pen, v. a. trapuntare, 

$. T. di Mar. ein durchſteppies Segel, 
vela lardata. N 

Dürchſtich, m. il traſiggere, il pun- 
gere. &. (eines Dammes), falla, il rom- 
pere, il rompimento. $. (des Getreides), 
sinossa, rimescolamento. 

2) Per der Ort des Durchſtſchs, la 
puntura; it. la rottura. 

Durch ticken y w. a. ricamare [tutta 
una stofla). 

Dürchſtleben, .. n. vedi Durch⸗ 
ſtaͤuben. 

Dürchſtinken, v. n. p. e. dieſer 
Kaͤſe ſtinkt durch die Kiſte durch, il puzzo 
li questo ſormaggio penetra, si fa seutiie 
attraverso la cassetta. 

2) durchſtinken, . a. appuzzare, ap- 
pestare, 

Durchſtoͤlbern, v. a. vedi Durch⸗ 
ſtaͤnkern. 

Durchſtöchen, part. di Durchſte⸗ 
chen, vedi. It. ein durchſtochenes Muſter 
(zum Durch ſtäuben, spolvero, spolverizzò, 

$. T. de Bot. ein purchſtochenes Blatt, 
foglia perforata, 

Diardbitodern, v. a. [die Zaͤhne!, 
stuzzicare 1 denti. 

$. Per durchſtaͤnkern, vedi. 

Duroitoren, . a. vedi Durch⸗ 
ſtoͤbern. i 

Dürchſtoßen, v. a. (pres. ich ſtoße 

durch; part. durchgeſtoßen), cacciare ꝗ. e. 
attraverso [un buco ec. J. It. ferirsi, pia- 
garsi urtando contro . c. 8. ich habe 
mir den Fuß an einem Steine durchge⸗ 
tando ad una [contro una) pietra. $. die 
Schuhſpitzen durchſtoßen, spuntare le scar- 
pe. S. die Mandeln zuͤr Wandelmilch gut 
durchſtoßen, pestare ben bene le inandor- 
per farne una cinulsione. 
2) Durchſtoßen (pres. ich durchſtoße; 
part. durchſtoßen), passare da banda a 
banda, trafiggere. F. Einen (mit dem De 
gen, Dolche) durchſtoßen, iulilzare, ua- 
ſiggere uno; it. passarlo da bauda a 
banda [colla spada ec. ]. 

&. T. de Bol. ein durchſtoßenes Blatt, 
foglia perforata. | 

Duͤrchſtrahlen, 2. n. (pres. ich 
ſtrahle durch; part. durchgeſtrabit), pene- 
trare co' raggi; iralucere. F. der Nebel 
iſt zu dick, die Sonne kann nicht durò: 
ſtrahlen, la nebbia è troppo densa [fitta?, 
i raggi del sole non possono penctrarla. 

2) Durchſtrahlen, . a. (pres. ich durch⸗ 
ſtrahie; part. durchſtrahlt), poet. irradia- 


‘ {re} spaudlere i raggi pere... S. die Sonne 


durchſtrahlt die weiten Gefilde, il sole 
spande i suoi raggi per le vaste pianure. 

Duͤrchſtrecken, . a. [die Hand, 
den Di sporgere, tendere da [una 
apertura ]. . 

Duͤrchſtreichen, . a. (pres. ich 
ſtreiche durch; Hart. durchgeſtrichen), cancel 
lare, scancellare; it. sclipignere. S. eine 
Zeile ganz durchſtreichen, scaucellare tutta 
una riga, darle di peuna. $. ein Gemaͤlde 


durchſtreichen, sdipignere un quadro. 
2) . n. p.e der Wind ſtreicht hier 


durch, il vento tira di qui, per di qui. 
3) durchſtreichen, v. a. (pres. ich durch⸗ 
ſtreiche; part. durchſtreichen), „. e. cine 


pri den Boden eines Faſſes durch⸗ ein Gehoͤ!z u. ſ. w. durchſtellen, tendere Seite durchſtreichen, scancellare, ca, are 


pringen. 


la paretella, la callajuola. 


una pagina. $. eine Schrift mit einer 
Pp. 2. 
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Durchſtreicheng — — Durchwanken 


Schlangenlinie durchſtreichen, scancellare|.. ein Haus durchſuchen, visitare una casa einer Heerde durchtreiben, menare una 


dannare una scrittura a serpicella. 


3) ein Land, viele Lander durchſtrei⸗ gare, Visitare le tasche ad uno. 


chen, scorrere, percorrere un pacse 3 an- 
dar vagando per molti paesi. $. er hat 
die Welt vani egli ha girato tui to 
il mondo. &. die Zugvtacl durchſtreichen 
auf ihrem Zuge viele Lànder, le fulate 
d'uccelli, nel loro passaggio, attraversano 
molti paesi. F. die Luft durchſtreicht die 
ſes Zimmer, l’aria tira per, attraverso 
questa stanza. 
Duͤrchſtreichung, 
Durchſtreichung, 
cellatura, scancellatura. 
Durchſtrelfen, 9. a. (ein Land, eine 


F. cancella- 
mento, can- 


F. Einem die Taſchen durchſuchen, fru- 
§. von 


gregge attraverso un prato. 
Dürch treten, v. a. far un buco, 


neuem, wieder durchſuchen, rifrugare, ri-|forare ; it. usare a forza di cammiuarvi 


visitare, 
Dürchſucher, m. visitatore, fru- 
gatore. 


Durch ſüchung, J. visitazione, di- 


sopra. 

2) dieſer Fußboden iſt ſcheon ganz durch⸗ 
getreten, questo pavimento è già tutio 
usato, incavato. S. ſolche leichte Schuhe 


ligente ricerca; perquisizione.. 8. Durch- find bald durchgetreten, scarpe così sottili 
ſuchung der Taſchen u. ſ. w., ſrugata, fru-|son ben tosto rotte, usate. 


gacchizinento. 


2) den Boden eines Faſſes und dergl. 


Durch ſuͤſſen, . a. addolcire, dar durchtreten, sfondare una botte ec. col 


un sapor dolle. 
Duroti'n 
deln, vedi. 


Duͤrchtan zen, v. a. (pres. ich tan ze 


deln, 9. Ge uͤbl. vertaͤn⸗ 


Gegend), andar vagando, girando; batter durch; part. durchgetanzt), danzare, bal- 
la campagna. F. die Truppen durchſtreif⸗ lare. §. einen Tanz durchtanzen, balla: 
ten das feindliche Land, le truppe scor-|tutta la danza. F. alle Walzer durchtan⸗ 


sero per lo paese nemico; vi ſecero delle zen, danzare tutte le carole, una dopo 


scorrerie, 


l'altra. È. die Schuhe durchtanzen, logu- 


Durchſtrefft, agg. ibi. geſtreift, rare le scarpe a forza di ballare, 
2) durchtanzen (pres. ich durchtanze; gel, formicon da sorbo, lancia spezzata, 


vedi. 


Dürchſtreiten 


r 


kaͤmpfen, vedi. 


„ v. a. übl. Durch⸗ 


Duͤͤrchſtreuen, 9. a. spandere at- in festa e in giuja passarono per le strade| astuzia, It. accortezza, 


traverso [un' apertura, un buco). 

2) Zig. ſein Stil iſt zu ſehr mit Blu: 
men durchſtreut, il suo stile è troppo 
fiorito, sparso di fiori retorici. 

Dürchſtrich, m. cancellatura; tratto 

i penna. 


. F. de Nat. der Durchſtrich der Zug- re, andare barcollando, traballando, 


voͤgel, il passaggio delle folate [degli ue- 
celli]. 

Dürchſtriegeln, v. a. [die Pferde], 
strigliare ben bene, dla capo a piedi. &. 
Einen durchſtriegeln, Fam. streggliiare uno 
ben bene; dargli una buona stregghiatura. 

Dürchſtroͤmen, v. n. (pres. ibfivò: 
me durch; part. durchgeſtrömt), scorrere, 
passare rapidamente per... $. der Fluß 
ſtroͤmt unter der Bruͤcke durch, il fiume 
scorre, passa rapidamente, [per di] sotto 
il ponte. 

2) Durchſiroͤ'men, v. a. (pres. ich durch⸗ 
ſtröme; pari. durchſtrömt), Poet. p. e. 
der Giebbach durchſtroͤmt ſchaͤumend die 
Felſengruͤnde, il torrente schiumante pre- 
cipitandosi inonda i burroni. 

$- Fig. Freude durchſtroͤmte mein Herz, 
la gica inondò il cuor mio. 


Ì 


part. durchtanzt), passare ballando per. 
F. jubelnd durchtanzten fie die Straßen, 


ddanzando.. F. ganze Naͤchte durchtanzen, 

passar le notti intere in balli, ballando. 
Dürchtaſten, =. a. p. e. alle Huͤh⸗ 

ner durchtaſten, tastare il coderizzo fil 

culo] a tutte le galline, 
Durchtaümeln, v. n. e a. b. 8. 

er durchtaumelte die Straßen, andò, passò 

er le strade traballando. 


diede. 

f 3) den Thon, die Erde wohl durchtre⸗ 

ten, calcar beue l'argilla, la terra 
Duͤrchtrichtern, v. a. far passare 

per l’imbottato]o, imbuto, 
Dürchtrieb, m. T. degli Agric. 

il m· nare una gregge attraverso uu luugo. 
Duͤrchtrieben, agg. scaltro, sma- 

liziato, scaltrito, IL. accorto 3 sagace. $. 


ein durchtriebener Burſche, Schelm, Vo: 


utta scodata. 


Durchtriébenheit, /. scaltrezza; 


Duͤrchtriefen, | w. n. - stillare, 

Duͤrchtropfen, sgocciolare per... 

Duͤrchtrotten, „. n. vedi Durch⸗ 
traben. g 

Durch wachen, e. a. [die Nacht], 
passar la notte vegliando, a vegliare, 

Duͤrchwachs, M. 7. de Bot. pere 
forata 3 iperico, + 


-Dirbmwadfen, v. n. (pres. ich wach. 


F. Jg. ſeine Jugend in Saus und ſe durch; part. durchgewachſen), crescere 


ventù in festa e in gioja, gavazzaudo, 
gozzovigliando. i 


che si sciolga all'atto. 


Braus durchtaumeln, passare la sua gio-|attraverso [un apertura). &. dieſe Weins 


rebe iſt durch das Gitter durchgewachſen, 
questo tralcio & cresciuto attraverso la 


Diratbhauen,w.n.imp.p. e. dieſes graticciata. 
Eis ift ſehr dick, es dauert lange, bis es 
ganz durchthauet, questo glnaccio è assai wachſe; part. durchwachſen), crescere at- 
spesso, ci vuol molto tempo, prima, fino|traverso, 


2) Durchwaͤchſen, „. a. (pres. ich durch⸗ 


$. die Blumen durchwachſen 
jene Hecke, questi fiori crescono attra- 


Duͤͤrchthun, 5. a. üͤbl. Durdftet:| verso la siepe. §. mit Fett durchwachſe⸗ 


| fen, vedi, 


Durotbnen,wv. a. Voce poet. p. e. 
ſeine Stimme durchtoͤnte die hohen Kir⸗ 


chengewoͤlbe, la sua voce risuvnava per 
le alte volte del tempio di Dio. 


Duͤrchtraben, 9. u. passare per un 


ürchſtudieren, 9. a. [ein Buch, luogo al trotto. 


studiare da capo al ſine 3 studiare a fondo 
{un libro]. - 


Dürchſtuͤrmen, 9. n. (pres. ich Duürchtragen, v. a. portare attra- 
$. er ließ ſich durch den Fluß durchwalken, modo basso, dar ad uno 


§. die durchtragen, egli si fece tragittare [per ilſ un carico di legnate. 


ſtürme durch; Hart. durchgeſtürmt), attra- 
versare j scagliarsi attraverso... 


2) Drüurchtraͤben, . a. traversare, tra- 


7 


passare trottando, al trotto. 


verso. 


Feinde ſtuͤrmten wuͤthend durch die Mauer⸗ fiume) sullè spalle. 


luͤcke, i nemici si scagliarono furiosamen- 
te attraverso la breccia. 


2) Durdftd'emen, . a. (pres. ich durd: 


Duͤrchtraͤumen, 3 . 
Durchtraͤlmen, tutta la notte, 
Fig. er durchtraͤumte ſein Leben 


ſtürme; part. durchſtürmt), passare impe- auf eine angenehme Art, egli visse, passò 
tuosamente. F. ein Orkan durchſtuͤrmte die la sua vita in dolci sogni, 
Thaͤler, una buffera infuriò, sofliò impe- Dürchtreiben, ». a. ( pres. ich 


tuosamente per le valli. 


$. Fig. die widerſprechendſten Gefuͤhle re, menare attraverso, ... 


treibe durch; part. durdbgetrieben;, condur- 
It. cacciare. 


durchſtuͤrmten mich, i più contrarj senti-|far passare con forza. F. hier darf man 


menti mi assalirono, agitarono, 


das Vieh nicht durchtreiben, qui attra- 


Duͤrchſtuͤrzen, v. n. precipitare.| verso non è permesso di condurre il be- 


F. die Fallthuͤr iſt offen, daher it es leiht|stiame, 8, einen Pflock durchtreiben durch 
durchzuſtuͤrzen, lo sportello della botola ein Loch], cacciare attraverso un cavicchio. 
sta aperto, perciò è facile il precipitarvi It. Per durchſchlagen, vedi. È. eine 
giù, It. er ſtürzte durch das Haus, egli Sache durchtreiben, uͤbl. durchſetzen, vedi. 
aliraversò precipitosamente la casa. S. T. di Mar. Per vor Anker treiben, 
Dürchſuchen, | v. a. frugare, ri-|arar sull’ ancora. 
Durchſüchen, ( cercare, visitare, | 


nes Fleiſch, carne con istrisce di grasso, 

& T. de Bot. ein durchwachſenes 
Blatt, foglia perfogliata, perforata. 

Dürchwagen, v. N. ſich], osare di 
passare, arrischiarsi di traversare. &. der 
Strom war fo reißend, daß ſich Niemand 
durchwagen wollte, il torrente era così 
rapido ghe nissuno volle azzardar di pas- 
sarlo. 

D uͤrchwalken, =. a. Tuch), gual- 
car ben bene, a suficienza, $. Einen 


Durchwaͤllen, „. a. Voce poet. 


a. sognare![cine Gegend, einen Ort], andare a di- 


orto, passeggiando per... 

S $. Tig. der Zorn durchwallte ſeine 
Adern, la collera gli fece bollir il sangne 
nelle vene, F. cine lebhafte Freude durch⸗ 
wallte ſein Herz, una gioja vivace agitava 
il suo cuore. 

Duͤrchwamſen, v. a. Fam. [Einen], 
riveder le costole ad alcuno. 

Durdwildeln, . a. Voce poet 
vedi Durchwallen. 

Durbhmwanderm ». a. viaggiare; 
andare a piedi per... F. er hat ganz 
Frankreich durchwandert, egli ha viag- 
giato tutta la Francia a piedi, ha fatto 
an viaggio a piedi per tutta la Francia, 


2) Durchtreiben, p. e. eine Wieſe miti Durchwanken, v. n. (pres. ich wanke 
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invainare un nastro. 8. die Waͤſche durch⸗ 
ziehen, inamidare la biancheria; darle 
la salda. ì 

&. 2. de Fuleg. einen Balken durch⸗ 
ziehen, porre, posare una trave attraverso 
[una stanza e simile], 

$. Fig. Einen durchziehen, censurare 
scardassare uno ben bene. S. Einen au 
eine feine Weiſe durchziehen, moueggia- 
re, canzonare uno. 5 

2) v. n. [durch einen Ort], passare per 
un luogo. 

3) Durchziehen, v. a. (pres. ich durch 
ziehe, part. durchzogen), p. e. eine Haube 
mit Band durchziehen, infettucciare una 
cuffia; guarnirla di nastri. S. ein Buch 
mit Linien durchziehen, rigare, lineare 
tutto un libro. F. ein Land durchziehen, 
correre, percorrere un paese. F. er hat 
die Welt recht durchzogen, egli ha girato 
tutto il mondo. 

Dürchziehen, n. T. mil. der Tref⸗ 
fen], il passaggio delle linee. È. Fig · il 
censurare $ il motteggiare, ì 

Duͤrchziehhaken, m. T. de 
Fettuce. siwumento da fare le frange. 
Durchziſchen, v.a. p. e. der Pfeil 
durchziſcht die Luft, la freccia fischia fen- 
dendo l’aria. 

Durchzittern, v. a. [die Cuft], v. 6. 
Toͤne, far tremolar l'aria. S. ein Fieber⸗ 
ſchauer durchzitterte meinen Koͤrper, i 
brividi mi facevano temare da capo a 
piedi. * 

Duͤrchzoll, m. uͤbl. Durchgangs⸗ 
zoll, vedi. 

Durch zuͤcken, Voce poet. cagio- 
nare moti convulsivi; far palpitare. $. 


Durchwaͤrmen 


durch; part. durchgewankt), passare perl S. Fig. ſich durchwinden, districarsi, 
un luogo vacillando. divincolarsi, cavarsi d’intrigo con giri e 

2) Durchwaͤnken, „. a. (pres. ich durd:! raggiri. È. ſich kuͤmmerlich durchwinden, 
wanke; part. durchwankt), passare, tra- camparla stentamente, vivere a stento. 
©. versare un luogo barcollaudo, ( vacillando. . Per durchflechten, vedi. 

Dürch waͤrmen , v. a. scaldare, urbivinter n, „. a. svernare, con- 

Durchwaͤ'rmen, riscaldare ben servare durante l'inverno. It. . n. sver- 
bene, interamente. nare, passar l'inverno. 

Duͤrchwaſchen, . a. die Waͤſchel Dirobmwirbeln, ». n. (pres. ich 
lavare tutta la biancheria, pezzo per pez- wirkle durch, par“. durchgewirkelt), . e. 
20. It. ein Stuͤck Zeuch, ein Hemde u. ſ. der Rauch wirbelt durch den Schornſtein, 
w. durchwaſchen, lavar ben bene un pan- il famo esce a vortici dal fumajuolo. 
molino, una camiscia. It stracciare, far de’) 2) Durchwirbeln, 9. a. volteggiare per 
Luclii a forza di lavare, F. ſich die Haͤnde ... F. die Lerche durchwirbelt die Luft, 
durchwaſchen, scorticarsi le mani pel la lodola volteggia per l'aria. 
troppo lavare. $. Fig. Poet. die melodiſchen Tone der 

2) Durchwaͤſchen, p. e. der Strom hat Nachtigall durchwirbeln die laue Nacht⸗ 
das Ufer ganz durchwaſchen, il torrente luft, i melodiosi gorgheggi del rossi- 
ha scavato tutta la spiaggia, gnolo van risuonando per l’aria tiepida 

Dürchwaͤſſern, 5. q. innaffiare,| della notte. 

Durchwälſſern,] ammollare ben Duͤrchwir ken, . a. (pres. ich wirke 
bene. S. eine gut durchwaͤſſerte Wieſe, durch; part. durchgewirkt), „edi Durch⸗ 
un prato ben inacquato, ben innaffiato. kneten. : i 

F. Fig. ein durchwaͤſſertes Gedicht, un 2) Durchw'rken, (pres. ich durchwirke 
poema debole, senza ſuoco. part. durchwirkt), vedi Durchweben. 

Dürchwaten, „. n. (pres. ich mate Dürch wiſchen, v. n. Fam. scap- 
durch; part. durchgewatet), passare a gua-|pare, scainpare, ‘sottrarsi, $. er iſt noch 
do, a guazzo. 8 gluͤcklich durchgewiſcht, egli l'ha scam- 

2) an dieſer Stelle kann man den Fluß pata bella; egli si è sottratto felicemente 
durchwaten, qui si può guadare il fiume. da.. . . S. diesmal mag er noch ſo durch⸗ 

Durchweben, ». a. intessere; in- wiſchen, aber .... per questa volta gliela 
trecciare [tessendo]. passo, perdono, ma. N 

$. Fig. mit Sorgen durchwebte Tage, Durchwittert, ogg. T. de' Min. 
giorni irammischiati, pien di cure, e di ein durchwittertes Geſtein, una pietra 

ensieri. F. eine mit Verſen durchwebte venuta in efllorescenza, 

ede, un discorso intrecciato di versi. | Duͤrch wollen, .. n. Fam. voler 

Dirdbweg, m. übl. Durchgang, passare per un luogo. 

Durchfahrt, vedi. Duͤrchwuͤhlen, . a. (pres. ich wüihle 

Durchweg, avv. tutto insieme; it. durch, part. durchgewüblt), scavare, cava- plotzlich durchzuckte ſie Weh auf Weh, in 
l'un per l’altro, . rez it, grufolare. S. ſich durchwuͤhlen, un subito ella provò senti] doglie convul- 

Dürchwehen, v.n.spirare, tirare] far un buco grufolando per uscire. F. sive, che si succedevauo. 
attraverso. er hat alle meine Sachen durchgewuͤhlt, Durch zückern, v. a. inzuccherare 

2) Durchwehen, . a. p. e. der Wind hat egli ha sconvolto, frugato tutta la mia ben bene. It. penetrare di zucchero. 
uns recht durchweht, il vento ci ha pene- roba. N Dürchzug, m. ( durch eine Oeff⸗ 
trati,siamo penetrati dal vento ſino alle ossa. 2) Durchwuühlen pres. ich durchwühle, nung], il ſar passare q. c. per un buco ec. 

Duͤrchweichen, . a. immollarsi. part. durchwühlt), scavare; devastare. 5. 2) passaggio. F. den Durchzug verſtat⸗ 
zmbeversi. F. das Leder iſt ſchon durch- die Maulwuͤrfe haben den ganzen Garten ten, verwehren (den Truppen), accordare, 
geweicht, questo cuojo è già immollato, durchwuͤhlt, le talpe hanno devastato proibire il passaggio. 
imbevuto. tutto il giardino. F. die Erde nach Schaͤz⸗ 3) T. de Cacc. der Durchzug der Vis 

2) ©. a. inzuppare; bagnare, ammol- zen durchwuͤhlen, scavare la terra, fru- gel, il passaggio degli uccelli. 
lare. F. der Regen hat den Boden bin:!garla in cercando tesori, per iscoprir tesori.| 4) T. de’ Falegn. urante, prima corda. 
länglich durchgeweicht, la pioggia ha ba-“ Dr chwurf, m. il gettare per . . S. ein eiſerner Durchzug, chiave. 
stantemente inzuppato il terreno. F. ich It. graticcio, staccio, 5) T. degli Arch. architrave, 
bin ganz durchgeweicht vom Regen, sono Durch wuͤrzen, . a. riempiere di 6) T. de Chir. sparadrappo. 
tutto bagnato, ammollato dalla pioggia. aroma; condire.... $. Fig. der Duft 7) 7. degli Oref. il dare il cene- 

Durchweinen, v. a. passare il teinpo der Blumen durchwuͤrzt die Luft, o- raccio. 
piangendo, in lagrime. lore aromatico de' fiori si spande per Taria. Dürchzugsrecht, n. T. de Leg. 

Duͤrchwerfen, v. a. geitare per., $. eine mit feinem Wide durchwuͤrzte diritto di passaggio, di trausito. 

. fie hat einen Brief durchgewerfen Rede, un discorso condito, sparso di Deng) v. a. far passa- 
durch das Fenſter p.e.], ella La gettato be’ sali. Duͤrchzwingen, lu re, cacciare a 
una lettera [per la finestra]. Deb ablen, 9. a. contare dalforza [per un luogo stretto). &. ich fab, 

S. T. de' Tess. die Spuble durchwer⸗ capo a piedi, da principio sino al. fine, wie die Katze ſich muͤhſam durch jene Oeff⸗ 
fen, passar la spuola. 8. Erde, Sand Dlürchzeichnen, v. a. disegnare nung durchzwaͤngte, io vidi come la gatta 
durchwerfen, passare terra, sabbione per l'un dopo l'aliro. &. dieſe Blatter habe ich si cacciò a forza per, in quel buco. 

il graticcio. S. Getreide durchwerfen, alle ſchon durchgezeichnet, io ho disegnato; Dürfen, v. n. [wagen, ſich unter⸗ 
crivellare, vagliare il grano. tutti questi eseinplari uno dopo l’altro, |fteben], osare, arrischiarsi ; attentarsi. &. 

Dürchwetzen, v. a. [ein Meſſer 2) eine Zeichnung, eine Karte durch- wer duͤrfte dem Fuͤrſten die Wahrheit fa: 
u. ſ. w.], consumare a forza di affilai e. zeichnen, lucidare, calcare un disegno, una gen? chi si attenterebbe, chi avrebbe 

Dürchwichſen, .. a. incerare ben carta; ricercare i coutorni d'un dise- [l’ardire, di dir la verità al principe? 

e, da per tutto. gno ec. , 2) Per Macht, Erlaubniß haben, esser 
$. Fig. modo basso Einen durchwich⸗ Duͤrchzeichnung, 7. calco, il cal- permesso, aver la licenza. $. ich darf es 
ſen, dar ad uno un carico di bette, care, lucido. nicht thun, nou m'è permesso di farlo. 
bastonate. 1 Duͤrchziehen, 9. a. (pres. ich ziehe F. ich darf mich vor ihm nicht ſehen laſ⸗ 

Duͤrchwinden, .. a. lein Seil], ſar durch, parte durchgezogen), far passare per, ſen, non m'è permesso di comparire di- 
passare per . . attorcigliando, torcendo,;attraverso. 5. den Faden durchziehen, aanzi lui. 5. man darf nicht herein, è 
È ſich durch das Gedraͤnge winden, tor-|{burd das Nadeloͤhr), infilare l’ago, un’ |proibita l'entrata j non si può entrare, 
cersi e ritorceisi attraversando la folla, |accia di filo. &. ein Band durchziehen,) 3. wenn ich fo reden darf, se così m'è 
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lecito di dire. F. darf man nicht wiſſen ? F. er befindet ſich in der größten, äͤußer⸗ 
sarebbe [è] permesso di sapere? . es ſten Duͤrftigkeit, egli è nella massima, nella 
darf nicht geſchehen, ciò non deve suc-/estremaindigenza; egli si trova iu graudi 


cedere. 8. Wer mit einem Schelm [Tos⸗ 
caner] zu thun hat, darf nicht bloͤdſich⸗ 
tig ſein, chi ha a far con Tosco, non vuole 
esser losco. F. der Oelbaum darf nicht 
beſchnitten werden, l’ulivo non vuole es- 
sere tagliato, non sopporta il taglio. 

3) Per noͤthig haben, brauchen, aver 


bisdguo, avere da, a; bastare. $. ich durfte 


nur wuͤnſchen, fo erſuͤllte man mein Ver⸗ 
langen, non aveva che a bramare, ed i miei 
desìlerj venivano soddisfatti. $. das haͤt⸗ 
ten Sie eben nicht thun duͤrfen, ella non 
avrebbe avuto bisogno di far questo. &. 
ihr duͤrfet nicht befuͤrchten, da... non 
avete niente da teinere, non avete bisogno 
di temere. ° 8. du darfſt nicht glauben, 
daß .... non [devi] credere già che.. 
&. ich thue Alles gern, man darf mir es 


nur ſagen, faccio tutto volontieri, basta 


solo il dirmelo. & er durfte ja nur be: 
fehlen, non avea che a comandare ; bas- 
tava solo che egli comandasse, 

4) Per Urſache haben, p. e. Sie dir: 
fen ſich deſſen nicht ſchämen, non dovete 
vergoguarvene, non avete motivo di ar- 
rossirne. &. daruber darf man ſich nicht 
wundern, non è cosa da maravigliar- 
sene ; da esserne sorpreso. 


strettezze, nell’ estremità. 

Duͤrr, agg. secco; sterile, arido, 
$. duͤrres Holz, legname inorticino; 
seccume. 3; ein duͤrrer abgefallner Aft, 
ramo secco caduto]. S. ein duͤrrer Baum, 
albero secco, morto. $. duͤrres Erdreich, 
Boden, terreno arido, magro, S. eine 
duͤrre Wuͤſte, sterile deserto. 

$. Per hager, macilente. It. stenuato, 
scarno. &. Einem Etwas mit duͤrren Wor⸗ 
ten ſagen, dire 4. c. ad uno cou parole 
8 cou parole secche 1 

urrbeintg, agg. spolpato di 
ambe affilate. o SERIE 

Di'rrbeinigleit, f. gottilezza di 
gambe. 

Duͤrre, F. siccità, aridezza. 8. es 
war in dieſem Sommer eine große Duͤrre, 
questa estate abbiamo avuto una graude 
aridezza, siccità, F. [des Bodens], ste- 
rilità, aridezza. 

8. Per Hagerkeit, estenuazione, macilenza. 
Duͤrrkraut, n. T. de Bat. conizza. 
Du rrmade, f. 7. de Med. [Mit: 

effet), crinone, dragoncello. 

Duͤrrſucht, f. marasmo. 

Dirrmuri, J. vedi Duͤrrkraut. 

Duͤrrlitz e, J. corniola. 


5) Per koͤnnen, p. e. darf ich mich“ Duͤrrlitzenbaum, w. corniolo. 


auf dich verlaſſen? posso far capitale di 


te? posso fidarmi di le? 


6) leinen wahrſcheinlichen Erfolg andeutend), 
p. e. es durfte [konnte] wol geſchehen, 
§. es duͤrfte 


otrebbe accadere benissimo, 


wol fo ausfallen, wie er geſagt hat, po- 


* 


trebbe succedere benissimo com’ egli ha 
detto, S. es duͤrfte ein Leichtes ſein, non 
avrebbe ad essere malagevole, diflicile. 
8. ich duͤrſte nicht an ſeiner Stelle ſein, s’io 
fossi in suo luogo 

Duͤrftig, agg. bisognoso, neces- 
sitoso $ indigente, penurioso. It. gretio. $. 
er ift ſehr duͤrftig, è molto indigente, 
hisognoso, penurioso. &. durftig fein, in 
duͤrftigen Umſtaͤnden ſein, essere bisogno- 
20; penuriare, scarseggiare di q. c. 


munita, sterile. 


brennender Durſt, sete ardente. $. Dur 


fd’onore, di ricchezze. 


ein duͤrftiger Kopf, testa sci- gue. 
F. die Nachrichten der Al- 


Durſt, m. sete. F. ein heftiger, ein 


machen, muovere, cagionar sete, G. 
Durſt haben, empfinden, avere sete, es- 
sere assetato. F. vor Durſt lechzen, ver: 
ſchmachten, languire, morire di seie, dalla 
sete, F. den Durſt loͤſchen, ſtillen, disse- 
tare, cavare la sete. 

§. Durſt erregende Mittel, T. de’ Med. 
rimedj dissetici. &. Fig. der Durſt nach 
Ehre, Reichthum, brama, avidita, sete 


N 


Durſten, 


duͤrſtet nach Blut, egli è avido di san- 


It. egli è un' uomo sanguinario. 


Durſtig, qyg· assetato, che ha sete, 


Dyna file 


i . Nn. aver sete, essere as-} 
Diriten,! setato; ich duͤrſte, mich 
durſtet, es durſtet mich, ho sete. &. ihn 


Duſeln, v. n. Noce bassa, essere 
stordito, assopito. N 

Duͤſt e r, agg. Idunkel], fosco, oscuro; 
tetro, atro j it. Tg. cupo, triste, mesto. $, 
ein duͤſtrer Wald, selva oscura, oinbrosa, 
F. duͤſteres Wetter, tempo oscuro, nero, 
torbido, F. ein duͤſteres Licht, duͤſtere Fars 
ben, lume fosco, colori oscuri, bruni, cupi, 
$. duͤſterer Schein, barlume, debol chiarore, 

F. Fig. ein duͤſteres Geſicht, aspetto 
torbido, cupo, mesto. $. ein düſteres 
Schweigen beobachten, osservare un cupo, 
un mesto silenzio. S. duͤſtere Vorſtellun⸗ 
gen, idee triste, malinconiche, meste, 

Duͤſter, avv. oscuramente; fosca- 
mente, tetramente, atramente. 

DU iternbeit, /. Dunkelheit), o 
curità , bujo, le tenebre. 

Duͤſtern, . n. vedi Dunkeln. 

Duͤtchen, z. dim. di Dite, on- 
toccetto, 

Du thendreber,l"mz. mertan- 

Di'thenfrdmer,! tuzzo. 

Duͤ'tchenweiſe, avv. duͤtchenweiſe 
verkaufen, vendere a cartoccetti, a mi- 
nuto, i 

Dute, J. cartoccio. F. eine Dite 

Düͤte, ſ voll Gewuͤrz u. ſ. w., un car- 
toccio di spezie ec. F. eine Dite machen, 
drehen, accartocciare, far un cartoccio. 

Duten, .. n. svonare il corno, dar 
di corno, 


Du'tenfirmig, age. a formadi 


ſt un cartoccio. 


Duͤtenſchnecke, /. [Kegelſchnecke 
T. de Nat. cono. ee 
Duthorn, 7. corno, 
Dutte, /. Voce puerile, tetta, zizza, 
Duvern, v. n. T. di Mar. gorer- 
nare (il timoné]. l 


Dutzend, n. dozzina. F. gwiifDupe 


zend, una grossa. 


Duͤtzendmenſch, 
dozzinsle, di dozzina, 

Dübendweiſe, avo. a dozzina; 
dozzina per dozzina. S. Dugendweiſe 
verkaufen / vendere a dozzina, 

Du; bruder, m. amico a cuisi dà 
del tu. 8. wir find Duzbruͤder, noi ci 
diamo del tu, siamo fratelli, amiconi. 

Duzen, ». a. [Einen], dar del tu 


Ms un uomo 


ten find oft ſehr duͤrftige, le tradizioni F. ſehr durſtig, arso di sete, F. ich bin [ad alcuno). $. ſich duzen, darsi del ta, 


degli antichi sono spesse volte molto scarse, ' 


insufficienti. 

tige i non ha in questo che 
meschine conoscenze. $. eine duͤrftige Er: 
klaͤrung, spiegazione, diffinizione magra, 
meschina. 

8. T. de’ Pitt. eine duͤrftige Drappi⸗ 
rung, panneggio meschino. $. ein duͤrf⸗ 
tiger Geſchmack, eine duͤrftige Manier, 

isto meschino, maniera gretta. 

Duͤrftig, avv. bisognosamente, in- 


weder hungrig noch durſtig, non’ ho nè 


er beſitzt darin nur duͤrf⸗ fame nè sete. 


Dürſtſchlan ge, 7. Y. de Nat. 
dipsa, dipsada. 
Duſel, m. Voce bassa, vedi Schwin- 
del. It. Per Betaͤubtheit, Wuͤſtheit im 
Kopfe, stordimento. 

Duſel, f. T. de Cacc. I Sieke], uc- 


cello ſemmina. 


Duſel, /. Voce bassa, uͤbl. Maul⸗ 


digentemente, grettamente. $. duͤrftigſ ſchelle, edi. 


leben, vivere sottilmente, ineschinamente, 
nelle strettezze. 

Di rftigfeit, f. indigenza, ne- 
cessità, bisogno; penuria. S. in Dürf⸗ 
tigkeit geratben, cadere nell’ indigenza, 


Duſelei, f. Voce bassa, assopi- 
mento. It. mellonaggine. i 

Duͤſelig, agg. Voce bassa [{fwin: 
delig], vertiginoso. F. Per betaͤubt, ſchlaf⸗ 
trunken, stordito} assopito. 


Duzen, n. il dar del tu. 

Duͤzſchweſter, V. amica a cui si di 
del tu. $. wir find Duzſchweſtern, noi 
siamo grandi amiche, ci trattiamo da 
sorelle. È 

Dwall, n. T. di Mar. [ Schmier⸗ 
quaſt], lanata da calafato. 

D vaͤdik, Y. T. degli Aritm. art 
melica binaria. 


Dynamik, J. [Kraftlebre], dine 
mica, 

Dynaͤmiſch, . dinamico, 

Dy na miſti ch, 8 

Dynäſt, m. dinasta. 

D na ſt fe ’ F. dliuastia. 

2) Per eine Reihe Fuͤrſten einer Fas 
milie, dinastia. 


@ 
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Quinta lettera dell’ alfabeto Tedesco. 


E, n. la e. $. das E, T. di Mus. mi. . f. 
E dur, E moll, mi maggiore, mi minore. 
8. das Elder Violine, Guitarre il soprano. 

Ebbe, J. riflusso; marea bassa ; mar 
calante. S. die Ebbe und Flut, flusso e 
riſlusso. 

Ebben, P. N. e imp. es ebbet, das 
Meer faͤngt an zu ebben, fa marea; è 
marea calante. 


&. Fig. die Dinge dieſer Welt find ei: 


nem beftindigen CEbben und Fluten un: 


terworfen, le monclane cose son soggette 
ad un continuo flusso e riflusso, 

Eben, agg. (gleich], piano, ugnale, 
pari. F. ebenes Land, eine ebene Feäche, 
paese piano, una pianura. F. eben ma: 
chen, appianare, spianare; agguagliare. 

2) Per genau, esatto, regolato. $. er 
ift ſehr eben in feinen Sachen, è molto 
esatto, regolato nelle sue cose, faccende. 

Eben, avv. [gerade], appuuto, pre- 
cisamentej già, poi. F. eben der iſt's, 
von dem ich rede, è appunto colui, di cui 
parlo. F. davon iſt eben die Rede, si 
tratta precisamente di questa cosa. $. das 
iſt es eben was mich drgert, questo appunto 
è quel che mi fa dispiacere, &. eben dar: 
um, deswegen, appunto per questo. &. 
das eben wollte ich ſagen, lo voleva dire 
per l'appunto. $. das ware mir nun eben 
nicht recht, questo poi non mi sarebbe 

ato, non mi piacerebbe troppo. 
È das wollte ich eben nicht ſagen, non 
voleva già dir questo. $. das wußte 
ich eben nicht, o questo sì che non lo sa- 
peva. F. das leugnet er eben, ma que- 
sto è quel che nega. $. das kann man 
fo eben nicht ſagen, non si può giusta- 
mente, precisamente dire . F das wuͤßte 
ich eben nicht, non saprei. &. man muß 

es in der Welt nehmen, wie es eben kommt, 
bisogna prender il mondo come viene. 
S. es iſt mir eben eins, ob er es thut 
oder nicht, m'è tutto lo stesso, ch’ egli 
lo faccia 9 no. F. man muß es eben fein, 
bleiben laffen, bisogna lasciare stare que- 
sta cosa, bisogna rinunziarvi, non farne 
niente. $. eben als wenn... appunto co- 
me 3e. 

2) (von der Zeit, dem Orte), p. e. da 
kommt er eben, eccolo, che viene ap- 
punto! per l'appunto ec. viene! &. eben 
wollte ich es ſagen, in questo punto, mo- 
mento lo voleva dire. 8. es iſt eben heute 
ein Jahr, oggì appunto compie l'anno. 
8. fo eben, eben jegt, or ora; tesiè, 

oc'anzi, in questo puuto. G. fo eben er: 
halte ich einen Brief, in questo punto, 
momento mi capita una lettera. g. ex iſt 
fo eben angefommen, egli è arrivato in 
questo punto, or ora. 8. eben damals, 
appunto allora. &. eben da wir ausgehen 
wollten, nel momento che volevamo us- 


cire. S. das Thor war eben erſt geoͤff⸗ 


net worden, la porta era stala aperta 
un momento prima. S. wir find eben 
erſt von ihm weggegangen, ni ce ne siamo 
andati, noi l'abbiamo lasciato or ora, per 
l'appunto. $. ſie kommen eben recht, s0- 


no giunti in tempò5 vengono a pro- 
posito. F. das kommt ihm eben recht, 
questo gli giunge bene a proposito. 

3) (eine Gleichheit ausdrückend), stesso, 
medesimo. F. eben der, derſelbe, die, 
dieſelbe, das, daſſelbe, Jo stesso, la stes- 
sa; il medesimo, la medlesima. $. eben⸗ 
fo, per l’appunto così, nello stesso 
modo, a un modo. &. eben fo groß, fo 
viel, così, tanto grande, per l’appunto 
tanto, altrettanto. F. eben fo klein, fo we⸗ 
nig, così, tanto piccolo, tanto poco, 
per l'appunto tanto poco. $. eben fo ſehr 
tanto, altrettanto. $. & wird eben fo 
ſehr geliebt wie geachtet, egli vien al- 
trettanto amato, quanto stimato, F. ich 


glaube es eben fo wenig, als er, non lo 


credo più di lui; tanto poco quanto lui. 
8. man wird es mit euch eben fo machen, 
sarete trattati nello stesso modo. S. es 
wird ihnen eben fo gehen, accaderà loro 
lo stesso. $. es geht mir eben fo, a me va 
pure così. F. eben fo wie, per l’appunto 
come, egualmente che, del pari. F. ich 
bin eben fo alt wie Sie, siamo della stes- 
sa età. F. mit eben dieſen Worten, pre- 
cisamente con queste [proprie] parole. 
§. er iſt noch eben der Windbeutel, der er 
vor drei Jahren war, è lo stessissimo 
arcifanfano, gracchione di tre anni sono. 
J. gebet mir von eben dem Weine, da- 
temi dello stesso vino. i 

Ebenbaum, m. ebano, 

Ebenbild, n. imagine, effigie 3 it. 


ritratto, figura Cd'alenno]. È. er iſt das ur 
aters, egli è tentico. &. ein echtes Kind, figliuolo 
tutto suo padre, rassomiglia in tutto e legitumo. 


wahre Ebenbild ſeines 


per tutio al suo genitore. 


Ebenteuer, n. vedi Abenteuer. 

Ebentiſchler, m. uͤbl. Ebeniſt, 
Kunſttiſchler, vedi. 

Ebenweitig, agg. T. de“ Geom. 
[parallel], parallelo, equidistante, 

Eber, m. (männliche Schwein), ein- 
ghiale, cignale, $. der zahme Eber, il 
verro. 

„ T. de Bot. 

Ebereſchenbaum, m. sorbo. 

Ebereſchenbeere, J. sorba. 

Eberhirſch, m. T. de Nat. bar 
birossa. 

Eberjagd, F. caccia di cinghiali. 
Eberraute, /. T. de Bo,. Stab⸗ 
Eberreiß, n. J wurz], abrotauo. 
Cberwurz, | F. T. de Bot. car- 
Eberwurzel, ſ lina, 

Ebnen, v. a. vedi ebenen. 
Echinit, m. T. de Nat. (verſteiner⸗ 
ter Seeigel), echinite. 

Echo, n. eco. F. ein Echo geben, 
echeggiare; it. risuonare. 

Echt, agg. schirtto, puro, sincero, 
genuino, vero; pretto.. $. echtes Gold, 
Silber, oro, argento scluetto, puro. &. 
echter Rheinwein, echter Aleatico, vino 
schietto, sincero del Reno, pretto Aleatico. 
S. ein echter Diamant, diamaate genuino, 
non falso. F. ein Armband von echten 
Steinen, uno smaniglio di gioje, di 


[pietre fine. $. eine echte Farbe, colore 


genuino, durevole. . 5 
5 Pig. ein echtes Zeugniß, eine echte 


unde, testimonianza, documento au- 


8. ein echter Freund, un 
amico vero, since. $. ein echter Fran: 


Ebenbuͤrtig, agg. dinascita uguale, zoſe, Italiener u. ſ. w., un Francese, Ita- 


della stessa prosapia. 


‘liano ec. genuino. It. un vero Francese, 


Ebenbuͤrtigkelt, J. nascita uguale, Italiano ec. S. echt ciceronianiſches La: 


egnalità di prosa pia. 
Ebendaſel 6 


per l'appunto. 


tein, latino purissimo, come scritto da 


ſt, avv. appunto ivi, Cicerone. 5. das iſt eine echt italieniſche 


Redensart, questo è un pretto italianismo, 


Eben draͤ b tig, agg. di filo ugnale :'è una frase italiana bella è buona. 
ebendrdbtiger Faden, ebendraͤhtige dein. Echtheit, V. schiettezza, purezza, 


wand. 


Ebene, f. pianura, campo piano; 


spianata, 


sincerità, verità 3 it. prettezza. 8. (einer tir: 
kunde), autenticità, F. (eines Kindes), der 
Geburt, legittimità. 8. Einem die Echt⸗ 


Ebenen, v. a. [eben, gleich machen], heit ſeiner Geburt ſtreitig machen, conten- 


spianare, appianare, agguagliare. 


Ebenfalls, avv. Lauch, gleichfalls), 


dere ad uno la sua legittimità {di nascita]. 


Echtigen, v. a. übl. fuͤr ehrlich er⸗ 


parimente, pure, similmente. It. altresh, klären (uneheliche Kinder), legittimare, 


egualmente. 


Edbtigung, f. (Cegitimirung], le- 


Eben gewicht, n. uͤbl. Gleichgewicht, gittimazione. 


vedi. 


Ebenholz, n. ee legno d'eba- 


Echtmaß, n. vedi Eichmaß. | 
Eckchen, n. dim. di Ecke angoletto, 


no. F. ein Arbeiter in Ebenholz, ebanista.|cantuccio, cantoncello, &. ein Eckchen 
Ebenholzbaum, m. vedi Eben-⸗Kaͤntchen! Brod, un cantovcello «i 


ane. F. es iſt nur ein kleines Eckchen bis 


baum. p 
Ebenfſt, m. IKunſttiſchler], eba- dahin, non c'è che una gitarella fin là, 


nista 3 stipettajo. 


non sono che quattro passi. 


Ebenkreiſig, agg. [concentriſchl, Edtbalfen,m.trave maestra, sperone. 


T. de’ Geom. concèntrico. 


Eckband, J. T. de Magn. ſerratura, 


Ebenmaß, n. simmetria; propor- Sbarra angolare. 


zione, corrispondenza delle parti. 


Eben maͤßig, agg. simetrico, pro- ionata. 


porzionato; it. simile, egua'e, pari. 


Ecke, J. [Kante], canto, cantone, can- 
. eine ſcharfe Ecke, un canto 


vivo. F. die Ecke einer Straße, canto- 


Eben maͤßig, avv. vedi ebenfalls. nata, cantone, volta, capo d'una strada, 
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8. um die Ecke kommen, gehen, biegen, 
voltare il canto, la cantonata. 

8. um die Ecke gehen, Fam. Fig. an- 
darsene in ſumo, al diavolo. &. 7g. 
Fam. um die Ecke ſein, essere ito , per- 
duto, morto [e simili]. 8. die Ecken ei: 
nes Koffers, i canti del baule. &. die 
Ecke der Mauer, cantonata, canto della 
muraglia. $. eine ſtumpfe Ecke an den 
Mauern, gomito delle muraglie. $. die 
Ecken abſtoßen, scantonare, smussare. 
F. der Wuͤrfel hat acht Ecken, il dado è 
ottatdro. S. die Richtwage hat ge: 
woͤhnlich drei Ecken, la livella è per 10 
più triangolare. $. was vier Ecken hat, 
0 quadrangolare, quadro, quadrato. 

2) Per Winkel, angolo. 5. eine Ecke 
im Hauſe, im Zimmer, angolo nella 
casa, nella stanza. 8. den Stock u. dergl. 
in die Ecke ſtellen, porre il bastone nel 
canto. S. in allen Ecken ſuchen, cercare 
da per tutto, -$. die beute kamen von al: 
len Ecken und Enden, um ihn zu ſehen, 
la gente veniva da ogui banda, e con- 
trada per vederlo. 

3) die vier Ecken der Stadt, i quktro 
canti, lati della città, le quattro estremità, 

eine Stadt an allen vier Ecken in Brand 
1 mettere il fuoco a’ quattro lati 
della città. F. die Ecken leines breiedi: 
gen Hutes ], i pizzi, i becchi di un cappel- 
lo]. S. eine Ecke Brod, un canto di pane. 

4) Fam. Per Strecke, pezzo di stra- 
da. F. eine kleine Ecke weiter, un po’ più 
lontano. $. wir find noch eine ziemliche 
Ecke davon entfernt, noi abbiamo un 
buon pezzo di strada, prima d' arrivar vi. 

Eckel, m. uͤbl. Ekel, vedi. 

E ck e 1. 0 uͤbl. Eichel 7 vedi. 

E der i N. uͤbl. Eichelmaſt, vedi. 

Eckermaſt, f. uͤbl. Eichelmaſt. 

Eckfeile, f. lima triangolare, can- 
teruta. 

Eckfenſter, n. finestra che fa can- 
tone, It. finestra al canto dell' estre- 
mità d’una casa. 

Eckforſt, mn. T. degli Arch. canto 
del comignolo. 

Cckhaus, n. casa chefa cantone. &. 
das Eckhaus in der Marienſtraße, la ca- 
sa al cantone della strada 8. Maria, 

Eckig, gg · angolare; angoloso; it. 
canteruto. F. eckige Geberden, eckige 
Haltung der Arme, movimenti sgraziati, 
goffaggine nel tener le braccia. 

Eckkache ly F. (am Ofen) / quadrello 
angolare. 

Eckkammer /. camera che fa cantone. 

Eckladen, m. bottega che fa cantone. 

Eckloch, n. (auf dem Billard), blusa 
angolare. 

È dp fe tler, m. pilastro che fa can- 
to, angolare. $. (einer Brücke), bar- 
bacane. i 

Eckpfoſten, m. palo angolare. 

Eckſaͤule, f. colonna di cantone, $. 
Per Prisma, vedi. 

Edfbaft, m. T. di Mar. fianco del 
cautone; cantonata. 

Eckſchrank, m. canterano. 

Eckſchraͤnkchen, n. dim. di Ed: 
ſchrank, canteranuccio, piccolerano, 
canto. 

Eckſparren, m. (eines Daches), saet- 
tile, diagonale del tetto. 


Eckſtaͤnder, m. vedi Eckpfoſten. 


Eckel 


mo è il più nobile delle creature. 


Eckſtempel, m. T. de Leg. di 
libr. stainpiuo d’ornare i conti, 

Eckſtein, m. T. degli Arch, pietra 
angolare, della cantonata. It. bornn, 8 
ein Eckſtein, der verbindet, pietra di spar- 


2 


rimento. F. der Eckſtein eines Fenſter⸗ ai; cavalieri. 


oder Thuͤrgemaͤuers, pietra viquadrata 


Ehe l 


Edelho f, m. castello d'un gentiluomo, 
Edelknabe, m. pazzio, donzello, 
Edelkneche, m. [ Knappe, Schild⸗ 
enappe], scudiero, . 
Edelleute, pl. nobili, gentiluomi- 


Edelmann, m. nobile; gentilro- 


[che forma Paugolo del vano d'una porta mo; cavaliere. F§. ein neugebackner Edel: 


o finestra]. 

2) Per Grundſtein (an der Ecke eines 
Gebäudes), pietra fondamentale {.lel can- 
to d'una fabbrica). 

&. Fig. Chriſtus wird in der Bibel 
der Eckſtein genannt, Gesù Cristo vien 
chiamato nella bibbia la pietra angolare. 

3) Per Weinſtein, pilastrino. 

Eckſtube, J. vedi Eckzimmer. 

Eckzahn, m. [Augenzahn], dente 
cauino. 

Eckzie rde, f. 
Eckzierath, m. 
salti, orecchie. È 

Eckzimmer, n. stanza che fa cantone, 

Ecléktiker, m. edi Eklektiker. 

Ecliptik, /. edi Ekliptik. 
Ecliptiſch, agg. vedi. Ekliptiſch. 

Edda, /. T. de Mit. Settent. Edda. 

Edel, agg · Ivorzuͤglich, vortrefflich), 
nobile, eccellente; squisito j generoso. 
der Menſch iſt das edelſte Geſchoͤpf, 8.85 

die 
edeln Theile [des menſchlichen Korpers], 
le parti mobili. &. ein edles Pferd, Roß, 
destriere di buona razza, generoso, 
ein edler Wein, vino squisito, eccellente. 
S. edle Metalle, metalli preziosi, 

8. ein edler Gang, 1. de Min. filone 
ricco [di metalli]. S. edle Steine, pietre 
preziose. 8. ein edies Gebirge, montague 
che contengono metalli. 

2) ein edler Mann, uomo eccellente, 
di animo elevato, $, eine edle Denkungs⸗ 
art, ein edles Gemuͤth, Herz, senti- 
menti nobîti, animo nobile, elevato. &. 
ein edles Betragen, Verfahren, nobile 
procedere, $. ein edler Anſtand, eine edle 
Haltung, portamento, coutegno nobile, 
F. ein edler Muth, coraggio maschio, va- 
lor generoso. &. ein edler Stolz, nobile or- 
soglio, alterezza. F. ein edler [tapferer] 
Held, valente, valoroso eroe. & eine edle 
Schreibart, stile nobile, dignitoso, sos- 
tenuto, 

&. Per adelig, vedi, It. die Edeln des 
Volks, i principali, i grandi del popolo. 

Edel, avv, nobilmente, eccellente- 
mente; generosamente. F. edel denken, 
edel handeln, pensare, operare nobilmente. 

Edelburger, m. [Patricier], pa- 
trizio. N 

E deldame, f. donna nobile, gen- 
tildonna; dana. 

: Edelerz, N. Ta de’ Min. ricca mi- 
niera. ü 

Edelfran, F. gentildonna; it. con- 
sorte d'un gentiluomo, N 

Edelgeboren, agg. [titolo che si 
dà a cittadini, artigiani ec.] , ornatissi- 
mo. An Herrn N. N. Edelgeboren 
[Hochedelgeboren], all' ornatissimo si- 
gnore N. N. 

Edelgeſtein, 
gioielli. 

Edelaut, n. podere d'un nobile. 

Edelher zig, ace. [edel], nobile, 


Vari b 88 
animo, di cuor generoso. 


| T. degli Arch, 
[Verkröpfung ] ri- 


n. pietre preziose, 


mann, nobile di fresca data. $. ein arm: 
feliger Edelmann, gentiluomo per pro- 
curatore. 

Edelmaͤnniſch, agg. vedi adelig. 
5. Prov. verſprechen ut edelmaͤnniſch, 
halten buͤrgerlich, i grandi danno pro- 
messe, e il povero le attende, le mantiene, 

Edelmuth, m. nobiltà d'animo; ge- 
nerosità. It. magnanimità, 

Edelmuͤthig, agg. [edel], nobile, 
generoso, d' animo nobile, 

Edel muͤthig, avv. nobilmente, ge- 
nerosamente. 

Edelmuͤthigkeit / uͤbl. Edelmuth. 

Ed eln, . Ao uͤbl. adeln, vedi. 

‘Edelfiun, m. sentimento nobile, ge- 
DETOSO è , 

Edelſitz, m. signoria; castello d'un 
nobile. 

Edelſteln, . pietra preziosa, gem- 


ma. 8. einen Edelſtein faffen, incasto- 


nare una gemma. 8. mit Edelſteinen de: 
feben, guarnire, tempestare di pietre 
reziosej ingeinmare, giojellare. ö 

Edelt anne, F. picea. 

Eden, n. [Paradies], Eden, para 
diso terrestre. i 

Edict, u. [Verordnung], editto. 

Edictalcitation, J. T. de' Giur. 
citazione personale. a 

Edition, f. vedi Nusgabe. 

Effect, m. [Wirkung, Eindruck!, 
effetto. S. Effect machen, far eſſeuo; 
t. ſarespicco. 

. Effecten, pi. beni mobili, effetti, 
it. mercanzie, 

Effendi, m. Voce turca, eſſendi. 

Effloch, n. (in der Violine u. ſ. w.), 
lo spiraglio. 

Ege, f. vedi Egge. 

Egel J. mn. 7. de Nat. verme inte- 
stinale de' montoni. S. Per Blutegel, 
sanguisuga, mignalla, 

Egge, F. èrpice. 

Eggebälken, m. rravicello dell' erpice. 

Eggehaken, m. üncino per solle- 
var l’ erpice. 

Eggen, 9. a. erpicare. 

Egger, m. che erpica la terra. 

Eggeſchiene, J. cerniera dell' erpice. 

Eggezähne, pl. rebbi dell' er- 

Eggezinken, ] pice. 

E goismus, n. vedi Selbſtſucht. 

Egoiſt, m. [ Selbſtſuͤchtige, Selbſt⸗ 
lina], eguista. 

Egoiſtiſch, agg. vedi Selbſtſüchtig. 

Ehe, avo. prima, innanzi. &. ebe 
als, prima di, prima che, avanti che. è, 
ehe ein Jahr vergeht, prima che passi un 
anno. F. effet, ehe es kalt wird, man- 
siate prima che si raſfreddi. &. ehe ich 
das thue, will ich lieber.... prima di far 
questo, vorrei più tosto T che ich das 
glaube, prima ch' io creda questo. 

2) comp. eher, prima, più per tem- 
po. F. je eber je lieber, più presto che. 
sarà possibile, più presto è tanto meglio 
sarà. F. mein Werk wird eher Beraus: 
kommen als das Scinige, la mia opera 


- 


Ehe 


verrà in Ince prima della sua. S. ich babe 
nicht eher kommen foͤnnen, nou ho potuto 
venir prima [d' adewo], più per tempo. 
S. er kann es eher [leichter] bezahlen als 
ich, egli può pagarlo meglio di me, più 
facilmente. F. eber [lieber] will ich ſter⸗ 
ben, als dies thun, voglio più tosto 
mor ire prima di farlo. , 

8. perl. eheſte, p.e am eheſten, 
prima di tutto, di tutti. F. aufs eheſte, 

anto prima; più presto che possibile. 
J. eheſter Tage, eheſtens, ne' vegnenti 
primi giorni. F. mit eheſter Gelegenheit, 
colla prossima ogrzsione. $. ich weiß 
eher ſchon, daß ſo Etwas vorgefallen iſt, 
lo so che una tal cosa è successa un 
altra volta. 

Ehe, /. matrimonio ; it. maritaggio, 
connubio, $. eine geſetzmaͤßige, rechtmaͤ⸗ 


LÌ — 


Ehefaͤbig, agg. vedi mannbar. 


Eheweib 
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Ehemals, avo. una volta, altre 


Ehefeind, m. misogamo [uomo che] volte, ne’ tempi addietro, passati, 


ha in avversione lo. stato matrimoniale]. 
Ebefrau, f. moglie, consorte. è 
Ehefriede, m. pace, concordia con- 
jugale- 
Ebegabe, /. vedi Mitgift. 
Ehegat te, m. marito, consorte. 
Ehegattin /. moglie, consorte, sposa. 
Ebegebuͤbr, f. vedi Ehepflicht. 
Ehegeld, n. vedi Eheſteuer. 
Ehegeluͤbde, n. promessa di ma- 
trinonio. a 
E hegemahl, m. sposo, consorte, 
marito. î 
Ehegemablin, f. sposa, consorte. 
Ehegenoß, m. consorte, compagno. 
Ehegenoffin,f.consorte, compagna. 


Eheman n', m. marito. 

Ehemaͤnniſch, agg. maritale, di 
Muarito, a 

Ehemaͤn ni ſch, avv. da marito, 
come un marito. 

Ehender, avo, uͤbl. eher, edi ehe. 

Ehepaar, n. maito e inoglie, i 
coujugi. 

Ehepacten, pl. i capitoli, patti di 
. b i 

Ehepfaͤnder, n. pl Poet. i 
dell' amor coningale [i figliuoli]. = 

Ehepflicht, f. debito conjugale, 
maritale. 

Eheprobe, F. T. de Giur, con- 


gresso. 


Ehegericht, n. tribunale sovra lel. Eher, ao. comp. di ehe, vedi. 


fige Ebe, un matrimonio legale, legit- cause matrimoniali, 


timo. F. eine heimliche Ehe, matrimonio 


Ehegeſtern, avv. [ Vorgeſtern ) 


clandestino. F. eine wilde Ehe, unione; l’altro jeri 3 jeri l’altro, 


illecita. 


&. eine verbotene, unerlaubte 
Ehe, inatrimonio proibito, illecito. $-, 
eine Ehe aus Convenienz, matrimonio, 


Ehegott, m. T. de Mitol. Imene, 
Imeneo. 


“Ebebaften, /. pl. attestato che di- 


di convenienza. È. eine Perſon zur Ehe chiara, non potersi 5 io giudi- 


nehmen, sposare uno, una, sposarsi con una, zio una persona che 


ovrebbe comparir- 


uno. F. in den Stand der [heiligen] Ehe tre⸗ vi personalmente, 


ten, entrare nello stato matrimoniale. &. zur 
zweiten Ehe ſchreiten, passare a seconde metà. 
F. Kinder aus der erften, der; 

rimo, del se- Eheherrlich, agg g 
ſtiften, ſchlie⸗ die eheherrliche Gewalt, die eheherrlichen 


nozze. 
zweiten Ehe, figliuoli del 
condo letto. &. eine Ehe 


fte, /. (im Scherz), la cara 
Eheherr, m. vedi Ehegemahl. 


. maritale. 


Ehehaͤl 


LI 


ßen, maneggiare, conchiudere un ma- Rechte, il potere maritale, i diritti di 


trimonio. 
Ehe geben, dare sua figlia in matrimo- 
mio ad alcuno, concedere la mano di sua 


F. Einem ſeine Tochter zur marito, F. das eheherrliche Anſehen „ la 


dignità mariule. 
Ehejoch, n. giogo conjugale, mari- 


figlia ad alcuno. &. die Ehe vollziehen, tale giogo. 5. nun iſt er ins Ehejoch ge: 
consumare il matrimonio. $. die Ehe bre: ſpannt, ora egli sta sotto il giogo. 


chen, commettere adulterio. 


. eine Ehe 
trennen, aufloͤſen, aufheben, dissolvere, 


Eherecht, n. diritto matrimoniale, 
Ehern, IRE. di bronzo, eneo; di 
metallo. F. Fig. das eherne Zeitalter, 
l'età, il secolo di rame. 
$. Per met. er hat eine eherne Stirne, 
egli ha una fronte di ferro, è un uomo 
stacciato. ” 
Eheſache, f. causa matrimoniale, 
affare di matrimonio. 
Eheſchaͤnder, m. vedi Ehebrecher. 
Eheſchatz, m. vedi Brautſchatz. It, 
marito, moglie, consorte. 5 
Ebeſcheidung, F. divorzio, 
Eheſcheidungsklage, f. diman- 
da di divorzio {fatto in giudizio]. 
Eheſcheu, agg. che ha in avver- 
sione lo stato matrimoniale. S. ein che: 
ſcheuer Menſch, misogamo. 
Eheſegen, m. benedizione nuziale. 
2) Fig. Per Kinder, la prole, i 


hekreuz, n. Fam. croce conjugale,  figliuolie 


Ehekruͤppel, m. Voce famil. vec- 


dichiarar nullo il matrimonio. $. außer chio impotente 3 vecchio sgangherato. 


der Ehe [ehelos] leben, viver celibe, me- 


Eheſtand, m. stato matrimoniale, 


8. in den Eheſtand treten, entrare nello 


Eheleiblich, agg. lehelich], legu- stato matrimoniale. 


‘ mar vita scapola; essere scapolo. F. außer timo, nato di legittimo matrimonio, 


der Ehe gezeugt, geboren, nato spurio,| 


$. Prov. Eheſtand, Weheſtand, lo 


Eheleute, pl. persone maritate, con- stato conjugale è il male d'ogni male. 


bastardo. F. die zweifache Ehe, bigamia. jugi, marito e moglie. 


F. T. de Bot. die 
Pflanzen, eriptogamia. 


Eheband, n. legame, vincolo di Zuneigung, l'amor conjngale. $. 
eheliche Pflicht, Treue, debito, fedeltà con- 
jugale. $. die eheliche Beiwohnung, u- 
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Matrimonio, 

Eheberedung, J. uͤbl. Ehepacten, 
vedi. 

Ehebett, n. letto nuziale, geniale, 
Poet. talamo, S. das Ebebett beflecken, 
macchiare il, l'altrui talamo. 

Ehebrechen, o. n. luͤbl. die Ehe 
brechen], commettere adlulterio. 
»Ehebrecher, m. -in, f. adültero, 
adultera. . 

Ehebrecheriſch, agg. ⸗düliero, ad- 
ulteroso. &. ein ehebrecheriſcher Umgang, 
pratica adultera. 

Ehebrecheriſch, 


mente. 


verborgene Ehe der 
jugale, maritale. F die eheliche Liebe, 


conjugale, congresso conjugale. 
liche Kinder, figliuoli legittimi. 


4288. 


Ehelich, 


matrimoniale, con- 
die 
re con sua moglie, il dimorarvi; l'atto 
$. ehe⸗ 


Ehelich 


s avv. a maniera di marito 


‘e moglie. è. feiner Frau ehelich beiwoh⸗ 
nen, usare con sua mogliej compire l’atto 
conjugale. S. ehelich zuſammen leben, vi- 
vere in matrimonio, nello stato con- 


jugale. 5 
Ehelichen, .. n. [beirathen], spo- 


sarsi, maritarsi. 


Ebeliebſte, m. e f. vedi Ehegatte, 


avv. adultera- — in, 


Ehelos, agg. celibe, scapolo. S. der 


Ehebruch, m. adulterio, adultèro eheloſe Stand, das eheloſe Leben, celiba- 
75 im Ehebruch erzeugt, adulterino, nato to, il vivere da scapolo. $. ein Ehelo⸗ 


’adalterio; bastardo. 


Ehebrüchig, agg. vedi Ghebre] 
di libe. &. ehelos leben, bleiben, vivere da 
sposalizio, gli E] scapolo. 


cheriſch. 
Ehebund, mn. 
Ehebündniß, sal sponsalij con- 


fer, un celibe, uno scapolo, 
Ehelos, ave. da scapolo, da ce- 


Ehe 


oſigkeit, f. celibato. 
Eheluſtig, agg. [beirathsluftig], vo- 


10. 
Ehecontract, m. contratto, patti, glioso, che ha voglia di maritarsi. 


capitoli di matrimonio, 
Ebedem, 

. Ebedeffen 

Valentini, Ital. Wörterd. III. 


* A 


„ avv. vedi Ehemals. 


Ehemalig, agg. de tempi andati, 
passati. F. ein ehemaliger General, Rath 


u. ſ. w., un exgenerale, un exconsigliere ec. consorte. 


Eheſtens, avv. vedi ehe. 

Eheſteuer, f. la dote, 

Eheſtifter, m. -in, /. institutore 
d'un matrimonio, 

2) mezzano di matrimoni. 

Eheſtiftung, /. (Einſetzung der 
Ehe], instituzione del matrimonio, 

2) convenzione di matrimonio. 

Eheſtreit, m. | lite, dissen- 

Eheſtreitigkeit, f. sione fra 
marito e moglie. È 

Eheteufel, m. un seminatore di 
zizzanie [tra marito e moglie]. It. T. di 
Scritt. un Asmodeo. 

Ehetreue, J. fede conjugale. 

Eheverbindung, J. unione con- 


Jugale, connubio, matrimonio. 


Ehevergleich, m. vedi Ehevertrag. 

Eheverloͤbniß, n. [Verlobung ], 
sponsalizio, sponsalizia, 

Ehe vermaͤchtn {6 s n. legato (che 
l'un de’ due conjugi lascia a chi soprav= 
vive]. 


Ehever ſprechen, m. | promessa 
Eheverſprechung, /.] di matri- 
monio. 


Ehevertrag, m. contratto, con- 

venzione matrimoniale, maritale, 
Ehevogt, m. curatore, 
Eheweib, n. [Ehegattin], moglie, 


Pa 


Q 


Ebewerber -—— 
8. auf dem Bette der Ehren ſterben, 
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Ehewerber, m. vedi Freier. 


*Ebezarter,) m. uͤbl. Ehevertrag, morire, lasciar la vita sul campo d’onore. 
Ehezaͤrter,f vedi. 3) Per Anſehn, Hochachtung; Ruhm, 
Ehgemahl, m. vedi Ehege⸗ onore, stima, fama, considerazione, glo- 
Ehgemablin, /. mahl, — in. ria. &. in großen Ehren ſtehen, leben, 


Ehlich, Ugg. e avv. vedi ehelich. ſessere in alta stima, in grande ccnside- 

Ehrabſchneider, m. vedi Ebren:|razione, in alti gradi d'onore. S. nach 
raͤuber. Ehre trachten, ambire d'acquistarsi glo 

Ehrbar, agg. onesto, onorato; de- ria, stima, fama. S. ſein Amt mit Ehren 
cente, rispettabile. S. ein ehrbarer Mann; verwalten, esercitare, amministrare la sua 
eine ehrbare Frau; ein ehrbares Maͤd⸗ car' ca lodlevolmente, con onore. &. Einem 
chen, un uomo onorando, rispettabile ; Ehre machen, far onore ad uno. $. es 
donna onesta 3 zitella onesta, decente, It. macht ihm alle Ehre, questo gli fa molto 
onorata, $. ein Frauenzimmer das ebr:|onore. F. das iſt aller Ehren werth, ciò 
bar thut, una donna che ſa la modlesta; & ben degno di lode, merita d'esser assai 
it. monna modesta, J. allzu ehrbar, ge: lodato; è assai davvero, non è già poco. 


zwungen ebrbar, smanceroso, affettato. 
§. eine ehrbare Kleidung, un abito de- 
con'e, liscio, S. ehrbare Worte, Reden, 


4) Per Ebrenbezeigung (thätige Atuße; 
rung der Hochachtung), onore, rispetto. $ 
Einem Chre erweiſen, anthun, fare, ren- 


arole decenti, oneste. F. eine ehrbare dere onore ad uno. F. Einem die letzte 


uffuͤhrung, condlotia onesta, savia, de- 
cente. $. ein ehrbarer Wandel, una vita 
onesta G. ein ſehr ehrbares Anſehn, este- 
riore molto onesto; un’ aria di decenza; 
it, contegno, dignità. F. eine ehrbare Fa: 
milie, famiglia onorata. 

Ehrbar, avv. onestamente, onora- 
tamentej decentemente. $. ſich ebrbar 
kleiden, vestirsi decentemente, modesta- 
mente. &. ebrbar leben, vivere onesta- 
mente, onoratasnente, decentemente. È. 
ſehr ehrbar thun, far il lezioso, vezzoso, 
il modesto. 


Ehrbarkeit, f. onestà, decenzag 
decoro; modestia. $. verftellte, gezwun⸗ 
gene Ehrbarkeit (eines Frauenzimmers), 
smanceria, lezicsaggiue. & Reden, Ge: 
berden, welche die Ehrbarkeit beleidigen, 
welche wider die Ehrbarkeit laufen, dis- 
corsi, atti che « ffenduno l’onestà, contro 
la decenza. F. die Ehrbarkeit beobachten, 


osservare il decoro, la decenza, 


Ehrbarlich, agg. e av. vedi 
ehrbar. 


Ehrbegierde, / alia d'onore, 


di gloria, ambizione lodevole. 


Ehre antbun, rendere gli ultimi uffici, 
gli onori funebri ad alcuno. S. Einem 
alle Ehre und Liebe anthun, fare onore, 
buona accoglienza, molte cortesie add uno. 
S. Einen in Ehren halten, onorare al- 
cuno, portargli rispetto. $. eine Sache 
in Ehren halten, fare gran conto di q. e., 
tenere in gran conto ꝗ. c. S. Ihr Wort 
in Ehren, salvo l'onore, il rispetto do- 
vuto alle sue parole. F. Amit Ehren zu 
melden, con riverenza, con rispetto par- 
lando; salva venia. &. in allen Ehren von 
Einem ſprechen , parlare onorevolmente 
d’alcuno. 8. eines in Ehren gedenken, 
fare onorevole menzione d' alcuno. F. dir, 


ihm zur Ehre, a tuo, a suo onore. F. zur 


Ehre, ad onore, ad honorem. 
5) Per gute Name, Ruf, onore, ri- 
putazione, nome. . auf Ehre halten, 


essere geloso della sua riputazione 3 aver 


molto a cuore il suo buon nome. 8 


« Fi: 


nen bei ſeiner Ehre angreifen, intaccare 


Lond e, la riputazione di alzuno. S. die 
Ehre Jemandes antaſten, kranken, atten- 
tare l’onore di uno, pregiudicarlo nella 
riputazione. $. Einem die Ehre rauben, 


Fam. abſchneiden, levar l'onore, togliere 
Ehrbegierig, agg. vago d'onore : la riputazione ad uno. 


§. ein Maͤdchen 


ambizioso. F. ebrbegierig fein, aver dell' um ihre Ehre [Unſchuld] bringen, ihr die 


ambizione, essere ambizioso. 


Ehre rauben, togliere l'onore ad una 


Ehre, /. (alis Vorzug vor Andern), ono- fanciulla, sverginarla ; cogliere il verginal 


re, pregioj gloria. $. Ehre erlangen, 
einernten, farsì onore, acquistar onore. 
8. Sie werden viel Ehre damit einlegen, 
Ella riporterà in ciò facendo molto ono- 
re. S. ſich eine Ehre aus Etwas machen, 
es fur eine Ehre halten, recarsi ad onore 
q. c. 8. ſich's zur Ehre ſchaͤtzen, rechnen, 


pregiarsi di q. c., reputarsi ad onure. 


suo fiore. &. ein Madchen wieder zu Eb: 
ren bringen, riparare l’onore leso, pre- 
giudicato d'una fancinlia. 8. bei Ehren 
bleiben; feine Ehre retten, ser bare la sua 
riputazione, salvar l’onore; riparare il 
suo onore. F. ſich mit Ehren aus einer 
Sache ziehen, uscirne con onore; cavar- 


F. sene con onore. &. ſeine Ehre auf's Spiel 


ich mache mir eine Ehre daraus, Ihnen ſſtzen, in die Schanze ſchlagen, mettere 


zu dienen, mi fo onore, un pregio di ser- |a rischio, a ripentaglio il suo onore. & 


virla. $. feine Ehre in Etwas ſetzen, met- 
tere, porre il sno onore in q c. È, cé 
gereicht ihm zur Ehre, ciò gli fa onore, 
F. Etwas zur Ehre Gottes tbun, far g. 
c. in, ad onore di Dio. S. Ehre fei Gott 
in der Hoͤhe, onore e gloria a Dio ne' cieli 
§. Gott allein die Ehre, a Dio solo onore 
e gloria. 

Pros. Ehre dem Ehre gebuͤhret, ad 
ognun facciasi l'onor che gli compete; 
all' onore, onori. i 

2) Per Wuͤrde, Ehrenſtelle, onori, ca- 
rica onorifica, F. zu Ehren gelangen, erho⸗ 
ben werden, pervenire, esser innelzato 
ad onori, cariche onorifiche. J. nach Eh⸗ 
ren ſtreben, aspirare, ambire ad onori. 


es betrifft die Ehre, vi va dell’ onore. 
3. es iſt um die Ehre zu thun, si tratta 
dell' onore; l'onore vi è impegnato, &. 
ſeine Ehre zum Pfande ſetzen, unpegnare 
il suo onore. 8. auf Ehre! auf meine, 
bei meiner Ehre! sul mia onore! parola 
d’onore! $. mit Gott und mit Ebren, 
coll’ ajuto di Dio. 

$. Prov. Ehre verloren, alles verloren, 
per duto l'onore, che più ci resta? 

6) Per Anftand, Sittfamfeit, decoro, 
decenza, onestà, F. Einen Ehren halber 
begleiten, accompagnar alcuno per cor- 
tesia, convenienza. F. Ebrenhalber etwas 
thun, far checchessia per non offendere 
il decoro. S. in allen Ehren, con ogni 


Ehrengelag 


decenza e decoro. 5. ein Kuß in Ehren, 
un bacio onesto, innocente. 

$. Prov. einen Kuß in Ehren kann nie: 
mand wehren, un bacio onesto zuibir 
non si deve. F. die Ehre eines Hauſes 
machen, far gli onori d'una casa. $. ein 
Mann von Ehre, un nomo d'onore. $. 
im Punkte der Ehre kitzlich ſein, star sul 
punto d'onore; essere puntiglioso. S. im 
Punkt der Ehre iſt er kitzlich, egli è de- 
licatis imo del punto d’onore, è punti- 
gliosissimo. 

$. Fam. er hat keine Ehre im Leibe, 
è un uomo senza onore, senza cuore e 
senza onore. 

7) die Ehre ſeines Landes, ſeiner Fa⸗ 
milie, ſeines Jahrhunderts fein, esser 


i' onore del suo paese, della sua famiglia, 


del suo seculo; fare onore al suo 
paese ec. 

8) (als Höflichkeitsformel), p. e. ich habe 
die Ehre mich Ihnen geborſamſt zu ems 
pfehlen u. f. w., io ho l'onore di rv. 
rirla, di salutarla umilissimamente. F. 
erzeigen Sie mir die Ehre Ihres Beſuchs, 
mi onori della sua visita. 

Ehreifer, m. delicatezza in punto 
d’onore. 

Ehren, -. a. [Einen], onvrare, far 
onore $ riverire, portar rispetto, rispettare, 
F. Gott ehren, riverire, onorare Dio. 
du ſollſt Vater und Mutter ehren, onora 
il padre e la madre, rispetta i tuoi geni- 
tori. $. das Alter ehren, rispettare la 
vecchiaja, portarle rispetto. 

Ehrenabſchneider, m. vedi Ss 
renrduber. 

Ehrenamt, n. vedi Ehrenſtelle. 

Ehrenbett, n. uͤbl. Bett der Etreny 
vedi Ehre. S. Per Prachtbett, edi. 

Ehrenbezeignung, J. omiggio, 
dimostrazione d'onore; it. atto di civil- 
tà, di cortesia. F. Einen mit Ehrenbezei⸗ 
gungen ùberbdufen, colmare alcune d'o- 
nori, d'omaggi. È. Einen mit Ehrenbe⸗ 
zeigungen empfangen, fare onorevoli ac- 
coglieuze ad uno 3 andargli festosamente 
incontro, &. die kriegeriſchen Ehrenbezei⸗ 
gungen, gli onori militari. 

Ehrenbogen, m. vedi Ehrenpforte. 

Ehrenbuͤrger, m. cittadino ono- 
rario, ad onore. 

Ehrendame, f. [ Hofdame, Staats⸗ 
dame), dama, damigella d'onore, di corte. 

Ehrendenkmal, n. monumento 
fonorifico]. 

Ehreudieb, m. diſſamatore, calun- 
niatore. 


Ehrendienſt, m. ossequio, onori, 


Ù civiltà. 


S. Per Ehrenamt, vedi. 
Ehrenerklaͤrung, J. dichiarazio- 
ne, viparazione d’onore. 

Ehrenfeſt, n. festa data ad, in ono- 
re di uno. 

Ehrenfeſt, agg. onorando. &. ein 
ehrenfeſter Ritter, un prode cavaliere. 

Ehrengebuͤhr, /. onorariojz mer- 
cede dovuta i 

Ehrengedaͤchtniß, n. ricordo ono- 
revole. It. vedî Ehrendenkmal. 

Ehrengedicht, n. poesia, col po- 
uimento ia onore d' alcuuo. 

Ehrengehalt, 7. pensione ono- 
riſica. 


Ehrengelag, n. vedi Ehrenmahl. 


Ehrengericht 


Ehrenger icht „ n. tribunale in cui 
sì decidono le cause d'onore de' nobili. 

E Dr en 9 eru It, n. catafalco. 

Ehrengeſchenk, n. dono, regalo 
| omorario., 

Ehrengewand, z. il vestimento, 
l’ornato di gala. 

Ebrenbalber, avv. per onore, ad 
onore. 

Ehrenhandel, mn. vedi Ehrenſache. 

Ehrenbold, m. üͤbl. Herold, vedi. 

Ehrenhuͤterin, / ja [donna at- 
tempata che accompagua le dunzelle]. 

Ehrenkette, /. catena d'onore. 

Ehrenklage, f. richiamo per la 
riparazione d'onore. 

Ehrenkleid, n. abito festivo, di 
cerimouia, A 

Ehrenkranz, m. 

Ehrenkrone, f. 
di gloria. 

Ehrenkuß, m. bacio solenne, di ce- 
Taln oma. 

Ehrenlegio n, fe legione d'onore. 

Ebrenlied, 7. ode, inno, canzone 
in onore d’alciuno. 

Ehrenlohn, m, onorario, mercede. 

Ehrenluͤge, . menzogua per sal- 
var l' onore. 

Ehren mahl, n. banchetto, convito, 
dato in onor di alcuno. S. Per Ehren⸗ 
denkmal, vedi. 

Ehrenmann, m. uomo d'onore, 
galantuomo. 

Ehrenmarſchall, m. presidente 
del tribunale, vedi Ehrengericht. 

Ehrenmitglied, n. membro ono- 
Tario. 

Ehren muͤnze, J. medaglia [coniata] 
in inemoria, in onore d alcuno. 

Ehrenmuſik, /. vedi Ständchen. 

Ehrenname, m. [Ehrentitel], u- 
tolo onorario, d'onore, 

Ehrenpfennig, m. vedi Notb: 
pfennig. $. Per Ehrenmuͤnze, vedi. 

Ehrenpforte, 7. arco trionfale, 
di triouſo. 

Ehrenpfrinde, /. [ Perfonat], 
benefizio [in alcune chiese cattedrali]. 

Ehrenpreis, m. J. de’ Bot. ve- 
ronica. ò 

Ehrenpunkt, m. punto d'onore, 

Ehren rath, m. consigliere onorario. 

Ehrenraub, n, dillamazione; ca- 
lunvia. . , 

Ehrenrauber, m. -in, J. diffa- 
matore, rice; calunniatore, -trice. 

Ehrenrecht, n. diritto onorifico, 
2) jus d'onore ; codice delle leggi 
d'onore. a 

Ebrenrede, /. panegirico, elogio. 

»Ehrenreich, age [titolo di donna]. 
p. e. die ehren- und tugendreiche Jung: 
frau N., l'onests ed onorabile donzella N. 

Ehrenreihe, J. T. d'. Arald. quarti 
gentilizj, d’onore. 

Ehrenretter, m. apologista, - 

Ehrenrettung, J. apologiaz ri- 
parazione, risarcimento d’onore. $. Je: 
mandes Ehrenrettung fibernebmen, fa: 
l’apologia di alcuno, incaricarsi della di- 
fesa di uno. 

Ehrenrock, m. vedi Ehrenkleid. 

Ebrenribrig, agg. (beleidigend, 
beſchimpfend!, diffamante, diffamatorio ; 

ingiurioso j viluperoso, È ehrenruͤhrige 
Worte, Reden, Ausdrucke, 


ghirlanda, co- 
rova d'onore, 
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N 


7 


corsì, espressioni, termini ingiuriosi, dif- 
famanti. 8. auf ehrenruͤhrige Weiſe, in- 
giuriosamente. 


Ebrenruͤhrig, agg ingiuriosameo- 


te, in un inanie ia, iu nodo dillamante, 


§. ſehr ehrenruͤhrig von Einem ſprechen, 


Ehrlich 
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Ehrenwache, 7. guardia d'onore. 

Ehrenweib, n. duuna onesta, cuor 
rata, cabbene. 

Ehrenwein, m. vini riservati pe 
di di festa. 

Ehrenwerth, agg. degno d'onore, 


— 


parlare ingiuriosissimamente, in modo onoraudo, onorabile; it. rispettabile. 


oltraggiosissiino d'aleuuo. 


Ehrenruͤhrigkeit, 7. il vitupere- 


vole, vituperativo, l’iugiurioso, l'oltrag- 
gioso. 

Ehrenſaͤbel, m. sciabla, ‘spada 
d’onore. 

Ehren ſache, /. affare d'onore; it. 
punto d'onore. . i 

$. Per Zweikampf, vedi. 

Ebrenſalve, f. vedi Ehrenſchuß. 

Ehrenfdule, f. statua, colonna, 
eretta in onore di alcuno. 

Ehrenſchaͤnder, n. -in, f dif- 
famatore, -trice s calunniatore, -trice. 

Ehrenſchaͤnderiſch, g. vedi 
Ebrenruͤhrig. 

Ehren ſchaͤndung, F. diſſamazio- 
ue 3 vituperio; caluunia. 

Ehrenſchuß, . [ Ehrenſalve], sal- 
va [d'artiglieria fatta ig onore d'alcuno]. 

Ehrenſitz, m. posto, luogo d'ono- 
re; primo luogo. 

Ehrenſold, m. onorario, mercede. 

Ebrenſtaf fel, F. grado d'onore, 

Ehrenſtand, m. stato onorevole; 
rango d’onore. sli 

Ehrenſtelle, F. [Ehrenamt], cari- 
ca, posto, impiego ouorevole. F. zu Eb: 
renſtellen be foͤrdern, promuovere ad onori 
T. d' Arald. quarto d'onore. 

Ebrenſtrafe, f. pena infamatoria. 
Ehrenſtreit, m. litigio , differenza 
in, sul punto d'onore. 

Ehrenſtück, n. T. d. Arald. pezzo 
onorevole {ue' quarti dello scudo], 

Ehrenſtufe, f. grado d'ouore; di- 
guita. $. von einer Ehrenſtufe zur an: 
dern emporfteigen, salire di dignità in 
dignità, di grado in grado. 

Ehrentag, m. di, giorno solenne, 
di cerimonia [p. e. di nozze, di promo- 
zione ec ]. 

Ehrentanz, m. la prima danza [che 
fa la sposa il giorno delle sue nozze]. $. mit 
der Braut den Ehrentanz thun, aprire 
il ballo colla ꝓosa; far la prima danza 
con essa, 

Ehrentitel, m. titolo d'onore, o- 
norario. &. (ironiſch) ſie gaben ſich aller: 
lei Ehrentitel (Schimpfnamen), si davano 
l'un l'aitro i più be titoli. 

Ehrentrunk, m. brindisi in onore 
di alcuno. It. vini riservati pe’ dì di festa. 

Ebrenveft, agg. vedi ehrenfeſt, 
ebrbar. 

Ehrendoll, agg. onorevole, pien 
d'onore. F. ein ehrenvoller Poſten, Stand, 
Beruf, ein ehrenvolles Amt, posto, stato, 
condizione, carica onorevole, di rilievo, 
§. ehrenvolle Wunden, ferite onorevoli, 
che fanno onore. $. ein ehrenvoller Tod, 
morte gloriosa. 

Ehrenvoll, avv. onorevolmente; 
gloriosamente. $. er wurde ehrenvoll em: 

fangen, egli ſu accolio con grandi onori. 
A man hat ihn ehrenvoll begraben, 
l'hanno sotterrato con grandi onori, ono- 
re volinente. 

Ehren vo r mund, m. tutore ono- 


parole, dis- rario, ad honorem. 


Ehrenwort, n. [Compliment, Hoͤf⸗ 
lichkeits formel], complimento, parola cor- 
tese, gentile, 

8. Prov. ein Ehrenwort ift kein Ernſt⸗ 
wort, le cortesie non sun de’ fatti, non 
si devon prendere sul serio, un compli- 
mento nou fa impegno. 

2) Per bei ſeiner Ehre gegebenes Vers 
ſprechen, parola d'onore. F. fein Ehren⸗ 
wort geben, dar la parola dli onore, im- 
pegnar la sua parola. S. die Gefangenen 
auf ihr Ehrenwort loslaſſen, dar la li- 
bertà a' prigionieri sulla loro parola 
d'onore, 

Ehrenzeichen, n. contrassegno d'o- 
nore, onorifico. $ kriegeriſche Ehrenzei⸗ 
chen, distintivi d'onore, adornamenti mi- 
litari. F. er trägt mehrere Ehrenzeichen, 
egli è insignito di più ordini, n 

Ehrerbletig, agg. rispettoso, ri- 
verente, riverenziale, ossequioso. $. eine 
ehrerbietige Miene, Stellung, un aspetto, 
viso ossequioso, posizione, attergiamento 
riverenziale. &. die ebrerbietige Furcht 
(der Kinder vor ihren Elten), timore ris- 
pettoso. F. in ehrerbietigen Ausdruͤcken 
ſprechen, ſchreiben, parlare, scrivere con 
espressiodi «li rispetto, ; 

Ehrerbietig, avv. rispettosamen- 
te, riverenzialmente „, Ossequiosamente. 

Ehrerbietigkeit, 7 vedi Eyrer⸗ 
bietung. 

Ehrerbietung, f. rispetto, rive- 
renza, ossequio j it. omaggio. &: Einem 
feine Ehrerbietung bezeigen, dimostrare 
i suoi rispetti ad uno, dar segni, contras- 
segni d'ossequio. . 

Ehrfurcht, /. profondo rispetto, 
ossequio. $. Ehrfurcht (vor beiligen Din⸗ 
gen), venerazione. F. Ehrfurcht einfloͤßen, 
gebieten, ispirare, imporre rispetto. 


Ehrfuͤrchtig, agg. rispet- 

Ehr furchtsvoll, toso, picu di 
rispetto. $ 

Ehrfurchtsvoll, ave. rispeitosa- 


mente. F. er buͤckte ſich ehrfurchtsvoll, si 
chinò rispettosamente, con molta ri- 
verenza. 

Ehrg e fuͤh [, n. seutimento d’onore 
ambizione lodevole. $. er hat viel Ehr⸗ 
gefuͤhl, egli è delicatissimo , sensibilissi> 
mo in quel che risguarda l'onore. S. bei 
ihm iſt alles Ehrgefuͤhl erſtorben, in lui 
si è spento ogui sentimento d'onore; non 
ha più verun senumento d'onore, 

Ehrgeiz, m. ambizione; avidità di 
onore. It. vanagloria. F. ein unmaͤßiger, 
gränzenloſer, ſchrankenloſer, unerſaͤttu⸗ 
cher Ehrgeiz, ambizione sinisurata, illu- 
mitata, insaziabile. 

Ehrgeizig, g. ambizioso, avido 
d'onore; it. vanaglurioso, 

Ehrgeizig, uv. ambiziosamente; 
vanagloriosamente. 

Ehrgeizigkeit, f. uͤbl. Ehrgeiz, 
vedi, 


Ehrgier, f. Ehrgeiz. redi. 


ALI agg. vedi Ehrgeizig. 
Ehrlich, ogg. (der Ehre; dem guten 
29 2 
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Namen gemäß), onesto, onorato, onore- 
vole. F. von ehrlicher Abkunft, von ehr⸗ 
lichen Eltern geboren, di nascita onesta, 
nato da onorati genitori. S. ein ehrliches 
Gewerbe, professione, mestiere onesto. 
§. ein ehrliches Begraͤbniß verweigern, 
non accordare onorevol sepoltura. S. ſein 
ebrliches Auskommen haben, aver di che 
vivere onoratamente. $. ein ehrlicher Na: 
me, un nome riputato, stimato 3 buona 
fama, riputazione. F. Einem ſeinen ehr⸗ 
lichen Namen rauben, wiedergeben, to- 
gliere la riputazione ad alcuno, restituire 
ad alcuno la sua fama, riputazione. 

&. Prov. ein ehrlicher Name geht uͤber 

alles, a tutto è preferibile il buon nome, 

la buona riputazione. 

§. 7. mil. Einen ehrlich machen, ri- 
metter l'onore ad un soldato {col farlo 

assare sotto l'insegna. F. ein unehliches 
ind ehrlich machen, legittimare un bas- 
‘ tardo. 

2) Fig. Per anſehnlich, betraͤchtlich, 

.e. ein Ehrliches koſten, gewinnen, ver: 
ieren, costare, guadaguare, perdere 
qualche bella somma]. S. er hat feinen 
ehrlichen Theil davon gegeſſen, egli ha 
mangiato la sua buona parte, onorevole 
porzione, 

3) Per redlich, rechtſchaffen, probo, 
beale. S. ein ehrlicher Mann, un uomo 
d'onore, probo, retto, leale. F. als ehr⸗ 
licher Mann, da uomo d'onore, da ga- 
lantuomo. F. ein ehrlicher Mann hält 
ſein Wort, un uomo d'onore mantiene 
la sua parola. F. fo wahr ich ein ebrli: 
cher Mann bin! da uom d'onore! sulla 
mia onoratezza! 8. der ehrliche Schelm 
(ironiſch)! II delicatuzzo, il ſurſaute! 8. 
ein ehrlicher Dieb, Spitzbube, zingano 
leale. &. er iſt eine gute, ehrliche Haut, 
egli è un uomo di buona pasta, un buon 
uomo, un bnon ininchione. 

4) Ehrlich, Per aufrichtig, sincero; 
schietto. se 

Ehrlich, avv. onestamente, onorata- 
mente; it. probamente, lealmente, S. ehr⸗ 


lich umgebn, handeln, trattare, operare 


con onestà, $. ehrlich dienen, servire fe- 
delmente, onoratamente. 

$. Prov. ehrlich waͤhrt am laͤngſten, 
ones to dura. 

Ehrlichkeit, f. onestà, onoratezza, 
onorevolczza. 


2) Per Rechtſchaffenheit, Redlichkeit, 


robità, leattà, rettitudine. &. er iſt die 


hrlichkeit ſelbſt, egli è la probità in 

rsona , la stessa lealtà, 

3) Per Argloſigkeit, Einfalt, dabbe- 
margine, bonarictà. 

Per Aufrichtigkeit, sincerità, schiet- 
tezza, N 

Ehrliebe, f. [Ehrbegierde], amor 
dell’ onore; it. vedi Ehrbegierde. 

Ehrliebend, age. che ama l'ono- 

re; ‘vago. d’onore. F. ein ebrliebender 

Mann, uom d'onore, vago del suo onare, 

Ebrlos, agg. senza onore; infame, 
disonesto. &. nach den Geſetzen fuͤr epr: 
los gehalten, notato d'infamia. &. eine 
ehrloſe That, Handlung, azione infame, 
vergognosa. &. ein ehrloſes Gewerbe, 
mestiere infame, disonesto, p. e. eine 
Kupplerin, eine Hure hat ein ehrloſes 
Gewerbe, una ruffiana fa un mestiere ju- 
fame, una puttana ne fa uno disonesto. 
S. ein ehrloſes Leben fuͤhren, menar vita 


- 


Ehrlich 


famia j vergognosamente; 


onesto j onorando. 
tamente. 
stà, onoratezza. 


gebuͤhr], livello. 


vanaglorioso. 
mire ambiziose, 


vanagloriosament 


proprio onore, sleale, disleale, 


canza del 
lonia. It. infamia, 


disonorante. F. ehrwidrige Handlungen, 
azioni disonoranti. 


p. e. Ew. Ehrwuͤrden, Vostra reverenza. 


chio venerando, rispettabile. $. ein epr: 
wuͤrdiges Anſehn, un aspetto venera- 
bile, dignitoso, &. feine Miene hat et: 
was Ehrwuͤrdiges, il suo volto ha qual- 
che cosa di rispettabile F. ehrwuͤrdiger 
Pater, [titolo], padre molto reverendo. 


nerabilità. 


das iſt herrlich, das iſt ſchoͤn! ri! wie 
ſchoͤn! da incauto! benone! oh, che 
bella cosa! G. ei! das iſt herrlich, daß 
ihr kommt, manco male, che siete ve- 
nuti! &. ei! wie fein! ve’ si, che bravo! 
con che finezza! &. ei! ich bedaure Sie! 
oh, quanto la compiango! 
Gott! oh, Dio buono! S. eil was haben 
Sie da gemacht? ah, che cosa ha mai fatto! 
§. ei! thuet es mir zu Liebe! deh, ah 
sì, lo faccia per amor mio. F. ei, was! 
eh, che! F. ei, nicht doch! eh via, no! 
È ei! laſſet das fein! eh, lasciate stare! 


o, davvero! che Dio non voglia! $. ei, 
ſeht einmal den klugen Herrn! eh, guar- 
date un po’ il saccentello! $. ei, ei! eh, 
eh! chi, ehi; F. ei, ei! wer haͤtte glau⸗ 
ben ſollen, daß... ob, chi l’avrebbe|ghiaudato. 
[selo sarebbe] mai creduto, che... C. ei 


— 


Eichel 


disonesta, vituperevole. F. ehrlos machen, nun, es mag drum ſein, ehbene ah, via, 
inſamare, render infame. S. auf ebrlofe|che sia così, per me lo concedo. 

Weiſe, infamemente, in modo infame, 
con infamia. $. auf die ehrloſeſte Weiſe, 10. ovetto, F. cin friſches, ein altes, faus 
infamissimamente. es Ei 


Ei, n. uovo. &. ein kleines Ei, uovet- 


i, un uovo fresco, slantio, fracido. 
Ehrlos, avv. juſamemente, con in- F. nach faulen Eiern fiechend, nidoroso. 
viinperosa- F. ein taubes Ei, uovo matto. $. ein 

angebruͤtetes Ei, un uovo covato, 8. 


mente. 
Ehrloſigkeit, f. [Schaͤndlichkeit), harte Eier, uova dure, toste. 8 weiche, 


inſamia; mancanza d’onore, disonestà, 


weichgeſottne Eier, uova da bere. S. vers 
Ehrſam, age. [ebrbar], onorato, lorne Eier, uova affogate. 8. geſetzte Eier 
uͤbl. Setzeier], uova #ffrittellate, nel te- 
Ehrſam, avv, onestamente, onora- gaine. 8. Eier leqen, fare uova, por giù © 
le uova. f. die Eier bebruͤten, ausbdruͤ⸗ 
Ehrſamkeit, /. [Ehrbarkeit], one- ten, covare le nova. F. die Eier der Sei⸗ 
denwuͤrmer, le uova de' bachi. F. (von 
Ehrſchatz, m. T. de Leg. [Lehns⸗ Ameiſen), uova. $. (der Fiſche), nova 
S. Tig. er iſt kaum aus dem Gi ges 
Ehrſucht, f. vanagloria, ambizio- krochen, ha ancor il guscio in capo. &. 


ne, avidità d'onore. 8. er opfert Alles man muß mit ihm umgehen wie mit eis 
ſeiner grenzenloſen Ehrſucht auf, egli sa- nem rohen Ei, bisogna andare con lui 
grifica tutto alla sua ambizione immensa. bel bello; non può sopportare la Iniui- 


Ehr ſuͤchtig, agg. avido d'onore, ina cosa, egli è molto permaloso. F. ſie 

.Hehrſuͤchtige Abſichten, ſehen fid fo aͤhnlich, wie ein Ei dem ane 

dern, si rassomiglano come due goccie 

Ehr ſuͤchtig, , ambiziosamente; d' acqua. F. er it beſtändig, geht immer 

5 wie aus dem Ei geſchaͤlt, egli sen va 

Ehrtrieb, m. stimolo d'onore, sempre attillato, e azzimato. 8. wie auf 
Ehrvergeſſen, agg. dimentico del Eiern gehn, andar come in sulle uova. 

S8. Prov. 1. das Ei will kluͤger ſein 

Per niedertraͤchtig, ſellone. als die Henne, i paperi vogliono menar 

Per ſchaͤndlich, ignomiuloso, infame. a here le oche, 
Ehrvergeſſen, avv. slealmente, SF. Prov, 2. ſich um ungelegte Eier 


dislealmente. lt, ſellonescamente; iguo- bekuͤmmern, prendersi delle brighe che 
miniosamente. 


, non ci toccauo, darsi degl’ impicc: in- 
Ehrvergeſſenheit, f. dimenu- ubli. . 
roprio onore. $. Prov. 3. ein Ei mit Einem zu ſchaͤ⸗ 
iedertrachtigkeit, alealtà; fel- len haben, aver da accomadar una fac- 
i cenduola con uno; i:. aver q. c. da rime 
Ehrwidrig, agg. contro Ponore; proverargli. 
498 i $. Prov. 4. immer Eier und Junge 
baben, aver nova e pippioni. 

S. T. degli Arch. Per simil. uovolo, 


cimazio. 


$. Per 


Ehrwuͤrde, J. [titolo ecclesiastico], 


It, (zu eineni Mönche), Vostra paternità. Eibe, Y. | [Tarug], tasso 3 
Ebrwirdig, agg. venerando, ve-| Eibenbaum, m. albero della 

nerabile; ‘rispettabile. It. degno di ris-|morte. 

petto, F. ein ehrwuͤrdiger Greis, un vec-| Eibiſch, m. T. de Bot. al- 


Eibiſchkraut, n. 
visco, bisinalva, 

Eibiſchbeere, /. coccola di tasso, 

Eibiſchſalbe, /. dialtea. 

Eibiſchwurzel, /. altea, radice di 
altea. . . 

Eichapfel, m. vedi Gallapfel. 

Eichbaum, m.| quercia, $. eine 

Eiche, f. junge Eiche, quer- 
ciuolo. F. die kleine Eiche [mit ſuͤßen 
Fruͤchten], escolo. &. die Eichen pletten, 
7. de’ Conc. scortare le uercie. 

Eiche, J. T. d. Conc. [Ci&maf], 
staza. F. (der Gewichte), giusto pesa, 
peso normale. F. mit der Eiche verglei 
chen, abmeſſen, stazare. 

2) Per das Eichen, lo stazare, aggius- 
tamento de’ pesi, delle misure. 

3) die Eiche in den Muͤhlen, la quan- 
tità d'acqua richiesta [ia un canale d'un 
mulino]. 

Eichel, J. ghianda. F. eine kleine 
Eichel, una ghisnduzza. F. die Schweine 
in die Eicheln treiben, mandare i porci 
alle ghiande. $. die eßbare, ſuͤße Eichel, 
escolo. i 


8. T. d. Arald. mit Eicheln (im Wappen), 


tea 3 it. malva» 


Ehrwuͤrdigkeit, f. diguitàz ve- 
Gi! interj. oh! ah! eh! deh! F. ei! 


$. ei! mein 


. ci! bei Leibe nicht! ah, badate bene! 


S. T. de Med. Eichel (am männlichen i 


LÀ 


+ 
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liches Verſprechen, promessa giurata, fatta 
con giuramento, F. eine eidliche Ausſage 
vor Gericht, deposizione, attestazione 
confermata cor giuramento F. ein ‘eidlis 
cher Vertrag, contratto giurato. 
Eidlich, avo. giuratamente, con giu- 
ramento. F. Etwas eidlich betheuern, as- 
serire ꝗ. c. con giuramento, prendere gin- 
ramento. $. eidlich erhaͤrten, couferinare, 


51 ghianda, fava. F. (im Spiel), [ua] Eid, m. [Schwur], giuramento, giuro. 
e’ semi delle carte tedesche ); ghianda F. ein Eid der Treue, giuramento di fe- 
[fiori]. delia. F. ein koͤrperlicher, keiblicher Eid, 
Eich el dr uͤ ſen, J. pl. T. degli giuramento solenne, fatto in persona. 8. 
Anat. glandule odorifere [del membro ein gelehrter, geſtabter Eid, giuramento 
virile]. la cui formula vien pronunziata da un 
Eichelern te . raccolta delle ghian- (altro. F. einen Eid ablegen, thun, fare, 
— prestare un giuramento, $. einen falſchen 
Eichelfoͤrmig, agg. ghiandiſor- Eid thun, far giuramento falso, spergiu- 


me, in forma di ghianda, — rare. &. feinen Eid in die Haͤnde des Rd: | corroborare con giuramento, 
E ichelgarten m. ] vedi Eichen- nigs u. ſ. w. ablegen, prestare giuramen- Eidſchwur, m. vedi Eid. It. Et⸗ 
Eichelwald, m. j wald. to di fedeltà nelle mani del re ec. S. Gi: was durch viele Eidſchwuͤre betheuern 
Eichelhafer, m. avena nera. nem den Eid abnehmen, ricevere il giu- wollen, sacramentare. 


Eidvergeſſe n, agg. dimentico del 
suo ginramento 3 it. vedi eidbruͤchig. 
ier apfel,. petronciana, melanzana, 

Eierbaum m. T. de Bot. petron- 

ciano, petonciano, È 

Cierblume, J. vedi Butterblume, 
Loͤwenzahn. 

g Eierbruͤhe, F. brodetto; intingolo 
uova. i 
Cierdbotter, m. giallo, rosso, tuor= 

lo d' uno vo. 

Ejergelb, n. vedi Eigelb. 

Eier handler, m. venditore d'uova. 

Cierhaͤutchen, n. pellicola dell 


UOVO». 


Eichelkelch, m. alveolo della ghianda. |ramento di alcuno, $. ſich durch einen 
Eichelkrone, J. T. degli Anat. Eid reinigen, purgarsi [da una colpa), 
corona della ghianda [del membro virile], [giustificarsi con un giuro. $. Etwas mit 
Eichelle, /. vedi Eichſtab. einem Eid erhaͤrten, bekraͤftigen, confer- 
Eichelmaſt, f. pascolo di ghiande mare, corroborare con giuramento q. c. 
per ingrassare i porci. 3. Einem den Eid zuerkennen, auflegen, 
Eichelmuſchel, F. T. de’ Nat. sorta obligare uno, imporre al uno a prestar 
di cama. giuramento. $. Einem den Eid zuſchie⸗ 
Eicheln dy fch en, n. vedi Eichel⸗ ben, dare, deferire il giuramento ad uno. 
kelch. $. Einen auf den Eid treiben, costria- 
Eichelrand m. vedi Eichelkrone. gere alcuno al giuramento, F. es auf ei⸗ 
Eichel ſchale J. guscio della ghianda, nen Eid ankommen laſſen, rimettersi al 
E ichelſchwein, n. porco ingrassato giuramento. $. den Eid halten, osservare 
con ghiande. i il, stare al giuramento. S. den Eid bre: 
Eichelſtein, m. 7. de“ Nat. ba- chen, verletzen, rompere, hifrangere, vio- 
lanite. lare il giuramento. F. Einen in Gib und 
Eichen, „. a. stazare; aggiustare le Pflicht nehmen, far deporre il giuramento 
misure, i pesi. di fedeltà ad unꝰ impiegato, $. an Eides 
Eichen, n. lo stazare, stazatura, fatt, in vece, in iu. g di giuramento. 
Eichen, gg · di quercia, quercino. E dam, m. [Schwiegerſohn), genero, 
Eichenblätt, n. foglia di quercia Eidbrecher, m. übl. Meineidige, 
Eichenborke, /. vedi Eichenrinde. vedi. | 
Eichenholz, n. legno di quercia, Eidbruch, m. violazione, infrazione 
Eichenkranz, m. Shirlanda di foglie del giuramento, | 
di quercia. A Cidbriumig, agg. spergiuro$ che 
é ichenlaub, n. fogliame, fronde di {infrange il giuro. F. eibbruͤchig werden, 
ercia, i violare il giuramento. F. ein Eidbrüchi⸗ 
Eichenmiſtel „J. vischio di quercia. get, spergiuro, violatere del gruramento. 
Eichen moos, x. musco, porracina| Eidbürge, m. mallevadore, che 51 
di quercia, ; obi, liga con giuramento. i 
Eichenrinde, J. scorza di quercia,| Eidbürg ſcha ft, f. cauzione giu- 
F. gemahlene Eichenrinde [Lohe], polvere ratoria. 
da concia, i Ei dechfe, f. lueerta, lucértola, 
Eichenroſe, J. rosa quercina. Eider, f.wedi Eidergans. § · plur. 
Eichen ſchwam m M- esca, agari- Eidern, peluria, © 
eo; fungo di quercia. Eiderdaunen, . pl. peluria [piu- 
Eichenwald, m. querceto. me finissima d’un’ocasettentrionale]. 
Cimenmwidier,m. T. de Nat. sor Eidergans, F. oca settentrionale 
di baco. ö . var di peluria N i 
Eichener nia idesablegung, /. vedi Eides- 
Eicher, } m. ved: Eichmeiſter. leiſtung. 9 9 J 
Eichfarren, m vedi Steinfarren. Eidesablehnung, F. ricusazione 
Eichgebühr, f. la paga per staza—/d'un „ 
Eichgeld, u. tura. Eidbesformel, f. formula di giu- 
Eichgrund, m. querceto in un luo- ramento. 
basso. Eidesleiſtung, f. il fare, presta 
Eichherr, m. stazatore, che soprain- re, ‘deporre un giuro. 
tende alla stazatura. E i despflicht, £ obbligo giurato, 
Eichholz, u. bosco di querce. Eidere, /. vedi Eidechſe. 
Eichhorn, n. scojittoto, F. Eidgenoß, m. confederato; alleato 
19 ruchen, n. Di mexikani⸗ i 8. da e Eidge⸗ 
e Eichhoͤrnchen, coquallino. &. das flie⸗ n, la confederazione Svizzera. 
Si Eichhorn, 55 di Siberia | . Eidgenoſfenſchaft, f. conſedera- 


. zione; alleanza. $. die ſchweizeriſche Cid: 
Eichmaß, u. staza, misura normale. genoſſenſchaft, confederazione Svizzera, 


Eich maſt, . uͤbl. Eichelmaſt, vedi. Elvetica. 
Eichmeiſter, m. stazatore. Eidgenoſſi Lo] agg. della con- 
Eichpfahl, m. palo idrometro, Eidgenoͤſſiſch, ] federazione. 8. 
Eichſcheffel, m. stajo normale. ber eibgenoſſiſche Bund, la confederazione 
Eichſtab, m. staza, staglio; it. brac- Elvetica. 


di torta. 
Eierklar, n. uͤbl. Eiweiß, vedi. 
Eierkrebs, m. gambero che ha uova. 
Eierkuchen, u. frittata, pesceduo vo. 
S. ein Eierkuchen mit Speck, frittata ro- 
gnosa, &. ein nicht ausgabackner Eierku⸗ 
chen, frittata mal cotta, 
Eierkuchenpfanne, V. tegliaz pa- 
della [da far frittata, da pesceduovo). 
E ier legen, n. if ſare, il por giù le uova, 
Eierlegend, agg. T. de Nat 
oviparo. 
Eierleiſte, f. pl. T. degli Arch. 
bacchette, baccelletti, 
Eiermarkt, u. mereato dell' uova. 
Eier naͤpfch en, n. beviova, uova- 
ruolo; scoilellino. i 
Eieroͤl, n. olio di tnorlo d'uovo. 
Eierpflaume, f. amoscina, pruna 
di Damasco. S. die gelbe Gierpflaume, 
Mirobalano eitrino. ’ 
Eierſchale, /. guicio d'uoto. 
Cierftab, mn. T. degli Archit, 
listone, coruice a uova, oviforme. 
Elerſchwamm, m. gallinaccio, 
Eierſtaude, /. vedi Eierbaum. 


Eierſuppe, f. brodetto, minestra 

legata. 

„Eiertragend, age. T. de Nat, 
ovifero. 

Eifer, m. [unwille, zornige Aeu⸗ 
Berung], sdegno, ardore, trasporto, ze- 
lo. F. ein edler heiliger Eifer, ardore, 
trasporto nobile, santo zelo, sdegno, &. 
in Eifer gerathen, sdlegnarsi. 

2) (ſeidenſchaftliche Tbeitnahme an et 
was; lebhafte Betreibung, Verwendung für 
etwas), zelo, ſervore; ardenza, solleci- 
tudine. F. er brennt vor Eifer Gott zu 
dienen, egli è acceso, infiasinato di ze- 
lo per lo servigio di Dio, $. der Gifer 
fuͤr die Wahrheit, die Tugend, Religion, 


il zelo per la verità, la virtù, la relgio- 


cio normale. Eidbaft, | agg» i. geſchworen, ne. $. der Eifer im Dienſt des Fuͤrſten, 
Eichthal, u. valle pien di querce, Eidig, l vereidet, vedi. ardenza, zelo nel servizio del prineipe. 
Eichung, f. stazatura. Eidlich, g. giurato, fatto con giu- $. ein blinder Eifer, falso zelo, aelo 


Eichwald, . vedi Eichenwald. lramento, 8. cine eidliche Zuſage, ein cid: cicco. S, ein brennender Eifer, ardente 


Elerkaͤſe, m. T. di Cucin. spezie. 


Eierſt ock, N. ovalar ì 


Pe | 
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zelo, fervore ardente. $. voll Eifer fei: 
nen Freunden zu dienen, pien di zelo, di 
fervore di, perservire i suoi amici. S. vie: 
len Eifer in den Wiſſenſchaften, im Stu: 
dium zeigen, mostrar molto zelo, fervore, 
sollecitudine nelle scienze, nello studio. 
8. ſeinen Eifer mdfigen, moderare il 
suo zelo, fervore ec. &. Etwas mit Eifer 
betreiben, attendere, accudire ad una 
cosa 3 sollecitarla „manegglarla con im- 

eguo. - 

Eiferer, m. zelatore, zelante. - 

Giferig, agg. zelante, fervido, fer- 
voroso ; sollecito, ardente. $. ſehr eife⸗ 

rig, ꝛelenlissimo, molto ſer voroso. 
ein eiferiges Verlangen, voglia, brama 
ardente. $. ein eiferiges Beſtreben, pre- 
murosa sollecitudine 5. ein eiferiges 
Studium, studio diligente, sollecito. . 
eiferig im Studiren, dedito agli studj. 
ein eiferiger Chriſt, 
fervido» 

&. T. dalla Santa Scritt. Gott iſt ein 
eiferiger Gott, Dio è un Dio geloso. 

Eiferig, avv. zelantemente, con 
zelo; fervidamente. Ìt. con impeguo, 
con premura. &. eifrig beten, orare, pre- 

are fervidamente. 8. Etwas eiferig (mit 

ö Eifer betreiben, vedi. Eifer. $. ſehr 
eiferig, zelantissimamente , fervidissima- 
mente. 

Eifern, v. n. [fur Etwas], averzelo, 
ardore, fervore [per q-c.). $. [gegen Gt: 
was], inveire contra d. c. F. unfer Pre: 
diger eifert beſtaͤndig gegen das Laſter, 

gegen den Luxus u. ſ. w., il nostro pre- 
dicatore inveisce, tuona seinpre contra il 
vizio, il lusso ec. 

2) mit Einem in Etwas eifern, Per 
wetteifern, gareggiare. aver emulazione 
con uno di q. c. 8. fie eiferten in die 
Wette ihm Freude zu machen, eglino face- 
vano a gara a chi gli potea far più giojs. 

3) mit einem eifern, Per eiferſuͤchtig 
auf einen ſein, esser geloso di alcuno. 
Ir. er eifert beſtaͤndig mit ſeinen Ehi: 
lern, egli contende seinpre co suoi 
scolari. 

Eiferſucht, f. gelosia3. martello al 
cuore. 8. eine heftige, wuͤthende, eine 
laͤcherliche, blinde Eiferſucht, violenta, ſu- 


cristiano zelante, 


riosa, cieca gelosia. $. die Eiferſucht er⸗ 


wecken, rege machen, eccitare gelosia, 
ingelosire, «lar gelosia, 

F. Per VNebenbublerei, rivalità. 

E ife r ſuͤcht ig / agg · geloso; it. in- 
vidioso. S. eiferſuͤchtig auf Etwas ſein, 
esser geloso, iuvidioso di d. . 8 eifer⸗ 
ſuͤchtig machen, dar gelosia, ingelosire. 
8. eiferſüchtig werden, ingelosire, pren- 
dere gelosia, divenir geloso. $. auf Se: 


mand eiferſüchtig ſein, esser geloso di al- 
cuno. It. portare gelosia, iuvidia ad 


alcuno. 


Eiferſüchtig, avv. gelosamente. 


It. in vidiosamente, con gelosia. 


Eiferſuchtslos, asg 


88 
losia, esente d'ogui gelosia. 
Eiform, /. forma ovale; Povale. 


Eiformis, agg. ovale; oviforme, 


ovato. . 
Eifrig, 
vedi. 
Eigen, agg. 
rend), proprio, propiui suo. 
genen Augen ſehen, mit 


pòren, vedere co proprj occli, sentire, 


Eiferer 


rend), proprio, suo. 


senza ge- ein 


agg: contrazione di Eiferig, car di distiuguersi, fare il singolare. 


(als eigenthümlich get: 
S. mit ei: 
eigenen Ohren re che... 


— . 


Eigenliebe 


udire con le proprie orecchie. &. mit eige⸗ betico, che difficil cosa è di praticarlo. 
ner Hand ſchreiben, scrivere di [sua] pro- 8 6 i 
pria mano, F. Einein Etwas zu eigenen dung , in ſeinen Manieren, egli ha q. c. 
Haͤnden uͤbergeben, cousegnare q. 


. er hat etwas Eigenes in ſeiner Klei 


q. e. in di singolare, di bizzarro ne’ suoi vesti- 
proprie mani ad alcuuv. S. das find ſeine menti, nelle sue maniere, §. eine eigene 
eigenen Worte, queste sono le sue precise, Gemuͤthsart, carattere singolare, umore 
espresse parole, $. Etwas aus eigenem particolare, &. eigene Meinungen, opi- 
Antriebe, aus eigener Macht thun, far uioni particolari. It. stravagauti. $. ein 
. c. di proprio impulso, di propria eigener Kopf, un cervello bisbetico, una 
autorità, 8. man hoͤrt ſein eigenes Wort resta strana; un uomo bizzarso, singo- 
nicht, tant’ è il rumore, che non s in- lare. $. die Sache hat viel Eigenes, la 
tende quel che uno dice. F. es iſt ſein cosa ha molta singolarità, ha del sin- 
eigener Schade, suo danno; tanto peggio golare. 


per lui. $. er tragt ſein eigenes Haar, 6) Per bedenklich, mißlich, p. e. es iſt 


g. non porta capelli posticci. 8. das iſt ſeine eine eigene Sache fur Andere ſich zu pers 


eigene Arbeit, è suo proprio [vero] la- buͤrgen, è cosa rischiusa, 
voro, Z. feiner eigenen Leitung uͤberlaſ⸗ farsi mallevadure d' alcuno. 
ſen, esser abbandonato a se stesso. 7) Per genau, esatto, accurato. 3. 
2) (ais ausſchlſeß liches Eigenthum gehö⸗ er iſt ſehr eigen in ſeinen Sachen, in 
0 i F. eigenes Vermoͤ⸗ſeinen Arbeiten, egli è molto accurato, 
gen, beni proprj. 8. ein eigenes Haus, | esattissimo nelle sue cose, ue suoi la vori. 
casa propria. $. das ift mein eigen, que- H. ich weiß es recht eigen, wie es zuging, 
sta è roba mia ; è del mio. $. ein frei⸗ io so benissimo, minutamente come andò 
es, eigenes Gut, allodio, possessione la faccenda, 
allodiale. &. die Moͤnche haben nichts Ei Eigen, avv. propriamente; it. ain 
genes, i monaci nou hanno proprietà |golarmente, particolarinente 3 it. esalta 
veruna, nulla di proprio, | |1Ìmente, accuratamente, minutamente. 
$- 7. de Giur. Per Leibeigen, edi. Eigends, avv. vedi beſonders, ei 
&. Fig. ſein eigener Herr ſein, essere pa- a | 
drone di se stesso. F. eigene Leute, Per 
Leibeigene, schiavi, persone addette alla 
gleba; It. Per Diener, servitù, familiari. 
F. ich liebe ihn wie meinen eigenen Bru⸗ 
der, amo coine imio proprio fratello, 
come se fosse il mio germano. 8. ſeine ei: 
genen Freunde waren gegen ihn, gli] Z. aus Eigenduͤnkel, avv. presonluo- 
stessi suol amici erano contra di lui. »|samente, arrogantemente, 
in eigener Sache foll man nicht Richter Eigenen, ». n. vedi eignen. 
ſein, non si deve essere giudice in pro- Eigener, m. vedi Eigner. 
pria causa. &. ſich Einem ganz zu eigen Eigengut, n. bene, podere gllo- 
geben, darsi tutto ad alcuno, diveuir diale. S. Eigenſchaft des Eigengutes, 
tutto il suo. S. ſich eine Sprache zu ei⸗ allorlialità. 
gen machen, impossessarsi bene d'un] Eigengutserbe, m. uͤbl. Allodial⸗ 
linguaggio. S. er hat ſich ganz die Schreib⸗ erbe, vedi. 
art dieſes Schriftſtellers zu eigen gemacht, Eigenhaͤndig, agg. di proprio pu- 
egli si è appropriato tutto lo stile di que- guo, di propria Inauo. S. eine eigenbane 
sto autore. — = =. 2 dige Urkunde, ein eigenhaͤndiges Werk. 
3) Per weſentlich, 1 Pe Wil Love, Ria ui 
prio, propio, caratteristico. F. dab Las tögrafo. S. die eigenhaͤndige Unterſchri 
chen und Weinen iſt nur dem Menſchen 5 1 5 5 
eigen, il riso ed il pianto è proprio Eigenhaͤ ndig, avv. di propria 
solo all' uomo. F. es iſt dem Affen ei⸗ mano, di proprio pugno. 8. eigenhaͤndig 
gen alles nachzuahmen, è proprietà della uͤbergeben, cousegnare di propria mano ; 
scimia d'imitar tutto. §. das iſt ihm ei⸗ colle proprie mani, 8. eigenhaͤndig ge⸗ 
gen, ciò gli è proprio, ha questo di ſchrieben, verfaßt, autografo, originale. 
particolare. $. er ſprach dies mit dem F. eigenhaͤndig unterſchrieben, sottoscritto 
ihm. eigenen an a lo disse cui or- di po mano. 
goglio, che gli [a lui) è proprio. $. eine Eigenhaß, m. i 
einer Sprache 1 1 ue se Ai hab, ee a 
tismo, F. cine der italieniſchen, franze⸗ Eigenheit, /. [EKigenthuͤmlichkeit 
ſiſchen u. ſ. w. Sprache eigene Redensart, . &. pai end Li 
italianisino 4 gullicisino ec. &. cine einem colarità, siugolarita. $. die Eigenbeit ei; 
Volke eigene Krankheit, una malattia, un ner Meinung, singolarità, particolarità j 
morbo endleinio. a stravagzuza d' una opinione. $. (einer 
4) Per beſonder, abſichtlich wozu be⸗ Sprache), idiotismo. 8. eine Eigenheit der 
ſtimmt, espresso, separato, distiuto. S. deutſchen, italieniſchen Sprache, germa- 
eigener Bote, un [nessaggiere] es- nisino, italianismo. F. er hat ſeine Gi: 
presso. $. ein eignes Zimmer Jeman⸗ genheiten, egli ha i suoi capricci, le sue 
den einraͤumen, concedere, acconciare ad singolarità, particolarità, 
alcuno una stanza separata, distinta. è. 3. Per Genauigkeit, soverchia accn- 
immer Etwas Eigenes haben wollen, cer- Ira esatiezza eccessiva, 
igenle gg. uͤbl. idiopathiſ 
- 5) Per ſonderbar, ſeltſam, singolare, 1 idis, asg. bl. e 
particolare, strano, bizzarro. F. es iſt Ei genliebe, /. [Selbſtliebe ], amor 
doch ſehr 68. er baß .. . . è cosa . proprio; it. amore [s moderato] di se 
el . er ift fo eigen, daß ſchwersiesso. F. er ift ganz aus Eigenliebe zu⸗ 
mit ihm umzugehen iſt, egli è tanto bis- ſammengeſetzt, egli è impastato di amor 


scabrosa di 


gens. 

Eigen duͤnkel, m. presunzione; 
presoutuosità. It. aibagia, Poris. $. er 
beſitzt einen großen Eigenduͤnkel, egli è 
presuntuosissimo. $. der einen kleinen Ei⸗ 
genduͤnkel hat, presontuosello, arrogau- 
tkuzzo. 


— — 


Eigenliebig r 


proprio. 8. eine zu weit getriebene Selbſt⸗ 
liebe artet in Selbſtſucht aus, uno smo- 
deruto amor proprio degenera in egoismo. 

E igenliebig, agg. pien d' amor 
proprio. 

Eigenlob) n. [ Selbſtlob], lode di 
se stesso, lode propria; It. vanagloria. 

Pros. Eigenlob ſtinkt [anderer 
Lob klingt], pute la lode in propria boc- 
ca $ chi si loca s'imbroda. 

Eigenmacht, f. [ Willkuͤr J arbi- 
trio, potesia arbitraria. 

Gigenmiotia, age. (willkuͤrlich!, 
arbitrario; di propria autorità. S. eigen: 
maͤchtiges Verfahren, un procedere di 
propria autorità, 

Gigenm aͤcht i g/ avv. arbitraria- 
meute, di propio arbitrio ; dì propria auto- 
rità. F. eigenmächtig Handeln, regieren, 

. agire di proprio impulso, regnare con 
assoluto potere, reggere monarchicamente. 

Eigenmittel, n. [Specificum], ri- 
medio specifico 3 uno specifico. 

Eigenname, m. nome proprio. 

Eigennutz, m. interesse’ proprio, 
utile, vantaggio proprio. G. er thut al: 
les aus Eigennutz, non fa nulla senza 
proprio interesse, 3 

Eigennuͤtzig, agg. interessato. &. 
ein eigennuͤtziger Menſch uomo interes- 
sato, che non conosce che il proprio 
utile, dato al suo vantaggio. $. eigennuͤtzi⸗ 

e Abſichten, mire, disegni interessati. 
8. eigennuͤtzige Liebe, Froͤmmigkeit, amore, 
Carità pelosa, interessata, 

Eigennützig, avv. interessatamen- 

te, con interesse. 


fahren laſſen, abbandonare i suoi ca- 
pricci; cessare di essere ostinato. 

2) Fam. Per eigenſinniger Menſch, 
p-e. du bift ein rechter Eigenſing, ru sei 
un ostinataccio. F. ein kleiner Eigen⸗ 
ſinn, caponcello, ostinatuzzo. 

Eigenſinnig, ugg. capriccioso, biz- 
zarro,caparbio. It. ostiuato. S. ein eigenfin: 
niger Menſch, Kopf, un uoiuo ijuicstato. 
caparbio, una testaccis. It. un bellu- 
more. 8. ein eigenſinniges Kind, capon- 
cello, ostinatuzzo. &. eine eigenſinnige 
Gemuͤthsart, 
bisbetuico. 

Eigenſinni g, avv. caprieciosa- 
mente, per, a Capriccio, ostinatamente, 
bizzarramente. F. cigenfinnig auf Etwas 
befteben, incapricciarei, ostinarsi di q. c. 

Eigenſinnigkeit, /. vedi Cr: 
genſinn. n 

Eigenſucht, 5. uͤbl. Selbſtſucht, 
vedi. 

Eigentbätig, age. uͤbl. ſelbſtthaͤ⸗ 
tig. II. eigenmaͤchtig, vedi. 

Eigenthum, x. proprietà, il pro- 
prio. It. dominio. F. exworbenes Eigen⸗ 
thum, beni acquistati, proprio acquisto, 
È. erſpartes Eigenthum, peculio. È. das 
väterliche Eigenthum, patrimonio, beni 
paterni. . 

S. 7. de Leg. das oberſte Eigenthum, 
(Overeigentbum}, dominio diretto d'una 
terra F. das untere, nutzbare Eigenthum, 
(untereigenthum], dominio utile. $. ei- 
nem das Eigenthum einer Sache ſtrei⸗ 
tig machen, contestare ad alcuno la pa- 


un umor capriccioso, 


‘ fdronanza d'una cusa, F. kein Eigenthum 


Eigennuͤtzigkeit, f. amor del haben, esser in sul lastrico; esser nudo, 


proprio interesse, del guadagno. 

È igens, avv. [beſonders, ausdruͤck⸗ 
lich], espressamente 3 particularmente. &. 
es ſcheint eigens dazu gemacht zu fein, 

ar fatto apposta. F. ich habe eigens zu 
ihm geſchickt, ho mandato da lui espres- 
samentee 

Eigen ſchaft, / qualità, condi- 
zione; indole, dote. It. Per Weſen, we⸗ 
ſentliche Beſchaffenheit, proprietà, virtà, 
facoltà, carattere. $. die Eigenſchaften 
Sctteè, gli attributi di Dio, divini. & 
cin Menſch von vortrefflichen Eigenſchaf⸗ 
ten, uomo di qualità eccellenti, di ec- 
cellente indlole 8. er beſitzt alle Eigen⸗ 
ſchaften eines guten Feldherrn, egli è for- 
nito di tutte le qualità di [doti necessarie 
a] buon capitano. F. eine der Wuͤrde, 
dem Stande einer Perſon, anklebende, 
unvertilgbare Eigenſchaft, un carattere 
indeleb'le, congiunto alla dignità, allo 
stato di uno. è das Eiſen anzuziehen, ift 
die Eigenſchaft des Magnets, la virtù 
della calamita si è quella d'attrarre il 
+ ferro. F. er handelt in der Eigenſchaft ei: 
nes Sachwalters, egli agisce iu qualità di 


procuratore: iui 
S. T. de' Giur. Leibeigenſchaft, vedi. 


Eigenſchaftswort, n. T. di Gram. 
aggeuivo, aggiunto, 

Eigenſchrift, f.autògrafo, 
di propria mano, 

Gigenfinn, m. capriccio, capar- 
bietà, grillo; caponaggine, caponeria. $. 


pro rietà. 


Eigenthuͤmer, n. in, f. pro- 
prietario- a, padrone ; it. possessore, 

Eigent huͤmlich, agg. (als Eigen- 
thum gehörend), proprio. È. der eigentzum⸗ 
liche Beſitz, la proprietà. 

2) Per angeboren, ausſchließlich zu: 
kommend, proprio, caratteristico, speci- 
fico. $. die eigenthuͤmliche Schwere des 
Goldes, peso specifico dell' oro. È. ein 
eigenthuͤmlicher Name, nome proprio. 


privo d' ogni proprietà, 


È F. das iſt ihm eigenthuͤmlich, questo & 


suo modo di procedere, di condursi, lia 
questo di particolare, di proprio. 

3) Per befonder, singolare; strano. S. 
eine eigenthumliche Sitte, una usanza, 
un costume singolare, strano. &. das Gi: 
genthuͤmliche ſeiner Schreibart, la pro- 
prietà caratteristica del suo stile. 

Eigenthuͤmlich, avo. propria. 
mente, di proprio, 8. Etwas eigenthuͤm⸗ 
lich befigen, possedere alcuna cosa di 
proprio. It. singolarmente, particolar- 
mente 3 stranamente. 

Eigentbümlichkekt, V. (einer per- 
fon, einer Sache), qualità propria, pro- 
prietà. $. (einer Sprache), qualità propria, 
proprietà, genio d'una lingua. 

$. Per Beſonderheit, particolarità, 
singolarità. 

Eigenthumsherr, m. proprieta- 


scrittura rio diretto, padrone. + 


Eigenthumsrecht, rn. diritto di 


Tigentlich, agg. (einer Sache aus: 
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prendere una parola nella sua stretta, 
propria significazione. F. das eigentliche 
Griechenland, la Grecia propriamente 
detta. &. der eigentliche Sinn der Schrift, 
il vero, preciso senso, lo Stretto senso 
della S. Scrittura, i 

2) Per genau, paffend, preciso, dis- 
tinto. F. das iſt der eigentliche Mann da⸗ 
zu, una costa d'uom tale ci vuole per 
questa cosa; ecco chi ci vuole per voi; 
ecco [questo è] il vero pulcivella, 

Eigentlich, avv. propriamente, con 
proprietà j precisamente j in vero. &. man 
ſollte eigentlich nicht glauben, daß... 
in vero non si dovrebbe credere, che.. 
S. eigentlich zu reden, per parlare pro- 
priamente, con proprietà. $ ich kann es 
fo eigentlich nicht ſagen, non posso dirlo 
con certezza, precisamente, S. die Sache 
iſt eigentlich ſo zugegangen, propriamente, 
io vero la cosa è andata così, ecco pre- 
ciss mente come la cosa è andata. $. ſie 
wiſſen eigentlich ſelbſt nicht was ſie wollen, 
eglino stessi non sanno propriamente, de- 
cisivamente quel che vogliono, i 

Eigenwille, m. volontà propria. 

Eigenwillig, g. che vuol far la 
sua volontà 3 capricciuso, F. eine eigen⸗ 
willige Herrſchaft, monarchia. $. es iſt 
ein kleines eigenwilliges Geſchoͤpf, è un 
capricciosello. 

Eigenwilligkeit, F. caparbieria, 
caparbietà. 

Eigeſtalt, f. vedi Eiform. 

Eignen, a. u. uͤbl. gehoͤren, eigen 
ſein, vedi. 

2) Per ſchicklich, paſſend ſein, paffen, 
convenire, esser conveniente, doversi. $. 
wie es einem treuen Diener eignet und 
geziemt, come ad un ſedel servo si con- 


viene. È. dieſer Gegenſtand iſt nicht fe ©. 


die Buͤhne geeignet, questo non è 30g. 
getto fatto per le scene, non è goggetio 
draminatico, 

3) ſich eignen, convenire; essere 
adatto. 5. dieſe Stelle eignet ſich nicht 
fuͤr ihn, questo non è un impiego per 
lui, conveniente a lui, che gli convenga. 

Eigner, m.-itt, f. [Eigenthuͤmer!, 
proprietario -a, padrone - a. 

Eiland, n. (Inſel], isola. 

Eilaͤnder, m. - in, J. [Snfulanee 
Inſelbewohner ], isolauo. 

Eilbote, m. corriere. 8. einen Gil: 
boten abſchicken, abfertigen, spedire, 
spacciare un corriere, farlo partire. 

Eile, f. freua, premura. It solle 
citudinez prescia. F. Eile haben, aver 
fretta, premura. 8. es bat keine Eile, 
non c'è premura, non preme tanto. &. 
die Sache hat Eile, questa cosa ha molta 
premura , è cosa di premura. | 

F. avv. in Eil, in aller Eile, in fret- 
ta, con fretta, frettolosamente; in furia, 
in caccia e in furia, 

Eilen, v. n. affrettarsi, andare in 
fretta, sollecitare, spacciarsi, spicciarsio 
§. davon eilen, zuruͤck eilen, andarsene, . 
ritornare in fretta. &. wenn ihr nicht eilet, 
werdet ibr zu ſpaͤt kommen, se non au- 
date presto, se non vi spicciate, arri- 
verete troppo tardi. S. gewaltig eilen, 


aver grandissima premura, aver più fretta, 


ſeinem Gigerfinne folgen, seguire i suoi ſchließlich, oder vorzüglich zukommend), pro- che chi muor di notte. $. eilet! affret- 


capricciz far di suo capo. $. eines Gi: prio, vero; stretto. It. preciso, distinto, fate p 
. fen uno, torgli i F. ein Wort in ſeinem eigentlichen Sinne, muß mit dieſer Arbeit eilen, bisogna af 


genſinn brechen, 
capricci di cpo. 


tate vi! fat< presto ? spacciatevi! S. man 


. feinen Eigenſinn in ſeiner eigentlichen Bedeutung nebmen,|Lertarsi, spicciarsi per finir questo la- 
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voro. F. ich muß nach Hauſe eilen, bi- 


sogna ch'io vada presto a casa, devo vo- 
larmene a casa. € eilet doch nicht fo, wir 
haben ja noch Zeit, non vi allrettate tanto, 
abbiamo ancor tempo. &. herbei eilen, zu 
Hitſe eilen, accorrere, volare al soccor - 


so d’alcun 
L. Fg. 


0. 
er eilet in fein Verderben, 20l- 


sua perdita. 8 · Prov, eile mit Weile, 


va sollecito, ma senza freua; festina Kannen), 


lente; dà tempo al tempo; it. pian bar- 
biere, che l ranno è caldo, 

Eilend, part. vedi eilig. 

Eilendé, avv, ſreitolosamente; in, 
con fretta. It. vedi eilig. 

Gilf, agg. num. undici, 

Gilfed, n. endecagono. 

Eilfeckig, agg. eudecagono. 

Eilfertig, agg. frettoloso, pre- 
scioloso $ sollecito; premuroso. F. allzu⸗ 
eilfertig, troppo sollecito j precipitoso. 

Gilfertig, avv. frettolosamente, sol- 
lecitamente, con premura, in fretta, all’ 
infretta. F. zu einer Sache zu eilfertig 
zu Werke gehen, precipitare una cosa; 
essere troppo precipitòso in un allare. 
man fiebt es, daß dies zu cilfertig ge: 
macht iſt, si vede che questo è fatto all’ 
infretta, chie questa cosa è stata preci- 


itata, 

È Eilfertigkeit, f. fretta, premura; 

sollecitndine. It. prestezza. & eine zu 

große Eilfertigkeit, precipitazione. 
Eilffach, agg. undici volte tanto. 
Eilfjaͤhrig, agg- di undici anni. 
Eilfmal, aus. undici volte. 
Eilfmalig, 4g · per] l'undecima 

volta. 1 
Eilfſylbig, age. endecas illabo, di 

undici sillabe. f 
Gilftàgig, agg. di undici giorni. 
Eilfte, age. num. undecimo, de- 

cimo primo. 
Gilftel, n. Tundecima, l'undice- 

sima parte, 

E if ftens, avv. [zum eilften], de- 

cimo primo. i 


Eilfthalb, agg» indecl. dieci e 


mezzo. i 

Gilf30llig, agg. di undici pollici, 
dita. 
. Gilig, agg. (Eile habend, verratfend), 
frettoloso , prescioloso, It. sollecito, $. 
ich bin ſehr eilig, haltet mich nicht auf, 
io ho molta fretta, ho gran prescia, non 
mi ritenete. F. ein eiliger Gang; eine eili: 
ge Abreiſe, Landar d'un passo precipi- 
tatoj partenza precipitosa, precipitata. 

2) Per Eile erfordernd, premuroso; 
pressante. . die Sache iſt ſehr eilig, la 
cosa è molto premurosa. $. die Sache 
ift nicht eilig, von c'è premura, 

Eilig, aur. frettolosamente, in fretta 
e in furia, all’ infretia; sollecitamente, 
It. premurosamente. n° 

E iligſt, avv. sup. di eilig, fretto- 
losissimamente, 

Eilinicht, agg · lelliptiſch], ellittico, 

Eilinie, J. 7. de Geom. ellisse; 
Iinea ovale. ö 

Eilinig, agg. vedi eirund. 
- Eilmarſch, m. T. mil. marcia for- 
zata, precipitata. 

Eilpoſt, /. [Schnellpoſt!, posta cor- 


riera. 


Eilend 


c eleraſo. 


secchio. F. ein Eimer voll Waſſer, un 
secchio d’acqua, S. ein kleiner, ein großer 
Eimer, secchietto, secchione. 


mern goͤſſe, la pioggia cade a secchi ; piave 
lecita la sua rovina, corre incontro alla dirottissimamente, a dirotta, 


Eilſchritt, N. F. mil. passo ac- 
Eimer, m. [zum Woaffer], secchia, 


F. Zig. es regnet als wenn es mit Gi: 


2) Eimer (als Weinmaß 32 hamburgiſche 
barile [di trentadue boccali]. 
3) r. degli Idraul. cappelletto, 
Eimerig, agg. di un barile. $. ein 


eimeriges Faß, vaso, recipiente che con- 


tiene un barile. . 
Eimerkette, /. catena della secchia. 
Eimerkunſt, /. T. degli Idraul. 
ingegno, cappelletto da bindolo. 
Eimerweiſe, avv. a secchie. 
Ein [come aggiunto numerale, che 
ritiene la sede dell’ accento, e il quale 
er lo più viene scritto con È majuscola 
(Gin) uno. $, ein Gulden, ein Thaler u.. w. 
un fiorino, un tallero, uno scudo ec. ec. 
8 es iſt nur Ein Gott, Ein Glaube, 
ine Taufe, non c'è che un Dio solo, una 


$.! fede unica, e un sol battesimo. F. es iſt 


Ein Uhr, è un' ora. $. von allen Boten 
kehrte nicht Einer zuruͤck, di tutti i messi 
non ritornò un solo. F. mit Einem Worte, 


lin una parola. 8. alle dieſe Guͤter gebò: 


ren Einem Beſitzer, tutti questi poderi 
appartengono ad un solo possessore. È. 
Einer von drei Bruͤdern, Eine der drei 
Schweſtern, uno de’ tre fratelli, una 
delle tre sorelle. $. aus zwei Ketten 
machte er Eine, di due catene ne fece 
una, 3. ſie find Ein Herz und Eine Seele, 
sono due corpi ed un’ anima, entrambi 
hanno un' auima, un cuore. 

&. der Sohn iſt mit dem Vater Eines 
Weſens, 7. de Teol. il figlio è con- 
sustanziale al padre, è consustanzial- 
mente uno col padre. S. in Einem fort, 
di continuo, senza interruzione. 

2) Per bderfelbe, stesso, medesimo, 
uno. F. ſie find Eines Alters, hanno la, 


Einander 
ella è Giudea, Ebres. F. wie ein Fuͤrſt les 


den, vivere da principe, come un prin- 
eipe. F. welch ein, was fuͤr ein Ungluͤck! 
was fuͤr eine Freude! che disgrazia è 
ma 
Freund, einen ſolchen Freund, un tele 
amico, un amico ule. 
ſolch eine Freude! gioja tale, una tal 
gioja! F. er iſt ein wahrer Nero an Grau⸗ 
ſamkeit, è un [vero] Nerone di crudeltà, 
ò. ein hochedler Rath hat beſchloſſen, .l 


nobilissimo senato ha determinato, sta- 


questa! che gioja! 


8. ſolch einen 
§. eine ſolche, 


bilito, , 0° 

E in er, pron. irgend einer, Jemand], 
uno, alcnno, qualcuno. è. wir ſollen Ei⸗ 
ner den Anderen lieben, dobbiamo amarci 
l'un f’altro, scambievolmente, recipro- 
caneute. S. wenn einer zu Ihnen ſagte. .., 
se alcuno le dicesse.. . F. es kommt eis 
nem fremd vor, daß... par cosa strana, 
che.... F. ſobald einer (eines] im Hauſe 
krank ift fo... subito che in casa qual- 
cuno è aminalato, .. . F. wenn unfer eines 
fo reich waͤre wie ... ze un di noi fosse 
tanto ricco, quanto... 

Ein, prep. p. e. Jahr aus Jahr ein, 
d' anno iu anuo. F. querfeldein gehen, 
andare attraversoi campi, $. wir gingen 
Waldein [einmdrté], c'imboscamino, noi 
c'internammo nella selva. $. weder ein 
noch aus wiſſen, non sapere dove dar di 
capo, di piglio; non sapere come uscir 
d’imbroglio. It. trovarsi come il pulcino 
nella stoppa. 

2) Ein, preposizione antiquata, ed ora 
usata solo ne composti per lo più nel sign 
licato di in, p. e. Eingeweide, Einwoh⸗ 
ner u. ſ. w., e talora ia quello di bin: 
ein, herein, darein, congiunta a 
molti verbi, p. e. eindringen, ein 
treten“, einſitzen ꝛc. vedi le 8 


guenti voci composte. Si noti di non 


confonderla con gin, aggiunto numerale 


p. e. einarmig, eindugig 26. o con pro- 


nome, p. e. einander 2c. 
colare il concime con la terra araudola; 


sono clella stessa età, 8. wir ſind an Ei⸗ ‘farlo entrare nella terra con l’aratro, 


nem Tage angelangt, siamo arrivati lo 
stesso dì, giorno. F. aus Einem Lande, 
dello stesso paese, S. ſie haben Eine Krank⸗ 


Einander, pron. indecl, e as. 


l'uno l’altro, insieme, a vicenda; scam- - 


bievolmente, vicendevolmente, mutual- 


heit, haono la stessa, medesima malattia. | mente, $. einander beifteben, ajutarsi 

3) [opposto all' altro], l'uno, $. Tun l'altro, a vicenda; it. ov'è l'uno, 
das eine Haus iſt alt, das andere neu, e pur l’altro. 8, einander begegnen, in- 
una casa è vecchia, e l'altra è nuova. $. contrarsi. &. einander lieben, amarsi Turn 
der Eine und der Andere, l'uno e Tal- ‘l’altro, scambievolmente. $. einander ume 
tro, ambedue, F. die Einen find dieſer, armen, abbracciarsi, &. einander ſtoßen, 
die Andern verſchiedener Meinung, gli urlarsi l'uno con l'altro. J. einander kuͤſſen 


uni sono di questo parere, gli altri d'un 


altroj questi sono di questa opinione, e 


quelli d'un' altra. 
deren balten, prender l’uno per l’altro, 
renderlo in iscambig. S. Einer nach dem 


baciarsi [l'un l’altro]. g. an einander [an 
einander], l' uno accanto, presso all’ al- 


Einen fuͤr den An⸗ tro, insieme. F. an einander ſetzen, com- 


mettere insieme, porre una cosa accanto 


[all altra. It. farla combaciare insieme. 


ndern, un dopo l'altro, dietro l’altro.;8, an einander grenzen, confinare. $. an: 


4) [come aggiunto numerale, senza 
accento, ed è scritto sempre con E mi- 


einander binden, legare insieme. $. nach 
einander, hinter einander, auf einander, 


nuscola [ein], uno. 8. ein Mann, eine Frau, 
ein Kind, un uomo, una donna, un fan- 
ciullo. ®. einem Armen eine Kleinig⸗ vier Tage hinter einander, nach einan⸗ 
keit geben, dare 4. c. ad un povero. der, quattro giorni di seguito; di con- 
$. der Mann hat eine Menge Kinder, uuuo. F. auf einander folgen, seguire, 
quell’ uomo ha una quantità, un gran andare Xuno dopo, appresso, dietro 
numero di ſigliuoli. &. ein kurzes Geſicht Paltro. F. auf, uͤber einander legen, ſtel⸗ 
haben, aver la vista corta. 8. er iſt ein len 7 ſetzen, mettere, porre, posare una 
Deutſcher, ein Italiener u. ſ. w., egli & cosa sopra P'altra. F. neben einander, 
Tedesco, Italiano ec. [di nazione]. It. run presso l’altro. & · neben, bei einander, 
egli è un Tedesco. F. ſie ift eine Juͤdin, wohnen, abitar vicino, contiguo. $. aus 


l’uno dopo l’altro, uno successivo, suc- 
cessivamente all’ altro, di seguito. 


ö 


— 


Einarbeiten 


Einblaſen 
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einander, ta e. aus einander gehen, e- 2) die Art, wie ein Buch gebunden if, idearsiz darsi a credere. $. wer wird 
1 


pararei, 


vidersi. It. [von zuſammen⸗ p. e. ein koſtbarer ſchoͤner Einband, le- 


gefuͤgten, verbundenen Dingen], scom-|gatura preziosa, superba, stupenda. 


mettersi, disciogliersi. &. aus einander 
laufen, fliegen, sbaragliarsi, disperdersi. 


Einbanſen, .. a. T. degli Agric. 
(das Getreide, die Garben), suvare 1 co- 


8. aus einander treiben, sbaragliare, dis- voni [nelle rimesse]. 


perdere. $. aus einander bringen (p. e. 
ein Paar Känmwfer), separare, dividere, $. 
aus einander ſetzen erklären] , esporre, 
dicbiarare. F. aus einander breiten, sten- 
dere, distendere. $. mit einander, insie- 
mej congiuntamentej in compagnia, 
§. mit einander vergleichen, comparare, 
aragonare una cosa een l’altra, all' altra, 
Halles mit einander, tutto iusieme, 
il tutto. $. durch, unter einander, alla 
riufusa, confusamente, sotto sopra, 
in einander verliebt fein, essere in- 
mamorati {l'uno dell’ altra]. F. von 
einander ſcheiden, separare una cosa dall’ 
altra, It. separarsi. $. von einander [aus: 
einander] reißen, stracciare, strappare; 
it. squarciare. &. gegen einander ftellen, 
halten, porre una cosa contro l’altra, con- 
frontarla, paragonarla. $. ſie find alle wi: 
der einander, sono tutti gli uni contro 


$. Fig. Fam. {i im Bette einbanſen, 
inbacuccarsi, involgersi ben bene nella 
coltra, coperta, 

Einbau, m. 7. degli Idraul. tura. 


ſich fo Etwas einbilden? chi andrebbe ad 
immaginarsi cose tali? 5. ſich Etwas 
ſteif und feſt einbilden, cacciarsi q- c. in 
capo, $. ſich viel einbilden, presumere 
molto, aver grande opinione di se strsso, 
5. ein eingebilbeter Menſch, Geck, un 
uomo presuntuoso, borioso 3 un presun- 
tuosello. $. ein eingebildetes Gluͤck, una 
fortuna immaginaria, chimerica. F. einz 


It. 7. degli Arch. l'interno d’una fab- gebildete Macht, Reichthuͤmer, potere 


brica, d’una casa, 


ideale, ricchezze ideali. $. Geſpenſter 


Elnbauen, . n. annidarsi [dicesi] finb eingebildete Weſen, gli spettri, gli 


delle pecchie]. 

Einbedingen, . a. comprendere 
nell’ accordo, 

Einbeere, J. T. de Bot. uva di 


volpe. 


spiriti sono enti fantastici. 
Einbilderiſch, ogg. uͤbl. cinge: 
Einbildriſch, bildet, vedi. 
Einbildling, m. presuntuoso, pre- 

suntuosello al quinto grado; sacceutuzzo. 


Einbeeren, .. n. T. de’ Cacc.|$. Per Phantaſt, vedi. 


mettere le bacche nel calappio. 


Einbegreifen, v. a. [mit], in- idea; pensiero. F. ein Kranker in der 


Einbildung, fe immaginazione; 


cludere, comprendere; it. por nel nu- Einbildung, malato immaginario. 


mero. 


2) Per ungegrindete, falſche Vorſtel⸗ 


Ein begriffen, part. des Vorigen. lung, immagiuazione mal fondata, chi- 


Einbehalten, . a. I zuruckbehal⸗ 
ten), ritenere, &. Einem ſeinen Lohn ein: 


1 altri, contrarj. ®. ſich vor einander behalten, ritenere la paga di alcuno. 


ürchten, temere l' uno dell' altro. &. zu 

einander kommen, gehen, venire, an- 
dare Puno dall' altro. 

Ein arbeiten, 9. a. [ ſich in eine 


Sache, ein Geſchaͤft!, ſamigliarizzarsi 


Einbe halten, n. ritenzione, 
Einbeißen, v. n. [in Etwas], mor- 
dere in una cosa, dar di denti a. 
$. Fig. (vun Rädern), imboccare. 
F. v. a. die Zähne einbeißen, mordere 


mera; stravaganza. F. das iſt eine bloße 
Einbildung von ihm, questo non & clie 
una fantasia, un’ idea sua, una chimera, 
§. er ift nur reich in der Einbildung, non 
è ricco che in idea, nell’ immaginazione, 
J. naͤrriſche, thoͤrichte, lächerliche Einbil⸗ 
dungen, chimere,stravaganze, idee stravol- 
te, strane. $. in der Einbildung beſtehend, 


con una, impratichirsi in q. c. It. T. delle q. c., stringerla coi denti, farle un im- immaginario $ finto. $. allerlei wunder⸗ 
pronta. $. die Lippen einbeißen, morder liche Einbildungen haben, pensare a cose 


Arti, prendervi la mano, la prattica. 
Einarmig, agg. monco, storpiato 
d'un braccio; moncherino. 
Eindrnten, w. a. vedi einernten. 
Einaͤſchern, .. a. ridurre in cenere, 
incenerire. F. eine Stadt, ein Dorf, ein 
Haus einaͤſchern, mettere, ridurre in 
cenere, incenerire una città, un vil- 
laggio, una casa, 
2) T. de Chim. cinefare, cinerizzare. 
3) Per einlaugen, (mit Aſche beizen, oder 
kochen), p. e. Garn einaͤſchern, dare il rauno 
al filato. $. T. de Conc. Haͤute, Felle ein⸗ 


le labbra. 


false, chimeriche, fantastiche. 8. durch 


1 Einbeizen, 7. a. macerare. &. Fleiſch die Einbildung, per via d'immaginazio- 
in Eſſig einbeizen, mettere la carne sotto ne; immaginariamente. &. in der Einbil⸗ 


aceto. 


dung, con immaginazione; immagine- 


Ein bekommen, ». a. uͤbl. einneh⸗ volmente 


men, vedi. l 1 
Einberichten, „. a. uͤbl. Berich⸗ 
ten, vedi. 


8 Per Duͤnkel, Eigenduͤnkel, vedi, 
inbildungskraft, f. limmsgi- 


nativa, facoltà immaginativa; fantasia. &. 


Einbetteln, . a. Izuſammenbet⸗ eine lebhafte, ſtarke, fruchtbare, ſchoͤpfe⸗ 
teln], raccogliere accattando. $. ſich wo riſche Einbildungskraft, fantasia vivace, 
einbetteln, iutrudersi in qualche luogo gagliarda, fertile, prodnttrice. 


a forza di preghiere. S. ſich bei Einem 


aͤſchern, macerare le pelli [con calcina e einbetteln, insinuarsi nelle buone grazie 


cenere]. 
4) Per mit Aſche beſtreuen, cosper- 
gere, spargere cli cenere. 


Eindſcherung, f. (einer Stadt u. un luogo. $ 
f. w.), l’incenerire, I'incenerimento; ab- bettet, egli è venuto a dormire da noi. 


bruciamento, combustione, 
S. T. de Chim. cinefazione, combu- 
stione, incincrazione. 


Einathmen, ». a. respir are; it. ferro. $. einen Aſt einbeugen, einbiegen, 


ingoſare. 

Einathmen, n. respirazione, il 
respirare. 

E i naͤtzen, . a. (mit Scheidewaſſer), 


incidere all’ acqua forte. 

Einaͤngig, agg. monocolo, cieco 
d'un occhio. 

Gindugiger, m. -e, J. monocolo, 
-a, cieco, -a d'un occhio. 

Einballen, . a. (Waaren), im- 

Einballiren, ! ballarey far balle, 
legare in balla. 

Einballlrer, m. imballatore; co- 
lui che fa le balle. 

Einbalfamiren,v.a.inbalsamare. 

Ginbalfamirung,/.l'inbalsamare. 

Einband, m. (das Einbinden), lega- 
tura [d'un libro]; il legarlo, p- e. er ber: 
langt acht Groſchen fuͤr den Einband, 
. egli vuole otto grossi per la legatura di 
questo libro, 


Valentini, Ital. Wörterb. III. 


d alcuno per via di, con bassezze. 

Einbetten, .. a. [Einen 100], dar 
un letto, preparar un letto ad alcuno in 
er bat fid bei uns einge⸗ 


Einbeugen, v. a. incurvare, cur- 
Ginbiegen,y vare. It. piegare. &. 
den Draht einbiegen, curvare il fil d., 


| piegare un ramo. &. einen Nagel einbie⸗ 
gen, ribadire un chiodo, 

2) v. n. in einen Weg, eine Straße 
einbiegen, voltare una strada. 

Einbiegung, f.l'incurvare; il pie 
gare. It, inilessione. & - dies Ufer hat viele 
Einbiegungen, questa spiaggia ha molti 
Seni. 

Einbilden, v.a. [fi Etwas], Per 
glauben, vermuthen, immagiuarsi, figu- 
ra1sij pensarsi, credere F. ich hatte es 
mir gleich eingebildet, daß es ſo kommen 
wuͤrde, me l'immaginava già, che così 
andrebbe, che così andrebbe a finire. $. 
ich bilde mir nichts Gutes davon ein, non 
ne aspetto, non me ne prometto niente 
di buono j non ne ho buona opinione. 
8. ich kann mir nicht einbilden, daß. 
non posso iminaginarmi, che... 

2) Por irrigerweiſe glauben, falſche Vor: 
ſtellungen haben, immaginarsi, presumere, 


Einbindegeld, n. edi Eingebinde. 
Einbindenadel, /. 7. de“ Calz, 


lesina. 


Einbinden, . a. (einfiitlen und zu⸗ 


binden), involgere, ravvolgere. 8. Boume 
in Stroh einbinden, impagliare, avvolgere 
di paglia gli alberi. $. die Hand u. ſ. w. 
in ein Tuch einbinden, fasciarsi la mano 
ec. con un fazzoletto, avvolgerselo at- 
| torno la mano. 


2) T. di Mar, die Segel einbinden, 
servare, imbrogliare le vele. 

3) ein Buch einbinden, legare un libro. 
3: in Saffian, in Pappe, in Halbfranz⸗ 

and einbinden laffen, far legare [un li- 
bro] in marrocchino, in cartoncino, in 
mezza pelle. 

4) feinem Pathen Etwas [Pathengeld! 
einbinden, far un dono, regalo alla crea- 
tura tenuta a battesimo. 

5) Einem Etwas einbinden, Per eine 
ſchaͤrfen, ihm dringend empfehlen, rac- 
comandlare, ihgiungere q. c. espressa- 
mente, vivamente ad alcuno. 

Einbitten, 9. n. veli einbetteln. 

Einblaſen, . a. far entrare q. c. 
in un luogo soffiando. &. Gott blies dem 
Adam einen lebendigen Athem ein, Iddio 
tramandò il soffio di vita ad Adamo. 

2) Por einfluͤſtern, zufolare negli orec- 
chì, suggerire, insinuarej it. inspirare. 
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Einblaͤſer 


ä — — — 


§. wer mag ihm das eingeblaſen haben? Ein brechung, /. sfascio, lo-sfascia- 


chi glielo avrà imbeccato , insinuato ? 

3) Per umblafen, vedi. 

Einblaͤſer, m. [Souffleur], sugge- 
ritore 3 soffione. 

Einblaſung, F. il soffiare dentro 
in un luogo, il far entrare soffiando. 

$. Per Einfuͤhrung, suggerimento, sug- 
È gestione3 it. inspirazione. 

Einblatt, n. T. de' Bot, epatica 
bianca. It. oſioglosso, lingua serpentina. 

Einblatten, v. a. 7 de Falegn. 
[Holzer], incastrare, connettere negl' in- 
Castri. 

Einblaͤtterig, agg. T. de’ Bot. 
monopetalo 3 monofillo. F. eine einblaͤt⸗ 
terige Blumenkrone, corolla imonopetala. 
F. ein einblaͤtteriger Kelch, eine einblaͤt— 
terige Huͤlle, calice, involucro monotillo. 

Elnblaͤuen, „. a. [der Waͤſche ], 
dar il turchino alla biancheria. i 

$. Fig. Einem Etwas (eine Kunſt, Wiſ⸗ 
ſenſchaſt u. ſ. w.) einblaͤuen, obbligare; 
sfovzare uno ad imparare q. c. 2 forza 
di botte [col batterlo sino a fargli de' 
lividi]. . 

Einblenden, v. a. T. degli Arch. 
annicchiare, mettere in una nicchia, 

Einblocken, v. a. [Einen], incep- 
pare, metiere iu ceppi. 

Einblumig, 458 · T. de Bot. 
loro. 

Einbohren, 3. a. [ein Loch], fora- 
re, far un buco [con un succhiello]. &. 
mehrere Kaͤfer bohren ſich in die Rinde 
der Baͤume ein, parecchi scarafaggi col 
perforare la scorza degli alberi, vi s'in- 
troducono, 

Einbohrig, agg. T. de’ Font. eine 


un- 


re. S. die Einbrechung einer Thür, lo 
sfasciare, lo sfondare una porta. It. vedi 
Einbruch. 8 | 

Einbrennen, v. a. matchiare, se- 
genare y improntare con ferro infocato. È. 
ein Zeichen einbrennen, inarcare, contras- 
segnare con ferro inſocato, rovente. $. 
einem Verbrecher ein Zeichen einbrennen, 
üͤbl. ihn brandmarken, vedi. §. die Far: 
ben einbrennen (in Porzellan u. dgl.), adus- 
tare i colori nella fornace. 

2) ein Weinfaß einbrennen, dare il 
zolfo ad una botte. $. das Viehfutter 
einbrennen, mescolare la biada nell’ ac- 
qua bollente sboglientarla. 

3) Mehl einbrennen, tostare, friggere 
la farina nel burro. &. eine eingebrannte 
Suppe, zuppa di farina tostata. 

4) T. de' Gett. die Bleche einbrennen, 
mei tere la latta nello stagno fuso. 
Einbringen, . a. (Etwas in einen 
Ort), imtrodurre, intromeiu re. &. Waa⸗ 
ren einbringen, introdurre mercanzie. È 
Lebensmittel, Hilfstruppen in cine bela⸗ 
gerte Feſtung einbringen, introdyrre 
vettovaglie, truppe ausiliari in una for- 
tezza assediata. F. die Feldfruͤchte ein: 
bringen [einfahren], trasportar le biade 
in sull’ aja, hel granajo, sotto coperto. 

F. T. de' Chir. die Sonde in die Blaſe 
einbringen, introdurre la tenta nella vescica. 

§. feine Frau hat ibm Vermoͤgen ein: 
gebracht uͤbl. zugebracht], sua mo- 
glie gli ha portato, recato in dote de’ 
capitali, de’ beni. F. eingebrachtes Ver: 
moͤgen, Eingebrachtes, beni mobili, o 
stabili [che una donna porta seco in casa 
del marito], parafernali, F. einen Geſellen 


einboprige Roͤhre, condotto [di legno ]|[bei einem Meiſter] einbringen, mettere 


orato una sol volta. 

EGinbbfeln, . a. [Fleiſch], salare, 
mettere nella sslainoja. 

Einbrechen, . n, sſondarsi 3 rom- 
persi $ cader giù. $. das Eis brach unter 
a) ein, il ghiaccio si sfondò sotto i suoi 

led. 

2) Per durch Zerbrechung des Hinderniſſes 
in einen Ort, Raum eindringen, sfasciare j en- 
trare [in un luogo] sfasciando le porte, 
le finestre. &. die Diebe find in ſein Haus 
eingebrochen, ſind bei ihm eingebrochen, 
i ladri hanno sfasciato la sua casa 3 sono 
“entrati in sua casa sfasciando le porte. 
8. es ift geftoblen und dabei eingebrochen 
worden, i ladri hanno fatto un latrocinio 
sſasciato. N 

$. Fig. in ein Fand einbrechen, far in- 
vasione, incursione, irruzione in un paese, 
§. in ein Regiment, in die Glieder ein: 
brechen, rompere, sbaragliare un reggi- 
mento, le schiere. 

3) Per ſich plotzlich nahen, unvermu: 
thet herbeikommen, avvicinarsi, sopra v- 
venire, accadere, intervenire inaspetta- 
tamente. $. die Nacht bricht ein, si va 
annottando, facendo notte. &. mit ein: 
brechender Nacht, in sul far della notte, 
al sopravvenir della notte. F. das Un: 

gluͤck, welches uͤber uns einbricht, la dis- 
grazia che ci sopravviene, ci sovrasta. $. 
die einbrechende Gefahr, il soprastante, 
imminente pericolo. 

4) v. a. ein Haus einbrechen fuͤbl. ab: 
brechen], demolire una casa, abbatterla, 
&. 7. di Hur. die Fock einbrechen, tra 

versare il trinchetto. 


+ 


un garzone a bottega, F., Diebe einbvmgen, 
incarcerare ladri, condurli in prigione, 

2) wieder einbringen, Per nachholen, 
erſetzen, riparare, rifare, risarcire. $. die 
verlorne Zeit wieder einbringen, riparare 
la perdita del tempo; rimettere le dotte. 
8. feinen Verluſt wieder einbringen, ri- 
sarcire, rifare la sua perdita. $, er hat 
mir geſchadet, aber ich werde es ibm bei 
Gelegenheit wieder einbringen, egli m'ba 
fatto danno, col tempo però gli renderò 

an per focaccia. 

3) Per Gewinn, Vortheil bringen, frut- 
tare, render fruito, interesse; produrre 
utile. &. ein Amt, das viel einbringt, im- 
piego lueroso, lucrativo. F. es bat mir 
nichts eingebracht, non mi ha recato al- 
cun utile. 

Einbringen, n. Fintrodurre, in- 

Ein b ring ung, F. troducimento ; 
intromessione. F. [des Verlufte8], risar- 
cimento delle perdite; compenso. 

Einbrocken, r. a. [Brod], sbricio- 
lare, smollicare il pane. $. Brod in die 
Suppe einbrocken, sbriciolare il pan per 
(far]la zuppa. 

$. Fig. er hat Etwas einzubroden, 
egli ha di che far bollir la sua pentola. 

. Fig. Fam. ich werde es ibm einbrok⸗ 

en, gli farò mangiare il pan pentito. 

F. Prov. wer es eingebrockt hat, [mag] 
muß es auseſſen, chi ha fatto il male, 


Eindeutig 


ciare [una porta]. S. es iſt ein Diebſtabl 
mit Einbruch begangen worden, è state 
commesso un latrocinio e sfascio, 

$. T. de’ Giur. der Einbruch der Ger 
richte in ein Haus, visita giuridica. &. der 
Einbruch in Feindes Land, invasione, ir- 
ruzione. 

§. Fig. mit, bei Einbruch der Nacht, 
sul far della notte, $. der Einbruch von 
Gefahren, Ungluͤck, l'avvicinarsi de“ pe- 
ricoli, delle disgrazie. 

Einbruͤderig, age. T. de“ But. 
monadelſo: einbruͤderige Staubfäden. 3. 
die Claſſe der einbruͤderigen Pflanzen, mo- 
nalelfia. 

Ginbribdern, v. a. (Einen in cine 
Geſellſchaft, Or den), ammettere in una con- 
fraternità. 

Cinbriben, „. a. vedi anbruͤben. 

Einbuͤrgern, „. a. [Einen], dare 
la cittadiuanza ad alcuno, amineue. lo 
alla cittadinanza C. er iſt in dieſem Lande 
ſchon lange eingebuͤrgert, egli ha adot- 
talo: questo paese per sua patria, la 
fatto di questo paese sua secouda patria. 

Fig. ein fremdes Wort einbuͤrgern, 
dar la cittadinanza ad una parola stra- 
uie a, ammetterla. S. ſich einbuͤrgern, 
farsi cittadino d'un paese, 

Einbuße, /. [Zubuße, Verluſt], sce 
pito, discapito3 it. danno, perdita. $- 
große Einbuße erleiden, haben, aver gran 
discapito, scapitar di molto. S. mit Ein⸗ 
bufe [Verluſt] verkaufen, vendere con 
discapito. 

Einbifen, u. a. scapitare, disca- 
pitarez metterci del suo. &. bei einen 
Handel einbuͤßen, scapitare, perdere in 
un negozio. $. fein Leben einbuͤßen, per- 
dere, lasciarci la vita. F. feinen guten, 
ehrlichen Namen einbuͤßen, perdere la sua 
riputazione. $. der Feind hat in der (ig: 
ten Schlacht viel [Leute] eingebuͤßt, il 
nemico ha fatto gran perdita, ba perduw 
molta gente nell’ ultima battaglia. 

Eincaſſiren, . a. [einzichen], ris- 
cuotere, incassare, 


Eincaſſirer, m. riscuoũtore 3 eat- 


tore. 

Eincaſſirungen, f. pl. 

Eincafſirungsgeſchäfte, u. 5. 
riscossioni, esazioul. 

Eindammen, sv. a. (Holz, Reiſig in 
einen Damm), impiegare, adoperare legna, 
frasche in un argiue, ; 

Eindaͤmmen, „. a. cingere d'ar 
gini; arginare. F. den Fluß, Strom 
eindaͤmmen, arginar un fiume, un tur- 


rente. 
S. Fig. die keidenſchaften eindaͤmmen, 


‘mettere limite alle passioni, 


Eindaͤmpfen, . G. y gf degli Uc- 
cell. [einen Vogel], mettere un uccello 
al bujo, 

Eindecken, . a. 7. de Coprit. 
[ ein Dach], mettere le tegole al comi- 
gnolo. 1 

8. T. de Vign. die Weinſtoͤcke cindels 


ken, metter sotterra, infossare le viti. 
Eindeichen, .. a. vedi Ginddm: 


faccia la penitenza, chi ha imbrattato, men. 


Spazzi. 


Einbrockung, /. lo sbriciolare,[univoco, che ha 


sinollicare il pane. 


Eindentig, ogg. T. di Gram. 
„ che aminette un solo 
significato, 


Eiubruch, . (einer Thür), lo sfas-| $. T. de Med. univoco, 


Einde 
Eindeutigkeit, /. (eines Wortes), 


uni vocazione. 

Eindicken, 9. a. (eine Flüiſigkeit), 
Spessare, spessire, 

Eindicken, n. inspessamento, lo 
Spessare. 

Eindingen, v. a. vedi einbedingen. 

Eindingung, /. vedi Bedingung. 

Eindorren, v. u. eintrocknen ], sec- 
carsi, clisseccarsi; it. inaridue. 

Eindorrung, F. il disse ccamento, 
disseccaziove. 

Eindraͤngen, v. a. [fid in einen 
Ort], entrare in un luogo attraverso la 
folla; roinper la calca per entrare. 

F. Hg. ſich in cin Amt, in eine Ge: 
ſellſchaft eindraͤngen, iotrudersi cou im- 
portunità in un impiego, in uni società 

Eindraͤngung, J. l’entrare attra- 
verso la folla; it. fig. intrusione. 

Eindrehen, v-a. fare entrare una 
cosa in un’ altra a forza di torcerla. &. 
den Zapfen in das Zapfenloch eindrehen, 
far entrare il per no nel buco torcendolo. 

Eindrilten, „. a. [ein Loch mit 
dem Drillbohrer], succhiellare, ſar un 
buco col succhiello, 

Eindringen, ». n. penetrare, en- 
trare dentro; internarsi. S. (von Flitſſig⸗ 
keiten), penetrare, inte narsi- &. das Waſ⸗ 
fer dringt in meine Schuhe ein, l’acqua 
pevetra per le mie scarpe. $. die Feinde 


drangen mit uns zugleich ein [in die erpicare l'atzro per coprire la semenza» 


Stadt], i nemici entrarono ſpenetraro- 
no] seco noi nella città, S. in die feind⸗ 
lichen Reihen eindringen, penetrare nelle, 
entrare in mezzo delle schiere nemiche. 


$. die wilden Schweine drangen wuͤthend 


auf uns ein, i cinghiali si lauciarono fu- 


riosamente su di noi. È. der Hieb drang 


bis auf den Knochen ein, il colpo pene- 
trò fin all' osso. F. in ein Land tief ein: 
dringen, penetrare ben addentro in un 
paese. 

FS. Fig. in die Naturgeheimniſſe ein: 
dringen, penetrare gli arcani della na- 
tura. $. in eine Wiſſenſchaft eindringen, 
penrtrar a fondo una scienza, appro- 
fondarla. F. alles Ungluͤck dringt auf uns 
ein, tutte le disgrazie vengono a piom- 
biar su di noi. 

Eindringlich, ars. penetrante, pe- 
netrativo; it. commovente, efficace. 8 
eine eindringliche Rede; eindringliche Er: 
mahnungen, discorso commovente, pa- 
role efficaci; ammonizioni, esortazioni 
efficaci, che penetrano l'auma. 

Eindringlich, avv. efficacemen- 
te, energicamente, con efficacia. $. er 
ſprach ſehr eindringlich, egli parlò con 
granie efficacia, con molta energia. 

Eindruck, m. impronta, impressio- 
ne; it. sensazione. F. man ſieht den 
Eindruck noch auf dem Wachſe, se ne 
vede ancora l'impronta su la cera. 

S- fg. cin lebhafter, voruͤbergehen⸗ 
der Eindruck, impressione, viva, passeg- 
giera. &. er iſt fur [gegen] jeden Ein: 
druck empfaͤnglich, egli è suscettibile ad 
ogni impressione, F. der erfte Eindruck 
ift entſcheidend, la prima impressione è 
quella che decide. 8. Eindruck ma: 
chen, far impressione, sensazione ; it. far 
colpo, breccia. 

indrucken, v.a. imprimere, stam- 
pare; imiproutare, $. Kattun mit einge: 
druckten Farben, bambagina stampata. 
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Eindrücken, ⸗. o. calcare, preme- clementi sono corpi semplici. 8. eine ein⸗ 
re, stivare; imprimere. 8. druͤcket alles fache Zahl, numero semplice: die Zahlen 
feſt in die Kiſte ein, damit Platz bleibt, von 1 bis 9 ſind einfache Zahlen, i nu- 
calca'e [stivate] ben bene tutte le cose |neri dall'uno fin nove souo diti, It. vedi 
nella cassa, acciocchè vi resti Inogo per Primzahl. 
le altre. d. T. di Matem. cine einfache Groͤße 
$. Fig. Per einproͤgen; was man in monomio, : 
der Jugend lernt, oruckt fiv dem Ge] F. 7. di Mus. ein einfaches Intervall, 
dächtniſſe feſt ein, quel ene s'impara nella ‘intervallo non composto. F. einfache Ro: 
gioventù, s'impriae saldamente nella ſen, Nelken u. ſ. w., rose, garofoli ec. 
memoria. scempj. F. einfaches Bier, birra leggiere 
. 2 IRE 2 88 Le 
2) Per durch Druͤcken nach innen zer- F. einfadegarben [Grund-, Hauptfarben), 
brechen, sfondare, schiacciare 3 it. rom- colori seinplici, principali, primitivi. 
pere. $. cine Thuͤr, den Boden eines F. 7. de Fil. ein einfacher Syllogis⸗ 
Faſſes, den Deckel einer Schachtel ein- mus, sillogismo incomplesso, 
druͤcken, sfondare una porta, una botte,j 2) Per ſchlicht, ungekuͤnſtelt, sempli- 
il copei chio d' una scatola. È. ein Ei mit ce, schietto, liscio, naturale, ingenuo. $. 
den Fingern eindruͤcken, schiacciare un ein einfaches Kleid, abito semplice, schiet- 
novo con le dita. è. einem Vogel denito, It. vedi ſchlicht. È. ein einfaches Land: 
Kopf eindruͤcken, schiacciare la testa d'un madchen, una contadinella semplice, iu 
uccello. &. eine eingedruͤckte Naſe, naso nua, naturale. F. einfache Sitten, costu- 
schiacciato. mi semplici, ingenui. F. in einem Trauer⸗ 
$. 7. de Bor. ein eingedruͤcktes Blatt, ſpiele muß die Handlung einfach ſein, Ta 
foglia rintuzzata, ottusa, zione della tragedia dev’ esser semplice, 
Eindrieliod, agg. uͤbl. eindring⸗ naturale, disinvolta, 
lich, nachdruͤcklich, e. Einfach, avv. semplicemente; schiet- 
Eindrückung, f. stivamento, pres- tamente. F. fie gehen ganz einfach getleis 
sione» It. schiacciam.uto. : det, vanno vestiti semplicissimamente, 
Ein duften, . a. Idurchduͤften, par: | Einfachheit, /. semplicità. F. (der 
fuͤmiren], proſumare. Sitten), ingenuità, semplicità. FC. (der 
Einebenen, . a. übl. ebenen, vedi. Kleidung), semplicità. S. (der Schreibart), 
Eineggen, . a. (das Saatforn], semplicità, naturalezza. 
Ein facherig, age. T. de Bot. uni- 
Einen, v. a. Voce poet. vedi ver- locolare: eine einfaͤcherige Huͤlſe, Kapſel 


einen, vereinigen. ju. . w. 
Einengen, ». a. Ibeſchräͤnken; ein Einfdbdeln, . a. [eine Nähnadel ], 
infilare. It. inſilzare. 


zwängen], limitare 3 ristriguere, 

Einer, m. [Sins], il numero uno. F. Fig. eine Sache gut einfaͤdeln, im- 
8. drei Einer nach einander machen in basüre, avviare, incainminare bene una 
arabiſchen Siffern einhundert und eilf, per cosa. F. die Sache war fein eingefaͤdelt, 
iscrivere cento e undici si pone tre volte la cosa era concertata con giudizio, era 
il numero arabico uno» ben ordita. 

2) 4. degli Aritm. p. e. in der Zahl Einfaͤdelung, F. Vinfilare, Pinſil- 
204, ſteht vier in der Stelle der Einer, [zare. It. Fig. avviamento, incammina- 
nel numero 204, il quattro tiene il luogo mento. 
d’unità, Einfahren, „. a. trasportare in 

Einerlei, agg. indecl. (derfelbe, ‘carretta, carreggiare robe in un luogo. §. 
ein], stesso, inedesimno. F. einerlei Schick die Garben, die Feldfruͤchte, das Getreide 
fate haben, avere la stessa sorte. $. auf einfahren, condurre i covoni, il grano, 
einerlei Art, nello stesso modo, nella ile biade nel granajo. 
medesima ianiera, F. von einerlei Art, 2) Pferde einfahren, adilestrare i ca- 
Gattung, della stessa sorte, spezie. $. valli a tirare. F. dieſe Pferde find gut 


o — 


8. es iſt einerlei, ganz einerlei, ob... eingefahren, questi cavalli sono ben ad- 


è tutt’ uno, è la stessa cosa, se... $. es idestrati, tirano molto bene. 
ift mir Alles einerlei, m'è tutt’ nno, m'è 3) Per durch Fahren umwerfen, ein: 
to stesso. F. es iſt mir ganz einerlei, was ſtoßen, p. e. der Kutſcher hat die Bude 
Sie davon denken, m'è tutto indilferente unvorſichtiger Weiſe eingefahren, il coc- 
checchè ne pensiate, &. unter einerlei chiere lia dato inavvertentemente col li- 
Begriffe bringen, identiticare, compren- mone in uu casotto. 
dere sotto un' istessa idea. F. einerlei 4) . n. [in einen Ort], entrare in vet- 
werden, iminedesimarsi, idenuficarsi. tura, in harca in un luogo. &. in einen 

Einerlei, n. lo stesso, il medesimo. Hafen einfahren, entrare in un porto. 
8, das iſt immer das ewige Einerlei, è J. in einen Canal einfahren, imboccare 
sempre la stessa cosa, la inedesima can- un canale. $. in den Schacht einfahren, 
calare, scendere nella miniera. 

5) T. de Cacc. (vom Wilde), dar nella 
rete, 

Einfahrer, m. T. de 
tore dlelle miniere. 

Einfahrt, f. entrata, ingresso. È. 
bei unſerer Einfahrt in die Stadt, nella 
nostra entrata in città. $. (in einen 
Schacht), lo scendere, il calare, 


zona. 

Einerleiheit, /. identità, mede- 
simita. 

Einernten, . a. far la raccolta; 
ruietere. È, man hat ſchon eingeerntet, 
la raccolta è stata già fatta, è passata. 

&. Fig. Lob, Ehre, Ruhm einernten, 
mietere lodi, onori, acquistarsi gloria, 
fama. Z. ſchlechten Lohn fuͤr ſeine Muͤhe 
einernten, esser mal ricompensato per le 2) Per Ort der Einfahrt, entrata, 
sue premure, fatiche, ingresso. $. (in einem Hauſe], il por- 

infad, g. semplice, scempio. tone. g. [eine Einfahrt in einen Dafen], 
§. die Elemente ſind einfache Korper, gli jimboccatura, stretto d'un porto. 
ö Rr 2 


Min. ispet- 


316 Einfall 


Einfall, m. [Einſturz], rovina, ca- 
duta. , den Einfall drohen [von Ge⸗ 
baͤuden], minacciare rovina, esser sul 
punto ci cadere. 

8. Fig. Fam. ex hat Einfaͤlle wie ein 
altes Haus, egli ha de' pensieri bizarri, 

ofi. $. der Einfall der Klinke in den Ha: 
ken „il calare del saliscendo. $. der Gin: 
fall der Voͤgel auf den Vogelheerd, il 
calar degli uccelli sull’ ajuolo. $. der 
Einfall des Lichtes in ein Zimmer, i! 
dare della luce in una stanza. S. der Gin: 
fall des Lichtſtrahls auf eine Ebene, 7. 
de Fis. l'incidenza d'un raggio di luce 
in una [su d' una] pianura. 

$. Fig. der Einfall der Feinde in ein 
Land, irruzione, invasione, scorreria iu 
paese nemico. i 

2) Per Gedanke, pensiero, idea, fan- 
tasia. F. es iſt bloß ein Einfall von ihm, 
non è che un' idea sua. È. wie kommen 
Sie auf den ſonderbaren Einfall? come 
mai vi è venuta in mente. questa idea 
strana? & was fuͤr ein gluͤcklicher Gin: 
fall! che pensierone! che bella idea! che 
bel pensiero! F. er gerieth auf den Gin: 
fall, zu.... gli venne la [in] fantasia 
di.. . 8. Einen auf den Einfall brin⸗ 
gen, zu. ... far nascere il pensiero, des- 
tare l’idea di... 8. ein witziger Einfall, 
concetto spiritoso; motto, detto arguto; 
un ribobolo. &. ein luſtiger Einfall, una 
facezia, un detto faccto; una piace vo- 


lezza. F. wunderliche Einfaͤlle, idee bi- 


zarre, strane | fantasie capricciose; pen- 


sieri fantastici. 


3) T. di Mus. vedi Vorſchlag. 


Einfallen, v. a. [in einen Raum], 
$.|goffo. S. ein einfditiger Kerl, bietolo- 
die Klinke fallt nicht gut ein, il sali- 
scendo stenta a calar giù. &. das Mor: 
genlicht faͤllt in mein Zimmer ein, la 


entrare, calare; dare in un luogo. 


luce mattulinale dà nella mia stanz a. 


È. Fig. in ein Land feindlich einfallen, 
far un’ invasione, un irruzione, delle scor- dere questo. $. ein einfàltiger Streich, 


rerie in un paese, invaderlo. 


$. T. de Cacc. das Federwildpret faͤllt scioccsggine, minchioneria. $. das iſt lau: 


ein, vedi auffliegen. 5. die Voͤgel fallen 


ein, gli uccelli calano sull’ ajuolo. F. die chezze, inezie. $. er hat etwas Einfaͤlti⸗ 


Enten fallen ein, le anatre calano, sì 
lasciano cadere, 

$. T. di Mus. entrare, attaccare. 8. 
bei biefer Stelle muß der Baß, muͤſſen 
die Hoͤrner einfallen, qui debbono en- 
trare i bassi, i corni. F. jetzt faͤllt der 
Chor ein, adesso attacca il coro. 

2) Per in die Rede fallen, unterbre⸗ 
chen, vedi. 

3) (von Gebäuden), rovinare, cadere 
în rovina. $. das Haus will einfallen, 
wird bald einfallen, questa casa minaccia 
rovina, sta sul punto di cadere, vedi an- 
che eingefallen. 

4) Per eintreten (von Naturerſcheinun⸗ 
gen), ropravvenire. F. es iſt plötzliches 
Thauwetter eingefallen, tutto in un botto 
ha cominciato a dimojare, a didiacciare. 
lt. vedi eintreten, einbrechen. 

5) imp. Per unvermuthet entſtehen 
(von Gedanken), p. e. es faͤllt mir ein, 
daß. . Mi cade in mente, che. 
jetzt faͤllt mir ſein Name ein, ora sì che 
ani ricordo del suo nome. F. fo oft mir 
ein faͤllt, ogni volta, che mi viene in 
mente, che mi cade nell’ animo. &. es 
will mir nicht einfallen, non mi torna in 

mente; nen mene posso sovvenire, &. es 


1 


$.|sempliciotté, barbagianni, stivalaccio, bab- 


Einfitzen 


fiel mir ein guter Gedanke, ein ſicheres“ Ein falzung, f inteslatura; it. i 

Mittel ein, m'è venuto in mente un bel piegate. It. T. de Bolt. il caprugginare* 

pensiero, un mezzo sicuro. $. es iſt mir Ein fangen. . a. {ein Thier], ac- 

nie eingefallen [in den Sinn gekommen] chisppare, preadere {vivo un animale]. 

Sie zu beleidigen u. ſ. w., non ho mai F. einen Fuchs einfangen, prendere una 

pensato, non ho avuto mai l'idea di of- volpe al trabocchetto. $. Cauben ein fan- 

lenderla. F. was fällt dir fo plotzlich ein? gen, acchiappare colombe. 

che ti viene in mente così in un subito? 2) Per einfaffen, vedi. 

8. wenn er ſich einfallen laͤßt [ſich unter Einfarbig, gg. d'un colore, d'un 

ſteht! wieder zu kommen, fo.... se si solo colore. F. einfarbige Zeuche, panni 

prende la libertà, se gli venisse mai ia d'un color unito. 

mente lee ardisce], di ritornare..... 8. Einfaßband, n. nastro, fettuccia, 

dabei faͤllt mir ein, a proposito j a que- gallone [da guarnire, da orlare]. 

sto proposito mi viene in mente. Einfaſſen, . a. (Wein, Bier in ein 
f ‘nf . » Fis. F bringen), imbottare la birra, il vino. 

LO, 7. e 8. Getreide 9 1 luͤbl. Niese in- 
; „„ |saccare grani, S. einen Bienenſchwarm 

ci . t, m. punto d'in- einfaffen, far entrare uno sciame nell' arnia. 


e T. degli Art. Kugeln, Pulver ein 
Einfallswinkel, m. angolo d'in- 8 Ar geln, Y s 


. faſſen, metter in barili palle, polvere. 
cidenza. 


; 2) Per befeben, guarnire, orlare. $. 
Einfalt, J. [Einfachheit, Schlicht⸗ ein Kleid mit Band cinfaffen, orlare un 
heit], semplicità, ingenuità, naturalezza; 


abito con nastri. $ einen Hut mit Tref: 
It. innocenza, F. in dieſen Gemälden 


fen einfaffen, gallonare, guarnire di gal- 
herrſcht eine hohe Einfalt, ia questi qua- lone un cappello. F. ein Gemaͤlde mit 
dri regna, si scorge una sernplicità su- einem Rahmen einfaſſen, incorniciare un 
blime. F. die edle Einfalt ſeiner Schreib⸗ 


quadro, metterlo in ‘cornice. $. einen 
art, la nobile naturalezza del sno süle Diamant einfaffen [faſſen], incastonare 
8. die Einfalt der Sitten, semplicità, 


un diamante. &. eine Doſe mit Edelſtei⸗ 
ingenuita de’ costumi. F. ihre natürliche 


nen einfaffen, fregiare, guarnire una sca- 

Einfalt, la sua maturalezza, sernplicità|tola di pietre preziose, di gemme. S. einen 

naturale. Edelſtein mit Perlen einfaffen, accerchia- 

2) Per Dummheit, Albernheit; it. re una gemma di perle, 8. eine Flaſche mit 

Mangel an Erfahrung, semplicità; scem- Flechtwerk einfaſſen, impagliare un fiasco. 

piaggine; it. dabbenaggine. 3) Per einſchließen, umgeben, circon- 
Einfaͤlteln, 9. a. vedi fuͤlteln. 


in falt e dare, attorniare, cingere. $. einen Gar; 
Einfaltig, agg. [atbern, dumm), ten mit Mauern, mit Hecken einfaſſen, 
semplice, scempio, sciocco, balordo, 


circondare, attorniare uo giardino di mu- ‘ 
ra, chiuderlo di siepi, sieparlo. S. einen 
Brunnen einfaſſen, cingere di muro un 
pozzo, fare una sponda attorno a un 
pozzo. i 

Einfaſſung, f. (einer Flüſſigkeit), 
imbottatura, l’imbottare. $. (eines Kleides), 
guarnitura, il guarnire, Forlatura. &. 
(der Schuhe), fasciuola. 8. (einer Thur, 
eines Fenſters), intelajainra. F. (eines Ge 
maldes), la cornice, &. (einer Brilte), cassa, 
$- (eines Brunnens), sponda [d'una fon- 
II S. (eines Edelſteins), uͤbl. Faſſung, 
vel. 

Einfehmen, v. a. T. de Bosc. 
Schweine], mandare [i porci]alle ghiandle. 

Einfeilen, v. a. [eine Kerbde), fare 
una tacca, intaccare [con la lima]. Z. auf 
dieſer Schuͤſſel iſt die Jahreszahl einges 
feilt, su questo piatto c’è inciso, intaglia- 
to il millesimo. 

Einfeſſeln, v. a. dol. feſſeln, in 
Feſſeln ſchlagen, vedi. 

Einfetten, v. a. [mit Fett ein⸗ 
ſchmieren], ingrassare. 

Ein feuchten, », a. umettare, inu- 
midire, immollare. ö 

Einfeuchtung, /. immollamento, 
l’'inumidire, 
Einfeuern, v. x. scaldare ben bene 
il forno. 
Ein finden, =. n. (ſich an einem be. 
ſtimmten Orte), rendersi, recarsi 3 it. tro- 
varsi in qualche luogo, intervenirvi. &. er 
bat ſich zur beſtimmten Zeit mit der Zah⸗ 
lung eingefunden, egli ha pagato il giorno 
stabilito 3 egli non ha mancato al tempo 
prefisso di portare, ali fare il pagamento. 

Einfitzen, . a. [Garn], imbro- 
gliare il filato, g. Per einfaͤdeln, vedi. 


naccio, stivalaccio, babbaccione. &. wie 
einfàltig iſt fie! quanto è mai sciocca! 
che zucca vuota è questa donna! S. ich 
bin nicht fo einfdltig das zu glauben, non 


son già sì alocco, sì scimunito per cre- 
eine einfaͤltige Handlung, scioccheria, 
ter einfaͤltiges Zeug, non sono che scioc- 


ges in ſeinem Geſicht, il suo volto ha q. 
c. di un barbsgianni, d'un gocciolone. 

2) Per einfach, vedi. 

3) Per redlich, obne Falfh, schietto, 
sincero, ingenuo} candido. S. ſeid ein: 
faltig wie die Tauben, siate ingenui, in- 
nocenti come columbe. 

Einfaͤltig, avv. albern], sempli- 
cemente, scempiatamente, scioccamente, 
goffamente. $. ſich einfältig ſtellen, fare 
l’Indiano, il nescio, il gattone; fare la 
gatta morta., F. er thut einfältig, egli fa 
come la gatta di Masino [che chiudeva 
gli occhi per non veder passare i topi]. 

$. Per einfach, vedi. F. Per redlich, 
aufrichtig, ohne Falſch, senza malizia, 
sinceramente, schiettamente. 

Einfdltigleit, f. [Abernbeit], 
semplicità $ scemnpiaggine, sciocchezza, 
balordaggine, gotfaggine, 

Ein altspinfel, m. gocciolone, 


bunsso, baggeo. 
Einfalzen, .. a. T. de Legn. in- 
testare, 
. T. de Leg. di libr. piegare. 
. T. de’ Bott. die Dauben einfalzen, 
caprugginare le doghe. 
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$. 7. degli Anat. (der Muskeln), in- 


serzione. 

Einfuhr, . (des Getreides), eondu- 
cimento , il trasportare (nel grenajo]. $. 
(fremder Waaren in ein Land), importa 
zione, introduzione, &. die Cin: und 
Ausfuhr, l'importazione e l'esportazione. 
S. die Waaren bei der Einfuhr verzollen, 
pagare la gabella per le mercanzie che 
s introducono, 

Einfibrbar, age. che può esser 
introdotto, introducibile. 

Einfuͤhren, v. a. (Waaren), impor- 
tare, introdurre. F. verbotene Waaren 
einfuͤhren, far contrabbando. §. Einen in 
eine Geſellſchaft, in ein Haus einfuͤhren, 
introdurre alcuno in una brigata, casa, 
$. Einen bei Hofe, bei einem Minifter 
einfuͤhren, presentare uno“ a corte, ad un 
ministro. 8. einen Dieb einfuͤhren, menare 
un ladro in prigione, carcere. &. Einen 
in ein Amt einfuͤhren, mettere uno in pos- 
sesso d'un impiego. &. einen Prediger cins 
fuͤhren, installare un parroco. &. einen Ges 
fellen einfuͤhren, presentare al mastro un la- 
voraute, raccommandarglielo, &. Einen res 
dend einfuͤhren, far entrare [in un racconto, 
in un dramma] persona che parla, F. neue 
Moden, Gebraͤuche einfibren, introdurre 
nuove mode, usanze. It. metierlein voga. 
$. eine Redensart, ein Wort einfuͤhren, 
consacrare una (rase, voce, darle la cit- 
tadinanza. S. ein eingefuͤhrtes Recht, di- 
ritto positivo. F. es iſt bei uns einge⸗ 
fuͤhrt, daß ... si è usanza ricevuta, è co- 
summe stabilito da noi; che. 

Einfuͤhrer, m. iniroduttore, intro- 
ducitore. 

EGinfubrerin, F. introduttrice, 

E infuͤhrung, J. (iremder Waaren), 
importazione. S. (verbolener Waaren), il 
far contrabbando. F. (eines Beamten), in- 
stallazione. $. (eines Geiſtlichen), in re- 
stitura. È. (bei Hofe), presentaziohe. &. 
(einer Mode, Gewohnheit, introduzione. 
Einfuͤhrung der olympiſchen Spiele, rin- 


novazione de’ giuochi Olimpici, 


N Einflechten 


Einflechten, Ve G. die Haare], 
intrecciare i capelli. 5. Blumen, Per⸗ 
len in die Haare flechten, intrecciare fiori, 
perle ne’ capelli, 

$. Fig. ſich uberall einflechten, intri- 
garsi, impacciarsi da per tutto, It. vedi 
verflechten. §. viele Sentenzen in feine 
Rede einflechten, frammetter, inserire 
delle molte sentenze in suo discorso. 

Einflechtung, J. intrecciamento; 
. 27g. intreccio, 

Einfleiſchen, v. a. incarnare, ri- 
vestire di carne. It. vedi eingefleiſcht. 

Einflicken, .. a. [cin Stück Zeuch), 
mettere una pezza 3 rappezzare [una rot- 
tura del vestito]. 

S. Fig. einen Vorbehalt in einen Ver: 
trag einflicken, inserire una clausula in 
un contratto. F. ein Wort in einen Vers ce, uniforme. F. eine einfoͤrmige Land: 
einflicken, frammettere, appiccare una ſchaft, una contrada uniforme, poco vaga, 
$, |seccante. 5. ein einfoͤrmiges Leben, ein⸗ 


dich be Ein pleonasmo] in un verso. &. 1 
ich bei Einem einflicken, Fam. intrudersi, foͤrmige Lebensart, una vita uniforine, 
poco variata, monotona. S. ſeine Schreib- 


insinuarsi presso alcuno. F. er flickt ſich poco f f 
überall ein, si ficca, si caccia da per tutto. art iſt zu einfoͤrmig, il suc stile è troppo 


Einfliegen, .. n. entrare a volo, |UNiforme, uguale; it. nojoso. . i 
fin qualche luogo], volarvi dentro, &. die Ei nfoͤrm igkeit, F. uniformità; 
Bienen fliegen aus und ein, le api se ne monotonia. DE 
volano via, e rientrano, escono, ed entrano, Ein frei en, v. n [fio in eine Fa: 

Ginfliefen, . u. lin eine Deff:|Milie], imparentarsi; far parentado. $. 
nung, einen Raum], scorrere, colare in ſich in eine Zunft einfreien, diventar ma- 
un apertura, in un luogo. &. (von Flüſſen, stro con maritare la vedova, o la figlia 
ins Meer), sboccare, imboccare ; fare, mei- N un mastro. MEA 
ter foce; scaricarsi, 5. das eingefloffene Einfreſſen, v. a. Fam. inghiotti- 
Waſſer auspumpen, cavar colla tromba Be, ingojare; tranguggiare. F. bei dieſer 
Pacqua colata. j Arbeit muf man viel Staub einfreffen, 

$. Fig. ein Wort mit einfließen laſſen, in questo lavoro si deve, bisogua ingo- 
far entrare, sdrucciolare una parola nel Are molta polvere. . i È 
discorso, F. etwas Weniges mit einflie: 8. Fig 1 emen Schimpf einfreſſen, in- 
ben laſſen, parlare ineidentemente di g. c., Sojare u onta, un oltraggio; trangug- 
toccare, accennar q. c. di passaggio, iarsela In pace, 8. ich habe dabei viel 

Einfloͤßen, .. a. instillare, far 5 58 5 a Verdruß eingeſreſſen, in 
zorbire 3 it. inspirare; insinuare, sugge- questo affare ho mandato giù mol pas- 


rire. $. einem Kranken Fleiſchbruhe ein: sioni, ho tranguggiato degli amari boc- 


oͤßen, f ‘re. | conì. f. ſich einfreſſen, p. e. die Maden 
3 5355 Di haben ſich ganz in den Kaͤſe eingefreſſen, 


A zue:: È i vermi sono ì ; 
einflòfen, instillare q. c. in un orecchio. 1 sono penetrati nella caciotta a 


3 ; forza di roderla. 
g. Fig. Liebe einflofen, inspirare mo- 0 ; ; è ; 
re. f. Ehrerbietung, Achtung einflößen, 2) v. n. Fig. bas Scheidewaſſer frikt Einfuhrwaare, 7. mercanzia 


5 i è 1, in die Metalle ein, l'acqua forte corrode |d'importazione, 
fl TE 5. gh pa i metalli. 8. der Roſt frißt immer tiefer Elnf uhrzoll, m. gabella, dazio 
. 8. Einem ſchädlich 5 2 ehr n 485 ein, la ruggine va corrodendo sempre d’importazione, . II 
ßen, insizuare, instillare sd Un, i- bu addentro. F. das Geſchwuͤr frißt ein, Einfüllen, „. a. [eine Flüͤſſigkeit 
me, dottrine perniciose l'ulcere è corrosivo. in 8 ein 1 i se SS 
esito nel Einfreſſung, . inghiottimento, 50. F. Wein einfuͤllen, inmbottare il vino, 
5 bun 95, 1 x „ 5 ? metterlo 998 botte. $. in Flaſchen ein: 
me, insinuazione. d i Ein friedigen, . a. vedi einſchlie⸗ fue; fi [ lui l'infond il met- 
Einflug, mm. (der Tauben, der Bienen) ßen, einzaͤunen. 5 üllung, f. Finſondere, il me 
Pentrare a volo, il volar dentro. Einfrieren, v. n, „ “e in fi in einfuͤßiger Tiſch 
2) la finestrella ¶ del colombsjo], la restato dal gelo, dal Bhiaccio, §. der nie i 428 · ni 5 di} si , 
Buca [dell' arnia]. ’ Kahn ift eingefroren, il navicello è pre- tavolmno a ua 60 piede. It. T. deg 27 
Einflügeli 5 20, arrestato dal ghiaccio, F. die Mipl: un monopodio. inwickeln 
flügel ig, agg. che ha um als. räder find eingefroren, le ruote del mu. Einfuͤttern, v. a. vedi tinvidela, 
855 ee eee Thorweg, por- Iino son gelate, arrestate dal gelo. i be, / iale 
‘ente. . ue . memoriale, 
$. T. de Bot. einfluͤgeliger Same, se- €i nfri erung, J agghiacciamento. 8. Per Bittſchriſt, supplica» 
E 5 Einfruchtig, agg. T. de Bot. mo- Eingang, n. lentrare, entrata, 
mn. uſſe a 


nocarpo. Fadito, ingresso, $. Einem den Eingang 
Meer), imboccatara; sbocco; il metter] 


leiten, egli si lascia maneggiare da altri, 
da un terzo. 

Einfluͤſtern, . a. suggerire, sof- 
fiare. & wer bat ihm wol dieſen ver: 
derblichen Anſchlag eingefluͤſtert? chi può 
avergli suggerito questo pernicioso pro- 
getto ? 

Einfordern, =. a. [die Schuld], 
riscuotere, esigere i crediti, f. die Steuern 
einfordern, esigere, riscuotere le imposte. 

Einforderer, m. esaltore, riscuo- 
titore, 

Einforderung, f. esazione, ris- 
cossione, riscotimento. 

Einfoͤrmig, age. uniforme, sem- 
plice, poco variato. S. eine einfòrmige 
Ebene, una pianura poco variata. F. eine 
einfoͤrmige Ba zart, architettura sempli- 


Einſugen, .. a. incastrare} incoc- geſtatten, concedere l'adito ad uno. F. 
. . der Eingang in dieſen Garten iſt verbor 

2) Fig. Per Wirkung, influenza, in- Cinfigen, . 4. far entrare, ag- ten, l'ingresso in questo giardino è proi- 
flusso, F. der Mond hat großen Einfluß | giustare. È in eine Kerbe einfuͤgen, in- (bito. F. er hat freien Eingang ins Schau⸗ 
auf unſere Erde, la lusa ha un grande coccare. f. den Boden in ein Faß einfü⸗ ſpiel, egli ha libero ingresso, pnò en- 
influsso sul nostro globo. & Einfluß ha⸗ gen, caprugginare il fondo. S einen Stein trare gratis nel teatro. &. den Eingang 
ben, aver influenza; influire. &. er hat zwiſchen andere Steine einfuͤgen, inc bezahlen, pagare l’entrata, l'ingresso. F. 
viel Einfluß bei Hofe, ha molta inflnenza, |trare una pietra fra le altre. den Eingang verwehren, vietare Vadito, 
molto credito alla corte} it. vi può mol-| Einfügu 9, J. incastratura s in-[l'ingressn; it. tener l’uscio ad alcuno. 8. 


to. $. er laßt ſich durch fremden Einfluß castro. It. l incoccare, den Eingang [die Ankunft] der Waaren, 
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gs geld 


des Wechſels melden, accusare Parri vo] gnato. $. ein eingebognes [buchtiges!] Ufer, 


delle mercanzie, della cambiale. è. ſei⸗ lido sinuoso. 


u. f. w. Eingang ver: 
far di inodo che le sue 
roposizioni siano accettate. 8. meine 
itten, Vorſtellungen haben keinen Ein: 
gang gefunden, le mie preghiere, dli- 
mostrazioni non sono state accolte, accette. 
2) Per der Ort des Einganges „ en- 
trata, ingresso; adito. It. uscio, 8. er 
ftand am Eingange des Gewoͤlbes, egli 
stava all uscio della bottega. F. dieſer 
Haus iſt ſchoͤn, hat aber einen ſchlechten 
Eingang, hat zwei Eingaͤnge, questa 
casa è bella, ma lia una cattiva entrata, 
ha due ingressi. &. ein Eingang im Kel⸗ 
ler unter einer Treppe, il vano della 
scala. È: [zu großem Gebdude), atrio. 
&. den Eingang verſperren, verſchließen, 
sbarrare, chiudere il passo, l’adito. 
8. T. de’ Min, der Eingang (der Gal: 
Serie), l’adito, I 
3) Per Fig. Anfang, Vorbereitung, 
. e. der Eingang einer Rede, Predigt, 
‘esordio d'un discorso, d’una predica. 
&. der Eingang einer Meſſe, l'introito 
della messa, F. einer Oper u. dergl. sin- 
fonia, overtura. F. der Eingang (einer 
Fuge, eines Orgelſtücks), preludio. &. der 
Eingang leines Werkes, Buches), proemio, 
F. im Eingange, Eingangs erwaͤhnt, 
menzionato al [in] principio. 
Eingangsgel n. (im. Theater u. 
ſ. w., vedi Eintrittsgeld. i 
@Gingangspforte, J. porticella. 
Eingangspreis, m. uͤbl. Ein⸗ 
trittspreis, vedi. 
Eingangsſtuͤck, n, 7. di Mus. 


sinfonia, overtura; it. preludio, vedi! 


nen Vorſchlaͤgen 
ſchaffen, far sì, 


Eingang. 3 
Eingangs zoll, m. gabella, da- 
zio d’importazione. 85 
Eingeben, . a. dare, far pren- 
dere. It. inspirare. &. einem Kranken 
Arzenei eingeben, dare, far prendere 
medicina ad un ammalato. $. Einem 
Gift eingeben, dare, mescere veleno ad 
alcuno. 
2) Fig. Einem Etwas eingeben [in den 
Sinn geben] , inspirare, mettere a cuore 
c. ad alcuno. F. das hat ihm ein guter 
Geiſt eingegeben, questo glielo ha suggerito 


un angelo, lo spirito buono. $. das 
Eingebinde, n. i 


un progetto ad alcuno. $. von Gott cin: 
gegeben, ‘inspirato, infuso da Dio. 

3) Per einreichen (zum Leſen), presen- 
tare, recare. G. eine Bittſchrift, ein Me: 
morial eingeben, presentare, recare una 
supplica, un memoriale. 


Eingeber, n. -in, /. inspiratore- 


hat ihm die Eiferſucht, der Neid ein⸗ 
gegeben, questo glielo ha suggerito, insi- 
nuato la gelosia, l'invidia, §. Einem ein 
Vorhaben eingeben, suggerire, insinuare 
trice. er 
Eingebildet, part. di Einbilden, 
vedi. Ir. ein eingebildeter Menſch, Geck, 
nun nomo presontuoso, un presontuoso. 
F. ein eingebildetes Ding [junges Mad: 
chen], ragazzetta presuntuosa, presou- 
tuosetta, 
dono, donativo del compare [al figlioccio]. 
Eingebogen, part. di einbiegen, 
vedi. It. eingebogene Beine, gambe storte. 
S. cine eingebogene Naſe, naso rinca- 


U 


Eingeboren, agg. unigenito. $. 
der eingeborne Sohn Gottes, l’unige- 
nito figlio di Dio. 

Eingeboren, agg. es. ein eingebor⸗ 
ner Unterthan, sudilito naturale, nato nel 
paese. F. die Eingebornen eines Landes, 
indigeni, nativi del paese. F. das Recht 
der Gingebornen, vedi Eingeburtsrecht. 

Eingebrachte, n. (einer Ehefrau), 
i beni dotali. 

Eingebrannt, part. di Einbren: 
nen, vedi. It. inusto, 

Eingebung, „. [einer Bittſchrift, 
u. dergl.], presentazione d'una supplica 
ec. $. (in den Sinn), suggestione, insi- 
nuazione, suggerimento. F. göttliche Ein: 
gebung, inspirazione divina, di Dio. 
die Eingebungen des Teufels, suggestioni 
diaboliche. 

Eingeburt, 
ralità. 

Eingeburts recht, n. diritto di 
naturalità. 

Eingedenk, agg. indecl. memo- 
re, ricordevole. F. der Wohlthaten ein: 
gedenk fein, esser imeinore de’ henefiz]. 
F. bleibe deines Verſprechens ſtets einge⸗ 
denk, ricordati sempre della tua pro- 
mess a. 

Eingefallen, part. di einfallen, 
vedi. It. eingefallene Wangen, Backen, 
guance incavate. F. eingefallene Augen, 
occhi allossati, incavati, incavernati. §. 
ein Pferd mit eingefalleuen, Flanken, un 
cavallo sfiancato, ma 

E ingefaft, pare. di einfaffen, vedi, 
It. T. d Arald. bordato. g. T. de’ Bot. 
ein eingefaßter Kelch, calice aumentato. 

Eingefleiſcht, part. di einfleiſchen. 
It. der eingefleiſchte [Fleiſch gen ordene] 


F. indigenato $ natu- 


Eingenommenheit 


mente. 8. die Waaren, welche in das 
Land eingehen, le mercanzie che ven- 
gono introtlotte nel paese, $. die Gelder 
gehen ſparſam ein, si riscuotono, s'in- 
cassano pochi danarij si va rScuoten to 
lentamente, F. in dieſen Tagen muͤſſen 
mir Gelder eingehen, in questi giorni dob- 
biamo toccare danari. &. ich habe ein (Md: 
nes Spiel, es geht mir aber nichts ein, 
ho un bel giuoco, ma non ho pescato 
nulla. 8. es gehen Nachrichten ein, daß. 
nach den eingegangnen Nachrichten, è ve 
nuta la nuova, abbiamo avuto la nuova, 
che... secondo le nuove venute. 

3) Per einwaͤrts gehen, p. e. die ein 
gehenden Winkel, angoli rientranti. 

4) Per kuͤrzer, ſchmaͤler werden, ein: 
laufen, ristringersi, ritirarsi. beim 


§. Waſchen geht neue Leinwand ein, la tela 


muova si ritira quando sì lava. 

5) Per aufhoͤren, nach und nach zu 
Grunde gehen, cadere, decadere, sce- 
mare. It. venir meno, mancare; mo- 
rire, alidirsi. &. dieſe Grube, dieſer 
Gang iſt eingegangen, questa miniera, 
questo filone è stato abbandonato, è esan- 
rito, F. er laßt das Haus eingehen [fibl, 
einfallen], egli lascia cadere questa casa 
in rovina. F. dieſe Roſenſtoͤcke werden 
alle eingehen, wenn man ſie nicht be⸗ 
gießt, questi rosaj verranno meno, s ali- 
diranno, se non s’inaffiano. &. fein San: 
del ift nach und nach eingegangen, il suo 
negozio è andato decadendo, è deca- 
duto a poco a poco. $. er lift fein Ge: 
werbe ganz eingehen, egli trascuia del 
tutto il suo mestiero. $. eine Gewohn⸗ 
heit eingehen laſſen, trasandare, las ier 
andare una usanza. & Feiertage einge⸗ 
hen laſſen, abolire, dismettere feste. 

6) Per einleuchten, begreiflich ſein, 
comprendere, intenderla, capirla. S. das 


Gott, Dio incarnato, S. der eingefleiſchte geht mir ſchwer ein (in den Sinn, Verſtand), 


Teufel, il diavolo in carne e iu ossa. È. 
ein eingefleiſchter Schurke, un furfante 
in anima e in corpò. 

Eingehen, ». n. (in einen Ort!, 
entrare da [in] un luogo. $. zum Thor, 
zur Thuͤr, entrare dalla porta. &. er 
geht viel bei uns aus und ein, egli va e 
viene spesso da noi, frequenta la nostra 
casa. 18 in einem Hauſe viel aus und 
eingehen, frequentare una casa. F. frei 
aus und eingehen, aver l'accesso, l’adito 
libero [in una. casa]. 

§. Fig. durch die enge Pforte zum Le⸗ 
ben eingehen. T. della Scrittura, pas- 
sare per la stretta via alla vita eterna. 
8. Fig. in Jemandes Sinn, Gedanken 
eingehen, concepire e secondare le idee al- 
trui, esser d'accordo, convenire con al- 
cuno di q. c. $. um in meinen Schmerz 
eingehen zu koͤnnen, muß man ſich in 
aͤhnlicher Lage befunden haben, per poter 
sentire il mio dolore, con viene averne 
provato un simile. F. ein guter Schau⸗ 
ſpieler geht in den darzuſtellenden Charak⸗ 
ter vollkommen ein, un buon attore si 
irasſonde, interna pienamente nel ca- 
rattere, che deve rappresentare. $, ohne 
auf die einzelnen Umſtaͤnde einzugehen, 
senza far menzione delle particolarità. 

2) Per in einen Ort kommen, gebracht 
werden, entrare, venire, esser intro- 
dotto, arrivare. F. die Schublade geht 
ſchwer aus und ein, questo tiratore non 
scorre bene, s'apre e si chiude difficil- 


duro fatica a intendere, comprendere 
ciò. &. die Sprachen gehen ihm bart, 
ſchwer ein, impara le lingue con diff 
coltà, dura fatica a capirle, non gli entrano. 

7) v. a. Etwas eingehen, Per be: 
willigen, ſich darauf einlaſſen, accon- 
sentire, accettare, dar inano. S. eine Wet⸗ 
te eingehen, fare una scommessa, com- 
mettere. $. eine Verbindung, einen Vers 
gleich eingehen, stabilire, legare alleanza, 
fare una convenzione, . ich gehe es nicht 
ein, non l’acconsento, non l'accordo. &. 
ich gehe Alles ein, io approvo, io accetto 
tutto, acconsento a tutto. &. ich muß Alles 
eingehen, was ihm beliebt, io devo ac- 
consentire, dar mano a quel ch’ egli 
vuole. 

Eingelegt, part. di einlegen, vedi. 
It. eingelegte Arbeit (in Holz), intarsia- 
tura ; it. (in Eiſen), lavoro damaschinato. 

Eingemacht, part. di einmachen, 
vedi. It. eingemachte Fruͤchte, frutti in 
concia, in conser va; it. conserva di frutti. 

Eingenommen, part. di einneh⸗ 
men, vedi. It. von Vorurtheilen einge⸗ 
nommen ſein, esser preoccupato da pre- 
giudizj. 8. gegen Einen eingenommen fein, 
esser prevenuto, aver prevenzioni contro 
alcuno. F. mein Kopf ift ganz eingenom⸗ 
men, la mia testa è aggravata, è tutta 
intronata, 

Eingenommenheit, f. preoo 
cupazione, prevenzione, $. (des Kopfes), 
aggravezza. È 


Eingerichte 


Eingerichte, n. T. de' Magn. ßen, ingessare. &. mit Blei eingießen, 


ingegui. | si vor 
Eingeruͤckte, n. lin offentlichen Slaͤt Eingießung, / l'infondere; ĩa- 
tern], inserito [ne fogli publici]. fusione, il versar dentro. 


ha (mit Blei), im- 


Eingeſalzen, part. di einſelzen, piombatura. $. (mit Gyps), ingessatura. 


vedi. Ii. eingeſalzenes Fleiſch, salume; 
carne salata. 

Eingeſchloſſen, part di einſchlie⸗ 
ßen, vedi. It. mit eingeſchloſſen [inbe⸗ 
griffen], nicht mit eingeſchloſſen, com- 
preso, non compreso. 


Eingittern, .. a. [umgittern], cin- 
gere, circondare di cancelli, di grate, 
d’inferriate, : 

Eingleichen, 9. a. uͤbl. abgleichen, 
vedi. 

Eingraben, . a. vergraben, be: 


Eingeſchnittene, rn. 7. di Cuc. graben], sotterrare, metter sotterra3 nas- 


mauicaretto 
cotta]; [a Roma] lo spezzato, 


annmorsellato {di carne|condere sotterra. F. einen Leichnam ein: 


graben, sotterrare un morto, un cada- 


Eingeſchraͤnkt, pare. di einfhrAn:|vere. §. einen Schatz eingraben, nascon- 
ken, vedi. Ii. ein eingeſchraͤnkter Kopf, sere sotterra un tesoro, $. Pfoſten ein: 


Verſtand, uomo di talenti limitati, di graben, 


iantare pali nella terra. F. ſich 


corto, di poco ingegno. F. eingeſchraͤnkte lin die C rde eingraben, nascondersi sot- 


Kenntniſſe, conoscenze limitate, ristrette, 
$. eingeſchraͤnkte Begriffe, concetti po- 
veri; idee meschine, 
Eingeforà nk t, avv. limitatamente, 
ristrettamente, 
Eingeſchraͤnktbeit, Y. limitazio- 
ne, ristrettezza. F. [des Kopfes, des Ver: 
ſtandes], cortezza d'ing · guo. 
Eingeſeſſen, agg. vedi anſaͤſſig. 
E in geſtaͤndniß, n. vedi Geſtaͤndniß. 
Eingeſtehen, v. a. [geſtehen, be: 
kennen], confessare, ricunuscere. 8. ſein 
Unrecht eingeſtehen, confessare il suo torto. 


terra, T. mil. ripararsi, fortiticarsi, 

$. Fig. dieſes Laſter graͤbt ſich tief ein, 
questo vizio ‘mette, fa profonde radici. 

2) Per Figuren u. dergl. in Stein, Me: 
tall eingraben, scolpire, intagliare 
figure in pietra; incidlerle, iutagliarle in 
metallo. J. Fig. Etwas tief ins Herz 
eingraben, imprimere, scolpire q. c. pro- 
fondamente nel cuore, 

Eingrabung, f. sotterramento, il 
solterrare. 

. Per Verſchanzung, vedi. 

Eingreifen, „. a. vedi Hinein⸗ 


$. Per einraͤumen, zugeben, conce- greifen. It. F.. eingreifen, usurpare, le- 


dere, ricouoscere. 


Eingewebe, n. uͤbl. Epiſode, ved. 


Eingeweide, n. die Eingeweide, pl. 
viscere, intestini ; interiora; it. rigaglia. 


dere, violare 1 diritti aluui. F. er hat in 
mein Amt eingegriffen, egli s'è mischia- 
to, intricato, ingerito nelle inie funzioni. 

$. Per simil. die Zaͤhne dieſes Rades 


8. (von Vögeln und Fiſchen), coratella, F. konnen nicht in die des andern eingreifen, 


die Lehre von den Eingeweiden, splancno- i denti di 


questa ruota non pos- 


Einhauchen 


logia, enterologia. &. die Arzeneimittel, sono incastrare, entrare in que’ dell’ 
welche die Eingeweide ſtaͤrken, rimedj[altra. $. T. di Mar. der Anker hat ein: 
viscerali. F. zu den Eingeweiden gehoͤrig, gegriffen, l'ancora ha fatto presa, ha mor- 


intestinale. 


$. T. de Cacc. dieſer Hund greift 


30. 


§. Tig. die Eingeweide der Erde, le gut ein, questo caue segue bene la trac- 


viscere della terra. 


cis, orma bene, $. der Hirſch hat gut 


Ein geweidele hre P J. enterologia, eingegriffen, le tracce del cervo sono ben 


splancuologia. 

Eingeweldewurm, m. verme in- 
testinale. 

Eingewohnen, . n. assueſarsi, av- 
vezzarsi ad un’ abitazione, stanza. 

Eingewoͤhnen, ⸗. a. avvezzare, 
assuefare uno ad abitare in un luogo. &. 
ſich eingewoͤhnen, assuefarsi, avvezzarsi 
ad un' abitazione. $. meine Tauben habe 
ich bald in den neuen Schlag eingewoͤhnt, 


impresse. 
ingreifig, age T. de Bosc. ein 

eingreifiger Baum, albero che sì può 
stringere nel pugno, 

Eingrenzen, v. d. porre, metiere 
ne’ confini. 

Eingriff, m. (der Babne eines Kamm⸗ 
rades), incastratura. 

$. Fig. atteutato, violazione; usur- 
pazione. F. einen Eingriff in Jemandes 


ho avvezzato in corto tempo i miei pic- Recht thun, ledere, violare i diritti al- 


cioni alla nuova colombaja. 
Eingezogen, part. di einziehen, 
wedi. It. Per einſam, ohne Umgang, 
ritirato, solitario. F. ein eingezogenes fe: 
ben, vita ritirata, solitaria, 
Eingezogen, ao. ritiratamente. 
ritirato. &. eingezogen leben, vivere ri- 
tiratamente , ritirato, nella ritiratezza. 
8. ein Frauenzimmer, das nicht ſehr ein: 
gezogen lebt, donna poco ritirata, ebe 
vive poco in casa sua. 
Eingezogenheit, . ritiratezza; 
vita solitaria, it. regolata. F. er lebt in 
der grifiten Eingezogenheit, egli vive ri- 
tiratissimo , nella massima ritiratezza, 
Eingießen, v. a. infondere, ver- 
sare dentro; ii· mescere. F. [in ein Faß), 
imbottare, $. tropfenweiſe eingießen, vedi 
cintròpfeln. § (in eine Fiaſche), infiascare. 
2) Z. de Mur. ec. mit Gyps eingie⸗ 


* 


trui. &. dieſes Verfahren iſt ein Eingriff gangheri. 


in die koͤnigliche Gewalt, questo modo 
di procedere è un attentato contro l'au- 
torità reale. 

Cingirten, v.a. übl. umglirten, 
vedi. 

Einguß, m. [das Eingiefen], l'in- 
fondere, il versare dentro. 

2) Per die Fluͤſſigkeit ſelbſt, pozione, 
bevanda (beſonders für Thiere). 

3) Per Gießform, form», ataſſa 3 pretelle. 

4) T. de' Gert. die Oeffnung der Gieß⸗ 
form], bocea della forma. 

CGinbaben, . a. uͤbl. inhaben, vedi. 

Einhacken, „. a. [in einen Baum 
u. ſ. w. ], far tacche [coll” accetta]. It. in- 
taccare [un albero]. 

2) noch mehr Fleiſch zu einem Fuͤlſel 
einhacken, sminuzzare carne per un ri- 


pieno. . 
Einhaͤ fteln, *. d. einhaͤkeln. 
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Einhagen, o. a. (einjannen mit ei- 
ner Hecke), assiepare, cingere di siepe. 

Einhaͤkeln, . a. aggraffare, ag- 
grancire, attaccare con gancio. $. den 
Heft einhaͤkeln, attaccare l'uncinello. $. 
ſich einhaͤkeln (von Katzen, Vögeln u. ſ. w.), 
aggrapparsi. G. ſich ins Fleiſch einhaͤkeln, 
incarnare l'unghie, ficcarle nella carne. 

È. T. di Mar. vedi eingreifen. 

Einhalt, m. 7. di Mus. [Paufe, 
Halt!], pausa, ferinata, | 

$. Fig. einer Sache Einhalt thun, ri- 
tenere, impedire, arrestare il corso, i 
progressi d'una cosa. S. dem Laſter, den 
Misbräuchen Einhalt thun, reprimere il 
vizio, gli abusi. §. wenn er mich ge⸗ 
richtlich belangen will, habe ich Mittel, 
ihm Einhalt zu thun, s'egli ini cita in 
giudizio, lo mezzo di farlo tacere, de- 
sistere dal suo proposito. 

Einhalten, v. a. vedi anhalten, 
aufhalten. II. ſich einhalten (in der Stube, 
zu Hauſe bleiben), restare a casa, non 
uscire [d. casa]. 

J. Z. delle Cucitr. den Zeuch einhal⸗ 
ten, cucir lento la stoffa, il panno. 

2) v. n. Per innehalten, aufboren, 
discontinuare, cessare | per un dato tem- 
pole F. mit der Arbeit einhalten, inter- 
rompere il lavoro; riposarsi. 

3) mit der Zahlung einhalten, rispon- 
dere al pagamento, al censoj pagare al 
tempo debito, $. mit der Zahlung nicht 
einhalten, non pagare al termine scaduto, 
8. er verſprach zu Oſtern zu bezahlen, 
hielt aber nicht ein, promise [di pagarmi, 
a Pasqua, ma non ha mantennto parcla. 
le, mit den Zahlungen einhalten, ces- 
sare di pagare. 

E inbandeln, „. a. (einkaufen!, 
comprare, fare delle spese. $. Etwas 
mit einhandeln, pattuire qualche altra cosa 
nella compra. 

$. Per eintauſchen, barattare, 

2) Per im Handel einbuͤßen, verlie⸗ 
ren, scapitare, rimetterci del suo. 5. 
Haus und Hof einhandeln, rovinarei nel 
commercio. 

Einhändig, agg. monco, mon- 
cherino. 

Einhaͤndigen, . a. rimettere in 
mano altrui, consegnare in proprie inaui. 

Einhaͤndigung, F. consegnazione, 
il consegnare, 

Einhängen, „. a. [Thuͤren, Fens 
ſter u. dergl.], ingangherare, mettere ne’ 

8 eine Glocke einhaͤngen, 
pendere, sospendere una campana. È: 
die Ohrgehänge einhaͤngen, mettersi gli 
orecchini. $. die Hemmkette einhängen, 
legare, arrestare le ruote, mettere la 

catena. ; 
$. T. di Mar. den Haken in den Ans 
kerring einhängen, das Hißtau einhaͤn⸗ 

den, incoccare il palanchino, l’issa. - 

Einhaͤngez irtel, m. 7. degli 
Oriuol. compasso dell' incastratura. 

,@inbdngig, agg. T. degli Arch, 
ein einhaͤngiges Dach, tetto a pulpito. - 

Einhaſchen, . a. vedi einfangen. 

Einhauchen, .. a. inspirare, sof- 
fiare, dar fiato ; it. trasſondere. & einem 
Ertrunkenen Luft einhauchen, dar fiato 
a'polmoni d'un affogato, per richia- 
marlo in vita. 

F. Fig. der Bildhauer haucht den tod: 
ten Maſſen Leben ein, lo scultore da 
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fiato, dà vita alla materia inanimata, 8. 
er hat ibm ſeinen Geiſt eingehaucht, gli 
ba trasfuso il suo spirito. 


Einhauen 


3) 7. de' Fil. die Einheiten der Natur, 
[die Monaden], monade. 

Einhauen, v. a. vedi einſchlagen. E inhei zen, . a. scaldare Ila stan- 
Ir. in den Feind einhauen, dar addosso za]. far fuoco. 8. man hat zu ſtark cin: 
al nemico [colla spada]. &. in eine Pa- gebeizt, hier iſt zu viel, zu ſtark einge⸗ 
ſtete einhauen, dar addosso ad un pas- heizt, oh che caldo fa (qui) in questa 
ticcio, tirarne un gran pezzo. stanza! quanto è stata riscaldata. -. 

2) in Stein, in Marmor einhauen, $. Fig. man bat ihm tuͤchtig einge⸗ 
scolpire, incidere, iutagliare in marmo. heizt, gli hanno dato di che sudar freddo. 


3) Fleiſch einhauen, 7. de Macell. Einheizer, m. colui che riscalda 


tacliare la carne in pezzi, sbocconcel- [le stanze]. 
larla. &. Fig. Fam. Einen einhauen, Ei⸗ E 1 F. lo scaldare, 
nen ins Salz einhauen, sparlare d’alcuno, Einhel 


denigrare l'altrui riputazione; tagliargli 
le calze, le legne addusso. - : 

Ginhauis, agg. T. degli Agric. 
einhauige Wieſen, praterie da far fieno, 
da segare una volta l’anno, ; 

Ein hauſig, age. T. de' Bot. em: 
häuſige Pflanzen, plante monoiche. §. 
die Claſſe der einhaͤuſigen Pflanzen, mo- 
necia. 29. . A ; 

inheben, o. a. ingangherare, met- 
Si ne Lu S. Thüren, Fenſterflü⸗ formità (del parere). . 
gel einheben, porre i battenti ne gau- Einhemmen, 5. a. [ein Rad], le- 
gheri, ingangherave la porta, le finestre. gare, incatenare una ruota. . 

®. 7. degli Stamp. einen Bogen cin] E inhenkelig, agg. (von Gefäßen), 
heben, mettere il foglio sotto stampa. ad un manico. De 

Einheften, . a. attaccare, cucire| Einhenken, „ a. vedi einhaͤngen. 
una cosa fra d'un’ altra. &. ein Blatt, 
einen Bogen in ein Buch einheften, im- 
bastire, frammeitere un foglio in un 
libro. I 

2) Per in ein Heft bringen, cucire, 
metter insieme più fogli per farne un 
quaderno, , 

Einbeilen, v. a. [eine Kugel u. 
bergl.]; saldare una ferita senza cavarne 
la palla o simili. i pen 

2) v. n. p. e. der Lanzenſplitter iſt in 
die Wunde eingeheilt, la scheggia della 
lancia è restata dentro, benchè la ferita 
sia saldata. 

Einheimen, . a. Voce contad. 
(das Korn, die Feldfrüchte), trasportare, mei- 
tere nel granajo. | 

Einheimiſch, agg. leingeboren), 
indigeno, nativo del paese. I. domici- 
liato; domestico. &. die fremden und die 
einheimiſchen Kaufleute, i mercanti stra- 
nieri, e que nativi, del paese. S. er iſt 
hier einheimiſch, è indigeno qui. It. è 
domiciliato, stabilito. $. einheimiſche Fi⸗ 
ſche, pesci nostrani. S. die einheimiſchen 
Erzeugniſſe, le produzioni del paese. 

F. T. de Med. einheimiſche Krank⸗ 
heiten, malattie, morbi endemj. $. der 
Lusſatz war in Syrien einheimiſch, Ja leb- 
bra era eudemia in Soria. F. ein einhei⸗ 
miſcher innerlicher! Krieg, guerra inte- 
sUna. It. domestica. & einheimiſch ma: 
chen, accordare il privilegio di natu- 
ralità. F. ein Thier, eine Pflanze einhei⸗ 
miſch machen, render indigeno, del pae- 
se, un animale, una pianta. ue 

Einbeirathen, vw. n. [fi in eine 
Familie], imparentarsi, far parentado. 

Einheit, J. uni; identità. It. in- 
divisibilità. 

S. T. de Teol. die Einheit Gottes, 
l’unità di Dio. S. die Einheit des Sohnes 
mit dem Vater, la consustanzialita del 
figlio col Padre. &. T. de Filol. die drei 
Einheiten, der Handlung, des Ortes und 
der Zeit (in Schauſpielen), le tre unità: 
dell azione, del luogo, e del tempo. 


[ad un oratore, attore]. 

Einhelfer, m. {Souffleur}, sug- 
geritore „so ffione. 

Einhellig, «gg. coucorde, una- 
nime. F. mit einhelliger Stimme, d' uns- 
nimo consenso ; ad una voce. 

Einhellig, avv. di commun con- 
senso, unanimamentej concordemente. 

Einbelligfeit, /. unanimità, con- 


che sì unisce co' verbi di movimento, i 


no da’ seguenti]. 


————__—_————————__—— 


carrozza. 


dare a volo ; it. venire a volo, 
Einhergehen, . n. andarej it. 


—— — 


peitoruto, borioso. 


andar zoppicone. 
venire a cavallo. 


veleggiare. 
Einherſchreiten, ⸗. u. cammi- 
nare [a gran passi). 
3 
Einherwanken, 
venire barcollando. 


. n. andare 


vendemmie. 
destrare i cani alla caccia. 


zen, occupare uno giorno e notte, per 
assuefarlo, abilitarlo in una funzione. 
3. feine Bedienten find gut eingebett, i 
suoi servitori son bene scozzonati. 
Einheurathen, vw. n. vedi ein: 
heirathen. 
Einhode, m. uomo che ha un solo 
testicolo, a cui manca un testicolo. 
Einhodig, age. ein einhodiger 
Mann, uomo che ha un solo testicolo. 
Einholen, v. a. [Einen], accoglie 
re, ricevere uno; andargli all’ incontro. 
$. einen Fuͤrſten, Geſandten einholen, 
andare all' incontro d'un principe, d'un 
ambasciadore; il. accoglierlo con solen- 
n 


fi è 


tà. 
2) Einen im Laufen, Fahren u. ſ. w. 
einholen, raggiuugere, arrivare uno che 


Einhetzen, ⸗. a. [die Hunde], ad- heit in 


Einig 


2) T. de Matem. unità, indivisibilità, corre, che va in legno, ec. $. gebet nur 


voran, ich hole euch doch bald wieder ein, 
andate avanti, camminate, che v'rri- 
ro subito. S. er ift entfprungen, aber 
man hat ihn wieder eingeholt, egli è 
fuggito ma è stato riacchiappato. 

FJ. Fig. durch ſeine Krankheit blieb er 
in ſeinen Studien zuruͤck, hat aber ſeine 
Mitſchuͤler bald wieder eingeholt, la ma- 
latüa l’ha ritardato ne’ suoi studj, fra 
poco però raggiunse i suoi condiscepoli. 
3. Das Verſaͤumte einholen, edi nad: 
holen. 


en, . u. (einem Redner, ei⸗ 3) Per verlangen, und erhalten, p. „. 
nem Schauſpieler), suzzerire. It. soffiare das Urtheil einholen, chiedere, di 


dare e ricevere una decisione giuridica, 
una sentenza. F. das Gutachten mehre⸗ 
rer Gelehrten einholen, andar a preo- 
dere, chiedere il parere di più dotti. S. 
die Stimmen einholen [fammeln], rac- 
cogliere i voti, i suffragi. F. Nachrichten 
einholen [einziehen] uͤber Etwas, preu- 
der notizia, informarsi di q. c. 

4) Per ins Haus bringen, p. e. das 
Maͤdchen muß Fleiſch, Gemuͤſe u. ſ. w. 
einholen, la serva deve andare a pren- 
dere, a comprare la carne, i legumi ec. 

&. T. di Mar. die Segel einholen, rac- 
cogliere, ammainare le vele. $. die Ka: 
nonen [Stùce] einholen, tirare i canno- 


Einber, avv. [particella avverbiale, ui dentro [del bordo]. 


S. T. de Bosc. einen Wald einholen. 


quali modifica come si può vedere in ognu- misurare una foresta. 


Einholung, J. [einer Perfon], P'ac- 


Einherfahren, . n. andare in coglienza, l'andare incontro (ad una per- 
carrozza, scarrozzare. It. avvicinarsi in sona]. &. die feierliche Einholung einer 


Prinzeſſin u. ſ. w., l'accoglienza solenne 


Einherfliegen, -. n. volare, an- che si fa ad una principessa. 


Einhorn, n. unicorno, liocorno. 
Einhornfiſch, m. T. de Nat. 


avvicinarsi, F. ſtolz einhergehen, andar'liocorno marino. 


Ginbornfifer, m. T. de' Nat. 


Einherbinken, 9. n. zoppicare, lo scarafaggio uuicor no [notasso]. 


Einhoͤrnig, agg. unicorno, uu 


Einherreiten, .. u. andare, it. cornuto, che ha un sol corno. 


Einhufig, age. T. de Nat. cli 


Einherſchiffen, v. n. navigare; pede. It. ein einhufiger Acker, campo di 


trenta jug eri. È 
Einhuͤllemittel, n. T. de Med. 

mezzo da mascherare la medicina. 
Einhuͤllen, 9. a. inviluppare, ve- 
fd einhuͤl⸗ 


traballando ; lare; coprire. It. vestire. &. 


len, invilupparsi, velarsi, coprirsi. &. ſich 


Einherbſten, „. a. T. degli Agric. in einen Mantel einhuͤllen, inbacuccarsi, 
[Weinleſe halten], vendemmiare, far le finſerrajuolarsi. 


$. Fig. die Dichter haben die Wahr⸗ 
abeln eingehuͤllt, i poeti hanno 
vestita la verità del velo della favola. S. das 


&. Fig. Einen in ein Geſchaft einhez⸗ Weitere dieſer Begebenheit huͤllt ſich in 


tiefes Dunkel ein, iſt in tiefes Dunkel 
eingehuͤllt, il resto di questo avvenimento 
è ravvolto in oscura notte, in profonde 
tenebre. 

Einhuͤllung, J. inviluppamento, 
velamento; coprimento. 

Einjagen, . a. [Federvieh], cac- 
ciare i polli nel pollajo. &. die Hunde 
einjagen, vedi einhetzen. 

$. Fig. Eintm Furcht, Schreck einja⸗ 
gea, incutere paura, far paura, spavento 
ad uno; impaurire, spaventare alcuno; 
it. sbigottirla, , 

EinjaDrig, agg. d'un anno, 

F. 7. de Bot. cine einjährige Pflanze, 
pianta annna. S. T. de Giur. anuale. 

Einig, agg. (einerlei Meinung, Wll⸗ 
len habend, einträchtig), concorde, d'ae- 


Cinig 
cordo, unanime. È. einig fein esser d’ac- 
cordo; concorde. It. andare, restar d’ac- 
cordo. $. mit ſich ſelbſt nicht einig ſein, 
non esser d'accordo seco. It esser dub- 
bioso , star sospeso, in forse. F. einig 
werden, accordarsi, convenire [ in, 
di q. c.]. §. wir wollen einig zu werden 
ſuchen, vogliamo cercare d' accordarci. 
di convenire insieme. F. um den Preis 
einig werden, convenire del prezzo, ac 
cordarsi. S. einig machen, mettere d'ac- 
cordo, accordare, raccomodare insieme 

2) T. de Teol, einig im Weſen, con- 
sostanziale, 

8) Per einzig, unico, solo. F. der 
einige Sohn, l’unico figliuolo. 

Einig, avv. concordemente, in con- 
cordia, concorde, d'accordo; unanime, 
8. einig, ſehr einig mit einander leben, 
vivere d'accordo, in concordia, vivere 
concordissimamente, 

Einigen, . a. vedi vereinigen. 

Einiger, pron. alcuno, qualche, 
parecchiz it. poco. $. es iſt noch einiger, 
Vorrath vorhanden, abbiamo, c’è aneora 
vn poco di provvisione, $. er hat eini: 
ges Vermoͤgen, egli ha de beni, de' ca- 
pitali. F. einiges Geld, alcun poco 
di danaro. F. vor einiger Zeit, einigen, 


* 


0 


zargli tutto. 8. Einem die Worte einkauen, 
ciancicare, masticare le parole al uno, 

Einkauf, m. [das Einkaufen], n 
far le spese; compra, incetta. &. den 
Einkauf der Waaren, der Lebensmittel 
beſorgen, fare, andar a fare le spese; 
andare a comprare le mercanzie, i viveri. 
$. er verftebt ſich auf den Einkauf, egli 
è un buono spenditore, sa ben fare la 
spesa. 

2) Per die eingekaufte Sache, p. e. 
ein guter, ein ſchlechter Einkauf, buona 
spesa, cattiva spesa, spesaccia. È. zeigen 
Sie mir Ihren Einkauf, mostrateini la 
vostra spesa, quel che avete comprato. 

Einkaufen, „. a. fare la spesa, 
comprare. $. (zum Wiederverkauf), incet- 
tare, far incetta. $. Sie haben wohlfeil 
eingefauft, avete fatto una buona spesa. 
F. er weiß gut einzukaufen, sa ben fare 
la spesa; è un buono spenditore. &. 
fuͤr die Wirthſchaft einkaufen [auf dem 
Markte u. ſ. w.], far provvisioni per la 


e) 


asa. 

2) ſich ins Armenhaus einkaufen, com- 
perarsi un letto all’ ospedale, $. ſeine Frau 
in die Wittwenkaſſe einkaufen, versare una 


Einkleiden 
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Einkeilen, vr. a. inzeppare, ferma- 
re con zeppe, con biette. It. incuneare, 

§. T. degli Stamp. die Form einkei⸗ 
len, fermare la forma. 

8. T. de Chir. der Kopf des Kindes 
war in das Becken eingekeilt, la testa del 
feto era incastrata nella pelvé. 8. T. de 
Cavall. eingekeilte Vorderbeine, spalle 
incavicchiate. 

Einkeilung, /. T. degli Anat. 
[Ragelfiguna], gonfòsi, conclavazione. 

Einkellern, v. a. (in den Keller 
bringen], mettere in cantina, 

Einkellerung, J. il mettere in 
cantina. It. T. de' Bott. discesa, discen- 
dimento. | 

Einkerben, o. a. far tacche, in- 
taccature $ it. intaccare, intagliare. 

$. T. de Fulegn. die Balken der Laͤn⸗ 
ge nach einkerben, scanalare una trave, 

T. de Mur. die Balken (in einer Wand) 
hier und da einkerben, far delle tacche 
nelle travi. 

8. 7. di Cucin. das Fleiſch, den Fiſch 
einkerben, far tagli sulla carne, sul pesce; 
it. intaccarlo. 


S. 7. de Bot, eingekerbte Blaͤtter, fo-. 


somma nella cassa delle vedove [per assi-!glie intaccate. 


curare un’entrata a sua moglie], $. ſich in 


2) eine Schuld einkerben [ anferben ], 


Jahren, tempo fu, anni sono. S. nach eine Zunft einkaufen, farsi ammettere in segnare sulla taglia [un debito e simili], 


einigen Tagen, alcuni giorni dopo. 8. 


un corpo d'artefici [pagandd una data 


3) den Pfeil einferben [in die Kerbe 


einige Tage, alcuni, parecchi giorni; it.isomma). F. ſich als Buͤrger einkaufen, legen], incoccare la fi eccia. 


qualche giorno. F. ohne leinigen] An: 
ſtand, ohne (einigen] Widerſpruch, seuza 
difficoltà, senza contraddizioni, opposi- 
zioni. S. einige meiner Freunde, alcuni! 
amici miei; degli amici. S. einige Nei: 
gung, un poco di aſſetto. 
Einigermaßen, avv. in qualche 
maniera, modo. 1 i 
Einigkeit, /. [Eintracht], ooncor- 
dia, unione, armonia; it, pace. $. in 
großer Einigkeit mit einander leben, vi- 
vere in buon’ armonia, concordia. S. es 
herrſcht eine vollkommene Einigkeit in: 
dieſer Geſellſchaft, regna una perfetta 
concordia in questa compaguia. 
Einigung, f. vedi Vereinigung. 
Einimpfen, . a. (die Pocken, Blat⸗ 


f 


tern), inoculare, innestare. 5. einem colonna. 


Kinde die Kuhpocken einimpfen, vaccinare 
un fanciullo, innestargli il vaccino. 

Einimpfung , J. inoculazione, l’in- 
nestare. $. [ber Kuhpocken], vaccinazio- 
ne. F. ein Freund der Einimpfung, ino- 
culista. $. ein Gegner der Einimpfung, 
antinoculista. 


comperarsi il diritto di cittadinanza. 

Einkäufer, m. -in, f. compera- 
tore, trice; spenditore, - trice. It. (in 
großen Haushaltungen), il dispensiere, —a, 
economo, a. 

Einkaufspreis, m. prezzo di quel 
che costa. 8. Etwas fuͤr den Einkaufs 
preis geben, dare una cosa pel capitale 
per quel che a uno costa. 

Einkaufs rechnung, J. conto delle 
spese, della compra. 

Einkaufszeit, /. tempo oppor- 
tuno a fare [comprare] le proxvisioni. 

Einkehle, /. vedi Kehlrinne. 

Einkehlen, v. a. T. degli Arch. 
[cin Dach], far una doccia fra due tetti. 
F. eine Saͤule einkeh 


Einkehlſtein, m. doccia. 

Einkehlung, J. scanalatura. Ii. 
vedi Kehlrinne. . 

Einkehr, f. [bas Einkehren), Pan- 
dare, lo star ad albergo in un luogo. It, 
alloggio. $.. ich nehme meine Einkehr im: 


Ein jährig, agg. di un anno; it. mer in demſelben Wirthshauſe, io vadu 


(von Thieren), aunicolo. 
Einjochen, ve a. 

giogare 3 mettere i bovi sotto il giogo. 
Einkalch kn, v. a. mettere sotto 
Einkalken, calcina, incalcinare. 

§. das Saatkorn einkalken, dar la cal- 


cina al grano da seminare, alla semenza. 


$. die Felle einkalken, T. de' Conc. 


incalcinare le pelli. 


ad alloggio sempre nello stesso albergo. 


[die Ochſen], ag- 8. dieſer Gaſthof hat ſtarke, viel Tin: 


kehr, questa locanda è sempre piena di 
forestieri, è molto frequentata. 
2) Per Wirthshaus, Herberge, alber- 
go, locanda; it. osteria. : 
3) Tig. die Einkehr [ Ubziebung] des 
Gemuͤths, il raccoglimento dello spirito. 
Einkehren, 9. n. andare ad allog- 


Einka pfeli g/ agg. T. de Bot. giare, ad albergo; albergare; it. mon- 


unicapsulare. 


tare, fare ricapito. S. in welchem Wirths⸗ 


len, scanalare una gare uno in sul tappeto. 


Einkaſſiren, 5. a. riscuotere, in- hauſe wirſt du einkehren? dove andrai ad 
cassare. alloggiare, in che albergo ti fermerai? 

Einkauen, v. a. Fig. Fam. Einem F. wir find auf der Durchreiſe durch N. 
Etwas einkauen, masticare, cacciare bei ihm eingekehrt, traversando, passan- 
una cosa in capo ad uno, fargliela en- do per N. siamo smontati da lui. $. er 
trare a forza di spiegazioni, $. man muß kehrt oft bei mir ein, fa ricapito, viene 
ihm Alles einkauen, bisogna fargli entrar|spesso ad alloggiare da me. 
in capo tutto a stento; conviene sminuz-j Einkehrung, /. vedi Einkehr [1]. 

Valentini, Ital. Wörtert. III. 


Einkerbung, J. intaccatura, il far 
le tacche, 

Einkerkern, 9. a. [Einen], incar- 
cerare, mettere, rinchiudere in carcere. 

Einkerkerung, f. incarcerazione, 
incarceramento. z 

Einkernig, ogg. T. de'“ Bot. mo- 
nopireno. : 

Einketten, .. a. incatenare, met- 
tere in catena. 

Einkitten, v. a. ſermare col mas- 
tice, col ceinento. It. cementare. 

Sinklagen, ⸗. a. [eine Schuld, eis 
nen Wechſel], sollecitare il pagamento 


d'un debito [in giustizia), farsi pagare 


un debito per via di giustizia; far pa- 
. e8 find viele 
Schulden gegen ihn eingeklagt worden, 
egli è perseguitato in giustizia per debiti. 

Einklag ung, f. [einer Schuld!], 
sollecitazione in giudizio d'un debito, 

Einklammern, „. a. [einen Val: 
ken u. dgl.], congiungere con ramponi, 
25 chiavarde e simili; inchiavardare. 
$. ein Wort, einen Redeſatz u. ſ. w. ein: 
klammern, racchiudere una parola, un 
periodo ec. in parentesi, 

Einklang, m. T. di Mus. unisono. 
§. im Einklange fingen, cantare unisono. 

2) Per Accord, accordo. 

S. Fg. ſeine Neigungen mit ſeiner 
Pflicht in Einklang zu bringen ſuchen, cer- 
care d' accordare le sue inclinazioni e 1 
suoi doveri. $. der Einklang der Herzen, 
l’accordo, l'armonia degli animi. 

Einklappig, agg. T. de Bot. 
univalvo. . 

Einklauig, agg. vedi einhufig. 

Einkleben, | v.a.incollarez at- 

Einkleiben, ſuccar con la colla, 

Einkleiden, v. a. (Mönche, Nonnen), 
dar l’abito religioso. S. eingekleidet wer⸗ 
den (von Mönchen), vestire, pigliar l'abito 
religioso, farsi monaco; it. (von Nonnen), 


Ss 


—— — — älœää 
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rendere il velo, farsi monaca. F. einen 
kehnsmann einkleiden, dare Pinvestitura 
d'un ſendo. 

F. Fig. eine gute Sache einkleiden, 
mettere un affare in un bell’ aspetto, pre- 
sentarlo dal lato favorevole. F. einen 
Vorfall, eine Erzählung gut einfleiden, 
esporre un avvenim:nto con bello stile; 
raccontare acconciamente, dar un bel 
colorito al racconto. &. ein Gedicht in 
poſſierliche Verſe einkleiden, travestire 
un poema. 

Einkleidung, J. vestizione; il dare, 
o il pigliare l'abito religioso. 

&. Per Belehnung, investitura. &. Pig. 
er weiß gemeinen Dingen durch die Art 
der Entkleidung einen Reiz zu geben, ezli 
sa dare un bell’ aspetto, una bell’ appa- 
renza a cose ordinarie, col suo modo di 
esporle, di raccontarle. 

Einkleiſtern, v. a. vedi einkleben. 

Einklemmen, v. a. stringere, ser- 
rare una cosa fra due altre. 

8. T. de Chir. ein eingeklemmter 
Bruch, ernia incarcerata. 

Einklinken, v. a. (die Thür), chiu- 
dere a saliscendo. 

2) v. n. die Thuͤr klinkt nicht recht ein, 
la porta non chiude, non serra bene; il 
saliscendo stenta a calar giù. 

Einklopfen, v.a. cacciare, confic- 
care. F. Fig. der Verſtand laͤßt ſich nicht 
einklopfen [einpruͤgeln], l'ingegno non si 
può far eniiare iu capo a furza di per- 
cose. 

Einknebeln, v. a vedi knebeln. 

Einkneten, v. a. [Etwas in den 
Teig], mescolare q. c. colla pasta dime- 
pandola. : 

Einknicken, „. a. (einen Zweig, ei⸗ 
nen Halm), acavezzare. 

2) v. n. p. e. ex iſt fo muͤde, daß er 
immer mit ven Knien einknickt, egli è 
tanto stracco che gli si piegono le ginocchia. 

Eink nuͤpfen, v. a. annudare, ag- 
gioppare3 stringere con nodo. F. Geld 
u. dgl. in den Tuchzipfel einknuͤpfen, an- 
nodare danari in un pizzo di fazzoletto. 

Einkochen, .. a. consumare, in- 
spessare [al fuoco). È. einen Trank bis 
zur Honigdicke einkochen, spessare, inspes- 
sare una pozione come mele, alla con- 
sistenza del mele. l 

2) v. n. consumarsi, spessarsi. &. bis 
zur Haͤlfte, bis auf den dritten Theil ein: 
kochen laſſen, far consumare alla metà, a 
due terzi [un fluido]. I 

Einkoffern, „. a. [in den Koffer 
packen, legen], riporre, mettere nel baule, 
II. incassare. ° 

Einkommen, .. n. vedi bereinfom: 
men. It. bei Gericht einkommen, produr- 
re, presentare q. c. in giudizio. &. ſchrift⸗ 
lich einkommen, produrre le sue ragioni in 
iscritto 3 it. produrre le sue istanze al tribu- 
nale ec. 8. mit einer Bitiſchrift einkommen, 

resentare un memoriale, una supplica. 
gegen einen Beſchluß einkommen [prote: 
iren], protestare contro una risoluzione. 

2) Per eingehen, einlaufen (von Gel: 
dern, Wechſeln), riscuotere, entrare, venir 
pasto: $. die Zinſen find richtig einge⸗ 
ommen, gl’ interessi, i frutti sono stali 
esattamente riscossi, pagati. 

3) Per einfallen, in den Sinn kom⸗ 
men, venire, cadere in mente, in 
siero, in testa. &. was kommt ibm ein? 


Einkleidung 


Einlaſſen 


che capriccio! che idea gli vien {salta]jci allettò a far una passeggiata, S. die 
mai in testa? F. das foll er ſich nur nicht eingeladenen Gaͤſte, i couvitati. 

einkommen laſſen, badi bene di non far] Einladend, part. att. Fig. allei- 
cosa tale; che non la faccia, ve! 8. es tevole; eccitante. $. dieſes Gericht iſt 
ift mir nicht eingekommen [beigefallen], nicht ſehr einladend, questa pietanza non 
non m'è venuto in testa, cadluto in mente. I provoca, non inuove l'appetito. $. ſie warf 

Einkommen, n. (der Gelder, Zinſen), ihm einladende Blicke zu, ella gli gettava 
la riscossione. sguardi alleltevoli, incitanti. 

2) Per Extrag (eines Amtes, Zinſen des Einlader, m. T. di Mar. imbar- 
Vermögens), rendita, entrate, frutti; it catore; caricatore di bastimenti. It. in- 
redilito. &. er bat dreitauſend Thaler vinatore; oste. 
jährliches Einkommen, ha tre mila talleri Einladerin, F. invitatrice. 

di rendita. È ich habe mein gutes, mein Einladung, f. (der Waaren in ein 
ſicheres Einkommen, ho abbastanza di Schiff), imbarco, imbarcatura. 

che ben vivere 3 ho le mie entrate sicure. | 2) (zu einem Feſte u. ſ. w.), invitazione, 
È er bat von ſeinem Amte fo und fo viell'invito. F. die Einladung annehmen, ac- 
Einkommen, il sun posto gli renile tanto celtare Lin vito. F. die Einladung aus⸗ 
le tanto. F. das zufaͤllige Einkommen, gl’ ſchlagen, ablehnen, ricusare; non accet- 
incerti, rendite casnali. tare l'invito. &. die Einladung abfagen 

Einkoͤmmling, m. uͤbl. Ankoͤmm⸗ laſſen, farsi scusare [di non poter venire}, 
ling, vedi. mandar a ringraziare. S. es {ind mehrere 

Einkoͤmmlingsſchein, m. T. Einladungen an mich ergangen, sono 
degli Astr. ant. embolismo ; cembo- stato invitato in più-luoghi, ho avuto 
lisma, cembolismo. parecchie invitazioni. i 

Einkoͤpfig, agg. T. de Bot. mo- 3) (vor Gericht), vedi Vorladung. 
nocefalo. Einladungsbrief, m. let- 

Einkoppeln, . a. vedi einhagen, Einladungsſchreiben, n. tera 
einzaͤunen. d’invito. 

Einkoͤrben, „. a. (cinen Bienen Ein ladungsſchrift /. (eines Buch 
ſchwarm), mettere, rinchiudere nell’ srnia händlers, eines Schulvorſtehers u. ſ. w.), pro- 
(uno sciame). gramma. It. vedi Vorladung. 

Einkramen, v. a. [Waaren), in- | Einlage, /. (Einpacken der Waaren 
cassare le robe, rimetterle nella cassa, am Abend), il rimettere le mercanzie ; 

Fam. Per einkaufen, vedi, sparare la botiega. 
inkreiſen, .. a. [in einen Kreis 2) (in einem Briefe), l’inclusa, l'acchiusa. 
ſchließen], accerchiare, incerchiare 3 cin- . 3) 7. de Comm. [in eine Handlung], 
ere, cernere. F. ein Viereck u. ſ. w. ein: la messa in una ragione, It. Per der 
kreiſen, circonscrivere un quadrato ec. ganze Fonds, il fondo. 

8. 7. de Cacc, das Wild einkreiſen, 8. 1. di Giuoc. Per Einſatz, la messa, 
prendere in mezzo, attoruiare il selvag-|la posta, 
giume, Einlager, n. T. mil. [Cante ni: 

Einkriechen, v. n. vedi binein⸗ rung) cautonamento, aquartieramento. 
kriechen. It. Per einſchrumpfen, einlaufen Einlagern, v. a. T. mil. [cinquar: 
ſvon Zeuch in der Ndffe], raggrinzarsi, tieren], aquartierare. F. ſich bei den Bur: 
ritirarsi. F. ganz eingekrochen vor Alter, en einlagern, aquartierarsi, prender 
tutto curvo, raggricchiato di vecchiezza. |alloggio, alloggiarsi nelle case dagli abi- 

Einkriegen, v. a. vedi einbekom⸗ unti. 
men, einholen. Einlaͤhmen, =. a. T. de' Cace. 

Einkrümmen, . a. vedi einbie- (die Baumzweige] / piegare i ramicelli. 


gen, kruͤmmen. 2 Einlaͤnder, m. vedi Inlaͤnder. 

5 9, feübl. Einbiegung, Sinländiſch, agg. vedi inländiſch. 
Einkuͤnfte, f pl. [Einkommen], Einlangen, . a. vedi einreichen; 

rendite, entrate. 8. zufaͤllige Einkuͤnfte, 


it. hineinlangen. 

* incerti, emolumenti $ rendite casuali. 2) v. n. Per anlangen, vedi. 

è. feine Einkuͤnfte beziehen, toccare lel Einlappig, agg. T. de’. Bot. mo- 
sue rencite, nocotiledone. 

Einkuͤrzen, . a. uͤbl. verkuͤrzen, Einlaß, m. [das Einlaſſen], ingres- 
vedi, s03 licenza di passare, di entrare. è: 
Ein kuͤrzungsleine /. T. di Mar. der Einlaß findet bis Sonnenuntergang 
fune da rimorchiare. att, si può entrare ſiuo alla sera. g- der 

Einkutten, „. a. [in eine Kutte Einlaß des Waſſers, introduzione dell’ 
ſtecken!, incappucciare uno, farlo frate. acqua in un luogo. 

Einladen, v. a. [Waaren in ein 2) Per Eintritt, p. e. er hat freien 
Schiff), imbarcare; caricare [le mercan- Einlaß ins Theater, egli ha l'ingresso 
zie] sopra nave. F. ein Schiff ein und franco, gratis nel teatro. 
ausladen, caricare e scaricare una nave. 3) Per Thorpforte, Nebenpforte (fite 
$. gehoͤrig einladen, disporre it carico] Fußgänger), sportello.“ 

[ d’una nave] acconciatamente, come sil Einlaſſen, v. a. [Einen], lasciar 
deve. $. einen Bienenſtock einladen, „edi passare, entrare. $. Einen nicht eins 
einfaſſen. ö laſſen, non lasciar entrare uno; tenergli 

2) Einen einladen [zu einem Mahle, b'uscio. $. das Waſſer in einen Teich 
Feſte u. ſ. w.], invitare, convitare alcuno. einlaſſen, far entrare l’acqua in una pes- 
J. Einen [vor Gerichte] einladen, citare |chiera, 
uno in giudizio [HSE laden!]. J. T. de’ Falegn. ein Holz in das ana 

F. Fig. das ſchoͤne Wetter lud uns zu dere einlaffen, incastrare uu pezzo di 
einem Spasiernanae ein, il bel tempo fleguo in un altro. 


Einlaßbillet 


S. T. de“ Magn. incastrare. F. ein 
eingelaſſener Kopf [einer Schraube, eines 
Nagels], testa [d'una xite, d'un chiodo] 
accecata, F. das Tuch einlaſſen, bagnare 


il panno [perchè si ristrioga], sciabor-| 


darlo. 

2) v. n. [fid in Etwas], p. e. ſich in 
ein Buͤndniß einlaſſen, entrare in una 
lega, una confederazione. &. fi) mit Fi: 
nem in ein Geſpraͤch einlaſſen, attaccare 
un discorso con uno, entrare in parole, 
in discorso con uno. F. ſich gerichtlich, 
ſich in einen Proceß einlaſſen, cominciare, 
attaccare nua lite. F. ſich in eine Unter⸗ 
ſuchung einlaſſen, entrare in una discus- 
sione, in un esame. &. mit ſeinem Ge⸗ 
ſinde muß man ſich in keinen Streit cin: 
laffen, non conviene, è cosa iinprudente 
il mettersi a contendere con la servitù; 
bisogna schivare di compromettersi co’ 
suoi famigli. $. ſich mit dem Geſinde ein: 


Einlegebretchen, n. T. de Legn. 
ass ice llo da intarsiare. 

Einlegegabel, f. forchetta a molla, 
da tasca. 

Einlegemeſſer, x. coltello da tas- 
ca, a molla. 

Einlegen, v. a. mettere, porre den- 
tro, in... F. Holz einlegen, Feuer in 
den Ofen einlegen, meitere legna nel for- 
no; scaldare la stufa. $. Geld einlegen, 
mettere una posta di danaro in q. luogo. 
$. die Waͤſche einlegen, sciacquare, ri- 
sciacquare la biancheria. $. Fleiſch, Gur⸗ 
ken einlegen, salare, mettere sotto aceto, 
acconciare nell’ aceto la carne, i cetriuoli. 
§. Fiſche einlegen, marinare i pesci. 
F. Stockfiſch, Heringe einlegen [einmàf: 
ſern], mettere a, in inolle il merluzzo, le 
aringhe. F. Früchte einlegen [cinmaden], 
, mettere in conserva i frutti. J. die Haͤute 
einlegen, conciare le pelli, metterle 


Einliegend 


laſſen, dimesticarsi co’ suoi ser vi. §. ſich in concia, F. Setzlinge, Tulpenzwiebeln 
mit Einem einlaffen, impacciarsi, inge- einlegen, mettere le marze, le cipolle 
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maschinamento; lavoro damaschino. 8. 
mit Holz, intarsiatura. It. vedi Einlage. 

Einleimen, . a. incollare, auao- 
care con colla. - 

Einleiten, . a. (eine Sache, ein Ge 
ſchaft), avviare, incainminare; formare, 
$. den Frieden einleiten, fare, trattare i 
preliininari della pace. G. eine Sache wohl 
einleiten, incamminare, avviare bene un 
affare. F. einen Proceß einleiten, formare, 
ordinare un processo. N 

Elnleitung, J. (einer Sache, eines 
Geſchäftes), avviamento, incamminamen- 
to; it. introduzione. F. Einleitung eines 
Proceſſes, formazione, ordinazione d'un 


&.|processo. F. Einleitung in eine Wiſſen⸗ 


ſchaft, introduzione ad una scienza. $. 
Einleitung (zu einem Werke, einem Lehrbuche), 
prefazione, introduzione. 
Einleitungspunkte, m. pl. zum 
Frieden], : premilinari, gli articoli pre- 
liininari di pace. 
Einlenken, 5. n. (in den Weg), vol- 


rirsi con alcuno; entrare in lega con uno. 
8. fi mit Einer, mit einem Frauenzim⸗ 
mer einlaſſen, fare amicizia, familiariz- 
Zarsi, usare domesticliezza con una. It. 
usar con lei carnalmente. S. ich mag mich 
nicht mit ihm einlaſſen, non voglio im- 
pacciarmi, non voglio aver che fare con 
lui. F. ſich zu tief einlaffen, andare, en- 
trare troppo innanzi, F. auf ſolche Fra: 
gen laſſe ich mich nicht ein, non ho ris- 
posta a tali dimande. F. ich kann mich 
nicht auf alle dieſe Umftande einlaſſen, 


non posso dilungarmi a tutte queste mi- vino in cantina. 


nute circustanze. 
Einlaßbillet, n. 
Einlaßkarte, /. 
Einlaßmarke, /. 


biglietto, carta 
d'ingresso, 


Einlaffuns, F. vedi Einlaß. It. einlegen, damaschinare il ferro, l’acciajo. 


. delle arti, Tincastramento. $. {deg 
Tuches], il bagnare. F. [in ein Geſchaͤft!, 
unpeguvarsi in un affare; impegno. 

E inlauf, m. (das Einlaufen, P- e. der 
chiffe im Hafen), arrivo in porto, entra- 


- 


1 
S 
ta nel porto. 

Elnlaufen, v. n. (von Schiffen in 


Beſatzung einlegen [in eine Stadt, Fe⸗ 
ſtung!, presidiare una città, fortezza, 
Suaruirla di truppe. 


inella, fra la terra. F. die Reben einle⸗ tare, piegare a destra, o a sinistra. 8. 
gen, infossare le viti. It. piantare ma- wieder einlenken (bei einer Rede), ripren- 
gliuoli. dere il filo del discorso, ritornare al fatto, 
2 (an, in einem beſtimmten Ort), p. e. al pivposito. §. er war luͤderlich, er hat 
den Pfeil einlegen (in die Kere), incoc- aber wieder eingelenkt, era un discolo, 
care la freccia. F. die Lanze einlegen, un dissolutaccio, ma è rientrato nella 
mettere la lancia iu resta, arrestarla. S. buona via, s'è corretto, ravveduto. 

2) v. a. Per einrenken; einrichten, 
vedi. 

Einlernen, -. a. uͤbl. auswendig 
lernen, vedi auswendig, e lernen. 


8. Soldaten bei Te: | 


mand einlegen, aquartierare soldati da 


! qualcheduno. $. Wein einlegen, metter. E in leſebretchen, n. T. de 
. . | Einleſegeſtell, n. Tess. sca- 
3) T. delle arti, p. e. eine Mauer mit Einleſemaſchine, 7. letta. 


Marmor, mit Jaspis u. f. w. einlegen, Einleſen, . a. vedi einernten, It. 
incrostare un muro di diaspro, di marmo T. de’ Tess. ordinare i licei. 
ec. F. Eiſen, Stahl mit Gold, Silber Einleſeſchnuͤre, J. pl. T. de“ 
Tess. i licci. 
mit flachen Stuͤcken einlegen, incros-| Einleuchten, . n. Fig. (klar, deut: 
tare. F. mit Holz einlegen, intarsiare, im- lich fein], essere, sembrare chiaro, maui- 
piallacciare. S. ein eingelegter [getafel= festo. È. es leuchtet mir ein, mi sembra 


ter] Boden, un tavolato, pavimento di chiaro, mi par evidente. $. das will ihm 


legno intarsiato. F. eingelegte Arbeit ma- gar nicht einleuchten, questo non gli va 
chen, intarsiare, far lavoro di tarsia. a genio, non gli garbaj non vuole in- 
4) Per zuſammenlegen, p. e. das Mef: ‘renderla, capiria. 


den Hafen), eutrare in porto, preudere, fer einlegen, serrare, chiudere il coltello. 


Einleuchtend, part. [Har, deut⸗ 


pigliare porto; it. approdare; fare scala. &. die Kaufleute legen ihre Waaren, ihren lich), chiaro, eviclente; lampante. $. ein 
$. gluͤcklich einlaufen, eutrare, giungere. Kram ein, i mercatanti rimettono le iner- einleuchtender Beweis, Grund, argomen- 


felicernente nel porto, prendere porto fe- 
Iicemente. 

F. Fig. es laufen Nachrichten ein, giun- 
gono avvisi, vengono notizie. &. laut ein: 
gelaufenen Berichten, secondo i ragguagli 
ricevuti, arrivati... F. es find Klagen mi: 
der ihn eingelaufen, sono venufi, giunti 
nuovi ricorsi di lui. &. die Zinſen laufen 
[fommen, gehen! richtig ein, gl’ interessi 
vengono pagati, riscossi regolarmente. 

2) Per ſich zuſammenziehen (an Ausdeh⸗ 
nung verlieren), ritirarsi, aggrinzarsi; rac- 
corciarsi ; ristringersi. F. das Tuch laͤuft 
ein, il panno si ristringe [a ſorza di ba- 
gnarlo). 5. dieſe Schrift wird um 2 Sei⸗ 
ten einlaufen, questo carattere darà, questi 
tipi daranno due pagine di meno. It. vedi 
einſchrumpfen. | 

Einlaufen, n. (des Schiffes in den 
Hafen), l’entrare nel porto, arrivo. 

Einlaugen, v. a. (Garn, Leinewand, 
Wäaſche u. dgl.), mettere nel ranno, nella 

v. n. [ein Feſt, cine 


lisciva. 
Meſſe u. ſ w.], suo- 


Einlauten, 
Einlaͤuten, g 
mare la messa, a festa, a predica ec. 


canzie, sparano la bottega. $. den Kram to chiaro, evidente, ragione entrante. $. 
einlegen, dismettere, chiudere bottega. eine einleuchtende Wahrheit, verità con- 
§. Fig. Per nachgeben, klein beigeben, „inceute, palpabile. 8. das iſt ſehr ein: 
abbassar le vele 3 inoderare le sue preten- leuchtend, la cosa è chiara e inaniſesta. 
sioni. $. fie legt ein, è in sul decadere 3 ö. das iſt mir nicht recht einleuchtend, la 
‘scade della sua bellezza. cosa nou mi par chiara, non ci vedo 
5) 7. de Cacc. der Hund legt ſich ein, [chiaro in quest’ affare. 
il cane si slancia sul guinzaglio. Einliefern, «. a. [Waaren], ri- 
S. T. de Min. ſich an einem Gebirge meitere; it. consegnare. &. Gelder in die 
einlegen, aprire le miuiere, cominciare a koͤnigliche Kaſſe einliefern, deporre, con- 
lavorarle. 8. T. de Giur. eine Apella-segnare danari nella cassa reale. $. die 
tion u. ſ. w. einlegen, appellare, chieder |entfprungenen Diebe find ergriffen und an 
nuovo giudizio. ddie Behoͤrde eingeliefert worden, i ladri 
6) Fig. Ehre, Schande womit einle: che eran fuggiti, sono stati acchiappati, 
gen, farsi, acquistarsi onore, onta colle consegnati alla giustizia, 
fare q. c. It. riportarne gloria, scorno. Einlieferung, /. rimessa, il ri> 
8. ein gutes Wort fur Einen einlegen, metiere; la consegna, $. [eines Verbre⸗ 
interporre un buon ufficio per alcuno, $ chers], la consegna d'un malfattore. 
3. eine Fuͤrbitte einlegen, intercedere pri] Elnliegen, „. n. (bei Einem], al- 
alcuno. N + Îlogziare, abitare da uno, It. essere in- 
Einleger, m. Faͤchſer], propaggi- vluso, inchiuso. i 
ne, inagliuolo. 2) V. a. p. e. el 
Einlegung, 5. [Einlegen, Einlage], vedi Durchliegen. 5 
il mettere, il porre dentro. F. Einlegung] Einliegend, part. einliegender, der 
mit Marmor u. f. w., incrostamento-k<inliegende Brief, la lettera inchiusa, iu- 
8. mit Gold und Silber [in Stahl], da-] clusa. 


Ss 2 


ne Vettftelle einliegen, 
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Einlippig, gg. J. de Bot. uni- 
labbiato. 


Einlieger 
Einlieget, m. vedi „ 


E 


Einmuſtern 


volte si perdona; una volta non vuol dir] Ein mauern, 5. a. [einen Stein], 
piente, non fa caso, murare, incastrarej ingessare. $. cine 
$. Prov. 2. man lebt nur einmal, Marmortafel u. dgl. einmauern, murare, 


Einlochen, v. a. T. de Falegn. uns sola volta si vive; i giorni passati [incastrare nel muro una tavola di mar- 


{einen Balken], fare un cavo, un’ intaglio, 
una mortisa in una trave. 

Einlogiren, . a. vedi einquar⸗ 
tieren. i 

Einloͤſen, 9. a. [ein Pfand!, ris 
cuotere, ritirare un pegno. F. einen 
Wechſel einloͤſen, onorare, pagare una 
cambiale. 

Ginlòfung, F. riscossione, il riti- 
rare [un pegno]. 
duferter Kirchenguͤter, ritensione, riac- 

isto di heni ecclesiastici, 


non ritornan più. mo ec. S. Haken, Klammern einmauern, 
8. auf einmal, Per ploͤtzlich, tutt in un ingessare uncini, arpioni, chiavi. 

tratto, in un subito, improvvisamente. $.| 2) Per mit einer Mauer umgeben, 

er iſt auf einmal verſchwunden, sparì di eingere. $. er hat ſeinen Schatz einge⸗ 

botto, tutt' in un botto. È. er machte auf mauert, lia nascosto il suo tesoro in un 

einmal ſein Gluͤck, fece fortuna [tutto] a un muro. 5. einen Verbrecher einmauern, 


tratto. 


murare, rinchiudere in quattro mura un 


2) einmal [Za posa su la 2da sillaba), \malfattore. 


p- e. es war einmal ein Mann, v'era una 
S. Einloͤſung ver- volta un certo N. F. es war einmaͤl ein 


Koͤnig, v'era una volta un re. $. ich will 
ihn einmal beſuchen, andrò una volta, un 


Einloͤſungsrecht, n. gius ſeodale giorno, a fargli visita. 8. ich werde die: 


di ritenere una cosa venduta. 


ſen Sommer einmal aufs Land gehen, 


Einmeiſchen, v. a. T. de Birr. 
[Malz], scottare l'orzo tallito. 

Einmengen, . a. frammescolare; 
fare un mescuglio; frammischiare, $. ſich 
in Etwas einmengen, impacciarsi, in- 
gerirsi in q. c. &. ſich in Alles einmen⸗ 


Einloͤthen, 9. a. saldare q. c. in questa state andrò a stare alla campagna. gen, cacciare il naso da per tutto, inge- 
un’ altra. F. die Tuͤlle einer Lampe ein: 8. da es nun einmal fo iſt, fo bin ich es rirsi in ogni cosa; darsi delle brighe; 
loͤthen, saldare la boccaglia, il luminello zufrieden, poicchè la cosa sta così, ne 


d'una lucerna. 


son contento. &. es ift nun einmal ge: 


Einludeln, v.a. T. degli Artigl. ſchehen, ormai qa cosa è fatta, è bella e 


das Gefhig einludeln, mettere il pol- 
verino. 

Einlullen, o. a. lein Kind], ad- 
dormentare un bambino; cantargli la 
ninua nanna. 

Einmachen, ». a. einpacken; ein: 
wickeln], imballare, involgere, impaccare. 


2 Fruͤchte mit Zucker, mit Honig ein: 


fatta 3 it. il dado è tratto. S. was einmal 
geſchehen iſt, laͤßt ſich nicht andern, al 
passato non c’è più rimedio; quel ch' è 
fatto, è fatto. &. da Sie es einmal wiſſen, 
sapendolo una volta, una volta che lo sa. 
è. er muß einmal einſehen, daß er Un: 
recht hat, deve una volta, alla ſine co- 
noscere, che si ha il torto, &. hoͤren Sie 


machen, confettare frutti, metterli in con- einmal! senta un po’! ascolti! &. ſage 


serva. & in Salz, in Eſſig einmachen, 
mettere nella salamoja, sott’ aceto, &. 
Fiſche [in Eſſig und Oel] einmachen, 


marinare i pesci, 


mir einmal, dimmi un po’. F. trinfet 
einmal! bevete una volta; bevete un 
goccio [di vino]! 8. ſtellen Sie ſich ein: 
mal meinen Schreck vor, als ich ſah, 


3) den Kalk einmachen lloͤſchen], stem daß... immaginatevi un po il mio spa- 


o la calcina. $. den Teig einmachen 


vento nel veder, che... 8. ſeid einmal 


cinrùbren], intridere la ae impastare. ſtill! azzitiatevi una volta! state una volta 


Ein machung, J. 
wickelung], l'imballare, l'involgere. 


2) (des Obſtes), confezione, il mettere un giubilo, un tripudio! 


in conserva. 

Einmaͤhdig, agg. T. degli Agric. 
einmaͤhdige Wieſen, praterie da far fieno, 
da segare una volta l’anno. 


Einmahl, avv. vedi Einmal. 


Ginmablen, „. a. [Getreide], ma- 
cinare. $. eingemahlenes Getreide, il 
grano macinato, macinatura. 

Ginmabnen, . a. [Schulden], do- 
mandare, richiedere, sollecitare il paga- 
mento de' debiti. 

Einmahnung, f. [ber Schulden), 


la richiesta, la sollecitazione de’ debiti. 


Einmal, avv. [la posa sulla prima 
dillaba), una volta, una ſiata; it. un poco, 
Inn po’. $, ich bin nur einmal dort geme: 
fen, non vi sono stato, che una volta. 
$. einmal mag das hingehen, per una 
volta passiamola, vogliamo passarla. 
das habe ich mehr als einwal erfahren, 


inpackung, Ein⸗ quiet! tacete una volta! F. das foll ein: 


mal eine Freude ſein, questo sì che sarà 
&. kommſt du 
endlich einmal? vieni finalmente? S. er 
dankt mir nicht einmal dafuͤr, non mene 
ringrazia neppure. F. ich habe es nicht 
einmal gewußt, non l'ho neppur saputo. 
8. ich will ihn nicht einmal ehen, non 
voglio neppur vederlo. È. ich mag nicht 
einmal daran denken, non voglio neppur 


pensarvi. 8. das fagen Sie mir und wer⸗ 


den nicht einmal roth? e voi mi dite 
questo, senza ncanche arrossire un po’? 
Einmaleins, n. abbacchino, l'un via 
uno. It. il libretto 3 la tavola pittagorica. 
Einmalig, agg. G' una volta; fatto, 
accaduto una sola volta. F. nach einma⸗ 
ligem Durchleſen wußte ich es ſchon aus⸗ 
wendig, dopo averlo leuo una volta lo 
sapeva già a mente. 
Einmaͤnnerig, 


| I agg · . de 
Einmaͤnnig, 


Bot. einmänne⸗ 


rige Pflanzen, piante monandre. S. die 
Klaſſe der einmaͤnnerigen Pflanzen, la 


Tho provato, m'è accaduto più d' una] monandria- 


volta, $. einmal fuͤr allemal, una volta 
per sempre. $. mehr als einmal, più 


Ein maͤnniſch, agg. ͤͤbl. einſchlaͤ⸗ 


ferig, vedi. 


d'una volta, più ſiate. &. einmal Eins iti Ein marſch, m. T. mil. [der Sol: 
Eins, un via uno fa uno. $. man kann daten in eine Stadt], ingresso, entrata 
nicht Alles auf einmal thun, non si può di soldati in una città. 

Einmarſchiren, . n. T. mil. en- bocentura, foce, 


far tutto in un fiato, in una volta. &. ein: 
mal fpricht er fo, das andere Mal fo, 


ora parla in un modo, ed ora in un’ al- 


dopo l’altra, replicate volte. $. einmal 


delle due volte una. 


trare marciando, marciare [in una città]. 


mettere le mani in ogni int: iso. S. fein 
Verfahren iſt gut, es mengt ſich aber viel 
Eigenliebe dabei ein, il suo modo di pro- 
cedere è buono, vi si frammischia, c' en- 
tra però molto amor proprio. 

Einmengung, J. frammescola- 
mento; mescolanza; frammischiamento $ 
it. Fig. impaccio, l'ingerirsi. 

EGinmeffen,v.a.[Korn u. ſ.w. in einen 
Sack u. dgl.], por dentro il grano ec. in m 
sacco e simili misurando. S. Wein, Bier 
in ein Faß einmeſſen, versare [una quan- 
tità di] misure di vino, di birra ec. in 
una botte. 

2) Per beim Meſſen einbuͤßen, perde 
re, calare, scemare in misurando: auf 
120 Ellen hat fie beim Verkauf 2 Ellen 
eingemeſſen. i 

Einmeſſung, J. il misurare, il por 
dentro misurando. It, la perdita, il calo 
nel misurare, 

Einmiethen, . a. [Einen], pren- 
der in affitto un' abitazione per un altro. 
9. er hat Cine eingemiethet, Fam. egli 
ha preso a pigione una stanza, casa ec. 
per una sua concubina; egli ha posto, 
collocato in una casa, presa in affitto 
una sua cortigiana. S. ſich [in ein Haus] 
einmiethen, prendersi in affitto, affittarsi 
un’ abitazione [inuna casa). 

Einmieth di appigionamento, 
il pigliare in affitto [una dimora per un 
altro]. 

Einmiſchen v. a. frammischiare; 
it. frammettere, &. fremde Woͤrter in 
feine Rede einmiſchen, mischiare, fram- 
mischiare parole straniere nel suo discor- 
so. &. ſich in Etwas einmiſchen, vedi 
cinmengen. i 

Einmiſchung, /. frammischiamen- 
to 3 mescolanza. 


Einmummen, e. a. [Einen], im- 


bacuccare, camullare. $. ſich einmum⸗ 


men, imbacuccarsi, camuffarsi, invi- 


lupparsi. 


Einmuͤnden, . n. [fid], (con Slirſ⸗ 


fen), imboccare, mettter foce. It. vedi 
muͤnden. 


Einmuͤndung, J. (von Flüſſen), Im- 


Ein muͤnzen, 9. a. Per umpraͤgen, 


g , Einmaß, n. calodi misura [che ac- vedi. 
tro. È. einmal uber das andere, una volta|cade misurando]. 


Einmuͤnzung, f vedi Umprà: 


Einmaſter, m. T. di Mar. nave gung. 
ums andere, una volta sì, ed una no; di un solo albero. 


Einmaſtig, age. ein einmaſtiges Dienſtfahigen), 
ruolo. 


È. Prov. 1. einmal ift kein Mal, ung Schiff, nave di mu solo albero, 


Einmuſtern, ». a. T. mil. (die 
arruolare, mettere al 


Einmuth 


Einmuth, m. edi Einmuͤthigkeit. 

Einmuthen, „. n. (fid bei einem 
Gewerbe], ambire, aver voglia d' essere 
ammesso ad un mestiere. 

Einmuͤthig, ggg. unanime, con- 
corde. $. ein einmuͤthiger Entſchluß, una 
risoluzione unanime. F. einmuͤthige Gat⸗ 
ten, Freunde, consorti, amici che vi- 
vono iu buona intelligenza, nnione. 

Einmuͤthig, avv. unanimamente, 
concordemente, d accordo. $. es wurde 
einmuͤthig beſchloſſen, daß ... fu deciso 
d’unanime consenso, d'una voce, che. 

E in muͤthi gkeit, /. unanimità, con- 
cordia. It. armonia. F. in dieſer Geſell⸗ 
ſchaft herrſcht viel Einmuͤthigkeit, in 
questa compagnia vi regna una grande 
armonia, concordia. 

Einnageln, v. a. p. e. Bucher in 
eine Kiſte einnageln, incassare de’ libri 
ed inchiodare il coperchio. 

Einnaͤhen, . a. cucire dentro, 8. 
die Keile [im Hemde u. ſ. w.] einnaͤhen, 
congiungere, ſrapporre i gheroni [con 

unti di cucito]. è ich hatte mir einige 
Goldſtuͤcke eingenaͤht, io mi era cucito 
alcune monete d'oro in 

2) Blumen u. dergl. einnaͤhen leinſtik⸗ 
ken], ricamare q. c. di fiori ec. 

3) bei dieſem Kleide hat ſich viel Zwirn 
eingenaͤht, quest’ abito ha usato, logo- 
rato molto filo. 

4) einen Ermel u. ſ. w. einndben [en: 
ger machen], restringere una manica ec. 
It. rimboccarla, 

Einnahme, . (einer Stadt, einer 
rovini), presa, conquista. $. Einnahme 
der Steuern, u. ſ. w., esazione, riscos- 
sione d'imposizioni ec. 

2) Per Einkuͤnfte, entrate, rendite; 
introito 3 it, guadagno. &. feine jährlichen 
Einnahmen betragen fiber 2000 Thaler, le 
sue rendite annuali ascendono a più di due 
mila scudi. §. der Muſiklehrer N. hat eine 
jätzrliche Einnahme von ungefaͤhr 1000, 
Thlr. il maestro di music N. si guadagna 
circa mille scudi l’anno. & · feine Ausgaben 
nach feinen Einnahmen einrichten, regolare 
le sue spese secondo il suo introito, le 
sue rendite, i guadagno che si fa. $. in, 
unter die Einnahme bringen, ſchreiben, 
scrivere a conto di entrata. $. die Aus: 
gaben uͤberſteigen die Einnahmen, le spese 
superano le rendite ec. It. l’entrata & mi- 
nore dell'uscita. $. die jaͤhrliche Einnahme 
des hieſigen Theaters iſt ſehr bedeutend, 
l’introito annuale del nostro teatro è molto 
considerabile. F. das Theater hat heute 
eine gute Einnahme gehabt, la cassa del 
teatro ha faito oggi molti danari, ha avuto 
una buona serala. 

3) Per Einnehmerei, vedi. 

Einnahmebuch, n. libro dell' 
entrate. 

Einnehmen, v. a. ritirare; toglie- 
re; raccogliere. 5. ein ausgehaͤngtes 
Schild u. dergl. einnehmen, ritirare, to- 
gliere, levar via una insegna. F. die ge: 
trocknete Waͤſche einnehmen, raccogliere 
la biancheria e portarla a casa. 

§. T. di Maur. die Segel einnehmen, 
raccogliere le vele. 8. Ballaſt einnehmen, 
zavorrare, prendere la stiva. & · friſches 
Trinkwaſſer einnehmen, far acqua. 

2) Per genießen, verſchlucken, p. e. Ar⸗ 
zenei, Pillen, Pulver einnehmen, preu- 


e ia — 


dere medicina, pillole, una polvere. $ 
ich habe heute Farrzenei eingenommen, 
oggi ho preso medicina. 8. das Mittags⸗ 
mahl, das Fruͤhſtuͤck bei Einem einneb: 
men, pranzare, far collazione da qual- 
cheduno, fuori di casa, 

. Pig. bittre Vorwuͤrfe einnehmen 
[hinnehmen] muͤſſen, dover inghiottire 
amari, acer bi rimproveri. 

3) Einen einnebmen (aufnehmen, in feis 
ne Wohnung nehmen), accogliere uno in sua 
casa, albergarlo. F. es wollte ihn Nie⸗ 
mand einnehmen, nissuno voleva acco- 
glierlo, dargli albergo. $. Beſatzung cin: 
nehmen, accettare guarnigione. F. die 
Stadt hat feindliche Beſatzung einneh⸗ 
men muͤſſen, la città è stata obbligata 
d’accettare presidio nemico 3 un presidio 
nemico ha occupato la città, 

4) Per in Beſitz nehmen, occupare. &. 
eine Stadt mit ſtuͤrmender Hand einneh⸗ 
men, prendere una città d'assalto. $. ei: 
nen Platz einnehmen, occupare spazio, 
ingombrare luogo. F. ſeinen Platz, feine 
Stelle einnehmen, occupare tenere il suo 
posto. $. eine Stelle einnehmen, far le 
veci d'alcuno, sottentrare in luogo d'un 
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uoind garbato, piscevole; che ba delle 
attrattive 3 it. che previene in suo favore, 
$. ein einnehmendes Weſen, Betragen, 
belle maniere, modi gentili, piacevoli, 
insinuanti, F. fie bat cin einnehmendes 
Geſicht, eine einnehmender Miene, ella 
ha un volto gentile, che piace, che pre- 
viene in sno favore, 

Einnehmer, m.- in, J. ricevitore- 
trice. It. esattore. 

Einnehmerdienſt, m. vedi Fin: 
nehmerſtelle. 

Einnehmerei, J. la casa, l'abi- 
tazione del ricevitore. 

EGinnebmerftelle, /. ufizio, posto 
del ricevitore. 

Einnehmung, /. vedi Einnahme. 

Einnetzen, v. a. [einfeuchten ], umet- 
tare, bagnare, 

Einnieten, -. a. fermare con clilo- 
di ribaditi. 

Einniſten, „. n. [ſich], annidarsi, 
far il nido in qualche luogo. It, 7g. ſich 
bei Jemand einniſten, annidarsi in casa 
altrui, introdursi da alcuno. S. wenn 
ſich das Ungeziefer einmal wo eingeniſtet 
hat, iſt es ſchwer zu vertreiben, quando 


altro. 8. ein ganzes Haus einnehmen, i cimici ec sì sono annidati in un luogo, 
occupare tuita una casa. F. dieſer Bericht è difficile di sterminarli. 


hat eine ganze Stunde eingenommen, 
questo ragguaglio ci ha preso una ora in- 
tera, ha occupato un' ora. 


5) Per den Gebrauch des Verſtandes, 
der Sinne hindern, aggravare; prevenire, 
occupare, preoccupare. &. ſchlechter Wein 
nimmt den Kopf ein, il vino cattivo aggra- 
va la testa, dà alla, in testa. 8. ein Rich⸗ 
ter muß ſich nicht einnehmen laſſen, un 
giudice non deve aver prevenzioni, non 
deve esser prevenuto. $. man hatte den 
Fuͤrſten gegen ihn, file ihn eingenommen, 
avevano prevenuto il principe in suo dis- 
favore, favore. &. von Vorurtheilen cin: 
genommen ſein, aver de' pregiudizj. è. 
leicht einzunehmen ſein, essere uomo di 
prima impressione. $. von Erſtau⸗ 
nen, von Schreck eingenommen, so- 
praffatto dallo stupore, dallo spa- 
vento. 8. von Verwunderung einge⸗ 
nommen, sorpreso da maraviglia, 8. vom 
Schmerz eingenommen, penetrato, com- 
mosso da dolore. 8. er iſt von ihrer 
Schoͤnheit eingenommen, egli è preso, 
acceso delle sue bellezze. &. er iſt von 
ihr eingenommen, egli è invaghito [di 
lei. $. er ift gu ſehr von ſich eingenom⸗ 
men, egli ba troppo buona opinione di 
se stesso, è molto presuntuoso» 

6) Per in Empfang nehmen, p. e. Geld 
einnehmen, ricevere, toccare danaro, 
quattrini. F. auf der letzten Meſſe haben 
die Kaufleute wenig eingenommen, nell' ul- 
uma fiera i mercanti hanno fatto pochi 
danari, banno avuto un meschino introito. 
$. Steuern einnehmen, riscuotere, ricevere 
imposte, gabelle, contribuzioni, &. er 
bat viel einzunehmen, egli ha molte en- 
trate. F. ich habe nicht viel einzunehmen, 
io ho scarse rendite, poche entrate. 

Einnehmen, n. il ritirare, il rac- 
cogliere 3 il togliere, 

. T. di Mar. [de8 Vallafte8], lo za- 


vorrare, il prendere la stiva. $. [ber Se: | 


gel], il raccogliere, il serrare le vele. 


Einnehmend, part. at. di ein: 
nehmen, vedi. Lt. ein einnehmender Menſch, 


Einndòthigen, 9. a. [Einem Et⸗ 
was, p. e. Eſſen, Trinken, Arzenel, 
costringere, forzare uno a prendere me- 
dicina e simile, 

Einöde, / solitudine, luogo solita- 
rio. It. deserto, eremo. 8. eine wilde, 
ſchreckliche Einöde, una solitudine deserta, 
orrida, spaventevole. S. ein Land zur 
Einoͤde machen, in eine Einoͤde verwan⸗ 
deln, desertare un paese, farne un deserto. 

Einoͤhrig, agg. monco d'un oree- 
chio; con un sol orecchio. 

Einoͤlen, „. a. inoliare, ungere 
d'olio. 

Einpacken, 9. a. [Kleider, Waͤſche 
Buͤcher u. ſ. w.], accomodare, mettere 
nel baule. 5. Waaren in Ballen einpak⸗ 
ken, imballare, impaccare. $. in Stroh 
einpacken, avvolgere di paglia, accon- 
ciare nella paglia; impagliare. 5. in Fi: 
ften einpacken, incassare. &. in Tonnen 
einpacken, imbottare, §. in Buͤndel, al- 
fardellare, far fagotto, 

&. Fig. wir waren in der Kutſche wle 
die Heringe eingepackt, noi eravamo sti- 
vati nella carrozza come le aringhe. 

2) einpacken (sue Reiſe), far baule. &. 
(von Kaufleuten), rimettere le mercanzie 
nelle casse. It. chiuder bottega, finir 
di negoziare. S. er hat einpacken 
muͤſſen, ba dovuto far fagotto. E. 
ha dovuto tacere, abbozzare. &. pack 
ein, vattene, vattene3 vattene in tua 
malora! & in Papier einpacken, inca» 
tare, involgere nella carta. 

&. Fig. du kannſt endlich einmal mit 
deinem Kram da einpacken, finiscila una 
volta colle tue sciocchezze. $. Per mef. 
Fam. ſie packt gewaltig ein, le sue bel- 
lezze vanno scemando, ella va invec- 
chiando; comincia a andar giù. 

Einpacker, m. colui che fa le balle; 
facchino di dogana. &. [ber Heringe!, 
che mette le aringhe nel barile. ‘ 

Ein packung, /. imballaggio $ l’im- 
ballare. 

Einpalmen, v. n. T di Mar. tirare 
dentro una gomena colla mano. 


— 


re una finestra , 


- 
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Einpavieren, o. a. fuͤbl. in Pa: 
pier einwickeln, einpacken), incartare, in- 
volgere nella carta. 


2) T. de' Tess. di pann. das Tuch 


einpapieren, frarmmettere cartoai di sop- 


ressa, 

Ginpappen, v. a. incollare un 
foglio in un libro ec. ]. 

Einpaſſen, v. a. aggiustare, far 
entrare 3 combaciare F. ein Fenfter, eine 
Scheibe cinpaffin, aggiustare, met'e 
un cristallo in... $ 
in einen Einſchnitt, einen Falz, in eine 
Fuge einpaſſen, vedi einfalzen, einfuͤ⸗ 
gen. §. in ein Zapfenlod) einpaſſen, in- 
taccare, incastrare a dente in ter zo. 

Einpaſſung, F. aggiustamento. It. 
incastratura. intarcamento. 

Ein paſſiren, . n lin eine Stadt!, 
entrare in una città, passare per la porta. 

2) v. a. F. de' Tess, infilare, infilzare. 

Einpeitſchen, v. a. [Einem Et: 
was)], fare entrare q. c. in capo ad uno 
con la sferza, a forza di sferzate. 

Einpelzen, v. a. T. de' Giard. 
innestare nel fesso, 

Einpfählen, „. a. [einen Garten 
u. ſ. w.], stecconare, circondare di pali. 

Einpfaͤhlung, F. stecconato; lo 
atecconare. su g 

Einpfarren, . a. (cin Dorf in ein 
Kirchiviel), incorporare in una parrocchia. 

Einpfeffern, 9. a. impepare, im- 

everare. 

Einpferchen, 9. a. [Schafe], stab- 
biare le pecore. 

Einpflanzen, v. a. piantare in., 
It. Fig. piantare, imprimere $ inspirare, 
infondere. $. Einem einen Haß gegen 
Jemand einpflanzen, piantare odio nell’ 
animo di uno contro chicchessia. f. von der 
Natur eingepflanzt, ingenito, innato. It. 
naturale. F. Gott bat uns den Trieb der 
Selbſterhaltung eingepflanzt, Dio ha da- 
to, innestato all’ uomo l’istiuto della pro- 
pria conservazione. 

Einpflanzung, f. il piantare, pian- 
tagione. It. Fig. innestamento, l’im- 
pressiune. 

Einpflò den, 9. a, incavigliare, 
attaccare dentro con cavicchie. 

Einpfluͤgen, v. a. vedi einackern. 
It. die Raine einpfluͤgen, rompere i ci- 
glicni coll aratro. 

Einpfropfen, . a. innestare. It. 
vedi einimpfen. 

7g. Einem das Eſſen einpfropfen, 
impinzare alcuno. 

Einpfropfung, J. innestamento, 
l’innestare. è 

Ein pfuͤnder, m. T. mil. [einpfin: 
dige Kanone], canuone [del calibro] d'una 
libhra. 

Einp fuͤndla, agg. d'una libbra. 
&, ein einpfuͤndiges Geſchuͤtz, pezzo [del 
calibro] d’una libbra. 

Einpichen, . a. impeciare, attac- 
care cun pere. 


2) Per mit Pech beſtreichen, impe- 
golsre, impeciare, impiastricciare di 
ece. 


Einplaudern, ». a. vedi ein: 
ſchwatzen, anſchwatzen. Ii. Einen ein: 
plaudern fin den Schlaf], addormentare 
alcuno con le sue chiacchiere, 

Einv oͤkeln sw. ſeinſalzen! , met- 
tere la carne nella salamoja, salarla. 


Einpapieren 


.Itimor di Dio e l' amor della virtù, 


— — 


Einprägen, 9. a. Fig. [Einem 
Etwas], imprimere, inculcare q. c. ail 
uno. F. ſich Etwas ins Herz, ins Se: 
daͤchtniß einpraͤgen, s.uipiri una cosa nel 
cuore, inpritnerla nella memoria, F. ihr 
Bild hat ſich meinem Herzen tief cinge: 
praͤgt, la sua immagine è rimasta scol- 
piu profondamente nel mio cuore. 

2; Per einſchaͤrfen, y. e. der Jugend 
Gottesfurcht und Tugendliebe einprä— 
gen, inculcare alla gioveutà il santo 
It, 
vedi einſchärfen. 

Einprägung, /. Pimprimere, im- 
pressione; l’inculcare, incnleamento; ii. 
lo scolpire. 

Einpredig en, v. a. Fig. [Einem 

(was), predicare ad uuo spesse volte 
una cosa, ammon.rlo. $. auf Einen ein: 
predigen, predicare ad uno q. c. con 
molesto zelo ; sullecitare caldamente uno 
a fare, o non fare q. c. F. ſich einpredi⸗ 
gen, perfezionarsi nel predicare a forza 
d’esercizio. 

Ei npreffen, v. aq. calcare, stivare 


Einreden 


&. T. de' Pann. die Tuͤcher einrah⸗ 
men, ictelajare i panni. 

Einrammen, „. a. [PfA6Ic u. 

Einrammeln, dergl.], affondare 
colla berta, ficcare pali. &. die einge⸗ 
rammten Pfaͤhle (als Grundlage zu einem 
Gebaude), la palafilia. 

Einrammung, F. Yaffandare 

Einrammelung, col battipalo. 

Einrangirung, f. 7. mil. (eines 
Soldaten), l’arruolare, arruolamento. 

Einrathen, . a. uͤbl. anrathen, 
vedi, 

Einrauchern, v. a. aſſumicare, im- 
pregnare di fumo, F. mit wohlriechenden 
Sachen einraͤuchern, profumare, It. vedi 
raͤuchern. 

Einraͤumen, „. a. [Mefwaarer], 
rimettere le mercanzie. 8. Hauegeraͤly, 
Moͤbeln einraͤumen, disporre, ordinare i 
nobili. 

2) Per abtreten, uͤberlaſſen, cedere, 
dare, §. Einem feinen Platz einraͤumen, 
cedere, dare ad uno il suo posto. $. Eis 
nem ſein Zimmer einraͤumen, accomo- 


una cosa in uu luogo. F. der Schnuͤrleib dare qualcuno cedendogli la sua stanza, 


preßt ſie zu ſehr ein, il busto la stringe 


F. Einem den Vorrang einräumen, 


troppo. &. ſehr eingepreßt ſitzen, sedere|cedere il passo, il primo posto ad uno. 
molto stretti insieme, stare suvau, ser- It. dargli il luogo d'onore, ° 


rati uno accauto all' altro. 


3) Per geſtatten, p. e. er raͤumt ſeinen 


Einpreſſung, /. calcamento, il Kindern zu viel Freiheit ein, lascia, dla rop- 


calcare, lo stivarez It. lo stringere, 
Einproben, 
Einprobiren, glas], 
[d'incastrare] il vetro d'un oriuolo. 
2) ein Schauſpicel einproben, far la 


prova d'una commedia, provarla, &. eine 


v. a. ein Uhr- dulgente verso di essi. 8 
provare! partei Etwas einzuraͤumen, senza lasciare, 


pa libertà a’ suoi figliuoli, è troppo iu- 
ohne der Gegen⸗ 
abbandonare q. c. all’ avversario. $. ge⸗ 
richtlich einraͤumen, aggiudicare. 

4) Per zugeben, fuͤr wahr annehmen, 


Rolle Einem einproben, far imparare ad convenire; ammettere; esser d'accordo. 


uno una parte [in cummedia) a forza di 
provarla, di farne spesso la prova. 
Einpruͤgeln, „. a. [Einem Et: 
was!], fare iinparare ꝗ . c. ad uno, farglie- 
la entrare in capo a forza di botte. 
Einpudern, „. a. [ſich das Haar], 
incipriarsi i capelli. 
Einpumpen, . a, empiere un va- 
so col far giudcar la tromba, 
Einpuppen, v. a. T. de' Nat. 
[fim], trasinutarsi, trasformarsi iu crisa- 
lide, in aurelia. i 
Einquartieren, „. a. T. mil. [die 
Soldaten], alloggiare, acquartierare i sol- 
dau. 8. fi) einquartieren, prendere al- 
loggio, aquartierarsi. 
Einquartferung, /. T. mil. allog- 
giamento, l'alloęgio delle truppe; it. i sol- 
dati alloggiati. &. frei von Einquartie⸗ 
rung, esente da alloggiar militari. . 
Einquartierungszettel, 
olizza, biglietto d'alloggio. 
Ginqueilen, v. d. [Samen, Erb⸗ 
ſen], mettere in molle semi, ceci e si- 
mili, per farli gonfiare. &. ein Faß einquel⸗ 
len, mettere in molle una botte. 
i v. a. [Eier, Mehl 
Einquirlen, ſin eine Bruͤhel, trul- 
lare uvva, farina nel brodo col frullo. 
Einquetſchen, v a. ammaccare, 
schiacciare, È. eingequetſchte Feigen, fichi 
acciaccalle 
Einraffen, v. a. rammassare in. 
Einrahmen, ». a. lein Gemaͤlde!, 
incorniciare, mettere nella cornice un 
uadro, 
2) ein Stuͤck Zeuch einrahmen [zum 
Sticken], intelajure un pezzo di tela, 


m. 


„ 


$. einen Satz einraͤumen, convenire in, 
ammettere una proposizione. &. es nicht 
einraͤumen, non esser d'accordo, discur 
dare. $. ich raͤume dieſen Unterſchied ein, 
io convengo, sono d’accordo di questa 
differenza, . 

5) Per. eingeſtehen p. e. ſein Unrecht 
einraͤumen , confessare il suo torto, — 

Ginrdumung, . (der Waaren), il 
rimettere. 8. (der Möbeln), distribuzione, 
ordinamento. S. (eines Platzes), cessione. 
$. (eines Rechtes), concessione. 

. Per Geſtattung, permissione, con- 
senso. &. gerichtliche Einraͤunung, aggin- 
dirazione. S. Einraͤumung ſeines Unrech⸗ 
tes, ſeines Fehlers, confessione, con ven- 
zione del suo torto, del suo fallo. 

EGinraunen,. a. [Einem Etwas!, 
bisbigliare, suggerire d. c. ad alcuno nell 
orecchio. 

Ginrednen, „. a. comprendere, 
far entrare in un conto. F. diefe Summe 
nicht mit eingerechnet, non ‘comprera 
questa somma. 

Einrede, . 7. de' Giur. [Finwens 
dung], eccezione. F. eine verzoͤgernde 
Einrede, eccezione dilatoria. $. eine zer- 
ſtoͤrliche, peremptoriſche Einrede, ecce- 
zione perentoria, &. er iſt mit ſeiner Cine 
rede abgewieſen worden, la sua dimanda 
è stata dichiarata illegittima; egli & ut o 
rimandato. 

2) Per Einſpruch, vedi. | 

3) Per Widerſpruch, contradizione 3 
replica. S. ohne alle Einrede, seuza [fare] 
alcuna replica; it. senza contradizicne. 
3. er kann keine Einreden vertragen, vou 
può soſlrire alcuna contradizione, replea. 

Ginredea, . a. [Einem Etwas] 


Einreffen 
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persuadere alcnno di far q. e. It. indur-J Heere eingeriſſen, la insubordinazione & |imperfette. F. T. de' Giur. einen Proceß 


velo. È. Einem Muth einreden, uͤbl. ein- 
ſprechen, „edi. S. ſich nichts einreden 
laſſen, non dare ascolto, retta, non pre- 
stare orecchio ad alcunojz non lasciarsi 
dir nulla. 5 i 
-&. v. n. Einem einreden, Per ihm in 
die Rede fallen, interrompere il discorso 
di uno. It. Per widerſprechen, vedi, 
Einreffen, v. a. T. di Mar. ( die 


entrata, regna nell’ esercito. F. eingeriſ- einrichten, ordinare, formare un procesfo, 
fene after, vizj radicati, inveterati. 5. Einrichtung, f. vedi Einrenkung. 
das Uebel reißt taͤglich mehr ein, questo It. (eines Gebäudes), disposizione, distri- 
male si va dilatando ogni giorno piùj va!buzione f«lelle parti]; scompartimento, 
inettendo radice, prendendo piede sem- F. (einer Wirthſchaft), il regolamento d’una 
pre più. S. dem einreißenden Uebel web: famiglia; l’addobbamento d’una casa5 
ren, „ al mal nascente. disposizione del mobiliare. It. il met 

F. Fam. das reißt ins Geld, in den ter in ordine i mobili d' una casa [in cui 
Beutel (koſtet viel], questo porta via si va ad abitare]. &. (eines Staates), or- 


danaro, fa un gran buco nella tasca, squa- 
glia delle monete. 

Einreißer, m. distruggitore, colui 
che demolisce. 

Ginreifung, f. distruggimento, 
demolizione, abbattimentoj dirocca- 
mento. 

Einreiten, Ve. N. [in einen Ort], 
entrare, passare a cavallo in un luogo. 

2) g. a. p. e. einen Zaun einreiten, 
abbattere, buttar giù una siepe passan- 
dovi sopra a cavallo. 

Einrenken, „. a. [ein verrenktes 
Glied], rimettere un membro slogato. 

Einrenkung, J. il rimettere [un 
membro slogato]. a 

Einrennen, 5. a. [eine Thur], sſor- 
zare, buttar giù, atterrare una porta 
[correndo contra di essa]. 

2) v. n. auf Einen einrennen, corre- 
re addosso ad uno scagliarsi contro alcuno. 
8. fie rannten wuͤthend auf einander ein, 
si lanciarono ſuriosamente l'un contro 
l'altro. 

Einrichten, v. a. vedi einrenken. 

2) Fig. Per in Ordnung bringen, ac- 
comodare, porre in ordine, in assetto. It. 
disporre, scompartire. F. ein Zimmer 
zum Empfange Jemandes einrichten, ac- 
comodare bene, porre in assetto, iu bell’ 
ordine una stanza per ricevere uno. 
der Baumeiſter bat die Theile dieſes Ge: 


egel], assicurare la vela. 

Einregiſtriren, w. a. registrare, 
scrivere a registro, ° 

Ginregn en, v. n. imp. piovere 
dentro, $. hier durch dieſe Ritze regnet 
es ein, per questa fessura C'entra la 
pioggia. 

Einreiben, v. a. fregare, stropic- 
ciare per far penetrare. F. eine Salbe u. 
dergl. einreiben, far penetrare un un- 
guento e simili ſregando, stropicciando 

2) Per zerreiben und in Etwas thun, 
p. e. Brod u. dergl. in Milch einreiben, 
Srattugiare pane e simili nel latte. 

Einreib et, m. colui che stropiccia. 

Einreibung, F. fresagione, stro- 
pieciamento. It. Per Salbe [zum Ein⸗ 
reiben], fregagione, unguento, linimento. 

Cinrcibingimittel, n. T. de 
Med. unguento, liuimento. 

Einreichen, .. a. ſuͤbergeben ] pre- 
scutare, produrre, recare. S. feine Ve: 
ſchwerden ſchriftlich einreichen, produrre, 

resen'are le sue rimostranze in iscritto. 
b. eine Bittſchrift einreichen, presentare 
una supplica. 

Einreichung, /. (eimer SE chriſt u. ſ. w.), 

resentazione, presentagione, It. il recare. 
8. die Einreichung der Beweiſe vor Ge⸗ 
richt, esibizione delle prove in giudizio. 


Einreichungs zeit, f. data della 


. baͤudes gut eingerichtet, Parchitetto ha 
10 e v. a. mettere in fila, ben disposto, scompartito le parti di 


questa fabbrica. F. ſeine Sachen einrich⸗ 
ten, regolare le sue faccende, inettere in 
ordine i suoi affari. $. wohl eingerichtet, 
ben aggiustato , ordinato, inteso, F. ein 
gut eingerichteter Staat, uno stato ben 
organizzato ,. ben regolato, &. ein wohl 
eingerichtetes Hausweſen, economia do- 
mestica ben regolata, F. dies junge Ehe⸗ 
paar hat ſich geſchmackvoll eingerichtet, 
questi giovani spos: hanno bene accomo- 
dato, ben aminobigliato, ben fornito di 
masserizie la loro casa, F. fi) beſſer ein: 
richten, rinuovare gli addobbi, i mobili, 
addobbarela casa, di nuovo mobiliare. lt. 
accomodarsi aluimenti, meglio di prima. 
F. ſeine Ausgaben einrichten (nach der 
Kunene, regolare, restringere le spese, 

3) ein Gebaͤude einreifen, abbattere, r+golarsi nelle spese. F. fein Leben, ‘eine 
demolire una fabbrica. §. eine Burg ein: Handlungen nach der Lehre des Evan: 
reißen, diroccare un castello. S. einen geliums einrichten, conſormare la sua 
Damm einreißen, demolire, abbattere un' vitae, le sue azioni secondo l’evangelio. 
argine. $. feinen Vortrag nach der Faſſungsgabe 
4) v. n. Per nach innen zu reißen; ic. ſich der Zuhoͤrer einrichten, adattare le sue es- 
ſpalten, p. e. dieſer Zeuch reißt am Rande pressioni secondo la capacità degli ud. tori. 
leicht ein, questo panno si straccia facil-| $. ſeine Reife fo einrichten, daß. . dis- 
mente all’ estremità, all’ orliccio. F. von porre, ordinare il suo viaggio di modo, 
der Duͤrre reißt das Holz ein [bekommt cle 
es Riffe], Lariilezza fa fendere il legno, &. T. degli Stamp. ben Winkelhaken 
fa siche il legno si fende. einrichten, regolare il compositojo, ag- 
6) Fig. einreißen (von uebein, Krank; giustarlo. F. 7. de’ Munisc, die Oufri: 
heiten, Misbraͤuchen), andarsi dilatande, ſen einrichten, formare i ferri, dar loro P'ul- 
metter radici, prender piede. It. entrare, tima forina. 8. T. de’ Mat. Bruͤche en: 
reguare, 8. die Zuchtloſigkeit iſt bei dem richten, ridurre numeri misti in frazioni 


2) T. delle Cucitr. imbastire. &. Man: 
ſchelten einreihen, pieghettare, far le pieglie 
a’ manichini. 

3) Per aufreiben, vedi. 

Einreihig, agg. d'una sola fila. It. 
T. de Bot. eine einreihige Traube, grap- 
pelo unilatero. 

Einreißen, . a. [Zeuch, Papier 
u. dergl.], stracciare tela, carta e simili. 
It. fare una stracciatura ec. a. $. dieſe 
Verfhreibuny ift ungiltig, denn ſie ift 
eingeriffen, questa obbligazione è nulla, 
perchè ha una stracciatura. 

2) Et:vas [eine Zeichnung] in eine Ta: 
fel einreißen, abbozzare, delineare q. 0. 
sulla lavagna. 
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ganizzazione. 8. dieſer Fuͤrſt hat nuͤtzliche 
Einrichtungen getroffen, gemacht, que 
sto principe ha fatto, introdotto degli sta- 
bilimenti, instituzioni ‘utili, &. ich hate 
die Einrichtung getroffen, daß ... bo 
disposto in modo, che... ho preordi- 
nato le cose in modo che... | 

g. T. degli Stamp. (des Winkelbakens, 
der Columnen), regolamento, aggiusta- 
mento; giustificazione. $. T. de Magn, 
(an Schlöſſern), ingegno. 

Einrichtungsmaſchine, f. T. 
de’ Chir. plinto. 

Einriegeln, v. a. [Einen], inchia- 
vistellare, incatenacciare uno. &. ſich eine 
riegeln, chiudersi a chiavistello. 

Einritt, m. entrata, ingresso a ca- 
vallo. &. feinen Einritt halten, fare il 
suo ingresso a cavallo, 8 

Einritzen, . a. [die Rinde eines 
Baumes], incidere la scorza d'un al- 
bero» 

2) feinen Namen u. ſ. w. in eine Fen⸗ 
ſterſcheibe, in einen Stein einritzen, inta- 
gliare il suo nome ec. sul cristallo, su 
d'una pietra. 

Einrollen, „. a. uͤbl. zuſammen⸗ 
rollen. It. einwickeln, vedi. 

Einroſten, . n. irrugginirsi, pe. 
der Degen war eingeroſtet [in die Schei⸗ 
de], la spada s'era imugginita nel fodero. 

Einruͤckegebuhr, f. spese dell' 
inserzione, 

Einrücken, v-a. [Etwas in eine 
Schrift, in oͤffentliche Blatter], inserire 
in un' opera, nelle gazzette. F. die An⸗ 
zeige, die ich habe einruͤcken laſſen, lautet 
ſo ... il tenore dell’ avviso che io ho 
fatto inserire è questo. . . F. heimlich, 
betruͤglich einruͤcken, sostituire, intruilere 
alcune parole, righe di furto, in uno 
scritto. $. eine Zeile einruͤcken, comin- 
ciare una riga più addentro, 

2) vin. 7. mil. entrare } arrivare. F. 
die Truppen werden morgen hier einruͤk⸗ 
ken, domani entreranno, arriverauno qui 
le truppe. 

3) in Eines Stelle einriden, succedere, 
subentrare in luogo di chicchessia. 

E in ruͤckung, J. inserzione; it. in- 
uusione. È. [der Truppen], l’entrata, in- 
gresso delle truppe. F. (in Eines Stelle), 
successiune ;  surrogamento» 

Ginrubren, . a. intridere; stem- 
persre; it. rimescolare, sbaltere una cosa 
“on un fluido. F. Eier in Milch, in 
Fleiſchbruͤhe einruͤhren, sbattere nova nel 
latte, nel brodo, §. eingeruͤhrte Eier 
Ruͤhrei], uova sbatutte. F. Kalk mit 
Sand einruͤhren, impastare, rimescolare 
la sabbia con la calcina. 

Ein ruͤhrung, J. rimescolamentoz 


* 


‘innpastamento, linpasto. 


ins, /. it numero uno È. drei Eine 
ſen nach einander gefest macht hundert 
und eilf, il numere nno posto tre volte 
fa cento e undici. $. die Eins (auf dem 
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Würfel), un asso. F. zwei Einſen, am- 
bassi. 

2) eins, agg. num. uno. F. eins, zwei, 
drei u. ſ. w. uno, due, tie ec. . 8. 
eins und eins iſt zwei, zweimal eins iſt 
macht] zwei, uno ed ua fa due, un via 
due fa due. Z. vier von fuͤnf bleibt eins, 
chi di cinque ne paga quattro, resta ad 
uno. 8. es iſt eins [Eins], es hat Eins 
geſchlagen, è un' ora, ha suonato un' 
ora, F. eins vom Hundert, un per cento, 

3) Per Etwas, ein Ding, una cosa, 
qua'che cosa. F. um Eins bitte ich, daß, 
di una cosa vi prego... 8. Eins iſt Noto 


Einſchalten 


Einſaͤen, v. a. vedi beſaͤen. 


numero di piatù ec., gli uni posti negli 


Ein ſagen, v. a. [Einem Etwas), altri. 


suggerire, soffiare q. c. a qualcuno. It, 


vedi vorſagen. 


Einſaͤgen, =. a. lein Bret), intaccare 


colla sega. 

Einſaitig, 4854 monocordo, d' una 
sola corda, $. das einſaitige Tauwerk⸗ 
zeug, il monocordo. 


8. T. dei Vign. Ginfag von Trau⸗ 
ben, feccia. 

È. T. degli Artigl. Per Schraub ſtock, 
ect. 

8. T. de’ Conc. der Einſat der dute 
[in die Lohe], il mettere le pelli in con- 
cia. $. ein Einſatz Haͤute, quantità di 


E infalben, v. a. ungere. S. ſich mit pelli messe] in concia, 


wohlriechenden Sachen einſalben, uu- 


&. 7. de Pesc. ein Einſatz (nir Fiſche), 


gersi di proſumi; profumarsi, It. wedi|serbatojo, vivajo. $. ein Einſatz junger 


beſalben. 
2) einen Leichnam, 


[parole della S. scrittura], una cosa è ne- cadavere, 


cessaria [che crediate], S. Eins ums [das] 


3) (bei der Firmelung), ungere col cris- 


Andere, luno dopo l’altro, It. alterna- ma, cresimare. 


tivamente. &. es hat mir Jemand Eins 


imbalsamare un 


Einſalbung, . unzio ’imbal- 
und das Andere gefagt, alcuno m' ha dee . ö 
certe cose. $. wir haben Eins und das E inſalzen, v. a. salare; -insalare. 
Andere mit einander geſprochen, noi ab- It. metiere nella, dare la salamoja. 
biamo parlato di questo è di quello, di Fleiſch einſalzen, dar la salamoja alla 
più cose insieme. carne. 5 

S. Prov. wo Eins iſt, findet ſich auch das Ein ſalzer, m. colui che pala, che 
Andere, dov'è l'uno, è pur l'altro; dov'è! jnsala. 
la buca, v'è il granchio, &. Eins ins Un: 
dere gerechnet, uno nell’ altro j uno com- 

ensando l’altro, It. edi Durchſchnitt. §. 
Eins fuͤrs Andere nehmen, prender l'uno Ein ſam, agg. solitario; deserto; 
per l'altro, prenderlo in iscambio» . lit. solingo; disabitato. F. ein einſamer 

4) Per daſſelbe, eines Weſens, uno ;, Menſch, uomo solitario {che fugge la 
lo stesso, il medesimo. $. Vater und compagnia). F. ein einſamer Ort, eine 
Sohn find Eins, il Padre, e il Figlio sono einfame [menſchenleere! Gegend, luogo 
tutt uno, sono consustanziali, es iſt solitario, deserto; it. Poet. luogo ermo. 
mir alles Eins, m'è tutt uno, è tutto lo! F. eine cinfame Stadt, città disabitata, 
stesso per me. $. es kommt auf Eins her- deserta, F. cin einſamer Aufenthalt, so- 


Einſalzung, F. il salare; insa- 
latura. f 


aus, è tutt uno, è lo stesso, viene a 
ribattere lo stesso. 

&. in Eins bringen, Per vereinigen, re- 
car in uno, in una sola cosa; riunire, G. 


litudine,, ritiro. F. ein einſames Leben 
fuͤhren, menare una vita solitaria, riti- 
rata, : 


8. Fig. die einſame [ftille] Mitternacht⸗ 


viele Worte in Eins faſſen, recare, rendere! ſtunde, l'ora quieta della mezzanotte. 

Einſam, avv. solitariamente, riti- inclinazione della madre. &. er hat viele 
ralainente. §. einſam leben, vivere riti- Vorurtheile eingeſogen, egli si è imbe- 
ratamente, ritirato, menare vita solinga. vuto di molti pregiudizj. 


molte parole in una. . 

5) Per einmal, ein wenig, un poco, 
un po”, una volta, F. laſſet uns eins 
trinken, beviamo un goccio, un bicchie- 
rino. F. laſſen Sie uns eins mit einan⸗ 
der plaudern, .ciarliamo un po insieme. 
§. noch eins, ancora una volta. It. an- 
corà una parola; a proposito. Z. halt, 
noch eins! ich batte bald vergeſſen Dir 
zu ſagen, daß... aspetta! ancora una 
cosa, avrei quasi dimenticato di dirti 
che.. . 8. Einem eins anhaͤngen, fare un 
tiro ad alcuno, accoccargliela S. mit 
eins, subito, | 

6) Fam, Per Jemand, uno, alcuno, 
qualcheduno. È. da fage mir Eins, daß 
es nicht wahr ſei, che me lo dica alcuno, 
che non è vero. S. es ift Eins draußen, 
qualcheduno è là fuori. 

Eins, avv. [einig, eines Vilot], 
d'accordo. F. eins [mit einander] wer⸗ 
den, ſein, convenire, andar d'accordo 
accordarsi, F. Handels eins werden, con- 
venire del prezzo; it. conchiudere il 


negozio. 

Cin faat, V. übl. Ausfaat, vedi. 

Einſaͤckeln, 9. a. (Geld), imbor- 
sare, metiere nella borsa. 

Einfa cken, v. a. insaccare, mettere 
nel sacco. 

È. Fam er hat alles Confect, das auf 
dem Tiſche war, eingeſackt, ha intascato, 
nesso in tasca tutti i dolci ch’ erano 
sulla tavola. 

Einſackung, J. Pinsaccare, il met- 
tere nel sacco, 


Einſamkeit, f. solitudine, riti- 


Fiſche, avannotti, pesciolini, 
Elnſatzbecher, m. bicchiere che Le 
contiene più uno dentro l’altro. 
Einfabgemict, n. pesi. 
EGinfaBrobre, /. tubo da aggiun- 
gere all’ altro. 
Einſatzſchachtel, f. stipa di sca 


tole una dentro l’altra. 


SÌ Einſatzſchuͤſſel, Z. vedi Einſag. 


Ein ſäuern, 9. a. [den Teig], far 
levitare la pasta; mettere il levito nella 
pasta. 

2) Gurken u. dal. einſaͤuern, mettere 


Einſalzfaß, n. barile da insalare. i cetriuoli, e simili, sotto aceto, 


Einſaufen, v. a. tracannare, in- 
gozzare sconciamente. 

Einſanugeader, f. T. degli Anat. 
vena assorbente, i 

Ein ſaugemittel, u. T. de Med. 
rimedio assorbente. 

Einſaugen, +. a. succhiare, sne- 
ciare 3 imbevere; it - assorbire. S. der 
Schwamm ſgaugt das Waſſer cin, la spon- 
ga s'imbeve d'acqua. &. eine Krankheit 
von einet ungeſunden Amme einſaugen, 
succhiare una malattia col latte della balia. 

$. Fig. eine Neigung mit der Mutter⸗ 
milch einſaugen, succhiare col latte una 


2) ſich einſaugen, p. e. die Blutigel 


ratezza. It. luogo solitarioj ritiro ere- ſaugen ſich in das Fleiſch ein, le mignatte 


mo. &. ſich in die Einſamkeit begeben, 
ritirarsi nella solitudine. 

Einſamig, agg. T. de Bot. mo- 
nospermo. 

Einſammeln, .. a. [Feldfruͤchte), 
raccogliere, raccorre. S. den Wein ein: 
ſammeln, vendemmiare. $. Steuern, 
Abgaben einfammeln:, riscuotere, esigere 
daz}, contribuzioni, &. Almoſen einſam⸗ 
meln, raccogliere limosine, far colletta, 
§. die Stimmen cinfammeln, raccogliere 
i voti. 

§. Fig. er hat ſchoͤne Kenntniſſe cin: 
geſammelt, egli si è [ha] acquistato delle 
belle conoscenze; ha accumulato molta 
sapere. 

Einſammler, m. (der Steuern), 
riscuotitore, esattore. 8. (der Almoſen), 
raccoglitore; it. collettore, 

Einſammlung, . (der Feldfrüchte), 
raccolta. $. (des Weins), vendenunia. 
(der Steuern), esazione. &. (der Almoſen), 
colletta ; raccoglimento, 


E in ſatz, m. (im Spiel), la posta, 


nel succhiare perforano la cute. 

Einſaugend, part. di einſaugen, 
vedi. It. einſaugende Gefaͤße, yasi as 
sorbenti. 

Ein ſaugung, f. succiamento, suo- 
chiamento ; l'imbevere; assorbimento. 

Ginfdumen, . a. [fàumen], orla- 
re, far l'orlo, 

Einfdumung, f.l'orlare, orlatura; 
it. orlo. 

Einſaͤuſeln, ⸗. a. Foce poet. 
[Einen], addormentare uno con dolce 
mormorio. 

Einſchachern, 9. a. Voce bassa, 
vedi einhandeln. : 

Einſchachteln, .. a. (Waaren), 
mettere nella scatola. §. Schachteln ein⸗ 
ſchachteln, mettere una scatola nell’ altra. 
Einſchalig, agg. T. de’ Nas. ein- 
ſchalige Muſcheln, univalvi, nicchi uni 


bd val Vl, 


Einſchalten, 9. a. inserire, fram- 
mettere; intercalare. &. einen Tag ein- 


la ſchalten, intercalare un giorno [al mese 


messa, è den ganzen Einſatz gewin⸗ di Febbrajo, negli anni bisestili) F. der 
nen, vincere tutta la messa, tutto ilſ eingeſchaltete Tag, giorno intercalare. $. 


iuoco. È. (in die Lotterie), la messa. & 
ich babe meinen Eîhfag gewonnen, io ho 
rivinto la mia posta. S. Dukaten im Gin: 
ſatz waͤgen, pesare i zecchini a gruppi, G. 
ein Einſatz von Schuͤſſeln u. ſ. w., certo 


eine Stelle aus einem Werke in die Rede 


einſchalten, frammettere un passaggio 
d'un’ opera nel discorso, &. Etwas in 
eine Urkunde einſchalten, intrudere, alio- 
rare un documento con inserirvi q. d. È. 


Einſchaltung 


elne eingeſchaltete Erzaͤhlung, Dichtung, 
episodio. 

Einſchaltung, f (eines Tages), in- 
tercalazione; it. T. degli Astr, embolis- 
mo. F. (einer Stelle, eines Wortes“, inser- 
zione, ſrapponimento. F · (in eine Urkunde), 
alterazione. 

$. T. de Gram. (eines Buchſtabens, einer 
Sylbe), epèntesi. 

Einſchanzen, sv. a. uͤbl. verſchan⸗ 
zen, vedi. N 

Einſchaͤr fen, v. a. [Einem Etwas), 
inculcare, ingiungere q. c. a:l uno. 8 
gute Mannszucht iſt den Soldaten nach⸗ 
druͤcklich eingeſchaͤrft worden, è stata in- 
culcata severamente a’ soldati stretta di- 
sciplina. S ich will es ihm ſchon einſchaͤr⸗ 
fen, non mancherò di raccomandarglielo 
con preinura. 

Einſchaͤrfung, f.l'inculcare, calda 


esortazione, 


Einſcharren, v. a. [in die Erde], 


solterrare, nascondere sotterra, 
Einſcharrung, ,. il sotterrare, sot- 
terrainento. i 


Einſchattig, agg. T. de Geogr.| 


einſchattige Voͤlker, eteroscj, abitanti delle 

zone temperate, 
Einſchenken, . 

in ein Glas), versare, mescere vino, bir- 


ra in un bicchiere. 


$. Fig. Einem Eins einſchenken, fare, 
$. er muß einen Ochſen], macellare un porco, un boden einſchlagen, sſondare la botte, 
‘manzo ſ per 


giuocare un tiro ad alcuno, 
vor ihm einſchenken, gliela cede di gran 
lunga. | 

2) den Ball einſchenken, mandare la 
alla. 


Einſchenker, m. coppiere, mesci- 


tore; colui che versa, che dà a bere. 


re in 
Einſchiffer, m. imbarcatore, co- 


ei 


Tig. er iſt noch nicht recht in dieſes Ge: 


Einſchlagen 


329 
$. T. de’ Chir. (cine Gliedes), Tin- 


ſchaͤft eingeſchoſſen, non è ancora ben im- dolenzire; l'indormentiiuenio, inlormen- 


pratichito, abilitato in questo affare, non ne 
ha fatto la pratica necessaria. S. ſich bei Ci: 
nem einſchießen, insinuarsi nell’ amicizia 
di alcuno ; guadagnarsi la di lui benevo- 
len: a. &. er hat ſich bei ihm eingeſchoſ⸗ 
ſen, ha guadagnato il suo cuore, s'è cat- 
tivata la di lui benevolenza, 

5) T. de’ Forn. das Brod einſchießen, 
infornare il pane, 

6) T. de’ Tess. tramare. 

7) falſche Muͤnzſorten unter die guten 
mit einſchießen, far entrare destramente fra 
le monete buone delle false in contandole. 


8) 7. de’ Merc. Geld einſchießen, far (eines Briefes), coperta d’una lettera, 


la messa, fornire una data somma. 
9) 4. n. Per einſtuͤrzen, vedi. 
Einſchiffen, v. a. [Waaren], im- 
barcare, caricare sulla nave mercanzie. $. 
Truppen einſchiffen, imbarcar truppe. 


8. wieder einſchiffen, rimbarcare. F. fi) 


einſchiffen, imbarcarsi. 


timentoe . 

Einſchlag, m. vedi Handſchlag. 

It. T. delle Cucitr. (an einem Erniet), 
ripiegatura. $. (am Kleide), ristriugiimen- 
to, sessilura, - 

8. T. de' Com. der Einſchlag am Tu: 
che, il capo d'una pezza di panno. F. 7° 
de’ Tess. la trama, incorsatura. §. der 
Einſchlag im Weine, concia del vino, 
panaccia. It. im Weinfaſſe, p. e. den 
Faͤſſern den Einſchlag geben, dare il 20lſo 
alle botti. 

2) Per Umſchlag, coperta, involto. 8. 
[in einem Briefe], acchiusa, 

3) Per Anſchlag, vedi. 

Einſchlagen, v. a. ficcare, caceia- 
re, affondare. S. einen Nagel in die Wand 
einſchlagen, ficcare,- cacciare un chiodo 


nel muro. $. einen Hufnagel einſchlagen, 
ferrare un cavallo. S. einen Keil in ein 


2) v. n. in den Hafen einſchiffen, entra- Stück Holz einſchlagen, cacciare una zeppa 


orto. 


lui che imbarca, 
Einſchiffung, /. imbarco, imbar- 
camento. 


Einſchirren, . a. vedi anſchirren. 
Einſchirrung, f. vedi Anſchirrung. 


cnssare, scassare; sfondare. 8. den Fuß⸗ 


Einſchlachten, . a. lein Schwein, 


5 di casa]. 


Einſchlach 


razza, e dello stesso pelo. i 
Einſchlafen, v. n. addormentarsi, 
prender sonno. $. ich kann nicht einſchla⸗ 


nſchlaͤchtige Pferde, cavalli della stessa rompere, fracassare la porta. 


in un pezzo di legno. 8. Etwas in die 


Erde einſchlagen, ficcare, affondare q. c. in 
terra, g. Pfaͤhle einſchlagen, affondare pali. 
2) Einem Etwas einſchlagen [einpri: 
geln], far entrare q. e. in capo ad alcuno 
a ſorza di botte. 
3) Per entzwei ſchlagen, rompere, ſra- 


die Fenſter einſchlagen, romper le fines- 
tig, ogg · T. de Cavalli. ire. $. die Thuͤr einſchlagen, sſondare, 


die 
Bombe ſchlug das Gewoͤlbe ein, 1 
ba ha sfondato la volta. $. Einem die 
Zaͤhne einſchlagen, far saltare ad nno 
i denti in bocca, con una ceffata, con 


Einſchichtig, agg. T. de Min. fen, non posso prender sonno, addor- 
d'un solo strato, d'una falda. imentarmi. f. wieder einſchlafen, ripren- un puguo. 5. Einem die Rippen, die 
Einſchicken, v. a. inviare, man- dere sonno. S. ſanft einſchlafen [entſchla⸗ Hirnſchale einſchlagen, far.rientrare le cos- 
dare; far rimettere. F. eine Bittſchrift fen, fterben], trapassare, morirsi in san- tole in petto, fracassare il cranio ad uno. 
an den Koͤnig einſchicken, far rimettere ‘ta pace. 4) Per einwickeln, einpacken, in volge- 
una supplica al re. $. Fig. [von Gliedern], indormentirsi, re, involtare, inviluppare. 5. Waaren in 
Ein ſchickung, F. Finviare, invio; intormentire, indolenzire. §. das Bein, Kiſten, in Ballen einſchlagen, incassare, 
il mandare. der Arm iſt mir eingeſchlafen, mi si è {imballare mercanzie. $. Heringe in Ri: 
Einſchieben, v. a. introdurre, far intormentito il piede, il braccio. F. ſein ſten einſchlagen, stivare le aringhe ne’ 
entrare spingendo. F. Brod einſchieben, Eifer iſt bald eingeſchlafen, il suo zelo barili. F. in Stroh einſchlagen, impa- 
infornare, meitere in forno il pane. ha rallentato, si è raffreddato ben tosto. I gliare. Gewaͤchſe in Erde einſchlagen, 


2) Per einſchalten, p. e. eine Clauſel, 
ein Wort einſchieben (in einen Vertrag, 
urkunde), ſar entrare, inserire una clau- 
sula, una parola. F. eingeſchobene Spei⸗ 
fen, piatti ſrammessi. 8 Einen in ein 
Amt, eine Stelle einſchieben, intrudere 
uno in un impiego, in un posto. S. eine 
in ein Amt eingeſchobene Perſon, iatru- 
605 persona intrusa. 

3) ſich einſchieben (auf einer Kegelbahn), 
ìmpratichirsi, abilitarsi nel giuoco di bi- 
rilli a forza di ginocare. i 

Einſchjebeſſen, n. trammesso. 

Einſchiebſel, u. cosa inserita; it. 
una parentesi; epèntesi, aggiugninmezzo. 

Einſchiebung, f. il far entrare 
spingendo, It. vedi Einſchaltung. 

Einſchleßen, . a. [eine Mauer), 
abbattere, demolire un muro a (forza di] 
cannonate. SF. das Thor einſchießen, sfon- 
dare, buttar giù la porta à cannonate. 

2) eine Flinte einſchießen, provare un 
fucile a forza di spararlo, 

3) ein Pferd einſchießen, T. mil. av- 
vezzare un cavallo al fuoco, agli spari. 

4) ſich einſchießen, esercitarsi a sparare, 
a tirare un archibugio. 

Valentini, Ital. Wörterb. III. 


Einſchlaͤferig, agg. ein einſchlaͤfe⸗ 
riges Bett, letto [per una sola persona]. 

Einſchlaͤfern, . a. [ein Kind], 
addormentare un fanciullo, conciliargli 
il sonno. —— 

S. T. de' Med. indur sonno, sopire. 
§. der Mohn ſchlaͤfert ein, il papavero fa 
venir sonno, è un soporifero. $. ein 
Glied einſchlaͤfern, indormentire, indolen- 
zire un membro. F. ſein langweiliges 
Gewaͤſch hat mich eingeſchlaͤfert, le sue 
chiacchiere m' hanno fatto venir sonno. 
$. eine lange Ruhe ſchläfert den Muth 
der Soldaten ein, un lungo riposo anne- 
ghittisce il coraggio de' soldati. S. Einen 
durch leere Verſprechungen einſchlaͤfern, 
dare ad uno [pascere alcuno d:] Verba 
trastulla. 

Einſchlaͤfernd, part. att. di ein: 
ſchlaͤfern, vedi. It. T. de Med. ein ein: 
ſchlaͤferndes Mittel, rimedio sonniſero; 
un sonnifero , soporiſero. 

Einſchläferung, f. 


addormenta- 
mento, l'addormentare. % 


8. Etwas einſchlafen laſſen, lasciar dor- coprire, coricare le piante. &. Etwas in 
eine mire, riposare un affare. 


ein Tuch einſchlagen, involgere, rinvol- 
tare, inviluppare q. c. in un panno. 

5) Per vermiſchen, p. e. Muskatnüſſe 
u. dgl. in den Wein einſchlagen, mesco- 
lare, mettere noci moscate nel vino. 8. 
den Wein einſchlagen, governare, con- 
ciare il vino, dargli la concia. It. dare 
il zolfo al vino. $. Eier einſchlagen [in 
die Suppe], sbattere delle uova nel 
brodo, legare la minestra. 

S. T. de Cacc. die Jagdhunde bei den 
Bauern einſchlagen, dare a nutrire i cani 
a’ contadini. F. die Schweine finé Ecke⸗ 
rig! einſchlagen, menare i porci alle 
ghiande. F. die Bienen, einen Vienen: 
ſchwarm einſchlagen, far entrare le api, 
uno sciame nell’ arnia. 

$. T. de Tess. Iden Eintrag], tra- 
mare, riempire la tela con la trama. SG. 
ſalſch einſchlagen, fare discorso. 

6) T. delle Cucitr. einen Ermel ein: 
ſchlagen, ripiegare, rimboccare una ma- 
nica. §. einen Rock einſchlagen, raddop- 
piare, 1. piegare un vestito, 

7) einen Weg einſchlagen [waͤhlen, be⸗ 
treten], prendere una via, un sentiero, 


Zt 
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tirar su per una strada. &. Fig. ben Weg ſſchiedene Misbraͤuche eingeſchlichen, s'era- 
der Gite einſchlagen, tentar la via della uo introdotti degli abusi. &. dieſe Mei: 
benignità, della dolcezza; it. vedi Weg. nung batte ſich unvermerkt in die Gemi: 
8) einſchlagen, . n. [die Hand geben!], ther eingeſchlichen, questa opinione s'era 
toccar la mano ad uno, impalmare uno. dato insinuando negli animi. G. ſich in 
F. ſchlagen Sie ein und der Kauf iſt ge:lcin Amt einſchleichen, sottentrare in un 
ſchloſſen, ecco la mano, il negozio è bello |inpiego: 
e fatto. Einſchleichung, f. lin ein Haus u. 


Einſchmieren 


Einſchließung, F. il chiudere, il 
rinchiudere. 8. [einer Perſon], deten- 
zione, incarceramento. &. (eines Platzes), 
assedio, bloccata stretta. &. (des Feindes), 
l’attorniare, &. (eines Feldes), chiudenda, 
J. (in ein Gebet), il comprendere. 

$. T. de Gram. pareniesi j il mettere 
in Parentesi. 


9) T. de Cacc. nach einem Dachſe, 
Fuchſe einſchlagen, disotterrare il tasso, 
cavar la volpe dalla tana. 

_$. T. de Min. der Bergmann ſchlaͤgt 
ein, il ininatore comincia a scavare. 

10) [vom Blitz], cadere. è. der Blitz 
[es] bat in den Thurm eingeſchlagen, il 


fulinine è caduto sul campanile. S. es 


Einſchlingen, . a. uͤbl. verſchlin⸗ 
gen, vedi. 

Einſchlitzen, v. a. fare un taglio 
in.. . , tagliuzzare. 

Ein ſch lucken, v. a. ingozzare, in- 
zhiotlire, trangngiare. 


It. T. de' Chim. assorbire, S. Fig. 


ſ. w.), l’entrare di soppiatto. F. (in die 
Gunſt Jemandes), insinuazione. 
Einſchleiern, . a. leinhuͤllen], ve- 
lare, co rir di velo. 
Einſchleifen, v. a. [verbotene Waa⸗ 
ren], introdurre contrabbando (su d'un 
traino]. 


bat an verſchiedenen Stellen [der Stadt] fen, far un segno ad una lama colla ruota. 
eingeſchlagen, più luoghi della città sono 8. Buchſtaben, Namen in cnSlas einſchlei⸗ 
stati danneggiati dal fulmine; il fulmiue en, intagliare, incidere Jettere, nomi in 
è caduto in più luoghi, un bicchiere ec. arrotandolo, 

11) Per wohin gehoren, betreffen, p. e. Einſchleppen, 9 a. vedi Bercin: 
dies ſchlaͤgt in die Theologie u. ſ. w. ein, ſchleppen. Lu ein Schiff (am Schlepptau⸗ 


questa cosa riguarda, s'appartiene alla teo- in den Hafen einſchleppen „ tirare un va- 


logia. $. dahin einſchlagende Materien, scello nel porto. S. die Peſt einſchleppen, 


inghiottire disgusti, rammarichi. 
Einſchluckung, J. inghiotümento, 
trangugiamento. 
S. T. de’ Chim. assorbimento. 
Einſchlummern, . n. addormen- 
tarsi, sonnacchiare; it. dormicchiare. &. 
fanft einſchlummern, Per ſterben, irapas- 
sare, morirsi in santa 


2) ein Zeichen in eine Klinge einſchlei⸗ Li Aerger einſchlucken, ingojare, 
{ 


materie appartenenti a. . . S. das ſchlaͤgt 
nicht in mein Fach ein, ciò non entra 
nella mia sfera, non è di mia sfera, di 
mia competenza. F. die einſchlagenden 
Behoͤrden, le autorita competenti. $. hier 
ſchlagen mehrere Umſtaͤnde mit ein, qui 
corrono parecchie circostanze. 

12) Per geratben, gut ausfallen, riu- 
scire, prewlere buona piega. È. gut oder 
ſchlecht einſchlagen, prendere una mala 
piega, riuscire o uò. S. Alles, was er uns 
ternimmt, ſchlaͤgt ihm gut ein, tutto quel 
cl’ egli intraprende, gli riesce [bene]. ° 
das Obſt iſt dieſes Jahr nicht eingeſchla— 
gen, i frutti non sono bene riusciti quest 
anno. S. alle ſeine Kinder ſind ſehr gut ein⸗ 
geſchlagen, tutti i suoi ſiglinoli hanno 
preso una buona piega, sono di buona 
indole, F. endlich ſchlug mir das Spiel 
ein, alla fine ho avuto buon giuoco. 


13) J. de Med. den Schweiß einſchla⸗ 


gen laſſen, lasciar rientrare il sudore. F. 
die Blattern ſind (das Frieſel, Scharlachfe— 
ber iſt) eingeſchlagen ( zuruͤckgetreten], i 
va]juo.i ec. davano indietro, rientravano. 

$. T. de’ Pitt. die Farben ſchlagen ein, la 


tela ec. s'imbeve de’ colori, assorbe i colori. 


Einſchlaͤger, m. 7. de Min. co- 


lui che comincia a scavare. It. colui che ſchließen, mettere un passaggio in peren- 


riempie il barile. 


Einſchlagfaden, m. T. de Tess. 


trains. 


Einſchlaggr 1b e, F. T. de' Giard. Stadt eng eingeſchloſſen, il nemico tiene 


fosso per conservare le propaggini. 
Einſchlaͤgig, agg. (wohin gehoͤ⸗ 
rend], appartenente, spettante. 
lt. avv. die Muͤhlſteine einſchlaͤgig be: 
hauen, digrossare le macine, 
Einſchlagung, f. vedi Einſchlag. 
It. vedi einſchlagen in tutti suoi siguiticati. 


Einſchleichen, . a. [fi], entrarejtutte le altre virtù. 
Frieden mit einſchließen, com 


di soppiatto, intrudersi. F. ſich in ein Haus 
einſchleichen, intrudersi destramente, 
trar di soppiatto in una casa. 

$. Fig. ſich in eine Geſellſchaft ein: 
ſchleichen, insinuarsi, introdursi in una 
compagnia, F. ſich in das Herz eines 
Maͤdchens einſchleichen, insinuarsi nel cuore 
d'una giovane, cattivarsi colle belle il di 
lei amore. F. er bat ſich in die Gunſt 
des Fuͤrſten einzuſchleichen gewußt, ha 
saputo insinuarsi nel favore, catuvarsi il 


favore del principe. $. es hatten ſich ver: | mente. 


FA 


$. dersi in un chiostro, in un ritiro ; it. farsi 


in un' altra, F. ein Stück Feld in femen 


prendere, contenere. S. die chriſtliche Liebe 
ſchließt alle uͤbrigen Tugenden mit ein, 


en- stato nel trattato di pace. 
sue preghiere. &. Einen in das Kirchen- ren, 


alle preghiere de’ fedeli. 


ace. 

S. Fg. die Sache ft eingeſchlummert, 
questo affare riposa, dorme; la cosa è 
andata in dimenticanza. 

2) v. a. vedi einſchlaͤfern. 

Einſchluͤpfen, v. n. vedi hinein- 
ſchluͤp fen. 

Einſchluͤr fen, 9. a. sorsare, bere 
a sorsiz centellare. 

Einſchluß, m. vedi Einſchließung. 
It. [in einer Schrift], parentesi. S. leincs 
Briefes), l'acchiusa, l’inclusa. 

F. avv. mit Einſchluß, inclusivamente. 
Einſchlußweiſe, avv. inclusiva- 
religioso. B. er ſitzt in ſeinem Hauſe ein- | mente. 

eſchloſſen, se ne sta rinchiuso, confinato Einſchlußzeichen, n. parentesi. 

in casa sua; non mette piede fuor di] E inſchmalzen, 9. a. [bie Wolle!, 
casa. §. einen Brief mit einſchließen, ac- ingrassare la lana. 

chiudere, includere, mettere una lettera Einſchmeicheln, o. a. [ſich bei Fi: 
nem], insinuarsi con lusinghe, cattivarsi 
l'altrui benevolenza. F. er weiß ſich User: 
all einzuſchmeicheln, egli sa insinnarsi da 
per tutto, sa farsi ben volere da ognuno. 

Einſchmeichelnd, part. des Bos 
rigen. It. ein einſchmeichelndes Weib, una 
donna insinuante, piena di lusinghe. F. 
eine einſchmeichelnde Perſon, persona en- 
trante, insinuante. 8. einſchmeichelndes 
Weſen, maniere insinuanti, lusinghe voll. 

Einſchmeichelung, J. insinua- 
zione. 

Einſchmelzen, 5. a. [verarbeitetes 
Metall, p. e. Silbergeſchirr, Glocken u. 
ſ. w.], fondere, liquefare [argenterie, 
campane e simili]. 

Einſchmeißen, v. a. vedi einwer- 
fen. It. die Fenfter einſchmeißen, rompere, 
fracassare le finestre, le invetriate. 

Einſchmieden, „. a. [einen Vere 
brecher], mettere in ferri, ne’ ceppi un 
I malfattore. 

Einſchmieren, . a. [einem Kinde 
den Brei], imboccare la pappa a una 
creatura» . 

&. Fig. man muß ihm Alles ein ſchmie⸗ 
wie dem Kinde den Brei, bisogna 
gebet einſchließen, raccomandare alcuno limboccarlo come un fanciullo; convien 
Imasticargli tutto, se nò, non capiscr. 

2) Etwas mit Fett, mit Oel einſchmie⸗ 
ren, ingrassare, Ungrre d'olio. S. die 
Haare mit Pomade einſchmieren, dar la 


portare, strascinare la peste in un paese. 
Einſchleppung, 7. il trarre, il 
portare 3 it. lo strascinare, 
Einſchließen, „. a. (Papiere, Geld, 
Kleider u. ſ. w.), chiudere, rinchiudere, 
inettere sotto chiave q. c. $. einen Ger. 
fangenen einſchließen, rinchiudere in car- 
cere un prigioniere. 5. Einen in den vier 
Waͤnden einſchließen, chiudere uno fra 
quattro mura. J. ſich [in fem Zimmer] 
einſchließen, rimchiudersi, serrarsi dentro. 
3. ſich ins Kloſter einſchließen, rinchiu- 


Garten mit einſchließen, aggiungere, com- 
prendere un pezzo di terreno al suo giar- 
dino. : 

2) Per umgeben, attorniare, cingere, 
circondare $ it. stringere. F. einen Pof, 
Garten mit einer Mauer, einem Zaune 
einſchließen, cingere, attorniare, circon- 
dare un cortile, giardino di mura, di 
siepe. F. eine Stelle in einer Schrift cin: 


tesi. F. eine Feſtung einſchließen, strigne 
re d'assedio una piazza, fortezzaj ser- 


rarla, bloccarla. S. der Feind haͤlt die 
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la città strettamente bloccata. 

8. T. de Cacc. ein wildes Schwein 
einſchließen, attelare un cinghiale. - 

3) Per begreifen, in ſich faſſen, com- 


la carità cristiana comprende, contiene 
$ einen Staat im 
rendere uno 
F. Einen in fein 
Gebet einſchließen, ricordarsi di uno nelle 


4) . n. (von Thüren), p· e. dies Schloß 
ſchließt nicht mehr recht ein, questa serra- 
tura chiude male, nou serra come si deve. 

Einſchließlich, agg. inclusivo. ‘manteca ai capelli. No 

Ginfohliefilih, subi inclusiva- 3) Per beſchmuzen, einſchmuzen, im- 
‘brattar d’untume, insudiciare. 


Ein 


Einſchnupfen, . a. lirare sù, in 
sù nel naso. 


Einſchmierung 


Einſchmierung, „. l'ungere, l’in- 
acsare · It. vedi Ginfalbung. 5 
Einſchmutzen, 9. a. imbrattare, Einſchnuͤren, v. a. [cin Frauen: 
insudliclare, sporcare. zimmer), allacciare il busto ad una donna. 
Einſchnallen, . a. affibbiere. §. S- ſich einſchnuͤren, allacciarsi il busto, 
Buͤcher in einen Riemen einſchnallen, afib-| Einſchoͤpfen, . a. [Waſſer u. ſ. w.], 
biare più libri in una coreggia. attingere, tirare acqua ec. F. der Kahn 
Einſchnappen, . a. inciappare. ſchoͤpft ein, l’acqua entra nella barca [dal 


Einſchnauben, ». a. [Luft], re- 
spirare con isforzo. 

Einſchneide, fi T. de' Torn. 
granchio. 

Einſchneiden, v. a. [Einſchnitte 
machen)], incidere, intagliare, far incisio- 
ni, tagli; it. tagliuzzare. F. ein Bret 
einſchneiden, fare un taglio in un' asse. 


8. T. de' Leg. di libr. ein Buch auf 
dem Ruͤcken einſchneiden, segare un libro 


sul dorso. F. 7. de Bot. ein eingeſchnit— 
tenes Blatt, foglia incisa. F. ein tief 


eingeſchnittenes Blatt, foglia laciniata. 

2) Per durch Schneiden in oder auf 
Etwas bringen, p. e. ſeinen Namen in ei— 
nen Baum einſchneiden, intagliare, in i- 
dere il suo nome in un albero, S. Figu-“ 


ren in Holz einſchneiden, intagliare figure 
in legno, 

S. T. de Fort. Schießſcharten in eine 
Bruſtwehr einſchneiden, far le caunoniere 
nel parapetto. 

3) Brod in die Suppe, in die Milch 
einſchneiden, aſlertare il pane nel brodo, 
nel latte. $. Fleiſch, Braten einſchneiden, 
trinciare la carne, l'arrosto per farue un 
intingolo, un manicaretto. 

4) Getreide, Korn einſchneiden, mie- 
tere il grano, e trasportarlo nel granajo. 


5) ſich einſchneiden, p.e. die Leinewand 


ſchneidet ſich beim Ausſchnitte ein, nel 
vendere la tela a minuto, se ne perde, 
ci si scapita. 

6) v. n. Per ſchneidend eindringen, 
entrare, segare, penetrare. È. wenn man 


einen Faden feſt um den Finger wickelt, 


ſchneidet er ein, involgendo un filo stret- 
tamente al dito, sega la [entra nella] 


carne, 

Einſchneidend, part. att. di cin: 
ſchneiden, vedi. It. T. degli Anat. die 
einſchneidenden Muskeln der Oberlippe, 


muscoli del lahbro superiore. 


Einſchneidig, ace. d'un sol filo, 
taglio. $. ein einſchneidiger Degen, cin: 
ſchneidiges Meffer, una spada d'un filo, 
un coltello d’un sol taglio. 

Einſchnitt, m.incisione, taglio, in- 
taglio; tacca. F. [in Papier], intaglio, 
trincio, cincischio. It. vedi Ausſchnitt. 

$. T. de Calz. (in die Sohle), intacco 
dello spaghetto. F. (in ein Kerbholz), tacca. 
8. (am Keſſelhaken ), intacco. 

$. T. de Fort. der Einſchnitt (in einer 
Mauer, einer Vruſtwehr), cannoniera. F. 
(im Glacis), incavo. 

$. 7° di Mar. ein Einſchnitt (oder Repp), 
incanalatura. $. (in dem Kiele), incastro, 
mortisa. | 

$. T. de Legn. (einer Thür), incastro. 
$. T. di Gram. der Einſchnitt eines Ver: 
ſes (die Gafur), la cesura. 

2) der Einſchnitt (des Getreides), il 
mietere, la messe. 

Einſchnittmeſſer, 
Chir. bistorì, grammautte. 

Einſchnitzen, . a. (Figuren in Holz 
u dgl.), intagliare. 


* 


n. T. de 


or do]. 


Einſchoͤpfung „Hatüngimento, l’at- 


tingere. 

Einſchraͤnken, 9. a. (eingrenzen, 
mit Schranken einſchließen), limitare, porre 
conſini; ristringee; it. circonscrivere, 


F. eine eingeſchraͤnkte [uͤbl. beſchrankte] 


Ausſicht, veduta ristretta, limitata. &. 


ſeine Ausgaben, ſich einſchraͤnken, ristrin- 
gere le spese, diminuire, moderare le 
; . . los 

suc spesej ristringers!. §. Jemandes Ge— 
walt einſchraͤnken, porre limiti al potere 
d'alcuno, &. ein eingeſchränkter Kopf, 
Verſtand, corto intendimento, poco in- 
gegno. 


Einſchraͤnkend, part. arr. di cin: 
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E inſchrumpfen, ». n. (von Zen 
chen in der Hitze), ristringersi, ritirarsi, 
scorciarsi, $. (von Blättern, von Pergament), 
raggrinzarsi, incresparsi, incartocciarsi. 
J. eingeſchrumpftes Obſt, frutti vizzi, 
appassiti, $. ein eingeſchrumpftes Geſicht, 
un viso raggrinzito, raggriechiato. $. ein 
altes eingeſchrumpftes Muͤtterchen, una 
vecchierella raggrinzata, razgricchiata. 

§. fein Geldbeutel iſt eingeſchrumpft, 
la sua borsa è prosciugata, è pien di 
SUNZe, 

Einſchrumpfung, f ristringimen- 
to, raggrinzamento, raggricchiamento. 

i Einſchub, m. [Eines in einem Umte], 
intrusione in un impiego, 

F. Per Einſchaltung, vedi. 

Einſchuͤchtern, 9. a. [Einen], in- 
timidire alcuno, renderlo timido. 

Einſchürig, agg. einſchuͤrige Scha⸗ 
fe, pecore che non si tosano che una 
volta l’anno. F. einſchuͤrige Wolle, lana 
d'una [sola] tosatura, It. vedi einhauig. 

Einſchuß, m. [des Waſſers auf die 


0 


ſchraͤnken, vedi. It. eine einſchränkende Muͤhlraͤder], la cascata dell’ acqua sulle 


Clauſel, clausula ristrettiva, 
Ein ſchraͤnkung, J. limitazione, 


risttingàmento 3 circonscrizione, È. [der 
i Xusgaben], restrizione, riforma delle spese. 
S. (der Macht), limitazione, F. (der Rechte, 


restrizione, modiſicazione. 

2) Per einſchräͤnkende Bedingung, re- 
strizione, condlizione ristritC va. 

Einſchrauben, . a. (ein Schloß), 
stringere cou le viti. &. (eine Schraure), 
invitare. S. ein Stuͤck Eiſen in den 
Schraubſtock einſchrauben, serrare, strin- 
gere un ferro colla morsa. F. Einem die 
Daumen einſchrauben (aufder Folter), strin- 
pere i pollici ‘ad uno. i 

Einſchraubung, J. il serrare, lo 


stringere colla vite; l'invitare. 


Einſchrecken, v. a. T. de' Cacc. 
[das Wild, Vögel], spaventare il selvag- 
giume per cacciarlo nella rete, nella cal- 
lajuola. ” 

8. Fg. die Ungehorſamen, die Empò: 
rer einſchrecken, intimorire, spaventare i 
disobbedienti, i sediziosi. S. er laßt ſich 


jnicht leicht einſchrecken, non si lascia sì 


tosto intimorire. 

Einſchreibegebuͤhr /. 

Einſchreibegeld, n. 
zione, per la registr-tura. 

Einſchreiben, v. a. ſin ein Buch u. 
ſ. w.], inserivere, registrare, mettere nel 
libro. 8. ſich einſchreiben, scrivere, mettere 
il suo nome. &. ſich einſchreiben laſſen, 
farsi inscrivere, F. in die Matrikel einſchrei⸗ 
ben, matricolare. 8. in die Soldatenliſte 
einſchreiben, arruolare, scrivere a ruolo. 
S. einen Poften in eine Rechnung cin: 
ſchreiben, mettere una partita iu un conto. 

Einſchreiber, m. registfatore; che 
scrive a libro. 

E inſchreibung, J. inscrivere, il 

registrare, registratura. 

Einſchreiten, 9. n. vedi hinein⸗ 
ſchreiten. $. Fig. gerichtlich einſchreiten, 
procedere giudizialmente. $. der Tumult 
wurde ſo groß, daß die Polizei einſchrei⸗ 
ten mußte, il tnmulto s' accrebbe in modo 
tale che la polizia dovè accorrere, mi- 
schiarsene. 

Einſchroten, v. a. [ein Faß in den 
Keller], calare, mettere una botte in 
cantina. 


paga per 
l’inscri- 


ruote del mulino. 

$. 1. de Tess. trama. 8. T. de' Merc. 
messa. F. 7. di Giuoco, posta, messa. 

Einſchuſtern, w. n. Voce bassa 
(im Handel, bei einem Gewerbe), scapitare, 
fare scapito, rimetterci del sno, andarne 
con le peggio. F. er ſchuſtert jaͤhrlich ein, 
ci rimette ogni anno cel suo. 

è. v. a. ſich bei Einem einſchuſtern, 
insinuarsi da qualcuno, col grattargli le 
orecchie, col lisciarlo. 

Einſchuͤtten, . u. [Getreide], in- 
saccare, mettere nel sacco il grano. 

$. Per eingießen, vedi. 

Einſchwaͤ rzen, v. a. mnerare, far 
nero. S. Waͤſche einſchwaͤrzen, insudicia- 
re, sporcare i paunilini. i 

2) verbotene Waaren einſchwaͤrzen, far 
contrabbando, iutrodur mercanzie di 
contrabbando. 

Einſchwaͤrzung, F. Tannerare, il 
far nero. It. (der Waͤſche), insudiciamen— 
to. &. (der Waaren), il [far] contrabbando, 

Einſchwatzen, +. a. [Einem Gt: 
was], persuadere alcuno con paroline, 
con molte chiacchiere a ſare q. c. &. laſſe 
dir nichts einſchwatzen, non ti far dare 
ad intendere fandonie tali, non credere 
niente di queste ciarle. f. du ſollſt mir 
nichts einſchwatzen, tu puoi dire, 2uſlo- 
lare quel che vuoi, non ti do retta, non ne 
farò niente, &. Einem eine Arzenei ein: 
ſchwatzen, persuadere alcuno con belle 
parole a prendere una medicina. 

2) v. N. auf Einen einſchwatzen, star 
addosso ad alcuno e stordirlo, rompergli 
il capo con molte chiacchiere. 

Einſchwefeln, .. a. [Veinfiffer], 
dar iI zolfo alle botti. 

Einſegeln, 9. n. [in einen Hafen), 
entrare à piene vele in un porto. 

Einſegnen, „. a. benedire, dar la 
benedizione ; consacrare. $. ſeine Kinder 
einſegnen, dare la benedizione a’ suoi 
figli. S. Kinder einfegnen, cresimare, eon- 
fermare fanciulli, e fanciulle, S. einen 
Prieſter, einen Abt einſegnen, consacrare 
un prete, un abate. F. Verlobte einfegs 
nen, dar la benedizione nuziale agli sposi. 
8. einen Sterbenden einfegnen, dare il 
viatico ad un moribondo $ dargli la bene- 
dizione in articulo mortis. S. eine 
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Sechswoͤchnerin einſegnen, mettere in 
santo una donna, ch’ esce di pnerperio, 
It. ſich einſegnen laſſen (den erſten Kirchen⸗ 
gang halten nach den Wochen), entrare, andare 
In Santo. 

2) Brod und Wein [beim Abendmahle] 
einſegnen, consacrare l’ostia e il calice, 
il pane e il vino. 

Einſegnung, f. benedizione, il 
benedire, consacrazione. $. [ber Verlob⸗ 
der! benedizione nuziale. $. [der Kin⸗ 
der], confermazione; it. cresima. S. [des 
Brodes und Weines], consacrazione, 

Einſehen, „. a. vedi hineinſehen. 
It. ich habe mein Buch vergeſſen, laſſen 
Sie mich in das Ihrige mit einſehen, ho 
dimenticato il mio libro, lasciatemi guar- 
dare nel vostro. 

2) Per anfeben, durchſehen, esamina- 
re, percorrere. F. wir haben die Akten ein: 
geſehen, noi abbiamo esaminato gli atti. 

3) Per begreifen, erkennen [mit dem 
Verſtande], comprendere, concepire, ac- 


— 


Einſegnung — — Einſiedlerleben 


guardare, considerare, esporre una cosa|ristabilire alcuno in intiero; reslitnirgli 


da un sol lato, sott' un solo aspetto, 


S- i suoi diritti. $. in den vorigen Stand 


er hat hierin ſehr einſeitig geurtheilt, ha|einfegen, reintegrare, rimettere nello stato 
giudicato di q. c. con parzialità; nel giu- primiero, di prima. 


dicare questa cosa, non l’ha considerata 
che da un sol cauto, lato. 


3) Per beſtimmen, feſtſetzen, costituire, 
instituire $ it. stabilire, fondare. &. einen 


Einſeitigkeit, f. (des urtheils), Erben einſetzen, instituire uno erede. $. 
parzialità. &. (der Bildung), limitatezza, Einen zum Erben einſetzen, costituire, far 


imperſezione. 


Einſenden, v. a. [einſchicken], in- Abendmahl eingeſetzt, 


viare, mandare; spedire. 

Einſender, m.-in, /. colui che in- 
via, che manda; che spedisce, spedizio - 
niere. &. Einſender eines Beitungsarti: 
kels, autore d'un articolo di gazzetta. - 

Einſendung, f.invio; spedizione; 
il mandare, 

Einſenken, «. a. calare, discen- 
dere, lasciar giù3z affondare. $. in eine 
Grube einſenken, calare, lasciar giù in 
una fossa, F. einen Stein einſenken, af- 
fondare una pietra. 

T. de Falegn. einen Balken cin: 


corgersi, riconoscere, scorgere. S. ſiehſt ſenken, incastrare una trave. 


du endlich deinen Fehler ein? riconosci 
finalmente il tuo errore, t’accorgi del tuo 
fallo? 8. ich ſehe nicht ein, wie er das 
von mir denken kann, non concepisco, 
non comprendo, com’ egli possa credere 
questo di me. F. die Wahrheit einſehen, ri- 
conoscere la verità, accorgersi della verità. 
8. deutlich einſehen, veder chiaro, com- 
prendere sffatto. 
Einſehen, n. vedi Einſicht. It. ein 
Einſehen in eine Sache haben, 
aro, rimedio a q. c. $. der 


S. T. de’ Giard. Reben einſenken, pro- 
pagginare, piantar magliuoli. & (Etwas 
ins Waſſer), vedi eintauchen. 


8. T. de Magn. einen Schraubenkopf ben, instituzione d'un erede. 


einſenken, accecare la testa d’una vite. 
Einſenkung, f. il calare, il di- 
scendere j l’affondare, 
Einſer, m. vedi Eins. 
Einſetzen, „. a. (in einen Ort, Naum), 
porre, collocare, mettere in.. ., dentro. 


orre ri- F. einen Dieb einfegen, metter in pri- 
agiftrat gione un ladro. F. Voͤgel einſetzen, in- 


ollte billig darin ein Einſehen haben, il gabbiare, mettere in gabbia. F. Gaͤnſe, 
magistrato dovrebbe [non è men che Puter, Hühner einſetzen, mettere oche, 


giusto il] porvi riparo, rimedio. 


galli d'India, polli nella stia [per ingras- 


Ginfeifen, . a. insaponare. F. ſich sarli]. $. falſche Zähne einſetzen, mettere, 


den Bart einſeifen, insaponarsi la barba. |adattare denti posticci. 8 


eine neue 


Chriſtus bat das heilige 
Gesù Cristo ha 
instituito la SSma Eucaristia. N 
E inſetzer, m. Stifter], institutore, 
istitutore; it. fondatore. 
Einſetzling, J. vedi Ableger. It. 
(von Fiſchen) , avannotto» 4 
Einſetzung, J. vedi einſetzen in 
tutti i suoi significati. It. die Einſetzung 
(eines Diebes), incarcerazione, incarcera- 
mento. S. (von Gewächſen), piantagione. 
$. (eines Edelſteins), incastonatura. $. 
(eines Piande8), il mettere in pegno, l'im- 
pegnare. F. (in ein Amt), installazione, 
l’installare. &. (eines Biſchofs), investiur- 
ra. $. (in den vorigen Stand, die alten 
Rechte), reintegrazione, reabilitazione. 
S. (an eines Anderen Stelle), sostituzione, 
surrogazione. F. die Einſetzung eines Er: 
die Ein: 
ſetzung des heiligen Abendmahls, insti- 
tuzione della SSma Eucaristia, 
Einſetzungsworte, n. pi. {des 
Abendmahls!], parole della consacrazione, 
E inſicht, J. [Anſicht, Durchſicht!, 
revisione, esame, rivista. & man hat mir 
die Akten zur Einſicht gegeben, mi sono 
stati dati gli aui per esaminarli, per farne 
la revisione, i 
2) Fig. Per richtige Vorſtellung, Kennt⸗ 
niß von einer Sache, perspicacia, pene- 
trazione; it. cognizione, avvedutezza. 5. 
nach meiner Einſicht, secondo me, a mio 


uno erede. $ 


Einſeifung, /. l'insaponare, insa- Scheibe einſetzen, mettere un nuovo cris- giudizio. 8. große Einſicht in einer Sache 


onata. 


tallo a una finestra. &. einen Diamant 


Ginfeitig, agg. che ha un sol einfegen [cinfaffen, faffen], incastonare, 


lato; unilaterale, & 
Dad, tetto a pulpito. 


S. T. de Bot. eine einfeitige Aehre, botte. J. einen Flicken einſezen, rappez- 


spiga unilatera, 

2) Fig. ein einfeitiger Vertrag, con- 
tratto che obbliga solo una delle parti con- 
traenti, F. ein einfeitige8 Urtheil, giudi- 
zio parziale. & das zuruͤckgezogene Leben 
macht den Menſchen einſeitig, una vita 
ritirata fa sì, che l'uomo vede le cose 
con occhi parziali j gliele fa vedere sotto 
un solo aspetto. It. lo rende parziale per 


una sola cosa; l'impedisce di coltivare le, | 


di preoder gusto alle altre cose. $. ein 
einfeitiger Friede, pace particolare [che 
due delle potenze guerreggianti fanno 
senza che l’altra vi abbia, o prenda parte]. 
8. ſein Geſchmack iſt einfeitig, il suo 
gusto si limita solo a certo oggetto. $. 
ein einſeitiger Kopf, una testa prevennta; 
un uomo di talenti ristretti ; it. che riguar- 
da le cose con parzialità. F. dieſes Mib: 
chen hat eine einfeitige Bildung, l'istru- 
zione di questa giovane è stata imper- 
fetta; le sue abilità e conoscenze si limi- 
tano solo a certì oggetti, a poco. 

$. T. de Giur. auf einſeitiges Vorbrin⸗ 
gen ein Urtheil faͤllen, dar la sentenza 
sulla ragione d' una parte, senza ascol- 
tar l’altra. 

Ginfeitig, avw. parzialmente, da 
mn lato, sotto un solo aspetto. &. eine 


ein einſeitiges 


legare un diamante. F. einen Boden in 
ein Faß einſetzen, mettere il fondo a una 


zare, mettere una pezza ad un abito. $. 
ein Blatt, ein Heſt in ein Buch einſetzen, 
aggiungere, inserire un foglio, un qua- 
derno in un libro. $. Blumen, Baͤume 
einfegen, piantare fiori, alberi, 

8. 7. de’ Gett. Blei, Silber einſetzen, 
mettere piombo, argento nel crogiuolo. 
$. T. de’ Forn, Brod einſetzen, infor- 
nare il pane. 

F. 7. degli Artigl die Bombe ein: 
ſetzen, collocs re, porre la bomba nel mortajo 

&. T. di Mar. die Maſten einſetzen, 
inalberare, ionalzare gli alberi. S. Geld 


J. ins Spiel, in die Lotterie einſezen, met 


tere, metter su al giuoco, al lotto. $. Et: 
was zum Pfande, als Pfand einſetzen, 
mettere in pegno; impegnare q. c. 

S. ſich einfegen (in einen Wagen, Schlitten, 
Kahn), montare, porsi a sedere, in 

2) Einen wieder in fein Eigenthum ein: 
ſetzen, rimettere nno nel possesso di q. c. 
$. Einen in ein Amt cinfegen, stabilire 
uno in un uffizio, installarlo. $. Einen 
wieder einſetzen, ristabilire uno. & (von 
Geiſtlichen), dar l'iovestitura. 8. einen ab: 
geſetzten Prieſter wieder einſezen, riabi- 
litare un prete. §. Einen an eines Ande: 
ren Stelle einſetzen, sostituire, surrogare; 
it. mettere uno in luogo d'un altro. $. 


Sache einſeitig betrachten, darſtellen, ri- Einen in alle ſeine Rechte wieder einfegen, 


haben, sentire molto avanti in una cosa; 
intenderla bene. 8. meine Einſicht reicht 
nicht fo weit, non ho tanto discernimen- 
to, tante cognizioni per giudicarne. $. 
ein Mann von großer, von tiefer Ein: 
ſicht, un uomo di grande perspicacia, di 
chiaro intelletto. È, ein Menſch von de: 
ſchraͤnkten Einſichten, un uomo d'intel- 
letto limitato, di corto, poco ingegno. 

Einſichtsvoll, agg. perspicace, in- 
telligente; saggio, assennato; giudizioso, 

Einſichtsvoll, avv. perspicace- 
mente, intelligentemente, saviamente, as- 
sennatamente. : 

Ginfidern, o. n. Feindringen; von 
Flüſſigkelten), imbeversì, inzupparsì a poco 
a poco. 
Einſiedelef, f. eremo, eremitag- 
gio 3 it. eremitojo. 

Einſiedeln, .. n. Voce poet. [alè 
Einſiedler leben], menar vita solitaria, 
ritirata 3 vivere da eremita, 

Einſieden, , a. vedi einkochen. 

Einſiedler, m. eremita, romito, 
solitario ; it. anacoreta · : 

Einſiedlerei, /. vedi Einſiedelei. 

Einfiedlerhuͤkte, 5 

Einſfedlerklauſe, eremo. 

Einſiedleriſch, agg. eremitico; 
solitario. . 

Einſiedleriſch, avv. ergmmitica— 
mente, da romito; solitariamente. 

Einſiedlerkutte, /. levitongo» 

Einſiedlerleben, n. vita eremiuca, 
solitaria. 


4 


Einſiegeln 


Einſiegeln, 9. d. porre sotto si- 
illo ; sigillare q. c. in.. . . Geld ein: 
iegeln, sigillare un rotolo di danari. 

Einſingen, „. a. [ein Kind], ad- 
dormentare un bambino cantandogli la 
ninna nanna. &. ſich einſingen, imparare 

a ben cantare, a forza d'esercitare la mu- 
sica. 8. cin Stuͤck einfingen, imparare un 
pezzo di musica, abilitarsi a cautarlo. 

Gin fi uken, . m. sprofondarsi, sub- 

bissarsi ; it. smottare, franare. F. einge⸗ 
ſunkenes Erdreich, frana. È. eingeſunkene 
leingefallene! Augen, occhi infossati. 

Einſinkung , fi sprofondamento, 
subbissamento ; it. frana. 

Ein ſitzen, . n. (im Hauſe, im Bim: 
mer], essere, stare, restare a casa, nella 


stanza. It. Per gefangen figen, esser in 


prigione. F. in einem Orte eingeſeſſen 
fein, esser domiciliato, stabilito in qual- 
che luogo. H. der Wagen iſt angefpannt, 
laſſen Sie uns einſitzen, i cavalli son at- 
taccati, montiarno (in carrozza). 
Einſitzig, agg. ein einfigiger Wa⸗ 
gen, legno a un posto, calessetto. 
Eins mal s, avv. uͤbl. einſt, vedi. 
Einſohlig, dee. 17. de Culz. ein: 
ſohlige Schuhe, scarpini, scarpe sottili, 
Einſpannen, vr. a. (Seud in einen 
Rahmen), intelajare, distendere nel telajo. 
8. die Stiefeln einſpannen, mettere gli su- 
vali in forma per allargarli. 
2) die Pferde, Ochſen einſpannen, at- 
taccare i cavalli, i buoi. 
Ginfpanner, m. [ein zweiraͤdriger!, 


2) Per ſich einſchleichen, vedi. 


Einſtehen 
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cose andavano altrimenti. G. einſt, zur 


Einſpin nen, . a. p. e. F. Seide Zeit der Kreuzzuͤge ... a’, ne' tempi andati, 
mit in das Baumwollengarn einſpinnen, antichi, delle crociate .... 


flare seta con fili di bambagia. 

2) fi einfpinnen (von Raupen), rac- 
chiudersi nel bozzolo, incrisalidare. 

Einſprache, /. vedi Einſpruch. 

Ein ſprechen, . a. Einem Muth 
rinſprechen, far anuno a, rincuare, in- 
coraggiare alcuno. 8. Einem Troſt ein⸗ 
ſprechen, consolare, confortare uno, dar- 
gli confurto. 

2) v. n. auf Einen einſprechen, vedi 
einreden. §. bei Einem einſprechen, far 
una visita di passaggio da uno. &. er bat 
mich bei ihm einzuſprechen, mi pregò di 
venirlo a trovare. 

3: Per Einſpruch thun, vedi Einſpruch. 

Ein ſprecher, m. 4. de Giur. op- 
ponente. 

Einſprengen, .. a. (Wache), spraz- 
zare, aspergere, bagnare leggermente. 
mit Salz einſprengen, aspergere di sale. 

$. 7. de Leg. di libri. den Schnitt 
eines Buches einſprengen, sprazzare il 
taglio d'un libro. F. 7. de’ Min. eine 
eingeſprengte Erzart, miniera sparsa qua 
e la nel filone, 

2) Per aufſprengen, einbrechen, p. e. 
eine Thuͤr u. f. w. einſprengen, sforzare, 
sfondare una porta. It. abbatterla, 

Einſprengung, F. spruzzamen- 
to, aspersione ; it. spruzzo, sprazzo, It. 
vedi Aufſprengung. 

Einſpringen, v. n. vedi binein: 


calesso, biroccio. It. [ein vierräͤbriger], ſpringen. It die Feder des Schloſſes will 


carrettella ad un cavallo; legno a stanghe.: 


nicht einſpringen, la molla della serra- 


Einſpännig, gg. ein einſpaͤnni⸗ urs non scatta. 


ges Fuhrwerk, legno a stanghe. 


p. e. den Boden eines Faſſes, 


2) v. a. 


. Fig. ein einſpaͤnniges Bett, „edi den Deckel eines Kaſtens einſpringen, 


einſchlaͤftig. 


E infpdnnig, avv. einſpännig fab: 
sen, andare in biroccie, in un legno a 
stanghe. 

Einſpeichen, v. a. ein Rad), com- 
meitere, incastrare i razzi nel mozzo. 

Einſpeichern, v. a. rimettere gra- 
no e simili nel granajo, mercanzie nel 
magazzino. — 

Einſpelzig, Agg T. de’ Bot. uni- 
valvo. 

Einſperren, v. a. (Einen, ein Toler), 
rinchiudere, serrare dentro. einen 
Moͤnch, eine Frau in ein Kloſter ein⸗ 
ſperren, riuserrare, chiudere un monaco, 
una donna ſra quattro mura, in monas- 
tero. & einen Verbrecher einſperren, in- 
carcerare, mettere in prigione un mal- 
fattore. 5. Vogel in einen Kaͤſig einſper⸗ 
ren, ingabbiare uccelli. &. er ſitzt den 
ganzen Tag in ſeinem Hauſe eingeſperrt, 
egli se ne sta tutto il giorno chiuso in casa. 

S- Fig» ſein Geld emfperren, tenere 
sotto chiave, serrare in cassa i dauari. 
It. essere avaro, non dar volentieri da- 
nari. ft. vedi einſchließen. 

Einſperrung e F. rinserramento, 
il rinchiudere, il serrar dentro; it. Pin- 
carcerare imprigionamento, . 

Einſpielen, . a. T. di Mus. ſich 
einſpielen, abilitarsi nel suonare uno stru- 
mento a forza d'esercizio. S. ein gut ein: 
geſpieltes Orcheſter, peritissima orchestra, 
orchestra ben esercitata, impratichita, F. 
auf einem Billard eingefpielt ſein, «ver 
molta pratica ad un bigliardo, avervi 
molto la mano. 


sfondare una botte, roinpere il coper- 
chio d’una cassa, saltandovi sopra. 

Einſpringend, pare. i des Vori: 
gen. It. T. de' Geom. einſpringende Win⸗ 
kel, angoli rientrauti. 

Ginfpriben, „. a. T. de Med. 
e Chir. [etwas Fluͤſſiges in eine Wun⸗ 
de], injettare, schizzeitare una piaga, 
fare injezioni in una piaga. g. Etwas in 
den Hals, in die Ohren einfprigen, far 
injezioni nella gola, negli orecchi. 

2) (die Wäſche), vedi einſprengen. 

Einſpritzung, J. injezione, lo 
schizzettare. It. injezione [il medica 
mento da fare injezioni). 

Ein ſproͤſſig, 48g. T. de’ Cacc. 
ein einſproͤſſiger Hirſch, cerziatto di due 
anni, fusone. 

Einſpruch, m. T. de' Giur. pro- 
testa, opposizione. 8. Einſpruch thun, 
far protesta, protestare, fare instanza. 
gegen eine Heirath Einſpruch thun, far 
protesta eontro un matrimonio. es 
geſchah dagegen von mehreren Seiten 
Einſpruch, si fece protesta, si protestò 
contro questa cosa da più parti. 

Einſpruͤnge, m. pl. 7. de' Cacc. 
rialto, rialzatura [in qualche lato d' una 


Einitdben, v. a. . de Conc.[ba8 
Leder], mettere il cuojo nell’ acqua calda, 

Einſtallen, „. a. (Pferde, Rindvieb), 
rimettere, condurre nella stalla, 

Einſtallung, „. il rimettere nella 
stalla, 

Einſtaͤmmen, . a. vedi einſtem: 
men. . 

Einſtaͤmmig, age. d'un sol tronco, 
ceppo. 

$. T. de Falegn. einſtaͤmmige Bal: 
ken, Schwellen, travi, soglie fatte d'un 
. intiero. 5 

Einſtampfen, v. a. calcare, maz- 
zerangare; ficcare, affondare. S. das 
Pulver, die Ladung in die Flinte ein⸗ 
ſtampfen, calcare la polvere, la carica 
colla bacchetta. $. das Erdreich einſtam⸗ 


$.|pfen, mazzerangare, battere con la maz- 


zeranga il terreno. $. Pfaͤhle ein: 
ſtampfen, ficcare, affondare pali con la 
berta. 

Einſtand, m. vedi Antritt. 

n, n. vedi Antritts⸗ 
geld. a 
n ſtandsrecht, n. vedi Naͤher⸗ 
recht. 
Einſtaͤnker n, v. a. riempiere di 
puzzo, impuzzolire, impuzzare. $. ein 
Zimmer, ein Buch mit Tabaksqualm ein: 
ſtaͤnkern, impuzzolire una stanza, un li- 
bro di fumo di tabacco. 

Einſt echbog en, u. T. degli Stamp. 
foglio d'imposizione, dell'imposta. 

Einſtechen, v. a. [Locher in Etwas], 
fare un buco, imbucare q. c. con istruinento 
puntuto. &. Figuren in Etwas einſtechen, 
iatagliare , incidere figure in q. c. ; 

2) ein Heft, ein Buch einſtechen [zus 
ſammennaͤhen], legare in rustico, alla aus- 
tica un quaderno, un libro. 

. T. degli Stamp. die Bogen cin: 
ſtechen, appuntare i fogli. 

&. v. n. T. di Mar. ſeewaͤrts einfte: 
chen (in die See ſtechen), pigliarl’alto, pren- 
der dell’ alto, 

Einſtechort, m. e n. T. de' Culz. 
lesina, ” 

Einſtecken, v. a. ficcare, piantare; 
mettere, cacciar dentro; intascare. &. 
Etwas in die Erde einſtecken, ficcare, pian- 
tare q. c. in terra. F. den Degen ein: 
ſtecken, wieder einſtecken, rimettere la spada 
nel fodero, ringuainarla. 

8. T. mil. den Ladeſtock einſtecken, ri- 
mettere la bacchetta. $. Per in die Taſche 
ſtecken, intascare, mettere in tasca. S. er 


§. hat meine Uhr eingeſteckt, egli m'ha ru- 


bato , preso, portato via H mio orologio. 


$. Fig. einen Dieb einſtecken, mettere 


in prigione, mettcre dentro un ladro. &. 
einen Schimpf u. dergl. einſtecken, bere, 
sollrire pazientemente un affrouto ec, 
dissimularlo. 


Einſtehen, ». n. (in einen Dienſt), 


vedi eintreten. It. in einen Kauf einſtehen, 
entrare nelle ragioni del compratore [pa- 
gando la somma stipulata]. F. in einen 
altre volte. &. wenn ich cinft nicht mehr Kauf mit einſtehen, entrare a parte di 
ſein werde, quaudo un giorno sarò mor- una compra. 

to; quando non viverò più. F. als ich! 2) fuͤr Etwas einſtehen, Per bürgen, 
einſt ſpazieren ging, audando una volta stare per q. c., entrar mallevadore, far si- 
a spasso. F. einſt war es anders, aluecurtà per q. c. &. fuͤr Einen einſtehen, en- 
volte, ne tempi passati non era così, le] trare malle vadore, far sicurtà per alcuno. 


sbarrata, chiudenda, per agevolare l’in- 
gresso nel parco al selvaggiume]. 
Einſt, avv. un giorno, una volta; 
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pimpiazzare un altro. ö 
3) Per inne ſtehen (von der Zunge in 
der Wage), stare in bilico, in equilibrio. 


Einſtehlen, v. a. [fid irgendwo], voci d'allegrezza della inoltitudine unim- 


entrare furtivamente, di soppiatto in un 
luogo, È. ſich in ein Amt einſtehlen, in- 
uwudersi in un impiego con maneggi se- 
creti. S. ſich in das Herz Jemandes ein⸗ 
ſtehlen, insinuarsi destramente nel cuore 
di nno. 8 
Einſteigen, e. u. [in einen Raum, 
eine Oeffnung], entrare salendo, mon- 
tando in un luogo. $. in ein Haus (ver: 
mittelſt einer Leiter) einſteigen, entrare, 
scalare in una casa per la ſinestra. $. in 
den Wagen einftcigen, montare in car- 
rozza. S. ſteigen Sie ein, salga! monti! 
8. in ein Schiff einſteigen, imbarcarsi; 
andar a bordo; montare in barca. 
Einſtellen, . a. vedi hineinſtel⸗ 
len. II. ein Pferd einſtellen, vedi em: 
ſtallen. 8. Waaren bei Einem einſtellen, 
rimettere merci nel magazzino di alcuno. 
F. Gänſe u. f. w. einſtellen, stiare, met- 
tere nella stia oche ec. [per ingrassarle]» 


2) Per unterlaſſen, nicht fortſetzen, rilicale» 
cessare, sospendere, tralasciare , inter- ſchloß einſtimmig, daß... si conchiuse 


rompere. F. ein Geſchaͤft, eine Arbeit 
einſtellen, tralasciare, sospendere un af 
fare, un lavoro. S. einen Bau einſtellen, 
interrompere i lavori d una fabbrica. &. 
fein Vorhaben einſtellen, non dar ese- 


cuzione al, non proseguire il suo propos stimmung. 


sito. &. ſtelle deine Klagen ein, cessa di 
lamentarti, di lagnarti. $. die Schau— 
ſpiele einſtellen, sospendere le rappresen- 
“tazioni teatrali, chiudere i teatri., i 

S. . de' Merc. ſeine Zahlungen cin: 
ſtellen, cessare di far pagamenti, 808. 

endere i pagamenti, maucare. S. J. 
mil. den Marſch einſtellen, sospendere la 
marcia. 


3) 7. de Cacc. 


selvaggiume. 


4) ſich einſtellen [ſich ſtellen, ſich einfine Ladung (im Gewehre) einſtoßen, calcare 


den J, trovarsi; andare. $. ich werde mich 
zu rechter Zeit einſtellen, jo ini trovero, 
io sarò là all ora appuntata. $. er hat 
ſich nicht an dem beftimmten Zuſammen⸗ 


kunftsort eingeſtellt, non si è trovato all' Thuͤr einſtoßen, stondare, abbattere a 
$. ſich mit der Zah⸗ colpi una porta. 8 
pagare al tempo ſes einſtoßen, sſondare una botte, un ba- 


appuntamento datoci. 
lung richtig einſtellen, 
dovuto , i 
a luogo. F. die Schmerzen ſtellen ſich wie⸗ 
der ein, i dolori si riafaccicuo, ritorna- 
no. $. das Alter frellt ſich fruͤh bei ihm 
ein, le debolezze della vecchiaja si fauno 
sentire a lui prima del tempo, troppo di 
buon ora. 

Einſtellung, /. lunterlaſſung, Auf⸗ 
ſchub], cessamento, sospensione, ‘trala- 
sciamento 3 interruzione. 

Einſtemmen, . a. T. de Faleg. 
Legn. [Locher], far incavi collo scal- 

ello. è ui 
Einſtens, avv. vedi einſt. 

E inſticken, . a. [Blumen u. dergl. 
in ein Tuch], ricamare fiori e simili in 
un fazzoletto. i 

Einſtielen, „. a. uͤbl. beſtielen, 
en. i 

Einſtig, agg. vedi kuͤnftig. 

Einſtimmen, v. u. (von Tönen, Ton⸗ 


werkzeugen), consouare, accordare, con- scino. It. v. n. die Feldhuͤhner ſtreichen 
oertare. F. nicht einſtimmen, dissonare, ein, le pernici calano [sul campo]. 


Einſtehlen 


F. T. mil. fur einen Andern einſtehen, discordare. 8. mit einſtimmen [in einen 
Geſang!], mettersi a cantare con altri; 
cantare insieme, 


ſtimme mit ein, io son d'accordo; vi ac- 


das Wild einſtellen, ſtoßen, piantare, ficcare un palo. 
stendere le grandi reti per rinchiudere ilfhabe mir einen Splitter eingeſtoßen, m'è 


al termine scaduto, a tempo e rile ec. 


Einſtweilig 


Einſtreichung, J. ſeiner Summe 
Geldes], tratta di danari. 

Einſtreuen, . a. [Mehl, Zucker], 
aspergere q. c. di farina, di zucchero, 
J. Pulver in eine Wunde einſtreuen, met- 
tere qualche presa di polvere in una pia- 
ga. F. dem Vieh Stroh cinfireuen, far 
la lettiera, spandere lo strame per il be- 
stiame, 

S. Fig. Verſe in ſeine Rede, in eine 
Schrift, Abhandlung einſtreuen, fram- 
mischiare, far entrare versi nel suo dis- 
corso, iu una scrittura, in un trattato. &. 
Zwietracht, Hinderniſſe einſtreuen uͤbl. 
den), seininare discordie, suscitare, mei- 
tere in mezzo impedimenti, ostacoli. 

Einſtreupulver, n. 7. de' Med. 
licopodio polvere, 

Linſtreuung, fe Vaspergere, il 
cospergere. i 

Einſtrich, m. T. de Magn. (an 
Schlüſſelbarte), ingegni; deute dell' in- 
seta. ,; 

Einſtrichfeile, f. T. de Magn. 
lima da fare i denti dell' ingegno. 

Einſtricken, v. a. [Blumen, Fi⸗ 
guren u. ſ. w.], far fiori) figure e s- 
mili ne’ lavori di maglia. F. buntes Garn 
in weißes mit einſtricken, mischiare filo 
di colore col bianco, facendo le calzette, 
§. den Hacken in einen Strumpf einſtrik⸗ 
ken, rifare il calcagno alle calzeite. 

Einſtroͤmen, v. n. entrare a tor- 
renti. §. das Waſſer ſtroͤmte in die Rel: 
ler ein, l'acqua entrò a torrenti nelle 
cantine. 

51 Per simil. das Volk, die Leute 
ſtroͤmten in die Kirche ein, il popolo, la 
gente eutrava in ſolla nella chiesa. 

Einſt uͤcken, v. a. vedi einflicken. 

Einſtudiren, 9. a. [cine Rede, eine 
Predigt], studiare ben bene una predica, 
un discorso, impararlo a mente. S. frei 
ne Rolle gut einſtudiren, imparare, ap- 
prendere bene la sua parte. 


Einſtuͤrmen, ». n. [auf Einen), 
slanciarsi, avventarsi, dare addosso ad 
uno. F. wir ſtuͤrmten auf den Feind ein, 
piombammo addosso al neinico. 

2) v. a. der Wind hat das Haus ein: 
geſtuͤrmt, il vento ha rovesciato, abbar- 
tuto la casa. i 


Einſturz, m. eines Gebäudes], ca- 
duta precipitosa, rovina d'un edifizio. 
$. den Einſturz drohen, minacciare ro- 
vina. 

Einſtuͤrzen, v. n.rovinare, cadere 
in rovina; ammottare. F. der Thurm 
ſtuͤrzte mit entſetzlichem Krachen ein, la 
torre cadde in rovina, roviaò giù con orri- 
bile fracasso. $. der alte Schacht iſt cine 
geſtürzt, la cava abbandonata ammotiò. 

2) v. a. das letzte Erdbeben hat die 
Ha: fte der Stadt eingeſtuͤrzt, l’ultimo 
terremoto precipitò, fece cadere in ro- 
vina mezza città, 


Einſtweilen, avv. [indeſſen, unter: 
deſſen], intanto, frattanto; in questo 
frattempo. 

Einſtweilig, age. provisorio, ad 
interim. F. eine einſtweilige Verordnung, 
ein einſtweiliger Befehl, decreto, ordine 
provisorio. $. ein einſtweiliger Empfang⸗ 
ſchein, quietanza ad interim. G. die einſt⸗ 
weilige Glaubensvorſchrift Carl des V. 
(in Jahr 1548), l' interim di Carlo V. 


F. wir ſtimmten in das 


* 


Freudengeſchrei der Menge mit ein, alle 


mo pure le nostre. 

2) Fig. Per beiſtimmen, übereinſtim⸗ 
men, acconsentire, esser d'accordo, s- 
sere dello stesso ‘parere, avviso. G ich 


consento. 

3) v. a. Inſtrumente cinftimmen, ac- 
cordare gl’ istrumenti, mettergli d’ac- 
cordo. 

Einſtimmig, agg. consonante; ac- 
cordante, consouo. F. ein einſtimmiger 
Accord, accordo cousonaute. 

2) eine einſtimmige Arie, un solo, canto 
a solo, 

3) Fig. Per einhellig, unanime, con- 
corile, d'accordo, 5. ein einſtimmiger 
Entſchluß, Beſchluß, risoluzione, conclu- 
sione unanime, concorde, $. darin find 
fie einſtimmig, daß. ... in ciò son d'ac- 
cordo, d’unanime consenso, che. 

Einſtimmig, avr. unanimamente, 
concordemente, d'accordo. È. man be: 


ad una voce, int d'accordo, che. 
Einſtimmigkeit, /. (der Töne), con- 
sonanza, F. (der Inſtrumente), accordo: 
armonia. F. (der Meinung), unanimità. 
Einſtimmung, f. vedi Ueberein⸗ 


Einſtmals, avv. veli einſt. 

Einſtockig, agg. ein einſtockiges 
Haus, casa d'un solo piano. 

Einſtopfen, v. a. inettere, calcare 
dentro 3 it. stivare in... 8. Taback in die 
Pfeife einſtopfen, empiere, empire una 
pipa di tabacco. 

Ein ſtoßen, v. a. ficcare dentro, 
piantare, far entrare. S. einen Pfahl ein: 

8. id 

entrata una scheggia nel dito ec. 8. die 
la carica con la bacchetta $ caricare. &. 
eine Klinge einſtoßen, montare una la- 
ma, mettarla a cavallo. 

2) (durch Stoßen seridilagen), p. e. eine 


den Boden eines Faſ— 


$. ſich den Kopf einſtoßen, rom- 
persi il capo, ſeriiselo nell’ urtare con- 
tra il muro, e simili. $. Einem eine Rip: 
pe einſtoßen, far rientrare una costola ad 
uno [con nn puguo, ec]. 

Einſtrahlen, „. a. vedi herein⸗ 
ſtrahlen. 

Einſtreichen, 9. a. [einem Kinde den 
Brei], imboccare la pappa ad un bam- 
bino. S. den Kalk in die Fugen einſtrei⸗ 
chen, rinzaffare le fessure, le commessure. 

2) Geld einſtreichen, tirar danari, im- 
borsarli. F. ſtreiche dein Geld ein, tira il 
tuo danaro; imborsalo. F. das ganze 
Geld im Spiele einſtreichen, vincere, ti- 
rare tutta la posta; far piazza pulita. 

3) T. de Magn. den Schluͤſſelbart ein: 
ſtreichen, fare i denti all' ingegno della 
chiave. . 

4) T. de' Cacc. Lerchen einſtreichen, 


acchiappare, prender lodole con lo stra- 


Einſudeln 


Einſudeln, . a. vedi Beſudeln, 
einſchmutzen. 

Einſylbia, agg. monosillabo. & 
Fig. Per wortkarg, p. e. ein einſylbiger 
Menſch, nomo silenzioso, di poche pa- 
role, che parla poco. F. einſylbig in 
ſeinen Antworten ſein; einſylbig antwor⸗ 
ten, esser laconico nelle sue risposte; 
rispondere laconicamente. 

Einſylbigkeit, /. Fig. laconismo, 
qualità da uomo che parla poco. 

Eintaͤgig, ALg. d'un giorno, ef- 
ſimero. $. daß eintägige Fieber, febbre 
efimera. F. ein eintaͤgiges Inſekt, in- 
setto effimero. 

Eintagsblume, f. fiore diurno. 

Eintagsfliege, f. T. de' Nat. 
eſſimera; mosca effimera, einerubio. 

Eintagspflanze, f. pianta diur- 
ma, efhinera, 

Eintauchen, . a. (Etwas in eine 
Flüſſigkeit), tuffare, attuffare. immer- 
gere; intingere. §. Brod in Bruͤhe eine 
tauchen, intingere il pane nel brodo. 
§. ein Stuͤck Zeuch in die Farbe eintau- 
chen, dar una passata di colori al panno. 


S. T. de Cand. die Dochte eintau- sue uova nelle cellette. 


chen, tfare gli stoppini nella cera, nel 
sevo [per far candele). $. [ſich], tuffarsi 
nell’ acqua. 

Eintaucher, m. T. d- Cart. tuf- 
fatore [che tuffa Ia forina nella tina]. 
Eintauchkeſſel, m. T. de Cart. 
tina, 

Eiutauchung, F. (ins Waſſer), tuf- 
famento , immersione, S. T. de' Cand. 
[der Dochte], il tullare gli stoppini nella 
cera, nel sevo. S. T. de’ Chim. die 
Oxidirung des Goldes durch Eintauchung, 
calcinazione immersiva dell' oro. 

Eintauſch, m. baratto; it. eambio. 

Ein tauſchen, 9. a. [einen Wagen, 
ein Pferd gegen ein anderes], barattare 
di cavallo, di carrozza, cambiare la sua 
carrozza, il suo cavallo con un altro. 

2) einen Ring gegen eine Uhr eintau: 
ſchen, carnbiare, barattare un anello con 
un orologio. It. vedi einwechſeln. 

Eintauſchung, f. vedi Eintauſch. 

Einteigen, v. a. [das Mehl], im- 
pestare la farina. F. den Sauerteig ein: 
teigen, mettere il lievito nella pasta, lie- 
vitare la pasta. 

Eintheilen, v. a. dividere, spar- 
ure; scompartire, ripartire j distribuire. 

. mehrere Mal eintbeilen, suddividere. 

die Ruthe in Fuße, den Fuß in Bolle 
eintheilen, dividere la pertica in piedi, 
il piede in pollici. $. einen Waͤrmemeſſer 
in feine Grade eintheilen, dividere, spar- 
tire in radi il termometro. F. ein Reich 
in Provinzen eintheilen, scompartire, ri- 

rtire un regno in province. $. in Klaſſen, 

rdnungen eintbeilen,classificare, ordina: e. 


‘ Cintreiben 
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darbt, chi si misura, più a lungo laſvere, mettere a libro. S. einen Schuld⸗ 


dura. . 

Eintheiler m. - iN, fe partitore, 
-trice, scompartitore, - trice, distribuitore. 
(einer Erbſchaft), ripartitore. 

Eintheilig, agg. indiviso, che ha 
una sola parte. &. ein eintheiliges Werk, 
$. opera d'una sola parte. 

Eintheilung, 7. (eines Maſtes), di- 
visionej suddivisione. S. 7. d' Arald. 
(eines Wappenſchildes), partizione. $. (der 
Steuern), catastro, il fare il catasto. È. 
(einer Rede), distribuzione. S. die Gin: 
theilung in Claſſen, in Ordnungen, clas- 
sificazionej ordinazione, 

Einthun, „. a. vedi hineinthun. 
It. Fam. einen Dieb einthun [einfper: 
ren], incarcerare, mettere in prigione un 
ladro, S. das Vieh einthun, vedi ein: 
ſtallen. 5. das Korn einthun, traspor- 
tare, rimettere il grano nel granajo. & 
Wein, Bier einthun (in den Keller ſchaffen), 
rimetter vino, birra in cantina. 

§. 7. de Com. Waaren eintbun ſein⸗ 
kaufen], comprare. F. v. n. die Biene 
hat eingethan, la pecchia ha depesto le 


Ginthiren, . a. 7. de Mugn. 
[die Windmuͤhlenfluͤgel], coprire leali, del 
inulino a vento, con le assicelli. 

Gintonen, . u. vedi einſtimmen. 

Eintoͤnig, agg. T. di Mus. uniso- 
no. It. monotono. & · ein eintöniger Vor: 
trag, nn discurso monotono. 

Eintoͤnigkeit, F. monotonia, 

$. Per Einformigkeit, p. e. der Schreib⸗ 
art, monotonia stucchevole dello stile. 

Eintonnen, vw. a. [Bier, Wein), 
imbottare birra, vino. F. Waaren ein: 
tonnen, meitere le mercanzie in una 
botte. F. Heringe eintonnen, stivare arin- 
ghe nella botte, 

Eintracht, f. [Einigkeit], concor- 
dia, buona intelligenza, unione, ar- 
monia. S. in vollkommner Eintracht leben, 
vivere pienamente d' accordo, in buon’ 
armonia , intelligenza, F. der Geiſt der 
Eintracht, lo spirito di concordia, d’unione, 

Eint rächtig, agg. concorde, d ac- 
cordo, unanime, 

Eintraͤchtig, avv. concordemente, 
d'accordo, in pace, in buon intelligenza 
$. eintraͤchtig mit einander leben, vivere 
concordemente, in buona intelligenza, 
d’accordo, in pace, in buon” armonia. 

Eintraͤchtigkeit, J. vedi Cin: 
tracht. 

Eintrag, m. [Nadtbeil], pregiu- 
dizio, danno, nocumento; derogazio- 
ne. $. Einem Eintrag thun, pregiudi- 
care, nuocere uno, arrecargli pregiudi- 
zio, danno. F. den Rechten Jemandes 
Eintrag thun, ledere, derogare i diritti 
d'alcuno. &. den Geſetzen Eintrag thun, 


die Tare eintheilen, die Auflagen gleich- derogare, intaccare l'autorità delle leggi. 


maͤßig eintheilen [vertbeilen], fare il ca- 
tasto, catastare ; ripartire le imposte.- 5. 
ein Werk in Kapitel eintheilen, distri- 


§. dem Adel Eintrag thun, far torto alla 
chiarezza del sangue, intaccare il decoro 
della nobiltà. &. was den Gefeben Ein⸗ 


buire un’ opera per [in] capitoli. S. eine| trag thut, che deroga, derogatorio; it. 


Erbſchaft eintheilen, dividere un’ eredità! pregiudiziale. 


in più porzioni. &. ſeine Zeit, den Tag 
wohl eintheilen, scompartire bene il suo 
tempo, la giornata. 8. ſeine Einkuͤnfte fo 
eintheilen, daß man damit auskommt, 
proporzionare, regolare le spese alle 
sue entrate, 


S. Prop. eingetheilt iſt beſſer als ge: 


2) 7. de Tess. Per Einſchlag, trama. 

Eintragen, „. a. vedi hineintra⸗ 
gen. It. die Bienen tragen ein, le api 
forniscono l’arnia, fanno il miele, la 
cera. 

2) T. de’ Tess. tramare. 

3) Per einſcy reiben, registrare, inscri- 


S. tivo; profittevole, proficuo, 


poſten [ing Buch] eintragen, accendere 
una partita in conto, meiterla a conto. 
$. einen Namen in die Liſte eintragen, 
registrare, inscrivere un nome nella 
lista. 

F. T. de Com. einen Poſten unrecht 
in das Hauptbuch eintragen, portar male 
una partita nel libro maestro. 

4) Per Gewinn, Vortheil bringen, ren- 
dere, fruttare; it. portare interesse, utile, 
§ ſein Amt traͤgt ihm ſehr wenig ein, 
la sua carica gli frutta, gli rende pochis- 
simo, a pena di che vivere. S. ein Lande 
gut, das viel eintraͤgt, podere che rende 
molto, di buona rendita. S. dieſes Gaz 
pital tràgt ihm keine Zinſen ein, questo 
capitale non gli frutta, non gli porta 
frutto, rendite. 

Eintraͤglich, agg. lueroso, Iucra- 
F. ein ein⸗ 
traͤgliches Amt, un impiego lueroso, lu- 


crativo, &. der Handel iſt eintraͤglicher als 


der Landbau, il commercio rende più, 
è più profittevole, proficuo dell’ agri- 
coltura. $. ein eintraͤgliches Gewerbe, un 
mestiere profittevole, lucroso. 

Eintraͤglichkeit, /. qualità di ciò 
clie è lucrativo. 

Eintragung, F. il portar dentro. 
It. Eintragung eines Poſtens in das Buch, 
il notare, a libro, d'una partita. It. vedi 
Einſchreibung. . 

Eintrampeln, v. a. Fam. cal- 


‘pestare, battere, calcare q. c. co' piedi 
P ’ 7 q P 


in. 

Eintraͤnken, ». a. immollare, in- 
zuppare, ſar imbevere. 

8. T. de Chim. ein Erz, ein Metall 
eintraͤnken, infondere un metallo nel 
piombo. liquefatto [acciocchè si sciolga 
più presto]. F. Fig. Fam. Einem GEte 
was (eine Beleidigung, einen Schimpf) ein⸗ 
traͤnken, rivendicarsi di q. c., rendere 
la pariglia, pan per focaccia, I , 

Gintranfun g, J. l’immollare, in- 
zuppamento» 2 

$. T. de Chim. \'infusione d'un metallo 
in piombo liquefatto. 

ö Eintraͤufeln, . a. vedi cintròp: 
eln. 5 

Eintreffen, ©. n. [anfommen; 
von Perſonen und Sachen], arrivare, ginu- 
gere, venire; it. esser rimesso. S. mein 
Bruder iſt heute hier eingetroffen, mio 
fratello è venuto qui oggi. $. die 
Waaren find geſtern richtig hier eingec 
troffen, le mercanzie sono arrivate, 
state rimesse qui puntnalmente. 

2) Fig. Per in Erfuͤllung geben, av 
verarsi, avvenire. F. was ich vorherge⸗ 
ſagt habe, iſt richtig eingetroffen, è av- 
venuto appunto, quel ch’ io ho detto 
avanti, F. die Vorherſagung traf ein, la 

rofezia si avverò. 

3) Per richtig ſein, ſtimmen, tornar 
bene, essere giusto, battere. &. die Rech⸗ 
nung trifft ein, il conto batte, torna, è 

iusto. 

Eintreibbar, agg. (von Schulden, 
Steuern), esigibile, riscuotibile. 

Gintreiben, v.a. [in einen Ort), 
far entrare, far rientrare, cacciare in un 
luogo. $. das Vieh eintreiben, ricondurre, 
rimenare il bestiame [alla stalla]. S. einen 
Pfahl eintreiben, affondare, ſiccare con 
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la berta un palo. 8. einen Keil eintrei⸗ 
ben, cacciar dentro un cavicchio, 

2) das Leder eintreiben, T. de’ Conc, 
menare e tornire le pelli in un tino. 

3) Fig. eine Schuld eintreiben, esi- 
gere, riscuotere un debito. S. Abgaben, 
Steuern eintreiben, esigere, riscuotere 
le contribuzioni , le imposte. 

4) Einen eintreiben, uͤbl. in die Enge 
treiben, vedi Enge. 

Eintreiber, m. (der Schulden, der 
Abgaben), esattore, riscuotitore. . 

Eintreiblich, g. vedi eintreibbar. 
Eintreibung, J. [des Viebes], il 
ricoudurre il bestiame, It. vedi eintrei⸗ 
ben. S. (der Schulden, Steuern), riscos- 
sione, esazione. 

Eintreten, 9. a. conculcare, scal- 
iare, calcare; calpestare. F. die Felle 
in die Lohe] eintreten, conculcare le 
elli, pestarle nella concia. F. die 

urzeln eines neugepflanzten Bau⸗ 
mes feſt eintreten, conculcare, scal- 
pitare, ‘calcare le radici d'un albero pian- 
tato per farle entrare nella terra, chiug- 

are un albero, S. Etwas in den Koth 
eintreten, calpestare q. c. nel fango, far- 
vela entrare calpestando. &. ich habe mir 
einen Dorn eingetreten, m'è entrata una 
spina nel piede. &. das Pferd hat ſich 
einen Nagel eingetreten, al cavallo è en- 
trato, se gli è liccato un chiodo nel piede. 

2) Per durch Treten zerbrechen, sfon- 
dare, buttar giù co’ piedi, calpestando. 
F. die Thuͤr eintreten, abbattere , buttar 

iu, sfondare la porta co piedi. 8. den Fuß⸗ 
boden eintreten, sfondare la botte co piedi, 

3) v. n. (in einen Ort), entrare, met- 
tere, porre [dentro] il piede, vedi anche 
pinein=, bereintreten. 1 

F. T. de Cacc. das Wild hat tief ein⸗ 
getreten, Lanimale, la bestia ha lasciato pro- 
fonde tracce. $. Jig. in ein Amt, einen 
Dienſt eintreten, entrare in un impiego, 
jn una carica. &. bei einem Regimente als 
Lieutenant eintreten, entrare come tenente 
in un reggimento. S. in die hoͤhern Orden 
eintreten, entrare in sacris. F. in den 
Kauf eines Anderen eintreten, subentrare 
in luogo di un altro alla compra di q. c. 
F. in eine Klage eintreten, intromettersi, 
entrar mediatore in una causa. It. inter- 
porvi la sua autorità. &. in den Beſitz cin: 
treten (uͤbl. treten, den Vefig antreten), 
entrare in possesso. §. Morgen tritt der 
neue Mond ein, domani entra, fa, comincia 
;1 novilunio. S. wenn der Fruͤhling, der 
Winter eintritt, quando entra primavera, 


uan lo comincia 1 inverno. S. es trat 


heftige Kaͤite ein, cominciò a fare un 


freddo eccessivo. &. der vorhergeſehene 


Fall trat wirklich ein, il caso previsto 
scpravvenne in effetto. 


Eintretung, f (einer Thür u. ſ. w.), 


lo sfondare, il buttar giù ec. vedi eintreten. 


Eintrichtern, v. a [Wein, Bier 
in ein Faß], imbottare vino, birra coll’ 
8. Etwas in Flaſchen u. dergl. 
eintrichtern, empiere ſiaschi o simili coll 


imbuto. 


imbuto. 


F. Figo Einem Etwas eintrichtern, 
inculcare q. e. ad uno, fargliela capire 


con ìmboccargliela. 


Eintrinken, va. vedi hineintrin⸗ 


ken. It. Fig. vedi einſaugen. 


Eintritt, m. [das Eintreten], en- 
trata, ingresso; it. Pentrare. &. den Cin: 


* 


Eintreiber 


Einwaͤrts 


tritt verſtatten, verwehren, concedere, 
permettere, proibire l'ingresso, l’entrata. 
3, gleich beim Eintritte erblickte er ſie, 
subito nell’ entrare la vide; entrato che 
fu la vide. F. er hat freien Eintritt ins 
Schauſpiel, ha l'ingresso gratis nel teatro. 

8. Fig. der Eintritt in einen Dienſt, 
in ein Amt, l'entrare in un servizio, in 
un impiego. 8. der Eintritt in eine Klage, 
inter vento in una causa. &. T. degli Astr. 
der Eintritt des Mondes in den Erdſchat⸗ 
ten, immersione della luna nell’ ombra 
della terra. $. bei Eintritt des Neumon: 
des, des Winters, Fruͤhlings u. ſ. w. al 
principio, all’ entrare del novilunio, dell’ 
inverno, della primavera, ec. 8. mit 
Eintritt der Nacht, a notte entrante, sul 
far della notte. 

Eintrittsfaͤhig, agg. [an einem 
Orte eintrittsfaͤhig fein], poter entrare in 
un luogo, averne la permissione. &. (in 
eine Geſellſchaft), atto, idloneo d' essere ri- 
ce vuto in una società. 

Eintrittsgeld, n. p. e. das Ein: 
trittsgeld entrichten, pagare l'entrata, Pin- 
resso. i 

Eintrittskarte, J. biglietto d’in- 
gresso, d’entrata, 

Eintrittspreis, m. prezzo dell’ 
entrata. F. den Eintrittspreis erhoͤhen, au- 
mentare, accrescere il prezzo d'entrata. 
Eintrittszimmer, n. vedi Vor: 
zimmer. 

Eintrocknen, ». n. seccare, di- 
seccarsi. F. den Schweiß eintrocknen laſ⸗ 
ſen, far rientrare il sudore. &. dieſes Le: 
der ift ſehr eingetrocknet, questo cuojo 
sì è ritirato, sì è inaridito molto. 

Eintrocknung, /. 
essiccazione. 

Giuntrbpfeln,-v. a, [tropfenweiſe 
eingießen], instillare, infondere a stilla sli minuto]. 
stilla, a goccia a goccia. Einwägen, „. a. [Etwas in cin 

2) . n. cadere a goccia à goccia; Gefaͤß], pesare q · o che si versa, o mette 
stillare, a Î in un Vaso. 

Eintunken, e. a. intingere, in-“ 2) ſich einwaͤgen, perdere di peso, nel 
zuppare. 8. Zwieback in Wein, Brod in vendere a minuto. $. bei Waaren, die 
Bruͤhe eintunken, inzuppare il biscotto] im Kleinen ausgewogen werden, wiegt 
nel vino, pane nel brodo. S. die Feder ſich immer Etwas ein, nelle merci, che 
in die Tinte eintunken, tingere, inungere ei vendono a minuto ci si scapita sempre 
la penna nell’ inchiostro, nel peso. 


Eintuͤtſchen, v. a. Voce puerile, Einwalken, v-a.[denTbran in das 


vedi eintunken. Leder „0% ; 
. . eder), far penetrare d’olio il cuojo con la 
Einuͤben, ». a. [Rekruten], inse- er } * 


guare gli esercizj alle reclute, renderle re 5 2 . 

abili alle armi, esercitarle. „F. in d eee 5 [Einwurf 9 

den Geſchaͤften vollkommen eingeuͤbt ſein, ung], objezione. &. ein nichtiger Ein⸗ 
wand, scusa, pretesto frivolo. 


esser ben esperto, impratichito negli af- 
fari. $. ein Tonſtuͤck einüben, studiare unf, A Per Vorwand, Ausrede, pretesto, 
5 cusa-. 


pezzo di musica, impararlo’ a forza di ; I 
esercizio. &. ſich in Etwas einuͤben, abi- Einwanderer, m. colui che va, en- 
litarsi, impratichirsi in q. g. & zur Auf- tra in un paese per istabilirvisij fore- 
fuͤhrung dieſer Oper gehoͤren eingeuͤbte sUere. “o 
Spieler, per rappresentare, porre in Einwandern, . n. [in ein Land], 
audare, entrare in un paese, stabilirvisi. 


iscena quest’ opera ci vogliono abili, es- 0 
perti artisti. i : S. es find viele Auslaͤnder in Deutſchland 
Einverleibbar, agg. incorpo- eingewandert, qui in Cermania son ve- 
nuti molti forestieri a stabilirvisi. It. mol 


rabile, da potersi incorporare. nol * 
Einverleiben, 9. 4. incorporare ; forestieri son veuud a stabilirsi in Ger- 
mania. 


aggregare, associare. F. Einen einer Sn: uu . È 
nung, Zunft einverleiben, incorporare, 2) bei einem Meiſter einwandern, en- 
trare, mettersi a lavorare da un inastra. 


aggregare uno in un corpo, in un' adu- 
nanza di artefici. $. einer gelehrten Ge: Einwanderung, /. l'andare, Ten- 
ſellſchaft einverleiben, associare ad unaftrare, l'andata in un paese per isla- 
accademia. F. dieſe Guͤter wurden den bilirvis'. 

Kronguͤtern einverleibt, questi beni ven Einwaͤrts, avv. in dentro, verso 
Pinterno. 


nero incorporati a quelli della corona. & 


"Ye. — — — 


einem Vertrage noch einen Punkt ein⸗ 
verleiben, inserire ancora un articolo in 
un contratto. 

F. Fig. der Ewigkeit einverleiben, eter- 
uìzzare, render eterno. 

Einverleibung, 7. 
zione, aggregazione. 

Ein verſtanden, part. di einver- 
ſtehen, vedi. It. die Diebe waren mit 
einander einverftanden, i ladri erano in- 
tesi, se l'erano intesa insieme, È. ich bin 
vollkommen mit Ihnen einverſtanden, 
io sono perfettamente del suo parere, 
d'accordo con lei. F. wir find voͤllig da: 
mit einverſtanden, noi siamo d'accordo, 


convenuti insieme in tutto e per tutto 
su 


incorpora- 


di ciò. 
Einverſtaͤndniß, n. intelligenza; 
armonia, accordo. S. im Einverſtaͤndniſſe 
mit einander ſein, esser d'intelligenza, 
intendersela. &. es herrſcht ein geheimes 
Einverſtaͤndniß unter ihnen, lanuo se- 
reta intelligenza insieme. S. geheime 
Einverſtändniſſe unterhalten, intrattenere 
delle pratiche segreic. F. dieſe Eheleute 
leben in gutem Einverſt ndniſſe, quesu 
conjugi viveno in buon armonia, in per- 
fetta intelligenza insieme, 
Einverſteben, v. n. [fi mit Ei: 
nem], intendersela , aver intelligenza con 
nno. &. ſich zum Nachtheil Anderer ein: 
verſtehen, colludere. 
Einvettern, v. a. ſſich bei Einem] 
insinuarsi presso alcuno. 
Einwachſen, ». n. entrare, cresce 
ire in... 8. dieſer Nagel iſt [in das 
Fieifh] “eingemadfen, quest unghia è 
entrata, cresciuta nella carne. $. ein cinge: 
diseccamento 3| wachſener Nagel, unghia incarnita. 
' Einwage, J. (Abgang beim öfteren 
Wägen), scapito di peso [nel vendere merci 


* 


Cinmdrfsbreben 


Einwärtsdrehen, v. 4. volgere. 

attorcigliare all’ indentro, 

Ein waͤrtsgebogen, agg. pie- 
ato all’ indentro. F. einwaͤrts gebogene 
uͤße, gambe sbilenche, storte. È. er bat 

einwaͤrts gebogene Fuͤße, egli è storto di 
ambe. 

Eiuwaͤrtsgehen, .. n. camminare 

con le punte [de piedi] all' indentro. 

Einwaͤrtskehren, . a. volgere 

all' indentro. 

Einwaͤrtskehrung, Y. T. de 

Med. (der Uugenvimpern), trichiasi. 

Einwartszieher, m. T. degl 

Anat. adduttore, muscolo adduttore. 
Eiuwaͤſſern, v.a. immollare, in- 


weihen, «iniziare ne misteri della re- 


ligione. . 
&. T. degli Alchim. der Eingeweihte 
Adept], adepto, adetto. 


2) Fig. Per zum erſtenmal gebrau: 
den, servirsi, far uso di checchessia per 
la prima volta. F. ein Kleid einweihen, 
mettere un abito nuovo, porselo indosso 
la prima volta. F. ein Haus, eine Woh⸗ 
nung einweihen, andare ad abitare una 
casa per la prima volta [per lo più col 
farvi, darvi un banchetto, una festa]. 

Einweihung, /. (einer Kirche), con- 
sacrazione, dedicazione. S-. die abermalige 
Einweihung einer entweihten Kirche, ri- 
benedizione d'una chiesa profanata. 


zuppare, mettere in molle. S. Stockfiſch (eines Biſchofs), consacrazione. $. (eines 


einwaͤſſern, mettere in molle il merluzzo. Prieſters), ordinazione. 


8. (der Waffen, 


S. Salzfleiſch, Heringe einwaͤſſern, dis- Fahnen, Glocken u. ſ. w.), benedizione. $. 


salare, mettere in molle i saluni, 
aringhe. F. die Faͤſſer einwaͤſſern, metter 


le [in Gebeimniffe], iniziazione. 


2) Fig. (einer Sache), il servirsi, il far 


in molle le botti. $. den Sauerteig ein⸗ uso per la prima volta. 


waͤſſern, stemperare, disciogliere illievito. 
Einwaͤſſerung, J. immollamento, 

inzuppamento, ii mettere in molle. 
Einweben, +. a. [Blumen u.f. w. 


Einweihungsfeier, J. festa 
Einwelhungsfeſt, u. della 
consacrazione. 


Einweihungsrede, f. discorso, 


in ein Gewebe], intessere fioroni ec. nella] predica che si tiene nel consacrare una 


tela, 
15 Fig. Denkſpruche in eine Rede ein: 


* 3 


weben, spargere di belle sentenze in un Amt], introdurre,. 


discorso. $. eine eingewebte Dichtung, Er: 
zählung, un epiandio. 


It. intrecciere tessendo, intratessere.| chiesa ec. 


a. [Einen in ein 
mettere uno in 
ossesso d'un uffizio. 5. Einen in eine 
fruͤnde einweiſen, mettere uno in pos- 


Einweiſen, „. 


Einwebuns, f.l'intessere, l'intrec-|sesso d'un. benefizio ecclesiastico. 


Gare tessendo.. 


Ein wechſeln, v. a. ein Geldſtuͤck ein 
gegen Silbergeld einwechſeln, cambiare 
una inoneta d’oro in altre d’argento. $.| 


verrufenes Geld einwechſeln, 
monete alterate alle buone. 

$- 7. de’ Falegn. Balken einwechſeln, 
collocare, meitere travi nuove al luogo 
delle vecchie, E 

Einwechſelung, f. cambio, il 
cambiare. 

Einwehen, „. a. uͤbl. einblaſen, 
umblafen, vedi. 

Ginmeibig, age. T. de Bor. ein: 
weibige Blumen, fiori monogini. &. die 
Ordnung der einweibigen Blumen, wo- 
noginia. 9 

Einweichen, „. d. ammollare, im- 
mollare, inzuppare. F. ſchmuzige Wa: 

che einweichen, mettere i panui a molle. 
den Sauerteig einweichen, vedi ein: 
waͤſſern. 

F. Felle einweichen, T. de Conc. ri- 
mettere le pelli in calcina. F. in Lohe 
einweichen, rimeitere le pelli in concia, 
T. de Farm. Kraͤuter einweichen [auf 
gießen, infundiren], mettere l’erbe in in- 
fusione. It. macerare. 

Einuweichung, J. immollamento, 
inzuppamento. 

Einweihen, „. a. consacrare, be- 
nedire 3 it. iniziare. $. eine Kirche, Ka: 
pelle einweihen, consacrare una chiesa, 
cappella. $. eine entweihte Kirche wie: 
der einweihen, ribenedire una chiesa 
ſanata. F. Waffen, Fahnen einweihen, 
benedire le armi, le bandiere. S. einen 
Priefter einweihen, conferire gli ordini 
ad un prete, farlo sacerdote. $. einen 
Biſchof einweihen, consacrare un, vesoo- 
vo. $. eine Nonne einweihen, dar la be- 
nedizione ad una monaca. F.. in ein Ge: 
beimniß einweihen, iniziare in un secreto. 
8. in die Geheimniſſe der Religion cin: 

Valentini, Ital. Wörterb. III. 


sostituir 


Einweiſung, F lin ein Amt, in 
Lehen], introduzione, il mettere iu 
possesso, 

Einwenden, v. 4. [ Einwuͤrſe ma: 
chen], obiettare, opporsi3 oontraddire. 
§. was haſt du dagegen einzuwenden? che 
cosa hai da opporvi, da obbiettare? &. 
Sie werden mir vielleicht einwenden, 
daß... Ella forse mi obbietterà, che.. 
F. hiergegen [dagegen] laͤßt ſich nichts 
einwenden, non c'è pretesto che tenga; 
contro questa cosa non ci sono objezioni. 

2) Per vorwenden, vedi. 

Einwendung, f. [Einwurf], ob- 
jezione, opposizione, contrzdizione, $. 
Einwendungen machen, vorbringen, fare 
objezioni. &. eine rechtliche Einwendung, 
eccezione, 5. er iſt mit ſeinen Einwen⸗ 
dungen abgewieſen worden, le zue di- 
mande sono state dichiarate illegittime. 
8. die Einwendung, ſich einem Gerichte 
zu entziehen, eccezione declinatoria. 

S. Per Vorwand, Ausrede, pretesto, 
SCUSA. : 

Einwerfen, v. a. vedi hineinwerfen. 
It. T. de Giur. ſein Exbtheil mit in die 
Maſſe einwerfen, riportare in massa la 
sua parte d'eredità. — 4 

2) Per durch Werfen zerbrechen, rom 
pere, fracassare, spezzare a sassate. È. 
die Fenſter einwerfen, rompere l’inve- 
triate, i cristalli delle finestre a sassate, 
con pietre. 

3) T. delle Cucitr. einen Ermelein: 
werfen, imbastire una manica. 

4) Per einwenden, vedi. 

Einwichſen, ⸗. a. (Schube, Stiefeln), 
incerare. 5 i 

Einwickeln, ». a. inviluppare, in- 
volgere, rinvolgere, $. in Papier einwik⸗ 
keln, incartare, rinvoltare in carta. S. in 
Stroh einwickeln, impagliare. F. in eine 
Rolle Papier einwickeln, jocartocciare, 
involgere in ruotoli, $. in eine Tuͤte ein: 


* 


Einwohner 
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wickeln, incartocciare F. ein Kind eine 
wickeln wickeln], fasciare un bambino. 
S. ſich einwickeln, invilupparsi, rinvol- 
gersi. 8. ſich in ſeinen Mantel einwickeln, 
inferrajuolarsi, imbacuccarsi. 

Fig. vedi einhuͤllen. 

inwickelung, J. inviluppamento, 
l’involgere. 

CGinmiegen, . a. [ein Kind], ad- 
dormentare un bambino cullandolo, an- 
ninarlo, 

$. Fig. Per befinftigen, calmare, ac- 
quetare. $. die Muſtk kann den heftig⸗ 
ſten Zorn einwiegen, la musica può 
calmare, acquetare il più violente 


F. sdegno. $. Einen durch leere Verſpre⸗ 


chungen einzuwiegen ſuchen, cercare d' ad- 
dormentare alcuno con vane promesse. 

2) Per eiuwaͤgen, vedi. 

Einwilligen, v. n. [in Etwas], 
consentire, acconsentire a q. c. It. ac- 
cordarla. It. condiscendere, secondare, 
35 willigte ſogleich in meine Bitte, in mein 

erlangen ein, condiscese, acconsenti 
subito alla mia preghiera, secondò le mie 
richieste. F. wer ſchweigt, willigt ein, chi 
tace, acconsente. 

Einwilligend, part. acconsen- 
lente. 

Einwilligung, F. consenso, assen- 
so $ consentimento, approvazione. S. feine 
Einwilligung wozu geben, dare il suo 
consenso à q. c. 

Einwindeln, . a. [ein Kind], fas- 
cisre un bambino. 

Einwinden, s. a. [eine Laſt], in- 
trodurre, tirar dentro coll’ argano; issa- 
re in... $. den Anker einwinden, salpare 
l'ancora. $. Kanonen u. dgl. ins Schiff 
einwinden, T. di Mar. issare a bordo 
cannoni ec. 

pe umwinden, vedi. 

inwintern, .. a. das Vieh], 
mantenere, nutrire il bestiame fino all' 
inverno» 

2) der heftige Novemberfroſt hat uns 
fruͤh eingewintert, il freddo rigido di 
Novembre ci ha portato l'inverno prima 
del tempo. g. wir find ſchon ganz ein⸗ 
gewintert, ci siamo già avvezzati all’ 
inverno, |, 

Einwirken, v. a. vedi einweben. 

2) v. n. worauf einwirken, inſluire; 
produrre, fare.effetto in una cosa. S. auf 
Einen, auf ſein Gemitb einwirken, influire 
su d' alcuno, aver influenza sull’ animo 
suo. $. dieſes Ereigniß wirkte guͤnſtig auf 
ſeinen Geſundheitszuſtand ein, questo 
evento ha prodotto un buon effetto alla 
sua salute. - i , 

Einwirkung, /. vedi Finwebung. 
It. Per Einfluß, influenaa; effetto. 

Einwittern, v. n. 1 de Min. 
eingewittertes Erz, miniera’ formata d 
vapori sotterranei. i 

Ein noͤchig, agg. d una tettimana, olie 
dura una settimana, &. einwoͤchige Fas 
ſten, digiuno d'una settimana. 

Ein wohnen, „. n. abitare, dimo- 
rare n 0060 + 

Einwohnend, part. abitante, di- 
morante. 

$. T. de’ Teol. die einwohnende Gnade 
Gottes, grazia [divina] inabitante. G. die 
ihm einwohnende Fertigkeit, la sua faci- 
lità naturale. 

Einwohner, . -in, J. [Bewoh⸗ 

Un 
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ner], abitatore, -trice, abitante. $. (einer 
Inſel), isolano, F. (eines Fleckens, einer 
Vor ſtadt), borghigiano. F. (einer Stadt), 
cittadino, F. (eines Dorfes), villano, con- 
tadlino. f 

Ein wohnung, 7. l'abitare, il di- 
molare in... 

Einwohnungsrecht, n. gius, di- 
ritto di domicilio. 

Einwollen, v. n. [einleudten; ge: 
fallen], p. e. das will ihm nicht ein, non 
la sa intendere, ciò non gli entra in capo. 
It. ciò gli dispiace, 

Einwuͤchſig, agg. (von Gewächſen), 
d'una sola messa. F. ein einwuͤchſiges 
Rohr, canna senza nodi, d'un sol getto. 

Ginwiblen, ». a. smovere col 

ugno sa terra. F. die Schweine haben 
hier große Loͤcher eingewühlt, i porci 
hanno scavato qui il terreno col grugno. 

2) Etwas in die Erde einwuͤhlen, mo- 
vere la terra per nascondervi q. c. 


3) ſich einwuͤhlen, p. e. der Maulwurf d 


wuͤhlt ſich ein, la talpa s' introduce nella 
terra scavandosi una buca, 

Einwurf, m. [Einwand), obbiezio- 
ne, opposizione. &. Einwuͤrfe vorbrin: 
gen, machen, far obbiezioni, trovar a ri- 
dire. $. dieſe Einwuͤrfe widerlegen ſich 
ſelbſt, queste objezioni si annullano, sì 
ricusano da se stesse, da per se. 

Einwurzeln, . n. [ anwurzeln ], 
prendere, mettere radici, barbicare. It 
radicare. : 

&. Fig. Misbraͤuche, Vorurtheile ein: 
wurzeln laffen, lasciar inveterare, pren- 
der radici abusi, pregiudizj. S. ein einge: 
wurzeltes Uebel, male inveterato, radi- 
cato. $, eingewurzeltes Laſter, vizio in- 
callito. $. eingewurzelter Haß, eingewur⸗ 
zelte Liebe, odio, amore inveterato. F. eine 
eingewurzelte Gewohnheit, consuetudine 
petrina. 

Einwurzelung, J. il prendere, 
mettere radici, abbarbicamento. + 


Einzahl, F. T. de Gram. [Singu:|scompagnate. F. ein einzelner Band eines 


Einwohnung — D7— 


dente in ter zo. 


aufzaͤumen, vedi. 
chiudenda, chiudere con istecoato. It. ei: 


nen Garten einzaͤunen, assiepare un 
giardino. 


nodattilo. 


2) T. de Falegn, ec. incastratura 


$. T. de Costr. di nav. apparellatura, 
Ein zaumen, . a. uͤbl. zaumen, 


. ” 
Einzaͤ unen, ». a. circondare di 


Einzaͤunung, J. il circondare di 


chiudenda. 


2) lo steccato, chiudenda, siepe, 
Einzehig, agg. J. de Nat. mo- 


Einzehren, 3. n. ſich einzehren 
(von Flüſſigkeiten), consumarsi, divenir 
meno a forza di svaporare. 

Einzeichnen, . a. (Etwas in ein 
Buch u. ſ. w.), disseguare in 

$. Per einſchreiben, vedi. 
Einzeilen, «. a. vedi begrenzen. 
Einzelding, 2. [Individuum], in- 
ividuo. 
Einzelheit, f. particolarità, $. in 
alle Einzelheiten einer Sache eingehen, ſich 
Uber alle Einzelheiten verbreiten, entrare, 
slungarsi in ogui particolari circostanze 
d'una cosa, 

Einzelleben, x. [einfames Leben!, 
vita solitaria, ritirata. e. 

Eiuzelmefen, n. vedi Einzelding 

Einzeln, age. [fur ſich beſtehend; 
abgefondert], singolo, solo, separato, iso- 
lato $ dispajato, spajato scompagnato, 
particulare. S. ein einzelnes Ding, We⸗ 
ſen, un individuo. F. zu einem einzelnen 
Dinge gehoͤrig, individuale. S. ein ein: 
zelner Menſch, un uomo solo, una per- 
sona sola. §. ein einzelnes Haus, casa 
isolata, apartata. F. einzelne Woͤrter, pa- 
role isolate, sciolte. $. ein einzelner Hand⸗ 
ſchuh, Strumpf, Schuh u. ſ. w., guanto, 
calzetta, scarpa spajata. S. ich habe hier 
mehrere einzelne Bag he , Struͤmpfe, 

chuhe, io ho più guanti, calze, scarpe 


lar], il singolare, il numero del meno. Werkes, un volume scompagnato, solo 
&. dieſes Wort wird nur in der Einzahl d'un’ opera. &. eine einzelne Zahl, numero 
gebraucht, questa parola non vien usata scempio, semplice. S. die einzelne Zahl, 
che al singolare, ; vedi Einzahl. F. die einzelnen Umſtaͤnde 
Einzaͤhlen, ». a. p. e. zaͤhlet die einer That, le particolari circostanze d'un 
Nuͤſſe in dieſen Sack ein, contate le nocil fatto. $. einzelnes [kleines] Geld, moneta 
[e mettetele] in questo sacco, icciola. 
2) mit einzàblen, comprendere nel nu-| S. T. de’ Bot. ein einzelner Blattſtiel, 
mero. F. es waren zwanzig Perſonen, Griffel, picciuolo, stelo singoto. 
er mit eingezaͤhlt, erano venti persone Einzeln, aur. separatamente, a 
egli compreso ,° con lui. . | uno a uno, uno per uno, alla sfilata. $. 
Einzaͤhlung, F. il contare in . . man kann hier nur einzeln durchkommen, 
It, il comprendere nel numero. qui non sì può passare che alla sfilata. &. 
Einzabnen, v. a. (ein Rad), intac-| cinzeln hinter einander gehen, andare alla 
care a dente. sfilata, sfilare, andare uno dopo l’altro, 
S. T. de’ Bot. ein eingezahntes Blatt, È. einzeln, im Einzelnen verkaufen, vende- 
foglia dentata, dentellata. 
Einzahnung, J. intaccatura a den-| einzeln verhoͤrt worden, sono stati esaini- 
te; it. nulentatura. 


Einzaͤngelu, . a. afferrare colle $. dieſe Gegenſtaͤnde muffen einzeln ab⸗ 


nati, interrogati uno [a] per uno, a parte. stringimento, accorciamento. 


Einzig 


2) Per in ſich ziehen, tirare, ritirare 3 
it. assorbire; attrarre, $. die Luft, den 
Athem einziehen, tirare il fiato a se; it. 
pigliar fiato. S. die Schnecke zieht die 
Hoͤrner ein, la lumaca ritira le sue corna. 
S. den Arm einziehen, ritirare il braccio. 
d. den Hals einziehen, raccorciare, ri- 
virare il collo. &. die Schultern einziehen, 
stringersi nelle spalle. 

S. 7. mil. die Schultern eingezogen, 
le spalle iu dentro. &. den Schwanz ein⸗ 
ziehen (vom Hunde, Hirſche), ritirare, met- 
tere la coda fra le zambe. $. der 
Schwamm zieht das Waſſer ein, la spug- 
na assorbe, attrae l’acqua. 

$. 7. di Mar. die Segel einziehen, 
raccogliere, calare, ammainare le vele. 

8. 7. de Mur. eine Mauer einzieden, 
assottigliare, diminuire la grossezza d'un 
muro nell’ alzarlo. 

3) Per zuſammenziehen, verengen, ri 
stringere, raccorciare. S. ein Kleid, eine 
Halskrauſe einziehen, ristringere, raccor- 
ciare un abito, un collare. 

7 Fig. vedi einſchraͤnken. 

) Per herbeiſchaffen, eintreiben, ri- 
scuotere, raccogliere, prendere. &. die 
Erbſchaft einziehen, raccogliere, perce- 
pire l'eredità. It. impossessarsene. 4 Gel⸗ 
der, Zinſen einziehen, riscuotere, intassa» 
re danari, interessi. &. die Steuern cin: 
ziehen, riscuotere le imposte. &. Kund⸗ 
ſchaft einziehen, prender’ informazione, 
informarsi 3 it. pigliare lingua $ spiare. 

5) Per wegnehmen, ritirare, tor via; 
confiscare. &. das Schild einziehen, riu- 
rare, tor via l'insegna; it. chiuder bot- 
tega. & Guͤter einziehen, confiscare beni. 
S. Einem die Beſoldung einziehen Jeinbe⸗ 
halten], ritenere ad alcuno il salario, &. 
Aemter, Orden einziehen, sopprimere ca- 
riche, ordini. F. Einen gefänglich cin: 
ziehen, catturare, mettere in prigione 
alcuno. 

6) ſich einziehen, uͤbl. ſich einſchraͤnken, 
vedi, It. das Oel hat ſich [ift] in das 
Papier eingezogen, la carta s'è imbe- 
vuta d'olio. 

7) 5. n. einziehen [in einen Ort], en- 
trare, fare l'ingresso, andare ad abita:e 
in un luogo. &. der Fuͤrſt zog mit Se: 
praͤnge in die Stadt ein, il principe fece 
Pingresso, entrò con solennità, con pom- 
pa nella città. $. ich bin geftern hier [in 
dieſes Haus] eingezogen, ieri venni ad 
abitare in questa casa, qui . 

8) Per eindringen, p. e. das Waſſer 
zieht auch in das haͤrteſte Holz ein, l'acqua 
penetra fino all' anima del più duro legno, 

te ari [das Einziehen], 
il tirare in dentro. F. der Luft], il tira 
re a se il fiato. F. (der Feuchtigkeiten), as 


re al minuto. It, partitamente. S. ſie ſind sorbimento. 


&. Per Verengerung, Verkuͤrzung, ri- 
8. [ber Guͤ⸗ 
ter], confiscazione; $. (eines Amtes, Or⸗ 


tauaglie. ; gehandelt worden, questi oggetti debbono! dens), soppressione, È. (der Schulden), ris 
Einzapfen, . a. [Bier, Wein!], esser discussi separatamente, uno dopo] cossione, esazione. $. die gefaͤngliche Ein⸗ 


Urare birra, vino, cavarlo dalla boite. 


l’altro, F. einzeln zahlen, contare a uno a ziehung, l'incarceramento, il metter in 


2) T. de Falegn. einen Staͤnder in uno, un per uno. &. einzeln anfuͤhren, prigione. 


die Schwelle einzapfen, incastrare a dente auffilbren, 
in terzo uno stipite nella soglia. 
Carr. die Speichen in das Rad einzapfen, ziehen], tirare, ritirare in dentro. è. einen 
incastrare i razzi nel mozzo. 


articolarizzare. 


Balken einziehen, passare, collocare una|golare, stano. 


$. Per Einſchraͤnkung, Verminderung, 


T. de Einziehen, . a. hinein-, herein⸗ vedi. 


Einzig, agg. unico, soloz it. sia 
§. der einzige Sohn, 


7. de' Costr. di nuv. apparellare. trave. &. den Faden in die Nadel ein: Erbe, figlio unico, unico erede, erede 


inzapfung, f. [Wein, Bier!], il ziehen, infilare un ago. F. ein Band in eine] universare. 


tirare, il cavare dalla botte. 


$ er hat nur einen einzigen 


Haube einziehen, iuleltucciare una cutlia.| Bedienten zur Aufwartung, non ha che 


2 sd 


* 


* 


Einzig 


un solo servo al suo servizio. & das war cio [co pattini]. 8. die Pferde aufs Eis 


— ͤ—àm— segno + 


Eiſenfarbis 
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8) Poet. Per Schwert, il ferro, Tao- 


noch meine einzige Hoffnung, mein einzi- beſchlagen, ferrare i cavalii a ghiaccio. |ciajo, il brando. 


ger Troſt, questa era l'unica inia speran- 8. kuͤnſtliches Eis [Gefrorenes], gelato, 
za, L'unica mia consolazione, &. das cin: sorbetto. It. sorbetti, o confetti diacciati. 
zige Mittel dagegen ift, l'unico rimedio |$. Eis mit Vanille, mit Citronen, von 
contro questo si è. F. das iſt der einzige allen Fruͤchten u. ſ. w. [Vanillen⸗, Citro⸗ 
mogliche Fall, questo è l’unico caso pos- neneis u. ſ. w.], un gelato di vaniglia, 


sibile, F. er iſt einzig in ſeiner Art, egli limone, di tutti frutti ec. 


è unico, è singolare nella sua sfera, non 


einzig! è singolare! è cosa strana! è un 


$. Fig. das Eis brechen, rompere il 
ha il suo pari in tal genere. F. das ift guado, 


$. Prov. I. Fleiß bricht Eis, a forza 


caso singolare! F. das Einzige iſt, daf... [di sollecitudine, di premure, di studj ec. 


la sola cosa si è che... F. das iſt das si 


Einzige, was mich quaͤlt, questo solo mi 


supera, vince Lutto, 


S. Prov.2 zu Pfingſten auf dem Gife, 


tormenta, mi cruccia, F. es iſt kein Ein- l'auno del mai più, del giammai. 


ziger gekommen, non è venuto una sola 


„persona, alcuno, 


Einzig, avv. unicamente, solamen- 


te, solamente. 5 er legt ſich einzig auf 


Eis achat, m. T. de Nat. agata 
bianca, biancastra, 
Eisartig, agg. simile al ghiaccio, 


re, solo. & einzig und allein, unicamen-|come il ghiaccio. 


Eisbahn, 7. carriera sul ghiaccio, 


die Sternkunde, si occupa, si da 3olo lo sdrucciolo. 


[solamente] all' astronoinia. 


Eisbauk, /. banco di ghiaccio, It. 


Einzingeln, v. a. vedi umzingeln, 7. di Mar. borgognone. 


einſchließen. 
Einziſcheln, . a. [Einem Etwas), 


bisbigliare q. c. all' orecchio ad alcuno, 


Einzoͤllig, agg. d'un dito, d'un della Giammaica. 


pol lice. 


Einzucht, f. vedi Abzucht. 
E in à 1 9 N. (in einen Mt) 7 ingresso, 


Eisbaͤr, m. 4. de Nat. orso bianco. 
Eis baum, m. vedi Eisbock. 
Eisbeere, /. T. de Bot, capriſoglio 


Eisbein, n. coccige. It. zampa di 
porco cotta; ginocchiello, È 


4) Per Hufeiſen, ferro. $. die Eiſen 

verlieren, sferrarsi, perdere i ferri, 

Per met. fie hat ein Eiſen [ibre 
Unſchuld] verloren, ella ha perduto il più 
bello, ha perduta la sua verginità, 

5) Per Feſſel, Kette, ceppi, catene, 
ferri. &. Einen in die Eiſen ſchmieden, 
mettere uno ne' ferri. S. in Eiſen liegen, 
gemere ne’ ferri; stare in catene, 

$. Fig. Einem beſtaͤndig in den Eiſen 
liegen, aver sempre gli occhi addosso 
ad alcuno, essergli scinpre alle spalle. 

F. Fam. immer in Eiſen liegen, ba- 
tastare, altercare sempre con calore, 

8. T. de Cacc. Eiſen, cappiola, lac- 
ciuolo. $. T. de Chim. ameiſenſaures 

iſen, ferro formicoj formiato di ferro. 
$. apfelſaures Eiſen, ferro malico; ma- 
lato di ferro, S. arſenikſaures Eiſen, fer- 
ro arsenico, F. blauſaures Eiſen, ferro 
cianico. 8. boraxſaures Eiſen, ferro bo- 
racico; borato di ferro. $. eſſigſaures 
Eiſen, ferro aceticoj acetato di ferro, 
$. gallusſaures Eiſen, ferro gallico; gal- 
lato di ferro. F. kleeſaures Eiſen, ferro 
ossalico $ ossalato di ferro, $. foblenfaus 
res Eiſen, ferro carbonico; carbonato 


Eisberg, m. montagna, cumulo di di ferro. 8. phosphorſaures Eiſen, ferro 


entrata solenne. F. ſeinen Einzug halten, ghiaccio. It. vedi Gletſcher. 
isbirn, /. 7. de Giard. pera res Eiſen, ferro muriaticoj muriato di 


fare Pingresso, entrare solennemente in.. 

2) Per das Einziehen in ein Haus, eine 
Wohnung, l'andare ad abitare io una 
casa» F. er hat ſechs Tage zu ſeinem Gin: 
zuge gebraucht, egli «i ha messo sei gior- 
ni per andare ad ab. tarvi. ; 

3) Per Einziehung (der Steuern), ris- 
cossione, esazione. 


ghiacciuola. 


Eisbock, m. 

Eisbrecher, m. 
[posto ne’ torrenti acciocchè i massi gal- 
leggianti di ghiaccio vi si spezzino]. 

Eisbruch, m. improvviso sciogli- 
mento d'un fiume che è stato lungo tein- 


Einzugsgebuͤhr, J. sportule dell’ | TO: 


esattore giudiziale, 
Einzugsſchmaus, m. vedi An: 
zugsſchmaus. 


iſen, 9. a. vedi aufeiſen. 
Eiſen, n. ferro. $. geſchmiedetes Fi: 


ſen, terro lavorato alla fucina, battuto. 


Einzwaͤngen, 9. a. T. de Legn. §. gegoſſenes Eiſen, ferro fuso, gettato. 
[ein Bret], stringere un' asse col sergente. F. rohes, verarbeitetes Eiſen, ferro grezzo, 
F. einem Verbrecher die Daumen eingivàn: lavorato. F. geſtrecktes Eiſen, ferro strec- 


gen, serrare i pollici, dare il dado ad un ſcato. 
crudo [poco duttile], fragile, senza tigli. 


malſatiore. S. den Leib in die Schnuͤrbruſt 
einzwaͤngen, striugere il corpo, la vita col 
busto. F. ſich einzwängen (durch enge 
Kleider), stringersi il corpo. i 
Einzweigen, v. a. vedi einpfropſen. 
Einzwingen, ». a. [Einem Et: 
was)], fare mangiare, bere, inghiottire ad 
uno d. c. a forza. F. ich mußte ihm die 
Arzenei einzwingen, io dovei fargli in- 
gbiottire la medicina a forza. 
Eirund, agg. ovale; ovato. It. el- 
littico. S. eine eirunde Frucht, frutto 
ovale, che ha forma d'uovo. 
S. T. degli Anat. das eirunde Loch, 


il foro, forame ovale, 


. fpròdes, bruͤchiges Eiſen, ferro 


8. geſchmeidiges, weiches Eiſen, ferro 


arrendevole, duttile, trattabile. §. das 


Eiſen ſchmieden, ſchweißen, battere il 
ferro a caldo. F. mit Eiſen beſchlagen, 
ſerrare. &. in Eiſen arbeiten, lavorare in 
ferro. $. mit Eiſen handeln, negoziare 
di ferro, S. der mit Eiſen handelt, mer- 
catante di ferro, di ferramenti. S. der 
mit altem Eiſen handelt, ferravecchio. 
8. allerlei altes Eiſen, ferrame, ferrao- 
cio; sferra. F. altes Eiſen (um Laden 
des Geſchützes), metraꝑlia. 

$. Prov. 1. man muß das Eiſen ſchmie⸗ 
den, fo lange es warm iſt, bisogna battere 


E ir und, n. [das Oval], ovale; l'ovato. |[batti] il ferro mentre è caldo. 


Eis, n. ghiaccio, diaccio. F. einen 


F. Prov. 2, Noth bricht Eiſen, la ne- 


Schuh dickes Eis, un piede di ghiaccio. !Icessità fa i monti spaccarej la necessità 


F. zu Eis werden, gelare, gliacciare, 
diacciare, gelarsi, congelarsi, agghiacciarsi. 
S. es hat dieſe Nacht Eis gefroren, ge: 
geben, questa notte ha gelato, ha ſatio 
ehiaccio. F. das Eis tragt, haͤlt, il diac- 
cio regge. 8. das Eis bricht, il diaccio 
si screpola, fa cric cric. $. das Eis geht 


non ha legge. 

$. Fig. dieſer Mann iſt von Stahl und 
Eiſen, quest’ uomo è di ferro, ha una 
natura ferrea. & fein Herz iſt von Eiſen, 
ha un cuor di smalto‘, di macigno. 

2) Per Eiſengerdͤth, eiſernes Werkzeug, 
ferri, strumenti di ferro. &. das Eiſen 


os ſorico; fosforato di ferro. F. ſalzſau⸗ 


ferro. F. ſchwefelſaures Eiſen, ferro sol 


palizzata, riparo, ſorico; sulfurato di ferro. &. weinſtein⸗ 
palata, sperone ſaures Eiſen, ferro tartarico, 


E iſenad er f. vena, filone di ferro, 

Eiſenarbeit, J. lavoro di ferro, 

Eiſen arbeitet, m. fabbro. 

Eiſenarſenik, m. 7. de' Min. e 
Caim. ferro arsenicale. 

Eiſenartig, agg. ſerruginoso. 

Eiſenarzenei, /. mellicina mar- 
ziale, che contiene del ferro, 

Eifenaufiofung, /. soluzione di 
ferro j tintura di marte. 

Eiſenbaum, m. T. de’ Dot. side- 
rossilo+ 8 3 

Eiſenbeerbaum, m. T. de Bor. 
ligustro 3; rovistico. 


Eiſenbergwerk, à. ferriera, cava del 
ferro. 
Eiſenbeſchlag, m. guarnimento di 
ferro, ferramento. 
Eiſenblech, n. latta di ferro; ferro 
nero, lama nera. 
CGifenblende, /. T. de Min. blen- 
da di ferro. 
Eiſenblau, agg. vedi ſtahlblau. 
Eifenblutbe, /. T. de Min. fiore 
di marte, coralloide. 
Eiſenbohrer, m. foratojo; spina 
[da bucare il ferro]. . 
Eiſenbranderz, n. T. de Min 
miniera di ferro bituininosa, i 
Eiſenbruch, m. miniera di ferro. 
Eiſen draht, m. fil di ferro. & 
dinner Eiſendraht, passaperle. i 
Eiſendruſe, f. T. de Min. druse, 
tasche di ferroy ferruginose. 
Eiſenerde, J. terra ferruginosa, 
regua di ferro. | 
Eiſenerz, u. miniera di ſerro, mi- 


auf, il diaccio si scioglie. F. der Fluß einer Lanze, eines Pfeiles, il ferro, la nerale ferrigno. 


geht mit Eis, il fiume mena; porta ghiac- 
cio. F. auf dem Eiſe fahren, andare iu 
| dalitta sul ghiaccio. & 


auf dem Eiſe lan: 


pura d'una lancia, freccia. $. die Eiſen 


er Bildhauer, gli scalpelli. 


8. 7. degli Oref. e Argent. tassetto, 


fen (Schlittſchuh laufen), correre sul ghiac- |tasselletto. 


Eiſenfarbe, f. color di ferro, co- 


lor ferrigno, —— 
Eiſenfarbig, agg. del color del 


ferro, grigioferro» 
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Eiſenfeile, f. 
Eiſenfeilicht, n. 
Gifenfpdne, u. pl. 
Eiſenfeſt, agg. salilo come il ferro; 
it. ſerreo. F. ein eiſenfeſter Menſch, eine 
eiſenfeſte Natur, uomo ferreo, robusto, 
natura, complessione ferrea. $. ein eifen: 
fefter Wille, volonta fermissima, saldis- 


Sima. 

Eiſenfleck, m. [Roftf(ed], macchia 
di ruggine. 

Eiſenfluß, m. vedi Eiſenbluͤthe. 

Eiſenfreſſer, m. Fig. mangia- 
ferro, spaccamonti, smargiasso, ammaz- 
zaselle. 

Eiſengang, m. T. de' Min. filone, 
vena di ferro, 

Eiſengans, /. T. de Ferr, ferrac- 
cio, massello di ferro, 

Eiſengehalt, m. le parti di ferro 

e un corpo contiene, 

Eiſengeraͤth, n. utensili di ferro. 

Eiſengießer, m. fonditore, getta- 
tore di ferro. 

Elſengießerei /. fonderia di ferro. 

Eiſenglanz, m. J. de Min. 

Eiſenglimmer, ſ mica ferrigna. 
color di ferro. 

Eiſengraupe, f. T. de Min. mi- 
niera di ferro granita. 

Eiſengrube, f. miniera, cava di 
ferro, ſerriera. 

Gi fe nba [tig agg. ſerriſero, fer- 
ruginoso, pregno di ferro. It. T. de 
Chim. marziale. 

Eiſenhammer, m. magona, fer- 
riera. 

Eiſenhandel, m. traffico, com- 
mercio di ferro, di ferrerie. 

Eiſenhaͤndler, m. mercante di fer- 
rerie, di ferro. 

Eiſenhandſchuh, m. manopola. 

Elſenhart, agg. duro come ferro. 

Eiſenhart, m. T. de Bot. vedi 
Eiſenkraut. 

Eiſenholz, n. T. de Bot. legno di 
siderossilo. 

Eiſenhuͤtchen, n. T. de Bot. aco- 
nito, nappello. It. T. d Arald. (in Waypen), 


vajo. 

Eiſenhütte, J ferriera, ferraria 
[dove si lavora il ferro grezzo]. 

Eiſenkalk, m.esside di ferro, ferro 
calcinato. 

Eiſenkies, m. T. de’ Min. selce 

igna, 

Eiſenkitt, m. cemento da saldare 
il ferro. 

Eiſenkochſalz, n. T. de Chim. 
sale di marte, 

CGifenfram, m. vedi Eiſenbandel. 

Eiſenkraͤmer, m. vedi 
haͤndler. 

Eiſenkraut, n. 7. de' Bot, ver- 
bens; erba colombina. It. ferraria. 

Eiſenkuchen, m. cialda, cialdone, 
cialdetta. 

Elſenkuchenbäcker, m.cialdonajo. 

Eiſenkugeln, f. pl. T. de Farm. 
globuli marziali. 

Eiſenkuͤtt, m. vedi Eiſenkitt. 
Eiſenladen, m. 
It. magona. 

Elſenloth, n. saldatura di ferro. 


Eiſen mahl, n. pedi Roſtfleck. 


Ren di 
ſerro. 


Eiſen feile 


Eiſen mann, m. 7. de’ Min. vedi 


Eiſenſchwaͤrze. 


Eiſen mohr, m. T. de' Chim., etiope 


marziale, di marte. 


Eiſenocher, m. ocra di ferro. 
Eiſenofen, m. ſornace da ſondere 


il ferro. 


Gifenoryd, m. T. de Chim. osside 
di ferro 3 ferro calcinato. 

Eiſenplatte, /. piastra di ferro, 

Eiſenprobe, J. prova, ricerca [d'un 
minerale se couliene ferro, o quanto]. 

2) T. di Stor. la prova del ferro ro- 
vente, 

Eiſenrahm, m. T. de' Min. mica 
talcosa di ferro [del color rossigno]. 

Eiſenrahmig, agg. mescolato di 
nica talcosa, ferrigua, 

Eiſenroſt, m. ruggine di ferro, 

Eiſenſafran, m. T. de’ Chim. 
croco di marte. 


Gifenfalmiaf, m. T. de' Chim. 


sal ammoniaco marziale. 


Eiſenſalz, n. T. de' Chim. sale 
di marte; it. solfato di ferro, vitriolo di 
marte. 

Eiſenſand, m. arena ferruginosa, 

Eiſenſchacht, m. ſerriers, cava del 


ferro. 
Eiſenſchicht, F. T. de Fond. in- 
fornata di ferro [quella quantità che sì 
fonde in una volta nella fornace], 
Eiſenſchlich, m. T. de Min. minie- 
ra di ferro lavata, e stritolata. 
Eiſenſchlacke, F. scoria, rosticci 
[del ferro], stozzaccio. 
Eiſenſchlag, m. uͤbl. Hammer⸗ 
ſchlag, vedi. i 
Eifſenſchmied, m. fabbro, ferrajo. 
Eiſenſchneider, m. T. di Zecc. 
vedi Stempelſchneider. 
Eiſenſchrot, m. granaglia di ferro. 


Eiszene 


Eiſern, agg. di ferro, ferreo. f. cis 
ferne Bande, ferri, ceppi; catene. 

$. Fig. Per ſehr ftart, ferreo, robusto, 
$. eine eiferne Geſundheit, Natur, natura, 
complessione ferrea. &. ein eiſerner Mas 
gen, stamaco di ferro, che digerisce il 
ferro. 8. eiſerner Muth, coraggio ‘sal- 
dissimo, fermissimo. eine eiſerne 
Stirn, fronte incallita, da sassate. 8. ein 
eiſerner Fleiß, eine eiſerne Geduld, appli- 
cazione indefessa , pazienza instancabile, 
È. ein eiſernes Herz haben, aver un cuore 
di maciguo, di smalto. S. ein eiſerner 
Schlaf, sonno ineccitabile, profondissi- 
ino. 8. das eiſerne Zeitalter, l'era, il se 
colo del ferro. $. ein eiſerner Brief, re- 
scritto di dilazione, lettera di respiro 
{nel quale il sovrano accorda un certo 
respiro di pagare]. 

Eisfeld, n. pianura di ghiaccio 
[nel mar glaciale]. 

Eisfiſch, m. pesce che si prende 
nell’ acqua gelata, 

It. 7. de’ Nat. vedi, Nordkaper. 

Eisfiſcherei, f. pesca nell’ acqua 
gelata, 

Eisgang, m. corso di tavoloni di 
ghiaccio [a galla d’un fiume dopo il di- 
diaccio]. 

Eisgrau, agg. bianchiccio. 

$. Fig. ein eis grauer Alter, un veo- 
chio canuto. 

Eisgrube, f. edi Eiskeller. 

Eis guͤrtel, m. vedi Eiszone. 

Eiſig agg. gbiaccioso. It. freddis- 
simo. $. eine cifige Luft, un’ aria di gelo, 
S. Fig. die eiſige Kaͤlte in einer Ant: 
wort, le ſreddissime parole nel rispondere, 

Eiskalt, agg. freddo come il ghisc- 
cio, freddissimo; di gelo, $. ein eiskal⸗ 
ter Wind, vento di gelo, freddissimo. 
lt. T. di Mar. brezza, scrozzana. È. eise 


Eiſenſchuß, m. T. de’ Min. übl. kalte Hände, mani tutte gelate. 8. ein eis⸗ 


Eiſenerz; Eiſenglimmer, vedi. 


kalter Blick, sguardo indifferentissimo, 


Eiſenſchüͤſſig, agg. T. de Min. &. ein eiskalter Empfang, accoglienza 


vedi eiſenhaltig. 
Eiſenſchwaͤr ze, J. tinta nera fatta 
di ferro. It. mica ferrigua di color ne- 


riccio. 


Eiſenſchweif, m. vedi Eiſenglim⸗ 
mer. 

Eiſenſpaͤne, m. pl. vedi Eiſenfeile. 

Eiſenſpath, m. 7. de Min. spato 
di ferro, 

Eiſenſpiegel, m. T. de' Min. 


miniera di ferro speculare. 


freddissima. | 
Eiskalte, . freddo algente. 
Eiskeller, m. diacciaja, ghiacciaja, 
Eiskluft, /. T. de Bosc. danno 
che fa il gelicidio agli alberi. 
Eiskluͤftig, agg. ein eiskluͤftiger 
Baum, albero patito per lo gelicidio. 
Eiskraut, n. T. de Bot. cristal 
loide. 
Eismeer, n. mare glaciale; it. mare 


elato. 


Eiſenſtab, m. sbarra, spranga di i Eispfahl, m. vedi Eisbock. 


ferro. 


Cifenitetn, m.] miniera ricca di 
i Eiſenſtufe, F.] ferro, pregna di 
erro. 


Eiſenſprup, m. T. de Farm. 


Gifen:|sciroppo di marte, 
ei 


ſentinctur, fl 7. de Farm. 
tintura di marte. 
Eiſentroͤdler, u. ferravecchio. 
Eiſenvitriol, m. 7. de Chim. 
vitriolo di marte. 
Eiſenwaare, J. ferrerie, merci di 
ferro 3 ferrameati, 
Eiſenwaſſer, n. vedi Stahlwaſſer. 
Eiſenwerk, n. ferri, ferramenti 


bottega di ferrajo; 8. altes Eiſenwerk, ferracci, sferra. 


Eiſenwurz, J. T. de’ Bot. cen- 


taurea scabiosa. 


Eiſenzeug, u. wedi Eiſenwaare. 


Eispflug, m. aratro con cui si 
rompe il ghiaccio. 

Eispunkt, m. vedi Gefrierpunkt. 

Eisrinde, J. crosta di ghiaccio. &. 
dieſer Kahn iſt mit einer Eisrinde ver⸗ 
ſehen, questa barca è attorniata, coperta 
d'una crosta di ghiaccio } è come incros- 
tata di ghiaccio 

Eis ſcholle, f. ghiacciuolo, tavola di 
ghiaccio. F. große Eisſchollen, masi, 
tavoloni di ghiaccio. 

Gisfobub, m. vedi Schlittſchuh. 

Eisſpornen, m. pl. ferri da ghiac- 
cio 3 ramponi. 

Eisvogel, m. alcioneg piombo, 
piombino, picapiolo, It. martin pescatore. 

Eis zacken, | m. ghiacciuolo, diac- 

Eiszapfen, ciuolo, 

Eiszone, /. T. de Geogr. zu 
glaciale. 


- 


Eitel 


Eitel, ogg. vedi leer. It. Per lau: 
ter, allein, puro, mero, schietto. 8 
Fleiſch eitel eſſen, mangiar carne 


lieta | 


Eiterfluß, m. lusso di marcia, sup- 


das purazione. 


Eiter fraß, 


m. corrosione cagio- 


senza pane. F. es iſt eitel Gift, non è/nata dalla marcia, . i 
che veleno, è veleno schietto. &. das iſt Eitericht, agg. [dem Eiter dbnlid)], 


eitel Verſtellung, non è che finzione, 
da ift eitel Freude und Jubel, là stanno 


„icoroso. 


Eiterig, agg. [voll Eiter], mar- 


tutti in gioja e in festa, $. das thut er cioso, sanioso. 


aus eitelm Stolz, questo lo fa per pura 
ostentazione. 


2) Per mit Eiter vermiſcht, purnlento. 
$. eiteriger Auswurf, sornacchio, farda. 


2) Per vergaͤnglich; it. unnié pas- Eitern, v. n. suppurare, marcire. 


saggiero, transitorio, It. frale, vano, 
eitele Guͤter, beni vani, passaggieri. 
alle Freuden dieſer Welt find eitel, tutte 
le gioje di questo mondo sono transi- 
torie. 8. eitle Hoffnungen, speranze vane, 
chimeriche, mal fondate, $. in dieſer 
Welt iſt Alles eitel, in questo mondo tutto 
è ‘vanità, tutto è transitorio. $. eitler 
Ruhm, eitle Ehre, vanagloria, albagia, 
burbanza. $. alle ſeine Sorge, ſeine Mi: 
be iſt eitel, tutte le sue cure, fatiche 
sono inutili, vane, infruttuose. 

3) (von Perſonen), vano, vanaglorioso, 
albagioso. $. ein eitles Frauenzimmer, 
una donna vana. S. die Weiber find fafl 
alle ſehr eitel, quasi tutte le donne sono 
vnnissime, sono piene, impastate di va- 
nità, &. eine eitle Naͤrrin, una vanerella, 
una pazzerella. $. ein eitler Thor, paz- 
zo pien di vento, di fumo. È. er iſt ganz 
eitel uber die empfangene Ehre, egli va 
tutto vanaglorioso, albagioso dell’ onore 
ricevuto. È. eitles Betragen, contegno 
albagioso, presuntuoso. & ein eitler An: 
zug, un vestimento sſoggiato, vano. 
eitel werden, invanire; insuperbirsi. 
eitel machen, render vano, $. auf Etwas 
eitel ſein, vanagloriarsi di q. c. 

Eitel, avv. [vergebens], invano, in- 
fruttuosamente. 

Eitelkeit, f. [Bergdnglibleit, Leer: 
heit], vanità, frivolezza, leggierezza. $ 
die Eitelkeiten dieſer Welt, le cose vane, 
transitorie, passaggiere di questo mondo. 

2) (von Perſonen), vanità; vanagloria, 
albagia, presuntuosità, F. ſie macht ſich 
durch ihre Eitelkeit laͤcherlich, ella si ren- 
de ridicola con la sua vanità, presun- 
tuosità. F. ich ſage dies nicht aus Eitel⸗ 
keit, ſondern .... non lo dico per van- 
tarmi 7 ma 

Eiter, m. marciay sanie, puzza. 
8. waͤſſeriger Eiter, icore; marcia 
icorosa, È blutiger Eiter, la sania, 
marcia sanguinolente. F. gutartiger Fi: 
ter, marcia bianca [che non pute ]. 
§. der anſteckende Eiter, marcia virulen- 
in. F. ſtinkender, jauchichter Eiter, puzza, 
marcia puzzolente. G. Eiter anſetzen, ve- 
nile a suppurazione, a capa. 
Menge Eiter, lauter Eiter, marciume. 

Eiterauge, u. T. de Med. ipopio. 


Eiterbe fordernd, agg. suppu- 


rutivo. 
Eiterbeule, f. apostema, accesso. 
Eiterblaſe, J. pustula, bolla pien 


di marcia. 

Eiterblatter, /. pustula, bolla. 
It. le bolle del vajuolo, 
Eiterblatterig, gg. che ha pu- 
Rule, bolle. 

Eiterbruch, m. T. de CRir. em- 
pionfale. It. (im Hodenſacke), empiocele. 

Eiterer zeugend, agg. vedi ei: 
terbefoͤrdernd. | 


$. eine 


.S. die Wunde faͤngt an zu eitern, eitert 
. ſtark, la piaga comincia a suppurare, fa 


mo'ta marcia, 

Eiternd, part. suppurante, chesta 
suppurando. 

Eiterneſſel, F. T. de Bot. or- 
tica screziala. 

Eiterpiſſen, N. T. de Med. la 
piuria [il pisciar marcia]. 

Eiterpumpe, /. 7. de Chir. si- 
ringa da estrarre la marcia. 

Giterfad, m. T. de Chir. follicolo, 

Eiterſtock, m. radice, radica dell' 
ascesso. 

Giterung, F suppurazione, il sup- 
purare. $. in Guerung übergehen, ve- 
nire a suppurazione. &. die Eiterung geht 
gut von Statten, iſt ſtark, la suppura- 
zione va, cammina bene, è abbondante. 

Eiterungsfieber, n. T. de Med. 
ſebbre della suppurazione. 

Eiterweiß, «eg. bianchiccio come 
la inarcia-. 

Eiterziehend, agg · suppurativo; 
maturativo. 

Eiweiß, n. chiaro d'uovo, albume. 
It. bianco dell' uo vo [von gekochten Eiern]. 

Eiweißſtoff, mn. 7. de Chim. al- 
bumine, 

Ekel, m. [Ucbelleit], voglia di vo- 
mitare, di rendere; it. stomaco, nau- 
sea. 8. Ekel verurſachen, erwek⸗ 
ken, far venir voglia di vomitare, ſare 
stomaco, indur nausea, $. Ekel aus Ue: 
berſaͤttigung, sazietà, ripienezza. È. 
(nach genoſſener Luſt), svoglatezza, disgu- 
sto. &. Ekel empfinden, sentirsi le nausee, 
fare stomaco. F. ich bekomme Ekel, mi 
vien voglia di vomitare, di rendere. 

2) Ekel vor Speiſen, Getraͤnken, nau- 
sea, schifo, avversione, disgusto, ripu- 

nanza. F. ich habe einen Ekel vor dem 

leiſche bekommen, ho nausea per la carne, 
la carne mi fa nausea. F. mir find die 
Eier zum Ekel geworden, ich habe mir 
die Eier zum Ekel gegeſſen, le uova mi 
stomacanoj ne ho mangiate taote, che 
mì disgustano, che mi son venute a nau- 
sea. F. er bat ſich einen Ekel an den 
Fiſchen gegeſſen, col [a forza di] troppo 
mangiar pesce, se n'è. mossa la nausea; 
il pesce gli viene a schifo, quando lo vede, 


tanto ne ha mangiato. &. dieſe Speiſe iſt 


mir ein Ekel, questo cibo mi fa nausea; 
ho un’ avversione per questo cibo. 

3) Fig. Sa Perſonen und Sachen), 

. e, ſie iſt bis zum Ekel haͤßlich, ella è 
tanto brutta che fa ribrezzo a vederla. 
feine Unterhaltung iſt mir zum Ekel, i 
suoi discorsi mi stuccano, mi disgustano; 
mi secca, m' ennoja co’suoi discorsi. 
das habe ich bis zum Ekel oft gehoͤrt, 
Tho inteso tante volte, che ne sono stucco, 


e ristucco. F. die Welt iſt ihm ein Ekel, 
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disgustare, dispiacere it. seccare, stuc- 
care 3 stoinacare. 

Ekel, agg. [übl.]. p. e. es iſt mir 
o ekel, mi sento delle nausee, voglia di 
rendere, 

2) Per waͤhleriſch, ſchwer zu befriedi⸗ 
gen, stitico, schizzinoso, smorfioso; 
difficile, delicato, che sclegna ogni cosa. &. 
er iſt im Eſſen und Trinken ſehr ekel, nel 
mangiare, e nel bere egli è molto schiz- 
zinoso, difficile a contentare. S. er iſt ein 
ſehr ekler Menſch, è un uomo difficile, 
molto stitico, smorfiosoj schizzinoso. 
8. er iſt gar nicht ekel, ha buon stoma- 
co j si cuntenta ben tosto. &. ihre Naſe 
ift ſehr ekel, il suo naso è delicatissimo 5 
ha un odorato molto delicato. S. man 
muͤßte ſehr ekel fein, um dies auszuſchla⸗ 
gen, se ricusasse questo, mostrerebbe es- 
sere un' uomo molto difficile a conten- 
tare, di difficile contentatura. &. er ift 
ſehr efel in der Wahl ſeiner Freunde, è 
molto difficile, delicato nella scelta de' 
suoi amici. 

3) Per zart (von Farben), delicato. &. 
das Gruͤn iſt eine ekele Farbe, il verde 
è un color delicato. 

4) Per bedenklich, mislich, delicato, 
spinoso, scabroso, È. das iſt eine ſehr chie 
Sache, ein ekler Handel, questa è una 
cosa, un affare molto spinoso, delica- 
tissimo. 

5) Per ekelhaft, vedi. 

Ekel, avv. p. e. ekel thun, far lo 
schizzinoso, lo svoglitao, il delicatuzzo. 
$. die ſehr ekel thut, donna che fa la 
smorfiosa , la preziosa, 

Ekelhaft, agg. [Ekel erregend], 
stomachevole, nauseante, nauseoso, schi- 
foso; it. Fig. stucchevole, nojoso, fasti 
dioso, disgustevole, seccante. &. eine ekel⸗ 
hafte Speife, una pietanza, un cibo 
stomachevole, nauseante. $. ein efelbafe 
ter Geruch, un odore nauseante, nau- 
seoso ; un puzzo. F. ein ekelhafter Ans 
blick, un aspetto stomachevole, scliì- 
foso. S. ein ekelhafter Menſch, un uomo 
schifoso, che muove a stomaco. It. Fig. 
un uomo stucchevole, seccante, no- 
joso. F. er ift ein efelbafter Suͤßling, 
egli è uno sdolcinato, uno sputazucchero, 
S. ekelhafte Reden, discorsi disgustevoli, 
stomachevoli 3 it. discorsi tediosi, no- 
josi, stucchevoli. 

S. etelbafte duft, T. de“ Med. aria 
nauseosa. 

Cl elh af t, avv. stomachevolmente, 
schifosamente. It. Fig. stucchevolmente, 
nojosainente, fastidiosameute. 

Ekelhaftigkeit, /. stomachevo- 
lezza. Ir. Fig. stucchevolezza. 

Ekelig, gg. vedi ekel e ekelhaft. 

Ekeln, v. n. [Ekel erwecken], sto- 
macare, nauseare, fare stomaco, nausea 5 
i. disgustare. F. die Welt, das Leben 
ekelt ihm, egli ha disgusto, è nauseato del 
mondo, della vita. $. Wolluſt efelt am 
Ende, alla fine la voluttà disgusta, sa- 


$.|zia, arreca disgusto, svoglia. 


2) imp. Einem ekeln, p. e. mir ekelt 
vor dieſer Speiſe, questo cibo mi fa 


$.|stomaco, ho un’ avversione per questo 


cibo, F. es efelt mir von dieſem Waſſer 
zu trinken, mi schifo di bere quest ac- 
qua, quest’ acqua mi fa schifo, &. les 


zum Ekel, egli è disgustato del mondo; ekelt mir, wenn ich ihn nur anſehe, in 
è svogliato del mondo. $. Ekel erwecken. solo vederlo mi disgusta. $. es efelt mir 
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mit ihm zu eſſen, mi schifo di mangiar 
con lui. 

Ekelname, m. [Spitzname], so- 

ranome ingiurioso, dato per ischerno. 

Ekléktik, f. T. de Filos, ec- 
lettica. 

Eklektiſch, agg. eclettico. 

Ekliptik, J. 7. de' Astr. 
nenbahn!, eclittica. 

Ekliptiſch, agg. eclittico, 

Eklöge, f. [Hirtengedicht!, egloga, 
canzone pastorale. 

Glafticità't, F. [Schnellkraft, Fe: 
derkraft], elasticità, 

Elaitifh, agg. elastico? S. das ela: 
ſtiſche Harz, gomma elastica. 8. dieſe 
Klinge iſt elaſtiſch, questa lama è ela- 
stica, molleggia bene. 

Elbele, m. vedi Elbling. 

Elbkatze, F. vedi Jitis. 

Elbling, m. sorta 

Elblinger, ca. 

Elbogen, m. vedi Ellenbogen. 8. 
ſich auf den Elbogen ſtuͤtzen, appoggiarsi 
sul, col gomito. È. er hat ſpitzige Elbo⸗ 
gen, egli ha i gomiti puntati. $. ein Stoß 
mit dem Elbogen, una gomitata. &. mit 
den Elbogen ſtoßen, dare una gomitata, 


gomitate. 
2) (am Kleide), P-. e- ſein Rock hat 


Son⸗ 


d' uva bian- 


durchloͤcherte Elbogen, il suo abito ha * 


gomiti rotti ; ì suoi gomiti cscono fuori 
dell’ abito. 

Elbogenbein, n. T., degli Anal. 
cubito; osso del gomito, 

Elbogenhoͤcker, m. T. degli Anat. 
olecreno. 

Elbogen muskel, m. muscolo cu- 
bitale. 

Elbogenpolſter, n. appoggiatojo, 

Elefant, m. vedi Elephant. 

Elegänt, agg. Voce frane. Izier⸗ 
lich], elegante, ornato, fino, pulito» 

Elegant, avv, elegantemente} pu- 
litamente. F. er geht elegant gekleidet, 
egli va vestito elegantemente, all’ ultima 
eleganza, pulitezza, 

Elegant, m. un uomo elegante, un 
assettatuzzo. 

Eleganz, f. Voce francese [Zier- 
lichkeit), eleganza, ornatezza; finezza. 

Elegie, /. Voce greca [Klagge: 
dicht], elegia. 


Elegſendichter, m. elegiaco, 

Elegienſchreiber, s serittor, d'e- 
legie. 

Elégiſch, elegico, elegiaco. 


a è 
Elettricità t, F. 7. Fis. elet- 


tricità. F. die pofitive, negative Elek⸗ 
tricität, l'elettricità positiva, negativa. 


&. die thieriſche Elektricität [der Gal: 
vanismus], l'elettricità animale, il gal- 


vanismo. 

Elektrieitätsleiter, m. con- 
duttore. 

Elektricitä'tsmeſſer, m. elet- 
trometro. It. (der Luft), elettroscopio. 

Elektricitaͤltsmeßkunſt, /. elet- 
trometria. , _ ; 

Elektrieituͤtstraͤger, m. elet 
troſoro. . 

Eléktriſch, agg. clettrico. È. an 
ſich elektriſche Koͤrper, corpi idioclettrici. 
F. der elektriſche Zuſammenhang, coesione 
elettrica. , 

Elektriſirbar, agg. che può es- 
sere eletu izzato, suscettibile all’ elettricità. 


Ekelname 


Elektriſtren, 9. a. elettrizzare. $ 
ſich elektriſiren, elettrizzarsi. 

Elektriſirmaſchine, F. mac- 
china elettrica, 

Element, n. Voce lat. [Urfoff] 
elemento. 

$. Fig. das ift mein Element, quest 
è il mio elemento, la mia sfera. F. die 
Jagd, das Spiel u. ſ. w. ift fein Cie: 
ment, la caccia, il giuoco ec. è il suo 
elemento. 

&. T. degli Alch. das kalte Element 
[das Queckſilber], l'elemento freddo, il 
mercurio, l'argento vivo. 

2) die Elemente [Unfangsgrinbde] ei: 
ner Wiſſenſchaft, gli elementi, rudi 
menti d' una scienza 

3) interj. Potz Element! poffar bac- 
col poffar del inondo! cospettonaccio | 

Elementachat, m. 1. de Nat, 
agata screziata come il diaspro, di quat- 
tro colori. 


1 entàr, agg. vedi elementa⸗ 
riſch. ö 
Elementaͤrbuch, n. libro ele- 


imentare. 
Elemen taͤrfeuer, n. 7. degli 
Alch. Urfeuer], fuoco elementare. 
Elementäriſch, agg. luranfaͤng⸗ 
lich], elementare, «lementario, 
Elementärſtein, m. T. de“ Nat. 
aste ria. 0 
Elementaͤrunterricht, m. istru- 
zione elementaria, de’ primi elementi 
d'una scienza. i 
Eleméntsgang, m. T. de Min. 
filone elementario. 
Elemigummi, 
Elemiharz, 
Elend, u. vedi Elenthier. 


| m. elemi. 


— Elephantenruͤſſel 


abito meschino, povero, sparuto. $. ein 
elendes Fuhrwerk, una carrozzaccia, un 
leg uo che non val nulla. F. elende Aus: 
fluͤchte, Entſchuldigungen, preteste, scuse 
meschine, frivole. &. elende Gruͤnde, ra- 
gioni stracche, cattive. It. er bat; nur 
noch elende funfzig Thaler, non gli re- 
stano più che una miseria di cinquanta 
talleri, che cinquanta miseri, poveri 
talleri, che una sommarella di cinquanta 
talleri, 

2) Per laſterhaft, niedertraͤchtig, ti 
ste, vile, scellerato, &. er ift ein Elender, 
ein elender Schurke, egli è un omaccio, 
un vile, un triste, un birbonaccio. È. 
Fort aus meinen Augen, Elender! via 
di qua, levamiti dinanzi pezzo di bir- 
ba! birbante, scellerato che sei! 

3) Per duͤrftig, armſelig, ungluͤcklich, 
misero, meschino, bisognoso, povero; 
sciagurato, sventurato. F. die Elenden, 
i miseri, i bisognosi. It. gli sciagurati. 
eine elende, zu Grunde gerichtete Familie, 
una povera famiglia, ridotta agli estremi, 
sul lastrico, rovinata. F. cin elendes Le: 
ben fuͤhren, menare una vita stentata, non 
poter accozzar la cena col desinare. &. 
ein elendes, krankes Geſchöpf, una po- 
vera tribolata, ammalaticcia, una ines 
chinella. F. ein elendes Ende nehmen, 
fare una misera, triste fine. $. er iſt arm 
und elend [unglid(id], egli è povero [in- 
digente] e misero, [sventurato]. $. elend 
ausſehen, aver una ciera infermiccia, con- 
sunta, macilente. F. ein elendes kleines 
Weſen, uno sparutello. : 

Elend, avv. [fehr ſchlechtl, meschi- 
namente, grettamente, male, $. elend 
deutſch, franzoͤſiſch u. ſ. w. ſprechen, par- 


lar miseramente, strapazzare la lin 


Elend, n. miseria, indigenza. F. iedesca, franeese. F. er geht immer elend 


vor Hunger und Elend ſterben, um: 
kommen, morire, perire di fame e di 


ſrathen, cadere in iniseria. 
ten, duferften, tiefſten Elende ſein, es- 
sere nella massima, estrema miseria, in- 
digenza, it. essere agli estremi, all’ es- 
tremo. F. im Elende ſchmachten, ver: 
ſchmachten, languire, perire nella misc- 


di 
miseria, d’indigenza. $. ins Elend ge⸗ 


gekleidet, egli va sempre mal vestito, 
overamente. 


2) Per armſelig, unglücklich, misera- 


§. im groͤß⸗ mente, poveramente, sventuratamente. 


8. ſich elend behelfen, vivere a stento, a 
stecchetto, It. tapinare. 
Elendiglich, avv. vedi elend. 
Elenshaut, f. pelle d’alce. 


ria, nell’ indigenza. $. Einen aus dem gnale, orignac. 


Elende herausziehen, trarre uno dalla 


miseria ; cavarlo dal fango, da’ cenci, 
2) Per Ungemach, Ungluͤck, disagio, 
travaglio, affanno, pena. 8“ es ift ein 


Elend, mit ſolchen Menſchen zu thun zu 8, 


haben, è una vera miseria, una gran 
noja, calamità d’aver a fare con gente 
tale. i 

3) Per Verbannung, esilio, esiglio. 
F. Einen ins Elend ſchicken, verweiſen, 
esiliare, mandare in esilio, sbandire uno. 
F. ins Elend gehen, im Elende ſterben, 
andare in esilio, morire vell' esiglio. 

Elen d, agg · Iſehr ſchlechtl, meschino, 
caltivo, gretio; agro, poco. 
ein elendes Buch, un libro di niun pre- 
gio, un librettuccio. g. ein elender Schrift⸗ 
ſteller, un autore di poco conto, da 
nulla, sciaurato. &. ein elender Dichter, 
poetuzzo, poctastro. $. eine elende Ar: 
beit, lavoraccio, cattivo lavoro. It. lavo- 
ro strapazzato. F. eine elende Schreib⸗ 
art, stile sciaurato, gretto, vile. &. eine 
elende Mahlzeit, un pasto magro, ines- 
chino, povero; uno scarso desinare. $. 
ein elendes Kleid, elender Anzug, un 


Elenshirſch, m. T. de’ Nat. ori- 
Elensleder, pelle 
d'alce. 
Elenthier, n. alce; la granbestia. 
Elephänt, m. elefante, lionfante 
vom Elephanten, d’elefante, elefantino. 
F. Prov. aus einer Muͤcke einen Ele 
phanten machen, far d' una mosca un 
elefante. 
2) im Schachſpiele) Per Thurm, rocco. 
Elephaͤntenausſatz, m. T. de 
Med. elefantiasi. 


Elephaͤntenfuͤhrer, m. condo» 
tore dell' elefante. 


n. cuojo, 


Glephintengebrill, n. bar- 
Elephaäntengeſchrei, rito dell 
elefante. 


Elephaͤntenlaus, J. T. de Bor. 
anacardo, 

Elephaͤntenlaus baum, m. T. 
de Bot. anacardo. 

Elephaͤntenorden, m. ordine dell 
elefante [nella Danimarca]. 

Elephäntenpapier, n. carta di 
formato grandissimo, all’ elefante, 

Elephaͤntenruͤſſel, mn. probo- 
scide, tromba, 


Elephantenſchwein — — Empfehlen 
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Elephaͤntenſchwein, n. T. del 2) T. di Gram. eRettor. [Xuslaffung]|scortese. F. man machte die glaͤnzendſten 


Nat. tapir, tapiro, I' aniinal del Paraguai. 

Ele phaͤntenweibchen, J. elefan- 
tessa, liofantessa. 

Elephaͤntenzahn, m. dente d'ele- 
fante: F. verarbeiteter Elephantenzahn 
[Elfenbein], avorio. F. verfteinerter Ele: 
phantenzahn, odontolito. i 

Elephaͤntenzaͤhnchen, n. 7. de 
Nat. antalio 

Elephaͤntin, F. vedi Elephanten⸗ 
weibchen. . 

Elephaͤntiſch, agg. elefantino, 

, agg. num. vedi eilf. i 

Elfe, 7. T. de Nat, [Aloſel, chep- 
pia, laccia (Fiſch). 

2) m. e f. Mitol. silfe, silfide; genio 
acreo elementare dell’ aria. 

Elfenbein, n. avorio. It. [voce an- 
tica e poet.] ebure. S. gebranntes Elfen: 
bein, avorio adusto; spodio. 

Elfenbeinen, agg. d'avorio; 

Elfenbeinern, ſ eburneo. 

Elfenbeinſchwarz, n. [Sammt: 
ſchwarz], nero d'avorio. 

Glfenfonig, m. re de' silfidi. 

Elfenreich, n. reguo de silſi. 

Elfent anz, m. ballo de' silfdi. 

Eliſibn, /. T. di Gram. elisione. 

Elixir, n. elisire, elisirvite. 

Elle, f. braccio, mezza canna. S. 
die deutſche Elle, braccio di Germania. 
$. mit, nach der Elle meſſen, misurare a 
braccia, a canne. &. nach der Elle [ellen: 
weife] verkaufen, vendere a braccia, a 
canne, F. eine halbe Elle Band, un mezzo 
braccio di nastro. F. anderthalb, dritt⸗ 
halb Ellen, un braccio e mezzo, due 
braccia e mezzo. F. dies Stuͤck Tuch 
mißt vierzig Ellen, è una pezza di pan- 
no di quaranta braccia. 

S. Fig. die Menſchen werden nicht nach 
der Elle gemeſſen, gli uomini non si mi- 
surano a braccia. $. Pros. Andere nach 
feiner Elle meffen, misurare altri col suo 

assetto, colla sua canna. 

Ellenbogen, m. gomito; gom- 
bito. It. J. degli Anat. cubito, 


eines Worteé], ellissi, 

Ellipſbide, J. T. de Geom. el- 
lissoide. 

Elliptiſch, agg. T. de Geom. el- 
litüco. S. 7. de' Gram. eine elliptiſche 
Redensart, frase ellittica. 

Elms feuer, n. fuoco di S. Elmo. 

Elritz e, f. T. de' Nat. cabacello. 

Elritzkarpfe, m. lasca. 

Elſe, /. [Aloſe], alusa, cheppia, lac- 
cia, clupea. 

Elſebeere, f. sorba; bagola, 

Elſebeerbaum, m. sorbo. 

Elſter, J. pica, gazza, gazzera; 
putta, . 

Elterlich, agg. paterno, mater- 
no. F. das elterliche Haus, la casa pa- 
erna. 

Eltern, pl. genitori; padre e madre. 

Elternmord, m. parricidio. 

Elternmborder, m. parrieida. 

Elpſaͤ'iſch, agg. die elyſaͤiſchen Fel⸗ 
der, i campi elisj, gli elisj. 

El ſium, n. gli clisj, i campi elisj. 

Gmail, n. Voce francese ¶ Schmelz, 
Schmelzglas], smalto. 

Emaillfren, „. a. smaltare, la- 
vorare di smalto. It. coprir di smalto. 

Emgilmaler, m. piuore in is- 
malto. ° 

Emäilmalerei, J. pittura sullo 
smalto, 

Emancipatibn, /. Voce lat. 
emancipazione. 

Emancipfren, v. a. emancipare. 

Emballage, f. Voce jrunc. Pim- 
ballare, imballaggio. 

Emballiren, . a. imballare. 

Emblem, n. [Sinnbild], emblema. 

Emblematiſch, «age. Iſinnbildlich!, 
emblematico. 

Embryo, m. T. de Med. 
Leibesfrucht], embrione, 

Emigränt, m. 7ocelat. [Auswand⸗ 
rer], emigrante. 

Emigrirter, m. l'emigrato. 


unreife 


Anſtalten zu ſeinem Empfange, si fecero 
i più magnifici preparativi per accoglierlo, 

Empfangen, v. a. (Sachen), rice 
vere, toccare. $. Geld empfangen, toc- 
care, ricevere danari, 5. Briefe, Pakete 
u. dergl. empfangen, ricevere lettere, 
pacchi e simili. $. Almoſen empfangen, 
ricevere limosine. &. das Abendmahl, die 
Taufe empfangen, ricevere la comu- 
nione, comunicarsi, venir battezzato, ri- 
cevere il battesimo, S. cine Gnade em⸗ 
pfangen, ottenere una grazia. $. ein 
Lehen empfangen, ricevere l’investitura 
d'un feudo, - 

2) Per aufnehmen, bewillkommnen, 
(Perſonen), accogliere, far accoglienza j 
ricevere, F. Einen wohl, mit offnen Ar⸗ 
men empfangen, accogliere uno bene, di 
buona ciera, a braccia aperte. $. Einen 
ſchlecht, unfreundlich empfangen, acco- 
gliere uno inale, poco aflabilinente, scor- 
tesemente. F. er wurde dort uͤbel em⸗ 
pfangen, è mal capitato in quel luogo, 
ha ricevuto, toccato le sue, gli hanno ri- 
veduto il pelo. 

8. Fig. die Feinde wurden mit einem tuͤch⸗ 
tigen Kanonenfeuer empfangen, i nemici 
furono salutati a salve di cannonate. 

3) (durch den Veiſchlaf), concepere; in- 
gravidure, divenir gravida. It. (von Thie: 
ren), restar preguo, ritenere. 

Empfänger, m. in, F. ricevi- 
tore, - trice. È. (eines Wechſels), accet- 


ei fänglich ibi 
mpfaͤnglich, . suscettibile, 
capace a ricevere. È. das Wachs iſt fuͤr 
allerlei Formen empfaͤnglich, la cera è 
capace a ricevere ogni forma, impres- 
sione. F. er ift fuͤr Freundſchaft empfaͤng⸗ 
lich, è suscettibile di, ell’ amicizia. 
Empfaͤnglichkeit, /. suscettibilità. 
Empfaͤngniß, J. concezione, il 
concepere, concepimento. F. die unbe⸗ 
fleckte Empfangniß Mariä, l'immacolata 
concezione [della Sma. Vergine]. G. das 


Feſt der unbefleckten Empfaͤngniß, la 


2 7 


Eminenz, /. Foce lat. (Titel der festa della concezione di M. 


Ellenbreik, gg. largo un braccio. Cardinale), Eminenza [titolo che si dà 


8. ellenbreites Tuch, euch, panno, drap- a Cardinali J. 


o alto uu braccio, 


Eminenz die Gnade haben, mir .... vuol 


Ellengroß, agg. grande un braccio. deguarmi sua Eminenza di farmi la gra- 


Ellenhandel, m. 


negozio ove zia di... 8. den Titel Eminenz fuͤhren, 


El len handlung /. si vendono le avere il titolo d'Eminenza, titolarsi E. 


merci a braccia, 


§. Einem den Titel Eminenz geben, dare 


Ellenhoch, agg. alto un braccio. il titolo d'Eminenza, dare dell E. ad uno. 


Ellenlang, use. lungo un braccio, 


Emmerling, m. 7. de’ Nat. vedi 


8. ein ellenlanger [ſehr großer] Menſch, Goldammer. 


un uomo lungo come una pertica, 


$. ein 


Emmerſegel, n. T. di Mar. vela 


ellenlanger Brief, una lettera che non all' inglese. 
Emolumente, n. pl. Voce lat. nen empfehlen, raccomandare uno. 8. ich 
[Nebeneinkuͤnfte), emolumenti, gl’ incerti. will Ihre Sache Ihrem Richter empfeh⸗ 
Empfaͤhen, 9. a. Voce Poet. vedi len, io voglio raccomandare la vostra 


finisce inai. 
una predica che non ha mai fine. 


Ellen maß, m. misura a braccio. 


Ellent ie fag. profondo un braccio. 
Ellenwaare, 7. mercanzie che si i 


vendono a braccia, a ritaglio, 


a ritaglio, a braccia» 
Ellenweit, agg. largo un brae no. 
Eller, F. vedi Erle. 


Ellſpſe 
ſchnitt, Schraͤgſchnitt!], ellissi, 


§. eine ellenlange Predigt, 


empfangen. 


7 


Empfa 


d'una somma, F. Etwas in Empfang 
wieder in Empfang 
nehmen, ritirare, F. Geld in Empfang 
nehmen, ricevere, toccare danari. 


ng, m. (einer Sache), rice 
mento, il ricevere; it, ricevuta. $. den 
Empfang anzeigen, accusare la ricevuta. 

Ellenwaarenhandlung, f.bot-|8. den Empfang einer Summe beſchei⸗ 
tega dove si vendono aritaglio, a braccia, nigen, dare la quietanza, la ricevuta 

Ellen weiſe, avv. a braccia, a ri- 
taglio. F. ellenweiſe verkaufen, veudere nehmen, ricevere. 


Empfangſchein, m. quietanza, ri- 


S. wollen Euere [Ew.] cevuta, polizza [di ricevimento]. 


Empfangung, F. vedi Empfang. 

Empfehl, m. vedi Empfehlung. It 
ich laſſe meinen Empfebl vermelden [vere 
altet], io lascio i miei saluti, i miei ris- 
petti quando tornano, 

Empfébnibar, gg. vedi empfeh⸗ 
lenswerth, empfehlungswerth. 

Empfehlen, . a. [Einem Etwas), 


raccomandare q. c. ad alcuno. It. Gi: 


causa al giudice, pregarlo di sollecitarla, 


di spedirla. $. ſich eine Sache empfohlen 


ſein laſſen, aver cura di q. e., prenderla 
a cuore, a petto. F. ich habe ihn allen 
meinen dortigen Freunden empfohlen, 0 


l'ho raccomandato a tutti gli amici di 


colà, ch’ io vi ho. 
2) (ale Höflichkeitsformel), p. e, ich bitte 
Sie, mich ihm zu empfehlen, la pre- 


S. 80 di fargli i miei saluti, di riverirlo 


(einer Verfon), Per Aufnahme, accoglien- da parte inia. $. ſich empfehlen, salu- 


za, accoglimento. $. ein kalter, herz⸗ 


if. T. de Geom. [Kegel⸗ licher, hoͤflicher, unhoͤflicher Empfang, ac- 


coglienza fredda, cordiale, cortese, 


tare, riverire uno. II. congediarsi, par- 
tirsi, andarsene. F. ich empfehle mich Ih⸗ 
nen [gehorſamſt, ganz gehorſamſt], mi 


pfahlen ihn bald, la sua probità, e dili- 
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raccomando alla sua rimembranza, alle 
sue buone grazie; a 1ivederla; la ri- 
verisco. It. Fam. addio, F. ich habe die 
Ehre, mich Ihnen gehorſamſt zu empfeh⸗ 
len, ho Ponore di riverirla umilissima- 
mente. F. hierauf empfahl er ſich der Ge⸗ 
ſellſchaft, dopo di questo salutò la com- 
pagnia e se n'andò. F. ich muß mich Ihnen 
empfehlen, convien che io le levi Lin- 
comodo; bisogna, che io me ne vada. 
8. Fig. Per fuͤr ſich einnehmen, p. e. 
ſeine Rechtſchaffenheit, ſein Fleiß em⸗ 


penza lo raccomandarono bentosto, gli 
furono bentosto di buona raccomanda- 
zione. f er empfiehlt ſich durch ſein gu⸗ 
tes Betragen, si rende commendabile 
per la sua buona condotta. $, das Gute 
empfiehlt ſich ſelbſt, quel ch è buono, 
porta seco la zua raccomandazione, non 
ha d'uopo d'esser raccomandato . $. die: 
ſes Obſt empſiehlt ſich durch ſein ſchoͤnes 
Ausſehen, l'esteriore di queste fiutta le 
commenda, ne fa la raccomandazione. 
Empfehlend, part. att. di em: 
pfehlen, vedi. It. ein empfehlendes Aeu⸗ 
ßere, un esteriore commendabile. $. ein 
empfehlendes Geſicht, un volto commen- 
dabile, preveniente. 
Empfehlenswerth, ass. degno 
di essere raccommandato, commendabile. 
Empfehlung, f. raccomandazione, 
raccomandagione, raccomandamento. §. 
eine dringende, angelegentliche, wichtige, 
unwichtige Empfehlung, una raccoman- 
dazione premurosa, viva, calda, di gran, 
di poco rilievo. 
Höflichkeit dient ihm uberall zur Empfeh⸗ 
lung, la sua modestia, e cortesia gli s er- 
vono da per tutto di raccomandazione, 
2) machen Sie ihm meine Empfehlung, 
i miei rispetii; lo saluti tanto da 
mia, F. meine gehorſamſte Empfehlung 
an Ihren Herrn Vater u. ſ. w., wenn ich 
bitten darf, presenti i miei rispetti a sno 
Signor padre ec. se oso pregarla. 8. viele 
Empfehlungen von uns an Ihre Frau 
Mutter, molti complimenti, saluti da 
parte nostra a sua Signora madre. 
Empfehlungsbrief, m. let- 
Empfehlungsſchreibe n, u. te- 


ra di raccomandazione, commendatizia, 


ap n rd 450 00 
Empfehlung swuͤrdig,] gno di 
raccomandlazione. 


Empfindbar, agg. Iſichtbar, merk⸗ 
lich], sensibile. 8. eine empfindbare Be⸗ 
wegung, moto sensibile. 

2) Per empfindungsfaͤhig, vedi. 

Empfinbdbarfeit, f. sensibilità. 

Empfindele i, J. sensibilita sover- 
chia, affettata 3 smorfie, tenerezza smor- 
fiosa. ®. dieſe Empfindeleien ſind abge⸗ 
ſchmackt und unausſtehlich, queste sman- 
cerie, smorfie, tenerezze smorfiose, sono 


scipide e stucchevoli. 

Empfindeln, v. m. affettare so- 
werchia sensibilità, far la sinorfiosetta, 
far delle smancerie. 

Empfinden, v. a. 
ure, provare. $. Waͤrme, 
den, sentire, provare caldo, 
vedi fuͤhlen. 

2) (innerlich, im Herzeu), p. e. große 
Freude, 


Ifuͤhlen!, sen- 
Kalte empfin⸗ 
freddo. It. 


Empfehlend 


8. ſeine Beſcheidenheit und 


parte 


essere immerso nella gioja, nel dolore. 


Empiriker 


1 


tito, la sua eccessiva sensibilità lo rende 


$. Verdruß empfinden, sentire, provare |intrattabile, 
dispiacere. &. ich habe Ihren Verluft tief 3) Per Unwillen, risentimento, sde- 


empfunden, io ho sentito vivamente la 
sua perdita. S. wenn fie wuͤßte, was ich 
fuͤr he empfinde, s'clla sapesse quel ch 
io provo per lei, i sentimenti ch’ io pro- 
vo per lei. $. es uͤbel empfinden [neb: 
men], mostrarsene risentito 3 prendere in 
mala, în cattiva parte q. o. $. lebhaft 
empfinden, sentir vivamente, esser- 
ne vivamenta commosso, &. Einem 
Etwas empfinden laffen, dar a capi- 
re q. c. ad uao, fargliela intende- 
re. F. er hat mir einen boͤſen Streich 
geſpielt, aber er ſoll es empfinden, mi 
lia fatto un bel tiro, ma me la pagherà, 
gliela farò pagar cara. 

8. Fig. dieſes Land wird die Nachwe⸗ 
hen des letzten Krieges noch lange em: 


pfinden, questo paese risentirà le cat- 


tive conseguenze dell’ ultiiua guerra an- 
cor lunga pezza. 


Empfindler, m. uno smorfioso, af- 


fettatuzzo. 


setta. 


Empfindlich, agg. sensibile, vivo, 
acuto. g. ein empfindlicher Schmerz, do- 
| $. eine 

empfindliche Kaͤlte, un freddo sensibile, 
euetrante. &. eine empfind⸗ 
liche Beleidigung, empfindliche Vorwuͤrfe, 
offesa sensibile; parole pungenti, mordaci. 
2) Per empfinbungéfàbig, sensibile, 
F. das Auge iſt ein 
ſehr empfindlicher Theil, l’occhio “i 
er 
iſt ſehr empfindlich gegen die Kaͤlte, die 
Waͤrme, è molto sensibile al freddo, al 
caldo; non può sopportare molto fred- 


lore acuto, vivo, penetrante, 


eccessivo, 


sensitivo, delicato. 


arte delicatissima, sensibilissima.. 


do, caldo. i 

8. Fig. das iſt feine empfindliche Seite, 
questa è la sua parte sensibile, più deli- 
cata; qui è dove più gli duole. 8 


empfindlich, questa bilancia, questo 
termometro è molto sdegnoso, geloso, 
sensibile, 

3) Per reizbar, sensibile, suscettibile, 
delicato, It. piccoso, puntiglioso, per- 
maloso. G. ſie iſt ſehr empfindlich, da⸗ 
her leicht zu beleidigen, ella è molto zen- 
sibile, suscettibile, un niente l'olfende. 
S. im Punkte der Ehre iſt er ſehr em⸗ 
pfindlich, in punti d'onore è delicatis- 
simo, molto puntiglioso. F. Sie find gar 
zu empfindlich, Sie nehmen Alles uͤbel, 
Ella è troppo permalosa, prende a male 
ogni cosa. 

4) Per boͤſe, aufgebracht, sdegnoso, 
irritato, incolerito. $. daruber ward er 
empfindlich und ſagte mir die groͤßten Grob⸗ 
heiten, ne fu punto, se lo pigliò [prese] 
a male e mi disse un sacco di villanie. 

Empfindlich, avv. sensibilmente, 
vivamente. 8. empfindlich geruͤhrt ſein, 
esser vivamente commosso, esser punto 
sul vivo. , . 

Empfindlichkeit, f. sensibilità; 
vivacità. 

2) Per Reizbarkeit, sensibilità, suscet- 
tibilità, delicatezza. S. ſeine Empfindlich⸗ 


heftigen Schmerz empfinden, keit wacht den Umgang mit ihm ſehr un: 


provar somma gioja, violente dolore; angenehm, il suo temperamento riscn- 


sentimenti delicati. 


Empfindlerin, J. una smorfio- 


> 0 Fi, . 
dieſe Waage, dieſer Waͤrmemeſſer iſt ſehr 


sno. S. als er ibn fab, konnte er ſeine 
Empfindlichkeit nicht verbergen, al ve- 
derlo non potè nascondere il suo risen- 
timento, il suo sdegno. 

Empfind ſam, agg. suscettibile, fa- 
cile a commuoversi, sensibile, tenero. &. 
ein empfindſames Herz, un cuor suscer 
übile, tenero. &. ein empfindſamer Menſch, 
un uomo di sentimento, d’un cuor sen- 
silivo, tenero. 

2) Per zarte Empſindungen erweckend, 
. e. ein empfindſames Buch, libro sen- 
timentale, che risveglia, cormmuove i 
Horiks empfind: 
fame Reife, viaggio sentimentale di Yorik. 

Empfind fa m, avv. sensibilmente, 
teneramente. 

Empfindſamkeit, V. suscettibili 
tà, sensibilità, tenerezza, sentimento 
delicato. — 

Empfindung, F [bag Empfinden, 
das Gefuͤhl], sentimento, il sentire. J. 08 
ift ſchwer zu erklaͤren, wie es mit der Em⸗ 
pfindung zugeht, difficil cosa è diffiaire 
l'essenza della sensazione. 8. die Empfin⸗ 
dung des Kitzelns, il solletico, 

. in dieſem Beine habe ich keine Em⸗ 
findung, non ho alcun sentimento in 
questa gamba. $. er hatte die Empfin⸗ 
dung verloren, aveva perduto tutti i 
sensi. S. ex liegt ohne Empfindung da, giace 
tramortito, privo di sentimenti. $. eine 
Empfindung vom Fieber haben, avere 
un ribrezzo di febbre, sentirsi la febbre 
per le ossa. &. eine ſchmerzhafte, ange⸗ 
nehme Empfindung, un sentimento di 
dolore, grato, piacevole, &. eine Em⸗ 
pfindung vom Podagra u. ſ. w. haben, 
avere un leggier attacco di podagra ec. 

2) (innerlich, im Gemüth), sentimento. 
5 Empfindung von Liebe, Zaͤrtlichkeit, 

aß u. ſ. w. sentimento d'amore, d’af- 
fetto , di tenerezza. J. Empfindung von 

Ehre, stimolo d'onore. $. Empfindung 
des Mitleidens, der Reue; il sentimento 
di compassione, di compunzione. 

8. Fig. in dieſem Werke herrſcht viel 
Empfindung, questa opera è piena di 
[è stata scritta con] molto sentimento. 

Empfin dungseigenheit, f. 7. 
de Med, idiosincrasia. 

Empfindungsfähig, agg. sen- 
sitivo, sensibile. 

Empfin dungskraft, f. sensitiva, 
facoltà sensitiva, 

Empfindungslaut, m. T. di 
Gram. interjezione. 

Empfindungslos, agg. insensi» 
bile, privo d' ogni sensazione, senso. 

Empfindungsloſigkeit, F in- 
sensibilità, privazione d' ogni sensazione, 
sens0e : 

Empfinbungsvermigen,yn.vedi 
Empfindungskraft. 

Empfindungsvoll, ass. pien di 
senlimento, it. vedi gefuͤhlvoll. 

Empfindungswort, n. T. di 
Gram. interjezione. 

E m phaͤ ſe 7 F. T. de ett. Nach⸗ 
druck], enfasi [energia in esprimersi]. 

Emphätiſch, agg. enfatico, It. o. 
con enfasi, enfaticamente. 

Empirlker, m. empirico. 


# 


4 5 


Empiriſch 


Empfri(d, agg. empirlco; ein em- kommen, egli ha fatto fortuna, s'è n- 
piriſcher Arzt. nalzato in poco tempo. 

Empirismus, m. empirismo. Emporkoͤmmling, m. uomo che 

Empor, ave. [in die Hoͤhe], in alto, ha ſatto fortuna in poco tempo; un rifatto. 
in su. NB. Non si usa che ne composti, Empotlaſſen, v. a. Pig. [einen 
e nello stile elevato e poeticoz vedi le Neuling], lasclar avanzare un novizio 
seguenti voci]. — nuovo in una carica]. 

Empörarbeiten, .. a. ſſich], sfo-| Emporragen, . a. uͤbl. hervorra⸗ 
zarsi di salire in su per q. c. It Fig. gen, vedi. 
cercare di elevarsi, di porsi in credito. Emporreden, ». n. vedi hervor⸗ 
$. er bat ſich aus dem Staube empor⸗ recken. 
gearbeitet, a forza d'industria, e d'in-[“Emporſchauen, 
gegno si è cavato dal fango, s'è innal-| Emporfcehen, nalzare gli oc- 
zato sopra la sua nascita, chi, riguardare in alto, S. er ſah zum 

Emporbleiben, „. a. oben blei⸗ Himmel empor, innalzò gli occhi al cielo, 
ben], restare in alto, a galla. It. Fig. Emporſcheune, /. soſſiiio del gra- 
restare al di sopra, in piedi} sostenersi. najo. 

Emporbringen, „. a. Fig. [die Emporſchnellen, „. n. balzare, 
Kuͤnſte, die Wiſſenſchaften], far fiorire;| It. (von Fiſchen aus dem Waſſer), sguizzare. 
promuovere le arti, le scienze. $. das Emporſchweben, v. n. Voce poet. 
bat ihn emporgebracht, questo l'ha innal-| ascendere, sollevarsi in aria, in alto. 
zato, sollevato ad onori, l’ha messo in Emporſchwimmen, ». n. galleg- 
credito, l'ha arricchito, giare; venire a galla, a nuoto. a 

Empordringen, v.n. Voce poet. Emporſchwingen, .. a. [fid], 
p- e. Seufzer drangen tief aus ſeiner Voce poet. slanciarsi, lanciarsi in alto. 
Bruſt empor, profondi sospiri traman- S. der Adler ſchwingt ſich zur Sonne em: 


9. N. alzare, in- 
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madhfen], ingrandire, crescere. 8. die 


Tanne waͤchſt zu den Wolken empor, Labeie 
innalza le sue cime fin verso Je nubi. 

Emporwallen, „. n. der Rauch 
wallt in die Luft empor, il fumo in- 
nalza roteando. 

l Empormollen, v. n. voler alzarsi, 
rizzarsi. g. Tig. voler innalzarsi, cercare, 
ambire di far fortuna. 

Em pyraum, u. Voce greca, empi- 
reo, il cielo empireo. 

Emppreuma, n. T. de' Chim. 
Fo i . 

e mppreu matiſch, g. T. de 
Chim. 5 empireumauco. 

Em 19, CSS. assiduo, solerte $ sol- 
lecito 5 indefesso. F. ein emſiger Menſch, 
un uomo assiduo, solerte; sollecito. 8. 
emſige Arbeit, lavoro assiduo, incessante 
§. emfige Sorge, cura preinurosa, inde- 
fessa ; sollecitudioe 3 premura. 2 

Emſig, avv, assiduamente, solleci- 
tamente j premurosamente, 

Emſigkeit, . assiduità, solerziaz 
sollecitudine, sedulità. 

Emulſiön, /. Voce lat. [Samen: 
milch], emulsione. 


dava fuori del sno petto. por, l'aquila si lancia a volo, scioglie il 
Empore, J. uͤbl. Emporkirche. 
Emporen, . a. lemportreiben, auf: 

heben], sollevare, alzare. &. der Sturm 

empoͤrt die Wellen, la tempesta solle va, 


gonfia le onde. &. die Haare empoͤren, onori di stato. $. er hat ſich auf einmal 


far arricciare, solievare le chiome. 

2) Per großen Unwillen erregen, mno- 
vere, provocare a sdegno. 3. dieſe That, 
dies Benehmen hat mich emp rt, questo ſat- 


vocato, mosso a sdegno. S. feine Unver⸗ 


ſchaͤmtheit empoͤrte Jedermann, la sua sfac- ſteben, vedi Berge. It vedi hervorragen. 


Giataggine rivoltò, inasprì tutti gli animi 
contro di lui. g. Einen wider ſich empoͤren, 
provocare lo sdegno altrui; inasperare, 
muovere a sdegno alcuno contro di se. 
$. das ift empoͤrend, ciò è orrendo! 
questa è una cosa che muoxe a sdegno. 
3) das Volk, die Provinzen empoͤren, 
sollevare, far rivoltare. &. fi) empoͤren, 
sollevarsi, ribellarsi. F. ſich gegen feinen 
Fuͤrſten empoͤren, ribellarsi, sollevarsi 
contro il sovrano, 
$- Fig. die Leidenſchaften empoͤren ſich 
gegen die Vernunft, le passioni si ribel- 
lano alla ragione, 
Em poͤrer, m. sedizioso 3 it. ribello, 
ribelle. It. Poet. rubelle. 
Empoͤreriſch, agg. turbulento, tu- 
multuante, sedizioso. 
Emporfliegen, . n. [auff(iegen], 
alzarsi a voloe 
Emporgehen, v. n. Foce poet. 
[ſich erheben], innalzarsi. 
Emporhalten, . a. tenere in alto, 


sollevato. 


Emporheben, v. a. sollevare, alzare. 


| 
| 


to, questa maniera di procedere m'ha pro-! rito a Dio, dare uno slancio à pensieri. 


volo verso il sole. Encyelopaädie, /. Voce greca 
$. Fig. ſich zu den hoͤchſten Staats⸗Geſammtwiſſenſchaft!, enciclopedia. 
aͤmtern, Ehrenſtellen emporſchwingen, in-| Encyclopa ' diſch, agg. euciclo- 
nalzarsi, sollevarsi alle prime diguita, agli pedico. 
Encyclbp adi ſt, m. enciclopedista, 
zu jener Wuͤrde emporgeſchwungen, egli enciclopedico. 
è pervenuto di primo volo, di balzo aj Eindabſicht, F. vedi Endzweck. 
ella dignità, &. ſich mit dem Geiſte zu C'ndbsſcheid, m. decicio diffini 
Gott emporſchwingen, elevare il suo spi- Uvo. It. vedi Endurtheil. | 
Endbeſchluß, m. decisione, risolu- 
«zione finale, . 
Endbuchſtabe, m. lettera finale. 
Endchen, n. dim. di Ende, pezzet- 


Emporſtehen, 9. n. uͤbl. zu Berge 


Emporſteig en, . u. salire, ascen- 
dere, inontare in alto. It. vedi empor- to, resto. S. ein Endchen Wachslicht, 
kommen. moccolo, moccoletto. S ein Endchen 

Emporſtr eben, Vi N. Fig. ſare Band, Schnur, un pezzetto di nastro, di 
degli sforzi per innalzarsi. S. fein em: cor done. 8. ein Endchen Wurſt, un pez- 
porſtrebender Geiſt ließ ihm keine Ruhe, |zetto, resto di salame, 

il suo spirito ambizioso [d'ambizione],| Ende, n. estremità, capo, punta. 8. 
non lo lasciava mai in riposo, in pace. das Ende eines Stockes, einer Stange, 

Emporſtrecken, v. a. stendere, al- la punta [una dell' estremità] d'un baste- 
lungare in alto. ne, d’una pertica. &. die beiden Enden 

Emportragen, . a. portare in alto; eines Tiſches, le estremità d'una tavola. 
it. portare sollevato. $. den Kopf empor- F. die Enden eines Lichtes, le estremità 
tragen, portar la testa diritta, alzata, It. d'una candela, si 
Fig. alzar la cresta, insuperbire. $. Prov., das Licht an beiden Enden 

Emportreiben, „. a. zospingere anzünden, vedi Licht. S. die beiden En: 
in alto. §. der Druck des Waſſers treibt den einer Kette, i due capi d'una catena, 
den Etrabi des Springbrunnens empor, J. er wohnt am andern Ende der Stadt, 
la pressione dell' acqua manda il getto ſegli sta di casa all’ altra estremità della 
della fontana per V'[all']irisù. città. &. die Stadt von einem Ende zum 

&. T. de Chim. Per ſublimiren, su- anderen durchlaufen, percorrere, traver- 
blimare. sare/la città d'un capo all’ altro. &. am 

Emportreibung, J. 7. de Chim. Ende der Straße, in capo alla strada. 
[Sublimirung], sublimazione, §. am Ende der Welt, in capo al mon- 

Empor ung / Aufſtand], ribellione, do, all estremità della terra. $. ex wohnt 
sedizione. $, die Empoͤrung der Truppen am Ende der Welt, egli dimora a va 
Meuterei], ammutinamento delle truppe. del mondo. F. die Enden eines Stückes 


Emporhelfen, ». a. [aufbelfen], J. die Empoͤrung daͤmpfen, erſticken, un⸗ Zeuch, i due capi d'una pezza di stofl'a, 


ajutare uno a sollevarsi, ad alzarsi. 
§. Fig. ſich wieder emporbelfen, ri- 


mettersi in piedi, nel pristino stato; fia-} soffiare 


versi. a 


Emporkirche, F. tribuna [della 


esa |, 


Emporkommen, v. n. venire, tor- 
nare a galla, in alto. F. aus dem Waſſer 
emporkommen, tornare a galla 3 venire alla 
‘{so, sedizioso, 


erficie dell’ acqua. 
Fig. er ift in 
Valentini, Ital, Wörterb. III. 


a 
kurzer Zeit emporge⸗ 


terdruͤcken, sedare, reprimere la ribellio- G. zwei Stuͤcken Leinewand mit den En⸗ 
ne. $. das Feuer der mpoͤrung anblaſen, den zuſammennähen, ‘cucire insieme i due 
nel, attizzare fuoco della ribellione. capi d'una pezza di tela. $. an beiden 
8 Fig. Per Unwillen; feine Worte Enden, in ambe le estremità, in uno e 
salta mich in Empoͤrung geſetzt, le suell’altro capo. $. von einem Ende zum an: 
parole mi mossero a sdegno. dern, da un capo all’ altro. S. das Ende 
Empoͤrungsgeiſt, m. spirito di einer Allee, eines Baumganges, la fine, 
ribellione. rivoluzionario. il SE d'un viale. F. hier hat 8 Wald 
N drungs ſuͤchtig, agg. fazio- ein Ende, qui termina, finisce il bosco, 
pt ii S. T. mil. das Ende einer Colonne, la 
n. in die Hoͤhe coda d' una colonna, 


X r 5 


Emporwachſen, ». 
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8. T. de Cacc. ein Hirſch von zehn, 
von ſechszehn u. ſ. w. Enden, un cer vo 
di dieci, di sedici ec. palchi, branche, 
fusi. 

È Fig. Etwas am rechten, am un: 
rechten Ende angreifen, prendere, non 

endere una cosa pel suo verso $ pigliare 
8 non] il verso d' una cosa. 


F. avv. an allen Orten [Ecken] und 
Enden, da per tutto, in ogni luogo, per 
ogni dove. 

2) Ende (der Zeit nach), il fine, la fine; 
conclusione, esito, F. das Ende des Fab: 
res, des Lebens, la fine dell' anno; della 
vita. F. das Ende der Welt, la fine del 
mondo. F. zu Ende des Monats, der 
Woche, alla fin del mese, della settima- 
na. $. zu Ende der Mahlzeit, alla fine 
del pranzo, H. das Ende einer Rede, Pre: 
digt, la conclusione d'un discorso, d’una 
predica $ l’epilogo. &. das Ende [die Ent: 
wicklung] eines Trauerſpiels, la catastro- 
fe, lo scioglimento d' una tragedia. F. das 
Ende eines Proceſſes, la fine, la deci- 
sione d'un processo. F. ein Ende nehmen, 


voleva diventar ricco, a tal uopo, perciò | finito, che ha fine. &. Gott, der Erbale 
viveva parcamente. i ; ter der Endlichkeiten, Dio, il conserva» 
Enden, 1. a. beendigen ], finire, tore d’ogni ente finito, del mondo. 
Endigen, terminare. 8. ein Ge⸗ 3) Per Zeitlichkeit, Erdenleben, vita 
ſchaͤft, eine Arbeit endigen, finire, termi- temporale. F. Gott bat ſie aus der Ends 
nare un affare, un lavoro. F. ſein Leben lichkeit in die Ewigkeit verſetzt, Dio gli 
endigen, finire, cessare di viverej morire. lia trasferiti da questa vita temporale 
lt. vedi vollenden; beſchließen. J. einen nell eternità. 
Streit endigen, comporre un litigio, una Endlos agg. Cunendlich], senza 
disputa, finirla, 8. nach geendigter Sache, | fine, infinito, inlerminato. F. ein endlos 
terminata [che fu] la cosa. fer Streit, una lite che non ha mai fine, 
2) vw. n. e ſich endigen, 9. n. p. termi-|$. endloſe Unterſuchungen, ricerche infi- 
nare, terminarsi, finire, aver fine. $. wic! uite. S. ich kenne die endloſe Tiefe ſeines 
wird das noch enden? come mai andra Elends, io conosco l’abisso di miseria in 
a finire? F. er bat ruͤhmlich geendigt, ge⸗ cui si trova. si 
endet, egli ha finito, cessato di vivereglo-| Endloſig keit, J. [ Unendlichkeit!, 
riosamente. F. hier endigte [hoͤrte er auflinfinità. ce 
zu reden], e qui finì, cessò, termino [dij En d pa nft, m. [einer Linie], punto 
parlare]. estremo, termine, 
$. die Woͤrter, die ſich endigen auf, 2) Per Schlußpunkt, vedi, 
in... le parole che si terminano, che] 3) Per Endzweck, vedi. : 
hanno la desinenza in... Z. ſich ſpitzig Endreim, m. rima finale, 8 Per 
endigen, terminarsi, andarsi assotliglian- Reim, p. e. nach vorgeſchriebnen Endrei⸗ 
do in punta. men Verſe machen, far versi con rime 
Endigung, J. u finire, il terminare. finali prescritte: 


Li . ire; S- die Endigung [Veilegung, Schlichtung! Pets è è 000 „rein 
1 5 Di sen eines Streites 7 il comporre una lite. 8 € 0 „„ „ „„ ſein 
11 fine. &. unſer Vorrath unſer Geld (eines Wortes), desinenza, terininazione. è 00000006. „ „ Laub 
geht zu Ende , la nostra nrovibiiane il CMOfviefT. de Bot. indivia,endivia. 0 0 00 0 60 taub 
nostro danaro sta per finire, &. in dieſer Endi vienf alat,m.insalata d'indivia. vl | È © E Lele Que 
Welt nimmt Alles ein Ende, in questo Endkürzung, 7. T. de Gram. . + 000060. onne. 


apòcopa, apòcope, En dſchaft, f. [Ende], fine, termine. 
Endlich, agg. che ha fine, finale ; F. ſeine Endſchaft erreichen, prender fine, 
It, limitato; finito. F. unſer Leben ift!finire. . 
endlich, la nostra vita ha un termine, una Endſilbe / J. la finale, sillaba finale, 
fine. §. der Menſch iſt ein endliches We⸗ ultima. 
ſen, l’uomo è un ente finito, che ha la En dſpru ch, m. vedi Endurtheil. 
sua fine. | Endung, /. vedi Endigung. It. 7. 
8. eine endliche Zahl, Große, T. de di Gram. desinenza, terminazione, $. 
Mat. quantità finitaj una finita. einem franzoͤſiſchen u. ſ. w. Worte eine 
5. 7. de’ Giur. ein endlicher Beſcheid, deutſche Endung geben, germanizzare una 
sentenza finale. F. die endliche [perempto⸗ parola francese ec., dare ad una arola 
riſche] Friſt, il termine perentorio, È. ein francese una desinenza tedesca. J. die 
endlicher Entſchluß, ultima risoluzione. |erfte, die zweite Endung (in der Deklina⸗ 
8. nach ſeiner endlichen Bekehrung, dopo tion), il nominativo, il genitivo ec. ; il 
essersi finalmente convertito. primo, il secondo caso. . ' 
Endlich, avv. [zuletzt], finalmente, Endurfa che /. causa primaria, finale. 
al, alla, in fine. $. was wird endlich dar: Endurtheil, n. sentenza diffinitiva, 
aus entfteben? che ne avverrà alla fine ?| decisiva, $. zum Endurtheil kommen, ve- 
J. endlich muß es ſich doch aufklären, alla nirne al giudizio diſſinitivo. . 
lia delle fini pri che N a ien ng F. vedi End: 
in chiaro. $. endlich bemerke ich noch, kuͤrzung. 
daß... in a finalmente io osservo Endzweck, m. [Abſicht, letzte Zweck], 
e scopo, meta, fine, mira} intento. $. ſei⸗ 
2) (nach ni Zeit, nach W 8 8 nen Endzweck erreichen, . il suo 
; a ten), p. e. biſt du endlich wieder da? sei intento, arrivare, pervenire al suo scopo, 
4 5 3 di Fia 92 5 ue di ritorno ? o. ritornato una a' suoi finij venire a capo di q. c. $ 
8 none een“ lvolta? F. kommſt du endlich einmal? zei zum Endzweck haben, avere per iscopo, 
3) ende, Per Tod, morte, fine. F. qui, vieni alla fine una volta? $. endlich per fine, per oggetto, aver in mira. 
vor feinem Ende machte er noch ſein Te⸗ wird es doch einmal ſchoͤnes Wetter, alla er hat mein Verderben zum Endzweck 
ſtament, prima di finire i suoi BiOrDI) fue avremo buon tempo, comincerà il[fein Endzweck iſt mein Verderben], egli 
della sua fine, morte, fece testamento, $- buon tempo. F. man wird endlich muͤde, tende alla mia rovina. 
5 geht i zu Ende, id! fine e a lungo andare, alla lunga uno si stanca, i AI rgie, f. Voce gr. [Radbrud, 
‘cine, Sla per morire, in punto di mor- endlich und endlich! dopo tanto tem- Kraft], energia. 
te. 8. ein unglückliches, trauriges Ende, Lo 1 ſine delle dii Li Energi chr g. nachdrücklich, kraft⸗ 
un caltivo fine, una crista, funesta fine, 8. 3) (als Füuwort; felten), p. e. das läßt voll], energico. J. energiſche Maßregeln 
ein ſchoͤnes, beneidenswerthes Ende, una ſich endlich hoͤren, das mag endlich an⸗ ergreifen, prendere misure rigorose. 
bella, iuvidiabil morte. 8. ſie hat es noch gehen, ecco alla fine q. c. [una proposi-| Energi ſch, avv. energicamente, con 
am letzten Ende bereut, se n'è pentita in zione], a cuisi può dar ascolto che si energia. 
punto di morte. può fare, che può passare, Engagement n. Voce franc. scrit- 
. 4) Fig. Per Endzweck, fine, scopo; Endliche, . [Menfd, Sterbli⸗ tura. 8 ein vortheilhaftes Engagement, 
it. uopo. $. zu welchem, zu was Ende cher], mortale. &. kein Endlicher kann una favorevole, vantaggiosa scrittura. 
Daft du das gethan? a che fine, uopo, |diefeg Seheimniß ergruͤnden, alcun mor- Engaglren, . a. Voce franc. einen 
perchè l'hai fatto ? F. zu dem Ende habe tale può approfondare questo mistero. Schaufpieler engagiren, scritturare un 
ich es gethan, bamit.... io l'ho ſatto Endlichkeit, f. qualità delle cose attore. S ſich bei einem Theater engagi⸗ 
affinchè ..-..... F. er wollte reich wer. che hanno fine, limite. i 


ren, impegnarsi cume attore d'un teatro, 
den, zu dem Ende lebte er ſparſam, egli] 2) Per ein endliches Ding, cosa, entelfarne la scrittura. 


mondo tutto finisce, va a finire, prende 
fine. F. er wird ein ſchlechtes Ende neh⸗ 
men, egli andrà a finir male. F. am Ende 
der Sache, alla fine de' conti. 8. dieſe 
Sache nimmt kein Ende, questa cosa non 
finisce più. $. ein Ende machen, termi- 
n-re, finire. J. dem Dinge ein Ende ma: 
chen, finirla, venire alla conclusione. $. eine 
Sache zu Ende bringen, condurre a fine 
95 c. F. man kann nie mit ihm zu Ende 

ommen, non si finisce mai con lui 3 non 
si può mai venire alle strette con quel 
benedetto uomo. F. das Ende vom Liede 
war, daß .... la conclusione fu „ che... 
la fin delle fini fu, che... la cosa andò 
Poi a finire che.. . F. am Ende fand 
es ſich, daß finalmente, alla fine 
si trovò, che... F. und was wird am 
Ende dabei herauskommen? e qual esitu 
avrà la cosa? e che ne risulterà alla fine? 
e quali ne saranno le consequenze? f. wenn 
mans am Ende befiebt, alla fine de' conti. 
$. am Ende der [aller] Enden , alla fin 
fine. 


Engbauchig 


ena auch g, 
Eng bauchig, 
Pferd, cavallo sſiancato, 


agg. T. de Cavall. 


2 — — 


Entaͤußern 


* 


1 
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8. avo. in der Enge (in letnem engen engen [bl druͤcken] mich, le scarpe mi 


ein engbäuchiges Orte), alle stretto, in luogo streito. 


Engel, m. angelo; spirito. &. ein 


stringono, mi fanno male. 


Engerling, m. T. de’ Nat. il baco 


Engbeinig, agg. T. de Cavall. bbfer Engel, spirito maligno, malo spi-|dell’ assillo. 
ein engbeiniges Pferd, cavallo che ha il rito; demonio, demone. F. ein Engel 
garretti delle gambe così vicini che quasi des Lichts, der Finſterniß, angelo della 


sì toccano. 


Engbriftig, agg. asmatico, che 


— 


ba la respirazione oppressa. $. ein eng- Engel, è un angelo, un vero angelo. 


bruͤſtiges Pferd, cavello bolso. 


luce, delle tenebre, 

8. Fig. fie iſt ein Engel, ein War 
, , fîe 
ift ſchön, ſie fingt, tanzt wie ein Engel, 


Eng bruͤſtigkeit, F asma, oppres-;è bella , canta, danza come un angelo. 
sione di petto, difficoltà di respirazione. &. mein Engel (als Liebfofing), angelo 
It. T. de Med. dispnea. It. (von Pfer- mio! gioja mia! mio bene! 


den), bolsaggine. 

Enge, agg. stretto 3 fitto. &. ein en: 
ger Weg, eine enge Gaffe, via, strada 
stretta. $. ein enger Paß, passaggio stret- 
to, gole strette. F. dieſes Kleid, dieſer 
Stiefel iſt mir zu enge, questo vestito, 
questo stivale mi è troppo stretto. 

S. T. degli Artig. enger machen, stret- 
tire. S. ein Kleid enger machen, ristrin- 
gere, far più stretto un vestimento, 
enger werden, ristringersi, divenir più 
stretto, &. eine Flaſche mit engem Halſe, 
fiasco di collo stretto, strozzatojo. $. ein 
enger Kamm, pettine stretto, ftto[di denti]. 
&. ein enges [feines] Sieb, setaccio, stac- 
cio fino, fitto. &. ibm iſt die ganze Welt 
zu enge, il mondo tutto non gli è assai 
vasto; non può capir nei termini. 


Fig. es ift mir fo enge ums Herz, ,. 
8 di 


ho il cuore angustialo; mi sento una 
grande angoscia; mi sento il cuore op- 
presso. &. ein enges Gewiſſen, coscienza 
streita, delicata, scrupolosa. $. der en: 
gere Ausſchuß (einer Verbindung, Verſamm⸗ 
lung), delegazione scelta, particolare [di 
deputati e simili}, &. im engſten Sinne, 
Verſtande des Wortes, nel più stretto 
senso, siguificato della parola. $. cin en: 
geo Buͤndniß, stretta alleanza. 

Enge, avv. strettamente, stretto, ri- 
strettamente. &. wir ſtehen, figen hier zu 
enge beiſammen, noi stiamo qui troppo 
stretti, ristretti. È. wir wohnen ſehr enge, 
la nostra abitazione è molto ristretta. 
enge ſchreiben, scrivere filto, stretto. 
ſchreibe enger, scrivi più stretto. &. Einen 
enger einſperren, chiudere, tenere uno più: 
stretto, $. eine Feſtung enger einſchließen, 
stringere maggiormente [ d'assedio] una 
fortezza. F. die Bande der Freundſchaft 
enger ſchiießen, stringere sempre più i 
legami dell’ amicizia, render più stretti 


Enge, J. (enge Beſchaffenheit), stret- 
tezza, strettura. $. (eines Kleides), stret- 
tezza. F. wegen der Enge des Weges 
kann man nur einzeln durchgehen, per la 
strettura della via, essendo la strada troppo 
angusta, non si può passare che un dopo 
l’altro. 


ì vincoli dell’ amicizia, | 


2) T. de’ Nate vedi Engelfiſch. 

3) (als Gewicht), agnolo [peso Olandese, 
di venti quattro grani, la ventesima parte 
dell' oncia]. 

Engelbett, n. un letto a baldacchino 

senza colonnini]. 


2) la crisalide dello scarafaggio. 

Enghalſig, agg. che ha il collo 
stretto, di collo stretto. &. eine enghal⸗ 
fige Flaſche, un fiasco di collo stretto, 
strozzatojo. 

Engherzig, age. ein engherziger 
Menſch, un uomo di poco cuore, senza 
compassione, non suscettibile all' amore, 
all’ amicizia. 

Englaͤn der, m. T. de Cavall. ca- 
vallo d'Inghilterra, It. cavallo scodato. 

Englandern, . a. T. de Cavall 
[ein Pferd], scodare un cavallo, mozza- 
re la coda al cavallo. 

Engliſch, age. angelico, d'un au- 


Engelblume, f. T. de Bot. ra- gelo. &. der engliſche Gruß, la saluta > 


nincolo montano; it. gnafalio, 
Engelbrod, n. [ Manna), la manna, 
Engelchen, n. dim. di Engel, an- 
geletto, angiolino. &. feben Sie dieſes 
Engelchen [dieſen Engel ], guardate che 
bell' angiolino è questo fanciullo, It. 
‘von Madchen), guardate che bell’ angio- 


! lina è questa fanciulla, 


Engelchor, n. pedi Engelſchaar. 
Engelfi ſch m. 7. de Nut. squadro. 
Engelgeſtalt, /. vedi Engelsgeſtalt. 
Engelgro ſchen, n. agnolo [ sorta 
moneta]. . 
Engelknabe, m. [Genius], un Ge- 
nio, putto, puttino. 
Engellein, n. vedi Engelchen. 
Engelrein, agg. puro come un 
angelo; di costumi angelici. 
Engelsart, /. maniere, costumi 
anngelici. 
Engelsburg, F. castel Sant' An- 
gelo 3 la mole Adriana. 


Engelſchaar, . il coro degli an- 


geli, le schiere angeliche; gerarchia ce- 
leste, 


Engelſchoͤn, agg. bello come un 
angelo. N 
Engelſchutz, m. protezione dell 


angelo custode, tutelare. 


Engelsgeduld, fe pazienza ange- 
lica, d'angelo. 
Engelsgeſicht, n. volto angelico; 
forma, figura angelica. 
Engelsgruß, m. salutazione ange- 
lica, l'Ave Maria. | 
Engels guͤte, F. bontà angelica, - 
Engelskopf, m. testa d'angelo» 
Engelskoͤpfchen, n. dim. des Vo: 
rigen, testa d'un angiolino. 
Engelsmark, f. marca d'Olanda 
[che contiene 128 Engel, vedi]. 
s elsmiene, f. sembianza an- 
elica, 


Engelsſeele, f. anima angelica, 


2) Per enger Ort, passo strelto, uno pura, e virtuosa. 


stretto, 


Engelsſtimme, /. voce d'ange- 


In T. di Mar. Per Meerenge, stretio. lo, angelica. 


8. die Enge izwiſchen zwei Bergen, gole, 
passo angusto. &. die Enge bei Calais, 
il passo di Calais. F. Einen in die Enge 
treiben, dare la stretta ad alcuno; strin- 
gere, serrare uno, donde non sì possa 
fuggire. It. Fig. serrare i panni, il basto 
addosso ad uno, stringere uno fra l’uscio 
e I muro; metterlo alle strette, dargl, 
la stretta. &. in der Enge [Klemme] fein, 
essere alle strette, 


Engelſuͤß, n. T. de Bot. polipo- 
dio, lonchite. 

Engelthaler, m. aguolo [di Sas- 
sonia). _ 

Engeltrank, m. T. de Bot. betto- 
nica inontana $ piautaggine montana. 

Engelwurz, f. T. de Bot. an- 

elica, 
Engen, o. a. uͤbl. verengern, enge 


zione angelica, l' Ave Maria. $. eine eng⸗ 
liſche Geduld, eine engliſche Seele, pa- 
zienza angelica ; anima pura, angelica. 

Engliſch, avv. angelicamente, da 
angelo, come un angelo. 

Engliſch, age. (englindifd], angli- 
co, inglese. F. engliſches Zinn, stagno 
anglico, d'Inghilterra. &. engliche Waa⸗ 
ren, mercanzie Inglesi. È. engliſches Ge⸗ 
wuͤrz, pimento. $. das engliſche Salz, 
sale anglico, magnesia sullurica, S. die 
engliſche Kirche, la chiesa anglicana. &. 
ein engliſcher Tanz, una [ danza] In- 
glese. &. die engliſche Krankheit, rachi- 
tide. S. eine engliſche Redensart, Wen: 
dung, anglicismo. 

§. T. degli Oriuol. der engliſche Has 
ken, lo scappamenio. 

Eng maſchig, agg. di maglia stret- 
ta, a maglie strette. 

Eng paß, m. stretto, stretta, gola; 
imboccatura. 

Enkäuſtik, Y. T. degli Antig. 
[Wachsmalerei], encaustica. 


Enkäuſtiſch, ogg. eneaustico. 
Enke, m. T. degli Agric. vedi A: 
kerknecht. It. la forca dell’ aratro. 
E n k el Nm. [Rindesfind] 7 nipotino» 
F. Poet. die Enkel, Per Nachkom⸗ 
men, pronipoti, d.scendenti. 
Enkelin, f. vipotina. | 
Enkelkind, n. [Uxentel], il pro- 


nipote. “ 
Enkeltochter, /. [Urenfelin], la 
pronipote. 
Enſemble, n. Voce franc. (in Ges 
mälden, in Schauſpielen), l'insieme. 
Entädeln, 9. a. [des Adels berau⸗ 
ben], spogliare, privare della nobiltà. 
F. Fig. die Laſter entadeln den Men: 
ſchen, i vizj degradano, avviliscono l'uomo. 
Entadelung, J. spogliamento, pri- 
vazione della nobiltà. ; 
Entädern, v. a. [bas Fleiſch], to- 
gliere; levare i nervi, le vene dalla carne, 
Entaͤmten, . a. [Einen], übl. ab: 
ſetzen, vedi. 
Entarten, v. n. vedi ausarten. 
Entaͤſten, v. a. [einen Baum], di- 
ramare un, troncare i rami d'un albero. 
Entaͤußern, 9. a. ſich einer Sache!], 
spogliarsi volontariamente di q. e., spro- 
riarsene, privarsene. $. ſich eines Amtes 
entäußern, rinunziare ad una carica, di- 


machen; it. pedi beengen. It. die Schuhe metterla. Z. ſich einer Geſellſchaft ent: 


n 
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aͤußern, astenersi di frequentare una com-] Entbindungsanſtalt, /. spe- Ent buͤrdung, f. vedi Entladung. 


agnia, evitarla, dale delle partorienti. Entchen, u. dim. di Ente, anitroo- 
Entaͤußerung, f. spropriazione, Entbindungskunſt, F. ostetricia. colo. anitrella. 
privazione volontaria di q. c. Entbindungsſtuhl, m. [Gebàr:| Entdecken, v. a. lauffinden], sco- 


Entbehren, . a. mancare di q. c.,|ftut(], sedia, predella [da partorire]. prire, trovare; I: $. man ente 
non averle, esserne privo. F. das Nòtbige Entblattern, . a. (einen Zweig, deckte die feindlichen diffe, si scorserù 
entbehren, mancare del necessario, penu- eine Blume), sfrondare, sfogliare. F. den le navi nemiche. $. eine Goldgrube, ein 
riare. &. Etwas freiwillig entbehren, ſar Weinſtock entblaͤttern, spampanare la vite. Salzlager, eine Quelle u. ſ. w. entdecken, 
a meno di q. c. F. ich kann es entbeh⸗ S. im Herbſte entblaͤttern ſich die Baͤume, scoprire, trovare una miniera d'oro, di 
ren, ne posso far a meno, far senza. F. nell' autunno cadono le foglie degli alberi. sale, una sorgente ec. $. neue Lander 
ſich uͤben, ſich gewoͤhnen Manches zu ent Entblatterung, F. T. de’ Bot. entdecken, scoprire, trovare pacsi nuovi. 
bebren, avvezzarsi alle privazioni, a fare sſrondamento, lo sfrondare. $. einen Schatz entdecken, scoprire, tro- 
a meno di q. c. F. Sie finnen alle Ihre Entbloͤden, „. a. (fib], ardire, {vare un tesoro, 
Complimente entbehren, iola dispenso da|prender l'ardire, osare. F. er entblibete| 2) Per etwas Geheimes erfahren, be⸗ 
tutti isuai complimenti, ne faccia a meno.|fid die ſchamloſeſten Reden zu fibren, kannt machen, scoprire, svelare, palesare. 
Entbehrlich, age. p. e. eine ent- egli si prese l’ardire, non si vergognò di 3. ein Geheimniß entdecken, svelare, sco- 
behrliche Sache, cosa di cui si può fare altenere i più osceni discorsi, 8. er darf prire, palesare un segreto, un mistero. 
meno, che nonè di prima necessità. f. e iſt ſich nicht entbloͤden darum zu bitten, non F. eine Verſchwoͤrung entdecken, scoprire, 
entbehrlich, si può farne senza, se ne può ardirebbe di chiederlo, non ha l’ardire palesare una conspirazione, §. man hat 
fare a meno. It. è soverchio, superfluo. di chiederlo, ; den Dieb entdeckt, s'è scoperto il ladro. 
Entbehr lichkeit, f. il soverchio,| S. ſich nicht entbloͤden, T. curiale. Per S. Einem ſein Herz entdecken, aprire il 
la superfluità, ſich erkuͤhnen, aver la sfacciataggine, la suo cuore ad uno. S. ſich Einem ente. 
Entbebrung, F. mancanza, pri-|sfroutatezza, l’ardire di... decken, scoprirsi ad alcuno, allargarsi 
vazione; il mancare, il far a meno dil @ntblòfien, ©. a. denndare, sco- con uno. &. ich habe es Niemand ente 
q.c. 8. er iſt an Entbehrungen aller Art prire, snudare. &. ſich ſchamlos entbloͤßen, deckt, non Pho detto, svelato a nis: uno. 
gewoͤhnt, egli è avvezzo ad ogni sorta di] scoprirsi indecentemente, impudentemen- Entdecker, m. in, f. scopritore, 
Privazione. te. §. ſich den Arm [feinen Arm] ent:|-trice. 8. Bartholomaͤus Diaz iſt der 
Entbieten, . a. Einen zu ſich ent⸗ bloßen, sbracciarsi. F. den Buſen unzuͤch⸗ Entdecker des Vorgebirges der guten Hoff⸗ 
bieten, far venire dinanzi a se qualcuno, tig entblößen, scoprirsi indecentemente il nung, Bartolomeo Diaz si fu [colui] che 
comandargli che venga, che comparisca. petto. F. dies Maͤdchen geht immer mit scopri il Capo di buona speranza. 
§. Einem ſeinen Gruß entbieten, mandare entblößtem Vufen, questa giovane suole] Entdeckung, f. scoperta, scopri- 
a salutare uno, dare, mandaresalute ad uno. andare tutta spettorata. $. mit entbloͤßtem mento, lo scoprire. S. (neuer Laͤnder!, 
Entbietung, /. lan einen Ort]), or-|\Saupte, colla testa scoperta, a capo nudo. scoprimento, scoperta di paesi nuovi, 8 
dine, avviso di venire in qualche luogo. S. das Haupt, den Kopf entbloͤßen, sco- (in den Wiſſenſchatten), scoperta. 
2) Per Bekanntmachung, notificazione.| prirsi [il capo], cavare il cappello, leva-| 2) Per Wahrnehmung, Erblickung, 


S. (des Grußes), saluto, complimento. fre la berretta. ravvisamento, scorgimento. - 
Entbinden, ». a. vedi abbinden, S. T. de’ Chir. einen Knochen ent:} 3) Per Bekanntmachung, Offenbarung, 
losbinden. bloͤßen, scoprire un osso. 5. die Zähne manifestazione, palesamento. 


- 2) 7. de Chim. ſich entbinden, spri- vom Zahnfleiſche] entbloͤßen, scalzare il Entdeckungsreiſe, F. viaggio [che 
gionarsi, svilupparsi. F. bei der Gährung deni. §. die Baumwurzeln entbloͤßen, si fa] per iscoprire nuovi paesl. 
entbindet ſich kohlenſaures Gas, nella fer- scalzare gli alberi. &. die Grundmauern Enke, f. anitra, anatra. $. eine junge 
mentazione sì sprigiona, si sviluppa La- eines Hauſes entblößen, scavare, scalzare Ente, anitroccolo. $. eine wilde, zahme 
cido carbonico. 5 le mura d'una casa. Ente, germano, anitra salvatica, domestica. 

3) Fig. Einen von einer Verpflichtung S. Fig. einen Platz von Truppen ent: Entéhren, v. a. [der Ehre berau⸗ 
entbinden, dispensare, sciogliere uno dall' blößen, sprovvedere, sguernire, sfornire ben, ſchaͤnden], disonorare, disonestare, 
obbligo, dalla legge. &. des Eides ent=|una piazza. &. ein Land von Einwohnern torre l'onore; it. infamare. S. dieſe That 
binden, sciorre dal giuramento. S. ſich entbloͤßen, spopolare, «disertare un paese. hat ihn entehrt, questo fatto l'ha disono- 
von ſeinem Geluͤbde entbinden laſſen, farsi 8. ſich vom Gelde entbloͤßen, privarsi, rato. &. ſich entehren, disonorarsi, per- 
dispensare da’ voti; farsi sciogliere i suoi sſfornirst di danari, spenderli tutti. S. ſich dere l'onore. $. ein Soldat, der im Trefe 
voti. 8. aller Noth, aller Sorgen ent⸗ von allem Nothwendigen entbloͤßen, pri- fen flieht, entehrt ſich, un soldato che 
bunden ſein, essere sgravato, liberato dal varsi del [di tutto il] necessarin, S. von ſugge nel combattimento , perde l’onore. 
ogni cura e travaglio. It. Fig. essere aller Hülfe, allem Rathe entblößt, privo F. eine Jungfrau entehren, sverginare, 
passato all’ altra vita. d' ogni ajuto, d'agni consi glio. deflorare una ſanciulla; it. violarla. 

4) eine Frau entbinden, assistere a una Entbloͤßung, f. il denudare, lo|_$ Fig. feinen Stand entebren, far 
partoriente, ricogliere il parto. S. ſie ift scoprire, scoprimento. $. (eines Knochens), disonore, torto al decoro, derogare alia 


von einem Knaben, Maͤdchen entbundeni scoprimento. — dignità del suo stato. 
worden, si è sgravata d'un figlio maschio,| | J. Fig. Per Beraubung, privazione, Entehrend, part. att. di enteh⸗ 
d’una figlia femmina 3 ha partorito [fatto]] spogliamento. ren, disonorante, disonorevole. It. vi- 


un bambino, una bambina. $. glücklich! Entbluͤhen, „. n. uͤbl. verbliben, |tuperevole. &. eine entehrende Strafe, 
entbunden werden, sgravarsi, partorire fe- vedi. 5 una pena infamatoria. &. eine entehrende 
licemenie, aver un parto felice. Entbrechen, . a. ſich einer Sache Benennung, up nome ignominioso, ob- 
Entbindung, J. T. de' Chim. nicht entbrechen koͤnnen, non poter aste brobrioso. §. auf entehrende Weiſe, dis- 
(des Gaſes, der Luft), sviluppo, sprigiona- nersi, contenersi, ritenersi di far q. c. $, onoratamente, d'un modo disonorante; 
mento. N er konnte ſich der Thraͤnen nicht entbre⸗ it. vituperosamente. 
2) (von einer Verbindlichkeit, vom Geſetze), chen, non poteva ritenere le lagrime, non si Entehrer, m. (einer Jungfrau), ver- 
5 dispensa. poteva contenere dal pianto. &. ich konn- ginatore, It. violatore, stupratore. 

) (einer Frau), il parto, il partorire. te mich nicht entbrechen ihm die Wahrheit Entehrung, J. disonoramento, il 
sgravidanza. F. eine ſchwere, leichte Ent- zu ſagen, non potei fare a meno di disouorare. F. (einer Jungfrau), deflora— 
e 1 oh un de art 2 5 0 zione; it. violazione, stupro. 
malagevole, facile, agevole. F. die ge: ntbrennen,v.n.[fich entzuͤnden, in a 

= ftern erfolgte gluͤckliche Entbindung mei⸗ Brand geratben), „ 1235 4 8 
ner Frau von einem geſunden Maͤdchen S. Fig. vor Zorn, vor Liebe entbren⸗ Sr A 
habe ich die Ehre, Verwandten und Freun:[nen, ardere di collera, d'amore. &. er Cutena dler, Mi frusone, . 
den anzuzeigen, ho l'onore di rendereſ entbrannte vor Liebe zu ihr, n’era inna-. Entenbeize, F. caccia dell' anitra 


avvisato ogni parente ed amico, che jeri|moratissimo, ardeva per lei d'amore. ſeol falcone. 

mia consorte felicemente dette alla luce] Entbirden, .. a. Voce poet. vedi, Entenei, n. uovo d’anatra, . 

{mise al mondo] una fanciulla sana e salva, entladen. N i Entenfang, m. caccia, presa d'a- 
a i “n 


Entenfànger 


nitre. It. capannuccia [in un palude] per 
acchiappare le anitre. i 

Enten faͤnger, m. cacciator d’anitre. 

Entenfuß, m. T. de Bot. po- 
dufillo, 

Entengras, n. T. de' Bot. Schwin⸗ 
gel], fetuca. 

Enteng ruͤtze, J. T. de Bot. ani- 
trina, lente palustre. 

Entenjagd, I. caccia d’anitre. 

Entenmuſchel, /. T. de Nat. 
bernacla 3 conca ana fer a. 

Entenſchnabel, m. becco d' ana- 
tra. It. T. de Chim. becco di grue. 

Entenſtoͤßer, m. ved Entenadler. 

Enteranker, m. T. di Mar, an- 
cora d' abbordaggio. 

Enterbeil, n. T. di Mar. azza 
d’abbordaggio. 

Enterben, v. a. [Einen], diseredi- 
tare, diseredare, privare dell’ eredità. 
§. ein Teftament, wodurch Einer wider⸗ 
rechtlich enterbt wird, testamento inof- 
ficioso, 

Enterbung, f. diseredamento, dis- 
eredazione. È, widerrechtliche Enterbung, 
inofliciosità. §. Klage wegen widerrecht⸗ 
licher Enterbung, azione d'inofliciosità. 

Enterbungsrecht, n. diritto di 
disereditare. 

Enterdreg, n. vedi Enteranker. 

Enterhaken, m. T. di Mar. grap- 
pino a mano, ferro di brulottos ar- 


ino. i 
d Enterluken, J. pl. T. di Mar. 
boccaporte di ritiro, 

Entern, „. a. T. di Mar. [ein 
feindliches Schiff], arrembare, abbordare. 
$. mit Haken entern, uncinare, aggrap- 
pare. $. er legte ſich dem feindlichen 
Schiffe zur Seite, um es entern, egli 
abbordò il vascello nemico per andare 
all' arrembaggio. 

Entern, n. T. di Mar. arrembag- 
gio, abbordaggio. 

. EntfhàBbren, . n. scappare, sfug- 

[di mano]. &. das Ruder entfuhr 
feinen Haͤnden, il remo gli scappò di 
mano. F. das Meſſer iſt mir unverſehens 
entfahren, il coltello mi scappò inavver- 
tentemente di mano. F. der Fiſch ent: 
fuhr [ent ſchluͤpfte] ſeinen Haͤnden, il pesce 
gli sguizzò di mauo. 

2) Fig. es entſuhr mir ein Wort, das 
ich gern zuruͤckgenommen haͤtte, mi scap- 
pò detto q. c. che non avrei voluto dire; 
mi scappò di bocca una parola, che non 
avrei voluto aver per detta. F. es ent: 
fuhr ihm ein unwillkuͤrlicher Seufzer, 
gli sfuggì, non volendo, un sospiro. - 

S. modo basso, es iſt ihm einer ent: 
fahren, ne ha fatta, tirata una [cor- 
reggia]. 

Entfallen, . n. [aus der Hand 

fallen], cadere di mano. &. der Degen 
entfiel ihm, entfiel ſeiner Hand, la spa- 
da gli cadde di mano. 

+ Fig. die Krone wird ſeinem Haupte 
entfallen, egli perderà 1a corona. $. fein 
Name iſt mir aus dem Gedaͤchtniß] 
entfallen, il suo nome m'è uscito di me- 
moria; ho dimenticato il sno nome. &. 
den Truppen entfiel der Muth, le truppe 


Entfalten, „. a. spiegare, dis- 
piegare. F. ſie entfaltete das Tiſchtuch 
und breitete es uͤber den Tiſch, spiegò la 
tovaglia e la stese sulla tavola. $. die 
Stirn entfalten, fare sparir le rughe dal 
suo fronte, F. die Roſen entfalten ſich, 
le rose sbocciano, s'aprono, 

F. Fig. die Geheimniſſe des menſchli⸗ 
chen Herzens entfalten, svelare, scoprire 
i segreti del cuor dell’ uomo. $. Einem 
ſein Herz entfalten, scoprire, aprire il 
suo cuore ad uno; allargarsi con uno. 
$. ſeine Anlagen entfalten ſich, le sue 


. |abilità, capacità si vanno sviluppando. 


$. in einem Jahre hatte ſich ihre Schoͤn⸗ 
heit vollkommen entfaltet, in un anno le 
sue bellezze si sono perfettamente formate, 

Entfaltung, J. lo spiegare, il dis- 
piegare, It. Fig. scoprimento, lo svelare j 
»viluppamento, 

Entfirben, .. a. (farbiges Zeuch), 
stingere, scolorire, scolorare. $- der Eſ⸗ 


— Entfliegen 
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weit mi ſich zu raͤchen, ſuchte er viel⸗ 
mehr jede Gelegenheit auf, ihm wohlzu⸗ 
thun, ben lungi, molto alieno dal ven- 
dicarsi, cercò anzi ogni vuccasione di 
fargli bene. $. weit entfernt von der 
Wahrheit ſein, esser molto lungi dal 
vero. F. Einem Etwas auf entfernte Art 
zu verſtehen geben, dare a capire, ad in- 
tendere da lontano, intlirettamente q. e. 
ad uno. F. ich habe nicht auf die entfern⸗ 
teſte Weiſe Anlaß zu dieſem Streite ges 
geben, non ho dato il minimo motivo 
a questa lite. 

Entfernung, F. allontanamento, 
discostamento; lontauanza. 

$. Per Abweſenheit, assenza. S. dte 
Entfernung zweier Gegenſtaͤnde von eine 
ander, Per Abſtand, distanza. 

$. T. degli Astr. vedi Abſtand. 8. 
T. de’ Pitt. (in einem Gemälde), lonta- 
nanza. F. die Entfernung der Zeiten iſt 
an dem Dunkel ſchuld, worein dieſe Bic 


ich bin weit entfernt dies zu glauben, die⸗ 


ſchichte gehuͤllt iſt, il grande spazio di 
tempo è la cagione del bujo in cui que- 
sta storia è ravvclta. 1 

$. Fig. ſein Ernſt und ſein wuͤrde⸗ 
volles Benehmen haͤlt ſeine Untergebenen 
immer in einer gewiſſen Entfernung, il 
suo serio, e grave coutegno ritiene oguo- 
ra i suoi subordinati ad una certa dis- 
tanza. 

F. avv. in der Entfernung, in lon- 
tananza, da lungi, ; 
I Entfeſſeln, v. a. (einen Gefangenen) 

Entfernen, . a. allontanare, slon- togliere le catene, i ceppi, trarre di ca- 
tona e; rimuovere, scostare. $. man hat tena, scatenare. F. ein Pferd entfeſſeln, 
ihn von den Geſchaͤften, vom Hofe ent- torre le pastoje ad un cavallo. 
fernt, è s:ato allontanato, rimosso dagli S. Fig. vedi entjochen. S. ſeinen Geiſt 
allari, dalla corte. 8. ſich entfernen, al- von den Banden einer falſchen Vorſtel⸗ 
lontanarsi, slontznarsi zit. andarsene. S. lung entfeſſeln, districare il suo spirito 
ſich von ſeiner Familie, ſeinem Vaterlande dagl' impacci d’una falsa idea. g. ſich von 
entfernen, allontanarsi da’ suoi, dalla, Vorurtheilen entfeſſeln, disfarsi, distri- 
sua patria» $. entfernen Sie ſich nicht zu garsi da’ pregiudizj. It. spregiudicarsi. 
weit, damit ich Sie errufen kann, non“ Entfeſſelt, part. des Vorigen. In 
vi slontanate troppo, non andate tanto Poet. ſein entfeſſelter Geiſt ſchwang ſich 
lontano, acciocchè vi possa chiamare. F. in die hoͤheren Gefilde, Lanuna sua scar- 
er wird ſich auf einige Zeit entfernen, silcerata dalla spoglia mortale prese il volo 
assenterà, resterà asseute per qualche, nelle sublimi regioni. F. die entfeſſelten 
tempo. F. ſich vom Ufer, vom Schiffe Winde, i venti scatenati. 
entfernen, allargarsi, scostarsi dal lido, Entfeſſellung, /. il togliere i [da“] 
dal vascello. ceppi, le [dalle] catene, &. die Entfeſ⸗ 

2) Fig. entfernen Sie dieſe Vorſtel⸗ſelung der Winde, lo scatenamento de 
lung aus Ihrem Gemuͤthe, rimuova dall’, venti, 
animo suo queste idee, questi pensieri. 5.“ Entfiedern, +. a. spenuare, spiu- 
nichts entfernt die Herzen mehr von uns als mare. È. einen Pfeil entfiedern, spennare 
Verachtung und Mis handlung, niente più| una freccia } uno strale. 
ci aliena i cuori delle persone, quanto il Entflammen, v. a. [in Flammen 
disprezzi, e i maltrattamenti, &. ſich von ſetzen, entzuͤnden], infiamanare, metter 
ſeiner Pflicht entfernen, allontanarsi, in fiamma, accendere. 
scostarsi dal suo dovere. 8. ſich zu weit $. Fig. der Eifer, der ihn entflammt, 
von ſeinem Gegenſtande entfernen, uscir il zelo che lo accende. &. von Zorn, von 
di materia, di proposito, dal seminato. Liebe entflammt, acceso di sdegno, d’a- 

Entfernt, agg. lontano, distente; more. $. den Muth der Soldaten ente 
remoto, rimoto, discosto. F. beide Staͤdte flammen, aniinare i soldati, infiammarli 
find zehn Meilen von einander entfernt, alla battaglia. &. ſich entflammen, in- 
queste due città sono clistanti dieci mi-!fiammarsi, accendersi. 
glia Puna dall’ altraz l'una città è dis- F. Tig. feine Begierde entflammten ſich 
tante dieci miglia dali’ altra» $. entfernte von neuem bei ihrem Anblick, nel mirarla 
Laͤnder, Gegenden, paesi remoti, regioni le sue brame [voglie] s’accesero di nuovo. 
lontane. F. in den entfernteſten Zeiten, ne“ Entfleiſchen, v. a. scarnare, spolpa- 
tempi, secoli più remoti, ne’ più remoti se- re. S. einen Knochen, entfleiſchen, scarnare, 
coli. $. die entfernteſte Nachkommenſchaft, spolpare ua osso. &. die Felle, Haͤute ent: 
la più rimota posterità. $. die entfernten fleiſchen, scarnare le pelli. F. ein ente 
Urſachen, le cause, le cagioni rimote. & fleiſchtes Geſicht, viso scarno, macilente. 
Entfliegen, w. n. volar via, iu- 


ſig entfaͤrbt die Lippen, l’aceto fa perdere 
il colore alle labbra. F. dieſer Schreck 
entfaͤrbte ſeine Wangen, questo spavento 
lo fece impallidire, 8. die Krankheit hat 
dich ganz entfaͤrbt, la malattia ti ha tolto; 
i colori, tha fatto divenir pallido, 
smarrire i tuoi colori. &. ſich entfaͤrben, 
Solorirsi, stingersi. lt. cambiar di co- 
lore, impallidire, smarrire i colori. 

Entfärbung, 5. lo stingere, sco- 
lorimeuto 3 it, smarrimento, maucauza 
di colori. 


“+sgomentarono ; si perderono d'animo, ſer Meinung zu ſein, sono ben lungi dal, volarsi. It. scappare volando, 


di coraggio. 


crederlo, d essere. di questo parere, 8. F. Fig. der Stein entfleg der Schleu⸗ 
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Entfliehen 


— —— 


Entgleiten 


der und traf mich an den Kopf, il sasso gegen, va a gran passi incontro alla sua sua furia opponeva la massima freddezza. 


lanciato dalla fionda mi colse in capo. 
Entfliehen, n. fuggire, sfug- 
re, scappares dar di gambe; salvarsi. 
È aus dem Gefängniſſe entfliehen, scap- 
are, fuggire dalle carceri. $. aus der 
chlacht entfliehen, darsi alla fuga, met- 
tersi in salvo, dar di gambe [in una 
battaglia], &. der Gefahr entfliehen, scam- 
re da un pericolo. 8. entfliehet der Ver⸗ 
uchung, schivate, fuggite la tentazione. 
&. die Zeit, die Gelegenheit entflieht, il 
tempo, l’occasione fugge via, se ne 
fugge. i 
È. poet. welche Worte entflohen dei: 
nen Lippen! quali accenti sſuggiron dalle 
tue labbra ! 
Entfließen, . n. Poet. heiße Thrd: 


rovina $ le corre incontro. 


8. fi entgegenſetzen (ibi. ſich wider⸗ 


Entgegenfahren, . a. [Einem], ſetzen], opporsi, 
andarey venire in legno, in carrozza] Entgegenſetzung, F. opposizione, 
all'incontro di uno. F. dem Strome il contrapporre. 


entgegenfahren, andar contro la corrente. 

Entgegengehen, ve n. [Einem], 
andare incontro, farsi incontro ad uno. 
§. ſie gingen dem Feinde muthig entge: 
gen, andarono coraggiosamente incontro, 
a far fronte al nemico. 

È. Fig. der Gefahr, dem Tode beherzt 
entgegengehen, andar incontro auimo- 
samente al, affrontare il pericolo, la morte. 

Entgegengeſetzt, part. opposto, 
contrapposto. &. ſchnurſtracks entgegen⸗ 
geſetzt, direttamente, diametralmente 
opposto. F. entgegengeſetzte Meinungen, 


nen entfloſſen ihren Augen, ella versò opinioni, pareri contrarj. 


calde lagrime. F. ſüße Worte entfloſſen 
ſeinen Lippen, colavan dalla sua bocca 
parole come miel dolci. 

Entfligeln. . a. tagliare, ostrap- 
pare le ali. $. ein entfluͤgelter Amor, 
amorino spennacchiato, 

Entfrachten, v. a. uͤbl. entladen, 
abladen 7 vedi. 

Entfrembden,v.a. (die Herzen), alie- 
nare. It. allontanare. &. Einem Etwas 
entfremden ſentwenden], rubare, in vo- 
lare q. c. ad uno. 

Entfremdung, 7. [der Herzen!, 
‘alienazione $ allontanamento. 

S8. Per Entwendung, rubamento; it. 
furto. 

Entfuͤhren, . a. [wegfuͤhren, fort: 
fuͤhren], condurre, menar vis; rapire. 
&. ein Maͤdchen entfuͤhren, rapire, con- 
dur via (a forza] una fanciulla. 

§. 7. de' Falcon. der Falk entführt 
das Huhn, il falcone librasi sulle ali 
colla pernice fra gli artigli, 

Ent fuͤhrer, m. (eines Mädchens), ra- 


pitore, raltore. 


Entgegenhandeln, e. a. [Gi: 
nem], agire contro alcuno. $. Eines Be: 
fehl entgegenhandeln, agire coutro il di- 
vieto, contravvenire l’ordine di mo. 
er handelt mir in allen meinen Planen 
entgegen, egli attraversa, cerca di stor- 
nare tutti i miei progetti, disegni. 

Entgegenjauchzen, v. a. [Gi: 
nem], andare, venire incontro ad uno 
tutto giocondo , tutto esultante di gioja. 

Entgegenkommen, v. n. [Gi 
nem], veuire incontro ad uno. 

$. Fig. Per zuvorkommen, fare un 
passo innanzi, fare i primi passi. S. er 
will ſich mit ihin verſoͤhnen, doch ihm 
keinen Schritt entgegenkommen, vuol ri- 
conciliarsi con lui, ma non fare un solo 
passo innanzi, i primi passi, non es- 
sere assolutamente il primo. 

Entgegenlaufen, . n. [Einem], 
correre incontro ad uno. 

$. Fig. das find Befehle, die einander 
ſchnurſtracks entgegenlaufen, questi son 
ordini del tutto contraditiorj. 


Entgegenprellen, . n. uͤbl. ab: 


Ent fuͤhrung, f. (eines Mädchens), prallen, vedi. 


rapimento, ratto. 

Entgegen, prep. contro, contra- 
rio, - opposto. $. Einem entgegen fein, 
esser contrario ad uno. &. das iſt mei: 
nen Wuͤnſchen ganz entgegen, ciò non 
soddisfa punto i miei desideri, li con- 
traria. F. den Wind entgegen haben, ave- 
re il vento contrario. It. T. di Mar. 
esser sotto vento. F. gerade entgegen, 
Aiametralmente opposto. F. ſeine Se: 
muͤthsart iſt der meinigen ganz entgegen, 
il suo carattere è direttamente, diame- 
tralmente opposto al mio. It. ini è molto 
antipatico. 

Entgegen, av. incontro, all' in- 
contro, all' opposto. It. vedi i verbi se- 
guenti, . 

Entgegenarbeiten, . a. [Ei⸗ 
nem], attraversare, cercare di stornare 
gli altrui disegui. It. opporsi alle misure 
altrui. 

Entgegenblaſen, v. n. der Wind 
blies uns gerade entgegen, il vento ci 
s'ifliava incontro, diametralmente in 
faccia, 

Eutgegenbringen, v. a. [Einem 
Etwas), venir all’ incontro di uno, por- 
tandogli q. c. 

Entgegeneilen, „. n. [Cinem], 
venire, andare all’ incontro di uno tutto 
in fretta. 


Entgegenreiſen, «. n. [Einem], 
andare all' incontro d'alcuno [che ritor- 
na d'un viaggio]. 

Eutgegenreiten, n. [Einem], 
cavalcare incontro ad uno, andare all' 
incontro d'alcuno a cavallo. 

Entgegenſchicken, . a. [Etwas 
Einem], mandare ad alcuno q. c. in- 
contro, innanzi. - 

Entgegenſchen, v. n. (einer Sa: 
che], p. e. ich ſehe dem Ausgange der 
Sache voll Ungeduld entgegen, sono iin- 
paziente di veder l'esito di questo affare; 
non vedo l’ora di saper come la cosa 
andrà a finire, §. wir ſehen einem trau: 
rigen Schickſale, einer traurigen Zukunft 
entgegen, prevediamo una trista sorte, ci 
aspettiamo uno sciagurato avvenire. 
dem Tode ruhig entgegenſehen, aspet- 
tare la morte con animo quieto, guar- 
darla traquillamnente in faccia. 

Entgegenfein, „. n. [Cinem], 
essere contrario, opporsi a uno. &. du 
Gift dir ſelbſt entgegen, tu fai torto, dau- 
no a te stesso. It. vedi entgegen. 

Entgegenſenden, v. a. vedi ent: 
gegenſchicken. | _ 

Entgegenſetzen, „v. a. opporre, 
contrapporre. dem Strome einen 
Damm entgegenſetzen, opporre un' ar- 
gine al torrente, F. ihrer Wuth ſetzte er 


S. Fig. er eilt ſeinem Verderben ent⸗ die groͤßte Kaltbluͤtigkeit entgegen, alla 


Entgegenſtehen, . n. üͤbl. ge: 
genuͤberſtehen, vedi. It. der Ausfuhrung 
dieſes Vorhabens ſtehen viele Hinderniſſe 
entgegen, molti ostacoli si oppongono 
all’ effettuazione di questo disegno. 

Entgegenftellen, „. a. porre 
contro, incontro; opporre, contrapporre. 
$. fid dem Feinde entgegenftellen, porsi 
incontro l’inimico 3 opporsi al nemico, 

Entgegenſtellung, /. il porre 
contro, incontro; opposizione. 

Entgegnen, „. a. [erwiedern, ant: 
worten], replicare, riprendere ; rispondere, 

Entgegnung, f. [ Erwiederung, 
Antwort!], replica, risposta. 

Entgehen, . n. [einer Gefahr!), 


scampare, ſuggire, schivare un perico- 


F. lo; salvarsi. G. er iſt den Haͤnden der Ge⸗ 


rechtigkeit entgangen, si è sottratto, si è 
evaso dalle mani della giustizia. S. erift 
kaum noch dem Galgen entgangen, egli 
ha fallito la corda, il laccio. S. die Kräfte 
fangen an mir zu entgehen [mich zu ver: 
laſſen], cominciano a mancarmi le forze, 
$. es foll Ihnen nichts dabei entgehen, 
non ci perderà nulla, non ci scapiterà 
niente. &. das kann ihm nicht entgehen, ciò 
non gli può mancare, fallare. F. ſich die 
Gelegenheit, einen Vortheil entgehen laſ⸗ 
fen, lasciarsi uscire di mano, lasciare scap- 

are una buona occasione, un guadagno, 
5. dieſe Thierchen ſind ſo klein, daß ſie 
dem Auge entgehen, questi animaletti son 
tanto piccoli, che scappano all’ occhio, 
8. dieſe Stelle iſt mir entgangen, m'è 
scappato questo passo, non l'ho osservato. 
S. ſeiner Vorſicht, ſeinem Scharfblicke ent: 
geht nichts, niente scappa, sfugge alla sua 
accortezza, alla sua sagacità. F. es ift 
ihm nicht entgangen, daß... nou mancò 
di accorgersi, che,... S. es entgeht ihm 
nichts von dem, was wir hier ſprechen, 
non perde, non gli sſugge, scappa nulla 
di quel che noi parliamo qui. | 

Entgehung, F. [einer Gefahr!, 
scampamento da un pericolo, 

Entgeilen, 9. a. [verſchneiden!], 
castrare, scoglionare. 

Entgeiſtern, v.a, disanimare. 

$. Fig. ein durch lange Sklaverei er: 
niedrigtes und entgeiſtertes Volk, un po- 
polo avvilito e instupidito da lunga schia- 
vitù. 

Entgeiſterung, ½ il disanimare 

Entgeld, n. ohne Entgeld [unent: 
geltlich), gratis, senza pagamento. II. 
gratuitamente, 

Entgelten, v. a. [Etwas], NB. 
non usitato che all’ infinitivo. &. er wird 
es entgelten muͤſſen, egli pagherà il fio, 
porterà la pena. $. es für kndere entgel: 
ten muͤſſen, pagare, portar la pena per 
gli altri. $. es Einem entgelten laſſen, 
lar portar la pena, pagar il fio ad uno. 
F. ich will es ſeine Kinder entgelten laſe 
ſen, io la farò pagare a’ suoi figli. 

S. Prov. wer es verſieht, muß es ente 
gelten, chi ha fatto il male, faccia la 
penitenza; chi la sbaglia, la paga. 

Entgeltung, /. vedi Vergeltung. 

Entgleiten, v. n. scivolare, sduc- 
ciolare; scappare, sſuggire, 8 · die Zuͤgel ſind 
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ſeinen Haͤnden ihm!] entglitten, le redini gli 


scapparono di mano, dalle mani. 
. Fig. das Schiff entglitt dem Hafen, 


Poet. la nave uscì pian piano (lentamente 


Entbaltfam, avv. sobriamente,}$. ſich entkleiden, spogliarsi, cavarsi i 
in continenza. F. er lebt duferft-enthalt:| vestiti di dosso. i 
fam, egli vive molto sobriamente, in $. Fig. Einen feiner Wuͤrden entklei⸗ 
continenza. den, spogliare, privare uno delle sue 


fendendo I. onde] dal porto. Enthaltſamkeit, 7. astinenza, | dignità. 
Entglimmen, . n. andar pren-] Enthaltung, F. continenza. | Entkleidung, J. spogliamento, 
dendo fuoco, andar accendendosi a poco It. sobrietà. spogliagione. 
a poco. . | @ntbdrten, . a. uͤbl. erweichen, Entkommen, ». n. ( entwiſchen, 
8. Fig. nach und nach entglomm in vedi. entfliehen, davonkommen], scappare; 
Beider Herzen das Feuer der Liebe, Enthaupten, . a. [Einen], de- sſuggire, mettersi in salvo. F. aus dem 
l’arnore si andò a poco a poco accenden- capitare; inozzare il capo ad uno. Gefaͤngniſſe entkommen, fuggire, scap- 


Enthauptung, f. decapitazione;| pare dalle carceri. &. er entkam gluͤck⸗ 
decollazione. F. die Enthauptung Jo- lich der Gefahr, è uscito felicemente di 
hannis des Taufers, la decollazione di pericolo, scampò il pericolo. 

S. Gio. Battista. Entkoppeln, 9. a. [Hunde], sguin- 

Entheben, 5. a. [Einen einer Sa⸗ zagliare, sciorre i bracchi. 
che], dispensare uno di q. c. F. ſich ei“ Entkoͤrpern, . a. scarcerare, li- 
nes Geſchaͤfts entheben, dispensarsi da un berare dal corpo. S. der entkörperte Geiſt, 
affare. d e: Poet. l’anima scarcerata dal corpo, dalla 

En tbebung, F. dispensagione, il soma, 3 oglia mortale. 
dispensare. Entfraften,w. a. spossare, inde- 

Entheiligen, w. a. profanare 3 dis- bolire, affievolire, abbattere le forze. &. 
sagrare. F. das Wort Gottes, den Fei⸗ das Fieber hat mich ſehr entkraͤftet, la 
ertag entbeiligen, proſauare la parola di febbre ha molto indebolito le mie forze, 
10, le feste. m'ha spossato. F. den Koͤrper durch uͤber⸗ 
Entheiliger, m. -in, J. profa- maͤßige Anſtrengung entkraͤſten, spos- 
natore, — trice. sare, affievolire il ‘corpo per soverchie 

Entheiligung, J. profanazione. fatiche: 8. dies wolluͤſtige Weib hat ibn 

Enthonigen, . a. [das Wachs], ganz entkräftet, questa donna voluttuosa 
purgare, separare la cera dal miele. l’ha tutto snervato, gli ha tratto la bani- 

Enthuͤllen, „. a. (entſchleiern), bagia dal farsetto. 
svelare, scoprire, alzare il velo. $. den 2) Hg. viele Abgaben entkraͤften die 
Buſen enthuͤllen, scoprire, scoprirsi ill Unterthanen, i molti dazj spossano, iin- 
seno, il petto. F. ſie enthuͤllte ſich, ella poveriscono i sudditi, S. den Muth ent: 
8. alzö il velo. raͤften, scoraggiare, sbigouire. F. einen 

$. Fig. ein Geheimniß enthuͤllen, sve-| Beweis entkräften, debilitare, indebo- 
lare, palesare un segreto, F. ein Verbre⸗ lire un argomento, $. einen Vergleich 

Entbalftern, v. a. [ein Pferd], chen enthuͤllen, scoprire, svelare un de- durch einen andern entkraͤften, derogare 

liere il capestro al cavallo, scapestrarlo: litio. F. die Zukunft enthüllen, svelare ill ad una transazione per un altra, 

Enthalten, . a. [faſſen, in ſich fururo, l'avvenire. $. das Laſter enthuͤl Entkraͤftung, /. spossamento, de- 
halten], contenere, comprendere, rac- len, smascherare il, togliere la larva al vizio] bilitamento, indebolimento. $. er iſt an 
chiudere. g. dieſes Faß enthalt dreißig! Ent huͤllung, F. svelamento, sco-|gdnzliber Entkraͤftung geſtorben, egli è 
Maß Wein, questa botte contiene trenta |primento. morto d’inedia, di rifinimento, 
misure di vino. F. Was enthält dieſes Ent huͤlſen, ⸗. a. (Erbſen, Bobnen 8. Fig. [eines Beweiſes], il debilitare 
Buch? che contiene questo libro? $. ich u. ſ. w.), sgusciare, cavare dal guscio. un argomento. 
weiß Alles, was dieſer Brief enthält, io[ Enthuſiäsmus, m. [ Begeiſter Entkuppeln, . a. vedi entkoppeln. 
so tutto quel che porta, che contiene ung; Schwärmerei], entusiasmo. È, dich Entküſſen, v. a, Voce poet. p. e 
questa lettera. $. ein tiefer Sinn iſt in teriſcher Enthuſiasmus, estro, éntusias-|bie Thraͤnen dem Auge entkuͤſſen, ter- 
dieſen wenigen Worten enthalten, queste mo, furor poetico, gere le lagrime con baci, con le labbra. 
poche parole racchiudono, contengono| Enthuſiäſt, m. [ Schwaͤrmer], en- Entladen, #. a. [ein Laſtthier], 
un senso profondo. &. die Arten find in |tusiasta, entusiaste, scaricare, sgravare. F. einen Wagen ent⸗ 
der Gattung enthalten, le specie sono! Enthuſiäſtiſch, agg ·˖ Iſchwaͤrme⸗ laden [abladen], scaricare un carro. 8 · 
racchiuse nel genere ; il genere comprende xiſch], entusiastieo. i ein Schiff entladen [ausladen], acaricare 
la specie. & die Erde enthalt viel Schaͤge Enthuſiaͤſtiſch, crv. don entu- un bastimento; sbarcare. $. ſich einer 
in fich, la terra nasconde, racchiude iu siasmo, entusiasticamente. Buͤrde entladen, liberarsi d'un aggravio, 
se molti tesori. Entian, m. vedi Enzian. It. disimpegnarsene, . Einen eines Auf: 

2) ſich einer Sache enthalten, te- Entjagen, . a. übl. abjagen, vedi. trags, eines Geſchäftes entladen, dispen- 
nerti di, evitare q, c. F. ſich des Genuf:| Entjochen, . a. [Ochſen], digio- fare alcuno da una incombenza. $. ſich 
ſes der Liebe enthalten, astenersi degli gare, staccare i buoi dal giogo. ſeiner Pflicht, ſeines Auftrags entladen, 
amorosi, de’ carnali diletti. F. ſolcher F. Fig. ein unterdruͤcktes Volk entjo⸗ adempiere, soddisſare al suo dovere, fare 
Reden müſſen Sie ſich enthalten, Ella chen, deliberare dal giogo un popolo op- il uo incarico. S. ſeinen Magen entladen, 
deve evitare discorsi tali, deve astenersi presso. ravare il uo stomaco, scaricare il ventre. 
di tenere tali propositi. $. ſie konnte fib| Entjochung, /. lo staccare dal È fein Gewiſſen entladen, sgravare la 
der Thraͤnen, ich mich des Lachens nicht giogo. It. Fig. deliberazione. sua coscienza. 
enthalten, ella non potè ritenere le la-| Entiungferu, .. a. Fam. [ein] 2) ein Feuergewehr entladen, scari- 
grime, ed io non potei contenere le riss, Madchen ], sverginare, deſlorare una care un arme a fuoco; cavare la carica. 
contenermi dal ridere. &. ich enthalte zitella. It. Per los ſchießen, sparare. & eine elek⸗ 
mich fiber dieſe Sache zu uͤrtheilen, sos-| Entjungferung, f. everginamen- triſche Flaſche entladen, scaricare l' elet- 
pendo di giudicar di questa cosa 3 mi ri- to, deflorazione. . troforo. F. die Wolken entladen ſich, le 
tengo di darne il mio giudizio. i Entkappen, . a. [einen Falken, nuvole si sgravano della pioggia. &. die 

Enthaltend, part. att. des Vori⸗ Sperber], discappellare un falcone ec. Gewitterwolke hat ſich entladen, il ful- 
gen. II. das Enthaltende iſt immer gro Entkeim en, . n. vedi hervor- mine & caduto dalla nuvola gravida d'e- 
ßer ale der Inhalt, il contenente è sem- keimen. letiricità. 
pre maggiore del contenuto. Entkerkern, v. a. [Einen], scar VI T. de’ Pitt. dieſer Arm, diefer 

Enthaltſam, agg. (im Eſſen undicerare, sprigionae, cavare di carcere. Fuß iſt nicht genug entladen, questo 
Trinken, sobrio, asteinio, astinente. Entkleiden, v.a. [Einen], spo-|braccio, piede è spruporziunato, non 
lim Genuſſe der Liebe), contineute, casto. |gliare, cavari vestiti di dosso, svestre.|le dovute, propurzioni. 


do in amendue i cuori. 

Entg 0 tſchen, „. n. vedi entgleiten. 

Entgluͤhen, n. Poet. das Eiſen 
entgluͤht in der Hitze der Effe, il ferro 
alle brage della fucina si va infuocando, 
arroventando. 

F. Fig. die Wangen entglibten ihm 
vor Scham, le guance gli si accesero 
di vergognoso rossore. $. bor Liebe fur, 
vor Zorn gegen Jemand entgluͤhen, ac- 
cendersi d amore verso, per uno, di sdegno 
contro di uno. 

Entgòttern, „. a. privare, de- 
gradare della divinità. 

Entgruüͤnen, v. n. Poet. p. e. nur 
Moos entgruͤnt dieſen wilden Ruinen, so- 
lo del muschio inverde queste selvatiche 
ruinej per queste s.lvestri ruine non va 
crescendo che del muschio. 

Entguͤrten, v. a. [Einen], scignere, 
discignere. S. ein Pferd entguͤrten, tor 
. via, levar le cinghie ad un cavallo. &. ſich 
entguͤrten, scignersi, discignersi. 

ntbaaren, v. a. spelare, pelare, 
ein Mittel zum Enthaaren, un depilatorio. 

Enthaarung, V. spelamento. 


, | 
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Entladung, f. lo sgravares lo ſalleviare, alleggerire uno de' suoi ceppi. Entmarken, v. a. vedi entnerven, 
scaricare3 scarica, F. (eines Gewehrs), lo It. liberare uno dalle catene. $. fi ſei⸗ ausmergeln. 


scericamento 3 it, lo sparate, ner Bande entledigen, scatenarsi, spez-| Entm a ſten, 9. a. lein Schiff, de- 
Fig. (des Gewiſſens), sgravio, zare le sue catene, liberarsi da’ legami. |matare, disarborare un vsscello; ab- 


ntlang, prep. [langs], lungo. §. J. ſich der Knechtſchaft entledigen, sot-|battere, rompere l'albero d'una nave. 
das Ufer, die Mauer entlang, lungo la di di schiavitù. F. ſich von Schulben Entmenſchen, . a. disumanare, 
riva, il muro. entledigen, liberarsi, francarsi da’ de- render inumano; it. degradare, avvilire. 
Entlarven, . a. [Einen], smas- biti. F. Einen ſeiner Zuſage entledigen, Entmilzen, 9. a. torre la milza, 
cherare, cavare, levare la maschera [ad |disimpegnare uno dalla promessa, dalla Entn ageln, w.a. T. mil. (eine ver- 
uno). 8. ſich entlarven, zmascherarsi, ca- ſede data. $. ſich ſeiner Schuld, Pflicht nagelte Kanone), schiodare, schiovare, 
warsi la maschera, F. einen Böͤſewicht, entledigen, soddisfare al sno dovere, &. Entnebeln, v. a. p. e. die Sonne 
Betruͤger entlarven, smascherare un mal- ſich eines Auftrags entledigen, fare una entnebelt die Berge, il sole disgombra i 
vagio, un impostore. §. das Laſter ent: |commissione, alleviarsi da un incarico. $. [mont dalla nebbia. . . 
larven, smascherare il, togliere la larva al ich habe mich des unangenehmen Auftrags Entnehmen, v. a. vedi entziehen, 
vizio. &. er hat ſich ſelbſt entlarvt, etzliſentlediget, mi sono sbrigato di questa wegnehmen. It. Einen der Gefahr ent⸗ 


si è palesato da se stesso, Sì è mostrato |spiacevole incumbenza. n nehmen, sottrarre uno dal pericolo. It. 
qual è, chi è, 8. Fig. ſich entledigen, ſich ſeiner Noth: 7. de Merc, eine Summe auf Einen 
Entlarvung, F. lo smascherare, lo durft entledigen, sgravarsi, fare i zuoi entnehmen, trarre una somma per un 
smascherarsi. bisogni, altroj fare una tratta su d'uno. S. ſei⸗ 
- Entlaſſen, v. a. congediare, licen- | Entledigung, J. alleviazione, al- nen Vorſchuß auf Einen entnehmen, trarre 
xiare; accommiatare j dimettere. $. Trup⸗ leggerimento. F. (von einer Verbindlichkeit), il danaro sborsato per un altro ; valersi 
pen entlaſſen, congediare, licenziare le disimpegno. i delle sue spese. &. Geld von Einem ent⸗ 
truppe. F. einen Bedienten, Einen aus Entleeren, 9. a. Hedi leeren. 8. nehmen, prendere danari in prestito da 
feinem Dienfte entlaſſen, licenziare, man- ſich entleeren, vuotarsi. uno. $. den Betrag entnehmen, preva- 
dar via un servo. &. Einen ſeines Am- Entleerung, 7. vuotamento, il lersi dell’ importo. è er kann daraus 
tes, feiner Dienſte entlaſſen [vom Fur: vuotare. entnehmen, wie die Sachen ſtehen, egli 


ſten], rimandare, dimettere uno dalla Entlegen, agg. [entfernt, abgele: può daciò conghietturare, dedurre come 
sna carica, dal suo servizio; dargli la di- gen], lontano, remoto; it. discosto. 8. le cose stanno, 

missione. S. cine Verſammlung entlaffen, ſein Landhaus iſt eine halbe Meile von Entnehm ung, / T. de Merc. Ides 
accommiatare, licenziare un' adunanza. der Stadt entlegen, la sua villa è mezzo Betrages], il prevalersi dell’ importo; 

einen Sklaven entiaffen, dare, ren- miglio lontana dalla città. F. ein weit |tratta. 

dere la libertà ad uno schiavo. . Einen entlegenes Land, un paese remoto, §. in Entnerven, v. a. sunervarez it. 
ſeines Eides, ſeines Verſprechens entlaſſen, den enttegenften Gegenden, nelle più re- S debilitare. &. ein entnervter 
sciogliere, assolvere uno dal giuramento, ‘mote contrade. Sich wuͤrde oͤſters dort⸗ Schwaͤchling, un povero debilitato; uno 
dalla promessa. 8. aus der vaͤterlichen Ge⸗ «bin gehen, wenn es nicht zu entlegenisnervatello, un vero cencio molle. 

walt entlaſſen, emancipare. &. Einen des mare, vi andrei più spesso, se non mij Entnervung, J. snervamento, lo 


Arreſtes entlaſſen, liberare, far uscire fosse così fuor di mano. snervare. 
uno d’arresto, di prigione. | Entlegenheit, J. lontananza, sito) Entpaaren, „. a, dispajare, spa- 
2) T. de Fabbr. den Stahl entlaſſen, remoto. jare, scompaguare. 


stemperare l’acciaro , levargli la tempera.j Entlehnen, . a. [borgen], pren-| GEntpaarung, J. dispajamento, il 
Entlaſſun g, /. (eines Veamten), di- dere ad imprestito, togliere in prestito. |dispajare. a 

missjone. $. (eines Dieners), licenza. 8. 8. Fig. er bat dieſen Gedanken von] Entpanzern, v. a. [Einen], torre 

(der Truppen), congedo, licenza. $. (einer einem andern Schriſtſteller entlehnt, egli la corazza, l'usbergo ad uno. 

Verſammlung), commisto, il licenziare. ha rubacchiato questo peusiero da un al- Entpfropfen, . a. [eine Flaſche], 
(eines Sklaven), il mettere in libertà. tro autore, se lo è appropriato, strane un, cavare il turacciolo ad uu 
der Minifter hat feine Entlaſſung ein⸗ Entlehner, m.] Borger], colui che ſiasco, ad una bottiglia. 


gereicht, um ſeine Entlaſſung gebeten, preacle in prestito, | Entpuppen, v. a. [fig] von Schmel. 
erhalten, il mivistro ha presentato, richie- Entlehnung, J. il prendere in terlingen u. ſ. w. ]) uscire dalla crisalide, 
sto, ricevuto la sua dimissione, &. Ent: prestito. sfarfallare, 


laſſung aus der vaͤterlichen Gewalt, eman- Entleiben, v. a. [toͤdten], uccidere} Entpuppung, /. l'uscita dalla eri- 
cipazione, F. (eines Gefangnen), libera- sventrare uno, tor la vita ad alcuno, $.'salide, sfarfallatura, 


zione dalle carceri, ſich ſelbſt entleiben, uccidersi, sventrarsi.| Entquellen, w. n. Poet, [ent: 
Entlaſſungsgeſuch, 7. supplica; Eutleibung, J. uccisione, l’uccidere. ſpringen; auéfliefien], scaturire. 

per ottenere la sua dimissione. Entleiden, . n. vedi verleiden. Entrathen, w. n. [einer Sache), 
Entlaſſungsſchreiben, n. (eine Entleihen, v. a. vedi entlehnen. vedi entbehren. 

Geſandten), [lettera di] richiamata. Entlocken, „. a. Einem die Kun⸗Entraͤthſeln, v.a. (eine Geheimſchriſt), 
Entlaſten, 9. a. vedi entladen. It. den entlocken, sviare, frastornare gli av-|diciferare, interpretare. §. ein Geheim⸗ 

F. de' Comm. belieben Sie meine Red: ventori di uno. niß entraͤthſein, diciferare, dilucidare 


nung dafuͤr zu entlaſten, abbia la gen- 2) Poet. dem Auge Thraͤnen entlok- un mistero, penetrare addentro. F. wir 
tilezza di scrivermi, di mettermi a buon ken, cavare, trarre lagrime dagli occhi,jfònnen uns ſein ſonderbares Benehmen 


‘conto questa somma. muovere al pianto. S. Einem ein Geheim- nicht entràtofeln, non ci possiamo spie- 
Entlaſtung, J. vedi Entladung. |nig entlocken, cavar ad alcuno il segretd gare, schiarire il sue singolar modo 
Entlauben, v. a. sfrondare, sſo- di bocca; tirare altrui i calcetti. d'agire. 


gliare. §. der Winter hat die Bäume ent- 5. Poet. die Toͤne, welche ſie ihrer Entreißen, . a. [Einem Etwas], 
laubt, il freddo dell'inverno ha fatto ca- Harfe entlockt, ſind bezaubernd, quando |strappare, levare di mano ꝗ. c. ad uno. $. 
der le foglie degli alberi. ella snona l'arpa ne cava accordi d’incanto.|er entriß ibm das Schwert, gli strappò 
Entlaubung, J. sfogliamento, 10 Q die Haare entlocken, disfare i ricci. via, gli tolse di mano il braudo. 
sfrondare. i : Entmannen, v. a. [Einen], evi-| &. Fig. Einen der Gefahr entreifen, 
i Entlaufen, v. n. fuggire, scappar rare, castrare, capponare. 8. er bat fi) isottrarre, scampare uno dal pericolo j 
„via. &. (von Soldaten), disertare. &. ein durch feine fruͤheren Ausſchweifungen ent: salvarlo, &. Einen dem Tode entreißen, 
Entlaufener, un fuggitivo, It. 7°. mil. mannt, s'è snervato, spossato cogli ec- involare uno alla morte, salvarlo dalle 


disertore, cessi della gioventù, mani della morte. $. Einen der Wut 
Entlaufung, /. il fuggire. It vedi) Entmannte, m. [Caſtrat, Ver⸗ des Poͤbels entreißen, sottrarre uno d 

Flucht. 2 ſchnittner!, evirato, castrato. It. (als ſuror del popolo. $. man wird ihm fein 
Entledigen, 9. a. alleviare, al- Schimpf), cappone. Geheimnis nicht entreißen, non gli si 


leggerire; liberare, francarej disimpe-| @ntmannung, f. evirazione, ca- caverà di bocca il gir, è; er ift 
gnare. F. Einen feiner Bande entledigen, [strazione ; il capponare. uns entriſſen worden, durch den Tod ent⸗ 


4 


Entreißung — — Entſchlagen 


riſſen worden, c’è stato involato, rapito 
dalla mo: te. 


Entreißung, F. lo strappare, il sulle furie. 


cavare di mano. It. rapimento, invo- 
lamento. 
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Entruͤſtu ng, J. escandescenza, stiz- Ivalore decise della vittoria. 8. ſein Schick⸗ 
za; lo sdegnarsi, l’andar in collera, in ;fal ift Pair il suo destino è pre- 
i fisso. F. er bat eine entſchiedene Abneie 

8 . ne 
i Entfagen, v. n. (einer Sache), rinun- gung gegen den Soldatenſtand, egli ha 
ziare, abbandonare, lasciare; desistere. un' avversione, una ripugnanza, un con- 


Entrich, m. il maschio dell' anitra. &. ſeinem Rechte entſagen, rinunziare al traggenio dichiarato allo stato mili 
Entrichten, 5. a. [bezahlen], pa- suo diritto. $. der Erbſchaft entſagen, &. es iſt entſchieden, es bleibt uns keine 


si 3 soddisfare. 


$. ein Kapital, die riuunziare all’ eredità. S. der Krone ent: Wahl mehr, è deciso, il dado è tratto, 


infen entrichten, pagare un capitale, gl’ ſagen, abdicare la, rinunziare alla coro- non ci resta’ alcuna scelta, 
interessi. 8. die Steuern, Abgaben entri: aa. $. ſeinen Anſpruͤchen entfagen, de- 2) ſich [fuͤr Etwas] entſcheiden, deci. 
ten, pagare le imposte, le contribuzioni. sistere dalle, cedere alle sue pretensioni. dersi, determinarsi, risolversi a tic c. 8 
8. ſeine Schuld entrichten, soddisfare, g. der Welt entfagen, rinuuziare al mon- ſich für den Kaufmannsſtand entſcheiden, 


pagare il suo debito. F. er hat mir das 
ihm geliehene Geld wieder entrichtet, egli 
an'ha rimborsato il danaro prestatogli. 

Entrichtung, /. pagamento; rim- 
borsamento, 

Entriegeln, v. a. (eine Thür), sca- 
tenacciare, ritirare il catenaccio y il chia- 
vistello, schiavacciare. 

E ntr in den . 8. [abrinden], Scor— 
tecciare. 

Entringeln, . a. [die Locken), dis- 
fare i ricci. F. der Wind hatte ihre Locken 
entringelt, il vento aveva disfatto, di- 
sciolto i suoì ricci, 

Entringen, vr. a. [Einem Etwas), 
strappare di mano lottando, 8. ich ent: 
rang das Schwert feinen Haͤnden, gli 
strappai, cavai di mano la spada [lot- 
tando]. 

2) T. de’ Cavall. eine [beringte] Stute 
entringen, sfibbiare una Cavalla. 

Gntrinnen,v.n. Poet lentfließ en), 
scorrere, colare giù. &. dem Berge ent: 


xinnt ein murmelnder Quell, dal monte 


scorre, cola giù una sorgente con dolce 
mormorio, 

F. Fig. die Beit entrinnt ſchnell, il 
tempo scorre via, passa presto» 

2) Per entflieben, entlaufen, scam- 
pare} scappare. &. der Schlacht entrin: 
nen, scampare dalla battaglia. g. Alles, 
was dem Schwerte entrann, wurde ge: 
fangen, tntto quel che scappò, si sottrasse 
al filo de' brandi, fu preso prigioniero. 

&. Fig. der Gefahr entrinnen, scam- 

are un pericolo, sottrarsi dal pericolo. 

Entrinnung, F. scampo, lo scam- 


are. 
È Entrollen, 8. Ge vedi aufrollen, 
It. . n. Per fortrollen, hinabrollen, 


vedi. 

Entrücken, v. d. vedi abruͤcken, 
entfernen. It. der Luftball wurde bald un: 
ſern Augen entruͤckt, l’aerostato ci sparve 


‘ben tosto dagli occhi. 


Fig. der Tod hat ihn der Welt ent: 
rückt, la morte l’ha tolto dal mondo. 

Entrunzeln, v. a. fare sparire le 
rughe, le grinze. 

. Fig. ſeine Stirn entrunzeln, fare 
sparire le rughe dal suo fronte; rassere- 
nare la fronte. 

@ntriften, . a. [Einen], stizzire; 
mmettere in collera, fare andare in bestia 
alcuno. It. iudispetürlo. g. daruber ward 
er ent ruͤſtet, per questo, a cagion di 

o si sdegnò, andò in sulle furie. $. 
fd woruͤber entrüſten, stizzirsi, incolle- 
rirsi, andare in collera, sdegnarsi oltre- 
modo di q. c. 8. ſich duferit entruͤſten, 
inbestialire, entrare, montare in bestia, 


dare in escandescenza. &. er entriiftet|decidere una lite ; it. giudicarla. $. als 
ſich leicht, egli è suscettibile alla collera, Schiedsrichter entſcheiden, giudicare da ar- 
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do; dare un adio alle cose mondane. determinarsi di farsi mercante ec., di 
S. dem Chriſtenthum entſagen, riunegare abbracciare il mestiere, la proſessione 
la fede di G. Cristo. $. dem Laſter, dem di.. . 8. es wird ſich nun entſcheiden, wer 
Trunke entfagen, abbandonare, lasciare il von Beiden Recht bat, ora si deciderà, sarà 
vizio, il vino. $. ſich ſelbſt entſagen, rinun- ‘deciso, chi de' due s’abbia la ragione. 
ziare a se stesso, spogliarsi dell’ amor a cheidend, part. att. di ent: 
proprio. ſcheiden, vedi. It. eine entſchei 

i Ent f agung, /. rinunzia, il rinun- Schlacht, baitaglia decisiva. ot 
ziare. $. unter Entſagungen und Ent: ſcheidende Augenblick, il momento deci- 
behrungen aufgewachſen ſein, esser cre- ivo. F. ein entſcheidender Rechtsgrund 
sciuto, anilato cresceudo in annegazioni ragione perentoria, decisiva, $. ein ent: 
e privazioni. . ſcheidendes Urtheil, sentenza definitiva, &. 

Entf a lzen, w. a. [ Heringe, Stock⸗ eine entſcheidende Stimme (bei . 
1 n o „netter a molle le arin- gen), voce, volo preponderante, decisivo. 
ghe, il inerluzzo. a . T. de’ Med. eniſcheidende Tage È 

Entſatteln, v. 4. [Einen], levar chen, giorni, segni Sa 8. auf > 
uno di sella, fargli vitotar l’arcione. $. ſcheidende Art, decisivamente, in modo 
fein Pferd entfattelte ihn, il suo cavallo decisivo, S. in einem entſcheidenden Tone 
lo sbalzò di sella. ſprechen, parlare determinatamente, in 

2) Per abfatteln, vedi. modo decisivo. i 
Entſatz, m. T. mil. [eines belagerten | Entſcheidend, avv. decisivamen- 
pisana, liberazione d’una piazza asse- te, determinatamente; definitivamente ; 

lata na it. risolntamente. It. perentoria . 

2) Per die Truppen, die entſetzen ſollen, Entſcheider, 5 — in, F colui 
. ＋. Tre per liberare una piaz- r vr: nie che giudica3 arhiti o. 
za assediata]. 5 a ntſcheidun . decisione; ri 

Entiduern, ve a T. de Chim.\luzionej . $. die Sache 
togliere Lacidita; it. togliere l'ossigeno. iſt ihrer Entſcheidung nahe, la cosa sia 
$. das Licht entſauert, la luce toglie l'os-- sul punto d' esser decisa, & vicina alla sua 
sigeno, disfà l'ossidazione, . crisi. 8. (eines Schiedsrichters), arbitrio, 

Entſ chaͤdigen, . a. [Einen, fuͤr, S8. eine richterliche Entſcheidung, senten- 
wegen Etwas], indennizzare uno di q.c., za 3 decisione giuridica. G. feſte Entſchei⸗ 
riparargli i danni; rifarlo de’ danni. $-|bung uber das, was man thun will, par- 
Einen fuͤr ſeine Muͤhe entſchaͤdigen, oom to preso, deciso, ferma risoluzione. 
pensare uno per le sue fatiche, 5. ſich F. T. de Med. die Entſcheidung einer 
entſchaͤdigen, indennizzaisi $ rifarsi de Krankheit, la crisis. 
danni, It. riscattarsi. G. entſchaͤdigen Sie Enkſcheidungsangenblick, m. 
mich durch Ihre angenehme Unterhaltung ii momento decisivo, critico, 


fuͤr die gehabte Langeweile, mi compen- ; : 
si, risarcisca della noja avuta, iui ii seid, n. giuramen- 


rina co’ suoi piacevoli ragionamenti, Entſcheidungsgrund, m regio- 
31. . . n 
Eutſchaͤdigung, f. indennizzazio- TV 
ne, . 1 risarcimento. E ntſ d eidung stag / m. T. de 
2) Per das Mittel, wodurch man ent⸗ Med. giorno critico. 
ſchaͤdigt, p. e. er hat zweihundert Thaler Ent ſcheidungszelchen, n. 7. 
als Entſchaͤdigung erhalten, ha avuto due de' Med. segno critico. 
sardi talleri di compenso, di risarci-| E 1 fen, „. n. [einfdlafen], 
mento. | render sonno ; assonnare, assonnarsi, ad- 
Entf chalen, v. a. 7. de Setaj, e 5 3 de 
[die Seide], cuocere la seta, il filo. 5. Fig. er entſchlief fanft in den Ars 
Entſchaufeln, v. a. T. di Mar. men ſeiner Freunde, egli spirò, rese lo 
(einen Anker], rompere le marre ad un {spirito dolcemente nelle braccia de’ suoi 
ancora. 8. ein entſchaufelter Anker, an- amici. &. in dem lim] Herrn entſchlafen, 
cora, cui manca una marra. morire in santa pace, render l’ani 
Entſcheiden, v. a. decidere, de- Dio. W W 
terminare, risolvere; giudicare. $. eine Entſchlagen, . a. Iſich einer Sa: 
Frage entſcheiden, risolvere, giudieare che], disimpacciarsi, liberarsi di ꝗ. c. $. 
una questione. $. eine Rechtsſache ent⸗ſich der Sorgen entſchlagen, rimuovere, 
ſcheiden, decidere una causa, un proces-|cacciare da se le cure, i pensieri. g. ſich 
so, purgli fine. F. einen Streit entſcheiden, den Geſchaͤften entſchlagen, sbrigarsì degli 
affari. &. ſich einer Geſellſchaft entſchla⸗ 


gen, sfuggire, scansare una compagnia. 


è collerico; egli dà facilmente in escan-|bitro, arbitrare. G. feine Tapferkeit ent: 
descenza. ſchied die Schlacht, la sua bravura, il suo 
Valentini, Ital. Wörterb. III. 


3. ſich der Welt entſchlagen, ritirarsi dal 


mondo. 


Yy 
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un partito savio, strano, disperato, S. ei: 
. w.], lo scacciare da se le cure, l’al- 


nen Entſchluß faffen, prendere una riso- 
lontanare i pensieri ec, luzione, risolversi. Ei er bat den fe: 
Entſchleichen, . n. [fortſchleichen], ſten Entſchluß gefaßt, 
corsela, andarsene di soppiatto, zitto risolutamente proposto, ha preso il par- 
zitto. tito, deciso di... 8. fie kann zu keinem 
$. Fig. Poet. cine Thraͤne entſchlich feſten Entſchluſſe kommen, ella non può 
ihrem Auge, una lagrimetta le spuntò,| prendere un 
e giù le scorse inosservata. risolversi con fermezza a niente. S. bei 
Entſchleiern, v. a. [Jemand], ſeinem Entſchluſſe bleiben, persistere nella 
svelare, alzare il velo, S. ſich entſchleiern, sua risoluzione, tener duro, sodo; it. aver 
‘ svelarsi, alzarsi il velo. fisso il chiodo. $. das ift mein letzter 
8. Fig. ein Geheimniß entſchleiern, e- Entſchluß, questa è la mia ultima riso- 
lare, scoprire un segreto. &. die Zukunft luzione, la mia diffinitiva risoluzione, 
entſchleiern, svelare l'avvenire. Entſchuldbar, agg. luͤbl. zu ent: 
Entſchleierung, J lo svelare, sve- ſchuldigen], scusabile, degno di scusa. 
lamento, l’alzar il velo. Entſchuldbarkeit, /. scusabilità. 
Euntſchließen, v. a. vedi aufſchlie⸗ 
ßen, oͤffnen. It. ſich zu Etwas entſchließen, 
risolversi, determinarsi per q. c. $. er nes entſchuldigen, seusare l'errore di alenno 
hat ſich feſt dazu entſchloſſen, egli si è ri- F. ſich wegen eines Fehlers entſchuldigen, 
soluto fermamente di far questa cosa. F. scusarsi d'un fallo scolparsene. f. Einen 
ich weiß nicht, wozu ich mich entſchließen beim Fuͤrſten u. ſ. w. entſchuldigen, scu- 
oll, non so a qual partito appigliarmi.|sare uno presso il principe ee. $. das Be: 
ich entſchloß mich, nicht abzureiſen, ſon⸗ tragen Eines entſchuldigen, scusare la 
dern hier zu bleiben, mi determinai, presi condotta d'alenno. F. ſein Betragen laßt 
la risoluzione, di restar qui, e non par- ſich nicht entſchuldigen, iſt nicht zu ent⸗ 
tire. F. ſie iſt entſchloſſen, Alles zu verſu⸗ſchuldigen, il suo modo di procedere non 
chen, ella è decisa, risoluta, determinata|è scusabile, non è da scusare. G. ſich mit 
di tentare ogni cosa. Etwas entſchuldigen, scusarsi con q. c. 
determinarsi 3 risoluzione. It. vedi Ent- sè scusato con dire che.... S. entſchul⸗ 
chluß. digen Sie mich, mi scusi, m'abbia per iscu- 
Entſchloſſen, part. di entſchließen, salo. 8. ſich entſchuldigen laſſen (wenn man 
vedi. It. ein entſchloſſener Menſch, uomo eingeladen wird), mandar a far le sue scu- 
determinato, risoluto, pronto. &, eine se, mandare a dire di non poter venire. 
entſchloſſene That, azione risoluta. S. mit|$. zu entſchuldigen, was zu entſchuldigen, 
entſchloſſener Miene, con fronte, viso im- scusabile, degno di scusa. F. auf zu ent: 
perterrito; con faccia pronta. S. ein ſchuldigende Weiſe, scusabilinente, F. nicht 
entſchloſſener Boͤſewicht, un determinato zu entſchuldigen, inescusabile. 
ribaldo. nicht zu entſchuldigende Weiſe, inescusa- 
Entſchloſſen, avv. risolutamente, bilmente. 
determinatamente; it. prontamente. 5. Entſchuldigung, J. Idas Entſchul⸗ 
entſchloſſen auftreten, procedere con fran- digen], lo scusare, il disco!pare. S. die 
chezza, risolutamente. $. er geht der Entſchuldigung der Fehler unſerer Mit: 
Gefahr entſchloſſen entgegen, egli affronta] menſchen iſt Pflicht, è nostro debito lo scu- 
determinatamente, con animo risoluto il|sare i difetti, i falli del nostro prossimo, 
periglio. 2) scusa, discolpa. It. Per Ausrede, 
Entſchloſſenheit, 7. risolutezza, Außflucht, sotterfugio. F. eine guͤltige, 
prontezza nel risolversi. F. es fehlt ihm annehmliche Entſchuldigung, eine Ent: 
an Entſchloſſenheit, non ha l'animo ri- ſchuldigung, die ſich hoͤren (dft, scusa, dis- 
soluto, gli manca della risolntezza, $. er colpa valida, accettabile, plausibile. 
ſtarb mit vieler Entſchloſſenheit, mori elende, alberne Entſchuldigungen, scuse 
con gran fortezza d'animo, con moltalfiacche, sciocche. $. das find leere Ent: 
fermezza. ſchuldigungen, queste sono scuse vane. 
Entſchlummern, . n. [einfblum:|8. Entſchuldigungen vorbringen, allegare, 
mern], audar prendendo sonno, andarsi addurre scuse. È Etwas zur Entſchul⸗ 
digung anfuͤhren, addurre q. c. in {per 
iscusa. 8. er hat immer eine Entſchuldi⸗ 
lo spirito, morire tranquillamente. gung bereit, er iſt nie um cine Entſchul⸗ 
Entſchlüͤpfen, v. n. sdrucciolare digung verlegen, egli ha sempre scuse 
via, scivolare, sguizzarez scappare. $.|pronte, alla mano, non gli mancano mai 
der Aal iſt meinen Haͤnden entſchluͤpft, scuse d'adldurre. &. ich nehme dieſe Ent: 
Vanguilla m'è scivolata, sguizzata di mano. ſchuldigung nicht an, non ammetto questa 
F. ſie entſchluͤpfte ihm, ehe er ſich's ver⸗scusa. F. ich laſſe dies nicht als Entſchul⸗ 
ſah, ella gli scappò via prima ch’ ei se digung gelten, non la lascio passare per 
8'accorgesse, che ne dlubitasse. S. mir iſt una scusa, non la considero tale, per tale. 
ein unbedachtſames Wort entſchluͤpft, m's 3) 7. de Giur. die Entſchuldigung ei: 
sfuggita, scappata [di bocca] una parola nes Vormundes, escusazione; sgravio 
inconsiderata. $. dem Gedächtniſſe ent:|dall' impegno di tutore. 
ſchluͤpfen, uscire di memoria, Entſchurzen, v. a. [die Schuͤrze 
Entſchluß, m. [Vorfag], risolu- abnehmen], levare il grembiale.8. ſich 
zione, partitoj proposto. F. ein feſter entſchuͤrzen, levarsi il grembiale. 
Entſchluß, partito deciso, F. ein großer, 2) einen Knoten entſchuͤrzen laufſchuͤr⸗ 
kuͤhner, edler Entſchluß, una risoluzione zen, loͤſen], sciorre un nodo; snodare 
grande, ardita, nobile, generosa. 8. ein Entſchuüͤtten, v. a. vedi entladen. 
weiſer, ſeltſamer, verzweifelter Entfbluf,| Enutſchweben, v. n. Voce poet. 


scusare, scolpare uno. &. den Fehler Ei: 


addormentando. 
2) Per ſanft ſterben, spirare, rendere 


Entſchuldigen, v. a. [Einen J, poet. 


auf 


Entſetzlich 


volarsene via lentamente, innalzarsi per 
l'aria, a volo. 


Entſchwefeln, v. a. T. de Chim 


zu. . . e levare il zolfo, purgare dal zolfo. 


Entſchwellen, „. n. Voce poet. 
p. e. rings um die Zweige entſchwellen 
Knospen, per ogni ramoscello spuntano 


partito decisivo, non può|a gara le gemme. 


2) dem Ufer entſchwellen (von Flüſſen), 
traboccare, trapassare la riva. 

Ent ſchwim men, . n. Voce poen 
(der Gefahr), salvarsi a nuoto, 

Entſchwinden, v. n. Voce poet, 
bedi verſchwinden. It. Jahre entſchwan⸗ 
den mir wie Augenblicke, gli anni mi spa- 
rivano come momenti. 

Entſchwingen, Vi . ſich], Foce 

reti 7 e. er entſchwang ſich der Erde 
mit eiligem Fluge, di slancio sen volò 
rapidamente , lasciando la terra. 

Entfeelen, .. a. [Einen], disani- 
mare; it. uccidere, far morire uno. 
der entſeelte Leichnam, Koͤrper, il corpo 
disanimato, morto. f 

§. Fig. ſie war vor Schreck halb entſeelt, 
ella era mezza morta, semiviva dallo 
spavento. 

Entfegeln, v. n. Voce poet. [bem 
Hafen, dem Geftade], allontanarsi dal 
porto, dal lido. $, ſie entſegelten gluͤck⸗ 
lich der Gefahr, coll’ ajuto delle vele 
scamparono dal pericolo. 

Entſehen, . a. vedi erſehen. Ia 
ſich entſehen, vedi entbloͤden. 

Entſetzbar, agg. (von Beamten), 
ammovibile, che può esser rimosso, pri- 
vato d’una carica. 

8. T. mil. (von einer Feſtung), che può 
esser soccorso, liberato dall’ assedio. 

Entſetzen, ⸗. a. [Einen ſeiner Stelle, 
ſeines Amtes], deporre, destituire uno 
da un posto, da una carica, $. Einen 
auf eine Zeitlang eines Amtes entſetzen, 
sospendere uno d' impiego, d' ufficio, 
Einen ſeiner Wuͤrden, Ehren entſetzen, 
degradare alcuno. 

2) T. mil. einen belagerten Platz, eine 
Feſtung entſetzen, soccorrere, liberare d’as- 
sedio una piazza, fortezza. 

3) ſich vor, uber Etwas entfegen, ia 


orridire, atterrirsi, spaventarsi di q. c. It 


$.|raccapricciare. F. wir entſetzten uns Alle, 


noi fumiao presi d'orrore, di spavento, 
di terrore. 

Entſetzen, n. orrore, terrore; it 
spavento, raccapriccio. S. ich konnte ihn 
nicht ohne Entſetzen anſehen, non poteva 


J riguardarlo senza inorridire, raccapricciare. 


e agg. vedi ente 
etzlich. 

Entſetzlich, agg. orrevole, orren- 
do, orrido, orribile, spaventevole; ter- 
ribile. &. er ſtieß entſetzliche Drohungen 
aus, vomitò tremende minacce. F. eine 
entſetzliche Haͤßlichkeit, bruttezza orrida. 
$. ein entſetzlicher Blick, uno sguardo 
terribile. &. eine entſetzliche That, fatto 
orrendo, atroce. 5. das iſt ein entſetzli⸗ 
cher Anblick, questo è un aspetto spaven- 
tevole, orribile. 

2) Fig. Per febr heftig, ſehr groß, ec- 
cessivo enorme, orribile, terribile, 5. 
entſetzliche Schmerzen, dolori atroci, ec- 
cessivi. $- entſetzlich groß, sinisurata— 
mente grande. F. entſetzliches Wetter, 
tempo pessimo, terribile. $. er macht 
einen entſetzlichen Aufwand, egli fa spese ec- 


— 


Entſetzlich 


cessive, enormi, un lusso enorme. &. ein ent- kungen entſprechen gewoͤhnlich den Urſa⸗ 
ſetzlicherdaͤrm, un fracasso orribile, eccessivo.ſchen, gli effetti corrispondono comune- 

Entſetz lich, ars. orrevolmente, or- mente alle cagioni che li producono. 8. 
rendamente , orribilmente, terribilmente. dieſer Jüngling entſpricht nicht den Cr: 
8. er iſt entſetzlich entftellt, è orridamen- wartungen ſeiner Eltern, die man ſich 
te sfigurato, von ibm gemadt bat, questo giovine 

2) er ift entſetzlich reich, egli è straricco, non corrisponde alle aspettazioni de’ suoi 
esorbitantemente, portentosamente ricco. |genitori, che si sono concepite di lui. 
8. er ſpielt entſetzlich hoch, egli giuoca di 
somme esorbitanti. C. entſetzlich ſchrei⸗ 
en, fluchen, gridare, bestemmiare ter- 
ribilmente, eccessivamente. 

Entſetzlichkeit, /. [einer That, 
eines Verbrechens], atrocità d'un fatto, 
enormità d'un delitto, 

It. Per die entſetzliche Sache ſelbſt; p. e. 
man hoͤrt jetzt nichts mehr von ſolchen 
Entſetzlichkeiten, non si sentono più Idi 
tali orrori, crudeltà. 


— 


corda alla mostra, non [è come la] cor- 
risponde alla mostra. $. die Ueberſetzung 
entſpricht der Urſchrifſt [bem Originale], 
la traduzione è confurme, corrisponde 
all' originale. $. der Erfolg entſprach 
meinen Wuͤnſchen, il successo corrispose, 
soddisfece alle mie aspettazioni. 

Entſprechend, part. des Vorigen. 
It. corrispondente, analogo 3 adatto, con- 

Entſetzung, /. (vom Beſitze), priva-|veniente. &. eine der meinigen entſpre⸗ 
lone 3 il torre altrui dal possesso, S. chende Gemuͤthsart, un carattere ana- 
vom Amte), destituzione, deposizione, F. logo, conforme al mio. $. ein feinen 

ie einſtweilige Entſetzung vom Amte, so- Fͤhigkeiten entſprechendes Amt, un im- 
spensione d’un impiego. $. eine ſchimpf piego adatto, conveniente alle sue capacità. 
liche Entſetzung, degradazione ; it, cas-| Eutſprießen, „. n. Voce poet. 
sazione. pullulare, germogliare. &. Blumen ent: 

8 Per Entſatz, vedi. 

Entſiegeln, 9. a. (einen Brief, ein 
Paket), dissigillare, disuggellare. 

$. T. de Leg. ein Zimmer, ein Schloß 
entſiegeln, levare il suggello da un luogo. 

Entſiegelung, 7. il dissigillare; 
il levar il suggello. IL vedi Erbrechung 
eines Briefes. 

Entſilbern, v. a. torre l'argento. 
8. cin Silbererz entſilbern, cavare ar- 
gento da una miniera. 

Entſinken, . n. cadere di mano 
lentamente. F. das Buch entſank feinen 
Haͤnden, il libro gli cadde di mano. 

S. Fig da entſank Allen der Muth, 
allora cadde d'animo ognuno, tutti per- 
derono il coraggio» 

Entfinnen, v. a. [ſich einer Sade], 
richiamare alla memoria, rammentarsi, 
ricordarsij it. sovvenirsi, tornar a mente. 
f ich kann mich ſeiner nicht mehr ent⸗ 
innen, non posso più sovvenirmi di lui, 

„ich kann mich nicht entſinnen es ge: 

ehen zu haben, von mi posso rammen- 
tare, ricordare d'averlo veduto. 

Entſinnlichen, 9. a. [von der 
Sinnlichkeit befreien], liberare, spogliare 
dalla sensualità. F. der entſinnlichte Menſch, 
l’uomo spogliato dalla sensualità. 

Entſittlichen, v. a. depravare uno, 
corrompere i buoni costumi di uno. 

Entſpinnen, v.a, vedi anfpinnen. 

2) ſich entfpinnen, Per nach und nach 
entſtehen, nascere, suscitarsi, insorgere. 

daraus entſpann ſich Zank, Streit, 

rieg, da ciò ne nacque, si suscitò, ne 
însorse rissa, contesa, guerra. &. daraus 
entſpann ſich ein Proceß, indi ne insorse 
una lite. F. ein Liebeshandel hat ſich dar: 
aus entfponnen, da ciò ne nacque un 
intrigo amoroso. $. das hat ſich Alles durch 
euch entſponnen, tutto ciò venne occa- 
sionato dai vostri maneggi. S. wie wun⸗ 
derbar entſpinnt ſich fem Schickſal! in 
qual maraviglioso modo Fortuna ha tra- 
mato il suo destino! 

Entſprechen, v. n. (einer! Sache, 
einer Abſicht), corrispondere, accordarsi, 
convenire, soddisfare. &. er wird Ihrer 
Freundſchaft nicht entſprechen, non cor- 
risponderà alla sua amicizia. $. die Birs 


lano, germogliano sotto i suoi passi, 

2) Fig. Per abftammen, derivare, 
uscire ; it. trarre origine, discendere. & 
er ift aus edelm Geſchlechte entfproffen, 
egli trae origine da una nobile stirpe. 

Entſpringen, . n. scappare, ſug- 


tlalle mani degli sbirri. 
ſind entſprungen, gl’ incarcerati se ne 


tero; sfratarsi. S. ein entſprungener Moͤnch, 
un monaco che si è evaso. 


(von Quellen u. f. w.), scaturire, aver sor- 


der Naͤhe, questo ruscello nasce, scaturisce 
qui vicino. 
dem Rieſengebirge, I' Elba scaturisce, sor- 
ge sulle montagne [dette] de’ giganti. 

3) Fig. Per entſtehen, herkommen, 
derivare, nascere, trarre origine, pro- 
venire. $. aus dem Muͤßiggange entfprin: 
gen viele Laſter, dall’ ozio nascono inolti 
vizj. §. daraus iſt alles Unheil entfprun: 
gen, quindi ne avvenne tutto il male. 8 
er iſt aus einem alten, berühmten Ger 
ſchlechte entſprungen, egli è derivato, trae 
origine [è discendente di] da un’ antica 
e illustre famiglia. 

Si tſproſſen, part. di entſprießen, 
vedi. 

Entſprudeln, v. n. Voce poet. 
scaturire, sorgere gorgogliando. $. jenem 
Felſen entſprudelt ein murmelnder Quell, 
da quella rupe scaturisce una sorgente 
gorgogliante. 

Entſpruͤhen, v. n. Voce poet. 
p. e. dem gluͤhenden Eiſen entſpruͤhen 
Funken, il ferro rovente getta scintille 
di fuoco. 

8. Fig. ihren Augen entſprühte Feuer, 
fuoco scintillava da’, scintillavano i suoi 
occhi. 

Entſtalten, v. a. uͤbl. entftellen, 
vedi. 

Entſtammen, v. n. vedi abſtammen. 

Entſtehen, v. n. derivare, nascere; 
formarsi, provenire, avvenirej risultare, 


Entftellen 


. [fallare. F. das kann mir 
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seguire 5 levarsi. &. bie Wolken entſtehen 
aus Duͤnſten, le nuvole si forman da’ 
vapori. F. diele Krankheiten entſtehen 
aus Unmäßigkeit, molte malattie pro- 
vengono dalla intemperanza. S. die Rins 
der, welche aus dieſer Ehe entſtehen wer⸗ 
den, i figli che nasceranno da questo ma- 


§. trimonio: 8. ich habe dieſe Liebe entſtehen 
das mir uͤberſchickte Tuch entſpricht nicht ſehen, ho veduto nascere questo 115 


dem Muſter, il panno rimessomi non ac - F. daraus find cine Menge Proceſſe ent⸗ 


anden, da questo ne derivarono; ne ri- 
sultarono molti processi. &. daraus kann 
ein großes Uebel entſtehen, quindi può 
risultare, segnirne un gran malanno. 8. 
was wird daraus entſtehen? was kann 
daraus nicht Alles entſtehen? che ne av- 
verrà s proverrà? che cosa mai non po- 
trebbe risultare da ciò? 8. es entſtand ein 
Sturm, ein Gewitter, si levò una tem- 
pesta, un temporale, 8. es entſtand plòs: 
lich Feuer im Hauſe, in un subito si vide 
quella casa prender fuoco. $. es entſtand 
ein großer Laͤrm, si levò un gran tumul- 
to, fracasso. È. es entſtand eine große 
Gaͤhrung unter dem Volke, cominciò una 
grande fermentazione tra I popolo, si su- 


ſprießen unter ſeinen Tritten, fiori pullu- scitbò una grande sollevazione nel, tra il 


popolo. 

2) Per fehlen, mangeln, mancare, 
gar nicht ent: 
ſtehen, questo non mi può mancare in 
ogni conto. $, er wird dir mit feinem 
Rathe nicht entſtehen, non mancherà di 


gire. 8, den Haͤſchern, den Gerichtsdie⸗ assisterti co” suoi consigli. F. ich werde 
nern entfpringen, scappare agli sbirri, Ihnen nie entſtehen, non mancherò mai 
E die Gefangenen d'assistervi, non vi abbandonerò mai. 


Entſtehen, n. nascimento, il ſor- 


sono fuggiti, sono scappati. F. aus dem marsi. F. (eines Geſchwürs), il formarsi, 
Kloſter entſpringen, fuggire dal monas- formazione. $. (der Pflanzen, Mineralien), 


nerazlone, produzione. F. noch erſt im 
tſtehen ſein, non esser che nel nasci- 


2) Per aus der Erde hervorkommen mento, nel cominciamento. 


Entſtehend, part. derivante, na- 


gente. &. dieſer Bach entſpringt hier in scente, proveniente. F. ein aus der Ver: 


zoͤgerung entſtehender Nachtheil, danno 


die Elbe entfpringt auf emergente dall’ indugio. 


Entſtebung, J. vedi Entſtehen, n. 

2) Per Mangel, mancanza. 8. in Ent: 
ſtehung eines Beſſern, nehmt dies, in 
mancanza, per difetto di meglio, pren- 
dete questo. 


Entſtehungsart, /. modo di for- 


mars, di prodursi, di generarsi, di na- 


SCETe, 


Entſtelgen, .. n. vedi emporſtei⸗ 
gen, hervorſteigen. It. dem Meere ent: 
ſteigen, uscire fuori, sorgere dal mare. &. 
dem Grabe entſteigen, risorgere, S. die 
Diinfte, die den Suͤmpfen entſteigen, find 
ſchaͤdlich, i vapori che si levano dalle paludi 


sono mefilici. 


Entſtellen, . a. [verunftalten], 
difformare, disfigurare, alterare, scon- 
ciare la forma; contraffare. S. Einen, 
das Geſicht entſtellen, sfignrare uno, al- 
terare, dillormare le fattezze del volto. 

? ſich entſtellen, difformarsi, sfigurarsi. 

die Blattern haben ihn ganz entſtellt, 
i vajuoli l'hanno tutto difformato , sfigu- 
rato. $. feine Zuͤge find ganz entftellt, 
le fattezze del suo viso son tutto alterate, 

8. Fig. eine Erzaͤhlung entſtellen, al 
terare un racconto. g. eine Thatſache ent: 
ftellen, alterare, mettere in cattivo lume 
un fatto. 

2 ſich entſtellen, fol. ſich entſetzen, „edi. 

Dy2 
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Entſtellt, part. des Vorigen, dif- 


formato, sfigurato, contraffatto, 
Entſtellung, J. sfiguramento, il 
disfigurare, difformazione, 
Entſtroͤmen, . n. sgorgare, sca- 
turire copiosamente. 
Entſtuͤrzen, v. n. Voce poet. pre- 
cipitare; cader giù precipitosamente. 


Entſtellt 


oder der Andere, o l'uno, o l’altro. &. 
entweder heute oder morgen, o ossi o 
domani. F. entweder alles oder nichts, 
o tutto o niente; o Cesare, o niente. 
It. modo basso, o Cesare, o Niccolò. 
Entwehren, . a. vedi erwehren. 
Entweichen, . n. [entflichen, da: 
vongeben], scappar via, fuggire, andar- 


-$. Fig. ein Thraͤnenſtrom entſtuͤrzte sene; it. esimersi, assentarsi. 


ihren Augen, ella versò un torrente di 
lagrime. i 
Entſuͤndig en, . n. [Einen], pur 
gare uno dal peccato, dalla colpa. 8. ſich 
entſuͤndigen, purgarsi da’ peccati $ espiarli. 
‘Entfin big end, part. att. espia- 


F. Fig. die Finſterniß der Nacht ent: 
weicht, le tenebre della notte si vanno 
ritirando, assentando. 

2) Per ausgleiten, vedi. 

Entweichung, F. lo scappare, il 
fuggire, fuga. J. (aus dem Gefängniſſe), 


torio, purgatorio, che serve ad espiare i|evasione, 


peccati. 
Ent ſuͤndigung, J. purgamento, 
al purgare da’ peccati, 
Enttdufden, .. 


a. [Einen], dis- 
ingannare, sgannare. f 


Entweihen, ». a. profanare, dis- 
profanare, dissagrare, violare cose sacre, 
3. einen Prieſter entweihen, digradare 
un sacerdote. F. heilige Dinge, Tempel, 
Kirchen entweihen, profanare, $. die 


Entthronen, v. a. (einen Fürſten), Dichtkunſt durch ſchmuzige Gedichte ent: 


detronizzare, privare del trono. 
Enttbronung, J. detronizzazione, 
al detronizzare. 
Entübrigen, v.a. Einen einer Sa: 


che entuͤbrigen luͤberheben), dispensare, 


esentare uno da q. c. F. einer Sache ent: 
uͤbrigt ſein, essere dispensato da q. c. &. 
dieſer Muͤhe kannſt du entuͤbrigt ſein, iu 
puoi fare a meno di.. . sparmiarti questa 
fatica. $. ich bitte deſſen entuͤbrigt fein 
oͤnnen, avrei ben potuto farne a meno, 
farne senza. $. er mochte ſich gern deſſen 
entuͤbrigen, vorrebbe ben esimersene. 


weihen, profanar la poesia con poemi, 
versi osceni, . 
Entweiher, m. -in, /. profana- 
tore, -trice. 
Entweihung, J. profanazione, dis- 
sagrazione, violazione delle cose sacre, 
Entweilen, „. a. uͤbl. die Lange: 
weile vertreiben; unterhalten, vedi. 
Entwenden, . a. [Einem Etwas), 
involare q. c. ad uno, portar via di nas- 
costo 3 furare, rubare, &. Geld aus der 
oͤffentlichen Kaſſe entwenden, tor via, 
prendere fraudolentemente danari della 


Entubrigung, F. esenzione, il dis- |cassa pubblica. 


pensare uno da q. c. 
Entvbdllern, v. a. (ein Land), spo- 
7955 disertare. 8 i 


tare un bosco, distruggervi il selvaggiume, 


2) T. della S. Scrittura, das Scepter 
ſoll nicht von Juda entwendet werden, 
lo scettro non uscirà dalle mani di Giuda, 


90 7 einen Wald entodifern, diser - non lascerà la tribù di Giuda. 


Entwendung, /. involamento, l’in- 


Entvoͤlkerun g, F. spopolazione, volare; it. furto, rubamento. 


10 di 


ntwachſen, . n. [einem Kleide], 
divenir grande in modo a nou poter più! 


Entwerſen, v. a. abbozzare, far 
la minuta; it. ideare; disegnarej adom- 
brare. $. ein Gemaͤlde entwerfen, ab- 


portare gli stessi vestiti, $. der Schule bozzare un quadro, una pittura, farne 


entwachſen ſein, 


ſein, aver saltato la granata ; non esser 
iù sottoposto al inaestro, al peclante. 


Entwaffnen, . a. [Einen], disar- gettare „ disegnare, formare, 


mare; spogliare delle arini. . die Ve: 
ſatzung wurde entwaffnet, la guarnigione 
iu disarmata. 

S. Fig. den Zorn Eines entwaffnen, 
disarmare, placare, 
di uno. 

Entwaffnung, f. 
disarmamento. 

Entwaͤhren, VC. d. 7. de’ Le ° 
[Einen aus dem Beſitze eines Butcs], 11- 
petere il suo da altri posseduto; evin- 
cere uno. 

Entwaͤhrung, J. J. de Leg. evi- 
zione, 

Entmwdffern, „. a. 7. de Chim. 
deflemmare, sflemmare. 8. Weingeiſt 
entwaͤſſern, sflemmare, rettificare, alco- 
olizzare spirito. F. eine Sdure entwaͤſ⸗ 
ſern, concentrare un acido. 

2) Wieſen entwaͤſſern, prosciugare pra- 


ti, farne scolare le acque. 


in, esser troppo grande, uno schizzo. F. einen Brief entwerfen, far 
aver passato l'età per frequentare la scuo- la minuta d’una lettera. 


la, F. der Zucht, der Ruthe entwachſen Werk entwerfen, ideare 


8- ein gelehrtes 
un' opera, ſor- 
inarne il progetto, il disegno. 

2) Per erdenken, erfinnen, ideare, pro- 
F. einen 

lan entwerfen, formare un disegno; 
intavolare qualche impresa. &. er ent: 
warf den Plan zu einer Verſchwoͤrung, 
fece, formò il progetto d' una cospira- 


calmare la collera zione. $. entwerfen, aber nicht aus fuͤh⸗ 


ren, disegnare ma non colorire. Si die: 


il disarmare, ſes Trauerſpiel iſt noch nicht vollendet, 


es iſt erſt fluͤchtig entworfen, questa tra- 
gedia non è ancor finita, è solo leggier- 
mente abbozzata, adombrata. 
Entwerfer, m. (eines Gemäldes 
u. dergl.), abbozzatore, adombratore. $. 


eines Planes], colui che forma un pro- 


getto, che progetta, intavola. 
Entwerfung, J. l’abbozzare, l’ad- 
ombrare; il disegnare. It. di Entwurf. 
Entwickeln, 9. a. [aufwickeln, aus: 
einanderwickeln], sviluppare, spiegare, 
svolgere. F. wenn die Roſe aufbricht, ent: 
wickelt ſie ihre Blaͤtter, quando la rosa 


Entwaſſerung, J. 7. de Chim. si dischinde, “spre, spiega le sue foglie. 


deſlemmazione; concentrazione. 


F. dieſe Blume iſt voͤllig entwickelt, questo 


Entwiſchen 


2) T. degli Arch, einen Grunbriß ents 
wickeln, metter in chiaro, dilucidare, dis- 
viluppare la pianta d'un edifizio. 

S. T. mil. ein Heer entwickeln, spie- 
gare un armata in colonne, e simili. 8. 
bedeutende Streitkraͤfte entwickeln, spie- 
gare copiose schiere, una quantità di 
combattenti sul campo di battaglia. 

3) Fig. Per erklaren, sviluppare, spie- 
gare, districare; dilucidare. 8 eine vere 
worrene Sache entwickeln, districare un 
imbroglio, metter in chiaro, diluc: dare 
una cosa oscura. It. sviluppare, spiegare 
una cosa ravvolta. S. feine Gedanken, 
fein Lehrgebaͤude entwickeln, sviluppare i 
suoi pensieri, il suo sistema. $. die Sache 
muß ſich bald entwickeln [aufklaͤren], la 
cosa verrà, si metterà ben tosto in chiaro 3 
non durerà molto, e sì vedrà ove mette 
capo. 

4) Per allmaͤlig ausbilden, p. e. die Lei⸗ 
besuͤbungen entwickeln den Korper, per 
mezzo degli esercizj ginnastici le membra 
si sviluppano e formano. S. die Anlagen 
eines jungen Menſchen entwickeln, andar 
coltivando e perſezionando le naturali 
disposizioni d'un giovane. &. ber Umgang 
mit der Welt hat feinen Charakter voͤllig 
entwickelt, la pratica del mondo ha finito 
di formare il suo carattere. & · ſich ent: 
wickeln, andarsi formando, svilupparsi $ 
sciogliersi. $. das Huͤhnchen entwickelt ſich 
allmaͤlig im Ei, il pulcino si va formando 
a poco a poco nell’ uovo, F. fein Vers 
ſtand entwickelt ſich immer mehr, il suo 
intelletto si va sempre più formando, ma- 
nifestando, $. dies Schauſpiel entwickelt 
ſich gut, l’intrigo di questa commedia si 
scioalie bene. è, dieſes Trauerſpiel ent⸗ 
wickelt ſich herrlich, in questa tragedia la 
catastrofe si scioglie, è condotta a fine 
eccellentemente, 

Entwickelung, J. sviluppamento, 
lo sviluppare; sviluppo 3 lo spiegare. $. 
die geiſtige Entwickelung, la coltivazione 
dello spirito, dell’ intelletto, 

S. 7. degli Arch. (eines Grunbriſſes), 
dilucidazione, sviluppainenio. $. (einer 
Pflanze, eines Thiereg), formazione. È. 
(eines Schauſpiels), lo scioglimento dell' 
intrigo. It. [eines Trauerſpiels ], catastrofe. 

Entwildern, . a. (ein Volk], di- 
rozzare, civilizzare un popolo, 

Entwindeln, . a. [ein Kind)], sfa- 
sciare un bambino. 

Entwinden, .. a. [Einem Etwas), 
togliere, strappare di mano q. c. a forza 
di torcerla. $. ſie entwand ſich ſeinen 
Umarmungen, si trasse con destrezza, 
si svelse da’ suoi abbracciari. 

§. Fig. er hat ſich ihren Netzen, Schlin⸗ 
gen entwunden, si è distrigato da’ di lei 
lacci, dalla rete tesagli. 

Entwipfeln, v. a. [einen Vaum], 
svettare, decimare un albero.. 

Entwirren, „. a. (eine verworrene 
Sache), disbrogliare, distrigare, disim- 
pacciure, 

Entwiſchen, . n. [entkommen, 
entfliehen], scappare, fuggire, sfuggire» 
8. er ſoll mir nicht entwiſchen, oh egli non 
mi scapperà! F. der Gefangene iſt ent⸗ 
wiſcht, il carcerato è scappato, fuggito. 

$. Fig. eine Gelegenheit entwiſchen 


laffen, lasciarsi scappar di iuano una buona 


Entweder, conj. (sempre congiun- ſiore & bello e formato, interamente svi-|occasione. $. ein Wort entwiſchen laſſen, 
to con oder], p. e. entweder der Eine lnppato. It. vedi aufwickeln. 


lasciarsi scappar di bocca uua parola. 


Entwöbnen 


Entwoͤhnen, v. a. [Einen von Et: 
was], disvezzare uno da . c., fargli 
lasciare un abito, una consuetudine, 5 
ein Kind entwoͤhnen, slattare; spoppare 
un bambino. S. ſich von Etwas [einer 
Sache] entwoͤhnen, disvezzarsi, disa- 
vezzarsi da g. c., tralasciare un abito. 

Entwoͤhnun g, J. disavezzamento, 
il disvezzare. $. (eines Kindes], lo spop- 
pare, slattamento, divezzamento. 

Entwoͤlken, „. a. [den Himmel], 
p. e. der Wind hat den Himmel ent: 
woͤlkt, il vento ha dissipato le nuvole. 
F. der Himmel entwoͤlkt ſich wieder, il 
cielo si va rasserenando. 

$. Fig. die Stirn entwoͤlken, rassere- 
nare la fronte. $. ein entwoͤlktes Geſicht, 
viso sereno, volto rasserenato. 

Entworfen, part. di entwerfen, 
wedi. It. halb entworfen, abbozzaticcio, 
non interamente abbozzato. 


Entwuͤrdigen, 9. a. [Einen], de- 
gradare; avvilire. $. ſich entwuͤrdigen, 
degradarsi, disonorarsi. 5 

Ent wuͤrdigung, J. degradazione, 


avvilimento. 


Entwurf, m. [Umrif, Skizze], ab- 
bozzo, abbozzamento; adombramento ; 
schizzo. F. den Entwurf zu einem Se: 
maͤlde machen, far Pabbozzo d un quadro, 
abbozzarlo. $. den Entwurf zu einem 
Schauſpiele machen, fare il conceito, di- 
segno di un dramina. S. der erſte Ent: 
wurf, primo disegno ; bozzetto ; schizzo. 
8. Entwurf eines Werks, einer 1 
minuta, primo concetto; abbozzo. & 
ein unvollſtaͤndiger Entwurf, un proget- 
to, disegno non ſinito, non compiuto. 

§. T. degli Arch. der Entwurf eines 
Grundriſſes, delineamento della pianta 
d' una fabbrica. 


$. Fig. der Entwurf [zur Ausfuhrung 
eines Unternehmens)], progetto, piano $ di- 
segno, idea, It. tessitura, ordito. $. ein 
großer, kuͤhner Entwurf, gran progetto, 
idea ardita. F. unnùge, vergebliche Ent: 
wuͤrfe machen, fare progetti inutili, vani. 
F. Uber weitausſehende Entwuͤrfe bruͤten, 
macchinare progetti vas; portare in 
alto le sue mire. $. alle feine Entwuͤrfe 
find geſcheitert, tutti i suoi progetti sono 
andati a vuoto, non sono riusciti. 

Entwurzeln, . a. [einen Baum, 
eine Staude], sradicare, dibarbicare. 

Entzaubern, . a. [Einen], scio- 

liere, liberare uno dall’ incanto, $. ge: 
eite Waffen, bezauberte Baͤume u. ſ. w. 
entzaubern, disfare, sciogliere l'incanto alle 
armi affatate, agli alberi affatati. 

Entzauberung, f. il liberare, lo 
sciogliere dall incanto. It. il disfare l'in- 
canto. 

Entidumen, v.a. vedi abzaͤumen. 

Entidunen, v. a. p. e. einen Gar: 
ten entzaͤunen, tor via la chiudenda, la 
fratta d’un giardino. 

Entziehen, v. a. [Einem Etwas), 
ecemare, diminuire, togliere ad uno q. 
c., privarlo di q. c. J. dem Kranken ei: 
nen Theil der Soft entziehen, scemare, 
diminuire il cibo, vitto ad un ammalato. 
&. Einem feinen Lohn entziehen, ritirare, 
togliere la paga ad alcuno, privarnelo. &. 
man hat ihm den vierten Theil ſeines Ge: 
haltes entzogen, gli è stata diminuita, 


sica stupenda, musica d’incanto. 


gioja lo trasporta. F. entzückt werden, 
Lr in estasi, $. von einem Maͤdchen 
entzückt werden, rimanere invaghito, in- stracciare fin d id il. la- 
cantato d'una fanciulla. $. vor Liebe inse F 
ganz entzuͤckt thun, fare Linnamorato mor- Entzweifdgen, ». 
to, il cascamorto. I 


incanto. $. in Entzückung gerathen, an- 
dare, esser rapito in estasi. Î 
zuͤckungen verloren fein, esser rapito in 
sceinata la quarta parte della sua paga.}estasi, S. eine dichteriſche, prophetiſche Ent: 


— 
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zuͤckung, trasporto poetico, profetico, 
&. die Entzückung des heil. Paulus, Pe- 
stasi, il rapimento di S. Paolo. 

Entzuͤgeln, v. a. abzaͤumen], ca- 
vare il ſreno, la briglia, le redini. 

8. Fig. entzuͤgelte Leidenſchaften, pas- 
sioni sfrenate. 

Entzuͤndbar, agg. infiammabile; 
accendibile, accensibile, 

Entzuͤndbarkeit /. infiammabilità, 

Entzuͤnden, v. a. [brennbare Stof: 
fel, inſiammare; accendere j metter fuoco, 
§. ein Fuͤnkchen entzuͤndet das Schieß⸗ 
pulver, una piccola scintilla dà fuoco alla, 
accende la polvere. S. ſich entzuͤnden, in- 
fiammarsi, accendersi, prender fuoco. 

$- Fig. die Liebe Gottes entzuͤnde alle 
Herzen, che l' amor di Dio iufiammi tutti 
i cuori. f. eine Wunde entzuͤnden, in- 
fiammare una ferita, piaga. 8. die Wunde 
hat ſich entzuͤndet, la ferita, la piaga s'è 
infiammata. F. heftige Leidenſchaften ent⸗ 
zuͤnden die Sdfte, le violenti passioni ac- 
cendono gli umori. 

È. T. de' Med., entzuͤndetes Blut, san- 
gue infiammato, adusto. It. vedi ent: 
brennen, erhitzen. e o 

Entzuͤndlich, agg. vedi entzünd⸗ 
bar. It. T. de' Med. ein entzuͤndliches 
ieber, febbre infiammatoria. 
Entiiydung, /. [Anzuͤndung], in- 
fiammazione; accendimento, accensione, 

$. T. de Med. inſlammazione &. es 
iſt eine Entzuͤndung dazu geſchlagen, vi è 
sopraggiunta l'inſiammazione. S. die Ent: 
zuͤndung des Blutes, inffammazione, adu- 
stione del sangue. F. die Entzuͤndung der 
Lunge, polmonia 3 infiammazione de’ 
polmoni. 

Ent zuͤn dungs fieber, n. febbre 
inflammatoria. 

En tzuͤndungskrankheit,/ . ma- 
lattia, morbo inflammatorio. 

Entiwei, avv. [propriamente], rot- 
to in due pezzi. It. rotto, spezzato, strac- 
ciato in più pezzi. 

Enti etbreden, v. a. [3erbres 
den], spezzare. 

Entzweigehen, „ n. rompersi, 
andare in pezzi. 

Per auseinander gehen, staccarsi. 
ntzweidruͤcken, v. a. vedi zer⸗ 
drücken. ö 

Entzweien, .. a. disunire, me- 
tere in! discordia, in dissensione. &. zwei 
Freunde mit einander entzweien, disunire 
due amici 3 mettere la discordia, la dis- 
sensione fra di loro. F. ſich entzweien, 
disunirsi, venir in disunione, far rottura. 
F. man muß die Aufrührer untereinan⸗ 
der zu entzweien ſuchen, bisogna cercare 
di metter discordia, seminar la discor- 


wenn Gott uns ſeine Gnade entzieht, 
0 , se. Dio ci ritira la sua grazia 

2) Einen der Gefahr, den Nachſtel⸗ 
lungen entziehen, ritrarre, sottrarre uno 
dal pericolo, dalle insidie. F. ſich der 
vaͤterlichen Gewalt entziehen, sottrarsi 
dalla autorità paterna. F. ſich dem Joche 
der Tirannei entziehen, sottrarsi, liberarsi 
dal giogo della tirannia. $. ſich den Ver: 
folgungen ſeiner Feinde entziehen, sot- 
tarsi, liberarsi dalle perseguizioni de’ 
suoi nemici. $. ſich den Geſchaͤften ent: 
ziehen, sottrarsi, ritirarsi dagli affari. $. 
ſich den Sorgen entziehen, sbarazzarsi, 
liberarsi dalle cure, da’ fastidj. $. er 
hat ſich der Welt entzogen, egli s'è ri- 
tirato dal mondo. F. ſich einer Partei 
entziehen, abbandonare un partito, alie- 
narsi d'un partito. It. voltar casacca. 

3) ſich Etwas entziehen, astenersi, pri- 
varsi di q. c. 

Entziehnng, £ [ber Koſt u. dergl.], 
lo scemare, lo scemamento del cibo ec. 
S. (der Vorrechte), privazione. F. (eines 
Theils des Gehaltes), diminuizione, sce- 
mamento. g 


Entzifferbar, agg. deciferabile. 

Entzifferer, m. deciſeratore. 

Ent ziffer n, . a. (eine Geheimſchriſt), 
deciſerare, diciferare, 

$. Fig. dieſer Brief iſt fo ſchlecht ge: 
ſchrieben, daß ich ihn nicht entziffern kann, 
questa lettera è scritta sì male che non 
posso deciferarla. F. ein Geheimniß ent: 
ziffern, dichiarare, spianare un mistero. 
$. ich kann mir ſein raͤthſelhaftes Vetra: 
gen nicht entziffern, non posso spiegarmi 
la sua singolare condotta. 

Entzifferung, f.:ldeciferare; in- 
terpretazione della cifera, 

Entzuͤcken, v. a. [Einen], rapire, 
incantare, fare andare in estasi, tras- 
portare. $. im Geiſte entzuͤckt werden, 
essere rapito, andare in estasi. F. vor 
Freude, vor Bewunderung entzuͤckt fein, 
esser trasportato, rapito di gioja, d' am- 
mirazione. F. dieſer Redner entzuͤckt feine 
Zuhoͤrer, questo oratore rapisce, incanta 
i suoi uditori. F. dieſe herrliche Muſik 
entzuͤckte jeden, d. questa stupenda musi- 
ca n’era rapito ognuno, $. ihre Anmuth 
entzuͤckte ihn, i suoi vezzi l’invaghirono. 
§. ich bin ganz entzuͤckt davon, io ne 
sono tutto incantato, trasportato, preso 
d' amm irazione. 

Ent zuͤckend, part. att. di entzuͤt⸗ 
ken, vedi. It. ein entzückendes Gemälde, 
eine entzuͤckende Muſik, una e. mu- 

eine 
entzuͤckende Schoͤnheit, una beltà che in- 
ee i dia fra i sediziosi. 

Ent zuckt, part. di entzücken, vedi. Entzweimachen, v.a. rompere; 
It. vor Freude entzuͤckt, ebbro, esultante |mettere, fare. in pezzi. 

di gioja. $. er iſt vor Freude entzuͤckt, la Ent zweiquetſchen, ». a. vedi 
zerquetſchen. 
ntzweireißen, v. a. [zerreißen], 


a. segare [in 
due, in più pezzi]. 
Entzwelſchießen, .. a. fracassare; 
sfracellare q. c. con caunonate, arclri- 
bugiate e simili, È 
ntzweiſchlagen, v, a. rompere, 
pezzare, fracassare, mettere in pezzi. 


Entzuͤckung, /. rapimento, estasi, 


8. in Ent: 
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Entzwei 
il disunire, il mettere in discordia. 

&. Per Zwiſt, Zwietracht, disunione, 
discordia, dissensione. 

Enzian, m. T. de Bot. genziana. 
8. ſtielloſer Enzian, genziana acaule. 

§. weißer Enzian, T. de Farm. sierco 
bianco di cane. 

Epaͤkte, f. pl. vedi Schalttage. 

Epheu, m. edera, edra; ellera. It. 
Foet. edra, 

Epheuartig, agg. della natura dell 
edera. 

Epheuartig, avv. a modo dell 
edera. It. T. de Bot. ellerino. $. der 
Weinſtock rankt ſich epheuartig an den 
Baͤumen in die Hoͤhe, la vite va aggavi- 
gnandosi su per gli alberi a modo dell 
edera, i 

Epheublaͤtterig, agg. T. de 
Bot. ellerino. 

Epheugerank, n. tralcio d'edera 
che s arrampica. 

Epheuharz, n. T. de' Farm, resi- 
na, gomma dell’ edera. 

Ephenkranz, m. ghirlanda d'edera. 
It. T. de Nat. sorta di buccino. 
Epheukraut, n. T. de’ Bot. ve- 
ronica digitata. 

Ephör, m. T. di Stor. ant. éfforo. 

Ephorat, n. efforeria, dignità d’éf- 


foro. o 

Ephoͤriſch, agg. efforico. 

È) ichkel, Vai dee: str, epiciclo. 

Epidemie, /. Voce greca, epi- 
demia, 

Epidémiſch, . epidemico. 

Ep idoͤt, n. F. de Nat. epidoto, 
delfinite [sorta di sciorlo verde del 
‘Delfinato]. 

Epigrimm, n. Voce greca [Sinn: 
9600 , epigramma a 

Ep gram maͤtiſch, agg. epigram- 
malico. 

Epigrammatſſt, m. epigramma- 
usta; epigrammatico, compositor d' epi- 
grammi. osi 

Epik, /. Voce greca, la poesia epica, 
er Gp i i 

piker, m. poeta epico. 

Gpiturder, m. T. de Filos. Epi- 
cureo; filosofo seguace d' Epicuro. 

&. Fig. Per Luͤſtling, epicureo, vo- 
luttuoso. . . 

Epikurdliſch, agg · epicureo; vo- 

Epiküriſch, ‘luttuoso. 8. ein epi: 
kuriſches Leben fuͤhren, menare una vita 
epicurea, voluttuosa, 

Epikurismus, m. epicurismo. 

Epilepſie, f. T. Med. [Fallfudt, 
fallende Sucht], epilessia, mal caduco. 

Epileéptiſch, age. [falfàotig], epi- 
lettico. 

Epilog, m. Voce greca Schluß⸗ 
wort, Schlußrede)], epilogo. 

Epiſch, agg. Voce greca, epico, eroico. 
$. cin cpiſches, Gedicht, poema epico, 
eroico, epopea, epopeja. 

Epifode, J. Vocegreca IZwiſchen⸗ 
handlung, Nebenhandlung], episodio. 


Epiſöd i ſch, agg. episodico. 


Li 


— 


macht viel Epoche, la sua ultima opera Gebanke manifesta il senso in generale; 
fa grande epoca, ha incontrato mol- Meinung e il giudizio, che si porta 
tissimo, d'una cosa, per alcuni ragioni, che. gli 

Epopee, /. Foce greca [Helden⸗ danno almeno l’apparenza di verità5 
gedicht), epopea. Erachten indica l'opinione, che uno 

Eppich, m. T. de Bot. ipposelino. ha del valore d’una cosa, fondata sulle 

Per Sellerie, appio. ricerche ſattevi. F. ich habe ſeine Gedanken 

Equipäge, f. Voce franc. arredo, gepruft, nach meinem Erachten beruhen 
equipaggio. fie auf guten Gruͤnden, doch will ich dieſe 

2) er iſt in ſeiner Equipage gekommen, Meinung nicht fur untrüglich ausgeben, 
è venuto colla sua carrozza, col suo ho esaminato le sue idee, i suoi pensieri; 
legno, y . |secondo il mio parere son fondati su di 

3) T. di Mar. equipaggio, marina-|buone ragioni, mondimeno non voglio 
resca. i dare questa opinione per infallibile. 

Equi piren, „. a. Voce franc. aus-“ Erdchzen, vr. a. [Etwas], ouenere 
ruͤſten], fornire, corredare. $. ſich ſelbſt q. c. per via di, con sospiri, 
equipiren, mettersi in arnese, &. gut, Erackern, v. a. [durch Ackern er⸗ 
ſchlecht equipirt fein, esser bene, male werben], guadagnare, procacciarsi q. c. 
in arnese. It. vedi ausruͤſten. lavorando la terra, 

Er, pron. egli, ei, e, esso. &. ex iſt, S. Fig. er bat ſich ſein kleines [feta 
er bat, er liebt, er macht, egli è, egli Bischen Vermögen erackert, s'è procae 
ha, egli ama, egli faz it. è, ha, ama, ciato quel suo poco di fortuna a forza di 
fa. È; er felbft, egli stesso, medesimo. $-|travaglio, di fatiche, 
er iſt es ſelbſt, egli è desso, lo stesso, è eglil Ex angeln, w. a. [mit der Angel 
[lui] in persona. &.er gab es mir, nicht fangen], prendere coll’, all’amo, 
fie, fu egli che me lo dette, non ella, F. Fig. Etwas durch Fleiß und Ge 
non si fu ella che me lo dette, ms ſchicklichkeit erangeln, Fam. pescare, 
egli. F. ich werde es machen wie er, io endarsi procacciando q. c. con industria. 
lo farò [come lui] com’ egli. F. du denkſt! Erankern, „. a. raggiungere colb 
fo, er aber denkt anders, tu pensi così, ancora, gettando l’ancora. 
ma egli nò, egli però pensa altrimenti. $. Fig. Fam. Etwas erankern, pro- 

2) lals Anrede an geringere Perfonen, bes|cacciarsi, guadagnarsi q. c. per indusuia 
ſonders Dienſtboten), tu. §. hat er den o con frode. 

Brief auf die Poſt getragen? hai por- Erarbeiten, v. a. Etwas durch Ar 
tato la lettera alla posta? (zu einem Ve⸗ beit erwerben], guadagnare, acquistare 
dienten). q. c. a forza di lavoro, di travaglio. 

3) (von Thieren und Sachen), esso, eglit| Erarmen, ». n. ibl. verarmen, 
ich habe einen vorzuͤglichen Hund, er edi. 
iſt treu, klug und wachſam; wie alt iſt Erato, /. T. di Mitol. Erato. 
dieſer Baum? er kann wol ſchon uber Er aͤu 41 v.a. p. e. {id einen freund 
hundert Jahr alt ſein. lichen Blick erdugeln, ottenere con occhia- 

4) der Er (das Männchen der Vögel), te amorose, con uno sguardo favorevole, 
p. e. iſt dieſer Vogel ein Er oder eine Eraͤugnen, w. n. dl. ereignen, 
Sie? questo uccello è maschio o fem vedi. 
mina? It. (im Scherz von Menſchen), p. e. Eraͤugniß, n. uͤbl. Ereianiß, vedi. 
iſt dies Kind ein Er oder eine Sie? que-] Erb, n. vedi Erbe, Erbtheil. 
sto bambino è maschio o femmina ? Erbacker, m. campo ereditario, ere- 

Er, pazticella inseparabile, che vien|ditato. 
posta innanzi verbi, a' quali dà varie si-| Erbadel, m. nobiltà ereditaria, di 
gnificazioni „come segue. nascita, _ 

Eraͤchten, v. a. [dafuͤr halten), cre-] Erbamt, n. carica ereditaria. 
dere, stimare, F. ich erachte es fuͤr uber Erbängen, v. n. Voce poet. [ven 
fluͤſſig, fuͤr nothwendig, io per me lo Bangigkeit, Angſt befallen werden], ve- 
credo, lo stimo superfluo, necessario 3 nir, esser sorpreso da angoscia, 

mi pare superfluo, necessario. Erbtheil, m. porzione, parte dell’ 

2) Per begreifen, einfeben, compren- |eredità. ” 
dere, concepire. &. Sie koͤnnen leicht er: Erbarmen, . n. [ſich Eines], mo- 
achten, daß... Wie... comprenderà,|versi a pietà, aver compassione, pietà 
concepirà facilmente, che.. . $. es ift/d’alcuno. S. ſich der Nothleidenden er⸗ 
leicht zu erachten, daß. , è facile a com- barmen, moversi a pietà dei bisognosi. 
prendere, che... Gott erbarme ſich meiner, unſrer! che il 

Eraͤchten, n. il parere, l’avviso, It. Signore Iddio abbia pietà di me, abbia 
opinione. &. meines, ſeines Erachtens, [pietà di noi. S. daß Gott erbarm! Fam. 
nach meinem, ſeinem Erachten, secondo misericordia! It. Ihr habt wol brad 
me, lui, secondo il mio, il zuo parere. Geld? daß Gott erbarm! voi altri avete 
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queste sì, che son [delle] belle cose! della 


cose molto esemplari! 

Erbauung, V. (eines Hauſes, Palaſtes), 
il fabbricare, edificazione. 8. (eines Tem- 
vel8), edificazione. F. (eines Schiffes), co- 
struzione. S. (einer Stadt), fondazione, 
8. hundert Jahre vor, nach der Erbau⸗ 
ung Roms, cento anni prima, dopo la 
fondazione di Roma. F. im dreihundert 
zehnten Jahre der Erbauung Roms, l' an- 
no trecento dieci della fondazione di 
Roma. 


Erbarmen 


assionevole, misero, che muove a pietà. 

„die Erbaͤrmlichkeit ſeines Zuſtandes, 
lo stato misero in cui si trova. 

2) Per Schlechtheit, p. e. die Er⸗ 
barmlichkeit dieſes Menſchen geht aus fei: 
nen Handlungen hervor, la viltà, il pes- 
simo carattere di quest uomo si mani- 
festa nelle sue azioni; le sue azioni lo 
qualificano uomo vile, di pessimo carattere. 

3) Per eine erbaͤrmliche Sade, cosa 
vile, di niun conto; minchioneria. $. 


er beſchaͤftigt ſich mit lauter Erbaͤrmlich⸗ 


molti quattrini? Iddio ce ne liberi! Dio 
ce ne guardi! 

2) v. a. imp. Per Einen zum Mit: 
leiden bewegen, far pietà, muovere a 
pietà. S ſein Ungluͤck erbarmt mich, la 
sua disgrazia, miseria mi. fa pietà, m' im- 
pietosisce, mi muove a compassione. G. 
es moͤchte einen Stein erbarmen, farebbe 
pietà ad un sassos moverebbe a pietà 
un 8asso, ° 
Erbarmen, n. misericordia, pietà, 
compassione, &. das ift zum Erbarmen, 
è una cosa da far pietà, da muovere a keiten, non si occupa che di minchione-| 2) Fig. edificazione, l’edificare. It. il 
pietà. $. ein Menſch ohne Erbarmen, rie, di chiappole, di frascherie. &. um dar buon esempio, 
uomo senza misericordia, senza pietà. 5. Erbaͤrmlichkeiten find ſchon große Kriege Erbbannerherr, m. gonfaloniere 
zum Erbarmen bewegen, muovere a pietà, entſtanden, per inezie, minuzie son nate ereditario, 

a compassione. $. um Erbarmen ſchrei⸗ [già grandi guerre. Erbbau, m. T. de Min. cava d'una 
en, gridare misericordia, ö Er barmniß, F. Barmherzigkeit), miniera, che è proprietà d'una famiglia. 

S. avv. zum Erbarmen, a gnajoo 5. Erbarmung, misericordia, picta, Erbbeamte, m. ufficiale, impie- 
er redet, predigt, reitet, ſchreibt, dig: compassione. ö gato, che ha un posto ereditario. 
putirt zum Erbarmen [ſchlecht), egli parla, | Erbarmungslos, agg. [unbarm:| Erbbedlenung, /. vedi Erbamt. 
predica, cavalca, scrive, disputa [in un herzig], senza compassione, che non] Erbbegier, J. avidità di ere- 
modo] che fa, da far pietà; malamente, ha, non sente pietà. It. dispietato. Erbbegierde,} ditare. 
pessimamente. $. Mann des Erbarmeng, | Erbarmungsvoll, agg. miseri] Erbbegierig, agg. avido di ere- 
welche traurige Figur fpielt Ihr! uomo cordioso, compassionevolissimo; pieno|ditare. 8 
da muovere pietà ! che trista figura fate! di pietà. Erbbegierig, ave. con avidità di 

Erbarmenswerth, agg. de- Er barmung swürdi 9,46. vedi <teditare ; | 

Erbarm ens wuͤrdig, ſ guo di pie-erbarmenswuͤrdig. Erbbegraͤbniß, n. tomba, sepol- 
tà, di compassione. Erbart, J. maniera ereditaria, della] cro di famiglia. 

Erbarmengwirbdigleit, J. qua- {famiglia Erbbeſchloßt, agg. T. de Leg. 
lità degna di, da far compassione. Erbäuen, „. a. fabbricare; edifi-|che ha diritto ereditario di possedere un 
Erbarmer, m. -in, F. misericor- care, costruire; it. innalzare, erigere, S. castello. ; : 
dioso - a, che compatisce, che ha pietà. ein Saus, einen Palaſt, fabbricare una Erbbeſitz, m. possessione ereditaria. 
8. 95 ri mein Erbarmer fein, Dio nu ee §. einen Tempel, eine Erbbeſtand, m. vedi Erbpacht. 
avra pie i me. irche erbauen, edificare un tempio, una i 

ECrbdrmlicd, age. miserabile, mi-|chiesa. F. einen Altar, ein Denkmal er⸗ „ 8 
sero, compassionevole, che muove a bauen lerrichten], innalzare, erigere un „ dance stori 
pietà. $. das iſt ein erbarmlicher Anblick, alure, un monumento. S. ein Schiff er: Erbdienſt, eee ereditario, 
quest è una vista, uno spettacolo che bauen, costruire un bastimento, una na- Erbe, m. -in, f. l'erede, la erede, 
muove a pietà. 8. ein erbaͤrmlicher Zu⸗ ve. F. eine Bride erbauen, costruire un It. successore, È der natuͤrliche, recht⸗ 
ſtand, stato misero, degno di com- ponte. F. eine Stadt erbauen, fondare mäßige, naͤchſte Erbe, erede naturale, leg- 

gittimo, presuntivo. F. der eingeſetzte oder 
teſtamentaliſche Erbe, l'erede instituito, 


Passione. 
5. Fig. es iſt erbärmlich, mit ihm Se: 
ſchäfte zu haben, è una vera miseria testamentario. S. der alleinige Erbe, erede 
d' avere affari con lui. bauen, edificare alcuno, gli altri, il suo universale. §. ich zum Erben angeben, 
2) Per ſehr ſchlecht, elend, misero, prossimo per la divozione. It. dar loro prodursi, presentarsi erede. F. er wird 
miserabile; meschino, vile, spregevole, buon esempio. F. ſeine Predigt hat mich als Erbe angefehen, egli vien tenuto per, 
ſehr erbaut, la sua predica m'ba molto riguardato come erede, §. der Erbe ei: 
nes Reiches, successore d'un regno. $. 


2) Fig. einen Andern, ſeinen Naͤchſten 
durch Froͤmmigkeit, durch ſein Beiſpiel er: 


S. ein erbaͤrmlicher Menſch, Wicht, un 

uomo vile, spregevole, un’ omaccio. $.|edificato. $. ſich woran erbauen, edifi- 

eine erbaͤrmliche Arbeit, pessimo lavoro, carsi di q. c., prenderne buon esempio. 
3) Per gefallen, soddisfare, appagare, 


un lavoro cattivissimo-$ un lavoraccio. 
F. ein erbaͤrmlicher Stuͤmper, un misero |contentare. F. was du gethan haſt, er: 
ciavattino , guastamestieri, $.bdie erbärm⸗ baut mich gar nicht, quel ch' hai fatto, E 1 
lichſten Kleinigkeiten haben oft wichtige non mi a paga, non mi soddisfa, $. ich se li godono, ‘8. eine reiche Erbin, una 
Folgen, le minime bagattelle hanno kann mich bei ſolchen Dingen nicht er:|ricca ereditiera. 8. der Erbe Jemandes 
spesse fiate importanti conseguenze. 8. bauen, cose tali non mi possono piacere, ſein, essere, rimanere erede di alcuno. 
erbaͤrmliche Luͤgen, Ausflüchte, bugie soddisfare. It. succedere ad alcuno. F. ohne natuͤr⸗ 
meschine, miserabili, che non vaglion| 4) Per bauen Feldfruͤchte), vedi. liche Erben ſterben, morire senza eredi, 
nulla; pretesti vani. 5) Per durch Bauen erwerben, p. e. prole, senza successione. 
Erbaͤrmlich, avv. miserabilmente, ſich Vermoͤgen erbauen, metter a parte, . Fig. er iſt ber Erbe der Tugenden 
miseramente, da far pietà, 8. erbaͤrm⸗ ammassare gran danari a forza di costruir ſeiner Ahnen, egli è erede delle virtà de 
lich ſchreien, gridare in modo da farlfabbriche, di fabbricare. suoi maggiori. 
ietà3 it. gridare flebilmente. F. es iſt er Erbater, m. (eines Hanſes, eines 2) das Erbe, n. Per Erbſchaft, ere- 
aͤrmlich mit anzuſehen, fa pietà a vederlo, Schloſſes), fabbricatore, edificatore. &.|dità, retaggio. $. das voͤterliche, mit: 
8. erbaͤrmlich thun, ſar il meschino, vo- (eines Tempels), edificatore, F. (eines terliche Erbe, i beni paterni, materni. It. 
lersi far compatire. Schiffes), costruttore. $. (einer Vrücke), il patrimonio. S. fein Erbe zuruͤckfordern, 
2) Per elend, ſehr ſchlecht, misera- costruttore. $. (einer Stadt), fondatore. reclainare la sua eredità. $. ſein Erbe cin: 
mente, malamente, pessimamente. f. er- Erbanerin, V. fabbricatrice; edi- nehmen, entrare in possesso della sua 
bärmlich ausſehen, essere sparuto, squal- ficstrice; fondatrice. eredità , raceoglierla. I . 
lido; aver nn volto da far pietà, F. er:| Erbäulich, gg. edificante, che $. T. della scrittura, ich will euch 
bärmlich leſen, ſchretben, ſingen u. f. w., edifca; esemplare. F. eine erbauliche ein Land zum Erbe (Elgenthum) geben, wo 
leggere, scrivere, cantare ec. mala- Rede, Predigt, un' orazione, predica Milch und Honig fließt, io vi metterò in 
mente, pessimamente, miseramente. $.'edificante, $. ein erbaulicher Lebenswan⸗ possesso d'un paese ove sullerà miele 
Einen erbaͤrmlich pruͤgeln, caricare uno del, una vita edificante. esemplare. F. e latte. 
di bastonate, dar come in terra, basto- bas ift nicht fehr erbaulich, questo non è| @Erbében, v. n. tremare, esser preso» 
mare uno spietatamente, molto esemplare, non edifica molto. F. da tremito. F. die Erde erbebte, tremò 


Erbaͤrmlichkeit, J. stato com- (ironiſch), das ſind erbauliche Geſchichten ! la terra. 8. vor Einem erbeben, esser 


Einen zum Erben einſetzen, instituire, 
far uno erede. $. fein Vermoͤgen lachen⸗ 
den Erben hinterlaſſen, lasciare i suoi 
beni a’ successori, eredi indifferenti, che 
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o da tremito, tremare al cospetto dij Erbeütung, d' il predare, il far verpraſſen, dissi pare; scialac uare il suo 
alcuno. S. vor Etwas erbeben, tremare bottino j it. la preda. patrimonio, ; 
di q. c. &. ich erbebte vor dem bloßen Se: Erb fähig, agg. capace di, idoneo 8. Fig. Tugend iſt kein Erbgut, la 

danken, al solo pensarvi io tremai [di\a ereditare, succedere. virtù non è un bene ereditario. 
spavento]. [Erbfaͤhigkeit, V. capacità di suc-| Q die gekauften Guͤter find zu Erbgi: 
Erbebung, V. il tremare; trèmito, cedere, idoneità a ereditare. s tern geworden, i beni acquistati son di- 
tremore. Erbfall, m. ca o di successione, d’e- venuti proprii, ed ereditari, 
Erbeigen, agg. ereditario, acqui- Erbhaͤuer, m. 7. de Min. mina- 
stato per eredità. tore consumato nel suo mestiere, che 
Erbeigener, m. proprietario d uno p ha finito d'imparare. 
stabile ereditato. . Erbhaus, n. casa ereditaria. 
Erbeigenthum, n. proprietà ere- Erbheimfall, m. T. de Leg. de- 
ditata. a voluzione [d'un feudo]. 
@rbfifien, v. a. [todtbeißen] , uo- Erbbert, m. signore, proprietario 
cidere a 1 5 x dui ni ei 
2) Per durchbeißen, vedi. rbberrli . signorile, si- 
3) ſich erbeißen (von ſauerem Weine), di- orevole. R 
venir dolce, addolcirsi. 


Erbherrſchaft, f. signoria {d'un 
Erbelos, agg. vedi erblos. 


88 ſeudo ereditario]. 
Erben, v. a. [Etwas von Einem), 2 die Erbherrſchaft des Dorfes, 1 signori 


i i i del villaggio 
ereditare g. c da alcuno. ‘8, er hat nichts ggio. : et 
von ſeinem Vater geerbt, non ha eredi- 2195 of, m. villa, podere erediurio. 
tato nulla di suo padre. 8. in 5 do; AAA] amt, n. carica di corte 
koͤnnen die Toͤchter die Krone nicht erben, ; 
in Francia le donne non succedono alla . Erbhuldigung, J. omaggio [che 
pra si presta ad un 0 che comincia per 
&. Fig. die Tugend, den Ruhm feiner diritto di successione]. 5 
Vorfahren erben, essere, entrare erede E rbiagd, F. diriuo ereditario di 
della virtù, della gloria de’ suoi ante- far la caccia, di cacciare in certo ter- 


pati. G. er hat diefe Krankheit von ſeiner ritorio. . 
ra 1 , ha ereditato questo male a Erb id germe iſter m. capocac- 
da sua madre. i cia, cacciator maggiore ereditario. 
2) Per beerben, vedi. Erbin, J. erede; ereditiera. 
3) . n. ereditare, esser erede} mio. „„ v. a. vedi anbieten, dar: 
dere. &. wer hat von ihm geerbt i ‘ i 200 
ba 1 1 lui, n Li il suo 2) ſich zu Etwas erbieten, esibirsi, oſ- 
erede? 8 die natürlichen Kinder koͤnnen LIA far q. c. $. ich erbot mich guib: 
nicht erben, i figli naturali non possono rem Begleiter, me le proffersi [per] suo 
succedere, ereditare. compagno. $. er hat ſich freiwillig dazu 
4) Per ſich vererben, als Erbe zu Thei erboten, egli si è offerto a ciò di buon 
werden: p. e. die Guter erben auf ihn, grado, spontaneamente. 8. ſich zu Allem 
ü beni passano in sue mani, egli è erede erbieten, offerirsi a far tutto, mostrarsi 
di questi beni, de’ suoi beni. PIE LDI tutto. 
8. Fig. diebiſche Art erbt in das Se: P Er Di e 5 n. vedi Anerbieten.] 
ſchiecht, la scheggia ritrae dal ceppo; 477 1 1 
chi di gallina nasce convien che razzoli. rbletig, agg. vedi erbotig. 
Geſchicklichkeit erbet nicht, l'abilità non erbitten, „. a. [Etwas von Gi: 
s acquista per eredi. 8. die Gicht erbt nem], ottenere q. . da uno a forza di 
oft auf die Kinder, la göita passa spesse preghiere, d'instanze. 8. Einen erbitten, 
volte di padre in figlio, è un male ere- indurre, commuovere alcuno con pre- 
ditario. ghiere a far . c. $. ſich erbitten, ſich 
Erbenlos, agg-senza eredi, senza nicht erbitten laffen, cedere, piegarsi alle 
prole, successione. 1 1 55 di alcuno, o no. 8. endlich hat 
Erbéten, part. di erbitten, wedi. er ſich von uns erbitten laſſen, alla fine 


erbetener Weiſe, T. de Giur. precaria- ha condisceso, sì è reso alle nostre in- 


b stanze, sollecitazioni. &. nicht zu erbit⸗ 
ct &, erbetene Zeugen, ee ten fein, esser inesorabile, inflessibile. $. 


Erbetteln, v. a. [Etwas von Gi: leicht zu erbitten, esser arrendevole, fles- 


sibile. 
nem], mendicare q. c. da uno 3 ottenerla 
cop importani preghi. $ (cin 9erà (18) VVV! 
erbetteln, accattare, mendicare i pane j j 
it. paltoneggiare. &. einen Dienſt erbet⸗ tare, muovere a sdegno. &. ſich erbittern, 


> cani seo hi inasprirsi, irritarsi, corrucciarsi. 
teln, ottenere un impiego con rieghi Prin: ’ arsi 


Erbitter ung, /. [vas Erbittern!], 
importuni, a forza d’abbassarsi. & Lob, A i 3 5 4 
Beifall erbetteln, mendicare lodi, ap- l’esacerbare, linasprire3 it. l'irritare, ir- 


: ritazione. ‘ 
lausi. G. ſich die Stimmen erbetteln, an- , 
darsi LN i voti, suffragi. 2) Per Zorn, esacerbamento, ivas- 


. primento; irritazione. It. animosità, 
«€ 1 ett el DE LI F. mendicazione. It. rancore, S. er ſprach mit großer Erbit⸗ 
richiesta importuna. 


i i terung, egli parlò con grande animosità, 
Erbeüten, „. a. (Etwas im Kriege), col ſiele alla bocca. 9. die Erbitterung 
predare; far bottino. $. ein erbeutetes (womit Menſchen und Thiere auf einander 
Schiff, nave predata. It. T. di Mar. losgehen), ferocia, rabbia. 

una presa 


i Erbittlich . esorabile, flessi- 
F. Fig. dabei iſt nicht viel zu erbeuten, bile 3 arrendevole, E i 

non c'è molto da guadagnare 3 in questa Erbkaiſer, m. imperatore eredi- 

cosa non si fa gran guadagno. tario, per diritto di successione, 


redità. 

Erbfaͤlllg, agg. caduto, devoluto 
er via d' eredità. 

Erbfehler, m. difetto; fallo, It 
vizio ereditario. 

Erbfeind, m. nemico giurato [p 
inimicizia successiva de N è, 
der Erbfeind, der Chriſtenheit, il nemico 
implacabile del nome Cristiano [il Turco]. 
Ir, vedi Todfeind. i 

Erbfeindſchaft, /. inimicizia, ni- 
mistà ereditaria, giurata, 

Erbfeld, n. T. de' Min. campo che 
deve essere coltivato gratuitamente per il 
padrone della terra [dove si trova la 
nina). : 

Erbfolge,f.successione. g. zur Erb: 
folge gelangen, kommen, succedere all’ 
eredità, pervenire alla successione. & · die 
geſetzliche, naturliche Erbfolge,  succes- 
sione ab intestato. &. die vertragsmaͤßige 
Erbfolge, successione per patto, per con- 
venzione. 8 in dieſer Dynaſtie iſt die 
männliche Erbfolge feſtgeſetzt, die weib⸗ 
liche ausgeſchloſſen, in questa dinastia 
l’agnazione è stata addottata, e la co- 

nazione esclusa. 3 

Erbfolgeordnung, F. ordine di 
successione. i 

Erbfolgerecht, n. diritto succes- 
sivo, di successione, di succedere. 

Erbfoͤrſter, m. ufficiale ereditario 
de boschi. 

Erbfoͤrſterei, f. l'abitazione dell 
ufficiale ereditario de’ boschi. 

Erbfrau, f. T. de Leg. signora, 
adrona d'un feudo. 

Er bfuͤrſt, m. principe ereditario, 

Erb fuͤrſtenthum, n. principato 
ereditario. 

Erbgang, m. vedi Erbfolge. 

Erbgebuͤhr, J. vedi Erbtheil. 

Erbgeld, n. danari ereditati, 

Erbgenoß, m. coerede; partecipe 
dell’ eredità. 

Erbgenoſſenſchaft, F. coeredìtà. 

Erbgenoſſin, J. coerede; com- 

agua nell’ eredità, i 

Erbgenuß, m. godimento d'un re- 


taggio. 
Erbgerechtigkeit, F. vedi Erb⸗ 
‘tribuna- 


recht. . 

Erbgericht, 2. | 

Erbgerichts barkeit, f.] le d'una 
giurisdizione ereditaria. 

2) vedi Untergericht. 

Erbgerichts herr, m. signore d'un 

odere ereditario con giurisdizione. 

Erbgeſeſſen, agg. proprietario 
di beni stabili. 

Erbgier, /. vedi Erbbegierde. 

Erbgraf, m. conte ereditario. 

Erbgrind, m. tigna maligna [ere- 
ditaria]. 

Erbgrund, m. fondo, bene 

Erbgrundſtuͤck, n. J stabile, eredi- 
tario. 

Erbgut, n. eredità, beni paterni, 
proſetuzj; patrimonio. It. podere eredita- 
to z it. podere ereditario. $. ſein Erbgut 


Erbkaiſerthum —-— Erbſchaftsantheil 


Erbkaiſerthum, n. imperio ere- 
tario, R 
Erbkaͤmmerer, m. ciamberlano 

ereditario. 

Erbkauf, m. Erb- und Todkauf, 
vendita a perpetuità , irrevocabile, 

Erbfò nig, m. re ereditario. 

Erbkoͤnigreich, n. regno eredi- 
tario, 

Erbkoth, m. vedi Kindéped. 

Erbkothſaß, m. proprietario d'un 
piccola tenuta soggetta a certa servitù. 

Erbkrankheit, f. malattia, male 
ereditario. 

Erbland, n. paese ereditario, 

Erblaͤſſen, v. n. impallidire, di- 
venir pallido, smorto. &. ein erblafiter 

Leichnam, corpo esangue. 

. Fig. Per ſterben, spirare, morire. 
rb 2 ſſen, n. Limpallidire. 
E'rblaſſer, m. testatorej colui che 
lascia un eredità. 
Erbld ffu ng I . vedi Erblaſſen, N. 
Erblaſſung, F. il lasciare un' ere- 
dità, il testare. 
E'rblaffungéredt, x. diritto di 
far legati, o lasciti. © 
.Grblanten, v.a. [blau werden!], di- 
ventar turchino. S. die Pflaumen fangen 

an zu erblauen, le susine cominciano a 

prender colore. 
Erblehen, 
Erblehn, 

all’ altro sesso]. 
Erblehngut, n. podere ehe si tiene 
in feudo ereditario. 
Erblehns herr, m. signore d'un 
feudo ereditario, ” 
Erblehnsmann, m. enfitènta. 
Erbleéichen, w. n. Voce poet. vedi 
erblaſſen. 
Erbleute, pl. di Erbmann, vedi. 
Erblich, agg. ereditario. &. ein erb: 
liches Koͤnigreich, eine erbliche Krone, 
regno ereditario, corona ereditaria, 


&. Fig. ein erbliches Uebel, eine erb⸗ 


n. feudo ereditario [che 
può passare all’ uno e 


liche Krankheit, male ereditario, malat-|pronto, disposto. $. erbòtig wozu fein, 
8. die Tapferkeit iſt in erboͤtig ſein Etwas zu thun, esser pronto, 


tia ereditaria. 
dieſer Familie erblich, il valore, la bra- 
vura è virtù ereditaria di questa famiglia. 

„Erblich, avv. per gius, diritto di 
eredità, di successione, $. ein Gut, ein 
Amt erblich beſitzen, possedere un bene, 
una carica per diritto di eredità, 

Erblichkeit, /. eredità, 

Erblicken, . a. scorgere, ravvisare; 
it. scoprire. $. ſobald er mich erblickte, 
rief er mich zu ſich, appena mi scorse, mi 
chiamò a se. F. wir erblickten endlich 
Land, alla fine scoprimmo terra. 

Erblickung, J. lo scorgere, il rav- 
visare; vista, veduta. &. bei Erblickung 
des .. . alla vista di.. . scorgendo il. 

Erblinden, . n. [blind werden!, 
acceeare, accecarsi, divenir cieco, 

&. Fig. durch Leidenſchaften erblindet 
Cuͤdl. verblendet], accecato dalle passioni. 

Erbloͤden, v. a. Foce poet. [blöde 
machen], intimidire, render timido. &. 
ihr Sproͤdethun erbloͤdete mich, la sua 
ritrosità m'intimidl. 

2 ſich erbloͤden [ſich ſcheuen, ſich ſchaͤ⸗ 
men], esser timido 3 vergognarsi, arros- 
sire. $. erbloͤdeſt du dich nicht fo Etwas 
zu thun? nonarrossisci, di fare cose tali? 

Erblönden, v. n. Voce poet. das 


Valentini, Ital. Wörterb. III. 
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Erbrauſen, v. n. Voce poet. vedi 
brauſen, aufbrauſen. 

Erbreceß, m. pedi Erbvergleich. 

Erbrechbar, 275 che si può rum= 


Korn fingt an zu erblonden, il grano, 
le spighe cominciano a biondeggiare. 
rblos, agg. privo d'ereditàz dis- 
eredato, 8. Einen erblos machen, dis- 
eredare uno, pri varlo dell' eredità. pere, aprire [a forza i 
2) Per erbenlos, senza eredi; senzal Erbrechen, . a. aufbrechen; p. e. 
prole, privo di figliuoli: er iſt erblos ge- eine Thuͤr erbrechen, aprire a forza, sfon- 
ſtorben. dare, sfasciare una porta. S. ein Schloß 
3) erbloſe Guͤter, beni vacanti, senzs erbrechen, sforzare una serratura, scassi- 
erede. narla. &. einen Schrank, eine Rifte er: 
Erbloſigkeit, J. stato di colui che 


brechen, aprire a forza, sforzare, rom- 
è senza prole. 


pere un armadio, una cassa. &, einen Vrief 
E rblofung, Y [Näherrecht], T. de erbrechen, aprire, disigillare una lettera. 
Leg. gius feudale di ritenere una cosa 2) ſich erbrechen, Per ſich uͤbergeben, 
venduta, "A: vomitare, rendere. It. ſich auf einem See⸗ 
Erblühen, =. u. fiorire. It. edi ſchiffe erbrechen, pagare il tributo al mare. 
auf bluͤhen. Erbrechen, n. [Aufbrechen], Tapri- 
Fig. auf dieſer Welt wird mir kein 


95 re a forza, lo sfondare, lo scassinare. 
Gluͤck, keine Freude erbluͤhen, in questo F. Per Uebergeben, Speien, vomito, 
mondo non mi fiorirà mai nè felicità, nè 


201 il recere. F. das ſchwarze Erbrechen, co- 
810]. 


léra [ morbus). 
Erbmangel, m. vedi Erbfehler. Erbrecher, m. colui che apre q. c. a 
Erbmann, m. vedi Erbeigener. 


forza, che rompe, sforza una porta e simili, 
i rbmarſchall, m. maresciallo ere E rbrecht, n. diritto di eredità, di 
itario. 


< successione, 

Erbnehmer, m. [Erbe], erede, co- 2) welcher Profeffor lieſt uͤber, lehrt 

lui che prende in possesso una eredità. das Erbrecht? chi è il professore che legge 
Erbörgen, „. a. vedi borgen. It. 


di gius ereditario ? 
Fig. eine erborgte Schoͤnheit, bellezze rbrechung, J. vedi Erbrechen, n. 
posticce, fatte ad arte. f. er prahlt mit 


Erbreich, n. regno ercditario, 
erborgter Gelehrſamkeit, egli fa pompa| Erbrennen, . n. uͤbl. entbrennen, 
di conoscenze non sue, rubacchiate, $. 


anbrennen, vedi, 
erborgter Glanz, splendore non proprio; Etbrichter, m. giudice ereditario 
fastp accaltato, [d'un villaggio]; it arbitro d'una causa 
rborgung, J. il prendere ad im- di retaggio. 
prestito. Erbritter, m. cavaliere ereditario 

Erboͤßen, „. a. [Einen], stizzare, dell' impero. 
irritare, inasprire; provocare a sdegno. Per Baronet, vedi. 

8. er iſt daruber erboßt, egli n'è irritato, rbsacker, m. vedi Erbſenacker. 
arrabbiato. &. ſich woruͤber erboßen, stiz-| Erbsbohne, f. T. de Bot. ſagiuo- 
zirsi, arrabbiare, scorrubbiarsi, andar in lo nano. 

bestia di q. c. & ſich ſehr, heftig er Erbfafi, m. vedi Erbherr. 

boßen, andare in sulle furie, invelenirsi, Erbſatzung, J. [Teſtament], dis- 
arrovellare. : posizione testamentaria, testameuto. 

Erbot, n. vedi Anerbieten. Erbſchacht, n. T. de' Min. il più 

Erboͤtig, «gg. [bereit, bereitwillig], profondo pozzo d'una miniera. 

Erb ſcha den, m. vedi Erbfehler. 

Erbſchaft, J. erediià, retaggio. 3. 
eine große, reiche, kleine, unbedeutende 
Erbſchaft, una grande, ricca, piccola 
eredità, un retaggio di poco rilievo, conto. . 
S. eine verworrene, verſchuldete Erbſchaft, 
uns eredità improgliata, inlebitata. $. 
die vaͤterliche, muͤtterliche Erbſchaft, i 
beni paterni, materni; il patrimonio. $. 
es find ihm kurz hintereinander zwei Erb⸗ 
ſchaften zugefallen, in un corto spazio 
di tempo egli ha toccato due eredità. 5. 
eine Erbſchaft thun, fare una eredità, 
ereditare. . 

2) Per Erbbeſitz, possesso dell' ere- 
dia 3 eredità. $. dle Erbſchaft anneh⸗ 
men, antreten, accettare l'eredità, entra- 
re in, prendere possesso dell’ eredità, §. 
ſich einer, der Erpſchaft begeben, darauf 
Verzicht leiſten, rinunziare a una eredith, 
cederla, concederla. &. eine Erbſchaft 
von ſich ablehnen, ripudiare, rigettare una 
eredità. d 

9 T. de Giur. asse ereditario. 

rbſchafts angelegenheit, 7. 
affari, interessi d' una eredità, 

Erbſchafts annahme, 7. T. de 
Leg: accettazione d’una eredità, 

L 


disposto a far q. c. 3 offerirsi di bnon 
grado a.. . 8. er iſt zu Allem erboͤtig, 
egli è disposto, pronto a tutto; egli è 
pronto ad ogni servizio, cortesia, 

Erbpacht, f. evfitàusiz livello. &. 
ein Gut in Erbpacht geben, nehmen, dar 
un podere iu enfitensi, 

2) Per Pachtgeld, censò enfiteutico | 
enfi'eusi. 

Erbpadter,) m. livellario, cen- 

Erbpaͤchter, zuario; enfiteuta, 

Erbpachtlich, agg. enfitéutico, 

Erbpachtlich, avv. ein Gut erb⸗ 
pachtlich befigen, possedere un podere in 
enfiteusi. 

Erbpachtsgeld, x. censo, livello, 
canone enfitentico, 

Erbpachtsgut, n. podere enfi- 
tent ico. 

Erbpachtsherr, m. signore che dà 
un podere in enfiteusi. 

Erbprinz, m. L Kronprinz], prin- 
cipe ereditario. —_. 

Erbprinzeſſin, J. [Kronprinzeſ⸗ 
fin], principessa ereditaria. 

Erbprinzlich, » del principe 
ereditario. & · der e Hofſtaat, 
la corte del principe ereditario, 


rbſchaftsantheil, mn. T. de 
eg. porzione, parte [che tocca a cias-. 
cun di più eredi]. 
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Erbfchafksauseinanderſetz⸗ 
ung, f. vedi Erbtheilung. 

Erbſchaftsentſagung, F. rinun- 
zia all’ credità. 

Erbſchafts forderung, J. preten- 
sione ad una eredità, o ad una parte dell’ 
eredità, 

Erbſchaftsmaſſe, F. T. de Leg. 
massa [d'una eredita], 

Erbſchaftspfleger, m. T. de 
Leg. curatore [d'una eredità]. 

Erbſchaftsplüͤnderung, V. 7. 
de Giur. espilazione d’eredità, 

Erbſchafts ſache, f. cosa riguar- 
dante una credità. It. causa chie risguarda 
ar: 1 ktstheit 

r ) a ellun edi 
Erbtheilung. 8, J 

Erbſchafts ver fuͤgung, J. dispo- 
sizione testamentaria, testamento. 

Erbſchatzmeiſter, m. iesoriere ere- 
ditario. 

Erbſchaͤtzung, f. T. de Leg. esti- 
mo d'una eredità, 

Erbſchicht, f. vedi Erbtheilung. 

Erbſchichten, v. n. [bas Erbe ver: 
theilen], scompartire una eredità. 

Erbſchichtung, /. scompartimen- 
to; lo scompartire una eredità, 

Erbſchleicher, m. colui che cerca 
con lusinghe e raggiri a procacciarsi una 
eredita 3 cattatore. 

Erbſchleicherei, f. lusinghe, e 
raggiri per procacciarsi una eredità. 

Erbſchleicheriſch, agg. cattatorio. 

Erbſchoß, m. vedi Grundſteuer. 

Erbſchuld, f. debito alfetto a’ beni 
ercditati, 

Erbſchutz, m. T. de' Leg. prote- 
zione, difesa dovuta ad alcuno, ed a’ 
8uvi eredi, 

Erbſchutzherr, m. protettore, di- 
fensore ereditario, 

Erbſe, . pisello, &. gruͤne, gelbe 
»Erbſen, piselli verdi, teneri, secchi, 8. 
durchgeſchlagene Erbfen, piselli spremuti, 
stacciati. It, polta di piselli secchi, di ceci. 

È. Zig. Fom. er hat einGeſicht, als ob 
der Teufel Erbſen auf ihn gedroſchen 
bitte, egli ha una faccia piena di batteri, 
‘tutta tarmata, butterata. 

Erbſenacker, m. campo [seminato] 
di piselli. . 

Erbſenbaum, m. T. de' Bot. ca- 
ragano frutescente; acacia spuria di Si- 
beria. 

Erbſenbruͤhe, f. brodo, acqua di 

iselli. 

Erbſenfeld, n. vedi Erbſenacker. 

Erbſenhuͤlſe, f. [Schote], bac- 
cello, guscio [di pisello]. 

Erbfenfette, /. vedi Erbskette. 

Erbſenmehl, n. farina di piselli. 

Erbſenſaft, m. sugo di piselli. 

Erbſenſtein, m. T. de' Nat. fisolite. 

Erbſenſtroh, n. gambi secchi, pa- 
glia di piselli. 

Erbſenſuppe, f. minestra di pi- 
selli secchi, 

Erbſenzaͤhler, m. Fg. Fam. 


uomo che si perde in bagattelle. 
Erbſetzer, m. [Erblaſſer], testatore. 
Erbſetzer in, F. testatrico, 
Erbsfalke, m. ſalcone ceciato. 


Erbskette, f. catena di grani d’oro 
[grossi come piselli]. 


— 


i Erbſonderung, f. vedi Erbthei⸗ 
ung. 

Erbſta a t, m. stato, regno ereditario, 

Erbſtollen, m. T. de Min. ster- 
rato, andlito principale. 

Erbſtreit, m. litigio per via di 
eredità. 

Erbſtuͤck, n. cosa, roba ereditata. 

$. Fig. dieſer alte Diener iſt noch ein 
Erbſtuͤck meines Vaters, questo vecchio 
servo è un mobile, un pezzo di eredità di 
mio padre, 

E tb fu ch t , F. [ Erbgier], avidità, 
inania di ereditare, di far retaggi. 

Erbſuͤchtig, agg. lerbgierig], avido, 
smanioso di far retaggi. 

Erbſuͤnde, J. peccato originale. 

Erbtheil, n. porzione, parte d’una 
eredità. È. das Erbtheil des |. Petrus, 
il patrimonio di S. Pietro. 8. das vaͤter⸗ 
liche, muͤtterliche Erbtheil, beni paterni, 
materni, eredità paterna, materna; pa- 
trimonio. 

§. Zig. leiden und dulden ift das Erb⸗ 
theil aller Menſchen, patire, e soffrire è il 
retaggio di tutti gli uomini, dell’ uomo. 

2) Per Erbgut, vedi. 

Erbtheilung, J. divisione, spar- 
timento d' una eredità. 

Erbtochter, J. T. de Leg. figlia, 
erede universale. 

Erbtugend N vg virtù ereditaria, 

Erbuͤbel, n. male ereditario. F. Per 
Erbſuͤnde, vedi. 

Erbühlen, „. a. [Etwas, fid Et: 
was)], conseguire q. c. con l’aver illecito 
commercio con una donna, col farle il 
drudo. &. fie bat ſich ihr Vermoͤgen er: 
bublt, ella si è acquistato il suo avere 
per via dlillecito commercio con gli 
uomini 

S. Jig. ſich Eines Gunſt erbuhlen, cat- 
tivarsi la benevolenza altrui con lusioghe, 
adulazioni. © 

Erbunterthan, m. vasallo, sud- 
dito, i 

Erbverbruͤdern, „. a. [fi], col- 
legarsi, per trattato, alla coruunione de’ 
beni, e alla successione reciproca, &. erb: 
verbruͤderte Familien, famizlie collegate 
per via di trattato. 

Erbverbruͤderung, f. trattato, 
patto [di famiglie nobili ] collegate alla 
comunione de beni, e alla successione 
reciproca. 

Erbvergleich, m. convenzione, pat- 
to di eredità. , 

Erbvermaͤchtniß, n. legato, la- 
scito. 

Erbverpachter, m. allivellatore. 

Erbvertrag, m. patto d'eredit. 

Erbvertreter, m. rappresentaute 
d'un erede. 

Erbvogt, m. vedi Erbſchutzherr. 

Erbvogtei, f. vedi Erbſchutz. 

Erb volk, n. popolo ereditario» 

Erbwuͤrdig, agg. degnò d'eredi- 
tare, d’esser erede, It. T. de' Min. eine 
erbwuͤrdige Zeche, vedi bauwuͤrdig. 

Erbzins, m. canone di fondo en- 
fiteutico, livello; censo cavato. 

Erb;insaut, n. fondo enſiteutieo. 

Erbzins herr, m. enfitànta, 

Erbzins le hen, n. feudo enfitentico. 

Erbzinslich, agg. censuale, enfi- 
tèutico. 


Erbzinsmann, m. censuario. 


Erbſchaftsauseinanderſetzung — — Erddurchmeſſer 


Erbzins vertrag, m. enfitdusi 

Erdabriß, m. vedi Landkarte 

Erdachſe, J. asse della terra. 

Erdaltar, m. alure [eretto] di ter- 
ra, di zolle d'erba. 

Erdapfel, m. pomo di terra; it. 
T. de’ Bot. elianto tuberoso. 

2) Per Kartoffel, vedi. 

3) Per Truͤffel, vedi. 

4) Per Alraun, vedi, 

Er daͤrben, . a. [Geld], risparmia- 
re a forza di stenti, di privazioni, 

Erdart, /. spezie, di terra. 

Erdartig, agg. somigliante alla 
terra. It. erdartige Erze, miniere miste 
di terra, terrose, 

Erdartiſchocke, J. elianto tubero- 
so, tartnfo cli canna. 

Erdbahn, J. T. degli Artigl. or- 
bita, orbe della terra. 

Erdball, m. globo terrestre. It. 
Poet. ex beherrſcht den Erdball, egli do- 
mina tutto il mondo, globo. 

Erdbalſam, m. vedi Bergbalſam. 

Erdbank, /. 7. de Fort. banchina, 
It. parapetto [Iorinato con sacchi pieni 
di terra). 

Erdbau, m. fabbrica sotterranea, 

Erdbeben, n. terremoto, tremuoto. 
Erdbebenmeſſer, m. T. de Fis. 
5iIsmometro. 

Erdbeerapfel, m. calvilla, cara- 
vella [bianca e rossa], 

Erdbeerbaum, m. T. de Bot. 
corbezzolo. 

Erdbeere, 64 fragola, fravola. 

Erdbeerpflanze /. ſragaria, pian- 
ta delle fragole. 

Erdbeerſaft, m. sugo, sciroppo 
di fravole. 

Erdbeerſtaude, J. vedi Erdbeer: 
pflanze. 

Erdbeſchrelber, m. geögraſo. 

Erdbeſchreiberiſch, age. luͤbl. 
geographiſch], geografico, 

Erdbeſchreibung, f. geografia, 
descrizione della terra. 

Erdbewohner, m. in, J. abita- 
tore, - trice della terra. 

Erdbiene, J. ape terrestre, che s'an- 
nida sotterra. 

Erdbildungslehre, f. geologia 

Erdbirn, /. [Erdapfel, Kartoffel], 
pomo di terra, patata. 

Erdblume, f. 7. de' Bot. trem · Ila 
[Tremella nostoc Lin.]. 

Erdboden, m. il suolo, la terra, 
8. auf dem Erdboden liegen, auf den Erd⸗ 
boden werfen, giacere sulla tei ra; geita- 
re a, per terra. $. Feſtungswerke u. dgl. 
dem Erdboden gleich machen, demolire 
le fortificazioni e spianarle. $. er iſt nicht 
werth, daß ihn der Erdboden tragt, non 
è degno che la terra lo sostenga. . 

2) Per Boden, Erdreich, terreno, terra. 

3) Per die Erde, la terra, il mondo. 

Erdbohrer, m. [Bergbobrer], fo- 
raterra · 

„Erdbrand, m. incendio sotterraneo 
della torba, o di carboni fossili. 

Erdbreite, J. T. de' Geogr, lali- 
tudine. 

Erdburger, m. vedi Erdenbuͤrger. 

Erddamm, m. argine, rialto di 
terra. 

Erddurchmeſſer, m. diimetro 
della terra. 


Erde 


Erdgeboren 


Erde, J. [Erdreich, Boden), la terra, questo monarca vien onorato, temnto 


il terreno. F. fette Erde, terra grassa, 
argillosa. F. magre Erde, terra, terreno 
magro, sterile. S. harte Erde, terreno 
sodo. $. lockere Erde, terreno colto. 
leichte, zerreibliche Erde, terra leggiera, 
friabile. §. fandige Erde, terreno sab- 
bionoso. $. ausgemergelte, fruchtbare, 
unfruchtbare Erde, terreno sfruttato, fer- 
tile, sterile. S. allzuleichte Erde, terreno, 
terra lieve, sottile. 5. geweihte Erde, 
terra santa. F. in geweihter Erde ruhen, 
esser sepolto, giacere in terra sacra. 
ein Gefaͤß von gebrannter Erde, vaso 
di terra cotta. &. in der Erde graben, 
die Erde umgraben, svolgere, vapgare la 
terra. 8. in die Erde vergraben, sotter- 
rare, mettere, nascondere sotterra. 

2) T. de Chim. e Nat. terra. [NB. in 
questo significato è usitatu nel numero 
del più]. $. alkaliſche Erden, terre al- 
caline. &. gruͤne, gelbe Erde [Farben], 
terra verde, terra gialla, verde, giallo di 
terra, 

S. T. de' Farm. japaniſche Erde [Ca⸗ 
techu], cacciù. 

3) Per Erdboden, Erdoberflaͤche, terra, 
terreno, suolo. It. pavimento. &. auf der 
bloßen, harten Erde liegen, ſchlafen, gia- 
cere, dormire sulla nuda, dura terra. 
8. auf die Erde, zur Erde fallen, cadere 
a terra. F. fid auf die Erde werfen, get- 
tarsi a terra, per terra. §. Einen auf die 
Erde, zur Erde werfen, gettare a terra, 
atterrare alcuno. $. nahe auf, an der 
Erde hinſtreichend, rasente terra. &. ein 
Zimmer zu ebener Erde, appartamento 
terreno. F. zu ebner Erde wohnen, di- 
morare a pian terreno. $. eine Stadt u. 
ſ. w. der Erde gleich machen, demolire, 
spianaré una città. 8. ein Gebäude der 
Erde gleich machen, spianare una fab- 
brica. &. die Erde oͤffnete ſich unter ihm, 
ſank unter ihm ein, la terra s' apri sotto 
i suoi piedi, gli mancò sotto i piedi, si 
sprofondò, ammottò. F. Einen zur Erde 
beftatten, portare a, sotterrare uno, Sep- 
pellirlo. F. er iſt ſchon zwei Monate un: 
ter der Erde, son già due mesi, ch' è 
sotterra, sepolto. 

$. Fig. Einen unter die Erde bringen, 
far morire uno di. , cagionare la sua 
anorte con... $. dieſer Kummer wird 
ihn vor der Zeit unter die Erde bringen, 
questo cordoglio lo condurrà prima del 
tempo al sepolcro, sotterra F. ein Ge: 
beimnif mit unter die Erde [mit ins 
Grab] nehmen, portare seco un segreto 
nella tomba. F. wir wollen gehen, fo 
weit uns die Erde traͤgt, vogliamo an- 
dare fino a tanto che troviamo terra, che 
ci regge la terra. F. er iſt nicht werth, 
daß ihn die Erde trigt, non è degno che 
la terra lo regga, sostenga. 

4) Per die Erdkugel, die Welt, la 
terra, il globo terracqueo, terrestre, il 
mondo, S. Gott ſchuf Himmel und Erde, 
Dio creò Cielo e Terra. S. in der Tiefe 
der Erde, nelle viscere della terra. F. die 
Metalle werden in der Erde erzeugt, i me- 
ulli si ſormano nelle viscere della terra. 

5) Per met. Per die Erdbewohner, 
die Welt, mondo, terra. &. umſonſt ſuchte 
Alexander die Erde zu unterjochen, in 
vano tentò Alessandro di soggiogare il 
mondo, la terra. &. dieſer Monarch wird 
von der ganzen Erde geehrt, gefuͤrchtet, 


&. loto, di fango. 8 


§. 
E 
[ 
d 


da tutto il mondo. 

6) Fig. p. e. der Menſch iſt Staub 
und Erde, l'uomo non è che un po’ di 
der Tand, die Gitel: 
keit, die Güter dieſer Erde, le inezie, la 
vanità, i beni di questo mondo, le cose 
terrene. F. er klebt nicht mehr an der Erde, 
non è più attaccato alle cose terrene. & 
er erhebt ſich nicht von der Erde, non 
s'innalza più su delle cose terreue. 
Erdeichel, J. vedi Erbnuf. 
Erdeidechſe, J. T. de Nat. lucer- 
tola terrestre, comune. 
rden, agg. uͤbl. irden, terreo, di 
terra. 

Erdenab, avv. Voce poet. [von der 
Erde fort!], lungi della terra. S. fein Geiſt 
flog erdenab, l’anima sua s innalzòö alla 
spere celeste. 

Erdenbuͤrger, m. Voce poet. cit- 
taclino della terra: l’uomo, 
Erdenfreude, f. piacere mondano, 
di questo mondo. 

Erdenge, FJ. punta, lingua di terra 
tra due mari]; it, istmo. 
Erdengluͤck, n. felicità moudana, 
i questo mondo, 
Erdengott, m. | 
Erdengottheit, . 

della terra. 

Erdengroͤße, „. lirdiſche Groͤße, 
grandezza mondana, terrena. : 
Erdengut, n. bene terreno, ter- 
restre, di questa terra. 
Erdenhoffnung, f. Voce poet. 
speranza terrena, . 

Erdenkbar, agg. vedi erdenklich. 
Erdenken, . a. [erſinnen, ausden⸗ 
ken], ideare, immaginare; inventare, ri- 
trovare, controvare. F. einen boͤſen An: 
ſchlag, eine Lift erdenken, tramare, mac- 
chinare una tristizia, inventare un’ astuzia. 
$. ein Kunſtwerk, eine neue Mode erden: 
ken, inventare un ordigno, una macchi- 
na, ideare, inventare una moda nuova. 
F. man kann nichts Beſſeres erdenken, 
non si può immaginare q. c. di meglio. 
§. Luͤgen erdenken, inventare, controvare, 
fabbricare bugie. $. das hat er erdacht, 
è sua invenzione, è sno ritrovato, F. das 
find lauter Dinge, die man erdacht hat 
um ihn zu verleumden, son tutti be’ ri- 
trovati per calunniarlo. 

Erdenkind, n. Foce poet. figlio 
della terra: l’uomo. 

Erdenklich, agg. immaginabile, che 
si può immaginare, ideare. $. Einem 
alle erdenkliche Ehre anthun, rendere ad 
alcuno tutti gli onori immaginabili. 


Erdenkloß, N. vedi Erdkloß. It. 


Dio, nume 
del mondo, 
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Erdenſchlamm, Erd⸗ 
ſchlamm. 

It. Fig. Per grobe Sinnlichkeit, il fan- 
go, la mota de piaceri carnali. N 

Erdenſohn, m. figlio della terra: 
l' uomo. 

Erdenſon ne, f. Voce poet. il sole: 
Febo. 

Erdentand, m. Voce poet. le va- 
nità di questo mondo. 

Erdentbal, n. Voce poet, questa 
vita: la terra. §. in dieſem jammervollen 
Erdenthal, in questa valle di lagrime. 

Erdentſtehungslehre, f. geo- 
gonia. i 

Erdenwaller, m. Voce poet. pas- 
saggiero di questa terra, vita, 

Erdenwaͤrts, avv. verso la terra. 

Erdenwerk, n. Voce poet. opera, 
azione, intrapresa di questo mondo; le 
cose umane. i 

Erdenwonne, f. Voce poet. le 
delizie, i piaceri terrenij it. voluttà ter- 
restre. 

Erdenwurm, m. Per Menſch, 
me di questa terra: l'uomo, 

Erdepheu, m. T. de Bot. edera 
terrestre. 

Erderſchütterer, m. Foce poet. 
Neptun der Erderſchuͤtterer, Nelumo, 
scuotitor della terra. 

Erderſchuͤtternd, agg. der erd⸗ 
erſchuͤtternde Poſeidon, Nettuno scuotitor 
della terra. 

Erderſchuͤtterung /. [Erdbeben, 
terremoto, tremuoto. 

Erdeule, J. T. de Nat, allocco, 

ufo [che nascomdesi sotterra]. 

Erdfabi agg. interriato, di color di 
terra sccca. è ein erdfahles Geſicht, fac- 
cia interriata, volto squallido, cadaveroso. 

Erdfall, m. frana, motta. 

Erdfang, m. T. de Vign. fossa 
per accogliere la terra d' una vigna tras- 
portata dalla pioggia, 

Erdfarbe, f. color di terra. 

2) Per erdige Farbe, terra colorata; 
colore di terra. 


m. vedi 


ver- 


Erdfarben, agg. di color di 
Erdfarbig, terra. 


Erdferne, J. T. degli Astr. apogèo. 
Erd fernrohr, n. telescopio der- 
Erzbfeſt immobile, F. erb 
r „ ogg. immobile, + @TO= 
feſte Guͤter, beni stabili, immobili. 
Erèfeudte, © | Ff. umidità 
Erdfenchtigkeit, della terra. 
Erd fe Het, rn. fuoco sotterraneo, 
Erdfinſterniß, J. uͤbl. Sonnen; 
finſterniß, vedi. 
Erdflachs, m. T. de' Nat. [Berg⸗ 


Poet. der Menſch iſt nichts weiter als flachs, Asbeſt], amianto. 


ein Erdenkloß, l’uomo non è che un po', 
un pugno di terra. 
Erdenlaſt, f. i travagli, i carichi, 
le pene di questo mondo, di questa vita. 
Erdenleben, x. vita terrena, pre- 
sente. F. das Erdenleben vergeht wie ein 
Traum, questa vita passa come un sogno. 
Erdenleid, u. Voce poet. le 
Erdenleiden, n.] pene, i mali di 
questa vita, terra. 


Erdflaͤche, f. vedi Erdoberflache. 
Erdfleck, m. pezzo di terreno, «i 


campo 

Erdfloh, m. T. de Nat. mor- 
della, podura. 

Erdfrucht, f. fratto della terra. 
S. Erdfruͤchte, le frutta della terra. It. 
le biade. È 

Erdgalle, /. T. de’ Bot. centaurea 


minore. 


Erdgans, /. T. de Nat. [Fuchs⸗ 


Erdennoth, f. miseria di questo gans], bernadla, branta. 


mondo. 
Erdenrund, n. terra, globo terres- 
tre, orbe, 


Erdgeboren, agg.natosullaterras 
mortale. 


2) Per leibeigen, vedi. 
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della terra. 
î Erdgeiſt, m. gnomo. . - 


Erdgegend 


Erdgegend, F. regione, contrada 


guadagnare, acquistare facendo il servi- 
|tore, a forza di servire, | 


Erdig, agg. terroso, terreo. &. er: 


Erdgelb, n. [gelbe Erde], terra Wagen Stoff, materia terrosa. F. erdige 


lalla 3 ocra. 


Erdgeruch, m. [erdigter Gerud], 


odor di terra. 


Erdgeſchmack, m. lerdigter Se: 


ſchmack], sapore di terra. 


Erdgeſchoͤpf, n. creatura terrestre. 
Erdgeſchoß, n. pian terreno. S. im 


Erdgeſchoſſe wohnen, dimorare a pian 
terreno. i 


Erdgeſtalt, /. forma della terra. 


Erdgewaͤchs, n. [Pflanze], pianta 


[terrestre]. 
Erdgewan 
terrena ; salma, spoglia mortale. 


Erdgewimmel, n. Voce poet, 
formicolajo umano; gli uomini; il mon- 


do agitato. 
Er dgewuͤrm, n. vermi di terra, 
Erdgrau, agg. grigio di [come la] 


terra. . 
Erdgrille, /. grillotalpa, zucca- 


juola. 
Erdgrube, J. fossa. ' 
Erdgruͤn, n. uͤbl. Berggruͤn, vedi. 


Erdguͤrtel, mn. 7. de Geogr. zona 


[della terra], linea equinoziale. 


Erdhalbmeſſer, m. T. de Geogr. 


il mezzo [la inetà del] diametro. 


Erdhaltig, age. [erdig], che con- 


tiene terra, terroso. 


Erdharz, n. [Judenpech, Asphalt), 


asfalto, aspalto, bitume. 
Erdharzig, agg. bituminoso, 
Erdhaue, /. 7. de Min. piccone. 


Erdhaufen, m. mucchio, cumulo 


di terra. 
Erdhoͤhle, J. caverna, antro, 
lonca. 


Erd huͤtte, /. baracca di terra. 


Erdicht, agg. lerdartig), simile alla 
terra; it. terrev. $. ein erdichter Geruch, 


Geſchmack, odore, sapore di terra. 


Erdichten, v. a. fingere$ inventa- 


re, immaginare 5 it. macchinare. &. Luͤgen, 


Verleumdungen erdichten, fabbricare, in- 
ventare bugie, calunnie. F. Neuigkeiten P 


erdichten, inventare delle nuove. $. Aus⸗ 
fluͤche erdichten, inventare appicchi, scuse, 


pretesti. F. eine Krankheit erdichten, fin-|8 


gersi, far l’ ammalato, 

2) Per durch Dichten erwerben, ac- 
quistarsi, guadagnare col poetare, con 
le sue poesie. F. er bat ſich Ruhm und 
Geld erdichtet, si è acquistato fama, e 
oro col poetare, con le sue poesie. $- er 
erdichtet ſich ſeinen Unterhalt, col ſare, com · 
porre versi la campa, si guadagna la vita 

Erdichter, m. -in, f. inventore, 
fabbro di cose falsej it. fingitore. 

Erdichtet, pars. di erdichte vedi. 
It. ein erdichteter Name, nome finto, fit- 
tizio; pseudonimo. F. erdichtete Goͤtter, 
Dei ſinti, fitüzj, imaginarii. F. erdich⸗ 


tete Krankbeit, malattia, finta. F. eine 
erdichtete Muͤnze, moneta immaginaria. S. 


erdichteter Weiſe, fintamente, in modo 
fittizio; immaginariamente. 

Erdichtung, / finzione, invenzio- 
ne ; favola. S. das iſt eine bloße, reine. 
Erdichtung, questa è una pura finziene 
favola. 


Erdienen, . a. [Geld, Vermigen], 


d, n. Voce poet. soma 


spe 


Haͤnde, mani terrose; imbrattate di terra. 

S. T. de’ Chim. ein erdiges Salz, sale 
terroso. 

Erdinſekt, 7. insetto, entomo ter- 
restre. 

Erdkäfer, m. [tauffif r], bache- 
rozzolo, bacherozzo. I 

Erdkarte, . vedi Landlarte. 

Erdkaſtanie, /. vedi Erdnuß. 

Erdkeim, m. T. de Bot. germe? 
cui lobi restano sotterra, 

Erdkiefer, /. T. de Bot. iva, 
core. 

Erdkloß, m. zolla, gleba [di terra]. 
It. vedi Erdenkloß. 

Erdkluft, J. fessura, spaccatura 

ande nella terra. 

Erdkohle, 5. [Braunkohle], car- 


bone di terra; torba. It. ampelite, gean- 


trace. 

2) Per Steinkohle, carbone fossile, 

Erdkoͤrbe, m. pl. T. mil, gerle; 
canesti i. 

Erdkoͤrper, m. corpo terrestre. 

2) Per die Erde, Erdkugel, globo 
terrestre, la terra. 

Erdkreis, m. orbe, la terra, tutta 
la superfizie della terra. se 

Erdkrokodill, u. T. de Nat. 
[Rieſeneidechſe], crocodillo terrestre. 

Erdkrone, JF. 7. de Bot. [fuf: 
lattig], farfaro, tussilaggine. 

Erdkroͤte, /. rospo terrestre. 

Erdfugel,f.ilglobo terracqueo, ter- 
restre 3 la terra. It. (von Holz, Pappe), glo- 
bo, mappamondo [di legno, di carta pesta]. 


Erdkunde, J. geografia. 
Erdbfundig, gg. luͤbl. geogra⸗ 


phiſch), geogratico; geògrefo. 
Erd fu ndige, m. Geograph! geò- 
grafo, ben istruito nella geografia. 
Erdlage, . strato di terra. 
Erdlager, n. la dura terra; il gia- 
cervi sopra. It. Sedi Erdlage. 
Erd atti ch m. 7. de Bot. ra- 
eronzolo. 5 
Erdlehre, . geologia 
Erdlehrig, agg.’ Ubl. geologiſch, 
eolagico. | 


Erdmandel, 7. T. de Bot. cipe- 


ro, cippero, dolcichino. 


@Erbdbmaffe, /. massa di terra. 

Erdmenſch, u. Poet, l'uomo di 
questa terra, fragile, 

Erdmeſſer, m. geòmetro, geo- 


metra. 

Erdmeßkunſt, J. geometria 
Erdmeſſung, J. geodesia. 
Erdmeve, F. T. de Nat. gabbia- 
Erdmoͤve, no terrestre. 
Erdmolten, n. T. de Bot. astragalo. 
Erdmoos, n. musco terrestre; it. 
licopodio. i 

Er dmorchel, J. [Trüffel], tartufo; 


tubero. 


Erdnebel, m. nebbia bassa, che 
sta terra terra. 
Erdnuß, J. T7. de Bot. castagna 
di terra, bulbo castaneo, 
Erboberfiacde, /. 


terra. a 


Erdſchwein 


Erdochſe, m. T. de Nat. [Miftti: 
er], scarafaggio stercorario. 

Erdoͤl, n. [Bergoͤl, Steinoͤl], pe- 
troleo, olio di sasso, nafta. 

Erdölchen, . a. [Einen], pugna- 
lare, stilettare, uccidere con pugnalate, 
con istlettate, 

Erdpech, n. [ Erdharz], bitume; 
asfalto. g 

Erd pfriem, m. T. de Bot. gines- 
tra, ginestro. 

Erdpol, m. polo della terra. 
Erdpunkt, m. punto della terra 
sul quale uno sta]. 

Erdratte, /. francolino francese. 

Erdraͤngen, v. a. vedi erdrücken. 

Erdrauch, mn. T. de Bot. ſummo- 
sterno, fumaria, coridalio. 

2) T. de' lis, vedi SHöͤhenrauch, Som⸗ 
merrauch. i 

Erdraͤumer, m. T. de Min, draja. 

Erdreich, n. [Erdboden, Erde), la 
terra, il mondo: Finſterniß bedecket das 
Erdreich. §. Per Boden, terreno, terra. 
Erdreiſten, „. a. [fi Etwas], 
osare, ardire, attentarsi ; it. arrischiarsi. 
8. er erdreiſtete ſich mir zu ſagen, daß. . 
egli ardì, s'srrischiò di dirmi, che.. 

Erdreſchen, . a. [ſeinen Unterhalt!, 
guadagnarsi la vita trebbiando, a forz 
di trebbiare. 

Erdringen, v. a. uͤbl. abdringen, 
vedi. 

Erdriß, m.fesso, fessura nella terra · 

Erdröhen, r. a. [Etwas], ottenere 
con, per via di minacce. 

Erdrohr, n. vedi Erdfernrohr. 

Erdroſe, F. T. de Bot. rosa ser- 
peggiante. 

Erdröſſeln, v. a. [erwürgen, Ei⸗ 
nen], strangolare, strozzare. 

Erdr o.ffe [ung, f. lo strangolare, 
strangolo, strozzamento, strozzatura. 

Erbdribe, J. vedi Erdapfel. 

Erbri den, v-a. [Einen], uccidere, 
far morire stringendo , premendo, &. er 
ift im Gedränge erdruͤckt worden, è stato 
soffocato nella folla, &. einen Vogel in 
der Hand erdruͤcken, far morire un uc- 
cello stringendolo, premendolo nelle ma- 
ni. &. ein Kind im Schlafe erdruͤcken, 
soffocare un bambino che dorme. 


E'rdruͤcken, m. vedi Bergruͤcken. 


Erdruͤlckung, f.l’uccisione, il far 
morire stringendo, &. [im Gedraͤnge !, sof- 
focazione. 


Erd ſack, m. T. de Fort. sacco di 
terra. 
Erdſaft, m. vedi Bergſaſt. 
Erdſalz, u vedi Steinſalz. It. vedi 
Salpeter. 
Erdſcharre f. draja, 
Erdſchicht, f. falda, strato di terra. 
Erdſchlange, f. serpente terrestre, 
Erdſchna ke,. T. de Nat. tipula. 
Erdſchnecke /. T. de Nat. lumaca. 
Erdſcholle, V. zolla, gleba. 
Erdſchwalbe, F. T. de' Nat. ron 
dinella, rivaruolo; balestruccio, martinetto, 


Erbdndbe,f. T. degli Astr. perigeo. [ebe pasa l'inverno in buchi sotterranei]. 


Er dſchwamm, m. fungo terrestre, 
Erdſchwarz, n. nero di terra. 
Erdſchwefel, m. [Barlappfamen], 


odio. 


lico 
superficie della Erdſchwein, n. T. de Nat. Amei⸗ 
fenbàr], tamandua; formichiere» 


4 


N Erdſpinne 


Erdſpinne, 5. T. de' Nat. fa- 
Iangio. 

a rdſpinnenkraut, n. N de 
Bor. falangio; anterico. 

Erd ſpitze, 7. [Erdzunge, Landzun⸗ 
ge), punta di terra, 

Erdſtern, m. T. de Bot. [Mond: 
kraut), lunaria, 

Erdſtoß, m. scossa [di terra], 

Erdſtrich, m. [Zone], zona. S. der 
kalte, gemaͤßigte, heiße Erdſtrich, zona 
frigida, temperata; torrida. 

Erd ſucher, m. T. de' Min. vedi 
Erdbohrer. 

Erdſyſtem, n. T. degli Astr. geo- 
ciclico. 

Erdtalg, n. em. [LSergtalg], talco 
terroso. 

Erdthal, n. vedi Erdenthal. 

Erdtof fel, /. [Kartoffel], patata, 

omo di terra. 

Erdtorf, m. I Braunkohle], car- 
bone di terra, torba. i 

Erduͤlden, v.a. (ertragen, aus: 
ſtehen], sopportare, soffrirez patire. 
er erduldete die Schmerzen, ohne zu ſchrei⸗ 
en, egli sopportò i dolori senza gettare 
un grido. F. Hunger, Durſt, Faͤlte, 
Hide erdulden, patire, sopportare fame, 
sete, freddo, caldo, 

Erdüldung, f. sofferenza, ilsop- 
portare. 

Erdumſchiffer, m. navigatore che 
ha fatto il giro del mondo. 

Erdbumfbiffung, J. navigazione 
attorvo il mondo. 

Erdumſegler, m. Poet. vedi Erd- 
umſchiffer. 3 

Erdumſeglung, J. vedi Erdum: 
ſchiffung. 

Erdünkeln, . n. Voce poet. I dun: 
keln, dunkel werden], oscurarsi, farsi 
oscuro. 

Erdurſprung, m. origine terrestre 

Erdürſten, .. n. [verduxften], mo- 
rir di sete. 

Erdwahrſager, m. geomante. 


Erdwahrſagerei J. geo- 
See e manzia; 
gemenzia. 


Erdwall, m. terrapieno, riparo di 


terra. 

Erdwaͤrts, arr. vedi erdenwaͤrts. 

Erdweichſel, 7. T. de' Giard. 
visciola j marasca, 

Erdweide, J. T. de Bot. saliceser- 
pegriante. 
Erdweihrauch, m. 7. de Bor. 
iva. g 

Erdwerk, n. T. de' Fort. terrazzo; 
riparo di terra. 

Erdwinde, J. argano verticale. 

2) T. de Bot. vilucchio. It, elatine, 

Erdwinkel, m. angolo della terra, 
luogo remoto. 

Erdwolf, m. vedi Erdgrille. 

Erdwurm, m. verme di terra. It. 
vedi Erdenwurm. 

Erdzirkel, m. T7. de Geogr, cer- 
chio della sfera, 

Erd zone, /. [Grbftridh], zona, . 

Erdzunge, J. [Landzunge!], punta, 
liogna di terra. 

Erection, f. Foce lat. [Xufrid: 
tung], erezione. 8. T. de Med. Ere: 
tion des maͤnnlichen Gliedes, erezione del 

membro virile, della verga 


Greifern,v. n. [ſich uͤber Etwaî], 
riscaldarsi, sdegnarsi, scorrubbiarsi, eu- 
trare in collera. F. ſie ereifert ſich über 
die geringſte Kleinigkeit, si sdegna, en- 
tra in collera per la minima cosa. S. er: 
eifere dich nicht fo, non ti riscaldare, non 
' infiam: nare tanto, 

Ereiferung, J. lo sdegnarsi, lo 
scorrubbiarsij it, stizza, collera. 

Ereignen, „. n. [fid], avvenire, 
accadere, succedere; occorrere. G. es 
ereignete ſich, daß ..., avvenne, accadde, 
che... F. es koͤnnte ſich ereignen, der Fall 
koͤnnte ſich ereignen, potria, potrebbe 
succedere, darsi; potria darsi il caso. 
§. wenn ſich die Gelegenheit ereignet, se 
si para, presentandosi l’occasione, 
wenn es ſich ereignen follte, succedendo; 
se avviene, accadej venendo il caso. 
$. es ereigne ſich, was da wolle [mill], 
in ogni evento, ch ia che avvenga; 
iu ogni caso. 

Ereigniß, n. avvenimento, evento, 
occorrenza, successo, caso. It. accidente. 
S. ein großes, ſonderbares Ereigniß, gran 
caso, avvenimento, evento singolare. 8 
ein unerwartetes, unvorhergeſehenes Er: 
eigniß, accidente inaspettato, improvvisto. 
§. ein unvermuthetes Ereigniß, emer- 
genza, accidente inopinato, caso im- 
pensato. &. Ereigniſſe im menſchlichen 
Leben, incontri, casi, occorrenze della 
vita umana. 


Ereignung, f. uͤbl. Ereigniß, vedi. 
Ereilen, 9. a. [Einen], raggiungere, 
arrivare con velocità; it. Fig. sorpren- 
dere. f. wir ſetzten ihnen nach, und er⸗ 
eilten fte dicht vor der Feſtung, noi ' in- 
seguimmo, incalzammo, e li raggiungem- 
mo sotto alla fortezza. 
$. Fig. der Tod ereilte ihn mitten in 
ſeinen Raͤnen, la morte lo sorprese nel 
bel mezzo de' suoi disegni. &. das Alter er: 
eilt uns, ehe wir es denken, la vecchiaja ci 
coglie inopiualamente, prima di pensarvi. 
T. de’ Cacc. der Hirſch ereilet die 
Vorderfaͤhrte, il cervo pone i piedi po- 
steriori sulla traccia degli anteriori. 

NB. Ereilen febt cine ſchnelle Bewe⸗ 
gung voraus, das Wort Einholen aber 
nicht, Ereilen presuppone un movi- 
mento veloce, il che non fa il vocabolo 
Einholen. ä 

Eremit, m. vedi Einſiedler. 

Eremitage, J. vedi Einſiedelei. 


Ererben, vr. a. [Guͤter, Vermoͤgen), 
ereditare, acquistare per via di eredità. 

$. Fig. das ewige Leben ererben, ac- 
quistare la vita eterna. 

Erfahren, v. a. durch Fahren er: 
werben!], guadagnare a forza di vettureg- 
giare, di condurre in vettura, 


Erfahren . d. [empfinden, erken⸗ 
nen, fuͤhlen], provare, sperimentare. 
ich habe es erfahren, was heftiges Kopf⸗ 
weh heißt, ho provato che cosa sia un 
violento dolor di ca . er bat die 
Kraft dieſer Arzenei an ſich ſelbſt erfah⸗ 
ren, egli ha sperimentato Peffetto di 
questa medicina su di se stesso. J. auch 
ich habe es erfahren, l'ho sperimentato 
anch’ io. G. man muß ibn erfahren laf: 
ſen, was es heißt in Geldnoth zu ſein, 
convien fargli provare che cosa sia lo 


scarseggiare di danari. 5. Ungluͤck, Wi: 


Erfahrungsarzt 


esperienze. 
ſprechen, posso 


esperienza, 
rienza. 
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derwaͤrtigkeiten erfahren, provare dis- 
grazie, avversità, S. er iſt ein Neuling, 
der noch wenig erfahren hat, è un no- 
vizio che ha fatte poche esperienze, di 
poca esperienza. g. er hat viel in der 
Welt erfahren, ha fatte grandi espe- 
rienze nel mondo; oh egli se la sa; ha 
provato di molte cose. II. Fam. egli ha 
pisciato in più d'una neve. J. ihr ſollt es 
ſchon erfahren, ve n'accorgerete voi. 
$. Prov. wer es erfahren hat, weiß es 
am beſten, chi vien dalla fossa, sa che 
cosa è la morte [che cosa è 1 morto]. 
2) Per bòren, vernehmen. It. kennen 
lernen, erkennen, risapere, intendere; 
sapere, venir in conoscenza di q. c., ve- 
nir informato, $. von wem haben Sie es 


erfahren? da chi lo ha ella inteso? ri- 


saputo, inteso dire? &. dieſe Nachricht 
babe ich von meinem Freunde erfahren, 
ho risaputo, inteso questa nuova dal mio 
amico. F. man wird bald erfahren, ob es 
wahr iſt oder nicht, si verrà ben presto 
in conoscenza, si risaprà quanto prima 
s'è vero o nò. &. wenn er erfuͤhre, daß 
man ibn bintergangen, fo .... se venisse 


‘|a risapere, se intendesse, cl’ egli è stato 


ingannato . . 

Erfahren, part. des Vorigen. It. 
ein erfabrner Mann, uomo di esperien- 
za, pratico, sperimentato. $. ein erfahr⸗ 
ner Soldat , soldato bene istrutto, eser- 
citatoj un veterano, 8. cin alter, er: 
fabrner Seemann, un vecchio ed es- 
perto marinaro, un marinaro di molta 
pratica. 8. er ift ein in dieſer Kunſt ſehr 
erfahrener Mann, è un uomo peritis- 
simo in questa arte. 3 ein erfahrner 
Wundarzt, ein ſehr erfahrner Arzt, un 
chirurgo esperto, un peritissimo medico» 
8. ein ſehr erfahrner Staatsmann, un 
uomo molto versato negli affari politici, 
S. er iſt in den alten und neuen Sprachen 
erfahren, è versato nelle lingne antiche e 
moclerne. 

Erfahrenheit, f. pratica, es- 
pertezza, perizia, 

Erfahrniß, J. uͤbl. Erfahrung, 
vedi. ° | 

Erfahrung, V. esperienza, pratica, 

„Erfahrung haben, aver esperienza. 

aus Erfahrung, per espericuza, abes- 
perto. i 

&. Prov, 1. Erfahrung iſt die beſte 
Lehrmeiſterin, l’esperienza è la maestra 
delle cose; la pratica val più che la gram- 
matlica. 

&. Pros. 2. Erfahrung [Uebung] macht 
den Meiſter, la pratica, l'esercizio fa 
il maestro 3 l’esperienza fa l’uomo, 

2) Etwas in Erfahrung bringen, ve- 
nire in cognizione di, risapere q. c. 

3) Per das, was man erfaͤhrt, de 
rienza. F. merkwuͤrdige, verdrießliche Er⸗ 
fahrungen, esperienze notabili, dispia- 


8. cevoli, 8. neue, traurige Crfabrungen, 


nuove, triste esperienze. $. Erfahrungen 
machen, far esperienze. F. ex hat ſchlim⸗ 
me Erfahrungen gemacht, ha fatto dure 
ich kann aus Erfahrung 
arlare per esperienza, 
$. ein Mann von vieler, ein junger Menſch 
von wenig Erfahrung, un uomo di molta 
‘un giovane di poca espe- 


Erfahrungsarzt, m.medico em- 


pirico, un empirico, 
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Erfahrungsbegriff, m. nozione, 


idea acquistata con l'esperienza. 


Erfahrungslos, agg. senza espe- 
rienze. , ; 
Erfahrungsloſigkeit, /. man- 


canza d'esperienze. 

Erfahrungsreich, agg. pieno, 
ricco di esperienze. - 

Erfahrungs ſatz, m. assioma, prin- 
cipio fondato sulla esperienza. 

Erfaſſen, . a. [Etwas], agguan- 
tare, dar di piglio [a], impugnare. 

. Fig. vedi auffaſſen. 
rfechtbar, agg. da ottenere per 
via delle armi, 

Erfedten, v.a. ottenere, ripor- 
tare, acquistare per via di combattimen- 
to, con le armi. F. einen, den Sieg er: 
fechten, riportare la vittoria. F. wir ha: 
ben einen großen Vortheil liber den Feind 
erfochten, abbiamo riportato un gran 
vantaggio sul nemico. 

2) (von Handwerksburſchen), Per erbet⸗ 
teln, procacciarsi q · e. accattando, coll’ 
andare alla bus ca. 

Erfinden, v. a. inventare, ritro- 
vare, F. Peter Hele hat die Taſchenuh⸗ 
ren erfunden, Pietro Hele ha inventato 
gli orologi di tasca. §. Luͤgen erfinden, 
inventare, controvare bugie, 

NB. Erfinden und Entdecken. Man 
erfindet eine Sache, die in allen ihren 
Theilen noch nicht als Ganzes beſtand: man 
entdeckt nur das ſchon Vorhandene, das 
bis jetzt aber verborgen war: man entdeckt 
neue Länder, man erfindet ein Kunſt⸗ 
werk, s' inventa una cosa, la quale in 
tutte le sue parti non per anco sussisteva; 
sì scuopre poi solo quel che gin esiste, ma 
che fin ad ora era sconosciuto 3 si scuo- 
prono nuovi paesi; s inventano nuove 
macchine, nuovi ordigni. 

2) Per erproben, erkennen, speri- 
mentare, trovare; riconoscere. Î 
habe ihn in der Noth als einen wahren 
Freund erfunden, nel bisogno l'ho spe- 
rimentato vero amico. F. ſie find als un: 
ſchuldig erfunden worden, sono stati tro- 
vati, riconosciuù innocenti. 

Erfinder, m. -in, J. inventore- 

trice, F. ſie iſt die Erfinderin dieſer neuen 
Mode, ella è la inventrice di, ha in- 
ventato questa nuova moda. . $. der Er: 
finder einer Luͤge, inventore, fabbro 
d'una bugia. 

Erfinderiſch, agg. inventivoy-in- 

Erfindſam, gegnoso; che ha 
facile l'inventiva. It, invenzioso. $. eine 
erſinderiſche Einbildungskraft, immagi- 

nazione invenziosa, 5 er iſt ſehr erſin⸗ 
deriſch in der Kunſt, ſich ſelbſt zu quaͤlen, 


è molto ingegnoso nell’ arte di tormen- 


tarsi, 

Erfindſamkeit, J. inventiva, fa- 
coltà inventiva; ingegno inventivo. &. 
feine Erſindſamkeit gibt ihm immer neue 
Mittel an die Hand, il suo inventivo in- 
gegno gli porge ognora nuovi mezzi. 

Erfindung „. invenzione, ritrovato, 
8. eine ſinnreiche Erfindung, invenzione, 
ritrovato ingegnoso. S. er iſt fruchtbar 
an Erfindungen, è fertile d’invenzioni. 


Erfahrungsbegriff 


nascere, succedere; avvenire. 
wird daraus 


Ù 


Erfrechen 


Erfindungs gabe, J. dono dell' pticszione, i necessari studj. 8. erfore 


inventiva. 5 


Erfindungsgeiſt, m. ingegno in- di bisogno, caso che occorra. 


ventivo, 
Erfindungskraft, F. iuventiva, 


facoltà inventiva. 


Erfinbungdreidh, agg. inven- 


zioso, ingegnoso, di ricca inventiva. 

Erfindungsweiſe, avv. per via 
d'invenzione. 

Erfiſchen, . a. vedi auffiſchen. It. 
Fig. Fam. pescare; cavare, ricavare. 
8. er weiß immer einen kleinen Vortheil 
zu erfiſchen, egli sa ricavarne sempre 
qualche profitto. §. wo habt ihr das er: 
ſiſcht? dove avete mai pescato questa 
cosa? 


derlichen Falles, all’ occorrenza, in caso 

o IIC 
werden alles Erforderliche anta 
noi procuremo tutto l’occorrevole, tutte 
le cose necessarie. 

Er fordern, v.a. nothwendig ma: 
chen, ſein], richiedere, esigere, volere; 
domandare. §. die Mathematik erfor⸗ 
dert großen Fleiß, le marematiche richie 
gono molti studj. 5. dies erfordert mehr 
Zeit, ciò richiede più tempo; ci vuole 
più tempo a far ciò. F. die Umſtände er: 
forderten es, le circostanze lo richie- 
sero, lo vollero. F. das erfordert Eile, 
la cosa richiede speditezza, è premuro- 
sa, preme, bisogna farla presto. F. un: 


Erflehen, ». a. ottenere suppli- ſere Pflicht erfordert lerheiſcht! es, il 


cando, con istanti preghiere. $. den Se: 
gen des Himmels fuͤr Einen erflehen, im- 
orare le benedizioni del cielo per alcuno. 
2) Einen erflehen, piegare, commuo- 


vere uno con suppliche, con istanti pre- (renza, bisogno. 
ghicre. &. er ließ ſich nicht erflehen, non 


si lasciò piegare da suppliche, fu ines- 


orabile , 
Erfliegen, v.a- Voce poet. arri- 
vare, raggiungere a volo, volando. 


Erfoderlich, agg.vedi erforderlich. 


Erfordern, . a. vedi erfodern. 
Erforderniß, n. vedi Erfoderniß. 


Erfolg, m. successo, riuscita; even- 


to, effetto; It. seguito, 9. cin guter, 
ſchlechter, unglücklicher Erfolg, una buo- 
na, cattiva, infelice riuscita. It. ein gluͤck⸗ 
licher Erfolg, felice successo, prospero 
evento, buona riuscita. 


evento, inaspeltato successo. 8. den ge⸗ 
wuͤnſchten Erfolg haben, aver l'effetto 
desiderato. &. ohne Erfolg ſein, 


den Erfolg, garantisco della buona riu- 


scita. S. der Erfolg wird lehren, wer 


von uns Recht hat, il seguito dimostre- 


rà, farà vedere chi di noi abbia ragione. 


8. die Sachen nach ihrem Erfolge beur⸗ 
theilen, giudicare delle cose secondo il 
loro elletto, successo. 


Erfolgen, v. n. seguire; risultare, 
S. was 


che ne nascerà ? F. was auch daraus er: 
folgen mag, ich bin gefaßt, ne nasca, 
quel che sa nascere, sono preparato a 
tutto. S: hieraus kann viel Gutes erfol: 
gen, da ciò può risultarne un gran be- 
ne. È er hat eine Bittſchrift eingereicht, 
es iſt aber nichts darauf erfolgt, egli ha 
presentato una supplica, non n'è seguito 
però nulla, non ha avuto alcun effetto. 
§. wir wollen feben, was weiter darauf 
erfolgen wird, vedremo ciò, quel che 
avverrà, che succederà in appresso, do- 
po. F. auf feine Rede erfolgte ein lan: 
ges Stillſchweigen, indi seguì un lungo 
silenzio, una lunga quiete. 
Erforderlich, g. occorrevole, 
necessario, richiesto, Ki er beſitzt nicht 
die erforderlichen Eigenſchaften, egli non 
ossiede le qualità richieste, necessarie. 


$. ein under⸗ 
hoffter, unerwarteter Erfolg, inopinato | 


dell' uomo. 
des erforſchen, investigare, cercar di seo- 


8. die Erfindungen und Entdeckungen der F. hierzu iſt viel Zeit und viel Geld er: 
neueren Zeit, le invenzioni, e le sco- forderlich, ci vogliono molti danari e 
perte de nostri tempi. $. Etwas nach molto tempo per questo. &. er hat nicht 
eigener Erfindung arbeiten, lavorare d' in- den erforderlichen Fleiß darauf verwen⸗ 
venzione. det, non v'ha impiegato la richiesta ap- 


nostro dovere lesige, lo vuole, lo ri- 
chiede. F. der Anſtand erfordert es, il 
decoro lo domanda, lo vuole. 
Erforderniß, n. esigenza, occor- 
$. nach Erforderniß der 
Sachen, der Umſtaͤnde, secondo le cose, 
le circostanze ricliiedono. S. die un: 


entbehrlichſten Erforderniſſe zum Leben 


u. ſ. w., i più necessari bisogni per la 
vita ec. 

Erforderung, J. uͤbl. Erforder⸗ 
niß, veci. 


Erfor ſchbar, 


agg. investigabile, 


lindagabilez che si può investigare, in- 


dagare. : 
Erforſchen, . a. [ergrinden, un: 
terſuchen; prifen], investigare, inda- 


gare; scrutinarej rintracciare. It. esa- 


minare. It. scandagliare. S. die Geheim⸗ 
niſſe der Natur erforſchen, investigare i 
segreti della natura. F. die Tiefe des Mee⸗ 


res erſorſchen, scandagliare la proſon- 


idità de A 
sie li à del mare 


senza effetto, successo. S. ich ſtehe fur 


8. Gott erforſcht das 
Herz des Menſchen, Dio serutina il cuore 
$. die Geſinnungen Jeman⸗ 


prire le intenzione, i sentimenti di al- 
cuno. F. Eines Handlungen, Schritte 
er forſchen, spiare, investigare le azioni, 
gli andamenti di uno, &. haben Sie nichts 


von ihm erſorſcht, avete scoperto niente 


da lui? gli avete cavato niente di boc- 


ca? 8. ſich ſelbſt, ſein Gewiſſen, fein 


Inneres erforſchen, esaminare se stesso 
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erfolgen? che ne risulterà, la sta coscienza, il suo iuterno. 


Erforſcher, m. -in, f. investiga- 
tore - trice, indagatore - trice; scruti- 
natore, esaminatore. F. ein eifriger Er: 
forſcher der Wahrheit, un zelante scru- 
tatore della verità. i 

Erforſchl ich, agg. vedi erforſchbar. 

Erforſchung, / Ergruͤndung, Un: 
terſuchung; Pruͤfung!, l'iuvestigare, l’io- 
dagare; investigazione, indagazione, die 
samina. S. (der Tiefe des Meeres), lo 
scandagliare. N 

&. 7. de' Med. Erforſchung einer 
Krankheit, disamina, esplorazione d' una 
malattia. 

Erfragen, v. a. risapere, scoprire, 
trovare a forza di richiedere. S. ich konnte 
ibn, feine Wohnung nicht erfragen, per 
quanto io lo richiedessi, non pervenni 
a scoprire la sua dimora. 8. er ift nir: 
gends zu erfragen, alcuno sa ov’ egli 
è, ove sta. 

Erfragung, f. il trovare, lo sco- 

rire a forza di richieste. 


Erfrechen, 9. a. Iſich Etwas], avere 


1 


la sfacciataggine, l’impudenza, la sfron- 


tatezza di.. . It. attentarsi. F. er er: 
fredite ſich ihm zu drohen, - ebbe la 
sfacciataggine, l'impudenza di minac- 
ciarlo. F. wie fannft du dich erfrechen vor 
mir zu erſcheinen? con qual fronte hai 


cuore di comparirmi dinanzi ? e l’attenti | 


venirmi dinanzi ? 


Erfreien 


— — — 


late le dita, F. erfrorne Fuͤße, Haͤnde, 
Ohren, piedi, mani, orecchi gelati, 
Erfrierung, f. uͤbl. das Erfrie: 
ren, il gelare, l’assiderare, l’intirizzire 
di freddo, 
Erfriſchen, v. a. rinfrescare. 8. der 
Regen hat die Luft erfriſcht, la pioggia 


ha riufrescato l’aria. $. die Blumen durch. 


Erfreien, -. a. vedi erheirathen. Begießen erfriſchen, rinfrescare i fiori in- 


Erfren en, „. a. [Cinen], rallegrare, 
consolare, render giocondo, giulivo. 
der Wein erfreut des Menſchen Herz, il 
vino rallegra il cuore, rende giocondo 
l’uomo, $. das erfreuet mich, ciò mi 
rallegraz me ne rallegro. F. fie war ſehr 
erfreut uͤber die Ankunft ihres Geliebten, 
era tutta consolata, giuliva dell' arrivo 
dell’ amante. $. ich bin ſehr erfreut Sie 
wohl zu ſehen, mi rallegro, consolo mol- 


$. il latte rinfresca il sangue, 


affiandoli. È. die Milch erfriſcht das Blut, 

2) Per erquicken, laben, ricreare, rin- 
frescare, it, ristorare. $. dieſer Trunk 
hat mich recht erfriſcht, questa bevanda 
in' ha ben rinfrescato, ristorato. 8. ſich 
erfriſchen, rinfrescarsi, ricrearsiz it. ri- 
storarsi. 

$. Per ſich abkühlen, prendere il fres- 
co. F. ſich durch einen Spaziergang in 


tissimo di vederla in buona salute. & der Abendkuͤhle erfriſchen, andar a spasso 


erfreuen Sie mich mit Auftraͤgen, mit 
Briefen, la prego di volermi onorare, 
incaricare di comandi, d'incombenze, di 
lettere. 

2) ſich erfreuen [woruͤber], rallegrarsi 
di q. c., provar diletto, consolazione di 
q. ce &. ich erfreue [freue] mich daruͤber, 
ne godo; me ne rallegro, me ne consolo. 
$. ſich einer Sache zu erfreuen haben, 
godere, aver il piacere di q. c. S. er hat 
ſich einer guten Geſundheit zu erfreuen, 
egli gode d' una buona salute. $. ich wer⸗ 


per la rinfrescata 3 andar a prender fresco 


Verso Sera. 
3) ein Waarenlager erfriſchen, uͤbl. 
auffriſchen, erneuern, vedi. 
Erfriſchend, part. att. di erfriſchen, 
vedi. It. ein erfriſchender Wind, un ven- 
ticello rinfrescante, reſrigeraute. ] 
S. 7. de' Med. erfriſchende Argenei: 
mittel, rimedi refrigeranti, refrigerativi. 
Erfriſchung, J. rinfrescamento, il 
rinfrescare, 


2) Per erfriſchende Speiſen, Getraͤnke, 


de mich dieſes Gluͤckes nicht lange zu er⸗ eibi ristoranti, rinfreschi, $. einige Er: 


freuen haben, non goderò a lungo di 
questa felicità. $, er wird ſich ſeines Am: 
tes nicht lange erfreuen koͤnnen, non 
avrà lungo tempo il piacere di occupare 
il suo impiego, di goderne. 

Erfreulich, age. rallegrante, con- 
solante; piacevole, lieto, giocondo. 8. 
eine erfreuliche Nachricht, lieta, conso- 
lente nuova. 8. eine erfreuliche Begeben⸗ 
heit, avvenimento giocondo. F. es ift 
erfreulich zu hoͤren, zu ſehen, daß . wie 
00 è piacevole, è una bella cosa di 
sentire, di vedere, che... F. nichts konnte 
erfreulicher fuͤr fie fein, als ..., niente 
di più lieto, di più giocondo per lei, 
che. . . $. was iſt denn dabei Erfreu: 
liches? che [(motivo] c'è da rallegrarsi? 
di che vi rallegrate mai? &. das Erfreu⸗ 
lichſte fuͤr ihn iſt, daß... quel che gli 
fa sommo piacere si è, che; quel che più 
lo rallegra, si è che... 

Erfreveln,v. a. durch Freveltha⸗ 
ten erlangen], conseguire q. c. con 
misfatti. 

2) Poet. er hat ſich ſein Schickſal, feine 
Strafe erfrevele, egli si è attirato, me- 
ritato il suo malanno, meritata la sua 

unizione co’ suoi misfatti, con lesue colpe. 

Erfrieren, v. n. assiderare, mo- 
rir di freddo; it. gelare, intirizzire di 
freddo. S. er blieb im tiefen Schnee ſte⸗ 
cken und erfror, rimase immerso, 8'aſ- 
fondò nella neve, e morì assiderato di 
freddo. 8. bei ſtrenger Kaͤlte laͤuft man 
Gefahr zu erfrieren, nel freddo ecces- 
si vo si corre rischio di assiderare, di mo- 
rir di freddo. S. in dieſem Zimmer iſt es 
zum Erfrieren kalt, in questa stanza si 

ela quasi dal freddo. 8. ich bin ganz er⸗ 
ren, gelo, muojo di freddo, sono 
intirizzito di [dal] freddo. F. die Wein⸗ 
ſtoͤcke u. ſ. w. find erfroren, il freddo ha 
riarso le viti, ha dato la stretta alle viti 


friſchungen zu ſich nehmen, prendere de’ 
rinfreschi 3 ristorarsi con rinfreschi, 


Erfrifhungsbafen, m. T. di 
Mar. scala. 

Erfrifbungsmittel, n. T. de 
Med. refrigerante, refrigerativo. 

Erfriſchungsquartier, n. T. 
mil. quartiere di rinfresco, di ristoro. 

Erfuͤllbar, agg. che si può adem- 
piere. $. ein erfuͤllbaͤres Geluͤbde, un vo- 
to che si può adempiere, osservare. 


Erfuͤllen, v. a. [vollmaden], em- 
piere, riempiere, empire. &. das Zim⸗ 
mer mit Wohlgeruch erfuͤllen, profu- 
mare tutta la stanza, empierla di odori 
$. mit Geſtank erfuͤllen, appestare, ri- 
empiere di puzzo, 

. Fig. die Erde mit dem Ruhm ſei 
nes Namens erfuͤllen, riempiere il mondo 
del suo nome, spargere la sua fama per 
tutto il mondo. $. mit Bewunderung, 
mit Furcht erfuͤllen, empiere d’ammira- 
zione, di paura. 

2) Per faͤttigen, reichlich womit ver: 
feben, satollarez provvedere. $. Gott 
erfuͤllet, was da lebet, mit Wohlgefallen, 
Dio satolla e contenta ogni creatura. 

8. T. de’ Cacc. der Hirſch hat ſich er: 
fuͤllt, il cervo si è saziato. 

3) ſein Verſprechen erfuͤllen, adem · 
piere la [alla] sua promessa; mantenere, 
osservare la sua parola. F. das Geluͤbde 
erfuͤllen, soddisfare al, adempiere il 
voto $ it. sciorre il voto. F. feine Pflich⸗ 
ten, Verbindlichkeiten erfuͤllen, adempiere 
i, soddisfare à suoi doveri, obblighi. 
F. die Geſetze, die Vorſchriften erfuͤllen, 
osservare le leggi, iprecetti. &. die Erwar⸗ 
tungen des Publikums erfuͤllen, soddis- 
fare alle sspettazioni del pubblico. 8. die 
Bedingungen des Vertrages erfuͤllen, sod- 


disfare alle condizioni d'un contratto. 


Ergeben 
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liscen dere alla preghiera di uno. & die 
Prophezeihungen find erfuͤllt, le profe- 
zie si sono adeinpite, verificate. 8. dies 
geſchah, damit die Schrift erfuͤllet wire 
de, questo successe acciocchè le parole 
della S. Scrittura si verificassero, sì adem- 
pissero. 

Erfuͤller, N. -in, F. adempitore 
trice. 

Erfuͤllt, part. di erfuͤllen, vedi. It. 
Per voll, pieno, riempito, riempiuto. 

Erfülku ng, J. empimento. It 

eines Verſprechens u. ſ. w.), adempimento. 
è in Erfuͤllung gehen, adempirsi; ve- 
rificarsi. S. zur Erfuͤllung bringen, adem- 
piere, adempire. It. eſfetiuare, eseguire. 

Erfuͤllungsſplitter, m. pl. T. 

Erfuͤllungsſtaͤbe, di Mar. 
assicelli da ſoderare, di riempitura. 

Ergaͤnzen, ». a. supplire, far 
completo, mettere a numero. &. etwas 
Fehlendes ergaͤnzen, sovvenire al difetto 
di q. c. $. eine Summe, das Fehlende 
einer Summe ergaͤnzen, supplire una 
somma di quel (che manca. It. T. de 
Commerc. fare un appunto. &. ein Res 
giment, eine Compagnie ergaͤnzen, met 
tere a numero pieno, completo un reg- 
gimento, una compagnia. &. das Heer 
wieder ergaͤnzen, reclutare l’armata di 
§. ein Buch, einen Schriftſteller, 
eine Stelle eines Werkes ergänzen, up- 
plire a' mancamenti d'un libro, d'un au- 
tore, d' una opera. F. ein Gemaͤlde ere 
gaͤnzen, ristaurare un quadro. 

$. T. de Geom. die fehlenden Grade 
eines Winkels, Bogens ergaͤnzen, fare il 
complemento d'un angolo, d'un arco, 

Ergaͤnzung, f. (einer Summe), sup- 
plimento $ it. il fare l’appunto, $. (eines 
Regiments u. ſ. w.), il mettere a numero 
completo; recluta. $. (eines Buches), sup- 
plimento. F. (eines Gemäldes, einer Vilds 
ſaͤule), ristaurazione, ristauramento. 

$. T. de Geom. Eines Winkels, Bogens), 
complemento. $. T. de Mus. (eines In- 
tervalls), supplimeuto. : 

Ergaͤnzungsband, m. [Supple⸗ 
mentband], tomo «di supplimento. 
Stamp. foglietto [che si è] ristampato. 

Ergdnzungseid, m. T. leg. giu- 
ramento suppletivo. 

Ergaͤnzungs mannſchaft, . T. 
mil. riscrva, corpo di riserva, 

Ergattern, v. a. [Einen, Etwas), 
sorprendere, acchiappare, trovare uno; 
it. buscare, carpire q. c. ®. eine Neuigs 
keit ergattern, pescare, cavare una 
nuova · 

Ergeb en, v. a. [fih], T. mil. ren- 
dersi. S. ſich auf Gnade und Ungnade 
ergeben, rendersi a discrezione. &. die 
Feſtung, die Beſatzung hat ſich ohne 
Schwertſtreich ergeben, la fortezza, la 
guarnigione si è resa senza caver la spada. 

2) ſich Einem ergeben, darsi, dedi- 
carsi ad alcuno 3 consagrarsì al servizio 


di uno, 8. er hat ſich dieſem Fuͤrſten ginze 


$. lich ergeben, si è dato del tutto a questo 


rincipe, si è consagrato al suo scrvizio. 
5. dem Willen Gottes, ſich Gott erge⸗ 
ben, rassegnarsi, conformarsi alla vo- 
lontà d’[ddio, rimettersi alle mani di Dio. 


8. ſich einer Sache ergeben, darsi, 


a 
F. plicarsi ad una cosa. S. ſich dem Mäſſig⸗ 


ec. 8. ſich die Finger erfrieren, aver ge- die Bitte Eines erfuͤllen, acconsentire, con- gange ergeben, darsi all' ozio, impol- 
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tronirsi, iufingardirsi. $. ſich den La⸗ 
ſtern, den Ausſchweifungen ergeben, darsi, 
abbandonarsi a’ vizj, alla discoleria, alla 
vita licenziosa. 

F. Prov. die nimmt, ergibt ſich, don- 
na che piglia, è nell’ altrui artiglia. It. 
donna che prende, l’onor suo vende. — 

3) ſich in Etwas ergeben, sottoporsi, 
sottomettersi a q. c. $. er muß ſich dar: 
ein ergeben, non può far a menu di.. . ; 
gli è forza di passar per. . . 3 si è co- 
stretto a. 

4) fi ergeben, dol. ſich begeben, 
vedi. 

5) Per hervorgehen, folgen, risultare, 
derivare, seguire. 5. die . die 
ſich aus der Unterſuchung ergeben haben, 
i fatti risultati dalle informazioni. S. dar: 
aus ergibt ſich, indi ne segue, ne nasce, 
ridonda, si manifesta. . | 

Ergeben, pare. des Vorigen. It 
Einem ergeben ſein, gaͤnzlich ergeben 
fein, esser dedito, affezionato ad, por- 
tato per alcuno. F. (einer Sache), dato, 


Ergeben 


2) Per durch Gehen erwerben, ac- 
quistare, guadagnare coll’ andare in un 
luogo. F. er hat ſich ein gutes Trinkgeld 
ergangen, egli si è guadagnatà una buona 
mancia in [con] questa gita. 

3) ſich [im Freien] ergehen, Per fpa: 
zieren gehen, andare a prender aria, a 
fare un passeggio, una passeggiata. 

4) . einen Befehl a laſſen, 
lar pubblicare, proclamare un ordine, un 
comando, S. es erging ein Befehl, daß. , 
ſu pubblicato, si emanò un ordine, che 
. F. ein Urtheil iſt wider ihn ergangen, 

stata emanata, portata sentenza 
contro di lui. $. ein Urtheil ergehen laſ⸗ 
fen, emanare, pronunziare una sentenza. 
8. Recht ergehen laſſen, rendere giusti- 
zia. ®. Gnade fuͤr Recht ergehen laffen, 
preferire la clemenza alla giustizia; usare 
più tosto la clemenza che la giustizia. 

5) Etwas uͤber ſich ergehen laſſen, tol- 
lerare, soffrire q. c. con rassegnazione, 
con pazienza. 


6) Per ein gewiſſes Schickſal haben, 


dedito. 8. dem Trunke, Spiele, essere p. e. es wird ihm uͤbel ergehen, gli an- 
dato al vino, al giuoco; aver passione, drà male, gli avverrà male. §. wie wird 


trasporto pel vino, pel giuoco. F. (als 
Höflichkeitsformel), ergebener Diener, ich 
bin Ihr ergebener, ergebenſter, ganz er: 


es mir ergehen? che sarà di me? che 
mi avverrà? F. es iſt mir bisher bald gut 
bald ſchlimm ergangen, fino adesso mè 


gebenſter Diener, servo divoto, sono di|andata ora bene ora male. 


lei divotissimo servo. 
Ergebenheit, /. divozione, osse- 
F dient ſeinen Freunden mit vieler 
rgebenheit, è tutto dedito a render ser- 
vizj a' suoi amici. &. wenn ich Ihnen 
dienen kann, fo zahlen Sie auf meine 
Ergebenheit, se la posso servire in q. c. 
faccia pur capitale della mia divozione, 
osservanza. §. genehmigen Sie die Ver: 
ſicherung meiner Ergebenheit, meiner 
gaͤnzlichen Ergebenheit, mit der ich bin 
u. ſ. w. (Vriefformel), aggradisca le pro- 
testazioni della mia osservanza, del mio 
iù grande ossequio con cui sono ec. $. 
ich bin mit aller Ergebenheit Ihr ... io 
sono con tutto l'ossequio, rimango con 
la più perfetta divozione il suo ec. 
Eroe bni fi N. risultato; prodotto. 
§. das Ergebniß [Produkt] zweier Zahlen, 


al prodotto di due numeri. 
Ergebenſt, superi. di ergeben, di- 


votissimo, ossequiosissimo. G. ergeben: 
ſter Diener, servo divotissimo, osse- 
quiosissimo. Ne 

Ergeben ſt, arg. devotamente, de- 
votissimamente, ossequiosamente, osse- 
quiosissimamente. $. ich danke Ihnen er: 
gebenſt, le [vi] rendo grazie distinte, la 
ringrazio divotamente, divotissimamente. 

Ergebung, J. T. mil. (eines Platzes, 
einer Beſatzung), resa, arrendimento, il 
rendersi. S. Ergebung in den Willen Got⸗ 
tes, der Vorſehung, rassegnazione nei 
voleri di Dio, del cielo. &. er ſtarb mit 
gaͤnzlicher, vollkommner Ergebung, egli 
morì con la massima rassegnazione, 

Ergebungsmarſch, m. 7. mil. 
Chiamata. 
- Ergefen, ». a. [bis zu Ende ge: 
ben], fare tutto un cammino, tutta una 
strada. &. dieſes alte Muͤtterchen kann 
einen fo weiten Weg nicht ergehen, que 
sta vecchierella non può andare tanto 
lontano, non può far un sì lungo cam- 
mino, una tanta gita. 


Ergehen, n. il bene stare, lo stato. 
Ergeigen, . a. [feinea unterhalt), 


o, osservanza, alletto, attaccamento. guadaguarsi il pane, la sussistenza col 


[suonare il] violino, 2 
Ergeizen, v. a. [Geld, Vermoͤgen!, 


mettere a parte con esser avaro; ris- 


parmiare a forza d' avarizia. 


Ergetzbar, agg. vedi ergoͤtzbar. 

Ergetzen, v. a. vedi ergoͤtzen. 

Ergetzlich, agg. vedi ergötzlich. 
„ F. vedi Ergòzlich⸗ 

elt. 

Ergetzung, f. vedi Ergoͤtzung. 

Ergiebig, agg. ubertoso, fertile ; 
ricco, copioso. &. ein ergiebiger Boden, 
terreno ubertoso, fertile. F. ein ergiebi⸗ 
ges Land, paese ubertoso, ricco. &. Spa: 
nien ift ergiebig an Wein, Obſt u. ſ. w., 
la Spagna è abbondante di vino, di frutta 


ec. F. eine ergiebige Ernte, raccolta di 


copiosa. $. das Getreide [die Aehrenj iſt 
[find] dies Jahr heuer] ſehr ergiebig, quest 
anno le spighe son cariche di grano, son 
granose. R. il grano di quest anno è 
molto farinoso, F. eine ergiebige Quelle, 
una copiosa sorgente, una ricca vena 
d'acqua. g. ergiebige Bergwerke, ricche 
miniere. . 

Ergiebigkeit, J. ubertà, fertilità, 
abbondanza, ricchezza. 

Ergießen, v. a. edi ausgießen. 
It. Fig. Lobeserhebungen uͤber Einen er⸗ 
gießen, vedi uͤberſchuͤtten. 

N ſich ergießen (von Gewäſſern), sboc- 
care, sgorgare, metter foce. F. die Fluͤſſe 
ergießen ſich ins Meer, i fiumi sbocca- 
no, mettono foce nel mare. $. der Strom 
ergoß ſich uͤber die Fluren, il torrente sì 
sparse pe campi, allagò, inondò le cam- 
pagne. F. die Galle hat ſich in das Blut 
ergoſſen, la bile s'è stravasata nel 
sangue. : 

Fig. die Hunnen ergoffen ſich fiber 
Deutſchland, gli Juni inondarono la Ger- 
mania, si diffusero per la Germania. $. 
ſich in einen Strom von Worten ergie: 
ßen, diffondersi in un torrente di parole. 


Ergreifen 


S. ſein Schmerz wird ſich endlich in Thraͤ⸗ 
nen ergießen, il suo dolore lo farà pro- 
rompere in légrime. | 

Ergießung, J. (Muͤndung; der 
Gewäſſer), sbocco, lo sboccare. S. die 
Ergießung uͤber die Ufer, uͤber die Kader, 
sgorgamento, inondamento, allagamen- 
to, È. (der Säfte), stravasamento, span- 
dimento, : 

Ergoͤtzbar, agg. capace, suscet- 
tibile di gioja, di divertimento, di 
sollazzo. 

Ergoͤtzen, 9. a. [Einen], dilettare, 
ricresre; divertire, sollazzare. &. das 
Gruͤne ergogt das Auge, il verde ricrea, 
diletta la vista. F. der Anblick einer ſchoͤ⸗ 
nen Gegend und dabei ſanfte Muſik er⸗ 
goͤtzt mich ſehr, la vista d'una bella con- 
trada ed il suono d' una musica soave mi 
diletta assaissimo. F. der Wein u. ſ. w. 
ergògt den Gaumen, il vino è guste- 
vole, grato al palato. $. feine Unterhal⸗ 
tung, dieſes Schauſpiel hat uns febr er⸗ 
goͤtzt, la sua conversazione, questa com- 
media ci ha divertito molto. &. ſich wo⸗ 
ran ergoͤtzen, diletiarsi, prender dileuo 
di q. c. $. ſich womit ergoͤtzen, diver- 
tirsi, sollazzarsi a far q. c. F. ſich, ſeine 
Augen an einer ſchoͤnen Ausſicht ergoͤtzen, 
dilettarsi, ricreare gli occhi d’una, in una 
bella veduta, prospettiva. $. ſich nach 
Herzensluſt ergòten, abbandonarsi all’ 
allegria, alla gioja senza ritegno. 

Ergoͤtze n d, part, att. ] dilettevole, 

Ergoͤtzlich, agg» rallegrante, 
sollazzevole. 

2) ergoͤtzlich, Per ergoͤtzbar, vedi. 

Ergoͤtzlichkeit, f. il dilettevole d'una 
Cosa. 

2) Per Luſtbarkeit, Veluftigung, di- 
letto, divertimento, sollazzo, piacere. 8. 
man ſtellt oͤffentliche Ergötzlichkeiten an, 
sì preparano allegrie, ſeste, diverü- 
menti pubblici. F. die Jagd ift eine große 
Ergoͤtzlichkeit, la caccia è un gran diver- 
timento, un gran sollazzo. S. es dient 
mir zur, iſt fuͤr mich eine Ergoͤtzlichkeit, 
mi serve, mi è di ricreazione, di diporto. 
S. ſich eine Ergoͤtzlichkeit machen, farsi un 
ivertimento, un piacere j divertirsi, 

Ergoͤtzung, J. il divertire; il dar 
diletto, il ricreare. 

8 Per Ergoͤtzlichkeit, vedi. 

rgraben, v. a. [ſeinen Unterhalt], 
guadaguarsi la vita con lo scavar la terra. 

Ergrauen, n. [grau werden!, 
incanutire, divenir canulo. F. ſein Kopf, 
ſein Bart fangt an zu ergrauen, i suoi 
capelli, la sua barba vumincia ad in- 
canutre. 

F. Fig. Per alt werden, invecchiare, 
metter i canuti. S. er iſt unter den Waf⸗ 
fen, im Staatsdienſte ergraut, egli ha 
messo i canuti fra le armi, al servizio 
dello stato, 

2) (vom Tage), vedi daͤmmern. 

3) bei Eines Anblick ergrauen, esser 
preso d' orrore all’ aspetto di uno. 

Ergreifen, . a. ( ſchnell greifen 
und feſthalten], afferrare, impugnare, pren- 
dere, dar di piglio, metter mano 2. ., 
cogliere. 8. beim Kopf ergreifen, accinf- 
fere. 8. bei der Hand, beim Arm, bei 
den Ohren ergreifen, prendere per la ma- 
no, pel braccio, per gli orecchi, $. mit 
der Schnauze ergreifennmacceffare, F. mit 
den Klauen ergreifen, abbrancare. F. mit 
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einem Haken ergreifen, anncinave, ag-| It. Pig. che aj può approfondare 3 pe- 2) Per bewahren, conservare, mante 


grampare, azgrappare. $. die Waffen er⸗ netrabile. nere. It. serbare, custodire: F. in gutem 
greifen, pieuder l'armi, dar di mano, di] Ergrin dung, F. Papprofondare, Stande er galten, mantenere, conservare 
piglio alle arini; it. Fig. cominciare una l'esaminare a fondo. in buono stato. F. ſein Haus, ſeinen Gar⸗ 
guerra. $. den Degen ergreifen [zum De Erg ruͤnen, . n. Voce poet. [grün ten, ſeine Kleider, Sachen in gu: 
gen greifen], impugnare la, metter mano werden], inverdire, verdeggiare. tem Stande erhalten, conservare, man- 


alla spad». F. man hat die Diebe ergrif Ergucken, v. a. Fam. vedi erfeben. tenere in buono stato la sua casa, il giar- 
fen, i ladri sono stati acchiappati. . Ei- Erguß, m. vedi Ergießung. It. Fig. dino, i suoi vestiti, le sue cose. F. cin 
nen auf friſcher That ergreifen [ertappen], im Erguſſe ſeines Herzens, nell effusio- wohl erhaltenes Gemaͤlde u. dergl., un 
cogliere uno in ilagranti, in sul fatto. ne, nello sfogo del suo cuore. quadro beu conservato. §. ſeinen guten 
È. Fig. das Feuer ergriff die benach- Erhaben, agg. [hervorragend], 20- Namen, ſeine Ehre erhalten, mantenere, 
barten Haͤuſer, ergriff das Kleid, die prastante, eminente, rilevato. It. Fig. |conservare il suo credito, la sua riputa- 
Vorhänge u. ſ. w., il fuoco s’appiccò elevato, sublime, eccelso. &. dieſe Berg⸗zione, il suo onore. F. bei der Hitze kann 
alle case vicine, all’ abito, alle cortine. ſpitzen find uͤber die Wolken erhaben, le man das Fleiſch nicht lange l friſch ] erhal⸗ 
$. von einer Seuche, Peſt ergriffen wer⸗ cime di queste montagne soprastano le ten, con questo caldo la carne non si 
den, esser sorpreso, preso dal contagio, |nuvole. $. eine erhabene hohe] Bruſt, pet - |mantiene, 8. dieſe Fruͤchte laſſen ſich nicht 
dalla peste. $. von einem plötzlichen Sorel: ito rilevato, colmo. $. ein erhabener Ort, lange erhalten, erhalten ſich nicht lange, 
ken, Furcht ergriffen [ùberfallen, uͤber⸗ ‘altura, eminenza, luogo eminente, rileva- ueste frutte non sono di durata, conserva, 
raſcht] werden, esser sorpreso, preso da to. &. erhabene, halb erhabene Arbeit, è. die ſtarken Weine erhalten ſich lange 
terrore, paura subitanea. F. vom Tode lavoro di [tutto] rilievo, di mezzo ri- gut, i vini gagliardi si mantengono lungo 
ergriffen werden, esser colto, sorpreso lie vo. F. eine erhabene Figur, figura di tempo. F. er hat nichts ver dem Feuer 
dalla morte, rilievo. $. rund erhaben, convesso. erhalten [retten] koͤnnen, non ha potuto 
S. T. de' Teol. das Verdienſt Sefu] 2) Fg. ein erhabener Geiſt, ingegno [salvare nulla dal fuoco. &. die ganze Stadt 
Chriſti ergreifen, appropriarsi, applicarsi sublime, elevato. &. ein erhabener Ge: brannte ab, blos die Kirche wurde erhal⸗ 
-i meriti di N. S. Gesù Cristo. danke, pensiero sublime, idea nobile. &. ten, tutta la città andò a fuoco, sola- 
2) Fig. Per waͤhlen; gebrauchen, pren- er hat eine erhabene Miene, egli ha un [mente la chiesa fu salvata, restò inta'ta. 
dere, abbracciare, appigliares eleggere. sspetto, una sembianza nobile, eleyata. |$. Einem das Leben erhalten, salvare, 
8. ein Mittel, einen Ausweg ergreifen, F. eine erhabene Schreibart, stile subli- [conservare la vita ad uno. G. ſich beim 
prendere un espediente, appigliarsi ad un me, sostenuto, grave. 8. erhabene Ge⸗ Leben erhalten, ſich geſund erhalten, con- 
ito. §. andere Maßregeln ergreifen, ſinnungen, sentimenti nobili, $. durch servarsi, mantenersi in buona salute. $. 
rendere altre misure. F. Jer des Par: feinen Stand, feine Kenntniſſe, feine Tu: du mußt dich deinen Kindern erhalten, in 
ei ergreifen, abbracciare il patito d'al- genden Uber Andere erhaben ſein, esser devi conservarti pe’ tuoi figli. $. ſich 
cuno. S. die Gelegenheit ergreifen, co- superiore agli altri per la sua condizione, keuſch erhalten, servare, custodire la 
gliere l'occasione, il tempo opportuno; per conoscenze, per le sue virlit. castità &. er hat Sie in das Amt einges 
it. profittare dell' occasione, dell’ incon-| @rbaben, av. sublimemente, alta- ſetzt, er wird Sie auch darin erhalten, 
tro. F. die Flucht ergreifen, pigliar la menie, rilevatamente; eminentemente. egli le ha conferito questa carica, ed 
fuga, fuggirsi. F. eine gewiſſe Lebensart, Erbabene, n. il sublime, il nobile, avrà cura di conservarla in essa. F. ſich 
einen Stand, ein Gewerbe ergreifen, ab- F. in diefer Art zu denken liegt etwas Gr: in der Gunſt Jemandes erhalten, man- 
bracciare, eleggere un certo modo di habencs, questo modo di pensare ha q. tenersi nel favore di alcuno. $. erhalten 
vivere, uno stato, una professione. $. er c. di sublime, «i nobile. 8 Sie mir Ihre Freundſchaft, la prego di 
bat den Soldatenſtand ergriffen, ha ab- Erhabenheit, /. (des Orts), emi- mantenermi la sua amicizia, f. die Freund⸗ 
bracciato lo stato militare. nenza, elevatezza, altura. $. (der Bruſt), ſchaft zu erhalten ſuchen, coltivare l'ami- 
Ergreifung, J. (mit der Hand), l’af- rilevatezza. $. die Erhabenheit dieſer cizia. §. die Geſetze aufrecht erhalten, 
ferrare, il prentlere. F. (eines Diebes), Berge, l'altezza di queste montagne. sostenere in vigore le leggi. &. ſeine Red: 
l’acchiappare, cattura. F. die gerichtliche 2) Pig. die Erhabenheit des Geiſtes, te, Freiheiten erhalten, ‘conservare, cus- 
Ergreifung (einer perſon), cattura, ar- ‘sublimità, superiorità dell' ingegno. $- todire, difendere i suoi diriui, privilegi, 
icaro. (des Ranges), superiorità. &. die Erba⸗ F. Gott ift es, der die Welt erhalt, Dio 
+ T. de Teol. die Ergreifung der benheit der Geſinnung, magnanimità; è colui che conserva il mondo. g. Gott 
Verdienſte Girifti, l'applicazione, l'up-[grandezza, nobiltà d'animo. H. die Er- erhalte euch! Dio vi conservi! F. bat 
propriazione de meriü di N. S. Gesù habenheit ſeines Muthes, magnanimità, neuſte Gerücht erhaͤlt ſich noch, l'ultima 
Cristo. igrandezza del sno coraggio. g. (der nuova sparsa corre tittavia, si sostiene 
Ergrimmen, . n. Iſehr zornig wer: Schreibart', sublimità. i ancora. 8. in Furcht, in Achtung erhal⸗ 
den], stizzirsi, corrucciarsi , arrabbiarsi,| 3) die Erhabenheiten auf der Erdober⸗ ten, tenere in timore. in rispetto, &. Gi: 
incollerirsi; inveleuirsi, imbestialire, flache, l’eminenze, alture della superficie |nen im Irrthume erhalten, mantenere, 
Ergrimmt, part. des Vorigen, vedi. della terra. F. kleine Erhabenheiten auf tenere uno nell’ errore. 5. Einen in 


Iu Poet. das ergrimmte Meer, mare der Haut, bollicelle sulla pelle. Uebung erhalten, tener uno in esercizio, 

tempestuoso, fremente, impervertato. Erhadern, v. a. [erftreiten], otte-|è. Einen in Furcht erhalten, tenere uno 
Td rgrimmung, f.scorruccio, stizza. nere, avere a forza di contese. in timore, in rispetto. 

It vedi Grimm. Erhaken, . a. [mit dem Haken er:| 3) Per unterhalten, ernaͤhren, mante 
Eraruͤbeln, . a. [ausgruͤbeln, er⸗faſſen], prendere coll’ uncino, nere, sostentare, nudrire. . ſie erhält 

forſchen], ricercare, investigare slillan-Erhallen, „. n. tibi, erſchallen, mehrere arme Familien, ella sostenta più, 

dosi il cervello; sottilizzare. jhallen. fa le spese a più povere famiglie, $. er 


Ergründen, . a. approfondare,] Erhaltbar, agg. conservabile, che wird von feinem Oheim erhalten, egli 
cercare il fondo, &. die Tiefe des Meeres | regge. vien mantenuto, sostentato dal suo zio, 
mit dem Senfblei ergruͤnden, scandaglia-| 2) Per erlangbar, ottenibile, acquis- J. er hat eine zahlreiche Familie zu er⸗ 
re il mare, la profondità del mare. tabile. balten, ha da nudrire, mantenere una 

g. Fig. man wird dies Geheimniß nie Erhalten, . a. halten (etwas Fal aumerosa famiglia. $. er muß ſich ſelbſt 
ergruͤnden, non si penetrerà mai a fondo endes), tenere, sostenere, ritenere, reg- erhalten, deve procacciare la sussistenza 
questo segreto. F. er bat dieſen Gegen⸗ gere. 8. eine Laſt erhalten, sostenere, ri- da se stesso 3 bisogna che si mantenga a 
ſtand, dieſe Frage nicht vollig ergründet, |Lenere, reggere un peso. F. ſich erhalten, zue spese 3 che si stia ne’ snoi panni, &. 
non ha approfondato, non è venuto alf reggersi, tenersi in piedi. J. der Wind ſich vom Spinnen u. ſ. w. erhalten, gua- 
fondo di questo oggetto, di questo pro- war fo heftig, daß man ſich kaum auf dagnarsi il vitto col filare, filando. §. 
blema. Z. das Weſen Gottes iſt nicht zu den Fuͤßen erhalten konnte, tirava un vento diefer Einſiedler erhaͤlt ſich blos mit Kraͤu⸗ 
ergründen, l'essenza di Dio è imperscru- {così forte che appena uno si poteva reg- tern und Wurzeln, questo eremita si 803 
tabile, impenetrabile. gere in piedi. | tiene, sì nudrisce, vive di soli erbaggi e 

Ergründlich, ugg. di cuisi pud 8, Per zuruͤckhalten, vedi. It. vediradici. : 
scoprire il fondo, . halten. . 4) Per empfangen, bekommen, rice- 


* 
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vere, toccare, avere; . it. Per erlangen, 
ottenere, conseguire, impetrare. &. ich 
habe heute zwei Briefe erhalten, oggi ho 
ricevuto due lettere. 8. eine Gnade er: 
halten, impetrare, conseguire, ottenere 
una grazia. $. ein Geſchenk erhalten, ri- 
cevere, avere un regalo. $. cine Beloh⸗ 
nung, Primie erbalten, ottenere, rice- 
vere una ricompensa, riportare il pre- 
mio. $. eine Pfriinde erhalten, impetrare 
un beneficio. &. ein Reſcript erhalten, 
ottenere un rescritto. F. ein Urtheil er: 
halten, ottenere la sentenza. S. den Sieg 
erhalten [davontragen], riportare la vit- 
toria. 8. fuͤr ſeine Bemuͤhungen Etwas 
erhalten, ricavare q. c. per le avute pre- 
mure. S. man kann weder durch Bitten 
noch Drohungen Etwas von ihm erhal⸗ 
ten, non si può ottenere niente da lui, 
nè con preghiere, nè con minacce. $. er 
erhält Alles, was er will, fo groß ift fein 
Einfluß, egli conseguisce, ottiene tutto 
1 che vuole, tanta è la sua influenza. 
g. di Wunden, die er im Treffen erhal⸗ 
en hat, le ferite fattegli, avnte nel com- 
battimento. $. der Mond erhält fein Licht 
von der Sonne, la luna riceve, ha la 
luce dal sole. F. wir haben dieſe Woche 
eine Menge Beſuche erhalten, questa set- 
timana abbiamo avuto, ci sono state fatte 
molte visite. - 

5) Per gewinnen, ziehen, p. e. aus 

der Sole erhaͤlt man das Salz, dall’ ac- 
ua salsa sì ricava il sale. $. aus einem 
entner Erz erhielt man durch das 
Schmelzen zehn Loth Silber, da cento 
libbre di miniera fusa si ricavò cinque 
‘ once di argento, 

Erbalter, m.-in, J. conservatore. 
“trice, mantenitore, -trice. F. ſie iſt die 
Erhalterin vieler Armen, ella dà il sos- 
tentamento a, mantiene più poveri. 

e (einer Laſt), soste- 
nimento. F. (im Beſitz), il mantenere in 
pc esesso. F. Bewahrung, conservazione, 
Inantenimento j sostentamento $ il con- 
servare, il mantenere. 8. die Erhaltung 
vor dem Verderben, conservazione. g. ihm 
danke ich die Erhaltung meines Lebens, a 
lui devo la mia vita, desso è quegli che 
m'ha conservata la vita, f. über die Erhal⸗ 
tung ſeiner Ehre, ſeines Namens wachen, 
vegliare alla conservazione del suo onore, 
della sua riputazione. S. ein Haus zur 
Erhaltung armer Perſonen, conservato- 
rio. F. die Erhaltung einer Perſon, einer 
Familie, il mantenimento, il nutrimento 
d'una persona, d’una famiglia. F. die Er: 
haltung ſeines Sohnes koſtet ihm viel 
Geld, l'intrattenimento, il mantenimen- 
to di suo figlio gli costa molto. F. die 
Erhaltung (der Brücken, Kunſtſiraßen u. ſ. w.), 
la conservazione, il mantenimento. 

S. Per Erreichung, Erlangung, otte 
nimento, conseguimento 3 impetrazione. 
8. die Erhaltung einer Gnade, impetra- 
zione d'una grazia. $. die Erhaltung 
eines Urtheils, l'ottenimento d' una sen- 


tenza. 
Erhaltungsbrille, /. occhiali per 
conservare la vista. 
Erhaltungsmittel, 
rungsmittel], mezzo di sussistenza, da 
sussistere. 
Erhaltungswerth 
Erbaltungswürdg, 


sere conservato, mantenuto, 


ogg. de- 
gno d' es- 


Er halter 


prare, mercatare, mercare. 


acquistarsi, guadagnarsi un gran capitale 
colla mercatura, col traffico, 


ken], impiccare. $. ſich erhaͤngen, im- 


N. [Nab: D 


Erhandeln, o. a. [Etwas], com- 
2 ſich ein großes Vermoͤgen erhandeln, 


Erhaͤngen, . a. [aufbingen, ben: 


ICCATBI, 
Erharren, . a. erwarten; Einen, 


Etwas], attendere, aspettare, [NB. nello 
stile elevato]. 


Erharten, v. n. [bart werden], in- 


durire, divenir duro; assodarsi. 


Erbdrten, „% do Fig. {beftAtigen, 


bekraͤftigen], confermare, affermare 3 as- 
severare, consolidare, 
nem Eide, eidlich erhaͤrten, affermare q. 
c. con giuramento. 


8. Etwas mit ei: 


Erhärtung, f. [Beftitigung, Ve: 


kraͤftigung], confermazione, affersnazione. 


It. Per Verhaͤrtung, edi. 
Erhaſchen, „. a. lerwiſchen; er: 


ſchnappen], ghermire, acchiappare. F. die 
Katze erhaſchte den Vogel, la gatta adun- 
ghiò , arraffò l'uccello. $. der Hund hat 


den Viffen Brod erhaſcht lerſchnappt!], 
il cane ha acceffato, abboccato, azzan- 
nato il bocconcello di pane. &. Etwas 


durch Lift, durch Muͤhe erhaſchen, car- 


toe buscare q. . $. Etwas zu erba: 


chen ſuchen, cercar di cavare, di brisca- 
re q. c. 

F. Fig. cin Amt erhaſchen [erwiſchen, 
erſchnappen], carpire, ghermire un im- 
piego. F. ein gutes Trinkgeld erhaſchen, 


buscare, carpire una buona mancia. 


Erheben, v. a. [heben] eine Laft er: 


heben, alzare, sollevare, levar su un peso. 
2) Per in die Hoͤhe heben, 8 in- 
die 


nalzare, levare, elevare, sollevare. 


Haͤnde zum Himmel erheben, levar, al- 


zare le mani ol cielo. &. einen Schatz er: 
heben [{ibl. heben], scavare un tesoro. 
S. ber Wind erhebt den Staub, il vento 
innalza, fa innalzare la polvere. & · fein 


Arm iſt ſchon zu unſerer Rache erhoben, 


sta già alzato il braccio per far la nostra 
vendetta, per vendicarci. $. fi) wohin 
erheben, portarsi, rendersi in qualche 
luogo. &. er erhob ſich von ſeinem Sitze, 
egli si alzò (dla sedere]. S. ſich von der 

afel erheben, alzarsi} levarsi da tavola, 
8. der Konig hat ſich zur Tafel erhoben, 
der Hof bat ſich in die Kirche evhoben [bes 
geben], il re s'è messo, reso a tavola, la 
corte è andata in chiesa. &. ſich von der 
Erde in die Luft erheben, alzarsi, innal- 
zarsi da terra; elevarsi in aria. &. der 
Luftball erhob ſich [ftieg] bis zu einer be: 
traͤchtlichen Hoͤhe, il pallon volante 8 in- 
ualzò considerabilmente. 8. dieſe Berge 
erheben ſich zu einer unabſehbaren Hoͤhe, 
queste 5 s'elevano a perdita di 
vista. &. das Meer erhebt ſich beim Stur⸗ 
me, il mare si leva, si solleva in tem- 
pesta. 

$. Fig. die Stimme erheben, alzar Ia 
voce. &. ein Geſchrei erheben, alzar un gri- 
do, mettere strida. &. fein Herz zu Gott 
erbeben, innalzare, sollevare il cuore a 
10. 
3) Per befoͤrdern, p. e. Einen zu Aem⸗ 
tern, Wurden, Ehrenſtellen erheben, pro- 
muovere uno a cariche, ad impieghi, in- 
nalzare alcuno a diguità, ad onori. 
zum Papſte erhoben, assunto, esaltato al 


Erfebung 


scuri. 


- 


papato, F. unter die Heiligen erheben, 
canonizzare. 
erheben, trarre uno dal fango. 5. Einen 
bis in ben Himmel erheben, mettere uno 


§. Einen aus dem Staub 


in cielo, esalurlo, innalzarlo fino alle 


stelle. $. Einen mit Lob erheben, innal- 


zare con lodi, esaltare, vantare, decan- 
tarej it. celebrare, magnificare alcuno 
S. meine Seele erhebe den Herrn ! anima 
mia esalta, loda il Signore! &. Einen in 
den Adel ſtand erheben, nobilitare alcuno. 
8. eine Grafſchaft zu einem Fuͤrſtenthume 
erheben, erigere una contea in principe 
to. F. ſich uber Andere erheben, levani ta 
superbia, insuperbirsi it. alzar la cresta, 
S. der Geiſt erhebt den Menſchen weit uͤber 
alle Thiere, lo spirito, l'intelletto rende 
l'uomo molto superiore a tutti gli animali. 
&. ſich gegen Einen erbeben, sollevarsi 
contro di alcuno, inalberar bandiera con- 
tro alcuno. S. Klagen gegen Einen ere 
eben, accusare uno, dolersi di alcuno. 
eine Klage erheben, intentare una ac- 
cusa. &. einen Zweifel, eine Frage erhe⸗ 
ben [ aufſtellen], proporre, mettere in 
campo un dubbio, una questione. 

F. T. degli Algebr. eine Zahl int 
Quadrat, in eine hohere Potenz erheben, 
ele vare un numero in quadrato, in una 
potenza maggiore. 

4) ſich erheben, Per entſtehen, alzarsi, 
levarsi; formarsi. F. es erhob ſich ein 
Sturm, ein Wirbelwind, ein großer 
Staub, si alzò, si levò una tempesta, 
un vortice, una gran polverone. &. es 
erhob ſich ein Gefläͤſter, ein Laͤrm in der 
Verſammlung, si levò un bisbiglio, uno 
strepito nell’ adunanza. S. gu dieſer Fat 
erhoben ſich neue Sekten, in quel tempo 
si formarono, si levaron su nuove sette, 

5) Per einziehen, p. e. Steuern, Gine 
künfte, Gefaͤlle erheben, riscuotere «lazj, 
entrate, gabelle. $. Geld bei der Bank 
erheben, riscuctere danari, levare una 
somma dal banco, $. eine Erbſchaſt ere 
beben, raccogliere un’ eredità, 


6) Per anftellen, p. e. ein Protokoll 
[aufnepmen], ein Zeugenverhoͤr erheben, 
fare un processo verbale, una informa- 
zione, 

7) Per hervortreten laſſen, verſchd⸗ 
nern; dar rilievo, far risaltare, spiccare$ 
accrescere. &. Schatten und Licht erheben 
ein Gemaͤlde, l'ombra e i lumi danno 
rilievo ad una pittura, la fanno risaltare. 
$. lebhafte Farben erheben die dunkeln, 
colori vivaci fanno spiccare, risaltare gli 
§. der Putz erhebt das gute Aus⸗ 
ſehen, gli ornamenti accrescono il bell 
aspetto. — 

Erheblich, agg · bedeutend, wich⸗ 
tig], considerabile, importante, rilevante, 


di rilie vo; di gran conto. $. eine erheb⸗ 
liche Sade. ein erhebliches Geſchäft, cosa 
di rilievo, affare d'importanza. f. er hat 


nichts Erhebliches einzuwenden, non ha 
niente di rilevante da opporre, objetiare. 
Erheblichkeit, /. [ Wichtigkeit], 
rilievo, importanza. It. „ momeuto. 
è. diefer Grund iſt von keiner Erheblich⸗ 
eit, questo argomento non è di gran 
peso, è di poco momento. 
Erhebung, . lin die Hohe], l'al 


zare, l'iunalzare, il levare; elevazione, 


8. elevamento. 


&. Fig. die Erhebung der Seele zu 


Erpebungslinie 


Sott, l'elevazione dell’ anima a [verso] 


io 

2) Per Befoͤrderung, avanzamento, 
innalzainento, elevazione [ad onori ec.]. 
S. (um Throne), innalzamento, assun- 
zione. F. die Erhebung auf den papfili: 
chen Stuhl, assunzione, esaltazione al 


papato. A 
) Per Einziehung (der Steuern u. ſ. w.), 
riscossione. : 
ErbeBugélinie, F. T. de Pitt. 
Unes d’elevazione. 
Erbeiratben, o. a. (Vermögen u. 
ſ. w.) / acquistare per via di matrimonio. 
Erheiſchen, v. a. vedi erfordern. 
Erheiſchung, V. vedi Erforderniß. 
Erheitern, v. a. rasserenare, ren- 
der sereno j it. rischiarare, $. fein Se: 
fibt erbeitern, rasserenare il volto, ras- 
serenarsi in volto. &. diet Gefprid er: 
Beiterte ihn wieder, questo discorso lo 
rasserenò. S. er hat ſich ganz durch dieſe 
Reiſe erheitert, questo viaggio gli ha 
dato di nuovo il suo buon umore, l’ha 
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Laufen erhitzen, riscaldarsi, scalmarsi a muß dieſem Walle mebrErbibung geben, 


forza di danzare, di correre, 
hitzen [Zank, Wortwechſel], montare in 
collera, iocollerirsi, prender fuoco. 

Erbibend, part. att. riscaldante, 
riscaldativo. &. erhitzende Getraͤnke, be- 
vande riscaldative, 

Erhitzung, J. il riscaldare, riscal- 
damento, riscaldazione. 
vor Erhitzung in Acht, bada di non ri- 
scalda: ti. 

Erhoben, part. di erheben, pedi. 
It. vedi erhaben. 

Erhoͤhen, .. a. Iaufrichten, in die 
Hohe bringen], Iinnalzare, erigere. 
Moſes erhoͤhte eine Schlange in der Wuͤ⸗ 
ſte, Mosè eresse il serpente di bronzo nel 
deserto, 

2) Per hoͤher machen, innalzare, rial- 
zare 3 render più alto. F. eine Mauer, 
einen Wall erhohen, alzarè, rialzare un 
muro, un riparo, F. ein Gebäude er: 
hoͤhen, rialzare un edifizio, renderlo più 
alto. $. ein Haus um ein Stockwerk er: 


rasserenato. S. der Himmel erheitert ſich hoͤhen, rialzare, innalzare, accrescere una 


wieder, il cielo si va rischiarando. . 
Erheiterung, . rasserenare, ras- 
gerenamento. 8. ihre Geſellſchaft dient zu 
ſeiner Erheiterung, la sua conversazione 
lo rasserena 3 gli serve di sollievo. 
Erheizbar, agg. riscaldabile. 
Erheizen, „. a. [durchheizen)], ris- 


Kcaldare, scaldare ben bene, intieramente. 


8. dieſes Zimmer iſt nicht zu erheizen, 
non & possibile di riscaldar bene questa 
Stanza. 

Erhellen, . a. [hell machen, er: 
leuchten], rischiarare, illuminare, render 
chiaro. S. dieſe einzige Kerze erhellt das 
ganze Zimmer, questa sola candela ri- 
schiara tutta la stanza. F. der Mond er: 
hellt die Naͤchte, la luna rischiare, rende 
le notti chiare. F. dieſes Mittel erhellt 


casa d'un piano. F. ein Gewèlbe uͤber den 
vollen Bogen erhoͤhen, fare un arco acuto 
e composto. F. eine Zahl, die Potenzen 
erhoͤhen, elevare un numero, fare mog- 
giori le potenze. 

$. Fig. ſich erhoͤhen, innalzarsi, ele- 
vari. F. wer ſich ſelbſt erhoͤhet, der foll 
erniedrigt werden, chi se stesso innalza, 
verrà abbassato, umiliato. 

3) Per vergroͤßern, vermehren, aumen- 
tare, accrescere. F. Eines Beſoldung er: 
hoͤhen, aumentare la paga di alcuno. È; 
die Steuern um das Doppelte, Dreifache 
erhoͤhen, aumentare le imposizioni del 
doppio, del terzo. F. den Preis erhohen, 
accrescere, incarire, aumentare il prezzo. 
S. den Muth erbòben, innalzare l'animo, 
aumentare il coraggio, &. das Anſehn, 


das Geſicht, questo rimedio schiarisce Ia die Schoͤnheit erhoͤhen, illustrare, far ri- 
vista. 


2 Por klaͤren, vedi. 


saltare l’aspetto, la bellezza; dar risalto, 
lustro, rilievo all’ aspetto, alla bellezza. 


3) v. n. Per deutlich, klar werden, con- S. den Glanz erbòben, accrescere il, dar 


stare, maniſes 


i, apparire. S. fo viel risalto al lustro. 
aus den Akten erhellet, per quel che ri- hohen, elevare la temperatura. 


$. die Temperatur er: 
§. der 


sulta dagli atti. F. aus dieſem Briefe er⸗ Schatten in einem Gemaͤlde erhoht den 
pellet, daf... da questa lettera consta, Glanz der Farben, l’ombreggiamento in 
si vede chiaro, che... S. hieraus erhellet, una pittura fa risaltare, spiccare, cam- 


daß... da ciò apparisce, 
che... 
Erhenken, . a. vedi erhaͤngen. 


Erheucheln, .. a. [Etwas; it. ſich dono le pietanze più saporite. 


sì manifesta, peggiare ì colori [il lustro de’ colori]. 


ie Gewuͤrze erhohen den Wohlgeſchmack, 
ren 


i condimenti accrescono il sapore 
den 


Etwas!], acquistare, procacciarsi q. c. per Klang, den Ton erhohen, rinforzare il 


pa Pi levo $. er hat [ ſich] den 


uf auono, il tuono. F. das Verdienſt einer 
mmigkeit erheuchelt, facendo lo That erhohen, illustrare il merito d'un 


spigolistro, con la sua ipocrisia si è ac- fatto. 
quistato il nome di uomo pietoso, de- CErbbbung, J. (einer Mauer, des Bos 


voto, 
Erheulen, w. a. (von Kindern), ot- 
tenere a forza di grida, di urli. 


dens), alzamento, il rendere più alto. 
$. (des Soldes), aumento (della paga, 
del salario]. S. die Erhoͤhung der Auf : 


Erhitzen, +. a. riscaldare; inſiam- gen, aumento, accrescimento delle im- 
mare, infuocare. &. die Sonne erhitzt die posizioni. &. Erhoͤhung des Preiſes, in- 
Erde, die Luft, il sole riscalda la terra, carimento, accrescimento del prezzo. G. (von der Arbeit), riposo, ricreazione; it. 
l'aria. &. das Eiſen erhitzen, infuocare, der Zahlen, der Potenzen, elevazione de’ distrazione. F. der Geiſt bedarf der Er: 


far rovente il ferro. $. das 
Wunde erhitzen, accendere, infiammare 
il sangue, infiammare una piaga. 


Wein hat ihnen die Koͤpfe erhitzt, ſie find 


Blut, eine |numeri, delle potenze, 


F. ſich er:|bisogna inpalzare più questo vallo. &. die 


Erhöhungen auf der Erdoberflache, le 
eminenze, elevazioni sulla superficie 
della terra. . 
&. T. degli Anat. die Erhoͤhungen an 
einem Knochen, le prominenze d'un osso, 
S. 7. degli Artigl. die Erhöhung 


nimm dich (des Geſchützkaſtens), entasi. 


Erhoͤhungs winkel, m. Z. degli 
Artigl. angolo di elevazione. 

Erholen, .. n. p. (ſich wovon), ria- 
versi, rifarsi, rinvenire, risentirsi3 rista- 
bilirsi. F. ſich von einer Krankheit erho⸗ 


len, riaversi, ristabilirsi, rifarsi} it. ricu- 


perare le forze. &. ſich von einer Ohn⸗ 
macht erholen, riaversi, rinvenire, risen- 
tirsi da un deliquio. &. dieſes Pferd hat 
fi ſeit kurzem febr erholt, questo ca- 
vallo da poco tempo in poi si è rifatto, 
riavuto. & ich habe mich außer Athem 
gelaufen, laſſet mich ein wenig erholen, io 
ho corso a basta lena, lasciatemi un po’ 
riprender fiato, riposare. &. dieſe Pflanze 
war welk, aber nach dem Regen bat fie 
fi wieder erholt, quests pianta illan- 
guidiva già, dopo la pioggia però si è 
riavuta, 58. ſich von ſeiner Furcht, Un⸗ 
ruhe erholen, rimettersi dalla paura, dall’ 
agitazione. It. rassicnrarsi. &. fi) von 
feinem Erſtaunen erholen, rivenire dal 
suo stupore. &. erholen Sie ſich nur, ri- 
osatevi, calmatevi. &. ſich von der Ars 
beit erholen, riposarsi dal lavoro; ri- 
crearsi dopo aver lavorato. $. erbolet 
Euch ein wenig, sollevatevi un poco. 

S. Fig. ſich von einem Verluſte wieder 
erholen, rifarsi, ricattarsi d’una perdita 3 
ristorarsi d'un danno sofferto. It. rim- 

ennarsi. $. der Feind hat eine ſolche 

iederlage erlitten, daß er ſich ſo bald 
nicht wieder erholen wird, il nemico 8 
stato sconfitto in modo tale, che difficil 
gli sarà il rimettersi in piedi, di ripren- 
dere le sue forze. 1 

2) fi an Etwas, an Einem erholen, 
Per ſich entſchaͤdigen, ſich ſchadlos bal: 
ten, indennizzarsi, rifarsi de' danni, 
prevalersi. F. er bat ſich wegen ſeines Vere 
luſtes an mir erholen wollen, egli ha vo- 
luto rifarsi: de' suoi danni a mie spese, 


F. ſich an ſeinem Schuldner durch Wech⸗ 


$. fel erholen, 7. de Com. far tratte au 


d'un debitore. $. das Mittagseſſen war 
ſchlecht, wir wollen uns dafuͤr am Abend⸗ 
brod erholen, abbiamo pranzato male, 
vogliamo però rifarci a cena. 

3) Fam. Per v.a. gewinnen, p. e. das 
bei ift nicht viel zu erholen, non ci è molto 
da pescare, da guadagnare. 

ſich bei Jemand Rattè erholen, do- 
mandar consiglio a qualcheduno,consultare 
uno, prendere, sentire il parere di al- 


cnno, prender consiglio da nno. 


Erholung, J. (von Krankbeit), ren 


peramento delle forze, ristabilimento. &. 


bolung, lo spirito ha bisogno di sollievo, 


8. T. degli Astr. die Erhöhung des di ricreazione. &. das Spazierengehen ift 


f der Planeten, esaltazione d'un pianeta, 


&. 7. de' Med. die Erhohung des Pul: 


vom Weine ganz erhitzt, il vino ha ri- ſes, der Lebens thaͤtigkeit, l’esultazione del 
scaldato loro il capo, sono tutti riscal- polso, degli spiriti vitali. G · (der Tempe⸗ 
dati, riarsi dal vino. 8. ſeine Einbil⸗ ratur), elevazione. 


dungskraft erhitzen, infiammare, riscal- 
dare. la sua fantasia. 


2) Per das, was erhoͤht iſt, emi- 


eine angenehme Erholung, il far una pas- 
seggiata, l’andar a spasso è una bella ri- 
creazione, &. das Lefen, die Mufif fin 

meine Erholungen, il leggere e la musi- 
ca sono le mie ricreazioni. $ er treibt 


dieſes Studium blos zur Erholung, si è 


8. ſich beim Tanzen, uenza, promiuenza; elevazione. $. man dato a questo studio solo per avere una 
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xicreazione. F. ſeinen beuten, ſeinen Kin⸗ 
dern eine kleine Erholung goͤnnen, ac 
cordare una ricreazioncella a’ suoi fami- 

li, ſigliuoli. F. (von der Noth), sollievo. 


. Erholung vom erlittnen Schaden, Ver: 


luft, rifacimento d'un danno, ricatto d'una 
erdita sofferta. 

Erholungsſtunde, J. ora di ri- 
creazione, 

Erhoͤren, v. a. [béren], udire, in- 
tendere, $. das iſt nie erhoͤrt worden liſt 
unerhoͤrt], cid non si è mai più inteso. 

Fer war ſo entfernt, daß ich ihn nicht 
erhoͤren konnte, era sì lontano che il mio 
udito non v'arrivava. 

2) Einen, die Bitte Eines erbòren, 
esaudire uno, condescendere, dare ascol- 
to ad uno; piegarsi alle preghiere di 
alcuno. ; ì 

Erhoͤrer, m. -in, J. esaudltore, 
«trice, colui, colei che esaudisce. 

Erhoͤrlich, g. p. e. ein erhoͤrli⸗ 
ches Gebet, una piegluera degna d'esser 
esandita. 

Erhoͤrung, f. (einer Bitte), l'esau- 
dire, esaudimento. ö 

Erhörungswuͤrdig, agg. degno 
d'esser esauclito. 9 

. Erbungern, v. n. verhungern], 
morir di fame, &. ſich erhungern, la- 
sciarsi morir di faine, d'inedia. 

Erhuren, . a. [Geld, Vermoͤgen), 
acquistare denari, un capitale col far le 
bagascia, copia di se. 

riagen, .. a. [ein Wild), cogliere, 
ammazzare un animale salvatico alla 
caccia. 

2) Per einholen, ereilen, arrivare, pren- 
dere, acchiappare. &. die Hunde haben 
den Haſen erjagt, i cani hanno arrivato, 
acchiappato la lepre. F. man erjagte bald 
den Dieb, il ladro fu ben tosto priso, 
acchiappato. i ibi 

&. Fig. Ruhm, Ehre zu erjagen fu: 
chen, correre dietro la gloria, gli onori. 

Erinnerer, m. ricordatore; am- 
monitore. 

Erinnerlich, agg. p. e, alle die 
einzelnen Umſtände ſind mir noch wohl 
er innerlich, mi sono bene in mente le 
minime circostanze3 mi ricordo benissi- 
mo d' ogui minima circostanza. 


Erinnern, 9. a. [Einen an Etwas), 
ricordare, far sovvenire, rammemorare, 
richiamare alla memoria, ridurre in men- 
te q. c. ad uno. F. erinnere mich daran, 
daß ich heute zu ihm gehe, ricordami, 
fammi sovvenire che oggi devo andare da 
lui. 8. man muß ihn immer daran erin: 
nern, convien sempre farnelo sovvenire, 


bisogna tenergliene rinfrescata la memo- 


ria. &. ich erinnerte ihn an unſere alte 
Freundſchaft, gli richiamai, ridussi alla 
memoria la nostra antica amicizia. 

&. Per mahnen, p. e. einen Schuldner 
erinnern zu bezahlen, intimare il paga- 
mento d'un debito, esigere un debito. 

2) Per erwaͤhnen, menzionare, far 
menzione 3 toccare di passaggio. F. das 
Einzige habe ich noch zu erinnern, will 
ich noch erinnern, aggiungerò, noterò sol- 
tanto questo. &. im Vorbeigehen will ich 
erinnern, daß... toccherò, accennerò di 
passaggio, che.. 

3) Per tadeln, ausſetzen, biasimare, 


— 


Erholungsſtunde — — Erkennbar 


was zu erinnern haben, trovar a ridire| Erinnerungsſchreiben, n. vedi 
a ogui cosa; biasimare ogni cosa. &, es Mahnbrief. 


iſt nichts dabei zu erinnern, non v'è nulla 
a ridire. &. was haben Sie dabei zu er: 
innern? che trovate voi a ridire? 

4) ſich einer Sache, Perſon erinnern, 
ſich an Etwas erinnern, ricordarsi, ram- 


n 

riale. i 
Erinnerungsvermoͤgen, n. vedi 

Erinnerungskraft. 
Erinnerungszeichen, n. [Denk⸗ 


mentarsi, rimembrarsi, sovvenirsi di q. c., zeichen], ricordo, memoria, segno. 


di uno; it. tornare a mente, a memoria. 


Erkalten, vw. n. [kalt werden], raf- 


§. ich erinnere mich deſſen [mich's], meifreddarsi, diveuir freddo, ſreddarsi. 


ne ricordo. 


§. deſſen erinnere ich mich! §. Hg. feine Liebe, ſein Eifer, ſein 


nicht mehr, non me ne ricordo, non me Fleiß iſt ſchnell erfaltet, il suo amore, il 
ne sovvengo piùjs m'è uscito di niente. suo zelo, la sua diligenza si raffveddò, 


$. ſich der [an die] vergangenen Zeiten 
erinnern, ricordarsi, riscvvenirsi de’ tempi 
passati, F. wenn ich mich recht erinnere, 
fo... se ben mi ricordo..... . fo viel 
ich mich erinnere, per quanto mi ricordo. 
S. erinnern Sie ſich doch, daß Sie mir 
verſprochen haben, erinnern Sie ſich Ih⸗ 
res Verſprechens, si ricordi ch’ Ella m°ha 
promesso, della sua promessa. $. ſich der 
Wohlthaten erinnern, esser memore, con- 
servare la memoria de' beneſicj. 

5) Per bedenken, p. e. erinnere dich, 
daß er der Sohn deines beſten Freundes 
ift, sovvienti, considera, poni meute ch“ 
egli è il figlinolo del tuo miglior amico. 
§. erinnern Sie ſich an die Unbeſtaͤndig⸗ 
keit des Gluͤckes, ritlettete alla, considerate 
l’incostanza della fortuna. F. erinnere 
dich, daß du ſterblich biſt, ricordati che 


sei mortale; memento mori. 
Erinnerung, f. [das Erinnern), 


ricordanza, rimenibranzu, ricordo; me- 
moria 3 it. il ricordarsi, il sovvenirsi. F. 
F. ich habe eine ſchwache, dunkle Erinne: 
rung davon, n’ho una debole, oscura ri- 
membranza3z me ne ricordo appena. &. 
die traurige Erinnerung dieſer Begeben⸗ 
heit ſchwebt mir beſtaͤndig vor, la trista 
ricordanza di questo avvenimento mi sta 
sempre avauti il pensiero. F. Etwas in 
Erinnerung bringen, richiamare q. c. alla 
memoria. S. bringen Sie mich wieder bei 
ihm in Erinnerung, me gli richiami alla 
sua memoria; ini riduca nnovamente 
alla sua memoria. & das ift mir aus der 
Erinnerung gekommen, questa cosa m'è 
uscita, scappata di mente. 

2) Per der Gedanke, der uns erinnert, 
p. e. eine angenehme, verdruͤhliche, ſchreck⸗ 
liche Erinnerung, una remiuisceuza grata, 
spiacevole, orribile, $. das find traurige 
Erinnerungen, questi sono tristi ricordì, 
reminiscenze. 

3) Per Ermahnung, Warnung, ricor- 
do, ammonizione; it. avviso, avverti- 
mento. G. ich haͤtte es dir wol auch ohne 
deine Erinnerung gegeben, io te l’avrei 
dato anche senza che tu me lo rammen- 
tassi, riducessi a memoria. &. das iſt eine 
heilſame Erinnerung fuͤr ihn, questo è 
un salutare ricordo per lui. $. das ſoll 
mir eine beftindige Erinnerung an meine 
Pflicht fein, questo mi sarà d'un avver- 
timento perpetuo al mio dovere; mi ri- 
corderà di continuo al mio dovere. G. 
laſſen Sie ſich das zur Erinnerung bie: 


nen, vi serva d'avviso, di regola, 


Erinnerungsbuch, n. libro di 


ricordi, ricordino. 


Erinnerungskraft, 5. remini- 


scenzà. 


Erinnerungsmittel, n. vedi 


e:iticare, trovare a ridire. g. immer Et⸗Erinnerungszeichen. 


1 


si rallentò subito, $. Ihre Freundſchaſt 
E von Tage zu Tage mehr, la sua 
amicizia si va rilasciando, va venendo 
meno di giorno in giorno. $. ſeinen Zorn 
erkalten laſſen, lasciare svaporare, sfuma» 
re la sua collera, stizza. 

Erkalten, v.a. [kalt machen], raf- 
freddare; it. infreddare. &. dieſer Wind 
wird uns erkaͤlten, questo vento ci in- 
fredilerà. - 

g. Fig. das Alter erkaͤltet die Leiden⸗ 
ſchaften, la vecchiaja raffredda,. rallenta 
le passioni. 

2 ſich erfdlten, infreddarsi, prendere un 
infreddatura, un imbeccata, raffreddore. 

Erkaltung, V. [bas Erkalten], il 
raffreddarsi, il divenir freddo.. 

$. Fig. ralleotamento, diminuzione 
di fervore ec. &. die Erkaltung in Aus⸗ 
uͤbung frommer Werke, l’accidia. 

$. Poet. Per Tod, la morte. 

Erkaͤltung, f. infreddatura, im- 
beccata. F. ſich eine Erkältung zuziehen, 
pigliare un’ infreddatura, un imbeccau; 
inſreddoersi. i 

8. 7. de Manisc. inſreddatura, il male 
dell’ infreddato. 

Erkaͤmpfen, v. a. acquistare, con- 
seguire per via di combattimento, a forza 
di combattere. $. einen Sieg erkaͤmpfen, 
riportare, conseguire la vittoria. È. dies 
ift ein theuer erkaͤmpfter Sieg, questa è 
una vittoria che ha costato molto. 

§. Fig. er hat ſich großen Ruhm er: 
kämpft, si è acquistata alta gloria col 
suo valore. 

Erkargen, v. a. Foce poet. vedi 
ergeizen. a 

Erkaufen, ». . [durch Kauf er⸗ 
werben; kaufen], comperare. 

5. Fig. Chriſtus hat uns mit ſeinem 
Blute erkauft, Gesù Cristo ci ha ricum- 

rati col suo sangue. È. ein mit langen 
beiden erkaufter Augenblick der Luſt, un 
momento di piacere comprato con lun- 
ghe sofferenze. &. er hat ihre Gunſt ſehr 
theuer erkauft, gli costò pur molto l'ao- 
quisto del di lei favore. 

2) Einen erkaufen [befteden], corrom- 
pere uno, guadagnarlo a forza di danaro. 
F. Zeugen erkaufen, corrompere, sub- 
ornare testimonj. &. ertaufte gedbungene] 
Lobredner, panegiristi prezzolati, compri. 


Erkaͤuflich, agg. comperabile 
S. erkaufliche Zinſen, interessi redimibii. 
2) Per beſtechlich, feil, vedi. 
Erkaufung, f. [Kauf], compra. 
8. Per Beſtechung, corruzione, il su- 


bornare, 
p. [fib], vedi ertùbs 


Erkecken, . 
nen, erdreiſten. 

Erkennbar, age. riconoscibile, fa- 
cile a riconoscere, &. er iſt in frinem 


* 


Erkennbarkeit 


Wildniſſe ſehr erkennbar, si riconcsce su- nalmente una donna, usare carna!mente |fteller erklären, interpretare, spiegare un 
in questo ritratto $ il suo con lei. 


bito ch'è lui 
ritratto è molto somigliante. 

Erkennbarkeit, f. facilità d'essere 
riconosciuto, 


Erkennen, . a. [Einen, Etwas], [per], memore [ili q. c.] 
riconoscere, conoscere} raffigurarej dis- Exkenntlichkeit, 
$. die Nacht war fo dunkel, daß keit], riconoscenza, gratitudine, 


Cer nere. 
man Niemand erkennen konnte, faceva sì 
bujo, che non si poteva riconoscere al- 
cun o. F. ich wuͤrde ihn unter Tauſenden 
erkennen, lo fafügurerei, riconoscerei 
fra mille. §. ich erkannte ibn ſogleich, lo 
riconobbi a prima vista. $. cr gab ſich 
uns zu erkennen, ci si dette a conoscere. 

. er ift leicht an ſeiner Stimme, an 
einem Gange zu erkennen, è facile a ri- 
conoscerlo alla sua voce, al suo anda- 
mento. $. ſeine Schreibart iſt leicht zu er: 
kennen, è facile di scorgere il suo stile, 
di riconoscerlo. &. wir koͤnnen Gott nur 
unvollkommen erkennen, non possiamo 
avere che una nozione, idea imperfetta 
di Dio. &. durch ſein Betragen gab ſich 
bald ſein Charakter zu erkennen, il suo 
carattere si inanifestò ben presto per il 
suo modo di procedere. &. man bat igm 
zu erkennen gegeben (merken laffen], daß 
0e. gli si dette ad intendere, che... 

2) Per einſehen; entdecken, ricono- 
scere, scoprire, accorgersi. $. die 
Wahrheit erkennen, riconoscere la ve- 
rità. $. man hat feine Unſchuld er: 
kannt, si riconobbe, si scoprì la sua 
innocenza. Z. fein Unrecht, ſeine Schuld 
erkennen, riconosere il suo torto, la 
sua colpa; confessarla. F. er erfannte 
ſich fuͤr ſchuldig, si confessò colpevole. 
$. feine Lage erkennen, accorgersi, av- 


vedersi dello stato in cui uno sì trova.|niffe ſchreiten, venirne alla sentenza, alla 


3) Per aneufennen, riconoscere. & 
er erkannte ihn wieder fuͤr ſeinen Freund, 
ſeinen Sohn u. ſ. w., lo riconobbe di 
nuovo per suo sinico, per suo figliuolo 
ec. eine Unterſchrift fuͤr die ſeinige er: 
kennen, riconoscere una firma, sottoscri- 
zione per sua, per valida, F. er erkennt 
keinen Herrn uber ſich, non riconosce 
alcuno a se superiore. | 

8. T. de Com. Einen fuͤr eine Sum: 
me erkennen [gutf&reiben], mettere a 

ito, scrivere una somma nella par- 
tita del credito, 

4) Per urtheilen, ein Urtheil fillen, 
sentenziare, dar la sentenzaj it, giudi- 
care, stimare, riputare, F. dieſer Gc: 
richtshof erkennt in buͤrgerlichen und pein: 


lichen Sachen, questo tribunale sentenzis, 


da le sentenze in cause civili e criminali. 
0 der geſammte Gerichtshof erkennt 
fuͤr Recht!, daß .... questo tribunale 
decide in cause civilie criminali, & · hier- 
uͤber haben Sie nicht zu erkennen, au di 
ciò Ella non ha niente a giudicare. $- 
man hat große Strafen gegen ſie er: 
kannt, sono state decretate, imposte gran- 
di pene contra di loro. &. ich erkenne es 
fuͤr unbillig, io la giudico, la riputo, la 
stimo [per] cosa gig 
1 


5) Per danken, ſich dankbar bezeigen, 


ritonoscere, mostrarsi grato, esser ri-|[ 


conoscente. f. einen Dienſt erkennen, ri- 
conoscere un servigio 3 esser grato, ri- 
conoscente per un servigio. $. die Wob:: 


— 


Erkenntlich, agg. vedi erkennbar. 
2) Per kenntlich, kennbar, vedi. 


Ceklaͤrung 
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autore. F. eine dunkle Stelle eines Schrift⸗ 
ſtellers erklaͤren, schiarire, dilucidare un 
passaggio oscuro d'un autore. 5. cin 


8) Per dankbar, riconoscente, grato Gleichniß erklaͤren, esplicare una para- 


F. [ Danfbar: 


bola. F. das iſt leicht, ſchwer zu erklaͤ⸗ 
ren, questo è facile, difficile a spiegare. 
F. ich kann mir fein Betragen gar nicht 


2) Per Belohnung, ricompensa, gui- erklaren, non posso esplicarmi la sua con- 


derdone; it. compenso. 


8. du darfſt auf delia. &. ein Wort, eine Sache erklaͤren, 


eine artige Erkenntlichkeit von ihm rech- diſſinire una parola, una cosa. 


nen, puoi far capitale un buon gui- 
derdone da parte sua. 
kleine Erkenntlichkeit fuͤr Ihre Dienfte, 
ecco, tenete una piccola ricompensa pe 
vostri servigi. 

Erkenntniß, J. cognizione, no- 
zione, scienza, il sapere. It. intelligenza, 
conoscenza. 5 eine klare, deutliche, zu⸗ 
verlaͤſſige Erkenntniß, nozione, cogui- 
zione chiara, distinta, certa. 


2) Per bekannt machen, eroͤffnen, ans 


F. kier iſt eine zeigen, dichiarare; esporre. Ir mani- 
ifestare, palesare. F. er ertidrte ihm ſein 


Vorhaben, gli dichiarò, manifestò il suo 
disegno. 8. die Firften erklaren ihren 
Willen durch den Mund ihrer Miniſter, 
i principi manifestano la loro volontà 
per la bocca de’ toro ministri, $. einem 
Maͤdchen ſeine Liebe erkluͤren, dichiarar 


S. eine an⸗il suo amore, far la dichiarazione del 


ſchauliche Erkenntniß von einer Sache suo amore ad una fanciulla. 8. Einen zu 
haben, conoscere q. c. per, con occhia- ſeinem Erben erflàren, dichiarare, no- 
ta, F. die anſchauende Erkenntniß der minare uno erede. 8. Einen in die Acht 


Seligen, coguizione intuiuva de' beati 3 erklaren, 


mettere in bando, bandire 


intuizione. §. zur Erkenntniß der Wahr- uno. È. Einen zum Abgeſandten u. ſ. w. 


heit gelangen, pervenire a conoscere la 
verità, 
l'albero della scienza del bene e del male. 


erklären [ernennen], nominare uno am- 
$. der Baum der Erkenntnis, basciadore ec. F. den Krieg erklären, di- 


ichiarare la guerra. 8. er wurde fuͤr un⸗ 


2) Erkenntniß ſeines Unrechts, ſeiner ſchuldig, fur ſchuldig erklaͤrt, fu dichia- 


Verirrungen, riconoscimento del suo 
tortoj resipiscenza, ravvedimento, &. 


rato innocente , colpevole. $. feine Hei⸗ 


rath, Verbindung, Ehe iſt fuͤr ungiltig 


zur Erkenntniß kommen, rientrare in se erklärt worden, il suo matrimonio & 


stesso, rav vedlersi ; it. pentirsi. &. Einen 
zur Erkenntniß ſeines Jerthums bringen, 
ridurre uno a riconoscere il suo errore. 
3) n. Per Urtbeil, sentenza, decisione. 
$. das Erkenntniß fiel dahin aus, daß. 
la decisione fu che.... S. zum Erkennt⸗ 


decisione. 


@rfenntnifgrund, m. principio 


su di cni zi basa la conoscenza di q. c. 


Erkenntnißkraft, /. facoltà in- 


tellettuale; intelligenza, intelletto. It la 
intellettiva. E 
Erkenntnißquelle, J. Fig. sor- 
ente di conoscenza. 
Erkenntnißvermoͤgen, n. vedi 
Erkenntnißkraft. , 
Erkennung, J. riconoscimento, il 
riconoscere. 


$. Per Anerkennung, vedi. 8. die Er: 


kennung eines Weibes, ili conoscere car- 
nalmente una donna. 7 
Erkennungswort, n. T. mil. 
[Parole], la parola. 
Erkennungszeichen, n. [Merk 


zeich en), segno, contrassegno. 

Er ; er, m. [Vorbau], sporto, pro- 
jetto. It. vedi Altan. 

Erferfenfter, n. finestra dello 
sporto. 


Erkerſtube, F. stanza dello sporto; 
sportello» = 
Erkieſen, ». a. vedi auswählen, 


r rt | : 
rfldrbar, agg. spiegabile, es- 
plicabilej interpretabile 3 diftinibile, di- 
chiarabile F. jetzt iſt es mir erklaͤrbar 
kann ich es mir erklaͤren], warum er ſo 
gehandelt hat, ora posso spiegarmi, m'e 
chiaro, perchè ha agito in tal modo. 
erklaren, . a. (eiwas unverſtänd⸗ 


‘stato dichiarato nullo, invalido. $- 
hat ſeine Meinung daruͤber laut erklaͤrt, 


er 


ha dichiarato apertamente la sua opi- 
nione su di ciò, quel che ne pensa. &. 
ſich woruͤber erklaͤren, spiegarsi, dichia- 
rarst, esplicarsiz maniſestare la sua in- 
tenzione» $, er hat ſich über ſein Verfah⸗ 
ren nicht erklaͤren wollen, non ha voluto 
dichiararsi, esplicarsi sul suo modo di 
procedere. F. erklären Sie ſich deutlicher, 
si spieghi, spiegatevi meglio. 

4. 7 die Krankheit hat ſich noch 
nicht erklaͤrt, la malattia non si è ancora 
manifestata. F. ſich fur Einen ertlàren, 
dichiararsi del partito, in favore di 
alcuno, . 

8. Fig. der Sieg erklaͤrte ſich fur uns, 
la vittoria si dichiarò per noi. 

Erklaͤrend, part. att. vedi erllä⸗ 
ren. It. ein erklaͤrender Commentar, er: 
klaͤrende Noten, Anmerkungen, »ommen- 
tario esplicalivo, note, aunotaziuni es- 
plicative. F. cine erklaͤrende Urkunde, 
Bulle, documento, bolla declare tor ia. $. 
ein erklaͤrender Spruch, sentenza de- 
claratoria. 

Erklaͤrer, m. [Ausleger], commen- 
tature, espositore ; it. interprete, espli- 


catore. 

Erklärlich, agg. vedi erklärbar. 

Erflirung, / (einer Sache, eines Ve⸗ 
griſſes), diffinizione, esplicazione. $. (eines 
Räthſels, Satzes, einer Stelle, eines Gleich⸗ 
niſſes u. ſ. w.), iuterpretazione, spiega- 
zione, esplicazione. &. (eiues Schriftſteller s), 
spiegazione, esposizione. &: man muß 
dieſen Claſſiker mit den Erklaͤrungen le: 
ſen, questo classico b.sogna leggerlo col 
commentario. 

F. 2. de Teol. die Erllͤrung eines 
bibliſchen Schrlftſtellers, esegesi d'un au- 
tore della S. Scrittura, 


thaten werden ſelten erkannt, i benefizj liches, tinbegriffents*, spiegare; esplicare; 
non sono riconosciuti che raramente, interpreure; diflinirej metter in chiaro, 
6) ein Weib erkennen, conoscere car-|dilucidare, schiarire. 5. einen Schrift⸗ 


2) Per Anzeige, Bekanntmachung, di- 
chiarazione, manifestazione; esplicaziune. 
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S. die Erklärung ſeines Willens, la di-|ciare a perdere le forze, a languire [per] das Bein iſt ihm erlahmt, gli si è con- 
chiarazione della sua volontà. 8. eine df: e ferite avute]. tratto il braccio, la gamba. F. vom lane 
fentliche, feierliche Erklaͤrung, dichia-| Erkriechen, v. a. [einen Berg, gen Tragen dieſes ſchweren Korbes ift mir 
razione pubblica, solenne. 4. ſeine Er⸗ Gipfel], arrampicarsi su per la cima der Arm erlahmt, per il lungo portare 
klaͤrung uͤber Etwas abgeben, fare la cua d' una montagna. questo pesante cestone non mi sento più 
dichiarazione, dare il suo parere sn di] F. Fig. [fib] die Gunſt des Fuͤrſten il braccio. N 
q. c. &. er hat ſeine letzte Erklaͤrung ab⸗ erkriechen, guadagnare il favore del prin-] Erlang bar, agg. i. erreichbar, 
gegeben, egli ha dato la sua dichiara-|cipe a forza di umiliarsi, abbassarsi. impetrabile, ottenibile, conseguibile. 
zione diſfiuitiva. &. eine Erklärung mit] Erfriegen, v. a. [erobern], con- rlangen, . a. lerreichen], ant- 
Einem haben, mit Einem zur Erklaͤrung quistare; acquistare per le armi. vare con la mano, a toccare. S. die Decke 
kommen, avere una esplicazione, venirne) Erkrummen, . n. (krumm wer⸗ iſt zu hoch, ich kann fîe nicht erlangen, 
ad uns esplicazione con uno. F. Einen den, ſich kruͤmmen!], divenir curvo, cur- il solaro è troppo alto, non vi posso ar- 
zur Erklarung bringen, zwingen, indur-|varsi. rivare, non arrivo a toccarlo, 
re, forzare uno a dichiararsi, a spie- Erkuͤhlen, . a. e n. vedi estil: 3 Per einholen, edi. N 
arsi. &. der Geſandte hat dem Hofe eine ten e erkalten. 3) Per erhalten, ottenere, conaegui- 
rklaͤrung [Note] übergeben, l’amba-| Erkühnen, . n. p. Iſichl, ardire, fre; = Hrggnte impetrare. $. Etwas 
sciadore ha presentato un memoriale alla fosare, attentarsi. F. er erkuͤhnte ſich ins mit Muͤhe erlangen, ottenere, conse- 
corte. i feindliche Lager zu dringen, si attentò, 
Erklärungsart, f. modo, ma- ebbe Tardire di entrare nel campo ne- 
niera di spiegare q. c. mico. It. vedi erdreiſten. §. wie kann er 
Erklaͤrungskunſt, F. esegési, arte ſich erkuͤhnen vor mir zu erſcheinen? con 
esegetica, di spiegare, che fronte ardisce di presentarsi a me? 
Erklärungsſchrift, . com- F. wird er ſich wol erkuͤhnen zu ſagen, 
mento, commentario 3 it. scrittura de- zu behaupten, daß. ., avrà «egli Ia sfron- 
claratoria, tatezza, la temerità, la sfacciataggine, 
Erklaͤrungsurtheil, . sentenza l'impudenza di dire, di sostenere, che... ? 
declaratoria, sarà egli temerario a seguo di ... 
Erklecken, v. n. hinreichen, zulan⸗ Erkuͤhnung „ F. vedi Kuͤhnheit. 
en, vedi. Erkuͤmmern, ». a. [Etwas], gua- 
Erklecklich, agg. bl. hinreichend, dagnare, procacciarsi q- C a stento, con 


vedi. ena. 
2 Per betrachtlich, considerabile. 8. Erkunden, . a. vedi auskund⸗ 
ein erkleckliches Vermögen, beni conside- ſchaften. 
rabili. F. bei dieſem Proceſſe wird ein r Erkundigen, v. n. p. [ ſich nach 
Hleckliches fuͤr ihn abfallen, in questa causa Einem, nach Etwas], informarsi di ꝗ. c., 
li ne toccherà un buon boccone. chiedere nuove d’uno, pigliar informazione 
Erklettern, vw. a. [einen Baum], di q. e. $. ich habe mich uͤberall nach ihm er: 
arrampicarsi su per un albero. F. einen kundigt, mi son informato, ho chieste goris, licenza. 
Felſen erklettern, arrampicarsi su per nuove di lui da per tutto. F. der Herr laßt Erlaßbtief, m. vedi Erlaſſungs⸗ 
una rocca, salirla arrampicandosi, $. die ſich nach Ihnen, nach Ihrem Befinden brief. 
Feſtungsmauern erklettern, salire, scalare erkundigen, il padrone le fa chiederel Erlaſſen, v. a. einen Befehl, eine 
le mura d' una fortezza, i dello stato di sua salute. F. erkundigen Verordnung erlaſſen, emanare, pnbbli- 
Erklimmen, w. a. Voce poet. Sie ſich, was er macht, wie er ſich befin⸗ care un editto, un decreto. F. er bat 
vedi erklettern. . det, informatevi, procurate di sapere che ein Schreiben an mich erlaſſen, m'ha 
Erklingen, . n. [laut klingen], ri-[ſa, com’ egli sta. . a ..| mandato, scritto una lettera. 
suonare, rintuonare, F. laßt die Glifer| Erkundigung, J. informazione, il 8. Per laſſen, p. e. ich will Ihnen dir 
erklingen! facciamo risuonare i nostri bie- procurare di sapere, l’informarsi. $. Er⸗ Elle dieſes Tuchs mit, zu zwei Thaler er⸗ 
chieri! facciamo un brindisi! undigungen einziehen, prendere, pigliare! laſſen, io voglio rilasciarle questo panno 
Erklopfen, v. a. [Einen], destare informazioni, informarsi di a due teller l braccio: 
uno a forza di picchiare. It. farsi aprire| Erkundſchaften, . a. vedi aus: 2) Per befreien (von einer Verbindlitet), 
la porta a forza di picchiare. kundſchaften. rimettere, assolvere, liberare, sciorre, 
3) Per aufflopfen, zerklopfen, vedi. | Erkuͤnſteln, . a. fare, produrre) dispensare. F. Einem eine Schuld ew 
Erkluͤgeln, 9. a. [austligeln], sco- |artifiziosamente. It. affettare, simulare. F. laſfen, assolvere uno da un debito. 
prire, inventare a forza di sottigliezze, eine fromme Miene, ein zerſtreutes We⸗ die Strafe erlaffen, rimettere la pena. &, 
di stillarsi il cervello. ſen erkuͤnſteln, affettare, simulare divo- F. man hat ihm die Prüfung erlaſſen, 2 
Erknauſern, v. a, risparmiare a zione, distrazione, far il devoto, il dis-|stato dispensato dall’ esame. &. Einem 
Erknickern, 4 forza di spilorceria. |tratto. S. Traurigkeit, Freude erkuͤn⸗ die Pflicht, den Eid erlaſſen, dispen- 
Erkochen, v. a. (ib, gar kochen!, PER: affettare, simulare tristezza, al-/sare uno da un dovere, dal giuramento. 
cuocere ben bene, egria. Einem die Faſten u. f. w. erlaſſen, 
Erkoren, part. di erkören, scelto, Erkuͤnſtelt, part. des Vorigen, ar- LA ensare uno da’ digiuni ec. &. die 
rescelto , eletto. J. feine erkorne Braut, |tefatto , fattizio, artifizioso, S- cine er- Sinben erlaſſen, assolvere i peccati. S. 
È sua prescelta sposa. kuͤnſtelte Schoͤnheit, bellezza: fattizia. 8. Einem die Fehler erlaffen, condonare 
‘ erkünſtelte Thraͤnen, erkuͤnſtelte Freude, nerd 1 falli d'alcuno, 
*Erforen, . a. [ausmiblen], sce- Traurigkei . : perdonare i 
f 5 gkeit, lagrime simulate, alle- ; übl. Ablaß i 
gliere, prescegliere 3 eleggere. gria, tristezza affeitau, simulata. &. in Erlafiabr, n. übl. Ablaßjahr, vedi. 
Erkrachen, . u. (laut krachen], feinem ganzen Betragen liegt etwas Gr: ae Lab lch daes, : ee 
scoppiare, scrosciare con istrepito. kuͤnſteltes, il suo fare ha, le sue manie- Si 18 0 Var e. F. erläͤßlich⸗ 
Erkrallen, v. a. abbrancare, af- en BECCat EMA le 


re hanno q. c. di affettato, &. auf er: 
ferrare cogli artigli. 8. der Adler erkrallt [tinftelte eife, artifiziosamente, arti- Mii 8 . 9 


aqui r sua fizialmente. . sì atam ta- 

Lia l'aquila abbranca la 5 It. simulatamente, finta Verbindficdfeiti, dispensazione, 8. (einer 
. Erfranfen, .. n. [krank werden] Erkuͤnſtelung, J. il fare, I pro- Kirchenvflicht), dispensa. $. einer Strafe 
ammalare, cader ammalato, infermo. S. durre artifiziosamente. It. aſſeitazione, remissione, perdono, assoluzione, . 
fie erkrankte vor Kummer, ella si am- ‘simulazione. (einer Schuld) remissione , donazione, ; 
malò d’affizione. S. ich erkrankte am Erlaben, v. a. vedi laben. (der Steuern), diminuizione; rilascio, & · 
Fieber u. ſ. w., mi venne la febbre. Erlahmen, v. n. lahm werden!], (der Sünden), assoluzione. 

&. T. de Cacc. [vom Wilde], comin- divenire paralitico, zoppo. ‘$. der Arm, Erlaſſungsbrief, m. lettera dis- 


uire q. e. con fatica, con pena. &. ſeinen 

weck erlangen, ottenere il suo intento, 
pervenire al suo fine. è. Eines Gunſt, Zu⸗ 
neigung erlangen, ottenere il favore d'al- 
cuno, mettersi in sua grazia. $. den Sieg 
erlangen, riportare la vittoria. S. gros 
ßen Ruhm, große Macht erlangen, ac- 
quistarsi gran fama, gran potere. &. 
durch Bitten erlangen, impetrare, ot- 
tenere a forza di pregare, con preghiere, 
S. eine Pfruͤnde erlangen, ottenere, im- 
petrare un benefizio ecclesiastico. 

Erlangung, F. vedi Erreichung. 

2) Per Erhaltung, ottenimento, con- 
seguimento ; impetrazione. 

Erlaß, m. redi Erlaſſung, Nachlaß. 

2) Per obrigkeitlicher Befehl, ordine, 
comando. 

$. T. eccles. der Erlaß (von Geiſtli⸗ 
chen, die in andere Diöceſen ziehen), di mis 
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pensatoria, It. lettera di assoluzione, di deliuo, benchè paja [essa] andar col plede 4) 7. de Mim das Erz erledigen, la- 
perdono. zoppo. i vare la miniera. 

Erlaſſungsgeld, n. vedi Ab- 2) ſich endlich cin Lemtchen erlaufen, Erledigt, part. des Vorigen, vedi, 
laßgeld. conseguire finalmente un impieguccio It. ein erledigtes Amt, un impiego, una 
Erlaſſungsrecht, n. diriuo difdopo molte gite. . [carica vacante. g. erledigt werden, va- 
da Erlauf chen, ». a. [lauſchend er⸗ care, venire a vacare. &. ein erledigter 

Erlaſſungs fuüͤn de, F. peccato ve- fahren], risapere, scoprire q. c. stande Thron, trono vacante. J. der erledigte 
mial | all' ascolto. J. er hat dieſes Geheimniß paͤpſtliche Stuhl, biſchoͤfliche Sitz, sede 
glücklich erlauſcht, ha scoperto felice- 
mente questo segreto, con lo stare as- 
coltando. &. er ſucht jeden Vortheil zu 
erlauſchen, egli su sempre in ascolto per 
trar partito da quel clie si dice. 

Griduterer, m. üͤbl. Ausleger, Er: 
klaͤrer, vedi. 

Erlaͤntern, . n. (einen Gegenſtand, 
eine Frage), dilucidare, spiegare, schia- 
rire, It, illustrare. C. durch Beiſpiele er: 
laͤutern, spiegare per via di [eon] esempj. 
esemplificare. &. erläutere mir dieſe 
Stelle, spiegami questo passaggio. 


vacante. S. ein erledigte8 Leben, feudo 
vacato. F. ein erledigtes [leere8, mieth⸗ 
lofe8] Haus, casa sgomberata, evacua= 
ta; spigionata. 

Erledigung, f. vedi Entlebigung. 
It, (einer Stelle, des Throns), vacanza. È, 
(eines Geſchäfts, Oeſuchs), spedizione, &. 
(eines Gebrechens), correzione, emenda- 
zione. &. (der Erze), lavamento, il lavare. 

Erlegen, . a. [Einen], stendere a 
terra, uccidere uno, dargli la morte, 8. 
Einen im Zweikampfe erlegen, stendere 
a terra, uccidere uno, dargli la morte 
in duello. $. ein Wild erlegen, abbat- 
lere, stender a terra un animale sal- 
vauco. 

2) eine Summe Geldes, eine Geld⸗ 
ſtrafe, die Steuern erlegen, pagare una 
somma, la multa, ammenda, le im- 
posizioni, 

3) T. de’ Min. die Eiſen erlegen, 
aguzzare $ affilare i ferri. 

Erlegung, f. (im Zweikamvfe u. ſ. w.), 
lo stendere a terra, il dare la norte, 
uccisione. $. (eines. Wildes), l’abbattere, 
lo stendere a terra. 

2) (einer Summe Geldes, der Strafe, des 
Steuern), pagamento , il pagare, 

3) T. de Min. (der Eiſen), aguzza 
mento, affilamento. i 

Erleichtern, .. a. [leichter machen], 
alleggerire, sgravare. f. ein Fahrzeug [beim 
Sturm] erleichtern, alleggerire un basti- 
mento [col far getto]. 8. ein Laſtthier 
erleichtern, alleggerire, sgravare una be- 
stia da soma. ì 

2) Einem Etwas erleichtern, age vo- 
lare, facilitare, render più facile q. o. 
ad uno. &. Einem fein Echickfal erleich⸗ 
tern, mitigare ad uno la, dargli sollievo 
nella sua mala sorte. 

&. Fig. ſein Gewiſſen erleichtern, sgra- 
vare la sua coscienza. g. Einem das Une 
gemach erleichtern, alleggerire, alleviare 
alcuno de’ disagij sollevarlo da’ travagli, 
&. Einem die Arbeit erleichtern, agevo- 
lare, facilitare ad uno il suo lavoro. 8. 
den Truppen den Uebergang uber einen 
Fluß erleichtern, facilitare, 5 age 
vole alle truppe il passaggio d'un fiume, 
F. eine gute prachlehre und ein gutes 
Woͤrterbuch erleichtern ſehr die Erlernung 
einer Sprache, una buona grammatica, 
e un buon dizionario agevolano, faci- 
litano di molto l’imparare una lingua. G. 
ein Glas Wein erleichtert [befoͤrdert] die 
Verdauung, un bicchier di vino facilita 
la digestione. $. den Kopf erleichtern, 
scaricare la testa. 

8. ſich erleichtern, Per ſeine Noth: 
durſt verrichten, scaricare il ventre, an- 
dar a cesso. 

Erleichterung, J. (eines Fahrieugs 
u. ſ. w.), l’elleggerire, loagravare. F. (des 
ungemachs, der Arbeit), agevolamento, &- 


e. 

Erlauben, „. a. [geftatten], per- 
mettere, concedere, accordare, dar licenza. 
It. soffrire. $. Einem den Zutritt in fein 
Haus erlauben, accordare ad alcuno 
l'accesso in sua casa. . das erlau⸗ 
ben die Geſetze nicht, le leggi non per- 
mettono questo. $. es iſt nicht erlaubt, 
nou è lecito, permesso, &. es iſt erlaubt 
zu fagen, è lecito di dire. F. (Höflich⸗ 
keitsformeln): iſt es erlaubt? erlauben Sie? 
è permesso ? te? 8. Sie werden 
erlauben, da ich, Ella permetterà, 
che io... 8. Sie werden mir erlauben 
Ihnen zu ſagen u. ſ. w., Ella mi permet. - Erläuterung, 7. dilucidazione, 
terà di dirle ec, spiegazione, illustrazione, schiarimento. 

È Fig. meine Umftinde erlauben es F. Erläuterung durch Beiſpiele, spie- 
nicht, le mie circostanze non lo permet- gazione per via d' esempj ; esemplifica- 
zione. &. Erlaͤuterungen zu einem alten 
Autor machen, commentare un autore 
antico, far il commento d'un opera 
antica, 

Erle, f. ontano, aluo. 

Erleben, „. a. vivere tanto che, 
vedere il tempo, l'ora, il giorno in cui 
. . 3 vedere. 8. er hat ſein achtzigſtes 
Jahr erlebt, è gia arrivato agli ottanta; 
ha già vissuto ottant’ anni. $. er hat 
die Verſorgung aller ſeiner Kinder erlebt, 
è pervenuto a vedere, di sua vita, tutt 
i suoi figli collocatij prima di morire ha 
veduti tutti i zuoi figli stabiliti. F. wollte 
Gott, ich hatte dieſen Tag nie erlebt, così 
Dio volesse di non aver io mei veduto 
la luce di questo giorno. S. er wird es 
nicht erleben, non vivrà, non camperà 
tanto; non sarà più in questo mondo. 

2) Per im£eben erfahren, vedere, pro- 
vare. &. dieſer Mann hat Vieles erlebt, 

est uomo ha pur fatto delle grandi 
(belle] esperienze nel mondo; ha veduto 
delle cose molte $ egli è un praticone. &. 
viel Ungluͤck erleben, patire 4 sopportare, 


tono, non lo comportano, non lo sof- 
frono, 8. feine Kräfte erlauben dies nicht, 
le sue forze non glielo permettono, non 
reggono a, non soffrono un tal carico, 
8. das Wetter hat mir nicht erlaubt aus: 
zugehen, il tempo non mi ha permesso 
d'uscir di casa, m'ha impedito d’uscire. 
8. es iſt Ihnen erlaubt zu thun, was Sie 
wollen, vi si fa lecito, di poter far ciò 
che vi piacerà. ®. ſich erlauben, gue... 
permettersi, prendersi la libertà di fare 
q-c. 8. er erlaubte ſich die groͤßten Un: 
anſtaͤndigkeiten, si permise le più grandi 
îndecenze. 

Erlaubniß, /. permissione; con- 
cessione, licenza; privilegio. It. facoltà 
di fare. &. Einem eine Erlaubniß wozu 
einraͤumen, bewilligen, accordare la per- 
missione, la facoltà di fare q. c. S. von 
der Erlaubniß Gebrauch machen, far uso 
della permissione. F. er hat keine Er: 
laubniß dazu, non ne ha la licenza, non 
ne [è autorizzato. &. eine ausſchließende 
Erlaubniß zur Errichtung einer Fabrik 
u. dgl., privilegio esclusivo per stabilire 
una fabbrica ec. 8. (Höflichkeitsformein): | provare molte disgrazie. Freude an 
mit Ihrer Erlaubniß, mit Erlaubniß der |feinen Kindern erleben, aver molte con- 
geehrten Geſellſchaft, con sua permis-|solazioni per la buona condotta de’ 
sione, con sua buona licenza, con per- suoi figliuoli. &. das größte Glück der 
missione di questa stimabil compagnia. Eltern ift, Freude an ihren Kindern zu er: 

Erlaubnißbrief, | m. lettera di leben, la massima felicità de’ genitori, 

Erlaubnißſchein, l concesione; [d'un padre, e d'una madre] si è quella 

rmesso. di veder prosperare i loro figliuoli. &. was 

Erlaubt, part. di erlauben, per- haben wir in unſern Tagen nicht Alles 
messo, lecito. 8. erlaubte Vergnuͤgun⸗ erlebt? che mai non abbiam visto a dì 
gen, piaceri leciti, ones. nostri? quante cose non abbiam vedute 

Erlaucht, agg. [vornebm], illustre, a' nostri giorni? F. fo Etwas hab ich noch 
mobile, di alta nascita. &. eine erlauchte nicht erlebt, in vita mia, a’ miei giorni 
Verſammlung, adunanza illustre, nobile. non vidi mai simil cosa. 

5 (Titel der Reichsgrafen), illustrissimo. Erledigen, v. a. vedi entledigen. 

rlauern, v. a. [Etwas], conse-| 2) einen Gefangnen erledigen (bl. be: 
Buire, ottener q. c. con astuzia, con in- freien], scarcerare, liberare un prigioniere. 
dustria, artifiziosamente. @. Einen er⸗ 3) einen Streit erledigen [aus machen!, 
lauern, aspettare uno al varco, appostare comporre un litigio, F. einen Proceß er: 
alcuno, stare alla posta, alla callaja di ledigen [entſcheiden, abmachen], decidere, 
uno. S. die Gelegenheit erlauern, co- terminare un processo. &. einen Zweifel 
gliere l'occasione. erledigen heben], levare, rimuovere un 

Erlaufen, v. a. [im Laufe einho⸗ dubbio. S. Gebrechen erledigen [ibnen 
len], raggiungere, arrivare al corso, in}abbelfen], correggere, emendare difetti, (eines uebeis), sollievo. F. (der Notß), sol- 
correndo, abusi. F. ein Geſchäft, ein Geſuch erle: lie vo, alleviamento. f. die Erleichterung 

8. Prov. einen reifen Dieb erlaͤuft einſdigen abmachen, abfertigen], spedire un der Bruſt, lo spurgare, Pelle riare il 
hinkender Scherge, la pena raggiunge il |affare, un ricorso. petto &. Erleichterung gewaͤhren, vere 
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ſchaffen, bekommen, fuͤhlen, dar sollie- dello Spirito Santo. 8. durch goͤttliche Menſchen er oͤſt, Gesù C isto ha redento! . 

vo, alleviamento; sentire sollievo, refri- Erleuchtung, per illumiuazlone divina, gli uomini. 8. (rloſe uns von dem Uebel 

gerio. F. die Erleichterung des Gewiſſens, 8. T. de Pitt. vedi Beleuchtung., | flebente Bitte im Vaterunſer], liberaci 

lo sgravare, lo sgravamento della co- Erliegen, . u. [unter einer Laft], suc- dal male, 

scienza, F. das iſt fr den Staat eine combere al, sotto il peso, rimaner oppres- 2) Per lõſen (durch Bertani), vedi. 
große Erleichterung, Questo è uno sgra- 30 dal peso, 8. unter der Laft der Geſchaͤfte Erloͤſer, . in, 7. [Vefreier], N 

vio considerabile per lo stato, erliegen, soccombere sotto il peso degli eratore, - trice, deliberatore, rice 8, 


Erleiden, v. a. lleiden, 5 Chriſtus unſer Herr und Erloͤſer, No- 


portare , soffrire, bene avere. È. stro Signore, e Redentore Gesù Cristo, 


Schaden, Verluſt erleiden, avere, soffrire §. der Erloͤſer LEhriſtus], il Redentore, 
danno, perdita. $. er bat viel Ungluͤcks⸗ Erloͤſung, , liberazione, delibe- 


faͤlle erlitten, egli ha sofferto, provato 
. ; pas ; s razione. f. die rloͤſung von einem Ue: 
molte disgrazie, 3. den Tod erleiden, pa bel, liberazione „ il liberare da un male 


; tire la morte. $. die Feinde erlitten eine 8. di . 
g „8. . "i die Erloͤſung des Menſchengeſchlechtez 
zollſtändige lederlage⸗ „ la redlenzione del genere umano, G. die 


totalmente sconfitti, disfatti, &, Schmach > 
erleiden, sofferire vituperio, La onta. Erlöſung cone der 8 ] ci den, 
Erleidlich, agg. uͤbl. leidlich, er: catio, 4l riscattare. 8. ie Stunde un: 
traͤglich, vedi ü ſerer Erloͤſung nahet, Lora del nostro 
Erl en È agg. d'ontano „ d’alao, 8. salvamento, della nostra liberazione s'av- 
erlenes Holz, legno d’ontano, vicina, . 
| Erl 55 sa u m, m. [Erle], ontano, alng. Erluͤge 6 v. a. 5 Inox fal- 
Erlenbuſch, m. alneto, alnaja, „er erlügt ſolche Nachrich⸗ 
Erlenfink, m, [Beifig], fanello. 
Erlengebuüſch, n. vedi Erlenbuſch. 
Erlenh 0/3, n. legno d'ontano, 
Erlenw ald, m. ontaneto, alnaja. 
Erlernbar, . atto ad impara- 
re, ad apprendere, apprendevole, 


keit erliegen, surcombere, soggiacere al 
dolore, alla tristezza, 8 
2) Per fallen, 5. e, unter den Strei⸗ 
chen der Morder erliegen, zuccom- 
bere, cadere sotto i colpi degli assas- 
sini. $. in einer Schlacht erliegen, venire, 
esser ucciso, perire in una battaglia, 
Erliſten, „. a. conseguire, otte- 
nere, carpire con astuzia, con finezza, 
Erlogen, part. di erligen, vedi. 
It. das 1 erlogen, è una bugia, è falso. 
das iſt, mit einem Worte, erlogen, in 
um parola, in somma, Questa è una bu- 
Bia» 8. eine erlogene Sanftmuth, una 
mansuetudine, dolcezza simulata. È 
Erlö's, m. la somma ricavata, quel ten, inventa tali nuove, novità È das 
che si è ricavato da una vendita. DU 1 quest’ è una bugia, in- 
Erloͤſchen, „. aufhoͤren zu bren⸗ ventata la lui, . 
nen, ausgehen], 1 estinguersi, Li. en, v. a. vedi beluſtigen, 
Spegnersi, ammorzarsi. das Feuer er⸗ 18 . ; 
liſcht, wenn es keine Nahrung 1 „ 3 luſtigung, f. vedi Belufigung, 
Erlernen, 9. a. Lvollſtaͤndig ler⸗ 1 spegne, s'estingue se non vien alimen-} Ergögzung. 
nen)], imparare, apprendere, &. ei 


eine tato, 8 0 . 
Spradie, Wiſſenſchaft, Kunſt, ein Hand⸗ . Fig. der Tag erlischt, ;l giorno de- vollmächtigen], sulorizzare uno, dargli 
werkerlernen, edel una lingua, scienza, 4 8 feine Liebesflamme ie erloſchen, Piena autorità. $. ich bin nicht dazu 5 
arte, professione. F. das une an- la sua famma amorosa è estinta, si àſ mächtigt, non sono Autorizzato a far 
wenden, mettere in ralica quel che uno - 
ha imparato, i Ù euer der Leidenſchaften, coll’ andar degli. 2) ſich paia dol, ſich bemäaͤch⸗ 
rlernung, F. Timparare, Tap- anni il fuoco delle passioni va cessando,| tigen, ſich anmaßen, vedi. ui 
prendere $ apprendimento. vien meno a poco a poco. 8. fein Le Er md chtigung, F. autorizzazione, 
Erleſen, . a. lauswaͤhlen, aus: benslicht erliſcht, la sua vita 81 spegne, Ermalen, .. a. p. e. ſeinen Unter⸗ 
leſen!, scegliere, eleggere, trascegliere, finisce. g. feine Haſt, feine Rachbegier halt ermalen, guadagnarsi il vitto col 
prescegliere. wird nur mit ſeinem Tode erloͤſchen, l'odio; pennello, col dipingere. ’ 
Erleſen, part. di erleſen, vedi, It. suo, la brama di vendetta dini Ermahnen v. d. ammonire, esor- 
wedi auserlefen. s estinguerà solo alla sua morte. S. mit tare; it. confortare. $. Einen ermahnen 
rleſen, 9. a. [durch Leſen erwer⸗ ihm, als dem letzten Sproͤßling, wird dies ſich zu beſſern, ammonire uno a correg- 
ben), guadagnare danari facendo il lettor Geſchlecht, dieſe Familie erloͤſchen, mo- gersi, dargli un’ ammonizione. F. Einen 
pubblico. rendo lui, qual ultimo rampollo, questa zur Tugend, zum Guten u. ſ. w. ermah⸗ 
Erleſung, J der. Autwahl, vedi. lsti ing nerd. nen, esortare uno alla Virtù, al bene ec. 
Erletzen, a. fibl, ergoͤtzen, laben, S. ſein Andenken wird nie, oder doch ſpaͤt F. er ermahnte den Kranken, als ein gu⸗ 
vedi. erloͤſchen, la sua memoria non andrà in ter Chriſt zu ſterben, esorta va, confor- 
Erleuch ten, v. a. illuminare, dar obblio mai, o tardi. : ; 
luce, lume, schiarire, $. die Sonne er: 


leuchtet die Erde und mehrere andere Erl o ſchen, part. di erloͤſchen, vedi, mente, per via di giustizia, 
Welten, il sole illumina la terra, e più It. Fig. eine erloſchene Schrift, scrittura r mahnen n. vedî Ermahnung. 
altri mondi. 8. dieſe Kerze erleuchtet das scanceſlata. $. erloſchene Farben, colori It. alles Ermahnen hilft bei ihm nichts, 
ganze Zimmer, questa candela ‘da lume, sbiaditi, smorti. 8. eine erloſchene Wuͤrde, qualunque siasi avvertimento, ammoni- 
illumina, fa chiara tutta la stanza, 8. die spenta, estinta diguità, $. eine erloſche⸗ 
ganze Stadt war erleuchtet, tutta la città nes Geſchlecht, eine erloſchene Linie, stirpe, 
era illuminata, Berffand erleucht i i . $. ſeine Augen ſind 
» Fig. den Verſtan erleuchten, n- erlo en, i suoi occhi sono spenti, sinorti. 4 
„ illuminare la mente. §. Herr, Erloͤſch ung, /. (des ee Lichtes), Erm ahn er, m. -in, J. esortatore, 
erleuchte meinen Verſtand! Signore schia- lo snorzarsi, l’estinguersi, lo spegnersi, 
risci, illumina; la mia mente ! Fig. (eines Geſchlechtes), estinzione, 
7. de’ Pitt. dieſe Figur iſt nicht mancamento. g. (einer Würde estin- 
genug erleuchtet beleuchtet), questa ſigu-(zione, lo spegnersi. F. (eines Vorrechts), 
ra non ha bastante lume, 
Erleuchter, . in, V. illumina- 
tore, - trice, - [deliberare. It, redimere. It. ricomperare 
Erleuchtet, part. di erleuchten, |riscattare. F. Einen aus der Gefangen⸗ 
vedi. Fig. ein erleuchteter Mann, uomo ſchaft, der Sklaverei erloͤſen, liberare 
di chiara mente. S. eine erleuchtete Seele, 
anima rischiarata, illuminata. F. die Er- 
leuchteten (Illuminaten, eine Sekte), gl'Illu- i ſt 
minati. 
Erleuchtung, J. illuminazione, 
8. Fig. rischiaramento, illuminazione. 
-die Erleuchtung von oben, durch den 
engen Geiſt, illuminamento divino, 


Ermahnung, J. ammonizione, 
l'ammonire, esortazione, S. nach den 
ſtaͤrkſten, nachdruͤcklichſten, cindringlide 
ften Ermahnungen, dopo le più forti, 
Erlò ſen, va. [Cinen], liberare,| vi izi 

Ermahnung eines Obern, ammonizione, 
avviso d'un superiore, $. eine bruͤderliche 
Ermahnung avviso, avvertimento fra 
terno. F. eine heilſame Ermahnung, un 
avviso salutare. &. gerichtliche Ermap⸗ 
nung, ammonizione, 

Ermahnungsrede, F. discorso 
esortativo, esorlatorio. 

Ermahnungsſch relben, x. letee 
ra esortatoria. F. ein gerichtliches Ermabe 
nungsſchreiben [welches zur Entdeckung 


Tyrannen erlöſen, deliberare la gu pa- 
tria da un tiranno, $. Chriſtus hat die 


* 


Ermangeln 


des Urhebers eines Verbrechens auffor⸗ 
dert], monitorio, lettera monitoriale. 

Ermangeln, . n. [mangeln, feb: 
len], mancare. It. tralasciare, &. ich wer⸗ 
de es an nichts ermangeln laſſen, io avrò 
cura che non manchi niente. &. daran 
wird es nicht ermangeln, di ciò non vi 
sarà difetto. &. er läßt es ſich an nichts 
ermangeln [tbL, fehlen, mangeln], non 
lascia mancar nulla. F. es an der ſchul⸗ 
digen Ehrerbietung gegen Einen erman⸗ 
geln laſſen, mancare del rispetio dovuto. 
F. ich werde nicht ermangeln, gu... io 
non mancherò di... $. viele Empfeh⸗ 
lungen an Ihren Herrn Vater; ich werde 
nicht ermangeln ſie auszurichten, i miei 
rispetu a suo signor padre; non inan- 
cherò di servirla. $. Sie kommen doch 
heute bei uns zum Abendbrod? ich werde 
nicht ermangeln, Ella verrà a cena da noi 
questa sera? verrò del certo, non man- 
cherò. 

Ermangelung, /. mancanza, man- 
camento; difetto, &. in Ermangelung 
des Einen, nimmt man das Andere, in 
mancanza dell' uno, mancando uno, si 

rende l'altro. &. in Ermangelung eines 
Beſſeren, in mancanza di meglio. &. in 


Ermangelung aller Erben, in difetto, in 


mancanza d'ogni erede. 

Ermannen, „. a. [Ginen; ermu: 
thigen], incoraggiare, dar cuore; avva- 
lorare, animare. $. ſich ermannen, inco- 


raggirsi, riaversi, raccettarsi, prender: 


animo; it. riconfortarsi. 
2) ſich Eines ermannen, venir a capo 
di domare alcuno, superarlo, vincerlo. 
Ermannung, /. incoraggiamento, 
avvaloramento. lt. il riaversi, il prender 
animo; it. il confortarsi. 
Ermdfigen, . a. (maͤßigen], mo- 


* 


rare; riflettere. 8. er ermißt den Um fang 
des Uebels nicht, non pondera, considera 
l'estesa di questo male. S. ich gebe Ihnen 
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eccitare uno al lavoro. $. den Geiſt ers 
muntern, risvegliare lo spirito. F. das 
Gemuͤth ermuntern, rallesrare l'animo, 


zu ermeſſen, was daraus entſtehen wuͤrde, es lararlo. §. die Lebenggeifter ermuntern, 


le faccio considerare che: ne risulterebbe, 
nascerebbe. $. Etwas bei ſich felbft er: 
meſſen, riflettere, considerare q. c. per se. 

3) Per beurtheilen; ſchaͤtzen, giudica- 
re; stimare, valutare. F. ich ermeſſe die 
That nach dem angerichteten Schaden, io 
iudico il fatto secondo il danno recato. 
daraus kann man ſeine Klugheit, fei: 
nen Fleiß u. ſ. w. ermeſſen, da questo 


confortare, rinvigorire gli spiriti. $. die 
Talente, die Koͤpfe ermuntern, animare 
i talenti, gl’ ingegni. F. eine Geſellſchaft 
mit ſeinem Witze ermuntern, ravvivare, 
animare, rallegrare tutta una compagnia 
co’ suoi detti arguti, colle sue arguzie. 
Ermunterung, J. [Aufweckung!, 
il destare, destamento, .risvegliamento. 
$. Fig. (der Schenégcifter), conforta- 


si può comprendere, congetturare la sua |miento, eccitamento. &. (des Gemitt68), 


prudenza, diligenza ec. 


eccitazione, 8. (der Talente, der Künſtler), 


$. T. de Leg. Per dafuͤr halten, p. e. incoraggiamento ; incitamento, eccita- 


wir haben ermeſſen, daß es noͤthig ſei, 
noi abbiamo giudicato esser necessario. 

Ermeſſen, n. (Anſicht, Dafuͤrhal⸗ 
ten], parere, giudizio. F. nach meinem Er: 
meſſen, a mio parere, a mio giudizio. 

Ermeßlich, agg. commensurabile, 
misurabile. It. Fig. comprensibile, in- 
telligibile. 

Ermeßlichkeit, F. commensurabi- 
lità 3 it. probabilità, intelligibilita. 

Ermorden, v. a. [umbringen], am- 
mazzare, trucidare, uccidere. S. ex wurde 
meuchlings ermordet, egli fu assassiuato, 
ucciso a tradimento, 

Ermordung, /. [Mord], ammaz- 
zamento, omicidio, uccisione. 
Ermuͤden, . a. stancare, straccare; 
affaticare. 5. das Stehen ermuͤdet mehr 
als das Gehen, lo stare in piedi stanca. 
più del camminare. F. er iſt vom vielen 
Gehen ermuͤdet, das viele Gehen hat ihn 
ermuͤdet, egli è stracco dal troppo cam- 
minare, il troppo camminare l’ha strac- 


cato. . 
$. Fig. Eines Geduld ermuͤden, stan- 


mento, F. ſein Beifall iſt mir die groͤßte 
Ermunterung, la sua approvazione, il 
suo aggradimento è per me il massimo 
incoraggiamento, incitamento, 
Ermuthigen, «. a. incoraggiare, 
dare coraggio, inanimare. $. ſich ermu⸗ 
thigen, incoraggiare, pigliar coraggio, 
Ermutbigung, /. incoraggiamento, 
Ernaͤhen, . a. [Etwas], guada- 
gnare, procacciarsi q. c. cucendo, coll’ 
ago. F. ſich den Unterhalt ernaͤhen, gua- 
dagnarsi la sussistenza con l'ago. 
Ern d hrbar, agg. alimentabile. 
Ernabren, „. a. nutrire, nudrires 
nutricare, alimentare j mantenere, sosten- 


tare, spesare. F. cine arme Familie, ſeine 


alten Eltern ernaͤhren, alimentare, inan; 
tenere, sostentare una povera famiglia, i 
suoi vecchi genitori. 

§. T. de Leg. ein Kind ernaͤhren 
(Alimentengelder geben), somministrare gli 
alimenti ad un fanciullo. F. das kleinſte 
Gewerbe ernaͤhrt ſeinen Mann, non c'è 
mestiere [per piccolo che sia], ohe non 
procacci il nutrimento a chi lo fa, l'eser- 


derare. F. die Koften ermaͤßigen, resirin- care la pazienza di alcuno. &. den Feind cita. F. die Erde ernaͤhrt die Pflanzen, 


re, moderare le spese, . 
2) Per dafuͤr halten, eradten, vedi. 


Ermaͤßigung, J. moderazione, il di continuo. F. Einen durch ſein lang: dagnarsi la vita, il vitto, sostentarsi. 


durch beſtaͤndige Angriffe ermuͤden, stan- 
care, infastidire il nemico con attaccarlo 


la terra nutrisce, fa vegetare, crescere le 
piante, $. ſich ernaͤhren, nutrirsi; gua- 


moderare 3 ristringimento. $. auf billige weiliges Geſchwaͤzz ermuͤden, tediare, sec- ſich von ſeiner Hande Arbeit ernaͤhren, 


Ermaͤßigung, al ragionevole arbitrio, 


care. It. stufare uno con le sue nojose 


guadagnar la vita con le sue braccia3 


Ermatten, v.a. [matt machen, ab: chiacchiere. &, ſich ermuͤden, stancarsi, vivere delle sue braccia, del suo mestie- 


matten], stancare, straccare, spossare; it. 
render fiacco, languido. F. das viele Ge: 
hen hat ihn ermattet, il troppo cammi- 
nare l'ha stancato, straccato. $. die an: 
haltende Arbeit hat mich ermattet, n la- 
vorar di continno m'ha stancato, spos- 
sato. G. große Hitze ermattet, il gran ca- 
lore rifinisce le forze, illanguidisce, rende 
fiacco. 

2) v. n. Per matt werden, stancarsi, 
straccarsi, spossarsij it. infiacchire, il- 
languidire. &. ich bin ganz ermattet, sono 
tnito spossato, stanco e lasso. $. dur 
unabläſſiges Denken ermattet der Geift, 
il continuo pensare fa si che lo spirito 
illanguidisce, divien languido. 

Ermattung, f.stancamento, strac- 
camento, spossamento. It. stanchezza.. 

Ermel, m. manica. F. große, weite, 
lange Ermel, maniconi. 

Ermeſſen, . a. [ausmeſſen, mef: 
fen], misurare; scandagliare, commen- 
surare. &. die Hoͤhe unferer Atmofphdre 
ift ſchwer zu ermeſſen, è difficile di mi- 
surare l'altezza della nostra atmosfera, 
&. die Tiefe des Meeres ermeſſen, scan- 
dagliare la profondità del mare. &. nicht 
zu ermeſſen, incommensurabile. 

2) Per exwaͤgen, considerare, ponde- 

Valentini, Ital. Wörterb. III. 


straccarsi 3 it, affalicarsi. 

2) v. n. er arbeitet den ganzen Tag 
ohne zu ermuͤden, egli lavora tutto il 
giorno senza stancarsi mai. F. endlich 
wird meine Geduld ermuͤden, alla fine la 
mia pazienza si stanchera. 

Ermuͤdend, part. att. stanchevole, 
che stracca, che affatica, $. eine ermuͤ⸗ 


re. &. ſich mit Holzhauen, mit Waſſer⸗ 
tragen, mit Spinnen u. ſ. w. ernaͤhren, 
sostentarsi, guadagnar, il pane il vitto, la 
vita con spaccar legna, cou portar acqua, 
con filare ec. 

. Fig. der Paß, die Leidenſchaften 
ſuͤbl. unterhalten], nutrire l'odio, le pas- 
sioni. 


dende Reiſe, ein ermuͤdender Marſch, un! Ernaͤhrend, part. att. [ndbrend], 
viaggio, una marcia che stanca, faticosa, |nutritivo, alimentario, alimentoso. 5. die 


gravosa, F. eine duferft ermuͤdende Ar: 
beit, faticosissimo lavoro, che stracca di 
molto, S. ermuͤdendes Geſchwaͤtz, chiac- 
chiere, ciarle tediose, seccanti, nojose, 
stucchevoli. $. eine lange ermuͤdende Re: 
de, discorso lungo e seccante, una filas- 
troccola. 

< Ermibdung, /. stancamento, strac- 
cainento, lo stancare, lo straccare. 

$. Per Muͤdigkeit, stanchezza , strac- 
chezza. F. Fig. tedio, il tediare, il sec- 
care 3 noja. 

Ermuntern, . a. [einen Schlafen⸗ 
den], destare, svegliare, risvegliare [chi 
dorme). $. ſich ermuntern, destarsi, sve- 
gliarsi, risvegliarsi, 

2) Fig. Per antreiben, anreizen, des- 
tare, eccitare, incitare, invogliare3 ani- 


ernaͤhrende Kraft, facoltà nutritiva. 

Erndbrer, m.-in, f. nutricatore, 
-trice, colui, colei che nutrisce. f. er ift 
der Ernaͤhrer dieſer Familie, egli è che 
mantiene, che sostenta questa famiglia, 
J. die Erndbrerin [Xmme] eines Kindes, 
nutrice, balia ‘ 

Ernahrung, f. (des Leibes, der Pan: 
zen), nutrizione, nutrimento $ nutrica- 
mento. $. zur Ernaͤhrung dienend, nu- 
tritivo, alimentario. ®. die Ernahrung 
einer Familie, mantenimento, sostenla- 
mento d' una famiglia. F. Geld zur Er⸗ 
nahrung, pensione alimentaria, 

Ernde, J. e suoi composti, fbl. 
Ernte ec. vedi. 

Ernenten, v.a. [Einen wozu], nos 
minare, eleggere, dichiarare, creare. 


mare. $. Einen zur Arbeit ermuntern, Einen zu ſeinem Nachfolger ernennen, 


* 
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nominare, destinare uno successore. &. 
Einen zum Erben ernennen, instituire uno 
erede. &. Einen zu einem Amte, zu einer 
Wurde ernennen, nominare uno ad un 
impiego, dar ad uno la nomina di un 
impiego, d’una dignità. ®. er iſt zum 
Anfuͤhrer, zum Befehlshaber ernannt mor: 
den, egli e stato noininato, dichiarato 
duce, comandante. F. er iſt im voraus 
zum Cardinal, zum Biſchof, zum Ge: 
ſandten ernannt worden, iſt es aber nicht 
geblieben, geworden, egli è stato designa- 
to cardinale, vescovo, ambasciadore, ma 
poi non fu eletto, nominato. 

Ernenner, m. colui che ha la no- 
mina; il diritto di nominare, 

Ernennung, J. nominazione, no- 
mina. F. Leines Cardinals], designazione. 
It. nominazione, elezione. 

Ernennungsbrief, m. [Patent], 
la patente. It. diploma, 

Ernennungsrecht, n. gius di no- 
minare, di creare. F. das Ernennungs⸗ 
recht haben, aver la nomina. 

Erneuen, N v. a. [wiederherſtellen], 

Erneuern, ſrinovare, innovare, rin- 
novellare, ristaurare, rifare. $. ein Ge: 
baͤude erneuern, ristaurare, riedificare una 
fabbrica. F. ein Gemaͤlde erneuern (auf: 
friſchen], rinfrescare una pittura. It. ri- 
staurare un quadro. F. ein Kleid er: 
neuern aufarbeiten, aufſtutzen], rifare, 
rimodernare un abito. 

F. T. de Cacc. ein Jagen erneuern, 
andar nuovamente in traccia della fiera. 

wir werden durch die Taufe, durch den 

eiligen Geiſt erneuert, noi veniamo ri- 
novati per il battesimo, per lo Spirito 
Santo. - 

2) Per durch etwas Neues erfeben, ri- 
novare. S. einen Weinberg erneuern, pian- 
tar di nuovo una vigna. ®. die Moͤbeln 
in feiner Wohnung erneuern, rinovare i 
amobili, metter nuovi mobili nella sua 
abitazione, 

3) Per von neuem anfangen, ricomin- 
ciare, rinovare, rinfrescare. F. den Krieg, 
einen Streit, Proceß erneuern, ricomin- 
ciare la guerra, ripigliare una lite, un pro- 
cesso, è. die Freundſchaft, die Bekannt⸗ 
ſchaft erneuern, rinovare, riufrescare l'a- 
micizia, la conoscenza. $. ihr Schmerz 
erneuert ſich taͤglich, il suo dolore si ri- 
nova ogni giorno. F. das Andenken an 
Jemand erneuern (auffriſchen], rinovare 
la memoria di alcuno. 

4) Per erſetzen, p. e. die Kraͤfte er: 
neuern, ristorare, rinvigorire le ſorze. 

5) Per wiederholen, ripetere, rinovare, 
rinuovellare, rinfrescare. $. den Angriff 
erneuern, ritornare all’ attacco. $. einen 
Vertrag, ein Buͤndniß erneuern, rinno- 
vellare un trattato, una lega, &. einen 
Befehl, alte Verordnungen erneuern, rin- 
frescare, rinnovellare un ordine, vecchi 
editti. 8. ſein Geluͤbde, ſeine Zuſage er: 
neuern, rinovare il voto, la sua promessa. 
8. ſich erneuern, rinovarsi, rinnovellarsi, 
rifarsi da capo. 

F. erneuert euch ſelbſt, T. della S. 
- Scrittura, spogliatevi dell' uomo vecchio 

Ernenernò, part. att. rinovante, 
che rinova, ristorante. 

Erneuerer, m. innovatore, rino- 
vatore j ristoratore, 


Ernenerung, / (eines Gebäudes), 


Ernenner 


cito affittamento, F. die Erneuerung des 


innern Menſchen, rinovazione dell’ uomo 
per la grazia di Gesù Cristo. $. (eines 


Gelübdes), rinovazione, innovazione. 
Erneuerungsbrief, m. T. de 


Leg. rescritto riconfermante un antece- 


dente. 


Erniedern, v. a. uͤbl. erniedrigen, 


vedi. 

Erniedrigen, v. a. [niedriger ma: 
chen), abbassare, sbassare. S. eine Mauer, 
einen Berg erniedrigen, abbassare un 
muro, un monticello, 

F. Fig. den Preis erniedrigen [berab: 
ſetzen], calare, scemare, diminuire il 
prezzo. . 

2) Fig. Per herabſetzen, demuͤthigen, 
degradare, avvilire; it. umiliare. &. den 
Stolz erniedrigen [beugen], deprimere. 
umiliare, riutuzzare l'orgoglio, 55 oͤlle⸗ 
rei und Wolluſt erniedrigen den Menſchen 
unter das Thier, la crapula e la voluttà 
mettono l'uomo al di sotto delle bestie, 
lo degradano. S. ſich erniedrigen, avvi- 
lirsi, abbassarsi, uiniliarsi. S. wer ſi 
ſelbſt erhoͤhet, der ſoll erniedrigt werden, 
chi si esalta, sarà umiliato, &. ſich unter 
ſeine Wuͤrde, ſich zu unwuͤrdigen Sachen 
erniedrigen, avvilirsi. 

8. T. de Cacc. der Hirſch hat ſich er: 
niedrigt, il cervo ha gettato l'armatura, 
i palchi. 

Ernfedbrigend, part. att. umi- 
liante, avvilitivo, $. eine erniedrigende 
Handlung, azione vile, umiliante. 

Erniedrigung, J. (einer Mauer u. 
ſ. w.), abbassamento, lo sbassare. F. (des 
Preiſes), diminuizione, scemamento. &. 
(des Stolzes), riutuzzamento j umiliazio- 
ne. F. Chriſtus im Stande der Etnie: 
drigung, Gesù Cristo nello stato d’umi- 
iP. Divo tatto) 

nil, agg. wahr, zuverläſſig], se- 
rioso, ii 8. das ſind keine ernſten 
Freundſchaftsverſicherungen, queste pro- 
testazioni d'amicizia non sono seriose, non 
vengono dal cuore. $. ein ernſtes Wort 
ſprechen, dire una parola in sul serio, 
parlare seriosamente. 

2 Per ernſthaft, vedi. 

Ernſt, m. [coatrario di Scherz), serio. 
F. ich fage dir das im vollen Ernſte, te 
lo dico seriosissimamente, col miglior 
senno del mondo. $. reden, ſprechen Sie 
im Ernſte? iſt das Ihr Ernſt? parla in 
sul serio, da senno? $. laßt uns nun im 
Ernſte reden, ora parliamo seriosamente, 
in sul sodo. F. das iſt nicht Ihr Ernſt, 
non è suo serio, non lo dice in sul serio. 
§. aus Scherz ift Ernſt geworden, dalla 
scherzo si è passato in sul serio, lo scher- 
zo è divenuto affare serio. F. es wird 
Ernſt, l'affare si fa serio, diventa serio. 
8. etwas im Scherz Geſagtes fuͤr Ernſt 
nehmen, prender in sul serio, per vero 
quel ehe si è detto per giuoco. 

8. avv. im Ernſte, sul serio, seria- 
mente, da senno, daddovero, da vero. 


Ernſtlich 


rinvigorimento, ristoro. $. (eines Vertra⸗ 
ges), rinovellamento. F. die ſtillſchwei⸗ 
gende Erneuerung eines Pachtes, ta- 


mit Ernſt betreiben, operare con calore, 
con ardore, caldamente; it. mettere i 
ferri al fuoco. F. er zeigt keinen Ernſt, 
non mostra del zelo, del fervore. 

3) Per Strenge, Schärfe, rigore, se- 
verità. &. mit Ernſt auf die Befolgung 
der Geſetze dringen, insistere con rigore, 
con severità all’ osservazione delle leggi. 
8. Ernſt gebrauchen, usar rigore, esser 
severo, rigoroso. F. thut er es nicht im 
Guten, ſo wird man Ernſt gebrauchen, 
se non 10 farà colle buone, lo farà colle 
cattive, 

4) Per Ernſthaftigkeit, serietà, gravità, 
sostenutezza, &. fein Ernſt ſchreckte uns 
zuruck, la sua serietà, gravità c intimorì, 
disanimò. F. bei Geſchaͤften muß man 
immer einen gewiſſen Ernſt beibebalten, 
negli affari con vien serbare un certo con- 
tegno. 

Eruitbaft, age. [ernit], serio, se- 
rioso, grave; sostenuto. F. ein ernſthaf⸗ 
ter Mann, uomo grave, serio 3 it, auto- 
revole, di conteguo. &. eine ernſthafte 
Miene, ein ernſthaftes Geſicht, viso, vol- 
to serio, grave, composto. S. er bleibt 
immer ernſthaft, egli sta sempre sul sodo, 
ha sempre un aspetto grave. $. ernſthaft 
gegen Einen fein, star sostenuto con uno. 
F. eine ernſtyhafte Miene annehmen, com- 
porre il volto. F. ernſthafte Worte, pa- 
role gravi, serie. è. ein ernſthaftes Sings 
piel, opera seria. F. die ernſthaften Rol⸗ 
len, le parti serie, seriose. F. eine ernſt⸗ 
hafte Schreibart, stile grave, composto, 

2) Per wichtig, gefaͤhrlich, serioso, 
co importante, di conseguenza. S. die 

ache wird ernſthaft, la cosa divien seria, 
§. uͤber einen fo ernſthaften Gegenſtand 
muß man nicht ſcherzen, non si deve 
scherzare di cose sì importanti, di tanta 
conseguenza» &. eine ernſthafte Krank⸗ 
beit, malattia grave, di conseguenza. 
Ernſthaft, avv. seriamente, serio- 
samente, con serietà, gravemente, $. 
ernſthaft tbun, star in sul serio, sul 
grave. J. ernfthaft ausſehen, avere un 
aspetto serio, serioso. &. Einen ernſthaft 
empfangen, far ad alcuno fredda acco- 
glienza. $. ernſthaft reden, parlare in 
sul serio, da senno, con sostenutezza, 


2) Per eifrig, caldamente, premuro- 


|samente, applicatamente; it. con un- 


pegno. 

Crnfibaftig, avv. Îibl. ernſthaft, 
vedi. : 

Ernſthaftigkeit, /. serietà, gra- 
vità, contegno, sostenutezza. 

Ernſtlich, age. eifrig; bebarrlib], 
serio, premuroso, ſervido; assiduo , ap- 
plicato. F. ein ernſtlicher Fleiß, diligenza 
assidua, perseverante. 8. ein ernſtliches 
Gebet, preghiera, orazione fervente. &. 
ernſtlicher Wille, serio proposito, espresso 
volere. 3 

2) Per ſcharf, ſtreng, rigoroso, severo, 
F. ein ernſtlicher Befehl, ordine rigoro- 
30, espresso. 

Ernſtlich, avv. seriamente, serio- 
samente, premurosa mente, fervidamen- 


2) Ernſt, Per Eifer, Beharrlichkeit, re, con zelo. 


zelo, fervore, assiduità, perseveranza. 


2) ich verbitte mir eine ſolche Behand⸗ 


mit Ernſt hinter einer Sache her ſein, lung, ſolche Reden ernſtlich, seriosamente 
ſich's Ernſt bei einer Sache ſein laſſen, la prego di non trattarmi in tal modo, 


proseguire, 


sollecitare q. c., attendere a li nou tener simili discorsi. 8. ernſtlich 


ristaurazione, riedificazione. G. Wer Kräfte,, d. ce cun zelo, con assiduità. $. Etwas verbitten, proibire severamente. 


Ernte 


Ernte, f. raccolta, ricolto, messe. 
g cine gute, volle, reichliche, gefegnete 

nte, unà buona, topiosa, ricca, ab- 
bondante raccolta. G. eine ſchlechte, kaͤrg⸗ 
liche, misrathene Ernte, una cattiva, me- 
schina, scarsa raccolta. $. die Ernte bal: 
ten, vornebmen, far la raccolta, rico- 
gliere [le biade, i frutti). &. die diesjäh⸗ 
rige Ernte iſt gut ausgefallen, iſt mis: 
rathen, la messe di quest’ anno è stata 
abbondante, scarsa. 

&. Fig. eine ſchoͤne Ernte thun, haben, 
fare una buona raccolta, de' be guadagni. 

2) Per Erntezeit, il tempo della messe, 
la messe. F. die Ernte nahet heran, la 
messe, il ricolto s' avvicina. 

3) Per das, was geerntet wird, il ri- 
colto, la messe. S. die ganze Ernte wurde 
eine Beute der Feinde, tutto il ricolto 
divenne preda del nemico. 

. Erntearbelt, F. lavoro de mie- 
ttori. . 
Erntebier, x. acetello; birra per 
ì mietitori. 

Erntefeſt, n. festa della raccolta. 

Erntegottin, f. Cerere, 

Erntekranz, m. corona di spighe, 
della messe. 

Erntelied, n. canzonetta [in occa- 
sione] della messe. 

Erntemonat, m. Luglio [mese del 
ricolto]. 

Ernten, v. a. raccogliere, ricoglie- 
re, mietere. 

It. . n. in unferer Provinz hat man 
ſchon geerntet, nella nostra provincia il 
ricolto è gia fatto. 


— 


Erproben 
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1. 


ausgehen, andar cercando acquisti, cer-dffnungen machen, comnnicare ad uno 


care di far conquiste. 
gen behalten, zuruͤckgeben, herausgeben, 
ritenere, rendere, ritornare gli acquisti 
fatti, le conquiste fatte. 

S. Fig. ſie macht taglich neue Eroberun: 
gen, ogni giorno va facendo nuove con- 
quiste. $. ſie geht auf Eroberungen aus, 
ella va in cerca di conquiste, cerca di far 
conquiste, di conciliarsi adoratori. $. 
Sie baben eine Eroberung an ibm [an 
ihr] gemacht, Ella ha conquistato il suo 
cuore; egli [ella] è preso di Lei, d'amore 
per Lei. 

Eroberungs ſucht, J. avidità di 

far) conquiste. 


. feine Eroberun:|aggradevoli notizie, nuove. 


3) Per Anfang, cominciamento j aper 
tura, $. die Eroͤffnung der Gerichtshoͤfe, 
apertura de’ tribunali. 

Eröffnungsrede, / prologo. 

Eroͤffnungs ſtuͤck, n. overtora, 
sinfonia. 

Erbrtern, v. a. discutere, discus- 
sare, ventilare, disaminare; it. metter in 
chiaro. S. eine Rechtsfrage eroͤrtern, di- 
battere, ventilare, discutere una quistione. 
S. er bat die Wahrheit dieſer Tbatſache 
gut eroͤrtert, ba ben ventilato, discusso, 
disaminato la verità di questo fatto. 8. 
einen Zweifel, eine Schwierigkeit eroͤrtern 


It. Fg. die Ereberungsſucht der Schoͤ⸗ heben), sciogliere un dubbio, rimuovere 
nen, la civetteria del bel sesso, delle belle. una difficoltà. F. Streitigkeiten eroͤrtern 
Eroberungsſuͤchtig, agg. avido [ſchlichten), comporre litigi. 


di [far] conquiste, di conquistare. $. ein 
eroberungsſüchtiges Frauenzimmer, donna 
avida di farsi amanti, di far conquiste; 
civetta, 


Eroberungswuth, F. rabbis, furia, 


Eroͤrterung, 7. discussione, disa- 
mina. $. (eines Zweifels), scioglimento- 
$. (eines Streites), componimento. è dieſe 
Sache bedarf einer weitlaͤufigen Eroͤrte⸗ 
rung, è un affare che esige una lunga 


furore di [far] conquiste, di conquistare.| discussione, 


Erbffnen, +. a. [dffnen], aprire 
F. einen Brief erdffnen lerbrechen], apri- 
re, disigillare una lettera. F. mit Gewalt 
eròffnen [auffprengen], forzare, sfondare. 
F. die Laufaraͤben eroͤffnen, aprire le trin- 


Erot iſch, ALE. Grecismo, erotico? 
erotiſche Gedichte. &. erotiſche Raſerei, 
delirio erotico. 

Erpachten, v.a. uͤbl. pachten, vedi. 

Erpaffen, 5. a. vedi erlauern, abs 


ciere. . ſich einen Durchgang eroͤffnen, paſſen. 


aprirsi un varco, un passaggio. 


E rpel, m. [Enterich], il maschio 


&. Fg. einen Laden, eine Handlung dell’ anitra. 


eroͤffnen, aprire, metter su bottega, un 
negozio. F. eine Schule eroͤffnen, aprire 
una scuola. $. das Leben iſt eroͤffnet, il 
feudo è vacante, è ricaduto al padrone 


F. Fig. Lorbeeren [Rubm] ernten, diretto, al principe. 


mietere allori. 

S. Prov. 1. wie man fdet, fo wird 
man ernten, qual la semenza, tale il 
ricolto3 quel che uno semina, raccoglie. 

&. Pros. 2. ehe man erntet, muß man 
ſaͤen, chi vuol far messe; seminar deve; 
chi non semina, non raccoglie. 

Erntepredigt, f. sermone [in oc- 
casione] della messe, ringraziamento della 
raccolta fatta. 

Erntefegen, m. la grazia di Dio, 
il ricolto. 

Erntewagen, m. carrettone [pel 
trasporto de’ covoni], 

E rntewetter, m. tempo favorevole, 
adatto alla messe. i 

Erntezeit, f. tempo della messe, 
la messe. 5 

Eroberer, m. -in, J. conquistato 
re, -trice. 

Erobern, . a. conquistare pren- 
dere. 8. Laͤnder erobern, conquistare paesi, 
8. eine Feſtung, Stadt erobern, conquis- 
tare, prendere una fortezza, città. f. mit 
Sturm erobern, prendere d'assalto. &. 
die eroberten Fahnen, le bandiere prese 
all' inimico. $. wiedererobern, ricon- 
quistare, riprendere. 

S. Fig. ihre Schoͤnheit und Tugend hat 
alle Herzen erobert, la di lei bellezza, e 
le di lei virtù hanno preso, conquistato 
ogni cnore. &. fie hat einen Liebhaber 
erobert, ella ha fatto [la] conquista d'un 
amante, adoratore. 

Eroberung, J. (eines Landes), con- 
quista, il conquistare. $. (einer Feſtung, 
Stadt, Flotte, eines Lagers, Schiffes), presa. 
8. große Eroberungen machen, far grandi 
acquisti, conquiste» F. auf Eroberungen 


| 


Li 


2) Per offenbaren, entdecken, mitthei⸗ 
len, svelare, palesare; it. dire, dichi 
rare. 

It. T. de Giur. contestare. 8. Einem 
ein Geheimniß eroͤffnen, svelare, palesare 
un segreto ad uno, &. ſeine Meinung er: 
oͤffnen, dire apertamente il suo parere. 
§. man eroͤffnete ihm, daß. . . gli fu 
detto apertamente, chiaramente, dichia- 
rato, che... $. ſich einem Freunde er: 
oͤffnen, aprire il suo cuore ad un amico, 
allargarsi con un amico. 

3) Per darbieten, zeigen, proporre, 
offerire, presentare. F. einen neuen Aus: 
weg, Mittel eroͤffnen, proporre un nuovo 
espediente. F. es hat ſich jetzt eine ſchöne 
Gelegenheit eroͤffnet, s'è presentata una 
buona occasione. A o 

4) Per anfangen, cominciare, dar prin- 
cipio. 8. den Feldzug eroͤffnen, aprire 
la campagna, cominciare la guerra. $. 
den Landtag, Reichstag eròffnen, aprire 
la dieta, F. eine Sitzung eroͤffnen, aprire, 
cominciare una sessione. &. einen Ball 
eròfinen, dar principio al ballo. N 

Eroffnend. part. att. aperitivo, 
aperiente. 

è. T. de' Med. eröffnende Mittel, ri- 
medi aperitivi, deostruenti, aperienti, di- 
soppilativi. 

Eröffnung, £ (eines Briefes), Pe- 
prire, il disigillare. F. (eines Koffers, Schloſ⸗ 
es), l'aprire, aprimento. F. bei Eroͤff⸗ 
nung des Thores, all' aprire della porta. 
$, (eines Geſchwürs), T. de Chir. taglio, 
Faprire. $. Fig: (eines Lehns), devolu- 
zione, ricadimento. 

2) Per Mittheilung, comunisazione, 
uotizia, nuova. 3. Einem angenehme Er: 


- 


Erpfot, agg. [auf Etwas], dedito, 
dato, attaccato a, passionato per q. c. 
§. auf Etwas erpicht ſein, esser avido 
d'alcuna cosa. S. Einen auf Etwas er⸗ 
picht machen, invogliare, render avido 
uno di q. c. S. die Hunde auf das Wild 
erpicht machen, allezionare i cani alla 
fiera. 8. er ift ganz erpicht auf dies Made 
chen, egli è tutto incapriccito di questa 
ragazza, ne è innamorato morto. È ein 
auf das Spiel erpichter Menſch, uomo 
deditissimo al, passionato pel giuoco. &. 
auf das Studium, auf das Geld, auf das 
Spiel u. ſ. w. erpicht ſein, aver Ia pas- 
sione per gli studi, pel danaro, pel giuoco, 

Erpichtheit, f avidità, brama, 

Erpluͤndern, . a. acquistare per 
saccheggio. 

Erpochen, „. a. [Steine], spezzare 

ietre col piccone, 

2) Einen erpochen, destare uno a forza 
icchiare, 

) Etwas erpochen, vedi ertrotzen. 
Erpreſſen, v. a. [Etwas von Ei: 
nem], estorquere, trarre, cavare a forza 
q- c. ad uno. &. Geld von Einem erpref: 
fen, estorquere, cavare danari ad uno, 
3. ein Geheimniß von Einem erpreffen, 
cavare, trarre di bocca un segreto ad 
uno 3 tirare altrui i calcetti. $. ein Ge: 
ſtaͤndniß erpreffen, cavar di bocca, far 
confessare q. c. a forza di tormenti. &. 
dieſer Anblick hat mir Thraͤnen erpreßt, 
questa vista m' ha spremuto lagrime dagli 
occhi, m'ha costretto a piangere. 

Erpreſſer, m. concussionario, an- 
gariatore, uno che fa angherie. 

Erpreſſung, J. estorsione, esazio- 
ne violenta; angheria, concussione. $. 
diefer Beamte hat fuͤrchterliche Erpreſſun⸗ 
gen ausgeuͤbt, questo ufticiale ha fatto 
angherie, concussioni orribili. 

Erproben, „. a. [verfuden, pro: 
biren], provare, sperimentare ;. eimen- 


Bbb2 


di 
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alle prove, al cimento, sperimentare la 
fedeltà d'un amico. F. er bat ſeine Tap: 
ferkeit hinlaͤnglich erprobt [bewährt], ha 
dato prove sufficienti del suo valore. 
ein Mann von erprobter Tugend, Redt: 
ſchaffenheit, uomo di sperimentata virtù, 
probità. 

Erprifen, v. a. übl. erproben, vedi. 

Erquetſchen, „. a. uͤbl. zerquet⸗ 
ſchen, vedi. 

Erquicken, v. a. [laben], ristorare, 
ricreare, reſocillare; it, riufrescare3 con- 
fortare. $. der Schlaf hat mich erquickt, 
il sonno in'ha ristorato, rinvigorito. &. der 
Regen erquickt das Land, la pioggia rin- 
fresca il terreno. &, ſich durch einen Trunk 
erquicken, rinſrescarsi, ricrearsi, refocil- 
larsi con una bevanda, 

Fig. er hat mich mit ſeinem Troſte 
u. ſ. w. erquickt, m'ha consolato, solle- 
vato, rianimato col suo conforto. 

Erquickend, part. utt. ricreante, 
ristorante, ricreativo ; confortante. G. ein 
erquickender Schlaf, sonno confortante, 
che rinvigorisce , ricreativo ; it, soave. 

Erquicklich, agg. vedi erquickend. 

Erquickung, Vi ristoro , ricreazio- 
ne, rinfrescamento $ conforto, Einem 
eine Erquickung reichen, Etwas zur Er⸗ 
quickung geben, dare, porgere ad alcuno 
de' rinfreschi, rinfrescamenti, 

Erraffen, . a. ghermire, abbran- 
care 3 it. Poet. procacciarsi il pane con 
l’acchiappar l’occasione istantanea, 

. Erratbbar, age. che può esserin- 
dovinato, diciſerato; diciferabile. 

Errathen, v. a. indovinare, dici- 
ferare ; conghietturare. F. ein Raͤthſel, 
den Sinn eines Wortes errathen, indo- 
v. nare un enigma, diciferare il senso d' una 
parola. $. er hat meine Gedanken erra⸗ 
‘then, egli ha indovinato J miei pensieri. 
F. errathe das wer kann, che l'indovini 
chi può. &. ich errieth ſeine Abſicht bald, 


10 indovinai subito la sua intenzione. 


mehr ſage ich nicht, denn das Uebrige 


kann man leicht errathen, di più non 
dico, poichè il resto ognuno può immagi- 
narselo, conghietturarlo , indovinarlo. 


Errathung, J. l’indovinare, indo- 


vinamento, indovinazione, 


Errauben, v. a. acquistarsi q. e. per 


via di rapina, con rapine, 


Errechten, v. a. ottenere) acquis- 


tare per mezzo di processi. , . 
Erregbar, agg. L reizbar], irri 
tante, eccitante, 


Erregbarkeit, . irritabilità, 


Erregen, . a. [hervorbringen], ec- 
citare, Inuovere, sollevare, suscitare, des- 


tare. It. fare, cagionare, provocare, cau- 


sare. F. der Wind erregt Staub, il vento 
alza, solleva la polvere. &. einen Sturm 


erregen, sollevare una tempesta. 

8. Fig. dieſes Mittel erregt Appetit, 
Durſt, Erbrechen questo rimedio stuz- 
zica l'appetito, provoca la sete, il vo- 
mite, muove lo stomaco. &. ein Geläch⸗ 
ter erregen, muovere, eccitare le risa. 
$. feine Galle iſt leicht zu erregen, gli si 
muove facilmente la bile; egli è molto 
irascibile. §. die Leidenſchaften, das Ge: 
muͤth erregen, suscitare, eccitare le pas- 
sioni, commuovere l'animo, $. Laͤrm, 


Erpruͤfen 


tare, porre alle prove, al cimento. g. die] Geſchrel erregen, destare, muovere, sol- 
Treue eines Freundes erproben, porre|levare grida, rumore. $. Mitleid erregen, 


muovere compassione. F. Bewunderung, 
Erſtaunen erregen, destare, cagionare 
ammirazione, stupore. F. Unzufrieden⸗ 


F. heit, Kummer, Freude erregen, fare, ca- 


gionare, causare malcontento, aſſanno. 
gioja. F. einen Aufſtand erregen, eccita- 
re, muovere sollevazione. S. Händel, 
Zank erregen, suscitare, destare brighe, 
contese, liti. &. die Begierde erregen, ec- 
citare la voglia. 

Erreger, m. -in p VF. suscitatore, 
- trice, sollevatore, -trice, promotore, 
-trice. It. Fig. vedi Stiſter. 

Erregung, J. eccitazione, commo- 
zione, sollevamento, suscitamento. &. 
(der Wellen), commozione, sollevarnento 
delle dude. F. (der Leidenſchaften), com- 
mozione, mozione, irritamento. F. er 


ſprach dies in großer Erregung, disse ciò 


con gran coinmozione. $. Erregung der 
Saͤfte, agitazione degli umori, &. Leines 
Zanks], suscitamento, destamento di una 
contesa, rissa. 
Erregungskraft, J. forza inci- 
tativa, irritativa. ,_ 
Erregungsmittel, n. T. de 
Med. rimedio eccitante, stimolante. 
Erreich, n. vedi Bereich. 
Erreichbar, agg. che può esser 
raggiunto , conseguito, 8. dieſe Entfer⸗ 
nung iſt fuͤr das Auge nicht erreichbar, 
è una troppo gran distanza per l’occhio, 
er la vista. F. unfere Schiffe waren fur die 
eindlichen Kanonen nicht erreichbar, i 


cannoni nemici non portavano sino alle 
nostre navi, le nostre navi non potevano 


esser colpite da’ cannoni de' nemici, 


Y nicht alle unfere Wuͤnſche find er: 
reichbar, non tutti i nostri desiderj si pos- 


sono adempire, soddisfare. 


Erreichen, v. a. [mit ausgeſtrecktem 
Arme erlangen], arrivare con la inano, 
arrivare a toccare. $. die Traube haͤngt 
zu hoch, ich kann ſie nicht erreichen, quel 
F. Srappolo sta troppo in alto, non arrivo 
a toccarlo, non v'arrivo con la mano. 

2) Per gelangen, fo weit kommen, ar- 
rivare, giungere, pervenire. It. conse- 
guire, ottenere. $, den Gipfel eines Ber: 
ges erreichen, giungere, arrivare, perve- 
&. eine Stadt, 
ein Nachtlager, das Ziel der Reiſe errei⸗ 
chen, pervenire, arrivare ad una città, ad 
$. im 
Wettlaufe das Ziel zuerſt erreichen, ar- 


nire alla cima d'un monte. 


un albergo, alla metà del viaggio.. 
rivare il primo al segno determinato. 


nen die 


venire ad un’ età decrepita, 


erreichen, conseguire, ottenere il suo in- 
tentoj riuscirej venire a capo d'una 
cosa. F. mit dem Verſtande erreichen, 


giungere a capire, a comprendere I arri- 


vare coll’ intelletto. È. er denkt als Did: 
ter Schiller und Goͤthe zu erreichen, egli 
si pensa poela del parì ad uno Schiller, 
e ad un Goethe; crede di poter aggua- 
gliare a loro, di potere star luro a fron- 
te, a compelcaza, 


$. Fig. die Kanonen der Feſtung fon: 
elagerer nicht erreichen, i can- 
noni della fortezza non portauo al campo 
degli assedianti. È. ein hohes Alter errei⸗ 
chen, ein Alter von neunzig Jahren, per- 
e all' età di 
novant anni. $. die Vollkommenheit in 
einer Kunſt erreichen, pervenire alla per- 
ſezione in un' arte. F. ſeinen Endzweck 


Erroͤthen 


Erreichung, f. Tarrivare, il giun- 


gere, il pervenire, raggiungimento.-$ eis 
nes Zweckes, conseguimento d'uno scopo, 
d'un fine. 


Erreiſen, „. a. [Kenntniſſe], ac- 


quistar conoscenze in viaggiando. 


Erreiten, .. a. p. e. feinen Unter: 
halt erreiten, guadagnarsi il vitto a forza 
di cavalcare. 

2) den Preis im Wettrennen erreiten, 
riportare il prèmio alla corsa [de' cavalli, 
de' barberi]. 

Errennen, v. a. roggiungere al corso. 

Errettbar, agg.salvabile, che può 


esser salvato. 


Erretten, v. a. [Einen], salvare, 


scampare, liberare. F. Einen aus einer 


srofen Gefahr erretten, scampare, sal 
vare, trarre uno da un gran pericolo, &. 
er bat mich aus großer Noth, vom Tode 
errettet, egli m'ha cavato di miseria, li- 
berato dalla morte, $. Einen vom Gale 
gen erretten, salvare alcuno dalle mani 
del boja, dalla forca, 

Erretter, m. -in, 7. salvatore, 


-tricej liberatore, -trice; colui che trae, 


cava d'un pericolo. 

Errettung, /. salvamento, il sal» 
vare, liberazione, lo scampare. 

Errichten, v.a. [aufrichten], innal- 
zare, erigere, ergere, edificare. $. wieder 
errichten, riedificare, ristabilire. $. einen 
Altar, Tempel errichten, ergere un altare, 
ediſicare un tempio. S. eine Bildſaͤule, 
ein Denkmal errichten, innalzare, erigere, 
ergere una statua, un monumento. &. 


eine Batterie errichten, piantare una bat- 


teria. 

2) T. de' Bott. ein Faß errichten, met 
ter su le doghe [d'una botte]. 

3) Fig. Per ftiften, gründen, institui- 
re, stabilire, fondare. F. eine Anftalt, 
einen Gerichtshof errichten, instituire, sta- 
bilire un instituto, un tribunale. &. ein 
Bisthum errichten, ſondare un vescovato. 


(8. ein Heer errichten, levare, metter in 


jedi una armata. $. einen Orden, eine 
Bräderſchaft errichten, fondare un or- 
dine, una confraternità. F. eine Schule 
errichten, stabilire, ſondare una scuola. 
8. ein Bündniß errichten, formare, fare 
una lega, alleanza. F. Freundſchaft mitEi⸗ 
nem errichten [bk ſchließen], stringere, 
legare amicizia con uno. 


Errichter, m. in, f. [Stifter], 


institutore, -trice, fondatore, -trice 3 sta- 
bilitor, -trice. 

Errichtung, /. (eines Altars, Dente 
mals, Tempels u. ſ. w.), erezione, innalza- 
meuto. $, (einer Vatterie) , il piantare. 

2) Per Stiftung, Grinbung, institn- 
zione, stabilimento , fondazione. S. Er: 
richtung einer Handlung, stabilimento 
d'un negozio, $. (einer Schuld), stabili- 
mento, foudazione, insüiuzione. $. Ineuer 


Xemter], creazione di nuove cariche, 
Erringen, v. a. den Preis errin⸗ 


gen, riportare il premio alla lotta. 
$. Fig. ſich den Preis erringen, otte- 
nere, guadagnarsi il premio, $. ſich Ruhm, 


Beifall erringen, acquistarsi gloria, ap- 


plauso. S. er verlor fein ganzes Vermoͤ⸗ 
gen, das er ſo muͤhſam errungen hatte, 
perdè tutto il suo capitale, che s'era 
con tanta pena e travaglio acquistato. 


Erroͤthen, . n. arrossire, arrossa- 


- 
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gnuͤgen erſoffen fein, essere immerso, in-] $. Fig. endlich iſt die Stunde, der 
golfato ne’ piaceri. Tag erſchienen, da, an welchem 
Er(dufen, . a. (Einen, ein Thier), finalmente è venus Tora, è arrivato il gior- 


‘re, divenir roseo, tingersi in volto; it. 
vergognarsi. S. ſie erròtbete, si tinse in 
volto, diventò rossa. &. er erritbete vor 


Unwillen, il sangue gli venne in su la 
faccia, in volto, $. vor Scham, vor Zorn (garsi, sommergersi. fein Charakter in einem nachtheiligen 


u. ſ. w. erroͤthen, arrossire, di vergogna, $. Fig. 7. di Mur. den Kalk erſaͤu⸗ Lichte, in questo apparve egli, il suo ca- 
diventar rosso dalla collera ec. F. uber fen, affogare la calcina, mettervi trop-|raitere si mostrò in un cattivo lume. 
Etwas erròtben, arrossire, vergognarsi|pa acqua. Erſcheinung,/ (eines Engels, Geiſtes, 
- di q. c. $. er erròtbet uber nichts, non Erſaͤufung, J. affogamento, anne- Geſpenſtes u. ſ. w.), apparizione, l’appa- 
si vergogna di niente, non arrossisce di gamento; it. sommersione, l'affogare,|rire. $. (eines Kometen, Sternes), appa- 
nulla. F. ich erroͤthe nicht es zu fagen, [l'annegare. rizione, apparimento. F. ex glaubt an 
non mi vergogno di dirlo, $. vor einem Erſchaben, v. a. Fig. [Gold], ac- Erſcheinungen, egli crede agli spiriti. F. 
Geſtaͤndniß erroͤthen, arrossire, vergo-|cumulare danari con sordidezza, per ispi- Erſcheinungen (die Jemand hat), le appa- 
guarsi di confessare q. c. $. ich brauche lorceria, rizioni, le visioni. F. er batte eine Er⸗ 
nicht vor ihm zu erroͤthen, non ho bisogno| Erſchachern, . a. Fam. guada- ſcheinung im Traume, ebbe una visione 
d'arrossire dinanzi a lui, vergognarmi di gnare con traffico vile e meschino [a mo- min sogno. &. ein Menſch, der Erſchei⸗ 
lui. &. vor ſich felbft erròtben, arrossire, do degli Ebrei], nungen zu haben glaubt, visioriario. 
aver vergogna di se stesso. SI Î 8 6 f nai pu "n i 91 degl de ** . fg 
„ ire. Il divenir nulla. ott er ie Welt, Dio creò licht und der Regenbogen find Erſchei⸗ 
si. 3 asa i 508 Er. il mondo. G. alle erſchaffenen Weſen, nungen in der Luft, l'aurora boreale, e 
rothen iſt oft Zeichen eines böſen Gewiſ⸗ dutti gli enti creati, tutte le creature. l'arco baleno sono meièore. 
ſens, l’arvossire, il rossore è sovente il 3, Fig. der Menſch erſchafft ſich viele F. T. deg li Astr. fg. 
seguo "ona Gallivd.Cosisnza entbehrliche Beduͤrſniſſe, uomo si rende 2) die lperſönliche] Erſcheinung vor Ses 
Errot äbl. E st di. |Pecessarie molte cose che potrebbe fare a richt, comparizione in giudizio. 
rrotbung, /. 8 hen, vedi» | meno. $. Fig. Sie find hier eine feltene Frs 
Errudern, .. a. (das ufer, das Land, Erſchaffer, m. üͤbl. Schoͤpfer, Hedi. ſcheinung; it. es iſt eine ſeltene Erſchei⸗ 
den Hafen), raggiungere a forza di remare.| Er ſchaffung, F. creazione, $. ſeit nung, Sie hier zu ſehen, eh, che feno- 
§. das Boot war zu weit voraus, wir Erſchaffung der Welt, fin dalla crea- meno, che miracolo è questo di ve- 
konnten es nicht mehr errudern, il pali- zione, dal principio del mondo. derla! N 
schermo era troppo avanti, non poteva- Erſchallen, v. n. risuonare, rin- Erſcheinungszauberei, fe 
mo più raggiungerlo, arr.varlo. tuonare. It. vedi hallen, wiederhallen. [Phantasmagorie], fantasmagoria, 
Errufen, v. a. [Einen], chiamare| F. Fig. risuonare; spsndeni divalt-| Erſchießen, ». a. (Einen, ein Thier), 
uno tanto che senta. F. er iſt zu entfernt, gare nel publico, S. fein Ruhm erſchallt uccidere con armia fuoco. $. einen Aus: 
wir koͤnnen ihn nicht errufen, egli è troppo lin der ganzen Welt; it. di allt reißer, Spion, Delinquenten erſchießen, 
i gli & troppo in ganzen Welt; it. die Welt erſch i i 
Iontano, non può sentir che lo chiamia- von ſeinem Ruhme, la sua fama, gloria fucilare moschettare un disertore, una 
mo, la nostra voce, s'è sparsa, risuona per tutto il mondo. spia, un delinquente. F. feinen Gegner 
Errungenſchaft, f. T. de Leg. S. die Luft erſchallte vom Freudengeſchrei, im Zweikampfe dh * 0 ta 
beni acquistati, procacciati con la pro- |l’aria risuonò, rintuonò di voci di giubilo, & fico erſchieße 2 fa SI 1 2 DIOR: 
ria industria. 9. dieſe Erwerbung gilt|d’allegrezza. F. hierauf erſchallte [et: 8. si erſchießen/ veni x SH 
nicht als Errungenſchaft, questi beni non ſcholl] ein lautes Gelaͤchter, dopo ciò si Erſch kffen, pisto! 5 3 
sono procacciati con propria industria» |senti un grande scoppio di risa. $. es e ii une Pd ie 
g 3 U ein Geruͤcht, si è sparsa la Voce, Gcgiatzi navigando, lt, einen Hafen, die 
Erfattigen, v. a. [fatt machen, erſcho . p Kuͤſte erfdiffen, pigliare, prender porto 
fittigen], saziare, satollare. © |divulgata la fama, userà: i 
S. Fig. fein Ehrgeiz, ſeine Habgier ift Er ſchallend, part. att. risuo- Erſchinden, v. a. (Sem, Vermögen), 
nicht zu erſättigen, la sua ambizione, la nante, rinlronante accumulare con usure, con angherie, scor- 
sua cupidigia [d'avere] è insaziabile. Erſcheinen, =. n. [fibtbar werden], ucande la povera gente. 
Erſättlich, agg. sazievole, sa- apparire, comparire, divenir visibile Erſchlaffen, von. [ſchlaff werden], 
ziabile. mostrarsi. $. ſobald es dunkel wird, er:/rilassarsi, allentarsi, lentersi, staccarsi. 
Erfdttigung, J. uͤbl. Sättigung, ſcheinen die Sterne am Himmel, sul far 5. die Saiten der Geige erſchlaffen durch 
pedi. della notte le stelle appariscono, si mo- die Trockenheit, le corde del violino si 
Erſatz, m. [Entſchaͤdigung, Ver: |strano in cielo. G. es iſt ein Komet er⸗ allentano, quando divengono troppo 
guͤtung!, risarcimento, rifacimento, com- ſchienen, è comparsa una cometa. §- der secche. F. die Haͤnde erſchlafften mir gus 
penso, indennizzazione. $. zum Erſatz Engel, der ihm im Traume erſchien, l'an- letzt, finalmente mi sì straccarono le 
zwingen, obbligare, costringere al risar- [gelo che gli comparve in soguo. 8. Gei- mani⸗ 
cimento, al rifacimento de’ danni. F. Er: ſter der Verſtorbenen erſcheinen laſſen, 
fas leiſten, risarcire, compensare, boni- |far comparire, evocare l’anime de’ morti. 
ficareil danno sofferto, . die Gegenſtaͤnde erſcheinen uns oft in 
2) Per die Sache, die erſetzt, p. e. das einer taͤuſchenden Geſtalt, gli oggetti ci 
iſt mein Erſatz, ich habe hundert Thaler ſappajono, ci si presentano spesse volte in 
zum Erſatz erhalten, questo è il mio com- [sotio] un aspetto illusorio. 
penso, ho avuto cento talleri di risar-| 2) Per gegenwaͤrtig werden, com- 


cimento, d'indennizzazione. parire, apparire, mostrarsi, presentarsi, 


anuſchaft, f. T. mil. venire, intervenire. & · die Feinde er: 
3100 i ſchaft, fi ſchienen auf den Grenzen, i nemici com- 
parirono, si mostrarono, sì fecero vedere 

5 . n. Ci 255 a'confini. $. vor Einem erſcheinen, com- 
Fam 7 si * e ca. € parire avanti a uno} presentarsi ad uno; 
neee venire, condursi alla presenza d'alcuno. 


Erſaufen, . n. ertrinken], affo- S. vor Gericht erſcheinen, comparire in 
gare, annegare; affogarti, annegarsi, giustizia. G. oͤffentlich erſcheinen, com- 
sommergersi. E parire in pubblico, farsi vedere. &. fie er: 

Fig. T. Tee ein erſoffener ſcheint immer anſtaͤndig gekleidet, ella va 
Acker, eine erſoffene Wieſe, un campo, sempre vestita decentemente, con pro- 
prato inondato, dilagatoo prietà. F. bei einer Feierlichkeit, bei Pofe 

8. 2. de’ Min. eine erſoffene Grube, erſcheinen, intervenire ad una solennità, 
cava sommersa, F. in den Wolluͤſten, Ver: [presentarsi al principe, andar a corte. 


ſchlafft, la loro antica disciplina militare 
si è rilassata. F. fein Eiſer wird bald ere 
ſchlaffen, it suo zelo si rilasserà, s'in- 
tiepidirà ben presto. i 

2) vw. a. Per ſchlaff machen, allentare, 
rilassare 3 it. snervare, indebolire. $. 
ſtarke Getraͤnke erſchlaffen endlich die Nere 
ven, bevande gagliarde, spiritose rilas- 
sano alla fine i nervi. S. den Muth er: 
ſchlaffen, rilassare, affievolire il coraggio. 
8. die Wolluſt erſchlafft den Koͤrper und 
den Geiſt, la voluttà, i piaceri carnali 
snervano il corpo, rende ottuso, inde- 
bolisce lo spirito, rintuzza l'ingeguo. 

Erſchlaffung, /. (einer Darmſaite), 
l’allentarsi, allentamento. &. (der Nerven), 
rilassamento , il rilassarsi. S. (eines Mut 
kels), rilassamento, 
8. Fig. (des Mutb8), rilassamento, af- 
fievolimento. $. (der Geiſtesfräſte), rin- 
tuzzamento, indebolimento. ; · T. de 


affogare, annegare. F. ſich erjàufen, affo- no, in cui... . 8. hierbei erſchien er, 


§. Fig. ihre alte Kriegszucht iſt er: 


— 


382 
Med. die Erſchlaffung der Lebensgei. er, 


lipotimia. . 

Erſchlagen, . a. [Einen ), accop- 
pare, ammazzare, ucei,lere a colpi. 8 
Einen mit der Keule erſchlagen, ammaz- 
zare, accoppare, uccidere uno a colpi. 
S. er wurde von den Aufribrern erſchla⸗ 
gen, fu ammazzato, trucidato da’ ri- 
belli.'&. vom Blitz erſchlagen werden, es- 
ser colpito dal fulmine. F. nach dem 
Treffen fand man ihn unter den Erſchla⸗ 
genen, dopo il combattimento fu trovato 
fra i morti. 

Erſchlagung, F. accoppamento, am- 
mazzamento , l'accoppare, l’ammazzare. 

Er ſchlappen, v. n. uͤbl. erſchlaf⸗ 
fen, vedi. 

Erſchleichen, . a. ottenere, car- 
ire, cattivarsi per vie indirette, con 

N &. er hat dieſe Gnade, dieſe 
Erlaubniß erſchlichen, ha saputo ottenere 
questa grazia, questo privilegio con 
raggiri, F. ein Amt erſchleichen, ottenere 
un impiego per vie indirette. g. einen 
Befehl erſchleichen, carpire; ottenere un 
ordine con raggiri, per vie nascoste, fur- 
tive. F. die Gunſt, das Zutrauen des 
Fürſten erſchleichen, andarsi cattivando 
con doppiezze il favore, insinuarsi con 
finezze nella confidenza del principe. $. 
eine Erbſchaft erſchleichen, conseguire, car- 
pire un eredità in modo surrettizio. It. 
ottenerla per vie indirette. It. vedi Ve: 
ſchleichen. 

Erſchleichung, J. orrezione, sur- 
rezione. F. (einer Erbſchaft), consegui- 
mento surrettizio. 

8. T. de Filos. der Fehler der Erſchlei⸗ 
chung, vizio di surrezione. i 

Erſchlichen, part. di erſchleichen, 
vedi. It. ein erſchlichener Gnadenbrief, 
lettera, patente zurreilizia. $. erſchlichene 
Stimmen, suffragio ottenuto per vie in- 
dirette, F. eine erſchlichene Schenkung, 
donazione cattatoria. & · ein erſchlichenes 
Teftament, testamento cattatorio. F. ein 
erſchlichener Befehl, ordine surrettizio. 

F. erſchlichener Weiſe, avv. in modo 
zurrettizio. N 

Erſchmeicheln, 9. a. [Etwas von 
Einem], ottenere, cavare q. c. da uno 
con lusinghe, adulazione. F. er erſchmei⸗ 
chelte ſich die Gunft des Miniſters, si 
guadagnò il, s'insinuò nel favore del mi- 
nistro con belli modi, con lusinghe. 

Erſchnappen, . a. (einen Viſſen), 
[si dice propriamente dei cani), accef- 
fare, buscare, acchiappare, 

2) Fig. ein Amt, eine Stelle u. ſ. w. 
erſchnappen, buscarsi un impiego con 
destrezza. &. ein Mittagseſſen zu er: 
ſchnappen ſuchen, cercare di buscarsi un 
pranzo , di scroccarlo. S. Geld erſchnap⸗ 
pen, ghermire, trar di mano danari, 

Erſchoͤpfbar, agg. esauribile, da 
esaurire 3 it. che può esser vuotato. 

Erſchoͤpfen, „. a. esaurirej vuo- 
tare, &. einen Brunnen erſchoͤpfen, esau- 
rire un pozzo. $. dieſer Brunnen iſt nicht 
zu erſchoͤpfen, questo pozzo è inesauri- 
bile, non è da vuotare. 

$- Fig. Einen durch Aderlaſſen an 
Blut erſchoͤpfen, ca var ad uno quasi tutto 
il sangue , vuotargli quasi le vene, rifi- 
nire uno col cavargli troppo sangue. 8. 


Erſchlagen 


care, infiacchire, rifinire uno. G. bie aus: 
geſtandene Krankheit bat ſie ganz erſchoͤpft, 
la sofferta malattia l ha intieramente spos- 


(durch den Beiſchlaf], ella ha esaurito le 
di lui forze, gli ha tratto la bambagia 
del farsetto. F. der Krieg hat das Land, 
den Staatsſchatz erſchoͤpft, la guerra ha 
smunto, esaurito il paese, il tesoro pub- 


blico. F. ich bin an Geld erſchoͤpft, meine 


Erſchweren 


ſchreien konnte, era sì lontano, che le 
inie grida non l'arrivavano. 
2) das ungezogene Kind erſchreit, was 


.|sata, rifinita, $. ſie hat ihn ganz erſchoͤpft es will, von feiner ſchwachen Mutter, 


questo malcreato fanciullo con le sue 
grida ottien quel che vuole dalla sua madre 
condlescendente. 

Erſchreiten, v. a. [ͤͤberſchreiten ), 
trapassare, accavalciare. &. dieſer Gras 
ben ift zu breit, man kann ihn nicht ers 


Caſſe mein Beutel iſt erſchoͤpft, non ho ſchreiten, questo fosso è troppo largo, non 
più un Pagan la mia cassa, borsa & si può trapassarlo, accavalciarlo, &. drei 


vuota. 


diefer Schriftſteller ſchreibt nicht Stufen auf einmal erſchreiten, scendere 


mehr, er iſt, ſein Geiſt iſt erſchoͤpft, er ure scalini, gradini ad un tratto. 


hat ſich erſchoͤpſt, quesdo autore non is- 
crive più, la sorgente del suo spirito è 
esausta, la vena dell’ ingegno suo è or- 
mai secca. F. einen Gegenſtand erſchoͤp⸗ 
fen, esaurire una materia, un soggetto. 
§. Sie erſchoͤpfen meine Geduld, Ela 
Cr sch For 7 ſchöpfb 
r pflich, agg. vedi exſchoͤpfbar. 

Erſchoͤpftheit“ [an Kraͤften!, 
spossatezza, mancanza di forze, sner- 
vatezza. 

Er ſchoͤpfung, J. (eines Brunnens), 
l’esaurire, vuotamento. i 

2) Fig. spossamento, aſſievolimento, 
snervamento, indebolimento. S. die Er: 
ſchoͤpſung der Finanzen, der Staats⸗ 
caffen, l'esaurire le finanze, vuotamento 
delle casse pubbliche. 

3) Per Erſchoͤpftheit, vedi. 

Erſchrecken, v. a. [Einen], spa- 
ventare, dare, fare spa vento; atterrire, 
spaurare. 9 er hat mich durch ſein Ge⸗ 
ſchrei, durch ſein ploͤtzliches Hervorſprin⸗ 
gen erſchreckt, con le sue grida, col sal- 
tar fuori all' improvviso m'ha spaventato. 
5. Einen mit Drohungen erſchrecken, at- 
terrive uno con minacce, @. ich ſtand in 
Gedanken, da kam er unverme.tt von 
hinten und erſchreckte mich, io stava so- 
pra pensiero, ed eccotelo venire inaspet- 
tatamente, e farmi paura. 
des blutigen Leichnams erſchreckte mich, 
l’aspetto del cadavere coperto di sangue 
mi fece, mi dette spavento, $. Einen def: 
tig erſchrecken, metter terrore ad alcuno. 
8. ber Bediente kam und erſchreckte mei: 
ne Familie durch dieſe Nachricht, il servo 
venue e con questa nuova spaurò, inisc in 
ispavento la mia famiglia. i 

2) v. n. e ſich erſchrecken, . n. p. 
vor Etwas, spaventarsi, atterrire; it. 
sbigottire, sbigottirsi. F. ich erſchrecke 
nicht vor dieſer Gefahr, a questo peri- 
colo non mi spaventoj non temo questo 
pericolo. F. fie erſchrak fo ſehr, daß fie 
in Ohnmacht fiel, ella atterrì in ta! mo- 
do, che sivenne meno. S. bei dieſer Gra: 
ge des Richters erſchrak der Dieb und 
wurde blaß, a questa dimanda del giu- 
dice il ladro sbigotti, e divenne pallido. 

Erſchrecken, n. dol. Schreck, vedi. 

Erſchrecklich, agg. vedi ſchrecklich. 

Er ſchrecnigz, F. ſibl. Schreck, 

Erſchreckung, vedi. 

Erſchreiben, 9. a. [ſich Etwas), 
guadagnarsi q. c. con lo scrivere. S die: 
ſer Schriftſteller hat ſich ein kleines Ver: 
mogen erſchrieben, questo antore si è 
messo a parte un piccolo capitale con le 
sue opere. 

Erſchreien, o. a. [Enen}, farsi 


die Kraͤfte Eines erſchoͤpfen, spossare, af- sentire da alcuno con le grida. $. er war 
fievolire, snervare, smugnere. It. fiac-!fo weit entfernt, daß ich ihn nicht er: 


15 ſch rocken s park di erſchrecken, 
vedi. 

i sbigottimento, 
atterrimento. It. vedi Schreck. 

Erſchroten, f. a. T. de Min. 

Erfhurfen,! einen Erzgang, Bafs 
ſer erſchuͤrfen, scoprire un filone, una 
vena d'acqua, scavando la terra. 

Erſchütteln, . a. Iſchuͤttelnl, scuo 
tere, agitare. 

2) einen Schlafenden erſchuͤtteln, rio 
vegliare, destare alcuno scuotendolo. 

Erſchuͤttern, v. a. crollare, scro- 


lare, scuotere, riscuoterej conquassare $ . 


smuovere; far vacillare, S. ein Gebaͤude 
erſchuͤttern, crollare, smuovere, con- 
quassare una fabbrica. S. ein Erdſtoß ere 
ſchuͤtterte das ganze Haus, un terremoto 
fece crollare, smosse, conquassò tutta 
la casa, F. dieſer fuͤrchterliche Schlag cre 
ſchuͤtterte ſein Gehirn, questo terribile 
colpo fece riscuotere il sno cervello. 

2) Eg. der Tod erſchuͤttert auch die 
Muthigſten, la morte fa vacillare i più 
coraggiosi, riscuote la fermezza de’ più 
saldi animi. F. nichts konnte ſeinen Unt⸗ 
ſchluß erſchuͤttern, niente lo potè far ri- 
muovere dalla sua risoluzione, S. das 
Gemuͤth erſchuͤttern, commuovereil cuo- 


- re. &. er konnte ihre Thraͤnen, ihr Leise 
S. der Anblick den nicht ſehen, ohne erſchuͤttert zu werden, 


non poteva vedere le sue lagrime, i suoi 
patimenti senza venirne commosso. &. 
den Glauben an Etwas erſchuͤttern, far 
vacillarè la credenza in, di q. c. $. den 
Muth, die Standhaftigkeit erſchuͤttern, far 
vacillare il coraggio, la fermezza, la co- 
stanza di uno. 3 
2) v.n. Per zittern, erbeben, tremare, 
crollare, vacillare. F. von einem hefti⸗ 
gen Donnerſchlage erſchuͤtterte das ganze 
Haus, un gagliardo tuono fece tremare, 
crollare tutta la casa, 
Erſchuͤtterung, f. crollamento, 
scuotimento, conquassamento 5 il crol- 
lare, lo scuotere, il conquassare. It, crol- 
lo, scrollo, scossa, conquasso. & · die Er: 
ſchuͤtterung beim Reiten, scuotimento 
nel cavalcare. $. diefer ſtarke Fall vere 
urſachte eine allgemeine Erſchuͤtterung in 
ſeinem Koͤrper, questa gran caduta lo 
scosse da capo a piedi. i 
8. Fig. die Erſchuͤtterung der Geſund⸗ 
heit, alterazione della salute. F. ſeine 
Geſundheit erlitt eine Erſchuͤtterung, la 
sua salute ebbe una scossa. $. (des Glau- 
bens, des Muths), vacillamento. 8. cine 
ſolche Erzaͤhlung dient zur Erſchuͤtterung 
des Zwerchfells, racconto tale fa sbudel- 
lare, sganasciare dalle risa, 
Erſchweren, v. a. aggravare, ren- 
der ‘più grave, 8. die Laſt erſchweren, 


aggravare, accrescere il peso, la soin: 


* 


rare che... 8. aus dieſer Quittung er: 


Erſchwerend 

8. Fig Per ſchwieriger machen, ren- ſieht man, daß die Schuld bezahlt iſt, da 
dere, fare più difficile, malagevole, op- 
porre difficoltà, ostacoli. G. dadurch wird 
ie Arbeit ſehr erſchwert, questo fa, ren- 
de più difficile il lavoro, . er ſucht Al⸗ 
les zu erſchweren, cerca di render tutto 
iù difficile, d' opporre difficoltà in tutto. 

. Einem Etwas erſchweren, rendere, 
fare ad alcuno malagevole, difficile q. c. 
5 man erſchwert ihm den Aufenthalt in 

er Stadt, gli si fanno difficoltà, op- 
pongono degli ostacoli di restare, soggior- 
mare in questa città. 5. Einem das Le: 
ben erſchweren, amareggiare la vita ad 
uno, renderla gravosa ad alcuno, 

Erſchwerend, part. att. aggra- 
vante. $. ein exrſchwerender Umſtand, cir 
costanza aggravante, 

Erſchwerniß, F. aggravamento, 

Erſchwerung, ſaumento, accres- 
cimento del peso. It. Fig. il render più 
difficile, malagevole, gravoso. 

Erſchwimmen, 1. a. [{&wimmend 
erreichen], raggiungere, giungere a nuoto. 
$. das Ufer erſchwimmen, giungere la 
riva, arrivare a nuoto. 

Erſchwingen, +. a. arrivare in al- 
to a, dislancio, slanciandovisi. F. er et- p 
ſchwang die Spitze des Geruͤſtes, egli si 
slanciò in cima al palco. 

. Fig. er hat die hoͤchſte Stufe des 
Glückes erſchwungen, è giunto, è per- 
venuto all’ apice della fortuna, S. das iſt 
eine Hohe der Bildung, die er nie er: 
ſchwingen wird, non perverrà mai a que- 
sta elevazione di cultura, a tanta ele- 
vata coltura. 

2) Per muͤhſam verſchaffen, aufbrin⸗ 
gen, guadagnare, procacciarsi a stento, 
con fatica. 8. die Unkoſten nicht erſchwin⸗ 
gen koͤnnen, non poter portare le spese, 
bastare, supplire alle spese. $. ex kann 
kaum feinen nothduͤrftigen unterhalt mit 
ſeiner Arbeit erſchwingen, non può gua- 
dagnare col suo lavoro tanto che basti a 
maotenersi. F. fo viel kann er nicht er: 
ſchwingen, um dies zu bezahlen, a ciò 
non arrivano i suoi mezzi, per pagare 
2.50 cosa ; non può reggere a spese tali. una puo diligenza. S. das Verdienſt er: 


den immerwährenden Aufwand nicht ſetzt dei ihm den Mangel der Geburt, il 
suo merito supplisce al difetto di nascita. 


§. die Tapferkeit der Truppen erſetzte 


si vede che il debito è stato pagato. 
hieraus ift ſeine Unſchuld klar zu erſehen, 
da ciò apparisce chiaramente, consta, sì 
può vedere ch’ egli è innocente. 

3) Per auserwaͤhlen, auserſehen, pre- 
scegliere, eleggere; destinare. F. ich habe 
ſie mir zur Braut erſehen, me la sono 
scelta per, in isposa. $. der Fuͤrſt hat ihn zu 
ſeinem Geſandten erſehen, il principe 
l’ha prescelto suo inviato, ambasciadore. 
S. er ſcheint vom Geſchick dazu erfeben, 
pare destinato a questo dalla sorte. 8. 
er war dazu erſehen, daß er, era scritto, 
che .. il suo destino era, chee... 

4) ſich erſehen, vedi ſich umſehen. 

Erſehnen, o. a. bramare; deside- 
rare ardentemente, spasimare. $. dngft: 
lich erſebnte ich den Augenblick, der uns 
wieder vereinigen ſollte, con ansia bra- 
mava il momento, che ci doveva riu- 
nire. F. der erſehnte Geliebte erſchien 
endlich, il tanto bramato amante venne 
finalmente. F. komm, laͤngſt erſehnter Tod, 
und ende meine Leiden, vieni, o morte da 
me tanta desiderata, vieni a finir le mie 
ene. 

Erſeſſen, part. di erſitzen, vedi. It. 
auf Etwas erſeſſen [erpicht] ſein, essere 
avido, incapriccito di q. e. It. dato, de- 
dito a q. c. i 

Erfegbar, agg. riparabile, com- 
pensabile; it. che può esser rimpiazzato, 
supplito. 

Er feBen, v. a. supplire, sostituire, far 
le veci, surrogare, rimpiazzare. $. einen 
Beamten, einen Anderen erfegen, Eines 
Stelle erſetzen, rimpiazzare, supplire un 
altro; far le sue veci. &. dieſer Eine iſt 
mir von allen meinen Freunden geblie: 
ben, aber erfegt ſie alle, di tutti i miei 
amici questo solo m'è restato, questo 
però vale per tutti, tien luogo di tutti, li 
rimpiazza tutti. &. er erfegt das ihm 
mangelnde Talent durch ſeinen Fleiß, con 
l'applicazione supplisce a’ talenti che gli 
mancano $ ai talenti mancanti sostituisce 


erſchwingen koͤnnen, non poter durare, 
reggere a, non poter sostenere una spesa, 

Erſchwinglich, age. che può es- 
ser procacciato, guadagnato, a cui si|truppe supplì, tenne luogo al loro pic- 
può supplire, benchè con difficoltà. F. ciol numero. $. möchten meine Wünſche 
diefe Abgaben find fuͤr die Unterthanen erſetzen, was ich nicht zu thun vermag! 
kaum erſchwinglich, appena :sudditi pos-|possano i iniei desiderj supplire alla mia 
sono soddisfare a queste imposte, con-|impotenza. 
tribuzioni. 2) Per wiederherſtellen; vergiten, 

Erſegeln, „. a. [ein Schiff], reg-|riparare, ristabilire, restituire j compen- 
giungere [un bastimento] alla vela. sare, risarcire. F. die verlornen Kraͤfte 

Erſkhen, „. a. (erblicken, wahr⸗ 
nehmen!], vedere, scorgere. 

$. Fig. den ginftigen Augenblick, ſeine 
Zeit, die rechte Gelegenheit erfeben, co- 
gliere il punto, il teinpo, l'occasione op- 

ortuna. It. prender la palla al balao. 
5. Etwas an Einem erfeben, trovare iu 
alcuno q.c. che piace. &. fo viel ich aus 
ſeinem Briefe erſehe, per quanto scorgo, 
rilevo dalla sua lettera. 

2) Per urtheilen, ſchließen, vedere, 
comprendere , congetturare , conchiude- 
re, ricavare. &. daraus kann man [ift 
gu] erſehen, daß .... quindi è da vede- 


re, da comprendere, si può congettu- 


erſetzen, compensare, riparare il danno, 
risarcire la perdita. S. die Unkoſten er: 
fegen, rimborsare le spese. S. der dies: 
jaͤhrige Gewinn erfegt die vorjaͤhrige Cin: 
buße, il guadagno di quest’ anno com- 
pensa la perdita del passato, 5 

Erſetzer, m. - in, f. restitutore, 
-trice, riparatore, -trice, colui che com- 
pensa, risarcisce. 

Erſetzlich, agg. vedi erſetzbar. 

Erſezvolk, à. uͤbl. Erſatzmann⸗ 
ſchaft, vedi. . 

Erſetzung, J. [eines Andern], sur- 
rogameuto, II. vedi Exſat. 


Erſitzung 


ihre geringe Anzahl, il valore di queste 


erſetzen, ristorare, ristabilire le forze 
[perdute]. $. den Schaden, den Verluſt 
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EGrfenfzen, v. n. Poet. tief er: 


questa quietanza si raccoglie, si ricava, ſeufzen Iſeufzen], sospirare profonda- 
mente, trar sospiri dal profondo del’ 


cuore, 

2) v. a. Etwas erſeufzen, sospirare; 
disiare, desiderare vivamente q. e. 
spasimare per q. c. S. die Stunde ſeiner 
Befreiung erſeufzen, sospirare, deside- 
rare ardentemente l’ora della sua libe- 
razione. $. den lang erfeufiten Frieden 
erbalten, ottenere la da sì gran tempo 
sospirata pace. i 

) endlich hat er ihre Gunſt erfeufit, a 
forza di gemiti e sospiri pervenne a ot- 
tenere il di lei cuore. 

Erſichtlich, agg. [deutlich, klar!, 
evidente, chiaro, manifesto, F. aus die⸗ 
fem Schreiben iſt erſichtlich, daf... da 
questa lettera appare, si vede chiaro, 
che 00060. ; 

Erſiechen, v. n. [ſiech werden], ca- 
dere infermiccio, cadere in un certo 
languore. 

Erſiegen, . a. ottenere, acqui- 
stare con la vittoria. F. er hat ſich die 
Krone erſiegt, le sue vittorie gli hanno 
procacciato, messo in capo la corona, egli 
deve la corona alle sue vittorie. 

Erfingen,v.a. guadagnare col canto. 
S. ſich ſein Brod erfingen, guadagnarsi la 
vita, il paue col canto, col cautare. It. 
(von einem Dichter), ſich Ruhm erfingen, 
acquistarsi gloria e fama, . rendersi ce- 
lebre con le sue poesie. . 

Erſinken, . a. T. de Min. vedi 
erſchuͤrfen. 

Erſinnen, o. a. [erdenfen, aus den⸗ 
ken], ideare, immaginare, inventare; ri- 
trovare, controvare. 5. eine Lüge, cin 
Maͤrchen erfinnen, controvare, inventare 
una bugia, immaginare una favola. È. 
eine Kriegsliſt erfinnen, trovare, ideare 
uno stratagemma. &. neue Moden er⸗ 
ſinnen, inventare nuove mode. $. einen 
Ausweg erfinnen, trovare un espediente, 
8. ein wohl erſonnener Streich, colpo, 
tiro ben inventato, ideato. $. das find 
Alles erfonnene Dinge, queste son tutte 
cose finte, inventate. L. nicht erfinnen 
koͤnnen, was Einer vorhat, non poter pe- 
netrare i disegni d' alcuno. 

Erfinnif@, agg. [erdentlid], im- 
maginabile, che si può immaginare, iden- 
re. $. man hat alle erſinnliche Mittel an: 
gewendet, sono stati impiegati tutti i 
mezzi possibili, immaginabili. $. Gi: 
nem alle erſinnliche Ehre erzeigen, dimu- 
strare, rendere tutti gli onori possibili ad 
uno. &, er hat alles erſinnliche Unglück 
erduldet, egli ha sopportato ogni sorta 
di disgrazia immaginabile. 

Erfitzen, v. a. [ſich ein Uebel], ac- 
cattarsi un male col menare una viu se- 
dentaria. 8. er hat ſich die guͤldene Ader 
erſeſſen, pel troppo sedere gli suno de- 
nute le emorroidi. i 

2) T. de Leg. ein Recht erſitzen, ot- 
tenere, acquistare un diritto per via d'un 
lungo possesso, per la prescrizione. 

3) v. n. auf Einem erſitzen bleiben, 
vedi fitzen. 

4) Etwas auf ſich erſitzen laſſen, vedi 
ie 


en. 

5) eine Strafe erſigen, werli abſitzen. 
6) ſich erſitzen, divenir rattrappito da! 
troppo sedere, 


Erſizung, J. T. deLeg. (eines 


* 


| comodo, 
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Einem erſprießlich ſein, esser utile all][bei der dritten Station, non siamo che 
alcuno. . i . alla terza Posta, non abbiain fatto che 
Erſprießlichkeit, F Nuͤtzlichkeitl, tre sole poste. $. bis Frankfurt ift er 
utilità, vantaggio. erſt gekommen? ich dachte, er ware laͤngſt 
Erſt, avv. ſeuerſt], primiera mente, in Paris, egli non è più olire che 
prima. F. arbeitet erſt, dann konnt ihr a F. mi pensava che fosse da lungo 
ausruhen, prima lavorate, e poi vi Po- tempo in P. F. fo weit bift du erſt mit 
trete riposare. deiner Arbeit? non sei più inoltrato col 
2) Per anfaͤnglich, dapprima, al prin- tuo lavoro? non hai fatto di piu? 
cipio, sulle prime. 8. erſt war es meine 7) (zum größeren Nachdruck), p. e. du 
Abſicht geweſen, zu reiſen, dann aber &n: ſollteſt ſie erſt geputzt feben! dovresti poi 
derte ich meinen Entſchluß, dapprima|vederla quando è azzimata! . wie were 
mia intenzione cra di partire, dopo però de ich ſie erſt lieben, wenn ſie mir dies 
vare colla spanna. risolvei altrimenti. F. erſt wollte er es ſen Gefallen thut! quanto più non l'ame- 
Erſparen, v. a. (Geld), rispar- thun, dann wurde es ihm wieder leid, rö io, s ella mi farà questo piacere! &. 
miare; metter a parte, sparagnare. 8. prima, al principio lo voleva fare, € poi jetzt wurde er erſt recht higig, allora ſu, 
jahrlich Etwas von ſeinem Einkommen er⸗ se ne pentl. ; allora sì che prese fuoco davvero. È. 
fparen, ‘metter ogni anno a parte q. c. $. Fam, in der erft, sulle prime, ali der foll erſt noch geboren werden, der.. 
del suo salario, delle sue entrate, $. ſich principio. deve ancor nascere, non è ancor nato 
ein großes Vermoͤgen erfparen, accu- 3) Per vorber, zuvor, prima, in- colui che,... 
mulare un gran capitale co’ suoi ris-|nanzi. F. thue erſt deine Pflicht, dann Erſtanden, part. di erſtehen, vedi, 
parmi, a forza di sparagnare, denke an dein Vergnuͤgen, prima fa i] Erſtarken, v. n. [ſtark werden!, 
It. v. n. p. e. um zu erſparen, muß tnoi doveri, e poi pensa a divertirti, $.|divenir robusto, vigoroso, fortificarsi, 
man ſich einſchraͤnken, per far risparmi]id) werde erſt meine Freunde um Rath 8. wieder erſtarken, rinvigorire, rinvi- 
bisogna ristringere le spese. F. bei den fragen, prima di farlo chiederò consiglio gorirsi. &. der Koͤrper erſtarkt durch haͤu⸗ 
Kartoffeln erſpart man das Brod, man- 4 miei amici. 8. ich muß erſt noch ein ige Leibesuͤbungen, il corpo divien ro- 
giando pomi di terra si risparmia il pane. kleines Geſchaͤft verrichten, prima, innanzi | busto, vigoroso, si fortifica con replicati 
$. Fig. Zeit und Muͤhe erfparen, ris- bisogna che io faccia una piccola azienda, | esercizj Binnastici, 
parmiare tempo, e la fatica, scansarel’in-|un affaretto. $. erſt will ich wiffen, wie 8. g. Rom erſtarkte durch haͤufige Ev 
wer ... was . .. prima voglio oberungen, Roma s'ingrandì con le molra 
sapere... g. das braucht nicht erſt lange | conquiste, 
bewieſen zu werden, questa cosa non ha Erſtarren, .. n. vor Kaͤlte, vom 
bisogno d' ess er tanto provata; è cosa evi- roſte erſtarren, intirizzire, agghiadare 
dente. | dal freddo. It. assiderarsi, transire dì 
4) Per nicht eher, nicht fruͤher, non freddo. 8. ich bin ganz vor Kaͤlte ere 
prima di .... che.... non che, &.|ftarrt, sono assiderato, intirizzito dal 
er bat erſt angefangen zu arbeiten ha freddo. F. meine Haͤnde find vor Kaͤlte 
comiuciato or ora a Javorare, ha testè erſtarrt, mi si sono intirizzite, aggran- 
osto mano al lavoro. $. das Gemaͤlde chiate le mani dal freddo. $. die Glieder 
ſieht fo neu aus, als wenn es eben erſt erſtarren machen, fare intormentire, in- 
fertig geworden waͤre, questo quadro dolenzire le estremità. It. T. de Chir. 
pare sì nuovo, come se fosse fatto or stupefare le estremità. 
ora, f. er iſt erſt leben erſt, erſt jetzt $. Fig. dieſer Schreck machte das Blut 
aufgeſtanden, egli s'è alzato in questo 0 
punto, poco fa. F. jetzt erft biſt du da⸗ 
mit fertig? non hai finito che adesso ? È. 
jetzt erſt merke ich, ſehe ich ein, daß... 
ora sì che m'accorgo, comincio a ve- 
dere; che.. . . F. das Schauſpiel geht 
erſt um ſechs Uhr an, il teatro non co- 
mincia che alle sei. 5. die Poſt koͤmmt 
erſt morgen, la posta non viene che do- 
mani. F. erſt morgen, morgen erſt, non 
prima di domani. F. erſt übers Jahr, 
uͤbers Jahr erſt, non prima dell' anno 
venturo. F. erſt alsdann, wenn 
soltanto allora, nou prima d'allora, se 
. . 8. dieſer Englinder iſt erſt ange⸗ 
kommen, questo Inglese è giunto di 
ſresco, è arrivato da poco tempo, po- 
co fa. F. das kann erſt kuͤnftiges Jahr ge: 
ſchehen, ciò non può aver luogo che 
l'anno prossimo. 8. wir haben ihn eben 
erſt verlaſſen, Pebbiamo lasciato in que- 
Sto punto, momento; or ora. 
5) Per nicht mehr als, non più di.. 
Erſprießen, . n. vedi aufſprießen. . ſie iſt erſt funfzehn Jahre alt, non 
2) Einem erſprießen, Per nuͤtzen, es- ha più di quindici anni. F. es iſt erſt 
zer utile, proficuo, avvantaggioso ad ſechs Uhr, non son che le sei. F. ich ba: 
alcuno. be erſt zehn Thaler, erſt Einen Brief, 
3) bei Einem erſprießen, Per anſchla⸗ Einen Kuß von ihr bekommen, non ho richt von Etwas erftatten, far il rappor- 
gen, aver effetto, operare. avuto che ddieci talleri, una sola lettera, to, la relazione d'una causa 3 riferire la 
Erſprießlich, agg. Inuͤtzlich], uule, un solo bacio da lei. S. ich habe ihn erſt causa. 
avvantaggioso ; proficuo, giovevole, se- vor einer Stunde geſehen, Pho veduto| Erftatti ich, agg. [erfegbar], com- 
lutare. $. ein erſprießliches Unternehmen, un' oretta fa, che è appena un’ ora, pensabile, risarcibile, riparabile, 
intrapresa. vantaggiosa, utile. F. ein er: 6) Per nicht weiter als, non più ol- Erſtattung, F. Erfegung, Ver⸗ 
ſprießlicher Rath, consiglio salutare. S. tre... non che, G. wir ſind erſt / guͤtung), risarcimento s riparazione, re- 


Rechtes, eines Beſitzes), usucapione, pre- 
ga 

Erſorgen, . a. procacciarsi q. c. 
a: forza ud 8. ſich eine Krankheit er⸗ 
ſorgen, guadagnare una malattia per, con 
le troppe cure. 

Erfpdaben v. a. Spiare coll’ occhio 
per iscoprire q. c. g. er ſtrengte feine Au: 
gen an, um irgendwo ein Schiff zu er⸗ 
ſpaͤhen, aguzzò gli occhi per veder se 
poteva scoprire una qualche nave, 

2) Per erkundſchaften, vedi. 

Erſpannen, 9. a. abbracciare; arri- 


2) Einem Etwas erſparen, Per ihn 
womit verſchonen, einer Sache uͤberhe⸗ 
ben, risparmiare q. c. ad uno, dispen- 
sarlo di q. c. 8.. Einem das Geſtaͤndniß 
erſparen, risparmiare ad uno di ſare una 
coufessione, dispensarnelo. $. ich bitte 
Sie, mir dieſen Schmerz, dieſe Beſchä⸗ 
mung zu erſparen, la prego di rispar- 
miarmi questo dolore, quest’ onta. F. er: 
ſpare mir den Verdruß, risparmiami que- 
sto fastidio, dispiacere. F. erſpare dir 
die Muͤhe, du kannſt dir die Muͤhe er⸗ 
fparen, risparmiati la fatica, tu puoi 
scansare l’incomodo. 

Erſparniß, f. vedi Erſparung. 

2) n. Per das Erfparte, risparmio, 
sparagni, danari risparmiati. F. er bat 
von ſeinen Erſparniſſen dieſes Haus ge⸗ 
kauft, ha comprato questa casa co’ suoi 
risparmi. 

Erſparung, F. il risparmiare, ris- 
parmiamento ; risparmio. 5 zur Erſpa⸗ 
rung der Unkoſten, der Zeit, per is- 
canso di spese, per risparmio di tempo. 

Erſpielen, . a. [gewinnen!], vin- 
cere q. c- al giuoco; it. guadagnare . c. 
suonando. $. ſich ſein Vermoͤgen erſpielt 
haben, aver guadagnato i suoi danari al 
giuoco. 

Erſpießen, 6. a, uccider uno con 
lo spiedo, It. vedi ſpießen, auſſpießen. 

Eripinnen, v. a. guadagnare q. c. 
a filare, colla conocchia. F. dieſe alte 
Frau erſpinnt ſich ihren Unterhalt, que- 
ata vecchia si guadagua il pane col filare, 
colla conocchia; campa del filato. 


in ihren Adern erſtarren, questo spavento 
le fece agghiacciare il sangne nelle rene. 
$. vor Schrecken vor Entſetzen erſtar⸗ 
ren, agghiacciare, restare sbalordito dallo 
spavento, dal terrore. 


2) v. a. Per ſtarr machen, p. e. die 
Kaͤlte erſtarrt die Glieder, il freddo in- 
tirizzisce, aggranchia le estremità. 
Erſtarrend, part. che intirizzisce, 
transisce. 

$. Fig. ſein Empfang war erſtarrend, 
ſſehr froftig], la sua accoglienza era tale 
che faceva gelare il sangue nelle vene, 
era freddissima. 

Erſt . imtirizzimento, ag- 
Bhiadamento, assiderazione. It, 7. de’ 
Chir. (der Glieder), slupefazione, intor- 
mentimento. 

Erſtatten, „. a. ſerſetzen, verguͤ⸗ 
ten J, riparare, rendere, restituire; ri- 
sarcire, compensare, pagare, §. den 
Schaden erftatten, risarcire, compensa 
re il danno. 8. die Unkoſten erftatten, 
rimborsare, pagare le spese; rintegr are 
uno delle spese. N 

2) Per abſtatten, geben, p. e. Bas 
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siituzione. B. (des Schaden), risarcimen- w., moltissimo, pochissimo, grandissi- nitro. g. der erfte Prinz von Geblüt, 
to, rifacimento. $. (der Unfoften), rim- mo, piccolissimo ec. il primo principe del sangue. $. die Er: 
borso; pagamento, $. (des Geſtotzinen), Erſtaunung, J. übl. Erſtaunen, ſten einer Stadt, einer Geſellſchaft, i 
restituzione. &. Erſtattung eines Berich⸗ vedi. principali, primari, maggiorenti d'una 


tes, relazione, rapporto d'una causa. Erſte [der, die, das], agg. num. città, i capi, i principali d un' adunanza, 
Erſtaunen, „. a. [liber Etwas] in Anſehung der Zeit des Raumes), pri- G. der Erſte einer Bande, il capoban- 
maravigliarsi, stupefarsi; rimanere, re- mo, primitivo. &. der erſte Tag in der dito. S. er will uberall der Erſte ſein, 
stare attonito, sorpreso; it.sbalordire, stu-| Woche, il primo giorno della settimana. da Er. tutto vuol esser il primo. 
pire di q.c. G. einfältige beute erſtau- F. am erſten, den erften des Monats, ill Erſtechen, . a. [tobt ſtechen!, tra- 
nen über ‘des, persone sciocche si stu- primo del mese. F. der erſte Menſch, il figgere, trucidare, uccidere [con ispada, 
peſanno di tutto. $. ſehr erſtaunen, tre- primo uomo. $. ber Menſch in feiner er: pugnale e simili]. $. mit einem Dolche 
secolare; restare atlonito, tutto abalordito. ſten Unſchuld, l’uomo nella sua primitiva erſtechen, stilettare, uccidere a pugualate, 
wir waren ſehr erſtaunt ihn dort zu innocenza. F. die erſten Bewohner eines F. ſich erſtechen, traſiggersi. 
La als wir faben, daß .... noi fummo! Landes, gli aborigeni d'un paese. &. die Erſtehen v.n. Boer. vedi aufſtehen. 
molto maravigliati, restammo sorpresi di erften Urſachen, le cause primitive, pri-| 2) Per auferfteben, vedi. It. Chriſtus 
trovarlo in luogo tale, di vedere, che.. mordiali. $. Gott iſt die erſte Urſache iſt erſtanden, Cristo è risorto, risuscitato, 
. ffe erftaunte febr, war aͤußerſt er: aller Dinge, Dio è la causa primitiva, il. 3) Per entſtehen, vedi. 
8 dan uͤber dieſen Beſuch, questa visit primo motore di tutte le cose. & die 4) 5. a. Etwas in einer Verſteigerung 
la fece trasecolare, restare attonita, $.| erſte Welt [Urwelt], il mondo primitivo. erſtehen, comprare q. c. all’ incanto. 
das iſt zum erſtaunen, è cosa da stupire, &. die erfte Kirche, la chiesa primitiva. Cr ſtehung of vedi Auferſtehung. 
da sbalordire. $.eé iſt zum erſtaunen, J. die erfte Liebe iſt gewoͤhnlich die ſtaͤrk⸗ 2) lin einer erſteigerung], compra 
wie ruͤſtig ſie noch it, è maraviglioso, ſte, il primo amore è per lo solito il più all incanto, 
è da maravigliarsi com’ ella è vigorosa, |intenso. F. das erfte Mal, la prima volta, | Erſteig e n, v. a. (eine Höhe, einen Berg, 
Erſtgunen, n. stupore, maraviglia. &. einen egen u. dgl. zum erſten Male Thurm), salire, F. mit Leitern erſteigen, 
„großes Erſtaunen, trasecolamento. F gebrauchen, eine Feſtung zum erſten Male scalare. &. die Treppe erſteigen, sal:re la 
inen in Erſtaunen, in großes Erſtau⸗ erobern, sverginare una spada ec., una scala. It. salire sino in cima della scala, 
men ſetzen, far restare uno maravigliato, fortezza. $. das erſte [diltefte] Kind, il: 8. Fig. die hoͤchſten Ehrenſtufen, die 
sorpreso, attosito. & außer ſich vor Er⸗ primogenito, il maggiore. F. Carl, Lud⸗ hoͤchſten Staffeln des Gluͤcks erſteigen, 
ſtaunen ſein, trasecolare; andare, esser Dig u. ſ. w. der Erſte, Carlo, Lodovico I pervenire a’ sommi onori, al più alto 
fuor di se per lo, dallostupore. $- großes 15 855 8. (von Brüdern), Schmidt, grado di fortuna. 
Erſtaunen erregen, ſar gran maraviglia, er. Miller, Geier, der erſte, der zweite, S. Erſteiglich, agg. che si può salire; 
gionare grande stupore. F. ſich von ſei⸗ M. G. maggiore, minore. F. Plinius I. ‘scalare. 
nem Erſtaunen erholen, riaversi del suo [der erſte, der altere], Plinio I [mag-| Erfteigung, f. (eines Verges n. dgl.), 
supore, della maraviglia. S. ſich von ſei⸗ giore]. F. die erſten Feld⸗, Gartenerzeug⸗ ‘salita, montata; ascendimento, $. (mit 
nem Erſtaunen gar nicht erholen koͤnnen, niffe, le primizie. F. Kinder erſter Ehe, Leitern), scalata, 8. Alexander von Hum⸗ 
non potersi ricredere. $. zu meinem, ſei⸗ figliuoli del primo letto. F. von der er: boldt verſuchte die Erſteigung des Chim⸗ 
nem u. ſ. w. groͤßten Erſtaunen, a mio, ſten lfrübſten Kindheit an, dalla prima boraſſo, Alessandro d' Humboldt tentò 
suo grande stupore, a mia, per sua gran fanciullezza. $. das Erſte, das Vefte, il di salire, montare il Cimborasso. 
maraviglia, sorpresa, F. ſie. tanzt u. ſ. w. primo che viene, che capita sotto mano Erſtens, avv. per lo primo, in pri- 
zum Erftaunen gut, ella balla maravi- . das Erſte, was mir einfiel, war... mo luogo, primieramente. N 
Gliosamente, stupendamente, F. er ſingt la prima cosa, che mi cadde in mente, Erſter, agg. [sempre congiunto col 
um Erftaunen ſchlecht, egli canta sì male si fu... g. bei der erſten ſich darbieten⸗ ;sostantivo masculino] p. e. ihr erſter 
che è un vero torinento, pessimamente. den Mi alla prima occasione che So . pura 9 5 
rſtaunend, part. che stupisce, si presenterà. dinder erſter [der erften] Ehe, figliuoli 
a si Re 8: Per er: 8. avv. fuͤrs für das] erfte, zum er: del primo letto, DO 
ſtaunlich, vedi. en, am erſten, per il [lo] primo, in primis, Erſterben, . n. vedi ſterben; aus⸗ 
Erſtaunens voll, gg. marsvi- Priinieramente. $. wer am erſten kommt, ſterben, abſterben. 
glioso, pien di stupore, di maraviglia. chi è il primo a venire, chi viene prima. | 2) Fig. (am Schluſſe eines Briefes an hohe 
5 MPA 4 F. fo geht es am erſten [am leichteſten, Perſonenh, ich erſterbe in tiefſter Ehrfurcht, 
Erſtaunenswerth, Se. dies beften], così va più facilmente, così Unterthaͤnigkeit, Ew. Hoheit, Durch⸗ 
Erſtannenswürdig, gno dima la cosa è facilissima, 8. da iſt am erften laucht, Majeſtaͤt u. ſ. w., e sono per 
raviglia, di stupore, Da zu hoffen, daß... qui havvi più luogo aitutta la vita, e col più profondo rispetto. 
Erſtaunlich, agg. maraviglioso, sperare, che.. .. C. fuͤrs erſte find wir di Vostra Altezza ec. F. das Wort cr: 
sorprendente , straordinario 3 it. upen- hinlänglich mit Nahrungsmitteln verforgt, ſtarb ihm im Munde, auf der Zunge, gli 
do. F. dieſer Berg hat eine erſtaunli: per ora, per adesso, per i primi tempi |morì la parola in bocca. &. der Ton der 
che Hoͤhe Liſt erſtaunlich hoch], questa siamo bastantementeprovveduti di viveri. Harfe erſtarb in unhoͤrbarer Ferne, il 
montagna ha un altezza airgordimaris, F. zum erſten follt ihr mir berechnen, und suono dell’ arpa si andava perdendo 
sorprendente. G. er befîgt cine erſtaun⸗ fagen.... per lo primo dovete calcolar-|morendo in gran lontananza. 
liche Staͤrke 1 egli ha una forza Inaravi- mi e dirmi. : Erſter e, ogg. vedi erſte. 
gliosa $ ein erſtaunliches Gedacht 2) lin Anſehung der Ordnung, des] E'rſter wähn t, agg. Ivorerwähnt ], 
niß, memoria stupenda, maravigliosa. Ranges, der Wurde), primo 3 primario, |summentovato , soprammentovato , sc” 
$. eine erſtaunliche Menge, quan- rincipale ; it. più cospicuo. $. der erſte prammenziouato. 
tità maravigliosa. F. das Kind macht er: Eheil eines Werkes, der erſte Geſang eines Erſtgebaͤrer in, / primarola ¶ don- 
ſtaunliche ie vi a Heldengedichtes, la prima parte ri na che pi la prima volta}, 
progressi maravigliosi. g. das iſt erſtaun⸗ opera, il canto primo d'un’ epopea. 8. Erſtge oren, . primogenito. 
Md, ganz erſtaunlich, wirklich erſtaunlich, der erſte Singer, in der Oper, il primo F. der Erſtgeborne, . 11 
questo è maraviglioso, maravigliosissimo, uomo. S. die erſte Saͤngerin, la prima primogenito. 
veramente da stupire, da sbalordire. F. donna. F. er iſt der erſte Saͤnger, ſie iſ Er geburt, f. primogenitura. It. 
spese sorprendenti, un lusso straordinario. mo cantante, è la prima cantatrice di Aegypter I die Erfigebornen ], l’angelo 
Erſtaunlich, avv. maravigliosa Europa. F. Schiller iſt einer der erſten stermind i rimogeniti d Egiiio. 
mente, sorprendentemente, stupendamen- deutſchen Schriftſteller, S. è uno de pri- Erſtgeburtsrecht , n. maggiora- 
te, 8. erſtaunlich hoch, groß u. ſ. w., d'un mi, migliori autori Tedeschi, 8. Cicero, to, primogenitura, diritto di primoge- 
altezza, grandezza ec. maravigliosa, stra- Demoſthenes waren die erſten Redner ib: aitura. 
ordinaria. rer Beit, Cicerone, Demostene erano i Erſtgedacht, ogg. [ borgebadbt], 
Erſtaunt, part. di erſtaunen, vedi. | primi rettori de’ loro tem 1. 8. der erſte |summentovato, soprammenzionsto, 20 
It, erſtaunt viel, wenig, groß, klein u. ſ.] Minifter [Premierminiſter], il primo mi- prammenio vato. , 
Valentini, Ital. Wörterb. III. Cec n 
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Erſtgemeldet, agg. vedi erfter: 
waͤhnt. 
Erſtgeſchaffene, m. protoplasto, 


il primo [uomo] creato. 

a ſticken, . a. [Einen], be. F. fe 
soffogare; it. spegnere, smorzare. G. ſie 
iſt im Gedränge erſtickt worden, ella è 
stata soffocata nella folla. 

$. Fig. das Unkraut erſtickt die zarten 
Pflauden, l'erba cattiva solloca, oppressa 
le piante tenerelle. È. die Furcht erſtickte 
feine Stimme, la paura gli soffocò la 
voce. 8. die Vorwuͤrfe ſeines Gewiſſens, 
das Ehrgefuͤhl zu erſticken ſuchen, cercare 
di spegnere, d’attutire i rimorsi della co- 
scienza, di estinguere i sentimenti d’o- 
nore. $. einen Aufruhr, eine Empòrung 
in der Geburt, im Entſtehen erſticken, 
soffocare una sollevazione, una rivolta nel 
suo nascere, da bel principio. F. ſeine Be: 
gierden erſticken luͤbl. dampfen], spegnere, 
attutire gli appetiti, le sue passioni. 

2) v. n. soſſocare; restare, rimanere 
soffogato, perdere il respiro. F. zu Hülfe, 
ich erſticke ajuto, mi sento soffocare! 
mi manca il respiro! $. im Rauche er: 
ſticken, soffocare, restar soffogato dal fum- 
mo. F. an einem Biſſen Fleiſch, an einem 
Knochen erſticken, restare, sentirsi stroz- 
zato, soffogato da un pezzo di carne, da 
un osso. F. ich waͤre bald an dieſem Kno⸗ 
chen erſtickt, c'è mancato: poco che quest 
osso non mi strozzasse. F. wir erſtick⸗ 
ten bald vor Hitze, fummo quasi affo- 
gati, soffocati dal caldo. $. in dieſem 
Kleide mochte man erſticken, uno deve 
morir soffocato, si muore dal caldo con 

esto abito addosso. F. vor Lachen er: 

icken, sbellicarsi, sganasciare dalle risa. 

$. Fig. das junge Holz erſtickt im Dit: 
kicht, gli arboscelli muojono, vengono 
oppressi dagli alberi folti, 

Erſticken, n. soffogamento, il restar 
soffogato. $. ich war dem Erſticken nahe, 
era vicino a restar soffogato, a perdere 
il respiro. $. ich fand ihn dem Erſticken 
nahe, lo trovai sul punto di, che stava 

soffogare. 

Erſticend, part. att. soffogante, 
che affoga, che toglie il respiro F. ein 
erſtickender Dampf, eine erſtickende Luft, 
vapore, aria soffocante. $. eine erſticken. 
de Hitze, calor soffocantej afa. 

Erſtickung, F. soffocazione, soffoca- 
mento, soffogamento3 affogamento, il 
soffocare. It. vedi Erſticken, n. 

Erſtlich, avv, vedi erſtens. 

Erſtling, m. primizie; primo. 5 
dieſes Kind iſt mein Erſtling, questo è il 
mio primo figliuolino. S. dieſes Kalb iſt 
ein Erſtling, questo è il primo vitello 
che fa la vacca, F. die Erſtlinge von 
Fruͤchten, i primi frutti, le novellizie, le 
primizie. J. die Erftlinge ſeiner Muſe, 
le primizie, i primi doni della sua Musa. 

Erſtlingsllebe, „i primi amori. 

Erſtlings ver fuch, m. prima pro- 
va, primo tentativo, 

Erſtoppeln, =. a. vedi zuſammen⸗ 
ſtoppeln. 

Erſtorben, part. di erſterben, vedi. 

I.. ein erſtorbener Blick, erſtorbene Au: 
gen, sguardo smorto, occhi spenti $. ein 
erſtorbenes Glied, membro intormenti- 
to, indolenzito. . erftorbene8 Weſen, 
freddezza, grande indifferenza. $. ein 
erſtorbenes Geſicht, viso smorto, cada- 


Erſtgemeldet — 
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veroso, cadaverico, S. ihre halb erftor: 
bene Stimme, la aua voce maucante, 
quasi estinta, 8. ſeine Liebe ift erſtorben, 
il sno amore è spento. 


Ertragen 


tappt worden, il ladro è stato colto, &. 
Einen auf friſcher That ertappen, sor- 
prendere, cogliere une sul fatto, in fla- 
granti. &. Einen auf einer Lüge ertap⸗ 


Erſtreben, „. a. impetrare, acquis- pen, cogliere uno in bugia, &. da ertappe 
tare con molti sforzi, con assidua ſaties. ich euch endlich, oh, io vi ci golgo una 


Erſtrecken, „. a. übl. ausdehnen, 
erſtrecken, vedi. It. der Verfaſſer hat fei: 
nen Plan auch auf andere Gegenſtaͤnde 
erſtreckt, l’autore ha esteso il suo piano 
ad abbracciare anche altri oggetti. 

2) ſich erſtrecken, estendersi, inoltrar- 
si, andare innanzi, arrivare, giungere. 
8. die preußiſche Monarchie erſtreckt ſich 
von der Schweiz bis an die ruſſiſche Gren⸗ 
ze, la monarchia Prussiana si estende dalla 
Svizzera sino alle frontiere Russe. 
dieſer Wald erſtreckt ſich ſehr weit, questa 
selva si estende molt' oltre, molto lontano, 
F. ſich weit in die See erſtrecken, esten- 
dersi, inoltrarsi ben avanti nel mare. 

$. Fig. ſeine Macht, ſein Anſehn er: 
ſtreckt ſich nicht ſehr weit, la sua potenza, 
la sua autorità non va molto innanzi, 


8. 


volta, 
Ertappung, f.sorpresaz l’acchiap- 
are, il cogliere sul fatto. 
Ertauben, vr. uͤbl. taub werden, 
divenir sordo, assordire. 


Ertauſchen, #,a. bl eintauſchen, 


vedi. 
Ertheilen, .. a. geben], dare, con- 
ferire. $. Einem ein Amt, eine Pfruͤnde 


ertheilen, dare una carica, un benefizio 


F. ad alcuno, $. eine Würde, Ehrenſtelle 


ertheilen, conferire dignità, onore. $. Be. 
fehl ertbeilen, dare ordini 3 ordinare. $. 
§. Einem Auftraͤge ertheilen, commettere 
q. c., dar la commissione, l’incombenza 
di q. c. ad uno. & Lobfpràde ertheilen, 
compartire, dar lodi ad alcuno, lodarlo. 
inem guten Kath ertheilen, dare ad 


non significa molto. S. feine Herrſchaft aleuno un buon consiglio. $. Einem eine 
erſtreckt ſich uͤber mehr als zwoͤlf verſchie⸗Beſtellung in Waaren ertbeilen, a pog- 


dene Voͤlker, il suo dominio si esteude su 


più di dodici differenti popoli. 8. das Les | 


ben des Menſchen erſtreckt ſich ſelten uͤber 
hundert Jahre, la vita dell' uomo arriva 


di raro al di là di cent’ anni [de' cento]. ſerire gli ordini sacri. 


giare una commissione ad uno. &. Einem 
peso: ertheilen, istruire uno, dargli 
ezione. 

S. T.eccles. die Weihen ertheilen, con- 
die Sakramente 


$. fo weit erſtreckt ſich ſeine Faͤhigkeit ertheilen die Gnade, i sacramenti conſe- 


nicht, a tanto non giungono le sue capa- riscono la 


azia divina. 


cità. §. meine Einkünfte erſtrecken fidi Ertheiler, m. -in, J. datore, -tri- 


nicht fo weit, a tanto non giungono le 
mie rendite. &. ſein Vermoͤgen erſtreckt 
ſich [belduft ſich! auf 20,000 Thaler, il 
valsente de suoi beni, del suo avere, 
ascende a 20,000 talleri; le sue sostanze 
vanno ad ascendere a 20,000 talleri. 

Erſtreckung, J. uͤbl. Ausdehnung, 
vedi. 

Erſtrelten, . a. acquistare, otte- 
nere per via di contese, di litigi. It. 
vedi ertàmpfen, 

Erſtricken, v. a. ſich ſeinen Unter⸗ 
halt erſtricken, campare, guadagnarsi il 
pane facendo calze, 

Erſtummen, „. n. uͤbl. verftum: 
men, vedi. 

Erſtunk en, part. dal verbo antiqua- 
to erſtinken, non usitato che in questa 
frase: das iſt erſtunken und erlogen: 
quest’ è una bugia marcia, fracida, 

E rſtuͤr men, v. a. [mit Sturm ein: 
nehmen], prender per assalto. $. eine 
Breſche, eine Schanze mit dem Degen in 
der Hand rmen, assaltare una brec- 
cia, un forte. &. eine Feſtung erſtuͤrmen, 
prendere una fortezza per assalto. 

Erſturmung, /. (einer Feſtung, Bat 
tevie u. ſ. w.), assalto, presa per assalto. 

Erſuchen, .. a. [Einen um Etwas), 
richiedere, pregare uno di q. c., doman- 
dar q. c. ad uno. f. man hat ihn darum 
erfucht, ne è stato richiesto, pregato. 

Erſuchung /. [Bitte], richiesta, 
preghiera, domanda. 

Ertanzen, v. a. guadagnare . c. 
n ballare. S. ſich ſeinen Unterhalt ei tan⸗ 


zen, procacciarsi il vitto col ballo, a 
ballare. &. fie hat ſich die Schwindſucht 


troppo ballare. 
Ertappen, ». 


chiappare, cogliere. &. der Dieb iſt er⸗ Hitze, 


ce ; colui che dà, conferisce, &. [der Lode 
ſpruͤche], compartitore. 

Ertheilung, f. (eines Amtes u. ſ. w.), 
collazione, il conferire, &. (einer Nachricht), 
partecipszione, il dare. 

Ertoͤdten, „. a. vedi tibten. It. 
Fig. die Luͤſte, Begierden, das Eleifh 


ertoͤdten, spegnere gli appetiti carnali 3 


mortificare la carne. 

Ertoͤdtung, F. (des Sieiſches, der Be⸗ 
gierde), mortificazione. f 

Ertoͤnen, .. a. [erſchallen], risuo- 
nare, risonare, rintronare$ rintoccare. 
$. ſobald die Glocke ertoͤnt, subito che la 
ceiupana suona, rintocca. $. feine Stims 
me ertònen laſſen, far risuonare la sua 
voce; alzarla. 

2) der Saal ertoͤnte von dem Klange 
der Inſtrumente, la sala risuonava, rin- 
tronava dallo strepito degli strumenti. 

8. Fig. ganz Deutſchland ertoͤnt von 
ſeinem Lobe, le sue lodi risuonano in tutta 
la Germania. i 

Ertoͤn end, part. Ihallenb, ſchallend!], 
risnnante. 

Ertoͤnung, f.risonanza, rimbombo. 

Ertrag, m. reddito, rendita, frutto, 
prodotto, provento. &. der Ertrag eines 
Weinberges, Gartens, Gutes, il reddito, 
la rendita d' una vigna, d'un giardino, 
d'un podere. $, der reine Ertrag, il 

rodutto netto. S 

Ertragen, 9. a. [tragen], reggere, 
portare, sopportare. F. der Grund war 
zu ſchwach, um ein ſolches Gebaͤude zu er⸗ 
tragen, il fondamento era troppo debole 
per reggere, sopportare una tal fabbrica, 

2) Fig. Per dulden, leiden, sopporta, 


* re, reggere, soffrire ; tollerare, compor- 
ertanzt, ella è divenuto tisica pel [col];tare, 


er kann die Koſten nicht ertra⸗ 


gen [tragen], non può reggere alle, por- 
a. sorprendere, ac-jtarc le spese. 


§. er ertraͤgt Kaͤlte und 
alles Ungemach der Witterung, egli 


Ertraglich 


7 . 
.sopporta freddo e caldo, ogni cattiva 
temperie. F. feine Leiden mit Geduld er: 
tragen, sopportare i suoi inalori con pa- 
zienza. ©. nicht zu ertragen ſein, esser 
insopportabile, insofiribile. 5. es mit 
Geduld, ganz geduldig ertragen, soppor- 
tare checchessia pazientemente, in pace. 
8. die Fehler, Schwachheiten unferer Mit: 
menſchen nachſichtig ertragen, tollerare 
con indulgenza i difetti, le debolezze del 
prossimo. 

$. 7. de' Teol. Gott erträgt die Gott 
loſen eine Zeit lang, Dio tollera gli empi 
un dato tempo 

3) Per eintragen, einbringen, edi. 

Ertrdglio, agg. [leidlich], soppor- 
tahile, comportabile, tollerabile. &. der 
Schmerz iſt noch ertraͤglich, questo dolore 
è tuttavia sopportabile. $. er iſt ein ganz 
extraͤglicher Menſch s un uomo con cui 
si può conversare, vivere. F. Einem eine 
Arbeit, ein Geſchaͤft erträglicher machen, 
agevolare, render facile un lavoro, un 
atfare ad alcuno. 5 

2) Per mittel maͤßig, p. e. wenn feine 
Arbeit auch nicht vorzuͤglich iſt, ſo iſt ſie 
doch ertraͤglich, quand' anche il suo la- 
voro non sia eccellente, è però passabile. 

Ertraͤglich, awv. comportevolmen- 
te, sopporubilmente; it. passabilmente. 
8. erträglich ſchreiben, leſen u. ſ. w., 
scrivere, leggere passabilmente. 

Ertraͤglichkeit, f. qualità di ciò 
che è sopportabile, passabile. 

SEU agfam, agg. uͤbl. einträglich, 
. vedi. 

Ertragung, f. [Dulbdung], il sop- 
portare, il comportare} soflerenza, tel- 
leranza. a . 5 
Ertraͤnken, . a. Lerſaͤufen], an- 
negt re, allogare. 
garsi, aftogarsi, 

Ertraͤnkung, F. mnegamento, af- 
ſogamento. 

Ertraͤumen, „. a. [fih Etwas], 
sognare, imunaginare. ertrãumtes 


9 


8. ſich ertraͤnken, anne 


era mai clestato Tamore in suo cuore 
8. bald erwachte die alte Liebe, der alte 
Haß, Argwohn wieder, tosto si ridestò, 
si risveglio il primo amore, odio, 30 
spetto. F. fein ſchlummerndes Gewiſſen 
iſt endlich erwacht, la sua assopita co 
scienza si è alla fine risvegliata, 

Erwachen, n. il destarsi, lo sve- 
gliarsi, svegliamento, F. ein ſanftes, 
freudiges Erwachen, un soave, giocond . 
svegliamento. F. bei meinem, ſeinem u. 
ſ. w. Erwachen, al mio, suo ec. sve- 
gliamento. 

Erwachſen, . n. [vadfen], cresce 
re, pervenire. F. zu einer gewiſſen Höhe 
erwachſen, crescere, pervenire ad una certa 
altezza. 

2) (vom Menſchen), crescere alla ma- 
turità, ad uus certa eta. 

Fig. das ruſſiſche Reich iſt nach und 
nach zu einer ungeheuern Groͤße erwach⸗ 
fen, l’impero Russo è pervenuto poco a 
poco ad una grandezza formidabile, 

3) Per entſtehen, risultare, nascere. 
F. es wird nichts Gutes, viel Unheil dar: 
aus erwachſen, non ne risulterà niente di 
buono, ne nasceranno molti mali. 

4) Per abftammen, vedi. 


Erwachſen, pare. des Vorigen, vedi. È 


It. ein erwachſener Menſch, uomo fatto. 
5. der ſchon ziemlich erwachſen iſt, gran 
dicello, grandetto; giovinetto. $. ein er: 
wachſenes Mädchen, fanciulla nubile, zi- 


tella da marito. 


Erwachung, /. uͤbl. Erwachen, vedi. 
Erwaͤgen, „. a. [genau uͤberlegen), 


ponderare, pesare, considerare, riſlettere, 
‘esaminare. $. Etwas reiflich erwägen, 
! fare matura riflessione sovra una cosa. 
F. nachdem er erwogen batte, was er 
thun folte, fo... ponderato ch' ebbe, 
quel che dovesse fare... $. Alles wohl 
erwogen, werden Sie ſelbſt einſehen, daß. 
considerato, esaminato bene il tutto, Ella 
‘stessa vedrà, che.. . G. Alles wohl ex: 
wagen, ponderare, considerare ben bene 


Gluͤck, erträumte Reibtbumer, fortuna tutto. 


sognata, immagioata, ricchezze ideali. 
Ertrinken, v. n. [erfaufen], anne- 


Erwaͤgung, f. [Ueberlegung], il 


ponderare, esatta considerazione. $. Et: 
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Erwaͤhnung /. menzione; it. come 
meisnorazione, memoria. F. einer Sache, 
Perfon Erwaͤhnung thun, far menzione 
d’una cosa, d'una persona. 

Erwarmen, . n. [warm werden], 
divenir caldo, riscaldarsi, 

Erwarmen, . a. [warm machen), 
scaldare, riscaldare. F. dies Glas Wein 
hat mich ganz erwaͤrmt, questo bicchiere 
di vino m'ha riscaldato ben bene. 

Ermdrmuna, J. riscaldamento, il 
riscaldare. g. [erftarrter Glieder], ravvi- 
vamento. 

Erwarken, . a. [Einen, Etwas), 
aspeltare, attendere, stare aspettando. F. 
Einen zum Mittagseſſen erwarten, aspet- 
tare uno a pranzo. &. die rechte Zeit und 
Umſtaͤnde erwarten, temporeggiare; it. 
aspettare la palla al balzo, $. man er: 
wartet Sie ſchon lange, Ella è, vien 
aspettata da lungo tempo. F. Etwas, Gi: 
nen ſehnlich erwarten, non veder l'ora 
che venga, aspettare a gloria. S. ich kann 
es kaum erwarten, ardo d’impazienza 
di... mi par un secolo, che... G. dich 
erwartet dort nichts als Kummer und 
Roth, solo miseria e travaglio t'aspettano 
uivi. i 
2) Per hoffen; vermuthen, aspettare, 
sperare, credere. &. ich habe dies von ihm 
erwartet, questa già me l'aspettava da 
lui F. große Dinge von Einem erwarten, 
promettersi cose grandi, q. c. di granile 
da nno. 8. ſie erwartet täglich ihre Nie⸗ 
derkunft, ella sia aspettando ogni dì il 
suo parto. F. ich kenne dieſen Menſchen, 
es war nichts Anderes von ihm zu er⸗ 
warten, io conosco quest’ nomo, non si 
poteva sperare altrimenti da lui, m'a- 
spettava già cose simili. F. das haͤtte ich 
nie erwartet, non me lo sarei mai aspet- 
tato, non l’avrei mai creduto. F. eine 
Erbſchaſt erwarten, star aspettando, in 
isperanza di raccogliere, fare un' eredità. 

3) Per wollen [daß Etwas geſchehe), 
aspettare, aspettarsi; esigere, volere. &. 
ich erwarte, daß Sie ſich ordentlich betra⸗ 
gen werden, m'aspetto da voi che vi 
comportiate come si deve. 8. ich erwarte 


gare, annegarsi, $. durch Schiffbruch er⸗ was in Erwägung ziehen, ponderare; Gehorſam, esigo ubbidienza, voglio esser 


trinken, perire in una burrasca, 
Ertrotzen, . a. Etwas von 


Einem], 


considerar bene q. c., farvi riflessione. $. 


ubbidito. 8. ich willige ein, dagegen er⸗ 


in Erwaͤgung deſſen, in riflesso, riguar- warte ich aber, daß... l'acconsento, all' 


ottenere, ricavare q. o. da uno con far do, consirlerazione di ciù. $. in Erwa⸗ incontro però, aspetto da voi, che... 
la ciera brusca, delle bravate, com fare gung feiner Dienfte, in riflesso, riguardo 


il bravaccio. 
Eruͤbrigen, . a. [erfparen],. ris- 
armiare, avanzare, metter in avanzo. 
è. das iſt Alles, was ich eruͤbrigt habe, 
ecco tutto quello, che mi sono avanzato. 
F. wenn ich fo viel Zeit eruͤbrigen kann, 
fo komme ich zu dir, se posso avanzarmi 
tanto tempo, vengo da te. 
— Eribrigung,f-[Erfparung] avan- 
20, risparmio, A 

E'rve, f. T. de Bot. ervo, lero, oro- 
bo, rubiglia, moco. 

Ervenwüuͤrger, m. T. de Bot, 
latrea clandestina, 

Erwachen, . n. destarsi, svegliarsi. 
8. plotzlich erwachen, riscuotersi all’ im- 
provviso dal sonno, 

$. Fig. vom Tode erwachen, risusci- 
tare, risorgere, S. ſeine Glaͤubiger erwa⸗ 

chen, i suoi creditori cominciano a mo- 
zirarsi . S. der Tag, der Morgen erwacht, 
il giorno spunta. 
Liebe in ſeinem Herzen erwacht, non si 


F. noch nie war die 


de’ suoi ser vizj. 

Er waͤhlbar, agg. eleggibile, eli 
gibile. 

Erwaͤhlen, . a. [ausmiblen, er: 
lefen], eleggere, scegliere, trascegliere. 
ein Gewerbe erwaͤhlen, scegliere, abbrac- 
ciare nn mestiere. S. eine Lebensart er: 
wahlen, trascegliere, eleggere un certo 
modo, genere di vita, $. fie exwählten ihn 
zum Koͤnige, zu ihrem Oberhaupte, lo 
elessero re, a re, [a] loro capitano, duce. 
F. ſich einen Freund erwaͤhlen, trasce- 
gliere un amico. 

Erwähler, m. in, J. [ Wähler), 
elettore, rice. 


5 ng, J. [Wahl], elezione; 
Erwäh nen, v. a. [Etwas, Eines), 


menzionare, ſar menzione, mentovare. 
&. der oben erwaͤhnte, il sopra menzio- 
nato. F. die erwaͤhnten Bedingungen, le 


eoudizioni menzionate. 


Erwarten, n. vedi Erwartung. I 
wider alles Erwarten, contro ogui aspet- 
tazione, aspettativa. 

Erwartung, . 


aspettazione, aspet- 
tativa, l’aspettare. &. i 


bin noch in Er: 


F. wartung, ſtehe noch in der Erwartung, 


10 sono, sto ancora in aspettazione. 

2) Per Hoffnung, aspettazione, spe- 
ranza. F. in Erwartung eines Beſſeren, 
nell’ aspettazione di meglio, aspettando 
meglio. F. der Erfolg hat unfere Erwar⸗ 
tungen nicht getaͤuſcht, il successo non ha 
deluso le nostre aspettazioni, speranze, 
8. wider alle Erwartung, contro ogni 
aspettazione. F. er hat unfere Erwartun⸗ 
gen übertroffen, ha superato, soprav- 
vanzato le nostre sspettazioni. F. Eines 
Erwartung erfuͤllen, soddisfare, corri- 
spondere alle aspettazioni d’alcuno. 

S. avv. in Erwartung, ia aspettazio- 
ne, aspettando, 

Erwartungs voll, agg. pieno d'as- 
pettazione, di speranza, nella massima 
aspettativa. 
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destato, risvegliato; eccitzbile. 


Erweckbar 
Erweckbar, agg. che può essere! 


—— — — 


inumidisce, rende molle la terra. &. das 
Leder im Waſſer erweichen, ammollar la 


&. Fig. iſt er einmal feſt eingeſchlafen, pelle nell’ acqua. F. ein Geſchwür durch 


ſo iſt er durch kein Geraͤuſch erweckbar, 
s'egli si è addormito, alcun rumore è ca- 
“pace di risvegliarlo. 

Erwecken, „. a. (einen Schlafenden), 
destare, svegliare, risvegliare, 

$. Fig. Einen vom Tode erwecken, ri- 
chiamare a vita, risuscitare uno. $. den 
Muth wieder erwecken, ridestare, risve- 
gliare Panimo, ravvivare il coraggio. 

2) Per anreizen, antreiben, p. e. Gi: 
nen zum Fleiß, zur Tugend erwecken, 
destare, eccitare, stimolare uno alla di- 
ligenza, alla virtù. 8. das Gemuͤth er: 
wecken erbauen], edificare, eccitare l’a- 
nimo alla pietà, 

3) Per erregen, verurſachen, destare, 
suscitare, far nascere, eccitare, cagionare. 
8. Durſt, Eßluſt erwecken, muover sete, 
stuzzicare l'appetito. F. Haß, Eiferſucht 
erwecken, suscitare odio, cagionare gelo- 
sia. F. Neid erwecken, fare, far nascere 

° invidia. F. Liebe erwecken, far nascere, 
destare amore. F. Bewunderung erwek⸗ 
ken, cagionare, eccitare ammirazicne. 
Verdacht erwecken, far nascere sospetti 
ad uno, iusospettirlo. F. Luſt bei Einem 
erwecken, iavogliare, invaghire uno; 
fargli venir voglia. 

. T. della S. Scritt. Gott hat von 
Zeit zu Zeit Propheten erweckt, Dio ha 
suscitato di tempo in tempo de’ profeti. 
S. fcinem Bruder Samen erwecken, su- 
scitar il seme al fratel suo [per dire: far 
rivivere il nome del suo fratello, morto 
senza posterità, sposaudo la sua vedova 
per averne de' figliuoli]. 

Erweckend, part. att. che risveglia, 
che desta. 

It. Fig. Per antreibend, anreizend, 
eccitativo, eccitante. 

Erwecklich, agg. Lerbaulich], edi- 
ficante, edliſicatorio. 

Erweckung, J. risvegliamento, de- 
stamento, lo svegliare, il destare. 

S. Fig. Per Reizung, Anreizung, ec- 
citamento, eccitazione j il suscitare, 
ein Wort zur Erweckung des Gemuͤthes, 
zur Erbauung] fagen, dire una parola 
deificante, di edificazione, 

Ervebten, ». n. ſich einer Perſon, 
Sache erwehren, difendersi, ripararsi da, 
levarsi d’attorno una cosa, persona. Su 

kann mich der Fliegen, der Hunde kaum 
erwehren, non posso ripararmi, diſen- 
dermi dalle mosche, da’ cavi. 8. es gibt 
hier fo viel Bettler, daß man ſich ihrer 
kaum erwehren kann, qui ci son tanti 
mendicanti, che appena è possibile di 
spacciarsi di loro, di levarseli d'attorno. 
F. er konnte ſich des Schlafes nicht er: 
wehren, non poteva reggere dal sonno; 
cascava di sonno. H. ich konnte mich nicht 
erwehren, ihm meinen Unwillen merken 
zu laſſen, non potei ſar à meno di mo- 
strargli il mio sdegno. 

Erweichbar, agg. che può essere 
ammollito , ammorbidito, It. Fig. inte- 
ueriio. g 

Erweichen, v. a. [ weich machen)], 
ammollire, molliſicare, ammollare, ren- 
der molle, maneggevole. S. die Waͤrme 
erweicht das Wachs, il calore ammollisce. 
mollifica, rende maneggevole la cera. 


ch alcuno, dimostrargli delle bontà. 


Umſchlaͤge erweichen, ammollare, molli- 
ficare un tumore con cataplasmi. $. den 
Leib erweichen, ammollare, render molle 
il ventre, 

S. Fig. Einen erweichen, intenerire, 
muovere uno a compassione. G. exweicht 
werden, iutenerirsi, commuoversi per 
affetto di tenerezza. $. ihre Thränen ba: 
ben mich erweicht, le sue lagrime m' hanno 
intenerito, commosso. F. er konnte feine 
Richter nicht erweichen, non pote va am- 
mollire il cuore de’ suoi giudici, intene- 
rirli. §. endlich ließ er ſich durch meine 
Bitten erweichen, alla fine si commosse, 
si arrese, s'intenerì alle mie preghiere. 

2) v. n. Per weich werden, ammollire, 
divenir molle, ammorbidirsi. S. das Gi: 
fen wird erweicht durch Feuer, il ferro 
si tempera al fuoco. 

Erweichend, part. att. ammollien- 
te, emolliente, ammollitivo, mollificati- 
vo, atto a rammorbidire, ad ammollare. 
It. Fig. che intenerisce, che muove a 


8. compassione. &. ein erweichendes Mittel, 


un emolliente, 
Erweichung, V. (des Holzes), l'io- 
tenerire. $. (des Wachſes), mollificazione, 


mollificamento. F. (des Eiſens) , il tem- 
perare. | 


S. T. de Farm. die Exweichung durch ; 


Kochen, elissazione, 


Erwerb 


si può dimostrare, provarej fi. ostensi=. 
bile. $. eine erweisliche Schuld, debito 
che sì può provare, vetificare. $. ein ere 
weislicher Satz, proposizione dimostra- 
bile, che si può dimostrere. ] &. das iſt 
erweislich falſch, si può dimostrare che 
la cosa è falsaj questa cosa è ostensi- 
bilmente falsa, 

Erweislichkeit, f. qualità di cosa 
che può esser provata, dimostrata. 

Erweiſung, J. dimostrazione, pro- 
va. It. pedi Exweis. 

Erweiterer, m. allargatore; am- 
pliatore. 

Erweitern, 9. a. [weiter machen!, 
allargare, slargare; ampliare, amplificare, 
dilatere, estendere, aggrandire. S. ein 
Kleid erweitern, allargare un vestito. &. 
ein Zimmer, einen Garten erweitern, 
aggrandire una stanza, un giardino, 
feit vier Jahren iſt dieſe Stadt ſehr ere 
weitert worden, da quaur' anni in poi 
questa città si è molto ampliata, estesa; 
dilatata. F. die Grenzen eines Staates 
erweitern, dilatare, estendere i limiti d' uno 
stato, 

S. T. de’ Chir. eine Wunde erweitern, 
dilatare una piaga. $. die Oeffnung einer 
Roͤhre erweitern, dilatare, slargare un 
cauale. F. die Oeffnung eines Fenſters, 
einer Thuͤr nach innen erweitern, strom 
bare una finestra, una porta. 

$- Fig. einen Vertrag erweitern Cause 
ehnen], ampliere, estendere un con- 


S. Fig. die Erweichung des Gemuͤths, tratto. §. ſeine Handlung erweitern, esten- 


intenerimento, commozione del cuore. 


ere il suo commercio, allargarsi nel suo 


Erweichungsmittel, n. 7. de' commercio. 8. einen Satz erweitern, am- 


Med. un emolliente, rimedio emolliente.|plificare una 
Erweinen, v. a. It. ſich Etwas er: wi 


weinen, ottenere q. c. col pianto, a forza 
di lagrime, di piangere, 
Erweis, m. [Beweis], prova, di- 
mostrazione; it. verificazione. 
Erweisbar, agg. vedi erweislich. 


Erwelſen, „. a. [beweiſen, dar⸗ 
thun], provare, dl · aostrare; verificare, 


avverare. 8. Etwas mit Gruͤnden, durch die 


uͤltige Zeugen erweiſen, provare g. 
con argomenti, ragioni, con validi testi 
monj. $. Etwas handgreiflich erweiſen, 
dimostrare q. c. ad evidenza, farlo toc- 
care con mano. | 

2) Einem Gutes erweiſen, far bene ad 

Ei⸗ 
nem Hoͤflichkeiten, Freundſchaft af w. 
erweiſen, usare gentilezze, cortesie, ami- 
cizia verso uno F. Dienfte erweiſen, 
render, fare servigi ad alcuno. g Einem 
Ehre erweiſen, fare, rendere, dimostrare 
onore ad alcuno. 5. Gleiches ermeifen, 
render la pariglia. 

J) ſich erweiſen, Per ſich zeigen, mos- 
trarsi, dimostrarsi, comportarsi. It. ma- 
nifestarsi G. ſich hoͤflich, dienſtfertig ge: 
gen Einen erweiſen, inostrarsi civile, cor- 
tese, servizievole verso di uno. $. ſich 
als ein wahrer Freund erweiſen, farsi 
conoscere, dimostrarsi vero amico. 8. ſich 
als ein Schurke erweiſen, farsi conoscere 
per un birbante. 8. er erwies ſich gut, 
ſchlecht gegen mich, si comportò beue, 
male con me, verso di me; mi trattò 
bene, male. F. es erwies ſich in der Fol⸗ 
ge, daß. ., per lo seguito si vide, si ma- 


F. aiſesto, apparve, che. 


der Regen erweicht die Erde, la piogtzi-] Erweislich, agg. dimostrabile, 


proposizione, allargarsi in 


ſich erweitern, Per weiter werden, 
allargarsi, amplificarsi, ampliarsi, dila- 
tarsi, estendersi. . an dieſer Stelle er⸗ 
weitert ſich der Weg, das Thal, in questo 
luogo la strada, la valle si allarga, si 
dilata. F. die Ausſicht erweitert ſich, la 
veduta si estende, diviene più estesa. 
Fig. mein Herz erweiterte fid bet 
em Anblicke, a questa vista mi si al- 


c.|lerpò il cnore. 


Ermeiternd, part. art. dilatante, 
amplificativo. It. eine erweiternde Bulle, 
ein erweiterndes Breve, bolla, breve am- 
pliativo, d’ampliazione, E | 

Erweiterung, , (eines Kleides 
u. dergl.), allargamento, l’allargare. $. 
(eines Hauſes, einer Stadt, u. ſ. w.), amplia- 
zione, estensione. 

$. T. degli Anaf. estensione, dis- 
tensione. F. die Erweiterung des Her: 
gens, difstole. F. (einer Wunde), dilata- 
zione. $. (eines Kanals, Ganges), slarga- 
mento, clilatazione. È. (einer Kanone), di- 
latamento. F. (einer Thür, eines Fenſters), 
strombatura, $. (des Anſehens, der su 
estensione, aggrandimento. &. (eines Sas 
tzes), amplificazione. $. (einer Bulle), am- 
pliszione. i i 

Erwerb, m. (Fleiß, VBemfigung, Etwas 
zu erwerben), industria , diligenza, Ss. fis 
hig, groß genug zum Erwerbe fein, 
esser capace, esser bastante grande per 
mantenersi, per vivere della sua indu- 
stria. 

$. Per bas Erworbene, der Verdienſt, 
guadagno, acquisto. $. ein rechtmäß'ger, 
betraͤchtlicher Erwerb, acquisto, guadagno 


chel legittimo, considerabile, S. das ift mein 


Erwerben 


Erwerb, ecco il mio guadagno, quel 
el! io ho guadagnato. F. von feinem Er: 
werbe leben, virere del suo guadaguo. 
g. der Erwerb iſt ſchlecht, non si gua- 


. nulla. 
r werben, 5. a. acquistare, prp- 
cacciari, guadagnarsi. F. ſich Etwas durch 
gleiß, Geſchicklichkeit erwerben, procac- 
ciarsi q. c. colla sua industria, sua abilità. 
8er hat ſich in kurzer Zeit ein bedeuten⸗ 
des Vermoͤgen erworben, si è procac- 
ciato, acquistato in poco tempo un bel 
capitale. F. ſich ſeinen Unterhalt, ſein 
Brod erwerben, guallaguarsi il vitto, il 
pane, procacciarsi di clie vivere. 

$. Fig. ſich Ehre, Anſehn, Achtung, 
Ruhm, kob erwerben, acquistarsi, pro- 
cacciarsi onore, autorità, stima, gloria, 
lode. $. ſich Kenntniſſe erwerben, pro- 
cacciarsi conoscemze [con istudio!. G. ſich 
ein Recht auf Etwas erwerben, acqui- 
starsi un diritto su q. c. F. ſich Ruhm, 
Schande durch eine That erwerben, ri- 


portar gloria, o scorno da dal 


— 


erwerfen, uccidere, accoppareuno con un 
sasso ec. 

3) Einen erwerfen, Per weiter wer⸗ 
fen als er, gettare, lanciare più lontano 
d'un altro, 


Erwiedern, 0. a. contraccambiare, 
rendere; corrisponderez rendere la pa- 
riglia, il contraccambio. S. einen 
Gruß, eine Hoͤflichkeit erwiedern, con- 
traccambiare il, corrispondere al saluto, 
ad una civiltà. F. er iſt gefiUig gegen 
mich geweſen, ich werde es zu erwiedern 
ſuchen, egli è stato compiacente verso di 
me, cercherò di rendergli la pariglia. &. 
ich kann ihre Liebe nicht erwiedern, non 
posso corrispondere al di lei amore. 
Grobheit mit Grobheit erwiedern, ren- 
dere villania con, per villania, rispondere 
per le rime. 


2) Per antworten, replicare, rispon- 
dere; soggiungere. &. darauf erwiederte 
ſein Gefaͤhrte, su di ciò il suo compa- 
o replicò, rispose. 

Erwiederung, /. contraccambio, 
pariglia; corrispondenza, It. vedi Ver: 
gelt ung. 

S. Per Antwort, replica, risposta. $. 
zur, in Erwiederung Ihres lieben Brie⸗ 
fes, Ihres werthen [Briefes in risposta 
alla sua cara [lettera]. l 

Erwiederungsſchrift, J. replica, 
risposta „ 

Erwieſen, part. di erweiſen, vedi. 


$. ſich eine Menge Freunde erwer⸗ 
ben, farsi, conciliarsi, procacciarsi ami- 
ci. $. ſich Jedermanns Liebe, Zuneigung 
erwerben, cattivarsi, guadagnarsi la be- 
mevolenza, l'affetto di ogunno. $. ſich 
Verdienſte ums Vaterland, um die Wiſ⸗ 
ſenſchaften erwerben, essere benemerito 
della patria, delle scienzez rendersi be- 
nernerito alla patria, alle scienze. $. der 
Tod unferes Geilandes hat uns den Him⸗ a . 
mel erworben, la morte del nostro Sal- It. eine erwieſene Thatſache, fatto provato. 
vatore ci ha meritato il paradiso, &. dae iſt unwiderſprechlich erwieſen, que 

Erwerber, m. -in, . acquistato—|St0 è incontestabilinente provato. 8. die 
re, - trice. S. die Erwerber und Ver⸗ Sache iſt noch nicht erwieſen, la cosa, il 
zehrer (in einem Lande, coloro che col- ſauo non è ancora provato, avverato» 
tivano, e coloro che consumano, Erwinden, „. a. vedi erwerben. 

Erwerbfaͤhis, agg. espace di gua- It. Per ausrichten, edi. 5. ſich erwin; 
dagnare q. c. $. er iſt ſchon erwerb⸗ den, uͤbl. ſich unterwinden, pedi. 
febig, und braucht keine unterſtäzung, Erwirken, . a. übl. auswirken, 
può già guadagnarsi il pace, non ha!yedi, 

Erwiſchen, .. a. acchiappare, chiap- 


gno di ajuto. 5 
Erwerb fahigkeit, Y. capacità di pare; gherinire. 8. einen Dieb erwiſchen, 
guadagnare, - FRENI: acchiappare un ladro. & · ich erwiſchte ihn 
„ agg. acquistabile, da heim i l'acchiappai, l’agguantai 
pel collare. &. man hat ihn wieder er: 
{ Ermersi os, agg. Ibrodlos] , erwerb⸗ wiſcht, l'hanno riacchiappato. F. der Dieb 
+ Cn: tempi in cui non si guada- erwiſchte einen Si 15 5 lief davon, il 
0 bi 
Erwerbluſtlg, agg. [betriebfam, SR RT ERE 
Erwerbſam, emſig!, industrioso. 
Erwerbſamkeit, f. industria. 
Erwerbſchule, J. scuola d'in- 


dustria. a 
Erwerbsfleiß, m. [ Betriebſam⸗ 
keit], industria. 
Erwerbsmittel, n. mezzo d'in- 
dustria, da, per guadagnare, acquistare q. c. 
Erwerbsquelle, 6. sorgente dun- 
dustria, di guadagno. F. ber Handel iſt 
die vorzuͤglichſte Erwerbsquelle der Englaͤn⸗ 
der, il commercio è la principal sorgente 
del guadagno degl’ Inglesi, 
Erwerbſtand, m. classe di per- 
sone industriose, d’arligiani ec, 
@rwerbé;wvetg, m. ramo d’in- 
dustria. It. professione, mestiere, 
Erwerbtrieb, m. spirito, incita- 
mento d'industria, di guadagno. 
Erwerbung, J. vedi erb. 
Erwerfen, ⸗. a. [mit einem Wurfe 
erreichen], raggiungere, It. colpire con 
un tratto, tiro. * 


2) Einen (mit einem Steine u. dergl.] 


ladro rubò, 
ne scappò. 

F. Fig. ein Amt erwiſchen, conseguire 
un impiego per via d'industria. S. man 
ſoll mich nicht wieder erwiſchen, io non 
ci sarò più colto, non mi ci trappo- 
leranno più, 

Erwittern, v.a. vedi wittern, aus⸗ 
wittern. 

Erwuchern, v. a. [Geld, Vermdoͤ⸗ 
gen], guadagnare con usure, col far l’usu- 
rajo; accumulare danari usureggiando. 


Erwunſchen, v. a. vedi wuͤnſchen; 


tenere desiderando. : 


Er wuͤn ſcht, part. di erwuͤnſchen, 


desiderato, desiato, aspettato. $. er: 


lima riuscita, prospero successo. 


mato, bella aspettativa 3 future speranze. 
$. es iſt mir ein erwuͤnſchter Handel, 
questo mi cade in acconcio, mr viene a 


Erzählen 


auwuͤnſchen. §. Etwas erwuͤnſchen, ot- Erzählbar, 


wuͤnſchten Fortgang haben, aver ot-| 
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proposito, è appunto quel che volera. 
S. erwuͤnſchtes Wetter zur Reiſe haben, 
aver il tempo bramato, favorevole pel 
viaggio. i 
Erwuͤnſcht, avo, desideratamente; 
a seconda, a proposito. 8. erwuͤnſcht 
kommen, venire a proposito, in buon 
punto. &. ermiinfdt gehen, riuscire a se- 
conda, J. es geht ihm Alles erwuͤnſcht, 
ogni cosa gli riesce a seconda; ha il vento 
in poppa, in fil di ruota. 
rwuͤnſchtheit, /. qualità d'una 
cosa, che corri:ponde a nostri desiderj. 
Ermirfeln, . a. [durch Wuͤrfeln 
gewinnen], vincere a’ dadi, al giuoco 


8. de dadi. 


Erwuͤrgen, . a. strozzare, stran- 
golare. F. ein Huhn erwürgen, scanna 
un polto, 

8. ein Wild erwürgen, 7. de' Cacc. 
mettere una fiera in ambascia mortale, 
ridurla agli estremi. - 

2) Per umbringen, scannare, truci- 
dare; it. sgozzare. F. mit dem Schwerte 
erwuͤrgen, T. d. S. Scritt. far morir di 
ferro, far passar a fil di spada, 8. 
das Blut der Erwuͤrgten ſchreit um 
Rache, il sangue degli uccisi, de’ truci- 
dati grida vendetta. 

3) v. n. Per erſticken, affogare, sof- 
fogare, It. strozzarsi. 

Erwuͤrger, m.-in, /. strango- 
latore, - trice. 

$. Per Mirder, trucidatore- trice, uc- 
cisore, 

Erwürgung, /. Iostrangolare, stran- 
golo ; strozzameuto. 

è. Per Ermordung, 
uccisione, è 

Erz, n. T. de Min. miniera; mi- 
nerale, &. das zu Tage bringen, ca- 
vare la miniera. &. das Erz ausſchlagen, 
staccare la miniera dalla rocca ec. S. das 
Erz bei den Haaren kriegen, pervenire 
finalmente a scoprire il minerale, la mi- 
niera. F. das Erz in den Roft betten, porre 
strati di mineral sulla grata. F. das Erz 
in die Fege bringen, lavare e acciaccare 
: minerale. &. ſcheidwuͤrdige Erze, mi- 
nerali che meritano la spesa di partirli, 
di lavorarli. &. räuberiſche Erze, mi- 
nerali corrodlenti. 

2) (ein Gemiſch verſchiedener Metalle; 
Bronze), bronzo, metallo statuario. $. eine 
BilbfAulein Erz gießen, gettare una statua 
in broneo. F. Etwas in Erz graben, in- 
cidere in bronzo. . Corinthiſches Erz, 
metallo di Corinto. 

Erz, agg. indael. [Voce che s'ado- 
pera solamente unita al altre, e dinota 
maggioranza, © preminenza} talvolta 
poi dà grandissima forza al di loro si- 
gnificato], corrisponde al nostro arci. 

Er zader, f. vena, filone metallico, 
di metallo. 


trucidamento, 


agg. narrabile; da 
[potersi] raccontare. 

Erzählen, v. a. (eine Geſchichte, cine 

3 heit), raccontare, narrare» f. Maͤr⸗ 

chen, Poſſen erzählen, contar baje, nar- 


$. in rar bazzecole, cantafavole, contarne delle 
erwuͤnſchtem Wohlſein leben, godere u- belle, delle grosse. & umſtändlich, auss 
na perfetta prosperitàz stare benissimo, fuͤhrlich erzaͤhlen, raccontare, 
S. erwuͤnſchte Ausſichten, avvenire bra-/minutamente, ragguagliatamente. g. kurz, 


narrare 


getreu, natürlich, einfach erzaͤhlen, rac- - 
contare in poche parole [in sommerio], 
fedelmente, ingenuunente, semplicemen- 
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te, &. eine Haupteigenſchaft eines Ge: 
ſchichtſchkeibers iſt, gut zu erzaͤhlen, la 
principal qualità d’uno storico si & quella 
di raccontare in bel modo i faui. 

Eridblengmwerth, agg. degno 
di esser raccontato. — 

Erid hler, m. -in p fa raccontatore, 
- trige, narratore, -tficejz novellatore, 
-trice. È. ein guter, ein langweiliger, ab: 
geſchmackter Erzähler, un buono, no- 
joso, scipido narratore, ec. 

Erzählung, f. racconto, narra- 
zione 3 novella 3 it. il raccontare, narra- 
inento, raccontamento. F. eine einfache, 
ungeſchmücckte, ſchlichte, natuͤrliche, lang: 
weilige, abgeſchmackte, anziehende, un⸗ 
terhaltende Erzählung, un racconto ec. 


— — — 


lens werth 


— 


Erziehen 


tezze, di malvagità. $. eine erzbbfe' Erzelgte A m. e f. Poet. ſigliuolo, 


That, azione nera, scelleratissima, atro- 
ce, iniquissi ma- 

Erzboͤſewicht, m. anima nera, 
uomo scelleratissimo, facinoroso. 

Erzbruch, m. T. de Min. cava 
(di mipiere, di minerali, di metalli]. 

Erzdieb, m. gran ladrone, ladro- 
naccio. 

Erzdruſe, f. T. de' Min, drusa, 
tasca. 

Erz duͤmm, agg. arcistupido, stu- 
pidissimo. 

Erzdümmkopf, m. balordaccio, 
babbaccione, bestiaccia. 

Eriefgen, „. a. lerweiſen], fare; 
dimostrares usare. Einem Gutes, 


semplice, disadorno, schietto, naturale, Freundſchaft erzeigen, far bene ad uno, 


1 5 
[insipido], interessante, che diverte, di- 
letta. &. eine verworrene, trockne Cr: 
zahlung, racconto confuso, magro, seccre 

die bloße Erzaͤhlung des Geſchehenen 
iſt hinreichend ſeine Unſchuld darzuthun, 
Ja semplice esposizione del fatto basta 

er provare la sua innocenza. &. mora: 
liſche Erziblungen, novelle morali. 

Er zaͤhlungsweiſe, avv, in modo 
narrativo 3 a guisa di narrazione, in for- 
ma di novelle. . 

Eridimen, ». a. uͤͤbl. zähmen, 
vedi. 

Erzamt, n. T. di Stor. carica pri- 
maria, che aveano gli Elettori dell’ Im- 

emnio. 

Er zänken, .. a. vedi erſtreiten. 

Erzarbeit, f. lavoro di bronzo, 

Er zart, f. spezie di miniera; it 
minerale, miniera. : 

Erzartig, agg. minerale, metallico. 

Erzaſche, F. J. de’ Min. fiori del 
zinco $ tuzia. 

Erzaube rn, 9. a. produrre per via 
di magia, d'incanti. 

8. Fig. durch ihre Reize erzauberte fie 
leicht ſeine Einwilligung, con l'incanto de’ 
suoi vezzi ottenne facilmente il suo con- 


. sentimento, 


Erzauge, n. T. de’ Min. particella 


di miniera ifi una roccia. 


Erzbaͤlger, m. Fam. arcismar- 
12590. 

Erzbanneramt, n. carica di ar- 
cigonfsloniere. 


Erzbannerherr, m. arcigonfa- 
loniere. 
Erzbä'renhauter, m. arcipoltrone, 


poltronaccio. 
Erzbeamte, m. Elettore che ha 


una carica primaria dell’ Imperio. 


Erzbengel, m. vedi Erzluͤmmel. 

Erzbeſchickung, /. 7. de Min. 
il lavorare la miniera, 

@Erizbetri'get, m. ingannator so- 
lenne. 

Er zbiſchof, m. arcivescovo, me- 
tropolita. 7 

Erzbiſcho flich, agg. arcivrsco- 
vele, arcivescovile; it. metropolitano. 
F. erzbiſchoͤfliche Wohnung, Palaſt, ar- 
eivescovado, palazzo arcivescovile. 
die erzbiſchtflche Kirche, chiesa metro- 
politana. 

Erz bisthum, n. arcivescdbvado, 

Erzboͤ'ſe, agg. malvagissimo; cat- 
tivissimo, pessimo, $. ein erzboͤſer Menſch, 
anima nera, rea, macchiata di scellera- 


nojoso [stucchevole], scipido|dimostrargli amicizia. S. fuͤr die erzeigte 


Ehre danken, ringraziare dell' onore 
avuto. 

2) ſich dankbar, gehorſam, eigenſinnig 
u. ſ. w. erzeigen, mostrarsi grato, ubbi- 
diente, capriccioso ec. &. er hat ſich 
ſtets als meinen Freund erzeigt, si è 
sempre comportato, mostrato come 
amico mio, 

Erzeigung, J. [Erweiſung!, il fa- 
re;3 dimostrazione. 

Erzeinfaͤltig, agg. sempliciotto, 
gocciclone, sciocchissimo. 

Erzeinfaltspinſel, m. goccio- 
lone, halordaccio. i 

Erzen, agg. [ebern], di bronzo, 
bronzino. 

Erzen, „. a. [Einen; Er zu Einem 
fagen], dar del lui. [NB. In Gerinania 
alcuni danno dell' Er gi servi, ed è mo- 
do dispregiativo più che il dare del tu], 
p. e. der Graf 8 erzt alle ſeine Diener, 
il conte S da del lui a tuttii suo: servi. 

Erzengel, m. arcangelo. 

Erzengelwurz, J. T. de Bot. 
arcangelica, angelica. 

Erzeug bar, agg. produttibile, che 
può esser prodotto, generato. 

Erzeugen, v. a. generare, procrea- 
re. $. Kinder erzeugen, generare, pro- 
creare figliuoli. J. cin im Ehebruche er: 
zeugtes Kind, figlio adulterino, nato 
d'adlulterio. 

2) Per hervorbringen, produrre, in- 
generare, forinare, far venire, F. die 
Erde erzeugt Fruͤchte, la terra produce 
frutti. $. in dieſem Lande wird viel Wein 
erzeugt, questo paese produce molto vi- 
no, in questo paesc si fa, si raccoglie molto 
vino. L. iſt dies von Ihrer ſelbſt erzeug⸗ 
ten Wolle? è questa lana delle vostre pe 
core, del vostro armento ? S. die Metalle 
erzeugen ſich in der Erde, i metalli si 
formano nelle viscere della terra. 

. Fig. der Muͤſſigang erzeugt viele 
Laſter, l'ozio genera, è la madre di molti 
vizj. $. die Wahrheit erzeugt oft Haß, 
la verità partorisce spesse volte odio. 8 
boͤſe Gedanken erzeugen, generare, pro- 
durre, indurre, far venire, nascere cat- 
tivi pensieri. 

‘Erzeugend, part. art. generank, 
che genera, generativo j produttivo, che 
produce. ; i 

Erzeüger, m. - in, f. genitore, ge- 
neratore 3 it. produttore. 

Erzeugniß, n. [der Natur, der 
Kunſt], produzione, prodotto. 

$. J. de Chim. prodotto. 


| 


figliuola. 

Erzeügung, J. Ades Menſchen, der 
Thtere), generazione, procreazione, 
die freiwillige Erzeugung, generazione 
equi voca. f. Erzeugung der Steine, la- 
pidificazione. &. (der Metalle), formazio- 
ne. F. die Natur und ihre Erzeugungen 
[Erzeugniſſe], la matura, e le sue pro- 
duzioni. 

Erzelgungskraft, /. [Zeugungs⸗ 
kraft), virtà, facoltà generativa, genitale. 

Erzfarbe, J. color di bronzo. 

5 egg. del color di 

Erzfarbig, ſ bronzo. 

Erzfaß, n. T. de Min. recipiente da 
trasportar minerali. 

Erz fan I, agg» arcipoltrone, infin- 
gardaccio. 

Erzfaülenzer, m. arcisciopera- 
tissimo, arcipoltrone, 

Erzfeind, m. nimicissimo, nemi- 
co capitale, giurato. 

Erzfi È ur, /. figura, statua di bronzo. 

Erzfilz, m. avaraccio, arcispilorcio, 
uom sordidissimo, 

Eriflegel, m. rusticonaccio, zoti- 
cone, villanaccio. 

Erzfreſſer, mn. pappacchione, di- 
luvione, ghiottone, 

Erzgang, m. T. de Min. filone 
della miniera. 

Grigdu dieb, m. truffatoraccio, 

Erzgäuner, | arcimariuolo, fur- 
bissimo giuocator di vantaggio. 

Erzgebirge, n. montagna delle 
miniere. 3 

Erzgeéizhals, 
spiloreio. 

E r zgießer Nm. gettatore in bronzo, 

Erzgräber, m. [Bergmann], mi- 
natore. SE 

Erzar bb agg. rozzissimo, inci- 
vilissimo , sgarbatissimo, 

Erigrobian, m. villanaccio, ru- 
sli cone, zoticone. 

Erzgrube, f. miniera, cava. 

Erzhalde, /. T. de Min. mucchio 
di miuiere scavate, 

Erzhaltig, agg. pregno di me- 
tallo, che contiene metallo. 

Erzharz, n. T. de Min. malta 

Erzhaus, n. p. e. das Erzhaus Dec 
ſtreich, l’augusta casa d'Austria, 

Erzherzog, m. arciduca. 

Erzherzog in, J. arciduchessa, 

Erzherzoglich, agg. arciducale 

Eriberzogtbum, n. arcidncato. 

Erzheüchler, m. -in, f. ipocri- 
tone, -a, bacchettone, -a. 

Erzhüre, J. puttanaccia , cantonie 
ra, carognaccia, 

Ertibiuter, m. gran puttaniere, bor- 
delliere. 

778 zhuͤtte, J. uͤbl. Schmelzhuͤtte, 
vecli. 
ziehen, fortziehen], condurre, tirar via. 
S. vier Pferde koͤnnen dieſen Wagen nicht 
erziehen, quattro cavalli non bastano a 
iurrate questa carrozza. 

2) Kind:r ergieben, educare, allevare 
fanciulli. lt. nudrirli. F. ein gut, ein 
ſchlecht erzogenes Kind, fancinllo bene, 
male allevato. It. ben, mal costumato, 
F. (troniſch) Ihr habt was Schoͤnes an 
ihm erzogen, voi ne avete fatto un bell 


m. avaronaccio, 
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Erzreich, agg. [reich an Ex}, rie 


co, abbondante di miniere, di minerali. 
It. erzreich, Per ſehr reich, strariccoy 
ricchissimo. 

Erifd'ufer, m. bevone, ubbriaco» 
naccio, solenne bevitore. 

Erzſchälk, m. furbaccio; putta 
scodata. 

Erzſchatzmeiſter, m. areitesoriere. 

Erzſcheiden, n. T. de' Min. il 
partire le miniere. 

Erzſcheider, m. 7. de Min. che 
partisce le miniere. 

Erzſchelm, m. furbaccio, furbone, 
furbo in clrermisi; bricconaccio. 

Erzſchenk, m. vedi Erziundſchenk, 

Erzſchlaͤ'ger, m. grande spadac- 
cino 3 arcismargiasso. 

Erzſchlich, n. T. de Min, mine- 
rale stritolato, e lav: to. ‘ 

Erz ſchméichler, m.-in, /. lo 
singhiere, adulatore di prima riga. 

È rz ſchülfuchs, m. arcipedaute, 
pedantissimo. 

Erz fchuͤrfer, m. T. de Min. co- 
lui che cerca metalli nelle miniere. 

Erzſchürke, m. furfantonaccioy ar- 
cibriccone. ! 

Erzifobwd'gBer, m. ciarlone, chiac- 
chierone. N 

Erzſpfeler, m. ginocatore per l'a- 
nima, di professione, appassionato. : 

Erzſpitzbube, m. mariuolaccio, 
ladronaccio; avanzo di forca, ladro 


capato. 
Erzſpitzbuͤbin, J. ladra ca- 


pan. 
Erzſtift, u. chiesa metropolitana, 
arcivescovile. 
Erzſtufe, f. T. de Min. minicra, 


„ che contiene metallo. 


Erzieher 


co per l'appunto quel ch’ egli aveva in 
mira, in vista, 

Erzielung, J. Fig. [Bezwedung], 
il preuder di mira; lo scopo, 

Erzittern, . n. tremare; trepidare, 
aver paura ; temere. It. Fig. die Unſchuld 
erzittert nicht, l'innocenza nou trema, non 
teine di nulla. . 

Erzitterung, /iltremare, tre- 
mito, tremore j trepidazione. 

Erzi ger, m. cacciatore appassio- 
nato, gran cacciatore. 

Erziüde, m. Fg. vero Ebreo, Giu- 
deo in carne e in ossa. 

Erzkaͤmmerer, m. arciciambellano. 

Er} kanzler, m. arcicancelliere. 

Erzketzer, m. ereticaccio, ereti- 
co marcio; eresiarea. 

Erz kluft, fi T. de Hin. fessura pie- 
na cli minerali. 

Cratagufer,i m. avaraccio, me- 

Erzkuſcker, ! schinaccio, arcispi- 
lorcio.o It. modo dasso, caccastecchi. 

Erzkunde, J. mineralogia, metal- 
lurgia, È 

Grifundig, age. mineralogico, 
meiallurgico. : 

Erzkundise, m. mineralogo, me- 
tallurgo. 

Erzlaͤffe, m. sguajataccio, balor- 
daccio, 

Erzliederian, m. libertinaccio, 
uomo discolissimo s dissolutissimo. 

Erzliederlich, agg. discolissimo, 
dissolutissimo, 

Erzlü ge, f-bugia marcia, solenne, 

Erildgner, m. -in, /. bugiar- 
daccio, bugiardore, uomo che mente 


per la gola. I 
Eralummel, m. balordaccio, moc- 


cicone, alloccaccio. 


altievo, qualche cosa di buone. F. er hat 
ſich keine Freude, Ehre an ſeinen Kindern 
erzogen, l’educaziene de' suoi figliuoli non 
li reca contentezza, non gli fa onore. 8 
in der Furcht Gottes erziehen, allevare nel 
santo timor di Dio. $. Bäume, Blumen 
erziehen, allevare, tirarsù alberi, fiori. 
Erz ſeher, . -in, . cducatore. 
-trice ; pedagogo. F. (eines Prinzen), ajo. 
Erzlebung, F. (der Kinder), edu- 
oazione; it. alle vamento. F. die Erzie⸗ 
hung uͤbernehmen, iacaricarsi dell’ edu- 
cazione, 15 die Erziehung iſt eine ſehr 
ſchwierige Wiſſenſchaft, la pedagogia è 
una scienza molto difficile. $. eine gute, 
ſchlechte Erziehung genießen, godere una 
buona, cattiva educazione. $ an feine 
Erziehung iſt nicht viel gewandt worden, 
mon si è fatto molto per la sua educazione. 
8. er hat keine Erziehung, manca d'edu- 
zione, è mal costumato. Ei Menſch 
von Erziehung, von guter Erziehung, un 
uomo ben allevato, di buona educazione, 
Erziebungsanſtalt, /. instituto 
dedueazione, pedagogico» 
Erziehungs art, f metodo, mo- 
do d' educare. $. ſeine Erziehungsart 
taugt nichts, il suo metodo d'allevare, 
d'insegnare mon vale nulla. 


Erziehungs buch, n. libro peda- 


gogico. 

Erzfebungéfad, n. ia, 

Erzlehungsfähigkeit, J. talen- 
to d’instruire, d' educare. 

2) disposizioni, capacità naturali, 

Erzſehungsfehler, m. (des Leb: 
rers), difetto, errore nel medo di edu- 
care. 

2) (des Kindes), difetto, mancanza della 
educazione [avuta]. 


Erziehungsgabe, F. dono di ben 


care. Erzmarſchall, m. arcimaresciallo.| Erztölpel, m. balordaccio, goc- 
Erziehungsgrundſatz, m. ma- E tzm arſchallam t, x. carica dell' ciolonaccio, 
sima pedagogica, \ arcimaresciallo, Erztruchſes, m. grande scaleo dell’ 


Erzmundſchenk, m. gran cop- 
piere dell’ Impero Germanico. 

Erz mu tter, F. T. de Min. ma- 
trice di metallo. 

Erzuarr, m. arcipazzo, arcimatto, 
Erznaͤrrin, F. arcipazza, arci- 
matta. N N 

Erznaͤ ſcher, m. ghiottone, golo- 
sissimo, „ 

Erzpinſel, m. gocciolone s balor- 
daccio. 

Erzpläpperer, m. chiacchie- 

Erzpläpper maul, n. rone, ciar- 

Erzpläuderer, m. lone. 

Erzpocher, m. T. de' Min. acciac- 
catore. | 

Erzp raͤhler, m. spaccone, arci- 
favfano, millantatore. 

Erifelen, „. a. erzeugen], gene- Erzprieſter, m. arciprete. 
rare, ‘procreare 3 it. produrre. @. Kinder Erzy rieſterlich, agg. arcipretale, 
erzielen, generare, procreare figliuoli. $. . 
in dieſem Lande wird viel Getreide er Erzprieſterſchaft, f. arcipres- 
zielt, in questo paese si coltiva melto |biterato, dignità areipresbiterale. 
grano 3 questo paese prodnce molte biade.| Erzprieſterthum, u. arcigresbi- 

2) Per aufs Korn nehmen, mirare, terio, arcipresbiterato; dominio dell’ 

rendere di mira. $. einen Vogel im . 

luge erzielen, mirare an uccello a volo. tiprio?, m. gran maestro de 

8. Fig. Per bezwecken, aver in mira, [cavalieri tempieri, di ritagliare, di acchiappare da per tutto 
prendere, coglierein mira. $. ein Bund: Erzprobe, J. T. de Min. prova a 3 — 
niß erzielen, aver in mira uma alleanza. della miniera, rivand, . T., de Min, parete, 
8. den rechten Zweck erzielen, prendere, Erzprobierkunſt, /. docimastica. gran pezzo di miniera. 
colpire, cogliere in mira il vero scopo.| Erzreich, n. [Mineralreich], reguo Erz w ä ſche, F. T. de' Min. lava- 
§. das wollte er eben damit erzielen, ec- |minerale. tura de’ miuerali, 


CErifebuugébans, n. pedi Erzie⸗ 
v oer pei 
rziehungskunde, ] . peda 

eee e fo? > 

Erzſehungs rat b, n. Edukations⸗ 


rath], consi;liere d educazione. 


Ersfebungéforift, f. opera pe- 


dagogica. 
7 Erzfehungsſchule, f. vedi Er- 
ziehungsanſtalt. It. Fig. die Welt iſt eine 
Erziehungsſchule für alle Menſchen, il 
mondo è una continua scuola d' educa- 
zione per gli uomini. 
Erzſehungsweſen, u. educa 
zione. 
Erifebuugemwiffenfbaft,f.pedi 
Erziehungs kunde. 


e Germanico. 

Erzürnen, „. a. [Einen], far an- 
dar, entrar in collera, sdegnare, adirare, 
stizzirej It. muover ad ira, a sdegno, 
8. er wurde dadurch fo erzuͤrnt, daß . 
ne fu sì adirato, sdegnato, che... F. auf, 
Uber Einen erzuͤrnt ſein, essere sdegnato, 
stizzito contro alcuno. F. ſich erzuͤrnen, 
andare, entrar in collera, sdegnarsi, adi 
rarsi, stizzirsi. $. ſich ohne Noth, uͤber 
Kleinigkeiten erzuͤrnen, adirarsi per nulla; 
pigliare il broncio, il grillo, F. ſich mit 
Einem erzuͤrnen, prendersi collera con 
alcuno. 

Erzürnung, f. Zorn, Entriftung], 
collera, ira, sdegno; stizza. It. il far an- 
dar in collera, lo sdegnare. 

Erzvater, m. [Patriarch], patriarca, 

E rz vater lich, agg» pauiarcale, 

Erzverfuͤhrer, m. seduttor di pri- 
ma riga. 

Er zverleümder, m. gran calun- 
niatore, sparlatore. I 

Erzverſchwender, m. spregone, 
gran dissipatore, scialacquatore. 

Er zwäcken, .. op e. er ſucht 
überall Etwas zu erzwacken, egli cerca 


* 
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Erzwecken, „. a. vedi bezwecken. 
It. Per den Zweck erreichen, conseguire, 
ottenere il suo intento, 

Erzwindbeutel, m. arcifanfano, 

millantatore. 

Erzwingen, v. a. ottenere, conse- 
guire per forza; it. spuntare, cavare di 
viva forza 3 estorquere. $. den Frieden 
vom Feinde erzwingen, forzare 3 costrin- 
gere il nemico a far la pace, $. man hat 
feine Einwilligung dazu erzwungen, gli 
è stato cavato a forza, estorto il suo con- 
sentimento. F. die Sache (ift ſich nicht 
erzwingen, non è cosa, che si possa ſor- 
zare, ottenere a forza. F. er will Alles 
erzwingen, vuole spuntare tutto di viva 
forza, col pugnale alla gola. &. die Liebe 
laßt ſich nicht erzwingen, amor non si 
ottiene colla, non cede alla forza. $. das 
Geſtaͤndniß eines Verbrechens erzwingen, 
strappare di bocca la confessione di un 
delitto 3 far confessare un delitto a forza 
di tormenti, $, Etwas erzwingen wollen, 
voler riuscirvi a tutto costo; voler far 

iù, che non si può. 5. Etwas von Fi: 
nem erzwingen, cavare, estorquere, car- 
pir via q. c. ad uno. It. ottenere, con- 
seguire q. c, per forza da alcuno, 

$. Fig. einen Sinn erzwingen, stirac- 
chiare, tirare con le tanaglie il senso d'una 
parola e simili, $. cin Gleichniß erzwin⸗ 
gen, stiracchiare una similitudine. 


Erzwingung, f. conseguimento, 


l'ottenere per forza j estorsione, 

Erzwücherer, m. grand’ usurajo, 

mpiguattone. 

rz wüngen, part. di erzwingen, 
vedi. It. ein erzwungenes Lachen, riso 
sforzato, finto, simulato, $. erzwungene 
Thraͤnen, lagrime sforzate, premute a 
forza, simulate, 

Erzzauͤberer, m. gran 
gran inago. 
Erzzanberin, /. grande incanta- 
trice, It. Fig. fie iſt eine Erzzauberin, 
ella è una vera incantatrice, una bellezza 
che incanta. 

Es, pron. pers. indecl. Per du, ihr, 
er, ſie, p. e. komme es, komm's mal 
her, vieni un pò qui, venite qui, venga 
qui (ſeiten). | 

2) pron, dimostr, Per das, dies, 
questo, F. es iſt fein erſter Verſuch, ſeine 
letzte Bitte, ihr zweites Kind, questo è 
il suo primo saggio, questa è la sua ul- 
tima preghiera, questo è il secondo fi- 
glio di lei. &. es foll das letzte Mal fein, 
daß. . , deve essere, sarà l'ultima volta, 
che. .., & das iſt es eben, was mir mis: 
fallt, ecco mo quel che mi dispiace. 8. 
iſt er es nicht, der es geſagt hat? non è 
‘egli [colui] che ha detto questo, che Pha 
detto? F. es kann nicht ſein, non può 
essere, J. es iſt wahr, egli è vero. 
ich bin es, du biſt es, er iſt es, ſie iſt 
es, wir ſind es, ihr ſeid es, ſie ſind es; 
ich war es u. ſ. w., son io, sei tu, colui 
è, colei &, siam noi, siete voi, son es- 
si [coloro], era io ec. S. ich weiß nicht, 


d' incantatore, 


war es Furcht oder Abſcheu, was ich fuͤhlte, 


non 80, se era paura o avversione quella 


. ch’ io aveva, sentiva. 


3) coi verbi impersonali gl’ Italiani 
questa particella 
(in Verbindung mit den uwerſönlichen Zeit: 
wörtern, wo es immer im Italieniſchen aus⸗ 
gelaſſen wird), p. e. es regnet, es ſchneiet, 


non esprimono mai 


Erzwecken 


F. [leiten, bedecken], scortare. 


Eſelshaut 


es blitzt, es donnert, es friert, es ha- 8. Prov. 3. Einem den Eſel bohren, 
gelt, es reift, piove, nevica, lampeg-| fer le corna ada'!cuno[per deriderlo]. 
gia, tuona, gela, grandina, fa brina, $-| F. Prov. 4. er ſchlägt auf den Gad 
es iſt kalt, warm, heiß, fa freddo, cal- und meint den Eſel, chi non può dare 
do. F. es friert mich, ho freddo, gelo ell asino, dà al basto, 
di freddo. $. es fraͤgt ſich, si domenda, F. Prov. 5. ein Eſel heißt den andern 
RA agere: $. es 15 nbtbio, : due ein Langohr, la padella dice al pajuolo: | 
po, fa di mestieri, F. es wird fpat, silfattà in là che tu mi tigni; io di 
fa tardi. È. es wird Abend, Nacht, si all' altro straccio. n 
fa notte. §. es ift [find] kaum acht u. ſ. S. Pros. 6. er verſteht davon fo viel 
w. Tage her, sono appena otto giorni wie der Eſel vom Lautenſchlagen, egli è 
§. es iſt aus mit ihm „es iſt um ihn ge:ll'asiao al suono della lira, 
ſchehen, per lui è finita, è [un uomo] G. Pros. 7. wenn dem Eſel zu wohl 
perduto. $. es klopft, es wird geklopft, iſt, geht er auf's Eis und bricht ein Bein, 
icchia alcuno, si picchia, vien picchiato. quando allo stolto tutto va a seconda, 
es gibt gewiſſe Perſonen, si danno va cercando il modo di rompersi il collo, 
certe persone, $. es gibt da viel Wild. 2) Per mer. (als Sch imviwort), ein dum⸗ 
la c'è molto selvaggiume. È. es lebe der mer, ungeſchickter Eſel, asinaccio, so- 
Koͤnig! viva il re! $. es mit Einem zu maraccio, pezzo d'asino, ignorantaccioy 
thun haben, averla con uno. $. es mit gonzo. F. du biſt ein rechter Eſel, ein 
Einem aufnehmen e raisurarsi con uno. recht grober Eſel, tu sei un vero asino, 
venire in competenza con lui. 8. es kom- [bello e buono], tu sei però un asino in 
me, wer da will, che venga chi vuole. carne e in ossa, un indolentaccio. F. ich 
4) pron. relat. Per daſſelbe, lo, la. werde kein Eſel fein und das thun, nou 
8. ich ſchenke dir es, ich ſchenke es dir sard tant’ asino di far questo. &. ich were 
ldir's], ie lo regelo, te lo dono. S. er de doch kein ſolcher Eſel ſein? eh, eredi tn 
hat es noch, l'ha ancora. $. ich will es ch'io sarò asino tale? che sarò tanto anima- 
nicht, glaub' es nicht, non lo voglio, non le? S. zum Eſel werden, asinire, inasiuire. 
lo credo. 8. wer iſt das? ich bin es, es 3) Per simil, T. mil. cavalletto. 8. 
ift ein Mann, ein Kind, ein Maͤdchen, er hat zur Strafe auf dem (hoͤlzernen!] 
chi è? son io, è un uomo, un fanciullo, Eſel reiten miffen, gli è stato dato in 
una ragazza. F. er meint es gut, non|punizione il cavalletto. 
pensa male; ha buona intenzione, $. iſt d. T. degli Stamp. cavalletto. J. T. 
es liſt's] nicht fo? non è così? F. haſt du degli Artef, cavalletto, S. 7. do Cart. 
es [du's]? Thai? 8. du wirſt es feben,|sgocciolatojo. 
daß Alles fo kommen wird, wie ich es 4) 7. de Nat. pedi Aſſel. 
vorbergefagt habe, tu vedraicheaccade-| E ſelchen, n, dim. di Eſel, asinel- 
rà tutto come ho dett'io. lo, somarello. 
Es YM. T. di Mus. mi, bimmolle. |_Efelei, f. [Dummheit, Grobheit, 
Efausbdnde, F yl. mani pelose, Toͤlpelei], asinaggine, asinità, asineria, 
Escädre, Y. vedi Geſchwader. Cielcin, n. pedi Efelden, 
2 gcadron, /. T. mil. squadrone, Eſelfiſch, m. T. de Nat. ghiozzo, 
Escontfren, . a. 7. de Comm. Sſelgrau, agg. grigio d'asino. 
‘scontare 3 diffalcare. 


SE: 
| Eſchblau, n. turchino, azzurro di 


Eſelhaft, agg. [dumm, grob, une 
geſchliffen ], asinesco, asinile, zotico, goſſo. 
sinalto. 
Eſche, F. T. de' Bot. frassino, S. die 


Eſelhaft, avo. asinescamente, 20 
licamente, goffamente. ä 

dornige Eſche, frassino spinoso. $. T. de Efelin, J. asina, somara, It. mie- 

Nat. vedi Aeſche. sb 9 Fal E57 Eſelin, asinella. G. 
Eſchel, m. vedi Eſchblau. ine milchende Eſelin, asina da latte. 
Eſch en, agg. di Aol frassineo Efeln, „ a. Einen, ihn Eſel nen⸗ 

Eſchen baum, m. frassino. i 9 Fam, dar dell 0° ad tà 

Eſchenholz, n. legno di frassino, . n. far delle asinaggiai, degli spro- 


positi. 


Eſchen wald, m. ſrassineto 5 

„ : 3) lavorare come un asì d fa- 
geg ee g fen geit, .. 
Eſchroſe, AA Eſelsarbeit, ½. lavoro da asino, 


fatica, strapazzo gravoso. 
Eſelsart, J. maniera asinesca; asi- 


napgine. 
Efel8bride, J. Eg. ponte degli asi- 
nelli [parole, note, iuterpretazioni a’ li- 
bri dommatici, © classici per agevolarne 
l'intelligenza]. | 
Efel$fullen, u. puledro d'asino, 
asinello. a ö 5 N 
Eſelsfurz, m. peto d'asino. It. T. 
de’ Bot. cardo salvatico, 
Eſelsgeſchrei, x. ragghio, voce 
dell’ asino. 
Eſelsgurke, /. T. de Bot: coco- 
mero asinino. _ 
Eſelsgurkenſaft, m. T. de 
Farm. elaterio. 
Eſelshaupt, n. vedi Eſelskopf. Ie. 
Per simil. T. di Mar. cappelletto. 
Eſelshaut, J. pelle d'asino. 


ciavattino, guastamestiere, 


E ſchwurz, J. vedi Aſchwurz. 
Escortiren, . do I. mil. [ge: 


fel, m. asinoj somaro. It. Po 
ciuco, bricco, miccio. F. ein 0b 
Eſel, asinone. F. ein kleiner Eſel, asi- 
nello, somarello. 8. der geſtreifte Eſel 
(das Zebra], il zebro. &. einen Eſel fat: 
teln, imporre il basto all ain o. $. ſchrei⸗ 
en wie ein Eſel lyanen], ragliare, rag- 
ghiare [come fa il somaro]. 

$. Prov. I. er ſucht den Eſel und rei: 

tet darauf, cerca l'asino e ci sta sopra. 

Prov. 2. den Eſel beim Schwanze 
da dumen, mangiare il porro per la 
coda. 
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2) Per Pergament, carta pecora. . was haben wir, was gibts zu eſſen ! Eſſenz, F. N. de Farm, essénza, 

3) T. de Nat: spezie di conchiglis. che cosa abbiamo, che c'è da mangiare 7 estratto. sa 

Eſelsben, n. vedi Eſelswicke. - Mittagbrod eſſen, desinare, pranzare.| Eſſenklinge, fi T. de Gott. e 

Eſelsklunbacken, m. mascella d'a- F. Abendbreb effen, cenare. F. nach dem Farr. attizzatojo. 

no. bendbrod vor Schlafengehen noch Etwas Eſſer, m. -in, /, mangiatore. f. cin 

Eſelskopf, m. capo d'asino. It. eſſen, mangiare, fare il pusigno. F. nach ſtarker, tüchtiger Eſſer, un gran man- 
Fig. (als Schinyfwort), pezzo d’asino,| Mitternacht auf einen Sonnabend noch gistore, un mangione. $. ein ſchwacher, 
asinaccio, ignoraniacciojz goffo. Etwas effen, fare la sabatina. S. das Ves: ſchlechter Eſſer, uomo di poco pasto. 8. 

Eſelskraut, n. vedi Wolfsmilch. perbrod eſſen, merendare, far meren- er iſt kein ſonderlicher Effer, non è un 

Eſelskuh, /. T. de' Nat. [ Tapir, da. &. ein Bischen in Eil eſſen, man- gran mangiatore, è un uomo di poco 
Eiepbantenſchwein], tapiro, vacca mon- giare in pugno. F. nur wenig eſſen, reſi- pasto. &. viele Eſſer zu Hauſe haben, 
tagnarda, . ciarsi frugalmente, mangiare un poco. S. ſatt zu machen haben, aver a mantenere 

Eſelskuͤrbiß, m. edi Eſelsgurke. Einem die Haare vom Kopfe eſſen, man- molte bocche. 

Eſelslattich, m. T. de Bot. tus-/giare ad uno persino alla camiscia, Pul- Eſſerlich, apo. Voce famil. mir 
silaggioe, farfara, erba cavallina. timo quattrino. iſt nicht eſſerlich lzu Muthe], non mi sento 

Eſelsmilch, J. laite d'asina. 2) f. n. eſſen, mangiare. & · er ißt nicht, appetito, voglia di mangiare, 

It. T. de Bot, vedi Wolfsmilch. er frißt, nou mangia, ma divora. F. ei: Bgabel, . [Gabel, Tiſchgabel !], 

Eſelsohr, nm. orecchio d'asino. nem Kinde zu eſſen geben, dar da man-|forchettaj forcina. N 

S. Fig. er kann die Eſelsohren nicht gisre a, imboccare un fanciullo, 8. mit Eßgemach, n. vedi Eßzimmer, Eß⸗ 
verſtecken, ſie gucken uͤberall hervor, non Einem aus einer Schuͤſſel, von einem ſtube. 
può nascondere la sua asinaggine, la mastra Teller, an einem Tiſche eſſen, mangiare] Eßgier, f. [Sefrifigleit], avidità di 
in ogni incontro. $. Einem Eſelsohren con uno dallo stesso piatto, alla stessa|mangiare, appetito moderato. . 
aufſeden (mit den beiden Zeigefingern), farejtavola. F. Jetzt koͤnnen Sie den Herrn Eßgieris, age. [sefrdfig], avido 
ad alcuno le corna [con le dita]. nicht ſprechen, er ißt eben (er iſt beim Eſſen), di mangiare, 

2) Per simil. Eſelsohren in einem adesso non potete parlare col padrone, Eſſig, m. aceto 3 it. vinagro. 8. mit 
Buche, piega, piegaccia d'un libro. che sta a tavola. &. Mittag eſſen, desiaare,| Waſſer vermiſchter Eſſig, ossicrato. 

3) T. de. Nat. orecchio di Diana jspezie! pranzare. F. zu Abend eſſen, cenare. 8. $. 7. de Chim. radikaler Eſſig [ Eſſig⸗ 
di strombo. ich werde bei einem Freunde effen (zu Mit. fiure], acido acetico. . Eſſig brauen, 

Eſels rücken, m. schiena d'asino. tag, zu Abend), pranzerò, cenerò da un machen, fare aceto. &. Etwas mit Eſſig 

It. T. degli Arch. schiena d'asino. amico. 8. wacker, tuͤchtig eſſen, menare anmachen, Eſſig an Etwas than, com- 

Eſelsſchreier, m. ibi. Kropfgans, i denti, dar il portente a’ denti. 8. mit dire, acconciare q. c. con l’ aceto, ina- 
vedi. vollen Backen effen, mangiare a piene cetarla. 5. Etwas in Eſſig legen, ein⸗ 
Eſelsſtrelch, u. [Gfelei], ingg- gote; macinare a due palmenti. F. ſich machen, mettere q. c. sotto aceto. §. in 


gine, asineria. fatt eſſen, saziarsi, cavarsi la fame; sfa- Eſſig eingemachte Gurken u. ſ. w., ce- 
Eſelswicke, J. T. de Bot. [ Süͤß⸗ marsi. & ſich dick und voll effen, riem- triuoli ec. sotto aceto, in concia. 8. zu 

Eee], cedrangola. pire epa; cavare il corpo di grinze; Eſſig werden, divenir aceto, inaceure. 
Eſeltreiber, m. asinajo, condutto-| fare una buona corpacciata. $. ein ſcharfer Eſſig, aceto forte. &. ſauer 

re d'asini. S. eſſen, daß man berſten möchte, Fam. wie Eſſig, nach Eſſig ſchmeckend, acetoso, . 
Eſoteriſch, agg. T. de' Fil. die mangiare a crepapancia, a crepacorpo. |acetato. 4 

eſoteriſche Lehre, dottrina esoterica. 8. Prov. wer effen will, muß auch ar: Eſſigaal, m. T. de Nat. ver- 


E ſparſette, f. T. de Bot. trifo- beiten , chi mangiar vuole, lavorar deve. Eſſiga l chen, n. J micelli che si ge- 
glio; cedrangola, ce Effen, n. il mangiare. F. zu vieles nerano nell’ aceto. DAL 
Eſpe, f.uemula. $. die weiße Eſpe, Eſſen ift ſchadlich, il troppo mangiare 8 E(fiIGAILODOI, m. vedi Eſſiggeiſt. 


alberella $ it. gattero, gauice. nocivo, $. der Arzt hat ihm das Eſſen Effigartig, agg. ( eſſigſauer ], 
Eſpen, agg. di treinula, di leguo verboten, il medico gli lia proibito di Acetosoe. . 
di tremula. mangiare, gli ha comandato di digiunare. Effigdtber, m. T. de Chim, e 


Eſpen baum, m. vedi Eſpe. Pros. Eſſen und Trinken erhalt den Farm. etere acetico, ‘ 


; 8 
AAA 1 si ci pri Leib [haͤlt Leib und Seele zuſammen!], la 
e n. fronde, foglie di bocca ne porta le Bat 5 Eſſigbraten, m. carne macerata 
wemuls. g. er zittert wie [ein] Eſpen⸗ 2) Per Mahl: Mittag-, Abendelfen, nell aceta e poi arrostita. — | 
laub, Eſpenblatt, trema come una foglia,| Pasto, pranzo, cena. J. er gibt heute Eſſigbrauer, m.colui che ſa Paceto. 
come una verga, una bubbola; modo ſeinen Freunden ein großes Effen [Gaſt Eſſigbrauerei, J. fabbriea di aceto. 


basso, il culo gli fa lappe lappe. mahl, Schmaus, oggi dà a’ suoi amici  @{figbrihe, f. intingolo di aceto. 
Eſpenwalb, m. bosco, albereto di un gran pasto, $. Einen zum @ffen ein @ffigdorn, m. vedi Berberitze. 
tremule. laden, invitare uno a pranzo, a cena. @ffigfafi, n. botte dall’ aceto. 
Eß, n. uͤbl. Aß, vedi. $. vor, unter, nach dem Eſſen, prima Eſſigfaßchen, n. dim. di Eſſigfaß. 
ar, agg: maugiabile, comésti- del, nel, dopo il pasto, pranzo. 8. vom Eſſig flaſche, f. acetabolo, fiasco per 
bile; it esculento. F. Fleiſch und andere Eſſen aufſtehen, levarsi da tavola. pace 


majuolo, rocca del cammino (über dem das Eſſen anrichten, auftragen, abtra:| Eſſiggeiſt, m. spirito acetato. It. 
Dachbe). gen, accomodare, servire, portare in ta- acido acetico. 


Eſſe, n. Fam. Voce lat. in ſeinem vola, levar via le vivande, Eſſisgeruch, m. odor d'aceto. 
Eſſe ſein, essere nella sua piscina, nella $. Fam. ſpute dich, das Eſſen wird Eſſiggeſchmack, m. sapor d'aceto, 
sua be va. - kalt, es ſteht ſchon auf dem Tiſche, spic-| Eſſigglas, n. vedi &f gflafche, 

E ffen, . a. (Etwas Brod, Fieiſch u. ciaü, i cibi si raffreddano, stanno già in Effiggurfe, /. citriuolo abortato, 

f.w.), mangiare, prender cibo, cibarsi.|tavola, sono serviti. Eſſighandel, m. commercio d'aceto. 


8. er hat drei Tage 3 gegeſſen, da . li Eſſighaͤndler, m. vendiaceto; 
tre giorni ì i no ibo. &. enkehrer ger], spazzacam-|acetaro, 
VVV Efſighonlg, u. äbl. Sauerhonig, 
volentieri il manzo, carne di manzo ec. Eſſenszeit, f. edi Eßzelt. | ossimele. O 
Nalentini, Ital. Wörterb. III. . Dod 


394 Eſſigkrug 
Eſſigkrug, m. orciuolo, boccale 


dell’ aceto, 


Eſſigmeth, m. vedi Eſſighonig. 


Euer 


2) agg. pl. alcuni, parecchi. f. Et:] g. Prov. beſſer Etwas als Nichts, me- 
liche meiner Freunde, etliche Buͤcher u. ſ. glio qualche cosa, che niente. 
i w., alcuni, parecchi de' miei amici, pa- 
Eſſigmutter, /. gromma dell'sceto. recchi libri. $. ich habe ihn vor etli⸗ſ un :pochettino , un tantino. F. etwas 
Eſſignaphta, f. vedi Eſſigaͤther. chen Jahren gefeben, lo villi anni sono, Geld, etwas Vermoͤgen, un po’ di da- 
Eſſigroſe, F. Damascenerrofe ], alcuni anni fa. $. etliche Male, alcune nari, qualche valsente, degli averi. $. ich 
rosa damaschina, di Damasco. - Jfiate, parecchie volte. $. etliche [und] habe etwas Wein getrunken, etwas Bra⸗ 

Eſſigſauer, gg. agro come Pa- zwanzig, etliche [und] vieczig u. f. w., ten gegeſſen, ho bevuto un po di vino, 

ceto; acetoso. &. dſeſe Traube iſt noch circa venti, quaranta una ventina, qua- ho mangiato alcun poco d’arrosto. 
unreif und effigfauer, questo grappolo|rantina circa. $. er hat etliche Hundert, 3) av. [ein wenig], un po’, un po- 
d'uva non è maturo, ed è agro come etliche Tauſend, etliche Dutzend Nagel ge: |chettino, un tantino, alquanto. 5. das 
l’aceto. kauft, ba comprato alcune cenünsja, mi- 

8. T. de Chim. acetico; it, acetoso. glisja, dozzine di chiodi, 


8. eſſigſaure Salze, acetati, sali acetici.| Etlichemal avv. alcune fiate; pa- 
8 eſſigſaure Alkalien, Erden, Metalle, | recchie SEI i sh 


Zali terre, metalli acelioì, Etlichermaßen, avo. übl. einiger⸗ 
Effigfdure, f. acidità, agrezza maßen, Di ben, 9 
dell’ aceto. Etſch, etſch! interj. [des Spottes], 

It. 7. de Chim. acido acetico, aceto | ghieu! e F. etſch! etſch machen, far 
radicale. rape rape, lima lima. 


Erfigtunte, fi vedi Efiobribe, Etwa, avv. Izufaͤlliger Weiſe, viel⸗ 


Eſſigwaſſer, n. ossicrato. E dA hei. x 
È f twan, ! leicht], forse, caso mai. 
Si ſigwurm, m. vedi Eſſigaal. §. wenn etwa Jemand kaͤme, kommen 


korb, m. eanestro delle posate, ù 
äche ſollte, ſagte u. ſ. w., caso che, se mai 
Ebkräuter, n. pi. (Küchenkräuter, venisse, dicesse ec. alcuno. $. ift er etwa 


SERI el, m. cucchiajo. F. ein Eß⸗ gekommen? è egli forse venuto ? §. wenn 

loͤffel voll, una cucciajata, euceliiajo- & · er nur nicht etwa den Einfall hat zu.. nando d'essere qualche cosa. F. er hat 

alle zwei Stunden einen Eßloͤffel voll zu purchè non abbia l’idea, se pur non gli ae ene obi, ‘ha imparato: non 

nehmen (von einer Arsenei), prendine ogni venisse in idea, di.... S. wenn er etwa 5 ae 3 bea” o nea 

due ove un cucchiajo dn cucchiajata. unterdeffen ſterben follte, fo... caso che ſchon Etwas ſagen questo non Sue dir 
Eßlu ſt, J. appetito, voglia di man- morisse, in caso che venisse a morte frat- , 


; poco. 
giare. F. ich habe alle Eßluſt verloren, i $- wenn er F Etwas, n. p. e. ich fühlte ein ge⸗ 
ho perduto il mio appetito. $. der Man: ut. +e ++ Caso Fai non 108g , 1" wiſſes Etwas, mi sentiva un certo non so 
tan Eßluſt, inappetenza f. Habe ich Sie etwa beleidigt? L'ho | ne, F. fie hat ein gewiſſes Etwas in 
SEE fuſtig, gg. che la voglia di fore vile; ch che, l'ho offesa? ———librem Weſen, was Allen gefäut, ella la 
a cb ati bu Pe gua 2) Per ungefàbr, circa, in circa, 2 n dica nelle sue 1 ch a 
magie, AA Ber cp lun i rosso preso pote Gi a oto A 
ì en 8 od a (inc: waren etwa dreißig Perfonen da (gegen: “ein elch e, pron. übl, etliche, vedi 
ern) W todrtig), v'erano trenta persone in circa. e m. . Sprachforſcher], 
E 15 ub e, fi vedi Eßzimmer. $. es find etwa vierzehn Tage her, sono |. .;iologista. “> — È 
Eßſtunde, f.oradi[andare a] tavola. s Dot A l. F. fo könnte sn Etymologfe,f. [Wortabſtammung; 
Eßtiſch, m. tavola [da mangiare], A etwa mach. ati i it. Wortforſchung), etimologia. 
Mela ’ es etwa machen, ecco come a presso 2 Etymolögiſch, agg. elimologioo. 
Eßwaare, f. comestibili, viveri, Po, Fon 5 Etymoloͤgiſch, av. erimologica 
vettovaglie, provvisione da bocca. Etwaig, | agg. che accade, av- mente, secondo l’etimologia, 
Gf seit, F. ora da mangiare, di [an- E tmwantg,' viene a caso, acciden-| @pen, v. a. uͤbl. atzen, vedi 
dave a) tavola. talmente. 8. melden Sie mir ſeine etwai⸗ Euch , pron. pers. daf. e acc.» pl. 
Eßzimmer, n. vedi Cßſaal. ge »Abreiſe, caso mai partisse fatemelo di Du, a voi, vi [ve]. $. wenn es 
Eſtrich, n. lastricato. F. ein gegof: avvisato. euch beliebt, se vi piace. F. ich werde es 
ſenes Eſtrich, pavimento di gesso, dil Etwa 8, pron. ind. qualche cosa.|eud) fagen, ve lo dirò. F. ich kann euch 
malt a. 
Etappe, f. T. mil. tappa. genug, è bensì d. c. ma non abbar nulla. &. er wird zu euch kommen, verrà 
N i posta. 8. tti: tanza. F. haſt du Etwas zu effen? bai da voi, a casa vostra. $. bei, mit, unter 
men Etappenplatz uͤbergehen, bruciare un c. da mangiare? F. ich will dir Etwas euch, da, con, fra voi. $. euch zu Liebe, 
alloggiamento. fagen, zeigen, ti dirò, ti mostrerò3 üfper amor vostro, in favore vostro. G. ich 
käppenweiſe, avo, tappa per vo dire, mostrare q. c. $. er ging fort, meine euch, und nicht die Andern, io in- 
tappa. obne Etwas zu fagen, egli parti, senza|tendo voi, è non gli altri. $. ich fagte 
Ete cetera, a. lat. [und fo weiter, dir niente. F. es iſt Etwas an ihm, er es euch, ſonſt Niemand, lo dissi a voi, 
u. f. w. und dergleichen, u. d. gl.; und hat Etwas, was mir nicht gefält, vale a nissun altro, g. ein Freund von euch, 
ſo fort, u. ſ. f.; und andere mehr, u. in lui un certo non so che, che mi dis- un vostro amico. NB. niemals un amico 
a. m.] eccetera; e simili. ‘  |piace, $ etwas Schoͤnes, Großes, Trau: di voi. 
E'thik, f. T. de Fil. [Sittenlebre, riges, qualche cosa di bello, di grande, Euer, ron. pers, genit. pl. di 
Tugendlehre], etica, la morale. di tristo. F. es iſt etwas Wahres daran, Eueret, u, di voi. F. euer, eu: 
Etiquette, f. anche Etikette, Voce oe del vero, ci si trova del vero. &. das rer Einer, uͤbl. Einer von euch, uno, al- 
franc. etichetta. It. [an Arzeneiflaſchen], iſt etwas ganz Anderes, questa è un’|cuno di voi. $. ich werde euer, euerer 
polizzino, etichetta. altra cosa, è tutt’ altro. f. wir wollen von gedenken, non mi scorderò di voi, di 
Etliche, pron. pl. [einige], alcuni, etwas Anderem ſprechen, parliamo d'al- voi altri. 
parecchi. g. Etliche werden aufwachen |tro. §. man muß ſo Etwas nicht thun, 2) pron. poss. m. F. eure, . vostro, 
zum Leben, Etliche zur ewigen Schmach, non convien fare cosa tale; simil cosa. & |vostra [ pl. eure J. §. euer Vater, euer 
alcuni risorgeranno a vita eterna. altri ich babe noch Etwas von dieſer Waare, Bruder, vostro padre, vestro fratello, 
alla dannazione sempiterna. J. Etliche ho ancor quali he cosa di questa mer. §. eure Mutter, eure Schweſter, vostra 
unter ihnen, welche ... aleuni di loro, canzis. 8. bat du Etwas davon geſehen? madre, vostra sorella, & euer Vater⸗ 
che.. . . 8. es waren ihrer Etliche da, non n'hai veduto niente? n'hai veduto land, la vostra patria. $. cure Pflicht, 
ce n'erano parecchi. $. unf.rer Etliche un po'? &. ich werde Riemand Etwas |il vostro dovere, È eure Sachen, le vo- 
gingen hin, und... alcuni di noi vi au- davon ſagen, non ne dirò mai niente 2 stre cose, 10be. F. Einer eurcs Gleichen, 


darono, e. nissuno. i un vostro pari. È. Viele eures Gleichen, 


ſpaͤt u. ſ. w., questo è un po’, un po- 
chettino troppo piccolo, grande, a buon 
ora, tardi. $. das war etwas grob, 
quest atto fu un po’ villano. $. etwas 
ſauer, ſuͤß, alquanto, un po’ acido, dolce. 
8. er befindet ſich etwas beffer, sta un 
poco, un tantino meglio. F. kommt et⸗ 
was näher, avvicinatevi un po’, alquanto, 
F. er ift in Etwas [einigermaßen] zu ent⸗ 
ſchuldigen, egli è in qualche modo scu- 
sabile. 

&. Per ziemlich viel, non poco, assai, 
abbastanza. &. er gilt Etwas bei Hofe, 
è in buon credito a corte. &. er bildet 
ſich ſchon Etwas ein, si va già immagi- 


2) agg. indecl. {ein wenig], un po’, © 


ift etwas zu klein, zu groß, zu fruͤh, zu 


S. das iſt zwar Etwas, aber noch nicht davon nichts ſagen, non ve ne posso der 


— 


Euerthalben 


moli de’vestri pari F. dieſes Saus iſt euer, 

eta casa è vostra. F. Eure Majeftàt, 
Eure Hoheit, Eure Excetlenz, Eminenz, 
Vostra Maestà, Vostra Altezza, Eccel- 
lenza, Eminenza. F. Euer Excellenz 
Befehl, il comando di Vostra Eccellenza. 


3 avv. vedi Euret⸗ 
Euertwiklen,] wegen u. ſ. w. 


Eulaffe, m. T. de' Nat. macacco. 

Eule, V. civetta, nottola, gufo, 

$. Pros. 1. er war da wie die Eule 
unter den Voͤgeln [unter den Kraͤhen ], 
era la civetta della brigata. 

è. Prov. 2. Eulen nach Athen brin⸗ 
gen, portare acqua al mare; vendere il 
Sol di Luglio. 

C. T. di Mar. eine Eule fangen, pi- 
gliare [il vento] in faccia. 

2) Eule, Per Borſtwiſch, spazzatojo. 

Eulenfalke, m. T. de Nat. falco 
civettino, 


EulenfIudt,f.[AbenddAmmerung],|d 


crepuscolo, ora vespertina. 

Culeng eſicht, n. viso di civetta, 
di scimmia. — ; i 
Eulenpfingſten, n. auf Eulen⸗ 
pfingften, un dì dell’ anno chi sa quando; 
l'anno del mai più. 

E ulenſpi egel, m. piovano arlotto, 
uomo pien d’asmzia; it. buffone, zanni. 

Eulenſpiegelſtreich, m., astuzia, 
un tiro d' arlotto; it. butfoneria, 

Euphonie, J. Voce greca J Wohl⸗ 
klang], eufonia. 

Euphörbie, /. T. de Bot. euforbio. 
Euphoͤrbienharz, x euſorbio, 
gomma di euforbio. f 

Euphraͤſia, f. T. de Bot. enfragis. 

Eure, pron. f. di euer, vedi. 

Eurer, pron. vedi euerer. 

Eurerſeits, ase. da parte vostra. 

V avv. a, per causa 

Euretwegen, [ vostra, per vostra 
cagione, a vostro rignardo; it. per amor 
vostro, iu favor vostro. i 

Euretwillen, avv. um euretwillen, 


lizzare ai pagani. 


2) die vier Evangelien Matthaͤi, Marci 
u. ſ. w., i quattro evangeli di S. Mateo, 


di S. Marco ec. 
3) das Evangelium am erſten Sonn⸗ 


tage Trinitatis, evangelio della prima 


domenica dopo la SSma. Trinità. 

8. Per met. es iſt nicht Alles ein Evan: 

gelium, was er fagt, tutto quel che dice, 
non son parole dell’ Evangelio. &. er 
glaubt das wie ein Evangelium, lo crede 
come l’Evangelio. 
4) Per Evangelienbuch, p. e. das Evan: 
gelium zum Kuͤſſen darreichen, dare a 
baciare il S. Evangelio. F. der Fuͤrſt be: 
ſchwor den Frieden auf das Evangelium, 
mit Auflegung der Hand auf das Evan: 
gelium, il principe giurò la pace aul S. 
Evangelio. | 

E vensfind, n. [Adams kind], 
Evens tochter J. figlio, figlia 
Eva. 8 


Ev ent uaͤlit er, avv. T. de Giur. 
eventualmente. | 

Eventualvertrag, m. T. de Giur. 
contratto eventuale, 

Ever, m. T. di Mar. battello a fondo 
piatto. 

Evolfite, f. T. de Geom. evoluta. 

Evolution, /. T. mil. [Bewegung, 
Schwenkung], evoluzione. 

E wer, pron. vedi Euer. [NB. non 
usitato che abbreviato], p. e. Ew. Ma: 
jeſtaͤt, Hoheit, Ew. Wohlgeboren, Vostra 
IV.] Maestà, Altezza, Vossignoria [V. S.]. 

Ewig, agg. (ohne Unfang noch Ende), 


PI 


eterno. F. Gott allein iſt ewig, Dio solo 


è eterno. F. der Ewige [Gott], l'Eterno. 
$. hilf, ewiger Gott, ewiger Himmel, was 
bedeutet das? ajuto, eterno Lildio, giusto 


cielo, che cosa è questa? che siguifica 


questo ? i 
2) (mit Anfang, aber ohne Ende), eterno, 


sempiterno, infiuito. &. das ewige Leben, 


die ewige Verdammniß, eine ewige Dauer, 
la vita eterna, la dannazione eterna, du- 


per. vostra cagione, per, a vostro ri- rata eterna. S. fit ewigen Ruhm erwer⸗ 


-guardo. . . 
Eurige, pron. poss, vostro. è. un: 


ben, procacciarsi gloria, fama eterua, im- 
mortale. $. ein ewiger Friede, auf ewige 


Excellenz 


predicare l'Evangelio a“ gentili, evange- in eterno! 


fer Haus iſt gròfer als das eurige, 1a Zeiten, pace perpetua, in sempiterno. 
nostra casa è più grande della vostra.| 3) Per immerwährend; lebenslänglich, 
$- ich bin ganz der Eurige, son tutto continuo, perpetuo, vita duraute. F. zu 
vostro. $. die Eurigen, i vostri [ pareuti]. ewiger Gefangenſchaft, Galeerenſtrafe ver: 
Eurige, n. il vostro, la vostra fa- dammt werden, veuir condannato in pri- 
coltà, i vostri beni: behaltet das Eurige, gione, iv galera vita durante. 8. das wird 
ich will nichts von dem Eurigen. ihm eine ewige Schande ſein, questo gli 
Euter, n. (der vierfüßigen Thiere), sarà di continna vergogna. 8. der ewige 
tetta. Jude, l’ebreo errante. 8. ein ewiger 
Eutern, 5. n. [volle Euter haben], Schwaͤtzer, ciarlone perpetuo. F. das iſt 
aver le tette pien di latte. $. die Kuh ein ewiges Klagen, Laͤrmen, Streiten, 
eutert ſchon, la vacca ha le tette pien diſ quest è un lamento, un chiasso, un con- 
latte, da già del latte. trastare continuo, perpetuo, &. fein emi: 


Eutéerpe, f. T. de Mitol. Euterpe. 
Evangeliſch, agg» evangelico ; la- 
terano, riformato. F. die evangelifche Kir⸗ 
che, la chiesa luterana. $. die evangeli⸗ 
ſchen Schweizercantone, i cantoni evan- 


ges Predigen iſt mir laͤſtig, il suo con- 

tinuo predicare m'è nojoso, mi reca noja. 
Ewig, avv. (obne Anfang und Ende), 

eternamente, ab eterno. It. in eterno, 
2) (mit Anfang, aber ohne Ende), eter- 


nalmente, eternamente, sempiternamente, 
infinitamente. $. fein Name wird ewig 
dauern, il suo nome durerà in eterno, in 
sempiterno. 

3) Per immerwaͤhrend, lebenslänglich, 
perpetuamente, continuamente, vita du- 


.gelici, riformati della Svizzera. $. ein 
evangeliſcher Prediger, predicature rifor- 
mato. e” i 
Evangellſt, m. evangelista, vange- 
Esta. $. die vier Evangeliſten, i quattro 
evanpelisti. 2 i 
Gia ngel lum, n. Foce greca [die 
Lehre Sefu], evangelio, vangelio, vangelo. werden, venir esiliato vita durante. 


8. den Heiden das Evangelium predigen, lebe wohl auf 


rante, sempre. F. auf ewig verbannt 
i 8. |Ercellenz, Vosira Eccellenza. 
ewig! addio per sempre, Excellenz, 
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F. auf ewig von einander Abe 
ſchied nehmen, darsi un eterno addio, 
dirsi addio per sempre. F. wollt ihr ewig 
da bleiben? volete restare ivi in et rno, 
sempre, continuamente ? F. fie find ewig 
mit einander im Streite, sono continua 
mente in lite. F. da wird ewig nichts [nie 
Etwas] daraus, questo non arrà mai 
luogo, non se ne farà mai niente. S. i 
werde es ewig nicht [nie] glauben, non 
crederò mai, in sempiterno. 8. es iſt doch 
cvig Schade, daß... gran peccato però 
CEE 0000 

Ewigen, . a. uͤbl. verewigen, vedi. 

Ewigkeit, f. (ohne Anfang und Ende), 
eternità. $. die Ewigkeit Gottes, l'eter- 
nità di Dio. F. Gott iſt von Ewigkeit 
her, Dio ha esistito ab eterno. 

2) leine Dauer ohne Ende), eternità $ 
perpetuità. F. die Ewigkeit der Welt, 
der Hoͤllenſtrafen, l'eternità del mondo, 
delle pene dell' inferno. 

3) Per das zukünftige beben, l'eternità, 
la vita eterna. $. er denkt nicht an die 
Ewigkeit, non pensa all' eternità, 8. die 
Ewigkeit haͤngt an einem Augenblicke, la 
vita eterna dipende da un momento. 8. 
die ganze Ewigkeit hindurch, per tutta 
leternità. F. er iſt ſchon in der wigkeit, 
è già passato all’ eternità, è già morto. 
$. in alle Ewigkeit, in eterno, per tutti 
i secoli de’ secoli. $. von Ewigkeit zu 
Ewigkeit, ne' secoli de' secoli, 

4) Fig. (eine lange Zeit), eternità, se- 
colo, lunghissimo [spazio di] tempo, 8. 
das iſt von Ewigkeit her ſo geweſen, 2 
gia un secolo in poi, che questo era, è 
stato sempremai così, S. fuͤr die Ewig⸗ 
keit bauen, fabbricare per l'eternità. . 
das thue ich in Ewigkeit nicht, non lo 
farò mai in eterno. F. das hätte ich in 
Ewigkeit nicht geglaubt, non l'avrei mai 
creduto. F. das wird in Ewigkeit nicht 
geſchehen, ciò non avverrà mai. F. es 
ſcheint mir eine Ewigkeit, daß ich Sie 
nicht geſehen habe, mi par cent’ anni, 
un’ eternità, che non l'ho veduta, F. ich 
warte hier ſchon eine halbe Ewigkeit, è 
gia un eternità, un secolo che aspetto qui; 
sto aspettando già da un secolo, 

Ewiglich, avv vedi ewig. 

Erabrupto, avv. Voce lat. [plötz⸗ 
lich, mit eins], ex abrupto, d'improvviso, 

Exact, agg. vedi genau. 

Exaͤmen, n. [Prifung], esame. $. 
ein ſcharfes Examen ausſtehen, sostenere 
un esame rigoroso. F. das gerichtliche 
Examen (Verhoͤr] ausſtehen, subire I, esser 
posto all’ esame. F. das Examen, fein 
Examen machen (in Schulen), far gli esa- 
mi. $. im Examen beſtehen, durchkom⸗ 
men, passar gli esami. $. im Examen 
durchfallen non passar gli esami, far un 
cattivo esame. ‘ | 

Craminator, m. esaminatore. 

Craminfren, v. a. [prüfen, ver 
hoͤren], eaaminare; it. rivedere. 8. Einen 
ſcharf eraminiren, far zubire un esame ri- 
goroso ad uno, 

Erärch, n. T. di Stor. eres, 


ess reo. 
Exrarchät, n. esarcato. 
Excellent, agg. vedi vortrefflich. 
Ercell €n3,f.Eccellenza,$.Guer[Ew.] 
J. an Seine 
den Herrn Staatsminiſter., 


Ddd 2 


Ù 
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396 5 Ercentricitàt — — Fabelhafte 


a Sua Eccellenza il ministra di stato....| @retcefren, . a. [üben] T. mil. die] Erperlmentälche mle, F. chimk 
den Titel Excellenz geben, dare dell' Truppen exerciren, far fare gli esercizj. cn esperimentale. 3 
Zecellenza. 2) v. n. far gli eser cizj. Etrperimentalphypſik, F. fisica 
Ercentricitàt, /. 7. degli aur. @rercirbaus, n. T. mil. sala da esperimentale. dano 
gccentricità. far gli esercizj. Erperlmentiren, „. a. speri 
Ercentriſch, agg. T. de Geom. Ererelrmelſter, m. T. mil. in- mentare, far esperienze. . 
excentriſche Kreiſe cerchi eccentrici. It.] struttore. > Erpliciren, . a. vedi auslegen, 
Fig. P. e. eine excentriſche Cinbilbungs:| Erercfeplag, m. piazza degli eser- auseinanderſetzen. 
kraft, vedi aus ſchweifend. cizj. Erponent, m. T. degli Algebr. 
rcérpte, n. pl. vedi Auszug. Exercitienbuch, n. cartolaro. esponente. 
Ercerpfren, v. a. vedi ausziehen @rercitium, n. T. mil. esercizi Erpref, agg. Foce lat. [ausbride 
Erceß, m. [Ausſchweifung; Ueber⸗ It. (in der Schule), esercizj, temi, lich, eigen, befonder], espresso 3 preciso. 
maf], eccesso , disordine, siravizzo. &.| Exil, n. vedi Verbannung, Elend. Erpréf, aso. espressamente; pre- 
Exceſſe veruͤben, commettere degli ecces-| Erimiren, . a. vedi ausſchließen, cisamente. 


si, disordini. | augnebmen. @rpréffe, m. [ein eigner Bote], un 
Erceſſiv, agg.eccessivo, soverchio Ex iſt enz, J. vedi Daſein. espresso, È 
Ercluſive, avv. Voce lat. [mit Erijtfren, .. n° pedi Daſein, vor- Erprofeéffo, avv. Voce lat. ex 
Ausſchluß, ausſchließlich], esclusivamente. handen ſein. pro ſesso. per professione. &. erprofeffo von 


Execution, /. T. mil. [Hinrich @Erorciffren, p. a. ved beſchwoͤren. Etwas handeln, trattare di alcuna mate- 
tung], esecnzione [militare], It. vedil Ekorcismus, m. vedi Teufelsbe⸗ ria exprofesso. 


Ausfuͤhrung. II. gerichtliche Execution, ſchwoͤrung. Ertemporfren, . a. vedi impros 
esecuzione. It. il mandato, Erördium, n. edi Eingang [einer viſiren; Stegreif. 
Erecütor, m. Voce lat. esecutore, Rede]. E'rtraausgabe, /. [Nebenausga⸗ 
eseguitore. $. Executor eines Teſtaments, @rotérifd, agg. T. de Fil. vol- be], spesa straordinaria. 
esecutore testamentario, are, comunale. | @'rtrablatt, n. foglio straordi- 
It. vedi Auspfänder. i Erbtifh, age. Iauslaͤndiſch], esoti- jnario, aggiunto, 
Erecutoͤriſch, agg. esecutorio. co. F. exotiſche Pflanzen, piante eso-; @rtract, m. Foce lat. {Xutzug} 
Eregéſe, /. T. dé Tool. esegesi. uche. estratio. - . 
Eregetifh, agg. esegetico, exege- @rpectint, m. Voce lat. aspet-| Ertractibn, J. Foce lat. vedi 
tico $ it. narrativo, tante, che è in aspettativa [d'un impiego]. Rang. i . 
Exempel, n. Voce lat. IBeiſpiell Ex pectan z, /. [Anwartſchaft l, aspei- CErtractfvitoff, n. T. de Chin 
esempio. $. ein Exempel an Einem ſta⸗tiva. estrattivo. 
tuiren, far chiarezza d’alcuno; dare un! @rpectorfren, v. n. [fid], Voce Extrafein, agg. sopraffino, finis» 
esempio $ far che la punizione di alcuno af. vedi fi auòſprechen. = simo. 


2 ain rühreiſhes Grempet, pro-| Erpebiren, . a. [aubfertigen, ob- 4. Grttapot fe i. pant 
blema aritmetico. $. ein Exempel cut fertigen], SP edire, eapecire, 5 14 mit Extrapoſt reiſen, andar per le poste, 
rechnen, fare un sommare, un sottrarre, Expedit / agg. cin erpediter Mann, Ext rahſren, „. a. vedi ausziehen. 


un multiplicare, un partire ec. uomo spedito. ì Ertravafation, /. [Xustretung, 
Eremplär, no T. degli Stamp. @rpeditibn, /. Ausfertigung; Ab- Ergiefung], eee 
Toriginale , il manoscritto, fertigung], spedizione, espedizione. It. e rtravaffren, ». n. [austreten, 


It. T. de’ Libraj, esemplare, copia, P. er Expeditionszimmer, spedizione, eape- ſich ergießen [vom Blute, von Säſten], stra- 
Eremplaͤriſch, gg. Izum Muſter dizione, uffizio. $ eine militͤriſche r* vasare; stravenarsi, $. ertravafirtes Blut, 
dienend], esemplare, che può servire ad pedition, spedizione, impresa militare. |sangne siravasato, stravenato. 


esempio, &. eine exemplariſche Auffuͤh⸗ Expeditibnsſekretair, m. ] Ertrem, n. Voce lat. Idas àußerſte 


rung, condotta esemplare. F. eine exem- cretario espediente. Ende; der hoͤchſte So » estremo, gli 

plariſche Strafe, pena esemplare, chel Erpediti Ò nsſtube, J. espe- estremi. $. die Extreme berühren ſich, gli 

deve servir d'esempio, Erpeditioné;immer, n.) dizio- estremi confinano insieme, si toccano, 
Exempläriſch, avv. esemplarmen- ne, uffizio. Ertremita't, f. Foce lat. u 

te. 8. exemplariſch beftrafen, punire, ca-| Experiment, n. Voce lat. [ Ber- mii. 

stigare per dar l’esempio. ſuch], sperimento, esperimento 3 espe- T. degli Anat. e Med. die Extre- 
Erequien, pl. vedi beichengepränge. rienza, prova. . mitàten, le estremità. ‘ i 
Erequiren, „. a. vedi hinrichten. Erperimental, agg. Foce lat. Ev, interj. vedi ei. 


It. vedi auspfaͤnden. sperimentale , esperimentale, Ep, n. vedi Gi. 


© 
La nesta lettera dell’ alfabeto Tedesco, „ 


F, n. Leſſe. 8. ein großes F, F majus- vola, pare învero favolosa. F. ſie iſt bie Fabelel, /. favoleggiamento, fe- 
colo, 8. kleines f, minuscolo. Fabel der ganzen Stadt geworden, ella vola. , 
S. T. di Mus. fa. F. $ dur, fa mag-|èdivenutala favola della città, di tutta la Fabeler finder, m. inventor di 
giore. 8. F moll, fa minore. città. favole. . 
Fabel, J. favola, racconto favoloso.| 2) T. de' Poet. bie Fabel eines Deldben:| Fabelerzaͤhler, m. raccontatore, 
S. die Fabeln Aeſops, Lafontaine's, le gedichts, eines Dramas, l'oggetto, l’ar-|narratore di favole. 
favole Esopisne, di Esopo, di L. &. Fa- gomento d'una epopea, d'un dramma, | Fabeler zahlung, f. racconto di 
beln erzaͤhlen, raccontare favole, favo-| Fabelchen, n. dim. di Fabel, favo- (favole, ſavoleggiamento. 
leggiare. letta, favoluccia, favoluzza. Fabelhaft, agg. favoloso. F. eine 
3 Fig. dieſe Begebenheit gleicht einer] Fabeldichter, m. compositore, in- fabelhafte Begebenbeit, un avventura fa- 
Fabel, quest’ avvegtura è una vera fa-'ventore di favole. volosa, F. die fabelhaften Zeiten des Als 


— 
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S. Fig. das Fachwerk menſchlicher Be⸗ 


x Fabelbans 


terthums, itempi favolosi dell’ anti-| F. Fig. bas ift aus dem rechten Fache, 


chità. questo è del vero, è di quello, del pre- griffe, la classificazione, concatenazione 
Fabelhans, m. ſavoleggiatore, fa- libato. F. (eines Beſtecket), scompartimen- delle umane idee, * 
volone 3 cianciatore. ti, spartimenti. $. (einer Thür), specchio.| Facit, n. T. d' Aritm. somma to- 
go . Id, m. eroe favoloso, S. T. de Bot. (im Samen gebäuſe), lo- ule. &, das Facit ziehen, machen, far la 
abelland, n. paese favoloso. It. culo. F. T. de Mur. (einer Mauer), par- [somma totale; sommare. _ 
acse delle favole. timento , cassa. $. ein Haus in Dach und gui n. T. di Mar, maglia. 
Fabellebre, f. [Nythologie ], mi- Fach erhalten, mantenere in buono stato ackel, /. fiaccolaz [von Wachs], 
tologia. una casa, È torchio, torcia. 
Fabellebrer, . [MNytholog], mi- F. Fig. Einem Dach und Fach geben, §. Fig. die Fackel der Zwietracht, des 
tologo, Initologista. albergare, alloggiare alcuno. $. unter Krieges, la face della discordia, della 
Fabellehrig, age. Imythologiſch]. Dach und Fach fein, essere, stare a co- guerra. $. die Fackel des Lebens audlde 


ſchen, spegnere la face della vita. 
114 baum, m. T. de Bot. oppio. 


mitologico. perto, in salvo. 
abell efe, F. raccolta di favole. 2) Fig. ramo, parte; sfera, perti- 
abelliſt, m. vedi Fabuliſt. nenza. 8 die verſchiednen Faͤcher der ackeldiſtel, /. T. de- Bot. cacio. 
a belmacher, m. compositore di Kuͤnſte, Wiſſenſchaften, i diversi rami, ackelfeuer, n. fuoco di fiaccole.. 
favole, favoleggiatore, ſavolatore. parti delle arti, scienze. 5. die Theolo:| 2) fuoco ondeggiante, fiammeggiante, 
Fabeln, . a. lerdichten], favoleg- gie ift ſein eigentliches Fach, la sua pro- Fackeljagd, f. caccia a frugnuolo, 
giare; favolare. It. inventare, ria sfera si è la Teologia. F. das ſchlaͤgt §. auf die Fackeljagd gehen, andare a 
&. Fig. was fabeln Sie da? eh, che in das mediziniſche Fach cin, questo è di frugnuolo, a caccia col ſrugnuolo- 
mi andate raccontando, dicendo? pertinenza della medicina, è pertinente| Fackelmacher, m. colui che fa i 
2) w.n. Per irre reden, phantafieren, alla medicina. &. das ſchlaͤgt nicht in mein torchj, le fiaccole, 
Fach, das iſt nicht mein Fach, questo Fackeln, v. n. [vom Lichte], ven- 
ribizzare. non è di mia competenza, di mia sfera. tolare, agitarsi come una fiammella agi- 


11 pferd, n. cavallo favoloso, 9: er ift ſtark in dieſem Fache, das iſt teu dall'aria]. $. mit dem Lichte fackeln, 
e 


vnneggiare, delirare. It. fantasticare, ghi- 


abel ſage, f. mitologia. in Fach, egli è molto versato in questo; girar attorno con un luine (facendolo 
abelſammlung, F. raccolta di ſin questa scienza, arte. FJ. er iſt in meb:|sventolare]. 
reren Faͤchern bewandert, d versato in 2) Fig. Fam. Per zoͤgern, zaudern, 
iù scienze, arti. titubare, baloccare, stare a bada. $. er 
Fachbaum, m. T. degli Idraul. pa- fackelt nicht lange, non è titubante nelle 
abelthler, 7, animale favoloso. lancs. sue cose, mon le manda in lungoj non 
abelvolk, n. 1 favoloso. 5. Fachbogen, m. 7. de Cappell, e\traccheggia. $. ohne lange zu fackeln, 
die Hyperboraͤer, die Troglodyten find Fa: | Pannaj, arco, corda. senza litubare, senza cerimonie. &. hier 
belvoͤlker, gl’ Iperburei, i Troglodiu! Fache, J. T. de Cappell. e Pann- iſt nicht zu fadeln, e non è tempo da 
sono popoli favolosi. il battere a corda, It. lana battuta 2 far fienoa oche. 
76284 vodi Fabelzeit. corda Fackelſche in, m. lume, chiarore di 


favole. 
Fabelſchreiber, m. scrittore dip 
favole, favoleggiatore, 


abelmert, u. cose favolose. aͤchelchen, n. dim. di Fach, vedi. itorchj, di faccole. &. bei Fackelſchein, al 
abelweſen, 7. essere favoloso, aͤcheln, wv.a. ventolare, sventolare, chisror delle fiaccole. 
chimerieo. far vento. F. ſich faͤcheln, farsi vento, Fackel tanz, m. danza di cerimonia 
2) le favole, le finzioni, cose favolose. fresco [ col ventaglio]. festosa, al chiaror di torchj. 
abelzeit, /. tempo favoloso. Fachen, v. a. einen Schrank u. ſ. w.], 
abler, m. scrittorello di favole. [fornire di cassettini, di scompartimenti [portafiaccola. 
It. uno stravagante, un visionario, fan- un armadio ec. It. Fig. die Gegenſtaͤnde 54 ckelzug, m. processione co’ torchij. 
tastico. . gehoͤrig fachen, ordinare, classificare [gli acſimile, n. Foce lat. facsimile, 
Fa briciren, .. a. [verfertigen], oggetti, le materie] coine si deve. contraffattura della mano. 
fabbricare 3 lavorare. 2) 7. de Cappel. e Pann. die Wolle Factor, m. Voce lat. [la posa sull 
Fabrik, /. Foce lat. fabbrica, [den Zeuch] fachen, cordellare, aecor-|ultima sillaba], L Geſchaͤftsfuͤhrer), fatto» 


NB. Fabrik wird von ſolchen Gewerben dettare la lana, batteria a corda. re, agente. 
braucht, wobei Feuer in Anwendung Facher, m. T. de Cappell. e Pann.| 2) T. d' Aritm. Factor [la posa su 
ommt; von den übrigen ſagt man ge: battitore a corda. la prima sillaba], fattore. 


woͤhnlich Manufactur, la voce fabbrica Fache r, m. ventaglio. f. ſich mit dem Faͤ⸗ actoret, f. fattoria, agenzia. 
impiegasi nelle arti in cni si fa mo del chex fächeln, farti vento, ſresco col ventaglio. | 2) 7. de Commerc. die oſtindiſchen 
fuoco 3 delle altre si suol dire manifattura. | F. 7. de Giard. ventaglio. $. mit Factoreien, le fattorie [banco de’ fattori 
Fabrikant, . fabbricante, fabbri- dem Fächer fpielen, giuocare col ventaglio, delle compagnie nelle Indie Orientali]. 
entore. Facherchen, n. dim. vedi Fächer, Factorèeihandlung, f. negozio 
Fabrikarbeit, f. lavoro di ſab- venuzlino 3 piccolo ventaglio. amministrato da un fattore. 
brica, dozzinale. Fdberformig, agg. in forma di Factotum, x. Foce lat. factotam3 
Fabrikarbeiter, me lavorante/ventaglio. It. T. de Bor. flabelliforme. it. faccendiere, serfaccenda. F. er iſt 
[d'una fabbrica]. Faͤcherig, agg. spartito in cellule, das Factotum in dieſem Hauſe, egli è il 
Fabrikät, n. fabbricato, cosa fab- in caselle. It. T. de’ Bot. cellulare. factotum di questa casa. 
ricata. Fächer macher, w.ventagliajo, ven- Factür, /. T. de Merc. [Maarten 
1 brikatür, f. fabbricazione. tagliaro. rechnung], fattura. 
abrikaufſe her, m. ispettore; Fächern, . a. pedi facheln. Se n. libro delle fatture. 
espo d'una fabbrica. It, fahbriciere. Fach er palme, /. 7. de Bot. pal- acultd't, /. Voce lat. l Fahigkeit, 
Fabri kwaare, J. merce, lavori di ma flabelliforme. . Bermoͤgen!], facoltà, capacità. It. il potere. 
i dberfb(18, m. colpo di ventaglio, 
ati. . dcherſt ab, m. bacchetta, stecca di facoltà. 
abriziren, . a. vedi fabriciren. ventaglio. a Fade, agg. Igeſchmacklos ], io: ipida, 
abuliten, . a. vedi Fabeln. F d@fer, m. T. de Vign. propag- |insulso, scipito, sciapido. J. dieſes Fleiſch, 
abulfit, u. edi Fabeldichter. | Obſt hat einen faden Geſchmack, questa 
Fach, n nto, compartimento. | Facht i ſch, m. T. de Cappell. e Pann. carne, questi frutti sono insipidi, sciapidi, 
3. die Jaͤcher (inUepfele, Birnen u. f.w.), tavola da battere la lana [a corda]. S. Fig. ein fader Menſch „un uomo 
emselle, cellule del seme. 5. (im Gehirne), Fachweiſe, avv a spartimenti, alinsipido, scipito. 8. ein fades Lob, lode 
cellule. 8. (im Bienenſtocke, der Wabe), celle, caselle. ſinsipida, nojevole. F. ein fades Gedicht, 
celletto J. (cines Schrankes), casettino, r- Fachwerk, n. 7. degli Arch. la-|poema insulso. F. eine fade Miene, eine 
postiglio. H. ein geheimes, verborgnes Fach, voro a cassa [pareti la enĩ ossatura è di fade Unterhaltung, un volto. che non 
un miscomdiglio, ripostiglie, biscaato. Iuavi]. dice niente, un discorso seccante, scipilo. 


fabbrica , doazinali. prodotti mani- 


gine, sermento,. mergo. 


Fackelträger, . portatorchio, 


2) die vier Facultaͤten, le quattro. 


7 
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S. er ſpricht lauter fades Zeug, non dice al- 


tro clie scioccheaze, minchionerie, cose 
msulse. 

Fadchen, n. dim. di Faden, filo sot- 
le, filetto, | 
Faͤdeln, .. a. übl. einfädeln, pedi. 

2) ſich faͤdeln, sfilarsi, sfilacciarsi. 

Faden, m. filo. & ein Faden Zwirn, 
Seide, Hanf, un' accia di refe, di filo, 
di seta, di canapa. F. diefer Flachs gibt 
einen ſchoͤnen Faden, questo lino si fila 
bene, dà un bel filo, refe. .&. ein dünner, 
feiner Faden, un filo sottile, finissimo. 8 
ein grober, ſtarker Faden, un filo gresso, 
forte. F. einen groben, feinen Faden ſpin⸗ 
nen, filar grosso, sottile. : 

F. P. delle Cucitr. ein Kleid, einen 
Aermel zu Faden ſchlagen, imbastire un 


Fädchen 


atto, adatto, idoneo; suscettibile, 


das Wachs iſt aller Eindruͤcke faͤhig, la 


— 


agöͤttbl 
agott iſt } fagotto, 
dle, F. T. de Cacc. cagna. It. la 


f 


€ 
a 
L 


femmina [di tutti gli animali feroci). 


Fahen, v.a. Foce antiquata e poet. 


vedi fangen. 


Faͤh ig, agg. [vermogend], capace, 


cera è atta ad ogni impressione. 8. faͤhig 
machen, abilitare; reuder abile, capace. 
8. Einen wozu faͤhig machen, abilitare 
uno a q. c. $. dieſe Stelle iſt mehrerer 


Auslegungen faͤhig, a questo passaggio si 
può dare più interpretazioni, questo passo 
ammette più interpretazioni. &. Einen zu 
einem Amte wieder faͤhig machen, riabi- Fahne ſchwingen, pallare, sventolare la ban 
litare uno [ qualche ufficio J. &. er i 


vestito, una manica, $. Leinwand nach zu Allem faͤhig, egli è atto, idoneo, de- 


dem Faden ſchneiden, tagliare la tela pel 
filo, 2 diritto filo. &. dieſe Leinwand, 


stro; abile a tutto. It. è capace di [far] 
tutto; è un uomo di tutto capace. È. er 


dieſes Tuch hat einen feinen, groben Fa: iſt nicht fähig zu regieren, è incapace di 


den, la corda di questa tela, questo pan- 
no è molto sottile, grossa, 


F. Fig. ich habe keinen trocknen Fa: 


regnarej non ha la necessaria idoneità 
per governare. F. ein des Rathes faͤhiges 
Geſchlecht, famiglia senatoria. 


8. das 


‘ben am Leibe, sono begnato da capo a’: Serg des Menſchen iſt guter und ſchlim⸗ 
pi &. nicht einen Faden Waͤſche ba: mer Eindruͤcke faͤhig, il cuor umano è 


en, non aver camiscia da 


orre indosso, suscettibile, capace di buone, e di catti- 


da mutarsi. S. ſein Leben hangt an einem ve impressioni. 


Faden, ad un sol filo pende la sua vita, 


ba un solo filo di vita. È. die Parze zer⸗ lentato, valente. 


2) Per geſchickt, capace, abile, atta- 
8. ein fähiger Kopf, 


ſchnitt den Faden ſeines Lebens, la Parca uomo capace, di talento, buona testa. 


troncò il filo di [della] sua vita. $. den 
Faden der Rede, Geſchichte unterbrechen, 
interrompere il filo del discorso, del rac- 
conto. F. den Faden der Unterhaltung 
wieder anknuͤpfen, aufnehmen, riattac- 
care, riprendere il filo del discorso. 

2) der Faden eines Meſſers, fil riccio, 


morto d'un coltello. | 
| 


3) Per Klafter. It. T. di Mar. bras- 
sata, tesa [misura di sei piedi]. $.bun: 
dert Faden tief, profondo cento tese. 

Fadenfoͤrmig, age. in forma di 
filo. lt. T. de' Bot. filiforme. | 

Fadengerade, avv. secondo, die- 
tro il filo, a filo. $. die Leinwand faden: 
gerade ſchneiden, tagliare la tela pel filo, 
dictro il filo. pai: 


Fadeng 
gerade. 
Fadenkrant, n. T. de 
eudula. 

Fadennackend, agg. Fam. tutto 


Bot. fili- 


leich, avv. vedi Faden⸗ 


Faͤh i g, avv. abilinente, con capacità. 


Faͤhigen, v: a. [faͤhig machen!, ren- 


der capace, abilitare. 


Faͤhigkeit, if. capacità, idoneità, 


8. wenig Fahigkeit haben, aver poca ca- 
pacità, F. keine Faͤhigkeit wozu haben, 
non aver capacità, talento, abilità per 
g. c. F. ſich nach Eines Fähigkeit richten, 
adlattarsi, accomoclarsi alla capacità, in- 
telligenza di alcuno, 


S. pi. Fäbigkeiten, Per Talente, Ge: 


ſchicküchkeiten, talenti, abilità. F. er be: 
fiat große Faͤhigkeiten, ha Sran talenti; 
è un talentaccio, 


7 
Fahl, ogg. (blaß; ſchmutzig gelb, 


graugelb], falbo, fulvo. &. ein fahles 
Pferd, cavallo falbo, fulvo, lionato, 


&. Prov. Einen auf dem fahlen Pferde 


ertappen, cogliere, trovare uno iu fallo, 
trovarlo în mancanza, 


2) Per met. p. e. eine fahle Farbe, 


nudo, nudo com’ un verine. un colore languido, srhorto, sbiadito, 
Fadennacken dy ar. Einen faden⸗ slavato. & ein fables Gelb, Gruͤn, un 


nackend ausziehen, non lasciare neppure colore gialliccio, verdiccio. 8. ein fabler 
la camiscia addosso ad uno, lasciarlof Glanz, uno splendore languido. i 
come là madre l'ha fatte. i Fahlerz, u. T. de Min. miniera di 
Fadennudeln, f. pi. vermicelli, rame grigia. 06 
fidelini: AE ahlgelb, agg. gialliccio. 
adenrecht, avv.wedi fadengerade. ahlgrau, agg. cenericcia. 
5 adenſche inig, ALE» fadenſcheini⸗ ahlleder, n. vacchetta. 
ges Tuch, panno spelato. i 5 ahlroth, agg. [von Pferden], ful- 
Fadenſchlag, m. T. delle Cucitr.] vo, falho. 
zinbastitura, limbastiro Fahlu nit, m. F. de Nat. auto- 
Faden ſilber, n. argento filato, malite, eorindone zincifcro,ziuco Gahnite. 
Fadenweiſe, avv. filo per flo, - Fähnchen n. dim. di Fahne, ban- 
cia per accia. 2 E dierucgia ; banderuola. K. {an der Lanze), 
adenwurm, m. T. de Nat. dra- pennoncello. It. Per Kleidchen, abituc- 
cuncolo; biscio. cio, vestitncrio 3 vesticciuola. 


dberi 9„ agg. filoso, filamentoso. ahndrich, m. vedi Fähnrich. . 
ädig, It, vedi zwei, drei u. ſ. ahne, „. T. mil., (der Infanterie), in- 
w. fädi segna , bandicra3 it, vessillo, @. (ber Ca: 


idlet n, n. vedi Faͤdchen. 
ag ott, n. T. di Mus. fagotto [stru- 
mento da fiato]. 


vatterie), stendardo, pennone, 5. (zur 
Zierde), banderuola, pennencello. &. 
(auf Schiffen), bandiera. &. (dei Wroceg 
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ſer,] m. suonator di ſtonen), gonfalone, stendardo. $. (auf 


Thürmen, Dächern), banderuola. F. zur 
Fahne ſchwoͤren, giurare, prestar giura- 
inento sotto la bandiera. F. zu Jemands 
Fahne ſchwoͤren, mettersi, andar a met- 
tersi del partito d'alcuno, abbracciare il 
partito di uno. F. ſich zur Fahne begeben, 


$- rendersi, andare sotto l’iusegna. 


1 
unter die Fahne eines Fuͤrſten ſtellen, ar- 
ruolarsi, prendere a militare sotto le in- 
segne d'un priucipe &. unter Jemandes 
Fahnen fechten, combattere sotto gli sten- 
dardi, la bandiera di alcuno. F. er hat 
eine Fahne, egli è al fiere. S. die Fahne Cons 
ſtantins d. G. Labaro. &. die weiße Fahne 
ausſtecken, esporre bandiera bianca. &. die 


diera. F. die Fahne aufrollen, wehen, flie⸗ 
gen laſſen, spiegare, sventolare la bandiera, 
FJ. mit fliegenden Fahnen ausziehen, sortire 
a bandiere spiegate, $. eine Fahne Reiter, 
Nußvolk, un pennone di cavalleria, una 
bandiera di troppe. & die Fahne des Auf: 
ruhrs aufpflanien, alzare lo stendardo 
della ribellione. 

§. Per simil. die Fahne einer Feder, 
barba d'una penna, piuma. $. (eines lan- 
gen Buchſtabens), asta. È. F. de’ Bot. 
(einer Schmetterlingsblume), vessillo. &. T. 
de Cacc. (eines Eichhornes, Haſen), coda, 
§. T. degli Stamp. chiamata, 

Fahnenfutteral, n. fodera della 
bandiera. — ; 

Fahnenjunker, m. T. mil. (beim 
Fußvolk), alfiere, portabaudiera, signi 
ſero. It. (bei der Reiterei), porta stendardo, 

Fabnenleben, n. T. de Leg. feu- 
do vessillare. ME, 

Fahnenſchmied, m. T. mil. mani 
scalco d'uno squadrone. i 

Fahnenſchuh, m. fondo della insegna, 

Fahnenſchwingen, n.il pallare, 
lo sventolare la bandiera. 

3 abnenitange,f.l’asta dellabandiera, 

ahnentraͤger, m (bei Proceſſio⸗ 
nen u. ſ. w.), gonfaloniere., 5 
Fahnenweihe, f. benedizione delle 
bandiere, degli stendardi. ug 
Fa hujunker, m. edi Fahnenjunker. 
Fahnlehen, n. edi Fahnenlehen. 

Faͤhnrich, m. T. mil. altiere, F. 
Einen zum Faͤhnrich machen, far uno 
alfiere, affidargli una insegoa, 

aͤhnrichsſtelle, /. posto d'alflere. 
ahr, J. Gefahr, pedi. 

Fahrbar, agg. fahrbare Waarin, 
merci trasportabili [in vetture]. $. ein 
fahrbarer Weg, strada, via praticabile, 
carrozzabile. F. ein fahrbarer ſuͤbl. ſchiff⸗ 
barer] Fluß, fiume navigabile, 

Fahrdamm, m. argine praticabile, 
carrozzabile. I [einer Straße], carreg- 
giata 3 il mezzo della strada ove vauno 
le carrozze, 

Faͤhrden, ⸗. a. uͤbl. gefaͤhrden, edi 

Faͤhre, F. chiatta, barca da traghey- 
tare. $. Einen mit der Fibre uͤberſetzen, 
traglettare, tragiuare alc unn. 

8 Di; Furche, vedi. 

ahren, v. n. scappare, -sfuggire, 
scorrere. &. das Meffer ift mir aus der 
Hand gefahren, il coltello m'è sca 
pato, sfuggito di mano. F mit der Hand 
in die Taſche fahren, cacciare, meitere - 
la mano in tasca. S. er fuhr mit der Gas 
bel in den Braten, cacciò da forchetta 
nell arrosto. &. mit der Hand pin und 
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— 


her fahren, menare le mani qua e Ià:/prodare, arrivare. G. auf den Grund fab: 
gestire con le mani. 8. mit der Handſren, dare in secco, nelle secche; ar- 
ins Geſicht fabren, portare con prestez-|renare. $. über eine Bride fahren, pas- 


2a la mano in sul viso. &. mit der Hand 
nach bem Hute fahren, dar di piglio al 
cappello [per cavarselo]. 5. Einem in die 
Haare fahren, cacciare le mani a' ca- 
pelli ad alcuno, acchiapparlo pe’ ca- 
pelli. $. aus dem Bette fahren, saltar 
diletto, S. der Blitz fuhr aus den Wolken, 
il fulmine si spi:cò, scoppiò dalle nuvole. 
8. der Blitz fuhr auf die Kirche, il fal- 
mine piombò, cadde sulla chiesa. F. die 


Kugel fuhr durch die Wand, la palla 


sare un ponte [in carrozza). S. um die 
Stadt fahren, far il giro della città in 
carrozza. S. uber einen Fluß, uͤbers 
Meer fahren, valicare, passare un fiu- 
me, il mare. F. ſpazieren fahren, andare 
a spasso in carrozza. F. irre fahren, 
smarrire la strada. $. in die Hoͤhe fab: 
ren, salire, montare [in vettura]. $. ge: 
fabren fommen, venir in carrozza. 

mit Vieren lang gefahren kommen, ve- 
nire con una muta a quattro. &. mit 


assò, traversò il muro. F. die Art iſt Pferden, Eſeln, Ochſen fahren, andare 


trapassò, 
vom Stiele gefahren, l'accetta è uscita 
del manico, si è spiccata dal manico. &. 
der Schreck iſt mir in die Glieder gefah⸗ 
ren, m'è saltato addosso, m'è entrato 
nelle ossa uno spaventoj sono assiderato 
di terrore. F. in die Hohe fahren, al- 
zarsi, levarsi, sollevarsi. $. der Staub, 
Rauch fuhr in die Hoͤhe, la polvere, il 
fumo si sollevò. F. in die Luft fahren, 
saltare in aria; sollevarsi in aria. $. der 
boͤſe Geiſt ift in ihn gefahren, il diavolo 
gli è entrato addosso, in corpo. S. in 
einander fahren, spaventarsi j riscuotersi 
(dallo spavento], sbigottirsi. 

8. Fam. Einen Wind! fahren laſſen, 
Iasciare i un vento, Urare un 
peto. &. ein Wort fahren laſſen, lasciarsi 
scappare [di bocca] una parola, 8 
carla. &. ſeinen Irrthum fahren laſſen, 
desistere dal suo errore; uscir d’errore, 
disingannarsi. 105 alle Sorgen, allen Kum⸗ 
mer fahren laffen, lasciare andare, scac- 
ciare, mandare al diavolo tutte le cure, 
tutti i pensieri. F. ſeine Anſprüche fahren 
laſſen, rinunziare alle, desistere dalle 
sue pretensionij abbandonarle. 8. einen 
Gedanken fahren laſſen, abbandonare 
un pensiero. &. eine gute Gelegenheit fab: 
ren laſſen, lasciarsi scappar di mano una 
buon’ occasione. 

8. T. di Mar. das Ankertau fahren 
e laſſen, mollare la gomena. $. 
af fabren! molla in bando! 

2) Per ſich entfernen, ſich wohin bege⸗ 
ben, allontanarsi, andarsene; rendersi 
ad un luogo. $. fahrt wohl! Dio v'ac- 
compagni! Addio! $. in den Himmel, 
gen Himmel fahren, ascendere, salire in 
cielo. f. zum Teufel, in die Hoͤlle fab: 
ren, andarsi al diavolo, andare all' in- 
ſerno. It vedi Teufel. 8. fahre hin, Hoff: 
nung, Zufriedenheit! addio speranza, 
contentezz a! siete andate per me. N 

F. T. de Cacc. der Haſe faͤhrt davon, 
la lepre se ne fugge. 

3) in einer Kutſche, einem Wagen fab: 
ren, andare in carrozzaj scarrozzare; 
farsi portare in carrozza. @. in einem 
Schlitten fahren, andare in islitta. 
in, auf einem Kahne, Schiffe fahren, 
andare in barchetta, in barca, in va- 
scelto. 8. ich fuhr hin, mi vi feci con- 
durre, portare in carrozza. F. auf bem 
Meere, zur See fahren, andar per mare. 
8. mit Vieren, Sechſen, Achten fahren, 
andare, scarrozzare con la muta a quat- 
tro, a sei, a otto. S. auf, mit der Poſt 
fahren, andar per la posta, per le 
ste. F. mit vollen Segeln fahren, iu 


$. carrozza le muove le nansee, 


mobili, beni mobili, le robe. 


in carrozza , in legno, tirato da cavalli, 
asini, bovi, $. in den Wald, aufs Feld, 
Uber Land, in die Stadt fahren, andare 
col legno, con la carrozza, con una vet- 
tura nel bosco, nel campo, alla cam- 
pagna, alla città. S. den naͤchſten Weg 
fahren, prendere la più corta strada. 

8. Per simil, auf dem Eiſe fahren, 
[laufen], correre sul ghiaccio, F. in die 
Grube, den Schacht fahren, discendere 
nella miniera, nel pozzo, nella cava. 

&. Fig. wohl oder uͤbel bei Etwas 
fahren, trovare, o non trovare il suo 
conto in q. c., incontrare, incontrare male. 
$. ſehr Abel fahren, andarne con le 
peggio. S. gut bei einem Handel fahren, 
fare un buon negozio, buoni affari; gua- 
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rende Poſt, la posta ordinaria3 la di- 


ligenza. 
Fahrgebühr, | vedi Fuhrlohn, 
Fabrgeld, N. Fracht. 
Faͤhrgeld, n. passaggio, paga del 
portolano. 


Fanrgeleife, n. [Radſpur, Was 
genfpur], rotaja. . 
Gabrgenoffe, m. compagno di 
viaggio (per mare]. Ò 
ab rl. , agg. vedi fahrlaͤſſig. 

Fährig, agg. T. de Bosc. ein 
fàbriger Baum, albero la cui cima non 
può esser danneggiata dagli animali bovini. 

aͤhrknecht, m. servo del portolano. 

abrid(fig, agg · nachlaͤſſig , uns 
achtſam], trascurato, negligente, spen- 
sierato. | 

Fabridffig, avo. trascuratamente, 
negligentemente. i 

Fahrlaͤſſigkeit, /. negligenza, trae 
curaggine, trascuratezza. 

Fahrlehen, n. T. de' Leg. fendo 
soggetto alla confiscazione [sc non si paga 
regolarmente il censo, il canone]. i 

Faͤhrleute, pl portolani. i 

F d b r [ i ch, 8 · uͤbl. gefaͤhrlich, vedi. 

Faͤhrlichkeik, 5. uͤbl. Gefahr, 
vedi. 

Faͤhrmann, m. portolino, na- 
valestro. 


Fahrmaus, J. T. de Nat. [Reite 


dagnarvi. 8. er ffhrt immer gut, tutto maus), tepo campagnuolo 


gli va a seconda, tutto gli riesce bene. 

4) . a. Einen fahren, condurre in 
legno, in carrozza, scarrozzare uno. $. 
wer faͤhrt uns? chi ci conduce? & 
wer faͤhrt? chi guida? F. ſich ſelbſt 
fahren, guidare da se. S mein Kut⸗ 
ſcher faͤhrt gut, il mio cocchiere guida 
bene, sa ben guidare [i suoi cavalli). $. 
Waaren, Sachen fahren, condurre, tras- 
portare {in legno, in vettura] merci, 
robe. $. Getreide nach der Stadt fahren, 
condurre legne, biade nella città. $. Ci: 
nen, Etwas über einen Fluß fahren, 
traghettare, tragittare, passare uno, 
q. c. $. fahr zu, Kutſcher! avanti! toc- 
ca, tocca! 

5) vw, imp. p» e. es faͤhrt ſich gut, 
ſchlecht in dieſem Wagen, si sta como- 
do in questo legno ; questa carrozza 
è comoda, incomoda. 

Fahren, n. l'andare in carrozza, 
in.leguo, in vascello ec. It. lo scarroz- 
zare. It. il guidare, It. il condurre, il 
trasportare in vettura, in legno, in car- 
rozza. F. ich bin des Fahrens muͤde, so- 
no stanco, siracco d'andare, dell’ andare 
in carrozza. F. er liebt das Fahren nicht, 
non gli piace l’andare in carrozza, non 
va volentieri in carrozza. F. fie kann das 
Fahren nicht vertragen, l’andare in 
l'inco- 
moda, non può sopportare l’andare in 
carrozza, F. er verſteht das Fahren gut, 
egli sa ben guidare. It. egli è un buon 
cocchicre. F. in dieſer Stadt iſt ein emi: 
ges Fahren auf den Straßen, nelle stra- 
dé di questa città non si sente che un 
contmuo strepito di carrozze, c'è un per- 
petuo fluss o e riflusso di legni, di carrozze, 

Fahrend, pare. die fahrende 1 

ein 


a pieue vele, a vele gonfie. &. längs der fahrender Ritter, Bettler, cavaliere er- 
Kuͤſte fahren, costeggiare, radere il lido,! rante, nu vagabondo. 5. ein fahrender 
$. ans Land fahren, venire a riva, ap- Muſiker, musico vagabondo. &: die fab: 


Fallruif, J. mobili, beni mobili, 
masserizie. 


Fahrpacht, f. affitto, o rendita 


F. d' uns chiatta. 


Faͤhr paͤcht er, m. affittajuolo d'une 
chiatia. 
aͤhrſchiff, n. vedi Fibre. 
dirfeil n. draglia, 
ahrſtraß e, F. strada maestra, car- 
ehrt Pi da e 
ahrt, 5. (im Wagen), gita in car- 
rozza. F. (su Schiffe), gita S. eine Fahrt 
auf dem Meere, una gita in sul mare. 
8. (über einen Fluß u. ſ. w.), tragitto, tra- 
ghetto. $. eine Fahrt machen, unterneh⸗ 
men, fare una gita, intraprendere un 
viaggio. &. er ift immer auf der Fahrt, 
è sempre in viaggio, in giro. 

8. T. de Min. die Fahrt in die Gru⸗ 
be, den Schacht, scesa, lo scendere nel- 
la cava, nel pozzo. 

2) Per Lauf eines Schiffs, Reiſe, cor- 
so, voga, rotta, viaggio. $. das Schiff 
richtet ſeine Fahrt nach Suͤden, la nare 
prende, piglia la voga verso, inverso me- 
zodì. 8. das Schiff Andert ſeine Fahrt, il va- 
scello prende un’ altra direzione, muta 
di voga. F. das Schiff hat ſeine Fahrt 
wieder angetreten, il vascello si è rines- 
so in voga, ha ripreso la sua voga. 8. 
ich will die Fahrt zu Waſſer machen, vo- 
glio fare questo viaggio per acqua, & - 
eine Fahrt an der Kuͤſte hin, cabotaggio, 
il costeggiare. &. er hat viele Fahrten ge: 
macht, ha viaggiato molto mondo, ha 
fatto molti viaggi.,&. eine langſame Fahrt, 
voga, corso lento, 

2) Per Durchfahrt, Paß, passo, stret- 
ta. S. eine Fahrt zwiſchen zwei Sand: 
baͤnken, passo fra due banchi [di sabbia] 
It. (auf Flſiſſen bei ſeichtem Waffer), callone. . 

4) Per Fuhre, Fracht, vedi. i 

Fdbrte, J. T. de Cacc. {Spur}, 
orma, traccia, pesta; it. fatte» S. auf der 
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Fährte eines Hirſches, Rebe8, Ebers fein, ke, mutarame. 8. ein zur Ja d untaug⸗ 


essere sull’ orma, sulle fatte d'un cervo, licher Falke, uccello golfo. 


. mit dem 


d'un capriolo, d'un cinghiale. S. der Falken jagen, andar a caccia col falcone; 


dbrte folgen, seguire le tracce, le pe- 
250 8. die Fährte finden , auf die Faͤhrte 
kommen, rinvenire, incontrare le tracce. 
8. der Hund hat die Faͤhrte angenommen, 
il bracco ha trovato la traccia [e quitti- 
sce). 8. die Hunde haben die Faͤhrte ver: 
Toren, i bracchi hanno perduto la pesta, 
la traccia. S. wieder auf die rechte Faͤhrte 
kommen, rimettersi sulle fatte. 8. die 
Fährte des Wildes im Didig, viottoli 
dell» fiera nelle macchie, 

Faͤhrtenhund, m. T. de Cacc. li- 


miero. 

Fährtenlaut, agg. 7. de Cacc. 
der Hund iſt, wird faͤhrtenlaut, questo 
cane ha il vizio d'abbajare braccheggiando. 
Fährtgerecht, agg. 7. de Cacc. 
ein faͤhrtgerechter Jaͤger, cacciatore pra- 
tico, che s'intende delle fatte. 

aͤhrtlaut, agg. vedi faͤhrtenlaut. 
abrtmaf, m. T. di Mar. mi- 
curatore. | 

Fahrwaſſer, n. acqua navigabile; 

asso $ canale. 

Fahrweg, m. strada carrozzabile, 
carreggiabile. It. strada maestra j carreg- 
giata. 8. ein bequemer Fahrweg, strada 
‘comoda per le carrozze. It. der Fuf: 
weg iſt kuͤrzer als der Fahrweg, questo 
sentiero è più corto della strada maestra. 


Fahrwetter, n. T. di Mar. tempo i 


fatto, favorevole {per navigare]. 

Fahrwind, m. T. di Dar. vento 
favorevole, da far vela. 

Fahrzeug, n. T. di Mar. vascel- 
lo, bastimento, legno. F. ein leichtes, 
kleines Fahrzeug, piccol naviglio. It. Ian- 
cetta, palischermo, barchetta, $. ein 
plattes Fahrzeug, chiatta, 

Fahrzins, m. censo che va cre- 
scendo, se non si paga al termine prefisso. 

geo oll, m. passaggio. 

aiſchhund, m. uͤbl. Schweißhund, 


vedi. 

Falb, agg. [blaßgelb, fabl], falbo, 
fulvo; gialliccio. F. ein falbes Pferd, ca- 
vallo falbo, fulvo. It. (von Farben), smorto, 
pallido, sbiadito. &. ein falbes Roth, 
rosso amorto, pallido. &. ein falbes Grin, 
verde smorto $ verdiccio, 

Albala, f. Voce franc. vedi Falbel. 
albe, m. F. cavallo falbo. 


$. Prov. ben Falben ſtreichen, In- 


singare, dar rosellina, caccabaldole 
albel, F. falbalà ; balzana. 
. WAlbel, m. pedi Velpel. 
Falbicht, agg. ein falbichtes Pferd, 
cavallo falbetto, che dà nel falbo. 


Falchen, 5. a. übl. folgen, vedi. 
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alk, m. vedi Falke. 
alkaͤde, f. 7. de Cavall. ſalcata, 
repellone. 

Falkäune, f. T. degli Artigl. ant. 
falcone. 

Falke, m. falco, falcone. &. ein jun: 
ger, kleiner Falke, ſalconeuo, falcon- 
cello. &. der edle Falke, falcon gentile. 
8. der alte Falke, fa':cne furastico. 
der brittiſche Falke, fslcone sagro. 
der gelbe Falke, falca ceciato, 


§. das Maͤnnchen des alten Falken, ter- 
zuolo. F. das Weibchen des Falken, fem- 


ſalconare, F. einen Falken auffliegen laſ⸗ 
ſen, far montare il falcone. 

$. Fig. wie ein Falle aufpaffen, star 
coll’ occhio teso, 
wie ein Falke, evvi accanito come il leo- 
ne alla preda. i 

2) T. degli Artigl. falco, falconetto. 

Falkenauge, n. occhio di fal- 
cone. 

S. Per simil. er hat Fallenaugen, 
egli ha occhi di lince, una vista acutissima. 
5 alkenbeize, È vedi Falkenjagd. 

altenbli@,m.Persimil.agnardo pe- 
netrante. It. occhi di lince, vista acutissima. 
Falkeneule, /. T. de' Nat. not- 
tola a becco di falcone, i 
gal kengeſchuͤhe, n. T.de Falc. geto. 
alkenhaube, f. cappello, 
alkenjagd, /. caccia col falcone. 
alfenjdger, u falconiere. 
Falkenſer, m. falconiere, sparviere 
strozziere. 
GalfenierBunft, J. falconeria. 
1 Ifenfappe, f. vedi Falkenhaube. 
_Sallenmeifter, m. falconier mag- 
giore. , | 
Faltentedt, n. 7. de Falc, di- 
ritto del falcone. 
Falkenſchelle, J. sonaglio del fal- 


cone. 


SelEen sono, m. vedi Falkenge⸗ 


e. 

Falken waͤrter, m. falconiere, 
Falkenweg, m. T. de Falc. il volo, 
il. montare del falcone. 

Falffren, .. n. T. de Cavall. ein 
Pferd falkiren laſſen, far fare la falcata, 
il repellone al cavallo. . 

alkner, m. vedi Falkenjäger. 
Falknereſ, /. falconeria. 


Falknett, ( m. T. degli Artigl. 
Falkenett, f falconetto, falcone, 
ameriglio. 


Fall, m. (einer Perſon oder Sache), ca- 
duta, cascata, il cadere. S. einen harten, 
boͤſen, gefaͤhrlichen Fall thun, fare una 
caduta grave, cattiva, pericolosa. $. ein 
Fall vom Pferde, caduta di cavallo. &. 
der Fall mit dem Kopfe voraus, capitom- 
bolo. $. mit Muͤhe konnte ich von mei: 
nem Fall wieder aufſtehen, a pena, a gran 
fatica potei rialzarmi dalla caduta. 

S. Fam. Knall und Fall, vedi Knall. 

„die Geſchwindigkeit des Falles eines 
oͤrpers, la celcrità della caduta d'un 
corpo, di quel che cade. 

2) Fig. der Fall der Gewaͤſſer, l’ab- 
bassare, l'abbassarsi, il calare «delle acque. 
S. der Fall des Queckſilbers (im Barome⸗ 
ter, Thermometer), abbassamento. F. der 
Fall des Waſſers, übl. Waſſerfall, vedi. 
J. der Fluß iſt deſto reißender, je mehr 
er Fall hat, quanto più un ſiume ha de- 
livio, pendio, tanto più è rapido. 8. 
der Fall einer Fldde, declivio, pendio. 

8. 7. de Min. der Fall eines Ganges, 
l’inchinpazione d'un filone. - 


3) Fig. der Fall eines Giinftling8, ca- 


.|duta, il cadere in disgrazia d'un favori- 
Jo. F. (eines Kaufmanns), fallimento. È 


di 8. 


inen zum Fall bringen, portare al- 
cuno alla sua rovina, cercare di der- 


lo, di rovinarlo. F. die Raͤnke feiner 


mina del falcone. $. ein gemaũſerter Fal: Feinde haben ihn endüch zu Falle gebracht, 


Fallbeil 


8. er iſt darauf erpicht 


2 


i raggiri de' suoi nemici l'hanno fatto 
cadere finalmentez sono stati la causa 
della sna rovina. $. der Fall des erſten 
Menſchen, il peccato del primo uomo, 
il peccato originale, il lapso d’Adamo. $, 
er iſt ſeinem Falle nahe, sta per rovinar= 
sìj sta in sull’ orlo del precipizio, 

S. Prov. Hochmuth kommt, geht vor 
dem Falle, vedi Hochmuth. i 

) Per Verluſt der Jungfrauſchaſt, 
perdita della verginità, dell'innocenza. $. 
ſeine Tochter ift zu Falle gekommen, la 
sua figlia ha perduta la sua innocenza, ha 
ceduto alla tentazione, è caduta. $. ein 
Maͤdchen zu Falle bringen, sedurre una 
fanciulla, tirarla al male. 

5) Per Tod (in der Schlacht, im Kampfe), 
caduta, morte. S. der Fall dieſes Helden 
entmuthigte ſeine Gefaͤhrten, la caduta 
[la morte] di questo valoroso scoraggiò 
i suoi compagni. 

6) 7. de Leg. vedi Heimſall. It. fer 
nen Gläubigern ſeine Guͤter zum Falle 
geben, far cessione de suoi beni a’ cre- 
ditori, 

7) Per Vorfall, Ereigniß, Lage, Zur 

and, caso, avvenimento, evento, acci- 
dente, È ein unvorhergeſehener, uner⸗ 
hoͤrter, ſeltſamer Fall, caso, evento im- 
previsto, inaudito, strano. $. vorbehal⸗ 
tene Faͤlle, casi riservati. F. dieſer Fall 
iſt kitzelig, l'affare è scabroso anzi che 
nò, richiede delicatezza non poca, F. ich 
werde Ihnen einen Fall erzaͤhlen, der, 
wo.. . vi vo’ raccontare un fatto ac- 
caduto, occorso, dove... $. auf alle 
Galle gefaßt fein, essere preparato ad ogni 
evento. F. auf alle Faͤlle, auf jeden Fall 
forgen ſie doch dafür, daß. ... per tutti 
i casì, gli accidenti possibili, pensate, pro- 
curate, che... 9. auf dem Fall, im 
Galle, in caso che, caso che.... nel 
caso, dandosi il caso. $. im Fall der 
Noth, in caso di bisogno, di necessità. 
d. ich befinde mich in dem Falle, mi trovo 
nel caso, nella posizione... S. im Falle 
ſeines Todes, caso che morisse, che ve- 
nisse a morte, in caso di sua morte, G. 
im Falle mein Vater bòrt, daß... se. 
mio padre viene a pere, caso che... 
8. ich ſetze den Fall, daß, posto il caso, 
che.. . . 8. geſetzt der Fall.... dato, 
posto il caso, che... F. laſſen Sie uns 
den Fall annehmen, ſetzen, daß... ponia- 
mo il caso, che.. . 8. wenn der Fall 
eintreten ſollte, daß. .. se accadesse, 
che 2 720 in C60 che 8. der Fall iſt 
dieſer. ., il caso è tale, la cosa sta così... 
J. das iſt nicht der Fall, la cosa non sta 
cos! ; non è questo; questo nb. 

$. T. di Gram. der erſte Jall, il pro 
mo caso, il nominativo. &. der zweite 
Fall, il secondo caso, il genitivo. F. der 
dritte Ball, il terzo caso, ildativo, J. der 
vierte Fall, il quarto caso, l'accusativo. 
J. der fuͤnfte Fall, il quinto caso, il 
vocativo. $. der ſechſte Fall, il sesto 
caso, l’ablativo, 3 

F. T. di Mar. der Fall, dirizza, 
drizza. 

Faͤllbar, 
barer Baum, 
gno ceduo. 

Fallbaum, m. [Schlagbaum], bar- 
viera, sbarra. 


Fallbeil, n. vedi Guillotine. 


1117 T. de Bosc. ein fall. 
fi Übares Holz, albero, le- 


Fallbr 


Fallbret, x. (an Webren), imposta| 
[d'una cateratta). &, (in Mäuſtfallen), ca- 
teratta, caterattola. F. (in einem Meiſen⸗ 
ſchlage), barcocchio. 

Fallbruͤcke, f. T. de Fort. bertes- 
ca. It. esostra. J. mit Fallbruͤcken ver: 
feben 7 verbinden, abbertescare. 

8. Fig. Einem eine Fallbruͤcke bauen, 
tendere insidie ad alcuno, auirarlo al 
traboechetto. 

Falle, f. trappols 3 trabocchetto. It. 
ſwelche zerquetſchtj, schiaccia. F. Fallen 
ſtellen, tendere, caricare trappole. It. 
Fig. Einem Fallen ftellen, tendere ius 
die, il laccio ad alcuno. g. in die Falle 
gehen, dar nella trappola. 

lr. Fig. er iſt in die Falle gegangen, 
gerathen, egli è caduto nella trappola, 
ci è capitato; ci è cascato. $. ſie ſucht 
ihn in die Falle zu locken, zu ziehen, ella 
cerca d' intrappolarlo, di abbindolarlo. 

2) T. de Magn. die ſchließende Falle, 
chia Ao f 

Fallen . n. (von Perfonen und Sa: 
chen), cadere, cascare. F. auf die Erde 
fallen, cadere, cascare per, in terra» 


- 


et 


Fallen Ì 


e 
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mare. F. ber Preis dieſer Waare, dieſe fallt auf ihn, sopra di lui ricade la colpa3 
Waare iſt ſehr (im Preiſe] gefallen, que- e sua colpa. 8. die Wahl fiel auf meinen 


sta mercanzia ha calato snolto di prezzo. 
$. nichts vom Preife fallen laſſen, stare 
su col prezzo fatto, non lasciarne nulla. 
$. Etwas vom Preiſe fallen laſſen, fare, 
dare un ribasso, lasciare q. c. del prezzo. 
$. der Preis ſteigt und faͤllt, i prezzi 
crescono e calano. F. das Meer fteigt 
und faͤllt zweimal taglich, il mare cresce 
e cala due volte il giorno. &. die Papie: 
re, Staatspapiere find um zehn Procent 
gefallen, le cedole [di stato) hanno per- 
duto, calato il dieci per cento. F. feine 
Hoffnung fiel, la sua speranza andò sce- 
mando, andò diminuando di speranza 
J. es find einige pandelsbdufer gefallen, 
alcuni negozianti hanno fatto fallimento, 
sono andati falliti. 8. Einen fallen laſſen, 
ritirare la sua protezione ad alcuno, ab- 
bandonarlo. F. den Ton, die Stimme 
fallen laſſen, abbassare la voce. $. in 
ihm fiel unſere Hoffnung, per la sua mor- 
te, rovina ec. svanì, si dileguò ogni nos- 
tra speranza. F. der Gerechte fallt manch⸗ 


F. mal, auche il giusto talvolta cade, falla, 
ins Waſſer, in einen Brunnen fallen, |pecca. 


$. die gefallnen Engel, gli Angeli 


cadere in acqua, in un pozzo. &. auf ribelli. F. ſie fiel, ſie iſt gefallen, ella ha 
die Naſe fallen, dar del naso in terra. perduto la sua innocenza, il suo onore, 
$. ruͤcklings fallen, cader a rovescio, su- ells è caduta [alla tentazione). 5. eine 
pino, su la schiena. $. mit dem Kopfe gefallene Jungfrau, vergine caduta. 


voraus fallen, tombolare, capitombolare. 


3) Per gerathen, kommen, cadere, ca- 


$. todt zur Erde fallen, cader, cascar pitare, venire. $. in eine Krankheit fal: 
morto in terra. S. vom Pferde, aus dem len, cadere infermo, malatos infermarsi. 
Wagen fallen, cadere, cascare di [da] J. in Ohnmacht fallen, cadere svenuto, 
cavallo, di [dalle] carrozza, $.fiber einen renir meno. $. in eigen tiefen Schlaf 


Stein u. f. w. fallen, cadere inciampan-|fallen, cadere in profondo sonno, 


F. in 


do in un sasso. 5. ſich zu Tode fallen, Verſuchung fallen, venir tentato, aver 
fare una caduta mortale, restar morto delle tentazioni. &. feinen Feinden in die 
in una caduta, &. ſich wund fallen, ferirsi Hande fallen, cadere in mano, fra le 
in una caduta, cadere e ferirsi, G. mit dem mani de' suoi nemici. $. wenn er dieſem 
Kopfe an die Wand fallen, dar del capo Arzte in die Hande fallt, iſt er verloren, 
al muro. & durchs Schwert, durch Hun⸗ se capita, se viene nelle mani di questo 


ger fallen, morir di spada, di fame. $. 
ins Schwert, in fein Schwert fallen, ab- 
bandonarsi, gettarsi in sulla punta della 
spada» F. er ſtel als ein Held, restò sul 
campo di battaglia, eroicamente, cadde in 
sul campo d'onore. ®- ſein Pferd iſt ihm 
gefallen, gli è morto il cavallo. $. an 
diefer Seuche ift viel Vieh gefallen, molto 
bestiame è morto di questa contagione. 
F. die Kleider fallen ihm vom Leide, le 
vesti gli cadon da dosso. It va tutto strac- 
ciato. $. dieſes Kleid faͤllt nicht gut, quest 
abito sta male in dosso, fa cattive pieghe. 

S. Fg. der Schnupfen iſt mir auf die 
Bruſt gefallen, il catarro mi è caduto 
(in) sul petto. F. ein Wort fallen laſſen, 
fare cadere come a caso una parola. 
er ließ Etwas von Entſchuldigung, von 
Betruͤgerei u. f. w. fallen, egli toccò, 
parlò di risarcimento, dette a capire d' in- 
ganni fatti ec, . 

$. T. di Mar. die Segel fallen laſſen, 
abbassare le vele, 

8. 5. a. ſich den Arm aus dem Gelenke 
fallen, slogarsi il braccio {in una caduta]. 

2) Fig. (vom Waſſer), calare; abbas- 
.sarsiz scemare. &. dieſer Fluß iſt ſehr 
gefallen, questo fiume s'è molto abbsssa- 
to; le acque hanno scemato. S. (vom 
Queckſuber), abbassare. F. das Barome⸗ 
ter, Thermometer iſt bedeutend gefallen, 


medico, è Iun' uomo] perduto. Z. in ei: 
nen Hinterhalt fallen, cadere, dare nell’ 
imboscata. S. unter die Moͤrder, Gauner 
fallen, capitare, cadere nelle mani degli 
assassini, de birbanti. F. in Strafe fallen, 
incorrere in una pena, g. wie biſt du auf 
dieſen Gedanken gefallen? come mai ti è 
venuto un tal pensiero ? come mai t'è venu- 
ta, caduta in mente cosa tale? F. wenn er 
einmal auf Etwas fallt, fo laßt er ſich 
nicht wieder davon abbringen, se mai gli 
viene il capriccio di q. c-, se mai si cac- 
cia alcuna cosa in testa, non c'è mezzo 
di tlistornelo. F. von Einem auf das An: 
dere fallen [im Reden], saltar di palo in 
frasca. F. darauf waͤre ich nie gefallen, ciò 


8. non mi sarebbe mai venuto in pensiero, 


caduto in mente. $. das Gut fiel an den 
aͤlteſten Sohn, questo podere cadde, toccò 
in sorte, è devoluto al figlio maggiore, 
8. das Licht fallt von oben in dieſen Saal, 
in questa sala il lume entra di sopra. 
das Licht faͤllt ſchraͤg auf dieſes Gemaͤlde, 
il Inme cade obliquamente su questo 


quadro, 

4) gut, ſchlecht in die Augen fallen, 
essere di bella, di brutta apparenza, pia- 
cere, dispiacere all’ occhio. S. in die 
Sinne fallen, cadere sotto i sensi, 

5) Per treffen, cadere, ricadere, sca- 
dere; ricorrere. F. auf mich wird der 


- 


il barometro, il termometro è molto ab- Argwohn, Verdacht, Haß, die Ehre, 
bassato. F. alle Flͤͤſſe fallen ins Meer, Schande fallen, su di me ricaderà il sos- 
tutti i fiuini mettono foce, shoccano nel |petto, l'odio, l'onore, l’onta, $. die Schuld fallen, attaccare il nemico ulle spalle, 


Valentini, Ital. Wörterd. III. 


$. [entrare di viva forza in una casa. $. 


Bruder, l'elezione cadde su mio (fratello 3 
inio fratello fu eletto, scelto. F. ihre Liebe 


if auf einen unwuͤrdigen Gegenſtand ges. 


fallen, ha messo, posto il di lei amore 
in un oggetto indegno. S. ein trauriges 
Loos iſt ihm gefallen, ha [gli è] toccato 
una cattiva sorte. &. die Meſſe faͤllt in 
den Herbſt, la fiera cade in autunno. 8 · 
Weihnachten faͤllt diesmal auf einen Frets 
tag, quest anno il S. Natale riscorre di 
[in] venerdì. F. Oſtern fallt dies Jahr 
fruͤh, ſpät, la Pasqua di quest' anno è 
bassa, alta. F. die Zahlung flut zu Johan⸗ 
nis, il pagamento scade a S. Giovanni. 
$. die Einkuͤnſte, der Ertrag, der von 
dieſem Gute fallt, le rendite che si ri- 
cavano di questo podere. $. wie es faͤllt, 
secondo, conforme le occorrenze, a nor- 
ina delle circostanze. $. es falle, wie es 
wolle, accada pur quel che si voglia. $. 
Etwas kaufen, wie es faͤllt (in Paufd und 
Bogen, Gutes und Schlechtes unter einander), 
comprare q. c. come viene. $. (bei Kauf⸗ 
leuten), ich habe mit der heutigen Poſt 
Auſtern u. ſ. w. erhalten, ſie fallen aus⸗ 
nehmend groß und ſchoͤn, oggi mi sono 
arrivate per la posta delle ostriche ec. 
ed è un amore a vederle, e sone quanto 
mai belle e grosse. i 

6) Per ſein, werden; erfolgen, ge: 
ſchehen, p. 8. dieſe Arbeit wird ihm ſchwer 
fallen, molto difficile gli sarà, gli riusci- 
rà questo lavoro. 8. dieſe Zahlung fällt 
mir ſchwer, questo pagamento m' inco- 
moda, -in'è incomodo, S. das Reden 
faͤllt ihr ſchwer, le riesce penoso, difficile, 
penibile il parlare, parla stentatamente, a 
stento, &. Einem zur Laſt fallen, essere 
a carico ad alcuno. It. vedi Laſt. 8. es 
fiel ein Flintenſchuß, man hoͤrte mehrere 
Schuͤſſe fallen, si tirò 3 s' intesero più ar- 
chibugiate. 3, es fielen Schimpfworte, 
beleidigende Reden auf beiden Seiten, da 


una parte e dall’ altra si dettero impre- 


cazioni, si dissero delle ingiurie 3 si sfo- 
garono con ingiurie. $. zuſammen, in 
einander fallen, coincidere. $. ins Ge⸗ 
wicht fallen, pesare assai, essere pesante, 

7) Per geboren, erzeugt werden (von 
Thieren), mascere. F. dieſes Fuͤllen iſt 
von einer engliſchen Stute gefallen, questo 

uledro è nato di cavalla inglese. &. von 
dieſer Sau ſind acht Ferkel gefallen, questo 
troja ha fatto, figliato otto porcelli. $. in 
dieſem Lande fullt gute Wolle, questo 
paese produce buona lana. 

8) Par ſchnell, unvermuthet thun, ca- 
dere, gettarsi, lanciarsi. $. Einen um den 
Hals, zu Fuͤßen fallen, cadere, gettarsi 
al collo, a’ piedi d' alcuno. $. in ein Sand 
fallen, invadere un paese, farvi una in- 
vasione, irruzione. &. in ein Haus fallen, 
i⸗ 
nem in die Haare fallen, acchiappare, 
prendere alcuno per i capelli. $- Einem 
auf den Leib fallen, gettarsi, lanciarsi ad- 
dosso ad uno. $. ‘Sinem ins Wort, in 
die Rede fallen, rompere la parola [le 
parole] in bocca ad alcuno, interrompere 
il suo discorso, &. dem Pferde in die 
Zuͤgel fallen, afferrare la briglia del ca- 
vallo, F. Einem in den Kauf fallen, gnas- 


tarela compra, il negozio ad uno, mandar- - 


to a male. &. dem Feinde in den Rücken 
Eee 
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8. T. de Cacc. die Sau fiUt in den 
Zeug, la troja ha incappato nella rete. 
$. die Vogel fallen auf das Aas, gli no- 
celli piombano, si calano sulla carogna. 
S. die Vogel fielen auf einen Baum, gli 
uccelli inalberarono, andarono a posarsi 
su gli alberi. 

9) Per aͤhneln, Aehnlichkeit haben, u- 
rare, a... dare in . . 3 sapere dj... S. 
dieſe Farbe fallt ins Blaue, Grune u. f. 
w., questo colore tira al turchino, al, 
sul verde ec. È. das faͤllt ins Lächerliche, 
ins Schwülſtige u. f. w., questo dà nel 
ridicolo, cade nell’ ampolloso, F. feine 
Scherze fallen immer ins Gemeine, i suoi 
scherzi danno sempre nel comune, lianno, 
sanno oguora del triviale. 

10) v. imp. es fiel Regen, Schnee, Ha⸗ 
gel pioveva, nevica va, grandinava. & der 

ebel fallt, la nebbia cade. 8. es fiel 
eine Furcht uͤber Alle, furono sorpresi 
tutti di paura, sopravvenne a tutti una 

aura. 

Fallen, n. il cadere, il cascare; ca- 
duta, cascata, F. das Fallen des Laubes, 
il cader delle foglie. S. das Fallen des 
Wetterglaſes, abbassamento, l'abbassarsi 
del barometro, del mercurio. $. das 
Steigen und Fallen des Meeres, il cre- 
scere, e il calare, il flusso e riflusso del 
mare. 

Faͤllen, v. a. Baume, Holz fallen, 
tagliare, abbattere alberi, reciderli. &. ge: 
faͤlltes Holz, legname abbattuto, legna 
taglate. &. ein Thier, ein Wild fallen, 
uccidere, far cadere una fiera con una 
schioppettata. $. cine Mauer fillen, de- 
mol.re un muro. 

F. Fig. T. di S. Scritt. ſein Anſchlag 
wird ihn faͤllen, la sua intenzione, il suo con- 
siglio lo perderà,coudurrà alla perdizione. 

&. 7. de Geom. eine fentredbte Linie 
fallen, abbassare, calare una perpendi- 
colare. 

8. T. mil. das Gewehr, Bajonnett, die 
Lanze fällen, abbassare l'arma, la bajo- 
metta, la ‘aucia. F. mit gefuͤlltem Bajon⸗ 
net, cou la bajonetta calata, abbassata. 

$. T. di Mar. den Anker fallen, get- 
tare l’ancora. 

8. 7. de’ Min. einen Schacht fällen, 
approfondare, scavare di più un pozzo. 

2) Fig. ein Urtheil fillen (als Richter), 
pronunziare, dare una sentenza, It. ich 
mag daruͤber kein Urtheil faͤllen, non vor 
rei giudicarme, portarne il mio giudizio; 
deciderne. 

Fallend, part. cadente, -cascante, 
che cade, che casca. F. die fallende Sucht, 
mal caduco, mal maestro; l’epilessia. 

Fallendung, J. T. di Gram. [Ga: 
ſus], caso ; desinenza del caso, 

A n. finestra scorritoja. 

allfertig, agg. vicinoa, sul punto 

di cadere, di cascare. 

Fallgatter, n. (in Thoren), sa- 

Fallgitter, f racinesca; portascor- 
ritoja. It. (in Feſtungen), bacule. 

Fakllgrube, fe trabocchetto, 

i Fallgut, n. wedi Falllehen. 
Fallhaus, n. casa dello scorticatore. 
Fallhut, . (dr Kinder), cercine, 

torcolo. i 
Faͤllig 7 g- scaduto. $. ein faͤlliger 

Wechſel, eine faͤllige Zahlung, faͤllige Zin⸗ 

fen, cainbisle scaduta, 2. dieser 1. sca- 


duto, interessi scaduti, 


Cd 


Fallen 


dieſer Vechſell falſches Siegel, suggello con 


Falſch 


iſt zum erſten k. M. faͤllig, questa cam-|8. falſche Minze, moneta falsa. $. dieſer 
biale scade il prituo del mese entrante. Dukaten iſt falſch, questo ducato è falso, 
Falliment, . Voce lat. [Banfe: 3. falſches Maß, Gewicht, misura, peso 
rott]), fallimento. falso, alterato. G. cine falſche Wage, bi- 
Falliren, v. n. fallire, andar falli- lancia ingiusta, non giusta, falsa. $. ein 
to ; far fallimento» falſcher Spieler, giuocatore di vantaggio, 
Fallklappe, J. cateratta. It, tr. baro. F. ein falſcher Zeuge, testimonia 
bocchetto. 1 falso. ein falſcher Eid, giuramento 
Fallknecht, m. I Schinderknecht, Frei: falso. F. ein falſcher Prophet, falso pro- 
knecht], garzone dello scortieatore. leu, pseudoprofeta. $. falſche Götter, 
Fallladen, m. imposta levatoja. ſalsi Dei. 5. der falſche Demetrius, il 
Falllehen, n. T. de Leg. feudo|Pseudodemetrio, il supposto Demetrio, 
che ricade al signore [dopo la morte del] 2) Per heuchleriſch, verſtellt, falso, 
possessore] finto, simulato; doppio, mendace. &. ein 
Fallmuͤtze, F. vedi Fallhut. falſcher Menſch, un uomo falso, doppio, 
Gallne8, n. T. degli Uccell. pe (finto, simulato. F. ein falſcher Freund, 
retella. . amico falso, finto, simulato. F. er ift ein 
Falls, avv.[im Falle], in caso che... falſcher Hund, è nn caa traditore. &. eine 
caso che; posto che. . $. falls es nò: falſche Freundſchaft, amicizia falsa, pe- 
tbig waͤre, daß... zu... caso chellosa. F. ein falſches Gemuͤth, Herz, ani 
fosse necessario, che facesse d' uopO di.... mo, cuor falso, doppio, finto, mendace. 
Fallſack, m. T. de Pesc. tramaglio. F. die Kage iſt ein falſches Thier, il gatto 
Fall ſchirm, m. ombrella per ca-|è un animale traditore. &. nimm Dich 
larsi giù [dal pallon volante]. $. der kuſt⸗ vor dieſem Pferde, Hunde in Acht, er :ft 
ſchiffer ließ ſich in einem Fallſchirm nieder, falſch, guardati da questo cavallo, tira 
l’aeronauta si calò giù coll’ ombrella. calci da questo cane, è traditore, mor- 
Fallſchloß, u. T. de Magn. de. F. eine falſche Demuth, From: 
chiappa. n migkeit, nmiltà, pietà, devozione finta, 
Fallſtrick, n. [Schlinge], laccio, simulata, falsa, 9. ein falſcher Angriff, 
calappio, It. Fig. laccio, calappi, aggua-|attacco finto. 
03 insidie. 8. Fallſtricke legen, tendere| 2) Per unwahr, unrichtig, falso, men- 
lacci, calappi. zognero, non vero, erroneo. $. falſche 
&. Fig. Einem Fallſtricke legen, ten Nachrichten, Berichte, nuove menzognere, 
dere lacci, agguati, insidie ad uno. F. fallaci. F. das iſt falſch, non è vero, è 
allen Fallſtricken entgehen, scapolare, falso. 8. ein falſches Geruͤcht, falsa voce, 
scampare le insidie, faina menzognera. F. ein falſches Zeug⸗ 
Faͤllſucht, J. [Gpilepfie], mal ca- niß, testimonianza falsa. F. eine falſche 
duco , epilessia. SE Lehre, dottrina erronea. i eine falſche 
Fall ſuͤchtig, agg. lepileptiſch], epi- Vorſtellung , ein falſcher Begriff, idea 
lettico, soggetto al mal caduco, che pa- falsa. $. ein falſcher Schluß, falſche Fol⸗ 
tisce dì epilessia. gerung, ragionamento falso, consegnen- 
Falltbor, n. vedi Fallgatter. za mal fondata. $, dieſe Behauptung, 
Fallthuͤr, J. (eines Keuers, eines Bo⸗ Beſchuldigung iſt falſch, quest’ asserzione, 
dens), botola 3 cateratta. questo incolpamento è falso, mal fondato. 
Falltbuͤrchen, n. dim. di Fall-. ein falſcher Weg, strada sbagliata, &. 
thuͤr, piccola botola, caterattola, dies iſt der falſche Weg, questa non è la 
lt. 7. degli Anat. Per Klappe, val- retta via, N 
vula. 4) Per fibel angebracht, ſchlecht, mal 
Falltiſch, m. übl. Klapptiſch, vedi. impiegato, mal applicato, mal a propo- 
Falltrank, m. T. de’ Med. pozio- sito. $. eine falſche Beſcheidenheit, una 
ne vulneraria [dopo una caduta]. modestia mal a proposito. G. ein falſches 
Fallung, /. (der Vaume), tagliamen- Zartgefuͤhl, delicatezza mal impiegata. 
to, il tagliare, l'abbattere. 8. eine falſche Scham, vergogna mat a 
Fallwildpret, n. 7. de Cacc. proposito, non a suo luogo. 8. ein fal⸗ 
selvaggiume morticino. ſcher Witz, argnzia, motto mal applicato, 
Fallwind, m. T. di Mar. vento in- mal a proposito. 
diretto e pericoloso. 5) Per regelwidrig, unrecht, falso, cat- 
Fallwunde, /. ferita cagionata daltivo. 8. eine falſche Ausſprache, pronunzia 
una caduta. falsa, cattiva. G. ein ſalſcher Ton, eine ſal⸗ 
Falſch, agg. unecht, nachgemacht], ſche Saite, voce falsa, tuono falso, dis- 
falso, falsificato, contraifutto, supposto, |cordante, corda falsa. & ein falſches dicht 
fatturato, posticcio. $. falſches Geld, (in Gemaͤlden], lume mancato, mal in- 
Silber, oro falso [similoro], argento teso. $. dies Gemaͤlde haͤngt in einem 
falso. $. ein falſcher Edelſtein, ſalſche falſchen Lichte, questo quadro è posto in 
Perlen, gioja arteticiale, perle false. F. un lume svantaggioso. F. ein falſcher 
falſche Locken, Haare, Zaͤhne, falſcher Schritt (beim Tanzen), passo falso. G. ein 
Bart, ricci, capelli, denti postioci, barba falſcher Stoß (beim Fechten), botta falsa, 
posticcia $. falſche Waden, «Liften,|3. ein falſcher Sprung, passo, rimbalzo 
olpe posticce, fianchetti {falsi]. $. ein in fallo. &. einen falſchen Tritt thun, 
alſcher Schluͤſſel, chiave falsa; grimal- porre il piede in fallo, 8. ein falſches 
dello. &. eine falſche Urkunde, Actenſtuͤck, Verfahren, un procedere inconcludente, 
documento falso, falsificato, apocrifo. $.|maladatto, 
eine falſche Quittung, ricevuta falsa. 8. ein] 6) Fam. Per erzürnt, aufgebracht, ar- 
falſches Teſtament, testamento supposto, [rabbiato, indispettito, invelenito. 8. Gis 
falso, cattatorio, S. eine falſche Unterſchrift, nen falſch machen, far arrabbiare, inve- 
sottoscritta contraffatta, falsificata. $. ein lenire, indispettire uno. F. er iſt falſch 
tto. lauf mich, e in collera, è arrabbiato conwo 


_ 


Falſch 
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di me; l'ha con me. 8. über Etwas wirft eine falſche Falte, quest“ abito fale simili]. $. einen Brief, die Druckbogen 
cattiva piega. f. in Falten legen, «lar le falzen, piegare una lettera, i fogli stampati. 


falſch werden, arrabbiarsi di q. c. 

Falſch, avv. falsamente; doppia- 
mente, con doppiezza, perſidsmentez it. 
male, malamente. 8. falſch ſchwoͤren, 
prestar giuramento falso. 5. falſch an 
Einem handeln, agire doppiamente, per- 
fidamente, con dappiezza inverso alcuno, 

Sie legen meine Worte falſch aus, 

lla interpreta male le mie parole. & 
falſch ſchließen, argomentare male, ingan- 
nparsi nel suo argomentare. 5. ein Wort 
falſch auslegen, pronunziar male, contro 
le regole una parola. F. falſch ſprechen, 
ſich falſch ausdrucken, parlar male, espri- 
mersi malamente. F. falſch leſen, ſchrei⸗ 
ben, leggere male, scrivere malamente, 
contro l'ortografia. $. falſch ſingen, dar 
nelle discordanze, cantar male, stuonare. 
$. falſch greifen (auf einem Inſtrumente), 
toccare un tasto falso, una corda falsa. 
$. cine falſch geſtimmte Geige, violino 
mal accordato. $. falſch hoͤren, falſch ſehen, 
intender male, sbagliarsi, travedere. 

Falſch, m. [Mangel, Fehler], diſet- 
to, vizio, magagua, peeca. S. ein Pferd 
obne Falſch, un cavallo senza magagna, 
che non ha vizio, difetto. 

2) Per Falſchheit, Bosheit, doppiez- 
za, dlissimulzaione3 malizia, &. ohne 
Falſch, senza malizia, senza doppiezza, 
schietto, sincero. 8. ein Mann ohne Falſch, 
in welchem kein Falſch iſt, un uomo reale, 
schietto, sincero. | 

Falſche, n. il falso. F. das Wahre 
vom Falſchen unterſcheiden, distinguere 
il vero dal falso. 

difhen, 9. a. vedi verfälſchen. 
älſcher, m.-in, J. falsatore, ſal- 
sificatore, - trice. 
REALI dubig, agg. vedi irr⸗ 
UDIg. 
995 alſchbeit, F. falsità, filsezza. It 
dopp'ezza, melizia, simulazione. g er, 
fie iſt voller Falſchheit, egli, ella è tutta 
doppiezza, simulazione, malizia. G. er 
verbirgt feine Falſchheit hinter einer ehr⸗ 
lichen Miene, nasconde la sua doppiezza 
sotto Taspetto di galant uomo, di un 
nom sincero. F. ich kenne die Falſchheit 
thres Herzens, conosco la doppiezza del 
no cuore, quanto è doppio il suo cuore. 


8. es find ſehr viele Falſchheiten in dieſer 


pieghe, piegare, ripiegare. F. die Falten 
ausſtreia en, appianare, toglier via le 


2) 7. de’ Legn. ein Bret falzen, in- 


castrare, scanalare un’ asse, 


pieghe; spiegare. 8. dieſes Kleid kommt 8. T. de’ Bult. die Dauben falzen, 


aus den Falten, quest” abito perde le 
piegbe. $. bieſe Weſte iſt zu weit, man 
muß hinten eine Falte ſchlagen, questo 
corpetto è troppo large, bisogna ripiegar- 
lo, fargli una piega dietro. &. eine runde, 
hohle Falte (von fanten, Halskragen u. dgl.), 
biega; piega a caunelli. S. zierliche Fal: 


caprugginare le doghe, 
3) J. de Conc. cine Haut falzen, scar- 
nare una pelle. N 
on- 
deruola, incorzatojo. It 7. de ia 
1 


Falzhobel, . T. de Legn. 
Falzig, agg. vedi faltig; it. scana- 


ten [Kniffe] an Manſchetten u. ſ. w., lato, incavato; rigato. - 


. a’ manichetli eo. 6 
. T. de Pann. eine ſalſche Falte [im 
Tuche], piega falsa, i 

2) Per Runzel, ruga, crespa, grinza. 


Falzmeſſer, n. vedi Falzeiſen. 

Falzung, /. piegatura, il piegare, 

It. Lincastrare. 
Famſlie, F. famiglia, 8, eine ſtarke, 


8. die Stirn in Falten legen, rugare, in- zahlreiche Familie haben, aver numerosa 
crespare la fronte. g. den Mund in Fal:|famiglia, molta prole, molti figliuoli. $. 
ten ziehen, fare il bocchino, fare il boc- wie ſtark iſt Ihre Familie? quanti figlinoli 


chin da sciorre aghetti. 


ha Ella? è numerosa la sua famiglia? 


$- Fig. die Falten des Herzens, le F. er hat keine Familie, non ha famiglia, 
pieghe, il nascondiglio del cuore umano.) prole, figliuoli. F. das Haupt der Fac 


Faͤlteln, v. a. far pieghette, pie-|milie, capo di famiglia, di casa. 


ghettare. 


8. im 
Kreiſe, Schooße feiner Familie leben, vi 


Falten, ». a. piegare, ripiegare, far vere nella, tra la sua, nel seno di sua fa- 
pieghe. It. crespare, increspare, far crespe.| miglia, 
8. einen Brief, ein Papier falten, pie D Per Geſchlecht, famiglia, casatoz 


gare una lettera, uma carta. 


8. ein Zeuch, schiatta, stirpe. F. eine alte angefebene 


Tuch falten, piegare una stoffa del panno. Familie, famiglia antica, casato antico, 


$. die Stirn falten, increspare, rugar la ragguardevole. 


fronte. 


$. eine adelige, reiche, 
beruͤhmte, ausgebreitete Familie, am- 


2) die Haͤnde falten, piegar le mani. glis nobile, ricca, rinomata, estesa. F. 


$. mit gefalteten Haͤnden, a mani giun- er iſt 


te, piegate. 7 
Faltenkleid, 


cres pe. 


crespe; liscio. 

Gultenmagen, m. vedi Bud, 
Pſalter. 

Faltenreich, agg. pieno di pieghe, 


n. vestto fatto . 


von guter Familie, egli è di buona 
famiglia. $. in eine Familie beiratben, 
imparentarsi con una famiglia. F. die tds 
nigliche Familie, la famiglia reale. G. dieſe 


Faltenlos, agg. senza pieghe, senza Familie iſt ganz ausgeſtorben, questa fa- 


miglia, schiatta, Stirpe è tutto spenta, 
F. T. de Pitt. eine heilige Familie, 

quadro che rappresenta la S. Famiglia, 
$. 7. de Bot. famiglia. F. Linné hat 


che ha molte pieghe, con molte ineres- alle Pflanzen in fieben Familien einge⸗ 


pa ture. 


i m. T. de Pitt. e 
alten wurf, | Scule. piegheggia- 
tura; panorggio. F. den Faltenwurf bil: 
den, piegheggiare: 

Falter, m. T. de Nat. farfalla, far- 
fallone 3 lepidottero. 

Faltig, agg. fatto a crespe, a pie- 
ghe, increspato, pieno di crespe, di pie- 
ghe. &. ein faltiges Gewand, vestimento 


Schrift, in quest“ opera si trovano molti fatto a crespe, a pieghe. &. eine faltige 
strafalcioni, si scorge che l’autore ha Stirn, fronte rugosa, piena di erespe. 


eso molti granchi. 


Faltung, / piegatura, il piegare; 


Faͤlſchlich, avo. falsamente; inpgius-|increspatura. 


tamerite, senza ragione, fondameuto, 8. 


ſaͤlſchlich behaupten, vorgeben, asserire, 


Falz, m. (an Säulen), scanalatura. 
$. T. de' Legn. incastro, incassatura. 


retendere falsamente, senza fondamento. 5. ein winkeliger Falz, incavo angolare 


J. faͤlſchlich beſchuidigt, angeklagt werden, ja coda di rondine. F. Bretter mit Fal: 
venir incolpato, accusato ingiustamente. zen zuſammenfuͤgen, combaciare, com- 


Falſchmuͤnzer, m. falsificatore dimettere, calettare asgi, 


monete, falsamonete, 


$. T. de Falegn. scanalatura, incastro, di 


Falſchmünzere i. i falsificare mo- incavatura. 


nete, ſabbrizazione di monete false. 
Falſchſpieler, m. giucator di van- 


tagrio , baro. 
Fälſchung, F. falsificazione, il fal- 
ifi care. 
ö Falſettf n. T. di Mus. 
Falſettſtimme /. (Fiftel],falsetto. 
alſiſt, m. falsatore, falsario. 
F aͤltchen, n. dim. di Falte, pieghet- 
ta, piccola piega. It. piccola ruga, crespa. 
"Zi alte, F. (in einem Kleide, Zeuche), 
piega, piegatura; crespa. g. dieſes Kleid 


* 7. de Leg. di libr. piega. 
. T. de Bott. (in den Dauben), ca- 


theilt, Linneo ha 
in sette famiglie. 
Famſlien angelegenheit, f.af- 
fare, interesse cli famiglia. 
Familienbegraͤbniß, n. vedi Fa: 
miliengruft. : 
Famillenfehler, m. difetto di-fa- 
miglia, ereclitario, del casato. d 
Familten gemälde, a. gruppo do- 
mestico, di famiglia {rappresentato in un 
quadro]. It. Fig. descrizione dell’ interno 
d'una famiglia, della vita domestica di 
una famiglia. 
Familienglück, n. felicità della 
vita domestica. 
Familiengruft, . sepoltura della 
famiglia. i 
Familiengut, n. podere apparte 
nente ad una famiglia, 
Familienbaupt, n. capo di casa, 
famiglia. | 
Familienkrankheit, /. maleere- 
ditario, di famiglia. 
Familienkreis, m. la famiglia, 


ripartito tutti i vegetabili 


pruggine. F. den Falz in die Dauben ma- seno della fami 


chen, caprugginare le doghe. È. den Vo: 
den in den Falz einſetzen, incaprugginare 
il fondo della botte. 

17% n stecca, cornettino. 


alzbock, m. cavalletto. 
alze, F. vedi Falz. 

Falzeiſen, n. T. de' Conc. 

nato]o. 


lia. 3 
Familtenieben, n. vita domestica, 
damilienname, n. cognome, ca- 


sata, casato: 
Familienſache, J. affare di fa- 
mì lia. i . 
Famillenſtolz, m. orgoglio del 


scar suo casato. 


Familienſtück, n. mobile, giojello 


Falzen, „. a. piegare [eon la stéccale simile che si tramanda di padre in 


* 
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pare topi, volpi nella trappola, taglinola.! F a ntöm, n. vedi Phantom. 
J. die Katze hat eine Maus gefangen, il Färbchen, n. dim. di Farbe, colo» 
gatto ha acchiappato, preso un sorcio. F. retto. - . 
Flöhe fangen, prendere pulci. $. Fiſche Farbe, V. eolore; it. tinta. G. eine 
aer r g ey g pre [atte fini fg, colo n 
È: 5 5 rale, artificiale, . einfache, zuſammen⸗ 
fe Bent Bad, ee e ß d li pi cpu 
; i e Fa „ 
pinola, la volpe è caduta nella tagliuola, 2 55 foschi. 8. eine in 'die Xugen fals 
il sorcio è caduta nella trappola. &. den fende , glänzende Farbe, colore che dà 
Ball im Fluge, im Aufſprunge fangen, [nell occhio, che spicca 3 un colore vis- 
BE ee $- toso, lucente. F. eine hohe, heitere, leb 
vd 5 8 sO 15 5 5 hafte Farbe, colore acceso, allegro, vivo. 
n À bi, fan Ki „ ua $. cine traurige, düſtere Farbe, un co- 
ghiere 5 . 8 der tana, i 5 lea 5 95 
Wind fängt ſich in dieſer Schlucht, il ven- ))%ͤ ¾ ILO 
to s'ingolſa, sì riserra in questa oli 8 1 stavato. 9. cine häbliche, garſtige 
925 Rauch fan a lim Kamine] 8‘ . Farbe, coloraccio. F. dieſe Farbe iſt zu 
care il ſumo 11 cappa Nee * Dia 1 1 I 05 a “dh 
. umi [Tore è troppo crudo, spicca troppo 
eee 
3,301 re, J. bidissimo. F. leſes Gem i 
. 8 e oh, egli find verwiſcht, verſchoſſen, verblichen, er 
facilmente $ der Vogel i ange 1 i So La 1 3 o 
RRTTAN I n 23 9 1 ii, sono sbiaditi, divenuti pallidi, 
„ agialoe 5. Ein È 5 n) si sono spenti. & dieſe Farbe ſticht ins 
ſein ; Morte Einen mit [in] Rothe, Gelbe „ questo colore dà nel [tira 
a agiata sa Rasa preadoe al] rosso, giallo. $. die Farben ſchicklich 
. . È ſich ſeibſt an soin ua combinare 
feinen i Worten fangen, rimaner ben, 5 Boa, dig 
preso, colto nelle proprie parole, ne’ pai 
sua deui, g. ſte bot ba bar 0 ihre. $. T. de Pitt. halbe Farbe, mezza 
Reize gefangen, ella l'ha preso collesue tinta. È. freundſchaftliche Farben, colori 
eee che stanno beu insieme, che si comportano, 
de di lei „ Pr 91 die Farben . dar rilievo ai, 
e rilevare i colori, &. (von Zeuchen), die 
5 . ore Farbe verlieren, stingersi, scolorirsi. & 
8. Prov. 2. mit gefangen mit geban⸗ man trägt dieſe Farbe nicht mehr, non 
gen, chi colto vien col ladro, impiccato SI Portap "048 piu -Qaeslo colore ,, non è 
Nen don e ‘tuto ne va e Gase alla moda. F. einem Zeuche die Farbe 
quanto a chi 1bortöes. d RNA war die Farbe una note: 
3) P ‘mil. ‘pfiar leere il colore. $. die Farbe eines Gras 
i 5 eee e e fen, ſeiner Dienerſchaft, il colore della 
fangt gut, questa esca s'accende, prende livrea d'un conte, della sua servitù. 
i 8. Fig. Etwas, Einen mit lebendigen 


facilmente. It. vedi Feuer. : 
4) . de Min. eine Wand (welche ein Farben ſchildern, abmalen, dipingere, 
descrivere checchessia con ‘colori vivacie 


ſtürzen will) fangen, pontellare un muro, d | 
uns parete. C. einen Bergmann fangen, F. das Laſter mit den grellſten Farben 
ſchildern, dipingere il vizio co’ più or- 


ritenere un minatore che sta cas- 
si i‘&, schifi colori. g. er weiß Allem, was 


care dalla scala, i 
8. T. di Mar. den Anker fangen, pe- er thut, cine gute Farbe zu geben, egli sa 
[dare a tutto quel che fa un bel colorito, 


scare l’ancora. l 
8. T. de Cacc. ein Wildſchwein fan: [una bella vernice. 
gen, iafilzare un cinghiale con lo spiedo. 2) Per Geſichtsfarbe, colorito, colori, 
nger, m. prenditore, pigliatore, carnagione, cicra. &. eine gute, geſun⸗ 
colui che prende. . de, friſche Farbe, una buona ciera, co- 
It. T. de Cacc. I Saufaͤnger], can da lorito fresco. &. dieſes Madchen hat ſchoͤ⸗ 
presa. . ne Farben, bat-eine gelbliche Farbe, questa 
Fangleine, /. T. di Mar. cavo del ſanciulla ha be’ colori, belle tinte, bel san- 
ferro d'una lancia, gue, è gialliccia. &. eine uͤble, elende, 
Fangmeſſer, n. T. de“ Cacc. bleiche Farbe, cattiva cera, volto pallido. 
[Hirſchfaͤnger ], coltello, paloscio, 8. die Farbe veraͤndern, mutare, cam- 
angnetz, n. reticella. biare di colore. &. fie faͤngt wieder an 
Fangſtock, m. {ber Haͤſcher], basto- Farbe gu bekommen, ella comincia a ri- 
ne da gettare fra le gambe [di chi fugge]. |inettere i colori. &. in bieſer Krankheit 
Fangvogel, m. uͤbl. Beizvogel, vedi. habe ich alle Farbe verloren, in questa 
riere. Fangzahn, m. Fangzaͤhne [eines malauia ho perduto i sniei colori, questa 
Fangen, v.a. acchiappare, prende- Ebers, Wolfs], zanne, difese. malattia m'ha fatto perdere i colori. G. 
rè, pigliare, cogliere. F. einen Ausreißer, Fant, m. frasconoello, falim- der Eſſig benimmt den Lippen die Farbe, 
Dieb fangen, acchiappare, prendere, ar-“ Fdutchen, ne bello, coglioncello. [l'aceto scolorisce le labbrs. $. die Farbe 
restare un disertore, un ladro. 8. die F. ein junger Fant, uno sbarbatello, un des Pferdes, Eſels u. ſ. w., il mantello 
Hunde haben einen Haſen Lieser i giovane imberbe. 1 80 - del cavallo, dell’ asino ec. &. eine uns 
capi hanno preso unalepre. F. dieſer Bo: Fantaffe, f. vedi Phantaſie. gewoͤhnliche Farbe, setramanto. $. die 
gel faͤngt Fliegen, questo uccello acchip-| Fantaſfren, . n. vedi yhantaſiren. Farbe ſeiner Haare [des Menſchen] iſt 
a mosche. Mäuſe, Fuͤchſe in einer Fan täſt, m. vedi Phantaſt. ſchwarz, blond, i suoi capelli sono biondi, 
alle fangen, prendere, pigliare, acchiap-{ Santalti{h, ogg. vedi phantaſtiſch. la sua capellatura è nera, bionda. 


figlio, inalienabile in tina famiglia. It. vedi 
Familiengemälde. 

Fa milientafel, 7. (eines Fürſten), 
“pasto, pranzo privato, iu famiglia. 

Familienverhaͤltniß, n. rela- 
zione di famiglia. 8. Familienverbdltniffe 
nòtbigen mich dieſe Ehe zu ſchließen, ci- 
costanze di famiglia m'obbligono di con- 
cludere questo 1natrimonio. 

Familienvertrag, m. patto di 

famiglia. 

Familienwappen, n. le arme 
[gentilizie] di famiglia, 

Familienzirkel, m. vedi Yami: 
lienkreis. 

Famulus, m. Foce lat. ſamulo. 
It. (eines Profeſſors), discepolo servente. 
(eines Arztes), curajuolo. 

Fanal, m. vedi Leuchthurm. 

Fanatiker, m. [Schwaͤrmer ], un 
fanatico ; uomo fanatico, 

Fanätiſch, asce. (ſchwarmeriſch!], 
fanatico. 

Fanatismus, m. [Schwaͤrmerei; 
Glaubenswuth], fanatismo. 

Fandango, m. Voce spagn. fan- 
dango, ciaccona. l 

Fanega, f. Voce spagn, fanega 
{misura di grauo]. 

Fang, m. [das Fangen], presa 3 cac- 
cia 3 pesca. It. (einer Verſon), cattura. 8. 
auf den Fang ausgehen, andare a far 
preda, a caccia, a pescare ec. 

2) Per Perfon oder Sache, die man 
. t presa, preda; cattura. It. bottino, 


einen guten Fang tbun, far buona 
presa, cattnra. &. die Haͤſcher haben ei: 
nen guten Fang gethan, gli sbirri hanno 
fatto buona cattura. F. ein reicher, wich⸗ 
tiger Fang, ricca preda, buon boitino; 
una presa, cattura di rilievo. 

3) Per Ort des Range, l'agguato. It. 
(das Werkzeug), la trappola. 

$. 7. de Pesc. (im Fluiſe), gorzo, 
gradella. 

4) T. de Cacc. die Fange eines Ebers, 
le zanne d'un cinghiale. &. die Faͤnge 
eines Raubvogels, gli artigli d'un uccello 
di repina. i 

5) T. de Cacc. ein Fang [ Stich, Hieb] 
mit dem Meſſer [( Hirſchſaͤnger], colpo di 
paloscio. 5. dem Hirſche den Fang geben, 
dare il colpo di grazia al cervo. It. {dem 
Schweine], inſilzare il cinghiale con lo 
spiedo ec., caéciarglielo nella gola. 

6) T. de’ Cacc. der Fang [Biß] eines 
Hundes, morso, presa del cane, dentata. 
It. (vom wilden Schweine), assanno, az- 
TRNNO:è 

„ m. palla. 

angbecher, m. vedi Kugelbecher. 

Fang brief, m. vedi Verhaftsbefehl. 

Fangeiſen, n. T. de' Cacc. spie- 
do, spiedone. | 

2) (mr Füchſe u. dgl.), tagliuola, 

Fangergeld, n. T. de Cacc. taglia. 

2) Per Schließergeld, mancia al carce- 


lei 


7 


4 


— 


ö glia semi, colori. $. welche Farbe 


* 


-mantenere il colore. It. Fig. Farbe bal: 


Stamp.l'inchiustro. F. rothe Farbe, l’inchi- 
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J Per Faͤrbeſtoff, colore. g: vegeta: Ruß ficbé die Hande ſchwarz, die Kreide 
biliſche, mineraliſche Farben, colori vege- faͤrbt ſie weiß, la fuliggine tinge, insulli- 
tabili, minerali. $. einen Zeuch in die cia, sporca le mani, il gesso le imbianca. 
Farbe legen, mettere in tinta, nel va-|$. den Schnitt eines Buchs roth firben, 

ello una stoffa. 5. einem Zeuche die er⸗ dar il rosso. al taglio d'un libro. $. die 
ſte, die zweite Farbe geben, dar la pri- Scham faͤrbte ihre Wangen, il pudore la 
ma, la seconda tinta. ad una stoffa. 8. ſeoe arrossire, color! le sue guance di un 
die Farbe leicht, gut, ſchwer annehmen, bel rossore. | 
‘prendere, bevere facilmente, dillici-| $. T. de’ Cacc. der Hirſch faͤrbt ſich, 
mente il colore. $. die Farbe halten, il cervo rinnuo va il pelo, il inautello. 
§. Fig. gefarbte Freundſchaft, amici- 
zia finta. 

Farbenauftrag, m. T. de' Pitt. 
impasto, impastatura. 

Farbenbe;cionung, . T. d' 
Arald. tratteggi. 

Farbenbogen, m. uͤbl. Regenbo: 
gen, edi. 

Farbenbrechung, f. T. de Pitt. 
il rompere, mescolanza de’ colori. 

Farbenbret, n. J. de' Pitt. uvo- 
lozza. 

Faͤrb end, part. alt. coloraute, che 


Farbenwechſel, m. il cangiante 
[de? colori]. 

Faͤrbepfriemen, m. vedi Firbérs 
blume. 

1 m. tintore, 5 

drberbanm, m. T. de Bot. som 
maco, sonmmacco. 

Färberblume, . T. de' Bot. gi- 
nestra tintoria. ci 

arber de, J. colore di terra. 
drberei, J. [Faͤrbekunſt J, Parte 
lintoria, del tintore, 
È 2) Per das Faͤrben, tinta, tintura, il 
tingere. 

3) Per Faͤrbehaus, tintoria. 

Fdrberfarbe, f. colore da tingere, 
de’ tintori. 3 

Faͤrbergeſell, . garzone del. 
unt ore. 

Faͤrberhandwerk, u. mestiere, 
arte del tintore. 

Farberiſch, agg. tintorio. 

Faͤrberkeſſel, m.vedi Farbekeſſel. 

Faͤrberkraut, n. ancusa tintoria 

Faͤrberkunſt, J. vedi Färbekunſt. 
It. pl. Faͤrberkuͤnſte, arcani, segreti de 
Uintorl. 

Faͤrbermoos, n. oricello. n 

e T. de Bot. rob- 
bia. F. mit Faͤrberroͤthe faͤrben, tignere 
con robbia, arrobbisre. . 

Faͤrberwaid, mM. T. de Bot. guado, 
ei ba uada. 

rber zun ft, J. corpo de' untori. 
aͤrbeſtoff, m. materia, droga co- 
lorante. „5 
Farbewaare, f.vedi Farberwaare. 
È arbewechſelud, age. cangiante. 
drbezeit, /. 7. de Cacc. stagione 
in cui il selvaggiume cangia di pelo, 
mavtello. 

Farbig, agg: colorito, di colore, 
colorato. F. ſarbiges Glas, vetro di co- 
lore, colorato. F. ein farbiges Kleid, 
abito di colore. &. farbiger Wein, vino 
u 1 n fi f. lio. I 

arce, f. farsaj it. piccatiglio. It. 
vedi Poſſe. 5 

Fardel, n. T. de Pann. ein gare 
del Tuch, collo di panno [di mille, e ot- 
tanta braccia]. 


ten, resistere, reggere alla prova, al 
martello. $. er iſt kein Freund, der Farbe 
haͤlt, mon è un amico a tutte prove; che 
regge alla prova. S. die Farbe fahren, 
gehen laſſen, stingersi. È. die Farben 
zum Malen) reiben, miſchen, zubereiten, 
maciaare, mischiare, mesticare, tem 
rare, preparare i colori. &. dieſer Ma: 
ler verſteht die Miſchung der Farben gut, 
questo pittore sa ben mesoolare i colori. 
J. die Farben auftragen, impastare i co- 
fori. $. die Farben vertreiben, verſchmel⸗ 
zen, verwaſchen, unire, sciogliere bene i inge, colorisce, colora. $. ein faͤrbender 
colori. Stoff, materia atta a, da colorire, da un- 
4) (eine bestimmte Farbe) p. 6. T. degli gere; it. un colore, 
9 Farbenfell, n. 7. de' Pitt. pelle. 
Farben gebung. T. de Pitt, co- 
lorito, $. eine friſche, lebhafte, zarte 
Fardengebung, colorito fresco, vivo, 
delicato. : 
Farbenglanz, m. brio, vivacità 
de colori, del colorito, 
Farben bandel, m.traffico di colori. 
Farbenbandlier, ws. mercanie di 
colori; coloraro. 
Farbenkäſtchen, n. cassettino pe 
colori. 
Farbenkoͤrper, m. materia colo- 
rante, che serve a tingere. 
È tbenlage, f. vedi Farbenauftrag. 
arbenleiter, /. gradazione de 


ostro rosso. S. die Farbe auftragen, stendere 
Tinchiostro sulla forma, $. dieſes Brod, 
dieſer Braten hat keine Farbe, questo 
pane non è hen cotto, questo arrosto non 
è rosolato. $. dem Braten die Farbe ge: 
ben, rosolare l'arrosto. 
5) T. di Giuoco, die vier Farben, i 


Trumpf? che trionfo abbiamo ? che 
[colore] è trionfo? 5. Farbe bekennen, 
dar colore, rispondere, $. nicht Farbe 
bekennen, fagliares aver faglio. G. eine 
Farbe abwerfen, farsi un faglio, una 
vacanza. §. Karten von einer Farbe, 
carte dell’ istesso seme, colore. 

6) Per Faͤrberei, tintoria. g. Zeuch in 
die Farbe geben, ſchicken, dar a tingere, 
mandare alla tintoria, al tintore una 
stoffa, . sl 

drbebribe,f. T. de Eint. concia. 

Färbediſtel, /. vedi Saflor. 
Faͤrbeflechte, J. T. de Bot. ori- 


cello. 
Färbeginſter, m. T. de Bot. ge Ip 


colori. N 
Farbenlos, age. senza colore, in- 

coloro. It. vedi achromatiſch. 
Farbenmeſſer, n. 27. de Pitt. 

mestichino. 5 
Farbenmiſchun g, V. mescolamen- 

to de colori. . 

Farben muſchel, /. conchiglia da 


orvi, tener vi] colori. 


pista tintoria. Farbennäpfchen, m. alberello Farfn, A 
aͤrbehaus, n. tintoria. / vasetto de’ colori. arinzuder,! tame. 
arbebo[}, u. legao da tingere. garbenpulver, x. colore in pol-| Farn, m. 
arbekeſſel, m. T. de Tint.caldaja. |vere, polverizzato, Far ufraut, sa r. de Bot. felce. 


een m. [in Fernroͤhren), 
iride, | 

Fakbenreiben, n. macinamento 
de’ colori. 

Farbenreiber, m. macänatore [de 
colori]. . 

Farbenfpatel, m. T. de Pitt. 
mestichino. _ — 

Farbenſpiel, u. vaghezza, varietà 
vaga, scherzo di colori. 

Farbenſtein, m. pietra da maci- 
uare i colori. _ ; 

Farbenſtift, u. pastello, 

KFaͤrbenſtrahl, m. raggio colorito. 


Arbefraut, n. vedi Färberröthe. 
arbekufe, J. vagello, unßẽo. 
. Fdrbetunit, /. Varte tintoria, del 


Faͤrbeläppchen, n. vedi Schmink⸗ 
Lippden 9 Flor. . i È 
Farben, . a. colorire, colorare; 
tingere. S. Glas, Wachs u. dergl. faͤr⸗ 
ben, colorire il vetro, la cera ec. $. Holz, 
Knochen, Stroh u. dergl. firben, tingere 
1 „ 0820, paglia e simili. 5. Garn, 
Wolle, Seide, Zeuch faͤrben, üngere il 
filato, la lana, seta, lestoffe. F. das Tuch 
blau, grin, roth, ſchwarz firben, un- | 
ere il panno turchino, verde, rosso, nero. Farbenſtufe, J. graduazione de' 
F. dieses Tuch if in der Walle gefdrbt, (colori. 
esto panno è tinto in lana, &.bie Sonne Farben taͤfelchen, u. quadrello, 
erbt die Blumen, Fruͤchte, die Wolken, quadrellino di colore. 

il sole colora i frutti, i fiori, le nuvole. 54 rbentuch, x. panno di colore. u ch 
„gefärbtes Waſſer, acqua linta. §. die arbenwaare, J. colori, droghe di tirar su i fagiani. Di 
i fangen an ſich zu firben, l’uva (coloranti. 8. er handelt mit Farbenmaa:| Faſanenzwinger, m. fagiana)a, 

»omincia a colorirsi, ad-annerirsi. $. der ren, egli traffica di colori. fegianiera, 1 


Farre n . 
1 m. I Stier], toro, tauro 


Far ſe, J. giovenca, manza. 
Faͤrſenkalb, n. vitella 

“ Farz, m. vedi Furz u. f. w. 

Fa ſäan, m. fagiano. 8. ein junger 


Faſan, fagianotto, l 1 
Faſäanenbeize, F vedi Faſanen⸗ 


jagd. men 
Faſänengarten, m. fagianaja, fa- 

giania, fagianeria. 3 
Fafaneniagd, V. caccia de fagiani. 
Fafanenidgery m. cacciatori di 

fagiani. È 
Faſanenmeiſſter, custode de 
Faſanenwarter, m. . fagiani. 


Faſanenzucht, J. arte di ‘allevare, 


comin 


7 
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Faſanerie, f. fagiania$ arte di al- 
levare e nutrire i fagiani, 
2) fagianiera, fagianaja. 
aſanei, n. novo di fagiano. 
aſanbahn, m. fagiano. 
aſan henne, f. fagians. 


äſces, pl. Voos lat. i fasci con- riger Stengel, 
i so. F. eine faſerige Wurzel, radice fibro-|ni hanmo acceffato il cinghiale, I'ban 


rio 
Faͤschen, n. dim. di Faſen, filao- 
cichetto, filetto, 
1117 3 busto [da don- 
e, na]. 
afbfue, f. T. di Fort. [Stvand: 
„ fascina. 
Faſchinendamm, m. pignone 5 ar- 
ine di ſascine. 6 
aſchlnenwerk, 7. fascimeta. 


aſching, m. [Faftnadt],car- 
aſchings feſt, u.] nevale, carno- 
a ſchings zeit /. vale. It. carna- 


scale. 


Faſanerie 


ta, filetto, It. (an Wurzeln), bearbeite. 


come una fibra, un 


di —  Saffen 


Faſerchen, n. dim. diFafer, filmet-|gerle, con le taneglie. g. bei. dem Schopfe 
faffen, acciuffare. È. mit ben Klauen 
Faſericht, agg. fibroso, ſilamenloso; faſſen, afferrare. $. mit den Krallen fafs 
fen, agghermigliare. F. mit den 3dbnen 
Gaferig, age. fibroso, filamento- faſſen, addentare. $. ſich bei den Haaren 
o, che ha fibre, filamenti. $. ein faſe- faſſen, accapigliarsi. & die ꝓunde haben 

bo, stelo fila meuto- das Schwein del den Ohren gefaßt, ica- 


sa. It. barbata. 8. faſeriges Fleiſch, car- | fermato. 5. faß! (iu Hunden) piglis au! 
ne filamentosa, tigliosa. piglialo su! $. der Anker faßt lSrund], 

Faſern, v. a. vedi ausfaſeln. l'ancora morde, 

Faſernſyſtem, n. (der Pflanzen), 2) Bier, Wein faffen, imbottare bi 
sistema fibroso, delle fibre. ra, vino. F. Korn faffen, insaccare grano» 

Faſerſtoff, m. (des Blutes), fibrina,|$. einen Bienenſchwarm faſſen, mettere, 
siero concrescibile. cacciare nell’ arnia uno sciame di api. 

Faſig, agg. filaccicato, che sil F. 7. di Mar. den Wind faffen, rac- 
sfila. 5. fafiger Zeuch, fafiges Tuch, cogliere il vento; tendere le vele al vento 
stoffa, panno filaccicato, sfilacciato. r farle gonfiare. &. den Wind zur Seite 

2) FT. de Bot. eine faſige Ruͤbe, ra- faffen, tenersi al vento, guerdar il so- 
pa stopposa, spomgosa. - ravvento. 

Faß, n. botte 3 barile. S. ein kleines 3) Edelſteine, Perlen, Reliquien faſ⸗ 


Fasefkel, m. Voce lat. (Bündel, Faß, botticello, doglio, barile. J. ein ſen, incastonere, legare gioje, perle, 


ck], fascicolo. 
È. I ef. pe Faſer. 


Faß mit einem Boden, botte sfondata ; reliquie. &. dieſer Diamant iſt gut ge⸗ 
tinozza, J. ein Faß mit doppeltem Bo- faßt, sto diamante è ben iocastovato, 


afel, F. Brut], corata. It nidata.' den, botte a due palchi. $. einem Faffe legato. &. einen Kupferſtich faſſen laſſen, 


II. (der Fiſche), avannotto, a 

2) Per Zucht, razza del bestiame. 8. 
ein Thier zur Faſel geben, laſſen, alle. 
vare bestiame per farne razza. 


3) Per Art, Raffe, razza, spezie. Faſſe, questo vino sa di botte, di legao, 


8. ein Schwein u. ſ. w. von guter Faſel, 
un porco ec. di buona razza. 
a ſele, f. uͤbl. Schminkbohne, vedi. 
aſelei, f. leggerezze, sconsidera- 
tezze; minchioneria 3 it. sciocchezze, &ct- 
pitezze, inezie, frottole. 
Faſeler, m.sconsideratuzzo, zven- 
tatello. It. uomo che dice frottole, che 
non dice altro che minchionerie, scioc- 


chan”: lhaft PE 
aſelhaft, agg. Fam. leggero, sv en- 
Ri: e $. ein faſelhaftes We: 
ſen, leggerezza, scomideratezza, sven- 
tatagginc. . 

F aſe lhans, m. vedi Faſeler. 

Faſelhengſt, m. Zuchthengſt , stal- 
lone, copritore. 

a ſe fig, agg. vedi fafelbaft. . 

Faſe ln, v. n. irre reden], vaneggiare, 
delirare, essere in delirio, & ex i in der 
Fieberhitze, er faſelt, è nel parossismo 
della febbre, egli vaneggia, «elira. 

2) Fam. dire schiocchezze, frascherie, 
minchionerie. Di 

3) (von Thieren), figliare, far de pio 
coli. F. die Sau hat gefafelt, la troja ha 
figliato. 

“Ra ſeln, 9. a. vedi ausfaſeln, aus⸗ 


Abnen. 
Mina felo chs / m. vedi Bulle, Zucht⸗ 


ier. | 
sa fe {dh me in, N. vedi Zuchtſchwein. 
aſelvie h, n. vedi Zuchtvieh. 
afen, v. a. sfilacciare , far le filac- 
ce. 8. ſich fafen’, sfilacciarsi, sfilarsi. 

Faſen, m. filo, $. die Faſen (am 
Rande eines Zeuches), cerro, penero. 

ö ausgezuͤpfte Faſen, sfilacci, gli sfili. 
Fig. nicht einen trocknen Fafen [Fa⸗ 
den] am Leibe haben, vedi Faden. 

Faſennackt, agg. Fam. uitto nudo, 
ignudo affatto ; nudo e ci udo. 

Faſer, /. (der pflanzen und Muskeln), 
filamento, fibra F. die Faſern an einer 
Wurzel, le barbe d' una radice. x 

Zaferbindel, n. T. degli Anat. 
e Nat. fascicolo di fibre. 


ben Boden ausſtoßen, sfondareuna botte. | fare incorniciare una stampa, ‘far mettere 
S. ein Faß zu eingeſalzenen Waaren, ba- la cornice ad nn rame. N 
riglione. $. ein Faß Wein, una botte di 8. T. de Min. einen Stollen faſſen, 
vino. F. dieſer Wein ſchmeckt nach dem fare un assito, un tavolato in un pozzo. 
4) faſſen, in ſich faffen, Per enthal⸗ 
di secco. F. der Wein liegt auf dem Faſſe, ten, Raum haben. F. dieſer Saal faßt 
il vino è nella botte. g. ein Faß anbob: tauſend Menſchen, questa sala può con- 
ren, anzapfen, spillare una botte. F. tenere, in questa sala ci entrano, ci ca- 
dieſes Faß laͤuft, rinnt, questa botte co- pono mille persone. S. die Scheuern konn⸗ 
la. $. ein Faß Zucker, Oel, una botte ten das Getreide nicht alles faſſen, i gre⸗ 
di zucchero, un barile, un caratello naj non potevan contenere tutte le biade. 
d'oko. l 8. das Haus konnte ſo viel Menſchen 
8. Fig. er iſt ein wahres Faß, è gros-, nicht faſſen, la casa non poteva capire, 
se come una bette. J. er hat noch Etwas contepere tanta gente. & Alles, was die 
bei mir im Faſſe, me lo tengo ancora le- Welt in ſich faßte tutto quello che il 
ato al dito, lo tengo scritto a registro. | mondo in se contiene. F. die chriſtliche 
8. jetzt geht es aus einem anderen Faſſe, Liebe faßt alle Tugenden in ſich, la carità 
ora le cose vanno altrimenti, ora le cose 
prenderanno altra piega. 5) Fig. Per begreifen, einſehen, cat 
$. Prov. dem Faſſe den Boden ausſto⸗ pire, concepire, comprendere. $. den 
ßen, tagliare la testa al toro, decidere! Sinn einer Rede nicht faſſen, Pa capire, 
scorso. S. 


Cristiana abbraccia tutte le virtù. 


l'affare. It. dar l'ultimo colpo di grazia! comprendere il senso d'un 


ad un affare, finirlo di tutto. 


2) lals Maß], p. e. ein Faß Wein, 


botte di vimo [che contiene circa tre o pire, capire sì tosto, sì 


quattro barili]. 
Rafbier, ra birra imbottata. 


das iſt ſchwer, ich kann es nicht ſogleich 
faſſen, la cosa è diſſicile, non la posso conce - 

resto, $. ſein 
Verſtand kann das nicht ſaſſen „ non zli 
entra in capo, non la può concepire. It. 


Faßbinder, m. [Bitter], botta- sorpassa la sua intelligenza. 


jo 3 it. cerchiajo. 


S. Fam. wie ein Faßbinder laufen, cor-|fen, prendere uno in parola. 


rere come un lacchè. 


6) Fig. Einem bei ſeinem Worte faf: 
$. Muth, 


Herz faſſen, farsi animo. $. einen Vor: 


la ei m. fondo della potte. ſat, Entſchluß faffen, concepire, forma- 


aß bohrer, m. spillo. 

Faͤßchen, N. dim. di Faß, botti- 
cello, botticella, barile, bariletto. 8. 
ein Faͤßchen Senf, Feigen u. dergl., un 
bariletto di senape, di fichi ec. 

Faßdaube, J. daga (di botte]. 

Faſſen, v. a. prendere, pigliare; ac- 
chiappares impugnare, afferrare. $. Gi: 


faffen, abbracciare alcuno attorno al. cor- 
po, stringerlo [con le braccia] attorno 
alla vita. S. mit der ganzen Hand, mit 
der Fauſt faffen, impugnare. È. nach dem 
Degen faffen, impugnare la, metter 


mano alla spada, 


re un disegno, prendere una risoluzione, 
un partito. &. Verdacht faffen, pigliare 
sospetto, ombra. F. Freundſchaft fur, 
Haß gegen Einen faffen, prendere ami> 
cizia per uno, prendere in amicizia, in 
odio alcuno. 8. Etwas ins Auge faſſen, 
vedi Auge. F. es faßte mich ein ploͤtzlicher 
Schwindel, Schauer, fui colto, preso 
da una subitanea vertigine, da brividi 


nen um den Leib, mitten um den Leib improvvisi, 


7) ſich faſſen (dei einer Beleidigung) 
contenersì , ritenersi, raſſrenarsĩi, domi- 
narsi. It, (bei Gemiitédbemegungen), rasse+ 
gnarsi, contenersi, consolarsi, rincorarsi, 


calmarsi. g. fi vor Freude nicht faffen 


fo viel man mit der koͤnnen, non potersi contenere, non ca- 


Hand faſſen kann, manipolo, mnanata. F. pire in stesso dalle gioja, dall' allegrezza. 


ſo viel man mit drei Fingern faſſen kann, 
un pizzico. 8. 


. fie konnte ſich vor Betrübniß nicht faf⸗ 


Etwas mit der Zange faſ. ſen, ella non poteva calmar il suo do- 


fen, prendere ꝗ. e. con le molle, strin-] lore, consolarsi, riaversi, tanto era il do- 
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Faſt nachts ſchmanß, m.banchet- 


to, con vito carnevalesco, 

FJaſtnachts ſpiel, n. commedia di 

carnevale, divertimento carnevalesco. 
Faſtnachtstag, m. giorno di car- 

nevale, 

Faſtnachtswoche, J. settimana di 

carnevale. 


Faſtnachtszelt, f. il carnevele, 


Faßfaul 


lore che l'affiggeva, tanto era accorata. &.|lavoro è vicino ad essere finito$ manca 
Faſſen Sie ſich, si calmi, ai consoli, si poco che questo lavoro sia finito. F. es 
dia animo, sì rincori. war faſt Nacht, als dies geſchah, allor- 
. auf Etwas gefaßt ſein, u. ſ. w. vedi|chè questo accadde, era vicino a notte, 
gefaßt. presso che notte. 8. ſie find faſt von ei: 
Faßfaul, agg. faßfaules Bier, Baf:| ner Groͤße, sono presso che d'una ata- 
fer, birra, acqua che sa di botte, tura, i della stessa statura. &. ſie 
Faßhahn, m. spina, cannella della find fa Alle todt, sono quasi tutti morti. 
botte, It. (von Meſſeng), grifone d' ottone. 8. es ift faſt ein Jahr, è quasi, quanto 
54 ß holz, n. legname da botti. prima, presto ur anno. F. er hat faſt il tempo, i giorai del carnevale 
i Faßlauge, /. T. de Vign. pam- nichts mehr 8. leben, non ha quasi più di Fafttag, m. giorno inagro, di di- 
pariate. che vivere. fg. ich irre mich darin fal nie, giano. $. ein gebotener Faſttag, digiuno 
Faßlich, agg. [begreiflich], com- non mi sbaglio quasi mai in tali cose. G. di precetto. | 
prensibile, intelligibile, chiaro, fa-|fîe ware faſt geftorben, pose mancò, Faſttegs peiſe, f. Hedi Faftens 
cile ad essere capito. $. ſehr faßlich, ch'ells non morisse. g. ich kann faſt nicht ſpeiſe. 
chiarissimo, palpabile. F. dieſer Leh- mehr ſtehen vor Müdigkeit, sono tanto Fatal, agg. Voce lat. Iunglücbrin- 
rer bat einen ſehr faßlichen Vortrag, [stanco che non posso quasi più reggermi, gend], fatale. È. ein fataler Tag, giorno 
questo maestro si esprime con chisrez- tenermi in piedi, mi reggo a mala pena fatale, 
za, insegna d'un modo molto intelli- in piedi. $. faft glaube ich es nicht, ap- 2) Per verbaft, unausſtehlich, wi⸗ 
gibile. &. Einem Etwas faßlich machen, Pens lo credo, lo credo a mala pens, drig, avverso, insopportabile, fasti. 
rendere chiaro, far toncepire, compren-|quasi quasi mon lo eredo, non lo crederei dieso, nojoso. F. ein fataler Menſch, un 
dere q. c. ad alcuno. - Fon, 51 quasi. . uomo avverso, fastidioso, insopportabile. 
Faflid, avv. comprensibilmente, 2) Per ſehr, molto, assai. &. er hat ein fatales Geſicht, una fisio- 
intelligibilmente, chiaramente. Fa ſte laben d, n · vedi Faftenabend. nomia avversa, ributtante, disamabile. 
Faßlichkeit, /. comprensibilità,in- Fa ſte u, v. n. digiunsre; it. astenersi di 8. es iſt etwas Fatales, es ift fatal, daß 
telligibilità, chiarezza. mangiare. $. wenn mir nicht wohl iſt, .., fato avverso! maladetta sorte! è co- 
go ßpech, n. pece da botti. 
8 


fafte ich, quando sto poco bene, m'asten- sa spiacevole, che. 
agrteif, m. cerchio di botte, o di mangiare. $- bei Waſſer und Brod Fatälien, J. pl. T. di Giur.[Roth: 
aßſpund, m. turacciolo, cocchiu- aſten, digiunare a pane ed acqua. frift], termine perentorio. . 
me [di botte). 2) T. eccles. mangiar [di] magro, as-| Fatalismuùs, m. [Berbingniflebre], 

Faffung, J. [das Faffen], il pighia-| tenersi dalla carne, osservare il digiuno,| fatalismo. 
re, il prendere, Tafferrare, l'impugnare. digiunare. 8. er faſtet zweimal in der atalfit, m. fatalista. 

Ir. (des Weines, Bieres), imbottamento,| Woche, digiuna, si astiene di mangiar atalitd't, f. Voce lat. [Verbings 
imbottatura, l'imbottaré. It. (eines Edel: carne due volte la settimana. ui nif], fato, destino. 

ſt. ines u. ſ. w.), incastonatura, legatura.| — Faſten, u. digiuno, il digiunare. . D) Per Zufall, caso, accidente. It 
It. il legare, l'incastonare. F. einen Dia: ein gebotenes, vorgeſchriebenes Faſten, Per Unglücksfall, disgrazia, sventura. 
manten aus der Faſſung nehmen, ens digiune comanduto, di precetto. Fätum, n. Voce lat. ¶Verhaͤngniß, 
sare un diamante. a ſten, F quaresima, quadragesima.| Schickſal], fato, destino. 

9) Fig. (des Gemuͤthes], contegno, It. digiuno. J. die Faſten halten, brechen, Faul, agg. putrido, fracido, mar- 
rassegnazione. F. aus der, außer Faſſung fare, osservare la quaresima, $. eine all: cio It. putrefatto, corrotto, guasto. 
dringen, sconcertare 3 far perdere la bus- gemeine Faſten aus ſchreiben, comandare, faules Holz, legno fracido, morticino. 
sola, la tramontana. F. er iſt nicht leicht pubblicare un digiuno generale. È faules Obſt, frutti fracidi, marci. 
aus der Faſſung zu bringen, non è facil D vedi Faſtenzeit. „faules Fleiſch, carne putrida, puz- 

cosa lo sconcertarlo, il fargli perdere la gaftena bend, m. martedì grasso, zolente. It, (in Wunden), carne morta. 

tramontana. È. er war aus der Faffung berlingaccio. JS. eine faule Wunde, pisgs putrida, 
gebracht, egli era sconcertato, avea per- Fa enbl ume, . uͤbl. Schluͤſſel⸗ puzzolente. $. faules Waſſer, acqua 

duto il suo contegno. F. aus der Faffung blume, vedi. i = putrida, morta. &. faule Sifte, umori 
kommen, die Faffung verlieren, perdere Faſtenbrezel, F. ciambelle di qua- corrotti, putridi. S. ein faules Gi, uovo 
la tramontana, la bussola; sconcertarsi.|resima , di magro, ‘stantio, guasto. F. faules Blut, sangue 
&. ohne aus der Faſſung zu kommen, Faſtenprediger, me predicatore/putrido, corrotto, $. die faule Gͤhrung, 
senza perdere di contegno, senza scon- della quaresima {di un anno]. fermentazione putrida. F. ein fauler Ges 
eertarsi, senza mostrare il minimo tur- F a enpre digt, / predica quare- ruch, tanfo, fetore, odore di cosa pu- 
bamento. 8. ſich in ſeiner Faffung er: simale. $. eine gedruckte Sammlung von trefatia, guasta, 3 ein fauler Zahn, dente 
halten, in der Faſſung bleiben, rimaner Faſtenpredigten, il quaresimale, | guasto, carioso. &. i Zeug, putri-. 
in contegno, non sconcertarsi, non per- Faſtenſpeife, F. cibo quaresimale, dume, fracidume. F. ein faules Fieber, 
dersi. F. dem Tode mit Faſſung entge⸗ di 


magro-. febbre putrida. 8. faul machen, putre- 
genſehen, guardare in faccia alla morte Faſtenzeit, J. tempo qusresimale, fare, corrompere, guastare. 
con animo imperterrito , aspettarla con) quaresima. S8. T. de’ Chir, ein faul machendes 
See Faſtnacht, J. martedì grasso a notte, Mittel, rimedio putrefattivo. 5. faul 
Za ffungskraft, F. virtà intellet-| 2) Per Faſching, carnevale, carnovale, werden, putrefarsi, imputridirsi- 
tiva, intellettuale ; l’iutellettiva, l’intel- carnasciale, &. die Faſtnacht halten, far &. Prov. das find faule Fiſche, quest’ è 
ligenza. &. eine langſame, ſchnelle Faf:| carnevale, carnascialare, scarnascialare.| un appieeo, unascusa, una ragione stracca, 
fungétraft, corto, tardo intendimeuto, F. der Donnerſtag vor Faſtnacht, giovedì| 2) Per träge, arbeitsſcheu, pigro, pol- 
ingegna pronto, vivace. $. das geht fiber|grasso 3 berlingaccio. , trone, infingardo, neghittoso. It. tardo, 
die menſchliche Faſſungskraft, questo val $. Prow. das geht in die Faſtnacht, lento. g. ein fauler Bengel, Schlingel, 
eltre l'umauo intendimento, è al di Ih questo va a conto del ‘carnevale passato; |poltronaccio, pezzo di carnaccia, di 
della intelligenza umana- non si de’ far caso di questo, non biso-|carne cattiva. È zum Schreiben u. ſ. w. 
Faſfungslos, ogg. sconcertato, ng badarvi. faul fein, essere pigro allo scrivere ec. 3 
che ha perduto il contegno. Fa find chtlich, agg. carne valeseo, scrivere malvobentieri, non saper ri- 
Faßweiſe, avv. a barili. F. das carnascialesco. dursi allo scrivere. &. ein fauler Vriefs 
Bier, den Wein faßweiſe verkaufen, ven- . ſtnachtsbruder, m. crapulone. ſchreiber, un corrispondente neghittoso, 
dere la birra , il vino a barili. a ſtnachtskleid, . abito, vestito tardo - | 
aß werk, u. quantità di botti. da maschera, di carnevale. S. Fam. ſich auf die faule Seite legen, 
Faſt, avv. [beinahe], quasi, presso Gaitnadbtélied, n. canzone car- faul werden, darsi all’ozio, anneghittire, 
che, circa, iu circa. F. er hat faſt Alles nascialesca, carnevalesca, impoltronirsi, divenir pigro, infingardo» 
verloren, ha perduto quasi tutto il suo.| Fd Tnacdisiuft, F. passatempi di È faul machen impigrire, infingardire, 
&. die Arbeit ift faft ganz fertig, questo|carnevale. - febe fauler Gomplerion ſein, essre pi 
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gro, infingardo per, di natura 3 aver Io 
del poltrone. $. To. modo basso, vor 
dem Eſſen iſt man faul, nach dem Eſſen 
haͤngt man's Maul, A digiun poco ga- 
gliardo, Piena hai l’epa, sei infingardo. 
8. T. de Min, ein fauler Gang, gan- 


. „ 


Fechten 


ruch, odere, sapore di tanfo., di maffa. ladro e sbirro rimar puote 3 non ha qui 


Faulig, asg. pedi faul. 

Faulmatte, J. stoja [al uso d. 
nettarsi le scarpe all' uscio 

Faͤulniß, J. putredine, corruzione, 
putrefazione, putridezzare, putrescenza. 


a, filone di roccia fragile, porosa. &. S. in Fäulniß gerathen, uͤbergehen, co- 


faule Gebirge, roccia grassa, urgillosa. 


minciare a putrefarsi, a marcirej impu- 


$. T. di Mar. die See ift faul [wind- tridire; infracidare , venir in corruzione. 
ſtilll, il mare è in calma morta. $. ein F. in Faͤulniß uͤbergegangen, imputri- 


faules Schiff, bastiunento la cui opera dito, infracidato, 


putrefatto, corrotto, 


viva è coperta di alghe, e di nicchi. $.|$. in Fäulniß fegen, bringen, mettere in 


ein fauler Grund, cattivo fundo. $. eine 
faule Kuͤſte, costa malsana. 

$. T. de Mugn, faules Eiſen, ferro 
senza tiglio. È 

Faul, avo. p. 6. faul riechen, ſchmek⸗ 
ken, sentire, sapere di fracido, di tadlfo. 


putrefazione, far putrefarej infracidare, 
far fracidare. J. Etwas vor der Faͤulniß 
bewahren, preservare q. c. dalla corru- 
zione. $. der Fäulniß unterworfen, sog- 
getto alla corruzione, corruttibile, pu- 
trefattevole. S. Faͤulniß erregend, pu- 


It. Per träge, pigramente, inſingarda- trefauivo. J. Faͤulniß des Holzes, il fra- 


mente, neghittosamente. | 
Faulbar, agg. corruübile, sog- 
tto alla putrefazione. 
aul barkeit, /. corruttibilità. 
aulbaum, m. T. de Bot. frangola, 
aulbeere, f. frangola. 
aulbett, n. [Ruhebett], poltrona; 
it. canapè, sofa. 
Faulbettchen, n. dim. di Faul: 
bett, piccola poltrona. 
Faulbottich, m. T. de Cart. mar- 
citojo. - 
Faule, m. e 1 i 
rdo - a. F. der Faule kommt zu nichts, 
Pinfingardo non va avanti, non perviene 
a niente. 
Ga 
der Knochen, carie, tarlo delle ossa. 
Faulen, . n. marcire, putrefarsi, 
imputridire, putridirsi, infracidare, cor- 


rompersi. $. ſaftiges Obſt fault nicht, 


pigro, pigra, infin- È 


cidare, la putrescenza del leguo. G. (der 
Pflanzen), infrracidamento, &. (des Fleiſches), 
putrefazione. F. (der Knochen), carie, tar- 
lo. $. (eines Leichnams), putrefazione, 
Corriizione. . 
Fdulnifmwidrig, age. antisettico. 
It. T. de“ Med. faͤulnißwidriges Mittel, 
rimedio antisettico ; un antisetüco. 
aulthier, n. 7. de Nat. bradipo. 
dulung, /. vedi Faͤulniß. 
AU mM, m. uͤbl. Schaum, vedi, 
d umen, ». n. uͤbl. ſchaͤumen, vedi. 
aumkelle, /. 0 uͤbl. Schaumkelle, 
Faumloͤffel, N. vedi, 
Faun, m. T. diMitol, Fauno. 
Faunenblick, m. Fig. sguardo di 


te i 
ule, F. vedi Faͤulniß. 8. Fdule fauno, lascivo, impudico, impuro. 


Faunengeſicht, n. Fig. faccia da 
Tea, f pugno [ 1 8 

a uſt, J. pugno [della mano]. S. die 

Fauſt ballen, eine Fauſt machen, ser- 


le frutte sugose marciscono facilmenie. rare, chiudere il pugno, $. die geballte 


S. er 


in marcia, le sue membra cascano pu- 


fault bei lebendigem Leibe, se ne val Fauſt, pugno serrato, chiuso. 5. Einen 


mit Faͤuſten ſchlagen, dar de' pugni ad 


trefatte. $. in der Hitze fault das Fleiſch, alcuno, batterlo co’ pugni. $. ſich mit 
la carne si putrefà, si guasta, quando fa Fduften ſchlagen, fare, battersi a pugni. 
caldo. S. diefer Zahn, Knochen faͤngt an zu è. mit der Fauſt auf den Tiſch ſchlagen, 


faulen, questo dente, osso comincia a di- dar del pugno in sulla tavola. &. mit der 


venir carioso. . 
Faulenzen, è. a. Fam. marcir 
nella pigrizia, poltroneggiare , impoltro- 


nire nell’ ozio, starsene in ozio, ozioso. spada impuguata, in mano. 


Fauſt ergreifen“, in die Fauſt faffen, im- 

ugnare. È. Einen mit dem Degen in der 
Fauſt angreifen, assalire alcuno colla 
8. Etwas 


Faulenzer, m. poltrone, inſingar- in der Fauſt halten, tenere q. c. in 
do perdigiorao, fuggifatica, scioperone. pugno. &. Einen mit der Fauſt ins Ge: 
$. ein großer Caulenzer, poltronaccio, ſicht ſchlagen, dare un pugao in sul viso, 


infingardaccio. 
Faulenzerél, J. poltroneria, in- 

fingardaggine, scioperataggine. 
Faulenzerin, f. poltrona, infin- 

garda, .scioperona ; monna scocca ?1 fuso, 


dar un grifone ad uno. 

$. Fig. Einem eine Fauſt machen, mos- 
trare ad alcuno le pugna, minacciarlo col 
priguo» 8. er hat eine ſchwere Fauſt, der: 
e Faͤuſte, ba un braccio nerboruto, ha 


Faulenzeriſch, agg. Poltronesco, forti polsi, ha un pugno che pesa. 


infingardo, neghittoso. 


$. T. di Scherm. ſtark in der Fauſt d'arme. 


Faulenzeriſch, avv. poltronesca- fein, essere di forte polso. S. dieſes Pferd 
mente, infingardamente, neghittosamente.] liegt auf der Fauft, questo cavallo s'ap- 


Faulfieber, n. febbre putrida, aci- 


liaca. 1 - 
Faulfleck, m. (Fei Leichen), livido, 
liv:dore. It. (am Obſt), ammaccatura. 


poggia sul morso, è grave alla mano. 
burtig von der Fauſt fein, essere lesto [al 
lavoro]; menar le mani. $. tapfer von 
der Fauſt fein, esser pronto di mano, essere 


Faulfleckig, agg. (von Leichen), U- coraggioso. F. die Arbeit geht ihm von 
vido. 8. faulfleckiges Obft, frutte am- der Fauſt, egli è spedito, lesto nel la- 


maccate, fracide. 
Faul [ uß / m. vedi Faulthier. 
Faul 


eit, f. pigrizia, infingardag-|re uno a duello. 


voro, sbriga presto i suoi lavori. &. Einen 
vor die Fauſt fordern, chiamare, dlisü da- 
8. aus freier Fauſt, 


gine, infingardia poltroueria, svoglia-|vedi Hand. $. Etwas auf ſeine eigne 


Fauſt thun, fare checchessia di suo pro- 


ta ine. 5 
È aulicht, agg. che comincia a pu- prio conto, capo, di sua propria autorità. 


trefarsi, a guastarsi 3 alquanto putriclo, 
marcio. &. ein faulichter 


$. Pros. das reimt ſich [paßt] wie 


eſchmack, Ge⸗ die Fauſt aufs Auge, questo rima come 


J. mire, fare, giuocare a scherma, 


la minima relazione, : 
Fauſtamboß, m. ancudinetia, 
J aͤuſtchen, u. dim. di Fauſt, pio- 
colo pugno, pugneito. 


$. Fig. ins Faͤuſtchen lachen, ridere 


sotto vr Liga 
uſtdegen, m. [Dolch], pugnale. 
auſt dick, agg. grosso come il 


pugno. i 
. Fig. Fam. er hat es fauſtdick hinter 
den Ohren, egli è cimnato e bagnato, egli 
è scaltrito per cento. 

Gduttel, m. T. de Min, maglio [di 
ferro]. ” 

Fauſten, v. a. T. de’ Capell. einen 
Hut gleich fauſten, slargare un cappello 
co pugni delle mani. 

auſtfracht, f. T. di Mar. nolo 
d'indennizazione. 5 

Fauſtgefecht, u. vedi Fauſtkampf. 

Fauſthammer, m. martello a ma- 
no. It. mazza, i 

Fauſthandſchuh, m. manopolo 3 
it. T. milit. ant. manopola, 

Fauſtkampf, m. pugilato; il com- 
battere a pugna. 

Gautttampfer, m. pugilatore. 

Faͤuſtling, m. T. de Min. pietra 
che può tenersi in mano, 

2) Per Fauſthandſchuh, vedi. 

Fauſtrecht, n. 7. de' Stor. il diritto 
del più forte, di viva forza, a mano armata, 

Fauſtrohr, n. Ubi. Piftole, Terze⸗ 
rol 7 vedi, 


Fauſtſchlag, f m. pugnoz modo 
Fauſtſtoß, basso, sgruguone, 
cazzotto. 


Fauſtvoll, /. pugno. F. eine Fauſt⸗ 
voll Salz, un puguo di sale. 

Favorit, m. [Guͤnſtling], favorito, 
prediletto, 

Favoritin, f. favorita, prediletta 

Fare, J. Faxen, pl. baje, buſſonerie. 
8. Garen machen, far baje, buffonerie, 
lar il buffone, buffonare. 

Farenmacher, m. buffone, zanni, 
baja.:cio» i 

Fayance, /. Voce franc. faenza, 
porcellana di Faenza. 

Jayancefabrik, J. fabbrica di por- 
cellana di Faenza. 

Gavancebanbdlet, m. mercante di 
porcellana di Faenza. 

Februar, m.Febbrajo, Febbraro. 

Sede: m. gedi Faͤcher, u. ſ. w. 

echſer, m. vedi Faͤchſer. 

Fechtart, /. maniera di fare a 
scherma, di schermire, 

Fechtboden, m. sala di scherma, 


Fechtdegen, m. [Rappier], fioretto. 
Fechten, . n. (mit Rappieren), schere 
S. mit 

Einem fechten, fare a scherma, schermire. 
con alcuno. f. ſich fechten, battersi alla 

scherma. S. fechten lernen, imparare la 

scherma, il giuoco discherma. F. er kann 

gut fechten, er ficht ſchoͤn, egli sa ben 

»iuocar di spada, sa ben tirare a scherma. 

è. N. hat ihn fechten gelehrt, N. gli ha 

insegnato la scherma, è stato il suo mae- 

stro di scherma. 

2) Per timpfen, combattere, pugna- 
re. $. gegen den Feind fechten, combat 
tare, contro il [col] nemico. &. zu Fuße, 
zu Pferde fechten, combattere a piedi, a 


Fechten 


* 


Federleſen 
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cavallo, F. Mann gegen Mann fechten, 8. Ng. noch in den Federn liegen, se-] Federartig, agg. come le piume, 


combattere corpo a corpo, $. auf Leben 
und Tod fechten (von Einzelnen), combat- 
tere fino all'ultimo sangue. It. (von Trup: 
pen), combattere all’ disperata; a guerra 
finita. &. man hat auf beiden Seiten 
tapfer gefochten, ambo le parti hanno 
pugnato valorosamente, a piè fermo. &. 
er focht wie ein Loͤwe, egli combatte come 
un disperato, si difese come un lione; 
menò le mani come un furioso, 8. ſich 
fechtend zuruͤckziehen, battersi nel ritirarsi. 

$. Pig. mit den Haͤnden fechten, gesti- 
colare, gesteggiare, far gesti con le mani. 
8. er hat immer zu rechten und zu fed: 
ten, ha sempre di che piatire, e difen- 
dere; liti da comporre, e alcun da pa- 
trocinare. 

3) fechten, fechten gehen (von reiſenden 
Handwerksburſchen), batter l'accattolica, 
andar all’ accatto. 

Fechten, n. scherma, lo schermire. 
It. il combattere, il pugnare. 

Fechter, m. [Kaͤmpfer], combatti- 
tore, combattente, 

2) schermidore, ghermitore, ginocator 
di spada. 8. er iſt ein tuͤchtiger Fechter, 
è una buona, prima spada, 5. die roͤmi⸗ 
ſchen Fechter, i gladiatori. 

Febtergang,m.assalto [degli scher- 
midori]. — 

Fechteriſch, agg. e avo. a modo 
degli schermidori. 

Fechter lohn, m. paga del maestro 
di scherma. 

Febterfpiele, n. pl. giuoco, spet- 
tacuie de’ gladiatori, combattimento gla- 
diatorio. 

Fechterſprung, m. vedi Fechter⸗ 
gang. ] 

RALE m. 
echterſtuͤck, n. 


stratagemma di schermidore. 


hotta riserva- 


f 


| 
| 


dere ancora in piuma; posare, star [da- 
giato] in su le piume, in letto. $. Einen 
aus den Federn jagen, cacciare uno fuori del 
letto. F. ſich mit fremden Federn ſchmüͤk⸗ 
ken, farsi bello de’ meriti altrui. $. flie⸗ 
gen wollen, ehe die Federn gewachſen find, 


le penne. 
l Fed erasbeſt, m. asbesto, allume 
iumoso, 
ederba II, m. volante, 
ederbeſen, m. sparzolino di penne, 
Federbett, n. piumaccio, pi- 


voler volare prima che le penne, le ale maccio. 


sian cresciute. 


Feder buͤchſe, f. [Penna], pennale, 


F. Prov. 1. an den Federn erkennt pennajuolo. 


man den Vogel, alle penne si riconoscono 
gli uccelli; a' seguali si conoscono le balle. 


Federbuſch, m. Leiniger Vogel], 


ennacchino, pennacchiuolo, ciuffetto. It. 


$. Prov. 2. ſchoͤne Federn machen ſchoͤne [auf Huͤten, Helmen], pennacchio. 


Voͤgel, i bei vestiti fan bello [adornan]chi 


Federbuͤſchchen, n. dim. di Feder⸗ 


li porta; i panni rifanno le stanghe. II. buſch, pennacchino, pennacchiuolo, It. 


modo basso, i bei panni fan bello zanni, 

2) (zum Schreiben), penna. $. die Federn 
ziehen, abziehen, acconciare, preparare 
le penne, F. Federn ſchneiden, temperare 
penne. J. die Feder fpalten, far la spac- 
catura, il fesso alla penna. &. die Feder ab: 
kuͤpfen, spuntare la penna. F. ein Bund 

edern, un mazzo di penne. F. cine kritz⸗ 
liche Feder, una penna che scricchiola. 5 
eine ſtumpfe Feder, penna ottusa. È. dieſe 
Feder ſchreibt gut, ſchlecht, questa penna 
va bene, male. F. dieſe Feder ſchreibt zu 
dick, zu fein, questa peona è troppo per 
sa, troppo fina. &. dieſe Feder hat Zabne, 
questa penna ha denti. F. die Feder in 
die Hand nehmen, ergreifen, anfegen, dar 
di piglio, di mano alla penna. $. eine Fe⸗ 
der voll Dinte, una penna d'inchiostro, 
una pennata. F. Etwas mit der Feder 
ausſtreichen, dar di penna a q. c., dipen- 
narla, scancellarla, $. die Feder fuͤhren, 
maneggiare la penna. F. eine gute Feder 
fuͤhren, scrivere di buon inchiostro, di 
buon concetto, di buona mano. F. elne 
ſcharfe, fpigige Feder fuͤhren, aver uno 
stile aspro, pungente, mordace. &. ein 


ta, di riserva; Mann von der Feder, uomo di penna, 


che vive della penna. F. Einem Etwas in 


lauf Helmen], pennoncello. . 
Feder buͤſchel, n. mazzetto di piu- 
me, di penne, pennacchiuolo. It. ciuf- 
feito. . — 
Federconſiſtenz, f. (beim Jucker⸗ 
ſieden), riccio. F. das Sieden [des Saftes! 
bis zur Federconſiſtenz, cottura di riccio» 
Federfechter, n. Fig. uomo che 
combatte con la penna, che fa guerra 
letteraria, . 
Federfbrmig, agg. T. degli Anat. 
penniforme. 
Federfuchſer, m. Voce bassa, 
scrivan de' miri stivali. 
Federfuß, m. [Art Tauben], co- 
loinbo, piccione calzato. 
Federgefecht, n. vedi Federkrieg. 
Federhaken, m. ſeines Gewehres), 


grilletto. 
traffico di piu- 


Federhandel, m. 
me, di penne. 

Feder haͤndler, m. mercante di 
penne, di piume; it. pennajuolo. 

Fed erba r t, Agg: felaftifh}, elasti- 
co, molleggiante, - 

Federharz, n. gomma elastica, 
casciù, cacciù. 

Federharzbaum, m. T. de Bot. 


Fechthandſchuh, m. guanto di die Feder ſagen, dettare checchessia ad albero che produce la gomma elastica. 


schermidore. 


alcuno, 


S. Alles, was aus ſeiner Feder 


Federhaus, n. T. degli Oriuol. 


Fechtkunſt, /. arte di scherma, la fließt, iſt vortrefflich, tutto ciò che esce [Trommel], barile, tamburo, 
scherma, arte di giuocar dispada, d'armi. della sua penna è eccellente, egregio. 8. Federhut, m. cappello guarnito di 
Fechtkuͤnſtlich, agg. secondol'arte|ein Werk unter der Feder haben, aver/piume 3 it. cappello col pennacchio, 


della scherma. 


una opera sotto la penna, fra le mani. 


Federicht, agg rassomigliante ad 


Fedhtmeifter, m. maestro di scher- F. von ſeiner Feder leben, vivere di quel una penna, piuma. 


ma. It. (der Gladiatoren), lanista. 

F. chtpla tz, m. vedi Fechtboden. 

echtſchule, f. vedi Fechtboden. 

Fechtſchuͤler, m. colui che impara 
la scherma, scolare d'un maestro di 
scherma. 

Fechtſpiele, n. pl. vedi Fedter: 
ſpiele. 

Fechtſtunde, f. lezione di scher- 
ma. S. Fechtſtunden nehmen, prendere 
lezione di scherma. 

Fechtuͤbung, f.esercizj di scherma. 


eder, . (der Vögel), piuma; penna. & 


8. Federn bekommen, mettere le piume, 
le penne, g. einem Vogel die Federn aus: 
rupfen, cavare le piume ad un uccello, 
spiumarlo, spennacchiarlo, $. ohne Fe: 
dern, senza piume; senza penne, piu- 
mato, spennato, spennacchiato, $. diefem 
Vogel fallen die Zedern aus, er verliert 
alle Federn, a questo uccello cascono le 
ne, egli perde tutte le penne. $. Fe: 
bern reißen, ſchleißen, strapparele piume. 
die Federn (an einem Pfeile), le penne. 
‘8. (auf einem Hute), penna, pennacchio, 
leicht wie eine Feder, leggiero come 
una penna, una piuma. 
Valentin, Ital. Wörterb. III. 


— 


che Ia penna rende, di quel che si gua- 
dagna con la penna. $. fo viel die Feder 
abwirft, quel che fa, rende la penna, 
wie es in die Feder kommt, come la penna 
getta. F. der Feder freien Lauf laſſen, 
scrivere quel che la penna getta, che vien 
in pensiero, senza ritenutezza. & · Neid 
und Haß haben ihm die Feder gefuͤhrt, 
l'invidia e l'odio mossero la sua penna, 
gli dettarono quel che la penna scrisse. 

3) Per simul. die Feder (in einer uhr, 
einem Schloſſe u. ſ. w.), la molla. It. sosta. 
„(an einer Schere), calcagno. &, die Fe: 
der losdruͤcken, loslaſſen, fare scattare, 
scappare la molla. $. dieſe Feber geht, 
fpielt gut, questa molla molleggia bene. 

4) T. de' Cacc. die Federn Borſten) 
eines wilden Schweines, le setole, i se- 
toloni d'un cinghiale. 5. (des Rothwildes, 
des Haſen), coda. 

&. T. de Gioj. die Federn eines Dia: 
mantes, il pelo, screpature del diamante. 
Federalaun, m. allume piumoso, 

esto. 


Feder anſchuß, m. T. de Min. nie 3 cincischiare. 


concrezione, cristallizzazione piumosa. 


It. T. de Bot. piumoso, plumoso. 
Fed er ig, ogg · piumoso, pien di 


8. Roc ‘coperto di piume, penne, &. dein 


ock ift federig, il tuo abito è coperto, è 
pien di piume, 
Federkaſten, m. vedi Federhaus. 

Federkiel, m. cannoncino della 


penna. ni ) i 
Federkiſſen, n. piumaccio, cusci- 
no di piume. | 


Federkraft, f. forza, virtà elasti- 
ca, elasticità. 

Fe derkrieg, m. Fig. guerra let- 
teraria. 

Federlappen, m. T. de' Caoc. 
spauracchio. 

Federlecker, m. Fam. scrittoruz- 
zo, schiccheratore, imbrattafogli. 

Federleicht, agg. leggiero come 
una piuma, . 

Federleſen, n. ilcernere, lo sce- 
gliere le piume, scelta di piume, N 
8. Fig. Fam. viel Federleſens machen, 
fare molte difficoltà, far le mille cerimo= - 
er macht nicht viel 
Federleſens, non fa le inolte cerimonie 3 


Fff 


4 


Fehlen 


Fehl ſein, essere senza difetto, senza pecca, 
magagna. $. an keinem Dinge Fehl ba: 
ben, non mancar di niente, non aver 
difetto di alcuna cosa. 

Fehl, av. [falſch; vergebens), falsa 
mente; in fallo, in vano, indarno [questa 
voce, come avverbio, si usa solamente 
riunito a’ verbi seguenti]. 


Fehlbar, agg. fallibile, che può 
fallare. 
Fehlbarkeit, f. fallibilità, il poter 


lare. 


Fehl ber icht, m. rapporto falso. 


410 Federleſer 
Feenpalaſt, m. vedi Feenſchloß. 


vien subito a’ fattij con lui non si cor- 
bella. centreid, n. regno delle fate. — 
Federleſer, m. colui che cerne, eenſchloß, n. palagio delle fate, 
sceglie le piume, It. Fig. uomo che fa le fatato, incantato, 
mille cerimonie, difficolià; it. cacadub-| Feenwelt, /. i tempi, il mondo delle 
bj, cacapensieri, fate. F. ein Maͤhrchen aus der Feenwelt, 
Federlos, agg. senza penne, senza favola delle fate, d'incanti. 
piurae, spennato, spiumato. Feenwerk, n. opera delle fate, in- 
Federmarkt, m. mercato di piume.| cantata. ,_ 
Sedbermeifel, m. T. de Chir. Feerti, V. incanto, incau tamento 3 
piumata j piumacciuolo. fatagione. 


Federmeſſer, n. temperino. &. ein ie ge, F. T. degli Agric. crivello. 


gutes, ſcharfes Federmeſſer, un buon dem- egefeuer, n. vedi Fegfeuer. 
perino, temperino ben affilato. egegeld, n. (für die Schornſteine), 
Federmuͤtze, J. berretia, berettino| paga allo spazzacammino. È 
foderato di piume} it. berretta guarnita egekraut, n. T. de Bot. asperella. 
di piume, 3 Fegelappen, m. uͤbl. Wiſchlappen, 
e dern, . n. p. e die Betten fe:| vedi. 
dern, da questi piumacci escono, se ne| Fegen, v. a. nettare, ulire [fre- 
volano le piume. | gando], forbire, $. mit dem Beſen fegen, 
2) ſich federn, vedi mauſern. scopare, spazzare. $. den Kamin, Schorn⸗ 
Federnelke, /. T. de Bot. dianto] ſtein fegen, spazzare il cammino. F. Stahl, 
plumario. It. garofolo di einque fronde. Waffen, ein Schwert fegen, forbire, ri- 
Federreiß, n. uͤbl. Reißfeder, edi. pulire l’acciaro, le arme bianche, una spada. 
Federrohr, n. (Pennal], penna-|$. einen Graben, den Abtritt fegen, vuo- 
juolo. tare un fosso, un cesso, $. einen Kanal 
Federſchachtel, F. scatola da ri- fegen, nettare un canale con la cucchiaja. 
orvi le piume, le penne, i pennacchi, S · das Korn fegen, crivellare il grano, 8 
Federſchleißen, n. lo trappare le die Bienenſtöcke fegen, castrare le arnie.| contrario, a rovescio, male. 
piume. It. cernita delle piume, 8. T. de“ Cacc. der Hirſch fegt ſich, Fehlen, v. n. [das Ziel], mancare, 
Federſchleißer, m. colui che strap- fegt ſein Gehoͤrn, il cervo frega i suoi] fallirez it. sbalestrare , sberciare. &. er 
a, che cerne le piume, palchi per farne cadere la lauuggine]. hat getroffen, du haſt gefehlt, egli ba 
Feder ſchmuͤcker, m. colui che pre $. Fig. Einem den Beutel fegen, spaz- colto , tu bai mancato, fallito. 
para, tinge, colorisce le penne. zolare, vuotare, nettare la borsa ad uno.| 2) Per irren, Fehler begehen, manca- 
Feder ſchmuͤckerei, f. l’arte di pre- It. (im Spiele), sbusarlo. 8. das Land re, errare, peccare, cbmmeiiere fallo, 8. 
parare, di tingere, di colorire le penne. von Raͤubern fegen, spazzare, sgombra- wir fehlen Alle, l’errare è cosa umana; 
Federſchnitt, m. iaglio d'una penna. re, purgare il paese da ladri. 8. ich werde chi ferra, erra. $. groͤblich fehlen, pro- 
Fe derſchuͤ 8, m. T. de Cucc, cac- ihn fegen, tuͤchtig fegen, gli dard un bel] positare, fare de grandi spropositi. S. ge⸗ 
ciatore d' uecellame. rabbuffo, gli laverò il capo co” ciottoli.| gen ſeine Pflicht fehlen, mancare a' suoi 
Federſpalt, m. spaccatura, fesso| 2)w. n. Fam. Per waljen, vedi. doveri. F. wider die Regel feblen, va 
della penna. egeopfer, n. vedi Sùbnopfer. care contro le regole, $- gegen feine Vor: 
Federſpath, m. T. de Min. spato eger, m. -in, F. scopatore, spaz- geſetzten fehlen, mancare inverso i suoi 
broso. zatore, nettatore. i superiori. &. in der Ausſprache fehlen, 
Federſpiel, n. T. de Falc. logoro| Fegerecht, n. diritto esclusivo di peccare contra la pronunzia, far errori di 
It. Per Vogelſcheuche, vedi. :l vnotare, nettare un fossato. pronunzia, pronunziar male. S. gegen 
Federſpule, J. penna [non ancor] Fegeze it, f (ber Bienen), stegione die Rechtſchreibung fehlen, peccare con- 
temperata]; cannoncino di penna. in cui si castrano le arnie. tro l'ortografia, fare un errore d' orto- 
Federſtaub, m. penne matte, ca- Fegfeuer, n. purgatorio. $. eine graſia · §. des rechten Weges fehlen, man- 
lugine, . Seele aus dem Fegfeuer erloͤſen, liberare|care, smarrire la via. $. weit gefehlt! 
Federſtaäͤnber, m. ed Federbeſen. un' anima dal (dalle pene del] purga- siamo molto lontani! nè anche per idea! 
Federſtrich, m. tratto di penna.  |torio. 
Federſtutzer, u. vedi Feder- Fegſel, n. vedi Kehricht. 
ſchmuͤcker. i ed, N. vedi Fehe. 
eder uhr, J. orologio a molla. Fehde, f.[Streit], litigio, dissensio- 
edervieh, n. pollame, polli. $.|ne,ostilità; it. guerra [privata]. $. es ent: 
Einer, der mit Federvieh handelt, polla-|fpann ſich eine Fehde zwiſchen beiden alten 


fatta invano, non esaudita. $. eine Fehl⸗ 
bitte thun, pregare, far una richiesta in 
vano, aver un rifiuto, non essere esaudito, 

Fehlbitten, v.n. pregare in vano, 
fare una richiesta in vano. 

Fehlblatt, n. T. di Giuoco, carta 
che non fa giuoco. 

Fehlbogen, m. (in einem Buche), fo- 


lio mancantej difetto, 


sghimbescio, 
Fehldruck, m. foglio stampato a 
rovescio. 


3) Per nicht vorhanden ſein, mangeln, 
mancare, non esserci, S. es fehlen noch 
drei Perſonen, mancano ancora tre per- 
sone. $. fehlt noch Jemand? ci manca 
ancora alcuno? F. es fehlen noch zehn 
Familien, fra entrambi le antiche famiglie] Gulden an dieſer Summe, a questa som- 
sorsero delle ostilità. &. Einem Fehde bie⸗ ma ci mancano ancora dieci fiorini. 8. 
ten, disfidare uno, fargli una disfida. F. es fehlt ihm an Gelde, das Geld fehlt 
mit Einem in Fehde liegen, begriffen ſein, ihm, scarseggia di danaro, lì manca il 


juolo, pollinaro, 
1255 wage. stadera a molla. 
ederwelß, n. vedi Federalaun. 
Federwild, n. uccellame, 


ederwildpret, | uccellagione. essere in lite, in dissensione, in guerra con danaro, F. es fehlt ihm nicht an Ver⸗ 
ederzeichnung, J. diseguo a pen- alenne z it. aver guerra con lui. ſtande, nur an gutem Willen, non manca 
1a, grafico. | Febbebrief, m. lettera, eartello dif di spirito, d'intelligenza, di buona voglia 


Federzug, m. tratto di penna, svo-| disfida. però. $. es fehlt ihm nicht an Freunden, 
lazzo. It. ghirigoro. Feh dehandſchuh, m. guanto [diſ non gli mancano amici, amici ne ha 
Fee, f. [Zauberin], fata. disfida). &. den Fehdehandſchuh hinwer⸗ quanti ne vuole. F. er läßt es ſich an 
Feenhaft, agg. [wundervoll, un⸗ fen, gettare il guanto; disfidare alcuno. nichts fehlen, non si lascia mancar di 
begreiflich], da incauto, fatto per incan-|$. den Feydehandſchuh aufnehmen, accet-|nientej se la gode. 8. er ließ es ſeinen 
tesimoj magico, maraviglioso. ‘tare la disfida. Gaͤſten an nichts fehlen, mon fece mancar 
Teenbaubd, f. p. e. dies ſcheint von Nehdelos, ugo. vedi friedlich. di niente i suoi convitati. $. es fehlt uns 
Jeenhaͤnden gemacht, pare che sia opera Fehden, v. x. mit einander fehden, an nichts, nulla ci manca, non manchiamo 
di fata, delle fate, fatta per incanto. farsi [la] guerra. di niente. &. es ſoll ihm an nichts fehlen, 
-GFeentònigin, /. regina delle fate. Fehe, /. vajo. non gli mancherà nulla, non mancherà 
Feenland, n. paese delle fate. lt. Fehhändler, m. pellicciajo, vaiajo.|di niente. $. dieſem Bilde fehlt nichts 
soggiorno «da incanto. . Fehhaube, F. berretto di vajo. als die Sprache, a questo ritratto non 
eenmaͤhrchen, n. favola, raccon- Feh I, m. [Mangel], difetto, man- manca che la parola. $. Sie haben uns 

to delle fate, d'incantameati. canza, fallo, It, pecca, menda, F. ohne] geſtern recht gefehlt, ci è rincresciuto 


4 


Fehlbitte, J. preghiera, richiesta 


Fehlbohren, . n. forar male, a 


Fehldrucken . n. atampare a verso. 


nè anche per sogno! > 


— . —ä— 
— —— 
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Fehlen 


quanto mai, che ella jeri non fu de' nostri, 
ci mancava ad ogni momento. 

- Fig. es fehlte nicht viel, fo wire ich 
gefallen, geſtorben u ſ. w., poco mancò, 
che io non cadessi, morissi ec. S. woran 
fehlt es, daß dies nicht geſchieht? qual è 
Tostacolo che l’impedisce 3 qual è la ra- 
gione che ciò non si fa? $. wenn es nur 
daran fehlt, fo.. e, de non c'è altro osta- 
colo, se non è altro che questo 
daran ſoll es nicht fehlen, di questo non 
ne mancherà 3 [ei] penserò io3j lasciate 
fare a me. $. das kann gar nicht fehlen, 
questo non può mancarej avrà luogo del 
certo 3 accaderà pur troppo. $. es wird, 
kann ihm gar nichts feblen, non gli può 
mancare, scappare di mano; l'avrà di 
certo; riuscirà certamente. S. an mir 
fol es nicht fehlen, wenn.... io per me 
non mancherò, per me non istarà, se. 

. es konnte nicht fehlen, er mußte zu 

runde gehen, non poteva mancare che 
andasse in rovina3 non poteva essere al- 
trimente, doveva andarein perdizione. 
das fehlte noch zu meinem Ungluͤcke! non 
ci mancava che questo! non ci voleva 
altro per porre il colmo al mio infor- 
tunio. F. es fehlte nur noch, daß er krank 


geworden ware, non ci mancava altro che ziossmente; scorrettamente. 8. fehlerhaft 


cadesse ammalato, 

4) was fehlt dir, Ihnen? che hai? che 
ti senti? che ha Ella? F. es fehlt ihr im: 
mer Etwas, ha sempre q. c., sta sempre 

co bene; ora ha un malanno ora l’al- 
tro. 8. ich weiß nicht, was mir fehlt, non 
so quel che io, ma mi sento poco bene. 

5) . de vedi verfehlen. 

Fehlend, part. mancante, che man- 
ca, erra, 

Fehler, m. [Mangel, Unvollkom⸗ 
menbeit), difetto, mancanza, vizio, ma- 

agua. J. ein natürlicher, organiſcher 
Fehler, difetto naturale, male organico. 
8. ein geringer, unverbeſſerlicher, unheil⸗ 
barer Fehler, diſetto di poco rilievo, ir- 
rimediabile, incurabile. S. er hat einen 
Fehler an der Zunge, ha un difetto di 
lingua. $. dieſes Pferd hat keinen Fehler, 
questo cavallo non ha alcun vizio; it. è 
senza magagna. $. ein grober Fehler, error 
grossolano, gran fallo, strafalcione, 
in ſeinen Werken find viele Fehler, nelle 
sue opere si trovano molti errori, sba- 
li. b. ein Fehler in der Schreibart, im 
usdruck, incongruità, incongruenza. 
(im Schreiben), error di scrittura, scorrezio- 
ne. F. (gegen die Zeitrechnung), anacronismo. 
8. (in einer Rechnung), errore, sbaglio; 
svario. 5. (im Druck), error di stampa. 
S. Fehler auf Lehler machen, far errori 
sopra errori, uno sbaglio dietro l’altro. 
po dieſem Gebdubde find bedeutende Feb: 
in questo edifizio ci sono, si scor- 
ono difetti massicci. &. dieſer Feldherr 
at einen großen Fehler gemacht, questo 
generale ha commesso, fatto un Had er- 
rore iv tattica, S. (im Spiele) einen Fehler 
machen, far ſallo; fallare. 

2) lin ſittlicher Hinſicht!, difetto, vi- 
zio. S. jeder Menſch hat Fehler, ogni 
uomo ha il suo debole ognuno i suoi 
difetti. S. ſie hat viele Fehler an ſich, ift 
voller Fehler, ella ha molti difetti, è pie- 
na di diſeiti 
Fehler an fi 


8. den kommen laſſen, rendersi colpevole 


S.|stampa scorredtas. &. eine fehlerhafte Ur: 


J. Is strada. 


imperfezioni. 8. er hat den fanno giuoco. 
ch, ſein Fehler iſt, daß er Fehlkauf, m. compra svantaggiosa, pd, lanciare, scagliare in fallo. 


licher, leichter Fekler, un grave fallo, un 
gran fallo, un fallo perdonabile, leg- 
giero. S. Fehler begeben, commettere 
falli, peccati. $. ſeine Fehler einſehen, 
gefteben, riconoscere, confessare i suoi 
falli, peccati, J. ſeine Fehler beminteln, 
verbergen, entſchuldigen, coprire, velare, 
nascondere, scusare i suoi difetti, i suoi 


falli, peccati. &. ſich einen Fehler zu Schul⸗ 


d'un fallo, peccato. 

Feblertrei, agg. senza difetti,esen- 
te d’ogni errore. &. ein fehlerfreies Werk, 
un’ opera senza difetti, perfetta. $. ein 
fehlerfreier Druck, stampa corretta, senza 
errori. 

Fehlerfrei, avv. senza difetti, er- 
rori. It. correttamente. 

Fehlerhaft, age. difettoso, vi- 
zioso. It. scorretto. è. eine fehlerhafte 
Schreibart, stile scorretto, incongruo. &. 
eine fehr feblerbafte Schrift, scrittura 
scorrettissima. ®. ein fehlerhafter Druck, 


kunde, documento difettoso. &. ein feb: 
lerhaftes Pferd, cavallo vizioso, che ha 


magagna. 
F ehl er haft, avv. difettosamente, vi- 


ſchreiben, drucken, scrivere, stampare scor- 
rettamente. ; 

Fehlerhaftigkeit, /. difettuosità, 
difetto, viziosità, vizio; scorrezione. 

Fehlerlos, agg. vedi fehlerfrei. 

Fehlervoll, agg. pieno di difetti, di 
errori j difettoso. 

Fehlfahren, v. n. sbagliare, man- 
care la strada in carrozza, menando i 
cavalli. 

Fehlfarbe, f. T. di Giuoco [Re: 
nonce), faglio, fallo, vacanza. 

Fehlgang, m. il mancare, lo sba- 
gliare [la strada] in una gita, It. andata 
inutile, x 

Fehlgebaͤren 
aborto. 

ehlgeburt, /. aborto. 
ehlgehen, v. n. andare in vano, 
inutilmente; gettar via i suoi passi. 

2) Per irre gehen, sbagliare, mancare 


iI We no abortire, far 


Fehlgreifen, . n. fallir la presa, 
dar di piglio in fallo. F. (von Mufifern), 


toccare un tasto falso, in falso. S. der ( 
8. Setzer hat fehlgegriffen, il componitore 


ha fatto uno sbaglio, ha posto una lettera 
per un' altra. 

&. Fig. Per ſich irren, verſehen, sba- 
liarsi, far uno sbaglio, errare. &. man 
berlaſſe ihm die Wahl, er wird nicht febl: 

greifen, gli si lasci la scelta, non a’ingan- 
uerà, non si sbaglierà, . 

Febigriff, m. presa in fallo. It. 
sbaglio, errorej abbaglio, fallo. S. einen 
Fehigriff thun, far uno sbaglio, uno stra- 
falcione 3 ingaunarsi. 

Fehlhauen, V. N. percuotere in 

fallo, mancare il colpo. 

Fehlhieb, m. percosso, colpo in 

fallo; colpo mancato, 

Fehljahr, m. vedi Misjahr. 

Fehlkarten, /. pl. carte che non 


trinkt, egli ha il mal abito, il vizio di ub-|cattiva. G. einen Fehlkauf thun, far una 
briacarsi. J. ein arger, grober, verzeih⸗ call va compra, comprare con isvantaggio:| lanciare in fallo, 


Fehlwurf 
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Fehlrelten, . n. mancare, amar 
rire la strada [a cavallo]. 

Fehlſchießen, ». n. (mit Geuergo 
wehren), fallire, mancare il colpo, non 
dar nel segno. It. (mit der Armbruſt), sba—. 
lestrare. . 

8. Fig. diesmal haſt du fehlgeſchoſſen, 
per questa volta hai mancato, fallito il 
segno, li sei inganuato a partito. G. das 
war fehlgeſchoſſen, ne anche per idea! ne 
siamo molto lontani! 

Fehlſchlag, m. colpo infallo, man- 
cato, Irrito. & 

Fehlſchlagen, „. n. percuotere, 
battere in fallo, mancare il colpo, 

2) Fig. Per nicht gelingen, non riu- 
scire, fallire, fallare, andare a vuoto 3 
mancare. F. dieſe Speculation iſt ihm 
fehlgeſchlagen, questa speculazione gli è 
andata, riuscita a male; ci ha fatto ua 
bel fiasco, $. meine Hoffnung ift mir 
fehlgeſchlagen, le mie speranze sono an- 

te a vuoto, sono stato illuso nella mia 
speranza. $. das kann nicht fehlſchlagen, 
ciò non può fallire, mancare. 

Fehlſchluß, m. argomento falso, 
erroneo. It. T. 40 ic. para logismo. 

NB. ein Trugſchluß iſt abſichtlich, um 
zu taͤuſchen, ein Fehlſchluß unwillkürlich, 
il sofismo è un argomento per cui uno 
cerca d'ingannare, o indurre in errore, 
mentre che al paralogismo non concorre 
cattiva volontà, 

Fehlſchneiden 
fare un taglio falso, 

Fehlſchnitt, m. taglio falso. 

Fehlſchnß, m.tiro, colpo in fallo, 
colpo fallito, mancato. F. einen Fehlſchuß 
thun, mancare il colpo, non dar nel 


v. n. tagliar male, 


segno. 


Fehlſehen, . n. travedere, vedere 
una cosa un’ altra. It. wedi verſehen. 

Fehlſpringen, . n. saltare in ſallo, 
far un salto falso. 

Fehlſprung, m. salto in fallo 3 

to falso. 

Fehlſtechen, . n. [mit dem Degen, 
der Lanze], mancare il colpo, dare in 
fallo [con la spada, la lancia), It. (mit 


der Nadel), fare un punto falso, mancare 


il punio. 
Fehlſtich, m. (mit dem Degen, der 
Lanze), botta, colpo in fallo, mancato. It. 
mit der Nadel), punto falso. 


Fehlſtoß, m. percossa, botta, colpo 


In fallo, irrito, mancato, . (im Billard), 


il mancare la biglia. 

Fehlſtoßen, v. u. mancare il col- 
pa, la botta, portare un colpo falso. It. 
(im Billard), mancare la biglia; it. non 
coglierla. 

Fehlſtreich, m. vedi Fehlſchlag. 
Fehltreten, v. n. mettere il piede 
in fallo 3 it. fare un passo falso. 

Fehltritt, m. passo falso. F. er 
that einen Fehltritt und ſiel, mise, pose 
il piede in fallo e cascò. 

8. Fig. einen Fehltritt begehen, fare 
un passo falso, uno sdrucciolo, andare 
errato, peccarej commettere un fallo. 
8. fie hat einen Fehltritt begangen, ella 
ha macchiato il suo onore, ella si è fatta 
sedurre. 

Fehlwerfen, .. n. mancare il col- 


Fehlwurf, m. colpo mancato; il 


Fff 2 
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Fehlzielen, .. n. prendere male la 
mira, mirare in fallo. . 
ehm, F. l Eichelmaſt ], pastura 
Fehme, delle ghiande. F. di 
Schweine in die Fehm treiben, menare i 
porci alla pastura [delle ghiande]. 
2) diritto della pastura delle ghiande. 
Te bm, | F. tribuoal criminale. It. 
Fehme, 7. di Stor. tribunale se- 
creto criminale [nel XIV e XV secolo in 


Vesfalia]. . 
eh m, m. ein Fehm Holz, una 
ebmen, m.f tesa, un passo di le- 


gna. §. ein Fehmen Heu, Stroh, stiva, 
stipa di fieno, di paglia. 
Fehmen, . a. die Schweine fehmen, 
menare i porci alla pastura delle ghiande. 

Fehmgedinge, n. vedi Fehme. 

Fehmgeld, n. paga per la licenza 
di condurre i porci alla pastura delle 
ghiande. 


ehmgericht, x. vedi Fehme. 


ehmrichter, m. giudice criminale 


del tribunal secreto di Vestfalia [vèd: 


Fehme!]. 

Fehruͤcken, m. dossi, dossoli. 

Feh wamme, J. fianchi di vajo. 

Feie, f. vedi ) ee. 

Feien, v. a. Voce poet. fatare, af- 
fatare. F. gefeiete Waffen, armi fatate, 
affatate. N 

Feier, 7. (nach der Arbeit), riposo, 
l’interrompimento del lavoro. 


2) (eines Feſtes u. f. w.), celebrazione, 


solennizzamento. 

Feierabend, m. cessamento del la- 
voro, tempo di riposo, $. Feierabend 
machen, avere, far festa, cessare il lavoro, 
di lavorare. $. um ſieben Uhr iſt Fciera: 
bend, alle sette avremo festa, cesseremo 
il lavoro. 

S. Prov. viele Hände machen bald Feier⸗ 
abend, molte mani fanno presto un la- 
voro; quand’ ognun si dà di mano, pre- 
sto ognuno può far festa. 


Fe ierkleid, n. abito di festa, di gala. 

Feierlich, Ogg. solenne; festivo 
it. determiaato, des. $. ein feierlicher 
Tag, feierliches Feſt, di s.lenne, giorno 
festivo, festa solenne. $. die feierliche Be: 
gehung, solennizzamento, solennizzazio- 
ne, celebrazione. $. ein feierlicher Zug, 
Umgang, processione solenne. 
feierliche Meffe, ein feierliches Begraͤbniß, 
messa, funerale solenne, esequie solenni. 
8. die feierlichen Gebrauche der Kirche, 
le cerimonie {solenni] della chiesa, $. ein 
feierliches Gelübde, voto solenne, &. eine 
feierliche Erklarung, dichiarazione solen- 
ne, decisa, 8. ein feierliches Verſprechen, 
promessa solenne, stabile; salda pro- 
messa. F. mit feierlichem Tone, con voce 
determinata, con parole autorevoli. 8 
feierlicher Ernſt, gravità, aspetto grave. 

F. Poet. die feierliche Stille der Nacht, 
des Waldes, il grave, profondo, solenue 
silenzio della notte, il silenzio sel vareccio. 
F. in dieſer feierlichen Stunde, in questa 
ora sacrosanta. 

Feierlich, avv. solennemente, festi- 
vamente. &. einen Tag, ein Feſt feier⸗ 
lich begehen, festeggiare un giorno, ce- 
lebrare, solennizzare una festa, S. Etwas 
feierlich verſprechen, geloben, promettere 
q. e. solennemente, far voti solenni. 8 


J Fehlzielen 


solennemente, determinatamente. 5. der 
Friede wurde feierlich beſchworen, feier⸗ 


lich ausgerufen, la pace fu giurata, pu- 


e|blicata con solennità, con apparato so- 


lenne., 

Feierlichkeit, f. solennità, 5. mit 
Feierlichkeit, con magnificenza, con pom- 
pa, con apparato solenne, gala. 

Feiern, v. a. (einen Tag, ein Felt), 
celebrare, solennizzare, festeggiare. 9. 
das Andenken, die Thaten eines Mannes 
feiern, celebrare le gesta, la memoria 
d'un grand’ uomo, d'un valent' uomo. 
F. er ift der gefeierte Held des Tages, è 
l’uomo festeggiato al giorno d'oggi, è 
l'uomo che si festeggia oggigiorno. &. 
fein Name wird von feiner Nation hoch 
gefeiert, il suo nome vien portato, alza- 
to alle stelle dalla sua nazione. &. ein 
gefeierter Name, nome celtbre, chia- 
rissimo. 

2) w. n. Per ruhen; nicht arbeiten, 
cessare di Javorare, far festa; it. star- 
sene ozioso. F. dieſer Kuͤnſtler u. ſ. w. 
feiert, questo artista ec. non lavora più, 
si riposa. $. er feiert gern, fa volontieri 
giorno di festa, se ne sta volentieri in 
ozio. $. es ift mir unmbglid zu feiern, 
rh'è impossibile di starmene ozioso; di 
star senza far niente. 

$. Fig. da iſt nicht zu feiern, non c'è 
da perder tempo, la cosa è urgente. $. 
dieſe Felder feiern, questi campi stanno 
maggese. 

seierftunde, J. ora di riposo, 

Feiertag, m. giorno di riposo. 

2) Per Feſttag, giorno di festa, -festi- 
vo. F. den Feiertag halten, heiligen, os- 
servare, sautificare il giorno cli festa, 

Feiertaͤglich, ogg. de' giorni di 
festa 3 it. ſestereccio. 

Felerung, /. uͤbl. Feier, vedi. 

eler zug, m. processione solenne. 

Feifel, /. T. de Manisc, (der pferde), 
gangola. i 

2) vivole [malattia de’ cavalli]. 

Feifelader, f. (der pferde), vena 


sublinguale. i 


Feilenhauer 


$. T. de Cacc. fica [delle cerve, e 
cagne]. : 

Feigendiſtel, F. T. de Bot. fico 
d'India, oponzia. 


Feigendroffel, /. T. de Nat. bec- 


cafico. 


Feigen foͤrmig, agg. in forma di 


un fico, 
Feigengarten, m. ſicheto, ſichereto. 
Feigengeſchwulſt, J. T. de Chir. 
tumore caricoso. 
Feigenholz, n. legno di fico. 
geisenkork, m. canestro, cesto da 
CI. 
Feigenſtein, m. T. de’ Nat. cari- 
coide. 


eigenwald, m. ficheto. 

Feigheit, J. viltà, codardia, dappo- 
caggine. 3 

Leigherzig, agg. vedi feige. 

Feigherzigkeit, f. vedi Feigheit. 

Feigling, m.[Memme], vigliacco, 
codardo, 2 

Feiben, . a. vedi feien. 

Feigwarze, J. T. de' Chir. fico, 


cresta, porro fico. 


elena n. T. di Mar, stramba. 
L 


Feigwarzenkraut, . T. de“ Bot. 


scrofolaria. It. celidonia. It. tormentilla, 


Feil, agg. [vertduflib], vendibile, , 


da vendersi, vendereccioj venale, F. feil 
fein, essere vendlibile; It. venale. F. das 
iſt mir nicht feil, um vieles Geld nicht 
feil, non venderei questo, non lo vende- 
rei per qualsivoglia prezzo. &. ihm ift 
Alles feil, egli vende tutto, è pronto a 
vendere tutio 3 It. fa, farebbe tutto per 
danarì. i 

S. g. cine feile Dirne, donna da 
partito, meretrice. &. eine feile Seele, 
uomo venale, mercenario. S. ein feiler 
Schriftſteller, penna venale, scrittore mer- 
cenario. $ das feile Gluͤck, la meretrice 
fortuna. 

Feil, avv. Waaren feil bieten, offe- 
rire mercanzie in vendita. &. Waaren 
feil tragen, portare attorno mercanzie 
per venderle, S. ſeinen Leib feil bieten, 


Feig, agg. T. de' Min. [weich, prostituirsi per danaro, far merce del 


muͤrbe]), molle, sollo, friabile. It. vedi 


feige. N 
Felgblatter, f. vedi Feigwarze. 


| 
suo corpo. - 


Feile, J. lima. S. eine große Feile, 
lima grossa. $. eine kleine Feile, limeita. 


$. eine 


Feigbohn di 7. de’ Bot. lupino. S. eine rauhe, glatte Feile, lima aspra, 
ei ge, agg. lohne Muth, zaghaft), fas, dolce. $. dreieckige, viereckige, halb 


Feigen, fico fiore. 


de Feigenbaum, 


vile, vigliacco, codardo. F. ein feiger 
Menſch, eine feige Memme, un [nom] 
vile, vigliacco, codardo, dappoco. $. feige 
werden, incodardire, divenir codardo, 
avvilirsi, perdersi d'animo. 

Feige, avv. vigliaccamente, codar- 
damente, da vigliacco. F. er iſt feige ge: 


flohen, se ne fuggì vilmente. 


runde, runde Feile, lima triangolare, 
quadrella, tonda, mezza tonda, da stra- 
foro. F. eine ſtumme, ſtille Feile, lima 
sorda. F. eine flache Feile, lima piatta, 
„Feilen hauen, tagliare le lime. &. der 
iamant nimmt die Feile nicht an, la 
lima non attacca sul diamante. 
$. Jig. die Feile, die letzte Feile an ein 


Feige, f. fico, $. die erſten, fruͤhen Werk legen, es noch einmal unter die 


niſche Feige, oponzia, fico d India. F. die 
Feigen zeitigen, caprificare i fichi, 
$. Fig. Fam. Einem die Feigen wei⸗ 
fen, far le fiche, le castagne, lafica ad uno. 
Feigenbaum, m. fico. S. der wil⸗ 
fico salvatico, capri- 


fico. F. der afrikaniſche Feigenbaum, 


ſicoide. $. der aͤgyptiſche Feigenbaum, 


sicamoro. 


Feigenblatt, n. foglia di fico. It. 


Tig. abito che appena cuopre le ver- 


Etwas keierlich erklaͤren, dichiarare q. c. gogne, il petto ec, 


§. bas Fleiſch der Feile nehmen, liinare un' opera, por l’uk- 
Feige, la polpa del fico. $. die india: tima mano ad un lavoro. 


Feilen,v. n. uͤbl. ſeilſchen, vedi. 

Feilen, .. a.limare. F. glatt feilen, 
pulir con la lima. F. gefeiltes, Eiſen, 
Silber, Zinn, ferro, argento, stagno 
limato, limatura dì ferro, di stagno, 
calia d’argento. 

§. Fig. ein [an einem] Gedicht, Werk 
feilen, limare un poema, un’ opera, por- 
vi l’ultima mano. 

eilen, n. il limare, limatura. 

Feilenhauer, m. tagliatore di li- 

me; colui che fa le lime. 


* 
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eilicht, n. vedi Feilfpine. 

eilſchen, v. n. chiedere it prezzo. 
It. um Etwas feilſchen, prezzolare, con- 
trattare del prezzo. 

Geilfel, n. n 

Feil m. pl. limatura. It (vom 

eilſtaub, n. ] Gote, Silber), 
calia. 

Feilſtock, m. morsa [da limare]. 

Feilſtrich, m. tratto, tiro di lima. 

É Fein, agg. [duͤnn, zart], fino, fine; 
sottilej minuto. F. ſehr, uͤberaus fein, 
finissimo, sopraffino. &. feine Wolle, feine 
Haare, lana sottile, fine ; peli sottili; ca- 
pelli fini. È eine feine Haut, carnagione 
delicata. F. feiner Zwirn, feines Garn, 
feiner Flachs, refe, filato, lino fino, sot- 
tile. F. feine Leinwand, feines Tuch, te- 
la fina, panno fino. 5. feine Waͤſche, bian- 
cheria fina, squisita. F. ein feiner Hut, 
cappello fino. F. feine Spitzen, Kanten, 
merletti, pizzi fini. ®. feines Papier, car- 
ta fina. &. feines Pulver, polvere sot- 
tile, fina. F. das feinſte Mehl, fior di 
farina. F. ein ſeiner Pinſelſtrich, Feder⸗ 
zug, pennellata, tratto di penna sottile. 
f. der feine Strich [Haarſtrich] der Bud: 

aben, il ſetio delle lettere, 

2) Per v rzüͤglich, rein, befte, fino, 
squisito, delicato, scelto; bello; puro, 
raffinato. f. feines Gold, Silber, Zinn, 
Stahl u. ſ. w., oro, argento fino, sta- 
gno puro, acciaro fino. &. feiner Zucker, 
zucchero fino, raffinato. &. feines Se: 
wirz, droghe, spezie fine, buone. S. eine 
feine Klinge, lama di buona tempra, fina. 
F. dieſes Fleiſch, Obſt u. ſ. w. hat einen 
ſehr feinen Geſchmack, questa carne, que- 
ste frutte ec. hanno un sapore delica- 
tissimo, squisilissimo 3 sono saporitissime. 

feine Waaren, mercanzie fine, scelte. 

dies iſt von der feinſten Arbeit, que 
sto è fatto con grand' arte, con gran deli- 
catezza, è un lavoro finissimo. &. ein fei: 
ner Kupferſtich, una bella stampa, incisa 
col fiato, lavorata con grand’ arte. 
eine feine Wage, bilancia sensibile, sde- 
nosa. 

3) Per ſcharf, empfindlich, p. e. ein 
feines Gefaͤhl, ein feiner Geruch, Ge: 
ſchmack, sentimento delicato, odorato 
squisito, fino, gusto, palato squisito, F. 
ein feines Ohr, Gehoͤr, orecchio fino, 
de'icato, purgato, udito acuto. S. eine 
ſeine Naſe, naso fino. 

$. Fig. er bat eine feine Naſe, ha un 
odorato ſine; prevede tutto. &. ein fei: 
ner Kopf, ingegno sottile, acuto. &. ein 
feiner Staatsmann, un accorto, sagace 
‘politico. 8. er hat einen feinen Geſchmack, 
è un nomo di buonissimo gusto, che ha 
buon gusto. $. er, fie ift ſehr fein, egli 
è un volpone; ella è una volpe sopraf- 
fine. $. cine feine Betrügerei, inganno 
ingegnoso, industrioso, 

4) Per geiſtreich, klug, fine, ingegno- 
20, spiritoso 3 delicato, gentile. &. ein fei: 
ner Spott, corbellatura, motteggio inge- 
guoso, spiritoso. F. ein feines Lob, lode 
ingegnosa; data con delicatezza. F. eine 


Feind, der Feind des Menſchengeſchlechte“ 
lo spirito maligno, il nemico del genere 
umano, 

2) Fig. ich bin ein Feind von Proceſſen, 
u. ſ. w., sono nemico de’ processi, odio 
le liti. &, ein erklärter Feind des Spiels, 
der Trunkenheit u. ſ. w. ſein, essere nemico 
dichiarato del giuoco, della ubbria- 
chezza ec. 

3) T. mil. nemico, i nemici, S. ges 
gen den Feind marſchiren, marciare con- 
tro il nemico, F. der Feind ruͤckt an, die 
Feinde kommen, il nemico avanza, i 
nemici vengono. &. in Feindes Land, in 


ziehen, trarsi d'impaccio d' una bella ma- 
niera, con bell’ingegnò. 

5) Per gut in die Augen fallend; ar: 
tig, niedlich, anſtaͤndig, p. e. F. ein fei⸗ 
ner Wuchs, una bella vitina, un bel taglio 
di vita. F. ein feines Geſicht, feine Zuͤge, 
un bel visino, un volto leggiadro, fat 
tezze gentili. J. ein feiner Knabe, bel 
ragazzo. &. ein feiner Mann, un’ uomo 
di bel garbo, di maniere gentili, 5. 
feine Sitten, ein feines Weſen, buoni 
costumi, maniere gentili; garbatezza. 
$. der feine geſellſchaftliche Ton, i modi 
colti, la gentilezza cella buona società. 
§. die feine Welt, le persone civili, laiP > . 
buona società. F. das iſt, läßt nicht fein, auf den Feind losgehen, altaccare, assalire 
ciò non conviene, è contro le buone il, nemico, dar addosso al nemico, G. 
n die Feinde Hate DE lie 

| 8 verjagen, beſiegen, ſchlagen, uͤberwin⸗ 
de el, frei r t dr n ingr, scale, rin, bar 
bel capitale. &. ein feiner Garten, uu bel teen din, . nemi „ 
giardino. F. Lironiſch] ihr ſpielt hier eine 8 Fig. die Un i äßigk it iſt eine Fein⸗ 

feine Rolle! ihr treibt ein feines Gewer- din s c drt n ee ; 
, din der Geſundheit, l’intemperanza è 

bel ci fate una bella figura! belle cose emica della saluta | 

8 9 Do ! bella professione davvero Feindlich, agg. nemico, ostilej 
dA ! : 8 5 opposto. F. feindliche Geſinnun⸗ 
au. finemente, sottile, - icht imenti avversi, op- 

mente. $. fein fpinnen, filare fino, fa 3 Aiarina wa Ai 


; ; at posli, nemici, intenzioni ostili, avversa, 
filo sottile. $. fein ſchreiben, zeichnen, scri- 5. die feindliche Partei, parte contraria, 
vere minuto, disegnare con tratti sot- 


It. il partito opposto, nemico i ave 
tili. §. den Flachs fein hecheln, affinare, ai SESSI » gli 
pettinare il lino. . S. Fig. das feindliche Geſchick, il fato 
2) finemente, gentilmente, con gen- nemico, l'avverso destino, la sorte av- 
tilezza. $. das Gol, den Zucker fein ma: versa. G. feindliche Farben, colori clre 
chen, affinare l'oro, il zucchero. $. dies non si comportano, &. die feindlichen Pos 
iſt fein gearbeitet, questo è lavoratò ſine- le [des Magnets], i poli antagonisti. 
mente, genulmente, 2) Per dem Feinde gehoͤrig, nemico, 
3) acutamente, bene. F. fein hoͤren, del nemico, de’ nemici. $. das feindliche 
aver buon udito, orecchio fino. eer, armata nemica, del nemico, i 
4) delicatamente3 sagacemente, con nemici. È. das feindliche Lager, il cam- 
ingegno. $. fein fuͤhlen, sentir delicata- po [del] nemico. $. feindliche Lander, 
mente, aver un sentimento delicato. F. paesi nemici. F. feindliche Einfaͤlle, in- 
fein urtbeilen, giudicare con perspicacia, |vasioni, irruzioni, incursioni. 
sagacemente. F. dies will fein behandelt Feindlich, avv. da nemico, nemi- 


* 


$.|fein, questa cosa vuol essere trattata con chevolmente, ostilmente. $. feindlich ge⸗ 


delicatezza. F. das iſt fein ausgeſonnen, gen Einen gefinut fein, portarodio ad uno, 


questo è ideato con ingegno, è pensato voler male ad uno; esser mal intenzio- 


nato eontro alcune. $. Einen feindlich be⸗ 
andeln, trattar uno da, come nemico. 
Seindbfbaft, /. nimicizia, inimi- 
cizis. It. Poet. nimistà, It. odio; rau- 
core. $. eine offenbare, erklaͤrte Feinde 
ſchaft, nimicizia manifesta, dichiarata, 
§. eine heimliche, verſteckte Feindſchaft, 
nimicizia segreta, coperta; rancore. 
eine atte, eingewurzelte Feindſchaft, ini 
micizia antica, radicata. È eine unaus⸗ 
loͤſchliche, unverſoͤhnliche Feindſchaft, ni- 
micizia inestinguibile, implacabile. S. aus 
Feindſchaft, per inimicizia, per odio, ran- 
core. F. Feindſchaft gegen Einen faſſen, 
hegen, concepire, portare odio contro 
alcuno. S. ich habe mir feine Feindſchaft 
zugezogen, mi sono attirato addesso la 
sua nimicizia, il suo odio, $. mit Einem 
in Feindſchaft gerathen, inimicarsi con 
alcuno 3» diventar nemici. &. in Feind⸗ 
ſchaft leben, vivere in nimicizia, in ma- 
la intelligenza. 8. Feindſchaft ſtiſten, se- 


minare zizzania. 


con sottigliezza. 
5) con delicatezza; civilmente, con h 
maniere gentili. 8. ſich fein benehmen, 
betragen, condursi, comportarsi con 
civiltà, civilmente, con gentili maniere. 
6) Fam. ſeid fein fleißig! siate ben di- 
ligenti, sapete! J. komm fein bald wie: 
der, torna presto, fa prestino, sai! 
Feinbrenner, m. affinatore, 
Feind, avv. Einem feind fein, esser 
nemico ad [di] alcuno, portargli odio, 
astio. $. Einem feind werden, divenir 
nemico ad alcuno, inimicarsì con uno. 
8. ich bin dem Pafter, der Liige, dem 
Müſſiggange feind, sono nemico del vi- 
zio, delle bugie, delle seioperataggini. 
Feind, m. nemico, nimico, inimico; 
avversario. 8. er iſt mein Feind, egli è 
il mio nemico, mi è nemico. S. er hat 
heimliche, maͤchtige Feinde, egli ha 
nemici segreti, potenti. $. ein abge⸗ 


aese nemico. $. den Feind angreifen, 


feine Antwort, bella risposta, replica fina, ſagter, geſchworner Feind, nemico ca- € : . 
sottile, gentile. $. ein feiner Streich, un bel pitale, giurato. J. ein unverſohnlicher D Feindſchaf tlich, agg. vedi feinde 
uro. F. ein ſehr feiner Unterſchied, ung Feind, nemico implacabile. &. ſich Fein- (Md. | o 
distinzione sottilissima. &. er hat ein ſehr de machen, farsi [de'] nemici. $. ſich Feindſellg, agg. nemichevole, os- 
feims Gefuͤhl, lia un sentimento deliea- Einen zum Feinde machen, farsi nnoltile. §. ein feindſellger Menſch, nome 
tissimo ; & un vomo sensibilissimo. F. ſich nemico . . ſich fuͤr Eines Feind erklaͤren, maligno, astiosoj it. insociabile. F. eine 
auf eine feine Art aus einer Verlegenheit dichiararsi nemico di alcuno, &. der boͤſe feindſelige Gemuͤthsart, animo maligne 
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Feindſellg, avo o 
cstilmente. F. feindſelig gegen Einen ge: 
finnt (cin, averodio, rancore, astio con- 


tro alcuno. n 

Felndſeligkelt, /. [Feinbfoaft], 
nimicizia, odio, rancore. 

2) ostilità, azione ostile. $, Feindſe⸗ 
lichkeiten ausuͤben, verüben, fare [delle] 
ostilità; agire, comportarsi da nemico. 
F. die Feindſeligkeiten anfangen, einſtel⸗ 
ien, cominciare, sospendere le ostilità, 

deine, f. vedi Feinheit. 

einfädig, age. di trama, corda, 
di filo fine, 
Feingefuͤhl, n. übl. Zartgefuͤhl, 


ved. 
Feingeſpitzt, agg. T. de Bot. 


Pd 


# ar ato. 
LÀ 


U 


Feinkoͤrnig, . 


ö eiſter Moͤnch , fratacchione. 


. sla, rasa. 


libero, libertà di fare quel che 


einhechel, J. pettine [da raffinare 
U lino ec]. 

Feinbeit, f. finezza, sottigliezza; 
squisitezza 5 delicatezza, gentilezza; acu- 
tezza. &, (eines Gewebes, des Tuches, eines 
Jeuches), finezza. & (des Flachſes, Garnes, 
der Haare, Wolle), finezza, sottigliezza, È. 
(des Goldes, Silbers), finezza. $. (einer 
Waare), finezza, squisitezza. 

S. Fig. (des Gefuhls, der Sinne), deli- 
catezza, squisitezza. $.in ſeinem Lobe 
liegt viel Feinheit, 
no molta finezza, acutezza d'ingegno; 
molto spirito. $. ſie benahm ſich mit gro: 
ßer Feinheit, si compuriò con grau fi- 


„ nezza, gentilezza. $. mit allen Feinhei⸗ 


ten einer Sprache vertraut ſein, essere 
esperto, versato in tutte le finezze, sot- 


tigliezze d'una lingua. 
di grana fina; 


fino. F. feintèrnige8 Gifen, feinkoͤrniger 
Marmor, Granit, ferro, marmo, gra- 
nito di grana fina, granito minuto. $. 
ſeinkoͤrniges Schießpulver, polvere fina; 
anino, 
F e in maſchig, agg. di maglia fina, 
Feiſt, agg. [fett], grasso, grassotto. 
pingue ; corpulente, tarchiato. 8. ſehr feift, 
rassonaccio , di gran corpulenza. $. ein 


Feiſte, /. grassezza; corpulenza. 
T. de EA die Hirſche, Schweine find 


Feindſelig — 


avv. nemichevolmente, |più lontano che Gennajo dalle more. 
die elyſaͤiſchen Felder, i campi elisi. 


— 


ein Feld des Ruhmes, campo della Li 
ria, d’onorc; campo per acquistar ono- 
re, gloria. $. die Chemie bietet ein mei: 
tes Feld zu Entdeckungen dar, la Chimica 
offre un vasto campo a scoperte. 

S. Fig. das Feld iſt rein, la piazza è 
franca. $. das iſt mein Feld nicht, que- 
sta non è la mia sfera 8. Einem ein 
ſchoͤnes Feld eroͤffnen, aprir un bel cam- 
po, una bella carriera ad uno. 

2) Per Acker, Boden, campo, ter- 
reno, terra, agro. &&: das Feld bauen, 
coltivare la terra, il terreno, la cam- 
pagna; lavorare i campi. $. die Felder 
duͤngen, pfluͤgen, beſaͤen, concimare, 
arare, seminare i campi. $. die bebauten 
Felder, campi lavorati, coltivati. $. ein 
Stuͤck Feld, pezzo di terra, di terreno. 
$. die Fruͤchte des Feldes, i frutti della 
verra, della campagna, 

3) T. mil. campo, campagna. & ein 
Heer ins Feld ſtellen, mettere in cam- 
pagna, in piedi un esercito. $. ſich zu 
Felde ruͤſten, far preparativi di guerra. 
J. ins Feld ruͤcken, zu Felde ziehen, ge⸗ 
hen, uscire a campo, in campagna, met- 
tersi in campagna, 5. im Felde fteben, 


le sue lodi contengo- zu Felde liegen, stare, essere a campo. 


Feldgeräth 


Feldban ner, n. bandiera, insegna. 

Feldbatterie, /. batteria da cam- 
pagna. o 

Feldbau, m. agricolturaz lavori 
campestri. F. den Feldbau treiben, eser 
citare l'agricoltura, lavorare, coltivare 
i campi. 
Feldbauer, m. agricoltore, col- 
Livatore. 

Feldbankunſt, /. agricoltura, scien- 
za dell’ agricoltura. 

Feldbaum, m. albero posto in un 
campo. 

Feldbett, n. letto portatile, da cam- 


pagna. 
Feldbeifuf, m. T. de’ Bot. arte- 
misia campestre, 


Feldbiene, f. ape, pecchia cam- 


pagnuola. . 
‘Felbbinde, f. sciarpa, cintura. 
Feldbinſe, J. T. de Bot. giunco 
campestre - i 
l F. pera salvatica. 
eldblume, J. fiore de campi, 
campestre. 
Feldbohne, /. fava. 
Feldbrand, m. T. d' Agric. inci- 
eldhrgge, f ponte di 
e J. ponte di camp:gnas 
Feld bruſtwehr, J. 7. di Fort. 


è der Feind konnte ſich nicht im offnen [Glacis], spianata. 


elde halten, il nemico non potè teuere 


Feldbufd, m. boschetto, macchia 


in campo, mantenersi in campo aperto. in mezzo d'una campagna). 


$. den Feind aus dem Felde ſchlagen, 


Feldcaſſe, f. cassa militare, dell 


obbligare il nemico di sgombrare il cam-|armata, da campagna. 


po, batterlo. $. das Feld raͤumen, ce- 


Feldchen, n. dim. di Feld, campi- 


dere il campo, il terreno, darsi vinto; cello, camperello, campiciuolo. * 


ritirarsi. &. das Feld behalten, behaup⸗ 


Feldchirurgus, m. chirurgo mi- 


ten, restar pudrone del campo di bat- litare. 


taglia. F. zu Felde ſchlagen, blaſen, bat- 
tere, suonare la marcia, $. dem 
Feld geben, presentar battaglia al neinico. 
4) T. d' Arald. campo. . er fuͤhrt 
drei goldene Lilien im blauen Felde, egli 
porta tre gigli d’oro in campo azzurro. 
5) 7. de Min. campo, terreno. F. das 


Feld aufſchließen, ſich ins Feld legen, apri- gi 


re una mina, cominciare lo scavo d' una 


$- mina. 


6) (auf einem Damen ⸗, Schachbrette), 


jetzt in der Jeiſte, adesso i cervi, i ein- |scacco. 


ghiali son arrivati al, sono nel colmo del- 
la loro grassezza. 
Feiſten, v. a. übl. miften, vedi. 
Feiſtigkelt, f. grassezzaj corpu- 


lenza. g 

Feiſtzelt, f. T. de Cascc. (der 
Hirſche, Schweine,, stagione in cui il sel vag- 
giume è nel colmo della sua grassezza. 

Felbel,m.[Halbfammet], felpa, velpa. 

Feld, n. [Flur], campo, campagna. 
8. ein weites, freies Feld, campagna va- 
$. das flache Feld, la pianu- 
ra. §. auf freiem, offnem Felde, all’aria, 
alla campagna aperta. $. die Nacht auf 
freiem Felde zubringen, dormire, passare 
la notte a cielo scoperto. 

8. Fig. freies Feld haben, aver campo 
pare e 
piace. $. ins Feld, fiber Feld, in die 
Felder gehen, andare alla campagna, far 
una scorsa, gita pe’ campi. F. quer Feld 
ein, attraverso i campi. F. das Feld, 
durchſtreifen, scorrere per i campi, per 
la campagna, farvi una scorsa. 


8. Fig. das ſteht, iſt noch im weiten 


Feide, questo è ancor ben lontano; è|pagua 


tramezzo, spartimento. J. die Felder ei: 
ner Thuͤr, gli specchi d' una porta. 
Felder von eingelegter Arbeit, scompar- 
timenti d'intarsiatura. $. Feld zwiſchen 
zwei Balken, tramezzo. 
8) T. degli Ottic. (eines Fernrohres), 
ortata. 

9) 7. de' Pitt. vedi Grund. It. das 
Feld einer Muͤnze, campo d'una moneta 
Feldaltar, m. altare portatile. 

Feldameiſe, f. formica campa- 
guuola. , 


Feldapotheke, f.spezieria da cam- 
pagna. 
Feldapotheker, m. speziale, far- 


macista d'armata. 
dei darbeit, f. lavoro campestre. 
eldarbeitet, m.coltivatore, agri- 


coltore. 
Feldartillerie, J. 
campagna. 
Feldarzt, m. medico d' armata. 
Feldbaͤcker, m. fornajo d’armata. 


fruiti di cempernee 
ſt a 


artiglieria de ſcampi, di campa 


Feldeichor le, f. cicoria campestre; 


Feinde radicchio. 


Feldeypreffe, J. T. de Bor. iva, . 


Felddegen, m. spada. 
Felddieb, m. ladro, rubatore de' 


Felddie 


campagna. 
Felddienſt, m. 7. mil. servizio 
del campo. It. vedi Frohndienſt. 


Felddienſtbarkeit, J. gravezza, 


hl, m. furto de’ frutti 


7) T. de Falegn. e Legn. spe cchio, Pero rurale {che porta secu la possessione 


d’un bene stabile]. 
Feldenzian, m. T. de Bot. gen- 


ziana campestre. 


Feldequipage, J. T. mil. equi- 
paggio, treno da campagna. 
elderbſe, f. pisello. 
eldeſel, m. uͤbl. Waldeſel, vedi. 
Feldflaſche, f.borraccia, fiaschetta 
Feld ucht, F. 7. mil. d'serzione. 
i chter, m. vedi Feldtaube. 
ldfl 


e luͤch ti ge, m. T. mil. disertore, 
eldflut h/. inondazione de' campi. 
eldfrevel, m. guasto commesso 
in una campagna [a cattivo. fine]. 
Feldfrucht, /. fratto de“ campi. 
Feldgarbe, f. vedi Schafgarbe. 
Feldgefluͤgel, n. uccellame de 


de 
e, me vedi Feldpre⸗ 
iger. , 

Feldbgerati, n. T. mil. bagaglie, 


5 i 


Feldbäckerei, J. forno da cam-|arnesi di campagna. 


2) vedi Ackergeraͤth. 


— 


Feldgerecht 
Feldgerecht, agg. T. de' Cacc.|. 


ein feldgerechter Jaͤger, cacciatore pra- 


tico, esperto di lepri, volpi, pernici elca 


simili. 
eldgericht, n. tribunale rurale. 
eldgeſch rei, n. grido per dare il 


segno dell’ attacco. It. Per Foſungs wort, ticatore. 


la parola, motto» 


eldgeſchuͤtz / m.artiglieria di cam-|agrimensura. 


eidgewachs, n. 


campereccia, 


Feldglocke, „. fin gergo] la forca, [l’arte di misurare i campi, 


le forche. $. die Klöppel in der großen 


Aae c werden, divenir battocchio di Feldmohn, m. [Klatſchroſe], papa-|zata. 


rca. 

Feldgott, m. T. di Mitol. Fauno, 
dio de’ campi. F. die Feldgoͤtter, le 
divinità, give campestri. 

Feldgottesdienſt, m. servizio di- 
vino al campo. . 

Feldgraben, m. fossa, fossato ne 


campi. F 
Feldgrille, f. grillo de campi, cam- Quendel, 


pagnuolo. 
Feldgut, n. übl. Landgut, vedi. 
0 elddauptman n, m. edi Feldherr. 
eldherd, m. T. degli 
aja [da prendere gli uccelli in campagus!]. 
Feldherr, m. condottiere, duce 
[d'esercito]; capitano, generale. f der 
oberſte Feldherr, il generalissimo. It. 
Poet. capitan de’ capitani. &. Friedrich 
war ein großer Feldherr, 
era un gran capitano, generale. 


Feldherrngabe, f. talento da ca- lani 


pitano, da condottiere d eserciti, 


eldherruſtab, m. [Gommanbdo:|banno alcuni campi].. 


ab], bastone del comando, 


Felbberrumirde, f. dignità di Fe 


capitano , di generale d'eserci to. 
eldbolz, n. vedi Feldbuſch. 


Feldhospital, n. vedi Feldlazareth. pereccis, canina. 


eldhuhn, x. pernice, starna. 


eldhut, J. guardia de’ campi; it.ill mone. 


guardare i campi. 
i sl d bi ter, m.guardiano de’ campi. 
e 


“tte, J. capanna di campagus. mensori]. 


eldig, 488 · 2 d Arald. Scom- 
ruto, diviso. 

Feldjäger, m. cacciatore di lepri, 
volpi ec. It. T. mil. cacciatore. $. ein 
reitender Feldjäger, cacciatore a cavallo. 

Fe dkaſſe, f. vedi Feldcaſſe. 


eldkeller, m. cantinain una cam- 


agna. 
reid teſſel, u. 2. mil. marmito, 
ramino. 
Fe l[dkoch, m. cuoco d'armata, 
Feldkraut, n. erba campestre, de 


el dk uͤmmel, m. T. de' Bot. ser- 


ea 
pi 


mpi. 
ALTEA f..cacina di campagna. 
lo. 
Feldlager, n. campo, accampa- 
mento. 
Feldlazareth, n. ambulsnza, 
Feldlerche, J. allodola corriera, 
mattolina. 
| ampi. . 
Feldmajoran, m. T. de Bot. agri- 
persa. 3 
Feldmarder, 


uola, 


campo. | 


pianta campestre, | ticatore. I. misuratore. 


i Uccell.|d'unesercito, 


ederigo III reggimento, 


: sotto [in un campo per mettere al co- 
Fel dlille, f. giglio salvatico, de perto le biade]. 


m. martora cam-|tolino. 


| 
eldmark, F. limiti, confini d'un rege 


— n - — 


Fell 415 
Feld ſtuͤck, n. T. mil. pezzo, cau- 


none da campagna. 

Feldſtuhl, m. sediola, seggiola da 
ripiegare3 ciscranna, scranna. lt [dex 
Biſchoͤfe in Kirchen], faldistorio» 

Feldtaube, F. colombo campa 

nuolo, terrajuolo, 
° Feldbteufel, m. fauno, satiro. 
eldtiſch, m. tavolino daripiegare. 

Feldtrompete, /. trombetta mi 
litare. 

Feldtrompeter, m. trombetto, 
suonator di trombetta. 

Feldwache, f. T. mil. guardia avan- 


2) territorio, dominio, circondario. 
Feldmarſchall, m. maresciallo di 


po. 
Feldmaus, f.sorcio, topo cam- 


rec meter, m. [Abdecker], scor- 
Feldmeſſen, n. il misurare i campi; 
Feldmeſſer, m. grimensore; per- 
Feldmeßkunſt, J. 


agrimensura; 
Feldmeſſung, f- agrimensura. 


SINIS m. vedi Feldhuͤter. 
eldwachtmeiſter, m. T. mil. 
capitano delle guardie avanzate. 
Feldwaſſer, n. acque de campi, 
della campagna. 
Feldwebel, m. 7. mil. sergente 
Feldweg, m. via attraverso i cam- 
13 scorcistoja. o 
Feldweges, n. indecl. [Stadium], 
stadio, 
Feldwundarzt, m. chirurgo mi- 
liure. N 
Feldzaun, m. chiusa, siepe che 
circonda un campo. 
Feldzeichen, n. T. mil. segno dis- 
tintivo delle truppe in campagna. - 
Feldzeug, n. vedi Felbgerdth. 
eldzeugmeiſter, m. generale dell’ 
Feldpropſt, m. prevosto de' capel- 3 5 Resa 
militari, Feldzug, m. T. mil. campagna; 
Feldrecht, n. diritto rurale [che it. spedizione. F. feinen erſten Feldzug 
machen, far la na prima campagna. 
F. er hat drei Feldzuͤge mitgemacht, ha 
dregiment, m. reggimento in ſauo insieme tre campagne. $. den Feld⸗ 
1 al campo, zug beginnen, eroͤffnen, cominciare la 
Feldroſe, f. rosa salvatica, cam-|campagna, la guerra. 
Feldbsmwiebel, /. T. de’ Bot. orni- 
0. 
Felge, F. (emes Rades), volga, quarto 
della ruota. 
2) T. degli Agric. stoppia dissodata. 
Felgen, v. a. ein Rad felgen, com- 
mettere le volghhe. 
2) T. degli Agric. einen Acker felgen, 
dissodare la stoppia. i | 
elgenhauer, m. vedi Wagner, 


vero salvatico. 
Feldmu ſik, F. musica militare. 
Feld nachbar, m. vicioo i cui am- 
pi sono contigui a quelli d'un altro. 
elbnelt e, F. vedi Carthaͤuſernelke. 
el dn ymp he, f. ninfa campereccia, 
eldoberſter, m. edi Feldherr. 
eldpolei, . T. de' Bot. vedi 


Feldpoſt, f. posta d’armata, di cam- 
pagoa 3 it. corriere d’armata. 


Feldpoſtamt, n. uffizio delle poste 
Fel dpoſten, m. [Vorpoſten], guar- 


dia, sentinella avanzata, 
Feldpoſtmeiſter, m. maestro di 
posta d'armata, 
Feldprediger, m. cappellano d'un 


2) 


795 rurale. 


Feldroͤschen, n. T. de Bot. ane- to 


. . 
eldruthe, f. pertica [deg agri- 


Feldbfafran, m. T. de Bot, carta- 
mo; zafferano saracinesco. 
Feldſchanze, J. fortino. 
5 eidung, /. . 8 
e et m. vedi Feldwund⸗ 
Feldſche 14 . Scl sia elle 3 it, pelo. S. ein hartes 
Feld ſch euche, f. i (Vogelſcheuche!, weiches Fell, ri avido 7 morvido. 8. 
sarai rc e te fin Gite rane el, pro . 
Feldf chlang e f. 8 AS dla zotico, ruvido. 5. ein glänzendes Fel, 
2) J. degli Artigl N ö 5 RO dati va ni 
TE ae . cavar la pelle 
se [bf dmiede,f. fucina di, da cm- 4 455 155 c. scorie i sa 
Sua, . Fam. zwiſchen Fell un ei 
Feld ſchnecke, f. lumaca. | tra carne e pelle, tra pelle e pelle. 
Feldſchnepfe, f. beccaccina, 8. Fig. er hat ein dickes Fell, è di 
Feldſchoten, J. pi vedi Felderbſe. dura pelle, ha la pelle dura; è poco 
Feldſchreiber, m. scrivano, segre-[sensibile. $. Einem das Fell fiber die 
tario d'un reggimento. Ohren ziehen, cavar la pelle ad uno, 
Feldſchuppen, m. capanna, ca- scorticarlo. It. fare il collo ad uno. &. 
Einem das Fell ausſtaͤuben, spolverare 
0 Pe le 9 85 ad agi ribattergli A di. 
e m. ve er. elle. It. vedi Leder. S. ein fri 
Fe ld ſch w am m, m. [Shampignon], abgezegenrs Fell, pelle fresca, in Ne 
fungo campagnuolo, campereccioj pra- &. ii g. en Feu 0 ty 
. crude, concra. F. ein deu a em auge 
Felbfoldbat, m. soldato di cam-|panno. 8. ein Fell im Auge, vgna. : 
RCA S. Fig. Fam. er ift ein gutes ehrliches 
eld ſpa th. m. T. de Min. feldapato.| Fell, è una buona pelle, um uomo d 


f 


| scoglio. $. Einen von 
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buona 
raccio ! 


pasta. F. du armes Fell, pove- 


poveretto ! 


ein liederliches, garſtiges Fell, è una vec- 


chia monna, una vecchiaccia, una bal- 
dracca , bagascia. 
Fellbereiter, m. conciatore [di 


pelli]. i 
Felleifen, n. valigia, bolgia. $. 
Etwas ins Felleifen ſtecken, invaligiare 


4 C. * 

è elleifenmader, m. valigiajo. 
Fellhandel, m. traffico di pelli; 
llicceria. N 
Fellh aͤndler, m. mercante di pelli ; 

pelliciajo. 

Fellriß, ni. T. de Bot. [Roſen⸗ 
pappel], bismalea, malvavisco. 

2) [ Xugenpappel, Siegmarswurz!], 
alcea. 

3) [Lwenzahn], dente di lione. 
Fellſchmizer, m. tiutore di pelli, 

e cuo). ; . 
Fellſchuͤrling, m. pelle di pecora 

tosata. 

elonte, F. Voce franc. Lehensfre⸗ 
sai fellonia, 

Fels, m. Voce poet. [&elfen], rupe. 
8. er ſtand feſt wie ein Fels im Meere, 
egli stette saldo, immobile, come una 
roccia in mare. It, vedi Felſen: 

Felsabhang, m. pendio, china, 
balza (d'una roccia]. It. un dirupato, 

Felsalaun, m. alume di rocca, 

Felsbewohner, m. ‘abitante di ru- 

ì, o 11 
elſen, m. roccia, rocca, rupez 

5 einem Felſen ſtuͤr⸗ 

zen, precipitare uno da una rupe, 

ein ſpizer, ſteiler Felſen, scheggio. 
das Schiff ſcheiterte an einem Felſen, la 


‘ nave si fracassò in [contro] uno scoglio. 


F. Fig. er ift feſt wie ein Felſen, ba 
una salute di ferro. 

2) Z. de Min. roccia» 

Felſenbeifuß, m. T. de Bos. ar- 
temisia rupestre, 

Felſenbein, n. T. degli Anat. 
osso petroso, temporale. 

Felſenbett, n. letto 
roccia. 

Felſenblock, m. macignoz masso 
dì roccia, 


Felſenbock, m. [Steinbod], rupi- 


capra. 
Felſenburg, f. rocca. 
Felſenfeſt, agg, stabile, immobile, 
saldo come una rocca. 

. Fig. felſenfeſter Glaube, felſenfeſte 
Hoffung, credenza, speranza saldissima, 
fermissima. F. mein Entſchluß ſteht fel: 
ſenfeſt, la mia risoluzione è irrevocabile, 
fermissima. 

Felſen fiſch, m T. de Nat. ba- 
liste aculeato. 

Felſenfort ſatz, m. T. degli Anat. 
apofisi petrosa [dell' osso temporale]. . 

Felſengrund, m. fondamento di 
rocca, . dieſes Haus ſteht auf einem 
Felfengrunde, questa casa è fabbricata su 
d’una rocca. 6 

2) valle circondata di rupi, dirupo. 

Felſenhart, agg. duro come uno 
scoglio, un macigno. It. Zig. ein fel: 
fenbarte8 Herz, cuor di macigno, di 
smalto. 

Felfenberg, n 
cigno, di smalto. 


d'un fiume di 


Fig. cuor di ma- 


* 


Gellbeveiter ——_- 


Felſenhoͤhe, J. altezzaz it. cima 


. fieift ein altes Fell, d'una rocca, rupe, 
Fe [ ſenhoͤh le, f. antro; caveraa in è 


una rocca, rupe, , 
Felſenklippe, /. vedi Felsklippe. 
Felſenkluft, » fessura, fessa in 

una rocca. It. caverna, spelonca in una 

Fap 


elfentiff, n. T. di Mar. catena 
di scogli. 


Felſenritz, m. fessura, fessa in una 


TOCCA. 
Felfentofe, f. T. de' Bot. cistio, 
imbrentana, imbrentina. 
Felſenſchicht, /. strato di roccia, 
Felſenſpitze, /. cima, punta d'una 


rupe. 

Felſenſtein, m. pedi Felsſtein. 

Felſenſtück, n. macigno, pezzo 
di roccia, 

Felſenvorſprung, m. greppo. 

Felſen wand, J. rupe che 5 innalza 
in forma di parete. 

Felfenwert, n. T. de Min. roc- 
cia stritolata [da cui si è cavato il me- 
tallo]. 

Felſenziege, A vedi Felſenbock. 

Felſicht, agg. petroso. It. somi- 
gliante a una roccia. $. der felſichte Fort: 
ſatz des Schlafbeins, apofisi petrosa dell’ 
osso temporale. 

F. Fig. eine felſichte Bruſt, petto di 
ferro. It. animo saldo, imperterrito, 

Felſig, . pietroso, Sassoso. 
eine felſige Küſte, ein felſiges Land, costa 
sassosa, dirupata, paese pietroso, pien 


di rupi. 
Felsklippe, J. scoglio. 


Felsſtein, m. macigno, sasso, 

Felücke, f. 7. di Mar. feluca. 

F e nch m. T. de Bot, panico» 

Fenchel, m. (als Pflanze), finocchio. 
It. (als Same), finocchio, It. edi Fen- 
chelbranntwein. 


Fenchelbranntwein, m. acqua- 


vite di finocchio. 
Fenchelholz, n. [Saffafras], sas- 
safrass 0. | 
525 cheloͤl, n. oglio di finocchio. 
enchelſame, m. [seme di] finoc- 
chi 


10. . 
Fenchelthee, m. decotto, infusione 
di finocchio» x 

Fenchelwaſſer, n. acqua di finoc- 
chio. 

Fenfter, n. finestra. $. ein kleines 
Fenfter, finestrella, finestrina. S. ein 
großes Fenfter, finestrone. $. Senfter 
(in Kutſchen), cristalli. S. (in Kirchen), ve- 
triste. F. die Fenſter (einer Stube, eines 
Hauſes), le invetriate, i cristalli. $. ein 
Fenſter mit eiſernen Staͤben, 
tra con inferriata; l’inferriata. 
Pa mit auswaͤrts gebogenen eifernen 

taͤben, finestra inginocchiata. &. ein 
Fenfter, das man nicht aufmachen kann, 
ſinestra ferma, che non si apre. F. eine 
Thuͤr mit einem Fenſter, porta invetria- 
ta; una vetrina, $. (eines Taubenſchlages), 
vedi Flugloch. 

S. Fig. die Fenſter des Himmels, le 


cataratte del cielo. &. ein Fenſter aus: fin 


hängen, einhängen, torre da’, mettere ne 


gangheri una finestra. F. die Fenſter ſchwi⸗ d 
ben, frieren, thauen auf, i cristalli su- 


* 


e. 
eien masso di roccia. f 


Fenſtervorſprung 


dano, gelano, dimojano. &. am Fenſter 
ſtehen, ſiten, stare, sedere alla finestra. 
im Genfter, aus dem Fenſter liegen, 
stare alla finestra, stare affacciato alla 
finestra, guardare dalla finestra. &. fi 
ans Fenſter ſtellen, ſetzen, affacciarsi, 
mettersi alla finestra, $. zum Fenſter hin⸗ 
aus ſehen, guardare dalla, fuori dalla 
nestra. _ 
$. Fig. aus hohen Fenftern ſehen, Por- 
tare il capo alto, essere altiero, supei bo. 
$. Etwas zum Fenſter hinauswerfen, aus 
dem Fenſter werfen, gettare 9 6. dalla, 
per la finestra. 

S. Fig. ſein Geld zum Fenſter hinaus⸗ 
werfen, gettare il suo danaro dalla fine- 
stra, buttarlo via. i i 

Fenſterbeſchlag, m. ſerratura, guar- 
nimenti di ferro d'una finestra. 

enſterblei, n. piombo di finestre. 
enfterbo gen, m.arco della finestra, 

Fenſterbret, n. (im Zimmer), pa- 


rapetto (di finestra). It. (draußen), vedi, 
Blumenbret. g | g 


2) (zu den Gardinen), assiciuola delle 


cortine. 


Fenſterchen, 7. dim. di Fenſter, 
finestrella, finestrino, 
enitereifen, n. ferrette, stanghet- 
ta [da finestre]. 


Fenſterfluͤgel, 


m. battitojo di 


finestra, 


Fenſterfutter, n. vedi Jenftevs, 


zarge. n 
8. Fenſtergitter, u. inferriata, in- 


graticolata. 

Fenſterglas, n. erisullo, vetro da 
finestre, 

Fenſterkiſſen, 
una ſinestra. N 

Fenſterkrenz, n. imposta, impos- 
tatura [della finestra], crociera delle iu- 
vetriate. 

8 enſterladen, m. pl. imposte; scuri. 

enftern, +. a. ein Haus fenſtern, 
mettere le vetrate, finestre ad una casa, 

5. Fig. Fam. Einen fenſtern, dare 
una risciacquata, un bel rabbuſſo ad 
uno. 

2) v. n. mit einem Madchen fenſtern, 
fare il cascamorto sotto le finestre d' una 
fanciulla, passare sotto le finestre dell' 
innamorata. 

Fenſterpromenade, 7. Voce 
scherz. passeggiata, gita in su e in giù 
sotto le finestre dell’ innamorata. 

Fenfterrabmen, m. telajo della 
finestra. It. (von Papier oder Leinwand), 
impaunata. , 

enſterreiber, m. paletto difine- 
Fenſterr iegel, ! stra. 

Fenſterſcheibe, f. vetro, cristal- 
lo di finestra. — 

Fenſterſchirm, m. impannato, te- 
laj o impannato. 

Fenſterſpiegel, mn. [im Zimmer), 
specchio tra due finestre. 

2) (draußen), specchietto da finestre [per 
veder passare la gente]. 

Fenftertritt, m. predellone [della 
finestra |. : 
Fenſtervertiefung,/. vanod'una 
estra, 

Fenſtervorhang, m. cortina, ban 
inella. N 


Fenſter vorſprung, m. davanzale. 


n. cuscinetto di 


Fenſterwerk 


Fenſterwerk, n, finestrato; le fine- 
sue d'un edifizio. 

Fenſterwirbel, m. edi Fenſter⸗ 
reiber. 

Fenſterzarg e, F. telajo della finestra 
erch, m. T. de Min, vapore, esa- 
lazione. - . 

Ferien, V pl. Voce lat. (bei Ge 
richten), ferie, di feriati, 5 (auf Schulen), 

iorni di vacanza ; vacanze. _ 

Ferienarbeit, J. compito per le 
vacanze, che si dà, fa nelle vacanze. 

Ferkel, n. porcello, porchetto. 8. 
eine Zucht, ein Wurf Ferkel, una ventra- 
ta d' una scrofa. 

It. Fig. Fam. du biſt ein rechtes Fer 
kel, tu sei propriamente un porco. 

Kerkelchen, n. dim di Ferkel, por- 
celliuo, porcelletto, 

Ferkeln, v. n. figliare, far porcellini 
Fern, agg. lontano, remoto; dis- 
tante, discosto, $. ferne Gegenden, Lin: 
der, contrade, paesi lontani, remoti. &. 
er kam aus fernen Landen, egli venne da 
paesi lontani. &. fern von Hauſe ſein, 
essere lontano dalla sua patria, da’ suoi. 
8. ein ſolcher Gedanke ift fern von mir, son 
molto lungi, loptano da un ta) pensiero; 
non vi penso neppure, ne sono molto 
alieno. è, fern ſei von mix der Argwohn, 


* 


manda. 8. ich bitte um Ihre fernere 
Freundſchaft, la prego di continuarmi la 
sua amicizia, 
Ferner, avv.inoltre, ulteriormente, 
di più; it. in avvenire. F. behalten Sie 
mich ferner lieb, continui ad amarmi; 
mi mantenga la sua amicizia, affezione. 
$. ich will ferner nicht warten, non vo- 
glio aspettare di più, più a lungo. 
Ferner, conj. [weiter, außerdem], 
inoltre, di più, poi, anche, oltre di ciò. 
$. was will er ferner? che vuole ancora, 
di più? F. ferner fagte fie,... inoltre 
disse, poi aggiunse. +... 8. es iſt ferner 
noch zu bemerken, daß... convien os- 
servare inoltre, che.... . . . außer die⸗ 
ſen Sachen empfing er ferner... oltre 
queste cose ricevè poi, anche... 8. fer: 
ner rechne man hinzu.... vi si aggiunga 
inoltre .... 
Fernerhin, avv. [in Zukunft], in 
avvenire. It. d'ora innanzi. 
Kernerweit, avv, in avvenire, 
Fernerweitig, agg. futuro; ul- 
teriore. 7 | 
Fernglas, n. occhiale; cannocchiale, 
Fernher, ars. Poet. da lungi, lontano. 


Fertigkeit 
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subito eh lo farò stare ben 10 a scgno, 
S. kein Menſch kann mit ihm fertig were 
den, nissuno la può durare con Ini, al- 
cuno può resisterci. $ mit ſeinem Vers 
moͤgen iſt er fertig, le sue sostanze sono 
ile, andate ; ha scialacquato tutto il suo. 
§. ſie bat ihn fertig gemacht, l'ha pelato, 
rovinato come va, l'ha ridotto sul las- 
trico. F. er iſt fertig, egli è rovinato 3. 
non ne ha più uno; it. è bello e spedito, 
non c'è più rimedio, con lui è finita 3 
egli è fritto. $. wenn er noch ein Glas 
trinkt, iſt er fertig, se beve un altro bie- 
chiere è cotto, è ito, spedito, 

2) Per bereit, geruͤſtet, pronto, pre- 
parato, apparecchiato. $. ſich fertig mas 
chen, halten, prepararsi, apparecchiarsi, 
tenersi pronto, allestirsi. &. ſich zur Reiſe 
fertig machen, apparecchiarsi, prepararsi 
al viaggio. 

$. 7. mil. macht euch fertig! impos- 
tatevi ! 

3) Per willig, bereit, geneigt, pronto, 
disposto, inclinato. 

) Per ſchnell, gelaͤufig; geſchickt, svel- 
to, franco, sciolto, volubile, abile, spe- 
dito. &. eine fertige Antwort, risposta 


Fernbin, avv. Poet. lontano, verso! pronta, franca; ribattuta. $. ein fertiger 


un luogo lontano. 


Fernig, agg. dell’anno passato. $. 


Jungi da me questo sospétto. F. das feil ferniger Wein, vino stagionato, dell’ anno 
fern von mir, Dio me ne tenga lontano !| passato, 


cessi! siami discosto ! 
Fern, avv. lontano, remoto, dis- 


Fernrohr, n. cannocchiale, tubo. 
Fernſichtig, ogg. présbita; che 


05° 


costo. F. von fern, da lontano, da lungi. vede distintamente da lontano. 


C. ich febe, bore ihn ſchon von fern, lo 


vedo, lo sento già da lontano. 


Ferſe, /. [Hacken ], calcagno, &. 
(eines Strumpfes), calcagno, F. Einem auf 


Rechner, Schreiber, buon computista, 
scrivano pratico, di mano franca, spedita. 
. ein fertiger Violinfpieler, Saͤnger u. 
w., un abile suonator di violino, che 
suona con isveltezza, un cantante forma- 
to, fatto, che canta volubilmente. $. ein 
fertiger Taͤnzer, un ballerino, nn dan- 
zaute svelto, di gamba lesta, svelta, ca- 
pace, abile. F. fte ift ſehr fertig mit der 


F. Fig. ſich von fern wonach erkundi⸗ der Ferſe nachfolgen, incalzare alcuno, Zunge, ella ha la lingua spedita, sciolta. 


gen, informarsi sottomano di q. c., tasta- 
re alla lontana, toccare un tasto da lon- 
tano; cavar la lepre dal bosco. $. 0 
moͤchte doch jener Tag fern bleiben, lungi 
da noi, da me un giorno tale. &. fo fern, 
in fo fern, vedi ſofern, infofern. 

frnambuf, m. legno di 

ernambukholz, u. |fernambuc- 
Co 3 verzino rosso. 

Fernanſicht, . prospettiva, 

Ferne, /. Weite, Entfernung, lon- 
tananza, distanza. &. ich ſehe gut in die 
Ferne, io vedo bene da lontano. 

$. T. de Pitt.il lontano ; prospettiva, 
2) Por entfernter Ort, luogo distante, 

remoto, lontano. F. in der Ferne ſein, 
essere in lontani paesi, $. denken Sie auch 
in der Ferne an uns, lontan da noi non 
ci dimenticate. F. in der Naͤhe, wie in 
der Ferne, tanto da vicino che da lon- 
tano. 

F. Fig. in die Ferne, fibl. in die Lange, 
auf die Dauer, vedi. F. das iſt noch in 
weiter Ferne, ne siamo molto lontani, 
ci manca molto. 

Fernen, v. a. Poet. uͤbl. entfernen, 
vedi. 


2) v.n. pare esser bello da lontano. wie Do 


$. dieſes Gemaͤlde, dieſes Madchen fer: 
net, questo quadro ha una bell’ appa- 
renza da lontano, questa fanciulla è bella, 
fa una belta figura da lontano. 
Ferner, 068. ulteriore. È: alle fer: 
neren Unterhandlungen abbrechen, rom 
„ interrompere ogni ulteriore ne- 
2 1 bene 8. ralle fernere Anſpruͤche, 
ogni ulteriore pretensione. F. ſie ſuchte 
allen fernern Fragen vorzubeugen, ella 
cer cave di evitare ogui ulteriore do- 
Valentini, Ital. Wörterb. III. 


inseguirlo da presso. 8. er verlaͤßt ſich 
auf ſeine Ferſen, egli si fida delle sue pian- 


te, confida nella sveltezza delle sue gambe. 
8. Fig. er reicht ihm nicht an die Ferſen, 


F. dieſer Wundarzt u. ſ. w. hat eine fer⸗ 
tige Hand, questo chirurgo ha la mano 


svelta, abile. 


Fertig, avv. pronto, prontamente, 


was Gelehrſamkeit betrifft, in quanto all' F fertig rech volubilmente, lestamente. 


erudizione non è degno di sciogliergli le 
scarpe. 


2) vedi Färſe. 


fertig rechnen, leſen, ſchreiben, com- 
putare, leggere, scrivere spedtamente, 


bene, con facilità. F. fertig fpielen, ſin⸗ 


Ferfenbein, n. T. degli Anat. gen, tanzen, suonare con abilità, can- 


osso del calcagno; tallone. 


tare con volubilità, ballare con isveltezza. 


Ferſenflechſe, J. T. degli Anat. F. fertig antworten, rispondere pronta- 


corda magna, tendine d'Achille. 
Ferfenfiùgel, m. pl. T. di Mit. 
(des Merkur), talari. 
Ferſengeld, n. Fig. Ferſengeld ge: 


mente i dar una pronta risposta. 
Fertigen, 9. a. vedi verfertigen. 
2) Per ausrichten, vedi. 3 
3) ſich fertigen, sbrigarsi, spicciarsi, 


ben, batter le calcagna, dar delle calcagna;! spacciarsi. 


battersela; giuocar di calcagna. 
Ferſenleder, n. vedi Hackenleder. 
Ferſenharn iſch, m. soleretta. 


Fertig, 8g · 


to, terminato, F. eine fertige Arbeit, la- 


[vollendet], fatto, Li 


4) Per abfertigen, vedi. 
Fertigmachen, n. [Vollendung], 


il finire, il terminare, il compire, com- 
pimento, 


Fertigmacher, m. I Vollender], 


voro fatto, finito. &. find meine Stiefeln finitore, compitore, colui chile finisce, 


u. f. w. fertig? son fatti i miei stivali? 
F. ift das Mittagseſſen fertig? è in or- 
dine il pranzo ? $. ſeid ihr noch nicht damit 


compisce. | 
It. 7. de’ Vetr, gonfiavetri. 
Fertigkeit, . lin einer Kunſt, Wif: 


fertig? non l'avete finita? non avete an- ſenſchaft], abilità, fucilità, destrezza, &. 


cor terminato, fatto. F. das iſt fo gut 
è quasi fatto, è come, se fosse 
finito, F. ich konnte damit nicht fertig 
werden, non l’ho potuto finire, compire. 
8. nun bin ich fertig, adesso ho finito; 
ecco fatto, ecco finito. F. ich wuͤrde nie 
fertig werden, wenn ich Alles u. ſ. w. ex: 
zaͤhlen wollte, non finirei mai, se volessi 
raccontar ec. tutto. 

&. Fig. Fam. damit will ich bald fer: 
tig werden, eh l'aggiusterò io, eh lascia- 
te fare a me. &. mit ihn werde ich bald 
fertig werden, con lui m' accomoderò 


Fertigkeit im Singen, Spielen, Tanzen 
u. ſ. w. haben, cantare con volubilità, 
suonare con abilità, ballare con is vel- 
tezza. F. Fertigkeit im Rechnen, Lefen, 
Schreiben u. ſ. w. haben, computare con 
facilità, bene, aver volubilità in leggen- 
do, scrivere con ispeditezza. S. Fertig⸗ 
keit der Hand, speditezza, destrezza di 
mano. 8. Fertigkeit der Zunge, spedi- 
tezza, scioltezza di lingua. 9 er beſitzt 
eine große Fertigkeit darin, è versatissi— 
mo, molto pratico in questo, egli sa far 
ciò eccellentemente. F. Fertigkeit erlangt 
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F. ſich an Etwas feſt anlehnen, ſtützen, 


appoggiarsi fortemente, con forza a q. c. 

&. Fam. ſich feſt effen, trinken, restar 
in pegno all’ osteria. $. dieſes Volk bes 
barrt bei feinen alten Gebraͤuchen, questo 


man durch Uebung, la facilità, la spedi- |compatto. F. ein feſter Stengel, gambo, 
tezza, l'abilità si acquista con la pra- fusto, caule pieno, sodo. 
tica. F. dazu gehort große Fertigkeit, cil 2) [contrario di fliffig], solido fermo, 
vuol una g, an destrezza, abilità a farlo. |sodo. 8. ein feſter Koͤrper corpo solido. 
8 ſich nigliche Fertigkeiten erwerben, pro- F. das fefte Land, il continente, la terra 
So delle abilità, conoscenze "utili. |terma. popolo persiste costantemente negli usi au- 
Fert igung, f. vadi Verfertigung; 3) Fig. eine feſte Stadt, ein feſter Platz, tichi, . feſt bei ſeinem Entſchluſſe blei⸗ 
Ausfertigung; Abfertigung. It. Per Ge⸗ piazza forte ; un forte, una fortezza.» $. ben, star saldo, perseverare nella sua ri- 
waͤhrleiſtung, cauzione. ein feſtes Lager, campo forte, fortificato. [soluzione $. felt am Glauben halten 
Feſſel, J. legame, vincolo, catena, g. dieſer Platz iſt 505 Natur ſchon feft, | perseverare fermamente, non vacillare 
ceppi. poet, ruorte. 8. Feſſeln an Haͤn⸗ questa piazza è di propria natura già nella sna fedej aver ferma credenza. $. 
den und Fuͤßen tragen, portare catene, molto forte. &. feſt machen, fortificare ; Etwaz ſteif und feft behaupten, sostenere 
ferri, ceppi alle mani e a' piedi. $. Ei: it. fermare, 9 it. e le- ſermamenie q. c. F. feſt auf Etwas be⸗ 
nem Feſſeln anlegen, Einen in Feſſeln zare. F. einen feſten Koͤrper, eine fefte ſtehen, persistere, ostinarsi, incaparsi, in- 
ſchlagen, legen, mettere uno in ceppi, in Geſundheit haben, aver un corpo ro- restarsi di q. c. $. ſich Etwas feſt vor: 
ferri ; it. incatenarlo, incepparlo. $. IN busto, una sanità, comples gone vigorosa nehmen, proporsi seriamente q. c. 8. feft 
Feſſeln liegen, essere in ceppi, ne’ ferri. | di letto 8. ein feſter Bund f uͤber Etwas halten, far osservare esatta- 
8. ſeine Feſſeln zerbrechen, zerreißen, ſpren⸗ Lega San e 8. eine fefte mente q. c. &. es war feſt beſtimmt, fu 
gen, spezzare, rompere le sue catene. F. Freundſchaft, amicizia salda, durevole.|determinato, fissato 3 deciso. 
Eines Feſſeln tragen, essere prigione d'al- f. das Band der Freundſckaft feſter knuͤ Felt, n. [Feier], festa, giorno festivo. 
cuno. Ii. Fig. portare le amorose ca- Ipfen, stringere sempre più' i nodi dell'| . die hohen Feſte, le festé solenni. 8. ein 
tene, esser inceppato ne lacci q amore. amnicizia. $. ein fefter Schlaf, sonno pro- kleines Feſt, festiccinola. &. die bewegli⸗ 
8. Fig. die diebe hält ihn in ihren gef (fondo, ante. g. einen Dieb ſeit machen, cen Fefle, le feste mobili. @. bie unbes 
ſeln, l'amore lo tiene nelle sue catene, \catturare , arrestare un ladro, 8. ſich feſt weglichen Feſte, le feste immobili, G. ein 
egli è preso negli amorosilacci. 8. dem Gei- machen, rendersi invalnerabile [per affa- gebotenes Feſt, festa comandata, di pre- 
ſte Feſſeln anlegen wollen, voler inceppare 1 F. den Feind feſten Fußes erwar⸗cetto. F. ein Feſt anſtellen, anordnen, 
l'ingegno, metter le pastoje all’ intelletto. ten, aspettare il nemico di piè fermo. 8. ordinare, preordinare, dare una festa. $. 
Lui 0 Feſſeln des Reimes, la servitù della eine feſte Hand haben, aver la mano ferma. ein „ feiern, begehen, celebra- 
. e una ſesta. * 
2) die Feſſel (des Pferdes), pastoja. . 8 1 ferire mn DI F 
. 4 2 OR A a 7 — i . * 5 
all ſelgeſchwuͤr, n, giarda ; giar- ma, sicura. F. ein feſter Blick, guardo uns. Elo: SOR IRE 4 rechtes Fee 
fermo, fisso, sicuro, risoluto. $. er ſprach F [vera]. (ria, 
mit feſtem Tone, egli parlò con sicurez- 545 noi. $- na Belt, ſein Feſt mit Einem 
Pa 55 S. er hat einen feſten Li LR ng di alcuno, dargli la 
toß (im Willard), ha la mano ferma, ma- ) 3 «oro la’ 
neggia la stecca con mano sicura. &. ein |, i Ti. Para [d'una festa]. 
8 7 A : i „ 8 7 ni 
IRE Bogenſtrich (auf 85 985 36) hi 1 F eſtbinden, v. a. attaccare, legare. 
ggiar l’archetto con sicurezza, $. auf Feſtigkeit), f 
dem Eiſe hat man keinen feften Tritt, sente, fo [ 9155 À di Feſtigkeit. so- 
in sul ghiaccio non si ha il passo sicuro, Coni F 1 pedi Feſtigke n 
ven, einen Tollen feffeln, incatenare, mei- F. ein fefter Stern [Firftern], stella fissa. 2) Per Feſtung, fortezza, piazza forte. 
8. alla 7 . i. S. eine fefte V paga, stipendio è Fig. die Feſte des Himmels, il firma- 
er verſuchte die Keiten zu zerbrechen, üsso. &. eine feſte Regel, regola stabile 12 
die ihn feffelten, egli tentò di spezzare le |fissa. è ein feſter Vorſaß, Entſchluß, [usino Feſtg e ſetzt. part. di feſtſetzen, sta- 
catene che portava, in cui era. È. ein proposito, partito deciso. &. ein feſter bilito, fisso, determinato. 1 
Pferd feſſein, impastojare un cavello, Glaube, ferma credenza. S. ich lebe, bin Feſtgewand, n. Poet. vedi Feſt: 
mettergli le pastoje. der feſten Meinung, daß... . io credo 
8. Fig. ſie ſucht ihn, ſein Herz zu feſ⸗ ſermamente, che.... non mi rimuovo 
ſeln, ella va cercando di cattivarlo, di dall' opinione, che... tenere. ſerinare. teuere, arrestare tuo 
guadaguare il suo SESSI di prenderlo 4) Per beſtaͤndig, stabile, costante. $. ſich woran feſthalten, tenersi {fermo ; 
nelle amorose catene, negli amorosi lacci. eine fefte Wohnung, einen feften Aufenthalt 
8. ihre Anmuth feſſelt alle Herzen, ella lan einem Orte haben, avere dim SE nd f | 
co’ suoi vezzi rapisce, incatena ogui cuore | abile, essersi stabilito 1 uo luòss: ora 2) 5 Sta 95 . ci V vd 1 
8. den Geiſt feſſeln wollen, voler incep- f fi 8 Feſtha tung, A 
pare l'ingeguo, mettergli le pastoje. 8. Feſt, avv. 3 ermamente, sodo, dgl.), manteninento - d 
bie Arbeit, das Amt, an das er gefeffelt |Seldamentes nente. 8. die Erde feſt GeRigtett, . ee salice, 
ift... il lavoro, l’impiego che lo tiene mente, durevolinente. 8. die Erde feſt foriezza, fermezza; zolidlità, stabilità 3 
inchiodato, alla catena. 0... | ſtampfen, na ra. g. felt w > ipy Sidia & n 
care, assodare la terra. &. felt werden jstabilità, soli ita. F. (eines Körpers), s0- 
Feſſelwund, agg. (von Pferden), (von ſtüſſigen Körvern), assod:rsi, divenir lidus F. (eines Platzes, einer Stadt), for- 
scorticato, ferito dalle pastoje; it. ferito, corpo solido. &. feft auf den Fuͤßen, Vei: tezza, sicurezza $. (eines Gewebes), s0- 
scorticato nelle pasturali. | nen fein, essere saldo in gamba, aver dess fortezza, g. (oes Fleiſches), 100 
Feſt, agg. ( in ſeinen Theilen), sodo, bnona gamba essere buon pedone. 8. za, consistenza. 
saldo, forte, compatto. It. ferino, duro. feſt auftreten, andar con piè fermo, sicu- F. Fig. (der Geſundheit), robustezza, 
8. feſtes Holz, feſtes Geſtein, leguo duro, ro. 8. feſt aneinander geſchloſſen, serrati, salute di ferro. S. (des Charakters), fer- 
ietra dura. $. feſtes Erdreich, feſtet Bo⸗ stretli insieme. S. feft ſchlafen, durmire mezza, immutabilità. F. (des Glückes, Frie⸗ 
en, terreno sodo. $. ein feſtes Gebdute, | profondamente. $. die Augen, den Mund dens), costanza, stabilità, durata, | 
eine feſte Mauer, edifizio massiccio , sta- feſt zumachen, chiudere ben ben gli oc- eſt in, n. Voce francese, vedi Feſt. 
bile, muro massiccio, saldo, forte. 8. fe: chi, strettamente la bocca. S. die Nafe Feſtivitat F. Voce lat. vedi Feſt⸗ 
ſter Teig, pasta densa, compatta, oda. feſt zuhalten, turarsi strettamente, ben lichkeit. i 
8. feſtes Brod, pan raffermo , sodo. $ [bene il naso. $- ſich an Etwas feft an: Feſtkleid, n. abito di festa, de di 
diefer Fiſch hat ein feſtes Kleiſch, questo klammern, aggrapparsi, attaccarsi forte- delle feste, di gala. 
pesce ha una carne soda, è sodo. 8. ein mente a 9. C. &. mein Gurt ſiet nicht Feſtlich, agg. festivo, festevole, di 
feſtes Gewebe, tela soda, fitta, forte. &. feſt, man muß ihn einziehen, questo cinto |festa. $. ein feftiihe8 Kleid, abito di fes- 
fefte Leinwand, Tuch, tela, panno fitto, |r'è troppo lento, bisogna ch io me lo ita, di gala. 8. ein ſeſtlicher Schmaus, 
sodo, serrato. . ristringa. & · feſt zu Pferde ſitzen, star (banchetto lauto, giuli vo, festevole. 
$. T. de Bot. eine feſte Zwiebel, bulbo [ſeriuo in sella, star sodo nell? arcione. 2) Pes feierlich, solenne, festoso. S. ein 


Feſſellos, ogg. senza calene, li- 
bero, sciolto, It. 77g. libero, sfrenato, 
senza freno. 

Feſſeln, v. a. iucatenare, Inettere 
nelle catene, inceppare, legare, mettere 
ne ceppi. $. einen Verbrecher, einen Ge⸗ 
fangenen feſſeln, mettere in ceppi un mal- 
fattore, un prigioniere, F. einen Skla⸗ 


kleid. . 
Feſthalten, . a. tenere, tener 
stretto, ritenere. $. Einen feſthalten, ri- 


ld 


Feſtlich „ 


Feſtungswall, m. vallo, baloar-|mia. It. die Fettaugen auf der Bruͤhe, 


giorno solenne, di festa. 
er Aufzug, processione so- 


eſtlicher Ta 

. ein feſtlich 
lenne. 

Feſtlich „ av. festivamente, feste- 
volinente. G. ſie war feſtlich geſchmuͤckt, 
ella era adornata come nel giorno di 
festa. It. vedi feierlich. 

Feſtlichkeit, f. festività, solennità. 
8. die Feſtlichkeit dieſes Tages erfodert 
es, la solennità, la festività di questo 
giorno lo richiede, 

2) Per Feſt, festa, festività, solennità, & 
dieſer Tag wurde mit vielen Feſtlichkeiten 
gefeiert, questo giorno fu celebrato con 
gren sulennità, 

Feſtlied, u. canzone, cantico festivo. 

Feſton, m. Voce franc. [Frucht⸗ 
ſchnur], festone. 

Feſtpredigt, f. predica della festa. 

Feſtſetzen, . a. arrestare, cattura- 
re, mettere in prigione, S. einen Verbre⸗ 
cher feſtſetzen, catturare, mettere in pri- 
gione un malfattore. 8. ſich feſtſetzen, 
attaccarsi, appigliarsi; fissarsi. G. der 
Brei hatte ſich auf dem Boden des Topfes 
feſtgeſetzt, la pappa si era attaccata al 
fondo della pentola. FOT 

&. Fig. dieſer Gedanke hat ſich in ſei⸗ 
nem Kopfe feſtgeſetzt, gli è entrato in 
testa questo pensiero, gli è venuta questa 
fissazione, 


do, terrapieuo. 

Feſtungswerk, à. die Feſtungswerke, 
le fortilicazioni. C. die Feſtungswerke zer⸗ 
ſtoͤren, demolire, spianare le fortifica- 
zioni. 

Fetiſch, m. [Goͤtzenbild], Fetisci, 
Idoli de' pagani. 

Fett, agg. grasso, pingue; it. T. 
med. adiposo. S. dick und fett fein, essere 
grasso e grosso. F. ziemlich, etwas fett, 

rassetto, grassotto, grassoccio. $. fett, 
fetter werden, ingrassare, impinguarzsi. 
F. ich werde wieder fett, mi rimetto in 
carne, ridivento' grasso. F. ein Thier fett 
machen, ingrassare una bestia. F. ein 
fetter Ochſe, ein fettes Schwein, un bue, 
un porco ingrassato, grasso. F. ein jun: 
ges, fettes Huhn, eine fette Gans, un 
pollastrone, una oca ingrassata, pingue. 
S. fettes Fleiſch, fetter Schinken, carne 
grassa, presciuito grasso. F. fette Bruͤhe, 
brodo grasso. $. fette Butter, fetter Kaͤ⸗ 
fe, burro grasso, caciofiore. 

$. Prov. 1. des Herrn Auge macht 
das Pferd fett, l'occhio del padrone in- 
grassa il cavallo, 

2) Per simil. ein fetter Boden, fetter 
Acker, fettes Land, terreno grasso, fertile, 
ſerace ; un paese ricco, abbondante. $. 
fette Wieſen, prati fertili, feraci. &. fette 


2) Per beftimmen, determinare, fissa-| Kleie, crusca grassa, farinosa, 


rei sppuntare. $. einen Tag, eine Friſt 
feſtſetzen, fissare, appuntare un giorno, un 
termine. F. zur feftgefegten Zeit erſchei⸗ 
nen, presentarsi al tempo prefisso. F. 
Einem einen Gehalt feſtſeden, fissare, as- 
segnare lo stipendio, il salario, la paga 


3) Fig. Fum. Per reichlich; eintraͤg⸗ 
lich, grasso, ricco, lucrativo. $. eine fette 
Kuͤche, cucina grassa, buona. $. ein fet⸗ 
ter Poften, Dienft, posto lucroso, lucra- 
tivo, che fa stare in sul 
du fetter davon werden 


Fetzen 
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occhi della peutola, del brodo. 
. Fettbauc, m. paucis pingue; pan- 
e Fettbäuchig iuto 
e , panciuto, grasso. 

Fettbruch, . de’ Chir, stea- 
tocele. 

Fettdarm, m. T. degli Anat. in- 
lestino retto, 

Fette, J. vedi Fettigkeit. 

2) T. degli Arch. Per Forſt, co- 
mignolo, 

etten, vw. a. uͤbl. maͤſten, vedi. 

2) die Wolle fetten, ugnere [d'olio] la 
lana. $. die Speiſen fetten, mettere del 
grasso nelle vivande. 

Fettfeder, /. penne, piume del co- 
derizzo. 

$. Fig. Einem die Fettfedern ausziehen, 
sgrassare, digrassare alcuno, 

Fettfleck, m. di 

ettflecken, 
ettgans, 
sfenisco, 

Fettgeſchwulſt, /. T. de Chir. 
lipoma. 

Fetthaut, f. 7. degli Anat. tn- 
nica, membrana adiposa. It. (auf der Milch), 
panna, capo di latte, 

Fetticht, age. adiposo, pinguedi- 
noso, soinigliante al grasso. 

Fettig, agg. grasso, nuto; suci- 
do di grasso, È, fettige Haͤnde, mani 
unte, grasse. F. ſich, ſeine Finger fettig 
machen, insucidarsi le 1nani di grasso, 
d’olio. $. ſehr fettig, bisunto. 


macchia 
grasso. A 


F. T. de Nat. pingnino $ 


5 §. wirſt Fettigkeit, f. (des Leibes), obesità, 


c'ingrasserai? corpulenza. ®. (des Bodens), grassezza. 


ad uno. 8. es wurde im Vertrage feftge: che ci guadagnerai? F. er iſt fett [reich! §. (eines Naturkörvers), untosità, untuo- 


ſetzt, daß .... venne fissato, stipulato nel 
contratto, cle 

Feſtſetzung, J. (eines Verbrechers), 
arrestamento, incarceramento. 

2) (einer Friſt u. ſ. w.), appuntamento, 
il fissare. $. (eines Gehaltes), appunta- 
mento, assegnazione, &. (im Vertrage), 
stipulazione. 


Feſtſitzen, v. a. star [seduto] fer- 


mo} it. esser ben attaccato, star fermo, 
Feſtſtampfen, -. a. (die Erde u. f. 
w.), pestonare, mazzerangare, assodare. 
Ferite hen, „. n. star fermo,saldo, 
It. Fig. essere fisso, fermo, stabile, sicu- 
ro. $. das ſteht felt, daß. è fisso, è sicu- 
ro, &. cosa certa} è incontestabile, 
Feſtſtellen, . a. vedi feſtſetzen. 
eſt tag, m. giorno di festa, festivo. 
E; eſttaͤglich, agg. e avv. vedi felt: 


ich. 

Feſttagskleid, n. vedi Feſtkleid. 

eſtung, „. fortezza, piazza forte. 

It. (auf einem Berge, Selfen ), rocca. $. 
eine Feſtung anlegen, costruire una for- 
tezza. $. eine Feſtung ſchleifen, demoli- 
re, spianare una fortezza, le fortificazio- 
ni. J. eine Feſtung einſchließen, blockiren, 
belagern, ſtuͤrmen, erobern, attorniare, 
bloccare; assediare, assalire, prendere una 
fortezza. F. eine unuͤberwindliche Feftung, 
fortezza inespugnabile, insuperabile. 

Feſtungs bau, m. costruzione d'una 
fortezza; it. le fortificazioni. 

2) (als Strafe), lavori pubblici 

Feſtungsbaukunſt, /. fortlca- 
gione ; architettora militare. 

Feſtungsgraben, m. fossata, fossa 
di fortezza. 


dabei geworden, vi si è ingrassato, arric- 
chito. F. eine fette Erbſchaft, pingue 
eredità, successione ricca. S. ein fetter 
Biſſen, nn buon boccone. ì 


$. T. de Pitt. e Incis, ein fetter Zug, 
Strich, un tratto caricato. &. fette Ma: 
nier, maniera caricata, troppo appog- 
tata. 

8. T. degli Stamp. fette Buchſtaben, 
fette Schrift, caratteri tondi. 


ett, avv. grassamente. 

S. Fig. T. de Pitt. fett malen, die 
Farben fett auftragen, caricare il pen- 
uello, il colorito. 

Fett, n. il grasso; sugna; strigolo. 
8. das weiche Fett, sugna. $. ausgelaß⸗ 
nes, ausgebratnes Fett, strutto, È. in, 
an ſeinem eignen Fette erſticken, ſterben, 
affogare nel proprio grasso, nella pro- 
pria pinguedine, $. Fett an die Speifen 
thun, mettere del grasso nelle vivande. 
8. das Fett von der Fleiſchbruͤhe abſchöͤ⸗ 
pfen, digrassare, sgrassare il brodo. J. 
Etwas mit Fett beſchmieren, einſchmie⸗ 
ren, ungere [di, con grasso], ingrassare. 
$. das Fett von der Milch abſchoͤpfen, 
levare il fiore, la crema del latte. $. nicht 
gern Fett effen, non amare il gresso, 

8. Fig. das Fett von Etwas abſchoͤp⸗ 
fen, torre il meglio, il fiore di q. c. 

8. Fam. Einen mit ſeinem eignen Fette 
begießen, impinguare uno col suo pro- 
prio grasso. 

Fettader, f. T. d' Anat. vena 
adiposa. i 

Fettammer, f.[Oxtolan], oriolano 


sità. 

Fettklumpen, m. rocco di grasso. 

Fettkram, m. pizzicheria; it. bot- 
tega del pizzicagnolo. 

Fettkraͤmer, m. pizzicagnolo, piz- 
zicheruolo. 

Fettmagen, m. (der wiederkäuenden 
Thiere), abomaso. 

Fettmaſſe, f. vedi Fettklumpen. 


Fettſauer, agg. T. de Chim. se- 
baceo. 
Fettfaͤure, F. T. de Chim. acido 


sebaceo. 
Fettſchwanz, m. coda grassa delle 
pecore d'Arabia, 
Fettthon, m. uͤbl. Walkererde, vedi. 
Fettwaare, F. pizzicheriaz grasce 
di porco. 
Fettwanſt, m. vedi Fettbauch. 
Fettwanſtig, agg. vedi fettbdu: 


ig. 
ettwolle, 7. lana unta. 
ett zelle, f. T. degli Anat. cellula 


adiposa. 

Fetzchen, n. dim. di Fetzen, pe 
zetto , pezzeita. | 

Fetzen, m. pezzoj pezzetto; it. 
brano; cencio, straccio. &. ein alter 
Fetzen, cencio. & (von Tuchkleidern), stram- 
bello, straccio, frappa. F. die Fetzen 
ſchneiden, tagliare in pezzi; fare a pez 
zi, brani. S. in Fetzen reißen, strambel- 
lare, straceiare ; it. sbrauare. S. die Fetzen 
haͤngen an ſeinem Kleide herunter, gli e 
dono i cenci addosso, va tutto stracciato, 


ettmweide, . grasceta. 


Fettauge, u. T. de' Med. esoftal-|$. ein Fegen Fleiſch, un pezzo di carne. 
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§. Einen in Fetzen hauen, tagliare uno a 
pezzi; affettarlo, - 

Fes en, v. a. übl. zerfetzen, vedi. 

etzer, m. Fam. colui che tagliuzza 
It. vedi Schilling. 
Fetzig, agg. stracciato; a peazi, a 
rani, i 

e ucht, .umido. F. feuchter Bo⸗ 
19 53 $. Eat Waͤſche, 
biancheria umida, non ben asciugata. 8 
feuchte Hande, mane sudaticce. &. feud: 
tes Wetter, tempo umido. F. von Thraͤ⸗ 
nen feuchte Augen, occhi molli di pian- 
io, rugiadosi. 

S. Poet. ein feuchtes Grab finden, pe- 
rire, trovare la sua tomba, merte nelle 
acque, rimaner annegato, essere sepolto 
nelle onde, 


Feucht, avv. p. e. feucht wohnen, 
dimorare in un luogo umido. $. feucht 
liegen, giacere in un luogo umido. 

Feuchtarſch, m. sorta di smergo. 

Feuchten, 9. a. uͤbl. befeuchten, an: 
feuchten, vedi. 

2) v. n. Per naͤſſen, essere umido, 8. 
die Wunde feuchtet, la piaga tramanda de- 
gli umori. §. der Raſen feuchtet, l’erba 
comincia ad esser umida, i 

. T. de Cacc. orinare, stallare, 

Feuchtglied, n. 7. de' Cacc. (des 
Hirſches), inembro genitale. 

Feuchtheit, /. umidità, umidezza. 

Feuchtigkeit, F. umidità; it. umo- 
re. &. die Feuchtigkeit it dem Trocknen 
entgegengeſetzt, l'umido è il contrario 
del secco. &. eine klebrige, zähe Feud: 
tigkeit, umore viscoso, glutinoso, tenace. 
S. die Feuchtigkeit im Blute, siero del 
sangue. 

Feuchtigkeitsmeſſer, m. T. de 
Fis, igromeiro. 

Feudal, vedi Lehn u. ſ. w. 

Feuer, n. fuoco. S. das elektriſche 
Feuer, fuoco elettrico. &. ein brennen: 
des, verzehrendes Feuer, fuoco ardente, 
che Sonsuma, che divora. $. ein tuͤchti⸗ 
ges, heftiges, großes, hoͤlliſches Feuer, 
gran ſuoco, ſuoco gagliardo, ſuoco d'in- 
ſerno. 


It. T. de Chim. fuoco di lione. 8. ein 
tuͤchtiges Feuer anmachen, accendere un 
gran fuoco, un fuoco d'arrostire. 5 ein 
ſchwaches, langſames Feuer, fuoco lento. 
$. Feuer im Oſen [an] machen, (far fuo- 
co nel fornello, scaldare la stufa. $. das 
Feuer anzuͤnden, ſchuͤren, unterhalten, an: 
blaſen, accendere, attizzare, serbar vivo, 
mantenere il fuoco, soffiare sul funco, 
das Feuer zudecken, ausloͤſchen, erſticken, 
coprire, smorzare, spegnere il fuoco, sof- 
focare le brace nella fornacella. S. das 
Feuer ging aus, il fuoco si spense. & 
Feuer in einem Hauſe anlegen, mettere, 
| appiccare fnoco ad nna casa. $. in ſeinem 

Hauſe iſt Feuer ausgekommen, il fuoco ha 
Bosi s'è appiccato il fuoco in sua casa. 


. diefe Nacht iſt großes Feuer in der 

tadt geweſen, questa notte c’è stato un 
grand’ incendio, fuoco nella città. &. das 
ganze Dorf ſtand im Feuer, tutto il vil- 
laggio era in fuoco e in fiamme. F. das 
ganze Lager iſt in Feuer aufgegangen, 
tutto il campo fu consumato dal fuoco, 


$-|Geuer, schizzava fiamme dagli occhi, i 


— 


taccò alla casa vicina. . Alles mit Feuer 
und Schwert verwuͤſten, mettere tutto a 
fuoco e a fiamma, a ferro e a ſuoco. J. man 
ruft Feuer! si grida al fuoco. &. Feuer! 
Feuer! fuoco! fuoco! al ſuoco! F. Feuer 
fangen, pigliare fuoco. . Etwas am 
Feuer kochen, braten, cuocere, arrostire 
q. c. al fuoco. 5. den Topf ans Feuer 
ſetzen, mettere la pentola al fuoco. 8 


Feuer anſchlagen, far fuoco coll’ acciarino, 


battere l'aceiarino. &. im Feuer arbeiten, 
lavorare al fuoco, alla fucina. &. der 
Veſuv fpeit Feuer, il Vesuvio getta, vo- 
mita fuoco. $. Einen zum Feuer ver: 
dammen, condannare uno al rogo, alle 
fiamme, ad esser abbruciato vivo. F. das 
Feuer des Himmels, il fulmine. F. der 
Himmel, die Luft ſtand ganz im Feuer 
wahrend dieſes Gewitters, il cielo, l’at- 
mosfera era tutto in fuoco, infiammato 
mentre questo temporale. $. das hoͤlliſche 
Feuer, Feuer der Hoͤlle, il fuoco infer- 
nale, dell’ inferno, F. das heilige Feuer, 
il fuoco sacro. 5. das ewige Feuer, il 
fuoco eterno, l’inferho. S. griechiſches 
Feuer, fuoco greco. F. ein Feuer in der 
fuft, fuoco fatuo, di S. Elino, di S. 
Elena, 

$. Fig. er wuͤrde fuͤr ihn durchs Feuer 


lui andrebbe, salterebbe nel fuoco, 

2) T. mil. Feuer geben, far fuoco, spa- 
rare, dar la miccia. F. Feuer! fuoco! 
F. ein lebhaftes, wohlbedientes, hoͤlliſches 
Feuer, ſuoco vivo, ben eseguito, terri- 
bile. S. ins Feuer gehen, andare al ſuo- 
co [vivo]. F. die Feinde machten, unter: 
hielten ein heftiges Feuer, i nemici fa- 
cevano un fuoco vigoroso. &. wir ftan: 
den im feindlichen Feuer, stavamo esposti 
al fuoco del nemico, $. das Feuer der 
Feſtung aushalten, reggere al fuoco glella 
fortezza» F. zwiſchen zwei Feuer gerathen, 
incappare, incorrere tra due fuochi, It. 
Fig. trovarsi tra l’ancudine e I martello, 
tra l'uscio e ’ muro j andare tra corsale 
e corsalej essere tra bajante e ferrante. 

$. T. di Mar. das Feuer, Per Leucht: 
thurm, fanale. 

$. T. de Veter. einem Pferde das 
engliſche Feuer geben, caute:izzare un 
cavallo col ferro roventez applicare il 
ferro rovente» 

3) Fig. fuoco, vivacità, brio, It. 
splendore. $. das Feuer eines Diaman: 
ten, Rubins u. ſ. w. fuoco, brio, splen- 
dore d'un diamante, rubino ec. &. das 
Feuer der Augen, fuoco, brio, vivacità 
degli. occhi. $. ſeine Augen ſpruͤhten 


suoi occhi parean brace accese. S. das 
Feuer ſtieg ihm ins Geſicht, gli venne 
il sangue agli occhi, si aceese in volto. 

. dieſer Juͤngling hat viel Feuer, iſt voll 

euer und Leben, questo giovane ha molto 
fuoco, è tutto fuoco e sangue, è vivacis- 
simo, è brioso. F. dieſes Pferd hat viel Feu⸗ 
er, questo cavallo ha molto fuoco, ar- 
dore, è di grande impeto, $. er faͤngt 
leicht Feuer, egli prende fuoco in un at- 
timo. F. ihre Reize haben ihn in Feuer 
geſetzt, i suoi vezzi l’accesero di amore, 
gli infiammarono il cuore. S. das Feuer 
der Einbildungskraft, il fervore dell’ 


immaginazione; ardente immaginazione. 


laufen, liefe fuͤr ihn durchs Feuer, per 


andò a fuoco. &. das Feuer ergriff das 


3. er laßt ſich oft von ſeinem Feuer hin⸗ 
benachbarte Haus „ il fuoco prese, s at- 


reißen, si lascia talvolta trasportare dall 


Feuerholz 


sua vivacità, dal suo ardore; zelo. $. 
im Feuer der Rede, der Andacht, nel 
calor del discorso, nel fervore, nell’ affetto 
della preghiera. &. er ſprach mit vielem 
Feuer, parlava con molto ſuoco, con gran 
calore. $. er fpie Feuer und Flammen, 
faceva fuoco dalla bocca, sputava ſiam- 
me e fuoco, $. ich fuͤhlte Feuer in meis 
nen Adern, in den Eingeweiden, mi 
scorreva un fuoco per le vene, sentiva un 
fuoco in corpo. F. das Feuer der Begier⸗ 
den daͤmpfen, erſticken, mortificare la 
carne, domare le passioni, la concupi- 
scenza. S. das Feuer der Zwietracht, des 
Krieges, la face, fiamma della discordia, 
guerra, §. dieſer Wein hat viel Feuer, 
questo vino è molto gagliardo, potente, 


ha schiena. F. der Pfeffer hat Feuer, il 


pepe pizzica, morde. 


S. T. de Med. das laufende, wilde 
Feuer, la risipola. It. serpigine. S. das 
heilige Feuer, il fuoco di S. Antonio. 

Feueranbeter, m. adoratore del 
ſuoco. 

Feueranſtalt, f. vedi Feuertda 
ſchungsanſtalt. : 

Feueranzeiget, m. pirotelàgrafo, 
Feuerarbeit, F. lavoro a fuoco. 
Feuerarbeiter, m. lavoratore a 
fuoco, 


Feuerbake, F. vedi Feuerwarte. 


Feuerball, m. vedi Feuerku: 

Feuerballen, [ gel. II. Poet. Per 
Sonne, globo di ſuoco: il Sole. 

Feuerbecken, n. [Kohlenpfanne!, 
braciere, scaldino. 

Feuerbeſtaͤndig, agg. T. de 
Chim, fisso, apiro, che resiste, regge al 
fuoco. F. feuerbeſtändige Salze, sali fissi, 

GeuerbetAndigfeit, J. fissezza 

euerbock, m. alare, capifuoco, 

euerbrand, m. tizzone. 

euerdorn, m. T. de' Bot. pira- 
canta, pruno gazzerino. 

Feuereifer, m. Fig. zelo ardente, 
ardure, calore. 

Feuereimer, m. secchia [da ser- 
vir le trombe da fuoco]. 

Feuereſſe, /. gola, cappa del 
cammino, II. vedi Eſſe. 

Feuerfangend, agg. che piglia 
fuoco, infiammabile, accendibile, 

Feuerfarbe, f. color di fuoco, 

Feuerfarbig, agg. del color di 
n keſt | 15 

Feuerfeſt, „resistente al ſuoco. 
8. feuerfeſte Nörpes corpi incombusti- 
bili, apiri, It. vedi Feuerbeſtaͤndig. 

Feuerflamme,f.Gamma[di fuoco]. 

Feuerfunke, m. scintilla [che esoe 
dal fuoco]. 

S. Fig. fein Auge fpribte Feuerfun⸗ 
ken, schizzava fiamme dagli occhi, i suoi 
occhi scintillavano. 

Feuergeſchrei, n. grido: al fuoco? 

euergewehr, n. arme a, da fuoco, 

Feuergieke, /. caldanino, scaldino, 

Feuerglocke, f. [Sturmglocke], 
campana che suona a martello, a stormo. 

Feuergott, m. Vulcano [il Dio 
del fuoco]. 

F euerhake n, m. attizzatojo. It 

one. 

Feuerherd, m. focolare. 

Feuerbimmel, m. cielo empireo. 

Feuerholz, n. vedi Brennholz. 


„ 


Feuerig 


ceso, F. feuerige Kohlen, brace, brage. 
8. ein feueriger Ofen, forno ardente. 
der Himmel fiebt ganz feuerig aus, il 
cielo è tutto rosso, è color di fuoco. 
ein feueriges Luftzeichen, meteora ignea. 
$. Fig. feuerige Augen, occhi di fuoco, 
di bragia, occhi ardenti. &. feuerige 
Blicke, sguardi, guardi appassionati, ac- 
cesi, amorosi, S. ein feueriger Kuß, bacio 
di fuoco, dato con fuoco, fervido. &. feue: 
rige Liebe, amor ardente, caldo, vivis- 
simo amore. $. feueriger Eifer, fenerige 
Begierde, zelo ardente, brama ardente. 
$. eine feuerige Einbildungskraft, imma- 
inazione fervida, vivace. &. er iſt ganz 
eurig im Geſicht, è tutto acceso in vol- 
to. g. ein feuriger Juͤngling, giovane 
ien di fuoco, vivace. It. focoso. $. ein 
eueriges Pferd, Roß, cavallo ardente, 
ſocoso; spiritoso corsiere. &. feueriger 
Wein, vino gagliardo, potente, generoso, 
.Spiritoso, . 

Feuerig, avv. focosamente. It. Fig. 
focosamente, ardentemente, con ardore, 
caldamente. $. feurig ausſehen, essere 
acceso, iufiammato in volto. $. feurig 
lieben, amare con ardore, caldamente. 

Feuerkaſſe, f. uͤbl. Brandkaſſe, 
vedi. 

Feuerkiſte, f. T. di Mar. cas- 
settone della polvere e metraglia. 

Seuerfnduel, n. vedi Feuerkugel. 

Feuerkoͤrper, m. corpo igneo, di 
ſuoco. : 

Feuerkrankbeit, f. (des Rindviehs), 
fuoco di 8. Antouio. It (der Pierde), 
atrofia. 


Feuerkugel, J. palla infocata. It. P 


wedi Leuchtkugel. 
euerkunſt, f. pirotecnia. 
Feuerkuͤnſtler, m. un pirotecnico. 
Feuerkünſtlich, ogg. pirotecnico. 
Feuerlaͤrm, m. allarme indicante 
incendio. &. Fruerlàrm blafeny ſchlagen, 
suonare e stormo, a martello. 


„„ . T. de Fis. piro- 
gia. 
Feuerleiter, /. scala per gl’ in- 
cend). 2 
Feuerlilie, /. T. de' Bot. giglio 
70580. 
Feuerloͤſchungsanſtalt, / in- 


stitato per ispegnere gl incendj, il fico. 
Feuerluft, f. gas infiammabile, 


_ ossigeno. , 


Feuermahl, n. scottatura, It. vo- 
glia [di ſnocol. 

Feuer maſſe, /. massa izuer, di 

OcoO. 

Feuermauer, f. [Vrandmauer], 
muro di mezzo, comune. 

Feuermeer, n. Poet. mare di fuoco. 


Fenermeffer, m. 7. de Fis. pi-| 


rometro. È 6 
Feuermeßkunſt, ; î 
euermeſſung, 7 e 
ener moͤrſer, u. mortsjo. 
Feuern, v. a. en. einen Ofen, in 
cinen Ofen feuern, far fuoco nel fornello, 


- scaldare la ufa. &. Holz, Torf feuern, 


It. mit Holze u.f. w. feuern, ardere, 
consumare legna, torba. 
2) der Wein feuern, dare il zolfo al vino. 
3) v. n. Per ſchießen, sparare, far 
fuoco, tirare. $. auf den Feind feuern, 
far fuoco sul nemico. 7 
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Feuerig, agg. focosos ardente, ac- 4) Fig. das Geſicht feuert mir, mi 


sento il volto acceso, infiammato, mi sento 


$.|ardere il volto. i 


Feuerofen, m. fornace. It. forno 


S. ardente. $. die drei Männer im Feuerofen, 


i tre fanciulli nella fornace. 

Feuerordnung, /. regolamento 
per gl’ incendj. 

en ne, f. braciere. 

euerpfeil, m. dardo infocato. It 
falarica. 

Feuerpfuhl, m. (der Hölle), palude 
stigia. 

Feuerplatte, . (eines Herdes), 
frontone. 

Feuerprobe /. T. di stor. la prova 
del fuoco, del ferro rovente. 

Feuerrad, n. T. de Razz. giran- 
dola. i 

Feuerregen, m. pioggia di fuoco. 

Feuerrohr, n. bocca a fuoco, ar- 
chibugio. | 

Feuerroſe, f. T. de Bot. adonide. 

»Feuerroth, agg, rosso come [il] 
fuoco, rosso acceso. F. feuerroth [im 
Geſichte! werden, diventar rosso, come 
di fuoco nel volto $ farsi rosso come una 
Gamma di fuoco, 

Feuerſdule, , colonna di fuoco. 

Feuersbrunſt, f. incendio, fuoco, 

Feuerſchaden, m. danno cagio- 
nato da un incendlio. 

Feuerſchaufel, J. paletta. 

Feuerſche in, m. chiarore [del fuoco]. 

Feuerſcheu, agg. pirofobo, che 
tesine il fuoco. 

Fe nerſcheu, f. pirofobia. 

euerſchirm, m. I fenſchirm), 
ara fuoco. 

Feuerſchlange, f. aspide. 
Feuerſchlund, m. Poet. voragine, 
gorgo di fuoco. It. Feuerſchluͤnde, boc- 
che a fuoco; cannoni, mortaj ec. 

Feuerſchroͤter, m. [Hirſchkaͤfer], 
scaraſaggio. 

Feuerſchwamm, m. fungo iguiario, 
pan cuculio. 

Feuers serabr,} f. fuoco, incen- 

Fenuersnoth, dio; pericolo che 
corre un edifizio in un incen dio. 

305 erforge, Y vedi Feuergieke. 

euerſpeien agg. iguivomo, 
che vomita, getta fuoco. $. ein feuer⸗ 
fpeiender Berg, un vulcano, 

Feuerſpritze, /. tromba [da spe- 
gnere gl’ incend)]. 

euerſtahl, m. l’acciarino, fucile. 

eneritàtte, /. [Herd], focolare. 
It. fuoco, casa. G. es find Uber fuͤnfhun⸗ 
dert Feuerſtaͤtten in dieſem Staͤdtchen, 
questa cittadetta conta più di cinque 
cento fuochi. 

2) Per Brandſtëtte, vedi. 

Feuerſtein, m. pietra focaja. 

Feuerſtelle, /. vedi Feuerſtätte. 

) euer ſt uͤ bd en, n. vedi Feuergieke. 

Feuerſtrahl, m. raggio di fuoco. 

È euerſtrauch, m. pruno gazzerino. 

Feuerthurm, m. bl. Leuchtthurm, 
vedi. 

Feuert od, m. morte nel fuoco, in 
un rogo. F. den Feuertod erleiden, zu- 
bire la pena del rogo. $. zum Feuertode 
verdammen, candannare al rogo, ad es- 
sere abbruciato vivo. 

Feuertopf, m. scaldinò, caldanino. 
It. modo basso, marito, 


Feuerung, J. riscaldamento, il ris- 

dare, il far fuoco. It: materia com- 
bustibile, legna ec. [da mantenere il fuo- 
co). F. die Feuerung iſt hier ſehr theuer, 
la legna costa molto, è molto cara in 
questo paese. 


Feuervergoldung, f. doratura, 


indoratura 3 it. l'indorare a fuoco, 
Feuerverſicherung, F. vedi 
Brandverſicherung. 
Feuerverſicherungsanſtalt, /. 
compagnia assicuratrice de’ danni degl’ 
incenclj. 
Feuerverſilberung, J. Pinar- 
gentare a fuoco, 
F uer wache, f. guardia [che 
euervdobter,m.i vigila agl in- 
cendj], guardia del fuoco, 
Feuerwahrſager, m. piromante. 
euerwahrſage rel. piromanzia. 
enerwarte, /. vedi Leuchtthurm. 
enuerwerk, n. fuoco artifiziale, d' ar- 
tifizio. $. ein Feuerwerk abbrennen, ac- 
.cendere un fuoco artifiziale, dar fuoco 
alla girandola. . 


Feuerwerker, m. razzajo, It. T. 


mil. fuochista, 
Feuerwerkerkunſt, . piroteo- 
Feuerwerkskunſt, | nia. 
2) Per Geſchuͤtzkunſt, artiglieria. 
Genermol[f, m. T. de Fabbr. sbaf- 
fata di famme [che esce dalla fornace]. 
Fenerwurm, m.vedi Feuerſchroͤter. 
Feuerzange, f. le molle, molli. 
Feuerzeichen, n. meteora ignea, 


It. segno, suono di campana, a martello, - 


Femerzeng, n. battifuoco, fucile. 
Feuerzunder, m. esca. 
eur ig, ogg. vedi feuerig. 
Feye, /. vedi Fre. 
Fever, f. vedi Feier u. ſ. w. 
Filacker, m. Voce franc. ¶ Nieth⸗ 
kutſche!, carrozza, legno d'affitto, di nolo. 
Gibel, /. [Abe buch], la santa croce, 
l’Abbicì. 
iber, J. EFafer], fibra. F. Fiber 
habend, fibroso, . 


Fichte, e pino» 
È LP 


1 


+ Prov. Einem [in] hinter die Fichten 


fuhren, gabbare, trappolare alcuno, 
Fichten, agg. di piuo. . 
ibtenapf 7 m. vedi Fichtenzapfen. 
Fichtenbaum, m. pino, albero di 
pino. i 
Fichtenhain, m. boschetto di pini, 
pineto. 
Fichten harz, n. raggia di pino, 
Fichtenholz, n. legno di pino. 
sibtennuf, J. pina. 
ichtenraupe, J. bruco di pino. 
Fichten wald, m. pineto, selva di 
Ini. 8 
ichtenzapfen, m. pina. 
icke, /. Prorinc. [Taſche], tasca, 
$accoccia, 
Ficken, . a. reiben), fregare, stro- 
picciare. $. ein Kind ficken (peitſchen!], 
frustare un fanciullo, dargli la frusta, 


Fickfacken, . n. Fam. correre in quà - 


e in là, andare a zonzo. It. Fig. far de 
raggiri, andar macchinando raggiri. 
ickfackerei, f. Fig. raggiri, mao- 
chinazioni. : 
Fidecommiß, n. Voce lat. ſidecom- 
misso, ſetlecommesso. 


Fidbecommiffar,m. Voce lat. ſale- 


commissario, ſedecommissario. 
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Fidecommiß gut, n. bene, podere 
fidecommissario 3 un ſidecommisso. 


Fidel, agg. Voce lat. vedi luſtig. 


Fidibus, m. lat. striscetta di carta 
[per accendere la pipa]. 

Fieber, n. febbre. 
tuͤchtiges Fieber, febbre violenta, da cavallo. 
$. ein leichtes, ſchwaches, kleines Fieber, 
ſebbre leggiera, febbretia, febbricina, ſeb- 
bricciuola. F. ein bösartiges Fieber, ſeb- 
bre maligna. F. ein ſchleichendes Fieber, 
ſebbre lenta. È ein auszehrendes Fieber, 
febbre etica. F. ein hitziges, entzündli⸗ 
ches Fieber, febbre ardente, acuta, in- 
ſlammatoria. F. ein faules Fieber, febbre 
putrida. F. das tägliche Fieber, febbre 
quotidiana. S. das dreitaͤgige, viertàgige 
Fieber, febbre terzana, quartana, $. ein 
wechſelndes, ausſetzendes Fieber, febbre 
intermittente. 5. ein ungleich wechſelndes 
Fieber [Springfieber], febbre erratica. 
8, ein anhaltendes Fieber, febbre con- 
tinua. $. das Fieber bekommen, venir la 


‘febbre ad uno, acquistar una febbre. S. tomo febbrile, di febbre. 
ich habe das Fieber bekommen, m'è 


venuta la febbre. S. das Fieber haben, 
aver la febbre, febbricitare. ®. das Fie⸗ 
ber vertreiben, mandar via, guarire la 
febbre. F. der Verlauf des Fiebers, il 
corso, i periodi della febbre. S. das Fie⸗ 


venuta. F. vom Fieber geneſen, guarir 
dalla febbre. 
ieberanfall, m. accesso di febbre. 
Fieberartig, agg. vedi fieberhaft. 
Fieberarznei, f. vedi Fiebermittel. 
Fieber froſt, m. brividi, gricciori, 
ribrezzo della febbre. F. vom Fieber⸗ 


froſt geſchuͤttelt werden, venire travaglia-| 


to, malmenato dai gricciori della febbre. 

Fieberfroſtig, agg. che ha i bri- 
vidi della febbre, 

Fieberbaft, agg. febbrile, so- 
migliante a febbre. È fieberhafte Hitze, 
calor febbrile. 

Fieber hitze, /. calor febbrile, ar- 
aeg egen ich febbrile, ch 

leberiſch, g. febbrile, che in- 

Fiebriſch, | dica la febbre, $. ein 
fieberiſcher Puls, polso febbrile. 

Fieberkle e, m. T. de’ Bot. trifo- 

lio fibrino. 

Fieberkrank, agg. che ha la feb- 
bre, febbricitaute. 

Fieberkranke, m. e f. colui, colei 
che ha la febbre ;; febbricitante, 


Fieberkrankheit, f. febbre, It. J. feine Figur gefallt mir, mi piace la 


malattia accompagnata dalla febbre, 


Fieberkraut, n. erba febbrifuga, huͤbſche Figur, è un bel figurino , è ben 
antifebbrile. It. T. de' Bot. centaurea |fatta della persona. S. eine haͤßliche Fi: 


minore. 


Giebertuden, n. T. de Med. me- 
tastasi [che viene a’ fianchi talvolta dopo la 


ſebbre intermittente]. 


Fieberlatwerge, f. lattovaro an- 


tifebbrile, 


Fieberlehre, f. T. de' Med. pi- 


retologia. 
Fieberlos, agg. senza febbre. 


Fieberlofiglteit, /. T. de Med. 


apiressia. 


Fiebermaterie, . vedi Fieber⸗ 


ſtoff. i 
Fiebermittel, n. rimedio febbri- 
ſugo, antifebbrilej un antifebbrile, un 


febbrifugo. 


Fidecommiß gut — 


S. ein ſtarkes, peruviano. 


ber iſt ausgeblieben „la febbre non è pid 
ein Fiedelbogen halten, 


‘CUrvo. 


Filzmuͤtze 

Figur rt, part. figurato. F. figu⸗ 
rirte Steine, pietre figurate. F. figurirte 
Muſik, Geſang, uunsica, canto figurato, 

Figürlich, agg. bildlich, uneigent⸗ 
lich], figurato, metaforico. 

igürlich, avv. figuratamente, me- 

taforicamente, per metafora. 

Filét, n. Voce franc. rete, reticel- 
la. $. Filet machen, far lavori a rete, 

Filétnadel, . forcinella [da far le 


reti]. 
Filial, n. chiesa succur- 
sil jälkirche, F. sale, annessa. 
Filiflbandlung, f. [Comanditel, 
accomandita, comamndita [negozio di- 
pendente da un’ altro]. 
Giligrdn, n. 
iligranarbdeit, 


Fiebern, v. n. febbricitare, essere 
preso , travagliato dalla febbre. 

Fieberpatient, m. vedi Fieber⸗ 
kranke. 

Fieberrinde, J. la china, cortice 


Fieberſchauer, m. brividi, gric- 
ciori, ribrezzo della febbre. 

Fie berſtoff / m. materia febbrile, 

Fie bertag, m. giorno della febbre, 
giorno caltivo. 

Fiebertraum, m. sogno d'un feb- 
bricitante, che uno ha nell’ accesso di 
febbre. 

Fieberurſache, J. cagione feb- 
brile, della febbre. 

Fiebermedfe | , m. intermittenza 
della febbre. 

Fieberwirkung, J. effetto della 
febbre, febbrile, 

Fieberivurzel, J. aristolochia, ari- 
stologia» 

Fieber zeichen, n. indizio, sin- 


U ftigrana 


riuscire in falsetto» , 

Filtriren, v. a. [burdfeiben], fel 

trare, colare, 
iltrirbeutel, ] m. filtro, feltro, 

8 iltrirkorb, colatojo. 

Filtrirpapier, n. carta empore- 
tica [da feltrare]. 

Filtrirſack, m. vedi Filtrirbeutel. 

Filtrirung, /. felirazione, il feb 
trare. 

Filz, m. feltro. 8. (in den Haaren), 
plica polonica. 

8. Fam. Per Hut, cappello, fungo. 
&. er batte einen alten Filz auf, avea un 
cappellaccio in testa. $. herunter mit dem 
Filze! giù il cappello! 

2) Per Knicker, Geizhals, spilorcio, 
cacastecchi, uom sordido. 

3) Per Verweis, rabbuffo, lavata di 
capo. $. Einem einen derben Filz geben, 
dare un bel rabbuffo, una lavata di capo 
ad uno. 


Fil zar b ei t, F. lavoro di feltro. 
8 


Fledel, J. Fam. violino. It. violi- 
naccio. 

2) sorta di tortura, vedi Bock. 

3) sorta di salmone, 
Fiedelbogen, m. Fam. archetto [del 
violino]. 

&. Fig. ſich fo krumm [fo gerade] wie 
andare lutto 


Fiedele r, m. vedi Fiedler. 
iedeln, w. n. suonare inale, se- 
gare il violino. 
Fiedermeſſer, n. T. de Vetr. 
: coltello. i 
Fiedern, n. a. (einen Pfeil u. dergl.), 
limpennare, guarnire di penne. F. die 
Docken eines Claviers fiedern, impen- 
nare i salterelli d'un clavicembalo. It. 
vedi gefiedert. 
2) . de Petr. ragliare. 
Fiederſpaltig, agg. T. de Bot. 
innatiſido. 
Fiedler, m. cattivo suonator di vio- 
lino. 
ieſt, m. Foce bassa, vescia. 
ieſten, w. n. Voce bassa, tirare, 
fare una vescia, un vento alla sordina. 
Fiet! Fiet! interj. (die Enten zu 
vufen), api! ani! 
Figür, J. Voce lat. Bild, Seftalt], 
figura, S. eine kleine Figur, figurina, figu- 
retta, F. eine große Figur, figurone. 


2 


ilzbaum, m. T. de' Bot. tomice. 
[ Tomex Lin.] 5 

Filzdecke, /. coperta di feltro. 

Filzen, w. 4. Wolle, Haare filzen, 
feltrare la lana, i peli. 

$. Fig. Fam, ein gefilzter Narr, mar- 
to nato e creato, pazzo bello e buono, & 
ſich filzen, impicciarsi, J. das Tuch fils 
zen, féltrare, sodare il panno. 

FC. Fig. vedi ausfilzen. 

2) v. n. fibi, knickern, knauſern, vedi. 

Filzen, n. il feltrare, It. T. de 
Cappell. ſeltratura. 

l m. curdo di 179 85 È 

il zicht, „ simile a feltro. It. 
1 de Bor. 3 8. filzichte Blaͤt⸗ 
ter, foglie tomentose. 

Filzig, agg. a guisa di feltro, ſel- 
trato. G. filzige Wolle, Haare, lana im- 
picciata, capelli, peli impicciati. 

F. Fig. sordido, spilorcio. 

F ilzig, avv. Fig. sordidamente, me- 
schinamente. $. filzig leben, vivere mes- 
chinamente, da spilorcio. 

Filzigteit, f. [Knickerei, Geizh 
sordidezza, spilorceria. 

Filztraut, n. T. de Bot. epitim- 
bra, grungo. 

Filzlaus, J. piattola, piattone. 

Filzmacher, m. feltrajuolo, lavo- 
ratore di feltro, 

Filzmantel, m. mantello di feltro 4 
feltro. 


Filzmuͤtze, J. berretta di feltro, 


sua bella persona, statura, $. ſie hat eine 


gur, brutta figura, figuraccia. $. eine 
mathematiſche Figur , figura matematica. 
8. eine redneriſche Figur, figura rettorica. 
&. Pig. er fpielt eine alberne, laͤcher⸗ 
liche Figur in Geſellſchaften, in con ver- 
sazione è uno sciocco personaggio, una 
figura ridicola, vi fa cattiva figura. &. 
Figur machen, eine ſchöne, gute Figur 
machen, far [bella] figura, bella coin- 
arsa. 
Figurälgeſang, m. cantofigurato. 
5 iguräͤlmuſik, /. musica figurata. 
iguraͤnt, m. (deim Ballet), com- 
avsa. 
Di J. comparsa. 
igurfren, .. n. far figura, com- 
parsa, comparire. It, w. a, figurare, 


il pen, v. n. (von Orgelpfeifen), dare, 


Filzperuͤcke 


ilzye ruͤcke, F. parrucca di feltro.| merita punizione. F. Gott wird dich ſchon 
ilzſchuh, m. scarpa di ſeliro; finden, Dio t'incorrà. 
calzerotto. $. T. de Cacc. der Hund findet, il 


ilz ſohle, FJ suola di feltro. cane orma, 
È i 15 ft ; fe , si sula di feltro, 2) Perantreffen, gewahr werden, tro- 


0 i , 
i T. avere, incontrare. $. man findet Leute, 
a 9 1 en welche.. sì trovano, si danno persone, 
ilzwer k, n. feltro, lavoro di feltro. che.... 8 ich finde einige Fehler in die⸗ 
9 [, m. T. de Bot. canapa 17 Rechnung, in questo conto trovo degli 
femmina, sbagli, È 
7) T. de' Min. bietta di ferro [per 3) Per fuͤblen, emp finden, trovare, 
ispaccare i Sassi nelle cave]. provare, sentire. $. ich finde mich heute 
Finale, n. T. di Mus. Schluß], il nicht aufgelegt zum Spaßen, oggi non 


; finale. mi sento disposto a scherzare. F. ich 
Md do Fa o degli Stamp. fand es nicht fo kalt in Sibirien, als man 
inälleiſte, f. deg 97 . 
inälſtock, m. finale. glaubt, non trovai che in Siberia ſacesse 
Finanz, J uͤbl. Lift, Ranke, vedi così freddo, come si crede. F. er findet 
° N i ck, egli nou trova, non 
2) Finanzen, pl. finanze. an nichts Geſchmack, egli n ; 
912 5 i ‘n L a, übl. betrügen, be: ha grato a veruna cosa. $. daran finde 
vortheilen, vedi. i ich kein Vergnuͤgen, non ne provo, non 
Finaͤnzer, m. übl. Betruͤger, Wu⸗ di ho sgh piacere. $. er finder Vergnuͤ⸗ 
A î gen am Wohlthun, egli ha, prova pia- 
sci sedi € di Fi cere a far del bene, ° 
5, na nz. soi 5 vedi Finanzweſen. 4) Per erkennen, befinden, halten, 
inanzier, m. fnanziere. delle trovare, riputare, stimare, tenere, 
sinansfammer, /. camera delle ich finde dieſes Mädchen hubſch, trovo 
finanze, Da che essa è una vaga fanciulla, S. ich finde, 
Finanzminiſter, m. ministro delle daß er Recht hat, trovo che ha ragione. 
finanze. F. ich finde es fur beſſer, es fo beſſer, 
Fin anz paͤch ter, m. appaltatore io credo meglio, mi pare meglio, credo 
delle finanze, delle rendite pubbliche. meglio così, crederei che cusì fosse me- 


Ginger 
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weiß ſich in Alles zu finden, egli sa adat- 


tarsi, accomodarsi a tutto, sa prestare, 
dar di mano in ogni cosa. &. ich weiß 
mich] kann mich in dieſen verwickelten 
Handel nicht [zu] finden, non posso rin- 
renire il filo di questo imbroglio, non ci 
vedo chiaro. &. er findet ſich in fein Uns 
gluͤck, sopporta con rassegnazione, con 
pazienza la sua disgrazia. $. ſich in Zeit 
und Umftinde finden, accomodarsi a'. 
tempi e alle circostanze. F. ſich in Einen 
finden, sapersi adattare, adattarsi all’ 
umore d'alcuno. F. er kann fid in [aus] 
Nichts finden, si trova subito imbrogliato, 
non sa mai dove dar di mano, che fare, 

Finder, m. trovatore. It. T. de 
Cacc. bracco da seguito, . 

F i n deri n, /. trovatrice. 

Findig, asg. T. de' Min. findig 
machen, trovare, scoprire. 

Findling, m. bambino, fanciullo 
trovato, esposto. 

Findung, J. il trovare, trovamento. 
It. vedi Fund. 

Finger, m. dito ſpf. le dita, /.]. &. 
die fuͤnf Finger an der Hand, le cinque 
dita della mano. F. der große, der kleine 
Finger, il dito grosso, il pollice, it mi- 
gnolo, l'auricolare. F. der zweite Finger, 
l'indice. It. modo basso, il ditino. &. 
der dritte Finger, il dito medio. $. der 


Finaͤnzrath, m. consigliere delle glio. S. ich finde ihn dazu nicht tauglich, vierte Finger, l'annlare. &. lange, dünne 


finanze. non ne lo stimo capace, atto 3 non le re- 


Finänzſache, J. affare, cosa che puto da tanto. §. er fand ſich dadurch 
beleidigt, egli sì trovò, si credè offeso, 


risg uarda le finanze. fl 
in änzſpſtem, n. sistema delle|sistimò, si tenue per olfeso, $. er findet 
finanze, ſich nicht glücklich in dieſer Lage, non si 


F inan zweſen, . le finanze, gli trova, non si stima felice in questa situa- 
affari delle finanze,delle rendite pubbliche. | zione. 
Finänzwiſſenſchaft, J. ammi- 5) Per bekommen, erhalten, trovare, 
pistrazione delle finanze, scienza d'ammi- ricevere, avere. 
nistrare le finauze, finden, trovare suo, conforto 4 pe 
î f vare, rinvenire la sua pace. Einen 
Rici ai ch 188 5 alzo Gnade finden laſſen, rimertere in grazia, 
Findelhaus, n. instituto, casa de aggraziare alcuno. F. feine Auéfage fand 


keinen Glauben ì lè i 
bastardi, bastardelli, de' fanciulli esposti, 05 en, non si crede, non si 


dette ſeile alle sue parole. 
Findelkind, n. bambino esposto; 6) ſich finden, trovarsi, ritrovarsi, in- 
bastartlello. contrarsi. F. das Verlorne hat ſich gefun: 
Fin delmutter, * den, è stato ritrovato quel che era per- 
indbelvater, m. dito. F. in der groͤßten Noth fand ſich 
ciullo esposto» Huͤlfe, nel massimo bisogno si trovò 
Finden, „. a. trovare, rintracciare;|ajuto, $. finden wir uns endlich? ci r. 
incontrare. $. Etwas auf ſeinem Wege troviamo finalmente? $. beim Zaͤhlen 
finden, trovare q. c. in, per istrada, F. ich fanden ſich einige falſche Muͤnzen, nel 
fand ihn im Wirthsbauſe, lo trovai, l’in-|contare si trovarono alcune monete false. 
contrai all’ osteria. g. wie ich es gefunden/$. es fand ſich, daß er ſich verrechnet hatte, 
habe, fo ſoll es bleiben, come l'ho tro- si riconobbe, si vide che sì era sba- 
vato, così resterà, &. ſie fand ihren al: gliato nel conto. $. es fanden ſich neue 
ten Vater todt, ella trovò morto il sno Schwierigkeiten, nuove difficoltà si pa- 
vecchio padre. $. am Morgen fand man rarono dinanzi, sincontrarono, si tro- 
ihn todt im Bette, l'indomani fu trovato! varono, $. es wird ſich ſchon finden, das 
morto a letto. &. er hat einen Ring u. findet ſich, lasciamo fare, tempo verrà, 
f. w. geſunden, ha trovato un anello ec. che.. . . It. a tempo e a luogo si vedrà, 
F. ben rechten Weg nicht finden koͤnnen, si saprà, si riconoscerà ec. $. mit der 
non poter trovare il retto sentiero, 8. Zeit wird ſich's ſchon finden, coll’ andar 
ich kann nicht Worte finden, das Ver⸗ dlel tempo la faccenda s’accomoderà, ve- 
gnuͤgen zu beſchreiben, .. non posso tro- dremo, vedrete, si andrà di bene in me- 
vare, mi mancano le parole per espri- glio; il tempo ci darà consiglio; date 
mere il piacere tempo al tempo, le cose prenderanno nna 
8. Prov. wer ſuchet, der findet; ſuchet, buona piega. $. es fanden ſich bald Kaͤu⸗ 
fo werdet ihr finden, chi cerca trova. $. fer dazu, si trovarono tosto compratori. 
ich werde ibn ſchon zu finden wiffen, sa-|8. wir fanden uns auf einmal von Raͤu⸗ 
prò ben trovarlo, rintraeciarlo dove bern umringt, ci trovammo in un subito 
sta. . Gott weiß die Boͤſen ſchon zu fin: |attorniati da banditi. 
den, Dio non lascia impuniti i perversi) 7) ſich in Etwas finden, accomodarsi, 
Dio non paga ogni Sabatoz Dio sa chijsottomettersi, adattarsi a Gg. c. 


persona che 
alleva un fan- 


8. Huͤlfe, Troſt, Ruhe 


Finger, dita lunghe, sotuli. F. kurze, 

dicke Finger, dita corte, grassottelle. 8. 
einen Ring am Finger tragen, portare un 
anello in dito. $. alle Finger voll Ringe 


haben, aver le dita, le mani piene di 


anelli. $. mit den Finger auf Etwas 
deuten, zeigen, additare q. c., mostrare 
q. c. a dito. S. mit Fingern auf Einen 
weiſen, mostrare uno a dito. &. Etwas 
an den Fingern herſagen koͤnnen, saper 
dire q. c. su per le dita, a menadito. $. 
an den Fingern abzaͤhlen, contare con, 
su le dita, 

S. zwei bis drei Finger voll, un pizzico; 
It. 7. de Med. un pugillo. &. einen, vier 
u. ſ. w. Finger breit, lang, dick, largo, 
lungo, grosso un dito, quattro ec. dita, 
F. mit den Fingern effen, mangiare con 
le dita. $. Einem auf die Finger klopfen, 
dar sulle dita ad uno. F. Einem auf die 
Finger ſehen, aver Pocchio alle mani, 
all’ operare d’alcuno. F. den Finger auf 
den Mund legen, mettere l’indice sulle 
labbra {per indicar silenzio). S. durch 
die Finger feben, far mostra di non ve- 
dere, chiudere un occhio. &. den Verſtand, 
die Augen in den Fingern haben, saper 
giuocar di mano, esser destro di mano. 
2 er iſt um den Finger zu wickeln, man 
ann ihn um den Finger wickeln, egli è 
pieghevole, si piega a tutto, S. lange 
Finger machen, haben, giuocare di ma- 
ni, rubare, graſſignare; aver le dita un- 

he, aver le mani fatte a uncino. S. die 
inger kleben laſſen, appiccarsi alle mani, 
rubare, leppare q. c. f. Etwas aus den 
Fingern faugen, inventare, fingere, ide- 


arsì q. c. &. eine Nachricht aus dem Fine 
ger ſaugen, 
una . nuova di propria iuvenzione. $. 
mein kleiner Finger hat mir dies geſagt, 
me l’ha detto il mio dito mignoloj io 
lio il diavolo nell’ ampolla. 


idearsi una nuova, dare 


$. Fam. die Finger wonach lecken, alle 


$. er zehn Finger wonach lecken, leccarsene le 
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dita. &. ſich wegen Etwas in den Finger 
beißen, mordersi il dito, le dita. $. ſich 
die Finger wobei verbrennen, scottarsi 
le dita a....3 capitare, incontrar male. 
&. wenn man ihm einen Finger gibt, will 
er die ganze Hand, se gli dai, accordi 
ua dito, si prende tutto il braccio. &. fein 
kleiner Finger iſt mir lieber als der Un: 
dere ganz, per me stimo più il dito mi- 
guolo dell’ uno, che tutto l'altro in anima 
e in corpo, _$. Dr. N. hat mehr Verſtand 
im kleinen Finger als der Andere im Kop⸗ 
fe, un oncia di sapere del dottore N. val 
più che tutta la sapienza di costui. 

| 2) Fig. Per Macht; Werk, p. e. das 
iſt Gottes Finger, questo è, vi si scorge 
il dito di Dio. 

3) die Finger eines Handſchuhes, i 
diti d'un guanto, 

8. 7. de’ Falc, die Finger eines Fal: 
ken, gli artigli d'un falco. 

Fingerbeine, f. T. degli Anat. 
falange. . 

Finger fiſch, m. T. de' Nat. po- 


Iinemo. 
Finger foͤrmig, agg. T. de Bot. 
digitato. 
Fingergelenk, 
iuntura del dito. 
Fingergeſchwuͤr, n. panereccio. 
ie n. ſalange. 
wi ingerhandſchuh, m. guanto co' 
iti. 


Fingerhut, m. ditale. It. Ider Schnit⸗ 
ter beim Mähen), digitale. &. (im Scherz), 
ein Fingerhut voll Wein, un ditale, un 
goccio di vino. 

2) T. de Bot. digitello. &. der rothe 
Fingerhut, digitello purpureo. It. erba 
nalda. 

Fingerkork, m. 7. de Nat. dito 
marino: 

Fingerkraut, n. T. de Bot. aral- 
da. It. pentaſillo. : 
ingerkuppe, J. polpastrello. 

5 ingerling, m. cappuecceito di pelle. 

Fingern, v. a. giuocare con le di- 
ta, muovere le dita. It. tastare, ma- 
neggiare con le dita, 

2) T. di Mus. applicare ben le dita. 

&. Fig. Fam. ex kann wohl geigen 
aber nicht fingern, egli sa ‘ben disegnare 
ma non colorire. ) 

3) v. a. fornire, mettere de’ diti. &. 
gefingerte Handſchuhe, guanti co’ diti. 

&. T. de Bot. eine gefingerte Wurzel, 
radice digitata. 

Fingerring, m. ditale, anello I da 
cucire]. 

Fingerruͤcken, m. T. degli Anat. 
dorso, il dissopra del dito. 

Fingerſatz, m. T. de Mus, ma- 
nicatura. . 

Fingers breit, agg. e ave. largo 


— 


girte Rechnung, valore ‘immaginario, 
conto simulato, fiuto. 

Fink, m. fringuello, pincione. 

è. Fig. Fam. er iſt ein ſaubrer, ein 
liederlicher Fink, è ua dissoluto, un dis- 
colo; [ironifd] è una cara gioja. 

Finkeln, . n. acchiappare fringuelli j 
uccellare. 


Finkenbeißer, m. vedi Finfen: 


alk. 
Finkenfalk, m. laniere, spar- 
inkenhabicht, viere. 
Sintenberd) m. aja, sjuolo. 
Finkennaͤpfchen, n. abbeveratojo, 
truogoletto, — 

8. Fig. Fam. ein Finkennaͤpfchen Wein, 
un goccio, ùn centellino di vino. 

GinfenneB, n. retej  paretajo, 
ajuolo. : 

Finkenritter, m. spaccone, rodo- 
monte, smargiasso, 

Finfenfame, m. seme di linaria. 

Finkenſchlag, m. canto, il gor- 
gheggiare del fringuello. 

Finkler, m. uccellatore. $. T. di 
Stor. Heinrich der Finkler, Arrigo l’uc- 
cellatore. ; 

Finne, f. [Gipfel, Spitze], cima, 
vetta. F. die Finne eines Berges, cima, 
sominità d'un, monte. $. die Finne eines 
Hammers, la penna del martello. 

2) (im Geſichte), pustula, bitorzolet- 
to. $. (der Schweine, lebbra. 

3) die Rinnen des Wallfiſches u. ſ. w., 
le pinne della balena ec. . 

Fin nfiſch, m. T. de' Nat. balena 
ſisalo. 

Finnig, agg. pustuloso, pien di 
pustule, bitorzoluto. $. ein finniges Ge: 
fibt, faccia pien di pustule; volto bi- 
torzoluto. &. ein finniges Schwein, porco 
lebbroso. 

Finſter, age. [dunkel], oscuro, bujo, 
scuro, tenebroso, caliginoso. 5. im gin: 
ftern figen, stare all’ oscuro, essere sen- 
za lume. S. im Finſtern tappen, andar 
brancolando, tastone nel bujo, 

8. Fig. die Aerzte tappen oft im Fin⸗ 
ſtern, i medici vanno®spesse volte ten- 
tando al bujo, facendo de' tentativi alla 
cieca. S. ich kann es im Finſtern finden, 
lo posso trovare al bujo, all' oscuro. 

$. Fig. im Finſtern wandeln, cammi- 
nare al bujo, nelle tenebre. $. die Katzen 
koͤnnen im Finſtern Le i gatti ci ve- 
dono pure al bujo. F. eine finſtere Pohle, 
caverna, antro oscuro» F. ein finfterer 
Wald, selva ombrosa, tenebrosa. &. ein 
ſinſteres Zimmer, Haus, eine finftere 
Treppe, stanza, casa, scala oscura; it. 
cieca. J. eine finftere Nacht, notte oscu- 
ra, tenebrosa, caliginosa. $. finfter wer⸗ 
den, farsi bujo, divenir, farsi notte, an- 
nottare, abbujarsi. 

2) Per verdrießlich, muͤrriſch, tetro, 
torvo, cipiglioso, foscoz it. tristo, 
mesto, malinconico. S. ein finſteres Ge: 
ſicht, eine finftere Miene, aspetto torvo, 
viso cipiglioso, burbero, $. er hat einen 
finfteren Blick, ha un occhio torvo, fosco, 
tetro. &..ein finfterer Mann, nomo cu- 


o 
. Fig. Einem einen Fingerzeig geben, 5. ſie war in einer finſteren Laune, ella 
dare un cenno, un indizio ad uno. era d'un umore malinconico, tristo. 
Fingfren, „. a. Voce lat. fingere, finſtere Gedanken, pensieri tristi, funesti, 
ideare. $. ein fingirter Werth, eine fin:|foschi, mestie. 


n. articolazione, 


un dito. . 
Fingersdick, agg. e avv. grosso 


un dito. 
Fingerſpiel, n. [der Italiener u. 
a.], la mora, il giuoco della mora, 
Fingerſpitz e, F. punta del dito. 
F ingerſprache, f. dattilogia It. 


T. filol. chirologia. 
ingerze ig, m. indizio, cenno. 


Fiscal 


Finſter, avv, p. e. T. de Fond. 
den Ofen finſter fuͤhren, inoderare il fuoco. 

$. Fig. in ſeinem Kopfe ſieht es noch 
ſehr finfter aus, la sua testa è tuttavia 
molto bujaz è molto addietro con la 
scrittura, è un ignorante, S. finſter aus 
ſehen, aver un aspetto torvo3 it. far il 
viso tor vo, far cipiglio, 

Finſterling, m. uomo ignorante, 
ch’ è molto indietro oon la scrittura. 

Finſterlings, avv. Fam. al bujo, 
nelle tenebre 3 seuza lume, 

Finſterniß, J. bujo, tenebre, te- 
nebrosità, oscurità. &. eine dicke, uns 
durchdringliche Finſterniß, densa, oscura 
caligine. 8. die Finſterniß der Nacht, 
l'oscurità, le tencbre della notte. 

$. Fig. Werke der Finſterniß, azioni, 
opere che temono la luce del dì. S. Kin⸗ 
der der Finſterniß, figli delle tenebre. 88 
eine Finſterniß [der Sonne, des Mondes], 
eelisse del sole, solare, della luna. 

2) Per Undeutlichkeit, Unklarheit, oscy- 
rità, inintelligibilità. 

3) Per Unbefanntbeit, oscurità, te- 
nebre. F. die Geſchichte der fribeften Zei⸗ 
ten iſt in Finſterniß gehuͤllt, la storia de’ 
più remoti secoli è involta nelle “tenebre, 

Finte, /. T. degli Scherm. finta. It. 
Fig. finta, simulazione. $. Finten mas 
chen, usar raggiri ; tergiversare, schermirsi, 

Fintenmacher, m. raggiratore, 
astutaccio. 

Fintiren, v. n. T. di Scherm. fare 
un finta. 


3158, m. fibi, Naſenſtuͤber, vedi. 


Fipſen, vw. a. accoccare delle zec- 


cate in sul naso, 
Firlefanz, m. [Alfanz, Kin⸗ 
Firlefanzerei, f.! derei], scioc- 
chezza, puerilità. 
Firma, f. T. de Commorc. firma, 
ragione d'un negozio. 
Firmament, n. Voce lat. fir- 
mamento, 7 
Firmeln, . a. [ein Kind], cresi- 
mare, confermare, dare la cresima, la 
conſermazione. ö 
Firmelpathe, m. e f. santolo, -a 
Firmelung, J. cresima, conſerma- 
zione. 
Firmen, v. n. vedi firmeln. 
Firn, ogg. (vorjaͤhrig], dell’ anno 
passato. $. firner Wein, vino d'un anno, 
dell anno passato. 
Firner, m. uͤbl. Gletſcher, vedi. 
irniß, m. vernice. $. mit Firniß 
überziehen, uͤberſtreichen, in verniciare, in- 
vernicare, verniciare. 
Firnißbaum, m. T. de' Bot. al- 
bero della vernice, 
Firniſſen, v. a. vernicare, verni- 
ciare, inverniciare. 
Firnwein, m. vino dell’ anno pas- 
sato. It. vino vecchio, 
CL me (eines Berges), cima; 
irſte, F.] sommità, cresta, It. 
(eines Hauſes), comignolo. 
Firſtenerz, n. T. de' Min. mine- 
rale dalla parte superiore d'un monte. 


Firſtenſtein, m. [ Schieferſtein !], 


„torbido, di aspetto torvo, burbero. lavagna da comignolo. 


Firſtenziegel, m. IHohlziegel) te- 


§. [gola da comignolo. 


i 8, . IT. di Mus. fa diesis, 
is cl, m. Voce lat, fiscale. 


3 


Fiscaliſch 


Fiseäliſck, agg. fiscale. G. einfis:]' 


caliſcher Proceß, processo fiscale, del 
fisco [che si fa contra, che fa il fisco]. 
Fiſch, m. pesce. F. ein kleiner Fiſch, 
pesciolino, pesciarello, pescetto, pes- 
ciattolo, ®. ein großer Fiſch, pescione. 
esce grosso, pesciotto. & · der fliegende 
iſch, pesce volante, esoceto. &. ein 
friſcher, geſalzener Fiſch, pesce fresco, 
salato. $. ein gebratner, gebackner Fiſch, 
pesce fritto. $. Fiſche fangen, einſalzen, 
render pesci, pescare, insalare i pesci. 
ein Gericht Fiſche, una pietanza di 
pesce. F. die Naturgeſchichte der Fiſche, 
ictiologia. $. ein verſteinerter Fiſch, ictio- 
lite. $. fo geſund wie ein Fiſch lim Waſ⸗ 
fer], sano conie una lasca, un pesce. &. er 
ift wie der Fiſch im Waſſer, egli è nella 
sua piscina, nel suo elemento, F. er iſt 
weder Fleiſch noch Fiſch, costui non è nè 
carne nè pescej non è buono a nulla. 
S. Prov. die großen Fiſche freſſen die 
kleinen, il pesce grosso divora, mangia il 
iccolo. 
2) T. degli Astr. die Fiſche, i pesci. 
Fiſchable m. T. de Nat. aqui- 


iſchadler, ] lastro, marino pes- 
catore. 
Fiſchangel, f. amo. 


Fiſchband, n. T. de Magn. mas- 
tietto, ganghero. 
Fiſchbar, agg. ein 
fiume in cui si può pescare, che mena 
pesci. 
Fiſchbaͤr, m. T. de Nat. orso ic- 
dòſago. 
Fifhbdre, m. vedi Fiſchhamen. 
iſchbein, n. osso di balena. 
iſchbeinen, / 
iſchbeinern, 
iſchbeinrock, 
Fiſchbeinſtaͤbe, m. pl. (im Schnür⸗ 
feibe), stecche. 
Fiſchbeſchreibung, J. ictiologia, 
iuiologis. 
Fifchblaſe, F. naulojo vescica de 


balena. 


esci. 
Di Fiſchbruͤhe, . intingolo d’una pie- 
tanza di pesce. It, vedi Fiſchlake. 

Fiſchbrut, f.avannotto ; pesciolini, 

esciatelli, 

Fiſchchen, n, dim. di Fiſch, pescio- 
lino, pescetto, pescisrello. 

It. modo basso mein Fiſchchen! bello 
mio, caro il mio pupo! F. pos Fiſchchen! 
cospetto! corbezzoli! 

: Fiſche, F. JT. de Magn. vedi Fiſch- 
and. 

It. T. di Mar. pl. die Fiſchen, le gole. 

Fiſchel, m. e n. [Spielmarte], get- 
tone, puglia. 

Fiſcheln, v. n. saper di pesce, aver 
un odore di pesce; it. putire di pesce, 

Fiſchen, v. a. pescare; pigliare pesci. 
&. mit der Angel fiſchen, pescare coll’ 
amo, colla canna. $. mit dem Netze 
fiſchen, pescare con la rete. F. im Meere, 
in einem Fluſſe fifhen, pescare nel mare, 


nel fiume, &. Perlen, Korallen, Bernſtein di pesce. 
ſiſchen, pescare perle, coralli, ambra|f@ 


gialla. gian i 
§. Fig. hierbei ift nicht viel zu ſiſchen, 
ui non c'è molto da pescare, da buscare. 
è er glaubte Etwas dabei zu fiſchen, 
credè che vi fosse q. c. da pescare, da 
buscare. 1 
Fiſchenzen, v.n. vedi Fiſcheln. 
Valentini, Ital. Wörterb. III. 


* 


ſiſchbarer Fluß, da 


Fiſcher, m. pescatore. 


Fiſtelcaſſie 
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Fiſchkoͤrner, n. pl. coccole di Le- 


Fiſcherbarke, /. barca pesche vant-. 


Fiſcherboot, n. | reccia, di pes- 
catere. 

Fiſcherdorf, n. villaggio di pesca- 
tori, abitato da pescatori. 

Fiſcherei, /. pesca, pescagione, il 
pescare. J. zur Fiſcherei gehörig, pesca- 
torio, peschereccio. 

2 Fiſcherei, diritto della pesca, di 
pescare in un fiume ec. 

3) ſein Gut hat ſchoͤne Fiſchereien, nel 
suo podere ci sono buone pescagioni, 
stagni abbondanti di pesci. 

Jifdergera, n. rete [da pescare]. 

iſchergeraͤth, n. arnesi, srumenti 
pescherecci. 

Fiſche rhuͤtte, 
na d'un pescatore, 

Fiſcher in, J. pescatrice; it. moglie 
ur 75 8 gisch 

iſcheriſch, + | vedi Fiſcher⸗ 

Fiſcheriſch, ars: mözig. 


F. casupola, capan- 


Fiſchkunde, J. ictiologia, ittio- 


ogia. 

Fiſchkundige, m. ictidlogo, ictio- 
10% ic i 

Fi alch, m. ſregola di pesce; 

Riſchlake, /. N . 

Fiſchleim, m. [Hauſenblaſe], ictio 
colla, colla di esce, - 

»Fiſchlein, n. vedi Fiſchchen. 

Fiſchmarkt, m. pescheria, mercato 
del pesce. 

Fiſchmewe, /. T. de' Nat. raffe- 
rano, gabbiano cenerino minore, marino 

catore. : 

Fiſchmilch, f. laue di pesce, 

Fiſchnetz, n. rete da pesce. It. vedi 
Fiſchernez. 

Fiſchohr, n. branchia. 
Fiſchotter, F. lontra. 
Fiſchpaſtete, /. pasticcio di pesce. 
Fiſchpinſel, m. pennello di pelo di 


Fiſcherkahn, m. barchetta pesche- lontra. 


reccia, di pescatore. 
Sifhermdfig, agg. peschereccio. 
Fiſchermaͤßig, avv. alla maniera 
e' pescatori. 


Fiſchernachen, m.barca, barchetta| 


di pescatore. 


pescare. . 
Fiſcherring, m. T. eccles. anello 
piscatorio ; il sigillo pontificio, 
Fiſcherruthe, /. [Angelruthe ], 
verga, canna peschereccia, 
Fiſcherſtechen, n. regata, regatta 
[combattimento de’ pescatori]. 


agg. d'osso di Fiſcherzeug, n. vedi Fiſchergeraͤth. 


Fiſcherzunft, /. corpo de' pes- 


m. gnardiufante. catori. 


Fiſchfang, m. pesca, il pescare. It. 
(was man geſiſcht), pesca, 5 

iſchfaͤßchen, n. bariglione da pesci. 

iſchfloſſe, ,. ala, aletta, pinna di 


pesce. 
iſchfreſſer, m. ictidfago. 
iſchgabel, f. fiocina i cui si 
trafiggono pesci grossi]. 
Fiſchgalle, J. fiel di pesce. 
iſchgarn, n. vedi Fiſchnes. 
iſchgeraͤth, n. vedi Fiſchergeraͤth. 
iſchgerechtigkelt /. diritto della 
pesca, di pescare. 
Fiſchgeruch, m. edore, puzzo di 
pesce. 
Fiſchgeſchmack, m. gusto, sapore 
di pesce. 
di ſchgraͤte, F. lisca, spina di pesce, 
Fiſchhaͤlter, m. vivajo; chiusa de 
esci. 
iſchhamen, m. guade, vangajuola, 
iſchhandel, m. traffico di pesci, 
iſchhaͤnd l er, m. pescivendolo. 
Fiſchhaͤndlerin, J. pesci vendola. 
If ban, n. vivajo. 
lſchhaut, f. pelle di pesce. 
ſiſchicht, agg. somigliante a pesce; 
ein ſiſchichter Geruch, Ge: 
seta peo udore, sapor di pesce. 


(i 
CT, m. esca. . 


f, m. testa di pesce. 
b, m. zana, cesta da pesce, 


Fiſchernetz, n. rete peschereccia, 


ſch 
ſch 
ſch 
ſch 
ſch 
ſch 


Fiſchreich, ag · pescoso, abbon- 
dante di pesci. 
Fiſchreiher, m. airone, 
75 euſe, F. nassa, gabbia, 
iſchrogen, m. uova di pesce. 
Gi ſatz, m. avannotti, 
iſchſchiefer, m. vedi Fiſchſtein. 
1 ſchup pe, f. scaglia, squama. 
i ſchwanz, m. coda di pesce. 
iſchſpeiſe, f. pietanza di pesce. 
iſchſtechen, n. il pescare, pesca 
con la fiocina. 
1 m. T. de Nat. icuòluo. 
iſchtag, m. giorno di pesca. 
2) Fiſchtag, giorno di magro [in cui 
si mangia solamente il pesce], 
Fiſchteich, m. peschiera, pescina. 
Fiſchthran, m. olio di balena, 
Fiſchtrog , m. vivsjo, truogo da 
conservare pesci, 
Fiſchwathe, J. T. de Pesc. ri- 
trecine. _ 
$ 1 ſch we b r, n. gradella. 
dI fb w ei b, n. pescivendola. 
Fiſchweide, /. ricettacolo de pesci; 
Fiſchweiher, m. vedi icht ich. 
1 U e VEGI F kich. 
Fiſchwolle, /. uͤbl. Muſchelſeide, 
lana pesce, bisso marino. 
Nie m. T. de Nat. murena. 
iſchzahn, m. 7. de Nat. glosso- 
petre, glossopietre. &. ein verfteinerter 
Fiſchzahn, ictiodontòlito. : 
iſchzeug, n. vedi Fiſchergeraͤth. 
Fiſchzoll, ra. gabella sopra i pescig 
It. dazio che si paga per introdurre pesci. 
Fiſchzug, m. pesca, il pescare; it. 
pescata, retata, ° ties 
Fiscus, m. Voce lat. il fisco. 
F is p ern, v. n. vedi fluͤſtern. 
Fiſt, m. Voce bassa, vescia; loffa, 
loffia. F. einen Fiſt laffen, fare, tirare 
una vescia. 5 
Fi ſtel, ＋. T. di Mus. falsetto. 8 
durch die Fiſtel ſingen, cantare il falsetto, 
contraffare il soprano. 
2) T. de Chir. fistola. F. zur F ſtel 
werden, infistolire, infistolirsi. 
Fiſtelartig, agg. T. de Chir. 
fistoloso, infistolito, ‘’ 
Fiſteleaſſie, f. T. de Bor. cassia 
in canna, officinale, solutiva. 
50h 
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Fiſtelmeſſer, n. 


siringòtomo. 

Fiſtelſaͤn ger, m. colui che canta 
il falsetto. : 7 

Fiſtelſchnitt, m. T. de' Chir. 
siringotomia, 

Fiſten, v. n. fare, tirare vesce. 


T. de Chir. 


Fiſtelmeſſer 


— — — 


Flachbohrer, m. succhiello, suc- 
chiellino. 

Flachdraht, m. T. degli Oref. 
filo stiacciato. 

Flache, f. vedi Flachheit. 

2 die Flaͤche eines Koͤrpers, superficie, 
piano d'un corpo. F. die obere, die un: 


a gi ſtullren, w. u. cantare il falsetto, tere Fläche, il piano superiore, inferiore. 
itſchel, f. corda (sorta ditortura).|$. die Fläche des Degens, eines kineals, 


itſcheln, v. n. dar la corda. S. ei- il piatto della spada, il 


piano d'un re- 


nen Verbrecher fitſcheln, dar la corda ad golo. S. die Fläche der Hand, palma della 


un malfattore. 


mano. è. eine erhabene Flache, superficie 


Fittig, m. Voce poet. IFluͤgell, ala, rile vata, convessa. $. eine gebogene, hohle 
vanno. F. die Fittige der Zeit, des Ruh⸗ Flaͤche, superficie curva, , cava, concava. 


mes, le ali del tempo, della fama. È, auf 


den Fittigen der Winde, sull’ ale de' neigte Flaͤche, piano inclinato. 8 
wagrechte, ſenkrechte, ſchraͤge Flaͤche, pia-|1 


venti. 

S. Tam. er nahm ihn beim Fittig und 
warf ihn zur Thuͤr hinaus, lo alfenòd per 
un braccio e lo spinse fuori dell’ usciu. 

Fitzband, n. vedi Fitze, 1. 

Fitze, f. (Garn, Vand), matsssina. 

2) Per Straͤhne, matassa. a 

Fitzen , . a. Garn fitzen, fare, fo 
mare matasse [del filato], spartirlo in 
matasse. $. auseinander fizen, spicciare, 
shrogliare la matassa. 

2) Per runzeln, vedi. 

Gir, agg. Fam. [{&nell], presto, ve- 
loce, lesto. 

2) Per bereit, fertig, pronto, lesto; 
fatto. F. ich bin fix und fertig, eccomi 
bello e pronto. 

3) Per feſt, unbeweglich, fisso, immo- 
hile. 8. 7. de Chim. ein fixes Salz, 
sale fisso. 

Firfingerig, gg. Fam. di mano 
Testa, che ha molta agi'ità nelle dita. 8 
ein firfingeriger Schriftſteller, autore che 
scrive speditamente, fecondo, 

Firiren, . d. lat. T. de’ Chim. 
fissare, render fisso. $. das Queckſilber, 
den Merkur fixiren, fissare il mercurio. 

2) Einen firiren, fissare uno, riguar- 
darlo fissamevte. 

Girfrung, f. T. de' Chim. fissa- 
zione. 

Firſtern, m. stella fissa. 

Flabbe, f. Voce bassa, celfo, muso 
It.bocca. $. Einen auf die Flabbe ſchlagen, 
dare un ceffone, uno schiaflo nel, in sul 
muso ad uno, 

Flach, agg. piatto, piano, schiaccia- 
to. F. das flache Land, paese piano, in 
pianura. $. das flache Feld, pianura, 
campagua rasa, S. die flache Hand, la 
palma della mano. 8. ein Schlag mit der 
flachen Hand, palmau. S. der Muskel 
der flachen Hand, muscolo palmare, il pal- 
mare. S. ein flacher Ziegel, pianella. g. 
die flache Klinge, il piatto della spada. 
&. ein Schlag mit der flachen Klinge, 
piationsta. G. eine flache Schuͤſſel, Tel: 
ier, piatto, piattello. $. ein f hes Fahr⸗ 
zeug, piatta, ch. alia. F. das Waſſer iſt 
flach, l'acqua è bassa, non ha fondo. $. 
ein flacher Winkel, angolo piano. $. ein 
flacher Bufen, seno piatto, magro, piano 
come una tavola. è. gine flache Stirn, 
fronte piatta, non rilevata. F. flaches 
Schnitzwerk, basso rilievo, mezzo rilievo. 

&. Fig. ein flacher Kopf, testa debole, 
sup:rficiale. $. ein flaches Urtheil, giu- 
dizio superficiale, poco fondato. 

Flach, avv. piano, piatto, di piatto. 

flach hauen, piattonare. $. flach tref: 


en, coglicre di piatto, 


$. T. de’ Geom. eine abhaͤngige, ge: 
eine 


no orizzontale, verticale, sbieco. It. vedi 
Ebene. 

Flaͤcheln, v. n. T. degli Stagn. ce- 
sellare, ſregisre. 

Flachen, v. a. uͤbl. ebenen, piani: 
ren, veli. 

Flaͤ cheninhalt, m. contenuto, esten- 

510O0ne. AMPIEZZA. 

Flachen maß, n. planimetro. 


Flächenmeßkunſt, F. T. de 
Flaͤchenmeſſung, ! Geom. pla- 
nilnhetria. 


Flachen ì abi, F. numero piano. 
lachfuß, m. vedi Plattfuß. 
lachfuͤß ig, age. vedi plattſuͤßig. 

Flachheit, f. pianezza, forma pia- 

na, piatta. It. Fig. superficialitàz it. 
vedi Plattheit. 

8 lachhieb, m. piauonata. 
lachkopf, m. Fig. testa superfi 

ciale, debolej meschino ingegno. 

Flachkoͤpfig, agg. di debole, di 

meschino ingegno; superficiale, 

Flachmaler, m. vedi Anſtreicher. 

Flachmeißel, m. scarpello piatto. 

Flach naſe /. nasoschiacciato, piatto. 

Flachnaſig, agg. che ha il naso 

Flachnaͤſig, l piatto, schiacciato 3 

camuso. 


Flachs, m. lino, $. den Flachs um 


den Rocken legen, inconocchiare il lino. 


den Flachs roͤſten, macerare il lino. 
J. den Flachs klopfen, battere il lino, È. 
den Flachs ſchwingen, scotolare il lino. 


den Flachs brechen, maciullare il lino. 


. den Flachs hecheln, scapeccliare, pet- 
tinare il lino. $. wilder Flachs, linaria; 
ossiride. F. unverbrennlicher Flachs, as- 
besto, amianto. 

Flachs acker, m. campo seminato di 


ino. 
Flachs ader, J. uͤbl. Flaͤchſe, vedi. 
Flachs arbeit, /. preparazione, ap- 
parecchio del lino. 


Flachs arbeiter, m. lavoratore di 


lino. i 
lachs artig, agg. simile al lino. 
lachs bart, m. Fam. primo pelo. 
lanugine. It. un giovane di primo pelo, 
a cui spunta la bionda lanugine. 


Flachs bärtig, agg. giovane, di 


primo pelo. 

Flachsbau, m. coltura, coltiva- 
zione del lino. 

Flachsbaum, m. T. de Bot. an- 
tidesma. 

Flachsblaͤuel, m. mazzuolo [da 


battere il lino! 


Fladgbiite, f. fior di lino. 


Flagge 


Flachsbluͤten farbig, agg. gri- 
dellino. 

Flachs breche, /. maciulla. 

8 lachsbrecher, m. maciullatore. 

Flachs darre, /. maceratojo. 

Fla chs docke, F. pennecchio di lino, 

Flachs dotter, m. . de Bot. 
al.sso. . ì 

Flaͤch ſe, fe vedi Flechſe. 

Flachſeitig, agg. che ha i lat, 
canli pone piatti. 

Flaͤchſen, agg. leinen], lino, di 
lino. & flaͤchſenes Garn, filo di lino. 

Flachs farbe, J. color di lino. 

Flachsfarbig, agg. gridlellino. 
| Flachsfeld, n. campo seminato di 
ino. . 

Flachs fink, n. uͤbl. Haͤnfling, vedi. 

Flachs gras, n. T. de Bot. erioforo. 

Flachshaar, n. capelli biondicci, 
capellatura bionda chiara, 

t lachs h an de [, Ni. traffico di lino. 
x lachs haͤndler, m. mercante di 
uo. 

Flachsheche l, f. pettine [da raſſi- 
nare il lino], scapecchiatojo. 

Flaͤchſig, age. vedi flechſig. 

Flachskopf, m. capellatura bion- 
diecia. It. uomo che ha capelli biondicci, 
capellatura biondiccia. 

Flachskoͤpfig, agg. che ha capelli 
biondicci. A 

Flachskraut, n. T. de Bot, cus 
cuta, cuscute. 

Flachsland, n. campo seminato di 


Tlino. It. terreno atto a coltivarvi il lino 


Flachs per uͤcke, F. parrucca di lino. 

Flachs raufe, J. scapecchiatojo. 

Flachsreiße, J. manata di lino 
eit nato. E 

Flachs rif fel, F. wedi Flachsraufe. 

Flachs roͤſte, F. macerazione del lino. 
It. maceratojo. It. stagione in cui si suole 
macerare il lino. 

Sl achs ſa me, m. bl. Leinſame, vedi. 

Flachs ſchwinge, /. scotola, scossio. 

Flachsſe i de „F. T. de Bot, cuscuta, 

Flachsſtein, m. T. de' Nat. amian- 
to, asbesto. N 

Flachsſtengel, m. gambo di lino. 

Flachs werg, n. stoppa di lino. 

Flachs werk, n. 7. degli Arch. 
tetto coperto di pianelle. 

Flachziegel, m. pianella. 

[ q ck, N. . di Mar. carena. 
lacken, v. n. vedi flackern. 

2) v. a. T. de' Chim. die Wolle flat: 
ken, batter la lana, 

lacker s Mo T, de” Cim. battilana. 
lackerfeuer, n. fuoco che mena 
vampa. 
Fra cker n, . n (vom Licht, dem Feuer), 
menar vampa, sventolare, 

Fladdern, v. n. vedi flattern u.ſ. w. 

Fladen, m. focaccia, pasta, It. ga- 
letta, galletta. 

Fladenbaͤcker, m. pasticciere, 

E der, /. uͤbl. Mafer, vedi. © 

;LaderDbol}z, n. vedi Maſerholz. 

È laderig, agg. vedi maſerig. 

Flag e, J. T. de' Min. filoue [di 
roccia]. . 

Flagge, J. T. di Mar. (auf Schiffen), 
bandiera. $. (auf Galeeren), stendardo. 
8. (auf Nachen), bauderuola. 8. die 
engliſche, preuß ſche u. ſ. w. Flagge, la 


bandiera Inglese, Prussiana ec. F unter 


i Flaggen 


ruſſiſcher u. ſ. w. Flagge ſchiffen, navigare 
«on la baudiera Russa ec. &. die Flagge auf: 
ſtecken, inalberare, inarborare, issare la 
bandiera. F. die Flagge ſtreichen, calare, 
ammainare, abbassare la bandicra. 

8. Fig. die Flagge vor Einem ſtreichen, 
abbassare la bandiera; sottomettersi. 

Flaggen, . n. T. di Mar. salu- 
tare con la bandiera. $. ihm zu Ehren 
» flaggten alle Schiffe im Hafen, per ono- 
rarlo tutti i legni del porto aveano inal- 
berato la bandiera. 

Flaggenfuͤbrer, m. T. di Mar. 

Flaggenofficier, [ capitano che 
è autorizzato a inalberare, di spiegare 
baudiera. 

Flaggenſchiff, n. vgscello com- 
mar dlante, di bandiera. 

Flaggenſtange, V. asla di bandiera 

Flaggenſtock, m. bastone, asia di 
bandiera. a 

Flake, /. T. de Pesc. tramaglio, 
rreinaglio. 

Flame, J. T. de Peter. lancetta 
[da cavar sangue a' cavalli]. 

Flamingo, m. T. de' Nat. fia- 
mingo. 

Flaͤmiſch, agg. fiammingo. 

lt. fam. ein flämiſches B:fidt, viso 
arcigno, brusco. It. faccia dispettosa. 

It. modo basso, ein flaͤmiſcher Kerl, 
un uomo ben tarchiato, atticciato, 

Flaͤmiſch, avv modo basso, fla: 
miſch ſchreien, gridare a piena gola, come 
un disperato. i 

$. flaͤmiſch ſaufen, tracannare a più 
mon pusso. 5 

Flammberg, m. [Schwert], scia- 
blone, scimitarra, dragliinassa; storta, 

Flaͤmmchen, n. dim di Fiamme, 
fiammella, fiammetta, 

Flamme, J. fiamma. It, (eines Lich⸗ 
tes, einer Lampen, fiaccola. 8. mit einer 
Flamme brennen, far fiamma. S. in Flam⸗ 
men ausbrechen, scoppiare in fiamme, 
levar fiamma, $. in Flammen fteben, 


x 


3) Zeuche flammen, lustrare drapp', le 
stoffe a fiamme, a onde, $. geflammtes 
Holz, legno umdato, ondante, a onde. $. 
eine gejuanmie S aͤule, colonna to rtuosa, 
altortigliata. ö 

Flammend, part. fiammante, fiam- 
meggiante. 

$. Fig. flammende Augen, occhi scin- 
tillanti, pieni di fuoco. F. ein flammen⸗ 
des Schwert, braudo fiammeggiante, ba- 


lenante, 


Flammenfeuer, n. fuoco fiam- W. 


meggiante, che mando fiamme; fuòco di 
fiamme. 

Flammenſtrom, m. Poet. torrente 
di tiamme,. 

Flammicht, agg · iu forma di fiam- 
ma, a fiamme. 5. flammichter Zeuch, 
drappo fiammato, a fiamme, a onde. 8 
flammichtes Holz, legno a fiamme, a ma- 
rezzo. 

Flammig, agg. in fiamme, che fa 
fiamma. 

Flammreiher, m. T. de' Na. 
fiammingo, fenicuttero, damigella dell’ 
India. 

Flanell, m. flanella, 8. glatter, ge: 
koͤperter Flanell, flanella unita, a spina. 

Flanéllen, agg. di flanella. 

Flanke, f. [Seite], fianco. F. ein 
Pferd mit duͤnnen Flanken, cavallo sfian- 


ca to. \ 

$. T. mil. die Flankendecken entbloͤßen, 
coprire, scoprire i fianchi. $. dem Feinde 
in die Flanke fallen, attaccare il nemico 
da fianco, urtarlo per fianco, girarlo su’ 
tianchi. 

Flankenfeuer, n T. mil. tiri 
costieri. 

Glanffren, e. a. T. mil. fiancare, 
llaucheggiare. 

2) v. n. Fam. vedi herumflankiren. 
chetto , fiaschettino. It, boccettaj am- 
polletta. | 


Flaſche, . fiasco, bottiglia. F. eine 


essere in fiamma. F. eine Flamme geben, kleine filberne, kriſtallene Flaſche, una 
far fiamme; levar fiamma. S. ein Werf!boccetta d’argento, una carafinetta di 


den Flammen opfern, uͤbergeden, gettare 
un opera in sul fuoco. $. in den Flam⸗ 
men umkommen, perire nelle fiamme, nel 
fuoco. $. von den Flammen verzehrt wer⸗ 
den, venir consumato dalle fiamme, dal 
fuoco. 

$. Fig. Poet. ihre Augen find Flam: 


men, i suoi occhi sono tutto fuoco, son 


cristallo. $. der Hals, der Bauch einer 

laſche, il collo, la pancia d'un fiasco. 

. Wein in [auf! Flaſchen fuͤllen, ziehen, 
inſiascare il vino, metterlo in fiaschi. $ 
eine Flaſche ausſtechen, bere, vuotare una 
bottiglia di vino. F. (zu Arzeneien), am- 
polla, boccetta. $. (mit engem Halſe und 
dickem Bauche), guastida, caraffa. $. (der 


fiamme e fuoco, $. die Flamme, die ihn Schuhmacher, um ſie vor das Licht zu hangen), 


verzehrt, il fuoco, la fiamina che lo con- 
suma, $. feine erſte Flamme, la sua pri- 
ma fiamma amorosa, il suo primo amore. 
§. das feste ihn in Flammen, questo lo 
anise in furorej it. lo inſiammò, l’accese 
d'amore, 

2) T. de' Cucc. die Flamme der Auer⸗ 
haͤhne, carüncula dell' urogallo. i 

Flammen, „. n. fare, levar fiam- 
ma} fiamineggiare. 

$- Fig. Poet. {eine Seele flammte fuͤr 
Ruhm und Ehre, l'animo suo srdeva per 
la gloria e l'onore. $. ſeine Augen flamm: 
ten vor Zorn, i suoi occhi scintillavano 
di furore, faceva fuoco per gli occhi, 
die Schwerter der Kaͤmpfer flammten, i 
brandi de’ combattenti balena vano, ſiain- 
n. eggiavano. 


boccia [di cristallo piena d’acqua]; buffone. 
Flaſchenbaum, m. T. de Bot. 
corosole; aunona. 
Flaſchen buͤrſte, /. spazzolino da 
nettar fiaschi. i 
Flaſchenfutter, n.) cantinettada 
Flaſchenkeller, m.] trasporto. 
Flaſchenhals m. collo di fiasco. 
Flaſchenkorb, m. portafiaschi, 
Flaſchenkuͤrbiß, m. T. de' Bor. 
cucurbita lagenaria. 
Flaſchenſchraube, . turacciolo 
a vite. . 
Flaſch enzug, m. taglia polispasto. 
3 laſchinett, n. [Vogelflote], zu- 
folo, zufolino. 
Flaſchuer, m di Klempner. 
afer, V. vedi Maſer. 


2) v. a. Per ſengen, abfengen (Gets Flaſ erig, aeg. T. de Min. flaſeri⸗ 


gel, Schweine), abbrustia e. 


ges Geſtein, roccia soda, dura, 


Flauſenmacherei 


427 


Flatſche, /. Vocebassa, gran pezzo 
Ii cosa molle. È. [deg Auswurfs], ler- 


fallone, sornacchio. 


Flatterge i , m. sventatello, uomo 
leg giero, volul ile, 15 le. 
Flatterhaft, age. volubile, leg- 
ziero, incostz nie, sveutato. 
Flatterhaftig keit, f. volubilità, 
leggierezza, incostanza, instabilità, 
Flatterbdrig, age. flatterhaͤrige 
olle, lana soffice, morbida, 
Flatterig, agg. vedi flatterhaft. 
Glattermine, /. . degli Art. 
mina poco profonda. 
Flattern, v. n. (von Vögeln), svo- 
‘azzare. F. (von Segeln u. dgl.), battere, 
svolazzare. $. (von Vändern u. dgl.), svo- 


d. lazzare, sventolare. & (von der Flamme), 


menar vampa, sventolare, F. ihre Haare 
flatterten im Winde, i suoi capelli sparsi 
ondeggiavano al vento. F. die Schmet⸗ 
terlinge flattern von Blume zu Blume, 
le farſalle vanno svolazzando di fiore i 
fiore. N 

5. Fig. von einem Orte zum andern 
flattern, andar vagando di luogo in luogo. 
J. von einem Maͤdchen zum andern flat 
tern, andar vagheggiando, corteggiando 
or l’una orl’altra fauciulla. 

Flatternd, part. svolazzante, che 
svolazza. 

S. T. de’ Pitt. ein flatterndes Gewand, 
svolazzetto. : 

glatterfbònbeit, F. bellezza tran- 
sitoria, passeggiera. 

Slatterfinn, m. [DLeichtſinn], leg- 
gerezza, volubilità. 

8, m. Voce bassa Kümmel], 
lasagnone, zoticonaccio. i 

Flau, agg. Iſchwach, matt], fiacco, 
stanco , spossato. FJ. mir wurde flau zu 
Muthe, mi sentiva un certo ladguore, 
certa languidezza di stomaco, 

8. T. de Commerc. dieſe Waare geht 
flau, questo capo di mercanzia non vien 
più ricercato, non vien richiesto. 5. T. 
de’ Pitt. morbido, pastoso. 

Flauen, v.a. vedi abſpuͤlen. It. T. 
de’ Min. die Erze flauen, lavare i mi- 
nerali pestati. | 

Flaum, m. peluria, penna matta, 
lanugine- J. der Flaum der jungen Vis 
gel, le penne matte de’ pulcini, F. ein 
zarter Flaum bedeckte feine Wangen, una 
molle lanugine copriva le sue guance. 

Flaumbart, m. [Milchbart], la- 
nugine. 

1 um baͤrtig, gg. vedi milch⸗ 
rtig. 

Flaumfedern, J. pi, penne matte; 
calugine, peluria, 

Flaus, m. vedi Flauſch. 
Flaus rock. 

Flauſch, m. [Buͤſchel], ciocca, ciuffo, 

. ein Flauſch Haare, ciocca di capelli. 
È ein Flauſch Wolle, bioccolo di lana. 

Flauſe, /. Fam. Flauſen, pi. (leere 
Ausfluͤchte!, pretesti vani, vani sutter- 
ſugi, scuse magre, $. macht mir keine 
Flauſen, non mi andate cercando pre- 
testi, siſfatte scuse. i 

Filiaufenmader, m. un piantaca- 


It, adi 


rote, bindulo , aggiratore. 


Flauſenmacherei, f. bindoleria, 
bindolata , aggiramento j scuse magre, 
vani sut'erfuzj, 
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428 gSläz i Fleiſch 


8) Fam. pezza, limbello. &. einen Fleck 
[auf Kleider u. ſ. w.] auffegen, mettere 
una pezza, rappezzare, rattoppare. 
Flecke auf die Schuhe ſetzen, mettere i 
tacconi alle scarpe. F. eine Paſtete von 
Flecken, un pasticcio di tripps. It. vedi 
Flecken. 5 

Fleckaus macher, m. cavamacchie 

Fleccchen N. dim. di Fleck, pez- 
zettoj pezzetta, limbelluccio. $. das rechte 
Fleckchen treffen, dar appuntino nel segno, 
cogliere il punto giusto, 

2) dim. di Flecken, macchietta. 

Fleckeln, 9. a. T. de Calz. [die 
Schuhe], mettere i tacchi, i tacconi alle 
scarpe, 

2) T. de Cacc, tirare al bersaglio [per 
esercizio]. 

Fleden, m. borgo, gran villaggio. 

2) ein Flecken, macchia; taccia, ma- 
cula. F. ein weißer, ſchwarzer Flecken, 

unto bianco, macchia di nero. $. mit 
bunten Flecken, sgreziato, piccliiato. $. 
der Tiger hat runde Flecken, la pelle 
della tigre & indanaiata. $. (im Diaman⸗ 
ten), difetto, sonaglio. F. (in der Sonne), 
inacchia. F. (im Geſicht, auf dem Leibe, 
lentiggine. F. ein blauer Flecken, livido, 
lividore 3 pesca, monachino. $. (im, am 
Auge), albugine, macchia. F. die Flecken 
aus einem Kleide machen, cavare le inac- 
&. die Haare flechten, intrecciare i ca- chie da un abito. 8. dieſer Flecken geht 
pelli. $. ein Band in die Haare flechten, nicht heraus, non si può cavare questa 
intrecciare un nastro ne’ [co] capelli. $.|macchia, non se ne va. 

einen Zopf flechten, far una treccia. - &. Fig. das ift ein Flecken an ſeiner 
einen Korb flechten, fare, lavorare un Ehre, quest è una macchia, taccia, mu- 
canestro. F. einen Kranz flechten, fare, | gagna al suo onore, 8. ohne Flecken, 
tessere una ghirlanda. F. zwei Seile an- senza macchie, megegus. 

einander flechten, intrecciare, ingrossare, Flecken, v. a. chiazzare, indanajare. 
impiombare una fune. $. einen Miffethd: It. vedi gefleckt, | 
ter aufs Rad flechten, distendere, attac-| 2) T. degli Spill. den Draht flecken, 
ci re un malfattore in sulla ruota, spianare il fil d’ottone, di ferro. 

&. Fig. die Rebe flicht ſich um die Ul: 3) T. de Calx: vedi fleckeln. 
me, la vite si avvolticchia, attorüglia 4j v. 1. Per f&mugen, Flecken machen, 
all' olmo. macchiare, insucidare, iusudiciare. S. das 

Flechtkorb, m. canestro, cesto, pa- Oel, Fett, Obſt fleckt, Poglio, il grasso, 
niere. le frutte macchiano, fanno macchie, 8 

Flechtrohr, u. canna d'India. dieſe da 0 oh, questo colore è 

Flechtruthe, J. vimine, vermena. delicato, è un colore che si macchia subi- 

Flechtung, J intrecciare, intrec- to. F. weiße Kleider flecken leicht, abit 


ciatura. 
Flechtweide, /. vinco, vetrice. 
Flechtwerk, n. graüccio, canniccio. 
Fleck, m. [Stück], pezzo. S. ein 
Fleck Landes, Ackers, Waldes, un pezzo 
di terreno; una macchia. &. es iſt noch 
ein guter Fleck bis babin, vi è ancora 
un bel tratto di via, un bel pezzo di I 
strada per arrivarvi, leckig, agg. macchiato, chiazzato, 
2 Per Stelle, luogo. F. hier auf bie:|sgreziato. $. ein fleckiges Fell, pelle mac- 
fem Flecke war es, fu qui, in questo chista, sgreziata, punzecchiata, It. [vom 
luogo. S. nicht vom Flecke gehen, ſich nicht Tiger, Leopard], pelle indanaiata, $. ein 
vom Flecke ruͤhren, non muoversi, non fleckiges Geſicht, viso lentigginoso, pien di 
allontanarsi. F. nicht vom Flecke kommen, |lentiggini. $. fleckiger Zeuch, stoffa sgre- 
non fare un passo avanti, non avanzare, ziata. 
non andare avanti. S. ich bin heute nicht! ) Per ſchmuzig, macchiato, macchio- 
vom Flecke gekommen, non mi son mosso |s0, sùdicio, S. fleckige Kleider, abiti pieni 
oggi, non sono uscito. It. non sono an- di macchie. F. fleckig machen, macchia- 
dato avanti, non ho avanzato punto, non fre, maculare, insudiciare. 
ho inoltrato punto il mio lavoro oggi. f. Fleckkugel, /. pallottola, saponetta 
man kommt mit ihm nicht vom Flecke, da cuvar le macchie. 
lavorando con lui non si «avanza, non si 15 waͤſcher, m. cavamacchie. 


Fla z, m. Voce bassa (Lümmel, Fle⸗ 
gel), rusticone, villanaccio, tanghero. 
le ch ſe, F. [Sehne], tendine. 
ne lechſenartig, agg. vedi flech⸗ 


& 1 t. 
Flechſenhaube, f. T. degli Anat. 
(des Schaͤdels), galea aponeurotica. 

Flechſenhaut, /. T. degli Anat. 
meinbrana aponeurotica, aponeurosi. 

Flechſicht, agg. [febnidt], tendi- 
noso, che somiglia a’ tendini, 

Flebfig, agg. [febnig], tendinoso; 
it. T. d' Anat. aponeurotico. 

Flechte, f. (auf der Haut), erpete, 
einpetiggine, volatica 3 it. serpigine, agria, 
chiazza. F. die mehlichte Flechte, volati- 
ca farinacea. $. mit Flechten behaftet, 
empetigginoso. 8. die Flechten zuruͤcktrei⸗ 
ben, rimandar indietro la voladica. 
Abhandlung uͤber die Flechten, erpeto- 
lo zia. 

2 T. de' Bot, lichene. F. die faden⸗ 
artige Flechte, usnea. 

3) eine Flechte von Haaren, una trec- 
cia di capelli. G. die Flechte aufiofen, 
sciogliere la treccia. &. eine Flechte [Ge⸗ 
N von Ruthen, Rohr, vedi Geflecht. 

Flechtenartig, agg. T. de Med. 
erpetico. &. ein flechtenartiger Ausſchlag, 
eſſlorescenza erpetica. 

Flechten, v. a. trecciare, intrecciare. 


mente. 
5) Fam. das fleckt nicht, ciò non basta, 
non è sufficiente. &, es fleckt heute nicht, 
die Arbeit will heute nicht flecken, il la- 
voro non vuol andar avanti, ionanzꝭ oggi» 
leckenkraut, u. T. de Bot. übl. 
Schildkraut, vedi. 
leckfieber, n. febbre petecchiale. 


va oltre, si resta sempre lì. ledermaus, /. nottola, pipistrello, 

g. Fig. den rechten Fleck treffen, dar lederwiſch, m. pennacchio [ala 
nel. segno, nel punto; coglier diritto, d'oca] da spazzolare. n 
giusto» 8. Fig. modo basso, fie hat Flederwi⸗ 


bianchi si macchiano, s'insudiciano facil- 


ſche feil, ella suol fare la schizzinosa, la i 
smorfiosa. 

Flegel, m. (am Oreſchſlegel ), vetta 
It. Per Dreſchflegel, trebbia, coreggiato. 

2) Fig. ein Flegel, ein grober Flegel, 
tanghero, rusticone, rusticonaccio, zoti- 
caccio, villauaccio. 

Flegelei, J. rustichezza, rusticag= 

ine, castroneria; sguajataggine. 

ce . 

Flegelhaft, agg. tanghero, zotico, 
rustico, villano, sguajato. 

Flegelhaft, avv. da tanghero, zo- 
ticamente, rusticamente. D 

Flegeljahre, n. pl. gli anni della 
folle, sconsiderata giovanezza. J. er ift 
noch in den Flegeljahren, è ancora nell’ 
età della scα¹siͤUerata giovanezz a, non ha 
ancora scorsa la cavalliva. 

Flegelkappe, / (am Dreſchſtegel), 
gömbina, còmbina, 

Flegeln, . . Fam. comportarsi da 
malcatato, da scorzone, zoticamente. g. 
ſich auf das Sopha, den Stuhl flegein, 
sdlrajarsi sconciamente sul sofà, sulla 
seilis 

Flehen, v. n. implorare, invocare, 
supplicare, pregare caldamente, instante- 
mente, con ſervore.- 8. um Hülfe flehen, 
implorare, chiedere ajuto, l’assistenza, 
F. zu Gott fleben, invocare, supplicare, 
pregare caldamente lddio. 

Flehen, n. il supplicare, supplica- 
zione j calda preghiera; instanza. È. Gott 
erhoͤrte unſer Flehen, Dio esaudì le no- 
stre preghiere, preci. F. durch Bitten 
und Flehen erlangten wir endlich die Er⸗ 
laubniß .... per via di preghiere e in- 
stanze ottenemmo finalmente la permis- 
sione di 

Flehend, part. att. supplichevole, 
J. mit flehender Simme, con suppliche- 
vol voce, 

Flehentlich, agg. eine flehentliche 
Bitte, preghiera calda, instunte; instanza. 
Flehentlich, avv. insiantemente, 
caldamente, supplichevolinente. 8. Gis 


$. nen flehentlich bitten, pregare uno instan- 


temente, supplichevolmente. S. Gott 
flehentlich bitten, pregare Iddio caldissi- 
mamente , ferventemente, 
Fleiſch, n. carne. Ii. (ohne Knochen), 
olpa. F. er bekam einen Degenſtich ins 
leiſch, ſu feriio di spada nel molle della 
carne. $. ſchwammiges Fleiſch, carne 
spugnosa. &. feſtes, weiches, hartes Fleiſch, 
carne soda, molle, dura. &. todtes ers 
ſtorbenes Fleiſch, carne morta. g. wildes 
Fleiſch, carne cattiva. $. vom Fleiſche 
kommen, fallen, dimagrare, scarnarsi. F. 
wieder Fleiſch anſetzen, wieder zu Fleiſche 
kommen, rimettersi in carne. g. gut bei 
Fleiſche ſein, esser bene in carne, essere 
corpulento, F. das dicke Fleiſch (an den 
Lenden, Waden), polpa, mollame. S. gm: 
ſchen Fell und Fleiſch beſindlich, intercu- 
2) (um Eten) 8. ſchmachaf 

2 carne. 8. af⸗ 
tes, faftiges Fleiſch, carne saporita, suc- 
colenta. F. zaͤhes, ſehniges Fleiſch, carne 
tigliosa. $. muͤrbes Fleiſch, carue frolla. 
J. friſches, rohes, gekochtes, gebratenes 
Fleiſch, carne fresca, crnda, cotta, bol- 
lita, carne arrosto, arrostita. . ff: 
raͤuchertes, gedorrtes, gefalzene8 Fleiſch, 
carne fumata, secca, salata. F. allerlei 
Fleiſch, carni, carnaggio, &. allerlei ges 
* 


Fleiſchauswuchs 


ſalznes und geraͤuchertes Fleiſch, sala- 
mes carni salate, fumate. g. gedaͤmpftes, 
geſchmortes Fleiſch, stufato, $. muͤffiges, 
angegangenes, altes Fleiſch, carne che 
sa di salvatico, di muffa, carne stantia. 
S. ein Stuͤck rohes Fleiſch, un pezzo di 
carne cruda. &. heute dürfen die Katho⸗ 
liken kein Fleiſch effen, oggi i cattolici 
non osano mangiar carne, di grasso. 

3) Per simil. das Fleiſch (der Früchte), 
polpa. F. Fruͤchte mit feſtem Fleiſche, 
frutte duracini. 

4) Per met. Per keib, carne, sangue, 
corpo. $. du biſt mein Fleiſch und Blut, 
tu sei il sangue mio, inio figlio, parte 
di me. F. alles Fleiſch iſt Heu, pedi Heu. 
S. alles Fleiſch lobt Gottes Namen, tutte 
le creature, tutto ciò che respira, loda il 
nome di Dio. $. die Auferſtehung des 
Fleiſches, la risurrezzione della carne. &. 
Fleiſch werden, Fleiſch annehmen (von 
Chriſtus), prender carne umana, incar- 
marsi. 

&. T. de Pitt. carnagione. &. dieſer 
Arm, dieſes Bein hat ein ſchoͤnes Fleiſch, 
questo braccio, questa gamba ha una 
bella carnagione. 


colorito. 


5) Per Sinnlichkeit, Luͤſte, carne, con-|fute, grassottelle. f. fleiſchige Arme, brac- 
cupiscenza, sensualità, appetito carnale.|ciotti, braccia grassotie. 
It. l'umana fievolezza. $. das Fleiſch toͤd⸗Haͤnde, mani grassottelle. &. eine fleiſchi⸗ 
ten, mortificare la carne, macerarsi. F. ge Bruſt (vom Geflügel), petto polputo. 
die Antriebe des Fleiſches, gli stimoli F. fleiſchiges Obſt, frutte polpose. &. eine 


della carne. J. nach dem Fleiſche wan⸗ 
deln, seguire gl’ istinti naturali, gli sti- 
moli della carne. &. der Geiſt ift willig, 
aber das Fleiſch iſt ſchwach, lo spirito è 
ronto, ma la carne è stanca. 
Fleiſchaus wuchs, m. T. de Med. 


ipersarcosi, carnosità 


egleiſch bank, f banco del macel- 


laro; macello, beccheria. 


Fleiſchbeule, F. tumor carnoso; 


carnosità. 

Fleiſchbruͤhe, /. brodo [di carne]. 
It. vedi Fleiſchſuppe. 

Fleiſchbruch, m. T. de' Chir. 
scarnato)0. 


leiſchen, v.n. T. di Macell. vedi 


abfleiſchen. It. der Hieb hat nur gefleiſcht, 


il fendente non ha passato la carne. 


Fleiſcher, m. [Schlachter], macel- 


lajo, beccajo. 

Fleiſchergang, m. Fam. 
inutile, per niente. $. einen Fleiſcherg 
thun, fare una gita inutile, per niente; 
buttar via i suoi passi, 

Fleiſchergefell, m. pedi Flei⸗ 

cher knecht. 


Fleiſcher gewicht, u. pesi del ma- 
o. 
Flelſcherha ndwerk, n. mestiere 


del macellajo. 


leo. 
Fleiſcheri n, . beccaja, macel- 
ja. It. moglie del macellsjo. 


Fleiſcherknecht, m. garzone del 


macellejo. 


leiſchern, agg. carneo, di carne. 


5 leiſchesluſt, f. appetito carnale, 
concupiscenza. It. piacere, diletto carnale. 

Fleiſcheſſer, m. che mangia molta 
carne, ghiotto della carne. 

Bleifbedmwert, n. 


atto , eopula 
ein nale peccato carnale. 


. fie hat ein ſchoͤnes polpuio. &. etwas fleiſchig, pienotio. &. 
Fleiſch, ha una bella carnagione, un bel fleiſchige Theile, parti carnose, molli. &. Id 


gita 
ang 


sualità j concupiscenza carnale, 
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Fleiſchfarbe, 7. color di carne; Fleiſchmaler, m. 7. de' Pitt. co- 


carnagione, . - |lui che intende a impastare la carnagione, 
Fleiſchfarben, cage. incarnato Fleiſchmarkt, m. mercato di car- 
Fleiſchfarbig, incarnatino, del i N 


naggi. Se 
Fleiſchmaſſe, F. massa di carne. 
Flei ſchmeſſer, n. coliello [da ta- 
gliar la carne]. 
Fleiſchpaſtete, 
carne, 
Fleiſchſcharren, m. banco del 
macellajo. 
Flei ſchſchnitt, m. incisione, ta- 
glio nella carne. 
leiſchſchnitte, J. fetta di carne. 
Fleiſchſeite, /. (der Felle), car- 
niccio. 
FI ei ſchſp ei fe, f. vivanila, pietanza 
di carne, di grasso, 


Fleiſchſpende, /. distribuzione di 
carne, 
Fleiſchſuppe, F. zuppa, minestra di 


brodo, di grasso, 

Fleiſchtag, m. giorno di grasso, 
[in cui si può mangiar carne]. 

Fleiſchtheile, m. pl. parti carno- 
se, la polpa. 
Fleiſchtopf, m. piguaita, pentola 
a cuocere la carne]. 
S Prov. ſich nach den Fleiſchtoͤpfe 
Aegyptens ſehnen, richismare le cipolle 
d' Egiito. 

ieee J. carni, carnaggi. 


color di carne. 
Fleiſchfaſer, /. fibra. 
e agg. carnivo- 
leiſchfreſſend, ro. 
Fleiſchfreſſer, m. vedi Fleiſcheſſer. 
Fleiſchgabel, F. furchettone $ ſor- 


cina. 
Fleiſchgenaͤchs, n. 7. de Chir. 
carnosità 3 escrescenza carnosa; coudilo- 
ma, sareoma. È. (in der Naje), pölipo. 
8- (am Natel), sarcònfalo. 
8 leiſchbacker, m. vedi Fleiſcher. 
Fleiſchhaken, m. uncino [da ap- 
piccarvi la carne). 
Fleiſchhaltung, /. T. de Pitt. 
carnagione; maniera di dipingere l'ignudo. 
Fleiſchhauer, m. vedi Fleiſcher. 
Fleiſchhaut, J. 7. & Anat. Pan- 
nicolo ; tunica membrana carnosa. 
Fleiſchicht, age. somigliante, si- 
raile alla carne. 


Fleiſchig, agg. carnoso, polposo, 


F. pasticcio di 


fleiſchige Wangen, guance pienotte, paf- 
8. fleiſchige 


leiſchwarze, f. porro, caruncula, 
leiſchwaſſergeſchwulſt, /. T. 
de Chir. idrosarca. so 

Fleiſchwerdung, F. [Chriſtil, in- 
carnazione. ea 

Fleiſchwerk, n. carnaggiz it, vi 
vanda di carne. 

Fleiſchwuchs, m. 7. de Chir. il 
rincarnare, incarnazione. &. den Fleiſch⸗ 
wuchs befoͤrdernd, incarnauvo, Sarcotico. 

Fleiſchwunde, /. piaga, ferita 

Fleiſchzeit, . giorni di grasso, in 
cui è permesso mangiar la carne. 

Fleiß, m. diligenza, applicazione, 
It. assiduità, studio; cura, fatica, au- 
tenzione. F. allen Fleiß auf Etwas wen⸗ 
den, porre ogni sua diligenza, cgni suo 
studio in checchessia. $. es an ſeinem 
Fleiße nicht ermangeln laſſen, non far 
venir meno ogni sua diligenza, cura, non 
risparmiare nè studio, nè fatica. $. ein 
anhaltender, unermuͤdlicher Fleiß, ap- 
plicazione assidua, jadleſesso studio. 8 
er ſtudirt mit vielem Fleiß, studia con 
molta assiduità, applicazione, $. die 
Fruͤchte ſeines Fleißes genießen, godere 
de fluui della sua applicazione, delle 
sue fatiche, &. Etwas mit Fleiß betrach⸗ 
ten, considerare, esaminare q. c. con at- 
tenzione, accurstamente. 

$. avv. mit Fleiß, a bello studio, a 
bella posta, avvertitamente. 8. ich habe 
es nicht mit Fleiß gethan, non l'ho fatto 
apposta, avvertitamente, F. ſie ſprach 
mit F. eiß davon, ella ne parlò avverüta- 
mente, a bella posta. F. der Deckel paßt 
auf dieſe Schachtel, als wenn er mit 
Fleiß dazu gemacht waͤre, il coperchio di 
questa scatola combacia sì bene come se 
fosse fatto apposta. I 

Fleißig, agg. diligente, applicato 3 
it. assiduo, studioso; iudustrioso. &. ein 
fleißiger Menſch, uomo diligente, assi- 
duo; applicato al lavoro, $. ein fleißiger 
Schuͤler, scolare diligente, applicato. &. 


fleiſchige Wurzel, ein fleiſchiger Stengel, 
radice, fusto polputo, carnoso, a 

§. T. degli Astrol, die fleiſchigen Fei: 
chen, la vergine, la libra, e l'acquario 
(segni dello zodiaco]. 

Fleiſchigkeit, F. carnosità, pie- 
nezza di carne, 

Fleiſchkammet, J. T. de Macell. 
carnajo. 

Fleiſchkloß, m. polpetta 

Fleiſchklumpen, m. massa di 
carne. 

S. Fam, pezzo di carnaccia mal ta- 


gliata. i 

Fleiſchkoſt, /. carni, carnaggi, vi- 
vande di grasso, di carne. 

Fleiſchlake, /. salamoja. 

Fleiſchlappen, m. T. d' Anat. 
vedi Muskel. 

Fleiſchlehte, J. T. de' Med. sar 
cologia. 

Fleiſchleim, m. sarcocolla. 

Flei ſchlich, agg. carnale; sen- 
suale. $. fleiſchliche Begierde, appetito 
carnale. $. fleiſchliche Suͤnde, peccato 
carnale. 8. der fleiſchliche Menſch, l'uo- 
mo carnale, sensuale. G. fleiſchliche Ver: 
miſchung, atto, congiuguimento car- 


nale. 

Fleiſchlich, ars. carnalmente; lus- 
suriosamente. 5. ein Weib fleiſchlich er: 
kennen, ſich mit ihr fleiſchlich vermiſchen. 
conoscere una donna carnalmente, con- 
giungersi carnalmente con essa. F. fleiſch⸗ 
lich gefinnt ſein, aver inclinazioni car- 
nali, essere inclinato alla lussuria. i 


Fleiſchlichkeit, /. carnalità , sen- 


Flelſchlos, agg. senze carne, scar- 


to. 
Fleiſch loſigkeit, /. magrezza, 
Fleiſchmade, /. marmeggia, 
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è il più assiduo de’ miei lavoranti. 
ein fleißiger Zu, oͤrer, un asqoltante at- 
tento, assiluo. F. dieſer Maler hat einen 
fleißigen Pinſel, questo pittore dipinge 
con accuratezza, con assiduità, S. ein 
fleißiger Kirchengaͤnger, colui che fre- 
uenta le chiese, frequentatore delle chiese. 
8. fleißige Beſuche, visite frequenti, as- 
sidue. 

Fleißig, avec. diligentemente, ap- 
plicatamente, assiduamente, con diligenza, 
con molta cura. $ fleißig arbeiten, ftudi: 
ten, lavorare, studiare assiduamente, con 
applicazione. F. er arbeitet ſehr fleißig 
daran, egli vi lavora con grande assi- 
duita. F. er ſtudirt am fleißigſten von 
allen ſeinen Kameraden, egli è il più 
studios“, assiduo di tutti i suoi compa- 
gui. F. fleißig uͤber Etwas nachdenken, con- 
siderare d. c. con maturità, riflettere ma- 
turamente su d. c. 8. fleißig ſuchen, cer- 
care assiduamente, diligentemente. 
er macht dem Miniſter fleißig ſeine Auf⸗ 
wartung, corteggia con assiduità il mi- 
nistro, è assiduamente da lui. $. fleißig 
das Theater, die Kirche u. ſ. w. beſu⸗ 


chen, andar frequente al teatro, in chiesa, 


| frequentarla. $. ſich fleißig Bewegung 3 


machen, darsi frequentemente del moto. 
F. er denkt fleißig an fie, pensa spesse 
volte, di frequente a lei. 
Fleißigen, . a. uͤbl. befleißigen; 
betreiben, vedi. N 
Flennen, v. n. Voce bassa [wei- 
nen], piangere, far greppo. 
* 
N 
8 
T. de 
tagliare a pezzi il grasso della balena. 
Flle ſche, f. T. di Fort. 
di riparo]. 
Flethe, J. 7. de 
2) Fletbe, lana cardata; cardatura, 
Fletſchbar, agg. vedi ſtreckbar. 
Fletſchen, . lle 
breit ſchlagen], distendere, stiacciare, ap- 
pianare. F. Metalle, 


lenſen, . n. vedi flennen. It. v. a. 


Fleißig 


er iſt der fleißigſte meiner Arbeiter, egli'fliditen Hoſen leben, aver chi d rattoppa 
1. F. i calzoui; essero ammogliato, 


. |opera' non è altro che una meschina com- 


lenner, Foce bassa, piangitore. sambuco. 


Pesc. den Wallfiſchſpeck flenſen, moscone. 


ä — —œͤ— —_—_—_o____m—m 


Flicken, n. il racchuciare, rappez- 
zamento, raccomodainento, rattoppa- 
mento. 

Flicken, m. vedi Fleck. 

Flicker, m. raccumodatore; rac- 
conciatore, rappezzatore. 

Flickerei, /. racconciamento, rap- 
pezzamento, It. (der Schuhe) , rattacco- 
namento. 

Flicker in, f. racconciatrice, rap- 


pezzatrice. 
Flfckgans, J. metà d'un oca sfumata. 
Flickhaͤring, m. aringa grassa 
sfumata. i 


Flicklappen, m. pezza. 


Flickſtein, m. T. de. Mur. tas- 8 


sello, pezzo di mattone da turare, 
Flickwerk, n. vedi Flickarbeit. It 

opera composta di frammenti. &. ſeine 

Schrift iſt ein bloßes Flickwerk, la sua 


pilazione, 
Flickwort, n. voce riempitiva, es- 
letiva, 
Glieboot, n. 7. di Mar. flibotta. 
Flieder, m. [Hollunder], sambuco, 
der weiße Flieder, fior di sambuco. 
S. der ſpaniſche Flieder, siringa vulgare. 
Fliederbaum, m. sambuco, al- 
bero di sambuco. 
Flieder bluͤte, F. fiore di sambuco. 
Flieder milch, /. latte sambucato. 
Fliedermuß, n. robbo di sambuco. 
Fliederthee, m. decotto di fior di 


Fliege, f. mosca. 8. eine große Fliege, 


moscherino, moscerino. F. die ſpaniſche 


freccia [sorta Fliege, cantäride, canterella. $. Fliegen 


fangen, klatſchen, acchiappare, ammaz- 


Pann. cardata. zare mosche. F. Einem die Fliegen abweh⸗ 


ren, scacciare le mosche ad uno. C. es 


aͤrgert ihn die Fliege an der Wand, Lin- 


Fam. [ſtrecken, ſaslidisce il volar d' una mosca; è quauto 
mai irritabile. ö 


die ſich unter dem Z. er iſt eine luͤderliche, wuͤſte Fliege, 


Hammer fletſchen laſſen, metalli che si è un discolo bello e buono; è un uomo 
distendono sotto al martello, metalli mal- dissoluto. 


leabili. &, die Zähne fletſchen, ringhiare, 
e i denti. 


letſchzahn, m. dente scoperto, [prender due colombi con una fava, 


rominente. It. modo basso, persona 
che ha denti scoperti. 
liboth, n. vedi Flieboot. 

Flibäſtier, m. Voce franc. flibu- 
gliere. ; 

Flickarbeit, f. lavoro rattoppato, 
rappezzato, It. lavoro acciabattato. 

Flicken, v. a. rappezzare, racco- 
modare, racconciare, rattoppare, rab- 
berciare. 8. ein Kleid, einen Rock flicken, 
rappezzare, racconciare, raccomodare 
un abito. F. die Schuhe flicken, raccon- 
ciare, rattacconare le scarpe. $. die 


Struͤmpfe flicken, racconciare, ra gomo-. 


dare le calze, S. einen Keſſel flicken, rac- 
conciare una caldaja. $. Spitzen flicken, 
gremire di punti, riempiere i pizzi. 
ein Dach, eine Mauer flicken, raccon- 
ciare un tetto, risarcire, ristaurare un muro. 

F. Fam. der Arzt hat lange an ihm 
geflickt, aber er mußte doch endlich ſter⸗ 
ben, il medico è andato rappezzaudo lungo 
tempo isuoi malori, ma ſiuslmente ha do- 


8. in die Arme, le volai incontro, 


S. Prov. zwei Fliegen mit einem Schlage 
[mit einer Klappe] treffen, acchiappare, 


2) T. degli Astr. mosca, 

F. T. di Mar. (am %nfer), vedi Un: 
kerfliege. 

. T. degli Archib. (am Gewehr), la 
mira. i 

F [ ieg en, v. n. volare, 8. einen Vo: 
gel fliegen laſſen, lasciare scappare, volar 
via un uccello; metterlo in libertà. 

8. Prov, 1. Fliegen wollen, ehe die Fluͤ⸗ 
gel [Federn] gewachſen find, voler volare 
senza leali, prima d'aver messo le ali. 

S. Prov. 2. hoͤher fliegen wollen, als 
Einem die Fluͤgel gewachſen find, voler 
volar più in alto, che le ali non portano. 

8. Fig. er lief nicht, er flog, non cor- 
reva ma volava. S. ich flog ihr entgegen, 
volai 
nelle sue braccia. $. er kam auf mich gu: 
geflogen, mi venne incontro di volo. 

2) Per sim. (von Sachen), volare, 
die Federn flogen, der Staub flog in 
der Luft, le piume volavano, la polvere 


volava nell’ aria. S. das Schiff, die Pul: 


Fliehen 


8. eine kleine Fliege, moschina, 


4 . 


polveriera saltò In aria, S. die Fahne fliegen 
laſſen, far sventolare la baudicra, spiegarla. 
$. die Haare fliegen laffen, andar co 
capelli sciolti, sparsi. &. ein Geruͤcht flies 
gen laſſen, spargere, far correr voce, 

Fliegenbaum, m. [Ulme), olmo 
cainpestre. 

Flieg end, part. att. volante. 

$. Fig. fliegendes Haar, fliegende 
Haare, capelli sciolti, sparsi, svolazzanti, 
$. eine fliegende Fahne, bandiera spiega- 
ta. F. ein Kleid mit fliegenden Aermeln, 
uu abito con le maniche volanti. 

$. T. degli Pitt. ein fliegendes Ges 
wand, panneggiamento svolazzante. F. 
ein fliegender Drache, cervo volante, È 
ein fliegender Sturm, vento impetuoso, 
. T. mil. eine fliegende Bruͤcke, poute 
volante. $. ein fliegendes Lager, campo 
mobile, volante. $. ein fliegendes Laza⸗ 
reth, ambulanza. — 

2) Per voruͤbergehend, fluͤchtig, pas- 
seggiero. &. eine fliegende Hitze, calore 
passeggiero, momentaneo, che va e viene. 
8 ein fliegendes Blatt, foglio volante, 

. ein fliegendes Geruͤcht, voce, nuova 
vaga, incerta. It. vedi fluͤchtig, gefluͤgelt. 

Fllegendreck, m. vedi Fliegen⸗ 


mutz. N 

Fliegenfalle / vedi Fliegenklappe. 

Fliegt nfaͤnger, m. vedi Fliegen⸗ 
ſchnaͤpper. 

Fliegengift, u. veleno per le mo- 
sche 3 it. cobalto. 

Fliegenklappe, 

Fliegenklatſche, J mosche 

Fliegenkobold, m. vedi Flies 
gengift. a 

Fliegenkoth, m. wedi Fliegen⸗ 
ſchmutz, 

Fliegenkrebs, M. T. de Nat. 
masinetta. 

Fliegennetz, n. (mr Pferde), rete 
[per difendere i cavalli dalle mosche]. It. 
(ums Bett), zanzariera, 


Fliegenpflaſter, n. cerotto di 
cantaride. ö 

Fliegenſchimmel, m. leardo 
moscato. i ö 
Fliegenſchmutz, m. cacata di 
mosche, 


Fliegenſchnaͤpper, m. T. de Nat. 


(Vogel), pigliamosche, sterpajuola. 


Fliegenſchrank, m. moscajuola, 
moscajola. 

Fliegenſchwamm, m.tignosa. 

Fliegenfobmwarm, m. moscajo, scia» 
me di mosche. | 

Fliegenſtein, m. vedi Eliegengift. 

Fliegen vogel, m. vedi Fliegen⸗ 
ſchnaͤpper. ° 

F n. vedi Fliegen⸗ 
gift. 

Fliegenwedel, m. cacciamosche, 
paramosche, ventola [da fscacciar le 
mosche]. i 

Fliehen, „. n. fuggire, prender la 
fuga, darsi alla fuga. $. vor dem Feinde 
fliehen, fuggire, prender la fuga innauzi 
al nemico, F. in eine Feſtung fliehen, ri- 
tirarsi, rifuggirsi in una fortezza. $.um 
feinen Verfolgern zu entgehen, floh er 


F. in eine Kirche, per non cadere in mano 


de' suoi persecutori sì rifuggì in una 
chiesa. F. vor der Gefahr fliehen, fuge 
gire il pericolo. $. zu Einem, in Eines 


vuto succombere, $. im Stande der ge⸗ vermuͤhle flog in die Luft, il vascello, la] Arme fliehen, ritiggirsi da, qualcuno, 


— 


F. aminazza- 


Fliehend 


andar a mettersi sotto il patrociaio di al- 
cuno, gettarsi nelle sne braccia, 

$. Fig. die Zeit flieht, die Tage der 
Jugend fliehen, il tempo fugge, se ne 
vola , la gioventù passa presto. 

2) v. a. Per vermeiden, fuggire, evi- 
tare , scansare, schivare. F. er flieht ihre 
Geſellſchaft, ibre Gegenwart, scansa, 
evita la di lei compagnia, presenza. &. 
die Gefahr, das Lafter fliehen, fuggire il 
pericolo, scansare, schivare il vizio. 
die Gelegenheit zum Boͤſen] fliehen, 
fuggir l'occasionk. 

Fliehend, part. att. che fugge, fug- 
gente. It. vedi fluͤchtig. 

Fliehkraft, /. 7. de Fis, ¶ Ab⸗ 
ſtrebekraft], forza centrifuga. 

Fliefe, F. quadrello, mattone, mez- 
zana. $. eine Kuͤche u. ſ. w. mit Flieſen 
auslegen, mattonare una cucina. 
Fließ, n. boldrone, vello 3 it. tosone. 
F. der Orden vom goldenen Fließe, Por- 
dine del toson d' oro. 

Fließblattern, f. pl. T. de. Med. 
vajnoli confluenti, i 

Fließen, .. n. (von Strömen, Flüſſen, 
Bachen), scorrere; it. fluire. F. der Rhein 
fließt durch den Bodenſee, il Reno passa, 
scorreattraverso il lago di Costanza. F. die 
Spree fließt durch Berlin, la Sprea at- 
traverss-la città di Berlino. S. alle Ströͤ⸗ 
me fließen ins Meer, tutte le correnti 
metton foce, sboccano, si scaricano nel 
mare. $. tropfenweiſe fließen, stillare, 
sgocciolare. $. der Schweiß, das Blut 
floß ihm von der Stirne, il sudore, il san- 
gue gli grondava giù per la fronte. 9 
ihre Tbr nen floſſen reichlich, die Thraͤ⸗ 
nen floſſen ihr vom Angeſicht, le piovevano 
le lagrime dal viso, le cadevano abbon- 
danti lagrime giù per le gote. F. das Harz 
fließt aus den Baͤumen, la raggia stilla, 
cola giù per gli alberi. F. dieſe Dinte will 
nicht fließen, questo inchiostro ron is- 
corre. &. dieſe Kerzen fließen [laufen], 
queste candele colino. &. dies Papier 
fließt, questa carta suga. F. das Metall, 
Wachs, Pech faͤngt an zu fließen, il me- 
tallo, la cera, pece comincia a liquefarsi, 
a sciogliersi. 

8. Fig. Poet. ſuͤße Laute floſſen von 
ihren Lippen, dolci accenti scorrevano 
dalle sue labbra. 

&. ſeine Rede floß ihm von den Lippen, 
le sue parole gli uscivano di bocca con 
iscioltezza, con la massima facilità. 
8. dieſe Verfe fließen gut, questi ver- 
sì sono armoniosi, fluidi. F. dies iſt 
beſtimmt nicht aus ſeiner Feder gefloſſen, 

esto non è sicuramente uscito, scorso 

lla sua penna. 

2) Fig. Per folgen, herruͤhren, de- 
rivare, seguire, ridondare, risultare. 
die Sittenlofigfeit, mit allen Uebeln, 
welche aus ihr fließen, l’immoralità cou 
tutti i mali che ne derivano, Seguono, 
procedono. $. daraus fließt natuͤrlich .., 
da ciò ne risulta, deriva, segue natural- 
mente, che... $. was fließt daraus 
che ne segue, che ne risulta ? 

3) Per rinnen, laufen, scorrere, co- 
lare. &. dieſe Roͤhre fließt nicht mehr, da 
questo canale non iscorre più acqua. 
diefe Quelle hat aufgehoͤrt zu fließen, 

uesta sorgente ha cessato di dar acqua. 
2. ſeine Naſe fließt immer, il suo naso 


non fa che colare, gli cola sempre il naso. |cile]. 


$ |cisposi. F. ein fließendes Geſchwuͤr, ul- 


. gorare, risplendere, rilucere, corruscare. 


bugio I 
8. Flintenlauf, m. canna di ſitcile, 
d’archibugio. | 
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F linten ſchuß, m. archibugiata, 
colpo. tiro d' archibugio, di fucile. è eis 
nen Flintenſchuß weit, a un tiro di schioppo, 
Flintenſchuͤtz, m. uͤbl. Fuͤſelier, 
vedi. 
Flintenſpieß, m. übl. Bajonnet, 
vedi. 

Flintenſtein, m. pietra da fucile. 
Flintenſtoß, m. (Rotbenftof], col- 
po, percossa col calcio del fucile. 

F lirten, v. n. vedi flimmern. 
Flispern, v. n. vedi flüͤſtern. 
Flitter, V. lustrino, bisantino, pa- 
gliętta. It. (von Silber), canuliglia. 
2) T. de Bot. lunaria annuale. 
1 er z, n. T. de Min, mica, 
Flitterglanz, m. splendore ‘also, 
passeggiero, 
Flittergold nu. canterello, orpel- 
lo, oro cantarina, 
Flittergoldſchlaͤg er, m. battiloro, 
Flittergras, n. T. de Bot. bri- 
za, gramigna amorella, 
Flitterkram, m. cianfrussglie, fras- 
clierie; cianciafruscole. 
Flitterſchlaͤg er, m. baulloro 
Flitterſchuh, m. scarpa a lustrini, 
ricamata di lustrini. 
Flitterſtaat, m. ornamenti di falso 
lustro 3 mica. 
Flitterwerk, mvedi Flitterkram. 
Flitterwoche, J. la settimana do- 
po le nozze z; le primizie de' dileui con- 
jugali. 
$. Prov. nach der Flitterwoche kommt 
die Zitterwoche, dopo il contento viene 
il tormento. 
alia m. Fam. ala. It. edi 
ittig. 
Flitzbogen, m. archetto, 
Flockaſche, f. favilla, ſanſaluca. 
Floebl ume, f T. de Bot. jacea, 
giacea. 
Floͤckchen, n. dim. fiocchetto ; bioo- 
coletto. 
Flocke, f. fiocco, bioccolo. &. 
Flocken, m. eine Flocke Schnee, five- 
co di neve. F. (von Haaren), ciocca. 8. 
(Wolle), fiocco, bioccolo. $. in Flocken, 
a fiocchi. It. a ciocche. $. der Schnee 
fiel in großen Flocken, la neve cadeva a 
gran fiocchi, 
Flocken, 4. a. acconciare in bioccoli. 
2) v. n. imp. [vom Schnee], fiocca- 
re. F. es flockt, fiocca. 
lockenblume, /. vedi Flockblume. 
lockenkraut, n. 7. de Bor, fior 
di paglia. 
locker, m. T. de' Pann. battilana, 
lockfeder, /. peluria, calugine. 
Flockfeuer, x. fuoco che mena 
vampa. 


Flockicht, agg. simile a fiocchi, co- 


Flleße nd, par. scorrente, scorre- 
vole; it. fluido,, liquido. $. fließendes 
Waſſer, acqua corrente. F. ſich im flie: 
ßenden Waſſer baden, prender un bagno 
nell’ acqua corrente. F. fließendes Wachs, 
Harz, Metall, cera, raggia, metallo 
liquefatto, sciolto. 

F. Fig. fließende Verfe, versi corsivi, 
8. eine fließende Schreibart, stile sciolto, 
tluido, facile. F. fließende Augen, occhi 


cera grondaute di 1marcia, inarciosa. 
fließendes Papier, carta suga, sugante, 

Fließend, avp. liquido, scorrente. 
F. fließend machen, lique fare, far liqui- 
do. C. fließend werden, lique farsi. 

$. Fig. fließend reden, parlare con 
facilità, scioltamente, andantemente. &. 
fließend ſchreiben, scrivere con facilità, 
aver uno stile sciolto, 

Fließgold, n. üͤbl. Waſchgold, 
vedi. 

Fließ papier, n. carta emporetica. 

Fließwaſſer, n. acqua corrente, 
viva, di fiume. It. T. d' Anat. linfa, 
siero. 

Fließ waſſergang, m. T. c Anal. 
vaso linfatico, 

Fliete, f. T. de' Tess. spuola. 

2) T. de' Man. lancetta [da cavar 
sangue a'cavalli}4 j : 

Slimmen, . n. uͤbl. flimmern, 
vedi. 

Flimmer, m. vedi Glimmer, It. 
Per Glitter, wedi. It. edi Schimmer. 

Flimmern, . n. scintillare, sfol- 


S. die Sterne flimmern, le stelle scin- 
tillano, sfolgorano. F. der Himmel flim: 
mert bei fo heiterer Nacht, egli è un 
seren che smaglia. &. der Schnee flim⸗ 
mert, wenn ihn die Sonne beſcheint, quan- 
do il sole dà in sulla neve essa brilla, la 
fa rilucere. F. mir flimmern die Augen, 
ho un bagliore negli occhi, come ze ve- 
dessi tutte le stelle. 

Flimmern, n. (der Sterne), lo scin- 
tillare, sfolgoramento. F. (des Schnees), 
il brillare. $. ich habe ein Flimmern vor 
den Augen, ho un bagliore negli occhi; 
come se vedessì tutte le stelle, 

age m.wedi Glitter. 

[Indergolbd, n. vedi Flittergold. 

Flink, agg. Fam. lesto, svelto, 
spedito. $. ein flinker Burſche, un gio- 
vane lesto, svelto; it. brioso. 

Flink, avv, lestamenie, spedita- 
mente. $. flink an die Arbeit gehen, mei- 
tersi subito al lavoro, a lavorare. 


CRETA v. n. vedi flimmern. 


Flinkenerz, n. vedi Flittererz. 
Flinkhe it, F. lestezza, sveltezza; 


speditezza. . me un fiocco, a fiocchi... - 
linkm eſſer, n. vedi Bleiknecht. Flockig, ogg · ſioccoso, che ba 
linte, f. fucile, archibugio. It. ‘fiocchi. 


Flockſelde, F. bava, bavella, ca- 


tarza, sbroccatura. 


[mit weitem Rohre], pistone. 
Clintenkolben, m. calcio d’archi- 


bugio. . Flockwolle, /. palmella [borra di 
li ntenkraͤtzer, m. cavastracci, lana]. 

lintenfugel, /. palla d’archi-] Floh, m. pulce. & von Floͤhen ge⸗ 

: biffen, geſtochen werden, esser morso, 


pizzicato dalle pulci. S. Floͤhe fangen, 
prendere, acchiappare pulci. 

8. Fig. Einem einen Floh ins Ohr 
ſetzen, mettere una pulce uell' orecchio 
ad alcuno. 


Flintenſchloß, n. fucile, 
Flintenſchuh, m. fonda. [del fu- 
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&. Fam. er hört die Floͤhe huſten, crede 


saper tutto meglio degli altri, è un sac- 
centuzzo di prima viga. 

Flohalant, m. vedi Flohkraut. 

Floh biß, m. vedi Flohſtich. 

Flohbraun, agg. di color di pulce. 

Floh en, 9. a. spulciare, tor le pulci, 
8. ſich oͤhen, spulciarsi. 

lohfarbe, f. color di pulce. 

loh farben, agg. vedi flohbraun. 

loͤh ig, agg. pulcioso, pien di pulci. 

8. ein floͤhiger Hund, can pulcioso. 

Klohkraut, n. 7. de Bot. piom- 

Floͤhkrau t, baggine; it. inula 
pulicaria 3 it. conizza. 

Floͤhſame, m. psilio, silio; puli- 
caria. 

Flohſtich, m. puntura, morso d' una 
pulce. 

Flor, m. Blute], fioritura, il fiori- 
re 3 it. stagione de' fiori. &. dieſe · Roſen 
ſtehen im ſchoͤnſten Flor, queste rose 
sono, stanno nel colmo del loro fiorire, del 
loro fiore. &. Veilchen vom zweiten Flor, 
violette della seconda fioritura. &. der 
Flor der Rofen-ift vorbei, la stagione 
delle rose è passata. 

2) ein Flor Nelken, Tulpen u. ſ. w., 
ajnola, scompartimento di garofoli, di 
tulipani [ne' giardini] ec. 

Fig. der Flor eines Landes, il pros- 
ero stato, lo stato florido d'un paese. 
der Flor der Kuͤnſte, Wiſſenſchaften, 

‘ il prospero stato, il fiorire delle scienze 

ed arti. F. im gròfiten Flore, ſehr im 

Flore ſein, prosperar molto, essere ia 
ran voga, essere in florido stato. 

3) Flor (von Seide, Neſſelgarn), tocca, 
velo; fiore. $. (iu Hauben), velo liscio. 
S. rotber Flor, pezzetta di Levante. 

F. Fig. es iſt mir, als haͤtte ich einen 
Flor vor den Augen, mi pare come se 
avessi un velo dinanzi agli occhi. 

4) T. de Tint. Flor, zafrone, 

Flora, /. T. di Mitol. Flora. 

2) T. de Bot. die deutſche, die helve⸗ 
tiſche Flora, la flora, le piante di Ger- 
mania, d'Elvezia. 

Florarbeit, /. lavoro di tocca, di 
velo. , 

Florarbeiter, m. 
ca,; di velo. 

lorband, u. nastro di tocca. 

Florbinde, J. fascia, striscia di ve- 
lo liscio. 

loren, agg. di tocca, di velo. 

lor ence, m. Voce franc. raso di 

Firenze. 

(oret, m. fioretto. 

lorétbanb, n. nastro di fioretto, 

lorètſeide, F. capitone, filosello. 

Flore tſeide n, ogg. di filosello. 

Florhaube, f. cuffia di velo liscio, 
Florfren, . n. vedi bliben. 

[oriffAnt, agg. uͤbl. bluͤhend, 


vedi, , 
Florkleid, n. abito di tocca, di 
velo liscio. 
Florfafran, m. vedi Saflor. 
Flor ſch le ier; m. velo [di tocca]. 
Flortuch, n. fazzoletto di tocca. 
Florweber, m. tessitore di tocca, 
di velo liscio. 
Floskel, f. Voce lat. fiore retorico, 
(06, n. e m. vedi Floͤße. 
Floßband, n. catena di zattere. 


4 
tessitore di toc- 


Flohalant 


può 


ne d’una zattera. 


— . RD 


Floß bar, age. ein floͤßkarer Strom, 
Floß bar, Fluß, torrente, fiume che 
orlare zattere e simili, 

5 Fögb auh o Iz. n. zatta, zattere, 

loͤß bruck e, /. ponte di zattere, 
Floſſe, J. vedi Nioßfeder. 

2) T. de Pesc. [an den Netzen], zu- 
ghero, i 

Floß e, J. il fouar legname, legna. 
It. legna, legname, flottato, It, zattera, 
zatta 3 fodero, madiata. i 

Flößen, v. a. far prendere, inghiot- 
tirez instillare, &. Einem Milch, Arze⸗ 
nei in den Mund floͤßen, instillare, far 
prendere, inghiottire latte, medicina 
ad uno. 

2) Bauholz floͤßen, ftottare de legni. 

3) die Milch floͤßen, torre, levare la 
crema, il fiore dal latte. 

4) die Waͤſche floͤßen, 
biancheria. 
Floͤßer, m. flottatore, foderatore. 

Floßfeder, F. ala, alettaj pinna 
[de' pesci]. 

Floß gerechtigkeit, „. diritto di 
flottare. 

Floßherr, m. 


sciacquare la 


proprietario, padro- 


5186954 n. legname flottato. 
5 lofknecht, m. edi Floßer. 


Floßme i ſte r. m. intendente delle 
Floͤßmeiſter,] zauere, capo de 
flottatori. : 


Floßſcheit, n. pezzo di legno flot- 


tato. 
Floßteich, m. stagno da flottare. 
Floßverwalter, m. ispettore, i n- 
tendente delle zattere. 
Floßwaſſer, n acqua dove si può 


flottare 


loͤte, fe flauto. F. cine kleine Floͤte, 
5 Hi Löcher; die Klappen ei⸗ 
ner Floͤte, i buchi, le chiavi d'un flauto. 
S. Flöte blaſen, fpielen, suonare il flauto. 

Floͤten, v. a. e n. suonare il [sul] 
flauto. F. ein Stück floͤten, suonare un 
pezzo di musica sul flauto. $. die Nach⸗ 
tigall floͤtet, il rosiguolo gorgheggia, 
canta dolcemente, 

2) Fam. flòten gehen, andarsene pel 
buco dell’ acquajo, andar perduto, 8. er iſt 
floͤten gegangen, se l'è colta, se n'è fuggito. 

Flotenbldfer, m. flautista, suona- 
tore, professore di flauto. 

giotenfutter, n. guaina [d'un 
flauto |. 

Flöten macher, m. tornitore di 
fauti, 

Floͤtenſolo, n. T. di Mus. pezzo 
di musica a solo sul flauto, 

Floͤtenſpieler, m. edi Fibten: 
blaͤſer. N 

Floͤtenſtimme, f. voce armoniosa, 
dolce, soave. C,. ſie hat eine wahre Floͤ⸗ 
tenſtimme, ella ha una voce come un 
flauto, un rosignolo. 

2) T. di Mus. flauto, | 

Floͤtenſtuͤck, u. pezzo di flauto, 

2) pezzo di musica pel flauto. 

Fldtenton, m. suono, tuono di 
flauto, 

Floͤtenuhr, J. orologio a flauto, 

Floͤtenwerk, n. (in orgein), re- 
lötenzug, m. istro de' flauti, 
loͤtiſt, m. vedi Fidtenbläſer. 
lott, agg. Iſchwimmend], galleg- 


CAcAsa 


Flucht 


giante, a galla. F. ein Schiff flott ma: 
chen, mettere a galla un bastimento. È. 
ein Schiff wieder flott machen, scagliare, 
rimettere a galla una nave, disimpeguar= 
la. Z. flott fein, galleggiare, essere a 
galla. F. nicht flott ſein, toccar fondò. 

$. Fig. Fum. ein flotter Burſch, Ge⸗ 
fell, uno scapestrato, giovane che si dà 
buon tempo. 

(ott, avy. Fig. lautamente. 

. Fig. Fam. flott leben, vivere lauta- 
mente, dani buon tempo. $. da ging es 
flott her, la si stava in sul grosso, si vi- 
veva nell’ abbondanza, si stava negli agi. 

Flotte, F. flotta 3 armata [navale], 
8. die Flotte wird auslaufen, iſt eben eine 
gelaufen, la flotta partirà, metterà alla 
vela, è arrivata, ha pigliato porto. S. eine 
kleine Flotte, flottiglia, 

2) 7°. de' Tint. bagno. 
lottenfuͤhrer, m. vedi Admiral. 
lottille, F. T. di Mar. ſlottiglia. 
loͤtz, n. T. de Min. atrato, filone 

orizzontale. 5 N 

Floͤtzerz, n. T. de Min. minerale 
che si trova negli strati, filoni orizzontali 

Floͤtzgebirge, n. 2. de Min. mon- 
tagna, monti a strati. 

Floͤtzlage, F. T. de Min. stra- 

loͤtz ſch icht, to orizzontale, 
loͤtzweiſe, an. a srati, straũ- 
ſorme. 

Fluch, m. imprecazione, maledizio- 
ne; esecrazione. F. ſchreckliche Fluͤche thun, 
ausſtoßen, prorompere in orrende impre- 
cazioni, &. Einen mit Fluͤchen beladen, 
vomitar addosso mille imprecazioni, ma- 
ledizioni ad uno. $. feinem Sohn den 
Fluch geben, dar la maledizione al suo 
figliuolo , maledirlo. S. ich gebe dir mei⸗ 
nen Fluch! sii maledetto! la mia male 
dizione ti segua dappertutto! &. es ruht 
ein Fluch auf dieſem Hauſe, in questa 
casa ci sta una maledizione. $. ex betheuer⸗ 
te es mit tauſend Fluͤchen, lo’ asseverò 
con mille giuramenti e ‘bestemmie. It. 
vedi Kaͤſterung. 

2) ein Fluch der Menſchheit, una ese- 
crazione del genere umano, 

Fluchen, . n. maledire, dar la ma- 
ledizione; bestemmiare. F. Einem flu⸗ 
chen, maledire alcuno. $. ſeinem Sohne 
fluchen, maledire il suo ſigliuolo, dargli 
la sua maledizione, $. er fluchte dem Ta⸗ 
ge ſeiner Geburt, maled il giorno che 
venne alla luce. $. auf Jemand fluchen, 
taroccare, infuriare, adirarsi contro alcuno. 

2) bestemmiare, imprecare, dire delle 
imprecazioni j cantare il paternostro della 
bertuccia. &. da bitten nichts half, fing 
er an zu fluchen, non giovando il pre- 
gare, si mise a bestemmiare. 

3) v. a. Per liftern, vedi. 

4) . a. er fluchte ihm alles Boͤſe, den 
Teufel an den Hals, gli mandò mille im- 

recazioni 3 lo mandò al diavolo. 

Fluchen, n. il maledire, l’imprecare. 

Fluchenswerth, agg. esecrabile, 
abominabile, detestabile; che merita ogni 
imprecazione. 

Flucher, m. imprecatore, che dice 
imprecazioni. lt. bestemmiatore. 


Flucher in, F. bestemmistrice. 

Flucht, F. fuga. It. fuggita. F. die 
Flucht Ma omeds, l'egira. gr 
ſchimpfliche lucht, fuga vergognosa, W. 


Fluͤchten 


tuperevole. F. die Flucht nehmen, ergrei⸗ 


fen, pigliar la fuga. &. ſich auf die Flucht 
begeben, meitersi in fuga. G. fi) durch 
die Flucht retten, salvarsi fuggendo, met- 
tersi in salvo col darla a gambe. F. auf d. c. 8. eine fluͤchtige Arbeit, lavoro eu- 
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§. Fum. Einen beim Flugel nehmen, 


. ei⸗ prendere uno pel collare, pel braccio. 
2) Per simil. die Fluͤgel (einer Wind⸗ 

mühle), le ali. 8. (einer Thür), due bat- 

tenti. $. (eines Fenſters), le imposte. &. 


F. ein fluͤchtiger Blick, sguardo leggiero, 
occhiata alla sfuggita, alla presta. 8 

nen fluͤchtigen Blick auf Etwas werfen, 
gettare, dare una occhiata superficiale a 


der Flucht fein, essere in fuga, fuggire.| perficiale, fatto all’ infretta, poco curato. (an Palläſten u. ſ. w.), braccio, ala. 


8. den Feind in die Flucht ſchlagen, met- 
tere in fuga, sconfiggere, sbaragliare il 
memico. 

2) Fam. Per Elle, fretta, prescia. G. er 
ift ſehr in der Flucht, ha molta fretta, 
prescia. F. auf der Flucht, all’ infretta, 
di volo, presto, presto; alla sfuggita, alla 
scappata. $. ich fagte ihr nur fo auf der 
Flucht einige Worte, le dissi due parole 
alla sfuggita, alla scappata, in fretta in 
fretta. F. ich habe ihn nur auf der 
Flucht geſehen, Pho veduto alla sfuggita, 
in passando, un momento solo. 

3) T. d' Arck. die Flucht (eines Fenſters, 
einer Thüre), sfogo, vano. $. dieſe Thur 
bat zu viel Flucht, questa porta ha troppo 
sfogo, non accosta bene. 

5) Fam. Per Reihe, p. e. zehn Fenfter 
in einer Flucht, dieci finestre in fila, di 
fila, 8. eine Flucht Zimmer, fuga, ris- 
contro di stanze. 

Zluͤchten, . N. e ſich fluͤchten, . N. 

fuggire, darsi alla, mettersi in fuga, 
pigliar la fuga, rifuggirsi, mettersi in sal- 
vo 3 ricoverarsi. S. alle Einwohner ma: 
ren gefluͤchtet, hatten ſich gefluͤchtet, tutti 
gli abitanti erano fuggiti, avean preso la 
fuga. F. er hatte ſich in eine Kirche, nach 
Paris gefluͤchtet, s'era rifuggito, messo 
in salvo in una chiesa j era andato arico- 
verarsì, se ders fuggito a Parigi. 

2) v.a. salvare, mettere, porre in sal- 


Fluͤchtig, avv. alla sfuggita, alla S. T. mil. (eines Heeres), ala, corno, 
scappata, all’ infretta, di volo. G. eine fianco. F. auf dem rechten, linken Fluͤget, 
Schrift fluͤchtig durchſehen, durchleſen, all', sull’ ala destra, al corno s:nistro. 
percorrere una scrittura, leggerla di volo, 8. den Flügel ſchwenken, conversione, 
darvi una letturina. $. wir wollen dieſen giro sul fianco, f. (um Spielen), piano 
Punkt nur flüchtig beruͤhren, iocchiamo forte, fortepiano. 
questo tasto solamente di passaggio, di &. T. d. Anat. (der unge), le ali. 
volo. F. Etwas flüchtig arbeiten, lavo-| Flügeladjutant, m. T. mil. u- 


rare q. c. superficialmente, all’ infretta, tante di campo. 


con poca Cura, 
g fͤͤchtige, mn. Li 
Fluͤchtigkeit, /. [Vergaͤnglichkeit!, 


fugacità, incostanza, i 


pstabilità. $. die 


Fligelband, n. T. d'Anat. lige- 


vedi Flüchtling. mento alare. 


luͤgelchen, n. dim, aletta. 
luͤgeldecke, Y. T. de' Nat. (ves 


Fluͤchtigkeit der Zeit, la fugacità del tempo. Käfer), astuccio delle ali; elitra. 


$. (des Lebens), poca durata. &. (der irdi⸗ 
ſchen Dinge), incostaaza, instabilità. 
$. T. de Chim. volatilità. 


Fluͤgel foͤrmig, agg. a foggia d'ala. 
It. 7. d' Anat. pterigoideo, alato, 
Fluͤgelfortſatz, m. T. d Anat. 


2) Per Geſchwindigkeit, velocità, leg- processo pterigoideo. 


gerezza, volubilità. F. (eines pferdes), ve- 
locità.- &. (des Pinſels), leggerezza, . 
dies iſt mit Fluͤchtigkeit gemalt, questo è 
dipiato leggermente, alla presta. $. mit 
Fluͤchtigkeit arbeiten, lavorare superficial- 
mente, all' infretta, con poca cura. $. er 


verraͤth in Allem feine Fluͤchtigkeit, in 


Flüͤgelfrucht, /. T. de Bot. peri- 
car pio alato. i 
188616, 1 75 caccia, 
gelig, agg. uͤbl. geflügelt, vedi. 
Slügelkleid, n. abitino i Luca 
endenti. 


Fluͤgellahm, agg. che ba l'ala, le 


tutto quel che fa si scorge la sua volubi-|ale rattrappate, $. einen Vogel filigellatm 


lità, la sua leggererza, incostanza. 
Fluͤchtling, m. faggitivo, fuggias- 
co; riſuggito. 
3 T. mil. Per Ausreißer, disertore. 
luͤck, agg. vedi Fluͤgge. 


ſchießen, ferire un uccello all’ ala, all' aler 
Fluͤgellos, agg. senza ale. 
Fluͤgelmann, m. 7. mil. capofila, 

It. (bei Schwenkungen, der ſtill ſteht', perno, 
Fluͤgeln, v. a. alare, fornire d'ali. 


Fluͤdern, .. a. [Holz, T. de' Bosc. It. vedi gefluͤgelt. 


vo, in [al] sicuro, &. die Bewohner der flotiare nelle nevi sciolte le legna. 
F lu g/ m. (der Vögel), volo, volats.ferire un uecello all' ale. 


Umgegend hatten ihre Sachen in die Fe⸗ 
ſtung gefluͤchtet, gli abitanti delle vici- 
nanze avean posto, messo in salvo nella 
fertezza le loro robe.. 


8. ein langfamer, ſchneller, reißender, 
bober Flug, volo lento, rapido, alto. 
einen Vogel im Fluge ſchießen, tirare un 


Fluͤchtig, gg. fuggitivo, fuggiasco ; uccello a volo. F. den Ball im Fluge 


scappato. $. ein fluͤchtiger Verbrecher, fangen, prendere la palla a volo, 


. in 


snalfattore fuggitivo, scappato. F. ein einem Fluge fliegt die Schwalbe uͤbers 
fluͤchtiges Heer, esercito fuggitivo, in ſuga, Meer, in una volata, in un valo la ron- 
che fugge. F. fluͤchtig werden, ſich auf dine passa il mare, 


flüchtigen Fuß ſetzen, mettersi in fuga, 
igliar la fuga, fuggire, darla a gambe. 
5 der Dieb iſt flaͤchtig geworden, il la- 
ro è scappato. F. unſtät und flüchtig 
ſein, essere fuggiasco ed errante. 

2) Por vergänglich, fugace, passeggie- 
ro. 8. die fluͤchtige Zeit, die fluͤchtigen 
Stunden, il tempo fugace, le ore fugaci, 
S. cin fluͤchtiger Sebante,Finfall, pen- 
siero passeggiero. $. fluͤchtige Freuden, 
dileui fugaci, passeggieri. 

$. T. de’ Chim. volatile. 8. flüchtiges 
Salz, Alkali, fluͤchtige Theile, sale, alcali 
volatile, parti volatili. F. fluͤchtig machen, 
volatilizzare. 

3) Per ſchnell, leicht, veloce, lesto, 
spedito, svelto. F. ein fluͤchtiges Pferd, 
cavallo veloce. &. ein fluͤchtiger junger 
Menſch, giovane leggiero, volubile, un 
farſallino. F. er hat eine fluͤchtige Hand, 
ba la mano spedita, sciolta, leggiera. 
ein fluͤchtiger Pinſel, pennello leggiero. 
8. fluͤchtige umriſſe, eine fluͤchtige Zeich⸗ 
nung, contorni leggiéri, un disegno fatto 
alla sfuggita , bozza, schizzo. 

S. Poet. die flüchtige Welle, l'onda 
veloce, 

4) Per oberflaͤchlich, unvollkommen, 
superficiale, leggiero, fatto alla sfuggita, 

Valentini, Ital. Wörterb III, 


F. Fig. er hat einen zu hohen Flug 
enommen, ha preso troppo alto il volo. 
der Flug der Gedanken, der Einbil⸗ 

dungskraft, lo slancio de’ ieri, della 
fantasia. F. er thut Alles im Fluge, egli 
fa tutto all infretta, di volo, 

2) ein Flug Tauben, Staare u. ſ. w., 
uno stormo di colombe, di storni ec. 8 · 
ein Flug Bienen, sciame d'api. 

3) T. d Arald. due ali spiegati. 

Flugaſche, J. fanfaluca, favillesca. 

Flugbiene, /. ape operiera. 
Flugblatt, n. foglio volante. 
"Gligel, m. (eines Vogels), ala, ale. 
„die Fluͤgel ausbreiten, spiegare le ali. 
. die Flügel ſchwingen, mit den Fluͤgeln 

ſchlagen, battere le ali. $. mit ausgebrei⸗ 
teten Fluͤgeln, coll’ ali spiegate. $. die 
Fluͤgel haͤngen laffen, abbassare le ali. It. 


& | Fig. starsene abbattuto, mortficato, dis- 


animato. . 
8. Fig. Einem die Flügel beſchneiden, 
tarpare le ali ad uno. $. ſich die Flügel 
verbrennen, scottarsi le dita; capitar ma- 
le. $. die Angſt gab ihm Flügel, la pau- 
ra gli prestò le ali, gli mise ale alle piante. 
. Poet. die Fluͤgel des Windes, des 
Schiffes, le ale de venti, d'un vascello. 


2) 7. de' Cacc. einen Vogel fluͤgeln, 
Fluͤgelort, m. T. de Min. ala 


-|vena laterale n una miniera]. 


luͤgelpferd, 
luͤgelroß, n. pegaso, pegaséo. 
Fluͤgelſchiff, n. (einer Flotte), ter- 


afila. 
Fluͤgelſchnecke, FJ. T. de Nat. 

ala d'angioli, strombo. 
Fluͤgelſchraube, 

due manichi. , 1 
Fluͤgelſpitze, F. sommolo; punta, 

estremità dell’ ala, 

1142156 LI porta a due bat- 


" 


F. madrevite a 


[igelthur, F. tenti. 
[ig elwe rt, n, uͤbl. Gefluͤgel, vedi. 
Fluͤgg e, agg. pennato, atto a volar 
dal nido. $. diete jungen Bi gel find fluͤg⸗ 
€, questi uccellini han messo le penne, 
. cin Vogel, der noch nicht fluͤgge ift, 
gusscherino. 
8. Fig. Fam. ſie ift fluͤgge, è matu- 
ra; le converrebbe un, è da marito. 
Fla ghafer, m. avena fatua. 
lugloch, 7 (am Taudenſchlag), ca- 
teratta. $. (am Bienenſtock), buco, occhio. 

[ugmebl, n. vedi Staubmehl. 

1 u g 8 a4. [ſchnell, ſogleich] 7 di 
volo, subito subito, incontanente, ad 
nun tratto. 

Flugſand, m. sabbia che porta via 
il vento, 
Flug ſandgras, n. 7. de Bor. 
elimo. 
Fluhb irn, /. T. de Bot. nespolo 
rosso. 
lunder, 
(under 


Gif 


| m. T. de Nat. fleso. 
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tragonottero. 
lunk, m. 
lunke /. kerfliege. 

Flunkern, v. n. vedi flimmern; 
It. modo basso Per prahlen, aufſchnei⸗ 
den, millantare, fare lo smargiasso, lo 
spaccone, burbanzare, 

Flur, J. [Ebene], pianura, campa- 
gna ; campo. F. fruchtbare Fluren, ſchoͤne 
Fluren, fertili pianure, belle campagne. 

2) (eines Dorfes), distretto, territorio. 

3) (im Hauſe), m. vestibulo $ ingresso. 
8. (einer Scheune), F. aja. 

Flurbuch, n. vedi Lagerbuch. 

Flurengott, m. T. di Mit. Pane: 


dio de' campi, 


il 


Flurfenſter, n. finestra del vesti- 


0. 


Flurg an 6, m. corridore; andito. 
Flurfgott, m. vedi Flurengott. 


lurſcheide, V. i coufini, i li- 
lurſcheidung, miti d'un campo. 
Flurſchuͤtze, m. guardiano de' campi. 
Flurſtein, m. vedi Grenzſtein, Mark: 
ein. 

Fluß, m. flusso 3 corrente dell' ac- 

ia. 8. der Fluß dieſes Stromes iſt rei: 
ßend questo è un rapido torrente. 

§. Fig. der Fluß der Rede, il fiume 
d’eloquenza, 

$. T. de Med. (im Körper), flussivne, 
catarro. F. zu Fiùffen geneigt, inclinato 
alle flussioni. $. mit Fluͤſſen behaftet, 
reumatico. F. der ſcharfe Fluß, reuma- 
tismo. F. der ſchleimige Fluß, catarro. 
§. der weibliche Fluß, purghe, mestrui; 
fiore. F. der weiße Fluß, Uuor bianco; 
fiori bianchi, 

2) Per Schmelzen, Fluͤſſigwerden, il 
liquefarsi, lo squsgliarsi 3 fusione. S. ein 
Metall in Fluß bringen, fondere, squa- 
gliare un metallo. $. in Fluß kommen, 
conrinciare a squagliarsi, a liquefarsi, a 
fondersi. &. im Fluſſe fein, ſtehen, essere, 
stare in sul liquefarsi 3 squagliarsi, essere 
fuso. 

3) ein Fluß, fiume; riviera. S. ein 
ſchiffbarer Fluß, fiume navigabile. $. den 
Fluß binabfabren, navigare, andare a 
seconda del fiume, seguitare la corrente. 
$. den Fluß hinauffahren, andare contro 
la corrente. F. auf dem Fluſſe fahren, 
andare in sul fiume, 

4) T. de’ Gett., Chim. mezzo che 
agevola la fusione. &. der weiße Fluß, 
ceneraccio. F. (zu falſchen Edelſteinen), pasta. 

Flußartig, agg. 1. de Med. ca- 
tarrale. 

luß bad, n. bagno di fiume, 

lußbett, n. letio, alveo d'un fiume. 

luͤß chen, n. dim. fiumicello, fiu- 
micino. ö 

Flußegge, /. T. degl Idraul. pa- 
rapeito, clentelio. 

Flußerde, /. vedi Glaserde. 

luß fall, m. caduta d'un fiume. 
[uf fi eber, n. febbre catarrale. 

Flußfiſch, m. pesce di fiume, fiu- 
matico. 

Flußgalle, f. T. de Man. (der 
Pferde, curva, formella, galla. 

Flußgold, u. oro che si trova ne 
fiumi 

Flußgott, m. 7. di Mitol. Dio, 
deità d'un fiume, 


Fluͤnderaffe 
Fluͤnderaffe, m. T. de Nat. te-] Fluͤſſig, agg. liquido, fluido. 


———— 


È ein 
ein 

2) Per domen liquefatto, sciolto, 
fuso. F. fluͤſſiges Metall, Wachs u. ſ. w., 
metallo liquefatto, cera liquefatta. $. fluͤſ⸗ 
ſiges Gold, oro potabile. F. fluͤſſiger Am: 
ber, liquidambar. 

$. T. di Gram. fluͤſſige Mitlaute, con- 
sonanti liquidi. ö 

. T. de Med. reumatico, catarroso. 
luͤfſſigkeit, f. (eines Körpers), li- 
quidità, liquidezza, fluidità. 

2) eine Fluͤſſigkeit, un liquore, un li- 
quido. $. eine luftfoͤrmige Fluͤſſigkeit, li- 
quido aeriforme. 

Flußinſel, f. mezzano. 

Flußkarpfen, m. carpione di fiume. 

Flußkrebs, m. granchio di fiume, 
gambero di fosso. 

Flußmuſchel V. conchiglia di fiume, 
fluviatile. 
jade, Najadi. 

Flußpfer d, n. [Nilpferd], ippopò- 
tamo. 

Flußpulver, n. polvere per le 
flussioni. 

lußſand, m. rena di fiume. 
lußſchiff, n. barca, naviglio. 

Flußſpath, m.spatofluorej fluore, 
calce fluatica. 

Flußſpathſauer, age. 7. de 
Chim. fluorico. &. ein flußſpathſaures 
Salz, fluato. x 

Fluß ſpathſaͤure, J. T. de Chim. 
acido fluorico, 

Flußſtein, m. ciottolo, breccia. It. 
. de Gett. mezzo da agcvolar la fu- 
sione, 

Flußteufel, m. T. de' Nat. folaga 
nera, 

Flußthier, n. animal fluviaüle. 

Flußufer, n. riva, sponda d'un fiume. 

Flußwage, J. livella. 

Fluß waſſer, n. acqua di fiume, 
fiumale. 

Fluͤſtern, 9. n. bisbigliare, susurra- 
re. F. (vom Winde), susurrare, mormo- 
reggiare. N 

2) v. a. pispigliare, susurrare. $. Gi: 
nem Etwas ins Ohr fluͤſtern, bisbigliare 
q. c. all' orecchio ad uno. 

Fluͤſterer, m. susurratore, bisbi- 
gliatore. 

Flut, V. ldes Meeres), riflusso 3 marea; 
mare alto. F. Ebbe und Flut, flusso e ri- 
flusso. §. da kommt die Fluth, ecco che 
viene la marea. F. hohe, volle Flut, ma- 
rea alta, piena. F. die Flut ſteigt, fallt, 
la marea ascende, discende. 5. mit der 
Flut im Hafen einlaufen, pigliar porto 
con la marea. F. die Flut trieb das Schiff 
ans Ufer, ifiotti, le onde spinsero la nave 
al lido. 

2) Per Ueberſchwemmung, inonda- 
zione, fiumana, diluvio. i 

3) Poet. pl die Fluten, i fiotti, le 
onde, i flutti. &. in den Fluten umkom⸗ 
men, perire nelle salse onde. 

§. Fig. cine Flut von Igrdnen, un 
torrente di lagrime. F. eine Flut ſchoͤner 
Worte, un diluvio di belle parole. 

Flute, /. 7. di Mar. fluta, flauto, 
pinco. & eine kleine Fluͤte, flibotto, 

Fluten, .. n. (vom Meere), fottare; 


flüſſiger Koͤrper, corpo liquido. 


È di Mar. vedi An: fluͤſſiges Metall, metallo fusibile, 


Folge 
mareggiare, ondeggiare. S. es flutet, è; 
ſa marea. 
{ u th . vedi Flut. 
luthafen, m. porto in oui non si 
può entrare che quando fa marea. 
lutwerk, n. 2. de’ Min. levatojo, 

Flutzeit, /. tempo della marea. 
Focke, F. T. de Nat. ardea varia, 

$. Fig. modo basso, ein loſer Focke, 
bricconcello, bel birbante. 

2) T. di Mar. trinchetto. 

Fockmars, m. T. di Mar. gabbia, 

Fockmarsſegel, n. T. di Mar. 
vela di gabbia, 

Fockmaſt, m. T. di Mar. albero 
di trinchetto. 

Fockmaſtſegel, n. T. di Mar. 
trinchetta. 

Fockmaſtt aue, n. pl. T. di Mar. 
contre. 

Fockraa, F T. di Mar. anten- - 

Fockrahe, | na del triuchetto. 

Fo ckree p, N. T. di Mar. drizza del 
trinchetto. - . 

Fockſegel n. vedi Focke. 

Fockwand, Ta J. di Mar. contre. 

Focus, m. Voce lat. [Brennpuntt], 
foco, fuoco, ombellico- i 

SOderal, agg. Voce lat. federale. 

Foͤder alſt, n.ſederalist, confederato. 

Foberation, /. Voce lat. [Bund], 
federazione, conſederazione. 

Föderatio, agg. Voce lat. [bun- 
des maͤßig], federativo. f 

Foderknecht, m. vedi Gerichtsbote. 

Fodern, v. a. vedi fordern. 

Fo dern, v. a. sedi fördern. 

Foderung, J. vedi Forderung. 

Fohlen, n. Fuͤllen], puledro. 

Fohlen, v. n. (von Stuten), figliare. 

Fohre, . vedi Forelle. Ii. vedi oͤhre. 

Föhre, f. [Fichte], pino, . 

Foͤhrenwald, m. pineto, selva di 
pini. — 

Folge, f. seguito, segnenza; serie, 
Ri &. die Folge der Zahlen, 
der Buchſtaben, la seguenza de' numeri, 
delle lettere. &. die Folge der Toͤne, la 
scala, progressione de’ tuoni. $. die Folge 
[Nachfolge] im Amte, in der Regierung, 
successione in una carica, nel governo. 

8. Z. de Mat, eine ſtetige Folge, se- 
rie continua. i 

2) eine Folge von Muͤnzen, Gemdlben 
u. dgl., serie di medaglie, di quadri ec. 
$. eine Folge von Karten, seguito, se- 
guenza di carte [dello stesso seme]. 5. 
eine Folge von Ideen, concatenamento 
d' idee. 

3) (von der Zeit), processo di tempo; 
il tempo; l'avvenire. F. die Folge wird 
es lehren, il tempo ce l'insegnerà; lo ve- 
dremo. F. in der Folge, in seguito, in 
progresso, in appresso. &. glückliche, une 
gluͤckliche Folgen, felici, buone, prospere 
conseguenze, conseguenze funeste. &; 
das wird ſchlimme Folgen haben, questo 
avrà delle cattive conseguenze. &. das 
ift eine Folge deines Leichtſinns, questa 
è una conseguenza della tua sconsidera- 
rezza. F. die Folgen des Krieges, des 
Laſters, le conseguenze , gli effetti della 
guerra, del vizio. 

4) Per Schlußfolge, Folgerung, vedi. 

5) Per Gehorſam, ubbidienzm F. Folge 
leiſten, uniformarsij conformarsi, ubbi- 


dire. &. den Geſetzen Folge leiſten, ubbi- 


Folgebrief 


Folgern, . a. inſerire, arguire, de- 
durre, trar conseguenza; conchiudere, 


dire alle leggi, osservarle, F. zu Folge, 
wedi zuſolge. 


6) 7. Leg. die Folge geben, zur Folge §. ich folgere daraus, daß... . ne infe- 
verpflichtet ſein, dare ajuto, soccorso, man risco, arguisco, ne deduco, che. 


forte, essere obbligato a dar soccorso. 
. Golgebrief, m. T. Leg, lettera di 
lone. 


Folgejahr, n. l’anno seguente, ve- 
gmente. 
g olgeleiftung,f. ubbidienza, l'ub- 


bidire. 

Folgen, . n. seguire, seguitare; 
succedere. $. der Dritte folgt auf den 
Zweiten, dem Zweiten, il terzo succede, 


guenza, induzione. 
die Folgerung, daf.... ne traggo la 
conseguenza, ne inferisco, che... It. 


olgerichtig, agg. vedi folgerecht. 
olgerung, f. conclusione, conse- 
J. ich ziehe daraus 


$ 


vedi Folgeſatz. 
Folgeſatz, m. T. log. corollario. 
Folgew idrig, agg. inconseguente. 
Folgewidrigkeit, F. inconse- 


enza, 


‘segue al secondo. F. die Tage und Naͤchte Folgezeiger, m. T. degli Stamp. 


folgen auf einander, i dì e le notti si suc- 


cedono. F. ein Donnerſchlag folgte dem 


chiamata. 


Folgezeit, /. Poet. [Zukunft, Nach⸗ 


andern, un tuono succedeva all' altro, dopo Welt], i secoli vegnenti, futuri, l'avvenire. 


l’altro. F. er folgte ſeinem Vater im Amte, 


Folglich, avv. conseguentemente, per, 


in der Regierung, euccesse a sun padre in conseguenza; dunque, perciò, quindi. 
nell’ impiego, nel governo. S. ein Unglid 8. er athmet, folglich lebt er noch, egli 


folgte auf das andere, una disgrazia venne respira, 
‘dietro l’altra, G der Brief lautet wie folgt, | 
la lettera canta come segue, S. es folgen diente, docile. 


u:ndi vive, 
ta m/ . [geborfam], ubbi- 


olg 8 
ri ein folgſames Kind, 


hier die erwaͤhnten Briefe, qui troverete fanciullo ubbidiente, docile. 


accluse le menzionate lettere. 


2) Per entſtehen, ſich herleiten, se- bidienza, 
S. ein Pro: 


irne, nascerne, risultarne, 


Folg ſamkeit, /. [Gehorſam!], ub- 
docilità. 


Foliant, m. Foce lat. libro in 


ceß folgt aus dem andern, un processo ſoglio. 


ne fa nascere un altro, J. daraus folgt, 
daß .... quindi ne segue, ne avviene, 
che 

3) Einem folgen, seguitare, seguire uno; 


accompaguare, segnire il mortorio. &. 
nehmen Sie zuerſt, 


ich werde folgen, | 


| Folfe, F. Voce lat. (binter Spiegeln), 
foglia, 


S. Fig. rilievo. 8. die Saͤßlichkeit ihrer 
Schweſter dient ihrer Schoͤnheit zur Folie, 


andargli dietro, F. einer Leiche folgen, la bruttezza di sua sorella rilieva le sue 


bellezze. 
S. T. de' Gioj. (unter Edelſteinen), fo- 


ener prenda! seguirò il suo esempio. glia, paglione. 


einem Großen folgen, far codlazzo, 


Folio, u. Foce lat. ein Buch in Fo: 


corteggio ad un grande, $. einem Wege lio, libro in foglio. 
$. Fig. ein Narr in Folio, pazzo di F. Einen (zum Zweikampfe) fordern, sfida- 


ſolgen, seguitare una strada, seguire una 
via. 8. Eines Veifpiele folgen, seguire prima riga, in chermisi, inatto solenne.|re uno a duello, 


l'esempio d’alcuno. 

$. Fig. Per gehorchen, ſich richten, 
ubbidire; conformarsi, uniformarsi. 
ſeinen Eltern folgen, ubbidire i, a° suoi 


osservare i consigli del medico, ubbi- 
dirlo. &. einer dehre, Meinung folgen, 
seguire, abbracciare una dottrina. 


den Geſetzen, Regeln, dem Evangelio fol: 


gen, osservare le leggi, le regole, il van- 


gen, seguire i suoi capricci, far di sua 
testa, a suo modo. 

Fo [gen d, part. che segue, segnente, 
vegnente, che viene. &. die folgende Vo: 
che, la settimana vegnente, prossima, che 
viene. F. am folgenden Tage, il dì se- 
guente. F. folgender Maßen, Seftalt, nel 
modo, nella maniera seguente, che segue ; 
come segue. F. in folgender Ordnung, 
nell’ ordine seguente, 


ee avv. Fam. vedi ber: 
nad. 


2) Per ferner, weiter, poi, inseguito. 
3) Per tinftig, in processo di tempo, 
col tempo. 
Folgenlos, agg. senza consegnen- 
ze, senza effetto. 
Folgenreich, agg. di molte con- 
seguenze. 
Folgerecht, agg. conseguente. 
Folgerecht, avv. conseguentemente, 


Folgereihe, f. serie, seguito. 


zione. 
[wie au 
gelo. &. ſeinem Kopfe, ſeinem Sinne fol: in tormenti, in dolori e pene. 


Folkbeer e, ½. ribes salvatico, uva 
de' frati. 
Folter, J. tortura; sveglia. 
die Folter bringen, ſpannen, die 


% auf 
olter 
genitori. &. dem Arzte folgen, seguire, geben, mettere, porre, stendere alla tor- |salario. 
‘tura, dare la tortura, la corda. $ 


8 Folter aus ſtehen, soffrire la tortura. 
der 


Foͤr derſamſt 


. die tendi, esigi troppo. 


| 


435 


Fontanell, n. T. de' Chir, ſonta- 
nella, cauterio. F. ein Feutanell fegen, 
aprire una ſontanella, un rottorio. 
2) T. degli Anal. n. e Fontanelle, /. 
(kleiner Kinder), f..ntanella. 
Fontanelleiſen, n. bottone da 
cauterio. 
Fontanéllſtein, m. pietra causti- 
ca, fuoco morto, cauterio. 
Fontaͤnge, /. Voce franc. fiocco 
di nastro alla F Selene: 
Foppen, v. a. Fam. [Einen], cor- 
bellare, canzonare, mettere in canzone, 
minchionare, berteggiare. 
o pper, m. corbellatore, minchio- 
natore. ; 
Fopperci, J. corbellatura, minchio- 
natura. 
Fo pper in, f.corbellatrice, minchio- 
natrice. 
Foͤrchling, m. 7. de Bot. prata- 
juolo. 
Gorciren, v. a. vedi erzwingen. It. 
T. de Cacc. einen Hirſch forciren, dar 
caccia forzata ad un cervo. 
8. T. mil. ein forcirter Marſch, mar- 
cia sforzata. F. den Feind forciren, sfor- 
zare, serrare il nemico. 
Foͤrder, avv, vedi weiter. 
Foͤrderer, m. vedi Beförderer. 
Foͤrderlich, gg. [behuͤlflich], pro- 
movente, giovevole, favorevole. $. Ei: 
nem foͤrderlich ſein, ajutare uno, essergli 
propizio, giovevole, favorevole. 
Fordern, „. a. domandare, chie- 
dere; esigere, pretendere, F. Einen zu, 
vor ſich fordern, far venire, ‘chiamare uno 
in sua presenza. 8. Einen vor Gericht 
fordern, citare, chiamare uno in giudizio, 


$. Gott hat ihn zu ſich 
gefordert, Dio l'ha chialaato a se. $. Et: 
was fordern, chiedere, domandare, esi- 
gere q. c. $. ſein Geld, ſeinen Lohn for⸗ 
dern, esigere il suo danaro, pagamento, 
„Du forderſt zu viel, tn pre- 
$. das kann man 
nicht von ihm fordern, non si può esi- 


8. Fig. Einen auf die Folter ſpannen, gere, richiedere ciò da lui. F. ich habe 
Mode folgen, seguire, seguitare la mnoda, tener uno su la corda. $. die Folter der noch Etwas von ihm zu fordern, avanzo 
l'usanza, uniformarvisi, conformarvisi, &. Erwartung, il tormento dell' aspetta-|ancor q. c. da lui, sto in isborso. 


die ganze Nacht lag ich auf 
der Folter, bo passato la notte 
di lterbank, /. cavalletto, ecüleo. 
olterbein, . castagnuole, 
Folterer, m. tormentatore, colui 
che dà la tortura. 
Foltergeraͤth, u. strumenti di tor- 
ura; tormenti. 
Folterkammer, f. stanza della 
tortura, 
Folterknecht, m. vedi Folterer. 
Foltern, v. a. [Einen], torturare, 
dar la tortura, mettere alla tortura. 
S. Fig. tormentare, martoriare, cruc- 


ciare, i 
Folterſeil, n. fane, corda [dator- 
N 
olterſtube, F. vedi Folterkammer. 
Folterung, J. vedi Folter. 
Folterzeug, n. vedi Foltergeraͤth. 
È on ds m. pl. Voce franc, fondo, 
capitale. F. die Errichtung von Fonds, 
creazione d'un fondo, 
Voce franc. [Quelle; 


Fontaͤne, 
fontana. 


AI 


‘8. Fig. die Noth fordert es, la neces 
sità lo richiede, lo esige. F. Ihre Ge: 
burt, Ihr Stand fordert dies [von Ihnen), 
la sua nascita, il suo carattere lo esige, 
richiede. $. die Freundſchaft fordert dies 
Opfer, l'amicizia richiede questo sacri- 
fizio. 

Foͤrdern, -. a. [befördern], pro- 
muovere, avanzare, sollecitare; sbrigare, 
spedire, spacciare. &. ein Geſchäft foͤr⸗ 
dern, avanzare, sbrigare, sollecitare un 
affare. $. eine Arbeit foͤrdern, spedire, 
inoltrare , avanzare un lavoro. 5 ſich 
ſoͤrdern, spicciarsi, affrettarsi, far presto, 
$. foͤrdert euch, spicciatevi, spacciatevi, 
sbrigatevi, fate presto. 

&. T. de Min. die Erze [zu Tage] foͤr⸗ 
dern, cavare i minerali. 

2) v. n. p. e. es fordert ihm die Arbeit, 
il suo lavoro inoltra, avanza, va di 
buon passo. 

oͤrderniß, f. vedi Forderung. 
oͤrderſam, avv. vedi forderlich. 
It. vedi zuvòrderſt. 

Foͤrderſamſt, avv. col sommo van- 

taggio. It. con ogni sollecitudine. 
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Forderung, f. [Anſpruch, Berlans 
gen], domassla, richiesta 3 it. pretensio- 
ne. $. mit ſeinen Forderungen abgewie⸗ 
ſen werden, essere rimandato con le sue 

retensioni. &. mit ſeinen Forderungen 
burchdringen / ſeine Forderungen durch⸗ 
ſetzen, riuscire nelle sue pretensioni, ve- 
nirne a capo. A ſeine Forderungen auf: 
geben, fahren laſſen, desistere dalle, ri- 
nunziare alle sue pretensioni. 

2) Per Schuld, debito attivo, credito. 

3) T. giurid. die Forderung vor Ge: 
richt, citazione in giudizio. 

Foͤr derung, 7. (eines Geſchäfts), lo 
sbrigare, avanzamento , il sollecitare. 5. 
(der Arbeit), spedimento, inoltramento. 
F. (die Erze), cavamento, il cavare, 


Forderung 


— 


Forma, 
pro forma, 0 

Formal, agg. Voce lat. vedi 
foͤrmlich. 

Formälien, fe pl. Voce lat. for- 
malità, cerimonie prescritte, S. ohne Be: 
obachtung der Formalien, senza le solite, 
dovute formalità. 


F. Voce lat. pro Forma, 


Forſtgeraͤume 


Formrahmen, m. T. degli Stamp. 
telajo. 

Formul, f. vedi Formel. 

Formular, n. formulario, 

Formulaͤrbuch, n. formulario, 

Forſchbegier, /. spirito indagato- 


F. ein Teſtament mit re. passione d'iavestigare, di approſon- 


den gehoͤrigen Formalien eröffnen, ⸗prire dare le cose, 


un testamento con le dovute formalità. 
Formaliffren, 3. n. [fib), for- 
malizzarsi. i 
Formalfit, m. formalista, colui che 
sta sulle formalità. 
Formalitä't, /. Voce lat. [FSrm: 
lichkeit], formalità. 
Formdaliter, avv. Foce lat. vedi 


Foͤrderungsbrief, m. lettera di foͤrmlich. 


sollecitazione. 


Forderungsſatz, m. vedi Bei: 


ſcheſatz. 
8 orelle, f. 
orellenb ach, m. ruscello in cui 
si Lrovan trote, 

OO m · pesca delle trote. 

orellenteich, m. peschiera in cui 
‘“ sì mantengono trote. 

orke, f. [Gabel], forca, — 

orm, J. [Geftalt], forma, figura, 
foggia. F. einen Hut in die Form brin: 
gen, dar la forma ad un cappello. &. Et: 
was außer Form bringen, guastar la for- 
ma di q. c. &. dein Hut kommt au: 
ßer Form, i tuo cappello perde la sua 
forma. F. ein Gefaͤß von antiker Form, 
un vaso di forma antica, S. die gehörige 
Form geben, dar [la] forma convene- 
vole, 

$. 7. di Giur. forma, formalità, F. in 
der gehoͤrigen Form, nelle debite forme, 
nella forma conveniente. $. nicht nach 
der Form verfahren, non procedere se- 
condo le forme, peccare contro le forme. 
F. die Form beobachten, osservare le for- 
me, le formalità. F. die Form vernach⸗ 
laſſigen, trascurare le formalità, dispen- 
sarsi delle forme. S. Einer, der ſich ſtreng 
an die Form bindet, formalista, che sta 
sulle formalità. &. die Formen beibehal⸗ 
ten, ritenere le solite forme, le forma- 
lità. F. in aller Form Rechtens, nelle, 
secondo le debite forme [di processo]. 

8. Fig. die Form der Begriffe, forma 
delle idee. 

2) T. de Gett. ec. forma, modello, 
Ir. (zu hohlen Sachen), anima. It. (zu yps⸗ 
und Thonfiguren), cavo. It. (zu Zinnfiguren), 

etrelle. S. (u Medaillen, Münzen), stalfa. 

. in die Form gießen, gettare, versare 

nella forma. &. uber, in die Form ſchla⸗ 
gen, mettere in forma. $. die Form zer⸗ 
ſchlagen, zerbrechen, rompere, disfare la 
forma. 

§. T. degli Stamp. forma; it. (der 
Kattundrucker), stampa. S. die Form gu: 
richten, ordinare, comporre la forma. 
die Form einheben, metiere la forma nel 
torchio. &. die Form ablegen, scompor - 
re, disfare la forma. 

$. Fig. eine Sache in eine andere Form 
gießen, rifondere una cosa, darle un’ 
altra forma. 

F. T. di Gram, modo. S. die thaͤti⸗ 
e, leidende, anzeigende, gebundene, un: 
eſtimmte, befedlende Form, il modo 

attivo, passivo, indicativo, congiuntivo, 
infinitivo, imperativo. 


0 trota 0 


For mat, n. Voce lat. (eines Buches), 
sesto. F. ein bequemes Format, sesto co- 
modo, portatile. 

Formel, . formula, ſopmola. F. die 
kirchlichen Formeln, le cerimonie eccle- 
sisstiche, la liturgia. $. eine algebraiſche 
Formel, formula algebraica. 

Formelbuch, n. formulario, for- 
molario. f 

5 orméll, agg. Voce lat. formale. 

ormen, . a. [bilden, geftalten], 
formare, dar forma. &. ein ſchoͤn geform⸗ 
tes Bein, una gamba ben dintornata. 

$. T. de' Forn. das Brod formen, 
far le pagnotte. 

i menmacher, 

ormenſchneider, 
intagliatore di forme. 

Former, m. formatore, 

Formerz, n. 7. de Min. minerale 
che contiene più della metà d'argento, 

Formhammer, m. T. de Battil, 
martello grosso. 

Foͤrmig, agg. [si nea solo nelle voci 
composte einférmig, gleibformio e simili!. 

Sormiren, v. a. vedi formen. 

It. T. mil. ein Viereck [Quarré] for: 
miren, ſormare un quadrato, schierarsi in 
quadrato. F. ſich formiren, schierarsi, 
mettersi in ordinanza. 

Formirung, f. formamento, for- 
mazione. ®. (eines Regiments), schiera- 
mento, il mettere in ordinanza, 

Foͤr mlich, gg. formale, solenne; 
positivo. &. ein foͤrmlicher Widerruf, ri- 
trattazione soleune, formale. &. eine firm: 
liche Audienz, udienza solenne. F. ein 
foͤrmlicher Schluß, argomento in forma. 


m. colui che 
fa le forme, 


Foͤrmlich, avv. formalmente, e- F 


condo le forme, nelle debite forme; 
solennemente. G. ſich foͤrmlich widerſetzen, 
opporsi positivamente, formalmente, $. 
Etwas börmlich leugnen, negare q. c. po- 
silivamente, assolutamente. 8. er hat foͤrm⸗ 
lich um meine Tochter angehalten, ha ri- 
chiesto la mano di mia figlia in ogni for- 
ma, positivamente, i 
Formlichkelt, / formalità, forma. 
F. die Foͤrmlichkeiten beobachten, osser- 
vare le formalità, le dovute furme. 
dieſer Urkunde fehlt eine weſentliche Form: 
lichkeit, questo documento manca d'una 
formalità essenziale, &. an den Foͤrmlich⸗ 
keiten haͤngen, stare sulle formalità, 
Formlos, ogg. senza forme, in- 
forme. 
It. T. de’ Naf. amorfo, 
Formloſigkeit, 7. 


lmigkeit. 


Forſchbegierig, agg. che ha spi- 
rito indagatore j passionato per le investi- 
gazioni. 

Forſchen, v. a. indagare, investì- 
gare; ricercarej andar cercando, rintrac- 
ciando; informarsij studiare, &. nach 
Etwas forſchen, informarsi di q. c., an- 
dar investigando, indagando q. c. S. nach 
Einem forſchen, ricercare d' aleuno, farne 
ricerca, andare cercandolo. S. bei Einem 
nach Etwas forſchen, informarsi, prender 
notizia da uno di q. c. $. nach einem Ses 
heimniſſe forſchen, cercare di scoprire, di 
penetrare un segreto. &. in einer Wiſſen⸗ 
ſchaft ſorſchen, studiare una scienza, in- 
ternarsi, approfondarsi in essa. 

Forſchend, part. che indaga, in- 
dagatore, investigatore. F. mit forſchen⸗ 
dem Blick, con uno sguardo investigatore, 

Forſcher, m. indagatore, investi- 
gatore. 

Forſchung, J. indagazione, inda- 
ine, investigazione 3 studio, ricerca. &. 
man muß ihn in feinen Forſchungen 

nicht ſtoͤren, non bisogna disturbarlo nelle 
sue ricerche, indagini, ne’ suoi stud). 

Forſchungsgeiſt, m. spirito in- 
dagatore. 

orſchungskraft, F. sagacità, in- 
zegno indagatore 

Forſt, m. foresta, selva, bosco. &. 
einen Forſt aushauen, diradare un bosco. 

2) Per Firſt, edi. 

Forſtamt, u. tribunale de' boschi, 
e delle foreste. 

Forſtanſchlag, m. stima, valuta- 
zione d' una foresta. 

Forſtaufſeher, m. ispettore delle 
foreste e de boschi, 

Forſtbeamte, | ra. impiegato alle 

orſtbediente, i foreste. 


Forſtbericht, ra. rapporto di cose 
risguardanti foreste. “ 

Forſtbuch, n. codice delle leggi riso 
guardanti le foreste. 

Forſtbruch, m. T. de' Bosc. vedi 
orſtfrevel. 

Forſtdienſt, m. impiego all' ufficio 
delle foreste. 

Foͤrſter, m. guardaboschi, guarda- 
foreste, ‘ 

Foͤtſterdienſt, m. impiego del guar- 
daboschi. - 

Foͤrſterei, J. distretto (di foresta] 
soitoposto arl un guardaboschi, It. casa 
del boscajuolo. 

Foͤrſterhaus, u. casa del bosca- 


— 


F. juolo, guardaboschi, 


Foͤrſterin, J. moglie d'un bosca- 
juolo. 

Forſtfreve l, m. contravvenzione 
alle leggi delle forestej guasto che si fa 


in esse. 
Forſtgeduhr, f. emolumenti d'un 
guardaforeste, diritto che si paga ad 


vedi Unfoͤr⸗ esso. 


Forſtgeraͤume, n. T. de Bosc. ſo- 


—— 


LA 


* 


Forſtgerecht . 


Fortfluͤchten 
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resta, bosco convertito in prato, o cam-|ciati via! avanti, avanti! via, via! F. verò modo di condurlo, laseiate fare a me 


po aralivo. 
Forſtgerecht, agg . pratico, e- 
perto delle cose che risguardano le foreste. 
Forſtgericht, n. tribunale de' bo- 
schi e delle foreste. 
8 eſtgeſetz, n. legge delle foreste. 
orſtgraf, m. intendente delle fo- 
reste. 
Forſtgrenze, f.i limiti d'una fo- 
resta, 
80 rſthaus, n. casa del boscajuolo. 
Forſtberr, m. padrone d' una foresta. 
Forſtherrſchaft, J. dominio della 
foresta, 
l t, 7. guardia, custodia de’ 
schi. 
È orſthuͤter, (m. vedi Forſtläu⸗ 
orſtknecht, f fer. 
Dj ; rſtkunde, f. vedi Forftwiffen: 


aft. 
Ferſtkundis agg. vedi forſtge⸗ 
echt. 
Forſtlaͤu fer, m. uomo, servo del 


boscajud lo. 
Forſtlehen, n. bosco dato in feudo. 
Forſtlich, agg. spettante a fore- 
ste, che appartiene a’ boschi. 
Forſtmann, m. uomo pratiee del 
governo delle foreste. * 
Forſt maͤßig, agg. e avv. secondo 
le regole, conforme alle leggi delle fo- 


reste. 

Forſtmeiſter, m. capo boscajuolo; 
sopraintendente d’una foresta. 

orſtordnung, J. regolamenti ris- 

@uardanti le foreste. 

Forſtrath, m. consigliere del go- 
verno sopra le foreste. 

Forſtrechnung, f.conto delle en- 
trate d' uns foresta. 

Forſtrecht, n. diritto di possessione 
d’ana foresta. 

Forſtrechtlich, agg. conforme alle 
leggi delle foreste. 

Forſtrevier, n. distretto [di fore- 
sta) sottoposto ad un boscajuolo, 

Forſtrichter, m. giudice del tri- 
bunale delle foreste. 

Forſtſache, F. cosa, affare che ris- 

uarda le foreste. 
“pa ſt ſchreiber, 
oritfefretait, 

ficio delle foreste. 

Forſtung, V. foresta, bosco. 

Forſtverwalter, m. amministra- 
tore d'una foresta. 

Forſtweſen, n. tutto quel che ris- 

uarda le foreste. 

Forſtwiſſenſchaft, f.scienza delle 
foreste» 

Fort, u. Voce frane. fortino, ca- 


mello. 

Fort, avv. (weg!, via. p. e. fort! 
fort von hier! fort, zum Ecufel! via 
di qua! via in vostra malora! al dia- 
volo! &. fort, aus dem Wege! via dal- 
la strada! largo! F. fort, wer fort kann! 
si salvi chi può! a gambe! 3 er iſt fort; 
wir wollen fort, se n'è andato, è par- 
tito 3 aniliamocene. &. meine Boͤrſe iſt 
fort, la mia borsa è ita. &. ſein Geld iſt 
fort, il suo danaro è itoj s'è ridotto all' 


cretario nell’ uf- 


. asciutto. 


2) fort, avanti, innanzi, oltre, p. e. 
weiter fort, più oltre, più avanti, più 
ionanzi, $..mad fort! fort! fort! spie- 


ich konnte nicht mehr fort, non poteva 
andar più avanti, più oltre. F. es will 
mit ihm nicht fort, i suoi affari non cam- 
minano, non vogliono andare avanti, 
prendere buona piega. S. es will damit 
nicht fort, questa cosa non va innanzi, 
non vuol avanzare. §. und fo fort [u. f. 
f. / ecceteraj e così va discorrendo. 


3) Fort, di continuo, continuamente 3p 


ognora, sempre, tuttavia. p. e. fort. und 
fort, continuamente, incessantemente, 
sempre e sempre. &. er arbeitet fort, con- 
tinua a lavorare. F. in Einem fort, ai 
continuo, continuamente. F. wenn es fo 
fort gebet, se continua ad andar cosl. 

Fortackern, ». n. continuare ad 
arare. 

For tan, avv. per l’avvenire, da ora 
innanzi, 

Fortarbeiten, v. a. continuare 
il lavoro, seguitare a lavorare. 

Fortbannen, . a. ddl. verbannen, 
wegbannen, vedi. 

Fortbanen, v.n. continuare una 
fabbrica, seguitare a fabbricare, 

Fortbaumen, . n. T. de Cacc. 
saltare d'un albero all’ altro [dicesi de- 

li scojattoli:e simili]. 

Fortbegeben, v.r. [ſich ], andar 
sene via. andar via; it. partire. 

Fortbegehren, . a. continuare, 
seguitare a chiedere, 

Fortbeißen, „. n. continuarea 
mordere. 

2) v. a. cacciar via a morsi, a forza 
di mordere. 

Fortbelle n, v. n. 
bajare. 

2) v. a. far fuggire, fare scappare ab- 
bajando addosso. 

Fortbetteln, . n. continuare, e- 
guitare a mendicure. 

2 ſich fortbetteln, ajutarsi in vieggio 
coll’ andar accattando, 

Fortbewegen, v. a. rimuovere, 
muovere più oltre. $. man kann biefe 
Laſt kaum fortbewegen, questo peso non 
si può quasi rimuovere. er kann ſich 
nicht mehr fortbewegen, non può più 
muoversi, andare innanzi, muovere un 


continuare ad ab- 


m. scrivano, se--| piede 


se 0 
2) „. n. ſich fortbewegen, continuare, 
seguitare a muoversi, 

Fortbewegung, F. il rimuovere. 
It. moto progressivo. 

Fortblaſen, . u. contmuare a 
soffiare. i È 

2) v. a. soffiar via. 

Fortbrauchen, „. a. continnare 
ad usare, adoperare, seguitare a pren- 
dere. S. eine Arzenei fortörauchen, con- 
unuare una mericina, 

Fortbringen, „. a. pertare via, 
trasportare, condur via. F. ſie ließ Alles 
aus dem Hauſe fortbringen, ella ſece por- 
tar via tutto fuori di casa, sgomberare 
tutta la casa. &. ich konnte nicht Alles [mit 
mir] fortbringen, non potei portar via 
tutto, prender tutto con me. $. bringe 
diefen Menſchen fort, mena via, conduci 
via eostui. F. man kann ihn nicht fort: 
bringen, er iſt nicht fortzubringen, non 
c'è modo, non c'è verso di mandarlo via, 
di sbrigarsì di lui, non si può indurre ad 
andar via, a partire. g. ich will ihn ſchon 


vi sbrigherò, libererò di lui. &. ein Schiff 
fortbringen, far andare un bastimento 2 
forza de’ remi. 

$. Fig. Pflanzen fortbringen, allevare, 
tirar su piante. $.fid) fortbringen, cam- 
parla, procacciarsi l’occorevole, il ne- 
cessario. F. Kenntniſſe bringen uberall 
fort, chi sa non perisce; chi ha arte, ba 
arte. > 
Fortbringung, f.ilportare, con- 
dur via 3 trasportazione, trasporto, 

Fortdauer, F. durata, continua 
zione, continuità. &. ich bitte um die 
Fortdauer Ihrer Freundſchaft, vi prego 
di continuarmi, conservatemi la vostra 
amicizia. S. die Fortdauer nach dem Toe 
de, esistenza dell' anima dopo la morte, 
l’immortalità. 

Gortdbamern, v. n. durare, con- 
tinuarej it. continuare ad esistere. $. 
wenn es fo fortbauert, iſt es nicht zu evs 
tragen, se questa cosa continua: così, non 
si potrà sopportare. F. wird dies noch lange 
fo fortdauern? e durerà ancora un pez- 
20 così? &. nach dem Tode fortdauern, 
esistere dopo la morte, essere iin 
mortale, 

Fortdauernd, part. continuo, che 
dura 3 permanente. It. avv. continna— 
mente, di continuo. $. ein forthauerne 
des Uebel, un mal permanente, che non 
cessa mai. 

Fortdrucken, „. n. continuare la 
stainpa, seguitare a stampare. 

Fortdürfer, . n. avere il permes- 
so d’andarseue, di partire, potere an- 
dar via. 

Forteilen, . n. andarsene, via in 
fretta. II. accelerare il passo, 

Forteplaͤno, n. Voce ital. piano- 
forte, fortepiano. 

Forterben, . n. passare in ere- 
dita, &. Guͤter, die in einer Linie forter⸗ 
ben, heni che passano di padre in figlio, 
S. ſich forterben, essere ereditario, pas- 
sare iu retaggio. &. die Tugenden undbaſter 
der Eltern erben ſich oft auf die Kinder 
fort, le virtù e i vizj de’ genitori sono 
spesse volte retaggio de’ figliuoli, pas- 
sano, si trasfondono a’ figliuoli. 

Fortfahren, w. ra. (im Wagen, u 
Schiffe), partire. 

2) fortfahren, eontinuare, seguitare, 
proseguire 3 tirar, andar innanzi. S. das 
war ein guter Anfang, fahre nur fo fort, 
hai principiato bene, tira innanzi, con- 
tinua. F. aber, fuhr er fort: die Haupt⸗ 
fache iff.... ma, prosegul egli: la pria- 
cipal cosa si 2. 

3) v. a. (Sachen, Steine u. ſ. w.), tras 
portare, condur via [in vettura). $. er 
05 fort, lo condusse via Ein ver- 
tura 

Fortfegen, v. a. vedi wegfegen. 

Fortflattern, v. n. svolazzarsene, 
allontanarsi svolaazando, 

2) continuare a svolazzare, 

Fortfliegen, v. n. volar via, an- 
darsene, scappare a volo. 

2) continuare a volare. 

Fortfliehen, .. n. fuggire, fug- 
Birsene via. 

Fortfließen, -. n. scorrere. 

continuare, seguitare a scorrere. 


2 
Hortflüchten, 7. x. fuggire, fug- 


fortbringen, fortzubringen ſuchen, tro-girsene via, 
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Fortfrieren 
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Fortpflanzen 


2) v. a. salvare, meitere in salvo, in tore a continuare il suo viaggio. F. feinen| vere, ad egistere. 8. die Seele wird nach 
Freunden fortbelfen, fare avanzare, an- dem Tode fortleben, l’anima continuerà 
Fortfrleren, 9. n. continuare a dare innanzi, proteggere i suoi amici. S. ad esistere dopo la morte. G. ſie lebt noch 


sicuro, 


elare. 


ſich forthelfen, cercar di camparla come 


5 Fortfibren,wv. a. (Sachen), tras- si può, industriarsi alla meglio. 


portare, condurre via. It, (Perfonen), me- 
nare, condur via. i 5 
8. Fig. einen Gegenſtand weiter fort: 
fuͤhren, trattare ampiamente una mate- 
ria. S. eine Mauer fortfuͤhren, continuare 
un muro. &. den Krieg fortfuͤhren, con- 
tinuare la guerra, a guerreggiare. F. ei: 
nen Proceß fortfibren, proseguire un 
processo. g. eine Lebensart fortfuͤhren, 
continuare, proseguire una maniera di 
vivere, di procedere. 
Fortfibrung,f. (von Sachen), tras- 
portazione, trasporto. II. (von Perſonen), 
il menare, il condur via. È. (des Krieges), 
. continuazione. F. (eines Proceſſes), conti- 


nuazione, proseguimento. $. (eines Baues), tore di scappare, di evadersi. 


continuazione. 


Fortherrſchen, .. n. continuare a 
regnare, regnare luttavia.- 

Forthin, avv. post, da ora in poi, 
da quinci innanzi. 

Forthinken, v. u. andar via, allon- 
tanarsi a zoppiconi. 

2) zoppicare tuttavia. 

Fortjagen, v. a. cacciare via, man- 
dare al diavolo. 

2) v. n. (zu Pferde), correr via [a ca- 
vallo] a gran galoppo. 

3) continuare la caccia, ® cacciare. 

F ortfommen, v. n. scappare, scam- 
pare, salvarsi. F. der Ausreißer iſt gluͤck⸗ 
lich fortgekommen, è riuscito al «diser- 


$. mach, 


daß du fortkommſt, spicciatij peosa a 


ortgang, m. progresso, avanza-|metterti in salvo, presto presto ritirati! 
vi; successo. &. der Anfang, Fort- F. der Weg ift ſchlecht, man kommt nicht 
gang und das Ende einer Krankheit, il fort, la strada è cattiva, non si può an- 


principio, il progresso e la fine d’una 


malattia. 


dar avanti, è difficile di cavarsela, di 


ein ununterbrochener Fort: slangarls. F. er kommt nicht fort, non 


gang des luͤcks, una non interrotta for- va un passo avanti, non avanza punto. 


tuna, un non interrotto successo di 


fortuna. 


&. Fig. (von Gewächſen), allignare, ve- 
nir innanzi. $. er wird ſchon in der Welt 


2) Per Zunahme, Gedeihen, inere- fortkommen, eh, se la caverà, riusci 


mento, avanzamento, successo. &. einen 


guten Fortgang haben, aver prospero; 


rà , la camperà nel mondo. . 
Fortkommen, n. avanzamento, suc- 


avanzamento, andar avanti, riuscir bene, cesso, progresso. It. sussistenza. F. ſein 


ortgeben, . a. continuare a dare. 
&. et gibt den Armen die Almofen fort, 
continua a dar la limosina a' poveri. | 
2) Per weggeben, vedi. | 
Fortgehen, vw. n. [weggehen], n- 
dar via, andarsene via; partire. F. geh' 
fort! wir wollen fortgehen, va via, ce 
ne vogliamo andare, andiamocene, 8. jetzt 
geht es fort, ora si va via, ora si parte, 
adesso ci mettiamo in cammino. 
&. Fam. gehen Sie fort, Sie haben 
mich zum Beſten, eh vis! ma che! voi 


Fortkommen finden, trovare la sua sus- 
sistenza, il suo pane, G. es iſt kein Fort: 
kommen mit ihm, con costui non c'è 
modo, verso d' andar avanti, di pro- 
gredire. 

Gortfonnen, iv. n. potere andar 
avanti, via, poter avanzare. &. nicht 
mehr fortkoͤnnen, non poter più andare 
avanti, non poterne più. F. ich kann vor 
Muͤdigkeit nicht mehr fort, non posso 
più dalla stanchezza. G. er kann feiner 
Geſchaͤfte wegen nicht von B. fort, non 


scherzate! It. è possibile! può mai es- pud lasciare B, andarsene da B per via de 


sere! 


suoi affari. &. dieſe Stelle war zu ſchwer, 


2) fortgehen, continuare il cammino, er konnte nicht weiter fort, questo pas- 


a camminare la sua strada. 


$. mwennisaggio gli era troppo difficile, s’arrenò, 


dies fo fortgehet, werde ich ein Bettler, restò in sulle secche, 


se va sempre cosi, se le cose andranno 
ognora così, sarò ridotto ben tosto al 
lastrico. F. das kann nicht fo fortgehen, 
così la faccenda non può durare, non 
ud andare alla lunga. S. ſein Lohn ge: 
et fort, la sua paga gli corre tuttavia. 
8. die Arbeit geht indeſſen fort, il lavoro 
frattanto va innanzi, si continua. 
Fortgehen, n. l'andar via, Tan- 
darsene, It. vedi Fortgang. 
Fortgießen, v. a. vedi weggießen. 
Fortglimmen, +. n. continuare 
ad ardere, a covare sotto le ceneri. &. 
das Feuer glimmt unter der Aſche fort, 
il fuoco cova tuttavia sotto le ceneri. 
Forthaben, v. a. vedi weghaben. 
It. Fam. ich mbòdte ihn gern von hier 
ſorthaben, vorrei bene slontanarlo di qui, 
volontieri lo manderei via di qui. 
Forthelfen, v.a. ajutare ad andare 
più oltre. &. einem Fluͤchtling forthelfen, 
ajutare un fuggitivo ad andar più oltre. G. 
einem Gefangenen forthelfen, dar di 
mano, proeurare i mezzi ad un car- 
cerato di fuggire, di acappare. & einem 
Reiſenden forthelfen, ajutare un viaggia- 


Fortkriechen, 9. n. allontanarsi 
strisciando , serpeggiando. 

Fortfriegen, . u. continuare la 
guerra, a guerreggiare. It. Per fortbrin: 
gen, vedi. 

Fortkutſchiren, v. n. Fam. an- 
dar via, partire in carrozza. 


Fortlaſſen, „. a. lasciare andar 


via, partire. $. er wollte mich nicht fort⸗ peitſchen. 


laſſen, non mi voleva lasciar andare, 
partire. F. ſein Herr wollte ihn nicht fort: 
laſſen, il suo padrone non voleva la- 
sciarlo andar via, dargli il congedo [vo- 
leva 11 

Fortlaufen, v. n. correr via; scap- 
pare, evadersi, sfuggire, 

2) continuare a correre. S der Weg 
läuft zwiſchen den Feldern fort, il sen- 
tiero va, corre attraverso i campi. 

8. Fig. die. Zinſen laufen fort, gl in- 
teressi corrono tuttavia. 

Fortlaufend, part. che corre via. 
It. continuo, non interrotto, di conti- 
nuo, continuamente. 

Fortleben, . J. continuare a vi- 


immer fo fort, ella continua lo stesso 
modo di vivere. 

Fortleiden, v.n. continuare a pa- 
tire, a soffrire. F. er litt bis an feinen 
Tod geduldig fort, continuò a soffrire pa- 
zientemente, andò sofferendo con ras- 
segnazione fino alla morte. 

Fortleiten, v.a. vedi ableiten, 
wegleiten. 

Fortlernen, v. a. e n. continuare, 
seguitare ad imparare j imparare tuttavia, 

Sortlefen,v. n. continuare a leg 
gere, la lettura. $. lefen Sie fort, con- 
tinuate a leggere, la lettura, . 

Fortmachen, „. n. [Rd], andare, 
scappare via; cogliersela. 

2) continuarez spicciarsi, sbrigarsi, 
far presto, F. machet fort! faie presto! 
sbrigatevi! spicciatevi! F. wenn er les! 
fo fortmacht, se seguita a fare così. 

Fortmahlen, 7. N. continuare a 
macinare, macinare lultavia. 

Fortmalen, „. n. continuare a di- 
pingere, dipingere tuttavia. 

gortmaria, m. vedi Abmarſch. 

ortmarſchlren, 9. n. vedi ab- 
marſchiren. It.ecoutinuare la marcia, 

Fortmoͤgen, . n. Fam. voler 
partire, andar via volontieri, aver vo- 
glia di partire $. ich moͤchte gern von 
bier fort, vorrei ben andarmene, partire 
di qui. Lal 

Fort muͤſſen, „. n. dover andar- 
sene, partire. F. ich muß heute noch fort, 
già quest oggi devo andarmene, partire. 

$. Fam. wir muͤſſen endlich Alle fort, 
alla ſin ſine tutti dobbiamo morire, fare 
di qui partita. 

Fig. es muß Alles bei ibm fort, non 
può ritenere un quattrinoj quando ha 
danari bisogna che li spenda, è come se 
avesse il fuoco, 

Fortnehmen, . a. vedi wegneh⸗ 
men. S. mit ſich fortnehmen, portare via 
[seco], strascinar via. 

Fortpacken, .. n. Fam. I ſich], an- 
darsene, cogliersela, battersela, ritirarsi, 
$. Packen Sie ſich fort, via di qua! le- 
vatemivi dinanzi ! 

2) fortraden, continuare ad imbal- 
lare, It. . a. vedi wegpacken. 

Fortpatſchen, „. n. Fam. allon- 
tanarsi, andar via, seguitar il cammiuo 
per lo fango; sfangarsela via. 

Fortpauken, v. n. continuare a 
battere i timballi, 


Fortpeitſchen, v. a. vedi weg⸗ 


Fortpflanzen, „. a. vedi ver- 

anzen. 

2) Gewaͤchſe fortpflanzen, propagginare, 
moltiplicare piante. lt. T. de Giard. 
ſigliuolare. &. ſein Geſchlecht fortpflan⸗ 
zen, propagare, perpetuare la sua stirpe, 
il suo genere, &. eine Krankheit auf die 
Kinder ſortpflanzen, trasfondere, tras- 
mettere una malattia a’ suoi figlinoli, $. 
ſich fortpflanzen, propagarsi, moltipli- 
carsi, far razza. . 

8. Fig. ſeinen Rahm auf die Nach⸗ 
welt fortpflanzen, trasmettere, far pas- 
sare la sua fama alla posterità. 3 eine 
Lehre fortpflanzen, propagare, dilatare 
una dottrina. F. der Schall, das Licht 


Fortpflanzer 


pflanzt ſich fort, il suono, la luce si 
spande, si propaga, sì va propagando. 
&. diefe Sage hat ſich bis auf uns fort: 
gepflanzt, questa tradizione è passata, sì 
è propagata fino a noi. 

Fortpflanzer, m. propagatore. 

Fortpflanzung, V. vedi Verpflan⸗ 
zung. It. (der Art, Gattung), propagazio- 
me, moltiplicazione. &. (durch die Zeug⸗ 
Nu: 5 perpetuazione. 

„Fig. (des vichtes, Schalles), propa- 
Bazione, spandimento. 

Fortpruͤgeln, .. a. cacciar via [uno] 
a bastonate. 

2) v.n. continuare a bastonare, a dar 
legnate. 

Fortraſſeln, „. n. allontanarsi ro- 
moreggiando, con fragore. &. ich hoͤrte 
den Wagen fortraffeln, sentii il romo- 
reggiare della carrozza che partiva. 

Fortrauchen, „. n. continuare a 
sfumare, a esalare, a mandar fumo, It. 
continuare a fumare la sua pipa. 

go rtrdumen,v.a. vedi wegraͤumen. 

Fortreden, . n. continuare a par- 
lare, a discorrere. 

ortre ife n, v. n. vedi abreiſen. 

ortreißen, 9. a. strappar via, ti- 
rare, trarre via; portare, condur via 
con violenza. $. ich wurde vom Gedrän⸗ 
ge fortgeriſſen, fui trasportato, tratto in- 
sieme con la calca. &. die Fluten haben 
die Bruͤcke (mit ſich] fortgeriſſen, la vio- 
lenza della corrente, de fiotti ha por- 
tato via il ponte. 

S. Fig. durch feine begeiſterte Rede 
riß er Alle mit ſich fort, col suo entusias- 
mo trasportò tutti i suoi uditori. It. 
wedi hinreißen. 

Fortreiten, v.n. vedi wegreiten. 
IL continuare a cavalcare, 


Fortrennen, . n. vedi fortlaufen. P 


Fortrollen, v. u. continuare a ro- 
tolare. $. der Donner rollte immer fort, 
il tuono andava tuttavia romoreggiando, 
romoreggiava ognora. 

2) v. a. rotolare, far rotolare, 

3) w. n. allontanarsi girando, rotolar 


via. | 
Fortrucken, v. a. e n. vedi weg: 


en. 

Fortrudern, v.n. vedi wegrudern. 

2) continuare a remare. 

Fortſatz, m. T. d'. Anat. processo; 
apo fis i. 

Fortſchaffen, s. a. (Waaren u. dergl.), 
trasportare, condurre, portar via; spedire. 
It. vedi abſchaffen; weiterſchaffen, be: 
foͤrdern. 

Fortſchaffung, J. trasporto, tras- 
portazione, spedizione. 

Fortſch kren, . n. continuare a 
dos are. 

2) v. a. Fam. ſich fortſcheren, andar- 
rene, cogliersela, battersela. g. ſchere 
dich fort! via di qual vattene vial al 
diavolo! 

Fortſchlcken, . a. mandar vio, 
spedire. F. einen Brief fortſchicken, spe- 
dire una lettera. F. einen Dienftboten 


in barca } far vela. 


rer via in fretta e in furia, in un subito, 
sparire come un lampo. 


2) continuare a sparare. . 
Fortſchiffen, .. n. partire, partirsi 


2) v. a. (Waaren u. dergl.), transpor- 
tare per acqua. 
Fortſchlagen, „. a. vedi weg⸗ 


ſchlagen. 


2) v. u. continuare a battere, a dar 


delle busse. It. (von uhren), continuare 
a suonare. It. (von Vögeln), seguitare a 
cantare, a gorgheggiare, 


Fortſchlaͤngeln, „. a. [ſich] fort: 


ſchlaͤngeln (von Bächen, Wegen), andar 
serpeggiando. 


Fortſchleichen, v. n. e ſich fort: 


ſchleichen, andarsene, cogliersela di sop- 
piatto, battersela quatto quatto. 


Fortſchleifen, .. a. (Waaren), tras- 
portare sulla treggia, sul traino, F. Ei: 
nen bei den Haaren fortſchleifen, stra- 
sciusre uno pe' capelli. 

Fortſchlendern, ⸗. n. andarsene 
giò giò. 

Fortſchleppen, v. a. strascinare 
via, portar via con istento. S. ſich fort: 
ſchleppen, strascinarsi via, strascinarsi. 
§. er ift fo dick, daß er ſich kaum 
fortſchleppen kann, egli è tanto gras- 
so che appena può strascinarsi su 
le sue gambe, F. fie war fo matt, daß 
ſie ſich kaum fortſchleppen konnte, ella 
era così estenuata, che appena potea for- 
mare un passo, strasciuarsi via. 
der Erde fortſchleppen, strascinare per 
terra. $. wie gebet es Dir? ich ſchleppe 
mich fo fort, come va? eh, si tira vis. 

Fortſchleudern, .. a. vedi weg⸗ 
ſchleudern. 

Fortſchließen, . a. [Etwas], ri- 
orre, mettere sotto chiave. 

Fortſchluͤpfen, „. n. schizzare, 
scappar via. It. (von Fiſchen), sguizzare. 

Fortſchmeißen, . a. vedi weg⸗ 
werfen. ì 

Fortſchmelzen, . n. andarsene 


sciogliendosi, dileguandosi. F. der Schnee 


iſt endlich fortgeſchmolzen, la neve si è 
disciolta, dileguata finalmente, 

2) continuare a fondere, a sciogliersi. 

Fortſchreiben, . n. continuare, 
seguitare a scrivere. 

Fortſchreiten, v. n. progredire; 

andare avanzando, progredendo, andare 
avanti, avanzare, 9. langſam fortſchrei⸗ 
ten, andar avanzando lentamente, poco 
a poco. ) 
S8. Fig. progredire, far progressi, avan- 
zare. $. auf dem Wege der Tugend fort: 
ſchreiten, seguitare, continuare il sen- 
tiero della virtù. F. von einer Ehrenſtufe 
zur andern fortſchreiten, passare, avanzare 
da un grado, onore all’ altro. $. in den 
Wiſſenſchaften, der Bildung fortſchrei⸗ 
ten, far progressi, avanzare nelle scienze, 
nella coltura, S. in feinen Unterſuchun⸗ 
gen ſchritt er immer fort, egli andò con- 
tinuando le sue indagini, ricerche, 

Fortſchreitend, part. progressivo. 
It. avv. progressivamente, F. eine fort: 


fortſchicken, mandar via, licenziare un ſchreitende Bewegung, moto progressi vo, 


der vo. 
Fortſchieb en, . de vedi weg⸗ 
ieben. 


di l 


ortſchreitung, f. T. di Mus. 


die melodiſche, harmoniſche Fortſchreitung, 


2) v. n. Fam, cogliersela, battersela. la progressione melodica, armonica, 


Fortſchießen, w. n. andare, cor- 


Fortſchritt, m. progresso, avan- 


— Fortſtoßen 


§. auf Proceſſes,, proseguimeuto. It. (das Fork 
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zamento. It. Fig. progresso. G. große 
Fortſchritte machen, avanzare a gran 
passi, far gran progressi. 

Fortſchwaͤrmen, v. N. vedi weg: 
ſchwaͤrmen. - a 

Fortſchwatzen, v. n. Fam. con- 
tinuare a ciarlare, a chiacchierare. 

Fortſchwemmen, v. a. vedi weg⸗ 
ſchwemmen. 

Fort ſchwimmen, „. n. vedi wegs 
ſchwimmen. It. continuare a nuotare, a 
galleggiare, 

Fortfegeln, . n. vedi abſegeln. 
[t. continuare a far vela, il suo viaggio 
per mare. 

Fortſehnen, .. n. [fid], bramare, 
desiderare ardentemente di partire da un 
luogo, l 

Fortſenden, v. a. vedi Fortſchicken. 

Fortſetzen, „. a. vedi wegſeden; 
verſetzen. &. einen Stein [im Vretfpiele] 
fortſetzen, muuvere, avanzare una pe- 
dina. It, eine Arbeit, ein Werk fortſetzen, 
seguitare, continuare un lavoro, una 
opera. F. feine Reiſe, feinen Weg forte 
ſetzen, continuare il suo viaggio, seguire, 
seguitare lastrada. g. eine Allee fortſetzen, 
continuare [a fare] un viale. $. einen 
Rechtsſtreit fortſetzen, proseguire un pro- 
cesso. F. ſeine Rede fortſetzen, continua- 
re, seguitare il suo discorso. 

Fortſetzer, m. continuatore. 

Fortſetzung, 7. [das Fortfegen], 


continuazione, proseguimento, & (eines 


geſetzte), continuazione, il seguito. $ die 
ortſetzung dieſes Werkes beſteht aus drei 
aͤnden, tre volumi formano la conti- 
nuazione di questa opera. &. die Fort⸗ 
ſetzung folgt, sarà continuato. 
Fortſein, 9. n. essere partito, an- 
dato via, assente. It. vedi fort. 
Fortfingen, ©. n. continuare a 
cantare. i 
Fortfollen, . n. dover andarsene, 
partire. $. ſag' ihm, er foll ſogleich fort, 
digli che se ne vada nell’ istante, che 
parta subito. 
Fortſpielen, .. n. continuare a 
giuocare, il giuoco. It. seguitare a suonare. 
Fortſpinnen, v. n. continuare a 
filare. II. Fig. v. a. einen Gedanken mei. 
ter fortſpinnen, seguitare a formare, per- 
seguire, ordire un pensiero. 
Fortſprengen, „. n. (iu ꝓferde), 
correr via a gran galoppo. 
Fortſpringen, v. n. vedi weg⸗ 
ſpringen. 
Fortſpuͤlen, 9. a. vedi wegſpuͤlen. 
Fortſtapeln, .. n. Fam. andarsene 
via, battersela a passi di spilungone. 
Fortſtecken v. a. vedi weiterſtecken. 
Fortſtehlen, v. a. Fig. ſich fort: 
ſtehlen, furarsi da un luogo, cogliersela, 
sparire , andar via di soppiatio. 
2) continuare a rubare. 
Fortſteigen, v. n. continuare a‘ 
salire, montare tuttavia. 
ortſtellen, v.n. vedi wegſtellen. 
ortſteuern, . n. partire, far 
vela. . 
Fortſtieben, „. n. (vom Meble), 
andar in aria, volarsene. . 
Fortſtolpern, „. n. allontanarsi, 
andar via inciampanilo , incespando. 
Fort ſt oßen v. a. scacciare a spin- 
te, con unaspiuta, It. spignere oltre, in- 


PI 


Fragen 


Frachtgut, n. roba, merce di tras- 
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Fortwehen, v. a. vedi wegwehen. 
2) v. n. continuare a spirare, a sof-|porto. 
fiare. : | . Frachthandel, m. vedi Speditions⸗ 
Fortweiſen, v. a. vedi wegweiſen. handel. 
Fortwerfen, . a. vedi wegwerfen. Frachtſch iff, me vascello da tras- 
F or twin ke N, V. N. [Einem], ac- porto, da carico. 
cennare ad uno d’andarsene. It. conti- Ir achtſchif fer, m. navicellajo. 
nuare ad accennzre. i Frachtwagen, m. vettura; carro 
Fortwirken, „. u. (von Arzneien), da vettura. 
continuare a far eifetto , operare Luttavia. Fracht zettel, m. vedi Frachtbrief. 
It. 5. a. er wirkte Gutes fort bis an fein rack, m. vestito, giustacore. 
Ende, fece del bene, operò bene fino| Fract fr, F. 7. de Chir. (eines Kno- 
alla morte. chens), frattura, rottura. 
Fortwollen, . n. voler andar via, 2) Per Fracturſchrift, vedi. I. T. 
voler andarsene, partire. F. dies Pferd will degli Stamp. große Fractur, testo d 
nicht fort, questo cavallo non vuol andar Aldo. $. kleine Fractur, garamone. 
avauti, non può piu andar innau zi. Fratt ür buch ſtabe, m. leuera ini- 
_ & Pig. es will nicht recht mehr mit-eiale, majuscola; it, di scatola. 
ihm fork, le sue faccende non vanno più| Fractürſchrift, f. lettere inizializ 
come prima, non gli va piùcome prima. it. di scatola. 
It. non ha più le forze di prima; co-| Frag amt, n. vedi Adreßcomptoir. 
mincia ad andar giù. 8. es will damit] Frage . domanda, dimanda; richie- 
nicht fort, questo affare, la cosa comin- sta; interrogazione, quesito. $. eine Frage, 
cia ad incagliarsi. Fragen thun, far dimande, richieste, do- 
Fortwüͤnſchen, v. a. vedi weg⸗ mandare, interrogare, S. er that hundert 
wüͤͤnſchen. Fragen an mich, mi fece mille domande, +» 
Fortwurze In, v. n. stendere, esten - $. eine alberne, dumme Frage, sciocca do- 
dere le radici, prendere sempre più|manda, pazza dirnanda, F. eine verfaͤngli⸗ 
radici. che Frage, domanda capziosa, da bin- 
Fortzaubern, -. a. vedi weg- dolo, da aggiratore. $. eine Frage auf: 
zaubern. lwverfen, intavolare un quesito, una di- 
Fortziehen, =. n. vedi wegziehen. manda. F. eine Frage loͤſen, beantwor⸗ 
2) v. a. tirare, trar via, strascinare ten, sciogliere un quesito, 1ispondere alla 
via. $. die Pferde konnten den Wagen richiesta ,. domanda, F. die Frage dreht 
nicht fortziehen, i cavalli non potevanoſ ſich darum, ob.... qui si tratta, 5. . 
tirare la carrozza, F. er zog mich mit Ge- il «discorso s'aggira su... &. es iſt nun 
walt fort, mi strascinò, tirò via dil die Frage, ora si tratta,» . . la domanda 
forza. 3 . SÌ K. 8. es iſt noch die Frage 7 ob. „ „ „ 
Fortzittern, #. n. continuare albisogna prima vedere se... si tratta lut- 
tremare; tremare tuttavia. tavia se. «++, ci cade ancor dubbio. &. es 
Fortzug, m. vedi Abzug, Wegzug. iſt ſehr die Frage, ob... sta molo in 
8. rum, n- dubbio, c'è, ci cade gran dubbio, se. 


Voce lat. ſoro. 
Fig. das laͤuft nicht in mein Forum, F. eine juriſtiſche, theologiſche Frage, un 
quesito giuridico, teologico, 


questo non è di mia sfera, di mia com- f 
F. 7. de Merc. richiesta, inchiesta, 


petenza. 
For zel, n. T. de Cacc. la coda dellricerca. 5. es war viel Frage nach Leder, 
nach Kaffee, i cuoj, il caffè venivano 


cervo. | 
Fo ſſil, n. T. de Nat. [pl. Foſſilien ], inolto richiesti, ricercati, c' era una gran 
fossile. 3 ! inchiesta di. 00900 


naozi, far andare avanti con urtoni. It. 
v. n. continuare a spiugere, a urtare. Ii. 
a pestare. 8 

Fortſtre ben, v. n. bramare, de- 
siderare di andar via, d'andarsene. 

Fortſtreiten, v. n. contiguare a 
litigare, coutendere tuttavia, 

Fortſtroͤmen, . n. vedi fort: 
fließen. 

Fortitirmen, „. n. (vom Winde), 
p. 6. es ſtuͤrmt immer fort, la tempe- 
sta continua, It. continnare a suonare a 
stormo. It. seguitare a dar l'assalto, as- 
saltare tuttavia. 

2) (aus einem Orte), andarsene via tem- 

stando, in fretta e in furia. 

Fortſtuͤrzen, . n. andarsene via 
precipitosamente , a rotta di collo. 

Forttanzen, . n. continuare a 
ballare, la danza, il ballo, ballare tuttavia. 

Forttappen, . x. andarsene, al- 
lontanarsi a tastoni, a tentone. 

Forttaumeln, v. u. andar via, 
allontanarsi barcollando. 

Forttoͤnen, v. n. continuare a ren- 
der suono, a suonare. 

Forttraben, . n. andar via, par- 
tire al trotto . 

Forttragen, 9. a. portar via, 
trasportare. g. Etwas mit i forttra: 
gen, portar via q. c. seco. 

Forttrauern, v. n. continuare a 

ortare il bruno; la gramaglia. 

Forttreiben, o. a. vedi wegtreiben. 

2) Fig. ſein Gewerbe forttreiben, con- 
Unuare a fare, a esercitare la sua pro- 
fessione. 8. wenn Ihr es fo forttreibt, 
se continuate a far così, G. er trieb fein 
Weſen fo fort, proseguì il suo modo, il 
suo operare» : 

orttrefbung,f.vedi Vertreibung. 
orttrippeln, . n. andarsene 
ambettando , a piccoli passi. 

Forttrollen, v. a. Fam. [fio 7 
andarsene, cogliersela, battersela. $- 
trolle dich fort! vattene! via di qua! 

Fortwachſen, v. n. andar sempre, 
tuttavia crescendo, venire innanzi, 


S. Fig. das Uebel wuchs (immer! fort, 


il male andò sempre più crescendo. 9 oſſil, agg. fossile. M 3. T. di Giuoc. giuoco. F. i 
Fortwagen, „. n. ( ſich] osare [d' our agiren, . 4. e n. T. mil. 3; Frage, ho un 3 i sa 
uscire, andarsene. . foraggiare, andar al foraggio. S. T. de Giur. die peinliche Frage, la tor- 
Fortwaͤhren, . n. vedi Fort. Fourier, m. T. mil. foriere. tura [per far confessare], &. auf die peinliche 
dauern. i Fournier, n. T. de Legn. Four- Frage erkennen, condannare alla tortura 
Fortwaͤhrend, part. continuo, per- niere, piallacci. ì Fragen, 5. ae n. domandare, di- 
manente, che dura luttavia. Fouruſerarbeit, J. lavoro d'eba-| mandare, chiedere, interrogare, $. Einen 
Fortwährend, avv. continuamen-|nista, um Etwas fragen, domandare q. c. ad 


ouruierarbeiter, m. ebanista. uno. $. nach Etwas fragen, addoman- 
Fourn f eren, v. a. (Möbel), fode- dare di, richiedere, ricercare, valere q. o. 
rare, coprire di piallacci. lt. informarsi di q. o. S. ich frage Sie, 
Fr a ch t „J. (eines Wagens), carico. II. ob.... la domando, le chiedo, se. 
(eines Schiffes, carico. 8. Wen haben Sie gefragt? a chi l'ha 
2) Fracht, porto, nolo; it. vettura, | domandato? F. nach Einem fragen, ri- 
Frachtbar, agg. trasportabile, da|cercare, chiedere d'’alcuno. 8. hat Je⸗ 
vettureggiare. mand nad mir gefragt? ha doman- 


te, di continuo, tuttavia, sempre, oguora. 

Fortwallen, . n. Poet. girsene, 
ir via, andarsene lungi. 

Fortwaͤlzen, . a. far andare, ri- 
muovere, muovere voltoloni, voltolare, 
rotolare, &. der Strom wälzte ſich lang⸗ 
ſam fort, il torrente andava pian piano 
scorrendo all' in giù. 


Fortwande n, v. n. continuare, Frachtbrief, m. polizza di carico, dato alcuno di me? S. nach wem 
seguitare il suo cammino, la sua via. di noleggio fragt er? chi ricerca egli? chi vuole? 


Fig. auf dem Wege der Tugend 
fortwandeln, continuare, seguitare il sen- 
tiero della virtù. 

Fortwandern, ». u. andar via, 


Frachten, vw. a. (Waaren), spedire, di chi cerca, domanda? F. fragen Sie 
per vettura, per nave, It. T. di Maur.) ihn daruͤber, interrogatelo di questo, di- 
ein Schiff frachten, noleggiare un basti-|mandategli questa cosa, informatevene 
mento. da lui. 8. er hat mich gefragt, wie es 


mettersi in cammino ; partire. Frachter, m. T. di Mar. noleggia- Dir gehe, mi ha domandato, n 
Fortwanderung, F. il mettersi]tore, caricatore, ſierrogato come ti andasse. F. wenn ich 
in cammino, partenza. Frachtfuhrmann, m. veuurino, fragen darf.... se oso domandare... .; 
Fortwatſcheln, v. n. Fam. al-|carrettiere. se la domanda è lecita. S. nach dem 


lontanarsi, andar via barcollando, ran- 


rachtgeld, n. porto, nolo, vet- ife 
cando [a modo delle anitre]. $ si cit , vet-|Preife, nach dem Stande fragen, do- 


tura. mandare del [il] prezzo, del lil] nome. 


— 


—— cecina 
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$. er thut nichts als fragen, non fa aliro frei fagen, gliclo dirò francamente, senza Franzweln, m. vino di Francia, 


che domandare, che iuterrogare. F. wer barbazzele. 

fragt? chi [è che] domanda? &. es fragt 
, ob.. . . si tratta di sapere sc... F. francese di 20 soldi]. — 

es fragt ſich ſehr, ob er es thun wird Franke, m. Franco, It. Francese, 

sta, è molto in dubbio, non è poco dub- 2) (bei den Türken), Franco. i 

bioso se lo farà, chi sa se lo farà. 3) Per Frank, vedi. 

S. Fig. nach Etwas fragen, curarsi; 
8. er fragt nach Niemand, non 
si cura di alcuno, non si dà fastidio ſe simili. 
di persona. F. ich frage viel nach 
Geld und Gut, wenn ich zufrieden bin, che 
importa a me, non m'impor!a un fico, 
d'aver derari, d'esser ricco se son con- 
tento. F. er fragt piel danach! was frage 
ich danach? non gliene importa nulla, eh, 
che gl’ importa questo! che importa a 
me questo? perchè mo datinene fastidio ? 
S. er fragt nichts danach, non se ne cura, 
non gliene importa un zero. S. nach dem 
Herrn fragen, cercare Iddio. 5. Einen 
peinlich fragen, mettere uno alla tortura, 
dargli la tortura [per farlo confessare). 

Fragen, n. il domandare, l’interro- ranzband, m. legatura alla fi an- 
gare; domanda. cese. F. ganzer Franzband, legatura alla 

$. Prov, mit Fragen kommt man durch lrancese, di pelle. F. halber Franzband, 
die ganze Welt, chi ha buona lingua va legatura a mezza pelle. $. in Franzband 
im capo al mondo. gebunden, legato alla francese, a mezza pelle. 

Fragend, part. che domanda, che Franzbaum, m. 7. de Gia, d. al- 
richiede, interrogante, interrogativo. bero nano. f 

Fragepunkt, m. T. de Giur. do- ranzbirn, F. pera angelica. 
manda, punto principale dell’ interroga- ranzbrantwein, m. acquavite 


nia. It. Per franzoͤſiſch, vedi, 
Franſe, f. (an Kleidern), frangia, 


mit Franſen beſetzen, guarnire, ornare di 
frange. F. (an der Leinwand), cerro, pe- 
nero, penerato. 

Franſen, ⸗. a. guarnire, ornare di 
frange 3 frangiare. 

Franſenwirker, m. spinettajo. 

Franſicht, agg. in forma di frange, 
che rassomiglia a frange. 

ranzapfel, m. [mela] casolana. 


torio. ; | di Francia. 
Frager, m. in, J. interrogatore| Franzbrod, n. pan francese, 
-trice. ranz é, f. vedi Franſe. 


Frageſchuͤler, m. cateciimenò, ranzfahrer, m. T. di Mar. va- 
Frageſtuck, u. vedi Fragepunkt. |scello mercantile francese. 5 
Frageweiſe, J. metodo, modo in- Franzgeld, n. moneta di Francis. 
terrogativo. Franzagold, n. 7. de' Battil. oro 
Frageweiſe, avo. in forma d'in- fogliato [dle legatori di libri. 
terrogazione, per dimande e rispostes| Franzmann, m. vedi Franzoſe. 


interrogativamente. Franzmaͤnniſch, agg. vedi Fran- 
Fragewort, n. particella interro- zöͤſiſch. 
ativa, i Franzobſt, n. frutte d’alberi nani, 
Fragezeichen, n. [?] punto inter- Franzöſe, m. francese, franzese. 


rogalivo. 2) pl. die Franzofen, morbo gallico, 
Fragment, n, Foce lat. [Bruch- mal francese, lue venerea, celtica. 
ſtüͤck], frammento. Franzoͤſele i, J. Gallomania, 

Fragſelig, agg. ein fragſeliger Franzöſenfreund, m. gallomano 

enſch, uomo che ha la mania di chie- [mania di voler imitare i Francesi]. 
dere, di fare interrogazioni. Franzöſenholz, 7. legno santo, 

F rai ſch m. Provinc. spavento, ter- guaiaco, 

Fraiß, | rore, Franzöſendͤl, n. 7. degli Spez. 

2) mal caduco, epilessia. olio di guaiaco. 

Fraißamt, 7. tribunale, giudizio) Franzoͤſenſucht, /. [Gallomanie], 
criminale, gallomania. 

Fraißproceß, m. processo criminale.|  Franzi fig, agg. [vencrifh], in- 

Fraißurtheil, n. giudizio cri- francesato, che ha il inal venerco. 
minale. Franz ſin, J. Francese. 

ranciskaner, m. Francescano, Franzbffren, . 4. ein Wort fran: 


Fraß, N. 7. de Cacc, il mangiare, 


Frank, m. (Münze), Franco [moneta il divorare. $. der Hund bat einen guten 


Fraß, questo cane pacchia bene, è un 
pacchione. 
8. 


2) Per Gefraͤßigkeit, ghiottornia, 
dem Fraße ergeben fein, essere dedito 


| granffren, . a. einen Brief u. dgl. alla ghiottornia, essere ghiottone, man- 
frankiren, francare, affrancare una lettera gione. 


3) Per Futter, alimento, nutrimento» 


Fraͤnkiſch, agg. della, di Franco- F. auf den Fraß ausgehen (von wilden 


Thieren), andare al pascolo. 
$. nodo basso Per Speiſe, pacchio. 


guarnitura. It. (von Seide), spinetta. . S. das iſt cin elender, erbäͤrmlicher Fraß, 


quest è un pacchio pessimo, un mangiar 
da cane. F. ein herrlicher Fraß, questo 
è un pasto eccellente, un mangiar da 
principe, un pacchio da galantuomini, 

Fräßigkeit, f. uͤbl. Gefraͤßigkeit, 
vedi. 

Fraß, m.uncattivello, viziatello, ra- 
gaz zaccio. 

Fratze, J. facciaccia, visaccio con- 
traffatio. 8. eine garſtige, ſchreckliche Fratze, 
brutta facciaccia, viso da cagnazzo. $. 
Fratzen machen, fare versacci, scontor- 
cere la bocca, la faccia. 

S. T. de Pitt. Per Zerrbild, cari- 
Calura. 

2) Fratze, panzana, cianciafruscola, 
pappolata, chiappola, cantafavole. F. 
Fratzen erzählen, vorbringen, raccontare 
favole, dir fanfaluche. s 

Fratzen, m. vedi Fratz.. 

ratzenbild, m. caricatora. 

Fratzengeſicht, n. viso da befana, 
da cembali, cagnazzo; brutta faccia, It, 
T. degli Arch. mascherone. 

Frabenmader, m. buffone, 

Fratzenſchneider, zanni; colui 
che fa versacci, contorsioni di bocca, 

Frau, f. moglie, consorte, sposa, È. 
[ſich] eine Frau nehmen, prendere mo- 

lie, ammogliarsi. F. man muß ibm eine 
Frau geben, bisogna dargli moglie. 5. 
eine Frau haben, aver moglie, essere am- 
mogliato. F. ein Maͤdchen zur Frau vere 
langen, chiedere in isposa una zitella. 
er will meine Tochter zur Frau [haben], 
vorrebbe aver mia figlia in moglie. G. i 
fie ſchon lange Frau? è già un pezzo 
ch’ è maritata ? F. eine junge Frau, spo- 
sa, sposettaj it giovane sposa. $. Frau 
und Kinder haben, aver moglie e figli. 
f. Mann und Frau, marito e moglie. F. 
te ſind ſeit acht Tagen Mann und Frau, 
da otto giorni in poisono marito e moglie, 
$, eine Frau vom Stande, donna di qualità. 

2) Per Hausfrau, padrona, signora. 


ranciskanerkloſter, u. con- zöͤſiren, franzeseggiare una parola. §. ſich 8. Frau und Magd, la padrona e la ser- 


vento di Francescani. franzoͤſiren, prendere i costumi, le ma- 
Franciskanerkutte, f. tonaca de’ niere francesi. 
Francescani, Franzd ſiſch, agg. francese, di 
Franciskaner moͤnch, m. Fran- Francia. 
ces cano. s It. avv. alla francese, francescamente. 
Franciskanernonne, f. monaca Z. franzoͤſiſche Galanteriewaaren, Wein 
dell ordine di S. Francesco. u. ſ. w., chiacaglie francesi, vii di 
Franclskanerorden, m. ordine Francis. 8. die franzöſiſche Sprache, la 
de’ Francescani. l lingua francese. &. einem Worte eine 
Franco, avv. Voce lat. franco [di franzoͤſiſche Endung geben, franzeseggiare 
porto]. una parola, darle una desinenza francese. 
Frank, agg. franco, libero. $. ich eine franzbfifhe Spracheigenheit, fran- 
bin frank und frei, sono libero, padrone cesismo, un gallicismo. $. ein franzoͤſi⸗ 
di me stesso, ſches Schloß, serratura alla francese. &. ein 
Frank, avv. francamente, senza sog- franzoͤſiſcher Schluͤſſel, chiave maschia. 
gezione. F. ich werde es ihm frank und F. die franzoͤſiſche Kirche, la chiesa gallicana. 
Valentini, Ital. Wörter. III. 


va. $. Herr und Frau find ausgegangen, 
il padrone e la padrona sono usciti. &. 
die Magd will die Frau fpielen, la serva 
vuol far da [la] padrona. S. Frau Rd: 
thin, Frau Präſtdentin R. Uu. ſ. w., la 
Signora, la moglie del signor consigliere, 
residente N, 8. Frau N., la signora N. 

guten Tag, liebe Frau, buon giorno 
madonna. $. guten Abend, Frau B., buona 
sera signora B. &. gnaͤdige, gnaͤdigſte, 


§. allerdurchlauchtigſte Frau, Madama,Signo- 


ra, illustrissima Signora, Altezza sere 
nissima. §. wohlgeborne, hochgeborne 
Frau, illustrissima Signora, Madama. 

8) Per Frauenzimmer (uͤberhaupt], 
donna, femmina. $. eine alte Frau, una 
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donna vecchia, una vecchia. &. die Frauen |mineo sesso, il bel sess qa; le donne. F. cin|libertà, il libero arbitrio. G. i 

find ſchwatzhafter als die Manner, le don-|iunges Frauenzimmer, pa it Willen, * 5 è: dii 
ne, le femmine sono più loquaci degli |vanetta. $. ein huͤbſches Frauenzimmer,|prio. &. ein freier Menſch, uomo libero 
nomini. $. ehret die Frauen, onorate il una bella donnina, padrone di se stesso, F. ein freies Volk, 
bel sesso, rispettate le donne. F. Unferel Frauenzimmerden, n. dim. si- ein freier Staat, una nazione libera io 
liebe Frau, Nostra Dama, Donna; la|gnorina, damigella; it. donnetta. stato libero. &. eine freie Reichsſtadt, 
Madonna. 8. die hochwuͤrdige Frau, la Frauenzwinger, m. Poet. Pericittà libera dell' impero, città indipeu- 
Reverendissima madre abadessa. @. die Harem, Kloſter, vedi. dente. S. ein freies Gut, bene allodiale, 


weiſe Frau, la mamme na, la levatrice. Fräulein, n. T. d. S. Scritt. donna. un allodio. &. er iſt ſein freier Herr, egli 


F. die kluge Frau, Lindovina, divinatrice.| 2) dim. di Frau, vedi Frauchen. è padrone di se stesso, non dipende da 
Frauchen, n. dim. sposina $. ein 3) ein ladliches] Fraͤulein, una donzella du 8. fein Herz ift nicht mehr frei, il 
niedliches, artiges Frauchen, una vezzosa nobile; ee signorina. F. mein suo cuore non è più libero, è impegnato, 
e gentile sposina. Fraͤulein, gnaͤdiges Fraͤulein, signorina !|è avvinto nelle amorose catene, S. ein 
118 da uenader, /. T. d Anat. [vena] 3. ift 785 en 1 du VA Lia Geleite, salvocondotto, scorta sicura. 
ena. a sua Signora figlia è in casa: An ) Per ohne, p. e. frei von Sorgen 
Fra uenb ad, n. bagno per le don- das Fraͤulein v. N., alla nobile damigel- von (ria a A di . 
ne. It. vedi Marienbad. la, la signorina N. (auf Briefen). I. frei von Schmerzen, libero di, senza 
Frauenbild, n. T. eceles. imma-| Fräuleinſteuer, /. 7. de' Leg. dolori. $. frei von Neid, Ehrgeiz, Lac 
gine della Madonna, una Madonna, imposizione che si leva per farla dote ad ſtern, Leidenſchaften, senza invidia, am- 
It. Fam. Per Weibsbild, vedi. una principessa» , bizione, esente da vizj, senza passioni, 
05 0 uenbruder, m. (Schwager), 85 5 n. monastero, ta- spassionato. S. frei von Krankheiten, li- 
gnato. È pitolo di nobili damigelle. bero da malattie. &. frei von Schuld 
Frau endiſtel, f. T. de“ Bot. cardo raͤulich, agg. uͤbl. weiblich, edi. senza debiti, 3 F. frei 5h Ge 
mariano, Cardosantamaria. rech, agg.sfacciato, sfroutato, sver-ſchäften, disoccupato, sfaccendato, ozioso. 
Fraueneis, | n. pietra specolare, |gognato, impudente, impudico j insolen- F. um vier Uhr Nachmittags bin ich frei, 
Frauenglas, specchio d’asino, te, temerario 3 it. lascivo. $. ein freches alle quattro dopo mezzodì sono libero 
ghiaccin di Maria. It. selenite, scagliuole, Wort, eine freche Antwort, Rede, pa- ho sbrigato i miei affari. $. eine freie 
sra u en gut, n. 7. de' Giur. beni pi 5 lasciva, risposta tenſeraris, Stunde, ora libera, disoccnpata, d'ozio. 
paralerna: 1. iscorso lascivo, insolente, temerario. &.|$. von Auflagen im 
Frauenhaar, n. T. de’ Bot. ca-|ein frecher Menſch, uomo sfacciato, i 85 8. frei n aa 
13 lt, ruta paretoria. It. cetracea. pudente, sfrontato. &. ein freches Weib, giudicato, senza pregiudizj. $. frei von 
t. politrico. 
raunenkleid, n. abito, vestito da 
donna, donnesco. . : 
Frauenkloſter, u. monastero di 
religiose, di monache. 
Franenfnedt, m. disprezz. cicis- 
beo, damerino, cavalier servente. 
Frauenliebe, f. amore di donna. 
It. amore che si ha per le donne. 
Frauenliſt, /. astuzia femminile, 
donnesca. 
Frauenmilch, J. laue di donna, 
Frauenmuͤnze, f. 7. de Bot. 
menta, erba Santa Maria; santamaria. 
Frauenputz, m. ornamenti 
rauenſchmuck, | donveschi, ſem- 
minili, di donne. 
Frauenſchneider, m. sarto da 
donna 
Frauenſchuſter, m. calzolajo da 
donna. 
Frauens leute, pl. Fam. donne 
{di bassa condizione], 
Frauensperſon, f. Fam. donna, 
femmina (di bassa condizione]. 
Frauenſpiegel, m. T. de' Bot. 
edisaro. 2 
11 uenſtaat, m. vedi Frauenputz. 
rauenſtand, m. stato di [donna] 
maritata, It. (in der Kirche), luogo, posto 
delle donne. Seli di 
Frauenſtift, n. vedi Frauenkloſter. 
Frauenſucht, f. ginecomanis. 


Frauentag, n. T-eccles. festa della 
Madonna, I' Annunziszicne. 


Frauentanz, m. [Kehraus], tres- 


dica. $. ſie iſt eine freche Dirne, ein fre:| obbligo. 
ches Geſchoͤpf, è una ragazzaccia impu- 3) Per unbeſchraͤnkt, ungebunden, une 
dente, sfacciata, senza pudore. F. eine fre- gezwungen, libero, franco, disinvolto, 
che Handlung, azione insolente, temera- sciolto. S. freie Bewegung, movimento 
ria. &. eine freche Geberde, atto lascivo, | libero, non impedito. f. freie Macht und 
impudente, sconcio, inverecondo, $. ein Gewalt, piena autorità, potere assoluto, 
frecher Dieb, ladro ardito, temerario. 5. &. ein freier Hafen, porto franco. &. Cis 
ein frecher Luͤgner, bagiardaccio sfroutato, nen auf freien Fuß fegen, ſtellen, mettere, 
un impudente bugiardo. &. ein freches porre uno in libertà, $. ein freier Platz, 
Maul, linguaccia sfrenata, lingua inso- piszza aperta. $. ein freier Baum, albe- 
lente, mala lingua, G. cin freches Geſicht, ro d’aria; it. isolato. F. freie Schifffahrt, 
cine freche Miene, facciaccia insolente, navigazione libera, aperta. &. dem Waſe 
temeraria, arrogante, | fer freien Lauf laſſen, lasciare libero corso 
Frech, avv. sfacciatamente, sfronta- alle acque. F. auf freier Straße, in istra- 
tamente, svergoguatamente, insoleutemen- da, in mezzo alla strada. $. unter freiem 
te, temerariamente. It. impudicamente, Himmel, all’ aperto, allo scoperto. $. 
lisonestamente, lascivamente. F. frech der auf freiem Felde, nella campagna aperta. 
Gefahr trotzen, affrontare con insolenza, J. in freier Luft, in [all] aria aperta, &. 
remerariamente il pericolo, ®. frech ant: eine freie Ausſicht, veduta aperta, sgom- 
worten, rispondere insolentemente, te- bre da ogni impedimento. $. ein freier 
merariamente, arrogantemente. &. er war Anſtand, ein freies Weſen, maniere disin- 
fo frech mir zu- ſagen, ebbe la sfronta-| Volte, sciolte 5 disinvoltura, 8. fie hat 
tezza, fu tanto’ insolente, sfacciato di ein zu freies Betragen, fie iſt in ihrem 
dimmi | Benebinen zu frei, le sue maniere sono 
Frechheit, f. sfacciataggine, sfron-; troppo libere, non sono confacenti, con- 
tatezza, impudenza j insolenza, temera-| venevoli. F. ich bin fc frei, und.. mi 
rità, arroganza; it. disonestà. &. er be⸗ prendo la libertà, di F. ich werde 
(ist eine grenzenloſe Frechheit, egli ha ung ſo frei ſein .. mi prenderò la libertà 
sfacciataggine, sfrontatezza, arroganza im- di · : 8. Sie verzeihen, wenn [daß] ich 
mensa. è die Frechheit ihrer Blicke, ihrer ſo frei bin ... mi scuserà se oso, se mi 
Geberden ſtoͤßt zuruck, Pimpudenza, la'prendo la libertà di.... 8 ein freier 
lascivia de' suoi sguardi, de' suoi gest Umgang , il praticar con uno senza so- 
disgusta $ i suoi sguardi impudenti, i suoi Sezione, liberamente. F. die freien Rin: 
gesti lascivi disgustano. F. Frechheiten ſte, le arti liberali. @. aus freier Hand 
begehen, fare, commettere delle inso- zeichnen, disegnare a fantasia, di propria 
doni. lenze. idea. 5. Etwas aus freier Hand verkau⸗ 
Frauentaufe, E vediNotbtaufe. | Fregatte, Z 7. d. Mar. fregata. fen, 5 Li di propria va er 
rauentracht, . vestito da don-|$- eine leichte Fregatte, fregata leggiera. jj col mapisirato|.--capte 
8 donnesco. vii HI 2) T. de Nas. fregata luecello] 85 1 die Haͤnde frei, es zu thun 
Frauenvolk, n. vedi Weibervolk. Fregaͤttenvogel, m. vedi fre: 1 1 e 
Frauenzimmer, n. stanza, quarto gatte, 2. S. 7. de’ Pitt. ein freier Pinſel, eine 
delle donne. Frei, 870 libero, ſranco; esente. freie Manier, pennello franco. maniera 
Jr. T. de’ Filol. gineceo, §. der Menſch ift ein freies Weſen, l'uomo! franca, leggi s freier B 
2) Per weibliches Geſchlecht, il ere li ie Wi f 
e eſchlecht, il fem-|è un essere libero. $. der freie Wille, lachen, parlare francamente, senza barbaz- 


donnaccia sfacciata, svergognata, impu- Verbindlichkeiten, sciolto da ogni impegno, 
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Frei 


zale. F. eine freie Schreibart, un dire 
sciolto, facile, naturale. F. eine freie 
. Ueberfegung, traduzione, versione Jibera. 
$. ein Gedicht in freien Verſen, un poe- 
ma in versi sciolti. &. er hat zu freie An: 
ſichten uͤber Religion, ha opinioni troppo 
libere in fatto di religione, $. die freie 
Jagd, Fiſcherei haben, aver il permesso. 
It. il diritto di cacciare, di pescare. &. die: 
ſes Gut hat die freie Fiſcherei im Rheine, 
a questo podere è annesso il diritto di 
pescare nel Reno. F. freien Zutritt in ei: 


religiosità. 


rece 


Freidenkerei, / incredulità, ir- 


Freidenkeriſch, agg. 


irreligioso, 


Freie, n. l'apertoj campo aperto, 
aria aperta. F. wir wollen ein wenig ins 
Freie gehen, andiamo un po' all' aperto, 


all' aria aperta. $. die Nacht im Freien 


zubringen, passare la notte allo scoperto. 


Freieigen, agg. libero, allodiale 


8. ein freieigenes Gut, un bene allodiale, 


nem Hauſe, bei einer Familie haben, aver un podere libero. 


accesso libero in una casa, una famiglia. 


Freien, w. a. Poet. Per befreien, 


Freiheit 


4) Per unentgeltlich, senza spese, senza vedi. 
pagare, gratis. F. freie Zeche haben, man- 2) ein Madchen, eine Wittwe freien, 
giare alle spalle altrui, mon pagare (lo sposare una fanciulla, una vedova, &. er 
scotto, &. er hat freie Wohnung und will im kuͤnftigen Winter freien, l'inver- 
[freie]! Koſt, ha il vitto, gli alimenti, no prossimo vuol prender moglie. 
l'abitazione gratis. 3) v. n. um ein Mädchen freien, chie- 

Frei, avv. liberamente, alla libera, dere la mano d'una fanciulla, cercare 
francamente, apertamente, schiettamente.| d’averla in matrimonio. S. er freiet nach 
$. frei heraus, ich kann ihn nicht leiden, Gelde, cerca ricco partito, una zitella 
per dirla schietta, non posso supportarlo. ricca, che abbia gran dote. &. in eine 
9 fi nicht frei bewezen koͤnnen, von reiche Familie freien, appareniarsi con 
potersi muovere liberamente. $. ſein Saus una famiglia ricca, ö 
liegt ganz frei, la sua casa è posta al!“ 8. Fig. modo basso, um ein Amt 
aperto, sta isolata. §. dieſer Baum ſteht freien, ambire ad una carica, cercare 
frei, quest' albero sta isolato, in campo) d'ottenere un impiego. 


aperto. 8. es ſteht Ihnen frei es zu thun 


Freier, m. amanie, innamorato [che 


oder nicht, sta a lei, dipende da lei di) aspira a sposare una fanciulla]. It. va- 


farlo o nò. 8. den Rücken frei haben, gheggiatore, amante. F. fîe hat viel Freier, 
ella ha molti vagheggiatori, amanti. $» 
er geht auf Freiers Fuͤßen, va pensando 


er bat 2 
ei, ha 200 


avere le spalle al coperto. 


Thaler Gehalt und Alles 


talleri di salario, gli alimenti e l'abitazio- d'ammogliarsi, va cercrndo moglie. 


ne. $. Alle bezahlten, er ging frei aus, 
tutti pagarono, ed egli nò, se la scapolò. 
8. die uebrigen wurden beftraft, er allein 
ging frei aus, tutti gli altri furono puniti, 
egli solo la scapolò, la scampò. It. fu 
essoluto. G. frei denken, pensare Lbera- 
mente. 5. frei reden, ſchreiben, parlare, 
scrivere francamente; alla libera. $. er 
ſpricht etwas zu frei, egli parla senza ri- 
guardo, con poco rispetto, con poca de- 
cenza. F. frei fiberfegen, tradurre libe- 
ramente, alla libera, senza tenersi stret- 
tamente all’ originale. &. ich muß Ihnen 
frei gefteben, baf.... devo dirle aperta- 
mente, francamente, schiettamente, che, 

Freialtar, m. T.eccles. altare pri- 
vilegiato. 

Freiball, m. ballo gratis. 

Freibataillon, n. T. mil. batta- 
glione di volontarj. a 

Freibauer, m. contadino esente da 
servitù, da travagli servili. 

Freibeuter, m. avventuriere, sol- 
dato di fortuna. It. vedi Seeraͤuber, Gli: 
buſtier. 

Freibenterei, f. lzu Lande], scor- 
reria, saccheggiamento. I. [ zur See], 
pirateria, 

Freibeuteriſch, agg. da corsale, 
da pirata, 

Freibrief, m. lettera, patente di 
franchigia, d’immunità. It.privilegio, con- 
cessione, | 

Freibuͤrger, m. cittadino di cità 
libera. 

Freic or p 8, n. T. mil. corpo [d°e- 
sercito] di volontarj. 

Freidenker, m. spirito forte, in- 
credulo, che pensa liberamente in fatto 
di religione. 


ti 


&. Prov. es gibt viel Freier, aber we: 


nig Nehmer, molti voglion le donne 
corteggiare, pochi però le vogliono spo- 
sarej tutt alle fanciulle dicon belle cose, 
nissun però vuol averle per ispose. 


Freierdings, avv. db. freiwillig, 


vedi. 


Freierei, f. l’andar cercando mo- 


Freiersmann, m. vedi Freier; 


It. vedi 


Freifrau, J. baronessa. 
Freifraͤulein, n. la figlia nubile 


d’un barone, 
Freigeben, „. a. affrancare, ma- 


nomettere. &. einen Sklaven freigeben, 
affrancare uno schiavo, dargli la franchi- 
gia. &. einen Soldaten freigeben, dispen- 
sare dal servizio un soldato, dargli il 


congedo. $. ich gebe Ihnen dieſes frei, 
ne la dispenso. 
Freigeben, n. (eines Sklaven), al- 


francameuto. 


reigebig, agg. liberale, splen- 
10 $. er iſt von Natur freigebig, è 
liberale, splendido, largo in cintola di sua 
natura. F. den Freigebigen machen, fpie: 
len, fare lo splendido, il liberale, voler pa- 
rere generoso. F. er iſt mit Verſprechun⸗ 
gen, mit Lobeserhebungen freigebig, è 
generoso in promettere, in far promissio- 
ni, largheggia di parole, di lodi. 
Freigebig,avo.liberalmente, splen- 
didamente, con liberalità. &. ſich freige: 
big zeigen, mostrarsi liberale, usare libe- 
ralità, largheggiare. $. freigebig austhei⸗ 
len, dare a larga mano, liberalmente, 
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Freigeboren, agg. nato libero; 


ingenuo. . 
incredulo, 3 Fr eigeiſt, m. spirito forte; incro- 


ulo; it saduceo, 
Freigeiſterei, f. incredalità, irre- 
ligiosità. 


Freigelſteriſch, agg. incredulo, 
irreligioso. — i 


Freigelaſſen, agg. affrancato, 


emavcipato, 

Freigelaſſene, m. liberto; schiavo 
fatto lihero. 

Freigericht, n. giudizio criminale. 

greigefinnt, agg. che pensa libe- 
ramente. 

Freigeſprochen, part. di freifpree 
den, assoluto, assolto, prosciolto. 
Freigraf, m. vedi Fehmrichter. 
Freigut, 2. beue allodiale; allodio. 

merci franche di gabella, 
Freihafen, m. porto franco, scala 
ſranca. i i 

Freihalten, . a. [Ginen], tener 
inno franco di spese, far le spese ad uno, 
portar le spese per lui. 

Freibaltung, f. lo spesare uno, 
il tenerlo, mantenerlo franco di spesc. 

Freihaus, n. casa libera di canone, 

Freiheit, 7 libertà; franchezza, 
franchigia, $. ſeine Freiheit verkaufen, 
verlieren, vendere, perdere la sua liber tu. 


ft. 


& &. Einen in Freiheit fegen, mettere uno 


in libertà, $. ſich in Freiheit ſetzen, mete 
tersi, porsi in l:bertà 3 scappare dalle car- 
ceri. $. einem Vogel die Freiheit ſchen⸗ 
ken, mettere in libertà un uccello, la- 
sciarlo volar via. &. fie hat ihm ſeine Frei⸗ 
heit geraubt, er hat ſeine Freiheit an ſie 
verloren, ella l’ha messo in ceppi, lo tiene 
stretto nelle amorose catene, è divenuto 
suo schiavo. $. Freiheit (von Sorgen, 
Krankheit,, l'essere libero di... $. (von 
Geſchäften), disoccupazione, ozio. $,‘eiz 


glie. &. auf die greierei gehen, andar cer- nem Sklaven die Freiheit ſchenken, dare 
cando moglie, volersi ammogliare. 


la libertà ad uno schiavo, affrancarlo, 
manometterlo. F. die Freiheit eines Vol: 
kes, Staates, libertà d'una nazione, d'uno 
stato. F. Freiheit und Gleichheit, libertà 
ed eguaglianza. $. die Freiheit eines Ha: 
fens, la franchigia d'un porto. 5. die 
Freiheit des Willens, la libertà, libero 
arbitrio. 5. mit großer Freiheit reden, 
ſchreiben, parlare, scrivere con la massi- 
ma libertà, franchissiamente, schiettis- 
simamente. È. ich habe mir die Freiheit 
genommen, an Sie zu ſchreiben, mi son 
preso Ja libertà di scriverle. $. eine an: 
ſtaͤndige Freiheit, ingennità, disinvoltura, 
franchezza $ maniere disinvolte. 

2) die Freiheit von Steuern, Abgaben, 
franchigia, immunità, esenzione di ag- 
gravj, d’imposte. &. einer Stadt Frei: 
beiten ertbeilen, concedere privilegi ad 
|una città. F. eine Freiheit abſchaffen, auf: 
heben, abolire, annullare un privilegio. 

3) ſich Freiheiten erlauben, herausneh⸗ 
men, permettersi, prendersì delle licenze, 
libertà, &, ſich zu viel Freiheiten heraus⸗ 
nehmen, prendersi troppa licenza, olire- 
passare i limiti dovuu, mettersi in aja. 

. diefer Tonſetzer, Maler hat ſich viele 

reiheiten erlaubt, questo compositore; 
pittore s'è preso inolte licenze. $. die 
Freiheit des Pinfel8, franchezza, legge- 


Freigebigkeit, f.liberalità, splen-|rezza del pennello. $, die dichteriſche 


didezza, generosità, larghezza. 


Freiheit, la licenza poetica. 
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Freiheitliebend, agg. che ama 
la, amante della libertà, 
-Freibeitébaum, m. albero della 


libertà. 
Freiheltsbrief, m. vedi Frei: 


brief. 
- Freiheitsdrang, m. entusiasmo, 

Freiheitseifer, I zelo; ardore 

er la libertà. ; 

Freiheitsgeiſt, m. spirito di li- 
bertà. i 

Freiheitskrieg, m. guerra per la 
libertà, per amore della libertà. 

Freiheitslehre, F. T. de Filol. 
eleuteronomia. ö 


Freiheitsliebe, F. amore della 
libertà, 

Freiheits muͤtze ,. berrettino della 
libertà. i 

Freiheitsort, m. übl. Freiſtatte, 


Gedi. ; . 3 

Freiheitsprediger, m. predica- 

tore della libertà; cervello rivoluzionario. 

Freiherr, m. barone, 

Freiherrin, F. baronessa. 

Freiherrlich, agg. d'un barone; 

baronevole, &. ein freiherrliches Gut, po- 
dere d'un barone 5 baronia. 

ALA TRAI avv. da barone. 

F reiherrſchaft f-baronaggio, ba- 
ronia, x 
Fr eiberz ig, agg. vedi freimuͤthig. 
reihof, m. tenuta, podere franco, 
esente, libero di gravami servili, di ca- 
noni ec. 
Ir eij ahr, n. anno di franchigia, 
reiin, F. baronessa. 
Freiknecht, m. servo, ajutante dello 
scorticatore, del boja. 
reikoſt, f. spese, alimenti gratuiti. 
reiland, n. vedi Freiſtaat. 
reilaͤnder, m. vedi Republikaner. 
Freilaſſen, v. a. einen Sklaven 
freilaſſen, affrancare, manomettere uno 
schiavo, dargli la libertà, $. einen Ge: 
fangenen freilaffen, mettere un incarce- 
rato in libertà, farlo uscire di carcere, 
- d’arresto. 
Freilaſſung, f. (eines Sklaven), af- 
| francamento, manoinissione. F. (eines Ges 
fangenen), il metere in libertà, il fare 
uscire di carcere. 
Freilaut, agg. T. de Cacc. ein 
freilauter Hund, cane che abbaia fuor 
di tempo. K i 
Freilehen, u. feudo franco, esente 
. d’aggravj servili. 

Freilich, avv. [ja wohl, allerdings], 
sicuro! certo, certamente, senza dubbio; 
già! s'intende! F. freilich glaube ich es, 
oh sì lo credo. &. freilich habe ich es ge: 

ſehen, ma sì che l'ho veduto, sicuro che 
l'ho visto. 8. freilich haben Sie Recht, 
davvero che avete ragione; sicuro! S. ja, 
freilich! sicuro! sì certo! Bì davvero! già! 

2) Per zwar, bensì, in vero. &. fie 
iſt freilich nicht reich, aber gut und ſchoͤn, 
è vero che non è ricca, ma è bella e 
buona, : 

Freimachen, . a. vedi befreien. 
It. Waaren freimachen, far franche di 
Lol , sgabellare mercanzie. &. einen 

rief freimachen, affrancare una lettera. 

7 ei machung, f. vedi Befreiung. 

reimann, 


tenuta franca, libera di canone, di gra- 


Freiheitliebend 


Freimarkt, m. mercato franco. 


Fre md 


dipenderà da Lei di farlo o nb. $. das 


Fre i maurer, m. franco muratore, ſei Ihnen freigeſtellt , questo dipenderà 


libero muratore. 
Freimaurerei, /. vedi Freimau⸗ 
rerorden. 
Freimaurergeſellſchaft,/. con- 


fraternita di franchi muratori, 


Freimaurerloge, J. loggia 10% 


franchi muratori. 

Freimaureror den, m. ordine de 
franchi muratori. 
$ r ei meffe, f. fiera franca. 

Freimuth, m. vedi Freimuͤthigkeit. 

Freimuͤthig, agg. franco, ingenuo, 
schietto, sincero. 

Freimuͤthig, avv. francamente, li- 
beramente, ingenuamente, schiettamente, 
sinceramente. 

Greimutbigfeit, f. franchezza, 
ingenuità, schiettezza , sincerità, 

Freipartei, /. T. mil. corpo di 
volontarj, di avventurieri. 

Freipaß, m. passaporto. It. bulletta 
di franchigia. 

Freirecht, n. diritto d'andare asta- 
bilirsi dove pare e piace ad uno. 

Freiſamkraut, n. latrea squa- 


«| Maria, 


Frei ſamveilchen, n. viola tri- 
colore. 


da Lei, è padrone di far quel che vuole. 
Freiſtellung, J. il rimettere q. c. 
all altrui arbitrio, 
Freiſtuhl, m. vedi Freigericht. 
Freiſtunde, f. ora d'ozio, libera, 
i riposo. | 
Freitag, m. venerdì. $. der ftille 
Freitag, il venerdì santo. 
Freite, /. vedi Freierei. 
Freithof, m. vedi Freihof. 
Fr ei ti ſch, m. tavola gratis, gratuita. 
Freitreppe, /. (bor dem Hauſe), scala 
scoperta [dinanzi una casal. 
reiung, f. vedi Befreiung. 
It. Per Freiſtatt, franchigia. 


Freiungsrecht, u. diritto di fran- 


chigia. i 

Freiwaſſer, n. fiume, lago ove è 
permesso di pescare. 

Freiwerber, m. pronubo, ammo- 
gliatore, mezzano di matrimonio, para- 
nin fo. 

Freiwerberin, J. paraninfa, mez- 
zana di matrimonio, 

Freiwillig, 


agg · spontaneo, vo- 
lontario; gratuito. F. 


Freiſaß, m. possessore d'un feudo Handlung, azione spontanea, volontaria. 


franco. 


. ein freiwilliges Geſchenk, dono gra- 


Freiſchießen, n. wedi Vogelſchießen. 1185 &. eine freiwillige Bewegung, mo- 


Freiſchiff, u. 2. di Mar. vascello to, movimento spontaneo» 


arlamentario, ; 


F re i ſch u [ 2 5 F. scuola gratis, gratuita, volontariamente : 


pe' poveri. i 
Freiſchuß, m. tiro, colpo gratis, 
It. T. de’ Cacc, colpo sicuro. 
Freiſchuͤtz, m. franco arciere. It. T. 
de Cacc. colui che non manca mai di 
colpire, di cogliere. 
Freiſinn, m. spirito d'ingenuità, di 
libertà, di franchezza. 
- Greifinnig, agg. che pensa libera- 
mente; franco, ingenuo. 
Freiſprechen, „. a. einen Ange: 


klagten freiſprechen, assolvere, dichiarare (forestiero; estero, esotico. 
„Einen von der Land, paese estero, straniero» 


innocente un accusato, 
vaͤterlichen, vormundſchaftlichen Gewalt 
freiſprechen, emancipare uno. 
von dieſer Verbindlichkeit freigeſprochen, 
fu sciolto da questo dovere, 8. Einen 
von Suͤnden freiſprechen, assolvere uno 
da’ peccati, dargli l'assoluzione. 
Freiſprechung, f (eines Ungeflag: 
ten), assoluzione, il dichiarare innocente. 
It. (von Sünden), assoluzione. 
Freiſtaat, m. repubblica 
Freiſtadt, F. città libera. 
Freiſtätte, f. (ſür Verbrecher), asilo, 
franchigia, luogo di franchigia, ricovero. 
S. ſich in eine Freiftàtte fluͤchten, rifug- 
girsi, mettersi in salvo in una chiesa, in 
un luogo santo. F. eine Freiſtaͤtte ver: 
letzen, violare la franchigia. 
Freiſtelle, J. eine Freiſtelle in einer 
Anſtalt erhalten haben, aver ottenuto gra- 
tis d' essere convittore d'un seminario, 
collegio ec. i 
Freiſtellen, w. a. einen Bau frei: 
ſtellen, isolare una fabbrica. 
8. Fig. es Einem freiftelen, 


all’ altrui arbitrio, voloutà. 


rimetterla 


* 


= 


§. er wurde F. eine fremde Sprache, 


Freiwillig, av. spontaneamente, 
di propria voloutà, di 
buon grado. &. er erbot ſich freiwillig 
dazu, si offerse a farlo spontaneamente, 
di proprio impulso» i | 
Freiwillige, m. T. mil. volontario $ 
it. avventuriere. 
Freiwilligkeit, 7. spontaneità, 
spontanea volontà, 
Freizettel, m. polizza di franchi- 
gia 3 bulletta di transito» 
remò . estraneo, straniero, 
i Lun F. ein fremdes 
8. ein frem⸗ 
cima, cielo straniero» 
Nation, lin- 
nazione forestiera · $- 
Weine, merci, vini 


der Himmelsſtrich, 


guaggio straniero , 
fremde Waaren, 
forestieri, esteri. 


Gewaͤchſe, Thiere, piante, animali fo- 
restieri, esotici. &. ein fremder Fuͤrſt, 
Offizier, principe, uffiziale forestiero, 
straniero. S. in fremde Dienſte treten, 
entrare al servizio d'una nazione stranie- 
ra. G. ich bin fremd in dieſer Stadt, die⸗ 
fem Lande, in questa città, in questo 
paese sono straniero, forestiero» : 
2) Per nicht eigen, Andern gehoͤrig, 
altrui, altro. S. find das Ihre Kinder? 
Nein, es find fremde, sono figli vostri? 
non sono i miei, sono d'un certo» ++ 
fremdes Gefinde, servitù, servi altrui. 
fremdes Gut, la roba altrui, Taltrui. 
mit fremden Kleidern prahlen, fare il 
bello co’ vestiti altri. S. mit fremdem 
Gute freigebig ſein, fare il generoso colla 
roba altrui. F. mit fremdem Gelde kaufen, 


8. ich ſtelle handeln, comprare, negoziare co danati 
m. possessore d'un Ihnen die Wahl frei, Le do la scelta, ne altrui. F. in fremde Haͤnde kommen, pas- 
; pal iimetto a Lei la scelta. &. ich ſtelle Ihnen sare in altre mani. $ine 
vami servili. It. Per Ereiknecht, vedi. frei es zu thun oder nicht, le do lascelta, del miſchen, im acciarsi, mischiarsi di 


F. ſich in fremde 


eine freiwillige 


8. fremde Gebraͤuche, 
Geſetze, usanze, leggi straniere. 8. fremde 


Fremd 


cose che non ci riguardano, toccano, 8. 
in ein fremdes Amt greifen, ingerirsi nell’ 
incombenze altrui; porre la falce nell’ 
altrui messe. $. unter einem fremden Na: 
men, sotto un altro nome, con un no- 
me supposto. $. fremdes Haar, capelli 
posticci. F. eine fremde Hand, Stimme 
annehmen, contraffare la mano, la voce 
altrui. N 

3) Per unbekannt, sconosciuto, stra- 
no, nuovo, alieno. 5. fremde Thiere, 
animali sconosciuti. &. das find mir frem: 
de Dinge, das ift mir fremd, queste mi 
sono cose strane, questo mi è affatto 
nuovo. F. ein fremder Koͤrper, corpo 
eterogeneo, alieno. $. ein fremder Menſch, 
momo sconosciuto, S. unter fremdem Na: 
men reifen, viaggiare incognito, sotto 
un altro nome. F. dieſer Krieg iſt uns 
fremd, questa guerra non ci risguarda. 
S. ihm iſt jeder Betrug fremd, è lonta- 
no, ha l'animo alieno da ogni inganno. 
8. in dieſer Sache iſt er fremd, è ines- 
perto, non pratico in, di questa cosa, 
è nuovo in essa. 

Fremd, avv. p. e. ſich fremd ſtellen, 
far mostra di non sapere, far finta di 
non conoscere. 8. ſie that ſehr fremd ge: 
gen mich, fece mostra, finta di non co- 
noscermi, come se non mi conoscesse, 
come se fossi uno straniero. $. das kommt 
mir fremd vor, mi pare strano, cosa stra- 
na; mi giunge nuovo. 

Fremdartig, agg. eterogeneo. 

Fremdartigkeit, J. eterogeneità. 

Fremde, m. e J. il forestiero, la 
forestiera, lo, la straniero- a. 
es ſind zwei Fremde angekommen, sono 
arrivati due forestieri. &, er ſieht aus 
wie ein Fremder, egli ha l'aspetto d’uno 
straniero, pare che sia forestiero. G. wir 
haben heute Fremde, oggi abbiamo fo- 
restieri a tavola, de convitati, degli amici. 
&. der Fremde wax. ſehr hoͤflich gegen fie, 
quel forestiero, quello sconosciuto era 
cortesissimo verso di lei. 

Fremde, J. paesi stranieri, estranei, 
altri paesi. F. in die Fremde reiſen, gehen, 
andare fuor di paese; andare in lontani 
paesi. &. viele Jahre in der Fremde gu: 
bringen, passare molti anni in altri paesi, in 
paesi stranieri, $. aus der Fremde Tom: 
men, riternare in patria, ripatriare, ri- 
patriarsie 

Frembenfibrer, m. cicerone. It. 
(in Klöſtern), forestierajo. 

end stanza de 

remdenzimmer, u. ] forestieri, 
It. (im Wirthshauſe), stanza de' viag- 
gistori. It. (in Klöſtern), foresteria: 
57 8 heit, J. wedi Unbekannt⸗ 
aſt. 


[and 


. 


Fremdling, m. forestiero, stra- 
niero. &. er, ſie iſt ein Fremdling an 
dieſem Orte, egli, ella è persona stra- 
niera in questo luogo. &. die Menſchen 
find nur Fremdlinge auf dieſer Erde, gli 
uomini non sono che viandanti nel cammi- 
no di questa terra, che passeggieri snlla ter- 
ra. &. in einer Sache, Wiſſenſchaft, Kunſt 
ein Fremdling ſein, essere poco pratico, 
inesperto in checchessia; essere poco ver- 
sato, informato in una scienza, arte. 

Fremdlingsrecht, n. vedi Heim⸗ 
ſallsrecht. 


DI 


F 


Fremdnamig, agg. che porta, si 
dà un nome supposto, un altro nome, 


résco, avv. Voce ital. fresco, 
res ko, al Fresco malen, dipingere a 
fresco. 


rescogem did e, n. pittura a fresco. 
regcomaler, m. pittore a fresco. 
sregcomaleret, f. pitturaa fresco, 

il dipingere a fresco, 

Freßbegierde, J. voracità, ghiot- 
tornia. , 

Frebbegierig, agg. vorace, ghiot- 
to; goloso. 

Freffe, /. Voce bassa, [Maul], ceffo, 
muso, mostaccio. $. Einem eins auf[in] 
die Freſſe geben, ihm in die Freſſe ſchla⸗ 
gen, dare nel ceffo, in sul muso ad uno, 
dargli una mostacciata, un mostaccione, 

F re ſſe n 7 d. (von Thieren), man- 
giare, pascere, ruffolare. ®. begierig 
freffen, mangiare avidamente, divora- 
re, diluviare. F. den Pferden zu freffen 
geben, dare la biada, la profenda a’ ca- 
valli. S. dem Rindvieh, den Schafen zu fref: 
ſen geben, dare a mangiare a bovi, alle 
pecore. $. einem Vogel zu freſſen geben, 
dare da mangiare ad un uccello. S. Gras, 
Heu, Hafer freffen, pascersi d'erba, man- 
giare fieno, l’avena, $. der Wolf frißt 
das Schaf, il lupo mangia, divora la 
pecora. $. die Raupen freſſen Blaͤtter, i 
bruchi rodono, sbrucano le foglie. 
die Voͤgel freffen Inſekten, gli uccelli si 
pascono, mangiano degl’ insetti. 

$. Prov. Friß Vogel oder ſtirb, o man- 
gia sta minestra, o salta la finestra; qui 
convien bere o affogarej o per amore, 


&.|0 per forza. 


2) modo basso (von Menſchen), divo- 
rare, diluviare, sbasofhare, pacchiare. 
er ißt nicht, er frißt, non mangia, mà 
divora, &. fuͤrchte Dich nicht, er wird Dich 
nicht freſſen, non aver paura, che non ti; 
mangia, non ti divorerà. F. thun, als ob 
man Einen freſſen wollte, mangiarsi 
uno; fargli un solenne rabbuffo. F. ein 
Kind zum freſſen, un fanciullo da man- 
giarselo a baci, 

$. Fig. einen Schimpf, Verweis, Ver: 
druß in ſich freffen, inghiottire, trangu- 
giare un' offesa, un rabbuffo, un dis- 
piacere. F. er denkt, er hat die Weisheit 
allein gefreſſen, oh, si crede essere nn 
arca di scienzaz pensa non esservi al 
mondo chi l’agguagli. 
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Freſſend, part. att. mangiante, di- 
vorante. It. corrosivo, che consuma, cor 
rodente. F. eine freſſende Feuchtigkeit, 
umore corrosivo, corrodente. &. ein 
freſſendes Gift, veleno corrosivo. &. 
ein freſſendes, um ſich freſſendes Ges 
ſchwuͤr, Schaden, fagedena; ulcere, po- 
stema corrosiva, sedente, maligna. 

Freſſer, m. mangione, diluvione, 
pacchione; it. divoratore, crapulone. 

Freſſerei, /. Voce bassa, il divo- 
rare, il diluviare, 

2) Per Schmauß, crapula, .gozzovi- 
glia, pacchiamento. $. eine Freſſerei ans 
ſtellen, dare, concertare una mangiata, 
pappata. 

Freßfieber, N. T. de’ Med. bu- 
limo, fame canina. 

Freßgier, /. vedi Freßbegierde. 

Freßgierig, agg. vedi Freßbe⸗ 
gierig. 

Freßglocke, f. Voce bassa, lora 
del pranzo. 

Freßkrankheit, f. edi Freßſie⸗ 
ber, Heißhunger. \ 

Freßnaͤpfchen, n. (für Vögel), deo 
catojo. 

Freßrehe, f. T. de' Man. (der 
Pferde), cardialgia. 

Freß ſack, n. Voce bassa, bisaccio. 

2 Per Freſſer, vedi. 

Freßſucht, f. T. de Man. (der 
Pferde), bulimo, 

Freßtrog, m. truogo, truogolo, 
mangiatojo. 

Freßwanſt, m. Voce bassa, man- 
gione, diluvione, pacchione, corpaccio 
divoratore. N 


Freßwinkel, m. Voce basta, can- 
tuccio da gozzovigliare. 

Freßzange, J. T. de Nat. (der Ins 
ſekten), mascelline. 

Frett, 

Jrettchen, 
ciare col furetto. 

Freude, f.allegria, allegrezza. G. cine 
große, ausſchweifende, lange, kurze Freude, 
tripudio, galloria, gioja eccessiva, al- 
legria smoderata, contento, giubilo di 
corta durata. ®, eine öffentliche Freude, 
allegria pubblica, festa. 5 ein Ausbruch 
der Freude, effusione di contento, d' al- 
legrezza. F. vor Freude [Freuden] außer 
ſich ſein, essere fuor di e dalla gioja. G. 


n. furetto. &. mit dem 
Frettchen jagen, cac- 


spada, di ferro. 


giare, ibedivorare. F. feine Zeit mit Fref:;è tutta lieta, ne giubila, ne esulta, 
fen und Saufen zubringen, passare ill es foll mir eine große Freude ſein, ich 
tempo gozzovigliaudo, in gozzoviglie. 


chio, un 
Freſſen 
giar da cane. 
denes Freſſen für ihn, questo è , sarebbe Freude, un giorno d'allegria, d'allegrez- 
pasto pe’ suoi denti. 


3) Per simil. Per verzehren, vertil⸗ vor Freude ſich kaum faffen koͤnnen, fi 
en, consumare, corrodere. distruggere. nicht zu laſſen wiffen, non poter capire 
- diefe8 Gemuͤſe frißt viel Butter, que- in se dall' allegrezza, dal contento. 
st erbaggi assorbono, consumano molto vor Freude huͤpfen, tanzen, ſterben, sal- 
burro, F. der Roſt frißt das Eiſen, la tellare, ballare, morire di gioja, d’al- 
ruggine corrode, consuma il ferro, F. legrezza. $. das macht, verurſacht mir 
ein Feuer, welches ihn fraß, un fuoco viel Freude, questo mi fa un gran pia- 
che lo consumò vivo. 8. dieſer Krieg hat cere, ne sono molto contento, me ne 
viel Menſchen gefreffen, questa guerra|rallegro molto. $. Freude empfinden, 
ha distrutto, costato molta gente. F. vom sentire, avere diletto, gioja. S. voller 
Schwerte gefreſſen werden, perire di Freude ſein, essere tutto giocondo, con- 
tento, allegro. 8. ſie iſt voller Freude 
Freffen, n. (der Thiere), il man- daruͤber, se ne rallegra oltremodo, ne 


mache mir eine Freude daraus, ciò mi 
2) modo basso, ein Freſſen, un pac-|farà gran piacere, me ne farò una festa, 
pasto, una pappata, $. das iſt ein H. feine Freude an Etwas haben, pren- 
fuͤr die Hunde, questo è un man- dere diletto, dilettarsi di q. , aver 
das iſt, waͤre ein gefun⸗ gran piacere a far q. c. $. cin Tag der 


za, di festa, di tripudio. $. herrlich und 
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in Freuden leben, vivere in festa e 

ioja, menar vita gioconda e lieta. 
die Freuden der Jugend, i piaceri, di- 
letti della gioventù. F. ſchuldloſe Freu⸗ 
den, piaceri innocenti. $. Etwas mit 
Freuden thun, fare d. c. con piacere 
molto volentieri, con molto gusto. 
mit Freuden in den Tod gehen, andare 
incontro alla morte lietamente, con fer- 
mezza, coraggiosamente. 8. es iſt eine 
Freude, fo Etwas zu ſehen, è un gran 
piacere, un vero gusto di vedere cose 
uli. S. Einen mit Freuden empfangen, 
accogliere uno in festa, con giubilo, con 
| allegrezza , a braccia aperte. 

&. Prov. auf Freude folgt Leid, dopo 
U contento viene il tormento. 

Freudenarm, agg. vedi freuden: 


Greubenarm Freundl 


in] Freudetrunkenheit, 
&.| Freudetaumel. 

Freudig, agg. vedi fröhlich. It. 
mit freudigem Herzen, col cuore colmo 
di gioja, coll’ animo giulivo, giojoso. &. 
eine freudige Nachricht, una nuova ral- 


mente, con salda fiducia, 


Freudig, avv. vedi froͤhlich. 


intrepidamente, impavidamente. 


lichkeit. 

Freuen, v. a. erfreuen], rallegrare, 
consolare, contentare. F. es ſoll mich 
herzlich freuen, wenn... mi rallegrerò 
quanto mai, mi farà gran piacere, se.. 


los. 
Freudenbecher, m. poet. il calice 
de’ piaceri, de diletti. 
Freudenbezeigung, J dimostra- 
zione, contrassegno di gioja, di con- 
tento. &. zur Freudenbezeigung, in con- 
trassegno di gioja. 
Freudenfeſt, n. festa, tripudio, 
festa di gioja ; it. allegria, giubilo, 
reudenfeuer, n. falò. 
eeadesgeſchrel, n. grida, es- 
clamazioni di gioja, di allegrezza. $- ein 
Freudengeſchrei erheben, prorompere in 
grida, in voci di giubilo, di allegrezza. 
Freudenleben, m. vita lieta, gio- 
conda. It. la beatitudine, vita de’ beati 
in cielo. ui 
Freudenleer, agg. privo d’ogni 
diletto, piacere, contento. 
Freudenlied, n. canzonetta alle- 
a, gioconda. l i 
Freudenlos, agg. privo di, sen- 
za piaceri, diletti, contento. &. ein freu: 
denloſes Leben, vita priva d'ogni con- 
tento, trista, sconsolata. 
Fre u den maͤdchen, n. donna, ra- 
azza di partito, cortigiana, meretrice. 
Freuden mahl, n. poet. banchet- 
to, convito festivo, giocondo, 
Freudenpoſt, J. nuova gioconda, 


derzuſehen, godo, mi rallegro estrema- 
mente, moltissimamente, infinitamente 
di rivederla. $. dieſe Nachricht freute Je⸗ 
dermann, ognuno si rallegrò di questa 
nuova. 

2) ſich freuen, rallegrarsi 3 consolarsi, 
prendere allegrezza, diletto, provare 
piacere; aver gioja, godere, essere con- 
teuto. F. Niemand freute ſich mehr als 
ihr Bruder, nissuno si rallegrava, era più 
contento quanto suo fratello. $. ſich heim⸗ 
lich freuen, provare una gioja secreta, 
sconosciuta, F. er freute ſich wie ein Kind, 
egli era contento core un fanciullo, sì 
rallegrò come un bimbo, &. ſich inner: 
lich freuen, rallegrarsi internamente, ne) 
proprio cuore. &. ſich über Etwas freu: 
en, rallegrarsi, consolarsi di q. c. F. ſich 
worauf freuen, star aspettanilo q. c. con 
la massima impazienza, rallegrarsi d’a- 
vere, di vedere ec. q. c., non poter as- 

ettare il momento. &. ich freue mich auf 
orgen, auf meinen Geburtstag, non 
vedo l'ora che venga domani, che sia, 
venga il mio giorno natalizio. $. ich freue 
mich darauf, ihm meine Dankbarkeit 
zeigen zu koͤnnen, quanto mi rallegrerei, 
mi rallegro oliremodo di potergli dimu- 
strare la mia gratitudine. 

&. Poet. ſich einer Sache freuen, ral 
legrarsi, prendere allegrezza, godere di 
q.c, &. er freute ſich dieſer Liſt, egli 
prese diletto di questo tiro. 

Freund, m. amico; it. conoscente, 

. cin wahrer, aufrichtiger, 

reund, amico vero, sincero, fedele. &. 
ein genauer, vertrauter, inniger Freund, 
amico intrinseco, intimo, del cuore, G. 
ein falſcher Freund, ein Freund im Glide, 
amico falso, finto, amico da bonaccia, 
er iſt ein guter Freund von mir, er iſt 


eta. 

Freudenreich, agg.ricco, pieno 
di gioja; giulivo,  giojoso, giocondo, 
lietissimo. 

Freudenſchuß, m. salva, sparo in 
occasione festiva, di pubblica allegrezza. 

Freudenfprung, m. salto dal- 
legrezza, di gioja, esultazione. 

Freudenſtoͤrer, m. perturbatore 
della comune allegrezza, guastafeste, 

Freudentag, m. giorno d’allegria, 
di festa, di tripudio. 

Freudentbrane, f. lagrima di 
gioja. &- Freudenthränen vergießen, spar- 

ere lagrime di gioja. . 

Freuden voll, agg. pien di gioja, 


giulivo, 5 


Freudenzaͤhre, /. Poet, vedi! mein ſehr guter Freund, mi è buon amico, 
Freudenthräne. è un de miei amici, è un ainicone mio. &. 
Freudenzeichen, n, contrassegno, ich warne Sie als Freund, ich fpreche als 
segno di gioja. Freund zu Ihnen, come amico ve n’avver- 


to, le parlo d'smico. $. Einen als Freund 
behandeln, trattare uno d’amico. S. un: 
ter Freunden ift das erlaubt, ira amici è 
permesso. $. Freund oder Feind? di che 
partito? dalla nostra [parte] o dal ne- 
mico? $. gute, ſehr gute Freunde fein, 
essere amici intrinsechi, stretti amici. 
8. ſich Freunde machen, erwerben, farsi, 


Freu enzeit, F. tempo di gioja, 
di festa, di tripudio. 

Freudetaume |, m. Poet. ebbrez- 
za, trasporto di gioja, di giubilo, tri- 
pudio. 

Freudetrunken, agg. Poet. eb- 
bro di gioja, dal contento, dall’ alle- 


grezza. 


| It. essere amico della verità, $. er ift 
dem Tode freudig entgegengeben, anda- Freund vieler Complimente, non è por- 
re incontro alla morte con volto sereno, |tato a far molti complimenti, cerimonie, 


treuer . 


ichkeit 


F. vedi|procacciarsi, conciliarsi degli amici. &. 


| 


ſich Einen zum Freunde machen, farsi al- 
cuno amico, conciliarsi la sua amicizia, & 
(bei Kaufleuten), corrispondente. = 

È. Fam, eta, guter Freund! a voi 
quell'uomo! buon uomo! 8. da, guter 


§. legrante, lieta, gioconda, 8. ein freudi-⸗ Freund, habt Ihr Etwas fuͤr Eure Muͤhe, 
ger Glaube, ferma credenza, salda fede. tenete, buon uomo pe vostro inco- 
$. mit freudigem Muthe, corraggiosa- modo. 


§. Fig. ein Freund der Wahrhelt ea, 
ein 


$. er iſt ein Freund des Spiels, der Jagd, 


Freudigkeit, J. gioja, allegrezza./è portato al giuoco, alla caccia, è un 
$. dem Tode mit Freudigkeit entgegen: cacciatore e 
ſehen, aspettare, riguardare la morte con großer Freund von Muſi 
volto sereno, intrepido. It. edi Froöͤh⸗ molto di 


9. ich bin ein 
7 mi cliletto 
musica, ne sono gran dilet- 
tante. 

F. Prov. die Nacht iſt keines Menſchen 
Freund, la notte non dà sempre il ben- 
venuto agli uomini, 

2) Per Verwandter, parente, $. ein 


$. es freut mich ſehr, unendlich Sie wie⸗ wahrer Freund, stretto parente. FG. er hat 


vornehme Freunde, egli ha parenti di di- 
sunzione. 

Freundbruͤderlich, agg. T. di 
Canc. amichevole e fraterno. 

It. avv. amichevolmente e frater- 
nalmente. 

Freundelos, agg. senza amici, 
privo d’amici. 
Freundin, F. amica; parente. 

Freundlich, agg. amichevole, amo- 
revolej affabile, cortesej benigno, gra- 
zioso, F. ein freundlicher Blick, sguardo 
amichevole, amorevole, benigno, corte- 
se, grazioso. F. ein freundliches Laͤcheln, 
un dolce sorriso, sorriso benigno. $. ein 
freundliches Geſicht, eine freundliche Mies 
ne, viso lieto, piacevole, ridente. &. 
wieder ein freundliches Geſicht machen, 
farsi lieto in volto j rasserenare il viso, ri- © 
comparire ilare, È ein freundlicher Mund, 
bocca ridente. F. eine freundliche Auf⸗ 
nahme, ein freundlicher Empfang, acco- 
glienza amichevole; affabile, cortese. &. 
freundliche Worte, parole amichevoli, af- 
fabili, discorsi amorevoli, amichevoli. 
F. fie war außerordentlich freundlich, ella 
era affabilissima, graziosissima, cor- 
tesissima. F. ein freundlicher Gruß, sa- 
Into affabile, cortese. F. ein freundlicher 
Hund, can festoso. 

5. Fig. ein freundliches Zimmer, una 
stanza chiara, ridente, gaja. S. eine 
freundliche Gegend, contrada ridente, lie- 
8. freundliches Wetter, tempo se- 
reno, chiaro, piacevole. $. die freund⸗ 
lichen Sterne, stelle amiche, propizio 
stelle, cielo propizio. 


§. T. de Min. freundliche Bergart, 


, ]matrici di metallij roccia metallifera. 


Freundlich, avv. amichevolmente, 
amorcvolmente, affabilmente, cortese- 


8. mente. F. freundlich ausſehen, aver un 


aspetto affabile, cortese. $. Einen freund- 
lich anfeben, riguardare uno amorevol- 
mente, aſſabilmente, amichevolmente. 
$. freundlich thun, ſich freundlich ſtellen, 
fare l’amico, dimostrare d' essere amico, 
simulare amicizia. S. Einen freundlich 
empfangen, accogliere uno affabilmente, 
cortesemente, fargli buona accoglienza. 


Freundlichkeit, f. amichavolezza, 
amorevolezza; affabilità, cortesia, be- 


Freundnachbarlich 
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nig nità. F. ſeine Freundlichkeit macht ihn discorsi oltraggiosi, iusolenti, temerarj. zehrt, la pace mitt, la discordia comu- 


uͤberall beliebt, la sua affabilità, corte-|$. frevelhafte Handlungen, azioni te- ma; alla 
S. inerarie, malvagie, empie; empictà. & 


sia lo rende gradito dappertutto, 
Einen mit Freundlichkeit empfangen, ac- 
cogliere uno affabilmente, fargli buona 
accoglienza. &. die Freundlichkeit Gottes, 
la benignità di Dio, divina. S. ſchmeich⸗ 
leriſche Freundlichkeit, vezzi, moine, 
lusinghe, cortesie. 

Freundnachbarlich, agg. e avo. 
da buon vicino. 

Freundſch 11 5 amicizia 3 poet. 
mmistà. F. eine alte Freundſchaft, anti- 
ca amicizia. F. freue, warme, innige, 
feſte Freundſchaft, amicizia fedele, cal- 
da , intima, intrinseca, salda. S. eigen: 
nuͤtzige Freundſchaft, amicizia pelosa. &. 
Freundſchaft mit Einem ſtiften, machen, 
contrarre, legare amicizia con uno. &. 
Einem ſeine Freundſchaft ſchenken, accor- 


dare la sua amicizia ad alcuno, esser- 


Senti non né nasce. 


2) Per oͤffentliche Ruhe, Sicherheit, ha 


eine frevelhafte Abſicht, intenzione scel- pace, la tranquillità, la sicurezza pubblica. 


lerata, malvagia, temeraria. F. ein fre: 
velbafter Menſch, uno scellerato, un te- 
merario, un malvagio, F. ein frevelhaf⸗ 
ter Spott [Uber Religion u. derglJ. em- 
pictà. 

Frevelhaft, avv. malvagiamente, 
scelleratameate, temerariamenie, inso- 
lentemente. 

Freveln, . n. commettere un mis- 
fatto, un delitto, un attentato, eccessi, 
malvagità. F. gegen die Geſetze freveln, 
violare, trasgredire le leggi. $. mit bei: 
ligen Dingen freveln, proſanare cose 
sacre, commettere un sacrilegio. G. ge: 
gen die Majeſtaͤt freveln, commettere un 
delitto di lesa maestà. 

Fre velthat, /. Poet. misfatto, for- 


fieno cortese. 8. ſich ewige Freundſchaft fatto, delitto, azione temeraria, mal- 


ſchwoͤren, giurarsi eterna amicizia, 
ich bitte um Ihre Freundſchaft, la prego 


§. va 


ità. 
Freventlid, ogg. eavv. vedi fre: 


d'accordarmi la sua amicizia, &. aus velhaft. 


Freundſchaft, per amicizia. 
$. Per Sefl 


lligkeit, favore, piacere. gio, scellerato, temerario. 


Frevlet, m. uom nefando, malva- 
It, [gegen 


F. erzeigen Sie mir die Freundſchaft heilige Dinge], empio, profanatore, uom 
und.... mi sia cortese, mi faccia il fa- sacrilego. 


vore, il piacere di 

2) Per Verwandſchaft, parentado. 

Freundſchaftlich, age. amiche- 
vole, da amico. $. ein freunbſchaftlicher 
Rath, freundſchaftliche Ermahnungen, con- 
siglio amichevole, avvertimenti da amico. 

$. T. de Pitt. freundſchaftliche Far: 
ben, colori che stanno, vanno bene in- 
sieme. 


Frey, agg. vedi frei. 

F re vl ich . vedi freilich. 

Fricaffée, n. T. di Cuc. fricassea, 
mapicaretto. 

Fricaffiren, -. a, fare una fri- 
cassca, un manicaretto. 

Friction, f. vedi Reibung. 

Friedbringend, agg. redi Friede: 


Freundſchaftlich, avv. amiche- bringend. 


volmente, da amico. S. aufs freund⸗ 
ſchaftlichſte, amichevolissimamente. 
Freundſchafts band, n. legame, 


vincolo d'amicizia. 


riedbruͤchi . wedi Friedens⸗ 
sel 1 8, agg. vedi 


f 


rlede, | m. pace. It. quiete, tran- 
r i e d e n, quillità, 8. einen rieden 


Freun dſchaftsbeweis, m. pro- ſchließen, conchiudere la pace. $. den 


va, testimonianza d' amicizia. 


Frieden halten, mantenere la pace. F. 


Freundſchaftsbezeigung, „. den Frieden brechen, verletzen, rompere, 


contrassegno, dimostrazione d'amicizia. 
Freundſchaftsbund, m. allean- 
za, lega d'amicizis. 
Freundſchaftsdienſt, m. servi- 
zio d'amicizia s buon ufficio. 
Freundſchaftspfand, n. pegno 
d’amicizia, 
Freundſchaftsſtuͤck, n. buon uf- 
ficio, tratto d'amicizia; servizio da amico. 
Freundſchaftsverſicherung /. 
prolestazione, protesto d'amicizia. 
Freundvetterlich, agg. e avo. 
T. di Canc. da buon cugino. 
Frevel, m. misfatto, forfattos de- 
litto, malvagità. F. einen Frevel veruͤ⸗ 
ben, commettere un misfatto, un delitto. 
2) Per Beleidigung, attentato, affronto, 
insolenza, eccesso 3 onta, oltraggio. 
einen Frevel an Einem begehen, commet- 
tere un attentato, una insolenza, una te- 
inerità, un eccesso contro alcuno. &. 
einen Frevel buͤßen, pagare il fio del suo 
attentato, de suoi eccessi. &. ein Fre: 
vel gegen die oͤffentliche Sicherheit, arten- 
tato contro la pubblica sicurezza. . 
(an heiligen Dingen), sacrilegio, empietà. 
Y Fam. Per Muthwille, vedi. 
rebelet, m. pedi Frevler. 
revelhaft, agg. malvagio, scel- 
lerato, temerario, ins-lente, uÎiraggioso. 


lt rmpio. G. frevelhafte Worte, parole, 


S- ren, turbare la 


violare la pace. $. nichts vom Frieden 
wiffen wollen, non voler nè pace nè 
tregua. F. mitten im Frieden, im Schooße 
des Friedens, in pace, in seno della pa- 
ce. &. Friede machen, far pace. It. (von 
Fürſten), far la pace, $. wieder Friede 
machen, rappacificarsi, riconciliarsi, rap- 
pattumarsi. 8. Friede halten, mantenersi, 
tenersi in pace. &. Friede gebieten, ordinare 
di stare in pace, in quiete. &. haltet 
Friede! Friede da! tranquilli! tenetevi in 
pace! pace! zitto là! J. Einen in Frie⸗ 
den laſſen, lasciare nno in pace. F. laßt 
mich in [mit] Frieden, lasciatemi in pace, 


non mi seccate, non m'inquietate. F. d 


Friede ſtiften, metten pace, far fare pace, 
pacificare. &. den Frieden im Hauſe ſtoͤ⸗ 
pace domestica. F. ſich 
um des Friedens willen Manches gefallen 
laſſen, dar del buon per la pace, sop- 

ortare, condiscendere pel ben della pace. 
8. in Frieden leben, vivere in pace, in 
buon” armonia, in concordia, starsene in 
pace. 

$. Fig. ber innere Friede, pace, quiete, 
tranquillità dell' anina. F. Gott woll' 
uns ſeinen Frieden ſchenken, che Domine 
Iddio ei dia la sua santa pace. S. mit 
ſch ſelbſt in Frieden leben, vivere con 
animo tranquillo, con la coscienza netta. 


| &. Prov. Friede ernährt, Unfriede ver: 


vedi friedlos. 
uf, m, conclu- 


m. proposi- 


m. violatore 


Friedebringend, agg. che porta, 
reca pace, la pace; it. paciſero. 

Friedefuͤrſt, m. T. eccles. Ma- 
nuello {Gesù Cristo]. 

Friedekauf, m. T. de' Giur. com- 
pra a staglio, all' ingrosso [per evitare 
aeg edel SI 

riedelos, agg. 

Frieden sabſch! 
sione di pace. 

Friedensantrag, 
sione di pace. 

Friedensartikel, m. pl. articoli, 
punti di pace. 

Friedensbedingung, J. condi- 
zione di pace. 

Friedensbote, m. messaggiero, 
nunzio di pace. 

Friedbensbotfdaft, F. nuova del- 
la pace. 8 

Frieden sbrecher, 
della pace. 

Frledens bruch, m. rottura, vio- 
lazione della pace. 

Friedens bruͤchig, agg. che viola, 
rompe la pace, violatore della pace. 

Friedenscongreß, m. congresso 
ili pace. 

Frieden sengel, m. angelo di [ del- 
la] pace. 

Friedens feſt, n. festa della pace 
fatta. 

Friedens fürſt, m. (in Spanien], 
il principe «ella pace. It. vedi Friedo- 

rt. 

Friedensfuß, m. piè di pace. 8 
8. ein Heer auf den Friedensfuß ſetzen, 
mettere un esercito in piè di pace. l 

Friedens gericht, n. tribunale di 
ace. 

i Friedensgeſchaͤft, n. negozia- 
zione di, della pace. 

eee fido della pace. 

riedensherold, m. araldo, nuo- 
zio di pace. 

Friedbenginitrument, n. stiru- 
mento, documento della pace. 

Friedenskuß, m. T. eccles. la 
pace, bacio di pace. 

Friedens nachricht /. nuova della 
pace. . : N 

Friedens praͤliminarie n, /. pl. 
preliminarj di pace, 

Friedensrichter, m. gindice l di 
pace. 
Friedensſchluß, m. conclusione 


di pace. 
reden een m · caducea, 
riedensſtifter, m. -in, J. pa- 
cificatore, paciere, mecliatore di pace. 
Friedensſtiftung, /. pacifica- 
ziove, pacificamento 3 il comporre le dis- 
sensioni, 

Friedensſtoͤrer, m. perturbatore 
della pace, seminatore di zizanie, di 
discordie, 

Friedenstractat, m. trattato di 
pace. &. einen Friedens tractat abſchließen, 
unterzeichnen, beſtaͤtigen, conchiudere, 
sottoscrivere, segnare, confermare un trat- 
tato di pace. 

Fr iedbensunterbdubdlet m. ne- 
soziatore di pace. 
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Frledensunterhandlung, F. Friesjacke, 2 ginbbettino, farsetto [ben u. ſ. w., scrivere ec. continnatamen- 


negoziazione di pace. di frisa, te, senza interruzione, §. friſch! friſch 
Fr ledensurkunde, F. strumento, Friesrock, m. abito di frisa. It. auf! friſch daran! friſch darauf los! au 
documento di pace. (für Weiber), giubbone di frisa su! animo! via! via sul 


Sriedbengvermittler, m. vedi 
Friedensſtifter. . N 
Friedens vermittlung, . vedi 


Friſch, agg. [kuͤhl), fresco. S. fri⸗ 5. Prov, friſch gewagt, iſt halb ge⸗ 
ſches Wetter, tempo fresco. F. friſche wonnen, la fortuna 2 degli andaci ami. 
Luft ſchoͤpfen, prendere aria, il fresco. ca; chi vede il diavolo dadovvero, lo 


Friedensſtiſtung. $. es iſt heute etwas friſch ‘0881 fa un vede con men corna e manco nero. 
Sriedbensvorfdldge,m, pl. pro- po’ fresco, freschetto, &. im Friſchen, Friſch arbeit, . J. de- Fond. 
Posizioni di pace. sul fresco, sull’ ora fresca, 8. friſches affinamento. 


Frledenszeit, „. tempo di pace. W 
S. in Friedenszeiten, in tempo, ne’ tem- 
pi di pace. 

riedevo II, agg. vedi friedlich. 
riedfertig, agg. pacifico, por- 


aſſer, acqua fresca. Friſchblei, n. T. de' Fond. piom- 
S. T. di Mar. friſches Waſſer cin: bo pretto, genuino, 
nehmen, fare acqua. Friſche, F. (des Wetters, der Luft, des 

2) Per neu, unverdorben, ungebraucht, Waſſers), freschezza. §. die Friſche der 
ſresco. F. ein friſches Ei, friſche Fiſche, Nacht, des Morgens, la freschezza del- 
tato alla pace, pronto a far pace. It, tran- uovo fresco, pesci freschi, 8. friſche But⸗ la notte, del mattino» 8. (der Blumen, der 
quillo, pacato. ; ter, butirro fresco, F. friſches Brod, pan Geſichtsfarbe), freschezza. 

Friedfertig, avo. paciſicamente; fresco. 8. friſches Obſt, frutte colte di“ Friſch eiſen, n. 7. de’ Fabbr. ferro 
tranquillamente, in pace. fresco , testè colte. $. friſche Blumen, affinato, pretto. 

Frledfertigkeit, / amor di pace, fiori freschi, colti di fresco, 8. ein fri: Friſchen, .. a. vedi erfriſchen. 
carattere pacifico 4 it. Placidezza, paca- i 2) T. degli Archib. ein Gewehr frie 
tezza, 5 8 en, raggiustare un archibu io, 

Friedlich, age. pacifico; placido,| hunde, cavalli freschi, muta di ricam- S. T. de'Cacc. die Hunde friſchen, pur- 

acato; tranquillo, quieto. F. ein fried⸗ bio. 8. friſche Truppen, gente fresca, gare i cani, 

liches Leben fuͤhren, menare una vita pa- truppe riposate. F. in friſchem Anden⸗ 3) 7. de' Fond. das Eiſen friſchen 

cifica, vivere in buon armonia, F. ein! ken balten, conservarne fresca memoria. affinare il ferro 8. das Blei die Blei⸗ 

friedlicher Menſch, ein friedlicher Cha⸗ §. eine friſche Wunde, pia a, ferita re- : I 
/ Piag glaͤtte friſchen, ridurre il piombo, il li- 

rakter, uomo pacifico, placido, carat /cente, fresca, 8, friſche Spuren, orme targirio. 

tere pacifico, placido. S. er lebt ruhig fresche, recenti. F. das Pferd bekommt 4 2. de C di b 

unter ſeinem friedlichen Dache, se ne vi einen friſchen Huf, a questo cavallo aresce , 4) v. 1 5 1 70 , 

ve in santa quiete, pace sotto il suo|l’unghia nuova. $. noch ganz friſche Schrift, Birſche 17 Sal 4 1 . 

tile tetto, I cl dar gefrifit la ct ee h o Bode 

Friedlich, avv. aciſicamente, in ; 7 8 I 
a tranquillamente, 5 pa- F 1 15 feuer f gi T. de abbri e 
catamente. F. friedlich leben, vivere in meitersi una camicia neita, di bucato. Fond, chli PA 3 de C 
pace, in buon’ armonia. i RA dai iaia 8 acc. por- 
„„ 48. che ama la srifmalerei, F. vedi Fresco: 

i ito, proscritto, N 8 
It LIA zac band sa Friſchmelk, agg. eine friſchmelke 
. rfebſam, agg. vedi friedlich. uh, vacca che ha figliato di fresco. 
riedbfamfeit, J. vedi Griedfer: i Friſchofen, m. 7. de Fubbr. af 
tigkeit. ö nato)o. ; A 
i riedſelig, age. vedi friedfertig. Friſchung, Z vedi Erfriſchung. It. 

5 rieren 1 v.n. aver freddo, gelare di T. de Cacc. (der Hunde), purga. F. ab- 
ſreddo, F. ich friere, es frieret mich, ho beveramento. 
freddo, gelo di freddo. $- mir frieren Friſeur, m. Voce Franc. [ Haar⸗ 
die bande, Fuͤße, ho freddo alle mani, kraͤusler), parruèchiere - 

a’ piedi, ho le mani, i piedi gelati. Friſireiſen, n. ferro da fare 1 
v. imp. gelare, diacciare, ghiac- ricci, da increspare i capelli. 

ciare. f. es friert, gela. F. es bat dieſe d ancor vegeto e fresco. F. eine friſche Friſiren, . a. einen Zeuch frifiren, 

Nacht gefroren Aduesta notte ha gelato, Geſichtsfarbe, colori freschi, viso fres- 

diacciato. co, aspetto rugiadoso. f. friſcher Muth, 

3) frieren (von Waſſer, Flüſſen), gelarsi,| Gif 


Ter, nuovo coraggio , zelo, ardore, 
8asgghiacciarsi, diacciare, congelarsi. 


8. friſchen Muth ſchoͤpfen, riprendere co- 
der Fluß iſt gefroren, i fiume è diac- raggio, rianimarsi, &. eine friſche Farbe, 
ciato, è rappreso. F. der Wein fror in colore fresco, vivace. 

der Flaſche, ſo kalt war es, faceva tanto 8. T. di Mar. ein friſcher Wind, vento 
freddo, che il vino si elava, ghiaccia- gagliardo, favorevole, di Poppa. 

va nel fiasco. 5. geiflige Fluͤfſigkeiten Friſch, avo. fresco, frescamente, di 
frieren ſchwer, liquori Spirilosi Conge-/nuovo, di fresco. Etwas friſch legen, 
mettere g. c. in luogo fresco, 8. friſch 
gekochte Speiſen, vivande cotte di fresco. 


di nuovo. $. friſchen Athem ſchoͤpfen, ri- 
prendere fiato. F. von Friſchem, di bel 
nuovo, nuovamente, 
2) Per munter, lebhaft, fresco, ve- 
Beto, vigoroso; vivace. F. ein friſches 
eib, donna fresca, vigorosa, florida, 


Friſirka mm, m. spicciatore, pettine 


Friſt, /. termine, tempo refisso. 8, 
eine geſchiche, gerichtliche Frit, termine 
legale. F. eine Friſt beſtimmen, feſtſetzen, 
anſetzen, fissare, prefiggere, dare un ter 
mine. F. die legte, peremptoriſche Friſt, 
termine perentorio. F. die Friſt verlaͤn⸗ 
ijgern, prorogare, allungare il termine. 
recente, di fresco, or ora, 8. grobes J. 12000 Thaler, zahlbar in ſechs Fri⸗ 
Brod erhaͤlt ſich lange friſch, pan bigiofſten, 12000 talleri da pagare in sei 
si conserva fresco a lungo. F. friſch aufſrate. F. ich werde zahlen, ſobald die 
den Feind losgehen, dare addosso al ne- Friſt verfallen iſt, pagherò al termine 
mico vigorosamente, con im eto. scaduto, scaduto che sarà il termine. 

8. Fam. die Arbeit geht ihm friſch von 2) Per Aufſchub, Verlaͤngerung der 
Frieſel, n. 7. de- Med. le petec- der Hand, egli divora il lavoro che ha Friſt, comporto, respiro; dilazione, 
chie. $. das rothe Frieſel, la [febbre]|fra le mani, se ne spiccia subito. Toroga, prolungazione del termine. 3. 
scarlattina. F. das weiße Frieſel, la feb- friſch an die Arbeit gehen; mettersi di riſt zur Zahlung geſtatten, accordare 
bre miliare, 8. er hat das Frieſel, ha le buon cuore, coll’ arco dell’ osso al 


| respiro, comporto pel pagamento. &. er 
petecchie. lavoro, F. friſch hintereinander weg ſchrei⸗ will mir drei Jahre Friſt geben, mi vuol 


* 


Fries, m. frisca, Pannaceio, sopita. 
2) T. de Arch, fregio, cornice, 
rles an ge, n. occhio scerpellato, 
rieſi ſch, agg. di Frisia. $ ein 
frieſiſches Pferd, cavallo di Frisia; fri- 
ione. 
x $. T. di Fort. frieſiſche Reiter / caval 


di Frisia. 


- 


Friſtbefehl 


— —. — — 


Froſ 
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dare tre anni di respiro. FG. eine Friſt von] damente. F. wir brachten den Tag fròp: fromme Gedanken, Betrachtungen, pen- 


ſechs Monaten, dilazione di sei mesi. 


$. lich zu, passamino la giornata allegra- 


die Friſt abkuͤrzen, abbreviare la dilazio-|inente, festevolmente, 


ne data. F. die Friſt aufkuͤndigen, ritrar- 
re, ritrattare il respiro accordato. 


Froͤhlichkeit, F. allegrezza, ilarità, 
giocondità, gajezza. F. große Froͤhlichkeit, 


3) Per Zeit, tempo. F. zu dieſer Friſt, ae giola giubilo, tripudio. 


in questo, in quel tempo. 
Friſtbefebl, m. T. de Giur. de- 
creto di proroga; di dilazione. 
Friſten, vw. n. dare, prefiggere, fis- 
sare un termine; aggiornare. 
2) v. a. eine Sache friften, prorogare, 
ptolungare, differire ana cosa. 


Frohlocken, v. n. esaltare, gongo- 
lare, giubilare, galloriare. It, trionfare. 
8. uber Etwas frohlocken, esaltare, giu- 
bilare di q.c., menarne festa, trionfarne. 

uͤber Andrer Unglück ſrohlocken, go- 
ere, rallegrarsi del male altrui, provar- 
ne piacere. $. man muß nicht vor der 


sieri, meditazioni pie, divoti. $. ein 
frommes Leben fuͤhren, menare una vita 
pia, vivere nel santo timor di Dio, in 
pace e in carità, $. cin frommer Betrug, 
{frode pia. $. eine fromme Miene, este 

$. ein frommer Wunſch, 


‘riore, volto beato. 
pio desiderio, 

: 2) Per gut, ſtille, mansueto, quieto, 
dolce, pacifico, bnono - È. o Gott, du 
frommer Gott! Dio buono! 8. ein from⸗ 
mes Kind, figlio ben costumato, mori- 
gerato , ubbidiente 3 it. di dolce tempra, 


8. Fig. Einem das Leben friſten, pro- Zeit frohlocken, non hassi a cantare il gloria F. ein frommer Herr, padrone benigno, 


luogare, ristorare la vita, conservarla. 
wenn Gott mir das Leben friſtet, se Dio 
mi concede vita. 

Friſtgeſuch, n. T. de Giur.instanza 


per avere una dilazione. 


$- innanzi il salmo; non si rida avanti tempo. buono, caritatevole. 


Frohlocken, n. giubilo, esultazione, 


galloria, 


Frohlockend, part. esultante, che 
fa festa, festeggiante, che giubila $ trion- 


Friſtmittel, n. rimedio palliativo.| fante. 


Friſttag, m. vedi Refpecttag. 


Frohn, m. [Häſcher, Gerichtsdiener!, 


Friſtung, J. prorogazione, prolun- birro, sbirro, sergente. 


pr del termine, dilazione. It. Ides 


Frohn, age. [heilig], santo, sacro, 


$. ein frommes 
Pferd, cavallo mansuefatto, manso, am- 
en S. ſie iſt fromm wie ein Lamm, 
ella è mansueta coine un agnello, 

Fromm, arr. piamente, divota- 
mente, religiosamente. - 

Fromme, m. e /. divoto <a. S. die 
Frommen und die Gottloſen, i giusti, © 
i perversi. F. er iſt ein Frommer, er ge⸗ 


ebens], conservazione, prolungamento. It. magnifico, celebre. It. appartenente hort zu den Frommen, è un bacchettone, 


Friſtverlaͤngerung, J. proroga- al principe, al padrone, 


zione, prolungazione del termine; re- 
spiro. 1 
Friſtweiſe, avv. a termini, a rate. 


* 


Frohnaltar, m. uͤbl. Hochaltar, 
vedi. 
F rohnar bei t, F. lavoro tributario, 


Friſür, /. Voce franc. (an . servile; ser vitù. 


gmarnitura di riscontri, di garze ec. 
(die Haare), acconciatura, increspatura. 


Frohnbar, gg · vedi frohnpflichtig. 
Frohndienſt, . servitù, servizio 


Fritte, f. 7. de Vetr. ſi itta, con- dovuto al signore, &. Frohndienſte leiſten, 


cis, pappa. 
Frittloͤffel, m. T. de Vetr. pap- gli 


patojo. 


lavorare, travagliare pel signore j prestar- 
servitù. 
Frohne, J. servitàs lavori dovuti al 


Frittmader, m. T. de Vetr. con- signore. 


ciatore. 

Froh, agg. lieto, gajo, giocondo, 
contento, ilare. F. ein froher Sinn, 
umore lieto, giocondo, giulivo, animo 


Fr oͤhnen, .. n. lavorare, travagliare 
pel signore. 5. Einem frèbnen, prestare 
servitù ad uno, lavorare per lui. 


8. Fig. feinen Luͤſten froͤhnen, darsi 


contento, spirito ilare, gajo. $. er iſt in balia delle passioni, sfogarle, soddis- 


immer frohen Muthes, è sempre conten-| farle. 


to e giojoso, giocondo e lieto, allegro e 
contento. F. ein frohes Geſicht, faccia 
ioviale, volto ilare, sereno, &. eine frohe 
Rachricht nuova rallegrante, gioconda, 
Beta. S. ein frohes Leben fuͤhren, menare 
una vita gioconda, sereua, piacevole, piena 
di coutenti. $. ich bin froh, daß. .., sono 
contemo, ringrazio Dio, che.. . &. er 
war froh, daß er nicht bezahlen mußte, 
era contento di non aver bisogno di pa- 
gare. S. ſei froh, daß du fo wegkommſt, 
ringrazia Dio, sii contento di scamparla 
così. &. ſeines Vermoͤgens u. ſ. w. nicht 
froh werden, non godere, non gioire de 
suoi beni ec. F. ich werde meines Lebens 
nicht froh, non godo punto la vita, non 
pervengo a godere della vita. 
Froh, ar. lietamente, gioconda- 
mente, allegramente, contento. 


Froͤhlich, age. gajo, lieto, ilare, 


allegro, festoso, giocondo, contento. $.|' 


ein fröhliches Maͤdchen, ein froͤhlicher 
Knabe, ragazza, ragazzo gajo, allegro, 
contento. è, ein froͤhliches Herz haben, 
avere il cuore allegro, contento. S. fròb: 
lich fein, essere in pioja, lieto, allegro; ral- 
legrarsi. C. eine froͤhliche Botſchaft, lie- 
to, giocondo annunzio. F. ein froͤhliches 
Geſicht, volto flare, lieto, giocondo, fac- 
cia gioviale. S. eine fröhliche Laune, umo- 
re lieto, giulivo, gioviale. F. froöͤbliche 
Taͤnze, Spiele, balli, giuochi allegri, 
festosi, giocondi, 

Fr öl ch, avo. allegramente, lieta- 
mente, festevolrthente, gajamente, giocon- 

Baleutin! Ital. Wörterb. III. 


roͤhner, m. vassallo tributario» 
Frohnfaken, n. T. eccles. le 
quattro tempora. ; 

Frohnfeſte, f.carceri, prigioni pub- 
bliche. sè 

Frohnfrei, agg. esente di servitù. 

Frobnfu 55 „J. servizio di vettura. 

Frohngeld, n. danaro [che dà il 
vassallo] in vece del dovuto lavoro. 

Frohngut, n. podere, bene stabile 
tributario, sottoposto a servitù. 

Frohnherr, m. signore [che ha il 
diritto di esigere lavori tributarj, servitù). 

Frohnleichnam, m. T. eccles. 
Corpus Domini, 

Frohnleichnamsfeſt, n. Pasqua 
del Corpo, festa del Corpus Domini, del 
Santissimo Sagramento, 

Frohnpflichtig, age. tributario, 
soggetto, sottoposto a Serviti. 

Frohntag, m. giorno di lavoro tri- 
butario. 

Froh ſinn, m. umore lieto, gioviale, 
animo, spirito sereno, contento, S. ein 
heiterer Frohſinn, serenità d’animo, ani- 
mo sereno j ilarità, 

Frobfinnig, agg. sereno, giovia- 
le, ilare, gajo, lieto. 

Frohfinnig, avv. ilaremente, gaja- 
mente, lietamente, 

Fromm, agg. pio, divoto, timorato, 
religioso. 8. ein frommer Mann, uom 
pio, divoto, uomo timorato di Dio, re- 
ligioso. 8. ſie iſt eine fromme Seele, ella 
è un’ anima pia, una donua divota. 


un graffiasanti, è un de' picchiapetti. &. 
Ludwig der Fromme, Luigi il pio. 
Froͤmmelei, f.bacchettoneria, ipo- 
crisia „ pietà aſſetiata. 

Froͤmmeln, v. n. affettar pietà, di- 
vozione, fare il bacchettone. 

Frommen, v. n. [nützen, helfen), 
giovare, essere utile, giovevole; essere di 
costrutto. F. was ſoll dir das frommen? 
che ti gioverà questo? che custruito ne 
caverai, ne trarrai? i 

Grominigteit, F. pietà, divozio- 
ne, religiosità. 

Froͤmml er, | m. baccheitone, chiet=. 
i F rò mmling,) tino, picchiapetto, 
ipocrita, 

Fron, m. vedi Frohn u. ſ. w. 

Fronte, f. I. nil. I Vorderſeite], die 
Fronte eines Regimentes, Heeres, fronte 
d'un reggimento, d'un esercito, F. Fronte 
machen, far fronte. F. gegen die Feinde 
Fronte machen, far fronte, faccia al ne- 
mico, rivoltarsi contro il nemico. 

2) leines Gebäudes), fronte, facciata. 

Frontiſpiz, n. T. de' Arch. frou- 
tespizio, frpntispizio, a 

rontmarſch, m. T. mil. marcia 
in avanu, in ordine di battaglia, 

Froſch, m. rana, ranocchia , ranoe- 
chio, &. die Froͤſche quaken, le rane, i 
ranocchi gracidano» 

2) Per simil. T. de Voter. (unter der 
Zunge der Pferde und Rinder), palatina, ra- 
nella, lampasco, barbale. 

It. T. de'“ Med. (beim Menſchen), ra-. 
nella. F. T. de Razz. zagarola, 

&. T. de’ Bott. (an den Dauben), ei- 
ma. S. (am Violinbogen), vite, 

Froſchader, /. vena sublinguale, 
ranina. 

Froͤſchchen, n. dim. ranella, 12 
nuzza. 

Froͤſchen, . n. Fam. pescare, ae- 
chiappare ranocchi. 

Froſchfiſch, m. T. de' Nat. mar- 
un pescatore, diavolo marino. 

Froſchgequak, n. il gracidare delle 
rane. 

Froſchkeule, /. coscia di ranocchia. 

Froſchkrieg, m. der Froſch⸗ und 
Mauſekrieg [Homer's ]. batracomiomachis. 

Froſchlach e, F. pantano pieno di ra- 


$. [nocchie. 
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Froſchlaich, m. fregolo di rane, di 4) Per Folge, Wirkung, frutto, pro- 
ranocchi. dotto, conseguenza, F. das find die Fruͤch⸗ 
Froſchlattich, m. T. de' Bot. po- [te des Krieges, ecco i frutti, i be' risul- 
tamogeto ina ggiore. tati della guerra. 

Froſchloͤffel, m. T. de Bot. mes-| Fruchtacker, m. campo che porta 
tolaccia. frutti. 

Froſchnatter, J. T. de Nat.] Fruchtaſt, m.ramo che porta frutie, 
chersidro. pien di ſrutte. 

Froſchreiher, m. granocchiaja. Fruchtauge, n. vedi Fruchtknospe. 

Froſt, m. gielo, gelo. $. ein ſtarker Fruchtbalg, m. T. de Bot. folli- 
Froſt, gelo, freddo eccessivo, freddo al- colo, guscio. 
gente. F. wir werden Froft bekommen, Frucht bar, m. fruitifero, fruttuoso; 
avremo freddo e pelo. 8. der Froſt hat fertile, ferace, fecondo, ubertoso. $. ein 
den Weinſtock beſchaͤdiget, il freddo ha fruchtbarer Acker, Boden, agro, terreno 
gelato le viti. È (au Bäumen), gelicidio.|fertile, ferace, fecondo, ubertoso. $. ein 

&. Fig. der Froſt des Alters, des To- fruchtbares Land, eine fruchtbare Gegend, 
des, la freddezza della vecchiaja, i bri-|paese fecondo, contrada fertile, feconda. 
vidi, il terrore della morte. 8. ein fruchtbarer Baum, albero frutti- 

2) Per Kaͤlte, freddo, freddezza, $.|fero. F. ein fruchtbares Jahr, anno fer- 
Froſt leiden, empfinden, soffrire, patire tile. S. fruchtbar machen, rendere fe- 
freddo, aver freddo. &. ſich vor dem Froſte condo; fecondare. It. die Erde fruchtbar 
verwahren, puardarsi, garantirsi dal ſred- machen, fertilizzare la terra. $. ein frucht⸗ 
do. S. vor Froſt ſtarren, intirizzire di] bares Weib, donna feconda. F. die Ka: 
freddo. F. er zittert vor Froſt, egli tre- ninchen find fruchtbare Thiere, i conigli 
ma di freddo. F. Froſt und Hitze (beim sono animali fecondi, si moltiplicano di 
Fierer), i tremiti, i brividi, il calore, molto. 

3) Froſt (an den Jiißen), pedignone, S.ì S. Fig. ein fruchtbarer Geiſt, eine 
(an den Händen), geloni, J. (in den Finger- fruchtbare Einbildungskraft, ingegno fer- 
ſpitzen), unghiella. &. in den Froſt bohren, tile, ferace, fantasia feconda. $. ein frucht; 
forare la terra gelata. barer Stoff, Gegenſtand, materla, 50g- 

Froſtbeule, f. (an den Füßen), pe- geito fecondo, ricco, che fornisce gran 
dignone. &. (an den Händen), gelone. copia d'idee. $. ein fruchtbarer Schrift⸗ 

Froͤſteln, .. n. mich froͤſtelt, es frö⸗ ſteller, autore fecondo, fertile, che scrive 
ftelt mich, lo un po’ freddo, mi sento molto. 
scorrere un freddo per le ossa, sento de 2) fruchtbar, prolifico, che rende fer- 
ribrezzi. It. ho de' brividi, de’ tremitiltile, fecondo, $. ein fruchtbarer Regen, 
[della febbre). S. es fròftelt, gela un po, fruchtbare Waͤrme, pioggia, caldo che 
fa un po’ freddo. rende fertile, fecondo. 

Froſtig, agg. freddo. $- froftigee] Fruchtbar, avo. fertilmente, fecon- 
Wetter, tempo freddo. dameute, feracemente, ubertosamente, 
&. Fig. ein froſtiger Scherz, Mio, | (ruttuosamente. | 
-freddure, inezie. $. ein froftiger Em: Fruchtbarkeit, f. (der Erde, des 
pfang, accoglienza fredda. $. eine fro: Bodens), fertilità, fecondità, ubertà, fe- 
ſtige Rede, discorso freddo. &. ein fro:|racità. (eines Landes), fecondità, uber- 
ftiger Redner, oratore fredilo, che uon ta. &, (der Thiere), fecondità. È, (des 

muove, non tocca. G. cine froſtige Schreib. Geiſtes // fertilità, fecondità. 
art, stile freddo, che non muove. Fruchtbaum, m. (Obftbaum], al- 

2 ein froftiger Menſch, uomo freddu-|bero fruttifero. | 
toso, molto sensibile al freddo. S. ſie iſt Fruchtbehaͤltniß, n. T. de Bot. 
ſehr froſtig, ella teme il freddo, trema capsula. 
sempre di freddo, è molto freddolosa, Fruchtboden, m. vedi Kornboden. 

Froͤſtler, m. un [uomo] ſred- It. T. de' Bot. ricettacolo. 

Froͤſtling,! doloso, sensibile all Fruchtbranntw ein, m. vedi 
freddo. Kornbranntwein. 

Froſt wetter, 7. tempo freddo; Fruchtbringend, agg. fruttifero. 
gelicidio; gielo. F ruͤchtchen, n. den. fruticello, frut- 

Frucht, f. frutto. F. die Fruͤchte des terello. Ii. Fig. das iſt ein ſaubres Fruͤcht⸗ 
Feldes, i frutti, i prodotu della terra, de! chen! la cara gioja! 
campo. $. die Fruͤchte der Baͤume, le Früchten, v. n. fruttare, render frutti, 
frutta degli alberi. F. Fruͤchte einmachen, It. Fig. Per nutzen, fruttare, giovare, 
conclire frutta, inetterle sotto aceto, in |esser utile, di costrutto, S. meine Worte 
conserva. &. die erſten Fruͤchte, le pri- fruchten bei ihm nicht, le mie parole non 
mizie, le frutte primaticce. 8. ſpaͤte ſanno alcun frutto presso di lui, non 
Fruͤchte, frutti tardivi. giovano. 

It. Per Getreide, le biade, il grand. Fruchtertrag, m. rendite che por- 
&. die Frucht, die Fruͤchte ſtehen fhòn, (tano frutti El’un podere ec.]. 
la messe è rigogliosa, promette molto. Fruchteſſig, m. aceto di fruite, 

2) Fig. [im Mutterleibe], prole, feto. Fru chtgehaͤuſe, n. T. de’ Bot. 

. die ausgebildete Frucht, l’embrione.|pericarpio. 

die Frucht abtreiben, procurare l'a- Fruchtgoͤttin, 7. Pomona. It 
borto, di sconciarsi. Cerere. ö 

3) Per Ertrag, Gewinn, frutto, utile, 5 ruchthandel, m. vedi Obſthan⸗ 
profitto, lucro. G. die Fruͤchte eines Land- del; Kornhandel. 
gutes, eines Kapitals, le rendite d'un Fruchthorn, n. cornucopia. 

odere, i frutti, gl’ interessi d'un capitale} Fruchthuͤlle, f. veli Fruchtgehaͤuſe. 

—8. die Froͤchte ſeines Fleißes genießen, Fruchtknospe, F. gemuna, occhio, 
godere i frutti della sua industria, bottone. 


e. 
Fruͤh 
Fruchtknoten, m. T. de Bot. 
zerme, ovaja. 
Fruchtkorb, m. fruttiera; canestro, 
cesto di fruue, 
Fruchtkoͤrbchen, n. dim. cestino, 
canestrella di frutte. 
Fruchtkorn, n. grano di formento, 
di segale ec, ì 
Fruchtkunde, f. carpologia. 
ruchtlos, agg. vedi unfruchtbar. 
li. Fig. Per unnùg, vergeblich, inutile, 
infruttuoso , disutile, vano. 
Fruchtlos, avv. senza frutto, co- 
strutto $ inutilmente, infruttuosamente, in 
vano, 
Fruchtloſigkeit, f. inutilità, dis- 
utilità. 
Fruchtmaler, m. pittore di frutte, 
Fruchtmangel, m. vedi Korn⸗ 
mangel. 
Fruchtn inne F. usofrutto, 
Fruchtnutzung, ( usufrutto, 
Fruchtpreis, m. vedi Kornpreis. 
Fruchtre ich, agg. ricco, abbuu- 
dante di frutti, fruttuoso. i 
Fruchtſchnur, J. T. d' Arch. fes- 


tone. 

cu cht ſchrumpf, m. vedi Ein: 
maß. 

F rucht ſt uͤck, n, T. de Pitt. ſrurro, 
quadro di frutte. 

Fruchttragend, agg. frattifero. 

Fruchtwein, m. vedi Obſtwein. 

Fruchtwolle, /. T. de' Bot. lan u- 
giue l che cuopre certe frutte]. It. (der Sas 
men), peluria, 

Fruchtzeit, /. stagione, tempo de' 
frutti, delle frutte, i 

Fruchtzins, m. censo, decima di 
frutte, di grani. 

Fruͤh, agg. primaticcio, precoce, 
prematuro, $. ein fruͤher, allzu fruͤher 
Tod, morte preinatura. &. ein fruͤher 
Verſtand, ingegno precoce. $. ein fruher 
Winter, verno primaticcio. F. ein fruͤhes 
Alter, vecchiaja prematura. F. fruͤhes 
Obſt, fruͤhe Blumen, frutta, fiori priina- 
ticci. F. die frühe Reife der Fruͤchte, la 

rematurita delle ſruite. 

2) (von der Zeit), mattutino, mattutinale, 
$. am fruͤhen Morgen, di buon mattino, 
per tempissimo. F. die fruͤhe Morgen⸗ 
ſonne, il sole mattutino. F. er arbeitet 
vom fruͤhen Morgen bis zum ſpaͤten Abend, 
lavora dlalla mattina fino alla sera, al tardli. 
§. das fruͤhe Aufſtehen iſt geſund, il le- 
varsi la mattina per tempo fa bene, è con- 
venevole alla salute. - 


Fri, avv. di buon’ ora, per tempo, 
di buon mattino. &. es ift noch zu fruͤh zum 
Mittagseſſen, è troppo di buon' ora per 
pranzare. & zu früh kommen, venire 
troppo presto. 8. ſich frùb zu Bette le: 
gen, andarealetto di buon ora, pr tem- 
po. 8. es iſt noch frib im Jahre, la 
stagione non è ancora avanzata, siamo 
ancora ne’ primi mesi dell’ anno. $. das 
Laſter beftraft ſich fruͤh oder ſpaͤt, o pre- 
sto o tardi il vizio vien punito, si pu- 
niscr. F. meine Uhr geht zu fruͤh, i) mio 
orologio avanza. $. man muß ſich fruͤh 
daran gewoͤhnen, bisogna avvezzarvisi 
per tempo , di buon’ ora. $. dieſer Ge⸗ 
brauch kommt ſchoͤn fruͤh bei den Deut⸗ 
ſchen vor, si trova questo uso già ne’ 
primi tempi de' Germani. 8. die Fruͤchte 


E 


— — 


Fruha 


früh zur Reife bringen, prematurare le 
frutte. 8. des Morgens fruͤh, fruͤh vor 
Tage, di buon mattino, innanzi il gior- 
no. $. es iſt noch ſehr fruͤh, è ancora 
molto a buon’ ora. F. fruͤh auffteben, 
levarsi di buon’ ora, per tempo. &. er 
ſtehet am fruͤheſten auf, egli si leva pri- 
ma di tutti, più a buon’ ora d'oguun altro. 
8. von fruͤb bis in die Nacht, dalla mat- 
tina fino a notte avanzata. $. fruͤh und 
fpàt, mattina e sera. F. geftern früh, jeri, 
jer. mattina. 8. heute fruͤh, stamane, sta- 
mattina. S. morgen fruͤh, domani mattina. 
Fruͤhapfel, m. pomo primaticcio 
Fruͤharbeit, 7. lavoro mattutino. 
Fr be et, n. vedi Miſtbeet. 
Fruͤhbir n, J. pera primaticcia. 
blume, J. fiore primaticcio. 
bohne, f. fagiolo primatiecio. 
e, F. mattino, mattina. F. in 
aller Fruͤhe, in sull’ alba, innanzi il gior- 
no, allo spuntare del giorno. 
Fruͤheiche, J. quercia. 
Fruͤhfrucht, 7. frutto primaticcio, 
Fruͤhgebet, n. preghiera mattutina, 
lla mauina. 
Frühgeburt, f. aborto. 
Srubgerfte, J. orzo primaticcio. 
Fruͤhgottesdienſt, m.servizio di- 
vino della mattina, 
1 uͤbjahr, n. vedi Frühling. 
ruͤh kirche,. vedi Fruͤhgottesdienſt. 


Fruͤhkirſche, f. ciriegia primaticcia. | 


Fruͤhklug, ogg. d'ingegno pre 
coce, preinaturo. 

Fru hkoſt, f. vedi Fruͤhſtüuͤck. 

Fruͤhlam m, n. aguello precoce, nato 
prima del solito. 

Fruͤhling, m. [Lenz], primavera. 
8. ein ſpaͤter Fruͤhling, primavera tardi- 
va. tarda. &. ein ewiger Fruͤhling, pri- 
mavera eterna. 

il 


S. Fig. der Fruͤhling des Lebens, 


fiore degli anni, la primavera dell’ età. | 


2) vedi Fruͤhlamm. 
3) [von Kindern!], fanciullo conceputo 
prima delle nozze. 
Friblingsarbeit, F. lavori della 
rimavera. 
Fruͤhlingsblume, f. fiore di pri- 
mavera. N 


Fruͤhlingsfeſt, n. festa di prima- 
vera. 
Frühlingskraͤuter, n. pl. erbe 


di Frablin⸗ 


rühlingskur, f. cura di prima- 
vera. 
Friblinggluft, f. aria di pri- 


mavera. 
Fruͤhlingsluſt, f. divertimenti, 
sollazzi di primavera. 
Frühlingsſchnee, m. neve di pri- 


Ma vera. 


| 


pfel "re 


pini 
rühpreb 
della mattina. 
Fruͤhpredigt, f. predica di mat- 
Una. 
Fruͤhregen, 
mattino, 


Fribreif, agg. (von Früchten), pri- 


n. frutte primaticce. 
iger, 


m. pioggia in sul 


maticcio, prematuro. &. ein fruͤhreifes 


Kind, fanciullo di precoce ingegno. 

Fruͤhr eife I. . prematurità. It Fig. 
(des Verſtandes), ingegno precoce. 

rubrofe, F. rosa primaticcia. 

ruͤhroth, n. vedi Morgenroth. 
ruͤhſaat, f. sementa primaticcia. 

Fr uͤhſonne, fi sole mattutino, 

F ruͤhſtuͤck, n. colezione, colazione; 
it. l'asciolvere {felten]. 

8. Fig. das iſt nur ein Fruͤhſtuͤck fur 
ibn, bag verzehrt er zum Fruͤhſtuͤck, 
questo è un niente per lui; ci mette poco 
a far questo. 

Fruͤhſtuͤcken, v. a. [Etwas], man- 
glare, prendere q. c. per isdiginparsi, a 
,colazione. F. was haft du heute gefruͤh⸗ 
ſtuͤckt? che cosa hai mangiato stamat- 
tina a colazione? 

2) v. n. far colazione, sdigiunarsi. 

Fruͤhſtunde, J. vedi Morgenſtunde. 

Frühzeitig, . primaticcio, pre- 
maturo, precoce. * fruͤhzeitiges Obſt, 
Gemife, frutte, legumi primaticci. 

$. Fig. ein fruͤhzeitiger Tod, morte 
Iprematura. $. ein fruͤhzeitiger Verſtand, 
ingegno prematuro, precoce. 15 
Fruͤhzeitigkeit, f. prematurità, 
| Fuchs, m. volpe; golpe. | 
S. 7. de' Cacc. der Fuchs trabet, la 
volpe corre. $. der Fuchs rollet, la volpe 
è in amore. §. den Fuchs ausrauchen, 
«sfamare la volpe. $. den Fuchs prellen, 
far balzare, briccolare la volpe. I 

&. Fig. ein luſtiger, ein alter, ſchlauer 

uchs, volpone, volpe vecchia, putta 
scodata. $. dem Fuchſe beichten, aprire 
‘il suo cuore ad un volpone, 

&. Prov.1. Fuͤchſe muß man mit Fuͤch⸗ 
ſen fangen, per trappolare un barone, ci 
vuol un barone e mezzoz hu diavolo 
caccia l’altro $ al mal fagli male. 

$. Prov. 2. der Fuchs läßt die Haare, 
aber die Tuͤcke nicht, il lupo cangia il 
pelo, il vizio inai. 
| F. Prov. 3. ein Fuchs weiß mehr als 
ein Loch, la volpe ha più d' una buca; 
l'uom sagace ha più d’uno scampo, ba 
più appicchi. — 

. Prov. 4. er will den Fuchs nicht 
beißen, non vuole stuzzicar il can che 
dormej non vuol irritare chi mal gli 
può fare. 


5. alte Fuͤchſe werden auch 


0 Prov, 
Fruͤhlingsthau, m. rugiada di 1 1 855 anche delle volpi vecchie se ne 


rimavera. 


Fruͤhlingswetter, n. tempo di 


rinavera, 


Fruͤhlingswind, m. vento di pri- 


mavera, zefiretto, 


Frühlings zeit, F. la nuova sta- 


gione, la primavera. o 


Fruͤhmeſſe, /. la prima messa. 


Frubmette, /. T. eccl. il mauu- 


uno, le ore mallutine. 


Fruͤhmorg ens, avv. di buon mat- 
tino, la mattina di buon’ ora, per teinpo. 


' 


pi liano, 

. Prov. 6. ſie (die Trauben) find fauer, 
fagte der Fuchs, neppur la volpe non 
vuol ciriegie. 

2) Per Fuchspelz, pelle di volpe, vol- 
pe. 8. einen Rock mit Fuchs, mit Fuͤch⸗ 
fen futtern, beſetzen, foderare, guarnire di 
[pelle di] volpe un abito. 

3) ein Fuchs, cavallo sauro, It. Fam. 
uomo, donna di pelo rosso. 

4) ein Fuchs (auf Univerſitäten), bag- 
giano, nuovo pesce. 


5) Fam. Guchſe, zecchini, occhi di 


Fuchs ſucht 


me predicatore 
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civetta. F. er hat brav Fuͤchſe, ha de’ 


gran quattrini, de' be lampapti. 

$. Fig. Fuͤchſe vorſpannen, nngere la 
ruota, le carruccle. 

6) ein Fuchs (im Villiard), biglia fatta 
a caso, che sì fa a caso. 

7) T. de’ Min. den Fuchs ſchleppen, 
essere infingardo nel lavorare$ menar il 
can per l’aja. $- den Fuchs mitbringen, 
rubare minerali. 

51 chs amber, 

uchs ambra, 
Fuchsartig, 
igno. 

Fuchs balg, m. 

cata di fresco]. È 

Guobsbart, m. Fam. barbarossa. 

Fuchs bau, m. T. de Cacc. volpa- 
ja, tana di volpe. 

Fuchsbellen, n. gagnolamento, ga- 
guolio della volpe, 

| Fuͤch schen, n. dim. volpicella, vol- 
picino. 

Di chseiſen, n. taglinola 

uchſeln, 9. n. T. de' Cace. an- 
dare a cacciar volpi. It. putire di volpe. 

2) v. a. Per necken, foppen, vedi. 

Fuchsfalle, f vedi Fuchseiſen. 

uchs fell, n. pelle di volpe, 
udbèfett, n. grasso di volpe, 

Fuchsgans, /. T. de' Nat. volpo- 
ca, tadorna. 

Fuchshaut, J. pelle di volpe, 

Fuobsndbie, f. vedi Fuchsbau. 

Fuchſicht, ars. volpino, volpigno, 
di volpe. F. ein fuchſichter Geruch, puzzo 
di volpe, $. fuchſichte Haare, capelli 
rossi. : 

Fuͤchſin, J. volpe [femmina]. 

5 uchs jagd, /. caccia delle volpi. 

uchsjaͤger, m. cacciatore delle 
volpi. 

Fuchskopf, m. testa di volpe. It. 
Fan. uomo, donna di pelo rosso. 

Fuchsloch, n. vedi Fuchsbau. 

It. T. de“ Min. Fuchsloͤcher machen, 
far degli scavi contro le regole dell’ arte. 

Fu bd lunge, J. polinone di volpe, 
uchs miſt, . sterco di volpe. 

Fuchs muͤtze, f. berretto di (pelle 
di] volpe. 

uchspelz, m. pelliccia di volpe, 
Fig. den Fuchspelz anziehen, fare 
il volpone, usare astuzie. 

Fuchsroth, agg. rossigno, rossic- 
cio. F. fuchsrothe Paare, capelli rossi. 

Fuchs ſchecke, /. leardo pezzato sauro. 

Fuchs ſchwanz, m. coda di volpe. 

$. Fig. den Fuchs ſchwanz ſtreichen, lis- 
ciare la coda, far le moine, grattar le 
orecchie. $. Einen mit dem Fuchsſchwanz 
ſchlagen, punire, castigare col baston della. 
bambagia. 

2) T. de Bot, coda di volpe; panico. 

S. T. de’ Legn. gauuccio [spezie ci 
sega]. 

Fuchs ſchwaͤnzen, . n. lisciare la 
coda, far le moine, grattare le orecchie; 
adulare, piaggiare. 

Fuchs ſchwaͤnzer, m. piaggiatore, 
piagentiere, adulatore. 

Fuchs ſchwänzer ei, J. piaggia- 
mento, piagenteria, lisciamento, adula- 
zione. 

Fuchs ſchweif, m. vedi Fuchs⸗ 
ſchwanz. It. parruccone con codini. 

Fuchs ſucht, J. volpe, alopecia, 

2112 


| m. ambra nera. 


agg. volpino, vol- 
P 
pelle di volpe [scor- 


452 Fuchstraube — ' Fuͤhren 


Ù 
Fuchstraube, J. volpola, cimi-|risposta convenevole, congrua. F. eine Fuͤhllos, agg. insensibile, privo 
ciattola, fuͤgliche Urſache, giusta ragione. di sentimento. &. ein fuͤhlloſer Menſch, 
Fuchtel, /. spada di lama larga. F. glich, avv. comodimente, oppor- uomo insensibile, duro, spietato, senza 
ein Schlag mit der Fuchtel, piattonata. |tunameute. It. convenevolmente; it. con compassione. F. ein fuͤhlloſes Herz, cuor 
$. Fig. Einen unter die Fuchtel neh⸗ ragione, diritto. F. Sie koͤnnen das fuͤg⸗ di smalto, duro, di macigno. 
men, mettere, tenere uno sotto la scu- lich thun, lo potete fare con ragione, al Fübllos, avv.insensibilmente, privo 
tica, la disciplina. giusta ragione. &. hier kann ich nicht fuͤg⸗di sentimentiz it. senza pietà, senza com- 
2) Per Fuchtelſchlag, piattonata. F. lich bleiben, non è conveniente, non si passione. 
Einem [die] Fuchtel geden, piattonare al- conviene che io resti qui. $. dies kann Fuͤhlloſi gkeit, F. insensibilità; it. 
cuno, dargli piattonate, F. [die] Fuchtel fuͤglich geſchehen, questo si può fare ſacil- spietatezza . 
bekommen, essere piattonato, toccare delle mente, senza difficoltà veruna. Fuͤhlſpitze, F. (der Inſekten), an- 
piauonzie. Fuͤglichkeit, f. comodità, oppor- tenna. = 
Fuchtelklinge, f. lama larga senza|tunità; it. convenienza, convenevolezza. | Fifrband, n. übl. Gingelband, vedi. 


taglio. i i lt. vedi Rechtmaͤßigkeit. Fuhre, f. vettura, il vettureggiare. 
Fuchteln, v. a. [Einen], piattonare Fuglos, agg. illegittimo, illegale, 5. dazu werden drei Fuhren noͤthig ſein, ci 
uno, darglì piattonate. ingiusto. vorranno tre vetture per trasportare questo, 


Fuchkelſchlag, m. piattonata. , 

Fuder, n. carro, carreitata. F. ein 
Fuder Holz, Steine, Heu, Stroh, un 
carro di legna, di pietre, di fieno, di 

aglia. 

2) ein Fuder Wein, misura di vino Idi 
varissimo contenuto p. e. di 480 boccali 
sino 1280). È. ein Fuder Getreide, mi- 
sura di grano [che contiene 36 o 72 
staia). 

Fuderfaß, n. botte di 480 fino a 
80 1 f 3 

uderig, age. ein fuderiges Faß, 
botte di 480 A 1280 boccali, 

Fuderweiſe, avv. a carrettate. 

Fug, m. ragione, diritto. &. Fug und 
Recht zu Etwas haben, essere in, avere 
il diriuo, l'autorità di fare q. c. 8. mit 
Fug und Recht, con ogui giustizia e ra- 

Ione. 

Fuge, J. einninre, commettitura, in- 
castro. &. (in den Dauben), capruggine. 
F. aus den Fugen weichen, sconnettersi, 
$. aus den Fugen bringen, sconnetiere. 

2) T. di Mus. fuga. F. eine freie Fu⸗ 
ge, fuga libera. $. eine ſtrenge Fuge, 
ſi: ga ricercata, 

Fugen, -. a. commettere, connet- 

Fuͤgen, tere, copginugere, incas- 
trare. $. die Faßdauben fuͤgen, caprug- 

inare le doghe, $. Roͤhren in einander 
fügen , congeguare, imboccare un tubo 
nell’ altro. i 

&. Fig. ſich in Etwas fuͤgen, piegarsi, 
adattarsi, sccomodarsi, arrendersi a chec- 
chessia. F. ſich in ſein Schickſal, in den 
Willen Gottes fuͤgen, assoggettarsi, sotto- 
porsi, sottomettersi al suo fato, confor- 
1narsi alla volontà di Dio. &. er weiß ſich 
in Alles zu fuͤgen, eglisa adattarsi, ac- 
comodarsi ad ogni cosa, a'tutto, 

2) Per anordnen, einrichten, disporre, 
regolare. &. wie es Gott fuͤgen wird, 
come, quel che Dio vorrà, disporrà. &. 
Gott hat es fo gefuͤgt, così ha voluto, 
permesso Dio. 8 die Woͤrter fuͤgen, 
costruire le parole. $. ſich fuͤgen, acca- 
dere, avvenire, occorrere. &. es fuͤgte 
fit, daß .... avvenne, accadde che... 


Fugloſigkeit, J. illegalità, illegit-| 2) Per Fuhrwerk, Wagen, carro, vet- 
Umità. ì tura, carrcito. $. eine Fuhre miethen, 
Fuͤgſam, age. pieghevole, arrende- uoleggiare, prendere a nolo una vettura, 
vole; docile. $. ein fuͤgſamer Menſch, F. mit eigener Fuhre, con la propria vet- 
nomo arrendevole, di pieghevoli costumi, tura. 
ilecile; che si accomoda facilmente. $.| 3) Per Ladung, carro, carrettata, C. 
ein fuͤgſamer Sinn, ingegno facile e pie- eine Fuhre Sand, Steine, una carrettata, 
ghevole. un carro di sabbia, di pieue. 
Fuͤg ſamkeit, J. pieghevolezza, - Fibren, . a. menare, condurre, 
rendevolezza. guidare. $. Einen fuͤhren, menare, con- 
Fuͤgung, J. (ber Bretter u. dgl.), con- durre, guidare uno. &. Einen wohin fuͤb⸗ 
nessione, commettitura , congegnamento. ren, condlurre uno ad un certo luogo. 5. 
§. (der Worte), costruzione, — eine Dame fuͤhren, condurre, accompa- 
$. Fig. Gottes Fuͤgung, disposizione gnare una dama. &. Einen in Geſellſchaft, 
divina, volontà di Dio, la santa provvi- ins Theater fuͤhren, condurre, accom- 
denza. F. das ift eine Fuͤgung des Dim: |pagnare uno in conversazione, al teatro. 
mels, quest’ è una disposizione del cielo. S. einen Blinden fuͤhren, guidare un cie- 
eine unverboffte Fuͤgung des Geſchik⸗ co. §. Sie kennen den Weg, fuͤhren Sie. 
es, colpo inopinato, impiovvisto della mich, Ella conosce il cammino, me lo 
sorte. mostri, mi vi accompagni. S. die Sul: 
Fuͤgwort, n. vedi Bindewort. daten ins Feld fuͤhren, menare, conduri e 
Fühlbar, agg. palpabile, It. Fig. le truppe al campo. S. er fuhrt den Nach⸗ 
Einem Etwas fuͤhlbar machen, far sen- trab, conduce, comanda la retroguardia. 
tire, comprendere q. c. ad uno. Ì die Feder fuͤhren, maneggiare la penna. 


2) Per gefuͤhlvoll, sensibile, sensitivo, J. er weiß den Degen, den Pinfel, die 
Fuͤhlbarkeit, J. palpabilità. It. Feder u. ſ. w. gut zu fuͤhren, sa ben 
sensibilità, maneggiare, adoperare la spada, il pen- , 
Fuͤhlen, -. a. [befiiblen], palpare, nello, la penna. F. das Ruder, das 
tastare, toccare, $. fuͤhlen Sie einmal, Steuerruder fuͤhren, maneggiare il remo, 
wie fein dies Tuch iſt, senta un po’ come governare il timone. È. einen Wagen, 
è fino questo panno. 5 Einem den Puls, den Pflug fuͤbren, condurre, guidare il 
Einem an den Puls fuͤhlen, tastare, toc-|carro, l’aratro. &. der Wind fubrte den 
care il polso ad uno. Staub in die Luft, il vento alzò, suHevò 
2) v. n. Per empfinden, sentirez ri- la polvere in aria. 8. Einen zum Tode 
sentire, provare. &. wenn man todt iſt, fuͤhren, condurre uno a morte. &, der 
fuͤhlt man nicht mehr, quando uno èlerfte Lebenstag fuͤhrt uns zum Tode, già 
morto, non si sente, si risente più. F. ich il primo giorno della nostra vita c'ia- 
fuͤhlte, daß ich verwundet war, ich fuͤhlte cammina alla morte. &. einen Streich 
mich verwundet, krank, wohl, ſchwach, io fuͤhren, menare un colpo, una botta. 
sentiva ch' io era ferito, mi seutiva fe-| $. Tig. ins Verderben fuͤhren, condurre 
rito, mi sentiva male, bene. in rovina, in perdizione, F. dieſe Treppe 
It. v. a. p. e. ich fühle einen Schmerz, fuͤhrt in den Garten, questa scala mena, va 
eine Schwere im Kopfe, im Arme, sento, riuscire al giardino. &. dieſer Weg fuͤhrt 
profo, ho un dolore, una gravezza nella nach der Stadt, questa strada con luce, va 
testa, tin dolore nel braccio. alla città. &. dies fuͤhrt mich wieder auf 
§. Fig. senüre, provare. 8. Luſt, Freu- meine vorige Bemerkung, questo mi ri- 
de fuͤhlen, sentire, provare voglia, dilet- mette al discorso di prima, mi fa tor- 
to, piacere. F. er fuͤhlt keine Scham narlo in mente. F. Betriebſamkeit fuͤhrt zum 
mehr, non sente più vergogna, ha fatto Wohlſtande, all' industria, all’ attività 
$. nach dem es ſich fuͤgt, secondo le cir- il callo alla vergogna. &. er ſoll es [meine segnono gli ag. §. dieſer Fluß fuͤhrt Gold 
costauze, le occorrenze. Rache] ſchon fuͤhlen, me la pagherà. F. mit ſich, questo fiume mens, porta seco 
3) Per thun, 7. di Canc. p. e. wir die Schoͤnheit eines Auedruckes u. dergl. dell' oro. 
fuͤgen hiermit zu wiſſen, notifichiamo, fuͤhlen, sentire, intendere la bellezza d’una| 2) Per fahren, condurre, trasportare. 
facciamo sapere che.... lespressione. F. ſein Unrecht fuͤhlen, sen- F. Waaren zu Markte fuͤhren, traspor- 
Fuͤgewort, n. vedi Bindewort. tire, riconoscere il suo torto. 5. ſich tare mercanzie al iuercato. &. Einen übers 
Fuͤglich, ogg. [bequem], comodo, ſchuldig fuͤhlen, sentirsi, riconoscersi col- Meer fuͤhren, far passare, condurre uno 
opportuno. F. eine fuͤgliche Gelegenheit, pevole. oltre mare. 
occasione opportuna. 3) ſich fuͤhlen, esser conscio di se stesso. | 3) Per bauen, ziehen, p. e. eine Mauer, 
2) Per angemeſſen, ſchicklich, conve-| Fuͤhlhorn, n. (der Inſekten), auten - einen Zaun um einen Garten fuͤhren, cin- 
nevole, adatto, confarevale, acconcio. na. It. (der Schnecken), corno. gere, circondare di muro, di siepe un 
„u. legittimo, $. eine fuͤgliche Antwort, Fuͤhlkraft, /. virtù sensitiva, giardino. 


U 
Fuhrer — — 
uͤberlaſſen, abbandonarsi alla santa prov- 
videnza, 

Fuhrwagen, m. vedi Frachtwagen. 
gu briveg, m. uͤbl. Fahrweg, vedi. 
Fuhrwerk, n. carro, carretta, vet- 
tura; leguo. 

2) mestiere del vetturino , carrettiere. 

3) Per Fuhrweſen, vedi. 

F u hrweſen, m. carreggio, carriag- 
gio 3 tutto quel che spetta il carreggio. 

Fuͤllband, n. T. de Mugn, ban- 


della. 

Fuͤlle, f- [Vollheit], pienezza, ri- 
pienezza, colmo. 

&. Fig. ich wuͤnſche es Ihnen aus der 
Fuͤlle meines Herzens, io glielo desidero, 
auguro con tutta l'esuberanza del mio 


4) Per verwalten, amministrare, di- 
rigere, avere la direzione, il governo, la 
disposizione. &. das Hausweſen, die 
Wirthſchaft fuͤhren, dirigere, amministra- 
re. le cose domestiche, averne il governo. 
la cura. F. eine Handlung fuͤhren, con- 
durre, maneggiare, dirigere un negozio, 
averne la direzione y esserne disponente. 
$. einen Proceß fuͤhren, fare un processo 
aver lite, una causa con uno. $. einen 
Bau fuͤhren, dirigere una fabbrica, aver- 
ne l'ispezione. F. die Kaſſe fuͤhren, te- 
nere la cassa. F. die Bücher fuͤhren, te- 
nere i libri. &. eine Vormundſchaft fuͤhren, 
amministrare i beni d'un pupillo, essere 
tutore. F. die Rechte Eines fuͤhren, difen- 


dere le ragioni, i diritti d’alcuno. > € 
cuore, di tutto, di vero cuore, 


5) Per tragen, bei {i aben or- 
LE 1 55 1 5 2) Per Menge, Ueberfluß, copia, ab- 


tare, avere indosso, addosso, seco. &. 5 5 ab 
Geld [bei fim] fuhren, portare danari in-|bondanza. $. Freude die Fulle, gioja 
sopra gioja, contento sopra contento. 


dosso. §. Waffen führen, portare armi. conter 
&. welche Waffen fuͤhren die Araber? er hat Geld die Fuͤlle, ha danari come 
rena, è straricco, è uomo danarosissimo. 


qual sorta d'arme usano gli Arabi? 8. „ Es è uomo d 
einen Namen, Titel fuͤhren, portare, avere|$. die Huͤlle und die Flle haben, averne 
un nome, un titolo. S. einen Loͤwen im a macco, a jesa, a ribocco, in gran co- 
Wappen fuͤhren, avere, portare un lione pia, 2 do vizia, abbondare di lutto. 
nelle armi, F. einen guten Tiſch fuhren, 3) Per Fuͤllſel, vedi. 

Fuͤllen, n. puledro, poledro. 8. 


far buona tavola. &. dieſe Waaren fuͤhre 
5 155 ein zweizaͤhniges Fuͤllen, 1 8 di pri- 


ich nicht, non tengo mercanzie simili, sullen ; g 
non traffico di tali merci. F. ein from- mo morso, $- ein vierzähniges Fuͤllen, 
uledro di secondo morso. 


mes, gottloſes Leben fuͤhren, menare una P 5 
vita pia, scellerata vita. S. Klagen fuͤh⸗ Fllen, v. n. vedi fohlen. i i 
ren, menar lamenti, lamentarsi, lagnarsi. Fuͤllen, v. d. empiere, empire, ri- 
8. eine Meinung fibren, portare, avere empiere. F. bis oben an fuͤllen, colmare, 
certa opinione, f. ſonderbare Reden fuͤh⸗ empire a colmo, a trabocco. 8. ſeine 
ren, eine Sprache fuͤhren, die nicht ge- Taſche mit Etwas fällen, empiere le 
fällt, tenere singelari, strani discorsi, tasche di q. . $. ſeinen Beutel fuͤllen, 
un linguaggio che non piace. riempiere la sua borsa, 8. der Saal war, 
8. T. mil. ſich fuͤhren, comportarsi, hatte ſich im Augenblicke gefuͤllt, il salone 
condursi. si riempì subito di gente. 8. ſich den Magen 
6) Per nutzen, p. e. das fuͤhrt zu nichts, fuͤllen, riempir Lotro, impinzarsi. F. einen 
° Graben fillen, riempiere, colmare un 


ciò non cònduce a nulla, non giova nien- i à i 
te. F. wohin foll das fuhren? dove de-|fosso. F. gefuͤllte Blumen, fiori doppj. 
2) einen Karpfen, Gaͤnſe, Tauben u. 


ve andare a finire? dove andrà a termi- 
mare questa cosa, faccenda ? 

Führer, m. guida, conduttore. &. 
(eines Heeres), duce, capitano, &. (eines 
jungen Menſchen), ajo. 

Fuͤhrerin, J. guida, conduttrice; 
aja. g 
Fuhrfrohne, /. vedi Frohnfuhre. 

Fuhrgelegenheit, f. occasione 
di vettura 3 vettura. 

Fuhrgeraͤth, n. (eines Heeres), equi- 
PE bagaglie. 


carpione, nelle oche, ne’ piccioni ec, 
3) Per gießen, versare, mettere. &. 


qua in un vaso. & Wein, Bier in Faͤſ⸗ 
ſer fuͤllen, imbottare vino, birra. &. 
Wein in [auf) Flaſchen fuͤllen, mettere il 
vino in fiaschi, infiascarlo, 

Fuͤllerde, F. vedi Walkererde. 

Fuͤllfaß, 22. [Koblenmaf], misura 
da carboni, 

Fuͤllhaar, n. borra, cimatura, 

Fuͤllhals, m. [Trichter], imbuto, 
imbottatore. 

Füllhorn, n. cornucopia, corno 
dell' abbondanza. 

Fuͤllkeil, m. T. de Falegn, zeppa, 
bietta [per servirsene di ripieni]. 

F uͤ Ike lle, F. T. de Mur. cazzuola. 

Fuͤllmund, m. T. de Mur. [Grund: 
bau, Grundmauer], fondamento. 


Fuhrmannsknecht, m. edi Fuhr. Füͤllſel, n. T. di Cuc. ripieno [d'un 
knecht. ollo ec.]. f 
Fuhrmannspeitſche, f.sferza di Fuͤllſteine, m. pl. T. de Mur. 
rrettiere, di vettnrino, scuriada. ripieni. ö N 
Fuhrſtraße, /. vedi Fahrweg. Fuͤllung, J. empire, empimento, 
Fuͤhrung, 7. (eines Menſchen), con- riempimento, riempitura. 
duciinento, guida, il menare, il con-“ 2) Per Fuͤllſel, vedi. 
durre. &. (eines Vlinden), guida, il gui uͤllwein, m. vino da rimbottare. 
dare. $. (im Wagen), il trasportare, il uͤllwort, n. parola riempitiva, es- 
condurre, trasporto. $. (eines Amtes, der pleliva; ripieno, 
Geſchäſte), maneggio, governo, ammi- 
nistrazione, $. ſich der Fuͤhrung Gottes riempiuva. 


uhrknecht, m. servo di vetturino, 

di carrettiere, 5 

Fuhrleute, pl. vetturini; carrettieri. 

Fuhrlohn, m. nolo, porto; vettura. 

Fuhrmann, m. vetturino; carrettiere. 
It. T. degli Astr. arturo, boote. 
Fuhrmanns frau, f. moglie d'un 
vetturino. 

Fubrmannskittel, m. casacca di 
vetturino. 


ſ. w. fuͤllen, cacciare il ripieno in un 


Waſſer in ein Gefaͤß fuͤllen, versare ac- 


Fuͤnf 453 
Fummel holz, n. T. de Calz. bus- 


setto è hisegolo. 

Fummeln, . n. T. di Calz. liscia- 
re, brunire. 

Functiön, /. Voco lat. ¶ Verrich⸗ 
tung], funzione. 

Fund, m. incontro, cosa trovata; it. 
ritrovato. $. einen guten, gluͤcklichen 
Fund thun, trovare q. c. di bello. &. 
dieſe Entdeckung iſt ein wichtiger Fund 
fuͤr die Wiſſenſchaften, questa scoperta è 
un ritrovato importante per le scienze. 
F. das iſt ein ſchoͤner Fund, quest è, 
ecco un bell’ incontro. . 

&. Prov. neue Herren neue Fuͤnde, 
nt priocipi, nuovi ritrovati {nuove 
leggi]. 

5 und ament, n. (Grundbau], fon- 
damento. i 


Fundamentäl, agg, Foce lat. 


F. fondamentale. 


Fundamentälgeſetz, u. [Grund⸗ 
geſetz]l, legge fondamentale. | : 

Fundation, /. Voce lat. [Srùns 
dung, Stiftung], fondazione. 

Fundgrube, /. 7. de Min. cava 
ricca di metallo. "i 

8. Fig. dieſes Werk iſt eine reiche 
Fundgrube von Gelehrſamkeit, questo li- 
bro è una ricca sorgente, un tesoro d' eru- 
dizione, 

Fundgruͤbner, m. T. de' Min. 
scopritore d'una miniera, d' una cava. N. 
proprietario di essa. ] . Le 

F uͤndig, ogg. T. de Min. ein fune 
diger Gang, filone che vale la spesa di 
scavare. F. eine Grube, einen Gang 
fuͤndig machen, scoprire una vena, un 
filone, 

F un diren, , d. Voce lat. loruͤn⸗ 
den, fliften], fondare, stabilire. 

Fundort, m. T. de Nat. (eines Mi⸗ 
nerals u. ſ. w.), giacitura. 

Fundrecht, n. diritto del trovatore 
[sopra la cosa trovata). It. T. de Min. 
diritto di chi fu il primo a scoprire una 
miuiera, . 

Fundregiſter, u. }[Snventarium], 

Fundzettel, m. I inventario. 

Fuͤnf, gg. num. cinque. &. eine 
Zeit von fuͤnf Jahren, lustro, quinquen- 
nio. 8. eine Zahl von fuͤnfen, cinquina, 
F. fuͤnf Nummern [im Lotto], cinquina. 
$. die funf Sinne, i cinque sensi. 

F. Fig. feine fuͤnf Sinne noch beifams 
men haben, avere ancora tutti i suoi sen- 
timenti, stare ancora in seutimnenti. &. 
es iſt fuͤnf, fuͤnf Uhr, es bat fuͤnf ges 
ſchlagen, sono le cinque, hanno battuto, 
suonato le cinque. &. fuͤnf Viertel, un 
braccio e un quarto; cinque palmi. &. 
fuͤnf Vierteljahr, quindiei inesi, un anno 
e tre mesi. $. je funf, cinque a cinque. 
S. funf Procent, cinque per cento. &. 
eine Leier mit fuͤnf Saiten, pentacordo. 
$. die fuͤnf Buͤcher Moſis, il pentateuco. 

$. Fig. er kann nicht fuͤnf zahlen, non 
sa quante dita si ha nelle mani, ei non 
torrebbe a accozzare tre palle in un ba- 
cino, non sa quanti pieelì entrine in 
uno stivale. F. fuͤnf gerade ſein laſſen, 


lasciar andare due pani per coppia, l’ao- 
qua alla china. 


inf, 


5 F. il cinque, un cinque. &. 
5 uͤn fe, 


alle Fuͤnfen werfen (im Wür⸗ 


Fullwoͤrtchen, n. dim. particella felſpiel), gettare tutti i cinque, un ein- 
quino. It. (im Kartenſpiel), vedi Quinte. 


L 


- 


454 


Fuͤnfbeinig, g. di cinque gambe.|la quinta volta. 
Fünfblatt, n. T. de Bot. cin- in guinto luogo. i 
dinftebalb, agg. indec 


quefoglie. 


Fuͤnfbeinig 


Funfblatterig, agg. T. de' Bor. 


pentafillo, 


teriger Kelch, cali 
fuͤufblaͤtterige Blum 


tapetala. 


Fuͤnfd 


pentapet 


raͤhtig 


arn, filato di cin 


Fünfeck, n. 
Künfeckig, 


tangolo, pentagono, 


Fuͤnf fach, 


Fuͤnffältig, 488. quiutuplo. 
Füͤnffingerfiſch, u. T. de' Nar. 


donzella. 


Sunffingerfraut, n. 7, de’ Bot. 
cinque foglie, tlc) 
ach, agg. vedi fuͤnfſeitig. 
Fuͤnf fñßig, “gg. di cinque piedi. 


pentafillo ; 


Fünffl 


8 ein fuͤnffuͤßiges 


piedi, cinque piedi lungo. S. ein fuͤnf⸗ 
fuBiger Vers, pentàmetro, 
Fünfgetheilt, 


que parti. 


cento. 


Fuͤnf hundert ſte, agg.num, cin- 


Fünfhund 


quccantes mo. # 
Fuͤnf jaͤhri g, gg. di cinque anni, 
un lust ro. 


TJünf jährlich, 


Fünfm 


al, ape. cinque volte, 


fünfmal fuͤnf macht 


cinque via cinque ſa 


Fun fmal 
che accade cin 


Avv. di cinque sorti. 


alo. F. ein fuͤnfblaͤt⸗ 


ce Pentafillo. g. einc 


enkrone, corolla pen- 


+ agg. fuͤnfdraͤhtiges ! 


que fili. 


Fentagono, Pentangolo,|s 
d. quinquangolo, pen- 


ret, asse di cinque 


agg. diviso in cin- 


ert, agg. num, cinque- 


| 


g. quinquennale. 


fuͤnf und zwanzig, 
venti cinque. 


1g, agg. di cinque volte, 
que volte, 


Fuͤnfmonatlich, 4g. di cinque 


mesi, 


Finfpfinbig, agg. di cingue 
libbre. 


Fünfruderig, 


con cinque ordini di 


Fuͤn fruderſchi ff, n. cinquereme, 
inquereme. 2 
sr iù ulig, agg. di, con cinque 


Funffa 


colonne. 8. ein fuͤnfſaͤ 
ficio pentast: co. 


Fünfſeitig, 


pentaedro. 


sunffpaltig, agg. T. de Bot. cin- 
fido, 
2 6 an fſt ock ig, agg. ein fuͤnfſtoͤckiges 


di inquèe piani. 


aus, casa 
Fuünfſtrahl, m 
tropetiine ; 
Sunfitinbdig, 
che dura cinque ore. 
Funfſtündlich, 


accade ogni einque ore. 


Fünf ſylbi 


labe. $. ein 


Fünftäg lich, agg. 
ritorna ogni cinque giorni. 


Fünfkauſend, agg. 


mila. 


fuͤnſſy 


to, Sisto quinto. g. 
Januar, oggi siamo 


uajo. 8. das fuͤnfte Buch Moſis, il 


deuleronomio. 8. zum fuͤnften Male, perl 


agg. di cinque lau, 


9, agg. di cinque sil- 
Ibiger Vers, quinario. 
Funftägig, agg. di cinque giorni, 
8g» che sì fa, che 


e mezzo. g. 
quattro anni 


parte, 


uogo. 


Fünfzeh 


rantani. 


Fünfzeh 


Fuͤnftel 
Fuͤnftens, avv, 
Fuͤnftheilig, 


ibile in cinque parti, 
Fünfweibig, gg. T. de 
rdnung der fuͤnfweidig 
Fünfellig, agg. di cinque braccia. Klaſſe], la pentaginia. 
F uͤ n fe r 7 m. 
Fünferlei, 


somma di quindici; It. 


— 


fuͤnftehalb Jahre, 
» Mesi e mezzo, 
nu. un quinto, 


net, m. il numero, la 
moneta di 15 ca- 


nidbrig, agg. 


ici auni, trilustre, 


Fuͤnfzehnlöthlg, agg. 


once e mezza. $. funfzebnidthiges Sil 
di undici danari e sej grani. 


ber, argento 


g. zum Fuͤnften, quinto, 


quinto; in quinto vil 


le stelle 8 


Sur 


cintillano 


Ugen fumFelten vor Born, i 


A 
l. quattro/sfol oravano 


Monate, der 


glia, brilla nel bic 

la quinta Funkeln, 
F 

lente, brillante. 


gg. diviso, divi- funkelnde Augen , 


Bot. [bie 


di quin- 


Fuͤnfzehnte, Agg. num. quinto pre. 


n'avremo quindici [del mese], 
sarà la metà del inese, - 


5 
eine 


ntel, n. un 
ntheil, cesimo, 


8. Fünfzehntens, avo. in 


gebt in die Fuͤnfzig, egli è nei ei 


48g. a cinque remi, anni, 


remi. 


uliges Gebäude, edi- 


IJ. de Nat. as- 
088. di cinque ore, 


1 


agg. che si fa, che 


heute iſt der fuͤnfte 
a cinque di Gen- 


ger n. 
Fünfzigſte 
lesimo. 


Fünfzig ſtel, 


Fünfziajäh 


Gun fzigtbeil, tesiino, 


$. Fig. er 


unken Witz, 


Funkeln, 


are, brillare. 8. 


quantesima parte. 

Fünfzigſtens, avv. in cinquan- 
tesirno luogo. 

Fünkchen, n. dim. 
villetta, scintilletta, 

S. Fig. er hat kein 
Muth, non ha una 8 
grano di coraggio. 
chen Hoffnung mehr, vorhanden, 
più la minima scintilla di speran 
m. favilla, scintilla. . 
(im brennenden Papiere), monachine, mo- 


befigt keinen Funken ge⸗ 
num. cinque ſunde Vernunft ì 


Fünfte, m. quinto. §. Heinrich der 


ca. F. Funken des Genies ‘ SCaAPpata d'in- 
Fünfte, Sixtus der fuͤnfte, Enrico quin- 


egno, geniale. F. in 


%. n. scintillare, 


um. cinquanta, f. 
5 una cinquantina, 
den Fuͤnfzigen, 


n. un cinquan -- 
la cin- br J. 6. J per. 


favilluzza, fa- 


dieſem Buche iſt kein 
non c'è un grano di sale 
in questo libro. i 


die Eterne funkeln, 


quindi- 
la quin- 


quindi- 


I F. Fam, ich moͤ 
rig, agg. ein fuͤnf. gern t 
zigjaͤhriger Mann, uomo di cinquant’ lontieri, quanto mai volontierij avrei gran 
anni, quinquagenario. 8. fuͤnfzigjaͤhri⸗ 
Wein, vino di cinquant' anni, 
s num. einquan- 


in luogo. 8 
thun, lo pa herò, lo farò per te. 
fuͤr ſeinen 8 

o, in luogo, in vec 
Einen ſpielen, 
8. ich buͤrge ſuͤr ihn, 
i. 8. Eins fuͤr d 


il fur einen 
domani Una casa con 


è stato ven duto 


iſt das der Dank 


aduanta, re datemi? 
è un quinquagenario. Guͤ 


voglia di averlo. 


Andere, fuͤr das, was Andere thun, non 
sono corresponsabile 


ein funkelt 


unkelnd, 


Funkelneu, 


8. Scherz fuͤr 


» scintillavano di 


m Glaſe, il 


chiere, 


Ernſt nehm 


lo scherzo in sul serio. $ 


Garten eintauſchen, 


un giardino, dare 
no in iscambio d’una casa, 


[per accennare il valore, 


$. dies G 
uft worden, ques 
her 20, 000 talleri. 


F. ich d 


» Sfavillano. 8, feine 


e fuͤr dich bezahlen, 


suoi occhi 
furore. 8. 
vino sma- 


n. scintillamento. 
part. scintillante, sfa- 


en Pflanzen einer neu, modo basso, nuovo lampante, 
3 7 nuovo di zecca. 
Fünfzählig, 086. vedi fünffac Fun ken, v. n. vedi funkeln. 
Fuͤnfzehn, 288 num. quiudici. F. Fu nken, m. vedi Funke. 
fuͤnfzehn Jahre, quindici anni, tre lustri. Funkeume ſſer, u. 7. de Fis. 
sunfz eh neck, n. quindecagono, spinterometro. N 
Funfzehn eckig, agg. quindeca- ur, prep. [anftatt], per; in vere, 
gono, 


e di suo fratello, 8. 
giuocare per un 
e ‘ 


garantisco 


as Andere nehmen, 
un’ altra, F. ein 
uns volta 


per sem 
en, prea- 


ein Paus 


cambiare 
un giar- 


il prezzo 


ec. duns cosa] per, da. F. das i Tuch 
fuͤr fuͤnf Thaler, questo è 
que talleri. 

Thaler verfa 


panno da cin- 


ut iſt fuͤr 20,000 


anke Ihnen fuͤr Ihre 
. te, le sono ETato per la sua hontà, 
m. cinquantina; It. F. fir Etwas buͤßen muͤſſen, Pagare il 
It. vino di cinquant’| fin. 


chte es fuͤr nein Leben 


thun, haben, lo farei molto vo- 


gli altri. 


raven Mann, Jo 


Fuͤnkchen Verſtand, Morto. 


cintilla d’inge o, 
8. es it kein Funk: 


non c'è 
za. 


vera, 


-Sfavil- case! 


dabbene, 


lo tenete 
ge- cessario. 
in- gente è co 


quale? was iſt d 
romore è questo? 


ſchoͤne Haͤuſer! che brutte, che belle 


chi mi prende Ejla 
Edelmann ausgeben, 
tenere per nobi 


Pflich 


per un vale 
rechnet das fuͤr nichts, non co 
ma ciò per niente, 
todt liegen laſſen, 
S. fuͤr wen hal 


le. 8 


t, zu cred 


8. ich kann 


) per accennare la qualità, 


$- ich hielt ihn 


teneva per 


5 8 2 
nicht fuͤr 


di quel che ſanno 


lo stato 
fuͤr einen 
Un uc mo. 


ate uomo, $. er 


nta, sti- 


8. ſie haben ihn ſuͤr 


ontare una 
certa. F. halten Sie eg 
er necessario ? lo 
was fuͤr Leute 
desta? F. was ſind 
grobe beute! che gentaccia, 
rozza è codesta! F. was file einer? chi? 
as fur ein Laͤrm? che 


was fur 


4) [risguardante Puulità, 11 


l'hanno lasciato per 
ten Sie mich? per 
2 F. ſich fuͤr einen 


spacciarsi, farsi 


cosa per 


fuͤr noͤthig? 
credete ne- 
find das? che 


das file 


che gente 


ſchlechte, 


Vantaga © 


— 


i Fuͤrba 


gio di alcuno], p. e. man fuͤrchtet fur ſein 
Leben, si tenne della, per la sua vita, si 
crede che morrà. $. mir iſt bange, ich zit⸗ 
tere fuͤr ihn, io temo per lui. $. aus 
Achtung, Liebe, Freundſchaft fuͤr Dich, 
per istima, per amore, per amicizia 

lestò è per me, per te, per lui. f. Schriften 
fur die Jugend, opere ad uso della gio- 
ventù, per la gioventù. S. die Thür iſt 
fuͤr das Haus zu groß, la porta è trop- 
po grande per questa casa, la porta è 
troppo grande in proporzione della casa. 
$. fur feine Kinder forgen, aver cura pel 
muntenimento, per l’educazione de' 
suoi figliuoli. F. Alle find fuͤr ihn, tutti 
sono del suo partito $ sono, tengono dalla 
sua. &. der Abel bat ſich fuͤr den Koͤnig 
erklaͤrt, la nobiltà si è dichiarata in fa- 
vore del re, pel re. $. fuͤr ſeine eigene 
Sache ſprechen, parlare pel suo proprio 
iuteresse. &. für Einen bitten, pregare iu 
ſavore di uno, intercedere, interporsi 
per lui. F. ſie find fuͤr einander geſchaſſen, 
sono fatti l’uno per l’altro. &. für die Zu⸗ 
kunft ſorgen, provvedere per l' avve- 
uire - S. ein Beweis fur die Unſterblichkeit 
der Seele, prova dell' immortalità dell’ 
anima. F. wir wollen dies fuͤr beſſere Bei: 
ten aufbewahren, vogliamo serbarlo a 
iniglior tempo. È. es laßt ſich fuͤr und 
wider die Sache reden, si può dire molto 

ro e contra questa cosa. 8. dies iſt ein 
Mittel fuͤr gegen] das Fieber, questo 
rimedio è buono, giova per la febbre; 
è contro la febbre, 

S. Fig. fuͤr ſich leben, vivere per se, da 
se; solo solo, ritirato. &. er kann fuͤr 
ſich befteben, egli può mantenersi da se 
stesso. 8. Etwas fuͤr ſich behalten, ser- 
bare, ritenere q · c. per se; tenere ser- 
bato in petto, secreto q. c. &. fuͤr ſich re⸗ 
den, parlare da se, da per se. F. das 
ift eine Sache fur ſich, questa è una cosa 
da per se. F. das iſt nichts fuͤr mich, 
questa cosa non è, non fa per me. &. 
er hat Gefuͤhl fuͤr Ehre, Schande, egli 
ha sentimento d'onore, è ‘sensibile alla 


vergogna. $. das ſchickt ſich nicht fur Dich, 


5 


tutta la vita, in tutta la sua vita è infelice. 
$. ſich fur immer, fuͤr beſtaͤndig an ei: 
nem Orte aufhalten, trattenersi per 


Isempi e in un di „ fissarwisi, stabilirvi 


la sua dimora, S. ich habe ſie fur im: 
mer verloren, l'ho perduta per sempre, 
in eterno. 

8. Poet. für und fuͤr, sempre, di von- 
tinuo. 

6) [per determinare un certo ordine), 
p. e. fur das fuͤr's] erſte, zweite, pri- 
inieramente, iu primo luogo, in primis, 
secondariainente, in secondo luogo. &. 
Mann fuͤr Mann, corpo a corpo, It. 
l'uno dopo l’altro, in fila. F. Tag fuͤr 
Tag, giorno per giorno, di mano iu inauv, 
ogni giorno che Dio manda, $. Stia 
fuͤr Stuͤck, pezzo per pezzo. F. Schritt 
fuͤr Schritt, passo a passo, passo 
passo» 

Fuͤrbaß, avv, vedi ferner, weiter. 
§. fuͤrbaß gehen, andare oltre, segui- 
tare la strada. 

Fuͤrbitte, f. intercessione, F. die 
Fuͤrbitte der Heiligen, l’intercessione de 
Santi. $. auf Furbitte, per intei cessione. 
§. eine Fuͤrbitte fur Einen einlegen, in- 
tercedere, interporsi, pregare per alcuno. 

Fuͤrbitten, . n. intercedere; pre- 
gare, interporsi per alcuno, 


Fürbitter, m. intercessore$ me- 


diatore 
Fuͤrbitterin, f. nierceditrice. 


Fuͤrbittlich, agg. e a. a modo 


d'iutercessioue. 

Furche, f. solco. F. das Erdreich 
zwiſchen zwei Furchen, porca, ajuola. è. 
Furchen ziehen, far solchi, solcare. 


$. Fig. das Alter hat Furchen auf fei: 


ner Stirn gezogen, la vecchiaja gli ha 
fatto venire le rughe su la fronte. 
Furchen, . a. solcare, far solchi. 


F. Poet. das Meer furchen, solcare 


il mare. 

È. Fig. die Jahre haben ſeine Stirn 
gefurcht, gli anni hanno corrugato la 
sua froute. 

F urchenweiſe, avv. a solchi. 

Furcht, J. paura, timore j poet. tema. 


Fuͤrchterlich 


fuͤr einen anſtaͤndigen Mann, questo non F. eine große Furcht, gran paura; terrore, 
u conviene, non sta bene ad un galaniuo- |spavento. F. eine knechtiſche Furcht, ü- 
mo. &. es iſt viel fuͤr ihn, daß er das more, la tema ser vile. g. die kindliche Furcht, 
gethan hat, è molto che l'abbia fatto. timor figliale, riverenziale. $. die Furcht 


F. fuͤr einen Geizigen iſt dies viel, per 


Gottes, il timor di Dio. §. Einem 


un avaro non è poco. F. fuͤr mich, ich Furcht einjagen, incutere timore, far 


fuͤr meine Perſon, [in] quanto a ine, per 
me. 8. er fuͤr ſeine Perſon billigt es 
nicht, in quanto a lui, per quel che spet- 
ta a lui, non Papprova. F. an und fuͤr 
ſich betrachtet iſt es nicht unrecht, con- 
siderata la cosa in se stessa non è mal 
fatta. F. dieſe Handlung, die an und fuͤr 
ſich nicht zu taͤdeln iſt ..... quest azione, 
che in se stessa non è da biasimare. ... 
&. er thut dies fuͤr ſich allein, lo fa da 
er se, di sua testa, di suo capo, 
iefer Satz beſtehet fuͤr ſich, questa pro- 
posizione è assoluta, non dipende da 
altra. F. das iſt zuviel für meine Kraͤfte, 
questo poi è troppo per le mie forze, 
5) [per determinare il tempo], p.e. 
fuͤr jebt, fur diesmal, per adesso, per 
era, per questa volta. $. fuͤr heute iſt es 


paura ad uno. F. Einen in Furcht ſetzen, 
inettere alcuno in paura, fargli paura. 
F. Alles in Furcht und Schrecken ſetzen, 
riempiere lutto di terrore, di spavento. 
$. Einen in Furcht erhalten, tenere uno 
in timore, in rispetto, a dovere. &. mit 
der bloßen Furcht davonkommen, scam- 

arsela con la sola paura. F. zwiſchen 

urcht und Hoffnung ſchweben, stare, ti- 
tubare tra il Umore e la speranza, $. aus 
Furcht, per timore, per paura, F. aus 
Furcht, ertappt, überraſcht zu werden, 
per teina d’essere acchiappato, sorpreso, 
colto. 0 aus Furcht vor der Strafe, vor 
der Gefahr, per timore della punizione, 
del pericolo. $. aus Furcht, man moͤchte 
ibn feben.. .. per paura, per timore di 
non essere veduto...-. F. aus Furcht, 


zu ſpaͤt, per oggi è troppo tardi. $. das Ihnen zu misfallen, temendo di dispia- 


- ift for den Augenblick unmoglich, per lo cerle, di farle dispiacere. 
§. er iſt Furchtbar, agg. terribile, formi- 


moniento è cosa impossibile. 
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ventoso. f. ein furchtbarer Menſch, uomo 
terribile, orrendo. &. ein furchtbarer 
Feind, nemico formidabile. F. eine furcht⸗ 
bare Macht, forza formidabile, tremeu- 
da. $. ein furchtbares Gewitter, un tem- 
porale spaventevole, orribile. &. ſich ſei⸗ 
nen Feinden furchtbar machen, rendersi 
formidabile, tremendo a'suoi nemici, in- 
cuter loro timore. 


Furchtbar, avv. terribilmente, or- 
rendlamente, formidabilmente, spavento- 
samente, 

Furchtbarkeit, f.terribilità, or- 
ribilità, 

Fürchten, „. a. [Etwas], temere, 
paventare d. c., aver paura, timore di 

c. F. Einen fuͤrchten, temere alcun», 
è. Gott fuͤrchten, iemer Dio, avere il 
timor di Dio. F. er iſt mehr gefuͤrchtet 
als geliebt, vien più temuto che amato. &. 
ein Kind [zu] fuͤrchten machen, far paura 
ad un fanciullo, fergli bau bau. 

2) v. n. Per beſorgen, glauben, te- 
mere, aver paura, stare in penaj cre- 
dere. g. ich fuͤrchte Ihnen beſchwerlich zu 
fallen, io temo d' income darla, d'infa- 
stidirla. &. man fuͤrchtete, die Feinde moͤch⸗ 
ten wiederkommen, si stava in timore, 
si temeva che i nemici ritornassero. $. 
ich fuͤrchte, er wird ſterben, temo, sto in 
pena che se ne muoja; ho paura che se 
ne voglia andare. $. er fuͤrchtet entdeckt 
zu werden, teme, ha paura d' essere sco- 
perto. F. man fuͤrchtet ſehr fuͤr ſein Le⸗ 
ben, si teme molto per lui, per la sua 
vita. &. ich fuͤrchte für Dich, sto in pe- 
na per te. F. fuͤrchten Sie nichts, non 
tema niente, non abbia paura di nulla, 
stia pur tranquilla. 

3) ſich vor Etwas fuͤrchten, aver pau- 
ra, timore di q. c. H. er fuͤrchtet ſich 
vor Geſpenſtern, vor dem Gewitter, ha 
paura degli spiriti, il temporale lo mette 
in pena, lo fa tremare. F. ſich vor der 
Strafe fuͤrchten, paventare la punizione, 
temere d'esser punito. §. ſich vor der 
Kaͤlte fuͤrchten, aver paura del freddo. 


Fuͤrchterlich, agg. terribile, orribile, 
tremendo, spaventevole. &. ein fuͤrchterli⸗ 
cher Anblick, vista, aspetto terribile, spa- 
ventevole. F. fuͤrchterliche Drohungen, mi- 
nacce orribili, ierribili. F. ein fuͤrchterliches 
Geſchrei erheben, alzare grida orrende, 
gridare terribilmente, g. eine fuͤrchterliche 
That, azione orribile, fatto orrendo, 
atroce; orribilità , atrocità. S. ein fuͤrch⸗ 
terlicher Hieb, Schlag, colpo terribile, 
che apporta terrore, perverso. 

S. Fig. einen fuͤrchterlichen Aufirar.d 
machen, fare spese orribili, spavei. 
voli. 8. fuͤrchterliches Wetter, tempo ter- 
ribile, orribile, pessimo, i 

Fuͤrchterlich, avv. terribilmente, 
orribilmente, tremendamente, spavente- 
volinente, 9. ſie iſt fuͤrchterlich haͤßlich, 
ella è orrenda, è d' una bruttezza orren- 
da. 8. es donnerte fuͤrchterlich, iuond 
terribilmente, in modo orrendo. $. fuͤrch⸗ 
terlich ſchreien, gridare terribilmente, a 
tutta lena. F. es regnet, es ſchneiet fuͤrch⸗ 


terlich, piove, nevica terribilinente; la 


ioggia cade a secchie ; diluvia. F. er ſaͤuft 


uͤrchterlich, beve smoderatissimamente, 


fuor d’ogni misura. F. dieſer Menſch ift 
fuͤrchterlich langweilig, costui è una ter- 


fur ſein ganzes Leben ungluͤcklich, perjJdabile, treiuendo, orribile, orrendo, spa- [1ibile seccatura, è ua orribile seccature. 
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Furchtlos, agg. senza paura, senza 
tens; intrepido } imperterrito. 
Furchtlos, avv. senza paura, te- 
ma; intrepiclamente , imperterritamente. 
Furchtloſigkeit, f. intrepidezza, 
mirepidità. 
Furdtfam, agg. pauroso, paveu- 
toso, timido. It. vedi ſchuchtern, aͤngſtlich 
Furchtſamkeit, /. paura, timore; 
timidezza. 
Furie, f. T. di Mitol.[Radegîttin], 
Furia. 
Fig. ſuris, megera, donna indiavolata. 
2) Per Wuth, vedi. 
Furier, m. vedi Fourier. 
urlerſchuͤtz, m. T. mil. soldato 
che serve un uffiziale, ordinanza. 
uͤrlieb, avv. Fam. mit Etwas 
fuͤrlieb nehmen / contentarsi, essere con- 
testo di q.c. &. er nimmt mit Wenigem 
fuͤrlieb, è di facile contentatura, si con- 
tenta di poco. 8. Wollen Sie heut Mit: 
tag mit uns fuͤrlieb nehmen? Volete far 
penitenza con noi, oggi? ; 
Furnier, n. vedi Fournier u. ſ. w. 
uͤrſorge, F. vedi Vorſorge. 
Fürſprache, f. vedi Fuͤrbitte. 
uͤrſprechen, . n. vedi fuͤrbitten. 
uͤrſprecher, m. intercessore. 
ur ſprecherin, F. interceditrice, 
Fuͤrſpruch, m. vedi Fürbitte. 
Fuͤrſt, m. principe. It. Poet. prence. 
8. der regierende Fuͤrſt, il principe re- 


xnante, &. ein weltlicher, ein geiſtlicher l 


Fuͤrſt, ua principe secolare, ecclesiastico 
è. Einem zum Fuͤrſten machen, ereare, 
fare uno principe, conferirgli il grado 
di priucipee 

Für ſt bi ſch of, m. principe vescovo. 

Fuͤrſten, v. a. [Einen], creare, far 
uno principe, conferirgliil grado di prin- 
cipe. F. ein gefuͤrſteter Abt, abate prin- 
cipe. J. eine gefuͤrſtete Grafſchaft, con- 
tes eretta a principato. 

Fuͤrſtenbank, F. banco de' prin- 
cipi [alla dieta]. 

Surftenbrant, J. promessa sposa 
d’un principe. 


F Urftenbrief, m. diploma di prin- 


cipe. 
15 uͤrſtenbund, m. federazione, lega 
de' principi. 
Fuͤrſtendienſt, m. servizio di corte, 
impiego alla corte. 
Fuͤr ſtengroͤß e, F. grandezza prin- 
eipesea. 
Fuͤrſtengruft, J. catacomba, avel- 
lo sotterraneo della famiglia principesca. 
Firftenbut, m. cappello brinci- 
pesco, da principe. 
Fuͤrſtenkrone /. corona di principe. 
Fuͤrſtenleben, n. vita da principe. 
Kürſtenmaßig, agg. principesco. 
Fuͤrſtenmaͤßig, avv. da principe, 
principescamente, 
Fuͤrſtenrath, m. collegio, consi- 
lio di principi. 
> Su ptt 


dall'imperadore, o da' loro pari. 


Fuͤrſtenſchule, J. collegio fonda- 


to dal priucipe. 


Fuͤrſtenſitz, m. residenza del, d'un 


principe. 


Furchtlos 


N Fuß 
Fuͤrſtenſtamm, m. sürpe, scliatta[essere bene o male io gambe. F. mit 
d'un principe. gleichen Fuͤßen, a piè pari, giunti. g. 


Fürſtenſtand, m. dignità, earaitere[ den Fuß ans Land ſetzen, mettere pi 2 


di principe. $. in den Füͤrſtenſtand er⸗ terra, uscire dal, di vascello. &. vom Kopfe 
heben, alzare alla dignità di principe. bis zu den Fuͤßen, da capo a piedi. &. 
Fuͤrſtentag, m. dieta de' principiſer iſt fo ſchwach, daß er keinen Fuß i 
dell’ impero. heben kann, è così fiacco, che non può 
Fur i enthum, n. principato, alzarsi in piedi, andare innanzi. &. mit 
S. T. eccles. die Fuͤrſtenthuͤmer, i prin-|blofen {ben gehen, andare a piè scalzi, 
cipati. scalzo, $. ſtehenden Fußes, in zu due 
Fürſtentitel, m. titolo di principe. piedi. It. incontaneote, subito, nell’ 
Fürſtenwort, 7. parola da [del] stante. 8. ich werde ſein Haus mit Pei: 
principe, : nem Fuße wieder betreten, non vo’ più 
Fuͤrſten wurde, J. dignità di prin- mettere piede in sua casa. S. mit Fuͤßen 
cipe. , treten, calpestare. 
FRATE F. principessa. 8. Fig. die Geſetze mit Fuͤßen treten, 
uͤrſtlich, agg, principesco, di conculcare le leggi. F. den Ruf, guten 
principe. &. die fürſtiche Gewalt, po- Namen Eines mit Fuͤßen treten, concul- 
tenza, potere d'un principe. &. Ew. care il nome di uno. S. ſich Einem zu 
fuͤrſtliche Durchlaucht, V. Allezza Sere- Fuͤßen werfen, gettarsi a' piedi d' alcuno. 
nissima, $, die fuͤrſtliche Capelle, la cap- 8. Einem Etwas vor die Fuͤße werfen, 


enrecht, n. diritto del prin- 
cipe, del sovrano. It. diritto de’ prin- 
cipi dell'impero di essere giudicati solo 


pella del principe. 

2) Fig. ein fuͤrſtliches Ceben, una vita 
da principe. &, ein- fuͤrſtlicher A: fwand, 
Pracht, spesa, fasto, magnificenza da 
principe. 

Fuͤrſtlich, ar. da principe, prin- 
cipescamente. _ F. fuͤrſtlich leben, vivere 
da principe, splendidamente. $. wir wur⸗ 


gettare [per disprezzo] q. c. innanzi al- 
cuno. F. Einem den Kopf vor die Fuͤße 
legen, far cadere la testa a’ piedi ad al- 
cuno, decapitarlo. F. trockenen Fußes, 
a piedi asciutti, 5. Schuhe an den Fuͤßen 
haben, essere calzuto. F. mit Füßen ſto⸗ 
ßen, urtare coi piedi, dar calci. $. Gi: 
nem auf den Fuß treten, montare su 


den fuͤrſtlich bewirthet, fumino trattati! d'un piede ad alcuno. $. Einem auf dem 


da principi, magnificamente. 
du rt, J. (im Fluſſe), guado. 


Fuße folgen, inseguire, seguire uno per 
la pesta; incalzarlo, F. die Strafe folgte 


Fuͤrtre fflich, agg. vedi vortreff: dem Verbrechen auf dem Fuße, al delitto 


lch. i 
Fuͤrwahr, ass. in verità, davvero, 
veramente, per mia fè. 
Fuͤr wand, m. vedi Vorwand. 
si rwitz, m. vedi Vorwitz. 


uͤrwort, n. vedi Fixbitte. It. T. fermo. &. 
8. ein perſoͤnliches, mettersi uno sotto i piedi, conculcarlo, 
anzeigendes, sottoporlo. 5. ſich mit Händen und File 


di Gram. pronume. 
zueignendes, beziehendes, 


seguì iminediatamente la punizione. 

$. Fig. feften Fuß faffen, pigliare, 
prendere piede. feften chic di, a 
piè fermo. $. den Feind feſten Fußes er⸗ 
warten, aspettare il nemico di [a] piè 
inen unter die Fuͤße bringen, 


beſtimmendes, fragendes, unbeſtimmtes ßen wehren, diſendersi con le mani e co 


Fuͤrwort, pronome personale, possessivo, 


relativo, dimostrativo, determinativo, in- andarsene, mettersi in cammino. 8 


. indefinito, 
F 


piedi. &. ſich auf die Fuͤße [Beine] machen, 
. t 
ſchon ſtehet ſchan mit] einen Fuß in Gra 


rpoͤrtlich, „ pronominale. be, egli sta già con un piè nella fossa. 
88 · P Î & P 


Furz m. Voce bassa, peto, coreg- F. eine bofe 


gia. $. einen Furz laffen, tirare, spara- 
re una coreggia, un peto. 

Furzen, .. n. Voce bassa, sco- 
reggiare, tirar coreggie, spetezzare. 

Fuſel, m. acquavitaccia. 

Fufelig, agg. fuſeliger Brannt⸗ 
wein, acquavitaccia, acquavite di cat- 
tivo odore. 
- Gufeln, w.n. bere dell’ acquavitac- 
cia. It. [vom Branntwein], avere cat- 
tivo odore. 

m. T. 


Fäſttier⸗ 
Fuͤſilier,“ fante. 


Fifiliercompagnie, /. compa- 
gnia di fucilieri. 

Fuͤſilierregiment, n. reggimento 
di fucilieri, ) 

Fuß, m. piè, piede. 8. der Obertheil 
des Fußes, il collo del piede. F. ein 
ſchmaler Luß, piede strettino, piccoletto 
anzi che nb. S. den Fuß brechen, rompersi 
il piede. F. auf den, auf feinen Fuͤßen 
fteben, stare in piedi, star ritto in piedi. &. 
zu Fuße, zu Fuß, a picde, appiè, appiede. 
8. zu Fuße gehen, reiſen, andare, viag- 
giare a piedi. & ein Soldat zu Fuß, soldato 
a piedi, fante. $. zu Fuße dienen, servire 


mil. faciliere, 


ache wieder auf guten Fuß 
ſetzen, rimettere bene in piedi un mal 
affare, una cosa che zoppicava, &. wie⸗ 
der auf den alten Fuß ſtellen, rimettere 
sull’ antico piede. &. Einen auf freien 
Fuß ſetzen, mettere uno in libertà» &. mit 
Einem liber den Fuß gefpannt fein, por- 
tare broncio ad alcuno, essere, stare in- 

oguato, essere in disdetta con alcuno, 
8. auf welchem Fuße ſtehen ſie mit einan⸗ 
der? come stanno insieme? &. auf gutem 
Fuße mit Einem ſtehen, leben, vivere in 
buona intelligenza, in buon’ armonia con 
uno. 8. auf gutem Fuße ſtehen, star 
bene, essere in buono stato, agiato. Sa 
ich habe mich auf den Fuß geſetzt, daß... 
mi son Inesso in istato che. .... S. au 
großem, vornehmem Fuße leben, vivere 
alla grande. S. ſeine Geſundheit ſtehet 
auf ſchwachen Fuͤßen, la sua salute è la- 
bile, è debole di salute. &. die Fuͤße uns 
ter Eines Tiſche haben, mangiare a ta- 
vola d’alcuno, avere il vitto da lui. 8. 
F. Einem Etwas unter den Fuß geben, 
dar ad intendere, suggerire, consigliare 

c. sotto mano ad uno. È. die Sache hat 
Hand und Fuß, questa cosa ha capo e piedi; 
è bella e buona, ha forma e figura, è fatta 
a dovere. F. Alles, was er ſagt, ſchreibt, 


Fuͤrſtenſohn, m. figlio d'un prin- nell inſanteria. S. gut oder ſchlecht zu Fuße hat Hand und Fuß, tatto quel che dice, 
eipe; principe. ſein, essere bnono o cattivo pedone, sure, Iscrive, ha capo e piedi, & fatto a dovere, 


* 


Sufangel - 


Fuͤttern 
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3) Per simil. die Fuͤße (eines Tiſches, Fußgeſtell, n. (einer Säule), pie] Fuffwurzel, J. T. d'Anat. tarso. 


Bettes, Stuhles), i piedi. It. der Fuß 
(eines Leuchters, Vechers u. dgl.), piè, base. 
lt (einer Säule), piedestallo. $. (eines 


destallo, dado, &. (einer Vildſaule), men- 
sola, base, sostegno. 
Fußgicht, /. podagra. 


Fußz ehe, 7. diio del piede, $. die 
große Fußzehe, dito grosso, ditone del 


piede. 


Berges), piè, piede, falda. S. (eines Ge⸗ Fußhader, m. straccio da neitare Fuſti, n. T. de Merc. rottame, 


baudes), piede, sostegno, base. &. wir 
kamen am Fuße des Gebirges an, arri- 


i piedi, le scarpe. 
$. Fig. Eines Fußhader fein, essere il 


vammo a piè, alla falda della montagna, cencio, lo straccio d'alcuno. 


4) (als Maß, pi. Fuße), piede. È. Et: 


Fußkiſſen, u. cuscino da tenere ai, 


was nach Fußen meffen, misurare q. c. sotto J piedi. 


2, per piedi. S. zehn, zwoͤlf Fuß lang, 
reit, dieci, dodici piedi lungo, largo; 
che ha dieci ec. piedi di lunghezza, di 
larghezza, : 

8. Fig. keinen Fußbreit weichen, non 
cedere un passo. 

5) die Fuͤße eines Verſes, i piedi d'un 
verso. 

F. T. di Zecch. vedi Muͤnzfuß. 

Fußangel, f. piedica. 

Fußbad, n. pediluvio, bagno a' piedi. 

Fußballen, m. polpa, carnosità del 
metatarso. i 

Fußbank, /. predella, scabello. It. 
(auf Galeeren für die Ruderer), pedagna. 

Fußbekleidung, f. calzamento; 
it. 1 calzari. 

Fußbiege, f. giuntura del piede, 

Fuß bild, n. statua pedestre. 

ußblatt, n. pianta del piede, 

Fu ßboaden, m. suolo, pavimento; 
spalto. , 

Fußbreit, agg. largo un piede. 

Fußbret, n. (der Bettſtelle), asse a 
piè del letto. . 

Fuͤßchen, n. dim. piedino, pedino. 

Fußdecke, F. vedi Fußteppich. 

Fu ßeiſen, n. (ſür Mifiethater), ferri, 
ceppi. 

Fuͤßeln, 9. n. sgambettare, dondo- 
Iare i piedi. 

Fußen, v. n. mettere, posare i piedi 
sopra q. c. : 

&. T. de Cacc. die Rebhuͤhner fußen, 
le pernici impuntano. 

5. T. degli Uccell, die Voͤgel fußen, 
gli uccelli inalberano, si vanno a posare 
su gli alberi. 

2) fufen, prender piede, attaccar piede. 

. bier iſt der Boden zu ſchluͤpferig, man 

ann nicht fußen, qui il suolo è troppo 
lubrico, sdruccioloso, uno non vi può at- 
taccar piede, vi si scivola. 

$. Fig. auf Etwas fußen, far capi- 
tale, riposarsi, fidarsi di q. o. 

Fuß fall, m. il gettarsi, cadere a 
piedi d’alcuno. $. einen Fußfall [vor Gi: 
nem] thun, gettarsi a’ piedi d’alcuno, 
Prostrarsi, prosternarsi davanti ad uno, 

Fußfaͤllig, agg. prosteso a’ piedi. 

ußfaͤlli 8 avy. in ginocchioni, gi- 
nocchioni. F. Einen fuffàllig bitten, pre- 
gare uno in ginocchioni, i 

Fußflaſche, fe vedi Fußwaͤrmer. 

Fußgang er, m. pedone. 8. der 
Weg fuͤr Fußgaͤnger (auf Brücken u. ſ. w.), 
marciapiede, muricciuolo ciglion 
er ift ein guter Fußgaͤnger, egli ‘è un 
buon pedone, ha buona gamba, sta bene 


in gambe. 

Fu ßgelenk, n. giuntura del piede. 

8 ußgeſchwulſt, /. ingorgo de' piedi. 
It. (der Pferde), mezzuole, gambe mez- 
zuole. , 

Fußgeſims, n. (einer Säule), cor- 
nice del piedestallo. _ 

Valentini, Ital. Wörterb. III. 


ußknecht, m. vedi Infanteriſt. 
ußknoͤchel, m. noce del piede. 


È 


frantume. 

Futter, n. [Futteral], fodero, cus- 
todia, guaina, astuccio - 

2) (in Kleidern), fodera, soppanno. F. 
das Futter aus einem Kleide trennen, 
scucire la fodera del vestito. . 

$. T. de’ Calx. fortezza del calcagno. 


Subfranfbheit, f. male a’ piedi, | è. T. de Legn. contrasse, 


malattia de’ piedi. 


Futter, u. (für Thiere ), foraggio, i 


Fußkuß, m. bacio del piede. &. zum biada, pasto, pastura; cibo. F. den Thie⸗ 
Fußkuß gelaſſen werden, essere ammesso ren fjutter geben, dare il pasto, la pro- 


al bacio del piede. 


fenda, da mangiare al bestiame, $. den 


Fuͤßling, m. (eines Strumpfes), pe- Pferden Futter geben, dare la biada a’ 


dule, calcetto, 

Fu ß ma ß, n. misura del piede. It. 
misura che si prende per piedi. 

Fußmatte, . [vor der Thure], 
stoja da nettarsi i piedi. 

5 ußpfad, m. sentiero, viale, calle. 

ußpunkt, m. 1. degli Astr. 
nadlir. : 

Fuß ſack, m. sacco de’ piedi [per di- 
ſenderli dal freddo]. 

Tußſchelle, f. vedi Fußeiſen. 

8 ußſchemel, m. sgabello, predella. 

ußſchweiß, m. sudore, lezzo de 
piedi. 

Fußſcharren, n. stropiccio de' piedi, 

Fußſocke, F. calcetio, pedule. 

Fuß ſohle, /. pianta del piede, . 

Fußſpur, J. pedata, orina, pesta. 
§. der Fußſpur nachgehen, seguire la 
pesta; ormare, 

F uß ſta pfen, m. pedata, pesta, or- 
ma, traccia, vestigio. 

$. Fig. in Eines Fußſtapfen treten, 
seguitare, seguire le pedate, le vestigia 
altrui, battere l’istessa strada, 

Fußſteig, m. sentiero, calle; it. 

Fußſt ß, m. calcio, pedata, 

Fu ßſtrick, m. laccio, galappio. 

Fußte p. p ich, m. tappeto, strato. 

Fußtritt, m. calcio. F. Einem ei: 
nen Fußtritt geben, dare un calcio ad 
uno. 

2) Per Schritt, passo. 

3) Per Fußſtapfe, pedata, pesta, or- 
mo, traccia. 

4) (an der Kutſche), predella. &. (am 
Weberſtuhle), calcola, calcole. $. (an der 
Drehbank), pedana. 

5) Per ene, predella, sgabello. 

Fuß volk, n. T. mil. soldati a piedi, 
pedoni; infanteria, . 

Fußwaͤrmer, m. scaldino, scalda- 
piedi 3 it. le nonne, 

Fußwaſchen, n, T. eccl. lavamen- 
to de’ piedi. 

Fußwaſſer, n. acqua da lavare i 
piedi. 


Fußweg, m. sentiero. It. (auf Brük⸗ 


$. ken, Straßen), marciapiede, muricciuolo ; 


eiglione. 
fie hat ein niedliches Fußwerk, ha un 
bel piedino, F. er hat ein ſchlechtes Fuß⸗ 
werk, non sta bene in gambe, è cattivo 
pedone. 

2) Per Fußbekleidung, calzari, calza- 
mento. È. nettes Fußwerk, calzari snelli 
ed attillati, 


cavalli. $. ein Thier im Futter halten, 
{mettere a] ingrassare una bestia, 

. $. T. mil. Futter einholen, ſammeln, 
ſoraggiare. F. meine Pferde haben heute 
ſchon das zweite Futter, i miei cavalli 
llanno oggi avuto la seconda profenda. 
§. ſechs Me'len in einem Futter machen, 
ſare una gita di sei miglia senza rin- 
frescare i cavalli. 

Futteral, n. fodero, ghaina, cus- 
todia, busta, astuccio. S. (zu Inſtrumen⸗ 
ten, Metallſachen), astuccio, guaina, &. (zu 
einem Buche), custodia. 

Futteral macher, m. 'astucciajo, 
guainajo; it. ſorzerinajo. 

Futterbank, V. vedi Futterlade. 

Futterbau, m. coltura de pascoli, 
delle pasture. 

Futterboden, m. granajo del fo- 
rag giO. 

Futterbrei, m. (in Vienenſtöcken), 
materia viscosa che serve di nutrimento 
a” cacchionie 

FORATURA T. di Mar. majero. 

uttergeld, 7, paga, spesa per la 
profenda, biada. 

14175 ras, n. erba da pascolo» 

utterhemd, u. camiscetta, ca- 
misciuola. N 

Futterhonig, m. miele che si dà 
alle pecchie. 

F utteri g/ age. fuͤtterige Wolle, ö 
lana di cattiva qualita. 

Futterkaſten, m. 
biada ec. 

Futterkattun, m. bambagina da 
foderare. . . 

Futterklinge, /. mannajetta da 
tagliuzzare la paglia. 

Futterknecht, m. mozzo di stalla. 

Futterkraͤuter, n. pl. erbe [da 
pascolo, di pastura). i 

Futterlade, /. cassetta, panca da 
taglinzzare la paglia, 

Futterleinwand, J. tela da fo- 
derare. 

Futtermangel, m. mancanza, ea- 
restia di biade, di foraggio. 

Futtermauer, f.contramuro, ca- 
micia. ®. (im Brunnen), incamiciatura. 

Fuͤttern, v-a. (ein Kleid), foderare, 
soppannare. F. mit Pelz futtern, fode- 
rare di pelliccia. &. mit Watte fuͤttern, 
ovattare, imbottire di bambagia. &. mit 
Stroh filttern, impagliare. è. ein Schiff 
mit Dielen fuͤttern, foderare una nave di 
tavole, di majeri. i 

S. T. de Med. eine Waare futtern, 
cacciare cattive mercanzie fra le buone. 


Mmm 


cassone della 
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S. T. degli Stamp. die Schriften fuͤt⸗] da mangiare a’ buoi. &. der Vogel fit: 


tern, rialzare i tipi 
pezzetti di carta per render eguale la 
stampa]. i 

S. T. de Zecch. eine Muͤnze fuͤttern, 
incamiciare una moneta; indorarla, in- 
argentarla. 

Futtern, e futtern, v. a. [Thie⸗ 
re], dare il pasto, da mangiare, la biada 
al bestiame, F. ein Pferd fuͤttern, dar 
la biada ad un cavallo, abbiadarlo. &. 
den Pferden Heu, Hafer futtern, dar il 
fieno, la biada a’ cavalli. F. die Ochſen, 
Kuͤhe fuͤttern, dare il ſoraggio, il pasto, 


[con porvi sotto tert ſeine Jungen, Puccello imbecca i 


piccoli, i pulcini. &. einen jungen Vogel 
futtern, imbeccare un uccellino. &. ein 
Kind fuͤttern, imboccare un bambino, 
dargli la pappa. 

2) v. n. p. e. Klee, Hafer fuͤttert gut, 


il trifoglio, l'avena ingrassa. 


Futternetz, n. (den Pferden, Maul: 


thieren vorzubinden), gabbia. 


Futter ſack, m. sacco della biada, 


del foraggio. 


Fu'tterſchneider, m. colui che 


tagliuzza la paglia. 


G. 


Galant 


N e, F. colo. 
uttertaffet, m. taffetà da fo- 
derare. n 
Futtertuch, n. soppanno, panno da 
ſoderare. a 
1 g/ J. il ſoderare. 
uͤtterung, 7. il dare pasto, a 
biada al bestiame. 
lt. Per Futter, pasto, biada. $. auf 
Fütterung ausgehen, foraggiare. 
Futterwanne, /. vedi Futter- 
ſchwinge. 
| Futterzeuch, n. soppanno, tela, 
panno ec. da foderare. 


‘ La settima lettera dell’ alfabeto Tedesco, 


G, n. il ge. F. ein großes G, un G]. Gabelfruͤhſtuͤck, n. gran colazione Gagith, m. T. de Nat. giajetto, 


majuscolo. F. ein kleines g, un g mi- 


nuscolo. 
&. T. di Mus. sol. 8. & dur, G moll, 
. sol maggiore, sol minore. : 

Gabe, f.[Gefdhent], dono, donativo, 
„ regalo. F. Kinder find eine Gabe 

ottes, i ſigliuoli sono un dono del cielo. 
S. eine freiwillige Gabe, dono gratuito, 

2) Per Almoſen, carità, elemosina. &. 

Einen um eine milde Gabe anſprechen, 
chiedere, domandare l'elemosina ad al- 
cuno. 

3) Per Fahigkeit, Anlage, dono, fa- 
coltà, disposizione nhturale, indole, ta- 

- lento. $. Seine Gaben anwenden, im- 
iegere i snoi talenti. $. die Gabe der 
Beredsamkeit u. ſ. w., die Gabe Wunder 
zu thun, m dono dell' eloquenza eo., di 
far miracoli. $. er hat die Gabe der 
Geiſtesgegenwart, è dotato d' una grande 
presenza di spirito. 

4) Per Abgabe, Steuer, dazio, tributo. 

5) T. de Med. dose. 

NB. Geſchenke macht man ſeinen Freun⸗ 

den, eine Gabe reicht man einem Unter⸗ 
gebenen, Duͤrftigen. Geſchenke regali, 
presenti si fanno agli amici, Gabe, un 
donativo si reca ad un inferiore, l’elemo- 
sina si fa, si dà ad un povero. 

Gabel, f. Gu Heu, Miſt u. dgl.), for- 
ca. It. (bei Tiſche), forchetta, forcina. $. 
eine Gabel voll, una forcata, forcinata. 
8. (am Wagen), le staoghe. 5. (am Hirſch⸗ 
geweih), inforcatura. 5. (an Zweigen), 
ſorcina. F. (einer Weinrebe), capriolo. 

. T. de' Bot. cirro. 
. T. di Mar. (zum Ausſpannen der 
Segel), piè ritto a forchetta. - 
Gabelanker, m. 7. di Mar. an- 
cora di posta, seconda. &. T. degli Arch. 
| Spranga, arpese. 
— Gaͤbelchen, à. dim, forchettina, for- 
chettuola. . i 

Gabeldeichſel, J. le stanghe. 

Gabelfoͤrmig, agg · forcuto, bi- 
forcuto, forchettuto, 

It. T. de' Bot. biſorento, dicotomo. 

8. ein gabelſöͤrmiger Stengel, stelo di- 
cotomo. F. die gabelfoͤrmige Theilung, 


biforcamento. 


in cui si man iano vivande cucinate]. 
Gabelgehoͤrn, n. T. de Cace. 


inforcatura [del cer vo]. e 


Gabelheft, m. manico di forchetta. 


Gabelholz, n. legno forcato. It. 
T. di Mar. cappuccino dello sperone. 


Gabelicht, agg. forcuto, biforcuto. 


Gabelkraut, n. 7. de Bot. eupa-|gliamento. 


torio. 


cagate. 8. künſtlicher Gagath, giavazzo. 
di, agg. uͤbl. jaͤhe, vedi, 
Gabe, /. dbl. Jaͤhe, vedi, 
Gaͤhling, avv. vedi jaͤhling. 
Gaͤhnen, „. n. sbadigliare, sbavi- 
gliare. 
Gaͤhnen, x. lo sbadigliare, sbadi- 


Gaͤhnend, part. att. sbadigliante, 


Gabelkrenz, n. T. d' Arald. croce sbavigliante. It. Poet. ein gibnender Ab: 


forcata, ancorata, 


Gabelmaſt, m. T. di Mar. albero 
a forca. 


Gabeln, v. a. vedi aufgaben. 


grund, precipizio che si spalanca. 
Gaͤhner, m. colui che sbadiglia, 
sbadigliante. 
Gahnſucht, J. oscedine, voglia, bi- 


It. v. 2. (vom Hirſch), dar di cozzo co’ [sogno continuo di sbadigliare, 


palchi, 
Gadelpferd, n. cavallo delle stanghe. 
Gabelſcheide, f. forchettiera, 


Gdbrbottid, m. tino da fermentare, 
Gdbre, J. vedi Sana: It. dieſer 
Wein hat die Gaͤhre vom Burgunder, 


Gabelſchwanz, m. T. de' Nat. questo vino sente, ha un fiore [come quello] 
(Schmetterling), macaone. F. (Colibri), di Borgogna. 


colibri a cocla lunga. It. (Weihe), nikbio, 
milvo, It. (Klippfiſch), labro lunare. 


hren, w. n. fermentare 3 bollire, 
Gaͤhrend, part. art. fermentante; 


Gabelſtaͤndig, agg. T. de Bot. it. ſermentalivo. F. die gdbrende Kraft, 


dicotomale. 


Gabelſtange, J. pertica biforcuta, 


a forca, 


Gabelſtich, m. puntata di forca,|mentazione spiritosa, 


di forchetta. 

Gabelſtiel, m. manico di forchetta, 
It. di una forca. 

Gabelſtuͤck, n. T. d’Arald. assic- 


ciuola. 


virtù fermentativa, 

Gaͤhrung, J. fermentazione, F. die 
geiftige, faure, faule Gaͤhrung, la fer- 
acida {acetosa], 

utrida. 

F. Fig. Gaͤhrung im Volke, in einer 

tadt, bollore, agitazione, dissensione 
del popolo, in una città. F. die Koͤpfe, 
Gemüther find in großer Gaͤhrung, le 


Gabelwagen, m. carrettone, car- teste, gli animi sono in gran commovi- 


retta a stanghe. 


mento, sono agitati, turbati. 


Gabelzinke, f. rebbio di forca, dij Gdhrungskraft, /. virtù, forza 
forchetta. fermentativa. n 
Gabler, m. T. de Cacc. cervo che Gaͤhrungslehre, /. zimotecnia. 
ha messo i primi palchi. Gaͤhrunssmeſſer, m. zimozi- 
It. T. de Nat. catafratto. metro. anni 
Gad, agg. übl. jahe, vedi. 1 Pl fermento. 
„ 1. ne (von Hühnern), schia- 840 zorn, m. übt! Fibzorn, vedi. 
Ga den, m. vedi Stockwerk. It. bot- 8 rnig, agg. Ubi. jaͤhzornig, 


teghino, casotto, 
Gaffel, F. uͤbl. Zoll, Abgabe, vedi, 
Gaffen, v. n. stare a bada 5 baloc- 
carez tener la bocca aperta riguar- 
dando $ por porri. 


Gackſen 6. n. vedi gackern. 

G a la, 7 vedi Galla. 

Galaftit, m. vedi Milchſtein. 

Galdn, m. Voce franc. |Bubler, 
Liebhaber], galante, amante, zerbino, va- 


Gaffer, m. colui che sta abada, ba- go; it. drudo. 


occo, babaccio, babbeo. 


Galaͤnt, agg. Voce franc. [axtig, 


Galanterie 


K —— 
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hoͤflich!, galante, civile, garbato, cortese. Galgenbers, m.altura, collinasovra| 2) einen Fiſch gallen, cavare il fiel-, la 
It. eine galante Krankheit, mal venereo. cui è piantata la forca. 


Galanterfe, f. [Hoͤflichkeit), ga- 
lanteria, civiltà, cortesia 3 it, garbatezza. 
It. (Liebeshandel), amori, amoruzzi, in- 
trighi amorosi. 

Galanterfearbe it, f. chiacaglieria. 

Galantericarbeiter, m. chinca- 


gliere. 
Galanterfebandel, m. traffico di 
chincaglierie. 
Galanteriehaͤndler, m. chinca- 
gliere; it. mercante di galanterie, di 
mode. 


Galgendieb, m. vedi Galgenſtrick; 
Galgenvogcel. 

Galgenfoͤrmig, agg. potenziato, 
$. T. d. Arald. ein galgenfoͤrmiges Kreuz, 
croce potenzista. 

Galgenfriſt, f. dilazione, ritardo 
dato ad uno condannato alle forche. 

$. Fig. dieſes Mittel ift nur eine Gal: 
genfrift , questa medicina non è che pal- 
liauva, è un mezzo che ritarda la mor- 
te, seuza guarire il male. $. eine Gal: 


genfriſt ſuchen, cercare di temporeggiare, 


Galanterfemaaren, J. pl. chin- di traccheggiarez di mandarla in luogo, 


caglierie, 
Galban, n. vedi Mutterharz. 
Galeaͤſſe, f. T. de Med. galeazza, 

galeone. 

Galcere, J. T. di Mar. galera, ga- 
lea. S. Einen auf die Galeeren ſchicken, 
zu den Galeeren verurtheilen, mandare, 
condannare uno in, alla galera. F. auf 
die Galeere kommen, andare, essere con- 
dannato in, alla galera. 

Galferenanfer, m. ancora di 
galea. 

Galeerenbediente, m. T. di 
Mar. barilajo. 

Galeerenburſch, | m. galeotto; 

Galeerenſklave, I forzato. 

Galeerenruder, n. remigio di 

alera. : 

Galeerenſegel, m. vela di galea; 
marabutto, 

Galeerenſtock, m. T. di Mar. 

bittone, 

Galeerenfitafe, f. pena della ga- 
lera; la galera. 

Galeerenvogt, m. comito, aguz- 
zino. ; 

Galeone, f. vedi Galeaſſe. 

Galeöt, J. vedi Galeerenſklave. 

Galeote, /. T. di Mar. galeotta, 
piccola galera. 

‘ Galerie, J. vedi Gallerie. 
Galgant, m. T. de Bot, galangz. 
Galgen, m. forca, le forche, pati- 

bolo ; it. (im Scherz), letto a tre colonne, 

8. zum Galgen verurtheilt werden, essere 

condannato alle forche. $. an den Gal: 

gen kommen, essere impiccato, finire su 
le forche. &. fid an den Galgen bringen, 
filarsi un laccio, filar la sua corda. F. es 
ſteht Galgen und Rad darauf, c’è pena 
la forca, la vita. S. am Galgen hangen, 
essere appeso alla forca; stare, essere 
impiccato. &. er iſt dem Galgen ſehr 

nahe geweſen, è stato lì lì per essere im- 

iccato, ha appena scampato le forche. 

È, er ſieht aus, als ob er vom Galgen 

gefallen waͤre, egli ha una ciera da im- 

piccato, m'ha dell’ impiccato. &. Einem 

Galgen und Rad wünſchen, mandare ad 

uno ogni sorta d' imprecazioni, di male- 

dizioni. 5. ſich vom Galgen loslügen, 
essere un arcibugiardone. 8. Geh an den 

Galgen! va alle forche! va a farti im- 

piccare. 

Prov. was an den Galgen gehoͤrt, er: 

ſaͤuft nicht, la forca non perde il suo di- 

ritto; chi scappa agli sbirri, non scampa 

la forca. 

S. Per simil. (am Schöpfbrunnen), for- 
cina. $. T. degli Stamp. cavalletto, 


Galgenart, /. avanzo di forca; 


canagliaccia. 


per le lunghe. 
Galgenholz, n. legno della forca. 
S. Fig. er ift fo falſch wie Galgenholz, 
è più doppio d' una cipolla; è il più gran 
traditore del mondo. 


Galgenleiter, f. scala delle forche. 


Galgenmannden, | n. 7. de 
Galgenmaͤnnlein, | Bot. man- 
ragora, 

Galgenmaͤßig, ace. da forca, 


degno di forca. F. eine galgenmaͤßige 
Miene, faccia da impiccato, mostaccio 
proibito, 
Galgenmiene, f. faccia di forca, 
da impiccato. 
Galgenmundſtuͤck, n. (am Pfer⸗ 
degebiß), morso a collo d'oca. 
Galgenſchelm, m. capestro ; 
Galgenſchwengel, hattocchio 
Galgenſtrick, 
avanzo di ſorca, ribaldo. 
Galimathia 1 m · Voce franc. 
Galimatfad, | anfanamento; fila- 
strocca, cicalata. 
Ga l E te 11 vedi Galeote. 
Galitzenſtein, m. Fam. weißer 
Galitzenſtein, vitriolo di zinco. f. blauer 
Galitzenſtein, vitriolo di Cipro. 
Galla, J. gala. F. heute iſt der Hof 


di ſorca, galleria- 


vescica del fiele ad un pesce. 

3) v. n. 1, de Cacc. pisciare, urinare, 

Gallen, . n. rintronare, risuonare, 
squillare, stridere. & mir gallen die Db: 
ren von feinem Schreien, le sue grida mi 
rintruonano le orecchie. 

Gallenader, 7 T. d' Anat. vena 
„Gallenartig felleo; bil 
d - telleo 3} i 1080. 

Gallenbitter, 8g. amaro come 
Cu] fiele; ſelleo. 

Gallenblaſe, f. vescica del fiele, 
biliaria. 

Gallenblaſengang, m. T. d Anat. 
condotto cistepatico, 

Gaͤllend, part. rintronante, risuo- 
nante. È. eine gaͤllende Stimme, voce 
penetrante, stridente. &. ein gaͤllendes Ges 
laͤchter, scoppio di risa, risa squacquerate. 

Gallenfieber, n. febbre biliosa. 

Gallengang, m. T7. d' Anat. ineato 
biliario, bilifero. 

Gallengefaͤß, n. T. d. Anat. vaso 
bilifero, biliario: 

Gallenkolik, f. colica biliosa. 

i Gallenkrankheit, F. malattia bi- 
410582, 

Gallenſtein, m. concremento bilioso. 

Gallenſucht J. vediGallſucht u. ſ. w. 

Gallerte, f. vedi Galerte. 

Galler e. T. degli Arch. (um ein 
Haus), loggiata, galleria,andito, corridore, 
It. galleria. F. (zu Genvilden, Kunſtwerken), 


&. T. di Fort. galleria. 8. (im Theater), 
piccionara, paradiso [ultimo ordine di . 
palchi di teatro]. 

Gallertartig, agg. gelatinoso, 
glutinoso. 

Gallerte, J. gelatina, It. T. de 
Bot. tremella, 

8 T. de Chim, glutine, 

allicht, agg. simile al fiele. 8. ein 


in Galla, oggi la corte è in gala. F. in gallichter Geſchmack, sapore di fiele, ama- 


Galla erſcheinen, essere vestito in gala. 
Gallakleid, n. abito di gala. 
Gallapfel, m. galla, noce di galla. 
Gallapfelſauer, agg. T. de 

Chim, gallico. F. ein gallapfelſaures 

Salz, gallato, sale gallico. 
Gallapfelfaͤure, /. acido gallico. 
Gallatag, m. giorno di gala. 
Galle, f. fiele, ſele; bile. G. ſchwar⸗ 

ze Galle, atra bile. S. die Ergießung der 

Galle, stravasamento della bile. 

2) Fig. Per Zorn, Erbitterung, fiele, 
bile, collera; furia, rabbia. $. die Galle 
lief ihm uͤber, gli venne in sù la bile, 
andò, saltò in furia, in collera. $. Einem 
die Galle rege machen, muovere la bile, 
far andare in collera 3 adirare, arrabbia- 
re. &. er hat wenig Galle, è un uomo 
senza fiele, di dolce tempra. $. eine Rede 
voll Galle, un discorso pien di fiele, 
amaro come il fiele. &. feine Galle aus: 
ſchuͤtten, sfogare la bile, la collera, lo 


sdegno, 
3) T. de’ Fond. (an Gußwaaren), bava. 
. T. de' Cacc. coda d’una fiera. 
. 7. de Man. (am Pferdeſchenkel), 
galla, porro, rappa. 


ro come fiele, F. ein gallichtes Fieber, 
febbre biliosa. 

Gallieismus, m. gallicismo» 

Gallig, agg: bilioso, pien di fiele. 
$. Fig. bilioso; collerico. 

Gaͤllinſekt, n. vedi Gallwespe. 

Galliön, n. T. di Mar. (eines Schiffes), 
polena, tagliamare; punta della prua. 

Galliöne, /. T. di Mar. galeone, 
galione. e 

Gallioͤte, J. vedi Galeote. 

Galli väte, f. T. di Mar. galveiu. 

Gallſucht, f. [Gelbfudt], itterizia, 

Gallſuͤchtig, agg. itterico. It. T. 
de Med. collerico. 

5. Fig. ein gallſüͤchtiger Menſch, un 
atrabiliario. 

Gallugfaner, agg. edi Galle 
apfelfauer u. f. w. 

Gallwes pe, /. T. de Nat. cinipe. 

Galméi, m. T. de Min. giallami- 
na, zellamina. 

Galmeikupfer, n. rame che con- 
tiene ancora dell’ argento» 

Galmeiſtein, m. pietra calamtna- 
re, calaminaria. 

Galöne, f. [Treſſel, gallone, trins. 

Gallonfren, -. a. [beborten], gal- 


$. T. degli Agric. (auf Aeckern), ac-lonare, guarnire di galloni, di trine. 


quitrino. 


. Galoͤp 
Gallen, v.a. T. de Tint. (ein Zeuch), S. ein Pferd 


ingallare, dare la galla. 


p, m. galoppo, galoppata. 
in Galopp ſetzen, mettere al 
galoppo il cavallo, dargli il galoppo, 
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farlo andare di galoppo. $. Galopp rei: 
ten, andar di, al 


Galopp, un 05 serrato. 8. ein gita nella città. 


Galoppiren 


3) Per Ausgang, andata, gita. 8. ei: 


aloppo. F. ein kurzer nen Gang in die Stadt thun, fare una 


F. ſich viele vergebliche 


ſtarker, geſtreckter Galopp, un gran ga- Gaͤnge machen, viele Gaͤnge umſonſt thun, 


loppo. $. mein Pferd hat einen leichten, 
ſchweren Galopp, geht gut im Galopp, 
il mio cavallo ha un galoppo piano; 
duro 3 va bene al galoppo, galoppa bene. 
$. Fig. es geht im Galopp mit ihm, 
se ne va per le poste. 
Galoppfren, v. n. galoppare; an- 
dare di galoppo. $. das Pferd galoppi: 
ren laſſen, far galoppare, far andare di 
galoppo, mettere al galoppo un cavallo. 
F. dies Pferd gallopirt gut, questo ca- 
vallo galoppa bene, va hene di galoppo. 
Galoppiren, 2. il galopparej ga- 
loppo, galoppata. 
Galoppirend, Hart. che va di ga- 
loppo 3 galoppante. 
lt Tig. die galoppirende Schwindſucht, 
tisia acuta, che spedisce per le poste, 
Galoſche, V. galoscia, soprascarpa. 
Gaͤlſe, J. uͤbl. Muͤcke, vedi. 
Galſtrig, age. uͤbl. ranzig, vedi. 
Gaͤlte, J. vedi Gelte. 
Galvanifd, ave. T. de Fis, eine 
galvaniſche Saͤule, Batterie, colonna gal- 
vanica, voltiana, circuito voltaico. S. ein 
galvaniſcher Strom, torrente voltaico, 
Galvaniſiren, v. a. galvanizzare. 
Galvanismus, m. 7. de Fis. 
galvanismo, elettricità metallica, voltaica. 
Gamaͤnder, m. T. de Bot. 
Gamaͤnderlein, n. calamandria; 
came:lrio, 
Gamäſche, F. vedi Kamaſche. 
Gana ſſe, F. T. de Cavall, (des 
Pferdes), ganascia, 
Ganerbe, m. vedi Miterbe. 
Gang, m. das Gehen], l'andare, an- 
damento. $. ein Pferd in den Gang 
bringen, fare andare avanti un cavallo. 
8. cine Maſchine in [den] Gang bringen, 
mettere in movimento, in attività una 
macchina. &. eine Uhr in Gang brin: 
gen, dare il movimento ad un orologio. 
$. Fig. eine Mode, eine Meinung in 
Gang bringen, mettere in corso, mettere 
sù una moda, mettere in corso una opi- 
nione. $. ein Geſchaͤft in Gang bringen, 
avviare un affare. 8 er iſt tràges wenn 
er aber einmal im Gange iſt, arbeitet er 
tuͤchtig, è un po’ pigro, anzi che no, 
messo. però che abbia mano in pasta la- 
vora di tutto potere. It. vedi Lauf, 
Schwung. N 
2) Per Art und Weiſe zu gehen, an- 
damento, andatura; portamento ; movi- 
mento, passo. &. Einen am Gange ken⸗ 
nen, riconoscere uno alla sua andatura, 
al portamento, al modo di camminare. 
F. fie bat einen ſchlechten, edeln, maje⸗ 
ſtaͤtiſchen Gang, ella ha un portamento 
‘ amaladatto, un portamento nobile, maesto- 
so. F. dies Pferd hat einen ſtolzen Gang, 
questo cavallo ha un' ambiadura altiera. 
F. Fig. ein jeder geht ſeinen Gang, 


ognuno va; segue la sua via, agisce a 


fare molte gite vane, molti passi indarno, 
F. das hat mir viele Ginoe gekoſtet, 
questo m'ha costato molte gite, inolti 
passi. F. das war ein faurer Gang, questo 
fu un duro passo, F. fuͤr den erſten Gang 
erhalt der Arzt am meiften, la prima visita 
del medico vien meglio pagata delle altre. 

. diefer Vote laͤßt ſich ſeine Gange theuer 

ezahlen, questo messo si fa pagar care 
le sue gite, i suoi messaggi. 

È Fig. Eines Gaͤnge beobachten, avere, 
tener l'occhio su gli andamenti d’alcuno 
&. ich kenne feine Gange, io conosco i 
suoi andamenti, il suo modo di proce- 
dere. &. ein Gaſtmahl von ſechs Gaͤngen, 
un pasto, banchetto di zei portate. $ 
der erfte Gang beſtand aus vier Schuͤſſeln, 
la prima portata era di quattro piatti. 

T. di Scherm. assalto. F. einen 
Gang machen, fare assalto, giuocare d’ar- 
mi, It (im Turniere), attacco, assalto, 
scontro [d'un cavaliere contro l’altro]. &. 
der Gang einer Muͤhle, macina d'un 
molino. F. eine Mühle mit drei Gaͤngen, 
un molino di cinque macine. 

$. T. de Mugn. der erſte, zweite Gang 
des Mehles, la prima, la seconda stac- 
ciata. F. einige Gange auf dem Klaviere 
u. f. w. machen, fare alcuni passaggi sul 
clavicembalo ec. 

4) Per Durchgang u. ſ. w., andito, 
androne, viale, passo; gaileria, corri- 
dojo. F. ein langer, ſchmaler, gewoͤlbter, 
dunkler Gang, un andito, passo, corri- 
dojo lungo, stretto, voltato, oscuro. 
ein unterirdiſcher Gang, un andito sot- 
terraneo. $. (im Garten), viale. F. mein 
Zimmer iſt das erfte rechts im Gange, la 
mia stanza è la prima a diritta nel se- 
condo andito, corridore. S. (zwiſchen dem 
Vette und der Wand), il vano, vicolo del 
letto. F. (im Stalle, hinter und zwiſchen den 
Pferden), il vano lungo gli scompartimenti 
della stalla. S. ein [bedeckter] Gang (zwi⸗ 
ſchen zwei Häuſern, Thürmen), cavalcavia. 
F. (in Schiffen), galleria. $. (in Feſtungs⸗ 
werken), galleria; strada coperia. 

. T. d' Anat. meato, canale, 

. T. de Min. galleria, filone. &. die 
Gaͤnge einer Schraube, le spire d'una vite, 

Gangart, /. 7. de Min. gang. It. 
roccia, miniera. 

ang bar, agg. corrente, che ha 
corso. F. gangbare Muͤnze, moneta cor- 
rente. F. gangbare Waaren, merci, capi 
di facile smercio, che -hanno spaccio, ri- 
cercati. F. ein gangbares Wort, gang: 
barer Ausdruck, voce, espressione usitata, 
dell’ uso. 

2) cin gangbarer Weg, via, strada 
praticabile. 

Gang barkeit, /. (einer Münze), 
corso. &. (einer Waare), spaccio, esito. 

Gaͤnge, avv. gange und gebe fein, 
essere in uso, consueto, uxato; correre, 


suo modo. &. der Sache ihren Gang F. das iſt nicht mehr gaͤnge und gebe, 


laſſen, lasciarla correre; lasciare scor- questo non è più in uso, non si usa più, 


tere l'acqua all’ in giù, lasciarla correre 
alla china. F. dein Proceß iſt im vollen 
Gange, il tuo processo va di buon passo, 
è ben incamminato. $. er geht immer 


feinen Gang fort, egli va sempre innanzi ge 


non è più in corso, non va piu. 
Gaͤngelband, n. (für Kinder), lac- 

cio; menajuolo. 

95 Fig. ſeine Frau fuͤhrt ihn am Gaͤn⸗ 


ande, sua moglie lo domina; gli 


di suo passo, diritto alla, per la sua strada, Ila fare quel ch” ella vuole. 


— 


* 
* 


Gaͤn ſekuͤchlein 


Gaͤngelchen, n. dim. gitarella. It. 
viottolo, 

Gaͤngeln, „. a. [ein Kind], menare, 
condurre una creatura per il laccio. It. 
Fig. Einen gaͤngeln, condurre uno a sua 
volontà, farlo fare a suo modo, domi- 
narlo. F. [drobend] ich will ihn ſchon 
gaͤngeln, lo farò ballar io su d'un quat- 
trino» 3 
Gaͤngelwagen, m. vedi Laufwagey. 

Gangerz, n. T. de' Min. ininiel a 
in ganghe. 

Ganggebirge, n. T. de' Min. mon- 
tag na che ha miniere in ganghe. 

Ganghaft, | agg. vedi gang: 
Gang bDaftig,! bar. 

aͤngig, agg. vedi gangbar. It. 
2. de' Cacc. ein gaͤngiger Hund, cane, 
hracco veloce, svelto. i 

Gang rad, n. vedi Tretrad. 

Gang ſchuͤſſel, J. piatto di portata, 

Gangweiſe, avv. 7. de' Min. in, 
per filoni, in ganghe. 

Gangwoche, J. vedi Betwoche. 

Gans, F. oca. F. zahme, wilde Gans, 
oca domestica, salvatica. $. eine junge 
Gans, papero. S. ſie iſt eine [dumme] 
Gans, ella è una sempliciotta, una scioe- 
cherella. $. du dumme Gans! sciocche- 
rella che sci! &. Weiber und Gaͤnſe ma: 
chen Geſchnatter, ove son femmine ed 
oche, le parole non son poche. 

S. Gans, T. di Ferr. ballotto, fer- 
raccia. 

Gaͤnschen, n. dim. papero. It. Fig. 
fie ift ein [dummes] Gaͤnschen, ella è una 
scioccherella , una sempliciotta. 

Gaͤnſeadler, m. 7. de’ Nat. nibbio» 

Gdnfeauge, n. occhio d'oca, It. 
T. de Merc, traliccio grosso, ordinario. 
It. T. degli Stamp. Gaͤnſeauge, vedi 
Gaͤnſefuͤße. 


Gaͤnſeblume, /. margheri- 
Gaͤn ſebluͤmchen, n. "ina, pra- 
tellina. 


Gaͤnſebraten, m. arrosto d'oca, 
Oca arrosla. 

Gaͤnſediſtel, f. T. de Bot. cicer- 
bita, crispignolo. 

Gaͤnſedreck, m. merda d'oca. 

$. modo basso Einen uͤber den Gin: 
ſedreck fuͤhren, uccellare, gabbare uno, 
suonarla, piantarla ad uno, 

Gaͤnſefeder, V. penna, piuma d'oca. 

Gaͤuſefett, n. grasso d’oca, 

Gaͤnſefluͤgel, m. ala d'oca. 

Gaͤnſefuß, m. piè d'oca. It. 
de Bot. piè d'oca. 

$. T. degli Stamp. Gäͤnſefuͤße, vir- 

olette. $. eine Stelle mit Gaͤnſefuͤßen 
ezeichnen, contrassegnare un pessaggio 
con virgolette, 

Sdnfegetròfe, n. übl. Gaͤnſeklein, 
ved, —. 5 
Gänſehaut, J. pelle d'oca. 

S. Per simil. die Ganfebaut lief mir 
auf, das machte mir eine Gaͤnſehaut, mi 
sentii arricciare la pelle, questo mi ſece 
arricciare la pelle, mi fece fremere, rab- 
brividire. 

Gaͤnſekiel, m. penna d'oca, 

Gaͤnſeklein, n. frattaglie d'unaoca 

Gaͤnſekohl, m. vedi Gaͤnſediſtel. 

Gaͤnſekraut, n. 7. de' Bot. po- 
tentilla. 

Gin fer uͤchlei n, 2. paperetto, pa- 


7. 


perino. 


Gaͤnſepappel 


Ganfe Da ppel, J. vedi Kaͤſepappel. 
Gaͤnſepfeffer, m. vedi Gänſe⸗ 
ſchwarz. e 


Ganferid,| m. maschio dell oca. 
Ganfert, It. T. de Bot. po- 
tenulla. 


4 Gaͤnſeſchmalz, n. grasso, strutto 
"oca. · 
Gaͤnſeſchwarz, n. miglisccio d'oca. 
Gaͤnſe ſpiel, n. ginoco dell’ oca, 

Gaͤnſeſtall, m. stalla delle oche. 

Gaͤnſeſteige, /. stia delle oche. 

Gaͤnſewein, m. (im Scherz), il vin 
che bevon le oche: l’acqua. 

Gant, f. [Berfteigerung], subasta- 
zione, asta pubblica, vendita all’ incanto. 

Ganten, v. a. vedi verganten, .ver: 
ſteigern. i 

Ganten, m. [Pranger], berlina, 
gogna. 
Ganthaus, n. casa, luogo ovesi 
vende all’ incanto. 

Gantrecht, n. diritto di subastazione, 

Ganz, agg. intero, intatto, sano, 
integro. $. in meinem Zimmer iſt keine 
Scheibe ganz, iſt keine ganze Scheibe, 
non c’è più un cristallo sano, intero nella 
mia stanza. S. dieſer antike Tempel ift 
noch ganz, questo tempio antico è tuttavia 
intatto, non ha punto sofferto. &. das Buch 
iſt nicht ganz, questo libro è difettoso. 

2) Per unzertheilt, intero, intiero3 tutto. 
8. ein ganzer Kaͤſe, una forma di cacio. 
S. ein ganzes Brod, una pagnotta lin- 
tera). F. eine ganze Melone, un melone 
intero. &. ganzer Zimmt, Pfeffer, pepe 
sano, non pestato, cannella in bastoni, in 
rocchi. &. eine ganze Zahl, numero in- 
tero, sano. F. ein ganzer Thaler, un tal- 
lero intero. 


&. Fig. das iſt ein ganzer Mann, questo 
è cima q uomo, una coppa d’oro. &. das iſt fen, comperare, vendere all' ingrosso, 


eine ganze Saͤngerin, questa sì ch’ è una 
cantatrice, questa. si chiama una canta- 
trice. È. von ganzem Herzen, di tutto 
cuore. È in ganzem Ernſte, tutto in sul 
serio, seriosissimamente, S. ſeine ganze 
Kraft anwenden, impiegare tutta la sua 
influenza, tutte le sue forze, $. ich zolle 
ihm meinen ganzen Beifall, gli do tutta 


la mia approvazione, F. ſein ganzes An⸗ ra 


ſehn auſbieten, prevalersi, servirsi di tutta 
la sua autorità. 

3) das ganze Haus durchſuchen, fru- 
gare tutta la casa. F. die ganze Verſamm⸗ 
lung lachte, tutta l'adunanza scoppiò in risa. 
S. ich trank das ganze Glas aus, bevei tut- 
to, vuotai il bicchiere, &. ganz Frank⸗ 
reich war in Aufruhr, tutta la Francia 
era sollevata. F. ganz Rom erſchrak, tutta 
Roma sì spaventò. $. die ganze Weit, 
tutto il mondo, il mondo intero $ l’uni- 


verso. &. ein ganzes Jahr, eine ganze 


Stunde, un anno intero, un ora intera, 
tutta un’ ora. $. das ganze Jahr bin: 
durch, tuto l'anno. S. er ſchlaͤft den gan⸗ 
zen Tag, dorme timta la santa p iornata, 
se la dorme tutto il giorno. S. die ganze 
Summe belaͤuft ſich auf hundert Thaler, 
tutta la somma monta a cento talleri. 
8. ich blieb ganzer drei Wochen dort, vi 
restai tre settimane intere. 

Ganz, avv. [vdllig, vollkommen), 
tutto, del tutto, interamente, assoluta- 
mente. F. ganz wohl, ganz recht, be- 
nissimo, benone. F. ganz verdorben, 
tuto, del tutto guasto, interamente 


id 


ella era tutta gioja, fuor di se dalla gioja, 
sabilmente. $. er i 


assai. F. dies Buch mag ganz huͤbſch ſein, 
libro. 
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corrotto. S. ganz und gar nicht, non... . nicht noͤthig, ciò non è punto necessario. 
punto, affatto, 8. ich ken ne ihn ganz und §. ich zweifle gar nicht daran, non ne du- 
gar nicht, non lo conosco punto, affatto. bito punto, affatto. F. er. weiß gar nichts, 
S. er leugnete es ganz, lo negò del tut- non sa un jota, non sa nulla, è un igno- 
to, assolutamente. F. er beklagt ſich nicht rantaccio. $. gar viel, gar wenig, mol- 
ganz ohne Grund, si lagna non senzajtissimo, pochissimo. F. gar lieblich, 
ogui ragione, fondamento. F. ganz al⸗ gar niedlich, graziosissimo, gentilissimo, 
lein, solo solo, tutto solo. F. etwas F. gar zu klein, zu hoch, zu weit u. ſ. w. 
ganz Anderes, tutt’ altro, tutt’ altra troppo piccolo, alto, lontano ec. $. ich 
cosa. $. ganz gewiß, certissimo, senz’ kenne ihn nur gar zu gut, non lo co- 
altro. $. ich habe ganz vergeſſen Ihnen nosco che troppo; pur troppo lo conosco, 
zu ſagen, daß. ... ho del tutto, inter- 5 · ich bin ihr gar zu gut, le voglio troppo 
mente dimenticato di dirle, che.... S. bene, le voglio un ben dell' anima. È. 
du haſt ganz Recht, tu hai perfettamente es ift vielleicht gar mein Bruder, chi sa 
ragione. $. ich war ganz Ohr, era tutto che non mi sia eziandio fratello, &. er 


orecchi, ascoltava con l'orecchio teso. gefallt ihr vielleicht gar, alla fin fine po- 


trebbe darsi che le piaccia, forse le pia- 
ce anzi che nò. È. ei warum nicht gar! 
dal dolore, era tutta addolorata. - |eh via! eli che! R. oibò! ohibò! Dio me. 

2) Per ziemlich, assai, così, così, pas- ne guardi! $. ich dachte gar! eh, nè 
ft ein ganz . 98. anche per idea! eh, nè anche in, per 

sogno! 

Garant ſe, f. Voce franc. vedi 
Buͤrgſchaft. 

G At antir e n, *. N. vedi buͤrgen, ver⸗ 
buͤrgen. ä 

Gararbeit, J. T. de Min. raf 


5. ſie war ganz Entzuͤcken, Schmerz, 


Mann, è un assai garbato uomo, 
das gefallt mir ganz wohl, oh sì mi piace 


può darsi che sia un molto buon, bel 


Ganze, n. il tutto, l'interoj it. il 
totale, la somma intera. ®. das Ganze ift namento, affinamento, 
gròfer als ſeine Theile, il tutto, l'intero] Garaus, n. Fam. iuina totale. Te. 
è più che le sue parti. $. das Ganze (in ultimo colpo, colpo di grazia. F. Einem das 
einem Gemälde, einer Darſtellung), Piosieme, Garaus machen, das Garaus mit Einem 
il tutto. F. dieſe Figur paßt nicht zum ſpielen, rovinare affatto uno, maudarlo 
Ganzen, questa figura non corrisponde in malora, al, in precipizio, a gambe. 
all’ insieme, non istà bene, non accorda col levate. It. finirlo, dargli il colpo di gra- 
resto. &. das macht im Ganzen bdreibun:|zia. &. dieſe Krankheit wird ihm dald 
dert Thaler, in tutto fa tre cento tal- das Garaus machen, questa malattia Jo 
leri, tutta la somma, il totale fa tre spaccerà quanto prima per le poste, all 
cento talleri. S. im Ganzen genommen|altro mondo. i 
ift er eln ſehr guter Mann, generalmente| Garbe, V. covone, manna, manello, 
parlando, nel totale è un bravissimo |manella, F. die Garben binden, fare i 
uomo. $. im Ganzen einkaufen, verfau:|covoni. &. das Getreide in Garben bine 
den, accovonare, ammennare if grano. 
$. in Garben in Haufen ſetzen, ammon- 
ticellare i covoni. 


2) T. de Macell. (des Ochſen), pa- 
gliolaja. 7 
bebank, /. T. de Conc. ca- 


Ganzheit, /. (einer Summe), tota- 
lità, It. (von Sachen), integrità, 

Gaͤnzlich, agg. totale; perfetto. &. 
eine gaͤnzliche Niederlage, sconfitta totale. 
&. in gaͤnzlicher Unwiſſenheit leben, vi- 
vere in una ignoranza totale. &. in 
gaͤnzlicher Zuruͤckgezogenheit leben, vivere 
in una solitudine perfetta, del tutto riti- 


G 4 r 
valletto, i 

Gaͤrbeeiſen, 1. T. de Corc, scar- 
natojo, mezza luna. ö 

Gaͤrbehaus, n. concia [luogo do- 
ve si concia]. 

Gaͤrbemuͤhle, f. mulino da sbuc- 
ciare il grano, 

Garben, „. a. T. de Forni [das 
dv abbrunare il pane, 

Gdrben, „. a. (Felle), conciare. &. 
weiß gaͤrben, conciare le pelli in alluda. 

F. Fig. Einem die Haut, den Buckel 
gaͤrben, acconciare uno pel dì delle feste, 
dargli una stregghiatura. 

8. T. de Ferr. den Stahl gaͤrben, raf- 
finare Pacciaro crudo. 

g. T. de Mugn. sbucciare it grano. 
$. T. degli Inc. imbrunire, pulire il 
rame. 

Garbenband, n. legame de” covoni. 


Garbenbinder, m. accovonatore, 
ammannatore; colui che ammanna il 


grano. 
Garbenfeuer, n. T. de' Razz. 
scappata di razzi. 


Garbenhaufe, m. gregna [mon- 


to. 

Gaͤnzlich, avv. totalmente, tutto, 
del tutto, interamente, onninamente. 
8. ſich ganzlich auf Einen verlaſſen, fidarsi 
interamente, totalmente, in tutto e per 
tutto di alcuno, F. ich bin ganzlich der 
Meinung, daß... sono tutto, intera- 
mente d'opinione, che... It. vedi ganz. 

Gar, agg. (zubereitet, fertig], con- 
cio, acconcio 3 cotto $ fatto, lavorato. It. 

urificato, raffinato. $. gares Fleiſch, 

rod, carne cotta abbastanza, pane ben 
cotto. &. halb gare Speifen, pietanze 
mezzo cotte, poco colte. F. gar werden, 
stagionare. $ garer Miſt, concime, le- 
tame smalti (o. i 

S. T. de' Conc. gares Leder, pelle 
concia. i . 

S. T. de Min. gares Eiſen, Zinn, 
Kupfer, ferro, stagno, rame purificato, 
affinato, S. das Eiſen, Zinn gar machen, 
purificare, affinare il ferro, lo stagno, 

1 ar, 15 995 ganz, 1551 It. 
er iſt gar nicht groß, arm, u. ſ. w., non auf 
è 1 n povero' ec. &. iſt erfticello, mucchio di covoni]. 
reich, gelehrt? nicht fo gar, è egli ricco] Garbenzehnte, m. decizia de” 
dotto? non troppo, così, così. S. das iſt gar ſcovoni. ; 
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Saͤrber, m. conciatore, concia- 
elli. ö 
Gaͤrberba um, m. T. de Bot. 
sommacco. i 
Garberei, J. ilconciare le pelli, 
It. mestiere del conciatore. It. concia 
[luogo dove si concia]. 
Gaͤrbergrube, J. uͤbl. Lohgrube, 
vedi. 
Gaͤrberkalk, m. calcina. 
Gaͤrberlohe, f. concia; it. pol- 
vere di concia. - 
Gaͤrbermeſſer, n. scarnatojo. 
Gaͤrbermühle, J. vedi Lohmuͤhle. 
Gaͤrberſtrauch, m. vedi Faͤrber⸗ 
baum. 
Gaͤrberwolle, F. lana di bestia 


morta. 
Gaͤrbeſtoff, m. T. de Chim. 
tanuino. 
Garbrühe, J. T. de Conc. concia, 
Garde, /. Voce franc. [Leibwachel, 
guardia, guardia del corpo. &. die ade: 
lige Garde, guardia nobile. 
Gardeoffizier, m. uffiziale della 
guardia [del corpo]. 
Garderegiment, n. reggimento 
della guardia'[del corpo]. 
Gardereiter; m. cavaliere, soldato 
a cavallo della guardia [del corpo], 
Garderöbe, f. Voce franc. guar- 
daroba, 
Gardine, J. Foce franc, cortina, 
bandinella. 
Gardinenbret, r.assicciuola delle 
cortine, 
— Gardfnenftange, J. ferro delle 
cortine. 
Gardfft, m. soldato della guardia 
{del 10 i 
Gardfeerdi, n. oglio del lago di 
Garda. 
Gare, J. T. de“ Conc. concia. 
F. T. de Fond. das Kupfer u. ſ. w. hat 
ſeine Gare, il rame ec. è raffinato, pu- 
rificato abbastanza. 
Garerz, n. T. de Fond. miniera, 
minerale bastantemente abbruciato. 
Garfafi, n. T. de Conc. tinozza. 
Garfeuer, n. 7. de Fond. fuoco 
che si dà a’ metalli [prima di fonderli]. 
Garkoch, m. ostiere 3. bettoliere. 
Gark och in, J. ostiera; bettoliera. 
Garkoͤnig, m. T. de Fond, rego- 
lo di rame affinato, purificato. 
Garkraͤtze, f. T. de Fond. sco- 
ria di rame. 
Garkuͤche, J. osteria, bettola. . 
Garkupfer, n. rame depurato, af- 
finato, 
Satleder, n. pelle concia, con- 
ciata3 cuojo. | 
Garmaden, n. T. de Conc, il 
conciare, la concia, It. T. de' Fond. 
aſſinatura. 
Garmacher, m. T. de Fond, af- 
finatore. ” - 
Garmondſchrift, F. T. degliStamp, 
garamone. i 
Garn, n. filato. F. leinen, hanfe⸗ 
nes, baumwollen, wollen Garn, filo di 
lino, di canapa, di bambagia, di lana. 
$. feines, grobes, gezwirntes Garn, filo 
fino, sottile, grosso, torto. 


Gaͤrber 


— aa on 


rete. F. in das Garn gehen, dar nella 
rete. 8. aus dem Garne brechen, scap- 
pare dalla rete, romperla. 

$. Fig. ins Garn gehen, cader nella 
rete, nella trappola F. fie bat ihm im 
Garn, ella l’ha nellarete, nella trappola, 
nel lacciuolb. It. vedi Netz. 

3) das Garn (der wiederfauenden Thiere), 
il secondo ventricolo. 

Garnbaum, m. T. de Tess. sub- 
bio, rullo. 
granchiolino, gamberello di mare. 

Garnenden, n. pl. (der Leinwand), 
Cerro, penerata, 

Garngabel, f. T. de Cacc. ſor- 
cinella, 

Garnhandel, m. traffico di filo, 
Garnbdnbler, m. mercaate di 
filo. 

Garnhaspel, m. arcolajo, aspo. 

Garn tren, „. a. Voce franc. be⸗ 
fegen, verbraͤmen], guarnire. 

Garnirung, J. guarnizione, il 
guarnire, — 

Garni ſoͤn, f. T. mil. [VBefagung], 
guarnigione ; it. presidio. &. in Garniſo 
liegen, stare in guarnigione, 

Garnifonfrten, . n. T. mil. stu- 
re, essere in guarnigione. 

Garniſönkirche, J. chiesa della 
guarnigione. 

Garniſönprediger, m. predi- 
catore della guarnigione. 

Garnitur, f. Voce franc. guarni- 
tura, guarnizione. It. eine Garnitur 
Schnallen, Knoͤpſe u. dergl., una guar- 
nitura, un pajo di fibbie, tanti bottoni 
che servono a finimento, un finimento di 
bottoni ec, 

Garnfnduel, n. gomitolo di filo. 

Garnmafdre, /. maglia di rete. 

Garnreufe, V. nassa di filo. 

Garnſack, m. T. de Pesc. negos- 
so, negossa. — 

Garnfp 1 le, J. rocchetto, spola. 

Garnſtri cker, m. reujo, tessitore 
di reti. | 

Garn ſt uͤck, n. matassa. 

Garnweber, m. tessitore. 

Garn winde, J. guindolo, arcolajo. 

Garnzug, m. T. de Pesc. tirata 
[della rete]; it. retata. 

Garofen, m. 7. de Fond. fornace 
da affinare. 

Garſchlacken, J. pl. T. de Fond. 
scorie del rame affinato. 

Garſtig, agg. lie unrein), 
sucido , sudicio, sporco. F. ein garfti: 
ges Zimmer, Hemd, ung stanza, camis- 
cia sucida, sporca. &. garftige «Ande, 
mani sucide, sporche, sozze. 8. garfti: 
ges Waſſer, acqua sucida. F. ein garfti: 
ges Handwerk, un mestiere sudicio, spor- 
co; un brutto mestiere. $. es iſt garfti: 
ges Wetter, fa cattivo tempo, fa sudicio. 

S. Per ranzig, vedi, De: 

2) Per haͤßlich, ungeſtaltet, brutto, 
laido, difforme, $. ein garſtiges Geſicht, 
un volto brutto, un visaccio, un brutto 
grugno, &. fie iſt nicht garſtig, non è 
brutta, non è bruttaccia, non c'è male. 

der garftige Menſch! che omaccio! 

das garftige Thier! che animalaccio! 
$. er hat mir einen 


tella, È das Garn aufftellen, tender la 


che brutta bestia! 


2) Per Neg, rete, paretajo, pare-|garftigen Streich geſpielt, egli m'ha fatto 


Gartenhaus 


un tiro da briccone. S. das Luͤgen iſt cis 
ne garſtige Sache, mentire, il dire bu- 
gie è una sozza, brutta cosa, 

5. Fam. Geh, du bift garftig, va, 
va, che sei un bell’ impertinente, uno 
sguajato. 

3) Per unanftindig, ſchamlos, brutto, 
laido, sconcio, osceno; indecente. 8. 
garſtige Handlungen, Reden, azioni, pa- 
role oscene, sconcie, laide. §. ein gure 
ſtiges Lied, una canzonaccia. F. ſie bee 
gingen garſtige Dinge, face van brutte co- 


se, la brutta cosa. 
Garſtig, avv. sudiciamente, spor- . 


camente $ it. bruttamente ; oscenamente, 
scouciamente, indecentemente, laida= 
mente. $. garſtig ſchmecken, riechen, aver 
cattivo gusto, odore; pazzare. $. gare 
ſtig ausſehen, avere un laido aspetto, un 
aspetto stomachevole, una brutta figura 
$. er wurde garſtig empfangen, fu ac- 
colto malamente, molto male. $. Einen 
garſtig zurichten, prigeln, conciare uno 
come va, acconciarlo pel dì delle feste, 
g. er hat mich garſtig hintergangen, m'ha 
ingannato d'un modo indegno. f. er hat 
ſich garſtig betrogen, si è ingannato mar- 
cio, apartito. $. (bei einem proceſſe u. dergl. 
garſtig wegkommen, andarne con le peggio. 

Garſtigkeit, F. sucidezza, It. lai- 

zza;, bruttezza; oscenità, 

Gaͤrtchen, n. dim. giardinettoz 
orticello. i 

Garten, m. giardino; [Obftgarten], 
orto. si 
. $. Prov. dies, dieſe Blume iſt nicht 
in feinem Garten gewachſen, questo fiore 
non vien dal suo giardino; non è fior del 
suo giardino, 

Gartenampfer, m. 7. de Bot. la 
pazio. 

Gartenarbeit, f. lavoro, trave 
glio di giardino. 

Gartenarbeiter, m. giardiniere, 

Gartenbau, m. cultura de' giar 
dini, degli orti. ö 

Gartenbaukunſt, J. Tarte del 
giardiniere. 
Gartenbeet, n. ajuola, spartimento 
d'un giardino, 

Gartenbiene, f. ape, pecchia do- 
mestica, 5 

Gartenbuch, n. libro sul giard-- 
naggio. 

Gartencichorie, f.cicoria ortenee. 

Gartenerbſe, f. pisello ortense. 

Gartenerde, F. terra vegetabile3 
terriccio. : 

Gartenfeld, n. campo coltivato a 
orto, a giardino, 

Gartenfreund, m. dilettante, ama» 
tore de’ giardini. 

Gartenfrucht, f. Gartenfruͤchte, 
frutti de’ giardini, degli orti 

Gartengang, m. viale[de' giardini]. 

Gartengemuͤſe, n. civaje, legu- 

mi; verdura, verzura. 

Garten geraͤth, n. utensili, at- 
trezzi di giardiniere, di ortolano. 

Gartengemd dh, n. pianta ortense, 
de’ giardini, 

Gartengott, m. T. di Mit. Priapo. 

Gartengoͤttin, f. T. di Mit. Flo- 
ra. It. Pomona. 

Gartenhaue/ f. cazzuola · 

Gartenhaus, u. casadel, attenente 
al giardino; casino. 
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Gartenbeil, n. vedi Stabwurz. Gas art, /. specie di gas, a cena fuori di casa, S. ich gehe heute 
Gartenbonig, m. mele, miele Gasartig, agg. della natura di gas; zu Gafte, oggi sono invitato fuori di 
comune. aeriſorme. casa. F. Einen zu Gaſte bitten, invitare 
Gartenhuhn, n. T. di Cuc. ca- Gaͤſch, m. vedi Schaum. uno a pranzo, a tavola, a cena. &. ſich 
volo ripieno. Gaͤſchen, v. n. vedi ſchaͤumen. bei Einem zu Gaſte bitten, invitarsi da uno 
Gartenbiter, m. guardiano, eu- Gdfdht, m. vedi Schaum. a tavola, 
stode de’ giardini. Gäſchtig, agg. vedi ſchaumig, 2) (im Gaftbofe, Tirtoshaufe), ospite, 
G artenknecht, m. servo, T uomo ſchaͤumend. passeggiero, forestiero. S. hier fins 
del giardiniere. Gaserleuchtung, F. illummazione den Sie immer Gaͤſte, qui ci sono, si 
Gartenkreſſe, f. crescione, ter- di, a gas. , trovano sempre forestieri, &̃ · Gàfte ſez⸗ 
goncello. Gas förmig, agg. in forma di gas, zen, halten, tenere, avere tavola ro- 
Gartenfunjt,f. arte del giardiniere.| aeriforme, 3 tonda. » 


Gas haltig, agg. contenente del gas. 3) Per Kunde, avventore. 


Gartenlaube, /. pergola, pergolato. 
Gaslater ne, f. lanterna 2 gas. 8. Fig. Fam, ein reicher, fetter Gaſt, 


Gartenleiter, /. scala doppia. 


G artenlu ft, J. piacere, voglia chel Gaslicht, n. ſume di gas. un riccone, un opulone. &. ein ſeltner 
sì ha di coltivare i giardini, di darsi all Gas meſſer, m. gasometro, Gaſt, persona che si vede di rado. J. 
Giardinaggio. Gaͤſpe, /. Fam. giunella, welch feltner Gaſt! oh, ecco chi si fa 


Gasroͤhre, f. condotto, tubo del vedere, chi viene ogni cent anni! 8. 
gas, ove scorre il gas, | ein ſchlauer Gaſt, uomo scaltro, smali- 
Gaͤßchen, n. dim. stradella, vico-|ziato, un volpone. g. ein ſchlimmer Gaſt, 
letto, chiassuolo, chiassolino, stradella, uomaccio, uomo malvagio. F. Kroaten, 
vicolo. Koſacken find ſchlimme Gaͤſte, Croati, 
Gaffe, f. strada. It. via. F. eine Cosacchi, guai a chi ne tocca. 8. die 
Gaffe ohne Ausgang, stradella cieca, vi- Heuſchrecken find ſchlimme Gifte, le ca- 
colo cieco, $. eine hohle Gaffe, stretto, | vallette devastano il paese dove vengono. 
gola, serra, forra, It. vedi Strafe. S. du bift mir ein ſchoͤner Gaſt! tu mi 

2) T. mil. eine Gaffe bilden, fare sei là un bell’ uomo. 
spalliera. 5. Gaſſen laufen, passare per Gaſtbett, n. letio per gli ospiti, pe 
le bacchette. &. (in Bienenſtöcken), stra- ſorestieri. i 
della [spazio fra i favi]. Gaitergi, J. convito, banchetto, 

Gaſſenbettelei, .) + herîa, trattamento; pasto. §. Gaftereien geben, 

Gaſſenbetteln, u. es halten, dare un convito, un trattamen- 

Gaſſenbettler, m. pitocco, ac- to, banchettare. 
cattone. Gaſtfrei, agg. ospitale, che usa 

Gaffenbube, m. ragazzo di piazza 3 ospitalità. 
mascalzone, baroncello. Gaſtfrei, avv. ospitalmente, con 

Gaſſendir ne, V. sgualdrina, sguab-| ospitalità. F. Einen gaſtfrei aufnehmen, 
drinella. bewirthen, accogliere uno ospitalinente, 

Gaſſenecke, F. eanto di strada, can-|amichevolmente, dargli buon tratta- 
tone. i mento. i 

Gaſſenhauer, m. canzonaccia| Gaitfreibeit, f. ospitalità. It il 
canzonetta che si canta per le strade. |diritto dell’ ospitalità. 

Gaſſenhure, . cantoniera. Gaſtfreund, m. ospite; convitato, 

Gaſſenjunge, mn. edi Gaſſenbube. Gaſtfreundſchaft, J. ospitalità 

Gaſſenkehren, n. lo spazzare le It. vedi Gaſtfreiheit. 
strade. _ Gaſtfreundſchaftlich, age. e 

Gaſſenkehrer, m. scopatore delle] avv. vedi gaſtfrei. 
strade. It. (im Scherze), paladino. Gaſtgeber, m. colui che dà nn 

Gaſſenkoth, m. fango di strada. |convito, un banchetto. It. Per Gaſt⸗ 

Gaſſenlaterne, J. lanterna di wirth vedi; it. vedi Gaſtwirthin. 
strada. Gaſtgebot, n. convito, banchetto, 

Gaſſenlaufen, n. T. mil. il pas-“ Gaſthalter, m. vedi Gaſtwirth. 
sare per le bacchette. Gaſthans, n. vedi Gaſthof. 

Gaſſenlied, n. vedi Gaſſenhauer. Gaſtherr, m. vedi Gaſtgeber. 

Gaſſenrinne, f. rigagnolo. Gaſthof, m. locanda, It. albergo. 

Gaſſentreter, m. uͤbl. Pflaſter⸗ It. ich wohne im Gaſthofe zur Sonne, 
treter, vedi, zum Adler u. ſ. w., io albergo, sto alla 

Gaſſenvogt, m. vedi Bettelvogt. locanda del sole, dell' aquila, ec. &. er hat 

Gaſſenwirth, m. uͤbl. Schenk⸗ einen Gaſthof, lia una locanda, un al- 
no, orto. wirth, vedi. bergo, tiene locanda, albergo. ‘ 

Gaͤrtner, m. giardiniere, giardi-| Gaſt, m. ospite; convitato, com- 6 aſtir en, v. n. Fam. dar eonviti, 
niero, ortolano. mensale. $. wir haben heute Gaͤſte, banchetti, trattamenti. It. banchettare, pa- 

Gdrtneret, /. giardinaggio, l’arte|oggi abbiamo alcuni amici, cono-|steggiare. , 
del giardiniere. scenti a tavola. &. wollen Sie beutemein| 2) (von Wirthen), tenere locanda, al- 

Gartnerin, . giardiniera. Gaſt ſein? vuol restare a pranzo con noi,| bergo $ it. trattoria. 

Gaͤrtneriſch, agg. da ortolano, da vuol far penitenza con me? vuol essere Ga ſtkammer, V. vedi Gaſtzimmer. 
giardiniere. mio conmensale quest oggi? S- er hat Gaſtkleid, n. vedi Feſtkleid. 

Gaͤrtnerkunſt, f. vedi Gaͤrtnerei. taglich Gaͤſte, da ogni giorno pranzi] Gaſtmahl, u. convito, banchetto, 

Garve, fi. vedi Kimmel; Feld:|conviti, ha sempre commensali a tavola.| trattamento. 
kuͤmmel. 1 8. ein ungebetener Gaſt, persona non Gaſtmeiſter, m. vedi Gaſtgeber. 

Garzeroͤl, n. vedi Gardſeeroͤl. invitata, commensale inaspettato. it, un- I., (in Klöſtern), forestierajo. 

Gas, n. T. de' Fis. gas, aere, aria.|gebetene Gaͤſte, gl’importani, i mole-| Gaftmutter, . (in Spitälern“, in- 
3 azotiſches, eſſigſaures, flußſaures, sti; gli scrocconi, parassiti. $. ungebe⸗ ſermiera. F. (in Klöſtern), forestieraja, 
ohlenſaures, ſalzſaures, ſalpeterſaures tene Gäſte gehoͤren hinter die Thuͤre, alle Gaſtor du ung, F regolamento per 
Gas, sus azotico, acetico, ſiuorico, cur- persone non invitate, che vengono senza le osterie. 
bonico, muriatico, nitroso. F. brennba- essere invitate, gli si chiude la porta in Gaſtpredigt, f. predica d'un ee 
res Gas, gas, aere, aria infiammabile. |faccia. G. zu Gaſte gehen, andare a pranzo, clesiastice furestiere. | 


Gartenmauer, / muro del giardino, 

Gartenmeſſer, n. roncola, ron- 
chetto, falchetto, 

Gartenmobn, m. papavero ortense. 
5 J. garofolo di giar- 


o. 

Gartenpappel, J. vedi Pappel: 
roſe, Malvenroſe. 

Gartenranunkel, 7. grangiallo. 

Garten rade, / lienide. 

Gartenrecht, n. diritto di siepare 
un campo a modo di giardino. 
Gartenreich, agg. abbondante, 
pieno di giardini. 

Gartenſaal, m. salone, salotto del, 
in un, attenente al giardino. 

Gartenſcharlei, J. schiarca or- 
dense. 

Gartenſchaufel, /. pala da giar- 
dino, da orto. 

Gartenſchere, /. forbicioni del 
giardiniere. 

Gartenſchluͤſſel, m. chiave del 

iardino. 

Gartenſchnecke, f.lumaca; mar- 
tinaccio. 

Gartenthuͤre, F. porta del giardino. 

Gartenwaare, J. vedi Garten: 
gemuͤſe. 

Gartenwalze, J. spianatojo, rullo, 
uz 20. 

Garten werk, n. giardini, orti. &. 
iſt Gartenwerk bei dieſem Hauſe? c'è 
qualche orto, giardino pertinente a que- 
sta casa ? i 

Gartenweſen, n. igiardisaggio, 
quel che spetta a' giardini. 

Gartenzaun, m. siepe, siepaglia, 
fratta del giardino, dell’ orto, 

Gartenzierde, f. ornamento di 
giardino , de’ giardini. 

Gartenzins, m. fitto d'un giardi- 
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Gaſtrecht, n. diritto dell’ ospitalità. 
Gaſtrolle, f. recita [come attore 
forestiere]. È. Gaſtrollen geben, dar re- 
cite [come attore, attrice, cantante, can- 
tatrice forestiere- a]. S. fie hat zwölf Gaſt⸗ 
rollen gegeben, ella ha dato dodici recite. 
Gaſtſtube, F. vedi Gaſtzimmer. 
Gaſttag, m. vedi Feſttag. 
Gaſttiſch, m. vedi Wirthstiſch. 
Gaſtung, J. vedi Gaſterei. 
Gaſtwirth, m. locaudiere3 ostiere. 
it, albergatore. 
Gaſtwirthin, F. locandieraj mo- 
lie d'un ostiere; it. albergatrice. 
Gaſtwirthſchaft, V. mestiere d' al- 
bergatore, di locandiere, d’oste. It, lo- 
canda, albergo. - 
Gaſtzimmer, n. stanza di locanda, 
d'albergo. 
Gat, n. T. di Mar. fossa. It. la 
poppa della nave, - . 
aͤten, v. a. vedi jaten. 
Gaͤter, m. vedi Iter. 
Gaͤtgras, n. vedi Jaͤtgras. 
8410 di | F. vedi Jaͤthacke u. ſ. t0- 
Gatlich, agg. übl. bequem, taug⸗ 
lich, vedi. It. gätlich groß u. f. w. assai, 
passabilmente grande ec. grandetto. 
G d tte, M. [Ehemannj, consorte, 
sposo. It. marito. & · (von Vögeln), com- 
agno. It. maschio. 
Gatten, . a. [vereinigen, verbin: 


den], accoppiare, appajare 3 50 c e a bossolotti, giuocare di mano. 
1 


. Fig. Poet. ein Thal, wo ſich Ruhe 


Gaſtrecht 


— . 


Gebaͤrend 


0 Di 
Gangericht, n. giudizio, tribunale giuntatore; farabuulo. It. ginocatore di 


provinciale, 

Gaugraf, m. giudice d'un tribunale 
provinciale. 

Gauch, m. uno sbarbatello, un’ im- 
berbe. lt. Per Geck, Narr, uno sgua- 
jato, un impudente. It. Per Geſpenſt, 
vedi. 


Ga uchbart, m. uͤbl. Milchbart, 


. |pedt. 
Gauchblume, J. T. de' Bot. ca- 


ramindo. 

Gauchbrod, n. vedi Bocksbart. 

G auch ke, F. vedi Jauche. 

Gauchheil, n. 7. de Bot. ana- 
gallide, budello di gallina. 

Gaudieb, m. [Gauner], mariuolo, 
monello, ſarinello. 

Gaudieberei, J. Gb, Gaunerei, 
vedi, 

Gaukel, m. J giocolaria, ghermi- 

Gaukelei, /. nella, giuoco di ma- 
no 3 zannata. It. Per Verblendung, Taͤu⸗ 


Iſchung, ciurmeria, illusione. 


Gaukelhaft, agg. vedi Gauk⸗ 
Gaukelicht, ſleriſch. 
Gaukellicht, 7. candela di cucina, 

candeletta de’ servi. 
Gaukelmaͤnnchen, n. salumartino. 

§. (der Taſchenſpieler), ſarfarello. 
Gaukeln, v. n. giocolare, giuoco- 
lare; giuocare di mano. $. aus der Ta: 
ſche gaukeln, far gherminelle, giuocare 
$. (von 


Irrlichtern), vagare, l’andar vagando, er- 


und Stille gatten, una valle dove re-|rando, 


gna pace e sileuzio, 
assortire, accoppiare le merci. 

Gatter, n. [Gitter], cancello. 
&. (vor Fenſtern), ferriata, inferriata. 
(an Stadtthoren), saracinesca. 

S. T. de Pitt. rete, 8. durch das Gat⸗ 
ter nachzeichnen, tirar la rete, gratico- 
lare, retare i | 


Gatterfenſter, u. vedi Gitterfen: 


er. 

Gattern, v. a. vedi gittern, ver: 
gittern. It. T. degli Stagn. das Zinn 
gattern, versare lo stagno squagliato in 
forma reticolata, 

2) v. n. Fam. auf Etwas gattern, 
stare all' erta; all' agguato per acchiap- 
pare, buscare q. c. 


Gatterthor, n. sO 
Gattertbit, 7. vedi Gitterthor. 


S- kelei. 


F. Fum. er gaukelt immer hin und her, 


2) T. de Merc. die Waaren gatten, va sempre ciondolando qua e là, si di- 


mena come uno ciondolo, . 


Gaukelpoſſen, J. pl. vedi Gau: 


Gaukelſpiegel, m. specchio ma- 
gico, fantasmagorico. a 
Gaufelfpiel, n. pedi Gaukelei. 
Gaukelſpieler, m. vedi Gaukler. 
Gaukeltan z. m. mattaccinata. 
Gaukeltaͤn zer, m. mattaccino, 
Gaukeltaſche, f. tasca de' giuo- 
colieri. . 
Gaukelwerk, n. vedi Gaukelei. 
Gaukler, m. giocoliere, giuocoliere, 
ginocolare, giuocolatore, bagattelliere; 
saltimbanco, ciurmadore. It. buffone, 
giullare, It. T. de’ Bot. mimolo, 
Gauklerin, J. giocolatrice, giulla- 


ciurmatrice. 


i ra, 
Gatterwerk, n. vedi Gitterwerk · Gau kleri ſch, agg. giullaresco 3 it 


Gattin, f. [Frau], sposa, conjuge, 
consorte. It. (der Vögel), compagna j fem- 
mina. 

Gattung, V. spezie; it. genere. &. 
die drei Gattungen der Beredſamkeit, i 
tre generi di, dell’ eloquenza. 

6 Per Begattung, vedi. . 

attungs maler, m. vedi Gen⸗ 
remaler. | 

Gattungsname, m., nome gene- 
TICO. 

Gaͤtung, f. vedi Jaͤtung. 

Gattungsunterſchied, m. dif 
ferenza speziale. | 

Gau, m. [Land], campagna. 

2) Per Bezirk, Gebiet, Provinz, di- 


stretto, cantone, provincia. 


buffonesco. . 

Gaul, m. [Pferd], cavallo. It. ca- 
vallo da strapazzo. 

8. Prov. einem geſchenkten Gaul ſieht 
man nicht ins Maul, a caval donato non 
si guarda in bocca, 

Gaumen, m. palato, F. das kitzelt 
den Gaumen, questo cibo solletica il pa- 
lato, l’appetito, S. die Zunge klebt mir am 
Gaumen, ho tanta sete, che la lingua mi 
s'è quasi incollata al palato. 

Gaumenbeine, n. pl. T. d' Anat. 
ossa del palato. 

Gaumenbuchſtab, m. lettera pa- 


latina. 


8. Deutfh:| Gaumendruͤſe, F. 7. d Anat. 


land war ehedem in Gaue getheilt, glandula palatina. 


PAllemagna era una volta scompartita in 
distretti, 


Gaumenſucht, J. bulimo., 


Gauner, m. mariuolo, truffatore, 


vantaggio, baro, 

Gaunerei, /. mariolerta, truffa, 
treccheria, 

Gauneriſch, agg. e avv. da ma- 
riuolo, da truffatore. 

Gaunern, ». n: Fam. mariolare, 
truffare, giuntare. It (im Spiele), giuo- 
care dì vantaggio, ingannare. 

Gaunerſtreich, m. tiro da truf- 
fatore, da birbante.' 

Gautſchbret, n. T. de Cart. u- 
voletta. 

Gautſchen, v. a. T. de Cart. [bie 
Bogen], mettere i fogli su i feltri. 

Gautſcher, m. T. de Cart. ponidore. 

Gavidellkraut, n. T. de Bot. 
gavidella. 

Gavötte, f. Voce franc. gavotia. 

Sui k. J. Foce franc. tocca, velo. 

Gazelle, J. T. de' Nat. gazzella 3 
antilope. 

Gaz emacher, m. tessitore di tocca, 
di velo. . 

Geächt, agg. T. d' Astr. der ge⸗ 
achte Schein, aspetto oltile. 

Geächtet, part. di ächten, pro- 
scritto, bandito. 

Geaͤchtete, m. e f. il, la proscritto 
-a, bandito a. 

Geaͤder, u. (des menſchlichen Körpers), 
le vene. It. (des Holzes, Marmors), ma- 
rezzo, vene del legno, del marmo. 

G edber t. 488 · (von Holz, Stein), 
venato. . 

Geaͤfter, n. T. de' Cacc. (des Hun, 
des, Hirſches), sprone. 

Geaͤpfelt, Agg pomato, 
mellato. 
gut geartet, ben creato, costumato, di 
buona indole. S. ſchlecht geartet, mal- 
creato j scostumato, di mala indole, 

Gedf, n. T. de Cacc. pastura, 


po 


pascolo. 
Gebad,| n. T. de’ Forn. infornata, 
G 2 b d ck, Cotta. 


Gebackne, n. vedi Backwerk. 

Gebahn, n. T. de' Cacc. pastura, 
sterco. Da i 

Gebalge, n. baruffa, zuffa, azzuf- 
famento, 

Gebaͤlk, n. intravatura, ossatura, $. 
(an Säulen), sopraornato. 

G e ba lt., part. di Ballen 7 vedi. 
It. die geballte Fauſt, pugno chiuso, ser- 
rato, stretto. 

Gebammel, n. vedi Gebaumel. 


Gebaͤrde, f. vedi Geberde. 
Gebaͤren, v. a. (zur Welt bringen), 


partorire, dare, mettere al mondo. 5. 
ſie hat einen Knaben, ein Maͤdchen gebo⸗ 
ren, ella ha partorito, fatto un [figlio) ma- 
schio, una femmina, $. zur Unzeit ge: 
baͤren, sconciarsi, disperdersi. It. abortire, 
abortare. S. eine gebaͤrende Frau, una par 
toriente$ donna di parto. It. (von Thieren), 
figliare, fare piccoli. $. lebendig gebàe 
rende Thiere, animali vivipari, 

2) Fig. Per hervorbringen, far nas- 
cere, produrre. $. ber Muͤſſiggang ge⸗ 
biert das Laſter, l’ozio è il padre del 
vizio. | 

Gebaͤren, n. il partorire, parto. &. 
im Gebaͤren ſterben, morire di, nel parto. 

Gebaͤrend, part. att, partoriente, 


3) 5 


Gebaͤrhaus 


Gebettel 


—— ili 


Gebäͤrhaus, n. ospedale delle par-] derlo, esprimermi in succinto, in poche (ber... non si dà, non c'è alcuno; che. 


torienti. 
Gebaͤrmutter, F. matrice, utero. 
Gebdrmuttervorfall,m. T. de 
Med. prolasso dell’ utero, 
Gebaͤrſtuhl, m. predella. 
Gebarung, Y. eedi Gebaren, n. 
Gebaͤrzeit, J. tempo del parto; 


termine della gravidanza. 


Gebaͤude, m. [Haus], edifizio, fab- 
brica, casa. F. die offentlichen Gebaͤude, 
i pubblici edifizj. F. ein Seeſchiff iſt ein 
bewundrungswuͤrdiges Gebaͤude, un ba- 
stimento è un' opera, costruzione mara- 
vigliosa. It. vedi Bau. 

Gebaumel, n. il penzolare, cion- 
dolamento, Ì 

Gebe, avv. vedi gange. 

Gebefall, m. uͤbl. Dativ, dativo, 

Gebein, n. die Gebeine, pl. tutte 
le ossa 3 l'ossatura. PE, 

It. Per Leib, p. e. mir zittern die Ge: 
beine, tremo da capo a piedi, tremo co- 


me una foglia, fronda. 
N (eines Verſtorbenen), le ossa, le ce- 


neri. $. hier ruhen ſeine Gebeine, qui 
son sepolte le sue ceneri, ossa. $. die 
Gebeine eines Heiligen, eines Maͤrtyrers, il 
corpo, le reliquie d'un santo, d'un martire. 

Gebeiß, n. il mordere. It. vedi 


Zank, Zaͤnkerei. 


Gebelfer, . Pabbajare, abbaja- 
inento, il ghiattire, 

S. Fig. das Gebelfer der Menge, le 
grida della moltitudine, del volgo. 


Gebell, n. abbajamento; latrato. Hoͤhe geben, dare ad una casa trenta piedi 
Geben, v. a. dare ; rimettere, con- d'altezza, fabbricarla trenta piedi alta. 


parole. $. ich gebe nichts auf ihn, auf F. was gibts? che c'è? che cosa è? 8. 
ſein Wort, non fo conto, caso, capitale was gibt's Neues? che c’è di nuovo? 
di lui, della sua parola. & dies Holz gibt §. es hat hier Zank gegeben, c’è stata, è 
gute Balken, questo legname dà buone|successa una lite, qui hanno litigato, $. 


travi. f. dieſe Leinwand kann ein Dutzend 
Hemden geben, da questa tela si può fare, 
ricavare, questa tela darà una dozzina di 
camice. F. er haͤtte einen guten Solda: 
ten gegeben, che buon, bel soldato sa- 
rebbe riuscito; di lui se n'avrebbe po- 
tuto fare un buon soldato. &. das gibt 
die geſunde Vernunft, ognuno, che ha 
un po’ di sano intelletto, lo capisce, l’in- 
tende. &. ſein Geſicht gibt es ſchon, il 
suo aspetto, il sno volto già lo dice, lo 
da. F. der Brief gibt es, questa lettera 
l'attesta, lo comprova, &. Man gibt heute 
die Stumme! — So; wer gibt den Ma: 


das wird heute Etwas geben, oggi acca- 
derà del certo q. c., vedremo ꝗ. c. di 
lello. S. hier gibt es Etwas zu ſehen, 
zu lachen, qui c'è q. c. da vedere, da 
ridere. F. dabei wird es Etwas zu vers 
dienen geben, in questa occasione ci scap- 
perà q. c. da guadagnarej quest occa- 
sone ci darà a buscare q. c. 

Geber, m. datorej donatore; colui 
che dd, 

Geberde, /. atto, gesto, atteggia- 
mento. F. zu viel Geberden machen, ges- 
teggiare troppo, far troppi gesti. J. haͤu⸗ 
fige Geberden, gesticolazioni, 


$. Geber⸗ 


faniello? oggi si darà, si rappresenterà den [beim Reden] machen, gesteggiare, 
la Muta; = Si? e chi farà [la parte di) |fare gesti, gestire. F. in allen ihren Ge: 
Masaniello? F. das gibt und nimmt mir berden herrſcht viel Anmuth, è tanto 
nichts, ciò non mi fa nè caldo nè freddo, graziosa in tutti i suoi movimenti, ma- 
nè ben nè male; m'è tutto indifferente. niere, in ogni suo movimento ha molta 
2) Per uͤbertragen, abtreten, dare, ri- |prazia. 
mettere, commettere. 5. Einem cinfand| 2) Per Aeußeres, Geſicht, aspetto, 
zu regieren geben, rimettere, dare il go- esteriore, volto. S. ſeine Geberde verſtellte 
verno d'un paese ad alcuno. &. Einem ſich, il suo volto ai alterò, si sformò, tutto 
Arbeit geben, dare da lavorare ad alcuno. il suo aspetto si cambiò. S. Chriſtus 
§. Einem ſeine Tochter zur Frau geben, ward an Geberden als ein Menſch erfun⸗ 
dare la sua figlia in moglie ad nl den, Gesù Cristo aveva umano aspetto, 
3) Per hervorbringen, erzeugen, dare, | Geberden, . n. [fi], faratti, ma- 
produrre; rendere, fare. $. dieſes Land niere, prendere, avere un certo contegno; 
gibt viel Wein, questo paese dà, produce /comportarsi, procedere. $. ſich unans 
molto vino, F. einem Hauſe dreißig Fuß ſtänbig geberden, far atti sconvegevoli, 
sconci, eomportarii indecentemente, fare, 
commettere male creanze. &. er gebers 


segnare. I. rendere. J. Einem Etwas F. eine Flamme geben, render fiamma, bete ſich wie ein Unſinniger, si dimenava, 
geben, dare q. c. ad uno. &. ein Geſchenk flammeggiare. $. einen Geruch von ſich si agitava, si moveva in qua e in la come 
geben, fare un dono; donare q. c. f. ich geben, tramandare odore, odorare. F. un forsennato, $. fi wunderlich geber⸗ 
babe zehn Gulden dafuͤr gegeben, ho dato einen Ton von ſich geben, dare, rendere den, comportarsi, procedere stranamente, 


dieci fiorini per questo, l'ho pagato dieci snono. $. das wird zu reden geben, questo 


fiorini. &. Geld auf Etwas geben, 


was in die Hand geben, consegnare, ri- 
mettere q. c. in mano, nelle mani di al- 
cuno. $. man muß einem Jeden geben, 
was ihm gebuͤhrt, diasi ad ognnuo il suo. 
8. geben iſt ſeliger denn nehmen, val me- 
glio dare che prendere. $. mit einer 


dare darà che dire, farà parlare la gente, 


la caparra; accaparrare. $. Einem et: 


ſich eine fromme Miene geben, comporre 
il volto da devoto, fare il collotorto, 


4) Per verftatten, dare, concedere, m 


accordare. $. ich gebe Dir eine halbe 
Stunde daran zu rathen, ti do, ti con- 
cedo una mezz’ ora di tempo per indo- 
vinarlo. S. ich gebe ihm böchfens noch 


Hand geben und mit der andern nehmen, zwei Jahre, gli do tutto al più due anni 


prendere con una mano quel che si dà 
coll’ altra. F. geben (im Spiele), dare; 
dar le carte, 


gebe, tocca a voi a dare, tocca a me a dare, 
a far le carte. $. von neuem geben, ri- 
dare, dare di nuovo. J. Steuern, Abga⸗ 
ben geben, dare, pagare imposte, dazj. 
8. Etwas von ſich geben (durch Erbrechen), 
rigettare, recere, vomitare. S. ex kann 
ſeine Gedanken nicht von ſich geben, non 


“può esprimere, manifestare i suoi pen- 


sieri, non sa esprimersi. F. ich werde mir 
die Ehre geben, Sie zu beſuchen, mi dard 


‘l'onore di venirla a visitare. G. Gott 


ebe, es, Dio lo voglia; lofaccia I cielo, 


8. Gegeben Berlin den 17. September... 


dato, pubblicato a B. li 17. Settembre...» 


8 ein Wort durch ein anderes geben, 


‘rendere, tradurre una parola con un altra. 


g. dies iſt ſchwer gut deutſch zu geben, ques io 
& difficile di renderlo, tradurlo in buon 
tedesco. &. das war gut gegeben, questa 
era una risposta calzante, risposto per le 


di vita. $. ſeine Einwilligung geben, dare 
il consenso, F. es iſt mir nicht gegeben 


. falfd) geben, sbagliarsi zu.. . . non mi è dato, non ho il dono, 
nel dere, darle male. F. Sie geben, ich 


il genio, il talento di, non sono da tanto, 
è contro il mio carattere, mi ripugna 
di.. . . . 8. Einem das Wort, den Vor: 
tritt geben, dare, concedere la parola, 
concedere il passo, la precedenza ad uno. 
8. Einem Zeit, Friſt geben, accordare 
tempo, respiro ad uno. 5. Etwas ver: 
loren geben, dare «. c. [per] perduta. 
8. ſich ſchuldig geben, confessarsi colpe- 
vole, accusarsi. gefangen, uͤber⸗ 
wunden geben, darsi vato, per vinto, ar- 
rendersi, rendersi. &. das wird ſich ſchon 
geben, la cosa verrà col tempo, prenderà 
migliore piega; it, passerà, S. der Schmerz 
wird ſich ſchon geben, il dolore cesserà, 
passerà, F. das gibt ſich von ſelbſt, 
eh, la cosa s’aggiusterà andrà meglio; 
il male ec. cesserà, passerà senz’ altro, 
8. Tuch gibt ſich, il panno s’arrende, 
5) imp. es gibt, si dà, si danno, c’è, 


v'è, ci sono, vi sono, vi hanno. &. es gibt 


rime; it. questo era detto con bel garbo. |&eute, die... si danno, Tha, vi sono delle 
&. ich will es kurz geben, io voglio rea-|persone, ceriuni, che., S. es gibt Niemand, 
Valentini, Ital. Mortes, III. ) 


e 
» 


in modo stravagante, far bizzarrie. $. 


8. ſich muͤrriſch geberden, far viso brusco $ 


mostrarsi burbero, cipiglioso , accigliato. 


Geberdentunit, F. [Mimik], mi- 
Geberden mache r, m. gesticulatore $ 


strione, mimo; pantomimo. 


Geberdenſpiel, n. aui, atteggia- 


meoti; gesti. 


Geberdenfprade, /. pantomima, 
Geberdung, f.gesticulazionez at- 


teggiamento · It. edi Geberde. 


Geber in, J. datrice, donatrice $ co- 


lei che dà, 


Gebet, n. orazione; preghiera; it. 


prece. &. ein bruͤnſtiges Gebet, preghiera 


fervorosa, fervente. J. ein lautes, woͤrt⸗ 
liches Gebet, orazione vocale. &. ein 
ſtilles, innerliches Gebet, orazione men- 
tale. . das ſtille Gebet (des Prieſters am 
Altare), la segreta. S. das Gebet des 
Herrn, l’orazione Domenicale; il pater- 
nostro. Z. ſein Gebet verrichten, far ora» 
zione, dire le sue orazioni; orare. 
Gebetbuch, n. libro delle preghie- 
re, di devozione, . 
Gebetchen, n. dim. di Gebet, ora- 
zioncella, breve orazione, piccola pre- 
ghiera. 
Gebets formel, f formula d'ora- 
zione, | 
Gebett, n. tutto quel che appartiene 
ad un letto [ piumacci, guanciale; mate. 
razzo ec. J. | 
Gebettel, n, pitoccheria, menjlica- 
zione, il mendicare. 
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1 


Gebrauch 


8. Per Fitze, vedi. 8. T. de Bott. bluͤte, di sangue , di stirpe reale, 8. ein 
cerchiatura, cerchiamento. Prinz von Gebluͤt, principe del e. 

2) Per Bund, p. e. ein Gebinde Stroh, 8. Fg. dies fest, gibt kein gutes Se: 
un fastello, fascio, covone di paglia, bluͤt, cose tali fanno cattivo sangue, guas- 

Gebirgamſel, F. uͤbl. Bergamſel, tano il sangue, la buon amicizia. 
che Gebiet, lo stato pontificio, ecclesiastico.| vedi. . Gebogen, part. di biegen, vedi. 

$. Fig. das Gebiet der Wiſſenſchaften, Gebirge, n. montagne, monti, ca-|It. curvo, torto, adunco. F. eine gebos 
Kuͤnſte, la sfera, il campo delle scienze, tena di montagne; alpi, è. auf Gebir⸗ gene Nafe, naso aquilino, 
delle arti. g. dies gehort in das Gebiet gen wachſend, alpino, montano. F. inf Geboren, part. di gebären, nato, 
der Theologie, ciò spetta, s’appartiene| Gebirgen wohnend, ſich aufhaltend, lebend, J. geboren werden, nascere, venire al 
alla teologia. S. das weite Gebiet der montanaro alpigiano; „ 

€ 


456 Gebiet N 
Gebiet, n. üͤbl. Befehl, Botmaͤßig⸗ 


keit, vedi. 

2 Per Bezirk, dominio, territorio. &. 
das Gebiet einer Stadt, das ſtaͤdtiſche Ge⸗ 
biet, il territorio d una città. &. das papſtli⸗ 


a a mondo. F. ein geborner Italiener, Frans 
Chemie, der Dichtkunſt, il vasto campo 2) T. de Min. Per Geſtein, roccia, zoſe, nativo, oriundo Italiano, Francese, 
della chimica, della poesia. pietra, 8. gebreches Gebirge, roccia, pie- Italiano, Francese di nazione. F. todt, 

Gebieten, ve n. imperare, domi- tra solla, morbida. blind, taub geboren, morto, cieco, sordo 
nare, avere l'imperio, il dominio, g. über Gebirger, m. fidi. Bergbewohner, nato. F. ein nach des Vaters Tode ge: 
Einen gebieten, essere il . il pa-| vedi. borne8 Kind, fanciullo postumo, nato 
drone d’alcuno. $. Sie haben fiber mich Gebirgig, agg. [bergig], monta- dopo la morte del padre. 1 gebo⸗ 
zu gebieten, Ella può disporre di me, gnoso, ee ein gebirgiges Land, ren, di nascita nobile; nobile. F. er iſt 
disponga di me quando vuole. F. über paese montagnoso. cin gedorner Dichter, d nato poeta; è un 
Etwas zu gebieten haben, poter dis- Gebirgiſch, agg. montano, mon-|poeta"nato ecreato. G. er iſt fur den Krieg, 

orre di q. c.$ esserne padrone, F. un- tanino, alpino, montanesco. 8. die gebir- zum Soldaten geboren, è nato alla guerra, 
umſchraͤnkt gebieten, comandare assolu-| giſchen Slädte, le città montane, alpine. & nato apposta per le armi. $.er tft zum 
tamente, avere il comando assoluto. ein Gebirgiſcher, un montanaro. 8. Gluͤck gebore, è nato in grembo a Giove, 
$. Fig. feinen Leidenſchaften gebieten, gebirgiſche Sitten, costumi montanari,| Geborgen, part. di bergen, vedi. 
dominare le sue passioni, moataneschi. $. gebirgiſche Pflanzen, It. in, al sicuro, in salvo, al coperto, $. 

2) v. a. Per befehlen, comandare, or- Thiere, piante alpine, animali montanini, vor dem Winde geborgen fein, essere, 
dinare. $. Einem Etwas gebieten, o- Geblrgsark, /. T. de Min. roc- stare garantito dal vento. 
mandare, ordinare q. c. ad und. $. Ei- cia, pietra. $. Fig. davor bin ich geborgen, in 
nem Stillſchweigen gebieten, imporrei Gebirgsartiller ie, f. artiglieria quanto a questo, di questo sono, sto al 
silenzio ad uno. . leggiera, da montagna, sicuro, al coperto. S. er iſt geborgen, egli 

8. Fig. die ꝓflicht, die Freunbfibaft ge: * Gebirgs keſſel, m. edi Bergkeſſel. & in porto, in salvo, insicuro, sta al o 
bietet es, il dovere, l’amicizia lo coman-| Gebirgskette, /. catena di mon- perto d' ogni evento. 
da, lo vuole, l’esige. tagne, di monti. Gebot, n. [Befehl, Verordnung J, 
Gebietend, part. dominante, im-] Gebirgs kunde, F. geognosia. comando, ordine, precetto, comanda- 

perante. 8. der gebietende Herr, il p-“ Gebirgspflanze, /. pianta alpina, mento. $. die zehn Gebote Gottes, i dieci 

"drone, il sovrano. &. die hoͤchſte gebie⸗ montana. comandamenti di Dio, il decalogo, i 
tende Macht, il potere sovrano, la -] Gebirgsriiten, m. schiena di preceui del decalogo. 5. Einem zu Ge⸗ 
vranitk. Z. auf gebietende Weiſe, impe - monugns. bote ſtehen, essere, stare a’ comandi, 
ralivamente $ con imperiosità. | Gepit gs ſchuͤtz e, m. (in Spanien), agli ordini d’alcunoj essergli soggetto. 

8. T. di Gram. die gebietende Weiſe, micheletto, g. mein Wagen, meine Pferde, mein Vers 
il modo imperauvo; e Gebirgszug, m. vedi Gebirgskette. mogen ſteht Ihnen zu Gebote, la mia 

8. Fig. die gebietende Nothwendigkeit, Gebiß, n. (des Menſchen), dentatura 3 cerrozza, i miei cavalli, il mio avere sta, 
l’imperante , l’imperiosa necessità. identi, F. ein kuͤnſtliches Gebiß, una den-|è „ suoi comandi. &: bem Generale N. 

ebieter, m. [Herr], signore, pa- era. $. fie hat ein ſchoͤnes Gebiß, ells ſtanden 2000 Mann zu Gebote, 2000 
drone ; it. dominatore, F. ein unum⸗ ha una bella dentatura. F. (eines Thieres), uomini stavano, erano alla disposizione 

ſchränkter Gebieter, padrone assoluto [i denti, le zanne. del generale N. 

sovrano. F. die Engländer, jene ſtolzen 2) (am Pferdezaume), morso, imbocca-| D (auf Etwas), afferta, prezzo offerto, 

Gebieter des Oceans, gl’ Inglesi, que’|turaj freno. $. einem Pferde das Gebiß profferta. $. ein Gebot auf Etwas thun, 

superbi daminatori, sovrani dell' Oceano. anlegen, mettere il morso, il freno ad fare una ollerta, oſſerire un tanto E” 

8. dein kuͤnftiger Gebieter [Eheherr], ill un cavallo, imboccarlo. q. c. 8. ein annehmliches, ſchlechtes Ses 

tuo futuro consorte, sposo, [im Scherz] Gebißkettchen, n. catenella del] bot, una offerta accettabile, vile, bassa. 

il tuo futuro sì i 


ore . $. das iſt mein letztes Gebot, questa è la 
Gebieterin, . ech ziguöra, 


mia ultima offerta, parola. S. (auf Auctios 
padrona. F. die hoͤchſte Gebieterin, l] Gebiſſen, part. di beißen, vedi. knen), offerta. &. ein hoͤheres Gebot als 
Geblaſe, n. il soffare, sofſiamento. ein Anderer thun, offrire più d'un altro, 
Geblaͤſe, n. T. de Fabbr.i mantici. fore una maggiore offerta. f. fuͤr das 
Geblaͤttert, agg. T. de Bot. ſo- Gebot laſſen, lasciare [la merce] al prez- 
gliato. It. (vom Teige), sfogliato. zo offerto, 
Gebleicht, part. di dleichen, vedi.| Geboten, part. di gebieten, e di 
8. ge Leinwand, tela imbiancata. bieten, vedi. It. ein gebotener Feſttag, 
Gebieteriſch, Age [berrifd], im- eblinzel, n. lo sbirciare, l'ammic-|Fafttag, festa comandata, di precetto, 
perioso, altiero. S. in einem gebieteri:| care 


. digiuno comandato. 
ſchen Tone, con voce, in tuono impe-| Gebldoͤke, n. (von Schafen), il belare, Gebotsbrief, m. ordine Iin iseriuo]. 
rioso, altiero. 5. ein gebieteriſches We belato. F. (vom Nindvieth), muggito, mug-| Gebraͤme, n. fregio, guarnitura. 
ſen, eine gebieteriſche Miene, maniere, ghio. Gebrannt, part. di brennen, vedi. 
modi imperiosi, altieri, aspetto imperioso.| Gebluͤmt, part. di Bluͤmen, fri- It. gebrannter Kaffee, caffè abbruscato, 
$. Fig. die gebieteriſche Macht ihrer io, fiorato; adorno di fiori. $. geblim:|abbrustolito. f. gebrannte Mandeln, man 
Reize, l'imperioso potere, la possa irre- ter Zeuch, dràppo, stoffa a fiori. dorle toste, gebrannte Steine, mat- 
sistibile de“ suoi vezzi. F. die gebieteri⸗ F. Poet. geblümte Wieſen, prati smal-|toni, tegole. F. gebrannter Kalk, calcina, 
ſche Nothwendigkeit, la necessità impe-|tati di fiori. §. gebrannter Thon, gebrannte Erde, 
riosa, imperante. I Geblit, n. [Blutmaſſe, Vlut], san-|argilla cotta, bruciata, terra cotta, $. ge: 
Gebieteriſch, ave. imperiosamen- gue, massa sanguigna, It. (der Weiber), i branntes Waſſer, acqua arzente, acquavite. 
te, altieramente, da padrone. mestrui, le purghe. Gebratene, u. l'arrosto, carne 
Gebilde, n. Voce poet. immagine.| It. Per verwandtſchaft, sangue, arrostd. F. ich effe gerne Gebratenes, 
Ir. vedi Bild. consanguinità. F. zu nahe in das Gebluͤt mangio volontieri l'arrosto. © — 
Gebinde, n. T. de Carp. fascia.|beirathen, sposare un consanguineo in Gebrauch, m. [Anwendung!], nso, 
S. 7.de'Conciatetti, fila[ditegoleec.]|grado proibito. $. aus königlichem Se: impiego & Gebrauch von einer Sade 


morso. 
Gebißleder, n. portamorso, 


sovrana. 

8. Fig. die Gebieterin feine8 Herzens, 
la sovrana del suo cuore, colei che regna 
nel suo cnore, l'innamorata, la sua bella. 
§. Rom, fruͤher die Gebieterin der Welt, 


Roma, una volta dominatrice del mondo. 


- 


Gebrauchen 


machen, fare uso di q. e., impiegarla g: mi mazica niente, non ho bisogno di 


einen guten, ſchlechten Gebrauch von Et: 
was machen, fare buono, cattivo uso di 
q. c. J. von feinem Anſehen Gebrauch 
machen, fare uso della, interporre la 
gua autorità, il suo credito. 5. dies ift 
von keinem Gebrauche, questa non è cosa 
da potersene servire, non è d’alcun uso; 
it. non è buono a nulla. 


tei brauch machen, non farò 
non cercherò di cavare profitto di questa 
notizia; nuova. i 

2) Per Gewohnheit, abito, abitudine, 
uso. 3 
jaͤhrli 
sono solito, avvezzo di fare un salasso 
una volta l’anno. $. weil es ihm einiges 
mal erlaubt worden iſt, will er einen Se: 
brauch daraus · machen, il permesso avuto 
talvolta, vuol ridurlo ad uso stabilito. 

3) Per Sitte, Mode, usanza, uso, cos- 
tume, moda. F. es iſt hier der Gebrauch, 
qui è, c'è l'usanza, l’uso stabilito, Pu- 
»- sanza di . 3 uso di qui si 2. 5 
das iſt hier fo Sebrauch geworden, qui s'è 
introdotta l'usanza, l’uso. $. dem Se: 
brauche folgen, seguire l’uso, l'usanza, 
andare per la via battuta, calcata. S. der 
Gebrauch / bringts fo mit ſich, l'uso, Tu- 
sanza, la moda lo porta seco, lo richiede, 
vuole. F. im Gebrauche ſein, essere in 
uso, in, all’ usanza; in, alla moda. 
nach Gebrauch und Gewohnheit, secondo 
gli usi stabiliti. F. die kirchlichen Gebraͤu⸗ 
che, il rito. : 

Gebrauden, „. a. anwenden], im- 
piegare, usare. F. einen Ausdruck gebrau⸗ 

, usare una, far uso, servirsi d'una 
espressione. &. Arzenei gebrauchen, pren- 
dere medicina, de icamenti. S. Liſt, 


ich habe es im Gebrauche, einmal ſtige Gebrechen, diſeiti, i 
zur Ader zu laſſen, ho l'abito, ne. &. ein kleines Gebr 
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Gebuͤhr, J. icht, Schuldigkeit 
niente. $. es gebricht mir am Gelde, mil dovee, il HEAL Ad o, 0 Ata E 
manca [il] danaro, scarseggio, ho man- ragione. $. über [die] Gebühr, più del do- 
canza di danaro, mon ho danari. &. es vere, del cunvenevole. 8. über die Ges 
gebricht ihm nicht am guten Willen, buͤhr arbeiten, lavorare più di quel che 
aber... buona volontà non gli manca, si deve, oltre il dovere. $. man bat 
ma ibn uͤber Gebuͤhr gelobt, è stato lodato 
Gebrechen, x. [Mangel], mancan- più di quel che merita, di quel ch' è di 
za, difetto; bisogno. F. das Gebrechen ragione. $. nach Gebfibr beſtrafen, be: 


Fig: ich werde von dieſer Nachricht am Gelde, an Lebensmitteln, la man- lohnen, punire meritatamente, siccome 
e „canza, il difetto di danaro, di viveri. 


merita, ricompensare secondo il merito, 
2) Per Fehler, difetto, imperfezione; 5. das iſt wider alle Gebuͤhr, ciò è contro 
male, magagna. È. körperliche Gebrechen, ogni diritto, e ogni ragione. 
difetto, imperfezione del corpo. $. gei:| 2) Per Lohn, salario doruto. S. die 
rfezioni uma- Gebühren, le spòrtule, , 
‘ en, un difet-| Gebuͤhren, „. n. Izukommen, fio 
tuccio. &. die Gebrechen des Alters, i ſchicken], convenire, doversi, essere di 
malanni della vecchiaja. $. das ſchwere dovere ; appartenere, competere, affarsi, 
Gebrechen, il mal caduco, maestro, l’epi-|confarsi, richiedersi. S. er ſprach, wie es 
lessia. $. dies Pferd hat mancherlei Ge⸗ ſich gebuͤhrt, egli parlò come si conviene, 
brechen, questo cavallo ba parecchie ma- i richiede, come è di dovere, &. wie e8 
gague. $. ein Jeder bat ſeine Gebrechen, einem rechtſchaffenen Manne gebuͤhrt, co- 
ciascheduro ha i suoi difetti; ognuno ha me ad onest uomo conviene. $. ihm 
il suo impiccato all’ uscio. gebuͤhrt zu reden, a lui tocca, conviene ‘ 
Gebrechllch, agg. diffettoso, infer- |a parlare. È. dem Arbeiter gebuͤhrt fein 
miccio , debole, magagnato, malsano.|fobn, a chi lavora si deve la mercede, 
It. Fig. fragile, frale, imperfetto. F. ge- ogni fatica merita il premio. F. Ehre dem 
brechliche Perſonen, persone magagnale, bre gebuͤhret, onore ad onorej onore 
difettose, infermicce, che banno difettìi,|a chi meritaj si onori chi si deve. 
malanni addosso. F. das gebrechliche Al Gebuͤhrend, part. conveniente, con- 
ter, l’età cadente. AI venevole, congruente $ dovuto, meritato, 
À Fig. der Menſch iſt ein gebrechliches It. competente. $. gebuͤhrende Strafe, 


Weſen, l’uomo è un ente fragile, imper- gebührender Lohn, pena, premio dovuto, 


meritato. . der gebuͤhrende Richter, il 
Gebrechlichkelt, F. imperfezione, [giudice . der Silio 
debolezza, difetto; it. fragilità, fralezza. Antheil, la parte competente, la quota, 
F. die Gebrechlichkeiten des Alters, i ma-|porzione dovuta. | 
lanni della vecchiaja, 8. die Gebrechlich⸗ F. avo. gebuͤhrender Maßen, come si 
keiten der menſchlichen Natur, la fragilità conviene, si richiede, come è di dovere, 
umana , dell’ umana natura. debitamente, convenevolmente, 
i Gebuͤhrend, avv. convenientemen- 


ſetto, debole. 


raggio rifratto. 
numero rotto ; 


usato, & nicht mehr gebräuchlich ſein, mezzo volo. 
essere fuor d' uso, aodato in disuso. 8. Gebrochen, avv. p. e. gebrochen 
das iſt hier nicht gebraͤuchlich, qui non Deutſch, Franzoͤſiſch reden, stroppiare la 
c'è questa usartza, non abbiamo tale uso. lingua Tedesca, Francese, parlarla atozzi 
8. gebräuchlich werden, venire in uso, |e a bocconi. 

Gebraͤude, n. ein Gebraͤude Bier, Gebroͤckel, n. to sbriciolare, il mi- 

una cotta di birra. nuzzare, It. minuzzame, tritume. 
»Gebranuſe, n. (des Meeres), il fre- Gebrudel, n. (des kochenden Waſſers), 

mere, il mugghiare, fremito, muggbio.croscio, bollicament o, gorgoglio. 

S. (des Sturmes), strepito, Turlare. Gebruͤder, J. pl. fratelli. 

Gebrech, agg. T. de Min. gebre:| Gebruͤll, n. (des Löwen), ruggito, 
ches Geſtein, roccia fragile, solla, poross. rugghio, rugghiamento. $. (des Rind- 

Gebreche, n. il vomitare, vomito, viehs), mugghio, il muggire. 

2) T. de’ Cacc. luogo ove i cinghiali F. Fig. das Sebrill des Donners, der 
hanno grufolato. It. il grugno, grifo del Wogen, il fragore del tuono, il mugghio 
cinghiale. delle onde. 

ebreden, v. n. imp. [mangeln, Gebrum me, n. borbottamento, bron- 
fehlen], mancare; aver mancanza, bi- tolamento, bufonchiamento. 
sogno, difetto. 8. woran gebricht es Ih⸗ 8. Fig. feine Leute find an fein Ge: 
nen? che le manca? di che ha bi- 
sogno? 5. es gebricht mir an nichts, non al suo brontolare. 


mazzo di chiavi. 

Gebunden, part. di binden, vedi. 
die gebundene Schreibart, stile metrico, 
poetico. F. die gebundene Rede, il dir 
metrico, il parlare in versi, | 

4 T. di Mus. legato. 
ebirge, / uͤbl. Gebirge, edi. 

Geburt, f. {bas Gebaͤren], il par- 
torirej parto. $. eine unzeitige Geburt, 
sconciatura. F. eine ſchwere, glückliche, 
leichte Geburt, parto difficile, laborioso, 
felice, facile. F. in der Geburt begriffen 
ſein, stare per, sul partorire. F. in, wäh⸗ 
rend der Geburt ſterben [von der Mut⸗ 
ter], morire di, sopra parto. $. bei der 
Geburt ſterben [vom Kinde], morire na- 
scendo, nel venire al mondo. F. in der 
Geburt arbeiten, ponzare. 8. die Geburt 
Chriſti, Mariä Geburt, la nascita, la na- 
tività di G. C., della Beata V. M. 8. 
vor, nach Chriſti Geburt, prima, dopo 
la nascita, l'anno, [anni] di Cristo. F. von 


brumme gewoͤhnt, la sua gente è avvezza |fciner Geburt an, feit ſeiner Geburt, dalla 


sua nascita in poi, da che è nato. 
Nun 2 
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2) Per Abſtammung, nascita, estra- 
zione, origine. F. von hoher, niedriger 
Geburt, di alti, di bassi natali, di nobi- 
le, di bassa estrazione. $. ein Mann von 
Geburt, un uomo di buona nascita, 
nobile. i 

. Fig. einen Aufruhr in der Geburt 
erſticken, soffocare una sollevazione nel 
suo nascere. F. die Leidenſchaft in der 
Geburt unterdruͤcken, reprimere una pas- 
sione nel suo nascere, nascente. 

3) Per Leibesfrudt, parto, frutto, prole. 
S. eine unzeitige Geburt, aborto, parto 
aborti vo. S. [ſich] die Geburt abtreiben, 
procurare, procararsi l'aborto. 

. Fig. vedi Ausgeburt. 

e buͤrtig, agg · nativo; orinndo; 
poet. natio. $. aus Paris, Berlin ge: 
buͤrtig, nativo di Parigi, di Berlino, Pa- 
rigino, Berlinese di nascita, nativo. 

Geburtsadel, m. nobiltà di nascita. 

Geburts arbeit, /. il Seria 

Geburtsbrief, m.Ubl, Taufſchein, 


wedi. i 
Geburtsfehler, m. difetto natu- 
rale, ingenito, portato al mondo, 
Geburtsfeſt, n. festa del giorno 
natalizio Idi alcuno]. 
Geburtsgedicht, n. vedi Geburts⸗ 
tagsgedicht. 
Geburtsgeile, f. (beim männlichen 
Geſchlechte), testicolo, It. (beim weiblichen), 


ovaja. g 
0 eburtsglie d, n. membro genitale. 
Geburtsgoͤttin, /. Lucina. 
Geburtshelfer, m. ostetricio, 
raccoglitore [del parto] 
Geburtshuͤlfe, /. ostetricia, rac- 
coglimento del parto. 
della na- 


. 


Geburtsjahr, 73. anno 


scita. È 
Geburtslied, n. canzone genetliaca, 
Geburtsliſte, f. libro delle anime. 
Geburtsmaal, 2. [Muttermaal], 

neo, voglia. 

Geburtsort, m. laogo natale, na- 
tivo, la patria. : 

Geburtsrecht, v. diritto del sangue, 

Geburtsregifter, n. tavola ge- 


logica. 
Ge bu rtsſchein, m. uͤbl. Taufſchein, 


vedi. 
Geburtsſchmerzen, m. pl. [ We⸗ 
ben], dolori del parto; le doglie, 
Geburtsſtadt f.città natale, nativa. 
Geburtsſtern, m. stella natia; 
l'ascendente. 
Geburtsſtuhl, m. edi Gebaͤrſtuhl. 
Geburtstag, m. gono natalizio, 
di nascita. F. feinen Geburtstag feiern 
celebrare il suo giorno di nascita, nata- 
lizio. 
Geburtstagsgedicht, n. poe- 


ma genetliaco, in occasione di giorno 


‘ natalizio. 
Geburtétbeile,f.pl. parti, membri 

enitali. 

Geburtszange, J. T. de' Chir. 
fòrcipe. . 

Geburtszeit, f. tempo del par- 
torire, del parto. 

Gebuͤſch, n. boscaglia, bosthetto, 
It. cespuglio, buscione, 

Gebuͤſchig, ogg. cespuglioso; it. 
pien di boschetti. 

Geck, m. vanarello, giovane fatuo, 
scemo, $. ein alter Geck, un vecchio 


Cd 


i Gebuͤrtig 


nità stolta. 


haftigkeit. 


conservo viva, 


conservare 
in dem Gedaͤchtniſſe aller Jahrhunderte, 
egli vive nella memoria de’ secoli. F. zu 
ſeinem Gedaͤchtniſſe, a sua, in sua me- 


[alla 
$. Fig. Einem den Gecken ſtechen, fare 


le fiche ad alcuno, burlarsi di lui, deri- 
derlo. 


Gͤckelkraut, . T. de' Bot. vedi 


Spindelbaum. 


Gecken, . a. Fam. [Einen], dileg- 


giare, deridere, beſſeggiare, motteggiare 
alcuno, 
di lui. 


metterlo in canzone 5 burlarsi 


2) v. n. fare il vanarello, il milordi- 


no, comportarsi da scemo, 


Geckenhaft, agg. fatuo, scemo, 


sciocco. i 


Geckenhaft, avv. da vanarello, da 


acero. 


Geckenhaftiskeit, J. fad, va- 


Geckerei, F. scherzo insipido, insulso. 


It. motteggi, beffe, corbellatura, deri- 
sione. 


Geckhaft, agg. éc avv. vedi Bet: 

vedi eden: 
\ 

Gedacht, part. di denken, e geden⸗ 


kenh 


enhaft. 
Geckhaftiskelt, f. 


ken, vedi. It. oben gedacht, vorher ge: 
dacht, 
menzionato , summenzionato. G. gedach⸗ 
ter Maßen, nella detta, inentovata ma- 


niera. 
Gedaͤchtniß, n. [Andenken], me- 


mentovato, soprammentovato, 


moria ; ricordanza, ricordo. S. ich habe 
es noch im friſchen Gedaͤchtniſſe, ne tengo, 
fresca la memoria. 8 
Etwas im Gedaͤchtniſſe behalten, tenere, 


q. c. in memoria. 


* 


moria. F. Friedrich II. glorreichen Ge: 


daͤchtniſſes, Federico II. di gloriosa me- 
moria. $, ſeligen Gedächtniſſes, di buona, 


di beata memoria. $. zum ewigen Ge: 
daͤchtniſſe, a perpetua memoria, in per- 
petua ricordanza, F. das Gedäͤchtniß er: 


neuern, rinfrescare, rinnuovare la me- 
moria, 

2) Per Erinnerungskraſt, memoria, 
memorativa, mente. F. ein gutes, ſtarkes, 
treues Gedaͤchtniß, una buona, felice me- 
moria; una memoria retentiva, riteni- 
tiva, tenace, fedele. $. ein ſchlechtes, 
ſchwaches, untreues Gedaͤchtniß, una me- 
moria labile, infedele. F. im Gedächtniß 
haben, behalten, avere, tenere, ritenere 
io mente, presente alla memoria. $. das 
ift mir aus dem Gedaͤchtniß gekommen, 
entfallen, questo m'è uscito di memoria, 
di mente: &. da kommt mir ins Ge: 
daͤchtniß.. . . ora fi viene in mente, mi 
cade in pensiero, mi s'affaccia alla me- 
moria 000960 N 

8. Fig. er hat kein Gedächtniß fuͤr Ve: 
leidigungen, non ha alcuna retentiva per 
le offese, non tiene a memoria, dimen- 
tica facilmente le offese. . 

Gedaͤchtnißbein, n. [Hinterhaupts 
bein], osso dell' occipite. 

Gedaͤchtnißbuch, n. ricordino, li- 
bretto di memorie, 


8. er lebt 


Gedanke 


scimunito, insulso, che vuol fare il milordi- 
no, frannònnolo. 

2) Fam. e provinc. (an Hamme is. 
Raltéfopren), sutura della testa. È. den 
Gecken ſtechen, spaccare la testa 
sutura]. . 


Gedaͤchtnißfehler, m. mancanza 
di memoria, ._ i 

Gedaͤchtnißfeier, F. commemo- 
razione, l’anniversarige 

Gedaͤchtnißkraft, f. la retentiva, 
reteniliva, memorativa, 

Gedaͤchtnißkunſt, F. arte mnemo- 
nica, d'ajutare la memoria, 

Gedaͤchtniß münze, /. uͤbl. Dent 
nuͤnze, vedi. b 

Gedaͤchtnißrede, F. sermone in 
memoria d'alcnno, o di qualche evento, 

Gedaͤchtnißtag, m. giorno anni 
veisario [in cui si rinuova la memoria 
d'alcuno, di checchessia]. 

Gedackt, part. vedi gedeckt. It. T. 
de Fabr. d Org. ein Regiſtex grob ge: 
dackter Pfeifen, registre di sedici piedi. 

Gedanke, m. pensiere, pensiero; 
idea, concetto. S. ein lebhafter Gedan⸗ 
fe, pensiero, idea vivace. F. ein gldns 
sender kuͤhner, erhabener Gedanke, pen- 
siere luminoso, ardito, audace, sublime. 
$. ein leicht hingeworfener Gedanke, pen- 
siero pronunziato, espresso come a caso, 
senza porvi peso, espressione, con poca 
inportanza. F. naͤrriſche, wunderliche Ge⸗ 
danken, idec strane, stravolte, pensieri 
strani, stravaganti, strambi. &. ein Werk 
coll ſchoͤner Gedanken, un' opera ridon- 
dante di belli pensieri, concetti. &. ein 
großer Gedanke, un persierone, È. wir 
haben einerlei Gedanken, denſelben Ge⸗ 
danken, noi abbiamo gli stessi pensieri, 
c'incontriamo nelle idee. &. ſeine Ge; 
danken gut ausdruͤcken, esprimere bene i 
suoi pensieri, esprimersi bene. $. in Ge⸗ 
danken fein, ſtehen, ſitzen, essere, stare 
sopra pensiero. $. in tiefen Gedanken 
verfunten fein, essere assorto in ieri, . 
8. feine Gedanken nicht beiſammen haben, 
non avere raccolti i suoi pensieri, essere 
distratto. $. mit ſeinen Gedanken nicht 
zu Hauſe fein, non essere a casa co suoi 
ensieri, non averli a casa. S. wo baft 
du deine Gedanken? dove stai colla testa? 
dove hai la testa? a che pensi? &. ich 
will, werde dir Gedanken machen, ti farò 
fare, mettere giudizio. &. fi) boͤſe Ges 
danken von Etwas, von Einem machen, 
farsi una cattiva idea, concepire una cat- 
liva opinione di q. c., di alcuno. S. ſich 
allerlei Gedanken uͤber Etwas machen, 
darsi pensiero, stare in pensiero per q. c. 
lt. darsi fastidio , inquietarsi di q. c. $. 
Sie ift mein einziger, mein ganzer Be: 
danke, il mio pensiero è sempremai ri- 
volto a lei, non penso che a lei, 

2) Per Meinung, pensiere, opinione, 
parere. $. er ſtand in dem Gedanken, 
als wenn.... era d’opinione, credeva, 
che.. . . . 8. koͤnnen Sie ſolche Gedan⸗ 
ken von mir hegen? può avere tale opi> 
nione di me? può pensare cose tali di 
me? F. hohe Gedanken von ſich haben, 
avere grande opinione, presumere molto, 
sentire altamente di se stesso. È. auf an⸗ 
dere Gedanken kommen, mutare di parere, 
cambiare d'opinione. $. auf andere, beſ⸗ 
ſere Gedanken bringen, fare cambiare, 
mutare d' opinione; far concepire una 


migliore opinione. 


Pros. Gedanken find zollfrei, i pen 
sieri non pagano gabella, 
3) Per Vermuthung, pensiero, sup- 
posizionez sospetto. F. da verfalle ich 
auf einen Gedanken, der... ora ini 


da 


Gedankenbein— — Gedraͤnge 469. 
Uneetts avanti ua parola, frase per darle gedenken, senza toccare ; tacendo gesto; 
. 8; 


rilievo, Rat senza parlare , far menzione di ci 
Gedaukenvoll, agg: e avo. pen- anderer Verluſte u. ſ. w. nicht zu gedenken, 
sierose, pensoso; preoccupato da pen-|tatendo altre, senza far menzione d'al-. 
5 9 n tre perdite. AR 
ebd'rm, n. die Gedaͤrme, pl. le „ pensare, sperare 
budella, gl’intestini, le ipa ra vi- Melia Pei Sie es zu ertane 
scere 3 il budellame, $. Schmerzen, Rei⸗ gen? pensa, spera d'ottenerlo? . 
ßen in ben Gebirmen haben, avere do- 5) P 6 biichti f x: 
lori di corpo, la colica, sentirsi trinciare 5 d ge wollen, p astio 
le budella. H. vedi Darm. aver l’inteuzione , volere.‘ 8. ich gedenke 
G k d eck, n. T. d' Arch. [Dad], tetto, CILE Reife zu machen 0 Penta ho inten- 
coperta, coperto. . zione di fare un viaggio, 
D (am Tifo), posata, F. eine Tafel, Gedſcht, n. [Erdichtung), finzione, 
von 24 Gedecken, una tavola apparec- invenzione; favola, 
chiata per 24 persone, di 24 posate. 2) poema, poesia; it versi,, rime, 
3) Per Tiſchzeuch, biancheria di ta- J. ein lyriſches, epiſches Gedicht, poema 
vola. f 5 lirico, epico. $. ein weltliches, geiſtli⸗ 
Gedeihen, = n. prosperare, It. (von ches Gedicht , poema proſano, sagro. 
Pflanzen), allignare, riuscire, riuscir bene, G. Schiller s, Goͤthe's Gedichte, poe- 
venire a hene. $, bies Kind will nicht sie, rime di S., di G. . 
gedeihen, obgleich es viel ißt, quanim-| Gedichtchen, n. dim. di Gedicht, 
que questo fanciullo mangi molto, non poemetto. 3 
si scorge che gli si confaccia, che glifac-| Gediegen, age. nativoj pretto, 
cia buon prò, che cresca prosperoso. $-|schietto, massiccio. 5. gediegenes Gold, 
dies Eſſen gedeiht dir nicht, questo Silber, Zinn u. ſ. w., oro, argento, sta- 
cibo non ti fa buon prò, non ti si conſa . gno ec, nativo, vergine, It. ein Kreuz 
$. der Wein, das Getreide gedeihet hier von gediegenem Golde, una croce d'oro 
vortrefflich, la vite, il grano in questo|massiccio, | 
paese alligna, cresce, viene innanzi al 8. Fig. eine gediegene Antwort, una 
maraviglia ; questo paese è fecondo di viti, risposta come si deve, affilata, per le 
di grani. $. der Pfeffer gedeihet bei uns rime. È. ein gediegener Menſch, uomo 
nicht, il pepe non alligna, von cresce qui, $-|schietto, probo, sincero, di buona lega, 
Gott moͤge unſer Vorhaben gedeihen laſ⸗ di probità sperimentata F. ein gediege⸗ 
fen, Dio faccia prosperare, riuscire, con- ner Verſtand, Kopf, ingegno profondo, 
duca a buon termine il nostro progetto. perspicace, sagace. F. eine gediegene Ges 
F. die Sache iſt dahin gediehen, ... iſt ſundheit, salute di ferro, complessione 
auf's Aeußerſte gediehen, la cosa & giun- robust. &. gediegene Grundſaͤtze, mas- 
ta a un termine, a tali termini . . . sime, principj saldi, ben fondati. F. ge⸗ 
agli estremi. F. eine Sache vor ein hoͤ⸗ diegene Verdienſte, meriti reali, veri, 
heres Gericht gedeihen [gelangen] laſſen, fondatl. effertivi, l . 
portare una causa ad un tribuaale su- Gediegenheit, f. (der Metalle), 
periore. S. eine Sache, die an den Math stato nativo. It. Fig. schiettezza; probi- 
gediehen iſt, causa devoluta al senato. n, sincerità it. solidità; robustezza. 
2) Per gereichen, aus ſchlagen, vedi. Gediehen, part. di gedeihen, vedi. 
Gedeihen, n. riuscita, successo; in- Gedinge, n. collimo, prezzo pat- 
cremento 3 prosperità. $. Gott gebe feinituito. F. ein Gedinge uͤber eine Arbeit 
Gedeihen dazu, Dio benedica questa im- machen, dare un lavoro a cottimo, a 
presa, la conduca a lieto fine, a buon prezzo fissato. F. ein Gedinge arbeiten, 
termine. fare un lavoro a cottimo, a un prezzo 
Gedeihlich, agg. prosperevole, (pattuito. $. fein Gedinge abgeben, fini= 
giovevole; fecondo 3 che fa buon prò z re il lavoro fatto a cottimo. . 
nutritivo, &. gedeihliche Speiſen, Koſt, 2) Per Handeln, Feilſchen, il prez- 
cibi nutritivi, che fanno buon prò. F. einjzolare, lo stiracchiare il prezzo. 
gedeihlicher Regen, pioggia feconda, fe- Gedingearbeit, 7. lavoro a cot- 
condaute. S. Einem alles gedeihliche timo, a prezzo pattuito. 
Wohlergehen wuͤnſchen, augurare ad al- Gedingegeld, u. J prezzo pat- 
cuno ogni sorta di prosperità. Gedingelohn, m. f tuito, fissato. 
5. Fg. eine gedeibliche Antwort, ri-Gedoppelt, agg. raddoppiato, dop- 
sposta calzante, conveniente , adatta. — pio, duplo. It. vedi doppelt. 
Gedeihlichkeit, /. (der Speiſen), Gedoͤrrt, part. di dörren, vedi. 


cade in mente, mi Jiene in pensiere, 
în sospetta, comincio a presumere che · 
8. das bringt mich auf den Gedanken. 
questo m'induce a supporre, a credere, 
che: o > 0 ; ” 
. + 4) Per Erinnerung, pensiere, mente, 
memoria, $. ſich Etwas aus den Ge: 
danken ſchlagen, cacciare la rimembran- 
za di, allontanare dalla memoria q.c., le- 
Farsi il pensiero di q. . F. es komm 
mir immer wieder in den Gedanken, mi 
ritorna sempre in mente, mi si riaffac- 
cia oguora in pensiere, alla memoria, 

5) Per Betrachtung (beſonders ſchriſt⸗ 
liche), pensieri, riflessioni, considerazioni. 
S. die letzten Gedanken find reifer als die 
erſten, gli ultimi sono gli ottimi consi- 
gli. 8. Gedanken fiber den Tod, consi- 
derazioni sopra la morte. 5. Gedanken 
uͤber den letzten Feldzug, riflessioni, con- 
siderazioni sull’ ultima campagna. 

6) Per Hoffnung, pensiere, speranza. 
S. ſich Gedanken machen, Etwas zu er: 
langen, lusingarsi della speranza, farsi 
speranza d’ottenere q. c. 5. in Gedanken 
i er ſchon Miniſter, egli è già ministro 
in pensiere, nel suo pensiero, 

7) Per Abſicht, Vorhaben, pensiero, 
intenzione, progetto, proposito. &. er 
hatte den Gedanken, es auszufuhren, ave- 
va il -disegno, l'intenzione d'eseguirlo. 
&. mit einem Gedanken umgehen, essere 
intenzionato; avere il disegno, l’'iaten- 
zione di.. . . 3 avere q. ce pel capo, an- 
dar gravido di qualche progetto. $. ei: 
nen Gedanken aufgeben, rinunziare a, 
desistere da un pensiero, progetto. 


8. T. de' Pitt. [Entwurf], schizzo, ab- 


bozzo. 

Gedankenbein, n. osso parietale. 

Gedankenfreiheit, /. libertà di 
pensare, di esprimere i suoi pensieri, di 
esprimersi come uno la sente. 

Gedanfenfille, . dovizia, ri- 
dondauza, abbondanza di pensieri. 
Gedankenleer, agg. vuoto, sprov- 
visto di pensieri. F. eine gedankenleere 
Rede, diceria, discorso sprovvisto di 
ieri, insulso. 

Gedankenlos, agg. spensierato; 
it. sprovvisto di pensieri. F. ein gedan⸗ 
kenloſes Gebet), preghiera fatta con dis- 
trazione, detta alla spensierata. 

Gedankenlos, avv. senza pensieri, 
‘ alla spensierata. F. gedankenlos vor ſich 
hinſtarren, star N cogli occhi fissi senza 
pensare a nulla. 
Gedankenloſiskeit, V. spensie- 
rataggine ; mancanza di pensieri, d'idee; 
lo stato di colui che non pensa a nulla. 
Gedankenpunkte, m. pl. punti 


o: 


d'interruzione [....]. virtù nutritiva, di nutrire. Gedraͤnge, n. il serrare, lo strin- 
Gedankenreich, agg. fecondo] Gedenkbuch, n vedi Denkbuch. gere. ! i si 
fertile, rieco di pensieri, d'idee, 8. einn Geden ken, w. n. vedi denken. 2) Per Haufen, Gewuͤhl, falls, calca, 


2) Per ſich erinnern, ricordarsi, ri- serra; pressa; bulicame. F. ſich aus dem 
membrarsi. g. gebenket meiner, ricorda- Gedränge machen, herausarbeiten, bin: 
tevi, abbiate memoria di me, non mi durcharbeiten, rompere la calca, aprirsi 
scancellate dalla vostra rimembranza. & un sanco attraverso la folla, F. vom Ge: 
ich will es ihm ſchon gedenken, non melbuknpea:-fortgeriffen werden, andarsene 
ne scorderò; lo tengo scritto a libro; me con la piena, venire trasportato dalla 
la pogherà 3 gliela farò pagar cara. calca. 9. wir wollen warten, big ſich das 

) Per erwaͤhnen, menzionare, far Gedraͤnge verliert, vogliamo aspettare 
; . menzione, mentovare. F. Jemandes in finchè Ia folla si sperda, finchè sfolli. 
Gedankens piel, n. scherzi dell’| Ehren gedenken, fare onorevole men- F. Fig. dem Gedränge der Stadt ent: 
iminsginszione, giuoco di fantasia. zione di alcuno. $. einer Sache nicht ge: fliehen, faggire il tumulto, lo strepito 

Gedankenſttich, m. [—-], lineetta/denfen, non far menzione d'una cosa, della cià. $. mitten im Gedraͤnge der 
d’unterruzione 3 it liacetta riempitiva, It.]passarla souo silenzio, &. beſſen nicht zu Welt leben, vivero nel tumulto del mondo. 


gedankenreicher Kopf, testa feconda di 
sieri, gr fertile. F. ein gedan⸗ 
kenreiches erk, opera ridondaute di 
ieri, di concetti, 
Gedankenreichthum, m. vedi 
Gedankenfuͤlle. 
Gedanken ſpaͤne, m. pl. Fig. 
pensieri isolati, sdruciti, N 


- indulgenza. 


-cordargli respiro. $. fi 
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es iſt ein großes Gedränge nach dieſer pazienza, in pace. S. Etwas geduldig S. eine gefährliche Sache, ‘perico: 
bi s° questa mercanzia ‘vien molto|ertragen, leiden, sopportare, pri 5 i ione Pe 
ricertata, richiesta. J. im Gedränge ſein, pazientemente, con pazienza, in pace ficoltà, scabroso. È. ein gefährlicher Menſch, 
ins Gedraͤnge kommen, essere, venire nell ꝗ. c. 5 geduldig warten, aspettare pa- uomo pericoloso, da evitarsi, da non fidar- 
tra l’ancudine el martello, tra ha- zientemente , con pazienza. È sene. $. cine gefaͤhrliche Stelle im Meere, 
jante e ferrante. g. Einen ins Gebringe brin Gedung en, part. di dingen, edi. luogo, fondo malsano; scogli, secche, 
gen, meuere uno alle strette,dargli la stretta. | It. gedungene Arbeit, lavoro a cottimo,|banchi di sabbia. S. eine Sache gefährli⸗ 
Gedrange, agg. e avv. streute, a prezzo pattuito, J. ein gedungener cher machen, als ſie iſt, fareil diavolo più 
Gedränge, serrato, affollato. 8. Meuchelmoͤrder, assassino, bravo prez- vero che non &. g. das iſt nicht fo gefähr⸗ 
gedrange ſitzen, sedere, stare a sedere| zolato, 15 va, lich, questo non è tanto pericoloso. 
stretti stretti, uno serrato all' altro. Ged ngt, part. di dungen, leta- Gefährlich, ‘cole , 
Gedrangt, parl. di drängen, vedi.| mato, concimato, ci Ln 55 5 
It. eine gedrängte Schreibart, stile laco-| Gedunſen, part. gonfio, enfisto, F. in st gande ift efährlich zu eiſen 
nico, conciso, 11 | 7 8. ann, gedunſenes Anfehn, Ge- in quel paese si corre 1 Roe sento 
edraͤngtheit, J. strettezza, ri- / faccia enfiata. : . : 
strettezza, It. (der Schrelbart), concisione | Gedunſenheit, . gonfiezzas tu- lich N', 8. pete 
laconismo, 8. (der Rede), laconismo, mo- midezza. 1175 2 dai, vali erito, 
do laconico di dire, breviloquenza, Geeignet, part. di eignen, vedi. 8 Fam. ſich gefährlich haben 8 
Gedrftt, age. ternario ; trino, di It. Per angemeſſen, paſſend, dato, gran romore per in ezie, farne 2 
tre; it. tripartito, 8. die gedritte Zahl, proprio s Conveniente, congruente, ‘. / 4 P © x 
A numero ternario, di tre. gef T. Prov. berreno ele- De hrlichkeit, J. stato perico- 
F. 7. d Astr. der gedritte Schein, lan d, n.] vato, sabbianoso, e leo; rischioso, qualità di ciò ch è pe- 
l'aspetto trino. N 0 f $ si Gefahr ue. dui 
S. T. d'Arald. Î e r, J. pericolo peri- Pericolo, rischio. 
Hi Acer cin gedritter Schü, %. peri E 0 PE l $. Fam. Per Aufhebens, p. e. er macht 
8. T. di Giuoc. ein Gedrittes haben, eine Gefährlichkeit davon, als ob. 
avere una cricca, 8. außer Gefahr ſein, essere fuor di pe- fa come se fosse la cosa più importante, 
Gedruckt, part. di Ibruden, vedi. ricolo, al sicuro, in porto. F. der Kranke e fa un fracasso, come se. — 
Gedruckt, part. di drücken, vedi, iſt außer Gefahr, l'ammalato è fuor dij. Gefahrlos, agg. senza pericoloz 
It. vom Sattel gedrückt, inguidalescato,|pericolo.. F. der Gefahr trotzen, die Stirn sicuro. 
. |bieten, affrontare il, far fronte al pe- Gefahrlos, avv. senza pericolos 
ricolo. G. ſich in Gefahr begeben, mei- sicuramente. | i 
| Gefahrloſigkelt, f. qualità di 
Wuchſe, uomo atticciato , mastacco, ben der Gefahr entgegengeben, andare in- ciò ch'è senza pericolo ; sicurtà, sicurezza. 
tarchiato. It. vedi gedraͤngt. contro al pericolo. S. Gefahr laufen, cor-- Gefdbrt, n. [Juhrwerk], vettura, 


vedi Gedraͤngtheit. 
Geduckt, 2 di ſich ducken, vedi. 


Gedüld, f. pazienza; It, sofferenza, 


tragen, sopportare con pazienza, in pa- 
ce, pazientemente d. c. $. mit Einem Ia sua vita in pericolo, in ripentaglio,|gna; it. amica, S. die Gefaͤhrtin meines 
Geduld haben, avere Pr con al-|esporla. $. er rettete ſie mit Gefahr ſei⸗ Lebens, la mia consorte, sposa. 8. die 
cuno. F. mit einem Schuldner Geduld nes Lebens, la salvò con, a pericolo | Theuerung ift eine Gefaͤhrtin des Krie⸗ 
haben, avere pazienza con un debitore, della sua vita. &. fein Anſehn in Gefahr ges, guerra e carestia vanno insieme, zi 
tollerare il ritardo del pigro; ac-|fegen, compromettere la .sua autorità, | danno la mano. i 
5 n Geduld faſ⸗ dignità. . Etwas auf ſeine Gefahr und Gefahrzins, m. vedi Fahrzins. 
fen, aver pazienza ; aspettare in pace. $. Koſten unternehmen, intraprendere chec-| Ge fall, n. (eines Fluſſes, des Bodens), 
ſich mit Geduld waffnen, armarsi, mu-|chessìa a suo rischio, a proprie spese. S. pendio, ‘declivio, pendenza. & dieſer 
nirsi di pazienza, J. die Geduld verlie⸗ thut es auf meine Gefahr, fatelo a mio Bluß bat auf 6000 Fuß, drei SUB Se: 
ren, perdere la pazienza. $. endlich riß rischio ; fatelo ch io vi sto. fäll, questo fiume ha in 6000 piedi di. 
mir die Geduld, alla fine mi scappò la $. Pros. wer ſich in Gefahr begibt, corso, tre piedi dipendenza, di declivio. 
azienza. F. ich bitte nur einen Augen⸗ kommt darin um, chi cerca [ama] il pe- G. das Gefälle eines Fluſſes, des Bodens 
Rick Geduld zu haben, la prego d’avere un ricolo, in esso perisce, vi cadrà dentro. meſſen, livellare un fiume, il terreno. 
inomentino di pazienza, F. nur Geduld!! Gefahrbringend, agg. perico- F. modo basso, er hat ein gutes Ge: 
azienza! un momenuno l It. adagio!|loso; rischioso. fälle, ha una buona canna, ha la gola 
È. er hat nirgends lange Geduld, in vel Gefaͤhrde, f-[Sefabr], pericolo, come un imbottatojo. 
run luogo ba pace, quiete, non la può rischio. . 2) Gefaͤlle, pl. Per Gintinfte, Cr. 
durare in niasun luogo. . 2) Per Argliſt, Betrug , malizia 3 trag [eines Grundſtuͤcks u. dergl.], ren- 
&. Prov. Geduld überwindet Alles, | frode, inganno. $. treulich, und ohne dite, entrate. It. i diritti, i 
colla pazienza sì supera tutto, si viene alle Gefährde, senza frode nè malizia3 Gefallen, . n. piacere, gradire, 
a capo di tutto. di buona fede. | LI .  ‘|aggradare, aggradire; attagliare, atta- 
Gedulden, . n. [fid], aver pa-| Gefähr den, v. a. [beeinträchtigen, lentare, garbare, garbeggiare. It. andare 
zienza. It. aspettare $ attendere. 8. Ge⸗ ſchaden], pregiudicare. It. esporre a ri-|a genio, a grado, asangue, a talento.- 
dulden Sie ſich, es wird noch Alles gut schio. It. ledere. §. ſeine Ehre wird da⸗ F. ſein Betragen gefallt mir nicht, il suo 
werden / abbia ancora un po’ di pazien- durch gefährdet, il suo onore vien lese, modo di procedere non mi piace, non 
za, tutto andrà bene. $. gedulden Sie vi corre gran pericolo. F. ich bin dabei, mi garba, non mi quadra. $. e$ gefaͤllt 
ſich einen Augenblick, der Herr wird gleich dadurch gefährdet, vi corro rischio, ne ihm nicht, er gefaͤllt ſich nicht in dieſer 
kommen, abbia pazienza, aspetti un avrò danno, verrò pregiudicato. Stadt, non gli piace il dimorare, lo stare 
momentino, il padrone verrà subito, 5. Ge fahre, n. lo scarrozzare 3 ilvet-|in questa città, il soggiorno di questa città 
ſich nicht gedulden wollen, non volere tureggiara, il carreggiare. $. in dieſer non gli piace, aggrada. 5. dieſe Sachen 
‘aver pazienza, rinnegare la pazienza; Straße ift ein ewiges Gefahre, in que- gefallen mir ſehr, queste cose mi paccio- 
non volere aspetture. . sta strada è un perpetuo scarrozzare, no molto. F. das will mir nicht gefal⸗ 
Geduldis, agg. paziente 3 it. in- fracasso di carrozze. len, ciò non mi attaglia, non m’attalen- 
dulgente. ö Gefährlich, agg. ‘pericoloso, Poet. ta, non mi va a genio, non mi garbeg- 
6 eduldig, avv. pazientemente, con periglioso $ rischioso, risicoso, azzardoso. |gia. $. das hat mir nie an ihr gefallen 


“ 
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wollen, questo non ha voluto mai piacermi, | 3). Per fällig, di. chi, dagii Algerinl. 8. bie babyloniſche 
non m'ha piaciuto in lei. $. die Gabe zu Sefdllig, avv. piacevolmente, ag Gefangenſchaft, la cattività babilonica, 
gefallen, il dono di piacere, 5. fid Et⸗ gradevolmente, con, di bel garbo, dill’esilio di Babilonia... 
was gefallen laſſen, condiscen com- belle maniere, It. compiacentemente,| Gefangen waͤrter, m. carceriere. 
piacersi, accomodarsi, acconsentire a|servizievolmente; cortesemente, 8. fidl Gefang lich, age. die gefaͤngliche 
ia F. ei, das laſſe ich mir ge⸗ gefaͤllig gegen Einen erweiſen, bezeigen, Haft, cattura, detenzione. E 
fallen, oh, questo sì che mi piace; oh, |inostrarsi compiacente, servizievole ver- Gefanglich, avv. Einen gefaͤnglich 
questa poi è un altra cosas F. ſich Alles so alcuna. F. wenn es Ihnen gefällig ift, einziehen, einbringen, catturare, arre- 
gefallen laſſen, accomedarsis adattarsi, . . . se le piace, se le aggrada.... g. ſetare, mettere in prigione, imprigionare. 
assoggettarsi a tutto, appagarsi d' ogni nehmen Sie, was Ihnen gefillig iſt, Gefdngnif, x. prigione, carcere, 
cosa. & er laͤßt ſich Alles von ihr gefal: [prenda quel che le aggrada, quel che F. die offentlichen Gefaͤngniſſe, le carceri, 
„ sì sottomette, s’accomoda a tutto vuole. &. was iſt Ihnen gefaͤllig? ohe le prigioni pubbliche. È. ein enges Ses 
ch ella vuole, F. ſie denken, weil er le piace? che le aggrada? che oo- faͤngniß, un ergastolo, carcere stret- 
arm iſt, muß er ſich Alles gefallen laf:|manda? tissimo. &. Einen ins Gefaͤngniß ſetzen, 
fen, 1 si pensano, perch' egli è po- Gefälligkeit, /. (der Form, des mettere uno in prigione, in carcere, im- 
vero, di poterlo trattare cose pare e piace Aeußeru), piacevolezza, bel garbo, av- prigionarlo, incarcerarlo. $. im es 
a loro, ch' egli deve sottoporsi a tatto. venentezza, avvenenza, leggiadria. Fingniffe figen, essere, stare in prigione, 
8. er gefallt ſich in ſeinen Werken, si com- 2) (gegen Jemand), compiacenza, con- in carcere3 essere carcerato» $. aus dem 
piace delle sue opere. 5. möchte es Gott discendenza, piacevolezza. S. haben Sie Gefaͤngniſſe entlaſſen, far uscire, cavare 
gefallen, daß... a Dio piaccia, Dio die Gefilligleit, mir zu fagen.... . prigione, sprigionare. 


voglia, che... . 8. es hat Gott gefallen, la compiacenza, si compiaccia di dir-! 2) Per Geſangenſchaft, prigionia 3 pri- 
ihn zu ſich zu rufen, ha piaciuto a Dio, mi... . $. eine blinde Gefaͤlligkeit gegen'gione, cattura. $. ein hartes, ſchweres 
di chiamarlo a se. F. wenn es Ihnen ge: Jemand haben, avere una cieca condi- efaͤngniß, dura, aspra prigionia, p 
fillt, fo.... sele piace, sele aggrada, scendenza per alcuno. $. er ift die Ge: ‘gione. &. ein leichtes Gefdngnif, prigio- 
se vuole... 8. wie es Ihnen gefàlit, co- faͤlligkeit ſelbſt, è la compiacenza stessa, nia, prigione cortese, lieve. 
me le piace, come le aggrada, come vuole. 
& es perte ihm, mit uns feinen Spaß 
zu treiben, ha voglia, gli è venuta voglia di 
scherzare con noi, vuole burlarsi di noi. 
Gefallen, m. en. Vergnügen, Freu: 
de], piacere, diletto, compiacenze, grado, 
gut, It. finezza, favore, &. Gefallen an 
as haben, finden, trovare piacere, 
prendere diletto, compiacersi, dilet- 
tarsi di q. e. S. thun Sie mir den Ge: 
allen, und.. mi faccia il favore, la 
finezza, di. . . F. Eie wuͤrden mir eis 


in persona, | Gefdngnißſtrafe, / pena delle 
5 Per Gefallen, Dienſt, piacere, fa- carceri, della prigione. . 

vore 3 servizio , cortesia, finezza, F. Ei- Gefdngnifwdrter, m.carceriere, 

nem Gefdligleiten erweiſen, usare, mo- Gefàrz, n. Foce dassa, spetezze» 


strare finezze, cortesie, gentilezze ad al- meuto, „ . 
cuno. Gefd'f, n. (eines Degens, Rappiert, 
Gefall{udf, J. civetteria, mania guardia, elsa. . sia 
di voler piacere, e . 2) vaso. S. ein kleines Gefaͤß, vasetto, 
Gefallſuͤchtig, agg. civeiu. vasello; vaselletto , vasellino. &. allerlei 
Gefallſuͤchtig, arr. con civei- Gefaͤße, vasellame, $. die heiligen Ges 
teria, ° e, i vasi sacri, 0 ; 
Gefditel, n. [an Wife], pieghe, 3) T. d Anat. (des Körpers), vasi, ca- 
nen großen Gefallen erzeigen, erweiſen, piegheue; it. cannoncini, increspatura,[nali, $. die lymphatiſchen Gefüße, i vasi 
thun, wenn.... ella mi farebbe un gran cresppe. linſatici. 
iacere,: favore, una gran finezza, se....| Gefangen, part. di fangen, di. Ge faͤschen, ne dim. vasetto, va- 
8. thue es mir zu Gefallen, fallo per It. carcerato, incarcerato 3 prigioniere, sello, vaselletto, vasellino. 
amor mio, g. Einem zu Gefallen reden, prigione. &. gefangen nehmen, prendere, Gefdflebre, f. 1. d' Anat. an- 
grattare ad uno gli orecchi, grattrlo far prigioniere, It. cattivare, arrestare. igiologia, | È 
ove gli pizzica, secondarlo in tutto F. gefangen werden, venir preso, essere] Gefdficiti, n. uedi Gefaͤßchen. 
quel che dice. 5. wenn Dir damit ein [fatto prigioniere. $. in der Schlacht ge- Gefaßt, part. di faffen, vedi. It 
Gefatlen geſchieht, will ich es gern thun, fangen werden, venire, essere fatto pri- in Gold, in Silber gefaßt, incastonato iu 
s'è per farti un servizio, se ciò ti può far gioniere in una batuglia. 8. Einen ge⸗ oro, in argento. S. in Perlen gefaßt, 
piacere, lo farò volentieri. 8. Einem zu fangen fegen, incarcerare, imprigionare, tempestato di perle. 1 
fallen ſein, leben, compiacere ad alcuno, [mettere in prigione, in carcere alcuno. j F. Fig. ſich auf Etmas gefaßt machen, 
far la voglia altrui, accomodarsi a uo S. gefangen figen, essere in prigione , in prepararsi , apparecchiarsi a q. . $ i 
iacere. J. fuͤr Geld ift ſie Jedem 3gzu|carcere, stare carcerato. 8. Einen gefan: bin auf Alles gefaßt, sto, sono pronto, 
fallen, per danari è pronta a com- gen mit ſich fortfuͤhren, menare uno seco preparato, xpperęcchiato a tutto. &- dem 
piacere a tutti, a soddisfare le voglie do- |prigioniero, prigione, $. gefangen bal: Tode gefaßt entgegenſehen, aspettare la 
guuno. $. mir zu Gefallen, mag er thun, ten, tenere in carcere, in prigione, te- morte con rassegnazione, con animo 
was er will, per me, in quanto a melnere carcerato. $. ſich gefangen geben, rassegnato. &. ich glaubte ibn in Berzwe 
faccia pur 52 che vuole. . . |arrendersi3 it, darsi, confessarsi vinto. lung zu finden, er war aber ſehr gefaßt, 
2) Per Belieben, Gutdünken, piacere, Gefangenbrod, u. pan, del car- [credeva di trovarlo in [preda alle] dispe- 
piacimento, voglia, volontà. $. nach Ge: cerau, pe’ prigionieri. 2 razione, era però rassegnatissirno. | 
fallen, a piacere, a piacimento, atalento.| Gefangene, N. e f. prigioniere, Gefecht, n. eombetümento, conflit- 
handeln Sie nad [Ihrem]. Gefallen, * carcerato-2» S. /to; poet. prugna. F. ein hartnäckiges, 
ccia come le piace, come vnole. Einen wie einen Gefangenen halten, te- hltiges Gefecht, pugus, conflitto osti- 
Sefällig, agg. [angenebm), pisce- [nere uno come in carcere, farlo vivere {nato , fiero, ardente. F. ein kleinet Ge⸗ 
vole, aggradevole, gradevole 3 ace,ðỹZ a steochetto, trattarlo, come ze ſosse un fecht, scaramuccfa, mischia. F. ei fam 
PH avvenente, leggiadro. $. von ges|carcerato. ._. . swiſchen beiden Theilen zum Gefecht, co- 
Aliger Form, uns forma accetta, che Ge fangen baltnng, f. il tenere, trambi le parti vennero a combattimento, 
.pisce, grata all'occhio. G. ein gefaͤlliges detenere in carcere, in prigione 3 deten- alle mani, alle prese. J. ſich in ein Ges 
Keußere, un esteriore, sspetto leggiadro, zione.. fecht einlaſſen, ingaggiare, cominciare la 
«avvenente, grazioso, che piace. Fein ge- „„ m. carcerìere. |mischia, un combattimento. F. in der 
falliges Weſen, maniere affabili, cortesi,, Gefangennehmung, F. presa, Hitze des Gefechtes, nel calore della m- 
civili, pull graziose, avvenenti. È. vo ( f Sea „ F i 
ein gefälliger junger Mann, giovane! Gefangenſchaft, f. cattività, cat- E ; 
di bel garbo, di maniere gentili, bene |tura, direzione prigionia. I. schiavità.|, Oefedtflagge, % T. di Mar. 
na andiera rossa. 
fege, n. lo spazzare, lo scopare. 


Accetto. " in Gefangenſchaft gerathen, venire, es- 
2 Per dienſtfertig, compiacente, er- > dal osi. rigione, cadere Ge / 
vizievole. It, cortese, civile, condiscen-{in potere del nemico, F. in tuͤrkiſche, al: 2) T. de Cacc. membrana pellose 
dente. F. er iſt ein gefdlliger Mann, 2 gieriſche Gefangenſchaft gerathen, cadere [de palchi del cervo]. 
un tomo compiacente, servizierole, = finischiavità, venir fatto schiavo da' Tur] Gefeilt, part. di feilen, vedi. 
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Gefenſtert, agg. T. de Bor, fine- 2) 7. de Cace. das Gefuͤhl, die Ge: 
strato. : . . fuͤhle, selvaggiume che fornisce pellicce, ‘ 
Gefiedel, n. lo strimpellare il Gefuͤhllos, agg. (vom Körper, von 
violino. N Gliedern), insensibile, stupefatto, privo di 
Gefleder, n. (eines Vogels), piume, sentimento, — 
penne. F. ein Falk von zartem Geſieder, $. Fig. insensibiles duro, spietato, 
mutarame. senza sentimento , compassione. È, ein ges 
&. Per simil. das Gelfevder e ines fuͤhlloſer Menſch, uomo senza sentimen- 
Pfeiles, le penne d'una freccia. 


; ; to, insensibile, duro, spietato. 
1185 Gefluͤgel, edi. It. Fig, vedi Gefuͤhllos, avv. insensibilmente, 
e U er. 5 o . 


senza pietà, compassione. 
Gefledert, part. piumato, che ha Gefuͤhlloſigkelt, V. insensibilità. 
piume, impennato, pennuto, pennato, x 


g a It. spictatezza, 
‘che ha penne. &. ein geſiederter Pfeil, Gefuͤhlsſinn, m. il senso deltatto, 
freccia impennata, 


il tatto. 
sala peg It. ungleich Gefuühlsvermoͤgen, x. virtù, fa 
7 . 


È coltà sensitiva $ la sensitiva, 
Gefilde, n. Voce post. campagna, Gefuͤhlvoll, agg. sensibile, di 
‘pianura, campo. S. ein. unabſehbares cuor sensibile, pieno di sentimento, te- 
efilbe, pianura, campo a perdita di: nero. F. er hat ein gefuͤhlvolles Herz, er 
vista, interminabile. &, die reizenden Ge: iſt ein gefuͤhlvoller Menſch, ha um cuor 
filbe Italiens, le amene, ridenti cam- sensibile, tenero, & un uomo sensibile, 
‘pagne d'Italia, d Ausonis. pieno di sentimento. F. ein gefuͤhlvolles 
Gefingert, agg. T. de Bot. di- Gedicht, poema sentimentale. S. ein ge⸗ 
itato, : fuͤhlvoller Dichter, poeta sentimentale, 
Geflammt, part. di. flammen, ieno di sentimento. 
Gefuͤhlvoll, ars. con molto sen- 
timento ; sensibilmente, 1 
Gefüllt, part. di füllen, edi. 
Ge fünft, agg. quinario ; quintile. 
$. die gefuͤnſte Zahl, il numero quinario, 
di cinque. 
S. 7. d' Astr. der gefuͤnfte Schein, 
l'aspetto quintile, 
Gefutdt, part. di furchen, vedi. 3 
Gefuͤr ſtet, part. di fuͤrſten 7 vedi, 
Gefuͤße, n. vedi Geſchuͤhe. 
Gegangen, part. di gehen, vedi. 
Gegeben, part. di geben, vedi. It. 
7. de Nat. eine gegebene Proͤße, quan- 
tità data. $. das Gegedene, il dato. 
Gegen, prep. [che ammette l'acen- 
sativo $ e che accenua la direzione verso 
un luogo o q.c.], inverso, verso, a. «0° 
alla volta di.. . . dalla Wes gegen 


Gefrage, n. il domandare, do- 
made. i 1 i 

Gefra u ſe k, N 
ö Gefraͤnzelt, part. frangiato 
Gefranzt, 

Gefr df, n. vedi Fraß. It. modo 
basso, vedi Freſſe, Maul. 

Gefraͤßig, agg. vorace, ingordo, 
It. mangione, ghiottone. It. Poet. edace. 
S. cin gefràfiger Menſch, uomo vorace, 
ingordo , un ghiottone, un diluvione, 
un mangione. F. ein gefraͤßiges Thier, 
animale vorace. 5 

Gefraͤßig, avv. voracemente, con 
voracità, da diluvione, 

Gefraͤßigkeit, . voracità, ingor- 
digia, golosità, 

Gefreite, m. T. mil. soldato esen- 
tato di far la sentinella; che fa da ca- 
porale. 

Gefreſſe, n. il divorare, il di- 
luviare. 

Gefrierbar, agg. che può cange- 
larsi, gelare. 

Gefrieren, v. n. gelare, congelarsi, 
aggbiacciare. f. Queckſilber gefriert ſchwer, 
l'argento vivo si congela, si ferma, sì soli- 
difica difficilmente. S. zum Gefrieren 
bringen, congelare. E 

Gefrierpunkt, m. F. fils. [Eis⸗ 
punkt], punto, grado . del gelo. 

Gefrierung, f. congelamento, con- 
gelazione, agghiacciamento. 

Gefrorne, n. gelato, sorbetto, 8. 
Gefrornes von Himbeeren, von Zitro⸗ 
nen, gelato, sorbetto di lampone, di 
limone. - +. 

Gefuͤge, n. incastratura, congiun- 
ture, commettitura $ compagine. f. das 
Gefuͤge des menſchlichen Koͤrpers, la 
struttura del corpo umano. La 

2) ſein Gefuͤge thun, fare i suoi bi- 
sogni, andare del corpo. 

3) Per Fügung, Schickſal, vedi. 

Gefuͤge, Gre. vedi geſchmeidig; 

Gefigig,! fügſam. 

Gefuͤgigkeit, f. vedi Geſchmeibig⸗ 
keit; Fuͤgſamkeit. 

Gefühl, n. (ats Sinn), tatto: It. 
tasto, tocco. $. Etwas am Gefühle ba: 
ben, erkennen, sentire, rioonoscere q. c. 
al tatto, al tasto. &. ein feines Gefühl, 
un tatto fino. e di che s' inclina sull’ altra. 

2) cin ſchmerzhaftes, unangenehmes J. Fig. wohlthaͤtig gegen die Armen, 
Gefühl, sentimento di dolore, spiace-|benefico verso, inverso i poveri, $. taub 
vole. F. ein angenehmes Gefuͤhl, senti-| gegen Vorſtellungen, ino alle ammo- 
mentoxpiacevole, grato. F. ich habe kein nizioni. $. ſich nichts gegen Einen merken 
Gefuͤhl in dieſem Finger, non ho senti- laſſen, non dare a, di vedere niente ad 
mento in questo dito, non melo sento|alcuno, $. er hat ſich gegen mich geruͤhmt, 
più. 8 im Starrkrampfe hat der Menſch daß... i è vantato meco, con me, 
kein Gefühl, chi ha il tetano non ha più che... . 8. er hat nichts davon gegen 
zentimento, ha le membra stupide, ‘in mich erwahnt, non me ne ha parlato punto, 
sensibili. ; a me non ne fece alcuna menzione. . 

&. Fig. sentimento} cuore. ®.- einl 2 Per wider, contro, coutra:$. gegen den 
Menſch ohne Gefuͤhl, uomo senza senti- Strom, contro la corrente. F. die Reis 
mento, iusensibile; duro, spietato. g. bung zweier Körper gegen einander, il 
ein Mann von Gefühl, nomo pieno dil fregamento, la confricazione di due corpi 
zentimenti, sensibile, di cuore sensi- ['' un contro l’altro]. $. gegen den Wind, 
bile. $. er hat kein Gefuͤhl fuͤr Freund- contro il vento. &. gegen den Feind ge⸗ 
ſchaft u. ſ. w., non ha sentimento perſ hen, andare contro il nemico. S. gegen 
l'amicizia ec. B. ein zartes, feines Ge⸗ die Ehre, gegen die geſunde Vernunft, 
fuͤhl haben, avere sentimenti teneri, de- contro l'onore, contra la ragione. $- ein 
licati; essere molto sensibile. F. ſie hat Mittel gegen das Fieber, rimedio contro 
Gefuͤhl fuͤr das Schoͤne, Edele, ella halla febbre, antifebbrile, ſebbrifugo. 8. 
sentimento per il bello, it nobile, è su- gegen die Geſetze handeln, agire, operare 
. Jacettibile al bello, a] nobile. contro le leggi ; trasgredirle. f. ich wette 


6d. 

SGeflatter, n. lo svolazzare, svo- 

lazzo, svolazzamento. 

Geflecht, n. intreccio, intreccia- 

‘mento $ it, treccia . ‘ 

. T. de' Pesc. rete. . i 

. T. d' Anat. (der Nerven), plesso. 

efleckt, part. macchiato, sgre- 
ziato. It. punzecchiato. 

Geflicke, n. il rappezzare, rappez- 
zamento, il tacconare. 

Gefliſſen, age. e avv. fibl.. be: 
fliffen, vedi. a DE? 

Gefliſſenheit, J. Gol, Fleiß, Be⸗ 
fliſſenheit, vedi. „ 

Gefliſſentlich, agg. vorſäßzlich], 

remeditatg, deliberato, F. eine gefliſ⸗ 
entliche Beleidigung, olfesa premeditata, 
fatta a bella posta. 

Gefliſfentlich, avv. a posta, a 
bella posta, ‘a bello studio, deliberata- 
mente, premeditatamente, avvertitamente, 

Gefliiter, n. pedi Gefluͤſter. 

Geflochten, part. di flechten, in- 
treceiato; tessuto, intest oo. 

Gefloſſen, part. di fließen, vedi. 

Gefluche, n. il bestemmiare; be- 
atemmie. i 

Gefluder, n. T. de Min. canale. 

Gefluͤgel, n. [Federvieh], volatili, 
uccelli ; lt. pollame. 

. Gefluͤgelt, part. di fluͤgeln, alato. 
Ge fluͤſt er, m. bisbiglio, pispiglio. 
§. Poet. das Gefluͤſter der Weſte, der 

ephyre, il dolee susurrare de’ zefiri. 

Gefolge, x. (eines Fürſten, Vorneb⸗ 
men), seguito, comiliva, corteggio 3 treno. 
S. mit kleinem Gefolge reiſen, viaggiare 
con poco seguito, treno. &. er befand 
fim, war im Gefolge des Fürſten, egli 
era del seguito, corteggio del principe. 
&. ein Gefolge von Kutſchen, un seguito, 
treno di carrozze. S. (eines Heeres), coda. 
$. Cu einer Trauung), codazzo; corteggio, 
comitiva. J. (bei einer Taufe), corteo, 

S. Fig. das Laſter mit ſeinem ſcheuß⸗ 
lichen Gefolge, il vizio e le sue pessime 
conseguenze. È 

Gefoppe, n. il corbellare, il min- 
chionare, il berteggiare. 8 


Morgen [Often], Abend [Weſten], verso 
l'oriente, l'occidente, all orto, all’ occi- 
dente, a levante, a ponente. $. gegen 
einen Ort hin, verso un luogo, alla volta 
d'un luogo. S. gegen dem Schloſſe uber 
(beſſer: dem Schloſſe gegenuͤber], incon- 
tro, dirimpetto al palagio. F. eine ki⸗ 
nie, die ſich gegen eine andere neigt, linea 


Gegenabdrud 


zehn gegen eins, scommetto dieci con- 


tr uno. 

3) Per fuͤr, in iscambio, per. &. eine 
Sache gegen eine andere vertauſchen, 
umtauſchen, scambiare, permutare una 
cosa con un’ altra. aaren gegen 
Waaren geben, dare una merce in iscam- 
bio d'un altra, barauarla, contraccam- 
biarla. F. gegen Quittung, contra quie- 
tanza ricevuta. $, gegen baare Bezah⸗ 
lung, a contanti. 

4) Per neben (vergleichend), a parago- 
ne, apetto, acanto, in comparazione. 
gegen ibn biſt du noch glücktich, a para- 
gone di lui, acanto a lui, tu sei ancora 
anolto felice. S. gegen dieſen Mann bin 
ich nur ein Kind, a paragone di, acanto, 
a petto a questo uomo sono un fanciullo. 
S. das iſt nichts gegen das, was ich erzaͤhlen 
werde, questo è un nulla, non è niente, a 
petto, a paragone, in comparazione di 
quel che racconterò. &. gegen einander 
halten, riscontrare, confrontare, parago- 
mare; it. (Abſchriſten), collazionare. &. 
gegen einander abwaͤgen, contrappesare, 
contrabbilanciare. - 

5) [von der Zeit, der Menge], verso, 
circa, in circa, $. gegen Abend, gegen 


Gegenbelohnung, J. ricompensa 
reciproca; ricambio. 

deg enbericht, m. relazione, rap- 
porto contrario. 


Gegenbeſcheinigung, J. quie- 


tanza reciproca. 
Gegenbeſchickung, f. ambasciata 
reciproca. 
Gegenbeſchuldigung, f. recri- 
minazionej accusa reciproca, 
Gegenbeſuch, m. visita reciproca; 
rendimento, restituzione di visita. &. ei: 


§. nen Gegenbeſuch abftatten, rendere, re- 


stituire la visita. 

Gegenbeweis, m. negativa, prova 
del contrario. S. ein ſchlagender Gegen⸗ 
beweis, negativa coartau (bei Beſchuldi⸗ 
gung eines Verbrechens). 

Gegenbeziehung, f. 

Gegenbezug, m. 
caj correlazione. 

Gegenbild, n. 7. de' Pitt. con- 
trasto. It. vedi Vorbild. 

Gegenbillet, n. (im Theater), bi- 
glietto di ritorno, contrassegno. 

Gegenblick, m. sguardo reciproco. 

Gegenbobren, v. n. contraiforare. 
Gegenböfchung, F. T. de Fort. 


relazione 
reci pro- 


Morgen, verso sera, sul far della notte, contralforte. It. (an der äußern Mauer), 


sul far del giorno. $. gegen das Ende der 
Meſſe, des Winters, verso la fine della 
messa, dell’ inverno. .&. er war gegen 
acht Monate in Paris, stette, restò circa; 
otto mesi in Parigi. &. gegen zwei Uhr 


contrascarpa. 
Gegenbuͤrge, m. edi Ruͤckbuͤrge. 
Gegenbuͤrgſchaft, f. vedi Ruͤck⸗ 
bürgſchaft. 
Gegenchriſt, m. anticristo. 


wird er kommen, verrà verso le due. 8. Gegencopie, 7. contraccopia, . 


es war gegen zehn Uhr, erano le dieci 
in circa, F. es waren gegen [an] hundert 


It. Per Gegenabdruck, edi. 
Gegend /. contrada ; regione; con- 


Menſchen dort, v'erano circa cento per- torno. $. eine ſchoͤne, maleriſche Gegend, 


sone. 


bella contrada, contrada pittoresca. &. die 


Gegenabdruck, m. T. degli Stamp. umliegende Gegend, le contrade d’intor- 


controstampa. $. einen Gegenabdruck ma: 
chen, contrastampare, 

Gegenabſicht, J. intenzione con- 
traria. 

Gegenabzug, m. wedi Gegenab⸗ 
druck. | 

Gegenachtung, J. stima reci- 
proca, scambievole. 

Gegenanſtalt, J. disposizioni, mi- 
pure prese all incontro; contrammina, 
S. Gegenanſtalten treffen, prendere mi- 
sure all incontro, per opporsi, far con- 
trammine, 

Gegenantwort, 7. risposta, re- 
plica. $. eine Gegenantwort geben, dare 
una replica, replicare. 

Gegenanzeige, f. T. de Med. 
contraindicazione, 

Gegenaufforderung /. T.giur. 
citazione dell’ altra parte. 

Gegenausſage, f. T. giur. de- 
zione contraria, opposta. 
_Begenbatterie, f. T. mil. baite 
ria opposta, contraria, 

Gegenbedingung, J. condizione 
reciproca. 

Gegenbefehl, m. contrordine, con- 
trammandato, 

Gegenbegruͤßung, J. il rendere 
I saluto, il risalutare; risalutazione, ren- 
dimento di saluto. 

Gegenbekenntniß, n. T. giur. 
i reversali. A 

Gegenbeklagte, m. e F. T. giur. 

recriminato. , 

Gegenbeleidigung, J. offesa per 


ricattarsi. 


Valentini, Ital. Wörterb. III. 


no, vicine, la vicinanza, &. der Hagel 
hat nur gewiſſe Gegenden getroffen, la 

andine è caduta solo in certe contrade. 

.die Gegend um eine Stadt, i contor- 
ni, la vicinanza d'una città. It, (in einer 
Stadt), quartiere. $. die Gegend an der 
See, i contorni marittimi. F. die noͤrd⸗ 
lichen Gegenden des Reiches, le province 
settentrionali del regno. $. von einer Ge 
gend zur andern, di contrada in con- 
trada, f. aus welcher Gegend Deutſch⸗ 
lands i 


Gegen haß 


replica, contrarrisposta. 


in caso contrario; caso che nö; senza 
di che; altrimenti... 


er ber? di qual parte dell’ 
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$. gegen einander halten, ftellen, riscon- 
trare, confrontare, paragonare, It. (Schrif⸗ 
ten), collazionare. F. gegen einander Gb: 
wägen, contrabbilanciare, contrappesare. 
F. ſie find gefaͤllig, freundlich gegeneinan⸗ 
der, sono compiacenti, amichevoli l'un 
verso l’altro, scambievolmente. 
Gegeneinanderhaltung, f.ris- 
Gegeneinanderſtellung, con- 
tro, confronto, il riscontrare; paragone. 
&. (der Zeugen), confrontazione. &. (der 
Handſchriften, C opien), collazione, riscbntro. 
Gegeneinbringen, n. T. giur. 


Gegeneinwand, m. Jobbiezio- 
Gegeneinwendung /.] ne reci- 
Gegeneinwurf, m. proca. 

Gegenerbieten, u. aſſerta reciproca. 
Gegenerkenntlichkeit, f. rico- 


noscenza recipi oca, mutua, 


Gegenerklaͤrung, J. dichiarazio- 


ne reciproca. 


Gegenfalls, avv. [wibrigenfall3], 


Gegenfenfter, u. contr'invetria- 


ta, contr’ impannata, 


Gegenfinte, 7. T. di Scherm. 


contraffinta. 


Gegenflut, /. T. di Mar. marea 


rovescia, contramarea 


Gegenforderung, V. pretensione, 


richiesta reciproca. 


Gegenfreundſchaft, F. amicizia 
reciproca, mutua. 


Gegenfuge, /. T. di Mus. con- 


traffuga. 


Gegenfuͤßler, m. antipodo. 
Gegeng abe, /. vedi Gegengeſchenk. 
Gegengefuͤhl, 7. sentimento con- 


trario, opposto. 


Gegengelaͤnder, 2. T. de Giard. 
contraspalliere. 

Gegengeſang, m. T. di Mus. an- 
tifonia. 

Gegengeſchenk, n. dono, regalo 
reciproco. 

Gegengewalt, J. violenza opposta 
all’ altra. $. Gegengewalt brauchen, op- 
porre forza contra forza, la forza alla 
forza. i 

Gegengewicht, n. contrappeso. $. 


Allemagna è egli? &. aus der Gegend das Gegengewicht halten, contrappesare, 


von Sachſen, von Berlin, d'un luogo 
circonvicino alla Sassonia, d'un luogo 

Win welcher 
Gegend des Korpers iſt die Wunde ? in 
che parte [ del corpo], dove ha egli la 


nella vicinanza di Berlino. 


ferita? è egli ferito? J. die hintere Ge⸗ 

gend des Zimmers, il fondo della stanza. 
8. T. d. Anut. regione. Ii. vedi Ra: 

belgegend, Bauchgegend u. f. w. 

. T. di Mar. regione. $. der Capi: 
tain des Schiffes wußte nicht, in welcher 
Gegend er ſich befand, il capitano del 
vascello non sapeva in che regione tro- 
vavasi. &. die untere, mittlere, obere Ge: 
gend der Luft, la regionè inferiore [bassa]. 
media, st [alta] dell’ aria. 

Gegendienft, m. servizio recipro- 
CO, mutuo. 

Gegendruck, m. T. de Fis, pres- 
sione reciproca 3 reazione, 

It. Per Gegenabdruck, vedi. 

Gegeneinander, avv. [gegenein: 
ander], l'un contro, verso l’altro, &. feind: 


contrabbilanciare, 
Gegengift, n. contravveleno, an- 
tidoto ; it. alessifarmaco, alessiterio. 
Gegengitter, n. cancello doppio, 
Gegengraben, m. T. di Fort. con- 
traffosso. 
Gegengrund, m. ragione, argo- 
mento, motivo contrario, opposto. 


Gegengruf, m. saluto reciproco, | 


risalutazione. 


Gegengunſt, J. favore mutuo, re- 


ciproco. $. Gegengunft zeigen, corrispon- 
dere all’ altrui affezione, favore, 


Gegengurt, m. cinghia di rinforzo. 
Gegenhall, m. uͤbl. Widerhall, 


vedi. 
Gegenballen, „. n. uͤbl. wider⸗ 


hallen, vedi. i 
Gegenhalt, m. vedi Widerhalt. 
Gegenhandſchrift, J. contra- 


scritta; obbligo reciproco. 


.Gegenbaf, m. odio reciproco, 


lich gegen einander ſtehen, stare a fronte. mutuo. 


Oo o 
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Gegenhieb, m. T. di Scherm. con- 
traccolpo. i 


. Gegenfaifer, m. anlimperadore, registro. 


anticesare. 

G k en k ei l, m. contrabbietta. 

Gegenkiel, m. T. di Mar. con- 
tracchiglis. 

Gegenklage, f. T. giur. ricon- 
venzione. $. eine Gegenklage anſtellen, 
riconvenire. : 

i Gegenklaͤger, m. colui che ricon- 
viene. 

Gegenkreis, m. T. d' Anat. (des 
Ohres), antelice. 

Gegenkritik, 
traccritica. 

Gegenlatte, f. corrente di rin- 
ſorzo. 


Gegenlaufgraͤben, m. pl. T. di 
Fort. coutrapprocci, contraffossi. 

Gegenlicht, n. T. de' Pitt. con- 
trallume. I 

Gegenliebe, f. amore reciproco, 
Mutuo affetto; affezione scambievole. 

Gegenliſt, J. astuzia reciproca, di 
ricambio, $. Gegenliſt brauchen, oppor- 
re astuzia ad astuzia. 

Gegenmadt, f. contrappotenza, 

Gegenmarfdh, m. T. mil. con- 
trammarcia, 


Gegenmatuer, f. contrammauro, 
muro di rinforzo. 

Gegenmeinuug, J. opinione con- 
Traria, opposja. 

Gegenmine, f. T. di Fort. con- 
trammina, contraccava. 

Gegenminiren, . n. contrammi- 
mare, far conlrammine. 

Gegenmittel, n. rimedio, antidoto. 

Gegenmond, m. uͤbl. Nebenmond, 
vedi. 

Gegenmuglel, m. 7. d' Anat. 
muscolo antagonista, 

Gegenneigung, V. inclinazione re- 
ciproca, propensione mutua, scambievole. 

Gegennothdurft, f. vedi Ge⸗ 


genklage. 
Gegenoͤffnung, f. T. de? Chir. 


F. anticritica, con- 


contrattaglio [incisione che si fa quando |{ 


. una piaga fa sacco), 
Gegenpapſt, m. antipspa, 
Gegenpart, m. Fam. parte con- 
traria, avversaria. F. Gegenpart halten, 
far fronte, testa; opporsi; it. mostrare i 
denti, volgere la punta. I 
Gegenpartei, F parte, partito op- 
posto, avversario3 collitigante. 
Gegenpfahl, m. contrappalo. &. 
mit Gegenpfaͤhlen befefligen, contrap- 
palare. 
Gegenpfand, n. contrappegno. 
Gegenpfeiler, m. pilastro di rin- 
for zo, sperone, contrafforte. . 
Gegenpflicht, /. dovere, obbligo 
reciproco, scambievole, 
Gegenprall, m. rimbalzo; con- 
traccolpo. 
Gegenprobe, . prova reciproca; 
it. contraria, I 
Gegenpunkt, m. T. di Mus. con- 
trappunto. 
Gegenquittung 
eiproca. 
Gegenrache, V vendetta reciproca; 
rappresaglia. $. Gegenrache uͤben, alzare 
bandiera di riscatto. 


4 


FJ. quietanza re- 


Gegenrechnung, J. disconto, 
sconto. It. (zur Vergleichung), riscontro, 


Gegenrede, . [Widerrede, Wider⸗ 
ſpruch], contraddizione, It. Per Gegen⸗ 
antwort, replica. 

Gegenregiſter, n. [Controle], ris- 
contro, registro. 

Gegen revolution, J. contrarrivo- 
luzione. 

Gegenriß, m. T. d Arch. piano di 
confronto, di riscontro. 

Gegenrunde, J. T. mil. ronda 
seconda. 

Gegenfamendrife,f. T. d Anat. 
antipròstata. 

Gegen ſatz, m. antitesi, It. Per Be: 
gentheil, l’opposto, il contrario. 

F. T. rettor. antitesi. It. T. di Gram. 
antistroſe. 

. Gegen ſatzig, agg. T. rettor. an- 
Litelico. 

Gegenſchall, m. vedi Widerhall. 

Gegenſchattig, ogg. T. di Geogr. 
antisciano [ch' è egualmente distante dall’ 
equatore]. F. die gegenſchattigen Voͤlker, 
i popoli antisciani. 

Gegenſchaͤttler, m. pl. T. di 
Geogr. popoli antisciani. 

Gegenſchein, m. quietanza reci- 
proca, contrascritta. §. einen Gegen: 
ſchein ausſtellen, dare una quietanza re- 
ciproca, 

2) Per Widerſchein, edi. It. T. d Astr. 
opposizione. S. der Mond befindet ſich, 
ſteht im Gegenſchein mit der Erde, la 
luna sta in opposizione con la terra. 

. Gegenſchenkung /. donazionere- 
ciproca. 

Gegenſchlag, m. contraccolpo. 

Gegenſchmaͤhung, /. ingiuria, in- 
veltiva reciproca. 

Gegenſchnitt, m. incisione, taglio 

posto, contrario. 


Gegenſchraffiren, v.n. T. degl 


Inc. contrattagliare, contragraffiare, 

Gegenſchraffirung . il contrat- 
tagliare. i 
een n. vedi Gegen⸗ 
rift. 

Gegenſchrlift, F. replica in iscrit- 
to; rifutazione. It. contrascritta, 

Gegenſchuld, f. debito reciproco. 
8. Schuld und Gegenſchuld, debiti attivi 
e passivi, debiti e credit. 

Gegenſeite, / banda, parte, lato 
opposto. F. auf der Gegenſeite, dalla 
parte opposta. 

Per Kehrſeite, vedi. 

Segenfeitig, agg. reciproco, mu- 
tuo, scambievolej it. Per abwechſelnd, 
vicendevole, alterno, 

Gegenfettig, avv. scambdievolmen- 
te. $. ſich gegenſeitig lieben, haſſen, amarsi, 
odiarti scambievolmente, Pun l’altro, 

Gegenſeitigkeit, f. reciprocità, 
scambievolezza. — i 

Gegenſicherheit, J. sicurezza re- 
ciproca. 

Gegenſiegek, n. contrassigillo. 

Gegenſignal, n. segnale reciproco. 

Gegenſinn, m. contrassenso, sen- 
so contrario, opposto. 

Gegenfinnig, agg. e as. uͤbl. 
widerſinnig, vedi. 

Gegenfoune, 7. uͤbl. Nebenſonne, 


vedi. 


Gegenhieb — — Gegenverpflichtung 


Gegenſpalier, n. T. de’ Giard. 
contraspalliere, 

Gegenſparren, m. T. d. reh. 
cavalletta d'un altro colore. 

Gegenſpiel, n. vedi Widerſpiel. 
It. T. di Giuoc. contraggiuoco. S. ich 
hatte ein ſtarkes Gegenſpiel, aveva un 
gran giuoco contro. g 
Gegenſpruch, m. uͤbl. Widerſpruch, 


vedi. 


Gegenſpur, J. T. de Cacc. vedi 
Ruͤckſpur. 1 


Gegenſtand, m. oggetto, obbietto; 
it. soggetto, materia. &. das iſt der Ges 
genſtand aller ſeiner Wuͤnſche, questo è 
l'oggetto, lo scopo di tutti i suoi desi- 
derii. F. der Gegenſtand ihrer Liebe, 
l'oggetto del suo amore. &. der Gegen⸗ 
ſtand (einer Abhandlung, Rede, eines Gedichts, 
einer Wiſſenſchaft), soggetto, materia, 8. 
er iſt ein Gegenſtand der Bewunderung, des 
Spottes, der Verachtung, è b'oggetio 
dell' ammirazione, delle beffe, del dis- 
prezzo. $. zum Gegenſtande haben, 
avere per obbietto, per soggetto. 

Gegenſtaͤndlich, agg. obbiettivo. 

-Gegenftindlico, ave obbiettiva- 
mente. 

Gegenſtellung, /. vedi Gegens 
einanderſtellung. - 

Gegenſtempel, m. T. de' Merc. 
contrammarca, contrabbollo. N 

Gegenſtimme, /. J. d. Mus. con- 
trapparte. K È 

Gegenſtimmig, age. dissonante, 
discordante. 1 

Gegenſtoß, m. contraccolpo, It 
T. di Scherm. contrattempo. 

Gegenſtreich, m. contraccolpo. 

$. Fig. Einem einen Gegenſtreich fpies 
len, rendere la pariglia, il contraccambio 
[d'un tratto ingiurioso). 

Gegenſtrich, m. contrappelo, il 
rovescio. It. (auf der Geige), wedi Auf: 
ſtrich. 5 

Gegenſtuͤck, n. l'opposto, il con- 
trario. It. Per Seitenſtuͤck, vedi. 

Gegenſtuͤtze, J. contrafforte, pun- 
tello di rinforzo» 

Gegentauſch, m. contraccambio, 
scambio, baratto. 

Gegentbeil, m. parte avversaria. 

2) das Segentbeil, n. il contrario, l’op- 
posto. F. im Gegentheil, al contrario, 
all’ opposto. 

Gegenthuͤr, J. uͤbl. Vorthuͤr, vedi. 

Gegentrene, f. fedeltà reciproca. 

Gegenuͤber, prep» di rimpetto, di 
riscontro, in faccia di... F. der Kirche 
gegenuͤber, di rimpetto, in faccia alla 
chiesa. $. uns gegenuͤber, a noi di rin- 
contro, di rimpetto. 

Gegenunterſchrift, . contras- 
segnatura. 

Gegenunterſuchung, f. inquisi- 
zioye fatta della parte opposta. i 

Gegenverbot, n. contraddivieto, 

Gegenverehrung, J. venerazione 


ſreciproca. It. Per Gegengeſchenk, vedi. 


Gegenvergeltung, f. vedi Vers 
geltung. . 

Gegenverheißung, /. promessa 
reciproca. 

Gegenvermaͤchtniß, 7. donazio- 
ne reciproca [in forma di testamento), 

Gegenverpflichtung, J. obbligo 


reci Proco. 


Gegenverſchanzung 


Gegenverſchanzung, J. T. di 
Fort. contravvallazione. 
Gegenverſchreibung, J. con- 
trascriita; obbligazione reciproca, ri- 
versale. ; 

Gegenverſicherung, f. assicura- 
zione reciproca; it. contraria. 

Gegenverſprechen, n. 

Gegenverſprechung, J. 
reciproca. 

Gegenverweis, m. mutuo rim- 
provero. 2 

Gegenviſite / J. vedi Gegenbeſuch. 

Gegenvorſtellung, /. rimostranza. 

Gegenwall, m. T. di Fort. con- 
trascarpa. 

Gegenwart, J. Anweſenheit], pre- 
senza. $. in Jemandes Gegenwart, in pre- 


pro- 
messa 
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Gegittert, part. di gittern, edi. tionen, speculazioni chimeriche, senza 


It. T. d' Arald. graticolato. 


Gegliedert, part. fornito di mem- 


bra 3 articolato. $. ſtark gegliedert, mem- 
bruto, atticciato, ben tarchiato. 
$. T. de’ Bot. genicolato, geniculato. 
Gegner, m. avversario $ antagonista ; 
oppositore; nemico; it. contradittore. 
J. (bei Yroceffen), parte avversaria, con- 
traria, collitigante. F. (im Kampfe), av- 
versario, nemico. ®. (bei einer gelehrten 
Disputation), opponente, impugnatore. 
Gegnerin, f. avversaria, nemica. 
Gegoſſen, part. di gießen, vedi. 
It. gegoſſene Arbeit, lavoro di getto. 8. 
eine gegoſſene Muͤnze, Medaille, moneta 
medaglis di (a) staffa. S. gegoſſene Lich⸗ 
ter, candele à stampa. S. eine aus dem 


senza: d'alcuno. F. Ihre Gegenwart iſt Ganzen gegoſſene Figur, figura, statua 


hier noͤthig, è necessaria la sua 
fa d'uopo che ci sia presente. &. in Se: 
genwart der ganzen Welt, in faccia di 
tutto il mondo, dell’ universo. $. Ge: 
genwart des Geiſtes, presenza, prontez- 
za di spirito. 


S. T. teol. die Gegenwart der unend⸗ ben, trovarsi, stare bene, male. 


lichen Eigenſchaften in Gott, esistenza 
delle qualità infinite di Dio. 
2) Per gegenwaͤrtige Zeit, tempo pre- 


Fm Ge d'un sol getto. 


Gegriffen, part. di greifen, vedi. 
Gegrunze, u. (des Schweins), il 
grugnire, il grugnare, gruguito. 
Gehaͤbe, age. cavv, bl. dicht, vedi. 
Gehaben, „. n. ſich wohl, de 
. ge: 
habt euch wohl! state bene! addio! 
Gehackt, part. di hacken, vedi. It. ge: 
hacktes Fieiſch, carne tagliuzzata, smi- 


sente, attuale. F. bloß fur die Gegenwart nuzzata. 


leben, vivere solo per il tempo presente, 


e non pensare all' avvenire, F. wir wollen da, recinto. It. 


Gehaͤge, n. [Zaun], siepe, chiuden- 


T. de’ Cacc, caccia ban- 


der Gegenwart genießen, vogliamo go- dita, riservata; la bandita, S. in frem: 


derci il [tempo] presente. 
&. T. di Gram. il presente. 


dem Gehaͤge jagen, fare la caccia nelle 
altrui possessioni. F. das koͤnigliche Se: 


Gegenmdartig, age. [anwefend], bige, bandita della caccia reale. 


presente; astante. F. gegenwaͤrtig fein, 
überall gegenwaͤrtig ſein, essere presente, 
astante, essere dappertutto , trovarsi in 
ogni luogo. $. bei einer Feierlichkeit ge: 
genwaͤrtig ſein, assistere, essere ad una 
solennità. F. durch Gegenwaͤrtiges Schrei⸗ 
ben].... con la presente, con questa mia. .,, 
S8. Fig. jener Vorfall iſt mir noch ge: 
genwaͤrtig, quell’ avvenimento m'è ancora 
presente alla memoria, ne tengo fresca, 
viva la memoria, - 

2) Per jetzig, attuale, F. der gegenwaͤr⸗ 
tige Stand der Dinge, lo stato attuale, 
prrsente delle cose. 


Fig. Einem ins Gebdge gehen, kom⸗ 
men, usurparsi gli altrui diritti; impac- 
ciarsi, ingerirsi nelle cose altrui, venirgli 
fra ì piedi.‘ 

Gebdgeauffeber, m. vedi Hige: 
meiſter. 6 

Gehaͤgereiter, m. bl. Haͤgereiter, 
vedi. 

Gehalt, m. [Gelaß, Raum], capa- 
cità, contenenza, contenimento, $. ein 
Faß von 200 Kannen Gehalt, una botte 
che tiene, in cui capono 200 boccali. 

2) Per Inhalt, il contenuto; il teno- 


ire, valore. $. der Gehalt der Erze, il 


Gegenwaͤrtig, avo. presentemen-|contenuto, quel che una miniera contiene 
te, di, al presente, It. Per jetzt, attual- di metallo, &. der mineraliſche Gehalt 


mente, ora, adesso. 
Gegenwechſel, m uͤbl. Ruͤckwech⸗ 
fel, vedi. - 
Gegenwehr, . difesa, resistenza. 
Gegenwerth, m. l'equivalente. 


Gegenwind, m. vento contrario, nere Gehalt, il valore intrinseco, 8 


einer Quelle, le parti minerali d'nna sor- 
gente. F. (der Münzen), lega. F. Muͤnzen 
von gutem, geringem Gehalte, monete di 
buona, di bassa lega. 8. (des Goldes), ca- 
rato; it. (des Silbers), danaro. F. der in: 
. von 


opposto. §. Gegenwind haben, avere il] reichem, geringem Gehalt, di molta, di 
vento contrario. It. T. di Mar. avere il poca sostanza, 


vento in disfavore, essere sotto vento. 


3) Per Beſoldung, salario , stipendio, 


Gegenwink, m. cenno reciproco, paga, soldo, è. bei Einem im Gehalte 
che corrisponde ad un altro; cenno d'iu- ſtehen, essere ailo stipendio, al soldo, al 


telligenza. 
Gegenwirkung, J. reazione. 
Gegenzauber, m. contramalia. 


servizio d'alcuno. 
Gehalten, part. di halten, vedi. 
It. Per verpflichtet, tenuto, obbligato. 


Gegenzeichen, n. segno, segnale F. er iſt gehalten, es mir zu fagen, è ob- 


ricambiato, corrisposto, 
Gegenzeuge, m. testimonio, 


bligato di dirmelo. It. ein gut gehalte⸗ 
nes Gemaͤlde, pittura ben intesa. &. ein 


Gegenzeugniß, n. testimonianza, gut gehaltener Charakter (in Romanen), 


altestato contrario. — 


un carattere ben inteso; it. (auf der 


Gegenzinne, f. 7. & Arald. mit Bühne), carattere ben sostenuto, 


Gegenzinnen, contrammerlato. 
Gegen zuſage, f. promessa reci- 
oca, : 


Gegfpfelt, agg. T.d'Arald. cimato,| vane chiacchiere, ciarle insulse, senza 
sale, senza senso, 8. gehaltloſe Specula⸗ 


Gegitter, n. vedi Gitter. 


Gehaltleer, 
Gehaltlos, 
frivolo, vano. S. ein gehaltloſes Geſchwaͤtz, 


agg. senza valore, 


di niun valore; it. 


fondamenti, in aria. 


Gehaltloſigkeit, f.vanità; poco 
agg. di molto, di 


valore j frivolezza. 

Gehaltreich, 

Gehaltſam, gran valore. 8. ein 
gehaltreiches Werk, un' opera che con- 
tiene molto, ricca di bei pensieri, di vasta 
erudizione. : 


Gehalt8verbeffernng,) J. ac- 
Gehaltsvermehrung, | cresci 
Gehaltszulage, mento, 


aumentazione del sala‘io, dello stipen- 
dio, del soldo. 

SGebaltvoll, agg. vedi gehaltreich. 

Gehaͤnge, n. pendlaglio. 

$. 7. de Cacc. vedi Behang. It vedi 
Ohrgehaͤnge. 

2) leines Berges, einer Fläche), pendio, 
china, declivio, scesa. 

3) (von Blumen), ſestone. 

4) Per Geſchlinge, vedi. 

Geharniſcht, part. in arnese, ar- 
mato, coperto di corazza, $. ein gebar=' 
niſchtes Pferd, cavallo bardato. 

Gehaͤſe, n. 7. de' Cacc. le parti 
d’avanti, e di dietro della lepre. 

Ge haͤſſig, agg. [baffend], odioso, 
che odia, che porta odio, astio. $. Ct: 
nem gehaͤſſig ſein, avere in odio, in urto 
alcuno, vederlo di mal occhio, portargli 
ruggine, odiarlo. &. Einem gehaͤſſig wer⸗ 
den, prendere in odio, in avversione al- 
cuno, concepire odio, astio, contro alcuno. 
8. auf eine gehaͤſſige Art, d'una, in ma- 
piera odiosa. It. maliziosamente, con mal 
animo, rancore. 

2) Per verhaßt, odioso, odievole, odia- 
to, avverso. &. ſich Einem, bei Einem 
gehäſſig machen, rendersi odioso ad al- 
cuno. F. Einem gehaͤſſig werden, venire 
in odio, in uggia, divenire odioso ad 
alcuno. F. ein gehaͤſſiges Betragen, con- 
dotta odiosa, avversa. 

Gehaͤſſigkeit, [ Haß!, odio, male 
talento, rancore, astio. 

2) Per Verhaßtheit, odiosità, odie vo- 
lezza, odliosaggine; rancidume. 

Gehaͤu, n. 7. de' Bosc. parte cedua 
d' una foresta. 

Gehauen, part. di hauen, edi 
lt. gehauene Steine, pietre di taglio. 

Gehaͤuft, part. di haͤufen, edi. 
It. gehaͤuft voll, colmo, al colino, a mi- 
sura colma. $. ein gehaͤuftes Maaß, mi- 
sura colma. 

Gebdufe, n. (einer Schnecke), gus- 
cio, casa. $. (des Seidenwurms), bozzo. 
3. (eineruhr), cassa 3 castello. @. (einer 
Orgel), cassa. S. (eines Hobels), ceppo. 
3. (einer Winde), cassa. 

F. T. de’ Bt. (des Kernobſtes), torso, 
F. (einer Nuß), frullo. . 

Gehbar, agg. (von Wegen), prati- 
cabile, in cui si può andare a piedi. 

Gehéd, n. (Vögel), nidiata, nido. 
lt. zehn Junge von einem Geheck, dieci 
pulcini d' una nidiata, 

Gehege, n. übl. Gehaͤge, vedi. 

Gehehlen, v. a. T. di Cancel. 
uͤbl. bewilligen, „edi. 

Geheim, agg. [beimlid], segreto, 
secreto 3 occulto, nascusto, recòndito. 
ein geheimer Ort, luogo segreto, nasco- 
sto, recondito. S. ein geheimer Gang, 
eine geheime Treppe, andito segreto, scala 
segreta. F. das geheime Gemad, il se- 
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greto; il cesso. F. ein geheimer Umgang, 
eine geheime Zuſammenkunft, pratica se- 
greta, conventicolo; it. (von Liebenden), 
convegno, appuntamento segreto, &. ein 
geheimer Orden, ordine segreto, S. ge: 
heime Lehren, -dottrine esoteriche. F. die 
eheime Theologie, la teologia mistica. 
È gebeime Dinte, inchiostro simpate- 
tico. $. der geheime Sinn der heiligen 
Schrift, il senso mistico, figurato della 
S. Scrittura. F. ein geheimer Gram, af- 
fanno occulto. S. geheime Zeichen, cifre, 
contrassegni segreti. F. die gebeimften 
Gedanken, i più reconditi, interni pen- 
sieri. It. vedi heimlich. 

2) der geheime Rath (eines Fürſten), il 
consiglio d'un principe. 5. ein geheimer 
Rath, un consigliere privato, intimo. &. 
das geheime Cabinet, segretaria, gabi- 
netto {d'un principe], 

Geheim, avv. segretamente, nasco- 
stamente. &. Etwas geheim halten, tener 
segreta una cosa, tenere, serbare, custo- 
dire il segreto. &. Etwas vor Jemand 
geheim halten, tener segreta q. c. ad uno, 
nascondergliela. F. geheim Etwas thun, 
far inistero di q. c. It. vedi heimlich. 

Geheimbuch, n. 7. de Merc, li- 
bro degli affari segreti, della corrispon- 
denza segreta, 

Geheimgang, 
nascosto. 

Geheimhaltung, J. il tener se- 
greto, il nascondere. 

5 Geheimkraft, T. virtù, forza se- 
greta. | 
Gebetmmittel, n. arcano, 

Geheimniß, n. segreto, secreto; 
misteroj it. arcano. F. kein Geheimniß 
vor Einem haben, non avere segreto per 
alcuno, non tenergli niente segreto, &. in 
ein Geheimniß einweihn, iniziare, am- 


m. ündito segreto, 


mettere in un segreto, comunicarlo, &. 
um ein Geheimniß wiſſen, sapere un, 
essere consapevole d'un segreto. &. ein 
Geheimniß aus Etwas machen, fare un 
mistero di q. c. F. hierunter ſteckt ein 
Geheimniß, qui gatta ci cova, la sotto c’è 
un qualche mistero. &. Einen mit in das 
Geheimniß ziehen, fare consapevole al- 
cuno d'un segreto, comunicarglielo, 

2) die Geheimniſſe der Liebe, der Reli⸗ 
gion, i misteri dell' amore, della religio- 
ne. F. die Geheimniſſe der Ceres, die 
eleuſiniſchen Geheimniſſe, i misteri di Ce- 
rere, eleusini. 

J Per Geheimmittel, vedi. 

) Poet. die Geheimniſſe des Waldes, 
i silenzj, gli orrori boscherecci. 

4) T. de' Capp. dem Haare das Be: 
beimnif geben, feltrare i peli. 

Geheimnißkraͤmer, m. Fam. 
uomo che fa il misterioso, un cacamisteri. 

Geheimnißkraͤmerei, V. mania 
di fare il misterioso. 

Geheimnißvoll, agg. misterioso, 
8. ein geheimnißvoller Meuſch, uomo mis- 
terioso, che fa mistero d’ogui cosa, che 
fa il misterioso. &. mit gebeimnifivoller 
Miene, con aria misteriosa. S. eine ge: 
heimnißvolle Stille, silenzio misterioso, 
velato di misteri, 

Geheimniß voll, avo. misteriosa- 
mente. F. gebeimnifivoll thun, ſich geheim⸗ 
nißvoll betragen, darsi un' aria misterio- 
sa, mostrare di covare in petto grand! 
arcani, 


P 


Gebe im 


Geheimort, m. Inogo segreto, 

Geheimſchreibekunſt, f. stefa- 
nografia, stenografia, Criptografia. 

Geheimſchreiber, m. segretario, 
secretario j scrivano privato, 

Geheimſchreiberei /. segretaria. 

Geheimſchreiberſtelle, f. impie- 
go, carica di segretario. 

Geheimſchrift, J. cifera, cifra, 

Geheimſprache, F. lingua jona- 
dattica, furfantina, furbesca; gergo. 

Geheimthuͤr, J. porta segreta; 
porticella nascosta. 

Geheimtreppe, /. scala segreta, 

Geheimzimmer, n. stanza segreta, 
recòndita. 

Geheiß, n. [Befehl], ordine, co- 
mando. $. auf Geheiß des Fuͤrſten, per 
ordine del principe. S. auf mein Geheiß, 
per ordine mio, per mio comando. 

Gehen, v. n. (von Menſchen und Thieren), 
andare; camminare. F. auf den Zehen 
gehen, andare in punta de' piedi. &. zu 
(a gehen, andare a piedi. $. auf den 

nden gehen, andare con le mani. &. 
auf Haͤnden und Fuͤßen gehen, andare 
con le inani e co' piedi, andar carpone. 
$. vorwaͤrts gehen, andare avanti, avan- 
zare. F. gegangen kommen, venire cam- 
minando, venire. F. dies Kind lernt ge: 
hen, il bambino impara a andar solo, a 
camminare. $. es iſt hier nicht gut gehen, 
es geht ſich hier nicht gut, in questo luo- 
go non ci si cammina bene. $. nach ein: 
ander, mit einander gehen, andare uno 
dietro l'altro, andare insieme. S. die Ge⸗ 
ſellſchaft ging auseinander, la brigata si 
separò, si sciolse. F. in Gedanken gehen, 
andare sopra pensieri, assorbito in pen- 
sieri. 8. Uber einen Fluß, eine Vride 
geben, passare, varcare un fiume, passare 


un ponte, $. durch das Thor gehen, pas- 


F. are per la porta. F. durch das Waſſer 


gehen, durch einen Bach gehen, passare a 
guado, guatare l' acqua, un ruscello. 
wohin gehen, andare, rendersi a ꝗ. luogo. 
$. nach Hauſe gehen, andare a casa. È. 
aus dem Hauſe gehen, uscire, sortire di 
casa, F. um die Stadt, um den Garten 
gehen, fare il giro della città, del giar- 
dino. F. auf die Jagd, auf eine Hochzeit 
gehen, andare a caccia, alle nozze. 8 
zu Schiffe gehen, imbarcarsi. It. (von 
Waaren), andare, venir trasportato per 
acqua. F. in das Schauſpiel, nach der 
Stadt gehen, andare al teatro, alla città. 
zu Einem gehen, andare da alcuno. 
unter Menſchen gehen, frequentare le 
società $ farsi vedere 3 comparire nel mon- 
do, tra la gente. $. von Einem gehen, 
andarsenez partirsi da uno. $. ich bin 
acht Stunden gegangen ohne auszuru⸗ 
ben, ho camminato ott ore di seguito 
senza riposarmi. F. ſich muͤde gehen, stan- 
carsi, faticarsi a forza di camininare, 
camminando, andare finchè uno è strac- 
co. F. geſchwinder gehen, studiare il passo. 
S. ans Werk, an die Arbeit gehen, met- 
tersi, dar mano all’ opera, andare al la- 
voro, a lavorare. $. er iſt gegangen, wie 
er gekommen iſt, se n'è andato come è 


Gehen 


London, Paris gehen, andare à Londra, 
a Parigi. F. in das Bad gehen, andare, 
rendersi a bagni, G · zu Felde, in den Krieg 
gehen, andare a campagna, alla guerra, 
J. in ein Kloſter gehen, andare a rinchiu- 
dersi in un chiostro, a farsi monaco, mo- 
naca. F. auf Reiſen gehen, andare a fare 
un viaggio, de viaggi. It. vedi Reife. 8. 
ich will gehen und ibn holen, voglio andare 
a prenderlo, F. ich merke es wohl, ich 
fol gehen, lo veggo bene, devo coglier- 
mela. F. es ift Zeit, zu gehen, è oramai 


tempo, ch' io [mene] vada, che ce n’an- 


diamo, d’andarsene. 8. laſſe mich gehen, 
lasciami stare, andare in pace, non mi 
seccare, non mi stare a seccare. 

8. Fig. ſich gehen laſſen, lasciarsi arme 
dare, allentare il freno, non darsi più 
tanto soggezione. F. in ſich gehen, eotra- 
re in se, ravvedersi. F. Einem uͤber ſein 
Geld gehen, rubare, involare danari ad uno, 
allungare le nani sul danaro d'alcuno. &. 
Einem uber die Buͤcher, uͤber den Wein 
gehen, andare squadernando, scompi- 
gliando i libri, farsi sulla bottiglieria, an- 
dare assaggiando i vini d'alcuno. $. O, 
gehen Sie! eli, via! eh che! non è pos- 
sibile! che! F. geht mit euern Poſſen, 
eh, via con le vostre burle, barzelletta, 
minchionerie, 

3) [con avverbj, aggiunti e sostantivi] 
p. e. müßig gehen, stare ozioso. F. 
ſchwanger gehen, andare, essere incinta. 
§. nackend, barfuß gehen, andare ignudo, 
scalzo. F. betteln gehen, andar mendi- 
cando, accattando. & ſchlafen gehen, au- 
dare a letto. F. gut, ſchlecht gekleidet 
gehen, andare ben, inal vestito. F. in 
Seide gehen, andare vestito di seta, &. in 
Trauer gehen, vestire gramagliaj por- 
tare il bruno. $- im Mantel gehen, an- 
dare inferrajuolato, portare un mantello. 
$. mit dem Degen gehen, andare con la 
spada al fianco, portarla, 

4) (von lebloſen Sachen), andare} muo- 
versi 3 partire, &. die Poft geht um ſechs 


F. Uhr, la posta parte alle sei. &. die Mühle 


geht nicht, il mulino non va. &. es geht 
ein ſtarker Wind, soffia, tira, fa un gran 
vento. $. es geht mir kalt ins Geſicht, 
sento un’ aria fredda in sul viso. &. {von 


§. Maſchinen], andare, muoversi, giuocare, 


8, leicht, ſchwer gehen, muoversi facil- 
mente, con facilità, difficilmente, a stento, 
$. meine Uhr geht richtig, zu fruͤh, zu 
ſpaͤt, i mio orologio va giusto, bene, 
avanza, anticipa, va troppo tardi, ri- 
tarda. F. dies Schiff geht nach England, 
uesto vascello va in, per l'Inghilterra. 
J. der Fluß gebt durch die Stadt, questo 
fiume attraversa la città. S. der Strom 
geht mit Eiſe, questo torrente mena ghiac- 
cio. F. es geht Blut von dem Kranken, 
l'ammalato fa, perde del sangue per ge- 
cesso, F. der Sterbende laͤßt Llles unter 
ſich gehen, il moribondo se la fa sotto, 
fa tutto a letto. 

$. Fam. Einen gehen laſſen, tirare 
una coreggia, un peto, &. eine Miene 
gehen [fpringen, fpielen] laſſen, fare sal- 
tare, giuocare una mina. È. das Fleiſch 


venuto. F. nach dieſer Arzenei habe ich geht nicht vom Kern, la polpa ngn sì 
viermal gehen muͤſſen, dopo aver preso |stacca dal nocciuolo. 


questa medicina sono andato di corpo 
quattro volte, 


5) Fig. p. e. das Korn geht in die 
Aehren, il grano spiga, fa la spiga, S. 


2) Per ſich begeben, reiſen, fortgehen, der Teig faͤngt an zu gehen, la pasta co- 
andare, andarsene, rendersi a... F. nach mincia a lievitare, a levare [in capo], 


Gehen 
8. die Sache geht vor ſich, si da princi- 


pio alla cosa, ecco che la cosa principia, 
va ad effetto, si effettua, comincia, co- 
mincerà. F. es geht fiber meinen Beutel, 
ci va della mia borsa ; si spende del mio. 
&. das will mir nicht in den Kopf gehen, 
questo non mi entra im capo; non lo so 
intendere. F. es geht die Rede, das Ge: 
ruͤcht, corre voce, si va vociferando. &. 
darauf iſt nicht zu gehen, non bisogna 
porci mente, farne conto, badarci. &. wie 
geht es? come va? come sta? come va 
la salute? F. fo wie es zu gehen pflegt, zig Franken auf einen Louisdor, un lui- 
come suole andare, come va per lo so-|gi d’oro vale, fa venti franchi. S. auf ein 
lito. F. fo geht es, ma così va; cos halb Loth gehen vier Quentchen, mezz 
va il mondo, così vanno le cose [di oncia fa quattro dramme. 
questo mondo). $. ſeine Sachen gehen 8) Per reichen, fim erſtrecken, anda- 
gut, ſchlecht, le sue cose, i suoi affari re 3 arrivare, estendersi. $. ihre Haare 
vanno bene, male. F. es geht damit wie gingen bis an den Guͤrtel, i di lei capelli 
mit allem Andern, va, accade, avviene diandavano, scendevano sino alla cintura. 
esta cosa, come di ogni altra. f. wenn §. das Waſſer ging mir bis an die Vruft, 
es ſchlimm geht, se va male, a male, all'acqua m' arrivava in sino al peu. 
peggio andare. $. die Handlung geht un:| diefer Wald gehet bis an das Gebirge, 
ter ſeinem Namen, questo negozio va 2 questa selva si estende, va fino alle mon- 
suo nome, sotto la sua firma. $. es gehtitagne. $. dieſe Krankheit wird durch 
ſehr langſam damit, la cosa va molto gang Europa gehen, questa malattia farà 
piano, avanza assai lentamente. S. es geht il giro di Europa, andrà per tutta 
nicht nach Verdienſt, ſondern nach Gunſt, I Europa. 
non il merito, ma il favore suole ottene-| &. Fig. das geht zu weit! la cosa va 
re; non tanto al merito si suol badare,|troppo oltre! questo poi è troppo. &. es 
quanto alla protezione, F. gebet es nicht gehet an das Leben, ne va la vita} si 
auf dieſe Art, fo geht es auf eine ande:|tratta della vita. 
re, se non va in questo modo, andrà in] 9) Fam. wie er ankam, da ging es an 
un altro. $. es iſt mir eben ſo gegangen, ein Umarmen, an ein Kuͤſſen, arri vato 
a me pure è andata così. $. es gehe, che fu gli abbracciari e i baciari furon 
wie Gott will, che vada come Dio vuole. molti. F. wie der erſte Schuß fiel, da 
8. wie wird es mir gehen? oh, come mi ging es an ein Laufen, subito al primo 
andrà! oh, starò fresco io! È. ich weiß sparo ognuno cominciò a dar a gambe. 
wohl, wie es ging, so ben io come 10) 7. di Mus. dieſe Sonate geht aus 
il fatto andò, come è andata la cosa, la f dur, questa sonata è [scritta] in fa mag- 
faccenda, giore. 8. dieſe Orgel geht ſchoͤn, quest 

6) Per gerichtet ſein, führen, p. 6. organo ha un bel suono, 
wohin geht die Reiſe? dove, e per dove Gehen, n. andere, il camminare. 
volete andare? dove si va? $. wohin geht S. das Gehen wird mir ſauer, duro fa- 
dieſer Weg? dove va, conduce, va a ca a camminare, è2ndare a piedi, stento 
riuscire questa strada ? F. dieſer Weg geht a camminare. F. ich bin des Gehens 
in den Wald, geht nach B., questa strada müde, sono oramai stanco, non ho più 
conduce, mena, va alla selva, a B. $.|voglia di camminare. &. im Gehen, in 
mein Zimmer geht, die Fenſter gehen auf camminando. F. im Geben leſen, ſpre⸗ 
die Straße, nach dem Hofe, la stanza dz, chen u. ſ. w., andar leggendo, par- 
le finestre danno sulla strada, sul cortile.] lando ec. 
§. diefe Straße geht auf den Markt, Gehend, pare. [la posa sulla prima 
questa strada mena, va a riuscire al mer- sillaba], andante, che va, camminante, 
cato. F. dieſe Buͤchſe geht 1000 Schritte, che cammina; it. andando, camminan- 
88 schioppo porta 1000 passi. $. der do. It. vedi gehen. 

chuß, der Stich war durch die Bruſt ge Geh end, agg. [la posa sulla seconda 
gangen, a rw gli ni Sha sillaba), übl. behend, vedi. 

ato, trafitto 11 petto. SW. ſein el 5 

ging dahin.... il suo parere, la sua opi- Si È fai Gebinge. 
nione si era, era d’opinione, che... &. geng 5 

alle meine Wüͤnſche gehen auf.... mui il Gehenkte, m. l'impiccato. 
miei desiderj tendono 2... . $. mit bem 
Kranken geht es zu Ende, l'ammalato 
va, tocca verso la fine. &. das geht auf 
mich, ciò riguarda me, tocca a ine. $. 
er geht nur aufs Betruͤgen, non ha iu 
mira che inganni, non tende che ad in- 
gannare. $. er geht nur auf feinen 
Nutzen, non pensa che a, non ha in mira 
che i suoi interessi. F. es geht um zehn 
Thaler, si ginoca di dieci talleri, vanno 
dieci talleri. 

It. (von der Zeit), es geht auf zwoͤlfe, 
auf eins, zwei, sono le undici passate, è 
mezzo giorno snonato, è un’ ora passata. 
8. es geht ſtark auf viere, saranno ben 
presto le quattro, &. es geht in die ſechſte 


sesta settimana, il quart' anno. 


contenere; valere. $. es geht nichts 
mehr in dies Faß, non ce ne va più, 
non ce ne cape più in questa botte. 8. 
es gehen hundert Quart in dieſes Faß, 
in questa botte ci vanno, ci capono cento 
boccali. $. dieſer Tiſch geht nicht durch 
die Thuͤre, questa tavola non può pas- 
sare 125 questa porta. F. es gehen zwan⸗ 


man nicht vom Strick ſprechen, in 
corda. 


Geher, m. vedi Fußgaͤnger. 


non è sicuro l’andarvij Wabbaja Ia volpe. 
&. Fam. die Sade ift mir nicht ge: 
heuer, kommt mir nicht geheuer vor, la 


SUE un po’ sospetta. 


urlamento. It. ululato, ululo. 


da 


Gehoͤren 


Woche, ins vierte Jahr, daß. ... sono] Wellen, il muggire, il muggito dell’ ora- 
già più di cinque settimane, corre già la| cano, delle onde. 


Geheuer, agg. e avv. (fider], si-|apparticne. 
curo. &. es iſt hier nicht geheuer, qui Volke gehoͤren, essere del numero, spe. 
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Gehirn, n. [Hirn], cervello, cère- 


7) (lin einen Raum), andarez capere; bro. 8. das kleine Gehirn, il cerebello, 
8. das verlaͤngerte Gehirn, la midolla 


spinale. 

È. Fig. ein verbranntes Gehirn haben, 
avere una testa, un cervello sconcertato, 
perturbato. $. er hat nicht viel Gehirn, 
non ha molto cervello, ha poco sale in 
zucca, ha poco giudizio. &. ein leeres 
Gehirn haben, essere discervellato, senza 
cervelloj avere la zucca vuota, S. biefe 
Nachricht hat ihm das Gehirn verruͤckt, 
questa nuova gli ha vuotato la testa, il 
cervello. F. nicht recht richtig, verwahrt 
im Gehirne ſein, avere perdute le staſfe 
del cervello. 

Gehirnhaut, f. T. d Anat. menio- 
ge. It. vedi Hirnhaut. 


Gehirnkammer, J. T. d' Anat. 


8. ventricolo del cervello. 


Gehirnlehre, f. T. d' Anat. cra- 
nologis. 
Gehirnlos, agg. senza cervello, 
discervellato. It. ved: hirnlos, ſinnlos. 
Gehoͤ'ft, n. casamento. 

Gehoͤhne, n. lo schernire 
no; it. dilegio 

Gehoͤ' lz, n. bosco; boschetto, sel- 
vetta. 

Gehoͤ'r, n. (als Sinn), udito; orec- 
chio. &. cin feines, fcharfes Gehoͤr, udi- 
to, vrecchio fino, sottile, acuto. $. ein 
hartes, ſchweres Gehoͤr haben, avere 
l'orecchio duro, essere duro d'orecchio. &. 
Lin der Mufif], orecchio. È. er hat kein 

ehoͤr, non ha orecchio. F. ein Tons 
kuͤnſtler muß Gehoͤr haben, un musicn 
deve avere un buon orecchio. F. nach 
bem Gehoͤr ſingen, fpielen, cantare, suo- 
nare a orecchio, - 

2) Einem Gehoͤr geben, dare udienza, 
ascolto, orecchio ad alcuno; it. ascol- 
tarlo. F. einer Bitte Gehoͤr geben, dare 
ascolto, orecchio ad una preghiera, F. ich 
fand bei ihm kein Gehoͤr, non mi volle 
dare ascolto, ascoltare, non fui ascol- 
tato da lui, 

Gehorchen, w. n. [Einem], ubbi 
dire, obbedire ad uno. It. seguire il co- 
mando, l’avviso, il consiglio d'alcuno. 
$. nicht gehorchen, non ubbidire; dis- 
ubbidire. 

Gehoͤren, v. n. [Einem], apparte- 


„ scher- 


nere, essere ad uno. F. wem gehoͤrt dies 
„ K 
It. vedi di 


uch? di chi è questo fazzoletto? &. 
es Schloß gehoͤrt ſeiner Familie, questo 
palazzo appartiene, speua alla sua fa- 


; miglia. 
$. Prov. im Hauſe des Gehenkten muß 2) zu Etwas gehoren, appartenere a 
ai £ casa, essere di 
dell impiccato non si deve parlare di ſellſchaft, zu 


$. er gehoͤrt zu unferer Ge⸗ 
unferer Familie, è della 
nostra brigata, famiglia. S. dieſes Stuͤck 
gehoͤrt noch dazu, pure questo pezzo vi 
8. zu den Gelehrten, zum 


tare alla classe de’ letterati, essere del volgo. 
. er gehoͤrt zu den groͤßten Maͤnnern aller 
eiten, si deve ascriverlo agli uomini più 


cosa mi da sospetto, mi dà a pensare, illustri di tutti i secoli. &. das gehort zu 


den gròften Seltenheiten, questa cosa è 


ebéuni, n. (der Wölfe, Hunde), urlo, una delle massime rarità, è rarissima. 


3) wohin gehoͤren, dovere stare, es- 


S. Fig. (von Menſchen), urli, strida, sere messo a q. luogo. It. non entrarci, 
grida. $. das Geheul des Sturmes, der non averci che fare. . dies gehoͤrt nicht 
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Gehorſam, agg. ubbidiente, obbe- 


diente. It. sommesso; docile. It, (in 
Briefen), Ihr gehorſamer Diener, il suo 
ubbidientissimo, ossequiosissimo zer- 
vidore. 

Gehorſam, avv. ubbidientemente, 
obbedientemente, con ubbidienza, 

Gehorſam m. ubbidienza, obbe- 
dienza. It. sommessione, docilità. 8. Ge: 
horſam leiſten, prestare ubbidienza, ub- 
biclire. It, (einem Fürſten), prestare gin- 
ramento di fedeltà, È. ſeinem Fuͤrſten den 
Gehorſam aufffindigen, sottrarsi dall 


hierher, qui non c'entra, non ci ha che 
fare. 8. wohin gehoͤrt dies? dove va 
messa questa cosa? ove convien metterla? 
È dieſer Stuhl gehoͤrt in die andere 

tube, questa sedia va messa nell’ altra 
stanza. 8. dieſe beiden Dinge gehoͤren 
zuſammen, queste due cose devono stare 
ins eme, vanno unite, 

4) Per zukommen, gebuͤhren, appar- 
tenere, convenire , essere di dovere; es- 
‘sere per... . 8. dem Arbeiter gehoͤrt ſein 
Lohn, a chi lavora si deve la mercede. &. 
auf eine ſolche Frage gehoͤrt eine ſolche 
Antwort, a tal domanda tal. risposta 3 ubbidienza del principe. f. Empòͤrer zum 
come l'asino dà in parete, tal riceve. 5. Gehorſam bringen, ridurre i rivoltanti 
ſolche Speifen gehoͤren fuͤr das Vieh, cibi] all’ ubbidienza, al dovere. F. zum Ge⸗ 
tali son per le bestie. horſam zuruͤckkehren, ſich zum Gehor⸗ 
5) Per erforderlich ſein, richiedersi,| fam bequemen, rientrare „ sottoporsi di 

volere. $. dazu gehoͤrt Geduld, Zeit, nuovo all' ubbidienza. 
Geld, ci vuol pazienza, tempo, ci vo- 2) Per Bürgergehorſam, vedi. 
gliono danari. 8. zu einem guten Dichter Gehor ſa men, „. n. uͤbl. gehorchen, 
gehoͤrt mehr, ci vuol altro per esser vedi. . 
buon poeta. & es gehoren vier Ellen Tuch“ Gehorſamkelt „J. übl. Gehorſam, 
zu dieſem Rocke, per quest' abito ci vo- Folgſamkeit, vedi. 
gliono quattro braccia di panno. Gehorſamſt, avo. sup. ubbidien- 

6) imp. es gehoͤrt ſich, si conviene, si tissimamente, obbedientissimamente. $. ich 
deve, tocca, spetta. F. mehr als ſich ge⸗ empfehle mich gehorſamſt, umilissimo, 
hoͤrt, più del dovere, del convenevole. devotissimo servo. 

S- fo gehört es ſich, così dev essere, così) Gehorſamſte, agg. sup. obbedien- 
si conviene, così si deve. &. wie es ſich tissimo, ossequiosissimo , umilissimo. 
gehoͤrt come si conviene, come si deve, 8. (in Briefen), Ihr gehorſamſter Diener, 
come è dovuto, 8. es hatte dir gehoͤrt il suo ubbidientissimo, ossequiosissimo 
mich darum zu fragen, toccava, spet- servidore. 

tava a te il domandlarmelo. Gehre, F. vedi Schräge. 

Glehoͤrgang, m. T. d' Anat. mea- 2) Per Wabe, Wachsſcheibe, vedi. 
to uditorio. Gehren, m. T. degli Artig. siru- 

Gehoͤrhammer, m. T. d Anat. mento puntuto [come dardo, spiedo, 
martello, | forchetta e simili). It. T. de Carp. piano 

Gehoͤrig, age. [gehoͤrend], appar acutangolo. It. T. delle Cuc. (am Hemde), 
tenente, che appartiene, ch'è di... F. zu gherone. $» (an Kleidern), gheronej it. 
einem Gerichte gehoͤrig, soggetto ad unlfalda. 
certo foro, ad una giurisdizione. F. alle Gehrmaß, n. vedi Schraͤgmaß. 
zur Geſellſchaft gehoͤrigen Perſonen, tutte| Geh del, 7. corbellatura, vessa- 
le persone della brigata. . zione, cavillazione. 

2) Per angemeſſen, paſſend, ſchicklich, Gehuͤlfe, m. assistente, ajutante. 
dovuto, conveniente , «debito; meritato, F. (im Amte), collega. It (eines Apothekers), 
condegno. It. opportuno ; proprio, pro- giovane. $. (eines uUbrmachers, Mechanikus), 

orzionato 3 it. compétente 3 congruente. Iavorante. 
8. am gehoͤrigen Orte, a luogo debito, Geh ülf in, /. ajutatrice, assistente. 
competente. È. zur gehoͤrigen Zeit, Stun Geien „ v. a. T. di Mar. vedi 
de, a tempo debito, oppurtuno, all' ora gaien. 
debita, S. die gehoͤrige Menge, la quan- Geier, m. avvoltojo. 
tità dovuta, necessaria, $. er hat das §. Fam. daß dich der Geier! zum 
gehoͤrige Alter, ha Letà debita, richiesta, gli Geier! cospetto! cospetinnaccio ! corpo 
auui richiesti. S. das gehörige Gericht, der del diavolo! 8. hol dich der Geier! che 
gehoͤrige Richter, giudizio, giwlice com- il diavolo ti por! | 
petente. F. die gehoͤrige Belohnung, Strafe, Geieradler, m. Z. de Nat. aquila 
la ricompensa, pena meritata, dovuta, con- e 
degna. G. die gehoͤrigen Erforderniſſe, i re- Geierfalt, u. T. de Var. gerfalco. 


quis iti. necessarj. It. vedi gebuͤhrend. 85 4 1 î 
5 f Zeh: n eterfonig, m. . de Nat. re degli 
Gehoͤrig, avv. debitamente, con avvolto} [ Vultur papa L.). 


venevolmente, come si conviene. It. me- 55 f 
ritatamente; a do ere, Gei fer, m. [Speichel], bava, sba- 
vatura, It. schiuma, 


Gebbrfunft,) po. x 
Gehoͤrle pred 8 &. Fig. ſeinen Geifer auslaſſen, sſo- 
gare la sua bile, il suo sdegno. 


Gehoͤrlos, agg. [taub], pritp dell’ 
Geiferbar t, m. barba ba vosa, vec- 


udito $ sordo. 
chio bavoso. 


Gehoͤrloſigkeit, J. [Taubbeit], 
Geifericht, agg. bavoso, simile 


privazione dell' udito ; sordità. 
alla bava. 


Gebbd'rn, n. (eines Rindes), le corna. 
8. (eines Hirſches), i palchi, l'armatura. Geiferig, agg. bavoso; pien di 
bava; che fa la bava, 


Gehoͤrnerve, m. T. d' Anat. nervo 
acustico , uditorio. i 

ehe e n. bavaglio [de 
Geiferlätzchen, | bambini). 


Gebo'rnt, part. cornuto. It. Fig. 
ein gehoͤrnter Ehemann, un becco cor- 

Geifermaul, n. Voce bassa, boc- 
ca bavosa, 


nuto. 


Gehoͤrorgan, n. org ano dell’udito. 


— Geilheit \ 


Geifern, . n. far bava. I Fig. 
schiamazzare, sfogare la sua bile, il suo 
veleno, svelenarsi. 

Geifertuch, n. bavaglio. 

Ge ge, J. violino. It. der Alten], 
giga. §. die Geige, auf der Geige ſpie⸗ 
len, suonare il violino. 8. die erſte, zweite 
Geige, violino primo, secondo, 

$. Fam. der Himmel hangt ibm vel: 
ler Geigen, è oltre modo felice „ Con- 
tento, vive ia gioja e in festa, nuota nella 
gioja. g eg 
Gei gen, v. n. suonare il violino, It. 
v. a. ein Stück geigen, suonare un pezzo 
di musica sul violino, 

$. Fam. Einem die Wahrheit geigen, 
suonarla ad uno, dirgliela netta e schietta. 
È Geigenblatt, u. cordiera del vio- 
ino. 


Geigenbogen, m. arco, archetto. 


Geigenfutter, u. custodia di 
violino. 

Geigenhals, m. manico del violino. 

Geigen harz, n. colofonia. 

Geigenmacher, m. strumentajo, 
liutajo. 

Geigenſafte, f. corda da violino. 

Geigenfattel, m. ponticello del 
violino, - 

Ge gen ſpiel, n. ilsuonare il violino. 

Gelgenfpfelet, m. suonatore di 
violino, violinista 3 violino. 

Geigenſteg, m. ponticello del vio- 
lino. 

Geigenſtuͤck, n. pezzo, suonata pel 
violino. 

Geigenwirbel, m. Lischero del 
violina. 

Geiger, m. violinista 3 violino. 8. 
ein ſchlechter Geiger, strimpellatore di 
violino. È. erſter, zweiter Geiger, vio- 
lino primo, secondo. 

Geil, agg. Fam. ein geiler Geſchmack, 
cattivo gusto, sapore di castrone. È. ein 
geiler Geruch, sito, puzzo di castrone. 

2) ein geiler Boden, terreno trop 
grasso, lussuriante. f. geile Pflanzen, 
piante rigogliose, che vanno in sover- 
chio rigoglio, lussurianti. F. geiles Fleiſch 
(in Wunden], carne cattiva. 

3) Per wolluͤſtig, unzuͤchtig, lascivo, 
Inssurioso, libidineso. F. geile Blicke, 
Geberden, sguardì, atti lascivi. S. er iſt 
ein geiler Bock, vedi Bock. 

Geil, avo. geil riechen, saper di ca- 
strone. F. geil ſchmecken, sapere di ca- 
strone, avere un caltivo gusto. 

2) geil wachſen, crescere rigogliosa- 
mente, lussuriare. 

3) lascivamente, lussuriossmente. 5. 
geil werden, divenir lascivo, libidinoso. 

Geil ah [Dinger], concime, letame, 

2) Per Lode, testicolo; céglia, co- 
glione. 

Geilen, v. n. lascivire, essere lasci- 
vo, lussurioso, comportarsi lascivamepte. 
lt. nach Etwas geilen, übl. trachten, 
vedi, It. Fam. darsi buon tempo, tem- 
pone, far galloria. It. [von $unden], 
essere in frega, caldo. F. (vom Hirſch), 
andare in amore, essere in frega. 

2) „. a. Per verſchneiden, castrare, 
scaglionare, evirare. It. Per duͤngen, leta- 
mare, concimare. 2 

Geilheit, f. (der Pflanzen), rigo 
glio soverchio. È. (des Bodens), soverchia 
grassezza, 


n 


1 


Geilw 


2) (eines Menſchen), lascivia, lussuria, 
libidine. 
Geilwurz, /. T. de Bot. [Knaben⸗ 
kraut], orchi, örchide- 
Geiß, /. [Ziege], capra. 
Geißauge, n. T. de’ Bot. egilope. 
Geißbart, m. T. de' Bot. ba ba di 
becco; sassefrica. 


urz a Ge 


evocare le anime de’ morti, scongîurare| Geiſterbe ſchwoͤr ung H.esorcismoz 


gli spiriti. 

3) Per Seele, Verftand, spirito, ani- 
ma intelletto, ingegno. &. der Geift 
ift unſterblich, l’anima dell’ uomo è im- 
mortale, $. den Geiſt aufgeben, rendere 
lo spirito, l'anima [a Dio], spirare. $. 
feinen Geiſt bilden, coltivare il suo 


Geißblatt, n. T. de Bor. capri- iutelletto, ingegno. 5. Etwas im Gei⸗ 
foglio, madreselva, periclineno, ab- ſte betrachten, feben, contemplare, 


bracciaboschi. 
Geißblattlaube, F. pergola di 
capriſoglio. 


vedere ꝗ. o. in ispirito. $. ſeinen Geiſt 
beſchäftigen, occupare la ‘mente, Lin- 
telleuo. 8. Werke, Arbeiten des Geiſtes, 


Geißbock, m. [Biegenbod], becco. opere, lavori, prodotti dell' umano 


Geißbraſſen, m. Z. de 
(Fiſch), särago, Bargo. 

Geißel, m. ostaggio, stadico, sta- 
tico, F. Einen als Geißel behalten, Gei⸗ 
ßeln ſtellen, tenere uno in ostaggio. 

Geißel, f. [Peitfhe], sferza, frusta. 
It. (der Mönche), flagello, disciplina. 
mit der Geißel hauen, die Geißel geben, 
sferzare, ſrustare, dare la frusta, It 
disciplinare, dare la disciplina, 

F. Fig. die Geißel uͤber Einen ſchwin⸗ 
gen, menare la frusta su d'alcuno, sfer- 
zare, censurare, criticare alcuno. $. er 
ift eine Geißel der Voͤlker, egli è il fla- 
gello de’ popoli. 

Geißelbruͤder, m. pl. T. stor. i 
flagellanti, i battuti, i scopatori. 

Geißeler, m. flagellatore, sferzatore, 


| frustatore. It. vedi Geißelbruͤder. 


— 


Schweife die Seiten, m leone si sferza i 


Geißelfahrt, J. T. eccles. pro- 
cessione de' flagellanti. 

Geißelhieb, m. frustata, sferzata. 
It. disciplinata, colpo di disciplina. 

Geißeln, v. a. lpeitſchen], sferzare, 
frustare, flagellare. $. Chriſtus wurde 
gegeißelt, G. Cristo è stato ſlagellato. 8. 
einen Moͤnch geißeln, disciplinare un, dar 
la disciplina ad un monaco. 8. ſich gei⸗ 
fieln, darsi la disciplinà ,. disciplinarsi. 

. Fig. der Loͤwe geißelt mit ſeinem 


fianchi colla coda, . 
Geißelſchaf t /. lo stato d'un ostaggio. 


Nat. (intelletto, ingegno, della mente dell' uomo. 


8. ein Mann von vielem Geiſte, von Geiſt, 
uomo di molto spirito, d’ingegno, di 
grande ingegno. F. er bat einen lebhaf⸗ 
ten, feurigen Geiſt, egli è un uomo spi- 
ritoso, vivace, di vivace, di spiritoso 


S. ingegno. &. die Armen im Geiſte, i po- 


veri di spirito. $. ſein Blick verraͤth viel 
Geiſt, il suo sguardo manifesta molto 
spirito , molto intelletto. $. ein hoher, 
erhabener Geiſt, ingegno elevato, alto, 
sublime. It. uomo d’ingegno sublime, ele- 
vato. &. ein kleiner Geiſt, ingegno me- 
schino, dappoco. F. ein knechtiſcher Geiſt, 
animo servile. 8. dieſes Gedicht hat Geiſt, 
in questo poema c’è molto spirito, in- 
gegno. $. ein ſtarker Geiſt, spirito, in- 
telletto saldo, imperturbabile, sicuro. It. 
spirito forte, incredulo.. &. ein ſchoͤner 
Geiſt, un bell' ingegno . 

8. Prov. der Geiſt iſt willig, aber das 
Fleiſch iſt ſchwach, lo spirito è pronto, 
ma la carne è stanta, debole. 

4) Per Gemuͤth, Geſinnung, animo, 
sentimento, indole3z spirito. man 
weiß nicht, weß Geiſtes Kind er iſt, non 
si sa quali sentimenti egli abbia, di qual 
indole, animo sia. 5. Einem zeigen, weß 
Geiſtes Kind man iſt, farla vedere ad 
uno. F. der Geiſt der Liebe, des Frie⸗ 


dens, der Ruhe, Eintracht, lo spirito di 


carità, di pace, di concordia. 8. der 


Geiſt des Haſſes, der Zwietracht, der 


Geißelſtiel, m. manico del fla- Rache, lo spirito d'odio, di discordia, 


gello y-della disciplina, 


| gellaria [Linnei]. 


Geißelſtrel ch, m. vedi Geifelbieb. 


di vendetta. F. der Geiſt macht lebendig, 


ruht auf ihm, egli lia lo spirito, i sen- 
timenti di suo padre. 5. er handelt im 


G eiße lung, f. fiagellamento, di- |Geifte eines Apoſtels, egli agisce con uno 
aciplina. F. die Geißelung Chriſti, lafla- spirito apostolico. 8. der Geiſt eines 


gellazione di Gesù Cristo. 
Geißfuß, m. piè di capra, 
2) T. de Bot. piè di capra. 
3) [Bredeifen], piè di porco. 


Volkes, lo spirito, il genio, il carattere 
d’una nazione. g. der Geiſt unſeres Jahr⸗ 
hunderts, lo spirito del secolo. 


5) Per das Weſen, das GCigentbimli: 


Geißhirt, m. [Biegenbirt], caprajo, che, 1 genio, proprietà. F. der 


capraro. 9 
Geißkaͤſe, m. [Biegentdfe], ‘cacio, 
formaggio caprino. 
Geißklee, m. T. de Bot. citiso. 
Geißler, m. vedi Geißeler. 


Geiſt des Chriſtenthums, lo spirito del 
Cristianesimo. . das iſt dem Geiſte der 
italieniſchen Sprache zuwider, questo è con- 
tra il genio della lingua italiana. 


6) Per Lebhaftigkeit, Lebensgeiſt, spi- 


Geißraute, J. T. de' Bot, rutalrito, brio, vivacità, fuoco. $. er iſt vol: 


eapraria, capraggine, galega. 

Geiſt, m. spirito F. Gott ift ein 
Geiſt, Dio è spirito. F. die himmliſchen 
Geiſter, die ſeligen Geiſter, gli spiriti 
celesti, beati, gli angeli. 8. der boͤſe Geiſt, 

irito maligno, immondoj demonio. 
8 ein guter Geiſt, Genio; angelo, spi- 
rito buono. $. der Geiſt Gottes, lo 
spirito di Dio, divino. $. der heilige Geiſt, 
lo Spirito Santo. 

2) (eines Verſtorbenen), anima, spirito. 
8. Geiſter citiren, bannen, beſchwoͤren, 


Geißelſtrauch, m. T. de Bot. fla- lo spirito vivifica. F. ſeines Vaters Geiſt 


ler Geiſt und Leben, è tutto brio, è tutto 
fuoco e sangue. 5. die Geiſter erwecken, 
risvegliare gli spiriti vitali. 

7) der Geiſt des Weines], lo spirito. 
8. flüchtige Geiſter, spiriti volatili. IL 
vedi Weingeiſt, Salzgeiſt u. ſ. w. 

Geiſta rm, agg. povero di spirito. 
Geiſterbann, m. esorcismo. 
Geiſterbanner, m. esorci- 
Gelſterbeſchwoͤrer, sta; vegro- 


mante, teurgo, 
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negromanzia, teurgia. 

Geiſtererſcheinung, F. appar 
zione di spiriti; visione. 

Geiſterfürſt, m. principe degli 
Spiriti. : l 

Geiſtergeſchichte, J. racconto, fa- 
vola, novella degli spiriti. 

Geiſter haft, agg. degli spirit; che 
ha della ſantasima. 

G ei ſterle hre, F. pneumatologia, 

Geiſterreich, n. vedi Geiſterwelt. 

Geiſterſeher, m. visionario, che 
crede di vedere gli spiriti, di parlare 
agli spiriti. 

i Geiſterſeherei, J. mania delle vi- 
sioni» 

Geiſterſtunde, J. ora degli spiriti 
{che si crede essere un’ ora prima di 
mezza notte]. 

Geiſterwelt, f. mondo intellettuale. 

Geiſtesabweſenheit, f. assenza 
di spirito 3 astrazione. 

Geiſtesbildung, J. coltura dello 
spirito. ̃ 

Geiſtes freiheit, /. spregindica- 
tezza nel pensare, spirito non preoc- 
cupato da pregindizj. 

Geiſtesgabe, J. dono dell' inge- 
gno $ ingegno, talento. 


Geiſtesgegenwart, J. presenza di 
Pirito. 
Geiſtesgroͤße, F. grandezza, ele- 


vazione d' animo. 
Geiſteskraft, f. forza d'ingegno, 


d’animo. 


2) die Geiſteskraͤfte, le faccoltà dello 


spirito, intellettuali. 

Geiſtes ſchwung, m. slancio dello 
spirito. 

Geiſtig, gg. spirituale, incorporeo, 
immateriale, intellettuale. S. ein geiſti⸗ 
ges Weſen, ente spirituale, immateriale, 
intellettuale, incorporeo. F. die geiſtige 


Welt, il mondo immateriale, inte- 


lettuale. 

2) (contr. di ſinnlich), p. e. ein geiſti⸗ 
ger Genuß, godimento, piacere dell’ a- 
nima, dello spirito. &. die geiftigen Krafte, 
le facoltà intellettuali. S. geiſtige Schön 
beit, bellezza intellettuale, i 

3) geiftiger Wein, vino spiritoso, ga- 
gliardo, generoso, potente. &. geiſtige 
Getränke, betande spiritose. &. die get: 
ſtigen Theile, le parti spiritose, volatili. 

Geiſtigkeit, V. spiritualità, imma- 
terialità, incorporeità, i 
Geiſtleer, agg. senza spirito, pri- 
vo di spirito. 5 ein geiſtleerer Menſch, 
uomo senza spirito, privo di spirito, uma 
zucca vuota, It. geiſtlos, vedi. 

Geiſtlich, agg. [geiſtig], spirituale, 
intellettuale. &. der geiſtliche Menſch, das 
geiſtliche Leben, l’uomo, la vita intellet- 
tuale, spirituale. $. die geiſtliche Gemein⸗ 
ſchaft, comunione spirituale. &. geiſtliche 
Gaben, doni spirituali, talenti. 

2) opposto di weltlich spirituale, ec- 
cleslastico; chericale, sacro, ca- 
monico. F. ein geiſtliches Buch, libro 
spirituale, divoto. F. ein geiſtliches Lied, 
canzone spirituale. F. der geiſtliche Stand, 
stato ecclesiastico. G. die geiſtliche Klei⸗ 
dung, abito ecclesiastico, chericale. 8. 


ſich dem geiſtlichen Stande widmen, de . 


dicatsi allo stato ecclesiastico. $. in einen 
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geiſtlichen Orden treten, farsi religioso, 
abbracciare la vita inonastica. & der 
geiſtliche Hirtenſtab, il pastorale. F. die 
geiſtliche Gewalt, autorità spirituale, 
ecclesiastica. $. die geiſtlichen Guͤter,! 
beni ecclesiastici, della chiesa. &. das 
geiſtliche Recht, il gius, diritto canonico 
F. das geiſtliche Gericht, tribunale, foro 
ecclesiastico. &. die geiſtlichen Fuͤrſten, i 
principi ecclesiastici, &. ein geiſtlicher Ba: 
ter, padre spirituale 3 confessore, 8. ein 
geiſtlicher Rath, consigliere concistoriale. 
$ geiſtliche Dinge, cose spirituali, sacre. 

Geiſtliche, m. ecclesiastico, cherico. 

Geiſtlichkeit, f. il clero, | 

Geiſtlos, agg. senza spirito, privo 
d'ingegno. It. insulso, insipido, F. ein 
geiſtloſfer Menſch, uomo senza spirito, 
che non ha un grano d'ingegno. &. ein 
geiſtloſes Geſicht, volto senza espressio- 
me, che non dice niente. 5. eine geiſtloſe 
Unterhaltung, discorso, conversazione 
insipida, insulsa, senza sale. G. ein geiſt⸗ 
loſes Werk, opera iusipida, senza sale, 
che non ha nè forza nè sapore. 

Geiſtloſigkeit, /. qualità diciò 
che è senza spirito, ingegno; insipi- 
dezza, scipitezza. 

Geiſtreich, agg. spiritoso, pien dil Gekitzel, u. solletico, diletico $ Li- 
spirito, di sale, ingegnoso, arguto. &. tillamento, solleticamento. 
ein geiſtreiches Geſicht, volto spiritoso, Geklaͤffe, n. abbajamento. 
picno d'anima, molto espressivo, di gran“ Geklapper, n. strepito, stridore, 
de espressione. $. ein geiſtreiches Werf,|8. (mit den Zähnen), siridore de' denti. 
opera spiritosa, ingegnesa, piena di spi-| Geflatfode, n. (mit der Peitſche), 
rito, di sale. $. eine geiſtreiche Antwort, scoppiettio, scoppio. F. (mit den Händen), 
risposta spiritosa, ingegnosa, arguta, piena|battimento di manij applauso. 

di sale. F. geiſtreicher Wein, vino spiritoso, 2) ciance, chiacchiere. It, vedi Klat⸗ 
gagliardo, generoso. ſcherei. sd 

Geiſtreich, avv. spiritosamente, in- Geflimper, n. (auf Inſtrumenten), 
gegnosamente, pien di spirito , di sale, {lo strimpellare, strimpellata, il suonar 

Geiſtvoll, agg. vedi geiſtreich. male. &. (mit dem Gelde), il far suonare i 

Geitau, n. T. di Mar. caricaz im-|quattrini, i dindi, il danaro. 
broglio. Gekl ing el, n. scampanellata. 

eiz, m. avarizia z it. avarezzai Geklirr, n. schricchiolata, lo sgri- 
(veraltet). §. ſchmuziger Geiz, spilorceria, giolare. &. das Geklirr der Waffen, lo 
sordidezza $ pop. pidocchieria- $. aus sgrigiolare delle armi. 
Geiz, per avarizia. — Geklopfe, n. il picchiare, picehia- 

&. Prov. der Geiz iſt eine Wurzel al⸗ mento. ö 
les Uebels, l’avarizia è radice d'ogni male, G e fn alle, n. scoppio , scoppiettio, 

ein Ausbund von Geiz, un groppetio scoppieitata, schioppettata, sparo, 

‘avarizia, Geknatter, n. scoppiettio, lo scop- 


S. Fig. nach Ruhm, Ehre geizig fein, 
essere ambizioso, avido di gloria, d' ono- 
re, &. die Natur iſt gegen ihn nicht gei⸗ 
zig geweſen, la natura non è stata avara 
verso di lui, gli è stata liberale, 


rizia, »parcamente, 
spilluzzic:, 
Geizige, m. e f. avaro-a» 
Geizteufel, m. vedi Geizhals. 
Gejauchze, 7. schiamazzo di esul- 
tanza. n 
Gejubel, n. giubilio, esultazioni. 
Gekalkt, part. di kalken, concio 
con la calciua. i 
Gekammt, part. (von Vögeln), cre- 
stuto, crestoso, 
Gekaut, part. di kauen, masticato. 
Gekeife, n. Fam. gridio, lo sgri- 
dare; il dare sbrigliatnre, rabbuffi, ram- 
pogne. F. es ift ein ewiges Gekeife in 
dieſem Hauſe, in questa casa è un con- 
tinuo gridio, nonsi fa che gridare ; l'uno 
rampogna, sgrida l’altro. 
Gefelter n. lo spremere le uve, 
2) la quantità delle uve nel torcolo. 
Gekettelt, part. di ketteln, fatto a 


catenella. 


sordidamentej a 


U 


&. Fig. der Geiz nach Ruhm, nach pieture. 7 (der Naketen u. ſ. w.), gazzarra. 
Ehre, nach Siegen, cupidigia, avidiu, Gefniffen, part. di kneifen, vedi. 
sete di gloria, d'onore, di vittoria, Geknirſche, n. (mit den Zähnen), 


2) T. de' Giard. rigoglio, bastardu- 
me, rimessiticci superflui. : 

Geizdrache, m. vedi Geizhals. 

Geizen, ». n. avarizzare, usare ava- 
rizia, essere avaro, lesinare. $. mit Et: 
was geizen, essere avaro di q.c. $. mit 
ſeiner Zeit geizen, essere avaro del tempo, 
metterlo a profitto. $. mit ſeinem Lobe 
geizen, essere parco, ritenuto in lodare, 
non lodar guari. . crocicchiato, fattu a spina pesce. | 
8. Fig. nach Etwas geizen, essere Gekoͤrnt, part. di körnen, vedi. 
avido, cupido di q. c., ambire a q. c. It. geköͤrntes Leder. 


stridore de’ denti, il diruggiuare i denti. 
Gekniſter, n. (des Eiſens), lo scric- 
chiare, il far cric [del ghiaccio che sì 
fende]. $. (des Holzes im Feuer), lo scop- 
piettare. Ve: 
Gekoche, u. U cucinare, il cuocere. 
Gekohlt, part. T. de Chim. car- 


bonizzato, 


&. nach Rühm, nach Ehre, Lob geizen, Gekrache, u. fragore, fracasso, 

essere avido di gloria, d' onore, di lodi, scoppio. N 

ambire ad onori ec. Dea efranfelt, part. arricciato, 
2) v. n. T. de Giard. den Weinſtock, Gekrauſt, anellato, ricciuto, 


den Taback geizen, spampanare, polare erespo. 
la vite, rimondare il tabacco, Gekraͤtz, n. limatura. 8. (vom Golde, 
Geizhals, m. avaro, avaraccio. &. Siiber), calia. 
ein ſchmuziger Geizhals, avaronaccio,| Gekreiſche, n. gridio, il gridare, 
spilorcio, lesina, i lo strillare. 
Geizig, agg. avaro, It. sordido, Gekritzel, n. sgorbio, scaraboc- 
spilorciv, mescluno. chio, schiccheratura, scrittura schiccherata. 


Gekoͤper t, agg. (von Zeuchen), in- keit 


Gelaͤnderdocke È 


Gekroͤpft, agg. T. de Pann. ges 
kroͤpftes Tuch, panuo accotonato. 7 

Gekroͤsader, J. T. Anat. vena 
Ine Seraica. 


Gekroͤsblutader, J. T. d. Anat. 


G ei zig, avv. avaramente, con ava- vena mesenterica, la mesenterica su- 


periore. 

Gekroͤs druͤſe, J. T. Anat. pan- 
creas, glandula mesenterica. 

Gekroͤſe, n. (vom Menſchen), me- 
senterio. F. (von Thieren“, trippa, budel- 
lame, interiora. 

2) Per simil. Per Buſenſtreif, lat- 
tuga. F. (um den Hals), colare pieglietlato. 

Gefruimmt, part. ritorto, curvo, 
curvato, adunco. 

Gekruͤmmt, 
curvo, 

Gekruͤpft, agg. T. d' Arald. ac- 
cosciato. 

Gekuͤnſtel, u. vedi Kuͤnſtelei. 

Gekuͤnſtelt, part. di kuͤnſteln, af- 
fettato, stentato, leccato, ricercato. & 
eine gekuͤnſtelte Schreibart, stile stentato, 
affettato. F. eine gekuͤnſtelte Manier 
(der Maler), maniera stentata, leccata, 
affettata. ; 

Gekuͤnſtelt, avv. affettatamente, con 
ricercatezza, stentatamente. 

Gelid, n. vedi Gelächter. 

Gelaͤchel, n. sorriso, il sorridere. 

Gelaͤchter, n. risata, le risa, il ri- 
dere. F. ein Gelaͤchter aufſchlagen, er⸗ 
heben, scoppiare, prorompere in risa, 
alzare le risa, fare una risata. &. es ent⸗ 
ſtand, erhob ſich ein lautes Gelaͤchter, 
sì suscitò, si levò uno scroscio di risa, 
una gran risata. &. gum Gelaͤchter wer⸗ 
den, divenire l’oggetto di riso, il lu- 
dibrio. $. der ganzen Stadt zum Geläaͤch⸗ 
ter werden, divenire il ludibrio, l’og- 
getto delle risa di tutta la città. $. fi) 
zum Gelaͤchter machen, rendersi ridicolo, 
farsi il ludibrio degli altri. 

Gelabdene, m. e ,. inviuto- a, con- 
vitato- a, persona invitata. . 

G e lag, N. [Zeche, Schmaus), con— 
vito, banchetto, gozzoviglia. &. bei Ges 
lagen ift er an ſeiner rechten Stelle, quan- 
do egli sta in un banchetto, trovasi nella 
8 piscina, &. das Gelag bezahlen, vedi 

eche. 

$. Fig. ins Gelag hineinreden, hinein⸗ 
ſchwatzen, parlare, cicalare a caso, a 
casaccio, dire cesti e canestri. $, ins Ge⸗ 
lag hinein handeln, operare alla balorda, 
alla cieca, alla spensierata, sconsiderata- 
mente, 

Gelaͤhmt, part. rattrappato, at- 
tratto, . 

Gelahrt, 277. vedi gelehrt. 
Gelahrthelt, /. vedi Gelehrſam. 


Gelalle, u. (der Kinder), il balbet- 


tare. 

Gelaͤnde, n. [Landſchaft), campagna, 
piaggia. $. cin lachendes Gelaͤnde, cam- 
agne ridenti. | 

Gelduder,n. (eines Balkons, einer 
Gallerie), balaustrata. $. (einer Brücke), 
parapetto, sponda. &. (der Treppe), ap- 
poggio. 

È T. de Giard. vedi Spalier. 

. T. di Mar. (ani Hinterthelle des Edit 


avv. tortuosamente, 


fes), appoggiato], sponde. 
Gelaͤn erboke, F. colonnetta; 
balaustro, 7 


* 
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T. di Mar. (am Verdeck), erpa, Gelaͤut, } n. il suonare le campa- moneta picciola. F. gutes, ſd weres Celd, 
elaͤnderfenſter, m. balcone, Geläute, ne. F. ein ſtarkes, großes lanari di buona lega, di buon peso, 8. 
Gelaͤndergang, m. (an Gebäuden), Gelaͤut machen, fare una scampanata, uno ſchlechtes, leichtes Geld, danari di bassa 
ballatojo. scampanio, suonare a più non posso, lega, di scarso peso. G. fodtes Geld, da- 
Gelaͤndern, „. a. fornire di ba-|scampanare. F. unter dem Geldut der aaro morto. F. die offentlichen, koͤnigli⸗ 
laustrata, di-parapetto. Glocken ſeinen Einzug halten, fare il suo chen Gelder, il tesoro pubblico, del re. 
Gelaͤnderſaͤule, F. vedi Geldn: | ingresso al suono di campane. 8. Geld ſchlagen, prägen, muͤnzen, bat- 
derdocke. 2) Per Glocken, le campane [d'una tere moneta. F. eine Summe Geldes, ein 


Geldnge, n. T. C Agric. terreno di chiesa]. F. das halbe, kleine Gelaͤut, le Stuͤck Geld, una somma di denari. 8. 
grand’ estesa, di lunghezza considerabile. piccole campane, le campanelle. S. es koſtet mir ein ſchoͤnes, ein ſchweres 
Gelangen, -. n. (an einen Ort), (an einem Schlitten), i sonagli. Geld, ein ſchoͤn Stuͤck Geld, questo ini 
iungere, arrivare; it. pervenire. &. die Gelb, agg. giallo. È. die gelbe Far: costa un bel danaro, una bella somma 
es Geruͤcht gelangte zu den Ohren des be, il color giallo, il giallo. F. eine gelbe [di danari]. $. das iſt nicht mit Gelde 
Fuͤrſten, questa voce pervenne all' orec- Haut haben, aver la carnagione gialla. zu bezahlen, questo non è da pagare con 
chio del principe. F. zu ſeinem Ziele, L. gelb im Geſicht ausſehen, essere giallo danari, è impagabile. f. Etwas zu Gelde 
Zwecke gelangen, pervenire, giungere al in volto, avere una cera gialla. $. die machen, ins Geld ſetzen, far dlenali di 
suo intento, conseguire i suoi disegni. gelbe Sucht, Pitierizia. & die gelbe Ruͤ⸗ se: convertirla in danaro, G. ſich [ein] 
S. zu einem Amte gelangen, ottenere una, be, la carota [gialla]. F. einen Zeuch gelb Geld machen, accumulare, fare, guada- 
pervenire ad una carica. F. zu Reich- farben, tingere di color giallo una stoffa, gnarsi danari. $. er hat ein paar Tha: 
thum, Anſehn, Ehre gelangen, acquista-|ingiallarla, F. eine Mauer gelb anftrei: ler Geld dabei verdient, ci ha guadagnato 
re ricchezze, credito, pervenire ad onori, den, dipingere un muro di giallo, dargli qualche paolo. $. von ſeinem Gelde, ſei⸗ 
ottenerli. $. zur Regierung gelangen, uns passata di giallo, nen Geldern leben, vivere delle sue en- 
ervenire a regnare, al trono. &. eine Gelb, Î n. il giallo, §. das Gelbe itrate, d'entrata. $. er lebt dort fuͤr ſein 
itte an Einen gelangen laſſen, far rica-| Gelbe, im Ei, il rosso, il giallo, il Geld, egli vive la a proprie spese. $. bei 
pitsre, pervenire una supplies ad uno. tuorlo dell’ nova, , Gelde fein, essere, stare in danari, $. nicht 
Geldem, n. strepito, chiasso, ro- Gelbblaͤtterig, agg. che ha ſo- bei Gelde ſein, non essere in danari, essere 
more, romorio. glie ingiallite, petali gialli. sprovveduto di danaro. & Geld uͤber 
Gelarvt, part. mascherato. Gelbbraun, agg» lionato, leona- Geld bieten, offerire danari sopra danari, 
Geläß, m. [Raum], luogo; it. spa- to ; tand. 8 es iſt kein Geld unter den Leuten, corre 
zio, F. dazu habe ich keinen Gelaß im Gelbbunk, ogg. screziato di gisllo. poco danaro, non ci sono «lanari nel 
Hauſe, non ho luego sufficiente nella mia Gelben, ». u. ingiallire, divenir paese. G. Einen am Gelde, um Geld ſtrafen, 
casa, la mia casa è troppo ristretta per giallo, 8. (vom Getreide), biondeggiare. {condannare alcuno ad una multa, ad una 
sitnare, allogare questo. 2) v.a. einen Zeuch gelben, ingiallare, pena pecuniaria, multarlo. $. er hat Geld, 
Gelaſſen, agg. placido, inalterato j' tingere di color giallo una stoffa, $. der viel Geld, ha de' quattrini, de bezzi, è 
tranquillo, moderato, paziente; mansue- Safran geibt ſtark, il zafferano ingialla danaroso, ricco. F. Geld und Gut ba: 
to, pacilico, pacato. $. ein gelaſſener molto, fa molto giallo, ben, aver beni e danari, possessioni e rie- 
Menſch, uomo placido, tranquillo, mo- Gelbfink, m. 7. de Nat. verzel- chezze. S. das iſt fo gut wie baar Geld, 
derato, pacifico. F. in einem gelaffenen lino. 3 questo è quauto aver danaro contante, 
Tone, con voce moderata, pacata, | Gelbgeſtreift, agg. rigato, striato de contanti. 
Gelaſſen, avv. placidamente, tran-'di giallo. S. Prov. 1. Geld! ſchreit die Welt, 
quillamente, ressegnatamente, mwoderata- G elbgießer, m. ottonajo, bronzista. oguun corre dietro al danaro l'oro ognun 
mente, pazientemente, pacificamente. 8. Gelbgrin, agg.verde giallo, verde se lo brama. 


er blieb bei den groͤßten Schmerzen gelaſ⸗ pomo. Sui $. Prov. 2. Geld! iſt die Loſung, l'oro 
ſen, er ertrug ſie gelaſſen, ne’ pid] Gelbgruͤnlich, agg. giallo verdiccio goverus il mondo; chi non ha, non è. 
aenti, cocenti dolori se ne restò pa-| Selbbol}, u. cotino, fagarolo. 8. Prov. 3. für Geld it Alles feil, 
ziente, inalterato, li sopportò con ras-| Gelbkopf, m. T. de Nat. passera chiave d'oro apre ogni porta, 
segnazione, pazientemente, con animo; del penale. d. Prov. 4. leicht Geld leichte Waa⸗ 
posato, con placidità. $- gelaſſen ant:| Gelblich, agg. gialliccio, giallogno- re, kupfern Geld kupferne Seelenmeſſen, 
worten, rispondere con inoderazione, mo- lo, giallastro. sccondo l’entrate si dan le incensate; 
deratamente, pacasamente. $. nur ge] Gelbrotb, agg. rosso giallo. siccome in paghi, sarai tu servito. 
laffen! adagio, adagio! un po di pa- Gelbroͤthlich, agg.gialloressigno,| Geldadel, m. nobiltà comprata. 
-zienza! piano! i Gelbſchecke, f. cavallo isabella pez-| Geldangelegenheit, f atiare pe- 


Gelaſſenh eit, F. placidezza, tran- zato. cuniario, pecuniale, di danari. 
quillità, moderazione, mavsuctudine, pa- Gelbſchnabel, m. T. de' Nat. al-“ Geldarm agg ·˖ povero, asciutto di 
zienza. $. er hoͤrte das ſtrenge Urtbeil'cione, martino pescatore. It, aquila albi- dansri. 
mit Gelaſſenheit an, egli ascoltò la se- cilla [aquila pigargo). ì Geldan 8 ga be, f. spesa [di dana1i] ; 
vera sentenza con rasseguazione, con ani-} 2) uccellino, che ha ancora il becco fit. vedi Ausgabe. 
mo tranquillo. F. Alles mit Gelaſſenheit giallo. It. Fig. sbarbatello, che ha an-] Geldbedarf, m. bisogno di danari. 
ertragen, sopportare tutto con rassegna-|cora il guscio in epo, che non haan-| Geld be duͤrftig, agg. bisoguoso 


zione, con pazienza, con animo tranquillo. |cora asciutto il bellico, di danaro. 

Gelaufe, n il correre, $. das iſt Gelbſchnaͤbelig, age. che ha ill Geldbeglerde, f. vedi Geldgier. 
heut ein ewiges Gelaufe im Hauſe, oggiè|becco giallo. N . Geldbegier 19, agg. vedi Geld⸗ 
un continuo andare e venire in questa casa.) &. ig. ein gelbſchnaͤbeliger junger gierig. 

Gelaͤufig, agg. sciolto, spedito, Menſch, uno sbarbatello, che ha ancora] Geldbeitrag, m. contribuzione, 
facile [per lungo LI $. eine gelaͤufige il guscio in capo, soccorso in denaro. 
Zunge, lingua sciolta, spedita, volubile} Gelb ſucht, /. T. de Med. itterizia, | Geldbeſchneider, m. stronzatore, 

G elaͤuf i g, avv. scioltamente, spe- mal regio. . tosatore di monete. 
ditamente, con franchezza, con facilità] Gelbſuͤchtig, age. itterico, chel Geldbeute, f. preda, bottino in 
facilmente. F. dieſe Sprache iſt mir ge⸗ patisce d'itterizia, che ha l’itterizia. [danari] contanti. 


laͤufig, iſt mir fo geldufig wie meine Mut⸗ Gel bwurz, F. [Curcuma], cur-- Geldbeutel, m. borsa [de' danari]. 
terſprache, parlo con franchezza, con fa-| Gelbwur zel, cnma. | Geldbuße, f. multa; ammenda 
cilità questa lingna, la parlu così spedi- Gelbzwiebel, F. T. de' Bot. or- pecuniaria, 
tamente come la mia propria. nitogalo, Gelbdeaffe, J. cassa Ide danari], 
Gelaͤufigkeit, J. scioltezza, spe-] Geld, n. [pl Gelder], danaro, de- Geldeurs, m. corso [delle monete]. 
ditezza, facilità, volubilità. &. (der Zunge), | naro, danari; it. pecunia; it. soldi, quat-| Gelddieb, m. ladro che ruba, che 
volubilità. &. (ter Handſchrift) , scioltez- trini ; b'zzi, contanti. &. baares Geld, ha rubato danari. 
za, speditezza. danari contanti, effettivi, J. kleines Geld. Gelddiebſtahl, m. farto di danari. 
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Gelddurſt, m. vedi Geldgier. Geldtaſche, F. tasca, taschetto de' 
Geldeinnahme, 7. riscossione di denari. fahren laſſen, aus den Haͤnden laſſen, ſich 
danari. Geldtiſch, m. vedi Bibitifh. entgehen laſſen, lasciarsi scappare di mano 
Gelder, pl. danari, contanti. Geldumlauf, m circolazione, giro una bell’ occasione, &. Gelegenheit zu 
Geldfaß, n. botticello [pieno] di de' danari ö Etwas geben, dare occasione, motivo a . 
danari. . Geldverluſt, m. perdita di danari. d. c. S. Gelegenheit zu uͤbeln Nachreden 
Geldforderung, f. debito attivo.) Geldwechſel, m. cambio di dana- geben, dare occasione alle male lingue, 

Geldfreſſend, agg: che mangia, ri, di monete. dar presa alle calunnie, dar da dire, 
consuma danarig costoso. Geldwechsler, m. cambiamonete, ich werde bei jeder Gelegenheit bereit ſein, 

Geldgeben, n. il dar danari, il] cambiatore, cambista. Ihnen zu dienen, sarò pronto in ogni 
pagare. Geldweſen, u. vedi Geldſache. occorrenza di prestarle servigio. F. das 

Geldgefaͤlle, m. diritti, censi pe-“ Geldwucher, m. aggiotaggio. gab mir Gelegenheit, zu ſagen, ciò mi 
cuniarj. Geldwucherer, m. aggiotatore it. dette occasione di dire... 8. es iſt kein 

Geldgeiz, m. vedi Geldgier. usurajo. Wunder, man gab ihm Gelegenheit dazu, 
Geldgeizig, agg. vedi gelbgierig.i Geleben, w. n. 7. di Canc. der uon è un miracolo, gli si dette occasione 
Geldgier, J. avidità, sete, cupidigia Hoffnung geleben, daß. ... vivere di, di farlo. &. die Gelegenheit zur Suͤnde 
di danari, d'oro. i nella speranza, che. fliehen, scansare, sfuggire l'occasione del 

Geldgierig, agg. avido, cupido] Gelecke, n. leccamento, leccatura, il peccato, di peceare. F. bei Gelegenheit, 
di danari, d' oro. leccare. It. Per Leckerei, vedi. all’ occasione, presentandosi l’occasione, 

Geldguͤrtel, m. vedi Geldkatze. Gelce, n. Voce franc. [LGallerte], dandosi il caso. $. ich werde es Dir bei 

Geldhandel, m. commercio di da-|gclatina. Gelegenbeit wiedergeben, all' occasione, 
mari, di cambi. Gelege, n. T. de Vign. p. e. die- presentandosi l'occasione te lo renderò, 

Geldbilfe, . ajuto, soccorso in ſer Weinſtock iſt von ungariſchem Gelege, restituird. 8. bei allen Gelegenheiten, in 
danari. It. (der unterthanen), sussidio, con- questa vite è d'origive unghero, i tralci, la ogni occasione, congiuntura. &. bei der 
tribuzione, . propaggine di questa vite è d' Ungheria. geringſten Gelegenheit, in, ad ogni mi- 

Geldhunger, m. vedi Geldgier. Gelegen, agg. situato, posto. $.|nima occasione. S. bei dieſer Gelegen⸗ 

Geldhungerig, agg. vedi Geld- ein gut, ſchlecht gelegenes Haus, una casa heit horte ich ... in questa occasione iu- 
gierig. beue, mal situsta, posta. $. hoch gelegene tes . . - 8. ich werde es mit erſter, naͤch⸗ 

Geldkaſſe, J. vedi Geldcaſſe. Wieſen, pratiche giacciono in un altura. ſter Gelegenheit ſchicken, lo manderò con 

Geldkaſten, m. cassa, forziere da, 2) Per bequem, cumodo, opportuno, la prima, la prossima occasione. $. mit 
de' danari. adatto, proprio; it. favorevole. $. ein Gelegenheit reiſen, fare un viaggio con 

Geldkaͤſtchen, n. dim. cassetta [de' gelegener Ort, luogo opportuno, como- un legno d'incontro, d'occasione $ it. con 
danari J. It. scriguo. do, adatto, F. zur gelegenen Zeit, 2 ſun vetturino, S. mit eigener Gelegenheit 

Geldkatze, J. bolgia; borsa di pelle tempo opportuno, comodo. kommen, venire col proprio legno, in 
in forma di cintola, Gelegen, avv. (bequem; gefàllig], propria carrozza. 

Geldklemm, ogg. scarso, sprov- comodo, comodamente, a proposito, ia] $. Prov. Gelegenheit macht Diebe, 
veduto di danari. F. geldklemme Zeiten, acconcio, in buon punto, atempo oppor-|l’occasion fa l'uomo ladroj all' arca 
tempi scarsi di danaro, in cui il danaro tuno. 8. wenn es Ihnen gelegen iſt, selaperta il savio pecca. 

raro. le è comodo, sele comoda. &. es iſt mir 6) Per Abtritt, il cesso, il comodo. 

Geldlehen, u. [Beutellehen ], feudo jetzt nicht gelegen, ora non mi è comodo, Gelegenheitlich, agg. vedi gele- 
compra!0» non mi è un ora opportuna, non ne ho gentlich. : . 

Geldliebe, /. amor del danaro, |voglia, non micade in acconcio. f. er] Gelegenheitsdichter, m. poeta 

Geldlieferung, J. rimessa di da- kommt mir recht gelegen, mi viene molto che ſa rime, versi in occasione di qualche 
naro. a proposito, in buon punto, molto in evento ; poeta, rimatore epitalamico. 

Geldmaͤkler, m. vedi Wechſel⸗ acconcio. Gelegenheitsgedicht, n. poe- 
maͤkler. . 2) cè ift mir viel daran gelegen, m'im-|inetto, sonetto, madrigale in occasione 

Geldmangel, m. penuria, mancan- porta molto; mi preine, mi sta molto|di qualche festa, evento, p. e. epitala- 
za, scarsezza di danaro. a cuore, che.... 8. es iſt mir nichts mio e simile. i 

Geldnoth, J. penuria, grande scar- daran gelegen, nen me ne importa pun-|] Gelfegenbeitsmacder,m.[RKupps 
sità, mancanza di dauari. to, nulla, non me ne curo un ette, S. ler], ruffiano. 

Geldpoſten, m. partitaz debito an ſeiner Freundſchaft iſt mir nichts ge Gelegenbeitémacderin,f[RKupps 
attivo. legen, nou in'importa nulla, non m'im-|ferin], ruffiana. — 

Geldbrednung,f. conto[di danaro].| porta un fico della sua amicizia. &. daran Gelegenheitsur fade, F. causa 

Geldreich, agg» danaroso, adda- ift viel gelegen, è cosa che importa molto, |occasionale. 
najato, ricco di contanti. è di grande importanza. $. was iſt denn Gele gentlich, agg. occasionale, 

Geldſache, /. affare pecuniario, che daran gelegen? clie importa ? che rileva? 8. ich hatte eine gelegentliche Unterredung 


casione, il tempo. S. die Gelegenheit 


spetta, appartcnente a’ danari. . che fa ? I mit ihm, l'occasione mi procacciò, mi 
Geldſa ck. m. sacco de' danari, da Gelegenheit, F. vedi Lage. ; procurò un colloquio, un ragionamento 
porvi dentro danari. , 2) Per Einrichtung, p. e. alle Sele: Seco lui. 
Geldſchneider, m. colui che estor- genbeiten eines Hauſes kennen, conoscere Gelegentlich, avo, dandosi il caso, 
ue danari, espilatore. i tutto l'interno, tutte le parti, tutti i cau- cas che, all’ occasione, presentandoseue 
; G eld ſchne i dere , fe estorsione, ua DSS “i SITE hi, il destro, presentandosi l’uccasione3 in- 
espi'azione, — . i t. Fam. vedi Wohnung. . |cidentemente. S. wenn du ihn gelegentli 
Geldſchrank, m. serigno, stipo da] 3) Per Beſchaffenteit, stato, condi- ſprichſt, ſiehſt, f0.... caso oe 1 8 
1 i p i ee, ; 5 §. nach Gelegenheit andosi il caso che tu lo vedi 
Geldſorte, /. soria, spezie di da- der Sachen, secondo le circostanze, 1 ; 
naro, di moneta. i 4) Per Bequemlichkeit, comodità, si Gelebrig, age. docile, addourine- 


Geldſplitterei, f. dissipamento, F. ſeiner Gelegenheit pflegen, vivere con . è. 8 N 

scialacquamento, sprecamento di danari. tutü gli agi; prendere le cose co’ suoi Ko F. Po , 8 “i : 10 geleh⸗ 
Geldſplitternd, agg. costs; agi; a suo bell agio. 33 

che consuma molti danari. 5) occasione, opportunità, incontro, d si. 11100 6 Thier, animal acilmente. 
Geldſtolz, m. orgoglio, fumo che occorenza, destro. 8 ſich der Gelegenheit 8. cin 9 1 e 

fan venire le ricchezze, d’essere ricco. bedienen, servirsi, prevalersi dell' beca- fr ä•hj STRAGI TANO 
Geldſtrafe, F. vedi Geldbuße. sione. 5 8 die Gelegenheit kommt, Gelehrig, aur. docilmente, addot- 
Geldſucht, 7 Geldgier. ſich darbietet, se viene il destro, Pincou- trinevolmeme, ammaestrevolmente. i 
Geld luͤchtig, agg. vedi geldgierig. tro opportua, se l'occasione si presentia. Gele hrigkeit, fi dociliia; ſaciliia 
Geldſumme, /. uma di danari. J die Gelegenheit ergreifen, cogliere l'oc- \d'impariae 


# 


Gelehrſam 


Gelebrfam, agg. vedi gelehrig. 


— 


Gelingen 


483 


Geleitsfolge, f. dovere di scor-[alie vien molto letto, in voga. J. in einer 


Gelehrſamkeit, f. erudizione, tare, di dure il guidaggio, 


dottrina, sapere, scienza. F. angemaßte 
Gelehrſamkeit, saccenteria. F. ſich der 
Gelehrſamkeit widmen, darsi, dedicarsi 
allo studio, alle lettere. 

Gelebrt, agg. erudito, dotto; let- 
terato. F. ein gekehrter Mann, nomo 
erudito, dotto, &. eine gelehrte Frau, 
donna eruditaj it. [ironiſch], una dot- 
toressa. F. eine gelehrte Abrandlung, ein 
gelehrtes Werk, Briefwechſel, trattato 
ay pieno d'erudizione, opera dotta, scientifi- 
ca, corrispondenza letteraria. &. gelehrte 
Nachrichten, notizie letterarie. &. cine ge: 
lehrte Geſellſchaft, adunanza, accademia 
di persone dotte, erudite; società leite- 
raria. F. die gelehrte Welt, la repubblica 
letteraria, i dotti. F. ein gelehrter Eid, 

iuramento nelle debite forme, solenne, 
È die gelehrte Krankheit, l’ipocondria. 

. cin gelehrter Hund, cane ammaestra- 
to, addestrato. 

S. Fam. das iſt mir zu gelehrt, questo 
è troppo alto per il mio intendimento, è 
dell' arabo per me. 

Gelehr t, avv eruditamente, dotta- 
mente, con erudizione. 

Gelehrte, m. un dotto, un erudi- 
to, letterato, uomo di lettere. $. ein 
großer Gelehrter, un uomo di gran dot- 
trina, di grand’ erudizione, un' arca di 
scienza. F. ein eingebildeter Gelehrter, 
un saccente, un saputello, un sacciutello. 

S. Prov. Gelehrten iſt gut predigen, 


a buon intenditore poche parole. 


keit. g 
Geleier, n. il suonar la lira; it. 
nojosa lentezza. 


Fig. 

Geleile, n. vedi Gleis. 

Geleit, n. (Begleitung; als Höflichkeit), 
accompagnamento. F. er gab mir das 
Geleit bis an die Thuͤr, bis unten an die 
Treppe, mi accompagnò fino all’ uscio, 
giù per le scale. 

2) (zur Sicherheit), scorta, condotta. 
&. ſicheres Geleit, il salvo cundotto. &. 
man gab ihm ein Geleit von 20 Mann, 
gli si dette una scorta di 20 uomini. 

1 T. di Mar, convoglio, condotta. 
43 Per i vedi. 

Per Sefolge, vedi. 

Geleiten, 45 a. belrebrgleiten. 

2) (zur Sicherheit), scortare. - 

5 (einen Fürsten), fare ‘idrteggio. 

. T. di Mar. co jare, convogliare, 

eleiter, mu vedi Geleitsmann. 
It. Gott fei dein Geleiter! Dio t'accom- 
pagni! Dio ti sia di guida, di scorta! 

2) T. . Cacc. rete a maglie quadran- 
golare. A 

Geleitlich, agg · p. e. die geleitliche 
Obrigkeit, signore, magistrato che ha il 
diritto del guidaggio, di dare la scorta. 
Geleitsamt, n. uffzio del gui- 


daggio, , 
Geleitébediente, m.uffziale, im- 
piegato all’ uflizio del guidaggio. 


Geleitsbri ef, m. salvocondotto. 
It. T. di Mar. leitera di convoglio. 


Geleitſchaft, J. vedi Gefolge. 


Geleits einnahme, J. riscossione 
del guidaggio. 


Geleitseinnehmer, m. riscno- 
titore del guidaggio. 


7 


Selehrtheit, J. vedi ci 


Gel eitsg eld, n. guidaggio, 
Geleitsmann, m. [Faͤhrer], gui- 
da, condluttore; it. scorta. N 


Geleitsrecht, n. diritto del gui- 


aggio. . 
Geleitgreiter, m. gendarme a 
cavallo, 

Geleitsſchiff, n. nave di convo- 
glio, di conserva, 

Geleitsſtern, m. [Trabant], sa- 
tellite. 

Geleits zettel, m. polizza, bol- 
letta del guidaggio, 

Gelenk, agg. flessibile, pieghevole ; 
sciolto, agile; it. svelto. &. gelenke Haͤn⸗ 
de, mani agili, svelte, sciolte. S. er hat 
einen ſehr gelenken Koͤrper, egli ha un 
corpo molto flessibile, pieghevole, ha le 
membra, le giunture sciolte. 

Gelenk, n. giuntura, articolo, pie- 
gatura, articolazione ; nodo. $. (der Finger), 
articolo, giuntura, congiuntura. F. (am 
Arme), piegatura, F. (am Knie), giuntura. 
F. ſich den Arm aus dem Gelenke fallen, 
slogarsi il braccio. $. zu den Gelenken 
gehoͤrig, articolare. F. Schmerzen in den 
Gelenken, dolori articolari. 

$. Fig. Fam. dieſer Menſch hat keine 
Gelenke, quest uomo è come un tronco, 
par fatto tutto d'un pezzo. 

2) (im Pferdeſchwanze), nodo. F. die Ge⸗ 
lenke [Ub!. Glieder] einer Kette, gli anelli 
d' una catena. 

&. T. de Bot. (des Stengels), nodo, 
genicolo. 

T. de Calz. (des Schuhes), il garbo. 
. T. de’ Colt. (eines Meſſers), giun- 


tura. 

Gelenkamboß, m. T. de Cald. 
mela da pianare in tondo. 

Gelenkband, n. 7. d' Anat. liga- 
mento cassulare, 

Gelenkbein, n. T. d Anat. osso 
sesamoi deo. 

Gelenkdruͤſe, J. T. d Anat. glan- 
dula articolare, glenoidale. i 

Gelenkfortſatz, m. T. d' Anat. 
(am Oberarmrein), apofisi cubitale. 

Gelenk heit, f. vedi Gelenkigkeit. 

Gelenkig, gg. articolato, con giun- 
ture · It. 7. de’ Bot. genicolato. It. vedi 
gelenk. 

Gelenkigkeit, /. flessibilità, pie- 
ghevolezza, scioltezza, agilità. 

Gelentfapfel, /. T. d' Anat. cap- 
sula articolare. i 

Gelenkknopf, m. T. d' Anat. 
condilo. 


Gelenefrant, n. 7.de Bot.spezie 


d 


di mughetto [conva/luria multiflora L.] le buone. 
Gelenkpfanne, f. T. d’Anat.rilassata. 


acetabolo, cavità glenoidale; glenoide. 


unſerer geleſenſten Zeitſchriften, in un 
foglietto, giornale de' più accreditati, che 
vien molto letto, 

Geleucht, n. vedi Beleuchtung 
Erleuchtung. 

Gelf, n. vedi Gelferz. 

Gelfern, 5. n. uͤbl. belfern, vedi. 

Gelichter, n. [Art, Schlag), cali 
bro, conio; qualità. 8. Leute ſei⸗ 
nes Gelichters machen es nicht anders, 
persone del suo calibro, così fatte non 
agiscono altrimenti. $. eines Gelichters 
fein, essere dello stesso calibro, conio, 
taccato, dello stesso pelo. 

2) coll. p. e. ſolchem Gelichter iſt Ehre 
und Schande frend, razza, gentaccia 
tale è aliena’ ogui onore e vergogna. 

Gelieben, v. n. fibl. belieben, vedi, 
It. geliebt es Gott, se a Dio piace, pia- 
cendo a Dio. 

Geliebt, part. di lieben, amato, di- 
letto, caro. $. fein geliebteſter Freund, 
il suo amico amatissimo, prediletto, 

Geliebte, m. ef. l'amato -a, il, la 
diletto - aj it. l'amante. 

Geliefern, ». n. uͤbl. gerinnen, 
vedi. 

Geliegen, . n. uͤbl. liegen, vedi. 

Gelleger, n. T. de Cacc. vedi 
Lager. 

Gelinde, agg. vedi weich. 

2) Per fanft; ſchwach; mild, mite, 
dolce, benigno, soave; lieve, leggiero; 
temperato, moderato. F. ein gelinder 
Hauch, alito lieve, dolce, leggiero. $. 
gelinder Regen, pioviggina, pioggetta, 
spruzzaglia. &.gelinder Schweiß, sudor 
lieve, leggiero. F. gelinde Warme, ca- 
lore temperato, F. Sie“gelinde Jahreszeit, 
la stagione benigna, mite, la placida tem- 
perie. $. gelindes Wetter, gelinde Luft, 
tempo dolce, mite, soave, aria dolce, mi- 
te, soave, temperata. F. das Wetter wird 
gelinder, il tempo si mitiga, si raddol- 
cisce, F. gelindes Feuer, fuoco lento. &. 
eine gelinde Arzenei, medica mento mite, 
blando, benigno. $. ein gelindes Reiben, 
soſſregamento, fregazione leggiera. &. die 
gelinde Ausſprache [ eines Buchſtaben] p 

ronunzia rimessa, mite. F. gelinde Stra: 

e, Zuͤchtigung, pena, castigo lieve, leg- 
giero, mite. $. ein gelinder Schmerz, do- 
lore lieve, leggiero, moderato. &. ein ge- 
linder Verweis, dolce ripregsione,rimpro- 
vero. F. gelinde Mittel anwenden [Einen 
zu beſſern], impiegare moderazione, an- 
dar con le belle, buone, F. gelindere 
Mittel verſuchen, tentar rimedj più miti, 
espedienti più dolci. 8. gelinde Saiten 
aufziehen, cangiar di tuono, venire con 
È allzu gelinde Moral, morale 
um mich des gelindeſten Aus: 
drucks zu bedienen, per servirmi della più 


Gelenkſam, agg. vedi gelenk; moderata espressione. 


lenkſam. N . 
Gelenkſamkeit, F vedi Belen: 
kigkeit; Lenkſamkeit. 
Gelenk ſaft, m. T. d' Anat. sinovia. 
Gelenkſteifheit, /. anchilosi. 


Gelinde, avv. dolcemente, mite- 
mente, leggiermente; benignamente 3 mo- 
deratamente. $. gelinde reiben, fregare 
leggiermente, soffregare. &. es regnet ge⸗ 
linde, piove leggiermente, pioviggina. È. 


Gelenkſtuͤck, n. T. di Cal. lin- gelinde verfahren, operare con beniguità, 


guetta. 


Gelernig, agg. übl. gelehrig, vedi. 


condursi benignamente. 
Gelindigkeit, /. dolcezza, soavi- 


Geleſe, u. cattiva maniera di legge- tà, benignita. $. (der Luft), dolcezza, 


re, il lefen malumente. 


Gele 


en, part. di leſen, letto. 8. rata. 
ein ſehr geleſener Schriftſteller, un zutore 


benignità, temperatura, temperie moile-. 
(der Strafe), moderata severità. 
Gelingen, . n. riuscire, venir fatto, 


Pyp 2 


454 


aver effetto, buon successo, F. Alles, 
was er unternimmt, gelingt ihm, tutto 


a capo di tutto quel che comincia. &. 
wenn es mir gelaͤnge, ihn zu uͤberreden, 
se mi riuscisse, se ini venisse fatto di per- 
suaderlo. F. es wird ihm nicht gelingen, 
non gli riuscirà, non ci riuscirà, non gli 
verri fatto, 

Gelispel, n. (mit der Zunge), il fra- 
mettere lingua. It. Per Gefluͤſter, bisbi- 
gliamento , il bisbigliare, bisbiglio, 
(des Windes), il susurrare. 

Gellen, v. n. vedi gillen. 

Gellkraut, n. T. de' Bot. dentaria 
bulbiſera. 

Gellſchuß, m. F. d'Artigl. uro a 
rimbalzo, 

Geloben, 3. a. promettere; it. vo- 
tare, far voto. 
geloben, prometter fede, amicizia. 
ihr folltet geloben und ſchwoͤren, dovete 
giurare e promettere. &. ſie gelobte ewige 
Keuſchheit, ella votò eterna verginità, 
fece voto di castità perpetua. 

Gelobt, part. di loben, lodato. 

2) part. di geloben, promesso z, votato. 
8. das gelobte Land, la terra promessa. 

F. Fig. ein gelobtes Land, paese fer- 
9 N 

Geloͤbniß, u. 

Gelobun g, fi uͤbl. Geluͤbde, vedi. 

Gelobungsgemaͤlde, n. voto; 
tavoletta, quadruccio votivo, per, ex voto. 

Gelod, n. l’alettare, alettamento, 

Gelt? interj. non è vero? eh? non 
è così? quanto va? 

Gelt, agg. e aur. unfruchtbar], in- 
fecondo, sterile, non pregna. &. eine gelte 
Kuh, Ziege, ein geltes Schaf, vacca, ca- 
pra, pecora non pregna; it. sterile. 
dieſe Stute, Kuh geht dieſes Jahr gelt, 
questa cavalla, vacca non figlia, non va 
pregna quest anno. 

Gelte, J. [Rùbel], mastello; it. 
secchia, 

Gelten, ». x. [mwextb fein, koſten!, 


valere, aver valore, costare. &. dies Gut 


Gelispel 


Gemahl 


tro, stimo l'uno come l’altro. g. was von luͤbde ablegen (von Ordens mitgliedern), fare 


Einem gilt, gilt auch von den Anderen, i voti solenni. 
quel che intraprende gli riesce, egli viene lo stesso avviene, s intenda lo stesso sì 


dell’ uno, che degli altri. f. er gilt viel 
beim Minifter, egli conta molto presso, 
ha un un grand’ ascendente sui ministro, 
può molto presso di lui. &. fein Wort 
gilt viel, una sua parola ha un gran peso, 
è di gran peso. F. das gilt Alles nichts, 
tutto questo non giova nulla, è di niun 
conto, rilievo, F. er gilt nicht viel, è 


$.|uomo di poco conto, di poca autorità, 


che conta poco. $. das laſſe ich gelten, 
oh questa la passo, l’accordoj oh quest 
è un’altra cosa. È. eine Rechnung, einen 
Poſten gelten laſſen, approvare un conto, 
una partita. $. das kann ich nicht gelten 
laſſen, non la posso lasciar passare, me- 
nar buona. 


§. Treue, Freundſchaft 3) fir Etwas gelten, passare per... 
venir tenuto, stimato, go come, 


quanto ... . . er gilt fur den reichſten 
Mann, fuͤr den beſten Arzt in der Stadt, 
egli passa, vien tenuto, stimato, riguar— 
dato per, come il più ricco, per il mi- 
glior medico della città. $. es gilt fur 
ausgemacht, questo si riguarda come cosa 
fatta , decisa, finita. F. der gute Wille 
gilt fuͤr die That, la buona volontà vien 
tenuta, stimata quanto il fatto. 

4) Per worauf abgefeben fein, p. e. 
es gilt dein Leben, deine Ehre, ne va la 
tua vita, il tuo onore, F. das gilt Leben 
und Tod, si combatterà all' ultimo san- 
gue, a guerra finita. &. [beim Trinken] es 

ilt Ihnen, es gilt die Geſundheit des 
uͤrſten, si fa un brindisi a Lei, si beve 
alla sua salute, alla salute del priucipe. 
S. das gilt uns, ſoll uns gelten, questo 
viene a noi, viene a cader sopra di noi 3 


ora tocca a noi. 


5) Per darauf ankommen, p. e. hier 
gilt es einen Kampf, qui non c’è altro 
mezzo che combattere, questo ſarà na- 
scere un combattimento. SF. hier gilt es 
Fleiß, fleißig ſein, su via sbrighiamoci; 
diamoci le mani d'attornoj vogliamo 
essere diligenti, lavorare più che mai. $. 


gilt 20,000 Thaler, questo podere vale da galt es, wer zuerſt hinkam, si fa- 
20,000 talleri. 5. Was gilt dieſes Tuch? ceva a chi arrivava prima, a chi era il 
uanto costa questo panuo? 8. hier gilt primo ad arrivare. F. jetzt, hier gilt's, 
der Louisd'or zwanzig Franken, quì illqui, ora sì ci vuol coraggio, bisogna 
luigid’oro vale venti franchi, il corso del] mostrar valore, convien fare degli sforzi. 
luigid’oro è di venti franchi, 6) v. a. Per verſchneiden, castrare; cap- 
è. jetzt gilt das Getreide, ora i grani sono | ponare. 
in pregio, hanno valore. $. was gilt die Geltend, part. che vale, valido. 
Wette? es gilt zehn Thaler, quanto va? F. ſeine Rechte, Anſpruͤche geltend ma: 
. scommettiamo ! va dieci talleri. Ri es chen, far valere, avvalorare i suoi diritti, 
gilt (im Spiel)! vada! §. dieſe Muͤnze le sue richieste, 
gilt hier nicht, questa moneta quì non] Geltkuh, f. vacca non pregna, 
ha corso. S. was gilts, er kommt nicht? sterile. 


quanto va, vogliamo scoramettere ch ei Ge 
non vien 


e? 
2) Per Gültigkeit, Wertb haben, va- 


ltling, u. animale che non figlia, 
sterile, 
Geltſchaf, n. pecora sterile, non 


lere, aver valore, essere valido, contare. |pregna. | 


&. Verſtand gilt mehr als Reichthum, il 


‘sapere val più che l'avere, l'ingegno so- pre 


pravanza ricchezze. & · die meiſten Stim⸗ 
men gelten, la pluralità delle voci la 


Geltſchwein, n. srofa sterile, non 
na. i 

eltthier, n. vedi Geltling. 

G € | tun 9 7 T. [Werth] valore. $. 


vince, decide. F. dieſer Vertrag gilt nicht, (einer Note), valore. 


questo contratto non è valido. $. dieſer 
Zug, dieſes Spiel kann nicht gelten, que- 


2) Per Verſchneidung, castragione. 
Geluͤbde, u. voto. F. ein Geluͤbde 


sta mossa, questo giuoco è nullo, non thun, far vuto. S8. ein Geluͤbde erfuͤllen, 
vale. &. dieſe Note gilt einen ganzen Takt, brechen, adempiere, rompere, infrangere 
questa nota vale una, ha il valore d'una|il voto. §. die drei Geluͤbde, i [tre] con- 
battuta. F. mir gilt der Eine fo viel alè sigli evangelici, i tre voti principali ſub- 


Gelungen, part. di gelingen, riu- 
scito. F. ein gelungenes Werk, opera ben 
riuscita, 


non gliene verrà la voglia! &. er ließ ſich 
geliften..... s'invogliò, gli venne vo- 
glia, la voglia, sì lasciò venir la voglia, 
gli venne il capriccio di... . 8. laſſen 
Sie ſich nicht geluͤſten dies zu thun, non 
si Iasci venir la voglia, non si lasci, per 
avventura, tentare di farlo. g. es gelüͤſtet 
fie oft nach fonderbaren Dingen, ella ha 
spesso delle voglie molto strane. 

Gelze, /. porco castrato. 
Gelzen, „. a. Schweine], castrare 
i porci. 

Gemach, n. [Zimmer], stanza, ca- 
mera, gabinetto; appartamento. &. die 
koͤniglichen Gemaͤcher, gli appartamenti 
regi, reali. F. das heimliche Gemach, il 
comodo, il luogo comune, il cesso. 

Gemach, avv. piano, adagio. 8. 
gemach zu Werke 1 andar adagio, 
pian piano, col piè di piombo. F. es 
regnet ganz gemach, pioviggina, piove 
alla stracca, $. nur gemad! adagio! 
piano! non tanta fretta! 

Gemache, n. uͤbl. Machwerk. 

Gemaͤchlich, age. llangſam, all: 
maͤlig!, lento, piano. F. ein gemächli⸗ 
cher Gang, andata, andamento a passo 
lento, l’andare giò giò, pian piano; alla 
stracca. 

2) Per bequem, muͤhelos, comodo, 
agiato. $. cin gemaͤchliches Haus, casa 
comoda, agiata, È ein gemaͤchlicher Weg, 
strada comoda. F. er iſt ſehr gemaͤchlich, 
è molto comodo, ama molto i suoi agi. 
S. ein gemaͤchliches Leben fuͤhren, menare 
una vita comoda, vivere comodamente, 
co suoi agi ,. 

Ge maͤchlich, ave. lentamente, pian 
piano, adagio, alla stracca. &. gemächlich 
gehen, andare, cammimare pian pianino, 
giò giò, alla straekaa. 

2) Per bequem, comodamente, agia- 
tamente. F. gemaͤchlich wohnen, dimno- 
rare con tutti i suoi agi, aver una casa 
comoda. F. gemächlich leben, vivere agia- 
tamente, negli agi, comodamente. 

Gemächlichkeit, J. [Bequemlich⸗ 
keit], comodità, agiatezza, agio, comodo. 
$. die Gemaͤchlichkeit lieben, amare le 
ue comodità, i suoi agi. &. die Gemaͤch⸗ 
lichkeiten des debens, le comodità, gli agi 
della vita. 


Gemacht, n. vedi Machwerk. 

2) Per Zeugungsglied, membro ge- 
nitale, virile; verga. 

Gemahl, m. consorte, 


} sposo $ ii. 
marito. &. Wie befindet ſich 3 


hr Herr 


der Andere, l’uno m'è lo stesso che .l’al-|bedienza, povertà, castità]. 5. ſeine Ge⸗ Gemahl? come sta suo Signor consorte ? 


v 


Gemaͤhlde 


Gemaͤhlde, n. ved Gemaͤlde. 
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pubblico. §. das gemeine Weſen, ben Gemeine, ,. vedi Gemeinde. 


Gemahlin, /. consorie, sposa; it. comune; it. la repubblica, §. das gemei⸗ 


moglie. 

Gemahnen, v. a. vedi erinnern. 

2) v. imp. es gemahnt mich, mi sem- 
bra, mi pare. 

Gemaͤlde, n. quadro, pittura. 

$. Fig. Per Schilderung, descrizione; 
pittura, quadro. $. ein Gemaͤlde wovon 
entwerfen, fare una pittura, descrizione, 
un quadro di q. c. 

Gemaͤldehandel, m. traffico di 
pitture, di quadri. 

Gemdldehdndler, m. mercante di 


quadri, 
Gemaͤldeliebhaber, m. dilettante 
di quadri. 
Gemaͤldeſaal, m. galleria di quadri. 
Gemaͤldeſammlung, F. raccolta 
di pitture, di quadri. 
Gemangkorn, n. grano mescolato, 
Gemarkung, f. (eines Dorfes, einer 
Stadt), distretto, estensione del territo- 
rio d'un villaggio, d'una città ec, 
Gemd fi, u. 'Maaf), misura. 


ne 


Beſte, il ben generale, pubblico. &. [soldato conmne, soldato semplice, 


Gemeine, n. T. mil. ein Gemeiner, 
8. das 


Etwas gemein machen, accoinunare, ſar Haus der Gemeinen [in England], la 


comune q. c. F. das gemeine Recht, 
gius pubblico, eomune. F. das iſt allen 
Menſchen gemein, questo è comune a 
tutti, ad ognuno. F. mit Einem gemeine 
Sade maden, far cosa comune con 
qualcuno. F. dies habe ich mit dir ge: 
mein, questo m'è comuné con te. 
dieſen Fehler, dieſe Neigung haſt du mit 
mir gemein, noi due abbiamo lo stesso 
difetto, la stessa inclinazione. 

4) Per der Gemeinde gehoͤrig, comu- 
nale, comune, del comune. &. gemei⸗ 
ne Triften, pascoli, prati comuni. 

5) Per niedrig, comune, ordinario; 
volgare, basso, plebeo, popolaré, vile. 

dies iſt mir zu gemein, questo m'è 
troppo ordinario, comune, l’ho troppo 
a vile. g. ein gemeines Ausſehen, una 
faccia, aspetto ordinario, comune. &. 
cine gemeine Sprache, ein gemeines Ve: 


nehmen, linguaggio popolare, plebeo, 


Gemd' È, agg. uͤbl. angemeſſen, vedi. maniere comuni, di persone ordinarie. 


Gemd fi, prep. conforme, secondo. 
8. dem Befehle gemaß handeln, agire, 
operare conforme, secondo gli ordini. &. 
ſeinem Stande gemaͤß leben, vivere con- 
| forme il suo stato. S. unſerer Abrede ge: 
maͤß, secondo il nostro concertato, i no- 
stri patti. &. der Klugheit gemäß, con- 
forme, secondo le regole della prudenza. 
S. das ift der Wahrheit gemaͤß, questo 
€ conforme alla, la verità. 

Gemdfbeit, J. [Angemeffenbeit],: 
convenienza, congruenza, conformità. &. 
in Gemaͤßheit deffen, in conformità di 
che. &. in Gemaͤßheit des koͤniglichen Be⸗ 
fehls, in conseguenza dell' ordine, secondo 
l'ordine del re. 

Gemdfigt, part. di mäßigen, mo- 
derato, temperato. S. ein gemaͤßigter 
Himmelsſtrich, clima temperato. $. ge: 
maͤßigte Grundſäͤtze, massime moderate. 

Gemaͤuer, n. muraglia, le mura. 
&. die Eulen niſten in altem Gemaͤuer, 
i gufi fanno i loro nidi sovra le, nelle an- 
tiche muroglie, 

Geméin. age. [bdufig], comune. 
F. dieſer Baum iſt in dieſem Lande ſehr 
gemein, quest albero è molto comune 
în questo paese, F. die gemeinſten Kraͤu⸗ 
ter, le più comuni erbe. 

2) Per gewohnlich, comune, ordina- 
rio} triviale. S. das gemeine Jahr, l'an- 
no comune, volgare. F. der gemein 
Lauf der Dinge, H corso ordinario delle 
cose. $. Etwas Gemeines, cosa ordi- 
naria, ꝗ. c. d’ordinario. &. ein Menſch 
von gemeiner Groͤße, uomo di statura 


3. der gemeine Mann, uomo volgare, 
ella classe del popolo; il volgo. S. der 
gemeine Poͤbel, la plebe, il basso po- 
polo. F. ein gemeiner Ausdruck, ein ge: 
meines Sprichwort, voce bassa, di bassa 
lega, proverbio basso, popolare. F. die 
gemeine Sprechart, il parlar comune, 
il linguaggio volgare. &. er iſt von ge: 
meinem Stande, è di bassa estrazione, 
di nascita plebea; è persona del volgo. 
S. das war recht gemein von ihm, questo 
era molto comune dy parte sua, si è 
condotto da uomo ordinario, comune. 
Gemein, avv. comune, comune 
mente, volgarmente, ordinariamente, 
ordinario 3 bassamente, trivialmente, &. 
ſich mit Jemand gemein machen, acco- 
munarsi, familiarizzarsi con alcuno. 
gemein reden, ſich gemein auffuͤhren, par- 
lare come il volgo, ordinario, comè le 
persone ordinarie, condursi, compor- 
tarsi da persona del volgo, ordinaria, It. 
vedi insgemein. | 
ee m. campo comu- 
nale. i 


‘ ricevuto, riconosciuto, 


ilicamera bassa. 


Gemeingefuͤhl, n. senso comune. 

Gemeingeiſt, m. spirito del ben 
comune [che regua in un popolo, in una 
società ec.] 


Gemeinguͤltig, agg. generalmente 

Gemeingut, x. ben pubblico 
pubblico. It. vedi Gemeidegut. 

Gemeinheit, J qualità di ciò ch'è 
comune , ordinario, volgare, triviale. 

2) Gemeinheit des Standes, la bas 
sezza dell’ estrazione. $. (eines Ausdrucks, 
der Schreibart), bassezza, volgarità, tri- 
vialità. S. (des Charakters), bassezza, 
viltà. 8. ſolche Gemeinheiten verbitte ich 
mir, non voglio, non soffrirò mai tali 
scostumatezze3 astenctevi «dî parole, 
attî sì sconci, comunij avvertite di non 
commettere più si disoneste cose, chè 
non le voglio. 

3) Per Gemeinde, ved?. 

Gemeinherrſchaft, J. dominio 
comune. 

Gemeinhirt, m. pastore dei co- 
mune. 

Gemeiniglich, avv. [gewoͤhnlich, 
insgemein], comunemente, ordinaria- 
mente, per l’ordinario, per lo più; in 
generale. 

Gemeinholzung, F. bosco co- 
munale, 

Gemeinhutung, J. pascoli, prati 
COMmUDI. 


Gemeinnisio, 
CR. 5 
Gemein nuͤtzig, av. in modo utile 


„ del 


agg. d'utilità 


Gemeinnuͤtzlich, generale, pub- 


al pubblico. 


Gemeinnuͤtzigke 
rale, pubblica, 

Gemeinochs, m. vedi Semeinbdes 
bulle. 

Gemeinort, | m. (in der Rede), 

Gemeinplatz, I cosa ricantata, luo- 


i t/. utilità gene- 


Gemeinde, . (eines Ortes), il co- So comune; trivialith. 


mune, la comunità. , 


2) (einer Pfarre), parrocchia, cura; ſchaftlich 


i parrocchiani. & · die chriſtliche Gemeinde, 
la comunione cristiana, il cristianesimo, 
la cristianità, $. eine ſtarke, zahlreiche 
Gemeinde, una parrocchia che ha, fa 
molte anime. F. der Pfarrer wurde von 
ſeiner ganzen Gemeinde geliebt, il curzio 
veniva amato da tutti i suoi parrocchiani. 

Gemeindebulle, m. toro del 


ordinaria. J. der gemeine Menſchenver⸗ comune, 


ſtand, il senso comune; il buon senso, 


giudizio. &. dieſes Werk enthalt lauter cio d 


gemeine Gedanken, questa opera non 
contiene che pensieri comuni, volgari, 
triviali, triti. &. er erhebt ſich uͤber das 
Gemeine, passa, sopravanza il comune; 
s'innalza al di sopra del volgare- , &. ein 
Ausdruck des gemeinen Lebens, espres- 
sione, voce della vita comune, fami- 
Bare. F. man fagt im gemeinen eben. 
nella vita comune si dice, si dice fa- 


Gemeln deglied, n. membro, so- 
una comumità, 
Gemeindegut, n. bene del co- 
mune, ben comunale, i 
Gemeindehaus, x. casa del co- 
mune, della comunità: 
Gemeinderath, m. consigliere 
del eomune, della comunità, 


Gemeinfam, agg. vedi gemein- 
einſchaft, F. comunione, co- 
munità ;3 compagnia. &. Gemeinſchaft der 
Guͤter, comunione de' beni. &. Etwas 
in Gemeinſchaft beſitzen, possedere ꝗ· c. 
in comune, insieme. F. mi: Einem in 
Gemeinſchaft leben, vivere in comunità, 
insieme, far vita comune con alcuno, &. 
Gemeinſchaft mit Einem machen, far 
cosa comune con uno, entrare ia com- 
pagnia con alcuno, 


2) Per e "È comunione, unio- 


Gem 


ue, connessione. &®. die Gemeinſchaft 
zwiſchen Leib und Seele, commercio, 
unione relativa dell' anima col corpo. 
F. von der Gemeinſchaft der Kirche aus⸗ 
ſchließen, scomunicare, $. die Gemeine 
ſchaft der Heiligen, la comunione de 


Gemeinderecht, n. diritto della|santi. 


comunità. 
Gemeindeſchu le f. scnelacomu- 


miliarmente. F. ein gemeiner Soldat, sol- nale, del comune, 


dato comune, semplice soldato. 


Gemeinde vorſteher, m. propo- 


3) Per allgemein, comune, generale, sto, capo de comuni, 


3) Per Umgang, commercio, pra- 
tica, familiarità. &. Gemeinſchaft mit Fis 
nem haben, avere familiarità, commer- 
cio, pratica con alcuno, 8. er hat keine 
Gemeinſchaft mit ihm, non ha pratica 
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4‘ 
con lui, non istà in veruna relazione 
seco lui. i 

Gemeinſchaftlich, agg. comune. 
&. eine gemeinſchaftliche Treppe, Stube, 
ein gemeinſchaftlicher Hof, Eingang u. ſ. 
w., scala, stanza, cortile, ingresso ec. 
comune. S. eine gemeinſchaftliche Mauer, 
muro di mezzo. F. gemeinſchaftliche Be: 
fahr, pericolo comune. $. dies geht auf 
gemeinſchaftliche Koſten, questo si fa a 
spese comuni. F. gemeinſchaftlicher Vor: 
theil, interesse, vantaggio comune, 
gemeinſchaftliche Guͤter, beni comuni. 

Gemelnſchaftlich, a. comune- 
mente, in comune, insieme, in com- 
pagnia. F. gemeinſchaftlich leben, vivere, 
stare iusieme, vivere in comunità, far 
vita comune. 8. ein Zimmer gemein: 
ſchaftlich bewohnen, abitare insieme; coa- 
bitare. F. gemeinſchaftlich eſſen, arbei⸗ 
ten, mangiare insieme, aver tavola co- 
mune, lavorare insieme. S. Etwas ge: 
meinſchaftlich beſizen, possedere q. c. in 
comune. a 

Gemeinſchießen, n. il tirare a 

no (d'una comunità]. 

Gemeinſinn, m. vedi Gemeingeiſt. 

Gemeins mann, m. vedi Gemein⸗ 
deglied. 

Gemeint, part. di meinen, vedi. 
It, fo ift es nicht gemeint, la cosa non 
va intesa così; non bisogua prenderla per 
questo verso; non s'intende dir questo; 
non è questa la mia, sua, nostra ec. in- 
tenzione.» §. es war nicht fo boͤſe ge: 
meint, la mia, la nostra intenzione non 
era così cattivaj così male non si è pen- 


sato. 
Gemelnteift, /. pascoli del co- 
mune . . 
Gemeinverſtändlich, ace. ge- 
neralmente intelligibile, chiaro ad ognuno. 
emeinvieb, n. bestiame del co- 


mune, 
Gemeinwald, m. selva, bosco 
‘comunale, del comune, 

Gemeinweſen, n. il comune; re- 
pubblica. . 
Gemeinwieſe, J. prato comunale, 
del comune. 

Gemelke, n. il mugnere; il trarre 
latte, 

Gemenge, n. il mescolare, mesco- 
lamento. lt. vedi Gemengſel. 


Gemengfel, n. mescolanza, mes- 
euglio 3 guazzabuglio. 


Gemerk, rn. vedi Merkmal; Spur, è 


Fährte. It. 7. de’ Min. intaglio fatto 
nella rocca [per contrassegno). 

Gemeſſe, n. il misurare. It, vedi 
Gemaͤß. si 

Gemeffen, part. di meffen, mi- 
surato. It. gemeſſene Befehle, ordini 
precisi, comandi espressi. i 

Gemeſſenheit, J (er Vefehle), 
precisione, 

Gemetzel, n. macello, strage, — 
eisione. 

Gemiſch, n. il mischiare, il mes- 
colare. It. mischianza; mescuglio, mes- 
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scolanza; mistura. 

S. Fig. fein Gbarakter iſt ein Gemiſch 
von Stolz und Schwaͤche, il suo carat- 
tere è un mescuglio d'orgoglio e di de- 
bolezze. 


Gemiſcht, part. di mifhen, vedi. 


di camoscio. 


de’ Bot. do- 


. 


il 


It. cine gemiſchte Geſellſchaft, brigata di 
persone d'ogni ceto, : 
gliata, incisa, . 

G e m orde, n. vedi Gemetzel. 
caceo, micaschisto. 

Gemsbock, m. camoscio. 

Gemſenfell, n. pelle di camoscio. 

Gemſenfuß, m. T. de' Chir. pel- 

Gemſenhaar, n. pelo di camoscio. 

Gemſenjagd, J. caccia de ca- 

Gemſenjaͤger, m. cacciatore di 
cainosci. 
lottola, che trovasi talvolta nello stoma- 
co del camoscio]. 

Gemsleder, n. pelle, cuojo di 
camoscio j$ camoscio. 

Gemswurz, J. T. 
ronico. 

Gemu II, n. (von Steinen, Holz 

Gemuͤlen, eu. dergl.), rottami, mu- 
naccio. 

Gemuͤnzt, part. di münzen, vedi. 
bisbiglio. & es ethob ſich ein freudiges Se: 
murmel, sì levò un bisbiglio di gioja. 

Gemurre, n. borbottamento; 
borbottare; borboglio, borbottio. 
ſches gruͤnes Gemuͤſe, verdura, erbaggi, 
camangiare. &. trocknes Gemuͤſe, legumi 

Gemuͤſeban, m. coltura de' le- 
guini. 
ten], orto. §. ein kleiner Gemuͤſegarten, 
orticello. 
kräuter], erbaggi, legumi, camangiare. 

Gemuͤßiget, part. di muͤßigen; 
necessitato , obbligato. 

Gemu tb, n. [Herz], animo; cuore, 
ſchlechtes, boshaftes, niedertraͤchtiges Ge: 
muͤth, animo cattivo, malvagio, inali- 
erhabenes, herrliches Gemuͤth, buona in- 
dole, buone viscere, buon carattere, 
cuor magnanimo. F. ſein Gemuͤth auf 
siero a checchessia. &. dieſer Menſch hat 
kein Gemuͤth, costui non ha il cuor ben 
pace d' ogni buon, nobile sentimento. S. 
ſich Etwas zu Gemuͤthe ziehen, porsi in 
q.c. It. 7g. (ini Scherz), p. e. ſich eine 
Glafhe Wein, ein gebratenes Huhn zu 
tiglia di vino nello stoinaco, mangiarsi 
una pallanca arrosto, cibarsene. &. Gi: 
tere in animo, rappresentare q. c. ad uno. 
$. mit ruhigem Gemuͤthe, con animo 


Gemme, J. Foce lat. pietra inia- 
Gems, m. T. de Min. schisto mi- 
Gem fe, /. camoscio. 
licano. 
mosci. 5 
Gemſenkugel, f. egagropila [pal- 
Gemsfell, n. vedi Gemſenfell. 
Gemsledern, a 
Gemsziege, f- camoscia, camozza. 
riccia, rimasugli di fabbriche, calci- 
Gemurmel, n. mormorio, susurro, 
(des Waſſers, der Väche), mormorio. 
Gemuͤſe, n. legume, civaje. S. fri: 
[secchi]. - 
Gemuͤſegarten, m. [Kuͤchengar⸗ 
Ge muͤſe pflanzen, f. pi. Kuͤchen⸗ 
ſich gemuͤßiget ſehen, vedersi costietio, 
sentimenti; anima; indole. S. ein boͤſes, 
no; vile, abietto. &. ein gutes, edles, 
buona tempra, animo nobile, grande, 
Etwas richten, rivolgere l'animo, il pen- 
fatto, ha un’ anima insensibile, è inca- 
cuore, aver a cuore q. c., aſſaunarsi di 
Gemuͤthe ziehen, far passare una bot- 
nem Etwas zu Gemuͤthe fubren, met- 
tranquilio, posato, quieto. 


» 


Gemeinſchaftlich — — Genabelt 


2) pl. Per Menſch, p. e. die Gemuͤtber 
reizen, aufbringen, beſaͤnftigen, irritare, 
mettere in agitazione, raddolcire, ricon- 
ciliare gli animi, S. die edelſten Gemuͤther 
find oft.... le persone dotate de’ più 
nubili sentimenti sono spesse fiate. ... 

Gemuͤthlich, agg. c avv. dispo- 
sto a.. . It. sensibile, affettuoso, cor- 
diale. F. es iſt mir heute nicht gemuͤth⸗ 
lich zu.... oggi non sono disposto a... 


non ho voglia, genio di.... F. ein ge: 


muͤthlicher Menſch, uomo di buone vi- 
scere, che ha un cuor sensibile, un cuor 
ben fatto. F. eine gemuͤthliche Unterhal⸗ 
tung, discorso cordiale, affettnoso. &. 
gemuͤthliche Verſe, versi affettuosi, pieni 
di sentimento, S. da gehen fie ganz ge⸗ 
muͤthlich mit einander ſpazieren, eccoli 
la che se ne vanno a spasso insieme 2 
loro bell’agio y a loro diletto, contenti e 
felici, con tutta placidezza. 
Gemuͤthlichkeit, /. disposizione 3 
propensione, genio. It. buon aumo, 
buone viscere $ cordialità. 
Gemuͤthsart, J. indole, carattere, 
tempra, anitno. &. ein Menſch von fanfter 
Gemuͤthsart, uomo di dolce tempra. 
S. ein Knabe von guter Gemuͤthsart, ra 
gazzo di buona indole. 
Gemuͤtbsbeſchaffenheit, . 
vedi Gemuͤthszuſtand. 
Gemuͤthsbewegung, f. commo- 
vimento, agitazione, commozione dell 
animo, It. allevi. F. heftige Gemüths⸗ 


8. bewegungen ſind ſchaͤdlich, i violenti af. 


fetti, i trasporti, le agitazioni dell' anò- 
mo son nocive all’ uomo. 
Gemuͤthsfaſſung, /. vedi Ges 
muͤthsgabe. 
Gemuͤthsfaͤhigkeit, /. contegno; 
compostezza; tenor dell’ animo. 
Gemuͤthsgabe, /. dono dell' an- 
mo; talento. 
Gemuͤthskraft, f. forza d'animo, 
Gemuͤthskrank, usg. malinco- 
nico, mesto, che ha l'animo travagliato, 
afllitto, appassionato. It. infermo di 
mente, di spirito debolej ipocòndrico. 
Gemuͤthskrankheit, f. malio- 
‘conia, mestizia, travaglio, passione d'anò- 
ino. It. infermità di mente, debolezza 
di spirito , ipocondhia. 
Gemuͤthsneigung, J. propeo- 
sione, inclinazione 3 tendenza dell' animdu. 
Gemuͤthsregung, J. vedi Ge 
muͤthsbewegung. 
Gemuͤthsruhe, J. quiete, tran- 
quillità, pace, placidezza d’animo. i 
Gemuͤthsſtimmung, f. dispos» 


zione [dell' animo]; genio; umore. 

Gemitisunrube, /. inquietudine, 
agitazione, turbamento d'animo. 

Gemuͤthsveraͤnderung, fi al 
terazioue d'animo; cambiamento di dis- 
posizione» Ì 

AAA GAIA I stato, 

Gemuͤthszuſtand, m. situa= 
zione, tenore dell' animo; disposizione, 
umore. 

Gen, prep. [gegen], verso, a. &. die 
Augen, Arme gen Himmel heben, ele 
vare, innalzare gli occhi, levare, alzare 
le mani al cielo. It. Poet. Per nach, 
verso. &. er zog gen Bagdad, se n'an- 


dava verso Bagdad. È x 


Genabelt, part. T. de Bet. um- 


Lilicato. 


* 


CS 


* 


Genage 


Generals 


E ˖ rato 


Genage, n. il rodere, rodimento. S. Alles ſehr genau einrichten, disporre, 
Genaͤhe, n. il cucire, cucimento. It. ordinare ogni cosa con risparmio, eco- 


Per das Genaͤhte, cucitura, il cucito. 

Genannt, part. di nennen, nomi- 
nato, chiamato, detto. 

Genaſche, n. l’assaggiare per ghiot- 
tornia, golosità. 

Genaͤſchig, age. vedi naſchhaft. 

Genau, agg. esatto, accurato j pun- 
tuale. It. minuto, circostanziato. lt. 
strettoz intimo. È. eine genaue Red: 
nung, conto esatto, giusto. It. circon- 
stanziato, F. ein genauer Bericht, eine 
genaue Erzaͤhlung, ragguaglio minuto, 
circostauziato , raccouto fedele, nar- 
razione csatts. 8· ich weiß alle genaue 
Umſtaͤnde dieſes Vorfalls, io conoscu 
. ogni particolarità, ogni più minuta c.r- 
costanza di questo evento. F. eine ge: 
naue Unterſuchung, esame rigoroso, ri- 
cerca esatta, scrupolosa, minuta. 5. Et: 
was im genaueften Verſtande nehmen, 
prendere q. c. nel più stretto significato 
del termine, a rigore. S. genaue Maß⸗ 
regeln nehmen, prendere giuste misure. 
&. der genauſte Preis, l'ultimo, il più 
ristretto prezzo. $. ein genauer Freund, 
amico stretto, intimo, intrinseco. & - 
eine genaue Freundſchaft, Verbindung, 
amicizia stretta, intima, unione stret- 
tissima. $. mit genquer Noth, a stento, 
a pena. 

2) Per fparfam, economo, stretto in 
ciotola, tirato. §. ſie iſt genau, è molto 
economa, tirata, risparmia volentieri, 
non è larga di mano. $. er iſt zu genau, 
egli è troppo tenace, stretto in ciotola, 
tiene la borsa stretta, la guarda nel sottile. 

Genau, avv. esattamente, minuta- 
mente, accuratamente, puatualmente, per 


l'appunto 3; it. streitainente $ precisamente.| p 


8 dieſe Tyuͤr ſchließt nicht genau, questa 

orta non accosta, non combacia bene. 
B. dieſes Kleid liegt genau an, quest 
abito mi sta a puntiuo, bene aggiustato 
al corpo, alle carni, $. Etwas genau 
wiſſen, sapere 4. c. esaltamente, mi- 
nutamente. F. ich weiß es nicht ganz ge: 
nau, nicht fo genau, non lo so così di 
preciso. &. ſeine Pflichten genau erfuͤllen, 
adempiere esattamente i suoi doveri. 
Einen genau kennen, conoscere uno per- 
fettamente, a fondo, benissimo, 8. man 
muß es nicht fo genau nehmen, non bi- 
sogna poi prender le cose con tanto rigore, 
essere tanto sofistico, così difficile. $. 
er nimmt Alles ſehr genau, egli prende 
tutte le cose con rigore, alla lettera; 
egli vede, cerca il pel nell'uovo. &. ge: 
nau verbunden, strettamente unito. $. 
aufs genaufte, esaltissimamente ; minu- 
tissimamente, puntualissimamente ec. &. 
genau genommen, presa, prendendo la 
cosa a rigore, serupulosamente; rigoro- 
samente parlando» g. eine Waare genau be: 
handeln, süraccliiare il prezzo, prezzolare 
con sottigliezza. F. genau eintreffen, ar- 
rivare a puntino, $. er gibt genau fo viel 
aus, als er einnimmt, egli spende per 
l'appunto quanto incassa. .. 

2) Per ſparſam, wirthlich, stretta- 
mente, sottilmente, magramenle, scar- 
samente, a stecchetto, &. ſehr genau 


leben, vivere a stecchetto , scarsamente. fezione, 


molto strettamente, magramente. $. fibj Gene rà I, 
dover vivere aj duce, capitano. 


genau behelfen muͤſſen, dover 
sleulo, a stecchetto, piatire il panc. 


là 


nomicamente, con ristrettezza. 

Genauigkeit, J. esattezza, accu- 
ratezza, puntualità, precisione, 

2) Per-Sparfamfeit, parsimonia, eco- 
nom ia; ristrettezza, scarsità. 

Geunealog, m. Voce greca [Ge⸗ 
ſchlechtskundige], genealogo, genealogista. 

Genealogfe, /. Voce greca [Ge: 
eee i 

enealögiſch, . genealogico. 

Genalogſſt, . Genealog. 

Genehm, agg. vedi angenehm. It. 
avv. p. e. Etwas genehm halten, ap- 
provare, avere a grado q. c., gradirla ; 
acconsentire a q. c. 8. Etwas nicht ge: 
nehm halten, disapprovare q. c., non 
gradirla. 

Genebmbaltung, J. vedi Geneh⸗ 
migung. 

Genehmigen, „. a. [billigen], ap- 
provare, avere a grado; gradire, aggra- 
dire, acconsentire. F. ein Geſuch geneh⸗ 
migen, assentire, accordare una do- 
manda, S. nicht genehmigen, disappro- 
vare, non gradire. $. einen Vorſchlag ge: 
nebmigen, assentire, accettare una pro- 
posizione. F. Verträge genehmigen, ra- 
tificare una convenzioné. &. einen Wed): 
fet genebmigen, accettare, onorare una 
cambiale. F. (in Briefen, am Ende), Ge: 
nehmigen Sie u. f. w., gradisca, ag- 
gradisca eo. 

Genehmigung, J. approvazione, 
consenso, consentimento, assentimento. 
S. (eines Vertrages), ratificazione. 8 
eines Wechſels), accettazione. F. mit, oh⸗ 
ne Genehmigung ſeines Vaters, con, 
senza il consenso, l'approvazione di suo 
adre. 

Geneigen, 3. n. Einem geneigen 
[uͤbl. geneigt ſein!, voler bene, essere 
inclinato ad alcuno. vu 

Geneigt, part. di neigen, vedi. È. 
eine geneigte Flaͤche, piano chinato, in- 
clinato. It. zu Etwas geneigt ſein, es- 
sere inclinato, propenso, portato, pro- 
clive, dedito a q.c. G. er ift von Natur 
zur Verſchwendung geneigt, è di sua na- 


F. tura inclinato a dissipare. $. zu Krankhei⸗ 


ten geneigt ſein, essere sottoposto a malattie. 

2) Por gewogen, zugethan, inclinato, 
propenso, affezionato, portato, bene 
vole. &. Einem geneigt fein, essere in- 
clinato ad uno; avere inclinazione, pro- 
pensione per alcuno, volergli beue, por- 
targli affetto. F. ein geneigtes Gehoͤr, 
Ohr leihen, deguarsi di dare asculto, orec- 
chio, di ascoltare. F. ich empfeble mich 
Ihrem geneigten Andenken (in Vriefen), 
ini raccomando alla di Lei benevole ri- 
membranza; ini degui della ‘sua me- 
moria. $. geneigter Lefer! geneigte Zu⸗ 
hoͤrer! cortese, benevole letture! bene- 
voli uditori! sn 

Geneigt, arr. aſſezionatamente, 
con affezione; it. cortesemente, bene 
volmente. 

Geneigtheit, f.(einerSlicben.f.r.), 
inclinazione, $. (zu Etwas), inclinazione, 
propensione. 

Per Gewogenheit, inclinazione, af- 
benevolenza, attaccamento. 


It. [eines geiſtlichen Dr: 
dens] generale. 


- 
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General, agg. Voce lat. genera- 
le; principale. 

Generäladjutant, m. ajutante 
maggiore di campo. 

Generäͤladmiral, m. ammiraglio 
generale, su remo, 

Generaͤlarzt, m. medico generale 

dell’ armata. _ 

Generalat, n. generalato, dignità, 
carica di generale, , 

Generalanditort, 
generale. 

Generalbaß, m. basso continuo. 
It. il contrappunto. 

Generalcapitel, n. ſeines Ordens), 
capitolo generale. 

Generalchirurgus, m. chirurgo 
generale dell' armata. 

Generale ommiſſair, m. commis 
sario generale. 


m. audlitore 


Generaldirector, m. direttor 
generale. „ 
Generaleinnehmer, m. riscoti- 


tore, ricevitore generale. 
Generalfekdmarſchall, m. ma- 
resciallo generale di campo, generalissimo. 
Generalfeldwachtmeiſter, m. 
general inaggiore. 
Generalfeldzeug meiſter, 
comandante in capite dell'ariiglieria. 
Generalfiscal, m. fiscale generale. 
Generalgewaltiger, m. T. mil. 
gran preposto, prevosto dell' armata. 
Generalin, /. la sposa, moglle 
d’un generale. 
Generaliffren, „. a. Zat. [vers 
allgemeinen], generalizzare, generaleg- 


M · 


giare. 
Generalfffimu8, m. genera 
lissimo. 
Generalitaͤ't, /. 1 generali d'un 
armata. i si 
Gentrallarte, J. carta generale. 
Generalfriegscommiffait, . 
commissario generale di guerra. 
Generalkriegszahlmeiſter, m. 
ricevitore generale dell’armata. 
Generallandtag, m. dieta ge- 
nerale. N 
Generallieutenant, m. luogo- 
tenente generale. i 
Generalliſte, f. lista, registro 
generale. : 
Generalmajor, m. general mag- 
giore. 
Generalmarſch, m. la generale. 
8. den Generalmarſch ſchlagen, battere la 
generale, suonare a raccolto. 
Generalmuſterung, /. mostra, 
rivista generale [delle truppe]. 
Gen eralpaͤchter, m. appaltatore 
enerale. | 
Generalpardon, 
perdono generale. 
Generalquartiermeiſter, 
quartiermastro generale. 
Generalſchatzmeiſter, m. téso- 
riere generale. | 
Generalſtaaten, m. pl. gh stati 
generali. 
Generalſtab, m. stato maggiore. 
Generalſtur m, m. assalto, sforzo, 
attacco generale. 
Generalsuniform, f. divisa, as- 


m. amnistia, 
i ‘ 


N. 


m. T. mil. generale; it. sisa d'un generale. 


Generalswurde, J. diguità di 


generale, generalato, 


< 
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Generalfuperintendent, 


Generalſuperintendent 


Genuͤglichkeit 


m.] Jemand, Jemandes Umgang genießen, [rai di buon ora. F. ich habe lange genug ace 


soprantendleute generale [delle parrocchie, godere della familiarità, pratica di al- [wartet, ho aspettato abbastanza, del certo 


duns provincia, d'un paese). 

Generalvorſteher, m. soprastante 
generale. 

Generalwagenmeiſter, m. in- 
tendente generale de' carriaggi. a 

Genefen, v. n. guarire, risanare, 
ristabilirsi, ricuperare la salute, uscir di 
malattia, &. von einer Krankheit genefen, 
guarire, risanare, ristabilirsi d'una ma- 
Jattiaz uscir di malat'ia. 

&. Fig. von einer Leidenſchaft geneſen, 
guarire d’una passione, spogliarsene. 
eines Kindes genefen, sgravarsi [del feto], 
mettere al mondo un fanciullo; par- 
torire. N 
Geneſend, part. convalescenie. 

Geneſung, J convalescenza, ri- 
oonvalescenza; guarigione. 

Genettkatze, J. ſossana. 

Genial, agg. geniale, di genio, 
d’ingeguo. S. ein genialer Menſch, nomo 
geniale, d’ingegno, di gran genio. $. 
ein geniales Werk, opera geniale, piena 
d'iogegno, di sublime ingegno. 
Genick, n. nuca; it. coppa. S. ein 
Schlag ins Genick, un colpo tra capo e 
collo. F. Einem das Genick abſtoßen, 
dare il colpo di grazia ad ung. è. Iſich] 
das Genick brechen, rompersi il collo. &. 
einem Thiere das Genick brechen, rom- 

e la nuca, dinoccolare una hemia. 

Genicken, . a. T. de Cacc. (ein 
Wild), dinoccolare, rompere la nuca. 

Genickfang, m. 7. de' Cacc. col- 
tellata nella nuca. It. (Delinquenten), col- 
po di grazia. 

Genickfaͤnger, m. T. de' Cacc. 
coltello. 


cuno. S. einander genießen, godersi in- 
sieme. F. cin Frauenzimmer fleiſchlich!] 
genießen, godersi una, godersi d'una 
[donna J. &. die Achtung Aller genießen, 
godere, fruire, possedere la stima di 
tutti. $. Unterricht genießen, avere le- 
zione, venire istruito 3 godere le istru- 
zioni, gl’ insegnamenti d'alcuno. G. Wohl⸗ 
thaten genießen, fruire de' benefizj d'al- 
enno, venire beneſicato. $. dieſe Verfe 
ſind nicht zu genießen, questi versi non 


sono da ingojare, da leggere tanto, son 


pessimi. 

2) Speiſe und Trank genießen, man- 
giare e bere, S. ich habe heute noch nichts 
genoffen, oggi sono ancora digiuuo, non 
ho gustato, inangiato la minima cosa. 
$. genießen Sie Etwas hiervon, ne as- 
saggi un tantino, un boccoacino. . S. das 
Abendmahl genießen, ricevere la comu- 
nione, l'Eucaristia, 

3) T. de Cacc. der Hund iſt genoſſen, 
il cane ha già fiutato la polvere, è inani- 
mito, F. der Jager hat genoſſen, il cac- 
ciatore ha già tirato, sparato, 

Genießend, part. att. godente, 

Genietet, Hart. ribadito. 


— Genfren, . a. Voce frano. mettere 
in, dare suggezione, incomodare, mo- 
lestare; inquietare 3 dare noja, impaccio. 
Genirt, part. incomodato, mole- 
stato. È. genirt ſein, essere ristretto, li- 
mitato, impedito da q. e. 
Geniſte, n. [von Stroh, Aeſten), 
fuscelli, pagliuche, pagliuzze, frasconi, 
Geniſter, m. ginestra, giuestro. 
Genitiv, m. 7. di Gram. il ge- 


Genickſchmerz, m. dolore nella! nitivo. 


nuca, di nuca. 


Genius, m. T. di lit. Schutzgott]. 


Gene, n. Voce franc. genio, in- F. mein guter Genius gab mir ein, zu 
gegno. F. ein Menſch von Genie, ein Ge... ... ‘il mio Genio, Dio tutelare in'in- 


nie, uomo di genio, d'ingegno. È. cin 


großes Genie, un gran genio, uomo di 
an genio, ingegno. 8. ein erhabenes 
enie, un ingegno sublime, eminente. 

&. das Genie erſchafft, das Talent fest 

ins Werk, il genio, l'ingegno crea, in- 

venta, l’uomo «i talento mette in opera. 
Geniecorps, n. T. mil. corpo d'iu- 
egneri, 


pa di 


prietà d’una lingua, 


It der Genius einer 
prache, il genio, carattere, le pro- 
It. vedi Genie. 
Genöß, m. compagno, socio; con- 
sorte, collega; F. (eines Verbrechens), com- 
lice. 5. (einer Verſchwörung), giurato. 
Genoſſenſchaft, /. compaguiaj 
società , consorzio; it. associazione. 
Genſter, m. ginestra, ginestro. 


Genieſtreich, m. tratto, tiro ge Genug, age. indecl. e avv. ab- 


niale, d'un bell’ umore; tiro da ta- 
lentaccio. 0 


bastanza, bastantemente, a sufficienza, 
sufficientemente, quanto basta; assai. &. 


Genieweſen, n. 7. mil. inge-|genug wovon haben, avere abbastanza, 


gneria. 


a sufficienza di q. c. S. genug woran ba: 


Genieß, n. T. de Cacc. vedi fundé: ben, essere stufo, stucco, sazio di q. c. 


theil. 


&. ich habe genug, mi basta, ne ho a 


Genfefbar, ogg. godibile. It. man- sufficienza, abbastanza, non ne voglio 


giabile, bevibile. It. Tig. er iſt heute più. S. er hat genug, lia torcate le sue. ha 
nicht genießbar, oggi non si può godere, avuto il suo cunto 3 & conciato pel di delle 
profittave gran fatta della sua presenza, ſeste. It. è cotto, è concio. $. genug zu 
è di cattivo umore. leben haben, aver di che vivere, esser 

Genießbarkeit, f. qualità di cid agiato. S. ich habe genug geſchrieben, ge: 
ch’è godibile, mangiabile. leſen, gearbeitet u. ſ. w., hoscritto, letto 

Genießbrauch, m. fibl. Nieß⸗ lavorato ec. abbastanza. S. er hat genug 
brauch, vedi. Geld, Geld genug, egli ha de solili, da- 

Genießen, . a. godere, goders, nari, de' bei quattrini. È. genug der 
fruire. S. eine, einer Sache genießen, godere; Thraͤnen, des Kummers! non più lagri- 
una cosa, godersi d' una cosa; it.possederla,| ine, pianti, non più affanni! 8 er iſt 
esserne in possesso. F. die, der Rue ge: liftig genug um.... egli è assai scal- 
nießen, goder riposo, pace. 8. viele Vor:|trito per.. . F. er ift nicht vorſichtig ge: 
theile genießen, fodere molti vantaggi. nug, non è canto abbastanza, manca di 
F. Eines Freundſchaft genießen, posse-|prudenza. F. du kommſt noch fruͤh genug, 
dere, godere dell' amicizia d'alcuno. $.|tu vieni assai per tempo. lt. tu arrive- 


non poco. S. genug fein, bastare, essere 
sufliciente, $. es ift an Zweien genug, 
due bastano. S. das iſt mir genug, quo- 
sto, ciò mi basta. F. das iſt genug fur 
mich, questo mi basta, basta così. &. 
laß dir dies genug fein, ciù ti basti, con- 
tèntati di questo, f. es ſei dir genug, 
daß du das Eine haſt, ti basti, d'avere 
quest uno. &. es iſt nicht genug, daß 
man. . . . non basta, che (IPA di e 000 
F. fich ſelbſt genug fein, bastare a se stes- 
so, non aver bisogno d'altri, $, oft ges 
nug; wenig genug, non di rado, as- 
zal spesso, pur troppo; poco davvero. 
J. die Menſchen irren ſic oft genug, 
l’uomo non manca di sbagliarsi spesse 
volte. $. genug, wenn ich dir fage, daß. 
basti il dirti, che,... $. genug, ich will 
es, basta; così voglio $ in somma, alle 
corte, io voglio così. F. genug, ich 
weiß es, in una parola, in somma, 
io lo so. F. wie dem auch fei, genug, er 
hat es geſagt, sia come si voglia, Tha 
detto, basta che l'abbia detto, S. genug! 
basta! $. er bat das Gut theuer genug 
bezahlt, l'ha pagato assai caro questo 
podere. &. ſchlimm genug, daß es fo weit 
mit ihm gekommen iſt, è pur la gran dis- 
grazia [una disgrazia] che sia ridutoto 
a questi estremi, clre gli sia andata cus» 
F. das ift gut genug fuͤr ihn, per lui 
non c’è bisogno che sia meglio, di me- 
glio. 8. der Wind war uns noch guͤnſtig 
genug, il vento ci fu assai, passabilmente, 
favorevole. &. ſie mag huͤbſch genug ſein, 
eh l’accordo che sia leggiadra, assai 
bellina. $. funfzig Mann, Thaler find 
genug, um ... cinquanta uomini, tale 
leri bastano per. . . $. ich bin nicht Kerr 
ner genug, um. ... non sono assai co- 
noscitore, conoscitore di tal ſatia per. 

Genuͤge, f. sufficienza; bastevolezza. 

8. avv. zur Genuͤge, abbastanza, a. 
sufficienza, quanto basta. &. zur Genù: 
ge wovon haben, avere abbastanza, a 
sufficienza di q. c. $. zur Genuͤge woran 
haben, essere stufo, stucco, sazio di 
g. c. 8. ſeinen Pflichten Genuͤge leiſten, 
thun, adempire 1, ai suoi doveri. 
den Gefegen Genuͤge thun, confermarsi 
ubbidire alle, osservare le leggi. $. ſich 
ſelbſt Genuͤge thun, leiſten, agire, ope- 
rare in modo ad essere soddisfatto, con- 
tento di se stesso. &. dieſer Ausdruck will 
mir nicht Genuͤge thun, questa espres- 
sione non mi sdisſa, non mi garba. &. 
feiner Luft Genuͤge thun, appagare, ca- 
varsi la voglia. i 

Genigen, v. imp. bastare, essere 
sufficiente3 essere a sufficicuza. &. mir ge⸗ 
nuͤgt, es genuͤgt mir an Wenigem, io ini 
contento del pgco, a me ogni poco basta, 
3. meinem Herzen kann dies nicht genuͤ⸗ 
gen, il mio cuore non può essere pago 
di questo. G. mir genuͤgt ſchon, es ge: 
nuͤgt mir ſchon zu wiſſen, ob.... a ine 
basta di sapere, se.... . 8. ſich woran 
genuͤgen laſſen, contentarsi, appagarsi di 
I. Co 

g. Prov. der iſt reich genug, der ſich 
genuͤgen laßt, chi si contenta, gode; con- 
tentezza val più d'ogni ricchezza. 

Genüglich, usg. vedi genuͤgſam. 
10 enuͤglichkeit, F. vedi Genuͤgſam⸗ 
keit. 


Genugſam 


«i 


Gerade 


489 


Genug ſam, Ogg: sufficiente , ba-] Geocentriſch, agg. T. astr. geo- F. T. de Chim. (des Salzes), il de- 


stevole. 

Genugſam, avv. abbastanza, ba- 
stantemente, quanto basta, a sufficienza. 

Genuͤgſam, agg. [méfig], frugale, 

e moderato, facile a contentare, che si con- 

tenta di poco. It. (im Eſſen und Trinken), 
sobrio, parco, S. ein genuͤgſamer Menſch, 
uomo frugale, facile a contentare, di facile 
contentatura. F. ein genuͤgſames Herz, 
cuor ch'è facilmente pago, contenuto, facile 
a rallegrarsi, da 

Genuͤgſam, avv. frugalmente, con 
frupalità, parcamente, 

Genugſamkeit, . sufficienza; ba- 
stevolezza. | 

Genuͤgſamkeit, /. frugalità, mo- 
derazione, il conten: arsi di poco. &. [im 
Eſſen und Trinken], sobrieta, parcita. 

Genugthun, ». n. soddisfare, sa- 


eentrico. 
Geodeſſe, 7. Voce gr. ¶Feldmeß⸗ 
funft], geodesia. a 
Geodetiſch, 48g. geodetico. 
Geognoſſe, /. Voce gr. Gebirgs⸗ 
Erdkunde), geognosia. . 
Geognöſiſch, 
Geognöſtiſch, 
Geograͤph, In. Voce 87 [Erdbe⸗ 
ſchreiber], geograſo. 
Geographie, /. Foce gr. [Erd⸗ 
beſchreibung ], geografia. 
Geogräphiſch, age. geografico, 
Geolog, m. Voce gr. [Erdforfder, 


| agg. geognost'en, 


n, geologo. . 
- Geologfe, J. Voce gr. Erdkunde), 
geologia. 


Geolögiſch, gg. geologico, | 
Geomänt, m. Voce gr. [ Punktir⸗ 


tisfare, $. ſeinen Glaͤubigern genugthun, kuͤnſtler], geomante. 


soddisfare ai, pagare i suoi creditori. &. 


Geomantie, J. Voce gr. [Punt: 


einem Beleidigten genugthun, dar satis- tirkunſt!], geomanzia · 


fazione alla persona olfesa. $. dem Ge: 
fege, feinen Pflichten genugthun, confor- 


Geomaͤntiſch, Agg. geomantico, 
Geometer, m. Vocegr.[Meptunft: 


rsi alle, osservare le leggi, adle mpire ler, Feldmeſſer], geömeiro. 


2 suoi doveri. F. ſich ſelbſt genugthun, 


agire, operare in modo 24 essere soddis-; Feldmeßkunſt!, geometria. 


fatto, contento di se stesso. 


$. T. teolog. Chriſtus bat fuͤr unſere metrico. 


Suͤnden genuggethan, N. S. Gesù Cristo 


Geometrie, f. Voce gr. I[Meßkunſt, 


A 


geometro, geo- 


Geomeètriſch, agg. 


avv. geometrica- 


Geometriſch, 


ha espiato i nostri, ha fatto espiazione de' mente. 


nostri peccali, 


Genugthuend, part. soddisfacen- 
te, soddlisfattorio. It. der genugthuende 
Tod Jeſu, la morte espiatoria di Gesù 
Cristo, 
Genugthuung, 
satisfazione. $. Einem Genugthuung lei: 
ſten, geben, dare soddisfazione ad alcuno. 
F. einem Beleidigten Genugthuung geben, 
dare satisfazione alla persona offesa. 


Lo 


ich fordere Genugthuung fur dieſe Belei: 


digung, pretendo, chieggo, voglio soddi, 


fazione di questa offesa. 

F. T. teolog. die Genugthuung Chri⸗ 
fti, l'espiazione di Gesù Cristo pe nostri 
peccati. i 

Genung, agg. e avv. uͤbl. genug, 
vedi. " 

Genfif, m. godimento} uso, usu- 
frutto 3 it. possesso, fruizione j it. piace- 
re, diletto. $. Einen in dem Genuß feiner 
Ruhe u. ſ. w. ſtoͤren, disturbare alcuno 
nella sua quiete, S. ſinnliche, geiſtige Ge⸗ 
nuͤſſe, piaceri, diletti de' sensi, sensuali, 
ricreazioni dell’ intelletto. f. Alles ſtrebt 
nach Genuß, ognuno va in traccia a“ pia- 


ceri, corre dietro a’ diletti mondani. $-|$ 


den Genuß eines Gutes haben, godere, 
possedere un bene, fruire d'un bene. 
den lebenslaͤnglichen Genuß von Etwas 
haben, aver l’usufrntto di q. c. in vita, 
vita durante. &. ich habe die Muͤhe und 
Andere den Genuß, io ne ho la fatica e 
gli altri ne godono il frutto. &. (der Spei⸗ 
fen, Getränke), il mangiare e l bere, il 
gustar cibi e le bevande, il prender cibo e 
bevande. F. der Genuß diefer Pflanze ift 
toͤdtlich, questa pianta è mortifera a chi 
la gusta, l'inghiotte. 5. der Genuß des 
heiligen Abendmahls, il prendere la san- 
tissima Eucaristia, la comunione, 

8. 7. de Cacc. der Genuß der Faͤhrte, 
il sentire l'orme 3 il sentore della traccia. 
It. (des Wildprets), ventricolo. 

Valentini, Ital. Wörterb. III. 


. soddisfazione, 


Geoſtätik, /. Voce gr. [ Gleichge⸗ 
wichtslehre], geostatica. 

Gepa ſck, n. (eines Rei ſenden ), valigia, 

Gepaͤcke, ! baule, It. (eines Heeres), 
bagaglio, bagaglie. a 

Gepfeife, n. il fischiare, fischia- 
mento, fischiata, fischio, 

Gepicht, part. impeciato. 

.: Fig. Fam. ein gepichter Magen, 


iventre di struzzolo, stomaco fortissimo, 


re. ) 

Geplapper, n. cicalata, ciarle, ci- 
calio, chiacchierata, filastroccole. 

Geplaͤrre, n. gridamento, sgrida- 
mento 3 gridio, strilli, 

Geplatfher, n. (des Regens), scro- 
scio, lo scrosciare. &. (eines Baches, eines 
Springbrunnens), mormorio. DE 

Geplatze, n. scoppio, scoppiettio. 

Geplauder, n. vedi Seplapper. - 

Gepolter, n. rumore, strepito, fra- 

casso, n 

Gepraͤge, n. impronta, impronto. 

„(auf Münzen“, conio, impronta, 
Fig. man erkennt in diefem Werke 


&. sett das Gepraͤge ſeines Geiſtes, dap- 


pertutto in questa opera si riconosce l' im 
pronto del suo ingegno. F. dieſe Hand⸗ 
lung traͤgt das Gepraͤge der Großmuth, 
der Uneigennuͤtzigkeit, in quest azione sì 
manifesta, si scorge ad evidenza la ge- 
nerosità, il disinteresse. 

Geprahle, n° millanteria; millan- 
tamento j it. jattanza, i 

Gepraͤnge, n. pompa, fasto, sfog- 
gio. S. mit Gepränge, con pompa, con 
fasto, con grande apparato, con gran 
comitiva. 


Gepraſſel, n. fracasso, strepito, 
fragore. 8. [des Feuers], lo scoppiettare, 


il crosciare. 


crepitare, decrepitazione. 

Gepriefen, part. di preifen, vedi. 

Gequake, n. (der Fröſche), il graci- 
dare, gracidarnen'o, 

Gerade, agg» retto, diritto, dritto, 
8. eine gerade Linie, linea retta, dritta, 

in gerader Linie von Einem abſtam⸗ 
men, derivare in diretta linea da alcunv. 
§. ein gerader Weg, via retta, «liritta. 

$. Fig. den geraden Weg gehen, an- 
dar la retta via, per lo, sul retto sentiero. $. 
gerades Weges, gerades Fußes, a dirit- 
tura, direttamente, a dirittura; it. all 
istante. F. gerade Beine haben, aver le gam- 
be diritte. &. der gerade Darm, l'intestino — 
retto. §. ein gerader Gang, il tenersi di- 
ritto nel camminare. &. dieſe Allee geht 
in gerader Richtung bis N. fort, questo. 
viale continua in linea reita, ad andare 
così diritto fino a N. 2 

2) Per redlich, aufrichtig, diritto, rei- 
to, giusto, probo, leale. $. ein gerader 
Mann, uomo retto; giusto, diritto, che 
parla come la sente, sincero, &. er hat 
einen geraden Sinn, è un uomo diritto, 
retto, di leal carattere, 

3) eine gerade Zahl, numero pari. 8. 
gerade oder ungerade fpielen, giuocare 
a pari e caffo. 1 

$. T. geom. ein gerades Verhaͤltniß, 
proporzione diritta. i 

. Z. di Mus. ein geraber Accord, 
accordo diritto. 

Gerade, avv. diritto, direttamente 3 
in sulla personaj a piombo, perpendico- 
larmente, $. gerade gehen, ſich gerade 
halten, andare diritto, tenersi diritto, 
bene iu sulla persona. F. den Kopf ge: 
rade halten, tener la testa alzata, diritta. 
$. gerade ſtehen, stare, starsene ritto, in 
sulla persona. &. dieſe Mauer ſteht nicht 
gerade, questo muro non sta a piombo, 
perpendicolarmente. S. gerade richten, 
machen, dirizzare, drizzare, addirizzare. 
F. gerade gewachſen, cresciuto diritto, g. 
gerade ſchreiben, scrivere dritto. &. ge: 
rade gegenuͤber, gerade entgegengefett, 
diametralmente opposto. F. gerade ber: 
unter, perpendicolarmente, a piombo. 
S. gerade heraus, ich kann das nicht lei: 
den, a dirla chiara, schietta, francamente, 
io non posso soffrir cose tali. 

2) Per genau; eben? giustamente, per 
l'appunto, a prntino, F. ich traf gerade 
in die Mitte [der Scheibe], colpii, colsi, 
per Tappunto, giustamente nel bel mez- 
so, nel centro. $. er fam gerade, wie 
ich fortgehen wollte, egli giunse per Pap- 
punto, quand io voleva andarmene, nel 
momento ch'io ec. &. es koſtet mich gerade 
zehn Thaler, mi costa dieci talleri gius ii; 
mi costa giusto, per l'appunto diecì 
talleri. $. es iſt heute gerade drei Jahr, 
oggi sono tre anni appuntino, fanno oggi 
per l'appunto tre anni. S. ich bin gerade 
fo alt, wie er, ha per l'appunto l'età sua, 
ho tanti anni quanti lui. J. das war es 
gerade, was ich wollte, ciò era appunto 
quel che voleva. S. das ift gerade der 
Mann, den wir brauchen, questo è 
appunto chi fa per noi. &. es iſt mir ge: 
rade, als wenn ich betrunken waͤre, mi 
pare come se fossi ubbriaco. F. er thut 
gerade, als wenn er es nicht wuͤßte, fa 
appunto come se non lo sapesse. $. nach 
gerade, a poco a poco; in breve, fra 
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fein zu gehen, fra poco, in breve dovrò 
sudarinene. $. nach gerade reißt mir die 
Geduld, in breve mi scappa la pazienza, 
oramai comincia a scapparmi la pazienza. 
Gerdsde, 7. (eines Brettes u. dgl.), di- 
rittezza. | 
&. T. de’ Fabbr. das Eiſen in die Ge⸗ 
rade bringen, addirizzare il ſerro. 
2) T. I. g. sopraddote, paraferna, cor- 
redo, beni para fernali. S. zur Gerade 
geboͤrig, sopraddotale, parafernale, 
Gerade auf, avv. direttamente all 
insù. 
Geradeaus, avv. direttamente, in 
retta linea. „5 
F. T. mil. geradeaus! avanti! 
eradehin, ave. direttamente. 
. Fig. ich wollte ihm nicht ſo gerade⸗ 
hin antworten, non voleva dargli una 
. risposta chiara, tonda, rispondergli chia- 
ramente. 

Gerademachung, J. dirizzamento. 

Gerademeſſer, n. T. de Falegn. 
e Bott. pialla. i 

Geradeweg, avv. geradeweg fpre: 
chen, parlare! francamente, senza barbaz- 
zale. 

Geradewegs, avv. direttamente, a 
dirittura. i 
Geradezu, avv. direttamente, a 
dirittura, . 

&. Fig. mit Einem geradezu umgehen, 
non far cerimonie con uno, non istar in 
sulle cerimonie con Ini. &. ſich geradezu an 
den Firften wenden, volgersi a dirittura, 
direttamente al principe. 8 er iſt ſehr ge⸗ 
radezu, egli è troppo libero, franco, fa 
un po’ troppo il confidente. 

Gerad fuͤßig, agg. che ha piedi 
diritti, 

Geradheit, f. dirittura, dirittezza. 
It. Fig. rettitudine, dirittura. 

Geradlauf, m. corso, movimento 
diretto. It. T. di Mar. (eines Schiffes), 
ortodromia, corso retto. 

Geradlinig, agg. rettilineo, 

Geradrichtung, J dirizzamento, 
addirizzamento. ; 

Geradſinn, m. dirittura; rettitu- 
dine, lealià. 

Geräſe, n. (vor Zorn), l'infuriare, 

il dar nelle furie. It. (im Fieber), delirio, 

Geras pel, Nil rastiare, il raschia- 
re, rastialura» 

Geraffel, n. strepito, fragore. F. 
(mit den Ketten), loscrollare le catene. 

Gerdtb, n. (im Hauſe), mobili, ar- 
redi, suppellettili, masserizie. &. golde⸗ 
nes, ſilbernes Geraͤth, vasellame d'oro, 
argenteria, §. (in der Küche), stoviglie, 

| attrezzi. &, (eines Handwerkers), utensili, 
strumenti, arnesi, attrezzi. 

Gerathen, . n. [fallen; kommen), 
capitare, cadere, incappare, venire, dare 
in. &.wobin gerathen, capitare, giun- 
gere in alcun luogo. -$. wohin bin ich 
gerathen? ove son mai capitato? 8. 
in Eines Haͤnde, Gewalt gerathen, in- 
‘cappare, cadere nelle mani, in potere di 
alcuno. ®. unter ſchlechte Menſchen, in 
boͤſe Hände gerathen, capitare, cadere in 
eattive mani. $. auf einen falſchen Weg 
gerathen, sviarsi, smarrirsi, fallir la stra- 
da, uscire di strada. &. unſer Schiff ge: 
rieth auf Klippen, eine Sandbank, unter 
die feindliche Flotte, il nostro vascello an- 


. 


Gerade 


poco. S. nach gerade moͤchte es wohl Zeit dd a urtare in uno scoglio, dette nelle 
secche, arrenò, incappo nella flotta ne- 
mica. $. ins Netz gerathen, incappare 
nella rete, ne’ lacciuoli, dar nella ragna 


$. Einem über das Geld gerathen, por- 
re, mettere le mani, dar di piglio, farsi 
sopra a’ danari d’alcuno. $. der Geiſt 
Gottes gerieth Uber ihn, lo spirito di Dio 
discese, si sparse sopra di lui. F. an ein: 
ander gerathen, venir alle prese, acca- 
pigliarsi, azzuffarsi. &. beide Heere ge: 
riethen an einander, i due eserciti ven- 
nero alle mani, alle prese. S. ſie gerie: 
then bart an einander, s’azzuffarono, 8'ac- 
capigliarono bruscamente; it. vennero a 
contesa, a parole ingiuriose, ad impro- 
perii. 8. an Einen gerathen, abbatiersi 
in alcuno, incontrarlo, È. an den rechten 
Mann gerathen, cader in grembo al zio. 
$. in einen Irrthum, Feber erathen, 
cader in errore, commetterlo, &. in Ar: 
muth gerathen, cadere, ridursi in po- 
vertà. &. ins Verderben gerathen, an- 
dare in rovina, in precipizio, S. in Scha⸗ 
den gerathen, scapitare, lasciarvi del suo, 
far delle perdite. $. in Verwirrung gera⸗ 
then, sconcertarsi, confondersi, imbro- 
gliarsi. &. in Erſtaunen, Verwunderung 
gerathen, restare attonito, sorpreso, &. in 
Vergeſſenheit gerathen, andare in dimen- 
ticanza, cadere in obblio. $. er gerieth 
auf den Gedanken. ..., auf nͤrriſche 
Einfaͤlle, gli venne l’idea di. ..., gli si aſ- 


einen Verdacht, auf eine Vermuthung ge: 
rathen, entrare in sospetto, pigliare ombra. 

5) zu Etwas gerathen, uͤbl. gereibey, 
vedi. 

3) geratben, riuscire, gut, wohl ge: 
rathen, riuscir bene, aver buon suc- 
cesso, tornare a bene. &. nicht gerathen, 
non riuscire, riuscir male. F. ſchlecht, 
uͤbel gerathen, riuscir male, a mal ter- 
mine; it. capitar male. $. ein übel ge: 
rathener Sohn, figliuolo di cattiva riu- 
scita, mal nato. F. wohl geratbene Kin⸗ 
der, figli ben nati, che haano fatto buona 
riuscita, di bnona indole. &. feine Rin: 
der wollen nicht gerathen, i suoi figli 
non vogliono riuscir bene, tornare a bene, 
prendere una buona piega. &. es gerieth 
beſſer, als ich anfangs dachte, riuscì me- 
glio di quel che mi pensava ; riuscì me- 


glio a pan che a farina. &. die Ernte iſt 


dies Jahr nicht „ la raccolta non 
è riuscita quest’ anno, è stata molto scarsa; 
abbiamo avuto una cattiva raccolta. $. der 
Wein, das Obſt ift heuer gut geratben, 
il vino, le frutta sono ben riuscite 
quest’ anno, 

Gerathen, part. di rathen, vedi. 
It. damit iſt mir nicht gerathen, questo 
consiglio, espediente] von mi giova, non 
m'sjuu. &. mit dieſer kleinen Summe ift 
mir nicht gerathen, questa piccola som- 
ma non mi serve, non mì giova, non 
può giovarmi. G. es waͤre ihm gerathen, 
wenn er... sarebbe meglio, più giove- 
vole per lui, se... $. damit wird mir 
gerathen ſein, questo mi accomoderà, mi 
verrà in acconcio. 

Gerathewöͤhl, n. indecl. auf das, 
auf's Gerathewohl, a caso, a casaccio; 
all’ avventura, a tutto rischio $ it. ad 
ogni evento. &. aufs Gerathewohl ber: 
umirren, andar errando, vagando a caso, 
senza saper dove, alla cieca, ove fortuna 


facciarono alla mente idee strane. $. auf 


Geraͤuſchvoll 


mena, F. aufs Gerathewohl ſchießen, spa- 
rare, tirare in aria, senza prendere 
mira, &. Etwas aufs Gerathewohl unter⸗ 


nehmen, intraprendere q. c. riesca o non 
riesca, riesca come vuol riuscire, a tutto 
rischio, senza molto rifletter vi. 


Geraͤthholz, n. übl. Nutzholz; 


Bauholz, vedi. 5 

Gerdthkammer, f. stanza delle 
masseriziej it. guardaroba. 

Geraͤthſchaft, F. vedi Geräth. It 
(eines Schiffes), attrezzi, arredo.” 

Geraͤuchert, part. di räuchern, ſu- 
mato. &, geräuchertes Fleiſch, carne fu- 
mata, sfumata, S. dieſer Schinken iſt nicht 
gut geraͤuchert, questo presciutto non è 
ben fumato. 

Gerafif, n. baruffa, capiglia, l’ab- 
baruffassi, rissa. 

Gerafim, agg. vedi geriumig. It 
feit geraumer Zeit, da gran, lungo tem- 

o [in poi). a es ift ſchon eine geraume 

eit her, da 0 è già un bel pezzo, 
lungo tempo; fa gran pezzo di tempo, 
che... . &. eine geraume Zeit vorher, 
nachher, un bel pezzo prima, dopo. 

Geraum, avv, vedi geraͤumig. 

Geraͤumig, gg. spazioso, vasto, 
ampioj comodo. $. ein geraͤumiger Ort, 
ein geraͤumiges Haus, Zimmer, luogo 
spazioso, casa vasta, ampia; Stanza spa- 
ziosa. &. ein geraͤumiger Hafen, ein ge⸗ 
raͤumiges Schiff, porto, bastimento spa- 
zioso, comodo, 

Geraͤumig, avv. spaziosamente, 
ampiamente, comodamente, $. geraͤu⸗ 
mig wohnen, abitare comodamente, avere 
gran casa. 5. gerdumig ſitzen, sedere co- 
rnodamente, agiatamente. 

Geräͤumigkeit, f. (eines Ortes), 
ampiezza, vastità, It. spaziosità. 


Geraͤumlich, agg. e avv, vedi ge⸗ 


umig. 
Geraͤumlichkeit, f. vedi Berdue 
migkeit. 
Geraͤuſch, a.romore, chiasso, stre- 
pito, fracasso. 8, ein großes, dumpfes, 
verworrenes Geraͤuſch, gran fracasso, ro- 
more, strepito, fragore cupo, romore 
confuso. &. ein kleines, ſchwaches Ge: 
raͤuſch, piccolo romore, huzzichio, buz- 
zichello. . ohne Geräuſch, senza far 
romore, chetamente, S. das Geraͤuſch 
der Waffen, il romore, lo sgricciolare 
delle armi. F. das Geraͤuſch der Stadt, 
lo strepito, il chiasso, il fracassio della 
città. &. vom Gerdufd der Welt ent: 
fernt, lontano dal tumulto del mondo, 
S. Fig. viel Geraͤuſch [Aufſehen] in 
der Welt machen, far romore, far par- 
lare molto di se, far gran figura nel 
mondo. 
2) Per Geſchlinge, vedi. 
Geraͤuſchlos, agg. cheto, tran- 
quillo, quieto. F. die geraͤuſchloſe Eine 
ſamkeit, eine geraͤuſchloſe Wohnung, la 
solitudine pacifica, lontana dello strepito 
del mondo, un' abitazione quieta, tran- 
quilla, 
Gerduſchlos, avv. senza far ro- 
more, chetamente, adagio, 
Geraͤuſchloſigkeit, . silenzio, 
quietudine, tranquillità, 
Geraͤuſchvoll, agg. romoroso, 
strepitoso, fragoroso. &. eine geraͤuſch⸗ 
volle Straße, uua strada molto hattuta, 
frequentata, ove c’è, si fa gran chiasso. 


rà 


— 


; Geräuſper 
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Geraͤuſper, n. lo spurgare, spur- hat viele Gerechtigkeiten, questa città ha|portare in tavola le vivande. &. cine 


amemo, spurgo. - 

e F. vedi Gärbebank 
U. J. w. 

Gerecht, agg Ipaſſend ), giusto, che 
va bene, convenevole, adatta. F. dies 
Kleid iſt mir gerecht, questo vestito mi 
va, sta bene. $. dieſer Put, dieſe Bein⸗ 
kleider ſind mir nicht gerecht, questo cap- 
pello non mi va bene, questi calzoni non 
mi vanno, stanno bene. 

8. T. de' Cacc. die Faͤhrte iſt dem 
Hunde gerecht, il cane ba incontrato, tro- 
vato la traccia. F. ein gerechter Jaͤger 
cacciatore pratico, esperto, . 

2) Per recht, giusto, senza pecca. &. 
Gott iſt gerecht, Dio è giusto, S. gerech⸗ 
ter Gott! gerechter Himmel! giusto Dio! 
giusto cielo. S. vor Gott iſt kein Menſch 

erecht, dinanzi Dio alcun uomo è giusto. 
8. ein gerechter Menſch, uomo giusto, 
retto, leale, 

3) [ber Gerechtigkeit gemAf], giusto, 
ìmparziale, equoj Tetto, ragionevole; 
cond , meritato, debito 3 it. adatto. 
8. ein gerechter Richter, giudice equo, 
imparziale, F. ein gerechtes Urtheil, sen- 
tenza giusta, imparziale. &. gerechte Stra⸗ 
fe, gerechter Lohn, pena debita, meritata, 
condegna, adatta, premio condegno, con- 
veniente. &, gerechte Anſpruͤche, preten- 
sioni giuste} diritti. J. gerechte Klagen, 
giusti lamenti. 95 r Wunſch iſt ge⸗ 
recht, il suo desiderio è giusto. &. eine 
gerechte Sache, causa. giusta. It, vedi 
richtig, echt. 

Gerecht, avv. giustamente, retta- 
mente; imparzialmente, a giusta ragione; 
debitamente, meritatamente. $. Einem 
ein Kleid gerecht machen, raggiustare un 
vestito [che stia bene] alla persona. 

2) gerecht werden (vor Gott), essere, 
venir giustificato. F. ſeinen Glaͤubigern 
gerecht werden, soddisfare, pagare i suoi 
creditori. F. gegen Andere gerecht fein 
(in ſeinen Urtheilen u. ſ. w.), rendere gius- 
tizia a, essere giusto inverso gli altri. 
S. gerecht richten, urtheilen, giudicare 
eqhamente, imparzialmente. $. gerecht 
beſtraft werden, venir punito debitamen- 


te, meritatamente, a giusta ragione, 
Gerechte, m.ilgiusto, l’uomo giusto. dieſe Waare, questa mercanzia ha grande 


nu 


Gerechtigkeit, /. giustizia, equità; 
ìmparzialità. È. Gere tigkeit ben, band: 
baben, amministrare la giustizia, fare, 
rendere la ragione. $. Einem Gerechtig⸗ 
keit widerfahren laſſen, rendere giustizia 
ad uno. F. die Gerechtigkeit eines Ur⸗ 
theils, equità, imparzialità d’una sen- 
tenza. S. der Gerechtigkeit ihren Lauf 
laſſen, lasciar seguire la giustizia, lasciare 
il corso libero, le mani libere alla gius- 
Uzia. 

2) Per Obrigkeit; Gericht, gi 
anflehen, ricorrere al braceio della gius- 
tizia, 8. ein Diener der Gerechtigkeit, mi- 
nistro della giustizia 3 it. sbirro, sergente. 
8. vor der Gerechtigkeit erſcheinen, com- 
parire in giudizio, dinanzi il giudice, 
Einen der Gerechtigkeit, den Händen der 


Gerechtigkeit uͤbergeben, überliefern, eon- piatto. F. ein 
segnare, rimettere uno nelle mani della un . J. 


giustizia. 


t, giustizia, ſich es nicht gereuen, non se 
giudizio. F. die Gerechtigkeit um Schutz non gliene incresca. i 


molti privilegi, molte immunità. 

Gerechtigkeitsliebe, J. l’amore 
della giustizia. 

Gerechtigkeitspflege, f. m- 
ministrazione della giustizia, * 

Gerechtmachung, J. vedi Redt: 
fertigung. - 

Gerechtſam, agg. vi rechtmaͤßig. 

Gerecht ſame, A pl. (einer Stadt 
u. ſ. w.), privilegi, immunità, diritti, pre- 
rogative. $. Eines Gerechtſame ſchmaͤ⸗ 
lern, derogare i diritti ad alcuno. F. ſeine 
Gerechtſame abtreten, cedere i suoi di- 
ritti, le sue ragioni. 

Gerechtſamkeit, /. vedi Redt: 
maͤßigkeit; Gerechtſame. 

Gerede, x. diceria; it, voce, grido. 
$.ein albernes Gerede, ragionamenti scioc- 
chi; it. pazze vocij una invenzione 
bella e buona. 8. es geht das Gerede, 
daf.. +. si va dicendo, corre voce che. 
$. ein langes Gerede machen, fare una 
lunga diceria, cicalata. S. im Gerede 
fein, essere l'oggetto delle dicerie, delle 
chiacchiere. $. td zum Gerede machen, 
ſich ins Gerede bringen, dare da che dire 
alle male lingue, far parlare di se. $. Ei- 
nen ins Gerede bringen, andare dicendo 
male d'alcuno, farlo diventare l’oggetto 
delle dicerie, delle male lingue. F. dem 
Gerede der Leute zu entgehen ſuchen, cer- 
care di fuggire, d'evitare le male lingue, 
cercare di non far parlare, mormorare 
di se, non dare occasione a’ maldicenti, 
alle male lingue, 

Gereibe, n. lo stropicciare, stro- 
piccioj lo strofinare, strofinioj frega- 
mento. 

Gereichen, -. n. Izu Etwas], tor 
nare, ridondare a... F. zur Ehre, zur 
Schande gereichen, tornare, ridondare ad 
onore; a vergogna. F. zum Vortheile, zum 
Schaden gereichen, tornare, ridondare a 
vantaggio, a danno. F. zum Verderben 
gereichen, cagionare la rovina, condurre 
al precipizio. J. dies wird zu ſeiner Beſ⸗ 
ſerung gereichen, questo gli servirà di 
emenda, gioverà a correggerlo. 

Gereiß, n. lo strappare $ lo strac- 

Gereiße, l ciare. It. Per Abſatz, 
spaccio, esito. $. es iſt vieles Gereiße um 


spaccio, vien ricercata, ricchiesta mol- 
lissimo. 

Gereuen, v. n. imp. pentirsi, rin- 
crescere. F. es gereut mich es gethan zu 
haben, mi pento d'averlo fatto, ne ho 
gran rincrescimento. S. es ſoll Euch ge: 
reuen, ve ne pentirete, ve ne farò pen- 
tire, mordere le dita; mela pagherete. 
8. ſich die Zeit, die Muͤhe gereuen laſſen, 
peutirsi d' aver impiegato certo tempo a 
far q. c., della fatica avuta. F. laſſen Sie 
ne penta, 


Gérfalf, m. gerfalco, 
Gergel, m. T. de Bott. caprug- 


e. . 
Gergeln, -. a. T. de Bott. ein 


8. Faß gergeln, caprugginare una botte. 


Gericht, n. pietanza, vivanda, cibo, 
ericht Fiſche, Krebſe, 
una pietanza di pesce, di gam- 


beri. ein leckeres Gericht, una pie- 


3) Freiheit, Gerechtſame, diritto, pri- tanza, un cibo delicato, squisito. &. die 


vilegio, libertà, immunità, $. dieſe Stadt] Gerichte auftragen laſſen, far imbandire la, 
Le 


Mahlzeit von zehn Gerichten, un. pasto, 
pranzo di dieci piatti. ö 


2) T. degli Uccell. lacciuolo; es- 


8 2 
erſcht, x. giudizio; il tenere giu- 
dizio. 5. Gericht halten, tenere; fare 
ragione, giudizio. @. uͤber Einen Gericht 
halten, gindicare alcuno, pronnnziare la 
sentenza. F. zu Gericht ſitzen, sedere pro 
tribunali, stare a banco. S. Einen vor 
Gericht fordern, chiamare, citare uno in 
giudizio, $. vor Gericht erſcheinen, com- 
parire in giudizio. &. eine Sache vor Ge⸗ 
richt bringen, portare una causa in giu- 
dizio, dinanzi il giudice, alla giustizia. 
8 das juͤngſte Gericht, giudizio univer- 
sale, finale. $. die Gerichte, la iustizia, 
la corte, i tribunali. F. bei den Gerichten 
Huͤlfe ſuchen, ricorrere al braccio della 
giustizia, F. das geiſtliche Gericht, il foro 
ecclesiastico. $. das weltliche Gericht, il 
foro secolare. &. das peinliche Gericht, 
giudizio criminale. &. das hoͤchſte Ge⸗ 
richt, tribunale, giudizio supremo. &. ein 
unteres, niederes Gericht, tribunale, gin- 
dizio subalterno, di prima instanza. 

2) Per Gerichtshof, corte, tribunale, 
giudizio, foro. F. in das Gericht gehen, 


‘andare al foro, al tribunale. 


3) Per Richtſtaͤtte, patibolo, luogo del 
supplizio. | 

4) Per Strafe, p. e. die Gerichte Got. 
tes, ì giudizj di Dio. 

Gerichtet, part. di richten, vedi. 

Gerichtlich, age. giudiziale, giu- 
diciario. F. eine gerichtliche Handlung, 
atto giudiziale, $. ein gerichtlicher Ver⸗ 
kauf, Vertrag, vendita, contratto rogato 
dal notaro, $. die gerichtliche Zuerken⸗ 
nung, aggiudicazione, $. die gerichtlichen 
Verhandlungen, Papiere, gli atti 3 le serit- 
ture [de' processi]. &. der gerichtliche 
Zwang, l'esecuzione, il costringimento 
per via digiustizia, S. eine gerichtliche Aus⸗ 
ſage, la deposizione, attestazione, testi- 
monianza fatta in giudizio, 

Gerichtlich, avv. giudizialmente, 
giudicialmente, per via di giustizia, &. 
Einen gerichtlich verfolgen, perseguire uno 
giudizialmente, per via di giustizia. 8. 
Einen gerichtlich belangen, far richiamo, 
accusare uno in giudizio. &. gerichtlich 
wider Einen verfahren, procedere contro 
alcuno per via di giustizia, giudizialmen- 
te. 8. gerichtlich ausſagen, deporre, far 
deposizione in giudizio. &. gerichtlich be⸗ 
zahlen, pagare in giudizio, sul tappeto, 

Gerichtsactuar, m. vedi Ge: 
richtsſchreiber. 

Gerichtsamt, n. [Suftizamt], tri- 
bunale, foro. : ; 

Gerichtsamtmann, m. [Iuftize 
amtmann], bah, balivo, podestà. 

Gerichtsbarkeit, J. giurisdizione. 
F. die hohere, mittlere und niedere Ge: 
richtsbarkeit, il mero, il misto imperio. 

2) distretto della giurisdizione j giu- 
dicato. 

Gerichtsbeamte, m. uffiziale di 
giustizia. - Ù 

Gerichtsbezi rk, m. distretto della 
giurisdizione ; giudicato» 

Gerichtsbote, m. messo di gius- 
tizia, eursore; it. sergente, 

Gerichtsbrauch, m. uso della cu- 
ria, forense, del foro. | 
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Gerichtsbuch 


— 


Geringhaltig 


Gerichtsbuch, n. protocollo, re- Gerichtsſtand, m. dipendenza da hierzu, sono troppo dappoco ger questo, 


gistro degli atti pubblici. 
Gerichtsdiener, m. birro, ser- 
gente della corte; it. cursore. 
Gerichts fach, n. magistratura, uf 
ſizio, proſessione di giudice. 
Gerichts ferien, pl. ferie, giorni 
feriali, vacanze. 
Gerichts folge, f. obbligo di pre- 
stare man forte. 
l cee F. forma giudi- 
ziale, 
Gerichts foͤrmlich, age. in for 


ina giudizialej forense, curiale. 


Gerichtsfoͤrmlich, av. giudizial- fi 


mente, in forma giudiziale. 

Gerichts frau, F. signora che lia 
la giurisdizione nel suo dominio, 

Gerichts frohn, m. vedi Gerichts⸗ 
diener. 

Gerichtsgang, m. corso, anda- 
mento giudiziale. 

Gerichts gebuͤhren, J. pl. spese, 
del processo; sportule, onorario de' giu- 

ici. 

Gerichtsge faͤlle y. incerti acciden- 
zie del signore. 2 

Gerichts halter, m. giustiziere; 
giudice. 

Gerichts halterei, J. uffizio, ca- 
rica del giustiziere, 


Gerichtshandel, m. uͤbl. Rechts⸗ 


nia handel, vedi. 


* 


Gerichtshandlung, J. atto giu- 
diziale. 

Gerichtsherr, m. signore che ha 
la giurisdizione nel suo dominio, 

Gerichtsherrſchaft, f. giuridi- 
cenza. 3 

Gerichtshof, m. corte, foro, tri- 
bunale, giudizio, curia, 

Gerichtskanzellei, V. cancelleria 
del tribunale, della corte di giustizia. 

Gerichtsknecht, m. vedi Gerichts⸗ 
diener. 

Gerichtskoſten, pi. spese d'una 
lite, d'un processo. | 

Gerichtsordnung, J. regolamenti 
per le persone di giustizia, pe’ giudici. 
It. ordine giudiciario. 

Gerichts perſön, f. persona, uffi- 
ziale di giustizia. 

Gerichs rat be m. [Juſtizrath], con- 
sigliere di giustizia, 
- Geribtéfaanl, m. sala d'udienza; 
tribunale. ì 

Gerichts ſache, J. causa, processo; 
cosa, affare di giustizia, 

Gerichts ſaß, m. persona soggetta 
alla giurisdizione d'un tribunale, d'un 
signore. 

G erichtsſch ö ppe, m. scabino. 

Gerichtsſchreiber, m. scrivano 
d'un tribunale, attuario. i 

Gerichtsſchultheiß, 

Gerichts ſchulze, 
ziere [d'un villaggio] 

Gerichtsſiegel, n. sigillo del go- 
verno, 

Gerichtsſitzung, / sessione del 


tribunale, de' giudici, udienza, 
Ger ich tsſporteln, fi sportule, 


Gerichtsſprengel, m. giustiziera- 
to, distretto della giurisdizione, 


m. giudi- 
ce, giusti- 


giudice 3 it. giustizierato. 


un tribunale. 
2) Per Inſtanz, istanza; gindice, foro 


non sono da tanto. 


2) Per leicht, p. e. dies ift um ein 


competente. F. der erſte, der hoͤchſte, letzte Pfund zu geringe, pesa una libbra di 


Gerichtsſtand, la prima, l'ultima istanza. 

Geribtéitatt, J. palazzo, corte, 
tribunale, curia, 

Gerichtsſtaͤtte, /. [Ridbtpla6], pa- 
tibolo, luogo del supplizio. S. zur He: 
richtsſtaͤtte führen, condurre al supplizio, 
al patibolo. 

Gerichtsſtelle, /. vedi Geridtà: 
ſtand; Gerichtsſtaͤtte. 
Gerichtsſtube, f. vedi Gerichts⸗ 


aal. 
Gerichtsſtuhl, w. scranna, scann 

del giudice; it. tribunale. 

Gerichtsſtyl, m. stile curiale. 

Gerichtstag, m. giorno forense, 
d'udienza. 

S. Fig. der große Gerichtstag, il giu- 
dizio universale. 

Gerichtsta re, J tassa de' curiali. 

Gerichtstermin, m. termine; 
giorno appuntato per comparire in giu- 
dizio-. 

Gerichtsunterthan, m. vedi Ge⸗ 
richts ſaß. i 

Gerichtsverhandlung, J. atto 
giudiciario. 

Gerichtsverwalter, m. ammini- 
stratore della giustizia; giustiziere, 

Gerichts verwaltung, /. ammi- 
nistrazione della giustizia. 

Gerichtsverweſer, m. vedi Ge⸗ 
richtsverwalter. i 

Geribtévogt, m. giudice, presi- 
dente d'un tribunale; it. giustiziere. 


Gerichtsvogtei, J. uffizio del 


— 


Gerichtszwang, m. il costringi- 
mento per via di giustizia, l’esecuzione. 
It. ginstizierato; dlistretto della giurisdi- 
zione. 

Gerieben, part. di reiben, vedi, 
It. Per liſtig, abgefeimt, scaltrito, ma- 
liziato, bagnato e cimato. 

Gertefel, n. (eines Baches), mor- 
morio, il susurrare. 

Geringachten, v. a. vedi gering⸗ 


gen. 

Gering achtung, f. vedi Geting: 
ſchaͤtzung. . l 

Geringe, agg. [klein; wenig), pic- 
colo, poco, tenne, scarso, meschino; di 
poco rilievo; it. fiivolo, leggiero. & 
eine geringe Menge, Anzahl, piccola 
quantità, picciol nuinero. &. ein gerin: 
ger Vorrath, piccola, scarsa provvisio- 
ne. F. geringe Einkuͤnfte, tenui proventi, 
scarse entrate. F. ein Menſch von gerin: 
gen Faͤhigkeiten, von geringem Verſtande, 
uomo di poche capacita, di meschiui ta- 
lenti, di poco intelletto. $. ein geringer 
Zeitraum, breve [spazio di] tempo» 
eine geringe Urſache, ragione frivola. 
8. eine geringe Beleidigung, offesa leg- 
giera. &. eine geringe Suͤnde, peccato 
veniale. F. ein geringes Verſehen, una 
piccola svista, piccolo errore. $. ein ge: 
ringes Amt, carica, impiego di poco ri- 
lievo, piccolo. §. das machte keinen ge: 
ringen Eindruck auf ihn, questo ſece una 
non pfccola, non poca impressione sopra 


La 


meno, ce ne manca una libbra, 

3) Per ſchlecht; gehaltlos, werthlos, 
basso, di bassa lega, d'inſeriore qualità, 
di poco valore, 3 cattivo. &. eine 
geringe Sache, eine geringe Kleimgkeit, 
cosa da nulla, coserella, cosuccia, bagat- 
tella, chiappola. F. geringes Gold, Sil: 
ber, oro, argento basso. F. geringe Waa⸗ 
re, merce d'inſeriore qualità, mercanzia 
ordinaria. $. eine Münze von geringem 
Gehalte, moneta di bassa lega. &. ge: 
ringe Speiſen, cihi di poca sostanza, d. 
poco nutrimento, &. geringer Wein, vino 

iccolo , leggiero, debole. F. geringes 

uch, panno ordinario. F. eine geringe 
Meinung von Einem haben, avere poca 
opinione, non avere una grande opinione 
di alcuno. &. eine geringe Entſchuldigung, 
scusa frivola, insussistente. 

4) Per niedrig; gemein, vile, basso, 
meschino, di poco conto. S. ein geringer 
Preis, prezzo tenue, meschino, S. ein 
geringer Menſch, uomo dappoco, di poco 
conto, da nulla. F. er iſt von geringem 
Stande, Herkommen, egli è di bassa 
estrazione, di abbietti natali. F. geringe 
Leute, gente bassa, ordinaria. F. die Ges 
ringen und die Vornehmen, il ceto infe- 
riore e superiore, il basso ceto, e la no- 
biltà. 8. eine geringe Schreibart, stile 
meschino, incolto, 

Geringe, avv. poco, bassamente, 
scarsamente, vilmente. 8. Einem die Ber 
fahr geringe machen, fare, dimostrare ad 
uno il pericolo men grande di quel ch’ 
è di fatto. &. geringe von Einem denken, 
aver uno in poco concetto, averlo a vile. 
8. dies iſt mir zu geringe, non mi abbasso 
a tali cose, non mi do a tali bassezze, 
avvilirei la inis diguità [ia ciò fare]. 
S. Fam. Einen, Etwas geringe ma: 
chen, avvilire, rinvilire, abbassare uno, 


g. . b 
Geringer, agg. comp. di geringe, 
vedi. It. ein geringer Preis, miglior 
prezzo. F. eine Waare geringer geben, 
por la merce a miglior mercato, prezzo; 
rilasciare del prezzo. & die geringere Be⸗ 
ſchaffenheit, qualità inferiore } inferiorità, 
§. von geringerem Werthe, di minor va- 
lore. F. von geringerem Stande, di ce- 
to, di condizione inferiore. $. geringer 
als ein Anderer ſein, essere da meno 
d'un altro, $. Etwas geringer machen, 
diminuire q. e., scemare. $. geringer wer⸗ 
den, diminuirsì, scemare. 
Geringe, n. cosa di poco conto, 
rilievo, bagattella. F. es koſtet mich ein 
Geringes, mi costa una bagattella , un 
niente, un tozzo di pane, $. er bildet ſich 
nichts Geringes cin, ha una non piccola 
opinione di se, è un presontuosello. 
Geringfügig, agg. (unerheblich), 
frivolo, futile, debole, di poca impor- 
tanza; di poco rilievo, di niun conto. 
Geringfigigfeit, /. lunerheb⸗ 
lichkeit], frivolezza, poca importanza. It. 
bagattella, cosa di poco rilievo, conto. 
Geringhalten, v. a. vedi gering⸗ 
ſchaͤtzen. . 
Geringhaltig, agg. scarso, di 


Gerichtsſtab, m. mazza [insegna 
della potestà giudiziale], 


$- op 
poco valore fintrinseco]. $. geringhalti⸗ 


di lui. §. ein geringer Vorfall, caso di 
poco rilievo, conto. S. ich bin zu geringe ges Gold, Silber, oro, argento basso, 
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scarso. F. cine geringhaltige Muͤnze, mo-] Gérmen, . n. vedi gaͤhren. Gerd'[I, u. T. de Min scarico. 
neta di bassa lega. F. geringhaltiges Erz, Gern, avv. volontieri, volentieri, dil Gerollt, part. di rollen, vedi. & 
Ininiera scarsa, povera, buon grado, di buona voglia, volonterosa- gerollte Vlàtter, fogli accartocciati, 
Geringhaltung, J. vedi Gering:|mente. &. recht gern, beu, molto volen-| Geronnen, part. di rinnen, qua- 
aͤzung. ueri, volontierissimo, volonterosissima- gliato, coagulato, rappreso. F. gerons 
Gering heit, f. poca importanza, mente. F. gern oder ungern, er muß, nenes Blut, sangne coagolato, rappreso. 
bassezza. di buona o di cattiva voglia, voglia o} Geroöſtet, part. di riften; vedi. 
Geringſchaͤtzen, v.a. dispregisre, non voglia, deve farlo. S. nicht gern, ‘It, geroͤſtetes Brod, pane abbrustolito. 
sprezzare, vilipendere, disdegnare, avere, malvolontieri, di mala voglia. F. Einen Gerſte, J. orzo. 
tenere, riputare a vile. gern ſehen, vedere alcuno di buon oc-| Gerſten, agg. d'orzo, di orzo. F. 
Gering ſchatzen d, part. alt.] dis- chio, vederlo volontieri. $. Einen gern gerſtenes Mehl, farina d'orzo. 
Geringſchaͤtzig, are. pre- haben, amare alcuno, volergli bene, 8. Gerftenader, m. campo semi- 
giante, sprezzante, spregevole, dis- Etwas gern ſehen, vedere volontieri q. nato d'orzo. 
regevole. $. in einem geringſchaͤtzigen .. II. godere, rallegrarsi di q. c. S. er] Gerſtenaͤhre, J. spiga d'orzo. 
one, in un tuono, d'un tuono dispre- fiebt es gern, wenn man ihn beſucht, Gerſtenbier, n. birra d'orzo. 
gerole. $. geringſchaͤtzige Dinge, cose di quand’ uno lo visita, l'aggradisce molto, Gerſtenboden, m. terreno d'orzo» 
poco couto, da nulla, coserelle, cosuc-;gradisce le visite. $. er ſieht das nicht Gerſtenbrei, m. farinata, pappa 
ce, bagattelle. gern, questo gli dispiace, lo vede di d'orzo. i 
Geringſchätzig, av. in modo dis- mala voglia. $. ich ſehe es gern, wenn! Gerſtenbrod, n. pan d'orzo. 
prezzante, con disprezzo, dlispregevol- ein junger Menſch fleißig ift, godo, Imi Gerſtengraupe, /. cale 
mente, sprezzatamente. F. Einen gering- rallegro, mi piace di vedere che un gio-| Gerſtengrütze, n * 
ſchaͤtzig behandeln, trattare uno con dis-|vane sia diligente. $. ich möchte gern wif:| Gerſtenkleie, F. crusca, semola 
prezzo, con poca stima. F. geringſchaͤ- fen, ob.... vorrei ben sapere, saprei vo- d'orzo. | 
tig von Einem ſprechen, parlare con! lontieri, se.... $- ich mochte es gern ha- GerftenForn, n. grano, granello 
poca stima, con disprezzo, con vili-|ben, io vorrei averlo, l'avrei volontieri. [d’orzo. It, Fam. (als Maaß), linea. It. 
pendio. F. ich will gern ſehen, was daraus wer⸗ (am Auge), orzajuolo, orzaruolo ; grandine» 
Gering ſch dbt ng. Hi disprezzo,| den wird, vo” ben vedere, stare a vedere Gerſtenkraut, x. ferula. 
vilipendio, spregio, dispregio, disistima.| come la cosa andrà afiuire. F. er iſt Gerſtenmalz, n. orzo tallito. 
8. mit Geringſchaͤtzung con dis prezzo, uberall gern geſehen, è dappertutto i) Gerſtenm ehl, n. farina d'orzo. 
con vilipendio , dispregevolmente, benvenuto, ben accetto, è come il matio G eritenfaft, m. sugo d'orzo; it. 
Geringite, agg. sup. di geringe, ne tarocchi. F. fo habe ich es gern, così birra, 
vedi, It. nicht die geringſten Kenntniſſe mi va a genio, è di mio genio, così Gerſtenſchleim, m. mucillaggine 
beſitzen, non avere le minime conoscenze, mi piace. g. Etwas nicht gern thun, fare d'orzo. 
non sapere un’ eite, un' acca. È. die ge- q. c. mal volonticri, di mala voglia, 8. Gerſtenſchrot, m.tritello dorzo. 
ringſte Belohnung, das Geringſte, was ich habe es nicht gern gethan, non Tho Gerſtenſpreu, f. loppa d'orzo. 
man ihm geben kann, ift.... la minima. fatto a posta, avvertitamente. 8. ich ge: Gerſtenſtrob, 7. paglia d'orzo, 
l’infima ricompensa, la minima cosa, il ftebe gern, daß. ... confesso di buon Gerfientranf, m. orzau. 0 
menomo che gli si può dare si è.... |grado, schiettamente, che... . 8. ich. Gerſtenzucker, m. zucchero d'orzo. 
8. das iſt meine geringſte Sorge, quests eſſe gern Obſt u. f. w., mangio volon- pennito. 
è la mia menoma cura. 5. es iſt nicht ueri frutte ec. F. er geht gern auf die Gerte, F. [Ruthe], bacchetta, scu- 
die geringſte Zeit zu verlieren, non c'è| Jagd, è appassionato per la caccia, sì riscio. 
un momento [di tempo] da perdere, S. diletta della caccia, Tama. F. ich glaube] Gertenfrant n. T. de Bot. ci- 
ich ſagte nicht das Geringste dazu, noufſ gern, daß. ... voglio crederlo, oh sì'tronella. . 
gli dissi la minima cosa, un’ ette, non credo bene, che. . . $-dieé Pferd laͤßt nicht Geruch, m. (als Sinn), odorato; ii. 
gli feci motto, parola su di ciò. F. der gern aufſitzen, questo cavallo si difende (von Hunden], fiuto. &. einen feinen Ge: 
geringſte Preis, l’ultimo prezzo, il piu colla schiena, non porta volontieri. &. ſruch haben, avere un fino odorato. 
ristretto prezzo. F. nicht im Geringſten, dieſer Wein wird gern tribe, questa | 2) (von Blumen u. ſ. w.), odore. È. ein 
niente affatto, in niun modo, nè anche] vino è facile a intorbidarsi, s intorbida guter, angenehmer Geruch, buon odore, 
per idea, in alcun conto. facilmente, $. dieſe Pflanze hat gern ei: odore soave, fragrante. &. ein ſchlechter 
Gerinnbar, gg. coagolabile. nen ſandigen Boden, waͤchſt gern in unangenehmer Geruch, fetore, cattivo 
Gerinn barkeit, f. coagolabilità.| Sumpfboden, questa pianta vuole il ter- odore, odor ſetente, lezzo. S. einen Ge: 
Gerinne, n. lo scorrere, scorri- reno arenoso, ama il terreno palustre, ruch von ſich geben, verbreiten, spirare, 
mento , il colare. alligna in terreno palustre. È. dieſes Solz spargere, tramandare, gettare odore; 
2) Per Rinne, vedi. It. (einer Mühle), fault gern, questo legno è soggetto a in- |olire, 8. Etwas durch ben Geruch erken⸗ 
gor. fracidire, infracidisce facilmente, S- dieſer nen, conoscere q. c. all' odore, It. (von 
Gerinnen, . n. coagularsi, rap- Fluß tritt im Fruͤhjahr gern Uber die Ufer, Hunden), conoscere al fiuto, $. ein Freund 
prendersi, rappigliarsi. 5. zum Gerin: questo fiume suole in primavera uscir del von Geruͤchen, odorista. 
nen bringen, gerinnen machen, coagu- suo letto, inondare le rive. 3) Per Ruf, odore, riputazione. 5. 
lare, cosgolare, quagliare, rapprendere.“ Gerngeſehen, n. indecl. ein Ge- im Geruch der Heiligkeit ſterben, morire 
Gerinnſtein, m. 7. de“ Min. pie- richt Gerngeſehen, un piatto di buona fin odore di santità. 
tra di stagno preito. ciera, di buon viso. Geruchdruͤschen, n. pl. T. d' Anat. 
Gerinnung, V. cosgolamente, coa-| 8. Prov. Gerngeſehen iſt das befte papille olfattorie. 
golazione, rappigliamento. Gericht, un piatto di buona ciera è la- Geruchlos, agg. privo dell’ odo- 
Gerippe, n. (eines Thiers), carcame, miglior pietanza, è il miglior regalo che|rato, del fiuto, It. inodorifero, senza 
carcassa, scheletro. ' si può dar ad un ospite. (dore. 
$. Fig. Sie iſt ein wahres, ein wan⸗ 8 erngroß, m. Fam. un vauaglo-] Geruchs nerve, m. T. d' Anat. 
delndes Gerippe, ella è un vero scheletro, rioso, che ama a fare il grande, il pre- nervo olſatiorio. 5 
rino scheletro ambulante, nonè che pelle suntuoso. Geruchsorgan, n. organo dell’ 
ed ossa. Gernklug, m. un saccente, saccen- |odorato. 
2) T.d° Arch. (eines Baues), ossatura.|ticcio. Geruchsſinn, m. senso dell' odo- 
Germ, vedi Hefen. Ge roͤchel, n. (eines Sterbenden), il rato ; odorato, 
Germanien, n. Germania. . rantolo [d'un moribondo]. Geruͤcht, n. fama, voce; grido, 
Germaͤniſch, agg. germano. Geroͤbrich, | n. canneto. It. quan- nuova sparsa. F. es verbreitet ſich das 
Germaniffren, v. a. germaniz-] Geroͤhricht, uta, moltitudine di Geruͤcht, daß... si va vociferando, sì 
zare; it. dare, appiccare una desinenza|docre, parge la nuova, che...» S. es geht 
tedesca, intedescare, Gerolf, m. [Goldamſel], galbula. das Geruͤcht, corre voce, che... È es 
Germanismus, m. germauismo.] Geröll, n. vedi Rollen. war, ging damals das Geruͤcht 
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fama era in quei tempi, 8. ein Gerücht 
in Umlauf bringen, andar divulgando, 
epargendo voce. $. es ift ein bloßes Ge: 
rücht, non è cle una voce Iche si è] sparsa. 
2) Per Ruf, Namen, vedi, 
Gerufe, n.il chiamare; chiamata. 
Geruhen, v. n. degnare, degnarsi. 
$. Geruhen Ew. Majeftit mich anzuhoͤ: 
ren, si degni V. Maestà di darmi ascolto. 
-$. Sr. Durchlaucht gerubten.... Sua 
Altezza degnossi, si degnò di.. 
Geruhig, agg. ruhig], tranquillo, 
quieto. F. ein geruhiges Leben fuͤhren, 
menare una vita tranquilla, senza disturbi. 


Geſammtertrag, u. rendita to-] Ge ſa a i 
tale, tutte le rendite. si I noe elſe, f avis: ni 
Geſammtgebra uch, m. uso co- Geſaͤß, n. [der Hintere], il sedere, 
mune , in comune, ſil deretano, il podice, il fondamento, 
Geſammtheit, - totalità, il to- 2) (eines Stuhles), il sedile [della sedia], 
tale, J. die Geſammtheit der Burger hat Ge ſaͤßbein, n. T. d. Anat. l’ischio 
beſchleſen tutta la cittadinanza ha sta-ll’osso 2777 ì 4 
ilito Ge i el „ de’ 1. 
I Geſammtherr, m. T. leg. con- la dell dii peo: N 
signore} cornproprietario. I Ge ſaͤ ßmuskel m. pi, T. d Anat. 
Ge ſammtherrſcha ft, 7. consi-li glutei, muscoli glutei, 
gnoriaj comproprietà, It. signoria riu- Geſaufe, n. beveria, sbevazza- 
mta |su tutte le province, i paesi d'un mento, lo sbevazzare, il tracannare. 
regno]. Geſauge, n. il succhiare. 


Ger uhig, avv. tranquillamente,| Ge ſammtkraͤft e, J. pl. forze co- 2) F. de’ Cacc. (des Rehes), le teue. 
quietamente, in pace. F. geruhig leben, spiranti. Geſaͤult, agg. fornito, ornato di 
vivere in pace, menare una vita tran-| Gef ammtlehen, n. feudo comu- colonne. F. eine gefàulte Gallerie, pe- 

illa, senza disturbi, em. ne, che si possiede in comune. |. {ristilo. 

Geruͤhrig, 22 Fam, LTrüſtig, Geſammtregierung, f. governo Gefaufe, n. (des Windes), il fischia- 
lesto, agile. $. für fein Alter iſt er noch comune, conreggenza, res il rombare. F. (in den Ohren), buci- 

3 e Be la sua età è tuttavia ; G dl a Suu t i Daft, fi vedi Ge: namento , il rombare, il fischiare. 
molto spedito, lesto. ammtbeit. | Gefdufel x. sibilo, sibilio, m 

Gerulle, n. 7. de Min, vedi Ge: Geſammtſchrift, F. scrittura, at- morio. ] i so 
rolle. to fatto in nome di più persone, Geſchabe, n.il raschiare, raschiatura. 


2) Per Geruͤmpel, vedi. 

Gerumpel, n. (eines Wagens), fra- 
Casso, strepito, romore [che fa un legno 
sul lastrico]. ° 

Geruͤmpel, n. mobili, masserizie, 
arnesi, utensili vecchi 3 anticaglie; miscea. 

Gerümpelkammer, 7. [Polter⸗ 
kammer], stanza della roba vecchia. 

Gerunzelt, part. di runzeln, ag- 
grinzato, rugato } rugoso, grinzoso. 

Ge tuͤſt, n. (für Zuſchauer), palco, $. 
(an Gebäuden), ponte. i 

Gerüttel, n. suotimento, sbatti- 
mento, $. [im Fahren], trabalzo, sbat- 
timento. , 5 
It. gerdittelt voll, pieno zeppo, ben cal- 
cato, 

Geſage, n. dicersa, ragionamento 
teso. 
2) Per Seridt, voce, fama. 


Geſalbt, part. di falben, wedi. It. 
ein Geſalbter, persona consagrata, testa 
coronata. F. der Geſalbte des Herrn, 


Geſammtſtimme, 5. 7. ator. 
(auf Reichs tagen u. ſ. w.), . suffragio Ei fa acht, gg. scaccato, falto a 


in comunanza [che hanno più signori; 


riuniti). 5 db äft, 75 958 8 Dr) a, fac- 
. cenda. J. ein kitzliches Geſchaͤft, affare 

sure fommbverbirgung, F. ob- spinoso, delicato , scabroso, difficile. 
Geſandt, part. di ſenden, vedi. ha 3 5 Geſchaft, affare im- 
Gefandte, m. ambasciadore, am- ten überhäuft fein, pati —. pala 
basciatore, imbasciadore; inviato. It. carico, oppresso d'affari, 8. frei von Ges 


dentlicher Geſandte, ambasciadore ordi- li affari. S. ſei é i 

nario; straordinario, 8. cin paͤpſtlicher 5 Sino pih sirio Rote 
Geſandte, nunzio apostolico, er. nach Geſchäft abernehmen, incaricarai d'un, 
legato. F. er wurde als Geſandter nach indossarei un affare, un negozio, $. Ei⸗ 
B. geſchickt, fu mandato [come, in nem ein Geſchaͤft uͤbertragen, incaricare 
qualità di] ambasciadore a B. uno d’un negozio, commettergli un af- 

Geſandtin, /. ambasciadrice, am- ſare, dargliene l’incumbenza, F. haͤus⸗ 
W it. la consorte d'un amba- liche Geſchaͤfte, faccende, aſſari di casa, 
sciadore. _ |domestici. 

Geſandtſchaft, J. ambasceria,|_ 2) T. de Commerce. negozio, affare, 
ambasciata 3 it. legazione, imbasciata. 8. 8. ein Geſchaͤft anfangen, errichten, apr7- 
er iſt bei der franzoͤſiſchen Geſandtſchaft re, metter zu negozio, cominciare a 
angeſtellt , È impiegato dall’ ambascia- „ 45 ſeine Geſchäfte aufgeben, 
I' Unto del Signore, 3 ; ivo afts poſten, . | ai da 8. gute Geſchäfte machen, far e- 

Gefalzen, Part. di ſalzen, salato. sto d’ambasciadore ‘ambasceria. 2 nì affari, negozi. F. er macht große Ges 

8. Fig. weder gefalzen, noch geſchmal⸗ Gefang, m (des Menſchen), canto ſchaͤfte mit engliſchen Haͤuſern, fa grandi 
zen fein, non avere nè odore, nè sapore.| 8. (der Vögel pesa 11 PRIA 1. ( als affari, negozj, affari in grande con ne- 

Ge ſaͤme, n. semenze. Kunſt), canto, 1 del cantare. $, ſich soianti inglesi. $. ein eintraͤgliches Ges 

Geſämmt, age. [fimmtlid], tutto, auf den Geſang legen, darsi all' arte del daft, traffico, commercio lucroso, pro- 
tutt insieme, F. die geſammte Diener⸗ canto. G. aftch 5 
ſchaft, vatti i servi, tutta la servitù. g. der] 2) T. di Mus. p. e, dieſe Mufif hat eſchäftchen, u. dim. e 
geſammte Adel, der geſammte Rath, tutta la 
nobiltà, tutii i nobili, tutto il consiglio. $. 
mit geſammter Macht vorruͤcken, avan- 
zare con tutto l’esercito, con le forze 
riunite. F. mit gefammter Hand, tutti 


è piena di melodia. Ge ſchaͤftig, agg. [tbdtig], attivo, 
Y Per Arie, canto, aria. F. ein brei: operoso, sollecito, It. affaccendato, oo- 
ſtimmiger, vierftimmiger Geſang, canto [cupato. F. ein geſchaͤftiges Leben, una 
a tre, a quattro Voci, un terzetto, un] vita attiva, operosa. F. er war bei die⸗ 
insieme, unitamente, di concerto. rtetto. ſem Handel ſehr geſchaͤftig, si dette molto 
S. 7. leg. die geſammte Hand, in- 4) Per Gedicht, Lied, canto, canzone, di mano, era molto operoso, attivo, sok- 
ſeudazione, data a parecchi insieme, 8. canzonetta. F. geiſtliche Geſaͤnge, canzoni [lecito in questo affare. F. er iſt febr gec 
die geſammte Hand bekennen, dare l’in-|spirituali, sagre: $. ein Geſang zur Ehre ſchaͤftig, è un uomo molto sollecito, o 
ſeudazione, l'investitura a parecchi in- Gottes, inno, cantico, roso, attivo. &&. mit geſchaͤftiger Miene 
sieme. | It. Fig. den Sefang lieben, essere va- trat er ins Zimmer, entrò nella stanza 
Gefammt, avv. übl. insgeſammt, go, dilettarsi della poesia, $. der Ge:/tutto affaccendato, . den Geſchäftigen 


vedi, ‘ fang (eines Heldengedichts), canto. machen, fare l’affaccendato, l’uomo d’af- 
Geſammtbelehnung, F. T. leg. Ge ſſang buch, n. libro di cantici ; |fari, l'uomo importante. 
investitura, infeudazione data a di di canzoni 5 Geſchaͤftig, avo. p. e. geſchaͤftig 
insieme. 3 5 Geſa ngdroſ fel F. tordo canta- thun, fare l’affaccendato „ l'uomo d'af- 
Geſammteindruck, n. impres-|juolo. i fari. 8. er thut immer ſehr geſchaͤftig, è 
sione totale. Geſang vogel, m. [Singvoget], un affannone, un faccendone „ Un ser 
Geſammterbe, m. erede uni- uecello cantajuolo. faccenda. 


versale. 


Geſangsweiſe, apo. cantando, Geſchaͤftigteit, F. [Thaͤtigkeit!, 


ministro. $. ein ordentlicher, be rdf. ſchäften ſein, essere disoccupato, libero 


viel Geſang, questa musica è melodios, cio, negozietto, aſfaruecio; faccenduzza. l 


— — — 
— e 


| attività, operosità. F. (affectirte), fac- 


= 


Geſchaͤftleben 


cenderia. 


Geſchaͤftleben, n. vitaattiva, ope- geſchehe, sia fatta la volontà tua. 


rosa, aſſaccenddata. 


Geſchaͤftlos, 


senza occupazione. It. ozioso, senza 


lavoro, 
Geſchaͤftloſigkeit, . disoccu- 


azione $ oziosità. 
Geſchaͤfts fuͤhrer, m. agente, uo- 
mo d' affari- . 
Geſchaͤftsfuͤhrung, J. governo, 
amininistrazione degli affari. 
Geſchaͤftsgang, m. il procedere, 
rocesso, l’anclamento, corso degli af- 
fari. It. einen Geſchaͤftsgang haben, do- 
ver uscire per unaffare, avere una gita 
da fare, un negozio da terminare. 


Geſchaͤftskreis, m. sfera degli 
affari. Ì 
Geſchaͤfts mann, m. uomo d' af- 


fari. 

Geſchaͤftstraͤger, m. agente, in- 
caricato degli aſſari. It. [an fremden Db: 
fen], ambasciadore, ministro. 

Gefhdftaverbindung, f. | re- 

Geſchaͤftsverhaͤltniß, u. la- 
zione, correlazione, It. [bei Kaufleuten], 
corrispondenza. 

Geſchaͤftszweig, m. ramo, capo 
di commercio. 

Geſchaͤlt, part. di ſchaͤlen, vedi. 

Geſcharre, n. (mit den Füßen), lo 
strisciare co’ piedi. It. (von Hühnerg), il 
razzolare, razzolio. 

Gefbaufel, n. il dondolarsi; cion- 
dolamento. 

Geſchehen, „. n. Ivorfallen, ſich er: 
eignen], avvenire, accadere, succedere, 
occorrere. È. das wird nicht ſo leicht ge: 
ſchehen, ciò non avverrà, non succederà co- 
al facilmente. 8. es kann geſchehen, daß 
. . . può darsi [il caso] che... F. es i 
ein Ungluͤck geſchehen, è accaduta, suc- 
cessa una disgrazia. F. wenn es geſche⸗ 
hen ſollte, daß. . e mai accadesse, av- 
venisse che,. .. caso che.... $. was 
auch geſchehen mag, es geſchehe was da 
wolle, che accada, avvenga pure quel 
che vuole, S. das ſoll nie wieder geſche⸗ 
hen, questo non accaderà, non succederà, 
non avverrà mai più; non lo farò più, 

2) Per widerfahren ; begegnen, p. e. 
es gefchieht ihm Recht, gli sta bene, ben 
gli sta. F. es iſt ihm Unrecht geſchehen, 
gli si è, gli hanno fatto torto. F. es 
geſchieht mir ein Gefallen damit, in ciò 
facendo mi fate un piacere, una fi- 
nezza. S. es foll dir nichts geſchehen, non 
ti si farà alcun male; non temere; non 
t'avverrà niente di male. S. ich wußte 
nicht, wie mir geſchah, non saprei dire 
che sentimento provai, come mi sentii, 
che cosa mi avvenne, S. es iſt ihm zu 
viel geſchehen, gli hanno ſatto più che 
troppo, l'hanno fatto troppo soffrire,. non 
gli hanno fatto poco torto. F. es ift gern 
geſchehen, l'ho fatto volontieri. 

3) Per bewirkt, bewerkſtelligt werden, 
essere mandato ad effetto, venir fatto. &. 


- 


das ift fo gut wie geſchehen, è comelaffare fastidioso, nojeso, una cattiva 
fosse fatto, si può riguardare, tenere per faccenda, un affare complicato, imbro- 
: fatto 3 riguardatela come fatta. &. geſche⸗ 


hene Dings find nicht zu aͤndern, al pas- 


sato non c'è rimedio. &. wie geſagt, ſo storia. &. das wäre eine ſchoͤne Geſchichte, 
geſchehen, detto, fatto. &. Etwas ge⸗ sarebbe una bella storia, cosa, uns bella 


agg: disoccupato, 


Geſchick 495 


musica. 5. was koſtet die ganze Geſchich⸗ 
te? quanto costa tutta questa storia, que- 
ste cose? $. er verlor die ganze Geſchich⸗ 
te, egli perdè tutto quanto. &. man ers 
zaͤhlt ſich allerlei Geſchichten von ihm, si 
va raccontando ogni sorta di storie, di 
cose a lui risguardanti; si raccontano 
delle belle storie, cose di lui. i 

2) die Geſchichte (eines Volkes), storia, 
istoria. $. die allgemeine Geſchichte, la 
storia universale. F. die alte, mittlere, 
neue Geſchichte, la storia antica, de- 
gli alti, de' bassi tempi, moderna. 

3) Per Geſchichtskunde, vedi, 

Geſchichtgelehrte, m. vedi Se 
ſchichtskundige. i 
i Geſchichtlich, agg · storico, isto- 


rico. 
Geſchichtlich, avv. istoricamente, 
storicamente. 
Geſchichtmaler, m. pittore di. 
soggetti storici. 
Gefdibtmaleret,f. l’arte del di- 
pingere sog eui storici. i 
Geſchi tm a fig, agg · e avv. bl. 
Geſchichtlich, vedî. 
Geſchichtſchrelber, m. storico, 
istorico, scrittor di storia; istoriògrafo. 
Le. (am Hofe), istoriografo, 
Geſchichtſchreibung, J. istorio- 
grafia, storiografia» : 
Geſchichtsforſcher, m. iavesti- 
gatore, indagatore della storia, uno sto- 
rico, che approfonda la storia. 
Geſchichtsforſchung, f. Inves- 
azione, indagamento della storia. 
Geſchichtsfreund, m. dilettante, 
che è vago della storia. 
Geſchichtsgemaͤlde, n. pittura, 
adro storico; storia. 
Geſchichts kalender, m. calen- 
ario, almanucco storico. 
Geſchichtskunde, f. storia; isto- 
ria. It. scienza della storia, cognizione 
filosofica della storia. 
Geſchichtskundig, agg. storicoz 
versato nella storia. 
Geſchichtskundkgee, m. uno sto- 


rico 3 uomo versato nella storia. 


— 


ſchehen laſſen, concedere, tollerare, per- 
mettere che si faccia q. c. S. bein Wille 


S. T. di Canc. {o geſchehen, Berlin 
den 2, dato in Berlino li Qi 2 „ „ 

$. Fig. es iſt um mich, um ihn ge: 
ſchehen, per me, per lui non c'è più ri- 
medio, povero me, son perduto, egli è 
perduto, $. es ift um den Kranken ge: 
ſchehen, l’infermo è bello e spedito, è 
ito ; non c’è più rimedio. = 

Geſchehen, part. di geſchehen, vedi. 
Geſch 1 agg. [klug], assennato, 

Geſcheit, ſ sensato, giudizioso, sa- 
vio, intelligente; prudente, ragionevole, 
$. ein geſcheiter Mann, un uomo assen- 
nato, savio, giudizioso, intelligente. $. 
ein geſcheiter Kopf, una buona testa, cer- 
vello assennato, che ha inolto sale în zucca. 
$. eine geſcheite Antwort, una risposta 
sensata, giudiziosa 3 saggia, savia risposta. 
S. ein geſcheiter Einfall, una buona idea, 
un pensierone, un bel pensiero, ritrova- 
to. $. wann wird er einmal geſcheid 
werden? quando meiterà una volta giu- 
dizio? &. er iſt nicht recht geſcheit, io 
credo ch’ egli sia matto, ch’ abbia per- 
duto il cervello; ma sì ch'egli è matto, 
pazzo. $.feid geſcheit, siate, state saavj! 
siate buoni! abbiate giudizio! F. Einen 
geſcheid machen, assennare, rendere sa- 
vio alcuno. 

Geſcheld, avo. assennatamente, sa- 
viamente, giudiziosamente, prudente- 
mente, con prudenza. SF. geſcheid han: 
deln, agire, operare saviainente, con 
giudizio, prudentemente, con prudenza. 
S. geſcheid antworten, dare una risposta 
sensata , rispondere giudiziosamente. G. 
geſcheid reden, parlare saviamente, as- 
sennatamente , giudiziosamente. 

Geſcheid, n. T. d' Agric. misura d 
di due staja. 

2) T. de' Cacc. die Geſcheide (des 
Wildes), le interiora. 

Geſchenk, n. regalo, dono, do- 
nativo, presente. &. Einem ein Geſchenk 
machen, fare ad uno un regalo, regalar- 
lo di q. c. 8. ſie bekam viele Geſchenke zu 
ihrem Geburtstage, al suo giorno nata-| Geſchichtstafel, F. tavola sto- 
lizio ebbe molti be’ donativi. F. Einem] rica. 
ein Geſchenk mit Etwas machen, fare adj Geſchichtswiſſenſchaft, J. edi 
alcuno un dono, un presente di q. c. F. Geſchichtskunde. 1 
dieſe Uhr habe ich zum Geſchenk bekom Geſchichts zug, m. tratto, fatto 
men, quest’ orologio m'è stato rega- storico, aneddoto, 
lato, mi fu dato in dono. F. dieſer Rich⸗( (Ge ſchick, n. garbo, se:to, piega, for- 
ter nimmt Geſchenke, questo giudice è |ma, simmetria, proporzione. È. das hat 
un uomo venale, si lascia ungere le weder Art noch Geſchick, hat kein reds 


mani. i i i tes Geſchick, questa cosa non ha nè garbo 
8. Fig. ein Geſchenk des Himmels, un ne gusto. F. dies Kleid hat kein Geſchick, 
dono del cielo. 


uest abito non ha nè garbo, nè grazia. 
Geſchenkchen, n. dim. donuzzo, g. Etwas ins Geſchick bringen, dare sesto, 
regaluccio, regaluzzo; it, amorevolezza. 


buon garbo a checchessia, assestare q. c. 
Pai chichtbuch, n. libro storico,|8. aus dem Geſchick bringen, torre il 
i storia. 


garbo, il sesto, la piega a q. c., guastarla. 
Geſchichtchen, n. dim. storietta,|- 2) J. de Min. matrice metallica, roc- 
storiella. 


cia, minerale pregno di metallo, 
Geſchichte, /. Erzaͤhlung , racconto, | 3) Per Faͤhigkeit, Anlage, attitudine, 
narrazione, novella. 


attezza, capacità, disposizione naturale, 
4. Fam. eine verdrießliche, boͤſe, ver⸗ talento. F. viel Geſchick zu Etwas haben, 
wickelte Geſchichte, una brutta cosa, un aver molta attitudine, essere molto atto 
aq.c. It. vedi Anlage. b 
) Per Schickſal, destino, sorte, ſor- 
tuna, stella. F. ein guͤnſtiges, widriges 
Geſchick, destino favorevole, sorte, stella 
avversa. F. mein Geſchick will es fo, così 
vuole il mio destino, la mia avversa 


gliato. F. das ift eine ſaubere, eine ſchoͤ⸗ 
ne Geſchichte, questa sì ch'è una bella 
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nella. & er hat ein eigenes Geſchick, il 


Geſchicke 


Geſchmack 


Geſchlacht, „gg. übl. weich, muͤrbe, Geſchlechtstrieb, m. “ii ve- 


suo destino [in questo mondo] è sin- geſchmeidig, vedi. 


golare. 
Geſchicke, n. il mandare, Ì 
Geſchicklich, agg- uͤbl. geſchickt, 


ve di . 
Geſchicklichkeit, F. (des Körpers), 


agilità, destrezza. It. (des Geiſtes), capa- 
cità, post MERA 

It. vedi Fertigkeit. 

Geſchickt, agg. [geeignet, paffend], 
idoneo, atto, adatto, proprio. 8. ſeinen 
Koͤrper zur Arbeit geſchickt machen, av- 
vezzare il corpo al lavoro, alla fatica. &. 
ein geſchicktes Mittel, mezzo adatto, 
adattato, proprio, idoneo. F. zu Allem 
geſchickt ſein, essere idoneo, adatto a 
tutto, essere uomo dla bosco e da ri- 


Geſchlagen, part. di ſchlagen, vedi. 


nereo, stimolo, istinto carnale, 


Geſchlechtsunterſchied, m. dif- 


It. Fam. eine geſchlagene Stunde, un' ferenzs generica, 


ora scoccolata. 


Geſchlechtswappen, 


n. Arme, 


Geſchlaͤngel, u. serpeggiamento, stemma, scudo gentilizio; insegna, im- 


giri e rigiri, giri torluosi. a 


Geſchlaͤngelt, agg. serpeggiante, 


presa di famiglia. 


Geſchlechtswor t, n. T. di Gram. 


tortuoso, fatto a modo di serpente, ser- voce, terinine generico. It. l'articolo. 


fegziato, 
Geſchlank, agg. uͤbl. ſchlank, vedi. 
Geſchlecht, n. genere; famiglia. 


F. der Fuchs gehoͤrt zum Geſchlechte der 


Hunde, la volpe appartiene al genere de' scinamento, strascinio. 


Geſchleif, n. 7. de Cacc. in- 
gresso, buca [della tana del tasso, e del 
covile del castore]. 

Geſchleppe, n. lo strascinare, stra- 


cani. F. das Geſchlecht der Pflanzen, ge- i 2) bagaglie inutili che uno si strascina 


nere, famiglia delle piante. It. sesso. 8 
das maͤnnliche, das weibliche Geſchlecht, 
[der Thiere], il genere mas colino, ſemmi- 
nino. F. das maͤnnliche, das weibliche Be: 


viera, avere cimiero ad ogni elmetto, &. 


er iſt zu nichts geſchickt, non & buono a 


dietro. 
3) Per Gefolge, vedi. 
4) Per Schleppe, vedi. 
Geſchliffen, part. di ſchleifen, gedi. 


ſchlecht [ber Menſchen], il sesso masco-! It, ein geſchliffener Diamant, diamanie 


niente, non è capace di niente; è un ‘lino, maschile, femminino, femminile. ſaccettato, tagliato a faccette, &. ein 
uomo da nulla. S. ſich zu Etwas ge: §. das andere, das ſchoͤne, das ſchwas⸗ geſchliffenes Glas, vetro, bicchiere ar- 
ſchickt machen, rendersi abile, abilitarsi, chere Geſchlecht, l’altro sesso, il bell rotato. 

mettersi in istato di far q. e. F. geſchickt sesso, il debil sesso. &. beide Geſchlech 2) Fig. ein geſchliffener Menſch, uomo 
machen, rendere abile, abilitare, met- ter, entrambi, ambi i sessi. garbato, cortese, di belle, di fini, gen- 
tere [uno] in istato di far q. c. | 2) collettivo, genere. It. razza; fa-|tili maniere. F. ein geſchliffenes Betra⸗ 


2) Per faͤbig, capace, abile, valente, 


È E 2 | 
esperto , versato. &. ein geſchickter Kuͤnſt⸗ 


miglia, schiatta, stirpe, casata. F. das gen, maniere fini, gentilij garbatezza. 


menſchliche Geſchlecht, il genere umano, 


Gefdlinge, u. (der Thiere), cora- 


ler, artista valente, un esperto, un abile gli uomini. &. ein zahlreiches Geſchlecht, ta, corauila. It. T. de' Macell. paso. 


artista. F. er iſt darin ſehr geſchickt, è. 
molto abile, esperto, versato in q. c. Y. 


ein geſchickter Taͤnzer, un danzatore svel-! 


schiatta, casata numerosa. F. er iſt der 


Geſchloſſen, part. di ſchließen, 


$. letzte ſeines Geſchlechtes, egli è l' ulimo vedi. It. T. mil. in geſchloſſenen Reihen 


della sua stirpe, famiglia, $. ſein Ge- marſchiren, marciare serrato. S. eine ge- 


to, di gamba lesta. 8. cin geſchickter ſchlecht iſt ausgeſtorben, la sua casata, ſchloſſene Geſellſchaft, società privata, com- 


Arzt, medico esperto, abile, valente. S. 


famiglia s'è spenta, 


§. von vornehmem, pagnia, adunanza particolare [dove non 


ein geſchickter Advocat, avvocato sagace, adeligem, koͤniglichem Geſchlechte fein,|può entrar chi non è della compagnia), 


esperto, pratico, abile. $. er hat eine 


essere di ſamiglia distinta, nobile, reale. 


Geſchluchze, 


n. il singhiozzare, 


geſchickte Hand, ha la mano abile, ha F. ein buͤrgerliches Geſchlecht, fawiglia singliiozzo. 


una grande abilità nelle mani. $. auf 
eine geſchickte Art, abilmente, di mo- 
do, di maniera abile, con abilità. | 

Geſchickt, avv. abilmente, con abi- 
lita, con destrezza, con bel garbo, in- 
gegnosamente. 8. Etwas geſchickt an: | 
greifen, far q. e. con garbo, con destrez- 
za, prendere la cosa pel suo verso, 


er hat ſich recht geſchickt aus dieſer Ver: 


cittadinesca, borghese, ignobile. &. ein 
böſes Geſchlecht, cauiva razza, genia. 


Geſchlummer, n. il dormicchiare, 


il sonnecchiare, 


3) Per Generation, generazione, &.| Geſchlungen, part. di ſchlingen, 
das jetzige Geſchlecht, die kuͤnftigen Ges|vedi. It. verſchlungen. 


ſchlechter, la generazione d' oggigiorno, 
presente, futura. &. von Geſchlecht zu 


Gefblirfe, n. il bere a sorsi. 
Geſchmack, m. (als Sinn), gusto; 


Geſchlecht, di generazione in geuerazione. senso del gusto. S. einen feinen Geſchmack 


T. di Gram. das maͤnnliche, weib⸗ haben, avere un gusto fine, un 


palato 


liche, ſaͤchliche Geſchlecht, il genere mas- delicato. S. der Geſchmack iſt verſchieden, 


legenheit gezogen, si è cavato d'imbro- colino, ſemminino, neutro. 


glio con destrezza, con bel garbo, con 
sagacità, con accortezza. 


Geſchickt, pars. di ſchicken, vedi. 


Geſchlechtsalter, n. generazione, chi arrostita. 


var) sono i gustij chi la vuol lessa, e 
It. Fig. das Leſen guter 


Geſchlechts art, J. razza, schiatta. Bucher bildet den Geſchmack, in leggere 
Geſchlechtsbeſchreiber, m. ge- buoni libri coltiva, forma il gusto. 


Geſchiebe, n. lo spingere, il sos-|nealogista, | 
i i Geſchlechtsbrief, m. documento gelaͤuterten Geſchmack, è uomo di buon 


pingere. 

2) 7. 
rimossa dalla sua giacitura. It. masso, 

Geſchieße, n. lo sparare, il tirare, 

Geſchimpfe, nm. il vomitare ingiurie, 
invettive, villanie, improperj. It. ingiu- 
rie, invettive, 

Geſchirr, n. (der pferde), finimenti. 
8. das Geſchirr anlegen, auflegen, met- 
tere i finimenti a’ cavalli, imbardarli. 

Fig. Fam. Einen aus dem Ge⸗ 
ſchirr bringen, sconcertare uno, fargli 
perdere la tramontana, $. aus dem Ge⸗ 
ſchirre kommen, perdere la tramontana, 
sconcertarsi. 

2) Per Gefaͤß, vaso, vasellame. $. 
ein hoͤlzernes, irdenes, kupfernes Geſchirr, 
vaso di legno, di terra cotta, di rame. 
&. goldenes, ſilbernes Geſchirr, vasel- 
lame d’oro, d'argento; argenteria. 

Geſchirrbuͤrſte, F. scopetta da 
nettare i finimenti. 

Geſchirrholz, u. uͤbl. Nutzholz. vedi. 

Geſchirrkammer, /. camera da 
riporre i finimenti, la bardatura [de' 
cavalli]. 


de Min. roccia rocca, terra genealogico. 


Geſchlechtsendung, 
Geſchlechts fall, m. 


genitivo. 


er hat einen guten, feinen, richtigen, 


gusto, d'un gusto fine, formato, 12 


F. uͤbl. Ge⸗ finato, squisito, F. ein ſchlechter, verdor⸗ 
nitiv, bener Geſchmack, cattivo gusto, gusto 


corrotto, pervertito. $. ein Mann von 


Geſchlechtsfolge, J. ordine ge- Geſchmack, uomo di [buon] gusto. $. 


nealogico. 


Geſchmack an Etwas finden, trovare pia- 


Geſchlechtsglied, n. vedi Beu:| cere, diletto in q. e., dilettarsene. &. ich 


gungsglied. 


finde daran keinen Geſchmack, non ei 


Geſchlechtsgut, n. fidecommisso; trovo gusto, piacere, non mi va a genio 3 


podere proprio ad una famiglia. 


non mi quadra, non è cosa di mio gusto. 


Geſchlechtskunde, J. genealogia. F. er hat keinen Geſchmack fuͤr Muſik, 


Geſchlechskundige, m. genea- non ha gusto, genio per la musica. 


logista. 


Geſchlechtslos, agg. neutro. 
Geſchlechtsname, m. patroni- 


dies iſt nicht nach meinem Geſchmack, 
non è cosa di mio gusto, non mi va a 
genio, non m' attalenta. &. Einem Ge: 


mico, nome patronimico, di famiglia; ſchmack an Etwas beibringen, far pren- 


casato, It. T. de Nat. e Bot. nome ge- 
nerico. 
Geſchlechts organ, n. organo del 
SESSO 6 
Geſchlechtsregiſter, n. 
Geſchlechtstafel, f. 


ogica. 
Geſch lechtstheile, m. pl. paru ge- 


uitali 


tavola 


foi 


dere ad uno del gusto a, per q. c., instil- 
largli genio per q. c. 

2) Per Manier, Art, Styl, gusto, 
maniera, stile. F. Gedichte in Dante's, 
in Petrarka's Geſchmack, rime del, in 


gene- sul, nel gusto di Dante, di Petrarca, nel 


gusto Dautesco, Petrarchesco. $. ein Be: 
maͤlde in Titian's Geſchmack, pittura, 
quadro del gusto, in sul gusto. di Ti- 


i 2 


Geſchmacklos 


ziano, F. ein Gebäude in antikem, grie⸗ 
chiſchem, gothiſchem, neuerem Geſchmacke, 
edifizio nel, in sul gusto antico, greco, 
otico, moderno. F. der herrſchende Ge⸗ 
chmack, il gusto, la moda dominante, il 
iù moderno gusto. F. ein Stuͤck, eine 
uſik im Geſchmacke des vorigen Jahr⸗ 
hunderts, una commedia, una musica in 
sul, del gusto del secolo passato. 

3) der Geſchmack (der Speiſen, Getränke), 
gusto, sapore. F. von gutem, von ſchlech⸗ 
tem Geſchmacke, di buon, di cattivo gu- 
sto, sapore. . ein gemiſchter Geſchmack, 
sapore complicato. F. ein. reiner Ge: 
fémad, sapore schietto, puro. $. ein 
rein bitterer Geſchmack, sapore amaro 
schietto. 5. dieſe Frucht hat keinen, hat 
einen faden Geſchmack, questo frutto è in- 


Geſchwiige 
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arrendevolezza, cedevolezza, duttilità, trat- [levossi, si alzò un grido. &. bas Geſchrei 


tabilità. $. (des Leders), arrendev 


za, der kleinen Kinder, -vagito,. vagiti de' 


cedevolezza, $. (der Metalle), duttilità. bambini. &. das Geſchrei (des Eſels), il 
$. Fig. pieghevolezza, docilità, trat-|ragghiare, ragliare. &. (des Hahnes), canto, 


tabilità. 


Fig. das Geſchrei des Volkes, der 


Geſchmeiß, n. T. de Cacc. fatte, Wittwen und Waiſen, i guai, i clamori, 


sterco [degli uccelli di rapina]. 


_ [le strida del popolo, delle vedove e de- 


2) (der Fliegen), cacchioni. It. (im gli orfani. 


Fleiſche), marmeggia. 

3) Per Ungeziefer, vermi, tarli, ec. 
$. Fig. Per Gefindel, canaglia, mar- 
maglia, ciurmaglia, gentaglia, 

Geſchmiere, n. l’ungere, Puntare, 
il fregare con grasso, con untume. It, Fig. 
scarabocchio, lo schiccherare, It. (von 
Malerei), guazzabuglio, pittura fatta con 
la scopa. 

-Gefbmiett,part. di ſchmieren, vedi. 


sipido, di mezzo sapore, $. den Geſchmack It. i Wein, vino fatturato. 


verlieren, perdere il sapore, insipidire, 
scipire, sciapidire. 


eſchminkt, part. di ſchminken, 
vedi. It. Fig. geſchminkte Freundſchaft, 


Geſchmacklos, agg. senza gusto, amicizia finta, falsa, 


privo del gusto. It. (von Speifen), senza 


Geſchmolzen, part. di ſchmelzen, 


sapore, insipido, scipido, scipito, insulso. liquefatto, strutto. 


. gefbmadlo8 werden, divenire scipi- 
insipidire, perdere il sapore. 


Geſchmuck, m. übl. Schmuck, vedi. 
Geſchnaͤbel, n. (der Tauben), l’abboc- 


. Fig. insipido, insulso, senza gusto. carsi, l'imboccarsi. It. Fig. (von Perionen), 
8. eine geſchmackloſe Kleidung, vestimgn- il baciarsi. 


ti senza verun gusto. 
Geſchma ei 
senza sapore j it. Fig. insipidamente, sci- 
idamente, 


Geſchmackloſigkeit, F. mancanza 


Geſchnarche, n. il russare, il von- 


os at. senza gusto; ſare, il ronfiare 


Geſchnatter, n. (der Enten, Gänſe), 


il gracidare. 


$. Fig. Per Geſchwaͤtz, cicalata, chiac- 


del gusto. It, (der Speiſen), insipidezza, chiere, ciarle. 


scipitezza, ; 

It. Fig. insipiddezza, scipitezza, - 
Geſchmacks lehre, f. estetica. 
Geſchmackſinn, m. senso del gu- 

sto , il gusto. 


Geſchnitten, part. di ſchneiden, 


vedi. 
Geſchnuͤffel, n. il futase. 


Geſchoben, part. di ſchieben, vedi. 
It. ein geſchobenes Viereck, rombo. È. ein 


Geſchmackvoll, agg. vedi ſchmack⸗ geſchobenes Kreuz, croce di Saut Andrea. 


haft. It. Fig. di buon gusto, di gusto, 


$. T. degli Stamp. geſchobene Schrift, 


di bel garbo. F. ein geſchmackvoller An: lettere corsive. 


zug, vestimenti di buon gusto, fatti con 
buon 
volle 


gusto, 8 
Geſchmackwidrig, agg. as. 


contrario al buon gusto. 


Geſchoͤpf, m. creatura; cosa creata, 


to, con bel garbo. f. geſchmack⸗ ente ciegto. $. ein Geſchoͤpf der Eindil⸗ 
erzierungen, ornamenti di buon dungskraft, produzione, parto, frutto 


della fantasia, della imunaginazione. 
S. Fig. (von Perſonen), creatura, donna, 
persona. $. ſeine Schweſter iſt ein ſtolzes 


Geſchmalzen, part. di ſchmalzen, Geſchoͤpf, sua sorella è una donna altera. 
condito con istrutto. It. Prov. pedi ge- 5. das find veraͤchtliche, haͤßliche, lieder⸗ 


ſalzen. 


che Geſchoͤpfe, costoro sono donnacce 


Geſchmatze, n. (beim Küſſen), scop- vili, abbiette, laide, lascive. S. ſie iſt ein 
io, schiamazzo [che si fa nell’ accoccare ſchönes Geſchoͤpf, è una bella creatura, 
Paci], It. (beim Eſſen), lo scoppiettare con una bella zitella. 


le labbra nello sgranocchiare i cibi; 
$ lio, 


Geſchoͤpfchen, n. creaturella, crea- 
turina. It. Fig. ein niedliches, huͤbſches 


Ge ſchmauſe, n. il banchettare; il Geſchoͤpfchen, una bella creaturina, 


gozzovigliare ; ‘il fare, il darsi tempone. 
Geſ d 
rezlose. ö 
Geſchmeidekaͤſtchen, 
chmuckkaͤſtchen, vedi. , 
Geſchmeidig, agg. (weich, bieg⸗ 
fam], flessibile, maneggevole, arrend evo- 
le, cedevole, duttile. F. geſchmeidiges Le: 
der, cuojo arrendevole, cedevole. F. eine 
geſchmeidige Gerte, bacchetta pieghevole, 
flessibile. &. geſchmeidiges Metall, me- 
tallo duttile, malleabile. 
$. Fig. eine geſchmeidige Sprache, una 


lingua maneggevole, pieghevole. &. ein 


Geſchoren, part. di ſcheren, vedi. 


meide, n. giojelli, vezzi, cose It. geſchorener Sammet, velluto liscio. 


Geſchoß, n. Poet. dardo, freccia; 


1. übl. it. arme da fuoco. &. das tödtliche Ge: 


ſchoß, il dardo letale. 

2) T. de’ Bot. (am Nohre u. ſ. w.), 
messa. It. (an Bäumen u. ſ. w.), pollone, 
germoglio. 

3) Per Stock, Stockwerk, piano, ap- 
partamento. 

4) Per Schoß, Abgabe, imposta, dazio. 

Geſchoſſen, part. di ſchießen, vedi. 
It. Fig. Fam. in eine Perſon geſchoſſen 


ſein, essere cotto, innamorato morto 


geſchmeidiger Menſch, uomo pieghevole, d'una persona. 


trattabile, che si lascia maneggiare. F. er 


ward fo geſchmeidig, daß ... egli divenne [le strida], strillo; schiamazzo. 8 
§. Einen geſchmeidig lautes Geſchrei erheben, alzar le grida, 


sì docile 9 che cedo 
machen, rendere uno docile, trattabile. 


Geſchrel, u. grido, le grida, strido 
„ein 


la voce, gridare altamente, strillare. 8. 


2) Per Aufbebens, Ruͤhmens, p. e. 
viel Geſchrei von Etwas machen, menar 
gran romore di checchessia. 

S. Prov, Viel Geſchrei und wenig Wol⸗ 
le, gran rombazzo e poca lana; molto 
fummo e poco arrostoj assai pampini, e 
poca uva. 


EY Per Geruͤcht, grido, voce, ſama. 


8. es geht ein Geſchrei, corre voce, si va 
vociferando. n 

4) Per Verruf, übler Ruf, cattivo 
ilo» mala riputazione. $. Einen ins 

eſchrei bringen, diffamare, screditare uno, 
appiccar sonagli ad uno. . $. ſich ins Ges 
frei bringen, mettersi nella bocca de’ 
maldicenti, farsi un cattivo nome. & · im 
Geſchrei fein, essere in cattiva, non avere 
buona riputazione. 


vedi. : 
Geſchroͤt, n. (der pferde, des Rind⸗ 
viebes u. ſ. w.), scroto, borsa de' testicoli. 
Geſchuͤhe, n. vedi Schuhwerk. le. 
T. degli Strozz. (des Falken, Sperber), geta. 
Geſchuht, part. calzato, con le 
scarpe in piedi. 


3 ſchuppt, part di ſchuppen, vedi., 


Geſchuͤtz, n. lartiglieria, pezzi d'ar- 
tiglieria, cannoni. &. das grobe, das 
kleine Geſchuͤtz, cannoni di 


osso, di 
picciol calibro. S. das Gelato auffah⸗ 


ren, piantare l'artiglieria, 

Heſchüskunſt, / Partiglieris. ; 

Geſchuͤtzpforte, f. uͤbl. Stückpfor⸗ 
te , vedi. . 

Ge (acne fen, n. artiglieria, 

3 cht, part. di ſchwaͤchen, 
vedi. 

Geſchwader, n. T. mil. Schwa⸗ 
dron], squadrone. i 

$. T. di Mar. squadra. 

Geſchwaͤnzt, agg. codato, fornito 
di coda. S. ein geſchwänzter Affe, scim- 
mia codata. i „ 

§. Per simil. eine geſchwaͤnzte Note, 
croma, S. eine doppelt geſchwaͤnzte Rote, 
zemicroma. a 

Geſch war, n. uͤbl. Geſchwür, vedi. 

Geſchwaͤtz, n. ciarleria, chiacchiere, 
chiacchierio, ciance, cicalata. &. ein lee⸗ 
res, albernes, fades Geſchwaͤtz, ciarle in- 
utili, vane, pazze ciance. $. ſie macht 
zu viel Geſchwaͤtz, ella ciarla, chiacchiera 
troppo, fa troppe ciarlerie. &. ein lan: 
ges, langweiliges Geſchwaͤtz, una lunga, 
nojosa diceria, filastroccola di chiac- 

Geſchwaͤtze, n. diceria, ragiona- 
. (ui 3 ilciarlare, il chiacchierare. 

eſchwaͤtzig, . loquace, gar- 

rulo. It. Post. ein geſchwätiger Bach, 
mormorante ruscelletto. 

Geſchwaͤtzig, aur. loquacemente, 
con loquacità. 

Geſch waͤtzigkelt, fi 
garrulità. | 


Geſchwelge, avv. lungi, 


loquacità, 


molto 


Geſchmejdigkeit, f. flessibilità, ſes erhob fi, es entſtand ein Geſchrei, lungi di.... neanche, neppure. $. ich 


Valentin, Ital. Wörterb. III. 
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Geſchrieben, part.. di ſchreiben, 
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Geſchweigen 


Geſellſchaft 


habe ihn nicht geſehen, geſchweige [denn] relle; it. fratello e sorella. 8. leibliche Gefellen, .. a. ‘accompagnare, as- 


geſprochen, lungi d'avergli parlato, non 
Tho neanche visto; non che avergli par- 
lato, non lho neppur veduto. &. ich kenne 
ihn nicht, geſchweige bin ich fein Freund, 
non lo conosco neppure di vista, tanto 
meno gli sono amico. 

Geſchweigen, . n. (einer Sache), 
tacere, passare sotto silenzio q. c., non 
farne motto, menzione. $. geſchweige ſei⸗ 
ner uͤbrigen Fehler, per non dire nulla, 
senza far menzione de' suoi altri difetti. 
F. alles Anderen zu geſchweigen, gione 
ge alles Andere, will ich nur ermabnen.. . 
passando sotto silenzio il resto, dirò s0- 


ente. 

2) v. e. Per beſchwichtigen, vedi. 

Geſchwelge, n. stravizzo, gozzovi- 

lie, il gozzovigliare. 

Geſchwellen, . n. vedi ſchwellen. 

Geſchwind, age. [ſchnell, flink], 
celere, lesto, veloce, spedito; it. pronto. 
8. eine geſchwinde Bewegung, movimen- 
to celere, veloce, lesto, &. ein geſchwinder 
Puls, polso celere, frequente, &. ein ge: 
ſchwinder Bote, messaggiere. F. der ge: 
ſchwinde Bote, il corriere. J. die ge: 
ſchwinde Poſt, la posta corriera, la dili- 
genza. F. ein geſchwinder Tod, morte 
subitanea. $. geſchwinde Huͤlfe, pronto 
soccorso. $. eine geſchwinde Zunge, lin- 
gua spedita, sciolta, &. er iſt ein geſchwin⸗ 

er Arbeiter, è un lavorante di mano 
lesta, egli è spedito, lesto nel lavorare. 

F. Fig. ein geſchwinder Kopf, ingegno 
pronto. $. eine geſchwinde Antwort, pron- 
.ta risposta, replica. 

G e ſch wi n d a8. ſchnell] 3 presto, 
prestamente, alle preste; all' imprescia, 
in frettaz speditamente, prontamente, F. 
geſchwind gehen, andare presto. &. ge: 
ſchwinder gehen, andare più presto, stu- 


Geſchwiſter, fratelli germani, sorelle ger- 
marne, dello stesso letto. F. Geſchwiſter 
muͤtterlicher Seite, sorelle, fratelli uterini. 
8. Geſchwiſter vaͤterlicher Seite, sorelle, 
fratelli consanguinei, del primo, edel se- 
condo letto, F. die Geſchwiſter G. haben 
ihren Vater verloren, i figli di G. hanno 
perduto il loro padre. 

Geſchwiſterkind, n. fratello cugi- 
no, sorella cugina 3 cugino, cugina. &. 
ich bin mit ihm, mit ihr keibliches Ge: 
ſchwiſterkind, io gli, le sono cugino ger- 
mano, cngina germana, carnale. 

Geſchwollen, part. di geſchwellen, 
e di ſchwellen, gonfiato, gonfio, enfiato; 
tumeſatto. i 

Geſchworen, part. di ſchwoͤren; 
it. ein geſchworner Feind, nemico giurato, 
implacabile. F. ein geſchworner Feind des 


sociare, unine, aggiungere. G. ſich geſel⸗ 
len, accompagnarsi, associarsi, accoutarsi. 
8, ſich zu Einem gefellen, accontarsi con 
uno. 
Geſellenlohn, m. settimanata [che 
si dà a' lavoraati]). 
Geſellenſtand, m. stato, condi- 
zione di lavorante, i 
Gefellig, agg. sociale, sociabile, 
socievole, compagnevole, trattabile. S. ein 
geſelliger Menſch, uomo sociabile, socievole, 
trattabile. F. der Hund iſt ein geſelliges 
Thier, il cane è un animale compaguevo- 
le, che sta volentieri in compagnia dell 
uomo. $. das gefellige Leben, la vita sociale, 
i Geſellig aur. p. e. gefeilig leben, 
vivere in compagnia, in comunanza, in 
società, 
Gefelligfeit, V. socialità; ii. com- 


Spieles u. ſ. w. ſein, essere nemico giu-|pagnia. $. die Geſelligkeit lieben, amare 


rato del giuoco ec. 

Geſchworen e, m. giurato. 8. die 
Geſchworenen (eines Gerichts), i giurati. 
$. ein Geſchworener (einer Innung), ma- 
stro giurato. 

Geſchwulſt, f. (am Körper), enfia- 
tura, gonfiatura, gonfiare, gonfiamento j 
tumefazione tumore. F. eine fleiſchichte 
Geſchwulſt, tumore carnoso, sarcoma. 
§. die Geſchwulſt vertreiben, disenfiare. 
8. die Geſchwulſt am Beine nimmt ab, 
la gamba disenfia, si disenfia, l’enfiatura 
della gamba cessa. F. die Abnahme der 
Geſchwulſt, i! disenfiare, il disenfiarsi, 
cessazione, l’andar via della gonfiezza. 

Geſchwunden, pare. di ſchwinden, 
vedi. It. ein geſchwundenes Glied, mem- 
bro diseccato. 

Geſchwuͤr, n. postema, apostema, 
ascesso, ulcera. It. (iu der Lunge), vomi- 
ca, empiema. $. ein boͤsartiges Geſchwuͤr, 


diare, accelerare il passo. $. dieſe uhr geht ulcera maligna, fagedenica; fagedena. 


zu geſchwind, quest’ orologio avanza, an- 
ticipa. &. geſchwind reden, porlare presto, 
prestamente. F. geſchwind effen, man- 
giare presto, all' imprescis, alle preste. &. 


8. ein offne8, eiterndes Geſchwuͤr, ulcera 
marciosa. F. ein innerliches Geſchwuͤr, 
ascesso interiore. 

$. T. de Med. (in den Eingeweiden), 


komm geſchwind, und.... vieni presto, esulcerazione. 


fa presto a venire .. &. Etwas gu ge: 


ſchwind machen, precipitare g. c., farla|cerato. 


troppo presto. $. ich wußte nicht geſchwind 


Geſchwüͤrig, agg. ulceroso, esul- 


Geſechſt, agg. sestile, di sci. F. die 


was ich ibm fagen follte, non sapeva in sul geſechſte Zahl, il numero [di] sei, 


momento, sn due piedi che rispondergli. 
Geſchwindfuͤßig, agg. el. 

fabio, ſchnellfüßig. vedi. 

Geſchwindigkeit, . (einer Bewe⸗ 


5. T. d' Astr. der geſechſte Schein, 


leicht⸗ l’asnetto sestile. 


. T. di Giuoco, vedi Sexte. 
eſegnen, v. n. tibl. fegnen, vedi. 


gung, eines Boten, Pferdes), prestezza, ce- It. Gott geſegne es cuch, buon prò vi 


.lerità, velocità, sveltezza. 
lung), prestezza, speditezza, prontezza. 


F. (der Zunge), speditezza, scioltezza. &. It. das aefegnete 
&. (einer GBefé 
tica Pulſes), fre- It. camerata, socio, sozio. 


(der Hand), speditezza, lestezza. 
Antwort), prontezza. 
quenza, celerità. $. 


as in der Ge: 


(einer Hands] faccia. 


art. di ſegnen, vedi. 
rod, l’ostiafconsagrata. 
I, m. [Gefdbrte], compagno. 


Gefegnet, 


. Fig. Poet. der Donner, des Blitzes 


ſchwindigkeit thun, fare q. c. all' impre- Gefell, il tuono compagno del lampo. 
2) (bei Handwerkern), garzone, lavo-|it. adunanza. $. eine Geſellſchaft guter 
rante. 8. der Meiſter und ſeine Geſellen, Freunde, cine krauliche Geſellſchaft, un 


scia, in fretta, alle te; presto. $. i 
wußte in der Geſchwindigkeit nicht was i 


thun ſollte, non sapeva così all' in fretia, il mastro e i suoi lavoranti, garzoni. 8 


ero 


la compaguia, stare wolontieri in com- 
paguia. $. der Hang zur Geſelligkeit, in- 
clinazione, propensione alla vita sociale. 

Gefellin J. [Gefàbrtin], compa- 

a, amica. 

Geſellſchaft, f. compagnia, so- 
cietà. $. die Bande der Geſellſchaft, i 
legami sociali, della società. $. mit Gi: 
nem in Geſellſchaft treten, entrare in 
compagnia, in società con uno. &. eine 
Geſellſchaft errichten, ſtiften, fondare, in- 
stituire una società, una coinpsguia. &. 
eine Geſellſchaft von Kaufleuten, società, 
compagnia di mercanti; it. ditta. &. 
Schauſpieler), truppa, compagnia. &. eine 
gelehrte Gefellſchaft, accademia, adu- 
nanza, società letteraria. 

2) Per. Begleitung; Umgang, com- 
pagnia; pratica. 5g. Einem Geſellſchaft 
leiſten, teuere, ſar compagnia ad uno. 8. 
leiſten Sie mir Geſellſchaft, fatemi, te 
netemi compagnia. F. in Geſellſchaft, in 
compagnia, insieme, l'un coll' altro. 8. 
mein Sohn, fliehe boͤſe Geſellſchaft, fuggi, 
figlio, Ie cattive compagnie, pratiche. $. 
das iſt keine Geſellſchaft fuͤr bid s non è 
compagnia per te. S. machen Sie uns 
das Vergnuͤgen Ihrer Geſellſchaft, ci fa- 
vorisca, ci rallegri della sua compagnia. 

wir gehen morgen aufs Land, wollen 

ie von der Geſellſchaft ſein? andremo 
dimani alla campagna, non vuole essere 
di nostra brigata? non vuole accompa- 
guarci ? . ſeine Geſellſchaft iſt mir zuwi⸗ 
der, la sua compagnia mi stucca, m'an- 
noja, lo stare il conversare con Ini m'an- 
noja. F. beſſer allein als in ſchlechter Geſell⸗ 
ſchaft, meglio solo che male accompagnato. 

$. Prov, ſchlechte Geſellſchaft verdirbt 
gute Sitten, la cattiva compaguia guasta 
i buoni costumi. 

3) Per Verfammlung, società, com- 
pagnia, brigata, conversazione ; crocchio; 


io, una brigatella di buoni amici. 


in sul momento, in su due piedi che do- dieſer Schneider hat, halt zwanzig Geſellen, F. es war eine Geſellſchaft von einigen 


vea fare. 


Geſchwindkutſche, f. Schnellkut⸗ 


esto sarto tiene, ha venti lavoranti. 


T3) Fig. Per Menſch, P. 0. 


ſche, Schnellpoſt!, Posta corriera, la cor- kecker Geſell, uomo andace, baldanzoso, 


Nera, la diligenza. 
Geſchwkndſchrelber, 
Echnellſchreiber. 


Geſchwindſchr 


itt, m. T. mil. passo 
accelerato. 


temerario. $. ein gefaͤhrlicher, lieber:|midivertii jeri in conversazione! 
m. wedillider, ſchlauer Geſell, un uomo perico- findet bei ihm alle Abend Geſellſchaft, in 


vierzig Perfonen, era una brigata di circa 


ein kuͤhner, qusrauta persone. F. wie habe ich mich 


geſtern in der Geſellſchaft ergoͤtzt! quanto 
, man 


loso, un discolo, uno scaltrite, un vol- [casa N. c'è ogni sera conversazione, vi si 


pone g. ein luſtiger Geſell, buon com- trova sempre gente, compagnia. 


§. in Ge⸗ 


pagno, goditore; compagnone. F. ein fau: ſellſchaft gehen, andare in conversazione. 
Geſchwiſt er, n. pl. fratelli e so-/ler Gefell, uno scioperone; un poltrone. J. aus einer Geſellſchaft kommen, tornare, 


U 


ritornare dalla conversazione, da un croc- 
chio. S. ich bin heute, war geſtern Abend 
in Geſellſchaft, sono oggi, era jeri sera 
in conversazione, in brigata, fuori di 
casa. F. die Geſellſchaft war zahlreich, 
era una numerosa biigata. F. er hat, 
ſtebt oft Geſellſchaft bei ſich, egli dà, tiene 
spesso conversazioni. &. fie gibt alle Mon: 
tage große Geſellſchaft, ella dà, tiene 
gran conversazione ogni lunedì. S. die 
gute Geſellſchaft, la buona società, com- 
pagnia, le persone civili, colte, del buon 
ceto, f. orgen Abend haben wir Ge⸗ 
ſellſchaft, domani sera avremo conversa- 
zione. &. vorige Woche war ich mit ihm 
in Geſellſchaft, la scorsa settimana mi 
trovai in brigata con lui. S. gern in Be: 
ſellſchaft ſein, gehen, essere, andare vo- 
lentieri in conversazione. 

4) die menſchliche Geſellſchaft, Puma no 
consorzio. S. die buͤrgerliche Geſellſchaft, 
la società civile. F. alle menſchliche Se: 
ſellſchaft fliehen, fuggire ogni consorzio 
umano, gli uomiai. 

Gefeklſchafter, m. compagno. s| 
ein guter Geſellſchafter, buon ceinpaguo, 
uomo di buona compagnia, che tiene 
buona compaguie. 

Geſellſchafterin, J. compagna. 
8. die Graͤfin N. ſucht eine Geſellſchaf⸗ 
terin, la contessa N. cerca una donna, 
dama per sua compagnia. 

Gelellidaftlidy agg. sociale. 8. 
ein geſellſchaftlicher Verein, società, com- 
pagnia, adunanza. F. hier herrſcht cin 
guter, geſellſchaftlicher Ton, nelle con- 
versazioni di questa città regna un cerlo@ 
fare garbato, regnano belle maniere, bei 
modi, bueue creanze. ö 

2) Por geſellig, vedi. | 

Geſell 
ſelligkeit. 

Geſellſchaftsdame, f. dama che 
tico campagnia, dama, dainigella d’onvre. 


Geſellſchaftsglied, n. sucio, 


membro. i 
Geſellſchaftshandel, m. com- 
mercio, negozio in compagnia. 
Geſellſchaftshandlung, f. ne- 
gozio in compagnia, ditta. 
Geſellſchaftsrechnung, 
Geſellſchaftsregel, 
ritm. regola di compagnia. 
Geſellſchaftsſpiel, u. giuoco 
di, che si ſa in conversezione. 
Geſellſchaftstanz, m. danza di 
iù persone. 
Geſellſchaftstheater, n. [Lieb: 
habertheater ], teatro di dilettanti. 
GBeſellſchaftszimmer, à.stanza, 
salotto dove si aduva la brigata, dove si 
tien conversazione, e 
Geſellung, J. Taccompagnare, Tas- 
sociare. &. die Geſellung der Begriffe, la 


o. è U * . e 
eombinazione, l'associazione delle idee. 


Geſenke, n. vedi Senker, Faofer. 
G eſenkt, Part. di ſenken, vedi. 
Geſetz, n. [Abſatz], stanza, strufa, 
versetto 8. (eines Pſalmes), versetto. 
2) die Geſetze der Bewegung, der 
Schwere, le leggi del incto, della gra- 


Geſellſchafter 


ſchaftlichkeit f. vedi Ge⸗ 


144.08 


— — 


più q. c. F. ein Geſetz der Natur, legge 
naturale, della natura. 
3) (des Staates), le leggiz it. statu, 


Geſicht 
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Geſetzt, avv. posatamente, compo- 
stamente, con sostenutezza. 


Geſetzt, avo. falls], posto che... 


regolamenti. F. Geſetze geben, machen, caso che... di Lg che... . ammesso, 


fare, dare leggi. $. Geſetze vorſchreiben, che... 8. ge 


prescrivere, dettare leggi. It. Fig. ich 
glaube gar, er will mir Geſetze vorrei: 
ben, io credo anzi che voglia farmi la legge 
in mano, comandarmi a bacchetta. È, 
ein Geſetz ergehen laſſen, bekannt machen, 
emanare, proclamare, pubblicare una 
legge, F. die buͤrgerlichen Geſetze, le leggi 
civili. F. die kirchlichen Geſetze, le leggi 
canoniche. zu einem Geſetze werden, di- 
venire legge. È. die Geſetze (einer Anſtalt, 
Geſellſchaft u. ſ. w.), gli statuti, i regola- 
menti. F. das Geſetz und die Propheten, 
das moſaiſche Geſetz, la legge e i profeti, 
la legge di Mosè, mosaica. F. das goͤtt⸗ 
liche Geſetz, la legge divina. 

Geſetzbuch, u. codice, libro degli 
statuti. & das burgerlibe, peinliche, ca: 
noniſche Geſetzbuch, il codice civile, cri- 
minale, libro canone, ì canoni, 

Geſetzchen, x. dim. versetto, pic- 
cola strofa, 

lt. Fam, ein Geſetzchen ſchlafen, schiac- 
ciare un sounetto, dorinire un tantino, 

Geſetzeskraft, f. forza, vigor di 
legge. F. dieſe Verordnung bat Geſetzes⸗ 
kraft, quest’ ordine ha forza, vigore 
di legge. 

Geſetzgebend, part. legislativo. 
§. die geſetzgebende Gewalt, la ‘potestà 
legislativa, 

Geſetzge 
= trice, 

Geſetzgebung, J. legislatura, le- 
gislazione; it. potestà legislativa, la le- 
giolatura. 


Geſetzlich, agg 


ber, -in, F. legislatore, 


siliva. 


legale, ſorza di legge. 


Geſetzlichke Lt, f. legalita, legittimità. 
Gefeglog, agg. che non vuol rico- 
noscere, non riconusce legge, anarchico. 
. ein geſetzloſes Volk, popolo ana: chico. 
F. der geſetloſe Zuſtand, stato anarchico, 


anarchia. 
Geſetzlos, avv. anarchicamente, 
Geſetzloſigkeit, F. anarchia. 


Geſetzmaͤßig, agg. legale, legitü- 


mo, conforme alle leggi; it. autentico, 


Geſetzmaͤßig, avv. secondo le leggi, 


legalmente, legittimamente, 


Geſetzmaͤßigkeit, J. legalità; au- 


tenticità. 


Geſetzprediger, m · predicatore di 


morale. 


Geſetzpredigt, F. predica, ser- 


mone, discorso di morale. 


Geſetzrolle, f. codice, rotolo di 


carta pecora ove sono scritte leggi. 
Geſetzt, part. di ſetzen, vedi. It. 

zur geſetzten Zeit, al tempo prefisso, lt. 

vedi feſtgeſetzt. . ° 


It. agg. composto, posato, sostenuto, 


grave. F. ein geſetzter Mann, uomo com- 


„ legale, legittimo. 
$. die geſetzliche Religion, la religione po- 


Geſetzlich, ave. legalmente, legitti- 
mamente. F. eine Verordnung geſetzlich 
machen, dare ad un regolamento vigore 


vita, $. die Geſetze der Menſchlichkeit, der posto, grave, serio. F. ein geſetztes Be: 
Liebe, le leggi dell’ umanità, della carità.;iragen, Weſen, inaniere sostenute, com- 
S- die Geſetze der Hoͤflichkeit, le leggi poste, contegno grave, sostenuto. &. ein 
della cortesia. S. ſich Etwas zum Geſese Mann von geſetzten Jahren, uomo po- 
machen, farsi la legge di fare o non far;:ato, di mezza el 


etzt es mare fo, wie Sie 
ſagen, posto che fosse così, come dice. 

Geſetztafel, . tavola delle leggi. 
8. die Geſetztafeln, le tavole della legge 
di Mosè, le leggi delle dodici tavole, 

Geſetztheit, J. compostezza, po- 
satezza, sostenutezza, 

Geſetzwidrig, agg. contrario alle 
leggi; illegale, illegittimo, 

Geſetz w idrig, avv. contrario alle 
leggi, illegalmente, illegittimamente. $. 
geſetzwidrig verfahren, agire, operare 
contro le leggi, proce.lere illegalmente. 

Ge fe uf3e, n. il sospirare; sospiri, 

Geſichert, part. di ſichern, vedi. 

Geſicht, n. [senza plurale) ¶ Seh- 
kraft]. 8. der Sinn des Geſichts, la vista. 
S. ein gutes, ſcharfes Geſicht, vista acuta, 
sottile, perfetta ; occhi lincei. S. ein ſchlech⸗ 
tes, ſchwaches Geſicht, cattiva vista, vista 
debole, ‘8. ein kurzes, bloͤdes Geſicht ba: 
ben, avere la vista corta, debole, essere 
corto, debole di vista. S. das Geſicht 


verlieren, um ſein Geſicht kommen, per- 


dere la vista, divenire cieco. S. die Sonne 
ſcheint mir ins Geſicht, il sole mi da 
negli occhi. F. wenn mich mein Geſicht 
nicht betruͤgt, se gli occhi non m’ingan- 
nano. ; 

2) Per die Augen, vista, occhi; oc- 


chio. 5. Etwas zu Geſichte bekommen, 


scorgere, vedere, osservare q. c. $. ſei⸗ 
nem Geſichte nicht trauen, credere appena 
a suoi occhi. 
vor das Geſicht kommen, che non lui 
capiti più sotto la croce degli occhi, che 
non mì venga più dinanzi. S. aus dem 
Geſichte verlieren, perdere di vista. &. 
geh' mir aus dem Geſichte! vattene fuori 
dagli occhi miei! lévamiti dinauzi! 8. 
ing Geſicht fallen, correre agli ocehi, 
venir veduto. S. gut ins Geſicht fallen, 
essere di buon apparenza. F. zu Geſichte 
kommen, venire dinanzij presentarsi alla 
vista, allo sguardo 3 capitare so occhio. 
F. nach dem Geſichte urtheilen, giudicare 
a vista, a Ocghio. S. nach dem Geſichte 
kaufen, comprare a vista, a occhio. &. 
wir hatten die Inſel im Geſichte, aveva- 


mo l'isola in faccia, la vedevamo, 


* 


$. er foll mir nie wieder 


3) das Geſicht (pi Geſichter, als Theil! 


des Kopfes), faccia 3 viso, volto ; :t. sem- 
bianza, S. ein rundes Geſicht, faccia ro- 
tonda. F. ein laͤngliches Geſicht, faccia 
ovale- 
Geſicht, viso largo, stretto, lungo, $. blaß, 
roth im Geſichte ſein, essere pallido, rosso 
in volto. F. ein huͤbſches Geſicht, un bel 


vuiuo, visetto. &. ein haͤßliches Geſicht, 


brutta faccia, visaccio, brutto ceſſo, volto, 
&. ein freundliches, lachendes Geſicht, volwo 
affabile, benigno, ridente, giocondo. 8 
ein ſaures, unfreundliches Geſicht, viso 
arcigno, faccia brusca, 
ſichte zeichnen, sberleffare uno. 


8. Fig. Einem Etwas ins Geſicht fa: 


gen, dire q. c. in faccia ad uno. $. man 
fiept es ihm am Geſichte an, daß... gli 
si legge in faccia, si vede al suo volto, 


che.. . 8. ein langes Geſicht machen, 


far lungo il viso, allungarlo, mostraie 


§. Einen im Ge⸗ 


ein breites, ſchmales, langes 


dispiacere, sorpresa. F. Einem ein Ge- 


ſicht machen, fare il grugne, il muso ad 
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500° | Geſichtchen 


alcuno. $. Geſichter machen, ſchneiden, 

fare versacci, smorfie, contorsioni di boc- 

ca, lezj. It. (die ganze Perſon), p. e. dies 

Geſicht iſt mir bekannt, fremd, questo 

volto non m'arriva nuovo, mi par dif Geſindel, n. gentaglia, canaglia, 

conoscerlo, m'è nuovo, non l'ho mai/gentame, marinaglia. F. liederliches Se: 
visto. F. bei meiner Zurückkunft fand id ſindel, canagliaccia, vagabondi. 

lauter neue Geſichter, al mio ritorno tro-| Geſindelohn, m. salario della ser- 

vai molte facce nuove, molti visi nuovi. |vitù. 

4) Per Erſcheinung, Viſion, (pi Gel Geſindeordnung, J. regolamenti 
ſichte), visione, apparizione. &. er ſieht per la servitù. 
immer Geſichte, glaubt immer Geſichte! Geſindeſtube, f.stanza per la ser- 
zu haben, crede d'aver sempre delle vi-|vitù, de’ serviduri. 
sioni, apparizionij è un visionario. Geſindetiſch, m. la tavola della 

Geſichtchen, n. visino, visetto. $.|servitù, la seconda tavola. 
ein niedliches Geſichtchen, un bel visetto,j Geſindewein, m. vino per la ser- 
un bel mostaccino. vitù, vinello, acquerello, 

Geſichtsbildung, J. fisionomia) Geſinge, n. il cantare, il cantic- 
volto, viso; fattezze del volto. &. eine |chiare. 
edele Geſichtsbildung, volto nobile. Geſinnen, -. n. [non usitato che al 

Geſichtsbloͤdigkeit, J. debolezza [participio] gefonnen, vedi. 

di vista. 7 Gefinnet, | g. intenzionato 3 it. 
Geſichtsdeuter, m. fisionomista.| Geſinnt, isposto. $. freund- 
Geſichtsdeutung, J. fisionomia. ſchaftlich, guͤtig gegen Einen geſinnt ſein, 

»Geſichts farbe, J. colore, colorito 
del volto, carnagione, ciera. F. eine 
ſchoͤne, friſche Geſichtsfarbe, belle tinte, 
bel colorito, bell’ incarnato, bella carna- 
ione, bel sangue, &. eine blaſſe, krank⸗ 

Bafte Geſichtsfarbe haben, essere pallido, 

squallido in volto, avere cattiva ciera. 

Geſichtskreis, m. orizzonte. 

It. Fig. ſeinen Geſichtskreis erweitern, 
estendere, allargare, ampliare le sue co- 
noscenze. G. das liegt außer meinem Ge: 
ſichtskreiſe, questo è fuori della mia sfera. 

Geſichts kunde /. fisionomia, scien- 
232 fisionomica. 

Geſichtskund lg, agg. fisionomico. 

Geſichtskundige, m. fisionomico, 
fisionomista. 

Geſichtslaͤnge, f. lunghezza del 
volto, della faccia. 

Geſichtslinie, f. (im Geſicht), li- 
neamento. 

Geſichtsmuskel, m. T. & Anat. 
muscolo della faccia, 

Gefibt8nerve,m. T. d. Anat. nervo 
della faccia. 

It. Per Sehnerve, nervo ottico. 

Geſichtspunkt, m. punto di vista. 
8. Fig. eine Sache aus dem rechten 
Geſichtspunkte betrachten, vedere, osser- 
vare q. c. nel su vero aspetto, lume. 
8. von, aus dieſem Geſichtspunkte be: 
trachtet, erſcheint ſein Benehmen ganz 
anders, considerando la cosa da questo 
lato, prendend.la così, il suo procedere 
cangia d'aspetto. 

Geſichtswahrſager, m. meto- 

oscopo. 

Geſichtswahrſagerel, f. meto- 
poscopia. 


Geſichtswinkel, n. T. d Anat. 


Geſimschen, n. dim. cornicetta, 
membretto. 

Geſinde, n. collett. tervitö, dome- 
stici, 7 7 5 servidorame, 


alcuno, volergli bene. $. nicht gut, uͤbel, 


mal intenzionato, mal affetto ad alcuno, 
volergli male. S. er ift vaͤterlich gegen 


weiß nicht, wie er geſinnt iſt, non 30 co- 
me la pensa, che sentimenti egli s’abbia, 


intenzionato, di buon animo, di buoni 
sentimenti, 8. ein uͤbel geſinnter Menſch, 
uomo male intenzionato, mal disposto, 
di mal animo, di cattivi sentimenti, 
fo bin ich nun einmal geſinnt, così, ecco 
come la penso, così son fatto io, questo 
è il mio modo di pensare. &. redlich ge: 
finnt, leale, dritto, d'animo leale. 8. iv: 
diſch gefinnt, mondano, attaccato alle 
cose mondane. $. gleich gefinnt, dello 
stessu parere, degli stessì sentimenti, di 
ari sentimento, F. polniſch, franzoͤ⸗ 
ſiſch geſinnt ſein, essere del partito 
Polacco, Francese, tenerla da’ Polacchi, 
da’ Francesi. S. ein koͤniglich Gefinnter, 
partigiano, uno. del partito del re, reale. 
Gerinnung, /. sentimento, inten- 
zione, animo. 4 feine Gefinnung, feine 
Geſinnungen an den Tag legen, offen: 
baren, manifestare, pslesare i suoi senti- 
menti. S. ſeine Geſinnungen aͤndern, mu- 
tare d'intenzione, di sentimento, i suoi 
sentimenti. 5. Gott iſt ber Richter unſe⸗ 
rer Geſinnungen, Iddio è gindice delle 
nostre intenzioni. $. freundſchaftliche, 
feindliche Geſinnungen gegen Einen be: 
gen, avere, nutrire, servare sentimenti 
d'amicizia verso, mal animo, rancore 
contro alcuno, volergli bene, male, $. 
edle, erhabene Gefinnungen, sentimenti 
angolo della faccia, | [nobili, clevati, sublimi. $. grofmitbige, 
It. T. d' Ott. angolo ottico, visuale. friedfertige Sefinnungen, sentimenti ge- 
Geſichtszug, m. lineamento del] nerosi, di generosità, di pace. 
volto; fattezza. F. ſchoͤne, regelmafige| Geſippe, n. uͤbl. Sippſchaft, 
Geſichtszuͤge, belle fattezze, fattezze re- Geſippſchaft /. vedi. 
olari. Gefittet, agg. costumato, civile. 
Geſiebent, part. di sette, settena- It. colto, pulito. È wohl, gut geſittet, ben 
rio. F. die gefiebente Zahl, il numero set- costumato, ben creato. F. übel gefittet, 
tenario. : mal costumato, scostumato, mal creato, 
Geſims, n. T. de Legn, cornice, g. gefittete Volker, popoli colti. $. ge: 
membretto. &. (an Thüren, Fenſtern, Ca- ſittet machen, rendere colto , pulito, col- 
minen), ornamenti. S. (an Mauern, Säulen), 
cornicione, sopraornato. 


feindlich gegen Einen gefinnt ſein, essere [Paar], una bella coppia 


Geſperre 


geſittetes Betragen, Weſen, un procede- 
re, tratto coslumato, civile, maniere ci- 
vili, costumate;j il comportarsi bene. 

Geſoͤff, n. Vocs bassa, beverone, be- 
veraggio, beveronaccio. 

8 Per Geſaufe, vedi. > 

efonnen, part. di geſinnen, in- 

tenzionato, risoluto, che ha intenzione, 
disegno di.. . &. ich bin gefonnen es zu 
thun, sono intenzionato, risoluto, lio in- 
tenzione di farlo. $. ich bin nicht ⸗ gefons 
nen es zu thun, non sono intenzionato 
di ſarlo. 

Geſotten, part. di ſieden, vedi. 

Geſottene, x. lesso, allesso. 

Geſpalten, part. di ſpalten, vedi. 
It. Thiere mit geſpaltenen Klauen, ani- 
mali fissipedi, con le ugne fesse, bisulchi, 

Geſpann, m. [Gefell, Gehuͤlfe!], 
compaguo, camerata. It. socio, assistente, 

2) (in Ungarn), palatino, 

Geſpann, n. [Zug!], muta, tiro. . 
ein Geſpann Pferde, Eſel, tiro, muta di 
cavalli, tiro d'asini. & ein Geſpann Och⸗ 


essere bene affetto, ben affezionato ad ſen, un pajo, giogo di buoi. 


8. Fam. Fig. ein ſchoͤnes Geſpann 
2) Per Geſpannſchaft, vedi. 
Geſpannſchaft, f. (von Fuhrwer⸗ 


mich gefinnt, mi vuole un ben da padre, ken, Reiſenden), compagnia di persone, 
ha sentimenti paterni verso di me. F. ich di vetture che vanno insieme. 


2) (in ungarn), palatinato, 
Geſpannt, part. di ſpannen, vedi. 


F. ein gut geſinnter Menſch, uomo ben It. Fig. ich bin mit ihm gefpannt, sono, 


sto ingrognato con lui. 
2) mit geſpannter Aufmerkſamkeit zu⸗ 
hoͤren, stare con gli o i tesi, ascol- 


$.|tare con grande attenzione, tutto intento, 


g. wir waren Alle in der geſpannteſten Er: 
wartung, cravamo tutti nella massima 
aspettazione, aspettativa$ non vedevamo 
l'ora, che... «. i 

Gefpanntbeit, f. (eines Bogens 
u. dergl.), tensione [stato dell’ arco teso]. 

$. Fig. (unter Bekannten) l'essere, lo 
stare ingrognato. > 

Geſparr, n. vedi Sparrwerk. 

Geſparrt, part. T. d' Arald. ca- 
priolato, 

Geſpaße, n. spassi, scherzi, lo 
scherzare. 

Gespe, f. vedi Satpe, 

Geſpeie, n. lo sputare, sputamento3 
it. il vomitare, vomitamento. 

Geſpeite, 7. materia vomitata, il 
vomito, 

Geſpenſt, n. spettro, ombra, fan- 
tasima, larva, lemuri, | 

It. Per Geiſt (eines Verſtorbenen), anì- 
ma, spirito. È. ſich vor Geſpenſtern fuͤrch⸗ 
ten, aver paura degli spiriti. 

8. Fig. er ſieht aus wie ein Geſpenſt, 
pare un morto risuscitato, uno spettro. 

Geſpenſtererſcheinung, F- 
parizione degli spiriti. 

OGeſpenſterfurcht, J. paura degli 
spiriti. 

Geſpenſtergeſchichte, J. noriella, 
favola, la cosa degli spiriti. 

Geſpenſterſtunde, J. vedi Sei: 
fterftunde. 

Geſpenſtiſch, gg. somigliante agli 
spiriti, che pareuna ſantasima. 


Gefperre, n. p. e. dieſe Sachen, 


tivare. It. dirozzare. $. geſittet werden, Waaren machen ein großes Geſperre, 
divenire colto, civilez inci vllire. $. ein] questa roba, queste mercanzie occupano 
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dachte, le cose prendeno tutt’ alira piega 
di quel che credeva. i 
eftaltentetd, agg. moliiforme, 
che presenta molti aspetti. - 
Geftaltet, part. di geſtalten, for- 
mato, fatto. 5. wohl, uͤbel geftaltet, ben, 
mal formato, fatto. $. wie ſie auch ge: 
ftaltet ſein moͤge, er will fie heirathen, 
sia brutta quanto. si voglia, la vuol pren- 


Geſpiegelt 
molto luogo, fanno un grand’ impiccio,] Gefpraͤchig keit, /. l'intrattenersi, 


sono d'un grand’ impaccio. il conversare volontieri. . 
8. Fig. ein langes, großes Gefperre] Geſpraͤchs weiſe, avv. in forma, 
machen, fare grande, molta difficoltà,|a mo’ di dialogo, 
mostrare gran renitenza. F. ohne viel Ge Gefprenge, n. il fare saltare inaria 
fperre, senza far difficoltà, senza esitare. [col mezzo della polvere]. 
2) (cine Daches), armadura, cavalletti.| Geſprengt, part. di fprengen, 
3) (eines Buches), borchis, fermaglio.|vedi. 
F. T. degli Stamp. (an der Preſſe), Geſprenkelt, agg. screziato, pic- 


ſraschetta. chiettato, brizzolato. dere in moglie. 
Geſpiegelt, part. di ſpiegeln, edi. Geſpräͤtze, n. lo spruzzare, lo S. T. di Cancell. bei fo geftalteten 
It. T. d' Ar ald. screziato. — schizzare. Sachen, geſtalteten [geſtalten] Sachen 


nach, in sì fatte cose; così stando le 
cose, secondo le circostanze esigono. 

Geſtaltlos, agg. (unfirmig], in- 
forme. 8. eine geſtaltloſe Maſſe, massa 
iuforme. 

Geſtaltloſigkeit, /. [Unfirmig: 
eit], informità. A 

Geſtaltung, J. [Bildung], forma- 
zione, figuramento, conformazione, con- 
fignrazione, 

2) Per Geſtalt, forma, figura, 

Geſtammel, n. il tartagliare, il 
ſrestagliare, frastagliata. 

Geſtampfe, n. il pestare, pesta- 


Geſpiele, m. compagno. It. con-| Geſproß, n. vedi Sproͤßling, Sproſſe. 
fidente. &. er iſt der Geſpiele meiner Geſtade, n. Voce poet. Ufer, Rifte], 
Kindheit, egli è il compagno della mia lido, spiaggia, piaggis. &. die bluͤhenden 
fanciullezza, siamo cresciuti insieme, da Geſtade Neapels, le belle spiagge fiorite 
faneiulli abbiamo giuocato sempre insieme. | di Napoli. 
Geſpiele, n. il giuocare, giuoco. Ge ſt aͤl t, f.[Form, Sigur], ſorma, figu- 
Geſpielin, J. compagus; amica, ra; It. sesto, conformazione. &. die Erde 
confidente. bat eine runde Geſtalt, la figura della 
Geſpinne, n. il filare, filatura. © terra è rotonda, tonda. &. der heilige 
Geſpinnſt, n. il filato, la cosa filata. Geiſt in Geſtalt einer Taube, lo Spirito 
F. ein einfaches, doppeltes Geſpinnſt, fila-| santo in, sotto forma di colomba. F. daß 
to semplice, doppio. S. ein feines, robes Abendmahl unter beiderlei Geſtalt nehmen, 
Geſpinnſt, filato sottile, grosso. 95 das j comunicare sotto le due specie. &. allerlei 
Geſpinnſt des Seidenwurms, il bozzolo' Geſtolten annehmen, prendere ogni for- 


del filugello. . ma, figura, trasformarsi in varie guise.|mento. It. (mit den Füßen), calpestio. 
Geſpitzt, part. di ſpitzen, aguzza-'8. eine Geſtalt annehmen, bekommen, er Geſtaͤnde, n. T. de Cacc.i piedi 
to, puntuto, acuto, aguzzo. Pa dee ricevere forma, figura. |degli uccelli di rapina. 
Geſponnen, port. difpinnen, vedi. S. der Engel erſchien ihr in menſchlicher 2) Per Geſtell, vedi. a 
Geſtan den, part. di ſtehen, vedi. 


Ir geſponnener Taback, tabacco in corda. Geſtalt, l'angelo le apparve in forma 
$ Prov. es iſt nichts fo klar [fein] ge: umana, sotto umana forma. 
ſponnen, es kommt endlich an die Son⸗ S. (eines Menſchen), statura, tacca, taglia. 
nen / nulla al mondo di celato, che non F. er hat eine ſchoͤne Geſtalt, er iſt ſchoͤn von 
venga un dì svelato 3 ogui nodo vien al Geſtalt, egli è ben fatto della persona, 
pettine. là di bella figura. $. er hat meine Geſtalt, 
Geſpons, m. Voce ant. e poet. è della mia statuaa. $. er iſt von mittle- grembiato. 
sposo, sposa. rer Geftalt, è un uomo di mezza taglial Geſtaͤndig, av. einer Sache ge: 
Geſpoͤtt, n. [Spott], beffe, burla. di mezza tacca, di mezzana statura. $.|ftindig fein, confessare ꝗ. c. G. er iſt des 
derisione; scherno, dileggiamento, cli-j cine ungluͤckliche, ungeſchlachte Geſtalt, Verbrechens nicht geftindig, non vnol 
legione. f. Einen dem Geſpoͤtte des Poͤ⸗ statura infelice, difforme. confessare, non ha confessato, nega il 
bels ausſetzen, preisgeben, esporre uno S. Fig. der Sache eine Geſtalt, eine deliiio. 
al ludibrio, alla derisione, renderlo il Indi- ſchoͤne Geſtalt [Anſehn] geben, dare unal Geſtaͤn digen, . a. Voce forense, 
brio, lo scherno della plebe. J. ſein Ge- certa forma, apparisceuza, un certo ri- uͤbl. eingeſtehen, vedi. 
ſpoͤtt mit Etwas treiben, farsi belle, bef- lievo alla cosa. F. die Sache fingt ani Geſtandniß, n. [Bekenntniß], con- 
farsi, burlarsi di checchessia. eine gute, eine andere Geſtalt zu gewin⸗ ſessione. È. ein freiwilliges Geſtaͤndniß, 
2) ſich zum Geſpoͤtt machen, rendersi nen, la cosa comincia a prendere altra,|confessione volontaria, spontanea, &. Gis 
il ladibrio, farsi l'oggetto della derisione,! migliore forma, picga. F. nach Geſtalt nen zum Geſtaͤndniſſe bringen, indurre, 
delle beffe della gente. F. Andern zum der Sachen, secondo l'aspetto delle cose, costringere nno a confessare , farlo con- 
Geſpoͤtte dienen, essere di trastullo, di] secondo le circostanze. fessare, 8. nach dem Geſtaͤndniſſe Aller, 
ballocco agli altri. 2) Per Art, Weife, guisa, modo, ma- di comune asseuso, secondo il parere 
Gefpotte, n. il beffarsi, dileggia-' niera. F. ſolcher Geſtalt, in tal guisa, d’ognuno. - 
mento, il dileggiare, lo schernire. | modo di modo cle. . . 8. gleicher Ge Geſtaͤnge, n. palafitta, palizzata. 
Geſpoͤttel, n. dim. vedi Sefpitt. ſtalt, in egual modo, nella stessa manie-| Geſtank, m. puzzo, mal sito, fe- 
Geſpraͤch, n. discorso, . S. folgender Geſtalt, nel modo se- tore, cattivo odore ; lezzo. 5. ein uns 
mento, trattenimento 3 conversszione; it. guente, come segue. FJ. welcher Geſtalt? ertraͤglicher Geſtank, ein Geſtank zum 
colloquio, dialogo. &. ſich mit Jemand in che modo, guisa? in qual maniera? Umfallen, un puzzo insopportabile, da 
in ein Geſpraͤch einlaſſen, ein Geſpraͤch $. der Geſtalt, vedi dergeſtalt, der⸗ venir meno. 8. man kann nicht vor Ge⸗ 
mit Einem anknüpfen, entrare in discor- maßen. n ſtank dort bleiben, non vi si può restare, 
so, in ragionamento con alcuno. $. einn 3) Per Perſon, persona; ſigu- durare dal gran puzzo. g. mit Geſtank 
Geſpräͤch mit Einem fuͤhren, mit Einem ra. $. eine lange, hagere Geſtait, erfuͤllen, appuzzare, appuzzolare, em- 
im Geſpraͤche begriffen ſein, discorrere, una persona lunga lunga, smilza, magra.|piere di puzzo, appestare. $. einen Ge: 
ragionare, stare discorrendo, parlando,|$. eine dicke, kleine Geſtalt, una perso- ftant verbreiten, von ſich geben, ren 
ragionando con alcuno. &. in ein Ge- na tozzotta, piccola, &. ich erblickte eine dere, spargere un cattivo odore, puzza- 
ſpraͤch einkleiden, dialogizzare, dare le liebliche, reizende Geſtalt, scorsi una per- re, sitare. ; 
forma di dialogo, scrivere in dialogi. sona graziosa, vezzosa. È, es erſchien mir 2) Fig. Fam. einen Geſtank zuruͤck⸗ 
2) zum Geſpraͤche der ganzen Stadt eine Geſtalt im Traume, sognando m’'ap-|laffen, lasciare di sc cattivo orlore, 
werden, divenire la favola della città, parve una figora come ombra, Geſtatt bar, ogg. [4uldfiîg], con- 
3) Per Rede, Gerüuͤcht, edi. Geſtalten, v. a. [bilden, formen], cedibile, da concedersi. It. comportabile. 
Geſpraͤchbuch, n. libro di dialogi. ſormare, dar forma; figurare. g. anders Geftatten, v. a. Izulaſſen, erlau⸗ 
Gef praͤch ig, agg. discorsivo, con- geftalten, dare un’altra forma, cangiare ben], concedere, permettere, accorda- 
versativo, che conversa, che discorre, s'in-|in altra forma, trasformare. è ſich ge- re; comportare. F. nicht geſtatten, non 
trattiene, conversevole, &. ein geſpraͤchi⸗ ſtalten, prendere forma, figura, for-|concedere, non comportare, non per- 
ger Menſch, un uomo discorsivo, affa-|marsi. mettere. $. der Etwas geſtattet, conce- 
bile, che conversa volontieri. $. der Wein 8. Fig. ſich anders geſtalten, cangiar ditore. F. die Umſtaͤnde geſtatten es nicht, 
machte ihn geſpraͤchig, il vino gli sciolse forma; prendere altra forma, piega. 5 le circostanze non comporlano, non lo 
Ia lingua, la loquela, lo rese conversativo.} die Sachen geftalten ſich anders, als ich | permettono. $. ein Geſuch nicht gefta rt 


Geſtanden, part. di geſtehen, con- 
fessato. i 

Geſtanden, part. di geſtehen, rap- 
preso, cagliato, coagulato. 


Geſtaͤndert, ace T. d' Arald. 
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ten, rifiutare, ricrisare una domanda. F. 


Geſtattlich 


—— 


3) Per Stern, stella, astro. F. das 


Geſundheit 


Geſtuͤtmeiſter, m. sovrantendente 


eine Friſt geſtatten, accordare un respiro. Geſtirn des Tages, l'asa'o del giorno, alle razze de' cavalli. 


&. den Gebrauch einer Sache geſtatten, 
permettere l’uso di q. c. F. Misbräuche 
geſtatten, tollerare, comp. tere abusi. 
Geſtattlich, agg. vedi geſtattbar. 
Geſtattung, /. [Zulaſſung, Er: 
laubniß !], concessione, concedimento, per- 
missione. It. indulto. 
Geſtaͤube, n. polverio, polviglio. 
Geſtaͤnde, n. cestiz frutici, arbusti, 


sterpi. | 

Geſteche, n. il pungere, il pun- 
zecchiare. 

Geſteck, N. uͤbl. Beſteck, vedi, 
sare; riconoscere. It. convenire, accor- 
dare. F. ich geſtehe aufrichtig, daß fein 
Wetragen mir nicht gefaͤllt, io confesso, 


° dico francamente che il suo modo di 


procedere non mi piace. F. einem Mib: 
chen ſeine Liebe gefteben, dichiarare il 
suo amore ad una fanciulla, farle dichia- 


maggiore: il Sole, $. das Geſtirn der 
Nacht, l’astro nottarno: la luna. 

8. Hg. mein widriges Geſtirn, la mia 
avversa stella. 

Ge Li enftand, m. costellazione, 

Geſtirnt, agg. stellato. 

S. der geſtirnte Himmel, il firmamen- 
to stellato, il cielo cosperso di stelle. 

Geſtirnung, f. vedi Geſtirnſtand. 

Geſtoͤber, n. polverio, turbo, im- 
peto di vento, aggiramento di polvere. 
It. Per Regen, Schneegeſtöber, vedi. 

Geſtochen, part. di ſtechen, vedi. 
It. in Kupfer geſtochen, intaz'iato, in- 
ciso in rame. F. (unter Kupferſtichen) ge⸗ 
malt von Raphael, geſtochen von Lon⸗ 
ghi, dipinto da Rafaello, inciso da Lon- 
ghi; R. pinxit. L. sculpsit. 8. gelo 
chene Arbeit, opera; lavoro di cesello. 

Geſtol per, n. il cespicare, Tin- 
ciampare. 


razione d'amore. F. ich geſtehe, daß ich! Geſtopft, part. di ſtopfen, vedi. 


Unrecht habe, convengo d'avermi il 
torto. i . 
Geſtehen, 9. n. (gerinnen], congu- 
Jarsi, rapprendersi, rappigliarsi. &. ge: 
ſtehen machen, zum Geſtehen bringen, 
coagulare. | . 

Geſtéin, n. pietrò, sassi. S. kleines 
Geſtein (in Grotten), pietruzze. It. T. de 
Min. roccia, minerale. 

2) Per Edelſteine, pietre preziose, gem- 
me. $. ein mit koͤſtlichem Geſtein beſetzter 
Becher, una coppa tempestata di pietre 
preziose. 

Geſtell, n. T. de Leg. iuteleja- 
tura. F. (einer Kutſche), carro. F. (einer 
Windmühle), ossatura, F. (eines Pfluges), 
stiva, stegola, F. (eines Brunnens), spou- 
da. S. (eines Vettes), lettiera, cassa. 
$. (Etwas darauf zulegen), scaffale, scan- 
zia; palchetto. $. (einer Bildſaule), pie- 
destallo, piedistallo. F. (an der Drucker; 
preſſe), carro. 8. (an der Säge“, capitello, 
snaniglia. &. (am Zaume), portamorso. 

Gefteppe, n. il trapuntare, il la vo- 
vorare di trapunto. It. Per Stepparbeit, 
trapunto, lavoro di trapunto, 

6 éſterig, agg. vedi geſtrig. 

Ge ſtern, avv. jeri. 8. geſtern Mor⸗ 
gen, fruͤh, jermattina, F. geſtern Abend, 
jersera. a 

&. Fam. wir find nicht von geſtern [ber], 
non siamo già nati oggi, abbiamo gia 
aperti gli occhi. 

Geſternt, part. vedi geſtirnt. 

Geſtichel, n. il cucire, It. 
Per Stichelei, vedi. 

Geſtick, n. vedi Stickerei. 

Geſtickt, part. di ſticken, 
mato, È . 

Geſtiefelt, agg. stivalato, 

Geſtielt, agg. (von Werkzeugen), for- 
mito di manico, col inanico. It. 7. de’ 
Bot. peziolato, 

Geſtift, n. übl. Stiſt, Stiftung, 
vedi. 

Geſtirn, n. die Geſtirne, gli astri, 
le stelle. 8. die Geſtirne betrachten, bcob: 
achten, osservare gli astri, le stelle. 

2) Per Sternbild, costellazione, aste- 
risino. F. unter einem guͤnſtigen, ungùn: 
ſtigen Geſtirn gescren ſein, essere nato 
sotto una felice, favorevole, infelice co- 
stellazione, 


Fig. 


rica- 


Geſtoppel, m. Fg. amasso, guaz- 
zabuglio, stipa. F. dies Werk it ein Ge⸗ 
ſtoppel von angefuhrten Stellen, questa 
opera è una compilazione, un guazza- 
buglio di citazioni. 

Geſtorben, part. di ſterben, morto, 

Geſtotter, u. il urtagliare, il fra- 
stagliare, frastagliata, 

Geſtrahlt, age. raggiato, fatto a 
raggi. 

Geſtrampel, n. il menare i piedi, 
il battere de’ piedi. It. lo sgambettare. 

Geſtraͤubt, part. di ſträuben, vedi. 
It. geſtraͤubtes Haar, capelli raccapigliati, 
arricciati, arruffati. 

Geſtraͤuch, n. [Strauchwerk], ces- 
pugliz prunaje. 

Geſtreift, part. di ſtreifen, ver- 
gato, listato, striato, rigatoz a righe. 
It. T. de Bot. geſtreifte Blatter, foglie 
lineate. ai 

Geſtrenge, agg. vedi ſtreng. It 
[alè Anrede], geftrenger Herr, geftrenge 

rau, illustre signore, signora. 

Geſtrichen, part. di ſtreichen, vedi. 
It. ein geſtrichenes Maaß, misura rasa. 

. geftriben voll, a misura rasa. 

Geſtrick, n. il far calzette; it. lavo- 
ro a maglia. 

Geſtrickt, part. di ſtricken, lavo 
rato, fatto a inaglia. &. geſtrickte Steuͤm⸗ 
pfe, calzette a maglia, 

Geſtrig, agg dijeri, esterno. &. 
der geſtrige Tag, die geſtrige Zeitung, 


jeri, il giorno di jeri, le gazzeiie di 


jeri. Si „ . 
Geſtroͤh, n. Strohwerk!l, pagliume; 


pagliuzze. I 
Geſtrüppe, n. vedi Geſtraͤuch. 
Geſtuͤbe, n, vedi Geſtaͤube. 
Geſtuͤber, n. T. de Cacc. sterco 
delle pernici, e delle starne. È 
Gerd, n. T. d Artig l. pezzo d'ar- 
tiglieria, caunone. N 
Geſtuͤckt, part. reppezzato; rac- 
conciato. 
Geſtuͤh I, n. sedili, banchi, 
Geſtuͤt, n. [ Stuterei], razza 
Geſtuͤte, cavalli. 
Geſtuͤthaus, n. casamento, ediſi- 
cio per la razza de' cavalli. 
G eſtuͤthengſt, m. 1Beſchaͤler ]) stal- 


lone, copritore, guarag no. 


di, de’ 


Geſtutzt, part. di ftugen, vedi. Ji. 
mit geftugtem Schwanze, che ha la coda 
mozza ; scodato. 8. geſtutzte Ohren, con 
le orecchie mozze, scortate. 

Geſuch, n. [Bitte], richiesta, pre- 
ghiera, domanda. It. ein ſchriftliches Ge⸗ 
ſuch, supplica, memoriale, petizione. 

Geſuche, n. il cercare; il cercare 
con sollecitudine. 

Geſudel, n. vedi Sudelei, 

Geſümm, | n. (der Bienen u. ſ. w.), 

Gefumfe, | ronzio, ronzamento, 
ronzo, rombo. 

Geſuͤnd, agg. (von Menſchen), sano 
chesta, ele in buona salute, $. ein geſun⸗ 
des Pferd, cavallo senza magagne. F. 
geſunde Glieder, membra sane, senza 
imperfezione, F. er ift geſund an Leib 
und Ecele, egli ha la mente sona in un 
corpo sano. F. er ift friſch und gefund gu: 
ruͤckgekommen, è ritornato sano e salvo. 
3. geſund ſein, essere in buona salute, 
star bene. F. nicht geſund ſein, essere 
mal sano, non istar bene, essere cagio- 
nevole. F. wieder geſund werden, gua- 
rire, risanare, ricuperare la salute, ri- 
stabilirsi. F. Einen geſund machen, ri- 
pristinare la salute ad uno, guarirlo; a- 
narlo. $. in geſunden Tagen, quando 
uno [si] sta bene, in buona salute. 8, 
eine geſunde Geſichtsfarbe, ein gefuns 
des Ausſehen, buona ciera. &. ein ge 
ſunder Baum, albero sano, senza ma- 
gagna. F. geſundes Holz, legno sano, 
senza pecca. F. geſundes Obſt, flute 
senza magagna, : 

$. Fig. der geſunde Menſchenverſtand, 
die geſunde Vernunft, la sana ragione, 
4 senso comune.. $. das lehrt ja die gec 
ſunde Vernunft, la sana ragione, il 
comun senso lo dice, l'insegna, $. ein 
geſunder Verſtand, eine geſunde Urtheils⸗ 
kraft, giudizio, intelletto sano, buon 
senso. 

2) Poer heilſam, zur Geſundheit dien⸗ 
lich, sano, salutare, salutifero, salubre. 
S. eine geſunde Luft, aria salubre, sana. 
F. geſunde Koſt, geſundes Waſſer, vi- 
rande, cibi salubri, acqua salutare, pu- 
va. F. eine geſunde Wohnung, abitazio- 
ne che conferisce alla salute F. dieſes 
Dorf hat eine geſunde Lage, questo vil- 
aggio giace iu un sito d’aria sana. F. dies 


lift nicht geſund, questo nonè salubre, nou 


conferisce alla salute. 

&. Fig. dieſe kleine Zuͤchtigung ift ihm 
gefund, questo leggiero castigo non gii 
f.rà male, gli farà prò, &. das iſt ihm 
geſund, l’ha ben meritato, ben gli sta. 

Gefund, avv. sanamente. J. ſich 
neſund befinden, star Hene, essere in 
buona salute. S. leben, bleiben Sie ge: 
ſund! si stia bene! It. geſund wohnen, 
avere un' abitazione che conferisce alla 
salute, F. geſund urtheilen, giudicare 
sauamente, saggiamente. a 

Geſundbad, n. bagui salubri, sa- 
lutiſeri. 3 

Gefun d br unnen, m. acque ni 
ucrali, terme salubii. N 

Geſunden, v. n. vedi geneſen. 

Geſundheit, f. salute; sanità. &. 
einer guten Geſundheit genießen, bei gu: 
ter Geſundheit ſein, godere perfetta sa 
lute, essere io buona salute, star bone 
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Geſundheits amt 


di salute. . G. ſeiner Geſundheit pflegen Getreide, n. [Korn], biade, grani, 
aver cura della sua salute, $. wie ftebt{ Getreide art, /. specie di biade. lui, apritegli il vostro cuore francamente, 
es um Ihre Geſundheit? come sta di, Getreidebau, m. coltura delle[pieno di confidenza. F. er erzählt ges 
come va ls [sua] salute? $. feine Ge⸗ bia de. troſt, was man ihm aufgebunden batte, 
ſundheit wiedererlangen, ricuperare lal Getreideboden, m. [Speicher], [raccontò di bel nuovo con una santa in- 
sua! salute, ristabilirsi. S. eine unzer: gransjo. : l nocenza, con una semplicità, quel clie 
ſtoͤrbare, eiſerne Geſundheit, una salu-| Getreidebandel, m. traffico, ne- gli aveano dato a credere. 8. getroſt! 
te imperturbabile, di lerro. 8. eine zer- goz:o di biade. l nur getroft! animo! coraggio! datevi, 
rittete Geſundheit, salute rovjnata,| Getreidehaͤndler, m. mercante fatevi animo! state allegri! 

guasta. S. auf Ihre Geſundheit! alla snal di biade, di grani. 

salute! F. die Geſundheit, auf Eines Ge Getreidbebaufen,m. ammasso, cu- 


getroͤſten, aspettare,‘ attendere q. c. con 


ſundheit trinken, bere alla salute di uno;| mulo di grano. fiducia. F. ich getroͤſte mich der Erhoͤrung 
portargli un brindisi. &. zuerſt trank Getreideland, u. paese fertile, ab- meiner Bitte, ho la buona speranza, vi- 
man die Geſunoheit des Koͤnigs, primie- bondante di biade, di grani. vo in buona fede, che la mia preghiera 


ramente si bevè alla salute del re. f. wi Getreidemarkt, m. mercato de' venga esaudita. S. ich getròfte mich ſeiner 
tranken wol zwoͤlf Geſundheiten, ab-|grani. i Huͤlfe, confido nel, mi fondo sul suo ajuto, 
biamo bevuto alla salute di ben dodici Setreidemaf, n. misura da grano. [ne sta, sono sicuro. 

Lone facemmo uma dozzina di brindisi.| Getreidemuͤhle, 7. mulino dal Getroſtheit, /. übl. Zuverſicht, 


zur Geſundheit (beim Nieſen), salute! ſe- grano. vedi. 


licità ! prössite! Getr eide preis, n. prezzo delle Getruͤmmer, n. [Truͤmmer, Ueber⸗ 
2) die Geſundheit (der Luft, des Waſſers biade, de grani. refte], rovine, rottami; sſasciume; mu- 
u. ſ. w.), salubrità. Getreideſperre, . divieto saull' riccis. i 
Geſundheitsamt, n. uffizio di esportazione de' grani, | Getàmmel, n. tumulto, chiasso, 
sanità. i Getreidezehente, m. decima dellschiamazzo, trambusto, &. im Getim: 
Geſundheitsbad, n. uͤbl. Geſund⸗ grano. mel der Schlacht, nel bollore, nell' in- 
bad, vedi. Getreu, agg. [treu], fedele, ‘fido, peio, nel tumulto della hatisglis. $. fern 
Geſundheitsbeamte, m. uffizia-|leale. It. esatto. F. ein alter, getreuer vom Getuͤmmel der Welt, lontano dal 
le di sanità, Diener, vecchio e fedel servo. S. zu ge: tumulto del mondo. 


Ge bt, part. di fiben, vedi. It. 
esercitato, pratico , versato, esperto. &. 
ein geuͤbter Soldat, geuͤbte Truppen, 
soldato ben instrutto, esercitato, truppe 
esercitate, agguerrite. &. cin geuͤbter Jaͤ⸗ 


Geſundheitsgoͤttin /. I. ca, Igies, treuen Händen uͤbergeben, rimettere in 
regina igeea. buone mani, a persona sicura, 8. fei: 
Geſundheitslehre, J. igiena, nem Verſprechen getreu fein, essere fe- 
iginica. de'e alla sua promessa. S. ein getreuer 
Geſundheitspaß, m. polizza, ſe- Geſchichtsſchreiber, istorico fedele, veri- 
de, certificato, attestato di sanità. dico, esatto. ©. eine getreue Abſchrift, ger, cacciatore esperto , prati .o. 
Geſundyeitspflege, V. cura, go- copia esatta. $. ein getreues Bild, eine Geuͤbtheit, 7. (in Geſchatten), es- 
verno della salute; dieta. getreue Copie, ritratio consimile, copia perienza, praca. 
Geſundheits rat h. m. uſlziale, con- fedele. F. der Wahrheit getreu ſein, essere Gevätter, m. compare, santolo. $. 
sigliere di sanità. veridicoy non discostarsi dalla verità, dal Einen zu Gevatter bitten, pregare uno 


Geſundheits regel, . regola die- 


teti ca. 

Geſundheitsſchein, m. vedi Ge⸗ 
ſundheitspaß. 

Getadel, n. il censurare, ilcriticare; 
censura, critica. 

Get d fel, n. l’intavolato, 

Getdnbdel, n. it baloccare, l'atten- 
dere a inezie, a fanfaluche, il ruzzare, 
lo scherzare. 

Getanze, n.i) ballare, il dauzare. 

Gethan, part. di thun, vedi. 

Ge th k il t, Part. di theilen, diviso, 
spartito. 

Getbirmt, part. T. d' Arald. tor- 
ricellato. i 

Getiegett, part. tigrato. 

Getoͤn, n. suono, il suonare, il ri- 
sonare, risonanza, 0 

Getofe,i n. (des Donners), fragore. 

Setbòfe, | 8. (der Wellen), il fremere, 
mugghlo. $. (des Windes), fremito, l’ur- 

lare, strepito. 
Setral de, n. vedi Getkeide. 
Getrampel, n. calpestio. 
Getraͤnk, n. bevanda; beveraggio. 
Getrappel, n. (der pferde), cal- 


caro, fedele, intimo amico. sere compare, tenere a battesimo. S. (ñu 

S. T. di Cancell. unſerm lieben Ge: Scherze) eine Uhr, einen Ring u ſ. w. Ge⸗ 
treuen, dem Rath N., al nostro diletto vatter ſtehen laſſen, mandare a leggere 
consigliere N. It. vedi treu. un orologio, un anello ec., metterlo in 

Getreu, avv. fedelmente, con fe-|pugno. S. meine Uhr ſteht Gevatter, il 
deltà, lealmente. mio orologio sta in pegno, l'ho man- 

G e tr eu U k it, J. uͤbl. Treue, vedi. dato a leggere. 7 

Setreulich, avv, vedi getreu. Il. Gevattetbrief, m. invitazione [in 
esattamente. iscritto] ad essere compare. 

Getriebe, n. (in Maſchinen), ingegno.| Gevatterin, /. commare, santola. 
„ Raderwerken), rocchetto,in-| Gevatterſchaft, f. comparatico. 

. - , ie gan evatt t 1] i — 

8. Fig. das Getriebe menſchlicher Thaͤ⸗ 5 5 r 
tigkeit la‘ molla, lo sprone dell’ indu-| Gevattersleute, pl. i compari. 
5 ˖ Gevattersmann 

Getrieben, pare. di treiben, „edi. mel a 
It. getriebene Arbeit, lavoro d' incavo, Geviere, u. quadriparüzione. Ii. 


tirato, martellato. 
Getroͤdel, n. vedi Tröbelkram. I. „%% Of vierte. 


Troͤdelei. ü ? 

Getrocknet, part. di trocknen, sec- 
cato, diseccato. 

Getroffen, pare. di treffen, vedi. 
It, ſich getroffen fuͤhlen, sentirsi toccato, 
ferito, colpito. i 

Getroſt, agg. pien di confidenza, 
pestio. | | d'animo, di coraggioz sicuro, franco. 

Getrauen, „. n. [fi], aver l’ar-|$. getroſten Muthes fein, essere di buon 
dire, il coraggioz sentirsi capace$ ar-|anisno, pieno di confidenza. $. ſein Sie 
rischiarsi, bastar l'animo, il cuore. F. getroſten Muthes, siate di buon animo, 
ich getraue mir es zu thun, ho Perdire, fate animo, cuore, coraggio. 
it coraggio, mi basta l'animo di farlo; Getroſt, avv. di buon animo, con- 
io sento che sarò da tanto. $.id getraue! fidentemente, con confidenza. $. getroſt 
mir nicht es ihm zu fagen, non mi basta an die Arbeit gehen, andare, porsi di 
u cuore, Panimo, non m'arrischio, non buon animo, lietamente al lavoro, a la- 
ho il coraggio di dirglielo. &. getrauet vorare. &. getroſt dem Tode entgegenfe: 
Ihr euch wol dies zu thun, vi basta l’a-: ben, aspettare la morte con animo im- 
nino, vi da l’auimo di fare questo ? perturbato, con imperturbabilità. 8. ent: 


quadrato, 

7. d Arald. ein kreuzweis gevierter 
Schild, scudo inquartato a croce. f. ein 
gevierter Schild, scudo quadro. 

2) die gevierte Zahl, numero [di] quat- 
tro. It. eine gevierte Zahl, uumero qua- 
drato. , 

S. T. d' Astr. der gevierte Schein, 
aspetto quadrato. | | 

Gevierte, n. [Viereck], quadro, 
quadrato, figura quadra. &. ins Ge: 
vierte bringen, quadrare, ridurre in for- 


Gevierte, un iniglio quadrato, dieci piedi 
quadrati. 


Geviertelle, /. braccio quadrato. 
Geviertfuß, m. piede quadrato. 
Beviertmeile, /. miglio quadrato. 


decken Sie ſich ibm getroſt, scopritevi al 


Getroͤſten, . n. fid einer Sache 


vero. $. ihr getreuer Freund N., il suo d'esser compare. 8. Gevatter ſtehen, es- 


Geviert, part. quadripartito; it. 


na quadra, &. eine Meile, zehn Fuß ins 


+ 
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Gevoͤgel i 


Gewaltig 


Gevoͤgel, n. uͤbl. Gefluͤgel, vedi. | 3) Per verſchaffen, fare, procacciare,| . Prov. Gewalt geht vor Recht, ceda 


Gevoll maͤchtigen, . a. übl. Ve: 
vollmaͤchtigen, edi. 
Gevollmaͤchtigte, m. übl. Ve: 


vollmaͤchtigte, vedi. 


Gewaͤchs, n. p. e. das find Fruͤchte 
von meinem Gewaͤchſe, questi sono frutti 
del mio orto, terreno. 8. Wein von gu⸗ 
tem Gewaͤchſe, vino di buona vigna, di 
buona qualità. 

2) Per Pflanze, pianta, vegetabile. 5. 
inländiſche, einheimſche Gewaͤchſe, piante 
indigeni, S. ausléndiſche, fremde Ge: 
wächſe, piante esotiche, 

3) 7°. de' Chir. escrescenza carnosa, 
condiloma. 

4) Per Wuchs, Schuß, p. e. Rohr 
von Einem Gewaͤchſe, canua d'un sol get- 
to, seuza nodi. 

Gewachſen, part. di wachſen, vedi. 
It. ſchoͤn, ſchlecht gewachſen ſein, essere 
di bella statura, ben fatto, ben formato 
della persona. 
$. Fig. einer Sade gewachſen fein, 
non essere capace, da tanto, non aver 
le capacità, le conoscenze richieste per q. c. 
S. er ift dieſem Amte nicht gewachſen, 

li non ha le capacità per questo im- 
piego, non è da tanto. $. Einem ge: 
wachſen, nicht gewachſen ſein, paterla 
con alcuno, potersi comparare con 


alcuno. . 
Gewaͤchs erde, f. terra vegetabile, 
terriccio. 
Gewaͤchshans, n. serra, scrbato- 
jo, stufa per le piante. 


Gewaͤchskunde, F. fiologia; it 


tanica. 

Gewaͤchsreich, agg. ricco, ab- 
bondante di piante. 

Gewaͤchs reich, u. regno vegetale. 

Ge waͤchs top fem. vas o da piante, fiori. 

Gewackel, n. il tentennare, il va- 
cillare, dimenio. 

Ge waͤff, n. T. de Cacc. (des Wildes), 
di fese; zanne, corna, unghie. 

Gewaffnet, part. di waffnen. 8. mit 


dare. 8. das Reiten gewahrt Vergnuͤgen, 
il cavazcare fa, procaccia piacere. 3 
dies gewaͤhrt keine Sicherheit, questo non 
rende sicuro, non mette al coperto, 
non guarentisce. 

4) Einen gewaͤhren laſſen, lasciar fare 
alcuno , lasciarlo fare quel che vuole, a 
suo modo. F. da laßt mich nur gewaͤh⸗ 
ren, oh, lasciate fare a mej farò io! 
Gewaͤhrer, m. T. giur. vedi Be: 
waͤhrsmann. 

Gewaͤhrleiſtung, f.vedi Gewähr. 

Gewaͤhr mann, m. vedi Gewaͤhrs⸗ 
mann. 5 
Gewahrſam, J. T. giur. [Ver 
wabrung], custodia, guardia ; luogo di 
sicurezza. 5. Etwas in ſeine Gewahrſam 
nehmen, prendere in custodia q. c. 
einen Verbrecher in ſichere Gewahrſam 
bringen, mettere in luogo di sicurezza, 
sotto stretta custodia un malfattore. 

2) Per Vorbehalt, cautela. i 
Gewaͤhrſchaft, /. vedi Gewaͤhr. 

Gewaͤhrs mann, m. [Buͤrge], ga- 
rannte, mallevadore. 

8. Fig. hierin iſt Plato mein Gewährs⸗ 
mann, mi riferisco all' autori di Pla- 
tone. $. die Gewaͤhrsmaͤnner einer Spra⸗ 
che, autori classici, che fanno testo di 


lingua. 
Gewährung, J. (einer Bitte), ac- 
cordamento, coucedimento, concessione. 
Gewaͤlde, n. foreste, selve, boschi, 
Gewalkt, part. di walken, vedi. It. 
gewalktes Tuch, panno sodato. 8. ge: 
walkte Struͤmpfe, calze ſeltrate. 
Gewält, J. forza, viva forza; vio- 
lenza, 8. Gewalt anwenden, gebrau⸗ 
chen, brauchen, adoperare, usare forza, 
usar violenza. & Etwas mit Gewalt weg⸗ 
nehmen, prendere q. c. per ſorza, con 
viclenza. $. [mit] Gewalt drohen, mi- 
nacciare di servirsi della forza, $. der 
Gewalt weichen, cedere alla forza. $. 
Einem Gewalt anthun, sforzare, violare 
uno, far forza, violenza ad uno. $. einem 


gewaffneter Hand, a, con mano armata. Frauenzimmer Gewalt anthun, violare 


Gewahr, aur. Etwas gewahr wer⸗ 
den, accorgersi, avvedersi di q. e., scor- 
, vedere q. c. $. ich wurde ihn unter 

Ber Menge gewahr, lo distinsi, rico- 
nobbi, scorsi tra la folla, $. Fig. er foll 
es gewahr werden, mit wem er zu thun 
hat, gli farb accorgere, vedere con chi ha 


da fare, che ha da far con me. 


Gewaͤhr, J. I Sicherſtellung, Buͤrg⸗ 
ſchaft], garanua, sicurtà, cauzione. 3 
Gewaͤhr leiſten, garantire, far sicurtà, 
entrar mallevadore, rendere cauzione, $. 
fuͤr Einen Gewähr leiſten, entrare, es- 
sere, stare mallevadore per alcuno. 


Gewaͤhr, garanüsco, assicuro della ve- 
rità di quel che dice, 
27 Per Gewahrſam, vedi. 
Gewaͤhrbrief, m. T. giur. man- 
dato per cui uno de litiganti vien messo 
in bi 
ewabren, 
werden. 
Gewaͤhren, . n. fur Etwas ge: 


waͤhren, garantire, guarenüre, far si- 


v. a. vedi gewahr 


curià di q. c. 


2) v. a. eine Bitte, ein Geſuch ge: 


währen, accordare, esaudire una do- gen, la forza, violenza, l'impeto del 


manda, richiesta. 


ſchreien, gridare ajuto, soccorso, 


una donna, far violenza ad una fanciul- 
la. &. der Natur Gewalt anthun, sforzare 
la natura. $, ſich ſelbſt Gewalt anthun,sſor- 
zarsi, vincere se stesso ; superare una ripu- 
guanza. S. thun Sie ſich keine Sewalt an, 
reden Sie frei, non si dis soggezione, parli 
francamente, &. einer Stelle, einem Ge: 
ſetze Gewalt antbun, stiracchiare il senso 
d'un passo, d'una legge. & ene 

eine 
Thur, ein Schloß mit Gewalt oͤffnen, er: 
brechen, sforzare, sfasciare una porta, 
una serratura. 5. Gewalt mit Gewalt 


8. vertreiben, opporre, [fare] forza contro la 
ich leiſte fuͤr die Wahrheit ſeiner Nusſage 


forza; cacciare un diavolo coll’ altro. &. 
mit aller Gewalt, a, di tutta forza, a 
viva, a marcia forza. $. er wollte mit 
aller Gewalt hinein, voleva entrare di 
viva forza, a. marcio dispetto di 
8. aus aller, voller Gewalt ſchreien, gri- 
dare a tutta forza, a basta lena, a più 
non posso. &. Einen mit Gewalt wozu 
bringen, forzare, costringere uno a far 
q. c., indurvelo a viva forza. F. man 
muß ihn mit Gewalt dazu bringen, bi- 
sogna lirarvelo cogli argani. &. die Ge: 


walt des Windes, des Waſſers, der Wo: 


vento, dell' acqua, delle onde. 


sapere a fondo, perfettamente una lin 


il giudice in toga al reo ch’è armato, 

) Per Macht, potere, potestà, au- 
torità, It. balia. F. die vaͤterliche Ges 
walt, l’autorità, la potestà paterna $. 
die hoͤchſte Gewalt, la potestà sovrana, 
suprema. &. Etwas in ſeiner Gewalt bas 
ben, avere q. c. in suo potere, in balia, 
fra le, nelle sue mani, unghie, F. ſie hat 
alle Herzen in ihrer Gewalt, ella ha tut= 
ui cuori in suo potere, in sua balia; sa 
governare, maneggiare ogni cuore a sua 
voglia. &. die Zunge in feiner Gewalt 
haben, saper frenare, tenere a freno la 
sua lingua. F. ſein Herz in der Gewalt 
haben, essere padrone de’ suoi senti- 
menti, saper donìinare le sue passioni, 
8. eine Sprache in ſeiner Gewalt haben, 


gua, 


saperla ben Imaneggiare. G. es ſteht in 
meiner Gewalt, sta in mio potere, di- 
pende da me. $. Etwas unter ſeine Ges 
walt bringen, ridurre q. c. in suo po- 
ere; soltometterla, soggiogarla, S. er 
iſt in der Gewalt ſeiner Feinde, è in po- 
tere, nelle, fra le mani de' suoi nemici. 
S. unter Eines Gewalt ſtehen, stare so- 
il potere, l’autorità d’alcuno, essergli 
soggetto , essere suo soggetto, subordi- 
nato. It. vedi Macht. 

3) pl. die buͤrgerlichen Gewalten, le au- 
torità civili. S. die geſetzgebenden Gewal⸗ 
ten, il corpo legislati vo. It. vedi Mächte. 

Gewaltbrief, m. 7. giur. man- 
dato esecutivo, esecutoriale, It, Per Voll: 
macht, vedi. 

Gewaltgeber, m. colui che dà 
procura, piena facolſa. i 

Gewalthaber, m. [Madthaber], 
colui che ha il potere in sue mani, che 
governa} potentato. 

2 Per Bevollmaͤchtigte, plenipoten- 
Tlarlo. 

Gewaltherrſchaft, /. [Despo: 
tismus], il despotismo, 

Gewaltherrſcher, m. [Despot], 
dèspota, despoto. 

Gewaltiz, agg. [ heftig, ſtark ], 
violente; gagliardo, forte; it. imp e- 
tuoso. È. eine gewaltige Stimme, voce 
gagliarda, gran voce. 

è. Fig. ein gewaltiger Laͤrm, gran 
rumore , strepito, fracasso. $. ein gewal⸗ 
tiger Sturm, Wind, tempesta furiosa, 
impetuosa, vento gagliardo, impetuoso 5 
furia di vento. &. gewaltige Hitze, Kalte, 
calore, freddo eccessivo, freddo acuto, 
penetrante, algente. S. gewaltige Schmer⸗ 


zen, dolori acutissimi; fieri, crudeli, . 
atroci. F. ein gewaltiger Regen, piog- 


gia dirotta, rovescio di pioggia. $. ein 
gewaltiges Fieber s febbre violenta, ſiera. 
$. eine gewaltige Menge, quantità smi- 
surata, moltitudine infinita. S. gewalti⸗ 
ge Reichthuͤmer, ricchezze immense. F. 
er gerieth in gewaltigenZorn, andò in furia, 
divenne furiosissimo, s adirò oltre modo. 
$. ein gewaltiger Fehler, error ma- 
dornale. 

2) Per mächtig, potente, possente, po- 
deroso. S. die gewaltige Hand Gottes, 
l'onnipotente mano di Dio, S. die Ge⸗ 
waltigen der Erde, i grandi, i potentati 
della terra, 


Gewaltig, avo. [heftig, ftarf], vio- 


lentemente, ſorteinente, gagliardamentez 


it. con impeto. F. gewaltig ſchreien, laͤr⸗ 


Gewaͤltigen 


men, gridare di tutta forza, quanto se 


ne ha in gola, tempestare, fare il dis- Scheine], sotto il manto 


Gewandsweiſe, avo. Fam. zum 
di..., pro for- 


Gewerbe 


505 


Gewebt, part. di weben, vedi, 
Gewehr, n. 7. de Cacc. (des wil, 


volo a quattro. 5. ſich gewaltig betru⸗ ma. 8. nur gewandsweiſe von Etwas den Schweines), le difese, zanne, sanne. 


gen, ingannarsi a partito. 


ſprechen, toccare di passaggio, alla sfug- 


S. Per uͤbermaͤßig, oltremodo, fuor]gita q. e. 
di misura, smisuratamente, eccessiva- Ge wandt, part. di wenden, vedi. 
mente. 8. ſie iſt gewaltig reich, ella è It. agile, lesto, svelto, sciolto di membra, 


smisuratamente, 


immensamente ricca, destro; it. disinvolto, &. ein gewandter 


è arciricchissima, straricca. F. er ift ge: Menſch, uomo agile, sciolto di membra. 
waltig dumm, egli è quanto mai stupi- It. Fig, uomo abile, destro, che sa ben 
do, sciocco, scimunito, scempiato, è un |maneggiare i suoi affari. f. ein gewandter 


babbione, uno scempione. 


„gewaltig Gebieter, un lavorante spedito, abile, 


zornig, oltremodo adirato, furioso, rab- di mano lesta, spedita. $. ein gewandtes 
bioso 3 it. nella più gran rabbia, furia. Pferd, cavallo svelto, lesto, agile di 


Gewaͤltigen, .. a. T. de Min. 
[die Waſſer], cavare le acque d’una mi- 
niera, vuotarla. &. eine Zeche wieder ge: 
waͤltigen, riprendere gli scavi d'una mina. 

2) Per beweyden, bewegen, vedi, 

Gewaltiger, m. T. mil. preposto. 

Gewaltiglich, avv. edi gewaltig. 

Gewaltſam, agg. violento; for- 


| zato$ impetuoso, F. gewaltſame Mittel, 


7 


rimedj violenti. F. ein gewaltſamer Tod, 
morte violenta, $. ein gewaltſames Ge: 
ſtaͤndniß, confessione estorta. &. cin ge: 
waltſamer Diebſtahl, furto violento, 
Gewaltfam, av. violentemente, 
con violenza, a viva forza, sforzatamente. 
Gerraltfamfeit,f. violenza, forza 
violentatrice, viva forza. 
Gewaltſamlich, avv. pedi ge: 


waltſam. 
Gewaltthat, f. atto di violenza; 
violenza. 1 
Gewaltthaͤter, m. violentatore; 


che usa violenzs. I 

Gewaltthaͤterin, f. violenutrice, 
che usa violenza. 

Gewaltthätig, agg · violento, pre- 
potente; it. tirannico, despotico. It. vedi 
gewaltſam. . 

Gewaltthaͤtig, avv. violentemen- 
te, con violenza, prepotentemente. It. 
tirannicamente, despoticamente. &. ge: 
waltthätig gegen Einen verfahren, pro- 
cedere con violenza, despoticamente, ti- 
rannicamente contro alcuno. 

Gewalttbdtigfeit, f. violenza, 
prepotenza; it. tirannia. $. Gewaltthaͤ⸗ 
tigfeiten begehen, veruͤben, fare, usar pre- 

otenze, azioni tiranniche. | 

G k w à nd N. [Zeuch , Tuch), panno, 
drappo, stoffa. F. fie wickelten die Leiche 
in leinenes Gewand, avvolsero il cadavere 
in un lenznolo, in un panno lino. 

2) Per Kleidung, Bekleidung, manto, 
abito, vestimento. F. ein praͤchtiges Ge: 
wand, vestimento sontuoso, splendido. 

11 2. de Pitt. die Gewaͤnder, die Dar: 
ftellung der Gewaͤnder, panneggiamento, 

anneggio. F. die Gewänder gut dar⸗ 

ellen, panneggiar bene, con abilità, con 
gusto, con grazia. S. ein fliegendes Ge⸗ 
wand, panneggio, panneggiamento svo- 
lazzante, svelto. i 

Gewandert, pat: di wandern, 
vedi. It. ein gewanderter Mann, uomo 
che ha visggiato molto, che ha veduto 
il mondo, molto mondo. 

Gewandhaͤndler, m. vedi Tud: 
handler. 

Gewandhaus, n. vedi Tuchhand⸗ 
lung, Tuchladen. 

Gewandſchneider, m. pannajuo- 
lo che vende a ritaglio, mercante di pan- 
mine a ritaglio. 925 

Valentini, Ital. Wörterb. III. 


membra, $. eine gewandte Schreibart, 
Sprache, stile, linguaggio sciolto, age- 
vole, ben costrutto, diben torniti periodi. 
Gewandt, ave. agilmente, lesta- 
mente; it. ita mente, abilmente. 
Gewandtheit, f. agilità, scioltez- 
za di membra, sveltezza, destrezza, It. 
abilità, speditezza, destrezza, 
Gewappnet, part. vedi gewaffnet. 
Gewarten, v. a. e n. l erwarten, 
hoffen, 5 aspeltare, aspettarsi, 
sperare, temere. $. Etwas, einer Sache 
zu gewarten haben, aspettare, sperare, 
temere q. c. È. er hat nur zu gewarten, 
daß... non ha da aspettarsi che.... 
Gewaͤrtig, avv. eine, einer Sache 
gewaͤrtig ſein, aspettare, attendere q. c., 
star aspettando, aspettarsi q. e. &. dieſer 
Antwort war ich nicht gewaͤrtig, non 
m'attende va, m'aspettava tale risposta, 
2) T. di Cancell. Per bereit, pronto, 
apparecchiato, preparato, 
Gewaͤrtigen, . a. e n. eine, einer 
Sache gewaͤrtigen, zu gewartigen haben, 
aver da aspettare, da sperare, da temere 


q. c. 

Gewaͤrtigung, V üͤbl. Erwartung, 
aspeltazione , aspeltaliva. 

Gewaͤſch, u. [Geſchwaͤtz], dicerie, 
ciance, baje, filastroccole. 

Gewaſche, n. il lavare, lavamento. 


È ewaͤſchig, agg. fibl, geſchwaͤtzig, 
vedi. 

Gewaſchigkeit / übl. Geſchwätig⸗ 
keit, vedi. 

Gewäſſer, n. acque. 5. die Ge 
waͤſſer ſind hoch, groß, le acque sono 
alte, gonfie. 

2) die Gewäͤſſer eines Landes, le ac- 

ue, i fiumi, torrenti, laghi d' nn paese. 
$. fiſchreiche, ſchiffbare Gewaͤſſer, acque 
abbondanti di pesci, pescose, navigabili. 

3) wohlriechende Gewaͤſſer, acque odo- 
rose, odorifere. 

Gemdffert, part. diwdffern, vedi. 
It. gewaͤſſerter Zeuch, stoffa, drappo fatto 
a onde, marezzato, a marezzo. 

Sewebe, n. il tessere, tessimento. 
It. tessitura, testura. $. ein Zeuch von 
gutem, dichtem, feſtem Gewebe, una 
stoffa di buona, fitta tessitura, ben tessu- 
ta, tessuta fitta. 

2) Per das Gewebte, il tessuto: tela, 
panno. ®. ein feines, grobes Gewebe, 
un tessuto fino, grosso. &. ein ſeidenes, 
wollenes Gewebe, tessuto, stolla di seta, 
di lana. 

Per simil. T. d' Anat. das zellich⸗ 
te Gewebe (der Haut), tela cellulosa. 

. (der Bienen), vedi Gewirk. 

. Fig. ein Gewebe von Luͤgen, von 
Betrug, una trama di bugie, d' inganni, 
un tessuto di tradimenti, 


2) Per Waffe, arma, arme. $. Einem 
das Gewehr nehmen, disarmare alcuno, 
It. vedi Waffe. 

3) Per Schießgewehr, Flinte, arma 
da faoco, facile, schioppo, pistola ec. 

3. T. mil. ins Gewehr treten, mettersi 
sotto larme. &. ins Gewehr rufen, gri- 
dare ail’ armi. F. im Gewehre, unter 
dem Gewehre ſtehen, stare, essere sotto 
l’arme, in arme. $. das Gewehr ſtrecken, 
deporre, mettere a basso le armi; arren- 
dersi. $. das Gewehr prifentiren, pre- 
sentare Parme. G. prifentirt das Gewehr! 
presentate l arme S. Gewehr am Fuß! 
arma a’ piedi! 5. Gewehr auf I die! 
Schulter! arma in spalla! 8. Gewehr 
ab! arme a terra! $. ein kurzes Gewehr, 
arma bianca. 

Gemebrfabrif, /. fabbrica d'armi, 
di fucili ec. 

Gewehrgerecht, agg. 7. mil. e 
de Cacc. ein gewehrgerechter Soldat, 
Jäger, soldato che sa. ben maneggiare il 
fucile, cacciatore ben pratico a tirare, a 
preuder la mira. 

Gewehrhaken, m. uncino da at- 
taccarvi il fucile, 

Gewehrhandel, m. traffico, ne- 
gozio d'armi. 

Gewehrhaͤndler, 
d’armi, armajuolo. 

Gewehrkammer, f. stanza da [ri- 
mettervi] fucili ec, 

Gewehrkreuz, nu. T. mil. vedi 
Gewehrpyramide. It. posatojo pe’ fucili, 

Gewehrprobe, J. il provare i fa- 
cili, gli schioppi ec. 

Gewehrpyramide, J. T. mil. 

io d' armi. 

Gewehrrucken, m. T. mil. rastrel- 
liera [da attaccarvi fucili 

Gewehrſaal, m. vedi Gewehr⸗ 
kammer. N 

Gewehrſchrank, m. 
fucili, scliop pi]. 

Geweidicht, n. vedi Weidicht. 

Gew ti h, n. · (eines Hirſches), ì palchi, 
le corna, l’armadura, S. ein ſchoͤnes Ge⸗ 
weih, una bell’ ar nadlura. 

Geweibt, part. di weihen, vedi. It. 
geweihtes Brod, Waſſer, pan benedetto, 
acqua benedetta, santa. S. die geweihte 
Hoſtie, l’ostia consagrata. i 

Geweine, n, i) piangere, pianti, 
piagnisteo. Mg 

Gewende, n, il voltare, il darla 
volta, il rivoltare. 

It. T. d’Agric. (mit dem Wfluge), il 
voltare l’aratro [per fare un nuovo solco]. 

2) Per Morgen, Acker, bubulca, ju- 
gero. It. termine ove volta l’aratro. 

3) ein Gewende Schnallen, Kleider, 

rnitura di fibbie, una muta di vestiti. 

ein Gewende Pferde, muta di cavalli, 

Gewendig, agg. Hel. gewandt, 
flink, vedi. . i 

Gewerbchen, n. dim. negozietto, 
piccolo traffico 3 it. mestieruzzo. 

G ewerbe N. [Geſchaͤft] , negozio, 
affare, bisogno. 

&. Fig. er inachte fid ein Gewerbe, 
um hineinzukommen, dette a divedere 
come se avesse da fare, delle occupazioni 
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NA. mercante 


armadio [da 


506 Gewerbebein —— 
8. die Gewichte [einer Uhr, eines Braten⸗ 
wenders], contrappesi. 5. (an der Thür), 
peso [a guisa d’archipenzolo ad una por- 


nella stanza, prese un mezzo termine 
per entrarvi. 

2) Per Profeſſion, mestiere, professio- 

‘ne, arte. $. ein Gewerbe treiben, eser- da accivechè si richiuda]. 

citare, fare un mestiere, un“ arte. $. er Gewichtchen, n. dim. piccolo peso 
hat ein eintraͤgliches Gewerbe, egli ha [d'ottone, di ferro ec.] 

per le mani un buon mestiere, un me- Gewichtig, agg. [ſchwer], pesan- 
stiere lucrativo. $. ſie treibt ein Gewerbe te, che pesa molto, di gran peso. 
mit ihren Reizen, ella fa traffico de' suoi S8. Fig. ein gewichtiges Wort, gewich⸗ 
vezzi; concedersi, far copia di se per tige Worte, parola, parole di gran peso, 
danari; gnadagna di peccato. a di gran significato. 

8. Fig. er treibt ein ſchaͤndliches, haͤß : Gew ichtkunſt, f. statica, 
liches Gewerbe, egli fa [là] un brutto, un! Gewicht macher „m. staderajo $ co- 
cattivo mestiere, lui che fa i pesi, ottons jo. 

3) coll. commercio, industria, f. ein G ewichtſta nge, V. (der Seiltänzer), 
Land, worin das Gewerbe bluͤhet, un paese stanga da tenersi in bilico de' ſunambolij. 
dove fiorisce il commercio, l'industria. Gewierig, agg. uͤbl. dauerhaft, vedi. 

Gewerbebein, u. uͤbl. Wirbelbein, Ii. T. di Cancell. Per ginftig, favore. 
vedi, - vole. $. eine gewierige Antwort, risposta 

e werbeſteuer, . matricola. favorevole. 

Gew erbfleiß, 1 Gewild, n. T. de Cacc. vedi Wild. 

Gewerbfleigig, agg.industrioso.| Gewillet, | part. gewiligt ſein, 

Gewerbfleißig, avv, industriosa- Gewilligt, e 
mente, con industria. D . aver voglia di, voler fare ꝗ · C. F. das 

Gewerbrecht, n. diritto di fare, hin ich nicht gewilligt zu thun, non sono 
d'esercitsre il suo mestiere, arte [in una intenzionato, non ho voglia di farlo, 


città, in un paese]. „„ ta ; di 5 
Gewerbſam, agg. [betriebfam], i-net m l, n. bulima, formic 


dustrioso. N | ; nm 1 
"Gemerbfa mfeit, /. indastria. . n. gemiti, lamenti, 
Gewerbſchein, m. auesto, fede di P ; 

matricola. nare. 

* i d * 8 . e 
Gewerk, 1 Werl Arbeit. 2) (von Garn), naspo pien di filo, ma- 
2) Per Fabrik, vedi. tassa. 
3) coll. Per Zunft, Innung, maestran- 
za, corpo eli mestiere. 
Gewerk, m. T. de Min.azionario, 
interessato d' una miniera. 


3) ein Gewinde von Blumen, festone, 
ghirlanda di fiori. &. (am Degengefaße), 
fil d’ottone attorno l'impugnatura. 
(an einer Schraube), spirale. &, (an Doſen, 


» 7 Gehäuſen u. ſ. w. jera. ines Zi 
Gewerkſchaft / 15 de Min. com- felg, gia , cerniera. $ (eiues Zir- 
agnia degli azioniarj d' una miniera, 8. 7. di va 
Gew ette, n. lo scommettere, il a T. di Mar. (am Steuerruder), Ban- 


gheri del timone. 


; .F. d' Anat. ginglimo. 
ft, n. peso. F. dieſer Ballen 8 f Sins! 3 

bat, pale del Centner nen questa $- Jig. Per Labyrinth, andirivieni, 
balla ha tre centinaja di peso, pesa tre labirinto» ne 
centinaja. $. am Gewichte verlieren (be Gewinn, m. vincita, il vincere. 
Waaren), fare calo, calare, perdere di davon haͤngt der Gewinn der Schlacht ab, 
peso. F. ins Gewicht fallen, avere molto da questo dipende la viacita della bat- 
peso, pesare molto, essere pesante. FG. {taglia, la vittoria, 
Etwas nach dem Gewichte kaufen, ver. 2) ‘Per das Gewonnene (beim Handel, 
kaufen, comprare, vendere q. c. a peso, bei Geſchäften), guadagno, profitto, utile, 

2 richtiges, volles Gewicht geben, dare 5. ein erlaubter, unerlaubter Gewinn, 
il buon peso, fare buon peso. F. zu leich⸗ 
tes Gewicht geben, dare scarso peso, pesare 
scarsamente. F. ein Pfund ſchweres, leich⸗ 
tes Gewicht, una libbra di peso grosso, 
- leggiero. $. dieſes Goldſtuͤck hat ſein ge: 

hoͤriges Gewicht, questa moneta d' oro è 
di peso. 

Fig. Per Wichtigkeit, peso, momento, 
conto, rilievo, importanza, S. eine Sache 
von großem Gewicht, cosa di gran peso, 
molto importante, .di gran rilievo, §. 
$. dies iſt von keinem Gewicht, questa è 
cosa di verun conto, d’alcuna importan- 
za. F. ſeine Worte find von keinem Ge: 
wicht, le sue parole sono di verun peso, 
conto, momento. $. ein Mann von Ge: 
wicht, uomo di peso, d'autorità, d’alto 1 
affare. G. feine Empfeblung hat großes, kampfe), premio. &. (beim Pferderennen), 
iſt von großem Gewichte, la pic ica palio: die Gewinne austheilen, distri- 
mandazione è di gran peso, vale, può/buire i premj. . 
molto. &. Gewicht auf twas legen, lar . T.. de Min Per Ausbeute, vedi. 
snolto caso, gran conto di q. Ce . ewinnbar, agg. vincihile; gua- 

3) meſſingene, bleierne, eiſerne Gewich⸗ . 
te, pesi d’ottone, di piombo, di ferro. 


scommesse. . 


winn und Verluſt, a metà del guadagno 
e della perdita. It. (im Spiele), vincita. 
It. (im Sotto), polizza beneficiataz nu- 
mero che vince. g. der große Gewinn, 
die kleineren Gewinne, la vincita priuci- 
pale, le vincite minori. &. (beim Wett 


Gewinde, n. il torcere „ l'attorti- 


Gewinnen 


guadagno, profitto, vantaggio; lucrative, 
lucroso, proſittevole. i 

Gewinnen, . a. [erreichen], gua- 
dagnare, pervenire, arrivare. F. die Spitze 
des Berges, das Ufer gewinnen, guada- 
gnare la montagna, pervenirne alla cima, 
guadagnare la riva, arrivare. 

2) Per verdienen, ſich verſchaffen, er⸗ 
langen, guadagnare, procacciarsi; ac- 
quistarsi. $. ſeinen Unterhalt, ſein Brod 
gewinnen, gnadagnarsi la vita, il pane. 
$. ich habe dies Jahr viel Obſt, Wein 
gewonnen, quest’ anno ho fatto buona 
raccolta di frutte, di uva. 

S. T. de Min. Erze, das Erz gemins 
nen, ricavare i minerali dalle miniere. 
F. wie viel Silber wird aus dem Centner 
dieſes Erzes gewonnen? quanto argento 
sì ricava, si ottiene da un cenlinajo di 
questa miniera ? 

$. die Oberhand gewinnen, superare, sor- 
passare, vincere. F. den Wind, den Vor: 
theil des Windes gewinnen, guadagnare il 
vento, il sopravvento, f. Ablaß gewinnen, 
acquistare le indulgenze. 8. Eines Freund- 
ſchaft, Zutrauen gewinnen, procacciarsi 
l'amicizia, cattivarsi la benevolenza, meri- 
tarsi la confidenza di alcuno. g. durch ihr 
Benehmen gewinnt ſie alle Herzen, con le 
sue belle maniere si guadagna ogni cuo- 
re, si va conciliando l’affetto d oguuno, 
F. das Volk durch Freigebigkeit gewinnen, 
guadagnare il popolo con beneficenze, li- 
beralità. $. wir muͤſſen ibn [fuͤr uns] zu 
gewinnen ſuchen, dobbiamo cercare di 
guadagnarlo, di tirarlo dalla nostra. 8. 
ich konnte nichts uͤber ihn gewinnen, non 


„ potei indurlo a niente, non potei punto 


capacitarlo. a er gewann den Kerker⸗ 
meiſter durch Beſtechung, egli guadagnò 


il carceriere ugnendogli la mano, lo sub- 
ornò con doni. g. ich kann es nicht über 


mich gewinnen es zuruͤckzufordern, non 
mi posso indurre, non mi so risolvere a 


ridomandarglielo. g. ſich die allgemeine 
Achtung gewinnen, catlivarsi, procac- 
ciarsi, meritarsi la stima di tutti. F. die 
Schlacht gewinnen vincere la battaglia, 
riportare la vittoria. G. eine Partie Bil⸗ 
lard, Schach gewinnen, vincere una par- 
tita alhigliardo, agli schacchi. g. wer hat 
von Beiden gewonnen? chi di loro due 
ha vinto? F. einen Proceß gewinnen, vin- 
cere una lite, un processo, F. die Wette 
gewinnen, vincere la scommessa. $. den 
Preis gewinnen, vincere, riportare il 
premio. F. Zeit gewinnen, andare ac- 
quistando tempo. F. Zeit gewonnen, Alles 
gewonnen, guadagna tempo, e muterai 
S. sorte; chi ha tempo ha vita. 


J. Fig. nun haben wir gewonnen, ora 


abbiam vinto; ora è fatto; il più, il 
maggiore ostacolo è superato. 


3) (beim Handel, bei Gelbaften), gua- 


dagnare, fare guadagno, profitto, profit- 
tare. $. wie viel hat er bei dieſem Han⸗ 
del gewonnen, quanto ha guadagnato 
in questo 88800 

was zu gewinnen? qui ci sarebbe ꝗ · e. 
da gnadagnare, da profittare, da buscare. 


8. hierbei mare Et: 


im Spiele gewinnen, vincere al giuoco, 
„Ihre Karte hat gewonnen, la sua carta 


ha vinto &. er hat das große Loos gewonnen, 
il suo numero ha toccato la principale, 
ha fatto la prima vincita. 


4) Per annehmen, erleiden, p. e. es 


ewinnbring enò, Gg. che reca gewinnt das Anſehen, als ob.. comio- 


e ͤ ii 


la 
a TT.. gin A 


— 


Gewinner 


cia a parere come se...» 8. die Sache 


bilità. F. einen gluͤcklichen Ausgang ge: 
winnen, riuscir bene, à buon termine, 
avere buona riuscita. 5. Geſchmack an 
Etwas gewinnen, andare prendendo gu- 
sto, genio, piacere a q. c. F. Einen lieb 
gewinnen, cominciare a prendere in affe- 
zione alcuno, a alfezionarglisi, a pren- 
derlo in affetto. $. Knospen, Aebren ge: 
winnen, mettere gemme, bottoni, spigolare. 
5) damit iſt ſchon viel gewonnen, {que- 
sto ottenuto) si è già guadlagnato molto. 
S. dadurch wird wenig gewonnen, con que- 
sto non siamo molto avanzati $ ciò non si- 
gnifica molto, $. ſie bat feit ihrer Krank⸗ 
heit recht gewonnen, dopo la sua ma- 
lattia ha cambiato molto in suo vantaggio. 
durch den, bei dem Vergleich mit ihrer 
Schweſter gewinnt ſie, a petto di sua 
sorella essa riporta la palma, a canto a sua 
sorella la sua bellezza spicca ancor più, 
Gewinner, m. (im Spiele), vinci- 
tore. It. (im Lotto), vincita, numero be- 
nefiziato. : 
Gewinnerin, /. vincitrice 
Gewinnloos, 7. polizza benefiziata, 
numero che vince, che ha vinto, 
Gewinnfudt, f. avidità di gua- 
daguo, smoderata brama di guadagno, 
eccessivo attaccamento al guadagno, 
Gewinnſuchtig, gg. avido di 
guadagno, attaccato al guadagno. 
Gewinnſt, m. vedi Gewinn. 
Gewinnvoll, agg. lucroso, lucra- 
tivo, profittevole, 
Gewinſel, n. (der Hunde), il gagno- 
lare, gangolio, il guaire. $. (von Menſchen), 


gemi, lamenti, piagnisteo, guai. 


Gewirk, n. vedi Gewede. It. (der 
Bienen), favi, favomeli, fia voni. 

Gewirkt, part. di wirken, vedi. It. 
gewirkte Strimpfe, calze a telajo, lavo- 
rate sul telajo. 


Gewirr, n. l’imbrogliare, l'iogar- 
Gewirte,} bugliare, l’impicciare; 
l'intrigare. 


2) imbroglio, garbuglio, impaccio, im- 
piccio. &. (von Werg), lutfo, batuffolo. 

$. imbroglio, impaccio, intrigo. $. 
ein Gewirr von Geſchaͤften, un giueprajo, 
labirinto, un pelago d'affari. 

Gewiß, agg. [feft], fermo, sicuro. 
S. auf bem Eiſe bat man keinen gewiffen 
Tritt, sul ghiaccio non si cammiua sicu- 
ro, uno non ha il passo sicuro. It. ved: 

eſt, ſicher. N 
9) 7955 zuverläſſig, unbezweifelt, cer- 
to, sicuroz indubitato. 5. der Tod iſt 
gewiß, la morte è certa, inevitabile, 8. 
einem gewiſſen Tode entgegengehen, an- 
‘ dare incontro a morte certa, a una 
sicura morte. 3. es iſt gewiß, è certo, è 
cosa certa, indubitata. F. es iſt mehr 
als gewiß, è piucchè certo. S. es iſt nur 
zu gewiß, pur troppo è certo. F. Etwas 
fuͤr gewiß erzaͤhlen, ausgeben, dire, rac- 
contare per cosa certa. G. ſeiner Sache 
gewiß fein, essere sicuro del fatto suo, 
averne piena convinzione. S. einer Sache 
gewiß fein, essere certo, sicuro d'una 
cosa. S. Etwas fuͤr gewiß annehmen, 
halten, glauben, 1 tenere q. e. 
per certo. &. das iſt mathematiſch ge: 
wiß, questa cosa è certa come fosse pro- 
vata matematicamente. 
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3) Per beſtimmt, p. e. zu gewiſſen]mentare la coscienza. F. ſein Gewiſſen 
gewinnt an Wahrſcheinlichkeit, la cosa va Stunden, 2 certe ore. F. in gewiſſen ſchlaͤft, iſt erwacht, 1 3 è 
acquistando sempre più maggior proba- |, aͤllen, in certi casi. 
4) ein gewiſſes Misbehagen empfinden, la coscienza. F. ein ſchlafendes Gewiſſen, 


sentirsi una certa indispos!zioue. 


sopita, adilormeutata, gli si è desta, mossa. 


$. ein coscienza sopita. F. ein ruhiges Gewiſſen 
gewiſſes Vorgefuͤhl von Etwas haben, coscienza i 1 55 
avere un certo presentimento di q. c. F. nagendes, 


PRE $. ein verwundetes, 
rafendes Gewiſſen, coscienza 


cine gewiſſe Perſon, certa persona; it. ulcerats, che rimorde, che tormenta. $. 
certuno, certuna, un tale, una tale. 8. ſein Gewiſſen nagt ibn, gli rimorde la 
ſie hat ein gewiſſes Etwas in ihrem Weſen, | coscienza. F. ſich ein Gewiſſen woraus 
das... ella ha un certo non so che nelle machen, farsi scrupolo di q. c., farsene 


sue maniere, che...» . F. ein gewiſſer 
Graf, eine gewiſſe Dame, die ich recht 


sinderesi. N 
Gewiſſenhaft, gg. coscienzioso; 


gut kenne, un certo conte, una certa/scrupoloso. F. ein gewiſſenhafter Menſch, 
signora, ch’ io conosco henissimo. S. es uomo di coscienza, coscienzioso. 


gibt gewiſſe Leute, die... si danno [certe] 


Gewiſſenhaft, avv. coscienziosa- 


persone, svi sono certi tali, certuni, che....| mente, con coscienza, scrupolosamente, 
Gewiß / avv, certamente, del certo, FJ. gewiſſenhaft zu Werke gehen, handeln, 


sicuramente, senza dubbio, senza ſallo. 


§. ich weiß es ganz gewiß, lo so di certo, samente. 


Operare, agire c.n coscienza, coscienzio- 


. feine Pflichten gewiſſenhaft 


certissimamente, F. gewiß, du haſt Recht, erfuͤllen, riempiere scrupolosamente i suoi 


sicuro, del certo, tu hai ragione, ma sì 
che hai ragione, &. Sie werden ibn ge: 
wiß, ganz gewiß dort finden, lo troverete 
la certamente, certissimamente, senza il 
minimo dubbio, 5. dieſes Pferd geht ſehr 
gewiß, questo cavallo ha un passo molto 
sicuro, S. Sie wollten uns gewiß uͤber⸗ 
raſchen, volevate certamente sorprender- 
ci, coglierci all’ improvviso. F. gewiſ⸗ 
fer Maßen, in qualche, in certo modo. 

Gemiffe, n. ilcerto, il sicuro. &. 


doveri. 8. gewiſſenhaft Wort halten, man- 
tenere scrupolosamente la sua parola. 
Gemiffenbaftig, agg. e avv. vedi 
gewiſſenhaft. 
Gewiſſenhaftigkeit, f. delica- 


‘tezza di coscienza, coscienza 3 it. scru- 


pulosa esattezza; probità. 
Gewiſſenlos, agg. senza coscien- 
za, che non si fa coscienza, sinderesi. &. 
ein gewiſſenloſer Menſch, uomo che non 
sì fa coscienza, sinderesi di niente; un 


fein Gewiſſes haben, avere un certo, aver uomo senza legge, e senza fede. 


paga, stipendio fisso. F. ich kann mich 


Gewiſſenlos, avv. senza coscien- 


aufs nichts Gewiſſes einlaſſen, non mi za. $. gewiſſenlos handeln, agire, ope- 
posso impegnare a dare alcuna certezza, rare senza coscienzs. 


non posso decidere niente, non posso 
dire niente di certo. & 
Ungewiſſe fahren laſſen, lasciare il certo per 
l’incerto 3 lasciare il proprio per Tappel- 


Gewiffenlofigleit, /. mancanza 


das Gewiſſe fuͤrs di coscienza 3 improbità. 


Gewiſſensangſt, f. sinderesi 
Gewiſſens biß, m. rimorso, ri- 


lativo. F. das Gewiſſe fuͤr's Ungewiſſe mordimento della coscienza, 


nehmen, pigliare il certo per l'incerto. 
Gewi fe n, n. coscienza; it. sindè- 
resi. 5. Etwas auf dem Gewiſſen haben, 


Gewiſſensfall, 10 caso di co- 
Gewiſſens frage, /. scienza. 
Gewiſſensfreiheit, f. libertà di 


avere q c. sulla coscienza. $. einen Mord coscienza. 


auf ſeinem Geweſſen haben, avere uno 
sull’ anima, sulla coscienza. F. ich fr 
Sie auf Ihr Gewiſſen, vi prego, v'invi- 


Gewiſſensfurcht, /. timore, tema 


age de' rimorsi di coscienza, 


Gewiſſensgericht, n. tribunale 


to, vi comando di dirmi in vostra co-|dell’equità[in Russia, il quale ha cura che 


SCIENZe » è è 

2 ein aͤngſtliches, enges, zartes Se: 
wiſſen haben, avere la coscienza stretta, 
essere scrupoloso, delicato di coscienza. 
3. ein weites Gewiſſen haben, essere largo 
di coscienza, avere la coscienza larga, ri- 
lasciata ; it. (von Beichtvaͤtern), essere largo 
di maniche. $. dieſer Menſch hat kein 
Gewiſſen, costui è senza coscienza, non 
ha coscienza. 8. das gute, das bofe Ge: 
wiſſen, la buona, la mala coscienza. 
dies kann ich mit gutem Gewiſſen fagen, 
lo posso dire di buona coscienza. 8. Se: 
wiffenshalber zu Etwas verbunden ſein, 
essere obbligato in coscienza di fare q. c., 
di riempiere un dovere, avere un obbligo 
di coscienza. F. wider ſein Gewiſſen ban: 
deln, ſprechen, non agire, non parlare se- 
condo la coscienza detta. $. ſein Gewiſ⸗ 
fen beſchweren, belaften, beflecken, ent: 
laden, aggravare, contaminare, sgravare 
la sua coscienza» $. nach [ſeinem] Se: 
wiſſen handeln, agire, operare secondo la 
coscienza [detta]. &. auf mein Gewiſſen! 
in coscienza mia! S. faget es mir auf 
Euer Gewiſſen, ditemelo in [vostra] co- 
scicuza, 


3) das Gewiſſen einſchlaͤfern, addor- 


i carcerati non restino negletti senza essere 
esaminati]. 

Gewiſſenspflicht, /. dovere, ob- 
bligo di coscienza. 

Gewiſſenspruͤfung, V. esame di 
coscienza, il disaminare la sna coscienza. 

Gewiſſensrath, m. vedi (Beicht⸗ 
vater], padre spiritualej couſessore, di- 
rettore della coscienza, 


Gewiſſensruhe, . tranquillità, 


$ [quiete di coscienza. 


Gemwiffensfade, J. caso di co- 
scienza. 
Gewiſſensſchllaf, m. torpore, le- 


targo di coscienza. 
e wiſſensſetupel, m. scrupolo 
di coscienza. i 
Gewiffenguntrube, V. iuquietu- 
dine, turbamento di coscienza, 
Gewiſſenszwang, m. violenza, 
forza che si usa alla coscienza altrui, 
Gewiffengiweifel, m. dubbio, 
scrupolo di coscienza. î 
Gewiſſermaßen, avv, in certo, 
in qualche modo, maniera, — 
Gewißheit, /. [Feſtigkeit; Sicher⸗ 
Beit], fermezza j sicurezza, sirurù, cer- 
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tezza. F. (eines Verſprechens), certezza, 
fermezza. F. die mathematiſche, morali: 
ſche, hiſtoriſche Gewißheit, certezza ma- 
tematica, morale, istorica, LA die Ge: 
wißheit des Todes, la certezza della mor- 
te. F. mit Gewißheit, con certezza, con 
Sicurtà 3 certamente, del certo, &. Etwas 
mit Gewißheit verfpreden, promettere 
del certo, assicurare q. c. $. ich moͤchte 
Gewißheit daruͤber haben, vorrei averne 
una certezza, q. c. di certo, F. ich weiß 
es mit voͤlliger Gewißheit, lo so con piena 
certezza, persuasione, certissimamente. 

Gew'hlich, avv. del certo, certa- 
mente, sicuramente. 

Gewitter, n. temporale. 

8. Fig. es zieht ſich ein Gewitter uͤber, 
gegen ihn zuſammen, si va formando, sì 
va levando una furiosa burrasca, tem- 
pesta sul suo capo. 

Gewitterableiter, m. [Vligab: 
leiter], paraſulmine. 

Gewitterhaft, agg. di temporale. 
8. gewitterhafte Luft, aria soffocante, di 
temporale. 

Gewitterluft, f. aria soffocante, 
di temporale. 

Gewitternacht, F. temporale not- 
turno, di notte, che viene di, nella notte. 
It. Fig. oscurità, bujo cagionato da un 
temporale. 

Gewitterregen, m. pioggia dirotta, 
rovescio di pioggia con tuoni e fulmini. 

Gewitterſchade, m. dannorecato 

un temporale. 

Gewitterſchwer, age. gewitter⸗ 
ſchwere Luft, aria gravida 
trici, di elettricità. 

Gewitterſtange, f. vedi Gewit⸗ 
terableiter. 

Gewitterwolke, 5. nuvola che 
porta temporale, nuvola elettrica, 

Gewitzel, n. il fare de' concettini, 
de’ concetti arguti, il dir delle arguzie, il 
ſrizzare. a 

Gewitzt, part. di witzigen, reso cau- 
to, savio, accorto, circospetto. $. durch 
die Erfahrung gewitzigt werden, divenire 
più circospetto per l’esperienze fatte, a 
proprie spese. 

Gewoben, Voce poet. part. di ivè: 
ben, vedi. 

Gewogen, agg. [geneigt, zugethan!, 
affezionato, affetto, propenso, benevole. 
&. Einem gewogen ſein, essere affeziona- 
to, ben affetto ad uno, volergli beue. &. 
fie ift ihm nicht gewogen, non gli è bene 
affetta, non lo vede di buon occhio, non 
è molto propensa per lui. F. bleiben Sie 
mir ferner gewogen, mi conservi la sua 
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abituarsi. &. endlich gewohnt man Alles, 
alla fin fine uno zi avvezza, sì assuefà 
a tutto. j 

Gewoͤhnen, . a. avvezzare, assue- 
fare, abiuiare 3 accostumare. 80 die Kin⸗ 
der an die Arbeit, an Gehorſam gewoͤh⸗ 
nen, avvezzare, abituare, assuefare i fan- 
ciulli al lavoro, all’ ubbidienza, a lavo- 
rare, ad ubbidire. $. ſich an Etwas ge: 
woͤhnen, avvezzarsi, assuefarsi, abituarsi 
aq. c. F. fid an das Klima gewoͤhnen, 
farsi al clima. 5. man muß ſich an Alles 
gewoͤhnen, bisogna avvezzarsi a tutto, 

2) Per abrichten, vedi. 

3) Per entwoͤhnen, vedi. 

Gewohnheit, f. abito, abitudine, 
consuetudine j it. costume, uso. &. dies 
wird leicht zur Gewohnheit, questo passa 
subito in costume, viene in uso, divien 
facilmente abito, uno vi si avvezza facil- 
mente. F. das iſt mir ſchon zur Gewohn⸗ 
heit geworden, questo mi è già divenuto 
abito, costume; a ciò mi sono già av- 
vezzato. 8. dies ift bei uns zur Gewohn⸗ 
heit geworden, questo è passato in costu- 
me da noi. 8. es iſt feine Gewohnheit, 
zu... . è sun abitudine, consuetudine, 
di, «+. è solito di... 8. ich habe heute 
gegen meine Gewohnheit viel getrunken, 
oggi ho bevuto più del mio solito, ho 
bevuto molto contro il mio solito. F. bas 
ift fo meine Gewohnheit, così ho l'abi- 
tudine, così son solito di fare. S. nach 
ſeiner Gewohnheit, al suo, secondo il suo 
solito. $. Gewohnheit wird zur andern 
Natur, l’assuefazione è un’ altra natura. 


i vapori elet- F. aus Gewohnheit, per abito, per con- 


suetudine, abitualmente. f. eine Sewohn⸗ 
heit annehmen, prendere l’abito, avvez- 
zarsi a.. . F. eine uͤble Gewohnheit an: 
nehmen, preudere mal abito, cattivo cos- 
tume, cattiva piega. &. er hat die üble 
Gewohnheit zu.... ha il brutto, il mal 
vezzo, il mal abito, la cattiva abitudine, 
di ... . 8. eine Gewohnheit ablegen, la- 
sciare un abitudine; disavvezzarsi di q. e 

Gewohnheits ſuͤnde, J. peccato 
abituale. 

Gewoͤhnlich, agg. solito, consue- 
to; it. ordinario, usuale; abituale. $. 
gewohnliche Ausdrucke, voci dell' uso, 
usuali. F. zur gewohnlichen Zeit, al dem- 
po solito, all’ ora ordinaria, solita, $. das 
find ſeine gewoͤhnlichen Beſchaͤftigungen, 
queste sono le sue solite, cousuete occu- 
pazioni. 

2) Per alltaͤglich, mittelmaͤßig, ordi- 
nario, comune, dozzinale. $. ein ganz 


gewoͤhnlicher Menſch, Kopf, uomo, testa 


buona grazia, in sua grazia, mi continui da dozzina, ordinaria, 


la sua benevolenza. 


Gewoͤhnlich, avv. ordinariamente, 


$. T. di Canc. Wir bleiben, find euch [per l’ordinario, all’ ordinario, comune- 


in Gnaden gewogen, assicurandovi la, mente. 


della nostra benevolenza. 


es iſt hier nicht gewoͤhnlich, ſo 


früh zu Tische zu gehen, qui non 81 usa, 


Gewogenheit, f. affezione, affetto, non si è solito d’andar a tavola così 


benevolenza, propensione. It. grazia. 


$. tempo. $. nach Tiſche gehe ich gewöhn⸗ 


ich bitte um Ihre fernere Gewogenheit, lich ſpazieren, dopo pranzo soglio an- 
la prego di conservarmi la sua grazia, di dare a spasso, son solito di andare a 


continuarmi la sna benevolenza, 


spasso. F. in London geht man gewoͤhn⸗ 


2) Per Gefaͤlligkeit, condiscendenza, td um ſechs Uhr zu Tiſche, in Londra 


Chi grazia. 8 


dirmi. 


. wollten Sie nicht die si usa, è l'usanza d’andare a tavola alle 
ewogenheit haben, mir zu fagen.... sei. 
vuol avere la gentilezza, la grazia di lich 


im Herbſte iſt das Wetter gewoͤhn⸗ 
choͤn, in autunno il tempo per lo 
più è buono. F. wie gewohnlich, secondo 


Gewohnen, v. n. [gewohnt werden, il solito, giusto il solito, al solito, al 
ſich gewoͤhnen], avvezzarsi, assuefarsi, |modo usato. f. ex war wieder wie ges|distrazioui, piaceri sopra piaceri, $. 
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woͤhnlich betrunken, egli era come all ordi- 
nario, secondo il solito ubbriaco. 

Gewoͤhnliche, n. cosa solita, con- 
sueta$ it. cosa ordinaria, comune. F. das 
ift ſchon etwas Gewoͤhnliches, è già cosa 
solita; non è cosa strana. F. das Gewoͤhn⸗ 
liche [Eſſen], la tavola, il vitto quotidia- 
no; il pentolino, It, (der Weiber), purghe, 
mestruì, mese, 

Gewohnt, part. di gewohnen, so- 
lito, consueto 3 avvezzo, F. gewohnt ſein, 
essere solito, avere in uso, in, per costu- 


me. F. ich bin gewohnt früh aufzuſtehen, 


son solito, avvezzo, assuefatto di alzarmi 
di buon’ ora la mattina. è. ed an einem Or⸗ 
te, in einem Klima gewohnt werden, as- 
suefarsi a un luogo, farsi, affarsi, avvez- 
zarsi al clima, all’ aria d'un paese. f. man 
wird endlich Alles gewohnt, alla fine l'uo- 
mo si avvezza a tutto. S. das bin ich an 
ihm ſchon gewohnt, eh già son avvezzo 
alle sue maniere, al suo fare. $. nach 
ſeiner gewohnten Art, Weiſe, secondo il 
suo solito. 5. gewohnter Maßen, come, 
secondo il solito, come all’ ordinario. 
S. Fig. dieſer Rock iſt des Regens ge⸗ 
wohnt, quest abito è già fatto alla piog- 
gia, non è la prima volta ch’ è bagnato. 
Gewoͤhnt, pare. di gewoͤhnen, av- 
vezzato, assuefatto, accostumato, abitua- 
to. FH. er ift an Arbeit gewsbnt, egli è 
avvezzo, usato al lavoro. F. er hat ſich 
an den Trunk gewohnt, si è avvezzato, 
dato al vino, ad ubbriacarsi. 
Gewoͤhnung, F. l'avvezzare, av- 
vezzamento, assuefazione. 
It. Per Entwoͤhnung (eines Kindes), vedi. 
Gewoͤlbbogen, m. arco, curvatura 
d' una volta. It. sesto. ° 
Gewoͤlbe, n. volta, volto. S. ein 
unterirdiſches Gewoͤlbe, volta sotterranea. 
It. (einer Kirche), sotterraneo, catacomba, 
lt. (eines Kaufmanns), fondaco, bottega, 
55 Fig. das azurne, unermeßliche Ge⸗ 
woͤlbe des Himmels, la volta azzurra, in- 
commensurabile del cielo. 


Gewoͤlbebock, m. T. d Arck. cen 


tina. 

Gewoͤlbepfeiler, m. pilastro, 

Gewoͤlbt, part. di woͤlben, voltato; 
fatto a volta. 

Gembd'If, n. nuvolato, nuvole, 5. 
ein ſchwarzes, dickes Gewoͤlk, nuvolone 
nero, denso, 

Gewoͤlkig, agg. [bewoͤlkt, wolkig], 
annuvolato, nuvoloso, pien di nuvole. 

Gewoͤlle, n. T. de' Cacc. piume e 
peli che gli uccelli di rapina rendono. 

Gewonnen, part. di gewinnen, 
vedi. It. das Spiel gewonnen geben, 
dare vinto il giuoco. It. Zig. darla vinta. 

S. Prov. wie gewonnen fo zerronnen, 
quel che vien di ruffa in raſſa, se ne va 
di buffa in baffa3 la farina del diavolo 
se ne va tutta ju semola. 

Geworben, part. di werben, vedi. 

Geworden, part. di werden, vedi. 

Geworfen, part. di werfen, vedi, 

Gewuͤhl, n. (der Schweine), il gru- 
ſolare. 

2) Per Gedraͤnge, Gewimmel, folla, 
calca, serra, bülima. formicolio. $. ein 
Gewuͤhl von Zerſtreuungen, Ergoͤtzungen, 
inoltitudine di distrazioni, di piaceri, 
distrazioni sopra distrazioni, piaceri, 
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ein Gewuͤhl von Geſchäften, una follal Segd'un, v. chiusa, chiudeada, S. Fig. wohl gezogen, wedi woblge: 
un pelago, un subbisso di affari. siepe, siepaglia, zogen. 
Gewunden, part. di winden, vedi. Gezaͤunt, part. di zäͤunen, siepato|] Gezogenheit, /. vedi Wohlgezo⸗ 
Gemirfelt, part. di würfeln, vedi. | usiepato, ciato di siepe, di chiudende. genheit. | 
It scaccato , fatto a scacchi. G k ech k, N. beveria, lo sbevazzare. G k 3 uͤ ch t, N. (von Thieren), razza j 
Gewuͤrk, n. vedi Gewirk. Gezehnt, agg. decennario; diſ covatu· It. Fig. ein boͤſes Gezücht, car 
Gewürm, n. [Wurm], verne, dieci. J. die gezehnte Zahl, il numero de- iva, pessima razza, semenza, genia 
rettile. It. coll. i vermi, i rettili. cennario. 1 
8. Fig. Per Gefindel, marmaglia, ca-|] Sezeichnet, part. di zeichnen, vedi. Gezwelt, agg. binario. F. eine ge: 
maglia, gentaglin Gezeit, /. T. di Mar. tempo della zweite Zahl, il numero binario. 
Ge wuͤr z, n. (an Speiſen), condi- marea. F. T. de Bot, gezweite Blätter, fo- 
mento, spezie. &. Salz iſt das unent: Gezeiten, 5. pi T.eccles, le orelglie binate, 
behrlichſte Sewùrz, il sale è un condi- canoniche. Gezwirnt, part. gezwirnte Seide, 
meuto il più indispensabile, It. die oftin: Gezelt, n. [Zelt], tenda, padiglione. seta torta, da ordire ; orsojo, organzino. 
diſchen Gewuͤrze, le spezie, le droghe, Gezerre, n. lo strascinare, Io u- Gez witſcher, n. (der Vögeli, il gar- 
gli aromi, aromati di Levante. 8. engli⸗ racchiare. rire, lo squittire. It. (der Sperlinge), 1 


ſches Gewürz, pepe garofanato, pimento.| Gezeng, n. coll. T. degli Artig. pipilare, pigolare. 
Gewuͤrzartig, agg. vedi gewürz⸗ utensili; strumenti, arnesi. Gez w 511 t, agg. duodenario. 8. 
Geziefer, x. vedi Ungeziefer. die gezwolfte Zahl, il numero duodenario. 


Geziemen, „. n. imp. es geziemt, Gezwungen, part. di zwingen, 
sì conviene, conviene, sta bene, ad- vedi. It. Per gekuͤnſtelt, geziert, affet- 
dice 7 è deceute 2. 000 8. ſo geziemt es tato, ricercato 3 it. lezioso. 8. ein ge⸗ 
einem braven Manne, così deve agire zwungenes Weſen, eine gezwungene Hal⸗ 
un, così conviene, addice, sta bene a fung, maniere affettate, leziose, ricer- 
un galant uomo. $. wie es ſeinem Stande cate, affettazione, contegno lezioso. &. 
geziemt, qual, come si conviene al suo eine gezwungene Schreibart, stile affet- 
stato, ceto. l tato, leccato, ricercato, forzato. It 

2) ſich geziemen, p. 6. es geziemt ſich, „edi erzwungen. f ° 
sì conviene, s’addice, si deve, è di do- Gezwungen, avo. per forza, for- 
vere, si richiede. &. es geziemt ſich niht,|zatamente, malgrado. It, affettatamente, 
fo mit feinen Vorgeſetzten zu reden, non con affettazione. | 
si conviene, non è decente di parlare in Gezwungenheit, f- affettaziones 
tal modo co’ suoi superiori. $. wie es ricercatezza 3 maniere affettate. 
fi geziemt, come si conviene, come sil Gicht, /. artritide, artetica, morbo 
deve, come è di dovere, come si richiede. articolare. . (in den Füßen), podagra, 

Geziemend, age. [gebibrend],/gotta. F. (in den Händen), chiragra. $. 
conveniente, convenevole, decente, con- (in den Knien), gonagra. $. die fliegende, 
decente, dicevole. $. ein geziemendes reißende Gicht, l’artritide volante, acuta. 
Betragen, comportamento, maniere de- F. die kalte, beftandige Gicht, l’artritide 
centi, convenienti. Issa. &. die laͤhmende Gicht, la paralisia. 

Geziemend, av. convenientemen-|] 2 pi. Gichter, convulsioni. $, ſie ver: 
te, convenevolmente, condecentemente, fiel in Gichter, le vennero le convulsioni, 
come si conviene, come si deve. cascò convulsa. 

Geziemlich, agg. e avo. vedi ge Gichtader, /. la vena sciatica. 
ziemend. 5 m. accesso d' artritide. 


haft. 
Ge wuͤrzbrühe, f. salsa, intingolo 
aromatico, condito di spezie. 


Gewuͤrzgurke, f. vedi Pfeffer⸗ 


gurke. 

Gewuͤrzhaft, agg. aromatico, 

Gewuͤrzhaft, avv. di aromi, di 
droghe. g. gewuͤrzhaft riechen, ſchmecken, 
sentire, sapere di aromi, avere un odore, 
un sapore aromatico. | 

Ge wuͤrzhandel, m. traffico, com- 
mercio di spezie, di droghe. 

Gewurzhaͤndler, m. droghiere, 
drogbiero. It. aromatario. 

Gewürz handlung, J. drogheria, 
spezieria. 

Gewuͤrzig, agg. aromaticoj aro- 
noe mitzinfela, E pl 2. di G 

t w r 3 n [4 f 6 0 1 EO 0 

le [isole] Molucche. a = 

Gewuͤrzkram, m. traffico di spezie, 
di droghe a minuto. 

Gewuͤr zkraͤmer, m. droghiere, aro- 
matario che vende a minuto, 

Gewuͤrzladen, m. bottega didro- 
ghe, di spezie, drogheria, spezieria. 


ewuͤrznägel 6 fano, o 1 i 
i 3 1 Geziere, n. [Biererei], amancerie, ichtartig / agg.artritico, 
garofano. affettazioni, leziosaggini, smorfie, ma-] Gichtbeere, 75 J. de Bot. ribes 
niere affettate. S. ihr Geziere iſt unaus⸗ 


Gewuͤrznelkenbau m, m. Talbe- 
ro del garofano. 

Gewuͤrzreich, agg. ricco, abbon- 
dante di droghe, di piante aromatiche. 
It. vedi gewuͤrzhaft. 

Gewuͤrzſtein, m. T. de Nat. aro- 


matitc, 
Gewuͤrzſtrauch, m. vedi Kelch⸗ 
blume. : 
Ge wuͤrzt, part. di wuͤrzen, aroma- 
tizzato, condito» 
Geyen, v. a. vedi gaien, geien. 
Geyer, m. vedi Geier u. ſ. w. 
Gezaͤeh, n. T. de Min. arnesi, 
Gegzdu, | utensili, strumenti. 
G e zaͤh relt, part. dentellato, mer- 
Into. 
Gezabnt,| parf. dentato, che ha 
Ge;dbut,! denti, It. T. de Bor. 
gezaͤhnte Blaͤtter, foglie dentate, den- 
Lellate. 
Gezaͤenk, n. rissa, contesa di parole, 
Aller cazione. N 
Gezanke, n. l'altercare, alterca- 
zioni, il litigare, il bisticciare» 
Gezauder, n. lo stare sul tirato, 
alla dura, l’indugiare, indugio, 
Gezaͤumt, part. di zäumen, im- 
brigliato. a 


nero. 
Gichtbruͤchig, age. artritico, as- 
siderato , paralitico, 
Gichtbruͤchige, u. un paralitico, 
Gichtertſch [trampfoaft], 
; L F. amp a r) 
convulsivo, $. gichteriſche Bewegungen, 
Zuckungen, movimenti convulsivi, con- 
vulsioni. ; 
Gichtfieber, n. febbre artritica, 
Gichtfluß, m. flussione artritica. 
Gichtiſch, agg. artritico; para- 
liuco. 
Gichtknoten, m. calcinaccio. 
Gichtkoͤrn er, n. pl. grani di peonia. 
Gichtmittel, n. rimedio artritico,. 
antiartritico $ un antiartritico. 
Gichtpflaſter, u. diapalma, em- 
piastro artritico. 
Gicht ro ſe, f. 7. di Giard, penvia. 
Gichtruͤbe, J. 7. de Bor. Zaun: 
ruͤbe]. brionia, 
Gichtſchmerzen, m. pi. dolori 
artritici, articolari. 
Già tſt off, m. materia, umore ar- 
tritico; 
Gihtwurz, J. T. de Bot. diiumo. 
Gickern, v. n, vedi kichern. a 
Giebel, m. eines Hauſes], muro 
che termioa in punta, e regge il comi_ 


ſtehlich, le sue smancerie, affettazioni 
sono insopportabili. 

Geziert, part. di zieren, vedi. It. 
Per gekuͤnſtelt, gezwungen, affettato, 
smanceroso, lezioso; smorfioso. & · ein 
geziertes Weſen, Benehmen, maniere 
affettate, leziose, amancerose. $. ein ge: 
zierter Menſch, un uomo affettato, sman- 
ceroso, un affettatuzzo, &. eine gezierte 
Schreibart, stile affettato, leceate, ri- 
cercato. S. ſie thut ſehr geziert, ella fa 
la smorfiosetta, la leziosa, la schiz- 
zinosa, hi 

Gezim mer, n. vedi Zimmerwerk. 

Gezinkt, agg. T. d' Arald. (vom 
Geweih), ramoso. 

Geziſch, n. (der Schlangen), sibilo, 
fischio, ſistio. It. (von Menſchen), fischiata: 

Geziſchel, n. bisbiglio, pispiglio; 
fischiamento, 

Gezitter, n. il tremare, il tre- 
molare. ° 

Gezogen, part. di ziehen, vedi 
gezogene Federn, penne d' Olanda. 
eine gezogene Buͤchſe, ein gezogenes 
Rohr, archibugio, schioppo scanalato, 
canna rigata, 8. gezogene Lichter, candele 
tuffate. È, gezogenes Gold, Silber, oro, 
argento filato. i 


510 Giebelbad 


te — — 


gnolo del tetto} it. comignolo. 8. luͤber G je ßerei, F. ſonderia. 

einer 7 frontone, finestra. Gießerz, . Bronce), bronzo: 
Glebeldach, n. vedi Satteldach. Gießform, . forma, stalla, pe- 
Giebelfenſter, rn. abbaino [del |trella3 vedi Form. 

eomignolo). ö Gi eß haus, n. fonderia. 
Gfebelförmig agg. [fatto] a pi- Gießkanne, f.innaffiatojo. IL me- 

nacolo. | sciroba, : 
Glebelhau è, n. casa la cui facciata G ießkelle, fi. cacchiaja [del get- 

mostra il comignolo, casa a comignolo. tatore]. 
Giebelm auer, F. muro che regge Gießkunſt, Z parte del gettare, del 


Bettatore, del fonditore. 


Gießloͤffel, m. vedi Gießkelle. 


2 


M comignolo. : 
Gie bel ſe it e,. lato del frontispizio. 


Siebelſpiet, m.] cima del co-| G eß model, n. vedi Gießform. 
Glebelſpitze, f. | mignolo. Gießofen, m. vedi Schmelzofen. 
Giebelzinn e ½. (zu Bildſäulen), Sietpuckel, m. vedi Gießbuckel. 

acroterio. It. vedi Giebelſpitze. Gießrinne, /. 7. de' Fond. sco- 
Giekbaum, m. 7. di Mar. (einer latojo. 


Gießſand, m. vedi Gießerde. 
iefung, /. u versare, versamento, 
lo spandere, spandimento. It. (der Me⸗ 
talle), il fondere, il gettare, getto. 
Gießwerk, n. lavoro di getto. 
Gießzange, J. T. de Fond. te- 
naglie. 
Gift, f. uͤbl. Gabe, Mitgift, vedi. 
Gift, n. veleno, veneno; tossico. È 
jat- ein geſchwindes, ſchnelltodtendes Gift, 
tula, jattola, cama; arsella, ronto veleno, che opera prontamente, 
Gier, V. avidità, bramosia. It. vedi 8. ein langſames, ſchleichendes Gift, ve- 
Neugier, Blutgjer, Rachgier u. e legs lente, 8. 
Gieren, .. n. (nach Etwas), brama- 
re, appetire, avidamente desiderare. 


Kriegsſchaluype), ghisso. It. albero maestro 5 
boma. | 
Gieke, /. [Feuergiefe], scaldino, cal- 


anno. 

Giekſegel, n. 7. di 
maestra, vela di boma. 

Stent di Mar. caliorna. 

G e n I 1 N. 9 

Gienmaul,n. 7. de’ Nat. laro. 

Gienmuſchel, I. T. de' Nat. 


Max. vela 


leno. $. Einem Gift beibringen, dare ve- 
leno ad uno, avvelenarlo, attossicarlo. 
2) auf Etwas gieren, fissare avidi F. er hat Gift genommen, ha preso ve- 
sguardi: su q. c. „ leno, si è avvelenato; Poet. ha bevuta 
Gierig, agg. avido, ingordo, „la morte. F. Gift miſchen, bereiten, 
race. $. ein gieriger Menſch „nenne im comporre, preparare veleni. 8. Gift (mr 
gordo, vorace, F. ein gieriger Hund, Ratten, Mäuſe), arsenico, polvere avve- 
can vorace. $, ein gieriger Hunger, la- lenats. 8. das Gift aus einer Wunde zie⸗ 
me canĩna, eccessiva. f. mit gierigen Au: | ben, faugen, estrarre, succhiare il ve- 
geh, Blicken betrachten considerare 9. leno d'un morso, 
‘e. con avidi sguardi, con avidità. $ T. de Med. marcia velenosa, vi- 
i Gierig, ara. avidamente; ingorda-'rulenza. II. miasma. È. das veneriſche 
mente, voracemente. Gift, virulenza gallica, venei ea. 
Gierigkeit, J. avidità, ingordigia. 
It. voracità. 


Gießbach, m. torrente §. Tie. für einen Kranken iſt dieſe 
8 m. 


Speiſe Gift, per un ammalato 


(von Thieren, Schlangen), ve d 


Giftwaſſer 


Giftb laschen, n.| 
Giftblafe, fi 
vescichetta del veleno, 
Gifterz, n. minerale velenoso. &. 
weißes Gifterz, miniera d’arsenico bian- 
co, ferro arsenicale, $. ſchwarzes Gifterz, 


cobalto. . 
Giftfaͤn 918, agg. sog getto, sotto- 
essere infettato, all' infezione, 


osto ad 
5 merci soggetti 


(der Schlangen, 
Bienen, Wespen), 


giftfaͤngige Waaren, 
all’ infezione, alla contagione. 
Giftgewaͤchs, n. pianta velenosa, 
venefica. 
Gifthabnenfuß, m. J. de 
ranuncolo palustre. 
Giftheil, n, 
salutifero, antora. 
Giftig, age. velenoso, 
lenifero. $ giftige Thiere, animali vele- 
niferi. F. giftige Pflanzen, piante vele- 
nose. S. giftige Mineralien s inineralli 
velenosi. F. giftige Duͤnſte, giftige Luft, 
vapori pestiſeri, pestilenziali, aria ap- 
pestata. 
$. Fig. Per boshaft, zornig, vele- 
noso, invelenito, inviperito, maligno; 
mordace, pungente, &. ein giftiger Menſch, 
uomo velenoso, maligno; invelenito. F. 
eine giftige Zunge, lingua velenosa, mor- 
ace, Pungente. F. giftige Reden, 
Worte, velenose parole, parole mor- 
daci, pungenti. &. giftig werden, in ve 
lenire, in viperire. 
Giftig, avv. Fig, velenosaruente, 
mordacemente; rabbiosamente, 
Giftig keit, J. velenosità. It. 
velenosità ; rabbia s Sti zza. 
Giftkies, u. vedi Mißpickel. 
g Giftkrau t, n. erba veleLosa „aco- 
nito. 
Oiftkuttet, / 7. de Nat. lepre 
marina. 


Giftlatmerge, 


Bot. 


T. de’ Bot. aconito 


Fig. 


F. clettuario con- 


$. T. de' Min. Per Arfenif, arsenico. travveleno 3 teriaca, antidoto, 


S ift lehre, / tossicologia; trattato 


uesto! de veleni, 


Sieben n. doccia, | cibo è un veleno. &. baè Gift der Kete:| Siftlos, 188 senza veleno, 
Hie e cen, n. mesciroba, rei, il veleno, la peste dell' eresia, Gift mehl, n. 7. de Min, arsenico 
Hießbuckel, u. N a 9. Per Zorn, Grimm, veleno, rab-natixo in polvere, . 
1 AL ? e Gus gießen enn, 4 bia, stizza. F. Gift und Galle ſpeien, spu- Giftmiſchen u. il comporre, il 
S. in ver L 


tare veleno, sfogare il suo veleno, sve- 
lenarsi 3 gettare fiamme e fuoco. 8. vor 
Gift platzen, scoppiare dalla rabbia, It. 
Per Bosheit, veleno; malignità, ma- 
lizia. 

Giftabtreibend, agg. T. de 
Med. alessifarmaco, contravveleno. 

Giftapfel, u. 7. de Bot. frutto di 
mancinella. 

Giftapfelbaum, m. mancinella 
Hippomane mancinella, L.]. 


nel bicchiere; mescere, 8. Waſſer in ein 
Gefaͤß gießen, versare acqua in un vaso. 
F. Waſſer unter den Wein gießen, in- 
nacquare il vino. F. aus einem Gefaͤße 
in das andere gießen, travasare. $ cr 
906 fi den Wein, die Bruͤhe auf das 
Kleid, [si] versò del vino, dell’ intingolo 
sull’ abito, s’imbrattò l'abito col. . . &. 
das geſchmolzene Metall in die Form gie⸗ 
ßen, versare, gettare il metallo fuso nella 
forma. 


2) Metalle gießen, fondere, gettare Giftar zen ei, J. contravveleno, an- 
metalli. $. Glocken, Kanonen, Schriften [tidoto, alessiſarmaco. It. droga av- 
gießen, gettare campane, cannoni, ca- velenata. 


Giftbars, m. 
marina velenosa. 

Giftbaum, m. T. de Bor. [Fir⸗ 
nißbaum], albero della vernice. lt. tos- 
sicodendro, 

Giftbecher, m. coppa avvelenata, 
aappo del veleno. &. ben Giftbecher Lee: 
den, vuotare il nappo letale; bere il 


ein Bild in Erz gießen, pet- 
Lichter gie: 
[in forma], tuffarle, 
(Blumen, Pflanzen, den 


ralteri. 

tare una figura in bronzo, 

fen, gettare candele 

8) Per begießen 

Garten), innaftiare. 
4) ſich gießen, vedi ergießen. 

5) v. imp. es gießt, piove dirottamente, 

la pioggia vien giù, cade a secchie. 
Gicher, m. fondatore, Bettatore|veleno, la morte, la cicuta. 

[di metallo]. Giftbeere, /. bacca velenosa, ve- 
Gießerde, T. terra acconcia, adatta nefica, . . 

per far le forme da gettare metallo, Giftbiſſen, m. boccone avvelenato. 


T. de’ Nat. perca 


preparare veleni, i 
Giftulſcher, m. colui 

compone veleni. 

neſico. ; 

Giftmiſcherei, 
velenamento. 

Gi ftm itte i, 

Giftpflanze, 

Giftpilz, m. 
eſi co. 

Gift pu lv el, n polvere contray- 
Veleno, alessifarinaco. It. polvere vele- 
nosa , veleno in polvere. 

Giftroche, J. T. de Nat. [ Meer⸗ 
pfau], razza velenosa $ pesce ratto „ ei- 
velta; rospo, pipistrello. 

Giftſchlange, E, 


velenoso, 


che fa, che 
It, avvelenatore, ve 


J. veneficio, av- 
n. vedi Giftarznei. 


F. pianta velenosa, 
fuugo velenoso, ma- 


serpe, serpente 


Gift ſchwam m, m. vescia; It. vedi 
Giftpilz. E 

Giftſtein m. T. de Min. cadiuia 
arsenicale. È 


Gifttrank, m. pozione, bevanda 


avvelenata, 


Giftvoll, 
Giftwaſſe 


tofana, 


agg. vedi giftig. 


r, n. acquetta, acqua 


venenoso, ve- 


e 


Giftwurzel 


Giftwurzel, f. T. de Bot. ascle- 
piade; vincitossico. It. die peruaniſche 
Giftwurzel, la contrajerva. 

Giftzabn, m. (der Schlangen), dente 
del veleno. 


Gigant, 78. F. di Mitol. gi ante. 8 


Gigaͤnti ſch, age. [riefenmAfig], gi- 


gantesco. ° 
Silb, 0 uͤbl. gelb, vedi. ; 
Gilbe, J. vedi Gelbe, Gelbheit. 


2) ocra gialla, 
3) materia che tinge di giallo. 


SE v. a. uͤbl. gelben, vedi. 

5: 1 100 | agg. uͤbl. gelblich, vedi, 
Gilbling, m. uͤbl. Goldammer, vedi. 
Gilbwurz, J. uͤbl. Gelbwurz, vedi. 
Gilde /. compagnia,societàj corpo. It 


vedi Zunft, Innung. It. die Gilde der Kauf⸗ 
leute, il corpo de’ mercanti [d' una città]. 

Gildebrief, m.wedi Zunftbrief. 
SGildebruder, m. membro d'un 

corpo, d' una compagnia, 

Gildemeiſter, m. capo d' una com- 
poguis. ta corpo. It. vedi Zunftmeiſter. 

Gilf, „½, &i 

G ilft, vedi Gilbe. 

Gilling, f. T. di Mar. (des Schiffes), 
curvatura della poppa. 

G il ti 9 7 ASS» uͤbl. guͤltig , vedi, 

Giltigkeit, fe uͤbl. Guͤltigkeit, vedi. 

Gimpel, m. [Blutfink, Dompfaff!, 
monaco, inons chino, ciuſſolotto. It. Fig. 
nibbio, gocciolone, scimunito, sempli- 
ciotto, babbeo. 

Gingang, m. Foce chinese, bam- 
bagina, teletta. 

Ginſeng, m. Voce chinese Kraft: 
wurzel], ginseng [radice medicinale de’ 
Chinesi]. 

5 in 1 1 m. vedi Genſter. 

Ginſterſeil, m. stramba. 

Gipfel, m. (eines Berges), cima, 
vertice, scinmi a. $. (eines Baumes), ei- 
ma, vetta» F. die Gipfel der Baͤume ab: 
hauen, dicimare, ciinare, svettare gli alberi. 

$. 7. de’ Bot. Gipfel der Blumen, 
soinmMità. 

8. Fig. den hoͤchſten Gipfel des Ruh⸗ 
mes, des Glückes erreichen, giungere al 
colmo, pervenire all' apice, al fasligio 
della gloria, della fortuna. &. von dem 
Gipfel der Groͤße herabgeſtuͤrzt werden, 
venir precipitato dall’ apice della sua 

randezza, i 

Gipfelchen, n. dim. vetticciuola, 
piccola vetta, cima, 

5 Gipfelig, agg · cimato, che ha ci- 
ma. It. vedi zwei drei gipfelig. A 

Gipfeln, „. a. uͤbl. ſpitzen, gu: 
ſpitzen vedli. 7 . 
terminale. 

Gips, m. gesso; stucco. &. mit Gips 
uͤberziehen, ingess are, coprire di gesso. 
S. in Gips arbeiten , formen, lavorare, 
formare in gesso. 

Gipsabdruck, m. impronta di gesso. 

Glpsabguß, m. un gesso. 

Gips anwurf, m. incrostatura di 


0. A 
8 Gipsarbeit, f. lavoro di gesso, 
G i p s arbeite r, m. gessa]juolo, stuc- 
catore. 
Gipsartig, age. che è della na- 
tura del gesso, simile al gesso. 


— — 


Gipsbild, n. vedi Gipsfigur. 

Gipsblum e, f. vedi Gipsſpath. 

Gipsbrenner, m. colui che cuoce il 
gesso. 


esso, | 
Gipsbruch, m. cava del gesso. 
Gips buͤſte, f. busto di gesso. 
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Gitterfoͤrmig, gg. graricolato, 


ingraticolato. 
8. 7. d' Anat. der gitterfoͤrmige Theil 
eines Knochens, sostanza cavernosa d'un 


Gipsbrennerei, F. fabbrica del |osso. 


Gitterig, agg. fibl. gegittert, vedi. 
Gittern, . a. [vergittern], ingre- 
ticolare, fornire di cancello, di grata. 


Gips decke, f. solajo di gesso, di Gitterſchnecke, J. vedi Gitter. 


succo, 

Gipsdruſe, fi T. de Min. gesso 
cristallizzato, drusa di gesso. 

Gipſen, u. a. gessare, ingessare, im- 
piastrare , incrostrare con gesso. 

Gipſer, m. vedi Gipsarbeiter. 

G ipsfigu r, F. figura di gesso 3 gesso. 

Gips form, J. forma di gesso. 

Gipsgebirge, n. montagna di gesso. 

Gipsgießer, m. gessajuolo. 

Gips haltig, age. gessoso, ges- 

G p fi Go sato. / 

Gips kalk, m. zesso da [far] presa. 
It. calcina di gesso. i 

Gipskopf, m. vedi Gipsbüſte. 

Gipskriſtall, m. vedi Gipsdruſe. 

Gipsmaler, m. vedi Freskomaler. 

Gips malerei, F. vedi Fresco⸗ 
malerei. 

Gips marmot, m. marmo arte 
fatto [di gesso]. î 

Gipsmehl, n. gesso in polvere. 

Gipsmergel, m. marga, marna ges- 
sosa. 

Gipsmoͤrtel, m. stucco, 

Gipsofen, m. fornace da cuocere 
il gesso. 

Gipsſinter, m. stalattite gessata, 
gessosa. 

Gips ſpath, m. spato gessoso. 

Gipsſte in, m. pietra digesso, gessosa, 

Gips teig, m. pasta di gesso, 

Giräffe, fe T. de’ Nat. giraffa, 
cammellopardolo. 

Giriren, v.a. T. de' Merc. einen 
Wechſel giriren, girare, indossare una 
cambiale, 

G ir 0, To T. de Merc. giro $ indos- 
samento» 

Girobanf, /. T. de' Merc, banco 
di giro, 

Girren v. n. (von Tauben), gemere, 
tubare, mormorare. It Poet. Fig. ge- 
mere, sospirare 3 languire. $. ein girren⸗ 
der Liebbaber, un amante languente, che 
sospira, langue. 

Girren, n. il gemere; mormorio. 

Girrend, part. gemente, tubante. 

Gis, n. T. di Mus, sol diesi. 

G i ſch € n, v. n. uͤbl. gaͤſchen, ſchäu⸗ 


Giſſen, „. a. T. di Mar. esumare. 
Giffung,f. T. di Mar. estimazi..ne. 
Gitau, n. vedi Gaitau. 

Gitter, n. grata, cancello. 8. ein ei⸗ 


ſernes Gitter, grata, inſerriata, ferrata, 


It. (von Senftern), inferriata. F. ein hoͤl⸗ 
zernes Gitter, cancello di legno. 8. 
(vor Sprachzimmern), grata [del parlato- 


jo]. S. (vor dem Chor), grata. F. (vor dem 
Altare), balaustrata. F. (vor einem Kamine), 
ferrata. $. (auf Schiffen), carabottino. 


&. T. d'Arald. (am Helm), graticolata. 


5. T. de Nat. das Gitter (Schnecke), le- 
pade reticolata, cancella. 


Gitterſchrank, m. armadio a can- 
cello. 

Gitterſtab, m. 

Gitteritange,f. 
d'una inferriata. 

Gitterſtuhl, m. (in Kirchen), luogo, 
posto attorniato di una grata, 

Gitterthor, u. 

Gitterthuͤr, /. 5 . 

Gitterwerk, n. cancelli; inferriate, 

Gitterzaun, m. steccato. 

Glacis, n. T. di Fort. spalto. 

Glandel, J. uͤbl. Druͤſe, vedi. 

Glaudern, v. n. Prov. uͤbl. ſchlit⸗ 
tern, vedi. 

Glanduld's, agg. übl. druͤſenartig, 
druͤſig, vedi, 

Glanz, m. (der Sonne, des Mondes, 
der Sterne), splendore. g. (der Metalle), 
lucidezza. It. künſtlicher Glanz, lustro, 
brunitura. $. (der Augen), splendore, vi- 
vacità ; fuoco. S. ein blendender Glanz, 
splendore, chiarore abbagliante. $. der 
Glanz der Farben, la vivacità, il lucido, 
lo smagliare de colori. G. (eines Zeuches), 
lustro, fiore. F. polirtes Ebenholz hat 
viel Glanz, l'ebano lavorato ha molio 
lustro. F. dem Holze, Marmor u. ſ. w. 
Glanz geben, pulire, lustrare il legno, 
marmo. $. Metallen Glanz geben, bru- 
nire, lustrare i metalli, &. Zeuchen Glanz 
geben, dare il lustro à panni, drappi. 
§. den Glanz verlieren, perdere il lustro, 
l'occhio. S. den Zeuchen den Glanz be: 
nehmen, torre, levare il lustro alle stoffe. 

2) Fig. splendore, chiarezza, lustro. - 
$. fie erſchien in dem ganzen Glanze ih⸗ 
rer Schoͤnheit, ella comparve in butto 
lo splendore della sua bellezza. $. der 
Glanz des Hofes, lo splendore, il lustro 
della corte. F. der Glanz der Tugend, 
la chiarezza, l'eccellenza: della virtù, 8. 
der Glanz feiner Thaten, ſeines Namens, 
Ruhmes, la chiarezza delle sue gesta, «del 
suo nome, della sua fama. 8. ſich nicht 
vom irdiſchen Glanze blenden laſſen, non 
lasciarsi abbagliare dal lustro, dalla lu- 
cente apparenza delle cose mondane. 5. 
dieſe Verbindung wird feiner Familie ei⸗ 
nen neuen Glanz geben, questo matri- 
monio darà un nuovo splendore, lustro alla 
sua famiglia. 

3) T. de Min. galena; piombaggine, 

G laͤnzen, v. n. (von Geſtirnen), splen- 
dere, risplendere, rilucere. . die Ster⸗ 
ne glaͤnzen, le stelle rilucono, scintillano. 
5 (von Metallen), risplendere, rilucere, È. 
(von polirten Sachen), rilucere. &. ihre Aus 
gen glaͤnzten, i di lei occhi splendevano, 
risplendevano. &. Alles glinzte da von 
Gold und Silber, là tutto riluceva d’oro 


steccone, ferro 
d’un cancello, 


| cancello. 


e d’argento. f. man fab in der Ferne die 
Waffen glaͤnzen, da lontano si vedevano 
scintillare, lampeggiare, balenarele armi. 


8. ſeine Haut glaͤnzt wie Speck, ba la 


Gitterbett, n. letticelto fornito pelle liscia come il lardo. &. eine Thrane 


d'una grati: cinola. 


Gitterfenitet, n. iaferriata. 


glänzte in ihrem Auge, le spuntò una 
tagi imma che luceva qual perla. 
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2) Fig. splendere, risplendere, bril-| 2) ein Glas Cam Fenſter), vetro, cri- 
lare, distioguersi, segnalarsi. S. ſie glinzt stallo. 8. die Glaͤſer einer Kutſche, icri- 


mehr durch ihren Verſtand, als durch stalli d'una carrozza. It. (zum Trinken), 
Schönheit, ella si distingue, sì segnala, bicchiere. 5 ein Glas leeren, vuotare un 

ein Glas Waſſer, Wein, 
$. un bicchier d'acqua, di vino. &. er trinkt 
taglich fein Glas Wein, egli beve ogni 


fa figura, si rende riguardevole più col bicchiere. 

suo spirito, che colle sue bellezze. 

trotz ſeiner Vorzuͤge ſucht er nicht zu glàn: 

zen, con tutte le sue ‘prerogative non 

cerca distinzioni, nonsi cura di far com- 
arsa. S. er glaͤnzt in allen Geſellſchaf⸗ 

n durch ſeinen Witz, colle sue arguzie fa 
figura, fa mostra in tutte le conversazioni. 

in ihren Augen glänzte die lebhafteſte 
debe. negli occhi suoi traluce va, tras- 
pariva la più viva gioja. 

3) w. a. Per poliren (Marmor, Holz), 
lustrare, lisciare, dare il lustro. $. (Zeuche), 
dare il lustro. $. (Metalle), brunire, 
lustrare. 1 

Glaͤn zend, part. splendente, ri- 
zplendlente ]; rilucente, lustro 3 luminoso. 
ni glaͤnzende Waffen, armi lucenti, ri- 
lucenti. F. glanzende Augen, occhi splen- 
denti, risplendenti, lucenti. F. glänzende 
Farbe, colore che smaglia, rilucente, vi- 
vace. $. glänzendes Tuch, panno lustro. 
F. glanzende Lufterſcheinungen, meteore 
luminose. 

$. Fig. splendente$ chiaro, illustre; 
splendido, luminoso, magnifico, son- 
tuoso, F. eine glaͤnzende Sch nbelt, bel- 
lezza pellegrina, rara. $. ein glänzen⸗ 
der Verſtand, Witz, spirito, ingegno 
esimio, arguzia distinta, ingegnosa. G. 
eine glaͤnzende Geſellſchaft, Verſammlung, 
una conversazione, adunanza splendida, 
di persone distinte, riguardevoli. 
ein glaͤnzender Ball, ballo . 
8. ein glaͤnzendes Gaſtmahl , banchetto 
splendido, sontuoso. F. eine glanzende 
Rolle ſpielen, far gran fignra, essere un 
personaggio molto riguardevole. G. eine 
glaͤnzende Laufbahn, una carriera lumi- 
mosa. F. glanzende Thaten, fatti illnstri, 
chiari; luminose gesta. F. glanzende Ver: 
ſprechungen, promesse splendide, ma- 
gnifiche. F. dieſer Stand iſt ein glaͤnzen⸗ 
des Elend, questa condizione è una bril- 
lante miseria, è una miseria che ha un 
falso splendore. f 

Glanzerz, n. galena, piombag- 

ne. 
ai Glanz farbe, J. colore splendente, 
rilucente, . 

Glanzfirniß, m. vernice lustra, 
rilucente. 

Glanzgarn, n. reſe, filo lustro, 
‘Iustrato, 

Glanzgras, n. T. de Bot. sca- 
gliuola3 falaride. . 

Glanzleinwand, . tela ingom- d 
mata, lustra. 

Glanzlos, agg. senza splendore, 

Gianzmarmor, m. marmo saligno, 

Glanzpreſſe, F. 7. de Pann. 
Cartone. 

Glanzroth, n. rosso d'Inghilterra. 

Glanzruß, m. fuliggine luccicante. 

GI gii m. {Steiflein: 

Slanzſchetter, | wand], bugrane. 

Glanzſtein, m. vedi Spiegelſtein. 

Glas, n. vetro; cristallo. F. Glas 
machen, blafen, fare, soffiare il vetro. 

„zu Glas machen, vetrificare. F. zu 

las werden, verrificarsi. F. weißes, gruͤ⸗ 
nes Glas, vetro bianco, verde. It, vedi 
Bleiglas, Spießglas u. ſ. w. 


giorno il suo bicchier di vino: 


mito 3 è mezzo cotto ; è brillo, 
3) Per Augenglas, vedi. 


diana; lava vetrosa ossicliana. 
cristallo, 


chierajo. 


ca bile, 
massa vitrea, 


Glasaſche, /. cenere di soda, 


tificiato]. 
2) T. de Veter. occhio vajato. 


con gli occhi vetrini. 


vajati. 


Glas buͤrſte, F. setola, spazzola 
da nettare i bicchieri, i fiaschi. 

Glaͤschen, n. dim. bicchierino, 

Glasdeckel, m. coperchio di vetro. 


lt. coperchio d'un bicchiere. 


falso di vetro, 
Glaſer, m. vyetraj- 3 bicchierajo, 


vetrajo. 
Glaferbandwert, u. mestiere di 


vetrajo. 
rino [del] vetrajo. 


trajo. > 
Glaͤſern, 48g. vitreo, di vetro; vi- 

trino. H. glàferne Gefaͤße, vasi di vetro. 

S. ein glàferne8 Auge, occhio d: vetro. 


vajati. 
$. 7. d Anat. die gidferne Feuchtig⸗ 
keit (im Ange), l'umore vitreo. 
Glase rz, n. T. de' Min. [Silberglag], 
miniera d’argento vetrificata, vetrosa, 
Glaſerzunft, I. maestranza, corpo 
vetraj. 4 
Glasfabrif, A. vedi Glashuͤtte. 
Glasfenſtetk, n. invetriata, vetri- 
ata. It. (an Kutſchen), cristallo, 
Glasfluß, m. finsso, 
Glasgalle, f. loppa, sale, cola- 
tura del vetro, 
Glasgefaͤß, n. vaso di vetro, di 
cristallo, 
Glasgeſchirr, m. vasellame di ve- 
tro $ cristalli, 85 
Glasglocke, 7. campana di cristallo 


da coprire vivande, formaggio ec. ]. 


vetro. 


Glashaft, agg. vedi glasartig. 


J. Fam. er hat zu tief ins Glas ge⸗ 
guckt, egli ha alzato un po' troppo il go- 


Glasachat, m. 7. de Naf. ossi- 
Glasarbeit, F. lavoro, opera di 
Glas arbeiter, m. vetrajo$ bic- 
Glasartig, ace. vitreo che ha 
del vetro. &. glasarkige Steine, pietre 


vitree, 3 glasartige Erde, terra vetrifi- 
eine glasartige Maſſe, materia, 


Glasauge, u. occhio di vetro [ar- 


3) ein Menſch mit Glasaugen, nomo 


Glasdugig, agg. cogli occhi ve- 
trini; it. (von Pferden), con gli occhi 


Glasblaͤſer, m. gonfiavetri, gonfia. 


Glas diamant, m. stras, diamante 


Glaſerar beit, f. lavoro di vetrajo. 
Glaſergeſelle, m. lavorante [del] 


Glaſerjunge, m. garzone, fatto- 
Gla ſermeiſter, m. mastro ve- 


lt. Fig. glàferne Augen, occhi vetrini, 


Gla8grim, age. del colore del] di 


Glas handel, m. traffico, commer- 
cio di vetri, di cristalli „ di bicchieri. 
Slas händler, m. mercante di ve. 
tri di cristalliz di bicchieri 3 vetrajo, 
bicchierajo. 

Glashaus, n. [Gewächshaus], stufa 
delle piante, serbatajo invetriato [da con- 
zer care le piante dal freddo].. 

Glasbaut,f. T.dAnas, (des Auges), 
tunica vitrea ; la jaloidea. 

Glashuͤtte, F. vetraja, fabbrica di 
vetri, 

„Glaſlcht, g. somigliante al vetro, 
vVitrco , invetriato. 

Glaſig, agg. viueo, che contiene 
del vetro, 

Glaſiren, v. a. invetriare, vetriare, 

are la vetrina; inverniciare. 

Glaſirt, part. invetriato 3 piombato. 
It. glaſirte Handſchuhe, guanti col lustro, 

Glaskaſten, m. cassetta vetriataj; 
it. (zu Waaren), mostra, vetriera, 

Glask ürſche, F. [ciriegia] lustrina, 

Glaskitt, n. mastice [per riunire 
i vetri rotti]. 

Glaskopf, m. T. de Min. rother 
Glaskopf, ematita, amatita, 

Glaskorallen, F. ph coralli di 
vetro. 

Glaskorb, m. canestro di vetro. 

2) canestro, cesta da trasportare i vetri, 

3) canestrello pe’ bicchieri [con isparti- 
zioni per riporveli], 

Glaskraͤmer, m. vedi Glashaͤndler. 

Glask taut, n. T. de Bot. sali- 
Cornia, 5 

2) parietaria. 

3) Per Eiskraut, cristalloide. 

Glaskrug, m. boccale, brocca di 
vetro. 

Glaskugel, f.palla, boccia di ve- 
tro; buffone, 


Glaskunſt, J. vedi Glasmacher⸗ 
kunſt. 


Glaslam pe, J. lampada di vetro. 

Glas laterne, . lanterna di vetro. 

Glaslava, 7. lava vetrosa. 

Glas macher, m. vetrajo3 bicchie- 
ra]jo. 

Glas macherkunſt, V arte vetraria. 

Glasmaler, m. pittore iu vetro. 
It. smaltitore. ö 

Glasmalerei, F. pittura in sul ve- 
tro. It. Per Schmelzaͤrbeit, vedi. 

Glasmann, m. vedi Glasbanbler, 

Glasmaſſe . [Fritte], frius. 

Glasmeſſer, m. 2. d' Ott. ve- 
tròmetro. 

Glasnapf, m. nappo, coppa di vetro. 
8 Glasofen, m. fornace del vetro. 

Glas paſte, /. pasta di vetro. 

Glasperle, /. perla di vetro. 

Glasplatte, / vedi Glastafel. 

Glas rahmen, m. cornice di vetro. 

Glas raute, f. rombo di vetro, in- 
vetriata romboidale, 

Glasring, m. anello di vetro. 

Glasroͤhre, f. tubo di vetro, di 
cristallo, i 

Glasfbaum, m.schiuma del vetro. 


It. vedi Glasgalle. 


Glasſcheibe, f. (n Fenſtern), vetro, 


cristallo. F. (in Kulſchen), cristallo. 


Glas ſcher be, f. veiro rotto, pezzo 
i vetro rotto. 
Glasſchere, J. J. de Petr. cisoje, 


forbici [da tagliare il vetro caldo]. 


Glasſchleifer 


Glasſchleifer, m. arrotatore dilscivola, si sdrucciola nel camminare, le 


vetri, di bicchieri, 

Glasſchmalz, n. IT. de Bot. sa- 
licornia, vetriuola. 

It. Per Glasgalle, pedi. 

Glas ſchmelz, m. smalto di vetro. 

Glas ſchneider, m.intagliatore, in- 

cisore in vetro. 

Glasſchrank, m. armadio, stipo 
invetriato. It. armadio da’ bicchieri, 

Glasſchraͤnkchen, n. dim. pic- 
colo armadio, stipetto invetriato, It, 
(zu Galanteriewaaren u. f. w.), mostra. 

Glasſchuͤſſel, . piatto, pia tone di 
vetro, di eristallo. 

Glas ſpinner, m. filavetro, filato- 
re di vetro. 

Glasſtein, m. T. de' Nat. ossi- 
diana; it. tarso. 

Glasſtock, m. arnia di vetro. 


strade sono lubriche, F. einen Hut glatt 
buͤrſten, lastrare un cappello con la sco- 
petta, $. glatt anliegen, stare attillato, 
bene aggiustato al corpo. 


$. Fam. den Kopf, Arm, einen AR 


glatt abhauen, tagliare di netto, in un 
tratto il capo, il braccio, un ramo. &. dieſer 
Wein geht glatt hinunter, questo vino sci- 
vola, va giù. F. Einem die Haare glatt 
abſcheeren, tosare affatto i capelli ad uno. 
d. er ſchlug es ihm glatt ab, glielo negò 
netto e schietto. $. glatt weg, senza 
cerimonie, di netto, schiettamente, $. 
es glatt herausſagen, dirla schietta, par- 
lare schiettamente, 

Glattbartig, 
barba liscia. 

Glatte, V. (eines Körpers), qualità di 
ciò ch’ è liscio; it. lisciamento, lustro, 


agg. imberbe, di 


Glastafel, J. tavola di vetro, di brunitura, pulitura. $. dem Holze, Mar⸗ 


cristallo, 
Glasthuͤr, F. porta invetriata$ ve- 
triera. . 
Glastropfen, m.goccioladi vetro. 
Glafir J. vetrina, invetriatura, 
(der irdenen Geſchirre), invernicatura, in- 
vetriatura. F. Porzellan von ſchoͤner Gla⸗ 
fur, porcellana di bella vernice. 
è. T. de Pitt, velatura. 
$. (der Zahne), smalto, 
Glaſüren, . a. vedi glaſiren. 
Glaſürt, part. vedi glaſirt. 
Glaſürerde, /. rerra vetrificabile, 
Glas ware, J. merci di vetro, di 
cristallo $3 vetri, cristalli. 
Glasweide, J. salcio fragile, 
Glaswerk, x. lavori, opere di ve, 
tro 3 cristalli, vetri, | 
Glaszange, J. T. de Vetr. ta- 
naglie. 
G laͤtſch kr, . vedi Gletſcher. 
Glatt, agg. liscio, unito 3 pulito; 
it. morbido. È eine glatte Oberflaͤche, 
superficie liscia, unita, $. ein glatter Fuß⸗ 
boden, pavimento liscio, pulito, S. der 
Marmor iſt glatt, il marmo è liscio. 
das Eis ift glatt, il ghiaccio è liscio, 
sdrucciolo. $. ein glatter Zeuch, stof- 
fa, drappo liscio. $. ein glatter Fa: 
ben, filo liscio, eguale. &. eine glatte 
Haut, pelle, cute liscia, morbida. F. ein 
glattes Kinn, mento imberbe, morbido. 
8. ein glattes Geſicht, volto liscio [senza 
butteri, cicatrici e simile], $. glatte Saa⸗ 
re, capelli lisci [uon ricci). F. ein glat: 
tes Pferd, cavallo di pelo liscio, lustro, 
Jucente. $. der See war glatt wie ein 
Spiegel, il lago era [liscio] come uno 


specchio, $. ein glattes Halstuch, cra-| 


vatta che non fa pieghe. &. glatter At: 
lag, Sammet, raso, velluto unito, non 
operato. 

$. T. de’ Bot. ein glatter Stengel, 
glatte Blaͤtter, gambo, fusto glabro, fo- 
glie glabre, 

$. Fig. glatte Worte, parole inzuc- 
cherate, J 5 belle parole; roselline. 


8. fie ließ ſich durch ſeine glatten Worte 


bintergeben, ella si fece ingannare, de- vole, lusinghiero, adulatore. 


mor die Glaͤtte geben, dare il lustro al, 
lustrare il legno, il marmo. 

g. Fig. (eines Gedichts, der Sprache), for- 
tezza, 

2) Per Silberglàtte, Goldglaͤtte, litar- 
girio, ghitta. §. weiße, gelbe Glaͤtte, 
litargirio d'argento, d' oro. 

Glatteis, u. gelicidio; strade ge- 
late e lubriche. 

Glatteiſen, v. imp. gelare, S. es 
bat dieſe Nacht geglatteiſet, questa notte 
la pioggia si è gelata, ha gelato in sulle 
strade. 3 

Glatteiſen, n. brunitojo, lisciato- 
jo; ferro da pulire. 

Glaͤtten, 9. a. (Leinwand, Wäſche, 
Papier), lisciare, lustrare, dare il lustro, 
lt, (Metalle), brunire. §. (Marmor), pu- 
lire, lisciare. $. (Holz), lustrare, lisciare, 

ulire. 

Glaͤtter, m. brunitore, lisciatore, 
lustratore; it. liscistojo. 

Glattfeile, f. lima liscia, gentile 
da pulire. 

Glaͤttfriſchen, n. il ridurre al 
litargirio, 

Glaͤttglas, n. vedi Glittfugel. 

Glaͤttheft, m. T. de Calz. vedi 
Glattſchiene. 

Glatthobel, m. 7. de Legn. pialla 
da pulire, da lisciare. 

Glaͤttholz, n. lisciatojo, brunitojo 
di legno. 

Glaͤttkugel, J. lisciatojo, brunitojo 
di vetro, di cristallo, 

Glattmeißel, m. pianatojo» 

Glattrandig, agg. che ha un 
, margine, un orlo liscio. 

Glaͤttſchiene, f. T. de' Cal. li- 
sciapiante, bisegolo. N 

Slate , m. brunitojo 

Glaͤttſtein, m. pietra da lisciare, 
da lustrare. 

Glaͤttung, J. il lisciare, lisciamen- 

brunitura, pulitura. 

Glattzabu, m. dente da lisciare, 
la liscia. 

Glattzuͤngig, agg. Fig. lusinghe- 

9. ein glatt⸗ 


bi 


ludere dalle sue belle parole, dalle- sue zuͤngiger Menſch, uomo che da belle pa- 
parole inzuccherate. $. eine glatte Zunge, role, che fa moine per ingannare; adu- 
una liogua sciolta, lusinghiera , che da, latore. 


fa belle parole. i 
Glatt, avv.lisciamente. &. ein Bret 
glatt hobeln, spianare, piallare un' asse. 
$. es it heute glatt zu gehen, oggi si 
Valentini, Ital. Wörterb. III. 


Glatze, 7. [Platte], testa calva, 

It, Fam. Per Kopf, zucca pelata, zucca, 
Glatzig, agg. vedi glatzkoͤpfig. 
Glatzkopf, m. testa calva, spelata, 
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Glatzkoͤpfig, agg. calvo. 

Glau, age. Fam. hell, heiter], 
chiaro; sereno. 

It. Per Fig. ſcharfſichtig, perspicace, 
sagace. 

Glaube, m. credenza, ſede; fido- 
eia ; it. credito. $. Glauben an Etwas 
haben, dare credenza, fede a ꝗ· o., cre- 
derla. $. ich habe keinen Glauben an feine 
Kunſt, non do credenza, ſede alla, non 
ho fiducia in sua arte. È. Einem Glau⸗ 
ben geben, ſchenken, dare, prestare cre- 
denza, fede ad uno, credeilo. $. einer 
Erzdblung, einem Geruͤchte Glauben bei: 
meſſen, sai fede, credere ad un rat- 
conto, ad una voce sparsa. F. das i 
geht uͤber allen Glauben, 5 1 
ogni credere, ogni credenza. $, bei ſei⸗ 
nem Glauben bleiben, restare della sua 
opinione, persistere nella sua opinione. 
È ſich um allen Glauben bringen, allen 

lauben verlieren, discreditarsi, scredi- 
tarsi, per dere tutto il suo credito. F. da⸗ 
zu gehoͤrt ein ftarfer Glaube, convien 
essere ben credulo per darci fede, &. ſei⸗ 
nen Glauben retten, salvare il suo cre- 
dito. $. er hat bei mir allen Glauben 
verloren, presso di me ha perduto ogni 
credenza, ogni fede, ogni confidenza. 

$.Fam. der Glaube wird ihm in die Hand 
kommen, l’imparerà a proprie spese, bes- 
perienza glielo insegnerà. 

S. T. de’ Merc. vedi Credit. 

2) (in der Religion), fede, credenza, 8. 
ein feſter, unerſchuͤtterlicher Glaube, cre- 
denza, ſede ferma, imperturbabile. F. der 
Glaube an Gott, la fede in Dio. F. der 
Glaube an Tugend, la fede, credenza 
nella virtù, persuasione della realità della 
virtà. $. ſtark, feſt, ſchwach im Glauben 
ſein, aver ferma fede, poca fede, essere 
debole di fede. 8. im Glauben wanken, 
vacillare nella fede. G. (ironiſch) er hat 
den rechten Glauben, oh egli sì, che ha 
la buona fede, credenza. $. Dein Glaube 
bat tir gebolfen, la tua fede t'ha giovato, 

der chriſtliche, juͤdiſche, mohameda⸗ 
niſche Glaube, la fede, la religione cris- 
tiana, giudaica, maomettana. &. einen 

Glauben annehmen, bekennen, abbraccia- 
re, confessare, proſess are una religione. 
$. feinen Glauben verleugnen, abſchwoö⸗ 
ren, rinnegare, abbjurare la ſede; pos- 
tatare. &. weß Glaubens iſt er? di qual 
religione è egli? qual religione professa ? 

4) Per Glaubensbekenntniß, la con- 
fessione, gli articoli di fede. It. (der Ka⸗ 
tholiken), til credo. ‘8. den Glauben ber: 
beten, recitare, dire il credo. 

5) vedi Treue. 

Glau ben, 9. d. [Etwas], credere, 
dare, prestare fede, credenza. F. ich glau⸗ 
be es nicht, non lo credo, F. ich glaube 
es nicht, ich leugne es nicht, non lo cre- 
do, nè lo nego. $. glauben Sie davon, 
was Ihnen beliebt, ne creda quel che 
vuol credere. $. das glaube ich, das waͤre 
Etwas fuͤr ihn, lo credo, ma sì che lo 
credo, questo sarebbe q. c. per i suoi 
denti. $. dies ift nicht zu glauben, questo 
non è da credere, non è credibile, è in- 
credibile, 

2) v. n. Einem glauben, den Leuten 
glauben, credere ad uno, agli altri, alla 

ente, credere quel che la gente diee. 
§ ich glaube es Ihnen auf Ihr Wort, 
glielo credo sulla sua parola. F. glaube 
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mir, es wird dir nicht gelingen, credimi, 

che] non ti riuscirà. F. ich glaube feinen 

orten, credo alle sue parole, promesse. 

&. wenn er meinen Worten geglaubt bat: 

te, se avesse creduto, badato alle mie 

parole. F. ich glaube ihm nicht, non gli 
credo, non mi fido di lui. 

3) an Einen glauben, credere ad uno, 
dare, prestare fede, credenza ad uno. 
an Gott, an Chriſtus glauben, credere 
in Dio, un solo Dio, in G. Cristo. &. an 
Etwas glauben, credere a g. c., dar cre- 
denza, fede a q. c. &. an Tugend, an 
Unſterblichkeit glauben, credere alla virtù, 
all' immortalità. $. wer da glaubet, wird 
felig, chi avrà creduto, sarà salvo, 81 
salverà. $. an Wunder, an Gefpenfter, 
an Hexen glauben, credere ai miracoli, 
agli spiriti, alle streghe. 

F. Fam. er wird daran glauben muͤſ⸗ 
fen, gli converrà crederlo, dovrà cre- 
derlo suo malgrado, $. er mußte daran 
glauben, dovè assoggettarvisi bere l’a- 
maro calice. 

4) Per meinen, halten, denken, ver: 
muthen, credere, pensarej immaginarsi, 
7 er glaubt, er wiſſe es nur allein, crede 

i essere solo a saperlo. F. ich glaubte, 
er waͤre geſtorben, credeva, pensava che 
fosse morto, G. er glaubte ſich verrathen, 
credè, pensò d essere tradito. &. ich glaub⸗ 
te, Sie ſpraͤchen mit mir, credeva, pea- 
sava, ch’ Ella parlasse con me. g. er 
glaubte ſich klug genug, um... si cre- 
deva, si peusava da tanto, pers... & 
glaube nicht, daß... non credere 
[già] 7 che. „ „ 8. wer haͤtte das ge: 
glaubt? chi l’avrebbe creduto? chi si 
sarebbe mai immaginato. $. wie ich glau: 
be, come credo, a quel che credo. 

Glaubenfeſt, agg. fermo, costan- 
te nella fede, di ferma, salda credenza. 

Glaubensabfall, m. apostasia. 

Glaubensaͤnderung, /. cumbia- 
mento di religione. 

Glaubensartikel, m. articolo di 


ede. 

Glaubensbekenner, m. che pro- 
fessa la religione cristiana, la legge di 
Cristo. l 

Glaubensbekenntniß, n. pro- 
fessione di fede. $. das apoſtoliſche Glau⸗ 

bensbekenntniß, il simbolo apostolico j il 
credo. F. das augsburgiſche Glaubens⸗ 
bekenntniß, la confessione. F. fein Glau⸗ 
bekenntniß ablegen, far professione di fede. 

Glaubensgenoſſe, m. compagno 
nella fede, colui eb è della stessa religione, 
comunione; it. correligionario. &. ein neu 
bekehrter Glaubensgenoſſe, un neofito. 

Glaubensgenoſſin /. compagna 
‘nella fede, colei ch'è della stessa religione, 
comunione. 

Glaubensgericht, n. inquisizione. 

Glaubensgrund, m. argomento 
di fede. It. base, fondamento della fede, 
religione. . 

Glaubenslehre, /. dogma, dom- 
ma ; dottrina, massima di religione. 


Glaubens meinung, J. opinione 
in punto, in materia di religione, di fede. 

Giaubenspartei,f. [Selte], setta. 

Glaubenspunkt, m. punto, arti- 
colo di fede. 


Glaubensregel, . regola, norma, 
massima di fede. 


U 
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S. mento in punto di fede, in materia di 


Gle ich 


figlio di suo padre, F. eine gleiche Schreib⸗ 
art, stile uniforme. S. ganz gleiche Falle, 
Meinungen, gli stessissimi casi, casi del 
tutto consimili, opinioni consimili, lo 
stesso parere. f. ein gleicher Schritt, passo 
eguale, È mit gleichen Fuͤßen, a più pari, 
giunti. $. gleiche Zimmer, stanze a livel- 
lo, allo stesso piano. 

pg di Mat. gleiche Figuren, figure 
eguali. 

8. Prov, 1. gleiche Bruͤder, gleiche 
Kappen, vedi Bruder. 

$. Prov. 2. gleich und gleich geſellt ſich 
gern, ogni simile ama il suo siinile; Dio 
fa gli uomini, ed eglino s'appajauo. 

3) Per eben, gerade, glatt, eguale, 
piano, unito, spianato. $ ein gleicher 
Weg, eine gleiche Oberfläche, strada eguale, 
piana, spianata, superficie piana, unita, 
8 ein gleicher Faden, filo eguale, liscio. 

. auf gleicher Erde fallen, cadere su, a 
piana terra, sul piano. 

Gleich, avo. „ ugualmen- 
te; pari, parimente, simile, similnente. 
8. gleich machen, fare uguale, pareggiare, 
agguagliare. F. gleich werden, diventare 
eguale, agguagliarsi. F. gleich geſchickt, 
fleißig, faul, egualmente, del pari abile, 
diligente, pigro. $. an Alter, Stand, 
Verdienſten einander gleich ſein, essere 
della stessa età, coetaneo, della stessa con- 
dizione, degli stessi meriti, avere meriti 
eguali. F. ſie fiebt ihrer Mutter gleich, 
ella rassomiglia, ritrae molto di sua ma- 
dre. $. die Strafe muß dem Vergehen 
gleich ſein, la pena deve essere adequata, 
corrispondente al delitto. $. er kann ihm 
nicht gleich kommen, non può competer- 
la seco lui; non si può già misurare con 
lui. &. er arbeitet ihm gleich, lavora 
quanto lui, del pari. 5. die Madchen, 
gleich der Roſe, verbluͤhen bald, le fan- 
ciulle, a somiglianza della rosa, presto 
sfioriscono. $. ſich Einem gleich achten, 
halten, stimarsi, tenersi eguale ad uno, 
tenersi suo pari. &. ſich immer gleich blei⸗ 
ben, essere sempre lo stesso, dello stesso 
umore j non perdere mai la tramontana. 
F. heute find Tag und Nacht gleich, oggi 
abbiamo equinozio, notte e giorno eguali. 
8. gleich theilen, dividere in parti eguali. 
F. die Beute wurde gleich vertheilt, la 
preda venne distribuita a parti eguali. &. 
gleich weit von einander entfernt, abſte⸗ 
hend, equidistante, egualmente distante, 
8. ſie find gleich alt, sono della stessa, di 
pari ela. 8. das iſt mir Alles gleich, m'è 
tutto eguale, m'è tutt’ uno, m'è lo stesso, 
8. gleich mir, iſt er beleidigt worden, egli 
è stato offeso al pari di me. S. gleich alè 
ob, als wenn, come se... quasi come... 
&. gleich einem Blitze verſchwand er, egli 
sparì come un lampo. 

2) Per gerade, eben, p. e. gleich ho⸗ 
beln, haͤmmern, appianare, spianare con 
la pialla, col martello. &. gleich machen, 
appianare, spianare. $. dem Wa ſſer gleich, 
a livello dell' acqua; à fior d'acqua. &. 
die Feſtungswerke dem Erdboden gleich 
machen, spianare, demolire le ſortiſica- 
zioni. It. vedi gerade, eben. 

Gleich, avv. [der Zeit], subito, nel 


Glaubensſache, . materia di fe- 
de, di religione, 

Glaubensſtreit, m. controversia, 

Glaubens verbeſſerer, m. ri- 
formatore della religione. 

Glaubensverbeſſerung, J. ri- 
forma della religione. 

Glaubenszwang, m. costriugi- 


religione. 

Glaubenszweifel, m. scrupolo 
in punto di ſede, su qualche articolo di 
religione, 

Glauberſalz, n. sal di Glaubero; 
solfato di soda, 

Glaubhaft, agg. credibile, fede- 
degno, degno di fede; autorevole, anten- 
tico. &. ein glaubbafter Mann, uomo di 
fede, che merita credenza. $. ein glaub: 
haftes Zeugniß, glaubhafte Nachrichten, 
testimoniauza ſededegna, degna di fede, 
autorevole, nuove autentiche, fededegne, 
credibili. . 

Glaubhaftigkeit, f. credibilità; 
it, autenticità, 

Glaͤubig, agg. credente, che crede, 
vedi aberglaͤubig, leichtglaͤubig u. ſ. w. 

2) (in der Religion), fedele, credente. 
cristiano. S. die Glaͤubigen, i fedeli; i 
popolo fedele, 

3) ein glaͤubiges Gebet, preghiera piena 
di fiducia, 8. ein glaͤubiges Vertrauen, 
salda, ferma confidenza, 

Glaͤubiger, m. creditore. $. ſich 
mit ſeinen Glaͤubigern ſetzen, comporsi 
co’ suoi creditori. 

Gläubiger in, / creditrice. ö 

Glaͤubigkeit, f. vedi Glaube, 2. 

Glaublich, agg. credibile, fede- 
degno. $. das iſt kaum glaublich, questo 
è appena crelibile. 

Glaublidteit, J. credibilità, 

Glaubwürdig, agg. fededegno, 
degno di fede, meritevole d' ogni cre- 

Cnza. A 

Glaubwuͤrdigkeit, /. credibilità. 

Gleich, agg. |derfelbe], eguale, ugua- 
les it. pari, stesso. $. zu gleicher Zeit, 
nello stesso tempo. F. gleicher Art, della 
stessa specie, natura. &, von gleichem Al: 
ter, di pari, della stessa età, coetaneo. 
FJ. gleiches Namens, dello atesso nome. 
F. gleicher Stand, gleiche Verdienſte, con- 
dizione eguale, meriti eguali, pari. &. 
gleicher Abſtand s distanza eguale, equi- 
istanza. S. von gleichem Abſtande, equi- 
distante. F. von gleicher Staͤrke, di forza 
eguale, della stessa forza, pari di for- 
tezza. &. gleiche Rechte, gleiche Abſichten, 
pari diritti, le stesse intenzioni. $. in 
gleicher Bewegung bleiben, fare sempre 
lo stesso novimento, muoversi egualmen- 
te. È in gleichem Werthe ſtehen, von 
gleichem Werthe ſein, equivalere, essere 
equivalente. avere un valor pari, eguale. 
8. der gleiche Werth, valore eguale, le- 

ivalente. $. gleicher Geſtalt, gleicher 
Belse, gleicher Maßen, nello stesso modo, 
parimente, similmente, | 

2) Per uͤbereinſtimmend, ahnlich, egua- 
le, coeguale; simile, consimile. §. Dinge 
von gleichem Maße, Gewichte, cose della 
stessa misura, dello stesso peso, che hanno momento; da bel principio, in sulle pri- 
la stessa misura, lo stesso peso. F. in me; it. ben presto, quanto prima. &. 
gleiche Theile theilen, dividere in part gleich anfangs, da bel principio, in sulle 
eguali. F. er iſt dem Vater gleich, è prime, a prima giunta. F. gleich nachher, 
sunile al padre, ritrae dal padre, è beu barauf, subito dopo. S. das habe ich 
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9.60 gedacht, melo immiginai subito: migliare. $. ſich im Geſichte, in der Z. ins Gleichgewicht bringen, mettere in 


ich ſagte es ihm gleich, daf.... glielo Sprache gleichen, rassomigliarsi [in volto], 
dissi subito, che... F. das wollte mir gleich nella favella. . die Kinder gleichen mei: 


nicht gefallen, da bel principio, dal pri- ſtens den Eltern, i figli eic d e 5 verlieren, pd l’equili- 
rio, sbilanciarsi, hscire d'equilibrio. 


mo momento la cosa non mi piacque. F. Io più a’ genitori. $. er gleicht 
jetzt gleich, ora, in questo moinento, su- noch, è tuttavia lo stesso, non ha m- 
bito subito. $. er war nicht gleich da, biato un pelo. F. ſie gleicht ſich feit ihrer 
non v'era per il momento, in quel mo- Krankheit nicht mehr, dalla sua malattia 


mento, allora. F. wie er kam, ging Alles 
gleich beſſer, giunto che fu, subito che 
arrivò le cose andarono meglio. 5. er 
wird gleich kommen, egli verrà, viene 
subito, nel momento. S. ich werde gleich 
wieder hier ſein, in un momento sarò di 
ritorno. $. es wird gleich zehn ſchlagen, 
suoneranno, batteranno quanto prima, 
ben presto le dieci. 

It. vedi ſogleich, fo eben. 

Gleich, conj. wenn gleich, quand’ 
anche, quantunque, benchè, ancorchè. 
$. wenn er gleich noch jung ift, fo iſt er 
doch... quantunque, benchè sia giovane, 
egli è però... H. iſt ſie gleich nicht ſchoͤn, 
fo... quant’ anche non sia bella, ella è 

erb... . S. und wenn du gleich mein 

ruder waͤrſt, quand’ anche fossi mio 
fratello.... 


in poi non & più la stessa, non è più da 
riconoscere. F. das gleicht ihm gar nicht, 
non è azione da lui, di suo pari; egli 
non suol agire in tal modo. 

2)v.a. Per abgleichen, ausgleichen, vedi. 

3) Per ebenen, pareggiare, appianare, 
spianare. 

Gleichempfindend, age. im- 
patico. 

Gleichendend, agg. che balastessa 
„ N 

eichentfernt, » equidistante 

Gleicher, m. 7. dina Geogr. 
[Xequator], equatore. 

2) T. de Fabbr. colui che distende 
il ferro. 


Gleichergeſtalt, avv. in pari 
Gleichermaßen, modo, nello 
Gleicherweiſe, stesso modo; 


Gleichabſtehend, part. equidis- parimente, similmente $ nell istessa guisa, 


tante, egualmente distante. 

Gleich armig, agg. di bracci eguali. 

Gleichartig, ass. 
stessa natura. 6. 

Gleichartigkeit, J. omogeneità. 

Gleichbedeutend, age. dello stesso 
significato 3 sinomino, 2 

Gleichbein, n. vedi Gelenkbein. 

Gleibbefbaffen, agg. dell' istessa 

alità, natura. 

Gleihbrcit, asg. egualmente lar- 

o, della stessa larghezza. ie 

Gleichdeutig, agg. vedi gleichbe⸗ 
deutend. ; 

Gleichdeutigkeit, J. sinonimità. 

Gleiche, f. [Ebenheit], pianezza, It. 
vedi Gleichheit. 

Gleiche, m. pari, F. meines, deines, 
ſeines, unſeres, cueres, ihres Gleichen, 
mio, tuo, suo, nostro, vostro, loro pari. 
F. er iſt meines Gleichen, è mio pari, di 
mia condizione, del mio rango. S. man 
muß mit ſeines Gleichen Mitleid haben, 
bisogna aver compassione, carità co 
suoi pari, col prossimo. S. mit ſeines 
Gleichen umgehen, praticare, usare co’ 
suoi pari. F. er hat nicht ſeines Gleichen 
an Tapferkeit u. ſ. w., dì valore ec. nis- 
| suno l'arriva, l’agguaglia. F. dieſer Platz 
mit ſeinen Palaͤſten hat nicht ſeines Glei⸗ 
chen, non si dà al mondo una piazza 
simile adurna di sì be’ palazzi. F. ein 
Mann ohne Gleichen, un uomo senza 
pari, che al mondo non ha pari, 

Gleiche, n. lo stesso, il pari, ilsimi- 
le. 8. ein Gleiches thun, fare lo stesso, 
il simile, farne altrettanto. 

&. Prov. Gleiches mit Gleichem ver: 
gelten, rendere la pariglia, pan per fo- 
caccia. 

Gleichen, . n. essere eguale, simile, 
rassomigliare. &. ein Blatt, ein Ei gleicht 
dem andern, una foglia, un uovo è egua- 
le, simile, rassomiglia all’ altro, $. Einem 
an Groͤße, an Verſtand, an Reichthum 
gleichen, essere pari ad uno di statura, 
d’intelletto , essere ricco del pari, tanto 
ricco quanto lui. G. hierin mògte ich ihm 
nicht gleichen, in ciò non gli vorrei so- 


maniera. 


Gleichewi g/ agg. T. teol. coeterno. 


omogéneo, della Gleichfalls, avv. parimente, simil- 


mente; anche, pure, ancora. 
Gle ichfarbig, age. concolore, dello 
stesso colure, dif colore simile. 
Gleichförmig, agg. conforme, di 
simil forma, simile, consimile, somi- 
gliantej uniforme it. equabile. &. eine 
gleichfoͤrmige Tracht, foggia, cosume con- 
forme, consimile. F. eine gleichfoͤrmige 
Bewegung, moto unifornîe, uguale. È, 
8 eine gleichfoͤrmige Schreibart, stile 
uniforme, conforme, invariabile. $. auf 
eine gleichfoͤrmige Art, di modo con- 
ſorme, conſormemente. | 
Gleichfoͤrmi g/ avv. conforme, con- 
formemente, in conformità. F. gleichfoͤr⸗ 
mig machen, conformare, uniformare, ren 
dere conforme, uniforme. S. gleichfoͤrmig 
werden, divenir conforme. 
Gleichfoͤrmigkeit, J. conformi- 
ta 3 somiglianza, simil forma; uniformità. 
Gleichgelten, . n. equivalere, 
essere equivalente. &. es gilt mir gleich, 
ob.. . m' tutto eguale, m'è lo stesso, 
m'è tutt’ uno, se. 
Gleichgeltend, part. equivalente, 
equipollente, 

It. avv. equivalentemente. 
It. Per gleichbedeutend, 
significato. i 

Gleichgeſinnt, agg. di pari sen- 
timento, di sentimento concorde, 

Gleichgeſtaltet, agg. della stessa 
figura, forma 3 it. della stessa statura, tacca. 

Gleichgeſtimmt, agg. (von Inſtru⸗ 
menten), concorde 

It. Fam. Per gleichgeſinnt, vedi. 

Gleichgetheilt, part. 
parti eguali. 

Gleichgewicht, n. equilibrio, con- 


equilibrio, equilibrare, bilicare. F. ins 
Gleichgewicht kommen, equilibrarsi. J. das 


aus dem Gleichgewichte bringen, ia 
ciare, far perdere l'equilibrio, F. das 
Gleichgewicht der Gruͤnde, l’equipollenza 
delle ragioni. F. das europaiſche Gleich⸗ 
gewicht, l'equilibrio d Europa, degli stati 


Europei. 

Gleichgewichtslehre, f statica, 
Gleichgradig, agg. di gradi ugua- 
diviso in gradi eguali. 
Gleichguͤltig, agg. di eguale, dello 
stesso valore, $. gleichgültige Minzen, 
monete di egual valore. &. gleichguͤltige 
Sylben, sillabe dubbiose [le qualitalvolta 
son corte, e talora lunghe], It. vedi gleich⸗ 
geltend. a 

2) Per indifferente; it. indolente, in- 
sensibile, freddo. F. gleichguͤltige Dinge, 
Handlungen, cose, azioni indifferenti, S. 
es ift mir ganz gleichguͤltig, was geſchieht, 
avvenga ciò che vuole, m'è tutt'uno, m'è 
lo stesso, m'è indifferente, F. es iſt ihm 
Alles gleichguͤltig, gli è tutto indifferente, 
tutto lo stesso, tutt’ uno, G. gleichguͤltig 
gegen Etwas fein, rimanere, restare in- 
differente a g. c. $. er war gegen ihre 
Reize gleichguͤltig, rimase indifferente a’ 
di lei vezzi. $. ein gleichguͤltiger Menſch, 
uomo indifferente, indolente, flemmatico, 
$. Etwas mit gleichguͤltigem Auge be: 
trachten, riguardare q. c. con occhio in- 
differente, con indifferenza, indifferente- 
mente. 

Gleichguͤltig, avv. indifferentemen- 
te, con indifferenza; freddamente, in- 
dolentemente, $. Einen eeichguͤltig be⸗ 
handeln, aufnehmen, trattare, accogliere 
uno con indifferenza, con freddezza. 8. 
gleichguͤltig bei Etwas bleiben, restare, 
rimanere indifferente, freddo alla vista 


di q. c. 

Gleichgültigkeit, F. ugual valo- 
re, equivalenza, $. (zweier Sätze), equi- 
pollenza. 

2) (einer Sache, Handlung), indifferenza. 

3) (von Perſonen), indifferenza; indo- 
lenza; insensibilità, freddezza. 

Gleichhalten, . a. stimare, tenere 
egualmente, l'uno come, quanto Paltro. 

Gleichhaltung, /. lo stimare, il 
tenere egualmente. 

Gleichheit, f. (der Dinge unter ſich), 
uguaglianza, egualità 3 it. coequalità. È. 


die Gleichheit der Geſinnungen, Meinun⸗ 


li, 


dello stesso: gen, der Charaktere, conformità de' sen- 


timenti, delle opinioni, de’ caratteri. &. 
die Gleichheit der Gedanken, identità de' 
pensieri. $. die Gleichheit der Stimmen, 
arità di voci. 

2) (im Aeußern), somiglianza, rassomi- 
glianza. 
8. T. de Mat. (der Figuren), egnalità, 
equalità. &. (des Abſtandes zweier Linien), 


diviso in equidistanza, paralellismo. 


3) Per Ebenheit, vedi. 


Gleich hoch, agg. egualmente alto, 


trappeso, bilico. $. im Gleichgewichte della stessa altezza. 


fteben, stare, essere in equilibrio, in bi- 
lico, in perno. &. im Gleichgewichte bal: 
ten, tenere in equilibrio, in bilico. &. das 
Gleichgewicht halten, contrappesare, con- 
trabbilanciare. 5. ſich im Gleichgewichte 


Gleich jaͤhrig, agg. coetaneo, di 
ari, della stessa età, i 
Gleichklang, m. uͤbl. Einklang, vedi. 
It, (der Wörter, Reime), consonanza. 
Gleichkommen, . n. andar de 


erhalten, tenersi in equilibrio , in bilico. pari, uguagliare, eguagliare, adeguare. 
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Gleichlaͤng, agg. egualmente lungo, 


della stessa lunghezza, 

Gleichlaſtig, age. T. di Mar. ein 
gleichlaſtiges Schiff, nave in istiva, 

Gleichlaufend, part. (von Linien), 
paralello. . 

Gleichlaͤufigkeit, f. paralellismo, 

Gleichlaut, m. (der Wörter, Sylben), 
consonanza. It. eguale desinenza. 

It. T. di Mus. vedi Einklang. 

Gleichlauten, „v. n. consonare, 
avere il medesimo suono j it. essere dello 
stesso tenore, cantare lo stesso. 

Gleichlautend, part. consonante. 
It. omonimo. . 

It. Fig. zwei gleichlautende Berichte, 
due rapporti, relazioni dello stesso, di 
egual tenore, che cantano lo stesso, 

Gleichmachen, v. a. [ebenen, ab: 
gleichen], spianare, appianare, agguagliare. 

2) agguagliare, uguagliare, fare eguale, 
adeguare, pareggiare. It. (an Verhältuiß), 
proporzionare, commisurare. F. (in der Un: 
zahl), pareggiare, §. die Feſtungswerke 
der Erde gleich machen, spianare, alter- 
rare le fortificazioni, 

Gieibmader, m. livellatore. 

Gleichmachung, f. lo spianare, 
Tappianare. a 

2) pareggiamento, adeguamento. 

Gleichmaß, n. [Ebenmaß!, propor- 
zione, simmetria. 

Gleich maͤßig, agg. proporzionato, 
simmetrico, It. uguale, pari; simile. 

Gleibmdfig, avv. proporziona- 
tamente, con simmetria, It. parimente, 
similmente. 

Gleichmuth, m. equanimità, egnal 
tenore, imperturbabilità d'animo. &. Et: 
was mit Gleichmuth ertragen, soppor- 
tare q. c. con animo tranquillo, imper- 
turbabile, con moderazione, con imper- 
turbabilità d'animo, 3 

Gleichmuͤthig, agg. equanimo, 
d'animo imperturbabile, inalterabile. 

Gleichmuͤthig, avv.con animo im- 
perturbabile, con imperturbabilità d'ani- 
mo, inalterabilmente. 


Gleichmuͤthigkeit V/. vedi Gleich- 


mutò. 

Gleichnamig, agg. omonimo, sino- 
nimo, che lia lo stesso nome. 

It. T. di Mat. gleichnamige Winkel, 
angoli cquinomii. &. gleichnamige Linien, 
linee equinomie, corrispondenti. S. gleid): 
namige Seiten, lati omologi, corrispon- 
denti. $. die gleichnamigen Glieder eines 
Verhaͤltniſſes, i membri corrispondenti 
d’una proporzione. 

$. 7. di. Gram. ein gleichnamiges 
Wort, voce omonima. 
Gleichnamiskelt, 7. omonimie, 
zinonimia. 

Gleichniß, n. vedi Ebenbild; Ver: 
gleichung. 

It. Per Gleichnißrede, comparazione; 
parabola, allegoria. S. eine Wahrheit in 
cin Gleichniß einkleiden, esprimere una 
verità per via di parabola, involgerla in 
un’ allegoria. 

Gleichnißrede, f. allegoria, pa- 
rabola. 

Gleichnißweiſe, avv. comparati- 
vamente, allegoricamente, in forma di 
allesoria, di parabola, 

Gleichnißwort, n. parola, voce 
espressione figurata, inetaſorica. 


Gleichlang 


Gleichrichten, v. a. dirizzare, rad- 
dirizzare. 

Gleich ſam, avv. come se, pressoc- 
chè, per così dire; quasi, 

Gkeichſchätz en, v. a. vedi gleich⸗ 
achten, gleichhalten. ì 

Gleich ſchaͤtzung, F. vedi Gleichhal⸗ 
tung, Gleichachtung. 

Gleichſchenkelig, gg. 7. di Mat. 
ein gleichſchenkeliges Dreieck, triangolo 
isocele, equicrure. 

Gleichſchlagen, . a. uguagliare, 
pianare, appianare col martello. 

Gleichſchwer, agg. di egual peso, 
dello stesso peso. | 

Gleichſehen, v. x. rassomigliare, 
ritrarre. It. Poet. rassembrare, 

Gleichſeitig, agg. T. di Mat. 
equilatero; che ha lati egnali. 

Gleichſinn, m. (zweier Wörter), 
sinonimia. It. (von Perſonen), conformità 
di sentimenti$ l’accordo. 

Gleichſinnig, agg. (von Wörtern), 
sinonimo. It. (von Perfonen), dello stesso 
sentimento, concorde, unanime. 


î Gleichſinnigkeit, /. vedi Gleid: 
1 


nn. 
Gleichſtellen, . a. Iuͤbl. gerade 
ftellen], porre, metiere diritto, 

2) Per vergleichen, mettere al pari, a 
confronto, accantoj paragonare. F. ſich 
gleichſtellen, mettersi al pari, porsi a con- 
fronto, parsgonarsi. 

Gleichſtellung, J. il porre, il 
mettere diritto, 

It. Per Vergleichung, paragone, il met- 
tere al pari. , , 

Gleichſtimmig 
mig, vedi. n 

Gleichſtimmigkeit, . uͤbl. Gin: 
ſtimmigkeit, Uebereinſtimmung, vedi. 

Gleichtaͤgig, agg. equinoziale. 

Gleichtoͤnig, agg. equisono. 

Gleichtoͤnigkeit, /. consonanza, 
concerto. x . 

Gleichung, J. vedi Abgleichung, 
Ausgleichung. 

2) T. d’ A gebr. equazione, 

Gleichviel, avv. altrettantoz lo 
stesso ; tutt’ uno. F. gleichviel gelten, 
equivalere, avere lo stesso valore. $. es 
ift gleichviel, wer es thut, è lo stesso ch: 
lo fa, che lo faccia l’uuo e l’altro è tutt 
uno. S. gleichviel, ob er fo oder ſo heißt, 
che sì chiami come si voglia, è lo stesso, 
è tutt uno. $. es iſt ihm, gilt ihm gleich⸗ 
viel, gli è tutt uno, gli è indifferente. 

Gleibuvfelfadb, agg. T. d'Aritm. 
equimoltiplice. 

Gleichweit, agg. equidistante. 

Gleidmé it, avv. equidistantemente. 

Gleimwerden, v. n. divenir pari, 
eguale, simile, 

Gleichwerth, agg. di egual pre- 
gio, dello stesso valore. 

It. Fig. egualmente pregevole, degno 

Gleich wichtig, agg. lgleich ſchwer!, 
equiponderante, che, ha egual peso, lo 
stesso pesos 

It. Fig. Gleichwichtig, di pari momen- 
to, rilievo, di egual importanza. 

Gieibwidbtigfeit, /. egual peso, 
equiponderanza. — | 

It. Fig. Gleichwichtigkeit, eguale im- 
portanza, 

Gleichwie, avv. siccome, come, 
nel modo che. . 


agg. uͤbl. einſtim⸗ 


Gletſchet 


Gleichwiegen, v. n. equipondera- 
re, pesare egualmente, aver lo stesso peso, 

Gleichwinkelig, agg. T. di Mat, 
equiangolo, di angoli eguali. 

Gleichwirkend, age. gleichwirken⸗ 
de Kraͤfte, forze cospiranti. 

Gleichwohl, agg. [beffen ungeach⸗ 
tet, dennoch], nulladimeno, nullameno, 
con tutto ciò, pertanto, tuttevolte, non 
ostante, 

Gleichzeitig, agg. contempora- 
neo, dello stesso tempo; sincròno, iso- 
cròno 3 simultineo. F. eine gleichzeitige 
Begebenheit, ein gleichzeitiger Schriftſtel⸗ 
ler, avvenimento contemporaneo, che 
accade nello stesso tempo, autore con- 
temporaneo. 

It. T. di Fis. gleichzeitige Schwingun⸗ 
gen, vibrazioni isocrone. F. gleichzeitige 
Bewegung, movimento sincrono, moto 
isocrono. 


Gleichzeitig, 


mpo. 

Gleichzeitigkeit, f. (der Begeben. 
heiten), siacronismo. S. (der Bewegungen), 
sincronismo, isocronismo. $. (der Schwinn 
gungen), isocronisino, 

Gleis, n. [Radſpur], rotaja; it 
(des Wagens), carreggiata. &. das Gleis 
halten, im Gleiſe bleiben, restare sulla 
rotaja, sulla pesta. F. aus dem Gleiſe 
fahren, uscire della rotaja, della pesta, 
della carreggiata, 

è. Fig. im Gleiſe bleiben, andare per 
la pesta, non uscir della pesta, della car- 
reggiata, segnitare la comune. S. aus dem 
Gleiſe kommen, uscire della carreggiata, 
della pesta. F. eine Sache wieder in das 
rechte Gleiſe bringen, riavviare una cosa, 
rimetterla sul buon sentiero. 

G l e ife 7 T. uͤbl. Schierling, vedi. 

Gleißen, . n. Iglaͤnzen], risplende- 
re, splendere, lustrare, luccicare, rilucere, 

$. Fig. avere un aspetto illusorio, una 
falsa apparenza. 

Gleißend, part. [glaͤnzend], splen- 
dente, risplendente, luccicante, rilucente. 

$. Fig. eine gleißende Miene, aspetto, 
faccia d'ipocrita, seducente, fallace. $. 
gleißende Worte, parole blaude, illuso- 
rie, finte; belle parole, parole inzuc- 
cherate. 

Gleißner, m. [Heuchler], uomo 
doppio, simulato; simulatore, ipocrita, 

Gleifnerei, f.[Leudelei], ipocri- 
sia, simulazione, doppiezza, 

Gleißnerin, f.[Leudlerin], simu- 
latrice, ipocrita, donna simulata. 

Gleißneriſch, agg. [beudlerifh], 
simulato , finto, doppio, ipocrito. 

Gleißneriſch, avv. simulatamente, 
fintamente, doppiamente, con ipocrisia. 
Gleiten, v. n. sdrucciclare, sci vo- 


lare. S. der Schlitten glitt uͤber das Eis, 


avv. nello stesso 


te 


la stitta andava sdrucciolando sul ghiaccio. 


2) Per abgleiten, ausgleiten, sdruc- 
ciolare, scivolare. $. aus den Händen 
gleiten, sfuggire, sguizzare, scappare 
di mano. 

3) auf dem Eiſe gleiten, correre, sdruc- 
ciolare sul ghiaccio. 

Gleiten, n. lo sdrucciolare, sdruo- 
ciolamento, lo scivolare. 

Gletſcher, m. montagna di ghiac- 
cio, ghiacci perpetui [delle Alpi, del 


Tirolo ec]. 


\ 


Glette 


Glette, f. [Glatte], licargir io. 
Glied, n. (des menſchlichen Körpers), 
membro [pl. le membra]. S. ſtarke 
Glieder haben, ſtark von Gliedern ſein, 
essere membruto, ben tarchiato, attic- 
ciato. $. ein Glied abnehmen, amputare 
il piede, il braccio ec. $. Schmerzen in 
allen Gliedern empfinden, haben, avere, 
sentirsi dolori in tutte le membra, per 
tutta la vita. F. es liegt mir in allen 
Gliedern, tutte le membra mi fan male, 
mi sento una certa gravezza di membra, 
come le giunture mi fossero altratte. &. 
ich konnte kein Glied rühren, non mi 
poteva punto muovere, non poteva alzare 
un braccio. 8. an allen Gliedern zittern, 
avere un tremore in tutte le membra, 
tremare da capo a piè. $. feine gefunden 
Glieder haben, avere le suc membra sane 
e libere. F. das maͤnnliche Glied, il mem- 
bro virile. 
2) die Glieder einer Kette, gli anelli 
d'una catena. 
§. Fig. die Glieder (einer Geſellſchaft / 
Familie, Kirche, Gemeinde), i membri, i 
socii. 8. ein Glied des Raths, un mein 
bro del consiglio. 
3) Per Verwandtſchaftsgrad, grado 
di parentela. It. generazione. S. bis ins 
vierte Glied, fino alla quarta genera- 
zione, i 
4) J. mil. das erſte, zweite, letzte 
Glied, la prima, la seconda, Fuluma fila. 
F. in Glieder ſtellen, richten, mettere, 
ellen, porsi in fila, schierarsi. FG. aus 
dem Gliede treten, uscire di fila. 
5) Per Gelenk, vedi. 
Gliedchen, x. dim. membretto, 
membricciuolo, membrolino. It. (einer 
Kette), anelletto. 
Gliederb au, m. (eines Körpers), strut- 


tura. 

G lie derbinſe, /. giunco artieolato. 

Gliedergeſchwulſt, /. enßagione, 
gonfiezza delle estremità. 

Gliedbergiot, * artritide, 

Gliederkrankheit, artetica 

SGliederlahm, agg. attratto, pa- 

ratz tico. 

Glieder laͤhmung, J. paralisia. 

Gliedermann, m. T. de' Pitt. 
modello. 

Gliedern, . a. fornire di membra, 
di membri. It. edi gegliedert. 

Gliederpuppe, J. {Marionette], 
burattino. } 

Gliederreißen, n. vedi Glieder⸗ 


gicht. 
Glieder ſalbe, J. unguento di ros- 
marino, nervino. 
Glieder ſchmerz, m. dolore arti- 
colare, artritico. 
Gliederſpannen, n. T. de Med. 
spasmo; tensione di nervi, 
Giliedbermeb,z.vedi Gliederſchmerz. 
Gliederweiſe, avv. T. mil. in 


fila, fila per fila, a fila a fila. It. vedi 
gliedweiſe. 

Gliedkraut, n. T. de’ Bot. erba 
giudaica, 


2) siderite. 

3) be. tonica. 

4) asperula odorata. 
Gliedlos, agg. 


membri, 


ld 


senza membra, 


Gliedmaß, n. vedi Glied. 

Glied ſchwamm, m. T. de Chir. 
escrescenza fungosa delle giunture. 

Gliedſtein, n 7.de' Nat. priapolite, 

Gliedwaſſer, n. T. d Anat. 
sinovia. It. T. de Chir. umore icoroso. 

Gliedwaſſerſuch t, F. idropisia ar- 
ticolare, delle giunture. 

Gliedweiſe, avv. un membro dopo 
l’altro, 1. er wurde gliedweiſe mit gluͤ⸗ 
henden Zangen gezwickt, fu tanaghato, 
e bruciatogli un membro dopo l’altro. 
It, vedi gliederweiſe. 

Glimmen, v. n. vedi ſchimmern. 

2) ardere [senza fiamma]; non essere 
bene spento, smorzato j covare. 

3) der Zunder, der Docht glimmt, 
l’esca arde, è accesa, ha preso fuoco, lo 
stoppino non è bene spento. &. das 
Feuer glimmt unter der Aſche, il fuoco 
cova sotto la cenere. 

§. Tig. die Flamme der Empoͤrung, 
die jahrelang geglimmt hatte, brach end⸗ 
lich aus, il fuoco della ribellione che 
covava sotto le ceneri, da più anni, final- 
mente scoppiò, 

Glim mend, part. p. e. glimmender 


Schwamm, esca accesa, che arde, che 


ha preso fuoco. è. ein glimmender Docht, 

stoppino non bene spento, smärzato. 
Glimmer, m. T. de Min. mica, 
Glimmererde, f. terra micacea, 
Glimmerig, agg. micaceo. 
Glimmern, „. n. übl. ſchimmern. 


Glimmerſchiefer, m. 2. de' Min. 


schisto micaceo; micaschisto. 
Glimpf, m. beniguità, dolcezza, 
maniere blande, buona maniera, affa- 


bilità, §. Einen mit Glimpf behandeln, 


trattare uno mitemente, con maniere blan- 
de, con affabilità, con gentilezza, andare 
con le belle con alcuno, F. Einem Etwas 


mit Glimpf verweiſen, riprendere alcuno 
di q.c. con buone maniere, con benignità, 


mitemente. 

Glimpflich, agg. benigno, mite; 
amorevole, dolce. 
Verweis, riprensione mite, benigna, 


Glimpflich, avv. mitemente, be- 


nignamente, con maniere blande, con 
le belle. $. glimpflich mit Einem ver: 
fahren, umgehen, ihn glimpflich behan⸗ 


deln, andare con le belle con alcuno, trat- 


tarlo con gentilezza, con dolcezza, con 


maniere blande, 
Glit; 
Glitſche, F. sdrucciolos 


fatta. sul ghiaccio per isdrucciolarvisi. 


Glitſchen, . n. [gleiten], sdruc- 


ciolare, scivolare. 


Glit ſchig, agg. Iſchluͤpferigl/ sdruc- 


ciolo, lubrico. 


Globus, m. I Weltkugel], globo 
terrestre, terracqueo, celeste. It. (von 
Holz, 15 u. ſ. w.), mappamondo, globo, 

Gloͤckch en, n. dim. campanetta, cam- 


panella, campanello, campanelletta. 

II. Per simil. (am Halſe der Böcke), bar- 
gigli, bargiglioni. 

Glocke, J. [einer Kirche], campana. 
$. eine große Glocke, campanone. It. 
(im Hauſe], campaneHa. F. die Glocken 


lauten, suonare le campane. S. an der 


Glocke ziehen, suonare la campanella. 

$. Fig. Etwas an die große Glocke 
ſchlagen, ſchreiben, die große Glocke laͤu⸗ 
ten, andar suonando la troinbetta, strom- 


Glockentreter 


F. ein glimpflicher 


en, v. n. uͤbl. glänzen, edi. 


striscia 
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bettando, divulgando dappertutto q. c. It 
(einer uhr), campana. &. die Glocke ſchlaͤgt, 
suona, batte l'ora; Torologio - $. was 
ift die Glocke? che ora è? È. die Glocke 
iſt zehn, zwoͤlf, sono le dieci, le dodici. 
$. ſich nicht nach der Glocke richten, non 
legarsi al quarto d' ora. S. mit der 
Glocke zu Tiſche gehen, andare a tavola 
a suon di campanella, It. die Glocke ( der 
Luftpumpe), campana, F. (der Taucher), 
campana. F. (von Glas, zum Vedecken von 
Eßwaaren u. dergl.), campana di vetro. 
F. (einer Trompete, eines Hornes, Trichters), 
padiglione. 

F. T. de Bot. campanula ; fiore cam- 
paniforme, campanella. 

Gloͤckeln, 9. n. uͤbl. ſchellen, kling eln. 

Glockenbalken, m. mozza. 

Glockenblume, /. fiore campa- 
uulato, campeniſorme. It. T. de Bol. 
campanula } it. raperonzo, raperonzolo. 

Glocken form, /. forma di campana, 
It, T. de’ Gett. [die aͤußere], manto. II. 
[die innere], maschio, 

Glockenfoͤrmig, agg. informa di 
campana ; campaniforme. $. glockenfoͤr⸗ 
mige Blumen, fiori campaniformi, cam- 
panulati. 

Glockengelaͤute, n. scampanio, 
scampanata. @. er hielt unter Glockenge⸗ 
laͤute ſeinen Einzug, fece il suo ingresso 
a suon di campane. 

Glockengießer, m. gettatore, fon- 
ditore di campane. 

Glockengießerei, /. fonderia di 
campane. 

Glockengut, n. vedi Glockenſpeiſe. 

Glockenklang, m. suono di campana. 

Glockenkloͤpfel, m. batocchio, 
battaglio. 

Glockenkolbe, /. cicogna. 

Glockenlaͤuter, m. campanaro, 
campanajo, suonator di campane. 

Glockenmantel, m. T. de Geli. 
manto. 

Glodenmetall, n. vedi Glocken- 
ſpeiſe. 

Glockenrand, m. orlo della cam- 

ana» 

Glockenring, m. anello della campana. 

Glocken ſchall, m. vedi Glockenklang. 

Glockenſchlag, m. tocco, suono 
di campana. $. mit dem Glockenſchlage 
kommen, gehen, venire, andarseve 
quando batte l' orologio, appuntino all' 
ora prefissa. F. mit dem Glockenſchlage 
drei trat er ins Zimmer, quando l’oro- 
logio suonò ; battè le tre, tre ore, alle 
tre in punto enirò nella stanza. 

Glockenſchwengel, m. batocchio, 
battaglio. 

Glockenſeil, n. fune, corda della 


campana. 
Glocken ſpeiſe, J. bronzo. 
Glockenſpiel, n. gariglione. 
Glockenſtrang, m. vedi Glockenſeil. 
Glockenſtube, 7. (auf Tbürmen), 
stauza del campavile dove sono appese. 
le campane. 
Glockenſtuhl, m. mozzatora 
Glockenſturm, m. il suonare a 
stormo, a inartello, il rintoccare. 
Glockentau fe, F. benedizione d'una 
campana. 
Glockenthurm, m. campanile. 
Glockentreter, m. campauaro [che 
sona le campane co’ pirdil 
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Glocken weihe, F. benedizione d' una gut 


campana. 
Glockenwelle, f. orecchioni 
Glockenzapfen, m. J della campana. 


Glockenzieher, m. campanaro. 

Glockenzierath, m. T. degliScul. 
campana. 

Gloͤcklein, n. vedi Gloͤckchen. 

Glockner, m. campanaro, campa- 
najo. It. Per Kirchner, vedi. 

Glockroſe /. [Gartenpappel], malva 
rosca. 

Glorie, J. Voce lat. gloria splen- 
dore. 5. ſich in ſeiner ganzen Glorie get: 
gen, mostrarsi in tutta la sua gloria, in 
tutto il suo splendore. : . 

2) 7. de Pitt. gloria celeste, di 
Cherubini. \ 

3) Per Heiligenſchein, 
na di raggi. 

Glorre ich, agg. (ehrenvoll, de: 
ruͤhmt ], glorioso, pien di gloria, chia- 
rissimo. F. eine glorreiche That, azione 
gloriosa, chiarissima. F. glorreichen An 
denkens, di gloriosa memoria. &. die 
glorreiche Geſchichte ſeines Hauſes, i fa- 
sti gloriosi di sua casa, famiglia. 

Gkorreich, avv. gloriosamente, con 
gloria. 

Gloſſärium, n. Voce lat. glossario. 

Glofſe, f. [Auslegung, Erklarung), 
glosa, 
ta zione. 

&. Fig. Per Anmerkung, osservazione, 
censura critica, postilla, 
Etwas machen, andare mettendo le sue 
postille, facendo osservazioni, trovare a 
ridire, censurare, biasimare q. c. G. ſie 
macht über Alles [ihre] Gloſſen, ella 
censura tutto, mette pecca dappertutto, 
biasima ogni cosa. 


aur ola, coro- 


Glockenweihe 


chiosa 3 commento, interpre- 


Gluͤck ankommen laffen, rimettersi, 
abbandonarsi alla buona ventura. S. mehr 
Gluͤck als Verſtand haben, aver più ven- 
tura che senno. &. cr hat in Allem ein 
beſonderes Gluͤck, in tutto quel che in- 
traprende ha una fortuna particolare, una 
sorte incredibile. . ich habe heute kein 
Gluͤck, oggi la fortuna non mi dice, ho 
disdetta [algiuoco]). F. Gluͤck, kein Gluͤck 
im Spiele haben, avere detta, vincere, 
dire la carta, essere in disdetta, avere 
disdetta, disgrazia al giuoco. $. im Gluͤcke 
ſitzen (beim Spielen), essere iu detta. &. 
das Gluͤck hat ſich gewendet, la fortuna 
ha voltato faccia. 5. es iſt ein bloßes 
Gluͤck, daß. ... è un solo case, sorte, 
che... . C. auf Gluͤck und Ungluͤck, ad 
ogui evento, in ogni caso, avvenga ciò 
che vuole. $, Einem Gluͤck wuͤnſchen, 
congratularsi, rallegrarsi con alcuno, 
fargli le sue congratulazioni, augurargli 
ogni felicità. 8. ich wuͤnſche mir Gluck, 
daß. „ „ 0 mi felicito , che. 00°. $. win: 


Gluͤcklich 


8. Prov, das Gluͤck iſt der Dummen 
Vormund, la fortuna seconda i pazzie 

Glucke, F. chioccia. 

Glucken, v. n. (von der Henne), chioc- 
ciare, crocciare. 

Glucken, u. il chiocciare, l'abbioccare, 


Gluͤcken, v. n. imp. riuscire, rius- 
cir bene, venir fatto, succeder bene, an- 
dare a seconda. F. es gluͤckt nicht Alles, 
was man unternimmt, non riesce tuito 
quel che s’intraprende, tutto non va a 
seconda. S. es bat gegluͤckt, è riuscita la 
cosa. F. es iſt ihm recht geglidt, gli è 
bene riuscito, gli è successo bene, è stato 
molto felice. 8. es wird ihm nicht gluͤcken, 
non gli riuscirà, non gli verrà fatto; 
andrà a vuoto il suo disegno. &. wenn 
es mir gluͤckt, se mi riesce. &. es gluͤckt 
ihm nichts, es will ihm nichts gluͤcken, 
nulla gli riesce, nulla gli vuol riuscire; 
ha una gran disdetta. 


Gluckhenne, J. chioccia. It. Per 


ſchen Sie ſich Gluͤck, daß Sie es nicht Siebengeſtirn, le gallinelle. 


gethan haben, si feliciti, si rallegri di 


Gluͤcklich, agg. felice, favorevole, 


non averlo fatto. $. sur Genefung Gluͤck prospero, fortunato, venturoso. It. beata, 
wuͤnſchen, congratularsi, rallegrarsi con al-|&. ein gluͤcklicher Zufall, caso felice, fa- 


cuno della sua ricuperata salute. $. Gluͤck 


vorevole, prospero. &. ein gluͤcklicher 


zu! viel Gluͤck auf den Weg! buona ſor- Vorfall, evento, avvenimento felice, $. 


tuna! buon, felice viaggio! 


$. 7. de Min. Glück auf! buona for- principio felice. 8. ein glücklicher 


tuna! Dio benedica il tuo lavoro! 


ein glücklicher Anfang, buon principio, 
us: 


gang, esito felice, prospero evento, 


S. Prov. 1. wer das Gluͤck hat, fuhrt buona riuscita. F. eine gluͤckliche Wahl, 


die Braut heim, assai ben balla a chi 


. Gloſſen uͤber fortuna suona. 
J. Gloſſ , 
8. Prov. 2. Gluͤck geht uͤber Geſchick, pata bella. 8. gl 


val più un' oncia di fortuna che una l 
bra di sapere, 


scelta fortunata. F. ein gluͤcklicher Fall, 
Hieb, caduta, colpo in cui uno l'ha scam- 

idlide Reiſe wuͤnſchen, 
dare il, augurare buon viaggio. &. eine 


gluͤckliche Ankunft, arrivo felice. $. ein 


2) Per glückliche Lage, fortuna, ſe- gluͤckliches Leben fuͤhren, gluͤckliche Tage 
licità. &. ſein Gluͤck machen, far lle sua] haben, menare una vita beata, vivere, 


fortuna, F. ein vollkommnes, ein benei: 


Gioffenmacdet,m.glosatore, chio- denswerthes Gluͤck, felicità perfetta, in- 
satore, II. Fig. critico, censorej biasi- vidiabile. 5. ſie machte das Gluck mei: 


inatore. 


nes Lebens aus, ella faceva la felicità 


Glofff(ren, v. n. glosare, chiosare 3 della mia vita, de“ miei giorni. $. fein 
commentare, interpretare, It. Fig. cen- Gluck gruͤnden, befeſtigen, fare, stabi- 


surare, biasimare, trovare a ridire, met- lire la sua fortuna. &. er hat das Gluͤck 


ter pecca. 


eines heiteren Temperaments, ha il dono 


Glohauge, n. Fam. occhione, oc-|d'essere sempre allegro, giocondo, lieto. 


chio di bove, occhiacci grossi, 


&. der Weg zum Glide, la via, il cam- 


Glotzaͤug ig, agg. Fam. che ha mino della felicità, della fortuna. $. der 


occhioni, occhi dibove, occhiacci grossi. Himmel hät ihm ein großes Gluͤck be: 

Glotze n, v. n. [anftieren, anſtarren], ſchert, il cielo gli ha dato, compartito 
spalancare gli occhi, fare grand' occhi, una gran fortuna, sorte. §. (Höflichkeits⸗ 
guardare cogli occhi spalancari , fissi, S. formel), ich hatte lange das Giùd nicht, 
nach Einem glotzen, guardare fisso alcuno, Sie zu ſehen, da lungo tempo in poi 


eon occhi da spiritato. 
Gluch zen, v. n. vedi glucken. 


non ebbi la sorte, il bene di vederla. &. 


ſeitdem ich das Gluͤck habe, Sie zu Fen: 


Gluck, Onomatopea, die Henne macht ken, dacchè Lo la bella sorte, la for- 


Gluck! gluck! la gallina chioccia. It. 
(beim Trinken), glo! glo! 

Gluͤck, n. Igluͤcklicher Zufall], fortu- 
na, buona sorte, ventura; caso favore- 
vole, fortunato, &. er hat von Gluͤck zu 
ſagen, kann von Gluͤck ſagen, daß. 


‘egli può dire d' aver avuto fortuna, buona 


sorte, la ventura, che.... S. es war 
ein großes Gluͤck, daß er nicht ſpaͤter 
kam, fu una gran sorte, che non venne 
più tardi. 3 zum Gluͤcke, zu gutem, zu 
allem Gluͤcke, zum groͤßten Gluͤcke, per 
sorte, per buona sorte, per buoua ven- 
tura, fortunatamente, felicemente, &. es 
war ein Gluͤck fuͤr mich, daß... fuuna 
fortuna per me, gran fortuna, che. 
S. es iſt dein Gluͤck, daß du gekommen 
biſt, buon per te, che sei venuto. $. es auf 


tuna di conoscerla. 

5. Prov. Jeder iſt ſeines Gluͤckes 
Schmied, ognuno è fabbro della sua for- 
tuna. i 

3) Per Schickſal, Gluͤcksgoͤttin, for- 
tuna. 


ihm guͤnſtig, la fortuna gli arride, gli 


è favorevole, lo favorisce. S. das Gluck 


hat ihm den Ruͤcken gewendet, la for- 
inna gli ha voltato, volto le spalle. 
bas Gluͤck ift blind, unbeſtaͤndig, eigen: 
finnig, la fortuna è cieca, incostante, 
capricciosa. J. die Launen des Gluͤckes, 
i capricci della fortuna, S. ſich dem GIA: 
cke uͤberlaſſen, abbandonarsi alla fortuna, 
alla sorte. F. ein Spielball des Gluͤckes 
ſein, essere il giuoco, il trastullo della 
fortuna. 


passare giorni felici. F. eine gluͤckliche Ehe, 
inatrimonio felice. F. ich fand ihn in ei: 
ner gluͤcklichen Stimmung, lo tro- 
vai in una favorevole disposizione, $. 
ich kam zur gluͤcklichen Stunde, venni, 
giunsi nel favorevole, nell’ opportuno 
momento. S. ein gluͤckliches Sa 
treffen von Umſtaͤnden, un fortunato in- 
contro, uns felice, favorevole combi- 
nazione di circostanze. $. ein glückliches 
Gedaͤchtniß, memoria felice. S. eine 
gluͤckliche Geſichtsbildung, una fisionomia 
aggradevole, fattezze piacevoli, avve- 
nenti. F. glücklicher Weiſe, felicemente, 
fortunatamente, per buona fortuna, ven- 
tura. 

2) ein gluͤcklicher Menſch, uomo felice, 
It. fortunato. $. ein gluͤcklicher Spieler, 
giuocatore fortunato, S. ein gluͤcklicher 
Riebbaber, amante preferito, favorito, 
corrisposto. $. ein gluͤckliches Jahrhun⸗ 
dert, un secolo fortunato. S. glidlid), 
wer mit Wenigem zufrieden iſt, beato, 
felice colui che si contenta di poco. 5. 


8. das Gluͤck lacht, laͤchelt ihm, iſt eine gluͤckliche Hand haben, aver una ma- 


no benedetta, fortunata. S. gluͤcklich ſein, 


essere felicej fornito di beni di fortuna, 


aver fortuna. F. gluͤcklich im Spiele fein, 


S. essere fortunato, avere fortuna al giuoco. 


3. gluͤcklich machen, rendere felice, 
Gluͤcklich, avv. felicemente, fortu- 
oatamente. F. gluͤcklich leben, vivere fe- 
licemente, vivere, passare giorni felici, 
menare una vita beata, F. glücklich ver: 


heirathet ſein, essere ben, felicemente ‘ ‘ 


inaritato, ammogliato. $. einer Gefahr 
gluͤcklich entrinnen, gluͤcklich davonkom⸗ 
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men, uscirne felicemente, scapparla, 
scamparla bella. F. gluͤcklich ankommen, 
arrivare felicemente, sano e salvo. &. 
reiſen Sie gluͤcklich! buon, felice viag- 
gio! faccia buon viaggio! $. es geht ihm 
gluͤcklich, le cose gli vanno a seconda, 
prosperamente, se la passa felicemente. 
F. gluͤcklich von Statten gehen, riuscire, 
riuscir bene, a buon termine. F. ſich 
gluͤcklich ſchaͤtzen, stimarsi felice, fortu- 
nato, beato. &. ich ſchaͤtze mich glücklich 
Sie bei mir zu ſehen, mi stimo felice, mi 
reputo a fortuna, di vederla in mia casa. 
F. gluͤcklich ſpielen, avere fortuna, detta 
al giuoco, 

Gluͤcksball, m. giuoco, trastullo 
della fortuna, della sorte. 

Gluͤcksbote, m. nunzio, messag- 
giero di felici nuove, di qualche fortuna 
accaduta, 

Gluͤcksbotſchaft, J. nuova felice. 

Gluͤcks bude, J. botteghino del lotto 
{in un mercato, ove la gente va a ten- 
tare la fortuna]. 8 

Gluͤckſelig, agg. beato, felicissi- 
mo, fortunatissimo. F. ein glùdfeliger 
Zuſtand, stato beato, felicissimo. 

Gluͤckſel ig, avy. beatamente, feli- 

Qssimamente. 

Gluͤckſeligkeit, f. beatitudine, fe- 
licità. F. das iſt, darein fegt er feine 
groͤßte Gluͤckſeligkeit, questo è il suo mag- 


gior contento, in questo mette ogni sua 


felicità, la sua beatitudine. $. die ewige 


Gluͤckſeligkeit, la beatitudine eterna, 
G [ 11 ckſe n 1 Do N. vedi glucken. 


Gluͤcks fall, m. caso fortunato, acci- 


dente di fortuna, occorso avventuroso. 


Gluͤcksgaben, /. pl. doni della for- 


tuna. 

Gluͤcksgoͤttin, /. [la dea] Fortuna. 
Gluͤcksgunſt, /. ſavore della fortuna. 
Gluͤcks guter, n. pl. beni di for- 
tuna 3 facoltà, 

Gluͤcks jaͤg er, m. vediGlidsritter. 

Gluͤckskind, n. uomo fortunato, 
ſavorito della ſortuna. It. uomo nato 
in camiscia, in grembo a Giove. 

Gluͤcks pilz, m. Fig. uomo che senza 
merito fa fortuna in poco tempo z scioc- 
co fortunàto, a chi corre dietro la fortuna. 

Glücksrad, n. (beim Lotto), tam- 
buro a ruota [per mescolavi i unmeri 
del lotto). It. la ruota della fortuna. 

Gluͤcksritter, m. (im Mittelalter), 
paladino, cavalier errante. It. (etzt), ar- 
venturiere, venturiere. 

Gluͤcksruthe, f. uͤbl. Wuͤnſchel⸗ 
ruthe, vedi. 

Gl uͤcksſpie I, n. giuoco di fortuna, 


di resto. 


Gluͤcksſtand, m. stato, posizione; 


felice, di prosperità. It. Per Gluͤcksum⸗ 
ſtaͤnde, vedi. 

Gluͤcksſtern, m. stella, sorte, fato. 

Gluͤcksſtoß, m. (im Billard), mossa 
fortunata. : 

Gluͤcksſtreich, m. colpo, tiro for- 
tunato, ben riuscito, felice. 

Gluͤckstopf, m. urna del lotto. &. 
in den Gluͤckstopf greifen, estrarre, ca- 
vave dall’ urna. 

Gluͤcks um ſtaͤn de, m. pl. [ Bermoͤ⸗ 
gensumſtaͤnde], beni di fortuna] valsenti, 


facoltà, F. in guten Glücksumſtaͤnden F. glühende Kuͤſſe, baci di fuoco, ar- 
ſein, essere agiato, benestante, facol-|denti, cocenti, dati con fuoco, con ar- 
dore. &. ein gluͤhendes Verlangen, ein 


toso, aver delle facoltà, 


alcuno, fargli le sue congratulazioni, 
gratulante, 


congratulazione, 


fuoco. F. gliibende Wangen, gote, guance 
infocate, accese ; it. accese di rossore. 


G luͤckswechſel, m. cangiamento,|glibender Eifer, accesa brama, desiderio $ 
mutazione di fortuna; catastrofe. zelo ardente, F. gluͤhende Augen, occhi 
Glid8;eiben, u. buon augurio, |accesi, ardenti. 8. vor Zorn gluͤhende 
felice presagio, pronostico di buona ven- Augen, occhi di bragia, di fnoco. 
tura. Gluͤhen d, avv. ardentemente, fo- 

Gluͤckwunſch, m. congratulazione, cosamente. F. gluͤhend heiß, ardente, co- 
gratulazione; augurj. 5. Einem ſeinen cenie, infocato. F. die Sonne ſcheint 
Gluͤckwunſch abftatten, congratularsi con glühend heiß, il sole scotta come il fuoco, 
uno, fargli le sue congratulazioni. avvampa. 

Gluͤck wuͤnſchen, „. n. [Einem], Glͤhfarbe, F. [Feuerſarbe], co- 
congratularsi, gratularsi, rallegrarsi con lore di bragia, di fuoco. 

Gluͤhfeuer, n. bragia, fuoco di 
bragia. It. fuoco da arroventare il ferro. 

Gluͤhhitze, F. calore ardente, It 
vedi Gluͤhe. 

Glibofen,' m. T. de FVetr. calcara 
It. T. de Zecc, fornace. It. T. d. Artigi. 
ſornace da roventare le palle. 

Gluͤhſand, m. spezie di sabbia che 
resiste al fuoco. 

Gluͤhwachs, r T. de' Dor. pasta, 
cers. 

Gluͤh wein, m. vino bollente con 
aromi. 

Gluͤhwurm, m. lucciola. 

Glumm, agg. fibl. tribe (vom 
Waſſer), vedi. 

Glupen, v. n. Fam. fare occhi torvi, 
mirare , levare gli occhi torvamente. 

Glu piſch, agg. Fam. heimtuͤckiſch!, 
maligno, malizioso $ astuto. 

Glut, f. bragia$ brage; carboni ar- 
denti; it. vampa, ardore. &. die Glut 
der Sonne, l'ardore del sole. $. die Glut 
des Feuers, la vampa [del fuoco]. G. eine 
ſtarke Glut, fuoco gagliardo, gran bra- 
gia. $. die Glut aus dem Ofen ziehen, 
cavare le brage, i carboni ardenti dal 
forno. 

$. Fig. von heiliger Glut durchdrun⸗ 
gen, penetrato d'un santo ardore, zelo. 
F. ſeine Glut verlor ſich bald, il suo ar- 
dore, ſuoco, zelo svanl tosto. 

G | u ten, m. T. de Chim. [Leimftoff], 
glutiue. 

Gluth, J. vedi Glut. 

Glutmeer, n. Voce poet. un mare 
di ſuoco; it. una vasta vampa di aereo 
fuoco, 

Glutmeſſer, m. piròmetro, 

Giutpfanne, f. (Kohlenpfannel, 
braciere. 

Glpeine, | F. T. de Chim. 

Glyeinerde, ! glicina. 

Gnade, 7. [Gunſt, Gewogenheit!, 
razia, favore. F. bei Einem in Gnaden 
ein, Fon essere in grazia di alcuno. 
8. von Eines Gnade leben, vivere, cam- 
parla della carità d'alcuno, co’ soccorsi 
che uno dà. 

§. T. mil. ſich auf Gnade und Un: 
gnade ergeben, rendersi a discrezione. 

die Gnade Gottes, la grazia di Dio. 

Wir Friedrich Wilhelm von Gottes 

naden Koͤnig von Preußen u. ſ. w., 
Noi per la grazia di Dio, per la Dio gra- 
zia Federico ec. F. beim Fuͤrſten in bo: 
hen Gnaden ſtehen, essere molto in gra- 
zia del principe, valer tutto presso lui, 
esserne il braccio destro. F. in der Gna: 
de feine8 Herrn ſteigen, montare, salire 
in grazia, favore del suo signore. G. Gi: 
nes Gnade erlangen, verlieren, ottenere, 
perdere la grazia d'alcuno, venire in dis- 
grazia. $. wieder zu Gnaden, in Gna⸗ 
den kommen, rientrare in giazia d’al- 
cuno, &. Gnade vor Einem, vor Eines 


Gluͤck wuͤnſcher, m. gratulante, con- 
Gluck wuͤn ſchung, /. gratulazione, 


Gluͤck wuͤnſchungsſchreiben, u. 
lettera gratulatoria, congratulatoria, di 
congratulazione. 

Gud, | oe. uͤbl. gluͤhend, ved 

Glib, | “8600 d f 

Gluͤhe, /. T. de Fabbr. roventezza. 
&. die Gluͤhe geben, roventare. 

Gluͤhen, „. n. (von Metallen), arro- 
ventire, essere rovente, infocato, rosso. 
&. das Eiſen gluͤhet, il ferro è rovente, 
rosso. 

2) die Sonne ift fo heiß, daß der Vo: 

den gluͤhet, il sole è così ardente che ne 
scotta il terreno, S. ich gluͤhe im Geſichte, 
ho il volto acceso, infocato, &. ſie gluͤht 
vor Scham, le son venuti i rossori sul 
volto, dal rossore è divenuta una fiamma 
di fuoco [in volto]. 
S8. Fig. fuͤr Semanb gluͤhen, ardere 
d'amore per alcuno, esserne ardente- 
mente innamorato. 8. er gluͤht fuͤr alles 
Gute und Schoͤne, ha un grand' ardore, 
un entusiasmo per tutto ciò che è buono 
e bello. F. vor Liebe, vor Verlangen 
gluͤhen, essere acceso, ardere d'amore, di 
bramosia, di voglia. &. vor Zorn, Rache, 
Ehrgeiz gliben, ardere di sdegno, essere 
infocato , animato dello spirito di ven- 
detta, impastato d’ambizione. F. die 
Augen gluͤhten ihm vor Zorn, dalla 
rabbia avea occhi di fuoco, di bragia, 
schizzava fiamme dagli occhi. $. der dim: 
mel glùbet (vom Abendrotbe), il cielo si 
tinge d'un rosso acceso, diviene come 
color di fuoco, 

3) v. a. das Eiſen gluͤhen, roven- 
tare, arroventare il ferro. S. eine Gold: 
Silberarbeit gluͤhen, arroventare l'oro, 
l'argento lavorato. 

Gluͤhen, n. l’arroventire, l'essere 
rovente, infocato. It. arroventamento, 
l’arroventare. 

Gluͤhend, part. rovente, inſocato, 
rosso. F. gluͤhendes Eiſen, ferro rovente, 
rosso, inſocato. 1 eine Wunde mit dem 
gluͤhenden Eiſen brennen, incendere una 
piaga col ferro rovente. F. mit gluͤhen⸗ 
den Kugeln ſchießen, cannoneggiare con 
palle roventi. F. glühende Kohlen, car- 
boni accesi, ardenti. Z. ein gluͤhender 
Ofen, fornace rovente. &. gluͤhend ma: 
chen, roventare, arroventare. F. gliibend 
werden, divenir rovente, arroventite. 

2 eine gluͤhende Hitze, calore ardente, 
cocente. $. ein glühender Wind, aria di 


F. Fig. gluͤhende Liebe, amor ardente, 


* 


520 Gnaden 


Augen ſinden, trovare grazia presso, innanzi della carità di uno 3 it. essere uns paga 
alcuna agli occhi d'alcuno. $. die Gnade morta. 8. einem alten Diener das Gna: 
des Siegers, des Richters anflehen, do- denbrod geben, dare ad un vecchio servo 
mandare perdono, clemenza al vincitore, il vitto per grazia, gratuitamente. 

implorare la clemenza del giudice. f. $. Fig · einem Hunde, Pferde das Gna: 


— 


um Gnade bitten, chiedere perdono, 
mercè. S. eine Gnade angedeihen, wi⸗ 
derfahren laſſen, fare grazia ad alcuno, 
graziarlo, dargli perdono. &. Gnade fuͤr 

Recht ergehen laſſen, preferire la ele- 
menza alla giustizia. &. ohne alle Gnade, 
senza pensare a grazia, con tutto rigore, 
secondo detta il rigore. f · ohne Gnade 
und Barmherzigkeit, senza pietà, mi- 
sericordia 3 senza compassione, riguardo. 
S. ſchon follte ihm der Kopf abgeſchlagen 
werden, als man Gnade rief, si stava 
sul punto di decapitarlo, allorchè si gridò, 
eccoti sentirsi gridare grazia! F. haben 
Sie die Gnade, Herr Graf.... Signor 
conte, si compiaccia, si degni, di 
F. halten Sie es mir zu Gnaden, mi scusi 
tanto, le chieggo mille scuse, la prego di 
scusarmi. F. Ew. Majeſtaͤt, Durchlaucht 
halten zu Gnaden, aber.... prego 8. 
M,, S. Altezza di volermi graziosamente 
perdonare, ma «e. $ aus Gnade, per 
grazia, pietà. 

2) T.teolog, die [göttliche] Gnade, la 
grazia [divina]. $. das Reich der Gnade, 
il regno della grazia. 8. die rechtfertigen⸗ 
de, hinreichende, beſſernde, wirkende, 
wirkſame Gnade, la grazia giustificante, 
sufficiente, efficente, eſſicace. &. die mit: 
wirkende, lebendigmachende, beiligende, 
obſiegende Gnade, la grazia cooperante, 
viviſicaute, santificante, trionfante. &. 
im Stande der Gnade ſein, essere nello 
stato di grazia. 

3) Per Gnadenbezeigung, grazia, fa- 
vore. &. Einem eine Gnade erweiſen, ac- 
cordare una grazia, un favore ad alcuno, 
8. den Fuͤrſten um eine Gnade bitten, sup 
plicare un principe per una grazia. 8 
eine Gnade erhalten, ottenere una gra- 
zia. S. kann ich die Gnade [Ehre] haben, 
Ihnen aufzuwarten? poss io aver l'onore 
di preseutarle i miei rispetti ? 

) (als Anrede ), p. . Ew. Gnaden, 
Gu Mannern), Vossignoria Illustrissima, 
t. Ihre Gnaden (iu Damen), Vossigno- 
ria Illustrissima. 

Guaden, „. n. [usato solo nelle se- 
quenti frasi). 5. Gnade Gott! gnad' uns 
Gott! Dio ci ajuti! ce la mandi buona! 
8. Gott gnade dir, wenn ich dich erwiſche, 
se t'acchiappo, Dio l'ajuti, te la mandi 
buona. 

Guadenbelobhnung,f. vedi Gna: 
denlohn. 

Gnadenberuf, m. T. teol. voca- 
zione di Dio, del cielo. 


impiegato tira il primo anno 


denbrod geben, mantenere un cane, un 

cavallo invalido per compassione. 
Gnadenbund, m. T. teol. l'alle- 

anza di grazia. 


Gnadenertheilung, J. conferi- 
mento d' una grazia. It. T. feol. comu- 
nicazione della grazia divina. 

Gnadenfriſt, F. tempo, respiro di 
grazia. 

Gnadengabe, J. dono gratuito. It, 
T. teol. doni della grazia, 

Gnadengehalt, n. [Penfion], 

Gnadengeld, pensione, sti- 
pendio dato per grazia. 

Gnadengeſchenk, n. dono dato 
per grazia, dono gratuito. 

Gnadenjahr, n. (der Wittven), an- 
nata della vedovanza {chela vedova d'un 
dopo la 
di lui morte). 

Gnadenkette, J. catena d'oro do- 
nata da un sovrano qual contrassegno di 
favore. 1 

Gnadenkraft, f. T. teol. virtù, 


efficacia della grazia. 


| Gnadenfraut, n. 7. de Bol. 
V 


graziola, graziadei. 
Gnadenlehn, n. feudo dato [dal 
principe] per grazia. 
Gnadenlicht, n. 7. teol. lume, luce 


della grazia. 


Gnadenlohn, m. mercede gra- 
tuita, guiderdone cato per grazia. 

Gnadenmittel, n. T. teol. mez- 
zo della grazia- 

Gnadenort, m. T. eccles. per- 
dono. 


Gnaͤdigſt 


Gnadentiſch, m. vedi Gnaden⸗ 
tafel. i 

Gnadenttieb, m. T. teol. isuinwo 
della grazia. 

Gnadentroſt, m. T. eccles. con- 
solazione dello Spirito Santo, unzione. 

Gnaden verheiß ung, J. T. teol. 
promissione della grazia, 

Gnadenvoll, agg. pieno di grazia, 
di clemenza, grazioso ) clemente. 

Gnaden voll, as. graziosamente, 
clementemente. 

Gnadenwahl, f. T. teol. predesti- 
nazione, 

Gnadenwappen, n. arme, in- 
segua accordata dal principe per grazia, 

Gnadenwerk, n. T. teol. opera della 
grazia. 

Guadenwirkung /. T. teol. eſſei- 
to dlella grazia. 

Gnaden wohlthat, f. T. teol. do- 
no della grazia. 

Gnadenzeichen, n. contrassegno 
di grazia, di clemenza. 

Gnadenzeit. T. teol. tempo della 
grazia. It. Per Gnadenfriſt, vedi. 

Gnaͤdig, agg. benigno, clemente; 
grazioso; favorevole, affabilez umano. 
F. unfer Fuͤrſt iſt ein gnaͤdiger Herr, il no- 
stro principe è un signore benigno, cle- 
mente. F. Gott ift gnaͤdig, Dio è buono, 
clemente, misericordioso. 5. Gott fei 
uns gnaͤdig! Dio ce la mandi buona, 
Iddio ci ajuti! &. eine gnaͤdige Antwort, 
graziosa risposta. F. ein gnäbiger Blick, 
ein gnaͤdiges Laͤcheln, eine gnaͤdige Miene, 
sguardo benigno, favorevole, sorriso 
grazioso, benigno; volto, aspetto affa- 
bile, benigno. $. ein gnaͤdiger Fuͤrſt, 
principe clemente, beniguo, allabile, 
umano, 8. ein gnaͤdiger Sieger, vinci- 
tore clemente. $. ein gnaͤdiger Richter, 
un giudice indulgente, umane, non severo. 


Gnadenpfennig, m. medaglia [da- F. ein gnädiges Urtbeil, sentenza beni- 
ta da un sovrano qual contrassegno di gua, non rigida. $. eine gnaͤdige Strafe, 


favorc). 
Gnadenquell, m.] Fig. T. teol. 
Gnaden auelle, sorgente di 
grazia, 


Gnadenreich, n. T. teol, regno 
di grazia. g 

Gnadenreich, agg.grazioso; cle- 
mente $ misericordioso, 

Gnadenſache, . affare che dipen- 
de dalla grazia, dal favore del principe, 
rimesso alla sua clemenza. 

Gnadenſchatz, m. T. teol. tesoro 
della grazia. 

Gnadenfonne, J. Fig. sole, luce 
della grazia. 

Gnadenſtand, m. T. feol. stato 
di grazia. $. aus dem Gnadenſtande 


Gnadenbezeigung, 7. graꝛia, fallen, perdere la grazia di Dio. 


favore. $. Einen mit Gnadenbezeigungen 


uͤberhaͤuſen, colmare uno di grazie, di della grazia, 


favori, di benefizj. 

Guadenbdild,n. T. eccles, immagine 
miracolosa. : 

Gnadenblick, m. sguardo grazioso, 
favorevole. 

Gnadenbrief, m. patente, rescrit- 
to [ia cui il principe accorda una grazia], 
It. la grazìa [lettera in cui si aggrazia un 
malfattore]. 

Gnadenbrod, x. vitto gratuito, 
mantenimento dato per grazia, & das Gna: 
denbrod bei Einem effen, camparla, vivere 


— 


Gnadenſtimme, J. T. teol. voce 

Gnadenſtoß, m. (bei Hinrichtungen), 
colpo di grazia. 5. einem Delinquenten 
den Gnadenſtoß geben, dare il colpo di 
grazia ad un delinquente. 

Gnadenſtu bi, m. propiziatorio, 
coperchio dell’ arca di alleanza. 

Gnadentafel, f. T. teol. la sacra 
mensa, la santissima comunione. 

Gnadenthaler, m. (für Invaliden), 
pensione gratuita. 

Gnadenthron, m. vedi Gnaden: 
ſtuhl. 


pena leggiere, mite. $. um gnädige Strafe 
bitten, pregare di mitigare, di moderare 


la pena. a l 

È. Fig. ein gnaͤdiger Regen, pioggia 
favorevole, ſeconda. 

2) {als Titel, Anrede], gnaͤdiger Herr! 
gnaͤdige Frau! Illustrissimo Signore, II- 
lustrissima signora. $. iſt der gnaͤdige 
Herr, die gnaͤdige Frau zu Hauſe ? è iu 
casa il siguore, la siguora? 

Gnaͤdig, avv. graziosamente, be- 
nignamente, con benignità, clemente- 
mente, affabilmente, con affabilità. $. 
er ſprach, unterhielt ſich ſehr gnaͤdig mit 
ihm, egli parlò, s'intrattenne seco lui con 
gran benignità, affabilità. &. der Fuͤrſt 
empfing mich ſehr gnaͤdig, il principe 
m'accolse graziosissimamente, con grau 
benignità, affabilità, C er iſt noch gnaͤ⸗ 
dig davon gekommen, Ilia scampata bella, 
se n'è uscito pel buco della maglia rotta. 
8. es gnddig machen, non procedere con 
tanto rigore, andare con le belle. &. 
gnaͤdig mit Einem erfahren, trattare uno 
con dolcezza, affabilità, usareindulgen- 
za, benignità verso alcuno. 

Gnaͤdiglich, avv. vedi gnaͤdig. 

Gnaͤ dig ſt, agg. sup.graziosissimo ec. 
vedi gnaͤdig. §. das Schreiben war in den 
gnaͤdigſten Ausdruͤcken abgefaßt, il rescritto 
era concetto in graziosissimi, benignissimi 


termini, F. gnaͤdigſter Herr, Fuͤrſt, U- 


Gnaͤdigſt 


Instrissimo, molto illustre signore, sere- It. Per Siebesapfel, pomodoro, pomo 
nissimo principe! oro. 

Gnaͤdigſt, avo. sup. graziosissima--Goldarbeit, / lavoro, opera d'oro. 
mente, clementissimamente, beniguissi-“ Goldarbeiter, m. oreſice. 
mamente. Goldartig, agg. della natura dell’ 

Gnaͤtze, J. uͤbl. Kraͤtze, vedi. ſoro; it. simile all’ oro. 

Gnaͤtzig, age. uͤbl. kraͤtzig, vedi. Goldaufloͤſung /. soluzione d’oro. 


Gneiß, ( m. 7. de' Min. gneis, Gol dauge, n. T. de Nat. maran- 
Gneuß, [ gueiss. gone. It. orata, 
a Gneiße, J. vedi Gleiße; Schier Goldband, u. nastro d'oro, di fila 
ing. Oro. È 


Goldbarre, V. pane, verga d’oro, 


Gnom, m. Voce greca [ Exdgeiſt!, 
Goldbarſch, m. T. de' Nat. vedi 


gnome [ſolleito, spirito supposto abitare 


nella terra a custodia de? tesori]. Kaulbarſch. 
Gnome, J. Voce greca, la gnome, Goldbergwerk, u. miniera, mina 
sentenza memorabile, dell’ oro. 


Goldberill, m. crisoberillo, 


Gnomiker, m. gnomologista, 
Goldblatt, n. foglia d'oro, oro 


Gnomifd, agg. gnomologico. 


Gnomon, n. 7. d'Astr. Sonnen- {fogliato. 
zeiger], gnomone. ' ] Goldblaͤttchen, n. dim. foglietta 
Gnomînif, /. gnomonica. d'oro, 


Goldblech, n. piastra, lametta, la- 


mina d’oro, 


Gnoſtik, /. Voce greca, teognosi. 
Gnoſtiker, m. teognostico. 
Gnoſtiſch, agg. teognostico. Goldblume f. fiore d' oro ricamato. 
Gnu, n. 7. de Nat. gun. It. T. de' Bot. crisantomo, marghe- 
Gnug, Gnuͤge, vedi genug, Ge⸗ rita gialla. 
nuͤge u. ſ. w. 3 G old b ö 1 borsa [piena] d'oro, 
Gnurren, w.r. uͤbl. knurren, „di. SGolbdborte,f.passamano, trina d’oro. 
Goͤckelhahn, m. Voce bassa [Hahn], Goldbraſſ zn, m. T. de’ Nat. ora- 
gallo, — ta, orada. 
Goländer, m. del. Eisvogel, „edi. Goldbrocat, m. broccato [d'oro]. 
Gold, n. oro; poet. auro. $. gediege] Goldbruch, m. cava, mina dell' oro. 
nes, gewachſenes Gold, oro nativo, ver- Goldbutte, f. J. de Nat, pissere 
gine. F. gezogenes Gold, oro tirato, in dorata. SIE” . 
lame. F. geſponnenes Gold, oro flato. Golddiſtel, f. T. de Bot. cardo- 
8. geſchlagenes Gold, oro fogliato, foglia scolimo, spina gialla, 
d'oro. &.-politte8 Gold, oro brunito.| Golbdbbdrafit, m. filo, fil d’oro. 
F. geminztes Gold, oro coniato, monetel Golddrahtzieher, m. filaloro. 
‘ d'oro, f. weißes Gold, il platino. 8. Golddroſſel, 7. T. de Nat. 
tauſend Thaler in Golde, mille talleri [Pfingſtvogel], rigogolo, galbula. 
in oro. F. mit Gold uͤberziehen, belegen, G old durſt, m. sete dell' oro. 
indorare. F. in Gold faffen, incastonare,) Ge lden, agg. d’oro; vet, aureo. 
legare a, in oro. S. eine Klinge mit Gold Z. goldene Gefaͤße, Ketten, Ringe, Muͤn⸗ 
auslegen, damaschinare una lama. f. trink- zen, Uhren, vasi, catenelle, anelli, mo- 
bares Gold, oro potabile. 5. Gold ma- nete, orologi d'oro. $. goldener Stoff, 
chen wollen, voler far loro, cercare la stoffa, drappo d’oro, broccato. $. ein 
pietra filosofale, &. im Golde bis uͤber Buch mit goldenem Schnitte, libro col 
die Ohren ſitzen, stare nell’ oro a gola. [taglio indorato, d’oro. 
8. dies, dieſer Menſch iſt nicht mit Golde F. Per simil. die goldene Sonne, Lau- 
zu bezahlen, questa cosa vale tant’ oro reo sole, il rilucentissimo astro. F. ihre 
quanto pesa; è un uomo che vale un goldenen Haare, Locken, le sue auree 
tesoro. 5. man mußte es mit Golde auf: chiome, i suoi biondi crini. &. die gol: 
wiegen, si dovè comprarlo a peso d’oro. denen Aehren, le biondeggianti spighe. 
Sid thäte es nicht um alles Gold der 2) Fig. das goldene Zeitalter, il seco- 
elt, non lo farei per tutto Foro del Io d'oro, l’età aurea. $. die Zeit iſt gol: 
mondo. &. man fpeifte auf Gold, si man- den, il tempo è prezioso quanto l'oro» 
giò in piatti d’oro, il servizio di tavola §. er hat goldene Tage, egli ha, passa 
era d’oro, giorni felici. S. goldene Fruͤchte tragen, 

&. Poet. das Gold der Aehren, ihrer portare, produrre frutti preziosi. $. er 
Haare, le auree spighe, le sne auree chio- lift noch golden gegen ſeinen Bruder, 
me, i suoi capelli, crini, come fila d' oro. petto a suo fratello egli è oro colato. 

&. Prov. es iſt nicht Alles Gold, was das iſt noch golden dagegen, accanto a 
glaͤnzt, non è tut oro quel che riluce, questo è oro puro, in paragone di quello 
luce. è una gioja. S. mein goldenes Kind, mein 

Goldader, . vena, filone d’oro. goldener Junge! la mia cara gioja! $. 

Goldaderig, agg. venato d'oro, die goldene Bulle, la bolla d'oro. $. ein 

Goldadler, m. T. de' Nat, aquila goldener Spruch, aurea sentenza. $. die 
dorata. . goldene Zahl (in der Zeitrechnung), nusnero 

Goldaͤhnlich, agg. simile all' oro. aureo. F. die goldene Regel (Regula de tri), 

Goldalter, 7. l'età dell’ oro, illregola aurea, del tre. §. die goldene Ader, 
secolo d’oro. . emorroide. $. Einem goldene Worte geben, 
Goldammer, J. T. de' Nat elo- dar buone, belle parole ad alcuno. $. Ei: 


d 


Gold haarig 


ione, Hino, 
60 [i dam fel, F. vedi Golddroſſel. 


Goldanſtrich, m. indoratura, 


nem goldene Berge verſprechen, promette- 
re Roma e toma, mari e monti ad uno. 
Golderz, 72. miniera d' oro, conte- 


Goldapfel, m. T. de Giard. sorta [nente dell’ oro. 


di mela. 
Valentint, Stat. Wörterb - III. 


Goldfade n, m. ororiccio; filo d'oro, 
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proffilo. $. mit Goldfaden ſticken, rica- 


mare, lavorare di riccio, di proffilo. 

G old fa Ib, 4988 · (von Pferden), fal- 
bo, 515 aurato, che tira al giallo, 

Gold farbe, J. color d’oro. 
Goldfarben, 
Goldfarbig, f 

ef. aureo. 
oldfaſan, m. fagiano aurato, au- 
Teo - pennuto. i 

Goldfeilicht, n. calia, limatura d’oro. 

Goldfinger, m. dito anulare, auu- 
lario. . 

Goldfink, m. verzellino, 

i woldfirniß, m. vernice color d'oro, 
gialla, . ” 
Go I d fiſch N. T. de Nat. orata, 

Goldfifher, m. pescatore d'oro di 
pagliuola, . 

Goldfiſcherei, f. pesca d'oro di 
pagliuola. ” 

Goldfliege, . T. de Nat. cri- 
sömela. i 

Soldflimmer, m. pagliuola, 
Goldflittern, J. pl. lustrini d' oro. 
Goldfohre, F. trota orata. It. 
Gold 
d 
d 


agg. di color d’oro, 
1 del color dell oro; 
i 


forelle, } Per Goldbraſſen, 


Goldfranze, J. frangia d’oro. 

Goldfuchs, m. bajo, sanro dorato, 
aurato , che tira al giallo. 

Goldgang, m. T. de' Min. filone, 
vena d' oro. ö b 

Goldgefaͤß, n. vaso, vasello d'oro, 

Gol dgeier, m. T. de Nat. avvol- 
tojo aureo - pennuto. 

Goldge 1b agg · giallo aurato, d’oro $ 
it. aureo. &. goldgelbe Haare, Locken, 
capelli, crini d’oro, biondeggianti, biondi 
riccij poet. anella d’oro. 

i Goldgelockt, agg. Voce poet. rie- 
ciuto, pien di ricci d’oro, di biondi ricci, 
d'anella d’oro. 1 

Goldgeſchiebe, n. roccia, miniera 
d’oro, pregna d’oro. 

Goldge ſchirr, n. vasellame d' oro. 

Goldgeſp innſt, n. tessuto , stoffa 
d’oro, 8 

Goldgeſtickt, agg. ricamato d’oro, 

Goldgewicht, x. peso dell’ oro. 

Goldgier, /. la sete dell' oro; avi- 
dità d’oro. 

Goldglan è, m. splendore, lustro 
dell’ oro. 

Goldglaͤtte, J. litargirio d'ora. 

Golbglimmer, m. T. de' Nar. 
mica color d' oro, gialla, 

Gold gr 4 npchen, n. granellino d' oro. 

Goldgries, m. 7. de' Nat, sabbia 
contenente granelli d' oro. è 

Goldgrube, f. mina, cava d'oro, 
dell' oro. F. Peru, dieſe unerſchoͤpflicke 
Goldgrube, il Perù le cui mine d’oio 
sono inesauribili. 

$. Fig. bas ift fuͤr ihn eine Goldgrube, 
questo è per lui una inesauribile sorgente 
di guadagno, 

oldgruͤn, n. verde aurato. 

Goldgrund, m. 7. de’ Bott. fon- 
do, campo d'oro, atirato. 

Goldgulden, m. fiorino d'oro. It. 
zecchino gigliato, 

Gold haar, n. Voce poet. chiome, 
crini, fila d’oro. 

i T. de Bot. atanasia. It. crisocome, 

Goldhaarig, agg. Voce post. 


aurocrinito. 
Unn 


vedi. 


[ 
[ 
| 
I 


522 Goldhaͤhnchen Goͤnnen 


Goldhaͤhnchen, n. T7. de' Nat. Goldplaͤtten, n. il laminare l'oro. 
motacilla [mosacilla regulus L. I. Goldplaͤtter, m. laminajo dell' 

Goldhaltig, agg. contenente dell' oro, colui che lamina l'oro. 
oro, pregno d’oro, Goldprobe, . saggio, prova dell’ 

Goldhander, m. T. de' Nat. tri-|oro [sulla pietra di paragone]. | 
glia 3 it. orata (Fiſche). . Goldpulver, x. polvere d'oro, dell' 

Goldhaͤrig, agg. vedi goldhaarig. oro. 

Goldharniſch, m. corazza, arnese Goldpunkt, m. T. de Nat. bu- 
d' oro, dorato, It. (für Pferde), bardatura,|presto dai punti d'oro (Käfer). 
fornimenti d’oro. Goldpurpur, m. 7. de Chim. por- 

2) T. de’ Nat. bupresto gigante (Käſer). pora di Casio, precipitato d'oro purpureo. 

Goldig, agg. Voce poet. aureo; Goldregen, m. Fig. pioggia d'oro. 
d’oro. Goldreich, agg. abbondante, ricco 

Goldkaͤfer, m. T. de' Nat. crisò- 85 ;f 
mela ; it. scarafaggio verde aurato, sme- oldreif, ' ° 
raldino, carabo ion. Goldrin È , | m. anello doro, 

Goldkalk, m. 7. de' Chim. oro Goldruthe, fi T. de Bot. verga 
ossi (dato, ossido d’oro. d' oro, dorata, 

Goldkarpfen, m. vedi Goldbraſſen. Gold ſalz, n. T. de Chim. clorato 

Goldkies, g. T. de Nut. pirite d' oro, oro muriatico. 
aurifſera- Goldſand, m. sabbia auriſera, rena 

Goldkind, n. vexzegg. figlio doro; contenente dell’ oro. 

il beniamino. Goldſchaum, m. oro ſoglisto. 

Goldkiſſen, n. T. de Leg. di libr. Goldſcheider, m. affinatore [dell 
cuscinetto [di pelle, su di cui si taglia oro]. 
l'oro fogliato]. Goldſcheide waſſer, n. [Koͤnigs⸗ 

Go 1 klumpen, m. massa d'oro waſſer], acqua regia. kal], lupo aureo, sciacal, jacal. 

[nativo]. It. cumulo, monte «d’oro. Goldſcheidung rf-spartimento dell“ Gold wurz, J. 7. de Bot. celido- 

Goldkoͤnig, m. T. de Chim. re- oro (da un altro metallo]; it. affnamento. nis; it. martagone. 
golo d' oro. Goldſchlacke, J. scoria dell’ oro. Goldzahn, m. T. de' Hin. ver- 

Goldkorn, n. granello d'oro; pepite| Goldſchlaͤger, u. bauiloro. ghetta d’oro vergine. 

Goldkoͤrnchen, n. dim. grauellino) Goldſchlaͤgerhammer, m. mer Goldzain, m. uͤbl. Goldbarre, vedi. 
d' oro. 3 tello grosso [de battilori]. Goldzieher, m. vedi Golddraht⸗ 

Gold kraͤtze, J. vedi Goldfeilicht. Goldſchlaͤgerhaut /. T. de' Bart. zieher. 

Goldkraut, n. T. de Bot. car-|scacciata. Golf, m. T. di Mar. [Meerbuſen!, 
doncello; spellicciosa. Goldſchlich, m. T. de Min. mi- golſo. 

Goldkrone, f. corona d'oro. It. niera d’oro trita, stritolata. Goͤlle, J. uͤbl. Sumpf, Hedi. 
(Münzen, scudo d'oro. Goldſchmied, m. orefice, orafo. Goͤlſe, J. uͤbl. Muͤcke, vedi. 

Goldkuͤſte, /. T. di Geogr. la cosas Goldſchmiedsarbeit, /. lavoro Goͤlzen, . a. (die Schweine), castrare 
d'oro [della Guinea]. d’oreficeria. [i 9 

Goldlack, m. vernice color doro, Goldſchmiedskunſt, f. oreficeria, ondel, /. gondola. &. eine kleine 

lalla. arte dell’ orefice. Gondel, gondoletta. 


Goldtinctur, /. tintura d'oro, 
oro potabile, 

Goldtochter, Y. vezzesg. figlia 
d’oro 3 una gioja. 

Goldtoͤchterchen, n. dim. figlio» 
lina d’oro j una giojetta. 

G ol dtr 2 ſſe 7 F. rina, gallone duro. 

Goldwaare, ,. opera, lavoro d’oro, 
d'oreſiceria. 

Goldwage, J. bilancetta dell’oro, 
saggio, sagriuolo. g. Fig. Jedes Wert 
auf die Goldwage legen, pesare le pa- 
role al bilancino dell' oro; misurare le 
parole. 

Gold waͤſch e, F. lavatura dell' oro. 
It. der Ort), lavatojo dell’ oro. 

Gol dwaͤſcher, m. lavatore dell' oro. 
It. vedi Gold ſiſcher. 

Goldwaſſer, n. acqua d' oro, rosolio. 

Goldweide, f. vedi Dotterweide. 

Goldweinſtein, . T. de Chinu. 
tartrite d’oro. 

Goldwerth, age. prezioso, caro 
quauto l’oro. 

Goldwespe, J. T. de Nat. criside. 

Goldwolf, m. T. de' Nat. Scha; 


2) (Siegellack), avventurina. Goldſchmiedsladen, m. bottegai Gondelfahrer, 
3) T. de Giard. viola, leucojo giallo. | dell’ oreſice. . Gondelfuͤhrer, 
Goldlahn, m. lamiva d’oro. Goldſchmiedszeichen, n. bollo| Gondelier, m. gondoliere. 
Goldlaſur, f. T. de' Nat. bazzu- [degli orefici, sul vasellame], Gondelſchiffer, 
lite auriua, picchiettata di giallo. Goldſchwefel, sm. T. de Chim. Gondolfer, 


Goͤnnegeld, n. uͤbl. Angeld, Hands 
geld, vedi. . 
Ginnen, . a. Einem Etwas gin: 
nen, rallegrarsi, godere della buona fur- 
tuna ec. d’alcuno $ felicitarlo che.... . 
ich gonne es ihm, ich gonne ibm ſein 
Gluͤck, mi rallegro, godo della sua buona 
fortuna 3 non gliela invidio; non vedo 
di mal occhio la sua buona fortuna. $. 
S. es ift ihm wohl zu goͤnnen, daß er dies 
Amt erhalten hat, è ben giusto ch’ egli 
abbia ottenuto questo impiego, se l’è 
ineritato. F. Johann gònnt ihm ſein Un⸗ 
Ì gluͤck, Giovanni gode del di lui male, si 
Goldſtickerel, /. ricamo a oro,|rallegra della sua sciagura. $. Einem Et: 
d’oro. was nicht goͤnnen, essere malcontento, 
Goldſtoff. m. stoffa, drappo d'oro.] uon veder vol ntieri, non soffrire che 
Goldmann, un marito compiarente, buono. Goldſtof fen, agg. di drappo doro. uno abbia q.c., mostrarne invidia. &. er 
Gold maͤnnchen, n. dim. ometto| Goldſtrich, m. T. de Nat. sarpa,| gönnt ſeinen Leuten nicht das Brod, egli 
d'oro, gentilej una cara giojetu ; it. un salpa (Fiſch). da inal volentieri, a contra cuore, suo 
caro marito. Pn Gol dſtuͤck, n. pezzo d'oro; it. mo- malgrado il pane alla sua gente. &. Einem 
Goldmarder, m. T. de Nat. mar- neta d'oro. nicht die Luft goͤnnen, invidiare ad alcuno 
tora gialla del Canada. Gold ſtuͤckchen, n. dim. pezzetto pure, sino l’aria che respira, &. Niemand 
Gol dmerle, f. vedi Golbbroffel. oro. 1 twas gònnen, non soffrire, vedere mal 
Goldmilz, J. T. de Bot. epatica] Goldſtufe, f. T. de Min. ininiera, volentieri che uno abbia q. e. 
gialla. sassifraga. roccia d’oro, che contiene dell' oro. 2) Per vergoͤnnen, erlauben, geftatten, 
Goldmine, f. mina, cava d’oro. |pregna d’oro. accordare, concedere, permettere. 5. 
Goldmuͤnze, F. moneta d oro. oldtalk, m. T. de’ Din tale. Goͤnnen Sie mir einige Ruhe, m'sccor- 
Goldpapier, n. carta derata. giallo . di, mi permetta, mi dia un po’ di ri- 
Goldplatte, /. lama, piastra d'oro.| Goldteig, m. oro macinato. poso, di respiro. S. die Tage, die uns 


Goldlebererz, u. T. de Min. zolſo stibiato arancio. 
oro epatico. Goldſohn, m. vexzegg · figlio d oro, 
Goldleder, 2. pelle, cuojo dorato; cara gioja. 
coridoro. Gold ſoͤhnchen, n. din figliuolino 
Goldl ei m, m. crisocolla. d' oro; giojetta cara. It. il beniamino. 
Goldlilie, /. giglio giallo, emero- F. das it ihr Goldſoͤhnchen, questo è il 
calla. . suo beniamino, favorito 3 giojello. 
Goldloth, x. ) borace nauurale; Goldfpdane, m. pl. calia|dell' oro]. 
Goldloͤthe, Yi it. crisocolla. Goldſpinner, m. filaloro. 
Goldmacher, m. alchimico; alchi-- Goldſtange, J. verga d’oro. 
mista. Goldftein, m. pieua, roccia con- 
Goldmacherel, J. alebimia; tenente dell oro. 
Goldmacherkunſt, it, la pietra 2) Per Chryſolith, crisolito. 
filosofale. Goldſticker, m. ricamatore a oro. 
Goldmann, m. vezzegg. uomo 
d'oro, amabile. F. er iſt ein Goldmann, 
è una coppa d’oro, una gioja. S. ein 


—— 


g Gönner 


che la provvidenza ci concederà, 
nen Sie mir die Ehre Ihres Befudé|si, così sia. F. geht in Gottes 
(Höftichkeitsformel), m'accordi l'onore, mi andatevene con 
onori della sua visita. 
Goͤnner, m. protettore, ſautore; pa- l 
trone. & · (der Künſtler, Gelehrten), mecenate. di! 
Goͤnnerin, J. ſauirice; patrona. 
G d nnerſcha ft /. protezione, favore. 
Goͤpel, m. T. de Min. irgano; in- 


scorta! 
Dio ce la mandi buona. F. Gott gebe es! 
Dio lo voglia! Dio lo faccia! 


will's Gott, geliebt es Gott, 


l’accordi! 


ceffo, muso, grugno. 

Goͤs pe, /. uͤbl Gaͤspe, vedi. 

Go ſſe, f. (in der Küche), sciacquatojo, 
colatojo. &. (ium Regenwaſſer), acquajo.| p. e. 
It. (auf der Straße), rigägnolo. 

Goßſtein, m. colatojo, pila dell' ac- 
quajo. . 

Gothiſch, agg. gotico, gottico. $. 
die gothiſche Bauart, architettura gotica. 
F. gothiſche Lettern, lettere gotiche. 

Gott, m. Dio, Iddio S. [der Pei: 
den], Ihr Goͤtter! große Götter! o Dei! 
Dei immortali! numi! santi numi del 
cielo! F. die heidniſchen Sitter, gli Dei, mor di Dio! F. Um Gottes willen, was 
gl idoli de’ pagani, del paganesimo. G. machen Sie? che fa mai per carità di Dio? 
unter die Götter verſetzen, zum Gotte &. Etwas um Gottes willen, fur ein Bot: 
machen, annoverare tra gli Dei, deifi- teslohn thun, far q. c. per l'amor di 
care. F. ſchoͤn wie ein Gott, bello come Dio, per c. rita. 
un Apollo. $. vergnuͤgt wie ein Gott, ) e asseverare q. c. ], p. e. bei Gott! 
contento come un re, contentissimo. S. er fo wahr Gott lebt! aſſe di Dio! come 
macht das Geld zu ſeinem Gott, fa unidolo;è vero Dio! F. Gott iſt mein Zeuge! 
del suo danaro; idolatra i suoi danari. Dio m'è testimonio, So wahr mir 

2) Gott (der Chriſten), Dio, Iddio, Do- Gott helfe! così Dio m’ajutiz mi salvi 
mineddio. It. l'Altissimo, It. (der Juden), Dio! 5. Gott ſtrafe mich! ſtraf mich 


d) [per maraviglia, stupore e simili], 
ott, was ſehe ich! Dio, che veg- 
go, che miro! F. gerechter, großer, all: 
maͤchtiger Gott! giusto Dio! giusto cielo! 

e) [per ditnostrare avversione], p. e. 
Gott bewahre, behuͤte! da ſei Gott vor! 
das wolle Gott nicht! Dio mene guardi; 
Dio non voglia, non piaccia a Dio! &. 
um Gotteémillen! per amor di Dio, per 
carità! F. thun Sie es um Gotteswillen 
nicht! non lo faccia per carità, per l'a- 


Gotteslehen 


die Vorſicht noch gonnen wird, i giornifca! 8. in Gottes Namen! in nome di 
Goͤn⸗ Dio! alla buon' ora! per me, sia pur co- 
amen! 
Dio, ia santa pace. $. 
Gott ſteh' euch bei! Iddio vi ajuti, assis- 

Gott bewahre euch! Iddio vi guar- 

. Gott gruͤße dich, euch! (von Geiftlis 
chen beim Eintreten), sia lodato Gesù Cris- 
to! It. eh, buon dì! ah, eccoti qui! $. 
Reifet, gehet mit Gott! Gott geleite 
euch! Dio v'accompagni, Dio vi sia d- 
§. Gott wende es zum Beſten! 


Dio ce 


523 
Goͤttergleich, agg. Voce poet. 


ari, simile agli Dei; divino, divo. 

Goͤtterlehre, J. mitologia; favola. 

Goͤttermahl, n. convito, banchetto 
degli Dei. It. Fig, un pasto da re, di- 
vino, squisitissimo, 

Goͤtterſpeiſe, J. cibo degli Dei; 
ambrosia, i 

Goͤtterſprache, f. lingua, favella 
degli Dei. It. Fig. lingua divina, 

oͤtterſpruch, m. oracolo. 

G oͤttertr ank 7 m. nèttare. It. Fig. 
dieſer Wein iſt ein Goͤttertrank, questo 
vino è un neuare. | 

Goͤtterzeugung, J. teogonia. 

Gottesacker, m. cimiterio, campo 
santo. È 

Gottesbild, n. immagine di Dio. 

Gottes dienſt, m. cultoz; ufficio di- 
vino. 5. dem Gottesdienſte beiwohnen, 
intervenire, assistere a' divini uffizj. It. 
ascoltare la messa, la predica.8. den Got: 
tesdienſt verrichten, halten, celebrare l’uffi- 
cio divino, uſſiziare. $. der dufere, in⸗ 
nere Gottesdienſt, il culto esterno, le ce- 
rimonie, il culto interno, la divozione. 
§. freien Gottesdienſt haben, avere il 
libero esercizio del culto, della religione, 

Gottesdienſtlich, agg. sacro, &. 
gottesdienſtliche Verehrung, culto sacro, 
religioso. F. gottesdienſtliche Gebraͤuche, 
riti sacri, cerimonie sacre, 

Gotteserde, /. mondo; la terra. 
It. Per Gottesacker, vedi. 

Gottes furcht, J. il [santo] timor 
di Dio it pietà, religione, 

Gottes fuͤrchtig, agg. timorato di 
Dio; divoto, pio, religioso. S. gottes: 
fuͤrchtige Geſinnungen, Handlungen, seu“ 
timenti 1eligiosì, azioni di pietà, 

Gotte8gabe, f. dono di Dio. 

Gottesgebaͤrerin, J. Deipara, 
la madre di Dio, Mara, vergine e madre. 


Gottesgeld, n. uͤbl. Angeld, vedi. 


Dio d'Israele. 5. der Gott der Deer: Gott! che Dio mi punisca! 
ſchaaren, il Dio degli eserciti. &. es il cielo! $. Gott verdamme mich! che 


gehört ihm von Gott und Rechtswegen, 
gli appartiene di ragione, per liritto 
umano e divino. $. ein Mann Gottes, 
nach dem Willen Gottes, un uomo di 
Dio, un uomo pio, santo, divoto. &. die 
Furcht Gottes, il [santo] timor di Dio. 
8. das Wort Gottes, la parola di Dio, 
divina; it. la santa Scrittura. 

3) Gott! interj. oh Dio! Dio buono! 

. [inter j. per esprimeresommo do- 
lore], p. e. daß ſich Gott erbarme! che 
Dio ci ius che Dio ce la perdoni! It. 
(ſpöttiſch), dies foll ein Schloß ſein? daß 
ſich Gott erbarme! E questo dev' essere 
un palagio? che Dio glielo perdoni! &. 
Gott, welch ein Ungluͤck! oh Dio, che 
disgrazia è questa! 

b) {per dimostrare gran gioja], p. e. 
ach Gott, wie freue ich mich! oh Dio, 
ahi, quanto mi rallegro! &. o Gott! wie 
choͤn! ol Dio, quanto, come è bello! 
S. Gott Lob, Gott fei gelobt! lode, grazie 
a Dio! Iddio sia lodato! $. Gott ſei 
Dank! la Dio mercè, grazie a Dio! 8. 
Gott lohne es Ihnen! Gottes Lohn! Iddio 
glielo rimeriti, rimuneri! 

c) [per esprimere il suo desiderio], p. e. 
Gott helf! helf Gott! [ad uno che ha 
sternutato], salute! il ciel la prosperi! 
felicità! (zu einem Kinde), Dio ti benedi- 


Gottesgelahrtheit, „ 
Gottesgelebrſamkeit, l logia 
Gottesgelehrt, agg. teologico 
Gottesgelehrte, N. tedlogo. 

Gottesgelehrtheit, /. vedi Got: 


mi fulmini 


Dio mi danni! $. weiß es Gott, ich 
konnte nicht kommen, sallo Dio, Dio lo 
sa Sio poteva venire. tesgelabribeit. 

g) [per dimostrare dubbio, incertez-{ Gottesgericht, n. giudizio di Dio. 
za], p. e. das mag Gott wiſſen, sallo It. T. storic. giudizio divino, ordalia, 
Dio! Dio vel dica. F. weiß Gott, Gott ſe ordalie. . 
weiß es, Gott mag wiſſen, was daraus Gottesgnade, . grazia di Dio. 
werden wird, Dio sa che ne zuccederà, It. 7. de’ Bot. graziola, graziadei. 
avverrà, Gotteshaus, u. [Kirche, Tempel], 

8. modo basso, Einen vor und nach la casa, il tempio di Dio; chiesa. 

Gott bitten, pregare, scongiurare uno in] Gotteshuͤlfe, J. ajuto di Dio. It. 
nome di Dio, e di tutti i santi, T. de Bot. marrubbio, 

$. Fam. er lift ben lieben Gott einen] Gottegfaften, m. cassetta, ceppo 
guten Mann fein, non si dà fastidio, non delle limosine. | 
s'inquieta di niente, vive alla spensierata, Gottes lamm, n. agnello di Dio; 
col capo nel sacco. nus Dei. ö 

§. Fam. er lebt wie Gott in Frank! Gottes laͤmmchen, n. coccinella. 
reich, egli vive contento e felice, dassi Gotteslaͤſterer, m. bestemmiato- 
buon tempo, tempone. re; it. liogna sserilega. 


S. Prov. 1. der liebe Gott gibts den Gotteslaͤſter in /. beslemmiatrice. 


Seinen im Schlafe, fortuna, e dormi. Gotteslaͤſterlich, age. blasſeina- 
&. Prov. 2. Jeder fuͤr ſich, Gott fuͤr rorio, sacrilego. 
uns Alle, ognun per se, e Dio per tutti Gotteslaͤſterung, /. hestemmia, 


blasfemia; it. sacrilegio. FJ. Gotteslaͤſte⸗ 

rungen ausſtoßen, proferire, vomitare 

bestemmie 3 bestemmiare. 
Gottesldugner, m. ateista, ateo, 
Gotteslaͤugneriſch, agg. ateistico, 
Gotteslaͤugnung, J. ateismo. 
Gotteslehen, n. leudo ecclesiastico, 


uuu 2 


Gottaͤhnlich, age. simile a Dio. 
It. der Menſch ift gotkähnlich, l’uomo è 
fatto secondo l’immagine di Dio. 
Gotterbote, m. messaggiere degli 
Dei, del cielo: Mercurio. 
Goͤtterbotin, /. messaggiera degli 
Dei: Iride. 


PA 


524 I Gotteslehre 


Gotteslehre, f. teologia; dottri- 
na divina, insegnamenti divini. | 
Gottegliebe, f. amor di Dio. 
Gotteslohn, m. mercede, ricom- 
pensa di Dio. $. Gotteslohn! habt Got: 
teslohn! Dio velo rimeriti, velo renda. 
Ihr verdient einen Gotteslohn an mir, 
io vi renderà l ben che mi fate, 
Gottes mord, m. deicidio. 
Gottes moͤrder, m. deicida. 
Gottes moͤrderiſch, agg. deicida. 
Sotte8pfennig, m. uͤbl. Angeld, 
vedi. 
Gottesrechte, n. pl. diritti, im- 
muaità d'una chiesa, d'un convento. 
Gottes ſohn, m. figliuolo di Dio: 
Gesù Cristo. . 
Gottestiſch, m. la sacra mensa. 


8. an Gottestiſch treten, zu Gottestiſch 


gehen, andare a comunicarsi, ricevere 

la comunione, la santa Eucaristia, 
Gottes tiſchrock, m. vedi Abend: 

mahlskleid. It. vedi Bratenrock. 

Gottesurtheil, n. vedi Gottes: 
gericht. 5 

Gottes veraͤchter, m. dispregia- 
tore delle cose divine; it. empio, sa- 
crilego. 

GottesverddtIio, age. empio, 
sacrilego. i 33 

Gottesverachtung, /. empietà, 
disprezzo della religione. 

ottes verehrung, J. venerazio- 
ne, adorazione di Dio; culto. 
Gottesvergeſſen, agg. bl. gott⸗ 
vergeſſen, vedi. 

Gottesvergeſſenhelt, f. uͤbl. 
Gottvergeſſenheit, vedi. 

Gottes vertheidigung, J. 7. 
teol. teodicea. 

Gotteswelt, f. mondo, Funiverso, 

F. Fam. er hat auf der Gottes welt nichts 
zu thun, egli non lia da ſar nulla, niente 
aſſatto, la minima cosa in questo mondo. 

Gottes wort, n. la parola di Dio, 
la predica, 

S. Fam, Gotteswort vom Lande (foot: 
tiſch), un pievano, un curato dell’ evan- 
gelio; la parola di Dio ambulante. 
Gottgefaͤllig, agg.grato, accetto 
a Dio. 

Gottgefaͤllig, avo. d'una maniera 
ata, accetta a Dio. 

Gottgeſandt, art. mandato da 

Gottgeſendet, Dio. 

Gottheil, n. T. de Bot. cleonia 
[di Portogallo]. 

Gottheit, /. [Gittlibleit], divini- 
tà, natura tiviva. F. die dreieinige Gott⸗ 
heit, le tre persone divine, la Sautissima 
Trinità. 

2) Per Gott, divinitk. &. die Gott: 
heit laͤugnen, negare la divinità. &. die 
heidniſchen Gottheiten, le deità, gli dei, 
le divinità de’ pagani; it. poet. i superi, 
i numi, F. die unterirdiſchen Gottheiten, 
le deità infernali, 

Goͤttin, . dea. It. post. diva. 

Goͤttlich, ggg. dvinoz it. poet. 


+ divo. 8. die goͤttliche Majeſtaͤt, la maestà 


divina. F. das goͤttliche Weſen, l’essente 
divino, Lessere di Dio, divino. &. das 

oͤttliche Geſetz, la legge divina, di Dio. 
è das goͤttliche Anſehn eines Buches, 
l'autorità divina d'un l. bro. $. ein Buch 


Graben 


ad uno gli onori divini. &. hierin liegt] Goͤtzentempel, m. tempio degl 


etwas Goͤttliches, vi è qualche cosa di 
divino, 

2) Fig. Per erhaben, vorzuͤglich ſchoͤn, 
gut, divino, celeste, sublime, egregio. 
$. ein goͤttlicher Gedanke, un pensiere 
divino, sublime. &. goͤttlicher Verſtand, 
intelletto, ingegno divino, superiore. 
ſie hat einen goͤttlichen Wuchs, ella ha 
una vilina spicciolatissima, da incanto. 
8. er hat eine goͤttliche Geſtalt, è di sta- 
tura divina, d'aspetto divino, di bel ta- 
glio, ben fattissimo della persona. &. ſie 
ift ein goͤttliches Geſchoͤpf, ella è una an- 
gelica creatura, bella come un angelo, un 
angelo di bellezza, F. der goͤttliche Arioſt, 
Raphael, il divino Ariosto, Rafaello. 

Goͤttlich, aus. divinamente 3 eccel- 
lentemente, egregiamente. 8. ſie ſingt, 
tanzt goͤttlich, ella canta, danza divina- 
mente, eccellentemente, a maraviglia, 

Goͤttlichkeit, f. divinità, essenza, 
natura divina, &. die Goͤttlichkeit der bei: 
ligen Schrift, la divinità della sauta 
scrittura, 

Gottlos, agg. empio, irreligioso; 
it. Per ruchlos, böſe, perverso, iniquo 3 
malvagio, scellerato. & ein gottloſes Le: 
ben fuͤhren, menare una vita scellerata, 
scapestrata. 

È. Fam. Du bift ein gottloſer Menſch, 
tu sei un baroncello, un birboncello; 
barone che sei! 

S. modo basso, ein gottloſes Maul 
haben, essere uno sboccato, avere una 
inala lingua, una lingua che taglia e cuce. 
F. eine gottlofe Lehre, dottrina empia. 

Gottlos, avv, empiamente, irre- 
ligiosamente  perversamente, malvagia 
mente, iniquamente, scelleratamente. 

Gottloſigkeit, /. empietà, irreli- 
giositàj it. iniquità, malvagità, scellera- 
tezza. @. Gottloſigkeiten ausuͤben, be: 
gehen, vollbringen, commettere, fare delle 
einpietà, delle scelleratezze. 

Gottmenſch, m. luomo Dio, Dio 
uomo; Deiviro, Dio incarnato, 

Gottmenſchlich, agg. T. teol. 
dei virile, dell' uomo Dio. 

Gottſelig, agg. pio, religioso; 
divoto» ; 

Gottſeligkeit, /. pietà; divozione. 

Gottvergeſſen, agg. dimentico 
di Dio, It. Per gottlos, einpio, irreli- 

ioso. 

Gottvergeſſen, avv, empiamen- 
te, malvagiamente. 

Gottvergeffenbeit, /. dimenti- 
canza di Dio; it. vedi Gottloſigkeit. 

Goͤtze, m. idolo. g. Fig. das Geld 
iſt ſein Goͤtze, Tidolo suo & il danaro, 
l'oro; fa dell’ oro la sua divinità. 

Goͤtzenbild, n. simulacro, idolo 
[di falsi dei]. me 

F. Fig. er ſtebt da wie ein [ſtummes] 
Goͤtzenbuüͤd, egli sta Ii come uua statua, 
sta piantato come un palo. 


idoli, de’ paganiz it. pagode. 

Grab, n. sepolero, sepoltura, tom- 
ba, ayello. . Einen zu Grabe tragen, 
portare a sepellire un morto, &. mit einer 
Leiche zu Grabe gehen, [andare ad] ac- 
compagnare il mortorio, il morto; se- 


$.|guire il funerale. $. die Leiche ins Grab 


ſenken, seppellire il morto. &. er liegt 
ſchon laͤngſt im Grabe, è già lunga pezza 
ch'è morto, che è andato all’ altro mon- 
do. F. die Graͤber beſuchen, visitare i 
cimiterj, i sepolcri. &. man wandelt dort 
auf lauter Graͤbern, quivi non si fa 
che camminare, mettere il piede su de' 
sepolcri, F. das heilige Grab, il santo se- 
polcro. 

$. Fig. nit einem Fuße im Grabe 
ſtehen, essere, stare con un piè nella fossa 3 
piatire co’ cimiterj. F. er ſteht am Rande 
des Grabes, egli sta su l’orlo della se- 

oltura; sta per rendere l'anima a Dio. 
5. dieſer Kummer wird ihn ins Grab brin⸗ 
gen, questo affanno rammarico, lo con- 
durrà al sepolcro. $. in den Wellen ſein 
Grab finden, perire nelle onde. S. er 
ſteht aus, als wenn er im Grabe gelegen 
haͤtte, pare un morto risuscitato; ha un 
aspétto sepolcrale. &. ein Geheimniß mit 
ing Grab nehmen, portare con se un 
secreto nella tomba, F. er iſt verſchwie⸗ 
gen wie das Grab, è un uomo a cui si 
può confidare ‘ogni cosa, ogni segreto, è 
discretissimo. 90 eine Freundſchaft, die 
Uber das Grab hinausreicht, amicizia che 
dura al di là della tomba, dopo la morte. 
3. die Selbſtſucht iſt das Grab der Freund⸗ 
ſchaft, egoismo è la morte dell' ami- 
cizia, F. Einem bis ins Grab getreu fein, 
essere fedele fino alla tomba. &. die 
Schrecken, die Stille des Grabes, gli or- 
rori, il silenzio della tomba. S. ꝓeuchler 
find uͤbertuͤnchte Graͤber, gl’ ipocriti sono 
sepolcri imbiancati. 

Grabbeln, vw. n. vedi krabbeln. 

G r a b ch en, N. dim. di Graben, fos- 


setto, fossetta, fosserella. 
G ra b e i fe n N. uͤbl. Grabſcheit, vedi, 
Grabekelle, J. T. de Giard. fo- 


raterra. 

Grabeland, 7. terra da vangare, 
da lavorare. 

Graben, m. fosso, fossato; fossa. 
J. einen Acker mit einem Graben ume: 
ziehen, affussare un campo, cingerlo di 
fossi. &. einen Graben ziehen, aufwerfen, 
scavare un fosso. F. (bei Feſtungen), fosso. 
5. ein trockner, naſſer Graben, fosso 
secco, pien d' acqua. 

8. Fig. wir find noch nicht uͤber den 
Graben, non siamo ancora al fin del sal- 
mo, al gloria; it. non siamo ancora fuor 
di pericolo j non cantiamo vittoria prima 
del tempo. l 

Graben, v. a. incidere, scolpire, in- 
tagliare. &. in Holz, Stein, Marmor, 


Goͤtzendiener, m. idolatro; ido- Erz graben, intagliare, scolpire, incidere 


latraj pagano, 


Goͤtzendienſt, m. culto de' falsi 
Dei; idolatria. 


in legno, pietra ec. $. (mit dem Grabſtichel), 
incidere, 
S. Fig. dieſe kehre fei ganz in dein Herz 


egraben, questa massima resti scolpita 


i i 9 
Goͤtzenhaus, n. vedi Goͤgentempel. nel tuo cuore. F. allen Menſchen iſt dies 
Goͤtzenopfer, n. sacrifizio fatto ad Gefuͤhl ins Herz gegraben, è un senti- 


un idolo. 


Einem goͤttliche Ehre erweiſen, rendere|grificatore degl’ idoli, de' pagani, 


mento che la natura ha impronta, scol- 


goͤttlichen Anſehens, libro canonico. 8. Goͤtzenprieſter, m. sacerdote, sa- pita nel cucre di tutti gli uomini. 8. der 
Kummer iſt mit tiefen Zuͤgen in ſein Ant⸗ 


* 


Graben 


liz gegraben, il cordoglio si vede distin-| metro è, sta venti gradi sopra il punto del . Ew. graͤfliche Gnaden, Illustrissimo 
tamente scolpito, dipinto sul suo volto. |gelo. $. wir haben heute achtzehn Grad signor Conte. a 

2) Etwas in die Erde graben, sot-| Waͤrme, zehn Grad Kalte, oggi abbiamo| Graͤflich, ass. da conte, da gran 
terrare q. c., nasconderla sotterra. $. ſich diciotto' gradi di caldo, dieci gradi di|siguore, F. graͤflich leben, vivere da conte, 
in die Erde graben, nascondersi, intanarsi freddo. J. in Grade cintbeilen, dividere, da grande, da gran signore, alla grande. 
sotto terra. scompartire in gradi. $. eine Gleichung Grafſchafk, f. contea, 

3) (mit dem Spaten u. ſ. w.), vangare, vom zweiten, dritten Grade, equazione Gram, m. aſſlizione, cordoglio, af» 
cavare, scavare. f. einen Brunnen gra- del secondo, del terzo grado. $. dem |fanno, malinconia, pena, mestiziaz ib 
ben, scavare un pozzo. F. Alterthuͤmer, Feuer den gehoͤrigen Grad geben, dare al|gramezza, $. ſich vor Gram verzehren, 
Steinkohlen, chaͤtze graben, scavareſ fuoco un grado di calore conveniente. struggersi di cordoglio, d'affanno. $. er 
snonumenti antichi, carboni fossili, teso-| 3) Fig. im hoͤchſten Grade, al sommo |ift vor Gram geftorben, à morto di af- 
ri. $. nach Waſſer graben, scavare la grado, all'ultimo segno. . der bodfte ſanno, di pena, d’afflizione. 
terra per trovare una sorgente, una vena Grad des Hochmuths, il massimo grado, Gram, aus. Einem gram ſein, avere 
il colmo dell' alterigia. g. die Frechheit in urta, in uggia alcuno, averlo sulle 
zu einem Hauſe graben, scavare i ſonda- auf den hoͤchſten Grad treiben, portare corna, non poterlo soffrire. &. Einem 
menti d’una casa. $. durch einen Berg l'impudenza all ultimo grado, segno, gram werden, prendere alcuno in urta, 
graben, scavare attraverso un monte. F. all'eccesso. $. von Grad zu Grad, diluggia. È. ſich felbft gram ſein, rincre- 
im Garten graben laſſen, fare vangare,| grado in grado; successivamente, $. der scere a se stesso, non poter sofirir se me- 
zappare la terra del giardino. erſte, zweite Grad der Tortur, il pri- desimo, essere in odio a se stesso, &. ich 

1A raben, n. (in Holz, Erz, Marmor), mo, secondo grado della tortura. bin mir felbft gram, daß... ame stesso 
intaglio, l'intagliare, l'iocidere. It. (in 4) die Grade der Verwandtſchaft, i dispiace, fo rimproveri a me stesso, sono 
der Erde), il vangare; lo scavare, ca- gradi del parentado. $. im zweiten, drit⸗ |esacerbato contra me stesso, di.. d' aver. , 
vamento. ten Grade verwandt ſein, essere parenii] Graͤmelei, f. Fam. vedi Gramlich; 

Graber, m. scavatore, coluî che al secondo, terzo grado. 8. den Grad eit. x 
ecava la terra. It, (mit dem Spaten), van- eines Doctors erhalten, ricevere il grado, | Gra meln, vw. n. Fam. essere sempre 
gatorej zappatore. la dignità di dottore, essere addottorato, |di' mal umore, fastidioso, infastidito, lu- 

Grabesſchlummer, m. il sonn- alle militaͤriſchen Grade durchlaufen, natico, cipiglioso, 
eterno, nella tomba. passare tutü i gradi militari. Graͤmen, e. n. [fi], accorarsi, ram 

Grabesitille,f. silenziosepolcrale| 5) Grad (des Goldes), vedi Karat. It. maricarsi, addolorarsi, affliggersi, con- 

Grabesſtimme, f. voce sepolcra-| (des Silbers), dansjo. tristarsi. F. ſich . de grimen, strug- 
le, tetra. ! Gradabtheilung, f. suddivisione |gersi d’affanno, morirsi di doglia. G. wat 

Grabbigel, m. tumulo, avelle in gradi; gradazione. graͤmt er ſich darum, che fastidio ne ha 
(in un cimiterio]. rabdation, /. Voce lat. vedi Ab- egli? perchè se ne affligge, si dà cura? 

Grabkraut, u. T. de Bot. IL Wer- ftufung. $. graͤmen Sie ſich nicht deswegen, non 
muth!], assenzio. 7 Gradbogen, m. arco, semicircolo se ne contristi, aſſligga, dia fastidio &. 

Grablegung, J. il seppellire, sepol-| diviso in gradi. It. Z. di Mar. bale- darum grime ich mich nicht, nan me 
tura. striglia. ne curo, non mene do,-prendo fastidio. 

8. T. de Pitt. die Grablegung Chriſti, G radbuch, n. T. di Mar. portolano. &. Fam. er grimt ſich nicht, er ſchaͤmt 
la deposizione di G. C. nel sepolcro. Gradireiſen, n. T. degli Scult. ſich nicht, non ha più sentimento nè d’o- 

Grablied, n. neniajz canto, inno|gradina. 5 i nore, nè di riputazione, ha calato giù 
funebre. Grabdfren, . a. (Gold, Silber), af- la buffa. 

finare $ lustrare. 


rabmal, n. monum Icral Gramhaft | ; 
sa ni 55 2) die Salzſohle gradiren, concentrare, 1 agg. übl. grämlich, 


scpolcro 3 sarcofago. It. tomba, avello. bi 

F. ein prächtiges Grabmal, mausoleo, ce- fare svaporare la selmastra all'aria aperta] Graͤmiſch, .. f 

notafio magnifico, pomposo. [con farla scorrere sopra fastelli di fras-| Graͤmler, m. nomo lunatico, cipi- 
che]. glioso, saturnino , lagnoso , burbero. 


Grabmeißel, m. uͤbl. Grabſtichel, 


vedi. 
Grab ſaͤu le, J. colonna insepolcrale,|brica da svaporare e concentrare la sal- 
Grabſchaufel, . vedi Grabſcheit. mastra. i 
Grabſcheit, m. vanga, Gradleiter, f. fibl, Stufenleiter, 
Grabſchrift, J. epiuaſio; inscrizione vedi. contento. 
sepolcrale. Grad nal, n. T. eccles. il graduale! Gramlich, avv. p. e. grimlid ans: 
Grab ſtaͤtte, F. sepolcro, sepoltur, Graduälfeuer, u fuoco graduale. ſehen, avere un aspetto, un viso sator- 
. luogo dove uno è sepolto. Graduiren, . a. (auf Schuten), nino, malcuntento; it. una faccia acetosa. 
Grabſtein, m. eeichenſtein!, pietra|graduare, Graͤmlichkeit, f. satunità, mal 
sepolcrale; lapide, Gradufrt, part. lat. graduato, ad- umore, mal contento; incontentabilità. 
Grabſtichel, m. bulino. It. (zu ganz dottorato. $. graduitte Perfonen, persone| Graͤmling, m-. vedi Graͤmler. 
feinen Arbeiten), cesello, bulino a scarpa,|graduate, qualificate, titolate, distinte, | Gramlos, agg. ein gramloſer 
uguatura. It. T. degli Oref. punterolo| Grabwage, V stadera a gradi. Menſch, uomo privo d’affauni, che non 
a scarpa. 8. mit dem Grabſtichel arbei⸗ Gradweiſe, avv. grado a grado, ln nè cura, nè dispiaceri. $. ein grams 
ten, incidere, cesellare. mit bem Grab⸗ graduatamente. loſes Geſicht, un volto sereno., sul quale 
ſtichel gemachte Arbeit, lavoro [fatto] al Graf, m. conte. 5 non sì scorge alcuna pena, afflizione, 
bulino, a cesello, cesellato. - _. Grafenbant, f. (auf Reichstagen), Grammdtif, J. Voce lat. Sprach- 
Grabſtille, f. vedi Grabesſtille, Grafenſitz, m. banco de’ conti, lehre], grammatica, gramatiea. ; 
Grabthier, n. [Hyaͤne!], iena, jene. dove seggono i éonti [alla dieta]. Grammatikaͤliſch, agg, vedi 
Grabtuch, n. vedi Leichentuch. Grafenkrone, J. corona di conte. grammatiſch. * 
Grad, m. uͤbl. Stufe, vedi. It. Per Grafenſtand, m. dignità, rango Grammätiker, m. [Sprachgelehr⸗ 
Schritt (veraltet), passo. stato di conte; it. contea, te), grammatico, gramatico. 
2) T. di Matem. grado. $. der Zirkel[ Grafentag, m. dieta, adunanza de Grammäͤtlſch, agg. grammalico, 
hat 360 Grade, il circolo ha 360 gradi. conti [dell' impero germanico]. amatico, grammaticale. 
» dbiefer Ort liegt unter dem funfzigſten Grafenwuͤrde, V. diguità di come; Grammiatifb, aero. matica- 
rade der Breite, und dem dreißigſten contea. mente, grammaticalmente. S. gramma⸗ 
der Laͤnge, questo luogo è posto, giace al- Graf in, J. contessa. tiſch richtig, falſch, giusto, falso secon- 
cinquantesimo grado di latitudine, e all Gra flich, agg. di conte, appartenente do la grammatica, grammaticamente. 
trentesimo di longitudine. $. der Ther⸗ a conte. $. graͤfliche Guter, contea, pode-| Grammatiit, m. lat. grammati- 
mometer zeigt, ſteht, iſt auf zwanzig ri, possessioni d'un conte. F. cin grdfli: [chista. 
Grad uber den Gefrierpunkt, il lerno-ſches Wappen, arme gentilizie d'un conte. Gram voll, agg. pien di rammarico, 


d'acqua, per cavarne acqua. S. den Grund 


nino, malcontento, infastidito, annojato, 
cipiglioso. & eine graͤmliche Miene, as- 
petto, viso saturnino, viso acetoso, 


— 


Gramvoll 525 


Gradfrwerk, n. 7. di Sal. ſab- Gramlich, agg. lunarico, satur- 


526 Gran 


d’affanno; affannoso, accorato, mesto, 
triste; It. Poet. gramo. F. ein gramvol⸗ 
les Geſicht, ſaccia grama, mesta, trista, 
malinconica. . 
Gran, m. (Gewicht), grano [la ses- 
santesima parte d'una dramma]. | 
2) T. di Mece. uͤbl. Krahn, vedi. 
Granaͤde, J. vedi Granate. 
Granadſer, m. vedi Grenadier. 
Granadillenholz, n. granatiglia. 
Granat, m. (Edelſtein), granato. 
Granatapfel, m. melagrana, me- 
lagranata, pomo granato ; granato. 
Granätapfelbaum, m. granato, 


elagrano. 
Granaͤtapfelſchal e, F. scorza di 


melagrana. N 
Granatblite, f. fior di melagrano, 
balausta, balausto. 
Grandte, f. vedi Granatapfel. 
S. T. d' Artigl. granata. $. eine ge: 
fuͤllte Granate, una granata carica. 
Granaͤtenbaum, m. vedi Granat⸗ 
apfelbaum. 
Granätenbluͤte, f. vedi Gra: 
natbluͤte. 
Grandtenert, n. T. de Min. ma- 
trice di granate, miniera contenente 
granate. 
Granaten kern, m. grano, gra- 
nello di melagrana. 
Granaten ſaft, m. sugo di me- 
lagrana, 
Granatenftein, m. vedi Granat. 
Granaͤtentaſche, J. T. mil. gi- 
berna, tasca da cartocci, di granatiere, 
Granaͤtenwein, m. uͤbl. Quitten⸗ 
wein 7 vedi, 
Gra naͤt foͤrmig, agg. granatiforme. 
Granatier, m. Ubi. Grenadier, 
„edi. 
Granaͤtkugel, J. vedi Granate. 
Granätvogel, m. 7. de' Nat. 
fringuello del Brasile, 
Grand, m. (grober Kies), ghiaja, re- 
na grossa; greto. 
Grand, m. ein ſpaniſcher Grand, 
un grande di Spagna. 
randicht, agg. vedi kieſicht. 
Grandig, agg. vedi kieſig. 

Grandmehl, n. farina grossa. 

Grandſtein, m. vedi Granit. 

Granfren, v. a. vedi koͤrnen. 

Granft, m. granito. 

Granftartig, agg · granitoso. &. 
granitartiger Marmor, marino gra- 
nitoso. . i 

Granitporphir, m. porfido gra- 
uitos o. 

Granitzer, m. vedi Grenzſoldat. 

Granne, f. (an der Aehre), resta, 

Granuliren, v. a. lat. [koͤrnen!, 
granulare, granagliare. 

Granulirt, Hart. granulato, gra- 
nagliato. i 

raͤnz e, vedi Grenze. 

Grape n, m. marinitta, rainina. 

Graphit, m. grafite, carburo di 
lerro. 3 

Graphométer,m.T. Mut. {Binfel: 
meſſer], grafòometro. 

Grapp, m. T. de Tint. [ Farbe⸗ 
robe], robbia. F. mit Grapp gefaͤrbt, 
arrobbiato, tinto di robbia. 

Grappartig, use. T. de' Bot. ru- 
| biaceo. F. die grappartig en Pflanzen, 
piante rubiacee, 


m 


Graͤtſcheln 

Grappbruͤhe, /. T. de Tint. con-] Graſig, agg. 
cia di robbia. d’erba, 

Grapplad, m. lacca di robbie. Grasland, 7. prato; campo te- 

Grapproth, n. [rosso di] robbia.|nuto a prato. 

Grappwurzel, /. robbia. Graslauch, m. T. de Bot. porro. 

Grapſe, f. Voce bassa,l'aggrap-| Grasleder, n. 7. de' Bot. con- 

are, l’afferrare, il dar di piglio. $. Et: N 
was in die Grapſe geben, dare q. C. alla 
ruſſa raſſa. 

2) Per Hand, granfie, mano. 

Grapſen, v. u. Voce bassa, aggrap- 
pare, afferrare, dar di piglio; fare alla 
ruffa raffa. 

Gras, N. erba, gramigna. 8. ge: 
meines Gras, erba delle pasture, de’ 
prati. $. zartes Gras, molle erbetta, 
l'erbetta. &. die Pferde ins Gras treiben, 
menare, condurre i cavalli al pascolo, 
alla pastura. 5. die Leinwand auf das 
Gras legen, stendere la tela sul prato, 
al sole. 
l'erba. 


erboso, coperto 


ferva. - 
Graͤsling, m. T. de' Vign. tralcio 
di vite. 

Gragmide, J. canavarola; suil 
‘ozzo, sterpaguola. 

Gragn ekt e, f.atatice armeria [Sa- 
tice armieria L. ]. 

Graspferd, 
Heuſchrecke. N 

Grasplatz, m. piazza coperta di 
verdura; verdura. _ 

Gras reich, agg. erboso, abbon- 
dante, coperto d'erba. 

Grasſchnecke, f. martinaccio, 

Gragfpedt, m. T. de Nat. vedi 
Gruͤnſpecht. 

8. Fig. daruͤber iſt laͤngſt Gras ge⸗ Grafffren, 9. n. [im Schwange 
wachſen, questa cosa è già da lungo gehen], p. e. das Nervenfieber graſſirt in 
tempo sepolta, dimenticata, posta in di- der Stadt, il tifo regna nella città, c'è 
menticanza. 8. er hoͤrt das Gras wach⸗ un grand’ andazzo, influenza di febbre 
fen, egli vi direbbe che sente, che sa, nervina, nervosa nella città. 
come l'erba cresce, vuol saper tutto, è|. @rafffrenbd, pare. eine graſſirende 
un saccentuzzo. $. in das Gras beißen, Krankheit, influenza, andazzo di ma- 
venir steso sul campo di battaglia, rima- lauia, malattia che regna in un luogo. 
nervi ucciso 3 morder la terra. Grasſenſe, 7. falce [da segare 

Grasanger, m. pastura, pascolo; l'erba). 
prato, Zrasſichel, f. falcetto [da segare 

Grasatt, f. spezie d'erba. l'erba]. 

Gragartia, agg. I. de' Bot. gra- Grasſtengel, m. vedi Grashalm. 
minäceo, erbaceo, Grasſtuͤck, n. vedi Grasplatz. 


n. vedi Heupferd, 


Gras maͤhen, segare, tagliare; 


Grasbank, J. [Rafenbant], sedile Graf, agg · vedi graßlich. 
di piote. b G raͤßli ch agg. orrido, orrendo; 
Grasblume, J. T. de Bot. pra- 


orribile, spaventevole; it. atroce, ficro, 
§. cine graͤßliche That, 
orrendo. 

Graͤßlich, avv. orribilmente, spa- 


tellina, margheritina. It. edi Gras⸗ 
land. 
Grasboden, m. vedi Grasland. 
Grasbutter /. [Maibutter], burro ventevolmente 3 it. atrocemente; fiera- 
maggese. mente, 
Graͤschen, n. dim. erbetta, erbic-| Graͤßlichkeit, J. orridezza, or- 
ciuola, erbuccia ; molle erbetu. ‘fidità, orrore, orribilita; atrocità, enor- 
Graͤſeln, /. n. 1. de Cacc. rosec- inità; fierezza, 
chiare l’erba, pasturare. Gra ſung, J. 
Graſen, v. n. [weiden], pascolare, ‘pascoli, prati. 
mangiare l’erba [pe prati]. Graswehe, F. uͤbl. Sonnenfàden, 
2) Per Gras maͤhen, segare, tagliare vedi. 
l'erba. Graswittwe, /. Fum. fanciulla, 
Graſer, m.segatore d'erba, . zittella incinta, 
Grasfeld, n. prato, pascolo. Graswuchs, m. il crescere dell’ 
Grasfled, m. (in Kleidern), mac- erba. 
chia d'erba, che fa l'erba schiacciata; Graswurzel, J. T. de' Bot. gra- 
2) Per Grasplatz, vedi. migne, radice di gramigna. 
Grasfreſſend. agg. erbivoro. Graͤtchen, m. dim. piccola spina, 
Grasfroſch, m. rana, ranocchia. iresta. 
Gras futter, n. erba segata per Graͤte, f. spina, lisca, resta, &. die 
pasturare il bestiaine. Graͤten aus einem Fiſche nebmen, -cava- 
Gragfutterung,f.il dar a mangiare re, togliere le spine, le lische al pesce. $. 
Perba segata al hestiame. er iſt an einer Graͤte erſtickt, gli si mise 
Grasgarten, m. prato siepato, rac- una spina in gola, e ne morì. 


ſatto atroce, 


il segare l'erba; it. 


chiuso. . Lig. dies Meſſer iſt ſcharf wie eine 
Gras gewaͤchs, u. pianta erbacea, Gräͤte, questo coltello è allilato, taglia 
graminacea. i come un ra: ojo. &. eine Graͤte worin 


Gras gruͤn. agg. verde d'erba. 
Grasbabnoben, n. 7. de' Nut. eri- 
somela verde. 
Grashalm, m. fusto, gambo d'erba. 
Grashecht, m. luccetto, piccolo 
luccio, ö 
Grashof, m. vedi Grasgarten. 
Gr N 8 ly u p fe r, mn [Heuſchrecke!, ca- 
valletta, saltabecca. 
i Grafici, agg. graminaceo, erbaceo, | 


finden, uͤbl. Haar, vedi. 

Grath, m. (eines Meſſers u. dergl.), 
tilo, It. filo accartocciato. &. einem Scher⸗ 
meſſer den Grath nehmen, affilare un 
rasojo, dargli il filo. &. (eines Felſen), 
la schiena. 

Gratial, n. vedi Gnadengeſchenk. 
Graͤtig, agg. pieno di spine, di 
lische, di reste. 

Graͤtſcheln, .. n. Voce bassa, al- 


larghe. 

Graͤtſchi g, avv. Voce bassa, graͤt⸗ 
ſchig gehen, andare a gambe larghe. 

Gratis, avv. Foce lat. [umfonft, 
unentgeltlich], gratis, gratuitamente.. 

Gratulint, mn. Voce lat. |Blid: 
wuͤnſcher], gratulante, congratul- tore. 

Gratulation, / Voce lut. I[Gluck⸗ 
wunſch!], gratulazione, cougratulazione. 

Gratulfren, v. n. Voce lat. Igluͤck⸗ 
wuͤnſchen], gratulare, congratulare. 

Grau, agg. grigio, bigio, 5. die 
graue Farbe, il colore bigio. 

$. T. de Pitt. grau in grau malen, 
dare il chiaroscuro, dipingere a chiar- 
oscuri. F. graues Tuch, panno bigio. 
8. ſich grau kleiden, vestirsi, andar ve- 
stito di bigio. 5. die grauen Monde, i 
Francescani conventuali 3 i Minori, 8 
grau (vor Alter), canuto, incanutito 5 gri- 
gio. F. grau werden, incanutire, dive- 
nire canuto. F. ex ift unter den Waffen 
grau geworden, egli è incauutito sotto 
le armi, &. graue Haare, capelli canuti. 
$. graue Haare bekommen, mettere i 
canuti, spuntare i canuti ad uno. 

$. Fig.bariber laffe ich mir kein graues 
Haar wachſen, oh, non me ne prendo 
ma. inconia! non mi dispero già per 
questo; non me ne dò poi il gran fa- 
stidio. $. der Himmel wird grau, il cielo 
s'cscura, diventa fosco, s'annuvola. 

$. Met. die graue Vorzeit, das graue 
Alterthum, i più remoti tempi, secoli, 
l'antichità ravvolta nelle tenebre. 


S. T. storic. der graue Bund, la con- gr 


federazione de' Grigioni, - 

Grau, x. il grigio, il bigio, il co- 
lore grigio. $. ſich in Grau kleiden, ve- 
stirsi di grigio, di bigio. + 

Graudugig, agg. che ha occhi 
grifagni. 

Graubart, m. barbagrigia. 

Graubaͤrtig, agg. che la labarba 
Brigia. 

Graublau, agg. turchia grigio. 

Graubraun, agg. bruno che tira 
al bigio · 

G rauchen, n. (im Scherz), miccio 
grigio, asinello. 

Graͤuel, m. [Abſcheu, Ekel), or- 
rore, abbominio, abominio, ribrezzo; 
avversione. $. das iſt mir ein Graͤuel, 

questa cosa mi fa orrore, l'ho in orrore, 
in abominio. $. er iſt Allen ein Graͤuel, 
è iu abbominio a tutti, vien sbbomina- 
to da tutti. F. der Srduel der Verwuͤ⸗ 
ſtung, gli orrori della disu uzione, della 
rovina. 
8. Per Graͤuelthat, vedi. 

Graͤuelthat, f. ſatto atroce, or- 
rendo, abboininevole. 

Graͤuelvoll, age. orrido, orri- 
bile, spaventevole; atroce. 

Grauen, v. n. divenir grigio, ca- 
nuto, incanuuire 8. ſein Scheitel beginnt 
zu grauen, egli mette, gli spuntano i 
canuti (in capo]. $. der Tag «grayet, il 
giorno spunta 3 albeggia. 

2) Per graufen, inorridire; racca- 
pricciare, aver orrore, avversione. 8. 
es grauet mir vor ihm, quest uomo mi 
fa orrore, inorridisco, raccapriccio quan- 
do lo vedo. $. es grauet ihm vor der 
Arbeit, egli ha dell' avversione, ripu 
guauza pel lavoro, lla in orrore. &. er 


DS 


Graͤtſchig 


largare le gambej it andare a gambe|grauet mir, wenn ich daran denke, rac- 
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brezzoj spavento, raccapriccio. F. in 
Staub und Graus zerfallen, cadere in 
rovina. It. vedi Schutt. N 

Grauſam, age. crudele, inumano, 
barbaro, feroce j spietato, immane, fiero, 


capriccio, inorridisco quando vi ; 
$. es grauet ihr im Dunkeln, ha paura 
di stare al bujo; quando sta all’ oscuro 
ba una gran paura, trema di paura, ha 
ribrezzo, 

Grauen, n. orrore, ribrezzo, ar- 
versione, raccapri( cio. 

Grau enhaft, «gg. che fa orrore, 
ribrezzo, che fa raccapricciare, orri- 
bile, orrendo. 

Grauenvoll, agg. orrido, orri- 
bile, spaveutevole. 

Grauerlic, agg. Fam. uͤbl. griu: 
lich, vedi; it. Per ſchauerlich, vedi. 

Graufarbig, agg. [di color] bi- 
gio, grigio. e 

Graufink, m. T. de Nat. frin- 
guello grigio. 

Graugelb, agg.giallo grigio, gial- 
lastro, gialliccio, 

Graugr uͤn, agg. verde grigio, ver- 
dastro. È x 

Graubaarig, agg. di pelo grigio. 
It. canuto, incanutito. 

Graukehlchen, n. T. de Nat. 

iselta, 

Graukopf, m. testa canuta. It. ein 
Graukopf, persona canuta, uomo canuto. 

2) T. de Nat. (eine Art Enten), anitra 
di testa grigia. It. (eine Art Falken), acer- 
tello, cheppio, fotti vento. 

Graukoͤpfig, agg. canuto, inca- 
nutito, di testa canuta. It. (don Vogel 
u. ſ. w.), di testa grigia. 
Graulich, agg. che tira al grigio, 
igaastro, 


mo crudele, spietato, fiero. 8. ein grau⸗ 
ſames Herz, Gemuͤth, cuore, animo 
crudele , spietato, efferato, $. ein grau⸗ 
famer Tod, morte crudele, atroce. &, 
ein grauſamer Schmerz, dolore crudele; 
acerbissimo, insopportabilez fiero do- 
lore. F. auf grauſame Weiſe, in crudel 
modo, crudelmente, con crudeltà, bar- 
baramente. i 

S. Fig. ein grauſames Geſchick, sorte 
spietata, crudele, barbara sorte, crude 
destino. $. eine graufame Schoͤne, una 
bella tirannaz bellezza crudele; una 


ella fa la crudelaccia, la tiranna, la ritrosa. 
È. Fam, Per ſehr groß, ſtark, ter- 
ribile, orrendo spaventevole j smisurato, 
smoderato, eccessivo, $. ein graufamer 
Laͤrm, un fracasso terrib.le, spaventevole. 
Grauſam, avv. crudelmente, bar- 
baramente, spietatamente; ferocemente. 
8. auf das grauſamſte, crudelissimamente. 
grauſam werden, divenir crudele, in- 
crudelire, infierire. 
$. Fam. terribilmente $ smisuratamen- 
te, eccessivamente. F. er iſt graufam 
reich, è suaricco, è un riccone. $. i 
war grauſam erſchrocken, io fni fiera- 
mente, estremamente spaventato, ebbi 
a | uno spavento maladetio. | 
2) Per gräßlich, vedi. Grauſamkeit, f. crudeltà, inu- 
3) Fam. Per furchtſam, pauroso, ti-|manità, barbarie, spietatezza 3 poet. inu- 
moroso. manità, efferatezza. F. die Grauſamkeit 
Graͤulich, ugg. grigiastro, che tira des Geſchickes, la crudeltà, l’acerbezza 
al grigio, della sorte, la crudel sorte, il crudel 
2) Por graͤßlich, orrido, orribile; ter-|destino. F. (eines Frauenzimmers), crudeltà, 
ribile, atroce, ſiero. spietatezza, il ſare la crudelaccia- 
$. Fam. eine graͤuliche Kalte, freddo| 2) Per grauſame Handlung, crudeltà, 
atroce, terribile, eccessivo. $. ein gràu: [azione crudele, atrocità, fatto attroce. $. 
licher Verluſt, una perdita terribile, unerhörte Grauſamkeiten begehen, com- 
enorme. a mettere crudeltà, atrocità ‘inaudite. 
Graͤulich, aur. orridamente, or- Grauſcheckig, agg. (von Pferden), 
ribilmente, terribilmente, atrocemente. It. rovano pezzato, 
Fam. terribilmente, eccessivamente, mo- Grauſchimmel, m. rovano, ra- 
deratamente. F. ich habe gräulich viel bicano. 
verloren, ho perduto terr bilmeute, fatto Grauſen, v.n. inorridire, racca- 
uns eccessiva perdita. F. ein graͤulich [pricciare, essere preso d'orrore, $. mir 
großer Mann, lupo di spaveutosa gran- grauſt, wenn ich daran denke, raccapric- 
dezza $ uno spaventevol lupo. cio, inorridisco, sono preso d'orrore, 
Graumeiſe, /. T. de' Nut. cin- quando vi penso, 
gallegra grigia, cenerina. Grauſenha fl. agg. e vedi grau⸗ 
Graͤupchen, n. dim. semolella. Graufenvoll,! enpaft. 
Graupe, J. grano mondato, fro-| Grauſpecht, m. T. de Nat. cer- 
mento, orzo mondo. $. Graupen ma: |zia cenerins. - 
chen, mondare l'orzo, il fromento. Grauſteln, m. T. d'.frch. mi- 
2) Per Hagel, grandiue, gragnuola. mose. 
5 T. de Min. vedi Graͤupelerz. Grauwade, F. T. de Nat. ini- 
raupelerz, n. T. de Min. mi- mofire. 
uerale in grauelli. Grauweiß, agg. biancastro, bian- 
Gräupeln, . n. es griupelt, gran- chiccio. ; 
dina, nevica minutanente. : Grauwerk, n. T. de Pell. vajo, 
Graupengang, m. [in Miglen], voro. 
inacina da mondare i grani. Gravfren, .. a. Voce franc. in- 
Gra upenſch le im, m. decoito spes- tagliare, incidere; scolpire. 
so d' or20 11 P Gravitdt, /. Foce lat. I Schwerel, 
Graupenfuppe, /. zuppa, mi- gravità. 
uestra d’ orzo mondo. 3 2) Fig. Per Ernſt, Geſetztheit, gra- 
Graus, agg. Voce poet. atro; vità, contegno, sussiegoj aspetto grave, 
«spaventoso. $. die graufe Finſterniß, le |sustenuto. : 
spaventuse, le atre tenebre, »Gravitaͤtiſch, agg. grave, con- 


Ti 


Graus, m. [Grauen], orrore, ri- 


efferato. $. ein graufamer Menſch, uo- 


crudelaccia. F. ſie fpielt die Grauſame, | 


528 Gravi 
tegnoso; serioso, 5. ein gravitätiſcher 


Laͤcheln, sorriso grave. - 
Gra vitd ti ſch, aus. con pravità, con- 
tegno. &. gravitàtifd) einherſchreiten, an- 
darsene con gravità, stare in contegno. 
It. (mit Ziererei), fare il cacasodoj an- 
darsene come se avesse palinuro nelle 


repi. 

Grazie, J. T. di Mit. [Huldgoͤttin!, 
grazia. 

S. Fig. Per Anmuth, grazia, bel 

bo, leggiadria, avvenenza, vezzi. $. 
mit Grazie tanzen, danzare con grazia, 
con bel garbo. 

Greep, m. T. di Mar. tagliamare. 

Gregor iani ſch, agg. gregoriano, 

Greif, m. (fabeltzaſter Vogel), grifone, 

2) Per Condor, condor, condore, 
uccello griſagno. 

Greifbar, gg. palpabile. It. Per 
Handgreiflich, vedi. 

Greifbret, n. vedi Griffbret. 

Greifen, ». n. dar di piglio, di 
mino. It. pigliare, prendere; afferrare, 
gbermire, impugnare. $. nach Etwas 
greifen, dar di piglio, di mano, mettere, 
portare la mano a d. c. $. nach dem 
Hute greifen, portar la mano al cappello. 
It. (beim Fortgehen), dar di piglio al cappello. 
S. nach dem Degen greifen, dar di mano, 
metter mano alla spada, impugnarla. &. zu 
ben Waffen greifen, dar di piglio alle 
arme, correre all’armi, S. zur Feder grei⸗ 
fen, dar di piglio alla penna, impu- 

arls. &. Einem nach der Gurgel grei: 
en, afferrare, prendere alcuno per la 


. gola. F. einem Kranken an den Puls 


greifen, toccare, tastare il polso ad un 
aminalato. $. einem Madchen in den 
Buſen greifen, cacciare la mano in seno, 
in petto ad una fanciulla. F. Einem un: 
ter das Kinn greifen, passare la mano 
sotto il mento d' alcuno, toccarglielo. &. 
in die Taſche greifen, cacciare, meitere 
la mano in tasca. $. falſch greifen (auf 
Inſtrumenten), toccare un tasto falso, 
cavare un tuono falso. $. zur Arbeit 
greifen, por mano all’ opera, 

&. Fig. Einem an die Ehre, ans Le: 
ben greifen, attentare all’ onore, alla vita 
di alcuno. F. zu gewaltſamen Mitteln 
greifen, rivolgersi ad impiegare, adope- 
rare mezzi violenti. &. zu einem Gewerbe 
greifen, abbracciare un mestiere. È. wir 
ſehen oft das Beſſere und greifen nach 
dem Schlechteren, spesse volte vediamo 
N meglio e ci appigliamo al peggio. &. 
Einem ans Herz greifen, toccare uno sul 
vivo, nella parte più sensibile. S. Einem 
ing Amt greifen, ingerirsi nell’ altrui uf- 
ficio. F. in fremde Rechte greifen, inva- 
dere, usurpare gli altrui diritti, privi- 
legi. S. zu weit greifen, oltrepassare i li- 
miti del giusto, dell' onesto 3 andare trop- 
po oltre. F. um ſich greifen (von Uebetn), 
andarsi dilatando, stendendo, andar 
crescendo. $. das Uebel greift um fidi, 
i1 male si va dilatando, va crescendo. 
&. das Feuer griff um ſich, il fuoco si 
andava vieppiù dilatando. &. die Rader 
greifen ineinander, le ruote s'incastrano, 
imboccano, 8. dieſe Säge greift nicht, 
das Holz iſt zu hart, questa sega non 
attacca, il legno è troppo duro, | 

S. T. di Mar. der Anker greift, l’an- 
eora morde, i 


taͤtiſch 


Grenzſcheider 


Sreifgeier, . T. de Nat. con- miu, dominarle, raffrenarle. S- ſein Ehr⸗ 
Gang, passo grave. F. ein gravitaͤtiſches dor, condore, grifagno, uccello grifagno. geiz kennt keine Grenzen, iſt ohne Gren⸗ 

Greifig + agg: che afferra, che gher- zen, la sua ambizione non conosce al- 
misce. F. greifige Klauen, unghie unci-|cun limite, è senza limiti, è smisurata, 


nate, adunche. È. ein greifiger Baum, 
albero che si può stringere con ambe le 
mani. SF. greifiges Garn, filato unito, 
liscio, It. Per angreifiſch, wedi. 
Greifklaue, J. artiglio, branca, 
5 ferd, 2. uͤbl Hippogryph, 
ed.. 
G reifſteln, m. T. de Nat. grifite. 
Greinen,v.a. Voce bassa [einen], 
piangere , piagnucolare. 
Greinen, n. il piangere, pianto, 
Greiner, m. piagnitore, colui che 


piaguucola, 

È reis, agg. canuto, incanutito. It. 
grigio, J. greiſes Haar, capelli canuti; 
canizie, 5. ein greiſer Bart, barbà gri- 
gia, canuta, 

Greis, m. vecchio 5 vecchio canuto $ 
poet. veglio. F. ein ehrwuͤrdiger Greis, un 
vecchio venerabile; un venerando veglio. 

Greiſen, . n. Voce poet. incanu- 
tire, divenire canuto, invecchiare, 

Greiſenalter, x. vecchiaja; de- 
crepitezza ; età cadente. 

Gre i f f n, fe vecchia ; donna vecchia, 

Greißen, v. a. 7. de Min. fen- 
dere, spaccare. 

Greling, m. T. di Mar. gherlino. 

Grell, agg. p. 6. eine grelle Stim: 
me, voce acuta, penetrante. It. brillante, 
stridente. $. grelle Augen, occhi lustri e 
vivaci, occhi spiccanti, vispi. @. ein grel⸗ 
les Feuer, fuoco lucentissimo, che ab- 
baglia gli occhi, chiarissimo. . eine 
grelle Farbe, colore troppo acceso, vi- 
vace, che spicca troppo. 

S. T. de Pitt. ein grelles Licht, ein 
greller Schatten, lume troppo gagliardo, 
forte, ombra troppo forte. &. grelle Um: 
riſſe, contorni troppo duri, crudi. 
das Grelle (in einem Gemälde), crudezze, 
ilumi, ombre troppo forti, troppo unite 
insieme. 

CEE, m. fibl. Kram, Troͤdel, 
vedi. ° 

Grempelkammer, J. übl. Polter: 
kammer, vedi. 


Grempelmarkt, m. übl. Troͤdel⸗ 
markt, vedi. 

Grempelwerk, n. vedi Gerumpel. 

Geruͤmpler, m. uͤbl. Troͤdler, vedi. 

Grena dier mn. 7. mil. granatiere, 

Grenad ier muͤtze, /. berretta, ber- 
rettone da granatiere. 

- Grenadferregiment, n. reggi- 
mento di granatieri. 

Grendel, 

Grendelbaum, 
mone dell' aratro. 

Grendelweide, J. vinciglio, vin- 
castro. . 

Grenze, . (eines Körpers, einer Figur), 
i contorni, l’estremità d'un corpo, d' una 
figura. 

è. Fig. eine Gewalt ohne Grenzen, 
un potere illimitato. $. die Grenzen uͤber⸗ 
ſchreiteñ, trasgredire, passsre, oltre- 
passare i limiti. $. einem Uebel Grenzen 
ſetzen, porre, segnare limiti ad un male. 
S. ſeinen Leidenſchaften Grenzen ſetzen, 


teuere le sue passioni entro a giusto li- 


m. T. d' Agric. 
(am Pfluge), il ti- 


2) (eines Landes), i confini, le fronti 
re. F. an den Grenzen liegend, wohnend, 
confinante , limitrofo. S. Uber die Grenze 


gehen, passare, oltrepassare i confini, an- 


dare oltre le frontiere, &. einen Vagabune 
den uͤber die Grenze bringen, trasportare 
un vagabondo al di là de’ confini, fuor di 
pacse, S. die Grenze bezeichnend, termi 
nale. } 

Grenzen, v. n. conſinare; conter- 
minare, essere contiguo, confinante. &. 
die Schweiz grenzt an Italien, Frank⸗ 
reich und Deutſchland, la Svizzera con- 
fina coll’ Italia, colla Francia e colla 
Germania, 

$. Fig. fein Stolz grenzt an Narr⸗ 
heit, la sua superbia, il suo orgoglio dà 
in pazzia, sente della pazzia, F. dieſe 
Geſchichte grenzt ans Fabelhafte, questa 
storia sente un po’, ha del favoloso, 

Grenzend, part. confinante, eon- 
fine; limitrofo. It, vicino, contiguo. $. 
der an mein Haus grenzende Garten, al 
giardino contiguo alla mia casa. 

Grenzenlos, age. senza limiti, 
illimitato ; interminabile. It. Fig. illimi- 
tato, smoderato. 

8. ein grenzenloſer Ehrgeiz, ambizione 
immoderata, smisurata, S. ein grenzenloſer 
Schmerz, un dolore eccessivo, che dà negli 
eccessi, sterminato, infinito» 

Grenzenlos, avv. senza limit, 
illimitatamente. It. Fig. smoderatamen- 
te, smisuratamente, sterminatamente, eo- 
cessivamente. F. ſie iſt grenzenlos leidjte 
ſinnig, ella & sterminatamente, smisura- 
tamente leggiera, ella è d' una leggierezza 
infinita. &. er iſt grenzenlos elend, egli 
è eccessivamente infelice. . 

Grenzenloſigkeit, f. illimitate» 
zaj smisuratezza, smoderatezza. 

È renzer, m. übl. Grenzſoldat, 
vedi. 

Grenzfeſtung, J. fortezza di fron- 
tiera. 

Grenzgegend, J. contrada, pro- 
vincia limitrofa. 

Grenzgemeinſchaft, f. conti» 
guità, vicinanza, 

Grenzgott, m. 7. di Mit. Ter- 
mine; il Dio termine, Erma. 

Grenzgraben, m. fosso, fossato 
ſimitroſo. 

Grenzjaͤger, m. guardaboschi, guar- 
laforeste di frontiera. It. doganiere ai 
confini. ca 

Grenzlinie, . linea che segua i li- 
miti, confini di due stati. 

8. Fig. die Grenzlinie der Beſcheiden 
heit, der Macht, i limiti, i termini della 


modestia, del potere, 
Grenzm effet, m. vedi Felbmeſſer. 


Grenznachbar, m. vicino di fron- 


era, proprietario limitrofo. 


Grenzort, m. luogo limitrofo, con- 
finante, posto sul confine, 

Grenzpfahl, m. palo terminale. 

Grenzplatz, m. uͤbl. Grenzort, 
vedi. It. Per Grenzfeſtung, vedi. 
Grenzfdu le, /. colonna terminale, 
Grenzſcheider, m. agrimensore, 
che determina i confini. 


“ 


Grenzſcheidung 


Grenzſcheidung, J. determina: It. T. de Med. reni forme. n. T. de 


zione de confini. It. i ce ufiui. 
Gren zſchuͤtze, u. vedi Grerzjäger. 
Grenz ſoldat, 
da le frontiere. 
Grenzſtadt, /. cità limitrofa, di 
confine. 3 
Grenzſtein, m. pietra terminale; 
termine. F. einen Grerzſtein ſetzen, porre, 
mettere un termine, una petra terminale. 
Orenzſtreit, m. 
Grenzſtreitigkeit, /. 
guardante i confini. 
Grenzvergleich, 
Grenzvertrag, 
zione risguardante i conltni. 
Grenzvolk, n. popolo limitrofo, 
confinante, 


sui, ris- 


m. accomoda- 


Nat. gretoso, gliiajoso. 
Grieſig, agg. che contiene tritello, 


m.scldato clie guar- semolella. It. gretoso , ghiajnso. 


It. T. de' Med. grieſiger Urin, orina 
che ha renella. 

Grieskolik, /. T. de' Med. colica 
nefritica, 

Griesmehl, n. farina di semolella. 

Griesſtein, m. T. de’ Nat, pietra 


litigro, lite neſritica, giada nefritica, nefrite. 


Gricesfuppe, /. minestra, zuppa di 
semolella, 


Grie8mdrtel, m. (bei Turnieren), 


mento, conven-|caposquadra dell’ arena. 


Griff, m. piglio, il dar di piglio, di 
mano, il portare la mano a. +... &. einen 


Griff nach Etwas thun, dar di piglio, di 


Grenzweg, m.strada, via zu con- mano, portare la mano a ꝗ. c. &. einen 


fini, sulle frontiere, 

Grenzzeichen, n. termine, segno 
terminale. 

Grenzzoll, m. dazio che si paga, 

e si deve pagare a’ confini. 

Grickelé i, J. vedi Krickelei 20. 

Griebe, J. lardinzo, cicciolo. 

Griebs, m. (iu Aepfel, Birnen, Quitten), 
torso. 

Grieche, m. Greco. 8. er iſt ein 
großer Grieche, è dotto ellenista, versalis- 
simo nel greco linguaggio, 

Griechiſch, are. greco, della Gre- 
cia. . eine griechiſche Spracheigenheit, 
un grecismo, ellenismo. S. die griechiſche 
Sprache, la lingua greca. &. das griechi⸗ 
ſche Feuer, il fuoco greco, grego. 

§. T. de’ Bot. das griechiſche Heu; il 
fieno greco. 

Griel, m. T. de Nat.capinera (Vogel). 

Grieltrappe, /. T. de“ Nat. oca 
grauajuols. 

Gries, m. tritello, eruschello di grano 
mondato. F. (zu Suppen), semolella, se- 
molino. 

$. T. de Med. (in der Viaje, den Nieren), 
renella. 

Gries aſche, f. cenere di feccia, 
feccia bruciata. 

Gries bart, m. T. de' Bot. poda- 
graria, erba di gherardo. 

Griesbrei, m. ininestra di se- 
molella, 

Grieſeln, -. n. vedi graͤupeln. It. 
Per grauen. 

Grieſen, v. a. (Weizen), ſare, spar- 
tire il semolino. 


Grieéggram,m.Fam.cattivo umore. |- 


2) uomo lunatico, burbero, cipiglioso, 
„ 
rlesgram, agg: cipiglioso, 
Griesgraͤmlich, | du bur- 
Griesgraͤmiſch, ! bero, malcon- 
tento. F. cine griesgrame Laune, mal 
umore, malcontento, luna, 
Griesgramen, . n. avere la luna, 
essere dì cattivo umore, malcontento. 
Griegbhdrig, age. vedi graubaa: 
rig. It. grieshaͤrige Wolle, lana dura e 
rozza. 
Gries holz, n. [Nierenholz], legno 
mefritico, 1 
2) T. de Bot, ligustro, ruvistico, 
Grieshorſt, m. 7. d'Idraul. re- 
najo [ne fiumi). 
Grieshuhn, n. T. de' Nat. gam- 
becchia. i 
Grieſicht, agg. simile al tritello, 
Salentini, Ital. Mörterb. III. 


Griff in Etwas thun, cacciare, mettere 
la mano in checchessia. &. der Falk gab 
dem Reiher einen Griff, il falco diè di È 
glio, gherini cogli artigli l'airone. G. Et: 
was am Griffe haben, avere una cosa sulle 
dita, su per la mano; trovarla a_tastone. 

S. die Griffe [auf einem Inſtrumen⸗ 
te], la smanicatura; it. accordi, S. ein 
vollſtimmiger Griff, un accordo perfet- 
to, ripieno, &. einen falſchen Griff thun, 
toccare un tasto falso, più tasti falsi. 
die Griffe (der Taſchenſpieler), gherminelle. 
$. Fig. Per Kniff, vedi. 

2) Per Handvoll, pugno, manata, man- 
ciata. 

3) Per Spanne, spanna. 

4) die Griffe (der Raubvögel), artigli. 

5) (an Werkzeugen), manico, impugua- 
tura. $ (am Degen), impugnatura. $. 
(an der Säge), maniglia, capitello. F. (an 
der Flinte), maniglia. &. (an der Tuchſchere), 
le manette. It. vedi Henkel. 

Griffbret, n. T. di Mus. (an Gei: 
gen, Lauten u. ſ. w.), cordiera. 

Griffel, m. (der Alten), stile; it. 
grafio. It. (zu Schiefertafein), stile d'arde- 
sia; it. (der Kinder zum Leſen), tocco. 

2) 7. de’ Bot. stile. 

Griffelbaum, m. edi Judas⸗ 
baum. 

Griffelfoͤrmig, agg. 7. d Anat. 
stiliforme, stiloideo, $. der griffelformige 
Fortſatz, il processo stiloideo [dell' 0ss0 
temporale], 

Griffen, v. a. T. de Manisc, (cin 
Pferd), ferrare a ghiaccio. 

Griffig) agg. vedi greiſig. 
Griffloch, n. (ciner Flöte, Clarinette 
u. ſ. w.), buco. 

Grillchen, n. dim. grilletto. 

Grille, f. grillo; it. cicala, 

It. Fig. Grillen, grilli, rane, capricci, 
shiribizzi. It. cure. &. Griilen fangen, 
fare almanacchi, de lunari, andare fantas- 
ticando ; fantasticarej it. girandolare; 
stàrsene impensierito. F. Grillen haben, 
avere de’ grilli pel capo; aver delle rane, 
de' capricci. 8. ſich nach Jemandes Gril⸗ 
len richten, accomodarsi, addattarsi a’ 
capricci altrui. &. fi Grillen [Sorgen! 
machen, darsi fastidio, de’ pensieri, 
delle cure. $. Einem die Grillen vertrei⸗ 
ben, cavare i grilli del capo altrui; it. 
cacciargli le eine. 

Grillenfaͤnger, m. uomo ghiri- 
bizzoso, pieno dli capricci, di ghiribizzi3 
che fa de’ lunari. . 

Grillenfingerei, f. fentastiche- 


Grindfopf 
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ria, ghiribizzi, capricci, grilli; il fare de- 
lunari. 

Grillenfaͤngeriſch, 
‘enbaft, vedi. 

Grillenhaft, agg. ghiribizzoso, 
fantastico, capriccioso, $ ein grillenhaf⸗ 
ter Menfd, uomo fantastico, capriccioso, 
che ha grilli pel capo, bisbetico, It. vedi 
launiſch. ü 

Grillenwerk, n. 7. & Arch. la- 
voro grottesco, | 

It. T. de Pitt. grottesca; it. capriccio. 

Grillig, s. uͤbl. Grillenhaft, vedi. 

Grimaffe, J. Voce franc. versacci, 
scontorcimento del viso. &. Grimaſſen 
ſchneiden, ziehen, machen, far versacci, 
contorcere la bocca, il viso. 

$. Fig. das iſt nichts als Grimaſſe, 
non sono altro che smorfie. 

GrimaAffenmader, m. buffone, 
che fa versacci. i 

Grimaffiren, v. n. fare versacci, 
contorcere la bocca, il viso. 

Grimm, m. [Wutb], rabbiosa stiz- 
za $ stizza, rovella, rovello, cruccio, rab- 
bias furia. 

Grimmdarm, m. 7. d'Anat. il 
colon. 

Grimmdarmgekroͤſe, n. T. d. A. 


agg. uͤbl. grils 


S. nat. mesocolon, mesocolo. 


Grimmen, v. imp. es grimmt mich 
im Leibe, in den Gedaͤrmen, mi sento 
dolori colici, una colica che mi taglia 
le viscere. 

Grimmen, n. (in den Gedärmen ), 
dolori colici, la colica. 

Grimmig, agg. rabbioso, infero- 
cito, arrovellato; atroce, fiero, ſeroce 3 
crudele, truculento, truce. It. imbestia- 
lito, inviperito. $. ein grimmiger Hund, 
can ringlioso , arrovellato. g. ein grim⸗ 
miger Loͤwe, Tiger, leone rabbioso, in- 
ferocito, tigre rabbiosa, crudele, spittata, 
immane. $. eine grimmige Miene, ein 
grimmiges Gefiht, aspettò feroce, tru- 
ce, inferocito, rabbioso, faccia rab- 
biosa, digrignata, inviperita. $. grimmige 
Blicke, sguardi atroci, feroci, truci, fieri, 
occhi arrovellati. 

$. Fig. eine grimmige Kalte, Bite, 
freddo atroce, rigidissimo, crudele, ca- 
lore eccessivo, caldo africano, $. cin 
grimmiger Schmerz, dolore atroce, fiero, 
eccessivo, acutissimo. & ich habe einen 
grimmigen Hunger, ho una fame canina, 
che la vedo, una rabbiosa fame, 

Grimmig, avv. rabbiosamente, atro- 
cemente, fieramente, trucemente; it, cru- 
delmente. $- grimmig werden, montare 
in rabbia , andare in furia, imbestialire, 
inviperire; inferocire. $. grimmig aus⸗ 
ſehen, avere un aspetto feroce, truce, in- 
ferocito, rabbioso, 

$. Fig. es iſt grimmig kalt, heiß, fa 
eccessivasnente freddo, caldo, un ſred · lo 
atroce, eccessivo, un calore eccessivo, iu- 
sopportabile. i 

Grimmigkeit, /. atrocità, feroci- 
tà, fierezza. Ii. vedi Grimm. 

Grind, m. T. de Chir. [S6orf], 
éscara, crosta. 

2) (auf dem Kopfe), tigna, &. (der Baume), 
scabbia. 

3) modo basso Per Kopf, tigua, zucca. 

Grindig, agg. tignoso. 

Grindkopf, m. Foce bassa, testa 
tignosa 3 tignosaccio. 


Err 
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Grindkraut, n. T. de Bot. car- 
doncello $ it. scabbiosa, gallinella. 
Grindſalbe, f. unguento per la 


tigna. 
Grindwurz, F. T. de’ Bot. la- 
Grindwurzel, J pazio, romice. 


Grinſen, v. n. ringhiare; it. sghi- 
guazzare, sghignare, 

2) T. de' Min. [von Metallen], co- 
minciare a fondere, squagliarsi. 

Grinfend, part. ringhiante, ringhio- 
so. & ein grinſendes Laͤcheln, sghignaz- 
zio, sghinazzata. 

Grips, m. Voce bassa [LVerftand], 
giudizio, cervello, 8. Grips haben, aver 
sale in zucca, avere stocco. 

Griſette, 5. T. de Nat. [Graufebl: 
chen], grisetta. 

Grob, agg. I ſtark, dick, groß], grosso, 

ossolano. F. grobes Geld, moneta grossa 
ui talleri, fiorini, piastre ec. J. S. grobes 
Geſchuͤtz, arüglieria grossa. F. grobe Schrift, 
caratteri grossi, canone grosso, &. ein gro⸗ 
ber Faden, filo grosso. S. eine grobe Fe: 
der, penna che ha la punta troppo grossa. 

2) [opposto di fein], p. e. grober Sand, 
ghiaja, sabbione grosso, rena grossa. 
grobes Pulver, polvere grossa, di grosso 
grano, ordinaria. &. grobes Mehl, farina 
grossa, ordinaria. F. grobes Brod, pane 
bigio, inferigno. &. grober Zucker, zuc- 
chero ordinario. J. grobe Speiſen, vi- 
vande, cibi grossi. S. grober Zeuch, pan- 
no, stoffa, drappo grosso, ordinario. . 

robe Leinwand, tela grossa, ordinaria. 
& grobes Tuch, panno grosso, ordinario, 
d'inferiore qualità. &. grobes Papier, carta 
ordinaria. $. eine grobe Haut, cute, pelle 
ruvida. $. eine grobe Arbeit, lavoro grosso, 
grossolano. &. aus dem Groben arbei⸗ 
ten, digrossare, sgrossare. &. grobe Ar: 
beiten verrichten, far faccende ordinarie, 
grosse, comuni, i 

3) Per plump, ſtark, p. e. grobe Glie: 
der, inembra grosse, atticciate. 

$. Fig. eine grobe Luͤge, una bugia 
madornale, solenne, palpabile, bugione. 
§. ein grober Ligner, bugiar daccio, bu- 
giardone. 8. grobe Sünden, peccati gravi, 

randi, peccatucci. $. ein grober Irrthum, 

ehler, error madornale, grossolano, mas- 
siccio. &. eine grobe Schmeichelei, lusinga 
impudente, sfacciata. 

È. modo basso grobes Leibes ſein, 
essere gravida, col corpo alla gola, avere 
il mal de due cuori. 

4) Per unartig, ungeſchliffen, unhoͤf⸗ 
lich, grossolano, incivile, scortese, rozzo, 
sgarbato. &. ein grober Menſch, uomo 
grossolano, inci vile, rozzo, un zoticone, 
un villano calzato e vestito. &. grobe 
Sitten, costumi rozzi. $. grobe Manie⸗ 
ren, ein grobes Weſen, maniere grosso- 
lane, sgarbate, rozze, villane. S. eine 
grobe Antwort, risposta grossolana, vil- 
lana, scortese, rozza, sguajata. S. grobe 
Reden, parole rozze, grossolane, incivili, 
insolenti, villane. 8. ein grober Scherz, 
‘ scherzo grossolano anzi che nò, materia- 
le, villano, da villano, dasguajato. F. ein 
grober Streich, un tiro da sguajato, da 
villano, asinesco. F. das war grob von 
Dir, era un insolenza la tua, questa era 
una sgarbatezza da parte tua. è. er war 
ſehr grob gegen ſie, era verso di lei molto 
insolente, sgarbato, villano, grossolano. 


5) [opposta di ſcharf]. S. grobe Sinne, 


Grindkraut 


$.| scuffina. 


—— —__- coitjiià 


Groß 


sensi ottusi, non delicati, che hanno pocaj Grollen, v. n. [züärnen], avere, nu- 
squisitezza, F. ein grobes Gefuͤhl haben, drire rancore, astio, odio. @. mit Einem 
avere il tatto poco sensibile, non fino. &.|grollen, avere il tarlo con alcuno, nudri- 
ein grober Verſtand, ingegno grosso, ma-|re [in petto] astio, rancore, odio contro 
teriale, rozzo, ottuso» 8. eine grobe Stim⸗ di lui, 
me, voce grossa, 2) (vom Donner), barbottare da lontano, 
Grob, avv.grosso, mente, roz-] 8) (vom Tauber), inbare. 
zamente, alla grossa, F. grob geſtoßener Gro ſchen, m. [( moneta] gross o [la vene 
Pfeffer, pepe grosso, pestato grosso. $.|tesima quarta pae del tallero moneta]. 
S. grob gearbeitet, lavorato alla grossa, Groschen rod, 7 pane, pagnotta 
con poca arte. un 
$. Fig. Per ungeſchliffen, rozzamen- 
le, sgarbatamente. $. grob antworten, 
rispondere con insolenza, sgarbatamen- 
te, dare una risposta sgarbata, insolente. &. 
ſich grob betragen, comportarsi villana- 
mente, rozzamente, sguajatamente. 
Grobbrabt, m. fil di ferro grosso. 
Grobdraͤhtig, 9 


330. 5 

Groſchen ſtuͤck, n. grosso, [moneta 
che vale un grosso). 

G x o 5, AZ» (körperlich), grande, gros 
20 3 it. alto, largo, vasto, spazioso. $. 
ſehr groß, grandissimo, grandone, grau- 
daccio. 5. etwas, ziemlich groß, gran 
detto, grandotto. $. ein großer Menſch, 
di filo grosso 3 uomo grande, di grande statura. $. ein 
it. di corda grossa, J. grobdrähtige großer Stein, un macigno, un sasso 
Strümpfe, ‘calze di filo grosso. grosso, ciottolone. F. ein großes Stuͤck 

Groͤbe, J. uͤbl. Grobheit, vedi. Brod, Zucker, un gran pezzo di pane, di 

Grobfaͤdig, agg. di filo grasso. |zucchero. G. ein großes Haus, una casa 

Srobfdferig, agg. (vom Fleiſche, grande, un casone. F. eine große Stadt, 
Holze), carne di grosso tiglio, una gran città, cittadone. &, wie groß 

Grobfeile, f. lima grossa; raspa,[ift die Stadt? quanto ha di circuito questa 
citta? F. ein großes Sand, un gran, un 
vasto paese. F. ein großer Fluß, un gran 
fiume. &. eine große Oeffnung una gran- 
de apertura. $. große Augen, occhi 
grandi, occhioni, 

$. Fig. große Augen machen, vedi 
Auge. F. fie hat große Hande, Fuͤße, ella 
ha le mani, i piedi grandi. 6. die große 
Zehe, il dito grosso del piede, il ditone. 
$. feine Kinder find ſchon groß, i suoi 


figlinoli sono già grandi, giovanotti. 8 


Grobgeſchuͤtz, n. artiglieria grossa, 
di gran calibro. 

Grobgliederig, age. di mem- 
bra grosse,atticciate 3j membruto, atlicciato. 

Grobhaͤutig, agg. di pelle, cute 
ruvida, 

Grobheit, J. grossezza. $. (des Fa: 
dens, Drahtes), grosse z za. 8. (des Papiers), 
qualità ordinaria, iuferiore. &. (der Bet: 
che, Leinwand, des Tuches), qualità ordi- 
naria. 

$. Fig. Per Ungeſchliffenheit, Unhoͤf⸗ 
lichkeit, grossolanità, inciviltà, insolenza, 
sgarbatezza, villania, scostumatezza. $. 
feine Grobheit ift unertraͤglich, la sua inso- 
lenza, inciviltà,è insoffribile, le sue maniere 


große Schritte machen, camminare a grau 
passi. S ein großer Buchſtabe, lettera ma- 
juscola 3 it. lettera di scatola, di speziale. 
2) [della quantità, del ine rohe grande. 
S. eine große Menge, eine große Anzahl, 
an quantità, gran numero. S. eine große 
villane sono insopportabili. $. Einem eine Summe Geldes, una gran somma di da- 
Grobheit, Grobheiten ſagen, dire villa-| nari, F. ein großes Heer, grand’ esercito, 
nie, parole incivili ad uno. 8. Grobbei:| grand' armata. $. der große Haufen, il 
ten begehen, commettere, fare sgarba-|volgo, il popolo, la plebe. $. ein großes 
tezze, insolenze. Gaſtmahl, un gran banchetto; lau- 
Grobian, m. un villano, unzoti-|to, splendido, sontuoso banchetto. $. 
cone, tanghero, un villanaccio, un uomo große Reichthuͤmer befiben, aver delle 
rozzo, insolente. grandi ricchezze, ‘grandi facoltà. &. ein 
Grobfòrnig, agg. di grana, di großes Geld aufwenden, impiegare, spen- 
granello grosso. È. RAF Granit,| dere molti danari, una gran somma di 
granito di grana grossa, F. grobköͤrniges danari. &. ein großes Gefolge, un segui> 
Pulver, polvere di granello prusso, grossa.| to numeroso, grin treno, $- ein großes 
Groͤblich, agg. dim. grossetio, al- Hundert, [numero di] cento venti pezzi, 
quanto grosso. g. cin großes Tauſend, [numero di] mille 
Groͤblich, avv, grossetto, grosso.|ducento pezzi. 
S. groͤblich geſtoßen, pestato, trito grosso. 3) Per heftig, ſtark, viel, grande ; vio- 
it. Fig. ſich groͤblich vergehen, verſuͤndi⸗ lenio, eccessivo. $. eine große Kalte, 
gen, peccaregravemente, commettere una Hitze, gran freddo, gran caldo, freddo, 
grave mancanza. &. ſich groͤblich irren, caldo eccessiro. F. im größten Winter, 
iogannarsi all’ ingrosso, a partito. nel cuor dell’ inverno, F. große Freude, 
Grobmalet, m. pittore di grosso] Traurigkeit, gran gioja, mestizia. &. ein 
pennello, che tira via di grosso. It. Per großer Schmerz, un gran dolore, un do- 
Gurkenmaler, Weißbinder, wedi. lore acuto, viclente, eccessivo. $. zu 
Groͤbs, m. vedi Griebs. meinem großen Erſtaunen, a mia gran 
Grobſchmied, m. fabbro3 maniscal-|maraviglia, con mio grande stupore. $. 
co, ferratore. ein großer Laͤrm, gran romore, fracasso, 
Groll, m. rancore, astio, odio co- grande sircpito. F. cine große Aehntich⸗ 
perto, celato 3 maltalento. $. ein alter keit, una grande rassomiglianza. $. mit 
Groll, rancore, odio inveterato. $. einen großer Muͤhe, con gran fatica, premura, 
Groll gegen Jemand hegen, haben, avere a, con molto stento. 
rancore, odio, maltalento contro alcuno,| 4) Per ausgezeichnet; wichtig; vornehm, 
averlo in sulle cornaj avere il tarlo grande, valente, di into, esimio, egregio. 
con alcuno. F. ohne Groll, senza ran-|S. ein großer Mann, Feldherr, uo grand 
core, senza tazlo. uomo, un gran capitano. È. Friedrich, 


Grof 


Alexander der Große, Federico, Alessan- 


Groß m 


Großbaͤrtig, agg. barbuto, che 


dro il grande. $. Karl der Große, Corloſ hia lunga, gran barba. 
Großbaſe, /. [Großtante], zia nonna Bruder, mio fratello maggiore, &, größere 


magno. S. ein großer Arzt, un gran me- 
dico, un ine dico valente. 
Gelehrter, Dichter, un uomo eruditissi- 
mo, un dottorone, gran poeta. È. ein gro: 
fer Spieler, un gran giuocatore, un giuo- 
catore di 77 riga, appassionato, F. ein 


großer Boͤſewicht, Verbrecher, Betruͤger, 


un uomo scelleratiss imo, un gran mal-| Großblaͤtterig, 
fattore, un solenne ingannatore, $. ein grandifoglio. 

großer Luͤgner, un bugiardaccio, un bu-| G ro ß 
prima riga, un bugiardone. graudifloro. 


giardo di 
F. die großen Herren, die Großen, i gran 
signori, i grandi. S. die große Welt, il 
gran mondo, le persone distinte, del 
buon ceto, d'alto affare. $. auf großem 
a leben, vedi Fuß. È. ein großer Ver: 

and, grand’ ingegno; intelletto, inge- 
guo perspicace, sagace» &. mit großen Plaͤ⸗ 
nen umgehen, andar ruminando, facendo 
gran progetti. &. ein großes Herz, eine 
große Seele haben, aver un cuor grande, 
nobile, un grand’ animo, un animo no- 
bile. F. Iich ſage Ihnen] großen Dank, 
mille grazie; obbligatissimo j mercè, gran 
mercè ; le faccio i miei distinti ringrazia- 
menu, ne la ringrazio tanto e poitanto. 
8. es iſt noch die große Frage, ob 
sta ancora molto in dubbio, ci cade un 
gran dubbio, se.... &. großer Gott! 
santo Dio! Dio buono! 

Groß, avv. grande; grandemente. 
È. Kinder groß ziehen, tirar su, far venir 
su, allevare, educare fanciulli, 5. Thiere 
groß ziehen, tirar su, governare, allevare 
animali. 8. dieſer Garten ift vier Morgen 
groß, questo giardino ha quattro jugeri. 
F. das Waſſer wird groß, U fiume in- 
grossa, le acque vanno ingrossando. 


groß halten, achten, vedi hochachten. è. 


&. ein großer [sorella del nonno o della nonna]. 


Groß bauch, m. vedi Didfbaud. 
. agg. vedi Did: 

uchig. 

Großbeinig . vedi langbeinig. 

Großbinder, . siii 
088» T. de Bot. 


blumig, agg. 7. de Bot, 


Großcommenthur, m. gran com- 
mendatore. 

Große, n. cosa grande, qualche cosa 
di grancle ; il grande. S. im Großen ban: 
deln, trafficare, negoziare, vendere all’ 
ingrosso. F. ich thaͤte es nicht um ein 
Großes, non lo farei per Dio sa quanto, 
per tutto il ben del mondo. &. es hat 
mir ein Großes gefoftet, mi ha costato 
una bella moneta, un gran danaro, un 
tesoro, J. das hat etwas Großes zu be: 
deuten, questo significa q. c. di grande. 
5. in dieſer Anſtalt geht Alles ins Große, 
in questa fabbrica tutto si fa, va in 
grande. $. im Großen gemalt, dipinto 
in grande. F. vom Kleinen aufs Große 
ſchließen, conchiudere dal piccolo che cosa 
sarà il grande. 

Große, J. (eines Körpers), grandezza, 
grossezza. It. [eines Menſchen], grau- 
dezza, statura, S. er iſt von meiner Große, 
è della mia grandezza, statura, è grande 
quanto io, F. ein Mann mittlerer Große, 
un uomo di mezzana statura. 5. Sterne 
erſter, zweiter, dritter Große, stelle prin- 
cipali, di prima, seconda, terza classe. 

8. Fig. ein Narr u. ſ. w. erſter Sròfe, 


un pazzo ec. di prima riga, in chermisi, 


man hat nicht groß auf feine Vorftellung]senza pari. 8. die Groͤße eines Buches, 
geachtet, non si è badato alle, fatto ca- sesto d'un libro, volume. &. die Große 


so delle sue dimostrazione. $. groß 
denken, pensare da grande, nubilmen- 


te, aver de’ nobili sentimenti. F. groß 


handeln, agire con grandezza, magnani- 
mamente. $. groß thun, grandeggiare, 
spaccaria alla 
sputar tondo. 


der Kraft, l'intensità della forza. &. (des 
Verſtandes), grandezza, acutezza. S. (einer 
Leidenſchaft), potenza, forza. &. (der Freund⸗ 
ſchaft, Liebe), intensità. F. daran erkannte 
ich die Groͤße ſeiner Freundſchaft, ihrer 


ande, fare il grande; Liebe, da ciò riconobbi quanto grande 
womit groß thun, ſich era la sua amicizia, il suo amore. 8. 


mit Etwas groß machen, vantarsi, mil- (einer unternehmung), grandezza, vastità. 


lantarsi, pavoneggiarsi 

G roß, J. indecl. 
Bleiſtifte u. ſ. w., una grossa, dodici 
dozzine di bottoni, di lapis ec. 


F. (eines Verbrechens, enormità. F. hier 


di q. e. 
ein Groß Knoͤpfe, zeigt fi der Dichter in ſeiner ganzen 


Groͤße, qui il poeta si mostra in tutta 
la sua grandezza, sublimità. §. menſch⸗ 


Groß achtbar, age. T. di Cancell. liche, irdiſche Große, grandezze umane, 


onoratissimo, colendissimo. 


mondane, del mondo. F. die Große der 


Großadmiral, m. grand ammi- Seele, grandezza d'animo, magnanimità. 


raglio. 


Großaͤltern, pl. Pavo e la nonna.|tenza di Dio. 


It. Per BVordltern, vedi. 
Großaͤltermut 

mutter], bisavola, 
Großaͤlter vater, m. [Urgrofiva: 


ter], bisavolo, bisavo. 


8. die Groͤße Gottes, grandezza, onnipo- 
$. auch Fuͤrſten werden 


ihrer Groͤße oft müde, persino i pria- 


ter, f. Lurgroß⸗ cpi si stancano della loro grandezza, 


ignila. ; 
2 ) T. di Mat 8 quantità. 8. ſtetige, 
unſtetige Großen, quantità costanti, in 


Großalmoſenier, m. grand’ ele- costenü · ä 


mosiniere. ; 
Großärſchig, 

maticuto. 
Großauge, n. Fam. 

ha occhioni, grandi occhi. 
Großaͤugig, 


occhi, occhioni. 


Grofbddig, agg. ibi. dicbackig, 


vedi. 
Großballei, J. gran baliaggio. 
Großballiv, 8 gran ball. 


— 


agg. Voce bussa,(te, 


Großenkel, m. [Urenkel], bisnipo- 


nipotino, pronipote. 


Groͤßenlehre, J. matematica. 


agg. che ha grand Großentheils, avv. vedi größten⸗ 


theils. 

Großer, agg. comp. più grande, 
maggiore. L. er iſt groͤßer als ich, è più 
graude di me. S. ich bin um einen bal: 
ben Kopf, um drei Boll großer als er, io 


Großenkelin, f. [Urentelin], bi- Pg 


persona che] nipote, nipotina, pronipote. 
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sono d'nna mezza testa, tre pollici più 
grande di lui. $. mein größerer lälterer] 


Schritte nehmen, accelerare, studiare il 
passo. $. größer machen, aggrandire, far 
più grande; allargare, estendere ec, 8. 
größer werden, divenir grande, ingran= 
dire j crescere; estendersi, allargarsi ec. 
S. eine groͤßere Menge, una maggior 
quantità, F. eine Sache groͤßer machen als 
fie if, fare una cosa più grande, ingran- 
dirla più di quel che non... 
Großfaͤhnrich, m. grangonfalo- 
niere (im Mittelalter). N 
Groß fuͤrſt, m. (in Rußland), gran- 
duca [figliuolo o fratello dell’ Imperatore 
di Russia]. a 
Groffiurftin, F. granduchessa 
[figliuola o sorella dell’ Imperadore di 
Russia ; it. sposa d'un granduca]. ö 
Großfuͤrſtenthum, n. granducato, 
Großfuͤrſtlich, agg. e avv. del, 
da granduca. 
Hroßfüßig, agg. che ha piedi 
grandi. : . 
Großgliederig, agg. membruto, 
tarchiato, atticciato. 

Gr oggi nitig, agg. ibl. gitigît, 
ſehr guͤnſtig, favorevolissimo, benignissi- 
mo, graziosissimo, | 

Großhandel, m. commercio, ne- 
gozj all“ ingrosso. 

Großhaͤndler, m. mercatante, mer- 
cante all' ingrosso. 

Großherr, m. il gran Signore, il 
gran Sultano. | 

Großherriſch, agg. e qu. di gran 
signore, da gran signore, da grande, alla 
grande. 

Groß herrlich, 
Signore. . 

Großherzig, agg. vedi großmüthig. 

Großherzog, m. granduca. , 

Großherzog in, F. granduchessa, 

Großherzoglich, agg. granduca- 
le, del, da granduos. &. Ber großherzog⸗ 
liche Palaſt, il palagio granducale, du- 
cale, del granduca. 

Großherzogthum, n. granducato. 

Großhofmeiſter, m. tel. Ober⸗ 
hofmeiſter, vedi. 

Großhoͤrnig, agg. che ha grandi 
corna. i 

Großhundert, n. numero di cento 
venti pezzi. 

Großkaͤmmerer, m. ddl. Ober⸗ 
kammerherr. 

Großkanzler, m. grancancelliere. 

Großkind, n. vedi Enkel. 

Großknecht, m. il primo, il deca- 
no, caporano de' servi dina fattoria [di 
campagna]. i 
Gr o pruodig, agg. ossuto, fornito 

ndi 


di grandi ossa. 
Groß kopf, m. vedi Dickkopf.. 


Großkoͤpfig g. vedi dickköpfig. 
It. großkoͤpfige Näg / chiodi con la ca- 
chia grossa. 

Großkreuz, n. (eines Ordens), gran 
croce. It. gran croce, cavaliere della gran 


croce. 
Großleibig, age. vedi dickleibig. 
Groflippig, agg. vedi dicklippig. 
Groß maͤchtig + potentissimo; 
J. (als Anreden in Vilrchr ie Großmaͤch⸗ 
tigfter Koͤnig und Herr! Sire! 
X 11 2 


agg. del kran 
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Großſprecherin, 7. millantatrice. Grotten artig, agg. in forma di, 
l Großſprecheriſch, agg. [prable: come una grotta. 
riſch], millantatore, che esagera, che l Grottenbauer, m. fabbricatore, 
spacca alla grande. | lavoratore di grotte, | 

Groß ſprecheriſch, avv. con mil-| Grottenwerk, n. lavoro a grotta, 


2) Per ſehr groß, grandissimo, enor- 
me; di smisurata grandezza, $. ein grof: 
maͤchtiger Bir, Wolf, orso, lupo enor- 
me, di smisurata grandezza. &. er tragt 
einen großmaͤchtigen Hut, egli porta un 


cappellone grandissimo, di una smisurata |lanteria. Gruͤbchen, n. dim. fossetta, fosse- 
grandezza. $. ein großmächtiges Stuck. Großſultau, m. gran Sultano, il rella, fossicella, J. (im Kinn, der Wangen) 
nu gran pezzo. $ ein großmaͤchtiger Pa: Gran Signore, fossetta, pozzetta. i 


laſt, un palazzone, un palazzo grandioso, 
vasto, 
Grofmagbd, fe la prima delle serve 


Groſſelbeere, J. fibl, Stachelbee S. Prov. Gruͤbchen in den Backen, den 
re, vedi. \ Schelm im Nacken, il volto leggiadro, il 
Großſiegelbewahret, m. guarda- cuor però ladro. 


d' una fattoria [di campagna]. sigilli. . Grube, /. fossa. $. eine Grube gras 
Groß marſchall, m. [Oberhofmar⸗ Großſtaͤdter, m. cittadino, abiun- ben, machen, scavare, fare una fussa, &. 
chall], gran maresciallo. te d' uns gran città. (einiger Thiere), buco, tana, cotile. 


Großtante, /. vedi Großbaſe. (zum unflath), fogna, sentina, F. (wilde 
Groͤßte, “ agg. sup. il, la maggiore, Thiere zu fangen), trabocchetto, 
massimo, il, la più grande. $. in der 8.-Tig. Einem eine Grube graben, ten- 
groͤßten Hitze, nel massimo calore, nel dere insidie, agguati ad alcuno. 
più gran caldo, nelle ore più cocenti,) S. Prov. wer Andern eine Grube graͤbt, 
arclenti. S. im groͤßten Regen, appunto faͤllt oͤfter felbft hinein, chi ad altri scava 
quando pioveva a dirotta, la pioggia ca- la fossa, non di rado vi cade il primo; 
deva a secchi. avviene spesse volte che tanto sa altri 
Groͤßtentbeils, avv. per la mog- quant altri. $. in die Grube fallen, dare 
gior parte 3 per lo più. nella trappola, nella ragna, cadere nel 
Großthat, f. prodezza, azione il- lacciuolo. 
lustre, 2) T. de’ Min. cava, pozzo, mina 
Großthuer, m. sputatondo, che ſa $. T. de Conc. fossa, mortajo. 
il grande, il Rodomoute, lo spaccamonu, $. T. de Vign. fogna, ſormella. 
smargiasso. ) 3) Per Grab, fossa, sepoltura. S. auf 
Großthuerei, J. millanteria, spac- der Grube gehen, essere con un piede, 
nata. aver un piede nella fossa 3 piatire co’ ei- 
Großthuerlſch, agg. che fa il miterj. F. Einen in die Grube bringen, 
grande, che la spaces alla grande. cacciare uno sotterra, condurlo al sepol- 


Groß maſchig, . a maglie grandi. 

Groß maul, co bassa, boc- 
caccia, bocca grande; it. persona che ha 
la bocca grande. 

It. Fig. ch'è largo di bocca, gran par- 
latore, chiacchierone, It. millantatore, 
spaccone, gracchione. 

Groß maͤulig, . Voce bassa, 
che ha una boccaccia, di bocca grande, 
una bocca come una conca, | 

It. Fig. millantatore, esagerante, largo 
di bocca, che esagera, spaccone. 

Sroßmeiſter, m. gran maestro [di 


Malta]. 
Groß meiſterlich, agg. e avv. di, 
da gran maestro. 
Großmeiſterſchaft, * dignità go 
Großmelſterthum, n. | di gran 
Maestro. 


Groß m ö gend, agg · vedi hochmö⸗ Großthun, „. n. fare il grande ; cro, cagionargli la morte, S. in die Grue 
gend. spaccarla alla grande, be fahren, andarsene in sepoltura, morire» 
Grofimundfbhenf,m.[Obermund:} Groftr uch ſeß, m. uͤbl. Erztruch⸗ 4) Per simil vedi Herzgrube u. ſ. w. 
ſchenk], gran coppiere. ſetz, vedi. Gruͤbelei, J. il beccarsi, lo stillarsi 


Großmuth, /. magnanimità, gene- 
rosità, grandezza d'animo, 

Groß muͤthig, agg. magnanimo, 
generoso, di grand’ animo. 
. Grofmutbig, avv. magnanima- 


Großtuͤrk, m. gran Turco, graniil cervello; il mulinare; ghiribizzi, I. 


Signore. 
Großuhr macher, m. orologiajo da 
campanili. 
Grofurenfel,m.[Ururentel], figlio 


iTlcerca truppo reieuziosa. 
Grübelkopf, m.vedi Gruͤbler. 
Gruͤbeln, . n. (in der Erde), fruga- 

re, ricercare nella terra. &. mit dem Fine 


mente, con magnanimità, generosamente, del bisnipote, ger in der Naſe gruͤbeln, frugare nel, 
Groß muͤthigkeit, J. vedi Grof:| Grofurenfelin, f. figlia del bis- stuzzicare il naso. 

muth. nipote. 2) Fig. uͤber Etwas gruͤbeln, stillarsi, 
Großmutter, f. avola, nonna. Großvater Im. nonno, avolo. lambiccarsi, beccarsi il cervello$ muli- 


Großmuͤtterlich, ogg. di nonna. 


ö Groß vaͤterlich, agg. e avv, di, 
8. die großmüͤtterliche Liebe, l'amore di 


del, da nonno. 

Groß vatersbruder, m. edi 
Großoheim. 

Großvatersſchweſter, F. vedi 
Großbaſe. 

Großvaterſtuhl, m. seggiolone, 
seggiolone a bracciuoli, poltrona, 

MALI 6 Da 

Grofvizien,i * Bran Varo. 

Großvezierſchaft, J. diguità di 
gran visire, , 

Groß wuͤrdentraͤger, m. colui 
che riveste una gran dignità. 
Großohrig, agg. vedi langobrig.| Grot, m. grot [soldo Ollandese]. 
Großoncle, m. vedi Großoheim. Grotésk, agg. T. de’ Pitt. grot- 
Groß prahler, m. edi Großſprecher. |tesco. 

Großprlor, m. gran priore [dell $. Fig. Per wunderlich, unnatuͤrlich, 


nare, meditare, ruminare sopra ꝗ · c., me- 
\afisicare. 
Grubenarbeit, /. T. de Min. 
lavoro nelle miniere, nelle cave. 
Grubenarbeiter, m. T. de Min. 
minatore, lavorante. . 
Grubenbau, m. vedi Grubenar⸗ 


eit. 
Grubenblende, J. T. de Min. 
lanternetta de’ minatori, 
Grubenerz, n. minerale, miniera, 
Grubengezdi, n. 7. de Min. 
strumenti, utensili, arnesi da scavare. 
Grubenfittel, mn.) abito del mi- 
Grubenkleid, x. | natore, del la- 
vorante. . 
Grubenkohle, f. T. de Carb. 


carbonella, carbone minuta, 


nonna, 
Groß mutterlich, ass. da nonna. 
Groß naſe, /. nasone; persona nasuta. 
Grofndfig, gg. nasuto, che ha 
an maso. 

. Grofneffe, m. bisnipote, nipotino. 
Großnichte, J. bisnipote, nipotina. 

Großoctav, n. ottavo grande, 8 

Vier Bande in Großoctav (gr. 8 vo), quat- 

tro volumi in grand’ ottavo. 
Großoheim, m. zio nonno [fratello 

del nonno, o della nonna], 


ordine di Malta}. . grottesco, bizzarro, capriccioso, Grubenlicht, u. lanterna, lucerna 
Großprofoß, m. T. mil. gran Grotégf, avv. grottescamennte, ca- del minatore. 
prevosto. prieciosamente. Grubenſteiger, m. T. de Min. 


roßſchatmelſter, m. gran te- 


2 


Grotéskenmaler, m. pittore di 

soriere. grottesche. 
Großſprechen, +. n. millantare, Groteéstenmalerei, /. pittura a 

spaccare, far lo spaccone, spaccarla alla|capriccio, grottesca. 

grande. Grottchen, n. dim. grorterella, grot- 
Großſprecher, m. [Prahler], mil-üucella. 

lantatore, spaccone, smargiasso, spacca-| Grotte, 7. l Felſenhoͤhle ], grotta; 

monti. caverna, spelonca, antro. 

Groß ſprecherei, . [Prablerei,| Grottenarbeit, f. vedi Grotten⸗ 

millanteria, spaccata, spacconata werk. 


vedi Steiger, 

Grubenwaſſer, n. acque delle mi- 
niere, che si raccoglie nelle cave. 

Grubenzug, m. T. de Min. mi- 
suramento j it. dimensione d' ana miaie- 
ra, cava. 

Grubig, agg. cavo, cavato; ca- 
vernoso. 

S. 7. de Bot. ein grubiger Fruchtbo⸗ 
den, ricettacolo incavato, cavo. 


* 
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G ruͤbler, m. eervello sofistico, uomo lin fondo. 8. zu Grunde gehen, andare! Wtſſenſchaſt, Kunſt), i primi fondamenti, 
che va sempre ruminando, che si becca, à fondo, It. Tg. andare, calare a ſon- gli elementi. F. von Grund aus heilen, 


si stilla il cervello. do, andare a picco, ia rovina. $. Ei- guarire radicalmente. $. von Grund aus 
Gruͤbleriſch, age. sofistico, ca- nen zu Grunde richten, mettere in ſon- gut, böſe, buono, cattivo da capo a 

willeso. do, mandare in rovina, in perdizione|fordo, del tutto; interamente bnono, cat- 
Grubrebe, J. T. de' Vign. pro- alcuno, rovinarlo, precipitarlo. F. einer] tivo. F. mehr ſcheinbar als im Grunde, 

paggine, marcotto. Sache auf den Grund gehen, anidare,| più in apparenza che in sostanza. $. im 
Gruͤde, f. [glifende Aſche], cenere Pescare al fondo, cercare il fondamenio Grunde, im Grunde genommen, hat er 

ardente, favillesca. di q. c. „ approfondarla. . einer Sache Recht, in fondo, ia sostanza, egli ha 
Gruft, / Grube], fossa. auf den Grund kommen, venire al fondo|ragione. 


5) Per Urſache, Beweggrund, cause, 
ragione, motivo ; soggetto. It. ſondla- 
mento, F. Gott iſt der Grund aller 
Dinge, Dio è il primo motore, la prima 
causa dell’ universo. F. den Grund von 
Etwas angeben, assegnare la ragione, il 
motivo di checchessia. F. ein beweiſender, 
ſtarker, entſcheidender, guͤltiger Grund, 
ragione dimostrativa, concludente, forte, 
decisiva, valida. &. obne Grund, senza 
ragione, motivo, soggetto, $. Etwas 
ohne Grund behaupten, sostenere, affer- 
mare q. c. senza fondamento. $. mit 
Grund, con fondamento, con buon fon- 
damento. &. er beklagt ſich mit, ohne 
Grund, si lagna a ragione, a torto, egli 
lia ragione, torto di lagnarsi. S. aus was 
fuͤr einem Grunde, fuͤr Gruͤnden hat er 
das gethan? per qual ragione, con, per 
qual motivo ha fatto questo? S. mit 
Gruͤnden richtet man nichts bei den Frau⸗ 
en aus, con le donne non sì viene a ter- 
mine di niente, adducendo ragioni ed ar- 
gomenti. 

S. T. log. der zureichende Grund, Ta 
ragione sufhciente, 

6) Per Bobdenfag, fondigliuolo, fon- 
daccio. 

Grundaccard, m. T. di us. ac- 
corde fondamentale. 

Grundangel, F. ino da pescare al, 
in fondo. i 

Grun dartikel, m. articolo fonda- 
mentale. 

Grundbalklen, m. (eines Gebäu⸗ 
des), trave maestra. It. (eines Damaies], 
palafitta. F. (einer Maſchine); trave fon- 
.lamentale. & (eines Krams), Inga. 

è: T. di Mar. die Grundbalken eines 
Schiffes, le biahe d' una nave, 

Grundbaß, m. T. di Mus. basso 
fondarrentale, 

Grundban, m. te fondamenta f d' u- 
ua fabbrica]. 

Grundbedingung, f. condizione 
fondamentale, principale, 

Grundbegriff, * idea fonda- 
mentale. 

Grundbein, n. T. d. Anat. osso 
basilare. 

Grundbeſitzer, m. proprietario, 
padrone d'un fondo, d'una tenuta. 

Grundbeſtandtheil, . parte 
prin. itiva, fondamentale, 

Grundbett, n. (eines Flums), fondo, 
letio. 

Grundblei, n. uͤbl. Senkblei, „ei. 

Grundbohrer, m. T. de Mur. fo- 
ratojo [per iscandagliare la terra]. 

Grundboͤſe, agg. (von Menſcheu), 
pessimissimo , scelleratissimo , malvagis- 
simo, perversissimo. F. grundibòfe Wege, 
strade sfondate, impraticabili, pessime, 

Grundboͤfe, csv. pessimamente, 


It. Per Grab, fossa, sepolcro, sepol- di checchessia „ toccarneil fondo. $. eine 
tnra, tomba, $. den Sarg in die Gruft Kunſt, Wiſſenſchaft aus dem Grunde er: 
ſenken, calare la cassa, il morto nella lernen, verſtehen, imparare, intendere, 
fossa, sepoltura. &. die unterirdiſchen sapere a fondo un'arte, una scienza. 
Gruͤfte (iu Neapel, Paris, Rom, Wien u. J eine Sache, die weder Grund noch Vo: 
ſ. w.), le catacombe. den hat, cosa senza alcun fondamento, 

Grum met, n. guaime. F. zuin drit⸗ mel fondata. F. meine Sache ſteht auf 
ten: vierten male geſchnittnes Grummet, feſtem Grunde, la mia cosa è ben fon- 
fieno terzaruolo, quartaruolo, guaime di dau, ha saldi fondamenti. &. von Grund 

terza, quarta segatura. der Seele, des Herzens, dal foudo dell 

Grin, agg. verde. F. grin färben, anima, del cuore 3 con tutto il cuore. 
tingere di verde. $. grin werden, di-|$. ich thue es von Grund der Seele gern, 
ventar verde, inverdire. &. die Bäume lo faccio di tutto cuore, volontierissimo. 
fangen an grin zu werden, gli alberi F. das Gold wird aus dem Grunde der 
cominciano a inverdire. F. ein gruͤner, Erde geholt, Poro si cava, vien cavato 
gruͤn belaubter Baum, albero verdeg- dalle viscere della terra. 
giante, frondeggiante, frondoso. S. grù: 2) Per Boden, Oberflache der Erde, 
ner Markt, mercato dell’ erbaggio, della terreno, suolo 3 territorio. $. ein mage⸗ 
verzura. &. gruͤne Waare, verzura, er- rer, fetter, ſandiger, feſter, lockerer, 
baggio. trockner, naſſer, ſchwarzer, rother Grund, 

F. Fam. es wird mir grin und gelb terreno magro, grasso, arenoso, sodo, 
vor den Augen, mi s’offusca la vista, mi isollo, secco, umido, nero, rossiccio. S. auf 
gira la testa, il capo. F. der gruͤne Don: |fsemden Grund und Boden bauen, fab- 
ner ſtag, il giovedì santo. bricere in sull’ altrui. &. auf kaiſerlichem 

$. Fig. er kann auf keinen grunen Grund und Boden, sul territorio impe 
Zweig kommen, non può prosperare, non risle, dell'impero. F. auf meinem Grund 
può pervenire a nulla 3 ha gran disdetta und Boden, sul mio territorio, terreno, 
in ogni intrapresa, dere; dov io comando. F. er bat lie: 

2) Per friſch, p. e. ein gruͤner [nicht gende Gruͤnde, Grund und Boden, ha 
abgeſtorbener] Baum, albero vegeto, re- londi, delle terre, de beni stabili, te- 
gzetamte. F. gruͤnes Holz, legno verde, nute, possessioni; ha [beni] al sole. 
fresco, S. Per Niederung, Thal, fondo, bos- 

$. Fig. Fam. an Jemands gruͤner co, pianura, valle. $. auf den Bergen und 
Seite ſitzen, essere il favorito di alcuno, in den Grunden, su'monti e ne’ fondi, 
essergli in grazia» F. Einem nicht grun nelle valli. 8. dies Dorf liegt im Grunde, 
ſein, non essere favorevole, ben affetto, in einem Grunde, questo villaggio giace, è 
propenso ad alcuno, non poterlo sollrire, posto in un fondo, nel fondo d’una valle 
averlo in sulle corna. 3) der Grund (eines Zeuches, Stoffes), 

3) Per unreif, verde, immaturo. F. ſendo, campo. 5. mit rothen Blumen 
gruͤne Früchte, frutti acerbi, ancora verdi. auf blauem Grunde, con fiori rossi im fun- 
F. gruͤne Saat, grano in erba. $. griine do turehino. 

Nuͤſſe, noci verdi, nel mallo. S. T. de Pitt. (in Gemälden), fonda 

Grin, n. il verde, il colore verde. sfondo, campo. g. ein maleriſcher, aus: 
8. ein lebhaftes, helles, dunkles, Gruͤn, gedehnter Grund, uno sfondo pittoresco, 
verde vivace, accesn, gajo, scuro, cupo. [fondo spazioso, It. (auf der Leinwand 
F. das Grin der Baͤume, der Wieſen, u. ſ. w.), la prima mano; mano di colore; 
la verdnra, il verde degli ‘alberi, de' inestica, tetto. F. ein grauer, goldener 

rati. F. im Grünen ſitzen, firazieren ge: Grund, campo, fondo cenerognolo, d' oro. 

en, sederein sulla verdura, in sul verde, F den Grund auftragen, dare la mestica, 
passeggiare pe prati, la prima nano, mesticare. J. der Grund 

Gruͤnbeerk, /. wedi Stachelbeere. (eines Wagens), sfondo, fondo. F. (der 

Gruͤnblau, agg. verdazzurro. Druckerpreſe), fondo. 

Grund, m. eines Gefüßes), fondo | 4) 7. d' Arch. (iu einem Gebände), i 
8. ein Glas bis auf den Grund austrin⸗ſondamenti. $. den Grund legen, porre, 
ten, vuotare, asciuttare un bicchiere, Ii. gettare i fondamenti adl'una fal · brica. 
(des Meeres, eines Fluſſes, Eeees), ſondo. $. Fig. den Grund zu Etwas legen, 

F. 7. di Mar. ein ſandiger Grund, gettare la prima pietra, la pietra ſeuda- 
fondo sabbionose. F. ein ſchlammiger inen ute, fare il primo passo a g. e. 
Grund, fondo molle. &. ein ſicherer, den Grund zu einer Stadt, zu einem Rei 
guter Grund, fondo sicuro, di buona ſche legen, fondare una città, gettare : 
tenuta, &. ein unſicherer, ſeichter Grund, [fondamenti d'un regno, &. den Grund 
fondo mal sicuro, basso fondo. S. der zu ſeinem Gluͤcke legen, fondare la sua 
Grund des Schiffes, la stiva della nave. ſortuna. F. dies legte den erſten Grund 
F. ein Schiff in den Grund bohren, spro- zu ſeiner Krankbeit, questo fu le prima 
1ondare, mandare a fondo, affondare, sfon- causa, cagione della sua malattia. F. von | pessimissimamente , malissimo. 
dare una nave, F. auf den Grund ſtoßen Grund ans gerftàren, disiruggere da“ Grundbräv, agg. bravo, probo, 
[von Schiffen], battere il fondo, dare fondamenti. $. die erſten Gruͤnde (einer leale a prova, a udo, ia fondo, 
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534 Geundbret Gru 
Grundbret, n. T. d' Artigl. qua-“ Grundfarbe, f. colore primitivo, 
semplice, originario. F. die Grundfarbe 
eines Gemaͤldes, eines Stoffes, il colore 
fondamentale, il fondo, il campo d' una 


dra. 
Grundbruch, m. rottura d'un 


do, fondamento. F. dies Waſſer grin: 


argine. f 
Grundbruͤhe, J. vedi Grund- p 


la, fibretta. 


fuppe- 
Grunddamm, m. gettata. 
Grunddienſt, m. dol. Frohndienſt, 


pedi. 3 

Grundehrlich, agg. lealissimo, 
probissimo, p i 

Grundeigenſchaft, f. qualità 
fondamentale. 

Grundeigenthum, n. fondo, ter- 
ra, podere, tenuta. — i 

Grunbdeigentbumer, m. vedi 
Grundbeſitzer. 

Grundeigenthumsrecht, n. di- 
ritto domaniale. 

Grundeis, u. ghiaccio che si for- 
gna nel fondo de’ fiumi, F. der Fluß geht 
mit Grundeis, il fiume porta tavolo- 
ni di ghiaccio. 5 

g. Fig. modo basso, dem geht der 
Steis mit Grundeis, il cul gli fa lappe 


lappe- 

Grundeiſen, n. T. de' Chir. 
tenta, sonda. II. T. degli Intagl. scar- 
pello; cesello. 


Grundel, 5 

Gruͤn del, J. vedi Gruͤndling. 

Gruͤnden, v. a. vedi ergruͤnden. 

2) T. de Pitt. mesticare, dare la pri- 
ma mano, la mestica, F. die Leinwand 
zweimal mit Weiß gruͤnden, dar due mani 
di bianco alla tela. &. eine Mauer grin: 
den, dare la prima imbiaucatura a un 
muro, imbiancarlo la prima volta. 

3) ein Gebdube gruͤnden, porre, get- 
tare le fondamenta d'un edifizio, fon- 


darlo. 8. dieſes Haus ift auf Sand, auf 


einem Telſen gegruͤndet, questa casa è 
fondata, posta sulla sabbia, su d'una 
rocca. | | — 

g. Fig. ein Reich, eine Stadt gruͤn⸗ 
den, fondare un regno, una città. F. 
feine Anſpruͤche, ſeine Meinung auf Et: 
was gründen, fondare, appoggiare le 
sue pretensioni, la sua opinione su q. c. 
8. dies iſt in der Erfahrung gegründet, 
ciò è fondato, si fonda sull’ esperienza. 
8. feine Hoffnung auf Etwas gruͤnden, 
fondare le sue speranza sopra q. c. 
ſein Gluck grinven, fondare la sua for- 
tuna. F. ſich auf Etwas gruͤnden, fon- 
darsi, appoggiarsi su, sopra checchessia. 

„Alles dies gruͤndet ſich auf ein falſches 

eruͤcht, tutto ciò si fonda, si appog- 
gia su d'una falsa voce sparsa. It. vedi 
gegruͤndet. 

4) v.n leinen Grund haben), avere fon- 
det tief, quest acqua è profonda, ha un 
grau fondo. 


Grundentwurf, m. abbozzo, 
schizzo. ; 
Grundfaden, m T. de Tess. 


[Kette], trama. 

Grund fäͤlſch, agg. falsissimo, del 
tutto falso. J. ein grundfalſcher Menſch, 
uo ino doppio, fallacissimo, sitnulatissimò, 
F. eine grundfalſche Beſchuldigung, incol- 
pamento malfondato in tutto e per tutio, 
falsissimo, mendacissimo. 

Grund fälſch, avv. falsissimamente, 
del tutto falso, mendacissimamente, 


ittura, d’una stoffa, 


Grundfafer /. T. d' Anat. fibril- 
Grundfeſt, ‘agg. (von Gebdiuden), 


di, con saldissimi fondamenti; saldis- 


simo, massiccio. &. grundfeſtes Eigen⸗ 


thum, bene stabile, fondo. 

Grundfeſte, /. fondamento, base, 
li. (eines Gebäudes), i fondamenti. S. ein 
Sturm, der die Grundfeſten der Erde, 
der die Erde in ihren Grundfeſten er⸗ 
ſchuͤtterte, una tempesta che scosse i car- 
dini della terra. 

2) 2. de Bot. crepide, 

Grundfenbtigfteit, /. T. d' 
Anat. umore radicale. 

Grund firniß, m. la prima mano 
di vernice. . 

Grundflaͤche, J. base, piano in- 
feriore. 

8. T. de’ Bot. base. F. auf der Grund: 
fläche aufſitzend, basilare, 

Grundform, f. forma primitiva, 


originaria. 


Grundgebirge, n. [Urgebirge], 
montagna, monte primitivo, originario. 

Grundgeizig, _ 088» avarissimo, 
avaraccio, avaronaccio, N 

Grundgelehrt, agg. eruditissimo, 
di profonda erudizione. 8 er iſt ein grund⸗ 


gelehrter Mann, è un uomo eruditissi- 
mo, di profonda erudizione, è un’ arca 


di scienza, un prodigio di dottrina. 


Grundgerechtigkeit, /. diritto 


sigoorile, domaniale. It. diritto attenente 


ad una possessione. . 
Grundgerechtſame, f. diritto 
domaniale, attenente ad un fondo. 
Grundgeſcheit, agg. assenna- 
tissimo, giudiziosissimo , prudentissimo. 
Grundgeſchickt, agg. abilissimo, 
versatissimo, molto capace, esperto. 
Grundgefhidft, avv. abilissima- 
mente, con la massima destrezza, abilità. 
Grundgeſetz, n. legge fondamentale. 
Grundguͤtig, g. buono nel 


fondo del cuore; di buonissime viscere, 


It. buonissima, benignissimo, affabilissimo. 


Grundheil, n. 7. de Bot. ana- 


‘| gallide. It. appio montano. 


Grundherr, m. signore, padrone 
d'un fondo, d'una terra 


Grundherrlich, agg: del signore, 


| 


signorile, domaniale. 


Grundherrlichkeit 
Grundherrſchaft, 


F. signo- 
ria | di- 


ritto e domiaio del signore d’un fondo, 


d’una terra ]. 
Grundiren, v. n. T. de Pitt. 
vedi grinden. | 
Grundirrthum, m. errore fon- 
damentale, essenziale [in una scienza). 
Grundkraft, J. forza, virtù pri- 
mitiva, fondamentale. i 
Grundlage / J. (eines Gebäudes), le 


fondamenta, i fondamenti, 


&. Fig. die Grundlage der chriſtlichen 


Tugend ift der Glaube, la base, il fon- 
damento delle cristiane virtù è la fede. 
&. die Grundlage eines Syſtems, la ba- 


se, il fondamento d'un sistema. 
&. ſaͤurefaͤhige, ſchuldigung, Vehauptung), insussistenza. 


$. T. de Chim. base. 


udloth 


| basi acidificabili, terree, alcaliche, me- 


talliche. 
Grundlaut, m. übl. Selbſtlau⸗ 
Grundlauter, ] ter, vedi. 


Grundleger, m. fondatorej colui 

che pone le fondamenta. i 
Grundlegung, f. fondazione; il 
rre le fondamenta. 


Grundlehre, /. dottrina fonde- 


mentale. 

Gruͤndlich, agg. fondato, ben fon- 
dato} profondo; it, radicale. 0 gruͤnd⸗ 
liche Kenntniſſe in einer Wiſſenſchaft be⸗ 
ſigen, avere coguizioni fondate, solide 
d'una scienza, saperla a fondo. &. ein 
gruͤndlicher Gelehrter, ein Mann von 
gruͤndlicher Gelehrſamkeit, un uomo di 
profonda erudizione, eruditissimo. &. ein 
gruͤndlicher Kopf, intelletto profondo, 
che sente addentro, che pesca a fondo. 

§. eine gruͤndliche Heilung, guarigione 
radicale. F. ein gründliches Urtheil, giu- 
dizio ben fondato, S. ein gründlicher Bee 
weis, prova, argomento dimostrato a 
fondo, evidente, convincente, 

Gruͤndlich, avv. fondatamente, a 
fondo; it. radicalmente. S. einen Gegen⸗ 
ſtand gruͤndlich abhandeln, trattare d'un 
oggetto a fondo, fondatamente. &. Et⸗ 
was gruͤndlich verſtehen, sapere q.c., in- 
tendersi di q. c. a fondo, J. gründlich ur⸗ 
theilen, giudicare fondatamente, con 
prove fondate. $. Einen gruͤndlich heilen, 
guarire uno radicalmente, totalmente. 

Gruͤndlichkeit, F. (der Kenntuiſſe), 
profondità, solidità. 5. (des Verſtandes), 
profondità, penetrazione. &. (des urtheils), 
fondatezza ; fondamento. 

Grinbdling, w. T. de Nat. chi- 
ozzo, gobhio; romanesco, capogrosso. 

Grundlinie, st linea fondamentale, 
base. F. die Grun dlinie eines Dreiecks, la 
base d'un triangolo, $. die Grundlinien 
[zu einer Zeichnung! entwerfen, abboz- 
zare un, fare l’abbozzo d'un diseguo. 

Fig. Grundlinien einer Gramma⸗ 
tik der provencaliſchen Sprache u. ſ. w., 
fondamenti, elementi, d'una gramma- 
tica della lingua provenzale ec. 


Grundlos, agg. senza fondo, che 
non ha fondo, sfondato; sprofondato. 
8. eine grundloſe Tiefe, profondo spro- 
fondato, profondità incommensurabile, 
abisso. &. das Meer iſt hier grundlos, 

ui il mare non ha fondo, è un abis . 
è. grundloſe Wege, strade, vie sfondate, 
impraticabili. 

è. Fig. die grundloſe Barmherzigkeit 
Gottes, l’infinita misericodia, bontà di 
Dio. 

2) Per ungegruͤndet, falſch, senza fon- 
damento, sal fondato, falso. $- grunde 
loſe Geruͤchte, voci mal fondate, senza 
fondamento, false. S. grundloſe Klagen, 
lamenti, lagnanze vane, senza motiva, 
senza ragione. $, eine grundloſe Behaup⸗ 
tung, Beſchuldigung, asserzione insussi- 
stente, mal fondata, incolpamento mal 
fondato, falso, . f 

Grundloſigkeit, /. (des Meeres), 
immensa profondità $. (der Wege), cat- 
tivo stato. 

S. Tig. (einer Klage), insussistenza, S. 
(eines Gerüchtes), insussistenza. (einer Be⸗ 


erdige, alkaliſche, metalliſche Grundlagen, Grundloth, n. übl. Senkblei, vedi. 


Grundmauer 


&. Fig. die Grundſuppe des Volkes, 
la feccia del popolo, la plebaglia, 

Grundtau, n. T. di Mar. corda, 
catena da carena, di ritegno. 

Grundtert, m. testo originale, I' o- 
riginale. 

Grundtheil, m. parte fondamen- 
tale, essenziale. It. T. de Chim. prin- 
cipio, parte elementare. 

Grundton, m. T. di Mus. suono 
fondamentale. 

Grundtrieb, 
mentale, motore. 

Grun durſache, J. causa fonda- 
mentale, ragione primaria, principale; 
T. de Med. cagione procatartica. 

Grundrebe, f. T. de Vign. ram-| Gründung, f. fondazione, It T. 
pollo della radice della vite. de Pitt. vedi Grund. 

Grundrecht, n. vedi Grunbgesi Grundverfaſſung, /. (eines 
rechtigkeit. Staates), const ituzioue fondamenta'e, It. 

Grundregel, . regola fondamen- einer Geſellſchaft), gli statuti. 
tale, generale. Grundverpfindung, f. uͤbl. Hy⸗ 

Grundreich, agg. straricco , ricco pothet, vedi. 
sfondato $ riecone. a Grundwachs, n. (in Wienenfticen), 

Grundriß, m. (eines Gebäudes u. propoli. 
dergl.), pianta, piano 3 icnografia, disegno] Grundwahrheit, V. verità fon- 
icuografico. damentale 3 it. massima, 8. eine ange⸗ 

8. Fig. (einer Wiſſenſchaſt), iprimiele- Inommene Grundwahrheit, ipòtesi, sup- 
menti. $. (einer Geſchichte), il primo posizione. 
abbozzo; schizzo, 8 Grundwaſſer, n. acqua sotter- 

Grundfag, m. principio, massi- ranes. 
ma, It. T. mat. e fil. assioma. 8. ein an⸗ Grundweſen, n. ente primitivo, 
genommener Grundfag, ipòtesi, suppo-|essenza primaria. 
sizione. F. die erften Grundſaͤtze einer Grun dwiſſenſchaft, J. scienza 
Wiſſenſchaft, i fondamenti, i primi ele- fondamentale. It. T. fil. metafisica, on- 
menti d'unascienza, &. (in der Sittenlehre), (tologia, 
massima, regola, principio. F. ein Mann Grun dwort, n. vece primitiva. 
von feſten Grundſaͤtzen, un uomo di, chel Grundzahl, /. numero radicale, il 
ha saldi principi. F. nach Grundſaͤtzen cardinale. 
handeln, agire, operare secondo certe| Grundzapfen, m. (im Teiche), 21 
massime, certi principj. S. es iſt einmal polo. ö 
mein Grundfat.... è una volta il mio Grundzehnte, m. decima d'un 
principio, la mia massima. » » + fondo, d’una tenuta. 

Grundſaͤule, 7. colonna fonda-| Grundzins, m. canone; livello, 
menule, base. 

F. Fig. gute Geſetze find die feſteſten 
Gründſdulen eines Staates, buone leggi 
sono le più salde colonne, i più solidif Grundzug, m. (des Pinſels u. ſ. w.), 
fondamenti d'uno stato, tratto fondamentale, primo tratto. it. 

Grundſchwelle, F. T. q Arch. c- die Grundzige (einer Zeichnung u. ſ. w.), 

lia fondamentale, l’abbozzo , schizzo, i prim? lineamenti, 

Grundſilbe, f. uͤbl. Stammſilbe, | contorni. 
vedi. &. Fig. die Grundzuͤge [eines Charak⸗ 

Grundſprache, f. uͤbl. Urſprache, 


ters], il distintivo, il fondo. 
vedi 

Grundſtein, m. (eines Gebäudes), 

ietra fondamentale; prima pietra, 
ben Grundſtein legen, mettere la prima 
pietra, F. (unter dem S äulenſtuble), zocco-|baggio. 
lo, dado. gehen, vedi Grin, n. 

2) T. de Mugn. la macina inferiore. 
It. T. de Min. roccia primitiva, originaria. 

Grundſt ener, J. catasto, estimo. 

Grundſtimme, /. 7. di Mus. bas- 
so, basso continuo. 

Grundſtoff, m. (eines Körpers), so- 
stanza elementare, radicale. It. T de 
Chim. principio. | 
Grundſtrich, m. (ber Buchſtaben), 
gamba. I (in Zügen), aceiaccatura di penna. 
I. 7. de Pitt. primo tratto, prima linea 

Grund ſtuͤck, n. fondo, bene stabile. 

Grundſtu tze, F. appoggio, sosiegno 
fondamentale; fondamento, base. 
Grundſuppe, 7. [Bodenfag], fun- [lo verdiccio. 

digliuolo, posatura, feccia, It. T. di 8. 7. de Med. grungelbe Galle, bile 
Mar. (im Schiffe), sentina, p1assina» 


Grundmauer, / muro fondamen- 
tale, del fondamento. &. die Grund⸗ 
mauern eines Gebaͤudes, le fondamenta 
d'un edifizio. It. (einer ſteinernen Treppe), 
base, muro fondamentale. 

Grundmuſchel, J. T. de Nat. 
conchiglia che sì trova in fondo del mare. 

Grundneigung, . inclinazione 
innata, dominante, predominante, 

Gruͤndonnerſtag, m. il giovedì 
santo. 

Grundpfahl, m. T. d'Arch. palo da 
affondare, da palafitte. It. (einer Schleuſe), 


m. istinto fonda- 


traversa. 
Grundquelle, J. sorgente primi- 
tiva, originaria; origini, 


censo. ; 
Grundzinsherr, m. appodiatore. 
Grundzinsmann, m. censuario, 


Anat. basioglesso, 


F. die Baͤume, die Wieſen fangen an zu 
gruͤnen, gli alberi, i prati cominciano a 
rinverdire, a inverdire, 


rido, prospero. 


deggianti, verdi, 


‘verzellino. 


Gruͤßen 


Grund zungen muskel, m. 7. d’|a riverire alcuno 
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Gruͤngeſtreift, agg. rigato, striato 
di verde; a strisce, a righe verdi. 

Grinbo 15 n. pino montano. 

G run keh chen, JN. T. de Nat. cer- 
zia di petto verde. 

Gr di koh I, m. cavolo verde, nero. 

Gruͤnkopf, m. 7. de Nat. tordo 
di capo verde. It. smeriglio verde. 

Grünkraut, n. verzura, erbaggio. 

Gruͤn land, n. prati di [fresca] ver- 


ura. 
Gruͤn lich, agg. verdiccio, verdi 
gno, verdognolo, 7 
Gruͤnling, m. T. de' Nat. vedi 
Gruͤnfink. It. labro verde [pesce]. It. 7. 
de Bot. ginestra, 
Gruͤnrock, m. Fam. Unomo dall 
abito verde, coluì che ha indosso un abito 


verde, 

Gruͤnſchnabel, m. T. de Nat. 
ottarda. It. Fig. Per Gelbſchnabel, vedi, 

Gruͤnſ pan, m. verderame. 

Gruͤnſpaneſſi „ m. T. de Chim. 

Gruͤnſpang 173 acido acetico, 
aceto radicale. 

Gruͤnſpankriſtall, m. T. de Chim. 
verderame cristallizzato, 

Gruͤnſpecht, m. T. de' Nat. pic- 
chio verde. 

Grizitei n, m. T. de Min. diorite. 

Grin ſt r eifig, agg» rigeto, lista- 
to, striato di verde. 

Si ünwurzel, f. uͤbl. Erdrauch, 
vedi. 

Grunzen, . n. (von Schweinen), gru- 
gnire, grugnare. f 

Grunzen, n. grugnito, il grugnire, 

Gruppe, f. gruppo. F. dieſe Figu⸗ 
ren bilden eine ſchoͤne Gruppe, queste 
figure formano un bel gruppo. 

Gruppen, . a. vedi gruppiren. 

Gruppenweiſe, avv. a gruppoz 
gruppi a gruppi. 

Gruppfren, „. a. gruppare, ag- 
gruppare. 

Grus, n. [Abfall], frantumi; rotta- 
mi, sfasciumej rimasugli. It. (in den 
Bienenſtöcken), immondizie. 

Per Gries 7 vedi, 

ruß, m. saluto, salatazione. It. 
(mit Verneigung), inchino, riverenza, 
corsplimento. &. den Gruß erwiedern, 
rendere il saluto. F. Einem ſeinen Gruß 
melden, entbieten, mandare a salutare, 
8. einen Gruß, viele 
Gruͤße von Jemand beſtellen, portare i 


Grüne, n. verdezza, verduraz illsaluti, molti saluti di chicchessia, «dla parte 
color verde. $. Grünes, verzura, er-/d’alcuno. F. fagen Sie ihm viele taufend 
8. im Gruͤnen figen, fpaziren (Grife von mir, [fategli] mille saluti da 


parte mia. 


Gruͤnen, „. n. verdeggiare, rinver- 8. T. di Cancell, unſern Gruß zuvor! 
dire, essere, diventar verde, inverdire. salute! e prima i nostri saluti. 


. T. di Mar. (mit dem Geichutze), saluto. 
. T. mil. (mit dem Degen, der Fahne), 
saluto, il salutare. F. der engliſche Gruß, 


§. Fig. Fam. grunen und bluͤhen, la salutazione angelica, l' Ave Maria; 
sere in fiore, trovarsi in uno stato flo- 'A vemmaria. 


Gruͤßen, w.a. Einen gruͤßen, salu- 


Gruͤnend, part. verdeggiante, ver- tare, riverire uno, dargti il buon giorno. 
zicante. 8. grünende Baume, alberi ver- F. Einen grüßen laſſen, far salutare uno, 


mandare ariverirlo, fargli fare i suoi sa- 


Gruͤnfink, m. 7. de“ Nat. verdone, luti, farlo salutare da parte sua. $. er 


laͤßt dich vielmals grifien, ti saluta tanto, 


Grüngelb, agg. verde giallo, gial- ü fa fare molti saluti. $. Grüßen Sie 


ihn von mir, lo saluti, lo riverisca da 
parte mia. G. Gott grüß euch l vedi Gott 
li. (auf der Straße), salutare, far di cap- 
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pello, di herretta, 8 mit dem Degen, Guͤlte, f. uͤbl. Grundzins, vedi. Gunſtbezeigung, J. dimostra- 
der Fahne gruͤßen, salutare con la spada, Gu lt ig/ ag · valevole, valido 3 au- zione di favore, di grazia; favore, gra- 
con la bandiera. 5. mit den Segeln, tentico. 8. cin gültiger Grund, ragione, (zia. 8. Einen mit Gunſtbezeigungen uͤber⸗ 
den Kanonen gruͤßen, salutare con le vele, motivo valido, 8. eine guͤltige Enkſchul⸗ haufen, colmare uno di favori, di grazie. 
co’ cannoni. digung, scusa valida, accettabile. è. dies Guͤnſter, m. vedi Geniſte. 
Grifung, 7 uͤbl. Gruß, vedi. ſer Vertrag iſt nicht gliltig, questo coh- Guͤnſtig, agg. ſarorevole; prepizio, 
Gruͤßzeit, /. T. de Cacc, stagione tratio è invalido. $. ein gültiges Acten⸗ [prospero 3 il. secondo. d. Einem ginftig 
in eni. è vietato di cacciare. ſtuͤck, documento auteatico, F. eine gül- ſein, essere favorevole, affetto, affezio- 
Grütze, J. avena onda, orzo tige Muͤnze, moneta che vale, in corso, nato ad uno, volergli bene, faxorirlo. 
mondo. It. tritello. che corre, che ha corsr, F. das Gluͤck iſt ihm ginftig, la fortuna 
&. Fig. modo basso, er hat Gruͤtze Guͤltig, avv. validamente ; auten- gli è favorevole, propizia, gli arride. G. 
im Kopft, egli ha sale in zucca, è uomo ticamente. $. Etwas guͤltig machen, fiir eine günſtige Gelegenheit, occasione fa- 
di senno, di giudizio, &. er hat keine guͤltig erklaren, rendere valido, valida- vorevole, opportuna bella opportunità z 
Gruͤtze im Kopfe, non ha un grano di re, convalidare J. C., autenticarla. buona occasione. 8. ein guͤnſtiges urtheil 
sale in zucca, ha la zucca vuota, è uoo| Guültigen, v. a. übt. guͤltig machen, uͤber Einen fallen, giudicare în favore, 
scimunito. IJvedi. 3 NNT .. |in prò d'alcuno;  pronunziare un giudi- 
Grützhandel, m. traffico di veus, Gi tigkeit, validità; antenticità. [zio a lui favorevole. $. Einem günſtiges 
d'orzo mondo. Guͤltigmachung, F. convalidazione- Gehoͤr geben, dare benigno ascolto, orec- 
Grützhaͤndler, m. mercante d'orzo Gummi, x. Voce lat. indecl. chio ad uno. $. ein guͤnſtiges Ereigniß, 
mondo, orzaruolo. gomma, N i un avvenimento favorevole, prospero, 
Gruͤtzjoͤckel, m. 7. de Min. vi- Gummiartig, agg: gommoso. propizio. S. ginftige Vorbedeutungen, 
triolo verde. Gum mifarbe, /. cclore gommato. augurj favorevoli, propizj, a seconda, $. 
Gruͤtzkopf, m. Voce bassa, zneca Gummig, agg. gommoso. guͤnſtiger Wind, vento favorevole. & 
vuota, zuccone, balordo, scempione. | Gummigebend, agg. gommiſero. guͤnſtigen Wind haben, avere il vento 
Gruͤtzmann, m. vedi Gruͤtzhaͤndler Gummigitt, . golumsgutte, gom- (favorevole, in fil di ruota, in soppa. Bi 
Gruͤͤtzmuͤhle, F. mulino dell’orzo.|maut. b guͤnſtiges Wetter, tempo favorevole. 
Gruͤtzmuͤller, m. mugusjo, mu-“ Gummigüttbaum, m T. de G Anſtig, avy. favorevolmente, in 
linaro dell’ orzo. Bot. cambogia. . favore, a seconda; prosperamente. &. 
Gruͤtzwurſt, F. zanguinaccio im- Gummi arz, n. gommaresina. guͤnſtig von Einem, von Etwas urthei⸗ 
pastato con orzo Mando. * . Gummilad, m. gomma lacca. len, giudicare in favore d'alcuno, favo- 
Grypbit, m. T. de Nat. [Greif⸗ Gu m m ft en . d. gommare, in- revolinente di q, e. 8. Etwas guͤnſtig 
ſtein], grifite. gommare. &. eine Farbe gummiren, gom- auslegen, interpretare, prendere q. ce 
Gua jackharz, 1 resina, raggia di mare un colore, dargli la goinma, 


in Duona parte, È; 
Prina Gummimaffer,z.acquagommata.| @un ring m. (eines Fürſten), fa- 
* Guaiedbol3, n. [Franzoſenholzl, Gundelrebe, f. 4. de, Bot. {vorito. dol dr 


S. Fig. ein Günſtling des Gluͤckes, der 
pu il favorito della fortuna, delle 
fuse. 

Surge, fi Kehle; Schlund !, gorga, 
gorgia, gola, canna della gola 3 gozzo, 
gorgozza, gorgozzule. f. eine enge, weite 
Gurgel, una gola stretta, larga. 8. Ei⸗ 
nem die Gurgel abſchneiden, segare, u- 
sliare la gola ad uno, scannarlo, sgoz- 
zarlo. $. ſein ganzes Vermoͤgen, all' fein 
Hab und Gut durch die Gurgel jagen, 
cacciarsi ogni cosa, mandare tutto giù 
per la gola, strozza. $&. Einen bei der 
Gurgel packen, alferrare alcuno per la 
gola. 8. durch die Gurgel fingen, gor- 
zheggiare, cantare, ribattere mezzo in 


gola i passaggi. ®. durch die Gurgel 


o santo, guajaeo. Gundermann, m.] edera terre- 
Guardian, m. Voce ital. (eines sire. 
Kto ſters), guardiano, ö Guͤn ſel, m. T. d' Bot. bugola. 
Onarblanaf, n. guardianato, guar= unſt, J. favore, graziaj bene vo- 
dianeria. lenza, aſſfezione. &. Einem eine Gunſt 
Gucken, „. n. Fam. vedere, mira- 


erweiſen, accordare un favore, una gra- 

re, guardare. F. fie guckte verſtohlen aus zia ad alcuno. 8. die Gunſt des Jim: 

dem Fenſter, ella faceva capolino dalla mels, il favore del cielo. &. ſich Jeman⸗ 

finestra, des Gunſt erwerben, procacciarsi il fa- 
8. Fig. das Schnupftuch guckt dir aus 


vore, cattivarsi la benevolenza d' alcuno. 
der Taſche, il fazzoletto ti vuol uscir|8. ſich um die Gunſt des Volkes beer: 
di tasca, un pizzo del fazzoletto ti pende 


ben, cercare di catiivarsi il favore, l'aura 
dalla tasca. opolare. &. die Gunſt der Fuͤrſten iſt un: 
Guckfenſter, 72 finestrella, fine- betaͤddig / il favore de’ principi è inco- 
strino, finestruzza. stante, variabile. $. Etwas zur Gunſt 
Guckguck, m. vedi Kuckuk. erbitten, domandare un favore, q. c. in 
Gudfaften, m. mondo nnovo. |favore, in grazia. F. die letzte Gunſt von 
Guckloch, n. bucolino segreto, da einem Frauenzimmer erhalten, ottenere reden, parlare per la gorga, con la gola. 
rdare in segreto, di.scanso. li ultimi favori d'una donna. .$. bei Gurgelabſchneider, m. [Meu⸗ ö 
Guhr, f. übl. Gaͤhrung, vedi. Einem in Gunſten ſtehen, kommen, es- chelmoͤrder], assassino, scannatore. 
D T. de Min. guhr. 


J. de a 3 sere, venire io grazia d’alcuno, 8. nach Gurgelader, fi . d' Anat. vena 
PRA La 5 gähriges Gunſt urtheilen, giudicare per favore, Hiugulare, jogùlare }: la Jupalare; 


con parzialità, parzialinente. $. hier geht 
Guin ce, J. glinea [moneta Inglese). Alles nach Gunſt, qui va tutto per via di Gurgeln, . n. e ſich gurgeln, gar- 
Guitärre, /. Voce ital. chitarra. 


114 1. „ protezione, di favore. 5. Einem Etwas e er arizzare , spargarizzare, 
Guitärrenſpieler, m. suonatore zu Gunſten thun, fare d. c. in, a favo- V ſich mit Eſſig gurgeln 
di chitarra. re di chicchessia $. er hat zu ſeines 52 Per ſin mes 

Gulden, m. fiorino, Sohnes Gunſten auf die Erbſchaft verzich⸗ ) Per ſingen, gorgheggiare. 
Guͤlden, agg» Ubi. golden, vedi. ten, La rinunziato all’ eredita in favore G urg eln, n. il gargarizzare, il gar- 
Guͤldenguͤnſel, m. 7. de Bot. di suo ſiglio. F. ich habe zu Ihren Gun⸗sarzzZarz j 1. gorgheggiamento, il gor- 
bugola. ften geſprochen, ho parlato in di lei fa- 8heggisre · i 
Guͤldenklee, m. T. de' Bot. ved / vore. i Gurgelwaſſer, n. gargarismo. 
ur tuch 85 | 8. Prov. Col iſt beſſer sa Kunſt, 1 7 F. ceiriuoto, citriuolo. G. 
denſtück, n. fiorino. val più un po di protezione che molt'|fleine Gurke (um Einmachen triuo] 
Guͤldenſtuͤck, n. Uol. Goldſtoff, arte; si va più oltre col favore altrui, labortq. e 
edi. che col merito proprio. | &. Fam. Fig. ſich eine Gurke heraus⸗ 
Güldiſch r 088» 7. de Min. guͤl⸗⸗ 2, Per Erlaubniß, p. e. mit Gunſt, nehmen, bh i qualche eo indio 
diſch Erz, miniera i minerale contenente] mit Ihrer Gunſt zu reden, con sua buo-|creta , commettere delle indiscrezioni. 
dell’ oro, miuiera d’oro. na licenza, grazia con permesso» S Per simil. modo bass a 
Guͤltbar, agg. del zinebar vedi. Gunſtbewerbung, J. il cercare, ina eperone. e 
Guͤltbauer, m. uti, Sinchauer, ii darsi briga per olteuere il favore d' al- ‘Guirtenbert, n. ajuola da, di - 
triuoli. i 


* 


vedi. | en no. 
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Gurkenfe d 1 n. campo seminato diſ be. lo. 8. guter Wein, buon vino. 8. gutes valevole. 8. gutes Gold, Silber, oro, ar- 


cetriuoli. Wetter, buon tempo. F. gute Zeiten, tempi: geuto buono, fino, di buoua lega. &. gu: 
Gurkenfoͤrmig, agg in forma di felici. $. gute Zeit, gute Tage haben, tes Geld, moneta buona, di buona lega, 
5 avere buon tempo, vivere giorni felici, in corso. F. gute Creditbriefe, Wechſel, 


Gurkenkern, m. granello, seme|menare vita comoda. &. ſich gute Tage, buone lettere di credito, cambiali, §. das 
di eetriuolo. f einen guten Tag machen, darsi hel iem- hat ſeine guten Urſachen, ciò ha le sue 
Gurkenmaler, m. pittore di chioc- po, tempone. F. cin gutes Jahr, buon!buone, belle ragioni. 


ciole, da sgabelli, da mazzocchi. anno, anno fertile. G. eine gute Ernte,  $. T. de Merc. ein gutes Haus, una 
Gurkenſalat, m. insalata di ce- buona raccolta, raccolta abbondante. F. buona casa di negozio. 
triuoli. ein guter Weg, buona via, strada. F. was F. 7. di Mus. der gute Tacttheil, ies. 


Gurkenſame, m. vedi Gurkenkern. gibt es gutes Neues? che si dice di bello, 6) Per beträchtlich, reichlich, buono, 
Gurkumei, /. vedi Gelbwurzel. di buono? che c'è di nuovo? F. gutes p. e. eine gute Anzahl, Menge, una buona 
Gurre, J. Provinc.[Mdyre], bren- Muthes, guter Dinge ſein, vedi Muth, | quantità. F. ein gutes Stuͤck, eine gute 


na, cavallaccio. Ding. J. zur guten Stunde kommen, ve- Handvoll, un buon pezzo, una buona 
Gurren, . n. (von Tauben), iubare. uire in un ora oppertuna, propizia, in manciata. $. ich befinde mich cin gutes 
$. Per inurren, vedi. buon punto, a proposito, 8. eine gute Theil beffer, mi sento, mi trovo di gran 


Gurt, m. cinghia, cigna. È. (um den Antwort, buona risposta, replica 3 ris lunga meglio. J. drei gute Ellen, Pfunde 
Leib), cinto, cintura, cintola, &. die Gurte post calzante. $. ein gutes Gedaͤchtniß, u. f. w., ire braccia ben misurate, di 
(einer Vettſtelle), le cinghie. J. (des Sattels), buona memoria, memoria felice, S. ein buona misura, tre libbre di buon peso ec. 
cioglia, guter Schlaf, un buon, bel souno. È. eine S. es iſt noch eine gute Meile, c’è ancora 

8 T. d' Arch. (an Säulen), fascia, gute Geſundheit, buona salute. $. gutes un bnon miglio. F. ich warte ſchon zwei 

Ne T. d' Artigl. (einer Kanone), ſascin. Land, gute Luft, buon terreno, terreno gute Stunden, sto sspetiando da, dappoi 

Gurtbett, n. letto a cinghie, fertile; aria buona, aria salubre, pura. $ due buone ore, sono dne ore intere che 

Guͤrtel, m. (um den Leib), cintura, guter Wind, buon vento, vento favore- aspetto, $. eine gute Zeit, Weile, nn bel 
cinto, cintola; cingolo. vole. F. jetzt gibt es gute Krebſe, Kir⸗ I pezzo 3 qualche tempo. 

$- Fig. einer Jungfrau ben Girtel lö⸗ſchen, jegt find die Krebſe, Kirſchen gut, Gut, avv. bene. $. recht gut, ſehr 
fen, essere il primo a sciogliere il busto ora è la stagione de' gamberi, delle ci- gut, beſonders gut, benissimo, benone, 


ad una zitella, a goderla. riegie. oltre modo ben fatto, arcibenissimo. $. 
$. T. di Mitol. der Guͤrtel der Benus, 2) Per den Kegeln gemdfz angemeſ⸗ gut riechen, ſchmecken, aver buon odore, 
ilcinto di Venere fen, paſſend, buono, perfetto, 8. ein gu: buon sapore. 8. dies ift gut zu eſſen, 
8 2. di Mar. die Guͤrtel, le contre. ter Maler, Dichter, Sänger, Schauſpie⸗ zu trinken, questo è buono da mangiare, 
uͤr tel kraut, n. T. de' Bot. vedi ler, un buon pittore „ poeta, cantante, da bere j si può mangiare, bere. 8. dieſe 
Bärlapp. attore. F. ein gutes Gedicht, Gemaͤlde, Arzenei iſt nicht gut zu nehmen, questa 
Guͤrtelring, m. anello della cin- Schauſpiel, un buon poema, una buona, medicina è difficile, è disgustevole a pren- 
tola, cintura. bella pittura, una buona commedia. $.|dere. $. hier ift gut ſein, leben, qui si 
»Gürtelfchnalle, J. fibbia della das iſt gutes Deutſch, Italieniſch, questo sta bene, si vive a buon mercato, qui fa 
cintola , «cli una cintura, e buon Tedesco, buon Italiano, F. gutes buon vivere. F. es gut bei Einem haben, 
Guͤrtelſpange, 7. fermaglio della Wetter zur Reiſe, zur Ernte, tempo ſa- star bene, vivere bene, passarsela bene in 
ne vorevole, bnono per viaggiare, per far la |casa d'uno. $. heute will ich mir Etwas zu 
Guͤrtelthier, n. T. de Nat. ar- raccolta. F. ein gutes Geſicht, einen gu⸗ gute thun, oggi voglio godermela, diver- 
madillo. ten Geruch, Geſchmack haben, avere buona tirmela, darmi buon tempo, scialare. 3. 
Guͤrten, ». a. cignere, ciogere, F. vista, buon odore, buon sapore, essere ſich auf ſeine Kenntniſſe, ſeine Geſchick⸗ 
ſich guͤrten, cignersi, cingersi. F. ein saporito. lichkeit u. ſ. w. Etwas zu gute thun, 


Pferd glirten, cinghiare un cavallo. &. 5. Prov. gut Ding will Weile haben, presumere celle sue conoscenze, abilità 
das Schwert an die Seite guͤrten, cigne- il ben fatto, il buono vnol suo tempo. ſec., esserne vano, averne presunzione, al- 
re, c· gnersi la spada. 3) ein guter Menſch, un nomo buono, lacciarsela. $. fie thut ſich auf ihre Schoͤn⸗ 
Gürtler, m. cinturajo, cintolajo, dabbene, di buon cuore. $. Gott laßt heit Etwas zu gute, ella & vana anzi che 
Gurtriemen, m. sopraccinghia. , ſeine Sonne aufgehen uͤber Gute und Bö⸗ no della sua bellezza, ne va pettoru'a, 
Gurtwerk, n. 7. d' Archi. ſascia, fe, Dio fa risplendere la luce del sole ella sa pur troppo che non è bhiutta, 


fasce sui giusti e sui perversi. Z. eine gute F. es iſt nicht gut mit ihm zu thun zu 
Guß, m. T. de' Fond. getto. 8. Handlung, That, una buon aziune, un' haben, oh è pur la brutia cosa, è pur 
eine Figur aus einem Guſſe, una figura] opera buona. dispiacevole, «dia fare con lui. S. du haſt 


d'un sol getto. &. der Guß iſt gelungen, 4) Per vertraͤglich, friedlich, freundlich, gut reden, gu: lachen, aber... tu hai un 
il getto è ben riuscito. &. ein Guß Schrif- fanft, buono, bravo, pacifico, amiche- bel dire, un bel ridere, ma 8. er 
ten, un getto, una fusione di caratteri. |vole. &. ein guter Nachbar, ein guter hatte gut warten, gut bitten, avea un 
2) Per Regenguß, acquazzone; rove- Ehemann, buon vicino, un buon marito. bell’ aspettare, un bel pregare. S. dies ift 
scio di pioggia. $. wir bekamen einen F. das find gute Leute, queste sono brave gut fuͤrs Fieber u. f. w., questo è buono 
tuͤchtigen Guß, fummo sorpresi, colli dal genti. F. auf eine gute Art, con le buone, contra la febbre ec. & wozu iſt dies 
un rovescio d’acqua, di pioggia. con le belle, con dolcezza. g. gute Wor- gut? a che giova, a che serve? F. dazu 
3) (in Küchen), acquajo, sciacquatojo, te geben, dar paroline, belle parole, ve-|ift es gut 9 a questo & buono ab- 
Guß arbeit, /. lavoro di getto. nir colle belle. $. ein gutes Herz haben, |bastanza. $. zum Boten ift er gut genug, 


Gußblei, n. piombo fuso, avere buon cuore, buone viscere. F. du come messo è assai buono. &. er glaubt, 
Gufeifen, n. ferro fuso, ghisa. gutes Kind, du dauerſt mich, oh povero dazu waͤre ich gut genug, a coserelle 
Guß form, J. vedi Form. fanciullo, mi fai pietà. F. ein guter tali mi crede che sia buono. $. es waͤre 
Gußloch, n. T. de Fond. cola, fund, buon cane; cane mans. F. ex gut, wenn... sarebbe buono, non ci sa- 
fossa. but in feinem Leben keine gute Stunde ge rebbe male, se... . cs iſt gut, wenn 
Gußregen, m. vedi Regenguß, habt, non ha avuto un' ora di bene in man ſich gewoͤhnt. .. è ben fatto di 
Platzregen. sua vita. &. hoͤrt einmal, guter Freund! avvezzarsi.. . . non è mal fatto l’avvez- - 
Gußſt ahl, m. acciaro fuso. eh buon nomo! quell’ uomo? $. Wer zersi. 8. es iſt gut fuͤr die Geſund⸗ 
Gußſtein; m. acquajo, sciacquatojo.] da? gut Freund, chi è la, chi va lä ? heit, ſich im Freien Bewegung zu machen, 
Guß w achs, n. cera purgata, buoni amici. &. (Grußformeln), guten|è buono per la salute, è salubre di darsi 


Gußweiſe, avv. gußweiſe regnen, Morgen, guten Tag! ben levato, ben moto all aria aperta. F. das war gut 
piovere a secchi, diluviare, levata [quando si saluta uno di buon mat- (geredet, geantwortet u. ſ. w.), questa sì che 
Gußwerk, n. lavoro, lavoridigetto.l tino], buon giorno! buon di! $. guten fu buona, ch’ era bella 3 fa ben applica— 
Gir, agg. übl. gelt, unfruchtbar, Abend, gute Nacht! briona, felice sera! ta. $. es ift gut, daß du es gethan batt, 
vedi; i buona, felice notte! hai fatto bene a farlo. F. gut ſchreiben, 
Gut, agg. [opp.a ſchlecht], buono ; it.. 5) Per werthvoll, gehaltvoll, buono ;jlefen, malen, ſpielen, tanzen u. ſ. w., 
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scrivere, leggere, dipingere, suonare, bal- gut, [si] è rappacificato, riconciliato. . 
lare ec. bene. &. fo iſt es gut, così sta, einen Fehler, ſein Unrecht wieder gut ma: 
va bene, così è bcu fatto. S. es war chen, emendarsi d'un fallo, farne emenda, 
gut, daß er fam, fu nua sorte che ven- far riparazione del, riparare un torto 
ne, per buona sorte venne. &. dieſe Ar- fatto. . fein Sie doch fo gut mir zu fa: 
zenei wird gut thun, questa medicina avrà, gen. + . . und fagen Sie mir... . abbia la 
farà buon effetto. F. dies wird dir gut bontà, la finezza, la gentilezza di dir- 
thun, questo ti farà bene. $. meine Fuͤße, mi... . . 8. wenn Sie fo gut fein woll: 
wollen nicht mehr gut thun, le mie gambe, ten, .. se volesse aver la bontà, .. 
non mi vogliono pres tar più servizio. 8. ein 3) T. de' Mere. dieſes Haus iſt gut, 
Knabe, der nicht gut thun will, muß ge: questa è una buona casa di negozio,. è di 


zuͤchtigt werden, un ragazzo che non vuol, credito, lia credito. §. gut ſchreiben, met- 


essere come si deve, che non vuol essere tere a credito , bonificare, F. ich habe, 
buono, dev’ essere castigato. $. ſie mer: 


| behalte noch zehn Thaler bei ihm gut, mi 
den nicht lange gut thun, wenn ſie bei deve ancora dieci talleri, mi è in resto 
einander bleiben, non si comporteranno, di dieci talleri, &. für Etwas gut ſein, 
[bene] luugo tempo iusteme. ti nicht gut ſtehen, ſagen, stare per q. c, esserne ga- 
thun (von Pflanzen), non allignare, non rante, &. für Einen gut fagen, far sicur- 
attecchire, non venire innanzi. F. es ware tà, star inallevadore per alcuno, &. wie, 
Alles gut, wenn nur.... tutto starebbe. viel haben Sie zu gute? quanto [è il resto 
andrebbe bene, se... . $. es muß gut: che] vi devo? F. das kommt uns Allen 
ſein, che fare? bisogna contentarsi, sot. ju gute, questo ridonderà a nostro comun 
toporvisi. F. es mag gut fein, es iſt vantaggio, sara puro guadlzgno per noi 
ſchon gut, ebbene sia così, ne voglio! tutti. $. Einem Etwas gut thun, boni- 
essere contento, non ne parliamo più. ficare, menar buono q. c. ad uno. 
fuͤr diesmal mag es gut ſein, per questa] 8. 7. di Giuoco. Einem gut geben, 
volta la passo, non voglio cr niente, dare fuori ad uno. 5. Einem [im Billard] 
voglio chiudere un occlito, IE gut zehne gut geben, dare dieci punti (fuori) 
fein laſſen, passarla3 lasciar andare, cor- aq uno. F. gut machen [im Kegelfpiete] 
rere; menarla buona, perdonarla, avercì, „incere lars punti pis del prefisso): 
pazienza. 8. laſſen wir es gut ſein, la- Nebenproducte, Abgang u. ſ. w. (in Fabri⸗ 

ken) zu gute machen, trar profitto, cavare! 


sciamo andare, non ci pensiamo $ pussia- 
mola. g. Einem Etwas zu gute halten, utile ad alcun resto, ritaglio, ec. riducen- 
dolo a qualche uso. 


assarla buona ad alcuno, perdonargliela. 

ich balte es ſeiner Dummheit zu gute E Re 
5. ich d j pel august 4) Einer ift fo gut als der Andere, uno 
è buono, vale quanto l’altro. $. ex mußte 


lo :oncedo, lo “ui l’ascrivo alla sua 
lordaggine. S. ich achte mich viel zu |! 
e 8 ui 3 i fo gut warten als ich, egli doveva aspet- 
tare quanto io, così beue che io. $. du 


gut, um. + ani stimo troppo, per. da, 
derci iuleguo di me il ... &. diefe Speife: 12 LES 
ift dir nicht gut, iſt 9 8 fuͤr Kranke, biſt ſo gut Schuld daran als er, tu m'hai 
colpa quanto lui, non sei men col- 
pevole di lui. &. das ift eben fo gut, als 


questo cibo non è buono per te, non Li 
conferisce, è buono per gli ammalati. &. 
er macht es gut, macht feine Sache gut, wenn es nicht geſchehen waͤre, questo è 
fa le sue cose a dovere, acconciamente, appuuto] come non ſosse fatto, come se 
8. er hat es gut gemacht, l’ha fatto assai ‘atto non fosse. $. es waͤre eben fo gut 
beue; vi è ben riuscito, &. fo gut als geweſen, wenn... sarebbe stato lo stesso, 
moglich, così ben che possibile, per quan- sarebbe stata la medesima cosa, se.. 
40 bene è possibile; alla meglio, F. gut 8. es iſt fo gut als geſchehen, als been: 
genug, assai bene; passabilmente [bene]. digt, tenetelo per fatto, riguardatela co- 
F. gut ausſehen, avere buon aspetio. ME bella , e fini. F. es ift fo gut als 
brvua ciera. F. gut effen und trinken, batte ich's ſchon, si è come l'avessi, la 
mangiare bene e bere meglio. S. Etwas tant“ la cosa mi è sicura, certa. $. er 
fur gut finden, halten, trovare buono, iſt ſo gut als todt, deve contarsi come 
stimare ben fatto, teuere per ben fatto q. c. MOTTO, fra i morti; è un uomo morto, 
8 nichts vertreibt fo gut die Langeweile, 8 dies iſt gut und gern ein Centner, è 
als Arbeit, nulla giova [è] meglio a ſper] un centinajo bello e buono, ch pesa si- 
scacciare la noja quanto il lavoro. F. nur curamente un centinajo. G. es waren gut 
Geduld, es wird noch Alles gut werden, und gerne 5000 Menſchen dort, v'ersno 
pazienza, abbia ancora un po’ di pazien- el certo, sicuramente un 5000 persone. 
za, tutto andrà bene. &. ſich gut halten $- es find gui drei Jahre, daß... sou 
[von Fruͤchten u. ſ. w.], essere di durata; ben tre anni, che... 0. ì 
di buona conserva, conservarsi, It. (von 5) (als Ausruf), p. e. er iſt da? gut 
Feſtungen), tenersi, resistere. It. (von Sol- eli è la? bene! sta bene! F. gut fo! 
daten), portarsi da bravo, da valoroso,, das heiß ich gut! così sta, va bene! questo 
&. Prov. thut man gut, fo hat man's i chiama ben fatto! $. du willſt nicht? 
gut, chi ben fa, bene aspetti. gut; auch gut! tn non vuoi? ebbene, 
2) Einem gut fein, voler bene ad al-|sia pur così! G. gut, daß wir davon fpre: 
cuno; essergli propenso, ben affetto $ it. chen, ah, è buono che ne parliamo, ho 
înclinato. 8. e ſind fich [einander] gut, care che ne parliamo, F. gut! das wird 
si vogliono [entrambi] bene. G. ſie find ſich ſich finden, bene bene, vedremo, si vedrà 
wieder gut, si sono rappattumati, rappa- * Fum. es ift gut! basta! basta così ! 
cilicati, riconciliati. 8. er wird leicht zor⸗ $. gut, nicht mehr! basta così, non più! 
nig, iſt aber bald wieder gut, è facile Gut, n. [pl. Güter], il bene. F. 
all' ira, va facilinente in collera; ma si Gott ift das hoͤchſte Gut, Dio è il soin- 
ca'ina in un momento, subito. &., Einen mo bene. $. die Tugend iſt das wahre 
wieder gut machen, rappacificare, ricon- Gut, la virtù è il vero bene. & 


i 


Gut duͤnken 


un grau bene. F. zeitliche, geiſtige Guͤ⸗ 

ter, beus temporali, trausitorj, spirituali, 
8. ich thäte es nicht um aller Welt Gut, 
non lo farei per tutto l'oro del mondo. 

2 bewegliche, fahrende, unbewegliche 
Guͤter, beni inobili, stabili, immobili. 
$. Geld und Gut, Hab und Gut, tutto 
l'avere; gli averi, i beni niob: li e iinmo- 
bili; le facolta. &. Gut und Blut daran 
ſetzen, spendervi, arrischiarvi beni e vita, 

$. Prov. 1. unrecht Gut gedeihet nicht, 
il beve mal acquistato se ne va iu ſumo 3 
it. quel che viene di ruffa in raſſa, se ne 
va di buſſa in ball'a. 

$. Prov. 2. Gut macht Muth, beni 
ed oro dan valore, fan l'uomo ardito. 

3) Per Landaut, fondo, terra, podere. 
$. auf feine Guter gehen, andare a’ suoi 
poderi, andare a stare nelle sue terre. $. 
er lebt auf ſeinen Guͤtern, vive, dimora 
a’ suoi poderi. 

4) Per Kaufmannsgut, merce, mer- 
canzia. $. dieſe Bienenſtoͤcke find reich an 
Gut, queste arnie sono pien di favi, di 
miele. 

Gute, n. il bene. §. das wahre Bus 
te, il vero bene. $. vom Guten zum Beſ⸗ 
ſeren fortſchreiten, procedere di bene in 
meglio. &. Gutes thun, fare [del] bene. 
§. Einem Gutes thun, fare del bene ad 
alcuno, $. ſich alles Gute von Einem vers 
ſehen, aspettarsi ogni bene d'alcuno. È. 
dies bedeutet nichts Gutes, questo non 
presagisce nulla di buono, è di cattivo, 
d'inſelice augurio, presagio. &. er ißt gern 


was Gutes, egli mangia volontieri q. o. 


di buono. $. es iſt nichts Gutes an ihm, 
non lia niente, nulla, un pelo di buono, 
uon val niente. $. des Guten kann man 
nicht zu viel thun, non si può fare mai 
troppo bene, il bene non è mai sover- 
chio. $. er hat das Gute, daß... egli 
ha di buono che,... F. dieſe Krankheit 
bat das Gute, daß fie nicht anſteckend 
iſt, quel che ha di buono questa malattia 
si è, che non è contagiosa. 

8. Fam: (bei einem Gaſtmahle) des Gue 
ten zu viel thun, mangiare e bere smo- 
deratamente, impinzarsi, caricare la ba- 
lestra, manegiare oltremodo. 

Gutachten, x. parere, avviso) con- 
siglio. &. ein rechtliches, theologiſches Gut⸗ 
achten, parere giuridico, teologico. & · 
ein aͤrztliches Gutachten, parere del me- 
dito. F. ſein Gutachten von ſich geben, 
dare il suo parere, avviso. 

Gutartig, agg. (von Kindern), di 
buona indole, ben creato, di buon na- 
turale, di buona terapra, It. (von Krank⸗ 
beiten), benigno. F. gutartige Blattern, 
vajuoli benigni. i 

Gutartigkeit, /. buona indole, 
tempra. 

Gutbefinden, n. (einer Waare), il 
ritrovare in buono stato una mercanzia, 

2) Per Woblfein, Wohlbefinden, vedi. 

3) Per Gutachten, vedi. 

Guͤtchen, n. dim. poderetto, piccola 
teuuta. 

Gutdenkend, agg. che pensa bene, 
di buoni sentimenti j probo, leale. 

Gutdiunfen, n. opinione, sennoz 


it. genio, talento j it. piacere. & · nach Gut⸗ 
duͤnken, a piacere, come piace, come 
pare e piace, a suo senno. 
die Se: nen Gutduͤnken folgen, fare di suv senno, 
ciliare alcuno, quietarlo, &. er ift wieder ſundheit iſt ein großes Gut, la salute è[a sua posta, a suv talcuto, 


. feinem eig⸗ 


Gite 


Guͤte, f. ſich eine Site thun, darsi 
tempone, buon tempo. 

2) die Gite (des Weines, eines Zeuches, 
des Vodens, einer Waare u. ſ. w.), bontà, 
buona qualita. . ein Pferd von vorzuͤg⸗ 
licher Guͤte, un cavallo eccellente, di 
gian pregio. 

3) die unendliche Gute Gottes, l’infinita 
bontà di Dio. F. die Gute des Herzens, 
la bontà, benignità del cuore; bonarietà. 
$. cin Menſch von feltener Site, un 
uomo di rara bontà, beniguità. F. ich 
danke Ihnen fuͤr Ihre Gite, la ringra- 
zio della sua bontà, grazie alla sua bontà. 
$. der Furft empfing ihn mit vieler Gute, 
il principe l'accolse con grand’ alfalilità, 
benignità, con la massima bonta. &. Ernſt 
und Guͤte verſuchen, tentare il rigore e 
la dolcezza. $. den Weg der Guͤte ein: 
ſchlagen, verſuchen, cercare una via d' ac- 
cordo, di accordarsi all' amichevole, ten- 
tare le vie della dolcezza, andar con le 
helle, F. in der Guͤte, colle buone, con 
le belle, all’ amichevole, amichevolmen- 
te. F. eine Sache in der Gite ausma⸗ 
chen, accordarsi con le buone. &. einen 
Streit in der Gute beilegen, comporre 
una lite con le buone. 

8. T. giur. der Gite pflegen, proporre 
un accordo, cercare .li riconciliare, far 
accordare le parti amichevolmente, cou 
le buone. F. Einen mit Gite behandeln, 
trattare uno con le buone, con dolcezza, 
amichevolmente, con benignità. S. Einen 
mit Gite uͤberhaͤufen, colmare uno di 
bontà, di finezze, di cortesie, di genti- 
lezze. &. haben Sie die Gute mir iu... 
und .... abbia la bontà, la compiacenza, 
la gentilezza di.... e .. 

Guͤterbeſchauer, u. visitatore delle 
mercanzie. i i 

Guterbeftdter, m. spedizionie- 

Guͤter fertiger, re, speditore [di 
merci]. 3 

Guͤtergemeinſchaft, . (unter 
Eheleuten), comunione de' beni. 

Guͤterkauf, m. compra di terre, di 
poderi. 

Guͤterwagen, m. vedi Frachtwagen. 

Gutfinden, x. uͤbl. Gubefinden, 
vedi. 

Gutgelaunt, agg» di buon umo- 
re, sereno, lieto, ilare. 


— 


Gutgeſinnt, agg. ben intenzio- 
nato, di buoni sentimenti, di buon animo. 

Guthaben, n. 7. de' Mer. eredito. 

Sutbeifen, v. a. [billigen], appro- 
vare; it. confermare, 

Gutheißen, n. [Billigung], p- 
pro vazione; it. conſerina. 

Gutheit, 7. uͤbl. Gite, Gutherzig⸗ 
keit, vedi. | 

Gutherzig, agg. vedi gutmiitbig. 

Gutherzigkeit, /. vedi Gutmu: 
thigkeit. 

8 uͤtig, agg. buono, benigno ; amo- 
revole, affabile, benevole, clemente, uma- 
no. F. Gott ift gitig, Dio è buono, cle- 
mente. F. gütiger Gott! Signore mio Dio! 
8. ein gutiger Fuͤrſt, un buon principe, 
un principe benigno, clemente, & · guͤtige 
Geſinnungen gegen Einen hegen, avere 
buoni sentimenti, essere ben intenzionato 
verso alcuno, volergli bene. S. mit Ihrer 
guͤtigen Erlaubniß, con suo buon per- 
messo, colla sua buona permissione. $. 
fein Sie fo guͤtig, und... abbia la bontà, 
SOTA la gentilezza, si compiaccia 
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Guͤtig, avv. con bontà, benigua- 
mente, amorevolmente, affabilmente, cle- 
mentemente, benevolmente. &. erlauben, 
verzeihen Sie guͤtigſt, mi permetta, per- 
doni di grazia; scusi cara lei. $. Einen 
guͤtig aufnehmen, accogliere uno benigna- 
mente, fargli buona accoglienza» 

Guͤtigkeit, f. bontà, benignità, 
amorevolezza, affabilità. $. Sie werden 
die Guͤtigkeit haben ... avrà la bontà, 
la cortesia, geutilezze; favorirà di 
8. er hat mir viele Guͤtigkeiten erwieſen, 
ini ha dimostrato molte bontà, cortesie, 
finezze. 


Gitlein, n. vedi Guͤtchen. 


Guͤtlich, agg · amichevole. &. ein 
guͤtlicher Vergleich, accordo amichevole. 
J. einen guͤtlichen Vergleich treffen, venire 
ad un accordo amichevole, accomodarsi 
all'amichevole, con le buone. 

Guͤtlich, avv. [in der Gite], con 
le buone, con le belle, all’ amichevole, 
amichevolmente, in pace. &. einen Streit 
guͤtlich beilegen, ſich guͤtlich vergleichen, 
comporre una lite, accordarsi cen le 
buone, all’ amichevole. 
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2) Tam. Einen gütlich halten, trattare 


uno con le buone, con amorevolezza. $. 
ſich guͤtlich thun, darsi tempone, buon 
tempo, diletto, degli agi, | 
Gutmuͤthig, agg. buono, di buon 
cuore, di buone viscere, bonario. F. cin 
gutmuͤthiges Geſicht, un volto che espri - 
me bontà, bonarietà. F. ein gutmüt higes 
Laͤcheln, sorriso benigno, amichevole. 


Gutmuͤthig, avv. bonariamente, 
con bonarietà. 


Gutmuͤthigkeit, . bontà, bona- 
rietà, bontà del cuore, dabbenaggine, be- 
nignità di natura, 

Gutfager, m. uͤbl. Buͤrge, vedi. 

Gutſagung, 7. uͤbl. Buͤrgſchaft, 
vedi. 

Gutſprecher, m. uͤbl. Buͤrge, vedi. 

Gutthat, /. fol. Wohlthat, vedi. 

Guttbdter, m. uͤbl. Wohlthaͤter, 
vedi. 5 

Gutthätig, agg. e av. uͤbl. wohl⸗ 
thaͤtig, vedi. 

Gutthaͤtigkeit, . uͤbl. VWoblthde 
tigkeit, wedi. 

Gutwillig, agg. [gefällig], con- 
discendente, compiacente. . ein gutwil⸗ 
liger Menſch, uomo compiacente, con- 
discendente, che si accomoda volontieri, 
servizievole; it. facile, arrendevole. 

2) Per freiwillig, spontaneo, volun- 
tario. . 

Gutwillig, aur. compiacentemen- 
te, servizievolmente. 

It. Per freiwillig, spontaneamente, vo- 
lontieri, liberamente, di buona voglia, di 
buon animo, di buon grado. 

Gutwilligkeit, ½. buona voglie, 
volontà, buon animo, buona disposizione. 
It. compiacenza, condiscendenza, 

Gymnaſiaͤrch, m. Voce greca, 
ginnasiarca. 

Gymnafisft, m. Voce greca, sco- 
lare d'un ginnasio, collegiale. 

Gy mnaͤſium, n. Voce greca, gin- 
nas10. { 


Gymnaͤſtik, J. Voce greca, giu- 


nastica. 
Gym naͤſtiſch, agg. ginnastico. &. 
gymnaſtiſche Uebungen, esercizj gionastci, 
Gyps, m. vedi Gips u. ſ. w. 


Lettera ottava dell’ alfabeto Tedesco, 


H n. lacca, 8. ein großes £, ein vedo! &. ha! ha! ha! (beim Lachen), ab![nuti; it. Ia canizie. &. ex hat ſchon graues 
kleines h, un' acca ina jnscola, minuscola. ab! ah! Haar, è già canute. $. graue Paare bac 
$. Z. di Mus. si. S. £ dur, H moll, f | weiße Haare, 
sì maggiore, si minore. ſeapello, pelo. $. die Haare (des Kopfes), | capelli bianchi. 
Ha! interj. (che dinota maraviglia,|i capelli, la capellatura, capellieraz it. 8. Fig. ſich keine grauen Haare wor⸗ 
sdeguo, dolore, e gioia], ah! abi! oh! poef. il erine, la chioma. 5. (am Körper), uͤber wachſen laſſen, non darsene lasli- 
L. ba, welches Ungluͤck! ali, che disgra- i peli. $. des Bartes], i peli. F. rothe dio, peusiero, $. a. G. Haar, capelli 
zia! F. ha, welcher fürchterliche Anblick! Haare, rothes Haar, capelli rossi, pelo] crespi, ricci, ricciuti. $. die Haare kraͤu⸗ 
ahi, che orribil vista! ahi, che spetiacolo] rosso. F. blonde Haare, blondes Haar, ſeln, increspare, inanellare, arricciare i 
orrendo! F. ha, welche Freude! ahi, che capelli biondi, $. ſchwarze Haare, ſchwar⸗ capelli. &. lange, fliegende Haare, ca- 
Piacere è questo! ah, che gioja! $. ha, zes Haar, capelli neri. $. braune Haare, peili lunghi, sparsi. F. mit aufgeloͤſtem 
wie ift es moͤglich? ah, come è nai pos- braunes Haar, capelli castagnini, $.| Haar, co’ capelli sciolti. $. weiches, 
sibile? F. ha, was feb” ich? oh, ah, chef graue Haare, graues Haar, capelli ca- ſtraffes Haar, borſtige Haare, capelli 


Vyy 2 : 


Haar, n. das (einzelne] Haar, ilifommen, incanutire 


— 


540 Haarader 


Haarbeutel, m. borsa de' capelli] 
$. Fam. ſich einen Haarbeutel trinken, 
avvinazzarsi, prendere, pigliare la monna. 
&. einen Haarbeutel haben, esser mezzo 
cotto, aver preso la monna. 
a arb uͤr ſte , f. scopetta da capelli. 
aarbuſch, m. ciocca di capelli. 
aardede, /. coperta di crini. 
aareiſen, n. calamistro, ferro da 
arricciare i capelli, 
Haaren, v. a. T. de Conc. (die Felle), 
spelare. ö ° 
2) v. n. e ſich haaren, „. n. p. spelarsi, 
perdere i peli; it. i capelli, i 
Haarerz, n. T. de Min. miniera 
capillare. 1 arſchere, 7. forbici da capelli. 
. ll, m. pelatina, alopecia, aarſchlaͤchtig, agg. . de Ca- 
a ar farbe, 5. colore de’ capelli, Hall. vedi herzſchlaͤchtig. 
de' peli. It. (des Pferdes, Hirſches u. dgl.), Haarſchleife, J. cappio, nappa da 
imantello. It. colore castagnino. It. colo- meitere ne’ capelli. It. capelli annodati. 
re da tingere i capelli. Haarſchmuck, m. ornamento pe 
aarfarbig, Agg. castagnino. capelli, del capo. 
Haarfeder, J. (der jungen Vögel), Haarſchnur, J. cordoncino di ca- 
calugine 3 peluria, penua maua. pelli, di erini. It. vedi Haarſeil. 
Haarfein, agg. e avv. fino come Haarſchopf, m. ciuſfo, ciuffetto Idi 
un capello, un pelo. .. ſcapelli]. 
8. Fig. ein haarfeiner Unterſchied, dif- Haarſchur, F tons ura. 
ferenza sottilissimna. Haarſchwanz, m. T. de Naf. aste- 
È aarflech te I F. treccia di capelli. ria codata. 
aarformig, agg. T. de Bot. Haarſchwarte, F. cotenna, peri- 
capillare. cranio, I 
Haargefàf, n. T. d' Anat. vaso puo rfeil, n. funicella, setone3 laccio» 
capillare. aarfeite, f. (der Felle), buccia. 
Haargold, n. T. de' Min, oro na- aarſieb, n. setaccio, staccio. 
tivo capillare. aarſilber, n. T. de Min. w- 
Haarhandel, m. traffico di peli, di 
criui 3 it. di capelli, 
Haarhaͤndler, m. negoziante did 
peli, di erini, di capelli. 
aarhemd, x. cilizio, cilicio, 
garicht, agg.capillare, somiglian- 
te al pelo. 
Ha ar i 9 f 8 peloso, coperto di peli. 
$. baarig werden, mettere peli, impelare. 
Haarkamm, m. pettine doppio, spio- 
ciatojo [da ravviare i capelli). 
Haarklauber, m. parrucchieraccio, 
It. fig. colui che va cercando il pelo 
nell’ novo, cavilloso, sofistico. 


Haben 


Haarputz, m. acconciatura de’ ca- 
pelliz ornamento del capo. 

Haarring, m. anello, 

Haarroͤhre, J. T. de Bot. tubo 
capillare. 

7 arſalbe, f. vedi Haarpomade. 

aarſchaar, n. 7. de’ Bot. lico- 
orlio. 
Haarſcharf, agg. che taglia un 
pelo, taglientissimo, 

Haarſcharf, avv. p. e. Fig. Etwas 
baarſcharf beweiſen, provare q. c. evi 
dentemente, con evidenza. $. Alles haar 
ſcharf nehmen, cercare il pel nell’ uovo. 

Haarſchedel, m. uͤbl. Schaͤdel, vedi. 


fini, morbidi, ispidi, setolosi. 8. feine, 
robe Haare, capelli ſini, grossi, ruvidi. 
ſich die Haare wachſen, verſchneiden, 
ſtutzen laſſen, farsi crescere i capelli lun- 
hi, tagliare, scortare, spuntare i capelli. 
è falſches Haar, capelli posticci. $. ſein ei: 
genes Haar tragen, non avere, non port: ie 
capelli posticci. 5. mir ſtanden die Haare 
zu Berge, mein Haar ſtraͤubte ſich, mi 
si raccapricciarono tutti i capellij mi 
sentii arricciare i capelli. &. ſich, einander 
in die Haare gerathen, accapigliarsi, ac- 
ciuffarsi. &. Einen bei den Haaren faf: 
fen, herumziehen, halten, prendere, ti- 
rare, tenere uno pe’ capelli. $. das Haar 
(der Pferde), i erini; it. il mantello, $. (der 
Hunde u. ſ. w.), pelo. È. (des Tuches), pelo. 
F. das Tuch aus den Haaren raufen, car- 
dare il pauno, i 
‘8. Fig. Fum. Haare laſſen muͤſſen, 
do vere lasciarvi del sun pelo, il pelo. &. ein 
Gleichniß, eine Anwendung bei den Haaren 
herbeiziehen, fare una similitudine, una 
applicazione stiracchiata, forzata. È. Gi: 
nen bei den Haaren zu Etwas ziehen, tirare 
alcuno pe’ capelli, per forza a fare q. c. 
$. ſich immer in den Haaren liegen, vi- 
vere sempre in discordia, come canì e 
gatti. F. Einem kein Haar kruͤmmen, non 
torcere un capello, un pelo ad uno. & · ſich 
kein Haar krummen laſſen, non soffrire il 
minimo torto. È. Haare auf den Zaͤhnen 
haben, aver pisciato più che in una neve; 
avere una gran pratica del mondo; it. che 
nulla l'intimidisce, $. Einem die Haare 
vom Kopfe eſſen, pettinare uno all’ insù. 
8. es iſt kein gutes Haar an ihm, non v'ha 
in lui un pelg di buono. S. kein gutes Saar 
an Einem laſſen, non lasciare un pelo di 
buono ad uno, non lasciargli neppur l’ac- 
na del S. battesimo. $. ſie bat kein 
aar von ihrer Mutter, uon ritrae un 
elo di sua madre. &. er iſt um kein Haar 
eſſer als die Andern, non vale, non & 
un capello, un ette migliore degli altri. 
§ das macht die Sache um kein Haar 
anders, questo non cambia un pelo, un 
ette della cosa. & aufs Saar, auf ein Haar, 
a pelo, a capello, appunto, per l’appunto, 
85 es iſt aufs Haar ſo eingetroffen, il Haarklein, ave. Fam. minutamen- 
tutto accadde appuntino così. F. aufs te, per la minuta. @. Etwas haarklein 
Haar ſchießen, ngn mancare un che, F. erzaͤhlen, raccontare q. c. minutamente, 
ſein Seben hing an einem Haare, la sua per la minuta. &. Alles haarklein nehmen, 
vita pendeva ad un filo, un capello. &.|vedi haarſcharf. 
ich habe ein Haar darin gefunden, ci ho] Haarkraut, n. T. de Bot. adian- 
trovato del duro, da rosicare, ne sono to, capelvenere. 


ento nativo, capillare. 
Haarſpitze, f. punta d'un pelo, 
’un capello. 
Haarſtrang, m. T. de. Bot, peu- 
cedano, finocchio porcino. 
Haarſtrich, m. (eines Buchſtabens), 
ſiletto. 
aarthier, n. animale peloso. 
aartour, 5. parrucchino, capelli 
posticci. 
Haartuch, n. buratto, stamignaz 
panno fatto di erini. — 
Haarverſchneiden, n. il tagliare, 
lo scortare, lo spuntare ì capelli. 
Haarwachs, n. vedi Haarpomabe. 
2) ligamento tendinoso. 
Haarwickel, m.marozzella, baco. 
Haarwuchs, m. crescimento de 
peli, de' enpelli; capellatura. 
Haarwul ſt, m. viluppo di capelli 


stato disgustato. $, nicht ein Haar breit Haarkrausler, 1 Haarwur m, m. l Miteſſer], crinone. 
weichen, non cedere un capello, un pelo. aarkünſtler, | dai parrucchiere: Haarwurzel, . radice di pelo, di 
bei einem, um ein Haar waͤre ich gefal: aarkupfer, n. T. de Min. ra- capello. It. (der Pflanzen), barbe, fila- 


menti. 

Haarzaͤngelchen, n. mollette da 
strappare i peli. | 

Haarzopf, m. treccia di capelli in 
su le spallez coda, mazzocchio. 

Habe, J. [Beſitzthum, Vermoͤgen!, 
l’avere, i beni, le facoltà. S. die fahrende 
Habe, i beni mobili, i mobili. F. Hab' 
und Gut verpfinden, impegnare tutto il 
aarmilbe, f. tignuola, suo avere, i beni mobili e immobili. 5. 
aarnadel, f. spillone; it. ſor- er bat all’ fein Hab' und Gut eingebüßt, 
cinella. ha perduto ogni suo avere, tutti i suoi 

Saatrneb, n. reticella, rezza, in- beni. 


me nativo capillare. ; 
N riccio$ anello di ca- 
pe Lo 
Haarlos, agg.[fabl], spelato, senza 
peli 3 calvo, senza capelli. . 
Haarloſig keit, f.[Kablbeit], cal- 
vezza, calvizie. 
aarmantel, re. mantellina, 
aarmehl, n. vedi Haarpuder. 


en, waͤre es geſchehen, ci mancò poco, un 
pelo che non cadessi, che non fosse ac- 
caduto. S. fo fein wie ein Haar, fino 
come un pelo, un capello. S. wider das 
Haar, a contrappelo. 
Haarader, J. 7. d Anat. vena ca- 
pi lare. 
Haaraftermoos, n. T. de' Bot. 
bisso. 
ci ata | dun, m. vedi Federalaun. 
aarauffag, m. zazzera, capel- 
liera. It. vedi Haartour. 
Haatausfallen, n. pelatina, volpe, 


alopecia. trecciatojo. Haben, ». a. [halten, tragen], a ve 
Haatband, n. nastro de’ capelli; aarpinfel, m. pennello [di peli]. re; tenere, portare. f. Etwas in der 
it. nastro fatto, intrecciato di capelli, aarpomade, f. manteca, Hand haben, avere, tenere q. c. in ma- 
Haarbaum, m. T. de Bot. anti- a arpuder, m. la cipria, polvere no. &. ein Kind auf dem Arme haben, 


desma. di ciprà portare un fanciullo in braccio, su le 


Haben 


braccia. 8. Einen bei der Hand haben, 
tener uno per la mano. It. vedi Hand. 
§. Geld bei ſich haben, avere danari in- 
dlosso , addosso, in tasca. $. einen Ring 
am Finger baben, avere, portare un 
anello in dito. F. den Hut auf dem Kop⸗ 
fe, in der Hand haben, avere, portare 
il cappello in testa, in mano. g. Schube 
an den Fuͤßen haben, essere calzato. $. 
hier haſt du Geld u. ſ. w., eccoti il da- 
naro, tieni questo danaro ec. 

S. Fam. Da haſt du es, da haſt du 
dein Theil, tieni, ecco quel che andavi 
cercando, quel che ti sei meritato, &. ich 
habe dies am Griffe, am Gefuͤhl, lo rico- 
nosco, lo sento al tasto. $. ich habe es, 
jetzt habe ich es [gefunden], eccolo, l'ho, 
lo tengo. &. Einen bei ſich im Hauſe ba: 
ben, avere, tenere uno in sua casa» - 

2) Per enthalten, in ſich faſſen, ave- 
re, contenere. F. dieſe Stadt hat viele 
ſchoͤne Haͤuſer, in questa città ci sono 
molte belle case, F. in ſich haben, avere 
in se, contenere. &. ein Pfund hat zwei 
und dreißig koth, una libbra ha sedici 
once; sedici once fanno una libbra [di 
Germania]. S. dieſer Baum hat funfzig 
Fuß in der Hoͤhe, quest albero ha ein- 
quanta piedi di altezza. $. dieſer Bach 
hat kein Waſſer, questo ruscello è senz’ 
acqua, non ha acqua, è secco, 

3) Per beſitzen, avere, tenere, posse- 
dere. &. der Menſch hat Vernunft, l’uo- 
mo ha intelletto. $. ein Haus, Vermò: 
gen haben, avere, possedere una casa, 
avere facoltà, beui di fortuna. 8. ein 
Amt, einen Dienſt haben, avere un im- 
piego, un servizio. 8. ich muß Geld ba: 
ben, ho bisogno, d'uopo di danari. &. vare, sentire, 
er hat kein Geld liegen, non ha danari Etwas haben, provare, avere; sentire 
in cassa. 8. du ſollſt es haben, l’avrai. piacere, gioja, rallegrarsi di q. o · 8. Gi: 

einen Namen haben, portare un nome. nen lieb haben, aver [e] caro, amare al- 
was will er denn haben? e che vuole cuno, volergli bene. F. lieber haben, 
poi? che cosa richiede? 5. er will wie- preſerire, amar meglio. $. das habe ich 
der haben, vuol aver di ritorno; rido- 
manda, richiede; domanda di nuovo. 
È ſeinen Platz haben, avere il suo luogo. 


ch'io mi sia? &. mit Einem zu thun ba: 
ben, avere da fare con uno; it. averla 
con uno. F. er hat ihm viel zu dan: 
ken, gli ha grandi obbligazioni. F. ich 
babe ihm das Leben zu danken, gli devo 
la vita, gli sono debitore della vita, 
darnach habt Ihr euch zu richten, dovete 
conformarvi a ciò, regolarvi su di cid. & 
was haſt du darnach zu fragen? che te 
ne importa ? che fastidj ti vai a prende- 
re? &. weit nach Hauſe haben, avere un 
gran pezzo di strada per arrivare a casa. 
It. essere lontano dalla patria. F. ich 
babe eg gut bei ibm, sto hene da lui, s0- 
no ben trattato in casa sua. &.bu haſt es 
fo haben wollen, hai voluto così. &. ich 
will es fo haben, così voglio, così vo- 
lio che sia; così sia; così dev’ essere, 
. er will das nicht haben, non vuol 
aver questa cosa. It. egli nou permette 
questo, F. nun habe ich Zeit zu gehen, 
ora è tempo che me ne vada. F. ich ba: 
be nichts dagegen, non ho nulla contro, 
a ridire. & ich habe nichts gegen ihn, 
non ho niente contro di lui, non ho 
nulla a ridire sul suo conto. F. da ba: 
ben wir's! ora sì che stiamo freschi! ec- 
co fatta la frittata! &. Gott babe ihn fe: 
lig, Dio l'abbia in gloria. 
$. Prov. ein hab' ich iſt beſſer als zehn 
batt ich, è meglio un tieni, che due iu 
l’avrai ; meglio è fripguello in mano, che 
tordo in frasca. 
4) Per fuͤhlen, empfinden, avere, pro- 
F. Bergnuͤgen, Freude uber 


lo vedo volontieri. $. Freude an Etwas 
haben, avere, trovare piacere in q. c., 
avere diletto di q. c. 5. Achtung vor Je⸗ 
mand haben, avere della stima per alcu- 
no, far conto di lui. 


5) Per Vortheil, Gewinn, Nutzen ha⸗ 


die Gewohnheit haben, avere il vezzo, 
‘avere per costume, essere solito, avvez- 
20 di... . 8. er hat nichts von ſeinem 
Bruder, non ha niente di suo fratello; 
non gli rassomiglia in niente. $. er bat 
Etwas von ſeiner Mutter, egli ritrae un 
po’ di sua madre. $. Einen zum Freunde, 
zum Feinde haben, avere uno amico, ne- 
mico. $. zur Frau, zum Manne haben, ave- 
re in, per moglie, marito. $. er ſoll mei: 
ne Tochter haben, egli avrà mia figlia 
[in moglie]. $. er hat eine Buͤrgerliche, 
ha in moglie una cittadina $. Ihr habt 
mein Wort, avete la mia parola. $. er 
bat ſeinen Theil an egli ha la sua, 


guadagnare. f. was habe ich davon? che ci 

dagno? che utile ne ritraggo? 8. ich 
habe nichts an dieſer Waare, non gua- 
dagno nulla a questa N ercanzia, la do per 
quel che mi costa. 5. was hat er nun 
davon? che costrutto ne ha, ne ricava 


6) Per bekommen, avere, ricevere, te- 


ha avuto le zue. F. fie hat Etwas an Pere. $. es ift nicht zu haben, non L da 


ſich, das Jedermann gefallt, ella ha un Were, non zi può avere, 8. 
cerio non so che, ch’ a ogßnun piace. $. Alles zu deg tutto si può avere per 
er hat Erziehung, è un uomo d’educa- [col] danaro. È. es ift überall zu haben, 


zione, è ben educato. F. er hat das ei Può avere questo, si trova dappertutto. 


feed die Krätze, ha la febbre, la rogna. 


la tengo di buona mano; la so 
soma sicura. È. er hatte 
egli ba avuto, si tiene il suo bello 


schiaffo. 


er hat es an den Augen, im Unter: 
eibe, ha male agli occhi, soffre al bas- 
so ventre, patisce di dolori di corpo. $. 
Einen neben ſich haben, avere uno vi- 
cino, appresso, accosto. 5. er hat im:] 7) Per koͤnnen, p. 6. er hat gut bit: 
mer Jemand um ſich, egli ha sempre ten, gut warten, gut lachen, egli ha un 
qualcheduno attorno. 5. Einen uber ſich bel pregare, che aspetti pur quanto vuo- 
haben, avere alcuno sopra di se, were le, egli può ben ridere, ha ben motivo 
un superiore. &. Einen vor ſich haben, di ridere, 


Hackblock 


avere alcuno dinanzi. 8 Einen unter ſich! 8) [als Hüͤlfszeitwort], avere. It. es- 
haben, avere alcuno sotto di se, a' suoi] sere. F. ich habe geleſen, er hat geſchrie⸗ 
ordini. $. wen meinſt du vor Dir zu ha⸗ ben u. ſ. w., ho letto, egli ha scritto ec. 
ben? a chi credi tu di parlare? chi credi S. die Baͤume haben ſchon gebluͤht, gli 


gern, questo mi piace, mi va a genio,; 
ben, avere profitto, vantaggio, guadagno 3 } 


egli ora? &, er hat nichts dabei, non ci P 
ha alcun profitto, non ci guadagna nulla. 


fuͤr Geld ift 


§. ich habe es von guter Hand [erfahren!], 


ſeine Ohrfeige, 


cellaro]. 


541 


alberi hanno già fiorito. F. ich habe mich 
geirrt, mi sono sbagliato. 

9) Fam. ſich haben, aueggiare, gesteg- 
giare. It. condursi, procedere. F. wie 
er. ſich wieder einmal hat! vedete un po’ 


8. in qual modo si conduce; che strani mo- 


di, maniere di procedere. F. habe dich 


doch nicht um ſolche Kleinigkeit, non fa- 


re tanto chiasso, tanti lamenti per tali 
piccolezze; a che serve mo’ questo? 

10) . imp. es hat keine Eile, non c'è 
fretta, premura. $. es hat keine Noth, 
keine Gefahr, non c'è dubbio, paura, 
non c'è pericolo. $. es wird damit bald 
ein Ende haben, sarà presto finita; vuol 
durar poco; questo ginoco durerà poco. 
S. es hat nichts auf ſich, non fa nulla, 
non vuol dir niente. S. das hat Etwas 
zu bedeuten, c’è il suo perchè. $. es hat 
ſich was zu lachen, qui non c'è da ridere. 

Habenichts, m. e /. indecl. un 
poveraccio, uno spiantato, uno che non 
ha niente. 

Ha der, m. vedi Hafer. 

Haberecht, m. Fam. che vuol sem 
pre aver ragione. 

Haberechten, . n. Fam. volere aver 
sempre ragione; batostare, taccolare. 

Haberechterei, J. ubi. Rechthabe⸗ 
rei, vedi. 

H A b 9 i et i 9 7 88. vedi Habſuͤchtig. 

Habhaft, avv. einer Sache habhaft 
werden, pervenire ad avere, a trovare 
d. c §. man ift der Diebe habhaft ge⸗ 
worden, i ladri sono stati acchiappati. 

Habicht, m. astore, falcone geatile. 
§. I. de’ Bot. sorta di fungo [ Hydrum 
umbricalum, L.]. ö 

Habichts fang, M. cacei degli astori 
It. Habichtsfaͤnge, gli artigli dell’ astore. 

Habichtskraut, n. T. de Bot. je- 
racio. 

o F. naso aquilino. 

abichtsſchnabel, m. becco d'a- 
store. 
Habichtsſteln, u. T. de Nat, 
eratie. 
abt, n. Voce franc. Kleid], abito, 
Hablos, agg. privo d’avere, di be- 


ni, di fortuna. 
abſchaft, F. avere, facoltà, 
abſeligkeit, ? beni, sostanza. 
$. um alle feine Habſeligkeiten kommen, 
erdere tuttì i suoi beni, tutto il suo avere. 
Habſucht, . avidità, cupidità, ap- 
petito disordinato d’avere l’altrui, 
Habſuͤchtig, agg. avido, enpido 
dell’ altrui. 
95 che, n. Voce franc. piccatiglio. 
achel, F. resta [delle binde]. 


Hachelkraut, n. T. de Bot. ono- 


nide spinosa. i 
SIGLE] L. vedi Side. 
Hack und Mack, m. modo basso» 
gentaglia, plebaglia. i 
Hackbank, F. banco del maccellajo. 
Hackbeil, n. coltello, trinciante, 
accetta [del beccajo]. 
Hackb lock, m.ceppo,banco[del ma- 


542 Hackbord a Hagebuden 


Hackbord, m. T. di Mar. sommi- 
tà della poppa, 

Ha dir et, n. tagliere, 

2) T. di Mus. salterio, saltero; dab- 


Hadermeſſer, n. T. de Cart. col-| Haferkorn, n. granello d'avena. - 
tello [da tagliare i cenci). Hafermehl, n. farina d'avena. 
Hadern, „. n. ſzanken, ſtreiten', li- Haferrohr, un. sampogna, fistola. 
tigare, contendere, altercare. Naferfant, J. sementa d'avena 

Haderſucht, f. vedi Zankſucht, Saferfad, m. sacco dell avena. 
Streitſucht. ta Haferſchleim, m. decotto d'avena 
i H pio 0 0 0 chtig, agg · vedi zankſuͤch⸗ monda. 
tig, ſtreitſüchtig. aferſpreu, 7. loppa, lolla dell 

Hc v 7 pignatta. i) ſp f fi see ia 

ſür Schiffe), porto. F. der innere Haferſtoppel, f.stoppia dell'avena. 

Hafen, la darsena. $. ein freier Hafen, ste Wind 17 9 sie Poferitonpeti, 
porto franco. F. ben Hafen gewinnen, i venti freddi cominciano, l’invernp si va 
erreichen, pigliare, prendere porto. $.| avvicinando. i 
im Hafen einlaufen, entrare nel porto, aferſtroh, n. paglia dell' aveng. 
5 den Hafen ſperren, sbar- Hafer uppe, J. vedi Hafergrütz⸗ 
rare il porto. uppe. 

$. Fig. im ſichern Hafen, im Hafen Hafertrank, m. vedi Haferſchleim. 
der Ruhe ſein, essere giunto al porto di] Haferwurzel, 7. T. de Bot. 
Scorzonera. 


: sicurezza; essere in porto), al sicuro. 
F. Fig. dem Feinde auf den Hacken $. Prov. im Hafen ſcheitern, maufra-| Haff, n. T. di Mar. [Bucht], baja. 
da fner, m. vedi Loͤpfer. 


fisen, serrare, incalzare il nemico. gare in porto, 

Hacken, . a. (Fleiſch, Spinat u. dergl.) Hafenanker, m. 7. di Mar. an- Haft, f. [Haltung, Feſtigkeit!, su- 

trinciare, tagliuzzare, sininuzzare. F. cora di posta, N \{bilita, fermezza. F. die Sache hat kei⸗ 

Speiſe von gehacktem Fleiſche, piccati- Hafe ndamm, m. molo. ne Haft, la cosa non ha piede, non è 

glio, manicaretto, spezzato , ammorsel- afengaſt, m. vascello che entralstabile, è vacillante. i 

lato. F. klein hacken, in Stuͤcken hacken, in porto, che approda, 2) Per Spange, ſermaglio. 

tagliuzzare, sminuzzare, tagliare a pezzi. Hafengeld, u. ancoraggio. & 7. degli Arch. ane ne [della 
canna]. 


F. Holz hacken, tagliare, spaccare le afenkette, f. catena del porto. 
3) T. de Nat. n. mosca efimera, 


afenlaterne, f. fanale, lanter- 

Hafen leuchte, 4) Per Gefangenſchaft, cattura; pre- 
dun porto. . sura, F. Einen zur Haft, in gefaͤngliche 
Hafenmei ſter, m. ispettore, in- Haft bringen, catturare alcuno, condurlo 
tendente del porto. : in carcere, in prigione, S. in die Haft 
Ha fent met, m. ( Baggert ], gerathen, essere carcerato, catturato. S. 
curaporti, cavaſango · Einen ſeiner Haft entlaſſen, far uscire di 
carcere alcuno, metterlo in libertà. 


pafenedumung, f. il curare, lu 
dftel, vedi Heftel. 


smelmare il porto. 
Hafenſtadt, J. ciuà che ha un por- aften, . n. far presa, Star forte, 
restare attaccato, attaccarsi. S. dieſer 


to; porto di mare. 

Hafenſtür ze J. [Topfbdedel], co. Nagel haftet zu felt, ich kann ihn nicht 
perchio della pentola, della pignatta. herausziehen, questo chiodo è conficcato 
sì addentro, sta tanto forte che non pos- 


Hafenthurm, m. faro; torre d'un 
orto. . so cavarlo. J. an Etwas haften, restare 
Hafenz oll, m. dazio al portulattaccato, attaccarsi a d. o. 

[che pagasi per entrare nel Qual 8. Fig. daran haftet [liegt] es, questo 
Hafer, m. avena, vena. $. der taubelè l'ostacolo, qui sta il punto! 5. Cr 
wilde Hafer, avena salvaticaj lippa. &. mahnungen haften nicht bei ihm, a lui am- 
den Pferden Hafer geben, dare la biada|monizioni, avvertimenti non giovano, non 
servono. S. . es haftet nichts bei ihm, non 


à cavalli. . 
$. Fig. der Hafer ſticht ihn, egli ruz-ritiene nulla a mente, dimentica tutto $ 
è una testa sventata. F. es haflen viel 


za in briglia; zurla; va, sta in zurlo. 
$. modo basso, es ift gut Hafer ſäen, Schulden auf dieſem Gute, questo po- 
che silenzio! si potrebbe sentire volare dere è carico di debiti, & · fuͤr Etwas afe 
ten, garantire, far sicurtà, star inalleva- 


una Mosca. . 

8. Pros. die Pferde, die den Hafer ver⸗ dore. $. fuͤr Einen haften, entrare mal- 
dienen, kriegen ihn nicht, uno leva la le- |levadore fare sicurta per uno. $. ich hafte 
pre e Paltro la piglia; chi lavora ha una] mit meinem Kopfe dafuͤr, ne garan- 

tisco con la mia tes 


camicia, chi non lavoro ne ha due, ta. 
Haferacker, m. campo [seminato]i Haftbefehl, m. [Lerbaftabefebl], 
ordine della presura, cattura. 


di avena. - 
Haferartig, agg. che rassomiglia Haltgel e, f. T. de Bot. lappole. 
aftgeld, n. LHandgeld ], 


all'a vena. 
544) 1 caparra, 


buda. 

Häckchen, n. dim. di Hacke, zappet- 

‘ta, zappettina. 
Hacke, f. [das Hacken], il zappare. 
8. einem Weinſtocke die erſte, zweite, 
dritte Hacke geben, zappare la terra attor- 
no la vite per la prima, seconda, terza 
volta. 

2) (Werkzeug), zappa, marra, & - eine 
kleine Hacke, zappetia · 

8. Prov, der Hacke einen Stiel finden, 
ritrovare il bandolo della matassa 3 tro- 
vare un ripiego, un espediente. 

3) (am Fuße), tallone, calcagno. It. 
[an Schuhen], calcagnino. 


a. 
2) einen Acker hacken, zappare un 5 na [sulla torre; 


3) . n. mit dem Schnabel hacken, 
beccare, bezzicare. 

Hackenleder, u. (an den Schuhen, 
Stiefeln), quartiere. 

Hacker, m. rappatore. & · Per Holz 
hacker, spaccalegne. 

aͤckerling, m. paglia tagliuzzata. 

Häckerlingsban / F. gramola 

Hackerlings lade, ([bancs, casset- 
ta da tagliuzzare la paglia]. 

Häckerlingsſchneilde, F. falcio- 
ne a gramola. , 

Häckerlings ſchneider, m. colui 
che tagliuzza la paglia. 

Hackerlohn, me mercede, paga 
dello spaccalegna, del zappatore. 
Hackklotz, m. tronco ceppo. 

Hackme ſſer, n. coltellaccio, trin- 
ciante [da cucina, del beccajo]. 
Hack ſch, m. verro, porco intero, non 
castrato. It. Eg. modo basso, porcone, 

‘sboccato, colui che ha seinpre uscenità in 
bocca. 

Hackſchen, v. n. Voce bassa [3o: 
ten reißen], dire oscenità, porcherie, es- 
tere sboccato. - ni 

ack ſel, m.vedi bdderling. It. Fig. 
Fam. er hat Haͤckſel im Kopfe, ha un gra- 
no di sale in zucca, ha men cervello d'un 


oca. - 
Hackſtock, m. vedi Hackblock. 
Hader, m. [Lumpen], cencio, strac- 
cio 3 it. strofinaccio. 

2) Per Bant, Streit, altercazione, 
rissa, riotta, contesa. $. allem Hader 
ein Ende machen, metter fine a ogni 
questione, contesa, 

Haderer, m. [5Anfer], uomo liti- 
gioso, rissoso, un beccglite, attaccalite. 

2) T. de Cacc. die Haderer einer Sau, 
le zanne del cinghiale. i 

Haderhafk, agg. fibl. zaͤnkiſch, 
vedi. 

Hadeelumpen, m. cencio, strac- 
cio [da farne carta]. 

Haderlumpenmann, m. cencia- 
juolo. 


N m. coltura dell’ avena, 
aftung, J. vadi Buͤrgſchaft. 


aferbier, n. birra d'avena. 
Haferboden m. suolo, terreno 48, ni. [Zaun, Hecke], siepe, chin- 
den ° ; 


buono a seminarvi l’avena. 
agapfel, m. mela salvatica. 


Haferbrei, m. farinata d'avena, 
aferbrobd, n. pane d'avena. agapfelbaum, m. melo sal- 
vatico. 


Haferei, /. vedi Haverei. 

84 8 te, F. raccolta dell' avena. Haͤgbar agg. che può essere sie- 
; 8 18 Di $ { m. tritello, cruschello pato, cinto di siepe. 1 

avena [mondata]. : agebuc . [Wainbu ATpi 

Hafergr uͤtz e, F. avena monda. Pit E 

Hafergrützſuppe, f. zuppa, de- Hag eb u chen, agg. di carpiuo; 
cotto di avena monda. Hagebuͤchen, [ di legno di carpino. 

Hafer kaſten, mecassone dell' ave- F. Fig. ein hagebuͤchener Menſch, 0 
na, biada. ticone, zoticonaccio. 
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Hag ebut te, f. ballerino, coccola del- Hageſt olz, m. uomo [già attem- H ahnenſporn, m. sperone del 
la rosa canina; it. Zum. giattaculo. „ |pato] che vive celibe, che non vuol me- gallo. 


— 


Hage buttenſtrauch, m. cino, am-Inar moglie, che vucl viver solo, 


perlo, rosa canina. 


Hagedorn, m. Weißdorn), ö spina È 


alba, bianca. 
Hageeiche, . ischio, eschio. 
Hagel, m. grändine, graguuola, 


ageſtolziat, n. celibato, 

dgezeit, /. (des Wildes), tempo, 

stagione in cui è proibito di cacciare, 
Haͤgung, J. (des Wildes), conserva- 


zione, mantenimento del selvaggiume, 


mein Weizen bat vom Hagel gelitten, if) Haha, n. indecl. T. de Giard. 
vom Hagel getroffen, la grandine ha fat-[ahah [apertura af muro del giardino, 


to danno, ha abbattuto il mio formento. 


&. Fig. ein Pagel von Schlaͤgen, Pfei⸗ A si 


len, Steinen, grandine, rovescio tem- 


con una fossa di fuori, acciocchè la vi- 
ossa distendere più lontano]. 
der, m. T. de Nat. ghiandaja, 


peri di bastonate, di frecce, di sassate. |pica glandaria. 


ein Hagel Schimpfwoͤrter, un carico 
d'ingiurie, una tempesta d'improperj. 


$. modi bassi, daß dich der Hagel! Hahn, pallastrone. 
che ti venga un galletto. $. der waͤlſche Hahn, gallo d' Iu- 


che uu vénga una saetta! 
terremoto ! 8. Blitz und der Hagel und 
Wetter! corpo di Neuuno; ssetta! F. 
alle Hagel! cospettonaccio; capperi! 

2) Per simil. Per 
gliaruola, munizione da caccia. 

3) Per Hahnentritt, vedi. 

4) Fam. Hans Hagel, la plebaglia, 


gentaglia. 


Schrot, mi- ner Hahn, un cappone, 


Hahn, m. (der Vögel), maschio. It. 
(der Hühner), gallo. F. ein alter, großer 
ein junger Hahn, 


dia, gallinaccio. F. die Sporen des Hahns, 
sperone del gallo. $. der Kamm des 
Hahnes, cresta del gallo. È. ein verſchnitt⸗ 
F. ein ſchlecht 
gekappter Hahn, un gallione. f. der Hahn 
kräht, il gallo canta. 


9: Fig. Pam. es wird kein Hahn dar: 
kraͤhe 


n, alcuno se ne darà pensiero; 


n 
H dg eldicht, age. hageldichte Schlaͤ⸗ non vi sarà un' anima che lo richiamerà, 


ge, percosse come folta gragnuola. 


Hageldicht, avv. die Schlage, Hiebe Korbe ſein, 


fielen hageldicht, le percosse vennero, 
caddero come una folta, spessa gra- 
nuola. da 

Hagelgans, f. vedi Schneegans. 

Hagelkorn, n. gragnuola, granello 
di graguuola, 

Hagelkugel, /. T. d' Artigl. pal 
la carica di metraglia. 

H a 9 e | n sr Vo N. imp · es hagelt, es 
hat gebagelt, es wird hageln, grandina, 
ha grandinato, grandinerà. 

è. Fig. es hagelte Prügel, cadde una 
gragnuola di bastonate, le percosse grau- 
dinavano. 

Hagelſchaden, m. danno che ha 
fatto la, cagionato dalla grandine. 

Hagelſchauer, m. rovescio, nem- 
bo di grandine, 

Hagelſchlag, m.wedi Hagelſchaden. 

Hagelſtein, m. gragnuola grossa, 

Hagelſturm, m. | tempesta, tem- 

Hagelwetter, u. porale con rove- 
scio di gragnuola, . 

Hagelweiß, agg. vedi ſchneeweiß. 

Hagelwolke, f- nuvolo gravido di 
gragnuola, che minaccia grandiae, 

dgen, v.a. (cine Waldung, einen 
Acker, cine, Wieſe), sicpare, rinchiudere, 
F. das Wild haͤgen, conservare, inan- 
tenere il selvaggiume. It. vedi hegen. 

H ager, GER» [mager], scarno, ma- 
cilente, smilzo, dimagrato, inagro 3 smun- 
to, affilato. &. cin hageres Geſicht, viso, 
volto scarno, dimagrato, affilato. 
ein hagerer Hals, collo scarno. F. ba: 

gere Arme, Haͤnde, braccia, mani scar- 
me, climagrate, inagre. $. eine hagere 
Geſtalt, statura scarnaj persona magra. 
ésile, smilza. 

Haͤger, m. renajo [in un fiume), © 

Haͤgereiß, n. arbuscello di conser- 
va che non si taglia, che si lascia stare 
quando sì abbattono gli altri]. 


de’ galli. 


che se ne lamenterà. $. der Pahn im 
essere il fico dell' orto, 
il beniamino, il favorito. &. Einem 
den rothen Hahn aufs Haus fegen 
[in gergo, furbescamente ],; appiccare 
fuoco alla casa d'alcuno. &. der Hahn 
auf [Thuͤrmen, Wetterfahnen], il gallo 
ventaruola, banderuola in forma di 
gallo]. 

2) Per simil. (am Gewehr), cane. 
den Hahn fpannen, tirare il cane. F. den 
Hahn in Ruhe ſetzen, abſpannen, calare 
il cane. F. (an Fäſſern), spina, cannella. 
$. den Hahn aufdrehen, zudrehen, aprire, 
chiudere la spina, volgere la cannella. $. 
(an einer Brunnenröhre), chiave. 

Hahnbalken, m. vedi Hahnen⸗ 
balken. 

85 nbuche, f. vedi Hagebuche. 

dahnbuchen, agg. vedi Hage⸗ 

buchen. 
Hahnbutte, J. vedi Hagebutte. 

ahnchen, n. dim. di Hahn, gal 


etto, 

Hahnenbalken, m. T. de' Falegn. 
trave maestra [che sostiene il comignoſo]. 
Hahnenbart, m. bargiglione, bar- 
glio, 

Hah nenei, n. uovo più piccolo del 

solito [che talvolta fa la gallina]. 
Hahnen fuß, m. T. de Bot. ranun- 

culo, ranuncolo. It. T. di Mar. bron- 

carelle. 

Hahnengefecht, n. combattimento 


Hahnengeſchrei, n. canto del 
gallo , gallicinio. 

Hahnenhode, fi T. de Giard. 
Hachnenhoͤdleln, n. J susino por- 
cino. f 


Hahnenkamm, m. cresta del gallo. 
It. T. de Bot. ciesta di gallo, aletto- 
rolofo. 


It. T. de Nat. cresta di gallo. 
Hahnenkampf, ra vedi Hahnenge⸗ 


. Hͤgereiter, m. guardaboschi, bos: fecht 


cajuolo, 


Hagerkeit, /. [Magerkeit], ma- 


Brezza, estenuazione, dimagrameuto. 


i 


echt. 
Hahnenruf, m. vedi Hahnen⸗ 
Hahnenſchrei, l geſchrei. 

Hahnenſchritt, m. passo del gallo. 


Hahneutritt, m. [im Ei] cicatri- 
cula. It. 7. de Bot. anagallide, 
ahnfeder, f. penna di gallo. 
abnrei, m. becco, becco cornuto. 
§. Einen zum Hahnrei machen, fare bec- 
co il marito, fargli le fusa tortay me 
tergli, fargli le cornaj mandare uno a 
Cornavaglia. 

Hahnreiſchaft, F. contea di Cor- 
navaglia. $. ſeine Hahnreiſchaft geduldig 
tragen, starsene in pace a Cornava- 
glia. 

Hahnſtein, m. T. de Nat. aletioria, 

Hai, ; 

2 aifiſch, 

aifiſchzaͤhne, m. pl. verſteinerte 
Haifiſchzaͤhne, glossopétre, glossopietre. 

Hain, m. Voce poet. [Gehoͤlz, Luſt⸗ 
wald j, boscaglia, selvetta, bosche.to. 

2) Freund Hain, amica con la falce; 
la morte. 

Hainbuche, J. vedi Hagebuche. 

Haingb tte, f. vedi Hagebutte. 

a i n 9 ö B e m. [Waldgoͤtze] 7 idolo 
di foresta; It. silvano» 

Sairohe, m. T. de Nat. rinobate. 

Haͤkchen, n. dim. di Haken, unci- 
netto, uncinello. 

8. Fig. ein Häkchen auf Jemand ba: 
ben, avere il tarlo con alcuno, averlo su 
le corna. 

Hakekamm, m. 7. de' Falegn. 
saettile del tetto, 

dfel, n. vedi Haͤkchen. 
dielarbeit, f. lavoro a catenella, 
[che si fa con un ago fatto a uncino]. 

H d feli g/ agg. fatto a unciuelli. It. 
Fig. eine bafelige [haͤklige! Sache, ein 
haͤkliges Geſchaͤft, affare spinoso, sca- 
broso, intricato, delicato. 5. ein haͤkeli⸗ 
ger Menſch, uomo difficoltoso, scrupoloso, 
stiilico, un cacadubbj. N 

Haͤkel n, v. a. aggranfiare, auncinare, 
aggrappare. $. die Katze haͤkelt, la gatta 
aggranfia, s'altacca con le granfie. G. ſich 
an Etwas haͤkeln, auncinarsi, aggrap- 
parsi, attaccarsi a q. c. 

§. Fig. ſich haͤkeln [neden], minchio- 
narsi, motteggiarsi, darsi la celia. 

2) eine Boͤrſe u. dergl. häkeln, la vo- 
rare, fare una boisa coll'ago fatto a 
uncino, 

Haͤkelnadel, /. ago fatto a uncino, 
uncinato [da fare lavori a catenellel. 

Haken, m. uncino, rampino, arpio- 
ne, gancio, raffioj appiccagnolo. 8. 
das Fleiſch an den Haken haͤngen, ap- 
piccare, aitsccare la carne al rampino, ar- 
pione. &. einen Draht, ein Stuͤck Gifen 
zu einem Haken biegen, piegare un filo, 
pezzo di ferro a uncino. &. vom Haken 
loémaden, staccare dall’ uncino. S. (am 
Wagebalken), appiccagnolo, uncino. È. 
(die Kleider zuſammenzuhalten), gancio, 
fermaglio. $. (an einem Buche), borchia, 
F. eine Stange mit einem Haken, ram- 
picone. F. (zum Eutern), vedi Enterhaken. 
d. (am Brunnenſe il), molletta, erro. 

Por Hakenbuͤchſe, vedi. i 

T. de' Magn. (im Schloſſe), bon- 
cinello. It. Per Dietrich, grimaldello, 

T. de Chir. uncino 

. Fig. die Sache hat einen Haken, 


la cosa non è netta, ci son de taccoli, 


m. pesce cane. 


degl’ imbrogli. 


544 Haken 


&. Prov, was ein guter Haken werdend. ein halbes Jahr, mezꝛz anno, sei 
will, krümmt ſich bei Zeiten, dal buon matti- | mesi. FS. ein halber Monat, mezzo mese. 
no si conosce il buon giorno; chi vuol pren- &. im halben April, alla metà, a’ quindici 
der buona piega, di buon ora lo dimostra. | d'Aprile. S. auf der halben Zeit ſein, an- 

2) 7. de Manisc. die Haken, vedi dare ne’ cinque mesi, essere alla metà 
Hakenzaͤhne. ö della gravidanza, $. ein halbes Wort, pa- 

&. T. de Cacc. einen Haken ſchlagen, rola mezza, mezza parola. g. mit halben 
(vom Haſen), fare, dare il, un ganguero. Worten reden, favellare, parlare con parole 

Haken, v. d. uncinare, acchisppare mezze. It. eniminatieamente. $. mit bal: 
col rampone. ber Stimme ſingen, cantare a mezza voce. 

2 einen Acker haken, arare un campo] Z. ein halber Vers, mezzo verso, emi- 
{con un aratro fatto a uncino]. stichio. &. ein halber Feiertag, mezza 

3) v. n. Fig. da haket es, qui sta ilffesta; festa della chiesa. F. ein halber 
punto, l'ostacolo. Verwandter, parente da lontano. &. ein 

Hakenband, n. 7. de Magn. ban- halber Beweis, mezza prova, semiprova. 
dinella. F. ein halber Narr, mezzo matto. S. ein 

Hakenbohrer, m. T. de' Min. tui- halber Philoſoph, Gelehrter,, semifilo- 
vello [con un uncino in punta]. sofo, filosofastro, semidotto, dottoraccio. 

Hakenbuͤchſe, f. T. mil. ant. ar- F. die halben Koſten tragen, portare la 
chibugio che si sparava con un uncino. |metà delle spesc. 

Hhatenformig, agg. unciusto, S. T. di Mus. ein halber Ton, semi- 
fatto a uncino, in forma d’uncino. tuono. $. eine halbe Note, la breve S. 

akenhaue, f. T. de Min. piccone. halbe Farbe, mezzatinta, mezzocolore. 
akenkreuz, n. 7. d'Arald.cro-|8. halbe Trauer tragen, portare mezzo 
ce semipolenziata. bruno. $. das halbe Gelaͤut, il suonare 

Hakenlachs, m. T. de' Pesc. gal- una campana sola. It. le campanelle. &. 
more, sermone maschio. er hat nur mit halbem Ohre gehoͤrt, non 

Hakenmoͤrſer, m. T. degli Artigl. ha ascoltato che con un orecchio, a 
spingarda. mezz’ orecchio. 

Hakenoͤhr, n. femminella [del gan- F. T. di Mar. das halbe Verdeck, mez- 
cio, uncinello]. zoponte. $. halber Wind, vento d'orza. 

Hakenpflug, m. aratro fatto a nneino. F. mit halbem Winde fahren, orzare, an- 

Hakenring, m. vedi Hakenehr. dare a orza. 

Hakenſchlag, m. T. de Cacc. gan- Halb, avv. mezzo, a, per metà, in, 
ghero, gangherello. per mezzo, &. Etwas halb durchſchnei⸗ 

Hakenſchlagen, n. T. de' Cacc. den, halb von einander brechen, durch⸗ 
il fare gangheri. brechen, tagliare q. c. per [in] mezzo, 

Hakenſchluͤſſel, m. T. de Magn. dimezzare, romperla in mezzo, in due 
grimaldello. pezzi [eguali]. &. das Glas halb aus: 

Hakenſchüͤtz, m. T. mil. ant. archi- trinken, bere un mezzo bicchiere, la 


bugiere. 

Hakenz ahn, m. Hakenzaͤhne, T. 
de Manisc. gnomoni, 

Hakicht, agg. in forma d'uncino, 
come un uncino. 

Hakig, agg. uncinato, adunco; curvo. 

Haͤcklig, agg. vedi haͤkelig. 
Haͤkſe, f. [der Pferde, Ochſen u. 
dergl], garetto, garetta. 

alb, prep. vedi halber, halben. 


halb leer, questa hotte è mezzo vuota. 


nate le cinque e mezza. S. um halb Eins 


wird gleich halb ſchlagen, suonerà quan- 
to prima la mezza, È, ein halb rothes, 
halb gelbes Kleid, un abito mezzo ros- 

alb, agg. mezzo. &. eine halbe so, e mezzo giallo. $. ein Zeuch halb 
Elle, ein halbes Pfund, mezzo braccio, Baumwolle, halb Seide, stoffa di cot- 
due palmi, mezza libbra. S. ein und tone e di seta. F. ein Thier halb Fiſch 
eine halbe Elle, ein und ein halbes Pfund, halb Hund, un animale mezzo pesce e 
un braccio e mezzo, una libbra e inezza. mezzo cane. F. die Cen! auren waren 
§. ein halbes Brod, ein halbes Huhn, halb Menſch halb Pferd, i centauri 
mezza pagnotta, mezzo pollo. S. die halbe erano mezzo uomo e mezzo cavallo. 
Stadt, mezza la città. F. das Waffer ging §. ich trinke halb Waſſer, halb Wein, 
mir bis an den halben Leib, l’acqua mi ar- io bevo vino innacquato. g. die Stadt ift 
- rivava fino alla cintura. &. ich werde dich halb abgebrannt, mezza la città è an- 
bis auf den halben Weg begleiten, t'ac-|data a fuoco. S. der Mond ift halb voll, 
compagnerò fino a mezza strada. F. ein [oggi abbiamo mezza luna, oggi è dico- 
halbes Dutzend, mezza dozzina. $. der toma la luna. &. der Fruͤhling, Juni, der 
halbe Mond, la mezza luna, la luna Tag iſt halb vorbei, la primavera, il 


falcata. F. eine halbe Stunde, una mezz’ 
ora. $. ich habe den halben Tag gearbei: 
tet, ho lavorato la mezza giornata, S. bis 
in den halben Tag hinein ſchlafen, dor- 
mire sino a mezzo di. F. zwei und eine 
halbe Stunde, due ore e mezza. $. dieſe 
Uhr ſchlaͤgt ganze und halbe Stunden, 
quest orologio suona le ore e la inezza. 

S. der halbe Durchmeſſer, T. de Geom. 
mezzo dliameiro. F. das halbe Verhaͤlt⸗ 
niß, proporzione suddupla. &. der halbe 
Kegelſchnitt, semiparabola, 


mese di Giugno, la giornata è mezzo 
scorsa, passata. F. Etwas nur halb ba: 
ben, avere solo la metà d'una cosa. &. 
bas Fenſter halb oͤffnen, halb ſchließen, 
socchiudere, soffermare la finestra. 8. 
eine halb offne Thuͤr, porta traaperta, 
mezzo aperta. F. halb gekocht, halb gar, 
halb reif, mezzo cotto, semicruda, mez- 
20 maturo, immaturo. F. halb ſchlafend, 
halb wachend, mezzo addormenuto, mez- 
20 svegliato. F. halb todt, halb zerſchmet⸗ 


Halben 


re tramortito $ tramortire. S. das iſt nur 
halb wahr, non è vero che la meta. §. 
halb fo viel, la metà tanto. S. halb und 
halb theilen, spartire a metà eguali. 5. 
ich bin halb und halb damit fertig, sono 
quasi alla fine, ho quasi finito, sono ver- 
so la fine. F. es ift mir halb und halb 
gerathen, m'è quasi quasi riuscito, m'è 
riuscito così così, passabilmente. F. kennſt 
du ihn? fo halb und halb, lo conosci? 
così così, un po’. F. halb gelehrt, halb 
verruͤckt, semidotto, mezzo erudito, mez- 
20 inatto, mezzo pazzo, &. halb betrun⸗ 
ken, mezzo cotto; brillo. S. er gab es 
halb willig, halb gezwungen, lo dette 
metà, un po’ per amore, e metà, un po- 
er forza. $. Etwas nur halb hoͤren, 
halb verſtehen, non udire, comprendere 
q. c. che a metà. . 
$. Fam. das ift weder ganz noch halb, 
non è in alcun modo come dev’ essere, 
la cosa è imperfetta, &. Etwas nur halb 
thun, fare a mezzo le cose, fare la metà 
delle cose. f. cine halb erhabene Arbeit, 
vedi Arbeit. | 
Sai m. mezza manica, 
albatlaß, m. mezzo raso. 
Halbaufgerollt, age. mezzo dis- 
volto, semisvolto. 
Halbbad, n. semicupio, bagno fino 
alla cintura; insesso. 
Halbbauer, m. contadino che ha 
solamente la metà del terreno degli altri, 
Halbberauſcht, agg. mezzo 
Halbbetrunken, cotto ; brillo 3 
mezzo ebbro. 
Halbbier, n. birra leggera. 
Halbbild, n. [ Bruſtbild], busto, 
erma; mezzo busto. 


Halbblume, J. T. de Bot. gaura, 


metà del bicchiere. $. das Weinfaß iſt Linnei. 


Halbbruder, m. (von Vaterſeite), 


8.x es iſt halb ſechs, hat halb ſechs geſchla- fratello consanguineo. F. (von Mutterſeite), 
gen, sono cinque ore e inezza, sono so-, fratello uterino, 


Halb buͤrtig, agg. uterino, con- 


ift er gekommen, è venuto mezz ora do-|sanguineoj di due letti. F. halbbürtige 
po mezzodì, alle dodici e mezza. 3, es Bruͤder, fratelli di due letti, 


Halbceplindriſch, gg. semici- 
lindrico. 

Halbdamaſt, m. mezzo damasco. 

Halbdichter, m. semipoeta, poetastro. 

Halbdunkel, n. chiar' oscuro, chiar- 


OSCU©TO». 

Halbdurchmeſſer, m. semidia- 
metro. . 

Halb durchſichtig, agg. mezzo 


trasparente, ; 
Halbe, J. vedi Halfte. It. Per Seite, 
vedi. 
Halbedelſtein, m. pietra preziosa 
inferiore [come l’agate, il calcedonio e.] 
Halbeimerig, agg. ein halbeime⸗ 
riges Faß, mezzo barile. 
Halbeirund, agg. semiovale 
Qalbelligo agg. d'un mezzo brao- 
cio, di due palmi. 
alben, prep. [che ammette il 
alber, $ genitivo], [wegen)], per, 
in quanto, in considerazione. &. Alters 
halben hatte er noch lange leben koͤnnen, 
in quanto all' età, avrebbe potuto vivere 
molto più F. des Wohlſtandß halber, 
per decoro. 5. des Scheins halber, per 
salvare l'apparenza. F ſeiner Verdienſte 
halber, in considerazione de suoi meriti, 


» cin bal: tert, mezzo morto, seinivivo, mezzo S. Ehren halber, per punto d'onore, per 


her Zirkel, semicircolo. It. semicerchio. ſracassato. f. halb todt hinſinken, cade- Cuore. 8. er iſt Gewiſſens halber dazu 


* 
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verbunden, egli vi è obbligato di coscieo-| Halbmann, w. eunuco; uomo cas- 

za. È. Wunders halber, per curiosità, trato. - 

per la rarità della cosa. It. congiunto con | Halbmenſch, m. mezz’ nomo, se- 

le voci mein, dein ec. vedi meinethalben, miunmo, 

deinethalben ec. _ Halbmeſſer, m. semidiimetro. 
Halberhaͤben, age.[conver], con- Halbmetall, n. semimetalio. 

vesso. It. halberhabene Arbeit, lavoro di Halbmond, m. mezza luna, 

mezzo rilievo, mezzorilie vo. Halbmondfoͤrmi g, agg. semilu- 
Halberling, m. [Baftarb], ba-{nare, in forma di mezza luna. 

stardo. It. Per Zwitter, ermaſrodito. Halbmutter, J. übl. Stiefmutter, 


Halbfeile, 5. T. de Magn. lima vedi. 
grossa. Halbo ffen agg. mezzo aperto, 
Halbfenſter, n. finestra del [piano] traaperto3 socchiuso. 


merzanino. i Halbpacht, f. affitto che ‘i paga 
Halbfiſch, m. T. de Nat. soglia, con la metà de’ prodotti. 


Halbvers, m. mezzo verso, emi- 
stichio. 

Halb vie b, n. T. degli Agrio. gregge 
di pecore lil cui prodotto si scompartisce 
metà al padrone metà al pecorajo]. 

Halbvoll, agg. mezzo pieno, a 
metà pieno, 

Halbwagen, m.calesse, cabrioletio. 

Halbw ge, avv. Fam. I mittelmaͤßig, 
etwas, fo ziemlich], passabilmente, me- 
diocremeute, così così, per poco, un po’. 
S. wenn er nur halbwege fleißig waͤre, se 
fosse un po’ diligente, per poco che s'ap- 
plicasse, 

ci lbwegs, avv. a mezza strada, via, 


sògliola. Halbpart, J. mezza parte. 8. alb: albwild 5 

92 lbgaleere, f. galeotta. part machen, fare a metà, alla parte. mezzo barbaro, sila esse 

albgebacken, age. mezzo cotto] Halbpfeiler, m. T. degli Archit.| Halbwilde, m. uomo mezzo sal- 
che ha avuto mezzo ſoruo. conforto, sostegno. i 


valico, : î 

Halbwuͤchſig, agg. di mezza, di 

mediocre età. È 
Halbzeuch, n, T. de Cart. cenci 


mezzo preparati 


Halbgekocht, agg. mezzo cotto | Halbphilsſoph, m. scmifilosofo, 
Halbgelehrt, agg. remidotto, mez- filosofastro. 
20 erudito. Halbpoet, m. poetastro, poeta me- 
Halbg elehrte, m. semidotto, dot- diocre. 
toruzzo. . Halbporzella N, n. porcellana di 
Halbgerade, agg.semiretto, mezzo Faenzag majolica. 
retto, i Halbreif, agg. mezzo maturo, im- 
Halbgeſchoß, n. piano mezzanino; maturo, 
imezzanini. F. er wohnt im Halbgeſchoß, Halbreif, m. T. de' Carr, semi- 
dimora a’ mezzanini. cerchio del mozzo. 
Halbgeſchwiſter, u. pi, fratelli e Halbroh, age. mezzo crudo, se- 
Sen eheil lh A N 
>albgetbeilt, . semipartito. albrund, . mezzo tondo, se- 
Halbgetrennt, A T. de Bot. mirotondo. It. 7. de Bot. semiterete. 
Pflanzen mit halbgetrennten Bluͤten, 94 lbſaͤure, f. 7. de Chim. dssido. 
piante andrògine. albſchatten, m. T. de Pitt. 
. 8 albgott, m. semideo. mezz ombra. 
albgoͤttin, f. semidea, It. T. degli Astr. penombra. 
Halbgrau, agg. semicanuto, mez- Halbſcheibe, /. mezzo disco. 
zocanuto. Halbſcheid, J. [Halfte], la metà. 
Halbgruͤn, agg. halbgrüͤnes Korn, 
grano verdemezzo. 
Halbgut, n. T. de Fond. stagno 
basso {mezzo stagno e mezzo piombo]. 
CARTE n. camicetta, 
albhundert, n. un mezzo cen- 
tinajoj una cinquantina} cinquanta, 


Halbig, agg. uͤbl. mittelmaͤßig, ziem⸗ 


albzirkel, m. semicircolo, semi- 


cerchio. 

Halbzirkelfoͤrmig, agg. semi- 
circolare. 

8. T. de Geom. eine halbzirkelförmige 
Figur, figura semicircolare 3 semicircolo. 

Halbzirkelig, agg. vedi halbzir⸗ 
kelfoͤrmig. 

Ha d k, J. [Xbbang], pendio, decli- 
vio, china. It. falda della montagna. 

2) T. de' Min. mucchio di rocce ste- 
rili; sterro d’antiche cave. 

8. Fig. Einen auf die Halde ſetzen, ab- 
bindolare, ingannare uuo, metterlo in 
mezzo, : : 

Halfte, fe metà 3 la mezza parte. $. 
um die Haͤlfte gròfer, kleiner, laͤnger, 
kuͤrzer, breiter, ſchmaler, dicker, dinner, 
la metà più grande, piccolo, lungo, cor- 
to, largo, stretto, grosso, sottile. S. die 
Koſten zur Halfte tragen, pagare la metà 
delle spese. &. die großere, größte, die 
kleinere, kleinſte Halfte, la metà, parte 


Halbſchlummer, m. sopimento, 
assopimento. 
ga bſchock, n. trenta, una trentina. 
albſchule, J. T. de’ Cavall. mez- 
zaria [andatura del cavallo tra la corvetta 
e I raddoppio]. 
Halbſchuͤrig, agg. halbſchuͤrige 


Wolle, lana di seconda tosatura. 


, vedi. Halbſchweſter, /. sorella consan-|maggiore, minore, il maggiore, minore 
Halbinfel, 1 penisola. guinea, uterina, edi Halbbruder. numero ec. $. in zwei Hälften getheilt, 
Halbin valide, m. mezzo invalido.| Halbſeide u, agg. halbſeidene Zeuche, partito in due metà, dimezzato, F. uͤber 

stoffette 3 stoffe di cotone, di lana e di bie Haͤlfte, più della metà, F. mit Einem 


Halbiren, .. a. rammezzare, di- 
mezzare, 

Halbirung, f. rammezzamento, di- 
mezzamento. 

Halbjahr, n. mezz anno; sei mesi. 

Halbidbrig, agg. di mezz anno, 
di sei mesi. 

Halbjaͤhrlich, age. semestrale, che 


sì fa ogni sei mesi, che accade ogui mezzo 


anno. 
Halbkaͤfer, m. T. de Naf. ne- 


seta. F. halbſeidene Struͤmpfe, calze di zur Halfte gehen, fare a mezzo, a metà 
capicciuola, filaticcio. i con uno. $. auf der Hdlfte des Weges, 
Halbſilber, n. [Platina], plauns.] a mezza strada, via. F. das Faß ift bis 
Halbſtaͤdtchen, n. vedi Flecken. zur Haͤlfte leer, questa botte è più mezza 
Halbſtiefel, m. balzacchiao, bor- Tuo; dimezza'a. 8 ein Gefaͤß bis zur 
zacchino; it. stivaletto, calzare, scarfe Halfte fillen, empiere a mezzo, fino 


rone. It. (im Trauerfpieie, coturno. alla metà un vaso. 


S. T. de' Giur. die Verletzung uͤber 
sli Al Alia e die Halfte, la lesione oltre la metà. 


= Fam. Per Frau, Ehehälfte, metà, 
Halbſtuͤndig „ d'una mezz’ ; g ; 
du dedi Li ta moglie, F. er hat feine theure Halfte ver: 


loren, ha perduto la sua cara metà. 
Halbſtuͤndlich, agg. che sì fa ogni Halfter, f. (für pferde), cavezza, 
mezz ora. 


It. (fur Eſel, Maulthiere) . . die 
Halbtaͤgig, agg. che dura mezza | , capestro, F. bi 


Halfter abwerfen, abſtreichen, cavarsi la 
giornata. cavezza, scapestrarsi. S. einem Pferde 
Halbtheilig, agg. spartito, diviso 8 
in due meta. 


Halbtodt, agg. mezzo morto, tra- 
mortito, semivivo. 


cidale. 
Halbkapann, m. gallo mezzo cap- 
ponato. 
Halbkoſt, f. mezzo vitto. 
Halbkreis, m. semicircolo, semi- 
cerchio. | 
Halbkreuzer, m. (bei den Malte: 
ſern), cavaliere donato. 
Halbkugel, /. emisfero, emisferio, 
Itr Poet. emispero. Halbton, m. mezzo tuono, semi- 
albkutſche, V. sedia, calesse. tuono. 
Halblaten, n. tela ordita di fil dl Halbtrauer, ½. mezzo bruno. 
ATI i Si bui 7 5 wa 
a aut, ; albumfaſſend, T. de Bo. rimbombo. 
Halbla ter, m. semivocale. | ſtemiamplessicante. ia Halle, f. (vor Kirchen), portico, atrio. 
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cavezza ad un cavallo. 


incavezzare, incapestrare, mettere la en- 
vezza, il capestro. 

Halfterriemen, m. coreggia della 
Cavezza., 


Hall, m. Voce poet. I Schall], suono, 


9 albzimmer, n. vedi Halbgeſchoß. 


die Halfter abnehmen, cavare, levare la 


Halftern, v. a. (ein Pferd, tinen Eſel), ; 
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It. (fr Kauſteute), portico, loggiato, It. 
T. de’ Salin. salina. i 

HalleIiia! interj. Voce ebrea, al- 
lelüja! J. Halleluja fingen, cantare l’al- 

leluja. 

Hallen, .. n. Voce poet. [fallen], 
suonare, risuonare, rimbombare. 

Halljahr, n. T. di Stor. ebr, giu- 
ileo. 

Hallleute, pi, T. di Salin. salina- 
roli, salinaruoli. 

Hallmeiſter, m. T. de’ Salin. 
capo, mastro de' salinaruoli. 

Hallöh! interj. andiamo, avanti; 
su su! via. 8. ein großes Halloh machen, 
fare gran chiasso, romore. X 

&. T. di Mar. mit Halloh begruͤßen, 
salutare con la voce. 

Halloͤr, m. salinarnolo. 

Hallünk, m. vedi Halunk. 

Halm, m. (der Gräſer, des Getreides), 
fusto, gambo, stelo. It. T. de Bot. culmo. 
S. das Getreide ſteht noch auf dem 
Halme, il grano è ancora in erba, non è 
ancor mietuto. 

Haͤlmchen N. dim. di Halm, fu- 
scello. F. Haͤlmchen ziehen, giuocare alle, 
tirare le buschette. 

§. Fig. Fam. Einem das Hälmchen 
durchs Maul ſtreichen, far moine ad al- 
cuno; lisciarlo. 

Halmknoten, m. nodo del fusto, 
del gambo. 

Halmleſe, J. [Xebrenlefe], lo api- 
golare. 

Halmleſer, m. [Aehrenleſer], spi- 
olatore. 
Halmpfeife, 
$i [di paglia ec. 


PA 


* sampogna, zam- 
ui almrübe, J. vedi Stoppelruͤbe. 
almtragend, agg. T. de Bot. 
culmifero. 

Hals, m. collo. 8. ein fetter, dicker, 
kurzer Hals, un collo grasso, grosso, 
corto, 8. ein langer, duͤnner, magerer 
Hals, collo lungo, minuto, sottile, ma- 
gro, dimagrato. It. collo di cicogna. 


ein ſchiefer, krummer Hals, collo torto. 


f. ein gebogener Hals, collo curvo. S. 
e bat einen fchoͤnen weißen Hals, ella 
ba un bel collo bianco, candido, 8. einer 
Taube u. dgl. den Hals umdrehen, torcere, 
tirare il collo ad un piccione e simili. G. 
er dreht dir den Hals um, wenn. . ti 
scavezza, ti torce il collo, se.... $. Gi: 
nem den Hals abſchneiden, scannare uno. 
tagliargli la gola , la canna della gola. G. 
ſich den Hals abſchneiden, scannarsi, ta- 
gliarsi la gola. S. den Hals brechen, rom- 
persi il collo. $. einander die Hälſe bre: 
den, rompersi il collo, scannarsi, sgoz- 
zarsi 3 battersi al duello, 

$. Fig. man kann den Hals dabei bre: 
den, v'è pericolo di rompersi 10 collo, di 
rovinarsi. F. einen böſen Hals haben, 
aver male al collo. $. den Hals länger 
machen, einen langen Hals machen, al- 
lungare il collo. 8. er riecht aus dem 
Halſe, gk pute il fiato. 

$. Fig. aus vollem Halſe ſchreien, gri- 
dare quanto se nha in gola, a più non 
posso. F. aus vollem Halſe lachen, ma- 
scellarsi, sbellicarsi dalle risa. f. Einem 
um den Hals fallen, cadere, saltare al 
collo ad uno, gittargli le braccia al collo; 
abbracciarlo. S. ſich bis an den Hals voll 
eſſen, impinzarsi, empiersi fino alla gola, 


Halleluja 


e 


F. bis an den Hals in Schulden ſtecken, 


Halsſchmuck 


Hals braune, J. T. de Med. an- 


affogare ne’ debiti, $. bis an den Hals gina, schinanzia, squinanzia, $. mit der 
gelehrt ſein, esser dotto meno il eapo. Halsbraͤune behaftet, anginoso, squinin- 
S- fein Vermoͤgen durch den Hals luͤbl. tico. 


die Gurgel] jagen, cacciarsi tutto il suo 
avere giù per la gola. §. das hat er in 
ſeinen Hals hinein gelogen, questo ha egli 
mentito per la gola. F. Gericht uͤber Hals 
und Hand, vedi Halsgericht. 8. ſein Ver: 
brechen mit dem Halſe ſuͤbl. Kopfe] be⸗ 
zahlen muͤſſen, doverla pagare con la testa. 
costarne la testa, andarne la vita. $. es 


geht ihm an den Hals, es kann ihm den. 


Hals koſten, sta in pericolo della vita, corre 
rischio di perder la vita, $. ſich den Hals 
abfaufen, ammazzarsi a forza di bere 
smoderatamente. F. ſich den Hals ab: 
ſchneiden, strangolarsi. &. ſich Etwas auf 
den Hals laden, prendlersi un carico, un 
peso in su le spalle, adddossarsi, accollarsi 
d. c. F. Etwas am, auf dem Halſe ba: 
ben, avere qualche incomodo, incomo- 
duccio addosso; essere aggravato da 
cure. F. dieſe Wittwe hat ſechs Rin: 
der auf dem Halſe, questa vedova ha 
sei figliuoli su le sne spalle, da mantenere. 
8. eine ſchlimme Krankheit am Halſe ha: 
ben, avere un cattivo male adddosso. &. 
ſich Etwas uͤber den Hals ziehen, tirarsi 
addosso, attirarsi, meritarsi qualche dis- 
grazia. J. ich habe dieſen Ueberlaͤſtigen 
immer auf dem Halſe, questo importuno 
mi sta sempre addosso, mi viene sempre 
ad annojare, questo seccatore mi viene sem- 
pre ad importunare. S. ſich Einen vom 
Halſe ſchaffen, levarsi d’attorno, d’ad- 
dosso alcuno. &. ſich Etwas vom Halſe 
ſchaffen, torsi una seccatura d'addosso. 
8. Einem auf, liber dem Halſe ſitzen, lie: 
gen, stare, essere sempre addosso ad al- 
cuno, stargli alle costole, importunarlo 
a lutt ore. È. Einem Leute uͤber den Hals 
ſchicken, mandare ad importunare alcuno. 
$. Einem fiber den Hals kommen, arri- 
vare, venire inaspettato, all' improvviso; 
sorprendere, sopraggiungere. F. die Nacht 
kam mir uͤber den Hals, fui colto, sor- 
preso dalla notte. 5. Einem einen Proceß 
an den Hals werfen, formare un pro- 
cesso addosso ad uno. $. Einem ein Be: 
ſchaͤft auf dem Halſe laſſen, addosssre un 
negozio ad uno. F. uͤber Hals und Kopf 
[ber Hals liber Kopf], a scavezzacollo, 
a rompicollo, a fiaccacollog a briglia 
sciolta, precipitosamente. &. uber Hals 
über Kopf fortlaufen, correre via, fuggire 
a roinpicollo, in tutta fretta3 cacciarsi la 
via tra le gambe. 

8. T. de Cacc. Hals geben (vom Hunde), 
abbajare. 

2) Per simil. (an der Blaſe, der Gebdrs 
mutter), collo. &. (einer Flaſche), collo, 
bucciuolo. F. er hat ſchon drei Flaſchen 
den Hals gebrochen, è già alla terza sboc- 
catura. $. (eines Kleides), collarino. $ 
(eines Hundes), collo, collare. F. (einer 
Säule), collarino. F. (einer Kanone), col- 
lare. $. (einer Netorte‘, becco. $. (einer 


nico. 8. (eines Segels), mura, amura, 
Halsader, 
lare, S. die große Halsader, carotide. 


Halsbrechend agg. pericoloso, pe- 
ricolosissimo. $. ein halsbrechendes Un⸗ 
ternehmen, intrapresa da rompersi il 
collo, da rovinarsi, pericolosissima. $. 
ein halsbrechender Weg, un rompicollo 
di strada]. 

Halsbuͤrge, m. T. de Leg. garan- 
te, mallevadore in causa criminale, 

Halsdruͤſe, F. T. degli Anat. 
glandula jugulare, It. die beiden großen 
Halsdruͤſen [Mandeln], le gavigne. - 

H d [8 ch em N. dim. di Hals, picco- 
lo collo. un collo genüle. 

Halfe, /. T. de Cacc. collare [d'un 
cane]. 

2) T. di Mar. amura fcavo delle 
vele dell’ albero maestro]. 

Halseiſen, n. [Pranger], gogna, 
berlina. i i 

Halſen, 9. a. uͤbl. umhalſen, vedi. 

Halsent zuͤn dung, f. inſiamma- 
zione ali gola. 


Halsfeifel, /. T. de Manisc. vi- 


mn 


vole. 
Halsfiſtel, f. fistola della gola, in 
ola. 
bo Galèfledfen, m. pl. tendini del 
collo. pu 
Halsfloſſer, n. pl. T. de M. 
pesci giugulari. A 
Halsgebduge, n. vezzo, giojelli 
e simili {che le donne sogliono portare 
al collo]. 
Halsgericht, n. giudizio crimina- 
le, capitale. 
Halsgeſchwulſt, f. 


collo. 

Halsgeſch 
ma nella gola. 

Halsgicht, /. T. de Med. angina 
artritica. l 

Halsgrube, . cavità della nuca, 
It. jugolo. 

Halshaar, n. (des Pferdes), ginba, 
crine. 

H a [ $ i U ch N. (der Ochſen)/ giogo. 

Hals kappe, J. cappuccio, cappuc- 
cione. 

alskette, f. collana, catenella. 
als knoten, m. T. degli Anal. 
ganglio cervicale. 

Halskragen, m. collare, collarino, 
lt. goniglia. 

Halskrankheit, /. mal di collo, 
di gola. 

alskrauſe, /. gorgiera. 
Halskraut, n. 7. de Bot. rusco, 
ruschia, 

Halsmuskel, m. muscolo cervi- 
cale, del collo. $. der breite Halsmus⸗ 
kel, il latissimo. 

Halsnerve, m. nervo cervicale, del 


ollo. 
Halgpul8abdern, /. pl. T. degli 


eufiagione del 


wir, n. ulcere, aposte- 


Cc 


Glocke), gole. &. (einer Geige, Laute), ma- Anal. caròtidi, arterie carotidi, 


Halsrecht, n. [Criminalrecht], jus 


. vena del collo, jugu- [criminale, capitale. 


Ha s ſ ache, J. [Criminalſache], cau- 


Halsband, n. collana, monile, vezzo |sa_criminalez delitto capitate. 


It. (eines Hundes), collare. 


Halsſchleier, m. (der Nonnen), sog- 


Hals bein, n. übl. Schluͤſſelbein, ola- Solo. 


vicula. 


Halsbinde, F cravatta, cosvatta. 


vezzo, giojes 


Halsſchmuck, m. 
collana. 


Halsſchnur a 
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Hals ſchuur f.filo di perle esimi-|tenerla diritta. F. ſich auf den Fuͤßen hal- Feſtung eingeſchloſſen halten, tenere bloe- 

li; collana. ten, reggersi, tenersi ritto in piedi, S. die cata una fortezza. F. in ſich halten, con- 

Halsſtarre, F. I. de Chir. ior- Arme feft an ſich halten, tenere le tenere, comprendere, avere. &. die Markt 

cicollo. braccia strette a’ fianchi. F. ſich nicht halt zwoͤlf Loth Silber, la marca ha sei 
Hals ſtarrig, agg. capone, capar- mehr auf den Fifen halten konnen, nou once d'argento fino. 

bio, testardo , ostinato, pertinace. potersì più reggere in piedi, tenere ritto] 4) ein Kind zur Schule halten, fare 


Halsſtarrig, avv. da capone, da 5. er war im Begriff zu fallen, aber ich andare, mandare a scuola un fanciullo, 
caparbio, ostinatamente, pertinacemente.|bielt ihn noch, stava per cadere, io però| 8. wozu gehalten [verbunden! ſein, essere 
F. halsſtarrig auf ſeiner Meinung beſtehen, lo ritenni. & ein Ding gegen das andere tenuto, obbligato a fare q. c. F. ich bin 
insistere ostinatamente, con pertinacia halten, tenere a confronto, paragonare dazu nicht gehalten, non vi sono tenuto, 
nella sua opinione. &. hals ſtarrig machen, una cosa coll’ altra. &. Etwas im Gleich- obbligato. $. Etwas heimlich halten, te- 
rendere ostinato, pertinace. F. halsſtar⸗ gewichte halten, tenere q. c. in bilico, in nere q. c. segreta. F. ſich verborgen hal⸗ 
rig werden, intestarsi, ostinarsi, incapar- bilancio. F. haltet den Dieb! ferma, fer- ten, tenersi nascosto. &. das Geſinde gut, 


bire. ma! il ladro! acchiappalo! ſchlecht halten, trattar bene, male, far pa- 
Halsſtarrigkeit, f. caponaggine,| 2) ſich an Etwas balten (damit man lire la servitù. F. ſein Haus reinlich bal: 
caparbietà, ostinazione, pertinacia. nicht fallt), tenersi, attenersi, ritenersi a{fen, tenere, mantenere pulita la sua casa. 
Halsſtrafe, /. [Todesftrafe}, pena q.c. {per non 1 F. er hielt ſich an F. Einen uͤbel halten, tenere a stecchetto, 
di morte, capitale, einem Afte, ſonſt màre er ertrunken, sil trattare male alcuno, 
A Uari l tenne afferrato , si ritenue ad un ramo,| $. T. de' Pitt. die Lichter in dieſem 
alsſtrich,f * corarino» se nò si sarebbe affugato. F. dieſe Saͤu⸗ Gemälde find wohl gehalten, i lumi di 
Hals ſtuͤck, n. T. de Macell.tocco, len halten das ganze Haus, queste colon- questa pittura sono ben intesi, distribuiti. 
pezzo del collo. ne reggono, sostengono tutta la fabbrica.| 6) Gottesdienſt halten, celebrare l'uf- 
Hals ſucht, /. vedi Kehlſucht. 8. Pig. nicht wiſſen, woran, an wen fizio divino. 8. eine Sitzung, einen Rath, 


Halstalje, /. T. di Mar. ulis, man ſich halten ſoll, non sapere a che, cine Rathsverſammlung halten, tenere 
alano d'amura. È a chi attenersi, a che partito: appigliarsi,; sessione, consiglio. $. einen Reichstag 
Halstuch, n. fazzoletto da collo. che partito prendere. $. ſich einer Sache halten, tenere, fare dieta. &. ein Ge: 
Halsweh, n. dolore di collo, di wegen an Jemand halten, attenersi ad ſpräch, eine Unterredung halten, tenere 
Sola. , + _lalcuno per q. c. F. ich halte mich an fein discorso, conferenza. &. eine Rede bal: 
Halswirbelbein, n, T. degli Wort, miattengo alla sua parola, sto all ten, tenere un sermone, un discorso. &. 
Anat. vèrtebra del collo. $. das zweite suo detto. &. ſich an des Richters Aus⸗ Stunde halten, dare lezione. &. eine gute 
Halswirbel bein, atlante, atlanzio. ſpruch halten, attenersi, stare alla sen- Mahlzeit, Tafel halten, fare un buon 
Halszange, J. vedi Drahtzange. | tenza del giudice. S. ſich zu Einem hal: pranzo, pasto, essere, stare a pranzo, a 
H als zaͤpſch en, n. ugole, epiglottide. ten, tenersi accanto ad uno; farsela, te- uvola. &. Nachfrage halten, far delle ri- 
Halszierde, F. vedi Halsſchmuck. nerla cou uno; stare con lui; it. tenerla cerche, prendere delle informazioni. 8. 

Halt, m. alto, ſerms; pausa. $. Halt della sua. 8. halte dich zu mir, restamil Journale, Zeitungen halten, tenere gior- 
machen, fare alto, fermarsi. $. Halt! accanto, resta da me, nou ti allontanare. nali, le gazzette. & ein Tagebuch hal; 
alto! ferma! fermatevi! 68. balte dich rechts, links, tienti a destra, ten, tenersi, scrivere un diario. $. Be⸗ 

2) Per Gehalt (einer Münze), vedi. |a sinistra, | diente, Kutſche und Pferde halten, tenere 

3) Per Feſtigkeit, Stuͤtze, fermezza; 3) Per. zuruͤckhalten, tenere, ritenere. servitù, carrozza e cavalli. $. Huͤhner, 
sostegno, appoggio. 9 dieſer Pfeiler wird rattenere, contenere. 8. ſich in den Schran⸗ Kuͤhe, Schweine halten „avere, tenere 
fallen, er hat keinen Palt, questo pilastro ken der Pflicht halten, tenersi ne’, non polli, vacche, porci. $. einen Hauslehrer 
cascherà, non ha sostegno, appoggio, non oltrepassare i limiti del suo dovere. &. fuͤr ſeine Kinder halten, avere, tenere 
è assai fermo. F. dieſer Nagel hat keinen feinen Zorn, feine Freude nicht halten maestro pe’ suoi figliuoli. &. ein Gaſt⸗ 
Halt, questo chiodo non è ben fitto, fer- können, non putere contenere la sua col- haus, einen Laden halten, tenere, avere 
mo. F. dieſer Zeuch hat keinen Halt, lera, gioja. A ſich vor Freude nicht hal- albergo, bottega. È Markt halten, te- 
questa stoffa non è di lunga durata, non ten können, non poter capire in se dalla nere il mercato. &. Hochzeit, ein Feſt 
ha durata, gioja - $. ſich zu halten wiſſen, sapersi halten, celebrare le nozze, una festa, È. 

Haltbar, agg. che può tenersi ; ritenere, contenere, moderare. F. ſeine Beſatzung in einer Stadt halten, tenere 
it. durevole, di durata. F. dieſer Platz, Thraͤnen nicht halten koͤnnen, non po- presidio in una città. $. das Feld halten, 
dieſe Feſtung iſt nicht haltbar, questa piaz- tere ritenere le lagrime. §. ich hatte restar padrone del campo. 8. das Meer 
ra, fortezza non si può tenere, non pub Muͤhe mich zu halten, appena potei con- halten, tenere il mare. 8. den Sag, das 
resistere all’ assedio. $. haltbare Farben, tenermi, ritenermi. F. er haͤtte ſich er⸗[Ausgebot (im Spiele) halten, tenere la 
colori durevoli, d. durata, che non bis- ſtochen, wenn ich ihm den Arm nicht ge⸗ messa, la posta; tenere. $. ich halte die 
discono. F. haltbare Entſchuldigungen, halten hatte, si sarebbe trafitto, se non gli Bank, li terrò, voglio fare il banco; it. 
Gruͤnde, scuse, ragioni valide, accettabili.| avessi tenuto, rattenuto il braccio. S. den banao! va! $. du ſetzeſt vier Dukaten, ich 
lt. vedi dauerhaft. 5 Athem an ſich halten, tenere a se, ritene- halte ſie, tu metti quattro zecchini, li tengo. 

Haltbarkeit, f. (der Farben), du- re il fiato. & mit Etwas an ſich halten, 6) Per befolgen, aufrecht halten, osser- 
rata, durevolezza. tenere q. c. in petto, sepolta in cuore.|vare, mantenere. — 

Halten, va. tenere, avere: portare. S. er bat an ſich, spende con pacsimo- S. die Gebote Gottes halten, osservare 
F. Etwas mit, in der Pand halten, tenere) nia; è stretto in cintola. 8: das Waſſerl i comandamenti di Dio. S. die Faſten 
q. c. con la mano, in, nella mano. &. nicht halten koͤnnen, non potere ritenerla halten, osservare la quaresima. $. ſein 
halte dies, tieni. F. ein Beil, einen Dam:] l'urina]. S. der Hut, die Stiefeln halten Wort, fein Verſprechen halten, mante- 
mer am Stiel halten, tenere un’ accetta, Waſſer, il cappello, gli stivali reggono, nere la sua parola, promessa. F. Berfpre: 
un martello pel manico. $. er hielt fiel resistono all’ acqua. $ es laßt Fo mitſchen und Halten iſt zweierlei, altro è pro- 
mit den Armen umſchlungen, la tene- ſeinen Jahren wol noch halten, porta|mettere® altro è mantenere; chi promette 
va stretta nelle sue braccia. &. ein Kind ancora bene i suoi anni 3 tanto vecchioſ non sempre .mantiene. $. Ordnung hal⸗ 
im Arme halten, portare un bambino in] poi non è. F. mit ihrer Schoͤnheit, mit ten, mantenere l'ordine. §. einen Kauf 
braccio. §. Etwas gegen das Licht hal⸗ ſeinem Reichkhum läßt es ſich wol noch halten, restare a’ patti d'una compra, 
ten, tenere q. c. al lume, it. contro al halten, non è poi un miracolo di bel- mantenerli. F. die rechte Bahn halten, 
lume. $. Etwas an die Naſe halten, te- lezza, non gia sì bella come si canta; le tenere il, restare sul retto senuero. &. 
nere, porre sotto il naso q. c. $- den sue ricchezze non sono poi tante; è ricco| gute Nachbarſchaft halten, comportarsi 
Kopf gerade halten, tenere la testa di- sl ma non già tanto. F. Etwas unter da buon vicino. 8. ich pflege es fo 
riita. $. ſich gut, gerade, aufrecht hal⸗ Schloß, verſchloſſen halten, tenere q. c. zu halten, soglio fare così io per me 
ten, tenersi bene, ritto, portare bene la sotio chiave. $. die Thuͤre offen halten, aon fatto così. 8. fo will ich es gehalten 
persona, stare in sulla vita. $, ſich ſchlecht, tenere aperta la porta. &. Einen geſan⸗ haben, wiſſen, così voglio, questa & la 
ſich krumm halten, tenersi male, andarigen halten, tenere uno prigionato, car- mia volontà, voglio che zi faccia così, 8. 
male sulla vita, portar male la testa, non] cerato, in prigione, in carcere. $. eine halten Sie es, wie Sie wollen, faccia come 
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la vuole. F. es mit Einem halten, tener- 
la da uno, essere del partito di alcuno. 
S. er haͤlt es mit keinem von beiden, egli 
resta, se ne rimane neutrale, osserva la 
neutralità. &, er haͤlt es mit ſeines Freun⸗ 
des Frau, se la fa, ha pratiche segrete 
con la moglie dell’ amico. $. ich halte 
es mit dem Weine, m'’attengo al vino, 
me ne sto alla bottiglia; preferisco il 
vino a tutt’ altro. 

7) Einen, Etwas hoch halten, fare gran 
conto, gran caso d’alcuno, di q. c., sti- 
marlo, onorarlo. F. viel auf Einen bal: 
ten, tenerla molto da tmo, far gran caso 
di lui. F. nicht viel worauf halten, non 
far gran caso, conto di q c. &. man haͤlt 
nicht viel auf das, was er ſagt, non s! 
fa gran caso, capitale, conto di quel che 
dice, 8. Einen lieb und werth halten, 


wohl halten, comportarsi, condnursi bene, 
S. ſich ſauber, reinlich halten, tenersi netto, 
pulito, lindo. 

9) v. n. (beim Fahren), fermansi, arres- 
tarsi 3 ristare; fare alto. F. der Kutſcher 
mußte halten, il cocchiere dovè fermare, 
arrestare, F. halt, Kutſcher! cocchiere, 
alto! ferma! È. der Wagen hielt vor un: 
ſerm Hauſe, la carruzza si fermò, ristette 
dinanzi la casa nostra. F. mein Wagen haͤlt 
neben dem Ihrigen, la mia carrozza sta 
accanto alla sua. $. wir hielten im naͤch⸗ 
ſten Dorfe, ci ſerinammo, facemmo una 
fermata nel vicino villaggio. &. die Trup⸗ 
pen bekamen Befehl zu halten, le truppe 
ebbero l'ordine di fare alto. 

10) an Etwas halten, tenere da, at- 
tenersi a q. c. & an einer Meinung bal: 
ten, tenere da, attenersi ad una opinione. 


Hammer 


mantenimento, &. (ver Zeitungen), i te- 
nere le, essere associato alle gazzette. 
8) (eines Wortes, Verſprechens), man- 
tenimento. F. (der Gebote), osservanza. 
4) (einer Perſon, des Körpers), porta- 
mento, portatura della persona, contegno. 
S. er hat eine ſchlechte Haltung, si tiene 
male della persona, in sulla vita. F. dies 
ſer Reiter hat eine ſchoͤne Haltung, quest 
uomo si tiene, sta bene a cavallo. 8. dieſe 
Truppen haben eine vortreffliche Haltung, 
queste truppe si tengono inolto bene, il 
ortamento di queste truppe è eccellente, 
È. eine edle, majeſtaͤtiſche Haltung, con- 
tegno nobile, maestoso. &. ſie hat die 
Haltung einer Koͤnigin, ella ha un sì na- 
bile contegno che pare una regina. F. 
dieſes Gemaͤlde hat eine gute Haltung, 
nesta pittura è molto ben intesa. F. es 


avere caro uno, stimarlo, averlo in pregio. &. auf, uͤber Etwas halten, invigilare su fehlt dieſem Gedichte nicht an einzelnen 


8. Etwas auf ſich ſelbſt halten, far con- q. e, osservare, mantenere q. c. 


to, stima della sua persons. 
ſeine Ehre halten, essere geloso del pro- 
prio onore, stare sul punto d'onore. &. 
wie hoch halten Sie diefe Waare, quanto 
chiedete, volete avere di questa 1nercan- 
zia? 8. Einen fuͤr klug, für dumm hal⸗ 
ten, tenere, prendere uno per assennato 
er stolido, scimunito. &. Einen fuͤr einen 
raven Mann halten, avere uno in cunto 
di valent' uomo, d'uomo onesto, È. ſich 
fuͤr gluͤcklich halten, stimarsi felice, 8. ſie 
haͤlt ſich fuͤr ſchoͤn, si tiene per bella, 
crede d' essere bella. 8. fuͤr Etwas ge: 
halten werden, essere tenuto per. 
essere reputato, stimato, riguardato un... 
S. ich halte dafuͤr, daß... io tengo, re- 
uto, sono d'opinione, che. ».. $. wo⸗ 
fuͤr haltet Ihr mich? per chi mi pren- 
dete [voi]? chi credete che io mi sia? 


8. mehr auf ſich als auf Andere halten, 


§. auf Schoͤnheiten, aber das Ganze hat keine 
8. viel auf Zucht und Ordnung halten, invigilare Haltung, a questo poema non mancano 


che si osservi la disciplina, l'ordine, man- alcune bellezze ma il tutto non è ben 
tenerlo. . auf Ehre halten, avere a |inteso, non è ben disposto. 


cuore l’onore,' stare sull’ onore, farne 


5) dieſe Mauer bat keine Haltung, questo 


gran conto. &. auf Träume halten, avere muro non ha fermezza, non è stabile. 


credenza, credere a' sogni. 


Halünke, m. mascalzone, birbone, 


11) an ſich halten, coutenerti, ritener- birba. &. du Halunke, tu pezzo di birba. 


si, rattenersi. F. ich hatte Muͤhe an mich 
zu halten, feci il possibile, feci tutto per 
ritenermi, contenermi. 


Hambude, J. vedi Hagebuche. 
Hambutte, /. vedi Hägebutte. 
Hamen, n. IT. de Pesc. guada, van- 


12) T. di Mar. ſich in der See halten, ‘gajuola. It. bilancia, 


tenere il mare, tenersi in alto mare. $. 
bei dem Winde halten, tenere il vento. 
13) (von Sachen), resistere, reggere, 


amen, gv. a. T. de Pesc. pe- 
amen, f scare colla guada. 
a miſch, agg. heimtuͤckiſch, boss 


i 


tener forte. $. das Eis haͤlt, il ghiaccio haft], malizioso, maligno, S. ein haͤmi⸗ 
resiste, regge. &. dies Bret iſt zu duͤnne, ſches Vorhaben, intenzione malvagia, ma- 
es wird nicht halten, quest’ asse è troppo [ligna. $, ein haͤmiſcher Streich, uro ma- 
sottile, non resisterà, non reggerà» $. dies ligno. 8. haͤmiſche Freude, gioja maligna 
Seil haͤlt nicht, questa corda non regge, interna. $. ein hamiſches Laͤcheln, sor- 


si romperà. F. die Krauſe hält nicht, le 


stimare più se stesso, che gli altri. $. ich piegheite Idi questa gorgiera] non durano, 
halte nichts davon, non ne fo caso, conto ;|non sono di durata, non reggono. $. die: 
it. non ne credo nulla. F. er haͤlt ſich ſer Nagel haͤlt ſehr feſt, questo chiodo 


durch Ihren Beſuch ſehr geehrt, si reca a 
grand’ onore l’essere stato visitato da Lei. 


F. man haͤlt dieſe Feſtung fuͤr unuͤber⸗ 


tien forte, è ben fitto al muro. &. der 
Kalk haͤlt nicht, la calcina non fa presa, 
non tiene. F. dies Wetter wird [fih] 


riso maligno, ghignetto. $. er hat einen 
haͤmiſchen Blick, ha uno sguardo maligno, 
gli occhi pien di malizia. 

Haͤmiſch, avo. malignamente, ma- 
liziosamente, con malignità. &. Einen 
haͤmiſch anſehen, riguar dare uno con oc 


‘chio maligno, 8. haͤmiſch laͤcheln, sorri- 


windlich, questa fortezza si ha per, si] nicht halten, il tempo non sarà di dura- dere malignamente, gbignazzare. 


crede inespugnabile. F. was foll man da: 


von halten? che se ne deve pensare, ere- halten, questa stoffa durerà molto, farà 


dere? 8. er wird halt [halte ich, glaube 
ich] nicht kommen, io non credo che verrà. 
§. die Sache iſt halt [nun einmal] fo, 
così è, così va, non c’è altro. 

8) ſich halten, Per dauern, durare, 
conservarsi, mantenersi, aver curata, 
dieſes Obſt haͤlt ſich den ganzen Winter, 
queste frutte si mantengono, sì conser- 
vano, durano tutto l'inverno, $. biefe 
Weine halten ſich gut, questi vini sono 
di buona couserva. $. dieſe Muͤnze, Bild⸗ 
ſäule u. dgl. hat fid gut gehalten, questa 
medaglia; statua ec. si è ben conservata. 
$. unfere Truppen haben ſich in der leg: 
ten Schlacht gut gehalten, le nostre truppe 
si sono ben comportate, ben battute nell 
ultima battaglia. $. diefe Feſtung wird 
ſich keine drei Tage mehr halten, questa 
fortezza non si terrà, non resisterà più 


. die Feffung hielt fim, bis 


ta, stabile. &. dieſer Zeuch wird lange 


buona durata. 


restano. ° 
14) imp. Fam. es wirb ſchwer, hart 


§. halten, sarà cosa difficile} ci vorrà mol- strato. 


to, e' ci sarà che fare. F. woran haͤlt 
[liegt] es, daß... che cosa l’impedisce, 
donde viene, che... . che ostacolo c’è? 
Halter, m. vedi i composti Vud: 
halter, Gerichtshalter, Statthalter u. ſ. w. 
2) T. de Chir. morsetto. 
Halter, m. vedi Behälter. 
Heltig, agg. T. de’ Min. haltiges 


Geſtein, roccia, ganga metallifera, me- 


Hammel, m. ( Schoͤps], castrato, 
Haͤmmel, l montone ö 
Hammelbraten, m. arrosto di 


8. T. de Cacc. die Rebhuͤhner halten castrato. 
nicht, le pernici non stanno ferme, non 


ammelbruͤhe /. brodo di castrato, 
ammelbruſt, /. petto di castrato 
ammelbug, m. spalletta di ca- 


i 


Hammelfell, n. pelle di castrato. 

Hammelfett, n. grasso di castrato, 

Hammelfleiſch, n. carne di castrato. 

Sammelidbriing, m. castrato 
d'un auno. 


Hammelkeule, 7. cosciouo di ca- 
strato. 
Hammelknecht, m. pastore [d' una 


tallica. It, vedi eiſenhaltig, goldhaltig, di di montoni]. 


reichhaltig u. ſ. w. 
„ F. vedi Hemmkette. 
84111 eil, 


alttau, n. T. di Mar. Orza. 


ammellamm, n. agnellocastrato. 


Hammeln, „. a. [die Lammer], 
castrare gli agnelli. 


Hammelſchlaͤgel, m. vedi fam: 


tre ue 
der Entſatz kam, la piazza si tenne, re-| Haltung, f. Idas Halten], il te- melkeule. 


sistè finchè venne il soccorso. &. die Flotte nere, tenimento. 


8. die Haltung der Fe: 


Hammeltalg, n. vedi Hammelfett. 


konnte ſich nicht in der See halten, la der beim Schreiben, il modo di teneref Hammelviertel, n. quarto di 
flotta non 5 più tenere il mare. la penna. castrato, 
95 


It. Per ſich betragen, tenersi 3 compor- ) (einer Verſammlung, eines Reichstages), Hammer, m. martello; maglio, 
tenersi, restare quieto, tranquillo, F. ſich. Bucher, il tenere i libri. $. (des Viehes) martello; martellata, S. (an Toiiren), bat- 


tarsi; condursi. G. ſich ruhig, ſtill halten, il tenere dieta ec. &. die Haltung der ein Schlag mit dem Hammer, colpo 


+ 


Hammerarbeiter Hand | 549 


tocchio, martello. $. mit dem Hammer Haͤmmlin g, m. [ Verſchnittner ], ecco la mano, il negozio è bello e fatto. 


an die Thuͤre klopfen, picchiare col bat- | castrato, eunuco. F. ich druͤckte ihm die Hand, gli strinsi 
tucchio alla porta. Haͤmorrhoidaͤl, agg. T. de Med. la mano. F. Einen an der Hand fuͤhren, 
8. Fam. daß dich der Hammer! dian- emorroidale. condurre uno per la mano. F. die Sand 
cine! diavolo! Haͤmorrhoidälkolik, J. T. de gegen Einen aufheben, alaare le mani con- 
. T. de Mur. martellina. Med. colica emorroidale, tro alcuno, $. Hand an Einen legen, mei- 
I. de’ Cart. mazzo, maglio. Haͤmo rrbofden, F. pl. [golbne tere le mani addosso ad uno, percuoterlo $ 

. T. degli Anat. (im Ohre), martel- Ader), emorroidi, it. ucciderlo. $. Hand an ſich ſelbſt legen, 


H a mſter, m. ericeto. llevarsi la vita di propria mano; uecidersi. 
d. Fig. wie ein Hamſter freſſen, man- F. Fig. die Hand an fremdes Gut le. 
giare come un lupo, gen, por la mano sull’ altrui, farsi suo 
Hamſterfell, n. pelle di criceto, quel d'altri. &. die Sand an den Degen 
Hamſterhöhl e, J. tana del cri- legen, metter mano [alla spad. J. &. Et⸗ 
Hamſterroͤhre, | ceto» was aus den Haͤnden legen, posare, mei- 
Hainbutte, /. vedi Hagebutte. fer 4. e. giù [che si ha in mano]. F. ſich 
Hand, f. mano. J. die rechte, linke mit feiner Haͤnde Arbeit ernaͤhren, vivere, 
Hand, la [mano] dritta, destra, sinistra, campare delle sue braccia, del lavoro 
inanca, S- die flache, die hohle Hand, la delle sue braccia. S. mit den Händen 
palma, la cavità della mano. $. die Fläche fechten, gesticolare, gesteggiare. &. dies 
der Hand, la palme della mano. $. der fer Wundarzt hat eine leichte, ſchwere 
Ruͤcken der Hand, die verkehrte Hand, il [ Hand, questo chirurgo ha la mano leg- 
dosso della mano, la mano volta, voltata. gera, pesante, grave, stentata. &. eine ge⸗ 
$. Einen mit der verkehrten Hand ſchlagen, ſchickte, fertige, geuͤbte Hand haben, ave- 
dare un manrovescio ad uno. $. eine Hand re abilità nelle mani, avere le mani d' oro, 
voll, una manata, mavciata. $. die ge- aver la mano pratica. &. eine ſichere Sand, 
ballte Hand, la mano serrata, il pugno. mano sicura. $. Einem die Haͤnde auf: 
§. er hat in beiden Haͤnden gleiche (Ge: legen, imporre le mani. F. mit beiden 
wandtheit, ha la stessa abilità in entrambi | Händen, con ambe le mani. $ es ſiel 
le mani, egli è ambidestro, è un man- mir aus der Hand, mi cadde di mano. 
cino manritto. $. er iſt an die linke Hand J. Einem auf die Hande ſehen, avere 
gewoͤhnt, egli è un mancino. $. mit eig-occhio, badare alle mani altrui, $. einen 
ner Hand, di propria mano. J. von ei- Eid in die Hinde eines Andern ablegen, 
gener Hand geſchrieben, scritto di proprio |deporre giuramento in mano di alcune, 
ugno. $. Einem Etwas zu eigner Hand giurare nelle inani ad alcuno, d’alcuno, 
öbergeben , consegnare, rimettere q. c. in 5 ſo weit als man mit der Hand wer⸗ 
roprie mani ad uno. È. die Hand aus- fen kann, un tratto di mano. $. er nahm 
recken, stendere la mano. K. Hand in Alles, was ihm in die Hand fiel, unter 
Hand mit einander gehen, andare per la die Hand kam, dava di piglio a tutto 
mano, mano in mano, presi per la ma- quel che gli veniva, capitava sotto mano. 
no. F. die Haͤnde falten, piegare le mani. J. die Hand auf den Mund legen, porsi la 
F. mit gefaltenen Haͤnden, a man, mani|mano su la bocca [per non farsi scappare 
Siunte. $. die Haͤnde gen Himmel heben, qualche inconvenienza, per accennare 
alzare, levare le mani al cielo. $. die silenzio, di starzitto]. 5. die Hande in den 
Haͤnde Uber den Kopf zuſammenſchlagen, Schooß legen, stare con le mani a cintola, 
darsi delle mani in testa, farsi il segno|tenersi le mani in cintola, non far nulla. 
della croce [per la maraviglia, sorpre-| 2) Fig. mit beiden Handen zugreifen, 
sa, disperazione), 5. Einem die Hand labbracciare una cosa avidamente. & mit 
fuͤhren [beim Schreiben], tenere la mano vollen Haͤnden geben, dare a piene mani, 
ad uno. $. mit der Hand gemacht, fatto [con ampia mano. &. er kam mit leeren 
a mano. 8. dies Gemaͤlde iſt von der Haͤnden, venne con le mani vuote. 8. 
Hand eines Meiſters, questa pittura è di Einem huͤlfreiche Hand bieten, leiſten, 
mano maestra, è dipinta con maestria, F. die Saͤnde bieten, tendere la nano, por- 
Etwas in der Hand haben, halten, avere, gere, dare ajuto ad alcuno. S. freie Hand 
tenere q. c. in, nella mano. F. Einen haben, aver le mani libere, avere la li- 
bei der and nehmen, prendere uno per |bertà di... . F. Einem freie Hand laſſen, 
la mano, la mano d'alcuno. 5. Etwas lasciare ad uno le mani libere. F. mir 
in die Hand nehmen, prendere q. c. [in [find die Haͤnde gebunden, ho le mani le- 
mano]. g. mit der Hand ſchnell nach Et: gate, non ho libertà di agire, di farlo, 
was greifen, dar di mano, di piglio, 5. tie Hände brauchen, ruͤhren, nicht 
cacciare la mano a ꝗ. c. $. in die Hände faul mit der Hand fein, muovere le ma- 
klopfen, klatſchen, mit den Haͤnden fiat: ai, affaccendarsi, darsi le mani d’attor- 
ſchen, battere le mani, le palme; ap- uo. . Hand anlegen, die Hand ans Werk 
plaudire. &. mit der Hand berühren, an: legen, mettere mano, porre meno all'ope- 
faſſen, toccare con mano. $. mit der ra, cominciaria. F. die letzte Hand ans 
Hand greifen, acchiappare [con la mano], legen, dave l’ultima mano. F. ohne die 
dar di mano, di piglio. Hand anzulegen, senza alzgre una mano, 
$. Fig. Dies if mit Linden zu grei: [senza il minimo incomodo. 8. ich werde 
fen, si può toccarla con mano, la cosa keine Hand darum ruͤhren, non muoverò, 
alzerò una mano per ciò. F. er regte we⸗ 


è palpabile, chiarissima. F. Einem die 
Hand geben, dar la mano, la destra ad 1 Hand noch Fuß, non muoveva nè 
mani nè piedi. $. ehe man eine Hand 


uno. It. (von Verlobten), toccare la mano, 

impalmare. $. er bot mir die Hand, mi umwendet, in un attimo, istante, in un 

orse la mano. $. der Handel iſt geſchloſ⸗ volger di ciglio. $. Einem zur Hand, 
an die Hand gehen, assistere, ajutare 

alcuno, F. mit dem Degen in der Hand, 

mit gewaffneter Hand, con la spada in, 

alla mano, con mano armata. È. mit ge 


lo, maglio. 

F. 7. degli Oriol. (in der uhr), mar- 
tello, martellino. 

$. T. de Mus, (im Claviere), martello, 
salterello. 

$. F. de Nat. der polniſche Hammer 
(Schnecke), martello, croce [ostrea mal- 
leus L.]. f i 

$. T. de Cacc. der Hammer eines 
wilden Schweines, coscia d'un cinghiale. 

2) ein Hammer (Eiſen⸗Kupfer⸗Meſſing⸗ 
Blechhammer), fucina; ferriera, magona. 

Hammerarbeiter, m. lavorante 
di fucina, 3 
bestia. 

Hammerbahn, J. bocca del mar- 
tello, i 
Hammerbar, agg. malleabile, che 
È dimmerbar,! regge al martello. 

ammerbeil, n. vedi Hammerarxt. 

Haͤmmerchen, n. dim. di Lam: 
mer, martelletto, martellino. 

Hammerfiſch, m. T. de Nat. pesce 
inartello 3 balista. 

Hammerherr, m. proprietario 
d' una fucina; d' una ferriera. 

Hammerhuͤtte, J. [Zainhammer), 
ſucina; ferriera, 

Haͤmmerlein, n. vedi Hämmerchen. 

Hämmerling, m. Voce antiquata, 
Meiſter Haͤmmerling, arlecchino, zan- 
ni, buffone. 

2) Per Abdecker, vedi. 

3) Per Kobold, Poltergeiſt, „edi. 

4) Per Goldammer, vedi. 

Hammermeiſter, m. capomastro 
di fucina, di ferriera. 

Hammern, . n. martellare, battere, 
palpitare. $. mein Herz hammert, il 
inio cuore martella, batte, palpita. 

Haͤmmern, ». a. (ein Metall), mar- 
tellare, battere cot martello. 5. Gold, 
Silber duͤnn haͤmmern, distendere, as- 
sottigliare loro, l'argento. 5. Etwas ge: 
rade haͤmmern, dirizzare q. c. col mar- 
tollo. &. glatt, gleich, eben bimmern, 
appianare col inartello. f. das Eiſen kalt 

N battere a freddo il ferro. S. 
Zink laͤßt ſich haͤmmern, il zinco è mal- 
leabile, regge al martello, 

8 VV’f; F. penna del 

ammerpinne, martello. 

Hammerrad, n. ruota del mazzo, 
del martellone [nelle magone), 

Hammerſchlag, m. martellata. 
It, scaglie di ferro, di rame. 

Hammerſchmied, m. fabbro, la- 


vorante nelle magone. 


Hammerſpitze, J. punta del mar- 


tello., 
Hammerſtiel, m. manico di mar- 
tel o. 
ammerwerk, x. fucina, ferriera, p 
8 ona. Pare i fen, fie geben ſich die Haͤnde, il contratto 
Ham mer zeichen, n. T. de Bosc. 


dlev' essere conchiuso , si toccano , danno 
contrassegno [fatto cul inartello agli al- la mano, F. die Hand her, hier iſt meine 
beri da abbattere). | 


Hand, der Kauf iſt geſchloſſen, qui la mano, 
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ſammter Hand, nnanimamente, di con-|perchè non mi sta alla mano, non mi e Neuigkeit aus der erſten Hand, ho avuto 


certo, tutti ins eine. F. Etwas in dn: 
den haben, avere q. c. fra le mani, fra 
le unghie, in suo potere, &. Etwas bei, 
cn der Hand haben, avere alcuna cosa 
alla iano. S. deine Wohnung liegt mir 
zu ſehr außer der Hand, la tua abita- 
zione mi sta troppo fuor di mano. 
F. an die Hand ſchaffen, far capitare in 
mano, procurare, procacciare. &. bei der 
Hand, zur Hand fein, essere alla, a ma- 
no. &. Etwas zur Hand legen, meitersi 
„d. c. à neano, alla mano. $. Etwas aus 
den Haͤnden laſſen, geben, lasciarsi scap- 
are, uscire di mano q.c., dar via q.c. 
Alles geht, läuft, muß durch feine 
Ande, tutto va, passa, deve andare, 
assare per le sue mani, È. Andern in die 
Hände ſehen miffen, dovere campare 
dell' elemosine, essere ridotto all’ ac- 


catto. F. dem Feinde in die Haͤnde fallen, 


‘cadere in mano, in potere de' nemici, F. Hand Gottes, Tonnipotente mano di 
in die Haͤnde der Gerechtigkeit fallen, es- Dio. 5. mit ſchwerer Hand uͤber Einen 
dere nelle mani, in potere della giusü- kommen, ihm ſeine gewichtige Hand fuͤh⸗ 
zia. &. von der Hand der Gerechtigkeit len laſſen, far sentire ad alcuno il peso 
ſterben, morire per le mani della giu- della sua mano; trattarlo con tutto ri- 
stizia. 5. den Juden, Wucherern in die gore. §. feine Hand von Jemand abzie⸗ 
Hände fallen, cadere, capitare, venire hen, ritrarre, togliere la mano da al- 


nelle mani, fra le mani, le unghie degli 
ebrei, usuraj. &. Etwas unter den Haͤnden 
haben, avere q. c. sotto, fra, per le ma- 
mi. F. eine Arbeit unter [den] Haͤnden 
haben, avere fra le mani un lavoro, es- 
serne occupato. G. es iſt mir unter den 
Haͤnden weggekommen, m'è stato por- 
tato via sotto la croce degli occhi, l'a- 
veva poco' fa fra le mani, sotto le mani, 
ora è sparito. &. ſich unter der Hand nach 
Etwas erkundigen, prendere notizia di 

. c. sotto mano. F. Etwas unter der 
Hand erfahren, risapere q. c. sotto mano. 
&. aus einer Hand in die andere, di mano in 
mano. It. per tradizione; di padre in figlio. 

bei ihm geht Alles aus der Hand in den 

und, ha solo di che accostare alla boc- 
ca, il solo guadagno quotidiano, non può 
accozzare il pranzo con la cena. S. eine 
gluͤckliche Hand in Etwas haben, avere 
buona mano, inano benedetta in chec- 


chessia. &. er hat cine gluͤckliche Hand zu Handen kommen, venire fra, nelle, 
in Allem, was er thut, ha le maui bene- |sotto le mani. &. zu Handen ſtellen, con- 
dette, la man santa in tutto quel che fa, segnare, rimettere [in proprie mani]. &. 
Etwas nach [fi 

der Hand kaufen, comprare q. c. a ma- casa. 
no, senza pesarla. $. dies iſt aus freier leben, mantenersi da se, vivere da per 
Hand gearbeitet, questa cosa è lavorata se. 5. Einen auf den Hinden tragen, por- 
veinplicemente con la mano, senza stru- tare uno in palma di mano, 0 meine 
inenti; it. senza modello, di testa. F. Beduͤrfniſſe, mein Unterhalt waͤchſt mir 
Etwas unter der Hand kaufen, compe- in die Hand, il mio bisogno, il mio 
rare q. c. sotto mano, per iscarriera. 5. vitto mi cresce sotto gli occhi; le mie 
feſte Hand (bei Waaren, prezzo fisso. terre me lo danno. $. mit Saͤnden und 
Einem die Haͤnde ſchmieren, verſilbern, Füßen arbeiten, lavorare a mazza estanga, ch 


in tutte le sue imprese. &. 


ungere le mani ad alcuno, corromperlo. 
8. alle Haͤnde voll zu thun haben, avere 
Je mani pierie, non sapere dove dar di 
mano dalle occupazioni. &. Etwas vor 
die Hand nebmen, por mano ad un la- 
voro ec., cominciarlo, $. wieder zur, vor 
die Hand nehmen, rimettersi ad un lavo- 
ro ec. ripigliarlo. $. die Arbeit geht ihm 
gut von der Hand, egli è lesto nel la- 
vorare, ha la mano spedita, lesta. F. 
Einem in die Haͤnde arbeiten, avviare un 
lavoro aduno, metterglielo in mano quasi 
bello e fatto. &. ich kann es nicht ſchnei⸗ 
den, wie ich will, es liegt mir nicht zur 


Hand, non posso tagliarlo come voglio, |q. c. di prima inano. F. ich habe dieſe 


comodo, $. Einem Etwas an die Hand 
geben, mettere a iano q. c. ad uno; in- 
segnargli, avviarlo a servirsi di q. e., im- 
boccarlo. $. Einem eine Summe Geldes 
an die Hand geben, dare ad nno una som- 
ina a titolo di sovvenzione. F. Einem 
Etwas auf die Hand geben, dare la ca- 
Parra. 5. reine Hände haben, aver le 
mani nette 3 non essersi lasciato corrom- 
pere. 5. ſeine milde Hand aufthun, sten- 
dere la sua beneficeute mano, essere mise- 
ricordioso, dare elemosine. F. ich waſche 
meine Hände in Unſchuld, me ne lavo 
le mani; mi dichisro fuor d' ogni colpa. 
F. mein Leben, meine Zukunft ſteht in 
Gottes Hand, la mia vita, il mio av- 
venire sta nelle mani, in mano di Dio. 
&. in deine Hande befehl ich meinen Geiſt, 
in tue sante mani, o Signore, raccoman- 
do lo spirito mio. S. die allgewaltige 


questa nuova di prima mano, F. durch 
die dritte Hand, per terza mano, per 
mano di un terzo. 8. Ihre Sache iſt in 
guten Haͤnden, la vostra causa sta in 
buone mani. &. dies kommt von hoher 
Hand, von hohen Haͤnden, questa cosa 
viene da persona d'alto affare. 

S. T. de Leg. die todte Hand, la ma- 
no morta. F. die obere Hand, la mano 
superiore, il superiore, signore. S. die 
untere Hand, il suddito, il vassallo, 5 
der Todte reicht dem Lebenden die Hand, 
l’erede adisce [all' eredità], entra posses- 
sore della successione del defunto nel mo- 
mento in cui muore. 

4) eine gute, {bone Hand (im Schreiben), 
buona, bella mano, scrittura, J. eine feſte, 
fluͤchtige, gelaͤufige Hand, mano ſerma, 
speditissima, sciolta, andante. $. er hat, 
ſchreibt eine ſchlechte, unleſerliche Hand, 
ha una mano cattiva, da non potersi leg- 
gere, che non zi può deciferare. 5. 
ich kenne feine Hand, conosco la sua 
inano. F. ein Zuſatz von ſpaͤterer, von 
fremder, von eigener Hand, aggiunta di 
mano più recente, di altra mano, di ma- 
no propria. | 

5) Per Seite, p. e. linker Hand, rech⸗ 
ter Hand, a sinistra, a destra. &. Einem 
zur rechten, zur linken Hand gehen, an- 
dare alla diritta, alla sinistra. 5. Einem 
die rechte Hand geben, laffen, einraͤu⸗ 
men, dare, cedere, accordare la di- 
ritta ad alcuno, 

6) avv. vor der Hand, per ora, per 
adesso. F. nach der Hand, dopo, poi, 
passato il punto. ö 

Handaämboß, m. tasso, tassetto [a 


mano]. 

Handarbeit, 7. lavori a Mano; 
sua mano. F. Hand aufs Herz! ponetevi it. lavoro manuale, fatto a, con mano. 
la mano al petto, e domandatevi. .. .S. von Handarbeit leben, vivere, cam- 
ein Werk, das Hand und Fuß hat, un' pare col lavoro delle sue mani, delle sue 
opera, un lavoro che ha capo. e piedi. G. braccia. 

lles, was er macht, hat Hand und Fuß, Hand arbeiter, m. mamiſatiore] 
tutto quel che fa ha capo e piedi, è com- lavorante, lavorz tore, operajo. 
pito, è ben fatto. F. zu Handen ſtoßen, Han daus gabe, 7. 7. de Libr. 
cadere in mano, capitare in mano. $.|edizione portatile, di picriol sesto, tat- 
cabile. 

9 and ball, m. vedi Ballon. 
andballen, m. polpa del pollice. 
andbecken, nm. catinella, conco- 

lina [da lavarsi le inani]. 

Handbeil, n. accetta It. T. de 
Legn. piccozzino. È 

Handbibel, J. bibbia portatile, 

Handbibliothek /. piccolabiblio- 
teca scelta. 


Handbiet ung, f. vedi Handrehk 


ung. 
Handblatt, n. vedi Handkrauſe. 


Handbreit, agg. e avv. una mano 
larga, della larghezza d’una mano. 


Handbreite, . larghezza dela 
mano. ‘ 

Handbuch, n. compendio. F. ein 
Handbuch der Geſchichte, der Philoſophie, 
u. ſ. w., compendio di storia, di filoso- 


lia ec. 

Handbuͤch ſe, 7. [Garabiner], ca- 
rabina. 

Haͤndchen, n. dim. di Hand, ma- 
nina, manino, S. ein zartes Händchen, 
morbida, delicata manina. 

Ha nddienſt, m. travaglio, lavoro 


cunò. $. feine Hand uͤber Etwas halten, 
tenere la mano stesa sopra q. c., proteg- 
gerla. F. die Hand mit im Spiele ba: 
ben, avere le mani in checchessia, in 
pasta} esservi pure per un zampetto. $. 
große Herren haben lange Haͤnde, i grandi 
hanno le mani, le braccia lunghe. &. ei: 
nem Mädchen ſeine Hand geben, dare la 
mano di sposo ad una fanciulla. &, ihre 
Hand iſt ſchon vergeben, la sua mano 
non è più disponibile, è già promessa sposa. 
§. fie hat ihm ihre Hand gegeben, ver: 
weigert, gli ha accordato, ricusato la 


auf eigne Hand fegen, metter su 
„ auf feiner eigenen Hand figen, 


coll'arco dell' osso. $. Etwas mit Hand 
und Mund verſprechen, promettere ꝗ. c. 
a piedi e a cavallo. 

F. T. de' Cuvall. auf der Hand liegen 
(vom Pferde), contrastare alla mano. 

$. 7. di Giuoco, vor der Hand ſein, 
aver la mano. F. hinter der Hand ſein, 
essere sotto mano, venire dopo, giuocare 
dopo. 

» Prov, Eine Hand waͤſcht die an: 
dere, una mano lava l'altra, e tutte e due 
il viso. 

3) Per die Perſon ſelbſt, p. e. Etwas 
aus der erſten Hand kaufen, comprare 


— e Li 
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dar facilmente-un qualche ribasso. &. er 
laͤßt ſich [mit ſich! handeln, da facilinen- 
te qualche ribasso; it. è uomo trattabile, 
di facile accomodamento. 


H an dedruck 


tributario [che si presta con la propria] del treiben, mercatantare, mercanteggia- 
ersona). re 3 fare il mercante, negoziare, traf- 
Händedruck, m.stre:ta, toccata di[ficare, esercitare la mercatura. F. Han: 
mano. del mit Getreide, il traffico di grano. &. 
Haͤndedruͤcken, n. Jo stringere, il der Handel zu Lande, zur See, com- F. Fig. mit ſich handeln laſſen, essere 
toccare la mano. mercio per terra, continentale, per ma- uomo trattabile; farsi persuadere facil- 
Handeimer, m. secchia. re, marittimo. &. ein ausgebreiteter Han: mente; non farsi pregar molto. &. mit 
Handeiſen, n. [Schellen], ma- del, commercio esteso. F. der auswär⸗ ihm iſt gut handeln, con lui si contratta 
nette. tige Handel, commercio esterno. F. der bene, si conchiude bene, facilmente un 
Haͤndeklatſchen, n. il bauimano, inländiſche Handel, commercio interno, negozio. &. gehandelt iſt gehandelt, merz 
l’applaudire, applauso. nazionale. F. ein verbotener Handel, unjcato fatto non si ritratta. It. vedi une 
Handel, m. [Angelegenheit, Ge:|commercio proibito; il fare contrab- terhandeln. ö 
ſchaͤft!, aſſare, negozio, faccenda. F. bando. F. verbotenen Handel treiben, fa-| 4) mit Waaren handeln, riegoziare, 
ein verdrießlicher Handel, affare ſasüdio- re contrabbando. F. der Handel im Gro-|trafficare, mercanteggiare, mercatantare, 
20, tedioso, stucchevole. G. er iſt in ei- ßen, commercio all' ingrosso. F. der ſare il mercante. &. mit Seide, Wolle, 
nen boͤſen Handel verwickelt, si è intri-| Handel im Kleinen, commercio a, all Wein, Leder, Gewuͤrze u. ſ. w. han⸗ 
cato, implicato, cacciato in cattiva fac- minuto. F. den Handel aufgeben, lasciar deln, trafficare, far traffico di seta, di 
cenda , in un imbroglio. è. Einem aus di fare, non far più il mercante, di mer-{lana, di vino, di corame, di spezierie ec. 
dem Handel helfen, cavare uno dall’ im- canteggiare. F. der Handel bluͤht, liegt 8. im Großen, im Kleinen handeln, ne- 
paccio. C. ein angelegter Handel, un f- darnieder, il comme cio fiorisce, sta i.|goziare, trafficare all’ ingrosso, al mi- 
fare concertato. F. das iſt ein kitzlicher, fiore, sta in decadenza, languisce. $. der nuto. F. nach Spanien, Indien, nach 
gefährlicher Handel, quest’ è un affare Krieg ſchadet dem Handel, la guerra allen Welttheilen handeln, mercanteg- 
delicato, scabroso, spinoso, pericoloso. ſa danno al commercio. $. der Handel giare, far commercio nella Spagna, nelle 
8. cin verwirrter, verwickelter Handel, Englands, Frankreichs, il commercio Indie, in tutte le parti del mondo. &. 
un imbroglio, intrigo, un affare intri- d' Inghilterra, della Francia. die Engländer handeln faft mit allen Nas 
cato, complicato , intrecciato, f. ein heim. 8. Fig. ſie treibt Handel mit ihren tionen, gl'Ioglesi fanno commercio, traf- 
licher Handel, trame, maneggi segreti. Reizen, ella fa traffico dle’ suoi vezzi, con- | ficano con quasi tutte le nazioni. $. dies 
8. er miſcht ſich in einen gefaͤhrlichen Han⸗ cede copia di se per danari; guadagna|fer Kaufmann handelt mit ganz Europa, 
del, si frammischia, s'intrica in un af- di peccato, &. zum Handel gehoͤrig, mer - questo mercatante sta in corrispondenza, 
fare pericoloso, da andarne con le cor- cantile. è in connessione con tutta l’Europa. 
na rotte, da uscirne con le peggio. &. S. Prov. im Handel gilt keine Freund:] 5) v. a. Per thun, vedi. It. Per ere 
ſich aus einem Handel ziehen, cavars. ſchaft, mercanzia non riguarda amicizia 3 handeln, einhandeln, vedi. 
d’impaccio, uscire d’intrigo, d'impic-|l'amicizia è un conto, l'interesse è un' altro. 6) imp. es handelt ſich hier um keim 
cio. F. Händel mit Einem bekommen, Handel macher, m. accatabrighe, Kleinigkeit, qui non si tratta di una ba- 
venire in lite, in contesa con uno. &. ſie attaccalitie, beccalite. attella. F. du thuſt, als ob es ſich vom 
bekamen Haͤndel beim Spiel, vennero[ Handeln, v. n. agire, operare, pro- Wohl des Staates handele, tu fai là un 
alle prese, in lite a giuoco. S. ſich Han- cedere. F. gut, ſchlecht handeln, agire, romore come se si trattasse della sal- 
del auf den Hals ziehen, attirarsi delle operare, procedere bene, male. $. als vezza dello stato. 3 
brighe , contese, degl’ impicci. J. Han- rechtſchaffner Mann, wie ein Schurke Handelsangelegenheit, /. af-. 
del anfangen, ſtiften, accattare brighe, handeln, agire da valent uomo, da bir- fare di commercio, negozio mercantile. 
cominciare lite con alcuno, suscitare, far| bante. S. ſchändlich handeln, gegen feinel Handelsbediente, m. vedi Hans 
nascere brighes seminare zizzania. F. Ehre handeln, agire, operare, compor- delsdiener. 
Haͤndel ſuchen, mit Willen Handel an:|tarsi indegnamente, disonorevolmente, fandel$braud, m. nsanza, nao 
fangen, andar cercando, accattendo|disonestamente. S. er hat redlich, freund- mercantile, iuvalso nel commercio. 
brighe a [danari] contanti. C. er fängt ſchaftlich an mir gehandelt, ha ‘agito, sil Handels brief, m. lettera mer- 
gern uͤberall Haͤndel an, è un accatta- & comportato onestamente, lealmente, candle. 
brighe, un beccalite, un altaccalite. da amico verso di me. &. ſeine Art zu Handelsbuch, u. libro fil conto, 
I. vedi Rechtshandel, Proceß. F. einen handeln iſt nicht die beſte, il suo ino- di ragione ec. ]. Mai 
Handel beilegen, ſchlichten, comporre, do di procedere, d'sgire non è il più, Handelſchaft, f. commercio, iraſ- 
sedare un litigio. : lodevole, onesto. S. den Geſetzen gemaͤß fico, mercatura. It. vedi Kaufmann⸗ 
2) Per Kauf, Vertrag, contratto, handeln, agire, secondo le leggi, conſor- ſchaft. 
negozio, 8. einen Handel machen, treffen, marsi alle leggi. $. wider das Geſez, Handels diener, m. [Kaufmanns⸗ 
ſchließen, fare, conchiudere un contratto.] wider ein Verbot, wider Eines Befehle diener], giovine, gar zone di mercante 
È, der Handel iſt abgemacht, abgeſchloſ⸗ handeln, agire, peccare contro le leggi, It. giovane di banco, . 
en, il contratto è conchiuso, il negozio|trasgredire le leggi, un divieto, l’ordine| Handelsflotte, f. flotta mercan- 
è fatto. F. in einem Handel begriffen di alcuno. $, vernuͤnftig handeln, agire, ti 
ſein, essere intrattato, in coutratto, con-|operare, procedere saviamente, assenna- 
trattare, prezzolare. F. mit einem Han⸗ tamente. F. weit beffer reden als ban: 
del zum Abſchluß kommen, venire alla deln, far buone parole e cattivi fatti, can- 
conclusione del negozio. $. Handels ei⸗ tar bene e razzolar male. $, das heißt 
nig ſein, essere, rimanere d accordo, con- nicht redlich gehandelt, questo non è agi- 
venire del prezzo. $. Einem in den Han⸗ re, operare onesto; così non si tratta; na 
del fallen, den Handel verderben, gua-|l'uomo onesto non agisce in tal modo. Handels g ehuͤlfe, m. vedi Lane 
ure, manclare a male un negozio ad 2) von Etwas handeln, trattare, ragio- delsdiener. . 
uno. $. mit Jemand in Handel ſtehen, nare di g. c. 8. dieſes Werk handelt von Haudelsgeiſt, m. spirito mer- 
stare in contratto, in traitato con uno. F. der Philoſophie u. f. w., quest’ opera cantile. 
den Handel aufſagen, aufkuͤndigen, dia- trait della filosofia 2c. &. von Staats⸗ Han delsgenoß, m. socio, com- 
dire, ritrattare la compra, la vendita. geſchaͤften bandeln, ‘trattare, ragionare pagno di negozio. ii 
It. Fig. er hat ihm den Handel aufge:| d'affari di stato. Handelsgericht, n. tribunale di 
ſagt, gli ha detto, dichiarato di non vo- 3) Per unterhandeln, dingen, prezzo- commercio. 
ler avere più che [«la] fare, da spartire|lare, mercare, mercatare, contrattare;i Handelsgeſchaͤft, n. affare, fac- 
un quattrino con lui. 9 der Handel ift| convenire del prezzo. F. um Etwas han- cena di commercio, negozia mer- 
zuruͤckgegangen, ruͤckgaͤngig geworden, deln, prezzolare, contrattare, convenire cautile. 
il negozio è andato indietro; è stato|del prezzo. S. ſehr genau handeln, sti- Handeksgefellſchaft, f. compa- 
sciolto, annullato. ‘ racehiare il prezzo. S. faufcn, ohne gulgnia, società di commercio. f 
3) der Handel (mit Waaren), traffico, handeln, comprare senza prezzolare, senza Handelsgeſetz, n. [Handelsgeſeze!, 
negozio, cominercio, mercatura. $. Han- aprir bocoa. $. mit ſich handeln laſſeu, legzi sopra il coinmercio, 1er caudli. 


ile. 
Handels frau, f. mercantessa, mer- 
catantessa; it. donna chetraffca, 
Handelsfreiheit, /. libertà di 
commercio, comu.ercio libero. 
Handelsgebrauch, m. vedi Dane 
delsbrauch. 
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§. T. de' Merc, Handgeld loͤſen, fare Handkorb, m. canestro col mani- 
co, panicre, It. (am Degen), elsa, guardia, 


andkoͤrbchen, n. dim. di Hand: 


Handelsgewoͤlbe, v. fondaco, ma- 
gazzino 3 boticga. prendere la prima mancia. 
Handelshaus, n. negorio3 casa &. T. mil. bag Handgeld, l'ingaggio. 
di commercio. & ich habe Briefe an F. Handgeld nehmen, prendere Lingag- korb, canestrello, canestrino ; pauierino, 
mehrere Handlungshaͤuſer in fondon, ho 810, farsi ingaggiare} arruolarsi. Handkrauſe, /. [Manſchette], ma- 
lettere per più negozianti di Londra. Handgelen k, n. giuntura della nichetto, manichꝭ nu. g 
Handels herr, m. padrone del ne- mano. . Handkuß, m. baciamano; bacia- 
gozio, il principale. H andgeloͤbniß, n. promessa sq mento di mano. 8. heute iſt Handkuß 
Handels jude, m. trafficante, mer- lenne con impalmamento, impalmen- bei Hofe; zum Handkuß gelaſſen werden, 
cante ebreo. dosij impalmamento- . [oggi a corte c'è baciamano, baciamento 
Handelsleute, pl. [Kaufleute], Handgemein, ae. bandgemein di mano; essere ammesso al baciatnano. 
mercanti, mercatanti, negozianti, com- werden, fein, venire, essere alle mani Handlang, agg. e avv. una mano 
mercianti, alle prese 3 azzuffarsi, lungo, lungo quanto la mano. 
Handels mann, m. [Kaufmann] Handgemenge, n. zuffa3 zuffa andlangen, v. n. T. de Mur. ec. 
mercante, commerciante, negoziame, manesca, mischia. ®. ins Handgemenge essere manovale, lavorare da mand rale. 
trafficante, . kommen, entrare in mischia, venire alle Handlangen, n. lavoro, lo spor- 
H 1 ndelsplatz, m. piazza mer- gere 0 
cantile. i sa andlanger, m. manovale. 
Handelsrecht, n. giu diritto andlaugung, J. lavora, servizio 
mercantile. del manovale. 
Handels ſache, J. causa mercan- Handle der, n. guardamano, manò- 


ule, di commercio. pola. 
K andelsſchiff, n (Rauffabrer], Handlehen, u. T. de Leg. allodio; 
basümento mercantile. feudo ereditario; it. feudo capitale [da- 
to direttamente dal signore]. 


Handelsſchule, F. scuola oves'im- 
Handle in, n. Voce poet. vedi Hand 


ara il commercio, scuola inercantile. 
en. 
Handleiter, f. scaletta, scala por- 


Handelsſicherheit, f. sicurezza 
di commercio. It, credito, sicurtà mer- 
tatile. It. Fig. vedi Leiter, Fuͤhrer. 
Handleitung, J. il condurre a, 


cantile. 
Handelsſperre, J proibizione di 
| per la mano, It. Fig. vedi Anleitung, 
Leitung. 


traffico, di commercio. i 
Handelsſtaat, m. stato mercan- 

Handler, m. negoziante, traffican- 

te 3 merciajo, merciajuolo, 


tile, commerciante. 
Handels ſtadt, J. città mercantile, 
Handleuchter, m. candeliere col 
manico. 


iazza di commercio, commerciante, 
Handelsſtand, m. [Kaufmanné: 

Handlericon, a. vedi Handwör⸗ 

terbuch. 


prese. , 

Handgeſchmeide, n. smaniglie, ma- 
niglie, armille. 5 

Han dgewebr, n. T. mil. moschetto, 
fucile. It. le armi bianche. 

Hands icht. /. 2. de Med. chiragra. 
andgichtig, agg. chirätzrico. 
andgranate, 7. T. mil. grana- 

ta 9 cr fa 5 A 
andgreiflich, „ palpabile, 
che si può toccare con 3 ui Fig. 
palpabile, evidente, chiaro, manifesto. 
è. eine handgreifliche Luͤge, bugia pal- 
abile, solenne. $. ein handgreiflicher 
weis, prova evidente, palpabile, con- 
cludente. &. Einem Etwas handgreif⸗ 
lich machen, far toccare oon mano chec- 

chessia ad alcuno. 

H an dg r Ci fl ich, ab. palpabilmente, 
da toccare con mano, evidentemente, 
mauifestamente. i 

Handgriff, m. il pigliare, il dar 
di piglio, $. einen Handgriff thun, dar 
di piglio, di mano. 

) (an einem Werkzeuge, Gefäße), mani- 
co, manovella, manubrio. 

3) die Handgriffe beim Exerciren, il 
maneggiare le armi, maneggio delle armi. 
It. T. de Chir. e Med. manipulazioni. 

Fig. er kennt, weiß die gehoͤrigen 
Handgriffe noch nicht, nou sa ancora ma- 
neggiare cose tali, non ne ha l’uso, il de- 
stro, non sa ancora prenderla pel suo 


ftand], ceto mercantile. It. corpo di 
mercanti [d'una città, d'un paese]. 

Handelsunternehmung, / in- 
trapresa, impresa mercauule. N 

andelsverbindung, J. com- 

pagnia, società di mercanti. 

Handelsverwalter, m. fattore, 
agente, | 

Handelsvolk, n. nazione mercan- 
tile, comunerciante. 


„ f. vedi Handlungs⸗ 
weiſe. 
Handelszeichen, u. contrassegno, 


giabile. 
2) Per umgaͤnglich, vedi. 
0 bn, n. vedi Lehnzins. 
andlung, J. azione, fatto; atto, 
operazione. 5. eine gute, ſchoͤne, ſchlech⸗ 
te, niedrige Handlung, una buona, bella, 
cattiva, vile azione. S. eine Handlung 
des Glaubens, der Zerknirſchung, Demuth, 
Buße ausùben, verrichten, fare un alto di 
fede, di contrizione, di umiliazione, far pe- 
nitenza, 8. eine gerichtliche Handlung, 
1 atto Sg È. (in einem Cio); 
. . l’azione. &. in einem dramatiſchen Stid 
Handhabe, F. [Griff, Heft], ma- muß Einheit der Handlung 1 dram- 
nico, manovella, manubrio. 8. (am ma deve avere unità d'azione, $. in die⸗ 
e 5 (e Sata fem Stucke ift viel, wenig Handlung, 
„ e. a. „ . 
0 J. die Waffen su handha⸗ sd F 
en wiſſen, saper mane ggiare le armi. | 2) Per Handel, commercio, traffico 
Fig. die Geſetze, die Gerechtigkeit mercalura. $. die Handlung erlernen, 
handhaben , amministrare le leggi, la imparare la mercatura, a fare il mer can- 
giustizia. 8. Eines Rechte, Einen bei ſei⸗ te, farsi mercante, $. eine Handlung ere 
nen Rechten handhaben, difendere, soste- richten, metter su, stabilire aprire un 
nere le ragioni di alcuno, patrocinarlo. negozio. ” 
Handhabung, J. (eines Werkzeuges), 3) Per Laden, Handelshaus, boue- 
maneggio, maneggiamento. L.lder Waffen), 88, negozio, casa [dì commercio]. 
maneggio, il maneggiare. f Ha ndlungsbedlente, m. vedi 
8. Fig. (des Geſetzes, der Gerechtigkeit), Handlungsdiener. 
amministrazione. Handlungsbuch, n. vedi ban: 
Hand hebe, J. vedi Handhabe. ! db en 
6 . ogg. é avv. dell’ altez- 1 ungsdlener, m. giovine 
za d' una mano, alto un palmo. F. der 5 1 . 
Roth, Schmuz liegt bandhog aufden Stra- E: lungszweig, m. vedi Ban 
fen, vi è un palmo di fango sulle strade. 9. 


. Handmdoͤrſer, m. mortaletto. 
Hand ka uf, m. compra a occhio. 9 and muͤhle, f. molinello a mano. 
D vendita a minutos 


; and . m 
3) T. de Merc. la prima mancia. 3 muskel, m. muscolo della 


segno. : verso. 
Handelszweis m. ramo di com- Handgucker, m. Voce scherz. chi- 


mercio. 
Handfahrt, F. T. de Min. scesa 
nelle miniere [con iscale]. 
Handf aß, n. vedi Handbecken. 
Handfaͤuſtel, u. T. de Min. mar- 
tello. 
Handfeger, m. mucia, 
. pl. manette. 
andfeſt, agg. [ſtark, robuft], forte 
di mano, di braccio; robusto; vigoro- 
so, gagliardo. $. es ſind lauter handfeſte 
Leute, sono tutti nomini robusti, ner- 
boruti, di braccia forti. 
2) einen Verbrecher handfeſt machen, 
far catturare, carcerare un malfattore. 
8) einen Kauf handfeſt machen, con- 
chiudere un contratto su la parola Itoc- 
candosi la mano], o dando la caparra. 
Handf[adhe, /. palma di mano. 
Handfoͤrmig, agg» in forma di 
una mano, It. T. de Bot. eine handfoͤr⸗ 
mige Wurzel, radice palmata. 
ö Handfriede, m. T. de Leg. sìicu- 
rezza di non venire offeso, percosso. 
Handfrobne, F. vedi Handdienſt. 
Handgeld, n. arra, caparra. 


— 


Handllch, agg. maneggevole, maneg- 


Handpferd 


Handpferd, n. scapolo, cavallo a 
destra del cavalcaute; it. cavallo con- 
dotto, che si conduce a mano. 

È andpreſſe, . piccolo strettojo. 

andquehle, /. vedi ꝓandtuch. 

Handramme, F. mazzeranga, inaz- 
sapicchio, 

Handreichung, J. il dare, il por 
gere la mano. 

It. Fig. Per Beiſtand, Huͤlfsleiſtung, 
fl dare di mano; ajuto, assistenza. a 

androhr, n. sedi Handbuͤchſe. 
androlle, /. mangano a mano, 
androf, n. vedi Handpferd. 
andruͤcken, m. dosso della mano, 


burino. 


tojo ordinario. — 

Handvogel, m. T. de“ Falc. fal- 
cone addestrato. 

Handvoll, . manata, pugno, man- 
ciata 3 it. manipolo. &. eine Handvoll 
Kraͤuter, un manipolo d'erbe. 

S. Fig. eine Handvoll Soldaten, Leute, 
quattro soldati, una decina di soldati, di 
truppe, una mano, manata d’uomini, 

Handwagen, m. carretto, carrettino. 

Handwahrſager, m. chiromante. 


andruthe, 7. (am Dreſchſtegel),, Handwahrſagerei, F. chi- 
manfanile. Handwahrſagerkunſt, roman- 
Handſäaͤge, fi sega a mano, Handwabrſagung, zia, 


Handſchelle, f. Handſchellen, ma- 
mette. 

Handſchlag, m. botta, colpo [dato 
con la mano], palmata, manata. It. il 
dare, il toccare la mano; impalmamento. 

den Handſchlag geben, mit dem Hand: 
chlage verſprechen, impalmarsi, darsi la 
mano, promettere, impegnarsi col dare 
la mano, dando la mano. It. (von Ma: 
troſen), «lar palmata. 

Handſchreiben, x. (eines Fürſten u. 
.. w.), lettera di propria mano, di pro- 
prio puguo. ö 

Handſchrift, /. mano, scrittura. 
$. dies iſt meines Vaters Handſchrift, 
questa è la mano, la scritinra di mio padre. 

2) (zum Drucke beſtimmt), manoscritto, 
manuscritto. F. alte griechiſche, lateini⸗ 
151 Handſchriften, codici antichi grechi, 

tini, | 

8) Per Verſchreibung, scritto, scrittn- 
ra, obbligo in iscritto. $. die eigene Hand: 
ſchrift des Schuldners, chirögrafo. $. ein 
Glaͤubiger, der eine bloße Handſchrift be: 
ſitzt, un chirograſario. 

Handſchriftlich, agg. manoscrit- 
to, manuscritto. F. der handſchriftliche 
Glaͤubiger, il chirografario. F. cin band: 
ſchriftlicher Schuldſchein, chirògrafo. 

Handſchriftlich, 2. P. 6. ein 
Werk handſchriftlich beſizen, avere, pos- 
sedere un’ opera inanoscriua, il manu- 
scritto d'un’ opera, 

2) vedi ſchriftlich. 

Handſchuh, m. guanto, F. waſchle⸗ 
derne, glacirte Handſchuh, guanti da la- 
vare, col lustro. 

$. Fig. Einem den Handſchuh hinwer⸗ 
fen, mandare, gettare il guanto ad uno, 
sfidarlo a duello. $. den Handſchuh auf: 
nebmen, accettare la disfida. 

Hand ſchuhleder, n. pelle da far 
guanti. 

Handſchuhmacher, m. guantajo. 

Handſieb, n. ataccio, crivello a 
mano. 

Handſlegel, n. (eines Fürsten), si- 


Billo privato. 


Sandfpiefi, m. spiedo Ida girarsi] 


Handwaſſer, n. acqua da lavarsi 
le mani. i 

Handwerk, n. mestiere, mestiero, 
arte meccanica. $. ein Handwerk lernen, 


treiben, fare, usare un inestiere. F. fein 
Handwerk verfteben, intendere, sapere, 
saper fare il suo mestiere. It. Fig. saper 
bene il suo mestiere, sapere fare la sue 
cose. &. Einem das Handwerk legen, in- 
pedire ad alcuno di fare il suo mestiere, 
la sua professione It. Fig. fare stare 
a dovere, tenere a segno alcuno. &. 
Einem ins Handwerk pfuſchen, grei⸗ 
fen, fallen, fare l’altrui mestiere, q. c. 
che non è di suo mestiere. &. dem Ab: 
vokaten, Dichter, Arzte ins Handwerk 
pfuſchen, fare l'avvocato, il poeta, il me- 
dico per mestiere: $. Leute vom Handwer⸗ 
fe, gente del mestiere, che sanno il mes- 
tiere. 8. er iſt ſeines Handwerks ein Shu: 
ſter, Schneider, fa il calzolejo, il sarto, il 
mestiere di calzolajo, sarto ; è calzolajo, 
sarto. F. das Handwerk verderben, stra- 
pazzare, guastare il mestiere, essere un, 
fare il guastamestiere. | 

S. Fig. Fam. vom Handwerke fein, 
essere del mestiere. &. eine Sache wie ein 
Handwerk treiben, fare q. . meccani- 
camente. $. das Spielen zum Handwerk 
machen, far professione del giuoco, essere 
giuocatore di mestiere, «di professione. 

$. Prov. cin Handwerk hat einen gol: 
denen Boden, chi ha arte, ha parte, 

2) Per Zunft, Innung, maestranza, 
corpo di mestiere. È. das Handwerk for: 
dern, zuſammenberufen, couvocare, adu- 
nare la maestranza, 8. das Handwerk 
anſprechen, gruͤßen, chiedere il viatico a 
persone del suo mestiere. S. in das Hand⸗ 
werk freien, entrare nella maestranza, 
sposando la figlia, la vedova d’un mastro. 

Handwerker, m. artigiano, artefi- 
ce, artiere. 

Handwerksaͤlteſte, M. anziano di 
una maestranza. 


za degli artigiani. 
Handwerksburſche, m. lavoran- 
te di bottega, garzone. 


a mano. . | Haudwerksgenoſſe, m. compa- 
Han 5 ſpritze, J. tromba, pompa ajgno del mestiere. F. wir find Handwerks⸗ 
mano. genoſſen, noi siamo del mestiere. 


Handſtreich, m. vedi Handſchlag. 
Handteller, . vedi Handfläche. 
Handthieren, . n. vedi hantieren. 
8 andthierun g/ vedi Hantierung. 
andtreue, J. impalmamento$ |! 
Binrar fede col dar la mano, 
Valentini, Ital. Wörterb. III. 


Handwerksgerath, n. ⸗edi Hand⸗ 
werkszeug. 

Handwerksgeſell, m. edi Sand: 
werksburſche. 

Handwerksherr, m. [Zunftvor⸗ 
fteber], capo d' una ruaestranza. 


Hanfſtengel 
Handtrommel, f. cembalo, um- 


Handtuch, n. asciugamani, asciu- mestiere]. 
gatojo. F. ein grobes Handtuch, asciuga-| Handwerkskunde, 


imparare un mestiere. & ein Handwerk ſ. 


utensili, ferri, 


Handwerksbrauch, m. uso, usau- 
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Handwerks junge, m. [eehrjun⸗ 
ge], ‘fattorino, ragazzo [che impara un 


0 T. n [ 
gie), teanologia. J. ¶Technolo⸗ 


Handwerkslade, f cassa di una 
maestranza 3 it. Fig. adunanza degli an- 
ziani d'una maestranza. 

Handwerksladen 
arligiano). 

LL rigleute, pl. artigiani, 

Handwerksmann, m. 
artefice, 
Handwerksmäßig, agg. secondo 
luso, le regole degli artigiani; it. Pig. 
meccanico» 

Handwerks maͤßig, avv. mecca- 
nicamente. 

Handwerksneld, m. fibl, Brod⸗ 


neid, vedi. 
Handwerks verderber, m. [Pfus 
N. strumenti, 


er], guastamestieri. 
e e e 
ordigni d'un artigiano. 

Han dwoͤrterbuch, n. dizionario 
portatile. i 

Handwurzel, J. T. degli Anat. 
carpo. 

Handzeichnung, J. disseguo a 


penna, a mano, colla matita. 

Handzirkel, m. compasso, sesto. 

Handzuͤge, m. pl. righe, lineamenti 
della mano. It. vedi Federzug. 

Hanf, m. (als Pflanze), cinapa. It. 
(bearbeitet), canape. It. (als Same), cana- 
puccia, seme di canapa, 4 feiner Hanf, 
canape fino, garzuolo. F. ein Tau von 
Hanf, canapo. 

Hanfacke r, m. canapaja. 

Hanfarbeit, F. lavoro di canape. 

Hanfarbeiter, m. colui che la- 
vora il canape. 

Ganfbau „ m. coltura della Canapae 

Hanfbereiter, m. canapajuolo [co- 
lui che prepara la canapa]. i 

Haufbreche, f. maciulla [del - ca- 
nape 


m. bottega[Pun 


artigiano, 


Hanfdarte, T. vedi Hanfroͤſte. 

Han fen, | agg. canspino, di cana- 

Haͤnfen, pe. 8. ein haͤnfnes Tau, 
canapo. 


Hanffeld, n. vedi Hanfacker. 

84 nf garn, n. filo, filato di canape, 
anfh an del, m. traffico di-canape, 
Hanfbdn dler, m. mercante, tra ſ- 

ficante, colui che traffica di canape, 
Hanfbechel, f. pettine (della ca- 

nape]. 
Hanfheede, J. stoppa di camapa, 
H aͤnflin 8, m. fanello; it. faganello, 
Hanfkorn, n. canapuccia, grano, 
seme di canapa. 
Hanfmuͤhle, f. molino da tritare 
la canapuccia, 
Hanfneſſel, /. T. de Bot. galeopsi. 
Hanfoͤl, n. oglio di canapuccia. 
0 anfroͤſte, J. maceratojo. 
anfſame, m. canapuccis, seme di 
canapa, 


Hanfſchwinge, F. scotola, scorsio. 


Hanfſpelze ; hio, li 
Sanffplitter, A. ca (delle de 
napa |. 


Hanfſtengel, m. fusto, gambo della 
cans pa. 


Aaa a 
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Hang, m. (einer Anhöhe), pendio; 


china, declivio. 
2) Per Neigung, propensione, incli- 


propenso, inclinato a q.c. &. ein natür⸗ 
licher Hang zur Traͤgheit, zur Wolluſt u. 


ſ. w., propensione naturale, inclinazione Hunde haͤngen, le volpi, i lupi, i caui 
$. er bat s'appiccicano insieme, si sono appiccicati. 


all' inerzia, alla libidine ec. 
einen ftarfen Hang zum Spiele, è molto 
dedito al giuoco 

Haͤngeaͤrmel, m. manicottolo. 

Haͤngebacken, J. pl. guance pen- 
denti, vizze. 

Haͤngebank, J. banco, le vatojoda 
alzare. 

Haͤngeb auch, m. pancia pendente. 
& er hat einen Haͤngebauch, fa grembiale 
della sua pancia, 

Haͤngebett, n. vedi Hangematte. 

Haͤngebirke, J. betula a rami pen- 


denti. 
Hdingeblatt, n. T. de Bot. cia- 
nella. 
Haͤngeboden, m. soppalco. 
Haͤngebruͤcke, /. ponte pensile Inon 
sostenuto da pilastri]. 
RA en, n. T. de Magn.uncino. 
aͤngegewicht, n. penduloz con- 
trappeso. 
aͤngelampe, J. lampada, lam- 


Pana. ? 
Haͤngeleuchter, m. lustro, lam- 


p anare, a 


attaccamento, propersione, essere pro- 
penso verso alcuno, S. meine Kinder haͤn⸗ 
gen ſehr an ihm, i miei figlioli gli sono 
nazione. $. einen Hang wozu haben, avere molto affezionati. $. am Irdiſchen ban: 
propensione, propendere, piegare, essere|gen, essere portato per le cose mondane, 
propeudervi. 


Lippen hangen, tenere gli occhi fissi ar: 
uno, pendere dalla bocca d'alcuno. 


ne dove [la cosa] zoppica, cheintoppo c'è 3 
qual è l’intoppo, l'imbroglio; dove si- 
la difficoltà. 


Hantieren 
Haͤngens wuͤrdig, agg. degno 


d'essere impiccato, clie merita la forca, 
Hanger, m. uͤbl. Henker, vedi. 
Hängeriemen, m. (an Kutſchen), 
cignone, cinghia. 
Hängeſchloß, n. [ Vorlegeſchloß ], 
luccheuo. 
Han geſeil, n. T. de Cacc. guin- 
zaglio. 
Haͤ ngetiſch, m. tavola da alzare, 
levato]a, 
Haͤngewerk, n. T. degli Arch. 
armadura sospesa, congegnala iu sospeso, 
Hanke, 5 T. de Cavall. anca. S. 
cin Pferd auf die Hanke fegen, mettere 
un cavallo sull'auca. 
Hankenknochen, m. ossodellanca 
[del cavallo]. 
ans, m. nom. propr. Zanni, Giannk 
Fig. Hans ohne Sorgen, Ser spen- 


. T. de Caco. die Fuͤchſe, Wolfe, 


Poet. an Eines Blicken, Munde, 


8. ich weiß wobl, woran es haͤngt, so be- 


„die Sache hat lange ge: 
hangen, la cosa è restata lungo tempo 
appiccata al chindo, indecisa. $. die Sa: 
e haͤngt vor Gericht, la cosa pende ir 
giudizio, $. die Sache hangt blos noch 
an ihm, questa cosa non sta che a lui, sierato; carlone; colui che vive alla car- 
dipende solo da lui. lona, alla grossa, speusieratamente. 8. 
. Prov, 1. was hangen ſoll, erſaͤuft Hans in allen Gaſſen, Sermesta, Serme- 
nicht, chi scappa agli sbirri, non scampalstola, ser faccenda in ogui strada, in ogni 
la forca. buco, luogo. 5. Hans hinter der Mauer, 
S. Prov. 2. ex weiß, wo es hangt und Ser smargiasso sotto il letto, dietro alla 
langt, sa, conosce tutti gli accessi e re- porta. $. ein dummer Hans, gabbianac- 
cessi 3 sa dove il diavolo tien la coda. cio, baggiano, babbione. F. du dummer 
Sang en, v. a. [hangen laſſen], la- Hans! balordo, coglioncello che sei! &. 
sciare pendere, abbassare, por giù} ca- die großen Hanſe (ironiſch), i signoroni, 
lare. J. die Fluͤgel, Ohren haͤngen, ab-|i gran baroni, signori. 5. den großen 
bassare le ali, por giù, calare le orecchie. Hans ſpielen, fare il grande, spacciarla 
$. den Kopf haͤngen, portare il capo pen- alle grande, grandeggiare. 
dente, chino. $. das Maul hangen, stare Hänschen, n. dim. di Hans, Gian- 


nino. 


anſe, f. T. di Stor. lega 
anſeb un d, m.} auseatica. 
Hanſeatiſch, agg. anseatico. 8 
banfeatifhe Bund, la lega anseatica. 
dn fe , n. veci Haͤnschen. 
dnfeln, . a. [Einen], aggregare 
uno in qualche compagnia con cerimonie 
ridicole, 
It. T. de Mar. battezzare [colui che 
passa la prima volta l' equatore] . f 
It. Fig. Einen haͤnſeln, corbellar uno, 
dargli la baja, la soja. ö 
gin ſelung , 7. T. di Mar. batte- 
simo, vedi bànfeln; it. Fig. corbellatura, 
baja 7 20ja. 
Hanſeſtadt, /. città anseatica. 
Hansnaͤrr, m. mastro carlone; ba 
bionaccio. N 
Hanswürſt, m. zanni, pagliaccio, 


der 


impiccato, essere app 
die fruchtſchweren Zweige hängen zur Er⸗ nen hangen laſſen, fare impiccare uno, 
de, i rami stracarichi di frutte sono cur- condannarlo alla f rca. 8. ſich hangen, 
vate sino a terra. 5. mein Mantel hängt impiccarsi; it. (im Scherz), darsi una im- 
bis auf die Erde hinab, il mio ferrajuolo |piccatura. F. die Kletten haͤngen ſich leicht 
arriva fino a terra. &. ihre Haare hängen an die Kleider, le lappole si appiccano, 
ihr bis zum Guͤrtel hinab, i suoi capelli|s'attaccano facilmente agli abiti. $. ſich 
le arrivano, vanno sino alla cintura. F. mit den Handen an einen Aſt u. dgl. 
in der Luft haͤngen, penzolare ; stare sos- hängen, appendersi, tenersi appeso colle 
peso, pendente in aria. $. zuſammen, mani ad un ramo ec. 

an einander haͤngen, essere, stare attac-| 8. Fig. fein Herz an Etwas hängen, 
cato, congiunto insieme. F. hangen blei- porre, mettere il cuore a q. c., prendere 
ben, restare attaccato, attaccarsi. $. ich |affezione, dare il cuore a checchessia. 8.|bsjaccio, arlecchino; buffone. It. (eines 
blieb mit dem Rocke haͤngen, il mio abito ſich an Einen haͤngen, appiccarsi ad uno, Marfktſchreiers), giulliro. F. er ſieht aus 
si attaccò, restò attaccato a q. c. F. den ]surgli sempre attornoj avere certo at- wie ein Hanswurſt, pare un arlecchino, 
Kopf haͤngen laffen, lasciare pendere il |taccamento per lui. va vestito come un arlecchino, tracca- 
capo, chinarlo. &. auf, nach einer Seite Haͤngend, avv. penzolone, pen- guino. $. den Hanswurſt machen, fare il 
‘bAngen, pendere da un lato, essere in- zCloni. i buffone; buffoneggiare, 

i da un lato. 8. 1 Mauer, wel⸗ pangeno, part. 15. bang 1 Hanus wurſtkleid, n. centone. 

che haͤngt, muro che pende, che non è |pendulo, sbonzolante, $. hängende Oh⸗ : 

a piombo. $. dieſe Flaͤche haͤngt, questo ren, Lippen, orecchie, labbra pendule; „e, 086. bullo 
iano inchina, pende, non è orizzontale. it. orecchie fiacche. &. haͤngende Gaͤrten, givfi 461 
È ein Wagen, der nicht gut, ſchief haͤngt, orti pensili. S. haͤngendes Erdreich, eine Hans w e) 195 big, 1 buffo- 
una carrozza che non è ben sospesa, che haͤngende Fldde, terreno declive, piano n SR nffone, da zanni. 
non sta bene su le cinghie. F. an dem chino, pendente. F. eine haͤngende Mauer, Hans w ü rſtſtrei ch, 
Halſe der Mutter hangen, pendere, te- [muro inclinato, che piega, che non è a arlecchinata, bufloneris. 
versi abbracciato al collo della inadre. iombo, Hantieren, w. a. Per bandba: 

&. Fig. an Einem hangen, avere del“! Haͤn gen, J. pi T. di Mar. legami. ben, vedi. 


in. zannala, 


Santi 


2) v. n. lavorare, fare lavori di mano; 
iL. avere da fare, delle faccende, 

3) Per poltern, lirmen, fare chiasso, 
fracasso, romore. 

NSantferung, J. [Gewerbe], me- 
stiere, arte, professione, ; 

Haperig, gg. Fum. [bolperig], 
scabroso, disugualej aspro. 

Haperig, avv. scabrosamente, dis- 
ugualmente. F. hier geht es ſich haperig, 
questa strada è scabrosa, aspra3 vi si 
° cammina a stento, F. er predigte hape⸗ 


rig, si arrenava, affoltava ad ogni is unte 


predicando. 

Hapern, ©. n. imp. incagliare, in- 
toppare, non andare innanzi. $. es ba: 
pert, die Sache hapert, es hapert mit 
der Sache, l'affare incaglia, non va in- 
manzi. $. wo, woran hapert es? dove 
sta l’incaglio, l'intoppo? dove iutoppa? 
È da hapert es, quista il punto, il nodo. 

es hapert mit ihm, le sue faccende 
vanno male, stanno a mal partito. . 

Happen, . a. vedi ſchnappen. 

Happ e n, m. Fam. vedi Biſſen. 

Happs! interj. to“! f. happs! hatte 
er's verſchlungen, co“! l'ha ingojato. 

aͤrche n, n. dim. di Haar, capel- 


Iuzzo, peluzzo. F. Einem kein Haͤrchen 
uno. = 

Harder, m. T. de Pesc. muggine, 

Harem, m. barem, serraglio. 

Haren, . a, vedi haaren. 
ein haͤrnes Sieb, staccio. &. ein härnes 
Hemd, Kleid, cilicio, cilizio di erini. 
ſpielen, ſchlagen, auf der Harfe ſpielen, 
suonare l’arpa, arpeggiare. 

ae 1 m. suonatore d' arpa. 
varfenflang, m. suono dell' arpa. 

Harfenmacher, m. fabbricatore di 
arpa 

Harfenſchlaͤger, m. vedi Harfen⸗ 
ſpieler. 

Harfenſpiel, n. il suonare l'arpa, 

Harfenſpieler, m. suonatore d'arpa. 

Harfenſtuͤck, n. pezzo di musica 

Harfenton, m. tuono, suono dell 
arpa, 

Harfer ; | 

Har Le et i | m. vedi Harfenſpieler. 
iſt harig, la terra par essere sopra le 
nuvole. 
eingeſalzner Haͤring, aringa salata. &. ge: 
raͤucherter Haͤring, aringa sfumata, ailu- 
einfalzen, mettere nella salamoja, salare, 
insalare le aringhe. F. die Häringe pat: 
barili. $. ein marinirter Haͤring, aringa 
marinata. 


kruͤmmen, non torcere un sol pelo ad 
cefalo. 
Haͤren, g. di pelo, di crini. 
Harfe, J. arpa, arpe. F. die Harfe 
arfen, v. n. arpeggiare, 
84 ett, n. arpeita. 
"o arfenfalte, J. corda d'arpa, dell’ 
arpeggio, arpeggiamento. 
per l’arpa. 
Harfenuhr, J. orologio all’ arpa. 
Harig, age. T. di Mar. die Luft 
Haring, m. aringa. F. ein geſalzner, 
mats. $. die Haͤringe einlegen, einpoͤkeln, 
ken, caratellare le aringhe, stivarle ne 
dals ing s brühe, f. vedi Haͤrings⸗ 


— 


erung 
Häringsbude, 


del salumajo. 
Härings buͤſe, 7. T. de Pesc. 
nadia, 
Haͤringsfang, m. pesca dellearin- 
ghe . It. vedi Haͤringszeit. 
Hirings fänger, m. pescatore d'a- 
ringhe. 
Haͤringsfaß, n. vedi Haͤringstonne. 
a Aringsfifter, m. vedi Haͤrings⸗ 
nger. : 
Haͤringsfiſchere i f. vedi Hͤͤrings⸗ 


ang. 
Härings frau, F. rivendugliola 
d’aringhe. 
Haͤringshandel, m. traffico d' a- 
ringhe. 
aͤringshaͤndler, m. salumajo; 
rivendugliolo d'aringhe. 
fdringdidger, m. T7. de Mar. 
pescatore d’aringhe, It. (das Schiff), madia, 
Haͤringskoͤnig, m. 7. de’ Nat. 
triglia. — 
Haͤring skopf, m. testa d'aringa. 
$. Fig. Fum. am Haͤringskopfe ſaugen, 
vivere grettamente, a stecchetto, non 
avere di che campare, 
Haͤringskram, m. vedi Häͤrings⸗ 
handel. 
Häringslake, f. salamoja d'a- 
ringlie. 
Haͤringsmann, m. rivendugliolo 
d’aringhe, : 
Hari ngsmilch, F. latie d’aringa. 
Haͤringsnetz, n. rete da prendere 


F. casotto, bottega 


le aringhe. 


Haͤringspaſtete, . pasticcio d'a- 
ringhe. 
$ drings falaf, m. insalata d’arin- 


ghe trinciate. 

Haͤringsſeele, /. anima delle 
arioghe [quel filetto argenteo che trovasi 
nel loro ventre]. 

It. pop. Fig. anima vile, di fango. 

ringsthran, m. oglio d'aringhe. 
dringstonne, F. caratello, ba- 
rile delle aringhe. 

$. Prov. die Häͤringstonne riecht im: 
mer nach Lake, chi di gallina nasce con- 
vien che razzoli. 

Haͤringszeit, J. tempo, stagione 
delle aringhe. 

Harke, /. [Rechen], rastrello. &. eine 
Harke voll, una rastrel'ata. 

S. modo basso Einem zeigen, was eine 
Harke iſt, insegnare a rodere iceci ad uno 3 
farla vedere altrui, 

Harken, ». a. rastrellare. $. die 
Ginge [im Garten] barfen, rastrellare, 

nettare col rastrello i viali, 
arkenſtiel, n. manico di rastrello. 
Sitia ſtroh, n. paglia rastrellata, 

ammucchiata col rastrello. 


arkenzug, m. menata di rastrello. 
delein, n. vedi Härchen. 


chino, traccagnino, truſſaldino. 
2) (cine Art Hund), arlecchino. 
Harlekinsſtreich, m. arlecchinata 
Harm, m. Voce poet. [Kummer !], 
ambascia, cordoglio, rammarico, mesti- 
zia, affanno, 
Haͤrmen, . n. [ſich], Poet. ramma- 
ricarsi, aflliggersi, auristarsi, accorarsi. 
Harmlos, agg. senza fanno, senza 
dolore; quieto, uanquillo; it. innocente, 


— 


— Harniſchmacher 


Harlekin, m. [Hanswurſt], arlec- Harniſch kommen, gerathen, entrare in 
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mansueto. F. ein harmloſes Leben, vita 
quieta, tranquilla, senza allanno. &. ein 
harmloſes Kind, fanciullo che non sa che 
cosa sia dolore, aflizione. &. fie iſt ein 
harmloſes Geſchoͤpf, è una innocente (non 
nocente], mansueta creatura, senza malizia, 

ie monſe / Voce greca [Ueber⸗ 
einſtimmung, Wohlklang!], arinonia, con- 
certo, accordo. i 

It. Fig. Per Eintracht, armonia, con- 
cordia, accordo, F. in guter Harmonie 
leben, vivere in buon’ armonia, di buon 
accordo. , 

Harmoniefolge, /. T. di Mus. 
successione. 

85 rmonielebre, f. contrappunto. 

ar monika, /. T. de' Mus. ar- 
monica. 

Harmonfren, . n. [uͤbereinſtim⸗ 
men, wohlklingen], armonizzare, rendere 
armonia, accordare. 5. fie harmoniren 
gut zuſammen, vivono, stanno in buona 
armonia, intelligenza, It. Fig. armoniz- 
zare, essere, vivere in armonia, confarsi, 
affarsi bene insieme. 

Harmöniſch, agg. armonico, ar- 
monioso. 

Ha tm öniſch au. armonicamente, 
armoniosamente, 

Harmoniſt, m. contrappuntista. 

Harmvoll, agg. Voce poet. kum: 
mervoll, traurig], gramo, accorato, mesto, 

Harn, m. [Urin], urina, orina. È. 
den Harn halten, ritenere l’orina. è 
den Harn laſſen, fare acqua, orinare. 

Harnaͤh nl ich, agg · simile all’ orina. 

Harnartig, agg. urinaceo, della 
natura d' oriua. 

Harnbeſchauung, J. visita, os- 
servazione dell' orina. 

Harnblaſe, J. vescica (urinaria). 

Harnbrennen, n. T. de' Med. 
cocimento, dolore ardente nell’ orinare. 

Harnen, „. a. e n. urinare, fare 
acqua. $. Blut barnen, pisciar sangue. 

Harufarbe, J. color d'orina. 

Sarnfarbig, agg. di color d'orina. 

vi rufluß, m. T. de Med. diabete. 

arufluͤſſig, agg. diabetico, che 
ha la diabete. 
tere, meato orinario, 

Harngeiſt, m. 7. de Chim. urina 
(putrida] distillata. 

Harngeruch, m. odor d'orina. — 

Harnglas, n. [Uringlaî], orinale 
[di vetro]. 

Harnhaͤutchen, n. T. degli Anat. 
allantoide. 

Harnig, agg. urinario, orinario. 

Harniſch, m. arnese, corazza, ar- 
madura. $. im vollen Harniſche, armato 


Harkenzahn, m. dente di rastrello. da capo a piedi, tutto armato. 


8. Fig. Einen in Harniſch jagen, mei- 
tere, fare andare alcuno in collera, $. in 
collera, andare in bestia, dare in 
escandescenza. 

It. modo basso dar nelle stoviglie. 

Har niſchen, v. a. [non usitato che 
al participio geharniſcht] armato. F. ein 

eharniſchter Reiter, corazziere, corazza, 
9. ein geharniſchter Ritter, cavaliere ar- 


mato. 
Harniſchmacher, m. [ Mattner ], 
corazzajo. i 
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Harnkrank, n. T. de Bot. erniaria. 

Harnlehre, f. T. de' Med. uro- 
nologia. i 
Harnprophet, m. vedi Harnwahr⸗ 
a 


ger. 

Harnroͤhre, J. ureira. 
Harnruhr, /. T. de Med, diabete, 
tliabetica, 

Harnſalz, n. T. de Chim. sal am- 
moniaco. 

Harnſatz, m. sedimento dell' orina, 

Harnſauer, gg. T. de Chim. 
urico. 8. ein harnſaures Salz, urato, 
sale urico. 

Sarnfhmerz, m. T. de' Med. do- 
lore nell’ orinare. . 

Harnſtrenge, /. 7. de Med. dis- 
uria, F. die Harnſtrenge haben, avere la, 
patire di disuria, o dissuria. 

Harnſtoff, m. 7. de' Chim. urea. 

Harntreibend, agg. T. de Med. 
diuretico. 

Harnverhaltung, f. T. de Med. 
rattenimento d'orina. , 

Harnverſtopfung, /. T. de 
Med. iscuria. F. ein Mittel gegen Harn⸗ 
verſtopfung, rimedio diuretico, iscuretico, 

Harnwahrſager, m. uromante, 

Harnwahrſagerei, /. uromanzia. 

arnweg, m. vedi Harngang. 

Harnwinde, J. T. de Med. stran- 
guria, C. die Harnwinde haben, patire di 
stranguria. 

Harnzwang, m. vedi Harnſtrenge. 

Harpeggiren, v. n. T. de Mus. 
arpeggiare. 

Harpüne, f.. T. di Mar. dardo, 
deliniera, fiocina; pettinella» 

Harpuniten, .. a. (einen Wallfiſch), 
lanciare la fiocina» 

Harpunkrer, m. fiociniere. 

Harpye, J. T. di Mitol. arpia. 

Harraß, m. T. de Merc. rascia, 
8 ja. 
| 6 arre, f. Fam. in die Sarre, alla 
lunga, a lungo andare. F. in die Harre 
kommen (ſich in die Lange ziehen), andare 
alla lunga, tirarsi in lungo. 

Harren, v. n. Voce poet. e dello 
atile elevato [warten], attendere, aspet- 
tare $ sperare. $. auf Gott harren, spe- 
rare fermamente in Dio. It. ved: warten. 

Harſch, agg · bart, rauh], duro, 
crudo, aspro, &. eine harſche Haut, pelle 
cruda, eroja. $. harſche Wundraͤnder, lab- 
bra d'una pisga callose e secche. 

H ar ſch en, . n. [erbarten] 7 indu- 
rire, divenire calloso, crojo. 

Harſchhorn, n. vedi Heerhorn. 

Harſchlaͤchtig, agg. wedi herz⸗ 
ſchlaͤchtig. 

Hart, agg. duro, sodo. G. hartes 
Holz, legno duro. S. hart wie Eiſen, duro 
come il ferro. &. hartes Eiſen, ferro duro, 
poco malleabile. 3 ein harter Thaler, un 
tallero, un pezzoduro, una pezza. F. ich 
habe die Summe in lauter neuen harten 
Thalern bekommen, mai fu pagata la som- 
ma in tutti pezziduri nuovi nuevi. F. bar: 
tes Geld, moneta sonante. È. ein harter 
Boden, terreno sodo, duro. F. ein hartes 
Lager, letto duro. F. hartes Getreide, 
hiade di grano duro (formento, segale, 
orzo]. S. eine harte Rinde, Schale, scor- 
za, guscio duro. F. harte Eier, uova 
sode, dure. &. hartes Brod, pan duro, 
rifatto. &. harte Speiſen, cibi indigesti, 


Harnkraut 


— 


difficili a digerirsi. &. eine harte Haut, 
pelle dura, ruvida, callosa, &. harte 
Haut (an Händen und Füßen), callo, cal- 
losità. $. hart machen, indurare, fare 
duro. F. hart werden, indurire, farsi 
duro, sodo. ‘ 

2) hartes Haar, capelli setolosi, ruvidi. 
F. harter Wein, vino brusco. $. hartes 
Waſſer, acqua cruda, 

$. Tig. ein harter Schlaf, sonno pro- 
fondo. &. eine harte Stirn haben, avere 
la fronte incallita, invetriata. &. ein bar: 
ter Kopf, testa dura, di legno. F. ein 
hartes Herz, cuor duro, di smalto, di 
inacigno. F. harter Sinn, caparbietà, osti- 
nazione, F. ein hartes [zaͤhes] Leben ba: 
ben, avere una vita tenace, non poter 
morire. $. ein Pferd mit hartem Maule, 
un cavallo duro di bocca, sboccato. 8 
ein harter Schlag, colpo forte, percossa 
violenta. S. eine harte Krankheit, malat- 
tia grave, pertinace. $. einen harten Fall 
thun, fare una caduta grave, una brutta 
caduta, §. harte Worte, Ausdruͤcke, pa- 
role dure, aspre, pungenti, acerbe. 5. 
eine barte Antwort, acerba risposta, dura 


Harthoͤrigkeit 


cosa il far questo pigamento. F. Einem 
hart zuſetzen, incalzare, sollecitare impor 
tunamente alcuno, importunarlo, tor- 
mentarlo, molestarlo vivamente; starglì 
alle costole. S. dieſe Sache liegt mir hart 
an, questa cosa mi tiene, mi sta molto 
a cuore, F. dieſe Krankheit hat ihn hart 
mitgenommen, questa malattia l'ha molto 
estenuato , abbattuto, gli la Mato una 
grande scossa, &. das lautet ein wenig 
hart, queste sono parole acerbe, dure ad 
intendere, questo è un po' duro. S. hart 
auftreten, camminare con pesantezza, far 
passi gravi, pesanti. 

Hart, avo. [ganz nahe], presso pres- 
so, vicin vicino 3 rasente. S. bart an der 
Mauer, rasente il muro, $. bart am 
Wege, presso presso, vicin vicino alla 
strada. F. hart anwohnen, dimorare muro 
a muro, vicin vicino. S. dies Kleid liegt 
mir zu hart am Leibe, quest’ abito mi è 
troppo stretto, mi sta troppo attillato $ 
mi stringe. &. der Hieb ging bart am 
Auge vorbei, la menata gli rasentò l’oo- 
chio, gli andò rasente all’ occhio. 

Hartblel, n. T. de Min. piombo 


ad inghiottire. & es ift ſehr hart verfannt|separato dall’argento [uell' aſfinarlo]. 


zu werden, è duro davvero quando la 


Haͤrte, J. (des Holzes, Steines, der 


buona intenzione non vien riconosciuta. Metalle), sodezza, durezza. It. (des Stahls), 
F. harte Zeiten, tempi cattivi, calami-/teimpra. F. dem Eiſen die Haͤrte geben, 
tosi, difficili. $. ein hartes Geſchick, Schick⸗ dare la tempra al ferro, temperarlo. &. 
fat, dura, barbara sorte, destino aspro, dem Stahl die Haͤrte benehmen, stempe- 
acerbo. F. mit harter Mibe, a gran fa- rare l’acciajo. F. (des Bodens), sodezza. 
tica, F. die harte Nothwendigkeit, la dura §. (der Hände), callosità. $. (des Waſſers), 
necessità, $. ein harter Winter, inverno|crudezza. 

rigoroso, rigido. $. eine harte [ſchwere]  &. Fig. (des Herzens, Gemüths), durez- 
Geburt, parto stentato, difficile. 8. einen za, F. (eines Ausdrucks, Wortet), durezza, 
harten Sturm aushalten, provare uns asprezza, $. (des Winters), rigore. §. 
tempesta violenta, una orribile fortuna (des Leibes), stitichezza, costipazione. J. 
di mare. $. einen harten Leib haben, esse- (der Schreibart, des Pinſels), durezza, crn- 
re stilico, costipato, avere il basso ventre|dezza. &. dieſes Gedicht, dieſes Gemaͤlde 
costipato. $. ein hartes Gehoͤr haben, hat viele Haͤrten, questo poema ha molti 


essere duro d' orecchio. 

3) T. de’ Mus. eine barte Tonart, 
modo maggiore. &. harte Verſe, ein bar: 
ter Versbau, versi duri, stentati. S. eine 
harte Schreibart, stile duro, stentato. 

S. 7. de Pitt. eine harte Manier, ma- 
niera dura, cruda, 8. harte Buchſtaben, 


passaggi duri, stentati, questa pittura ha 
molte crudezze, durezze. S. die Haͤrte 
der Strafe, rigore, gravezza del castigo. 
A. die Haͤrte ſeines Schickſals, il suo cru- 
del destino, la sua cruda, aspra sorte, 
Harten, w. n. uͤbl. erbarten, vedi. 
Harten, . a. [hartmachen], indu- 


lettere dure. F. eine harte Ausſprache, rare, fare, render duro. &. das Eiſen 


pronunzia dura, aspra, 


S. ein harter haͤrten, temperare il ferro, dargli la 


Streit, acerba, viglenta contesa, rissa| tempra. 


atroce. & dieſes Pferd hat einen harten 
Trab, questo cavallo ha il trotto duro. 


Härter, agg. comp. di bart, più 
duro, più sodo. $. härter machen, in- 


$. T. di Mar. hartes Wetter, tempo durare, far, render più duro, &. bdr: 


burrascoso, procelloso. 


ter werden, indurire, indurare, divenire 


art, avv. duramente, sodamente,| più duro. 


5. hart liegen, star coricato, stare sn d'un 


Harteſte, agg. sup. di hart, il più 


letto duro. &. dies Brod iſt zu hart ge⸗ duro, sodo ec. vedi hart. &. im härte⸗ 
backen, questo pane lia 1 forno. F. ſten Winter, nel più crudo inverno, nel 


dieſe Speiſen liegen hart im 
cibi aggravano lo stomaco. $. feine Haa⸗ 
re fuͤhlen ſich hart an, i suoi capelli sono 
ruvidi al tatto, 

2) Fig. bart hoͤren, essere duro d’o- 
recchio, udire a stento. &. Einem bart 
begegnen, mit Einem hart verfahren, 
trattare alcuno con durezza, usare rigore 
con lui. &. er behandelt ſeine Leute ſehr 
bart, egli tratta durissimamente, mala- 


agen, questi] cuor dell' inverno. 


Harthaarig . di pelo, di 
ioni le duro, de 


Harthaͤutig, agg. di pelle dur 
che ha pelle dura, ruvida, callosa. . 


Harthaͤutigkeit, f. durezza, ru- 


videzza, callosità della pelle. 


Harthelt, J. uͤbl. Harte, vedi. 
Hartherzig, agg. di cuor duro, 


mente, con molto rigore la sua gente. di smalto 3 spietato. 


8. es wird hart halten, sarà difficile cosa, 
riuscirà difficilmente... + 
mir bart an, geht mir hart ein, mi pare, 


Hartherzigkeit, f. durezza di 


5. es kommt cuore. 


Harthoͤrig, agg. duro d'orecchio, 


mi sembra duro, mi vi adatto difficil-| sordastro. 


mente. F. dieſe Zahlung wird ihm bart 


Harthoͤrigkeit, 7. Tessere duro 


[ſchwer] fallen, gli sarà dura, malagevol] d’orecchio. 


Harthufig 


Harkhufig, agg. T. de Maniac. 
che ha le unghie dure. 

Haͤrtigkeit, f. uͤbl. Haͤrte, vedi. 

Hartkopf, m. testa dura, che iin 
para, intende difficilmente, It. Per Starr: 
topf, vedi. 8 

Hartkoͤpfig, agg. di dura testa. 
lr. Per ſtarrkoͤpſig, vedi. 

Hartkorn, n. biade di grano duro 
[fromento, segale, orzo]. 

Hartkoͤruig, agg. di grano, di 
granello duro. , 

Hartlehrig, agg. vedi Hartlernig. 

Hartleibig, agg. stiüco, costipato. 
It. modo basso, Per geizig, stitico, ava- 
ro, stretto in cintola. 

Hartleibigkeit, /. zuuchezza, co- 
stipazione. lu modo basso, Per Geiz, 
stitichezza, avarizia, spilorceria, gret- 
tezza. ” 

Haͤrtlich, agg. duretto, alquanto, 
un 70 duro, sodo, sodetto, 

Partmdaulia, g..T. de Cavall. 
ein hartmaͤuliges Pferd, cavallo duro di 
bocca, sboccato, 

Hartnaͤckig, agg. ostinato, perti- 
nace, caparbio, capone, testardo. 
bartnidig machen, rendere ostinato, ca- 
parbio. $.bartnddig werden, incaparbire, 
incaparsi, incaponire, clivenire ostinato, 
caparbio. $. ein hartnaͤckiges Gefecht, 
certame ostinalo, pugua ostinata, 

F. Fig. ein hartnäckiges Uedel, Fie⸗ 
ber, male ostinato, febbre ostinata. 

Hartnaͤckig, avv. ostinatamente, 
pertinacemente, con ostinazione. S. bart: 
naͤckig auf Etwas, auf ſeinen Sinn, fei: 
nen Kopf, ſeine Meinung beſtehen, in- 
testarsi, incaponirsi di q. c., stare perti- 
nacemente nel suo proposito, nella sua 
opiaione. ®. einen Plaz hartnaͤckig ver: 
theidigen, difendere una piazza ostinata- 


mente, . 

Hartnaͤckigkeit, J. caparbietà, 
pertinacia, ostinazione, 

Härtpulver, n. 7. de Fabbr. pol- 
vere da temperare [il ferro), da dar la 
tempra. È 

Hartriegel, m. T. de Bor, ligus- 
tro, rovistico. It. der rothe Hartriegel, 
zenguine. 

Hartrindig, ogg. che ha, di cor- 
teccia, di buccia dura. 

Hartſchalig, agg. che ha guscio, 
baccello duro. 


t ti . vedi herz⸗ 
per lotto 8, agg. vedi herz 


Hartſein, n. edi Hartnaͤckigkeit. 

Hartſinn 19, agg · vedi hartnaͤckig. 

Hartſinnigkeit, /. edi Hart: 
näckiakeit. 

Haͤrtung, . (des Eiſens), tempera, 
tempra, il dare la tempra. 

Haͤrtwaſſer, n. 7. de Fabbr. ac- 
qua da dar la tempra al ferro, 

Harz, m. montagna sclvosa. 

Harz, n. ragia, resina, lt. gomma 
È flüſſiges Harz, ragia liquida. F. ela⸗ 

iſches Harz, resina elastica. 

Harzbaum, m. albero ragioso, re- 
sinoso, 

Harzen, .. a. [die Viume], cavare 

la ragia dagli alberi. 

9) Per mit Harz beſtreichen, impia- 
rare di ragia. 

Harzer, m. abitante di montagna 
selvosa; montanaro. 


.| zaffo. 
HAfberanfibrer, 


Harzig, agg. ragioso, resinoso. 
It, gommiſero. 

Harz kuchen, m. pane di ragia. 

Harz ſtein, m. T. de Nate talco 
steatite. 

Ha ſardfren, v. n. Voce franc. (wa: 
gen], azzardare, rischiare, risicare. 

Ha ſaͤrdſpiel, rm. giuoco di resto, 
rischioso, 

Hafaͤrdſpieler, m. ginocatore di 
resto, di giuochi rischiosi, 

Haͤschen, u. dim. di Haſe, leprat- 
to, leprotto, . 

H a ſch k n, v.a. (Einen, Etwas), acchiap- 
pare, ghermire, cogliere. F. die Kaze 
haſcht die Maus, la gatta acchiappa il 
sorcio. J. einen Dieb haſchen, acchiap- 
pare un ladro. F. ſich haſchen (wie die 
Kinder), fare a correre per acchiapparsi, 
IL v. n. nach Etwas haſchen, cercare 
di ghermire, di acchiappare q. c. 

$. Fig. nach witzigen Einfaͤllen haſchen, 
essere vago di ſar riboboli, eforzarsi; in- 
gegnarsi a far be’ motti, riboboli. 

Haͤſcher, m. arciere, birro, sbirro, 


m. capo- 
Häſcherhauptmann, I squadra; 
bargello. 


It. avv, hirrescamentez it, Fig. d'una 
maniera insolente. 

Haͤſcherſchaar . birraglia, sbir- 
reria, 

Haſe, m. lepre. 8. einen Haſen im 


Lager fangen, acchiappare, cogliere la. 


lepre al covo. F. den Haſen auftreiben, 
levare, scovare la lepre, F. einen Haſen 
ſtreiſen, scorticare una lepre, levarle la 
pelle. F. einen Haſen ausweiden, curare 
una lepre. $. der Haſe macht ein Maͤnn⸗ 
chen, la lepre sta coccoloni. &. der Haſe 
druͤckt, duckt ſich, la lepre si rannicchia, 
$. vom Haſen, leporino. 

$. Fig. ein Haſe, ein furcht ſamer Haſe, 
un coniglio, voin che ha il cuor nelle 
budella, un codardo. g. er ift ein furdt: 
famer Safe, è più pauroso che un coniglio. 


Haſenkopf 


S. T. de Cacc. der Haſe brauet, vedi 


brauen. 

S. Pros. 1. viele Hunde find des Ha: 
ſen Tod, contro un numero maggiore 
non ti giova alcun valore; quando ognun 
ti salta addosso ti conviene soggiscere. 

$. Pros. 2. er bleibt bei ſeinem Worte 
wie der Haſe bei der Trommel, quel che 
ha detto la mattina, s'è scordato già la 
sera $ non mantiene l'indomani quel che 
jeri gia promise. i 

S. Prov. 3. da liegt der Haſe im Pfef⸗ 
fer, qui giace la lepre, qui sta il punto, 
qui è dove giace Nocen. 

2) T. degli Astr, la lepre, 

Hafelbufd, m. corileto. 

Haſelgerte, /. bacchetta di avel- 
lano, di nocciuolo. 

Haſelhuhn, n. franeolino, gallina 
regina. 


Haͤſeling, m. T. de Nat. (Fiſch), 


reina, 
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Haſelkaͤtzchen, u. gattino, gatto 


di nocciuolo. 
Haſelmaus, /. moscardino, ghiro. 
Hdfeln, agg» di nocciuolo, di legno 
di avellano. 
Haſeln, v. n. vedi haſelirm. 
Haſelnuß, J. avellana; it nocciuo- 
la, nocella. F. die wilde Haſelnuß, ba- 
cuccola. 

Haſelnußoͤl, n. olio di avellane. 

Haſelnußſtrauch, m. avellano, 

nocciuolo. 

Haſelruthe, f. vedi Haſelgerte. 
aſelſtaude, /. vedi Haſelnußſtrauch. 
afel ſtock, m. bastone di avellano. 
aſelſtoͤckchen, n. dim. di Haſel⸗ 

ſtock, bacchetta, bastoncino di avellano. 

Haſelwurm, m. vedi Blindſchleiche. 

Haſelwurz, F. T. de Bot. aba 

Haſelwurzel, ro, spico salvati- 

co, bacchera, $. die unechte Haſelwurz, 
l asarina, 

Haſenadler, m. aquila valeria; os- 

sifraga. 

Haſenampfer, m. 7. de Bot, pie- 

de di lepre, acetosella, 

Haſenapfel, m. pera coniglia. 

Haſenart, /. Hg. nach Haſenart, 

come un coniglio, 

Haſenauge, n. occhio di lepre, le- 

porino. It. T. de’ Chir. lagoftalmia, 

Haſenbalg, m. pelle di lepre. 

Haſenbang, agg. e avv. Fam. 

pauroso, che lia paura come un coniglio. 
$. es ift ihm bafenbange, gli treman le 
budella in corpo, ha una paura che sen 
muore. 

Haſenbelze, J. caccia della lepre 

[che si fa con uccelli di rapina). 

Haſenbraten, m. arrosto di lepre, 

lepre arrosto. 

Haſen fährte, /. T. de Cacc. trao- 

cia, orma di lepre. 

Haſenfell, n. vedi Haſenbalg. 

Haſenfett, n. grasso di lepre. 8. 

modo busso, in Haſenfett getreten ha⸗ 
ben, mit Haſenfett begoſſen ſein, avere 
dello scemo, essere uno scimuuito. 

Haſenflelſch, n. carne di lepre. 

Haſenfuß, m. piede. zampa di 

lepre, IL Fig. Fam. ein Haſenfuß, bur- 
lone, bajone, uoino giocuso, It. un co- 
dardo, vigliacco, dappoco. 

Haſenfüßig, agg . burlevole, gio- 

coso, faceto. It. codardo, vigliacco, dap- 
oco. 

Haſenfutter, n. pelli, pellicria 

di lepre. 

Haſengehaͤge, n. T. de Cacc. le- 

porajo. | 

„„ n. pelo di Iepre. 
aſen herz, n. Fig. cuore di co- 

niglio. &. ein Haſenberz haben, avere il 
cuore nelle budella, i conigli in corpo; 
essere codardo. , 

Haſenherzig, ace. [feigl, codar- 

do , vigliacco, dappoco. 

Haſenhund, m. can levriere; le- 

vrlere. 

Haſenjagd, f. caccia delle lepri. 

Haſenklee, m. T. de Bot, erba 


H aſelfren, . n. ſrascheggiare, ruz- leporiua 3 trifoglio arvense. 


zare, far chiasso. $. Einen bafelieren, 


corbellare, vessare alcuno. 


Haſelfren, n. ruzzo, il ruzzare, 
il frascheggiare. & Einem das Haſeliren 


vertreiben, cavare il ruazo di capo ad uno. 


| 


lepre, gr 


HAafenflein, n. frattaglie di lepre, 
Haſenkohl, m. 7. de Bot. cicèr- 
bita 3 sonco 3 it. caccialepre, palazzo di 
espignolo. 
Haſen fopf, m. testa di lepre. II. 


* 
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Fig. testa di gatto, zucca vuota, uomo 
scimunito, it. Persimil. pera coniglia, 
[sorta di mele]. 

Haſenlager, n. covo, covile della 
lepre. 

9 1 , V. | vedi Haſenſcharte. 

Hafenobr, n. T. de’ Bot. 

Haſenoͤhrlein, n. orecchia di le- 

re. 
ci Haſenpanier, n. Fig. das Haſen⸗ 
panier ergreifen, fuggire come una le- 
pre, darle a gambe, mettersi a gambe, 
dar delle calcagne. 

Hafenpappel, /. T. de Bot, [Kd: 
fepappel], malva selvatica. 

Haſenpaſtete, /. pasticcio di lepre. 
afenpfeffer, m. vedi Haſenklein. 
afenpfote, f. zampa di lepre. 

a ſenpfoͤtchen, n. dim. di Pa: 
fenpfote, zampetta di lepre. It. T. de 
Bot. piede di lepre, 

Haſenſcharte, J. labbro leporino. 

Haſenſchmalz, n. vedi Haſenfett. 

Haſenſchrot, n. migliaruola Id an- 
dare a caccia lepri]. 

Haſenſchwanz, m. coda di lepre, 
aſenſchwarz, m. vedi Haſenklein. 
aſenſprung, m. salio della lepre. 

D talone, astragalo di lepre, 

Hafenfpur, J. vedi Haſenfaͤhrte. 
a ſenſtoͤßer / m. vedi Haſenadler. 
d fin, f. femmina del lepre, la le- 

pre. 8. eine traͤchtige Haͤſin, una lepre 
pl egna. ö i 

Häslein, n. vedi Häschen. 
aspe, 1 (an einer Thür); ban- 

94 spe, I della. lu Per Thuͤrangel, 
car dine, arpione. 

Haspel, m. naspo, aspo. It. Per 
Winde, guindolo3 it. argano, burbera. 

Haspelarm, m. traversa dell’ aspo. 

Haspelbaum, m. fuso, cilindro 
dell' argano. 

Haspelhorn, n. manico della bur- 
bers; dell’ aspo. 

Haspeln, „. a. (Garn), innaspare, 
maspare, amnaspare. $. Seide haspeln, 
sbroccare la seta. It. vedi aufbaspeln, 
aufwinden. N 

Haspelpumpe, f. T. de Min. 
tromba a mano. 

Haspelrad, n. la ruota dell' ar- 


gano, 

Haspler, m. innaspatore. 

Haß, m. odio, astio, rancore. It. 
malanimo, ruggine. F. ein tödtlicher, un: 
verſoͤhnlicher, alter, eingewurzelter Haß, 
odio mortale, scerrimo, implacs bile, 
inveterato, radicato. &. Haß gegen Fe: 
mand empfinden, haben, portare astio, 
livore ad alcuno, averlo in odio, su le 
corna. 8. Haß auf Einen werfen, gegen 
Einen faſſen, concepire odio per alcuno, 

renderlo in odio. &. einen 1 gegen 
Schmeicheleien, gegen das Laſter haben, 
avere in odio, non poter soſfrire le adu- 
lazioni, avere in abominio il vizio, &. 
Eines Haß auf ſich laden, attirarsi l'odio 
altrui. &. zum Haß geneigt fein, essere 
inchinato, portato all’ odiu. &. den Haß 
naͤhren, behalten, nutrire, serbare odio. 
F. feinen Haß fahren laſſen, abbando- 
nare, por giù l'odio. $. ſeinen Haß an 
Jemand auslaſſen, sfogare l'odio suo, il 
suo livore contro alcuno. $. aus Haß, 


Haſenlagen — — 


re, avere in odio alcuno, q. c., 
odio ad alcuno. &. Einen toͤdtlich, un: 
verſoͤhnlich baffen, odiare uno mortal- 
mente, a morte, 
die Schmeichelei, detesta, non può sof- 
frire le bugie, le adulazioni. F. fid ge: 
genfeitig haſſen, einander haſſen, odiarsi 
scambievolmente, l'un l’altro. G. fo hef⸗ 
tig wie ſie liebt, haßt ſie auch, ella pud 
tanto odiare, 
odio è, può essere 
suo amore! 


H 


per odio, per rancore. &. Haß allen Wei⸗ 
bern! odio eterno ad ogni femmina! 


Haſſe, J. T. de Macell. estremità 


d'un cosciotto di vitello ec. 


2) Province. Haſſen, pl. calze senza pe- 


dule. 


Haſſen, v. a. [Einen, Etwas], odia- 


ortare 


8. er haßt die Luͤge, 


quanto amare, il suo 
veemente quanto il 


aſſens werth, ag 


degno d' o- 
aſſen würdig, di 


io, d'essere 


$ 


odiato; odioso, odiabile. 


Haſſer, m.- In, J. odiatore,- trice. 

Haͤßlich, . brutto. It. malfatio, 
deforme. È. ein häßlicher Mann, eine 
häßliche Frau, un uomo brutto, una 
donna brutta. F. ein ſehr haͤßliches Weib, 
una donna] brutta, una orrida befana. 
S. ein haͤßliches Thier, animale brutto, 


7 


aͤubeln 
Haͤßlich, apv. bruttamenlte, laida- 


mente, sconciamentej turpemente $ dis- 
onestamente. 

Haͤßlichkeit, /. (einer Perſon, Sache), 
bruttezza 3 deformità, I. (einer Handlung, 
es Laſters u. ſ. w.), laidezza, sconciero- 
lezza, disone, ta; oscenità. 

Haſt, J. [Eile], fretta, furia, sover- 

ia prestezza, precipitevolezza, preci- 
pitazione. 8. in der groͤßten Haſt, preci- 
pitevolissimamente, in fretta e in 
furia, 

Haſtig, age. [eilig], frettoloso, pre- 
cipitoso, precipitevole. 

2) Per jaͤhzoͤrnig, iracondo, colleri- 
co, stizzoso, furioso. &. er iſt ein has 
ſtiger Kopf, gli si riscalda facilmente il 
capo, và subito in collera, in furia, è 
pronto all’ ira. 

Haſtig, avv. in fretta, in furia, fret- 
tolosamente, precipitosamente. $. ein 
Geſchaͤft zu haltig betreiben, precipitare 
un affare. $. haſtig antworten, rispon- 
dere sconsideratainente, iu collera, con 
animosità 3 dare una risposta alterata, 

Haſtig keit, J. vedi Haſt. 

Haͤtſcheln, . a. Fam. Iliebkoſen), 


accarezzare, vezzeggiare, careggiare, 


$. far carezze, moine, F. ein Kind haͤtſcheln, 


accarezzare, vezzeggiare un fanciullo, 


schifoso, animalaccio, bestiaccia. F. fie'fargli carezze. It. vedi verhaͤtſcheln, vere 


iſt nicht haͤßlich, non è brutta. F. er hat 
ſehr haͤßliche Haͤnde, ha le mani malſatte, 
ha brutte manacce. F. haͤßlich machen, 
imbruttare, difformare, fare britto. 8 
haͤßlich werden, imbruttire, divenire 


brutto. F. haͤßliche Haͤuſer, Straßen, c- 


sacce, caseltacce, stradacce, strade cat- 
tive, 

2) Per ſchmuzig, brutto, sporco, su- 
cido. &. ſich das Geſicht haͤßlich machen, 
imbrattarsi, sporcarci, insudiciarsi il 
VISO. 

3) Fig. Per ſchaͤndlich, boͤſe, brutto, 
laido, disonesto, sconcio, osceno tur- 
pe, tristo, malvagio, 8. ein haͤßlicher 
Menſch, un nomaccio, uomo inalvagio, 
tristo, sconcio. f. eine haͤßliche Sand: 
lung, azione turpe, disonesta, indegna, 
8. ein haͤßliches Lafter, vizio laido, brut- 
to vizio. F. das iſt ſehr haͤßlich von dir, 
è mal fatto da parte tua l'agire in tal 
modo; che brutta cosa che ini fai là. 

$. Fam. (ſcherzend), geh', du biſt ein 

haͤßlicher Menſch, va là che sei un bell’ 
uomo; quanto sei sguajato i va là che 
sei un bell’ impertinente. S. es iſt ei: 
ne haͤßliche Sache um das Trinken, um 
das Luͤgen, il bere di soverchio, il men- 
tire è un brutto vizio, una brutta cosa. 
8. Einem einen haͤßlichen Streich ſpielen, 
largliene una bella, far ad uno un bel 
tiro! &. ein haͤßliches Wort, una paro- 
laccia , parola laida, scuucia, oscena. S. 
eine häßliche Geſchichte, una brutta sto- 
ria, faccenda, cosa. 
4) Per unangenehm, ſchlecht, brut- 
to, cattivo, dispiacevole, sguajato , rin- 
crescevole. F. ein haͤßlicher Weg, via, 
strada malagevole, cattiva. &. haͤßliches 
Wetter, tempo cattivo , tempaccio. 5. 
ich habe einen haͤßlichen Huſten, ho uns 
tossaccia,una brutta bosse. . einen haͤßlichen 
Fall thun, fare una brutta, una perico- 
losa caduta. F. ein haͤßlicher Borfall, 
un avvenimento dispiacevole, rincresce- 
vole, 


I 


zärteln. 
Hatſchier, m. T. mil. alabardiere, 
lanzo. 
attſtatt, /. vedi Haltſtäfte. 
AB, | 7. T. de Cacc. caccia for- 
Hatz e, au [a cavallo attizzando i 


cani alla fiera). II. eine Sage Hunde, una 


muta di cani. 
Hatzhund, m. cane da presa. 
Hau, m. [Hieb], colpo, fendente, 


menata. 


S. Fam. Haue bekommen, aver della 


botte, percosse; essere battuto. 

2) T. de Bosc. taglio [del bosco]. 

Haub ar, agg. T. d Bosc. hauba- 
res Holz, bosco, albero ceduo. 

Haͤubchen, n. dim. di Haube, cuf- 
fietta, cuffiua, scuſſino. 

Haube, J. cuffia, scuffia [delle don- 
ne]. It. (für Kinder), berrettino, cuffina 
$. eine Haube aufſetzen, mettere la cuf- 
fia. 5. eine Haube ſtecken, fare, accow- 
ciare una cufſia. 

F. Fig. ein Madchen unter die Haube 
bringen, collocare, maritare una fanciul- 
la. F. mit Ehren unter die Haube fome 
men, trovare, fare un buon partito. f. 
Einem beftindig auf der Haube fein, ſi⸗ 
gen, stare sempre addosso ad alcuno, te- 
nere gli occhi addosso a lui, non perderlo 
mai di vista. &. die Haube, uͤbl. der Kopf 
ſteht ihm nicht recht, vedi Kopf. 

2) Per simil. die Haube (für die Falken 
u. f. w.), cappello, & dem Falken die Haube 
aufſetzen, incappellare il falcone. &. die 
Haube (der wiederkäuenden Thiere), il se- 
condo stomaco, ventricolo. È. (auf dem 
Kopfe einiger Vögel), ciuſſetto, cresta. 

$. 7. de’ Chim. (eiuer Deſtillirblaſe), 
cappello. f 

è. T. de Fond. (aut dem Neverberio 
ofen), testa, corona. 

F. T. de' Coltell. (am Meſſer), ghiera. 


$. T. de' Pesc. sorta di rete. 
Haͤub eln, v. a. T. de Falc, (einen 


Hauben 


Falken), incappellare. It. Fig. Fam, Einen 
haͤubeln, dare una lavata di capa ad uno, 
dargli un bel rabbuffo, 

Hauben, ». a. [behauben], mettere 
la cuffia, 8. ſich hauben, mettersi la cuffia. 

$. T. de Nat. ein gehaubter Vogel, 
uccello cappelluto, crestuto. 

Haubenband, n. uastro da, per 
le cuſlie. 

Haubendrath, m. fil di ferro da 
cu ſfiaja. 

Haubendroſſel, J. 7. de' Nat. 
tordo cappelluto. 

Haubenhenne, f. gallina cap- 
pelluta. 

Haubenkoͤnig, n. T. de Nat. 
reattino cappelluto, 

O EUDEREORI, n. wedi Hauben⸗ 


ock. 

Haubenlerche, f. T. de' Nat. al- 
lodola cappelluta, cappellugola. 

Haubenmacherin, J. cuffiaja, 
acuffiaja. 

; Haubennadel, J. spillo da cuf- 
aja. 

Haubenreiher, m. T. de Nat. 
airone cappelluto , col ciuffetto. 

Haubenſchleife, J. cappio, nappa 
di cuffia. 

Haubenſtickerei, /. crestaja. 

Haubenſtock, m. tesu di legno [delle 
cuffiajc]. 

Saubenttreff, 

Haubenſtrich, 
della cuffia. 

Hanbentaube, J. piccione, co- 
lombo cappelluto. 

Haubitze, /. T. degli Artigl. obiz- 
za, Obice. 

Haubltzgranate, J. T. degli Ar- 
tigl. granata da obizze. 

Haublock, m. vedi Hauklog. 

Hauch, m. alito, soffio, fiato, spi- 
rito, lena. F. ein Licht mit einem einzi⸗ 
gen Hauche ausblaſen, spegnere un lu- 
me con un soffio. $. mit einem Hauche 
ausſprechen, aspirare. F. ich fuͤhlte ihren 
Hauch an meiner Wange, sentiva spirare 
su le mie gote il di lei alito, &. bis zum 
letzten Hauche, fia all' ultimo fiato, re- 
spiro, spirito. a 

$. Fig. der Hauch des Windes, alito, 
soffio del vento. $. der allbelebende Hauch 
Gottes, l’alito vivificante del creatore 

Hauchbuch ſtabe, m. lettera as- 
pirata, che dev’ essere aspirata. 

Hauchen, v.n. spirare, fiatare, ali- 
tare. F. in die Finger, Haͤnde hauchen, 
soffiare nelle mani, riscaldarsi le man. 
col fiato, &. an die Fenſterſcheiben bau: 
chen, appannare [col fiato] i cristalli. 

2) v. a. das H wird im Anfange der 
deutſchen Woͤrter gehaucht, l’acca viene 
aspirata quando è iniziale di voce te- 
desca. F. gehauchte Buchſtaben, lettere 
aspirato. 

$. Fig. e poet, Leben in einen Korper 
hauchen, dare il soffio di vita. &. dieſe 
Hoffnung hauchte mir Muth in die Seele, 
questa speranza infondeva, inspirava nell 
animo mio baldanza. &. dieſe Blumen 
hauchen Balſamduͤfte, questi fiori spira- 


m. striscia, gi- 
retto, guarnitura 


nuo, esalano una soave fragranza. È. 

dieſes Gedicht haucht Wolluſt, questo 
spira voluttà. 

Hauchlaut, m. T. di Gram. as- 

Dirazione. 


— —— — 


Hauchlauter, 
buchſtabe. 

Haudegen, m. spadone, spadone 
a due tagli, 

2) Fig. Fam. ein alter Haudegen, 
una buona, una prima spada, uoino 
incanutito nelle arini, che ripone la ra- 
gione nella sua spada. 

Haudern, . n. Provino, fare il vet- 
turino. 

Hauderer, m. Provinc. I Lohnkut⸗ 
ſcher], vetturino. 

Sane, f. [Hacke], zappa, marra. 

Hauen, v. a. [ſchlagen], percuotere, 
dar di taglio, tagliare, colpire, battere. 
$. ein Kind mit der Ruthe hauen, battere 
con la verga, frustare un fanciullo, 8. 
mit dem Saͤbel hauen, percuotere con 
la sciabla, dare sciablate. F. hauen und 
fteden, ferire, colpire di taglio e di 
punta. F. er bieb um ſich wie cin Rafen: 
der, menava le mani a se d'intorno co- 
me un disperato. &. in Stücke hauen, 
tagliare a pezzi. &. Einen mit dem Sto: 
cke, mit der Peitſche hauen, bastonare, 
sferzare alcuno. &. ſich mit ſeinem Geg⸗ 
ner hauen, battersi con la sciabla, a col- 
pi di sciabla. F. ſich durch die Feinde 
hauen, farsi, aprirsi un varco attraver- 
so il nemico con la spada alla mano, &. Et: 
was mittendurch hauen, spaccare, fen- 
dere in mezzo, in due pezzi q. c., farne 
due pezzi con un colpo. 


Haufig 


m. vedi Saud:|Saufen Geld, questo mi costa un monte 
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un mucchio di danari. è. Etwas uͤber den 
Haufen werfen, ſtoßen, rovesciare, get- 
tare à terra, sossopra, atterrare. È. zu 
Haufen ſetzen, bringen, mmucchiare, 
far mucchj. &. Kanonenkugeln in Hau⸗ 
fen ſetzen, far mucchi piramidali di pal- 
le. 8. ein Haufen [Noth], meta. F. Al⸗ 
les auf einen Haufen werfen, gettare 
tutto in un mucchio. F. Einen über den 
Haufen ſtoßen, stendere a terra uno, far- 
lo cadere trafitto. F. uͤber den Hau⸗ 
fen fallen, cascare, cadere a, per terra, 
cimbottolare, 

F. Fig. das heißt alle Religion über 
den Haufen geſtoßen, questo è un ri- 
durre a niente, un distruggere ogni re- 
ligione. &. Einen uͤber den Haufen ſchie⸗ 
Ben, stendere uno a terra con una ar- 
chibugiata, 

$. Fig. ein Haufen Vogel, uno stor- 
mo d'uccelli. $. ein Haufen Ameifen, 
un formicajo, formicolajo, cova delle 
formicole. $. ein Haufen Bienen, un 
gruppo, gomitolo di pecchie, &. ein 
Haufen Leute, Volk, Bauern, Solda⸗ 
ten, frotta, truppa [di gente, di plebe, 
di contadini], frotta di soldati. S. der 
gemeine Haufe, il volgo, la plebe, il 
popolaccio, È. es mit dem groͤßten Hau⸗ 
fen halten, tenerla dalla moltitudine, dal 
numero maggiore. F. ein dichter Hau⸗ 
fen, una folla, calca, un turbo di gente. 


Pros. das iſt weder gehauen noch §. er ſtuͤrzte ſich in den dichteſten Haufen 
geſtochen, questo è senza sugo e senza|der Feinde, si Gin hene nel più folto de’ 


sale, non ha nè capo nò piedij è un nemici. $. fi 


anfanamento. 


in hellen Haufen verſam⸗ 
meln, adunarsi in 


folla. &. ſich 
2) Klee, Gras hauen, tagliare, se- uͤber den großen Haufen erheben, uscire 
gare, falciare trifoglio, erbe. F. Holz dalla folla volgare. 


hauen, spaccare, fare le legna, legnare. 
F. Fleiſch hauen, tagliare la carne. 8. 
Steine hauen, tagliare, cavare le pietre. 
§. Etwas in Stein, in Marmor hauen, scol- 
pire in pietra, in marino. 

3) v. n. mit dem Schnabel hauen, bez- 
zicare, beccare, ferire col becco5 dare 
beccate. &. mit der Pfote, Kralle bau: 
en, percuotere, ferire con la zampa, cou 
l’artigli, dare zampate, zampare. $. 
mit ben Zaͤhnen hauen (vom Eber), dare 
di zanna, cientate, ferire con le zanne. 

S. 7. de Cavall. das Pferd hauet in 
die Eiſen, questo cavallo urta coi piedi 
di dietro gli anteriori, 

Hauend, part. att. che percuote, 
che colpisce. ì 

$. 7. de Cacc. ein hauendes Schwein, 
cinghiale zannuto, che ha messo le 
Zanne. 

Hauer, re. ladello, spadone. 


2) T. de Cucc. cinghiale[che ha mes- 


so le zanne]. It die Hauer eines Ebers, 


le ganasce, le zanne, le difese d'un cia- 


ghiale. 


Hauerlohn, m. mercede, paga 


dello spaccalegna. 


duern, n. T. di Mar. accordo, in- 


aggio [de' marinari per un viaggio]. 
i Haufch en, n. dim. di Haufe, muc- 
chietto, mucchierello, 
Haufe, m. mucchio, eumulo; mon- 
te, ammasso. F. ein kleiner Haufen, inuc- 


8. chieito, mucchierello. F. ein Haufen Holz, 


catasta di legna. S. Holz in Haufen ſez⸗ 
zen, accatastare le legna. §. ein Haufen 
alter Plunder, un mucchio di cose iuu- 
üli; di anticaglie. J. das koſtet mir einen 


Haͤufeln, ». a. ammonticellare, 
ammonticchiare, fare mucchietti. &. mit 
Kleien haͤufeln, giuocare a cruscherella, 
a semolella. & mit Karten haͤufeln, fare 
banco fallito. — 

Haufen, m. vedi Haufe. 

H aͤu fen, . a. ammucchiare, accu- 
mulare, ammassare, fare mucchj. &. 
das Maß haͤufen, colmare la inisura. È. 
ein gebduftes Maß, misura colma. 
Schaͤtze auf Schaͤtze, Geld auf Geld haͤu⸗ 
fen, accumulare, ammassare tesori sopra 
tesori, danari sopra danari. &. die Er- 
de um einen Baum haͤufen, riacalzare 
un albero [colla terra). S. Schulden auf 
Schulden haufen, fare debiti sopra debi- 
ti, caricarsi di debiu, 8. Sünden auf 
Suͤnden, Verbrechen auf Verbrechen häu⸗ 
fen, colmare la misura de’ peccati, 38 

iugnere colpa a colpa, delitto a delitto. 
J. Fehler auf Fehler haͤufen, lare uno 
strafalcione dopo l'aliro; imbottare sopra 
feccia. &. ſich blufen, accumularsi, aumen- 
tarsi, crescere. &. die Geſchaͤfte, die Schwie⸗ 
rigkeiten haͤufen ſich, gli affari, le. dif- 
ficoltà s’accumulano, s’aumentano, sì 
vanno aumentando, accrescendo. È. hier 
bAufen ſich die Begebenheiten, qui gli av 
venimenti si moltiplicano , s'accumulano, 

8. 7. de’ Bot. gehaͤufte Lehren, Blue 
men, spighe, fiori aggregati 

Haufenwelſe, avv. a mucchj. It 
in folla, ia copia, a torme, in truppa, 

Haufig, agg. viel; oftmalig], co- 
pioso, abbondante ; frequente. $. ſie Der: 
goß haufige Thraͤnen, ella sparse gran 
copia di lagrime, abbondanti legrime. 
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F. der häufige Gebrauch nutzt die 
ab, uso frequente, replicato- logora le 
cose. & · häufige Beſuche, frequenti 
visite. 

Haͤuf ig, avv. copiosamente, abbon- 
dantemente, in copia, in abbondanza, 
a ribocco. It. frequentemente, di fre- 

uente, spesse volte. &. die Kirche, das 

heater haͤufig beſuchen, frequentare la 
chiesa, andare spesse volte al teatro. 
dies ſieht man am bdufigften auf dem 
Lande, questo si vede per lo più alla 
campagna, ne? villaggi. 

Haͤufigkeit, f. copiosità, copia, 
abbondanza. 

Haͤufleln, n. vedi Hoͤufchen; it. 
das kleine Haͤuflein der Gerechten, il pic- 
ciol numero de' giusti, i pochi giusti, 

Haͤufung, J. ammucchiamento, ac- 
cumulamento, ammassamento, 

Hauf werk, n. T.de' Min, mucchio 
di minerali, di rocce, 

It. T. de’ Nat. e Chim. aggregato, 

Hauhechel, /. T. de' Hot. ononide, 
bonagra, bulimäca. 

Hauhol z, =. T. de Boso. bosco, 
albero ceduo. 

Hauig, agg. vedi haubar. 

Hauk, m. T. de Vetr. uogula, un- 


gola. 

2) Per Zͤͤpfchen, vedi. 

Hauklotz, m. ceppo [Ida tagliarvi la 
carne 3 su cui si spaccano legna]. 

Haumelßel, m. scalpello» 

Haupt, n. [Kopf!], capo, testa. 8. 
das Haupt bedecken, entbloͤßen, coprire, 
scoprire il capo, coprirsi, scoprirsi, 
das Haupt Johannis des Taͤufers, il 
cnpo di San Giovanni dlecollato. 

8. Fig. die Zwietracht erhob ihr Haupt, 
la discordia levò la testa. $. den Feind 
aufs Haupt ſchlagen, disfare totalmente 
l’esercito nemico, dargli una disfatta 
generale. 

NB. Haupt corrisponde per lo più 
al nostro capo ed impiegasi nello stile 
elevato, Kopf nel linguaggio famigliare. 

2) Per Perſon; Thier, capo, testa. 
S. cin gekroͤntes, geſalbtes Haupt, teste 
coronata. 8. ein graues, ehrwürdiges 
Haupt, vecchio canuto, venerabile. $. 
hundert Haͤupter luͤbl. Stuck! Rindvieh, 
Schafe, cento [capi di bovi], pecore. 

3) Fig. das Haupt des Bettes, il 
capo del letto, il capoletto. $. zu Haup⸗ 
te, am Haupte, zu Häupten des Bettes 
ſtehen, stare a capo del letto. $. die Blu: 
men neigen ihr Haupt, i fiori s'inchinano, 
s'abbassano. &. die Alpen ragen mit ib: 
ren Haͤuptern in die Wolken, le alpi estol- 

ono le loro cime fino alle nubi. 

4) Fig. Per Oberhaupt, Anfuͤhrer, 
Erſte, capo. §. das Haupt der Familie, 
capo di casa, di famiglia, $. das Haupt 
der Kirche, capo della chiesa. g. die 
Haͤupter einer Nation, i grandi, i ma- 
gnati d'una nazione. $. Rom, ſonſt das 
Haupt der Welt, Roma una volta la ca- 
pitale del mondo. §. die fdupter einer 
Stadt, i capi, i primi capi, gli an- 
ziani d'una città, F. das Haupt einer 
Partei, capo di partito, capo parte. &. 
ſich zum Haupt einer Partei aufwerfen, 
farsi capo d'un partito. &. das Haupt 
einer Sekte, des Chores, capo, coriſeo. 
8. das Haupt eines Miniſteriums u. ſ. w. 


Haͤufig 
Sachen [Chef], capo di ministerio ec. 8. daß 
Haupt einer Raͤuberbande, capobandito 


capo di masnadieri. 


sizioni. 


pigionale. 


cipale. a 
§.] Hauptabſicht, f. scopo, mira, in- 


tenzione principale, 


.| principale. It. [eineé Kaufmanns], capo 


— 


It. vedi Haupt, nelle seguenti compo- 
Hauptabmiether, m. principal 


Hauptabſchultt, m. sezione prio- 


Hauptabtheilung, J. divisione, 
sezione principale, 

Hauptader, J. T. degli Anat. vena 
cefalicae 


Hauptallee, F. viale principale, di 


mezzo. 


Hauptaltar, m. altare maggiore. 

Hauptanführer, m. (einer Armee), 
duce, condottiere, capitano, generalis- 
simo, generale in capite. 

Hauptangelegenhelt, J. affare 


principale, 


Sauptangriff, m. J. mil. attac- v 


co principale. 
Haupt anker, m. Tancors mae- 
stra. 
Hauptanſtifter, m. - in, J. il 
motore, autore principale, 
Hauptantrieb, m. motivo pria- 
cipale. 


Hauptapoſtel, m. il principe degli] versa 


apostoli LS. Pietro]. 


Hauptarbeit, V. lavoro principale. 


Hauptarmee, f. il grosso dell' 
esercito. i 
Hauptartikel, m. articolo, punto 


principale. 2 
Hauptarzenei, J. rimedio ce- 
falico, 
Hauptaſt, m. ramo maestro, il più 
osso d'un ‘albero. 
Hauptaugenmerk, n. mira, sco- 
po, oggetto principale. 
auptbalfen, m. trave maestra, 
Ir. [am $auptgefims], architrave, 
auptbalfam, m. balsamo ce- 
falico, 

Hauptbandit, m. capobandito. 
auptbaß, m. vedi Grundbaß. 
auptbaſtei, f. T. de Poet. ba- 

stione reale. 

Hauptbatterle, J. batteria prin- 

cipale. . 

Hauptbau, m. grande edifizio, fab- 

brica di gran considerazione. 

Hauptbegriff, m. idea, concetto 


principale. 
Hauptbefhdftignng, J. occu- 
azione principale, primaria, 
Hauptbeſchwerde, /. querela, la- 
guanza principale. It. vedi Kopfbeſchwerde. 
Hauptbeſtandtheil, n. ingredien- 
te, parte principale, dominante. 
Hauptbetrag, m. importo Prin- 
cipale. 
Hauptbewels, m. prova principale. 
Hauptbinde, J. vedi Kopfbinde. 
Hauptbiſchof / m. vescovo metro- 
pol. tano. 
Hauptbitte, J. preghiera, richie 
sta principale. 
Hauptbuch, n. TJ. de Merc. libro 
maestro, It. Per Hauptwerk, opera dis- 
tinta, pregevolissima - 


ta, il principe de’ poeti, 
dichter einer Nation, i poeti inaggiori 
d una nazione, 


Hauptgeſchaͤft 


Hauptbuchſtaben, m. pl. lettere 


capitali. 


Haupt decke, V. vedi Kopfbedeckung. 
Hauptdichter, m. il principal po 
die Haupt 


Hauptdie b, m. capoladro, arciladlro. 
Hauptdruͤſe, /. glandula ceſalica. 
Haupteld, m. giuramento priu- 


cipale. 


Hauptelnfahrt, f. portone; in- 
Haupteingang, m. gresso, uscio 


principale. 


Haupteis enſchaft, F. qualità 


principale. 


dupteln, ) . n. [ſich] (vom Kohl, 
dupten, | Salat), cestire, cro- 


scere con un cesto raccolto. 


Hauptende, n. vedi Kopfende. 

Hauptendzweck, m. fine, mira, 
scopo primario, principale. 

Hauͤpter be, m. erede principale, uni- 


ersale, 
i SI terbſchaft, f. eredità prin- 
cipale. 
Haupterzeugniß, n. (eines Lan 
des, einer Fabrik), prodotto principale, 
Haupteſſenz, /. essenza ceſalles. 
Hauptfa ch, n. parte, sfera, scien- 
za principale (in cui una persona è più 


ta j. 
H» aup tfahne, J. bandiera, insegna 
priocipale. 
Haupt fall, m. caso principale, im- 
ortante. 
2) T. de’ Leg. la morte del siguore 
d’un feudo. 
3) diritto di appropriarsi del miglior 
capo di bestiame d'un vassallo defunto. 
auptfarbe, J. colore principala 
(gr tfedern, J. yl. penne mae 
stre. It. (am Wagen u. dergl.), molle mae- 
stre. 
Sauptfeblet,m.difetto principale, 
Hauptfeind, m. [Todfeind], ne- 
mico capitale, principale, maggiore. 
Hauptfeſtung, f- fortezza di pri 
mo ordine} capoposto. 
Hauptfigur, /. (in einem Gemälde 
u. dergl.), figura principale. 1 
. Hauptfluß, m. (eines Landes), il 
più gran fiume; fiume principale, 
Hauptfrage, J. domanda, richie- 
sta principale. 
Haupt furche, f. T. degli Agric. 
capezzaggine, solcomaestro. 
Hauptgaleere, /. galera capitana, 
la capitana, 
Hauptgang, m. T. de Min.filo- 
ne principale della miniera, 
Hauptgebaͤnde, n. edifizio prlu- 
cipale, maggiore, parte principale d'un 
edifizio. 
Hauptgebrechen, n. difetto, ma- 
gagna principale 3 il maggior difetto, 
Hauptgeg end, F. contrada prin- 
cipale. $, die vier Hauptgegenden der 
Welt, i quattro punti cardinali del 
mondo. 
Hauptgegenſtand, oggetto 
principale. 
Sauptgeld, n. [Capital], capitale. 
Hauptge ſchaͤft / n. negozio, af 
re principale, 


MN. 


7 


Hauptgeſchoß —— Hauptſchuldner 


Hauptgeſchoß n (im Hauſe), primo 
Plano. 

Hauptgeſchwulſt, F. vedi Kopf; 
geſchwulſt. , 

Hauptgeſims, n. T. degli Arch. 
architrave, cornicione, 

Hauptgeſtell, n. T. degli Arch. 
armadura principale. It. (am Pferdezaum), 
testiera. 

Hauptgewinn, m. guadagno, vin- 
cita principale, It. (im Lotto), vincita 
principale, It. (beim Wettrennen u. ſ. w.), 
il maggior premio , il primo palio. 

Hauptglaͤubiger, m. creditore 
principale. 

Hauptglied, n. membro principale. 

Hauptgrind, m. vedi Kopfgrind. 

Hauptgrund, m. fondamento, base 
principale. 

It. Per Haupturſache, vedi, 

Hauptgut, n. possessione, podere 
principale. 

Haupthaar, n. capellatura, capel- 
liera, i capelli; poet. la chioina. 

Haupthandel, m. negozio, com- 
mercio priucipale, 

Il. Per Hauptſache, vedi. 

Haupthandlung, f. (eines Schau⸗ 
ſpiels, eines Heldengedichts), azione prin- 
cipale. 

2) (einer Stadt), una delle primarie, 
prime case di negozio. 

Hauptheer, n. il grosso dell' ar- 
Mata. 

Haupthinderniß, n. ostacolo prin- 
cipale, il maggiore ostacolo. 

Hanptidee, J. idea principale, 


561 


Hauptlinie, f. linea principale. Il. Hauptrechnung, J. conto gene- 


di Forf. linea capitale, la capitale. 
lt. T. de Geneal. linea diretta. 

Hauptlos, agg. kopflos], senza 
testa; it. T. de Nat. aceſalo. 

It. Fig. ein hauptloſes Heer, esercito 
senza capo, duce. 

Haupt macht, J. potere supremo, 
principale. It il forte, il nervo dell' 
esercito, ®. die Hauptmaͤchte Europa's, 
i potentati principali di Europa. 

Hauptmangel, m. difetto, man- 
canza principale, essenziale. 

Hauptmann, m. capitano. F. ein 
Hauptmann zu Fuß, zu Pferd, capitano 
d'infanteria, di cavalleria. &. (der Haͤſcher), 
bargello, caposquadra. 

Hauptmaͤnnin, /. capitanessa, It. 
la moglie d'un capitano. 

Hauptmannſchaft, f. capitanato. 

H auptmaͤrtyrer, m. protomartire, 

Hauptmauern, fi pl. ; muraglie 
maestre. _ 

Hauptmerkmal, n. segno, con- 
trassegno principale. 

Hauptmittel, n. mezzo princi- 
pale, primario. 

2) rimedio sovrano, per eccellenza, uno 
specifico, 

3) rimedio cefalieo, un cefalico. 

Hauptmuſterung, f. T. mil. mo- 
stra, rixista generale. i 

Hauptnarr, m. arcipazzo, pazzo 
di prima sfera, solenne, 

Banptne nner, m. T. degli Aritm. 
denomipatore generale, 


Hauptniederlage,/. (don Waaren), 


Hauptinhalt, m. contenuto prin- magazzino, deposito principale. 


cipale. 

Hauptkarte, J. [Generalfarte], 
carta generale. 

Hauptkaͤufer, m. compratore prin- 
cipalej il miglior avventore. 

Hauptkirche, J. cauedrale, basilica, 
metropolitana. 


Hauptkiſſen, n. uͤbl. Kopfkiſſen, 


| wedt, 
Hauptklage, V. doglianza princi- 


pale, maggiore. It. (vor Gericht), querela, 
azione principale. 
Hauptknoten, m. Fig. (im Schau⸗ 
ſpiele), intreccio, viluppo principale, 
Hauptkohl, m. übl. Kopfkohl, vedi. 
Hauptkopf, m. Fig. ingegno emi- 
nente, di prima riga. 
Hauptkraft /. ſorza primaria, viriù 


incipale. : 
Hauptkrankheit, /. malattia prin- 
cipale. It. malattia pericolosa, grave, It. 
vedi Kopfuͤbel, Kopfkrankheit. 
Hauptkunde, m. avventore prin- 
cipale. | 
auptkunſt, F. arte principale. 
Hauptlager, n. vedi Hauptquartier. 
Hauptlaſter, 7. vizio principale; 
N. capitale. E 
Hauptlehen, n. feudo principale, 


maggiore. i 
Haup tlehre, f. 1 principale, 

massima fondamentale di una dottrina, 
Hauptleute, m. pl. capitani, 
Hauptlicht, n. T. de Pitt. lame 

rincipale, predominante. 

g Häuptling, m. (Oberhaupt, An 

fuͤhrer capo, duce; it. capipopolo, pri- 

mario. = 


2) 7. mil. disfatta, strage generale, 
Hauptort, m. capoluogo; it. vedi 
Hauptſtadt. 


Haupt perſon, J. persona priaci- 
pale, più ragguardevole; il capo. F. (einer 


Sekte), corifeo. F. (einer Empörung), capo, 
capoparte, capipopolo. F. (in Schauſpielen), 
interlocutore, personaggio principale. 
Hanuptpfarre, f. parrocchia pri- 
maria, principale. 
Hauptpflaſter, n. empiastro ce- 


ico, 

Hauptpflicht, . dovere, obbligo 
principale, primario. 

Hauptpforte, f. la porta princi- 
pale, il portone. 

Hauptpfuͤh l, m. capezzale. © 

Hauptpillen, J. pl. pillole ceſa- 
liche. 
posto. N 

Hauptplanet, m. pianeta prin- 
cipale. | 

Hauptprodukt, n. vedi Haupter⸗ 
zeugniß. 

Hauptpulver, n. polvere cefalica, 

Hauptpumpe, . J. di Mar. pom- 
pa, tromba maestra. 

Hauptpunkt, m. punto principale, 
essenziale. F. die vier Hauptpunkte des 
Himmels, i quattro punti cardinali del 
zodiaco. $. die Hauptpunkte eines Vertra: 
ges, gli articoli, i punti principali d'un 
contratto. $. das iſt der Hauptpunkt bei 
der Sache, questo è il punto principale, 
essenziale della cosa j qui sta il punto. 

Hauptquartier, n. T. mil. quar- 
tiere generale, del generalissimo, soprag- 


Haͤuptlings, avo. acapo all' ingiù.|guardia. 


Nalentini, Ital. Wörterb. III. 


> 


rale. It. bilancio, 

Hauptredner, m. oratore di pri- 
ma riga, egregio. 

Hauptregel, f. regola, norma prin- 
cipale. 

Hauptre gi ſte r, n. registro generale. 

Hauptrelig ion, f. (eines Landes), 
religione dominante, culto stabilito. 

Hauptriß, m. T. degli Arch. di- 
segno principale. - 

Hauptrolle, J. (in einem Schau⸗ 
ſpiele), parte principale, la prima parte. 
§. die Hauptrolle haben, machen, ſpielen, 
avere, fare, recitare la prima parte. F. er 
ſpielt blos Hauptrollen, recita solo prime 
parti, non fa che i primi personaggi. 

Hauptrunde, J. T. mil. ronda del 
maggiore. 

Hauptrüſtung, J. T. degli Arch, 
armadura principale. 

Hau ptſache, fi cosà , affare princi- 
pale, essenziale, il più importante; it. la 
sostanza dell’ affare. 8. Etwas zur Haupt⸗ 
fade machen, fare d’una cosa il princi- 
pale oggetto. F. uͤber Nebendinge die 
Haupturſache vernachlaͤſſigen, lasciare il 
proprio per l'appellativo. F. zur Haupt⸗ 
ſache kommen, venire al punto princi- 


pale, all' ergo, al quidem, alla con- 


clusione, alle strette, 

Hauptſaͤchlich, agg. principale, 
essenziale, primario. F. die hauptſaͤchlich⸗ 
ſten Wahrheiten der Religion, le princi- 
pali verità della religione. F. die haupt⸗ 
ſaͤchlichſte Bedingung, la clausula, la con- 
dizione principale. 

Haupftſaͤchlich, avv. principalmen- 
te, sopra tutto, sovr’ ogni cosa, partico- 
larmente, $. darauf koͤmmt es bauptfdd: 
lich an, dipende sopra tatto da questo, 
qui ‘sta il punto. F. hauptſaͤchlich muß 
man darauf achten, daß... sovr' ogni 
cosa convien badare, che..... $ das 
Hauptſaͤchlichſte dabej iſt, il tutto sta 
il punto principale si 2. 

Haupt ſatz, m. [Grundfag], massi- 
ma, principio fondamentale, It. (in einer 
Rede), soggetto, tema. 

It. T. di Mus. tema; soggetto, 

Haupt faule, f. colonna principale. 

H auptſchade, m. danno principale, 
insggiore. 

auptſchanze, J. T. di Fort. ſor- 
te, bastione reale. 

Hauptſchatz, m. tesoro princi pale. 

Hauptſchein, m. I[Heiligenſchein!, 
aurè ola. 

Haup tſch elm, m. birbante, barone 
di prima Sfera. 

Hauptſchiff, 7. nave ammiraglia, 
principale. 

Hauptſchlacht, J. battaglia decisiva, 

Hauptſchlag, m. gran colpo. It 

im Spiele), colpo fortunatissimo. 

HAUP tſchluͤſſel, m. chiave maestra. 

Hauptſch merz, m. uͤbl. Kopfſchmerz, 


vedi. 
Hauptſchmuck, m. ornamento prin- 
cipale. 
2) Per Kopfputz, vedi. 
Hauptſchriftſteller, m. il miglo- 
re, principal autore [fra più autori, o su 
d’una cosa]; it. autore classico. i 
Hauptſchuld, f. debito principale. 
Hauptſchuldner, m. debitor prin- 
cipale. 
Bbbb 
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Hauptſchule, J. scuola superiore, 


primaria. i i 
Hauptſchutz, m. protezione priu- 


cipale. 

Hauptſchwein, N. T. de Cacc. 
cinghiale grosso, 
messo le zanne. 

Hauptſchwierigkeit, /. la mass 
ma, la maggiore difficoltà, il più difficile 
della cosa. 3 

Haupt ſegel, n. T. di Mar. vela 
Taaestra. A 

Hauptſeite, pri 

ale. $. (einer Minze], esergo, il ritto. 
8. (eines Gebäudes), facciata, 

Hauptſorge, J. cura, premura 
maggiore, principale. 

Haupt {pafi, m. spasso, trastullo 


principale. 


Hauptſchule 


Haupttheilnehmer, m. parteci- 


pante, interessato, socio principale, 


Hauptthor, n. porta principale, 


maggiore, 


auptthuͤr, F. uscio principale, 


It. cinghiale che ha|portone. i 
Haupttreffen, n. T. mil. SAI 


la massi- [glia decisiva, 


Haupttugend, f. virtù cardinale, 
Hauptuͤbel, n. [Kopfuͤbel], mal di 


testa, dolor di capo, H. il male princi · von 
F. canto, lato princi- pale, maggiore. 


Hauptumriß, m. (eines Gemäldes), 
bozzo, abbozzo. . 


ralteristico, distintivo, $. 
ihres Geſichtes find regelmaͤßig, i linea 
menti principali, le fattezze principali del 
suo volto sono regolari. 
Hauptzug in ihrem Charakter, l'avarizia 


Haus 


Hauptzug, m. tratto 5 ca- 


ie Hauptzuͤge 


Geiz iſt ein 


è il disuntivo cel suo carattere. 
Hauptzweck, m. mira, scopo priu- 
eipale. 
aus, n. casa 3 poef. magione; fab- 
brica, ediſizio. F. ein hoͤlzernes Haus, Haus 
Fachwerk, casa di legno, la cui os- 
satura è di legname, &. ein maſſives, 
ſteinernes Haus, una casa massiccia, di 
inattoni, di pietra. &. ein einſtöckiges, 


Hauptumſtand, m. circostanza: zwei ', dreiſtoͤckiges Haus, casa d'un piano, 


principale. 


Hauptunterſchied, m. differenza 


ande, inatto, da sganasciarsi dalle risa. |principale, i : 
81 5 a Haupturheber, ra. autore, motore! &. ein baufaͤlliges Haus, casa che mi- 


H aupt fp ieler, m. giuocatore per la 
vita, appassionatissimo, di pritaa riga. 
banchiere. i 


It. principale. 


di due, di tre piani, F. cin freiſtehendes 
Haus, casa [che sta] isolata. &. ein ſchlech⸗ 
tes, aͤrmliches Haus, casuccia, casipola. 


neccia rovina; casolare. $. ein mit Stroh, 


Haupturkunde, /. documento, Schindeln gedecktes Haus, una capanna, 


auptſpiritus, m. spirito de- strumento principale. 
5 i Hauptur ſache, J. causa, cagione Landhaus], casa di campagna, casino, 
Hauptſprache, /. (in einem Lande), principale, ragione liga 


falico, 


lingua dominante, del paese; it. Per 
Mutterſprache, vedi. 
It. Per Urſprache, vedi, 


Haupturthei 
pruch. 
Hauptverbrechen, n. delitto ca- 


Hauptſpruch, m. sentoaza finale, pitale; it, delitto principale. 


definitiva. 


Hauptverbrecher, m. malfattore 


Hauptſtadt, f. città capitale, la di prima riga; il più scellerato tra’ mal- 


capitale, metropoli. i 
Hauptſtadter, m. -In, f. abitan- 

te, cittadino d' una capitaleè. 
Hauptſtam m, m. tronco, tron- 


fattori. 
HAauptverded, n. 7. di Mar. cassa 
di regia. 
Hauptvergnigen, n.divertimen- 


un tugurio. &. ein Haus auf dem Lande 


villa. F. ein kleines Haus, casetta, casuc- 


n. vedi Haupt- cia, casina, caserella, S. ein großes Haus, 


casone. J. das Haus des Herrn, la cosa 
del Signore, di Dio. $. ein eignes Haus 
haben, Haus und Hof haben, avere casa 

ropria, essere proprietario d'una casa. 
b. von Haus zu Haus gehen, andare di 
Casa in casa, i 

$. Pros. 1. des Vaters Segen baut 
den Kindern Haͤuſer, aber der Mutterfluch 
reißt ſie nieder, la benedizione paterna è 


cone. It. Fig, (eines Geſchlechtes), stipite io prediletto, principale, il inassimo di- la fortuna de’ figlinoli, la maledizione 


d'una schiatta. 
Hauptſtände, m. pl. (eines Landes, 
Reiches), gli stati generali, prineipali. 
Hauptidrfung, f. confortativo ce- 


falico. . . 
Hauptſtelle, /. luogo, sito prin- 
cipale. It. {bei Tif 
luogo d'onore. It. (in der Bibel, einem 
Werke), passaggio, passo, luogo principale. 


letto, piacere. 

Hauptverräther, m. vedi Hoch⸗ 
verraͤther. 

Hauptverſehen, n. errore grosso- 
lano, strafalcione madornale. 


della madre però l'annichila. 
$. Prov. 2. Wenn das Haus fertig ift, 
ſtirbt der Wirth, nido fatto, gazza morta. 
2) Per Wohnung, abitazione, casa, dimo- 
ra. G. zu Hauſe ſein, essere, starea, in casa, 


Hauptveſtung, FY vedi Haupt⸗ È ift die Frau, der Herr, die Herrſchaft zu 


„il primo posto, il feſtung. 


Hauptwache, f, sopragguardia. 
Hauptwahrheit, J. verità fonda- 


Hauptſteuer, f. uͤbl. Kopfſteuer, mentale. &. die Hauptwahrbeiten der 


vedi, 


ae m. T. de Min. cava 
principale. . 2 

Hauptſtrahl, m. TJ. degli Ottici, 
raggio principale, 

Hauptſtraße, J. (einer Stadt), strada 
principale. It. (in einigen Staͤdten Italiens), 
il corso, 

2) Per Landſtraße, strada maestra, 
reale. . 

Hauptſtreich, m. [Meiſterſtreich!, 
colpo maestro, colpo, tiro da inaestro. 

Ha uptitùd, n. parte principale, It. 
articolo principale, capo. A die Haupt⸗ 
ſtuͤcke des Glaubens, gli articoli dt fede. 
li. vedi Kopfſtuͤck. 

Hauptſturm, m. T. mil. assalto, 
sforzo generale. 

Hauptſtütze, f. appoggio, sostegno 
principale. SR 

Hauptſucht, f. T. de Veter. (der 
Pferde), male di testa. It. T. de Med. 


alopecia, alopezia. 
Hauptfüchtig, 488 · T. de Veter. 

che ha male alla test a. 
Hauptſumme, f.la somma totale, 

il totale. 
Bauptfunde, . [Todfinde], pec- 


cato capitale, mortale, 


Haupttheil, m. parte principale, Sauptſchmuck. 


chriſtlichen Religion, le verita fondamen- 


auptſtock, m. vedi Hauptgeſchoß. |Lali della fede cristiana. 


Hauptwall, m. vallo, riparo prin- 
cipale. 

Hauptwaſſer, n. acqua cefalica. 

Hauptweh, r. uͤbl. Kopfweh, vedi. 

Hauptwerk, n. (eines Schriftſtellers), 
opera principale, più distinta d'un autore. 

Hauptwind, m. vento cardinale, 

Hauptwirkung, f. effetto prin- 
cipale. 3 

Hauptwiſſenſchaft, J. scienza 


fondamentale. 


auſe? è in casa la padrona, il padrone? 
sono in casa i signori, i padroni? $. es ift 
Niemand zu Hauſe, non c'è nissuno in casa, 
nissuno è in casa. F. nach Hauſe gehen, ſich 
nach Hauſe begeben, andare, ritornare a 
casa. S. ich traf ihn nicht zu Hauſe, non lo 
trovai in casa. F. aus dem Hauſe gehen, 
uscire di casa. &. im fremden Hauſe, iu 
casa d’altri, altrui, nell’ altrui casa. $. 
nicht aus dem Hauſe kommen, non uscire 
di casa, restare sempre a casa. 8. das 
Haus huͤten, zu Hauſe bleiben, guardare 
la casa, restare a casa. F. im Haufe, 
außer dem Hauſe, a, in casa, fuori cas», 

der Herr, die Frau, der Sohn vom 

aufe, il padrone, lu padrona di casa, il 
Gigio del padrone di casa. $. ins Haus 


Hauptwort, n. T. di Gram, nome gehören, essere di casa. $. Etwas im 


sostantivo $ il sostantivo, 


Hauſe verrichten, fare q. c. a casa, senza 


Hauptwunde, J. la maggiore, laluscire di casa. F. ſie haben ihn aus dem 


più pericolosa ferita. 


2) Per Kopfwunde, wedi. 


Hauſe gejagt, l’hannoscacciato di casa, gli 
hanno fatto baciare il chiavistello. & Jeder 


Hauptwurzel, /. radice maestra, iſt Herr in ſeinem Hauſe, ogunno è padrone 


ſittane. 


in casa sua 3 ogni cane è leone in casa 


Hauptzahl, /. numero cardinale ; sua. &. Einem das Haus, ſein Haus vers 


it. somma principale, 


bieten, proibire ad uno di metter piede 


Hauptzeichen, n. segno, indizic|in casa sua, di passarne lasoglia. §. Gi: 


principale, primario, 


cipale. 


nen ins Haus nehmen, prendere alcuno 


Hauptzeuge, m. testimonio prin- in casa sua, È Ba albergo, ricetto. $. 


eine Dame nach Hauſe begleiten, fuͤhren, 


Hauptzlerde, f. ornamento prin- accompaguare, condurre una signora a 


cipale. $. dieſe Kirche ift cine Hauptzierde casa. 


von Hauſe kommen, venirne da 


unferer Stadt, questa chiesa & l'orna- casa. F. er iſt bei uns wie zu Hauſe, egli 
mento principale di nostra città, It. ved, sta, vive in casa nostra come a casa sua, 


N 


* 


nostra casa è la sua. 


Hausaltar 
S. Fig. in einer Kunſt, Wiſſenſchaft 


zu Hauſe ſein, essere pratico, versato in Geige u. J. w.? ein wenig; fo fuͤr's Haus, 
qualche arie. scienza. F. in einem Ge:|suonate il piauſorte, il violino? un po- 
ſchaͤfte zu Hauſe ſein, essere pratico, esper- co, così per mio diletto, per passar il tempo. 
to di qualche affare. F. er iſt mit ſeinen F. Haus halten, governare la casa, avere 


Gedanken nicht zu Hauſe, non ha i suoi 
pensieri a casa, egli è distratto. S. er ift 
nicht recht zu Hauſe, non è ia 8e, è fuordi 
cervello, ha dato il cervello a rimpedu- 
lare. &. mit Etwas zu Hauſe bleiben, 
tralasciare, lasciare stare q. c., non mei- 
terla in campo. &. bleibe mir mit deinen 
Späßen zu Hauſe, tieni a te i tuoi sclier- 
zi , lascia stare, vattene con le tue burle. 

3) Per Heimath, Vaterland, casa, pa- 
tria, F. nach Hauſe reifen, ritornare in 
atrias ripatriare. 8. Briefe von Hau⸗ 
e bekommen, ricevere, avere lettere 
da casa sua, del suo paese, da’ suoi pa- 
renti. &. nad) Hauſe ſchreiben, scrivere 2 
suoi [di casa]. S. ſich nach Hauſe ſehnen, 
spasimare di rivedere i suoi, la patria, 
di ripatriare, 8. wo iſt er zu Hauſe? di 
che paese è egli? F. er iſt nirgend zu 
Hauſe, non ha domicilio stabile, fisso, è 
un giramondo, . er iſt in Italien zu 
Hauſe, è Italiano [di pascita, nativo], è 
nato in Italia. F. der Bär iſt in den kaͤl. 
teren Gegenden zu Hauſe, Torso vive 
nelle regioni settentrionalij l’orso è un 


animale del Norte. F. die Ananas, die Himmel in ſeine zwoͤlf Häuſer abtbeilen, 
Palme iſt nur im heißen Himmasſtriche domilicare il cielo. F. die Abtheilung in 


zu Hauſe, Tanauasse, la palma è una 
pianta de' paesi tropici, che ci è venuta 
da paesi tropici. 5. er iſt ein Schelm, 
ein Luͤgner, ein Narr u. f. w. von Hauſe 
aus, è un barone, un bugiardo, un pazzo 
ec. nato e creato, di prima riga. 

4) collett, das ganze Haus, intra la 
casa, tutti di casa, tutti quelli che dimo- 
rano in una casa, è auf dies Geſchrei lief 
das ganze Haus zuſammen, a queste grida 
corsero tutti i pigionanti. F. ein ange⸗ 
febeneè Haus, una casa, famiglia ragguar- 
devole, cospicna 8 er hat in den vor: 

nehmſten Häuſern Zutritt, egli è ammessso 
nelle prime, primarie, più illustre case, 
famiglie. 

5) Per Familie, Geſchlecht, casa, stir- 
pe, famiglia. F. ein erloſchenes Haus. 
casa estinta. F. die Prinzen, Glieder des 
koͤniglichen Hauſes, i principi, i membri 
della casa reale. &. das Preußiſche Haus, 
Ia casa, famiglia reale d. Prussia. È. er 
ſtammt aus einem alten Hauſe, egli &, trae 
l'origine da antica e nobile famiglia. 
eine Perfon aus, von gutem Hauſe, per- 
sona ben nata, di buona, di ouesta fa- 
miglia. 

. NB. Nur die Blutsverwandten ge: 
hoͤren zu einer Familie, einem Geſchlechte, 
einem Hauſe, solamente i consanguinei 
appartengono ad una famiglia, alla stessa 
schiatta, alla stessa casa. 

6) Per Haushalt, Wirthſchaft, casa, ma- 
neggio ; famiglia. 9 ſein Haus einrichten, 
netter su casa 3 it. disporla, metterla iu or- 
dine. F. ſeinem Hauſe gut vorſtehen, go- 
vernare ben la sua casa, stare con l'occhio 
a casa, F. ein Haus machen, far casa. È. 
ein großes Haus machen, fare gran casa. 
8. die Beduͤrfniſſe des Hauſes, i bisogni 
di casa, l'occorrevole d' una famiglia. 
8. da ſchickt uns dein Oheim Etwas fuͤrs, 
ins Haus, tuo zio ci mag:la q. c. in casa, 
manda q. c. pe’ nostri bisogni, per [ar- 
ricchire] la dispensa, | 


il maneggio di casa.$.fie bdlt ihrem Bruder 
Haus, ella governa la casa di suo fratello, 
ne ha il governo. F. mit feiner Zeit gut 
Haus halten, spendere, impiegar bene il 
suo tempo. F. ſein Haus beftellen, met- 
tere ordine 2 suoi allari, metterli in or- 
dine. It. Tig. fare il suo testamento; 
acconciare i fatti suoi. &. beſtelle dein 
Haus, denn du mußt fterben, fa l'atto di 
contrizione, chè pochi momenti di vita 
ti restano. 

$. Prov. mit Vielem halt man Haus, 
mit Wenigem kommt man lauch! aus, 
col molto si sta bene, col poco un sì 
sostiene 3 se bo assai, casa mantengo, se 
ho poco mi sostengo, 

7) T. de Commere ein gutes, ſicheres, 
ſolides Haus, una casa Sicura, ben accre- 
ditata, di gran credito, 

8) das Haus der Gemeinen, das Haus 
der Lords, der Pairs [in England], la 
camera de' cosuoi, bassa, la cainera de’ 
Pari, alta. E 

$. T. degli Astrol. die zwoͤlf Haͤuſer 
der Sonne, le dodici case del sole. F. den 


zwoͤlf Haͤuſer, dumificazione, 

9) Per si mil. das Haus einer Schnecke, 
la casa, il gusci» d'una chiocciola. &. eine 
Schnecke ohne Haus, lumaca, lumacone 
ignudo. 

10) Fam. du altes, ehrliches Haus, in 
mio caro e buon compagno, amicone 
del cuore. 5. er ift ein luſtiges Haus, 
egli è un uomo gioviale, quanto mai gio- 
condo, faceto, ilare. 

Hausaltar, m. altare eretto [prov- 
visionalmente) in casa. 

Hausandacht, f. divozione di 
casa, che si fa in casa. 

Sausangelegenbeft, f. affare 
di casa, casalingo, domestico, 

Hausanzu !, m. abiti, vestito di 


casa. 
Hausapotheke, . 
tatile, di casa. 
Hausarbeit, J. lavoro di casa, do- 
mestico. 


Haus arme, m. e J. povero di casa, 


spezieria por- 


che viene ogni dato tempo a ricever li- 


mosine 5 it. povero vergognoso, 
Hausarreſt, m. arresto in [pro- 
ria] casa. . 

Haus arznei, F. vedi Hausmittel. 

Hausarzt, m. medico di casa. 
pan casereccio, casalingo, 

It. Fig. ein ſchlichter, hausbackener Ver: 
ſtand, sano giudizio, ingegno semplice, 
senza presuuzione. 

Haus bau, m. fabbrica di, il fab- 
bricare una casa. 

Hausbedarf, m. i bisogni, le prov- 
visioni, l'occorrevole di casa, della fa- 
miglia. . 

Sausbediente, m. servidore di 


S. casa, famiglio, 


Hausbeſlitzer, m. proprietario, pa- 
drone di casa. 
Hausbla 


vedi. id 


Hausgenoß 
$. Fig. ſpielen Sie das Pianoforte, die 


dimorare, stare, 
coabitare, convivere, diinorare, stare, 
vivere insieme. F. fie hauſen uͤbel mit 


fe, F. uͤbl. Hauſenblaſe, 
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Hausbrief, m. titolo di possessione 
[documento della compra d'una casa]. 
Hau sbrod, u. pan casereccio, ca- 
salingo. 
Hausbuch, n. [ Wirthſchaftsbuch!, 
libro delle spese di casa, giornaliere; it. 
libro delle entrate e delle spese, 
Hans bi ffel, m. Fig. Fam. il 
somare, lasino di casaj il cavallo da 


strapazzo. 

Ha usburſch, m. ragazzo, servito- 
rello di casa. It. (auf liniverſitaten), studian- 
te, studente che dimora a camera locanda. 
Haus capelle, J. capella di casa, 
in Haus“ casa, oratorio. 


duschen, n. dim. di Haus, ca- 


setta, casina, casella, caserella. $. ein 


niedliches Haͤuschen, cascitina, caserellius. 
Haus dieb, m. in, f. ladro do- 
mes co. 
ausdiebſtabl, m. ſurto domestico. 
aus diele, /. vedi Hausflur. a 
dausdlenerſchaft, / la servitù; i 


famigli, i domestici. 


Hausdrache, m. Fig. Fum drago, 


dragonessa di donna, moglie india volata. 


+ Onore di casa. 
hefrau, la consorte, la 


ausehre, 
2) Fig. P er 


cara metà, la donna di casa. 


Hauſen, ». n. [wohnen], abitare, 
F. mit einander hauſen, 


einander, vivono in discordia, in disu- 


nione. È. eine alte Ruine, wo die Eulen 


hauſen, una antica roviua che serve di 
ricetto, di albergo a’ gufi. S. der Pöbel 


glaubt, daß ein Geiſt dort hauſe, la plebe 
ha la superstizione, che uno spirito vi vada 
attorno. F. hier werde ich nicht lange 
hauſen, qui non resterò, soggiornerò, di- 
morerò lungo tempo. 


2) Per Haus halten, wirthſchaften, go- 


vernare la casa, avere il governo di casa. 


3) arg, fibel baufen, malmenare, de- 
vastare, mettere a soqquadro. S. die Feinz 
de haben in dieſem Lande uͤbel, arg ge⸗ 
hauſet, i nemici hanno devastato, messo 
a soqquadro questo paese. $. der Sturm, 
die Fluten haben uͤbel, ſchrecklich gehau⸗ 
ſet, la tempesta, i fiotti hanno tutto de- 
vastato, hanno cagionato gran danno. 

4) Per toben, laͤrmen, poltern, fare 
fracasso, strepito, roinore, strepitare, fare 
il diavolo a quattro. F. der Wind baufet 
fuͤrchterlich, il vento fischia orribilmente, 
fa un gran frastuono. 

5) v. a. Per beherbergen, vedi. 

Hauſen, m. T. de Nat. sarta di 
storione [da cui si cava l’ittiocolla]. 

Hauſenblaſe, f. colla di pesce, 
ittocolla. i 

Hauſenrogen, m. [Caviar], caviale. 

Hauseule, F. civetta, N 

Hausfliege, 5. uͤbl. Stubenfliege, 


vedi. 

Hausflur, /. vestibulo, iugresso. 

Haus frau, J. donna, padrona di 
casa, la- padrona. 

1 nd, m. amico di casa. 
$ Hausfreund ſein, essere [amico] di casa. 

ausfriede, m. pace domestica. 

44 el, n. pollame [dì 
cortile]. 

Hausgenof, m. coabitatore, chi di- 
nora, abita nella stessa casa. $. alle Haus⸗ 
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genoſſen, tutti i plgionanti; pigionati, 
abitatori d’una casa. 
2) die Hausgenoſſen, le persone di 
casa, della famiglia. 
Hausgenoſſenſchaft, F. coabita- 
zione, It. tuita la famiglia; it. la servitù. 
Hausgeraͤth, n. mobili, utensili, 
masserizie di casa. | 
Hausgeſchaͤft, n. faccenda, affare 
casalingo, domestico. 
Hausgeſinde, n. servitù, servido- 
rame, i domestici. SN 
Hausgiebel, m. comignolo. 
Hausgoͤtter, m. pl. Dei caserecci, 
i Penati, i Lari. 
Hausgottesdlenſt, m. vedi Haus⸗ 
andacht. 
ce usgoͤtze, m. vedi Hausgoͤtter. 
Haushahn, m. gallo dotnestico.- 
1 halt, m. vedi Haushaltung. 
aushalten, v. n. governare la 
casa, avere il governo, il maneggio di casa. 
$. gut haushalten, economizzare; ma- 
neggiare bene il suo. &. ſchlecht haushal⸗ 
ten, dissipare, sprecare, amministrar male 
il sno. $. mit Etwas haushalten, fare 
economia, risparmio di q. c. S. mit ſeiner 
Zeit haushalten, spendere, impiegar bene 


il suo tempo. 
Haushalter, m. [ Wirthſchafter, 
Haushaͤlter, Verwalter], massa- 
jo, economo 3 it. spenditore, faccendiere. 
Haushaͤlterin, . [Wirtbfobafte: 
tin, Ausgeberin], massaja, cconoma; 
spenditrice, faccendiera. 8. eine gute 
Haushälterin, una donna economa, ca- 
salinga, una buona donna di casa, 
Haushaͤlteriſch, agg. [wirthlich, 
fparfam], economico, economo, che 
spende con misura, con regola, con par- 
simonia, che economizza, assegnato. 
fie iſt ſehr haushaͤlteriſch, è una donna 
molto assegnata, ella spende con misura, 
è economica. : 
Haushaͤlteriſch, avv. economi- 
camente, con economia, assegnatamente. 
S. haushaͤlteriſch leben, vivere assegnata- 


Hausgenoſſenſchaft — 


Hausteufel 


cavalloni, onde montuose. S. die Wo⸗ It. Per Hausherr, vedi, It. Per Gius: 
gen gingen haushoch, warfen uns haus⸗ ler, vegi. 


hoch, le onde s'alzavano, si langiavano 
fino alle nuvole. 

Haushofmeiſter, m. maestro di 
casa, maggiordomo. . ) 
Haus huͤhner, n. pl. galline, pol- 
lame, 

Li aushund, m. cane da guardia. 

auffren, v. n. e hauſiren gehen, 
andar facendo il mestiere. 

Sauffrer, m. merciajuolo che va in 
giro, spazzino. 

Hauſirkaſten, m. botteghino, 

Hausjungfer, f. fante, fantesca, 
serva di casa, 

Hauskaninchen, n. coniglio do- 
mestico. | 

auskapelle, /. vedi Hauscapelle. 

auskauf, m. compra di casa. 

auskleid, n. vestito di casa. 

ausknecht, m. mozzo; servo di 
casa. 

Hauskoſt, /. vedi Hausmannskoſt. 

Haus kreuz, n. Fig. croce di casa, 
tribolo domestico, quotidiano. 

Hauskrleg, m. discordia, disunione 
domestica. 

Hauskrone, /. corona di casa prin- 
cipesca, 

auslaub, n. T. de. Bot. sem- 

auslauch, m. previva. 

auslehrer, m. pedante, pedago- 
go, precettore, maestro de' figlinoli, 


2) Per Miethsmann, pigionale, pigio- 
nante. N 

Hausmannskoſt, f. pentolino, la 
sobria e frugale mensa domestica. F. ich 
bin an Hausmannskoſt gewoͤhnt, sono 
avvezzo al mio pentolino, alla inia mensa 
domestica. 

fSausmarder, m. faina; mortora 
domestica, 

Haus mark, =. T. de Bot. ataman- 


ta j mea. 

Hausmarſchall, m. vedi Hof⸗ 
marſchall. 

5 aus maus, . sorcio domestico. 

gausmeiſter, m. vedi Haushof⸗ 

meiſter. 

Hausmiethe, 7. pigione, affitto 
di casa. 

Hausmittel, n, rimedio domesti- 
co, di casa. 

Hausmutter, J. madre di fami- 
glia, donna buona, donna di casa. 

Hausmuͤtterchen, n. verz. ha 
cara donnetta di casa, 

Hausordnung, J. ordine, regola- 
mento di casa. It. eine gute Hausord⸗ 
nung, buon ordine, buoni regolamenti 
stabiliti in una casa. 

9 ausplage, /. vedi Hauskreuz. 

ausrath, m. vedi Hausgeräth. 

Hausrecht, n. diritto che uno ha 

nella propria casa, d'un padrou di casa. 


Hauslehrerſtand, m. condizione|$ ſein Hausrecht brauchen, far uso de 


d'un pedante. 6 
Hauslehrerſtelle, f. posto d'un 
pedante. 


Haͤuslein, n. vedi Häuschen. 


diritti in casa sua [cioè : mostrare l’uscio 
ad uno). 

Ci t / n. governo di casa. 

aus ſache, J. cosa, faccenda di 


Hausle inwand, J. tela fatta in casa, affare domestico, casalingo, 


8. casa; it. tela di durata. 


Haus ſaͤſſig, agg. che ha casa pro- 


Haͤusler, m. contadino pigionale. pris, che possiede una casa. 


It, contadino che non ha beni stabilie 


Hausſchlange, J. natrice. It. pedi 


Hausleute, pi. [Miethleute], pigio- Natter. 


nali, pigionanti, gli abitatori d'una casa. 


Hauslich, agg. domestico, di casa, 


Haus ſchluͤſſel, m. chiave di cda. 
Haus ſchwal be, J. rondinella do- 


casalingo. $. dds haͤusliche Leben, la vita |mestica, 


mente, menare una vita parca, assegnare] domestica. S. haͤusliche Angelegenheiten, 
Geſchaͤfte, Arbeiten, affari domestici, ca-|[merulius vastator L.]. 

È. Fig. haushälteriſch mit ſeiner Zeit sslinglü, faccende, lavori di casa. C. die 
fein, umgehen, far caso, capitale d’ogni häuslichen Sorgen, cure domestiche, del [d'una casa]. 


le sue spese, 


momento, spendere bene, impiegare as- 
segnatamente il suo tempo, non dissi- 
parlo. 

Hanshaltung, F. [Wirtbfhaft], 

overno, maneggio di casa, economia. 
fie verftebt die Haushaltung, ella s'in- 
tende del governo, maneggio di casa, sa 
ben maneggiare gli affari domestici, è 
buona economa. 8, feine eigne Haushal⸗ 
pen haben, avere, tenere, far casa. 
er Deforgt die Haushaltung felbft, egli 
stesso ha cura del governo di casa, 

2) Per Familie, famiglia. $. es find 
vier Haushaltungen in diefem Hauſe, in 
questa casa abitano, stanno ad abitare 

quattro 17 70 f 
i ne tungs buch, n. uͤbl. Wirth⸗ 
ſchaftsbu L vedi. 

Hanshaltungskunſt, /. Peco- 
nomia, l’economica, arte di governar bene 
la casa. 

Haushenne, . gallina domestica. 

Hausherr, m. padrone, capo di casa. 


Haushoch, agg. e avv. dell’altezza| - 


d’una casa, alto come una casa. F. haus: 


hohe Wellen, onde alte com' una casajj Hausmann, m. vedi Hausgenoß. Hausteufe 


— 


„der haͤusliche Frie⸗ 


maneggio di casa. 


den, die haͤusliche Eintracht, la pace, la sperità di casa. 


concordia domestica, FJ. ein häusliches 
Wohlfahrt, felicità, prosperità d 
domestica. F. haͤusliche Geſchicklichkeiten, 


Tugenden, buone qualità; virtù di una ko 


donna di casa. &. ein haͤuslicher Zwiſt, 
dissensione domestica. F. ein haͤusliches 


§ Weib, donna casalinga, che bada al go- 


verno di casa. F. eine häusliche Kleidung, 
vestito di casa, semplice, composto. & 
ein haͤusliches Mahl, pasto frugale, sobria 
mensa domestica. 

H d u 8 [ i ch dab. P · 5. häuslich leben, 
fare, menare una vita casalinga, stare vo- 
lentieri in casa. $. fi an einem Orte 
häuslich niederlaffen, fissare la sua di- 
mora, domiciliarsi in qualche luogo. 
Hauslichkelt, F. spirito casalingo; 
propensione alla vita domestica, 

2) Per Wirthſchaft, vedi. 
qusling, m. vedi Saͤusler. 

aus madchen, n. 

aus magd, . 


casà. 


i casa, domestiche, 


Haus ſchwamm, m. sorta di fungo 
Hausſchwelle, J. soglia della porta 


S9uSfegetn, m. benedizione, pro- 

2) 11 i figliuoli, la famiglia. 

Haus ſorge, J. Hausſorgen, cure 
del maneggio domestico, 


Haus ſpeiſe, f. vedi Hausmanns⸗ 
Hausſperling, m. passera do- 


mestica, 7 

Haus ſpinne, F. raguo domestico, 
comune. 

Hausſtan d, m. casa, famiglia, G. 
mein Hausſtand koſtet mir viel, il man- 
tenimento della mia casa, della mia fa- 
miglia mi costa molto. F. in den Haus⸗ 
ſtand treten, accasarsi, metter su, aprir 
casa; aemmogliarsi, maritarsi. 

34 usſteu er, /. canone su d'una casa, 
Hausſtreit, m. vedi Hauskrieg. 

Hausſuchung, f. perquisizione do- 
miciliare. $. Hausſuchung halten, fare 
una perquisizione domiciliare. 


Haus taube, /. colombo casalingo, 


ſante, serva di [piccione grosso. , 


Haustenne, f. vedi Hausflur. 
, m Fig, disturbatore, 


Hausthier 


-trice della pace domestica, It, moglie la pelle. 8. die gefleckte, bunte Haut ſei⸗ 


india volaa, una ſuria; it. marito in- 
dia volato. ö 

It. T. de Nat. braviere (Vogel). 

82 usthier, n. animale domestico. 

austhuͤr, /. uscio, porta di casa. 

Haustrauer, J. lutto di uus ſaiui- 
glia; it gramaglia, bruno che porta una 
famiglia. 

Haustrauung, J. sposalizio [che 
si fa] in casa private. 

Haustrunk, m.bevanda ordinaria. 

Haustruppen, pfl. (eines Fürſten), 
guardia privata d'un principe, 

Hausunke, /. rospo, botta terres- 
tre. It. Fig. donna, uomo che sta sempre 
inlanato [a casa]. 

Haus vater, me padre di famiglia, 
padrone di casa, 

Aausverfauf, m. vendita 
casa. i 

Hausverwalter, m. castaldo; il 
[auf bem Lande], fattore di villa. 

Hausverwalterin, . [Haushd: 
fer.n}, massaja. It. moglie del castaldo; 
castalda. 


d'una 


buon uomaccio, un buon diavolo. $. 
N. die gute, ehrliche Haut, la buona li- 
mosina di N. F. er iſt nichts als Haut und 
Knochen, egli non è che pelle ed ossa. 


5 05 non è uomo di buona salute, è 
malaticcio, ha umori cattivi. &. ich mòdte 
nicht in ſeiner faut ſtecken, non vorrei 
essere nella sua pelle, ne’ suoi panni. 
er ift mit Haut und Haar ein Tauge: 
nichts, è un birbante nato e creato, cal- 
zato e vestito. 


nes Tigers, Leoparden), la pelle indana- 
jata. &. mir ſchauert die Haut, mi sento 
rabbrividire, ini sento raccappricciare. 
J. die ſcharfen Saͤfte haben ſich auf dic 
Haut geworfen, gli umori acri si 300 
portati alla pelle. $. ein Geſchwuͤr aus 
heiler Haut, apostema venuta da se, pa- 
turalmente, F. die Haut (der Apricoſen, 
Pfirſchen, Weinbeeren), pelle, pellicola, 
buccia. $. (einer Zwierel), scorza. 

2) Fig. eine loſe Haut, pezzo di birbo. 
un furfante bello e buono. F. eine gute 
ehrliche Haut, uomo di buona pasta, un 


. er ftedt in keiner guten, gefunden 


$. der Wolf hat das 


Heben 
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4) Per simil. die Haut (auf der Mitch 
u. dergl.), panna, cotenna, $. (auf Urin), 
emorema. 

Hautausſchlag, m. esantèma. 

Hautbeſchreibung, /. T. degli 
Anat. der mografia. 

Hautbois, f. vedi Hoboe u. ſ. w. 

dutchen, n. dim. di Haut, pel- 
letta, pellicola, pellicina, cuticola. It. 
membrana, tunica. 

Haͤuteln, . a. levare, togliere la pel- 
licola , spellare, 

Haͤuten, v. a. spellare, cavar la 
pelle, scorticare. F. ſich haͤuten, spellarsi, 
cambiare la pelle. It. [von Schlangen, 
Spinnen], deporre, gettare la spoglia. $. 
(von Seidenwürmern), esser in muta, 

Hautfarbe, f. (des Menſchen), car 
nagione. | 

Hautfloſſer, m. T. de' Nat. der- 
mottero. 


Haͤ u t ig agg · coperto di pelle; mem 


S. branoso. F. bdutige Wurzeln, Stengel, 
radice, gambo tupicato. S. haͤutige Milch, 
latte coperto di, con la panna. 


$. T. de Med. die haͤutige Braune, 


vedi Braͤune. 


Schaf mit Haut und Haaren aufgefreſ⸗ 
ſen, il lupo ha divorato la pecora e la 
lana, la pecora tutta intera. S. eine Sa: 
che mit Haut und Haaren bezahlen, pa- 
gare e strapagare una cosa. F. Einem die 
Haut uͤber die Ohren ziehen, scorticare, 
pelare uno. &. Einem auf die Haut bren: 
ria di casa. nen, knallen, far fuoco, tirare una schiop- 
Hausweſen, n. gli affari dome- peitats ad uno, abbruciarlo. S. Einem 
nici, governo, maneggio di casa. S. die Haut voll ſchlagen, rivedere il pelo ad 
dem Hausweſen vorfteben, avere il go- uno, dargli un carico di legnate, basto- 
narlo come va. F. Einem recht auf die 


verno, il maneggio di casa, 
Hauswirth, m.padrone, proprie- Haut greifen, toccare, pungere uno in 
sul vivo; fargli acerbi rimproveri. &. es 


tario di casa, g 
Hauswirthin, J. padrona, pro- iſt ihm bange fuͤr ſeine Haut, ha paura 
per la sua pelle, di lasciarvi la pelle. 


Hausverwaltung /. governo, ma- 
neggio di casa, dell' economia domestica. 
Hausvogt, m. vedi Hausverwal⸗ 
ter. It. vedi Stockmeiſter. 
Haus vogtei, /. fattoria, casulde- 
ria. It. le carceri pubbliche, 
Haus waͤſche, J. biancheria ordina- 


prietaria di casa 
Hauswirlhſchaft, J. vedi Haus⸗ 
haltung. 
auswurz, F. vedi fauslaub, 
außen, are. vedi draußen; e 
prep. vedi außerhalb. 
Hauszins, m. fiitu, affitto, pigio- 
ne di casa. 
aus zucht, J. disciplina domestica. 
daut, 2 [des Menſchen], pelle. $. 
die obere, feine Haut, epidermide, cu- 
ticola. F. die untere, fleiſchige Haut, 
la cute. $. unter der Haut befindlich, sub- 
‘cutaneo. F. zu Haut gehörig, cutaneo. 
8. die Lehre von der Haut, dermologia. 
. die harte Haut, callo, callosità. $. 
„zwiſchen Haut und Fleiſch, tra carne 
pelle, tra pelle e pelle. $. die Haut 
(eines großen Thieres), cuojo. F. (eines 
kleineren Tieres), pelle, spoglia. $. (einer 
Schlange, Raupe, Spinne, Wurmes), spo- 
glia, scoglia. F. die Haut ablegen, ab: 
werfen, deporre, 
einem Thiere die 
ticare un animale, cavargli la pelle. 8. 
einem Aale, einer Schlange die Haut 
abſtreifen, scurticare un anguilla, serpe, 
cavarle la spoglia. F. eine harte, dicke, 
weiche, feine, duͤnne Haut, pelle dura, 
grossa, molle, delicata, sottile. $. eine 
trockne, rauhe, ſanfte, glatte, ſammtne 
Haut, pelle secca, asciutta, ruvida, de- 
licata, morbida; liscia, come velluto, 
F. ſie bat eine ſehr weiße Haut, ella ha 
le carni sì bianche da potervi scrivere. 
8. cine neue Haut bekommen, rimettere 


ettare la spoglia. &- 
Haut abziehen, seor- 


ſeine Haut theuer verkaufen, vendere a caro 
prezzo la sua pelle, la sua vita. $. ſich ſeiner 


Haut wehren, difendere la sua pelle, la sua 


vita. &. mit heiler Haut davon kommen, ca- 
varsela senza lasciarvi del suo pelo, scam- 
parla bella. $. es mit feiner Haut bezah⸗ 
len, lasciarvi la pelle, la vita. $. es gilt 
feine Haut, ne va la sua pelle, la sua 
vita. S. feine Haut ſelbſt zu Markte brin⸗ 
gen, esporsi al pericolo senza bisogno; 
cadere pazzamente in bocca al lupo. &. 
bis auf die Haut naß werden, venir ba- 
gnato sino alla pelle, sino alle ossa. È$. 
die Haut juckt ihm, gli pizzicano le re- 
ni3 vuol toccar delle botte, sì sente vo- 
glia di assaggiare il bastone. $. auf der 
faulen faut liegen, acculattare, culattare 
le, panche, poltroneggiare, covar la 
cenere. $. wieder in die alte Haut ſchluͤp⸗ 
fen, ritornare al solito modo di vivere. 


$. er wird die alte Haut nicht ablegen, 


$. non cangerà di vita, di costume; can- 


gerà il pelo, ma non il vizio. & vor Zorn, 


8. Ungeduld aus der Haut ſahren wollen, 


uon capire nella pelle [per la stizza, im- 
pazienza ]. 

+ Prov. aus fremder Haut [Leder] iſt 
gut Riemen ſchneiden, dal cuojo altrui [si 
fanno] larghe coregge, è un bello spen- 
dere coll’ altruì borsa, o a conto altrui. 


Hautkrankheit, f. malattia cu- 
tanca, 

Hautlehre, f. T. degli Anat. der- 
molugia. 

fSautmusfel, m. T. degli Anat. 
muscolo cutaneo. 

Hautſchaudern, n. T. de Med. 
orripilazione. 

Haͤutung, 7. (der Schlangen), il get- 
tare la spoglia. F. (des Seidenwurms), 
muta, dormita. 

Hantwurm, m. [Haarwurm, Mit⸗ 
eſſer], crinone. 


Hautzerlegung,/. T. degli Anat. 


8. derinotomia. 


Hanzahnt, m. (eines Ebers u. ſ. w.), 
zanna, sauna, difesa, . 

Haverei /. T. di Mar, avartà. 

Hay, m. vedi Hai. 

Ha pn, m. vedi Hain, u. ſ. w. 

He! interj. eh! chi! ola] & was ſagt 
Ihr dazu, he? che ne dite, eh? S. he 
da, guter Freund, kommt einmal her! ehi, 
quell'uomo, venite un po’ qua! F. bel 
laßt uns luftig fein! eh! stiamo allegri, 
diamoci all' allegria! F. he, he, he! ah! 
ab! ah! F. he! macht es nicht zu bunt! 
oh! non date in cenci, ciampanelle poi! 

Hebamme, J. [Wehmutter], leva- 
trice, raccoglitrice, mammana. 

Hebammenkunſt, J. ostetricia 
A SORMBERRUDE m. vedi Gebaͤr⸗ 

uhl. 
Hebebaum, m. [Hebel], leva, Be- 
va; it. vetta, pirone. | 

Hebeeiſen, x. leva di ferro, pirone, 

2) T. de Fabbr. piede di porco. 

3) T. de Chir. elevatorio. 

Hebel, N. leva, lieva. It. F. di 
Mat. ciuna. 2 

Heben, „. a. levare, sollevare, al- 
zare. $. ein wenig, etwas heben, sol- 
lalzare. F. eine Laft heben, in die Hoͤhe 
heben, alzare, levare un peso, alzarlo 


in aria. J. dieſe Maſchine hebt große La⸗ 


3) eine abgezogene, zubereitete Haut, ſten, questa macchina alza, solleva, tira 


pelle concia, cuojo. 


$. die Haͤute zube⸗ su gran 
reiten, gerben, conciare le pelli. $. eine in die H 


pesi. S. hebe den Arm, das Bein 
he, alza il braccio la gamba. 


rohe, ungegerbte Haut, pelle cruda, fresca. J. Einen aufs Pferd heben, levare uno 
$. 7, degli Anat, membrana, tunica.] a cavallo, ajutarlo a montare à cavallo. 


a 


Reiter aus dem Sattel heben, balzare 


varsi, inalzarsi. G. 
Buſen, la foga de' suoi sospiri le sol- 

etto. &. der Preis des Hol⸗ 
zes hat ſich ſehr gehoben, i prezzi delle 
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&. Einen dom Pferde heben, ajuta- 
re uno a smontare da cavallo. $. Gi: 
nen aus dem Wagen heben, ajntare 
a scendere di carrozza. einen 


di sella un cavaliere, fargli votare Par- 
cione. F. eine Kiſte vom Wagen he⸗ 
ben, scaricare una cassa [dalla vettura). 
&. ein Faß hinten in die Hoͤhe heben, sol- 
lalzare una botte, &. der Wind hebt den 
Staub, il vento solleva la polvere. È. 
die Flut hob unſer Schiff, la marea sol- 
levò il nostro vascello. F. einen Schatz 
heben, cavare un tesoro. $. Wein u.f.m. 
aus dem Faſſe heben, cavare vino ec. 
dalla botte [col sifone} & ſich heben, 
levarsi, alzarsi, sollevarsi. $. der Luft⸗ 
ball hob ſich allmaͤlig, l'areòstato si an- 
dava alzando in aria, ascendeva a poco 
a poco. &. mein Magen hebt ſich, es hebt 
mich, mi si muove, si volta, si scon- 
volge lo stomaco. 8. der Teig hebt ſich, 
la pasta comincia a levare, a lievitare, 
lievita, leva in capo. F. hebe dich von 
mir! lèvamiti dinanzi! lungi dagli oc- 
chi miei! via di qua! 

g. Fig. Einen in Ungnade Gefallnen 
wieder heben, rimettere in credito alcu- 


no caduto in disgrazia, dargli mano a 
. fim heben, ele- 
eufzer hoben ihren 


rientrare in grazia. 


levava il 


legna si sono molto alzati. 


2) Steuern, Abgaben heben, levare, 
riscuotere le imposte, i dazj. $. Geld 
-beben, riscuotere danari. 


&. Fig. eine Schwierigkeit, ein Sin: 
derniß heben, rimuovere, togliere una 
difficoltà, un impedimento. S. Zweifel, 


Bedenklichkeiten heben, levare, sciogliere 


i dubbj, 
leicht zu 


facile à rimuovere. 8 


li scrupoli. $. dieſer Einwurf iſt 
heben , questa è una objezione 
einen Misbrauch, 


ein Uebel, eine Krankheit heben, togliere 


un abuso, rimuovere un male, guarire 
una malattia. 

3) Per erheben, verſchoͤnern, rilevare, 
fare risaltare, spiccare, dare rilievo, ri- 
salto. &. der Putz hebt das gute Ausſe⸗ 
ben, l'assetto, gli ornamenti rilevano 1°, da 
rilievo all' esteriore. &. eine Figur [durch 
Schatten] heben, rilevare, far risaltare 
una figura, darle rilievo, risalto. $. eine 
Farbe durch die andere heben, fare 
spiccare, risaltare un colore per via d'un 
altro, porli in contrasto. 

Heber, m. T. de Chir. levatore, ele- 
vatorio. 9. (au Flüſſigkeiten), siſone. $. 
die Schenkel eines Hebers, i bracci d'un 
sifone. It. vedi Hebel. o 

Hebewinde, T. (der Fuhrleute), mar- 
Unello. N 

Hebezeug, n. argano, grua [da 
sollevare, da tirar su pesi]. 

F. de Falegn, verricello, 
ebopfer, n. oblazione, offerta, 
ebrd er, m. [Jude], Ebreo. 
ebrd'ifh, agg. ebreo, ebraico 
S. hebraͤiſch ſprechen, parlare ebraico, 
l'Ebreo. S. die hebraͤiſche Sprache, das 
Hebräͤiſche, la lingua ebraica, l’Ebreo. 
8. eine hebraͤiſche Redensart, ebraismo. 

Hebung, f. il levare, Talzare, le- 
vatura, alzamento. It. (einer Figur), ri- 
lievo , risalto, It. vedi Erhebung. 


7 


Heber 


napa), scapecchiatojo. &. Flachs durch die 
Hechel ziehen, peiliuare il liuo. 


durch die Hechel gehen laſſen, cardare, 
cardeggiare, scardassare uno 
il pelo. 


Heerſtraße 


ecatömbe, /. vedi Hekatombe. 


I 2) senape arvense, 
enel, F. petune [da lino, da ca- 16 


Hederichsſaft, m. vedi Altheeſaſt 
Eibiſchſaft. . 
Heer, n. esercito, armala. F. ein 
Heer auf die Beine bringen, mettere su, 
in piedi, formare un esercito. S. an der 
pe des b. f. 11 8 stare alla testa 
ö : Mn Tun esercito. &. ein Heer von Zuſchau⸗ 
e 5 > fe pettinatrice, colei 8. e una ſolla, N di spettatori. 
che pettina il lino. . S. ein Heer von Voͤgeln, von Heuſchrek⸗ 
Hechelkraͤm et, m. spazzino [che ken, uno stormo, gran 8 di uc- 
va vendendo pettini c trappole]. celli, un flagello, nuvolone di locuste, 
È H 95 macher, m. peitiuajo, pei- F. das himmliſche Heer, l’armata celeste 
naguolo. . |le schiere celesti, angeliche. F. das 
Hecheln, ne (Flachs, Hanf), petti-| wilde, wuͤthende Heer, una schiera di 
nare, scapecchiare. demon), di folletti, di streghe ec. 
lt. Fig. vedi durchhecheln. 8. Fig. ein Heer von Sorgen, von 
Hechelzahn, m. deute del pettine Geſchäften, una folla di cure, di affari. 
da lino]. 1 RE i Heerbann, m. intimazione, bando 
Hecht, m. luccio. C. ein kleiner, jun=|a'sudditi di dar di piglio alle armi, 
ger Hecht, luccetto. © eerbiene, I vedi Raubbiene. 
8. Fig. Fam. du biſt mir ein ſchoͤner, eerd, m. vedi Herd. 
ein ſaubrer Hecht, tu sei la una cara gio- beerde, f. vedi Herde. 
ja, uu bel putto, un bel fusto! Heeresfolge, /. 7. de Leg.vedi 
H H ch t n 1 . spaderno [amo da Heerbann. It. ultimo bando. . 
rendere lucci j. eeregmacht,f. un forteesercito. &. 
Hechtb ar ſch, Wi. T. de Peso. luc-! er kam mit Heeresmacht, egli se ne > 
95 ch t boͤ rb, cio perca. n ne con numeroso esercito , mano armata. 
4 7 e ch tbrube, /. brodo, it. inüngolo Heeres zug, m. marcia d'un esercito. 
uccio. l eerfahne, f. bandi — 
Hechtchen, n. dim. di Hecht, luccetto. Sent: RACE, Dire 
Do tgrau, agg. grigio come il Heer fahrt, . spedizione, impresa 
uccio. N militare. 
Hechtkopf, m. testa di luccio. eerflu „ diserzi il di- 
Hechtkraut, n. 7. 75 Bot. po- . sl dt, f gi 
tamogeto. [Potamogeton Linnei). Heerfluͤchtig, agg. disertore, 
Hechtlein, n. vedi Hechtchen. Heer fuͤhrer, m. duce, condotiiere 
Hechtſu 5 5 e, J. vedi Hechtbruͤhe. dell' esercito, il generalissimo, 
eck, n. 14. di Mar. arcasso. Höeergans, J. T. de Nat. airone 
Hecke, J. [Zaun], siepe, siepaglia, cenerino, grigio. 
fratta. 91 eine lebendige Hecke, lrata; 2) la ſolaga. 
siepe verde. . eergeraͤth, n. equi io, weno, 
; Hecke, /. (der Vögel), accoppiamento.! 5 1 n 
t. covalura, Heer gewette, n. T. leg. antiparte 
2) eine Hecke anlegen, far nidificare che tocca al maggiore d'un 5 — 
gli uccelli iu una gabbia, to in guerra. 
3) cine Hecke Voͤgel, una covata, ni- eerlager, n. campo dell esercito, 
data, nidiata, eerling, m. uvetta agresta, It. 
Le ck en, v. n. Lc Vögeln), e lambrusco, uvizzolo. 
piarsi; it. covare. It. (von Haſen u. dergl.) Heermeiſter 
figliare. 8. Schmuz heckt Ungeziefer, la commendatore. i 
sporchizia genera pidocchi, cimici, pulci! Heermeiſterthum, rn. commen- 
e Dee, 8 5 datoria. ” 
eckenroſe, . rosa salvatica, cino. eerpauke, 7. timballo, nicchera 
Hecke uſchere, FJ. forbicioni Ida DA iuonatore di tim- 
tagliare le "n. i ballo, naccherino. | 
Heckenſchleh, m.vedi Schlehdorn. eerrauch, m vedi Hoͤherauch. 
Heckenſchmatzer, ra. J Dorndre⸗ Heerraupe, J. T. de Nat. bruco 
her), canavarola [uccello]. che va in ischiera, 


Heck feuer, u. 7. mil. fuoco a vg-| Heerſaule, f. T. mil. [Colonnel, 
lonta, a beneplacito. ©lonva. . 

Heckgeld, n. moneta cui il popolo] Heerſchaar, J. schiera d'esercito, 
crede aumentarsi. . 8. die himmliſchen Heerſchaaren, lar 
| 1 groſche u/ m. grosso cui il popo- mata ra le legioni, schiere celesti. 
o crede aumentarsi. i der Herr der Heerſchaaren, il Dio 
Heck m Di ze, 1 Heckgeld. egli eserciù, delle schiere dial 
Heckmutter, /. Fam. donna fe- Heerſcha u, f. mostra, rivista d'un 

‘farmata, esercito, 

Heerſchnepfe, . pizzerdella, coc- 
colone, beccaccina reale. 

Heerſchwenkung, 
evoluzioni. 

Heerſtraße, J. strada per la mili- 
zia, militare. , 

It. Per Landſtraße, strada maestra, 
re 


È. Fig. Einen durch die Hechel ziehen, 


, rivedergli 


conda, prolifica. 
Heckpfennig, m. vedi Heckgeld. 
Heckthaler, m. tallero cui il popolo 
crede aumentarsi. N 

Heckzeit, J. covatura {stagione in 
cui gli uccelli covano]. 

CDA! vedi He! 
vede, f. [Berg], stoppa. 

Hederich, n 2. de Bot. [Acker⸗ 

rettig ], erisamo. 


F. T. mil. 
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Hegen, . a. p. e. Einen bei ſich he⸗ 


gen, ricoverare uno, dargli ricovero, al- 
bergo. $. Einen hegen und pflegen, pro- 


Heerwagen, m. carreita, carret- veemente, gagliardo, ſorte; impetuoso, It. 
tone [dell' esercito]. ardente, vivace, fccoso, $. ein heftiger 

It. T. degli Astr, carro, ariuro. Wind, vento impetuoso, gagliardo. &. 

Heerzug, m. vedi Heereszug. ein heftiger Regen, pioggia dirotta, gran- ſondere ogni cura, sollecitudine ad uno, 

Hefen, /. pl. (vom Biere), feccia. de. 8. ein heftiger Sturm, Orkan, tem- procurargli ogni agio, comodo possibile. 
It. (zum Gähren), levatura, fermento. pesta violenta, oragano impetuoso. $. 3 boͤſe Gedanken hegen, nutrire, ser- 
(vom Weine), la feccia. $. (vom Oele), la ein heftiges Gewitter, grande, scuro tem- vare, avere cattive intenzioni, mal- 
morchia. $.-biefer Wein liegt noch auf porale. 8 die Feinde unterhielten, gaben vagi disegni. &, einen Zweifel, eine ans 
den Hefen, questo vino sta ancora sopra ein heftiges Feuer, i nemici facevano un dere Meinung hegen, averci i snoi dub- 
le fecce, non è ancora travasato, F. den fuoco vivissimo. F. ein heftiger Froſt, bj, essere d'un' altra opinione. S. Liebe 
Wein von den Hefen ziehen, travasare eine heftige Kaͤlte, gelo eccessivo, fred- fuͤr Einen hegen, portare amore, voler 
il vino. F. eine Fluͤſſigkeit von den De: do algeate. $. heftiger Durſt, sere ar- bene ad alcuno. &. Haß gegen Jemand 
fen abgießen, decantare un liquido, dente. &. ein heftiges Fieber, febbre vio- hegen, portare, covare odio, aver astio 
. Fig. den Leidenskelch bis auf die lenta. F. cin ge Anfall, accesso vio- contro alcuno. 
t 


Hefen austrinken, leeren, trangugiare, lento. F. ein heftiger Angriff, Wider- 2) vedi hagen. 
ſtand, attaccoimpetuoso, resistenza, di- 
fesa vigorosa, ostinata. F. ein heftiger 
Schmerz, dolore acuto, vivo, penetrante, in- 
tenso, intensivo, F. eine heftige Bewegung, 
movimento violento, impetuoso. F. hef⸗ 
tige Begierde, heftiges Verlangen, bra- 
ma, desiderio intenso, calo, ardente, 
8. eine heftige Liebe, Leidenſchaft, amore 
ardente, passione violenta, veemente. $. 
heftiger Zorn, collera furiosa, violenta; 
furia, rabbia, grande stizza. &. in einem 
heſtigen Tone fpreden, parlare, favel- 
lare risentito , irritato. F. eine heftige Re: 
de, discorso risentito. &. ein heftiges Mit: 
tel, rimedio violente, 

2) ein heftiger Mann, uomo collerico, 
pronto, facile all' ira, impetuoso, S. er 
iſt heftiger Gemͤͤthsart, hat ein heftiges 
Temperament, lia un temperamento col- 
lerico, stizzoso, è pronto all' ira. 5. 
er kann ſehr beftig werden, può andare 
in furia, divenir furioso, essere molto ira- 
condo, può incollerirsì, adirarsi oltremodo, 
§. fie hat etwas Heftiges in ihren Ge: 
berden, ella ba q.c. di violenti gesti, d’im- 
petuoso ne’suoiatti. 

Heftig, avv. violentemente, con vio- 
lenza, veementemente, con veemenza, 
smpetuosamente, con impeto, fortemente, 
$. der Wind blies heftig, il vento soffia- 
va veeinentemente, impetuosamente. $. 
. es regnet heſeig, piove a ciel dirotto, 
strabocchevolmente, strapiove. G. ſich 
heftig erzuͤrnen, adirarsi, stizzarsi, al- 
terarsi oltremodo, fortemente, entrare in 
furia. $. ein heftig wirkendes Mittel, ri- 
medio che opera con violenza, violente. 
F. heftig ſchreien, lachen, gridare forte- 
mente, a piena gola, ridere sganghera- 
tamente, smascellarsi dalle risa. $. es 
ſchmerzt mich heftig, mi duole molto, ho un 

ran dolore, un dolore acuto, crudele. 

„heftig lieben, amare ardentemente, 
perdutamente, passionatamente, spasima- 
re, ardere d’awore. $, er hat fe beftig 
beleidigt, l'ha offesa vivamente, forte- 
mente. F. fie erzürnte ihn heftig dadurch, 
in ciò facendo lo mise in gran collera, 
to fece imbestialire, andare in bestia. 


vuotare sino al fondo l'amaro calice. 

die Hefen trinken müſſen, dover ingo- 
jare bocconi amari, dover bersela, 
pagare il fio de’ suoi trascorsi. &. auf 
die Hefen kommen, venire al fondo del 
sacco, agli estreini. $, auf den Hefen 
figen, essere sul lastrico, agli estremi. 
F. die Hefen des Volkes, la feccia, schiu- 
ma del popolo, la plebaglia, gentaccria. 

Heficht, agg. feccioso, simile alla 
ec ef 

Hefig, agg. feccioso. 

k ft, 1. (Sriff, Stiel], manico, 
mauiglia, impugnatura. $. (eines Meſſers), 
manico. $. (eines Degens, Dolches), im- 
pugnatura. 

8. Fig. eine Sache beim Hefte angrei⸗ 
fen, prendere una cosa pel suo verso. 
§. das Heft der Regierung ergreifen, 
prendere le redini del governo. $. das 
Heft in Haͤnden haben, avere l’avantag 
gio nelle inani. It. stare al timone, ave- 
re la forza in mano. 

2) ein geſchriebenes, gedrucktes Heft, 
filza di seriuure; fascicolo. &. die Hefte 
einer Zeitſchrift, i quaderni, i fascicoli 
d'un giornale, d’una opera periodica, 
$. ein Heft Papier, un quaderno, quin- 
terno di carta. $. meine akademiſchen 
Hefte, cartolari de' miei studj accade- 
mici, 

3) Per Seftel, uncinello, 

Hefte, J. T. de Vign. il legare le 
viti a’ bronconi. | 

Heftel, x. ſermaglio; uncinello; 
gavgherello. 

Heftelmacher, m. colui che fa gli 
uncinelli, spillajo. J 

Hefteln, v. a. fermare con unci- 
nell:. 

Heften, .. a. attaccare. It. legare. 
8 ein Band, Tuch mit Stecknadeln, 

tichen an das Kleid heften, appuntare 
un nastro, un fazzoletto. F. mit weiten 
Stichen heften, imbastire. F. die Falten 
eines Kleides heften, appuntare, imba- 
stire le pieglie d'un abito. F. ein Bret 
mit Nageln an Etwas heften, inchio- 
dare un asse. $. Einen ans Kreuz heften, 


conficcare in croce, erociſiggere uno. 5. Heftigkeit, fe (des Windes, Stur⸗ 
cucire una ferita. mes), violenza, veemenza, impetuosità. 
(der Hitze, Kälte, des Schmerzes, der Wir⸗ 
a'bronconi. &. ein Buch heften, legare kung), violenza, intensità. &. (der Vegiers 


eine Wunde heften, 
§. die Weinſtoͤcke heften, legare le viti 


alla rustica un libro. 


J. Fig ſeine Augen, Blicke auf Etwas veemenza. 


beffen, fisare, fissare gli occhi, gli sguardi, 
tener gli occhi fissi a q. c. &. feine Ge: 
danken, feine Auſmerkſamkeit auf Etwas 
heſten, fissare la mente a ꝗ. e. 
Hefthaken, m. T. de Leg. di libr. 
chiavetta, unciuetto. 
Heftig, gg. Uſtarkl, violento, violente, 


9 egereiter, m. edi Häͤgereiter. 

ebl, m. indecl. p. e. Etwas ohne 
Hehl geſtehen, confessare senza ritegno, 
apertamente, francamente. &. ohne Deb 
ſprechen, parlare senza barbazzale, fran- 
camente. F. er bat es keinen Hehl, non 
lo cela, nasconde, non ne fa un segreto» 

SOT v. a. ÎbI. verhehlen, vedi. 

ehler, m. - in, f. asconditore, ri- 
cetiatore - trice, 

$. Pros. der Hehler iſt fo gut wie der 
Stehler, tanto ne va a chi ruba, che a 
chi tiene il sacco 3 tanto ne va a chi tiene, 
quanto a chi scortica. 

Hehlingen, avv. Voce bassa, übl. 
heimlich, vedi 

Hehr, agg. Voce poet. [hoch, ere 
haben], augusto, sublime, maestoso. It. 
santo. F. der hehre Name Gottes, l’au- 
gusto nome di Dio. $. eine hehre Ges 
ftalt, statura maestosa, &- eine hehre Tue 
gend, virtù sublime. $. eine hehre Schoͤn⸗ 
heit, bellezza divina, alta beltà, 

Hehrmeſſe, /. messa solenne, can- 
tala, * 

Hebrrauch, m. nebbione secco. 

eide, m. pagano, gentile, idolatro. 

S. Fam. wie ein Heide fluchen, be- 
stemmiare come un Turco. 

Heide, J. landa, pianura sterile, 
tratto di paese incolto. 

F. Prov. Einem Heide und Weide vor: 
ruͤcken, rinfacciare ad alcuno i benefizj 
fattigli, ricevuti, | 

2) Per Heidekraut, vedi, 
Heidebeſen, m. granata [di scopa], 
scopa. 

Heideblu JI T. de’ Bot. fiore 
di landa, It. vedi Bartnelke. 

Heidebran d, m. T. d' Agric. debbio. 

Heideflachs, m. T. de Bot. [Leins 
kraut], linaria. 

Heidefutter, n. fieno di lands. 

eidegrütze, F. fagopiro mondo. 

deidekorn, n. [Buchweizen], a 
gopiro , grano saraceno, 

Heidekraut, n. T. de' Bot, erica, 
erecchia. 

Heideland, x, landa; terreno in- 


colto. 

Hei delaͤufer, m. guardaboschi, 

guardafores'e. 

Hekdelbeere, f. bagiola. 
eidelbeerſtrauch, m. mirtillo, 
eidelerche, /. petragnola, allodola 

mattolina. 

Heidenbekehrer, u. convertito- 

re, apostolo de' pagani, missionario. 

Heidenbekehrung, /. convesio- 

ne de’ pagani. 


den, des Verlangens), ardore, ardenza, 
eftnadel, f. agone, ago grande. 
eftpflaſter, u. empiastro arlesivo. 
PIRO APE, 7°. de Bott. vi- 
Heftſpan, m. mine, vinco. 
H eftung, f. attaccamento, l'attac- 
care; it. legatura, il legare; it, imba- 
stituraj appuntalura, cucitura, 


Ù 
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Heidenglaube, m. credenza, re- 
Digione pagana, idolatria. 
eidenhaar, n. capelli de’ neonati. 
eidenhaut, f| crosta sulla co- 
eidenkoth, mn. teanade neonati, 
eildenleben, n. Zam. ein Heiden⸗ 
leben fuͤhren, vivere come un eretico, 
ateista, paganicamente. 
Heidenmaͤßig, agg. gentilesco, pa- 
ganico. . 
Hei denmaͤ Big, avv. paganamente, 
anicamente, da pagano. 


Heidenſitte, /. costume de pagani, 


dei genbli 3, uso pagano, 
H eidenſch aft J. paganesimo, 
Heidenthum, n. } gentilesimo. 


2) collett. i pagani, i gentili. 

Heidechſe, J. uͤbl. Eidexe, vedi. 
Heider auch, m. vedi Hehrrauch. 

Heiderelter, m. guardaboschi a 
oavallo- 

Heideroſe, f.rosasalvatica, canina. 

eideſchaf, n. | pecora di lan- 
Heideſchnucke / da, che pasce 
per le lande. 

Heidicht, agg. simile ad una landa. 

Heid ig, agg. pieno di lande, di ter- 
reni ape 1 incolti. 

eidniſch, agg. pagano, pagani- 
da ein heidniſches Bolt, un popolo 
pagano. F. die heidniſchen Volker, i gen- 
tili, i pagani. F. die heidniſchen Goͤtter, 
Sagen, gl’ idoli, le favole de’ gentili, 
del geuulesimo. F. ein heidniſches Leben 
fuhren, menare una vita, vivere da pa- 
gane, come un eretico. 

Heidniſch, avv. paganamente, pa- 
ganicamente, gentilescamente. F. heid⸗ 
niſch leben, vivere da pagano; pagani- 
camente, come un eretico, 

He iduck, u. aiducco, soldato fan- 
taccino ungaro. It. aiducco [servidore 
vestito all’ ungherese]. 

It. T. de Lastr, mazzapicchio, maz- 
zeranga. 

Heikel, agg. vedi Haͤkelig. 

Heil, agg. sano. It. guarito, risa- 
nato. S. aus heiler Haut, vedi Haut. It. 
aus heiler Haut ſterben, morire senza 
indizio di alcuna lesione. 

8. Prov, auf heiler Haut iſt gut ſchla⸗ 
ſen, dolce è il sonno di corpo sano; 
quando uno sta bene, riposa benone &. 
die Wunde iſt heil, la piaga, la ferita è 
guarita. $. heil werden, risanare, guarire. 
Heil, n. [Wohlfahrt, Gluͤck], salu- 
te, salvezza, prosperità, fortuna, felicità. 
§. das Heil des Staates haͤngt davon ab, 
da ciò dipende la salute dello stato; ne 
va la salute dello stato. $. ſein Heil in der 
Flucht ſuchen, cercare la sua salute, mettersì 
în salvo con la fuga. $. ſein Heil verſuchen, 
tentare la sua fortuna, $ Einem Gluͤck und 
Heil wuͤnſchen, desiderare, augurare ogni 
bene, ed ogni felicità ad uno. 

2) das Heil der Seelen, das ewige 
Heil, la salute dell’ anima, eterna. S. an 
ſeinem Heile arbeiten, fur fein Heil for: 
gen, pensare alla, aver cura della salute, 


Heidenglaube 


ſten! evviva il re! viva il principe! 


— ——————— 


quella nazione, che...» 


$ 


Heilig 


&.|sacro collegio. F. bas heilige Gericht, il 
Heil ihm, dem Grinder unſrer Freiheit santo uffizio. F. die heilige Woche, la 
evviva il fondatore della nostra libertà! setümana santa. F. das heilige Jahr, 
&. Heil den Volke, welches... felicell’anno santo, del giubbileo, &. der hei- 
; lige Abend, la viglia di Nataic. Ii. la 
eiland, m. [Erloͤſer], il Salvatore. vigilia d’una festa. $ die heiligen Dinge, 
eilanſtalt, /. ospedale ( pubblico]. Gefaͤße, le cose sacre, i vasi sacri. 5 


Heilart, f. modo, metodo di gua- das heilige Del, l'olio santo. 8. die hei⸗ 


rire le malatue. 


lige Oelflaſche, la santa ampolla. $. die 


Heilbad, n. hagoo minerale; terme. heiligen Myſterien, i santi misterj. $. die 

Heilbar, agg. curabile. It. sana- heiligen Sakramente, i santi sacramenti. 
bile, guaribile, medicabile. &. eine heil⸗ S. das heilige Abendmahl, la santa cena, 
bare Krankheit, ein heilbares Uebel, ma- il sacramento dell' Eucaristia. 8. die bei: 
lattia, male curabile. . eine heilbare lige Taufe, il santo battesimo. F. die 
Wunde, piaga, ferita curabile, da poter heiligen Schriftſteller, gli autori sacri. & 
essere guarita. F. nicht heilbar, incu- der heilige Petrus, Paulus, San Pietro, 


rabile. 


San Paolo. F. die heilige Magdalena, 


Heilbarkeit, J. possibilità di Santa Maria Maddalena. S. die heilige 


uar ire. 
Heilblatt, n. 7. de Bot. talitro, 
5 etlbod, m. becco castrato. 
salutifero, salubre, salutare, 


eilbringend, age. [beilfam], 


eilbringer, m. che reca zalute. 
eilborn, m. sorgente mine- 
Hceilbrunnen,| rale, d'acqua mi- 


nerale, sorgente salutifera, d’acqua sa- 
lubve. 

Heilen, . a. (einen Kranken), gua- 
rire, sanare, curare, rendere la salute; 
smorbare. $. eine Krankheit, ein Uebel 
heilen, guarire una malauia, un male. 
$. eine Wunde heilen, guarire, consolidare, 
saldare, rammarginare una piaga, ſerita. 
8. dieſe Salbe heilt, questo unguento 
guarisce, è consolidante, fa rammargi- 
nare. 

$. Fig. Einen von einem Fehler bei: 
len, guarire uno di un vizio, correg- 
gerlo. J. Einen von ſeinem Kummer Dei: 
len, togliere uno d’aflizione, levarlo, li- 
berarlo d'allanno, 5. Einen von einer 
Grille, von einem Vorurtheile, Irrthu⸗ 
me heilen, cavare dal capo un capriccio, 
un pregiudizio ad uno, guarirlo da’ ca- 
pricci, da' pregiudizj, cavarlo da erro- 
re, disingannarlo. 9. > ift von feinem 
Ehrgeize u. ſ. w. geheilt, l'ambizione gli 
è passata, è stato sanato dalla sua vana- 
gloria. 1 

2) „. n. guarire, rammarginarsi, con- 
solidarsi. &. die Wunde fangt an zu Dei: 
len, la piaga comincia a guarire, si va 
rammarginando. 

3) modo basso e province. Per ver: 
ſchneiden, castrare. 

H eiler, m.- in, F. sanatore - trice, 
colui, colci che guarisce. 

Heilgott, m. Esculapio, 

Heilgoͤttin, f. Igea, Igies. 

Heiljahr, n. l'anno di grazia, del- 
la salute. It. pedi Heil, 2. 

Heilig, agg. santo, sacro, sagro. 


sacrosanto. &. die heilige Schrift, la san- 


ta, sagra Scrittura, F. die heiligen Buͤ⸗ 
cher, i libri della S. Scrittura. F. der 
heilige Geiſt, lo Spirito Santo, &. die 
heilige Jungfrau, la Santissima Madre, 


la Beata Vergine Maria. S. die heiligen 
del salvamento dell’ anima sua. C. außer 
der Kirche iſt kein Heil, fuori del grem- 
bo di Santa chiesa non c’è salvamento, il Santo Sepolcro. S. das heitige Land, 
salvezza. F. der Weg des Heils, la via la Terra Santa; Palestina. $. die heiligen 
della salute, salvezza. f im Jahre des Orte, i luoghi sauti, sacri. &. der heilige 
Heils 1789, l’anno di salute, di grazie Vater, il Santo, il Santissimo, il Beatis- 
1789. simo Padre. F. der heilige Stuhl, la 

3) interj. Heil dem Koͤnige! dem Für⸗zania Sede. &. das heilige Collegium, il 


gini consacrate a Dio. S. das heilige Grab, 


[gottgeweihten], Jungfrauen, le sante ver- ch 


Familie, la Sacra, Santa Famiglia. 

It. T. de Pitt, eine heilige Familie 
von Guido Reni, una sacra famiglia di 
Guido Reni. S. ein heiliges Leben fuͤhren, 
menare vita santa, vivere da santo. 5 
ein heiliger Mann, un sant' uomo, un 
uomo di santa vita. F. heilig werden, 
divenir santo, andarsi acquistando fama 
di santità. $, Ort, wo etwas Heiliges 
aufbewahrt wird, uu santuario, sacrario. 

2) Per ehrwuͤrdig, achtunggebietend, 
santo, sacrosanto, che inspira santo timore, 
venerazione, venerabile. &. eine heilige 
Stille, silenzio profondo, grave, beato. 
&. ein heiliges Dunkel, ombre taciturne, 
che inspirano santo timore, tenebroso 
orrore, &. die heilige Unſchuld, Tugend, 
la santa innocenza, la candida virtù, che 
inspira venerazione. &. die heilige Obrig⸗ 
keit, l'onorando magistrato, governo. 
$. er wurde von einem heiligen Schrecken, 
einer heiligen Ehrfurcht ergriffen, fa 
compreso, preso dla un santo orrore, da un 
santo timore, È. ich habe eine heilige Schen 
davor, ne ho un vero ribrezzo, questa 
cosa mi è molto in orrore. $. das Dei: 
lige Band der Ehe, i vincoli del santo 
matrimonio. 8. die heilige Perſon des 
Koͤnigs, la sacra, sacrosauta persona del 
re. &. die Bande der Freundſchaft find 
heilig, i legami dell' amicizia sono 3 
crosanti. $. ein Menſch, dem nichts heilig 
ift, un uomo cui niente stima sacro, per 
cui non c'è nulla di sacro. g. fein heili⸗ 
ges Wort geben, dar la sua sacrosanta 
parola. $. ich beſchwoͤre dich, bei Allem 
was heilig iſt, ti scongiuro per tutto quel 
che c'è di più sacro al mondo. &. das 
heilige roͤmiſche Reich, il sacro Romano 
Unperio. 

3) das heilige Holz, leguo santo, gna- 
jaco. 

8. T. degli Anat. das heilige Bein, 
l'osso sacro. 

$. 7. de' Med. das heilige Ding, hei⸗ 
lige Feuer, la risipola, fuoco di S. An- 
tonio, di S. Lazaro. 

Heilig, av. santamenle, sagramen- 
te, religiosamente, da santo. $. Scilig 
leben, ſterben, vivere, morire santa 
mente, da santo. F. Einen heilig ſpre⸗ 
en, canonizzare, sanliſicare uno. &. 
die Sonntage, Feiertage heilig halten, 
santificare la Domenica, le feste. 

2) Etwas heilig bewahren, custodire, 
conservare q. c. religiosamente, come 
una reliquia; it scrupolosamente. &. 
ſein Wort heilig halten, mantenere re- 
ligiosamente, scrupolosamente la sua pro- 


Heilige 


messa. È. Etwas heilig verſprechen, pro- sacra, santa, una relignia. &. Etwas wie 


mettere solennemente q. c., dar la sua ein Heiligthum bewahren, 
parola. F. er glaubt Alles custodire q. c. come una reliquia, 


sacrosanta 

heilig, was man ihm fag*, tutto quel 

che gli zi dice, lo crede un evangelio. 
Heilige, m. e f. un santo, una santa. 


conser vare, 


Heiligthumsſchaäͤnder, m. u- 
crilego 3 profanatore delle cose sacre. 
Heiligung, J. santificazione. It. die 


5. Einen unter die Heiligen aufneh⸗ Heiligung des Sonntags, der Feſte, la 
men, canonizzare uno. S. ein Bild aantiſicazione della domenica, l'usservanza 


eines Heiligen, uns immagine d'un santo; 
un santo. F. die Gemeinſchaft der Heili⸗ 
gen, la comunione de' santi. 8. das Feſt 
aller Heiligen, ogniss anti, la festa di tutti; 
i santi. F. Ludwig der Heilige, Luigi il 
santo, 

Fig. Fam. er ift ein wunderlicher 
Heiliger, è un uomo singolare, bizzarro. 

Heilige, n. il santo, il sacro, cosa 
sacra, F. das Heilige und das Unheilige, 
il sacro e il profano. & (im Tempel), san 
tuario. $. das dreimal Heilig ſingen, can- 
tare il trisagio, 

Heiligen, v. a. [heilig machen], san- 
üficare. J. die Gnade heiliget uns, la 
grazia ci santifica, &. die heiligende Gna: 
de, la grazia santificanie. $. ein geheilig⸗ 
ter Ort, luogo sacrosanto; ove si è in 
salvo. F. die geheiligte Perſon des Koͤnigs, 

sacra, sacrosanta persona del re. 

$. Fig. der Zweck heiliget nicht die 
Mittel, la rettitudine dello scopo non 
giustifica i mezzi. 

2) Per einweihen, consacrare. $. eine 
Kirche, einen Altar heiligen, consacrare 
una chiesa, un altare. 85 einen Prieſter 
heiligen, ordinare un prete, dargli gli or- 
dini sacri. i 

3) Per heilig halten, santificare, S. den 
Sonntag, die Feiertage heiligen, santifi— 
care la domenica, le feste. &. geheiligt 
werde dein Name, sia santificato il nome 


tuo. t 
Heiligenbein, n. T. degli Anat. 
osso sacro. A : 
Heiligenbild, n. immagine d'un 
santo; un santo, 
Heiligen buch, n.leggenda de’ santi. 
QUO: 


ciligenfreffer, 


delle feste. 

Heilkraft, /. virtù sanativa, me- 
dica, medicin: le. 

Heilkraͤftig, agg.sanativo, salu- 
bre, salutare, 

Heilkraut, n. erba medica, medi- 
cinale, 

Heilkunde, F. medicina , arte me- 


ca. 
Heilkundig, . medico. 
ri eillinftler „. Arzt] medico. 
eillos, agg. [rudlos, laſterhaft], 
empio, iniquo, perverso, nefando, mal- 
vagio, pessimo. F. ein heilloſer Menſch, 
uomo perverso, empio, iniquo, nefando. 
8. ein heilloſer Boͤſewicht, Bube, uomo 
scelleratissimo , iniquissimo, di massima 
erversità. &. cine heilloſe That, heilloſes 
erbrechen, azione atroce, delitto enor- 
me, atroce. &. ein heilloſes Leben fuͤhren, 
menar vita nefanda, malvagia, empia 
vita. F. eine heilloſe Gewohnheit, pessima 
abitudine. &. eine heilloſe Neigung, in- 
clinazione, propensione perversa, malva- 
gia, &. ein heilloſes Unternehmen, impresa, 
intrapresa malvagia it.infausta, infelice. 
2) Per ſehr ſchlecht, elend, pessimo, 
cattivissimo. F. ein beillofer Wein, vino 
pessimo $ vinaccio. F. ein heilloſes Eſſen, 
un mangiar da cane, pasto, pranzo cat- 
tivissimo, F. eine heilloſe Muſik, musica 
da fare spiritare i cani. $. ein heilloſer 
Weg, stradaccia, un rompicollo ſ di strada]. 
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Heilquelle, f. sorgente zalutiſera, 


d’acqua salubre, minerale. 

Heilſalbe, J. anguento consolidan- 
te, che guarisce. 

Heilſam, agg. salutare, salubre, 
salutifero 3 it. salutevolej proficuo, 8. eine 
heilſame Arzenei, medicina salutare, ri- 
medio salutifero. &. heilſame Kräuter, 
erbe medicinali, salatifere semplici. 8. 
heilſame Diaͤt, dieta salubre, salutare, 
proficua. 

S. Fig. beilfame Lehren, avvisi salutari, 
giovevoli. F. cin heilſamer Rath, eine 
heilſame Warnung, consiglio salutevole, 
aminonizione proficua. $. heilſame Ge⸗ 
fege, leggi salutari, savie. 

Heilſamkeit, 7. salubrità; profi- 
Heilsansſchuß 

eils an UB, m. vedi Wohl⸗ 
fahrtsausſchuß. f 
Li eilsmittel, n. di Snadenmittet. 
eiltrank, m. bevanda, bibita, po- 
zione medicinale. 

Heilung . (eines uebels, einer Wunde), 
guarigione, guarimento, il guarirej it. 
sanazione. $. die Wunde iſt in der Hei⸗ 
lung begriffen, la piaga sta per guarire, è 
vicina alla guarigione. 

e art, f. vedi Heilart. 

eilwurz, J. T. de Bot. altea, bis- 
va. 

Heim, ard. [zu Hauſe, in die Hei: 
math], a casa, in, alla patria. F. ſich 
heim begeben, ritornare, tornare, ritiraret 
a casa. It. vedi i segnenti composti. 

Heimath, 7. patria, paese, luogo 
natale. $. ſeine, die Heimath verlaſſen, 
abbandonare, lasciare la patria, spatriarsi, 

Heimathlich, agg. patrio, natio; 
it. del suo paese. &- die heimathliche Erde, 
die heimathlichen Fluren, patrio suolo, i 


3) Per ſehr ſtark, Fam. fortissimo.|patrii campi. $. die heimathliche Luft ath⸗ 
$. beilloſe Schlaͤge, bastonate come inf men, respirare l'aria natia, nativa. 


terra, da ciechi, botte a più non posso. 


Heimathlos, agg. senza patria 3 


8. er hat eine heilloſe Stimme, ha un giramendo. 


vocione, una vocionaccia, $. das war ein 


fiasanti, baciapile, picchiapetto, spigo- Freſſer, un mangione di prima riga, un 


listro. ; 

Heiligengebein, n. osso, reliquie 
d'un santo. 

Heiligenpflanze, J. T. de Bot. 
santolina. 

Heiligenſchein, m. aurèola, co- 
rona di sandità. 

Heiligholz, n. legno santo, 

Heiligkeit, /. santità; it santimo- 
mia (veraltet). §. die Heiligkeit (eines Ortes), 
immunità; it. santità, F. (einer Perfon,, 
carattere sacrosanto. 

2) Seine Heiligkeit, Sua Santità, Sua 
Beatitudine. 

Heiligmachend, part. att. santi- 
ficante, che santifica, 

Heiligmacher, m. santificatore, lo 
Spirito santificante. 

Heilig machung, f. santificazione. 

Heiligſprechen, .. a. [Einen], ca- 
nonizzare, santificare, porre nel numero 
de’ santi. 

Heiligſprechung, J. canonizza 
zione, il canonizzare. 

Heiligſte, n. sup. di Heilige, il santis- 
simo. F. (im Tempel), sancta sanctorum. 

Heiligthum, n. sautuario. It. cosa 

Valentini, Ital. Wörterb. III. 


diluvione, diluviatore. 

4) Per geſchickt, Fam. p. e. ein heil: 
loſer Schlaͤger, Spieler, uno schermido- 
re di prima riga, una prima spada, giuo- 
catore di prima riga. 

Heilloͤs, avv. empiamente, iniqua- 
mente, perversamente, malvagiamente. 

2) pessimamente, alla peggio. 

3) heillos ſchreien, toben, laͤrmen, gri- 
dare a più non posso, fare un romore 
del diavolo, fare il diavolo a quattro. &. 
Einen heillos ſchlagen, bastonare, battere 
uno crudelmente, senza pietà; conciarlo 
pel di delle feste. $. heillos fluchen, 
bestemmiare come un turco. 

Heilloſigkeit, /. [Rudlofigleit], 
empietà, iniquità, pervers ità, malvagità, 
scelleratezza. 

2) Per Schlechtheit, cattiva, pessima 
qualità, pessimnità. 

Heilmittel, n. rimedio [medici 
nale], iuedicamento, medicina. 

Heilmittellehre, J. farmacologia. 


Heilmonat, m. übl. Chriſtmonat, 
vedi. 


Heimathlos, avv. heimathlos um⸗ 


art. att. santificaute. heilloſer tirm, era un romore del diavo- beritren, andare girando il mondo, non 
f m. Fig. graf- lo, un orribil fracasso, $. ein heilloſer aver 1 patria nè tetto fisso. 


Heimbringen, . a. portare, me- 
nare, condurre a casa, 

Heimbuͤrge, m. Provino, I Dorf 
richter), giudice di villaggio. 

Heimchen, n. e . 
prime, 2 I grillo, grilletto» 

cimeilen, ⸗. n. affrettarsi di ri- 
tornare a casa, tornar a casa in fretta, 

PRETE m. vedi ꝓeimbuͤrge. 

eimfahren, v. n. ritornare a casa 

[in vettura o in barca]. 

2) #. a. condurre a casa [in vettura o 
in barca). 

Heimfahrt, . il ritornare, tornare 
a casa [in vettura o in barca]. 

Heimfall, m. T. de L . devo- 
luzione. &. (der Güter eines Ausländers an 
den Fürſten), albinaggio, allinato. 

He imfallen, v. n. devolversi, ri- 
cadere, S. ein heimgefallnes Recht, diritto 
devoluto, ricaduto. 

Heimfaͤllig, agg · de volutivo, ri- 
versibile; it. ficaduto, devoluto. 

Heimfaͤlliskeit, 7. T. leg. ri- 
versibilità. 

Heimfallsrecht, n. diritto di de- 
voluzione. It. (des Sandes herrn auf den Nach⸗ 


Heilpflaſter, u. empisstro con- laß eines Ausländers), diritto d albinaggio. 


solidante, sanati vo. 


Heimfuͤhren, v. a. condurre, mo- 
Cecc 
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nare, accompagnare a casa, &. die Braut cher Feind, nemico occulto. F. eine beim: 
beimfilbren, menare la sposa al talamo, liche Sache, cosa segreta, occulta, &. ein 
a casa sua. heimlicher Kummer, cura, cordoglio se- 
Heim fuͤhrer, m. colui che conda-|creto, nascosto. &. eine heimliche Scha⸗ 
ce, accompagna a casa. denfreude, gioja segreta, maligna del male 
Heimfüuͤhrung, V. condotta, accom- |altrui. 5. Einem eine heimliche Freude 

| pagnamento a casa. F. (der Braut), il me- machen, preparare ad uno in segreto una 
nare a casa sua, al tälamo. gioja. S. nichts Heimliches haben, non 
Heimgang, m. il ritornare a casa, aver segreti, niente «li segreto, da nascon- 
It. Fig. l'andarsene al creatore, all’altro dere. g. er iſt ihr heimlicher Verehrer, egli 
mondo; morte, è il suo occulto adoratore; l'ammira 
Heimgeben, 9. a. [Einem Etwas), in segreto. F. heimliche Thraͤnen, lagri- 
re q. c. ad uno per portarsela a casa. me sparse «li nascosto, iu segreto. §. ein 
It. rendere, restituire q. c. heimlicher Anſchlag, trama, macchinazio- 
It. Fig. Fam. Einem Etwas heimge⸗ ne, cospirazione segreta. F. ein beimli: 
ben, rendere la pariglia, pan per focaccia 3 ches Verſtaͤndniß, iutelligenza segreta, $ 
rispondere per le rime. eine heimliche Zuſammenkunft, raguna- 
Heimgehen, „. n. andare, tornare, mento segreto, con venticolo. S. eine beim: 
ritirarsi a casa. liche Ehe, matrimonio clandestino, se- 
It. Fig. Per ſterben, andarsene all' greto. & heimliche Liebeshaͤndel, amori 
altro mondo, al creatore. &. er iſt Izu furtivi, segreti, intrighi amorosi, &. beim: 
feinen Vaͤtern] heimgegangen, se n'è ito licher Groll, rancore, astio; odio nascos- 
a stare co’ suoi all’ altro mondo. to. F. heimliche Ninfe, raggiri, prati- 
Heim holen, . a. andarea prendere che, maneggi segreti. f. heimliche Sùnden, 
checchessia per ricondurre a casa. $. die peccati segreti, nascosti. §. ein beim: 
Braut beimbolen, vedi heimfuͤhren. licher Jude, Katholik, giudeo, cattolico 
Heimiſch, age · Voce poet. hei- occulto, che professa la sua religione 
mathlich, patrio, natio, nativo; del suo|di nascosto. &. heimliche Waffen bei ſich 
paese. F. die heimiſchen Geſtade, il lido natio. fuhren, portare armi nascoste, proibite. 
Heimiſch, avv. p. e. in einem Orte Heimlich, aur. geheim, ine geheim)], 
beimiſch ſein, essere familiavizzato in un ſsegretamente, in segreto, nascosta mente, 
luogo, esservi come a casa sua. $. es iſt di nascosto, occultamente; sordamente, 
mir hier ſo heimiſch questo luogo mi ſalla sordina. F. Etwas heimlich halten, 
risveglia da rimembranza del suol natio, tener segreto checchessia. $. heimlich mit 
del patrio suolo; it. pare di trovarmi, Einem reden, parlare di nascosto, in se- 
pari d'essere nella magion palerna, sotto greto, pispigl'are nell’ orecchio ad alcuno. 
il tetto ove ebbi la cuna. è, ſich heimlich freuen, rallegrarsi segre- 
Heimkehr, f. ritorno a casa, : tamente, di nascosto$ it. internamente. 
Heimkehren, -. n. tornare, ritor-|&, heimlich lachen, ridere sotto cappotto, 
nare a casa, Einem Etwas heimlich zuſtecken, dare, 
Heimkrank, agg. mesto per tro- fare passare di nascosto q. c. ad uno, 8 
varsi lontano dalla patria. It. vedi beim: ſich heimlich ins Zimmer ſchleichen, intro- 
ſuͤchtig. dursi di soppiatto, furtivamente in una 
Heimkunft, /. venuta, arrivo a stanza. . Nd heimlich davonmachen, fug- 
casa, alla patria. . . girsene, battersela di nascosto ) alla sor- 
Heimlaſſen, „. a. lasciare ritor- dina; it. [wegen Schulden], bruciare il 


nare a casa. li Etwas heimlich icht 

; paglione. 3 verrichten, 
n Heimlaufen, i n. correre a casa, fare ꝗ· c. di nascosto, in segreto, segre- 
ornare a casa correndo, 


; . | |tarnente. F. womit heimlich thun, fare 
Heimleuchten, . n. [Einem], c- un arcano, un mistero di See 


compaguare uno a casa con la lanterna. fare il misterioso. F. heimlich woran ar: 
It. Fam. ich will ihm ſchon heimleuchten, beiten, operare di LA lavorare sott 
non dubitate gli risponderò io per le|acqua, di straforo. F. die Sache wird 
rime; it lo rimanderò a casa con un heimlich betrieben, l’affare vien condotto 
carico di legnate. i alla sordina, in tut ta secretezza. f. Einem 

Heimlich, agg: [ruhig, ſicher], quie- heimlich nachſtellen, insidiare alcuno in 
to, tranquillo; ritirato, solitario. S. es segreto. F. heimlich zuſammenkommen, far 
iſt in dieſer Laube ſo heimlich, ah, sotto |conventicoli, ragunarsi segretamente, $. 
questo pergolato si sta tanto ritirato e ſſich heimlich verheirathen, maritarsi clan- 
quieto, si gode d una sì dolce e cara so- |destinamente, fare un matrimonio clan- 
litudiue. $ ein heimliches Ruheplätzchen, destino s segreto. 


un luogherello solitario, dove si gode un . 
dolce riposo, una cara quiete. hein 5 a n sa SR ng, f. uͤbl. Ver: 


2) Per verborgen, gebeim, segreto, se- 3 : . 
ereto j nascosto, occulto. &. ein beimli:, Heim lichkei t, ＋. eines Ortes), quie- 
Ort, camera de. ritiratezza, solitudine. 


ches Gemach, ein heimlicher 

segreta, luogo secreto; nascondiglio. $. 2) (eines uuternehmens), il secreto, la 
das heimliche Gemach, il privato, cesso, secretezza. 

latrina, &. eine heimliche Thür, Treppe, 3) Per Geheimniß, secreto, segreto. g. 
porta, scala segreta. 8. ein heimlicher Einem ſeine Heimlichkeiten offenbaren, 
liches z 85 stradella segreta. G. ein 8 svelare i suoi segreti ad uno. 

iches Fach, cassettino segreto, ripostiglio, A i - ko 
nascondiglio. F. die heimlichen Theile des Heim los, agg. vedi heimathlos. 
Koͤrpers ), le parti vergognose; la ver- Heimmachen, „. n. [fid], Fam. 
gogna, 8. eine heimliche Krankheit, ma- andarsene, tornare, reca:si a casa. 

lattia vergognosa. &. ein heimlicher Schatz, Heimrecht, x. diritto di natmralità. 
tesoro secreto, nascosto» &. ein heimli⸗ F. die Ertheilung des Heimrechts, la na- 


Heimmarts 


turalizzazione, il conferire il diritto di 
naturalità. 

Heimrechtsbrief, m. 
naturalità. 

Heimreiſe, f. ritorno in patria, a 
casaj viaggio per ritornare al paese. 

Heimtreiſen, .. n. ritornare in pa- 
tria, a casa, essere in viaggio pel suo 
paese. J 

Heimreiten, „. n. tornare a casa 
cavalcando , a cavallo 

Heimritt, m. ritorno a casa caval- 
cando, a cavallo, 

Heimſagen, . a. Etwas heimſagen 
laſſen, far dire q. c. a casa, a' suoi di 


patente di 


. càs a. 


Heimſchicken, v. a. mandare, in- 
viare. It. far portare a casa. 

It. Fig. Fam. Einen heimſchicken, ri- 
mandare uno svergognato a casa, farlo 
tornare con le trombe nel sacco, 

Heim ſehnen, v. n. [ſich], brainare 
di rivedere i suoi, la sua patria, di ripa- 
triare, di tornare a cas. 

Heimſenden, „. a. vedi beim: 
ſchicken. 

Heimſiech, agg. vedi Heimkrank. 

Heimſtellen, „. a. vedi anheim: 
ſtellen. 

eimſteuer, /. uͤbl. Mitgift, vedi. 

Heimſtenern, .. n. ausſtatten, aus: 
ſteuern, vedi. 

Heim ſuchen, 9. a. [Einen], andare 
a far visita ad uno, a trovarlo in casa. 

2) T. della S. Scritt. Gott ſucht ſeine 
Auserwaͤhlten heim, Iddio manda talvolta 
le tribolazioni a’ suoi eletti. 8. Gott hat 
uns mit dieſem Uebel heimgeſucht, Iddio 
ci ha visitati, ci ha mandato questo male, 
questo disastro. 

$. Fig. er iſt mit einem boͤſen Weibe 
beimgefudt, è tribolato da una cattiva 
moglie, ha la disgrazia d’avere una don- 
naccia [in moglie]. 

Heim ſucht, /. T. de? Med. nos- 
talgia. &. die Heimſucht haben, patire di 
nostalgia. . 

Heimſuͤchtig, gg. T. de' Med. 
che palisce di nostalgia. 

Heimſuchung, /. [Beſuch], visiu. 
It. die Heimſuchung Marla, la visitazione 
di S. Elisabetta. . 

2) Per Leiden, Pruͤfung, tribolazione, 
affizione [con cui Dio visital’uomo]. 

Heimtragen, v. a. portare 2 casa, 

Heimtreiben, v. d. (das Vieh), 
ricondurre, riinenare a casa, all' ovile. 

Heimtuͤcke, / malizia, maliguità 
[coperta, velata]; astuzia maligna$ genio 
di nuocere agli altri. 

2) un tra:to, un tiro maligno, di astuta 
malizia. g 

Heimtuͤckiſch, agg. malizioso, ma- 
ligno, astuto. ein heimtuͤckiſcher 
Menſch, ein Heimtuͤckiſcher, uomo ma- 
ligno, malizioso; un soruione; un sop- 

iattone maligno, una lima sorda. F. ein 
beimtidifber Streich, un tratto, tiro ma- 
ligno 3 di astuta malizia. S. ein heimtuͤk⸗ 
kiſches Auge, occhio traditore, sguardo 


maligno. 
Heimtuͤckiſch, avo. maliziosamen- 
te, maljgnamentej con astuzia maligna. 
Heimwan dern, v. n. incamminarsi 
«l suo paese 3 tornare in patria, a casa. 
Helm w aͤrts, arr. alla volia del 
suo paese, della patria, di casa. &. der 


: Heimweg 
Weg geht heimwärts, questa strada con-] Heiraths punkte, m. pl. i capitoli, 


duce alla patria, verso casa, 
Heimweg, m. strada che conduce 


gli articoli del contratto nuziale. 


Heirathsſchein, m. [Traufdein], 


alla patria, a casa. $. auf dem Heimwe⸗ ſede di matrimonio. It. permesso [in 
ge, nel, al ritorno, ritornando, nel ri-|iscritto] di potersi maritare. 


tornare. $. auf dem Heimwege begriffen Heirathsſtifter, m. edi Gbe: 


ſein, essere, stare in cammiuo per ritor- 
mare j ritornare, 

Heimweh, x. mestizia {che si ha] per 
essere lontano dalla patria j desiderio in- 
tenso, brama di ripatriare. 

Heimweiſen, v. a. insegnare, mo- 
strare ad uno la strada che conduce a casa. 
It. Fig. vedi heimleuchten. 

Helmwenden, e. n. [fid], pren- 
dere la via del suo paese dirigere, vol- 

ere i passi verso casa, 

Heim wollen, ». n. volersene ri- 
tornare a casa, alla patria. 


ifter. 

Heirathsſtiftung, f. vedi Ehe- 
ſtiftung. 

Heirathsvertrag, m. [Ebecon: 
tract], contratto nuziale, di matrimonio; 
scritta, 

Heirathswappen, n. arme d'alle- 
anza [di due famiglie). 

Heiſa! interj. vedi Heißa. 

Heiſch, agg. uͤbl. Heiſer, vedi. 

Heiſchen, v. a. veci begehren, ver: 
langen. It. die Klugheit heiſcht es, fo zu 
handeln, la prudenza richiede, esige di 


Heimzieben, ». n. tornare in, alla [procedere così. 


patria, ripatriare, rimpatriarsi. 

Heinz, m. nom. pr. Enzio, Enzo. 

2) T. de' Chim. der faule Heinz, Pa- 
tanor, l’atanar [sorts di fornello]. 

3) T. de Min. bindolo a cappelletti. 

Heinzel maͤnnlein, n. 7. de Bot. 
mandragora, mandragola. 

Heirath, f. matrimonio, maritag- 
gio; connubio. F. die zweite Heirath, le 
seconde nozze. F. eine Peirath unter ſei⸗ 
nen Stand, cattivo parentado, unione 
con persona di ceto inferiore, il far ca- 
saccia. F. eine Heirath aus Neigung, un 
matrimonio di, per inclinazione. È eine 


He Ì ſcheſatz, m. 7. de Fil. postulato. 


Heiſer, agg. fioco, rauco, roco, af- 
fiocato. $. eine heiſere Stimme, voce 
rauca, affiocata, arrantolata. S. heiſer 
machen, fare affiocare, arrocare. F. heiſer 
werden, affiocare, arrocare. 

Heiſer, avy. con voce rauca, fioca, 
8. heiſer reden, parlare con voce rauca, 
loca. 

: Heiſerkeit, F. raucedine, affioca- 
tura, fiocaggine, fiochezza.. i 

Heiß, agg. caldo, caldissimo; co- 
cente; bollente, focoso; fervido. $. ein 
heißer Ofen, forno caldo, riscaldato. È. 


Heirath aus Convenienz, matrimonio di, der Ofen wird heiß, il forno comincia a 
per convenienza. F. eine Heirath thun, (riscaldarsi, F. heißes Waſſer, acqua bol- 
treffen, ſchließen, fare, conchiudere un lente, fervente, calda. $. gluͤhend, bren⸗ 


matrimonio. It. vedi Ehe. 

Heirathen, . a. ein Madchen, eine 

Wittwe heirathen, prendere una zitella, 
una vedova in moglie, sposarlaj am- 
inogliarsi con una zitella, una vedova. 
S- fie hat ihn nur ſeines Geldes wegen 
geheirathet, ella l'ha preso in marito, si 
è maritata con lui solo pe’ suoi danari. 
8. er hat blos ihr Landgut geheirathet, 
egli l’ha sposata solo per via del suo po- 
dere; non lei, ma la di lei possessione 
ha sposato. 

2) v. n. ammogliarsi, prendere mo- 
glie; maritarsi, prendere marito. $. er 
bat reich geheirathet, ha fatto un ricco 
partito, ha preso una donna ricca. $. 
unter ſeinem Stande heirathen, unirsi con 
persona di ceto inferiore, far casaccia, 
cattivo parentado. &. er wird nie Deira: 
then, non si ammoglierà mai, non pren- 
derà mai moglie. F. zum zweiten, brit: 
tenmale heirathen, passare alle seconde, 
terze nozze. 

Heirathsantrag, m. proposizio- 
ne di matrimonio, 

Heirathscontract, m. vedi Hei: 
rathsvertrag. . 

Heirathsfähig, agg. da marito, 
nubile; pervenuto alla pubertà. F. ein 
heirathsfaͤhiger Juͤngling, giovane fatto, 
pervenuto alla pubertà. &. ein heiraths⸗ 
faͤhiges Maͤdchen, fanciulla da marito, 
nubile, di età nubile. 

Heirathsgut, n. [Mitgift, Braut⸗ 
ſchatz], dote. 

Heir a thsluſt, fi voglia di ammo- 


gliarsi, di maritarsi. 


Heirathsluſtig, agg. che ba vo- heiß her, questo assalto si dette con gran si tratta, importa molto di stare 
furore, ostinatissimamente. S. heiß lieben, occhi aperti. 8. 


glia di prendere moglie, di maritarsi. 


nend heiß, ardente, caldissimo, cocente. 
f. ein heißes Klima, ein heißer Himmels: 

rich, regione, clima ardeute, caldissimo. 
F. die heiße Zone, la zona torrida. FS. ein 
heißer Sommertag, giorno caldlo d'estste. 
8. es iſt heute heiß, ſehr heiß, oggi fa 
caldo, caldissimo. F. heiß werden, di- 
venire caldo, cominciare a riscaldarsi 
es wird heute ſehr heiß werden, oggi farà 
un gran caldo, avremo una giornata cal- 
dissima. $. es wird mir fo heiß, misento 
venir caldo, nn gran caldo [addosso], È. 
es iſt mir ſehr heiß, ho un gran caldo. 
F. das Waſſer wird ſchon heiß, l'acqua 
comincia ad essere, a divenire calda. 8. 
heiß machen, riscaldare, scaldare, 

J. T. de Chir. der heiße Brand, la can- 
crena. . 

$. Fig. heiße Thranen vergiefien, spar- 
gere calde lagrime, piangere a cald’ oc- 
chi. F. das war ein heißer Tag fuͤr un: 
ſere Truppen, questa si fu una giornata 
ardente, «di fuoco per le nostre truppe. 
$. er bat heißes Blut, egli è un uomo 
di sangue caldo, che si riscalda facilmen- 
tes che prende subito fuoco. F. ein heißes 
Verlangen, ein heißer Wunſch, brama, 
desiderio ardente. 5. helße Leidenſchaft, 
diebe, passione violente, amore ardente. 
3. eine heiße Andacht, divozione. F. heiß 
vor der Stirn ſein, essere ſocoso, una 


testa calda, pronto, facile all' ira. F. heißen wird. 
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* 
amare ardentemente, con ardore, con 
fuoco. 

Heißa, interj. heißa luſtig! allegria! 
evviva! andiamo, allegri! 

Heißen, v. a. Inennen], chiamare, 
nominare. 8. Einen Du, Sie, Ihr heißen, 
dare del tu, del Lei, del voi ad uno. &, 
Einen einen Schelm, Betruͤger, Narren 
heißen, dare del birbo, del truffatore, del 
bo ad uno. F. Einen willkommen 

eißen, dare ad uno il ben venuto. $. 
Etwas gut heißen [gutheißen], approvare 
checchessia, 


$. Fum. das heiße ich eſſen, trinken, 


ſchlafen! questo si chiama, si è mangiare, 


bere, dormire! F. das heiße ich einen 
Freund, Großmuth! questi si chiamano' 
amici, si chiama essere amico! questa la 
chiamo, sì è generosità! F. das heiß ich 
einen Fleiß! fleißig fein! questo si chia- 
ma essere diligente ! 

2) Einem Etwas heißen [befeblen], dire, 
ordinare, comandare q. c. ad uno. 8. 
ſein Herr hat es ihm geheißen, il suo pa- 
drone gliel'ha detto, comandato. f. wer 
hat dir dies geheißen? chi tha detto, 
ordinato, comandato di farlo? 8. er hieß 
ihn ſchweigen, gl’ impose silenzio, gli co- 
mandò di tacere, di stare zitto, 

3) v. n. chiamarsi, aver nome; nomi- 
narsi; it. dirsi. J. wie heißen Sie? wie 
heißt er? come si chiama Ella? egli? 
$. wie heißt dies Thier, dieſe Pflanze? 
come si chiama questo animale, questa 
pianta? $. ich heiße Franz, Carl, 10 
mi chiamo Francesco, Carlo, io ho 
nome Francesco. $. wie heißt dies auf 
Deutſch, auf Italieniſch? come si chiama 
questo, come si dice in Tedesco, in Ita- 
liano? $. dies heißt auf gut Deutſch. ., 
in buon Tedesco sì chiama .. . 8. 
Decke uberhaupt heißt Ales, was 
dicesi, chiainasi coperta tutto quel che. 
è. Du verdienſt nicht mein Sohn zu hei⸗ 

en, tu non meriti di essere il mio figlio, 
di portare il mio nome. g. ex heißt nicht 
viel, non è persona di molto conto, di 
gran rilievo, importanza. $. das heißt 
Id. h.], cioè, vale a dire. $. was foll 
das heißen? was heißt das? che vuol 
dire mo’ questo? che significa questo? 
$. das heißt fo viel als.... cioè a dire, 
vale a dire, questo è come se. . $. er 
ſoll fuͤhlen, was das heißt mich zu beleidigen, 
gli farò sentire, vedere, che cos'è l’offen= 
dermi, che vuol dire otfendermi. 8. er 
bat erfahren, was es heißt kein Geld zu 
haben u. ſ. w., ha provato che cos’ è il 
mancare di danaro . . F. das heißt ar: 
beiten, prahlen! questo si chiama lavo- 
rare spaccare alla grande! 

4) v. imp. es heißt [man fagt], si di- 
ce 3 corre voce, si discorre, si vocifera. - 
8. es heißt, der Frieden ſei geſchloſſen, si 
dice, corre voce che sia conchiusa la pace. 
$. es hat ſchon lange fo geheißen, è già 
un pezzo che si va dicendo, che corre 
questa voce. $. wenn es einſt von dir 
ndo sì dirà un gioro9 


in dieſer Stadt iſt ein heißes-Pflaſter, il di te.... 8. damit es hernach nicht heiße, 


vivere in questa citta caro ti costa. 


ich habe dich betrogen, fo... . acciocchè- 


Heiß, aur. caldamente; ardente- non sì dica, non si vada dicendo, ch' io 
mente. $. heiß eſſen, mangiare le pie- ibo ingannato.,.. 8. hier heißt es mit 


tanze beo caldle. 


. Fig. bei biefem Sturme ging es J. hier heißt es auf ſeiner Hut ſein, qui 


Recht, qui a ginsta ragione si potrebbe dire. 


li 
da hieß es ſtandhaft fein, 
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il punto stava di mostrarsi constante, fer- 
mezza si esigeva in quella occasione, 

Heißhunger, m. fame canina; bu- 
limo. It. T. de’ Med. pseudoressia, 

Heißhungerig, agg. affamato, al- 
lupatoj che ha fame canina, 

Heiter, . sereno, chiaro, F. ein 
beiterer Tag, heiteres Wetter, giorno se- 
reno, chiaro; tempo chiaro e sereno. &. 
ein heiterer Himmel, cielo screno, chiaro, 
8. eine belle und heitere Nacht, notte 
chiara e serena. $. heiter werden, dive- 
nire sereno, rasserenarsi , schiarirsi. 

$. Fig. Per froh, munter, vergnügt, 
sereno, ilare, lieto, gajo, allegro; gio- 
viale, giulivo. F. ein heiteres Geſicht, ein 
heiterer Blick, viso, fronte sereno, volto 
gioviale, giulivo, sguardo sereno, lieto. 
F. das waren die heiterſten Tage meines 
Lebens, quelli furono i più lieti giorni di 
mia vita. 8. ein heiteres Geſpraͤch, dis- 
corso lieto, piacevole, & eine heitere Be: 
ſellſchaft, conversazione allegra, gaja, fes- 
tevole. F. ein heiteres Temperament, tem- 
peramento gajo, gioviale. &. eine heitere 
Stimmung, umore giocoso, gioviale, 
allegro. &. eine heitere Gegend, contrada 
ridente, piacevole. F. die heitere [lautere] 
. la schietta, pura verità. 
Heiterkeit / (des Himmels, Wetters), 
serenità, chiarezza. 

S. Fig. (des Geſichts), giovialità, sere- 
nità, giulività, S. (des Temperaments, der 
Stimmung), gajezza, giovialità, letizia, 
allegrezza. È. nichts truͤbte meine Heiter⸗ 
keit, niente sturbava la mia serenità, ila- 
rità. F. feine naturliche Heiterkeit, la sua 
indole gioviale, il suo naturale allegro, 
lieto. 

Heitern, v. a. übl. aufheitern, er: 
heitern, vedi. c 

Heizbar, agg. che si può riscaldare 

Heizen, . a. (ein Zimmer), riscal- 
dare, scaldare. $. den Ofen heizen, far 
fuoco nella stufa. &. dieſer Saal iſt ſchwer 
zu heizen, questo salone si scalda con diſ- 
ficoltà, convien far molto fuoco nella stufa 
per iscaldarlo. 

Heizer, m. scaldatore, colui che 
scalda la stufa, il forno, 

Heizung, J. scaldamanto [della stu- 
fa, del forno), lo scaldare. & die Peizung 
ift hier ſehr theuer, qui le legna sono 
molto care. 

Hektik, J. vedi Schwindſucht. 

Hektiſch, agg. vedi ſchwindſuͤchtig. 

Held, m. eroe; it. campione. 

F. Fig. darin iſt er ein großer Held, 
in questo egli è maestro, uomo eininente. 
8 er iſt ein Held im Saufen, Freſſen, 

pielen, in cioncare, pacchiare, in giuo- 
care si è un gran campione, non ha il 
suo pari. 

2) der Held eines Gedichts, l'eroe d'un 

gema. &. Roland iſt der Held der Ario: 
ſtiſchen Epopee, Orlando è l'eroe del poe- 
ma epico d' Ariosto. 

8. Fig. er iſt der 


Heißhunger 


Heldengedicht, n. poema eroico, 
epico, epopes. 

Heldenge 
animo eroico. 

Heldengeſang, m. canto eroico. 

Heldengeſchichte, f. la storia de- 
gli eroi. 

Heldengeſtalt, f. statura atletica. 

Heldenheer, n. esercito d' inviiu 
eroi. 

feldbenberz, n. cuore d'eroe, ani- 
mo eroico, 

Heldenlied, n. canzone eroica. 

i agg. eroico. 

eldenmaͤßig, avv, eroicamente, 

da eroe. 

Heldenmiene, f.aspetto guerriero, 


iſt, m. eroismo, genio, 


eroico. 

Heldenmuth, . eroismo, corag- 
gio, animo eroico, d'eroe. 

Hel den muͤthig, agg. eroico; di 
cuore, d'animo eroico» 

Aeldbenmitbig, avv. eroicamente, 
da eroe. 

Heldenoper . opera eroiĩca; dram- 
ma eroico in musica. 

eldenruhm, m. gloria degli eroi. 

eldenſinn, m. genio, animo eroico. 

eldenſprache, J. linguaggio, fa- 
vella eroica. 

Heldenthat, J. azione, impresa 
eroica 3 eroismo. ®. Heldenthaten verrich⸗ 
ten, far prodezze, imprese eroiche. $. er 
prahlt gern mit feinen Heldenthaten, si 
gloria volentieri de’ suoi fatti illustri, delle 
sue prodezze. 5. (ironiſch), man kennt 
ſeine Heldenthaten, si sanno già, sono 
conoscinte le sue prodezze, 


Heldentod, m. morte d eroe, eroica. 
Heldentugend, J. virtà eroica. 


Heldenweib, n. eroins, donnaeroica, 

Heldenzeit, f. tempi eroici, età 
degli eroi, 

Heldin, f. eroina. 

Helenenfeuer, n. T. de' Mar. 
fuoco di S. Elmo. 

Helfen, v. n. Idienlich, nuͤtzlich ſein; 
wirken], giovare, servire, essere giove- 
vole, utile, far prò. &. guter Rath hilft, 
un buon consiglio giova ad ognuno, i 
buoni consigli non son vani. &. verſuche 
nur dies Mittel, es hilft, prova un po’ 
questo rimedio, gioverà, servirà 3 è.un 
mezzo provato, mettilo un po' in opera. 
8. dies hilft gegen das Fieber, questo 
giova, è buono contro la febbre, $. ein 


Mittel, das gegen alle Uebel hilft, rime- 


Helfen 


2) Einem aus der Gefahr, Verlegen⸗ 
heit helfen, trarre uno dal pericolo, ca- 
varlo dall imbarrazzo, S. Einem in der 
Noth helfen, ajutare, assistere uno ne 
suoi bisogni. 5. Einem aus dem Irrthu⸗ 
me helfen, trarre uno d’ingannu, disiu- 

annarlo. &. Einem wieder zu ſeiner Ge: 
undheit helfen, rimettere uno in buona 
salute, in piedi, restituirgli la sanità. &. 
es iſt ihm nicht mehr zu helfen, ihm kann 
nicht mehr geholfen werden, nessuno può 
più ajutario, giovargli; egli è na uomo 
perduto, 5. Einem von Etwas helfen, 
liberare uno da q. e., torgli d' addosso un 
peso. It. far perdere q. c. ad uno, 
privarnelo. &. Einem von ſeinem Vers 
moͤgen, Amte helfen, fare perdere ad 
uno i suoi beni, il suo impiego; dar il 
gambetto ad uno. F. helfen Sie mir von 
dieſem Menſchen, mi liberi da quest uomo. 
§. er weiß ſich nicht zu rathen noch zu 
helfen, non sa più dove dar la testa, a 
che Santo rivolgersi. &. Einem mit ſci⸗ 
nem Rathe, Gelde helfen, giovare ad uno, 
ajutarlo col suo. consiglio, col suo da- 
naro. &. man hilft fi, wie man kann, 
ognuno si ajuta come può. S. er weiß 
ſich ſchon zu helfen, sa dove dar di mano, 
ba sempre ripieghi in pronto, egli sa ben 
fare. &. Einem auf ein Wort, einen Nas 
men helfen, far sovvenire ad uno una 
parola, un nome, metterglielo in bocca, 
sulla lingua! &. Einem zum Verderben 
helſen, contribuire alla rovina d' alcuno. 
F. Alles hilft zu ſeinem Glide, tutto con- 
tribuisce, si riunisce alla sua fortuna, C. 
Einem zu ſeinem Rechte helfen, far fare 
ragione, giustizia ad alcuno. &. fi wo⸗ 
mit helfen, ajutarsi con ꝗ. c., valersi, gio- 
varsi di checchessia. &. die Natur hilft 
ſich ſelbſt, la natura fa, sa fare da se. $. 
ſich aus einem verwickelten Handel helfen, 
cavarsi d'impiccio, uscire d’intrigo. &. 
dein Glaube hat dir geholfen, la tua f. 

ti ha giovato, salvato. 5. ich kann mir 
nicht helfen, es muß heraus, non posso 
più [ritenermi]j convien che lo dica che 
mi sfoghi. 8. fi anders helfen, porre in 
opera altri mezzi, prendere la cosa per 
un’ altro verso. F. er konnte ſich nicht 
anders helfen, er mußte... non poteva 
far a meno di.. . non c’erà più altro 
rimedio, dovè.....8. Gott helf! Dio 
v'assista! felicità! 

$. Prov. 1. wem nicht zu rathen ift, 
dem iſt auch nicht zu helfen, non vuoi 
esser consigliato, non puoi essere ajutato» 

» Prov. 2. hilf dir, fo wird dir Gott 


dio universale, una panacea. F. was wird helfen, ajutati, e Dio t'ajuterà 3 chi s'a- 
dir das helfen? a che ti gioverà, ti ser-|juta, Dio l’ajuta. 


virà, ti varrà questo? 5. das kann mir 


d. Prov. 3, Arzt, hilf dir ſelber! se 


nichts helfen, das hilft zu nichts, non pud tu sei medico guarisci te steaso 3 se tu lo 


iovarmi a niente; non è buono a nulla. 
è. hier hilft Alles nichts, da iſt nicht mehr 
zu helfen, qui non c’è più riinedio; non 
vi si può porre alcun rimedio j non giova 
più niente. F. zu fpdt helfen, venire, 


Held des Tages, 2 giugnere troppo tardi coll’ sjuto; dare 


l'eroe de' dì nostri. &. ber. und der ift [l'incenso a’ mori; venire a rimediarvi 
fein Held, il tale del tale è il suo predi- Pero tardi. S. wenn Worte nicht helfen, 
€ 


letto, l'idolo suo, 


Heldenalter, n vedi Heldenzeit. 


m 
le parole, serviranno: fatti, le bastonate, 


n es Schlaͤge thun, se non giovano 


Heldenbrief, m. 7. de' Filol. S. was foll das helfen? was hilft dies zur 


eroide. 


ache? wozu kann, ſoll das helfen? a 


Heldendichter, m. poeta eroico, che giova? a che serve? che c'entra mo 


ico, di poesie epiche, 


i questo con quello? a che può ‘giovar 
Heldendichtung, J. poesiaeroica. questo in quello? 


sai, perchè non l'adoperi? 
3) Per beiſtehen, assistere, ajutare, dar 
di mano. 8. Einem bei der Arbeit helfen, 
assistere, ajutare uno, dargli di mano ad 
un lavoro. F. Einem arbeiten, tragen, 
ſchreiben u. ſ. w. helfen, ajutare uno a 
lavorare, a portare, a scrivere ec. $. ein: 
ander helfen, ajutare l'un laltro, J. Gi: 
nem aufſtehen, abladen u. ſ. w. helfen, 
ajutare uno, dargli di mano ad alzarsi, 
a scaricare ec. $. Einem aufs Pferd, 
vom Pferde, in den Wagen, aus dem 
Wagen helfen, ajutare uno a montre a 
cavallo, a salire in carrozza, a sceudcre 


di cavallo, di carrozza, $. Einem davon: 
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helfen, ajutare uno a fuggire, dar di maro] Hellaͤugig, agg. che ha occhi] Hellleuchtend, agg. che riluce 
alla sua fuga. $. fie bat auch dazu ge⸗ chieri - chiaramente, lucido, luminoso. 
bolfen, ella pure vi ha dato la mano. $ ellbla u, agg. turchino chiaro. Hellpolirt, agg. brunito, lustro, 
helfet! ajutatemi! ajuto, ajuto! &. er hat ellbraun, agg. bruuo chiaro. liscio, rilucente. 
mir durch das Waſſer, durch den Wald elldenken d, agg. dichiara mente, Hellroth, agg. rosso chiaro, ac- 
geholfen, mi ha ajutato a passare il fiu- di chiaro ingegno, ein helldenkender ceso. i 
. me, mi ha condotto attraverso la selva. Kopf, mente chiara, serena, Hellſchallend, agg. che ha suono 
. fd wobei helfen laſſen, farsi ajutare, 9 elldunkel, . chiaroscuro, chiaro, acuto. 
r di mano. elldunk el, n. F. de Pitt. il chiaro-- Hellſcheinen d, age. chiarolucente, 
Helfenbein, n. edi Elfenbein. scuro. che tramanda chiara luce; rilucente. 
Helfer, m. [Gehuͤlfe], ajutante, as- Helle, J. (eines Tones, der Summe), Getlfeben, x. [magnetiſche Schlaf, 
sistente, ajuto, ajutatore, colui che assiste.| ACUlEZza , sonorità. It. (eines Lichtes, Sen: | Sonnambuliémug], sonnambulismo, 
It. (eines Geiſtlichen), vicario 3 coadjutore. fer), chiarezza. F. (des Tages), luce. Si Hellſehend, agg. [fonnambul], 
Helferin, f.ajutrice, ajutatrice, co- betrachten Sie dieſes Tuch an der Helle, sonnambulo, nottambulo. 
lei che ajuta. riguardate s esaminate questo panno all 2) Per hellſichtig, vedi. 
Helfersa mt, n. T. eccl. vicariato. chiaro. È (des Glaſes), chiarezza, traspa-| Hellſeher, m.-in, F. sonnambu- 


e + (d i * sel — Ao 
Helfershelfer, m. complice, ade- Farbe) . . ſie liebe d 8 si e lo, - a. 3 5 
rente g d as Helle, Hellſichtig, agg. [ſcharfſichtig], di 
Helfte, J. uͤbl. Halfte, vedi. N i 


ella è portata a’ colori chiari. vista acuta. 
Séliton, m. T. di Mitol. [Mufen: 


ellebarde, f. allebarda, labarda.| It, Fig. perspicace, penetrante, di 
ellebardentraget,i m. ala-]gran perspicacità. 


berg], Elicona, monte d’Elicona, f vom Hellebardier, bardiere; Hellweiß, agg. bianco rilucente$ 

Helikon, eliconio. lanzo. It, bianchissimo, candidissimo. 
heliométer, m. T. degli Astr. Hellen, v. a. Voce poet. erhellen, Helm, m. [Stiel], manico. g. (eiuer 

[Sonnenmeſſer], eliòmetro. schiarare, rischiarare, Art, eines Beiles), manico. &. (des Ankers), 


2) T. degli Oref. das Gold hellen, fusto, 
fare la cenerata all’ oro [per dargli il lu-| 2) elmo, caschetto. &. das Vifier des 
Helmes, visiera, celata, 


Heliofcop, n. T. degli Astr, [Son: 
nenrobr], elioscopio. 

Heliotrop, n. T. de Bot. [Son- strol. 1 
nen wende), eliotropia, elitropio. Hel Ifnifb, age. Igriechiſchl, e- S. T. di Arald. einen offnen Helm in 
It. T. de Nat. (Edelſtein), sanguigno. lenico, 7. Wappen fuͤhren, portare un elmo aperto. 

Hell, agg · deutlich, rein], chiaro, el en zs mus, m. ellenismo. 3) Per simil. T. degli Anat. der 
sonoro, acuto. F. eine helle Stimme, elleuiſt, m. ellenista. Helm bei neugebornen Kindern, membrana 
voce chiara, sonora. $. mit beller Stim: e Il er, m. danajo, quattrino, obolo. 6.5 talvolta si trova sul capo] del feto. 
me rufen, chiamare ad alta voce. 8. $. das iſt keinen Heller werth, questo non F. der Helm (eines Gewölbes), cupola. 8. 
ein helles Gelaͤchter, scroscio, scoppio vale un obolo, ua fico, un lupino. 5. Blumen mit einem Helme, fiori perso- 
di risa. F. dieſe Glocke hat einen ſehr dafuͤr gaͤbe ich keinen Heller, non ne darei nau. $. (am Deſtallirkolben), alambicco, 
hellen Ton, questa campana ha un guo- un quattrino. 8. er iſt keinen Heller werth, |lambicco, antenitorio. $. Etwas uber 
no acuto e chiaro, F. das helle E, PEfè un uomo che non vale un quattrino, ben Helm ziehen, far passare per l’alam- 
aperta. un picciolo. F. er hat keinen rothen, fei: bieco, distillare q. c- 

2) Per leicht, chiaro, lucido, lucente, nen blutigen Heller, non ha un becco di Helmbinde, J. T. d Arald. benda, 
luminoso. $. ein helles kicht, lume chiaro. L. bie an non ha da far cantare un cieco. |fascia dell’ elmo, 
8. belles Feuer, belle Flammen, fuoco lu-|&. bis auf ben legten Heller, bei Heller Helmbuſch, w. pennacchio [del 
cido, chiaro, fiamme chiare. F. bei hellem und Pfennig bezahlen, pagare sino all’ |cimiero} 
Mondſcheine, al chiaro di luna. F. helle ultimo quattrino, pagare ilumi e i dadi.| Helmdach, n, T. degli Arche cu- 
Sterne, stelle risplendenti. 8. heller Him- F. fein Vermoͤgen bis auf den letzten Del: pole. | 
mel, helles Wetter, cielo, tempo chiaro, let durchbringen, sbracciare a uscita; Helmdecke, /. T. d' Arald. foglia- 
sereno. &. am hellen Tage, di chiaro|scialacquare tutto il suo avere. 8. feinen mi, fregi, 
di. F. es war heller Tag, wie ich auf: letzten Heller daran fegen, ſichs den lee Helmen, . a. [eine Axt], mettere 
wachte, era giorno chiaro, quando io mi ten Heller koſten laffen, arrischiarvi, spen- ik manico all’ ascia. 
svegliai. F. es wird hell, es fingt an dervi tutto il suo avere fino all’ ultimo| 2) Einen helmen, mettere Felmo in 
hell zu werden, comincia a farsi chiaro, quattrino. f. ich kann keinen Heller da: [capo ad uno. x 
a schiarire. &. hell machen, schiarare, DON ablaſſen, non posso rilasciare nep-| Helmfenſter, n. vedi Helmviſier. 
rischiarare. . cin helles Zimmer, eine pure un quattro. 90 lm foͤrmig, agg · in forma elmo. 
helle Treppe, stanza, scala chiara, ben 2) T. de Zecc. grano. cimgewblbe, n, T. d Are. eu- 
illuminata. F. helle Farben, colori chia- ellfarbig, agg. di colore chisro.|pola. 
ri, ALA ge e hellen ar ei⸗ si ellfuchs, m. T. de Cavall. sauro] Helmgitter, n. visiera, celata 
nes Gemäldes, i chiari, i lumi d'una chiaro, a . Hel n. T. di Mar. vedi 
pittura. $. ein Sete 5 Pa rado, Hellselb, agg. giallo chiaro, ci- PRA AL 
scarso d’alberi. &. helle Waffen, armi trino. el o 1 vedi E 
bianche, splendenti. H ell 9 L n zen d 7 & · lucente, ris- e nod d Gela 

&. Fig. ein heller Kopf, mente chiara, plendente it. lucentissimo , splenden-| Helmktaut, n. T. de Bot. scu- 
ingegno aperto, g. er hat einen ſehr hellen tissimo. teln 
Verftand, egli ha una mente chiara, se- Hellgrau, agg. lichtgrau], bigio Helmkühler, u. T. de Chim. te- 
rena, un eo spirito sagace. F. die chiaro. . sta di moro fsorta di refrigerante]. 
hellen [lichten] Zwiſchenraͤnme (bei Wahn⸗ . agg. verde chiaro, ga- Helmleben, n, T. de Leg. fendo 
si obile. 


finnigett), i lueidi gg + belle Au: Hellig PERE [bueftig) |" 
cchi chiari. $. helles er, a- k 7 Frosine. [OUT ; i 
edi la el Glas, assetato, che uz g a 9 5 15 elmlos, agg. privo d’elmo, senza 
vetro trasparente, diàfano, chiaro. &. . Fig. das Land iſt hellig, la terra è “gel roſt di Helmgitter. 
ein heller Blick, sguardo perspieace, per- arida, ha bisogno di pioggia. mroſt, M. we gitter. 
spicuo. 2) Per matt, vedi. Helm ſchmled, m. fabbro d'elmi. 
F. Fig. die helle Wahrheit, la chiara, Helligkeit /. Province. Durſt lee. Helmfchmuck, m. ornamento dell 
îa pura verità, la verità evidente. 2) Per Mattigleit, edi. i elmo; it. cimiero, cimiere. 
ell, arr. chiaro, chiaramente, 3) Per Helle, vedi. Helmſchnabel, m. becco deli’ 
Fig. ich ſehe noch nicht hell in die⸗ Roo ngend, agg. sonoro, chia- alambicco. 
fer Sache, non ci vede chiaro in questa elllautend, tro suonante, chel Helmſchnecke, J. T. de Nat. lu- 
cosa, ha suono chiaroj squillante, maca. 
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Helmſpitze, J. cimiere, cimieriì, 
cimiero. i E 

Helmſtock, m. T. di Mar. fusto del 
timone. No 

Helmtaube, f. colomba cappel- 


Hemmung, J. arrestamento, rite- 
nimento, il ritenere. &. (eines Wagens), 
l'arrestare le ruote. 

È, T. degli Archib. (am Schloſſe), 
ker matura [al fucile perchè non scatti]. 

Hen! Interj. bassa, eh? 

Hengſt, m. cavallo intero, guara- 
gno. It. (zur Zucht), stallone, emissario, 
copritore. F. den Hengſt zur Stute laſ⸗ 
ſen $ ammettere lo stallone. 


mandare, raccomandare uno alle forche, 
mandarlo al diavolo. F. ihn reitet der 
Henker, è come sc fosse ussesso 3 ha il 
diavolo in corpo, F. er iſt ganz des Hen⸗ 
kers, egli ha il diavolo in corpo; ſa il 
diavolo e peggio. $. daraus werde der 
Henker klug, il diavolo intende questo, 
Henkerbeil, n. mannaja. 
Henkerblock, m. ceppo. b 
Henkerei, /. [Scharfrichterei], ca- 
sa del boja. 
ee n. paga del boja. 
enkerin, J. bojessa, moglie d'un 


luta. . 

Helmviſler, n. visiera, celata, 
buffa, baviera. . 

Helmzeichen, n. vedi bem: 
ſchmuck. i 

Helmziemer, m. vedi Helmfpige. 

Helmzierde, J. vedi Helmſchmuck. 

emd, n, camicia, camiscia. 

dem de, ein grobes, feines Hemde, 
camiscia di tela grossa, ordinaria, fina. 
&. ein reines, weißes Hemd, camiscia 
di bucato, bianca. F. ein ſchmutziges, 
ſchwarzes Hemd, camicia sporca, zu- 
cida. 8. ein reines Hemd anziehen, das 
Hemd wechſeln, mettersi una camiscia 
netta, cambiare di, la camicia. $. im caglia. | i 
bloßen Hemde fein, essere in camicia] Henkeltaſſe, f. tazza, chicchera 
in manica di camiscia, scamiciato. &. col manico. , 
ſich bis aufs Hemde ausziehen, spogliarsi, Henkelthaler, m. tallero con Tat- 
in camiscia. F. die Raͤuber haben ihn bis taccaglia. 
aufs Hemde ausgezogen, i masnadier] Henkeltopf, m. pentola a due ma- 
l'hanno spogliato in camicia, non gli han-|nichij stuferuola. | 
ne lasciato che la camicia. 8. kein ganzeé] &. Per simil. modo basso, einen Hen⸗ 
Hemde auf dem Leibe haben, non avere keltopf machen, arrovesciare le mani su 
che uno straccio di camicia addosso. fianchi La forma di due manichil. 

&. Prov. bas Hemde ift mir naher als Hen eln, v. a. [ein Gefaͤß], fornire 
der Rock, mi stringe, più la camicia che la d'un manico un vaso. g. ein gehenkelter 
| gonnella3- è più vicino il dente che nes- Dukaten, zecchino con l'attaccaglia, 
sun parente. Henken, v. a. [Einen], impiccare 

Hemdaͤrmel, ] m. manica di ca- und. $. fi) henken, impiccarsi, 

Hemdsaͤrmel, ſmicia. F. in Hemds⸗ Henkenswerth, ogg. degno di 
Ermeln gehen, andare, essere in mani- forca. $. ein henkenswerther Menſch, 
ca di camicia. uomo degun d'essere impiccato, battoc- 

Hemdchen, n. dim. di Hemd, ca-|chio di forca, un impiccatojo. . 
micetta. Henker, m. [Scharfrichter], boja, 

Hemdknopf, m. bottone, botton- giustiziere. It. carnefice. F. einen Ver: 
cino di camiscia. brecher den Haͤnden des Henkers uͤberlie⸗ 


Hemdkragen, m. collo, collaret- fern, rimettere un delinquente fra le ma- 
to della camicia. 


| ini del boja. F. von der Hand des «Den: 
Hemdkrauſe, J. scamisciataj it. kers, von Henkers Hand, unter Henkers 
manichini. ; Hand ſterben, morire per le mani del 
Hemmen, ». a. [aufhalten], arre- boja. $. eine Schrift vom Henker ver: 
stare, ritenere, ſermare; impedire. 8. brennen laſſen, far ardere un’ opera pub- 
den Wagen, die Rider hemmen, arre- 


blicamente per le mani del boja, dal 

stare le ruote [con la scarpa, la catena ].] boja. 
&. den Strom durch Daͤmme hemmen, F. Fig. er iſt ein wahrer Henker, è un 
arrestare la corrente con argini. vero manigoldo, un carnefice. &. fein 

F. Fig. nichts konnte den Lauf ſeiner eigner Henker werden, essere il suo [pro- 
Siege bemmen, nulla potè arrestare, trat-| prio] boja, impiccarsi. $. ſein eigner Den: 
tenere il corso delle sue vittorie. F. die ker ſein, tormentarsi; precipitarsi; es- 
Thraͤnen hemmen, far cessare il pianto [sere autore della sua rovina. 
ritenere le sue Jagrime, 8. er iſt in feineni 2) modo basso, der Henker! ei der 
Geſchaͤften gehemmt, è impedito ne’ suoi] Henker! das waͤre des Henkers! cospetto! 
affari. J. Eines Lebhaftigkeit, Ungeſtuͤm 


cospettonaccio! canchero! poltar il 
hemmen, frenare, arrestare, ritenere la diavolo! F. der Henker hole fold Leben! 
vivacità, l'impetuosità di alcuno. 


che il diavolo mi port, se devo menare |parentado di qui, parentado di la. S$. 
Hemmend, part. att. arrestante, ri- una tal vita, F. geht zum Henker, packt 8. nur her damit! andiamo date! date 
tenente, che ritiene, che impedisce. F. euch zum Henker! al diavolo! al diavo- qua! ebbene, qua! F. die Hand her! 
die hemmende Kraft, forza impeditiva, lo! andate in malora! 8. hol euch qua la mano! la mano! $. immer her! 
di ritegno. der Henker! che vi colga, vi venga avanti! venite, venite! venite pure l av- 
Hemmerling, m. uͤbl. Ammer, il malanno! 8. daß dich der Lenferl/vicinatevi, senza paura! & Geld her! 
vedi. che il diavolo ti porti, possa essere iin-|fuora danari! ch'io vegga danari! &. 
Hemmfiſch, m. T. de' Nat. rè-|piccato. . der Henker hole den Nar⸗ ich ging neben ihr ber, andava accanto 
mora. ; ren! che se ne vada al diavolo quella lei. $. vom Meere her, dal mare. 8. 
Hemmgabel, F. forcina da arre- pazzo! F. das taugt den Henker nichts! von jener Seite, vom Walde, von der 
stare le ruote, ud non vale un diavolo! S. ich frage den Stadt her, da quel lato, dalla foresta, 
Hemmkette, . la catena [da ar- 
restare le ruote], It. (am ꝓferdegeſchi rr), 
catena. i 


Hengſtfoh len, : 
eng ſt füllen, n. puledro intero, 
Henkel, m. manico, F. (an einer 
Münze), appiccagnolo, attaccaglia. $. 
(an der Glocke), anello. 
Henkeldukaten, m. ducato, zec- 
chino con l'attaccaglia. 
Henkelkorb, m. canestro col ma- 
nico; paniere. 
Henkelſtuͤck, u. moneta con attac- 


enker mahl, n. l'ultima 
Henkermahlzeit,/. mangiata 


Henkerſchwert, n. gladio [del 
carnefice]. 

Henkersknecht, m. ajutante, ser- 
vo del hoja. i 

ni nkerſtrick, m. capestro. 
Henne, f. [Huhn], gallina. F. eine 
junge Henne, pollastraj gallinella. 5. 
eine junge fette Henne, pollastrotto, It. 
[von andern Voͤgeln], femmina. N 

$. Pros. oft findet eine blinde Henne auch 
ein Korn, talvolta una gallina cieca tro- 
vaabeccare un granello 3 talora a una zuc= . 
ca vuota può venir pure una buona idea, 

2) T. de Bot. die fette Henne, gal- 
oro A ber h 

er, avv. qui, qua. 8. von hier her, 

di qui, di qua. F. von da, von dort her, 
di la, di cola; da quella parte. g. kommt 
her, hier ber! venite qu! S. wo kommt 
ihr her, donde ne venite? ich komme 
von weit her, weit her, vengo da lon- 
tano, da paesi remoti. F. nicht weit her 
fein, wedi weit. §. von oben her, dall’ 
alto. $. von unten her, da basso. &. 
von innen her, dall' interno, dal di denuo. 
. von außen her, dal di fuori, da 
fuori. $. verſammelt euch um mich her, 
aduoatevi qui attorno a me. &. er ging 
hin und ber, andava in qua e n là, fa- 
ceva la volta del lione. $. ich ſann hin 
und her, man rieth hin und ber, anda- 
va pensando, meditando qua e là; 3 in- 
dovinava di qua, s'indovinava di là, si 
pensò a questo a quello, F. Verwandt⸗ 
ſchaft hin, Verwandtſchaft her, e che 


parenti, che parentado! a che serve 


Henker darnach, non men’importaun zero, dalla città, F. hinter Einem her ſein, 
un cavolo; che importa ame questo? F. stare alle calcagne d'alcuno. It. stare die- 
was zum Henker, hat das zu bedeuten? tro a chicchessia. $. er iſt hinter dieſem 
was Henker ift das? che diavolo signi- Mädchen. her, egli corre dietro questa 
fica mai tutto questo? che diacine & ſanciulla, le sta dietro. F. hinter Etwas 
questo? $. Einen zum Henker ſchicken, her ſein, far la caccia a q.c., andarne a 


Hemmling, m. edi Hämmling. 
Hemmſchuh, m. scarpa [da arre- 
stare le ruote]. 


- 


dere. 


* 


Herab 


caccia, esserne avido, &. uͤber Einen her 5. der Bart hing ihm bis auf den Gir: 
ſein, aver posto le unghie addosso ad al- fel herab, la barba gli scendeva fino alla 
cuno, maltrattarlo. ciutola, i 

It. Fig. tagliare i panni addosso ad- Herabhaͤngen, . a. appendere, 
dosso ad alcuno, scardassarlo. F. über lattaccare più basso, in giù. F. frei ber: 
Etwas her fein, essere occupato di q. c., abhängen, star penzoloni, penzolare. 
averla fra le mani; stare dietro a ꝗ. c. Herabhangend, pars. pendente, 
II. stare a mangiare, a divorare 4. c. Herabhängend, | che pende all 
dieſe Tage her, die Zeit her, in questilin giù. §. herabhaͤngende Backen, guan- 
giorni qui, in questo fempo. $. es iſt ſce flosce, vizze. 
ſchon zwei Jahre her, sono già due an-] Herabheben, v. a. porre, metter 
ui, già da due anni in qua, in poi. F. giù q. c. $. Einen vom Pferde herabhe⸗ 
von Ewigkeit her, ab eterno, F. von Al- ben, levare uno di peso dal cavallo, far- 
ters her, ab antico, fin da’ tempi anti- lo discendere. 
chi. 8. von langer Zeit ber, già da gran! Her abhelfen, v.n.ajutare a scen- 
tempo, un gran pezzo fa. F. von Anfang [dere. &. Einem vom Pferde berabbelfen, 
der Welt ber, dal principio del mondo |ajutare uno a scendere da cavallo. 
in poi; fin dal principio del mondo, Herabholen, vw. a. vedi herun⸗ 

Heraͤb, avv. giù, a basso. F. von |terbolen. 
oben herab, dall'alto a basso, in giù. Herabkollern, v. a. ein. vedi 

§. A (unten am Fuße eines Hügels, ruft hinabrollen. 

B, der oben ſteht, su): komm herab! A] Herabkommen, v. n. vedi herun⸗ 
[appiè d'una collina dà una voce a B che |terfommen. 

sta alla cima e gli dice]: vieni giù! Herabkoͤnnen, v. x, potere scen- 
scendi giù [da me]! dere, discendere. 

B. ich kann und will nicht binabftei:| Herabkriechen, „. n. [herunter⸗ 
gen, io non posso, nè voglio venir giù, kriechen], scendere, discendere carponi. 
scender giù [da te]. F. vom Berge Ber: It. [von Wuͤrmern u. ſ. w. J, strisciandosi. 
ab, giù dal monte. Herabkun ft, J. discesa ; veduta in 

Heraͤbbegeben, . n. Iſich] edi giù, a basso. : 
binunterbegeben. Herablangen, „. a. vedi herun⸗ 

Her abbekommen, . a. vedi ab- terlangen. 
bekommen 1. Herablaſſen, v. a. calare, abbas- 

Herabbemuͤhen, . n. [ſich] p. e. are, calar giù. 5. die Kutſchenglaͤſer 
bemühen Sie ſich herab, si compiaccia |berablaffen, calare, abbassare i cristalli. 
di venire giù; abbia la bontà di scen-|$. den Vorhang herablaſſen, abbassare. 
calare il sipario. F. einen Kronleuchter 

2) v. a. Einen herabbemuͤhen, fare herablaſſen, calare giù un lustro. It. 
scendere, venir giù alcuno. vedi herunterlaſſen. 

Herabbeugen, ». a. übl. nieder- S. Fig. ſich herablaſſen, condiscen- 
beugen, vedi. It. ſich herabbeugen, chi- dere, secondare, degnarsi. 5. der 
narsi giù. Fuͤrſt ließ ſich herab mit dem Bauer zu 

Herabblaſen, .. a. vedi abblaſen. ſprechen, il principe si deguò di parlere 

2) von Thurm herabblaſen, dar ge- col contadino. 5. der Lehrer muß ſich zu 
guo con suonare la trombetta dalla torre ſeinen Schuͤlern herablaſſen, il maestro 
[per avvisare quelli che stanno giù). deve adattarsi alla capacità de’ suoi 

Herabblicken, ve n. gettare uuo scolari. | 
sguardo dali’ alto, a basso, & blicke Herablaſſend, part. [{leutfelig], 
gnaͤdig auf uns herab, degnati di gettare affabile, benigno, $. ber Fuͤrſt, Mini: 
è tuoi sguardi su di noi quaggiù, ſter war ſehr berablaffend gegen mich, 

Herabblitzen, v. a. Voce poet. il principe, il ministro era molto alla- 
p- e. einen Blick voll Verachtung auf Ei⸗ bile, benigno verso di me. 
nen berdbbliben, gettare con isdegno uno Hera bi affend, avv. affabilmente, 
sguardo fulminante su d'alcuno. benignamente. F. herablaſſend ſprechen, 

Herabbringen, . a. vedi her- parlare con benignità. 
unterbringen. Herablaſſung, J. il calare, ab- 

He rabeilen, . n. vedi hinabeilen. bassamento. 

Herab fahren, v. n. vedi binab:| It. Fig. affabilità, benigintà, grazio- 
fahren, hinunterfahren. 


Herabſetzen 
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Herabnehm en, v. a. edi berune 
ternehmen; abnehmen. 

Herabreden, vw. n. vedi herab- 
ſprechen. 

Herabregnen, ». n. Fig. cadere 
giù, piovere. 

Herabreißen, . a. vedi herunter⸗ 
reißen, abreißen. 

Herabreiten, w. n. vedi binuntere 
reiten. 

Herabrinnen, -. n. colare, scor- 
rere giù. 

Herabrollen, .. a. e n. vedi bin: 
abrollen. l 

Herabrufen, . n. vedi binab: 
rufen. 

2) v. a. vedi herunterrufen. 

Herabſchauen, „. n. vedi berab: 


ehen. 
Herabſchelnen, .. n. mandare la 
lnce dall’ alto a basso. 
Herabſcheren, „. a. vedi abſcheren. 
2) ſich herabſcheren, vedi hinunterſche⸗ 
ren, herunterſcheren. 
Herabſchicken, v. a. vedi hinun⸗ 
ter⸗herunterſchicken. 
Herabſchießen, v. a. vedi herun⸗ 
terſchießen. i 
It. Pig. ex ſchoß einen wuͤthenden Blick 


‘auf mich herab, lanciò su di me uno 


sguardo feroce, truce. 

2) v. n. tirare da un' aliura. $. man 
ſchoß von den Mauern, aus allen Fen⸗ 
ſtern auf den Feind herab, si urava dalle 
mura, da tutte le finestre sul nemico. 

3) der Habicht ſchoß auf die Taube ber: 
ab, l'astore si precipitò, piombò sulla 
colomba. $. hier ſchießt das Waſſer mit 
großer Gewalt herab, qui il torrente si 
precipita impetuosissimamente. l 

Herabſchiffen, v. n. vedi hinab: 
ſchiffen. 

Herabſchlagen, . a. vedi berune 
terſchlagen, abſchlagen. l 

Herabſchleichen, w. = vedi hin⸗ 
unterſchleichen. ; 

Serabfbiendern, ». a. lanciare, 
scagliare giù, nel profondò. n 

Cerabſchlͤͤpfen, v. n. vedi bin: 
abſchluͤpfen, hinunterſchluͤpfen. ai 

Herabſchmeißen, .. a. redi bin: 
ab⸗ hinunterwerfen. vi 

Herabſchreiten, „. n. vedi binab: 


ſchreiten. . 
„ v. a. vedi qb: 
ſchuͤtteln. 3 
Herabſchuͤtten, . a. 


spandere, 
versare giù, 


sa, benigna contliscendenza - F. unfer Fuͤrſt Herabſch w ingen, v. a. p. e. ſich 


Herabfahrt, f. vedi Hinabfahrt. beſitzt viel Herablaſſung, il nostro prin- vom Pferde herabſchwingen, lanciarsi 


Herabfall, m. caduta dall' alto. 

Her abfallen, v. n. vedi herun⸗ 
terfallen, abfallen. 

Herabfliegen, „. a. volare giù, 


cipe è molto benigno. 
ſprach mit viel Herablaſſung, war die 


con molta affabilità, 


stessa»: 
Herablaufen, vw. n. edi binab: 
laufen, hinunterlaufen. 
erablenken, v. a. vedi herunter⸗ 
lenken. 


a basso. 
Herabfließen, -. n. scorrere, co- 


. 
erabfluß, m. 
alto al basso; lo scorrer giù. 
Herabfuͤhren, v. a. edi binab: 
uhren. 
Herabgehen, „. n. vedi hinabge⸗ 
hen, hinuntergehen. 


re giù. 8 
erabfließ ung, scorrimente, 


i scolo dall’ 


ableuchten, hinunterleuchten. 


locken. 


erabhangen, „. n. pendere inf Heräbmuͤſſen, v. n. vedi berun: 


ge rabgießen, v. a. versare ingiù. [andare giù. 


erabhaͤng en, giù, all' in giù. Itermüſſen. 


monete. F. die Steuern herabſetzen, 
miunire, abbassare le imposizioni. 


$. der Minifter/giù, saltar giù dal cavallo, 


Herabſehen, ». n. guardare giù, 


Herablaſſung ſelbſt, il ministro parlò|dali’alto al basso, $. ſtolz auf Einen bere 
era la benignità|abfeben, gettare con alterezza unosguar- 


do su d’alcuno. 
Herabſetzen, .. a. mettere, porre 
iù, a.basso. It. abbassare. &. einen Of⸗ 
ier, Beamten herabſetzen [degrabiren], 
degradare un uffiziale. F. Einen herabſe⸗ 


Herableuchten, . n. vedi hin ten, avvilire, ig vilificare, de- 


„Etwas herabſetzen, 


primere alcuno. 


blocken, v. a. vedi herunter⸗avvilire, sprezzare, dispregiare q C. $- 


den Preis herabſetzen, abbassare, dimi- 


Herabmachen, . a. [fid], venire, nuire il prezzo. &. die Münzen herabſe⸗ 


gen, abbassare, far calare il valore giù i 
1 
$. fi 


576. 


Herabſetzung 


herabſetzen, avvilirsì, dimettersi, abba Segen des Himmels auf Einen herabwuͤn⸗ 


sarsie — 

Herabſetzung, f 
porre giù, & (eines Beamten, 
gradazione. &. (einer Sade), dispregia 
mento, avvilimento. F. (der Münzen), ab- 
bassamento, il far calare. &. (der Steuern), 
diminuzione, abbassamento, S. (des 
Yreife8), abbassamento, diminuzione, 

Herabſinken, v. n. andar calando, 
scendendo giù. 

It. vedi ſinken. 

Herabſprengen, v. a. vedi ab: 
ſprengen. 

2) v. n. (von Reitern), venire giù per 
la scenta a briglia sciolta, di galoppo. 

Herabſpringen, . a. vedi bin: 
abſpringen, abfpringen. 

Herabſteigen, „. n. sedi hinab⸗ 
ſteigen, herunter ſteigen. 

Herabſtimmen, . a. [ein Inſtru⸗ 
ment], accordare uno stromento più 
basso. da 

. Fig. die Saiten, feinen Ton Her: 
abſtimmen, abbassare le ale, venire colle 
buone, cambiare di tuono. $. das Alter 
ſtimmt die Leidenſchaften herab, la vec- 
chiaja rintuzza, calma, modera le pas- 
sioni, 

Herabſtoßen, v. a. vedi hinabſtoßen. 

Herabſtroͤmen, w. n. vedi herun⸗ 
terſtroͤmen. 

It. Fig. Thraͤuen ſtroͤmten ihr die Won: 
gen herab, le logrime le scorrevano giù 
a torrenti per le gote, 

Herabſärzen, v. n. precipitare 
dall' alto. It. precipitarti, cader giù 
precipitosamente, Z. ein Stein ſtuͤrzte 
vom Thurme herab, una pietra cadde, 

recipitò giù dalla torre. 8. der Falke 
ürzte auf ſeine Beute herab, il falcone 
sì precipitò, piombò sulla sua preda, 

2) v. a. vedi hinabſtuͤrzen. 

Herabſtuͤrzung, J. übl. Sturz 


vedi. It. [attivamente], precipitamento, 


mme n, v. n. vedi bin: 


il precipitar giù. 
Herabſchwi 
abſchwimmen. 

Herabtragen, . a. vedi hinun⸗ 
tertragen. 

Herabtraͤufeln, v,n.stillare, sgoc- 
ciolare, venire, cader giù a gocce. 

Herabtteiben, v. a, vedi hinunter⸗ 
treiben. 

Herabwagen, v. n. [ſich] vedi bin: 
unterwagen. 

Herabwallen, vw. n. Foce poet. 
scendere, cader giù ondeggiante. 6 die 
Haare wallten ihr bis zum Guͤrtel herab, 
le sue chiome ondeggianti le scendevano 
fino alla cintura. 

erabwdlgen, . a. vedi binab: 
wälzen, hinunterwaͤlzen. 

Herabwaͤrts, avv. vedi berunter: 
warts. 

Herabwerfen, ». a. gettare, but- 
tar giù, a basso. F. Einen vom Pferde 
abwerfen, buuare giù, balzare uno da 
cavallo, fargli vuotare l’arcione, 

Herabwinden, . a. calar giù q. 
e. con un guindolo. 

F. Fig. ein Fufifteig wand ſich vom 
Berge herab, un sentiero serpeggiava giù 

lo monte. 

Herabwollen, v. n. vedi binunter: 
wollen. 

Herabwuͤnſchen, „. a. p. e. den 


ſchen, disiderare che venga, scenda giù 
. il mettere, il] la benedizione del cielo su d’alcuno. 
Difisiers), de-“ Herabwuͤrdigen, . a. sdegnare, 


avvilire; dimettere, sprezzare, dispre- 
giare. 8. die Laſter wuͤrdigen den ten: 
ſchen herab, i vizj avviliscono l’uomo, 
lo privono della sua dignità. $. ſich ber: 
abwuͤrdigen, avvilirsi, dimettersi, ab- 
bassarsi. 

Herabwuͤr däigend, part. att. sde- 
Guante, sprezzante. F. ein herabwuͤrdi⸗ 
gender Blick, sguardo sdeguante, sdegno- 
So, sprezzante. 

Herabmwirbdigung, J. lo sdegna- 
re, sprezzamento, dispregiamento; spre- 
gio, avvilimento. 

Herabzerren, w. a. vedi herun⸗ 
terzerren. 

Herabzlehen, . a. vedi herunter⸗ 
ziehen. It. das Heer zog von den Bergen 
herab, l’esercito veniva, scendeva giù 
dalle montague, 

aBerdidif, /. [Wappenkunde], aral- 
dica, l’arte del blasone. 

Herän, avv. presso, vicino, acco- 
sto, accanto. F. nur heran! immer ber: 
an! venite venite, venite pure, avvici- 
natevi! accostatevi! &. heran, zum 
Kampfe, zur Arbeit! avanti! andiamo, 
andiamo, alla pugna! al lavoro, al la- 
voro! andiamo, andiamo! 

Heränbrechen, ». n. avvicinarsi, 
andarsi avvicinando. $. die Zeit bricht 
heran, wo.. .. il tempo s avvicina, si va 
avvicinando in cui . 

It. vedi anbrechen, v. n. 

Heranbringen, v. a. vedi ber: 
beibringen. 

Heraneilen, . n. vedi herbeiei⸗ 
len, herzueilen. 

Heranfahren, ». n. avvicinarsi, 
accostarsi con la carrozza, vettura. 

Heranfließen, v. a. scorrere in 
qua, verso noi. . 

Heranfuͤhren, 9. a. wedi herbei⸗ 
fuͤhren. 

Herankommen, „. n. [berbeifom: 
men], avvicinarsi, accostarsi. 

8. die Zeit kommt heran, die, wo. 
il tempo si va avvicinando in cui 

Herankunft, 17 avvicinamento, 
l'avvicinarsi, It. vedi Ankunft. 

Hera unaben, ». n. avvicinarsi, 
accostarsi, andarsi avvicinando. S. der 
Tag meiner Abreife nahet heran, il gior- 
no della mia partenza si va avvicinando. 

Herann ahend, part. avvicinante, 
vicino, soprastante, imminente. &. die 
herannahende Gefahr, l'imminente peri- 
colo, il soprastante periglio. &. bei heran: 
nabendem Tode, vicino a morte, nell’ av- 
vicinargi della morte. 

Herannahen, n. 

Heraunahung 
l’andarsi avvicinando. 

Heranruͤcken, 9. a. accostare, av- 
vicinare, tirare vicino q. c. . 8. ruͤcke den 
Tiſch [zu mir] heran, spiguete la tavola 
a me, avvicinatemela un po’ 

2) v. n. avvicinarsi, audlarsi avvici- 
nando.’ S. ſchon ruͤckt der Tag heran, 
der .... già il giorno sì va avvicinando, 
che.. . in cui... 

Heranrudern, ». n. avvicinarsi, 
arrivare a forza di remi, remando. 


avvicinamen- 
to, l’avvicinarsi, 


Heraus 


- 


anſchleichen, avvicinarsi, accostarsi alla 
sordina, di soppiatto. 

Heranſegeln, v. n. avvicinarsi, ar- 
rivare a vele spiegate, con un bastimento 
a vele. i 

Heranwachſen, v. n. andare cre- 
scendo, di venendo giande; crescere. 

Heräuf, avv. in alto, in su, all 
in su. $. nur immer herauf! kommt ber: 
auf! venite; venite pur su, sopra! sa- 
lite, salite! 

Heräufbiegen, . a. piegare, ri- 
piegare all' insù. 

eraͤufbringen, „. a. portare, re- 
care su, sopra. 

Heraufdaͤmmern, . n. p. e. der 
Tag daͤmmert herauf, va spuntando lau- 
rora, si va facendo giorno. 

Heraufdirfen, . n. osare, ardire, 
potere andar su, montare, salire. : 

Heraufeilen, v. n. vedi hinaufeilen. 

Her auffahren, „. n. vedi bin: 
auffahren. 

117 auffliegen, v. n. vedi hinauf⸗ 
iegen. 

Her auffuͤhren, w. a. vedi dins 
auffuͤhren. 

5 v. a. vedi hinauf 
gehen. 

o È eraufbelfen, . a. vedi hinauf⸗ 
elfen. 

Heraufholen, v. a. andare a pren- 
dere q-c. [e portarla su]. 

Heraufkommen, v. n. venire su, 
er salire, montare. F. fage ihm, er 
ſoll heraufkommen, digli che venga su, 
che salga. 

Heraufkoͤnnen, .. n. poter mon- 
tare, venir [qui] su. 

Heraufkriechen, v. n. vedi bin: 
aufkriechen. 

Herauflangen, v. a. vedi hinauf⸗ 
reichen. : 

Her auflaufen, . n. vedi bin: 
auflaufen. 

Her aufreiten, 9. n. vedi binauf: 
reiten. 

Heraufruͤcken, v. n. vedi binaufs 
ruͤcken. . 1 

Heraufſteigen, w. n. vedi bin: 
auffteigen. 

Hetraufſchweben, „. n. andarsi 
inalzando, elevando, andare a' poco a 
poco in alto. 

1 fwachſen, v. u. vedi heran- 
wachſen. 

Heraufwaͤlzen, v. a. vedi hinauf⸗ 
waͤlzen. | 
Her auf warts, avo, ell in zu, ia 
su, verso l'alto, la parte superiore. 

Heraufwinden, +. a. tirar su con 
gli argani. _ — 

Her aufziehen, v. a. tirare, trar 
su, in su, in alto, 

2) v. n. p. e. das Heer zog gegen die 
Bergfeſte herauf, l’esercito s avviò, s'av- 
vicinò alla rocca. S. es zog ein Gewit⸗ 
ter herauf, s'andava avvicinando, ſorman- 
do un temporale. 8 

Heräus, avv. fuori, fuora, $ ber: 
aus! heraus mit ihm! fuori, fnori! cac- 
ciatelo fuora! F. heraus [hinaus] aus 
der Stube! fuori di qua! di questa 
stanza! F. heraus aus dem Bette! ber: 
aus aus den Federn! fuori del letto! au 
via, alzatevi! S. heraus mit der Plem⸗ 


Her an ſchleichen, v. n. e ſich her⸗ pe! fuori la spada! enudate! sſoderate! 


Herausadern 


8. heraus mit der Sprache! heraus da: 
mit, su via parlate! aprite una volta la 
bocca! ebbene, dite quel che volevate 
dire! It. dite su come la sentite, parlate 
schiettamente, senza barbazzale.$. heraus 
mit dem Gelde! fuora danari! cavate 
danari! ch’ io vegga danari! F. frei, 
gerade, rund heraus, ich kann ſolche 
Spaͤße nicht leiden, a dirla chiara, schietta, 
non posso soffrire scherzi tali. F. von 
innen heraus, dal di dentro in fuori, dall' 
interno all’ esterno. &. er wohnt vorne 
heraus, dimora sul davanti, la sua di- 
mora dà sulla strada. F. heraus! (Ausruf 
der Wache), raus! 

Heräusackern, . a. cavare, sco- 
prire coll’ aratro, arando. 

Heraͤusarbeiten, w. a. scavare, 
cavar fuori a forza di braccia, 

Heraus begeben, ». n. vedi bin: 
ausbegeben. 

Herausbeichten, v.a. confes- 

erausbefénnen,! sare; confes- 

sare francamente, dir su, 


perausbefommen, v. a. avere p 


in, di resto, di ritorno. F. auf dieſen 
Thaler bekomme ich ſechs Groſchen ber: 
aus, mi rivengono su questo tallero sei 
grossi di resto. 

2) cavar fuori, p. e. ich kann dieſen Na: 
gel nicht herausbekommen, non posso ca- 
var fuori questo chiodo. 

3) dieſe Rechnung kann ich nicht her⸗ 
ausbekommen, non posso trovare questo 
conto. F. dies kann ich nicht herausbe⸗ 
kommen, non m'è possibile, non mi basta 
l’animo di rinvenire, di approfondare, 
di diciferare questa cosa. F. ein Räthſel 
nicht herausbekommen koͤnnen, non poter 
indovinare un enimma, penetrare il senso 
d'un iodovinello. 

Heraus bemuͤhen, v. a. [Einen], 
jucoinodæae uno [a uscire, a venir fuori). 
It. Bemiben Sie ſich gefaͤlligſt heraus, 
abbis la bontà, si còmpiaccia di venire 
un momentino fuori, 

Herausbeſtellen, „. a. p. e. ich 
habe meinen Wagen herausbeſtellt, ho 
comandato la mia carrozza di venire a 
prendermi [qui fuori]. 

Heraus bewegen, . a. dare la un 
corpo] un movimento all’ in fuori. 

Herausblaſen, v. a. soffiar fuori. 
far sorure, uscire con un soffio, soffiando 


Herausblicken, v. n. vedi beraus: 

ſehen. 
Herausbrechen, . a. p. e. einen 

Stein aus der Mauer herausbrechen, ca- 

var fuori un mattore dal intro, sinurarlo. 

2) vedi loèbreden; ausbrechen. 

Herausbrennen, v. n. (vom Feuer), 
uscire, sortire. F. ſchon brannte das Feuer 
zu den Fenſtern heraus, già le fiamme 
uscivano, sortivano dalle finestre. 

2) das ganze Holzwerk [des Hauſes! iſt 
herausgebrannt, il fuoco ha consumata 
tutta la travatura di questa casa. 

Herausbringen, „. a. portare 
fuoriz condurre, menar fuori. S. bringe 
einen Tiſch, Stuͤhle heraus, wir wollen 
im Garten eſſen, porta fuori tavolini e 
sedie, vogliamo pranzare, cenare in 
giardino. S. wenn Sie nad) der Stadt 
gehen, ſo bringen Sie doch Ihre Floͤte 
heraus, quando andate ln cittè, non vi di- 


menticate di portar I ſuora] il vostro flauto dello sportello, cadere dalla finestra, 
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Heraus feuern, v. u, (aus einem 
Orte), vedi herausſchießen. 

He rausfinden, .. a. rintracciare, 
rinvenire, discernere, ritrovare, 8. den rech⸗ 
ten Weg herausfinden, rintracciàre il retto 
sentiero. F. Einen unter der Menge her⸗ 
ausfinden, ravvisare, discernere, distin- 
gnere, rinvenire uno tra la folla. 8. ſich 
aus einem Walde, Labyrinthe berausfin: 
den, ritrovare, rinvenire la strada che 
mena fuori del bosco, trovare la via per 
uscire dal labirinto. 

8. Fig. ſich nicht herausfinden koͤnnen, 
non sapere uscir d’impaccio, trovarsi 
smarrito in un labirinto, 


Herausfiſchen, . a. (Fide), pe 


8. bringt den Gefangenen heraus! con- 
ducete qui il carcerato, cavatelo di car- 
cere e menatelo qui, &. bringt mein Pferd 
heraus! menate fuori Idi stalla] il mio 
cavallo, 

2) Per herausziehen, cavare, cavar 
fuori. &. er konnte den Degen nicht [aus 
der Scheide] herausbringen, non poteva 
cavare la spada dal fodero, sfoderarla. $. 
ich kann dieſen Nagel nicht herausbringen, 
non posso cavar fuori questo chiodo. 
er ſteckte den Kopf in die Oeffnung und 
konnte ihn nicht wieder herausbringen, 
ficcò la testa nella buca, e non poteva più 
ritirarla, cavarla fuori. &. man kann ihn 
nicht [aus bem Hauſe, Zimmer! heraus: 
bringen, non si può persuaderlo a uscire scare, prendere. S. die Nudeln, Maccas 
[di casa, di stanza). $. einen Fleck her⸗ roni aus der Suppe herausſiſchen, pescare 
ausbringen, cavare, riuscire a cavare una racespezzare le lasagne, i maccheroni nel 
macchia. brodo. 

$. Fig. eine Rechnung herausbringen, 2) Fig. Per herauslocken, vedi, 
fare un giusto calcolo, riuscire a fare un Heradusflattern, . n. wedi hin- 
computo. F. eine Aufgabe, ein Raͤthſel auéflattern. 
herausbringen, riuscire a sciogliere un Herausfliegen, v. n. vedi bin: 
roblema, a indovinare un' enigma. usfliegen. 
ich bringe da keinen Sinn heraus, non Herausflleßen, w. n. scorrere, 
vi posso trovare, non vi trovo senso al- colar fuori, uscire scorrendo. 
cuno in questo. $. kannſt du dieſen Brief, 8 erausforderer, m. sfidatore, 
dieſes Wort herausbringen? potresti dici- eraus fordern, v. a. [Einen], 
ſerare ta lettera, questa parola? 5. disfdare, sfidare, chiamare uno [a duello]. 
Etwas durch Fragen herausbringen, per-j$- Einen auf den Degen, auf Piſtolen 
venire a sapere, scoprire q. c. a forza di herausfordern, sfidare nuo alla spada, alla 
domande d’investigare. $. man kann pistola. : 
nichts, kein Wort aus ihm herausbrin Heraus forderung, f.disfida. 8. 
gen, non gli si può cavare una parola di] eine ſchriſtliche Herausforderung, cartello, 
bocca. $. die Wahrheit herausbringen, letters di disfida. 
rilevare la verità, pervenire a svelarla, a erausfreſſen, v. a. vedi aus: 
scoprirla. @. ein Geheimniß herausbrin⸗ freſfen; it. Fg. modo basso ſich heraus- 
gen, pervenire a scoprire un segreto, rin- freſſen, rimettersi in carne a forza di 
tracciarlo, indagarlo. $. er konnte keinen giluviare. It. er war recht in der Klem⸗ 
Laut herausbringen, non potea pronun- me, hat ſich aber gluͤcklich herausgefreſſen, 
ziare, formare una sillaba, Ana parola. egli trovavasi ben nelle forbici, ma ha 

3) Fam. Per aus paga gaffuno 1. 8. saputo ca varsene di bel inodo. 
gen, sconcertare, cavare de ganglieri. &. Ki 
er läßt ſich nie herausbringen, non si 5 v. a. vedi hinaus: 
lascia mai sconcertare. s 

us ga - (ein 

peraugdampfen, . n. esalare; A, 125 8 iL 5 
mandar fuori vapori. i Ar =: 2 

Herau 6d onn ern, e. a. Fig. Wor⸗ 2) (eines Werkes), pubblicazione, il pub- 
tel, prounziare parole con voce tuonan- blicare, edizione. J. die Herausgabe ei⸗ 
le. parole:fulminanu, | nes Werkes beforgen, porre, metter cura 
; He da us dr ang di , 8 . Fer drängte che un’ opera venga alla luce, pubblicarla. 
tori, tar uscire incalzando. 8 rangre 
ſich aus der Menge heraus, uscì fuori], n iii gabeln, v. a. prendere con 


. Herausgeben, v. a. dare, mettere 
; è . de 0) 
Heraus dI ehen, „. a. far sorure, fuori. 8. Etwas zum Fenfter herausge⸗ 
e . ben, dare, recare g. c. dalla, per la fini- 
H eraus dringen, -. n. uscir fuori. stra, &. Butter, Eier, Mehl herausgeben, 
sortire con impeto, impetuosamente. È. dare, metter fuori burro, uova, farina. 
das Waſſer drang heraus, l'acqua sgorgò] 2) ein Pfand, eine Geißel herausgeben, 
fuori, scaturl. rendere un pegno, rimandare un ostaggio, 
Herausdruͤcken, v. a. epremere,|& was er einmal hat, gibt er nicht wie⸗ 
cavar fuori spremendo. der heraus, quel che tiene, ha una volta, 
Herauseilen, vw. u. vedi hinaus- non lo rende. &. klein Geld herausgeben, 
eilen. dare il resto in moneta spicciola. S. gehe 
Herausfahren, w.7. uscire fuori,jjum Wechsler, ich kann dir nicht heraus⸗ 
sortire con impeto. $. er fuhr wie der geben, va dal cambiamonete, in per me 
Blitz zum Hauſe heraus, si scagliò di casa 
come un fulmine. &. Sie logen! fuhr 
ich heraus, voi mentite! mi scappò di 
bocca. 8. es ift mir nur fo herausgefah⸗ 
ren, mi è scappato di bocca non volendo. alla luce, pubblicare un’ opera. $. wer 
It vedi hinausfahren. gibt dieſe Zeitſchriſt heraus? chi è il 
Herausfallen, v. n. [zum Wagen, reclattore di questo giornale? 
zum Fenfter], cascare della carrozza, ſuori Herausgeber, m. editore; it. re- 
dattore. i 
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daß Einer dem Andern herausgeben muß, 
barattare rifacendo il resto. 


3) ein Buch, Werk herausgeben, dare 


no ho da darti il resto. F. fo tauſchen, 
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Herausgebung 


Herausgebung, f. il rendere, ill $. Zig. den Sinn einer Stelle heraus⸗ 


dare il rest o. 

2) Per Ruͤckgabe, Wied ergabe, resti 
tuzione, il rendere. N 

3) Per Ausgabe, Herausgabe, edizione. 

Her ausgehen, ». n. vedi hinaus- 
gehen, ausgehen. 


klauben, rinvenire dopo minute ricer- 
che, dopo essersi beccato il cervello il 
senso d’un passaggio. 
Herauskommen, v. n. venir fuori, 
uscire. &. dort kommt er zum Hauſe 
heraus, eccolo che esce di casa. $. war: 


It. Fig. dies Fenſter geht auf die Straße ten Sie ein wenig, der Herr wird gleich 


heraus, questa finestra dà sulla strada. 8. 
dieſer Fleck geht nicht heraus, questa è 


una macchia che non va via, che non si 


herauskommen, aspetti un po’, il padro- 
ne verrà, comparirà nell’ istante. &. wir 
wohnen jetzt vor dem Thore, kommen Sie 


ud cavare. 8. dieſer Nagel will nicht morgen zu uns heraus, ora dimoriamo 
berausgehen, non si può, non posso cavar ſuori di porta, venga domani a trovarci 


fuori questo chiodo. 


e . a. vedi aus: 
gra en. È 


Herausgreifen, ». a. p. e. (zum tern find herausgekommen, 
Genfter), cacciar’ fuori la mauo per ac- sono usciti. 


2) Per bekannt werden, erſcheinen, ve- 


chiappare q. e. 
2) v. a. dar di piglio a d. c. per cavar- 
la fuori; cavar fuori. 
Herausgucken, . u. far capolino, 
rdar fuori, 
Heraushaben, v. a. avere di resto, 
di ritorno, S. ich muß zehn Thaler ber: 


[la fuori]. 8. die Blatter fangen an ber: 
auszukommen, le foglie cominciano a 
spuntare, a venire [fuori]. $. die Blat⸗ 
i vajuoli 


nire in luce; apparire3 venire scoperto, 
pubblicato. $. bei welchem Buchhändler 
wird Ihr Werk herauskommen? chi è l’e- 
ditore librajo della sua opera? F. dies 
Buch iſt in Wien herausgekommen, kommt 
in Paris heraus, questo libro è stato 


aushaben, wenn ich tauſchen ſoll, se devo publicato, dato alla luce a Vienna, verrà 


fare questo baratto, bisogna- che mi date 
dieci talleri di compenso, F. das muß ich 
heraushaben, mi conviene scoprire come 
la cosa sta, voglio venirne in chiaro. 8. 
jetzt habe ich es heraus, ora sì che ci ho 
colto, ho dato nel segno $ ah, ah, eccola! 

Heraus halten, v. a. p. e. die Sand 
zum Fenſter heraushalten, stendere, te- 
nere la mano fuori della finestra. 


in luce a Parigi. $. wann kommt der 
zweite Theil heraus? quando si pubbli- 


cherà, verrà in luce la parte seconda? 


8. die ganze Sache iſt herausgekommen, 
tutta la cosa, la trama è stata scoperta. 
$. wenn das herauskaͤme, wuͤrde es dir 


ſchlimm gehen, se questo viene a scoprirsi 


stai fresco! povero te! 
3) die Rechnung koͤmmt heraus, il conto 


Heraus hangen, . n. pendere fuori. batte, torna, va bene, è giusto. È. ich 
Heraushaͤngen, v. a. vedi hin- mag zaͤhlen, wie ich will, die Summe 


aus hangen. 


kommt nicht heraus, ho un bel contare, 


Heraushauen, v. a. spiccare, por- posso contare come voglio, lasomma non 
tar via un pezzo di q. c. con colpi, $. viene, non torna. &. das kommt auf Eins 
er war vom Feinde umzingelt, feine Es⸗ heraus, alla fineè tutto lo stesso ; riviene 
cadron hieb ihn aber wieder heraus, era ad essere la stessa cosa. S. dabei kommt langer ſchweigen, convien ch' io lo dica, 
attorniato di nemici, il suo squadrone però nichts heraus, non se ne caverà alcun frutto, lo manifesti, nou posso più tacere; non 
ne lo deliberò [menando furiosamente le costrutto; non ne risulterà niente, non ne 


sciable]. 


proviene alcun utile. S. was wird denn 


Herausheben, . a. cavar fuori dabei herauskommen? che risulterà da 
alzando; levare, alzare. F. ein Kind aus questo? che frutto, costrutto se ne ca- 
der Wiege herausheben, levare, alzare verà? $. ich bin begierig, was da heraus⸗ 


dalla culla un bambino. 


kommen wird, son curioso di vedere che 


Heraushelfen, . a. ajntare a uscire, ne nascerà, accaderà da questo, che 


a scendere fuori. $. Einem aus dem Wagen 
heraushelfen, ajutare uno a scendere di 
carrozza. F. Einem aus dem Kothe ber: 
aushelfen, ajutare uno che si è immel- 
mato, cavarlo ſuori. 


ba wuͤrde was 
{*ne risultereb- 


successo avrà la cosa. ; 
Schoͤnes herauskomme 
be q. c. di bello! 

Herauskoͤnnen, . n. potere uscire. 
§. mache auf! ich kann nicht heraus! 


Fig. Einem aus der Noth beraus: aprimi! non posso uscire. 


helfen, dar la mano ad uno, soccorrere uno 
che trovasi nel bisogno, cavarnelo. &. er 
wird ſich ſchon herauszuhelfen wiſſen, 
eh saprà ben cavarsi d’imbroglio, d'im- 
paccio, sortire da questo intrigo. &. ſich 
nicht heraushelfen koͤnnen, non saper come 
cavarsela, come sortire d’intrigoj esser 
più impicciato, che i pulcini nella stoppa. 

Heraushetzen, v. a. [das Wild), 
scovare la fiera [rilasciando i cani]. 

Herausholen, „. a. cavar fuori, 
eavare, far uscire. &. Geld [aus der Ta: 
fe] herausholen, cavar fuori danari. 

Herausjagen, . a. e n. vedi ber: 
aus jagen. 

Herauskehren, . a. vedi auskeh⸗ 
ren. It. die innere Seite der Kleider ber: 
auskehren, voltare la parte diritta ad un 
abito, metterne fuori il rovescio. 

Herausklauben, . a. spilluzzi- 
care, cavar fuori a spilluzzico, 


Herauskratzen, v. a. cavare grat- 
tando, con le unghie, raschiando. It. vedi 
auskratzen. 

Herauskriechen, w. n. uscire ser- 
peggiando. it. carponi, con le mani e 
co’ piedi. It. wed: auskriechen. 

8. Fam. Du biſt ja heute recht fruͤh 
herausgekrochen, hai lasciato le pezze, la 
cuscia già di buon’ ora, sei uscito del 
letto molto per tempo. 

perausfriegen,w.a. vedi heraus⸗ 
bringen, herausbekommen. 

Herauslangen, . a. cavar fuori, 
prendere, &. ein Meſſer, Papier aus der 
Schublade herauslangen, es var fuori, pren- 
dere un coltello, carta dal tiratorino. 

2) v. n. mit der Hand zum Fenſter 
herauslangen, stendere la mano fuori 
della finestra. 

Herauslaſſen, v.a. [Einen], la- 
sciar uscire, andar fuori alcuno. $. es 


DI 


E della carrozza, affacciarsi alla fine- 


Herauspoltern 


wird Niemand herausgelaſſen, di qui non 
esce nissuno, nissnno osa uscire di qui. 
J. einen Gefangenen herauslaſſen, dar la 
libertà ad un carcerato. 

8. Fig. ſich herauslaſſen, comunicare, 
apriré, manifestare i suoi pensieri. F. ſich 
gegen Einen uͤber Etwas herauslaſſen, 
esprimere, manifestare i suoi pensieri, la 
sua opinione sopra q. c. ad uno, aprirsi 
con lui. . 

Herauslaufen, . n. vedi hinaus: 
laufen, herausfließen. 

Herauslegen, v. a. mettere fuori, 
8. ſich zum Wagen, zum Fenſter heraus⸗ 
legen, metter fuori il capo allo spor- 


stra mettendo fuori la testa, 

Serausleudten, „. n. vedi bin: 
ausleuchten. 

Herauslocken, v. a. (aus einem 
Orte), far uscire, sortire adescando, alei- 
tando 3 
fuori. 8 

§. Fig. Etwas, ein Geheimniß aus 
Einem herauslocken, cavare di bocca q. c., 
un segreto ad uno, cavargli i calcetti. $. 
Geld von Einem herauslocken, carpire 
danaro di mano ad alcuno, cavarglielo 
di mano con raggiri, con dargli paroline ec. 

Herausluͤgen, e. a. [{ih], cavar- 
sela con bugie, trarsi d’impaccio, d’intrigo 
a forze di bugie. i 

fSeraugmaden, ». a. far uscire, 
cavare q. c. È. die Flecken herausmachen, 
cavare le macchie. F. ſich heraus machen, 
uscire, andar ſuori. 

Heraus muͤſſen, v. N. dover uscire, 
essere obbligato di andar fuori, d'useire. 


indurre con lusinghe a venir 


convien che mi alzi di buon ora. 


S. Fig. es muß heraus, ich kann nicht 


posso più tenerla in corpo. F. ich fuͤhle, 
es muß wieder heraus [das Eſſen], sento 
che devo recerlo, che mi convien ren- 
derlo. 

Herausnehmen, v. a. (Etwas aus 
einem Gefäße u. ſ. w.), cavar ſuori, cavare, 
prendere. $. hier iſt meine Boͤrſe, nimm 
fo viel heraus, als du brauchſt, ecco qui 
la mia borsa, serviti di quel che vuoi, pren- 
dine l’occorrevole. S. die Knochen aus 
dem Fleiſche, die Graͤten aus einem Fiſche 
herausnehmen, disussare la carne, cavare 
le spine clal pesce. 

8. Fig. ſich Etwas herausnehmen, ar- 
rogarsi, permettersi di fare, di dire q. c. 
8. er nimmt ſich zu viel heraus, si prende, 
si permette troppe licenze, oltrepassa i 
limiti dovuti, è arrogante. 

Herausnoͤthigen, .. a. [Ginen], 
obbligare, forzare. It. pregare, obbligare 
cortesemente uno di venir fuori, di uscire. 

Heraus packen, . a. Iſich], Fam. 
vedi hinauspacken. 

Herausplappern, v. a. vedi aus 
plaudern. | 

Herausplatzen, v. n. Fig. Fam. 
mit Etwas herausplatzen, scappare a dire 
d. c., lasciarsi scappare di bocca q. c. 

Heraus pochen, v.a. [Einen], far 
uscire, venire, far levare [diletto] alcuno 
picchiando [alla porta]. 

Heraus poltern, . a. I die Borte], 
pronunziarele parole, favellare d'un modo 
burbero, borbottando. 


$. ich muß fruͤh heraus (aus dem Vette), 
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senza barbazzale. S. ich ſage es Ihnen frei erausſpritzen, n, schi 
heraus, daß. le dico chiaro, ſrauca- . F. sd 
mente, che inento, lo schizzare, lo spicciare. 


Her ausſchaffen, „. ar vedi hin. Herausſproſſen, . n. vedi her⸗ 


It. 5. n. herausgepoltert kommen, venir 
fuori, uscire facendo gran romore, grande 
strepito, fracasso. 

Herauspreſſen, v. a. vedi aus: 


preſſen. ausſchaffen. vorſprießen. 
Herauspreſſung, J. vedi Aus. Herausſcharren, „. a. vedi aus- Herausſprudeln, +. n. sgorgar 
preſſung. ſcharren. fuori, scaturire, spicciare gorgogliando, 


Heraus ſchauen, . n. (zum Fenſter 
u. ſ. w.), vedi herausſehen. 
Herausſchicken, „. a. mandar, 
spedir fuori. F. ich wohne jetzt vor dem 
Thore, ſchicke mir daher die Briefe, die 
an mich ankommen, heraus, dimoro fuor 
di porta, quindi mandami [là fuori] le 
lettere che mi vengano, 
Herausſchießen, 9. n. (aus Sen: 
ſtern, Thüren, Oeffnungen), far fuoco, spa- 
rare da La 
2) (von Flüſſigkeiten), sgorgare, spilla- 
re, schizzar fuori. It. vedi hervorſchießen. 
Heraus ſchiffen, v. n. (aus dem 
Hafen u. ſ. w.), sortire, uscire del, lasciare 
il porto ec. 
li us ſchlagen, v. a. vedi hin- ſteigen. | 
gen. . erausſtellen, . a. m 
e v.n. vedi bin: ii # i i , 
ausſchleichen. Herausſtolpern, . n. e heraus⸗ 
Herausſchleppen, . a. vedi hin- geſtolpert 1 sortire, Li fuori 
ausſchleppen. |ciampicando, incespicando. 
RA TA / v.a. übl. aus: 1 1 1 v. a. vedi hinaus⸗ 
, vedi, open, It. die Wort 
HSerausfoblipfen, v. n. scappare, „ Mg 


nunziare le parole i 1 
sdrucciolare, sguizzare fuori, S. (aus dem pe con impeto, brusca 


mente, 
5 „ e Herausſtottern, v. a. [die Morte], 
f 0 


pronunziare le parole balbettando 
hinauswerſen. i stagliando $ ia ada 
, V Herausſtrecken, v. a. stendere, 
gliando, con tagli. sporgere fuori. 5. die Hand zum Fenfter 
Herausſchoͤpf en, „. a. [Vaſſer zum Wagen, dh Fus zum Bette . 
aus dem Brunnen], attignere, tirare acqua ſtrecken, stendere la mano dalla finestra, 
dal pozzo. i dallo sportello della carrozza, stender, 
H erausſchütteln v. a. far uscire meuer fuori il piede del letto. § die 
a forza di scuotere» Zunge herausſtrecken, cavar fuori, mo- 
Heraus ſchuͤtten, „. a. vedi bin: strare la lingua. 
ausſchuͤtten. 


˖ Herausſtreichen, .. a. p. e. die 
sn Ad Alia v. a, vedi Falten herausſtreichen, N le 


; pieghe, oi 
Herausſchwitzen, . a. e n. vedil È. Fig. Einen, Etw a 
ausſchwitzen. . 8 — en, Etwas herausſtreichen, 


encomiare, esaltare, vantare, lodare oltre 
Heraus ſehen, v.n. (ium Fenſter, zu ö 


modo alcuno, q. c. 
einer Oeffnung), guardar [fuori] dalla ſine-[Herausſtreicher, m. esaltatore 
stra ec., metter fuori la testa, far capolino. î 


vantatore, encomiatore. 
Heraus ſehnen, v. n. [ſich], bra-| Herausſtreichung, F. esaltamen- 
mare, desiderare, non veder l’ora d uscire i 


to, encomio, lode esagerata, 
da un luogo. 


Herausſtreuen, v.a.s agli 
Heraus ſperren, „. a. vedi aus- spargere. Li di vi REA 
ſperren. i Herausſtroͤmen, . n. sortire 4 
8 Heraus ſpeien, v. a. vedi aus- torrenti, sgorgare. 
peien. 


Heraus ſtuͤrmen, v. n. pedi bin: 
H erausſpringen, w. n. saltar fuori, * f vedi hin 
dare, fare un salto. F. zum Fenſter, zum Heraus ſtuͤrzen, . n. vedi bin: 
IA herausſpringen, saltare, fare, dare aus ſtürzen. 
un salto dalla finestra, fuori della carrozza. erausſuchen, 5. a. [ausfuden 
8. Moſes ſchlug an einen Felfen und es f scegliere, . dai 
ſprang Waſſer heraus, Mosè toccando gliere, prescegliere. 
con la verga una roccia, ne fece scatu-| g. Fig. Alles genau herausſuchen, ca- 
rire acqua. $. wenn man mit Stahl an vare, trarre il sottil del sottile. 
harte Steine ſchlaͤgt, ſpringen Funken her Herausthun, .. a. cavare, metter 
primo fu applandito e chiamato fuora, aus, battendo una pietra dura con ac- fuori. 
8. T. mil. (auf der Wache), chiamarciaro, ne sortono, scappano fuori scin- Heraustragen, .. a. vedi hinaus⸗ 
fuori la guardia, gridare raus! F. vor tille. $. ein Stud iſt aus dieſem Glaſe tragen. 
einem General wird herausgerufen, quando herausgeſprungen, a questo bicchiere è] Heraustreiben, . a. vedi bin: 
passa nn generale, la sentinella grida: saltato via un pezzo, ne manca un pezzo. austreiben. i 
raus! Herausſpritzen, v.a.fareschizzari Geraustreibetd, part. att. T. de 
Herausſagen, . a. dir su, pale-{fuori, schizzare, far sortire a schizzi. Med. vedi ausleerend. 
sare, manifestare, confessare. S. ſagt ess 2) v. n. schizzar fuori, schizzare, spice 


i Heraustreibung, /. vedi Bin: 
nur heraus, dite pure, dite su, parlate|ciare, i austreibung. . 
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Heraus prügeln, v a. [ Einen), 
vedi hinauspruͤgeln. 8 

Heraus putzen, . a. [Einen], ab- 
bigliare vistosamente, azzimare uno. F. ſich 
herausputzen, azzimarsi, abbigliarsi ri- 
cercatamente. It. vedi ſich herausſtreichen. 

Herausquellen, „. x. vedi hervor⸗ 

ellen. 

Herausragen, . n, vedi hervor⸗ 
ragen. 

Herausragend, part. vedi ber: 
vorragend. 

Herausrecken, v. a. stendere, spor- 
gere in fuori. | 

Herausreden, v. n. mit Einem 
zum Fenſter herausreden, parlare, dis- 
correre con alcuno dalla finestra, &. frei 
beraugreden, parlare schiettamente, fran- 
camente, schietto, franco, fuor de’ denti, 
senza barbazzale. $. ſich herausreden, ca- 
varsela con iscuse, con raggiri, scolparsi. 

Herausreiben, v. a. vedi QU: 
reiben. 

Herausreichen, v. a. porgere, spor- 
gere, stender fuori. &. er reichte mir die 
Hand zum Wagen heraus, mi porse la 
mano dallo sportello [della carrozza]. 

Herausreißen, ». a. strappare, 
svellere, divellere, cavar fuori [con vio- 
lenza]. F. die Haare herausreißen, die 
Zaͤhne herausreißen, strappare i capelli, 
cavare i denti. It. vedi ausreißen, reißen. 
It. Fig. er hat ſich gluͤcklich herausgeriſſen, 
si è felicemente cavato d'impiccio, d'im- 
broglio. ; 

Herausreiten, . n. pedi hinaus⸗ 
reiten. f 

Herausrennen, v. n. vedi bin: 
ausrennen. 

Herausrinnen, . n. scorrere, co- 
lare, uscir fuori. &. das Blut rann mir 
zur Naſe heraus, mi uscì sangue del naso. 

Herausrollen, . n. vedibinaus: 
rollen. 

It. v. n. uscise, venir fuori rotoloni, 
ruzzolando, 

Herausruͤcken, v. a mettere, trarre 
fuori, far uscire spingendo, È. T. degli 
Arch. fare sporgere in fuora, | 

8. Fig. Fam. Geld berausriden, mit 
dem Gelde herausruͤcken, metter fuori il 
dauaro, aprir finalmente la borsa. $. mit 
der Sprache herausruͤcken, dire su, non 
tenerla più in petto, parlare chiaro. 

2) . n, T. mil. vedi ausruͤcken. 

Herausrufen, v. a. [Einen], chia- 
mar uno perchè venga fuori, chiamarlo 
fuora. 8.1 ließ ihn herausrufen (aus dem 
Zimmer, aus der Geſellſchaft), lo feci chia- 
mare, venir fuori. F. nach bem erften 
Akte wurde er herausgerufen, dopo-l’atto 


S. Fig. v. a. Laͤſterungen heraus ſpru⸗ 
deln, vomitare bestemmie. 

Herausſtecken, 9. a. vedi hin- 
ausſtecken. 

Herausſtehen, . n. sporgersi, 
stendersi in ſuori, sportare in fuora, avan- 
zare. F. dies Pferd ift fo mager, daß 
ihm die Knochen herausſtehen, questo ca- 
vallo è tanto scarnato che gli si possono 
contarele ossa, che gli si vedono uscire gli 
ossi dalla pelle. 

Herausſtehlen, v. n. cavare di 
tasca ec., rubare q. c. 

It. Fig. ſich herausſtehlen, „edi hin: 
ausſtehlen. 

Herausſteigeu, . n. vedi aut: 
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Heraustreten 


Heraustreten, .. n. sortire, usci-|8. einzeln und ſorgfaͤltig herauszupfen, 


re, inettere il piè ſuora, farsi innanzi. 
der Offizier ließ den Soldaten heraustre⸗ 
ten, l’uffiziale fece sortir di fila quel sol- 
dato, ; 

2) v. a. far sortire, sfondare col piede, 
calpestando ꝗ. c. 1 

er austreten, n. (des Auges), 
esoftalmia. F (des Nabels), esonfalo. 8. 
(des Maſtdarms), prolasso. 

Heraustriefen, 

Heraustropfen, 
ciole, grondare. 

erauswachſen, v. n. sortire, ve- 
nir fuori, crescere. &. aus dieſem Felſen 
ſind kleine Straͤucher herausgewachſen, 
dalle fessure di questa roccia sono cre- 
sciuti dei cespugli. 

Herauswagen, . n. vedi hinaus⸗ 
wagen. It. ſich herauswagen, osare, ar- 
dire, arrischiarsi d’uscire, di venir fuori. 

Heraus wallen, ». n. uscir fuori, 
sortire, sboccare bollendo, a sgorgo. 

Herauswaͤlzen, ». a. vedi bin: 
auswaͤlzen. 

Heraus wanken, v. n. uscire, sor- 
tire, venir fuori traballando, barcollando. 

Herauswaſchen, „. a. vedi aus: 
waſchen. 

Heraus waͤrts, aus. in 
di fuori, all’ in fuori. 

Heraus wenden, „. a. volgere, vol- 
tare in fuori, 

Heraus werfen, v. a. vedi hinaus⸗ 


v. n. stillare, 
uscire a goc- 


werfen. 

Herauswlickeln, v. a. sviluppare, 
distrigare, cavar fuori sviluppando, 

8. Fig. ſich aus einem Handel heraus⸗ 
wickeln, disimpacciarsi, distrigarsi d'un 
affare scabroso. 

Herauswickelung, J. aviluppa- 
mento, lo sviluppare. 

Heraugminden, . a. tirare, ca- 
var fuori col guiudolo, argano. 

Herauswiſchen, v. a. vedi aus⸗ 


wiſchen. na . 
It. v. n. vedi „ 
Herauswollen, . n. voler uscire, 


sortire. S. nicht mit der Sprache ber: 


8. spilluzzicare ; torre, svellere a spilluzzico. 


HSeraugzmdngen,| v. a. farusci- 

Herauszwingen, ! re,sortirecon 
forza 3 it. estorquere. &. Geld von Einem 
herauszwingen, estorquere, cavare per 
forza danari ad alcuno, 

Herb, agg.acerbo, aspro, brusco, 

Herbe, §. herbes Obſt, frutta acer- 
be, immature. F. herber Wein, vino 
aspro, brusco, garbetto. $. einen herben 


Geſchmack haben, aver un sapore aspro, 


acerbo, lazzo. 

&. Fig. cin herbes Gemuͤth, animo 
austero. $. eine herbe Miene, ein herbes 
Geſicht, ſaccia austera, volto acerbo, se- 
vero, rigido, brusco. &. herbe Worte, 
parole aspre, acerbe, dure. F. ein herber 
Schmerz, Kummer, acerbo, crudo do- 
lore, doglia amara. 

Herbe, J. acerbità, acerbezza, asprez- 
za, bruschezza. J. (des Obſtes), acerbez- 
za, immaturità. F. (des Weines), asprez- 
za, afrezza, bruschezza, sapore aspro. 

Herbegeben, 9. n. [fi], recarsi 
qui, qua, avvicinarsi, venire qui, a. 

erbei av. qui, qua vicino, presso; 
a questa volta, It. verso noi, verso me. 


fuora, al|S- herbei, herbei! kommt herbei! venite, 


venite! venite qua! qui! avvicinatevi! 


Herbeibringen, . a. arrecare, re- 
care, apportare, portare, condurre, 

H erbeichten, v.a, confessare, dire 
su al confessore. 1 

Herbeibrangen, v. a. [fi], avvi- 
cinarsi, venire in folla, aſſollarsi in un 
luo go. 

Herbeieilen, . n. avvicinarsi, ve- 
nire in fretta, frettolosamente. g. man 
eilte zu ſeiner Rettung herbei, si accorse 
[in fretta] da ogni banda per salvarlo. 

Herbeifahren, w. a. menare, con- 
durre 2... . in vettura. 

2) v. n. avvicinarsi, venire in carrozza, 
in vettura. 

Herbeifliegen, v.n, venire, av- 
vicinarsi a volo, volando, 


S. Fig. er flog zu meiner Hilfe her⸗ 


auswollen, non voler parlare, palesare, bei, s'affrettò qui, volò in mio soccorso, 
manifestare, spiegarsi, non voler dire quel |, me. 


che uno sa. 
Herauswuͤhlen, 
(oa grufolando, frugando. 


Herbelfließen, v. n. vedi heran- 


. a. cavarsi fuori, fließen. 


Herbeifuͤhren, 9. a. condurre qui, 


erauszahlen, v. a. dare il resto, qua, verso noi, me, a 


ic 
dare di ritorno una certa somnm. 
erausjerren, v. a. p. e. er zerrte 
mich zum Zimmer heraus, mi strascinò 
fuori della stanza. 
Herausziehen, „. a. cavar 
cavare, trarre, tirar fuori, tirare, estrarre. 


fuori, |vicinarsi [qui] 


Herbeiholen, v. a. andare a pren- 
dere, apportare, arrecare. 


Herbeikommen, . n. venire, av- 


Herbelkunft, f. venuta, Pavvici- 


It. vedi ausziehen, ziehen. It. ſein Geld narsi.“ 


aus dem Handel herausziehen, ritirare il 
suo danaro dal negozio, 
F. Fig. ſich aus einem ſchlimmen Lan: 


Herbeilaufen, v. n. vedi herzu⸗ 


dal commercio, laufen. 


Herbeilocken, v. a. allettare, in- 


del herausziehen, cavarsi d’impaccio, usci-vitare ad avvicinarsi, far venire a se con 


1e d’irmbroglio, disimpacciarsi, distrigarsi. 
g. wie hat er ſich herausgezogen? come 


lusinghe, 
i Herbeimachen, . a. [fib]), avvi- 


se Pè cavata? come s’è cavato d’impac- cinarsi, farsì vicino, accostarsi. 
cio? F. ich habe mich mit Schaden her Herbeirufen, ». a. chiamare a se, 
ausgezogen, me ne son cavato male, con far venire. 


erdita, m'è andata male. 


Herbeiſchaffen, „. a. arrecare, 


Herausziehung, J. il cavarfuori, apportare; precurare3 it. trasportare. $. 
l'estrarre, il cavare, il tirarej it vedi etwas Verlornes wieder herbeiſchaffen, ri- 


Ausziehung. 


cuper are, ritrovare, procacciare di nuovo 


Heraus zupfen, . a. (Haare, Fe, g. C. perduta. 
dern, Faden), strappare, svellere, cavare. Herbeiſchaffung, J. arrecamento, 


Herbergen 


apportamento. It. trasporto, It. (eine: ver⸗ 
lornen Sache), ricuperamento, 

Herbeiſchleppen, ». a. strasci- 
nare in un luogo, arrecare, recare, por- 
tare strascinando. $. Einen bei den Haa⸗ 
ren herbeiſchleppen, strascinare uno pe 
capelli [in un luogo, qui]. 

Herbeiſprengen, . n. avvicinarsi, 
venire a briglia sciolta. 

Herbelſtroͤmen, 10. n. venire come 
torrente, in torrenti. 

Fig. das Volk ſtroͤmte von allen 
Seiten herbei, il popolo vi accorse in 
folla, come un torrente, 

Herbeiſtuͤrzen, 9. n. venire, av- 
vicinarsi precipitosamente, 

Herbeitreiben, .. a. cacciare, far 
venire in un luogo. 

Herbeitreten, . n. vedi herzu- 
treten. 

Herbeiwuͤnſchen, 9. a. desiderare, 
bramare l’arrivo di alcuno, che q. c. ac- 
cada, avvenga. 

Herbeizerren, . a. pie. Einen 
beim Node herbeizerren, tirare a se al- 
cuno pel vestito. 

Herbeizlehen, -. a. (mit einem 
Seile), tirare a se q. c. con una fune. &. 
Fiſche, Voͤgel mit Lockſpeiſe herbeiziehen, 
attirare, attrarre pesci, uccelli all’ esca. 
$. Unreinlichkeit zieht Ungeziefer herbei, 
la sporcizia fa nascere, genera pulci, pi- 
docchi ee. $. ein Ungluͤck zieht gewoͤhm⸗ 
lich das andere herbei, una disgrazia chia- 
ma, attira l’altra. 5. Einen bei den Haa⸗ 
ren herbeiziehen, strascinare uno pei car 
pelli. It. Fig. vedi Haar. 

Herbekommen, ». a. far venire, 
trasportare, avere qui. 5. wenn ich ihn 
nur herbekommen koͤnnte, se potessi aver 
lo, farlo venir qui, persuaderlo di venire. 
rt fol ich bei dieſer Entfernung die 

achen herbekommen? in tanta lontanan- 
za come mai far venire, trasportare qui 
queste cose, i i 

Herbemuͤhen, v. n. [fi], darsi 
l'incomodo d'avvicinarsi, di venire. $. 
der Herr iſt nicht zu Hauſe, haben Sie die 
Guͤte, ſich morgen wieder herzubemuͤhen, 
il padrone non è in casa, abbia la bontà 
di favorire di ritornar qui domani. &. 
wollen Sie ſich herbemuͤhen? vuole aver 
la bontà, si vuol dar l'incomodo di av-. 
vicinarsi ? 

Herberge, f. [Wohnung], albergo, 
alloggio3 ricovero. g. Einem Herberge 
geben, dare alloggio, ricovero ad uno. 
§. Herberge in einem Hauſe finden, tro- 
vare ricovero in una casa. F. keine Her⸗ 
berge baben, nan avere ricovero alcuno, 
non aver nè casa nè tetto, essere sul 
lastrico. $. bei Einem zur Herberge 
ſein, ſeine Herberge bei Einem nehmen, 
albergare, alloggiare in casa di alcuno. 
8. er bat ſich eine Herberge bei mir aus, 
mi pregò di alloggiarlo, di albergarlo, di 
dargli ricovero in casa mia, 8. die Her⸗ 
berge beſtellen, far preparare gli alloggi, 
il quartiere. i 

2) Per Wirthshaus, albergo} locanda 3 
It. osteria. $. wo find Sie zur Herberge? 
dove, in quale albergo, osteria alloggia ? 
è. Herberge halten, tenere albergo, locan- 
da. 8. die Herberge einer Zunft, Innung, 
eines Gewerkes, albergo ove suol capi- 
tare un corpo di mestiere. 

Herbergen, .. x. [wohnen!], alles 


— 
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giare, dimorare, albergare 3 star d'alber-| He rbſtlaub, m.fogliesecche, gialle.| Herdenweiſe dba a 
go, d'alloggio. Herbſtlich, agg. autunnale, d'au- brenchi; truppa a tappi; in moltitudine, 
2) 5. a. vedi beherbergen. tunno. Herdfink, m. fringuello che serve 


Her b ergs mutter, J. T. degli Herbſtling, m. frutto autunuale, di zimbello nel paretajo; zimbello. 
Artigiani, albergatrice, padrona dell' che matura in autunno. It. bestia di ur- Herdgeld, n. dazio su’ fuochi, fo- 
albergo. da stagione. colari. i 

Serbergsvater, m. T. degli Arti-Herbſtluft, f aria d'autunno, au- Herdplatte, f. lastra del focolare. 
giani, albergatore; padrone dell albergo. | unnale. Herdrecht, 1. diritto di possedere 

Herbeſtellen, =. a. LEinen), co-| Herbſtmarkt, m. mercato autun-|/una casa. 1 
mandare, dire ad uno di venire in un nale. Herdſchaufel, J. paletta. 
dato luogo. . i Herbſtmeſſe, J. fiera dell' antunno. Herdſchilling, m. vedi Herdgeld. 

Herbeten, „. a. recitare, dire a sell monat, m. Settembre, Herdſteiln, m. lastra (di pietra) del 
mente delle preghiere. $. ohne Andacht erbſtnacht, J. notte, nottata d' au- focolare, 

Etwas herbeten, masticare, cianciare|tunno. Herdſteuer, f. vedi Herdgeld. 
paterpostri ec. Herbſtnachtgleiche, /. equinozio! Herdürch, avv. uͤbl. hierdurch, 

Herbeugen, . a. piegare q. c. verso aulunnale, d' autunno. vedi. 
il luogo ove uno sta. g. er beugte ſich liber erbſtnebel, m. nebbia autunnale. Her duͤr feu, 9. x. osare di venire, 
mich her, si curvò sopra di me. i erbſtobſt, u. frutte autunnali, poter venire qui, a. ... $. er darf nicht 

Herbewegen, „. a. p. e. was be⸗ d'autunno. zu uns her, gli è proibito di venire qui, 
wegt ſich dort gegen uns her? che cosa Herbſtordnung, J. regolamenti da noi. 
si muove là verso di noi, che cosa è|risguardanti la vendeminia. Herdvogel, m. zimbello. It. uc- 
[quella 9 17 ci si va avvicinando ? erbſtpu 5 dii T. degli Astr.|cello che si prende sul paretajo. 

e eit, . punto autunnale, dell’ equinozio. ereilen, . n. venire qui av- 

825 igkeit, n ee Herbſtreiſe, J. viaggio che si fa in 8 in ſretia, 0 

erbitten, w. a. pregare uno di autunno. Herein, avv. qui, qua dentro. &. 
venire; invitarlo. $. ich habe ihn zu Mor: Herb ſtroſe, fe T. de Bot. [ Malve, hier herein, qui, qua dentro. S. von 
gen Mittag hergebeten, l'ho pregato dij Pappelroſe], malva salvatica, - draußen herein, da fuori. &. der Geruch 
vevir domanì a pranzo da noi. ] Herbſtſaat, /. semenze autunnali. |fommt von draußen herein, quest odore 

erblafen, v. a. p. e. der Wind di rbitfab, m. vedi Derbftbrief. ci vien da fuori, &. herein! nur herein! 
blaͤſt den Staub gegen uns her, il vento erbſtſchein, m. T. degli Astr. immer herein! (wenn an die Thür geklopft 
ci mauda, ci soffia la polvere in faccia. novilunio, luna di Settembre, - 

2) v. n. der Wind blaͤſt von jener Seite Herbſtſchnee, m. neve d'autunno, 
her, il vento viene, tira da quella parte. che cade in autunno. 

Herblich, age. acerbetto, aspretto| Herbſtſonne, f. sole autunnale, 
lazzetto, Herbſtwetter, n. teinpo autunnale, 

Herblinken, v. n. p. e. was blinkt d'autunno. — 
dort vom Walde her? che sfavilla, spleo-| Herbſtwieſe, J. prato che sitaglia, 
de dla quella selva verso di noi? sega solo in autunno, 

Herbringen, . a. recare, arre-| Herbſtwind, m. vento autunnale, 
care, portare, apportare [qui, qua]. S.|sega d’autunno. | 
bringt [es] ber! portate qui, qua, It. Herbſtzeichen, n. T. degli Astr. 


wird), avanti! passi! It. (wenn die Thür 
auf iſt), entrate! venite avanti ! 
Herfinbegeben, ver. [ſich], vedi 
hineinbegeben. a ù 
Hereinbemuͤhen, . n. [fi], p. e. 
bemuͤhen Sie ſich herein, si dia l’inco- 
modo, abbia la bontà di entrare, 
Hereinbeſtellen, v. u. p. e. dee 
ſtelle meinen Schneider (der vor dem Thore 
wohnt) zu mir herein, va a chiamarmi 
it sarto, e digli che venga da me [in 


dt ria sn segno 17775 p i città]. 

erbrüllen, v. a. ein Lied Ber: erbſtzeit, f. stagione d’autunno; N SCA 

bruͤllen, mugghiare una canzona. 9 ktlof 5 5 cken, v. n. vedi binein: 
2) v.n. hergebruͤllt kommen, avvici- erbſtzeitloſe, F. T. de Bot. . 

narsi, venire mugghiando. . colchico [autunnale]. i: biin LE fre Li 8 1 5 La dre 
Herbſt, m. autunno; la stagione de Herbuchſtabieren, v. a. compi- i 55 

frutti delle vendemmie. tare; dir su [le sillabe, le parole] con- rade qua entro 1° suo benigno spie 


dore, chiarore, 


Hereinbrechen, . n. entrare sfa- 
sciando la porta ec.$ entrare di viva for- 


2) Per Weinleſe; Ernte, vendemmia;|pitando, 
raccolta. $. in den Herbſt gehen, anda-| Herd, m. eines Ofens, in der Küche), 
re a fare la vendemmia, vendemmiare.| focolare, i ; 
. wir hatten einen ergiebigen, vollen, It. Per Haus, focolare, casa. È, ci:|za, con violenza, impeto, : 
balben, ſchlechten Herbſt, avemmo una nen eignen Herd haben, aver casa pro- 8. Fig. ſchon brach die Nacht herein, 
F. fein, bella, una magra vendeminia.|pria, famiglia, aver il suo focolare. F. Sid cominciava ad annottare, s'andava ap- 


ſeinen Herbſt einthun, mettere la rac- für feinen eignen Herd fechten, combai-|prossimando la notte. F. ich fab das Un: 
gluͤck hereinbrechen, io vedeva venirmi, 


piombarmi addosso questa disgrazia. & 

das Waſſer brach von allen Seiten herein, 
l'acqua entrava impetuosamente dapper- 
tutto. 

Hereinbringen, è. a. portare, 
menare, condurre dentro, $. bringt den 
Gefangnen herein, menate qui, fate en- 
trare il carcerato, &. ſage dem Madden, 
fie fol Kaffe hereinbringen, dì alla ser- 
va che ci, che mi porti il caffè. 

Hereindraͤngen, v. a. vedi bin: 
eindraͤngen. It. er draͤngte ſich zu uns ins 
Zimmer herein, rompendo la calca s in- 


colta nel granajo. tere per diſendere il proprio avere, per 
Herbſtabend, m. ein ſchoͤner Herbſt⸗ i suoi lari. 
abend, una bella serata, sera d’antunno.| &. Prov, eigner Herb iſt Goldes wertb, 
Herbſtarbeit, /. travaglio, lavo- casa propria non c'è oro che la paghi. 
ro che si fa in autunno. &.bieg fol meine] 2) Herd, 7. degli Uccell. aja, fra- 
Herbſtarbeit fein, questo sarà il mio sconaja. | 
lavoro in autunno, mi serbo questo l- Herdaſche, J. T. de Fond. cen 
voro per l’autunno, del focolare, del fornello. - 
Herſtblume, /. fiore d'autunno, au- Herde, f. (Ginfe, Schafe, Ziegen, 
tunnale, che viene in autunno. Schweine), gregge. It. branco. $. (Herde, 
Herbſtbrief, m. permissione aupe- R indvieh), armento, mandra, 
riore di cominciare la vendemmia. &. Fig. dieſer Pfarrer weidet feine 
Herbſtbutter, J. butirro, burro Herde als ein getreuer Hirt, questo par- 
d'autunno, fatto in autunno. ; roco governa, pasce la sua gregge come 
erbſten, . n. [Leſe halten, ern⸗ un fedel pastore. trodusse da noi, nella nostra camera. 
ten], vendemmiare; fare la raccolta. Herdenken, „. n. p. e. ob er wolj Hereindringen, . n. entrare, pe- 
2) w. impers. es fangt an zu herbſten, manchmal [zu uns] herdenken mag? pen-|netrare a forza, di viva forza. $. ex drang 
> Pautunno comincia , si fa sentire, | [serà qualche volta a noi? mit Gewalt zu uns herein, di viva for- 
5 ſtfieber, n. febbre autunnale. | 2) b. a. p. e. wenn er auch nicht hier 28 entrò da noi, penetrò sino a moi. $. 
erbſtfruͤchte, /. pl. frutti autun-|ift, fo denken wir uns ihn ber, quantunque die Feinde drangen mit uns zugleich her⸗ 
ì non sia qui, ce lo i iniamo ira ein (in die Stadt), i nemici entrarono 


nali 
aſſollad insieme con noi. $. der Regen 


Herbſthen, n. guaime. noi, it edi hindenken. 


582 Herei 
dringt zu dieſer Spalte herein, la piog- 


gia penetra, entra per questa fessura. 

Hereindruͤcken, v. a. vedi Bin: 
eindruͤcken. 

Hereinduͤrfen, v. a. p. e. wir wa⸗ 
ren im Zimmer, nur er durfte nicht her⸗ 
ein, noi eravamo nella stanza, a lui solo 
ers proibito di entrare. 

Hereineilen, . n. vedi hineineilen. 

Hereinfahren, v. n. entrare in 
carrozza, in barca, in legno, 

Hereinfallen, w. n. cascare, ca- 
dere dentro. 

Hereinfließen, w. n. scorrere, 
colare dentro. 

Hereinfuͤhren, ». a. 
menare dentro, introdurre. Da 

Hereingehen, v. n. vedi Dinein: 


condurre, 


gehen. 

Hereinlaſſen, v. a. fare, lasciare 
entrare, concedcre l’entrata, l'ingresso, 
permettere di entrare. &. laſſe ibn Ber: 
ein, ich will ihn ſprechen, fallo entrare, 
gli voglio parlare. Nan 
| RIE v. n. vedi hinein⸗ 
laufen. 

Hereinkommen, . n. entrare, 

assarej venire dentro, qui. $. man 
affe den Gefangenen hereinkommen, ai 
faccia passare, entrare il carcerato. 
wenn er will, fo laffet ibn hereinkom⸗ 
men, se vnole, lasciatelo entrare, pas- 
sare, entri pure. 

Hereinleiten, v. a. edi hinein⸗ 
leiten. o A 

Hereinlocken, . a. allettare, in- 
durre con lusinghe ad entrare. . 

Hereinmoͤgen, v. n. p. e. wir 
wuͤnſchten ihn zu ſehen, er mochte aber 
nicht herein, desideravamo di veder- 
lo, ma pon voleva eutrare, non avea 
voglia di venire. . 

Hereinnehmen, „. a. mettere 
dentro, rimettere ine è » è : 

Hereinnoͤthigen, ve a. [Cinen], 
invitare, pregare alcuno ad entrare, a 


= 


passare. 9 
Hereinrollen, v. a. vedi Binein: 


rollen. 
Hereinſchleichen, Vv. N. entrare 
di soppiatto, alla sordina, introdursi 
-furlivamente. . 
Hereinſchleppen, 9. a. strasci- 
mare dentro. , 


Hereinſtei 


eigen. 

Her ei n ſtuͤr men, v. n. entrare pre- 
cipitosamente, con impeto. &. wir ſaßen 
ruhig bei Tiſche, da ſtuͤrmte er herein, 
sedevamo in pace a tavola, ed eccotelo 
entrare precipitosamente, 

Hereinſtürzeu, v. n. entrare pre- 
cipitossmente, con impeto. It. precipi- 
tare dentro, 5 ich wollte eben zu Bette 
gehen, da ſtuͤrzte er athemlos zu mir 
herein, voleva per l’appunto andarmene 
a letto, eccotelo precipitare nella mia 
atanzà, entrare precipitosamente e tutto 
sfiatato, 

ereintragen, v. a. portare dentro. 

e eiben, . a. vedi bin: 
eintreiben. 

Hereintreten, „. n. entrare, pas- 
sare. &. treten Sie herein, entri, passi. 

Heke in warts, avv, vedi einwaͤrts. 

Hereinwollen, . n. voler entrare, 
pass are. 


gen, v. n. vedi hinein⸗ 


ndruͤcken + 


Hereinzle hen, . a. tirare dentro 

2) v. n. p. e. er wohnt vor dem Tho⸗ 
re, aber den Winter wird er hereinzie⸗ 
hen, dimora fuori di porta, ma quest 
inverno verrà a stare in ciltà, 

Hereinzwingen, „. 4. [Einen], 
costringere, forzare uno ad entrare, 

Herfahren, v. a. condurre, tras- 
portare qui, iu questo luogo. 

2) v. n. venire in carrozza, in barca. 
8. da kommt er hergefahren, eccotelo 
che viene in carrozza ec. S. der Pfeil, 
die Kugel iſt hier hergefahren, la frec- 
cia, la palla venne a cader qui. 

8. Fig. uͤber Einen herfahren, avven- 
tarsi, lanciarsi addosso ad uno. S. alle 
Anweſende fuhren Uber ihn her, tutti gli 
astanti gli si fecero addosso con rim- 
proveri ec. 

Herfallen, v. n. Fig. uͤber Etwas 
herfallen, avventarsi, scagliarsi, lanciarsi, 
fursì sopra q. c. È wie die Wolfe fielen 
ſie über die Speiſen her, come lupi sì 
fecero, si avventarono sopra le vivande. 
&. fiber Einen herfallen, avventarsi, sca- 
gliarsi addosso ad uno. S. die ganze Ge: 
ſellſchaft fiel uͤber ihn ber, tutta la bri- 
gata gli si fece addasso, lo caricò di 
rimproveri. 


Herfinden, . n. p. e. er konnte 
nicht herſinden, ſich nicht herfinden, non 
potè ritrovare la via, la nostra casa, 
questo luogo. 

Herfliegen, .. u. venire a volo, 
volando. 


Herkommen 


fare ꝗ. c., occuparsi di q. c., mettervi 
mano. Z. uͤber Einen, über die Leute 
hergehen herziehen], dir male, tirar giù di 
chicchessia, batter la cassa addosso ad 
uno,sparlare, mormorare del prossimo, 
dirne male. F. es foll gleich daruber her: 
gehen, vogliamo metterci subito a farlo, 
mettere immantinente mano all’ opera. 
$. es geht uͤber mich her, qui si parla a 
mie spese, si sparla, si tira giù di me, 

3) Per einhergehen, vedi. 

4) Per ſich zutragen, geſchehen, p. e. 
fo geht es her in der Welt, così va il mondo. 
F. das geht hier ja recht luſtig her, eb, 
a quel che vedo qui si sta molto allegri, 
allegramente. F. bei ihm geht es armſe⸗ 
lig her, in sua casa si vive meschiina- 
mente, „ S. in dieſer Schlacht 
ging es hitzig her, in questa battaglia si 
combattè con calore, fervore, ostinata- 
mente. 

Hergehoͤren, -. u. appartenere, 
essere al suo luogo. S. dieſe Frage ge: 
hoͤrt hier nicht her, questa domanda non 
appartiene qui, è ſuor di proposito, non 
è al suo luogo, It. vedi hingehoͤren. 

Hergeleiten, . a. vedi herfuͤhren. 

Hergerathen, v. n. §. p. e. wie biſf 
du hergerathen? come mai capitasti qui ? 
chi ti ha fatto mai capitar qui? 

Hergreifen, . n. $.p. e. ich habe 
hier eine Geſchwulſt, greifen Sie ein⸗ 
mal her, ho un tumore, tastate un po 
qui. x 
Herhaben, v. a. Fam. wo haſt du 


Herfließen, . n. scorrere, colare bas her? chi te l'ha dato? dove l'hai 


verso questo luogo, ‘quì. 


preso? F. wo ich es herhabe? von mei: 
nem Bruder, chi me l'ha dato? da chi 


erfordern, . a. [Einen], citare Tho avuto? da mio fratello. F. wo ſoll 


alcuno di venire, farlo veuire innanzi se. 

Herfuͤhren, 9. a. condurre, me- 
nare qui, qua. 

Herfürr, avv. vedi hervor. 

Hergang, m. venuta, il venire qui. 
§. bei meinem Hergang, nella mia ve- 
nuu qui, nel venir qua. $. nach meh⸗ 
reren Hin⸗ und Hergaͤngen, dopo parec- 
chie andate e venute, dopo essere an- 
dato e venuto più volte. 

2) der Hergang einer Sache, That, 
la maniera come è andata, accaduta 
checchessia. È er hat uns den ganzen 
Hergang der Sache erzaͤhlt, ci ha rac- 
contato tntto come è andata la cosa, come 
il fatto è passato, 

Hergeben, w.a. dare. 8. gebet die 
Hand her! qui la mano, date qui la ma- 
no. S. das it ein Geizhals, er gibt nichts 
her, è uno spilorcio, npn dà mai nulla 
a nissuno, non è possibile di cavargli un 

uattrino di mano. $. er will feinen 

arten u. dergl. nicht hergeben, non 
vuole dar via il suo giardino, &, ſeinen 
Namen zu Etwas hergeben, prestare il 
suo nome a checchessia. 

Hergebracht, part. di herbringen, 
vedi. It. ein hergebrachtes Recht, diritto 
usucatto, prescritto. &, eine hergebrachte 
Sitte, uso introdotto, stabilito. S. es 
ift fo bei uns hergebracht, daß... è 
stato introdotto da noi che. .. nostra 
usanza si è, è usanza stabilita di.... 

. en, avv. vedi hingegen. 
ergehen, v. n. venire, 


venirsene. 


er es herhaben? chi volete che glielo ab- 
bia dato? da dove volete che l'abbia 
preso, i 
Herhalten, „. a. [binbalten, rei: 
chen], stendere, dare, porgere, pre- 
sentare. 

2) v. n. Fam. herhalten miffen, do- 
ver pagare il fio, portar la pena, soffri- 
re il danno» F. er muß immer herhalten, 
tocca sempre a lui a portarne la pena, a 
soffrirne il danno, $. heute wird mein 
Weinkeller u. ſ. w. herhalten muͤſſen, oggi 
la mia cantina ec. se ne risentira, se ne 
accorgerà , sentirà che c’è di nuovo. 

Herholen, . a. [Etwas], andare 
a prendere per condurre, menare - 
apportare, arrecare. 8. holen Sie Ihren 

ruder her, andate a prendere vostro 
fratello, e conducetelo qui. 

8. Fig. das iſt zu weit hergeholt, que- 
sto è troppo ricercato, tirato con le ta- 
naglie. Z. feine Gruͤnde weit herholen, 
andare a cavare, a pescare le sue ra- 
gioni molto lontano, 

Herjagen, v. n. 
a briglia sciolta. 

Herkommen, u. N. venire qui, qua, 
in questo luogo. &. kommt her! venite 
qui, qua! avvicinatevi. $. fage ihm, er 
ſoll herkommen, digli che venga qui. &. 
ich bin hergekommen, Sie zu bitten. 
son venuto qui per pregarla ..- 8. wir 
kommen von ihm her, vom Eſſen her, 
ne veniamo da casa sua, da pranzo. 

2) Per abſtammen, trarre origine, 


(zu Pferde), vito 


8. da kommt fie hergegangen, eccola che! essere nato. 


viene, che sen viene a noi. 


8) Per entfteben, herruͤhren, venire 


2) uͤber Etwas hergehen, mettersi 4 da, provenire, derivare, nascere, F. die 
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Herlitzenbaum, m. cornio, cor-] Hernoͤthigen, „. a. vedi her⸗ 
niolo. bitten. ] 

Hermachen, v. n. [fid], avvici-| Heröiſch, agg. [belbenmffig], eroi- 
narsi, accostarsi, G. ſich liber Etwas ber: co, prode. $. eine heroiſche That, azio= 
machen, mettersi a fare q.c., mettervi ne eroica. $. ein heroiſcher Muth, co- 
mano, II. farsi sopra q. c. $. ſich uber [raggio eroico; eroismo. $. die heroiſchen 
Einen hermachen, farsi addosso, avven- Zeiten, i tempi eroici, degli eroi. &. 
tarsi, scagliarsi addosso ad uno. F. er heroiſche Verſe, ein heroiſches Gedicht, 
machte ſich uͤber den Braten her, si fece versi eroici, epici. 8. der Schauſpieler 
sopra l'arrosto, dette addosso all’ ar- N. hat das heroiſche Fach, l'attore N. 
rosto. fa, ba le parti d'eroe. 

Hermapbrodit, m. Foce greca] F. T. de' Med. heroiſche Mittel, me- 
(Zwitter, Mannmweib], ermafrodito. dicine, rimedi gagliardi, da cavallo. 

Hermar ſch, m. marcia, venuta 8. Herbiſch, avv. eroicamente, da 
auf unferm Hermarſche begegnete uns... eroe. 
venendo, marciando qui, c’incontrò... | Her old, m. (im Kriege), araldo ; am- 

Hermarſchiren, v. n. marciare, (basciadore. $. (beim Turniere), buriasso, 
venire qui, qua, araldo. | 

Hermelin, m. ermellino, armelli-[-Herolds amt, n. uffizio dell 
no. It. Per Her melinfell, ermellino, pelle |araldo. - I 
d’ermellino. F. mit Hermelin gefuͤttert, Heroldsfigur, f. T. d' Arald. 
foderato d’ermellino. S. mit Hermelin ßgura araldica. i 
beſetzt, verbrimt, ermellinato, guarni-| Heroldskunſt, f. [Vappenkundel, 
to d' ermellino. araldica, blasone. 


meiſten Krankheiten kommen von Unmaͤ⸗ 
ßigkeit her, la maggior parte delle ma- 
lattie derivano da intemperanza, 

Herkommen, n. venuta, il venire 
qui. F. das Herkommen ift ibm verbo⸗ 
ten, gli è proibito di venire qui, di ac- 
costarsi qui. 

2) Per Gebrauch, Sitte, uso, usan- 
za. $. ein altes Herkommen, usanza, 
pratica, uso vecchio, antico, stabilito, 
ricevuto. F. es iſt hier fo Herkommens, 
così è stato introdotto qui da noi, è nostra 
usanza, è uso stabilito, 

3) Per Geburt, origine, estrazione, 
nascita, schietta. F. er iſt von gutein Ger: 
kommen, è di buona nascita, è figlio di 
onesta famiglia. 

Herkommend, part. att, prove- 
niente, derivante. 

Herkoͤmmlich, age. [bergebradt], 
solito che è venuto, passato in costume, 
ia usanza. ®. das herkoͤmmliche Recht, 
diritto antico , stabilito dall’ uso, usato 
gtà ne' tempi antichi. &. das herkoͤmmli⸗ 


che Geſchenk, regalo solito, consueto, . T. d' Arald. armellino. Herolds mantel, m. sarcotta 
usitato. ermelin fell, n. pelle d’ermel-| Heroldsrock, d'araldo. - 
Herkriechen, v. n. avvicinarsi, ve- lino. Heroldsſtab, m. mazza d'araldo. 
nire sirisciandosi per terra; it. carpone. Hermelſnk ragen, m. bavero d’er-| Heronsball, m. T. degl Idraul, 
Herkriegen, „. a. Fam. vedi mellino. palla, globo d'Erone. 
herbekommen. II. er kriegte ihn her, undd Hermelin mantel, m. manto d'er-| Heronsbrunnen, m. 7. degli 
pruͤgelte ihn durch, gli diè di piglio e ſmellino. , Idraul. fontana d’Erone. 
gli spianò le cuciture. Sermenefitif,f. Voce greca Er-“ Heros, m. Foce greca, pl. Heroen 
Herkunft, f. übl. Ankunft, vedi. klaͤrungskunſt], ermeneutica. [Held], eroe. 
2) Per Abkunft, Geburt, nascia,i Hermenentiſch, agg. Lerklaͤrend!i, Herpacken, v. n. [id], modo basso, 
estrazione, origine, ermenèutico. avvicinarsi, venire qua, 


Hermetiſch, agg. ermetico. &| Herplapperu, . a. dire, reci- 
das hermetiſche Siegel, sigillo ermetico. | Herplaudern, tare q. c. presto 
Hermeétiſch, avv. ermeticamente. (presto, con gran volubilità di lingua, 
$. hermetiſch verſchloſſen, turato, chiuso| Herr, m. signore, padrone; it. sovra- 
ermeticamente . no. F. der Herr des Hauſes, Gutes, il 

Her modattel /. T. de' Bot. ¶ Herz⸗ padrone di casa, del podere. $, er iſt 
wurz], ermodattile. Herr von fuͤnf Guͤtern, egli è signore di 
Hermurmeln, v. a. [Etwat], di- cinque poderi. $. der Herr vom Hauſe, 
re, recitare q. c. borbottando. il padrone, capo di casa. &. der Herr 

Hermuͤſſen, „v. n. dover venire, und ſein Diener, il padrone e il servo. 

essere obbligato di venire. FI Herr im 3. dt Fra i ; t hier Fer in 
. in casa sua. &. 

Hernach, 5 nachher, dopo, Po! Hauſe, in questa casa la padrona è il 
dipoi, in seguito, indi, quindi, poscia. ‘padrone, la moglie comanda, porta le 
eine Stunde bernad kam er zu mir, un } che, S. Herr fein wollen, den Herrn 
ora dopo, egli venne da me. $. hernach iel Li ler fare il, farla d 
habe i erfahre, daß... in seguito, ſpielen wo en, voler fare il, far a 

ioni. che . padrone, F. einen Herrn ſuchen, cercar 
Fr . |padrone. F. einen guten, ſchlimmen, ſtren⸗ 

Hernehmen, . Ge prendere, piglia- gen Herrn haben, avere un padrone buono, 
re; cavare, raccogliere, 8. wir wollen cattivo, severo. 6. Hunde, die keinen Herrn 
in questo luogo. diefe Waiſe bernebmen vogliamo pren- haben, cani che non hanno padrone, non 
erleihen, . a. uͤbl. leihen, vedi. |derci quest orfanello, accoglierlo in . a nissuno. $. Gott iſt der 
Herleiten, .. a. p. e. eine Quelle, nora casa, 8 Herr der Welt, Dio è il ovrano, padrone del 

einen Bach herleiten, fare scorrere, far $. Fig: wo ſoll ich ſoviel Geld herneh⸗ mondo. 8. Herr uͤber Etwas fein, e- 
venire qui l' acqua d' una sorgente, d'un men? dove Prendere, trovare tanto da- ger padrone, poter disporre, disporre di 
ruscello, dirigerne il corso verso questo naro ? come poss’ jo bastare 2, tante q. c. $. ich bin nicht Herr uͤber meine 
luogo. spese $ $ wo nehmen Sie die Geduld Zeit, non sono padrone del mio tempo, 

Fig. daraus kann man dieſe Fol: 1° r? come fate ad avere tanta pa- non posso disporne. $. man iſt nicht Herr 
gerung nicht herleiten, da ciò non si può fzienza? wo nimmt er alle dieſe Einfaͤlle, äber den nächſten Augenblick, l'uomo non 
dedurre questa conseguenza, It. pedi ab- Gedanken her? dove va a cavare, a Pe |è padrone, non pnò disporre del mo- 
keiten. scare tutte queste idee, questi ritrovati ? | mento veguente. &. er iſt nicht Herr fiber 

Herleitung, f. (des Waſſers), il 3. den Beweis von Etwas hernehmen, fein Vermögen, non è padrone, non può 
fare scorrere, venire qui, dedurre ’ prendere argomento da _chec- disporre delle sue faccoltà, F. er, fie ift 

. Fig. vedi Ableitung. chessia. C. Einen hernehmen, vedi mit- nicht Herr feiner, ihrer Leidenſchaften, 

erleſen, w. a. leggere [ad alta nehmen, mitſpielen. egli, ella non può dominare le sue pas- 
voce, a bocca]. ae v. a. nominare, ei- sioni. &. ſeiner Leidenſchaft Herr werden, 
Herleſung, f. lettura, il leggere tare [di*seguito), 5. er nannte mir wol pervenire a dominare le sue passioni. $. 
ad alta voce. 8 zwoͤlf Familien in einem Athem her, die als Herr gebieten, comandare, far da 
Herling, m. 7. de' Giard.e Vin. . . . . mi nominò une fila di ben dodic; padrone. 8. Einen zum Herrn uͤber Et⸗ 
agresto. It. lambrusco. ‘ "-{(amiglie tutto ad un fiato, che,... was machen, far uno padrone, dargli la 
Herlitze, f. [ Kornelkirſche], cor] Hernieder, avo. quaggiù, It. ved / disposizione di q. c. F. ſich zum Fern 
niola. herab, herunter. Uber Etwas machen, farsi padrcue, im- 


-Herlallen, .. a. [Etwas], dire, 
recitare, pronunziare q. c. balbuzzando, 
balbettando. | 

Herlangen, v. n. arrivare a... 
8. er kann nicht herlangen, non può ar- 
rivar qui col braccio, con la mano. 

2) v. a. Etwas b herlangen, porgere, 
dare, recare q. c. qua, qui. 

Herlaſſen, „. a. lasciare, far ve- 
nire, permettere di venire. S. ich habe 
ihn zu mir gebeten, aber ſeine Eltern 
wollten ihn nicht herlaſſen, l'ho invitato, 
ma i suoi genitori non gli hanno per- 
messo di venire qui, non ce l'hanno 
lasciato venire, 

Herlaufen, 9. n. accorrere, cor- 
rere qui. ; 

F. cin hergelaufner Kerl, un vagabon- 
do, un birbone che non si sa chi sia. 

Herlegen, v. a. mettere, porre qui, 
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pe anirii di ꝗ. e., occuparia 8. ein gro 
er, 


maͤchtiger Herr, un gran signore, 
§. der Kaiſer iſt ein 
un po- 


un signore potente. 
mächtiger Herr, Pimperadore è 
tente signore, sovrano, F. die großen 
Herren, i gran signori, i grandi. È mit 
großen Herren umgehen, praticare i 
grandi. 8. den großen Herrn ſpielen, 
fare il signore, il grande, farla da signo- 
re, grandeggiare. ®. wie ein [großer 
Herr leben, vivere da signore, da en- 
valiere, signorilmente, da grande. $. der 
Konig, unfer allergnaͤdigſte Herr, il 
re uostro benigno sovrano. F. die Der: 
ren vom Rathe, i senatori, i con 
siglieri. Z. es iſt ein guter alter Herr, 


è un buon vecchio signore. &. junger l'andata e il ritorno mi costano tre 


Herr, nehmen Sie ſich das zur War⸗ 
nungs signorine mio, ciò le serva 
d'avviso. &. mein feliger Herr (Mann, 
Gemabi), il mio defunto consorte. &. 
der Herr (Meiſter, Prinzipal), mastro, 
rincipale, &. der Herr, unſer 
Gott], il Signore, nostro Signore 


der Herr, così dice, parla l'eterno Iddio. 
. unfer Herr, unſer lieber Herr [Ghri: 


us], Nostro Signore, il nostro buon 


Cesù, Nostro Signor Gesù Cristo. 


g. Prov. 1. wie der Herr, fo der 
Knecht, quale è il padrone, tale il ser- 


woj tal guaina tal coltello. 


° Pro. 2. Herren Gunſt währet 
nicht lange, il favor Je grandi poco du- 
ra 3 de’ signori il bel favore durar suole 


-8 OTO. 


S. Prov. 3. geſtrenge Herren regieren 
nicht lange, la severit non è di lunga 


durata. 


&. Prov. 4. große Herren haben lan: 


ge Hande, i grandi hanno le braccia 


lunghe, sanno ben come s'acchiappa. 


&. Prov. 5. der Herren Sünde der deve andare a tutto innanzi. 


Bauern Buße, i peccati de' grandi li 
scontano i ſauti; delirio de’ grandi fla- 
gello de’ popoli. 

&. Prov. 6. ein guter Herr zieht gu: 


tes Geſinde, buon padrone fa buon servo. | 
&. Prov, 7. des Herrn Auge maͤſtet ſonntag. 
das Pferd, l'occhio del padrone ingras- Herrengebot, n. editto, manda- 


Herr N, il 
aron, Graf 


sa il cavallo. 
. 2) (als Titel), signore. 
signore N. F. der Herr 
von S., il [l'allustrissimo] signor barone, 
conte 8. F. wie befindet ſich Ihr Herr 
Bruder, Vater? come sta suo signor 
fratello, padre? 8. was wuͤnſchen Sie, 
mein Herr? che comanda, signore? it. 
(ironiſch), che comanda signor mio? $. 
erlauben Sie, meine Herren, daß. . , mi 
ermettano, signori miei, che... 8. 
anf Vriefen), an Sr Wohlgeboren u. ſ. w. 
den Herrn N. N., all' ornatissimo ec, 
signore, il signore N. N. 

3) Per Mann, p. e. die Geſellſchaft 
beſtand aus acht Herren und zwoͤlf Da⸗ 
men, la brigata era composta di otto 
nomini e di dodici donne. & jeder Herr 
fuͤhrte feine Dame, ogni uomo condu- 
ceva la sua donna, dama. 

Herrauſchen, v. n. venire, avvi- 
cinarsi susurrando, 

Herrchen, n. dim. di Herr, signo- 
rino. F. cin ſuͤßes Herrchen, uno sdolci- 
nato, un bellimbusto. È 


Herrechnen, v. a. enumerare, con-|Fipperlein], la podagra, gotta. 


Herrauſchen 


err 
Id- dienſt. 
dio], iddio, Dominiddio. &. fo ſprichkt Herrenbank, /. (in Verſammlungen), 


diener. 


Herrlich 


Herrenleben, u. vita da signore, 
da grande, ° 
Herrenlos, agg. senza padrone} 
senza servizio. F. ein herrenloſer Hund, 
cane senza padrone, che non appartiene 
a nissuno. S. ein herrenloſes Gut, beni 
che non hanno padrone, che son dere- 
litt, che scadono al fisco. 
Herrenrecht, n. diritto signorile, 
del signore, del padlrone. 
Her reuſchwamm, m. 
[specie di fungo delicato]. 
Herren 1 m. residenza, castello 
del signore [d'un luogo]. 
Herrenſonntag, m. l’ultima do- 
menica di carnovale. 
Herrenſtaat, m. pompa, sfoggio 
signorile. 
Herrenſtand, m. stato, qualità 
signorile, ceto nobile, nobiltà. 
Herrenſtuhl, m. (in der Kirche), 
seggio , posto del signore, 
Derrentafel, /.] mensa signorile. 
Herren t i fd in.] It. prima tavola. 
Herrenteich, m. stagno, vivajo del 
signore territoriale. 
Herrentitel, m. titolo disignore. - 
Herrenvald, m. bosco, foresta del 
s gnore territoriale, 


Herrenwein, m. vino del signo- 
re. Ii. vino prelibato, squisito. 

Herriechen, v. n. modo basso, Fig. 
er hat kaum hergerochen, und will es 
ſchon beſſer wiſſen als wir, appena n'ha 
5 Fodere, e me vuoi saper già più 

i noi, 

Herriſch, age. Cacbietrifh], impe- 
rivso, altiero. 8. ein herriſches Weſen, 
inaniere, modi imperiosi, altieri. J. im 
herriſchen Tone, mit herriſcher Stimme 
ſprechen, parlare con voce imperiosa, al- 
uera; parlarla da padrone. 

Herriſch, avv. imperiosamente, 
altieramente, da padrone. F. er trat per: 
riſch hervor, si fece innanzi in altiero 
contegno , con alterigia , con aspetto im- 

erioso. 

Herrleir, n. vedi Herrchen. 

Herrlich, agg. signorile, siguore- 
vole. 

2) Per ſchön, vortrefflich, prachtvoll, 
bellissimo, eccellente, magnifico, stupen- 
do, splendido, sontuoso. $. ein 3 
ches Haus , una casa magnifica. . ein 
herrliches Kleid, un abito splendido, 
pomposo. F. ein herrliches aſtmahl, 
banchetto splendido, lauto, sontuoso. & · 
ein herrlicher Wein, herrliche Speiſen, 
vino eccellente, squisito, vivande squi- 
site. §. ein herrliches Leben fuͤhren, me- 
nare vita gioconda e lieta, vivere lauta- 
mente, splendidamente, da signore. $. 
eine herrliche Gegend, contrada da in- 
canto, ammirablile, bellissima. $. eine 
herrliche Ausſicht, una veduta stupenda, 
maravigliosa, bellissima, ammirabile. 
8. herrliches Wetter, tempo eccellente, 
stupendo, F. dieſer Juͤngling hat herrliche 
Anlagen, questo gievaneito ha eccellenti 

8 A |disposizioni. F. ein herrliches Land, un 
Herrenhüterin, f. ernütat, 40- paese d'incanto, stupendo. $. das iſt ein 
rella morava. „herrlicher Menſch, quest è un uomo ec- 

He rrenforn, n. decima di grano] celbente, un degno galant uomo, un uo- 
[che si deve al signore]. Imo dieccellente carattere. &. 0, das ift 

Herrenkrankheit, /. [Podagra, herrlich! oh, quest è ammirabile, ec- 
cellente, stupendo! 8. das iſt herrlich, 


tare. 8. Etwas an den Fingern herrech⸗ 
nen, contare q. c. sulle dita, con le 
unte delle dita. &. Einem ſeine Fehler 
errechnen, enumerare ad alcuno i suoi 
difetti, 

Herrecken, . a. stendere, porgere, 
presentare. F. feine Hand, feinen Kopf 
herrecken, stendere, porgere, presentare 
la mano, il capo, protenderlo, 

Herrelchen, v. a. dare; porgere, 
presentare. 

Herreiſe, J. venuta. It. ritorno. 
&. auf der Herreiſe von Wien, hatte ich 
das Unglück.... venendo da Vienna qui, 
ebbi la disgrazia di.... 8. die Hinreiſe 
und Herreiſe koſtet mir dreihundert Thaler, 


uovolo 


cento talleri. 
Herreiſen, w.n. venire in questo 
luogo, qui z it. ritornare. 
Herreiten, . n. venire quia ca- 
vallo. 
Herrenarbeit, f. vedi Herren⸗ 


banco de signori, de’ pobil. 


en m. vedi Herrenge⸗ 


Ot. 

Herrenbrod, n. pan buffetto. It 
pane altrui. $. Herrenbrod eſſen, man- 
giare il pane altruiz it. essere all' altrui 
Servizio. i 


Herrendiener, m. pedi Gerichts⸗ 


It. Fig. uomo che s'aggecchisce, che 
sì abbassa, umilia inname: è grandi. 

Herrendienſt, m. servizio, F. in 
Herrendienſt gehen, entrare in, al ser- 
vizio, prender servizio. 

$ Prov. 1. Herrendienſt iſt unſicher, 
niente più incerto che il pane alirui, 

S. Prov. 2. Herrendienſt geht vor 
Gottesdienſt, il dover del proprio stato 


2) Per Frohndienſt, vedi. 

Herreneſſen, n. Fig. un man- 
giare da signore, squisito, eccellente, 
da re. ; 


Herrenfaſtnacht, f. edi Herren⸗ 


to, ordine del sovrano, 
Herrengefaͤlle, n. pl. diritti del 
principe, del sovrano. 
Herrengewalt, J. potere, auto- 
rità de’ sovrani, principi. 
Herrenguͤlte, /. entrate, rendite 
d’una signoria. 
Herrengunſt, J. favore de grandi 
It. Prov. vedi Herr. 
Herrenhaus, rn. casa signorile, 
del padrone. | 
Herrenhof, m. „edi Edelhof. 
Herrenholz, n. vedi Herrenwald. 
Herrenhüter, m. ernuto, fratello 
moravo [membro d' una setta fondata in 
Herrenhut, nella Lusazia]. è 
Herrenhütergemeinde, /. co- 
mune, comunità degli ernuti, dei fratelli 
moravi. 


Herrlich 


daß Sle kommen! oh, manco male che |dedito al suo padrone. 8. iſt Eure Herr⸗ 


siete venuto! ben venuto! ben venuto! 


ſchaft zu Hauſe? il padrone, la padro- 


Herrlich, avv eccellentemente, ma- ue, i padroni, i signori sono in casa? F. 
die Herrſchaft iſt ausgegangen, fpeifti dominante, regnante, predominapte. 8. 


gnificamente, stupendamente, splendi- 
damente. F. herrlich und in Freuden le: 
den, vivere in festa e in gioja, menar 
vita gioconia e licta, 

Herrlichkeit, /. magnificenza, splen- 
dore, splendidezza, pomps. It. eccel- 
lenza. F. die Großen, die Fuͤrſten der 
Erde mit ihrer Herrlichkeit, i grandi, i 
principi della terra e il loro splendore, la 
loro magnificenza. $. die Herrlichkeit der 
Welt, la magnificenza dell'universo. Ii. 
die Herrlichkeit der Welt iſt vergaͤnglich, 
la gloria del mondo è transitoria. &. 


die Herrlichkeit Gottes, la maestà; la glo- [und 
$. die Sonne in aller ihrer troni, e le dominazioni, 


ria di Dio. 
Herrlichkeit, ‘il sole in tutto il suo splen- 
dore. F. die Herrlichkeit der Auserwaͤhl⸗ 
ten im Himmel, la gloria degli eletti in 
cielo. 


2) (ais Titel), Ew. Herrlichkeit, Vostra 


Signoria [V. S.]; la Vostra Grandezza, molti poderi. 


Magnificenza. 


3) Per herrliche Sache, cosa eccellente; signore, 5. die herrſchaftlichen Guͤter, 
audlezze, magnificenze, splendore. &. Einkuͤnfte, poderi, entrate signorili, del 
alle dieſe Herrlichkeiten koͤnnten mich nicht signore, 8. die herrſchaftlichen Gebäude, 


gluͤcklich machen, tutto questo splendore, 
tutte queste belle cose, grandezze non 
potrebbero rendermi felice, &. das war 


gioja, quando ritornò. 


4) Per Herrſchaft, Herrlichkeit, signo- 


ria, dominio, sovranità. F. ein Gut mit signorilmente. 


allen ſeinen Herrlichkeiten, un podere con 
tutti -i suoi diritti signorili. 


Herrſchaft,/. Macht, Gewalt, Bot⸗ 


maͤßigkeit ]), signoria; dominio, imperio; ſucht. 


sovranità, potere, balia, 
Herrſchaft eines Fuͤrſten 
sotto il dominio, la sovranità d'un prin- 
cipe. F. die Herrſchaft an ſich reißen, 
ſich die Herrſchaft anmaßen, usurpare 
il dominio, la sovrana autorità, il 30- 
vrano impero. ©. fein: Herrſchaft aus: 
dehnen, estendere il suo dominio, im- 
perio, il suo potere. 8. Etwas unter 
feine Herrſchaft bringen, ridurre q. c. in 
suo potere, assoggettarla al suo imperio. 
F. eine gelinde Herrſchaft fiibren, essere 
un principe, un signore benigno, gover- 
nare con dolcezza, con moderazione. $. 
Einen der Herrſchaft entſetzen, deporre 
un principe, detronizzarlo, torre la signo- 
ria ad alcuno, 8. die Herrſchaft im Hauſe 
haben, fuͤhren, essere padrone in casa 
aus, comandare in sua casa. 8. die Frau 
fuͤhrt hier die Herrſchaft, la moglie co- 
manda qui, ha il comando, porta i cal- 
zoni. F. Herrſchaft uͤber ſich ſelbſt haben, 
dominare se stesso, sapersi tenere in fre- 
no, reggere. F. die Herrſchaft der Ver: 
nunft, der Leidenſchaften, l'imperio della 
ragione, delle passioni. 

2) Per Gebieter, Herr, signore, pa- 
drone; it. padrona; i padroni. 5. die 
Herrſchaft eines Landes, il sovrano, il 
principe d'un paese. F. die koͤniglichen, 
fürſtlichen Herrſchaften, la famiglia reale, 
del principe, la casa del sovrano. $. die 
Hertſchaft eines Gutes, il signore d'una 
terra, d'un podere. F. eine gute Herrſchaft 
haben, aver buoni padroni, buon padrone. 
S. dieſer Diener iù ſeiner Herrſchaft treu 
und ergeben, questo servidore è ſedele e 

Valentini, Ital. Wörterb, III. 


12 unter der 
e 


potere, 
eine Herrlichkeit, wie er zuruͤckkam, questo ſchaftlicher Wagen, carrozza, $. eine herr- 9 
sì ch” era un ginbilo, questa si fu una ſchaftliche Wohnung, appartamento, quar- 


hen, essere herrſchſuͤchtig. 


heute außer dem Hauſe, il padrone, lal die 1 Macht, 


padrona è uscito, uscita, pranza fuori 
di casa. $. die junge Herrſchaft, i signo- 
rini, i figliuoli del signore, del padrone, 
del sovrano. F. fuͤr ſolche Ferrſchaften ift 
dieſe Wohnung zu ſchlecht, per tali signori, 
per persone di tal rango questa dimora 
non è conveniente. F. es find ſchon viele 
Herrſchaften angekommen, sono arrivati 
molti forestieri, molti signori, molte per- 
sone. 

F. T. de' Teol. die Mächte, Thronen 
Herrſchaften ( Engel), le potestà, i 


3) Per Gebiet, Gut, signoria, gran 
podere, $. eine große, ſchoͤne Herrſchaft, 
una grande, bella signoria. F. eine freie 
Herrſchaft, una baronia. F. er befigt 
mehrere Herrſchaften, ha molte signorie, 


Herrſchaftlich, agg. signorile, del 


le fabbriche signorili. F. die herrſchaftliche 
Gewalt, das herrſchaftliche Anſehn, il 
l'antorità signorile. S. ein herr⸗ 


to nobile. 


Herrſchaftlich, avv. da signore, 


Herrſchafts wappen, n. arme 
gentilizie, del siguore. 


Herrſchbegierde, F. vedi ferrfd: 


088. 


Herrſchen, . n. ber Etwas], 
signcreggiare, dominare, regnare, aver 
dominio, imperio. F. dieſer Fuͤrſt herrſcht 
uͤber einen ganzen Tbeil Europas, questo 
principe regna, domina sopra una gran 
parte d Europa. F. dieſes Volk herrſcht 
auf dem Lande, auf dem Meere luͤber 
das Meer], questa nazione ha il domi- 
nio, l'imperio del continente, del mare. 
F. der Mann berrſcht durch Kraft, das 
Weib durch Sanftmuth, l'uomo governa, 
domina con la forza, e la donna con la 
dolcezza. $. im Hauſe herrſchen, co- 
mandare, essere padrone in casa sua, aver- 
ne il comando. 

S. Fig. liber die Leidenſchaften herr⸗ 
ſchen, dominare, tenere in freno le sue 
passioni. 

2) Por uͤberwiegend ſein, vorherrſchen, 
predominare, regnare. &. Ehrgeiz herrſcht 
in ſeiner Seele, l'ambizione lo domina, 
è predominante nel suo carattere, $. ein 
Zug von Wehmuth herrſcht in ihrem Ant: 
litz, un tratto di malinconia regna sul eno 
volto, la malinconia è un tratto predomi- 
nante del suo volto. F. ein Vorurtheil, 
welches noch bei vielen Menſchen herrſcht, 
pregiudizio a cui molte persone sono an- 
cor soggette, propendono. S. Krankhei⸗ 
ten, welche bei einem Volke bexrſchen, ma- 
lattie endemie. F. es herrſchen hier jetzt 
anſteckende Krankheiten, qui regnano, 
predominano malattie contagiose. &. hier 
herrſcht die Sitte,... qui vige il costu- 
me, quièl’uso, qui u. . . 8. To⸗ 


vedi 


Herrſchbegierig, 


HerfhieBen 


Mei accostare in qua, 
i 
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desſtille herrſchte rings umher, silenzio di 


morte regnava qui d'attoruo. 
Herrſchend, part. signoreggiînte, 


È possanza domi- 
ſeine herrſchende Leidenſchaft 
la sua passione predominan- 
te si 2. . 8. ein herrſchendes Vor⸗ 
urtheil, pregiudizio predominante, do- 
minante. F. ein herrſchendes Laſter, vizio 
dominante, predominante. &. ein herr⸗ 
ſchendes Uebel, male predominante. &. 
eine herrſchende Krankheit, una malattia 
predominante, regnante. S. die herrſchen⸗ 
de Meinung, der herrſchende Geſchmack, 
l'opinione dominante, gusto dominante, 
1 S. der herrſchende Ge⸗ 
rauch, die herrſchende Sitte, Tuso, il 
costume vigente, 
» T. degli Astrol. das herrſchende 
Geſtirn, l'astro dominante. 

Herrſcher, m. dominatore, sovrano, 
Principe. $. ein fibermitbiger Herrſcher, 
un principe haldanzoso. 

Herr cherin, F. dominatrice, so- 
vrana. $. fîe iſt zur Herrſcherin geboren, 
ella è nata per dominare, per essere 30“ 
vrana. 

Herrſchermiene, J. aspetto, volto 
imperioso $ it volto augnsto. 

rere, m vedi Herrſch⸗ 
CIO. 

Herrſchergewalt, f. poter sovra 
no, autorità sovrana, sovranità. 

Herrſcher wuͤrde /. dignità sovrana, 

Herrſchſucht /. avidità, ambizione, 
sete di regno, di regnare, 

Herrſch ſuͤchtig, agg. avido, am- 
bizioso di regno, di regnare; it. poet. 
92 9 i 

errſchung, J. uͤbl. Herrſchaft; 
Beherrſchung, vedi. Herrſchat; 

Her ruͤcken, . a. accostare, avyici- 
nare in qua. $. ruͤcke den Tiſch her, au- 
vicina, accosta a me, in qua la tavola. 

2) v. n. accostarsi, avanzare, F. rif: 
ket ndber ber, accostatevi più in qua. 

Herrufen, v. a. chiamare asse, che 
venga qui. $. Sie haben mich herrufen 
laſſen, Ella m'ha fatto chiamare, venir 
qui. $. rufe ihn her, fallo venir qui. 

Herruͤhren, . a. (von Etwas), pro- 
venire, derivare, procedere, venire. G. 
das ruͤhrt von ſeiner Faulheit, von ſeiner 
Unmaͤßigkeit her, questo proviene, deriva 
dalla sua pigrizia, dalla sua intemperanza. 
§. wo kann dieſes Geruͤcht herrühren? 
da dove può venire, provenire questa vo- 
ce? chi l'avrà sparsa il primo? F. das 
ruͤhrt gewiß von ihm her, questo provie- 
ne, viene certamente da lui, sarà lui che 
l'avrà sparsa il primo. 

Herſagen, . a. (ein Gedicht, Verſe 
u. dgl.), recitare, dir su. $. feine Lection 
berfagen, dir su la sua lezione. 

Herſchaffen, . a. vedi herbei⸗ 
ſchaffen; anſchaffen. 

Herſchauen, w. n. edi herſehen. 

Herſchicken, . a. mandare, invia- 
re qui, qua. $. wer hat dich hergeſchickt? 
chi t'ha mandato qui, qua? 


Herſchieben, v. a. . hies spi- 
. lede den 


ſch her, spingi a me, in qua il tavolino. 
Herſchießen, v. n. tirare, sparare 

qui, qua, verso noi. G. die Feinde ſckieben 
Eeee ö 


nante. 


— 
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Herſchiffen 


Herumdenken 


hier immer her, i nemici non fanno che den Stuhl her, poni qui quel bicchiere, te eine halbe Stunde, um über den Fluß] 


tirare qua, verso noi. 
2) venire, accorrere precipitosamente, 


come una saelta, scoccare come un dardo |staurare, ristorare, risarcire, raccomodare; 
Haus, ein 
zerbrochenes Fenſter herſtellen, wieder ber: 


verso. 0 è . 
3) v. a. Per vorſchießen, pedi. 
Herſchiffen, w. n. navigare, far 
vela verso noi, in questo luogo; venire, 
arrivare in vascello. 


2) v. a. trasportare, condurre in nave ristaurare un quadro. $. einen Kranken 
berftellen, ristabilire, gnarire, rimettere 
Herſch lagen, v. n. percuotere, bat- in piedi un ammalato. È. dieſer Arzt hat 

8. ſchlag' her, wenn du Herz ihn vollig hergeſtellt, questo medico l’ha 
haſt, battimi, percuotimi, se hai cuore. interamente 

2) v. a. p. e. ſchlage den Ball her, rato. 

Herſtellung, f. (einer Sache), ri- 
Herſchleichen v. n. venire, avvi- istauramento, risarcimento. &. (eines Kran⸗ 


qui, qua. 


tere qui. 


manclami la palla, mandala qui, a me. 


cinarsi di soppiatto, alla sordina, S. da 
kommt er hergeſchlichen, eccotelo che sen 


quella sedia. 
2) berſtellen, e wiederherſtellen, ri- 


ristabilire; it. guarire. &. ein 


ſtellen, ristorare, ristaurare una casa, ri- 


sarcire una finestra rotta, &. ein (altes, 


ſchadhaftes, erloſchenes) Gemaͤlde herſtellen, 


guarito, radicalmente eu- 


fen), ristabilimento, guarimento» 


Herſtottern, 5. a. [Worte], dire 


vien giò giò, alla stracca; it. di soppiatto, su do frastagliando, tartagliando. 


Herſchleifen, v.a. portare, arre- 


erſtrecken, v. a. [die Hand u. f. 


care q. c. strascinoni 3 it. in, sulla treggia. w.], stenilere, tendere la mano ec, 


Herſchleppen, . a. portare, arre- 
care q. c. strascinoni, strascicarla qui, 8 


2) Per vorſtrecken, vorſchießen, vedi, 
Herſtreichen 1 . P. Ce. 


ſieh, wie muͤhſam er ſich herſchleppt, vedi Etwas von der Salbe her, stendi qui un po 


come si va strascinando a stento [per ar- 
rivar qui]. 

Herſchreiben, v. n. scrivere 2 noi, 
qui. F. er hat noch nicht hergeſchrieben, 
non ci ha ancora scritto, 

2) ſich herſchreiben, Per herruͤhren, 
rovenire, procedere, venire, «lerivarsi. 
.das ſchreibt ſich noch von der Zeit her, 

wo... . questo proviene, procede, si de- 
riva ancor da quel tempo, in cui. 
§. wo ſchreibt ſich dieſer Irrthum her? 
donde viene, procede questo errore? 

er ſchwatzen, . a. diherplaudern. 
erſehen, „. n. guardare, mirare, 

volgere lo sguardo qui, qua. F. ſieh' her! 
uarda un po’ qua! S. Lenardo fab hin, 
landine ſah her, L. guardava, mirava 
lei, e B. [guardava] lui, lo guardava di 
ritorno. | 

Herſehnen, n. [ſich], bramare, 
spasimare, morir di voglia di venire, di 
esser qui. 8. ob er ſich wol herſehnen 
mag? che veramente abbia poi tanta vo- 
glia di essere, di venir qua? — 

Herſein, v. n. p. e. Gott iſt von 
Ewigkeit her, Iddio esiste ab eterno, da 
tutta l'eternità. 5. wo mag er herſein? 
Niemand weiß, wo er heriſt, di dove, 
di che paese sarà egli? alcuno sa di che 

aese egli è? 

2) uͤber Etwas herſein, essere occu- 
palo di q. c. averla fra le mani. S. über 

inen herſein, aver alcuno fra le unghie, 
batterlo, maltrattarlo, It. Fig. tirar giù, 
sparlare, mormorare d'alcuno. 

pi: ſenden, „. a. vedi herſchicken. 

erſetzen, . a. mettere, porre, po- 
sare qua, qui. &. ſetze den Tiſch ber, 
poni qua il tavolino, &. fegen Sie ſich zu 
mir her, mettetevi a sedere qui accanto 
a me, 
Her ſeyn, 9. n. vedi herſein. 
erſingen, e. a. (ein Lied), can- 
tare, cantar su. 

Herſtammen, . n. (von Perfonen), 
trarre origine, discendere, essere discen- 
dente 3 provenirez it. (von Wörtern), de- 
rivare. 

Herſtammend, part. discendente; 
proveniente, derivante. - 
Herſtellen, 5. q. porre, metter 
collcoare qui, qua. g. 


7 


d'unguento. 


2) v. n. da ſtreicht ein Haſe, eine 
Schnepfe her, ecco che viene alla volta 
nostra una lepre, una beccaccia; una le- 


pre, una becca&cia tira a questa volta. 

3) (von Zugvögeln), ripassare, ritornare. 

Herſtreuen, v. a. p. e. ſtreue et: 
was Zucker her, metti qui un po’ di zuc- 
chero. It. [von Blumen], spandere, spar- 
gere. | 

Herſtrich, m. T. de' Cace, (der Zug⸗ 
vögel), ripassata, ritorno, 

Herſtr oͤmen, v. n. scorrere, venire 
in qua a torrenti. 

Herſtuͤrmen, . n. venire, avvici- 
narsi, accorrere in fretta e in furia, con 


ſtreiche 


heruͤberzufahren, impiegai una mezz’ ore 
per venire a questa riva, 

Heruͤberkommen, ». n. venire at 
di qua, qui, qua. It. venire a questa riva. 
$. komm einmal beriber, vieni un po' 

us. 
eruͤberſchauen, ] „. n. mirare, 
eruͤberſehen, guardare al di 
qua, verso questo lato, 

Heruͤberſpringen, . n. saltare 
questo lato, di qua, It. [über Elmas], 
spiccare un salto sopra checchessia, 

Heruͤberſteigen, -. n. traversare 

assare sopra. ö 

Heruͤberziehen, . a. tirare, trar- 
re in qua. 

$. Fig. Einen heruͤberziehen, abbindo- 
lare, ingannare alcuno, 

Her im, avv. intorno, d’intorno, all' 
intorno, attorno. It. in giro. S. hier 
herum, qua intorno. S. dort herum, ivi, 
colà intorno. S. rings herum, intorno 
intorno, J. allenthalben herum, d' ogni 
intorno. F. in der Stadt herum, per la 
città. & um die Stadt herum, intorno 
alla città. S. rechts, links herum, a di- 
ritta, asinistra, $- er iſt immer um ſie 
herum, egli le sta sempre attorno. 

&. Fig. er muß da herum wohnen, 
deve abitare in quelli contorni. $, um 
vier Uhr herum, verso le quattro. 

Herümbalgen, v. n. Fam. ſich], 
accapigliarsi, abbarruffarsi, azzullarsi. 

Herümbeißen, . n. [ſich], mor- 
dersi l'un l’altro, It Zig. Fum. andarsi 
mordendo, disputando, pungendo, bis- 
licciando. 

Herumbetteln, . n. andar pitoc- 
cando, mendicando di casa in casa, an- 
dar battendo l’accattolica. $. inder gans 


impeto, precipitosamente, &. da ſtuͤrmt zen Stadt herumbetteln; andar chiedendo 


er her, kommt er hergeſtuͤrmt, eccotelo 
che viene come una tempesta, precipito- 
samente. 

Herſtuͤrzen, „. n. uͤber Etwas], 
gettarsi, farsi, precipitarsi impetuosamen- 
te sopra q. c. F. Uber Einen herſtuͤrzen, 
scagliarsi, lanciarsi, date addosso ad uno, 
$. eine Menge Ungluͤcksfaͤlle ſtuͤrzten uber 
ihn her, una folla di sciagure gli piom- 
barono addosso, i 

Herthun, . a. vedi herlegen. 

Hertragen, v. a. portare qui, ar- 
recare, apportare, 

Hertreiben, „. a. cacciare, incal- 
zare, incitarej it. condurre qui, verso 
noi. F. wir trieben den Feind mehrere 
Meilen vor uns her, cacciammo il nemi- 
co dinanzi noi più miglia. S. der Wind 
treibt die Wolken vor ſich her, il vento 
caccia, trasporta avanti le nuvole, 

Hertreten, v.m.accostarsij venire, 
farsi in qua. S.tritt ber! accostati! vieni 
qua! fatt in qua! 

83 , n. vedi Herz. 

Seri ber, aus. da questa parte, a 
questa volta, in qua, qui [questa parti- 


cella indica il venire dal lato opposto 


al lato della persona che parla]. 


HSeriberbringen, . a. (ũber einen 


Fluß u. ſ. w.), traghettare, far passare al 
di qua, a questa riva. F. bringe mir mei: 
nen Hut heruͤber, va a prenderini di là 
il ceppello, portamelo di qua. 
Heruͤberfahren, . n. (zu Schiffe), 


elle das Glas, [passare, traghettare, venire. $. ich brauch; 


la limosina per tutta la città. 

Herumbeugen, ». a, vedi ums 
beugen. 

Herumbewegen, v. n. im Kreiſe 
herumbewegen, muovere in giro, girare. 
8. ſich herumbewegen, muoversi in giro. 

Herumbiegen, v. n. um eine Stras 
ßenecke herumbiegen, voltare il canto, il 
cantone, 

2) v.a. Fam. Per umbeugen, vedi. 


Herumbieten, .. a. [Etwas], an- 


dar attorno offrendo ꝗ. e. 


Nerumbinden, . a. legare intor- 


no, attorno. . 


Herumblaͤttern, . n. [iin Buche], 


squadernare, andar scartabellando un libro. 


F v. n. vedi umher⸗ 
ſehen. 
Herumborgen, „. a. andar chie- 


dendo ad imprestito. 


Herumbringen, v. a. portare, mo- 
nare attorno. 

&. Fig. ich kann den Wagen, das Pferd 
nicht herumbr engen, non posso far la vol- 
tata [alla carrozza, al cavallo]. Fig. er iſt 
nicht herumzubringen, non è possibile di. 
piegarlo, di persuaderlo, di farlo fare a 
modo nostro. S. ſuchen Sie ibn herum⸗ 
zubringen, cercate di pers uaderlo, d' in- 
dur!o' a far questo. 

&. Fam. Einen in der Stadt herum⸗ 
bringen, andar dicendo i fatti altrui per 


la città, andare screditando uno d'attorno. 


Herumdenken, „. n. andar pen- 


Herumdraͤngen —— 


sando, meilitando, ruminando, rivolgere |ranvello, corpo, braccio. g. dieſe Kette dem Nachbar, er moͤchte ein wenig herum⸗ 


in mente. 
Herumdraͤngen, . n. ſich um Gi: 
nen herumdraͤngen, allollarsi attorno ad 
uno. &. ſich um eine Bude herumdraͤn⸗ 
gen, affullarsi attorno ad un casotto. 
Herumdrehen, . a. girare, muo- 
vere, volgere in giro, attorno, rivolgere, 
rigirare. F. den Bratſpieß herumdrehen, 
girare lo spiedo, l’arrosto. $. ſich herum⸗ 


drehen, girare, girarsi, muoversi in giro, chiere va in giro. 


Herumrathen 
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geht nicht ganz um den Hals herum, kommen, di al vi ino che venga un po 
questa catenella non abbraccia tutto il qui, qua, da noi, 

collo, F. der Reihe nach herumgehen, fare 3) er iſt weit in der Welt, in Europa 
il giro della fila da un capo all altro, It. herumgekommen, ha veduto molto mon- 
vedi Reihe. §. das Rad geht nicht ganz do, de' paesi molti, ha viaggiato molto 


herum, questa ruota non gira tutta. 
in der Stadt herumgehen, fare un giro 
per la città. 

S. Fig. das Glas geht herum, il bie- 
§. eine Schuͤſſel, ein 


volgersi attorno, aggirarsi. & ſich ganz Gericht herumgehen laſſen, mandare, far 


berumdrehen, dar la vol. a tonda, rivol- 
tarsi tutto, F. ſich auf den Zeben herumdre⸗ 


andare in giro un piatto. F. es geht Alles 
mit mir herum, der Kopf geht mir her⸗ 


ben (wie die Tanzer), girarsi in sulla punta um, tutto mi va girando attorno, mi gira 
de’ piè, fare giravolie. F. das Waſſer drehet la testa, ho le vertigini, $. das geht mir 


ſich im Kreiſe herum, l’acqua fa muli- 
nello, sì rigira, si muove in giro. $, e 
dreht ſich Alles mit mir herum, tutto mi 
gira attorno, mi sì muove in giro; mi 
gira il capo, ho le vertigini. 
Herumdrehung, J. giramento, ri- 
volgimento. &. (im Ballet), giravolta, 


im Kopfe herum, questa cosa mi gira, 
mi va pel capo. &. Tauſenderlei geht mir 
im Kopfe herum, mille cose mi vanno 
pel capo. S. um Einen herumgehen, fare 
un giro attorno ad uno, It. Zig. andar 
facendo carezze, moine ad uno, careg- 
giarlo , lisciarlo. S. es geht ein Geruͤcht 


Herumfabren, . n. um die Stadt (in der ganzen Stadt) herum, daß... corre 


u. ſ. w. herumfahren, fare il giro della 
città in carrozza, scarrozzare attorno la 


voce [per tutta la città], si va dicendo, 
che.. . . $. es gehen jetzt viele Krankhei⸗ 


città. @. um eine Inſel herumfahren, fare ten herum, ora vanno in giro molte ma- 


il giro d'una, attorno un’ isola [in barca]. 
S. in der Stadt, bei allen Bekannten ber: 
umfahren, scarrozzare per la città, andar 
attorno in carrozza per far visita agli ami- 
ci. It. vedi umherſahren. 


lattie. §. er ließ ſeine Augen, ſeine Blicke 
uͤberall herumgehen, egli menava gli occhi 
in giro, d' ogni attorno, faceva girare i suoi 
pa dappertulia. It. vedi umher⸗ 

ehen. 


Herumflattern, . n. svolazzare) Herumgießen, . a. versare, span- 


. attorno, andare svolazzando. 

It. Per simil. (von Bändern, Haaren), 
svolazzare, sventolare. It. Hedi umber: 
flattern. i 

Herumfliegen, ». n. [um das 
Reft], volare attorno il nido ec. | 

S. Fig. feine Augen flogen uͤberall 
herum, i suoi sguardi vagavano d’ogui 
attorno. It. vedi umherfliegen. 


dere attorno» lt. vedi umhergießen. 
Herumgucken, ». x, Tam. vedi 
umherſehen. 


mani attorno. 8. ſich herumhauen mit 


Jemand, bauersi, andar combattendo 
con alcuno. 

Herumholen, e. a. p. e. hole dei: 
nen Bruder, deine Violine u. ſ. w. 


Herumflie ßen, . n. (um die Stadt va a prendere il tuo fratello, il tuo vio- 


u. ſ. w.), scorrere attorno, all intorno. 
It. vedi umherfließen. 


lino ec. [qui accanto, qui vicino]. 


S. Fig. Einen herumholen, piegare, 


Herumfragen, . u. [in der Ge- persusdere, indurre alcuno a fare q. c. 
ſellſchaft!, andar domandando, interro- 2) Einen herumholen, lavare ad uno 

andlo attorno alla brigata. $. überall il capo co' ciottoli, dargli un bel rab- 
berumfragen, andar domandando, in- buffo, nna bravats, una ripassata. 


formandosi dappertutto, d’ogni intorno. 

H eru mfù hren, . a. menare, con- 
durre attorno. 5. einen Graben um ei: 
nen Garten herumfuͤhren, fare un ſossato 
attorno un giardino, attormarlo d'un 
fossato. e 

2) einen Fremden in der Stadt, in ei: 
nem Schloſſe herumfuͤhren, condurre, ac- 
compagnare un forestiere per la città, in 

un palagio. &. ein erhitztes Pferd herum⸗ 
fuͤhren, passeggiare un cavallo. 

Herumgaffen, . n. vedi umber: 
gaffen. . 

Herumgeben, ». a. p. e. ein Se: 
richt, eine Schͤͤſſel herumgeben, far zi- 
rave, portarè altorno un piatto. 8 Jo⸗ 
hann, gebt friſche Teller herum! Gio- 
vanni, muta i piatti! 

Herumgehen, .. n. andare attorno 
ꝗ. c., fare il giro di q. e. F. um die Stadt, 
um ein Gebaͤude herumgehen, fare il giro 
della città, d'una fabbrica, 

S. Fig. 
Mauer geht um die Stadt herum, un 
fosso profondo, un alto muro circonda, 


einge la città. $. dieſes Band geht zwei⸗ |fu 


Herumhuͤpfen, v. n. vedi umber: 
hüpfen. | 
Herumhuren, v. n. andar di bor- 
dello in bordello, andar puttaneggiando, 
bordellando. 
ferumiagen, . a. cacciare a. 
roruoe F. Einen um das Haus herumja⸗ 
gen, cacciare uno attorno la casa. G. plötz⸗ 
lich jagte die Reiterei um eine Waldecke 
herum, in un subito la cavalleria punto 
il canto del bosco, e voltò slaccando il 
galoppo. It. vedi umherjagen. 
Herumirren, „. u. vedi umher⸗ 
irren. 
Herumirrend, 
irrend. 
erumkehren, v. a. vedi umkehren. 
derumklettern, o. n. arrampi 
carsì attorno, It. vedi umherklettern. 
Herumkommen, ». n. volgere, 
voltare il cantone, spuntare dal canto, il 
canto. F. er Tam um die Ecke herum, 


part. vedi umher⸗ 


ein tiefer Graben, eine hohe um den Berg herum, egli voltò il can- 


tone, fece il giro della montagna. * 
. Fig. ich kann heute mit meinen Be: 
en nicht herumkommen, ogginon posso 


mal um meinen Hut, Leib, Arm herum, [finire il giro delle mie visite. 


questo nastro va due volte attorno il mio 


2) venire qui, qua [accanto]. 8. ſage 


8 
8 
8 


porre, mettere, posare, collocare attorno 
Herum hauen, . n. menare le q. c. It. vedi umberlegen. 


in Europa. 
krumkreuzen, v. n. vedi ums 
herkreuzen. 

Herumkriechen, . n. [um Etwas 
strisciare, strascinarsi attorno. It. vedi 
umherkriechen. | 

Herumkriegen, .. a. vedi herum⸗ 
bringen. 

Herumlagern, v. a. [ſich um Et 
was!], mettersi [a giacere], sdrajarsi, co- 
ricarsi attorno q. c. 

Herumlangen, . a. vedi herum- 
reichen. 

Herumlaufen, v. n. [um Etwas), 
correre attorno q. c. It, girare, girarsi 
intorno , attorno, muoversi in giro. $, 
das Rad laͤuft herum, la ruota gira, si 
muove in giro. $. die Planeten laufen 
um die Sonne herum, i pianeti si girano 
intorno, attorno il sole, 

2) der Nachbar fam herumgelaufen und 
«»+ il vicino venne correndo, in tutta 
fretta qui, da me, e.... 

3) vedi umberlaufen. 

Herumlaͤufer, m. vagabondo, gi- 
randolone. 

Hernumlaͤuferin, m vagabonda, 
girandolona. 


Herumlegen, e. a. [um Etwas ], 


erumlenken, a. n. vedi umlenken. 

erumleuchten, v. n. vedi um: 
herleuchten. 

Herumliegen, v. n. {um Etwasj, 


herum, giacere, star coricato, sdrajato attorno 


c. F. die Doͤrfer, welche um die Stadt 
herumliegen, i villaggi che giacciono at- 
torno la città, situati nel contorno della 
eiu. 8 die Truppen liegen um die Fe: 
ſtung herum, le truppe sono accampate 
t. Vedi umherliegen. 
. v. n. Voce 

erumluleien, ! bassa, andar 
attorno, a zonzo facendo lo scioperone, 
il girandolone, 


Herumnehmen, „. a. vedi um: 
nehmen. 

2) id habe dies Buch vom Nachbar 
mit herumgenommen, bo preso meco questo 
libro del vicino. 

3) eine Sache herumnehmen, maneg- 
giare, volgere e rivolgere d. c. [per esa- 
minarla].: 

$. Fig. Einen herumnehmen, minchio- 
nare, burlare, corbellare alcuno, dargli 
la soja. It. dare una ripassata, una ri- 
sciacquata ad uno. 

Herumnoͤthigen, v. a. p. e. den 
Nachbar herumnoͤthigen, pregare di ve- 
nire, invitare il vicino. 

Herumpatſchen, v. n. Fam. [im 
Kothe], andare guazzando, guazzare nel 
fango. 

Herumpruͤgeln, 9. n. [ſich], per- 
cuptersi, battersi, darsi delle busse, ca- 
ricarsi di legnate, di botte, darsi basto- 
nate da ciechi. 

Herumrathen, 9. n. andar tentan- 
do d’indovinare q. c. &. der Reihe nach 


Eeee 2 


attorno la fortezza. 


— 


— 
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herumrathen, indovinare uno ad uno, uno 
dopo l’altru'’, ognuno la sua volta. 

Herumreichen, . n. lein Geridt], 
presentare un piatto in giro; it. farlo pas- 
sare in giro. 

2) . n. mein Arm iſt zu kurz, ich kann 
nicht herumreichen, il mio braccio non 
basta ad arrivarvi, mon posso arrivarvi 
col braccio. &. dies Seil reicht nicht ber: 
um, der Baum iſt zu dick, questa fune 
non basta a cingere quest’ albero [essen- 
do troppo grosso]. 

Herumreiſen, ver. Tum ein Land), 
fare il giro d'un paese, It. vedi umher⸗ 
reiſen. 

Herumreiten, o. n. [um Etwas), 
fare il giro attorno di q. c. a cavallo, 
It. vedi umherreiten. 

Herumrennen, . n. [um Etwas), 
correre attorno q. c., farne il giro cor- 
rendo. It. vedi umherrennen. 

Herumrollen, v. a. [Etwas um 
Etwas), rotolare q. c. attorno checchessia. 
S. die Augen herumrollen, girare gli occhi. 

2) b. n. rotolare, 1uzzolare, andar roto- 
lando in giro. &. der Geldſack riß und 
die Thaler rollten im Zimmer herum, 
il sacchetto si ruppe, ei talleri se ne ruz- 
zolarono per la stanza, qua e la. 

Herumruͤcken, v. a. I Etwas], 
zpingere, tirare q. c. attorno checchessia, 

2) v. n. p. e. wir ſitzen hier ſehr eng, 
ruͤcket doch ein wenig herum, qui stiamo 


‘seduti troppo stretti, fatevi un po’ più 


in là, 

Herum ruͤhren, 9. a. dimenare, ri- 
mescolare. 

Herumruͤhrung, F. rimescolamento. 

Herumruͤtteln, w. a. scuotere, 
scrollare. 

Herumſagen, v.a. p. e. mein Nach⸗ 
bar ließ mir herumſagen, daß. .. il mio 
vicino mi fece dire, che 

Hperumfaufen,,v. n. (vom Winde), 
susurrare, fischiare, rombare all’ intorno. 

Herum ſchallen, . n. vedi umber: 

allen. 

Herumſchauen, „. n. vedi um: 
herſehen. 

H erumſchicken, v. a. mairdare at- 
torno. F. in der Stadt, bei allen ſeinen 
Freunden herumſchicken, mandare attor- 
mo per la città, da tutti i suoi amici. 

2 der Nachbar hat herumgeſchickt und 


Herumreichen — 


t 


Herumſchlendern, . n. vedi 
umherſchlendern. 

Herumſchleppen, ». a. strascinare, 
portare strascinoni q. c. attorno chec- 
chessia. 

2) Einen uͤberall mit herumſchleppen, 
condurre sempre a cintola, al Gauco seco 
alcuno. I. . vedi umherſchleppen. 

Herumſchleudern, 9. a. vedi um: 
herſchleudern. 

Herumſchlingen, o. a. (ein Band, 
einen Faden u. dgl. um Etwas), avvolgere 
attorno. $. ſich um Etwas herumſchlin⸗ 
gen (von Pflanzen), avviticchiarsi, aggavi- 
gnarsi. It. (von Schlangen), avvolgersi, at- 
tortigliarsi 

Herumſchuͤtteln, . a. umſchuͤtteln. 

eee ee v. n. (um Et⸗ 
was; von Bienen), sciamare, rouzare at- 
torno» It. vedi umberſchwaͤrmen. 

Herumſchweifen, „. n. vedi um: 
herſchweifen. 

Herumſchweifend, part. vedi 
umherſchweifend. 

Herumſchweifer, m. vedi Land: 

reicher. 

Herumſchweifung, fi vedi Um: 
herſchweifung, umſchweif. 

Herumſchwenken, v. a. svento- 
lare, agitare q. c. attorno, in giro. È. 
ſich herumſchwenken, T. mil. fare una 
conversione E La 

Herum ſchwimmen, . n. [um Et: 
was], nuotare attorno q. c., fare il giro 
di q. c. a nuoto, It. vedi umherſchwim⸗ 
men. 

Herumſchwingen, .. a. vibrare, 
brandire, pallare in giro, atioruo. $. der 
Reiher ſchwingt ſich im Kreiſe herum, 
l'airone fa le sue gira volte per l’aria. - 

He rumſehen, v. n. vedi umherſehen. 

erumſein, „. n. stare attorno. 
8. er iſt immer um mich herum, mi sta 
sempre attorno, d' attorno, mi sta assedian- 
do di continuo, 

Herumſenden, . a. e n. vedi 
herumſchicken. 

Herumſetzen, 9. a. porre, mettere, 
collocare attorno. 8 Stuͤhle um den Tiſch, 
um das Kamin herumſetzen, mettere, por- 
re sedie attorno la tavola, il cammino. 
S. ſich um den Tiſch, um einen Baum 
herumſetzen, mettersi, porsi a sedere at- 
torno la tavola, un albero, 

2) mettere, porre dall' altra, da un’ 


uns einladen laſſen, il vicino ha mandato] altra parte. 


[qui] ad invitarci. 

Herumſchleßen, o. n. ſich], far 
Insieme a schioppettate, a pistolettate, 

Herumſchiffen, . n. [um eine 
Inſel], navigare' attorno un' isola, farne 
il giro. It. vedi umherſchiffen. 

Herumſchlagen, v. a. avvolgere 
attorno. $. ein Tuch um Etwas herum⸗ 
ſchlagen, avvolgere un fazzoletto attor- 
no q.c. g. den Mantel um ſich herumſchla⸗ 
gen, ravvolgersi nel mantello, nel ferra- 
juolo, inferrajuolarsi. 


2) ſich mit Einem herumſchlagen, far 


3) vedi umherſetzen. 

Herumſeyn, . n. vedi herumſein. 
Herumſinnen, v. n. vedi umher⸗ 
innen. 

Herumſitzen, v. n. [um Etwas), 
stare a sedere, sedere, stare attorno q. c. 
F. um den Tiſch, um das Feuer herum⸗ 
ſitzen, sedere attorno la tavola, aitorno 
il fuoco. 


Herumſpatzleren, . n. pedi 
„ 
erumſpielen, v. n. andare giuo- 


cando in qua e in là, qua e la. 
Herumſpringen, v n. [um Et⸗ 


& bastonate, a pugni, battersi con alcuno. was], saltare attorno q. c., all’intorno di 
er ſchlug ſich lange mit drei feindli: 5 e 


en Reitern herum, lungo tempo si batte 
con, si difese contro tre nemici a cavallo. 


Herumſchleichen, . a. [um Et: 


$. Fig. uͤbel mit Einem herumſprin⸗ 
gen, malmenare, maltrattare alcuno. 
Herumſpritzen, w. a. [um Gt: 


was], andare di soppiatto, alla sordina was], schizzare attorno q. c. Il vedi 
attorno ‘ge c. It. wedi umherſchleichen. umherſpritzen. 


Herumtrinken 


Herumſtaͤnkern, . n. Voce bassa, 
uͤberall herumſtaͤnkern, andar frugaudo, 
rovistando dappertutto, cacciare il naso in 
ogni cosa. 


Herumſtehen, v. n. [um Etwag], 


stare attorno, intorno q. c. It. vedi um- 


herſtehen. 

Herumſtellen, v. a. [um Etwas), 
porre, posare, collocare attorno, all' iu- 
torno, 

Herumſtoͤren, e. n. (in Büchern, 
arde, im Koffer u. ſ. w.), rovistare, ſru- 
gare, frugacchiare. $. im Feuer herum⸗ 
ſtören, stuzzicare i carboni, le brage, 
ſrugacchiare nel fuoco, 

Herumſtoßen, .. a. [um Etwas 
spingere, spiguere, andar spingendo at- 
torno. 

2) rivoltare, rivolgere con ispiute, spin» 
gendo. 

3) spingere in qua e in là. g. mt 
wurden tuͤchtig im Gedraͤnge herumge⸗ 
ſtoßen, nella folla avemmo spintoni sopra 
spintoni, urtoni ad ogni momento. 

Herumſtreichen, v. a. p. e. Fett, 
Oel, Harz um Etwas herumſtreichen, 
ugnere con grasso, oglio, impiastrare, co- 
prire di ragia all' intorno, It. vedi um- 


herſtreichen. 


Herumſtreifen, . n. (von Soa 


ten), andar facendo scorrerie, 

Herumſtreiten, v. n. mit Einem, 
mit Mehrern herumſtreiten, andarsi dis- 
putando, contendere, litigare con alcuno. 

Herumſtreuen, v. a. [um Et⸗ 
was], spandere, spargere attorno q. o. 
It. vedi umherſtreuen. 

Herumſtricken, . n. p. e. einmal, 
zweimal herumſtricken, fare un giro, due 
giri di calzetta, > 


Herumſuchen, v. n. vedi umher⸗ 


ſuchen. 

Herumtanzen, v. n. [um Etwas], 
ballare, danzare attorno q. c. 

2) im Zimmer herumtanzen, andar bal- 
lando, saltellando per la stanza. 

Herumtraben, v. n. [um die Stadt 
u. ſ. w.], fare il giro della città, andare 
attorno la città al trotto, trottando. 

Herumtragen, v. a. [um Etwas!, 
portare attorno, all’ intorno. , 

2) Etwas mit ſich berumtragen, por- 
tare sempre d. c. indosso, addosso. $. 
ein Geheimniß mit ſich herumtragen, por 
tare [rinchinso] in petto un segreto. $, 
Waaren berumtragen, andare facendo lo 
spazzino, andar offrendo mercanzie di casa 
in casa. : 

$. Fig. Neuigkeiten herumtragen, an- 
dar divulgando, spargendo nuove. 

Herumtraͤger, m. vedi Hauſirer. 
It. Fig. colui che va spacciando, divul- 
gando nuove. 


Herumtreiben, v. a. [um Etwas), 
cacciare, menare, condurre altorno q. c. 
It. far girare. J. das Waſſer treibt die 
Muͤhlraͤder herum, l’acqua fa girare, an- 
dare le ruote. 

2) vedi umhertreiben. l 

Herumtreiber, m. girandolone, 
vagabondo. N 

Herumtrinken, . n. bere un 
dopo l’altro, a vicenda in tresca. 

2) v. a. die Geſundheit herumtrinken, 
portare in giro de' brindisi, farsi a vi- 
cenda de’ brindisi, 


- 


2 . 


Herumtrippeln 


herum, l’armata marciù attorno Ia città, 
ue fece il giro. 

3) vedi umherziehen. 
Herumzieheud, part. herumzie⸗ 
hende Voͤlker, popoli nomadi. S. eine 
herumziehende Schauſpielertruppe, Bett⸗ 
ler, truppa ambulante di commedianti, 
d'accationi, pitocchi, vagabondi. 

Herünter, avv. [herab], giù, quag- 
giù, $. von oben herunter, dall’ alto al 
basso. S. den Berg, die Treppe herun⸗ 
ter, giù per la montagna, per la scala. 
F. kommet herunter, venite giù, quaggiù. 
pa den Hut herunter, herunter mit dem 
Hute ! giù il cappello! S. herunter vom 
Pferde, vom Wagen! giù da cavallo! 
giù dalla carrozza! F. herunter mit dem 
Redner! giù, abbasso l'oratore! 

$. Fig. er ift ſehr herunter, egli è 
molto giù, ha calato molto, It, egli è 
andatu molto giù, trovasi in cattive 
circostanze , in bisogno, 

Herünterbringen, ». a. portare, 
menare, condurre giù, quaggiù. F. bringe 
einen Stuhl, mir meinen Hut herunter, 
portate quaggiù, giù una sedia, porta- 
temi giù il 1uio cappello. 

&. Fig. Einen beru:terbringet, ri- 
finire, estenuare alcuno. It. atterrare, 
rovinare uno, $. dieſe Krankheit hat ihn 
recht heruntergebracht, questa malattia 
l'ha molto rifinito, l'ha buttato giù. &. 
der neuliche Verluſt hat ihn ganz herun⸗ 
tergebracht, l'ultima perdita che fece, 
l'ha mandato giù, l’ha atterrato, preci- 
Nato, rovinalo. ; 

Herünter fahren, . n. vedi din: 
unterfahren. . 

Herunterfließ en, . n. vedi ber: 
abfließen. 

Heruntergehen, . x. pedi der: 
ab,eben, hinuntergehen. 

Herunter handeln, ». a. (vom 
Preiſe) vedi abhandeln. 

Herunterhangen, w. n. pendere 
in giù, all' in giù. 

Berunterbd ngen, v. a. sppen- 
dere, attaccare più basso, più in giù, 

Herunterhauen, v.a. buttar giù, 
far cadere con un colpo, un fendente, 
§. Einen vom Pferde herunterhauen, 
buttar giù da cavallo alcuno a sciablate, 

Herunterheben, „. a. porre, tor- 
re, mettere giù q. e. | 

Herunterhelfen, . n. [Ginem], 
ajutare a scendere. 

Herunter jagen, „. a. cacelare, 
scacciare giù per. 

Herunterkommen, . n. venir 
giù, a basso, disceudere, scendere. 

It. Fig. decadere, impoverire, veni- 
re in cattivo stato; it. andare, venire al 
di sotto. 

Herunterlangen, v. a. porgere, 
dare, recare [q. c. che sta in alto 

Herunterlaſſen, . a. vedi ber: 
ablaſſen; it. ſich an einem Seile herun⸗ 
terlaſſen, calarsi giù con una fune, 

Herunterlaufen, „. n. correre 
giù, all in giù. It. scorrer giù. S. das 
Waſſer, welches vom Dache herunter⸗ 
laͤuft, l’acqua che scorre giù dal tetto. 

Herunterleſen, .. a. (Federn, uns 
geziefer), Hedi ableſen. g 

2) eine Seite herunterleſen, leggere 


Herumtrippeln, .. n. gambettare 
attorno. It. qua e là, 

Herumtroͤdeln, 9. n. ciondolare, 
amdare attoruo, a zonzo, facendo lo scio- 
perone. 

Herumtummeln, e. a. [ein Pferd], 
cambiare di mano, caracollare, maneg- 

iare un cavallo, $. ſich mit dem Feind 
berumtummeln, scaramucciare, badaluc- 
care [col nemico). 

8. Fam. wir haben uns wacker herum⸗ 
getummelt, ci siamo affaccendati ben 
bene, sbrigati di molto, dati del'e mani 
d’attorno. S. ſie haben ſich auf dem Balle 
recht herumgetummlt, hanno ballato, si 
sono aggirati ben bene, a più non posso 
în questo ballo. 

Herumwaͤlzen, . a. [um Etwas), 
voltolare, rivolgere attorno. 

2) voltolare dall’ altra parte. & · ſich im 
Bette herumwaͤlzen, voltolarsi pel letto, 
.dimenarsi in letto, &. ſich im Graſe, auf 
der Erde herumwaͤlzen, voltolarsi sull’ 
erba, sulla terra. G. ſich im Schlamm Ber: 
umwaͤlzen, ravvolgersi, avvolgersi nel 
fango, loto. ; . 

F. Fig. ſich in Wolluͤſten, in Laſtern 
herumwaͤlzen, avvolgersi nel ſango della 
lussuria, con volgersi nelle brutture de' vizj. 

Herum wandern, „. n. [um Ct: 
was], camminare, andare attorno g.c. 
farne il giro. It. umherwandern. 

Herumwenden, +. a. vedi Um: 
wenden. 

Herumwerfen, . a. Erde um ei: 
nen Baum herumwerfen, rincalzare u 
albero. 

2) das Pferd herumwerfen, dare una 
stratta, strappata al cavallo per fargli 
dar di volta. a 

4) ſich im Bette herumwerfen, vol- 
tolarsi, dimenarsinel letto. It. vedi um: 
berwerfen. 

Herumwickeln, v.a, (Bänder, Lap: 
pen u. dergl. um Etwas), avvolgere, rav- 
volgere attorno, intorno q. c. 

erumiinDdDen, „. a. attortigliare, 
attorcigliare. $. ſich um Etwas herum⸗ 
winden, attortigliarsi attorno q. ce 
(von Pflanzen), avviucchiarsi, aggavignarsi. 
It. (von Schlangen), attortigliarsi. 

Herum wuͤhlen, . n. (von Schwei⸗ 
nen), grufolare, andar grufolando, 8. 
in der Erde berummilblen, scavare, an- 
dar frugando la terra, It. vedi herum⸗ 
ſtoͤren. 

Herumzanken, . n. [ſich mit Ie: 
mand], andar allereaudo, bisticciando 
con alcuno. 

Herumzauſen, . n. [fid], andar 
st scapigliando, azzuffando, scapigliarsi, 
abbarruffarsi. 

Her umzerren, v. a. [um Etwas), 
strascinare attorno, It. strascinare, ti- 
rare in qua e in là. 

Herumziehen, „. a. tirare, trarre 
.. attorno. F. den Wagen um das Haus 
herumziehen, tirare la carrozza attorno 
la casa. S. ein tiefer Graben zieht ſich um 
die Burg herum, un ſosso proſondo 
circonda, attornia il castello, si estende 
tutto all' intorno del castello. &. eine 
Kreislinie um einen Punkt herumziehen, 
descrivere un circolo attorno un punto. 

$. Fig. Einen herumziehen, tenere a 
bada alcuno, dargli l'erba trastulla. 


2) v. n, das Heer zog um die Stadt! leggere ]. 
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Herunter machen, . a. staccare, 
distaccare, It. far cadere, 

8. Fig. Einen heruntermachen, dire il 
peggio che si può ad uno, riprendere 
alcuno acremente, dargli una buona ri- 
passata, strapazzarlo, vituperarlo, vili- 
ficarlo. $. Etwas heruntermachen, bie- 
simare, criticare, dare biasimo, tacciare. 

Heruntermuͤſſen, 9. n. dover 
andar giù, venir giù, scendere. 

Herunternehmen, v.a. prendere, 
levare [q. c. che sta in alto). It. tor giù 
F. da oben ftebt eine Schachtel, nimm 
ſie herunter, prendi quella scatola che 
sta là su. N ö 

Herunterreißen, . a. strappare, 
strappar giù. 

È. Fig. modo basso Einen berunteve 
reißen, levare i pezzi ad alcuno , biasi- 
marlo grandemente, villaneggiarlo. 

Herunterrinnen, v. n, vedi her- 
abrinnen. Sea 

Herunterruͤcken, ». a. spingere, 
tirare più in giù, a basso. 

2) v. n. p. e. ruͤcken Sie etwas beve 
unter, tiratevi un po’ più in là, in giù 

Herunterſchleßen, . d. far ca- 
dere a schioppetiate, cannonate. $. Ei 
nen von der Mauer, vom Pferde herun⸗ 
terſchießen, ſar cadere dalle mura, da 
cavallo a schioppettate, cannonate. 

2 9. n. vom Thurme, von der Mauer, 
von einer Anhoͤhe her unterſchießen, tirare, 
sparare dalla torre, dalle mura, da una 
altura. ‘ 

3) Fig. vedi herabſchießen. 

Herunterſchlagen, . a. abbar 
tere, far cader giù a colpi. &. das Obſt 
(mit Stangen] herunterſchlagen, abba- 
tacchiare le frutta. . 

2) v. n. cadere, preeipitar giù, &. er 
ſchlug ruͤcklings die Treppe herunter, 
cadde, precipitò giù rovescione dalle 
scale, 

Herunterſchmeißen, v. a. vedi 
hinunterwerfen, hinabwerfen. 

Herunterſchnelden, v. a. vedi 
abſchneiden. 

Herunterſehen, . u. guardare. 
giù, dall'alto al basso, _ 

Herunterſetzen, v.a. vedi herab- 
ſetzen. g 
erunterſinken, . n. vedi bin: 
abſinken, ſinken. 

Herunterſpringen, v. n. saltare 
giù. &. die Treppen herunterſpringen, 
saltare le scale, venir giù a salti per le 
scale. i 

Herunterſteigen, . n. scendere, 
discendere, smontare. 

Herunterſtoßen, ». a. vedi hin- 
unterſtoßen. 

Herunterſtuͤrzen, „. a. precipi- 
tar giù, dall'alto al basso. | 

2) v. n. vedi hinabſtürzen, herab⸗ 
ſtuͤrzen. 

Herunterthun, v. a. staccare, di- 
staccare, levare; far cadere; por giù. 

Heruntertrennen, v. a. vedi 
abtrennen. 

„ felm,) v. n. stil- 


eruntertriefen, lare, sgoc- 
ALA ALL ciolare, ve- 
eruntertropfen, |] nire, cader 


giù a gocce. 


una pagina da capo a piè, finirla [di] Heruntet warts, avv. all' in giù. 


Herunterwerfen, „. a. gettare, 
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buttar giù, a basso. 8, er warf einen dem Allen geht hervor, daß er keine Luft| Hervorſchimmern, v. n. risplen- 
Stein von der Mauer herunter, gettò, hat, da tutto questo si scorge, si vede, dere, sfavillare, scintillare, rilucere a 
ecagliò una pietra dal muro. F. das Pferd ei rileva, che non ha voglia alcuna, traverso. 


bat feinen Reiter heruntergeworfen, il ca- 
vallo ha buttato giù il cavaliere. 

2) Nuͤſſe, Kaſtanien mit Steinen ber: 
unterwerfen, abbattere, buttar giù noci, 
castagni a sassate, . 

Herunterziehen, ». a. Urare, 
trar giù. It. vedi abziehen. 

2) v. u. p. e. ich habe zwei Treppen 
hoch gewohnt, zu Oſtern werde ich aber 
herunterziehen, dimorava al secondo pia- 
no, ma a Pasqua scenderò al primo, a 
pianterreno. 

3) die Hoſen, Stiefeln, Struͤmpfe 
herunterziehen, cavarsi, cavare i calzo- 
mi, gli stivali, le calze. 

Hervor,avy, fuori, ia fuori, all in fuori. 

Hervbrarbeiten, . a. p. e. der 
Reiter arbeitete ſich unter ſeinem Pferde 
hervor, il cavaliere fece tanto, si dette 
tanto di mano, finchè si distrigò di sotto 
il cavallo. . . 

Herobrblicken, „. n. guardare; 
it. spun: ar fuori, trasparire. & ·˖ die Son: 
ne blickt aus den Wolken hervor, il sole 
spunta fuori, trasparisce dalle nuvole. 

Hervorbluͤhen, 9. n. (von Blumen), 
fiorire, cominciare a fiorire, a schiudersi, 
ad aprirsi, è 

Hervorbrechen, 9. n. uscir fuori 
con impeto. It. spuntare, apparire; 
sbocciare. &. die Sonne brad hinter ei: 
nem Gewoͤlk hervor, il sole spuntò fuori 
da una nuvola, G. die Morgenroͤthe wird 
bervorbrechen, aurora spunterà quanto 
prima. F. (von Blumen), schiudersi, sboc- 
ciare, spuntar fuori dalla boccia, $. der 
Feind brach aus dem Hinterhalte hervor, 
il nemico sboccò, uscì fuori con impc to 
dall’ imboscata, 

Hervorbringen, . a. cavare, met- 


Hervorheben, „. a. vedi heraus⸗ 


heben. 


Hervorkeimen, . n. spuntare, ger- 
mogliare, nascere. 

Hervorkommen, v. n. venir fuori, 
apparire, mostrarsi, uscire, $. aus der 

rde hervorkommen (von Pflanzen), venir, 
uscir fuori, spuntare, F. dieſe Quelle ver: 
liert ſich hier und kommt hundert Schritte 
weiter wieder hervor, questa sorgente si 
perde qui, e cento passi lontano scaturi- 
sce di nuovo, riapparisce. x 

Hervorkriechen, .. n. strisciar 
fuori, It. venir fuora carponi, colle ma- 
ni e co' piedi. 

o Heirvorlangen, . a. cavare, tor 
NOTI. 

Her vorleuchten, v. n. tralucere; 
rilucere, risplendere a traverso, fuori, it. 
Fig. fare spicco, bella comparsa. It es- 
sere chiaro, evidente. — 

It. Fig. Etwas hervorleuchten laſſen, 
fare spiccare, risplendere, comparire qe 
c. F. die Wahrheit leuchtet hieraus ber: 
vor, la verità si manifesta ad evidenza, 
è chiara. ®. aus dieſem Allen leuchtet 
hervor, daß... da tutto ciò ai scorge, 
si vede, ei rileva chiaramente, eviden- 
temente che, . . » » 5 

Hervorleuchtend, part. che tra- 
luce. It. che spicca, che fa comparsa; 
luminoso, chiaro. | 


Hervorlocken, v. a. allettare, at-|5 


tirare, indurre con lusinghe ad uscire, 
a venir fuori. 
Hervormachen, . n. Fam. ſich], 
uscire, sortire, venir fuori, comparire. 
Her vorquellen, „. n. scaturire, 
rampollare, spicciar fuori, sgorgare. 
Hervorragen, v. n. sporgere, spor- 


ter fuori. It. produrre. It. proferire. &. tar in fuori, soprastare, soprappassare, 


dieſer Acker bringt nur wenig hervor, dominare. F. dieſes Dach, dieſer Felſe 


questo campo non produce che poco. 


$. Fig. fein Witz ſchimmert uberall 
hervor, il suo acume, i suoi sali risal- 
tano, rilucono, tralucono dappertutto. 

Hervorſchleichen, . n. uscire, 
venir fuori di soppiatto, alla sordina, pian 
piano. 5 

Hervorſchleppen, v. a. strascinar 
fuori, cavar fuori sirascinone. 

Her vorſchluͤpfen, . n. scivolare, 
sdrucciolare, sguizzar fuori. 

Hervorſprießen, v. n. spuntare, 
germogliare, pullular fuori. 

Hervorſpringen, ». n. salta 
fuori, F. plotzlich ſprang er aus einem 
Gebuͤſche hervor, in un subito saltò fuori 
da un boschetto, S. eine Quelle fpringt 
aus jenem Felſen hervor, una sorgente 
zampilla, spiccia fuori da quella roc- 
cia. g. dieſer Mauerfries fpringt zu weit 
vor, questa cornice sporta, sporge trop- 
po in ſuori. 


Hervorſpringend, part. chesalta, 
saltanie fuori. 

It. T. di Fort. hervorſpringende Win: 
kel, angoli saglienti, 

Hervorſpritzen, v. n. spicciare, 
schizzarc, zampillar fuori. 

Her vor ſproſſen, v. n. vedi ber: 
vorſprießen. 

Hervorſprudeln, .. n. (von Quel- 
len), sgorgare, scaturire, zampillure gor- 
ogliando. 

Hervorſtechen, v. n. sporgere in 
ſuori la punta. N 

&. Fig. dieſes Werk iſt zwar recht 
gut geſchrieben, es hat aber nichts Her⸗ 
vorſtechendes, quest opera è bene scritta 
anzi che nöd, ma non ha niente di se- 

nalato, di distinto. $, unter ben andern 
arben hervorſtechen, spiccare, fare spie- 
co, risaltare fra gli alui colori, It. vedi 


Mopervorragen. 


ragt weit hervor, questo tetto, questa 
er konnte kein Wort hervorbringen, non roccia sporta, sporge molto in fuori. Herv orſteche nd, part. sporgente 
oteva formare, proferire parola S. die Citadelle ragt uͤber die ubrigen Ge: m fuori; it segnalato, distinto. G. her⸗ 


oͤne auf einem Inſtrumente hervor⸗ 


bringen, cavare suoni da uno strumento. altri edifizj. &. er ragt um einen ganzen 


baͤude hervor, la cittadella domina gli 


| 


Her vorbringend, part. alt. pro- Kopf uͤber die Andern hervor, soprap- 


ducente, che produce. 


ervorbringung, 


assa, soprasta gli altri d'una testa. &. 


P 
F. produzione. der Unterrock ift zu lang, er ragt einige 


er vort draͤngen, v. a. spingere Zoll hervor, la sottoveste è troppo lunga, 
all' in fuori, G. er draͤngte ſich aus der sporge, si stende in fuori alcuni pollici. 


Menge hervor, egli s'avanzò, venne 


Hervorragend, part. che sporta, 


avanti, traversando la calca, facendo-|sporge in fuori, soprastante. 


si largo tra la folla, 


Hervordringen, 3. u. uscire, pe- talento, geuio eminente, superiore. 8 
It hervorragende Verdienſte, eccelsi, emi- 


netrar fuori, sbucare con impeto. 


§. Fig. cin hervorragendes Talent, 


scaturire, sgorgare. F. der Feind drang nenti meriti 3 meriti straordinarj. 


aus dem Walde hervor, il nemico sboc- 
cb, usci fuori dalla selva, 8. das Waſſer, 


Hervorragung, F. lo sportare, lo 
sporgere in fuori; sporgimento in fuori. 


das Blut drang überall hervor, l’acqua lt, sporto. 


scaturiva, il sangue sgorgava fuori dap- 
pertutto. 

Hervorführen, v.a, fibl, vorfib: 
ren, vedi. 

Her vorgehen, o. n. uscire, venir, 
fuori. 

F. Fig. der Mond geht aus den Wol⸗ 
ken hervor, la luna spunta dalle nuvole. 
S. die Pflanzen gehen aus der Erde ber: 
vor, le piante vengono fuori, escono 
fuori, spuntano dalla terra. $. aus dem 
Allen geht hervor, daß... da tutto 


Hervorrecken, v. a. vedi hervor⸗ 
ſtrecken. 

Hervor reichen, .. a. vedi hervor⸗ 
langen. 

Her vorruͤcken, ». a. wedi vor: 
ruͤcken. 

Hervorrufen, . a. chiamar fuori, 
chiamar uno che, perchè venga fuori. It. 
vedi herausrufen. 

Hervorſcheinen, v. n. tralucere, 
rilucere, risplendere a traverso, 

Hervorſchkeßen, v. n. vedi Der: 


ciò ne risulta ne segue, che. è aus ausſchießen. 


vorſtechende Eigenſchaften, qualità emi- 
nenti, preponderanti, esimie. $. eine 
hervorſtechende Schoͤnheit, bellezza segna 
lata, appariscente, che dà nell’ occhio. 

Hervorſtehen, . n. vedi hervor⸗ 
ragen; it. uscir di linea, di licello. 

Hervorſtehend, part. des Vori⸗ 
gen. It. ein hervorſtehendes Kinn, mento 
sporgente in fuori. 


Hervorſtrecken, 7. a. stendere, 


.|protendere fuori, in fuori. 


Her vorſtuͤrzen, . n. uscire, de- 
nir fuori precip'wsamente, Precipitar 
fuori. 

Hervorfuchen, ». a. cercare, an- 
dar cercando, riutracciando fra, tra... 

S. Fig. Gruͤnde, Entſchuldigungen bere 
vorſuchen, andar - cercando ragioni, 
scuse, &. alte Anſpruͤche wieder hervorſu⸗ 
chen, risuscitare, far rivivere, cavare 
dalla polvere vecchie pretensioni. S. ich 
habe zeither die Muſik vernachlaͤſſigt, ich 
will È. aber doch wieder hervorſuchen, 
fia ad ora ho trascurato la musica, vo- 
glio però riprenderla , rimetterinivi. 

Her vorthun, v. a. cavare, metter 
fuori, 8. ſich hervorthun, venir fuori, 
comparire, 


It. Fig. Per ſich auszeichnen, distin- 


Hervortreten 


spada, un pugnale alfcuore, gli traſſisse al cuore; andare all“ anima. 
il cuore. $. es durchbohrt mir das Herz, 


guersi , segnalarsi [fra gli altrĩ con qual- 
che Li): 

Hervortreten, o. n. farsi innanzi, 
presentarsi, avanzare, &vanzarsi. &. ein 
alter Soldat trat aus dem Gliede ber: 
vor, und fagte.... un veterano sortì di 
fila, e disse 8. Tretet hervor! avanti! 
avanzate! venite, fatevi innanzi! 

$. Fig. dies Haus tritt zu weit ber: 
vor, questa casa sporta, sporge troppo 
in fuori. S. dieſe Figur (im Gemälde), tritt 
nicht genug hervor, questa figura non 
ispicca, non risalta bastantemente. 

Hervorwachſen, v. n. crescere, 

tare; venir fuori, 
Hervorwagen, „. n. [fid], osare, 
ardire di farsi innanzi, di venir fuori. 

Hetvorzieben, . a. cavare, ti- 
rare; trar fuori. 

Herwandeln, v. n. p · e. ruhig wan⸗ 
delten ſie nebeneinander her, entrambi, 
l’uno accanto all’ altro camminavano, 
sene andavano tranquillamente, 

Herwandern, . n, venire qui a 
piedi, 

Her warts, avv. verso questa par- 
te, noi ; da questa parte, di qua» 

Herweg, m. venuta, ritorno. $- ſie 
begegnete mir auf dem Herwege, la in- 
contrai mentre veniva, ritornava qui. 

Herwehen, „. a. p. e. der Wind 
hat dieſes Blatt Papier hergeweht, 
vento ha fatto volar qui questo pezzo di 
carta, ’ 

2) v. n. der Wind weht vom Lande, 
von der See her, il vento viene, soffia, 
tira da terra, dal mare. . 

erweiſen, v. a. vedi herzeigen. 

erwenden, . a. voltare, volgere 
4. c. verso, da questa parte. &. ſich 
und herwenden, voltarsi in qua, e in là, 
di qua e di la. i 

Herwerfen, v. a. settare, scagliare 
qui, qua. F. ſich über Einen, uͤber Et: 
was herwerfen, gettarsi, lanciarsi sopra 
g. c., addosso ad uno. | 

Herwinken, v. a. [Einem], far 
cenno ad alcuno che venga qui, che 
s'accosti. 

§. v. n. p. e. er winkte mir vom Fenſter 
her, mi fece cenno dalla finestra. 

Herwollen, v. n. volere venir qui, 
F. er will nicht zu uns her, not vuole 
venir qui, da noi. i 


bin: zen haben, aver q. c. a, 


— ae 


questo mi uaffigge il cuore, mi 


il euor oppresso. &. es wurde ihr ſchwach 
ums Herz, und ſie fiel in Ohnmacht, si 
sentì mancare il cuore, una certa langui- 
dezza e caddesvenuta. F. nun iſt mir leich⸗ 
ter ums Herz, ora mi sento alleggerito 
il cuore, sollevato dalla mia oppressione. 
3, bei dieſem Anblicke erweitert ſich das 

erz, vedendo cose tali uno si sente al- 
largare il cuore. &. es ward mir warm 
ums Herz, als.... mi si commosse il 
cuore allorchè. . $. wie iſt es dir ums 
Herz, che ti dice il cuore? It. come ti 
senti mò? F. reden, wie Einem ums Herz 
iſt, parlare col cuore aperto, aver il 
cuore sulla lingua, sulle labbra. $. dies 
Geheimniß wollte ihr faſt das Herz ab: 
ſtoßen, si sentiva quasi scoppiare il cuore 
nel dover guardare questo segreto, 
das Herz wollte mir bei dieſer Jammer⸗ 


ſcene ſpringen, berſten, a questo tristo 
ill spettacolo mi sentii scoppiare, crepare 
il cuore. F. dieſer Schmerz brach ſein Herz, 


li schian- 


questo dolore gli ha crepato, 
ihr ans 


id il cuore. F. dieſer Menſch i 


Herz gewachſen, colui le si è fitto nel 


cuore. F. ich gabe fur ſie das Herz aus 
dem. Leibe, per lei darei l’anima mi 
spenderei la vita. 5 · Etwas auf dem Her⸗ 
nel cuore. 8. 
ſein Herz vor Einem ausſchl 
ſein Herz oͤffnen, sfogare, sgombrare, 
dire il cuore ad uno. $. Einem ins Herz 
ſehen, in femem Herzen lefen, leggere 
nel cuore ad uno. F. Einen an fein fans] 
Herz druͤcken, stringere al seno, al petto, 
abbracciare alcuno. $. am Herzen liegen, 
stare a, sul cuore. 

2) Per Gemuͤth, Gefuͤhl, Sefinnung, 
cuore, animo, sentimento, carattere. È. 
ein gutes, edles, gefuͤhlvolles, empfind⸗ 
ſames, mitleidiges, theilnehmendes Herz, 
un buon cuore, un cuor nobile, sensi- 
bile, compassionevole, $. ein großes, 
weites, enges Herz, gran cuore, grand’ 


I passa che vien dal cuore, va al cuore, $ 
l'anima, il cuore. F. mein Herz bricht Zuſtand ging mir zu Herzen, 
mir, wenn ... misi schianta il cuore, 
se... . $. Einem das Herz ſchwer ma: 
chen, accorare, affannare, aitristare uno. 
5 dies lag mir wie ein Stein auf dem 

erzen, questo mera un peso sul cuore, perdita. 8 
mi pesava sul cuore. 5. es iſt mir en: 
ge ums Herz, misentostringereil cuore, 


ſich ſeinen Verluſt ſehr zu 


mim nem 


tten, Einem 


Herwuͤnſchen, . a. desiderare che animo; picciolo, puvero cuore. F. ein 
umo venga qui. &. wie oft haben wir dich boͤſes, ſchlechtes, gefuͤhlloſes, uͤnem⸗ 


hergewuͤnſcht, quante volte abbiamo de- pfindliches Herz, un cuor cattivo, malva- 
gio, insensibile, spietato. F. ein weiches, 
habe mich manchmal zu Ihnen herge⸗ hartes Herz, un cuor tenero, duro. F. 
wuͤnſcht, ho desiderato talvolta di essere ein ſteinernes Herz, un cuor di smalto, 
o, impietrito. 8 ein beäng⸗ 


siderato che tu fossi qui, da noi. $. ich 


da lei, di maci 


Herz, n. cuore, core. F. ein kleines ſtigtes, beklemmtes Herz, un cuor angu- 
Herz, cuoricino, cuoretto, coretto. $, ein sito, affannato. &. ein verſtocktes, zer⸗ 


zu großes Herz, un cuore abnorme, trop- knirſchtes Herz, un cuore incallito, in- 
o grande, tanto fatto. &. das Herz ſchlaͤgt, durito, compunto, contrito. F. cin 


klopft, pocht, il cuore batte, picchia, pal- Menſch ohne Herz „ un uomo senza zen- 
pita. F. fo lange mir das Herz im Leibeltimento, freddo, insensibile. $. Einem 


ſchlägt, finchè il cuore mi palpita in seno, das Herz erweichen, intenerire il cuore 


finchè vivo. F. das Herz huͤpft mir vor ad uno. $. ſein Herz verhaͤrten, far del 
Freude, dalla gioja mi saltava il euor cuor rocca. G. ſich Etwas zu Herzen neh⸗ 
nel petto, F. ein Kind unter dem Herzen men, pigliarsi, prendersi a cuore chec- 
tragen, portare in grembo il frutto del|chessia. $. die Sprache des Herzens re: 
suo amore, essere incinta. It. Fam. ave- den, parlare, dire quel che il cuor detta. 
re il mal di due cuori. 8. mein Herz fagte es mic, daß. il 

F. dieſe Nachricht war ihm, gab ihm einen cuore me lo diceva, già me lo presagiva, 
Stich ins Herz, questa nuova gli fu una] che,, È. zum Herzen ſprechen, parlare 


Herz 591 
5. was vom 
Herzen kommt, geht zum Herzen, quel 


» fein 
il suo tri- 
sto stato mi andava diritto al cuore, all’ 
anima, mi toccava il cuore, &. er nabm 


3 , sì 


prendeva, sipigliava molto a cnore la sua 


das war aus dem Herzen ge⸗ 
ſprochen, questo si chiama far parlare il 
cuore, questo è venuto dal fondo del 
cuore. F. ich kann 
bringen, ihr ein hartes Wort zu ſagen, 
non mel soffre, non mi basta, patisce il 
cuore di dirle una parola dura. &. er iſt 
ein Mann nach meinem Herzen, è un' 
uomo [fatto] secondo il mio cuore. f. 
das iſt ganz nach meinem Herzen, questo 
è secondo il mio cuore, mi va a tal 
to, a genio! 

S. von Herzen froh, vergnuͤgt ſein, essere 
lieto di cuore, avere il cuore contento, al- 


legro. F. von Herzen ſchlecht, arm, pessimo. ‘ 


miserabilissimo, poverissimo, povero in 


canna. $. mit, aus dem Herzen beten, 


orare, pregare di vero cuore. $. ein Ges 
bet aus dem Herzen, orazione cordiale, 
mentale; it. che parte dal cuore. &. 


§. von ganzem Herzen, aus, von Herzens 


Grunde, di tutto il cuore, di cuore, di 
buon cuore, con tutto il cuore. i 
werde es von Herzen gern thun, lo farò 
di tutto cuore, di buon cuore. &. {fd 
men Sie ſich in Ihr Herz hinein! ver 
gognatevi in sino all' auims! 8. er iſt ein 
Mann von Kopf und Herz, egli unisce 
all ingegno un nobil cuore. S. in ſei⸗ 
erzen nach Etwas trachten, aver 
qualche brama in cuore, bramare, de- 
siderare q, c. celatamente. S. in feinem 
Herzen ſagen, dire in cuore, fra sno 
cuore. $. mit Herz und Mund verfpres 
chen, promettere solennemente, con vera 
intenzione di mavtenere. $. Etwas in 
ſeinem Herzen behalten, serbare, te- 
ner celato q. c. in cuor suo. 8. ſein 
Herz dem Mitleid u. ſ. w. verſchlie⸗ 
ßen, serrare il cuore alla miserioor- 
dia ec. ° 

$. Prov. 1. den Schalk im Herzen tra⸗ 
gen, aver il mele in bocca, e il rasojo 
a cintola, 

S. Prov.2. weß das Herz voll iſt, def 
geht der Mund uͤber, la lingua batte, 
dove il dente duole. ì 

3) Per Liebe, Zuneigung, Wohlwol⸗ 
len, cuore, amore, allezione. 
beſitzt mein ganzes Herz, ella ha, pos- 
siede tutto il mio cuore, amore. & fein 
Herz an Einen, an Etwas haͤngen, der 
re il cuore ad uno, porre, mettere, dare 
il cuore a checchessia. F. Einem ſein Herz 
zuwenden, volgere il cuere ad uno, pren- 
derlo in affezione. S. ſein Herz von Einem 
abwenden, rimuovere, levare il cuore da 
chicchessia. F. ein Herz zu Jemand bas 
ben, avere in affezione alcuno3 it. aver 
confidenza in uno. &. ich kann zu dieſem 
Menſchen kein Herz (Zutrauen) faſſen, 
non potrei affezionarmi a quest’ uomo; 
non m'inspira della confidenza; non po- 
trei aver mai confidenza in lui. F. fi 
alle Herzen verbinden, conciliarsi ogni 
cuore, acquistare, guadagnarsi l’amore di 
tutti. §. alle Herzen flogen ihr zu, tutti 
i cuori volavano à lei, le s’inchinavano. 
8. fein Herz an Jemand verlieren, per- 


es nicht uͤber das Herz 


— 


8. ſie 
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dere il cnore ad uno, innamorarsene, &. 
mein Herz! (eiebtoſung), cnor mio! dol- 
ce mio cuore! viscere mie! &. ſie find ein 
Herz und eine Seele, sono tutti d'un cuore, 
un anima in due corpi, due anime in un noc- 
ciolo, sono insieme chiave e materozzolo. 
4) Per Muth, Herzhaftigkeit, cuore, 
curaggio, animo. F. Herz haben, aver 
cuore, essere di cuore, coraggioso. 
kein Herz haben, non aver cuore, essere 
di povero cuore, vigliacco, vile. F. ich pacuori, rammarichi. 
hatte nicht das Herz, ihn zu fragen. . non 
aveva cuore, non mi bastava il cuore di 
domandargli.... S. viel Herz haben, aver 
molto cuore, coraggio, animo, 1 
ein Herz faffen, farsi cuore, animo, pren> 
dere, riprendere cuore. &. das Herz 
verlieren, perdere il cuore, il coraggio, 


Herzader 


chen! cuoricino mio bello, caro! 
cere mie! 


cuore; cardialgis. 


che trapassa il cuore, l'anima 
H eri eleid, n. cordoglio, crepa- 


uno il più gran cordoglio, 
possibile, 


stringere al seno, al petto. F. ſich ber: 


Herzdruͤcken, n. oppressione di \pe 


Herzinniglich 


retto, coretto, cuoricino, F. mein Herz- punzione di cuore, pentimento che parte 
vis- dal cuore. 


Herzens ruhe, F. T. de 
risistole. N 
2) Fig. pace dell’ animo. 


| Med. 


Herzdurchbohrend, agg. Poet. Herzentoͤdter, n. Voce poet. co- 


ricida. 


Herzenstroſt, N. coesione 


.|cuore, rammarico. &. nichts als Kerze⸗ conforto, sollievo del cuore. 
leid haben, nou aver che cordogli, cre-| Herzens wunſch, m. desiderio cor- 


diale, che parte dal cuore. &. nach Her⸗ 


8. modo basso, Einem alles gebrann- zenswunſch, secondo il cuore, a seconda 
te Herzeleid anthun, cagionare, fare ad de' propri desiderjj it. a maraviglia, ctù- 
ogni mal|mamente. 


Herzentzuͤndung, F. T. de Med. 


Herzen, 9. a. [Einen], abbracciare, inſſammazione del cuore. 


Herzerfreuend, agg. rallegrante, 


zen und kuͤſſen, abbracciarsi, e baciarsi} che rallegra, contenta il cuore. 


Herzerhebend, agg. che innalza, 


rdersi d'animo. F. das Herz in den accarezzersi. i 
Hoſen haben, aver il cnore nella budella. Herzenbaͤndiger, m. Voce poet. eleva il cuore, l'aniuna. 
5) Per simil. ein Herz von Diaman⸗ che mansuefà i cuori; domatore delle Herzfell, n. vedi Herzbeutel. 


ten, Rubinen, ein goldnes, ſilbernes Herz, 
un coretto di diamanti, di rubini, d'oro, 
d’argento. F. (im Kartenſpiel) , cuori. 

(im Kohle, Salate, den Artiſchocken), gar- 
zuolo, grumolo, F. (im Holze, Baum), il 


più duro. | 

S. Fig. im Herzen Frankreichs u. f. w. 
nel cuor di, della Francia ec. &. der Feind 
drang in das Herz des Landes, il nemico 
entrò nel cuore del paese. G. das Herz 
einer Schnalle, codetta d'una fibbia. 

&. T. d' Arald. das Herz eines Schil⸗ 
des, centro, mezzo d' uno scudo. 

Herzader, J. vena del cuore; it. 


aprta. 

9 erzaͤhlen, . a. contare, noverare 
(alla presenza di chi riceve]. It dinu- 
merare, denumerare, annoverare, 

Herzaͤhlung, F. il contare, anno- 

veramento. > 
Herzallerliebſt, agg. carissimo 
del cuore, amatissimo, vaghissimo, pre- 
‘ diletto del cuore. 

Herzarzenei, F. medicina, rime- 

dio cordiale. 

Herzbalſam, m. balsamo cordiale. 
erzbaͤndel, n. vedi Herzbeutel. 
erz beklemmung, f. stringimen- 

to, strettezza, oppressione di cuore. 

Herzbettchen, u. cuscinetto [da 

cuoprire il petto a’ bambini nelle fasce]. 

Herzbeutel, m. T. degli Anat. 

pericardio, cassula del cuore. 

Herzblatt, n. uͤbl. Zwergfell, dia- 

framma, 

2) T. de Bot. fogliolina del garzuolo. 
-Fig. prediletto del cuore, beniamino. 

Herzblaͤttchen N. mignoncello. 

S. mein Herzblaͤttchen! enoricino mio 


passioni del cuore. 
Herzenbübe, m. 
Herzendäme /. te, dama, donna 
di cuori. 
Herzenfeßler, m. Voce poet. che 
cattiva, incatena i cuori. 
Do nig, m. re di cuori, 


fanno, angoscia, ansietà grande, 


bacuori, 
Herzensergleßung, J. sfog 
cuore. 8 
Herzensfreude, f. 
ja cordiale, di cuore, viviss ma. 
Herzens freund, m. -in, 
Buſenfreund. 
Herzens gedanke, m. penslero ri- 
osto nel fondo del cuore, in cuore. 


che parte dal cuore. 
Herzensgrund, m. fondo del 
cuore. S. von Herzensgrunde, dal fondo 
del cuore; di, con tutto il cuore, 
Gerzenggite, f. bontà di cuore,) 
di carattere, bonoinia, bonarietà. 
Herzensjunge, m. vezzege. e 
Fam. cuor mio, carino, 
zensjunge, kuͤſſe mich! vieni caro il nio 
ragazzo, vieni a darmi un bacino! 
Herzeuskind, n. Fum un caro 
raggazzino, fanciullino. f | 
Herzenskoͤnigin, J. [Geliebte], 
regina del cuore, che ha l’imperio del 


cuore. f 
Herzensküͤndiger, m. scrutatore 
de cuori, conoscitore del cuore umano. 


Herzensliebe, f. amor cordiale, 


hello ! viscere mie! svisceralo. | 
Herzblume, 1. T. de Bot. [Bo-] Herzensluſt, J. ginbllo, gioja, 

retſch], borragine, borrana, dolce contento, delizia, & nach Herzens⸗ 
Herzblut, w. sangue del cnore, luſt, a bel diletto, a suo piacimento, 


delle arterie. $. ſein Herzblut fuͤr Einen 
vergießen, hingeben, spargere, dare il 
suo sangue per alcuno» 


Herzbrand, m. T. de Veter. li- 


quanto se ne ha voglia, quanto pare e 
piace. F. wir tanzten, fpielten, ſangen 
nach Herzensluſt, danzammo, giuocam- 
mo, cantammo quanto volemmo, quanto 
ci Lo e piacque. 
perzenemeinung, /. proprj, 
veri sentimenti, $. Einem ſeine Herzens⸗ 
meinung fagen, dire a chicchessia il suo 
puro sentimento, come uno la sente, 
dirgli il cuore. 
Herzens noth, F. vedi Herzens⸗ 
angſt 


piria. 

Herzbrechend, e. che spezza, 
che fa crepare il cuore, 85 eine herzbre⸗ 
chende Erzaͤhlung, racconto che inspira 
commiserazione, commiserevole, lagri- 
mevole. 

Her zbrechend, avo, flebilmente,| 
miserevolmente. 


Herzchen, n. dim. di Herz, euo- 


allegrèzza, gio- nen. 


F. vedi 
: d 


$. komm, per: 0 


Herzensreue, F. contrizione, com- herzinnig. 


Herzfieber, 2. T. de' Med. febbre 


T. di Giuoc. fan- cariliaca. 


Herzfinger, m. [Goldfinger, Rings 
finger], dito anulare. 

Herzfoͤrmig, agg. in forma di 
cuore, fatto come un cuore. 


$. T. de Bot. cordato. It. T. de 


erzensangſt, J batticuore, af-|Naf. cordiforme, 


Herzfreſſend, agg. Poet che 


Herzensdieb, m. Voce poet. ru- rode, consuma il cuore, l’anima. 


Her zgeliebt, part. amato di cuo- 


o slel're, amatissimo, dilettissimo. 


Herzgeſpann, n. vedi Herzſpan⸗ 


persgen achs, n. vedi Herzpolyp. 
erzgrube, /. fossetta, fontanella 
ello stomaco. 

Herzhaft, agg. [mutbig, tim], 


che ha cuore, coraggioso, animoso, in- 


Herzensglaube, m. fede interna, trepido, ardito, &, herzhaft fein, essere 


uomo «i cuore, petto ſorte; aver cuore. 

Herzhaft, «avv. coraggiosamente, 
animosamente, jntrepiclamente, ardi- 
tamente, $. den Feind herzhaft angrei⸗ 
fen, assalire, attaccare coraggiosamente, 
iotrepidamente il nemico, 

Herzhaftig, agg. vedi herzhaſt. 

Herzhaftigkeit, /. 1 Muth, Kuͤhn⸗ 
eit], cuore, coraggio, animo, ardi- 
mento. } 

. F. {tunica del cuo- 

derzhaͤutchen, n. Jie. Il. vediferre 
beutel. 

Herzlehen, +. a. tirare, trarre qui, 
qua, da questa parte. $ zieht den Tiſch 
her zu mir, tirate a me il tavolino. 

2) v. n. p. e. dieſe beute find noch nicht 
lange hergezogen, non è gran tempo che 
questa gente è venuta ad abitar qui. &. 
da kommt er hergezogen, eccolo che sen 
viene a noi [passo passo]. 

Herzig, agg. [gefühlvoll], pieno di 
sentimento, sensibile, di dolce tempra. 

%) Fam, caro, amato, diletto. $. 
mein herziges Kind, Maͤdchen 1 caro il 
mio fanciullino, amata fanciulla! 

Herzinnig, agg. cordislissimo, te- 
nerissimo, svisceratissimo, . 

Herzinnig, avv. cprdialissimamen- 
te, svisceratissimamente, di tutto cuore. 
3. Einen herzinnig lieben, amare uno di 
tutto cuore, svisceratissimamente. g. ſich 
herzinnig freuen, rallegrarsi di tutto 
cuore, nell’ interno del suo cuore. 


Herzinniglich, agg. e avo, vedi 


Herzkammer 


Herzkammet, /. T. degli Anat. 
ventricolo, lago del cuore. F. die rechte, 
linke Herzkammer, il ventricolo destro, 


sinistro. 3 
Herzkirſche, J. marchiana, 


Herzkirſchenbaum, m. marchiano. 


Herzklappe, J. T. degli Anat. 


vralvula del cuore. 


Herzklee, m. T. de' Bor. alleluja, 


acetosella. 5 

Herzklopfen, n. bauicuore; bat- 
timento, palpitazione di cuore. 

Herzknorpel, m. [VruftEnorpel], 
sterno, - ' 

Herzkohl, m. [Ropffobl], cavolo 
art A 

erzläppchen, : 

Herzläpplein, n. vedi Herzohr. 

Herzlehre, J. T. degli Anat. car- 
Aialogia. 

H erz! ich, agg. cordiale, affettuoso, 
sviscerato; sincero. F. eine herzliche Liebe, 
Zuneigung, amor cordiale, sviscerato, 
intenso affetto, &. ein herzlicher Empfang, 
accoglienza cordiale. $. das iſt mein 
herzlicher Wunſch, questo è il desiderio 

el mio cuore, questo desidero di tuito 
cuore. 

Herzlich, asv. cordialmente, affet- 
thosamente $ di cuore, di tutto cuore; 
sinceramente, F. herzlich lieben, amare di 
vero, di buon cuore, svisceratamente. 
herzlich empfangen, accogliere cordial- 
mente, affettuosamente. S. ich freue mich 
herzlich, Dich zu ſehen, mi rallegro di 
cuore di vederti. S. es herzlich gut mit 
Einem meinen, voler un ben dell’ anima 
ad uno, amarlo sinceramente, non volere 
che il suo bene. $. ich mußte herzlich la: 
chen, als .... dovei ridere davvero, ina 
s che dovei smascellar dalle risa, allor- 
che... . 8. herzlich bitten, pregare fervo- 
rosamente, fervidamente. F. herzlich ver: 
langen, non veder l’ora, morir di voglia, 
bramare ardentemente, spasimare. $. es 
ward ihm herzlich ſauer, gli costò stenti 
e sudori. F. das iſt herzlich ſchlecht, questo 
è cattivissimo, pessimissimo. 

Herzlichkeit, f. cordialità; it sin- 
cerità, $. eine große, erzwungene Herz⸗ 
lichkeit, gran cordialità, cordialità forza- 
ta, finta, 8. Einen mit Herzlichkeit auf: 
nehmen, accogliere uno cordialmente, 
fargli cordiali, buone accoglienze. 8. die 
Herzlichkeit meiner Liebe, Zuneigung, 
Freundſchaft, la sincerità, la verità del 
mio amore, affetto, della mia amicizia, 
8. in dieſer Familie herrſcht keine Herz⸗ 
lichkeit, in questa famiglia non regna punto 
la cordialità, l’amore, 

Herzlieb, arr. amatissimo, caris- 
simo, dilettissimo F. herzliebſte Mutter! 
herzliebſter Vater! amatissima madre! 
carissimo padre! 

Herzliebchen, n, Fam. carina, cuo- 
ricino mio! fanciulla mia diletta. 

Herzlos, age. L gefühllos ], senza 
cuore, insensibile, spietato. 

2) Per feig, senza cuore, codardo, 
vigliacco, pusillanime. 

Herzmuskeln, m pl. i muscoli 
del cuore. 

Herzmuſchel, /. T. de' Nat. car- 
diolito, conca cordi forme. 

Herznag end, agg. che rode, con- 


suma il cuore. $. ein herznagender Kum⸗ Uungleichartigkeit!, eterogenità, 


Walentini, Ital. Wörterb. III. 


mer, Gram, rammarico, cordogllo che 


rode, cousuma il cuore. 
K erzog, m. duca, 
er zogin, J. duchessa, 


le, del duca. 


Herzohr, 


tazione del cuore. 


nel cuore. 
Herzpulver, n. T. de Med. pol- 
vere cordiale. 
Herzruͤhrend, agg. tenero, pate 
tico, che muove il cuore. 
Herzſack, m. vedi Herzbeutel. 
Herzſame, m. T. de Bot. cardio- 
spermo. - 
Herzſchlaͤchtig, agg. 7. de Ca- 
vall. ein herzſchlaͤchtiges Pferd, un ca- 
vallo bolso. 
Herzſchlaͤchtigkeit, f. (der Pferde), 
bolsaggine. 
Herzſchlag, m. battimento del cuore. 
2) T. de Veter. (bei den Schafen), bol- 
saggine. 
. nnen, n. cardialgis. 
erzſtärkend, agg. T. de Med. 
cordiale; confortativo, ristorante 
Herzſtaͤrkung, J. un cordiale, ri- 
medio cordiale, confortativo, F. eine kleine 
Herzſtaͤrkung [zu fi] nehmen, prendere 
un piccolo coriliale. 
Herzſteln, m. T. de Nat. bu- 
cardite. 
Herz ſto ß, m. [Genickfang ], colpo di 
Zrazia. N 
Herz, ars. [herbei], que, qui. &. 
herzu! quà! venite qua! accostatevi, ar- 
vicinatevi! avanti! 
Herzüeilen, . n. vedi herbeieilen. 
di tjunaben,v.n. vedi herannahen. 
ergutreten, ⸗. n. venire qua, farsi 
innanzi. S. tritt herzu! vien qua! fatti 
innanzi ! 
Her zug, m. il venire, le venuta in 
qua; it, il ripassare, ritornare. 
Herzwaſſer, n. T. de Med. umo- 
re, serosità del pericardio. 
Herzwaſſerſucht, J. T. de Med. 
idrocardia. 
5 erz weh, n. cardialgia, mal di cuore. 
erz wurm, m. T. de Nat. strongilo, 
Herzwurz , 2 T. de Bot. ermo- 
daitilo. 
Herzwurzel, J. vedi Hauptwurzel, 
Pfahlwurzel. 


Herzzergliederung, / T. degli. 


Anat. „ ò 
erzzerreißend, gg. Voce 
e 3 che 
lacera, strappa il cuore. & ein berzzerrei⸗ 
fender Anblick, un aspetto che lacera, 
strappa il cuore. 0 
Hesperiden, F. pl. T. di Mitol. 
le Espèridi. 
Hes perus, m. [Abendſtern], espero 
Heterodör, agg. Voce greca 
[irrglàubig], eterodosso» 
Heterodorſe, /. Voce greca {Srr: 
glaͤubigkeit], eterodossia. 
Heterogen, agg. Voce greca 
Iungleichartig!, eterogeneo, - 
Neterogenitàt, J. Voce greca 


, 


Herzoglich, agg. duchescoj duca- 


Herzogthum, n. ducato, duchea, 
n. T. degli Anaf. 
LI er zoͤhrchen, ] auricola del cuore. 

erzpochen, u. batticuore, palpi- 


Herzpolpp, m. T. de Med. pòlipo 
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Hetmann, m. [ber Koſaken], Hel- 
manno [condottiere di Cosacchi], 

Hetzbahn, f 7. de Cace. luogo 
dove si rilasciano i capi [per dar la cac- 
cia alle fiere]. 

2) Per Heßgarten, Hebplat, vedi. 

Heze, f. caccia forzata [in cui i cani 
attizzati levano la fiera e j cacciatori la 

erseguitano a cavallo). F. eine Hetze an: 

ellen, disporre, ordiuare una caccia for- 
rata. F. auf die Hetze gehen, andare alla, 
fare caccia forzata. | 

$. Fig. wie er fortwar, ging erſt die 
Hetze recht an, andato che se ne fu, allora 
si che cominciò il fracasso. 

S. Fam. in der Hetze fein, trovarsi alle 
strette, nel massimo imbroglio; non 
saper dove dar di mano; essere perse- 
guitato dappertutto. ö 

2) Per Hetzgarten, vedi, 

3) T. de Cacc. eine Hetze Hunde, una 
muta di cani. 

8. Fig. Fam. er hat eine Hetze Rine 
der, ha una mandra, truppa di figli. 

Hetzen, V. d. Idas Wild), dar ba 
caccia alle fiere, correrle. &. einen Stier, 
einen Baͤren hetzen, dar la caccia a un 
toro, a un orso, F. einen Hirſch hetzen, 
correre un cer vo. $. Einen mit Hunden 
aus dem Hauſe, vom Hofe hetzen, cac- 
ciare uno di casa, di cortile con aizzar- 
gli, attizzargli i cani addosso. 

è Fig. Einen hetzen, versare, trava- 
gliare uno, dargli briga, non dargli pace 
nè tregua. 


2) die Hunde auf das Wild hetzen, la- 


sciare, attizzare, aizzare alla fiera. F. die 
Hunde auf Einen hetzen, aizzare, alliz- 
zare i cani addlosso ad uno. 

8. Fig. die Leute auf einander, gegen 
einander hetzen, saizzare, in velenire, in- 
stigare uno contro l’altro. 

8. Prov. er iſt mit allen Hunden ge: 
hetzt, sedi Hund. 


Hetzer, m. T. de Cacc. bracchiere 


a cavallo. It. Fig. vedi Anhetzer, Auf: 
hetzer. A 

Hetzgarten, m. parco $ it anſitea- 
tro, arena in cui si dà la caccia a’ tori 
e simili. 

Hetzhaus, n. serraglio [dove si se- 
bano le fiere destinate alla caccia]. 

Hetzhund, m. can da presa. 

Hetzlos, agg. 1. de Cace. ein hetz⸗ 
loſer Hund, cane sguiuzagliato. F. die 
Hunde hetzlos machen, sguinzagliare i 
bracchi. 

Hetzpeitſche, f. sferza del caccia- 
tore, del bracchiere, 

Hetzplatz, m. vedi Hetzgarten. 

Hetzriemen, 8 

Hetzſtrick, m. guiuzaglio. 

Heu, n. fieno. 5. das Heu machen, 
fare fieno, falciare, segare l’erba. F. das 
Heu ſammeln, raccogliere il fieno. &, 
das Heu in Haufen ſezen, ammucchiare 
11 fieno, 

F. Tt de' Bor. griechiſches Heu, fieno 
greco, fien greco. 

g. Fig. alles Fleiſch iſt Heu, ogni uomo 
è mortale; la carne è corruttibile. 
Heuaͤrnte, J. vedi Heuernte. 
Heuboden, m. fienile, fenile. 
Heuchelbube, m. ipocriione. 
Qenbund, | 7. fastello, fascio, fa- 
Heubuͤndel, i scetto di fieno» . 


Ffff 
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Heuchelbuße, f. contrizione finta, 
sunulata. 
Heucheléi,/. ipoci sia; simulazione. 


Heuchelfreund, mn. amico finto, heute Morgen, Vormittag, Mittag, Nach⸗ 
ö mittag, Abend, questa mattina, sta mat- 
Heuchelmiene, F. aspetto, faccia tina, oggi avanti mezzodl, a mezzogior- 
no, dopo pranzo, sta sera. &. von heute 

eucheln, ». n. fare l’ipocritaz it. an, da oggi in poi. F. fuͤr heute, per 
simulare, infingere, dissimulare. F. ein oggi. F. zwiſchen heute und morgen, tralliardo, fattuechiero, mago. 


falso, doppio. 


d'ipocrita. 


Heuchelbuße 


Heu ſenſe | 
Sentiatti F. falce fienaja. 


Heute, avv. oggi. F. heute fruͤh, 


Hieb 


Herengeſchichte, f. favola, fia- 
ba, racconto di streghe, di su egonc rie. 

Herenkraut, n. T. de Bot. cir- 
cea, mandrigora. 

Herenkreis, m. vedi Zauberkreis. 

Herenkunſt, /. vedi Zauberkunſt. 

Herenmehl, n. licopodio. 

Herenmeiſter, m. stregone, ma- 
5. um dies 


Biedermann heuchelt nicht, un uomo dab-oggie domani. &. heute über acht, uͤber zu errathen, braucht man kein Hexenmei⸗ 
bene non dissimula, non infinge, non è vierzehn Tage, oggi a otto; a quindici. 


doppio. 


S. heute uͤbers Jahr, ia un anno. 


wo 


2) v. a. simulare, fingere. §. Einem werde ich heute uͤbers Jahr ſein? ove sarò 


Liebe, Freundſchaft heucheln, simulare, in un anno in questa giornata? È heute ſt 


fingere amore, amicizia ad uno. È. Frdb: 
lichkeit, Traurigkeit heucheln, simulare, 
fingere allegria, inestizia, far mostra d' es- 
sere allegro, mesto. 

Heuchler, m.ipocrita, ipocrito, col- 
lotorto, bacchettone, spigolistro. It. simu- 
latore. 


vor acht, vor vierzehn Tagen, vor drei, 
vier Wochen, oggi a otto, a quindici, 
oggi sono tre, quattro setumane; 
otto, quindici giorni sono, tre, quat- 
tro settimane sono. F. heute den gan⸗ 
zen Tag, tutt’ oggi, tutta la giornata d’oggi. 


g F. ſeit heute, da oggi in poi. F. er hat 

Heuchlerin, 7. donna ipocrita, una das Fieber erſt feit heute, da oggi in poi 
bacchetiona; it. simulatrice. ha la febbre. $. ich kenne ihn nicht erſt 

Heuchlerlſch, agg. ipocrita ; ſinto, ſeit heute, non lo conosco già da oggi, 
doppio, ſalso; simulato. $. eine heuchle⸗ non è già oggi il primo giorno che lo 
riſche Miene, faccia d’ipocrita. F. heuch⸗ conosco, F. man hat die Friſt auf heute 
leriſche Worte, Reden, parole, discorsi; verſchoben, il termine è stato prolungato 
finti , simulati. . |fino aoggi. $. heute oder morgen, oggi o 

Heuchleriſch, avv. daipocrita, con domani, un giorno o l’altro. F. lieber 
ipocrisia, simulatamente, doppiumente, heute als morgen, piuttosto oggi che di- 


falsamente. 


finta, simulata, 


Heuen, v. n. far fieno, seccarel’erba 


segata; it. raccogliere il fieno, 


2 


euer, ,. uͤbl. Pacht, Miethe, vedi. 


mani; quanto più presto, tanto più grato, 


Heuchelſchein, m. apparenza ſalsa, S. heut [heute] zu Tage, al di d'oggi, og- 


id, oggigiorno. 


§. Fam. koͤmmſt du nicht heute, fo 
koͤmmſt du doch morgen, pian piano, 
euer, avv. quest anno, in quest anno. lemme lenme. g i 
$. Prov. 1. beute mir, morgen dir, 


Heuerling, m. 7. degli Agric. oggi a me, domani a ie. 


animale, pianta di quest’ anno. 


vedi. 
Heuernte, J. raccolta del fieno, 
eugabel, /. forcina, forca da fieno, 


Heulen, v. n. (von Wölfen, Hunden), die heutige Welt, il mondo d'oggi giorno, 
presente. F. heutiges Tages, oggidi, og- 
gigiorno, in oggi. It. vedi jetzig, modern. 

Heuvogel, m. [Bienenfreſſer], api- 


urlare, ululare. It. Fig. (von Menſchen), 
urlare, strillare; it. piangere, gemere. 
8. dies Kind weint nicht, es heult, questo 
fanciullo non piange nò, ma urla, strilla. 
8. er heulte vor Wuth, vor Schmerz, 
la rabbja, il dolore lo faceva urlare come 
un lupo. 5 

Heulen, n. [Geheul], urlo, ülulo. 
It. Fig. urlo, strido, schiamazzo; pian- 
gimento» 

Heumacher, m. colui she fa, che 
soleggia ec. il fieno. It. vedi Heumaͤher. 

Heumacherin, J. colei che fa, che 
soleggia ec. il fieno. | 

Heumagazin, n. magazzino di fieno. 
 Heumader, m. -in, J. falciatore, 
-trice di fieno. 

A: 1 m. mercato del fieno. 

Heu 5 "| sm. Julius], Luglio. 

Heupferd, m. vedi Heuſchrecke. 

Heurath, J. vedi Heirath. 

8 eurathen, v. a. e n. vedi heirathen. 

deur aufe, J. rastrelliera [da fieno], 

Heurechen, m. rastrello [da fieno). 

Heutig, agg. [von dieſem Jahre, 
diesjaͤhrig ], di quest’ anno. 

Heuſame, m. seme di fieno. 

Heuſchein, m. novilunio di Giugno. 

Heuſchober, m. maragnuola, muc- 
chio, catasta di fieno. 

Heuſchrecke, J. ca valleua, grillo; 
esaltabecca. 


. Prov. 2. heute roth, morgen todt, 

Heuern, v. a. USI, pachten, miethen, oggi in figura, domaui in sepoltura, 
Heutig, gg · d' oggi ; doggi giorno. 

der heutige Tag, i di, il giorno d'oggi. 


das heutige Feſt, la festa d'oggi. & 


astro merope-. a 
Heuwage, J. bilaucia da fieno. 


Heuwagen, m. carro di Senoz ii. 


da trasportar il fieno. 


Heuzeit, J.stagione in cui si fa il fieno, 


eragon, n. vedi Sechseck. 


5 


latiucchiera. F. die Hexe von Endor, la 
sibilla di Endore. 
2) Fig. eine alte Hexe, vecchia strega, 
brutta vecchiaccia, brutta vecchia maligua. 
3) Fam. du kleine Hexe! bricconcella, 
monella, birboncella che sei! 


Heren, v. n. stregare, ſare stregonerie, 


fattucchierie. $. um dies zu errathen, muͤß⸗ 
te ich hexen koͤnnen, mi converrebbe esser 
ina go per poterlo indovinare, sapere. 

$. Fig. er kann hexen, può far mira- 
coli, cose dell’ altro mondo. 

S. Fam. das geht wie gebert, questo 
va come il vento, come per incanto, in 
un attimo. 

Herenbaum, m. T. de' Bor. pru- 
uo pado, 

Herenbuch, n. Lbro di magia, di 


stregoneria. 


Herenfahrt, /. andata in tregenda. 
Herenfeſt, n. tregemuda, congresso 


notturno di streghe, 


erametet,n.T. di Poes.esametro. 
Here, F. strega, atregona, maliarda, 


rita [di taglio] lieve, 


ſter zu ſein, non c'è bisoguo d'esser mago 
per indovinare questo. 

È. Fig. er it kein großer Hexenmei⸗ 
er, non è un grau lune, non è uoino 
di gran sapere, 

Herenprobe, /. T. di Stor. le ordalie, 

Herenproceß, m. processo contro 
le streghe, fattucchiere. 

Herenſegen, m. scongiuro, malia 

Herenſtrang, m. T. de' Bot. cle- 
inatide. 

Herentanz, m. ballo, carola delle 
streghe. i 

erentveri, x. stregoneria, malia, 
erenweſen, n. tutto quel che ris- 

guarda le streghe, che si racconta di 
stregonerie. . 

Herer, m. vedi Hexenmeiſter. 

Hexerei, J. stregoneria, malia. 

$. Fig. das iſt keine Hexerei, non è poi 
la gran cosa, non c'è poi la grand’ arte, 

S. Prov. Geſchwindigkeit iſt keine Hexe⸗ 
rei, Pesser lesto di mano non è magia. 

Heyda! interj. vedi Heida! 

Heyde, m. vedi Heide u. ſ. w. u. ſ. w. 

Hil interj. hi, hi, hi! ah, ah, al! 

Heye, J. [Ramme, Jungfer], berta 
It. mazzeranga, mazzapicchio. 

Hiacinth, m. vedi Hyacintb. 

Hiacfntbe, f. vedi Hyacinthe. 

Hine, /. [Grabthier], zeua. 

Hie, avv. vedi hier. 

Hieb, m. colpo, fendente. It. T. di 
Scherm. imbroccata. &. ein ſcharfer Hieb, 
un colpo di taglio, un fendente. È. ein 
flacher Hieb, una piattonata. F. auf Hieb 
und Stich [Stoß] fechten, fare di punta 
e di taglio. &. den Hieb abwenden, pas 
riren, parare il colpo. È. dem Hiebe aus⸗ 
weichen, scansare il colpo. $. Einem eis 
nen Hieb verſetzen, geben, beibringen, 
applicare, appostare, tirare, dare un ſeu- 
dente, un colpo ad uno. S. einen Hieb 
befommen, ricevere, avere un colpo, un 
fendente, F. ein Hieb mit der Peitſche, 
sferzata; staffilata. $. wenn du nicht 
ruhig biſt, gibt's, ſetzt es Hiebe, se non 
ti quieti, avrai delle botte. F. ein Hieb 
mit den Zähnen (von Hunden, Wölfen, wil. 
den Schweinen), dentata, zannata, assan- 
nata. F. ein Hieb mit der Klaue, mit 
dem Schnabel, colpo d'artiglio, beccata. 
A Hieb mit ber Pfote, zampata. È. 

was auf, mit einem Hiebe abhauen, 
recidere, troncare ad un colpo. 

§. Fig. Einem einen Hieb geben, dare 
una fiancata, una stoccata ad uno, 

8. Prov. der Baum fuͤllt nicht auf Einen 
Hieb, ad un sol colpo noncadel'albero. 

2) Per Hiebwunde; Narbe, Schmar⸗ 
re, ferita [di taglio], sfregio, sberlelfo, 
S. ein leichter, ein toͤdtlicher Hieb, fe- 
leggiera, mor- 
lale. 8. ein Hieb ins Geſicht, sfregio, 
sberleffo, $. Einem einen Hieb ins Ges 
ſicht geben, dare uno sfregio, uno sber- 


lello ad uno, sfregiarlo, sberleſfarlo. $. die 


* 


Pi 


Hiebei 


che d'una lima, 


truͤgt Ihr euch, in questo v'ingaunate, la 


S. Fig. einen Sieb haben, essere mezzo sbagliate, $. bier beginnt die Erzaͤhlung, 


cotto, alticcio, ciuschero. 


ni, qua comincia il racconto. F. hier 


3) freien Hieb [in einem Walde] haben, ſchließt das Capitel, qui finisce il capito- 


diritto di fare, tagliare legna in una selva. 
Hiebei, avv. vedi hierbei. 
Hieber, m. spadone, squarcina. 


sberleffo. 
Siet wunde, F. ſerita di taglio, 
ief, n. vedi Hift u ſ. w. 
Hieh ER, avv. vedi bierher. 
Hiebin, 
Hiel, m. 


avv. vedi hierhin. 
Maſtes, des Kieles, piede dell’ 
calcio della chiglia. 


iebig, agg. vedi haubar. 


bielt, la nave carica a poppa. 
H temi t, avv. vedi hiermit. 
ifne, /. vedi Pidͤne. 


T. di Mar. der Hiel eines 8. hieran wird man erkennen, ob... 
| albero,! cia ciò si riconoscerà, si vedrà, se.. 


lo, qui è la fine, del capitolo. F. hier 
konnte ſie ſich der Thraͤnen nicht enthal⸗ 


Hierſein 


Hiebe in einer Feile, gi intacchi, le tac- sone d’altra opinione. F. hier irret, be: geht kaum ein 
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I Scheffel, qui dentro ri va, 
vi cape appena uno stajo. It. edi hierin. 
ler für, avv. ùbl, dafuͤr, vedi. 

fergegen, avo. contro di ciò, 
contro Questa cosa, a ciò. F. hiergegen 
habe ich nichts einzuwenden, a ciò non 
vi trovo niente a ridire; non vi trovo nulla 


ten, e qui, a questo passo, a queste pa- all' incontro, 


iebfeſt, agg. fatato, invulnerabile. role non potè ritenere le lagrime, 
2 eran, avv. qui, ci, a questo, a luogo; it. finora, fino ad ora. 
iebnarbe, /. [Schmarrel, sfregio,|ciò. $. hieran blieb er hangen, rimase mal hierher, vieni un po’ 


appiccato, attaccato qui, a questa cosa, 
$. hieran iſt nicht zu denken, non ci si 


pensa neppure, nè anche per idea. S. her iſt Alles 


hieran iſt kein Zweifel, qui non cene 
cade dubbio, non v'è dubbio in questo. 


Hferber, avv. qui, qua, verso questo 
S. komme 
0 0 qua, qui. &. 
ſein Garten erſtreckt ſich bis hierher, il suo 
giardino ai estende fin qua. F. bis hier⸗ 
gluͤcklich gegangen, fin ad ora 
tutto è andato benone, i 

It. Ila posa sulla 2Aa sillaba], hier- 
her, P. e. was du ſagſt, gehoͤrt nicht hier⸗ 


her, quel che dici, non appartiene al no- 


F. hieran ſtoͤßt ſich die Sache, qui sta, tro proposito, non c'entra qui. 
Hielen, v-n. 7. di Mar. das Schiff consiste la difficoltà, qui sta l’intoppo 


[della cosa). It. vedi daran. 
Hierarchie, /. Foce greca I Prie⸗ 
ſterherrſchaft!, gerarchia. F. die himmli⸗ 


Hienieden, avv. Poet. qusggid, ſche Hierarchie, la gerarcliia celeste, an- 


in questo monclo, esilio, a 
Hier, avv. qui, qua. F. hier bin ich, 
hier iſt er, hier ſind wir, eccomi, eccolo, 


gelica, degli angeli. 


H ier DI ro iſch agg. gerarchico. — 
Hieraͤrchiſch, avu. gerarchicamente, 


eccoci qui. F. hier ift das Buch, hier ift a modo di gerarchia. 


es, ecco il libro, eccolo, eccola. $. hier 


Hierauf, avv. [la posa sulla Im 


iſt Geld, Brod, ecco danari, pane. $.|si//aba] a, di, in questo, a, in, di ciò. 


wir find hier unfrer ſechs, siam 


F. hierauf ſoll es nicht ankommen, a questo 


ui noi 
sei, qui siamo in sei. F. dieſes Tuch hier, non ci baderò, bado; se non è che questo 


questo 


panno qui. $. dieſer Menſch, die: si farà. 
ſes Weib hier, dieſer, dieſe hier, questi, rispose, 


$. hierauf antwortete er, su di che 
$. hierauf iſt er ſtolz, in, di 


uesto qui, cotestui, questa donna qui. questo è, ne va superbo, se ne vanaglo- 


„hier liegt N. N. [begraben], qui gia- 
ce, qui sta, è sepolto [la benedetta anima 
di] N. N. 
la lettera qui acclusa. 
gende Paͤckchen, il pacchetto che segne! 
qui annesso, F. die hier anweſenden Zeugen, 
i testimonii qui presenti. S. hier iſt ein He: 
hoͤlz/ 
la un' altura. S. hier und da, 
e là, F. er iſt bald hier, bald da, 


und da geweſen, sono andato qua e là, 
da questo e da quello. $. hier und da 
ſieht man noch einige Ruinen, si veggono 
sparse in qua e in là delle rovine. F. hier 
unten, hier oben, qui sotto, quaggiù, qui 
sopra. F. hier, unter dieſem Tiſche, qui, 
sotto la tavola. &. hier herab, herauf, 
qua giù, qua su. F. hier heraus, hinaus, 
hier draußen, qua in fuori, qua fuori. 
bier berein, hinein, qui entro, qua dentro. 
$. bier herum, qui intorno, d'intorno, 
in questi contorni, vicinanze. $. hier bin: 
ten, bier binter, qui in dietro, qui die- 
tro, F. hier hin, wedi hierhin. $. von 
ier, di qui, di, da questo luogo, di qua 
A die naͤchſte Stadt iſt zwei Meilen von 
hier, la più vicina città è a due miglia 
di qui, è due miglia lontana di qui. 
hier zu Lande, in questo paese, qui da. 
fra noi. &. hier dai der Welt, in questo 
mondo, quaggiù. F. iſt Niemand hier? 
non c'è alcuno? F. weit von hier? lon- 
tano di qua. F. hier in der Naͤhe, qui 
vicino, nella vicinanza, F. hier iſt nichts 
fur euch, qui non c'è, non vha nulla per 
voi. &. ich ſehe hier nichts, non ci vedo 
nulla. . binnen hier und morgen, di 
qui a domani. ° 
8. Fig. hier iſt nichts zu ſagen, non 
c’è che dire, qui non c'è niente a ridire. 
hier bin ich andrer Meinung, in questo 


F. der hier beigeſchloſſene Brief, p. e. du kannſt dich hierauf verlaſſen, fida- 
S. das hier beifol: dene pure, fanne pur capitale. J. merket 


dort eine Anhoͤhe, qui è un bosco] questo luogo; qui, qua. $. 
1 dort, qua den Thurm von hieraus ſehen, di qui sì 


egli è,;] ; . 7 . 
ei trova ora qua, ora Jà, 8. ich bin hier ich Dir mehrere Briefe ſchreiben, di qui, 


8. lt. vedi daraus. 


&.| questo, su questo punto non posso giovar- 


ria, vanta. 


$. hierauf [Za posa sulla Ada sillaba], 


hierauf, badate, fate attenzione a ciò, 
questo, It. vedi darauf. 

Hie raus, avv. di qui, di qua; da 
man fann 


può vedere la torre. S. von hieraus werde 


questo luogo ti scriverò più lettere. It 
da, di questo, da, di ciò, ne. $. hieraus 
erbellet, hieraus erſieht man, daß. 
da ciò se ne può desumere, ne consta da 
ciò si vede, uno può scorgere, che. 
8. den Schluß, den ich hieraus ziehe, la 
conseguenza che io ne traggo .. . $. hier; 
aus folgt, da questo, da ciò ne segue 


Hieranußen, av. qui ſuora, di fnora. 

Hierbei, ar-. a questo, a ciù, qui; 
in questa cosa. F. hierbei iſt zu bedenken, 
daß... . a questo proposito, su ques 
punto si osservi, che... 

S. [Za posa sulla seconda sillaba). 
hierbei, p. e. ich kann hierbei nichts thun, 
in questa cosa non posso far niente, in 


vi. F. ich ſende Ihnen hierbei... le mando 
qui accluso, annesso, .. . . a questa mia 
seguirà 00006 It. vedi dabei. 

Hierdurch, avv. per di qui, per 
di qua. F. hierdurch gehet der Weg, per 
di qua, qui tira la via, va la strada, vi 
si va. F. gehe nicht hierdurch, ſondern 
dadurch, non andare per di qua, ma per 
di la. Ii. vedi dadurch. 

Hierein, avv. qui, qua entro, den- 
tro. F. hierein geht der Wein nicht, das 


Faß iſt zu klein, questa botte è troppo 
piccoia, questo vino non vi cape. G. hierein 


Hierher waͤrts, avo. verso questa 
Parte, verso noi. 

Hierhin, avv. qui, verso questa 
parte. F. er lief bald hierhin, bald dort⸗ 
pin, correva ora qua ora là. 

Hierin, avv. qui, qua den- 

Hierinnen, (tro, entro. 

2) hierin ſtimme ich mit dir uͤberein, 
in questo, in ciò, in questa cosa sono 
d'sccordo con te. F. hierin willige ich 
nicht, non acconsento a questo, in questa 
cosa, . 

Hiermit, avv. [damit], con questo, 
con ciòj ne. $. was willſt du hiermit 
machen? che vuoi fare con questo? che 
ne vuoi fare? È. hiermit bat das Spiel ein 
Ende, e così finisce il giuoco, è così l’af- 
fare, la cosa è bella e finita. S. und hier⸗ 
8. ich bin 1 e con questo, e così basta! 
S. ich bin hiermit zufrieden, di ciò sono 
contento, ne sono contento, 

„Hiernach, arv. vedi darnach. It. 
hiernach folgt, daß... da questo, da 
ciò ne segne. 

I Hiernaͤchſt, av. qui vicino, vicin 
vicino, accanto, 

2) inoltre, oltre a ciò, di più. &. Bier: 
naͤchſt iſt noch zu bemerken, daß... in- 
oltre, oltre a ciò, di più si deve osser- 
vare, che... $. ich werde hiernaͤchſt ba: 
von reden, ne parlerò quanto prima. 

Hierneben, avo. qui accanto, al- 
lato, vicino. 

Hiernebſt, avs. in oltre, di più, 
e poi. 

diernieden, are. vedi hienleden. 

ieroben, avv. vedi hier. 
ieroglyphe, f. Voce greca [Bil: 
derſchrift], geroglifo, jerogliſo. &. Sie 


ſprechen in Hieroglyphen, Ella parla ge- 


roglificamente, in, con enimmi. 
Hieroglyphik, /. geroglifica. 
Hieroglyphiſch, ace. geroglifico, 
jeroglifico. ; . 
Aierogippbifh, av, geroglifioa- 
mente, jeroglificamente. 
Hierogrämm, n. Voce greca 
[Prieſterſchrift), jerogramma. | 
Hierogräph, m. Voco greoa, jerò- 
grafo. 
95 er oma nt, m. Vooe greca ¶ Opfer- 
wahrſager], jeromante. 
Hieromäntie, 7. Joos greca, je- 
romanzia. 
Hierophaͤnt, m. T. di Mitol. 
(Oberprieſter der Ceres), jerofante. 
Hierſein, n. soggiorno, dimora in 
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questo luogo 3 it. presenza, S. wahrend 
meines Hierſeins, nel soggiorno in questo 
luogo. 

Hierſelb ſt, avv. qui, in questo 
luogo, costi. 5. Herrn N. N. hierſelbſt, 
Al Signor N. N. cost, in questa città. 

Hieruͤber, avv. qui sopra, per di 
qua; it. di questo, di ciò, ne, ci. 
hieruͤber geht der Weg, la strada va per 
di qua, qui sopra. &. hieruͤber ward er 
böſe, cid sentendo, di questo entrò in 
collera, in rabbia, su di che si adirò. 

2) It. [Za posa sulla Ala sillaba) hier- 
fiber, p. e. denket hieruͤber nach, fateci le 
vostre riflessioni, riflettetevi su, It. vedi 
daruͤber. 

Hierum, avv. quì attorno, d'intor- 
no. It, vedi darum. 

Hierunten, avv. quaggiù, qui ab- 
basso. N 

Hierunter, avv. qui sotto. & hier⸗ 
unter iſt er verborgen, sia nascosto qui 
sotto. $. hierunter ſteckt ein Geheimniß, 
qui sotto v'è, v'ha qualche mistero. 


Hiervon, abo. di questo, diciò, ne. fallen, restò, era del tutto aitonito, stu- 


&. hiervon weiß ich nichts, di questo, di 
questa cosa non ne so niente. 

It. (Za posa sulla Alla sillaba) hier- 
vin, p. e. der Erfolg hiervon iſt zweifel⸗ 


haft, Il successo n'è dubbioso, sta in dub-{ dacchino. J. (eines Bettes, einer Kutſche), 


bio. It. vedi davon. 

Hierwider, avv, vedi dawider. 

Hier zu, avv. a ciò, a questo. &. 
hierzu kommt noch. .., a ciò, a questo si 
aggiunge. . . . 8. hierzu habe ich keine Luſt, 
nou ho voglia di far questo. 

It. (Za posa sullu 24a sillaba] hierzu, 
ne, ci. F. was fagen Sie hierzu? che ne 
dite? F. ich bin hierzu gezwungen mor: 
den, ci sono stato sforzato, tirato pe 
capelli. It. pedi dazu. 

Hierzwiſchen, avv. [Za posa sulla 
prima sillaba], fra- questo. F. hier⸗ 
zwiſchen ift ein großer Unterſchied, v'è la 

ran differenza fra queste [due] cose. &. 
bierzwiſchen lege ich mich nicht, io per me 
non mi voglio ſrammischiare, ſrammettere 
in questo. i 

It. [Za posa sulla Ada sillaba], p. e. 
der Ring iſt hierzwiſchen gefallen, Ja- 
nello è caduto qui fra, tra mezzo, 

Hieſig, agg. di qui, di questo luo- 
gn, di questa città, di questo pacse. $. 
die hieſigen Kaufleute, i nostri mercanti, 
î mercanti di quésta città, piazza. F. die 
biefigen Schulen, Einwohner, le scuole 
di cosù, gli abitanti di questo luogo, di 
questa città. F. er iſt ein hieſiges Kind, 
è nativo, oriundo di questa città, di 
questo paese, F. hieſiger Wein, vino no- 
strale, del nostro paese. 

Hift, m. T. de' Cacc. soffiata, Il dar 
fiato al corno; it. chiamata, richiamo. 

. zwei, drei Hifte thun, dar di corno 

ue, tre volte. 

Hifthorn, n. corno da caccia, $. 
ins Hifthorn ſtoßen, dare di corno, dar 
fiato al corno. 

Hiftriemen, m. T. de Cacc. cor- 
done del corno da caccia. 

Hiftſtoß, m. vedi Hift. 

Himbeere, J. lampone, lampione, 
framboè. 

Himbeereis, n. gelato di lamponi. 

Himbeereſſi g/ m. aceto di lamponi. 

Himbeerſaft, m. sugoz it. sci- 
roppo di lamponi. 


| 


Himbeerſtaude, f. 

Himbeerſtrauch A | rovo [deo. 

Himbeerwaſſer, n. T. de Farm. 
acqua di lamponi destillata. 

immel, m. cielo 3 firmamento» &. 

der beſtirnte, geſtirnte Himmel, cielo stel- 

lato, firmamento. S. das Blau des Him⸗ 


F. mels, l'azzurro del cielo. 8. fo weit der 


Himmel blau iſt, fin dove si trova cielo, 


dappertutto. &. prächtig ſtieg die Sonne 


am Himmel auf, pomposamente il sole 
ascese [per] la volta celeste. &. der Un: 
blick, die Erhabenheit des Himmels, l’a- 
spetto, la maestà de' cieli. &, den Him⸗ 
mel beobachten, 
corso de’ pianetì. 


$. T. degli Astrol, der Einfluß des 
Himmels, l'influenza degli astri. $. die 
i 8. Seele ſchwang ſich himmelan, la sua bell 
unter freiem Himmel, a cielo N de 
» der 


Feſte des Himmels, il firmamento. 


all' aria aperta, allo scoperto, 
Raum, der vom Himmel begrenzt wird, 
l'orrizonte, 

&. Fig. er war wie vom Himmel ge: 


peſatto; esterreſatto. S. zwiſchen Dim: 


mel und Erde ſchweben, essere fra cielo 


e terra, in aria. 
8. Per simil. Per Thronhimmel, ba'- 


cielo, 


2) Per Luftkreis, Dunſtkreis, cielo, 
heitrer, heller, 
dunkler, truͤber, bewoͤlkter Himmel, cielo 


atmosfera, aria. &. ein 


sereno, chiaro, cielo fosco, torbido, gu- 
nuvolato, aria fosca, torbida. &. ber Thau 
des Himmels, la rugiada del cielo, la 
pioggia. F. das Feuer des Himmels, il 
fuoco del cielo, il baleno, fulmine. 


$. T. de Pitt. il cielo, l’aria G. er 
malt, macht den Himmel gut, s'intende 


a dipingere l’aria, i 
3) Per Klima, Himmelsſtrich, cielo, 
clima. &. ein milder, gemäßigter Lim: 


mel, cielo benigno, clima temperato, &. 


unter einem rauhen Himmel, sotto un 
cielo aspro, in un clima rigido, i 

4) Per Paradies, Aufenthalt der Se: 
ligen, cielo, paradiso, sede de’ beati. &. 
in den Himmel kommen, andare in cielo, 
entrare in paradiso, &. den Himmel er: 
werben, gewinnen, guadagnare la vita 
eterna, guadagnarsi il paradiso. F. er, 
feine Seele iſt im Himmel, è [andato], 
la sua anima è andata in paradiso, tro- 
vasi fra i beati. S. der Weg zum Dim: 
mel, la via del cielo, della salute, del 
paradiso. F. Paulus wurde bis in den 
dritten Himmel entzuͤckt, S. Paolo fu 
rapito fino al terzo cielo. $. und ich fab 
den Himmel offen, und der Sel’gen An: 
geſicht, e vidi i cieli aperti e la faccia 
de' beati. $. Vater unſer, der du biſt im 
Himmel, padre nostro che sei no’ cieli, 
$. wie im Himmel alſo auch auf Erden, 
come in cielo così in terra. 

$. Fig. Himmel und file! cospetto- 
naccio ! corpo di satanasso ! &. Himmel 
und Erde, Hoͤlle bewegen, aufbieten, muo- 
vere cielo e terra, domandare Dio e 1 dia- 
volo, $. Einen bis in den Himmel erheben, 
innalzare uno sino alle stelle, lodarlo a 
cielo, metterlo in paradiso, 

5) Fig. Per Gott, Vorſehung, cielo, 
providenza, Dio. F. der erzuͤrnte Him— 
mel, l’ira del cielo. $. dem Himmel ſei 


osservare le stelle, il 


Hierſelbſt —— Himmelſchreiend 
es dem Himmet gefallt, se a Dia piace. 


§. fo gefiel es dem Himmel, così piac- 
que all' Altissimo. $. die Rathſchluͤſſe 
des Himmels, i decreti del cielo. S. das 
weiß der Himmel, il cielo, Iddio lo 32. 
5. um des Himmels willen! per amor 
del cielo; di Dio! &. der Himmel ſei 
euch gnaͤdig! Dio vela mandi buona! 8. 
der Himmel ift mein Zeuge, daß... n'è 
testimonio il cielo, che 8. 0 Him: 
mel! oh cielo! È. gerechter Himmel, was 
ſehe ich! giusto cielo, che veggo! S. die 
Ehen werden im Himmel geſchloſſen, i 
nodi, i vincoli conjugali son tessuti in 
ciclo. 

Himmelan, avv. Poet. verso 1 
cielo. $. ſein Ruhm ſteigt himmelan, la 
sua fama sale, va [sino] alle stelle. 8. ihre 


alma sen volò ne’ cieli. 

Himmelbett, n. letto a cielo, 

Himmelblau, agg. celeste, Aerino, 
azzurro celeste, 

Himmelblau, n. l'azzurro celeste, 
il celeste azzurro, il color celeste, 

Himmelbrod, n. [Manna], pane 
del cielo, degli angeli, manna. 

Himmelerz, n. 7. de Min. mine 
rale che appare alla superficie, 

Himmel fahrt, f.[Corifti], l'ascen- 
sione, la festa dell’ ascensione. $. [Mas 
rid], l'assunzione, l’assunta in cielo, la 
festa dell’ assunzione, 

Himmelfahrtstag, m. il giorno, 
la festa dell’ ascensione, 

Himmelhach, agg. alto come in 
cielo, altissimo. À himmelhohe Berge, 
imontagne altissime, che s'innalzano fino 
al cielo, 

Simmellod, avv. Fig. Einen bim: 
melhoch bitten, pregare uno istautissima- 
mente, scongiurarlo per tutto quel. ch 
c'è di più sacrosanto. 

Himmeln, v. n. Fam. vedi blitzen. 

2) modo basso Per ſterben, andare 
a Buda, a Patrasso, dare a beccare i pollî 
al prete. 

immelreich, n. regno de' cielig 
paradiso. N 

+ Se Prov. des Menſchen Wille iſt ſein 
Himmelreich, chi fa a suo modo, non 
gli duole il capo. 

Himmelsachſe, f. vedi Weltachſe. 

Himmelsbeſchreibung, /. ura 
nografia $ descrizione del cielo. 

Himmelsbewohner, m. abitante 
del cielo, si 71 0 5 

Himmelsbild, 7. immagine, fi 
celeste, It. vedi Sternbild. sa 

Himmelsblaͤue, f. Foce poet. 
l'azzurro del cielo. 

Himmelsblume, fi I. de Bor, 
tremella. i 

Himmelsbote, 
celeste. 

Himmelsbraut, J. sposa di Ge- 
sù Cristo. 

Himmelsbreite, f. T. degli Astr. 


m. messaggiero 


latitudine, 


Himmels buͤrger, m. cittadino de’ 
cieli, del paradiso; un angelo, beato. 
Himmelſchreiend, geg. che gri- 
da fino alle stelle. F. das iſt himmel. 
ſchreiend, questo grida vendetta innanzi 
il cospetto di Dio. S. eine himmelſchrei⸗ 


ende Ungerechtigkeit, una ingiustizia che 


Dank! grazie al cielo, a Dio! $. wennjgrida vendetta innanzi il cospetto di Dio. 


* 


Hin auf 6897 

Hinabfuͤhten, v. a. menare, con- 
durre giù. 

Hinabgehen, v. a. andar giù, a 
basso. 

„ S. n. vedi herab- 


Himmelsgegend 


Himmelsgegend / [ Weltgegend ],] Bedanke, pensiero divino, maraviglioso, 
regione del cielo; punto cardinale, $ idea stupenda, 
die vier Himmels gegenden, i quauro punti Himmllſch, avv. celestialmente, di- 
cardinali, vinamente, angelicamente. 
Himmelsgeiſter, m. pl. spiritij Hin, avv. verso quella parte, là, 
celesti. colà, F. rechts, links bin, a destra, a „„ hangen. 
Himmelsgewoͤlbe, n. poet. volta|siuvistra. $. nach jener Seite hin, verso Hinabkommen, . u. uͤbl. herab, 
celeste, azzurra del cielo. quella parte, banda, $. bis zu jenem herunterkommen, vedi. 
Himmelsheer, n. [Engelſcharen], Walde hin, fino a quella foresta, $.| Hinabkriechen, . n. (von Thieren, 
le schiere celesti, le angeliche legioni. laͤngs der- Mauer hin, lungo il muro, il Würmern), discendere strisciandosi. It. 
Himmelskoͤnig, m. il re del cielo.|lungo del muro. F. bin damit! portatelo (von Menſchen), scendere carponi. 
Himmelskoͤnigin, . la reginaflà, colà. F. gehet nicht hin, non andate) Hinablangen, . a. e n. vedi hin- 
del cielo, la Santissima Vergine. colà, non vi andate. H. wo wollet ihr hin? abreichen. 
Himmelskoͤrper, m. corpo cele- dove volete andare? F. ich werde hin Hinablaſſen, . a. calare, cale 
ste, un astro. | kommen, vi verrò, andrò. 8. er iſt ſchon giu. It. lasciar andar giù. 
Himmelskoſt, J. manna, pan ce-{bin, egli v'è già andato. F. hin und wie Hinablaufen, v. n. correr giù. 
leste. It. ambrosia. der, di quando in quando. $ bin und ber,j Hinabreichen, .. a. [Einem Et⸗ 
H immelskreis, m. sfera celeste. qua e là. 8. hin und her gehen, andare was!]. dare, sporgere q. e. ad uno che 
Him melskugel, 7. globo celeste. qua e la, fare la volta del leone, 8. bin |sta a basso. 
Himmelslauf, m. corso, movi- und her bewegen, muovere in qua e in 2) b. n. ich kann nicht fo weit binate 
mento degli astri. 8 là, agitare, dimenare. F. fi hin und reichen, tanto in giù non posso arri 
Himmelslehre, . uranologia. her bewegen, myoversi in qua e in là, varvi. 
Himmelsleiter, f. [ Jacobsleiter], agitarsi, dimenarsi. g. hin und her ſchwan⸗⸗Hinabru fen, . n. dar une voce 
la [sognata].scala di Giacobbe, del cielo. ken, barcollare, titubare, andare bar-ja chicchessia che sta a basso. 
Himmelslicht, n. luce che vien daljcollando, &. hin und her denken, rianda- 
cielo; it. la luce del sole. 8. die Him⸗ re col pensjero, andare ruminando, pen- 
melslichter, luci del cielo. sando, considerando. $. hin und wieder 
Himmelsluft, /. [Aether!, l'etere. trifft man eiflen Baum, ein Haus an, 
It. poet. etra. di quando iu quando si trova un albero, 
Him melslu ſt, F. gioja celeste, estre-| Una casa. 8. hin und wieder ſtreuen, 
ma; piacere divino. spargere, sparpagliare qua e là. S. Mo: 
Himmelspforte, J. porta del cie- de hin, Mode her, dieſer Anzug gefallt 


ter, herunter ſchlucken, vedi. 
H inabſehen, Ve N. guardare giù, 
riguarilare a basso. 
Hinabſpringen, „. n. saltar giù. 
Hinabſteigen, v. n. scendere, di- 
scendere, andar giù, 
Hinabſtoßen, . a. buttar giù con 


lo, del paradiso, mir, moda su, moda giù, moda di qua, juna spinta, 
Himmelspol, m. L Weltpoll, polo, moda di là, che importa a me la mo- @inabiliirzen, „. a. precipitare, 
asse mondiale. ida, quest abito mi piace. $. Freund- gettar giù rovinosamente. 


2) v. n. precipitare, cader giù ro- 
vinosamente. 

Hin abtragen, n a. vedi binuns 
tertragen. 

Hinabtreiben, .. a. cacciar giù, 
all' in giù. &. das Vieh den Huͤgel hin⸗ 
abtreiben, menare la mandra giù per 
la scesa, | 

Hinabwaͤrts, aur. all in giù; gih 
per la scess, 

Hinabwerfen, ». a. gettare, but- 
tar gin. 

Hinabziehen, „. a. vedi herunter- 


N m. bl. Sapbir, vedi. ſchaft hin, Freundſchaft her, das kann 
Himmelsſtrich, m. [Zone, Klima], ich nicht thun, amicizia zu, amicizia giù. 
cielo, regione, zona, elima. amicizia di qua, amicizia di là, sempre 
Himmelsſturm, m. T. di Mitol. con quest amicizia, quando non si può, 
gigantomachia, gigantea. non si può. S. der Tag ift bin, il gior- 
Himmelsſtürmer, m. pl. T. di no è passato, finito. $. mein Geld ift 
Mitol. i Giganti, Titani. bin, il mio danaro è ito, sen’ è andato. 
Himmelsthau, m. rugiada [del cie- &: feine Geſundheit iſt hin, la sua salute 
lo). I. piogzia. It. manna. è itaz ha perduto la sua salute. $. wenn 
Himmelsthur, J. sedi fimmels: du das thuſt, iſt dein Leben hin, se lo fai 
orte. I ti costa la vita, sei spacciato. $. hin iſt 
Himmelstrank, m. bevanda; nèt- hin, quel che è ito, è itoj è perso, ci 
tare. i i vuol pazienza. $. fo hin, così così, va 
fimmelémwagen, m. T. degli là, passabilmente. $. ich bin fo hin da: ziehen. 
Astr. [il carro di] Boote, l'Orsa mag- mit zufrieden, ne sono passabilmente It. . n, andare a stare, a dimorare 
contento. &. es geht noch fo hin, si puòdlgiù,, in un luogo più basso. 


giore. ö 
Himmelsweg, m. via, strada del soffrire, è passabile. S. auf ſein bloßes ; se zu alto. C. 
cielo. xi Wort hin kann ich es nicht glauben, co- si cero pres * 0 È 
Himm els wonne, H. vedi Him- sl sulla sua sola parola non ci posso cre- den Berg binan, su per la moutagna. È. 
melsluſt. derlo. &. ich werde es auf alle Falle hin friſch hinan! muthig hinan! su! corag- 


Himmelszeichen, n. segno celeste, thun, Io farò in ogni conto, caso. 
del zodiaco, ci 8 1 i: si: i a basso. 
2) Per Lufterſcheinung, fendmeno, segno: $. den Berg, die Treppe hinab, giù per; a , 
del 1 25 metéora. 2 di la montagna, la discesa, la sul; | 5 . . 
; d t ina i 8 ire 1 1 
Himmelszelt, a. Poet. volta ce- den Strom, cub: Ina, BI per arco vori a checchessia. F. ſich hinarbeiten, 


este. rente, a seconda del fiume, &. an den 5 : i : 
Himmelsziege, f. T. de Nat. Ufer hinab, lungo la riva, all’ ingiù, per affaticarsi, fare ogni sforzo per pervenire 


gio! salghiamo! montiamo! 
Hinarbeiten, v. n. auf Etwas 


[Heerſchnepfe], pizzardella. l’ingià. S. hinab mit ihm! giù! buttatelo 
Himmelträger, m. portator dellgiù! „ N 2) v. a. Etwas leicht hinarbeiten, ac- 
baldacchino. Hinaͤbbringen, =. a. portare giù, ciarpare q. o., ürar giù un lavoro. @. er 


Himmelweit, agg. e avv. quanto |a basso, i hat ſich bingearbeitet, si è sfinito, consi 
è distante il cielo dalla terra: F. das iftf Hinäbfahren, vera. scarrozzare in nato a forza di lavorare. 
ein himmelweiter Unterſchied, vè unalgiù, far lascenta in vettura. It. den Fluß Hin auf, avv. alf in su, in alto. &. 
iufinita differenza. F. dieſe Dinge ſind hinabfahren, andar giù per la corrente, da, dort hinauf, là su, lassi. $. die 
himmelweit von einander verſchieden, vè|a seconda del fiume. . Treppe, den Berg hinauf, su per le 
una infinita, una grandissima differenza] Hlnabfahrt, V. scesa, discesa. scale, pel monte. $. den Strom hinauf, 


tra queste cose, Hinabfallen, -. n. cadere giù, all' contro la corrente. F. es find zehn Stu⸗ 
fen [bis] hinauf, fin lassù vi sono dieci 


Himmliſch, agg. celeste, cele in giü, a basso. 
gliale 3 divino, angelico, Hinabf liegen, „. n. volare in scaglioni [a salire]. f. ſein Stammbaum 


8. Fig. eine himmliſche Schoͤnheit, giu. reicht bis ins zehnte Jahrhundert hin⸗ 


beltà celeste. §. eine himmliſche Seele, Hin abfließen . n. scorrere, e- auf, il suo albero genealogico salisce 
secolo, 


aniuna angel: ca, pura. $. ein himmliſcherPlare giù. sino al decimo 


Hinabſchlucken, v.a. uͤbl. hinum | 
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Hnaͤnfarbeiten, o. a. ſich den de' cortili. 8. weit hinaus vor die Stadt, 
Berg u. ſ. w. hinaufarbeiten, salire, mon- molto lontano fuori di porta. $. h'naus 
tare, ascendere penosamente, a stento il mit ihm, mit euch! mettetelo, caccia- 
monte ec. telo, gettatelo fuori! fuori! andate fuo- 

Hinaͤufbegeben, „. a. [fid]), re- ri! $. hinaus damit zum Fenſter! getta- 
carsi, andlar su. tela, buttatela [fuori della] dalla fine- 

Hinaufbegleiten, 9. a. [Einen], stra. $. dort hinaus, da quel lato, da 
accompagnare su. quella parte, verso quel luogo. $. jetzt 

Hinaufbringen, . a. portare su wo hinaus, che fare mò? a che partito 

s c. It. far montare, salire alcuno. appigliarsi mò? F. ich weiß nicht wo bin: 

Hinauffahren, v. n. den Strom, aus, non so da dove uscire tre vare l’us- 
den Berg hinauffahren, andar contro, cita. It. F/ g. uon so che fare, a che 
la corrente, salire la montagna in) partito appigliarmi, dove dare il capo. è. 
vettura. hier hinaus, da questo Jato,’ da questa 

2) v.a. p. e. der Kutſcher fuhr uns den) parte. $. uͤber die beſtimmte Friſt Lin: 
Berg hinauf, il cocchiereci condusse; aus, oltre il termine prefisso, 8. eine 
[in carrozza) su pel monte. Freundſchaft , die ſich uͤber das Grab 

Hin auffliegen, ». u. volare in hinaus erſtreckt, un! amicizia che si esten- 
de oltre il sepolcro, 

Hinaͤnsbauen, . a. p. e. fein 
Haus um zwei Fuß weiter [auf die Etra: 
ße] hinausbauen, avanzare di due piedi 
la sua casa. ° 

Hinausbegeben, +. n. Iſich], usci- 
re, andar fuori. 


hinaugbegleiten, . a. [Einen], 


alto. 
Hinaufführen, ». a. condurre, 
menare su, far salire, montare. 
Hinaufgang, m. salita; l'andata 
su, l’andar su. 
Hinaufgehen, v. n. andare su, sa- 
Hre, montare. 
Hinaufheben, „. a. levare, sol- 
levare id alto. accompagnare uno fuori. 
Hin aufhelfen, . a. p. e. Einem Hinausbeißen, ». a. cacciar fuori 
auf das Pferd hinaufhelfen, ajutare = morsi, 


a montare a cavallo. Hinausbringen, ». a. portare 
Hinaufklettern, 9. u. salire, mon- fuori, It. menare, condurre fuori. 
tare rampicandosi; arrampicarsi. Hinausdenken, „. n. p. e. wo 
Hinauflangen, 9. a. [Etwas], denken Sie hinaus? ache pensate? a che 
porgere, dare q. c. su, in alto. vi andate pensando? 5. er denkt hoch 
9) v.m. pee. ich kann nicht hinauflan⸗ hinaus, la pensa molto alta, ha de' grau 
gen, non posso arrivarci, arri var lass h progetti per il capo. 5. zu hoch hinaus⸗ 
col braccio. denken, prenderla, intuonarla troppo 
Hinauflaufen, +. n. correre zu, alto. 5. ſie denkt weiter hinaus, ella 
salire, montare correudo. pensa più in là, più innauzi, ha in vista 
Hinaufleuchten, o. a. [Einem], l' avvenire. - 
far lume ad uno che monta, salisce, S. Fum. wo denkt Ihr hinaus? dove 
accompagnarlo col lume. ensate cli andare, dove volete andare 2 
Hin aufreiten, v. n. salire, mon-] Sinausfabren, +. n. uscire, sor- 
tare cavalcando, andar su a cavallo. tire in carrozza, in vettura. F. uͤber ein 
Hinaufſehen, „. u. guardare in Vorgebuͤrge hinausfahren, passare, oltre- 
alto, su. passare un capo, 
Hinaufſteigen, . n. salire, mon-| 2) v. a. Einen Binauéfabren, menare, 
tare. ascenilere. condurre alcuno in carrozza a. . [fuori 
Hinau fſteigend, part. vedi auf- di casa, di porta ec. ]. 
ſteigend. Hinausfallen, ». n. cadere fuori. 
Hinaufſteigung, f. salita, ascen-18. zum Fenſter hinausfallen, cader dalla 
dimento. N finestra. . 
Hin aufſtimmen, „. a. p. e. ein Hinausfliegen, e. n. volar fuori, 
Inſtrument einen halben Ton hinauf- uscire a volo, volando. 
ſtimmen, accordare uno strumento mez-| H inaus fuhren, .. a. condurre, 
zo tuono più alto, menare fuori [di casa, di porta ec. ]. 
Hinauftragen, ». a. portare tu, 2) Per ausfuͤhren, vollenden, vedi. 
in alto. Hinausgehen, ». n. andar fuori, 
H inau ftreib en, . a. cacciare su, uscire, sortire. 8 
in alto. It. eine Herde den Berg hinauf- F. Fig. liber Etwas hinausgehen, ol- 
treiben, condurre, menare una mandra|trepassare, eccedere q. c. S. er iſt uber 
su per la montagna. den Befehl hinausgegangen, ha oltrepas- 
2) bei einer Verſteigerung Etwas hin- sato gli ordini. F. das geht uͤber meine 
auftreiben, far salire il prezzo all' in- Krafte, uͤber meinen Verſtand hinaus, 
canto. questo oltrepassa; passa le mie forze, il 
Hinaufwaͤrts, avo. all'in zu; mio intelletto. F. mein Zimmer geht auf 
verso l’alto. die Straße, auf den Hof hinaus, la mia 
Hinaufziehen, =. a. tirare su, in stanza da, riesce sulla strada , nel cor- 
ro. tile. 
2) v. n. p. e. wir wohnen jetzt nich“ Hin ansgehen, n. l'uscire, usci 
mehr im Erdgeſchoß, wir find hinaufge⸗ mento, nscita. 8. beim Hinausgehen aus 
zogen, non dimoriamo pin a pian terre- dem Schauſpielhauſe, nell' uscire dal 
no, siamo saliti (uno, due piani]. teatro. N 
Hinaus, av. fuori, all' in fuoraj Hinausgucken, . n. pedi der: 
in fuori. $. vorn hinaus, sul dinanzi, ausgucken. 
sul davanti, sulla strada. . hinten hin] Hinaus haben, r. a. vedi heraus: 
aus, sul di dietro, nel cortile, dalla parte haben. 


* 
1 


Hinausſchieben ö a 


Hinaus heben, v. a. vedi heraus- 
heben. f 
Hinaus helfen, w. n. [Einem], 
vedi herau: helfen. 

Hinausjagen, . q. cacciare, scac- 
ciar fnori. 

Hinauskommen, ». n. vedi ber: 
auskommen. 

Hinauskoͤnnen, v. a. poter us ei- 
re, anilare fuori. “ 

Hinauslangen, v.a. vedi binan8= 
reichen. 

Hin auslaſſen, „. a. lasciar usci- 
re, andar fuori. 

Hinaus laufen, 9. n. correre ſuo- 
ri, uscire correndo. &. Alles lief hinaus 
ihn gu ſehen, tutti uscirono fuori per ve- 
derlo, 0 

2) auf Eins hinauslaufen, rivenire 
ſad essere lo stesso; essere tutt'uno. &. 
das wird auf nichts hinauslaufen, ciò 
non concluderà niente, non riuscirà 2 
nulla. . 

Hinanslegen, . a. mettere, por- 
re fuori. 

SNA sleſen, 5. a. üͤbl. ausleſen, 
vedi. 

Hinausleuchten, . a. [Einem, 
far lume a chi esce, accompagnarlo fuo- 
ri col lume. 

fSinaugmacden, ». a. Fam. ſich 
hinausmachen, uscire, andar fuori. 

Hinaus muͤſſen, v. n. dover usci- 
re, essere costretto cl’ andar fuori, 

Hinauspacken, . n. [fi], Fam. 
cogliersela, andarsene. S. packe dich hin⸗ 
aus! fuori di qui! via di qua! 

Hinaugpeitfohen, . a. cacciare, 
scacciare fuori a sferzate. 

Hinaus prügeln, v. a. caccine, 
scacciare a bastonate, col bastone. 

Hinausragen, . n. übl. hervor⸗ 
ragen, vedi. l 

Hin ausreichen, „. a. porgere, 
sporgere fuori. F. ich reichte ihm die 
Hand, ein Paͤckchen zum Fenſter hinaus, 
gli porsi la mano, gli sporsi un pacchetto 
dalla finestra. ö 

2) © n. spor in fuori, avanzare. 
S. das reicht zu weit hinaus, questo 
sporge troppo in fuori. 

$. Fig. das reicht uͤber meine Kréfte 
hinaus, questo va oltre, al di là delle 
mie forze. 

Hinaugreiten, ⸗. n. uscire, an- 
dar ſuori a cavallo. 

Hinausrennen, . n. vedi Din: 
auslaufen. 

Hinaus ruͤcken, „. a. avanzare, 
fare andare, sporgere più in fuori. &. 
eine Mauer um einige Fuß hinausruͤcken, 
avanzare di alcuni piè un muro. 

2) ©. n. vedi ausruͤcken. 

Hinaus rufen, ma. vedi heraus- 
rufen. | 

Hinausſchaffen, ». a, portare, 
trasportare, inetter fuori [per disgom- 
brare alcun luogo]. 8. Einen zum Zim⸗ 
mer, zum Hauſe hinausſchaffen, far usci- 
re uno della slanza, 
«iarnelo. « 

Hinausſcheren, v. n. Fam. [{id}, 
vedi hinauspacken. 

Hinausſchicken, .. a manda 
fnori. 

Hinausſchieben, -. a. spingere, 


ospingere fuori. 


della casa, ca- 


Hinausſchießen 


2) Fig. Per verſchieben, aufſchieben, 


Ainausmerfen,v. a. gettare, but- 


Hin durch 
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indugiare, differire, meaoare in lungo,|tar fuori. F. Etwas zum Fenſter hinaus: re d'unpedimento, d’ostacolo j impedire, 
werfen, gettare q. c. dalla finestra, &. Ei- impacciare; porre ostacolo,impedimento 3 
nen [zur Stube, zum Hauſe] hinaus- contrariare. $. ſich ſelbſt hinderlich feiny 


procrastinare. 


Hinausſchießen, . n. sparare 
tirare da-... I. vedi herausſchief en. 

Hinausſchlagen, v. a. edi bin: 
auspruͤgeln. 

Hinausſchleichen, v. n. uscire, 
andarsene di soppiatto, alla sordina. 

Hinausſchleppen, . a. strasci- 
mere fuori. 

Hinaus ſchmeißen, . a. vedibin: 
auswerfen. 

Hinausſchwingen, „. a. p. e. 
ſich zum Fenſter hinausſchwingen, lan- 
ciarsi [fuori] dalla finestra, 

Hin ausſeben, . n. guardar ſuo- 
ri. $. zum Fenſter hinausſehen, guar- 
dare dalla finestra. 

Hinausfein, è, n. essere uscito, 
andato fuori. 

$. Fig. uber Etwas hinausſein, es- 
sere più oltre, aver passato q. c. 8. über 
alle Scham hinausſein, aver messo giù 
ogui vergogna, non vergoguarsi piii di 
niente, aver tirato giù la bulfa. $. er iſt 
uͤber die Anfangsgruͤnde hinaus, si è giù 
posto dietro, è oltre i primi clementi. 

Hinausſetzen, v a. mettere, porre, 
collocare fuori, & ſich hinausſetzen [vor 
die Thuͤr], inettersi a sedere dinanzi la 
porta. 

$. Fig. Etwas weiter hinausſetzen, 
procrasüuare, dillerire, rimettere ad al- 
tro tempo q. c. &. ſich liber Etwas din: 
ausſetzen, non curarsi, non prendersi 
fastidio di q. c. It. vedi wegſetzen. 


Hinaus ſeyn, „. n. vedi hinaus: 
in. 


— 


Hinaus ſollen, . n. dover uscire, 
sadar fuori. 

$. Fig. nicht wiſſen, wo man hinaus 
fol, nun sapere dove dar di capo, a che 
partito appigliarsi. 

Hinaus ſperren, v.a. vedi auè: 
ſperren. 


werfen, cacciare uno di casa sua, met- 
terlo fuori. 

Hinauswiſchen, 1. N. scivolarse- 
la, scappar fuori. 

Hinauswollen, „. n. voler uscire, 
sortire, andar fuori, 

2) hoch hinauswollen, aver de’ gran 
progetti per il capo, pensarla alta. 
er will immer oben hinaus, ha sempre 
vasti progetti pel capo, egli prende sem- 
pre la mira in alto, &. wo will das end: 
lich hinaus? come andrà a finire la fac- 
cenda, questo giuoco? S. ich merke ſchon, 
wo er, wo das hinaus will, so già dove 
vuol andare a battere, a dare, scorgo 
gia ove tendono le sue mire, conosco 
già le sue intenzioui. 

Hinausziehen, v. a, vedi heraus- 
ziehen. l 

2) v. n. p. e. aufs Land hinausziehen, 
audare a stare alla campagua, in villa. 

Hin auszwingen, . a. [Ginen], 
costringere uno a uscir fuori, farlo uscire 
per forza. 

Hinbegeben, . n. ſich an einen 
Ort hinbegeben, rendersi,. condursi, 
trasferirsi, portarsi ad un luogo. 

Hinbeſtellen, 9. a. [Einen an ei: 
nen Ort], assegaare ad uno il luogo do- 
ve rendersi, trovarsi, appuntare uno. 

Hinbetteln, v. n. p. e. er hat ſich 
bis nach Jeruſalem hingebettelt, ha ſatio 
il viaggio di Gerusaleuune chiedendo la 
limosina, accattando. 

Hinblick, m. sguardo, guardo, oc- 
chiata verso q. c. 

&. Pig. der Hinblick auf eine beffere 
Zukunft, la speranza, l'aspettativa ad 
un Iniglior avvenire, 

Hinblicken, . n. guardare, por- 
tare, volgere lo sguardu verse q. luogo, 
darvi una occhiata, 

Hinbreiten, . a. stendere, disten- 
dere 4. c. u. 


Hinausſtehlen, v. a. Fig. ſich Hinbringen, „. a. portare, ap- 
hinausſtehlen, uscire di furto, nascosta-|portare, recare, arrecare. It. condurre. 


mente, furarsi da un luogo. 


Hinausſtellen, . a. porre, met- [mlt Ni 


ter fuori, It. vedi hinausſetzen. 
Hinausſtoßen, +. a. spinger fuo- 
ri; cacciar fuori a spiutoni. 
Hinausthun, v. a. mettere, ca- 
vare, portar fuori. 
finausgtreiben, „. a. cacciar 
fuori, espellere, estrudere. It [bag 
Vieh], mandare, condurre fuori, 
Ninaustreibung, J. espulsione, 


discacciamento. 


$. Fig. feine Zeit unnuͤtz, ſein Leben 
chtethun hinbringen, consumare 
il tempo, passare la vita senza far nulla, 
niente. &. fein Leben kuͤmmerlich hinbrin⸗ 
gen, campare a stento, menare una vi- 
ta stentata, . 

2) ſein Vermoͤgen, ſeine Geſundheit 
ginbringen, dissipare, scialacquare il 
suo avere, rovinare la sua salute. 

Hinbruͤten, . n. vedi bruͤten, 
grübeln. 


Hin burzeln, v. n veli hinpur⸗ 


Hinauswagen, 9. u. [ſich], osare, zeln. 


tar l'animo, arrischiarsi d' uscire, d' an- 
dar ſuori. 3 * 
Hinaus waͤrts, arr. all' in fuori, 
verso il di ſuori. 


Hinaus weiſen, v. a. p. e. Einem 


den Weg zum Walde hinausweiſen, in- 


segnare ad uno la via che mena fori 
della foresta, 
2) Einen [zum Zimmer!] binauswei⸗ 


ſen, mostrare, accennare ad uno la 


porta. 

8) v. n. p. e. wo weiſet die Wetter⸗ 
fahne hinaus? da che lato & volta la ban- 
deruola? ; 


— 


Hinde, f. vedi Hindin. 
Hinden ken, v. n. pensare, andar 
pensando , volgere il pensiero a. è 0 + 


ich denke taͤglich hin, vi penso ogni gior- 


no. F. wo denkſt du hin? a che pensi Hindurch, avv, 


mo ? che ti vai immaginando ? 


2) v. a. p. e. ich dachte mich, dich nad! per di quà. 
Rom, nach Italien hin, und freute mich, per di Ib. È. 5 
mi andava immaginando di trovarmi, che hindurch, il colpo gli passò 
tu ſossi a Roma, in Italia, e mene ral-|parte a parte. 


le grava. 


Hinderlich, agg. impeditivo, im- durch, [pe 


d di] noite, durante il giorno, la notte intera 


pacciativo, che impedisce, 
ustacolo 3 coutrazio, 


essere a se stesso d’ostacolo. &. ſeine Schuch 
ternheit iſt ihm zu ſeinem Fortkommen 
hinderlich, la sua timidezza è un osta- 
colo al suo avanzamento, F. Einem an 
ſeinem Gluͤcke hinderlich ſein, essere d’im- 
pedimento che altri faccia la sua ſur- 
tuna $ attraversare la fortuna d'alcuno, — 


C. F. das Gluͤck iſt feinen Abſichten hinder⸗ 


lich, la fortuna K oppone a“ suoi disegui, 
gli è contraria. 

Hindern, -. a. [verhindern], im- 
pedire, frapporre ostacolo. lt. attraver= 
sare, contrariare; opporsi. $. Einen an 
Etwas hindern, impedire uno, ad uno 
di fare q. c. F. hier iſt es enge, Einer 
hindert den Andern, qui si sta troppo 
stretti, uno ijucomodla, impaccia l'altro. 
S. nichts fol mich hindern ihm die Wahr⸗ 
heit zu ſagen, niente m'impedirà, ini ri- 
terrà di dirgli la verità. F. fo reiſen Sie 
doch ab, wer hindert Sie daran? ebbe- 
ne, partite, chi ve lo iinpedisce? chi vi 
ritiene? S. lege deinen Mantel ab, er 
hindert dich nur, poni giù il tuo ſerra- 
juolo, non t'è che d'impaccio, non fa 
che impacciarti, incomodarti. 

Hinderniß, n. impedimeuto, osta- 
colo; it. difficoltà, impaccio, intoppo. 
$. cin großes, unuͤberſteigliches Hinder⸗ 
niß, un grande ostacolo, un ostacolo in- 
superabile, invincibile. g. ein Hinderniß 
beſiegen, uͤberſteigen, superare, vincere 
un ostacolo. F. Einem Hinderniſſe in 
den Weg legen, porie ustacoli, impe- 
dimenti ad uno} attraversare le altrui 
misure, disegni. $. fiberall ſand ich dine 
derniſſe, «dappertutto incontrai, trovai 
degli ostacoli. & alle Hinderniſſe aus dem 
Wege raͤumen, levare, tor di inezzo ogni 
ostacolo, impedimento; aprirsi una 
via attraverso le difficoltà. $. es fanden 
ſich große Hinderniſſe bei der Ausfuͤh⸗ 
rung dieſes Planes, nel volere eseguire 
questo progetto vi s'incontrarono grand 
impedimenti, difficoltà. &. es kam ein une 
vermuthetes Hinderniß dazwiſchen, inas- 
pelistamente sopravvenne un ostacolo, 
intoppo. . 

OI nderung, F. uͤbl. Verhinderung, 
vedi, n 

Hindeuten, . n. mit dem Finger 
auf Einen, auf Etwas hindeuten, addi 
tare uno 0 ꝗ. e, mostrare q. e. col dito, 


Hindin, J. ( Hirſchkuh], cer va, 


cer via. 
Hindlaufte, 7. T. de Bot. radi 


chia, cicoria. "a 
Hindonnern, „. a. vedi nieber- 
donnern. È 
Hindraͤngen, „. a. ſich zu Etwas 
hindraͤngen, farsi ad un luogo facendo 


8. |calcaz It [von einem Einzelnen], farsi ad 


un luogo attraversando la folla- 

attraverso È „ per 
lo, la. hier hindurch, per i qui, 
i 55 dort hindurch, per di là, 
der Stoß ging durch. den Arm 
il braccio da 
2) den ganzen Tag, die Nacht bin⸗ 
sj tutto il giorno, [per] tutta la 


8. ſein ganzes Leben hindurch, per, in 


tutto l’inverno, l'estate. 


nur hinein! entrate, 


{ 


‘ forza in un luogo 
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tutta la sua vita, per tutto il tempo del- 
la sua vita, F. den Winter, Sommer bin: 
durch, tutto l'inverno, l'estate in, per 


Hindürcharbeiten, v. a. vedi 
durcharbeiten. 

Hin dürchbrech en, v. n. vedi durch⸗ 
brechen. 

Hindurchdraͤngen, 9. 4 vedi 
durchdrängen. : 

Hin durchdringen, „. n. 
durchdringen. . . 

Hindurchſchiffen, . n. vedi 
durchſchiffen. | 

Hinein, avv. dentro, entro, ad- 
dentro. F. tief in die Erde hinein, mol- 
to addentro la terra. S. tief ins Meer 
hinein, in alto mare, molto avanti in 
mare. $. tief in den Wald hinein, molto 
addentro la selva, $. bis in die Stadt 
hinein, sin dentro la città. §. hinein! 
andate la dentro! 
It. entrate pure! avanti! g. bis tief in den 
Winter hinein, fino a inverno molto 
avanzato 3 fin nel cuor dell' inverno, 
bis tief in die Nacht hinein, fino a notte 
avanzata. It. vedi i verbi seguenti. 

Hineinarbeiten, . a. p. e. eine 
Oeffnung in eine Mauer hineinarbeiten, 
fare una buca, un' apertura nel muro. 
F. ſich hineinarbeiten [in einen Ort J, 
aprirsì la via, l’entrata ad un luogo, pe- 
petrar dentro, in esso. It. ſich [in ein Ge: 
{haft]} hineinarbeiten, impratichirsi di 
checchessia 3 acquistarne l’uso, la facilità 

el, col continuo lavoro. 

Hineinbauen, vr. a. p. e. viel Geld 
in ein Gebaͤude hineinbauen, uͤbl. ver: 
bauen, vedi. 

Binfinbegeben, „. n. [ſich], rras- 
ferirsi, rendersi, portarsi, entrare in 
uo luogo. 

ineinblaſen, . n. soffiare dentro. 

ineinbringen, v. a. portare g. 
o. dentro; It. condurre dentro, fare en- 
trare alcuno. a 

3. Fig. Einem nichts in den Kopf bin: 
einbringen koͤnnen, non poter fare entra- 
re ad uno niente in capo, non poler- 
gliela fare intendere. 

Hineindenken, +; a. p.e- da kann 
ich keinen Sinn hineindenken, non vi posso 
cavare senso alcuno. F. wenn ich mich in 
ſeine Lage hineindenke, fo... .se mi 
pongo nella, quando penso, rifletto alla 
sua situazione. --. . ſich in einen Ge: 
danken, Gegenſtand hineindenken, in- 
ternarsi, jngolſarsi, approfondarsi in 
un pensiero, in una materia. 

ineindraͤngen, v. a. (Einen!, 
fare entrare a forza , con violenza alcuno 
in un luogo. F. ſich hineindraͤngen, en- 
trare a forze, intrudersi in un luogo} it. 
entrare rom endo la calca, tra la folla, 

Hineindringen, 9. u. entrare a 
n . I. edi eindringen. 

Hineindrücken, . a. calcare, sti- 
vare q. c. in una cassa, baule e simili, 
F. den Hut in das Geſicht hineindruͤcken, 
calcare il cappello in testa. 3 

Hineinbärfen, v. n, aver la per- 
missione, la licenza di {poter] entrare. 

Hineineilen, . n. entrars in fretta, 


vedi 


frettolosamente. < 
ineineffen, . a. verſchlin⸗ 
gen], inghiottire, mandare giù, tran- 


gugiare, divorare. 


Ù 


Hindurdarbeiten 


8. [menare dentro, introdurre, 


Hlneinfahren, . a. entrare Iden- 
tro] in carrozza, in barca ee. 
It. v. a. condurre [uno] dentro in car- 


rozza, trasportare, vellureggiare q. c. 
in. odo 
Hineinfahren, u.] Pentrare, $. 
Hineinfahrt, J. beim Hinein⸗ 


fahren in die Stadt, in den Hafen, nell’ 
entrare nella città, nel porto. 

Hinelnfallen, . M. cadere, cas 
care dentro. 

Hineinflechten, . a. intrecciare. 
It. vedi einflechten. 

Hineinfließen, . n. scorrere, go- 
lare dentro, in un luoga. 

Hineinfreſſen, «. a. ingozzare, 
trangugiare, divorare. 

It. Fig. einen Verdruß, Aerger Din: 
einfreſſen, mandar giù, ingojare, inghiot- 
tire un dispiacere, disgusto. S. der Roſt 
frißt ſich in das Eiſen [hinein], la rug- 
gine s'interna, penetra addeniro, cor- 
rode il ferro. 

Hineinfuͤhren, ⸗. a. condurre, 
Hlneinfuͤhrung, F. intsoduci- 
mento, il menar dentro. 

Hinein fuͤllen, 9. a. pedi einfuͤllen. 

Hineingeben, v. a, dare, recare 
q- c. [ad uno che sta in un luogo]. It. vedi 
eingeben. 

Hineingehen, 
trar, andar dentro. F. tief in den Wald 
hineingehen, internarsi, andar molto in- 
nanzi nel bosco immacchiarsi. & · dieſe 
Landzunge geht tief ins Meer hinein [hin⸗ 
aus], questo punto di terra va, sporge 
molto avanti nel inare, 

&. Fig. in dieſen Sack gehen zwei Schef⸗ 
fel hinein, in questo sacco ci entrono, 
ci capono due ztaja. 8 wie viel Wein 
geht wol hier (in dleies Saß, dieſes Gefaͤß 
u. ſ. w.) hinein? quanto vino entra, va, 
icape qui dentro? F. es geht nicht fo viel 
hinein? non vi cape, non v'entra tanto? 
$. es gehen wol taufend Menſchen in 
dieſen Saal hinein, in questo salone ci 
vanno, ci entrano, ci capono ben, circa 

mille persone. 

Hineingehen, n. Tentrare. F. beim 
Hineingehen, nell’ entrare, [in] entrando, 

Hineingerathen, v. n. entrare, 
venire a caso j incappare; dare degiro, 
capitare. f. unverhofft geriethen wir in ei: 
nen Sumpf, Moraſt, incappammo, ci af- 
fondammo non so eome in un pantano, 
S. immer tiefer ins Dickicht hineingera⸗ 
then, immacchiarsi sempre più, adden- 
trarsi sempre più in una selva. 

&. Fig. in einen ſchlimmen Handel bin: 


eingerathen, essere implicato, dar dentro re, 


in un affare spinoso, scabroso, F. in Netze, 
Fallen hineingerathen, dare nella ragna, 
nella trappola. F. ins Reden hineingera⸗ 
then, ingolfarsi in un discorso. 

Hineingießen, v. a. versare dentro. 

Hine ingraben, . a. sotterrare, 
porre sotterra ꝗ. c. 8 ſich in den Berg 
hineingraben, penetrare in una montagna 
scavandola, It. vedi eingraben. 

Hineingreifen, 9. n. cacciar den- 
tro la mano. 

8. Fig. tief in den Beutel hineingrei⸗ 
fen, affondarela mano nella borsa; sbor- 
sare molto danaro» 

Hin eingucken, +. n. guardare 
dentro, 


vare e mettere dentro. 
den Wagen hinein, le ajutò a montare, a 
salire in carrozza. 


. n. entrarej en-|5 


Hineinrufen 


Hineinhauen, v. n. vedi einhauen. 
Hineinheben, ». a. levare, solle- 
$. er hob fie in 


Sineinbelfen, . n. ajutare ad 


entrare in un luogo. &. Einem in den Wa⸗ 


gen hineinhelfen, ajutare uno a montare 
in carrozza. 
Hineinholen, ». a. uͤbl. herein. 


holen, vedi. 


ineinjagen, ». a. cacciare dentro. 
Fig. ſich das Eſſen hineinjagen, cac- 


cisrsi i cibi in gola, mangiare in fretta e 
in furia, all' imprescia, all’ imprescia. 


2) v. n. p. e. er jagte in die Stadt 
hinein, entrò nella città a briglia sciolta 

Hineinkommen, . n. uͤbl. Bere 
einkommen, vedi. 

Hineinkoͤnnen, =. n. poter entrare. 
8. ich konnte nicht hinein, es war vere 


ſchloſſen, non potei entrare, era chiuso. 


Hin einkriechen, 9. n. strisciarsi 
dentro, entrare strisciandosi ; it. entrare 
carpone. 

Hinelnkriegen, w. a. [ Einen], 
fare entrare in un luogo alcuno con ar- 
tificio, astuzia. 

Hineinlaſſen, ». a. [Einen], la- 
sciare entrare, passare uno $ dargli l'in- 
resso, concedergli l’entrata, &. Einen 
nicht hineinlaſſen, non lasciar entrar uno, 
impedirgli l'ingresso , tenergli l’uscio. $. 
etwas Fluͤſſiges hineinlaſſen, lasciare scor- 
rere, colare dentro qualche liqnido, 

Hine inlaufen, 9. n. correre den- 
tro, entrar correndo. It. [von Fluͤſſigkei⸗ 
ren], scorrere, colare dentro. 

Hineinlegen, „. a. mettere, porre 
lentro. 3 

Hineinleiten, . a. [Waſſer ), con- 
durre acqua in un luogo. a 

Hineinleuchten, e. n. lucere, ri- 
lucere dentro, in. .. tramandare la luce 
in un luogo. 5. die Sonne leuchtet in die 
Kirche hinein, il sile da, batte entro la 
chiesa. F. Einem hineinleuchten (ins Zim, 
mer, ins Haus), fare lume ad alcuno che 
entra. — - 

Hineinlocken, w. a. UBI. herein 
locken, vedi. 

vineinmaden, ⸗. a. vedi hinein. 
thun. 

in einme ngen, 7. a. frammi- 
ineinmiſchen, f schiare. 8. id 
in Etwas hineinmiſchen, mischiarsi, fram- 
mischiarsi, ingeriusi, impacciarsi in 4 · 


affare 

Hineinmuͤſſen, ⸗. u. dover entra» 
esser costretto ad entrare. 
Hineinnehmen, . a. übl. herein 
nehmen, vedi. 

Hineinpreſſen, . * caloare, sti 
vare, far entrare premendo. 

Hineinrammen, „. a. wedi ein- 
rammen. . 

Hineinreiben, .. a. vedi ein 
reiben. 

Hineinrennen, v. n. vedi hinein- 
laufen. 

Hineinreiten, v. n. entrare, an- 
dar dentro à cavallo. 

Hineinruͤcken, =. a. vedi einruͤcken. 

Hineinrufen, .. n. lin einen Ort!, 
dare una voce in un luogo. 

2) v. a. vedi hereinrufen. 


Hineinſaufen 
Hinein ſaufen, t. de tracannare, &. das Vieh in den Stall hineintreiben, 


trincare avidamente. 


Hinein ſaugen, ». a. uͤbl. ein: Pfahl [in die Erde] hineintreiben, confic- 


ſaugen. 


H in ein ſch a ffen, v. a. trasportare, darlo. 8. einen 
ecchessia in un eintreiben, cacciare, conficcare un conio 


portare, fare entrare ch 


uogo. ; 
Hin einſcheinen, v. n. mandar 


1 
dentro la luce, il lume; rilucere, risplen-* dentro, il far entrare a forza. 


dere al di dentro. 

Hineinſchieben, „. a. spingere 
dentro, far entrare spingendo. 

9 Fig vedi einſchieben. 

dineinſchlagen, 9. a. cacciare, 

ficcare, far entrare dentro a colpi, col 
anartello ec. 

2) v. n. [von Ausſchlaͤgen u. dgl.], uͤbl. 
zuruͤcktreten, vedi. Ì 

Hineinſchleichen, ⸗. n. entrare di 
soppiatto, alla sordina, catellon catello- 


ne, pian piano. 
ginelnfdlingen,| e. a. vediver 
ineinſchlucken, 1 ſchlingen. 


Sinein schlürfen, v. a. sorbire; 
dere, prendere q. c. sorbendo, 

Hineinſchmeißen, . a. vedi bin: 
einwerfen. 

Hineinſchranuben, v. a. vedi ein: 
chrauben. 

Hineinſchuͤtten, . a. versare, met- 
tere dentro, 

Hineinſenken 
ken, verſenken. 

Hineinſetzen, . a. mettere, porre 
dentro. S. ſich hineinſetzen, mettersi [a 
sedere] in un luogo. &. ſich in den Wagen 
hineinſetzen, mettersi a sedere, entrare, 
montare, in carrozza. 

Hineinſinken, v.n. vedi einſin⸗ 
ken, verfinten. 

Hineinſperren, ». a. vedi ein: 
ſperren. 

Hineinſtampfen, w. a. vedi cin: 
ſtampfen. 

Hineinſtechen, ©. n. pungere in, 
cacciare dentro con la punta, di punta. 

Hine inſtecken, v. a. cacciare, fic- 
care, mettere dentro. 

Hineinſtehlen, .. n. [fid], entra- 
re, intrudersi furtivamente. S. er ſtahl 
ſich hinein, vi entrò, vi s’introdusse di furto. 

Hineinſteigen, w. n. montare, sa- 
lire dentro. 

Hineinſtopfen, 9. a. cacciare, fic- 
care, mettere dentro. $. den Kindern das 
Eſſen hineinſtopfen, imboccare fino a gola 
i fanciulli. 

Hineinſtoßen, ». a. spinger den- 
tro, cacciare, ficcar dentro a spinte; in- 
trudere. 

2) vedi einſtoßen. 2 

Hineinſtuͤrmen, ». n. p. . er 
ſtuͤrmte hinein, entrò con impeto, impe- 
tuosamente , tempestosamente. 

Hineinſtuͤrzen, v. n. precipitare 
dentro, entrare precipitosamente, con 
im eto. i 5 

8. Fig. ſich in bie Gefahr [hinein] ſtͤͤr⸗ 
zen, precipitarsi , lanciarsi nel pericolo, 

Hineintauchen, „. a. vedi ein: 
tauchen. 

Hineinthun, v. a. mettere, porre 
dentro. F. einen Blick hineinthun, getta- 
re, clare una occhiata su, a q. c. 

HGineintragen,v.a. portaredentro. 

Hineintreiben, v. a. cacciare den- 
tro, ſar entrare a forza. It. incuneare. 

Valentini, Ital. Wörterb. III. 


e. a. vedi einſen⸗ 


ziehen, intrigare, strascinare, avviluppare 
alcuno in un delitto ec. 
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gita a2. 2 0 8. auf der Hinfahrt, nell’ an- 
dare - i 
2) Fig. Per Hintritt, Tod, vedi. : 
Hinfallen, . n. cadere, cascare a, 
per terra. F. der Linge nach binfallen, 
cadere, cascare quanto uno è lungo, $. 
auf die Knie binfallen, cader in ginoc- 
chioni 3 it. [vor Jemand], inginocchiarsi, 
lasciarsi cader in su le ginocchia, ginoc= 
9 2 1 [ 3 
n ig, caduco, cadevole 
labile; it. a Aesco. S. ein hinfällt 
ger Korper, corpo caduco, labile, fiacco. 
3. eine hinfaͤllige Geſundheit, salute de- 
bole, fievole, &. er ift alt und hinfallig, 
egli è un vecchio caduco, sgangherato. 
$. das hinfällige Alter, l’età caduca, ca- 
dente, la decrerstà. | 
Hinfaͤlligkeit, /. caducità, g. [der 
Gefundbcit], fievolezza, debolezza, F. die 
Hinfaͤlligkeiten des Alters, le caducita, le 
infermità, i malanni della vecchiaja. 
Hinfinden, . n. p. e. ich beſchrieb 
ihm das Haus, er konnte ſich aber doch nicht 
hinfinden, gli descrissi la casa, ma non 
la potè trovare. S. ich denke wohl pins 
zufinden, mich hinzufinden, credo, che 
saprò trovar la via che mi vi conduce. 
Hinfliegen, . n. volarvi, andarvi 
di, a volo. $. da fliegt der Vogel hin, 
ecco l’uccello che sene vola [via]. 
Hinfliehen, . n. ſuggire verso un 
luogo, 2. . . 8. wo ſoll ich hinfliehen? 
dove ſuggirmene? dove rifuggirmi, ripa- 
rarmi? 
8. Fig. die Zeit flieht hin, il tempo 
se ne vola, trapassa rapidamente. 
Hinfließen, .. n. scorrervi, colar- 
vi. 8 der Strom fließt an der Stadt⸗ 
mauer hin, il torrente bagna, lambisce 
le mura della città. &. nach Süden, We: 
ſten u. f. w. hinfließen, scorrere.verso 
mezzodì, ponente ec. $. fließ hin, mein 
Blut! scorri pur là, mio povero sangue! 
S. Fig. die Stunden fließen hin, le 
ore scorrono, passano, 
inflibten, .. n. vedi binflieben. 
influ ten, v. n. Poet. fiottare, 
ondeggiare verso 
Hin fort, ar. Poet. [fortbin, künf⸗ 
tig], d'ora innanzi, in poi; quindi in- 
“ ginfrifen,. ſch, fe 
„ . Aa. P. e. fein 
Leben noch einige Zeit hinfriſten, conser- 
varsi, mantenersi (in vita] ancora qualche 
tempo. 
Hinfuͤhren, v. a. condurvi, me- 
narvi. 
in füühro, avv. gedi hinfort. 
ingang, m. andata, l’andare a... 
Pros. ec hat ben Hingang fur den 
Hergang gehabt, genommen, ba fatto il 
viaggio in vano, buttato i suoi passi, 
Fig. Ehriſti Hingang, l’ascensione 
di Gesù Cristo. 8 
&. Poet. Per Tob, 
passare ad altra vita. 
Hingeben, „. a. [Einem Etwas), 
dare, porgere q. c. ad uno. F. ich gaͤbe 
Alles dafuͤr hin, per questo darei, sacri- 
ficherei ogni cosa. ®. fein Hab und Gut 
bingeben, sacrificare, lasciare in abban- 
dono ogni suo avere. S. ſich, ſein Leben 
fuͤr Andere hingeben, sacrificarsi, dar la 
vita per gli altri. 8. Chriſtus hat ſich fuͤr 
uns hingegeben, Cesù Cristo si & offerto, 
dato in sacrifizio, si è immolato per noi. 
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menare il bestiame nella sulla. &. einen 


alo nella terra, affon- 
eil in einen Klotz bin: 


care, cacciare un 


in un ceppo, 

Hineintreibung, J. il cacciar 
$. [eines 
Pfahles), il cacciare dentro, conficcamen- 
to, l’affondare. i 

Hineintreten, ». a. entrare, 
mettere il piede in un luogo, 

2) v. a. vedi eintreten. 

Hineintrinken, . a. ingozzare, 
tracannare, trangugiare, 

Hineintunten,v. a. vedi eintunken. 

Hineinwagen, ». n. [fid], arris- 
chiarsi, osare di entrare, 

$. v. a. es ins Gelag hineinwagen, 
arrischiarla sconsideratamente, mettersi 
in un rischio a chius' occhi. 

2I nein waͤrts, avv. vedi einwaͤrts. 

ineinwerfen, „. a. gettare, but- 
tare dentro-— 

Hineinwirken, v. a. vedi einwir⸗ 
ken, einweben. 

Hineinwiſchen, v. n. Fam. vedi 
hineinſchleichen. 

Hineinwollen, „. n. voler entra- 
re j tentare, procurare d' entrare. 


Hineinziehen, 70. a. tirare, trarre 


dentro. N 
$. Fig. Einen mit in Etwas hinein⸗ 


2) o. n. vedi einziehen. 

Hineinzwaͤngen, . a. [Etwa8], 
fare entrare a, per forza; süvare, cac- 
ciare dentro 

Hinelnzwingen, ». a. [ Einem 
Etwas], forzare, costringere alcuno a 
ingojare, a prenilere q. c. $. ich mußte 
mir das ſchlechte Eſſen hineinzwingen, do- 
vei farmi forza a mandar giù, a inghiot- 
tire quella cattiva pietanza. 

Hinfahren, „. a. condurvi, me- 
narvi, trasportarvi in vettura, in barca 
ec. F. wollen Sie das Schauſpiel beſu⸗ 
chen? mein Kutſcher fol Sie hinfahren, 
vuole andare al teatro? il mio cocchiere 
ve la condurrà. F. der Schiffer foll uns 
nach jener Inſel hinfahren, il barcajuolo 
ci condurrà, ci menerà, ci trasporterà 
[a] in quella isola. 

2) „. n. mandare a, in un luogo in 
vettura, in barca. F. er iſt in der Kutſche, 
zu Schiffe hingefahren, vi è andato in 
carrozza, in barca. F. da faͤhrt er eben 
hin, eccolo appunto che parte, che se ne 
va [in vettura]. S. langs dem Walde bin: 
fahren, scarrozzare, andare in vettura 
lungo la foresta, &. lͤzgs ber Kuͤſte bin: 
fabren, radere la costa, costeggiare, na- 
vigare terra terra, lungo il lido. S. die 
Wellen fuhren uͤber das Schiff hin, i flut- 
ti, le onde agitate passarono sopra il va- 
scello. $. mit der Hand uͤber Etwas bin: 
fahren, passare la mano su q. c. . 

8. Fig. nachlaͤſſig uͤber Etwas Bin: 
fahren, far q. c. zuperficialmente; trat- 
tare un oggetto’ pelle pelle, trascurata- 
mente. &. fahre hin, Hoffnung , addio, 
mie speranze. ö 

&. Fam. Per abfahren, ſterben, vedi. 


Hinfahrt, J. partenza, l’andata, 


il transito, il tra- 
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Hingebung, f. vedi Ergebung. 
Hingedenken, . n. vedi hindenken. 
Hingegen, avv. all' incontro, all' 

opposto, al contrario. S. dieſes Madden 
iſt reich, jenes hingegen ſchoͤn, questa 
fanciulla & ricca, quella all' incontro è 
bella. It. vedi dagegen. 

Hingehen, ». n. andare, portarvisi. 
&. wo gehen Sie hin? dove va Ella? 8. 
wo iſt er hingegangen? dove è andato? 
8. wenn er nicht kommt, werde ich hin⸗ 
gehen, se non viene, vi andrò. $. gehe 
bin in Frieden! vattene in pace! $. wo 
gehet dieſer Weg hin? ove riesce, mette 
capo questa strada ? 

8. Hg. wo gehen Ihre Wuͤnſche, Ab⸗ 
ſichten hin? a che tendono le sue mire, 
intenzioni? &. die Zeit gest hin, il tempo 
se ne va, passa. F. das geht aufs En: 
de hin [zu Ende], ciò tocca alla fine. 

das mag, kann fo hingehen, es geht 

o hin, così la cosa può andare, passare, 
è da potersi passare, è passabile. $. Et: 
was hingehen laſſen, lasciare passare q. c., 
lasciarla impunita. $. fuͤr diesmal mag 
es noch ſo hingehen, will ich es noch ſo 
hingehen laſſen, per questa volta la passo, 
non voglio dirne niente. $. das wird dir 
nicht fo ungeſtraft hingehen, non te la 
passerai senza punizione, non ne andrai 
impunito così, non la scamperai così bella, 
&. man kann das nicht fo hingehen laſſen, 
non sì può lasciare impunita, lasciar cor- 
rere una siffatta cosa. F. er laßt ihr Al: 
les hingehen, le passa tutto, le permette 
ogni cosa, è troppo indulgente verso di lei. 

$. Post. Per ſterben, trapassare, an- 
dare all’ altro mondo. &. die Hingegan⸗ 
genen, i trapassati, i morti, i defunti. 

Hingehoͤren, v. n. p. e. wo gehoͤrt 
dies hin? dove va messa questa cosa? 
ove convien metterla? &. es gehort dort, 
da hin, va messa là. 

Hingelangen, . n. an einen Ort 
hingelangen, arrivare, giungere, pervenire 
ad un luogo, 

Hingelelten, . a. vedi hinfuͤhren. 

Hingerathen, v. n. Fam. p. e. 
wo mag er nur hingerathen ſein? dove 
sarà mai capitato, incappato? & Nie⸗ 
mand weiß, wo er hingerathen iſt, nissu- 
no sa, dove è incappato, che n' divenuto 
di lui. &. wo gerathe ich hin? dove mai 
son andato a riuscire? It. Fig. dove la 
fantasia mi trasporta? dove son mai? 

Hin 9 ieß en, v. a. versare, spandere 

&. Fig. Poet. er fand fie auf den Ra: 
fen bingegoffen, la trovò come una grazia 
giacente in grembo all’ erbeita. 

Hingleiten, . n. p. e. der Schlit⸗ 
ten glitt auf dem Eiſe hin, la slitta se n 
audava sdrucciolando, correndo in, sul, 
pel ghiaccio, 

Hingraͤmen, . a. p. e. ſeine Tage 
hingraͤmen, passare i suoi giorni nel cor- 
doglio, in afflizione. 

2) ſich hingraͤmen, uͤbl. abgraͤmen, vedi 
0 ing ucke n, von. vedi hinſehen. 

Hinhaben, v. a. vedi dahinhaben. 
It. wie weit haben wir noch bis zum naͤch⸗ 
ſten Dorfe hin? quanto ci vuole, quanto 
c'è ancora fin al prossimo villaggio ? 

Hinhalten, „. a. Einem Etwas 
hinhalten, tenere, porgere, presentare 
q. c. ad uno. F. feinen Hut hinhalten 
[von Bettlern], tenere il cappello per ri- 
cevervi le limosine. S. feine Hand, fei: 


nen Backen hinhalten, stendere la mano, 
tenerla tesa, offrire, presentare la guancia. | 


Eheverſprechungen hingehalten, l’ha te- 
nuta a bada, l'ha menata per lo naso con 
belle promesse. 


tenere alcuno. &. er bat ſie lange mit 
| 


halten, i medici l'hanno mantenuto in 
vita, gli hanno conservato ancora tre 
annì di vita. 

Hinhaͤngen, . a. appendere, 203 
pendere a, in 

8. Fig. es hinhaͤngen laſſen, lasciar dor- 
mire la cosa, dorinirvi sopra; rimettere 
l'oggi iu domani. 

Hinhelfen, v. n. [Einem], ajutare 
uno ad arrivare a un dato luogo, a giun- 
gervi, a venirvi. 

8. Fig. ſich kuͤmmerlich hinhelfen, vi- 
vere, carparla a steccheito; menare una 
vita stentau. $. ſich hinhelfen, fo gut 
man kann, camparla come uno pub. 
S. Einem hinhelfen, couiribuire, dar di 
mano a rovinare alcuno, alla sua rovina, 
condurlo alla perdizione. S. dieſer Ver: 
luft wird ihm vollends hinhelfen, questa 
perdita gli darà il colpo di grazia, ter- 
minerà cli rovinarlo, 

Hinhocken, . n. p. e. in einen Gin: 
kel hinhocken, riacautucciarsi, rannicchiarsi. 
andare a rannicchiarsi in un cantuccio. 

inbolen, 9. a. uͤbl. herholen, vedi. 
bin horchen, . a. p. e. horche ein: 

Hinhoͤren, emal an die Thuͤre hin, 
ascolta, sta ascoltando un po’ là alla porta. 
S. baft du verftanden, was er fagte? ich 
habe nicht hingehoͤrt, hai capito quel ch 
egli ha detto? non vi ho dato ascolto. 

Hinjagen, „. a. cacciarvi, farvi 
andare per forza. 

2) v. . an einen Ort, nach einer Se: 
gend hinjagen, correre verso un luogo, 
verso qualche parte a briglia sciolta. 

Hinkauern, . n. vedi hinhocken. 

Hinkehren, . a. vedi hinwenden. 

Hinken, 9. n. zoppicare, essere zop- 
po, andar zoppicone, ancajone. F. auf, 
mit einem Fuße hinken, essere zoppo, 
zoppicare d'un piede. $. mit dem red: 
ten, linken Fuße hinken, zoppicare, essere 
zoppo del piè destro, sinistro. $. ein we⸗ 
nig hinken, essere zoppetto, alquanto 


zoppo. 

8. Fig. hier hinkt etwas, qui c'è qual- 
che disordine, q. c. che non va pe suoi 
piedi, a modo. $. es hinkt mit ihm, i 
suoi affari vanno prendendo cattiva piega. 
8. wiſſen, wo es mit Einem hinkt, cono- 
scere da qual piè uno zoppichi. S. die 
Sache fingt an zu hinken, la cosa comin- 
cia a zoppicare, al andar male, di tra- 
verso. F. dieſer Vers hinkt, questo verso 
zoppica, è vizioso. F. dies Gleichniß 
hinkt, questa comparazione è stiracchia- 
ta, sforzata. $. in der Geſchichte, in den 
Sprachen beſtand er gut im Examen, aber 
mit der Mathematik hinkte es, in quanto 
alla storia, e alle lingue passò bene i 
suoi esami, Ina in quanto alle matemati- 
che sbagliò alquanto, 

Hinken, n. lo zoppicare. 

Hinkend, part. zoppicante, zoppo. 
5. ein Hinkender, uno zoppo. 

&. Fig. der hinkende Bote, l’uccello 
lella mala nuova. S. man glaubte allge⸗ 


Hinleben 


mein die Schlacht ſei gewonnen, aber der 
a hinkende Bote kam nach, si credeva in 
2) Einen hinhalten, tenere a bada, trat- generale, che la battaglia fosse vinta, ma 
di poi l'uccello della mala nuova ne por- 
tò tutt altre, si ebbero tu' t altre nuove. 


Hi nkend, avv. zoppicone; ancajone. 
3. hinkend gehen, andare zoppicone, an- 


3) Per aufbewahren, wedi. It. die cajone; zcppicare. 
Aerzte haben ihn noch drei Jahre hinge- 


Hinknien, v. n. inginocchiarsi, la- 


sciarsi cadere su le ginocchia. 


Hink ommen, v. n. venirvi. S. ich 
werde, will hinkommen, vi verrò, voglio 
venirci. J. komme mit zu ihm hin, an- 
diamovi insieme, vieni con me. S. wir 
kommen nirgends hin, non andiamo h 
alcun luogo, da alcuno. 

&: Fig. Niemand weiß, wo er hinge⸗ 
kommen iſt, nessuno sa dove se n'è 
andato, ch'è avvenuto di lui, doveè in- 
cappato. $. wo mag mein Stock binge: 
kommen fein? «dove sarà mai andato il 
mio bastone? S. wo ift fo viel Geld wol 
hingekommen? dove mai se n'è ito tanto 
danaro? 

Hinkoͤnnen, 7%. N. potere andarvi, 
pervenir vi. N Ì 

Hinkriechen, . n. strisciarvisì} it. 
andarvi carpone. 


Hinkritzeln, o. a. p. e. Etwas auf 


ein Papier hinkritzeln, scarabocchiare q. e. 
ia sulla carta. 

Hinkunft, f. il venirvi, venuta; 
it, giuota, arrivo ia un dato luogo, 

Hinkutſchieren, v. n. Fam. scar 
rozzarvi. 

Hinlagern, v. n. ſich an einen Ort 
hinlagern, sdrajarsi, stendersi, coricarsi 
in, su d'un luogo. S. ſie lagerten ſich ins 
Gras hin, si sdrajarono in sull’ erba. 

inlangen, . a. e n. vedi hin- 
reichen. 

Hinlaͤnglich, agg. bastante, baste- 
vole, sufficiente. F. vier Ellen find hierzu 
hinlaͤnglich, bastano quattro braccia, quat- 
tro braccia souo bastanti. 

Hinlaͤnglich, avv. abbastanza, bas- 
tantemente, bastevolmente, a sufficienza, 
8. er iſt hiervon hinlaͤnglich unterrichtet, 
n'è informato sufficientemente, 

NB. hinlänglich und hinreichend 
bezeichnen das rechte Maaß von Demjeni⸗ 
gen, was da ſein muß. — Genug be: 
zeichnet im Allgemeinen, was an ſich we⸗ 
niger ſein koͤnnte, aber nach dem Urtheile 
des Wuͤnſchenden gemeffen wird, suffi- 
ci ente disegus la giusta iaisura, o la quan- 
utà di ciò che dev’ essere; bastante, 
abbastanza può dimostrare in generale 
che potrebbe essere di meno, ma che 
basta secondo colui che desidera la cosa. 

Hinlaͤnglichkeit, f. bastevolezza, 
sufficienza. 

Hinlaſſen, . a. [Einen an einen 
Ort!], lasciar andare alcuno ad un luogo, 
perinettergli che vi vada. 

inldffig, agg. übl. läſſig, nad: 
laͤſſig, vedi. 

Hinlaͤſſigkeit, 7. uͤbl. Laͤſſigkeit 
Nachlaͤſſigkeit, vedi. ni e 

Hinlaufen, . n. corrervi, andarvi 
correndo. $. ich weiß nicht, wo er hinge 
laufen iſt, du so dov’ è andato, corso. 

Hinleben, v. n. vivere i suoi giorni, 
passarsela nel mondo, vivere, &. ſorglos 
hinleben, vivere alla spensierata, alla scap- 
pata, colla testa nel sacco, 


— 


. 


Hinle gen 


Hinlegen, „. a. porre, mettere,| 
Sade innanzi le tende. 


collocare lì, in un luogo. &. eine 
wieder an ihren Ort hinlegen, rimettere, 


hinlegen, coritarsij edrajarsi, stendersi.|sofa con tutti i suoi agi. 
$ 


inlehnen, . a. vedi anlehnen. 
Hinleihen, -. a. fb, leihen, vedi. 


pflanzen, piantare, inalberare le bandiere 


Hinſchießen 
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in rennen, . n. vedi binlaufen, 
inrichten, v. a. [einen Miſſethaͤ⸗ 


§. Fig. er pflanzte ſich preislich auf ter], giustiziare, decollare, impiccare ec. 
riporre una cosa al suo luogo. $. ſich das Sopha hin, prese luogo, si mise sul un delinquente. 8. mit dem Schwerte hin⸗ 


Hinplappern, v. a. p. e. Etwas 
gedankenlos hinplappern, dire, cinguetta- 


Hinleiten, .. u. condurre, menare re q c. alla spensierata; recitare senza 


in un dato luogo. 8. das Waſſer nach 
einem Ort hinleiten, condurre l’acqua verso 


ri fletter vi. 


Hinplumpen, -n. Fam. stramaz- 


gerichtet werden, venir decapitato, per- 
dere la testa sotto la mannsja. $. mit 
dem Strange hingerichtet werden, venir 
impiccato per la gola. 

2 ſeine Schritte, ſeinen Gang nach 
einem Orte, einer Gegend hinrichten, di- 


zare, dare uno st ainazzone per terra, rigere, volgere i suoi passi a, verso un 
piombare a terra. luogo, qualche parte, avviarvisi. F. das 

Hin purzeln, „. n. Fum. eimbot- Geſchuͤtz nach einem Orte, einem Gegen⸗ 
tolare, dare un ciinbottolo a terra. iftande hinrichten, dirizzare l’artiylieria 


un luogo, 
Hinlenken, .. a. guidare, volgere, 
fare voltare [i cavalli] a, verso 


ſeine Schritte nach einer Gegend hinlenken, 
volgere, dirigere i suoi passi verso qual- 
che parte. 

Hinliefern, . a. provvedere, som- 
miuistrare, fornire q. e. a un dato luogo. 
lu mandargliela, spedirgliela. 

$. Fig. Einen hinliefern, perdere uno, 
cagionare la sua rovina, maudarlo al 
precipizio, 


Hinraffen, .. a. portar via, arruf- 


fare, avrappare. 


F. Fig. die Peſt hat ſehr viele Men: 


ſchen hingerafft, la peste ha portato via 
molti, ha fatto una strage di molta geu- 
te, ha 10 0 molte persoue. 


Hin rauſchen, ver. p. e. dieſer Bach 


rauſcht ſanft uͤber Kieſel hin, questo ru- 


Hin machen, . a. Fam. attaccarvi. scello scorre con dulce mormorio sul suo 
farvi, mettervi. $. wer hat den Fleck letto di ghiaja, | 


bingemadt ? chi ha fatto questa 1nac- 
chia? &. fi an einen Ort hinmachen, 


Hinreden, .. a. vedi hinreichen. 
Hinreden, „. a. Etwas unuͤberlegt 


farsi, portarsi, rendersi ad un luogo. $.'binredben, dire q. c. sconsideratamente, 
er wird es kaum bis Oſtern hinmachen senza rifleturvi. 


[von Kranken], a mala pena sino a Pas- 
qua tirerà avanti, potrà campare, durarla, 

Hinmalen, v. d. dipingere. It. dar 
di pennello, dare quattro pennellate | 

Sinmarfd, m. marcia a, verso è + 
8. auf dem Hinmarſche, nel marciarvi. 

Hin marſchiren, v. n. marciarvi. 

Hinmoͤgen, . a, vedi hinwollen. 

Hin muͤſſen, . n. dovervi andare, 
essere obbligato d'andarvi 

Hinnahme, F. presa, il prendere. 

Hinnehmen, „. a. prendere, pren- 
dersi. $. da, nimm bin! nimm es hin! 
nimm hin, was ich dir gebe! ecco pren- 
ditelo! prenditi quel che ti do! 

F. Fig. Gott hat ihn hingenommen, 
Dio l’ina raccolto, chiamato a se. $ eine 
Beleidigung fo hinnehmen, geduldig bin: 
nehmen, sopportare in pace un affronto, 
dissimularlo, 

Hinneigen, „. 
gare a, verso» se i 

2) v. n. ſich auf eine Seite hinneigen, 
peudere, chinare, inclinare da un lato, 

§. Fig. er neigt ſich mehr zu dieſer 
Partei hin, inclina più, & inclinato più 


Hinreichen, -. a. [Einem Etwas), 


F. men presentare, dare q. c. ad uno. 


Einem die Hand hinreichen, dare, por- 


gere, presentare la inano ad uno. 


do è 0, Lerso 

8. Fig. ſeine Gedanken auf Etwas 
hinrichten, volgere, rivolgere, fissare i 
suoi pensieri a 1. c. 


C 
3) Fam. ſeine Sachen, Kleider hinrich⸗ 


ten, sciupare, strapazzare, lacerare le sue 


robe, i suoi vestiti. F. ſeine Geſundheit 
hinrichten, guastare, rovinarsi, malme- 
nare, strapazzare la salute, 
Hinrichtung, f. esecuzione; snp- 
plizio ; it. il giustiziare, giustizia. $. einer 
Hinrichtung beiwohnen, assistere ad una 
esecuzione. - 
Hinriechen, ». n. p. e. rieche cin 
mal hin, odora là un po', senti un pu’ 
come otlora. 
$. Fig. Fum. er hatte kaum hingero⸗ 
en, fo... avea appena respirato un po 


2) v. n. arrivarvi, giungervi. $. es iſt di quell’ aria, arrivato caldo caldo, già 


zu hoch, ich kann nicht hinreichen, è troppo |voleva.... 


alto, non posso arrivarvi col braccio. F. Hinritt, m. Landarvi, andata a ca- 
dieſe Stange ift zu kurz, ſie reicht nicht bin, | vallo. 


questa pertica è troppo corta non vi arriva. 


Hinrollen, . n. rotolarvi, volto- 


It. Fig. bastare, essere sulliciente, à larvisi. &. da rollt die Kugel hin, ecco 


nicht hinreichen, questo danaro non bas- 
terà per il viaggio. &. dies reichte nicht 
hin alle ſeine Schulden zu bezahlen, tutto 
questo non bastò a pagare i suuî debiti. 

Hinreichend, gg. e avv. vedi 
binlaͤnglich. It. ein hinreichender Grund, 
Beweis, ragione, argosnento sufficiente, 


| bastevole. 


Hinreiſe, f. andsta; Tandarvi, il 
viaggiarvi. 8. auf der Hinreiſe, nell“ an- 


a. chinare, pie- darvi, nel viaggiarvi. 


Hinreiſen, .. n. andar vi, viaggiarvi. 

Hinreißen, v. n. strasciuare, tras- 
portare, trarre con violenta woo, por- 
tar Via. 

F. Fig. ſich von ſeinen Begierden, Lei: 


sufficienza. &. dies Geld wird zu der Reiſe la boccia che va là, F. da rollen die Kut⸗ 


ſchen hin, ecco le carrozze che vi vanno. 
2) v.a. eine Laſt auf Walzen an einen 
Ort. hinrollen, rotolare, trasportare un 
peso sopra, su de' rulli ad uu luogo. 
Hinſchaffen, „. 4. irasportar vi, poi 
tar vi. trasferirvi, condurvi, 
Hiuſchaffung, J. trasporto, tras- 
portazione, trasportamento, il traspor- 
tar vi, trasferimento, 
Hinſchaunen, .. n. Post. vedi bin: 
ehen. 
Hinſcheiden, v. n. Poet. trapassa- 
re, passaread altra vila, J. die ꝓingeſchie⸗ 
denen, i trapassati. 
Hinſcheiden, n. il passare ad altra 
vita, transito, trapassainento. F. bor, 


a, è portato più per questo patito. $. cé denſchaften hinreißen laſſen, lasciarsitras-|nad) ſeinem Hinſcheiden, prima, dopo 1! 


war lange zweifelhaft, auf welche Seite portare dalla cupidità, dalle sue passion. suo transito, il suo trapasso. 
ſich der Sieg binneigen wurde, restò lun- 8 


er wurde vom Zorn hingeriſſen, venne 


Hinſcheinen, w. n. lucervi, tra- 


go tempo dubbioso, ove, da quel parle trasportato dalla collera. $. man wird mand vi la luce. $. eine Felſenſchlucht, 


la vittoria inclinerebbe, pieglierebbe. 


Hinnen, avv. Poet. [bier], von 
binnen, di qui, di qua. &. von hinnen 
gehen, andarsene, F. von hinnen ſcheiden, 
partire di qui; it. passare a Iniglior vita, 
momnre. 

H inopfern, 9. d. sacrificare, im- 
molare. 


hingeriſſen, wenn man ſie ſingen hoͤrt, 
uno si sente rapito, si resta incautato a 
udirla cantare, al suo bel cauto, 
Hinreißend, part. att. Fig. che 
rapisce, che trasporta, che incanta. 
ein hinreißender Genuß, un gusto, un pia- 
cere che rapisce, incanta. F. ein binrei: 
Bender Geſang, un canto che rapisce, 


. 


wo nie die Sonne hinſcheint, un burivue 
iu cui mai penetrano i raggi del sole. 


Hinſcheren, Vo N. [fid], Fam. 
ſchere dich bin! va, renditi subito, in sul 


$.| momento nel tal luogo. 


HGinfherzen, v.a. ſeine Tage, fein 
Daſein hinſcherzen, vivere, passare la vita, 
i suoi giorni in ischerzi, iu giuochiy iu 


Hin paſſen, è. a. vedere, provare] F. ſein Spiel iſt hinreißend, suona da in- divertimenti, in trastalli. 


se [vi] passa, se [vi] sta bene, giusto. 


canto, 8. eine hinreißende Schoͤnheit, un 


2) v. n. p. e. das paßt da nicht hin, incanto di bellezza. $. ſeiner hinreißen⸗ 
questo non ista bene quiz non è appli- den Beredſamkeit gelang es. .. . riuscì alla 


cabile qui, è mal a proposito, non è una 
applicazione giusta. 


sua eloquenza persuasiva, che trasporta 
gli animi, di.. . . &. eine hinreißende Re: 


Hinp eitſchen, ⸗. a. cacciarvi 2 de, discorso che rapisce, che trasporta. 


sferzate. 


Hinreiten, . n. andarvi a cavallo. 


Hinſchicken, v. a. mandarvi, spe- 
dirvi, inviarvi. &. man ſchickte hin und 
her, si mandò qua e la, su e giù, da 

uesto a quello. 

Hinſchieben, ». a. spingervi, ac 
costarvi spingendo. 

Hinſchießen, v. n. Grarvi, sparar- 


Hinpflanzen, . a. (Baume), pian- F. ich werde morgen hinreiten, vi andrò vi. 8. ich ſchoß hin, er ſchoß her, io 
tare. F. die Fahnen vor die Zelte hin⸗ domani a cavallo. 


parava, tirava di qui, egli di la, io li- 
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rava verso, contro lui, egli verso, con- 
tro me. ° 

2) v. a. eine Kugel u. ſ. w. an einen 
Ort hinſchießen, scaricare uu archibugio 
e simili verso, contro un dato luogo. 

3) v. n. Per simil. scagliarvisi, lan- 
ciarvisi, avventarvisi3 it. {von Strömen), 
scorrere con impetuosità. $. (von Fiſchen, 
im Waſſer), sguizzare. 

Hinſchiffen, . a. trasportarvi, por- 
tarvi in bastimento» 

2) v. n. andarvi in nave, per acqua. 
&. längs dem Ufer, der Kuͤſte hinſchiffen, 
costeggiarej navigare lungo, rasente la 
di: ſchlagen pereuotervi 

In 5 V. N. p ’ 
darvi, battervi. C. ſchlagt hin! battetelo, 
battetelo! dategli addosso! dategli! 

2) der Linge nach hinſchlagen, stramaz- 
zare, dare uno stramazzone per terra. 

3) „. a. den Ball gegen die Wand, 
nach einer Gegend hinſchlagen, bat'ere la 
palla al, contro il muro, mandarla a, 
verso qualche parte. 

S8. Fig. er wußte nicht, wo er ſeine 
Augen hinſchlagen follte, non sapea dove 
volgere gli occhi. 

) [mit dem Hammer!], cacciarvi, fio- 
carvi q. c. col martello ec. &. man muß 
einen Nagel hinſchlagen, bisogna ficcar vi, 
cacciarvi un chiodo, 

Hinſchleichen, ». n. andarvi, av- 
vicinarviai di soppiatto, alla sordina, 9 

iano. F. längs der Mauer, ſich langs 
der Mauer u. ſ. w. hinſchleichen, stri- 
sciatsi, andare pian piano, di soppiatto 
rasente il muro, 

Fig. unter tödtlicher Angſt ſchlichen 
drei ewig lange Stunden hin, in angoscie 
mortali si passarono tre ore, che furono 
tre secoli. 

Hinſchleifen, 9. a. p. e. einen Miſ⸗ 
ſethaͤter nach dem Richtplatz hinſchleifen, 
trasportare, condurre (in una treggia] un 
delinquente al supplizio. 


Hinſchiffen 


Hinſchuͤtten, 9. a. versarvi, span- 
der vi. 

Hinſchwinden, „. a. Poet. vedi 
ſchwinden. 

Hinſegeln, w. n. veleggiarvi, an- 
darvi [a vela]. S. da ſegelt die Flotte hin, 
ecco la flotta che veleggia, che va a vela. 
F. en. der Kuͤſte hinſegeln, vedi bin: 

I en. 

Hinſehen, .. n. guardarvi, vol- 
ervi lo sguardo, 5. ſehen Sie nur einen 
ugenblick, nur einmal hin, datevi una 

sola occhiata, gettatevi un sol colpo d' oc- 
chio. 

Hinſehnen, „. n. [fid], bramare 
d'esservi. 

Hinſein, . N. ess er vi andato, It 
vedi hin. 

Hinſenden, . a. vedi hinſchicken. 

Hinſetzen, „. a. metiere, porre, 
posare, collocare. F. wo foll ich es bin: 
ſetzen? dove devo metterlo, porlo, collo- 
carlo? dove va messa questa cosa ? 
ich kann es nicht laͤnger halten, ich muß 
es binfegen, non posso più tenerlo, mi 
convien posarlo. è. ſich hinſetzen, met- 
tersi, porsi a sedere. G. ſetze dich ruhig 
hin, siediti in pace 3 stattene un po’ quie- 
tino [a sedere]. S. ich will mich gleich bin: 
ſetzen und ihm ſchreiben, voglio mettermi 
subito a scrivergli. 


Hinten 


tendere le sue mire 2... , tendere à uno 
scopo, sforzarsi di pervenire a uno sco 

Hinſtrecken, v. a. [die Hand, den 
Fuß!], porgere, tendere la mano, il piè. 
$. Einen todt hinſtrecken, stendere uno 
morto in, a terra, porre uno sulle lastre 5 
Fam. distendere uno sulla gramigna. &. 
ſich auf den Boden, aufs Gras hinſtre 
a stendersi, sdrajarsi a, per terra, sull’ 
erba. 

Hinſtreichen, vw. a. [an Etwas], 
rasentare q. c., passarvi rasente, stri- 
sciarvisi. . nahe an der Erde hinſtrei⸗ 
chen, andar rasente, radere la terra, an- 
dare terra terra. 

2) Per verſtreichen, «edi. 

Hinſtroͤmen, v. n. Poet. cori 
a torreuti. 8. ſtroͤm' hin, mein Blut! 
scorri pur là, mio povero sangue! 5. 
Alles ſtroͤmte hin ihn zu feben, tutto il 
mondo vi accorse in folla per vederlo. 

Hinſturz, m. Post. il precipitare a 


S. terra 3 it. caduta rovinosa. 


Hinſtuͤrzen, v. x. precipitare, ca- 
dere rovinosamente a terra. It. corrervi 
precipitosamente. i 

2) b. a. precipitare 3 buttare, gettare 
a terra in furia, precipitosamente, 

Sintdni avv. vedi hinten, zuruͤck. 

intaͤndeln, . a. die Zeit, fein 
beben hintaͤndeln, passare il tempo, la sua 


Hinſicht, /. [Ruͤckſicht, Betracht], vita in balocchi, inezie, fanfaluche, urss- 


riguardo, rispetto, considerazione, 
S. avv, in Hinſicht, in riguardo, per 


quanto, per quel che spetta, toccante, in gen 
relazione. 8. in Hinſicht auf ihn, auf le spalle, mettere, 
ſeine Verdienſte, a suo riguardo, in ri-|/curare. &. alle R 
8. ich wuͤnſche es keiten hintanſetzen, porre in non cale ogni 


guardo a' suoi meriti. 


tulli; perdere il tempo in cose frivole. 

intanſetzen, v. a. [vernachlaͤſſi⸗ 
posporre, posponere, gettarsi dietro 

por in non cale, tras- 


ckſichten, alle Hoͤflich⸗ 


in verſchiedener Hinſicht, lo voglio per riguardo, ogni cortesia, G. ſeine Pflichten 


diversi riguardi, varie ragioni. 


Hinſichtlich, avv, in riguardo, in pr 


considerazione, per quauto, per quel che 
spetta. È, hinsichtlich meiner, deiner, ſei⸗ 
ner, in mio, tuo, suo riguardo, per quel 
che spetta a me, a te, a lui F. hinſicht⸗ 


Hinſchleppen, . a. strascinarvi; lich ſeiner Fahigkeiten, bin ich mit ihm 
ortarvi, trarvi strascinone. 8. er ſchleppt zufrieden, in riguardo, in quanto alle, toc- 


iefen Menſchen uͤberall mit hin, si mena 
a ciatola, si strascina seco costui dap- 
pertutto. &. ſein Leben elend, kuͤmmer⸗ 
lich hinſchleppen, trarre i suoi giorni me- 
schinamente, grettamente, menare una vita 
tribolata e gretta. &. er ſchleppte ſich 
muͤhſam hin, vi si strascinò a stento, 
Hinſchleudern, -. a. lanciarvi, 
scagliarvi. 
4 Fig. eine Arbeit hinſchleudern, ac- 


ciarpare, arramacciare, tirar giù un lavoro, 


farlo all’ imprescia, 

Hinſchluͤpfen, -. n. scivolarvisi, 
sdrucciolarvisi , strisciarvisi sguizzando. 

S. Fig. uber einen Gegenſtand bin: 
ſchluͤpfen, toccare leggiermente, di pas- 
saggio una materia, accennarla appena, 

Hinſchmeißen, „. a. vedi bin: 
werfen. 

Hinſchmieren, v. a. Fig. Etwas 
auf das Papier, auf die Leinewand hin⸗ 
ſchmieren, scarabocchiare, schiccherare q 
c. in su la carta, in su la tela; sporcarla, 
imbraturla. 

Hinſchreiben, ». a. nach einem 
Orte hinſchreiben, scrivere, mandare una 
lettera a. 

2) Etwas in Eile, fluͤchtig hinſchreiben, 
scrivere q. c. in fretta, all’ imprescia; 
it, scriverla come la penna getta. 


cante, circa le sue capacità sono con- 
tento di lui. 

Hinſinken, vw. n. p. e. er ſank an 
einen Baum hin, venutegli meno le forze 
cadde a piè d'un albero. Id. lasciarsi ca- 


bintanfegen, trascurare i, mancare a 
oprj doveri. - 
Kintanſetzung, JF. I Vernachlaͤſſi⸗ 
gung], il trascurare, il mettere in non 
cale. F. mit Hintanſetzung ſeiner Geſchaͤf⸗ 
te, ſeiner Pflichten, posponendo, trascu- 
rando i proprj affari, mancando a’ suoi 
do veri. 

Hintappen, . u. andarvi tastone, 
a tastone. 

Hintaumeln, v. n. Poet. andarvi 
barcollando, traballaudo. 
Hinten, avv. dietro, a, in dietro, 


dere. $. todt hinſinken, cadere morto, di dietro. F. hinten an, dran, di dietro, 


cadere in deliquio, cadere svenuto [a terra] 


al di dietro. . hinten an gehen, venire 


Hinſollen, vw. n. dovere andarvi,|l’ultimo, essere l'ultimo a venire, andare 


rendervisi. 


Hinſpringen, . n. p. e. es find 


alla coda - È, ſtelle es vorn oder hinten 
hin, mettilo avanti o dietro. $. hinten 


nur ein paar Haͤuſer von hier, ich will bleiben, restare in dietro, $. Einem von 
hinſpringen, non vi sono che ua par d:(-binten einen Stich, Hieb beibringen, ap- 
case, voglio darvi un salto. $. unten lie- plicare, dare ad uno un colpo, un fen- 
gen lauter Steine, ich weiß nicht, wo ich dente per di dietro. §. Einen von hinten 
hinſpringen ſoll, B sotto non vi sono che angreifen, assalire per di dietro, alle 
pietre, non so ove [devo] saltare. spalle alcuno. $. hinten im Hauſe, hinten 
Hinſtarren, v. n. 2 Etwas], hinaus wohnen, abitare sul di dietro. $. 
guardare fissamente q. c. $. vor ſich bin: hinten nachkommen, seguire, venire die- 
ftarren, star. lì cogli occhi fissi. tro. J. hinten ausſchlagen [von Pferden], 
Hinſtellen, . a. porvi, collocarvi, urare, sprangare calei. $. hinten nach, 
posarvi, mettervi. vedi hintennach. 8. hinten und vorn, da- 
Hinſterben, 9. n. Poet. morirsi.|vanti e di dietro, 
morirsene, venir rapito dalla morte. $. Fig. die Augen hinten und vorn ba: 
8. Fam. uber Etwas hinſterben, venir ben, avere gli occhi davanti e di dietro. 
colto, sorpreso dalla morte, prima di F. hinten auffigen, cavalcare, stare in 
aver finito q. c. groppa dietro ad un altro. F. er ſteht zu 
Hinſteuern, „. m vedi hinſegeln. weit hinten, man kann ihn nicht ſehen, 
Hinſtoßen, v. a. spingervi; iuan- egli sta troppo addietrò, in dietro, non si 
arvi a spiute, può vederlo. F. einen Koffer hinten auf: 
Hinſtreben, v. n. [nad einem Ziele! binden, attaccare un baule dietro al legno. 
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8. da hinten, là dietro, &. hinten hinein⸗ presso ad un lavoro. 5. hinter Etwas] Hintergebaͤude, n. fabbrica di 
gehen, entrare [per la parte, la porta] di {Der fein, vedi her. 55 er iſt ſchon lan⸗ dietro, che dà, sta sul cortile, 

dietro. F. die Schuhe hinten niedertreten, ge hinter dieſer eintraͤglichen Stelle her, Hinter gehaͤſe, n. T. de Cacc. le 
scalcagnare le scarpe, $. Etwas hinten ambisce, aspira già da lungo tempo parti di dietro d'una lepre, 

im Buche bemerken, annotare q. c. alla questo posto lucrativo, Hfintergehen, v. n. IIa posa su 


fine d'un libro, dietro un libro. S. ſich Hinte 


agg. der, die, das hintere, la Ima sillaba, pres. ich gehe hinter, 


hinten anſchließen, ꝛnettersi tra quei che 
chiudono una processione e. simili. 
Hintendran, avo. di dietro, al di 
dietro. 
intennad, avv. vedi hinterher. 
inter, prep. [di luogo), dietro. 
8. hinter dem Hauſe, hinter der Mauer, 
dietro la casa, dietro il muro. $. hinter 
der Thur, dietro la porta. F. hinter dem 
Rücken, dietro alle spalle. It. Vedi Ruͤcken. 
$. er trat hinter einem Baume hervor, 
spuniò, si fece innanzi da dietro un al- 
bero. F. die Thuͤre hinter ſich zumachen, 
tirare a se, chiudere la porta. $. hinter 
der Hand ſitzen, essere sotto mano, avere 
l’ultima mano. C. es iſt nichts hinter ihm, 
è un uomo di nissun conto, non conta 
nulla. F. es ſteckt ein Schalk hinter ihm, 
è un volpone bello e buono, è un astu- 
taccio; è bagnato e cimato. $. mit bin: 
ter Etwas ſtecken, averci pure la sua 
mano, zampa, F. das hat Etwas hinter 


ſich, qui gatta ci cova, qui c'è q. c. sotto. part. hinterbracht, avvertire, far sape- 


2) [di movimento verso un luogo], die- 
tro, indietro. &. hinter den Vorhang tre: 
ten, andare a mettersi, a nascondersi 
dietro la cortina. &. Etwas hinter die 
Thuͤr ſtellen, porre, mettere q. c. dietro 
la porta. &. hinter ſich gehen, andare a 
ritroso, retrogrado. 

Ir. Fig. Per mislingen, andar male, 
in decadenza, retrogrado. $. hinter ſich 
feben, riguardare in dietro, dietro di se, 
S. hinter das Haus gehen, andare dietro 
la casa, &. ſich hinter den CTiſch ſetzen, 
mettersi a tavola. 

&. Fam. Einen hinter die Obren ſchla⸗ 
gen, vedi Ohr. 8. ſich hinter Einen ſtel⸗ 


len, mettersi dietro ad uno. 8. hinter |scandalaro. 


Etwas kommen, pervenire a scoprire 
checchessia. F. hinter die Wahrheit kom⸗ 
men, venir in luce, in chiaro della ve- 


rità. F. hinter Eines Streiche, Raͤnke kom⸗ [più bel di Roma, il deretano, 

men, pervenire a scoprire i maneggi, i Hintere, m. il deretano; pòdice; 
ſich |pretérito, &. Einem den Hintern weiſen, 
hinter Jemand ſtecken, porre in, di mez- mostrare ad uno il bel di Roma, il cu- 
20 alcuno, cercare la sua interposizione liseo. $. auf den Hintern fallen, dare 


raggiri, un qualche tiro d’alcuno. 


per ottenere ꝗ . c., farlo operare per se 
senza comparire. F. er kann [weiß] weder 
hinter, noch vor ſich, non sa dove dar di 
capo, da qual parte rivolgersi. 

[per accennare l'ordine), dietro, 
indietro. F. er ſaß, ſtand, ging, kam 
hinter mir, sedeva, stava, andava, ve- 
niva dietro a, di me. &. ſein Diener ging 
hinter ihm her, il suo servo lo seguiva. 
8. Einer hinter dem Andern gehen, bin: 
ter einander gehen, camminare l' uno die- 
tro l’altro, alla sfilata, in fila. & · Etwas 
hinter ſich herziehen, tirare, trarre q. c. 
dietro di se. 5. hinter Einem herlaufen, 
correre dietro ad alcuno, S. Einen bin: 
ter ſich laſſen, lasciare indietro alcuno, 
It. Fig. sorpassarlo , superarlo (io virtù, 
scienze ec.], S. hinter Einem her fein, es- 


sere alle spalle d' alcuno, incalzarlo, in- Hinterfuß, m. 
‘seguirlo, It. Fig. aver l’occhio addosso de, zampa di dietro, 

erderlo di vista. F. wir ſich auf die Hinterfuͤße, il cavallo s'im-|degli Anat. protuberanza dell’ ocei- 
dem Feinde her, eravamo pennò, s inalberò. 


ad uno, non 
waren hinter 
alle spalle, alle calcagna del nemico. G. 


hinter der Arbeit fein, essere dietro, ſetzen, far fronte, mostrare i denti. 


r 
teriore, di dietro. F. die hintere Seite, 
er hintere Theil, il lato, la parte di 

dietro, deretano. $. er bewohnt die bin: 
teren Zimmer, egli occupa le stanze di 
[del di] dietro, 5. die hintere Thuͤr, la 
porta di dietro. $. der hintere Maſt, 
l’albero di mezzana. 8. die hinteren Fuͤße 
eines Thiers, i piedi, le zampe di die- 
tro, posteriori d'un animale. 

Hinterachſe, 7. leines vierraͤdri⸗ 
gen Wagens], sala pusteriore, di dietro 
d'un carro. 

Hinterbacke, J. die Hinterbacken, 
le chiappe, le natiche, | 

Hinterbein, n. gamba di dietro. 

Hinterbleiben, . n. restare in 
dietro. &. die Hinterbliebenen, i soprav- 
viventi,, i parenti, la famiglia del de- 
ſunto. i i 

2) vedi unterbleiben. 

Hinterbringen, w.a. [la posa 
sulu3za sillaba), pres. ich hinterbringe, 


part. bintergegangen], andare dietro, 
in dietro. 

2) v. a. Einen hintergehen, [Za posa 
su la 3za sillaba, pres. ich hintergehe, 
part. hintergangen], ingannare, giuutare, 
aggirare, gabbare alcuno. F. ſich hinter⸗ 
gehen laſſen, lasciarsi aggirare, abbin- 
dolare. $. ſich ſabſt hintergehen, ingan- 
narsi, deludersi, gabbare se stesso, 

Hintergehend, part. att. che in- 
ganna, che abbindola, gabba. 

Hintergéher, m. in, f. ingan- 
natore, aggiratore. 

Hintergehung, 7. inganno, ab- 
bindolamento, aggiramento. 

Hintergeſtell, u. lam Wagen], 
carro di dietro. 

Hinterglied, n. T. de Filos. das 
Hinterglied eines Satzes, la minore; la 
seconda proposizione del sillogismo. 

It, T. de Mat. il conseguente, 

It. 7. mil. l'ultima fila. 

Hintergrund, m. (eines Raumes), 
fondo, sfondo, &. (der Bühne), sfondo, 
fondo» F. (in einem Gemälde) sfondo, 
S8. Fig. wer weiß, was in der Zeiten 
Hintergrund ſchlummert, chi sa, Dio sa, 
quel che sta rinchiuso, riposto nell’ av- 
venire, quel che avverrà col tempo. 

Hinterhaar, n. zäzzera. It. poet, 
chioma. 

Hinterhaben, „. a. Fam. averlo 
giù (il mangiare]. It. das Examen hinter⸗ 
haben, aver passato,. ro di se l’esame. 
Hinter halb, avv. vedi hinter. 

Hinterhalt, m. 7. mil. imbos- 
cata, agguato. F. dem Feinde einen Hin⸗ 
terhalt legen, tendere un a ggusto, una 
imboscata al nemico. &. ſich in Hinter⸗ 

Hintercaſtell, u. T. di Mar. (eines halt legen, wettersi in agguato, imbos- 
Schiffes), castello di poppa; cassero. II. cars. $. im Hinterhalte liegen, ſtehen, 
(im Scherz), Per Hintere, il culiseo, ill essere in, star all’agguato. $. aus dem 
Hinterhalte hervorbrechen, uscire, sor- 
tire dall’ imboscata. F. in einen Hinter⸗ 
halt fallen, gerathen, dar nell’ im- 
boscata. 

$. Fig. Etwes im Hinterhalt haben, 
ritenere in se, occultare q. c., aver q. c. 
in petto. F. einen Hinterhalt, einen möch⸗ 
tigen Hinterhalt [Ruͤckhalt! haben, avere 
un appoggio, un potente sostegno, pro- 
tettore. ° 

Hinterhalten, v. a. bl. zurück⸗ 
halten, vorenthalten, Hedi. 

Hinterhand, 7. T. degli Anat. 
metacarpo. 

It. T. de Cavall. die Hinterhand ei: 
nes Pferdes, la parte posteriore d'un ca- 
vallo [groppa, schiena, ed anche]. 


re, rapportate, ridire, informare [in 
segreto): S. Einem Etwas binterbringen, 
far sapere, rapportare q-c. ad alcuno. 
2) hinterbringen (la posa su la Im 
sillaba], pres. ich bringe hinter, part. 
hintergebracht, portare dietro. 8. fage 
ihm, er ſoll es ſogleich hinterbringen, digli 
che lo porti. subito dietro, al di dietro. 
Hinterbringer, m. in, f. dela- 
tore. It. rapportatore. 
Hinterbringung, F. rapporta- 
mento, il far sapere, avvertimento [in 
segreto]. i 
Hinterbug, m. garetto, garretto. 
Hintercajuͤte, f. T. di Mar. 


del culo in terra, battere una culata, 
ein Schlag auf, ein Tritt vor den 
intern, sculaccista, calcio in culo, 
dietro. J. Einem den Hintern gerben, 
conciare il culo ad uno, sculacciarlo, 
Hintereinauder, avv, vedi bin: 
ter. It. vedi einander. 
Hintereiſen, n. (eines Pferdes), 
ferro del piede di dietro. 
Hintereſſen, . a. trangugiare, di- 
vorare, mangiare avidamente, mandar 


giù. 
Hinterflagge, f. T. di Har. 2) 7. di Giuoc, l’ultima mano. F. 
bandiera di poppa. die Hinterhand haben, in der Hinter⸗ 
H intersi eck, m. Z. de’ Calz. tac- hand ſitzen, fein, essere sottomano. - 
cone [della scarpa]. ‘ | Hinterhaupt, n. occipite, occi- 
Hinterfuͤhren, . a. menare, con- pizio: . 
durre dietro, in dietro. Hinterhauptsbein, n. T. degli 
(eines Thieres), pie- Anat. osso d’occipite. 
F. das Pferd ſtellt“ Hinterhaupts hoͤcker, . 


pite. | 
Hinterhauptsloch, n. T. degli 


§. Fig. ſich auf die Hinterfuͤße ſtellen, 
Anat. forame dell’ occipite, 
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Hin ter haus, n. vedi Hinterge⸗ 
bäude. N 

Hinterher, avv. dietro, 8, hinter⸗ 
hergehen, hinterherlaufen, andare, cor 
rere, tenere dietro. ì 

&. Fig. Fam. ex wird zu Etwas kom⸗ 
men, denn er iſt ſehr hinterher, metterà 
a parte q. c., farà capitali, traendo il 
sottil dal sottile, industriandosi molto, 
essendo industrioso. 

It. Per nachher, hernach, dopo, di 
poi, indi, quindi. 

&. Prov. hinterher find wir Alle klug, 
dopo l' evento ognun lo sapeva 5 ognun poi 
sapea, come far si dovea; del senno di 
poi son piene le fosse, 

Hinterhof, m. cortile [di dietro], 

Hinterkammer, F. camera di 
dietro. 

l ſtell, n. vedi inter: 
ca 
Qui terfente, /. vedi Hinterviertel, 

dinterklaue, J. unghia di dietro. 


Hinterkopf, m. occipite. $. auf | *. 00 
den Hinterkopf fallen, cader gull' oc-|astuzia maligna, maliziosamente , iusi- 
diosamente, con furberia. F. hinterliſtig 
verfahren, procedere, agire con astuzia, Po 


cipite, col capo addietro, 
Hinterkralle, f. vedi Hinter⸗ 


aue. 5 
Hinterkriechen, v. n. strisciarsi 
dietro. It. andar dietro carpone. 
Hinterladen, m. bouega di dietro. 
Hinterlage, f. vedi Unterpfand, 

Depoſitum. 
1 N. dol, Nachlaß, vedi. 
Sintetlà ſen, 9. a. [la posa 
sulla 3za sillaba; pres. ich hinterlaſſe, 
art. hinterlaſſen], lasciare. &. Einem ein 
ndenken hinterlaſſen, lasciare ad uno un 
ricordo, È er hat den Befehl hinterlaſ⸗ 
ſen, daß... ha lasciato detto [un ordi- 
ne] che. I) 8. er hat es ſo hinterlaſſen, 


così ha lasciato detto, 5. ſein Vater bat: 
ibm Guͤter und Kapitale hinterlaſſen, suo 


padre gli ha lasciato [in eredità, per te- 
stamento] beni e capitali. F. Schulden 
binterlaffen, lasciare debiti dopo morte. 

die hinterlaſſenen Werke eines Edrift: 
inte opere postume d'un autore, È. 
die hinteriaſſenen, Erben, gli eredi del 
defunto. &, die Hinterlaſſenen, i soprav- 


— 


rhaus —— Hinterziehen 


Hinterlegung, J. äbl. Niederle⸗ 


gung, Deponirung, vedi. 


Hinterleib, m. [eines Thieres!, 
parte posteriore, deretana del corpo 


d'un animale. 


Hinterliſt, J. astuzia maligna, far- 
beria, malizia; raggiri, insidie, 5. mit 
Hinterliſt zu Werke gehen, procede- 
re, agire con astuzia, con raggiri, con 
furberia. 8. Einen mit Hinterliſt fangen, 
trappolare alcuno, trarlo nella trappola. 

interlfften, w. a. [Einen], so- 
perchiare, aggirare uno conggstuzie, con 
iscaltrezza, sorprenderlo con inganni, ar- 


ufiz). 


Hinterliſtig, agg. astuto, mali- 
gno, malizioso, furbo, raggiratore, insi- 
dioso. F. hinterliſtige Liebkoſungen, ca- 
rezze, moinescaltre, insidiose. 8. ein hin⸗ 
terliſtiger Streich, un üro volpino, ma- 
lizioso, una furberia. F. hinterliſtiger 
U Weiſe, auf eine hinterliſtige Art, astu- 
i tamente, insidiosamente, maliziosamente, 


con furberia, 


con furberia, usare raggiri, 


Hintermann, m. T. mil soldato 
di dietro, della fila seguente. It. l'ulti- 


mo della fila; serrafila, 


It. 7°. di Mar. vascello al seguito del- 


la vave capitana. 


fintermaît, m. 7. di Mar. arti- 


: 


mone, albero di mezzaua 


Hinter naht, V. cucitura di dietro, 


| posteriore, 


Hinterpforte, f. porticella 
interpförtchen, u. di dietro, 
interpfote, /. zampa di dietro. 
interquartier, n. 7. de Calz. 


vedi Hinterleder. 
interrad, n. ruota di dietro. 
interreibe, f. l’ultima fila, 


interrücken, . 4. Lum, spin 


gere dietro. 


Hinterliſtig, avv, astutamente, con 


[Jemandes A 


Ninterfit, m. [im Wagen], se 
dile in fondo della carrozza. 
Hinterſp dtig 1 ogg. T. de' Ci- 
matori, hinterſpaͤtiges Tuch, panno che 
ha dini rep disegualmente. 
Interit, age. sup. di hinter, ul- 
timo. &. das hinterſte Glied, die binters 
ſte Reihe, l’ultima fila. F. der hinterſte 
Mann, l'ultimo della fila 3 serrafilà. §. 
zu hinterſt, alla coda, all' estremità, nell | 
u timo luogo, da sezzo. F. zu hinterſt 
gehen, andare, venire alla coda, chiu- 
dere la processione, essere l'ultimo, $, 
zu hinterſt im Hauſe, nell’ estremit, 
nella più rimota parte della casa. $. das 
Hinterſte zu vorderſt kehren, metter tuto 
Hlnterſtellig, agg. ütl. bin 
n i ALF. . * 
ſtig. It. ruͤckſtaͤndig, Wei - 
Hinterſteven, m. T. di Mar. a 
da poppa, ruota di poppa. 
Hlnterſtlch m. delle Cucitr. so- 
prammano. 
Hin terſtube, J. stanza di diewo. 
Hin terſtuͤck, . pezzo di dieuo, 
deretano, | 
2) T. di Mar. cannone, pezzo di | 


ppa. 
Hintertheil, u. parte posteriore, i 
deretana, di dietro. F. (einesEdiftà), 
la poppa» $. (des Pferdes,, la groppa. $. 
(einer Kanone), culatta. 

$. Fam. Per Hintere, vedi. 

Hinterthür, /. porta di dietro. 

S. Fig. immet eine Hinterthuͤr offen 
behalten, aver sempre qualche scappau, | 
colpo di riservo. 1 | 

dintertreffen, n. T. mil. vetro 
guardia, corpo di riserva. 

Hintertréiben, .. a. (Za posa su 
la 3za si'laba, pres ich hir iertreibe, 
part. hintertrieben], Fig. eine Sache 
hintertreiben, frastornare, attraversare, 
far incagliare, andare a vuoto q. c. . 

bſichten hintertreiben, at- 
traversare i disegni di alcuno, $. eine ek 
rath hintertreiben, mandare, fare an- 
dare a vuoto un matrimonio. g. cine 


Hinte rruͤcks, ars. di dietro „Lalle Reiſe hintertreiben, nastornare un Viag- 


spalle. It. proditoriamente. F. Gi 


viventi, i parenti, la famiglia del de- Ruͤcken, heimlich, vedi Ruͤcken. 


ſunto. 


2) Fam. Einen hinterlaſſen [Za posa 
su la ima sillaba), pres. ich laſſe bin: 
ter, part. bintergelaffen], lasciare an- 
dare, passare dictra, $. die Geſchwulſt im 
Schlunde laͤßt nichts hinter, il tumore in 
gola impedisce l’inghiottire, non lascia 
‘andar giù viente. 

Hinterläſſenſchaft, . [Erb⸗ 
ſchaft], eredità, lascio, lascito, successione. | 

Hinterläſſung, . il lasciare, la- 
sciamento. $, er iſt mit Hinterlaſſung vie: 
ler Schulden geſtorben, è morto lascian- 
do , ed ha lasciato mold debiti. 5 

Hinterlaſt, f. (eines Wagens), il 
carica di dietro. 

Hinterlauf, m. T. de Cace. (ei: 
nes Wildes), piede, zampa di dietro. 

Hinterleder, n. 7. de Calz. 
(des Schuhes), quartiere. 

Hinterlegen, „. a. niederlegen, 
deponiren, edi. 

2) Fam. porre, mettere dietro. 


Hinterſaß, m. vedi Lehnsmann, di 


Vaſſal. It. vedi Beiſaß. 


Hinterſatz, m. 2. de Frl. la mi- 


nore; la conclusione, conseguenza, 


Hinterſchanze, fi. J. di Mar. 


castello di poppa, cassero. 
Hinterſchenkel, m. vedi Hinter⸗ 
viertel. 
Hinterſchicken, v. a. Fum. man- 
dare dietro, in dictro. 


Hinterſchlaͤgel, . vedi Hinter- f 


viertel. 

Hinterſchleichen, .. a. uͤbl. bin: 
tergehen, „edi. 

2) v. u. andare in dietro, dietro di 
soppiatto, pian piano. 

Hinterſchlingen, . a. trangu- 

Hinterſchlucken, Lal giare, 
mandar giù, inghiottire, 

Hinterſegel, n. T. di Mar. vela 
di mezzana, . 

Hinterſéite, f. lato, parte poste 
riore, di dietro. 


Hinterſiedler, m. vedi Hinterſaß. 


5 nen] gio, mettervi degli ostacoli. 
hinterruͤcks anfallen, assalire vuo per di 2 l 


dietro, alle spalle. It. Per hinter dem or 


2) hintertreiben [/a posa su la 1m 
Nata, pres. ich treibe hinter, part. him 
tergetrieben), cacciare, menare, condulze 
etro. 
Hintertréibung, f.il frasvorna 
re, altraversamento , il fare iucagliare. 
Hintertrinken, . a. Fam. man 
dar giù, tracanuasej ingozzare, tran- 
guglia! e. 
Hinterverdeck, n. T. di Mar, co- 
perla, ponte di poppa, 
Hinterviertel, n. (einer Sache), 
uarto di dietro. S. (eines Kalbes), loin- 
bata. &. (eines Sammels), lacca, lacchei- 
ta, cosciotto. 5. ſeines Ochſen), coscia, 
cosciotto, quarto di dietro, 
Hintermage, 7. (an der Dridfti), 
bilancia, — 
Hinterwagen, m. parte di dietro, 
il di dietro d'un carro, d' una carrozza. 
Hinter waͤrts, ase. per · di dietro, 
in dietro, al di dietro. 
Hinterzeug, rn. vedi Schwanz⸗ 
riemen. . f 
Hinterziehen, „. a. uͤbl. unter: 
ſchlagen, vedi. 


Hinthun 
Hinuͤberſchießen, lv. n. tirare] Hinwehen, „. a. 5. e. der Wind 


2) Fam. Urare, trarre, strascinare 
dietro, in dietro. 

Hintbun, v. a. Fam. mettervi, por- 
vi, ficcarvi, posarvi. 8. ich weiß nicht, wo 
ich dies hinthun ſoll, non so dove mei- 
tere, 55 questa cosa. 

8. Fig. er kommt mir ſehr bekannt 
vor, ich weiß aber nicht, wo ich ihn hin⸗ 
thun [hinbringen] foll, pare cone se lo 
conoscessi, ma non saprei dire chi sia, 
come si chiama, 

Hintragen, . a. 

tarvio 


Hintraͤger, m. vedi Zwiſchenträͤ⸗ 


portarvi, tras- 


ger. 

Hintreffen, .. a. colpirvi, dar- 
vi ncl segno. 

- Pintreiben, . a. cacciarvi, spin- 

gervi, It. das Vieh an einen Ort din: 
treiben, condurre, menare il bestiame 
ad un luogo. $. er trieb die Herde vor 
ſich bin, andava menando il gregge. 

Hintreten, v. n. mettervi il piede. 
It. farsi innanziz presentarsi 2. vor 
Einen hintreten, presentarsi a, innanzi 
di alcuno. F. es ift fo finſter, daß man 
nicht ſieht, wo man hintritt, fa tanto bu- 
jo, che non si vede dove si mette il 

iede. 

Hintritt, m. il farsi innanzi; il 
metervi il piede. 

It. Fig. der [tébtlibe] Hintritt, 
obito; it. l'ultimo passo, il passa- 
re all’ altra vita. &. vor ſeinem Sin: 
tritte machte er ſein Teftament, prima 
di passare all’ altra vita fece il suo testa- 
iuenio. 

Hintſch, m. T. de' Veter. (vom 
Nindvieh), bolsaggine. - 

Hinuͤ'ber, avv. di la, al di la, all 
aluro lato, dall’ altra bauda. 

, Fiuu' berbringen, . a. portare, 

recare, traspurtare, all’ altra banda dall’ 

altro lato. f. (über den Fluß), traghettare, 
58a re. 

Hinuͤbereilen, . n. affrettarsi di 
passare al di là. 

Hinuͤber fahren, . a. [im Wa: 
gen], trasportare, condurre al di la, all' 
altro lato. It. (zu Schiffe), traghettare, 
passare. 

2) v. n. scarrozzare, andare in vet- 
tara dall’ altra banda, al dilà, lt. [ju 
Schiffe], traghettare, passare, 

Hinüberfahr t, J. del. Ueberfabrt, 


vedi. s 4 

Hinuͤberfllegen, ⸗. n. volare al 
di la, all' altro lato, passare a volo, tras- 
volare. ; 

Hinuͤberfliehen, ». n. fuggire, 
fuggirsene al di lè, 

Hinuͤbergehen, . n. andare al di 
la, passare, portarsi all’ altra banda. & 
gehen Sie auf die andere Seite hinuͤber, 
andate, piisste dall’ alu a banda. 

It. Fig. er ift hinuͤbergegangen, è pas- 
sato all altra vita, sen’è andato [a Dio, 
all’altro mondo]. 

Hinuͤberlaufen, v. u. 
di la, all’altro lato, 


sparare al di, sopra di.. . It. al di la. hat die Wolken, 
Hinuberſchwimmen, . n. pa Seite hingeweht, 


sare a nuoto, nuotaudo. 


Hinuͤberſetzen, .. a. metere, porre 


all’ altro lato. 
2) v. n. vedi uͤberſetzen. 


Hinuͤberſpringen, ven. saltare, 
I assare cou un 
salto. F. ich werde hinuͤberſpringen und 
es holen, darò un salto qui incontro, e 


fare un salto al di la; 


lo prenderò. 


Hinuͤberſteigen, ⸗. n. montare al 


di sopra. 
Hi nuͤberwerfen, o. a. 


gettare, 
lanciare al di la. It. al disopra, 


Hinuͤberwollen, «. n. volere an-;8 


dare, passare dall'altra banda, 


Hinuͤberzlehen, . a. tirare, trar-, 


re dall' altro lato. 
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den Staub nach jener 
il vento ha trasportato, 


cacciato $ portato le nuvole, la polvere 
verso quel lato, i 
2) v. n. tirare, soffiare verso qualche 


luogo, $. dort kann der Wind nicht hin⸗ 


wehen 1 là il vento non cela può, non 


vi può Urare. 

Hinweiſen, ». a. vedi hinzeigen. 

Hinweiſungszeichen, n. 1. di 
Mus. [s ] seguo, mostra, 

Hinwelken, . n. poet. appassire, 
sforire, andar perdendo la freschezza, 
la bellezza, sinarrire i be’ colori, la va- 
bhezza. 

Hinwenden, . a. volgervi, ri- 

volgervi, voltarvi, rivoltarvi. $. ſich wo 
hinwenden, volgersi, voltarsi @ qualche 


2) . n. andare a dimorare, a stare Pe 


dall’ altra banda, al di là di. 

Hinüm, arr. uͤbl. herum, u. ſ. w. 
vedi, 

Hinünter, avo. giù, in giù, all 
in giù, a basso. F. zur, die Treppe, den 
Berg hinunter, giù per la scala, per la 
montagna. F. hinunter mit ihm! giù! 
buttatelo giù. 

Hinünterbringen, . a. portare 
giù, a basso. 

Hinüntereſſen, . a. Fam. man- 

giù, trangugia:e, divorare, 


$. Fig. ich weiß nicht, wo ich mich bin: 
wenden ſoll, nou so più dove rivolgermi, 
dove dar di piglio, come ejutarmi, 
qual santo invocare. 

Hinwerfen, v. a. gettare, buttare 
a, per terra» It. farsi cadere [di mano], 
8. das iſt zerbrechlich, wirf es nicht hin, 
bada di non fartelo cader di mauo, ch'è 
fragile. 8. Einen binmerfen, buttar uno 
a, per terra, atterrarlo. &. er warf ihm 
veraͤchtlich ſein Geld hin, con disprezzo 
gli buttò a piedi il suo danaro. 


Hinunterfahren, „. n. scarroz-|. F. Fig. Etwas auf das Papier bin: 


zare in giù, far la scenta in vettura. It. 
scender giù, precipitar giù. 
fpinunterfallen, v.n. caderegiù, 
all in giù, a basso. 
Hinunterlaſſen, v. a, calar giù, 
calare. It. lasciar ander giù; 
Hinunterſtuͤrzen, . a. precipi- 


werfen, fare, scrivere, stendere un con- 
cetto e simili all’ imprescia, come 
la penna getta; fare uno sbozzo, abboz- 
zare, sbozzare un disegno. &. ein hinge⸗ 
worfenes Wort, eine hingeworfene Be⸗ 
merkung, una parola, osservazione detta 
come a caso, senza porvi peso, impor- 


tare [giù], gettare, buttar giù rovinosa-|tanza, &. ſich hinwerfen, buttarsi, get- 


mente. 


tarsi per, a terra. $. ſich vor Einem hin⸗ 


2) v. n. precipitarej cader giù rovi- werfen, buttarsi a’ piedi, alle ginocchia 


nosainente. 

Hin wagen, w. n. [ſich], osare, ar- 
rischiarsi d'andarvi, d'avvicinar vis: 

Hin warts, avv. verso ua luogo. 
S. hinwaͤrts begegnete er mir, nell’ an- 
darvi lo incontrai, 

Hinweg, m. l'andarvi; la gita,l’an- 
data. $. der fin: und Herweg, la gita 
e la tornata, l'andare e 1 tornare. 

Hinweg, avv. vedi weg, e tuti i 
suoi composti. It. hinweg von hier! via! 
via di qua! F. hinweg mit dir! mit 
euch! lèvamiti dinanzi! levatemivi di- 
nanzi! via di qua! 

Hinwegſeben, . n. über Etwas 
hinwegſchen, vedere al di sopra di ꝗ. c. 
lt. Fg. non por mente, non badare, 


uon far caso di q. c., passarsela con silen- 
da er treu iſt, will ich uͤber ſeine 
kleinen Fehler hinweg ehen, essendo fida- 
to, voglio chiudere gli occhi a, non far 


210. 8 


caso de suo: iccoli difetti, 
Hinwegſein, . n. über Etwas 


hinwegſein, essere al di sopra di chec- 


cliessia j averlo vinto, superato. G. uͤber 


correre al ſolche Vorurtheile iſt er hinweg, d supe- 


riore a tali pregiudizj; li ha superati, 


Hinuberreichen, v. n. p. e. das vinti, 5 
Seil reicht nicht den Fluß hinuͤber, que-| Hinwegſetzen, . a. Fig. ſich uͤber mich nicht, was Hinz oder Kunz dazu far 


sta fune non arriva fino all' altra ripa, 


Etwas hinwegſetzen, non darsi pensiero, 


d alcuno. 
Hinwleder, avv. da capo, di 
inwiederum, nuovo, di bel 
nuovo. It. in ricambio, iu contraccambio. 


Hinwiſchen, ». n. Fig. leicht uͤber 
Etwas hinwiſchen, passare leggiermente, 
alla leggiera sopra q. c., non toccarla che 
di passaggio. 

inwiſſen, v. n. Fam. p. e. id 
weiß nirgends hin damit, non bo dove 
metterlo, che farne. 

Hinwollen, v. n. voler andarvi, 
portarvisi. $. wo wollen Sie hin? dove 
volete andare ? 

&. Fig. ich merke wohl, wo er damit 
hinwill, oh, so bene dove va a battere, 
a dare. 

Hinwuͤnſchen, . a. p. e. nach 
Italien, da wuͤnſchte ich Sie hin, in Ita 
lia, in Italia, la vorrei che foste, vi vor- 
rei. 8. wie oft habe ich mich hingewuͤnſcht, 
quante volta ho desiderato d'esservi. 


Hinwurf, m. vedi Wurf. 
Hinwuͤrgen, v. a. Poet. svenava, — 


trucidare, 
Hinz, nom. pr. m. contrazione di 
Heinrich, Eozo, Enzio. F. es kuͤmmert 


gen wird, non m'importa un corno cheo- 


2) v. a. Einem Etwas hinuͤberrei⸗ briga, fastidio, non por cura, non cu- (chè ne dica, che ne vada diceudo Giam- 
chen, porgere, sporgere q. c. ad uno rarsi di q. c, mostrarti superiore a chec- [pietro o Giampaolo, 


da. è 0 Ù 


chessia, - 


2) vedi Heinz. 
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Ginzablen, . a. [Einem Geld!, 


agare, contare danari ad uno. 

2) ich habe dieſe Summe nach Sam: 
Burg hinzahlen miffen, 
questo pagamento, far pagsare questa 
somma in Amburgo. 

Hinzaͤhlen, „. 
contare ꝗ. c. sotto gli occhi, 
d’alcuno. . 

Hinzaubern, . a. Poet. p. 6. die⸗ 
ſes Schloß iſt ſo ſchön, daß man glau⸗ 
ben ſollte, es waͤre hingezaubert, questo 
palagio si è, giace, sta h come |fatto] 
d'incanto. . 

Hinzeichnen, v. a. (Etwas auf Pas 
pier), disegnare, delineare q. c. 
habe das nur fo hingezeichnet, l'ho di- 
seguato, sbuzzato così alla scappata, leg- 
giermente. 

Hinzeigen, =. n. mostrare, dimo- 
strare a, verso un luogo. 8. wo zeigt 
die Wetterfahne hin? da qual lato è 
volta, rivolta la bandernola ? 

8. T. di Gram. ein hinzeigendes Fur⸗ 
wort, pronome dimostrativo. — 

2) v. a. Einem Etwas hinzeigen, mo- 
atrare ꝗ · c. ad uno, fargliela vedere. 
Einen auf den rechten Weg hinzeigen, ad- 
ditare, mostrare, indicare ad uno il retto 
sentiero, 

Hinziehen, . a. tirare, trarre ver- 
so, a uu luogo. ae 

. 5. Fig. eine Sache hinziehen, man- 

dare in lungo, alla lunga, indugiare q. c. 
2) w.n. portarvisi, incamminarvisi, 
andarvi, It. andarsene. F. ziehet hin in 
Frieden, andatevene in pace. $. anders. 
wo hinziehen, andare ad abitare, a stare 
in altro luogo. It. mutar cielo. -$. eine 
Schaar Kraniche zog uͤber uns bin, una 
punta di grue sen volarono in alto sopra 
di noi. 

Hinzielen, . n. mirarvi, prender- 
vi la mira. 

&. Fig. ich weiß ſchon, wo er hinzie⸗ 
let, io so già dove va a battere, a dare. 

Hinzu, avv. ivi, vi (particella che 
accenna la tendenza d’avvicinarsi ad un 
dato luogo, ad una casa; si veggano le 
seguenti voci composte]. 

Yinzübauen, . a. vedi anbauen, 
anfuͤ 


einige Freunde hinzu, invitò ancora 
alcuni altri amici. 
Hinzudenken, . g. aggiungervi in 

Hinzudraͤngen, „. a · Iſich] j vedi 

Hinzudringen, v. n. | bin: 
draͤngen. 9 
inzueflen, . n. adi hineilen, 
derbeieilen. 

Hinzufuͤgen, v. a. aggiungere, 
apporre. : . 

Hinzufuͤgung, F. aggiungimento, 
aggiunta 3 it. addizione. . 

Hinzufuͤhren, . a. vedi hinfuͤh⸗ 
renz; heranfuͤhren. 

Hinzug, m. Pandarvi, l’andata ivi 
lin marcia, in processione]. It. l’andare 
a dimorarvi [in un' altra abitazione]. 

It. Fig. vedi Hingang, Tod. 

Hinzfigang, m. vedi Zugang. 

x inzügehen, . n. vedi hingehen. 

inzugehoͤren, 9. n. vedi dazu⸗ 
gehoͤren. 


Hinzugießen, . a. vedi zugießen. [sale in zucca; aver del comprendonico. d 


Hinzahlen 


ho dovuto ſare giunger visi. 


en. 
pinjogitten, v. a, p. e. er bat ste Tod wird mit Hippe und Stun: 
no 


— 


Hinzukommen, o». n. arrivarsi, 


giungervi, avvicinarvisi, 


2) sopravvenirsi, sopragiungervi 3 ag- 


8. Fig. es kamen noch andere um⸗ 
nde hinzu, sopravvennero, vi s'ag- 


a. [Einem Etwas], |giunsero altre circostanze, &. dies muß 
in presenza noch zur Rechnung hinzukommen, que- 


sto devé ancora aggiuugersi al conto. 
inzulaſſen, „. a. vedi hinlaſſen. 
inzulaffung, F. ammissione, 
in zulaufen, v. n. accorrervi, 
Hinzulegen, . a. vedi zulegen, 
beifuͤgen. | 
Hinzulocken, „. a. uͤbl. herbei⸗ 


8. ich locken, vedi. 


Ne 1. a. [fid] vedi 
herbeimachen. 

Hinzunahen, 9. n. uͤbl. nahen, ber: 
annahen, vedi, 

Hinzurudern, w. n. avvicinarvisi 
a forza di remi, remando. 

i zuſchreiben, w. a. aggiunger- 
vi [in iscritto] 3 scrivervi ancora q. o. 

Hinzuſetzen, v. a. apporvi, ag- 
giungervi; Inettervi ancora q. c. 

Hinzuſetzung, J. aggiungimento, 
aggiunta; it. addizione, 

Hinzuſpringen, v. n. saltarvi, ac- 
corrervij appressarvisi d'un salto. 

Hinzuthun, „. a. aggiungervi, ap- 
por vi 3 mettervi ancora q. c. 

Hinzuthuung, / aggiugnimento, 
aggiunta j addizione. 

Hinzutragen, . a. apportarvi, 
portarvi ancora, di più, 

Hinzutreiben, . a. cacciarvi, 
fare andare appresso 2 

Hinzutreten, ». n. accedervi, 
appressarvisi, accostarsi. It. mettersi del 
numero. > 

Hinzuwaͤlzen, . a. voltolare, ro- 
tolare appresso, accostare, appressare 
voltolando. 

. v. a. getiarvi fra 
le altre cose. 

Hinzuzaͤhlen, e. a. contare con... 
mettere nel, aggiungere al numero, con- 
tare fra le altre cose, 

Hlobs poſt, f. Fig. nuova infau- 
sta, funesta, discara« 


ippe, /. [Sichel], falcastro; falce. 


presentata con la falce e coll’ oriuolo [a 

polvere]. 
2) T. de’ Giard. ronco, roncone, 

roncola 3 it. potaiojo, potajolo. 

8 ippe, J., (Gebäck), cialda, cialdone. 
ippenb der, m. cialdonajo. 

Hippeneiſen, n. ferro da far 
cialde, 

Hippokras, n. T. de Farm. ant. 
ippocrasso [bevanda composta di vino, 
zucchero e cannella]. 

Qippottdtifd, agg. T. de Med. 
das hippokratiſche Geſicht, la faccia ippo- 
cratica. ; 

Hirn, n. [Gehirn], cerebro, cer- 


denglas dargeſtellt, la morte vien nr. 


vello. S. das kleine, hintere Hirn, cere- 
bello. F. zum Hirn gehoͤrig, del cerebro, 
cerebrale. 


$. Fig. Fam. kein Hirn im Kopfe ba: 
ben, non aver cervello in testa; essere 
una zucca vuota, uno scimunito. F. Hirn 
im Kopfe baben, aver cervello in testa, 


Hirſchfaͤnger 


$. avv. T. de Falegn. über Hirn fi: 
gen, behauen, segare, digrossare a sghem- 
bo, a schiancio. 

Hirn ader, J. vena cerebrale. 

Hirnblatt, n. T. d Med. 


Hirnblaͤttchen, f fontanella [de 
neonati]. 

Hirnbohrer, m. üll. Trepan, tra- 
pano. 


Hirnbruch, m. ernia del cerebro. 
Hirnentzuͤndung, J. infiamma- 
zione del cervello. 
Hirnfell, n. vedi Hirnhaut. 
di: geburt, F. ( Fig. chimera, 
irngeſpinſt, ni fantasia, pen- 
sieri chimerici, fantasticij prodotto di 
pura fantasia ; it. fantasma, fantasmo. 
Hirngeſpinſtiſch, agg. chimeri- 
co, ‘fantastico , immaginario, 
Hirngrille, /. T. de Nat. ciiri- 
nello (Vogel). 
irnhaut, /. T. degli Anar. 
ir nh du tche n, n. meinbrana, tu- 
nica del cervello. 8. die beiden Hirnhaͤute, 
le meningi, F. die fefte, obere Hirnhaut, 
la dura madre. $. die weiche, untere 
Hirnhaut, la pia madre. 
Hirnholz, n. T. de Legn. legno 
segato, tagliato , traverso. 
Hirnkoralle, f. T. de Nat. 
meandriu. 
Hirnkrank, agg che ha male al, 
una malattia nel cervello. It. Fig. vedi 
verruͤckt. 
Hirnkrankheit, f. malattia nel 
cervello. 
firnfrant, n. T. de Bot. [Xugen: 
troft], eufrasia, 
Hirnlein, n. dim. di Hirn, cere- 
bello. 
Hirnlos, agg. scervellato, senza 
cervello, 
It. Fig. senza cervello, dicervellato, 
sconsiderato , insensato.’ 
Hirnlos, avv. Fig. senza cervello, 
insensatamente, sconsideratamente. 
Hirnmar k, n, midolla del cerebro, 
polpa cerebrale. F. das verlängerte Hirn⸗ 
mark, la midolla spinale. i 
fSitnmaffe, f. massa del cerebro, 
cerebrale. 
Hirnſchaͤdel, 1 teschio; 
Hirnſchale, F. ] nio. 
. n. pericranio. 
) irnmund, agg. ferito, malato al 
cervello. Ir. Fig. vedi verrückt. 
Hirnwunde, J. ferita del, nel cer- 
vello. 
Hirnwurſt, . cervellata. 
Hirnwuth, . [Raſerei], frenesia, 
mauia, delirio. 
H irn w i th 19, 088»? [rafend], frene- 
tico , delirante, maniaco, 
Hirſch, m. cervo, cervio. 
junger Hirſch, cerbiatto, 
irſchauge, n. occhio di cervo. 
irſchbiſam, m. vedi Hirſchthraͤne. 
Hirſchbock, m. cervo [maschio]. 
Hirſchbrunſt, f. frega de cervi. 
It. T. de Bot. boleto cervino, fungo pri- 
guuolo. N 3 


Hirfhbrui, f. petto del cervo. 
Hirſchfaͤhrte, 7. tracce, orme 
del cervo. 

Hirſchfaͤnger, m. costoliere, Spa- 
etta, i 


cra- 


$. ein 


Hirſch 
Hirſchfarbe, J. color di cervo. 
Hirſchfarben, 

Hir ſchfarbig, | 

siccio, I i 
Hirſchfeiſte, F. T. de Cacc. vedi 

Feiſtzeit. | i 
Hirſch fi n k, m. T. de'“ Nat. [Grùn: 

fink], verdone. 

Hirſchfuß, m. piè del cervo, 

Hirſchgarten, m. cervario. i 

Hirſchgeaͤß, n. 7. de' Cace. pas- 
colo del cervo. 

Hirſchgelos, 2. 7. de Cacc. le 
fatte, caccole del cervo. S. gelbes Hirſch⸗ 
gelos, faite gialle, 

Hirſchgerecht, Agg T. de Cacc. 
pratico, esperto nella caccia del cervo. 

Hirſchgeſchrei, n. grido del cervo, 

Hirſchgeweih, n. ! palchi, la cor- 
natura, l’armatura del cervo. 

Hirſchhals, m. collo di cervo; It. 
. de’ Cavall. collo di cervo [cavallo 
che porta la testa alta come il cervo]. 

Hirſchhaut, f. pelle di cervo, 

Hirſchheil, n. vedi Hirſchwurz. 

Hirſchhorn, n. corno cervino, di 


cervo, fulvo, ros- 


farbe 
| Hirſchzunge, J lirgna di cervo 


ogg. del color del It. J. de Bot. lingua cervina, fillit ide. 
miglio. &. indianiſche 


Hirſe, f. 


Hir ſen, m.] Hirſe, milica, 


Hir ſebrei, m. poltiglia dif miglio 


mondo. 
Hirſefieber, n. 7. de' Med. ſeb- 
bre migliaria. - 
Hirſefink, . ortolano. 
Hirſekor n, n. granello di miglio, 


H irfenader, m. campo [seminato] 


di miglio. 


Hirſendrüͤſe, 7. T. degli Anat. ſch 


glandula migliare. 

Hirſengras, n. T. de Bot. gra- 
migna migliaria, 

fSirfengribe, F. miglio mondo, 
brillato. 9 

Hirſevogel, m. vedi Hirſefink. 

irt, m. pastore, mandriano, guar- 

diano di gregge; pecorajo. 

$. Fig. ein geiſtlicher Hirt [Seelen: 
hirt], pastore, curato, parroco. 

Hirtenamt, n. Hg. [Predigeramt], 
ufhzio pastorale, carica del parrocco, del 
curato, 

Hirtenbrief, m. T. eccles. lettera 


Cervo. - 
Hirſchhoͤrnern, agg. di corno di pastorale, enciclica. 


Hirtenfeſt, u. festa di pastori, pa- 


cervo. i 
Hirſchhornflechte, /. T. de’ Bor. storeccia. 


lichene islandico. 


Hirtenfloͤte, f. fistola pastorale, 


Hirſchhorngeiſt, m.spirito di cor-sambuca, sampogna. 


no cervino, il cervo, 


Hirſchhornoͤl, n. olio di corno di rale, buccolica; idillio. 
cer vo. | 


Hirſchhornſalz, n. sal di corno 


ocrvino, alcali animale, volatile. 


Hirſchhund, m. cau cerviere, alano, logo di pastori, 


Hirſchjag d, f. caccia del cervo. 
Hirſchkaͤfer, m. scaraſaggio. 


Hirtengedicht, u. poesia pasto- 
Hirtengeſang, m. canto di pasto- 
ri, pastorale. 
Hirtengeſpraͤch, n. égloga, dia- 
Hirtengott, m. T. di Mitol. Pane, 
Hirtengoͤttin, Z T. di Mitol, Pa- 


Hirſchkalb, n. cerviauo, cervetto, lete, divinità de' pastori, 


cerbiatto, cerviattello. 


Hirtenhaus, n. casuccia, tugurio, 


Hirſchkameel, n. T. de Nat. lama. ‘capanna del pastore. 


Hirſchkeule, f. lacca, cosciotto del 


cervo. 
Hirſchklee, m. T. de’ Bot. eupato- 
ria, erba giulia. 
Hirſchkohl, m. T. de Bot. pul- 
monaris officinale. 
Hirſchkolben, m. 7. de Cucc. le 
prime corna che muda il cervo. 
Hirſchkopf, u. testa di cervo, It. 
T. d' Arald. massacro. 
Hirſchkrankheit, f. male del cervo 
(der Pferde). i 
Hirſchkugel f. bezzuarro del cervo. 
irſchkuh /. LHindin), cerva, cervia, 
irſchlag er, n. covile del cervo. 
Hirſchlauf, m. T. de’ Cacc. die 
Hirſchlaͤufe, le gambe del cervo. 
AMI n. pelle di cervo. 
irſchledern, agg. di pelle di cervo. 
Hirſchluchs, m. T. de Nat. lupo 
der viere, cerviero. 
Hirſchpark, m. cervario. 
Hirſchruf, m. T. de Cacc. corno 
che imita, contraffà il grido del cervo. 
Hir ſchruthe, J. T. de' Cacc. mem- 
ro del cervo. 


; Hirſchſolaͤgel, m. ‘vedi Hirſch⸗ 
eule. 5 
Hirſchſchraden, m. T. de Cacc. 


coda del cervo. 


Hirſchwur z, f. T. de' Bot. ata- 


ments. 
Hirſchziemer, m. lombo di cervo. 
Valentint, Ital. Wörterb. III. 


Hirtenhund, m. mestino, “can di 
astore. 

H irtenbutte „F. capanna del pastore. 

Hirten junge, m. ved Hirtenknabe. 

Hirtenkleid, n. panni pastorecci, 
abito pastoreccio, pastorale. 

Hirtenknabe, m. pastorello. 

Hirtenleben, n. vita pastorale, 
campez tre. i 

Hirtenlied, n. canzone pastorale, 
buccolica. 

Hirten mädchen, n. pastorella. 

Hirten maͤßig , agg. pastorale, pas- 
toreccio. 45 

Hirtenmaͤßig, avv. pastoralmen- 
te, da pastore... | 

Hirtenpfeife, J. fistola pastorale, 
sampogna. 

Hirtenſpiel, n. giuoco di pastori, 
pastoreccio. . 

Hirtenſtab, m. verga di pastore; 
bacchetta ,. bastone psstoreccio. It. vedi 
Biſchofsſtab, Krummſtab. 

Hirtenſtand, m. condizione, stato 
di pastore. a 

Hir tenſtuͤck, n. T. di Mus. un 

astorale. 

Hirtentaſche, F. tasca; saccoccia 
de' pastori, panattiera. i 

Hirtenvolk, n. popolo pastorale, di 
pastori. It. vedi Nomadenvolk. 


Hirtin, J. pastorella, guardiana d’ar- 


menti; it. moglie d'un pastore. 


Hirtlich, agg. vedi hirtenmäßig. 


Hitzig 
Hißanf, interj. 
forte sn’ paranchini. 
Hißblock, m. T. di Mar. palano, 
paranco, paranchino. 
Hiſſe, /. T. di Mar. palano, 
Hiſſen, 4. a. T. 
ghindare, palancare. 
Hißtau, n. T. di Mar. iss; ghia. 
ft. chindazzo, ghindaccio. 
Hitorden, n. dim. di Hiſtoriez 
storiella, storietta, istorietta, 
1118 orie, J. Voce lat. vedi Ge: 
IMre. f 
Hiſtoͤriker, m. vedi Geſchicht— 
1 5 
iſtͤriſch, agg. vedi geſchichtlich. 
Hiſtoͤriſch, . vedi geſchichttich. 
Hitzblaſe, . pustula, bolla 
Hitzblaͤs chen, n ſda, di riscal- 
Hitzblatter, . } damento], su- 
damine, imbollicamento. $. Hitzblattern 
bekommen, haben, imbollicare. 


Hitze, F. caldo, calore, caldura ; ar- 
denza, caldana, F. eine brennende Hitze, 
calor ardente, arsura. F. eine außeror⸗ 
dentliche, große Hitze, calore eccessivo, 
gran calore, aaldura. F. die Hitze ſteigt, 
nimmt zu, laͤßt nach, nimmt ab, il calo- 
re va aumentando, cresce, va diminuen- 
do, calando. F. es iſt eine große Hitze, 
fa molto cal.lo, è un gran calore. S. eine 
erſtickende, gemäßigte Hitze, un caldo, un 
calore soffocante, temperato, moderato, 
S. in der Hitze muß man nicht trinken, 

uand' uno è riscaldato, non deve bere. 
S. die Hitze des Feuers, il calore del 
fuoco. F. die Hitze der Sonne, gli ardori 
del sole. &. die Hitze des Tages, la cal- 
dura, caldana, il bollore della giornata, 
8. die Hitze des Blutes, il bollore. del 
sangue. F. die Hitze des Fiebers, larsio- 
ne, l’ardenza della febbre. 

J. Fig. die Hitze der Jugend, die ju: 
gendliche Hitze, l'ardore, il bollore, il pri- 
mo caldo della gioventù. &. in ꝓitze gera⸗ 
then, riscaldarsi, andar in collera, montar 
in furia, incollerirsi. H. in der erſten Sitze, 
nella prima furia, nel primo trasporto, 
impeto , nel bollor della passione. F. er 
fprad mit Hitze, egli parlava con calore, 
fuoco. $. die auforaufende Hitze, stizza, 
furia 3 ira repentina. $. ſeine Hitze maͤßi⸗ 
gen, moderare il suo caldo, impeto, le 


609 
7. di Mar. issì! 


g argano, 
di Mar. issare; it. 


sue passioni. $. Etwas mit Hitze unter: 


nehmen, intraprendere q. c. con calore, 
fervore, ardore. S. in der Hitze des Ge⸗ 
fechtes, nel caldo, nel bollore della mis- 
chia. $. mit verdoppelter Hitze fechten, 
combattere con doppio ardore, fervore, 
impeto. : 

$. Fam. das wird Hitze koſten, questo 
costerà del gran sudore. 

2) Per Brunſt, caldo, frega, amore, 
It. T. de’ Veter. (einer Stute), ippo- 
mane. N 

3) T. de' Forn. eine Hitze Brod, una 
cotta, infornata di pane. * 

4) (beim Nannen zwanzig Schlage i 
einer Hitze thun, battere la berta venti 
volte di seguito 

Hitzen, w. n. (von Gewürzen, Getraͤn⸗ 
ken), riscaldare. It. (vom Holz u. ſ. w.), p. e. 
Torf hitzt mehr wie Holz, la torba dà 
più calore, scalda meglio che la legna. 

Hitzfleck, m. danajo, rossore. 

Hitzig, agg. caldo, caloroso, ardente, 


Hhhh 


610 Hitzig 
calido. $. hitziges Blut, sangue bollente. ‘piena. F. die hohe See, l'alto mare. 
&. eine hitzige eber haben, averl’arsura nel das Meer, die See iſt, ſteigt hoch, il 
fegato, nelle budella, amar la bomba. mare è alto, gonfia, si gonfia, $. ins 
essere un trincone. F. eine hitzige Krank- hohe Meer, in die hohe See fahren, pren- 
heit, ein hiziges Fieber, malattia, febbre dere alto mare. $. eine hohe Stirn, eine 
ardente. F. ein hitziger Menſch, Kopf, hohe Bruſt, fronte elevato, petto colmo, 
uomo collerico, testa calda. $. er iſt rilevato. F. eine hohe Schulter haben, 
hitzig, egli è focoso, iracondo, collerico, avere una spalla più alta dell’ altra, essere 
pronto all' ira. F. hitzig werden, andar sbiescio di spalle. & ein hoher Leib, cor- 
in collera, montare in furia, incollerirsi, po goufato. F. hohe Abſätze an den 
arrabbiarsi, riscaldarsi. S. hitzig vor der Schuhen, Stiefeln tragen, portare tac- 
Stirne ſein, essere pronto all’ ira, stiz- chi alti alle scarpe, agli stivali. &. ein 
zoso, facile a’ trasporti. hoher Hut, cappello alto, alto di cupola. 
2) Per eifrig, begierig; lebhaft, ar- F. der hohe Ofen, fornace di fonderia. 
dente, caldo, fervente, bramoso. $. er It. Fig. es iſt noch hoch am Tage, c'è 
iſt hitzig im Gefecht, è ardente, focoso nel itempo [prima] che s’annotti. $. es ift 
combattimento» F. er iſt hitzig auf der ſchon hoher Tag, è già gran dì, il giorno 
Jagd, è un cacciatore appassiunato. F. e già molto avanzato. 
ein bigiger Jagdhund, cane ardente alla 2) Fig. ein hoher Ton, tuono, suono 
presa. F. das Treffen, der Kampf, Streit alto. a 
wurde iminer hitziger, la mischia, il com- 


S. Per met. er ſpricht aus einem zul go alto. 


Hoch 


$.| me questo è troppo elevato, oltrepassa il 


mio intelletto, la mia capacità. $. in 
hohem Grade geſchickt, ſtolz, geizig u. f. 
w. ſein, essere abile, orgoglioso, avaro 
ec. in alto grado ; essere abilissimno, or- 
gogliosissimo, avarissiso ec. S. Etwas 
bei hoher luͤbl. ſchwerer] Strafe verbie⸗ 
ten, proibire q. c. sotto grave pena, 
Hoch, ave. altamenie, in alto, alto. 
S. hoch auf einem Berge, sull’ altura, su 
la cima d'una montagna; in alto monte, 
in cima al monte. F. hoch ſpringen, flies 
gen, saltar alto, tant’ alto, volare alto. 
È. Fig. den Kopf hoch tragen, andare 
col capo alto. $. der Fiuß geht hoch, il 
fiume è alto, gonfio» $. das haͤngt zu 
hoch, ich kann es nicht erreichen, queslo 
sta troppo [iu] alto, non vi posso arri- 
vare. C. hech fallen, herabſtuͤrzen, ca- 
dere, precipitare dali’ alto, da un luo- 
die Sonne ſtand hoch im 


battimento, la rissa diventava seinpre 
più ardente, fervente, 

3) Per erhitzend, riscaldante; caloro- 
so, calido. $. hitzige Gewuͤrze, Getraͤnke, 
spezie, bevande riscaldanti. &. der Hüuͤh⸗ 
nermiſt ift ſehr hitzig, la pollina è molto 
calorosa, calida. F. ein bigiger Boden, 
terreno focajuolo. 

4) Per laͤufiſch, caldo, bramoso, ch'è 
in frega. F. eine hitzige Huͤndin, cagna 
bramosa, calda, che è in frega, che va 
in amore, ch'è in culdo. 

It. modo basso, eine hitzige Dirne, ra- 
gazza,sgualdrina lascivajgiovanotta fucosa, 

Hitzig, aur. caldamente, con calore. 
It. Fig. caldamente, con calore, con fer- 
vore, ardore, ardentemente. F. ſehr hitzig 
uͤber Etwas herſein, imprevdere una 
cosa con gran calore, con gran fervore. 
&. nicht fo hitzig! non tanta furia! pia- 
no! piano! piauo un po’! adagio! &. 
Einen hitzig verfolgen, perseguitare alcuno 
con ardore, calore. $. er antwortete, ſprach 
con trasporto, con animosità 


$. es ging 


hohen Tone, parla con un tuono altero,| Himmel, il sole era già molto alto, 
con certa alterigia, presontuosamente. F. F. dreißig, funfzig Fuß hoch, alto trenta, 
eine hohe Stimme haben, aver la voce cinquanta piedi; dell altezza di. 

alta. $. eine hohe Farbe, alto colore, es zu hoch anfangen, prenderla, imporla 
colore vivo. $. ein hohes Roth, rosso troppo alta. F. hoch aufhorchen, ascoltare 


acceso. 


3) (von der Zeit), grande. &. es ift 


hohe Zeit, daß du gehſt, fa presto, è ora-| 


mai teimpo che tu vadaj aifrettati, che! 


con tante d’orecchie. F. hoch ſchwanger 
fein essere negli ultimi mesi (della gra- 
vidanza], andare col corpo a gola, 

$. T. mil. das Bataillon ſtand, man 


il tempo ne stringe; vattene, non c’è più ſchirte drei, vier Mann hoch, il bausglio- 
tempo da perdere. &. ein hohes Alter, ne aveva tre, quattro file di altezza. 


grand’ età, età avanzata, senile. &. ein 


S. Prov. wer hoch ſteigt, faͤllt tief, chi 


hohes Alter erreichen, giungere, pervenire troppo in alto sale. pur da alio suol 


ad una grand’ età, 
thum, l’antichità remota. 


das hohe Alter⸗ cadere, cade giù precipitoso. 


2) ein Inſtrument zu hoch ſtimmen, 


4) ein hoher Preis, prezzo alto, caro. accordere uno strumento troppo alto, &. 
$. ein hohes Spiel, giuoco alto, digran: fig ſingt ſehr hoch, ella ha la voce assai 


osta. 


alta. F. dieſe Arie geht fuͤr mich zu hoch, 


5) Fig. Per wichtig, groß, vornehm, quest’ aria è [scritta] troppo alu per la 
alto, grande, sublime, elevato, d’alto af-| mia voce. 


fare, illustre. &. eine hohe Bitte, grande, 


fervida, istante preghiera. F. ein hohes 
Verbrechen, delitto capitale. 5. ein hoher 
hitzig, rispondeva, parlava con ardore, Sch:vur, giuramento sulenue. 
hohe Altar, l’altare maggiore. 


der 
„das 


3) Einen hoch leben laſſen (bei Tafet), 
ortare nn [clamoroso] brindisi ad uno. 
8. ſie brachten ihm ein Hoch! (dem Fürſten 
u. ſ. w.), gli fecero degli evviva, delle 
acclamazioni. $. hoch in die Jahre foms 


ſehr hitzig zu in jener Schlacht, in quella hohe Amt, la messa cantata, solenne. &. men, fein, avanzare molto in età, essere 


battaglia faceva molto caldo, si combat- 
teva ostinatissimamente, con grand'ardore. 

Ho! interj. oh! o! chi! F. Hoho! 
ho, ho! eh! oh! adagio! 

Hobel, m. pialla. 8. ein großer Ho⸗ 
bel, piallone. F. ein kleiner Hobel, pial- 
letto, 

Hobelbank, J. banco, pancoue Ida 
piallare]. 

Hobelbinde, J. T. de Chir. ben- 
da, fascia a dieciotto capi. 

obeleifen, n. 
obelklinge, f. 
obelgebaufe, n. ceppo della pialla. 
obeln, . a. piallare. It. Fg. Gi: 
nen bobeln, dirozzare, scozzonare alcuno, 

Hobelſpaͤne, m. pl. brücioli, trà- 
cioli, copponi. 

N Hobße, f. oboè. 
\ ol: Dift, m. oboè, suonator d’oboè. 
occo, m. T. de’ Nat, alettore 
(Vogel). i 


Hoch, agg. alto, elevato; rilevato, 
colmo. F. ein hoher Berg, eine hohe 
Mauer, ein hoher Thurm, alta montagna, 
alto muro, albero alto, torre alta. F. ein 
bohes Land, paese alto, elevato. È ein 
115 Ort, luogo alto, elevato; altura. 


ferro della pialla, 


.das Waſſer ift hoch, l’acqua è alta, bocca in cielo, 


sonfia. F. die hohe Flut, marea alta, 


, 


die hohe Schule, l'università. F. die hohen 
Gerichte, i tribunali supremi. S. ein 
hoher Verſtand, ingegno sublime, ele- 
vato. $. eine hohe Miene, aspetto pran- 
dlioso, fisionomia nobile, $. ein hohes 
Feſt, festa solenne, gran festa. $. ein 
hoher Stand, eine hohe Geburt, alto 
rango, ceto, stato, alta nascita, alti na- 
rali. F. eine hohe Perfon, personaggio 
d’alto affare, gran personaggio. &. er 


[felbft in hoher Perfon, egli stesso in pro- 


pria persona. F. ein hohes Geſchlecht, fa- 
miglia, schiatta illustre. J. eine hohe 
Wuͤrde, gran dignità; dignità elevata. 8. 
die hohe Geiſtlichkeit, l'alto clero. S. der 
hohe Nrieſter, il gran sacerlote, &. ein 
hohes Stift, chiesa cattedrale. FS. der 
hohe Styl, stile elevato, sublime. F. Et: 
was in hohen Ehren halten, venerare som- 
mamente, $. das hohe Lied [Salomoni8], 
il cantico de cantici. &. wenn Ew. Durch⸗ 
laucht die hohe Gnade haben wollten, ze 
sua Altezza si degnasse, volesse farmi la 
grazia. S. in hohem Anſehen ſtehen, essere 
in grande stima, in gran credito, molto 
rispettato. F. von hohen Dingen reden, 
parlare di cose alte, elevate, sublimi, 


molto avanzato in età, essere altesnpato. 

4) eine Vaare hoch anſetzen, porre un 
alto prezzo ad un capo di mercauzia, 
venderla cara. F. wie hoch kommt dir 
dies Tuch zu ſtehen? quanto u vien a 
costare questo panno? &. wie hoch haben 
Sie dies angerechnet? quanto me l'avete 
valutato ? quanto mi avete messo a conto 
[per] questo capo? $. die Papiere ſteben 
hoch, le cedole di bauco, i cambj sono 
su, sono molto in prezzo. &. hoch ſpie⸗ 
len, giuocare grosso, di gran posta. &. 
er mußte hoch ſtechen (im Spiele), dovea 
prendere con carta alta, forte. 

5) wenn es hoch kommt, fo werden es 
hundert Gulden fein, tutto al più potrà 
ascendere a cento fiorini, 8. Etwas hoch 
aufnehmen, ascriverselo a grand’ onore 3 
averla molto cara, valutarla molto, 
che.. . . $. hoch und theuer ſchwoͤren, 
giurare per quanto v'ha di più sacro; 
chiamar Dio e i santi in testimonio. $. 
ich verſichere Sie hoch und theuer, daß. 
l’accerto, l'assicuro solennemente, su la 
mia sacrosanta parola d’onore che. 
S. ſich hoch verſuͤndigen, peccare grave 


$.|mente, commettere un peceato mortale, 


von zu hohen Dingen reden, porre Ie S. es hoch bringen, portarla molv oltre, 


parlare di cose so-|prosperare, salire in dignità, in onori 3 
vraumane, F. das iſt mir zu hoch, per lar fortuna, 


$. es in einer Kunſt hoch 


- 


vringen, 


Hochachtbar 


Hochdeéro, Pren. [Ihr, bro], il, 


bringen, acquistare grande abilità,, far: 
gran progressi, rendersi celebre in un 
arte. F. er wird es nicht hoch bringen, 
non farà grandi avanzamenti, non la por- 
terà molt oltre, non perverrà a graud: 
onori. F. er wird fein Leben nicht hoch 
non andrà molto innanzi. 
non avrà lunga vita. $. Etwas, Einen 
hoch halten, tenere in pregio q. c., alcu- 
no, tenerlo in stima, stimarlo. &. Einen 
hoch preiſen, ruͤhmen, celebrare, decan- 
tare, vanlare soinmamente, magniſicare 
con parole alcuno. 

Hochachtbar, age. T. de Canc. 
stimabilissimo, onoratissimo. 

Hochachten, „. a. [Einen], stimare 
[altamente] alcuno, averlo in [grande] 
stima, farne [gran] conto, tenerlo in 
[grind') onore. &. ſich ſelbſt hochachten, 
stimare se stesso, aver buon’ opiuione di 
se stesso, 

Hochachtung, F. stima, rispetto; 
considerazione 3 venerazione, $. (in Brie⸗ 
fen) ich bin mit der vollkommenſten Hoch⸗ 
achtung Ihr ... io sono con la più alta 
atima e rispetto il di Lei 

Hochachtungs voll, agg. pien di 
stima, di rispetto, rispettuoso, 

Hochachtungs voll, avv, col mas- 
simo rispetto, con grande stima. & (in 
Briefen) ich bin, bleibe, nenne mich hoch⸗ 
achtungs voll Ihr ... io sono, ho l'onore 
di dirmi, di protestarmi col mass imo 
rispetto, con la più alta stima il di Lei... 

Hochadelich, age.nobilissimo, chia- 
rissimo, di chiarissima propaggine. 

Hochaltar, m. altare maggiore, 

Hochamt, n. messa solenne, cantata. 

8 o ch a ngeſe hen, agg. riguarde- 

volissimo, con- 


ochanſehnlich, 


-giderato di molto, considerabilissimo. 


Hochbegabt, agg. dotato, adorno 
di grandì, di beile qualità, 
Hoch begluͤckt, age. Poet. fortu- 
natissimo. 
Hochbeinig, agg. che ha le gambe 
lunghe; spilungone. 
6 ochbejahrt, age. attempatissimo, 
vecchissimo. N 

Hochbekuͤmmert, age. aſſliitissi- 
mo, desolatissimo, inolto accorato, ad- 
dolorato. ö 

Hochbelobt, agg. lodatissimo. 

Hochberuͤhmt, geg. celeberrimo, 
famosissimo, rinomalissimo. 

Hochbetagt, agg. attempatissimo, 
vecehissimo. 

Hochbetraut, agg. ein hochbetrau⸗ 
ter Rath, consigliere intimo, 

Hochbetrübt, agg. vedi Hochbe⸗ 
kuͤmmert. 

Hochblau, 
ceruleo chiaro. 

Hochbord, m. T. di Mar. Palto 
bordo. 

Hochbordig, agg: d’alto bordo. 

Hochbootsmann, m. T. di Mar. 

Hochbots mann, I soprasagliente. 

Hochbrüſtig, agg. alto di petto, 
pettoruto 3 che ha petto colmo. 

It. Fig. Per ſtolz, aufgeblaſen, petto- 
ruto, gonfio, altiero, F. er geht hochbruͤ⸗ 
ftig wie ein Pfau daher, sen va tronfio, 
e pettoruto come un gallo, 

Hochbuſig, «agg. di petto ricolmo, 
di seno colmo. 


agge turchino celeste, 


la di Lei, di Vossiguoria Illustrissims. 


dini di Vossignoria Illustrissima. 


Hochdeutſch, agg. dell' alta Ger- 
mania, della Germania superiore. S. die 


hochdeutſche Sprache, Mundart, idioma, 


disletto dell’ alta Germania. 


Hochdeutſch, avo. hochdeutſch ſpre⸗ 
chen, ſchreiben, parlare, scrivere il puro 


Tedesco, la lingua Germana scelta, 
Hochdieſelben, pron. [Sie], Vos- 
sid uoria Lilustrissima F. Hochdieſelben 
werden erlauben, daß... . Vossigaoria 
IUlustrissima permetterà, che, 


Hochdringend, agg. urgentssi- 
Kochdringlich, ] mo, premuro- 
sissimo. 


Hochedel, agg. nobilissimo, illus- 
"po dedelgeboren En Boch 
0 7 * 0 7 
edelgeboren, Boche ge Herr! or 
natissimo signore! F. an den Schneider⸗ 
meiſter u. ſ. w. Herrn N. N. Hochedelge⸗ 
boren, al Signore N. N. mastro sartore ec. 
Hochehrwuͤrdig, agg. molto re- 
verendo, reverendissimo. 
Hochehrwuürden, agg. Ew. Hoch⸗ 
ehrwuͤrden, molio reverendo Signore! It. 
(an Mönche), molto reverendo padre. 
an den Prediger Herrn N. N. Hochehr⸗ 
wuͤrden, al molto reverendo Signore, Don 
N. N. It. (an Mönche), a sua Paternità 
[molto reverenda] il padre N. N. 


Hochentzuͤckt, agg. Poet. oltre 
modo ‘incautato3 rapito, esultante di 
gioja. 


Hocherfahren, agg. sperimenta 
tissimo. i 

Hocherfreut, agg. rallegratissimo, 
contentissimo, consolatissimo. 

Hocherhaben, agg. elevatissimo, 
sollev::tissimo, eccelso, ein: nente. 

Hocherleuchtet, agg. illuminatis- 
si mo. 

Hochfahrend, agg. altero, su- 

erbo, impericso. 9 

Hoch farbig, agg. di color vivo, 
acceso. a 

Hochfeierlich, agg. soletnissimo, 
sommamente festivo, 


Hochfeierlich, avv. solennissima- |P 


mente, con grandissimo apparato. 
Hochfliegend, agg. altivolante, che 
vola in alio. 
lu. Fig. bodfliegende Plane, gran pro- 
getti, progetti vasti, che tendono molto 
in alto, che Iniraao in cielo. 


Hochfuͤrſtlich, age. serenissimo. È. 


Seine hochfürſtliche Durchlaucht, Sua Al- 


tezza Sereniss ina. 


Hochmuth 


Hochge fühl, z. Poet. sentimento 
$. (sublime, elevato, 


Hochdero Befehl zufolge, secondo gli or- Hoch gelahrt, Î agg. eruditissim 


Hobgelebrt,} dottissimo. 
Hochgelb, agg. giallo acceso, 


* 


Hochgeneigt, 


Hochgeneigteſt, uss uno. 
Hochgen elgt/ ‘avv. aſſeziona- 
Hochgeneigteſt, tissimamente, 


con la più grande affezione. 

Ho ch geprie ſen, agg. lodatissimo, 
encoimmniatissimo. 

Hochgericht, r. piazza, luogo del 
supplizio, le forche; il patibolo. 

2) tribunale superiore, supremo. 

Hoch geſchaͤtzt, agg. stimatissimo, 
pregiatissimo. F. hochgeſchaͤtzter Herr, 
Freund, stimatissimo signore, amico. 


Hochgeſchuͤr zit, agg. succinto, con 


la gonna tirata su. 


ochgraͤflich agg. Sr., Ew. Hoch⸗ 
gräflichen Gnaden, I' Illustrissimo Signor 


conte; Vossignoria Illustrissima. 
Hochgruͤn, agg. verde acceso, vivo. 
Hochhalten, „. a. (ſchaͤtzen], te- 


nere in gran conto, avere in is'ima, in 
§. pregio, stimare, pregiare. 


D feine Waaren hochhalten, tener su 
le sue merci, aver inesso, posto un gran 
prezzo su le sue mercanzie. 

Hochheilig, 4g. santissimo, sa- 
crosauto, sacratissimo, 

Hochherzig, agg. magnanimo, d’a- 
nimo nobile, generoso. 

HSvbberzigfeit, /. magnanimità, 
animo nobile, generosità, grandezza d’a- 


nimo. 


Hochklingend, . altisovantle, 
S. hochklingende Titel, Gt. fastosi, pom 
posi, ampollosi. 

Hochland, n. paese alto, montagnoso. 

Hochlaͤnder, m. montanaro, mon- 
tagnuolo. 

Hochlaͤndiſch, agg. montagnuolo, 
inontanaro» - 

Hoͤchlich, avp. altamente; molto. F. 
ſich hoͤchlich beklagen, lamentarsi, lagnarsi 
altamente, $. ſich hoͤchlich verſuͤndi en, 
eccare gravemente. &. ſich hoͤchlich ver⸗ 
wundern, hoͤchlich erſtaunen, inaravigliarsi, 
stupefarsi altameuie. 

Hochloͤblich, agg. (Titel mancher Be⸗ 
hörden), inclito, preclaro, egregio, illustre. 

Hochmeiſter, m. (des Maltbeſeror⸗ 
dens), granmaestro, gran maestro. 

Hochmeiſterthum, n. diguità del 
ranmnaestro. It. dominio delgranmaestro, 
Hochmeſſe /. mess solenne, cautata, 
Hochmoͤgend, age. (in Holland), 


Hochgebietend, ogg. di gran po- hochmoͤgende Herrn! Alti e potenti Si- 


tere, possanza. F. Hochge 
alto e possente signore! 

Hochgebirge, n. alte montagne; 
it. la più alta montagna. 


Hochgeboren, *. 


ta, illustre, nobile. 


ietender Herr! 


guori! 5. Ihre Hochmoͤgenden, le Loro 
Alte Potenze. 

Hochmuth, m. alterigia, orgoglio, 
boria, superbia, alterezza. F. Hochmuth 


d'alta nasci- beſitzen, zeigen, avere alterigia, esser al- 
Hochgeborner ro, mostrare orgoglio, superbia. 8. 


Hochgelobt, asg. benedetio; gan- 
tissimo. g. die hochgelobte Jungfrau, Drei⸗ 
einigkeit, la Sautissima Vergine, Trinità. 
agg. affeziona- 


Herr Graf; Ew. Hochgeboren, IIIustris- Hochmuth mit Etwas treiben, iusuper- 


simo signor Cante 1 Vossiguoria Ilustris- {birsi di d. c. $. Einem den Hochmuth 

sima F. an Se. Hochgeboren den Herrn benehmen, austreiben, umiliare, rintuz- 

Grafen von N. N. al nobiluomo, I'Illus-zare l'orgoglio ad alcuuo, fargli calar 

trissino Signore, Signor Padrone Colen- le ali. 

dissimo, il Signor Conte di N. N. &. Prov. Hochmuth kommt vor dem 
Hochgeehrt, agg. ongratissimo, ri- Falle, la superbia viene [va] iugavzi alla 

veritissinno. caduta. a 
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612 Hochmuͤthig 


| Hochzeitfackel 


Hochmuͤthig, agg. altero, altiero,|fall, un accidente tristissimo, funestissi- banzoso, orgoglioso; it. fastoso, pùm- 
borioso, orgoglioso, superbo, imperioso.|mo, deplorabilissimo, lagrimevolissimo. poso. F. eine hochtrabende Schreibart, 


8. ein ſtolzes, hochmuͤthiges Weib, una] Hoͤchſtderſelbe, pron. (von regate: 
donna altiera ed imperiosa, che ha tra- renden Fürſten), Sua Maestà 5 Sua Altezza 
cotanza. S. ein hochmuͤthiger Blick, eine Serenissima Reale. 
hochmuͤthige Miene, sguardo altiero, aspet-| Hoͤchſtdieſelben, pron. Le Loro 
to superbo, altiero. $. hochmuͤthig wer- Maestà [Le L. L. Ml. M.], Le Loro Al- 
den, insuperbire, insuperbirsi. $. auf eine tezze, [Le L. L. A. A.]. 
hochmuͤthige Art, zuperbamente, altiera-} Hoͤchſte, agg. sup. di hoch, altissi- 
mente, arrogantemente. mo, il più alto, sommo, supremo, mas- 
Hochmuͤthig, avv.altieramente, al- simo, sovrano. F. der hoͤchſte Berg in 
teramente, orgogliosamente, boriosamen- einem Lande, 5 alto monte, la più 
te, superbamente; con alterigia, con su- alta montagna d'un paese. F. Gott iſt 
erbia. das hoͤchſte Gut, Dio è il sommo bene. 
Hochmuthsteufel, m. lo spirito S. die hoͤchſte Gluͤckſeligkeit, la somma, 
dell’ alterigia, della superbia. F. der Hoch- la suprema felicità, il colmo della for- 
muthsteufel iſt in ſie gefahren, ſie iſt vom ima. F. der hoͤchſte Grad, il più alto, 
Hochmuthsteufel beſeſſen, le è entrato in il supremo, P'ulüino grado. $. die hoͤchſte 
corpo lo spirito dell' alterigia, è invasa: Ehre, il sommo, il massimo ouore. ù die 


di, dalla boria. * hoͤchſte Wuͤrde, la dignità suprema. & die 
Hochnothpeinl ich, agg. criminale. hoͤchſte Gewalt, l'autorità sovrana, S. die 
Hochpreislich, age. vedi hoch- hoͤchſte Obrigkeit, il supremo magistrato. 

löͤblich. . È. der Hoͤchſte, l’'Altissino Llddiol. 8. 
Hochprieſter, m. vedi Hoheprieſter. das iſt mein hoͤchſter Wunſch, questo è 
Hochprieſterlich, agg. vedi hohe⸗ il mio più grande, il mio massimo de- 


stile ampolloso, gonfio, affettato, 


prieſterlich. 


ziderio. F. das iſt ſein hoͤchſter Schwur, 


Hochraudig, agg. d'alto margine, questo è il suo giuramento solenne. &. 


alto d'orlo. 
Hochroth, agg. rosso acceso, 


aufs Hoͤchſte, al sonimo, tutto al più. 
F. wenn es aufs Hoͤchſte kommt, al som- 


Hoch ſchaͤftig, agg. d'alto liccio. ino, tutto al piu; quando arriva 2, 
8. hochſchaͤftige Tapeten, arazzi d'alto il massimo prezzo può escere... 8. es wird 


liccio, 
Hoch ſchaͤtzbar, agg. pregiabilissi- 


mo, stimabilissimo» 


signore. i 

Hobfhdhung,f.vedi Hochachtung. 
i Hochſchenkelig, agg. vedi hoch- 

einig. 

Hochſchulterig, agg. di, che ha le 
spalle altej it. che ha una spalla più 
alta dell’ altra. 

Hoch ſchwanger, age. cl: sta ne- 
gli ultimi mesi [della gravidanza), che 
va col corpo a gola, 

Hochſelig, «eg. der hochſelige Rd: 
nig, die hochſelige Koͤnigin, il deſunto re, 
la defunta regina di chiara memoria. 

Kochſinn, m.sentimento nobile, su- 
blime, elevato $ alti sentimenti. 

Hochſinnig, agg. di alti sentimenti, 


di sentimenti nobili. 


aufs hoͤchſte zehn Gulden koſten, tntto al 
piii costerà dieci fiorini. 5. er war aufs 


hoͤchſte aufgebracht, egli era irritatissimo, 
Hochſchaͤtzen, 9. a. veli hochachten. 
It. (in Brieſen) hochgeſchaͤtzter Freund, 


Herr, pregiatissimo amico, stimatissimo 


sommameute adirato. 8. das Hoͤchſte, 
was ich thun kann iſt, daß. ... tutto quel 
che posso fare, che mi è dato di fare si è 
di... 8. die Erbitterung, das Elend, die 
Gefahr war aufs Hoͤchſte geſtiegen, Va- 
nimosità, la miseria, il pericolo era arri- 
vato, giunto al sommo[grado], all’ estre- 
mu. F. das Hoͤchſte in einer Kunſt u. ſ. 
w. erreichen, pervenire al sommo [grado] 
d'un' arte ec. $. es war die hoͤchſte Zeit, 
daß er ging, il tempo era spirato, e' dovè 
andarsene nello stessimo punto; non aveva 
più un sol momento da perdere. S. im 
hochſten Alter, nella decrepitezza, nell’ 


letà cadente, decrepità. F. ich ſchreibe 


Ihnen in der hoͤchſten Eile, io le scrivo 
nella massima fretta, &. der hoͤchſte Preis, 
il massimo, t’ultimo prezzo. It. vediPreis. 


$. T. di Mar. die hoͤchſte Flut, marca 


stallats, perno dell’ acqua, 


Hoͤchſteigenhaͤndig, avv. Se. Ma: 


Hoͤchſt, avv sommamente, in som- jeſtäͤt der Koͤnig hat ihm hoͤchſteigenhaͤn⸗ 
mo, supremo grado, estremainenie, em- dig geſchrieben, Sua Maestà il re si degnò 
nentemente, sovranamente. F. höͤchſt elend, di scrivergli di proprio pugno. 


iniserrimo, miserabilissimo, ineschinissi- 


Hoͤchſtens, avv. al sommo, tutto al 


ino; miserabilissimamente, meschinissi- piii. F. es wird hoͤchſtens vier Thaler 
mamente. $. hoͤchſt wichtig, irnportan- koſten, tutto al più costerà quatiro talleri. 
tissimo, di grandissimo rilievo. F. hoͤchſt 8. er kommt in hoͤchſtens acht Tagen gu: 
noͤthig, necessarissimo, F. hö yſt gut, höͤchſt ruͤck, ritornerà tutto al più in otio gior- 
ſchlecht, buonissimo, eccellente, pessi-{ni, non tarderà, tutto al più, che otto 
missimo, cattivissimo. &. die Sache ift giorni (a ritornare]. F. es iſt hoͤchſtens 
hoͤchſt dringend, la cosa è urgentissima, ſechs Uhr, sono le sei sl sommo, tutto al 
è di massima premura. più saranno le sei, F. was er hoͤchſtens 
Hoch ſtaͤmmig, agg. d'alto tronco, fordern kann, ift...., il più che possa do- 
fusto. . inandare, si 2. 
Hoͤchſtangenehm, agg. somma-| Hochſtift, n. capitolo d'una catte- 
mente grato, graditissimo, piacevolissi-drale. 
mo, giocondissimo. Hochteutſch, agg. vedi hochdeutſch. 
Hoͤchſtbegluͤckt, agg. fortunatissi-] Hochtoͤnend, agg. vedi hochklin⸗ 
mo, felicissimo. end. 
Hoͤchſtbetruͤbt, agg. aſſliilissimo, Hochtrabend, agg. ein hochtraben⸗ 
mestissimo, addoloratiss imo, tristissi mo, des Pferd, cavallo che alza inoluo le 
dolentissimo. It. cin hoch ſtbetruͤbter Vor⸗gambe trottando, It. Fig. borioso, bur- | 


8. hoch 
trabende Worte, Redensarten, parole 
ampollose, parolone, discorsi ampollosi, 
gonfj, pomposi. 

Hochtrabend, aver. Fig. ampollo= 
samente, tronfio. S. hochtrabend reden, 
parlare tronfio, andar su per le cime, 
dare nell' ampolloso. 

Hochver bi ent, agg. sommamente 
bene merito, benemeritissimo ; degnissimo. 

Hochverrath, m. delluo di lesa 
macstà. i 

Hodyerrdther, m. reo [del de- 
litto] di lesa maestà, 

Hochwald, m. foresta d'alberi d’al- 
to fusto. 

Hochweiſe, agg. (Titel), sapientis- 
simo. 

Hochwichtig, agg. importantissimo, 
del massimo, del più gran rilievo. 

Aodmild, n. grax salvaggiume [cer 
vi, cinghiali, orsi, urogalli ec.]. 


Hochwohledel, agg. vedi hochedel 


(Titel). 

Hochwohledelgeboren, 8 
vedi hochedelgeboren. 

Hochwohlgeboren, agg. (in Brie 
fen), hochwohlgeborner Herr, illustrissimo 
signore. 8. (auf Bri. en), Sr. Hochwohl⸗ 
geboren dem Herrn von N. N. o dem Frei⸗ 
herrn von S. Hochwohlgeboren, All’ il- 
lustrissimo Signore, il Sigoore Cavaliere 
di N. N. il Barone di S. 

Hoch würden, agg. (Titel der Conf 
ſtorialräthe, Generalſuperintendenten; evang. 
Biſchöfe,, Reverendissimo, molto Reve- 
rendo 3- Monsignore. 

Hoch wuͤrdig, agg. degnissimoj ve- 
nerabile, venerando, rispettabilissimo. It. 
(Titel der vornehmen Geiſttichen), Reveren- 
dissimo, molto Reverendo; Monsignore. 

Hoch wuͤrdige, n. T. eccles. il San- 
tissimo [Sapramento]. i 

Hodgmwirdigit, agg. hochwüͤrdigſter 
Werr, molto reverendo, reverendissimo 
Signore; Monsignore. . 

Hochzeit, J. le nozze; solennità 
delle nozze. It. poet. Imeneo. $. die ſil⸗ 
berne Hochzeit feiern, celebrare il giu 
bileo delle nozze [venticinque anui 
matrimonio]. J. die goldene Hochzeit, giu- 
bileo delle nozze [dopo un mezzo secolo 
d’unione conjugale]. $. Hochzeit machen, 
haben, halten, celebrare le nozze, far 
le nozze. Z. waren Sie auf der Hochzeit 
des Herrn N? siete stato alle nozze del 
signor N? F. zur Hochzeit gehen, andare 
alle nozze. &. nach dem Eſſen ging die 
ganze Hochzeit in den Garten, dopo il 
banchetto tutti [i convitati delle norze] 
andarono io giardino. 


It. Per Vollziehung der Ehe, Bei 


ſchlaf, coabitazione, congresso conjugale. 


Hochzeitabend, m. serata, sera 
delle nozze. 
Hochzeitbett, n. letto nuziale, ge- 
niale, tälamo- 
Hochzeitbitter, m. invitatore alle 
nozze. : N 
Hochzeitbrief, m. biglietto, lei- 
tera d’invito alle nozze. 
Hochzeiter, m. [Braͤutigam], sposo. 
Hochzeiterin, /. [Braut), spusa. 
Hochzeitfackel, /. face d'lmene. 


Ù 
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Hoch zeitfeier, f. nozze, solennià| Hocken, v. a. T. degli Agric. die Zutritt, ein Gedeck bei Hofe haben, aver 


nuziale, sposalizio. 

Hodzeitfeit, n. festa nuziale, delle, 
nozze; nozze. 

Hochzeitgaſt, m. convitato, invi- 
tato alle nozze. 

Hochzeitgedicht, u. epitalamio. 

Hochzeiigepraͤnge, n. ſasto, pom- 

a, sfoggio delle, di nozze 

Hochzeitgeſchenk, n. presente, re- 
galo in occ:sivue di nozze. 

Hoch zeitgott, m. [Hymen!], Ime- 
ne, Imeneo. 

Hochzeithaus, n. casa dove si ce- 
lebrano le nozze» 

Hochzeitkleid, n. vestito, ab.to da 
nozze; it. poet. abito nuziale. . 

Hoch zzeitkoſten, pl. costo, spese 
delle nozze, incontrate in celebrazione 
di nozze. 

Hochzeitkranz, m. [Vrautfcanz], 
ghir'anda [di mirto] della sposa. 

Hochzeitkuchen, m. torta, pastic- 
cio delle nozze. 

Hoch zeitkutſche, F. carrozza che 
accompagna alle nozze {i convitati]. 

Hochzeitleute, pl. i convitad alle 
nozze, delle, di nozze. a 

Hoch zeitlich, agg. nuziale, spo- 
sereccio. F. kein hochzeitlich Kleid anha⸗ 
ben, non essere vestito da nozze, nuzial- 
mente. l . 

Hochzeitlich, avv. nuzialmente, da 
nozze, a foggia di nozze. F. hochzeitlich 
geputzt, angethan, azzimato, vestito da 
nozze, nuzialmente, 

Hochzeitlied, n. epitalamio, 

Hochzeitmahl, u. il pasto; ban- 
chetto, convito nuziale, «di nozze. 

Hochzeit maͤßig, agg. e avv. vedi 
hochzeitlich. 

Hochzeitmutter, f. la madre 
della sposa; it. colei che fa le spese delle 
nozze. 

Hoch zeitnacht, J. la notte delle 
nozze, la prima notte degli sposi. 

Hochzeitpredigt, f. predica [in 
occasione] di spusalizio. | 

Hoch zeitrede, J. sermone, discor- 
so in occasione di sposalizio» 

Hochtein gal, m. sala dove si ce- 
lebrauo le nozze. 

Hochzeitſchmaus, 
banchetto nuziale, il pasto. 

80 chzeit ſchm uck,] m. ornamenti, 

ochzeitſtaat, assetto della 
osa, da nozze. 

Hochzeittag, m. giorno delle noz- 
zꝗc, dello sposalizio 3 dì nuziale, 

Hochzeitvater, m. il padre della 

osa. It. coluicie ſa le spese delle nozze. 

H ochzeitwein, m. vino delle noz- 
ze, clie si beve al banchetto delle nozze. 

i i ogg. (in 

ochzuverehrend, ] Briefen), sti- 
mat ssimo, pregiatissimo, riveritissimo. 

Hock, n. vedi Viehſtall. 

Hocke, /. Voce bassa (Budel, Ruͤ⸗ 
cken), gobba, schiena. &. Einem die Ho⸗ 
cke volk ſchlagen, spianare la gobba ad 
uno, dargli un carico di legnate in sulla 
schiena, 

2) T. degl’ Agric. mucchio di covoni. 

8) (im Zvictrativiel) , l’ultimo campo; 
Canlo. : i 

Hockeln, . a. Voce hassa, portare 
in su le spalle, su la gobba, 


Cai 
m. con vito, 


Garben hocken, ammucchiare i covoni. 

2) v. n. auf Einen hocken montare su 
le spalle d' alcuno, farsi portare in su le 
spalle. . 

3) [ſich] hocken, star coccoloni, accoc- 
colarsi, sccosciarsi. S. ſich in einen Win: 
kel hocken, rincantucciars!y star coccolo- 
ni in un cantuccio. 

8. Pam, er hockt den ganzen Tag bin: 
ter dem Ofen, zu Hauſe, se ne sta tutto 
il giorno al fuoco, riutanato a casa. 

Hoͤcker, m. lauf der Erde), scabrosi- 
ta, alzata. It. (eines Kanieels u. ſ. w.), gob- 
ba. S. (am Hirſchgeweih), bitorzolo. 

F. T. degli Anat, (am Elbogen), ole- 
crano. F. (au Gußarbeit), bava. È. (eines 
Menſchen), gobba, scrigno. 

Höckerkcht, agg. gibboso, core 
una gobba. - 

Höckerig, agg. gibboso, scabroso, 
pien di bernoccoli,. bitorzoluto, &. ein 
hoͤckeriger Boden, Weg, suolo ineguale, 
via scabrosa. ®. eine hoͤckerige Wurzel, 
radice tuberosa, bitorzoluta. 

§. T. de' Bot. ein hoͤckeriges Blatt, 
foglia scriguuta, scabra. $. ein hoͤckeri⸗ 
ger Menſch, uͤbl. Backelig, vedi. È. das 
Hoͤckrige (auf der Oberfläche), la scabrosità. 

$. Fig. ein höckeriger Styl, vedi bol: 


perig. 
Hoͤckermuskel, m T. degli Anat. 


anconeo. 

. Pocus, n. gher- 

docuspöcusſtreich, m. ſ minel- 
la, giuoco di mano. &. Hocus Pocus ma: 
chen, giuocare di mano; fare sparire q. 
c. 3 far delle gherminelle. i 

Hocus Poͤcus macher, m. gioco- 
lare ; colui che fa ghermiaelle. 
ode, J. testicolo} coglione. 8. die 
Hoden ausſchneiden, castrare, scoglio 
nare. 

Hodenbeutel, m. vedi Hodenſack. 

Hodenbruch, m. T. de' Chir. er- 
nis nello scroto; scrotocele. 8. einen Ho: 
denbruch haben, modo basso, sbonzolare. 

Hodenfoͤrmig, agg. T. de Bot. 
eine hodenfoͤrmige Wurzel, radice testi- 
colare, somigliante a' testicoli. 

Hodenhaut, f. T. degli Anat. 
die innere Hodenhaut, darto. 

Hodenmuskel, m. T. degli Anat. 
cremastere, muscolo cremastere, 

Hodenſack, m. borsa de’ testicoli; 
scroto, coglia. . 

Ho f, m. (hinter einem Gebäude), cor- 
tile, corte. &. (für das Federvieh), pol- 
lajo. It. Per simil. (um Mond und Sonne), 
alone. i 

S. 7. degli Anat. ber Hof um die 
Bruſtwarzen, areola delle mammelle, 

2) Per Meierei, ſauoria, massaria, 
tenuta, It. Per Herrenhof, villa, pode- 
re, signoria; castello. 8. zu Hofe dienen, 
far lavori tribuiarj. 

3) Per Feuerſtelle, focolare, fuoco, 
famiglia, F. ein Dorf von hundert Hoͤfen, 
un villaggio di cento focolari, famiglie. 

4) der Hof eines Fuͤrſten, la corte d'un 
principe. $. an den Hof, nach Hofe ge: 
ben, andar à corte. $. vom Hofe ſein, 
essere persona di corte. 5. bei, am Hofe 
leben, vivere in, alla corte. $. der Hof 


parte in corte. F. der Fuͤrſt iſt mit ſei⸗ 
nem ganzen Hofe in die Bäder, il priu- 
cipe e tutta la sua corte è andlato a’ ba- 
gui. 8. bei Hofe angefeben ſein, essere 
in credito alla corte. J. die curopdifhen 
Hoͤfe, le corti, le potenze d'Europa, 

$. Fig. einem Großen den Hof mar 
chen, far la corte ad un gran signore, 
corteggiarlo. &. einer Dame den Hof mas 
chen, corteggiare una dama, farle la 
corte 3 it. vagheggiarla. 

Hofacker, m. campo d'una villa, d'a- 
na tenuta, 

Ho fadvokat, m. avvocato di corte. 

Hofagent, m. agente di corte. 

Hofamt, n. carica, impiego, uf 
ficio di corte. » 

Hofapotheke, J. spezieria della 
corte. 

Hofapotbeker, m.speziale della 
corte. 9 

Hofarbeit, f. lavoro per la corte. 
It. vedi Frohne. N 

Hofarbeiter, m. colui che lavora 
per la corte. + 

Hofart, J. maniere cortigiane; eti 
chetta, cerimoniale di corte. 

Hofarzt, m. medico di corte. 

Ho fbaͤcker, m. panattiere; ſornajo 
di corte. 

È ofbiceret, f. panatteria. 

ofbeamte, m. uffiziale, impiega- 
to di corte. 
Hofbediente, m. servitore di corte. 
li. vedi Hofbeamte. 

Hofbedienung, J. impiego, cari- 
ca di corte. 

Hofbefreit, agg. esente, immune. 

Hofboͤttcher, m. bottajo di corte. 

Hofbrauch, m. etichetta, usanza, © 
uso di corte. 

Hof buch, n. catasto de lavoranti tri- 
butarj. It. registro degli uffiziali di 
corte. | 

Hofbuchdrucker, m. stampatore 
di corte. a 

Hofcapellan, m. cappellano di 
corte. N 

Hofeapelle, f. cappella di corte. 

9 fcavalier, m. cavaliere di corte. 

ofceremoniel, n. cerimoniale 
di corte. 

Hofdame, J. dama di corte, di 
palazzo, d'onore. 

Hofdiener, . servitore, styfiere 
di corte, b 

Hofdlenerſchaft, f.servità, livrea 
di corte, i famiglj d’un principe, 

Hofdienſt, re. servizio alla corte. 
$. den Hofdienſt haben, avere il servi- 
zio di corte, essere di servizio a corte» 
It. impiego, carica di corte. $. in Gofe 
bienften fein, essere impiegato, avere un 
impiego alla corte. | Ò 

Hoͤfelei, F. corteggiamento; il far 
il vagheggino, il damerjuo. sn 

Hoͤfeln, .. n. Iden Hof machen), 
corteggiare, far la corte; vagheggiue, 
fare il damerino, 

Hofen, „. n. hauſen und hofen, dare 
ricetto, albergare» ö 


Hoffaͤhig, agg. Icourfaͤhig] dieſe Fac 


iſt jetzt nicht hier, ora la cotte non è milie iſt hoffaͤhig, questa famiglia passa, 
qui. &. den Hof verlaſſen, abbandonare ba il diritto di comparue di andare a2 
la corte, ritirarsi dalla corte. F. freien ſ corte. 5 i 


— 


- 


Ftecondo ogni speranza. &. hoffentlich wird 


614. Hoffarbe ini Hoͤflichkeit 


Hoffarbe, F. ash, divisa delle vergebliche Hoffnung, dice, Ininghe-] Hofgerichtsadvocat, m.avvoca 
. vole, vaga, fallece s«p-ranza. F. eine ge⸗ to al, del tribunale della corte, 
offahrt, F. [Hochmuth], boris. taͤuſchte Hoffnung, una speranza delusa. Hofgerichtsrath, m. consigliere 
offart, | alterigia, superbia, or- F. ſich in ſeinen Hoffnungen taͤuſchen, in] del wibunale della corte, 
goglio. It. fasto, sfoggio. . | feinen Hoffnungen getaͤuſcht, betrogen wer Hofgeſinde, u. servità, livrea di 
Prov. 1. Hoffahrt und Armuth den, inganuarsi nelle sue speranze, ri- corte. 
Balten uͤbel Haus, l'orgoglio e la wise- manere, restare deluso nelle sue speran-| $0fgunft, F. favore, protezione 
ria non stanno ben insieme. ze, aspettazioni. @. Einem Hoffnung ge⸗ della corte, de grandi, 
F. Pros. 2. Hoffahrt will (muß] Zwang ben, machen, dare, fare speranza adal-| Hofhalten, . n. tener corte, far 
beiden, il fasto esige incomodo, è sotto-|cuno. 5. Einen mit leeren Hoffnungen la sua residenza. 
posto ai disagi. abfpeifen, tenere uno in belle speranze, ofhaltung, J. corte. Ir Per Re 
offabrtig,) agg. borioso, altie-|imboccarlo col cucchiajo vuoto, «dargli}fid?nz, residenza. è. feine Hofhalteng an 
GoffArtig, i 10, superbo, ß . 
lioso, burbanzoso. It. fastoso, concepire, prendere speranza, 8 bicisidenza in un luogo. | 
Hoffartig, aue. altieramente, en- Hoffnung, alle Hoffnung verlieren, au, Hofhund, mt. can da guardie. 
rbamente, orgogliosamente. &. boffdr:| geben, fahren laffen, perdere la speran- ofiren, v. n. Einem hofiren, cor. 
ig einh ergehen, andare pettoruto e tronfio| za, mancare di speranza, perdere ognilteggiare uno, fargli la corte. 
come nn gallo, fastosamente, speranza. S. ich lebe der Hoffnung, daß, 2) andare di corpo, fare i suoi bi- 
Hoffarts muskel, m. (des Auges), .. .. vivo nella speranza, ho lasperanza,|sogni, 
muscolo superbo. sto in speranza, che.... $, wir hatten H df iſch, agg. vedi hofmaͤnniſch. 
nnn ͤ . 
c., aver speranza in g. c. F. Alles von speravamo, non credevamo più di rive-| Ho fiàgerci, f. tutto ciò che sp- 
der Gite des Fuͤrſten hoffen, sperare tut- derlo. 8. Einem die Hoffnung, alle Hoff⸗ 0 ulla caccia d'un principe. 


to dalla, nella bontà del principe. 5. nung benehmen, togliere nuo di speran- Hofjäaͤgermeiſter, m. capocao- 
was kann ich da noch hoffen, was habe za, di ogni speranza, fargli perdere, le-f cia di corte, N 
ich da noch zu hoffen? che cosa posso io vargli la speranza, ogni speranza 8. Hofjungfer, J. donzella di corte. 
più sperarne? che più sperarne, che ſich gewiſſe Hoffnung auf Etwas machen. Hofjunker, m. gentiluomo di 
speranza ini resta? far capitale di q. c., aver ferma fiducia] corte. Vu 
It. v. u. auf Etwas hoffen, sperare|d’ottenere d. c. È. er macht ſich immer] Hofkammer, F. la camera, il eon- 
q.c. in checchessia, stare in speranza, in Hoffnungen, si fa sempre belle speranze, siglio delle finauze. 
aspettativa di q. c. S. auf Gott, auf dieſe pieno di sperauze, è speranzuso. 5. Hofkammerrath, m. consigliere 
Vorſehung hoffen, sperare, porre lafſeine Hoffnung auf Etwas, auf Einen delte finanze. 
sua speranza, fiducia in Dio, nella pro- bauen, fegen, gruͤnden, porre, mettere, H offangellei, f. cancelleria di 
videnza. $. auf eine beſſere Zukunft hof foudare la sua speranza in checchessia, in corte. | 
fen, sperare fin] n migliore avvenire.| alcuno. 8. noch iſt Hoffnung da, vor!. Hofkanzler, m. cancelliere di corte. 
&. auf eine Belohnung hoffen, sperare handen, c'è ancora speranza. $. alle Hoff-] Hofkapellan, m. vedi Hofcapeilan. 
una ricompensa, stare in aspettativa Tun nung iſt verſchwunden, ogni speranza è ofkapelle, V. vedi Hofcapelle. 
guiderdope, $. lange auf Etwas hoffen, svauita, è andata in fumo. S. der Hoff⸗ offaffe, f. cassa d’un principe, 
stare da lungo tempo in aspeltazione dilnung wieder Raum geben, dar di nuovo] Hofkeller, m. cantina di corte. 
. C., attenderla con impazienza. &. hof: luogo alla speranza, $. guter Hoffnung, Hofkellerei, f. boitiglieria di 
fen Etwas zu erlangen, sperare di ct-ſein, aver buona speranza, essere in corte. . 
tenere q. c. F. er hoffte dies Amt zu be: |isperanza. $. ſeine Frau iſt in guter Hofkellermeiſter, m. bouigliere 
kommen, stava iu isperanza, sperava d.] Hoffnung, la sua moglie è, va incin- di corte. 
ortenere, d’avere questo impiego» 8 ich ta. È. dieſer Kranke liegt ohne Hoff Hofkirche, J. chiesa di corte 
hoffe, daß es heute nicht regnen wird, nung darnieder, questo anmalato è ofkoch, m. cuoco di corte. 
spero clic oggi non pioverà, non voglia|allettato senza speranza «i più risorger- ofkriegsrath, m, consiglio a. 
ne, è disperato da“ medici. F. er iſt diellico di guerra. I. consigliere aulico 
Hoffnung der ganzen Fan ilie, & la [bel-|di guerra, ö 
la] speranza ditutta la famiglia. 8. Gott Hofküche, F. cucina di corte. I. 
iſt meine einzige Hoffnung, Dio è l'uni-|cuochi ec. di corte. 
ca Imia speranzaj tutta la ina fiducia] - Hofkuͤchenmeiſter, m. capocnoco 
l'ho posta in Dio. 8 di corte. N 
5. Prov. Hoffnung läßt nicht zu Schan. Hoflager, n. corte, residenza del- 
den werden, la speranza è l'aucora nell' la corte. ; 
avversa sorte; chi ha tuttavia speranza, Hoflakei, m. lacchè di corte 
non dispera. FJ. die Hoffnung (als Göttin Hofleben, n. vita de' cortigiani, 
la Speranza, $. das Vorgebuͤrge der gu: corligianesca. 
ten Honnung, Capo di buona speranza. Hofleute, pi gente, persone di 
Hoffnun 9 81 os, Agg. senza spe- corte; cortigiani. 
ranza) fuori, privo di sperauza, che Hoͤflich, agg. cortese, civile; gen- 
dispera. tile, compito 3 it. di belle maniere, ina- 
Ho ffnungslos 1 @vv. senza spe- nieroso. F. ein hoͤflicher Menſch, un vo- 
ranza, privo, fuori di speranza, che dis-|mo cortese, civile. $. ein hoͤflicher Gm: 
pera, disperato. $. hofſnungs los barnieder=| pfang, accoglienza civile, compita, cor- 
liegen, essere allettatosenza speranza di più) tese. &. ein hoͤfliches Betragen, maniere 
risorgere, essere disperato da' medici, |gentili, cortesi, alfabili. F. auf eine hoͤf⸗ 
Hoffnungs voll, agg. pieno di liche Art, cortesemente, civilmente 
speranza, sperante, speranzoso. F. ein compitamente. ö 
hoffnungsvoller Juͤngling, giovane chel Hoͤflich, avv. cortesemente, civil 
da urta belle 7 5 mente, compitamente. F. ich danke Ih⸗ 
; offrau, F. T. de' Leg. moglie nen hoͤflichſt dafuͤr, ne la ringrazio uni 
er bald kommen, wird es bald deſche⸗ d'un lavorante Li. 2: 5 EE für, sa 
ben, vogliamo sperare che verrà, che si] Hoffraͤulein, n. damigella di corte.) Hoͤflichkeit, F. cortesia, civiltà, 
farà quanto prima, i Hoffreund, m. amico di corte. |gentilezza, compitezza, belle maniere. 
offiscal, m. fiscale di corte. . e m. foriere di corte, F. ſich mit vieler Hoͤflichkeit benehmen, 
doffnung, F. speranza. It. fiducia. ofgerdti, n. le bagaglie di corte. prendersi, condursi, procedere con gran 
poet. speme, spene. $. eine ſuͤße, eitle Hofgericht, n. tribunale della corte. compitezza ; geutilezza, con molta cor- 


piovere. $. hoffen Sie, er werde es thun? 
credete, sperate, che lo faccia ? 

2) nicht boffeg Per fürchten, befuͤrch⸗ 
ten, non isperare, non credere; temere, 
aver paura. It. sperare che non... $. wir 
hoffen nicht, wir wollen nicht hoffen, daß 
er ſtirbt, speriamo, vogliamo sperare 
che non morrà. F. ich hoffe nicht, will 
nicht hoffen, daß du ſo ungezogen ſein 
wirſt, und. .... spero, che non sarai. 
non voglio darmi a credere che sarai 
così impertinente di...» 8. das will ich 
doch nicht hoffen? spero che non. 
non voglio già credere, che. 

&. Prov. Hoffen und harren macht 
manchen zum Narren, lo sperare e l’as- 
pettare a molti I capo fa girare. 

3) T. de Cacc. fermarsi, arrestarsi. 
8. der Hirſch hoffet, il cervo si ferma e 
guarda all' intorno. ; 

Hoffend, part. sperante, che spera, 
che sta in isperanza, 

Hoffentlich, agg. come si spera. 

Hoffentlich, avv. come zi spera, 
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tesia. $. Einen mit Hoͤflichkeit empfan⸗ ſtert Alles, egli mette pecca, bocca dap- ſel, eines Hafens ſein, essere all'altezza 


gen, accogliere uno con cortesia, cou pertutto, bi: sima ogui cosa. Id'uua isola, d'un parto. . 

ati, maniere gentili, cortesi, fargli buo-| Hofmuſikus, m. inusico, virtuo- S. T. mil. die Hoͤhe eines Bataillons, 
na accoglienza, $. die Geſetze, Regeln so, suonatore di corte. l'altezza d'un battaglione. S. die Hoͤhe 
der Höflichkeit, le leggi, le regole della Hofnarr, m. giüllare, giullaro, des Meeres, Palio mare. J. die Hoͤhe 
cortesia il Galateo. F. nicht viel von buſfon di corte, ministriere. gewinnen, prendere l'alto [mare], andare 


Hoͤflichkeit wiffen, non aver letto, non Hof partei, f. partito della corte. in alto mare. S. dieſelbe Hoͤbe haben, essere 
saper molto il Galateo. Hofprediger, m. predicatore dildell’istessaaltezza, del parialto. S. in die 

D Hoͤflichkeiten, pl. aui, maniere cor- corte. Höhe heben, levare in alto, sollevare, 
tesi, finezze, accoglienze, complimenti. Hofrath, m. consiglio äulico. It. 8 in die Hoͤhe gehen, ſteigen, andare, 
$. Einem Hoͤflichkeiten erweiſen, dimo- consigliere aulico» salire in alto, alzare, inalzare. $. aus der 
strare, fare cortesie, finezze, belle ac- Hofraͤthin, FA consorte d'un consi- Hoͤhe, dall’ alto, F. in die Hoͤhe kom⸗ 
coglienze ad alcuno. 5. ich habe viel Hoͤf⸗ gliere aulico. men (im Waſſer), venirea galla. g. Fg. 
lichkeiten von ihm empfangen, ho rice-| H ofr anke, m. pl. maneggi, cabale, venire in auge, salire ad onori , far for- 
vuto molte cortesie da lui, m’ha fatto, raggiri cortigianeschi, «li corte. tuna. F. -der Baum waͤchſt in die Hoͤhe, 
molte finezze. F. er ſagte ihr viel Hoͤf⸗ 8e m. cortile d' una casa. b'albero cresce [in alto}, $. ſein Sohn 
lichkeiten, le disse molte belle cose, mol- ofrecht, n. diritto della corte, ift feit kurzem recht in die Hoͤhe geſchoſ—⸗ 
te cose gentili, le fece molü compli-| Hofrichter, m. giudice del tribu- ſen, il suo figlio è molto cresciuto, di- 
nenti. tà nale della corte. > [venuto grande da poco tempo in poi. $. 

HOflipfeftsbeseigung, f. di-] Hofſchatzmeiſter, m. tesoriere di ſich in die Hoͤhe richten, alzarsi levarsi, riz- 
mostrazione di civiltà, di gentilezza ; corte. zarsi. J. ſich im Bette in die Hoͤhe richten, 


cortesie, finezze, complimenti. 8. nach ofſchenk, m. gran coppiere. rizzarsi, porsi a sedere sul letto, S. in die 
den erſten, nach den gewoͤhnlichen Hoͤf⸗ ofſchlaͤchter, m. macellaro di Höhe feben, guardare in alto. J. Ehre 
lichkeitsbezeigungen von beiden Seiten.. . corte. ſei Gott in der Hoͤhe, gloria in excel- 


dopo le priine accoglienze, dopo le so- Hofſch nei der, m. sarto di corte. {sis Deo, gloria a Dio nell' altezza de? 


Hofſchranz, m. dispr. di Hoͤfling, cieli. 


lite cortesie, gli usati complimenti, atti 
cortigianello, curtigianuzzo. 2) Fig die Hoͤhe der Stimme „voce 


di civilta d'entrambe le parti. 


Hoͤfling, m. cortigiano, uomo dij Hofſitte, /. mauiera, costume, alia. $. dieſe Saͤngerin hat eine ſchoͤne 
coi le. 5 > |usanza, etichetta di corte, Hoͤhe, questa cantatrice ha un bell' alto 
Hoflivrei, J. livrea di corte. Hofſprache, J. linguaggio della di voce. S. des Preiſes', prezzo alto. 8. 
Hofmaler, m. pittore di corte. corte. das Getreide, die Staatspapiere ſind in 


Hofmann , m. uomo di corte, cor-|, It. Fig. linguaggio cortigianesco, pa- die Hoͤhe gegangen, i prezzi del grano 
tigiauo. $. ein feiner, gewandter Hof- role blande. ? sono cresciuti, si sono alzati, i cambi 
mann, un cortigiano sagace, accorto| Hofſtaat, m. corte, corteggio, se- sono an.lati su, son saliti. 
pratico, che sa ben maneggiarsi, pren-|guito, comitiva dun principe, 3) die Hoͤhe des Geiſtes, der Geſinnun⸗ 
dersi. 3 dag „ F. uͤbl. Reſidenzſtadt, „edi. gen, elevatezze, sublimità dello spirito, 

Hofmannifdh, gg. cortigisnesco. ofſt att, f. luogo dove sta, o e dell' ingegno, de' sentimenti. &. die Hohe 

Hofmaͤnniſch, avv. da cortigiano, stats una tenuta, una fattoria, mastaria . des Standes, Ranges, l'altezza del 
cortigianamente. it. vedi Reſidenzſtadt. Isrado, ceto, della qualità. S. er ſteht 


Hofmarſchall, m. maresciallo di Hoftag, m. (Courtag], giorno di mit den größten Feldherren auf gleicher 
corte. corte, iu cui si tien corte, Hoͤhe, egli è al pari, può stare a petto, 
Hofmarſchallamt, n. carica, di-| 2) Per Frohntag, vedi, al paragone co’ più eccelsi capitani, 


guita d'un maresciallo di corte. Hoftapezierer, ra.arazziere, ban- F. von. feiner Hoͤhe herabſtuͤrzen, ca- 
Hofmarſchallin, /. consorte d'un 
maresciallo «li corte. 
Hofmaͤßig, age. cortigianesco, se- 
condo, confurme le usanze di corte. 


Hoft bor, N. portone, porta del ri in cui uno sta, 


Jofthuͤr f. 


sce sul cortile. eine ſchußfreie Hoͤhe, altura ove si sta in 


Hofmaͤßig, avv. cortigianamente| Hofton, m. tuono di corte, sicuro dall’ artiglieria 3 montagua della 

secondo, conforme la usanza di corte, Hoftracht, J. foggia; assisa, modo pagnotta. 
alla cortigiana. di vestisi d'una corte. Hoheit, /. Fig. (des Geiſtes, der Ge 
Hofmeier, m. fattore, gastaldo.| Hoftrauer, J. bruno, gramaglia!finnungen), 1 3 sublimità, Hobel 
massaro, — di corte. dezza, uobiltà. F. er beſitzt viel Hoheit 
Hofmeiſter, m. (am Hofe), vedi Hofweiſe, J. vedi Hofſitte. der Seele , ha molta granilezza, eleva- 
RIE Hofweſen, n. la corte, tutto cid tezza d'animo. F. er erwiederte mit vol⸗ 
) (bei Kindern), maestro, precettore. | che risguarda la corte. ler Hoheit, replicò con grandezza, con 


It. pedagogo, pedante. $. (eines Prinzen), 
ajo. 

3) (auf einem Gute), fattore, gastaldo. 

4) Per Haushofmeiſter, vedi. 

Hofmeiſterei, J. (auf einem Gute) 
fattoria, gastalderia. 

) pedagogia, educazione ed istru- 
zione de' fanciulli, : 

Hofmeifterin,f.(bei Kindern), edu> 
catrice, maestra. &. (einer Prinzeſſin), aja 

2) Per Schaffnerin, vedi. 

3) la moglie del maggiordomo. 

Hofmeiſterlich, agg. pedantesco, 
mag istrale. a 

Hofmeiſtern, v. n. Fam. [vive- 
re col] fare il maestro, il pedagogo. 

2) v. a. Einen bofmeiftern, criticare, 
censurare, biasimare alcuno, fare il cen- 
sore, il pedante. F. er findet beſtaͤndig 
Etwas an mir zu hofmeiſtern, egli trova, 
ba sempre q. c, da censurare, da rifor- 
mare, da dire su di me. F. er hofmei⸗ 


e . |maniere nobili. 8. mit Pracht und Ho⸗ 
Hofwirthſch aft, J. economia, gò- beit angethan, adornato «li grandezza e 


verno economico di corte. i . i 
; pompa. S. die Hoheit ſeines Standes 
Hofzwang, m. la zoggezione del- feiner Würde, l'altezza, la nobiltà del 
la corte, l’incomoda etichetta della. corte, uo grado, della sna dignità. 
fastidio dell’ etichetta di corte. Per Oberherrſchaft, sovranità. &. 


2) 
aiutino! È dne lance nd, e. bite Band fiche unter preufilher Hope 
. 7 , s 

a pros N 5 S. einer Mauer 
mehr Hoͤhe geben, rialzare, alzare di heit Aar: Join 
più un muro» $. dieſes Gewoͤlbe hat nicht a LE Di ERRO tion o CONDI 
Hoͤhe genug, linarcatura di questa volta 3) (Titel), Altezza. F. Se. Königl. fo: 
pen è evi abba i Det lt Sun . g ©. GS 
als 400 Fuß, la chiesa di S. Pietro in . Di ua „ adi 
Roma ha più di 400 piedi d'altezza. Hoheltsrecht diritto di s0- 
die 3 118 8 Sternes, altezza d'una vi ii n g 
stella. J. die Hohe des Poles, al'ezza del ’ 5 
polo, elevazione. $. die Hoͤhe eines Or⸗ Hoheitsrechte, N. pl. L Ober⸗ 
tes finden, trovare l'elevazione d'un herrſchaft], sovranità. 
luogo. Hohelied, n. [Satomonié], can- 

F. T. di Mar, auf der Hoͤhe einer Inzjtica di S. lomone; cantico de' cantici. 


nio di Prussia. F. hier iſt ruſſiſche Ho⸗ 


cortile, che dà, rie- 4) 7. mil. Per Anhöhe, altura. 8. 


questo paese sta sotto la sovranità, il domi 


* 


derajo ali corte, dere dall’altezza, dal credito, dagli ono- | 


616 Hoͤhenkreis — Hoͤkerweib 
sopportare insulti e belle. 8. Einem Hohn 
ſprechen, schernire, dispregiare-alcuno, 
bravarlo, fargli dispetto, $. den Geſetzen 
Hohn fpreden, dispregiare, conculcare le 
leggi, farsene belle. F. allen menſchlichen 
Gefuͤhlen Hohn ſprechen, avere a scher- 
no, dispregiare ogui sentimento umano, 
rinnegare l’umanità. $. der Sittlichkeit, 
Scham Hohn ſprechen, dispregiare, bra- 
vare, offendere la decenza, il pudore, nou 
curarsene, beſſarsene. &. zum Hohn, a, 
per ischerno, @ dispetto, F. zum Hohn 
und Spott werden, divenire il ludibrio 
d'ognuno. È, Hohn mit Etwas treiben, 
vedi Spott. 
5 v. a. vedi bohnen. 
ohneckerel, /. vedi Hoͤhnerei. 
Hoͤhnen, „. a. [verhoͤhnen], scher 
nire, fare scherno, onta; adontare, dis- 
regiare. 
Hoͤhnens wuͤrdig, agg. degno di 
scherno, ‘d'essere scliei Lita, 
Höhner, m. [Verhehner], schernito- 
re, disprezzatore, 
Hoͤhnerei, J. [Verhoͤhnung], scher- 
nimento, scherno, beffa maliziosa. 
Hohngelaͤchter, n. ghigno; ghi- 
guata, sghiguazzala, risa di scherno, scher- 
nevoli. &. ein Pohngelaͤchter der Hoͤlle, 
sghignazzata diabolica, infernale. 
Hoͤhniſch, agg. s:-hernevole, sprez- 


Hoͤhenkreis, m. T. degli Astr.| Hohlbohrer, m. succhio, succhiel- 
almucantaro. i 105 trivello,._ 
Hoͤhenmeſſer, m. altimetro, alò-| Hohlbugig, agg. T7. de Cavall, 
metro. . [ein hohlbugiges Pferd, cavallo sellato. 
Ir. T. di Mar. e degli Astr. qua- Hoͤhlchen, n. dim. di Hoͤhle, caver- 
drante, astrolabio.. netta, cavernuzza, grotticella, 
Hohen meſſung, 7. 7. di Mar.] Hohldocke, J. 7. de Forn. guscio, 
e Astr. cultellazione, ipsometria, alli- |cavetto, 
metria. . Hoͤhle, F. caverna, antro, spelonca, 
Hoͤhenrauch, m. nebbia secca. speco, grotta $. eine kleine Hoͤhle, ca- 
Hoͤhe nzirkel, m. 7. di Mar. al- |vernella, spelouchetta, & · (der wilden Thie⸗ 
mi cantaro. re, des Wildes), tana, antro, covile, buca. 
oheofen, m. fornace di fonderia, . dieſe Raͤuber verbergen ſich in Hoͤhlen, 
doni prie iter, m.sommo sacerdote, [questi ladroni si nascondono in spelon- 
pontefice. che, in ispechi. §. die Oeffnung, der 
Hoheprieſteramt, u. pontificato. Eingang einer Höhle, la bocca, Vingresso 
oheprieſterlich, 488. pontifi- d' una caverna. $- eine tiefe, finftere 
cale, It. avv. pontificalmente. . Hoͤhle, una caverna profonda, buja. È- 
Hoͤher, agg. comp. di hoch, più ;bie Hoͤblen des menſchlichen Koͤrpers, le 
alto. F. hoͤher machen, rialzare, rilevare, caviia del corpo umano. : 
far più alto. $. cin hoͤherer Preis, un ohleiſen, u. vedi Hohl meißel. 
prezzo più alto, piii caro. $. die hoͤhe⸗ ohlen, v. d. vedi holen. i 
ren Wiſſenſchaften, le scienze alte, zu- dblen, v. a. uͤbl. bòlen, vedi, 
periori, sublimi, 8. die hoͤhere Geome⸗ H oblfeile, f. lima da incavare, da 
trie, geometria trascendente. 8. der hoͤhere inca vo. , 
Grad, grado più alto, 8. eine hoͤhere PIE ang, m UD. Caſematte, pedi. 


* 
» 


Macht, una forza superiore. $. die obhigefhmwur, n. [Fiftel], fistola. 
bere Schreibart, lo stile elevato, 60- oblhaͤring, m. ariuga vuota». It, 
stenuto, nobile, sublime. modo basso Fig. uomo asciutto, secco, 
Hoͤher, avp. più alto, più in alto, smilzo. | | 
8. boͤher fliegen, ſteigen (als ein Anderer), Hohlhaue, f. ascia da incavare, 
volare piu in ako, salire, andare più storia. i 
in alto. . immer hoͤher hinauf, si tt Hohlhobel, m. pialletto da inca- 
iù su, 10 alto, $. es hoͤher, immer d vare, da scorniciare, iacorzatojo. 
her bringen, andare, salire sempre più Hoͤhlig, agg. cavernosa, 
in alto, fare avanzamenti, passare di di- Hohlkehle /. T. degli Arch. sca- 


volto schernevole, sprezzante, in cui è 
dipinto lo scherno, il dispetto. &. ein 
hoͤhniſches Lachen, Laͤcheln, riso scherne- 
vole, ghigno, sogghigno. &. eine hoͤhniſche 


gnità in dignità, nalatura. . Frage, Antwort, richiesta, dimanda d- 
Ho hl, agg, cavo, concavo, vuoto, Hohlklinge, /-lamacava, scaualata.|risoria, risposta sdegnante, sprezzante. 
scavato, incavato. ®. ein hohler Baum, ohlkugel, J. palla, boccia vuota| Hoͤhniſch, avv. schernevolmente, 
albero cavo. $. die hohle Hand, il cavo. ohlleiſte, 7. cavetto, trochilo, con ischerno. 8. boͤhniſch laͤcheln, lachen, 


sogghignare, ghignare, sgliiguazzare, sor- 
ridere, ridere schernevolinente. S. hoͤh⸗ 
niſch fragen, antworten, domandare con 
ischerno, per belle, rispondere con dis- 
petto. 

Hohnlaͤcheln, v. n. sogghignare. 

Hohnlachen, . n. ghignare, ghi- 
gnazzare, sghignazzare. 5 

Hohnlacher, m. ghignatore, 

Hohnrede, f. discorso, diceria scher- 
nevole; parole sprezzanti, insultanti. 

Hohuſprecher, m. schernitore, che 
sì fa bells 

DÌ bnung, J. uͤbl. Verhoͤnung, Hohn, 
vedi. 

Hohnwort, n. parola schernevok, 
sprezzante. 

Hoho, interj. oh, oh! It. chè! chè! 

Hojahnen, „. n. [gaͤhnen], sbadi- 


gliare. i 


concavo della mano, &. ein hohler Zahn, gola, scima. _ 
dente carioso, bucato, guasto. F. hohle! Hohlmeißel, m. sgorbia, doccia, 
Augen, hohle Wangen, occhi incavati, scarpello a doccia; it. 7. de Cacc. 
incavernati, infossati, guance incavate, ‘cantera. 5 
|. infossate. J. ein hohler Stengel, gambo, ohlmuͤnze, F. moneta bratteata. 
stelo, fusto fistoloso. $. ein hohler Ma: ohlperle, J. perla vuota. 
gen, stomaco vuoto j digiuno, F. es ift Hohlrund, agg. concavo, cavo e 
mir fo hohl im Magen, mi sento lan- ritondo · ö a 
guir lo stomaco , ha una languidezza di] Hohlſaͤule, J. colonna vuota. 
stomaco. È. ein . er Weg, strada af-j Hohlſchnabel, m. T. de' Nat. tu- 
fossata, gola, . eine hohle Stimme, cano, mangiapepe. 
voce cupa, sepolcrale, ] Hohlſpiege , m. specchio chncavo. 
F. T. di har. die hohle See, mare di] Hohlunder, m. üͤbl. Hollunder 
leva, gonfio. $. ein hohler Kopf, una vedi. b | 
zucca vuota, senza sale, I Hoͤhlung, F. cavità, concavità, cavo, 
Hohl, avv incavo, cavo. $. eine incavo, incavatura. 8. (unter der Achſel), 
Klinge hohl ſchleifen, arruotare in cavo ditello. $. (in der Hand), cavo, iucavo. 
una lama. 5 eine hohl geſchliffene Klinge, $. (einer Kugel), concavità, F. (eines 
lama cava. F. eine hohl geprägte Dent: Jahnes), alveolo. It. cariosità, buca. 
minze, medaglia coniata d’incavo. S.| 20 hlwangig, age. vedi hohl⸗ 


ohl machen, incavare, scavare. baͤckig. Hoͤke, m. vedi Hoͤker. 
i 3 T. di Mar. die See geht hohl, ill H ohlweg, m. strada affossata, af-|. Hoͤken, v. n. vedi boͤkern. 
mare gonfia, dà colpi morti. 9991 gola, 7 ; Hoͤker, m. rivendùgliuolo, barulto, 
7 ohlwurz, T. de Bof.ari-|treccone. : 
Hohlader f. T. degli Anat. vena ioni stolochia, aristo-} Hoͤkeref, 7. mestiere di rivendu- 
“i logia. ; gliuolo, di barullo; il treccare, il barul- 


NE; Su A 5 A 5 infossato, in Hohlzahn, m. 7. de' Manisc. lare. .& [mit Obſt, Gemuͤſel, treccheria, 
„„ he ha eli occhi (eines Pferdes), dente di mezzo. Hoͤkerfr au, F. rivendügliuola, 
Hohlaͤugig, agg. che ha Eli oc] Hohlziegel, m. tegola; tegolo ar- Hoͤkerin, treccola, trecca. 
infossati, e cato , coppo. H Ò kerkram, m. treccheria. 
Hohlbaͤckig agg. che ba le guan- Hohlzirkel, m. le seste com- Hoͤkermaͤbig, agg. Tig. grob, 
ce affossate, incavernate, carne, dima- passo da misurare i corpi concavi]. gemein], da treccone, da vassallo di stra- 
grate. Hohn, m. scherno, dispetto, onta, da ; rozzo, zolico. 
Hoh lbeere, F. T. de Bot. vedi|dispregio, beffa schernevole, maliziosa] Hö kera, . n. treccare; barullare. 
Himbeere. 8. Einen mit Hohn behandeln, trattare Hoͤkerwaare, FJ. merci del trec- 
Hohlbeil, n. T. de Falegn. ascia uno con ischerno, con disdegno, con dis- cone, treccheria, 


or pregio. J. Hohn und Spott erdulden, Hoͤkerweib, w. edi Hoͤkerin. 


zante. $. eine hoͤhniſche Miene, asperto, 


Hokus Pokus Hoͤlliſch 617 


Hokus Pokus, n. wedi Hocus ihn holen! che il diavolo se lo porti! 5. SL llenbrand, | m. [Teufelsbra⸗ 
Pocus. . |bo mich der Henker! hol' mich dieſer und Hoͤllenbraten, ten) Fig. er iſt 
Hold, agg. [gewogen, gnädig, guͤn⸗ jener! com’ è vero Dio! 


per l’anima 
ig], propizio, propenso, favorevole ;!mia! in anima mia! F. er holte ( ſich] ein 
allezionato; amico. F. Einem hold ſein, Stuͤck Fleiſch aus dem Topfe, si prese, 
portare affezione, essere affezionato , vo- cavò fuori un pezzo di carne dalla pen- 
ler bene ad alcuno, favorirlo. F. er iſt tola. $. fieb! der Hund bat fid einen Höllendrache, m. dragoneinfernala 
ihm nicht hold, non gli è propenso, non Knochen geholt, ih! guarda un po’, il F. dieſes Weib iſt ein wahrer Hoͤllendra⸗ 
e portato per lui, non gli vuol bene. F. cane si è beccato su, ha ghermito, si eſche, questa donna è un vero satanasso, 
das Gluͤck war ihm hold, la fortuna gli acchiappato un osso, S. er holte feine! drago d’inferno. 
fu favorevole, propizia, amica. Doſe u. f. w. aus der Taſche, cavò fuori Hoͤllenfahrt, F. la discesa all' in- 
2) Per liebenswuͤrdig,ſ yer Io più poet. ], la scatola ec. di tasca. $. hier iſt nichts ferno. 
amabile, grazioso caro, ſeggiadro; soave, zu holen, qui non c’è niente da beccarsi Hoͤllenfener, n. fuoco d'inferno. 
dolce, benigno. F. ein holder Knabe, un su, da pigliare, da guadagnarsi. $. bei! It. Fig. fuoco gagliardissimo. g. ein 


ein wahrer Hoͤllenbraten, è un vero tizzo- 
ne d'inferno, un demonio, un indiavolato, 
Hoͤllenbrut, /. Teufelsbrut), raz- 


za, genia infernale, 


caro e vago ragazzino, fanciullo, F. ein dem iſt nichts zu holen, non c'è niente Hoͤllenfeuer machen, infernifucare. 


holdes Madden, una vaga, una cara e da buscare, da pigliare da costui. 


le;giadra fanciulla, ragazzetta. $. du 
Holde! mio bene! mia soave, mia dolce 
speranza! tesoro mio bello! anima mia 
dolcissima! S. ein holder Mund, un vago 


er 


Hoͤllenfluß, m. Suge, Cocito, Ache- 


hat ſich eine Tracht Schlage geholt, si è) ronte. 


uadaguato, buscato un carico di leguate. 
J. du wirſt dir den Huſten, das 
holen, wenn du nicht. seo ti beccherai, ti 


Hoͤllenfuͤrſt, m. Lucifero, Sata- 


ieber nasso, il principe de' demonj. 


Hoͤllengeiſt, m. spirito d'inferno, 


e gemil bocchino, una bocca praziosa, buscherai la tosse, ti prenderai, ti gua-! maligno. 


un bocchin d'incanto, 8. ein holdes Laͤ⸗ dagnerai una febbre, se non 


ich. Hoͤllengeſtank, m. puzzo infer- 


cheln, un sorriso soave, dolce, beuigno. habe mir einen tuͤchtigen Schnupfen beim nale, diabolico. 


3) Per treu, ſido, ſedele. 


Baden geholt, mi son colto una solenne 


Holder, m. vedi Holunder u. ſ. w. infreddatura nel bagno. F. Athem holen, 


Holdin, J. vedi Huldin. 
Holdſelig, agg. amorevole, soave, 


prendere, riprender fiato, respirare, 


Holfter, f. zu Viftoien u. ſ. w.], 


dolce, benigno, grazioso, leggisclro, vago.| bolgia, ſondla [delle pistole ec. ]. 


8. ein holdſeliges Madden, vaga ed amo- 


Holfterkappe, J. coperta della 


revole fanciulla, graziosa ed alfabile ra-|fonda» 


gazza. N 

F. T. di Scritt. Gegruͤßeſt ſeieſt du 
Holdſelige! ti salato, piena di 
Ave Maria! F. eine holdſelige Miene, 


olk, m. T. di Mar. orca. 
oll) n. T. di Mar. [eines Schiffes], 


grazia ! il cavo d'un vascello, 


Holla! inter). ola! F. Bolla! auf: 
7 


aspetto, volto benigno, soave, dolce, gemacht! olà, aprite! 8. bolla! macht 
grato. F. ein holdſelisz es Lächeln, sorriso nicht fo viel Laͤrm! ehi! non fate tanto 
benigno, soave, dolce. F. ein holdſeliger chiasso, zitti un po’ la! 


Blick, uno sguardo benigno, dolce, soave. 
8. ein holdſeliges Weſen, mauiere leg- 
giadre, gentili, atti leggiadri- 


Holdſelig, avv. * 


soavemente, dolcemente, benignamente, 


Holland, n. Olanda. 

F. Prov. da iſt, war Holland in Noth, 
c'è, c’era pericolo, bisogno, d'uopo 
d'sjuto, di soccorso. 


Hollander, m. Olandese. It. T. de? 


leggiadramente. F. holdſelig laͤcheln, sor-| Cart. straccio, 


ridere soavemente, benignamente. 


Holdſel igkeit, f. amorevolezza, 


ollanderei, F. cascina. 
olle, J. l'inferno; it. poet. Taver- 


9 


soavità, benignità, leggiadria, vaghezza. no, l'orco, il tartaro. F. in die Hoͤlle 
2) Per Anmuth, grazia, bel garbo, kommen, andare all' inferno; it. Fur. 


maniere soavi, gentili. 


andare a casa del diavolo. F. zur Hoͤlle 


Holen, v. a. andare a prendere, pren- verdammen, condannare all’ inferno, alle 
dere q. c. F. einen Brief von der Poſt pene infernali. S. in die [zur] Hölle fab: 


holen, andare a prendere una lettera dalla 
posta. F. hole deinen Hut, wir wollen 


ren, discend:re, scendere nell' inferno, 


$. der Abgrund, die Tiefe der Hoͤlle, 


ausgehen, prendi, va a prendere il tuo:J'abl;s0, So dell’ inferno. 


cappello, vogliamo uscire. F. ich habe 
meinen Stock u. ſ. w. vergeſſen, hole ihn mir 
'mal, ho dimenticato il mio bastone ec. 
vainmelo a prendere. &. Johann! hole den 
Wein u. ſ. w. Giovanni, portaci il vino 


ec.! S. was wollen Sie dort holen? che im 


wolete fandare a] prendere la? $. den 
Arzt, die Gerichtsdiener holen, holen laſſen, 
andare pel medico, andare a chiamare il 
medico, gli sbirri, mandare pel medico, 
far chiamare gli sbirri. &. man hat mich 
geholt, son venuti, si è venuto a prendermi, 
a chiamarmi, sono stato chiainato. 
wenn du nicht kommſt, werde ich dich bo: 
len, se non vieni, ti verrò a prendere 
{per gli orecchi]. $. Gemuͤſe u. dgl. vom 
Markte, Zucker, Kaffee u. dgl. vom Kauf⸗ 
manne holen, andare al mercato à com- 
prare legumi ec. andare dal mercante a 

rendere, a comprare zucchero, caffè ec. 
$. (von Hunden), apportare. 


8. Fig. 


È. Fig. Einem die Hoͤlle heiß machen, 
torinentare, angustiare uno a morte, farlo 
sudar freddo, farlo sudar sangue dalla 
pena3 fare, dipingere ad uno il diavolo 
ben nero, $. die Boͤſen tragen die Hoͤlle 
Herzen, i malvagi portano l'inferno 
nel loro cuorc, seno. 

2) Poet. [die Teufel, die Verdamm⸗ 
ten], l’infernoz 1 demonj d’averno. &. 


die Hoͤlle triumphirte, feufite daruͤber, h 


ne trionfò, ne gemè l'inferno. 


8. if 
denn die ganze 


oͤlle gegen mich los? 


$.| ma che, si è scatenato coutro di me tutto 


l'inferno ? 

3) Per simil. Fam. (binter dem Ofen), 
vicoletto della stufa. F. ein Stuͤck Tuch, 
Zeuch in die Hoͤlle werfen (von Schneidern), 
far la bandiera, 

Hoͤllenangſt, V. angoscia, ambascia 
mortale, $. id) ftand Hoöllenangſt aus, 


ebbi, sostenni angoscia inortale. 


der Tod holet uns Alle, lal Sbllenangit, avv. Fam. mir wur⸗ 


morte viene a pigliare noi tutti, a mie-|be hoͤllenangſt, fui preso da mortale an- 
terci l’un dopo l'altro! &. der Teufel ſoll] goscia. 


Walentini, Ital. Wörterb. III. 


Hoͤllengezuͤcht, n. vedi Hoͤllenbrut. 

Hoͤllenglut, /. ardore infernale. 

Hoͤllengott, m. T. di Mitol. Dio 
dell’ inferno, Platone. 

Hoͤllengoͤttin, J. dea dell'inferno, 
Ecate, Proserpina, 

Hoͤllenhund, m. T. di Mitol. in- 
ſernal latratore, Cerbero. 

It. modo basso, Hoͤllenhund, verdamm⸗ 
ter! inaledettissimo! can traditore! 

Hoͤllenkind, u. uomo empio, ne- 
fando, scellerato. 

Hoͤllenmaſchine, f. T. di Stor. 
macchina infernale. 

Hoͤllenmarter, f. vormento d'in- 

Hoͤllenpein, ferno j tormen- 
to, martirio atroce, insopportabile. 

Hoͤllenpforten, J. pl. le porte 
dell’ inferno; ite poe& le tartaree porte. 

Hoͤllenpfuhl, m. palude stigia, 
averno, malebulge. 

H ö llenqu al) F. vedi Hoͤllenpein. 

Hoͤllenrachen, m. Poet. bocca d' in- 
ferno. ; | 

Hoͤllenreich, n. regno dell inferno, 
infernale, 

Hoͤllenrichter, n. T. di Mitol. 
giudice dell’ inferno. &. die drei Hoͤllen⸗ 
richter, i tre giudici d'averno {Minosse, 
Faco, e Radamanto). 

Hoͤllenſch iffer, m. T. di Mitol. 
nocchiero internale, Caronte. 

Hoͤllenſchmerz, m. Ng. dolore 
d'inſerno, violentissimo. N 

Hoͤllenſtein, m. pietra infernale; 
caustico attuale. 

Hoͤllenſtrafe, J. pena dell' infer- 
no, supplizio infernale. 


Hoͤllenwaͤchter, m. edi HIUen: 
und. . 
Hoͤlliſch, agg. infernale, dell' inſer- 


no; it. diaholico, atroce, nefaudo. S. die 
hoͤlliſchen Geiſter, Maͤchte, gli spiriti, le 
potenze infernali. $. das hoͤlliſche Feuer, 
il fuoco d' inferno, infernale, 5. eine hoͤl⸗ 
liſche That, azione atroce, nefanda, or- 
renda. F. ein hoͤlliſcher Gedanke, Plan, 
idea diabolica, progetto infernale, empio, 
scellerato. 

2) Tum. e modo basso, eine hoͤlliſche 
Hitze, Kaͤlte, un calore infernale, d'io- 
ferno, un freddo eccessivo. & ein hoͤlli⸗ 
ſcher Kerl, un pezzo d'uomo da far tre- 
mare i monti, omaccione robusto, &. ein 
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Hoͤlliſch 


— 


hoͤlliſcher Schläger, un diavolo di scher- J. ſtarkes Holz, legname grosso. 8. fri⸗ 
midore, una spada indiavolata. F. er ſches Holz, legno fresco. g. geſundes Holz, 


hat hoͤlliſche Schlaͤge bekommen, egli e 
stato crudelmente battuto, conciato pel 
dì delle feste, | 

Hoͤlliſch, Fam. eccessivamente, cru- 
delmente. &. es iſt heute hoͤlliſch heiß, 
kalt, fa oggi un caldo, un freddo ecces- 
sivo. F. er kann hoͤlliſch trinken, può 
trincare come un Tedesco, può asciugare 
una botte, &. er iſt hoͤlliſch reich, ſtark 
u. f. w, è straricco, straordinariamente 
ricco, è fortissimo, ha il diavolo nelle 
braccia. G. hoͤlliſch fluchen, ſchreien, bes- 
temmiare come un turco, come un dan- 
nato, gridare come un «launato. 
; Hoklünder, m. vedi Holunder u. 
w. 

Holm, m. T. de' Falegn. traversa. 
It. (an Brücken), traversone. 


2) Provinc. Per Huͤgel, vedi. It. isola 


in un fiume, 


3) T. di Mar. Per Werfte, cantiere. 
Holmmajor, m. 7. di Mar. s0- 


vrantendente al porto, 


Holometer, m. T. de’ Fis. olò- 
metro. o 
Holothürie, f. T. de Nat. olo- 


turie. 


Holper, J. alzata, scabrosità, ine- 


qualità. 


Holpericht, agg. scabroso, inegua- 


le, ronchioso. 


&. Fig. eine holperichte Schreibart, 


holperichte Verſe, stile incolto, rozzo, 
aspro, versi duri, malagevoli, 


Holpericht, avv, es geht ſich hier 


ſehr holpericht, qui la strada è molto 
scabrosa, ronchiosa, 

Holperig, agg. scabroso, ineguale, 
ronchioso. F. ein bolperiger Weg, strada 
ronchiosa, via scabrosa, aspra, ineguale. 

Holterp olter, m. Onomotopea, 
Fam. t60fete, taufete! fracasso. F. der 
Kaſten fiel bolterpolter die Treppe bin: 
unter, la cassa tombolò giù per le scale 
con gran fracasso, tonfolò giù per le 


, scale, : 
Holunder, m. Flieder], 
Holunderbaum, f sambuco. 


Holünderbeere, ,. bacca, coccola 
di sambuco, \ 
olunderbluͤte /. fior disambuco, 
olunderbuͤchſe, F. scoppieito, 
schinppetto. 

Holunderholz, n. legno di sambuco. 

Holunderrohr, n. cannello di 
sambuco. î l 

Holunderſaft, m. uͤbl. Flieder⸗ 
muß, vedi. 

Holunder ſchwamm, m. fungo di 
sambuco. 

Holun derſtock, m. fusto, tronco 
di sambuco. 

HKolunderſtrauch, m. sambuco, 
arbuscello di sambuco. 

Holunderthee, m. vedi Fliederthee. 

Holunderwaſſer, n. vedi Flie⸗ 
derwaſſer. 

Holünke, m. vedi Halunke. 

Holz, n. legno [pl. legna, F.], legna- 
me. F. (zum Bearbeiten), legno, legname 
da lavoro, da opera, di costruzione. &. 
(zum Brennen), legne, legna. &. ſchweres, 
leichtes Holz, legno pesante, leggiero. 
weiches Holz, leguo dolce. 5. hartes, 
feſtes Holz, legno duro, sodo, legna dura. 


ilegno sano. F. abgeſtandenes, abgeſtor⸗ 
benes Holz, legno morticcio, secco. $ 


behauenes, glattes Holz, legno digrossa- 
to, sgrossato, liscio. $. wurmſtichiges 
Holz, legno tarlato. F. kleines Holz, le- 
gname ininuto; it. legna spaccate, S. ſich 
in Holz verwandeln, divenir legno, come 
legno. $. Holz machen, hacken, fare, spac- 
care legne. È. in Holz arbeiten, lavorare 
in legno. F. verſteinertes Holz, legno im- 
pietrito, lignite. S. ein rundes, langes 
Holz, un [pezzo di] legno tondo, lungo. 
§. der Baum ſchießt ins Holz, hat zu viel 
Holz, questo albero se ne va inolto, trop- 
po in leguo, spertica. ui 

F. Fig. er ift fo dumm, daß man Holz 
auf ihn hacken koͤnnte, er iſt ſo dumm 


e buono. 

$. T. de Giard. Holz legen, margot- 
tare, propagginare, far le barbatelle. 

$. T. di Giuoco di birilli, i birilli. 


S. viel Holz werfen, buttar giù, abbattere 


mold birilli. 


selva, F. dieſer Weg fuͤhrt durchs Holz, 


losco per caricar legna, 


F. 7. de Cacc. der Hirſch ziehet zu 


Holz, il cervo si rimbosca, s'iinmacchia. 
Holzabfal E, m. rami caduti, cascati. 
Hol zapfel, m. mela salvatica. 
Holzapfelbaum, m. melo salva- 

tico 3 meluggine. i i 


ii lavoro di, in legno. 


tefice che lavora legname, che fa lavori 
di legno. 

Holzar m, agg. eine holzarme Gegend, 
ein telzarmes Land, contrada, paese che 
scarseggia di boschi, di legno, legname. 

Holzart, f. spezie, genere di legno, 
di legname, 

Holzartig, agg. leguoso, che tiene 
del legno. 

Holzaſche, f. cenere di legne. 

Holzart, f. asce, scure [da spaccare 
legna]. 

Holzbauer, m. contadino che me- 
na, trasporta legna alla città. It. conta- 
dino boscajuolo. 

Holzbein, n. figura, statua, sta- 
tuetta, immagine di legno. 

Holzbildner, m. intagliatore, che 
lavora d'intaglio in leguo. 

Holz bildner ei, J. intaglio in legno. 

8015 bir n, f. pera salvatica. 

olzbirnbaum, m. pero salvatico, 

Holzbock, m. (Saͤgebock!, cavalletto 
(da segare leguame], piedica. 

It. 7. de' Nat. arietola, a 
Holzboden, m. vedi Holzſtall. 
8 5 F. ponte di leguo. 
Holz 1775 del, n. fascetto di legne. 
Hoͤlzchen, n. dim. di Holz, legnet- 

to, leguuzzo · 
2) festuca, fuscello, stecclietto. 
Holzeonſumtion, /. vedi Hol}: 


$. verbrauch. 


Holzdieb, m. ladro che ruba legna 


ne’ boschi. 


Holzmangel 


wie ein Stud Holz, è un babboc- ie, 
scempiato, che si lascia schiocciare le noci 
in capo; & un babbuasso senza pari, bello 


2) Per Gehoͤlz, Wald, bosco, foresta, 


questa strada mena, condace attraverso 
il bosco. $. ins Holz fahren, andare al 


olzarbeiter, m. legnsjuolo, ar- 


Holzdiebſtahl, m. furto di legna 
ne’ boschi. 

Holzen, v. n. T. de Cacc. (von Füch⸗ 
ſen, Mardern),arrampicarsi su per gli alberi, 

2) T. de' Bosc. legnare, tagliare, far 
legne nel bosco, nella selva, 

3) v. a. T. de Legn. intavolare, im- 
bossolare. è. T. de Torn. rieinpiere il 
forno di legne. 

4) Fam. (im Scherz), Einen holzen, 
legnare, randellare, bastonare uno, 

H 013 erde, /. terra di leguo fracido. 

Hölzern, age. di legno, ligneo. &. 
eine hoͤlzerne Schuͤſſel, ein hoͤlzerner Tel: 
ler, sco:lella, piatto di legno, F. ein hoͤl⸗ 
zerner Nagel, cavicchio, cavicchia, ca- 
viglia. 

S. Fig. ein hölzerner Menſch, un uomo 
disadatto, sciadatto, come un pezzo di 
legno, come uua cassapanca. S. ein 
hoͤlzerner Ton, suono ottuso. S. eine 
hoͤlzerne Manier (in der Malerei), maniera 
leguosa. F. eine hoͤlzerne Schreibart, stile 
stentato, asciutto, 

Hoͤlzern, avv. Fig. ſich hoͤzern de: 
nehmen, comportarsi disadattamente, in 
modo clisadatto» 

Holzeſſig, m. acido piroliguoso. 

Holzfaͤllen, n. taglio degli alberi, 
il legnare. 

Holzfaͤller, m. taglialegnaj fale- 

nane, 

CA J. color di legno. 

olzfaſer, /. fibra, stamedelleguo. 

Ho lì fl 0 ße, fo zalta, zattera, fodero, 

Holzfloͤßen, n. vedi Floͤßen. 

Holifdrite r, m. guardaloreste, guar- 
daboschi. 

Holzfuhre, F. vettura di legno, di 
leguame. N 

Holzgefaͤß, n. vaso di legno. 

Holzgeſtell, x. telajo, cavalletto [di 
legno]. It. 7° d’Arch, (eines Gebiudes ), 
ossalura. 

Holzhacker, m. spaccalegue, taglia- 
legne j falegname, 

Holzhaͤher, m. ghiandaja. 

Holzhandel, m. traffico di legne, 
di legoame. ; 

Holzhaͤndler, m. venditore, mer- 
cante di legne, di legname, 

5 olzhauer, m. vedi Holzhacker. 

olzhaufen, m. cata, a di legne, 
di legname. 
1 lzhof, m. vedi Holzmarkt. 
olzicht, agg. legnoso. G. eine hol⸗ 
zichte Schale, Wurzel, scorza, radice le- 
gnosae F. eine holzichte Ruͤbe, rapa le- 
guosa, stopposa. 

Holzig, agg. leg uoso, ligneo. & eine 
holzige Wurzel, ein holziger Stengel, ra- 
dice, gambo leguoso. 

Holzkaͤfer, m. arietola. 

Holzkammer, J. vedi Holzſtall. 

Holzkeil, m. conio, zeppa di legno. 

Holzkeule, f. mazza di legno, 

olzkohle, F. carbone di legno. 
olzlager, u. luogo, piazzadov'è 
accatastato il legname, la legna. 

Holzland, n. paese selvoso, pieno 
di foreste, ricco di legni. 

8013 leger, m. vedi Holzmeſſer. 

oͤlzlein, n. vedi Hoͤlzchen. 

Holz mag az in, n magazzino dì 


legnami, di legna, 


Holzmangel, m. mancanza, cares- 


tia di legua. 


7 


Holzmarkt 


Holzmarkt, m. mercato delle le-] Holzwerk, n. legname, 8. (eines 


a, del legname, 

Holzmaß, n. pertica $ misura per 
le legna, 

Holzmehl, n. [Wurmmehl!], tar- 
latura. 

Holzmeſſen, n. il misurare le legna. 

Holzmeſſer, m. misuratore di legna, 

Holznagel, m. cavicchio, cavicchia 3 
caviglia di legno, , 

85 lzplatz, m. vedi Holzhof. 

olzrabmen, m. telajoj it. cor- 

nice di legno. 

Holzſäge, { sega [da segare le le- 
gna, il le; name}. 

Holzſaͤger, m. segatore di legna, 
di legusme. 

Holz ſaͤule, F. colonna di legno, 

Holz ſaͤure, F. vedi Holzeſſig. 

Holzſcheit, n. grosso pezzo di 
legna; legna. 

Holzſchlag, m. taglio degli alberi; 
il legnare. It. il diritto di legnare in un 


bosco. 

Holzſchlaͤgel, m. maglio, mazzuo- 

i legno. 

Holzſchl aͤger, m. taglialegua, fale- 

ame. 

Holzſchneider, m.intagliatore, in- 
cisore in legno, 

Holafbnepfe, f.vedi Waldſchnepfe. 

Holzſchnitt, m. intaglio in legno; 
stampa di legno. 


Gebaͤudes), ossatura, travame. 
Holzwurm, m. tarlo, legniperda. 
Holzzapfen, m. zaffo; turaccio, 

turacciolo di legno. 

Holzzettel, m. polizza d'assegna- 
mento per [ricevere] le legna, 

Homiletik, f. Foce greca, omi- 
letica, ; 

Homilétiker, m. compositore d’o- 
milie. 

Homilétiſch, agg. omiletico, 

Homilie, /. omilia, omelia. 

Homocenkricitͤ't, /. T. degli 

Astr. omocentriciia. 

Homoceèntriſch, agg. omocentri- 
co, concentrico. 

Ho mog en, agg. Voce greca l gleich- 
artig], omogeneo. 

Homolög, agg. Voce greca, omo- 


logo. 
Homonym, g. Voce greca 
Homonb misch, 18 eichnamig ], 
omonimo. 


Homonvmie, f. Voce greca [Gleich- 
laut], omonimia, 

Homophäg, m. Voce greca[Fleifd: 
freffer], omô lago. 

Homophonie, /. Voce greca 
[Gleichklang], omofonia. 
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. oniggelb, agg. giallo come il 


iniele. 
Honiggeruch, m. odore di mele, 
melato. i 
Honiggeſchmack, m. sapore di 
inele, melato. | 
Honiggeſchwulſt, /. T. de' Chir. 
meliceride. 
Honiggras, n. T. de Bot. olco 
lanato. 
Hon Lg klee, m. T. de' Bot. edisaro. 
Honigkuchen, m. (Pfefferkuchen), 
confortino, pan pepato, bericuocolo. 
Honigkuchenbäcker, m. [pfeffer⸗ 
kuͤchler], confortinajo , bericuocolajo, 
Honig leim, m. colla di mele, 
Honigleſe, f. raccolta del mele 
[che fanno le api]. It. stagione in cui le 
api raccogliono il mele. 
HSonigmund,m. Poet. bocca melata, 
Honigoͤl, n. T. farm. olio di mele, 
Honigpflaſter, u. (nur Pferde), ca- 
taplasma intriso di, fatto con mele. 
Honigreich, agg. ferace di mele, 
melifero, mellifero, 
Honigſatz, m. biedone. 
Honigſauger, m. 7. de' Nat. 
[Kolibri], mellivoro, colibrì. 
Honigſcheibe, J. favo, fiale. 
Honigſchimmel, m. T. de Cavall. 


Ho moph öniſch, agg. omoſonico. [cavallo] stornello. 


Honicht, gg. vedi bonigiùf. 
Honig, sn. mele, miele. $. den Ho: 


Holzſchoppen, m. vedi Holzſtall. nig bereiten, machen, fare il mele, mel- 


Holzſchreier, m. vedi Holzhaͤher. Ufcare. F. die Bienen tragen den Honig 


Holzſchüͤh, m. scarpa di legno, zoc- 
colo. F. Moͤnche, die Holzſchuhe tragen, 
i zoccolanti, &. kleine Holzſchuhe, zoc- 
col e tti. a 

Holzſchuhmacher, m. zoccolajo. 

Holzſpalter, m. spaccalegna, 

Holzſpan, m. scheggia di legno, 

Holzſplitter, m. scheggia, fuscello 
di legno. 

Holzſtall, m. leguaja; stalla delle 
legna. 

Holzſtoß, m. catasta di legna, di 
legname, It. Per Scheiterhaufen, pira, 


rogo. 

Holztaube, F. palombo, colom- 
baccio, colombo salvauco. 

Holztrank, m. tisana, decotto di 
legni medicinali. 

Holztraube, f. lambrusco, rave 
ru, to, uvizzolo. 

Holzung, F. il legnare, il tagliare 
legue. It. Holzuͤngsrecht, vedi. 

2) Per Gehoͤlz, Forſt, bosco, foresta. 

Holzungsrecht, n. il diritto di 
legnare, di fare, di tagliar legne. 

Holzverbrauch, m. consunzione 
di legua, di legname. 

Holzverwalter, m. intendente d'un 
magazzino di legna, di leguame. 

Holzvorrath, m. provvisione di 
legna, di legname, 

Holzwaare, f. merci, mercanzie, 
lavori di legno. i 

Holzwagen, m. carro, carretta da 
trasportare legna. ‘ 

Holzwand, J. parete di legno; ta- 
volato. 

Holzweg, m. strada attraverso un 
bosco, via che mena ad un bosco. 

It. Fig. Fam, auf dem Polzwege fein, 
essere sulla falsa via, ingannarsi, 


ein, le api vanuo raccogliendo il mele. F. 
gezeidelter Honig, mele ne’ favi. &. ge: 


feimter Honig, miele colato giù da’ favi. lario, arnia, 
roher Honig, mele crudo, comave,| i 


8 gereinigter, abgeſchaͤumter Honig, mele 
schiumato. 
salvatiche, F. nach Honig ſchmecken, sa- 
per di miele; avere un sapore melato. 
§. mit Honig angemacht, bereitet, ge: 
miſcht, condito di mele, melato. 


Honigſchnitte, 7. fetta di pane 
con inele, pan unto di miele. 

Ho nig eim m. mele vergine. 

Honigſtein, mn. 7. de“ Nut. mel- 
lite, melilite. 

Honigſtock, m. [Bienenſtock!, me- 
bugno, cassetta. 

Honigfif, agg. dolce come il me- 
lez melato. It. Fig. honigſuͤße Worte, 


wilder Honig, mele di api parole melate, melatissime. 


Honigſuͤße, f. dolcezza del mele. 
Honigtafel, /. vedi Honigſcheibe. 
Honigthau, m. melato, 

Honigtonne, F. barile, botte da, 


. Fig. Honig im Munde und Galle del mele. 


im Herzen fuͤhren, avere in bocca il inie- 


Honigtopf, m. pentola, vaso da, 


le, e in core il fiele; aver il mele in del mele. N 


bocca, e l rasojo a cintola, 


Honigtrank, m. idromele. 


&. Fam. Einem Honig um den Bart Honigtriefend, agg. mellifluo. 


ſchmieren, dar parole melate, paroline, 
far moine ad uno, lusing: rlo. 


F. Poet. der Honig ihrer Lippen, il 


Honigwabe, J. vedi Honigſcheibe. 
Honig waſſer, n. acqua inelata. 
Honigworte, n. pl. Fg. parole 


néttare delle sue labbra, i suoi dolci baci. inelate, paroline dolci, inzuccherate. 


8. die Worte floſſen ihm wie Honig von 
den Lippen, inellitiue parole gli venivano 
in, uscivano di bocca. 
Honigapfel, m. mela paradisa. 
Honigbaͤmme, . vedi Honigſchnitte. 
Honigbär, m. orso di razza piccola 
ch'è ghiotto di miele. 
Honig bau, m. coltura del miele. 
Honigbaum, m. albero cavo in cui 
le api hanno depositato il miele, 
Honigbirn, f. pera zuccherina. 
Honigblaſe, . (im Leibe der Vienen, 
Hummeln), vescichetta del miele |uel corpo 
delle «pi ec. ]. 
Honig blume, 7. fiore da miele. 
Honigdachs, m. 7. de Nat. spe- 
cie di tasso ghiotto di miele. 
Honigeſſig, m. [Sauerbonig], os- 
simele. 
Honigfladen, m. favo, fiale. 
It. confortino , 465 pepato, bericuocolo. 
Honiggefaͤß, n. 7. de Bot. (der 
Blumen), neitario. 


Honigzelle, f. cella, celletta del 
favo. 

Honorarium, n. Foce lat. [Cy: 
renſold, Gehalt], onorario. N 

Honoriren, 9. a. T. de Commerce. 
einen Wechſel honoriren, onorare una, 
far onore ad una cambiale, 

Hop! vedi Hopp! 

Hopfen, m. luppolo, lupolo. S. dem 
Biere Hopfen geben, conciare la birra 
co’ Inpoli. F. der ſpaniſche Hopfen, ori- 
gano cretico, 

&. Prov. Hopfen und Malz verlieren, 
perdere il ranno e il sapone; lavare il 
moro; lisciar la coda al diavolo. $. an 
ihm iſt Hopfen und Malz verloren, è un 
pau perduto, è incorrigibile. 

Hopfen, v.a. das Bier bopfen, con- 
ciare la birra co’ Inpoli. 

opfenacker, . vedi Hopfengarten. 

Hopfenbau, m. coltura de' lupoli. 

Hopfenfeld, n. orto, campo 
Hopfengarten, m. ] di lupoli. 


Jin 2 


620 


Hopfengdrtner, m. coltivatore 
de’ lupoli. 

Hopfenkeim, m. brocco; germo- 
glio di lupolo. 

Hopfenranke, . viuceio di luppoli. 

Hopfenreich, agg. ein hopfenrei⸗ 
ches Land, paese che dà, ove si coltivano 
molti luppoli. 

Hopfenſtange, J. pertica da le- 
gare i viticci de' lupoli. 

It. Fig. Fam. ſie iſt eine wahre Hopfen⸗ 
ſtange, È una spilungona, è lunga come 
Una pertica, ° 

Höpf ner, m. vedi Hopfengaͤrtner. 

Hopp! interj. hopp! hopp! op! op! 

Hops, m. Fam. salto, picciol salto. 


S. einen Hops machen, spiccare un 1 


opſa! interj. Fam. oh, oh! eh, 
eh! F. hopſa! bald waͤre ich gefallen, 
oh, oh! ha mancato poco che nou ca- 
dessiz eh, eh! c'è mancato un pelo che 
non cascassi. 
Hopſen, -. n. Fam, saltare, salta- 
rellare, 
-Hopſer, m. colui che spicca, fa un 


el, quell'uomo, amico buono, sentite 
un po’. 


udito, l'udito acuto, &. ſchlecht, ſchwer, 
bart hoͤren, udir male, essere duro d’orec- 
chio; it. essere sordastro, aver le campane 


Hopfengàrtner 


sigli de’ snoi genitori. f. wir wollen doch 
hören, was er fagen wird, vogliamo un 
po’ sentire, vedere, stare a vedere che 
cosa dirà. F. gehe und hoͤre, ob die Poſt 
angekommen ift, va a udire, ad informarti 
se la posta è arrivata. 8. ich will doch hoͤ⸗ 
ren, was an der Sache iſt, voglio infor- 
marmi un po’ che cosa è, come sta la cosa. 


&< Fam. hoͤret einmal, guter Freund! 


27 gut, ſcharf, leiſe hoͤren, avere buon 


grosse. $, Etwas nur halb hoͤren, com- 
prendere a metà, non sentire, non capir 
bene q. c. S. ich sére ihn kommen, rufen u. 
ſ. w., lo sento venire, chiamare, sento che 
viene, che dà una voce ec. $. ich habe es 
mit meinen eigenen Ohren gehoͤrt, l'ho 
inteso, udito co miei proprj orecchi. S. 
er thut, als hoͤre er nichts, egli fa le viste 
di non udire, fa il sordo, fa orecchie di 
mercante. &. ich babe ſagen, erzaͤhlen 


salto. It. vedi Hopîmalier. hoͤren, daß. ... ho inteso dire, raccon- 
Hopswalzer, m. un Walzer cheltare, che... . S. ich habe es von ihr, von 
si balla a salti, salterellando. Vielen gehort, l'ho inteso dire da lei, da 
Hörbar, agg. udibile, atto ad udirsi. | molti. F. wenn man ihn gehoͤrt bitte, 
Horchbrunnen, m. T. de Min. waͤre es beffer geweſen, se si avesse dato 
fosso, pozzo solterraneo. ꝝIsscolto a lui, se si avessero seguiti i suoi 
Horche, /. Fam. ſich auf die Horche consigli, sirebbe stato meglio. 
ſtellen, inettersi, porsi in ascolto, ad] 3) die Predigt, die Meſſe hoͤren, ascol- 
ascoltare. 4 tare, ullire la, stare alla predica, alla 
Horchen, v. n. an der Thuͤre, an messa. F. haben Sie ihn predigen hoͤren? 
der Wand horchen, stare ad ascoltare,|l’avete sentito predlicare, l'avete ascoltato 
origliare alla porta, alla parete. F. rede quando predica? &. die Saͤngerin, der 
nicht fo laut, man horcht, parla più di- Sanger N. N. iſt angekommen, haben 
messo, ci si sta ascoltando, Sie ihn, fie gehoͤrt? werden Sie ihn, ſie 
$. Fam. horch! ascolta! senti! seni hoͤren? la cantatrice, il virtuoso N. è ar- 
un po’! rivato qui, l'avete già sentito? la, lo 
2) v. a. Per hören, vedi, sentirete, andrete a sentirla, sentirlo {can- 
Horcher, m. in, f. colui, coleitare]? F. Vorleſungen bei einem Pro: 
che sta in ascolto, che va, sta origliando.|feffor hoͤren, frequentare le lezioni pub- 
F. Prov. der Horcher an der Wanbd!bliche d'un professore. &. ich habe Na: 
hoͤrt ſeine eigne Schand, chi sta in ascolto, turgeſchichte, Chemie, Pyyſik bei ihm ge: 
sente dir quel che non piacegli. hoͤrt, ho frequentato le, sono andate alle 


Horchhaͤuschen, u. T. de Min. sue lezioni di storia naturale, di chimica, 
la scolta. 81 N di fisica. $. ſich hoͤren laſſen, farsi sentire. 


Horchſchweſter, f. [Beinonne], la 
suora ascoltatrice. 

Horchwinkel, m. bl. Lauſchwinkel, 
vedi. 

Horde, J. Flechtwerk], graticcio, 
canuiccio. It. (für die Schafe), pecorile, 
aggbhiaccio. blico, pubblicamente, in concerto. F. laß 

2) ein Horde Tartaren, Wilde, un' hoͤren! sentiamo! F. das läßt ſich hoͤren, 
orda di Tartari, di selvaggi nomadi. S. diefe Vorſchlaͤge laſſen fim hoͤren, eh, 
eine Horde Raͤuber, una masnada, banda non c’è male; queste non son proposi- 
di ladroni, i zioni da rifiutare j si potrebbe forse com- 

Aordeniveife, avv. a orde, per] binare; ebbene allora si combinerà, ci 


S. es ließ ſich eine Stimme hoͤren, si fece 
sentire, si ascoltò una voce. &. ſich hoͤren 
laſſen (von Sängern), farsi udire, sentire; 
recitare sul teatro, F. ſich auf der Geige, 
dem Fortepiano u, ſ. w. hoͤren laſſen, 
suonare il violino, il ſortepiano 155 


Horn 


urk, si vedrà quanto prima ce le cosa è 
vera o nd. F. wenn man ihn hoͤrt, follte 
man glauben ... sentendo lui, secondo 
lni, se si dà ascolto alle sue parole, si 
dovrebbe credere, che. 


. baft du 
nichts Neues gehoͤrt? hai inteso [dire] 
niente di nuovo? 8. Gott, hoͤre mich t 
höre mein Gebet! Signore mio Dio ascol- 
ta, esaudisci le mie preghiere! 

&. ‘Prov, wer nicht hoͤren will, muß fuͤh⸗ 
len, chi non vuol ascoltare, che provi. 

Hoͤren, n. l'udire, udito. F. Siren 
und Sehen verging mir vor Erftaunen, 
restai quasi privo de' miei sentimenti, 
tanto fui attonito. S. ich bekam einen ſol⸗ 
chen Schlag auf den Kopf, daß mir Hoͤren 
und Sehen verging, ebbi, mi ſu dato un tal 
colpo in testa che mi si smarrirono ghi 
spiriti, che stetti lì lì per cader tramortito. 

oͤrenſagen, n. il sentir dire, 

Pintender «re, &. Etwas vom Hoͤren⸗ 
ſagen haben, wiſſen, tenere, sapere q. e. 
per averla sentita, intesa dire, per bocca 
d'altri, 

Hoͤrer, MN. -in, 7. [Zuhoͤrer], udì- 
tore, ascultante, ascoltatore. 

Horizont, m. orizzonte. &. der 
wahre Horizont, l'orizzoute astronomico, 
razionale. . der ſcheinbare Horizont, l'o- 
rizzonte visuale. 

$. Fig. das geht uͤber meinen Doris 
zont, a tanto nou giunge il mio intelletto, 
è fuori della mia sſera; ciò non è volo 
per le mie ali, 

Horizontaͤl, agg. orizzontale. 

Horizontal, avv. orizzontalmente, 

Horizontaͤlflaͤche, /. piano oriz- 
zontale. _ 

Horizontallinie, fi. linea oriz- 
zontale. 

Hoͤrkraft, f.[Gebor], l’uditiva, po- 
tenza uditiva, l'udito, il senso dell'udito. 

Horn, n. (mehrerer Thiere), coruo, 
pl. le corna]. &. die Hoͤrner der Schnek⸗ 
ke, le corna della lumaca, della chioc- 
ciola. F. die Schnecken ſtecken ihre Hoͤr⸗ 
ner heraus, zieben ſie ein, le chiocciole 
mostrano, stendono, ritirano le loro ccr- 
na, G. die Horner abwerfen, gettare, ri- 
novare, mutare le corna. F. ſich die Hoͤr⸗ 
ner abſtoßen, scornarsi, rompersi le cor- 
na. $. ein abgeſtutztes Horn, corno mozzo. 
F. mit Hoͤrnern verſehen, Hörner tras 
gend, cornuto. & ein Stoß mt dem Hor⸗ 
ne [den Hoͤrnern], una cornata. $. mit 
den Hoͤrnern ſtoßen, cornare, corneggia- 
re, dare di cozzo, cozzare con le corna, 
S. der Stier nahm ihn auf ſeine Hoͤrner, 
il toro lo alzò da terra con le sne corna. 

F. Fig. Fam. Einem die Horner bie⸗ 


masnade, truppe a truppe. accomoderemo. &. dieſe Entſchuldigung ten, mostrare le corna, i denti, far fron- 
Horen, f. pi. T. di Mitol. le Ore laßt ſich hoͤren, è una scusa che si può fte ad uno. 8. ſich die tollen Hoͤrner abs 
Eunomia, Dice, ed Irene]. ammettere, è ammissibile. &. er laßt laufen, cavarsi il ruzzo del capo, le male 
Hoͤren, v. a. e n. udire, sende z nichts mehr von ſich hoͤren, non ci dà di voglie, sfogare la sfrenatezza della gio- 
ascoltare, dare ascolto 3 intendere. F. hö- se alcuna nuova, alcun segno di vita; ventù, dirozzarsi. F. er hat ſich die Hoͤr⸗ 
ren Sie, welch ein Laͤrm! ascolti, senta non ci fa saper nulla di se. F. ich will ner noch nicht abgelaufen, non ha ancora 
un po’, che strepito! &. auf Etwas hoͤ⸗ nichts mehr davon hören, non ne voglio [scorso la cavallina, non ha dato sfogo 
ren, ascoltare, dare ascolto, badare, at-|intendere più nulla, non ne voglio saper alle sue passioni, non si è ancora diroz- 
tendere a d. c. $. er hoͤrt nicht auf mich, altro. F. ich habe es tauſendmal gehoͤrt, zato. &. Etwas auf ſeine Horner nehmen, 
non mi dà ascolto, udienza, non m'ascol- |l'ho inteso dire le ben mille volte. 8. ein prendere q. c. at proprio risic>, conto, 
ta, non mi bada. &. ich habe nicht dar- Richter muß den andern Theil, muß beide accollarsi, addossarsi q. c. &. Horner ba: 
auf gehoͤrt, non ci ho badato, atteso. &. Theile hoͤren, il giudice deve sentir pure ben, tragen [von Ehemaͤnnern], portare 
die Eingebungen der Vernunft hoͤren, dare 'altra parte, deve dar ascolto ad ambe le corna, essere becco cornuto, &. feine 
ascolto, retta ai dettami della ragione. le parti. F. was hoͤre ich! che intendo! Frau ſetzt ihm Horner auf, la sua inoglie 
$. man muß auf Ermahnungen feiner El⸗ch' ascolto! che sento! F. man wird bald gli pone, fa, pianta le corna, Fincorna, 
tern hoͤren, bisogna dare ascolto a’ con- hoͤren, ob es wahr ift oder nicht, si sen- gli fa le fusa torte. 


Hornachat 


2) ein Kamm, eine Doſe von Horn, 


un pettine, una scatola di corno, &. in 
Horn arbeiten, lavorare in corno, far 
lavori di corno. &. das iſt Horn, que- 
sto & corno, di corno. &. das Horn des 
Pferdes, Eſels, l'unghia del cavallo, 
dell' asino. F. Horn (an Händen und 
Füßen), callo. &. (an der Stirn nach einem 
Falle), uͤbl. Beule, vedi. 

3) Per simil. das Horn des Ueber⸗ 
fluſſes, la cornucopia. 

S. Per Waldhorn, Jagdhorn, Hift⸗ 
horn, corno da caccia; (pl. corni]. &. 
ins Horn ſtoßen, das Horn blaſen, dar 
fiato al corno, suonare il corno. S. beim 
Schalle der Hoͤrner, al suono de’ corni. 

F. Fig. Fam. mit Einem in Ein Horn 
blaſen, cantare la stessa zolla, canzone; 
andare, essere, agire di concerto; inter- 
dersela. 

4) T. degli Astr. die Hoͤrner des 
Mon des, le corna della luna, 

8. T. de Geogr. (eines Gebirges), ci- 
ma, cxesta. | 

&. Per Landſpitze, lingna, punta di 
terra. F. die Hörner (einer eckigen Mütze), 
i pizzi, spicchi [d'una berretta]. 

F. T. degli Arch. die Horner (des Ka⸗ 
pità(3), i corni, le punte. 

$. (des Altars), corni, lati. 

$. T. de’ Fabbri (des Amboßes), corni. 
ein Amboß mit zwei Hoͤrnern, bicornia. 

&. T. di Mur. die Hoͤrner (der Segel), 
i capi, pizzi, l'estremità. 

Hornachat, m. T. de Nat. agata 
diasprata rossa. 

Hornaͤhnlich, agg. corneo, simile 
a corno. i 

Hornamboß, m. T. de' Magn. 
bicornia. . i i 

Hornarbeit, f.lavoro, opera in, 
di corno. 

Sornarbeiter, m. lavoratore in 
corno, che fa lavori di corno, 

Hornartig, agg. còrneo, della 
qualità, natura del corno. 

Hornband, m. T. de' Legn. di 
Libr. [Pergamentband], legatura in car- 
tapccora. 

Hornbaum, m. T. de Bot. car- 
pino, carpine. 

Hornblaͤſer, m. suonatore di corno, 

Hornblatt, n. 7. de' Bot. che- 
ratoſſite - 

H ornblei, n. T. de Chim. piombo 
còrneo ; idroclorato, muriato di piombo. 

Horublende, /. T. de’ Min. anfi- 
bola, iperstena. 

ornbock m. montone cornuto. 

Hornbuche, . vedi Hornbaum. 

Hoͤrnchen, n. dim. di Horn, cor- 
netto, corn: mo. î 

Horndrechs ler, 

Horndreher, 

Hoͤrnen, . 4. fornire di corna. &. 
die gehoͤrnten Thiere, le bestie cornute. 

S8. Fig. der gehoͤrnte Mond, la luna 
cornuta. $. ein gehoͤrnter Ehemann, 
becco cornuto, 

&. F. de Filos. ein gehoͤrnter Schluß, 
sillogismo còrnuto, dilemma. 

Hoͤrnern, agg. di corno, còrneo. 

Hoͤrnerſchall, m. suono de' corni. 


Hoͤrnerſchorf, m. T. de Bot. 


antocero. 


m. tornitore in 
corno. ‘ 


un Bento corueo 3 idroclorato, muriato d 
2 


[becco] cornuto, 
le fusa torte, 


Hornerz, n. T. de’ Min. miniera 


cornea d'argento, 


Se F. vedi Ohreule. 


ma, raspa da pareggiare [l'unghia]. 


Hornfiſch, m. 7. de Nat. comio- 


letto 3 angusella, liocorno marino ; sfirena. 


Hornfluͤgel, m. (der Käfer), elitra, 


custodia cornea. 
Hornfluͤgelig, agg. hornfluͤgeli⸗ 
ge Inſekten (Kafer), coleotteri. 


Horn foͤrmig, gg. cornicolato, si- 


mile a un corno» 
Ho rufuͤßig, og. nnghiato, un- 
Sliiuto. 


Horngold, n. 7. degli Oref. oro 


di nove carati e mezzo. 
Hornhaut, f. (an Händen, Füßen), 
callo, callosiià. It. (des Auges), la cornea. 
Hornhaͤutchen, n. dim. di Horn⸗ 
haut, membiana, pellicola dura, cornea. 
Hornhäutig, agg. calloso. 
Hornhecht, m. 7°. de’ Nat. acucella. 


Hornicht, agg. còroco, simile al, 


della natura del corno; calluso. $. bor: 
nichte Haut, pelle callosa. &. hornichtes 
Weſen, callosità. 
Hornig, agg. cornuto. 
orniſſe, J. calabrone. 
ben i ſt m. vedi Hornblaͤſer. 
Hornkaͤfer, m. vedi Nashornkaäfer 
Hornkirſche, 


corniola. 


Pferdehuf), fettone , soprapposta. 
Hornklüftig, agg. ein hornkluͤfti⸗ 

ges Pferd, cavallo che ha il ſettone, la 

soprapposta. = 


Hornkoralle, J. 2. de' Nat. gor- 


gonia. 


Hornkraut, n. 7. de Bot. ce- 


rastio, 
Hornkuͤmmel, m. T. de Bot. 
ipecoo. 

8 ornleim, m. colla di cartapecora. 

oruleiſte, /. T. de Legn. listel- 

la, regolo, traverso. 

Hornmohn, m. T. de' Bot. glauco. 

Hornqueckſilber, n. 7. de Chim. 


mercurio corneo $ idroclorato, muriato 


d’idrargirio. 


Hornſalbe, /. T. de Veter. un- 


guerto per l'unghia de' cavalli. 


Hornſchein, m. 7. degli Astr. 


luna nuova di Febbrajo. : 
Hornſchiefer, m. T. de Nat. pie- 
tra cornea schistosa; sch'sto corneo. 
Hornſchlange, J. T. de Nat, ce- 
rasta, ceraste. 
Hornſchluß, m. T. de Fil. I Di- 
lemma], sillogismo cornuto, dilemma. 
Hornſchnecke, . T. de Nat. [Trom: 
peterfdnedel, buccina. 
Hornſilber, n. T. de Chim. ar- 


ar- 


ento. 

» Horn ſpalte, f. vedi Hornkluft. 
Hornſpitze, J. punta del corno. 
Hornſtein, m. . de Nat. pietra, 

selce cornea. 
Hornthier, 

cornuto. 


Horn ung, m. [Februar], Fehbrajo. 


n. bestia, animale 


1 


Hoſenficke 


Hoͤrnertraͤger, m. animale cor- 
nuto, li, Fg. Tum. Per Hahnrei, un 
che porta le corna, 


ornfeile, F. 7. de Maunisc. li- 


F. LKornelkirſche], 
Hornkluft, J. T. de Veter. (ani 
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Hornvogel, m. 7. de' Nat, calao. 

Hornwerk, n. 7. di Fort. opera 
a corno, 

Hoͤhrrohr, n. poliacusticoj trom- 
ba acustica, 

Hoͤrſaal, m. uditorio, auditorto, 
udienza, sala d’udienza, 

Horſt, m. cesto [d'erba], folto ce- 
spuglio di piante tenere. It macchietta, 
boschetto. 

2) 7. de Cacc. nido d'uccelli di ra- 


ina. a 
3) Per Haͤger, Sandhorſt, renajo [in 
un fiume], mezzano. 

4) Per Trupp, vedi. 

Horſten, v. n. T. de' Cace. Iniſten], 
fare nido, nid. ficare [si dice degli ue- 
celli di rapina]. 

Hort, m. Poet. [Feis], rupe, rocca. 
It. asilo, luogo di sicurezza, rocca. 

It. Fig. Per Schutz, Zuflucht, ajuro, 
sostegno, rifugio. È. Gott ift mein Hort, 
Domineddio è il mio rifugio, la mia 
difesa. 

Hoͤr ung Ti F. uͤbl. Hoͤren, n. vedi, 
Hoſche, J. imbuto, condotto di 
egno. 

Hoͤschen, n. pl. dim. di Hofe, cal- 
zoncini, brachette. © 

It. Per simil, die Hoͤschen der Bienen, 
brachette, 

Ho ſe, J. pl. Hoſen, brache, calzoni, 
§. ein Paar Hoſen, un pajo di calzoni, 
di brache. $. lange Hoſen, calzoni lnu- 
ghi, braconi. S. kurze Hoſen, calzoni 
corti. S. weite, enge Hoſen, calzoni 
larghi, stretti. §. Hoſen anhaben, por- 
tare, avere inclosso 1 calzoni, le brache. 
§. ohne Hoſen fein, gehen, andare sbra- 
cato, senza brache, scalzone. F. geſtrickte 
Hoſen, calzoni a maglia. 
$. Fam. die Hofen abziehen, ein Paar 
Hoſen abziehen, calare i calaom, cavare, 
cavarsi le brache. a 

S. Fig. ſeine Frau hat die Hoſen an, 
traͤgt die Hoſen, sua moglie perta i ca 
zoni. 8. das Herz in den Hoſen haben, 
avere il cuor nelle budella, aver le bi- 
della in un paniere. $. bas Herz ift ihm 
in die Hoſen gefallen, il cuore gli & cas- 
cato nelle budella. N : 

2) Per simil. tie Hoſen [der Tauben, 
Huͤhner u. f. w. . calze, calzette. 

§. T. de Manisc. die Hoſen des 
Pferdes, gli stinchi del cavallo. i 

3) eine Hoſe (zu Waſſer, Butter u. dgl.), 
barilotto, botticello. 5 

4) vedi Sandhoſe, Windhoſe. 

ſeln, .. n. (von Bienen), ritornere 
all’ ornia carico di polviscolo. 

2) v. a. ein Kind hoͤſeln, imbracare 
un bambino; it metter i calzoncini [la 
prima volta] ad un fanciulbo. 


Hoſen, v. a. vedi behoſen, anhoſen. 

Hoſenband, n. cordoncino, strin- 
ga, nastro de' calzoni. 

2) Per Knieband, cinturino de' cab 
zoni. It. giarrettiera. &. der Orden vom 
blauen] Hoſenbande, der Hoſenband⸗ 


orden, l’ordine della giarrettiera, il com 


P 


, 


don blò. 


H 0 ſe n b un d ri m. cintura delle bpa» 


che, It. T. de' Sarf. coda. 


Hoſenbutter, f. uͤbl. Faßbutter, 


vedi. 


Hoſenficke, J. vedi Hoſentaſche. 
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Hoſenflicker, m. rappezzatore di 


ca'zori. 
Hoſengurt, m. vedi Hoſen⸗ 
o ſenguͤrtel, bund. 


oſenbeber, m. vedi Hoſentraͤger. 
Hoſenklapp 15 patta de’ calzoni, 


brachetta. It. T. de Sart. pezzo iu 
faccia. 

Hoſenknop f, m. bottone delle 
brache. 


Hoſenlatz, m. vedi Hoſenklappe. 

Hoſenlos, agg. sbracato, senza 
calzoui. , 

Hoſenſcheißer, m. Voce bassa, 
un cacasotto. 

Ho ſenſchlitz, n. spaccatura, spa- 
rato de? calzoni, 

Hoſenſchnalle, f. fibbia della cin- 
tura, de' cinturini de’ calzoni. 

Ho ſeuſchneider, mn. sartore che fa 


alzoni. | 
Hoſenſeufzer, m. [im Scherz), 
vescia, peto, coreggis. 
Hoſentaſche, f. taschetta, 
no, scarsella de’ calzoni, I 
Ho ſe ntrdger „ m. usoliere, tira- 
brache, tiracalzoni. 
Ho ſenzeuch, m. 
calzoni. e 
oͤslein, n. vedi Hoͤschen. 
ogpitàl, n. [Spital], ospedale, 
spedale. A 
Hos pitalft, m. - in, f. vecchio, 
-a, convittore,- trice in uno spedale. 
Hospodaͤr, m. ein Hospodar [ber 
Wallachei], Ospodaro, 


0 


taschi- 


stoffa, panno da 


oſt ie, /. osa. 5. eine geweihte, 3 
0 sh è 8. ein huͤbſches Landhaus, un bel casinetto, 


gefegnete Hoſtie, l’ostia consacrata., G. 
die Hoſtie (bei der Meſſe) in die Hoͤhe he⸗ 
ben, elevare l'ostia, fare l'elevazione 
dell’ ostia. 
oſtienhaͤuslein, n. tabernacolo. 
oſtienkapſel, f. pisside. 
ott, interj. [con cui i Tedeschi 
fanno andare le bestie datiro a destra). 
(zu Pferden), giù! giò la! (zu Eſeln, Maul: 
thieren), arri! amilà. (iu Ochſen), anda! 
&. der Kutſcher wollte bott, die Pferde 
aber har, hiſt, il cocchiere voleva an- 
dare a dritta, i cavalli però a mancina. 
g. Fig. Fam. der Eine will bott, der 
Andere hiſt, oder har, chi la tira da un 
lato e chi dall’altroj chi la vuol cotta 
e chi la vuol cruda. . er weiß nichts 
von hott noch von har, non sa dir nè 
pappa nè cacio $ non ne sa un acca. 
Hotte, /. vedi Butte. 
Hotten, v. n. modo basso fortge- 
hen, gehen], andarsene, cogliersela. 


$. Fig. es will mit der Sache nicht 


botten, la cosa, l'affare non vuol an- 
dare iunanzi, non va pe’ suoi piedi. 

Hottentot, m. 7. de Geogr. Ot- 
tentotto. 

S. Fig. wie die Hottentotten leben, 
ein Hottentottenleben fuͤhren, vivere co- 
me i selvaggi, menare una vita da sel- 
vaggio. |, 

Sotto! vedi bott. 

Hope, F. Provinz. uͤbl. Schaukel, 


Wiege, vedi, 

Hotzeln, v. a. Provinz. uͤbl. ſchau⸗ 

Hotzen, keln, vedi. 

Hove, f. mazzeranga, mazzapicchio; 
berta. 

Hoven, v. a. (Pfähle), affondare, 
conficcare con la berta. 


Hoſenflicker 


Hub, m. das Heben], il levare, Pal- 
zare, alzamento. 

S. Fig. einer Sache den Hub geben, 
incammipare, avviare, meitere in mo- 
to q. c., darle la mossa. 

2) vedi Aushub, Abhub. It. der Hub 
der Ritterſchaft, il fiore della cavallevia. 


Huͤbe, J. vedi Hufe. 

Hubel, m. inegualità, scabro- 

pubbel, sità, alzata, picciola 
ubelben,} prominenza It. T. de 


Bot. tubercolo. F. (auf der Haut), tu 
moretto, bitorzolo , bitorzoletto. 

Huͤbelig, agg. ineguale, scabro, 
sparso di proininenze, di greppi. It. bi- 
torzoluto, bernoccoluto. It. 7. de Bot. 
tubercoluto» 

Huͤben, vedi dieſſeits. 

Huͤbſch, agg. vago, leggiadro, gen- 
tilez bello, beiliuo i vezzoso, avveninte. 
$. ein hübſcher junger Mann, un bel 
giovane. & · ein hübſches Madchen, una 
vaga, leggiadra giovanetta. ein 
recht huͤbſches Madchen, una vezzosissi- 
ma, leggisdrissima fanciulla, una fan- 
ciulla bellina quanto mai. $. er hat huͤb⸗ 
ſche Kinder, egli ha de' vaghi fanciulli, 
de’ cari ſigliuoll. &. ſie iſt nicht ſchoͤn, 
aber huͤbſch, ella non è bella, ma leggia- 
dra, vaga, vezzosa. C. ziemlich huͤbſch, 
leggiadra, vaga auzi che nd. & - ſie ift 
noch huͤbſch, obgleich nicht mehr jung, el- 
la ha dell’ avvenenza, ella si conserva, 
benchè nun più giovane. F. cin huͤbſches 
Pferd, un bel cavallo. F. ein huͤbſches 
Kleid, un bell' abito, F. ein huͤbſches 
immer, una stanza bellina tanto. 


g. Fig. ein hübſches Betragen, un 
bel modo di procedere. $. das ift nicht 
huͤbſch fur [von] einen jungen Menſchen, 


un gic vane. $. das iſt nicht huͤbſch von 
dir, ciò non istà bene, è sconcio, non è 
buona creanza. F. eine huͤbſche Gelegen⸗ 
heit, una txlla, buona occssiune, $. ein 


Geld, un belgruppo, una bella sominet- 
ta di danari. 


un bell’ aspetto, bel garbo, bell'aria, ſie 
war huͤbſch angezogen, ella era ben ve- 


ift bei ihm huͤbſch geordnet, Lutto è nesso 
in bell' ordine a casa sua. S. das nimmt 
ſich huͤbſch aus, laͤßt huͤbſch, questo ſa 
un bel vedere, un bell’ aspetio, du nell' 
occhio, va, sta bene, si conviene, 

&. Fig. gebet huͤbſch nach Hauſe, an- 
dlatevene, ritornatevene in pace, quieta- 
mente a casa. F. verhaltet euch huͤbſch 
ruhig, ihr Kinder, state un po quieliui, 
zitti, ragazzi. 

Huͤbſchheit, /. vaghezza, leggia- 
dria, gentilezza. : 

H u ck e, J. vedi Hocke. 

Hucken, n. vedi hocken. 

Huckepack, avv. modo basso, Gi: 
nen Huckepak tragen, porta:e uno a ca- 
vallo, a cavalcioni. 

Hudel, m. dol, Hader, Lumpen, vedi. 

Hudelei, 7. [Pfuſcherei], acciabat- 
tamento, acciarpamento; lavoro stra- 
pazzato, acciarpato. 

2) Per Neckerei, Schererei, corbella- 
tura, minchionatura; it, cavillazione,-in- 


Huͤftlahm 


unghia, unghione; corno. 


Huͤbſch, avo. bello, buono, vago ; 
leggiadramente. 8. huͤbſch ausſehen, avere 


stita, acconciata di buon gusto. F. Alles cavallo. 


N 


trigo, vessazione, F. fd bin dieſer Hude⸗ 


leien muͤde, sono stufo e ristufo di que- 


ste baggianate, corbellature, di queste ca- 


villazioni. 
Hudeln, . a. Ipfuſchen, vergudeln], 


accisbattare, acciarpare, tirar giti. 


- 2) Einen hudeln, cor bellare, minchio- 
nare. It. vessare, tribolare, nojare, tra- 


vagliare alcuno. $. ſich hudeln laſſen, 


last iarsi giuocare a palla, strapazzare; 
mangiare la torta in capo. 


Hudler, m. [Pfuſcher, Stuͤmper!, 


guastames jere, cisbaltino, acciarpatore. 


2) corbellatore, minchionatore. It. 


vessatore. 


Huf, m. (des Pferdes, Eſels u. ſ. w.), 
i 8. dies Pferd 
hat einen neuen Huf bekommen, questo 
cavallo ha messo un' unghia uuova, ha 


rinuovato le corra. &. den Huf auswir⸗ 


ken, pareggiare l'unghia. 
Hufbein, n. osso dell' noghia, tnello. 
Hufbeſchlag, m. ferratura del 
cavallo. I 
Hufe, F. eine Hufe Land, treutao 
quaranta jugeri di terreno» 
Hufeiſen, n. ferro [di cavallo]. 8. 
einem Pferde die Hufeiſen auflegen, auf⸗ 
ſchlagen, abnehmen, abreißen, ferrare, 
sferrare un cavallo. 
8. Fig. modo basso, ſie bat ein Huf⸗ 
eiſen verloren, edi Eiſen. 
&. Per simil. (eine Art Backwerk), ferro 
di cavallo [sorta di ciambella]. | 
» T. di Fort. pasticcio. 
ufen, v. a. fornire d'unghis. &. 


8. gehufte Thiere, animali unghisti, S- 


lipedi. 

2) v. n. tirare calci. 

Huͤfener, m. contadino, agricol- 
tore che possiede trenta jugeri di ter- 


questo non si conviene, non sta bene ad reno. 


Hufengericht, n. tribunale rurale, 
Hufenſteuer, f. campstico. 
ee n. T. de Veter. 
dar . 


‘ e ein g 
huͤbſches Soͤmmchen, ein huͤbſches Stuͤckk Huf hammer, m. martello da fer- 


rare i cavalli. 

Hufig, agg. [gebuft] ungbiato, un- 
ghiuto, solipedo. 

Huflattig, m. T. de’ Bot. fàrfaro, 
tussilaggine 3 unghia cavallina, 


Hufnagel, m. chiodo da ferri di 


Hufraͤumer, m. 7. de Manisc. 
rosetta, coltellaccio, raiuetta, 

Hufſchlag, m. ferratura del cavallo. 
2) calcio di cavallo. 

3) Porina, pesta, traccia di cavallo. 

4) terreno, agro spartito in pezzi di 
trenta jugeri. 

Hufſchmied, m. maniscalco, ma- 
rescalco. 

Huͤfftader, /. vena sciatica, 

Huͤftbein, 7. scio, osso dell' anca. 

Huͤftbeinloch, n. T. degli Anat. 
foro, forame ovale. 

Huͤfte, F. anca. $. eine hohe Huͤfte 
haben, aver un' anca più alta dell' al- 
tra, essere sghimbescio. 

Huͤftgicht, f. gotta sfiatica. 

Huͤfthorn, n. vedi Hifthorn. 

Hüftknochen, m. vedi Diftbein. 

H u ftl U 0 m agg e a. Sciancato, 
ancajone. J. huͤftlahm gehen, andare anca- 
jone, ancheggiare. 


: Huͤftner ve 


H u ftnerve, m. T. degli Anat. ner. 
vo sciatico 

Hüftpfanne, f. T. degli Anat. 
incavatura scialica, 

Huftritt, m. vedi Hufſchlag 2.3. 

Huͤſtweh, n. Sciatica. 

Hufwunde /. T. d Manic. sbroc- 
calura. î 

Hufzwang, m. T. de' Manisc. in- 
castellatura. 

Hufzwaͤngig, agg. ein hufzwaͤn⸗ 
giges Pferd, un cavallo incastellato. 

Huͤgel. m. colle, collina, poggio; 
altura. $. ein kleiner Huͤgel, collinetta, 
mouticello, poggerello, greppo. $. ein 
Huͤgel von Sand, Erde, un monticello, 
cumulo di sabbia, di terra. S. (in einer 
Ebenen, monticello, collinetta, alzata. $. 
(auf der Nafe), gobba, 

&. T. degli Anat. der geftreifte Huͤ⸗ 
gel (im Gehirne), corpo striato» 

Hügelchen, n. dim. di Huͤgel, col- 

Huͤgelein, liuetta, poggerello, 
monti cello. ; 

Huͤgelicht, agg. simile a collina, a 
poggio. 

Huͤgelig, agg. ein huͤgeliges Land, 
paese sparso di colline, coperto di poggi. 

Hugenöbtt, n. T. eceles. Ugonotto, 
Calvinista. 

Hugensttiſch, agg. degli Ugonotti. 
F. die hugenottiſche Lehre, dottrina degli 
U gonotti, Calvinismo. 

Huh! interj. uh! uh! [esclumazione 
di spavento, o di chi ha freddo]. 

Huhn, n. pollo. È. das welſche, in: 
dianiſche Huhn, pollo d'India, galli- 
naccio. $. ein junges welſches Huhn, pol- 
lanca, pollanchetta. &. ein junges Huhn, 
pollastro, pollastra. & ein bruͤtendes Huhn, 
chioccia, gallina covaticcia. &. die Huͤhner 


einſetzen (sum Mäſten“, ingabbiare i polli. gel milch], ornitogalo, latte di gallina. 


F. ein gebratenes Huhn, un pollo ar- 


rosto. $. [fim] Huͤhner halten, rener p ola, 


- galline. 
&. T. de Cacc. Per Feldhuhn, Reb: 


huhn, pernice, starna. 


. no 
&. Prov. 1. da bat ein blindes Huhn 9 
auch einmal ein Korn gefunden, Ledi jo; sta. 


Henne. 
$. Prov. 


in die Neſſeln, ancora il savio può errare, 


fare un passo falso, 


Huͤhnchen, n. dim. di Huhn, pol- 


lastrina, pollastrino; pulcino. 


Fig. Fam. ich habe [wir haben!] 


noch ein Huͤhnchen mit Ihnen [mit einan⸗ 


der] zu pfluͤcken, ho a dirle una parolina! polli. 
nell'orecchio, abbiamo da far certi conti 


insieme. 


Huͤhneraar, m. vedi Hühnergceier. cura del, governa il pollame. 


Hühnerartig, agg. T. de Nat. 


gallinaceo. 


Hüuhnerauge, n. (an den Füßen), 


occhio pollino ; callo a piedi. 


Huͤhnerbelze, J. T. de Cacc. cac- 


cia delle starne, pernici ec. 


Huͤhnerbiß, m. T. de' Bot. piz- 
zagallina, morgellina. It. anagallide, cen- 


tocchio ; it, erba degli uccellieri. 


Huͤhnerbraten, m. pollo arrostò. 
Huͤhnerbruͤhe, J. brodo di pollo. fort! ed eccolosparito! F. in einem Hui, 
Huͤhnerbruſt, f. petto di pollo, di in un attimo. baleno, istante. 


gallina. 
Huͤhnerdarm, m. T. 
[GaudbBeil], anagallide. 


2. nuge Hühner legen auch ea della stia. 


de Bot. la vanità di questo mondo; it, il favore 
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Huk, /. T. di Mar. punta, liogua 


di terra. It. T. de' Pesc. amo, 

Huker, m. T. di Mar. ucra [sorta 
di bastimento olandese]. 

Huld, /. [Gunſt, Gnade], clemen- 
za, grazia, beuiguita, „benevolenza. $. 
Jemandes Huld erwerben, acquistarsi 
la benevolenza, la grazia, il favore di 
alcuno, F. die Huld Gottes, des Firften, 
la clemenza di Dio, del principe, 

Huldgoͤttin, /. [Grazie], una Gra- 
zia. &. die, drei Huldgoͤttinnen, le ire Gra- 
zie [Egle, Talia ed Eufrosina]. It. Fig. 


Huhnerdleb, m. la dro, rubatore 
di polli. 
It. Per Huͤhnergeier, vedi. 
1 n. uo o di gallina. 
uüͤhnerfeder n /. pi penne, piu- 
me di gallina. 
Huͤhnerfrau, J. pollajuola, pol- 
tinara. 
Huͤhnerfricaſſee, u. piccatiglio, 
manicaretto di polli. 
Hühnergarn, n. T. de Cacc. bu- 
cine. . n 


Huͤhnergeier, m. milvo, nibbio. 


Huͤhnergeſchlecht, rn. T. de' una leggiadra beltà, una rara bellezza; 
Nat. i galliuacei, le gallinacee; generelit. l’adorata, la sua bella. 
gallinaceo. Huldigen, v. n. einem Fuͤrſten hul⸗ 


digen, prestare omaggio ad un principe. 
S. er ließ ſich von ſeinen Vaſallen, ſei⸗ 
nen Unterthanen, ſeinen Staͤdten huldi⸗ 
gen, si fece prestare omaggio da’ suoi 
vassalli, sudditi, dalle città del suo reguo. 
8. Fig. Einem Großen, einer Schoͤn⸗ 
heit, einem ſchoͤnen Frauenzimmer huldi⸗ 
gen, fare i suoi Gmaggi, rendere i suoi 
doveri, i suoi ossequj, la sua devozione 
ad un grande, corteggiare una beltà; 
far conteggio, la corte ad una bella donna. 
S. dem Geſetze huldigen, ubbidire le leg- 
i, sottoporsi alle leggi, rispettarle, 
Huldigung, /. omaggio, profes 
sione di vassallaggio. &. die Huldigung 


Huͤhnergeſchrei, m. schiamazzo, 
lo schiamazzare delle galline. 

Huͤhnerhaͤndler, m. pollajuolo, 
pollinaro, 

Huͤhnerhaus, n. pollajo, gallinaje, 

H uͤhnerhof, m. cortile de’ polli, pol- 


lajo. 
Huͤhnerbund, m. 7. de' Cacc. 
cane da ferma, bracch. 
Huͤhnerklee, m. T. de' Bot. ser- 
mollino; serpillo. 
Huͤhnerkorb, 
chioccia. 
Huͤhnerlaus, J. pilocchio pollino. 
Huͤbnerleder, n. T. de“ Guant. 


me icestino della 


pelle ſiuissima da guanti. (eiften, prestare, fare omaggio. &. die 
Huͤhnerleiter, J. scaletta dell Huldigung annehmen, farsi prestare, ri- 
pollajo. , |cevere omaggio. 
Huͤhnermagen, m. ventricolo, ven- It. Fg. Per Verehrung, omaggio, ve- 
triglio di pollo, ; nerazione, rispetto. 8. der Wahrheit 
Huͤhnermann, m. vedi Hüuͤhner⸗verſage ich meine Huldigung nicht, fac- 
handler. cio, rendo seinpre omaggio, non titubo 


ini di reudere giustizia alla verità. 
Huldigungseid, m. giuramento 
d'o maggio, di fedeltà, 


Huͤhner markt, m. 
cato de’ polli. 


Huͤhnermilch, F. T. de' Bot. Vo: 


polleria, mer- 


Huldigungsfeier, J. solennità, 
2) lein Getraͤnk ], latte di gallina. con cui si presta oinaggio. : 
Huͤhnermiſt, m. polliua. i A DL me- 
Hühnerneſt, n. nido di gallina, Huldigungs muͤnze, daglia 


battuta iu occasione, in memoria dell' 
oinaggio presiato ad ua sovrano. 

Huldin, J. pedi Huldgoͤttin. 

Huldreich, agg. [gnddig, liebe⸗ 

Huld voll, 1 voll], clemente, gra- 
zioso, beniguo, pieno di clemenza, di 
grazia, di beniguità. 

uldreich, avi» clementemente, 
uldvoll, graziosamente, beni- 

gnamente. &. die Fuͤrſtin empfing ſie ſehr 
huldvoll, la principessa li accolse be- 
nignissimamente, con molta clemeuza, 

Huͤlfe, J. ajuto I[pbet. aita], assis- 
tenza, socco: so, sovvenzione, sussidio. $. 
Huͤlfe leiſten, prestare soccorso, dare 
ajuto , ajutare, soccorrere. S. Einem zu 
Huͤlfe eilen, kommen, accorrere al so- 
corso, venire in ajuto d'alcuno. &. einer 
Feſtung zu Huͤlfe kommen, venire al 
soccorso d' una fortezza. 

§. Fig. Eines Gedaͤchtniſſe zu Huͤlfe 
kommen, ajutare uno a ricordarsi di q. c. 
S. er kam mir zu Huͤlfe, venne in mio 
ajuto, in mio soccorso; ad sjutarmi. 


Huͤhnerpaſtete, f. pasticcio [ripie- 
di polli. 
uͤhnerſtall, m. pollajo, gallina- 


Huͤhnerſtange, /. posatojo, per- 
Huͤhn erſteige, 7. vedi Huͤhner⸗ 
it 


eiter. 
Huͤhnerſteiß, m. coderizzo, grop- 
one, culo di gallina. 
Hühnervieh, n. pollame, 
uͤhnervogt, m. guardiano de' 


2) ricevitore della decima de’ polli. 

Huͤhner waͤrter, m. colui che ha 

Huͤhnerweh, n. ( Keichhuſten ], 
mal di castrone. 

Huͤhnerweib, n. pollajuola, pol- 


linara. 


Huͤhnerweihe, F. vedi Hühner! 


geier. 
Huͤhnerzucht, J. governo, cura del 


pollame. S. 
uhu, m. vedi Ubu. zu Huͤlfe! Hülfe! kommt mir zu Hilfe! 
ui! interj. uh! pah! 8. hui! fort! ajuto! soccorso! accorr uomo! F. um 

(zu Pferden), giò la! &. hui! da war er Huͤlfe rufen, ſchreien, chiamare, gri- 


dare ajuto. &. um Hülfe bitten, flehen, 
domandare ajuto, cliiedere soccorso. 
$. von aller Hilfe entbloͤßt ſein, essere 
privo d' ogni soccorso, destituito d' ogni 
ajuto, F. mit Huͤlfe, coll’ ajuto per 


$. das 
Hui und Pſui dieſer Welt, le cose vane, 


ed il disprezzo del mondo. 
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mezzo, per vis, col soccorso di.... '&| Hülfs mittel, n. amminicolo, mez- 
mit Gottes Huͤlfe, coll’ ajuto di Dio.|z0, ajuto3z espediente, ripiego. 

F. er entflob mit Huͤlfe eines Nachſchläſ Sillféquelle, f. Fe. sorgente, ri- 
fel8, mit Huͤlfe der Nacht, se ne juggi sorsa da attingere soccorsi. &. die Boͤrſe 
per inezzo, per via d'un grimaldello, gio- ſeiner Freunde iſt eine Huͤlfsquelle fuͤr ibn, 
vandosi delle tenebre [della notte]. 5. ia borsa de' suoi amici è per lui una sor- 
ohne Rath und Hilfe, senza consiglio e gente, dove attinge soccorsi. $. Englands 


senza ajuto, privo di consiglio, privo Hülfsquellen liegen im Handel, le risorse 
dell’ luglilterra stanno, risiedono nel com-, 


d’ajuto. ; pa 

2) T. de' Giur. Per Vollſtreckung, 
esecuzione; It. Per Beſchlag, sequestro, 
staggina. F. die Hilfe ergehen laſſen, ese- 
guire, far eseguire la sentenza, con man 
forte. It. far mettere, ordinare il se- 
questro, . Giur. vedi Sꝓülfe 

3) T. de Cavall. einem Pferde die Huͤlfswiſſenſchaft, F. scienza 
Hülfe eben, dare gli ajuti ad un ca- preliminare; premessa, 
- vallo, S. die Hilfe der Zunge, der Stim⸗ 
me, des Zuͤgels, der Spornen, gli ajuti riempitiva. It. Per Huͤlfszeitwort, vedi, 
della voce, della briglia, degli sproni. Huͤlfszeitwort, n. verbo ausiliare. 

4) 7. mil. soccorso, rinforzo [di trup- 
pe]; sjuto. §. unſere Truppen fingen cuzione, mano forte. 
ſchon an zu weichen, da fam zum Gluͤck! Huͤlfwurz, 
Huͤlfe, le nostre truppe comiuciarono gia pentino; it. altea. i 
a cedere, per buona sorte ci vennerorin-| Hulle, /. [Umfdlag], invoglio, in- 
forzi, ci sopraggiunsc soccorso. 


Huͤlfeſuchend, agg. che cerca fille einer Raupe, il bozzolo. 


mercio. 


pl. truppe, mi- 
lizie ausiliari. 


Sa 
NE 


juto; soccorrevole. 
Hülffertigkeit, F. prontezza a 


dare ajuto. 


spoglia mortale, umana. 


uns, il velo della notte ci tenne ascosi, 


QUI flefftu ng, . soccorrimento, il, unmo involti dalle tenebre della notte. 
prestare ajuto, soccorso, il soccorrere, F. unter der Hülle der Freundſchaft, sotto 


Tajutare- de „„ manto, sotto velo d'amicizia, 
Huͤlflich, agg. uͤbl. behuͤlflich, huͤlf F. 7. de' Bot. vedi Fruchthuͤlle, Son: 
reich, vedi. nenhuͤlle. 


Huͤlflos, agg. senza, privo di aju-| F. Fam. die Hülle und die Fulle von 
to, soccorso, destituto di Bocco1s0. 8. Etwas haben, averne a ribocco, a mac- 
ſich in einem huͤlfloſen Zuſtande, in ei⸗ ca, a dovizia, a gran cnpia, a bizelle, 
ner huͤlfloſen Lage befinden, trovarsi, re-}a fusone. §. Huͤlle und Fuͤlle, gran co- 
stare in abbandono, privo, destituto; pia, cuccagna, dovizia, 
d'ogni soccorso ; essere derelitto. S. Ei- 


danza, esuberanza. 


e J. T. de 


Huͤlfswort, u. parola espletiva. It. 


Huͤlfszwang, m. T. de Giur, ese- 
F. 7. de Bot. aglio Sere 


volto, rinvolto, viluppo; it. velo, S. die 


ajuto. ; $. Poet. Per Kleidung, spoglia, le 
Huͤlffertig, agg. pronto a dare vestimenta. 8. die ſterbliche Pulle, la 


§. Fig. die Huͤlle der Nacht verbarg 


Hund 


Huͤlſig, agg. che ha baccelli, gu- 


scij it. 7. de’ Bot. leguminoso. 


Hum! interj. eh! ch che? 

Humaniora, pl. Voce lat. lettere 
umane; umanità. 

Hum ber, m. vedi Hummer. 

Hummel, m. uͤbl. Zuchtochs, edi. 

Hummel, f. pecchione; fuco, 

li. Fig. eine wilde Hummel, ragazza 


vivacissuna, morbinosa, che fa la paz- 


uͤlfsſteuer, J. vedi Huͤlfsgelder. 


„ 


zercila. i 

Hummen, . n. fici. brummen, fumo 
men, vedi, n 

Hummer, m. [ Seekrebs], gambe- 
ro, astaco marino. 

2) T. di Mur. cima dell'albero di 
gabbia. 

Humör, m. Voce lat. umore. It. 
vedi Laune. 

Humoriſt, m. un bell’ umore, per- 
sona di buon umore, d'un umore gajo, 
faceto, burlesco. 

Humoriſtiſch, agg. [launig], fa- 
ceto, gajo, di buon umore. , 

Humpe, m. vedi Humpen. 

Humpeln, v. n. Fam. hinken], zop 
picare, andare zoppicone, aucaſone. 

2) v. a. Per verpfuſchen, ſtuͤmpern, 
acciarpare, acciabatiare [un lavoro]; stra- 

azzare, guastare il mestiere. 

Hümpeln, v.u. vedi humpeln, 2. 

Humpen, m. cictolone, bicchierone. 

Humpler, m. un zoppo; colui che 
va zoppicone, ancajone. î 

Hümpler, . [Pfuſcher, Stùmper], 
strappizzino, guastamastiere. 

Humſen, «. n. vedi ſummen 

dund, m. cane. F. ein junger, klei⸗ 
ner Hund, cagnuolino. S. ein böſer, bif⸗ 
ſiger Hund, can mordace, rioghioso, 
che morde. It. Fig. un uomo mordace, 


sovrabbon-|una cattiva lingua, nomaccio maldicente. 


F. der große daͤniſche Hund, il gran da- 


nen huͤlflos laſſen, abbandonare uno, las- Hüllen, . a. involgere, rinvolgere, nese. $. Etwas vor die Hunde werfen, 


ciarlo senza soccorso. inviluppare, rinvoltare; velare. 
Huͤlfloſigkeit, F. abbandono; de- hüllte fid in einen Mantel, siuferrajuotò. 


$. er geitare q.c. ai cani. 


è. Fig. man ift mit ihm umgegangen 


relizione $ l’essere, il trovarsi privo d'ogni: F. er war ganz in ſeinen Mantel gehuͤllt, wie mit einem Hunde, l'henno trattato 


#0ccorso. 


era tutto imbacuccato, camuflato. &. come un cane. F. id) bin fo muͤde wie ein 


Huͤlfreich, agg. soccorrevole, zju- der Mond, in eine dichte Wolke gehuͤllt Hund, sono stanco, stracco come un 


tevole, pronto a soccorrere. 8. Einem . . . . la luna, coperta di, ravvolta, velata 
huͤlfreiche Hand leiſten, porgere una ma- in una spessa nuvola. ì 

no soccorrevole, dare ajuto, prestare 
soccorso ad und. 


Huülfsamt, 7. coadjutoria. è ravvolto di, in protonde tencbre. 


Huͤlfs armee, J. armata ausiliare, uͤlſe, F. [Schale], guscio, buccia. 
truppe ausiliari. . S. (des Getreides), loppa, follicolo. &. 
Huͤlfsban d. n. T. degli Anat. li- (der Vohnen, Erbſen), bacoello, gagliuolo 
gamento accessorio. $. 7. degli Razz. (einer Rakete u. ſ. w.), 


H uͤlfsbedürftig, agg · che ha! cartoccio. f 
d uopo, bisogno di soocorso, d'ajnio, 8. 7. de' Fabbr. die Huͤlſe des Ham⸗ 
d'assistenza. 


mers, occhio del martello. 

§. T. degli Archib. (für ven Ladeſtock), 
sbacchettatura. 

2) T. de Bot, Per Stechpalme, vedi. 

Huͤlſen, v. a. sgusciare, sbuccciare. 

2) Bohnen, Erbſen huͤlſen, sbaccel- 
lare, - sgusciare, sgranare fave, piselli. 
F. fi huͤlſen (von Erbſen, Bohnen), met- 
tere, fare il guscio. 

3) ſich bulfen (von Vohnen, trocknen 
Erbſen beim Kochen), sgusciarsi, perdere 
la pelle. 

Huͤlſenbanm, de’ Bot. 
imenea curbarile. 

»Huͤlſenfrucht, J. legume, civsja. 

Huͤlſicht, agg. leguminoso, zimi- 
le al guscio, al baccello. 


Huͤlfsbeduͤrftige, m. die Huͤlfs⸗ 
beduͤrftigen, i bisognosi, 
Huͤlfsbeduͤrftigkeit, f. biso- 
guo, necessità, indigenza, derelizione. 
Huͤlfsbiſchof, m. coadiutore, 
Huͤlfsboot, n. T. di Mar. al 


leggio. ì 

Hülfsgerd, n. T. leg. spese dell 
esecuzione, del sequestro. 

$. T. mil. Huͤlfsgelder [Subfidien], 
sussidj [pel mantenimento delle truppe]. 

Huͤlfsgrund, m. ragione ausilia- 
re, sussidiaria. 


Huͤlfsleiſtung, F. vedi Huͤlflei⸗ 
ſtung. 


m. F. 


cane. F. es iſt ein Wetter, daß man kei⸗ 
nen Hund hinausjagen moͤchte, ſa un tempo 


$. Fig. dieſer Vorfall iſt in cin tie- da non far uscire di casa neppur un cane. 
ſes Dunkel gehuͤllt, questo awweniinento] F. wie Hunde und Katzen zuſammenleden, 


\ivere, essere come cani e gatti F. wie 
ein Hund leben, menare una vita da cane, 
una vitaccia. S. ſich wie cin Hund placken, 
guaͤlen, durare una fatica da cane. 

er iſt mit allen Hunden gehetzt, è una le 
pre vecchia, che d gaugheri. & er lief 
fort wie ein begoſſener Hund, se n'andö 
via come uu pulcino haguato, colle trom- 
be nel sacco. 3. es wird ihm bekommen 
wie dem Hunde das Grasfreſſen, gli f 
ra vatüvo prò, mal gliene saprà, av- 
verrà ne avrà il danno e le beffe. $- auf 
den Hund kommen, fein, cadere, trovar- 
sì in miseria, essere ridotto sul lastrico, 
agli estremi. F. uͤber den Hund fallen, 
commettere, fare uno straſsleione. $. er 
muß am Ende noch Hunde fuͤhren, alla 
fin fine dovrà menar porcij coluì avrà 
una cattiva fine, finira molto male. S. 
er ift ſo bekannt wie ein bunter Hund, 
è conosciuto come l'erba caiiva, come 
la bettonica. S. er muß es haben, als batte 
ihn ein Hund gebiſſen, deve passarsela co- 
sì e inghioture, deve mandar giù la pil- 


i Hundearbeit 


lola e star zitto. F. es nimmt kein Hund 


ein Stuͤck Brod von ihm, neppure un brutia faccia, brutto ceffo. 


cane prenderebbe un tozzo di pane da 
lui (tanto ognuno lo detesta]. 
$. Prov.1. Zwei Hunde an einem Kno⸗ 
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Hundertfach agg cèntupl 
2 plo 
Hundertfaltig, l ve, 
to. F. hundertfach vermehren, centu- 
plicare. 


H undertfifig, agg. centùpede, 


Hundegeſicht, n. viso cagnazzo; 


i sl 
Hunde huͤtte, J. Sano 
Hundejunge, m. ragazzo che go- 


chen vertragen ſich felten, due ghiotti ad|verna i cani. It. du Hundejunge! figlio ſcentogambe. 


un tagliere mai comporteransi ben in- 
sieme, 

8. Pros. 2. ein todter Hund beißt nicht 
mehr, morta la bestia, morto il veleno. 

S. Prov. 3. Da liegt der Hund begra: 
ben, qui giace Nocco, qui sta il punto. 

$. Prov. 4. Damit kann man keinen 
Hund aus dem Ofen locken, con questo 
poco non fassi gran ginoco; se più non 
sai, nulla ne avrai$ con ciò non sì può 
andlare mol oltre. 

S. Prov. 5. Er kann keinen Hund aus 
dem Ofen locken, non sa, non può cavare 
un rigno dal buco, It. non ne ha uno da 
far cantare un cieco, non ha un becco di 
quattrino, 

F. Prov. 6. Kommt man fber den 
Hund, ſo kommt man uͤber den Schwanz, 
dove va la nave, può andare la brigantina. 

&. Prov.7. Wenn man an den Hund 
will, muß er Leder gefreffen haben, se uno 
vuole affogare il suo cane, dice ch' egli è 
arrabbiato; se sì vuol male ad alcuno, 
pretesti non ne mancano. 

§. Prov. 8. ein bloͤder Hund wird fel: 
ten fett, in bocca chiusa non entrò mai 
cosa, mosca} chì non risica non rosica. 


d'un cane! hardasso! pezzo di birba! Hundertfuͤßler, m. uͤbi. 
Hundelager N. canile, cuccia di fuß, vedi. N i sulle 
cane, It. Jig. das iſt ein wahres bun: Hundertgradig, ogg. ein bun: 
delager, . [letto] è un vero canile, dertgradiger Thermometer, un terinòme- 
una cuccia da cani. SE tro di cento gradi, spartito in cent di, 
Hundeleben, n. Fig. vita da cane, Hunderthändig, agg. 4 
vitaccia, . l dertarmig. 
Hun deln, .. n. figliare [si dice delle Hundertjahrig, agg. centenario 
cagne). i di, che ha cent anni, &. ein hundertjäh⸗ 
. und eloch, n. canile. riger Greis, nn centenario, un vecchio di 
i 8. Fig. ins Hundeloch kommen, se 5 nu che 37 nu secolo in su le spalle 
dare, venir posto in segreta, in trappola, undertk i di i 
in carbonaja. $. dieſe Wohnung: cin ‘cento teste. pfts, egg: di, che ha 
rechtes 1 / questa dimora è una | si undertmal, avv. cento volte. 8. 
vera spelunca, ich habe es dir hundertmal gefagt, tel 
DA l m. Fam. un pazzo, detto le ben cento volte. N 
che ha la mania pe’ cani, Hundertohrig, age. di, ch 
Hundepeitſche, J. sferza pe- cani. cento orecchi, aa 
Hundepflaume, J. susino porcino.| Hundertpfündig, age. di cento 
Hundert, agg. num cento, &. ein libbre, che pesa cento libbre. 
Gewicht von hundert Pfund, centinajo 3 | Hundertſaͤulig, agg. T. degli 
quintale. $. hundert Jahre, cent anni, Arch. a, di cento colonne, 
un secolo. 8. vor etwa hundert Jahren, Hundertſte, gg. num. centesimo. 
bund 8 N. sono, nn secolo fa. &. in 
undert Jahren, in cent anni, in un se- mengen, vom Hundertſten aufs Tauſen 
colo. $. in hundert und einem Jahre, ſte kommen, saltar di sa in 5 
in cento e un anno. S. hundert und zwei, d' Arno in Bacchellone. di Bacchellone in 


8. Pros. 9. ein biſſiger Hund behaͤlt cento e due, & hundert und dreißig, vier= Arno; uscire del seminato. 


kein ganzes Fell; it. ein boͤſer Hund hat zig, funfzig, ſechzig, centrenta, cenqua- 


zerzauſte Ohren, can ringhioso e non for- 

2080, guai alla sua pelle; un attaccalite 

sempre ne busca. 

a 1 Prov. 10. bellende Hunde beißen 
nicht, can che abbajs, non morde mai. 
&. Prov, 11. Viel Hunde find des Ha: 

fen Tod, vedi Haſe. 


&. Prov. 12. den Letzten beißen die 


Hunde, chi è l’ultimo a venire capita 
sempre male, è mal capitato, 

8. (als Schimpfwort), Hund! du Hund! 
cane! can rionegato ! 


2) F. degli Astr. der große Hund, 


il can maggiore. Z. der kleine Hund, il Leute verſammelten ſich zu Hunderten, a 


can minore. 

8) T. de Nat. der fliegende Hund, ce- 
ſalotta. 

4) T. de Min. carroccio, carriuola, 

F. Fig. den Hund anhängen, andare a 
z0nzo, Starsi con le mani a cintola, 

Hundearbeit, f. Fig. lavoro da 
cane, travaglio da bestia. 

Hundebett, n. Fig. cuccia da cani, 
un canile. 

Hundebiß, m. morso di cane. 

Hundedlaff, m. Fam. l’abbajare 


de’ cani, &. einen Hundeblaff weit, lon- dertſte. 


tano quanto si può sentire l’abbajare 
d'un cane, 
Hundebrod, n. pan da cani, pan 
di tritello. 
Hundefell, n. pelle di cane, 
sunbdegebalg,| 7. spellicciatura; 
IAT il mordersi de 


canle 
Hundegebell, n. l’abbajare, abba- 


jamento, il latrato de’ cani, 


Hundegeld, n. Tam. una miseria 
di danari. & er will mir ein Hundegeld 
von zehn Thalern geben, mi vuol dare 


una miseria di dieci talleri. 


Hundegeſchlecht, n. genere de' cani.|vono a farlo. 


Valentini, Ital. Wörterb. III. 


rauta, cenciuquanta, censessanta $ 9 ee „ 
a 7 1 nta, n ec. . nderkwelſe . ina] 
8. Zahl 0 / il numero di cento. à centine. e eee 
. e8 wird ſich auf einige hundert Thaler Hundertzungi ee, di 
delaufen, farà alcune centinaja di talleri, cento 1 T 
8. das iſt hundert Andern auch begegnet, 8. Fig. die hundertzuͤngige Fama, la 
uesto è accaduto a cento e cento altri. 
$. dazu gibt es hundert Gelegenheiten, Hundeſcheu, agg. pauroso de’ cani, 
a ciò vi sono mille occasioni, Hundeſchlag, m. ammazzamento 
H un dert, n. il cento, la centins, de' cani senza padrone [che fa lo scor- 
centinaja. &. wie viel koſtet das Hundert? ticatore]. 
quanto ne costa la centina, la centinaja? undeſchnauze, . 
d bei, zu Hunderten kaufen, verkaufen, di LA di a 
comprare, vendere a centinaja. $. die Hundeſchneider, m. castratore de“ 
Can. : 
cento e cento, a centinaja le genti si ad- Hundeſtall, m. canile, cuccia de’ 
unavano. 8. vier, fuͤnf vom Hundert, cani. 5 . una stalla, 
quattro, cinque per cento. o undeſteuer, /. imposizi o 
Hundertar n g/ agg. centibrac- = ; : 7 ata 
cia, centomani, che ha cento mani. Hun devogt, m. vedi Hundepeitſcher. 
Kundert an gig, azg. che ha cent i i J. T. di Mar. quarto 
occhi3 come un Argo. {le quattro ore di guardia do 
Hunderrblaͤtterig, agg. centi 19 i bit 
folioz di, che ha cento foglie. S. die Munbdemdrter m. canattiere, 
F Rofe, la [rosa] ceni- Hund eseiden, n. piastra [contras- 
oli», segno che portano i cant al collo] 
underte, m. A e n. vedi Hun- e CP DE 
9 te, m. fe N Huͤndin, J. cagua. 8. eine junge, 


Hu udertel, n. un centesimo; la kleine Huͤndin, cagnuola, cagnuolina. 
parte centesima. H uͤn d i ſch dgg · canino „ Cagnesco, 
Hundertellig, agg. [di] cento|cagnozzo, 
braccia lungo, la1go, alto. $. Fig. eine huͤndiſche Unperſchaͤmtheit, 
Hundertens, ave. in centesimo]:frontatezza, sfacci.tezza da puttana, F. 
luogo. i ein huͤndiſches Laͤcheln, un ringhiar da cane, 
Hunderter, m. T..d'Aritm. cen-|riso da satiro, maligno, 7 
tinajo. $. auf die Zehner folgen die Hun. Huͤndiſch, avv. da cane, a guisa 
derter, dopo le decine vengono le cen- di sue: 
tina)a- , Ne Fig. er kriecht huͤndiſch vor den 
Hun derterlei, agg. indecl. cento Großen 1 Sì straseina nh Je serpe 


e cento cose; di cento spezie. È. es gibt come un verme dinanzi i cod F. bin: 
sinti 
} 


hunderterlei Veranlaſſungen dazu, cento diſch mit Eincin umgehen, ihn ſch be⸗ 
e cento motivi, inil: e occasioni ci muo- handeln, trztiare, strapazzaie uno come 
un cane, crudelmente, maltraitarlo. 


Kekk 


È. Fig. das Hundertſte ins Tauſendſte 


fama daſle cento bocche, lingue. 3 


a. 
x 


625 Hundsaffe 


Hundsaf fe, m. T. de' Nat. cino-| Hundsnelke, f. T. de Bot. en- 
cefalo, cefo. ponaria. 

Hundsapfel, m. [Tollapfel), me-| Hundsſcham, f T. de Bot. ci- 

Rzana, i nometra. — 

Hunds baum, m. T. de Bot. vedi Hundsſtern, m. T. degli Astr. 
Vogelkirſche, Faulbaum. [Sirius], can celeste, Sirio. It. canico- 


Hunds biß, m. vedi Hundebiß. la, canicula. 

Hundsblattet, f. bitorzolo in- 
flammatorio. 

Hundsblume, J. vedi Hundska⸗ 
mille, 


Hundébube, } ? 
OL junge. 
undéfett, n. grasso di cane. 


Hundsfott, m. serpotta, ser potta, 
baron fottuto. F. ein Hundsfott, wer das 
fagt! das ſagt ein Hundsfott! chi dice 
questo, chi l’asserisce, & un porco fottu- 
to, un baron fottuto, 

2) T. di Mar. curva della ruota di prna. 

Hundéfotterei, J. baronata, tiro 
da baron fottuto, birbonata, bricconeria. 

It. Per Lumperei, Kleinigkeit, coglio- 
neria, corbelleria, minchioneria, bagat- 


tella. 

Hunds foͤrtiſch, agg. fottuto, in- 
fame. S. ein hundsfoͤttiſcher Kerl, un porco 
fottuto, un baron fottuto, un birbone d. 
prima riga. S. ein hunds foͤttiſcher Zufall, 
un caso puttano, infame, diabolico. 

Hundsgerecht, agg. T. de Cacc. 
ein hundsgerechter Jaͤger, cacciatore pra- 
tico, esperio in addestrare i cani, 

55 ndsgeſtirn, n. can celeste 3 Sirio. 

undsgras, n. J. de Bot. gra- 
migna. 

undébaar, n. pelo di cane. 

nuds hal, m. T. de Nat. pesce cane. 

Hundshaut, J. pelle di cane, 

Hundshipe, f. T. de Cacc. verga 
del cane. 

Hundshunger, m. [Heißhunger), 
fame canina. 

Hundsigel, m. riccio canino. 

Hundskamille, J. T. de' Bot. 
cotnla. - 


Hundskohl, m. T. de Bot. apocino. 


Hundskopf, m. testa di cane. 
2) Per Hundsaffe, vedi, 


3) T. de’ Nat. (Art Haiſiſch), pescella fame; sfamarsi, saziarsi, 


cane, It. (Jiſch mit bedeckten Kiemen), lamia. 
4) (große Fledermaus), cefalotta, 
5) T. de Bot. uͤbl. Leinkraut, linaria 
6) Per Lõöwenmaul, vedi. 
Hundskoͤpfig, agg. T. de Nat. 


cinocefalo, 


Hundskraut, n. vedi Hundskohl. 


Hunds lattich, m. üͤbl. Loͤbenzahn, 


vedi. It. jeracia. 
Hunds lauch, m. T. de Bot. por- 
randello, porrandola. 


Hundslode, F peli lunghi, setole 


di cane. . 

It. Fig. modo basso Hundsloden ange⸗ 
hangt bekommen, toccare unastregghiatu- 
ra, un bel rab buffo. 

Hunds mager, agg. magro, come 
un cane, spolpato un osso, 

Hundsmuͤde, agg. stracco, stanco 
come un cane, 

Quad sndgelbet, n. edi Hunds⸗ 
nelke. g 

undsnaſe, f. naso, ceffo di cane. 

» Fig. modo basso, eine Hundsnaſe 
haben, avere un buon naso, un odora- 
to fino, 


Hundstage, n. pi, giorni cani- 


colari, la canicola. 


It. Fig. Fam. Hundstage bei Einem 


baden, menare, avere una vita da cane 
m. vedi Hunde: da alcuno, in casa d'uno 


Hundstagsferien, pi ferie ca- 


niculari. 


Hundstheil, n. 7. de Caco, ri- 


gaglia, regaglia [che si suo! dare a' cani]. 


undstod, m. T. de Bot. aconito, 
undstrab, m. trotto del caue; 
it. (von Pferden), piccol trotto. 

Hunds winde, J. T. de' Bot. peri- 
ploca. 

Hunds wuͤrger, m. T7. de Bot. 
aminazzacane, cinanche[ Cynanchum L.]. 

Hundswuth „/. rabbis cauina, idro- 
fobia. 

Hundszahn, m. dente canino, dente 
feritore. It. T. de Bot, dente cauino. 

ASunbdszunge, J. lingua d'un cane; 
it. 4". de’ Bot. cinoglossa, lingua di cane. 

Sine, J. [Riefe], gigante, omac- 
cione. 

. 

Huͤnengrab, 
uchi Germani, 

H unger, m. fame. 8. Hunger ha⸗ 
ben, aver, sentir fame, 8. großen, einen 
wuͤthenden Hunger haben, aver gran fa- 
me, una fame crudele, canina, da lupo. &. 
vor Hunger ſterben, morire di, dalla fame. 
8. faſt Hungers fterben, morire, morirsi 
di fame, non aver di che vivere, 

It. Fig. er will immer Hungers fer: 
ben, non fa che dire: mi moro di fame; si 
rammarica di gamba sana; è come i rospi 
che non mangiano terra per tirhor che 
ne vengano a mancare. G. ich habe einen 
ſchrecklichen Hunger, ho una fame che la 
velo, 3 Hunger leiden, patir la fame. 
S. den Hunger ſtillen, cavarsi, cacciarsi 
nachdem 
ich den erſten Hunger geſtillt hatte, cal- 
mata ch’ ebbi la prima fame, ... $. Hun⸗ 
ger nach Etwas haben, aver voglia di 
mangiare q. c., averne appetito. $. es kam 
mir ein Hunger an, mi venne in un su- 
bito nna famaccia. &. der Hunger ſieht 
ibm aus den Augen, er iſt ein Bild des 
Hungers, dagli occhi si vede ch’ è un 
affamato, è la fame in persona. &. es 


n. tomba ; zepolero 
di giganti, degli an- 


entſtand Hunger in der Stadt, venne in 


questa città la fame, la carestia, 

g. Fig. T. di S. Scritt. der Hunger 
nach Gottes Wort, bramosia, avidità 
della parola di Dio. It. vedi Gier, Be: 
gierde. 

&. Prov. Hunger iſt der beſte Koch, 
madonna fame ha seinpre buon cuoco; 
la fame muta le fave in mandorle; sto- 
maco «ligiuno non ispregia cibo alcuno. 

Hungerblume, J. T. de' Bor. 
crisantemo, 


Hungergeſtalt, V fignra, persona 


affamata 3 un digiuno comandato. 


Hungrig, agg. che ha fame. affa- 


mato. F. hungerig fein, aver fame, sen- 
tirsi fame. $. ſehr hungerig ſein, 
una gran fame, una fame canina. 8 


avere 


* 


Hunten 


werde hungerig, comincio ad aver fame, 
8. ein hungeriger Menſch, uomo che ha 
fame, affamato. F. ein hungeriger Magen, 
stoimaco digiuno. F. hungerig machen, 
risvegliare, far venire la fame, &-bunges 
rig thun, fare l’affamato, mostrarsi all'a- 
mato, mostrare [d'avere] fame. 

S. Fam. es geht ſehr hungrig bei ihm 
her, si sta molto a stecchetto, si mangia 
ben pochino da lui. &. er hat Sie hum 
gerig bezahlt, le ha dato una miseria, un 
tozzo di pane, l'ha pagata com? uno 
spilorcio. $. das läßt fo bungerig, koͤmmt 
ſehr hungerig heraus, ciò sa, sente di 
spilorceria, ha del meschino. 

Hungrige, m. e f. l'affamato, a, 
colui, colei che lia fame. F. die Hunge⸗ 
rigen ſpeiſen, dar da mangiare agli all'a- 
mati. 

S. Prov. 1. din Hungerigen einem hun⸗ 
gerigen Magenj iſt ſchlecht predigen, ven- 
tre „ non da udienza a uessuno. 

S. Prov. 2. der Satte weiß nicht, wie 
dem Hungerigen zu Muthe iſt, il satollo 
[corpo satolle] non crede al digiuno. 

een n. uͤbl. Mutterkorn, 
ve 1. 

Hungerkraut, n. T. de Bot. ja- 
cea, giacea. 

Hungerkur, f. dieta, digiuno ri- 
gorosissimo. &, die Hungerkur gebraus 
den, osservare dieta rigorosissima [per 
cui l'ammalato si deve astenere per più 
giorni d’ogni cibo, e vien fregato col mer- 
curio]. 

F 

dungerleider, m. colui che pati- 
sce la fame. It. Per Geizhals, Knicker, 
spilorcio, sordilo, lesina. 

Hungerleiderei, f. [Knickerei ], 
spilorceria, 1neschinità, sordidezza. 

Hungern, v». n. aver fame, sentir& 
fame, $. ich hungere, mich hungert, es hun⸗ 
gert mich, ho, mi sento fame, m'è venuta 
(fame, 8. mich hungert ſehr, erſchrecklich, ho 
una farne che la vedo, una fame terribi- 
le, arrabbio di fame, sono affamato. &. 
mich hungert darnach, ne ho appetito, ho 
voglia di mangiarlo, 

It. Per faften, stare a digiuno, mon 
mangiar nulla. $. ex kann lange hungern, 
egli può stare a digiuno, può patir la 
fame lungo tempo. $. in dem Hauſe muß 
man oft bungern, in quella casa si pa- 
tisce spesso la farne, si fa non di rado un 
digiuno non comandato, &. wenn mir 
unwohl iſt, hungere ich, quando mi sento 
male, digiuno, mi metto a stare a digiuno, 
a digiunare, 

Hungerpfote, J. an den Hunger⸗ 
pfoten faugen, vivere a stecchetto, patir 
la fame, vivere nell’ indigenza, 

Hungerquelle, /. sorgente secca, 
che non dà acqua che in certi tempi. 

Sungergnoth, f. fame, carestia 

Hungerthurm, m. dla torre delle 
fame, (bei Dante) muda. 

Hungertod, m. il morire di fame, 
d'inedia. &. den Hungertod ſterben, er⸗ 
leiden, morire di, dalla fame, de inedia. 

Hungertuch, n. panno nero [col 
quale si suol rivestire l’altar maggiore 
nella quaresima]. i 

It, Fig. Fam. am Hungertuche nagen, 
vivere a stecchetto, di limatura. 

Hunten, avv. Vocebassa [pier une 


ich ten], quaggiù, 


Huͤpfen suerte Huſten 627 


Hüpfen, v. n. saltellare, saltarellare, 
galtabellare; balzare, ebalzare, balzare, 
balzellare. F. die meiſten Voͤgel huͤpfen, 
la maggior parte degli uccelli saltellano. 
8. die Froͤſche huͤpfen, i ranocchi saltella 
no, vanno a salii. S. die Kanonenkugel 
bipfte auf dem Waſſer, la palla di cannone 
halzò, fece più balzi su la superficie dell 
acqua. F. dieſer Ball huͤpft nicht, eri 
zu weich, questa balla non balza, è troppo 
floscia, moscia. &. vor Freude bupfen, 
saltare di gioja, esultare, gongolare, tri. 
pudiare. F. die Kinder huͤpfen und fprin: 
gen den ganzen Tag, i fanciulli fanno salti 
e capriole intto il gioruo. $. ſein Herz 
huͤpfte vor Freude, il cuor esulid, gli 
palpitò, balzò di eioja. 

$ uͤpfen, n. il saltellare, 

Huͤp fend, part. saltellante3 saltel- 
love. $. ein huͤpfender Puls, polso che 
va a salti, formicolante, | 

Huͤpfer, m. colui che saltella. It. 
Fam. salterello, © 

Hürde, J. wedi Horde. It (für die 
Schafe), agghiaccio, 

Huͤrden, v. N. mettere su ‘un ap- 


Hurenhaus, n. bordello, lupanaro.| Hurtig, avv. presto, speditamen 
postribolo; it. chiasso, . burtig gehen, Avia 1 1150 sii 
Hurenbengſt, m. puttaniere, bor- I passo, affrettarsi, F. hurtig eſſen, man- 
Hurenjager, I delliere. iare all’ imprescia, all inſretta. S. komm 
Hurenkind, n. figlio di puttana, hurtig wieder, ritorna presto, subito 
nato di cento albumi it. bastardo, quanto prima, : : 
Hurenkuß, m. bacio puttanesco, dil g. mach' hurtig! Fam. fa presto ! 
puttana, lascivo, „ spicciati! affrettati! presto, presto! &, e8 
i Hurenleben, n. vita da puttana,|gchtibhm hurtig von der Hand, egli sa se 
dissoluta» x le mani d’attorno, è un uomo sbrigativo. 
Hurenliebe, F. amor di puiuns, Hurtigkelt, /. Schnelligkeit), pre- 
mmeretricio. ] t. amor lascivo. stezza, speditezza; lestezza, sveltezza. 
Hurenlied, n. canzone oscena, can- & (dei Zunge), scioltezza. &. (der Hand), 


zona ccia. speditezza, f. (in Geſchäften), sped A 
Hurenloch, n porcil di Venere, Sult, o. T. mil. ni SE 
chiasso, $. Fig. ſie iſt ein wahrer Huſar, è 


Hurenlohn, n. mercede di putiana. una viragine, una donna d' ani iri 
H urenmaͤßig, vg» ica me- ce i su Ù ka i 
retricio 3 lascivo, ufaͤrenmuͤtze, f. beretta d’ussaro 
HSurenmdBig, avv. da puttana, in u ſaͤrenpelz/ m. pelliccetta d'ussaro. 
modo puttanesco $ lascivamente. Huſfärenpferd, n. cavallo d'ussaro. 
Hurenneſt, u. chiasso, porcil dil Huſärenregiment, n. reggimento 
enere. d'ussari. 
Huren pack, n. vedi Hurengeſindel. Huſärenſaͤbel, m. aciabla da ussaro, 
Hurenſchmuck, m. assetto di pu-“ Huſärentaſche, F. tasca, taschetta 
tana, puttanesco. degli ussari. 
urenſohn, m. figlio di puttana, Huſätenunkform, F. montura, 


hiaccio, 
8 2) v. a. die Schafe huͤrden, stabbiare . J. imposizione zu le divisa, assisa d'ussaro. 


le pecure. 

Hure, J. puttana, bagascia. $. eine 
öffentliche Hure, puttana, donna pubblica, 
da partito, prostituita, f. eine vornehme 


Hure, una cortigiana, meretrice, &. den puttana. 


puttane. ch Huſch! interj. p. e. huſch! da 
Hurenſtirn, J. Hg. sfrontatezza, es fort, ed pnt) Peter; Li Sua 

sfacciataggine di puttana, # più! ecco! in un attimo sparì. 
Surentbrdnen, J. pl lagrime di) Hu ſche, f. Fam. [Negenfbaner], 

rovescio, nembo, pioggia repentina e 


Huren nachlaufen, nachziehen, correre die- Hurentra cht, F. A vestire, la fog-|veemente, 


tro le puttane. $. zu den Huren gehen, 
andare a puttane, scorrere la cavallina 
ne’ lupanari. 

F. (als Schimpfwort, scrofa, baldracca, 


carogna, vacca. . 


gia delle puttane, 


— 


2) Fam. un pezzo, qualche tempo. &. 

Hurenvolf, n. vedi Hurengeſindel. es waͤhrte eine ziemliche Husche, dard Li 
Surenivelb, u. donna lasciva, im- bel pezzo, lunga pezza, 

pucdica. 7 i 3) Fum. Per Ohrfeige, schiaffo, 

Hurenwinkel, m. chiasso, bordello,| 4)modo basso, accidente non previsto. 


2) Fan. ein Mädchen zur Hure ma: 'lupanaro. 8. T. de Fabbr. vedi Blaſebalg. 
1 


chen, corrompere, sedurre, sviare una 


giovane. S. ſie hat ihre Tochter ſelbſt zur none. 


Hurenwirth, rm. ruffiano; it. le- ſchen, . n. Fam. p. e. er huſchte 


in das Zimmer, egli saltò in un subito, 


Hure gemacht, elia stessa ha prostiuita) Huren wirthin, . ruffiana, dohns in un baleno, guizzò, 5 nella stanza. 
fi 


sua figliuola, l’ha esposta a mal uso. 
8. zur Hure werden, diventar donas pub- 
blica, snettersi a fare la puttana. 


ciola venerea. 


4) T. de Bot. die nackende Hure (Zeit, 


ioſe)⸗ colehico. 8. die ſtinkende Hure, pnuine. it. fornicatore. 


Huren, v. n. puttaueggiare, bordel- 


che tien bordello. 


0 | 2) v.n. Einen huſchen, schiaffeggiare 
Hurenwirthſchaft, J. bordello, / uno, dargliene quaitro all ie 8. 


lupanaro $ it. vita di puttana, putuneria. ſich huſchen, abbaruffarsi, accapipliarsi, 
3) 7. de Nat. [Venus muſchel], chioc-| Huren wurz, /. T. de Bot. poli- 8 PS. 


f l b uͤſing, n. I di Mar. lezzino, 
odio, filice. merlino, forzino. o 
Hurer, m. puttaniese, bordelliere; uf! interi. T. de Cacc. acchiappa! 

3 ì Huſſah, interj. vedi hurrah. 
f.puttaneria, puttaneggio.; Huſſahen, v. n. salutare con la 


Hurerei, 


lare 3 it. merctricare. $. mit einer Perſon It. 5 die Sfinde der Hure⸗ voce. It. gridare di gioja. 
buren, usare carnalmente con una per- rei, il peccato della foruicazione, il pec- > di : 
sona, congiungersi illecitamente oon lei. |cato carnale. Hu ſſit, m. T. di Stor. Ussita. 


du ſollſt nicht huren, non fornicare, 
è huren und buben, puttaneggiare, an- 
dare a puttane, correre la cavallina, fare 
il bagascione, $. fie huret öffentlich, fa 
| laputtana, si prostituisce pubblicamente. 
8. Fig. T. di S. Scritt. Per ſich der 
Abgoͤtterei ergeben, darsi all’ idolatria. 
Hurenart, J. razza di puttana, It. 
manierè puttanesche, modi da puttana, 
Hurenbalg, m. vedi Hurenkind. It. 
vedi Hure. 
Hurenblick, m. sguardo puttanesco, 
lascivo. l 
Hu renbock, m. puttaniere, bordel- 
niere. 8. ein alter Hurenbock, vecchio libi- 
dinoso, vecchio caprone. 
Hurengaſſe, /. chiasso. 
Hurengeſchlecht, 7. progenie ba- 
starda, bastardume, figli di puttana. 
Hurengeſindel, n. gente da bor- 
dello, bordaglia, canaglia. — 
Hurengluück, n. fortuna da puttane, 
non ineritala. 


Hureriſch, J ogg. puttanesco, me- Huͤſteln, . n. Fam. tossire un poco, 

H uri ſch ; retricio ; lascivo. avere uns tosserella. 

It. 2. di S. Scr. fornicario. : Huſten, v. n. tos ire ; averla tosse, 

Huri, f. Uri [donna del paradiso dij $. Zig. Fam. die Flöhe huſten hören, 
Maometto). credere di sapere, d’intendere molto più 

DI rkind, n. vedi Hurenkind. degli altri, avere grande opinione di se 3 

urti, i: per imitare il fare il saputello, il saccentuzzo. 

Hurre, | romore del filatojo] ru, ru. $. v. a. modo basso ich werde dir 
8. hurre, burre (zum Spinnrade , gira, gira! etwas huſten, oh sì, che non faremo 
- furrAb, interj. . di Mar, mit niente; mi guarderò bene di farlo j sì, di- 
furrab begruͤßen, salutare con la voce, | mani pel fresco. 

Hurren, e. n. Fam. (vom Spinnrade),, Huſten, m. tosse, tons. F. den Hue 
lar ru ru, susurrare. ften bekommen, beccarsi la tosse. F. ich 

Hurtig, agg. [flink, ſchnell], lesto, habe den Huſten bekommen, m'è venuta 
svelto, spedito. J. ein hurtiger Menſch, Ia tosse. F. den Huſten haben, avere la 
uomo svelto, spedito. F. er iſt hurtig auf tosse, &. ein trockner Huſten, tosse, t0s- 
den Beinen, è lesto di gamba, è svelto.| setta secca. 8. ein ſchwindſuͤchtiger Gu: 
celere. F. er iſt burtig in Geſchaͤften, è|ften, tosse, tossetta etica, da tisico. $. 
spedito ne’ suoi aflari, spedisce presto ilein Huſten mit vielem Auswurf, tosse ca- 
suoi alfari. 8. eine hurtige Zunge, lingua tarrale, con molto spurgo. $. ein frampf: 
sciolta. . ; . hafter Huſten, tosse spasmodica, con vul- 

8. Fig. ein hurtiger Kopf, ingegno siva. F. der blaue Huſten [Keuchhuſten!, 
pronto, svegliato, mal di castrone. i 


Kkkk 2 


628. Hut 


Hut, m. cappello, $. der Kopf eines 
Hutes, cucuzzolo del cappello, $. der 
Deckel eines Putes, il fondo del cucuzzolo 
d'un cappello. F. die Kraͤmpen eines Hu: 
tes, le falde, tese del cappello. &. ein 
runder Hut, cappello tondo. F. ein drei: 
eckiger Hut, cappello a tre corni, pizzi, 
becchi. F. ein ſpitziger Hut, cappello a 
pan di zucchero. $. ein aufgeſchlagener, 
aufgekraͤmpter Hut, cappello con le falde 
appuntate, tirate su. F. ein niedergeſchla⸗ 
gener, niedergekraͤmpter Hut, cappello 


Huͤttenzentner 


vigne, &. Maͤdchen find ſchwer zu huͤten, 
è diflicile di vegliare alla custodia delle zi- 
telle, a iovigilarle. &. einen Gefangenen 
huͤten, guardare, custodire un prigioniere, 
tenergli l'occhio addosso. $. fd vor Fi: 
nem biten, guardarsi, preservarsi da al- 
cuno. $. huͤte dich vor ihm, guardati da 
lui, tienti in guardia, che non ti faccia 
male. $. ſich vor Etwas huͤten, guar- 
darsi, preservarsi da q. c., badare di 
none... $. huͤten Sie ſich davon zu effen, 
badate bene di non mangiarne, asteve- 


con le falde calate. &. der geflligelte Hut tevi da e cibo. $. huͤten Sie ſich 
(Merfur8), galèro, cappelletto di Mer- vor der 

curio. F. den Hut aufſetzen, mettersi il della sera, cerchi di schifarla. &. (su einem 
cappello, coprirsi. 8. den Hut abnehmen, Kinde) huͤte Dich vor der Ruthe, vor 
abziehen, ‘cavarsi il cappello, scoprirsi, Schlagen, bade, che ho qui la frusta, 
scappeliarsi. g. den Hut ablegen, posare bada che non ti batta. $. ich werde mich 
il cappello, $. den Hut herunter! giù i! huͤten und dies thun, mi guarderò bene, 
cappello! cavatevi il cappello! $. den mi asterrò di far questo 8 das Haus, 
Hut vor Einem abziehen, cavarsi, cavare das Zimmer huͤten, non [poter] uscir di 


il cappello ad uno. $. den Hut aufbehal⸗ 
ten, tenere il cappello in testa, non isco- 
prirsi. F. den fut aufbaben, aver il cap- 
pello in testa. 
seuza cappello, con la lesta scoperta. $. 
den Hut ſchraͤg aufſetzen, mettersi il cap- 
pello alla sgherra. & den Hut in die Au⸗ 
gen druͤcken, tirar giù il cappello-in su gli 
occhi. &. er trat mit dem Hute auf dem 
Kopfe ins Zimmer, enn d nella stanza col 
cappello in testa. & ein Gruß mit dem 
Hute, il dar di cappello, una scappellata, 
salutare col cappello, 
°._ $. Fig. viel Köpfe unter einen Hut 
bringen, mettere d'accordo varj pareri, 
accordare i sentimenti di più persone. 
es fehlt ihm unter dem Hute, er ift unter 
dem Hute nicht richtig, gliene manca un 
po'; è scemo di cervello; ha poco sale 
in zucca. 
2) Per simil. der Hut (eines Rauchfaſſes), 
il coperchio. F. (eines Pilzes), ombrella. 
$. cin Hut Zucker, un pan di zucchero. 


8. auf ſeiner Hut, auf der Kut ſein, star 
sull' aviso, sull’ intesa, con l’occhio teso, 
in guardia; andar guardingo, aver gli 
occhi in capo, alla penna. F. gegen Ei: 
nen auf der Hut fein, guardarsi, preser- 
varsi da alcuno. F. die Hut des Viehes, 
la guardia delle maudre. 

2) T. della S. Scritt. Per Vache, vedi. 

3) Per Beézirk, distretto sottoposto alla 
guardia d'alcuno. 

4) eine Hut Schafe, Ochſen, Gaͤnſe, 
un brauco, una gregge di pecore, una 
mandra di buoi, una punta d'oche. 

5) Per Weide, Trift, pastura, pasco- 
lo, prato. S. das Vieh auf die Hut trei: 
ben, menare, condurre il bestiame al 

ascolo. 


in einem Walde haben, avere il diritto di 
_ condurre il besiame al pascolo in una 
selva. 
utband, n. nastro di cappello, 
itben, N. dim. di Hut, cap pel- 
lino, cappelleito. 

It. 7. di Gramm. Per Circonflex, ac- 
cento circonfſesso []. 

Huͤten, . a. [bewaden, bewabren], 
guardare, custodire, tener in guardia, in 
custodia, invigilare. &. das Haus biten, 
invigilare, guardare la casa, F. die Waͤl⸗ 
der, Weinberge bilten, guardare i boschi 
le vigne, far la guardia a’ boschi alle 


casa, di stanza, essere obbligato di restare 
a casa. F. das Vieh, die Schafe huͤten, 


guardare, menare al pascolo il bestiame, 


ohne Hut gehen, andare [le pecore. 


Huter, m. [Wadter], guardiano, 
guardia 3 custode &. Einen zum Huͤter 
uͤber Etwas fegen, fare uno guardiano 
di q. c., dargli q. c. in guardia, in custo- 
dia, a guardare, a custodire. 

2) Per Hutmacher, vedi. 

Huterin, /. lWaͤchterin], guardiana. 

2) Per Hutmacherin, vedi. 

Hutfabrik, J. fabbrica di cappelli. 

H utfabrikant, m. edi Hutmacher. 

Hutfeder, 7. penifa del cappello; 


$.|peonacchio. It. cappello piumato. 


9 utfor m, J. forma del cappello, 
utfutter, n. fodera di cappello. 
Hutfutteral, n. cappelliera, porta 
cappello. 
Huth, F. vedi Hut. 


uͤthen, v. a. vedi. huͤten. 


dé 


Hutſtutzer, m. colui ch’ appunta, 
guarnisce i cappelli. 
Hüttchen, n. dim. di fitte, capan- 
nuola, capannella, capannuccia, piccolo 
tuenrio. 
Huͤtte, 
mit Stroh gedeckte Hütte, capanna, ca- 
pannuola. S. die Huͤtte (eines armen Bauern), 
tugurio. $. in Huͤtten wohnen, abitare, nelle 
capanne. C. (eines Hundes), canile, cuccia. 
È. T. di Mar. (auf Kriegsſchiffen), cas- 
sero. $. T. de Min. Cucina; it. fonderia. 
d. die Huͤtte ſtehet ftil, la fucina non 


bendluft, si preservi dall’ aria] lavora. 


S. T. de Cucc. (auf Voge:berden), ca- 
panna. ì 

§. Fig. ſein Haus ift eine elende Huͤtte, 
la sua casa è un tugurio, | 

Huͤttenafter, n. T. de Min. e 
Fond äcoris de’ inetalli. 

Huͤttenamt, n. ufficio delle fon- 
derie. 

Huͤttenarbeit, f. lavoro di fuci- 
na, di fonderia. 

fittenarbeiter, m. lavorante di 
fucina. 

Huͤttenbau, m.lavori di, nella ſu- 
cina ; fonderia. 

Hüttenbeamde, m. ufliziale delle 
fucine, delle fonderie. . 

Huͤttenbewohner, m. abitatore 
d’una capanna, d'un tugurio, 

Huͤttenfactor, m. fattore delle f. 
cine, fonderie. 

Huͤttengaſt, m. 7. di Mar, uffi- 
ziale del cassero. 

fir. ttengekratz, n. vedi Huͤtten⸗ 

after. 

Huͤttengezaͤh, n. T. de Min. uien- 
sili delle fucine, delle funderie. 

Huͤttenherr, m. proprietario, pa- 
drone d' una fucina, d’una fonderia. 


Huͤttenhundert, n. T. de Fetr. 


uthandel, m. traffico, commer- quarto di centinajo. 
Hut, A [Obhut], guardia, custodia. cio di 1 155 
Huthaͤndler, m. venditore di csp- Bergſucht. 


pelli; cappellajo. 

Hutkopf, m. cucuzzolo del cappello, 

Hutkraͤm pe, f. tesa, falda di cap- 
pello. 

Hutleder, n. striscia di pelle nel 
cappello. 

Hutmacher, m. cappellajo. 

Hutmachergeſell, m. lavorante 
cappella jo. 

Hutmacherhandwerk, n. mes- 
tiere del cappellajo. 

Hutmacherin, . cappellaja; it. 
motzlie d'un cappellajo. 

Hutrand, m. orlo del cappello, 


Huͤttenkatze, /. 7. de Min. vedi 


Huüttenkunde, /. metallurgia. 

Huͤttenkundige, m. metallurgico. 

Huͤttenleute, pl. lavoranti di fu- 
cine, di fonderie. 


Huͤttenmann, m. vedi Hüttenar⸗ 
eiter 


2) Per Huͤttenkundige, vedi. 

Hutten maͤnniſch, agg. metal 
lurgico. 

Hüttenmeiſter, N. 7. de Fond. 
capo mastro d' una fonderia. 

Huͤttennicht, n. tuia 3 tuzia 

Huͤtten nichts, ſ degli Arabi, poin- 
folige, spodio, cadmia. 

Huͤttenrauch, m. fumo [ch' esce] 


Hutrechen, m. rastrello da appie- d'uua capanna, 
6) Per Weiderecht, p. e. Hut und Trift [carvi i cappelli. 
Hutſchachtel, F. (zu Damenhüten), F. gelber Huͤttenrauch, orpimeuto. F. ro: 


cartone, scatolone. 

Huͤt ſche, J. vedi Fußbank. 

Hutſchen, v. n. vedi rutſchen. 

VA, tſchnalle, F. fibbietta del cap- 
pello. N 
Hutſchnur, F. cordoncino di cap- 


pello. 


Hutſpange, J. fermaglio del cap- quarto di migliajo. 


ello. 


2) sandracca minerale, arsenico bianco. 


ther Huͤttenrauch, risigallo, arsenico russo. 
Huͤttenſchreiber, m. scritturale 
d' una fucina, d'una ſonderia. 


Huͤttenſohle, f. 7. de' Fond. 


snolo, pavimento d' una fonderia, 


Huͤttentauſend, n. 7. de' Fer. 


Huͤttenwerk, u. vedi Schmelzyuͤt⸗ 


Hutſpitze, f. leines dreieckigen Hu⸗ te, Huͤtte. 


tes], pippio, pizzo, becco, corno, 
Hutſtaff 


Hutſtock m. vedi Gutform, 


Huͤttenzentner, m. quintale, can- 


rer, m. vedi Hutſtutzer. taro di fucina, di fonderia [che ha 115 


libbre]. 


F. capanna, tugurio, F. eine 
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Hpperböliſch, avv. iperbolica 
mente, con iperbole, 

Hyperboloide, fi T. de Geom. 
iperboloide, 

Höͤperkritik, f. Voce greca, iper- 
criticà. 


Höperſthenle, F. T. de Med, 


Huͤttenzinn, . stagno purissimo,j Hydromé ter, m. Voco greca [Waf: 
fermeffer], idròmetro, 
Hutüberzug, m. (von Wachstaffet) Hydrometrie /. Vocegreca [ Waſ⸗ 
incerata del cappello. ſermeſſung], idrometria. 
Hutung, 6 guardia, custodia. &.| Hydroph ob le, 7. Voce greca 
Huͤtung, | des Viebes], il guardare|[Waffer{dyeu], idrofobia. 
il bestiame. Hvdroftdtil,/. Vocegreca,l'idros- 


prete. 


It. Per Weide, pastura, pascolo. talca, î iperstenia. 

Hutzucker, m. zucchero in pane. Hodroſtaͤtiſch, agg. idrostatico. Hyperſtheniſch, age. iperstenico. 

Hu v, interj. vedi Hui. l Apdrotégbnif, F. Voce greca Hypochondrie, F. J. de Med. N 

Huzel, 7 Fam. spicchio di mela, [ Waſſerbaukunſt], idrotecnica. POT, brich, Cmilz fd 
O pera secca, ; ; vppochondri . MI 

P Hydrotechn Ì fb, agg. idrotecnico. tig); ipesoudiico. 1 985 5 


uzelig, ace. ſeingeſchrumpft, gu: 
5 1 in- Hp etom e ter, m. Voce greca [Re: 
catorzolito; raggriuzato, genmeſſer], ietometro. 

Huzeln, v. n. Fam, [einffrumpfen, vacca, J. T. di Mitol, [Ge- 
zuſammenſchrumpfen], imbozzacchire, pgiéa, ſ ſundheitsgoͤttin], Igea, 
raggrinzarsi; it. incatorzolire, Igiea, . f 

2) v. a. (Aepfel, Birnen), tagliare al Hygiaͤſtik, J. Foce greca [Ge: 

fundbcitelebre], igiastica. 


Hypochondriſt, m. Milzſuͤchtiger], 
ipocondrico, ipocondriaco, che patisce 
d'ipocondria. 

Hppothek, J. T. de Legal. (Un: 
terpfand, Verſchreibung], ipoteca, 

Hppothekenbuch, n. catasto, li- 
bro delle ipoteche N 


spicchi. , 
Hpacinth, m. T. de Nat. gia-! Hygrometer, m. Foce greca Hypothekaͤrlſch, agg. ipotecario. 
Giuto (Edelſtein). i . |[GeudtigfeitàmefTer], ig: dmetro. S. eine hypothekariſche Schuld, debito 
Hvacinthe, f. giacinto (Blume). Hogrometrie, f. Foce greca ipotecario. &. ein hypothekariſcher Glaͤu⸗ 
Hy ane, /. iena, igromerria. i Seca, biger, creditore ipotecario, 
Hypothekaͤriſch, avo. ipotecaria- 


5b T. T. di Mitol. Idra, It. T. Hygrometriſch, agg. igrometrico. 


Hydra, de Nat. idra, Hygroſcoͤp, n. Voce greca, igro- 


mente. 
Hydraulik, /. Voce greca [Baf:].copio. Hypothenüſe, /. T. de Mat. po- 


teuuss, schianciana. 


ferbautunft), idraulica, ymen, m. T. di Mitol. I Hoch⸗ 
Hypdraͤuliker, m. idraulico, zeitgott, Ebegott], uno. 1 o % La greca [ax 
Hpdraͤuliſch, agg. idraulico, 2) T. degli Anat. Per Jungfern⸗ Hopothetiſch, (ERE otetico $ 
Hydrogen, n. Voce greca [Bal: rog y Lobge⸗ Pose. ; 7 S6R i 

ſerſtoff; Vrennftoff], idrögeno, aria in- ſang , io La dui ole pa 15 5 SH 9 ppothétiſch, avs. ipoteticamen- 


tej per ipotesi. 
Hy ſo p, m. vedi Iſop. 
Hyſterik, J. 7. de' Med. (Mute 


fiammabile. 
gnore. 


Hydrogräͤph, m. Zocegreca[BVaf:|Î! ; 307 
ſerbeſchreiber], ao 3 Homnendichter, m. poeta d'inni. 


Hydrograpble, Pa Voce greca Hyperbel, /. Voce greca lueber- terbeſchwerde], isteralgia, isterica. 
[Waſſerbeſchreibung], idrògrafia. treibung], iperbole, iperbola, esagera-| Hp ſtéri ſch, agg. isterico 3 che sof- 
Hydrograͤphiſch, asg. idrogra- zione. . . fre, patisce [di] dolori isterici. 
co. N 2) T. de Mat. Fer Kegelſchnitt, iper-| Hyſteromanſe, fi T. de Med. 
Hydrologie, f. Voce greca I Waſ,⸗ bole 725 . isteromania. 
ferlebte], irologia. Hypperbbliſch, agg. [libertrieben},| Hyſterotomſe, J. T. de Med. 
Hydrolögiſch, agg. idrologico. |iperbolico, isterotolnia. 


13 
. 
La nona lettera dell’ Alfabeto Tedesco, 


RT, n. la I. 8. ein großes J, una lfdovere. &. ich folte eine ſolche Nieder⸗ essere. &. mein ganzes Ich wurde das 

majuscola. g. ein kleines i, una i minuscola, trachtigkeit begehen? io dovrei commet- durch aufgeregt, tutto il mio interno, 
NB. Su la varia pronunzia di questa lere azicne sì indegna? F. wer war fro⸗ Panimo ne fu commosso, 

vocale vedi Elementi grammaticali in her, glücklicher als ich? chi più contento,| F. T. de Pil. das Ich iſt dem Nichtich 

principio di questo volume. più felice di me? Fg. Sie und ich, ich entgegengeſetzt, quel che sou' io, sta op- 
J! interj. [ci! je!] eh; ebbene. F. i und mein Bruder, Ella ed io, io e mio posto a tutto ciò che io non sono. 

nun! ich habe nichts dagegen, eh non ho fratello. $. weder Du, noch ich, nè in] Ich heit, f. [Individualität], indivi- 

en i een uè io. $. Niemand ails ich, keiner als duslità, il proprio essere: F. wenn ich 
Ibe, / T. de’ Bot. ede- ich, alcun altro se non io. $. wenn ich mich ändern follte, mußte ich meine ganze 
Ibenbaum, m. ra, ellers. nicht geweſen waͤre, wuͤrde es ihm ſchlimm Ichheit ablegen, per cambiarmi bisogne- 
Ibis, m. T. de Nat. [Rilreiber], ergangen ſein, se non fossi stato io, gli rebbe che mi spogliassi di tutta la mia 

ibi, ibide, It. mignattone. sarebbe andata male. G. o ich Armer! id ‘individualità, di tutto il mio essere; 
Ibiſch, m. uͤbl. Eibiſch, vedi. Elender! o, me infelice! povero mel che cessassi d' essere chi sono, 
Ich, pron. pres. io. 1 ich kam, ich fab, | migzro me! Ichnen mon, n. I. d. Nat. [Phas 

ich ſiegte, [io] venni, [io] vidi, [io] vinsi. ch, n. io; me, iostesso. ‘8. ſie iſt raonsratze], icneumone, 

} ſie fingt, ich ſpiele, ella canta, io suono. mein zweites Ich, ella è un altro mel Snograph, m. V oce greca, icno- 


„bier bin ich, eccomi qui, son qui.[stesso. F. er ſpricht immer von ſeinem grafo. | 
ich ſage es, ich behaupte es, lo dico, werthen Ich, liebt nur fein werthes Ich, Icnograpbfe,f. Voce greca, icno- 
lo pretendo. F. wer iſt da? ich bin es, egli parla sempre della sua stimabilissima |grafia. 
chi è là? son’ io. 8. ich, der ich ihn nie persons, non ama che la sua persona, Ichnogräphiſch, gg. icnografico, 
beleidigt habe, io, che non l'ho oſſeso se medesimo. 5. ein Theil meines Ichs, Ichſucht, f. uͤbl. Seldſtſucht, vedi, 
mai. 4 ich, der immer meine Pflicht er: [una parte di me stesso. F. außerhalb mei- Ich ſuͤch ti 8, agg. übl. ſelbſtſuͤchtig, 
filte, io, che sempre adempii il mio|neò Ichs, fuori di me stesso, del miolvedi. 


630 Ichthyolit —— Ihrer 


Ichthvolſt, m. T. de Nat. [Sifd:|convien mettergli la musoliera. $. der [hat man Ihr gethan? che ti hanno fat- 
ſtein, Fiſchabdruck], ieuoute. Sturm war ſo heftig, daß wir ihm kaum ro? che ti è stato fatto? —. 
Ichthpvolbg, m. Voce greca [Fiſch- widerſtehen konnten, la tempesta era cos] 38) plur. voi. 8. Ihr koͤnntet mir einen 
Fenner], ictiologista. „ violente, che appena potevamo resisterle, großen Gefallen thun, [voi] potreste far- 
Ichthyvolog fe, /. Voce greca iſch⸗ 2) (dals Anrede an Diener, Knechte), in. ini un gran piacere, $. ibr ſehet, meine 
kunde], ictiologia. f IS. ich will Ihm diesmal verzeihen, aber Freunde, daß... voi vedete, amici ca- 
Ichthpophaͤg, m. [Fiſcheſſer], ictiò-1.... per questa volta te la passo, me. ri, che. 8. kommt her, ihr Knaben, 
fago. . 52 2 È Ich fage es zu Ihm, und nicht ihr Maͤdchen! venite qui ragazzi! ra- 
Ideal, n. Voce fat. Iurbild, Mu⸗ zu der Magd, lo dico ate, e non alla serva. gazze! F. ihr allein follt es wiſſen, sola- 
ft. bild], ideales idea, modello. 5. ein Ihn, pron. pers. Arcus. di er, lo. mente voi dovete saperlo. &. ſeid ihr Alle 
Ideal von Schoͤnheit, von Tugend, un F. ich ſah ihn vorgeſtern, lo vidi l' da? siete qui tutti? 
1 odello di bellezza, bella come una im- altr' jeri. $. frage ihn um Erlaubniß, It. Fam. (iu einzelnen Perſonen), p. e. 
magine, di virtù. $. ex hat lauter Ideale dimandagli la permissione. G. ich werde nun, Freund N. wie gehts, was macht ihr? 
im Kopfe, non ha altro in capo che cose morgen an ihn ſchreiben, dimani gli wollt ihr mit mir kommen? ebbeue caro 
ideali, idee chimeriche, fantasüche. scriverö. F. durch ihn bin ich um mein ſemico come va? comestite? voleie ve- 
Ideaͤl, agg. ideale. $. eine Wermoͤgen gekommen, per causa sua ho nire oon me? 8. zu Emem ihr ſagen, da- 
Ideäliſch, idealiſche Schoͤnheit, perduto il inio avere. Z. dich will ich re del voi ad alcuno. 
una bellezza ideale, immaginaria. F. die nicht beſtraſen, aber ihn, te non punird, Ihr, ihre, ibr, pron. poss. suo, 
ideale, idealiſche Welt, il mondo ideale. ma lui. It. (von Thieren und Sachen), p. e. sua, di lui, di lei. S. ihr Vater und 
Idealismus, m. T. de Filos. der Wolf iſt ein ſehr wildes Thier, es ihre Schweſter, suo padre e sua sorella, 
idealismo. i Jiiſtt ſchwer ihn zu zibmen, il lupo è un F. ihr Haus, ihr Kleid, ihr Geſicht, ihre 
dì calfit, m. T. de Fil, idealista. animale ferocissimo, ed è difficile il do- Hand, la sua casa, il suo abito, il suo 
Lisi 


dealtſtiſch, agg. T. de Fil.idea-|mesticarlo. F. dieſer Hut iſt zu alt, ich volto, la sua mano. &. er ſtand in der 

Thuͤre ihres Hauſes, egli stava all' uscio 
di sua casa, della casa di lei. $. ich bin 
ihrer Liebe gewiß, son cerw del suo, del 


leo. . .. . kann ihn nicht mehr brauchen, questo cap- 
Idealitäct, /. T. de Fil. idealità., pello è troppo logoro, non posso più por- 
Idee, . [Vorftellung, Begriff], idea. tarlo, servirmene. 


8. welche Idee! che, qual idea! 2) (zu Dienern, Untergebenen, Knechten), di lei amore. 5. ſeine und ihre Mess 
Idéengang, m. il corso, seguito, te, ti. F. wenn Er ſich nicht beſſert, wer⸗ wandten waren eingeladen, erano invi- 
filo delle idee. de ich Ihn fortjagen, se non U correggi, tati i parenti di lui e di lei, isuoi e Idi 
Idéenlehre, f. ideologia, ti manderò via. F. Ihn, keinen Ande: lei parenti, 
deen verbindung, J. Tassocla- ren meine ich, io intendo te, non altri. D (von mehreren Perſonen), loro. F. es 
zione delle idee. Ihnen, pron. pers. Dat. plur. di ſind vier Bruder, ſie haben das Vermoͤ⸗ 


Ideenwelt, f. mondo ideale, delle er, ſie, loro, gli, a lora &. ſaͤmmtli⸗ 
idee. che Herren und Damen baten mich ihnen 
Identiſch, agg. T. didasc. iden- das Geſchichtchen zu erzählen, turi, 
tico. 2 uomini e donue mi pregarono di ra- 
Identitat, J. T. didasc. identi- contargli, di raccontar loro questa sto- 
uta, medesimitk. riella. F. ſie beſchwerten ſich uber das ib: 
Idiöt, m. Voce greca [Dumm; nen widerfabrene Unrecht, si laguarono 
kopf, unwiſſender Menfd |, idiota, idioto. del torto fattogli, fatto loro. & er hat ib: 
Idiötiſch, agg. idiota. H. av. nen Alles geſagt, zu ha detto tutto, ha 
idiotamente. detto loro ogui cosa. $. ihnen, nicht 
diotismus, m. idinotismo. uns kommt es zu, ſie um Verzeihung zu 
Idöl, n. Vuce greca [Abgott, Si: bitten, tocca a loro e non a noi di chie- 
tze], idolo. n derle perdono, F. ſeine Schweſtern w. ſ⸗ 
Idülle, f. T. de Poet. [Hirten⸗, ſen es, von ihnen koͤnnen Sie es erfab: 
e idillio, poesia pastorale, ren, le sue sorelle lo sanno, da loro 


gen ihres Großvaters geerbt, sono quat- 
tro fratelli ed hanno ereditato ì beni di 
loro nonno. F. ihre beiderſeitigen Eltern, 
i di loro genitori, ì genitori d’entrambi, di 
lui e di lei, dell' uno e dell’ altro, dell' altra. 

3) Gu Mägden u. dgl.), p. e. da iſt Ihr 
Lohn, ecco la tua paga! S. wenn ſie 
Ihre Faulheit nicht ablegt, ſo.. .. se non 
cessi d' essere così infingaria... + a 

4) (als höfliche Anrede elner oder meore⸗ 
rer Perſonen), p. e. Ihr Herr Bruder, Ihre 
Frau Mutter, il suo, il di Lei fratello; 
la sua, la di Lei madre. It. il di loro 
fratello, la di loro signora madre. F. 
wie geht es mit Ihren Geſchaͤften ? come 


Igel, m riccio. potrà risaperlo. It. (von Thieren und Gas {vanno i suoi, i di Lei, it. i di loro af- 
J gelfiſch, m. T. de' Nat. chino, chen), p. e. die Thiere magern ab, wenn eri. $. meine Herren, meine Damen, 
riccio marino. man ihnen zu wenig Futter gibt, gli Ihr Wagen iſt da, signori miei, signo- 


Igelicht, agg. uͤbl. ſtachelig, edi. aniinali dimagrano, quando gli si dà, 
Igelklette, f. T. de Bot. echi- quaudo si da loro, adessi troppo poco 
nofora. da mangiare. F. biefe Weinſtocke ſind 
Igelſchnecke, F. vedi Seeigel. welk, der Froſt hat ihnen geſchadet, 
J gelshuf, m. T. de Maniso. ul- queste viti sono appassite, il gelo le ha 
cere alla corona dell’ unghia, danneggiate, ha fatto loro danno. 
Igels pe, T. de Bot. ca-|. 2) Dat. di Sie, als Anrede), a Lei, 
Igelskolbe, fi, rice, caretto;iLe, &. was iſt Ihnen gefaͤllig, mein Herr, 
Igelskopf, m. | sparganio, si- gnädige Frau? che commanda, che de- 
ancia. ; sidera signore, signora ? F. meine fer: 
gelſtein, m. T. de Nat. echinite. ren, meine Damen, ich empfehle mich 
bm, pron. pers: Dat. di er, gli, Ihnen, sigu ri miei; signore mie, li ri- 
lui. FJ. geben Sie ihm dieſen Brief, de- verisco, le riverisco. F. was fehlt Ih⸗ 
tegli, gli dia questa lettera. $. dies ge⸗ nen? che cos ha? 8. nur Ihnen vers 
hoͤrt ihm, questo gli appartiene, quest danke ich mein Gluͤck, a Lei solo devo la 
è roba ens. 8. ſprich mit ihm daruͤber, mis fortuna 
arla con lui di questo 3 parlagliene.i Ihr, pron. pers. Dat. di ſie, le, a 
8. ich begegnete ihm, Tincontrai. $, ich lei. F. dort kommt meine Frau, fagen 
frage nicht nach ihm, non dimando di Sie es ihr, ecco che vien mia moglie, 
lui. 8. von ihm, nicht von ihr habe ich glelo dica, diteglielo, ditelo a lei. &. 
es bekommen, l'ho avuto dla lui e non daf haben Sie mit ihr geſprochen, le avete 
lei. §. Dir und nicht ihm mache ich! parlato, ha parlato cou lei? &. was fehlt 
dieſen Vorwurf, questo rimproveroſ ihr? che cos' ha ella? &. von ihr allein 
lo faccio a te e nona lai, haͤngt es ab, da lei sola dipende. 
It. (von Thieren und Sachen), p. e. dieferi 2) (als Anrede an Mägde), p. e. wie oft 
Hund iſt biſſig, man muß ihm einen Maul⸗ habe ich es Ihr nicht ſchon verboten, quan- 
korb anlegen, questo è un cau che morde, te volte già non te l'ho proibito? $. was 


re iuie, la loro carrozza è pronta. F. ich 
bin Ihr ergebenſter Diener, io sono il 
suo, il di Lei, it. il loro divotissimo servo. 

5) Fam, p. e. das find nicht meine 
Huͤhner, ſondern der Nachbarln ihre, 
queste non sono le mie galline, ma quelle 
della vicina &. nicht unſere Magd, ſon⸗ 
dern der Wirthin ihre, non la nostra serva, 
ma quella della padrona di casa. f. find 
das eurer Frauen ihre Nite? son questi 
cappelli delle vostre mogli? It. dies ift 
nicht mein Mantel, ſondern Ihrer (beiſes 
der Ihrige), questo non è il ferrajuolu 
inio, ma il vostro, F. wen meinen Sie, 
meine Schweſter oder Ihre? chi intende, 
mia o sua sorella? la sorella mia ola sua 2 
3. dies find meine Buͤcher, und nicht Ihre, 
questi sono i libri miei, e non i suoi. 

Ihre, n. vedi Ihrige. 

Ihrenthalben, ) avo. uͤbl. Ihret⸗ 

Ibrentwegen, halben u. ſ. w. 

Ihrentwillen, | vedi. 

Ihrer, pron. pers, Genit. di ſie, di 
lei, diessa. È. die arme Frau, Niemand 
erbarmt ſich ihrer, la povera donna, nis- 
suno ha pietà di lei. F. in Ermangelung ib: 
rer, mancando lei, ella, in mancanza di lei. 


* 
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It. plun di loro. S. die unglücklichen nige gethan, thun Sie das Ihrige, hioſ estate, in, nell“ autunno, fn, nell'inferno. 
Kinder, mich jammert ihrer, i poveri fan- fatto il mio dovere, face ora il suo, N. im naͤchſten, vorigen Jahre, Monate, 
ciulli, ho compassione di loro. $. hätte F. was machen die Ihrigen? che fanno Hanno, nell’ anno, il, nel mese pros» 
der Oheim ſich ihrer nicht angenommen, suoi? 8. ich bin ganz der Ihrige, die simo, passato, F. er war im Gare 
ſo. .. . se lo zio non gli avesse soccorsi Ihrige [in Briefen], e resto, sono il dif ten, im Hauſe, era nel giardino, in 
... . 8. in Ermangelung ihrer, man- Lei di votissimo Servo, la di Lei 1 §. im beſten Tanzen, Singen, 
cando cssi, esse, in mancanza di loro. ma serva. It. (zu Mehreren), p. e. meine Spielen u. ſ. w., nel più bello del ballo, 
È es waren ibrer acht, erano [in] otto. |Serren, meine Damen, hier ift mein Plat, del canto, del giuoco ece &. im Falle, 


ihrer ſechs fielen uͤber mich her, ſui es- und dort der Ihrige, signori, eignore, daß... . in caso, caso che S. im 
salito da sci, sei mi dettero addosso. 5. ui è il mio posto, e là è il loro. F. dies Namen des Koͤnigs, in nome del re, $. 
wie viel Diener haben Sie? ich babe ib: find meine Freunde, und nicht die Ihri⸗ im Angeſicht der Menge, al cospetto 
rer [deren] zwei, quant servi ha Ella? gen, questi sono i miei amici, e non della moltitudine, in faccia, nella pre- 
ne ho due. i loro. $. meine Herren, meine Damen, senza del popolo, 8. ſich im Schreiben, 

2) (als Anrede an Mägde u. ſ. w.), 2 e. ich bitte mich den Ihrigen zu empfehlen, Leſen, Fechten u. ſ. w. uͤben, esercitarsi 
bat ſie mit Jdrer Mutter geſprochen? hai signori, signore, si compiacriano di ſare a scrivere, a leggere, alla scherma ec. 
parlato a tua madre? i miei rispetti ai loro. F. Sie haben das 

3) (im Geſprach), p. e. der alte Mann Ihrige gerettet meine Herren, ich habe 
erinnerte ſich Ihrer noch recht gut, que- all das Meinige verloren, egliao hanno 
sto buon vecchio si ricordava benissimo [salvato tutto il loro, io però ho perdu- 
di Lei. F. man hat Ihrer in Ehren ge⸗ io tutto il mio. 8. ich bin der Ihrige, 
dacht, si è fatta onorevole memoria, men- di votiss imo servo di lor signori. 
zione di Lei. It. pron. poss. vedi. Ihro, pron. T. di Cancell. Ihro 

Ihres, pron. poss. vedi Ihr. Durchlaucht, Ihro koͤnigliche Hoheit die 

2 Frau Herzogin, Sua Altezza, Sua Altezza 
Ib N [ben,) avv. per CABIONE; | reale [Madama] la duchessa. & Ihro Maje⸗ 
4111 16 ien e Pel a ſſtät die Koͤnigin, Sua Maestà la regina. mia gente è a fare il fieno. $. ich ſage 
preLmistenm,] di lei, di loro. F. F. ich habe es Ihro Excellenz der Frau es dir im Guten, te lo dico con le buona, 
ſie will, wir follen ihrenthalben zu Hauſe Graͤfin N. geſchrieben, l'ho scritto a au F. im Uebrigen, del resto. 
bleiben, ella vuole che noi resuamo à Eccellenza, la Signora contessa N. $. ich man, m. Voce turca, imane. 
* S. ich habe es ihret⸗ wuͤnſche Ihro Gnaden die Frau v. N. zu mber, m. uͤbl. Ingwer, vedi. 
wegen gethan, l'ho faito a cagione di ſprechen, io bramerei di parlare all' illu- mbiß, m. Voce antiquata, einen 
lei, per via sua, per farle piacere. It. strissima Signora di N. Imbiß nehmen, mangiare un 
deine Bruder, deine Schweſtern irren ſich, 2) (männlich, Per Sein, Seine), p. e. it. far una collazioncina, 
wenn ſie glauben, ich waͤre ihretwegen ge⸗ Ihro kaiſerliche Majeftit, Sua Maestà mgleſchen, conj. vedi ingleichen. 
kommen, i tuoi fratelli, le tue sorelle s in- Imperiale. mi, n indecl. F. de Com. imi 
gannano se credono ch'io sia venuto al Ihrzen, v. a. Foce bassa, Einen] H. ein Imi bat zehn Maaß, un imi ha 
cagion di loro, per loro, per via loro. ihrzen, dare del voi ad uno. dieci boccali, i 
It. Ibretwegen, mein Herr, mein Frau- Jlaub, n. übl. Epheu, vedi. Imker, m. Prorinc. vedi Bienen: 
lein, iſt es geſchehen, per Lei, per pia- lling, m. Voce bassa, vedi Iltis. ] vater. p 
cerle, signor mio, mia signora, si è fatto. llumindt, m. die Illuminaten, Imkerei, V vedi Bienenzucht. 

Ibrige, pron. poss. (von einer weib- g' Illuminati. Im maßen, coaj. T. di Cancell. 
lichen Perſon), suo, sua, di lei. SG. ich ſinde Illumination, f. Voce lat. [Er- vodi dermaßen. 

deinen Wagen ſchoͤner als den ihrigen, leuchtung!], illuminazione, illuminamento.| 2) Per weil, indem, angeſehen, daß, 
meine Stube großer als die ihrige, ſein Illuminiren, ». a. lerleuchten], in considerazione, visto che... . 
Haus ſchlechter als das ihrige, io trovo illuminare. Im materialitàt, 7. Voce lat. 
la tua carrozza più bella della sua, la] 2) einen Kupferſtich, eine Karte illu⸗ Unkoͤrperlichkeit], immaterialità, incor- 
mia stauza più grande della sua, la sua miniren, allunnnare, colorire, miniare|poreità.. , 
casa peggiore della sua, che quella di un rame, una carta geografica, $. einn Immateriell, agg. [ unkörper⸗ 
lei. 8. meine Guͤter find mehr werth, als illuminirter Stich, Holzſchnitt, rame, lich, immateriale, incorporeo, © 
die iprigen, i miei poderi valgono più stampa colorita, miniata, i Qmmatriculation, ff Vooo 
de' suoi, che quelli di lei. 8. ſie hat das giiumini rer, m. (eines Küypferſti⸗ lat. [Einſchreibung; Einverleibung], im- 
Ihrige redlich gethan, ella ha ſauo il suo ſches u. dergl.), coloritore, miniatore. matriculazione. ; 
dovere, tutto quel che poteva. $. ſie SIluminfrfunit, J. Parte di colo-| Immatriculfren, v. a. leinſchrel 
verlangt nur das Ihrige, ella non rire, di mipiare; miniatura, jiben, einverleiben)], matricolare, registra- 
chiede che il suo. &. ſie it bei den Ihri⸗ Illuminfrung, J. il colorire, il re alla matricola. &. ſich immatriculiren 
gen, ella è da’ suoi [parenti]. miniare 3 miniatura. i laſſen, farsi matricolare, 

2) (von mebreren Perſonen), loro. F. ich Il me, /. äbl. ume, vedi Imme, J. Provino, vedi Biene 
habe meine Buͤcher verkauft, aber meine Ilmen baum, sil ° dt. u. ſ. w. 

Bruder, meine Schweſtern haben die ih: Ilſe, J. nom. prop. raccoro. di Iſa Immer, ars. [fortbauernd, unauß 
rigen noch, ho venduto i miei libri, ma belle, Isabellina. hoͤrlich!l, sempre, sempre mai, 1nai em- 

i miei fratelli, le mie sorelle hanno tut- F. Fig. eine dumme Sife, una scioc-|pre, ognora, continuamente, incessan- 
tavia i loro. F. dieſe Leute find um das cherella, una bescia, una stordita, stu-|temente, di continuo. 8. wenn es doch im⸗ 
Ihrige gekommen, queste persone han pid mer fo waͤre, fo bliebe, se pur fosse, an- 

erduto il luro lei, 8. dieſe Maͤnner 2) 7. de Nat. Per ife, Aloſe, dasse sempre, ognora così. g. fie iſt im- 
Warmen ſich am wohlſten im Kreiſe der Si sù 

brigen, questi uornini non si trovano| £ , 
altrove 198818 che nel seno della loro tis, m. pbzzola, enocla. Reiſe war, hat es immer geregnet, ha 
famiglia. 6 ltis falle, f. taglinala da pren-/piovuto incessantemente, non ha fatto 

3) (im Geſpräch), Suo, Sua, di Lei. F. [dere pnzzole, che piovere in tutto il mio viaggio. & 

eben Sie mir meinen Stock, hier ift der I m, prep.contraz, di in e dem, nel. immer und ewig, in sempiterno, in eter- 

hrige, mi dia il mio bastone, eccole il nella, nello, in. $. im Waſſer, im fan: 
suo, $. welche von dieſen Muͤtzen iſt die de, nell’ acqua, nel paese. F. im Him- sempre mai, sempre e mal sempre. 
Ihrige? quale di queste berrette è la mel, in, nel cielo. 8. im Grabe, vella F. immer wieder, ognora di bel nuovo, 
sua? &. wenn. Sie fo fortfahren, werden tomba, nel sepolcro. F. mitten im größ- sempre da capo. 5. immer noch, noch 
Sie das Ihrige bald durchgebracht ba: ten Regen, nel più forte della pioggia. immer, tuttavia, tuttora, ancor adesso» 
ben, se continna così, bentosto avrà dis- F. im Frühling, im Sommer, im Herb⸗ 8. ich bin noch immer der Meinung, daß 
sipato tutto Il suo. &. ich habe das Mei: Iſte, im Dinter, nella primavera, in, nell .. . . sono tuttavia d' opiniane, che 


S. ich bin im Augenblicke wieder hier, 
son qui [di ritorno) in un, nell’ fstante. 
8. der Reichſte im Lande, il più ricco del 
paese. &. er iſt nicht richtig im Kopfe, 
non lia il cervello a casas it. vedi Kopf. 
È hier im Gruͤnen, qui, in sulla verdura. 

im Mantel eingewickelt, inferrajuo- 
lato, imbaccucato. $. im Kriege, im 
Frieden, in tempo di guerra, di pace, 
S. meine Leute find alle im Heu, tutta ta 


mer krank, ella è sempre, continua» 
mente ammalata. F. fo lange ich auf der 


no, in perpetuo. $. immer und immer, 


- 


632 


8. immer währen, durar sempre, perpe- 
tuamente, non aver mai fine. 

2) Per die meifte Zeit, mebrentheils, 
p· e. ich finde ſie immer beſchaͤftigt, la 
trovo ognora, di continuo , sempre 0€- 
cupata. $. er ift immer tbitig, luſtig, 
verdrießlich, è sempre in attività, alle- 
gro, di cattivo umore. F. er iſt immer 
betrunken, d sempre, dalla mattina alla 
sera ubbriaco. 

3) Per ohne Aus 
legenheit, p. e. er | 

cit, egli dice ognora, sempre la verità 
È die gelehrteſten Leute ſind nicht immer 
die klugſten, i più dotti non souo sempre 
i più savi. 

4) Per jedesmal, fo oft als, p. e. es 
iſt immer das alte Lied, die alte Leier, è 
“ sempre, mai sempre la stessa canzone. F. 
ſie wird immer roth, wenn er ſie anſieht, 
ella rossisce ogni qualvolta la guarda. 
&. ſie iſt immer ſehr geputzt, wenn ſie 
ausgeht, ogni volta ch ella esce è bella 
e azzimata, 8. er thut es immer mit 
Fleiß, lo fa sempre apposta, a bello stu- 
dio, avvertitamente. 

5) auf immer, Per für alle Zukunft. 
per sempre. $. auf immer Abſchied neb: 
men, ſich auf immer Lebewohl ſagen, ac- 
comiatarsi, prendere congedo, dirsi ad- 
dio per sempre. F. er ift auf immer ver: 
loren, ungluͤcklich, è perduto, è dive- 
nuto infelice per sempre. ui 

6) (als Steigerung), P. e. er wird im: 
mer reicher, immer ärmer, immer grò: 
ßer, immer magerer, egli diviene sempre, 
ognora più ricco, più povero, più gran- 
de, hi magro. i ſie wird immer ſchöͤ⸗ 
ner, ella divien sempre pi 
ſcheint mir immer juͤnger zu werden, par- 
mi ch’ egli riugiovenisca di i 
giorno. 8 kr 


nahme, bei jeder Ge⸗ 
ſagt immer die Wahr⸗ 


er wurde immer 

sna malattia andò sempre più ag 
8. es geht immer ſchlimmer, immer de: 
ger, va sempre peggio, va di male in 


peggio. l 
7) (ate perfiirfendes Füllwort), p. e. es 
bleibt immer wahr 7 daß. „„ resta em- 
pre mai la verita che .. . . è pur vero. 
che... . F. es war immer ſchlecht von 
ihm, daß... nulla di meno era mal fatto 
da parte sua, che... $. die Sache 
iſt immer gewagt, gefaͤhrlich, resta, è 
sempre una cosa rischiosa, ‘pericolosa. 
fir mich ift dies immer eine bedeutende 
Ausgabe, per me è sempre una spesa 
considerabile. &. wo er doch immer [nur] 
bleiben mag? dove mai sara restato, si 
sarà ficcato? &. kommen Sie immer Der: 
cin! venga venga avanti! entri pure! 
&. geht, fahrt immer zu, ich hole euch 
doch ein, andate pure avanti quanto vo- 
lete, vi raggiungerò nulla meno. $. er 
mag es immer hoͤren, das thut nichts, 
lo senta pure [quanto veglia], non fa 
nulla. &. er mag es immer glauben, lo 
creda pure. 5. er mag es immer behal⸗ 
ten, se lo tenga pure. $. fo bofe er im: 
mer auch] iſt, fo.... per quanto sia 
perverso, malvagio...._&. fo reich, fo 
maͤchtig er immer [auch] iſt, fo-... per 
nto ricco, potente egli [pur] sia. 
wo er auch immer iſt, fein mag, do- 
vunque sia. $. ihr moͤgt immer thun und 


Immerbrennend 


gravando. |iminermwabrend in 
sempre in movimento, in attività 


— acer ET 


dire, fate e dite pur quel che volete, la 
cosa non andrà altrimenti. $. was es 
aud) immer ift, comuaque sia, sia quel 
che si voglia, checchessia. 
Immerbrennend, age. e avv. 
ſunausloͤſchlich], sempre ardente ; inestin- 
guibile. 
Immer dar, avv. sempremai, mai 
sempre, sempre sempre, in perpewo. 
Immerfort, avv. [fortwdbrend, 
beſtändig, unaufhoͤrlich], perpetuamente, 
di continuo, continuamente, continuata- 
ente, incessantemente. 
Gmmergrin, agg. sempreverde 
8. immergruͤnes Laub, immergr ne Baͤu⸗ 
me, fronde, foglie, alberi 5 
Immergrün, n. 7. de Bot. sem- 
previva. It. semprevivo. It. edera, ellera. 
Lt. alaterno. It. pervinca. 
Immerhin, avv. [ meinetwegen ], 
sia pure; lo concedo, non ho niente 
all' incontro. F. er mag immerhin fa: 
gen, was er will, dica pure quel che 
[mai] vuole. &. er if mein Feind? im: 
merhin, mi è nemico? è mio nemico? 
ek che m'importa, non me ne cale, non 
m'importa. G. er mag es immerhin thun, 
ich kehre mich nicht daran, che lo fac- 
cia pure, uon me n'importa mente. 
Immermehr, avv. immer, vedi 6. 
2) (als Fülltvort), vedi doch wohl. 
Immerwaͤhrend, agg. [unauf: 
hoͤrtich, beftAndig], perpetuo, continuo, 
seinpiterno, permanente, $. eine immer: 
waͤhrende Bewegung, moto perpetuo. 
8. ein immerwährender Laͤrm, romore, 
strepito continuo, perpetuo. $. immer: 
waͤhrende Sitzungen, sessioni, sedute per- 
manenti. 8. eine immerwaͤhrende Geſund⸗ 


ù bella, &. er heit, una salute durevole, costante, 


Immerwdbrend, avv. perpetua- 


iorno in mente, in perpetuo, coutinnamente, di 
nfer, la|continuo, sempre, per sempre. 


$. er ift 
ewegung, thaͤtig, è 


mmerzuͤ, avv. di continuo, sem- 

pre avanti. $. immerzu effen, gehen, 
fabren, mangiare di coutinuo, andare 
sempre avanti. 

2; interj. immerzu, Kutſcher! avanti, 
avanti! tira via! tocca, tocca! 

Immittelſt, conj. vedi indeffen, 
inzwiſchen. 


Im mobiliaͤr, n. f [unbewe 
Immobitien, /. pl. liche Guͤter, 


Grunbftide], immobili, beni immobili, 
stabili. 
Immobili 
immobili. 


ärerbe, m. erede degli 
Im moraͤliſch, 


_ agg: { unfittlià, 
ſittenlos], immorale, 


Immoralitaͤ't, /. UUnſittlichkeit, 
Sittenloſigkeit), immoralità. 

Im munſtat, /. Voce lat. Frei- 
heit, Vorrecht], immunità, libertà, pri- 
vilegio. a 

Impaſtiren, v. a. T. de Pitt. 
(ein Gemälde), impastare i colori. 

Impaſtfrung, /. T. de Pitt. im- 
pastamento, . 

Imperatſv, m. T. de Gram. l be⸗ 
fehlende Form], l'imperativo, modo im- 


perativo. 
Fil. der kategoriſche Impe⸗ 


— 


It. T. de 


rativ, l’imperativo categorico. 


fagen, was ihr wollt, fo wird es doch“ Imperfectum, n. T. de Gram. 
nicht anders, avete un bel fare, un bel ſihalbvergangene Zeit], liinperfeuto. 


In 


Imperläl, gg. vedi kaiſerlich. 

Imperiaͤl, m. vedi Kaiſergulden. 
lt. cielo di letto, di carrozza. 

J n. carta im- 

m perial päpier, n. | periale. 

Impetraͤnt, m. T. de Lee. im- 

trante. 3 

Impfanſtalt, J. instituto ove si 
vaccinano ì bambini. 

Impfarzt, m. medico che vaccina, 
vaccinatore. ! 

Impfen, . a. T. de' Giard. (einen 
Olſttaum), inoculare, inocchiare; inne- 
stare, annestare, & in den Spalt, in die 
Krone impfen, innestare a spacco, 2 
corona, a croce. $. in die Rinde impfen, 
innestare a occhio ; inocchiare, ino- 
culare. 

2) T. de’ Med. die Blattern, die Rubs 
pocken einimpfen, innestare il vajnolo, 
vaccinare. &. dieſes Kind iſt noch nicht 
geimpft, questo bambino non è stato ia- 
oculato, vaccinato. 

Impfer, m. T. de' Giard, innesta- 
tore, inoculatore. 

2) vedi Impfarzt. 

Impfmeſſer, n. 7. de' Giard. 
fenditojo 3 innestatojo, 
Impfreis, n. 

marza. 

Impfſtamm, m. fusto, pedale da 
innestare, 

Impfung, J. T. de Giard. inue- 


stamento, indestagione, inoculazicne. 
2) T.de Med. vaccinamento, inocu- 


mesto, innesto$ 


lazione. 


Impfwunde, J. T. de' Med. in- 
cisione dell' inoculazione, della vaccina- 
zione; dell’ innesto del vajnolo. 

Gmpoft, m. uͤbl. Auflage, vedi, 

2) T. degli Arch, imposta. 

In, prep. in [questa preposizione se 
si trova co’ verbi che significano lo stare, 
il trovarsi in qualche luogo, o situazio- 
ne, o l'essere ia uno stato regge, il Da- 
tivo). &. in der Stube, in der Kirche, in 
der Stadt ſein, essere nella stanza, in, 
nella chiesa, in città. F. er iſt jetzt in 
Rom, in Paris, in Berlin, ora egli è 
a Roma, in, aParigi, Berlino. $. in Gu: 
ropa, in Afien, in Amerika, in Europa, 
in Asia, in America. F. in der Hand 

alten, haben, tenere, avere in mano. 

. mit dem Degen in der Hand, con 
la spada alla mano, con mano arma- 
ta. J. in der Gefangenſchaft, in Ketten 
und Banden fein, essere in prigione, in 
ceppi, ne’ ferri. F. Etwas in der Taſche, 
in dem Rocke, in der Weſte haben, aver 
q.c. in tasca, nella tasca del vestito, del 
corpetto, F. ich brachte mehrere Stun⸗ 
den in ſeiner Geſellſchaft zu, io passai più 
ore in sua compagnia. $. die Geſellſchaft, 
in welcher er ſich befand, la conversa- 
zione, in cui ei trovava. 8. in der Luft, 
in der Erde, in dem [im] Waſſer leben, 
vivere nell’ aria, nella terra, nell'acqua. 
J. in Kothe waten, andare, camminare nel 
fango, impantanarsi. $. in den letzten ſechs 
Monaten, negli ultimi sei mesi. $. in vier 
Tagen, Wochen, Jahren, in quattro gior- 
ni, settimane, anni. F. in dem Stande 
der Ehe leben, vivere nello stato conju- 
gale, essere ammogliato, maritato. $. ſich 
in einer ungluͤcklichen Lage befinden, tro- 
rarii in una infelice situazione. $. in den 
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neuern Sprachen bewandert fein, essere ]moniale, maritarsi. 8. in eine bedraͤngte Inbürg er, m. [einer Stadt], cit- 

versato nelle liugue moderne. $. in der Lage kommen, venire a trovarsi in anguste ladino, abitante d'una città. 

Nacht, di notte, nelle ore di notte, du-|circostanze, in una situazione critica. 5. ncarnaͤt, n. Voce lat. lincarnato 

rante la notie. F. in der Mittagshitze, in ſich in das Studium der Sprachen ver: nc arndt, agg. incarnato. . 
ieno merigzio, nel più gran calore. $.!fenten, approfundarsi nello studio delle Incäſſo, n. T. de Merc. [Ginfafs 

in der Morgenſtunde, in aller Fruͤhe, di lingue. F. in die Nacht hinein fpielen, ſirung, Einziehung], l'incassare, riscos- 

buon’ ora, di mattina, di buonissima ora, giuocare fino a notte avanzata. $. in den sione di danari. ( 


sullo spuntare del giorno. F. ein Mann Tag hinein ſchlafen, dormire fino a gior- 


in feinem Alter, un uomo di sua età, 8. no avanzato. 
in ſchlichter Kleidung, in abito composto, ſtrecken, sdrajarsi al sole, $ 


S. ſich in die Sonne pin: 
in die Sonne 


semplice. $. in Trauer gehen, portare la kann man nicht lange ſehen, non si può 


gramaglia, il bruno. F. in einen Mantel 
gehuͤllt, in ſerrajnolato, imbacuceato. &. 
in meinem Leben, in vita mia, nel corsu 
di mia vita. $. ich dankte ihr in den 


waͤrmſten Ausdruͤcken, la ringraziai colle inolarsi. 5 


mirare lungo tempo il sole. 5. Einen in 
ſchlechte Kleider ſtecken, vestire uno di 
cenci, mettergli addosso vestiti ceneiosi. 
8. ſich in einen Mantel hüllen, inferra- 
in die Meinung, Anſicht Je⸗ 


più ſervide espressioni. F. in meiner Ge: mandes eingehen, convenire, accomo- 


genwart, in mia presenza. F. in der Hoff⸗ 
nung, nella speranza 1 sperando. $. in 
der Meinung, nell’ opiui. ne, credendo. 
F. in der Abſicht, coll' iatenzione, colla 
mira, nell’ idea. 8. ſich in ſeinen Wuͤn⸗ 
ſchen maͤßigen, moderare i suoi desiderj. 
8. dies iſt in der Vernunft begruͤndet, 
questo è fondato sulla sana ragione. $. ed 
war kein Leben mehr in ihr, non si scor- 

eva più segno di vita in lei. $. in der 
Hoͤhe, in der Tiefe, in alto, a basso, nel 
profondo. 8. in Gold, in Silber arbeiten, 
lavorare in oro, in argento. $. in baarem 
Gelde bezahlen, pagare in contanti. $. in 
dieſem Punkte hat er Recht, su questo 


Incipient, m. Vocs lat. vedi An: 
finger. 

Incipfren, „. a. vedi anfangen. 
Inciſio n, ,. Voco lat. [Einjgnitt], 
Incisione. 5 

Incluſive, avv. Foce lat. ein- 
ſchließlich] / ine lusivamente. 

Incognito, n. Foce ital. l'inco- 
gnito, F. das Incognito beobachten, beibe⸗ 
halten, tenere l'incoguito, stare, tenersi 


idarsi all'opinione, al parere altrui. $. €6{incognito. &. das Incognito ablegen, de- 


war kein Leben in fie zu bringen, non era porre l’incognito, darsi a conoscere. 


possibile di farla ritornare in vita, iu sen- 


Incognito, avo, incognito reifen, 


timenti, G. in die Hohe, in die Tiefe fab: | viaggiare incognito. S. incognito bleiben, 
ren, andare, salire, volare in alto, piom-|restare incognito , stare incognito. 


bare nel profondo. 5. fid in Sefbdften 


Incommod, agg. ͤͤbl. unbequem, 


vergraben, affugarsi negli affari. $. in beſchwerlich, vedi. 


Wuth geratben, in Trunkenheit fallen, 


Incommodſren, „. a. vedi des 


montare, anilare in furia, divenir ubbria- ſchwerlich fallen, belaͤſtigen. 


co, ubbriacarsi. & mit ber vier aipidire 


Incommobditdt, f. vedi Unbe⸗ 


man in die Zahl vierundſechzig, si divida quemlichkeit, Beſchwerlichkeit. 


per quattro il sessantaquattro. 
Gottes Schutz begeben, mettersi sotto la 
protezione di Dio, rifugiarsi in Dio. $. 
in Ungnade fallen, cadere in disgrazia. 


punto, in quanto a questo ha ragione, F. F. in Armuth geratben, cadere, venire 


ein Baum in der 


lite, un albero in in povertà. F. in ein Maͤdchen verliebt courante Waaren, 


8. ſich in 


Incomplet, agg. vedi unvoll⸗ 


ſtaͤndig. 


Inconvenienz, F. vedi unſchick⸗ 


lichkeit. 


Incourant, EE: T. de Mere. in: 
rt 


ikel, capi che non 


fiore. F. in Geſchaften verreiſt ſein, essere ſein, essere innamorato d'una fanciulla. hanno spaccio, che non vanno. 


partito, andato fuori in, 


er affari. F. in F. in die Wette laufen u. ſ. w., correre 


der Wuth, in der Trunkenheit, quando es. a gara, fare a, correre ec. 8. ſich in 
uno è in furore, nel caldo della collera, die Leute ſchicken, conformarsi, accomo- incunabula; edizione primaria nella in- 


dell’ ira, nell’ubbriachezza. 


vier iſt dreimal in zwoͤlf enthalten, il vierzig, ella va nei quaranta, è vicina a’ 


numero quattro vien compreso tre volte |cinquania, tocca i cinquanta. 


neruſtfren, v. a. vedi bekruſten. 
ncunabdel, /. Focelat. [Urdrud], 


È 


„die Zahl (darsi alle persone. $. fie gehet in die fanzia della stamperia. 


Indelt, n. Kopfkiſſen; Kiſſen], 


$. in die guanciale, capezzale, piumaccio. 


in dodici; tre via quattro fanno do- känge, a lungo andare. $. in Etwas wil⸗ Indem, conj. [als], nel quando, 
dici. &. ich ſagte es ihm im der Gute, ligen, acconsentire a g. c. $. Einen in allorchè, nel momento... . F. indem er 
lielo dissi con le buone. 5. es waren den Tod haſſen, odiare uno a morte. J. das Fenſter öffnete, trat ich ins Zimmer, 
in allem dreizehn, erano tredici in tuti, in wie fern, in fo weit, in quanto, per 


tutti insieme erano tredici. 

2) [trovandosi co’ verbi che significano 
movimento, direzione a qualche luogo, 
tendenza a qualche oggetto, regge l'a 
cusativo]. F. in die Stube treten, in die 
Kirche gehen, entrare nella stanza, an- 
dare in chiesa. &. in die Kirſchen, in die 
Erdbeeren gehen, andare a cogliere ciriege, 
fragole. F. in die Hand geben, nehmen, 
dare, prenilere in mano. $. er nahm den 
Degen in die linke Hand, prese la spada 
colla sinistra. 8. Einen in ſeine Arme 
ſchließen, stringere nno fra, nelle braccia, 
abbracciarlo. F. in [die] Gefangenſchaft 
gerathen, Einen in Ketten und Banden 
legen, venir fatto prigioniere, cadere 
nelle mani del nemico, mettere ne cep- 

i, ferri. 8. Etwas in die Taſche, in den 
Kock, in die Weſte ſtecken, meitere, cac- 
ciare q. c. in tasca, nella tasca del vestito, 
del corpetto. F. ich werde heute Abend 
in [die] Geſellſchaft gehen, questa sera 
andrò in conversazione. &. die Geſell⸗ 
ſchaft, in welche er aufgenommen wur⸗ 
de.... la società in cui fu ammesso, 
accolto, ascritto. 8. in die Luft fliegen, 


quanto, in quel che risguarda. 


nauguraldiſſertation ; 
enen i Li 
sertazione inaugurale, 

Gubegriff, m. [Inhalt), contenn- 
to, soinma 5 sostanza. F. ein kurzer Ins 
begriff, un ristretto compendio. S. der 
Inbegriff der Kuͤnſte und Wiſſenſchaften, 
l'enciclopedia delle arti e delle scienze. 

2) Per Umfang, vedi. 

In beha [ t k , . a. vedi einbehalten. 


Inbrunſt, f. fervore, ardore; it 
zelo. $. mit Indrunſt beten, orare con 
fervore, ardore. $. mit Inbrunſt lieben, 
amare ardentemente, ‘caldamente, con 
ardore, affettuosamente, 

Inbruͤnſtig, agg. fervido, ferven- 
te, fervoroso, ardente it. intenso, acceso, 
&. ein inbruͤnſtiges Gebet, orazione fer- 
vorosa, fervente. F. inbrinftige Liebe, 
amor ardente, fervente, intenso, 

Inbruͤnſtig, avv. ferventemente, 
fervidamente, con ardore, fervore, fer- 
vorosamente, ardentemente, intensamente, 
8. inbruͤnſtig beten, orare con ardore, 


in die Erde ſtecken, in das [ins] Waſſer con fervore. F. inbrinftig lieben, amare 


werfen, volare, saltare in aria, ficcare, 
cacciare in terra, gettare în. nell’ acqua, 
&. den Wagen in den Koth fahren, menare 
la carrozza nel fango. S. in den Stand 


der Ehe treten, entrare nello stato matri- inbruͤnſtig. 
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con ardore, ardentemeuie, intensamente. 
Inbruͤnſtigkeit, . fol, Inbrunſt, 
vedi. 


Inbruͤnſtiglich, ogg. e avv. vedi 


nell’ aprir che fece la finestra entrai nella 
stanza. $. indem ich ausgehn wollte, kam 
ſie, nel voler uscire [di casa], ella venne. 
2) Per waͤhrend, nel mentre, mentre, 
F. indem ich fchrieb, las, hoͤrte ich mei⸗ 
nen Namen rufen, nel mentre che stava, 
scrivendo, leggendo sentii pronunziare il 
mio nome. F. kommen Sie, fagte ich zu 
ihm, indem ich ihn beim Arme nahm, 
venga, gli dissi, prendendolo pel braccio. 
3, Per dadurch daß, p. e. ich weckte 
ihn auf, indem ich heftig an die Thuͤre 
pochte, lo visveglisi picchiando, a forza 
di picchiare alla porta, f. er erlangte ſeige 
Abſicht, indem er dem Miniſter den 
machte, pervenne al suo intento in corteg- , 
giando, in facendo la corte al ministro. 
4) Per weil, da, siccome, poichè, . 
posciachè, stante che. g. es war mir nicht 
moglich, Wort zu halten, indem ich vers 
reift war, non mi fu possibile di mante- 
nere la mia parola, essendo andato fuori. 
§. indem er es nich: wußte, non sapen- 
dolo, ignorandolo. 
3 ndeß, conj. wahrend, in der 
Indeſſen, Beit, daß], nel men- 
tre, frattanto, in questo mentre, intanto, 
. mache dieſe Arbeit, indeß ich vor das“ 
bor gehe, intanto ch’ io vado fuori di 
porta, fa questo lavoro, &. ich will mir 
indeſſen ſchon die Zeit vertreiben, frauan- 
to, in questo mentre saprò ben divertirivi. - 
$. ruhen Sie indeffen aus, frattanto si 


ell 


of 
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riposi. F. indeſſen wurde es Abend, in 
questo mentre, intanto sì fece sera. 
2) Per aber, ciò non di meno, ciò 
‘ mon ostante, con tutto ciò, per altro. 8. 
dies Buch iſt zwar alt, indeſſen noch zu 
gebrauchen, è vero che questo libro è 
vecchio, ciò non di meno uno se ne pub 
servire. S. mein Verluſt iſt zwar bedeu⸗ 
tend, indeſſen hoffe ich, daß. .. è altresì 
vero che la mia perdita è considerabile, 
ciò non ostante spero, che. 
Inder, ns Voce lat. Inhalt, Re: 
gifter], indice, registro. 
Indiaͤner, m. Indiano. 
Indiäniſch, g. indiano, dell' In- 
die. S. indianiſche Früchte, frutti indiani. 
8. indianifhe Waaren, merci dell 


n. indaco ; it. indico. 


ie. 
Indicativ, m. T. di Gram. [an: 
dicativo. 
Indictibn, f. Voce lat. T. de 
ndienfahrer, m. indicoplèuste. 
ndier, m. Indiano. 
Indigo, „ 
Indigoblau, agg. turchino d’io- 
Indigenät, n. Foce lat. [Einge⸗ 
burt] indigenato. 
Indig kuͤpe, /. T. de Tint. va- 
gello dell' indaco. 
Indigpflanze, f. anil. . 
Indirect, agg. L mittelbar], in- 
Indirect, avv. indirettamente, 
Indiſch, agg. delle Indie, indico. 
die. S. die indiſchen Gewaͤſſer, i mari 
d' India. F. die indiſchen Sitten, Gebraͤu⸗ 
indiſche Rohr, la canna d'India. 8. die 
indiſche Kreſſe, nasturzio d'India. 
Individual, agg. Voce lat. in- 
dividuale. 
udividbualitàt, /. individualità. 
udbivfduumy n. [Cinzelmwefen], in- 
Indoſſänt, m. T. de Commere. l'in- 
dossante, girante. 
tario. . 
Gndoffement, n. T. de Commerce. 
Indoſſiren, v. a. T. de Commerc. 
| (einen Wechſel), indossare. 
nductiön, /. Voce lat. [Schluß, 
Folgerung], induzione, 
willigen, concedere, accordare un indulto. 
Induſtrie, f[Gewerbflei, Betrieb⸗ 
Ineinänder, avv. luno nell’, all', 
coll’ altroz insieme. $. ineinander ge: 
einander mengen, frammischiare, mesco- 
lare insieme. &. ineinander füuͤgen, com 
der flechten, intrecciare [insieme]. S. in: 
einander ſchlingen, attortizliare, intrec- 


zeigende Form], Pindicativo, il modo in- 
Cronol. indizione 
ndig, 

daco. 

Indigkraut, n. vedi Indigpflanze. 

Indigo, m. vedi Indig. 
direito. 
F. indiſche Erzeugniſſe, prodotti delle In- 
che, i costumi, le usanze d' India. $. das 
indiſche Rebe, periploca, 

Individual, ave. individualmente. 
dividuo. 

YGudoffit, m. T. de' Merc. gira- 
indossamento. 

Indoſſtrung, f. vedi Indoſſement. 

3 

Indült, . indulto. & einen Indult be: 
ſamkeit], industria. 
rechnet, l'uno compensando l’altro. F. in: 
mettere insieme, incastrare. S. ineinan: 
ciare , avvilu ppare insieme. 


die 


Infallfbel, agg. Voce lat. [un: 


fehlbar, untruͤglich], infallibile. 


Infallibilita't, 5. lunfehlbarkeit, 


Untruͤglichkeit!, infallibilità, 


In faͤm, agg. Voce lat. [ehrlos], 
infame. 

2) Per ſchaͤndlich, abſcheulich, infame, 
vituperoso. 

Yufdm, avv. infamemente, con in- 
famia, $. dieſer. Officier iſt infam caſſirt 
worden, questo uffiziale è stato cassato 
con infamia. 

SIE F. infamia. 
Infänt, m. [von Spanien, Portu: 
gall], l’Infante di Spagna, di Portogallo. 

Infanterie, /. T. mil. [ Fußvolk), 
infavteria, 

Infanterfſt, m. [Fußſoldat], in- 
ſante, ſante. 

In faͤntin, f. la Infante 

nfel, f. vedi Inful. 

5 nficiren,o. a. vedi anſtecken. 

Infiniteſimälrechnung, F. T. 
de Mat. calcolo infinitesimale. 

Inful, J. Foce lat. [Viſchofshut), 
intula, infola. 

Yufulfren, v. a. Iut. mitrare, con- 
segnare l’infula. 

Infulirt, part. des Vorigen; ein 
infulirter Abt, un abate mitrato. 

Infuſion, f. Voce lat. T. de’ 
Farm. [Aufguß), inſusione. 

Infuſiönsthierchen, n. T. de“ 
Nat. vermi infusorii. 

Ingber, m. vedi Ingwer. 

Ingeboren, age. uͤbl. eingeboren, 
vedi. 

Ingeheim, avv. uͤbl. insgeheim, 
vedi. > 

Ingeméin, avo, uͤbl. insgemein, vedi. 

Ingeniétur, m. T. mil. [Kriegsbau⸗ 
meiſter], ingegnere, ingeguero. 

Ingenicurfunit, /. [Kriegsbau⸗ 
kunſt], ingegneria, l'arte dell ingegniere. 

Ingleſchen, conj. altresì, di più, 

Ingleſchem, in oltre. F. inglei: 
chen hat er mir geſagt, daß... altresì, di 
più, oltre ciò m'ha detto, che... F. fuͤr 
das Tuch ſechs Thaler, ingleichem fuͤr die 
Seide zehn Thaler, per il panno sei tal- 
leri, inoltre dieci talleri per la seta, per 
la seta poi clieci talleri. 

Ingrediénz, n. Voce lat. iugre- 
diente, 

Inarimm, m. (beimlicher, verbiſſe⸗ 
ner Grimm), odio rabbioso , sdegno co- 
perto, rabbia in cuore; veleno, dente 
avvelenato. . ; 

Sngrimmig, agg. invelenito, rab- 
bioso, che ba il dete avvelenato, 

Ingwer, m. gengiovo, zenze- 
ro. F. der deutſche Ingwer, l'aro, 8. 
der gelbe Ingwer, curcuma. F. einge: 
machter Ingwer, gengeverata, zenzeve- 
rata, zenzerocondito. 5 

Ingwerwurzel, f. vedi Ingwer. 

Inhaben, . a. vedi innehaben, 
beſitzen. 

Inhaber, m. (Beſitzer], possessore, 
pruprictarioj padrone, 8. der unrecht⸗ 
maͤßige Inhaber, il possessore illegittimo, 
di mala fedej detentore. S. der Inhaber 
eines Regiments, capo, comandante d'un 
reggimento. È. (eines Wechſels), posses- 
sore, portalo1e. 

Inhaberin, . Beſitzerin], posse- 


diu ice; padrona. 


Inliegen 


Inhaftiren, „. a. übl. verhaften, 
vedi, 

In baftfrung, J. uͤbl. Verhaftung, 
. 

Inhalt, m. il contenuto, tenore; 
somma, sostanza. F. der koͤrperliche Ins 
halt, il contenuto cubico, F. der Inhalt 
dieſes Faſſes iſt Wein, il contenuto di 
questa botte è vino. 

8. Fig. der Inhalt eines Briefes, einer 
Rede, eines Werkes, il tenore, il conte- 
nuto d’una lettera, d'un discorso, d'un 
opera. 8. der weſentliche Inhalt, la so- 
stanza, la somma, il principal tenore. 
8. der kurze Inhalt, il ristretto, il com- 
pendio. F. ein Vertrag dieſes Inhaltes, 
un \coutratto, una couvenzione del se- 
guente tenore, che contiene quel che, 
quanto segue. F. fagen Sie mir den Ins 
halt dieſes Werkes, dite un po' il conte- 
nuto, il tenore di questa opera, quel eli 
essa couliene. 

2) der raͤumliche Inhalt, la capacità. 
S. dieſes Faß hat 400 Maaß Inhalt, in 
questa botte ci capono, ci vanno 400 
boccali, essa può contenere 400 b. 

$. 7. de' Geom. der Inhalt der Fid: 
chen eines Dreiecks, Vierecks, Zirkels, 
l’area d'un triangolo, d'un quadrato, d'un 
circolo, 

In haltleer, agg. vedi gehaltlos. 

In haltreich, agg. vedi gehaltreich. 

Inhaltsangabe, F. indice, ta- 


Inhalts anzeige, ſ vola delle ma- 
terie 3 contenenza. 


Inhaltſchwer, age. Fig. di gran 
significato, significazione. F. drei Worte 
nenn' ich euch inhaltſchwer, tre parole vi 
nomino, d'alto, di gran significato. 

Inhaltsverzeichniß, n. [Regis 
fter], indice, tavola delle materie; re- 
gistro. 

Inhibiren, v. a. Voce lat. vedi 
verbieten. 
Inhibitiön, f. vedi Verbot. 

Injürie, /. Voce lut. [ Beſchim⸗ 
fung, Beleidigung], ingiuria, vituperio, 
oſſesa. — 

Injürienklage, f. domanda, il 
torre azione contro alcuno per ingiuria 
fatta. FG. eine Injurienklage gegen Einen 
anhaͤngig machen, intentare una lite a ca- 
gione d’ingiurie, per ingiurie, 

Injürienproceß, m. processo, 
lite a cagion d’ingiurie, per ingiurie, 

Inlage, J. vedi Einlage. 

Inland, n. [contr. di Ausland], il 
paese [in cnì nno sta, dimora]. &. er ift 
nur im Inlande gercift, non è uscito di 
paese, non è andato mai all’ estero, 

In laͤnder, m. in, F. indigeno 
23 nato -a nel paese; nativo - a del 


paese. o ; 

Inlaͤndiſch, agg. indigeno, del 
paese 3 nazionale, nostrale, nostrano. 8. 
die inlaͤndiſchen Erzeugniſſe, Waaren, i 
prodotti, le merci del paese, nazionali, 
nostrali. f. inlaͤndiſche Gewaͤchſe, Thiere, 
piante, animali indigeni. 

Inliegen, .. n. essere inchiuso, in- 
cluso, acchiuso. 

Inliegen, part. inchiuso, incluso, 
acchiuso, F. inliegender Brief, inliegende 
Rechnung, la lettera, il conto qui annes- 
so, inchiuso, accluso, compiegato. 


Inne 


Inne, avv, entro, dentro. &. mit- 


ten inne, nel bel mezzo, nel mezzo, iu 
mer zo. 


Innebehalten, „. a. Fam. rite- 


nere ; serbare 3 it. tenere per se. S. Ei- 


nem ſeinen Lohn innebehalten, ritenere la 
piga ad uno. 

Inneblelben, en. Fam, zu Hauſe 
bleiben], restare in, a casa, non uscire di: 
c252, 

Inn ehaben, v. a. [beſitzen), tenere, 
possedere; it. occupare. S. ein Paus, ein 
Gut innehaben, tencre. possedere uus 
casa, uns terra. F. die Feinde haben das 
halbe Land inne, i nemici hanno occupa- 
to mezzo il paese. 


Snfaf 635 


conosce l'interno dell’uomo, i secreti del | affettnosi ringraziamenti, me ne mostrò 
cuore. F. fein Inneres aufſchließen, ent⸗ una viva riconoscenza. 
decken, manifestare, palesare il suo in- 
terno. F. Frieden, Ruhe im Inneren ba: 
ben, aver la pace, quiete interna dell 
animo, lieben, amare svisceratamente, con tutto il 

Innerhalb, prep. [che ammette ili cuore, cordialmente, sinceramente. S. 
genitiva], entro, dentro. F. innerhalb des ſich innigſt freuen, rallegrarsi dal ſondo del 
Hauſes, der Stadt, dentro la casa, la cuore, sino all' anima, provare una viva 
ritta, nell’ intertro della casa, della città.' gioja. F. innigſt geruͤhrt fein, essere com- 
F. innerhalb der Grenzen, entro i con- mosso, tocco vivamente, sino all' anima, 
tini. F. innerhalb der Mauern, nel sui $. innig verbunden fein, essere stretta- 
cu:to delle mura, dentro, entro le mura. mente uniti. 

2) (von der Zeit), p. e. innerhalb einer Innigkeit, f. (der Liebe), sviscera- 
Stunde, nello spazio d'un ora, in un tezza, fervore, sincerità, F. (des Gebetes), 


all auima, cordialmente, intimamente,in= 
trimsecamente , svisceratamente, $. innig 


ora. F. er wird innerhalb eines Jahres fervore, &. (der Verbindung, der Freundſchaft., 


Innig, avv, svisceratamènie, sino 


8. Fig. er hat dieſe Sprache, Wiſſen⸗ wiederkommen, egli sarà di ritorno in 
ſchaͤft vollkommen inne, conosce, sa per- un’ anno, nel corso, nello spezio d'un 
fettamente questa lingua, è versatissimo anno, : 
in questa scienza. Innerlich, agg. interno, interiore; 

Innehalten, v. a vedi einhalten. it. intestino, 8. eine innerliche Hitze, un 
It mitten im Laufe, in der Rede innehal⸗calore interno. $. innerlicher Schmerz, 
ten, arrestarsi, fermarsi nel corso, nel] dolore interno. &. innerliche Bewegung, 
più bello del discorso. movimento interiorej commozione. &. 
Innen, avv. [im Innern, inwendig), innerliche Empfindungen, sentimenti in- 
internamente, nell'interno, denno, di ü terni, del cuore, dell’ interno, dell' ani- 
dentro, interiormente. F. dieſer Apfel mo. F. eine innerliche Krankheit, una 
ſieht ſchoͤn aus, aber innen iſt er faul, malattia, un male interno. F. ein inner: 
questa mela è bella al di fuori, ma dentro licher Krieg, guerra intestina, civile. 
ha la magagna, F. von außen und innen innerliche Unruben, discordie, tumulti, 
beſehen, riguardare, osservare al di fuori sollevazioni civili, intestine. $. ein inner: 
e al di dentro. F. von innen heraus, dall’ liches Gebet, orazione mentale. 
interno al di fuori, &. nach innen zu, verso Innerlich, av. [im Innern], in- 
Tinterno. ternamente, interiormente, nell' interno, 

Innenwelt, . (contr. di Außen- al di dentro. S. innerlich und äußerlich 
welt], l'interno, l’animo {il complesso gut beſchaffen ſein, essere di buono stato, 
de' sentimenti e pensieri dell' uomo]. $. bene o mal condizionato internamente, 
Alles, was in der Innenwelt vorgeht, tutto ec esternamente, al di dentro, eal di fuori, 


quel che sentiamo, proviamo nel nostro F. innerlich beten, orare mentalmente. 


ipterno, animo, in noi. 

Inner, prep. vedi innerhalb. 

Innere, g. | 
intrinseco. S. die inneren Theile des Cei: | 
bes, der Erde, le viscere, le interiora, 
le viscere della terra. S. der innere Theil 
der Stadt, Liaterno, l’interiore, il cuor: 
della città. 8. der innere Bau des menſch⸗ 
lichen Koͤrpers, la struttura interna, l’or- 
ganizzazione del corpo umano. F. der 


f 


innere Handel eines Landes, il commereio tacolo. 


nel paese, nell’ interno, entro i confini del 
paese. &. die innere Kraft (einer Arznei u. 
dergl.), la forza, virtù intrinseca. & der 
innere Werth, die innere Guͤte (einer Münze 
u. dgl.), il valore intrinseco. &. der in: 
nere Rath, Ausſchuß, il consiglio, la de- 

utazione minore. $. der innere Richter 
das Gewiſſen), il giudice interno, la co- 


Innerliche, u. vedi Innere. 


strettezza, intrinsechezza, cordialità, 

Inniglich, agg. vedi innig. 

Innigſt, age. sup. di innig, vedi. 
It. die innigſte Freundſchaft, amicizia in- 
tima, strettissiina, intrinsechezza. 8. die 
innigſte Freude empfinden, provare la 
più viva, intima gioja. 

Innung, /. [Zunft], corpo d'arte, 
di mestiere]. S. die Innung der Kaufleu⸗ 
te, corpo, comunità de’ mercanti, F. die 
Innung der Notarien, Sachwalter, il 
corpo, la comunità di tutti i notarj, gli 


g. avvocati d'un luogo. F. eine Innung von 


Gelehrten, eine gelehrte Innung, società 
di letterati, accademia letteraria. &. in 
eine Innung treten, entrare, venir accolto 
in un corpo d’arte, in una società. $, 
Einen in eine Innung aufnehmen, rice- 
vere, accogliere uno in, aggregarlo ad 
un corpo d’arte, ad una società ec. 
Innungsartikel, m. pi. statuti, 
leggi d'un corpo d’arte, d’una società, 
adunanza. s 
Innungsbrief, m. privilegio lettera, 


Inn erite, agg. sup. di Innere, il patente d'un corpo d'arte, d' una società. 


interno, interiore, |più interno, intimo. 8. das innerſte Ge⸗ 


mach eines Hauſes, l'intmo recesso, abi- 
tacolo, la parte più ritirata, recondita 
d'una casa. F. das iſt meine innerſte ueber⸗ 
zeugung, ne son persuaso sino all' anima, 
persuasissimo. $. die innerſten Gedanken, 
i più interni, reconditi, segreti pensieri. 
J. (eines Hauſes), l'intimo recesso, abi- 
Innerſte, n. il più interno, l’inti- 
mo, vedi Innere, il più recondito. 
4 v. n, vedi einſitzen. 
nneſtehen, . n. [diefe Waage ſteht 
inne], questa bilancia sta in bilico. 
dieſes Goldſtuͤck ſteht inne, questa mo- 
neta d' oro è di giusto peso. 
Innewerden. . a. [merken, gewahr 


scienza, &. das innere Leben, la vita in- werden!, accorgersi, scorgere, avvedersi ; 
terna [tutto quel che prova e sente, gode |it. riconoscere, scoprire. g. du wirſt es noch 
e patisce l’uomo in se stesso]. &. der in: zu deinem Schaden innewerden, tu l’im- 


nere Friede, die innere Ruhe, la pace, la parerai a spese tue; te n’accorgerai! v 


quiete interna, dell’ animo. S. innere Gi: 
genſchaften, qualità intrinseca. 

Innere, u. (einer Stadt, eines Hauſes), 
Pinterno, l'interiore, la parte interna. 
die Verzierung des Innern, gli ornamenti 
dell' interno [d'una casa ec. J. $. das In: 
nere des menſchlichen Koͤrpers, l'interno, 
l’interiore del corpo umano. S. das Sn: 
nere der Erde, le viscere della terra. $. 
das Innere eines Waldes, il più folto, 
Pinterno d' una selva. & im Innern des 
Landes, nell’interno, nel cuor del paese. 

S. Fig. das Innere des Menſchen, Lin. 
terno, l'animo dell' uomo. S. Gott allein 
kennt das Innere des Herzens, Dio solo 


drai, vedrai! &. wenn ſeine Eltern es 
innewuͤrden, daß... se i suoi genitori 
vengono a scoprirlo, a risaperlo 
Innig, agg.intrinseco, intimo, svi- 
scerato, cordiale, sincero. &. innige Zu⸗ 


neigung, Liebe, affezione cordiale, svisce- 


rao amore. &. ein inniges Gebet, fervida 


Innungsglied, n. mem 

Innungs verwandte, m.] bro, 
socio [d'un corpo, d' una adunanza ec.] 

In oculatibn, F. Voce lut. [Gin 
impfung), inoculazione, innestamento del 
vajuolo, vaccinazione. 

YGnoculfren, 3. a. [einimpfen], 
inoculare, innestare il vajnolo, vaccinare, 

Inoculfrung /. vedi Inoculation. 

Inqulrfren, v. a. 7. de Giur. 


‘inquisire. 


Inquiſit, m. T. de Giur. l'in- 

sito. 

Inquiſition, /. Voce lat. {Slau: 
bensgericht, Ketzergericht!, inquisizione; 
tribunale del santo uſſizio. 

Inquiſitor, m. Voce lat. Glau⸗ 
bensrichter, Ketzerrichter], inquisitore. 

Ins, prep., contraz. di in e das, p. e. 


ins Theater, ins Schauſpiel gehen, andare — 


alteatro, alla commedia. F. ins Solz gehen, 
fahren, andare al bosco, &. der Hieb ging 
ins Fleiſch, il fendente passù la carne, pe- 
netrò nella carne. &. er geht ins vierzigſte 
Jahr, egli sta in quarant' anni. S. ins 
Unendliche, ins Ungeheure, Unglaubliche 
gehen, andare nell’ infinito, avere dell“ 


incredibile. S. Einem ins Geſicht ſehen, 


preghiera. &. eine innige Verbindung, ſchlagen, guardare uno, dare ad uno in 
unione stretta, intima. $. mein inniger, ſaccia. $. Einem Etwas ins Geſickt ſagen, 
mein innigſter Freund, il mio iuumo] dire q. e. in faccia ad uno. &. Einen ins 
amico, il mio amico intrinseco, del cuore. ee, ins Verderben ſtuͤrzen, mandare 
§. das iſt meine innigſte Ueberzeugung, uno in rovina, in malora, in precipizio. 
ne sono persuasissimo, persuaso sino all’! Inſaß, m. abitante che è stabilito in 
anima. F. fie bezeugte mir ihren innig⸗ un paese, che vi possiede beni stabiliz 
ſten Dank, ella me ne fece i più cordali, distrettuale, 


Lu 2 


„ 


— 


636 Insbe 


Insbe ſoͤndere, avo. Ubeſonders, 
vornehmlich, vorzüglich], in particolare, 
particolarmente, sopra tutto. A. dies geht 
uns insbeſondere an, questo ci risguarda 
in particolare, particolarmente. 


Inſchlitt, m. uͤbl. Unſchlitt, Talg, 


vedi. 

Inſchrift, . inscrizione; epigrafe. 
8. (an einem Gebäude), inscrizione. J. die 
Schreibart, welche bei Inſchriften ange⸗ 
wendet wird, vedi Lapidarſtyl. It. vedi 
Aufſchrift. 

Inſcriptiôn, f. Voce lat. vedi 
Einſchreibung; it. vedi Inſchrift. 

Juſet t, n. Voce lat. [Kerbthier, 

nſékt, Ziefer), insetto, entòrpata. 
S. die Verwandlungen der Inſekten, le me- 
tamorfosi degl’ insetti, $. die Lehre von 
den Inſekten, entomologia. 5. ein verftei: 
nertes Inſekt, entomolito. 8. Inſekten 
mit harten, ganzen Fluͤgeldecken, cole- 
otteri. §. Inſekten mit halben Fluͤgeldek⸗ 
ken, emitteri. &. (mit beſtäubten Flügeln), 
lepidotteri. F. (mit vier netzformigen Flügeln), 
neurotteri. S. (mit vier durchſichtigen perga: 
mentartigen Flügeln), imenopteri. &. (mit 
zwei Flügeln), ditteri. &. ungefluͤgelte In: 
1 i pira 
nféctenfunbde, 5 
A hre, J.entomolagia. 
nſéctenſammler, m. entomò- 
logo. ” 
Inſéectenſammlung, / raccolta 
35 ole 8 i Zu 
nfel, f. isola. & eine kleine Inſel, 
‘ isoletta. &. die Infel Corſika, Malta, 
l'isola di Malta, di Corsica, 
Jnuſelbewohner, m. [Inſulaner!, 
îsolano, abitante d’una isola, 
nſelchen, n. dim. di Snfel, isoletta. 
Inſelgruppe, . gruppo d'isole, 
nſelmeer, u. T. de Geogr. ar- 
cipelago. 
Inſelnaht, J. T. d' Anat. sutura 
Iandloidea. 
Inſelreich, agg. ein inſelreiches 
Meer, mare pieno d'isole. 
Inſelſtaat, m. der Inſelſtaat Eng⸗ 
land, l'isola d'Inghilterra. 
nſelvolk, x. isolani. 
nſeraͤt, n. Voce lat. (in bffentii: 
chen Blattern) articolo inserito. 
. Infertion, f. Voce lat. (Ginfegung], 
Inserzione. 

In ſertionsgebuͤhr, J. quel chesi 
paga per l'inserzione. 

Insgehelm, avv. [heimlich], se- 
cretamente, in segreto , di nasrosto. 

Ins gemein, avv. [gemeiniglid, ge: 
wdbnlid], comunemente, ordinariamente. 

Ins geſaͤmmt, avo. tutti insieme, 
tutti quanti. 

Inſiegel, u. IL Siegel, Petſchaft!, 
sigillo, suggello. $. mit dem Inſiegel ver: 
ſehen, munire del sigillo, corroborare, 
confermare col suggello. 

Inffgnien, V pl. Voce lat. die In: 
fignien eines Ordens, le insegne, le de- 
corazioni d'un ordine. G. die Inſignien 
des Reichs, le insegne dell’ impero, 


Infinuatitn, /. Foce lat. insi- 
npuazione. 


Infinufren, v. a. [Einem Etwas), di 


insinuare, inlimare q. e. ad uno. 
2) ſich bei Einem infinuiren, insinuarsi 
da alcuno. 


Inſitzen, v. n. vedi einſitzen. 


ſondere 


Inſofern, ave. in quanto che, per 

quanto. It. vedi fern. 
nfolént, agg. Voce lat. [unver: 

ſch Di insolente ; arrogante, petulante. 

Inſolénz, 
ſchamtheit], insolenzaj arroganza, petu- 
lanza. 

Inſolvent agg. T. de Commerce. 
ein inſolventer Kaufmann, mercante in- 


F. Voce lat. [Unver- 


Intonation 


grare una quantità differenziale. It. vedi 
ergaͤnzen, vollſtaͤndig machen. 
Ynregritd't, /. Voce lat. [Unver- 
letztheit, Vollſtaͤndigkeit] , integrità. 
Intellectual, agg. Voce lat. 
[gerftig 3 verftindig], intellettuale, 
Intelligenzblatt, n. foglietto 
d’avviso, 


Intelligénicomptoir, n.uffizio 


solvente, che non può pagare, &. ſich für delle inserzioni, de’ ricapiti, 


inſolvent erklaͤren, dichiararsi insolvente. 


Intendaͤnt, m. Voce lat. [Aufe 


Inſolvent, m. T. de Commerce.] ſeher, Oberauffeber], intendente. 


l'insolvente. i 
Infolvénz, /. T. de Commerce. 


insolvenza. 


Inſönderbeit,] avv. vedi be: 

Inſönders, ſonders, inébe: 
ſondere. ci 

In ſpection, /. Voco lat. Aufſicht!, 
ispezione. 


Inſpeéctor, m.[Xuffeber], ispettore. 
nſtalliren, v. a. [beſtallen, cin: 
ſetzen], installare, porre in istallo. 
Inſtallirung, /. [BeftaUung, Gin: 
ſetzung], installazione, 
Inſtaͤndig, agg. instante, premu- 
roso; fervido, F. auf mein inſtaͤndiges 


Bitten, Anhalten, alle mie instanze, alle 
mie calde preghiere. 
caldamente, premurosamente. $. inftàn: 
dig bitten, erſuchen, pregare instante- 
digſte, mi pregò con la massima premu- 
ra, instantissimamente, 
instanza, premura; calore. 
In ſtaͤn z. FJ. Voce lat. [Gerichts⸗ 
Inſtanz, la prima, l'ultima instanza. 
Jun ſtebe u, e. n. uͤbl. bevorſtehen, vedi. 
niter, n. Provinc. vedi Gekroͤſe. 
nſtinct, m. Voce lat. Natur: 
Jaſtinct mäßig, aur. per istinto} 
it. come per istinto. j 
[Anftalt, 
Stiftung], istituto, istituto, 
zeug], instrumento, strumento. È. ein 
muſikaliſches Inſtrument, instrumento 
2) Per Urkunde, instrumento, docu- 
mento. 3 
mentajo [fabbricatore di strumenti mu- 
sicali, matematici ec. ]. 
instrumentale, strumentale. 
Inſtrumentaͤlconcert, n. con- 
Inſtrumentaͤlmuſik, F. musica 
instrumentale. 
Inſulaͤner, m. vedi Inſelbew ohner. 
Inſurgent, m. Voce lat. [Empoͤ⸗ 
gariſchen Inſurgenten, gl’ insorgenti un- 
gheresi. 


Inſtaͤndig, av. instantemente; 
mente. F. er bat mich auf das inftàn: 
Inſtaͤndigkeit, f. (einer Bitte), 
and], instanza; tribunale. &. erſte, letzte 
nſtehend, part. vedi bevorſtehend. 
trieb], instinto, istiuto. 
Inſtitüt, n. Voce lat. 
Inſtrumènt, n. Voce lat. Werk⸗ 
musicale. 
Inſtrum enten macher, m. stru- 
Inſtrumentaͤl, agg. Voce lat. 
certo instrumentale. 
In ſul, J. uͤbl. Inſel, vedi. 
rer], insorgente, insurgente. F. die un: 
Integral, age. T. de Mat. inte- 


rale. 
4 E T. de Nat. 
utegrälgroͤße, calcolo integra- 


le. it. integrazione. 


Integriren, v. a. T. de' Nat. 


. Intenſiv, agg · Voce lat. inten- 
si voz intenso. 

Interdfet, n. Voce lat. [Bann, 
Kirchenbann], interdetto. $. eine Stadt 
mit dem Interdict belegen, porre, met- 
tere l’interdetto a una città, interdirla, 
punirla d'interdetto. 

Intereſſänt, agg. Voce lat. [ans 
ziehend, wichtig!, interessante; importante.. 

Interé ſſe, n. (Vortheil, Nutzen), 
l'interesse, vantaggio. F. die Intereſſen eis 
nes Kapitals, gl’ interessi d'un capitale. 
It. dies Stuͤck, dies Werk hat für mich 
kein Intereſſe, questa commedia, questo 
libro non m'interessa punto, manca d'in- 
teresse per me. 

Gnteréffenrednung, J. conto, 
calcolo degl’ interessi, de’ censi. 

Intere(fént, m. [Tbeilbaber], in- 
teressato, partecipante [in un negozio ec. 

Intereſſiren, v.a. [angehen, des. 
treffen], interessare, risguardare, spettare, 
$ das intereſſirt mich nicht, questo non 
m'interessa, 

2) Einen fuͤr Etwas intereſſiren, ſar pren- 
dere interesse ad uno per ꝗ · e. $. ſich fuͤr 
Etwas intereſſiren, interessarsi , prendere 
interesse per q. o. 5 

Interjectiön, f. T. di Gram. 
[Empfindungswort!], interjezione. i 

Interim, avv. Voce lat. ad in- 
terim [unterdeffen], interim, in tanto, 
ad interim. 

Interim, n. T. di Stor. Tinterim 
di Carlo V. 

ante rimiſtiſch⸗ agg. vedi cinft: 
weilig. 

Interimsbeſcheid, m. decreto 
provvisorio. ; 

Interimsſchein, m. ricevuta, quie- 
tanza provvisoria, 

Interimswechſel, m. cambiale 
provvisoria, 

Gnterlocit, n. T. de’ Leg. [ Zwi⸗ 
ſchenſpruch], sentenza interlocutoria. 

Gutermézz0, n. Voce Ital, [ Zwi⸗ 
ſchenſpiel], l’intermezzo. 

Internüntius, m. Vocse lat. I des 
Papſtes], internunzio, 

Interpunctibn, f. T. di Gram. 
interpunzione. 

Interpunctfren, . n. puntare, 
fare l'interpunzione. 

Inter väll, n. Voce lat. [Iwifhen: 
raum], intervallo, interstizio. 

. T. di Mus. intervallo. 
nteſtaͤter be, m. erede ab inte- 
stato. 

Intolerant, agg. Foce lat. [un: 
duldſam!], intollerante [in materia di re- 
ligione). 

Intoleranz, J. Foce lat. [Une 
duldſamkeit], intolleranza. 

Intonatiön, J. T. di Mus. (Xn: 


eine Differenzialgroͤße integriren, inte-|ftimmung], intonazione, l’intuonare, 


Intoniren 


J ntonfren, v. a. T. di Mus. [an: 
ftimmen], intonare, intuonare. It. dare 


il tuono. A 
” Intonirung, /. wedi Sntona: 
on. 
Inträde, 
2) Per Einkunfte, vedi. 
Intricat, agg. verwickelt, ſchwie⸗ 
rig, tigelig], intricato, intrigato. 
Intrigue, /. Voce francese[Rinte, 
Liſtgewebe), intrigo, pratica segreta. 
Invalid, gg. Voce lat. [bienft: 
unfébig], iuvalido. 
In vallde, m. 7. mil l'invalido, 
soldato invalido, giubbilato, 
Invalfdenhaus, u. casa, spedal 
degl’ invalidi. 
nvafion, /. I. mil. Einfall], in- 
vas ione. 
Inventätium, n. Voce lat. Ver⸗ 
zeichniß], inventario. 


Inventfren, „. n. inventariare, 


fare l’inventario, 

In ventür, f. Voce lat. Pinven- 
tariare. $. (der Waaren), ricognizione, 
verificazione. S. zur Inventur ſchreiten, 
procedere a fare l'inventario, cominciare 
ad inventariare. 

In veſtſren, . a. [belehnen; ein: 
weiſen ], investire, o 

In veſtitür, f. Foce lat. [Beleb: 
nung],-investitura. 

Inwärts, ave. vedi einwärts. 

Ynmwendig, age. interiore, interno. 
It. vedi innere. 

Inwendig, avo. interiormente, in- 
ternamente; di dentro. F. Etwas aus: 
wendig und inwendig befeben, riguardare, 
osservare q. c. al di fuori e al di dentro. 

3 dige, n, vedi Innere. 

nwohnend, part. T. teol. im- 
manente. 

Inwohner, 
vedi. 

niwffben, ave. indeß, unter: 
deſſen], frattanto, intanto, in questo frat- 
tempo, mezzo, 

2) 
la di 


m. übl. Einwohner, 


Per gleichwohl, però, tuttavia, nul- 
meno, non ostante, con tutto ciò. 
Gpecacusnba, f. T. de Bot. ¶Ruhr⸗ 
wurzel, Brechwurzel], ipecacuana, ipe- 
caquana. 
per, F. F. de Bot. dol. Ulme, 
dr ö i 8 
rden, di terra, terreo, &- 
ein irdner Topf, irdnes Geſchirr, peutola 
di terra cotta, vasi, stoviglie di terra 
cotta, vasi fiuili. 

Irdiſch, agg. terreno, terrestre; 
mondano. 8. das irdiſche Paradies, il 
paradiso terrestre. 5. der irdiſche Menſch, 
l’uomo mondano. F. irdiſche Gedanken, 
Geſinnungen, pensieri tetreni, sentimenti 
mondani. 6. die irdiſchen Dinge, le co- 
se terrene, di questo inondo. 

Irdiſch, avv. terrenamente, mon- 
danamente. $. irdiſch geſinnt ſein, ave: 
sentimenti mondani, terreni, 2 

Irdiſche, n. le cose terrene, mon- 
dane, di questo mondo. $. das Irdiſche 
verachten, sprezzare, disprezzare il mon- 
do, le cose terrene, di questo mondo. 
8. zu ſehr am Irdiſchen hangen, essere 
troppo attaccato, dato alle cose di que- 


„T. di Mus, preludio. 


no; 


sto mondo. &. ſich vom Irdiſchen los⸗ 


machen, distaccarsi dalle cose mondane, Schritte, i suoi passi erranti, vaganti, 
fade “Sach agg. ein irdifd: (incerti. $. ein irrer Geiſt, spirito er- 
geſin 


nter Menſch, uomo mondano, di 
sentimenti mondani, 

Irgend, avv. e irgendwo, in qual- 
che luogo. F. ich habe ibn ſchon irgend: 
wo geſehen, io l'ho già veduto in un 
non so che, in certo luogo. S. irgend 
wohin, in, a qualche luogo. &. irgend 
woher, da, di qualche luogo. &. er muß 
es doch irgend wozu gebrauchen, convien 
che n'abbia di bisogno a q. c., ad un 
qualche uso. $. irgend woraus, da, fuori 
di qualche lugo. 8. kann ich dir irgend 
worin nuͤtzlich ſein, fo.... se posso es- 
serti ulile, giovarti in, a q. . 3 
wenn er irgend noch ſich beſſert. ... se 
c'è modo, se, è mai possibile che si cor- 
regga. « «+ È. wenn es irgend moͤglich, 
thunlich it, sè mai 
tibile, se c'è modo 7 

2) irgend Einer, chiunque; qualcuno, 
uno. $. irgend eine, chiunque; qualcu- 
na, una. F. irgend Etwas, qualche cosa, 
checchessia, qualunque cosa, 


Werkzeug, qualche libro, lavoro, stru- 
mento, S. irgend Jemand, alcuno, chiun- 
que, chicchessia. $. irgend ein Dichter, 
ein Schriftſteller ſagt, daß .... certu- 
un certo, un ul poeta, autore 
dice, che. ... $. wenn mir irgend Gt: 
was gefàlit, fo iſt es dies, se mai c' 
cosa che mi piaccia, del certo si è que- 
sta. & damit Ihr euch nicht irgend (et: 
wa] einbildet, daß... acciocchè non vi 
pensiate mai che... . non vi crediate già 
che io. . . $. irgend ein Anderer, qual- 
cun altro, &. irgend eine andere Urſache, 
ein anderer Grund, ein anderes Ereig⸗ 
niß, qualche altra ragione, altro motivo, 
qualche altro avvenimento. F. ohne it: 
gend einige Koſten, senza checchessia 
spesa, senza la minima spesa, senza 
spendere un che. F. ohne irgend einen 
Unfall, senza verun accidente, 


Iris, f. T. T. di Mitol. Iride, 

2) Per Regenbogen, iri, iride, erco 
baleno. 

3) 7. degli Anat. Per Regenbogen: 
haut, iride, 

4) T. de Nat. iride, opale orien- 
tal 


e. 
5) T. de Bot. die gemeine, blaue Iris, 
ireos, ghiagginolo. F. die florentiniſche 
Iris, ireos florentina, 

Irmenſaͤule, F. statua d Arminio 
[idolatrata da’ Germani]. 

Ironfe, /. Voce greca, ironia. &. 
aus Ironie, per ironia. F. eine bittre 
Ser i 176 ironia amara. 8 

roͤniſch, . ironico, S. ein iro⸗ 
niſches Laͤcheln o ghiguo ironico. $. 
in einem ironiſchen Tone, con ironia, iro- 
nicamente, in modo ironico. i a 

Iröniſch, avv. ironicamente, per 
ironia, con ironia, in modo ironico. 

Irrationäl, agg. T. de Mat. ir- 
razionale. &. eine irrationale Zahl, Grò: 
fe, numero, quantità irrazionale. 

Irrationalgròfie, J. Z. de Mat. 
quantità irrazionale. 

rrationdizabi, V. T. de Mat, 
uumero irrazionale, 

Irre, agg. errante, vagante, in- 


Irrend 


possibile, fat- | 


i 1 $. irgend 
ein Buch, irgend eine Arbeit, irgend ein 


ſirre [mi 
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‘certo. S. fein irrer Gang, ſeine irren 


«rante, It. ingegno che ha smarrito il 


retto sentiero. F. er ift ganz irre, egli si 
sbaglia, s'iuganna all' ingrosso. F. ich 


werde ganz irre an ihm, non posso ca- 
pirlo, non so clre pensare di lui, 


Irre, avv. irre gehen, fahren, rei⸗ 
ten, perdere la via, il cammin retto, 
uscire di via, smarrirsi, sviare, traviare. 
$. irre ſein, essere smarrito, sviato, 
traviato. 

It. Fig. Per ſich irren, ingannarsi, 
sbagliarsi. F. Einen irre fuͤhren, traviare 


alcuno. F. Einen irre machen, sconcer- - 


tare, conſondere alcuno, ſargli perdere 
la tramontana. S. der dicke Nebel machte 
uns ganz irre, questa nebbia densa ci 
fece smarrire la strada. F. eine Kleinig⸗ 
keit kann ihn irre machen, un che, un 
niente lo può sconcertare. $. er laßt ſich 
nicht leicht irre machen, non si lascia 
sconcertare, confondere così facilmente, 
$. irre werden, sconcertarsi, confon- 
dersi, imbrogliarsi, perdere la tramon- 
tana. f. irre reden, dire cose fuor di 
proposito, farneticare, dire svarioni, 


Irre, f. in der Irre herumgehen, 


herumlaufen, andare vagando all' av-- 


ventura, andare attorno errando. 
Irre fuͤhren, n. lo sviare, il tra- 
viare. 


Irrefuͤhrer, m. sviatore, disvla- 


tore. It. Fig. vedi Verfuͤhrer. 
Irregehen, n. lo smarrirsi; lo 
sviare. 
Irreguidi, agg. Voce lat. vedi 
unregelmaͤßig. 
Irren, v. n. vedi 
herirren. 
2) irren e ſich irren, errare, ingannarti, 
sbagliarsi, fare uno sbaglio. F. ein jeder 
kann ſich irren, ognuno può ingannarsi, 
sbagliarsi. F. ſich in der Rechnung irren, 
ingannarsi, sbagliarla nel conto. $. ſich 
gröblich, gaͤnzlich irren, ingannarsi a par- 
tito, sbagliare di molto. S. wenn ich nicht 
nicht irre], ſo. ... se non m' in- 
ganno, mi sbaglio, se mal non m'a 
pongo, se non preudo abbaglio. &. ſich 
im Monatstage irren, sbagliarsi nel met- 
lere la data. J. ich habe mich ganzlich în 
ihm geirrt, mi pensava che fosse un tutt” 
altro uomo, mi sono sbagliaio in pren- 
derlo per tale. $. Sie irren ſich in ſeiner 
Perfon, ella si sbaglia di persona, lo 
prende per un altro. $. er hat ſich ge⸗ 
waltig geirrt, s'è ingannato a partito, 
all'ingrosso, ha pigliato un granchio a 
secco, 
F. Prov. Irren iſt menſchlich, l'errare 


è da uomo; l'uomo può errare, 


herumirren, um⸗ 


3) v. a. ſich Etwas irren laſſen, la- > 


sciarsi sconcertare, imbrogliare, confon- 
dere, distornare. $. laſſen Sie ſich das 
nicht irren, non si lasci sconcertare, indurre 
in errore per questo. &. er laßt ſich durch 
nichts irren, non perde mai la tramon- 
tana. F. die Fliege an der Wand irrt ſie, 
una mosca che vola l’inquieta, la scon- 
certa un minimo che le dà fastidio, 

Irrend, part. errante, errando 3 
vagante, vagando. &. mit irrenden Blik⸗ 
ken durchlief er die Verſammlung, con 
erranti sguardi percorse l'adunanza. $. 
cin irrender Ritter, cavalier errante, 


Y 
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rrenhaus, n. vedi Irrhaus. 

35 rfahrt / /. Poet. vagazione, l’an- 
dare errando, il vagare. S. die Irrfahrt 
des Ulyſſes, il vagare, le avventure 
d’Ulisse. 

Irrgang, m. [Labyrinth], raggiro, 
labirinto, luogo fatto a giravolte. $. die 
Windungen eines Irrganges, gli andi- 
rivieni, le giravolte. 

Irrgarten, m. labirinto. 

Irrgeiſt, m. vedi Irrglaͤubige. 

Irrglaube, m. [Wahn, Wahn 
glaube], fede erronea, erronica, falsa. 

Irr gläubige, agg. eterodosso; 
it. eretico. 

Irrglaͤubige, m. leterodosso; it 
Peretico. ö 

Irrglaͤubigkeit, f. eterodossia; 
it. eresia. 

Irr haus, n. [Tollhaus], ospedale 
de pazzi; i pazzerellij pazzeria. 

Irrhaͤusler, m. (Tollhaͤusler), 
pazzo, matto allo spedale. 

Irrig, agg. erroneo, erronico, fal- 
so. &. eine irrige Meinung, opinione 
erronea, falsa. &. eine irrige Lehre, dot- 
trina erronea, falsa. &. irrige Voraus⸗ 
ſetzungen, supposizioni errenee, false, 
mal fondate. &. ein irriger Glaube, fede 
erronea, erronica, F. irriger Weiſe, in 
modo erroneo,, erroneamente. È. irrig 
ſein, vedi irre. 

Irrig, avv, vedi irre. i 

Irrläufer, m. vedi Vagabonde. 

Irrlehre, f. dottrina erronea, ete- 
rocdlossa 3 it. cterodossia. 

Irrlehrer, m. dottore eterodosso, 
d'eterodossia. 

Irrlehrig, agg. eterodosso3 it. 
ere'.ico. | 

Irr licht, 7. fuoco fatuo, 

rrpfad, m. Poet, vedi Irrweg. 

rrrede, /. parole, diceria fuor di 
proposito, svariamento, svarioni, detti 
sproposilati. 

Irrſal, n. uͤbl. Irrthum, vedi. 

rrſtern, m. [Komet], cometa; 
stella errante, It. Per Planet, pianeta. 

Irrthum, m. errore, sbaglio; in- 


La deci 


J, n. [ot], jota. ein großes J, 


un J majuscolo. &. ein 
minuscolo. 


Irrenhaus 


ganno. F. ein grober, gewaltiger Irr⸗ 
thum, un error madornale, grossolano. 
3. einen Irrthum begehen, commettere 
un errore y uno sbaglio; sbagliarsi. S. in 
einen Irrthum verfallen, gerathen, ca- 
dere in errore, fare uno sbaglio. S. Gi: 
nem feinen Irrthum benehmen, disingan- 
nare, sgannare alcuno. 8. die Beneh⸗ 
mung des Irrtbums, disinganno, il dis- 
ingannare, $. Einen aus dem Irrthume 
helfen, reißen, disingannare, trarre d'er- 
rore, d'inganno alcuno. &. ſeinen Irr⸗ 
thum einſehen, avvedersi del suo errore, 
disingannarsi, sgannarsi, nscir d’inganno. 
F. ſeinen Irrthum, feine Irrthuͤmer fab: 
ren laſſen, abbandonare il sno errore, 
le sue false opinioni. i er iſt im Irr⸗ 
ttume, wenn er glaubt, daß... egli 
si sbaglia, prende uno sbaglio se crede, 
che... . 8. hier iſt ein Irrthum im Na: 


men, qui c’è sbaglio di nome. F. hier- 


bei iſt ein Irrthum vorgegangen, qui! raeliia, Ebreo. 


J a 
J ſabell, m. cavallo isabella, 


Isa bell, n. isabella, color 
Sfabellfarbe, F. 1 d'isabella. &. 
das hochgelbe Iſabell, isabella aurato. 
I ſab Ellfarb aci agg. isabella. F. 
Iſabellfarbig, ſ ein iſabellfarbi⸗ 
ges Pferd, cavallo isabella. 
Iſegrimm, m. Voce poet. 
[Wolf], lupo. 
2) Fig. ein alter Iſegrimm, un vec- 
chio cipiglioso, burbero, aspro. 
fig, f. TI. di Mitol. Isi. 
ſistafel, F. tavola Isiaca. 
Is laͤn diſch, agg. islandico. 
islandiſches Moos, lichene islandico. 


ani. 


8. 


| Iſoliren, «. a. T. di Fis. isolare. 
| It. Fig. fi iſoliren, ritirarsi dal 


mondo. 


Iſop, m. T. de Bor. issopo. 
Iſraelſt, m. [Jude, Ebraͤer], u 


c’è stato sbaglio, si è falto uno sbaglio, | Iſr gelitiſch, Ugg: ljuͤdiſch, ebraͤiſch!, 


qui è occorso un errore. 
ein Irrthum eingeſchlichen, si è intruso, 
insinuato un errore. F. ein Irrthum in 
der Rechnung, error di conto, ci cal- 
colo. F. ein Irrthum in der Zeitrechnung, 
anacronismo. S. ein Irrthum in der 
Schlußfolge, un paralogismo. 
Irrthuͤmlich, agg. erroneo, er- 
ronico. It. au. erroneamente, per errore. 
Irrung, f. [Irrthum], errore, sba- 
lio. 
; 2) Per Zwiſt, NMisbelliafeit, dissen- 
sione, differeuza, 8. die entſtandenen Fre 
rungen beilegen, heben, ſchlichten, com- 
porre le dissensioni, conciliare i diffe- 
renti pareri. 
Irrwahn, m. opinione falsa, sen- 
timento erroneo, prevenzione, 
Irrweg, m. la mala via, strada; 
via, cammino non retto. $. auf einem Irr⸗ 
wege ſein, essere forviato, traviato, sviato, 
non essere snl retto senticro. È. auf Irr⸗ 
wege gerathen, kommen, sviarsi, travia- 
re, essere su la mala via. It. Fig. vedi 
Abweg. 
2) Per Irrgang, vedi. 
Irrwiſch, m. vedi Irrlicht. 


Sv 


JV. 


8. es hat ſich; 


israelitico, ebraico. 

Iſthmus, m. T. de Geogr. [tand: 
enge, Erdzunge!, istmo. 

Iſthmiſch, agg. T. di Stor. 
ant. istmico. S. die iſthmiſchen Spiele, 


ginochi istmici, 


Jtalid'net,) m.Italiano; it. Poet. 
Italiener, Italo. 
Aten sch agg · italiano, ita 


tali niſch, lico, It. Poet. italo. 

taliéniſch, avv. italianamente. 
24 tu [ i er, m. Poet. vedi Italiener. 

J tal iſch, agg · Poet. vedi italieniſch. 

Item, avv. Voce lat. [ingleihen, 
ferner], item, parimente, inoltre, 

it. modo basso Per genug, p. e. item 
es hilft, in somma basta, è cosa provata. 

Item, n. (in einer Rechnung!, item, 
inoltre. 

J ve, 0 T. de' Bot.[Gibe], 
Quenbaum, m. ſ tasso. | 
Jvenkraut, n. T.-de Bot. iva, 
Itzig, agg. vedi jetzig. 


355 | conj. vedi jetzt. 
Irie, /. T. de' Bot. ixis, camaleo- 
ne nero. 


ma lettera dell’ alfabeto Tedesco. 


sì, sicuro, ma sì ch'è venuto. 


S. Sie 


25 j, un jota wollen es alſo nicht thun? o ja, [ma] dav- 


vero [che] non vuol farlo ? oh sì, voglio 


Ja, conj. sì. 8. iſt das wahr? ja, ſarlo, ma certo che lo farò, F. Sie fa: 
ciò è vero? è vero questo? sì. g. er ſagt gen ja, und ich ſage nein, ella dice di 


weder ja, noch nein, non dice nè [di] sb, ed io dico di nò. 


sì, nè [di] nb. F. o ja, recht gern, ohſeredo di sì, lo credo. F. bei ja und nein, 


sì, ben volontieri. F. ja, ja, fo iſt es, 
sì sì, così è. F. ach ja, ei ja, thue es 
doch, ah sì, sì sì; fallo. S. ja doch, nun 
ja! ma sì, eh, sicuro! senza dubbio! 
8. ja freilich, ja wohl, sì davvero, sicu- 
ro. $. ja gewiß, ja wahrhaftig, ja wahr⸗ 
lich, sì certo, sicuro, sì davvero, 


i o. F. nun H. er fagt zu Allem ja, a tutto dice di 
ja doch! ma sì! ehsicuro! 8. iſt er nicht e, dice sempre sì, egli acconsente a tutto. 
gekommen? o ja, non è egli venuto, oh F. Sie duͤrfen nur ja ſagen, ella non ha 


in somma sì o nò, datemi un sì o un 
nò. &. Etwas mit ja beantworten, ris- 
pondere di sl. F. ja zu Etwas fagen, 
ce di sì a q. c. It. aſſermarla, appro- 
varla. S. gu einer Bitte ja ſagen, ac- 
consentire ad una preghiera, accordarla. 


S. ich glaube ja, 


che a dir di sì. S. die Einen fagen ja, die 
N nein, chi dice di sì, e chi [dice] 
di nò. 

S. T. di S. Scritt. Eure Rede ſei ja, 
ja, nein, nein, vi basti dire solo, sì o nò. 

2) (als Verſtärkung), p. e. ich bitte dich, 
ja ich beſchwoͤre dich, thue es, ti prego, 
anzi ti scongiuro, ah sì, fallo. $. nimm dich 
ja in Acht, bada bene a quel che fai. &. 


per carità non dimenticate d’andarvi, non 
vi scordate d’andarvi, sapete. F. thuet es 
ja nicht! non lo fate per carità! ab, non 
lo fate! badate di non farlo. S. fage es 
ihm aber ja nicht wieder, per carità non 
glielo ridire, bada bene di non rappor- 


= Sie es ja nicht, hinzugehen, 


=” 


Ya 


targlielo, §. ich habe es bemerkt, ja was, 2) 0. a. ein Pferd muͤde jackern, stan 
noch mehr iſt, er hat es mir ſelbſt geſagt, care un cavallo a forza di cacciarlo, di 
me ne sono accorto, e quel che è più, farlo galoppare. 
anzi egli stesso me l'ha detto. &. ja, Jacob! m. vedi Jakobit u. ſ. w. 
man behauptet fogar.... oh sì, anzi si Jagd, J. caccia, cacciagione; it. ve 
pretende che..... @. er verlor ſein ganzes nagione. F. auf die Jagd gehen, andare 
Vermoͤgen, ja ſogar das Leben, egli perdè a caccia, a cacciare. @. die Jagd haben, 
tuito il suo avere, e la vita stessa. 8. glaubt beſitzen, avere il diritto di andare a cac- 
ja nicht, daß... non crediate già, che.. + cia in un dato luogo. &. die hohe Jagd, 

3) (eine Hoffnung, urſache bezeichnend), la caccia superiore [cioè de’ cervi, e de 
p. e. ec wird ja doch kommen, non man- cinghiali]. F. die mittlere Jagd, la cac- 
cherà già di venire, verrà del certo, non| cia mezzana [cioè de' capriuoli e simili]. 
è vero? $. es iſt ja nichts Unerlaubtes, J. die niedere, kleine Jagd, la caccia in- 
eh, non è già proibito, non è poi vie- feriore [delle volpi, lepri ec]. S. die 
tato. F. ich ſagte es ja, ecco, vedete non Jagd verpachten, affittarela caccia, ven- 
ve l’aveva detto, non ve lo diceva? F. ba, dere il diritto d'andare a caccia in un 
ſteht es ja deutlich geſchrieben, e non lo luogo. F. ich ſchicke Ihnen hier Etwas 
vedete, come! non lo vedete? eppure von meiner Jagd, e qui le mando q.c. 
sta scritto a chiare note. S. wenn es della mia caccia, cacciagione, 
ſich ja ercianen follte, caso mai acca-| 2) Per die Jager, der Jagdzug, p. e. 
desse. J. ſollte ihr ja noch Etwas fehlen, die Jagd vorbeiziehen ſehen, veder pas- 
ſo. .. . caso mai le mancasse q. c. S. man sare la caccia, i cacciatori. 
weiß ja, wie er es macht, si sa già co- 3) Per das Jagdweſen, p. e. er hat 
me lo fa, si conosce già il suo procedere. uber die Jagd geſchrieben, ein Werk uͤber 
F. du weißt ja, daß es verboten iſt, tu die Jagd, das von der Jagd handelt, ha 
sai pure molto bene, tu sai benissimo, scritto della, sulla venagione, un' opera 
cb'è proibito. .. . &. ei ja doch, wer das che tratta della caccia. 
glaubte, ma sì, chi se lo credesse; chi 4) Fg. Jagd auf Diebe, Raͤuber ma: 
fosse così gonzo di crederlo? F. es wird chen, dare la caccia ai ladri, andarne in 
ja nicht ſchaden, eh, non farà già male. traccia, seguire le loro tracce. &. Jagd 
F. es ift ja nicht ſchwer, non è già, non auf feindliche Schiffe machen, dare la 
è poi cosa tanto difficile. $. weil Sie es caccia a vascelli neinici. 
ja [denn, durchaus] haben wollen, giac-| 5) Per Laͤrm, Zank, chiasso, strepi- 
chè ella così vuole assolutamente. F. ich to, romore. F. was iſt das fuͤr eine Jagd? 
meine es ja gut, le mie intenzioni son che chiasso, che strepito è questo ? 8. 
buone, ve lo assicuro, credetemi, che le iſt das nicht cine Jagd, um einer fol: 
mie mire son buone; lo dico per bene, chen Kleinigkeit willen! che chiasso, che 
pel vostro bene. rumore per una bagattella tale. 

4) (verwundernd), p. e. das ift ja ganzj Jagdamt, n. l'uffizio della caccia. 
herrlich! ahi, questo è stupendo! stu- Jagd bar, agg. ein jagdbares Thier, 
pendo! stupendo! ahi, è pur la bella selveggiume. 8. ein jagdbarer Hirſch, 
cosa! F. ja fo, da bitte ich mich bald cervo di [almeno] dieci corna, palchi. 
verſehen, ah così, avrei quasi fatto una] Jagdbediente, m. uffiziale della 
svista, avrei pur fatto là una bella caccia. 
cosa. F. ja ſo, das ift etwas An- Jagdbeſtand, m. il totale, quanto 
deres, ah, [questa] è un' altra cosa, è|contiene di selvaggiume una caccia, un 
un altro pajo di maniche. $. das ift ja] recinto. 
ganz daſſelbe, è però lo stesso; già è| Jagdbezirk, m. recinto, distretto 
tutt’ nno, di una caccia, 

5) (zur Verbindung), p. es ja, was ich SFagdeguipage, . equipaggio di 
Dir ſagen wollte. .... ah sì, a proposi-|caccia. . 
to, ti voleva dire. . . &. ja, daß ich es Jagdflinte, J. facile, schioppo da 
nicht vergeſſe, ah sì, ora che ci penso ; caceia. co 
a proposito prima che me ne scordi. Jagdfreiheit, f. licenza d'andare 

Ja, n. il sl. F. das Ja und das Nein, à caccia. 

il sì, e il nd. F. er antwortete darauf Jagdfteund, m. dilettante della, 
mit einem lauten Ja, e dette in rispo-|{uomo] appassionato per la caccia. 

sta un solennissimo sì. S. ſein Ja gilt mir Jagdfrevel, m. trasgressione de' 
mehr als eines Anderen Eid, fo capitale regolamenti sulla caccia, delitto contro 
del suo sì, della sua parola, più che delle leggi su la caccia 

giuramento d'un altro. Jagdgehaͤge, n. distretto, recinto 


J bruder, m. vedi Jaherr. destinato alla caccia. 

ach, agg. vedi jaͤhe. Fagdgerdtb, n. arnesi da caccia 
Jacht, 7. F. di Mar. jacht| Jagdgerecht, agg. ein jagdgerech⸗ 
Jacht ſchif f, n. I jacchetto. ter Jaͤger, cacciatore pratico, esperto. 


J ach zorn, m. vedi Jaͤhzorn. Jagdg erechtigkeit /. ved. Jagd⸗ 


Jach zornig, age. vedi jaͤhzornig. recht. 
Jdckchen, Sa dim. giubboncello | Jagdgeſcho fi, n. schioppo, fucile, 


arco da caccia. 


Jagdgeſchrei, n. grida, schia- 


giubberello; farsettino. 

Jacke, 9 camiciuola; it. giubba, far- 
setto. It. [der Bauern], casacca. mazzo de’ cacciatori, 

Fig. modo basso. Einem Etwas] Jagdgoͤttin, J. Diana, dea della 

auf die Jacke geben, die Jacke voll ſchla⸗ caccia, - 
gen, spianare le cuciture ad uno, darglif Jagdhabit, n. vedi Jagdanzug. 
un carico. di legnate. Jagdhaus, u. casa, casino dacac- 

Jacker n, v. n. Fam. correre a ca- cia, ove vanno a riunirsi i cacciatori. 


vallo, andar di galoppo. Jagdhof, m. vedi Jaͤgerhof. 


Jagen 
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Jagdhorn, n. corno da caccia. 
Jagdhund, m. cane da caccia j brac- 
co, segugio. | 
Jagdjunker, m. gentiluomo [ che 
accompagna il principe alla caccia]. 
Jagdkleid, n. abito da caccia, 
Jagdkunſt, / l’arte della caccia, 
caccia, — 
Jagdliebhaber, m. vedi Jagd- 
reund. 
Jagdluſt, £ voglia di andare a 
caccia. It. Per Jagdluſtbarkeit, vedi. 
Jagdluſtbarkeit, . diletto, di- 
vertimento della cacciatore, 
Fagbmeffer, n. [Hirſchfaͤnger], col- 
tello da caccia. 3 
Zagbmufif, F. musica de' cac- 
ciatori. : 
Jagdnetz, n. rete, parete, paretella da 
caccia. It. (zu Haſen, Kaninchen), callajuola. 
Jagdpage, m. paggio [che accom- 
pagna il principe alla caccia]. 
Jagdpartie, J. partita di caccia, 
Jagdpferd, n. cavallo da caccia. 
Jag drath, m. consigliere della 
Caccia. 
Jagdrecht, n. [Jagdgerechtigkeit!, 
diritto della caccia, di cacciare. 
2) regolamenti, leggi su la caccia, 
Jagdrevier, u. vedi Jagdbezirk. 
Jagdſchiff, n. vedi Jacht. 
Jag dſchirm, m. riparo de' eao- 
ciatori, 
345 dſchlitten, m. slitta da caccis. 
agdſchloß, n. palazzo, palazzi- 
no fin inezzo a'un bosco ove va, a stare 
il principe quando caccia). 


Jagdſpieß, m. spiedo da cacciaz 


schiedone. 


Jagdſtuͤck, n. T. de' Pitt. qua- 
dro, pittura che rappresenta una caccia. 

GFagdfudt, J. mania, passione eo- 
cessiva per la caccia. 

Jagdtaſche, f. [Wilbtafdhe], car- 
niera, giberna. 

Jagd tuͤcher, n. pl. vedi Jagdnetz. 

Jagdverbot, n. divieto, proibi- 
zione di cacciare. i 

Jagdvergnuͤgen, n. piacere, di- 
vertimento della caccia. La 

369 dverſtaͤndig, agg. vedi jagd: 
gerecht. 

Jagdwagen, m. calesse da caccia, 
per andare a caccia. E: 

Jagdweſen, n. caccia, venagione 
[tutto quel che appartiene, che risguar- 
da la caccia]. / 

Jagdzelt, ra. tenda da caccia, pe 
cacciatori, 

Jagdzeug, n. arnesi da caccia, 

Jagdzug, m. caccia, tuttii cac- 
ciatori. 

Jagen, ». n. [ſchnell laufen, reiten, 
fahren], correre a briglia sciolta, a rom- 
picollo. §. er jagte wie toll durch die 
Straßen, corre va, traversava le stradle 
come un indemoniato, a rompicollo. &. 
das Pferd jagte mit ihm davon, il ca- 
vallo se lo portò via come il vento. &. 
jagt nicht ſo, ſondern geht, reitet, fab: 
ret langſam, non correte tanto, andate 
più lentamente, più adagio. $. beim ve⸗ 
ſen, Spielen mußt du nicht fo jagen, 


nou leggere, non suonare così pre- 


sto, così 55 $. mein Blut 


jagt durch die Adern, il sangne mi scorre 


precipitosamente per le vene. 
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2) „. a. ein Pferd zu Tode jagen, 


ammazzare un cavallo a forza di farlo cor- 
rere. §. den Hund aus der Stube, die 
Schweine aus dem Garten jagen, cacciare, 
scacciare, discacciare il cane dalla stanza, 
i porci dal giardino. F. Einen aus dem 
Hauſe, aus der Stadt, aus dem Lande 
jagen, cacciare, scacciare uno di casa, 
dalla città, dal paese, esiliarlo. $- den 
Feind jagen, mettere in fuga, far fug- 
ire il nemico, dargli la caccia. &. die 
einde aus dem Lande jagen, cacciare, 
scacciare, discacciare i nemici dal paese. 
&. Einen in die Fluch: jagen, mettere in 
fuga, far fuggire alcuno, J. ich habe met: 
nen. Diener aus meinem Dienſte gejagt, 
ho cacciato via il mio servo, l'ho scacciato 
dal mio servizio. &. er wurde ſchimpflich 
aus der Geſellſchaft gejagt, fu scacciato 
vergognosamente dalla società, brigata. 
&. einen Solbaten (durch die] Spießru⸗ 
then jagen, ſar passare [per] le bacchette 
un soldato, &. Einem den Degen, den 
Dolch, ein Meſſer in den Leib, das Herz 
jagen, cacciare, immergere ad uno il pu- 
nale in seno, &. ſich eine Kugel durch 
en Kopf jagen, farsi saltare il cervello 
con una pistolettata. G. der Wind jagt 
den Staub, das Laub, die Wolken, il 
vento leva la polvere, porta via le fo- 
lie [secche], caccia, incalza le nuvole 
. fein Vermoͤgen drrch die Gurgel ja: 
gen, vedi Gurgel. 
3) v. n. cacciare, dare la caccia». It. 
. n. cacciare, andare a caccia. $. einen 
Haſen, Hirſch u. ſ. w. jagen, dar la cac- 
cia a, cacciare una lepre, un cervo ec. 
&. in einem Gehoͤlze jagen, cacciare, an- 
dare a caccia in un bosco, F. dieſer Fuͤrſt 
thut nichts als jagen, questo principe 
non fa altro che cacciare, che stare alla, 
andare a caccia. $. mit der Flinte, Buͤchſe 
jagen, andare a caccia col fucile, con 
lo schioppo. $. mit Hunden jagen, en- 
dare a caccia, cacciare co’ cani. $. heute 
ift gut jagen, oggi è, fa un bel caccia- 
re, fa hel tempo andare a caccia. $. 
auf Woͤlfe, Baͤren, Fuͤchſe, Schnepfen, 
Huͤhner jagen, andare a caccia [de'] lupi, 
ors:, volpi, beccacce, pernici, 
Jagen, n. il correre; l'andare con 
velocità, a tutta corsa. &. im vollen Jagen, 
a briglia sciolta, a rompicollo, F. was 
das fuͤr ein Rennen und Jagen ift! che 
cos è questo correre a precipizio, que- 
sto andare a rompicollo, precipitosa; 
mente. 
2) Per Jagd, caccia, il cacciare. &. 
ein Jagen anftellen, ordinare una caccia, 
8. das Jagen nach Reichthum, nach 
Ehrenſtellen, l'andare in traccia, il cor- 
rere clietro alle ricchezze, agli onori, 
Jd ger, m. cacciatore. $. hungrig 
wie ein Jager ſein, avere una fame che 
si vede, essere affamato come un lupo. 
2) T. mil. Jäger zu Fuß, zu Pferde, 
cacciatore a piede, a cavallo. 
3) T. di Mar. vedi Fliboot. 
Fdgerarf, /. maniera, modo, co- 
nume de cacciatori. i 
Jägerburſch, m. garzone, servo 
de) cacciatore. i 
Jdgerei, V. caccia, cacciagione, ve- 
nagione. ®. die Jaͤgerei erlernen, im- 
arare la venagione, la caccia, 8. die Sd: 
gerei treiben, fare il cacciatore, appli- 
carsi alla venagione. 


— 


Jagen 


glie d'un cacciatore. 8. Diana, 
gerin, Diana cacciatrice. 


ciatori. 


2 die geſammte Jaͤgerei eines Landes, 


totte le persone d'un paese zdueue alla 
caccia. 


3) Per Jaͤgerhaus, vedi. | 
JIger bags . vedi Jagdnetz. 
1955 È È Li I casa del cacciatore. 
Jagerb orn, n. vedi Jagdhorn. 
34375 hund, m. vedi Jagdhund. 
aͤgerin, /. cacciatrice. It. la mo- 


die Fd: 


Jaͤgeriſch, . vedi Jaͤgermaͤßig. 
Jaͤgerkleid Di abito di cacciatore, 


da caccia. 


Fagerfinite, f. pl. segreti de cac- 


ciatori. 


Jdgermahlzeit, F. pasto de' cac- 


ciatori. 


Jdgermaͤßig, age. e ave. a modo, 
a guisa, a foggia de' cacciatori. 
FHdgermeijer, m. capocaccia, cac- 


ciator Inaggiore. 


Jaͤgermuſik, f. musica de’ cac- 
Jaͤgerrecht, n. diritto de’ cac- 
ciatori. 

2) T. de Cacc, diritto, pertinenza del 
cacciatore [che riceve per ogni capo]. 

3) porzione pertinente al cacciatore 
[la testa, il collo e la corata]. 

4) (für die Hunde), porzione che so- 
gliono avere i cani [il budellame, le 
interiora]. &. das kleine Jaͤgerrecht, la 
coratella. 

5) das Jägerrecht bekommen, toccare 
la punizione [cioè una piattonata, quan- 
do uno manca i termini di caccia]. 

Jäger ſprache, /. gergo, linguag- 
gio de’ cacciatori. 

agerzeng, n. vedi Jagdzeug. 
Jaͤh, | ogg» (f&nell], rapido, pre- 
he, I cipitoso. F. der jaͤhe Lauf, 
Fall eines Fluſſes, il rapido corso, la 
precipitosa cascata d'un ſiume. 

2) Per plotzlich, repentino, snbitaneo; 
inaspettato , improvviso. & eines jähen 
Todes ſterben, morire di morte subi- 
tanea, improvvisa. F. ein jäher Schrecken, 
spavento repentino. F. eine jaͤhe Hitze, 
vampa di calore, vampa. 

3) Per übereilt, vorſchnell, precipito- 
so, impetuoso. F. ein jaͤher Zorn, ira 
repentina, collera precipitosa, furibonda. 

4) Per ſteil, abſchuͤſſig, scosceso, di- 
rupato$ erto, ripido, F. ein jaͤher An: 

ang, pendio scosceso, dirupato. & ein 
jähes Ufer, Geſtade, un spiaggia erta, 
ripida, dirupata. 

Fi, avv. [fhnell], subito 3 veloce- 
mente. 

2) Per plotzlich, repentinamente, su- 
bitaneamente, improvvisamente. 

3) Per übereilt, vorſchnell, precipito- 
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aͤhe, f. subitezza, impeto, impe- 
tuosità, &. A Jaͤhe des Sturmes, Tim 
peto della tempesta. 

2) die Jaͤhe eines Todesfalles, la subi- 
teneità d' una morte, una morte subi- 
tanea, improvvisa. i 

3) die Jaͤhe des Gemuͤthes, la pron- 
tezza all' ira. 

4) Per Steilheit, Abſchuͤſſigkeit, ri- 


pidezza, ertezza. 


Jahr 


Jaherr, m. messer sì, sìj che dice 
sempre di sì, che acconsente a lutto. 
Jaͤhlich, agg. übl. jaͤh, vedi. 

Jing avv. subito, presto, 
Jaͤhlings, ſ velocemente. 8. er lief 
jaͤhlings davon, se ne fuggì precipitosa- 
mente. 

2) Per plotzlich, in un subito, subita- 
neamente, repentinamente, improvei- 
samente. C. er ift jdblings reich gewor⸗ 
den, è divenuto ricco in un subito, tut- 
to in un botto. G. erftarb jAbling8, mo- 
rì in un subito, snbitaneamente. F. die⸗ 
fer Berg ſteigt jählings in die Hoͤhe, que- . 
sto monte divien ripido, erto in un subito. 

Jahn, m. T. de' Contad. spazio un 
una falciata e l’altra. G. das Getreide liegt 
noch auf dem Jahne, il grano falciato sta 
tuttavia steso a terra, non è ancor ac- 
covonato. &. dieſer Maͤher haͤlt nicht den 
Jahn, questo falciatore non segue la fila. 

Jaähnen, v. n. uͤbl. gaͤhnen, vedi. 

Jahr, n. mno. S. das laufende Jahr, 
l’anno corrente, che corre. &. das vorige, 
gegenwartige Jahr, l’anno presente, passa- 
to, scorso. F. voriges Jahr um dieſe Zeit, 
Pauno scorsotli questi tempi, in questo tem- 
po. $. im vorigen Jahre, l'anno scorso, 

assato. F. das finfrige, kommende, naͤch⸗ 

e Jahr, l'anno vegnente, prossimo. $. 
kuͤnftiges Jahr, im naͤchſten Jahre, l'an- 
no vegnente, l’anno prossimo. F. das buͤr⸗ 
gerliche, gemeine Jahr, l'anno civile. 
F. das aſtronomiſche Jahr, l’anno astrono- 
mico. F. das große Jahr, l’anno plato- 
nico. F. das neue Jahr, l’anno nuovog 
il capo d'anno. &. Einem zum neuen 
Jahre Gluͤck wünſchen, angurare il buon 
capo d'anno ad uno. F. ein halbes Jahr, 
un mezz” anno, sei mesi. It. semestre, 
8. ein viertel Jahr, trimestre, tre mesi. 
F. dreiviertel Jahr, nove mesi. $. an: 
derthalb Jahre, un' anno e mezzo. È. 
ein Zeitraum von drei Jahren, un trie 
nio, F. in Zeitraum von fuͤnf Jahren, 
un quinquennio, un lustro. $. ein Zeit⸗ 
raum von zehn Jahren, un decennio, due 
lustri. F. heute uͤbers Jahr, di qui a in 
anno, in un anno. F. es iſt nun gerade 
ein Jahr, or compie l' anno, ora fa ap- 
punto un anno. 5. ein Jahr ins andere 
gerechnet, un anno coll’ altro, nn anno 
per l’altro, F. von einem Jahre zum an: 
deren, d’anno in anno, F. ein Jahr ums 
andere, un anno sì, e uno nb. S. im 
Jahre der Welt..., negli anni del 
mondo. . . . &. im Jahre des Heils, 
l’anno di grazia, della redenzione, nell’ 
anuo di Cristo. S. im Jahre 1830, Van- 
no, nell’ anno 1830. F. in Jahres Friſt, 
nel termine, nello spazio d'un anno, in 
un auno. . Jahr aus, Jahr ein, d’an- 
no in anno, ogni anno, annualmente, 
8. eine ſchoͤne, lange Reihe von Jahren, 
una lunga serie d'anni. 8. Jahr fur 
Jahr, alle Jahre, anno per anno, / ogui 
auno. F. was alle Jahre gefchiebt, an- 
nuale, It. anniversario, S. es geht jetzt 
ſchon ins zehnte Jahr, daß. ... corre 
già il decimo anno, che.. . $.feit Jahr 
und Tag, è già un anuo, un anno pas- 
sato. F. in Jahr und Tag habe ich ihn 
nicht geſehen, non l'ho veduto ch'è più 
d'un anno, 

8. 7. de Leg. Jahr und Tag, un an— 
no sei settimane e tre giorni; it. un an- 


Jahranleihe 


e quaranta cinque giorni. It. na anno e 
undici settimane. &. wir haben heuer ein 
gutes, fruchtbares, ſchlechtes Jahr, ab- 
biamb una buona, cattiva annata, un Jahrgebung, J. Z. de Leg, di- 
anno abbondante, scarso di grano ec. F. spensa di età. 
fie iſt, ſteht in ihrem achtzehnten Jahre, Jahrgedaͤchtniß, n. commemora- 
ella è entrata in dieciott anni, sta nel di- zione anniversaria, annuale, It. (eines Tod: 
ciottesimo anno dell’ età sua. F. er iſt ten), l'anniversario. 
funfzig Jahre alt, ha cinquant anni. &| Ja hrgefaͤlle, pl. diritti annuali. 
ich gehe ins drrißigſte Jahr, sono entrato] Jahrgehalt, ./ annata, stipen- 
ne’ trenta. $. ſeine Jahre bei einem Mei.“ Jahrgeld, u. | dio, assegnamen- 
ſter, Lehrherrn aushalten, compire il suo to, pensione annuale. 
tempo; finire d'essere fattore di bottega.| Fabrgevdd$, n. pianta annua[che 
2) pl. Per Lebensalter, anno, anni, si deve seminare oguì anno]. 
età. 8. ein Mann in feinen beſten Jahren, Jahrhundert, u. secolo. | 
un uomo ne più belli, migliori anni della Jqaͤhrig, agg. ein jaͤhriges Kind, fan- 
vita, nel vigore degli anni. $. ſie ſtarb eiuſlo d'un anno. F. ein jähriges Kalb, 
in der Bluͤte ihrer Jahre, ella morì nel Füllen, vitello, puledro d'un anno. $. 
fiore della sua età, in una fresca età. F. jährige Zinſen, gl’ interessi d'un anno. 
bei feinen hohen Jahren iſt er noch ruͤſtig, J. ein jaͤhriges Amt, carica, impiego an- 
quantunque molto avanzato in età è tut-}nuo, che dura un solo anno, $. eine jäh⸗ 
tavia vigoroso. F. ſie hat ſchon Jahre, iſt rige Pflanze, pianta ennua. F. es iſt nun 
ſchon bei Jahren, ella ha già qualche an- jaͤhrig, ora è un anno, è appunto passa- 
netto addosso, è già attempata, attem- to un anno. 
| patetta anzi che no. F. in reiferen Jah⸗ NB Jahrig iſt, was ein Jahr dauert, 
ren, negli anni più maturi, in una oder gedauert hat, jährlich, was alle 
iù matura età. F. er wird mit den Jahre einmal geſchieht, oder iſt. Jaͤhrig 
ahren ſchon anders werden, coll' andar! intendesi tutto ciò che dura o ha durato 
degli anni cambierà, si correggerà. 8. ich un anno, jährlich ciò che accade ogni 
fuͤhle allmaͤlig meine Jahre, vado sen- anno una volta. 
tendo il peso degli anni. $. ſein Ruͤcken Jahrko c, f. dozzina sunnale. 
ift unter der Laft der Jahre gekrümmt, Jährlich, 4 F. annno, annnale, an- 
egli va curvato sotto la soma, il peso nuario. $. das jährliche Einkommen, Ge: | 
degli anni. &. das gibt ſich mit den Jah⸗ halt, l’entrate annuali, stipendio annuale, 
ren, questo si perde coll’ andar degli anai,. anuuario. S. ein jährliches Feſt, una festa 
cogli anni. f. in die Jahre kommen, .van-! anouale, annua. $. die jaͤhrliche Witterung 
zare in età. F. vor feinen Jahren ſterben, beobachten, osservare il tempo dell' anno, 
morire in una fresca età, nel vigor degli d'ogni anno, annuale. 
ampi. F. er ift bei feinen Jahren, è giunto Jaͤhrlich, a. annualmente, ogui 
all’età matura, agli anni della discrezione. anno, d'anno in anno. 8. jaͤhrlich zwei⸗ 
S. laß die Jahre reden, 7. di Scritt. hundert Thaler Pacht bezahlen, geben, 
lascia parlare i vecchi, l’età senile. pagare, dare ogni anno, annalmente du- 
$. Prov. Verſtand kommt nicht vor cento talleri di fitto. 
Jahren, il giudizio vien cogli anni, coll’ dreitauſend Thaler zu verzehren, egli ha 
età, non suol venir che cogli Zuni. tre mila talleri annni, ogni anno di entrata, 
Jahranleihe, f. annuità, neolo- F. jährlich zweimal zur Ader laſſen, farsi. 
gi mo fr 5 W con obbligo di cavare sangue due volte l'anno. 
agare annualmente gl’ interessi e una ; 
di sd del capital a i PELLE: o ing, m. agnello, vitello ec. 
Jahrbuch, n. [Annale], die Jahr⸗ Jährlin 8 
bucher, gli annali. It. la storia, cronica. 9 
Jahrbuchſchreiber, m. [Anna⸗ 
18. annalista, scrittore degli annali. 
abren,{ v. n. [fid], Fam. fare, 


[Re tutte le domeniche e feste dell’ anno. 


ein Jahrgang einer Zeitſchrift, annata 
d'un giornale, tutti i fascicoli d'un anno. 


[4 


n 
* 


bock, m. becco d'un 
anno. N 

| Sdbrling8fanmm, n. agnello d'un 
anno. 

Jahrlohn, re. annata, salario, mer- 


Jähren, ! essere, compire un anno. 5 

8. es wird ſich bald jahren, daß. farà cede, stipendio annuo, annuale. 

ben tosto un anno, che... 34 ö SL el 
Jahresanfang) m. principio dell’ ahrmeſſe, f. 


anno, capo d' anno. 
ahres ende, n. fine dell' anno. 
ahres fe i er,f. anniversario, fes- 
ahresfeſt, n. | ta annuale, 
Gabresfri ſt, / termine, tempo d' un 
anno. F. binnen Jahresfriſt, in un anno. 
Jahreswechſel, m. capo d'anno, 
nuovo anno, il ritorno dell' anno nuovo. 
3 a b re 83 e it, I. vedi Jahrszeit. 
ahrfeld, n. T. degli Agric. Jahr⸗ 
felder, campi che vengono lavorati ogni 
anno. 


ni hrfeſt, n. vedi Jahresfeſt. 


un o più anui. 

Jahrpaͤchter, m. affittajuolo d'uno 
più anni. 

Jahrrechnung, J. conto annuale. 
2) T. de Cronol. era. 

Jahrring, m. [ Jahrzirkel), cerchio 


0 


quanti anni ha], 
ahrstag, m. anniversario. 

34 hrszeit, F. stagione; it · certo 
periodo d'un anno. 

Jahrtauſend, 7. mille anni, dieci 
secoli. . 

Jahrvier, n. spazio di quattro anni. 

Jahr wechſel, m. »edi Sabres: 

wechſel. 


ahr funf, u. quinquennio, lustro. 
Jahrgang, . ein guter, geſegne⸗ 
ter Jahrgang, buona annata, un anno 
fertile. F. Wein von dem und dem Jahr⸗ 
gange, vino del tale e tale anno. 
2) ein Jahrgang Predigten, prediche 
Valentini, Ital. Wörterb. III. 


Jammer 


$. er hat jährlich 


Jahrpacht, m. affitto, appalto per 85 


midollare d'un tronco [da cui si conosce | 
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2) Per Jahrring, vedi. 

Jahrzah 5 J. l’anno del monilo, 
della nostra era. F. (auf Münzen), il mil- 
lesimo. &. (in Büchern, auf Gemaͤlden, Kupfer⸗ 
ſtichen), l’anno, il millesimo. F. ein altes 
Buch ohne Jahrzahl, un libro vecchio 
senza millesimo. 

Jahrzahlvers, m. vedi Chronos 
gramm. 

ALT n. decennio, due 
ahrzehent, ] lustri. 

Jahrzins, m. censo annuale, aſfit- 
to, pigione. It. (von Kapitalien), interessi 
annuali. 

Jahrzirkel, m. vedi Jahrring. 

hzorn, m. ira precipitosa, collera 
repentina, escandlescenza. è. in Jähzorn 
gerathen, dare in escandescenza, entrare, 
saltare in collera. 

Jaͤhzornig, agg. precipitoso, pron- 
to all’ ira, collerico. 3 eine jaͤhzornige 
Gemuͤthsart, un temperamento collerico, 
iracando. F. ſein jaͤhzorniges Weſen macht 
ihn unleidlich, il suo temperamento col- 
lerico, la sua fazilità, prontezza all’ ira 
lo rende insopportabile, l 

Jakal, m. vedi Shakal, Goldwolf. 

Jaköbi, vedi Jakobstag. 

Jakobiner, m. T. di Stor. gia- 
cobino. 

Jakobinermuͤtze, J. berretta de 
giacobini. i 

Jakobfnlſch, agg. e avv. de' gia- 
cobini, alla giacobina, 

Jakobinismus, m. giacobinismo. 

Jakobfte, m. T. eccles. giacobita, 
[pellegrino che va a visitare il sepolcro 
di 8 Giacomo in Compostella]. 

Jakobsapfel, m. T. de Giard, 
mela precoce. 

Jakobsblume, f. T. de Bot, fiore 

el B. Giacopo, giacobea. 

Jakobskraut, n. T. de Bor, gia- 
cobea, jacobea, verga d’oro, 


Jakobsleiter, /. la scala di Gia- 


cohbe, 

Jakobsmuſchel, /. T. de' Nat. 
cappa di 8. Giacomo, cappa santa. 

Jakobsſtab, m. bordone de' Gia- 
cohiti, 

2) T. di Mar. ballestriglia, 

3) T. d' Astr. il cinto d'Orione. 

Jakobsſtraße, J. uͤbl. Muchſtraße, 
vedi. 

Jakobstag, m. il giorno, la festa 
di S. Giacomo. 

Jalaͤppe, F. T. de' Bot. jalappa, 
ialapp a. | 
Saldppenbarz,n.resina dijalappa. 

Jalaͤppen wurzel, J. radice di 
jalappa; gialappa. 

Jaluſſe, f. Voce francese, vedi 
Eiferſucht. It. Jaluſien (vor deu Fenſtern), 
gelosie, persiane. . 

Gambe, /. T. de Poet. jambo [1], 
giambo. . 

Jambiſch, agg. jambiſche Verfe, 
versi jambici, giambici. 

Jammer, m. (lautes Wehklagen), 
lamenti, oimei; guai; poet. lai. &. einen 
Jammer anfangen, prorompere in la- 
menti, in gemiti. 

2) Per Elend, Noth, guaio, calamità, 
miseria, inſortnuio. S. ber Jammer des 


Jahrwuchs, m. (eines Gewächſes), Krieges, der Theuerung, la calamità della 
messa, messiticcio, rampollo d'un anno. |guerra, della carestia. $. ich vergehe vor 


M m in m 
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Jammerer 


2 — 2 « 


Jammer, mi struggo di dolore, di cor-|piango davvero. &. ſein Elend jammerte 
doglio. F. o Tag des Jammers! o des ſie, la sua miseria le fece pietà, la mosse 


Jammers! oh giorno di calamità, cala- 
mitoso, luttuoso! oh miseria, oh cala- 
mità! F. es ift doch Jammer und Schade, 
daß .... gran peccato, (lie 

3) Per Sache, die Mitleid erregt, p. e. 
es iſt ein Jammer, ein ſolches Elend zu 
ſehen, fa pietà il veder tania miseria. &. 
es iſt ein wahrer Jammer, ihn ſingen, 
ſpielen, leſen zu hoͤren, è una vera miseria 
di seutirlo cantare, suonare, leggere, fa 
veramente pietà, compassione quando 
canta ec. 

4) Per fallende Sucht, Epilepſie, il 
mal caduco, l’epilessia. 

Jammerer, sm. lamentatore; che 
sempre si lagna, sì lamenta, 

Jammergeſang, m. canto lamen- 
tevole. It. crommo. 

Jammergeſchrei, n. clamori, grida 
lamentevoli, dolorosi; strida e gemiti, 
lamenti, guai. 

Jammerleben, x. vita piena di 
tribolazioni, di pene, di miseria, vita 
tribolata, calamiiosa. 

Jammerlich, agg. (kläglich), la- 
mentevole, deplorabile; compassionevole, 
miserabile, che mnove a compassione ; it. 
calamitoso , tribolato, pien di calamità, 
di miseria. F. ein jämmerliches Geſchrei, 
grida, clamori lamentevoli, strida e ge- 
miti. F. ein jaͤmmerliches Ende, ein jaͤm⸗ 
merlicher Tod, una fine, morte deplora- 
bile, miserabile, compassionevole. &. e 
machte ein jaͤmmerliches Geſicht, fece un 
viso lagrimoso e tristo, dolente, gramo. 
8. ein jämmerliches Leben, una vita cala- 
mitusa, tribolata, miserabile. $. ein jaͤm⸗ 
merlicher Anblick, un aspetto luttnoso, de- 
‘ plorabile, che fa pietà, che muove a com- 
passione, 

J d mmerli ch, avv. lamentevolmen- 
te, deplorabilmente; compass ionevolmen- 
te, da far pietà. It. crudelmente, bar- 
baramente. F. jämmerlich ſchreien, gri- 
dare lamentevolmente, levare grida, ela- 
mori lamentevoli, strida e gemiti. $. jim: 
merlich enden, ſterben, avere una fine, 
una morte deplorabile, S. er iſt jůmmer⸗ 
lich ermordet worden, è stato trucidato 
crudelinente, atrocemente, barbaramente. 
$. es ſteht jaͤmmerlich um ihn, i suoi 
affari stanno molto male, si trovano in 
uno meschino stato, si trova in guai. $. 
fie ſieht jaͤmmerlich aus, ella ha una cie- 
ra, un’aspetto, che fa pietà, F. Ci: 
nen jaͤmmerlich mishandeln, pruͤgeln, 
maltrattare, bastonare uno crudelmente, 
barbaramente, $. er fingt, fpielt, lieft 
jaͤmmerlich, egli canta, suona, legge da 
far pietà, è una miseria di sentirlo can- 
tare, suonare, leggere, 

Jam merlichkeit, V. qualità di ciò 
che fa pietà; it. miseria, . 

Jammerlied, N. [Klagelied], la- 
mentazione, piagnisteo; canto luituoso. 

Jammern, v. n. lamentarsi, levare 
clamori, grida lamentevoli, lagnarsi. G. 
das ganze Volk jammerte, tutto il popolo 
sì lamentava, si querelava, le vava clamo- 
ri, lementi. $. um, uͤber Etwas jam: 
mern, lamentarsì, lagnarsi di q. e. 

2) v. a. Per Mitleid erregen, compas- 
sionare, muovere a compassione, fare 
pietà, $. du jammerſt mich, es jammert 
mich deiner, mi fai compassione, ti com- 


aj 


a compassione, It. ibn lihm] jammerte 
des Volkes, il popolo gli faceva compas- 
sione, quel che lo rammaricavay gli fa- 
ceva compassione sì era il popolo. 

Jammernd, part. lamentante, la- 
gnante. F. eine jammernde Stimme, voce 
lamentevole, gemente. 

Jammerſtand, m. stato deplora- 
bile, di miseria. 

Jammerthal, n. in dieſem Fam: 
merthale, in questa valle delle miserie, 
di lagrime. 

Jam mervoll, agg. calamitoso, pien 
di miseria, di calamita, di guai. $. jam: 
mervolle Tage, Zeit, giorni, tempo di 
miscria, «di pianto, tempi calamitosi, IL 
vedi jämmerlich. 

Jammerzeit, J. tempo calaiaitoso, 
tempo di miseria, di pianto. 

Jan, m. T. di Giuoco (im Tricktrack), 
il pieuo. 

edanhagel, m. [Poͤbel ], plebaglia, 
plebe. a 

Ja nitſchaͤr, m. Foce turcu, gian- 
niz zero. 

Janitſchäͤreumuſik, J. mosica 
de’ giannizzeri, 

anner, m. vedi Januar. 

3 anfeni8mud, m. Treccles, gian 
senisino. ; 

Janfenfft, m. giansenista. 

Janſenfſtiſch, agg. gianseniano. 
3. die janſeniſtiſche Lehre, il giansenisino, 

Jan ur, m. Gennajo, Gennaro. 

Jad ſcht, m. uͤbl. Gaſcht, vedi. 

Jasmin, m. gelsomino, 

Jas minbluͤte, J. fiore di gelso 
mino. 

Jas minlaube, f. pergola di gel- 
somioo. 

Ja s mindͤl, n. oglio, olio di gel- 
sOomino. 

Jasminſtaude, /. lsomi 

Jas minſtrauch, „.. eme 

Ja s minwaſſer, n. acqua di gel- 
sO0lu ino. i 

Jaſpis, m. jaspide, diaspro. G. 
bunter Jaſpis, diaspro variegato, 

Jäten, v. a. vedi Gäten. 

Jauche, J. „edi Gauche. 

41 IM e’ 

Faudert, i " orgen], jùgero, 

Jauchzen, vw. u. vor Freude jaud: 
zen, gongolare, esultare, giubilare di gio- 
ja, alzar gridla di giubilo, di gioja, far 
allegre za, galloria. s 

Jauch zen, n. esultazione, galloria, 
giubbilo, grida giulive. 

Jauchzend, part. esultante, gongo- 
lante, giubbilante, 

Gaudier, m. Voce basse, grido, 
voce di giubbilo, di gioja, d'allegrezza. 

Jawort, n. il sl, il dir di sì} con- 
senso, assenso, consentimento. 5. ſein Sa: 
wort zu Etwas geben, dir di sì, accon- 
sentire, dare il suo assenso, consenso a q. c. 
F. die Eltern haben [dem Freier] das 
Jawort gegeben, i genitori hanno annni- 
to al matrimonio. 8. ſie hat ihm ihr Ja⸗ 
wort gegeben, ella accousenti alle [sue] 
richieste nozze. 


ba 


Jeder 


2) avv. Per nun wohl, gut, eh} eb- 
bene; bene. F. je nun, wie es kommt, eli, 
seconilo! eh, come, secontlo le cose vanno. 
FJ. je nun, ich base nichts dagegen, ebbe- 
ne, non ho niente all’ incontro, in con- 
trario. ; 

3) Per immer, p. e. es iſt je Einer rei: 
cher als der Andere, uno è sempre più 
ricco dell’ altro. &. ich habe ſie je und je 
geliebt, l'ho amata sempre, sempre mai. 
F. wie klug, wie reich je [auch, immer] 
Einer ſein mag, per quauto savio, ricco 
uno, pur sia. 

4) je und je, je zuweilen, delle volte, 
alcuna volta. 

5) von je her, da lungo tempo; sempre. 
J. er war von je her mein Freund, è 
stato sempre mio amico, siamo ainici in- 
sieme da un gran pezzo. $. das war 
von je ber bei uns fo Sitte, questo è 
nostro costume antico, è un uso che esiste 
da noi, da’ più remoti secoli. i 

6) Per allemal, . e. ſie gingen je 
zwei und zwei, je drei und drei, egli an- 
lavano a due a due, a tre a tre. &. er 
band je fieben und ſieben zuſammen, egli 
li legò sette a sette, sette per sette, — 

7) Per jemals, mai, &. wer hat je fo 
Etwas geſehen? chi ha inai veduto cosa 
rale? F. mehr als je Einer geglaubt haͤtte, 
più di quel che mai uno avrebbe creduio · & 
wenn dies je geſchehn follte, se mai questo 
avvenisse, avesse a succedere, &. wenn 
je ein Menſch Lob verdiente, fo war er 
es, se mai alcnno meritava d'essere lo- 
dato, si era lui. F. war je ein Vorfall 
folgereich, fo iſt es dieſer, ze mai un av- 
veniiuento ebbe, portò seco gravissime 
conseguenze, si è cotesto. 


8) je nachdem, seconilo, secondo che... 
3. je nachdem es die Umſtaͤnde erfordern, 
seconde [che richiedono, esigono) le cir- 
costanze, 

9) je, je; je defto, quanto... tanto. &. 
je mehr man hat, je mehr man will, 
quanto più si ha, tanto più si vuol avere. 
9. je mehr er arbeitet, deſto weniger ver: 
dient er, piii lavora, meno guadagna. &. 
je hoͤher der Ort, je ſchwerer der Fall, più 
il luogo è elevato, più grave, peri- 
coloso è la caduta. F. je langer, je (lime 
mer, quanto più dura, tanto peggior si 
è, sarà, diventa, $. es wird mit ihm je 
(Anger, je ſchlimmer, di giorno in giorno 
va [ognora] peggioraudo, di male in 
peggio. F. je eber, je beſſer, je lies 
ber, il più tosto sarà il meglio 3 il più 
tosto possibile 3 quanto prima tanto me- 
glio. $. je mehr Kinder, je mehr Sor⸗ 
gen, più figliuoli si hanno più le cure 
crescono. 8. je weniger man ſchlaͤft, je 
mehr gewinnt man an Zeit, men si dor- 
me più temposi guadagna. $. die Jugend 
ift um fo liebenswuͤrdiger, je beſcheidner 
ſie ift,tanto più amabile è la gioventù quan- 
to più è modesta. F. je langer, je lieber, 
quanto più dura tanto meglio è, tanto 
più grato. F. je mehr und mehr, di più 
in più, ognora, sempre più. 

Jedennoch, avv. T. di Cancell. 
uͤbl. jedoch; dennoch, vedi. 


Jedenfalls, av. [auf jeden Fall, 


Je, interj. Fam, [Ei]! eh! oh! S. in jedem Falle], in ogui caso, ad 0g 
je, was iſt das? eh, che vuol dir questo? evento. 8 


che cos e 2 
buono! oh 


È 0 je! ch Dio! oh Dio 
10 miu! 


Jeder, pron. jeder Menſch, jede 
Pflanze, jedes Thier, ogni uomo, opau- 


Jedermann 


no, ogni pianta, ogni animale. &. jedes 
Mal, ogui volta, fiata, ciascuna volta. 
F. jeder Tag, jede Stunde, ogui di, ogni 
ora. $. jedes Land hat ſeine Gebrauche, 
ogni paese ba i suoi costumi. F. Jeder, 
ein Jeder, ognuno, ciascuno, ciascheduno. 
8. es iſt eines Jeden Pflicht, è il dovere 
d'ognuno. $. er gab Jedem Geld, egli 
dette danari a ciascuno, a tutti. &. ſie 
betrachtete Jeden beſonders, ella fissò 
aznuno, ciascheduno di loro a parte, l'un 
dopo l’altro. $. die Zeche macht auf Fe: 
den drei Thaler, il conto fa tre talleri a 
testa, Z. alle und jede, tutti tutti, tutti 
insieme, indistintamente, neppur uno 
eccettuato. &. es trifft einen Jeden, tocca 
. ad ognuno. &. Jeder fur ſich, ognuno, 
ciascun perse. F. einem Jeden das Seine, 
ad ognuno il suo, 

Jedermann, pron. pers. ognuno, 
cadauno, ciascuno, cileno: tutti. 
$. Jedermann ſpricht davon, ognuno ne 
parla. F. Jedermann weiß, daß ., ognu- 
no sa, tutti sanno, che... $. es iſt Je- 
dermann bekannt, daß. ... è noto ad. 

gnuuo, a tutti, è cosa notoria. &. das 
if nicht Jedermanns Sache, non a tutti 
è dato di far questo, non è cosa che possa 
fare ognuno. F. er will Jedermanns Freund 
ſein, egli vuol essere l'amico d’ognuno, 
ambisce d’essere ainico a tutti 

Jedermaͤnniglich, avv. T. di 
Cane. jedermänniglich zu wiſſen thun, far 
sapere a chiunque siasi, 

Jederzeit, avv. [immer, allezeit], 
in ogni tempo, ognora, sempre, sempre. 


mai. 

Jedesmal, avo. allemal], ogni 
volta, ciascuna volta, ogui qual volta. 
er empfing mich jedesmal ſeyr freundlich, 
ogni qual volta ch io andava da lui mi ac- 
cpglieva amichevolissimamente. 

Jedes malig, agg. . e. die jedes⸗ 
malige Unterſuchung ſährte zu neuen Ent⸗ 
deckungen, ogni qual volta che si esami- 
nava la cosa, menava a nuove scoperte. 

die jedesmaligen Umſtände beſtimmen 


„ 


"a Sego 643 
Jemand, pron. pers. [Einer], uno; bie. del Po, del Tevere, del Reno. F. die 
alcuno, qualcuno, qualcheduno. F. ift|Bèlfer jenſeits des Po, des Rheines, i 
Jemand da? c'è nissuno? @. man Élin: popol. transpadani, trasrenani. F. die Bes 
gelt, klopft, ſieb' einmal, ob Jemand da wohner Roms jenſeit der Tiber, i Tras- 
iſt, si suona, si picchia, vedi un po“ se teverini. F. jenſeit des Grabes, al di la 
c'è nissuno, chi è la. S. es klopft, ſchellt della tomba. | 
Jemand, quslenno bussa , suona il cam-| 8. avv. jenſeits bluͤht uns ein Para⸗ 
panello. F. iſt Jemand da geweſen? non dies, nell'altro, in quell' altro mondo ci 
c'è stato nissuno? è stato qui nissuno?|aspetta un paradiso. 
$. es iſt Jemand da, der Sie fpreden! Jenſeits, n. l’altro mondo, l'altra 
will, qui c'è alcuno che vuol parlarle. vita. DE - 
8. wo iſt Jemand, der mir hilft? non c'è| Jenſeitig, age. ulteriore, che è di 
nissuno che m'ajuti, che mi dia di mano? là; opposto. $. das jenieitige Ufer, la 
8. es hat mir Jemand geſagt, daß... (riva opposta, l’altra spiaggia. &. die jene 
qualcheduno, un certo tale m'ha detto, ſeitigen Länder, i paesi ulteriori. 
che.. . $. es iſt Jemand Fremdes, Vor- Jeremiade, /. Fig. Klagelied], 
nehmes, der ... è certun forestiere, è lamentazione, doglianza, lIameuto. 
una persona di qualità, che.... 5. Je: Jes min, m. vedi Jasmin. 
mand anders, qualcun altro. &. weder Jeſuft, m. gesuita. 
ich noch Jemand anders, nè io, nè alcun] Jeſuftercollegium, n. collegio 
altro. F. ein gewiſſer Jemand, un certo de“ gesuiti. 
tale, un certo, certuno. 8. iſt auch Je: Jeſuſterorden, m. ordine de 
mand, der das nicht wuͤßte ? si trova, c'è gesuiti. 
persona al mondo che non lo sappia? $.| Jeſufterpulver, m. [Chinapulver!, 
ich zweifle, ob es Jemand beſſer verſteht polvere di china, chinchina, del cortice 
als er, dubito che ci sia alcuno che se peruviano. i 
ne intenda meglio di lui. &. war Jeſuiterrauſch, m. ebbrietà mo- 
Jemand gluͤcklicher als fie? c'era persona derata che, senza turbar l’uso della ra- 
al mondo più felice di lei? $. Jeman: |gione, rende giulivo e facondo. F. einen 
des Eigenthum antaften, intaccare l'altrui, |Jefuiterraufd haben, essere brillo, un 
l'altrui avere. &. Jemandem helfen, aju- po ciuschero. . 
tare alcuno. . Jeſuftiſch, agg. e avo. di, da 
Jemehr, avo. quanto più. It. edi je. (gesuita. _ N 
Jener, pron. quella, quegli. &. jener 3 € ſuitismu 8, m. esuitismo. 
Mann da, quell’ uomo [che sta la], co- Ge fu 8, nom. prop.m. esu. g. Jeſus 
tesb uomo. F. jene Frau da, quella donna Chriſtus, Gesù Cristo. $. Jeſus Sirach, 
n, che sta la] ; cotesta donna. 8. jener Eccles las tico. È Herr Jeſus! Je- 
Weiſe fagte, un certo savio diceva. F- ſus Maria! Gesù mio! Gesù, e Maria! 
jener, jene machte es anders, certuno,| Jetzig, agg presente, attuale, di 
certuna, um certo tale, una certa tale fa- questo tempo. F. die jetzigen Zeiten , i 
ceva altrimenti. &. jene, welche vor uns nostri tempi, i giorni d’oggi. S das jetzige 
gelebt haben, coloro che hanno vissuto Jahrhundert, questo, il nostro secolo. 5. 
avanti noi, prima di noi, i nostri anteces- in jetziger Jahreszeit, in questa stagione, 
sori. f. weber dieſer noch jener, nè questi [nella stagione iu cui siamo. $. die jetzige 
uè ‘quegli, nè costui, nè colui. _ Regierung, l’attuale governo, il governo 
S. Fam. daß dich dieſer und jener! che presente. $. der jetzige Koͤnig , il re vi- 
ti venga, che ti colga il malanno! F. ſie vente, regnante, g. die jetzigen Menſchen, 


den Willen des Menſchen, le circostanze iſt huͤbſcher als ihre Schweſter, wenn jene die jetzige Welt, gli nomini, il mondo 


del momento fan deterininare l’uomo a.. 3 Idieſe] gleich kluger iſt 
la volontà dell’ uomo dipende dalle cir-giadra di sua 


„ ella è più leg-|d'oggi giorno. &. nach jetziger Art, Mode, 
sorella, benchè questa sia nach jetzigem Geſchmacke, alla moda, al 


costanze in cui egli si trova. $. der jedes⸗ più assennata. È. nicht dieſes Buch will ich, gusto presente, che regna; alla moderna; 


malige Beſitzer eines Hauſes, qualunque, ſondern jenes, non voglio avere questo modernamente. 
ogni possessore, tutti i proprietarj d una libro, ma quello. F. er ftebt auf jener 


Casa. 


Jedoch, conj. però, pure, pertanto, | parte. S. an jenem Orte, in quel, in ſp 
nulla di meno, niente di meno, tuttavia, {cotesto luogo. F. an jenem Tage, wo 
tuttafiata. $. ich willige ein, jedoch unter ſich .... in quel giorno, in cui... 


deze avv. [nun], adesso; ora; 
Jetzt, 1 2 quest ora; in questo tem- 
o. F. mit dieſer Arbeit bin ich fertig, 
was ſoll ich jetzt thun, questo lavoro è 
finito, che devo fare mo, ora. $. jetzt 


Seite, egli sta da quel.lato, da quella 


S. an 


ber Bedingung, ... viacconsento,se però, jenem Tage werden die Todten auferſte⸗ 
tutta fiata, tutta volta a condizione, hen, nel giorno del giudizio i morti ri- 
che. . + a condizione però, chile... . . sorgeranno. F. jene Tage, Stunden, jene 


muͤſſen Sie... ora, adesso ella deve. 
jetzt ſehe ich ihn, ora, adesso lo vedo. 
. jegt iſt er da, jetzt kommt er, eccolo 


$. da es jedoch ungewiß iſt, ob..., essen- Ruhe, jene Vergnuͤgungen kehren nie wieder qui, eccolo che viene, §. eben jetzt, ge⸗ 


que giorni, quelle ore, quella quiete, 


do [però] incerto, se. 
piaceri non ritorneranno mai più. 


Jeplicer ,] pron. Ab. jeder, vedi. 
U 
[ e 0 rjelfeber, u. T. de Bot. mondo, in quella vita, nell altra vita. 
isblatt], 
bracciaboschi; abiga. 
2) Per Bitterſuͤß, vedi. 
3) Per Stiefmuͤtterchen, vedi. 


di quella beatitudiae. C. bald dies, 
jenes, ora questo, ora quello. 
Jenner, m. vedi Januar. 


Jemal, avv. mai. 8. wer hat Jenſeit, \ - prep. oltre, \ È 
Jemalen, jemals fo Etwas geſe-“ Genfeità,! là, al di la. 8. jenſeits questo punto, 
Jemals, hen? chi ha veduto mai der Berge, di la de 


cosa simile, una tal cosa? 8. er iſt ge: F. jenfeits der Alpen, 


fünder, ſo geſund als jemals, è più ſres |transalpino. F. die V 


jener Welt, in jenem Leben, nell' altro lift a ö 
N $. in uso, ora non si usa più. 
caprifoglio, madreselva, ab- die Hoffnung jener Seligkeit, la speranza jetzt vier Jahre, 
bald {quattro anni, che. 


que rade jetzt, or ora, adesso proprio, in 
8. in questo punto, nello stesso punto. $. das 


jetzt nicht mehr gebraͤuchlich, mo non è più 
F. es find 
daß .... adesso ora sono 
$. fur jetzt, per 
ora. F. bis jetzt, fin [ad] ora, fino adesso, 
sin ora. F. von jetzt an, d’ora innanzi, 


oltra, dild’ora in poi, $. jetzt gleich, or ora, in 


momento. S. man thue es 


monti, oltre monti. lieber jetzt, als ſpaͤterhin, è meglio di 
al di la delle alpiz|farlo adesso, che più tardi. $. das jetzt 
oͤlker jenſeits der laufende Jahr, l’anno corrente. 


der 


co e sano che mai, è sano come non 2 Alpen, i popoli transalpini, gli oltramou- Tod ereilt jetzt [bald] dieſen, jetzt [bald! 
mai stato. F. wenn ich ihn jemals antreffe, |tani. 8. jenſeits der Donau, des Po, der jenen, la morte sorprende ora questo ora 


caso mai l’incontro, se mai lo trovo. 


Ceti 


Tiber, des Rheins, al di la del Danu-|quello. 


S. jest glaubt er es, jetzt zweifelt 
Mmmm 


644 Jetzt. 


er nicht mehr daran, ora, adesso lo cre- J: die wilde Johannisbeere, ribes sal- 


de, non ne dubita più. 

It. (erzählend), Alles ſchwieg und draͤng⸗ 
te ſich umher; jetzt fing er an zu erzaͤh⸗ 
len, tutti fecero silenzio, e si serrarono 
stretti l'uno all' altro; allora egli così 
cominciò. $. er wurde krank und elend; 
jegt fab er ein, wie... cadde ammalato 
e in estrema miseriaj orà s’accorse quan- 


100Üfꝗ 
Jetzt, n. Poet. [Gegenwart], il tem- 


— 


Joch, n. senza plur. giogo. &. die 
Ochſen in [an] das Joch ſpannen, attac- 
care i buoi al giogo, aggiogarli. $. die 
Ochſen aus dem Joche fpannen, 
i buoi, levar loro il giogo. 
Odfen, una coppia, un tiro di buoi. 

$. Fig. ein hartes, druͤckendes, ſchwe⸗ 
res, unertraͤgliches Joch, un giogo duro, 


vatico. 

Johännlsbeerſaft, m. sugo, it. 
sciroppo di ribes. 

Johannis beerſtrauch, me ribes, 
uva spina. 

Johaͤnnisbeerwein, m. vino di 
ribes. 

Johännisbirn, . pera giugnola, 

Johaͤnnisblume, /. T. de’ Bot. 
buttalmo, occhio di bues 

Johaͤnnisbrod, n. caruba, car 
ruba, guainella, 

Johaͤnnisbrodbaum, m. carru- 
bo, cariubio, guainella. 

Johaͤnnks feſt, n. la festa di S. 


Giovanni. 


Juchzen 


Journaliſt, m. biornalista; gaz- 
zettiere. „ 
Jovlaͤliſch, lat. agg. vedi fröh⸗ 
lich, munter. 
3 ovialitàt, /. vedi Froͤhlichkeit. 
Jubel, m. [Freudengeſchreil, giubilo, 
grida di giubbilo, d’allegrezza. It. gallo- 
ria, tripudio, festa d'allegrezza. $, es 
war ein großer Jubel im Hauſe, in quella 
casa vi era una grande allegria, si stava 
in giubilo e in festa, „ ea 
Jubelbraut, f. douna marita 
sposa, che celebra il giubbileo delle sue 
nozze [dopo ciaquant’ anui di vita con- 
jugale]. * 
Jubelbraͤutigam, m. uomo am- 
mogliato, spusu, che celebra il giubbileo 


Johaͤnnisfener, n. falò, fuochi]delle sue nuzze [dopo cinquant’ anni di 


8. ein Joch Germania si accendono la notte della festa). 


Johaͤnnis hand, /. 7. de' Bot. e 
Spez. polipodio aculeato, 


Johanniskaͤfer, m. scarafaggio 


molesto, gravoso, iusopportabile. F. das giugnolo. 


Joch der Knechtſchaft, der Sklaverei, ill 


Johaͤnniskraut, 7, erba di 8. 


giogo della servitù, della schiavitù. &. das Giovanni, iperico. 


Joch tragen, unter das Joch ſein, por 


tare il giogo, essere sotto il giogo. $- 
unter das Joch bringen, soggiogare, ri- 


durre in servitù. S. das Joch abwerfen, 


abſchuͤtteln, scuotere il giogo. &. ſich in 
das Joch ſchmiegen, ſich dem Joche un: 
terwerfen, adattarsi, piegare il capo, sot- 
toporsi sal giogo. &.. unter dem Joche 


Johannis nacht, 7. notte di S. 
Giovanni. 

Jo haͤunisoͤl, n. 7. de Farm, olio 
d’iperico, 


digiogare! di S. Giovanni [che in alcuni luoghi dij vita conjugale]. 


Jubelfeier, 

Inbelfeſt, n 
giubileo. i i 

Jubelfreude, . giubilo, giubbilo, 
galloria, tripudio, 

Jubelgeſang, m. canto di giubilo, 
inno di giuja. 

Jubelgeſchrei, n. grida di giubi- 
lo, di gioja, d'allegrezza. 

Jubelgreis, m. vecchio che celebra 
il suo giubbileo [cioè l’anno cinquantesi- 


festa di giubilo, 
d'allegrezza. I. 


di 


Johännistag, m. il giorno, il di;ino del suo servizio, di sua vita con- 


di S. Giovanni. 
Johaäͤnnistraube, f. 
Johaͤnnistraͤubchen, n. 


jeuͤfzen, gerucre sotto il giugo. F. ein Volk hannisbeere. 


vom Joche befreien, liberare un popolo 
dial giopo sotto il quale gemeva. S. an, 


einem ſchweren Joche ziehen, tirare avanti 
penosamente la carretta. 

2) ein Joch Acker, Land, una bubul- 
ca, b. ſolca di campo, 

3) Per simil. Joch, 
hölzernen Brücke), palata, $. (von Gebirgen), 
giogo di montagne. 

Jochandel, m. Provinc. uͤbl. Wach⸗ 
holder, vedi. N 

Jochbein, u. T. degli Anat. osso 
zigomatico, jugale. 

Jochbeinnath, f. T. degli Anat. 


sutura 21 gomatlica. 


J. Joͤcher (einer 


Joh aͤnniswedel, m. T. de Bot. 
ulmaria. 

Jo haͤnnis wurm, m. 

Johannis wuͤrmchen, | 


vedi 
Jo- nozze [che si celebra a capo a cinquaut' 


jugale]. 


Jubelhochzeit, 


F. giubbileo delle 


anni di vita conjugale. 
Jubeljahr, n. ginbbilco, 
d. Fig. Etwas alle Jubeljahre einmal 


luc- thun, fare q. c. pe“ giubbilei, ogni cento 
ciola. anni. $. das Jubeljahr eines Lehrers, 


Johannſter, m. [Maltheſer], San- Beamten u. ſ. w., l’anno del giubbileo, il 


io vaunita, cavaliere di Malta. 
Johannfterorden, m. 
ſequestre] di S. Giovanni, de’ cavalieri 
di Malta. N 


Johanniterordensdmeſſter, m. 


iubbileo d'un professore, d'un impiegato. 


ordine [dopo cinquant’ anni di servizio]. 


2) 7. eccles. Per Ablaßjahr, giubi- 
leo, giubhileo, l'anno santo. 
Jubellied, n. canto, inno di giubilo. 


grau maestro di Malta, dell' ordine dij Jubelmeſſe, /. messa solenne dell’ 


S. Giovanni. 

Johannfterritter, u. vedi Io: 
hanniter. 

Joͤkel, m. T. de Min. viiriolo di 


Jochbogen, m. T. degli Anat. arco) marte in stalattite. 


zigomatico. 

Jochfiſch, m. T. de Nat. vedi 
Hammerfiſch. 

Jochmuskel, m. T. degli. Anat. 
muscolo zigomatico. 

Jochochs, m. vedi Zugochs. 

J0 chypfahl, m. (an Brücken), palo, 
palata. I 
. Jochträger, m. 7. degl’ Idraul. 
traversa d'un ponte, 

Jod, N. jola. ; 

od, n. 5 

odkne, fi T. de Chim. jodina. 

o del, m. Voce bassa, mascalzone, 
Dirbante. 

Jodeln, o. n. cantare in falsetto; 
gorgh-ggiare. 

Johaͤnna, nom. prop. F. Johan⸗ 
na von Arc, la pulcella d'Orleano, 

Johaͤnnis, vedi Johannisfeſt; ii. 
vor, zu, nach Johannis, prima di, a, 


Jolen, v. n. vedi jodeln. 


olle, f. T. di Mar. lancia, lancetta: Jubelton, m. Foce 


Jöllta l, n. T. di nl ar ghia. 


Jonasfiſch, m. 7. de Nat. pe- 


Jonashai, sce caue. 


Jongleur, m. Voce franc. gioco- 


die joniſche Saͤulen⸗ 


lare, giullare, 
Joniſch, agg. 
ordnung, l’ordin= ionico. 
Gonfe. f. T. di Mar, giunco. 


anno santo. 

Jubelpaar, n. còningi ‘che celebra- 
no il loro giubileo; vedi Jubelhochzeit. 

Jubeltag, m. giorno del giubbileo 
[delle nozze ec.]. 

It. Per Freudentag. 
cet. Jubel⸗ 
toͤne, pl. accenti, coucenti di giubilo, di 
tripudio, 

Jubelvoll, agg. pieno di gioja, 
tutto gioſoso. 

Jubilar, m. vedi Jubelgreis. 

Gubildum, n. vedi Jubeifeſt, Su: 


beljabr. i 
Judiliren, . n. lat. [frobloden], 


47 F. T. de Bot. giun- giubilare, giubbilare, fare festa, giubilo, 


chiglia, 


Joſephſtab, m. T. de' Giard. nar- 


cisso bianco doppio. 
Jot, n. jota, 
o ta, n. Voce greca jota. 
Fig. daran darf kein Jota fehlen, 
non vi deve mancare un jota. S. er iſt 
fo puͤnktlich, daß er kein Jota vergißt, 
weglaͤßt, è così accurato che non lascia 
un minimo che, la minima cosa, un punto. 
Journal, n. Voce francese [ Ta⸗ 


ohaͤnnis apfel, m. mela giugnols. gebuch], giornale, diario, 


5 S. Giovanni. 


ohaͤnnisbeere, J. ribes, nva de' 
frati. &. die weiße, rothe, ſchwarze To: 


It. 7, de Comm. giornale: 
2) Per Zeitſchrift, giornale, foglietto, 


bannisbeere, ribes bianco, rosso, nero.}eflemeride. 


7 


galloria; esultare, tripudiare di gioja. 

2) V. a. einen Beamten jubiliren, giu- 
bilare un impiegato, esentarlo dal suo 
uffizio, dall’ esercizi» del suo impiego. 
$. ein jubilirter Lehrer u. f. w., profes 
sore giubilato. 

In chart, m. vedi Jauchart. 

Juchhe! interi. Fam. viva! 

Gudbef! evviva! allegria! alle- 

Guobbeffa! } grezza! 

Juchhéè ien, v. n. Fam. gridare al- 
legria; prorompere in evviva, 


Juchten, m. vedi Juften. 
Juch zen, v. n. uͤbl, jauchzen, vedi. 


Jucken 


”v 


— 


Jucken, è. n. prudere, prurire, piz- Iudbenbar 3, n. vedi Judenpech. 


zicare, dare, ihdurre prudore, pizzicore. 
K. meine Wunde juckt mich, la piaga mi 
pizzica, mi da del prudore. F. es juckt 
mich auf dem Ruͤcken, es juckt mir die 
Hand, der Ruͤcken, die Hand juckt mir, 
ami pizzica, mi prude la schiena, la mano, 
mi sento pizzicare, prudere la schiena, la 
mano. 8. die Krife juckt unertraͤglich, 
la scabbia dà un prudore, un prurito, 
una voglia di grattarsi insopportabile. 

$. Fig. die Hände jucken mir, mi piz- 
zicano le mani, avrei voglia di batterlo 
come va. F. dir juckt wol die Haut, 
der Buckel? d pizzicano le reni; oh tu 
mi vuoi cavare di mano delle botte, tu 
vuoi che ti spiani le cuciture, hai voglia 
di buscarne? F. die Ohren jucken ihm, ha 
un gran prurito di sentire q. c. di nuovo. 
It. ha gran voglia di buscare uno sca- 
pezzone. — 

2 ſich jucken, Per ſich kratzen, grat- 
tarsi. 

Jucken, x. prurito, prudore, pru- 
rigiue, pizzicore. &. (der flachen Hand), 
formicolamento, prudore. S. ein Jucken 
fuͤhlen, aver voglia di grattarsi, sentirsi 
un pizzicore addosso, F. ein ſcharfes, 
brennendes Jucken, un pizzicore forte, 
un bruciore. $. (des Zahnfleiſches beim Zah⸗ 
nen), prurito. 

uckend, part. che induce prurito, 
pruriginoso. 

Jucks, m · vedi Juks. 

Indas, m. Fig. un vero Giuda, un 
traditore. 

Judasbaum, m. T. de Bot, al- 
bero di Giuda. 

Judasdorn, m. T. de Bot. mar- 
ruca, spina ciudaica, 

Judas kuß, m. bacio di Giuda, di 
rradlitore. 

Judasſchwamm, m. T. de' Bot. 
orecchia di Giuda. 

Judasſchweiß, m. Fig. angoscia, 
rimorso dì coscienza che fa sudar freddo. 

u de, m. Giudeo, Ebreo, Israelita. 
. Fig. er ift ein rechter Jude, è un 
vero ebreo, un usurajo. 

qu BI 7. [Wucherei, Gewinn⸗ 

Juͤdelet, ! ſucht!, il fare Pebreo, 
l’usurajo. "a 

Judeln, . n. [wuchern], giudaiz- 

Juͤdeln, l zare, ebraizzare, usureg- 
giare, fare l'ehreo. 

2) Per juͤdiſch ſprechen, giudaizzare, 
ebraizzare, parlare il gergo de' giudei. 

Juden, v. n. vedi judeln. 

JIndenapfel, m. sorta di grosso 
lunone, 

udbenbart, m. harba di giudeo. 
udenbekehrer, n. convertitore 
de’ giudei. 

Judenbekehrung, f conversione 
de' giudei. 

Judendocke, fi del. Judenkirſche, 
vedi. 

Judenfrau, J. giudea, cbrea, 


ghetto. 
Judengemeine, 
ſchaft. 


Judenhaus, m. casa di Giudei, 
d'Ebrei. i 

$. Prov. willkommen fein, wie die 
Sau im Judenhauſe, essere accolto, trat- 
tato come i cani in chiesa, 

Judenkirchhof, m. cimeterio de' 
Giudei, degli Ebrei, 

Juden ir ſch e, J. alchechengi. 

a leim, me vedi Judenpech. 

udenohr, u. Judenohren. T. de' 
Spez. Farm. vedi Weidenſchwamm, Ju. 
das ſchwamm. 

Judenpech, . bitume giudaico, 
asfalto. 

Ju denſchaft, f. i Giudei, gliEbrei, 
comunità degli Ebrei, 

Ju denſchrift, . scrittura, caxat- 
tere ebraico. i 

Judenſchule, J. vedi Judentem⸗ 
pel. It. FE. g. das iſt ja hier ein Lärm wie 
in einer Judenſchule, qui si fa un ghetto, 
una sinagoga. 

2) scuola pe’ fanciulli degli Ebrei. 

Ju denſchutz, m. protezione che il 
principe accorda agli Ebrei. 

Ju denſpieß, m. Fam. mit dem 
Judenſpieße laufen, fare l'usuràjo, lo 
scorticatore, andare scorticando la gente. 

Judenſprache, J. gergo, linguag- 
gio giudco, degli Ebrei. 

Judenſtadt /. ciuà abitata da Ebrei 3 
ghetto. 

I u denſtein, m. pietra giudaica. 

Judenſteuer, /. tributo che paga- 
no i Giudei, 

dI denſtraße, /. vedi Judengaſſe. 

udentempel, m. tempio degli 
Ebrei, sinagoga. 
Judenthum, n. giudaismo, ebra- 


ismo. 


Judenwucher, m. usura da 
Judenzins, Ebreo, usura ec- 
cessiva. 


Judenzopf, m. uͤbl. Weichſelzopf, 

vedi. 
uͤdin, F. Ebrea, Giudea, 

Judi fd, gg. giudaico, ebraico, 
ebreo. F. das juͤdiſche Land, la Giudea, 
Palestina. F. das juͤdiſche Volk, il popolo 
giudeo, gli Ebrei. $. auf juͤdiſche 


3 uf. ſen 


rt, 


. 


die Jugend an, si sente che 
è nuovo, non è stagionato. 

2) colletiv. la gioventù, i giovani, le 
giovani. F. der Jugend Unterricht geben, 
die Jugend unterrichten, insiruire la gio- 
ventù. F. die Bluͤte der adligen Jugend 
it in dieſer Schlacht umgekommen, il 
fior della nobile gioventù venne meno, 
perì in questa battaglia, 

$. Prov. Jugend hat keine Tugend, 
la giovanezza non ha saviezza; la gio- 
ventù non ha virtù. 

Jugendalter, n. età giovanile; 
gioventù, tenera età. 

Jugendanmuth, . grazia, leg- 
giadria, avvenenza giovauile, della gio- 
venti, 

Jugendarbeit, F. opera, lavoro 
della gioventù, fatto nella gioventù. 

YFugendblite, /. fior di gioventù, 
degli anni, l’età fiorita. 

ugendfehler, m. fallo, errore 

di gioventù, giovanile. 

Sugenbieuer, n. fuoco, ardore, 
impeto, vivacità giovanile. 

Bu gendfre ud e, J. gioja, allegrez- 
za piovenile. It. nella gioventù. 

Jugendfreund, m. amico della 
gioventù. It. uomo portato per la gio- 
ventù 3 amico dell’ età giovanile. 

Jugendfreundin, /. amica della 
gioventù. 

Jugendgefährte, m. - în, S1 

Jugendgenoſſe, m. - in, /. 


questo vino 


amico -a, compagno -a della gioventù; 


con cui uno - a è cresciuto — a, 

Jugendgoͤttin, J. la dea della 
gioventù; Ehe, 

Jugendhitze, f. ardore, trasporto 
giovanile. It. vedi Jugendfeuer. 

Jugendjahre, n. pl. auni giova- 
nili, della gioventù ; la gioventù, È 

Jugendkraft, J. forza, vigore 
giovenile, di gioventù. 

Jugendlich, ogg. giovar ile, gio- 
venile, di gioventù. F. jugendliche Mun⸗ 
terkeit, vivacità, brio giovanile, della 
gioventù, F. ſie hat ein recht iugendliches 
Anſehen, ella ha un aspetto molto gio- 
vanile, pare d'essere molto giovane. È. 
eine jugendliche Arbeit, lavoro giovanile, 


la Ebreo, giudaicamente. F. ein jtbi:ifatto nella gioventù, 8. die jugendliche 


ſches Geſicht, faccia d'ebreo. $. die ji: 
diſche Sprache, il linguaggio, il gergo 
gindaico. &. ein juͤdiſcher Zins, Wucher, 


Hitze, l'ardore, il trasporto giovanile. 
F. der jugendliche Reiz, die jugendliche 
Friſche , la vaghezza, la freschezza gio- 


Gewinn, usura da Ebreo, guadagno su-|vanile. - 


cidn, sporco. 
Juͤdiſch, avv. alla giudaica, da 
Ebreo, come un Ebreo, 
1 n. bulgari, 
uftenleder, 
Pack Juften, un rolo di bulgari. 
Ju ften, agg. di pelle morlacca, 


o 
vedi, 


pelli 


Jugend, J. gioventù, giovinezza, 
giovanezza, età giovanile; poet. gioven- 
tnde. S. die erſte, zarte Jugend, la prima 
Judengaſſe, /. strada degli ebrei;! giovanezza, la tenera età. $. von feiner 

zarten Jugend an, dalla sua tencra età, 
F. vedi Juden- dalla fanciullezza. 8. von Jugend auf, 


an, fin dalla gioventù, dagli anni gio- 


morlacche, F. ein 


ugelbeete, J. uͤbl. Heidelbeere, 


Jugendlich, avv. giovanilmente, 
giovenilmente, da giovane. 
Jugendſtreich, m. tiro, tratto, 
azione giovanile; it. ragazzata. 
Jugendſuͤnde, /. peccato, fallo 
giovenilej commesso nella gioventù. It. 
Per Onanie, onania, masturbazione, 
Jugendwahn, m. vaneggiamento, 
stravaganza giovanile, della gioventù. 
Jugendzeit, /. tempo della gio- 
ventù, gioventù 3 anni giovanili. 
Jugendzeitvertrelb, m. passa- 
tempo, divertimento della, per la gio- 
Ju ba, f. T. de Bot. giuggiola, 
u . 7. 5 0 
Juks, . Foce bassa [Schmuz], 


Judengenoß, m. T. stor. (im Al. vanili. §. in meiner Jugend, nella inis sueidume, lordura, untume. 


terthume), prosélito. 


gioventù, giovanezza, F. die bluͤhende 


2) Schmu, Gewinn, guadagnuzzo 


Judengeſetz, n. legge giudaica, Jugend, il fior della gioventù, degli buscato. 


ebraica. 


Judengeſicht, n. faccia d'ebreo. 


anni; pocf. primavera della vita. 


S. Fig. min ſchmeckt dieſem Weine 


3) Per Spaß, burla, buja, spasso. 
Jukſen, v. n. Voce bassa ¶Sdunu: 
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machen!], buscare, ghermire ꝗ· c. 3 lec-|t 


40 Par 


Per Spaß machen, fare il burlone, dieſe Farbe iſt zu jung fuͤr dich, questo 


dir dell baje, far degli spassi. 
Jukſſch, agg. Voce bassa [f&mu: 
zig], sucido, lordo, sporco. 
Julep, m. T. de Med. giulebbe, 
lebbo. ae 
Juliäniſch, agg. der julianiſche 
Kalender, calendario giuliano. 


uli : 
31 8, | m. [feumonat], Luglio, 


uliuskäfer, m. scaraſsggio di Lu- 
glio. [Scarabaeus fullo. LI. 
"i lle, f. [Art Kahn], barchetta, 


u maͤrre, J. giumarra lanimale das Kind iſt ein Junge, è un figlio ma- 
bastardo generato da un toro e da un schlie. $. er iſt kein Junge mehr, non 
o lè più fanciullo, ragazzo, 


asina, o da un asino ed una vacca, 
da un toro ed una cavalla]. 


Yung, ag 
junger Mann, 


un giovane. 


enſch, un uomo giovane, 


Herr, un signorino, un nobile 
i figli del padrone, i padroncini. 


adrone. &. kommen Sie einmal her, 
junger Herr, eh quel giovine, eh bel 
zitello, venite un po’ qui, $. die junge 
Mannſchaft, le reclute. $. ein junger 
Prinz, un principino. 


Jukſich 


. giovane, giovine. $. ein torino; ragazzo di bottega. 


8. ein junges Frauenzimwer, lo, il piccolo, catello. F. Jun 
una donna giovane, una giovane. S. eine men, werfen, figliare, fare piccoli. &. 
junge Frau, novella sposa. §. ein junger die Hündin hat Junge, la cagna ha figlia- 

iovanetto, to, ha [fatto] i cagnolini, catelli. S. die 
un giovane signore. F. die junge Herrſchaft, Alte und die Jungen, la madre ei piccoli, i 
$. der polli. &. der Vogel fuͤttert ſeine Jungen, 
junge Herr, il padroncino, il figlio del l'uccello imbecca i suoi pulcini, piccoli. 


8. die junge Graͤ⸗ zwitſcherten die Jungen, quali i genitori, 


— w — 


iovinetta, voler comparir giovane, 


colore non conviene più alla tua età, 


Jungfernmilch 


leiden, vestirsi, andar vestita come una|gazza, fanciulla, 8. Jungfer N., la si- 
S.|gnora N. F. Junggeſellen, und Jungfern 
giovani [uomini], e giovaui donne]. 


3) Per Dienſtmaͤdchen, Kammermaͤd⸗ 


Junge, m. [Knabe], ragazzo, gar-ſchen, la fante, la cameriera, servaj an- 
zone, giovanetto; giovanotto; zitello 3 cella. 


putio. $. das iſt ein huͤbſcher Junge, 


8. Jungfern werfen, Provinc. gettare 


ecco un bel ragazzo, un ragazzo ben piastrelle a fior d' acqua. 


fatto della persona, &. ein dummer Junge, 


4) T. de’ Nat. Per Waſſernympfe, 


un ragazzo scimunito, uno scempiato. libella. It. Per Venusmuſchel, pedi. 


$. du dummer Junge du! capoc- 
chio, scempiato, babuasso che sei! 
8. meine Frau iſt von einem derben Fun: 
gen entbunden worden, mia moglie ha 
partorito un bel figlioletto grassutello. $. 


It. Per Lehrjunge; Laufburſche, fat- 


2) das Junge, n. (eines Thieres), pol- 
Junge bekom⸗ 


ein Thier, das lebendige Junge zu Welt 
ringt, un animale viviparo. 
8. Prov. wie die Alten fungen, fo 


È Junge ausbruͤten, covare i pulcini» 


5) T. de’ Bot. die nackte Jungfer, col- 


chico autunnale, $. die Jungfer im Grũ⸗ 
nen, nigella.. 


6) T. de’ Lastric. Per Handramme, 


mazzeranga. 


7) T. della Stor. die Jungfer, die ete 


ſerne Jungfer, la ferrea vergine [suppl- 


zio segreto che, quale automato carico 
di ferri taglienti, abbracciando il delin- 
quente lo metteva in pezzi). &. die Jung⸗ 
fer küſſen, abbracciare la ferrea vergine, 
esser giustiziato in segreto, 


8) T. di Mar. die Jungfern, le bi- 


otte. - 

N 9) Per Block (der Gefangnen), ceppi. 

Jungferantiqua, f. T. degli 
Stamp. testino. 

Jüngferb irn „F. pera angella. 

Jungferblei, u. piombo nativo, 
vergine. 

Jungferbluͤte, J. fiore verginale, 
verginal fiore. 


Jungferchen, n. dim. di Jungfer, 


in, Fuͤrſtin, la contessina, la princi- tali i successori ; quale il padre, tale il verginella, pulcelletta, donzelletta, zit- 
Si 8 er iſt noch ſehr jung, è an- figlio 3 la scheggia ritrae dal ceppo, 5 È î Vf: 


cora molto giovane, è ancor novizzo, 
novello. &. eine junge Magd, una gio- 
vane serva, fantej servetta. $. die junge 
Magd, la fantesca, la serva de’ fanciulli. 
F. in meinen jungen Jahren, negli anni 
miei giovanili, nella mis gioventù. . 


fein junges Leben verlieren, einbifien, [giovane malcreato. 


morire nel fior degli anni suoi. $. jung 


ungemagd, f. fantesca. 
ungen, v.72.{00n Thieren], figliare. 
ungenarbeit, J. lavoro da ragaz- 
zo, da fattorino. 
Jungenhaft, 
Jung en maͤßig, 


agg. o avv. da 
ragazzaccio , da 


Jung enpoſſen, F. pl. vedi Kin: 


in einem Geſchaͤfte, novizzo, nuovo in- derpoſſen. 


esperto in un mestiere, in una professione. 


Jungenſtreich, m. vedi Knaben: 


S. Prov. iung gewohnt, alt gethan, ſtreich. 


il Jupo cangia il pel, non la natura; Pa- 


bito della gioventù resta, sia vizio ossia [giovane ; mincre, di minore età, 
virtù, F. ein junger Lime, un lioncello, jüngerer Bruder, meine juͤngere 


Ginger, agg. comp. di jung, più 
. mein 
chwe⸗ 


leoncello. $. ein junger Hund, un ca- ſter, mio fratello minore, mia sorella 


. guolino, catello, $. ein junger Wolf, In- 
atto, lupattino, lupicino, $. ein junger 
uchs, volpetta, volpicella, volpicino. 

„ein junger Baͤr, orsacchio, orsacchino. 


ein junges Pferd, un puledro, pole- Juͤngere [ber juͤngere Plinius, a 


o. F. ein junger Eſel, asinello, so- 
marello. &. ein junger S irſch, uncerviatto, 
cerbiatto, 2 

eine junge Gans, un papero. $- eine 
junge Taube, un piccioncino , pippione. 
S. ein junges Huhn, un pollastro, una 

ollastra, pollastrello, §. junge Kraͤuter, 

lumen, erbe, fiori tenerelli, freschi; 
erbette 3 fiorellini. & ein junger Baum, 
un arboscello, arbuscello. $.junger Wein, 
junges Bier, vino nuovo, novello, birra 
fresca, cotta di recente, non istagionata, 
&. jung werden, Per geboren werden, 
nascere, venire al mondo. 

8. modo basso es iſt etwas Junges 
unterwegens, un fanciullino, ragazzino è 
tra via. &. wieder jung werden, ritornare 
giovane, ringiovenire. 

Jung, avv. da giovane 3 giovane; 
giovanilmente, come un giovane, i gio- 
vani. . jung aus ſehen, avere un aspetto 
giovanile, parere giovane. g. ſich jung 


minore. F. er, fit iſt juͤnger als ich, egli, 
ella è più giovane, ba meno anni di me, è di 
minore eln. S. die juͤngeren Soͤhne, i figli 
minori, i cadetti, &. Plinius, Scipio der 


Plinio, Scipione minore, il giovane. $. er 
ſcheint täglich juͤnger zu werden, pare 


8. eine junge Katze, gattino come ringiovenisse di giorno in giorno. 


Juͤng et, N. Schuͤler], discepolo, 
die Juͤnger Chriſti, des Heilandes, i 
iscepoli di G. C. delRedentore, gli apostoli. 

Juͤngerſchaft, 7. discepolato. 

Junges, n. ein Junges (von Thieren), 
vedi Junge. 

It. modo basso, Sie hat ſchon ein Fun: 
ges gehabt, ella ha avuto, fatto già un 
piccolo, un fanciullo. 

Jungfer, F. vergine, zitella, don- 
zelle, pulcella. F. fie iſt noch 
fer, ella è ancora vergine. g. ſie iſt keine 
Frau, ſondern eine Jungfer, ella non è 
maritata, ma zitella, fanciulla. F. eine 
alte Jungfer, una pulcellona. 

$. Fig. dieſe Feſtung iſt noch Jungfer, 
questa fortezza non è stata mai presa, 
tutta via vergine. 


2) (lein bürgerliches Madchen), zitella, ra- latte vergiuale. 


purissima. 


telluccia. 

Jung fererde, J. terra vergme, 
pura. 

Jungferfinger, m. [Ringfinger!, 
dito annulare. 

ungfer GO Id, n. oro vergine,nativo. 
ungferlich "| agg. vedi jung⸗ 
uͤng ferlich, fraͤulich, 

Jung ferlich, avv. Fam. jung⸗ 

Juͤngferlich, ſ ferlich thun, tare 
la ninfa, la smorfiosetta, la inodeslina. 
8. ſie thut gar zu jüngferlich, ella fa la 
zitelluccia, la schizzinosa, la smanzie- 
rosa, F. juͤngferlich effen, mangiare a 
spilluzzico, come un uccellino. F. juͤng⸗ 
ferlich trinken, bere a centellini. 

Jungferguͤrtel, m. cintura, cinto 
della sposa. 

Jungfernhaar, u. 7. de’ Bot. 
vedi Frauenhaar. 

Sungfernbarz, n. raggia vergine, 

Jung fernhäutchen, n, T. degli 
Anat. imene, la membrana verginale. 

Jungfernhonig, m. mele vergine, 

Jungfernkind, n. bastardo, ba- 
star dello. 

Jungfernkloſter, n. uͤbl. None 
nenkloſter, vedi. 

Jungfernknecht, m. donnajolo, 
damerino, zerbinotto, civettino3 va- 
gbeggino. N 

Jungfernkrankheit, f. [Bleich⸗ 


ſucht!, morbo virgineo; clorosi; ite- 


cine Jung- rizia bianca, 


Jungfernkranz, m. ghirlanda 
verginale, ghirlanda {di mirto] da spo- 
sa. It. Fig. il fior verginale, la ver- 
ginità, 

Jungfernleder, n. Foce bassa, 


e zuccherino, pasta di altea. 


Jung fernmilch, J. T. de Farm. 


— 


Jungfernunarr 
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3, ungfernnart,m.vedi Jungfern⸗ 5 von ſechzig Jahren, ein alter Junkerndorf, u. villaggio della 
knecht. Junggeſell, uno scapolo sessagenario, un giurisdizione d'un nobile. 


IJungfernraub, N. 5 rapi-; vecchio celibe, 
mento d'una vergine, zitella 
Jung fernräuber, m. rapitore di de’ lavoranti, 
vergini, di zitelle, di donzelle. AL n. 
Jungfernſchaͤnder, m. svergi- unggeſellenſtan dyn. 
da celibe; il celibato, 


matore, defloratore, stupratore. 
Jungferuſchändung, F. srer- Junggeſellenſchaft, J. stato, 
condizione di scapolo. 


giuamento , deflorazione, stupro, 
Jung fernſchloß, n. vedi Sung: Jungheit, F. (des Weines, Bieres), 
qualita del vino non istagionato. 


fernhaͤutchen. 

Jungfernſchule, F. uͤbl. Mib: Juͤngling, m. giovane, ginvine, 
chenſch chule, veli. 

Jungfernſucht, J. vedi Sungfern: 

krankheit. 
Jungfernvolk, 

gazze, fanciulle, 
FGungfernzvwinger, m. edi Non: 
nenkloſter. 
Jungſeroͤl, n. olio vergine. 
Jung ferpergament, n. 
gemena vergine. 
Jung ferqueckſilber, n. argen- 
to vivo nalivo, 

FF vedi Jungfrau⸗ 
haft. 
Jungferſchwefel, m. 

Dio vergine, It. Per Schwefelblͤͤte, 


vita 
sca 57 7 


ling, nn bel giovinotto, un giovane bello 


n. Fam. le ra- non è più un giovanetto, giovane. $. ein 
molte speranze, di grandi aspettative. 
Juͤnglingsalter, u. | età gio- 
Juͤnglingsjabre, n. pl.] vanile, 
per- 
ventli, giovanezza, adolescenza, 
Jung meiſter, m. T. degli Ar- 
tigiani, mastro nuovamente aggregato ad 
un corpo d'arte. 


zolſo na- 
ein juͤngſt gebornes Kind, un fanciullo 


nuovamente nato, un neonato. 
verwichenen Montag, juͤngſt vergangene 
Woche, lunedì [prossimo passato], la set- 
timana prossima passata. &. Ihr juͤngſt 
erhaltenes Schreiben, la sua lettera ulti- 
mamente ricevuta. 8. j fingft kam er zu 


er d m. stato dî alt- 
tella, di fanciulla. 
Jung ferwachs, n. cera vergine. 


Jung ferwein, m. vedi Ausbruch. 


Junkerſtand, n. stato di gentiluo> 


2) (bei Handwerkern), novizzo, l'altimo o nobiltà. 


Juno, F. T. di Mitol. Giunone. 
unta, f. Voce spagn. Giunta 
uͤpchen, n. giubboncino, ginbbon- 
cello, giubberello. 
Jup e, f.giubbone, farsetto, cami- 
sciuola. 
Jupiter, m. T. di Mitol. Giove, 
lt. T. degli Astr. Giove. 
Iupitersbart, m. T. de Bos. 


iadolescente F. ein ſchoͤner, friſcher Juͤng⸗ barba di Giove; amorfa fruticosa. 


Jupitersblume, f. T. de Bot, 


e fresco. g. er iſt kein Juͤngling mehr, antullide. 


Jura, Voce lat. pl. di Jus. Jura 


hoffnungsvoller Juͤngling, un giovane di ſtudiren, studiare il gius, la giurispru- 


denza, 
Ju ri, r} F. Voce inglese, i giurati, 
Ury,} tribunale di giurati. 


gli anni della gioventù, fresca età;lagio-| Jurfdiſch, age. lat. lrechtlich!, 


giuridico, 
35 ridiſch, avv. giuridicamente- 
urisdictibn, f. Voce lat. Ge- 
richtsbarkeit!l, giurisdizione, 


Juͤngſt, avv. di fresco, recente- Jurisprudenz, NVocse lat. Rechts. 
mente, testè, poco fa, ultimamente. S. gelehrſamkeit], giurisprudenza. 


Jurfſt, m. laf. (Rechtsgelehrter!, 


8 jüͤngſt giurista, jurista, giurisprudente, legisu. 


uriſter ei, J. vedi Jurisprudenz. 
urtſtiſch, agg. vedi juridiſch. 
uit, avv. Foce lat. Fam. vedi ges 
nau, 77 eben ſo. 
Inſt iz, J. Voce lat. [ Gerechtigkeit), 


Jungfrau, f. [nello stile nobile mir, ultimamente fu, venne da me. &. es | giustizia, 
Per Jungfrau], vergine, pulcella, don- hat ſich jingft ein beſonderer Fall ereig: It. Per Rechtspflege, in giustizia, un- 
zella. &. ſie iſt noch eine Jungfrau, eine net, ultimamente accadde un caso sin-|ministrazione della giustizia. 
tella immacolata tatto. F. die ie 11 e 
nina zi ella in . ° co 2 a cor 
Sunpfrau aria, die zelt Jansfrar, „S se age sup. ulis. f. lei Ju f de, . „ e, es 
la dea 8. ag 195 juͤngſte Sohn, die juͤngſte Tochter, das uſtſzkammer, „ } camera di 
. 9 juͤngſte Kind, il figliuolo minore, la giustizia, 


Orleans, la pulcella d’Orleano, 
2) r. degli Astr. la vergine. 


Jungf raulich, agg.verginale, vir- 

iuale, virgineo. &. der jungfräuliche 
Kranz la ghirlanda virginale, da sposa. 
8. jungfraͤuliche Sitten, costumi, ma- 
niere virginali, qual si convengono a una 
zittella. 15 die jungfraͤuliche Zächtigkeit, 
Schamhaftigkeit, la decenza, il pudore 
virginale. &. die unverletzte jungfraͤuliche 
Ehre, la virginità intatta, immaculata, 

iesa. 

ttt fraͤulich, avv. da zitella, da 
ona J. fie betragt ſich nicht jung⸗ 
fraͤulich genug, ella uon zi comporta co- 
me con viene ad unazittella, ad una fan- 
ciulla. 

Jungfrauſchaft, F. virginità, ver- 
giuità 3 it. pulcellaggio. &. die Jungfrau⸗ 
ſchaft bewayren, mit ins Grab nehmen, 
conservare la verginità, il verginal suo 
fiore, morire vergine, portar seco nella 
tomba il verginal suo fiore. $. die Jung: 
e verlieren, perdere la vergini- 

„ l'innocenza, il suo onore- $. einem 
Mädchen die Jungfrauſchaft nehmen, rau⸗ 
ben, torre la verginità ad una zitella, una 
_ fanciulla 3 sverginarla, deflorarla. 

Junggeſell, m. zitello; it. sca- 
polo, celibe. F. er iſt noch Junggeſell, 
è ancora scapolo, non è ammogliato. $. 
ein reiner Junggeſell, ungiovane ancor 
zitello, che non ha toccato donna . ein 


figlia minore, il minore. &. mein jüng⸗ 
ſter Bruder, meine juͤngſte Schweſter, 
mio fratello, mia sorella minore. S. dus 
biſt der jängſte von uns vieren, tu sei il 
più giovane di noi quattro. & · er iſt kei⸗ 
ner der Juͤngſten mehr, non è più giovane, 
non è più un giovinetto, 

g. Fig. die juͤngſten Berichte, Nach⸗ 
richten, gli ultimi avvisi, le più recenti 
nuove. F. die jfingften Ereigniſſe, gli ul- 
timi avvenimenti, le cose ultimamente 
accadute. &. der jängſte Tag, das juͤng⸗ 
ſte Gericht, il giorno del giudizio, il 
giudizio universale. 


Juͤngſtbin, avv. vedi juͤngſt. 

Junius, m. e Juni (Brachmonatl, 
Giugno. 
des Junius, des Junii, des Monats Juni, 
li quattro Giugno, di Giugno, del mese 
di Giugno. 

Jun kus käfer, m. T. de“ Nat. 


scarafaggio solstiziale. 
Junke, f. T. di Mar. giunco. 
Junker, m. giovane nobile, giovane 
gentiluomo j donzello. 
Junkerblume, . T. de: Bot. gen- 
ziana precoce. 
Junkerhaft, agg. e avv, da 
Junfermdfig,! gentiluomo, da 
cavaliere, cavallerescamente. 
Junkerleben, n. vita da cavalie- 
re; da gentiluomo, da donzello. 


reine Jungfrau, ella è ancora 


$. den vierten Junius, Juni, 8 


Juſt (zy flege , vedi Rechtspflege. 
5 m. consigliere dì gin- 


11 u ſtizraͤth 7 n, f.sposa, moglie d’un 
consigliere di giustizia, 
Juſtizſache, f. affare giuridicoz 
rocesso, causa. 
Ju ſt 1 weſen, n. la giustizia, am- 
ministrazione della giustizia, 
umél, n. | [Epdelftein}, gemma, 
umele,f.! giojello, gioja. g. mit 
Juwelen beſetzen, giojellare, ingemmare, 
tempestare, guarnire di gioje. F. mit Ju⸗ 
pali befegt, eingefaßt, tempestato di 


Juwelenbandel, m. traſſioo di 
ioje. 
Fuwelenbändler, m. giojelliere, 
Juwelenkäfer, m. Z. de Nat. 
42 71 imperiale [Curculio imperia- 
lis 
uwelenkaͤſtchen, n. scrigno. 
uwelenladen, m bottega del 
giojelliere. 
uwelenſchmuck, m. ornamento, 
1arnimento di gioje. 
u welfer, m. giojelliere. 
Sumeliérarbele F. lavoro da, di 
giojelliere, 
Fumellerfunft, f. arte del gio- 
jelliere. 
Jux, m. vedi Juks. 
It, avo. vedi jetzt. 
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K. 


L’undecima lettera dell’ Alfabeto Tedesco. 


K, n. il cappa, F. ein großes K, un F. Kaffee trinken, bere, prendere il d'alberi. F. ein kahler Baum, albero spo- 

K majuscolo. G. ein kleines k, un k mi- caffꝰ. 5 0 sfrondato, sfogliato, &. im Herbſte 

muscolo. - Kaffeebaum, m. albero del caffè. find die Felder kahl, nell’ autunno i campi 
Kabäche, F. Voce russa, bét-| Kaffebobne, f. acino, seme del sono spogliati, privi di verdura. 
Kabäcke, 1 tola. caffè. 8. ein tables Schiff, T. di Mar. na- 
Ka bäle, f. vedi Casale, Kaffeebraun, agg. bruno come ve disarmata, disarborata, S. fab! mas 
Kabbelſee, /. T. di Mar. con- il calfe. N chen, spelare, fare calvo, zucconare. li. 

trasto di mare. Kaffeebret, n. sottocoppa, guan- spiuniare. F. kahl werden, incalvire, di- 
Kabel, 7. T. di Mar. [Ankertaul, uera. x venir calvo, 

gomena, gomona, cavo. 8. die mittel: Kaffeegeſchir r, n. vasellame dal 2) Fig. Per ſchlecht, gering, leer, 


mäßige Kabel, cavo del ferro d' una caffe. 5 scarso, meschino, povero, .8 er 
lancia. Kaffeehaus, n. caffè, bottega da hat mich mit kahlen zwei Thalern ad: 
2) Per Loos, Antheil, parte, porzione. caſſè. “ finden wollen, ha creduto di potermi 


Kabelaar, f. T. di Mar. tornavira. Kaffeekanne /. caffettiera. cootentare, di potersi sbrigare di me 
Kabelgarn, n. T. di Mar, filastica.| Kaffeelöffel, m. cucchiarino dajcon una miseria di due talleri, con due 
Kabelgat, n. T. di Mar. risposti-|caffè. , poveri talleri. S. er hat keinen kahlen 
lio delle gomene. Kaffee muͤhle, /. mulinello da caffè. | Kreuzer, non ha un becco di quattrino, 
Kabelholz, u. legne scompartite al Kaffe eſatz, m. sedimento del caffe. F. kahle Ausfiudhte, Ausreden, Entſchul⸗ 
a feeſchale, /. vedi Kaffeetaſſe. digungen, sotterfugi, scuse magre, fiac- 
| 
K 


sorte. o 
Kabeljau, m. merluzzo, baccalà ffeeſchenk, m. catiettere. che, vane, frivole. S. ein kables Lob, 
[fresco]. affeeſchweſter, /. «enna chelscarsa, meschina lode. F. ein kahler Ems 
Kabeln, w. n, Provinc. [loofen],|beve, ama passionatamente il caffe. pfang, accoglienza indifferente fredda 
{rare le sorti. Kaffeetaſſe, F. tazza da caſſe. 5. eine kahle Bewirthung, un magro 


Kabelſeil, u. T. di Mar. caro] Kaffeetopf, m. pentola da, del trattamento. f 
lcd'una chiatta]. callè. È Kahl, avo. Fig. Einen kahl abſpei⸗ 
Kabeltan, n. T. di Mar. gomo- Kaffeetrichter, m. imbuto dalfen, trauar uno magramente, imboccar- 


na, gomena, cavo; it. amarra. feltrare il caffè. lo col cucchiarino. 
Kabelmeife, avv. (nad dem Looſel Kaffeetrommel, f. tombolo [dal Kahlarſch, m. Voce bassa, pez- 
a sorte. abbrustolare il caffè]. : zente, pitocco, che non ha di che co- 
Kabelwieſe, f. prateria, prato dell Kaffeewirth, m. vedi Raffeez]prirsi il culo. 
comune distribuito a sorte. ſchenk. Kahlheit, f. calvezza, calvizie. 


Kabeſtän, m. T. di Mar. vedil Kaffeezeng, n. vasi, vasellame dal Rablfopf, m. testacalva, zucca 


Schiffswinde. N caſſè. spelata, zuccone. 
Kabinet, n. vedi Cabinet Kaffeekorn, n. ssggina rossa, 2) 7. de Nat. avvoltojo del Brasile, 
Kabis, di Kopfkohl K affeta n, m. vedi Caftan. che ha la testa e il collo spelato. 
Labigfobhi,i * ed Kopftoßt. Käfich, (m. [Bauer, Vogelbauer!, Kahlköpfig, agg. calvo, che ha 
Kabüſe, f. Provinc. stanzettaccia, Kaficht, gabbia. $. ein großer Kaͤ⸗ la testa calva. Z. kahlkoͤpfig machen, 
bugigattolo. i Kaͤfig, fig, gabbione. S. ein Kaͤ⸗ zuccongre, far zuccone. 
Kachel, f. testo da stufa, quadrellof fig voll, gabbiata. g. in einen Kaͤfig thun Kahlkraut, n. T. de Bot. den- 
Idi terra cotta]. ſtecken, ſperren, ingabbiare, mettere in|taria. 
2) Fig. Fam. eine alte Kachel, umalgabbia. It. Fig. mettere in gabbia, in Kahlmaͤnuſer, m. vedi Knaufer, 
vecchia sdentata, senza denti, una vec-|prigione. Knicker. N 
chisccia. Kaftan, m. vedi Caftan. Kab[mduferei, f. vedi Knauſerei. 
Kachelofen, m. stufa, fornace di] Kaͤfter, m. camerino, ripostiglio! Kahlmildpret, u. I. de Cacc. 
testi, di quadrelli di terra cotta. stanzino [da riporvi masserizie ec]. vedi Hindin. 
Kacheloöͤt, m. vedi Pottfiſch. 2) Per enges Gefaͤngniß, prigione Kah m, m. muffa. It. (vom Weine), 
Kachetiſch, agg. T. de Med. ca-|stretta, oscura; segreta fiore. | 
chettico. Kag, n. T. di Mar. cague. Kahmen, . n. muſſare. It. (vom 


Kacherte, J. T. de Med. cachessia.. Kahl, agg. calvo, spelsto 3 it. spiu- Weine], avere il fiore, fiorire. 
Kad, agg. (von jungen Vögeln), nu- mato. 8. ein kahler Kopf, testa, zucca) Kahmig, agg. muffato, fiorito. 
do, spiumato. calva, zuccone. $. einen kahlen Kopf F. Etwas kahmig, muffetto, $. kahmi⸗ 
Kacke, f. Voce bassa, cacca, es- 1 Coil calvo, 5 95 ein ger Wein, vino fiorita. 
eremento. ahles Kinn, mento imberbe, sbarbato. 8 
Kacken, v. n. Voce bassa, cacare, S. ein kahler b. J. dleſer gerupft if 55 Lis 185 . „ Pe- 
far la cacca, cello spiumato. $. dieſer junge Vogel i ; È : 
Raderlat, m. vedi Kakerlack. noch kahl, questo uccellino non ha messo| . 9 nbe in, dn T. deg li Anat,1 0650 
Kackfedern, . pl. penne matte, ancor le penne, ha appena un po di pe- ener navico lare, 40 scafoide, 
eacchioni, peluria, calugine. lurio, è ancor nudo. F. jener Hund iſt Kahnchen, n. dim. di Kahn, bat- 
Kackhaͤuschen, n. Voce bassa, ca- ganz kahl, quel cane è tutto spelato. È. telletto, barchetta. è 
Catojo, cesso, eine kahle Platte, cocuzzo calvo, &. die“ Kahnfoͤrmig, agg. navicolare; 
Kackſtuhl, m. Voce bassa [Nacht- ſer Pelz fängt an kahl zu werden, que- it. cinbiforme, scafoide. 
ſtuhl], seggetta. sta pelliccia comincia a spclarsi. F. fah:- S. 7. degli Anat. die kahnförmigen 
Kader, m. soggiogaja. les Tuch, panno spelato, che ha scoper- Beine [der Hand: und Fußwurzel], le os- 
Kaͤfer, m. scarafaggio, to la corda. S. ein kahles Kleid, abito !sa cimbiformi, navicolari. 
Kaff, m. vedi Spreu. logoro, $. ein kahler Berg, monte raso, Kai, m. T. di Mar. [ Kuͤſtel, costs, 
Kaffee, m. caſſe. 8. Kaffee bren⸗ sterile, iguudo. $. eine kahle Gegend, spiaggia. 
nen, abbrustolare, abbrostire il caffè.|contrada rasa, sterile. F. kahle Waͤnde, 2) (im Hafen), molo. It. pignone. 
. gemabiner Kaffee, callè macinato. &: mura nude, sparate. $. ein fabler Filed Kaigeld, n. diritto di ripaggio. 
uͤngemahlner Kaffee, callè non macinato. im Walde, luogo, in una foresta, sfornito| Kaiman, m. [Krokodill], caimane. 
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Kalmeiſter, m. vedi Hafenmeiſter. 
Kaiſer, m. imperadore, impera- 


tore. F. der ruſſiſche Kaiſer, der Kaifer]fi 


aller Reuſſen, l'imperadore di Russia, 
di tutte le Russie. F. der tuͤrkiſche Kaiſer, 
i Sultano, il gran Signore, il gran Turco 
- 8. Prov. 1. um des Raifer8 Bart 
ſtreiten, disputare dell'ombra dell'asino, 
di lana capi ins. 

S. Pros. 2. um des Kaiſers Bart 
fpielen, giuocar di nulla, solo per di- 
vertirsi. 

$. Prov. 3. auf den alten Kaiſer bor: 
gen, zechen, prendere imprestiio, man- 
giare e bere a conto de morti, senza 
pensare a pagare lo scotto. 

Kaiſerapfel, m. mela imperiale 
[spezie di mela grossa e schiacciata]. 

Kafſerbir n, /. pera butirra bianca. 

Kaiſerblume, /. T. de Bot. sa- 
ponaria [ Saponaria vaccaria L.]. 

Kaiſergeld, n. moneta imperiale. 

Kaiſergroſchen, m. grosso im- 

iale [ehe vale incirca tre soldi]. 

Kaiſergulden, m. fiorino di Ger- 
mania. 


Lalſerhaus, N. casa, famiglia im- 


periale. 

Kaiſerin, . imperatrice, impera- 
dricc. $. die Raiferin: Koͤnigin, l'impe- 
trice regina. F. die Kaiſerin Mutter, l’im- 
peratrice madre, la madre dell’ impe- 
radore. 

Kaiſerkrone, J. corona imperiale, 


2) T. de’ Bot. corona imperiale, fri-|briife. 


tillaria imperiale, 


Kaiſerlich, agg. imperiale. g. die 


kaiſerlichen Truppen, die Kaiſerlichen, le bocciata. 


truppe imperiali, gl’ imperiali. 5. Sei: 


ne Kaiſerliche Majeſtaͤt, Sua Maestà Iin- betragen, ruzzare, fare bambocciate, bam- 
boccerie, comportarsi come un bamboccio. 


iale. 


Kaiſerlich, avv. af imperiale, im- 


perialmente, da imperadore. gekroſe. 


2) kaiſerlich geſinnt ſein, essere im 
riale, essere del partito imperiale, de 
imperadore. 

3) Fig. kaiſerlich leben, vivere da im- 


peradore, come un re. 


Kafſerling, m. vedi Herrenpilz. |ciate, bamboccerie. 


Kaiſerreich, n. Pimperio, reguo 
imperiale. 


RKaiferfalat, m. [Dragun], arie- Kälbern, agg. vitelliuo, di vitello, 


misia dracunculo. 


arrosto di vitella, di mongana. 


I' foglio. 


Kalbsgekroͤſe, n. trippedi vitello, 
Kalbsgeſchlinge, n. corata, pasto 
gels haut 

a ant, J. pelle di vitello, 

Kalbske 55 di vitello. 

Kalbskopf, m. testa di vitello. It. 
Fig. 1 Scempiato, scimunito, 

Kalbslab, x. gaglio, presame di 
vitello. 

Kalbs magen, m. ventricolo, ven- 
1 6. milch p i 

a milch, f. vedi Kalbsdruͤſe. 

Kalbsſchlaͤgel, m. vedi Kalbs⸗ 
keule. ar 

Kalb8viettel, n. quartiere, quarto 
di vitello, 

Kalch, m. vedi Kalk. 

Kalciniren, . a. T. de Chim. 
calcinare. 

Kaleinfrofen, m. e f. T. de Vetr. 
ar ; 

q unen, V. pl. budellame, trippe, 
Kaldiunentrdmer, m. ee 
uolo. . 
Kalekütſchhahn, m. vedi 
cutiſcher Hahn. N _ e 

Kalender, m. calendario, almanac- 
co, lunario. ‘ g. Kalender machen, fare 
calegdarii. It. Tig. fare almanac: hi, ghiri- 
bizzare, andare gluribizzando, alinauac- 
cando. F. das ſteht nicht in meinem Kalen⸗ 
der, questa è cosa che non so, che non 
ne voglio sapere. 

Kalenderlerche, f. calandra, 

Kale ſche, J. calesse, calesso. . 

Kalfäcter, m. [Anbringer], dela- 
de , a denunziatore. 

N al fate rart, /. T. di Mar. ma- 
Kaͤlberhaft, ass. ſich kaͤlberhaft labeslia. l f 

Kalfaͤtereiſen, n. T. di Mar. ca- 
lafao. 

Kalfaterer, m. T. di Mar. calafao, 
calafato. | 

Kalfätergeruͤſt, n. 7. di Mar. 
verina, 

Ralfiterbalen, m. 7. di Mar. 

altarasso, 

Kalfiteriunge, m. 7. di Mar. 
garzone di calafato, ragazzo alla pece. 

Kal faͤtern, . a. (ein Schiff), cala- 
fatare, caleſatare. 
lafato. 


2) (von Thteren, Menſchen), albino, 
si Sane, m. vedi Galand, Bruder⸗ 
aft. 

Kaländer, m. vedi Galander. 

Kalb, n. vitello, 8. ein ſaugendes 
Kalb, vitello di laue, lattonzolo, vitella 
mongana. F. ein entwoͤhntes Kalb, vi- 
tello slattato. $. ein Kalb abſetzen, ab: 
binden, slattare un vitello, 

§. T. de Cacc. (von einer Hirſchkuh), 
cerbiatto, cerviatto. 

§. Fig. die Kuh mit dem Kalbe be: 
kommen, aver la vacca e I vitello, am- 
mogliarsi con donna incinta. S. das 
Kalb austreiben, auslaſſen, scorrere la 
cavallina 3 menare vita clissoluta. 

S. Prov. 1. das Kalb ins Auge ſchla⸗ 
gen, toccare uno sul vivo, dove più gli 
duole, gli cuoce, offenderlo nel suo debole. 

F. Prov. 2. mit einem fremden Kalbe 
pfluͤgen, pararsi, vestirsi di penne altrui, 
fare il bello, farsi bello coll’ altrui. 

S. T. di S. Scritt. das goldene Kalb, 
il vitello d' oro. 

Kaͤlbchen, n. dim. di Kalb, vitel- 
letto, vitelletta, 

Kalbe, J. giovenca. i 

It. pl. T. di Mar. die Kalben, gf in- 
cimenti. 

Kalben, . u. (von Kühen), figliare, 
ſare il vitello. 

Kaͤlberbraten, m. vitello arrosto, 


Kaͤlberbroͤschen, x. vedi Kalbs⸗ 


Kaͤlberbruſt f. vedi Kalbsbruſt. 
Kaͤlber ei, fe bambocceria, bam- 


Kaͤlbergekroͤſe, n. vedi Kalbs⸗ 


Kaͤlberkropf, m. T. de' Bot. cer- 


Kälbermilch, J. vedi Kalbs milch. 
Kaͤlbern, ». n. vedi kalben. 
2) Fig. Fam. ruzzare, far bamboc- 


3) modo basso Per ſich erbrechen, vo- 


mitare, recere. 


di vitella, & ein kaͤlberner Braten luͤbl. 


Kaiſerſchnitt, . 7. de' Chir. Kalbsbraten], arrosto di vitella, vitella| Kali, n. [Salzkraut), call, erbacall. 


Operazione, incisione cesarea, 
Kaiſerthaler, m.scudo imperiale, 
fiorino doppio. 
Kaiſerthee, m. tè imperiale. 
Kaiſertitel, m. titolo d’impera- 
dore. , 
Kaifertbum, n. l'imperio; lo stato 
d'un imperatore, —. 


Kaifermwabi, J. elezione dell im- 


peradore. 


Kaiſerwort, parola dell’, da im- 


radore. 


Ka i ſer wuͤr de, . dignità imperiale. 
Kaiſerwurz, F. T. de Bot. impe: vitello. 


ratoria. 


Kalſerzahl, f. T. de’ Cronol. in- 


dizione [distinzione di tempo di 15 anni]. espressione, occhiocci grandi. 


Kajuͤte, F. T. di Mur. letto fisso, 
Kaͤkadu, m. T. de Nat cacatüs. 


Kakeln, . a. (von Hühnern), schia- 


Mazzare. 


Kakerläk, n. T. de Nat. blatta, 


piattola 
Valentini, Ital. Wörterb. III. 


It. T. de Chim. kohlenſaures, ſchwe⸗ 
felſaures u. ſ. w. Kali, cafbonato, sol- 
fato di potassa. F. dgendes Kali, cali 
caustico, i 

Kalifät, n. califato. 

Kalffe, m. califo {successore di 
Maometto]. : 

Kalihaltig, agg. alcilico, 

Kalipflanze, 7. vedi Kali. 

Kalium, n. 7. de Chim. potassio, 

Kalk, m. calce, calcina. S. den Kalk 
brennen, cuocere la calcina, S. gebrann⸗ 
ter Kalk, calce corta. & den Kalk loͤ⸗ 
ſchen, spengere la calcina. $. gelöſchter 
Kalk, calcina spenta. F. Ungeloſchter, 
aͤtzender Kalk, calce viva. F. todter, todt⸗ 
gebrannter Kalk, calcina sferruzzata. 8. 
Steine zu Kalk brennen, calcinare, cuo- 
cere pietre calcarie. &. den Kalt einruͤh⸗ 
ren, stemperare la calcina. 8. feiner Kalk, 
grassello, fior di calcina. F. abgefallener 
Kalk, calcinaccio. F. verwitterter Kalk, 
calcina smorzata, che si è spenta all'aria. 


Nnnn 


arrosto. $. kaͤlbernes Pergament, perga- 
mena di vitello» 

Kaͤlberſtoß, m. lombata di vitello. 

Kalbfell, n. pelle di vitello, 

F. Fig. dem Kalbfelle folgen, segwre 
il tamburo, essere soldato. 


Kalbfleiſch, n. viiella, carne di 
itello, | 
„FKalbfleiſchpaſtete, J. crostata, 


ast iccio di vitella. 
Kalbleder, n. vitello, cuojo di 
vitello. 


Kalbledern, age. [di cuojo] di 


Kalbsauge „ n. occhio di vitello, 
It. Fig. Kalbsaugen, occhioni senza 


Kalbsbraten, m. vedi Kaͤlber⸗ 
braten. 

Kalbsbruſt, 7. petto di vitello. 

Kalbsdruͤſe, J. animelle di vitello. 

Kalbsfuß, m. piede di vitello, 

Kalbsgehirn, 7, cervello di vitello, 


E 


9 


650 Kalkanſtrich — 
8. mit Kalk bewerfen, beſtreichen, rinzaf- 
fare, arricciare, impiastrare di calcina.|calcaria. 
F. mit Kalk tuͤnchen, intonacare, imbian-| Kalkwurf, m. vedi Kalkanwurf. 
care. &. die Felle in Kalk legen, incalci-! Kalligraͤpb, m. Voce greca Schoͤn⸗ 
nare le pelli, metterle nella calcina, ſchreiber!, calligrafo [inaestro di bella 
8. J. de Chim. metalliſcher Kalk, cal- scrittura J. 
ce, ossido metallico. $. kohlenſaurer Kalk Kalligraphie, f. Voce greca 
calce carbonica, carbonato di calce. 5. [ Scqhoͤnſchreibekunſt], calligraũa. 
ſalzſaurer u. f. w. Kalk, mutiato, idro-| Kalligräphiſch, ogg. calligrafico, 
clorato di calce, calce muriatica. di calligrafia. 
Kalkanſirich, m. intonaco, in-| Kalm, m. T. di Mar. [Seeftile, 
Kalkanwurf, ſ tonacato, intona-|Windjt:IUe], calma. 
catura. , Kalmianf, m. vedi Calamank. 
Kalkarbeit, F. lavoro di calcina. Kalmen, v. n. T. di Mar. essere 
Kalkartig, agg. calcario, simile calmo (del mare]. 
alla calce. $. kalkartiger Stein, pietra Kalmaͤuſer, m [Tuckmaͤuſer, Gril: 
calcaria. lenfaͤnger], sussorniene, s: ppiattone, sor- 
Kalk aͤ ſcher, m. 7. de Cunc. cal- nione; uomo bisbetico, glunb:zz0s0. 
cinajo. 2) vedi Kahlmaͤuſer. 
Kalkboden, m. terreno alberese, Kalmduferdi, /. vedi Tuckmaͤu⸗ 
cretaceo. ſerei, Grillenfaͤngerei. 
Kalkbrand, m. cotta di calcina. Kalmaͤuſern, ». n. fare il sornio- 
5 Kalkbrenner, m. fornaciajo di cal-|nej essere bisbetico, ghiribizzoso. IL ved: 


Cina: knauſern. 
Wi F. fornace della Kalmus, m. indecl. T. de Bot. 
cailcina. vu 


calamo aromatico, $. eingemachter, Uber: 
Kalkbruch, m. cava della calcina, 


zogener Kalmus, calamo candito. 
Kalken, ». a. incalcindre, dare la freddo. &. ſehr kalt, kalt 


ö Kalt, agg. 
calcina. $. gekalkt, incalcinato, quisto wie Eis, ſreddissimo, gelato. &. etwas, 
con calcina. ziemlich kalt, s fred log alquanto freddo. 
Kalkerde, F. terra calcaria. F. es iſt heute kalt, oggi fa freddo. 8. es 
Kalkfaß, n. vedi Kalktonne. war geſtern kalter als heute, jeri faceva 
Kalkfels, m. rocca calcaria. più freddo che oggi, &. Sibirien iſt eines 
Kalkgebirge, x. montagna calcaria. der kälteſten Laͤnder, la Siberia è un paese 
Kalkgrube, fi fossa della calcina. 
Kalkhaltig, agg. che contienedella kalt, la sinſa, il fornello non è punto 
calcina. caldo, è tutto freddo. $. kalt machen, 
Kalkhaͤndler, m. colui che vende |freddare, inſreddare, raffreddare. &. Ci: 
la calcina. nen kalt machen, freddare uno, ucciderlo. 
Kalk huͤtte, F. vedi Kalkofen. 8. kalt werden, divenir freddo, freddare, 
Kal k ich t, agg. vedi kalkartig. freddarsi, raflreddarsi. F. das Eſſen wird 
Kalkig, agg. calcinoso, che contiene, kalt, le vivandé si freddano. &. laſſen 
che ha della calcina, i Sie die Suppe nicht kalt werden, non 
Kalkſren, . a. 7. de Pitt. (eine lasciate raffreddare la ininestray 8. fat: 
Zeichnung), calcare. teln Sie Sor Pferd ab, es mochte kalt 
K alkkelle, F. T. de Mur, edꝛzuola. werden, disellate il, cavate la sella al 
Kalkkruͤcke, f. marra da rimestare, [vostro cavallo, si potrebbe infreddare. 
mescolare la calcina. + Fig. man muß es nicht kalt werden 
Kalk malerei, J. pittura a fresco, laſſen, noa lasciar freddare una cosa, bi- 
Kalkmayn, m. vedi Kalkhandler. sogna battere il ferro mentr' è caldo. 
Kalkmehl, n. calcina polverizzau, 8. mir ward bald kalt, bald warm, gen- 
spenta all' aria. tiva ora caldo, ora freddo; ora sentiva de 
K alk m ergel, m. marna calcaria. brividi, ora un calore ardente. $. kalte 
8. Erdreich, welches Kalkmergel entbdit, Hande, kalte Fuͤße haben, aver le mani 


terreno alberese. 
Kalkmeſſer, m. misuratore della 


‘ nehmen, prendere un baguo freddo. & 
calcina. kalter Schweiß ſtand mir vor der Stirn, la 
Kalkmilch, 7. laue di calcina. mia fronte era inolle di un sudor freddo. 
Kalkofen, m. fornace della calcina. f. n kalter Schauer ergriff mich, fui 
Kalkputz, m. iutonsco, iutonacatura. preso da brividi, da un certo ribrezzo. 
Kalkſalz, x. sale di calce. 8. kalter Natur ſein, avere un tempera- 
Kalkſand, m. rena, sabbia da mes- mento freddo, essere di natura freddo. 
colare colla calcina. $. er iſt weder warm noch kalt, non è 
Ka lkſchaufel, /. T. de“ Conc. pala |nè freddo nè caldo, è un uomo indifferente. 
per ispandere la calcina sopra le pelli. . ein kaltes Herz haben, aver un cuor 
Kalkſcheel. n. T. de Min. tung- |insensibile, freddo. F. ein kalter Freund, 
steno, tunsteno. amico freddo. S. mit kaltem Blute, a 
Kalkſchiefer, m. schisto calcario, |sangue freddo. F. ich bitte dich, bleibe 
Kalkſinter, m. kalt, ti prego di non riscaldlarti, di non 
Kalk ſpath, m. andare in collera, di restare a sangue 
Kalkſteln, m. pietra alberese, cal- (freddo, F. eine kalte Miene haben, aver 
carita, un aspetto freddo, essere indifferente, mo- 
K alkſteinbruch, m. cava di pietre |strare freddezza nel suo volio. $. ein fal: 
tes Laͤcheln, ghigno annacquaticcio, &. kalte 


spato calcario. 


carie. 
Kalktheilchen, n. particella calca- 
ria, di calce. 


kalte Schale, zuppa di vino, o birra [con 
Kalktonne, f. butte da caleina. i 5 _ 


pan grattato) zucchero, limoni ec. J. F. 


Kuͤche, cibi freddi, carne rifcedda, 8. d 


Kaͤltlich 


Kalkwaſſer, n. acqua di enlce. ein kalter Schlag, tropea fredda [colpo di 


fulmioe che nod incenilia }. 8. die kalte Vers 
goldung, doratura a fredilo, senza fuoco, 

S. T. de Med. der kalte Brand, la 
cancrena, gangrena. $. das kalte Fieber, 
la febbre fredda. F. die kalte Piſſe, modo 
basso, stranguria j it. gonorrea, 

F. . d'Agric. ein kalter Boden, ter- 
reno freddoso. 

Kalt, avv. a freddo, freddamente, 
3. das Eiſen kalt ſchmieden, battere il 
ferro a freddo. $. kalt geſchlagenes Oel, 
olio spremuto a freddo. | 

8. T. de Fabbr. der Balg blaͤſt kalt, 
il mantice non sofha in sulla bragia, sof- 
fia a vuoto. 

8. Tig. Einen kalt empfangen, rice- 
vere, accogliere uu) freddarnente, fargli 
una fredda acco;lienza. &. ſich kalt ſtel⸗ 
len, simulare freddezza, far sembiante 
di non èsser tocco. F. dieſes Werk laßt 
den Lefer kalt, que: t. opera lascia freddo 
il lettore, F. alle Bitten, Vorſtellungen 
ließen ihn kalt, tutte le preghiere, le ri- 
mostranze non lo commossero, non gli 
fecero impressione, restò insensibile, freddo 
ad ogni istanza e dimostrazioue. ' 

F. Prov. er blaͤſt kalt und warm aus 
einem Munde, apre la bocca e soffia ora 
dando ragione ora torto, ora dicendo ì 
ora di no. . î 

Kaltbldfig, agg. T. de Metall. 
vedi ſtrengfluſſig. 

Kalt bluͤtig, agg. freddo, riposa- 


de’ più freddi. $. der Ofen iſt noch ganz to, di sangue freddo, 8. ein kaltbluͤtiger 


Menſch, uomo di sangue freddo, freddo 5 
testa fredda. 
Kaltbluͤtig, avv. a sangue freddo, 
a mente riposata; disappassionatamente, 
Kaltbluͤtigkeit, J. freddezza, po- 
satezza d’animo, F. mit der groͤßten Kalt⸗ 
bluͤtigkeit, tutto a sangue fred udo, disap- 
passionatissimamente. 
Kaltbruͤchig, age T. de Fabbr. 
kaltbruͤchiges Eiſen, ferro crojo, crudo. 
Kälte, /. freddo, freddezza, freddo 
re. F. cine große, heftige, ſtrenge Kaͤlte, 
gran freddo, freddo eccessivo, rigido, al- 
gente; sido. S. eine naſſe, trockne Kälte, 
freddo umido, asciutto. $. eine erſtar⸗ 
rende Kaͤlte, ghiado, freddo assiderante, 
d. eine ſchneidende Kaͤlte, freddo pun- 
gente; ghiado. $. vor Kaͤlte erſtarren, 
agghiadare, assiderare, morire di freddo. 


fredde, i piedi freddi. $. ein kaltes Bad S bei dieſer Kaͤlte darfſt du nicht ausgehen, 


in, con questo ſreddo non devi uscire, 

&. Fig. Einen mit Kälte empfangen, 
accogliere, ricevere uno freddamente, far- 
gli fredda accoglienza. $. es iſt eine ge; 
wiſſe Kaͤlte zwiſchen beiden Freunden eins 
getreten, fra quesi due amici è sotten- 
trata una certa freddezza. &. Einen mit 
Kaͤlte behandeln, trattare uno con fred- 
dezza, freddamente. 

Kalten, v. n. fibl. erkalten, vedi. 

Kdlten, v. a. freddare, iufreddare, 
raffreddare, far divenir freddo. 

Kaltfreundlich, age. e avv. con 
fredda amichevolezza. 

Kaltherzig, agg. che ha il cuor 
freddo, inseusibile. n 

Kaltherzigkeit, 7 insensibilità, 
freddore. N 
Kalthoͤflich, agg. cortese ma fred- 
o. It. avv. con fredda cortesia. 
Kaͤltlich, age. dim. di kalt, fred- 


. . è 
tliocio, alcuanto freddo, 


Kaltſchale, F. zuppa di vino o 


birra {con pan graitato, zucchero, liino- 


ni ec. ]. N 

Kaltſchlaͤchter, m. Schinder, Ab: 
decker], scorticatore, 

Kaltſchmied, m. calderajo. 

Kaltſinn, m. freddezza, freddore, 
indifferenza, tiepidezza. ®, Einen mit 
Kaltſinn behandeln, trattare uno con fred- 
dez za, con iudliſſerenza- 

Kaltſinnig, agg. freddo, indiffe- 
rente, tiepido. F. cine Falifinnige Ant: 
wort, fredda risposta. 8. kaltſinnig wer⸗ 
den, Intiepidire, andar intiepidendo, di- 
venir indifferente, 

Kaltſinnig, avs. freddamente, con 


m. sarto 
che fa so- 


fredilezza, con indifferenza. $. Einen 
kaltſinnig behandeln, trattare una con 
Kaltſinnigkeit, f. vedi Kaltſinn. 
Ka maͤſchen, /. pl. uose, sopraccal- 
Ha maͤſchen macher, 
Ka mäſchenſchneider, 
Kamel, n. (mit nvei Höckern), cam- 
mello. F. (mit einem Höcker), dromedario. 
Kambelgarn, n. filato di capra 
d’Angora. 
it. pelo di capra d'Angora, 
fameelb dren, agg. di pelo di 
mellotto, cambellotto. î } 
Kameelhaut, V. pelle di cammello. 


freddezza , con indifferenza. 

27, stivaletti di panno, 

praccalze, uose, 
vom Kameel, carmmellino, 
Kameelhaar, n. pelo di cammello; 

cammello. $. kameelhaͤrner Zeuch, cam- 
Kameelhen, n. T. de Bot. an- 


dropogono. 
Ka meelleopärd, m. T. de Nat. 
Kamfelparder, cammellopar- 


dalo, giraſſa. 6 
Kaméeltreiber, ſ m. custode di 
Kameelmarter,) cammelli,’ 
Kameelziege, f..capra d’Angora; 

it lama. 

Kamerad, m. vedi Camerad u. ſ. w. 

Kamſlle, f. camomilla, camamilla. 
&. die roͤmiſche Kamille, la camomilla 
romana, l’appiolina. $. die wilde Kamille 
[Hundskamille], cotula. 

Kamfllendi, n. T. de Farm. olio 
camamillioo. 

Kamillenthee, m. tè, infusione di 
camomilb. j 

Kamillenwaſſer, n. T. de Farm. 
acqua di camomilla, camamillina. 

Kamin, m. en. I Schornſtein, Rauch⸗ 
fang], cammino. 

2) (in einem Saale, Zimmer), cammino. 
S. am Kamine figen, star seduto al cam- 
mino. 

Kaminfeger, m. [Schornſteinfeger!, 


spazzacammino. 


Kaminfeuer, n. fuoco del cam- 


mino, 

Kamingeſims, n. fornimento di 
cammino. o 
Kaminroͤhre, F. rocca, fumajuolo 
del cammino. 

Kaminruß / m. vedi Ofenruß. 

Kaminſchirm, m. parafuoco. 

Kaminſtuͤck, n. T. de Pitt. pittu- 
ra sopra un cammmino.. 

Kamiſböl, n. camiciuola, camisciuo- 
la, farsetto. 


Kami ſö'lchen, n. dim. camiciuo- 


letta, 


Kaltſchale 


Kaͤmm 
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Kamm, m. pettine 8. ein enger geheimer Kammerdiener, cameriere se- 


Kamm, pettine sirctto, fiito. 8. ein mer: 
ter Kamm, pettine largo. $. ein doppel: 
ter Kamm, pettine donpio, a due denta- 
ture. $. ein Kamm zum Entwirren der 
Haare, [pettine] spicciatojo. 

$. T. de Lanaj e Pann. cardo, pet 
tioe, scardassa, 

S. Prov. Alle über einen Kamm ſche⸗ 
ren, mettere tutti alla medesima tregua. 
mandare tutti alla pari; menare di maz- 
za tonda. 

2) Per simil. der Kamm eines Gebir⸗ 
ges, eines Dammes, cresta d'una mon- 
tagna, d'un argine. 

3) Per simil. der Kamm (der Hühner 
u. . w.), cresta, 

8. Fig. ihm ſchwillt der Kamm, gli 
salta la mos ca al naso, gli viene il sangue 
agli occhi. $. den Kamm auffegen, alzare 
ln cresta; il capo, insuperbire. $. Einen 
Uber den Kamm hauen, dare una ripassata 
ad alcuno, rintuzzsre l'orgoglio di alcuno, 

$. (eines Pferdes), crine, criniera, 
F. (eines Helmes), cresta, cimiero. &. 
(am Kammrade), i denti F. (eines Schlüſ⸗ 
ſels), ibgegno. F. (eines Faſſes), l’estre- 
mita delle doghe. &. (einer Laute, Geige), 
ciglietto, capotasto. &. (an Weintrauben), 
gracimolo, racimolo. $. (an der Leinwand), 
penero, penerato. 

. T. de Falegn. mortisa. 
. T. de Pesc. scorticaria. 

Kammartig, agg. a foggia di, 
simile ‘a un pebine. 

Kämmchen, u. dim. pettinino, pic- 
colo pettine, 

Kammdoſe, J. scatola de' peuini. 

Kammeidechſe, f. 7. de Nat. 
Iguana. 

Kaͤmmen, . a. [die Haare], petü- 
nare, ravviare i capelli. F. ſich kaͤmmen, 
ettinarsi3 ravviarsi i cappelli. &. Wolle 
aͤmmen, pettinare, carminare, cardare, 
scardassare la lana. 

Kaͤmmer, m. [ Wollkämmer), pet- 
tibatore, carminatore, cardatore. 

Kammer, f. camera. &. Stube und 
Kammer, stanza e caineriuo annesso. 
cine große Kammer, camerone, F. die 
Kammer zu den Orgelbaͤlgen, pancone, 
cassa de’ mantici. 


&. 7. degli Artigl. (eines Mörſers), 


camera 5 

2) die fuͤrſtliche Kammer, la camera 
del principe. F. die apoſtoliſche, paͤpſt⸗ 
liche Kammer, la camera apostolica, del 
papa. i 
Kammeral, age. vedi Cameral. 

Kammeramt, u. camera; uffizio 
di camera [delle finanze]. 

Kammeradvofat, m. avvocato della 
camera suprema,’ . 

Kammerbecken, u. uͤbl. Nachttopf, 
vedi. 

Kammerbote, m. messo della ca- 
mera. 

Kammercapelle, f. cappella del 
principe, del monarca, di corte. 

Kammercollegium, x. collegio 
della camera, delle finanze, 

Kammercopift, m. copista della 
Kammerdame, F. dama di corte. 
Kammerdegen, m. spada di gala. 


Kammerdiener, m. cameriere. &. 


creto, 


Kammerdirector, m. direttore 
della camera delle finanze, della regia 
tesoreria, 


Kammerdorf, n ; 
reidorf. Li n 

Kaͤmmer ei, f. leines Fürſten), ca- 
inera, fisco, tesoreria d'un principe. &. 
(einer Stadt, Gemeinde), camera, erario 
pubblico. 

2) municipalità [d'una città]. 

Kammereidorf, n. villaggio ap- 
partenente ad un comune. 

Kdmmercigefdlle, n. pi. rendi 
te, diritti d'un comune, d' una città. 

Kaͤmme réigut, n. bene stabile, 
terra, podere d'un comune, d' una città, 

Kdmmercifaffe, J. cassa d'una 
città. erario pubblico. 

Kaͤmmerer, m. soprantendente del 
palazzo regio, del palagio d'un principe. 

2) amministratore dell’ erario pubbli- 
co d'un comune, d’una città. 

ùtimmereramt, n. vedi Kam, 
meramt. 

Kammerfis cal, m. fiscale della 
camera [delle finanze], 

Kammerfourier, m. foriere di 
corte. 

Kammerfrau, f. (emer Fürſtin, vor 
nehmen Dame), cameriera [d'una princi- 
pessa ec. ä 

Kammerfraͤulein, n. donzella, 
damigella di camera [d'una principessa]. 

Kammergefaͤlle, n. le rendite, i 
diritti domaniali, della. camera d'un 
principe. 1 

Kammergericht, u. tribunale su- 
premo [d'un paese]j it camera di giu- 
suzia. 

Kammergeribisprdifidbent,m. 
presidente [della camera] di giustizia, 

Kammergerichtsrath, m. con- 
sigliere [della camera] di giustizia. 

Kammergut, 22, bene, podere della 
camera, dornaniale, n 

Kammerheiduck, m. aiducco di 


F. camera, di corte [servitore vestito alla 


foggia di soldato unghero]. 
Kammerherr, m. ciamberlano, 
ciambellano. 
Kammerherrnſchlüſſel, m. chia 
ve di ciamberlano 3 it. Fg. impiego, di- 
guità di ciamberlano. 
Kammerbufar, m. üssaro di ca- 
mera, di corte {che sta sempre attoruo 
il principel. î 
Kammerjäger, m. cacciatore di 
camera [servitore vestito da cacciatore). 
2) Per Rattenfaͤnger, Mäuſefaͤnger, 
cacciatore de’ ratti, de’ sorci. 
RKammeriungfer, F. vedi Kam: 
mermaͤdchen. | 
Kammeriunfer, m. gentiluomo 
di camera, di corte, i 
Kammerkaͤtzchen, n. Voce scherz. 
e dispreg. camerieruzza. 
Kammerlakei, m. lacchè, servo di 
camera, di corte. 
Kammerlehen,/. feudo domaniale. 
Kaͤmmerling, m. camerlingo; it. 
ciamberlano. $. (des Papſtes), camer- 
lingo [sovrantendente della camera del 
rta 8. der Cardinal Kaͤmmerling, il 
cardinal camerlingo. 


Nunn 2 


= 


652 Kammermagd 


Kammermagd, F. serva, fantesca Kammruͤcken, m. 7. de Nat. lu- 
[di camera]. certola sopraccigliua [ Lacerla super- 
Kammermaͤdchen, n. camerieralciliosa L. l. 
{per lo più non maritats]. Kammſetzer, m. T. de' Lanaj, 
Kammermenſch, n. Provinc, vedi colui che fa i cardi, 


Kammermagd. 


Kammermuſik, f. musica eseguita finite. 


dalla cappella d'un principe. 


Kammermuſikus, m. musico, suo- gel bue. 


natore della cappella d'un principe, di 
cappella, 

ammerpage, m. paggio di ca- 
mera, di corte. 

Kammerpraͤſident, m. presiden- 
te della camera [di giustizia, delle finanze]. 

Kammerprocurator, m. procu- 
° ratore, fiscale della camera, delle finanze. 

Kammerrath, m. consigliere della 
camera, delle finanze, 

Kammerrichter, m. giudice della 
camera [di giustizia). 

Kammerſachen, F. pl. cose, affari 
„ „ Spettanti alla camera, alle 

anze. a 

Kammerſchreiber, m. segretario, 
scrivano della camera. 

Kammerſchuld, /. debito doma- 
niale, 

Kammerſtuhl, m. vedi Großva⸗ 
terſtuhl. 

2) Per Nachtſtuhl, seggetta. 

Kammerſtyl, m. T. di Mus, stile 
con cui sì scrive musica profana, 

Kammerthuͤr, J. porta, uscio della 
camera. 

Kammerton, m. T. de' Mus. tuono 
corista. &. meine Geige hat den, ſteht in 
dem Kammertone, il mio violino & ac- 
cordato al tuono corista. - 

Kammertopf, m. [Nachttopf], ori- 
nale, pitale, hoccale di camera. 

Kammertuch, x. cambrè, cambraja. 

Kammerver walter, m. intenden- 
te, direttore delle finanze. 

Kammerweſen, n. [Finarzweſen!), 
le finanze [tutto quel che risguarda le 
finanze]. 

Kammerzah meiſter, m. teso- 
riere della camera. 

Kammerzofe, f. vedi Kammer: 
mädchen. 

Kammfett, x. grasso della criniera 
[d'un cavallo, d'un bue]. 

Kammfoͤrmig, gg. informa, a 
foggia di pettine, di cresta. 

ammfutter, n. pettiniera, 

Kammgras, à. T. de Bot. cinosuro. 

Kammhaar, n. criniera, crini [del 
collo del cavallo]. 

Kam mkaͤſtchen, n, cassettino de 
pettini, pettiniera, 

Kammkraut, n. 7, de' Bot. mar- 
gheritina, pratellina. 

Kammierde, J. T. de Nat. allo- 
dola cappelluta 3 cappellugola. 

Kaͤmmling, m. T. de Lanaj, borra, 
cardatura [che resta attaccata al pettine]. 

Kamm macher, m. pettinajo, pet 
tinagnolo, i | 

Kammmuſchel, / T. de Nat. 
pettine. It. eine verſteinerte Kammmuſchel, 
petunite, 

Kammmus kel, m. T. degli Anat. 
M pettineo, 
Ka mmra d, N. ruota a denti, 
Kammreiher, m. T. de Nat. airo- 


ne grigio crestuto. ; 


pettinare, pettinatura. 


flitto seco lul, restò lunga pezza tituban- 
te, sospeso, prima di 


Kammſtein, m. T. de Nat, pet 
Kammſtuͤck, n. T. de Macell. collo 
Kaͤmmung, J. [das Kämmen!, il 


Kammvielfuß, m. T. de Nat. 
tubularia. 5 

Kammwolle, f. stame, 

Kammzahn, N. dente di pettine, 

Kamp, m. campo assiepato. 

Kaͤmpe, m. ein wackerer Kaͤmpe, un 
campion valoroso. _ . 

Kam pe [ ei, . Fam. [Streit, Zank!, 
rissa, riotta, altercazione, disputa, contesa, 

Kampeln, v. n. Fam. [ftreiten, 
zanfen], altercare, contenderez it. dis- 
putare. It. ſich kampeln, bisticciarsi 3 con- 
tendere, riottare insieme. 

Kampf, m. conbattimento, certame, 
conflitto, mischia; pugna; it.lotte, lutta, 
$. ein hartnaͤckiger, blutiger Kampf, un 
conflitto ostinato, sanguinoso, in cui si è 
sparso molto ssngue. È. es war ein un: 
gleicher Kampf, le forze de’ combattenti 
erano disuguali, era un conflitto spropor- 
zionato. $. ein Kampf auf Leben und 
Tod, un combattimento a guerra finita, 
all’ ultimo sangue. &. ſich mit Jemand 
in einen Kampf einlaſſen, entrare in lizza, 
venire alle prese con alcuno. S. einen bar: 
ten Kampf beſtehen s sostenere un fiero, 
un aspro conflitto. g. Einen zum Kampfe 
herausfordern, sfidare, disfidare alcuno. 

S. Fig. der letzte Kampf, agoria di 
morte, l'estremo couflitto. &. im letzten 
Kampfe liegen, essere in agonia, agoniz- 
zare. 5 es hat manchen Kampf, Kampfe 
genug gekoſtet, um es durchzuſetzen, per 
venirne a capo si doverono superare molte 
difficoltà, ha costato molti sforzi, $. ein 
gelebrter Kampf, disputa, controversia 
letteraria, È. der Kampf gegen die Suͤnde, 
il combattere, la lutta contro il peccato. 

Kampfbegier, F. bramosia, 

Kampfbegierde, desiderio, ar- 
dore di combattere, di venire alle prese. 

Kampfbegierlg, agg. bramoso, 
desideroso, vago, impaziente di combat- 
tere, di venire alle prese. 

Kdimpfen, . n. combattere, bat- 
tersi, pugnare  luttare, &. muthig, tapfer 
kaͤmpfen, combattere, battersi coraggiosa- 
mente, valorosamente. S. mit Einem 
kaͤmpfen, combattere contro alcuno, bat- 
tersi, duellarsi con lui. $. um Etwas 
kaͤmpfen, luttare, pugnare, combattere 
per q. c. F. gegen den Feind kaͤmpfen, 
combattere contro il nemico. &. (im Tur: 
nier), giostrare, correre. 

F. Fig. mit bem Tode kämpfen, essere 
all’ agonia, agouizzante. F. mit den Pel: 
len, Wogen kämpfen, luttare con le onde. 
8. mit Mangel und Elend kaͤmpfen, com- 
battere col bisogno e la miseria, aver da 
fare col disagio e la strettezza, &. mit 
der Suͤnde kaͤmpfen, combattere, luttare 
contro il peccato, $. er kämpfte lange 
mit ſich ſelbſt, ehe... ebbe un lungo con- 


Kanne 


Kaͤmpfer, m. in, J. (in der 
Schlacht), combattente, combauitore. &. 
(im Kampfſpiele), lottatore. 

It. T. degli Anti. arleta. &. (im Tur: 
nier], giostrante, campione. 

2) T. degli Arch. imposta, impos- 
tatura, 

K amp fe r, me vedi Campfer. 

Kampfgefaͤhrte, m. compagno, 

Kampfgenoß, 
guerra, di battaglia, d'armi. 

Kampfgeſchrei, n. Feldgeſchrei], 
parola. It. grido per dare il seguo dell' 
attacco. i 

Kampfhahn, m. gallo puguace; it. 
bra viere. 

Kampfluſt, F. vedi Kampfbegier. 

Kampfluſtig, agg. vedi Kampf⸗ 
begierig. 

Kampfplatz, m. arena, aringo, ar- 
ringo, agone, steccato; it. campo di bat- 
taglia, 

Kampfpreis, m. premio, palio 
[che ottiene il vincitore della lutta, gio- 
stra ec.]. 

Kampfrecht, ri. leggi, regolamenti 
spettant. alle lutte, giostre ec. 

Kampfrichter, m. giudice del com- 
battimento, della lutta, della giostra, de’ 
certami ginnici, ginnastici. 

Kampfſchule, J. scuola ginnica, 
ginnastica, . 

Kampfſpiel, n. giuoco ginnastico 3 
lotta, certame ginnico. 

K a mp h er, m. vedi Campfer. 

Kampweide, J. salcio bianco. 

Kan, m. vedi Chan. 

Kauäl, m. vedi Canal. 

Kanapee, n. vedi Canapee. 

Kanarienvogel, m. vedi Cana⸗ 
rienvogel. 

Kandfter, m. vedi Canaſter. 

Kandelbaum, m. T. de Bot. siringa. 

Kandelzucker, m. [Kandis], zuc- 
chero candi, candito. 

Kandfren, v. a. vedi Candiren. 

Kandls, m. vedi Candis. 


Kaneel, m. [3immet], cannello. 
Kane vaß, m. vedi Cannefaß. 


Kanfnchen, n. coniglio. 

Kaninchenbau, m. tana, buca de 
conigli. 

Kanfnbenberg, m. conigliera, 

Kanincheneule, f. T. de' Nat. 
allocco. . 

Kaninbenfang,m.caccia di conigli 
[col furetto]. 

Kaninchenfell, n. pelle di coniglio, 

Kanſnchengehege, n. conigliera, 

Kaninchengrube, f. tana di co- 


nigli. . 

Kaninchenhoͤhle, /. tana di co- 
uigli. . . 

Kaninchenjäger, m. cacciatore 
di conigli [che va a caccia conigli col 
furetto]. 

Kaninchennez, n. rete da pren- 
dere conigli. 

Kaninchenwieſel, n. [Frettchen!, 
furetto. 

K an fer Nm. uͤbl. Spinne, vedi, 

It. T. de’ Giard. (an Nelken), cancro. 

Kaͤnnchen, n.. dim. boccaletto. &. 
zu Kaffee], caffettierina. 

Kanne, f. boccale, It. (zu Kaffee), 


caffettiera, 8. eine Kanne voll, un boc- 


camerata di 
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RKanzelleibeamte, J m.ufiziale, 
Kanzelléibediente,} impiegato 
di cancelleria. 
Kanzelleibote, m. messo di can- 
celleria, 
Kanzelléibrief, m. lettera, pa- 
tente di cancelleria. 
Kanzelléibuditabe, m. carat 
tere cancelleresco, tundo. 
Kanzelleidiener, m. usciere del- 
la caucelleris, 
Kanzelléidirector, m. direttore 
della cancelleria, 
Kanzelléigebuͤhr en, J. pl. di- 
ritti, sportule „, tasse della cancelleria. 
Kanzelleimäßig, agg. der kan⸗ 
zelleimäßige Styk, lo stile cancelleresco. 
Kanzelléeirath, m. consigliere di, 
della cancelleria, 
Kanzelleiregifter, n. registro di 
cancelleria. 
Ranzelléiregittratur, f.regi- 
stratura della cancelleria. 
Kanzelléiſchreiber, m. scrivano, 
segretario della cancelleria, cancellista. 
Kanzelleiſchreift, /. caratteri cam 
cellereschi, tondi. 
Kanzelleifefretair, m. segro- 
tario della cancelleria, 
Kangzelleifiegel, u. sigillo di 
cancelleria. 
Kanzelléiſtpl, m. stile di can- 
celleria, cancelleresco, curiale. 
Kanzellied, n. versetti [che si can- 
tano innanzi la predica]. 
Kanzelltſt, m. cancellista, scri- 
vano della cancelleria. 
Kanzelmdfig, agg. atto, con- 
venevole, confacevole in pulpito. 
Kanzelrede, J. predica, sermone 
[che si tiene in pulpito). 
Kanzeltredner, m. predicatore. 
Kanzelton, m. tuono, maniera 
come se fosse in pulpito. &. immer im 
Kanzeltone ſprechen, parlare sempre co- 
me se fosse in pulpito, come se predi- 
casse. 
Kanzeltuch, n. coperta, para 
mento di pulpito, 
Kanzeluhr, f. [Sarduhr], oriuolo 
a polvere. 
Kanzelvortrag, m. elocuzione, 
maniera di discorrere, di predicare ĩn pul- 
ito. 
Kanzler, m. cancelliere. 
Kanzlerin, f.sposa, consorte d'un 
cancelliere, 
Kanzlerſtelle, J. posto, impiego 
di cancelliere. 
Kanzler wurde, J. dignità di can- 
celliere, n 
Kap, n. [Vorgebirge], capo, pro- 
montorio. F. das Kap [der guten Hoff⸗ 
nung], il capo di buona speranza 
Ka paͤun, m. cappone. S. ein kleiner 
Kapaun, capponcello. 
Kapaunen, „. a. [kappen], cappo-— 
nare, castrare [polli]. 
Kapaunen bruͤhe, F. brodo di 
n 


Ranonfeten, v. n. e a. l beſchie⸗ 
ßen], cannoueggiare, tirare, sparare i 
cannoni, 

Kanonferfbaluppe, fi vedi Ka: 
nonenboot. 

Kanbt, n. (der Wilden), canoa, na- 
zarda, 

Kantapfel, m. calvilla. 

Kante, /. [Ecke], canto, canto vivo. 
5. die vier Kanten eines Tiſches, i quat- 
tro angoli d' una tavola. F. die [lange] 
Kante eines Tiſches, Brettes, Steines, 
il canto vivo d’una tavola, asse, pietra. 
F. die Kanten eines Bretes abſchneiden, 
abhobeln, piallare i canti d'un’ asse, scan- 
tonarla, smentarla. F. die abgeſtoßene 
Kante eines Balkens, la sinentatura d'u- 
na trave. $. ein Bret auf die Kante ſtel⸗ 
len, porre un' asse per coltello. È. einen 
Stein auf die hohe Kante ſtellen, legen, 
mettere un mattone per coltello. F. die 
Kante eines Spiegels, margine d’uno 
specchio. $. die Kante des Tuchs, vi- 
vagno, eima, cimossa de! panno. C. 
(eines Gefaßes), orlo, orliccio, lembo. 
F. (eines Grabens), ciglione. 

F. Fam. Geld auf die hohe Kante le: 
gen, meitere danari a parte, 

2) Kanten, Per Spitzen, merli, mer- 
letti. F. ſeidene Kanten, merli di seu. 

Kanten, v. a. (ein Bret, einen Stein), 
quadrare, squadrare, 

2) Per auf die Kante ſtellen, porre, 
metiere per coltello. 

Kantenkleid, n. abito, vestito 
guarnito di merletti. 

Kantenſaum, m. T. d' Arald. 
dentatura. 

Kantentuch, n. fazzoletto guarnito 
di merletti, 

Kantenzwirn, in. refe da merletti, 

Kanter, m. 7. de' Set. cannajo. 
Kanthaken, m. rampone. 

Ka ntig, agg. canteruto , angoloso. 

Kantille, J. vedi Cantille. 


Kantonſren, „. n. vedi Canto: 
niren. : 

Kantſchu, m. Voce russa, cansciù, 
canciù (sorta di sferza, di staffile]. 

Kantzucker, m. zucchero candi, 
candito. 

Kanzel, F. cattedra, pulpito it. 
pérgamo. F. die Kanzel betreten, beſtei⸗ P 
gen, montare, salire in pulpito, in cat- 
tedra. $. Einem die Kanzel verbieten, 
interdire ad alcuno di montare in pulpito. 
uni §. Etwas von der Kanzel verkuͤndigen, 

Kanon enmetall, n. vedi Kano- Pubblicare d. c. in pulpito 
nengut. $. Fam. Einen von der Kanzel wer⸗ 

Kanonenpulver, n. polvere da fen, predicare contra alcuno, bandir- 
cannone. gli la crociata addosso. S. Verlobte von 

Ranonenfdi-[ag, m. T. de Eaxz. der Kanzel werfen, pubblicare, procla- 
scoppirtto, mare gli sposi. 5. von der Kanzel fallen, 

anonenſchuß, m. cannonata 3 ti- (von Brautleuten), venire pubblicati, pro- 
ro, colpo di cannone. $. einen Kanonen- clamaũ. 
ſchuß weit, un tiro di cannone lontano, Kanzelberedſamkelt, V. elo- 
quanto porta un cannone. „ |quenza cattedratica, nel predicare, in 

Kanonenſchußweite, . portata, 5 
tiro di cannone. &. ſich auf Kanonen⸗ anzeldeckel, m. cielo, baldac- 
ſchußweite naͤhern, avvicinarsi a portata Kanzelhtmmel, chino di pulpito, a paunenfett, n. grasso di cap- 
di cannone, Kanzellei, f. cancelleria. pone. 

Kanonenwvifber, m. 7. degli Kanzellefarchiv, n. archivio dil Kapaunenſtein, m. T. d' Arald. 
Artig lanata. cancelleria. alettoria. . 

Kanonier, m. Foce franc. cao-| Kanzellefardivar, m. archiv Kapaunenſtieg e, /. stia de cap- 
noniere. rio, archivista di cancelleria. poni, capponaja, | 


cale pieno. F. es regnet, als wenn es mit 
Kannen goͤſſe, piove a secchie, diluvia, 
vien giù a ciel dirotto. 

2) eine Kanne Wein, Bier, un boc- 
cale di vino, di birra. 

Kannefaß, m. vedi Cannefaf. 
Kannenbuͤrſte, J. spazzolino da 
nettare i boccali. 

Kannendeckel, m. coperchio del 
boccale. 

Kannengiefier, m. [3inngiefer], 
stagnajo. It. ein politiſcher Kannengießer, 
ua politicastro, un saccentuzzo di politica. 

Sannengieferei, J. Fig. sac- 
centeria politica. 

Kannenhenkel, m. manico del 


le, 

Kannenkraut, n. T. de' Bot. 
e quiseto, coda cavallina, setolone, raspe- 
rella. 

Kannentrdger, m. T. de Bot. 
nepente distillatoria ¶ Nepentñes destil- 
latoria L.]. 

Kannenweiſe, avv. den Wein, das 
Bier kannenweiſe verkaufen, vendere il 
vino, la birra a boccali, a minuto, 

Kannevaf, m. vedi Cannefaß. 


Era agg. vedi Ganne: 
aſſen. 
Kanonäde, f. Foce franc. can- 
nonats, sparo, colpo di cannone. 

Kanone, J. caunone, È, eine Kano: 
ne gießen, bohren, gettare, forare un 
canuone. F. eine Kanone auf die Lavetten 
bringen, legen, montare il cannone. &. die 
Kanone richten, dirizzare il cannone, $. 
die Kanone abfeuern, sparare il cannone, 
8. die Kanonen ſpielcn laſſen, far giuo- 
care l’artiglieria, cannoneggiare. $. aus 
mic] Kanonen beſchießen, cannoneggiare. 

ſich unter die Kanonen der Feſtung gu: 
rückzjehen, ritirarsi sotto la portata de 
cannoni della fortezza. 

2) Per simil. die Kanone (am Ubrſchlüſ⸗ 
ſel), cannoncino» N 

Kanönenboot, n. chiatta canno- 
niera. 

Kanönendonner, m. tuoni, rim- 
bombo d’artiglierie. 

Kanonenfeuer, x. fuoco d'arti- 
glieria, cannonate. 

Kanonengut, 7. metallo per ar- 
iglierie. 

Kanonenkugel, 7. palla di can- 
none. 

Kanonenlauf, m. volata di can- 
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Kappen macher, m. berrettàjo, cap- 
pellajo. | 
Kappenmohn, m. T. de' Bot, co- 
ridale. 
Ka ppenmuskel, m. T. degli Anat. 
muscolo cucullare; trapezze. 
Kappfenſter, u. ahbaino, 


Kape, F. T. di Mar. vela maestra, 
di maestro. i 

Kapellaͤn, m. vedi Capellan u. ſ. w. 

Kaper, F. cappero. a 

Kaper m.armatore, corsaro, pirato. 
It (ohne Patent“, forbano, pirato. 

Kap erbrief, m. leuera di marco. 

Kapernbruͤhe, J. intingolo di 


Karren 
Kardus papier, n. T. de' Cart. 


sorta di “i straccia, 
Karfünkel 8 
Karfünkelſtein, m. carbonchio. 
Karg, agg. spilorcio, meschino, 
stitico, streito di mano, àvaro, tenace. 
& ein karger Filz, lesina, cacastecchiy 


Kapphabn, n. [Rapaun], cappone. pillacchera. $. mit karger Hand geben, 


dare con mano tirata, parcamente, scar- 


Kapplaken, n. T. di Mar. cappa. |sameute. F. mit ſeinem Lobe karg ſein, 


usare parsimonia nel lodare. $. ein fur: 
ges Lob, scarsa, meschina lode, 
Karg, av. vedi kärglich. 
Karge, f. T. di Mar. carica [sorta 


Kargen, v. n. essere stretto di ma- 


capperi. Kapphenne, f. pollanen. 

Kapernſtau de, HFI cappero [pian- 5 

Kapern ſtrauch . ta che pro- Kappnaht, f. 7. delle Cuc. e de 
duce i capperi]. sur costura, 5 ie ; 

Kapitel, u. vedi Capitel u-. w. K ppweide, F. salcio. i 

Kaplan, m. vedi Capellan. " appzaum, m. cavezzone, bri-| 

Ka p p chen, n. dim. di Kappe, cap- 8 Ka pp ziegel dà del mì di corda). 
puccetto , berrettina. $. (der Geiſtlichen), suolo. „ m. tegola del comi- 


berrettino, zucchetto. 
8. Prov. LTemtchen bringt Kaͤppchen, 
vedi Amt e Aemtchen. 
Kappe, f. leines Backofens, Schmelz 
ofens), volta, $. (eines Deiches), cresta, 
schiena. S. (einer Retorte), cappello. 
S. T. de Calz. (vorn auf Schuhen), cap- 


Kapriö le, J. vedi Capriole. 
Kapſel, f custodia. F. (zu Samen), 
capsula, cassula. It. T. Furm. cartina, 
cartata. 
Kapſelband, n. 7. degli Anat. 
ligamento cassulare. 


Kapſelfrucht, J. frutto capsulare, 


pelletto del tamsjo. It. (an Stiefeln) , gi- Shi 
nocchiello, rivolto. $. (an der Deidifel), fer- co { Se in i g na 9085 
ramento. S. (ant Flintenkolben), coccia. 8. panier f su g 
(an einer Piſtole), culatta. §. (an den Pifto: Te avi Hi fi vedi Capute. 
ijenhalſtern), copertina. $. (über den Schorn⸗ Kar af e i 


ficin), cappa. F. (des Dreſchflegels), göm- 
bina. F. (an den Lehren), guscio, $. (ei, 
nes Pferdes), criniera, i crini, 

2) Per simil. (als Kopfbedeckung), die 
Kappe der Moͤnche, cappuccio. $. (der 
Weiber), cappa, mantiglia. | 

S. Per Mütze (obne Rand und Schirm), 
berretta, cappa. &. (an einem Neiſemantel), 
capperone. 8. (an einem Schifferrock ), cap- 
peruccio, scapperuccio · $. [des Falken), 
cappello. | 

Fig, das geht auf meine Kappe, 
questo si fa alla barba mia. 

&. Prov.1. Einem jeden Narren gefaͤllt 
ſeine Kappe, ad ognuno piace il suo; il 
pazzo suol esser vago della propria pazzia. 

è. Prov. 2. gleiche Bruder, gleiche 
Kappen, vedi Bruder. 

Kappen, ». a. Struͤmpfe kappen, 
rimpedulare le calze. §. die Stiefeln 1 
kappen, mettere i rivolti agli stivali. 5. Karbe, f. vedi Kuͤmmel. 
den Falken kappen, cappellare il falcone.| Karbünkel, m. vedi Carbunkel. 

2) Fam. Einen kappen, dar ad uno] gard, m. carretto, carrettino. 
con la berretta, dargli berrettate. It.] Karcher, m. carrettiere 
Fig. dar ad uno una ripassaa, ripren- î ( 
derlo.ben bene, &. ſich kappen, alterca- 
re, bistisciarsi, proverbiarsi. $. die bd 


[sorta di naviglio]. 
Karäkter, m. vedi Charakter. 
Kardt, n. [de Goldes], carato. 


ventitre carati, 
lega, allegamento d’oro e d'argento. 


cino [pesce]. 


vana, carovana, > 


coravanserai [albergo per le caravane). 


— 


Kardatſche, 


gen), brusca. 


Kard'tig, agg. acht ⸗ vierzehn sadit: 
zehn dreiundzwanzig⸗karaͤtiges Gold, oro |stata avara anziche nò verso di lei, l’ha 
di otto, di quattordici, di diegiotto, di|dotata scarsamènte, nonl'è stata liberale. 


Ka raͤuſche, . T. de Pesc, cora- 


Kara vélle,f. T. di Mar. caracella. 
Kaxawäne, f. Foce orient. cara- 


Karawänſerei, /. Voce orient. 
Karbaͤtſche, . sferza. scuriataz]carpioni. 
stafhle. : 0 È 
es v. a. sferzare, staf- 


Kardamöme, J. vedi Cardamome. 
(die Pferde zu reini⸗ 


no, scarseggiare, AVarizzare, essere ava- 
ro, sordido. 

Kargheit, J. spilorceria, stitichez- 
za, grettezza. È. ihre Sparſamkeit grenzt 
an Kargheit, il suo sparmio confina con 
la spilorceria, ha della stitichezza, te- 
nacità. 

Kaͤrglich, agg. scarso, povero, me- 
schino, gretto, magro. &. ein kaͤrgliches 
Mahl, parca mensa, un pasto meschino, 
un povero mangiare. 

9 drglid, avv. scarsamente, pove- 


f. T. di Mar. garacca|ramente, ineschinamente, magramente. 


kaͤrglich leben, ſich kaͤrglich behelfen, 
vivere, tirarla a stecchetto, vivere stret- 
tamente, &. die Natur hat fie nur kaͤrg⸗ 


lich bedacht, ausgeſtattet, la matura è 


0 


Karmeſin, m. vedi Carmeſin. 


Karatür, f. 7. de' Chim. e Hetal. Karm in, m. vedi Carmin. 


Karnieß, m. cornice [del capitello]. 
Karnießhobel, m. incorzatojo. 
Karpfen, m. carpione, pesce reina., 
8. einen Karpfen reißen, curare un car- 
pione. 
Karpfenbrut, F. avannotti, uguan- 
notti di carpioni. 


Karpfenbditer, m. vivajo di, da 


arpfenkoͤnig, m. vedi Spiegel⸗ 
karpfen. 
Karpfenkraut, n. T. de Bol. 
millefoglie, 
RKarpfenmani, u. bocca del 
Karpfenſchnau ze, / carpione. 
Karpfenteich, m. stagno di car- 
pioni. 
Karpfenzunge, J. Lingua di car- 


ione. 


ne kappen ſich, i galli battagliano, com- 
battono, fan taſſeruglio. 
3) die Baͤume kappen, svettare, deci- 


mare gli alberi. F. den Maſtbaum kap⸗fnetiare, ripassare uu cavallo con la pe- 


pen, capponare, troncare l'albero, dis- 
alberare la nave. & das Ankertau Fap: 
pen, capponare l'ancora, tagliare la go- 
mena, disancorare il vascello. 

4) Per verſchneiden, capponare, ca- 
strare. S. Einen kappen, castrare, evirare al- 
cuno, F. die Haͤhne kappen, capponare, ca- 
strare i polli. S. ein gekappter Hahn, cap- 
pone. 9. ein halb gekappter Hahn, un 
cappone mal capponato, un gallione. 

Kappenfoͤrmig, gg. T. de Bot. 
ein kappenfoͤrmiges Blatt, Blumenkrone, 
foglia, corolla cucullare. 

Kappengra è, n. T. de Bot. 212 
zania, 

Kappenhuͤtlein, n. T. de' Bot. 
martagone. dr 


C 


. 


dare la lana. 


2) Gur Wolle), scardasso, cardo, strac- 


It. T. de Magn. punzone romboidale. 
ion@ Sch 
Kardtſchen, „. a. lein Pferd], 


Karre, J. ubkarre], carrmola, 
carruccio, carretta. &. einen Verbrecher 
zur Karre verurtheilen, condannare un 
malfatitore a' Iavori pubblici, a menare 
la carriuola. . 

Karren, -. u. (Erde, Schutt, Steint), 
trasportare, condurre, portare in car- 
riuola, 

2) v. n. essere condannato a’ lavori 
ubblici, a menare la carriuola. J. vor 
zwei Monaten war er ein angeſehener 
Mann, jetzt muß er karren, due mesi 
sono era un uomo ragguardevole, ora 
gli convien, gli tocca menar la carriuola- 

Karren, m. carro, carretta, Car- 


uzza. 
2) Wolle kardaͤtſchen, scardassare, car- 


Kar daͤtſchen nacher, m. colui 
che fa i cardi, gli scardassi. 

Kardaͤtſcher, m. T. de Lanaj car- 
dalano, scardassiere ; cardatore. 

Karde, J. | a 

& arden dite . 

Kardebenedſikt, n. vedi Cardo⸗ 
benedicten. 

K ard cel, n. T. di Mar. drizza. 

Kardecle, 5. T. de Pesc. boue da 
grasso, da olio di balena. 

Kardinal, m. vedi Cardinal. 
Kardüſe, /. T. degli Artigl. car- 


Loccio. 


vier Karren Sand, Erde, quattro car- 
rettate di sabbia, di terra, 

. Fig. Fam. den Karren in ben Roth 
fahren, ſchieben, guastare, imbrogliare 


retto. F. ein Karren voll, carrettata. È. 


fo we S x R 7 —— IT & „% ern S&K Lr . . 


Karrenfuͤhrer 


um affare, ridurlo a cattivo partito. &.' Einem die Karte legen (fare, tirare le carte | 


er bat feinen Karren auf's Trockene ge: per], dire la buona fortuna. S. er liebt die 
bracht, ha messo il suo in salvo; 5 Karten, ha la passione delle carte, del 
messo al coperto; non ha- più paura ch giuoco. F. Einem in die Karten ſehen, 


Kaͤſelab 
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Karthaüne, J. caunone grosso di 
quaraut' otto. 

Karthaünen pulver, 
Stuͤckpulver. 


n. vel 


il freddo lo colga. $. er laßt den Kar- ſchauen, gucken, guardare, vedere nelle 


ren ſtehen, non vuole iinpacciarsi di 
questo affare, ne lascia la cura ad altri, 
se ne lava le mani. È. an einem ſchweren 
Karren ziehen, tirare avanti penosa- 
mente la carretta, patire disagi, pene. 

2) Per simil. der Karren am Pfluge, 
il ceppo dell’aratro, F. (von der Drucker⸗ 
pren), carro del torchio, 

Karren f uͤ brer, m. vedi Kaͤrner. 

Karrengaul, m. | cavallo da car- 

Karrenpfer d, n. H retta. 

Karrenrad, n. ruota di carretta. 

Karrenfalbe, J. untume delle ruote 
[di carretta]. 

Karrenſchleber, m. carreuiere- 

Karrenſchiene, J. T. degli Stamp. 
piano del torchio. 

Karrenſtrafe, J. la pena de' la- 
vori pubblici, di menare la carriuola. 

Kaͤrrn er, m. carradore, carrettiere. 

Karrngaul, | vedi Karrengaul, 

Karrupferd, | u. ſ. w. 

Karſt, m. narra, zappa. 

Kari en, v. a. marreggiare, zap- 
pere; pas inare, 

Kartaͤtſche, F. T. degli Artigl. 
cartoccio a metraglia. S. mit Kartaͤtſchen 
laden, ſchießen, tirare a metraglia. 

Kartatſchenbuͤchſe, /. T. d' Ar- 
tig l. lanterna a cartocci. 

Kartatſchenfeuer, n. fuoco, can- 
nonata a metraglia. 

Kartätſchenhuͤlſe, J. cartoccio a 
metraglia. i 

Kartdtfhenfugel, f. palla di 
cartoccio a metraglia, 

Kartätſchenſchuß, m. colpo, can- 
nonata a inetraglia. i 

Kartaune, J. vedi Karthaune. 

Karte, /. (sum Spielen, carta. $ 
ein Spiel Karten, un mazzo di carte. 
§. eine Folge Karten (von einer Farbe), 
una seguenza, seguito [di carte dello stesso 
seme]. F. Karten fpielen, giuocare a 
carte. J. die Karten mengen, miſchen, 
mischiare, mescolare le carte, fare le carte. 
8. die Karten abheben, abheben laſſen, 
alzare, fare alzar le carte. Se die Kar: 
ten geben, dare le carte. F. wer gibt 
[Karten]? chi da (le carte]? a chi tocca 
a fare? F. es iſt an Ihnen die Reihe 
DI Karten] zu geben, Sie muͤſſen ge: 

en, Sie geben, tocca a Lei a dare, Ella 
deve dare, Ella da le carte. $, die Kar⸗ 
ten, die nach dem Geben uͤbrig bleiben 
(der Talon), il monte, le carte restanti. 
$. Karten wegwerfen, scartare, fare 
scarto. &. die weggeworfenen Karten, 
lo scarto, il monte. F. Karten kaufen, pe- 
scare, prendere carte [dopo aver fatto 
lo scarto]. $. ich habe nichts gekauft, non 
ho pescato niente. F. ich habe gute 
Karten bekommen, mi son venute buo- 
ne carte, ho buou giuoco. &. ich habe 
ſchlechte, elende Karten, ho cattive car- 
te, pessime, hoc.ttivo giuoco, F. ich bè: 
halte meine Karten, guardo, serbo le 
mie carte, non voglio pescare. F. auf 


eine Karte fegen, metter su, appuntare|geld 


una carta. F. eine Karte ſtechen, uͤber⸗ 
ſtechen, abſtechen, prendere (una cart: 
cou una superiore]. g die Karte ſchlagen, 


LI 


carte. 


carte [di cui è contrasseguatò uu maz-ila 
20 di carte). | 


FATCOREIO F. 
u. ſ. w. N 
Kartoffel, f- [Ertoffel], patata, 


pomo di terra. 

Kartoͤffelacker, m. agro, campo 
di patate, 
Kartoffelbau, m. coltura delle 
patate. 

Kartoffelbranntwein, m. acqua - 
vite [fatta] di patate, 

Kartoffelbrei, m. polta, poltiglia 
di patate, ali pomi di terra. 

Kartoffelernte, J. raccolta di 


patate. 
Karto ffe I fel d n. vedi Kartofs 


elacker. 
Kartoffelkloß, m. guooco di pa- 
tale grattugiate. 
Kartoffelktaut, della 
patata. ) 
Kartoffelmehl, u. ifarina 
amido, fecola di patate, 
Kartoffelnaſe, f. Per simil. naso 
da peperone, nasaccio, maso inal fa!to, 
Kartoffelfalat, m. iosalata di 


patate. 
Kartoffelſtaͤrke, F. ainido di 


atale. 
ritratto mal dipinto , bamboccio. f Kartoffelſprup, m. vedi Staͤr⸗ 
Kartenblatt, n. uua carta. keſprup. 
Karten fabrik, f. fabbri.a di carte Rartoffeliuder, m. di Staͤrke⸗ 
da giuoco. zucker. . 
Kartengeld, n. quota per [pagare] Kaschen, n. dim. caciotta, caciuo- 
le carte. la, formella di cacio. 
2) vedi Spielgeld. A fe, sn. cacio, formaggio. 
Kartenhaus, n. casuccia fatta cob] D ein ganzer Kaͤſe, una ſorma di ca- 
le carte da giuoco. cio, È. friſcher, ungeſalzener, weißer 
$. Fig. vedi Luftſchloß. Kaͤſe, giuncata. &. griner Kaͤſe, for 
Kartenkönig, m. il re [di un se- maggio verde Svizzero, S. mit Kdfe be: 
me delle car‘e). ſtreut, vermiſcht, coperto, cosperso di, 
Kartenkünſtler, mn. colui che falfcolcacio grattugiato 3 it. caciato. 
gherminelle, che giuoca di carte con de-| 3) Per simil. T. de Giard. der Kdfe 
strezza. eines Baumes, il pane d'un albero finvzzo 
Kartenkunſtſtuͤck, u. giuoco, gher- di terra che resta appiccato alle radici]. 
minella con le carte. Kdfeartig, Ugg. cacioso, caseoso. 
Kartenleger, n. -in, J. vedit Käſebaum, m. T. de Bot. rizo- 
Kartenſchlaͤger. fora ca ci sa. 
Karten macher, m. fabbricanis d Kaſeblume, f. T. de Bot anemo- 
carte da giuoco. ne nemor os. i 
Karten maͤnnchen, n. figura di] Kaſefladen, m. sorta di focaccia 
cartoncino che si muove [a] con un filo.| col formaggio. 
Kartenpapier, n. cartoncino sot-| Käſeform, J. cascino, forma per 
tile [da fare carte da gioco]. fare il, «del cacio. Ne 
Kartenpreſſe, /. strettojo [dal Kſebhandel, m. vedi Kaͤſekram. 
remere le carte da giuoco]. Kaͤſehaͤndler, m. vedi Kaͤſekraͤmer. 
Kartenſammlung, F. rarcolal Käſehaus, n. cascino. 
di carte geogiafiche, It. mappamondo. K 4 ſehorde, J. casciaja , madia, 
Kartenſchlagen, n ll fare, tirare Kafeburde,i graticcio, 7 
le carte per dire la buona fortuna. Kdfebutte, F. capannetta ove si 
Karkeuſchläger, m.- ir, /. co- ſa il cacio, 
lui, colei che fa, tira le carte per dire la] Kaͤſekamme r, f. stanza da conser 
buona fortuna. vare i formaggi, i caci, i 
Kartenſplel, n. giuoco di, al Kaͤſekohl, vr uͤbl. Blume nkohl, vedi. 
carte. Kaͤſekorb, m. caciaja. i 
Kartenfpielen, n. îl giuocare a Kafefram, m. traffico di formaggio. 
carte. ˖ Kaͤſekraͤmer, m. formeggiaju, ca- 
arten eler, m. gluocatore dij ciajolo. : 
i i dui 5 n. T. de' Bot. üͤbl. 
n m. vedi Karten- Bohnenkraut, vedi. 
F Kae kuchen, m. vedi Kaͤſefladen. 
Kaſel, n. Provinc. piatcra [da dir 
messa]. 


Kaͤſelab, 2. presame, gaglio. 


vedi Carthauſe 
carte ad uno, It. Fig. scoprire la tra- 
ma, gl'intvighi, i disegni d'aleuno. 

J. Fig. aus einer Karte ſrielen, in- 
tendersela in qualche trama, tramare di 
concerto. 

2) (eines Landes u. f. w.), carta geogra- 
fica. F. eine Karte entwerfen, ſtechen, 
disegnare, incidere una carta geografica. 

$. 7. di Mar. die Karte ſtechen, pri: 
cken, puntare la carta. fare il punto. 

3) die große Karte] Coarte] Englands, 
la Carta Magua. $. die franzöſiſche Karte 
[Carte], la Carta, la costituzione di 
Fi aucia. 


Kartel, n. edi Cartel. 
Kdrteln, . n. Voce bassa, giuo- 


care soveule a carte. 

Karten, v. n. giuocare a carte. 

2) fare, mescolare, mischiure le carte. 

F. Tig. er hat die Suche fo gekartet, 
daß... egli lia fatto le carte, lia tramato 
in modo, che... . 8. er wird es ſchon 
zu karten wiſſen, egli saprà inaueggiar 
beue l’allare, ne fara giuoco R into, la 
viucerà. It. vedi abkarten. 

Kartenbild, n. figura. It. Eg. 


n. erba 


Le. 


eld. 
Kartenſtempel, m. il bollo delle 
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Kaͤſeladen, m. bottega del formag- 


giaio. del caciajuolo. 

Kdifemade, f. marmeggia, verme 
[che si trova talvolta nel cacio)» 
Rdfemagett, m. vedi Kaͤſelab. 
Kaͤſemarkt, m. mercato del for- 


maggio. 

Käſemilbe, F. vermicello del for- 
maggio. 

Kaͤſen, v. n. [gerinnen], cosgolarsi, 
rapprendersi. $. die Milch käſet, il laue 
si rappiglia, si rapprende. 

2) v. a. fare il cacio, il formaggio, 

Käſenapf, m. vedi Kifeform. 

Kaſepappel, F. T. de Bot, malva. 

Käſequark, m. giuncata. 

Kaͤſerinde, f. crosta di formaggio. 

Kaͤſich t, agg. cacioso, caseoso, 8. 
käſicht ausſehen, avere un volto, un as- 
peito squallido, come una caciotta fresca. 
Käſig, agg. cacioso, caciato, ghe 
contiene. che è cosperso di cacio. 

Kaſſe, J. (als Behältniß', cassa, for- 

ziere. &. man hat meine Kaſſe erbrochen, 
m' hanno sfasciato, sſondato la cassa, il 
forziere. 
2) Per das Geld in der Kaſſe, cassa, 
il danaro ch'è in cassa. G. ſeine Kaſſe de: 
läuft ſich auf zweitauſend Thaler, ha due 
mila talleri in cassa. 

3) die oͤffentliche Kaſſe, la cassa, l'era- 
rio pubblico. 8. die Kaſſe haben, fuͤhren, 
avere, tener la cassa. $. die Kaſſe an: 
greifen, beſtehlen, ſich an der Kaſſe ver: 
greifen, intaccare la cassa 3 it. modo basso, 
far le fiche alla cassa. 

4) Per Ort der Kaſſe, la cassa, il 
banco. F. die Kaſſe iſt heut geſchloſſen, 

gi la cassa, il banco è chiuso. 

Kaffenamt, n. l'ufficio, l'impiego 
del cassiere, 

Kaſſenanweiſung, J. vedi Kaſ⸗ 
ſenſchein. i 

Kaſſenbeſtand, m. somma attua- 
le d'una cassa. 

Kaſſenbetrug, m. truffa, intacco 
alla cassa. 

Kaſſenbetruͤger, m. colui che 
truffa la cassa. 

Kaſſenbillet, n. pedi Kaſſenſchein. 

Kaſſenbuch, n. libro della cassa 
[in cui si registra l’entrata e l'uscita]. 
Kaſſendefect, m. intacco alla 


CQSsAa, 

Kaſſendefraudant, m. vedi 
Kaſſenbetruͤger. 

Kaſſendieb, m. colui che intacca, 
ruba la cassa. 

Kaſſendiebſtahl, m. furto, in- 
tacco alla cassa. 

Kaſſenfuͤhrer, m. cassiere, 

Kafſenfuͤhrung, F. il tenere la 


CASSE, 
Kaſſengeld, n. danaro di, della cassa. 
Kaſſenrechnung, J. conto della 


cassa, 

Kaſſenſchein, m. ‘polizza, asse 
gusto, cedola [di banco]. | 

Kaſſenunterſuchung, J. [Re: 
vifion], revisione d' una cassa, 

Kaſſenvergleichung, J. Bilanz), 
bilancio. 

Kaſſenverwalter, m. vedi Kaſ⸗ 
ſenfuͤhrer. 

Kaſſen verwaltung, J. vedi Kaſ⸗ 
ſenfuͤhrung. 
Kaſſeroͤl, n. pedi Gaſſerolle. 


” 


| Kaͤſeladen | 


Kaſſſer, — 

Ka itrer, asa 

Kaſtaͤnie, J. die wilde Kaſtanie 
(Roßkaſtanie), castagna salvatica. &. die 
eßbare, große, echte Kaſtanie, la casta- 
gna, il marrone. F. gebratene Kaſtanien, 
caldarroste, bruciate. 8. Einer, der ge 
bratene Raftanien feil bat, caldarrostaro. 
§. gefottene Kaſtanien, caldalesse; it. 
baloge, succiole, ballotte. 

S. T. dé Cavali. (am Pferdefuße), ca- 
stagna, collo, ugnella. 

Kaſtaͤnienbaum, m. castagno. 8. 
der wilde Kaſtanienbaum, ippocastano. 

Kaſtanienbraun, g. castagno, 
castagnino, castagnnolo. F. taſtanienbrau⸗ 
nes Haar, capelli castagnini. 

Kaſtanlenbrei, m. polentaz it. 
macco, pattona. 

Kaſtanienbrod, n. casteguiccio, 
pan di farina di castagne, 

Raftanienfarbig, age. vedi la: 
ſtanienbraun. 

Kaſtanienhaar, 7. capelli casta- 


guini. 

Kaſtanienholz, n. legno di casta 
gno; castagunolo. 

Kaſtankenmehl, E. farina di ca- 
stagne. 

Kaſtanienſchale, F. buccia, scor- 
za, mallo cdi castagna} sansa. 

Kaſtanienſtein, m. T. de Nat. 
castanite. — 

Kaſtanienwald, 
bosco di castagni. 

Kaſtanienwaͤldchen, n. dim, di 
Kaſtanienwald, boschetto di castagni, 

Kaͤ ſtchen, n. dim. di Kaſten, cas- 
setta, cassetlina, cassettino, It. forziere, 
scrigno. ö 

a ſt e, F. casta. 

Kaſtélen, „. a. ſich, ſeinen Leib 
kaſteien, mortificare, macerare, afflig- 
gere la carne. 

Kaftéiung, J. morüſicazione, ma- 
cerazione [della carne]. 

Kaſtell, n. vedi Caſtell u. ſ. w. 

Kaſten, m. cassa, arcaj it, forziere. 
S. ein großer Kaſten, cassone. $. ein Ka⸗ 
ſten mit Schublaͤden, cassettone. F. Et: 
was in den Kaſten legen, packen, incas- 
sare, mettere nella cassa q. C. S. nach 
dem Kaſten riechen, sentire di legno, di 
tanfo, F. Kiſten und Kaſten voll haben, 
vedi Kiſte. 
. 2) (einer Kutſche), cassa. &. (in Mühlen, 
zum Einſchütten des Getreide), cassetta 
della tramoggia. &. (zum Hafer), cassone 
della hiadla, dell’ avena. 

&. T. degli Stamp. casella, cassetta, 

S. T. degli Oriuol. castello $. Ka: 
ſten mit einer Orgel, organetto porta- 
tile. &. T. de Gioj. (der Edelſteine), ca- 
stone. F. (zu Almoſen, in der Kirche), cep- 
po, cassetta. ö 

Kaſtenamt, u. amministrazione 
dell' erario pubblico; uſſizio delle entrate 
pubbliche. 

Kaſtendeckel, 
cassa. 

Kaſtenherr, m. vedi Kaſtenpoigt. 

Kaftengeift, ra, spirito che domina 


m. castagneto, 


m. coperchio di 


ne' differenti ceti. 


Kattunweber 


Kaſtenrand, m. orlo d'una cassa, - 
li. (an Ringen), orlo del castone, della 
iucsstonalura. N 

Kaſtenſtolz, m. orgoglio domi- 
nante in varj ceti. 

Kaſt en vog t, m. amministratore delle 
entrate d'un con vento, d' una chiesa, 

Kaſtenvogtei, f. impiego, carica 
dell’ amministratore delle entrate d'un 
convento, d'una chiesa, 

Kaſtlein, n. dim. vedi Käͤſtchen. 

K A 0 öl N. vedi Caſſerolle. 

Kaſu ar, m. vedi Caſuar. 

Katachreéſe, J. T. de Rett, [Borts 
misbrauch !], catacresi. 

Kataküſtik, fi T. de Fis, cata- 
custica, 

Katalepffe, /. T. de Med. Starr⸗ 
fut], catalepsia. 

Kataleptiſch, agg. [ſtarrſüͤchtig!, 
catalettico. 

Kataräct, m. vedi Waſſerfall. 

Kataͤrrh, m. T. de Med. [Gluf} 


catarro. , 
Ka tarrbalfieber, n. febbre ca- 
tarrale, 


Ratarrbsilifà, agg. catarrale. 
Kataſtröphe, f. Voce greca, es- 
tastrofe. 


Katechet, m. Vocegreca, catechista, 

Katechetik, f. catechesi. 

Katechétiſch, agg. catechistico. 

Katechetiſtren, -. a. (die Kinder), 
catechizzare. 

Katechtsmus, m. catechismo. 

Katechumene, m. catecimeno. 

Kater, m. gatto [maschio] 5 muccio. 

Katerſteig, m. modo basso, auf 
den Katerſteig gehen, andare a frugnuolo, 

Katheder, n. [Lehrſtuhl], cattedra. 

Kathedraͤlkirche, f. chiesa cat- 
tedrale. 

Kathete, F. T. de Geom, cateto 

Katheter, m. T. de Dhir. siringa. 

den Katheter einbringen, siringare. 

Katbolicf8mug, m. cattolicismo, 

Katholfk, m. -in, f. cattolico -a. 

Kathöliſch, ogg. cattolico. 
die katholiſche Kirche, la chiesa cattolica, 
3. die katholiſche Religion, der katholi⸗ 
ſche Glaube, la religione, la fede cat- 
tolica, S. ein in allen katholiſchen Laͤndern 
eingefuͤhrter Gebrauch, uso introdotto in 
tutti i paesi del mondo cattolico, $. die 
katholiſche Aechtheit, la cattolicità. $. 
die katholiſchen Briefe, le epistole callo- 
liche, universali. F. katholiſch werden, 
diventare, farsi cattolico, abbracciare la 
religione cattolica. 

S. Fig. Fam. das iſt um katholiſch zu 
werden, da moͤchte man katholiſch wer⸗ 
den, questa & una cosa da sbattezzarsi, 
per diventare eretico. 

Kathöliſch, avv. cattolicamente. 

RKatoptrit,f. T. de Fis.cattòttrica, 

Katöptriſ 7 488 · catòttrico. 

Kattün, m. cottone, tela bamba- 
gina. 8. oſtindiſcher Katun, tela indiana, 

Kaktündrucker, m. stampatore 
di tela. 

Kattundruckerei, f. stamperia 

Kattunfabrik, di tela. 

Kattünen, agg. di bambagina, di 
cottone., , 

Kattunpapier, n. carta fiorata. 


Kaſtenkunſt, F. vedi Eimerkunſt. Kattunweber, m. tessitoredì bam- 


Kaſten macher, m. cassettajo. 


|bagina, 


Katzayker > de 


Katzenauge, n. occhio digatta, It. Kauderei, f. vedi Kauveci. 
T. de Nut. occhio di gatta, bellocchio, &audern, v. n. vedi faupeln. 


Kabanfer, m. T. di Mar. ancora 
da penuello. 

Laß balgen, v. u. Iſich], Fum. ab- 
baruſſarsi, azzuffarsi, accapigliarsi. 

Katzbalger, m.azzuilatore, colui che 
attacca baruffa. 

Katzbalgerel, f. baruffa, zuffa 

Kabball, m. palla. 

Kaͤtzchen, n. dim. di Katze, gattino, 
gattuccio 3 it. (an Bäumen), gatto, gattino. 

Kae, /. gatta. IL gatto. & eine 
funge Katze, un gattino. $ junge Katzen 
werfen, figliare, fare i gattini. &. die Katze 
bat Junge, la gatta ha piccoli, ba figliato. 
8. die zahme, die wilde Kage, il gatto 
ammansato, domestico, salvatico. F. eine 
große Katze, gauone. F. eine graue, blaue, 
gelbe Katze, un gatto [di pelo] bigio, ce- 
nericcio, rossiccio. &. wie eine Katze. 
ſchreien, miagolare. F. die Katze putzt 
ſich, il gatto, la gatta si lava. S. die Katze 
ſpinnt, ſchnurrt, la gatta tornisce. &. die 
Katze blaͤſt, pruſtet, il gatto soffia. 8. die 
Katze macht einen Buckel, il gatto s' ar- 
ronciglia. 

8. Prov. 1. die Katze im Sacke kaufen, 
comperare la gatta in sacco, 

$. Prov. 2. wie Hunde und Katzen mit 
einander leben, vivere come caui e gatti, 
come capre e coltellacci. 

8. Prov. 3. wenn die Katze nicht zu 
Hauſe iſt, tanzen die Maͤuſe auf Tiſch und 


girasole, asteria. 


di gatto. 
Katzenbalg, m. vedi Katzenfell. 
Katzenbart, m. basette, inustacchi 
del gatto, 
Katzenblut, n. 7. de' Bot. [Gifen: 
kraut], verbena 
Katzenbuckel, m. dosso di gatto. 
It. Fam. baciabasso, umile inchiuo. 
Katzendreck, m. sterco di gatto. 
Katzeneule, J. T. de' Nat. gufo 
oreccliuto, cornuto. 
Katzenfell, n. pelle, pelliccia di 
gatto. 
Katzenfett, m. grasso di gatto, 
Katzengamander, m. 2. de’ Bol. 
maro. 
Katzengeſchrei, n. miao, miago- 
lio, il miagolare. 
Katzengeſicht, 2. muso come un 
gatto, di gatto. 
Katzengeſchlecht, n.generefelino. 
K ahzeng limmer, m. mica aurins, 
Katzengold, n. [talco lu- 
‘cente come loro]. 
Katzenklaue, J. vedi Katzenkralle. 
Katzenklee, m. piè di lepre. 
Katzenkopf, m. testa di gatto. 
It. modo basso Einem einen Katzen⸗ 


inten, quando non c'è il gatto, o, la kopf geben, dare uno scapezzone, un tem- 


gatta non è ih paese, i sorci ballano; 
quando il padrone è fuori, i servi fan quel 
che vogliono, 


pione ad uno, 
Katzenkralle, /. graufia di gatto. 
Katzenkraut, n. T. de Bot. gat- 


&. Prob. 4. die Katze läßt das Mauſen taria, 


nicht, il lupo cangia il pelo, il vizio mai. 


Katzenloch, n. (in Voden⸗, Kellerthücen), 


&. Prov. 5. der Katze die Schelle nicht gaurjuola, caterattola, buco dell’ uscio. 


anhaͤngen wollen, non voler porre la mauo 
zu bocca del leone, non volersi porre a 


ripentaglio. 


Katzenleben, n. Fig. ein Katzenle⸗ 
ben haben, avere sette spiriti come il gatto. 
Katzen muͤnze, /. 7. de Bot, vedi 


&. Prov. 6. der beſten Katze entwiſcht Katzenkraut. It. nepitella. 


manchmal eine Maus, talora al miglior 
gatto scappa il topo; il più accorto può 
far dei strafalcioni. 

S. Prov. 7. weder Hund noch Katze 
haben, non aver aniina vivente che tistia 
aitorno, vivere solo come un cane. 

&. Pros. 8. ſich wegſchleichen wie die 
Katze vom Taubenſchlage, vedi meg: 
ſchleichen. 

8. Prov. 9. immer auf die Fuͤße fallen, 
wie die Katzen, camparla sempre con le 
belle, cascare sempre in piedi. 

Prov. 10. die Kage laͤuft ihm den 
Riden hinan, è tutto compreso da ter- 
rore, la indosso una maladetta paura; 
si sente tuo raccapricciare. 

F. Prov. 11. fiche doch die Katze den 
Kaiſer an, non puote anche la gatta guar- 
dar l’imperadore? perchè non guar- 
darlo io? 

8. Prov. 12. die Katze naſcht fo lange. 
bis fie erwiſcht wird, tanto va la gatta al 
lardo sinchè vi lascia la zampa. 

8. Prov. 13. bei Nacht find alle Katzen 
grau, ogni cuffia è buona per la notte, 

2) T. mil. ant. gatto. J. (zum Gelde), 
bolgia, cintura de danari. 

. T. di Mar. gatto [sorta di naviglio] 
It. gatto [sorta discopa]. Invedi Katzanker. 

dbeln, . n. figliare, fare i gattini. 

Katzenart, f. spezie, razza felina, 
di gatto. It. modo gattesco. . 

aBenartig, agg. gattescoj ul. 
T. de Nat. felino. 
Valentini, Ital. Wörterb ' III. 


Katzenmuſik, J. musica da gati, 
arrabbiata. 


Katzenparder, m. T. de’ Nauf. p 


gattopardo, 
Katzenpiſſe, J. Pocebussa, piscio 
patto. 
Katzenpfote, J. zampa, zampino 
di gatto, . 
Katzenpfoͤtchen, n. T. de Bot. 
[Winterblume], stecade. 
Katzenſchen, J. antipatia pe’ gatti, 
aura de' gatti. 
Katzenſcheu, agg. che ha paura de 
gatti, antipatia naturale pe? gatti. 
Katzenſchwanz, m. coda di gatto. 
Katzenſeiche, f. vedi Katzenpiſſe. 
Katzenſlilber, u. mica bianca. 
Katz enfprung, m. salto di gatto. 
It. Fam. es ift nur ein Katzenſprung bis 
dahin, mon c'è che un salto fin là, non 
sono che due passi; è qui vicin vicino, 
Katzenſtert, m. T. de' Bot. vedi 
Kannenkraut. 
Katzentieger, m. vedi Tiegerkatze 
Katzentiſch, m. Fam. am Kagen: 
tiſche fiben, essere condannato a mangiare 
in un cantoncello, co’ gatti. 
Katzenzunge, J. T. de Naf.tellina 
[Tellina Lingua felis L.]. 
Kauchen, v. n. Voce bassa, übl. 
kauern, hocken, vedi. 
Kaudelweide, /. T. de' Bot. viburno. 
Kauder, m. Provino. conocchiata, 
roccata. 


di 
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derwaͤlſches Ges 
ſchwaͤtz, uno scompigliato gergo, gergo- 
ne, una diceria confusa e inintellig.bile. 

Kauderwaͤlſch, avo, kauderwälſch 
ſprechen, reden, ſchwatzen, parlare, ciar- 
lare un gergone scompigliato, barbaro, 
inintelligibile. 

Kauderwaͤlſch, n. gergo, gergone; 
diceria scompigliata, inintel'igibile. 8. 
man verftebt ſein Kauderwälſch nicht, non 
si sa, non s'intende che lingua parli, non 
s intende nulla di quel suo linguaggio, 


Kaue, . uͤbl. Kaͤfich, vedi. 


Kan 1 v. a. masticare. &. lang: 
Kaäuen, ſam kauen, denticchiare, 


f Kauderwaͤlſch, agg. cin kau⸗ 
Katzenaͤugig, agg. che ha occhi Kauderwelſch“ 


§. muͤh“am, ſchwer kauen, masticacchia- 


re, masticare a stento. &. am Gebiſſe 
kauen, mordere, rodere il freno, 

$. Fig. Einem Etwas in den Mund 
kauen, masticare q. c. ad uno, cacciar- 
gliela in capo, fargliela entrare a forza di 
spiegazioni. . 

Kauer, m. -in, F. masticatore, 
= trice, 

Kauern, . n. [ſich ], accoccolarsi, 
accosciarsi. It. (von Thieren), acculattarsi, 


Kauf, m. compra, compera; it. se- 


quisto, la cosa comprata, la compra. 5. 


einen Kauf ſchließen, richtig machen, conve- 
nire del prezzo, ſinir di prezzolare. & 
einen guten, ſchlechten Kauf machen, thun, 
fare una buona, cattiva compra. $. ein 
ſzufaͤlliger] guter Kauf, un buovinconiro, 
5. Etwas durch Kauf an ſich bringen, 
acquistare q. c. per compra, coinprarsi 
q.c. 8. zu Kauf ſtehen, liegen, essere da, a 
venderez vendibile. $. Etwas mit in 
den Kauf geben, bekommen, dare, rice- 
vere q. c. di soprappiù, in su compre, in 
sul trattato del prezzo. 

8. T. di Giuoco le carte pescate, la 


esca. 
2) Per Kaufvertrag, compra, con- 
tratto, accordo, patto. F. der Kauf iſt 
guͤltig, unguͤltig, la compra è valida, non 
è valida, $. der Kauf if wieder zuruͤck⸗ 
gegangen, ruͤckgaͤngig geworden, di questa 
compra non se ne fece poi nulla, non 
ebbe effetto. &. einen Kauf ſchriftlich mas 
chen, fare una compra per carteggio. &. 
den Kauf aufſagen, widerrufen, aufkuͤn⸗ 
den, ritrattarsi d'una compra, rigettarla. 
S. den Kauf brechen, umſtoßen, scioglie 
re, resaindere, annullare un contratto 
fatto. &. Etwas in den Kauf einbedin⸗ 
gen, comprendere q. c. nella compra, 
nell’ accordo, pattuirla. $. Etwas auf den 
Kauf geben, in den Kauf drein geben, 
dare la caparra, Parra. | 

3) Per Preis, prezzo, mercato. 8. 
befferen Kaufes werden, calare, abbas- 
sare di prezzo, divenir più a buon mer- 
cato. f. Etwas moblfeilen Kaufes be: 
kommen, geben, avere, dare q. o. a buon 
mercato. F. auf Kauf und Schlaͤge ban: 
deln, ordinare, comprare una partita di 
vino su’ pampini [con l’accordo di con- 
venire del prezzo dopo la vendemmia]. 

g. Fig. ich hatte nicht geglaubt, ſo leich⸗ 
ten Kaufes wegzukommen, non mi pen 
‘sava d'uscirne, di cavarmela così con le 
belle, così a buon mercato, 


4) Per Kaufgeld, vedi. 
Oooo 


% . 
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®. Pros. 1. Kauf geht vor Miethe, 


una compra annulla ogni fitto, 
&. Prov. 2. vom Beſten iſt der beſte 
Kauf, quel ch' è più caro, è I pid a 


buon mercato3 vuoi far buona compra ?}danari 


compra del me 
Kaufanſch 0 
Kaufbar, agg. vedi kaͤuflich. 
Kaufbegi erd e, F. avidità, cupidi- 
gia, vaghezza di comperare. 
Kaufbegierig, age. avido, vago, 
cupido di comprare. né 
Kaufbrief, m.strumento, scrittura 
di compra. 
Kaufbrod, n. pan vendereccio. 


Kaufanſchlag 


Kaufleute, pl. di Kaufmann, mer- 


canti, mercatanti, negoziantie 


It. Per Kaͤufer, avventori. 
Kduflid, agg. che gi può avere per 
, vendibile. 


2) Per feil, p. e. käufliche Aemter, 


lio. 
fag „ m. Pestimo, stima» Wuͤrden, impieghi, dignità da comprare, 


da vendere. 

Kaͤuflich, avv. Einem Etwas kaͤuf⸗ 
lich uͤberlaſſen, cedere q. c. ad uno per 
danari, vendergliela. &. Etwas tzuflich 
an ſich bringen, acquistare J. c. perfcom- 
pra, compiarsela, 

Kaͤuflichkeit, 7. qualità di ciò ch'è 


vendibile. 


Kaufbuch, n. vedi Fypothekenbuch Kauf luſt, f. voglia, desiderio di 


2) T. de Merc. libro di compra. 

Kaufen, „. a. [Etwas], compera- 
re, comprare, g. auf Borg, auf Ziel 
kaufen, comprare a credito. $. Etwas 
wieder an ſich kaufen, ricomprarsi d. c. 
8. dieſe Sachen ſind nicht zu kaufen, queste 
cose non sono da vendere, vendibili. 
Etwas thewer, wohlfeil kaufen, comprare 
caro, a buon mercato. 
[um] funfzig Thaler kaufen, avere q. 

er, pagarla cinquanta talleri. 8. ich habe 


comprato venti talleri di panno. F. 
kaufe zum erſten Male bei Ihnen, 
volta che compro, vengo da voi. 


comperare, 


Kaufluſtig, agg. voglioso, desi-|d 


deroso di comperare. 

Kaufmann, m. [ Handelsmann], 
mercante, negoziante. $. ein Kaufmann 
im Großen, im Kleinen, un inercatante 


g. all' ingrosso, inercante a minuto. $. ein 


verdborbener Kaufmann, mercaute fallito, 


Etwas fuͤr 2) Per Kaͤufer, Kunde, avventore, 
c. | compratore. 


Kaufmdnnin, /. vedi Kaufmanns⸗ 


r zwanzig Thaler Tuch gekauft, ho frau. 


Kaufmanniſch, agg. mercantile, 


è ta prima di mercante. $. kaufmaͤnniſche Ausbride, 
8. Einem Redensarten, termini, espressioni de’ mer- 


Etwas zu kaufen geben, dare ad uno un canti. &. kaufmaͤnniſcher Styl, stile mer- 


tanto per comprarsi 4. Ce 
eine Stelle kaufen, comprarsi un impie- 
go, un posto. $ ſich Etwas kaufen, com- 
rarsi J. c. &. ſich aus dem Gefaͤngniſſe 
kaufen, riscattarsi con, per danari. 
F. T. di Giuoco, [Karten] kaufen, 
rendere, volere carte; pescare. $. i 
habe nichts, ſchlecht gekauft, non m' 
venuto, entrato niente, non ho pescato 
nulla. 
Käufer, m. in, f. compratore, 
- trice, avventore, trice. 2 dieſe Waare 
wird ſchon einen Kaͤufer 
mercanzia troverà chi la compra, 
compratore, si spaccierà. è er ſucht 
einen Käufer zu ſeinem Hauſe, va cer- 
cando chi gli compri la sua casa. $. find 
Sie Kaͤufer dazu? avete voglia di com- 
prare questa cosa? ne sareste il com- 
pratore? 
Kau 
che fa commercio marittimo, 
2) padrone, capitano d’un vascello mer- 
cantile, ; 
5 vascello mercantile 
auffabrtéi, /. T. di Mar. 
[Seehandel], commercio marittimo. 
Kauffahrtelflotte, F floua di 
vascelli mercantili. 
Kauffahrteiſchiff, n. vascello 
mercantile. 
RKauffrat, F. mercantessa. 
Kaufgeld, u. prezzo, costo 
cosa comprata]. 
Kaufgelegenheit, . occasionedì 


Siate 


[della 


compra. „ 
Kaufgut, . [WGaare], mercanzia, 
. merce, 


Kaufhandel, m. commercio, ne- 
gozio , traffico. | 

Kaufhaus, n. dogana, 

Kaufherr, m. negoziante, princi- 
pale, capo d'un negozio. 

Kaufladen, m. bottega di negozio- 


\ 


ffahrer, m. mereatante , colui] 8 


8. ein Amt, candle, de mercanti, $. das iſt echt kauf⸗ 
maͤnniſch, questo è un agire, un pensare 
da vero trafficante, da un uomo che non 


pensa che al guadagno. 


pi 


alla mercantile, 


tile, secondo lo stile de mercanti, 


Kaufmannsart, f. vedi Kauf⸗ 


mannsbrauch. 


Kaufmannsballen, m. [Waa⸗ 


renballen], balla di mercanzie. 


nden, questa Kaufmannsbrauch, m. uso, usan- 
il suo] za; modo, inaniera mercantile, de’ mer- 


canti. 


briefj, lettera mercantile. 
Kaufmannsbud, n. IHandels⸗ 
bud), libro mercantile, di mercaute. 
Kaufmanns burſch, m. fattorino, 
arzon di mercante. i 
Kaufmannſchaft, 7. corpo, co- 
munità de’ mercanti, It. la inercatura, 
l’arte mercantile. 
Kaufmannsdiener, m. giovine 
di bottega, di negozio. 
Sanfmanusiran, F. moglie d'un 
mercante. It. mercantessa. 
Kaufmannsgewoͤlbe, n. fonda- 
co, bottega di mercante. 
Kaufmannsgut, u. [Waare], 
mercanzia, merce. : 


Cd 


Kaufmanns junge, m, vedi Kauf⸗ 
mannsburſche. ; 

Kaufmannsinnung, J. vedi 
Kaufmannſchaft. 


een vedi Kauf- 
aden. 
Kaufmannsſtand, m. [Handels⸗ 


, avv. da mercante, 
al kaufmaͤnniſch reden, 
ch ſchreiben, parlare, scrivere alla inercan- 


Kauteriſiren 


Kaufplatz, m. vedi Hanbelsplagz. 

Kaufpreis, m. prezzo. 

Kaufrechnung /. codto eli compra, 

Kaufrecht, agg. (von Waaren), esi- 
tabile, che si spaccia facilmente. 

Kaufſcheinlich, agg. T. de Mero, 
che ha bell’ aspetto, che dà nell’ occhio. 

Kaufſchilling, m. vedi Kaufgeld. 

2) Per Aufgeld, Handgeld, arra, ca- 
parra. 

Kaufſucht, /. avidità, mania di 
comperare. 

Kaufſüchtig, agg. avido, che ha 
la mania di comperare. 

Kaufvertrag, m. contratto, patto 
di compra, 

Kaufweiſe, avv. per compra, per 
anari. 

Kaufzettel, m. cartello di vendita, 
a chi vuol comprare. 

2) scrittura, documento, strumento di 
compra. i 

Kaularſch, m. Voce bassa, culo 
ben tondo, grassotto. It. persona na- 
ucuta. 

2) codimozzo, gallina, 
senza coda. 

Kaulbars, jm. perca cernua; 

K qu [ ba U ſch 7 spillancola, 

35 u 1 0 0 5 m. girino. 

aulhaupt, u. 

Kaulkopf, m. | vedi Kaulbars. 

Kaulpadde, J. vedi Kaulſroſch. 

Kaulquappe, f. cotto, capogrosso. 

Kaum, avo. (ſchwerlich], appena, a 
pena, a mala pena, astento 3 difficilmen- 
te. &. es wird kaum hinreichen, appena 
basterà, sarà appenasufficiente, &. ſie konnte 
ſich kaum der Thraͤnen enthalten, ella 
poteva appena ritenere le suc lagrime. 5 
ich konnte kaum aufrecht ſtehen, a pena, 
a mala pena, a stento poteva reggerini in, 
su’ piedi. &. ich kann es kaum glauben, 
appena posso darini a crederlo, lo credo 
a mala pena 3 stento a creclerlo. $, das 
wird kaum geſchehen koͤnnen, questo sarà 
difficile a potersi fare, sarà difficile ad 
effettuarsi, 5. kaum iſt er der Gefahr 
entronnen, egli è scampato a stento, a 
mala pena del pericolo. 

2) (von der Zeit), p. e. ich bin kaum ans 
gekommen, sono appena arrivato. È. es 
ift kaum eine Stunde, non è un' ora in- 
tera che.. . è,-sarà appena un' ora che. è è 
$. er war kaum fort, als.. appena sen 
era andato via, chie. è è è 

Kaumittel, n. T. de Med. ma- 
sticatorio. i 

Kaumuskel, m. T. anat. mas- 
seterio, 

Kauzahn, m. [Backenzahn], dente 
molare. : 

K aupelé i, J. il barattare; barat- 
teria. i : 

Kaupeln, ». n. barattare, fare il 
barattiere. i | 

Kauſch, m. | T. di Mar. anello di 

Kauſche, /. ferro, 

Kauſtiſch, ogg. T. de Chim. ldtzend!], 
caustico, corrosivo. 


F. Fig. ein kauſtiſcher Menſch, Styl, 


gallo scodato, 


ftand], stato, condizione, ceto de’ mer- Witz, uomo, stile, detto caustico, mor- 


canti. It. wedi Kaufmannſchaft. 
Kaufmannsſtyl, m. stile mer- 


cantile, 


« Kaufmanngivaare, J. mercanzia, 


merce. 


dace, satirico, maligno. 
Kaute, /. Fam. e Provino. I Gruͤb⸗ 

chen], fossetta, fosserella, i 
2) eine Kaute Flachs, pennecchio di lino, 
Kauteriffren, . a. vedi den. 


Kauu 


Kauung, f. il masticare, mesti- 
cazione. A 

Kauz / m. T. de Nat. civetta, not- 
tola; alocco. ; 

. Fig. ein närriſcher, ſonderbarer, 
wunderlicher Kauz, uomo strano, hiz- 
zarro, stravagante. F. ein reicher Kauz, 
un riccone, ricconaccio. 

Kaͤuzchen, n. 7. de Nat. dim. di 
Kauz, civettina , nottolina. &. das ge: 
hoͤrnte Kaͤuzchen, coccoveggia. 

Kauzen, . n. vedi kauern. 

Kaviar, m. vedi Caviar. 

Kawäcke, f. vedi Bernſtein. 

Kayſer, m. vedi Kaiſer. 

Kazike, m. Voce Indiana, Cacico 
[capo d'una stirpe originaria degl’ India- 
ni Americani). 

Kebsehe, /. concubinato. 

Kebsfrau, f. concubina, 

Kebskind, n. figlio di concubina, 
bastardo. 

Kebsmann, m. concubino. 

Kebsſohn, m. figliuolo di concubina. 

Kebstochter, Y.figlia di concubina. 

Kebsweib, n. vedi Kebsfratte 

Ke ck, agg. {Surtia],presto,pruuto,lesto. 

2) Poet. Per friſch, unverdorben, fres-: 


co, vivace, spiceaute. 


- 


ng 


Kegel, m. zum Spielen], birillo, 
rullo, galiosso. ß. Kegel und Kugeln, i 
birilli e le palle. F. Kegel ſchieben, fpie: 
len, giuocare a birilli. F. viel Kegel wer⸗ 
fen, umwerfen, machen, buttar giù, ab- 
battere. fare [cadere] molti birilli. &. alle 
neun Kegel werfen, fare, buttar giù tutti 
i [nove] birilli. F. die Kegel auffegen, 
wieder aufftellen, rimetter su {in piedi] i 
bivilli, i rulli, riordinarli. 

$. Fig. zwiſchen Kegel und Kugel kom⸗ 
men, venire tra l'uscio e I muro, tra 
lancudine e l martello. = 

2) Per Kebskind, figlio di concubina, 
bastardo. $- Kind und Kegel, tutta la fa- 
miglia. F. mit Kind und Kegel ſortzie⸗ 
hen, andarsene via da un paese, da un 
luogo con tutti i suoi, menar via i fanti 


Kehrbuͤrſte 
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Kegler, m. vedi Kegelſchieber. 
Kehlader, 7. vena jugulare. 
Kehlamboß, N. T. de Calder. an- 
cudiuetta, 
sebibalfen, m. T. de’ Carp. astio- 
cinola. È 
Keh lbohrer, m. T. de Legn. tra- 
pano, trivello a petto pe“ minuti lavori]. 
Kehlbuchſtabe, m. lettera gutturale, 
Kehlchen, n. dim. di Kehle, 80 
letta 3 piccola gola, - 
Kehldeckel, m. 7. degli Anat. 
ur 1.16 ni 
ehle, f.{Surgel], gola is. &, 
in der Kehle ſtecken bleiben di 1 
nella gola, $. Etwas in die unrechte Kehle 
bekommen, mettersi q. c. in gola, a tra- 
verso la gola. 5. Einen bei der Kehle 


e la fantesca. &. er hat weder Kind noch faſſen, packen, afferrare uno per la 
U e . . N . . l 
Kegel, non ha nè figli legittimi nè ba- S. Einem die Kehle zuſchnsren . la 


tardi, non ha punto progenie, 

3) Per simil. T. de Cavall. die Ke: 
gel eines Pferdes, le: ossa della spalla 
d'un cavallo. 

. T. degli Oriol. piramide, 
. T.degli Artigl. mira [del cannone]. 
$. T. de Geom. cono. S. ein recht⸗ 
winkeliger Kegel, cono rettangolo. &. 
ein ſtumpfwinkeliger Kegel, cono ot- 


gola ad uno, strozzare, strangolare alcuno. 


J. Einem die Kehle abſchneiden, scannare 


uno, tagliargli la gola. 


S. modo basso ſich die Kehle fhmie 


ren, fare una buona sorsata, tracannare, 
sciacquarsi la gola. 


8. Fi, 0 
eine fogne 
S. dieſer Kerl hat eine fuͤrchterliche Kehle, 


Per Stimme, p. e. ſie hat 
Kehle, ella ha una bella voce. 


F. T. de' Pitt. eine kecke Farbe, un tusangolo. È. ein ſpitzwinkeliger Ke⸗ queslo mascalzone ha una [canna di] voce 


calore fresco, vivace, che fa spicco. 


gel, cono acutangolo. 


$. ein ftumpfer spaventevole, terribile. g. dieſer Sund hat 


3) Per gutes Muthes, frauco, sciolto; Kegel, cono troncato». 8. ein ſchiefer Ke: eine gute Kehle, questo cane ha un vo- 
gel, cono scaleno, obliquo. &. ein gera- cione, nell' abbajare cava un gran vocione. 


iatrepido, senza soggezione, 

4) Per dreiſt, mutbig, unternehmend, 
ardito, baldanzoso, audace; it. temera-) 
rio; presontuusello. $. ein kecker Streich, 
un tiro audace, tratto ardito. $. ein kek⸗ 


der Kegel, cono retto. 


§. ſich die Kehle abſchreien, vedi ab: 


Kegelachſe, 7. T. de Geom. ate ſchreien. 


del cono. | 


Kegelaufſetzer, m. colui che ri- 


fer Burſch, ua arrogantuzzo, presontno-| mette, riordina i birilli, i rulli. 


sello, giovanetto ardito. F. man muß ibn 
kecker machen, couvien ispirargli più ar- 


Kegelbahn, f. giuocoliscio. 
Kegelformig, agg. conico, co- 


2) Per simil. (am Dache), doccia. $. 


(an einer Säule), gola, scanalatura. g. (an 
Leiſten), gola, cavetto. 


F. T. di Fort. (einer Baſtei), gola, 
Kehlen, v. a. (eine Saule u. dergl.), 


dire, incoraggiarlo. $. ich bin nicht ſo noideo. 8. ein kegelfoͤrmiger Koͤrper, oo- \accanalare, scanalare. 
keck zu... non mi sento tanto ardito, non noide, un cono. 


mi sento iu me l’ardire, non ardisco di. 
S. Fig. eine kecke Hand (in den bildene 
den Künſten) , mano ardita, franca, sciolta. 


Kegelfoͤrmig, avo. a forma, fog- 
gia di cono. 
Kegelgeld, n. messa al giuoco de' 


S. cin kecker Pinfel, maniera, pennello birilli, al giuocoliscio. It. quota che si dà 


ard: to, franco. 


Red, avv. Iohre Scheu, ohne Ve: 


per iuocare a’ birilli. 


Kegelgeſtalt, f. conoide, figura 


denken], francamente, senza paura, senza couica. 


suggezione. $. greifet keck zu, pigliate 
sceuza suggezione, francameute. $. faget 
ihm keck die Wahrheit, ditegli franca- 
mente, senza barbazzale, schiettamente 
la verità. 

2) Per dreiſt, muthig, arditamente, 
coraggiosamente. $. keck trat er in die 
Verfammiung, arditamente entrò nell' 
adunanza. 

Keckheit, F. ardlitezza, ardire, au- 
dacia, baldanza. F. forge dafuͤr, daß feine 
Keckheit nicht in Frechheit ausarte, abbi 
cura, fa di modo che la sua arditezza non 
degeneri in isfacciataggine, sfrontatezza. 
Kecklich, avv. vedi keck. 

Keep, /. T. di Mar. incanatura; 
incastro. 

Keeperband, n. nastro fatto, tes- 
suto a spina pesce. 2 

Keeperſammt, m. velluto [tessuto] 
a spina pesce. 

Keepertuch, n. panno [tessuto] a 
spina pesce. 

K effe r, m. T. de Min. stagno ossi- 
dato granuliſorme. 

2) argano, grue. 

3) T. di Mar. schifo, barchetta, 

Ke fich, N. uͤbl. Kaͤfich, vedi. 


Kegeljunge, m.vedi Kegelaufſetzer. 

Kegelkreuz, n. spazio quadrato in 
cui si dispongono i birilli 

Kegelkugel, f. palla [da giuocar 
2 birilli). 

Kegellinicht, agg. T. de Geom, 
vedi paraboliſch. 
. Kegellinie, J. T. de Geom. linea 
conica. 

Kegeln, 5. n. giuocare a’ birilli. 

$. Prov. wer kegeln will, muß auch auf: 
ſetzen, chi imbratta, spazzi. 

2) v. a. dare una forma conica. 

Kegelplatz, m. luogo dove si giuo- 
ca a’ birilli; giuocoliscio. 

Kegelſchieber, m. colui che giuo- 
ca à birilli; giuocator di birilli. 

Kegelſchnecke, /. T. de“ Nat. buc- 
cina ondata [ Voluta L.] 

Kegelſchnitt, m. T. de Geom. 
sezione conica. $. der ſchiefe Kegelſchnitt, 
iperbole. 

Kegelſchub, m. vedi Kegelplatz. 

Kegelſpiel, n. giuoco de' birilli, 
de galiossi. 

Kegelſtand, m. vedi Kegelkreuz. 

Kegelſtein, m. T. de' Nat, echino 


cono». 


sella, 


2) Per abkehlen, vedi. 
3) v. n. aus vollem Halſe kehlen, Fam. 


gridare quanto se ne ba in gola, 


Kehlgrube, . fontanella della gola, 


del collo. 


Kehlhammer, m. T. de' Magn. 


scannello. 


Keblbobel, m. 7. de' Legn. for- 
incorsatojo. ì 


Kehlicht, agg. T. de Legn. e Arch. 


accanalato, scanalato, scannellato. 


Kehlkopf, m. T. degli Anat. la- 
ringe. | 
Kehlleiſte, /. T. de Legn. gola, 


goleita. 


Kehllinie, J. T. di Fort. linea 
della gola. 

Keblriemen, m. T. de Sellaj, 
(des Pferdes), soggolo. 

Kehlrinne, F. T. degli Arch. 
(des Daches), doccia. 

Kehlſucht, f. 7. de Med. 
Bräune], angina, schinanzia, It. (der 
Pferde), strangulioni. ° 

Kehlung, J. T. de’ Legn, lo sca- 
nalare 3 scanalatura. l 

Kehlwinkel, m. T. di Fort. an- 
golo della gola. 

Kehlwurz, F. T. de Bot. nenufar 
bianca. 

Kehlziegel, m. coppo, tegola. 

Kehraus, m. indecl. den Kehraus 
ſpielen, tanzen, suonare, ballare il tres- 
cone, l’ultimo ballo. 

Kehrbeſen, m. granata, scopa. 

Kehr buͤrſte, F. acopetta, spazzola, 
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setola. $. (zu den Pferden), brusca, pe- 
luzza. Nu 

Kehren, ». n. [zuruͤckkehren], tor- 
nare, rilornare. 
tornare, ritornare, andare a casa. 
2) v. a. Per wenden, volgere, voltare; 


Kehren 


§. T. di Mar. (in den Schiffsplanken), 


galloccia. 


F. T. degli Artigl. (die Kanone zu 


8. nach Hauſe kehren, richten), vedi Richtkeil. 


T. deg li amp. bietia, zeppa, tacco, 
3) Per simil, T. de’ Sart. conio. 8. 


dare la volta. &. die Augen gen Himmel ein Keil Brod, un pezzo, tozzo di pane. 


kehren, volgere, alzare gli occhi al cielo. $. 


&. Einem den Ruͤcken kehren, voltare il 


dorso, le spalle ad uno. &. in ſich kehren, 


übl. gehen, vedi. F. Alles zum Beſten 


ein Keil Butter, un pan di butirro. 
Keilbein, n. T. degli Anat. osso 


basilare, sfenvidleo, cuneitorme. 


Keilbeinfortſatz, m. T. degli 


kehren, voltare, interpretare tutto in bene. Anat. processo sfenvidale. 


It. veci wenden. 


It. T. mil. rechtsum, linksum kehrt rella, zeppetta, 


euch! mezzo giro a diritta, a siuistra! 


Keilchen, n. dim. di Keil, zeppe 


Keile, /. Voce bassa, uͤbl. Schlage, 


3) ſich an Etwas kehren, curarsi, darsi Pruͤgel, vedi. 
Keilen, . n. e ſich keilen, essere haben, non averne colpa alcuna. &. kein 
dare a, sumare q. c. F. er kehrt ſich an cuneiforme, avere una forma di conio. 
2) v. a. vel, einkeilen. It. einen Klotz piegeto, non aver impiego alcuno. &.. 
niente, non fa caso di nulla, non istima auseinander keilen, spaccare un troncone|frin Mitleid haben, non aver compassio- 


briga, inquietarsi, far caso di d. c., ba- 
nichts, non s'inquieta, non si cura di 


niente. F. ſie kehrt ſich nicht an das Ge⸗ 
rede der Leute, ella non si cura, non bada 
a’ discorsi della gente, 

4) mit dem Beſen kehren, scopare, 
spazzare. F. den Sand, Unrath aus dem 
Zimmer kehren, spazzare la sabbia, le 


mer, die Straße kehren, scopare, spaz- 


ſtein kehren fegen], spazzare il cammino, 


gon le zeppe. 
8 · modo l'asso, Fig. er kann gut kei- dar 
len, egli può mangiare come un lupo, è 


ua diluvione se vuole, I 
3) modo basso, Einen keilen, battere, 


Keinmal 


Kelmung, f. il germogliare, germi- 
naziose. 

Kein, agg. p. e. er hat keine Kin⸗ 
der, non ha ligliuuli, è seuza prole. 
er bat keine Frau mehr, ha perduto sua 
moglie, è vedovo. &. ſie hat keinen Mann 
mehr, ella ha perduto suo marito, è ve- 
dova. F. kein Geld haben, non aver da- 
nari, un quattrino, non averne uno, 8. 
kein Geld bei ſich haben, non aver danari 
addosso. 8. er iſt kein reicher Mann, non 
è ricco. F. ſie iſt kein Kind mehr, ella non 
è più bambina, ragazza. F. das iſt von 
keinem Werthe, questo non è di alcun 
valore, di niun pregio. $. kein Menſch 
weiß es, nissuno lo sa. C. keine Schuld 


Amt haben, essere senza innpiego, disim- 


ne, pietà, essere senza compassione. & er 
keinen Wein trinken, non osa ber 
vino, il vino gli è stato proibito. S. dies 
iſt eine Stadt und kein Dorf, questa è 


una città, non un villaggio. F. das iſt 


percuotere alcuno, dargli un carico di kein kluger Einfall, questo non è un sag- 
iminondizie fuori della stanza. $. das Zim- legnate. 
4) modo basso, Etwas keilen, dom- fall, questo non era un cattivo pensiero, 
zare la stanza, la strada. §. den Schorn⸗ prare g. e. 


Keiler, m. colui che spacca con la 


§. T. di Mar. die See kehren, pescare, zeppa, che iuzeppa, 


l'ancora perduta, 
5) Per buͤrſten, vedi. 

Kehrer, m. scopatore, spazzino. 
Kehrfrau, J. scopatrice. 
Kehricht, 72. scopatura, spazzatura, 

immondizie. 
Kehrichthaufe, m. mucchio, am- 
masso di spazzatura, Fimmondizie. 

Kehrichtkorb, m. cesto, cesta della 


spazzatura, 


2) T. de' Cucce. cinghiale, verro 

Keilfoͤrmig, agg. cuneiforme. 8. 
die keilfoͤrmige Schlachtordnung, puntoue, 
conio. 

Keilfortſatz, m. vedi Keilbein⸗ 
Ie i 

eilhacke, 1 

eee F. piccone. 

Keilkraut, 7. vedi Steinbrech. 

Keilmeißel, m. T. di Mar. ſerro 


Kehrichtwinkel, m. cantuccio della da serrare le caviglic. 


spazzatura. 


Kehrmagd, J. serva scopatrice, cui 


incumbe lo spazzare. 


Keilpflock, m. caviglia a conio. 
Keilſtein, m. T. degli Arch.chiave. 
Keim, m. germe, germoglio, $. die 


Kehrſeite, /. A rovescio. Entwickelung des Keimes, l’evoluzione del 
J. 


Kehrung, 
2) lo spazzare. 
Kehrwfeder, n. vedi Sackgaſſe. 
Kehrwiſch, m.spazzatojo, spazzola. 
Kehrzeile, f. vedi Refrain. 

Ke i dl en L. N. vedi keuchen u. f. w. 

Keife, J. uͤbl. Schelte, vedi. 

Keifen, ». n. (von jungen Hunden), 
ghiattire, schiattire. 

It. Per simil. Per ſchelten, zanken, 
gracchiare, schiamazzare, bisticciare, al- 
tercare, garrire. 

Keifen, n. garrimento, altercazione. 

Keifer, m.-in, F. garritore, -trice, 
altercatore, -trice. 

K ei fi ſch, 48 · uͤbl. zaͤnkiſch 7 vedi. 

eil, m. conio, bietta, zeppa. S. ein 
hoͤlzerner, eiſerner Keil, un conio, una botta 
di legno, di ferro. F. einen Keil hinein⸗ 
treiben, einſchlagen, inzeppare, cacciare 
nna zeppa, bietta in q. c. F. ein Keil 
(den man in den andern hineintreibt), cavi 
glia a conio. 

S. Prov. 1. ein Keil treibt den ande: 


ren, un diavolo scaccia l’altro. | 


$. Prov. 2. das iſt ein harter Keil, 
questo è un osso da rosicare, è una cosa 
dura, è pur la dura cosa. 

$. Prov. 3. vedi Klo. 

2) 7. de’ Legn. (sum Hol eleiſen), guida 
deila pialla. 


bl. Wendung, vedi. 


germe. F. einen Keim treiben, germiua- 
re, germoghare, spuntare, buttare. È. 
im Cie), germe, cicatricola. &. (am Rosle), 
broccolo, i 

8. Hg. der erſte Keim der Liebe, il 
primo germe, sentimento dell’ amore, 
l'amor nascente. &. den Keim der Zer⸗ 
ſtoͤrung in ſich tragen, portar seco il germe 
della distruzione, del disfacimento. &. den 
Keim der Tugend erſticken, soffocare il 
germe della virtù. . Etwas im Keime 
erſticken, scffocare q. c. (una ribellione 
ec.] in erba, nel suo bel principio. 

Keimblatt, u. T. de' But. cori- 
delone.. 

Kelmen, . n. germogliare, germi- 
narej spuntare. F. wieder keimen. riger- 
mogliare. $. was die Kraft zu keimen 
hat, germinativo. 

g. Fig. die Tugend, Liebe keimt in ib: 
rem Herzen, la virtà, l'amore germoglia 
nel suo cuore. 

Keimen, n. il germogliare, 

Keimend, part. germegliante, 

§. Jig. keimende Liebe, amore germo- 


gliante, nascente. 


Keimfederchen, n. T. de' Bot, 


lumula. 


pin pensiero. F. das war kein uͤbler Ein⸗ 


questa era una buona idea. S. eg waren 
keine zehn Minuten, non eranu ancora 
dieci miouti, ehe... . 8. es iſt noch keine 
eilf Uhr, o ci manca molto alle undici, 
non sono ancora le undici. $, es waren 
keine hundert Mann, a mala pena saran- 
no stati cento uomini, non erano cent 
uomini. & auf keine Weiſe, in verun, 
alcun Modo, in alcuna maniera, in verun 
conto. &. gib mir etwas Wein, Vrodz 
ich habe keinen, keines [keins]! mehr, dain- 
mi un po’ di vino, di pane; non ne ho 
più. &. das thut in die Laͤnge kein Gutes, 
ciò andrà a finir, a terminar male. 

2) Per nicht ein, nicht einer, alcuno, 
veruno, ninno, nissuno, nessuno, persona. 
F. iſt keiner da? nan c'è nissuno? 8. fa: 
gen Sie das keinem, non lo dica a nes- 
zung, a persona. S. keiner weiß, wo er 
geblieben iſt, persona, nissuno sa oV egli è 
restato, capitato, andato a finire. &. ich 
kenne keine von dieſen Damen, keines 
[keins] dieſer Madchen, non conosco alcuna 
di queste signore, di queste fanciulle. &. 
keiner von uns wußte es, nissnno, alcu- 
no, veruno di noi lo Spevz. 8. keiner 
von beiden, alcuno d’entrambi, nè l'un 
us Valtro. 3 keiner Partei anhaͤngen, es 
mit keiner Partei halten, non tenere da 
alcun partito, essere neutrale. &. er iſt 
kein Mal gekommen, non è venuto una 
«cla volta, neppure una volta, F. er ift 
keiner der ſtaͤrkſten, non è [ung] de- più 
forti. 8. keiner kann es beſſer wiſſen als 
ich, riuno meglio di me può ss perlo, 
non W'ha chi lo possa saper meglio di mes 

Keinerlei, agg. indecl. auf keiner; 
lei Weiſe, Art, io niun, verun modo, in 
alcuna maniera, nè in questo, nè in zltro 
modo. F. keinerlei Mittel, alcuo, verun 
rimedio, mezzo, i 


Kelnerſeits, avv. da niuna par- 
te; nè dall’ una, nè dall’ altra parte, 


K einesweégs, avv. in niun, in ve- 
run modo, in modo alcuno, niente af- 


Leimhuͤlle, f. T. de' Bot. albume. (fatto, nè anche per idea. H. ich zweifle 
Keimſaft, m. T. de Lot. sugo keinesweges daran, non ne dubito punto. 


gemmoso. 


Keinmal, «eo, non uua [sola] vol- 


* 


Keinſeitig 


ta, neppure un volta; non mai, ziem- 
asl. 

Leinſeitig, agg. bl. neutral, un: 
parteiiſch. 

Keinſeitigkeit, F. vedi Neutra: 
lität, Unparteilichkeit. 

Kelch, m. calice. It. (beim Abendmahle), 
calice. 

§. Fig. den Kelch trinken, leeren, tran- 

giare, ingliiottire il calice, 

2) Per simil. T. d- Bot. (der Blumen), 
calice, esliceuo. It. (der Mooſe u. ſ. w.), 
perigonia. i 

Kelchartig, agg. vedi Kelchfoͤrmig. 

Kelchblaͤttchen, n. T. de' Bot. fo- 
gliolina [del calice]. 

Kelchblume, / T. de Bot. fiore 
calicino. 

Kelchdeckel, m. paténa [coperchio 
del calice]. i 

Kelchfoͤrmig, agg. in forma di ca- 


Bot. caliciforme. 
Kelchfutter, n. custodia del calice. 


Kennerblick 
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Kellerſchreiber, m.scrivano d' una] S. ich kenne ihn nicht, non lo conosco. 8. 


bottiglicria $ cantina, 

Kellerſtube, F. stanza d'un piano 
sotterraneo, 

Kellerthuͤr, J. porta, scio di 
canuna. 

Kellerwohnung, J. dimora nel 
piano sotterraneo, 

Kellerwurm, m.aselluccio, bache- 
rozzolo, porcellino terrestre. 

Kellerzins, m. pigione, fitto di 
cantina, 

Kellner, m. cantiniere, ennovajo; 
bottigliere. It. (in Kloſtern), cellerario. 

2) (in Wirthshaäuſern), garzone, came 
riere. 

Kellneret, /. vedi Kellerei. 

Kellnerin, f. (in Wirthshäuſern), 
serva, fantesca, cameriera [d'osteria]. 


ich kannte ihn nicht, fo hatte er ſich vers 
aͤndert, si era tanto cambiato, mutato, 
che non lo riconosceva più. 5. Einen fene 
nen lernen, imparare a conoscere, far 
conoscenza d’uno, amicizia con uno. 
9. wo haben Sie ihn kennen gelernt? 
dove l’ha imparato a conoscere ? dove ha 
fatto la sua conoscenza? &. Einen wie⸗ 
der kennen, riconoscere atcuno, ravvi- 
sarlo. F. ich kenne ihn nur zu gut, to 
conosco pur troppo, non lo conosco 
che troppo bene. è. ich kenne meine Leu⸗ 
te, so quanto vale chi couosco; eh, lo 
conosco. F. da kennſt du ihn ſchlecht, 
wenn du das von ihm glaubſt, mal lo 
conosci se tu credi tali cose di lui. &. 
Gott fennen, conoscere Dio, aver idea 
dell' onnipotente. 8. ſich ſelbſt kennen, 


conoscere se stesso , se medesimo. &. er 


Kelter, /. ammostatojo, torcolo, | kennt ſich nicht mehr vor Stolz, è tanto 
lice, caliciſorme, caliculato. II. T. de' torcolare, torchio. F. die Trauben auff borioso, orgoglioso che non. riconosce 


die Kelter bringen, mettere le uve sotto 
il torcolo, 


più se stesso 3 la superbia gli ha fatto di- 
inenticare chi è stato, F. in der Leiden⸗ 


Kelchglas, n. bicchiere in formaj Kelterbann, m. diritto che ba il ſchaft, im Zorne kennt man ſich ſelbſt nicht 


di calice, calice di vetro. 
Kelchlos, agg. T. de' Bot. aca- 
Ke of fle l | 
Kelchſchuͤſſelchen, n. 
Kelchteller, m. i paténa. 
Kelchtuch, n. purificatojo. 
Ri elle, /. (on Küchen), ramajuolo, cuc- 
chiaja. 
F. de' Mur. cazzuola, 
F. de Gett. cucchiaja, &. T. de 
C. ard. cavabulbi. $. T. de' Sal. cuc- 
cliiaja. 
Keller, m. cantinaz it. (zum Weine), 


signore d'obbligare i vassalli al suo am- 
mostatojo. 

Kelterbaum, m. albero dell' am- 
mostatojo, del torchio, del torcolare. , 


mebr, nella passione, nella collera uno 
non vede, non sa più quel, che fa, non è 
più padrone di se stesso. F. wenn es auf 
Mein und Dein ankommt, kennt er feis 


Kelterer, m. pigiatore [delle uve]. nen Menſchen mehr, quanto sitratta d'in- 
Kelter faß, n. culla, tinozza dell' teresse non ricunosce più chicchessia, non 


ammostatojo. 


Keltergelte, f. bigoncia dell' am- ander] kennen, conoscersi ; it. essere ami 


mostatojo. 
Kelterhaus, n. palmento. 
Kelterknecht, m. vedi Keltener. 
Kelterlohn, n. giornata, paga del 
, pig'atore. 


ha più riguardi per nissuno. &. ſich [cins 
ci. $. wir kennen uns ſchon lange, ei 
conosciamo da un pezzo, siamo amici 
antichi. 

2) Etwas kennen, conoscere, sapere 
q. co S. ich kenne ſeine Art, conosco le 


Keltermeiſter, m. mastro pi] sue maniere, il sno modo di procedere, 


celliere, canova. &. ein gewoͤlbter Kel⸗ 
ler, cantina voltata. 8. Wein in den Rel: ‘giatore. §. in England kennt man keine Woͤlfe, 
ler bringen, ſchroten, calare, mettere; Keltern, v. a. [die Trauben, den in Inghilterra non si conoscono lupi, non 
in- canin. . F. ein kleiner Keller, canti- Wein], ammostare, pigiare le uve, spre- si sa che cosa sian lupi, non, vi sono 


ne ta. $. in den Keller gehen, scendere 
nella cant ua. 

2) Per Kellner, vedi. 

Kelleraſſel, f. vedi Kellerw urm. 

Kellerbier, u. birra di bettola. 

Kellerer, n. uͤbl. Kellner, vedi. 

Kellerei, f. bouiglieria. It (des 
Fürſten), cantina. 

. 2 gl’ impiegati alla cantina [d'un prin- 
cipe]. 

Kellereſel, m. pedi Kellerwurm. 
Tellerfenſter, n. finestra di can- 
Una. 

Kellergeſchoß, n. pianosotterraneo. 
Kellerhals, m. sporto della cau- 
una. . 

Kellerjunge, m. garzone di can- 
tina, d'os'cria, 

Kellerladen, m. imposta di cantina. 

Kellerleiter, J. uͤbl. Schrotleiter, 


vedi. 
Kellerloch, n. s ivaglio d'una can- 

tina. 
Kellerluft, F. aria umida [come 


di cantina). 


Kellermagd, /. vedi Kellnerin. 


mei l- col, sotto l torchio. 
Keltertreter, m. vedi Kelterer. 


lupi. &. wir kennen kein beſſeres Mit⸗ 


tel, non conosciamo un mezzo mi- 


Kelterung, f. l’ammostare; il pi-{gliore, 8. er kennt die Welt, egli cono- 


giare, lo spreinere le uve. 


sce il mondo, è pratico del inondo. &. 


Kelterwein, m. vino che perviene: fie kennt ſeine ſchwache Seite, ella co- 


al proprietario dell’ ainmostatojo. 

Kelterzuber, m. tino da pigiare, 
dell’ aminostatojo. 

Kennbar, agg. conoscibile, distin- 
guibile, riconoscibile. & er iſt daran fenn: 
bar, daß... . egli è in ciò riconoscibile, 
sì distingue in quanto che. + . in. . . È. 
er hat fid fo verindert, daß er kaum 
noch kennbar iſt, si è cambiato di modo, 
che non è più da riconoscere. F. ein 
kennbares Zeichen, un contrassegno. 

Kennbar, avv. da riconoscere, da 
conoscere. J. fennbar machen, far, ren- 
dere conoscibile, distinguibile. 8. kennbar 
bezeichnen, contrassegnare, caratterizzare. 


Kennbarkeit, /. conoscibilità. 


nosce il suo debole. F. ticfeò Kind kennt 
ſchon die Buchſtaben, questo fanciullo 
conosce, 6a già l'alfabeto, le lettere. &. 
die Alten kannten die Blattern nicht, gli 
antichi non conoscevano il vaj tolo. &. 
in dieſem Hauſe lernte er das Spiel, das 
Laſter kennen, in questa casa imparò a 
giuocare, cominciò a conoscere la passione 
pel giuoco, cominciò a darsi al vizio. 
8. Prov. wer ihn kennt, kauft ihn 


nicht, chi sa quanto pesa, del certo lo 


scansa s da lui guarderassi. 

Kenner, m.-in, /. inten litore, co- 
noscitore, -uice, intenditrice. S. er iſt eln 
Kenner von Pferden u. dgl., egli è buon 
conoscitore di cavalli ec. S. ein Kenner von 
Gemaͤlden, Kunſtwerken, buon inten- 


Kennen, ». a. [Einen], conoscere dente di quadri, di puture, intenditore 


uno. J. Einen von Perfon, von Geſicht, 
von Anſehen kennen, conoscere uno per- 
zonalmente, in persona, di vista. $. Ei⸗ 


12 


di belle arti. 5. ein Kenner von Maͤnzen, 
dilettante di medaglie, inedaglista. 8 
(der Alterthümer), antiquario , archeologo. 


Kellermeiſter, m. cantinicre, bot- nen dem Namen nach, durch den Ruf, vom §. ein Kenner von Buͤchern, uomo ver- 
tigliere, cauovajo. It, (in Klöſtern), cel- Hoͤrenſagen kennen, conoscere di nome, sato nella bibliografia. 


leravio. 
Kellern, v. a. vedi einkellern. 
Kellerratte, f. ratto di cantina, 
Kellerraum, m. cautine, 
Keller ſchabe, f. vedi Aſſel. 
Kellerſchluͤſſel, mu. chiave della 
Canud ua. S 


di fama, di riputazione, per averlo sen- 


tito nominare. F. woher kennſt du ihn? scitore, da intendeute. 


Kennerange, u. occhio di cono- 
Etwas mit 


dove, come l'hai conosciu'n, fatto la sua [einem] Kennerauge betrachten, muſtern, 
conoscenza ? F. ich kannte ihn am Gange, considerare, esaminare q. c. cou occhio 
an der Stimme, lo riconobbi all’ andapa,| da conoscitore, da uomo che se n' intendde. 


alla voce. S. er kennt mich nicht, non 


Kennerblick, m. sguardo, colpo 


mi conosce, non gli sono conosciuto. |-l'occhio, occhi da conoscitore. & · nichts 
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entgeht ſeinem Kennerblicke, niente sfug- 
ge, scappa al suo occhio di eonoscſtore. 

Kennerei, /. conoscenza superfi- 
ciale $ saccenteria. 

Kennermiene, J. volto, aspetto 
di conoscitore, d'intendente. &. er ur: 
theilte mit einer Kennermiene daruͤber, 
ne fece la critica con un volto di esperto 
conoscitore, 

Kenntlich, age. vedi kennbar. 

Kenntlibfeit,f. vedi Kennbarkeit. 

Kenntniß, F. nozione, avviso, no- 
tizia, contezza. $. Kenntniß von Etwas 
(einem Vorfalle u. dergl.) haben, aver con- 
tezza, notizia di q. c., saperla, esserne 
informato, F. ich habe keine Kenntniß 
davon, non ne ho notizia, contezza al- 
cuna, non ne sono informato. & durch 
die Zeitungen ift es zu unſerer Kenntniß 
gelangt, ce n’è pervenuto notizia, l'ab- 
biamo saputo per via delle gazzette, de 
fogli pubblici. Z. ſich von Etwas in 
Kenntniß ſetzen, prendere, pigliare noti- 
zia, informarsi di q.c. $. Einen wovon 
in Kenntniß ſetzen, dare contezza, no- 
tizia, avvizo ad uno di q. c., inſormar- 
nelo, avvisarnelo. 

2) (in Wiſſenſchaſten, Künſten), conoscen- 
za, cognizione ; sapere, pratica. . viele 
Kenntniſſe beſizen, avere molte cuno- 
senze, essere uomo di gran sapere, d' eru- 


dizione. &. Proße, tiefe, ausgebreitete prigioni, delle carceri, 
rofondo, vasto 3a- 
g; cine oberflaͤchliche 


Kenntniſſe, gran, 
pere, erudizione. | 
Kenntniß von einer Wiſſenſchaft, Kunſt 
haben, avere una qualche tintura, nozio- 
ne d'una scienza, arte, esserne infarinato. 

Kenntnißarm, agg. posero di 
saperej ignorante, 

Kenntnißlos, age. privo, sprov- 
visto di sapere, ignorante, idiota. 

Kenntnißreich, age. pieno di 8s 
pere, di erudizione, scienziato, erudito, 

Kennung, J. T. de Cavall. ger- 
me di fava. 

Kennzeichen, n. [Merkmall, con- 
trassegno, segnale, segno distiuüvo, ca- 
ratteristico. È (der Pflanzen), segni di- 
stintivi. der Adler iſt ein Kennzeichen 
Attribut] Jupiters, l'aquila è un attributo 
di Giove, 

8. T. de Med. Kennzeichen [Symp⸗ 
tome] einer Krankheit, sintomi, indizj 
d'una malattia. 

Kennziffer, f. T. degli Algebr. 
numero caratteristico, 

Kennzug, m. tratto caratteristico, 
distiotivo, 

Kenſter, m. T. de Bot. vischio. 

Kente, J. T. de Pann. e Cimat. 
cimatura. 

Kentern / . a. T. di Mar. Ma⸗ 
ften], coricare, rovesciare. 

2) v. n. das Schiff kentert, il vascello 
è, vien arrovesciato da un colpo di 
vento. | 

Keper, m. tessitura a spina pesce. 

Kepern, . a. (einen Zeuch), tessere 


a spina pesce. : 
È erb, mi tacca, intaccatura, taglia. 
Kerbe, f. &. (eines Pfeiles), cocca. 


F. (der Armbrust), cocca, pallotiolicra. $. 
(einer Münze), granitura, orlo. F. den 
Pfeil in die Kerbe legen, incoccare la 
freccia. F. mit Kerben verſehen, intac- 
care, intagliare. 


Kennerei 


Kerl, un bel pezzo d'uomo, ben fatto 


Kernfeſt 


8. Z. de Legn. in eine Kerbe einfügen, bertone. F. ſie [&uft den Kerlen nach, el- 

. . 8. die Kerbe am la fa tresca coi giovinotti, va a caccia 
intern, fesso eretano. uomini, corre appresso gli ini 
Kerbel, m. vedi Koͤrbel. una cagna iu ini" ä 


Kerden, „. a, iutaccare, fare [una] 3) Per Bedienter, uomo, servo, fa- 


tacca, taglio. meli f f ° 

Cap tanti i glio. &. ich werde meinen Kerl ſchicken, 

„ . Blaͤtter, ſoglie manderà il mio uomo, servo. 
Kerbholz, 3. tacca, taglia, F. es n er lchen, 5 di Kerl, N 

geht bei wm Alles aufs Reropoli , egli np, ometto, pmnicino, omiscinolo. Sì. 
V 1 ua 2 ein kleires Kerlchen, un omicciattolo, un 

prende, 7 con 82 a \omettolo, un coseitino. 


credito. N ; 
Fg. das kommt auf dein { Kermes, m. indecl. chermes, cher- 
8.7 f dein Kerbholz, que misi; grana di scarlatto. $. mineraliſcher 


sto si Luelterà @ couto tuo, si farà a tue Kermes, chermes mi 1 
„ chermes minerale, 


spese. 
Kermeseiche, J. T. de Bot. quer- 


Kerbig, agg. intaccato, che ha tacche. l 
Kerbſchnitt, m. tacca, intaccatura, Cin coccifera [Quercus Coccifera L.]. 


Kerbthier, u. [Infect], insetto | Kermeslatwerge, f. luuovaro al- 

Ker bzettel, m. cedola, documento chermes. ge, f Le 
tagliato a serpelta. A 

sui dii Kermeswurm, m. covrinella, cher- 


mes, 

Kern, m. [der Gurken, Kuͤrbiſſe, 
Melonen], seme. F. (der Aepfel, Birnen), 
granello. &. (der Trauben), Acino. &. (der 
Kirſchen, Pflaumen, Pfirſiche), nocciuclo, 
os 30. It. (der innere), anima, animella. 8. 
den Kirſchſtein aufſchlagen, um den Kern 
zu bekommen, schiacciare l'osso d'una 
ciriegia per cavarne l’animelia. F. (der 
Nite), gheriglio. : 

&. Prov. wer den Kern haben will, 
muß die Nuß aufbeißen, chi vuole il ghe- 
diano delle prigioni. riglio, rompa la noce. È (der Artiſchocke), 

Kerkern, „. a. übl. garzuolo : granulo. F. (eines Vauwmes), 
vedi. la midolla, il più diro. S. (des Leders 

Kerkerthurm, m. torre; prigione Frahs. $. (der Glocke), maschio. &. dem 
i e Leder den Kern geben, dare la grana al 

Kerkerthür, J uscio, porta del[cuojo- F. Ger milch, übl. Sahne, Rahm. 
carcere, della prigione. 7. degli Artigl. {einer Kanone], ani- 

Kerkner, m. vedi Kerkermeiſter. ma. 8. aus dem Kerne ſchießen, tirare a 

Kerl, u. Fam, ein braver, biederer, livello, orizzontalmente. &. der Kern ei: 
ehrlicher Kerl, un uomo dabbene, di ner Flöte, zaffo. 8. leines Kometen], 
buona pasta, un bravo galantuomo. $. f te 8. des 1 il Se dell’ 
das thut kein rechtſchaffener Kerl, alcuo e lam Ochſen!] spicchio. 
uomo dabbene, galautuomo fa cose tali. S. T. de Cuppell. [zu einem Hutel, 
8. ein luſtiger Kerl, no bell’umore, uo- {stampo Per l’imbasttura, 
mo gioviale, giocondo. F. du lieber Kerl, 2) Fig. der Kern eines Heeres, der 
mio caro! caro il mio amicone del cuo- Truppen, il forte, il nerbo, il fiore d'un 
re! & er ift ein ganzer Kerl, egli si l'armata; le truppe scelte F. der Kern ei⸗ 
chiama un uomo! egli è un uomo come ner Rede, eines Buchs, la quintessenza, 
si deve! &. ein ſchoͤner, wohlgewachſener il succo, Ja sostanza, il ristretto d'un 
iscorso; d'un libro. 
della persona. F. ein haͤßlicher, dicker Ker napfel, m. calvilla, 

Kerl, una brutta faccia, un brutto mu- Kernarbeit, f. Fig. lavoro scelto, 
so, un cosaccio malfatto, uu grassonac- di maestro, eccellente, 

cio. Z. ein baumlanger, fürchterliche Kernaͤſtig, gg. kernaͤſtige Baͤu⸗ 
Kerl, una pertica d'uomo, un oinaccione me, alberi i cui rami escono dal midollo, 
terribile. $. cin kleiner Kerl, un ometto, | Kernaus druck, m. Fig. espressio- 
cosetto. $. ein dummer, einfaͤltiger ne scelta, energica, d’otlimo conio, ee- 
Kerl, un capocchio, una talpa, un al- cellente, di buonissima lega. 

locco, uno scerupiato, $. ein grober un:: Kernbeißer, m. T. de Nat. fri- 
geſchliffener Kerl, un zoticone, un vil- sone, frusone. 

lanaccio, &. du biſt mir ein fauberer, ein Kernbranntwein, m. acquavite 
ſchoͤner Kerl, in sei una bella posta! tu di nocciuoli [di ſruitel. 
sei Ia cara gioja! F. ein ſchlechter Kerl, Kernchen, n. dim. di 
un omaccio, omaccione, un birbante, mella, 
un briccone, barone. F. ein prächtiger §. [in 
Kerl, un nomo eccellente, una coppa! 
d’oro. $. was will der Kerl haben? che 
vuol costui ? È einem ſolchen Kerl muß 
man aus dem Wege gehen, conviene scan- 
sare, evitars un uomo sì fatto, un tal: 
barone, mascalzone, 
2) Per Liebhaber einer Magd, Baͤue⸗ nel midollo. 

rin, drudo, bertone. $. ſie hat ei: Kernfeſt, gg» fermissimo, saldis- 
nen Kerl, ella ha ua innamorato, un!simo, solidissimo, 


ein finfterer, dumpfer Kerker, un carcere 
oscuro, bujo, umido. 5. Einen in den! 
Kerker ſtecken, werfen, mettere uno in 
carcere, cacciarlo in prigione, carcera:lo, 
incarcerarlo. $. Einen aus dem Kerker 
ziehen, scarcerare, cavare di carcere, far 
uscire di carcere alcuno. 
Kerkerfieber, u. febbre che si 
suol avere, si prende in certe carceri. 


Kerkerluft, J. aria [umida] delle 
Kerkermeiſter, carcerierej guar- 


einkerkern, 


Kern , ani- 
ranello, noccioletto, noccioliao. 
einbeeren], acino, granello. 
Kernen, v. a. uͤbl. auskernen, „e di. 
2) Per koͤrnen, vedi. 
3) ſich kernen, Per gerinnen, vedi. 
4) v. n. vedi koͤrnen. 
Kernfaul, agg. 7. de Giard. terne 
faules Holz, guasto, imputridito, ſracido 


Kernfleiſch 


Kernfleiſch, n. carne soda. 


Kerzengleßer, u. leichtzieher!, 


Kernfrau, f. Fig. una perla, cima|candelajo, candelottajo. 


di donna, 

Kern frucht, J. fratto granelloso. 
It. T. de' Bot. drupa. 

Kerngehaͤuſe, n. [von Aepfeln, 
Birnen], torso, torsolo, 

Ketngut, age. Fig. squisito, ot- 


timo, eccellente. 


Kerzenhell, agg. ein kerzenheller 
Saal, salone illuminato 3 cera, con 
caudele, 

Kerzenkraut, n. T. de Bot. ved 
Koͤnigskerze. 

Kerzenlicht, n. lume di candela, 

Kerzenſchein, m. chiarore, lume 


Kernbaft, ogg. sodo, saldo, ſer- di candela, 


mo, solido; robusto, granito. 
Kernhaus, n. vedi Kerngehaͤuſe. 
Kernholz, n. il cuore, nocchio 

d'un albero. It. legno sano e saldo. 


Kerzenzieher, m fol. Lichtzieher, 
vedi. 

Keſcher, m. T. de“ Pesc. ritrecine. 

Keſpe, /. T. di Mar. (eines Vootes), 


Kernicht, agg. simile a granello. costols. 


a un acino. 

Kernig, agg. granelloso, acinoso. 
$. kernige Weinbeeren, uve acinose. G. 
kerniges Leder, cunjo forte, sodo. 

It. Fig. eine kernige Sprache, lingua 
energica, di ner vo. 


Kettenſtrafe 
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Kettchen, n. dim. di Kette, cate- 


nella, catenina, 

Kette, /. catena. $. eine eiſerne 
Kette, catena di ferroj ferri. &. eine 
goldene, ſilberne Kette, catenella d'oro, 
d’argento. S. einen Hund an die Kette 
legen, ſchließen, mettere alla catena, in- 
catenare un cane. F. einen Verbrecher in 
Ketten legen, mettere in ferri, in ceppi 
un malfattore. &. einen Hund, einen Tol⸗ 
len von der Kette losmachen, scatenare, 
tor di catena un cane, un pazzo, $. eis 
nen Verbrecher von der Kette losmachen, 
torre i ceppi, i ferri a un malſatiore. J. 
Ketten und Banden liegen, essere in 


in 
Keſſel, m. (ium Sieden), caldaja, cal- 2 i e in catene, 

diera 3 pajuolo. F. (sur Lite), calde- 9. Fig. immer wie ein Hund an ſei⸗ 
rone. S. (sum Kochen der Speiſen), rami- ner Kette liegen, geſchloſſen ſein, essere 
no, laveggio. $. ein großer Keſſel, cal- come un cane alla cateua, come uno 
derone. S. ein kleiner Keſſel, calderotto, schiavo da catena, non aver mai un mo- 
calderuolo q ramino. $. (Thees Kaffeewaſ⸗ mento di libertà, $. feine Ketten gere 


2) T. de Bot. Per Seidelbaſt, dafadi-|fer zu kochen), cocoma, cucuma. F. ein brechen, spezzare le sue catene, 


de, bionda, 


Keſſel voll, una caldaja piena di.. . §. F. Fig. dieſe Volker haben ihre Ketten 


K erni ed et, n. cuojo della migliore ein kupferner Keſſel un r-mino, una cal- zerbrochen P questi popoli havuo spezzato 


nalità, scelto, 


daja di rame. $. ein eingemauerter Ref: 


le loro catene. 


Kernleinwand, f.tela, pannolino|fel, calderone. $. ein verzinnter Keſſel, §. Fg. die Ketten [Bande] der Liebe, 


di prima qualità 
ernlos, gg. 

ciolo, abimella. 

Kernm ann, m. Fig. eima d' uomo, 
uvino eccellente, 

Kerumehl, n. fior di fariaa, 

Kernobſt, u. frutte granellose, 
drupe, 

ernrecht, avv, T. degli Artigl. 

ein Stuͤck kernrecht richten, appuntare 
orrizzontalmente il pezzo, il cannone. 

Kernreich, agg.granelloso, abbon- 
dante di granelli, 

Kernſchule, J. seminario, semen- 
zajo d’alberi. 

Kernſchuß, m.tiro a livello, oriz- 
zontale. 

Kernſprache, f. Fig. lingna ener- 

ica, di nervo, 

Kernſpruch, m. Fig. sentenza au- 
rea, di nerbo, detto pien di verità, 

Kernſtamm, m. albero di semina- 
rio, venuto su in un semenzajo, It. tronco 
sano e saldo. 


senza granelli, noc- 


Kerntruppen, m. pl. truppe tcel- 
Kernvelk, n. te, fior di mi- 
Nzia. 


Kerntuch, n. panno di prima qua- 
lità, eccellente. 

Kerumaare, J. merce, roba squi- 
sita, di tutta scelta, di prima qualità, 

Kernweib, n. vedi Kernfrau. 


caldajo stagnato. 
S. 7. de Gett. carino, 
T. eccles. (zum Weihwaſfer), pila. 
) Per simil. 1. degli Arch. (einer 
Saule), vaso, tamburo. F. (eines Spring⸗ 


brunnens), vasca, 8. (einer Oelpreſſe), in- 


ferno. F. (eines Ubtrittà), fossa, $. (eines 
Etrudels), gorgo, mulinello. 

€. P. de Cacc. der Keſſel eines wil⸗ 
den Schweins, il covile, il covo d'un 
cinghiale. 

È. T. de Geogr. cin Keſſel, valle ro- 
tonda attorniata di montagne. 

$. T. d' Artigl. (u Mörſern), infos- 
sato de’ imortaj; dove son piantati de' 
morta). 

1 e ſche, J. übl. Potaſche, 
vedi. 

Keſſelbier, n. birracaterecc ia, che 
si fa in casa. 


Keſſeler, m. vedi Keßler. 
Keſſelfllcker, m. concialaveggi, 
colui che racconciale caldaje, le stoviglie. 
Keſſelflickergefindel, n. Fig. 
Keſſelflicker volk, t genta- 
glia, geotaccia, marinaglia, canaglia. 


i legami dell’ amore, le amorose catene, 
:8. eine Kette von Bergen, catena, gio- 
gaja di montagne, 
8. 7. de' Cace. eine Kette Rebhuͤhner, 
uno storino, una branca, brigata, punta 
ernici. 
S. Fig. eine Kette von Ungluͤcksfaͤllen, 
una serie di sventure, di disgrazie, 
S. T. de Tess. die Kette, trama. 
Kettel, f. dim. di Kette (an einer 
Tbirr), stanghetta della porta dell’ uscio, . 
| Ketteln, v.a.legare, allaccare, ſer- 
mare con una catenella. i 
| Ketten, . a. [anfetten], incatenare, 
‘mettere alla, in catena, ne’ ferri, ceppi. 
$. Fig. an eine Perſon gekettet fein, 
essere legato a una persona, starle sem- 
pre a fiato} esserle strettamente unito. 
S. an eine Arbeit gekettet ſein, essere 
‘inchiodato ad un lavoro, incatenato da 
jun lavoro. 
Kette näͤhnlich, age. vedi Kets 
Kettenartig, | tenfòrmig. 
Kettenbaum, m. Z de Zese.lio- 
ciaruolo. 
Kettenbrüͤche, m. pl. T. de Nat. 


frazioni, rotti continui. 


Keſſelfoͤr mig, agg in forms uns Kettenfeier, f. T. eccles. Petri 


caldaja. 
Keſſelgewoͤlbe, =. [Kuppel], cu- 
pola. 


Kettenfeier, la festa di S. Pietro in vin- 
coli. 


Kettenfiſch, m. T. de' Nat. cstra- 


Keſſelhaken, m. catena da fuoco, ceo concatenato. 


Kernwein, m. vino ottimo, squisito, del cammino. 


eccellente. 


Keſſeln, vw. a. T. de Min. [einen 


Kernwolle, J. lana ottima [del Schacht], purificare, purgare l’aria d'una 


dorso , e della nuca delle pecore]. 
Kernwort, n- Fig. detto di gran 

significato, sentenzioso , parola d’oro, 
Kerze, f. (von Talg), candela di sevo. 


cava. 

2) Federn teffeln, purgare piume [au- 
cide, infette] in un caldajo. 

3) ſich keſſeln, aver forma concava, 


&. (von Wachs“, candela di cera ; cero. $, | prendere forma rotonda, sprofondaisi, 


gegoſſene Kerzen, candele a stampa. . 
gezogene Kerzen, candele tuffate. &. eine 
geweihte Kerze, candela benedetta. 


Keſſelpauke, /. timballo, nacchera. 
Keſſelſchlaͤger, m. vedi Keßler. 
Keſſeltuch, n. T. de Tint. pan- 


Kerzengarn, m.] Dochtgarn!, bam- no tinto. 


bagia filata da lucignoli. 
Kerzengerade, agg. perpendico- 
lare, ritto come un palo, impettito. 
Kerzengerade, avv. perpendico- 
larmente, a piombo. $. kerzengrade ge: 
ben, andare, 
perscua. 


tenersi ritto xitto della Keſtenbrater, 
caldalessaro. 


Kefler, m. calderajo, calderaro. 
Kette, J. Poet. castagna, 
2) T. de Manisc. castagna, 
Keſtenbaum, m. castagno, 
m. caldarrostaro 


Kettenfoͤrmig, agg · fatto a ca- 
tena, a catenella. 
Ketteugelenk,) n. maglia, anello 
Kettenglied, | di catena, 
Kettenhund, m. cane da catena, 
Kettenkugel, /. T. degli Artigl. 
Kettenkugeln, palle ramate, a catena. 
Kettennaht, /. T. delle Cucitr 
catena, catenella. se, 
Kettenrechnung, f. T. degli 
Aritm. calcolo congiunto. ì 
Kettenring, m. anello della catene, 
Kettenſchluß, m. T. logico, sorite, 
Kettenſeide, /. T. de Tess. o 
ganzino. . 
Ketten ſte in, m. T. de Nat. oolite. 
Kettenſtich N. vedi Kettennaht. 
Kettenſtrafe, J. la catena, pena 


delle catcua, i 
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Kettentoll, ugg. pazzo da catena, 
Kettenwur m, za. . de Nat. ver- 
me cuem bitino. : 
Kettenzug, m. T. degli Arch, 
ijntreccistu a. 
Kettler, m. colui che fa catenuzze. 
catenelle, fermagli ec. a 
Ketzer, m. eretico. 8. ein arger, 
großer Ketzer, ereticone, ereticaccio. 
eres iarca · : 
2) T. de’ Pann. un rocchetto pieno. 
Ketzerbuch, n. libro eretico. 
Ketze rei, f. eresia. It. dottrina, 
Opinione eretica» 
Ketzergeiſt, 
Ketzergericht, 
Pinquisizione. 
Ketzerhaupt, n. [Haͤreſiarch], ere- 
siarca. 
Ketzerin, J. eretica, donna eretica. 
Ketzeriſch, agg. eretico, ereticale, 
d'eresis. 
Ketzeriſch, avo, erelicamente, da 
ereticſo. 
Ketzer jagd, /. 
eretici, 
Ketzermacher, m. quegli che tratta 
da eretico [chi non pensa come lui]. 
Ketzermacherei, f. inclinazione, 
mania di trattare da eretico [chi non 
pensa come egli]. 
Ketzermeinung, J. 
ticale. . 
Ketzermuͤtze, J. [Sanbenito], mi- 
tera [per gli eretici in un Auto da fè]. 
Ketzern, v. a. T. de Min. Idas 
Geſtein ], spaccare, fendere la roccia. 
Ketzerrichter, m. [Inquifitor], ia- 
quisitore. 
Ketzerrotte, f. banda di eretici, 
Ketzerſatz, m. dogma eretico, pro- 
osizione ereticale, 
Ketzer ſekte, F. setta eretica, 
Keuchen, 3. n. (von Menſchen), an- 
sare, anelare, respirare con difficoltà. $. 
das Pferd keucht, questo cavallo è bolso. 
&. angekeucht kommen, venire anelante, 
ansante. 8 
Keuchen, n. ansamento, anelito. It. 
(der Pferde), bulsaggine. 
Keuchend, part. ansante, anelante, 
Keucher, m. colui che ansa, It. 
(von Pferden), cavallo bolso. 
Reudbbuften, m. mal di castrone, 
tosse convulsiva, a 
K e mazza 8. eine mit Eiſen 
beſchlagene Keule, mazza ferrata, $. die 
Keule des Herkules, la clava, mazza 
d' Ercole. F. die Keule der Klopffechter 
(der Alten), cesto. C (eines Mörſers), pe- 
stello, pestatojo. &. mit Keulen auf ein: 
ander losgehen, darsi addosso colle mazze 
Einen mit der Keule erſchlagen, todt⸗ 
chlagen, ammazzare, mazzolare alcuno. 
2) Per simil. die Keule (eines Ham⸗ 
mels, Kaltes, Hirſches u. ſ. w.), lacca, lac- 
chetta, coscia, cosciotto. It. (von einer 
Gans, einem Huhne), coscia, 
Keulen, va. [Einen], dar mazzate 
ad uno. : 
Keulenfoͤrmig, agg. in forma di, 
come una mazza. - 
It. T. de' Bot. e Nat. clavato. 
Kenlentirbif, m. T. de“ Bot. 
edi Herkuleskeule. 
Keulenſchlag, m. mazzata, colpo 
di mazza, 


m. spirito d’eresia. 
n, {Snquifition], 


persecuzione degl 


opinione ere- 


Kettentoll 


Keulenſchwamm, m. T. de' Bot. 
„lava ia. 

Keulfoͤrmig, agg. vedi Keulen⸗ 
foͤrmig. 

Keulicht, agg. vedi Keulenfoͤrmig. 

Keulſchwamm, m. vedi Keulen⸗ 
ſchwamm. 

Keuſch, agg. casto, pudico, illi- 
bato. F. eine keuſche Jungfrau, vergine, 
citella casa, pudica. Z. ein keuſcher 
Juͤngling, giovane casto, di puri, d'illi- 
bati costumi. F. keuſche Gedanken, pen- 
sieri casti, puri. &. keuſche Ohren, orec- 
chi casti. F. eine keuſche Liebe, amor pu- 
dico, casto, innocente. 

Keuſch, avv. castamente, pudica- 
meute. 

Keuſchbaum, m. T. de Bot. agno- 
casto, 5 

Keuſchheit, J. castità, pudicizia, 
integrità, illibatezza F. das Geluͤbde der 
Keuſchheit, il voto di castità. 

Keuſchkraut, u. T. de' Bot. mi- 
mosa sensitiva, 

Keuſchlamm, n. vedi Keuſchbaum. 

Keutel, m. T. de Pesc, sacco del 
tramaglio. 

Keuter, m. uͤbl. Taͤuber, pedi. 

Kibitz, m. fifa, pavoncella. 

K i bitz blume, /. kritellaria variegata, 

8 di Ret, n. uovo di fifa, «li pavoncella. 

lcher, 

Alchererbſe, J see 

Kichern, 9. n. ridere sotto cappotto, 
ridere sott occhi, suttoridere. 

Kicks, m. T. di Giuoco (im Billiard), 
colpo falso, rotto 3 uno s.drucciolo, 

Klckſen, v. u. (in Villiard), dare in 
fallo. 

K te fe, . vedi Kieme. 

K I € fer / J. pino. 

Kiefer, J. vedi Kieme. 

Kiefer, . beſſer Kifer, vedi. 

Kiefer, m. T. degli Anat. mandi- 
bola, mascella. 

Kieferbaum, m. pino. 

Kieferfortſatz, m. T. degli Anat. 

rocesso inassillare. 

Klefermuskel, m. 7. degli Anat. 
inasseterio. 


Kiefern, agg. di pino, di legno di 


ino. 

Kieferndeckel, m. vedi Kiemen⸗ 
deckel. ere 

Kiefernholz, n. legno di pino. 

Kleferwal ds m. pineto, selva, fo- 
resta di pini. 

Kieferweide, J. T. de’ Bot. sal- 


10 giallo. 


Kieferwurm, m. vedi Kiemen⸗ 
wurm. 
Kieferzapfen, m. uͤbl. Tannzapfen, 


Kienapfel, vedi. 
Kieke, J. caldanino, scaldino. 

Kiel, m. (der Feder), cannello, can- 
noncino. It. Fig. Poet. ein männlicher 


Kiel, stile energico, vigoroso. 


2) Per simil. die Kiele eines Klaviers, 
le penne d'un clavicembalo, $. (eines 
Schiffes), chiglia, carena, &. den Riel le: 
gen, mettere la chiglia, i fondamenti 
d'un vascello. F. (einer Kliſtierſpritze), can- 
ua, cannella, i 

Kielen, -. a. [ein Clavier], im- 
pennare i tangenti d'un clavicembalo. 8 
ein Schiff kielen, mettere la chiglia ad 
un vascello. 


Kieſelſtein 


2) v. n. (von Vögeln), impennarsi, 
mettere le penne grosse, maestre. 

K ielfoͤ rm fg agg · T. de' Bot. ca- 
renato. 

Klelfurche, f. T. di Mar. vedi 
Kielwaſſer. 

Kielgang, m. T. di Mar. i to- 
relli. 

Kielholen, . a. T. di Mar. ein 
Schiff kielholen, carenare un vascello, 
dar carena ad una na ve. 

2) Einen Matroſen kielholen, dare la 
cala ad un marinajo. | 

Kielholung, f. il carenare la nave, 
carenaggio. It. il dare la cala. 

Kielraum, m. T7. di Mar. sentina. 

Kielruͤcken, m. T. de Nat. siluro 
carenato. I Siluxus carenatus Linn.]. 

Kielſchwein, n. T. di Mar. con- 
tracchiglia; paramezzale. 
Kielwaſſer, n. T. di Mar. scia. 
Kiemen, f. pl. [Fifhobr], branchie 


{di pesce]. 

Kiemendeckel, m. coperchio delle 
branchie. 

Kiemenwurm, m. T. de' Nat. 
lerna. 

Klemer, m. uͤbl. Boͤtticher, vedi. 

Kien, m. leguo resinoso, ragioso, di 
pino [ad uso di accendere il fuoco). 

Kieuapfel, m. pigna. 

Kienbaum, m. [Kiefer] „ pino. 

Kienen, agg. [fiefern], di pino, di 
legno di pino. 

Kien fa del, J. fiaccola di pino. 
Kienharz, n. ragia di piuo. 

Kienbolz, x. legno di pino. 

Kienig, agg. kieniges Holz, legno 
lagioso , resinoso. 

Riendi, n. olio di pino. 

Kienruß, m. negrofumo, nero di 
fummo. 

K Î enſtock, m. ce po di pino troncato. 

Kiepe, 7. Trag orb), cavagno, gerla, 
It, cappello, cappellune di paglia. 

Ki epenweiſe, arr. a gerle, a coste, 

Kieper, m. vedi Keper. 

Kies, m. ghiaja, rens grossa, 

It. 7. de Min. pirite; ininerale di 
zollo. F. weißer Kies, minerale, ininiera 
d'arsenico. &. die Naturgeſchichte der Kieſe, 
piritologia. , 

C. Fig. modo basso Per Geld, pignoli, 
quattrini, contanti, 

Kiesader, /. T. de Min. vena di 
pirite, di miniera dl zolfo. 

Kiesaͤhnlich, agg. simile alla 

Kiesartig, gliaja. It. che ras- 
somiglia alla pirite. 

Kiesbett, n. [eines Fluſſes], greto, 

Kiesdamm, m. ghisjata. 

Kieſel, m. selce, ciottolo. It quar- 
zo, silice. 8. mit Kieſel gepflaſtert, sel- 
ciato, ciottolato. - 

Kleſelartig, agg. selcioso, quarzoso. 

Kieſelerde, f. terra silicea; silice. 

Kieſel feuchtigkeit, /. T. de 
Chim. liquore siliceo. 

Kieſelhart, agg. duro come la 
selce, come un macigno. 

Kieſeln, „. n. imp. uͤbl. Hagen, 
vedi. 

Kieſelſand, m. ghiaja, rena. 

Kieſelſtein, m. ciottolo, pietro- 
selce. 


— 


Kieſen 


Kieſen, „, a. uͤbl. erkieſen, waͤhlen, 
vedi. 

Kieſicht, ogg. simile alla ghiaja, 

Kieſig, agg. ghiajoso, renoso, gre- 
toso, It. T. de Min. piritico, piriticoso. 

Kies ſand, m. ghiaja, rena, 

Kiesufer, n. grava, 

Kiesweg, m. ghiajata, selciato, 

Kle ze, J. gaus, mucia, 

Kiezel, n, Provinc. colatojo, stac- 
cio per passare il brodo. 

Ki ff, m. uͤbl. Schelte, Scheltwort, 


vedi. 

Kikelkakel, n. chicchi bichiacchi, 
chicchi bichicchi. 

RKiteriff, Onomatopea, chicchirichì. 

Rille, /. T. di Mar. passaggio stretto 
fra due baachi di rena. 

Killen, = n. T. di Mar. bie Segel 
killen, le vele battono. F. die Segel killen 
laſſen, far battere le vele. 

Kimme, f. T. de' Bott. capruggine. 

Kimmeiſen, n. 7. de Bot*.ascetta. 

Kimmen, . a. T. de Bott. (ein Faß), 
caprugginare. 

Kimmhobel, m. T. de Bott. pialla 
[da ca,: rugginare]. 

Kimmkenle, f. T. de Bott. maglio. 

Kind, n. fanciullo, fanciulla, figliuo- 
lo. F. ein kleines Kind, un fanciullino, 
bambino, pargoletto, 

&. Fam. Kinder machen [zeugen], fare, 
generare ſigliuoli. $. er bat ibr ein Kind 
gemacht, le ha fatto fare un figliuclo, ha 
fatto un fanciullo con lei, l’ha ingravi- 
dau. &.cinungeitige8 Kind, inſaute abor- 
tivo; aborto. &. Kinder gebaͤren, zur 
Welt bringen, partorire, mettere al mondo 
ſiglinoli, darli a luce. $. ein neugebornes 
Kind, unneonato, 8. ein todtgebornes 
Kind, infante [venuto al 0 1 morto. 
F. von einem Kinde entbunden werden, 
sgravarsi, partorire. &. fie geht mit dem 
Kinde, ella va, è inciata. S. ſie geht ſchon 
mit dem achten Kinde, ella va, è incinta 
per l'ottava volta. S. das Kind abtrei⸗ 
ben, procurare l'aborto. &. um das Kind 
kommen, abortire, sconciarsi. F. ein ehe⸗ 
liches, uneheliches Kind, un figlio le- 

ittimo, illegittimo, spurio, bastardo, 

ein angenommenes Kind, figlio adot- 
tivo. 3. Einen an Kindes Statt anneh⸗ 
men, addottare uno per suo figlio. $. ein 
untergeſchobenes Kind, figlio, parto, fan- 
ciullo suppositizio, F. ein nach des Va: 
ters Tode gebornes Kind, un figlio postu- 
mo, F. ein ſaͤugendes Kind, un bam- 
bino lattante, un pargoletio, la creatura. 
$. Kinder und Kindeskinder, i provipoti, 
inen wie 


i nipoti de nipoti, i posteri. $ 


{sc fosse]un fanciullo. G. ſie ift kein Kind 
mehr, non è più una puttella, ragazzina. 


Kindern 


der Gaffe reden davon, persino { ragazzi 
per le strade lo vanno dicendo, F. er i 
feiner Mutter Kind, egli è figlio di sua 
madre, ritrae in tutto e per tutto da sua 
madre. F. ein ſchoͤnes Kind [Maͤdchen!, 
una bella fanciulla, ragazzina. &. mein 
ſchoͤnes Kind! mia cara fanciulla, carina 
mia! 8. kommen Sie naͤher, mein ſchoͤnes 
Kind! avvicinatevi, bella fanciulla. 

Wohlan, Muth gefaßt, meine Kinder (zu 
Untergebenen)! su! via! coraggio, inieicari! 

$. Fig. ex iſt ein Wiener, Prager u. 
w. Kind, è nativo, oriundo di Vienna, 
di Praga ec. $. er ift ein Kind des To: 
des, è un uomo perduto, sarà preda della 
morte. S. ftebt! oder ibr feid ein Kind 
des Todes! fermati, o sei morto! &. Rin: 
der des Lichtes, der Finſterniß, figlio della 
luce, delle tenebre. F. K.nder Gottes, le 
creatore, i prediletti di Dio. 

$. Prov. 1. aus Kindern werden Leute 
ſaus Maͤdchen werden Braͤute], i fan- 
ciulli, i ragazzi si fanno, diventano 
UOMID: 

8. Prov. 2. Kinder und Narren fagen 
die Wahrheit, fanciulli e matti soglion 
dir la verità, 

Prov. 3. je lieber da 8 ind, je 
ſchaͤrfer die Ruthe, il fanciullo che si ama, 
con rigor punir si deve. 

&. Prov. 4. das Kind beim Namen 
nennen, dire al pan pane; it, parlare senza 
barbazzale. 

S. Prov. 5. Kinder find Kinder, fan- 
ciulli son fanciulli. 

F. Prov, 6. Arme Leute haben Rin: 
der, reiche haben Rinder, i poveri han 
molti figliuoli, i ricchi han mandre e buoi; 
i poveri son carichi di figli, e i ricchi di 
beni e di famigli. 

$. Prov. 7. Wer {einen Kindern gibt 
das Brod und leidet lieber ſelber Noth, 
den ſchlage man mit der Keule todt, chi 
del suo si spodesta dato gli sia un mazzo 
in sulla testa. 

Prov. das Kind mit dem Bade aus: 
ſchuͤtten, vedi Bad. 

K i n d a 175 avv. von Kindauf, fin 
dalla fanciullezza, dalle prime fasce, dall 
infanzia, 

Kindbett, n. puerperio, parto, il 
partorire. &. ins Kindbett kommen, par- 
torire, essere di, stare in parto, S. im Kind- 
bette liegen, partorire, fare il bambino, 
fare il parto. &. aus dem Kindbett Tom: 
men, levarsi dal letto di parto, aver fini- 


to il puerperio. 
Kindbetterin, J. puèrpera, donna 
partoriente. 8 


Kindbetterinfieber, n. febbre 


La Kind behandeln, trattare uno come di, che si ha nel puerperio. 


Kindchen, n. dim. di Kind, fan- 


$.|ciullino, fanciulletta, bambino, bambo- 


ſeid doch keine Kinder, eh via, non siate lino, bambinello, bambolo, biinbo, par- 
ſancinlli! F. ſich wie ein Kind betragen, goletio. 


anftellen, fare il fanciullo, bamboleggiare. 


Kindelbier, u. pasto» convito, ri- 


8. zum Kinde werden (von Greifen), rim-|fezione in occasione d'un battesimo, 


bambire. F. von Kind auf, fin dalla in- 
fanzia, dalla fanciullezza, dalle prime 
fasce. F. das Kind im Mutterleibe nicht 
verſchonen, non risparmiare i figli in 
grembo, in seno delle loro madri, non 
aver riguardo nè a scsso nè a età, &. wie 
ein Kind weinen, piangere come un fan- 
cinllo. &. daß ich ein Kind waͤre, fo Et: 
was zu glauben, converrebbe essere un 
fanciullo per crederlo. $. die Kinder auf 
Valentini, Ital. Wörterb. III. 


Kindeln, v. n. vedi kindern. 
Kindelrutbe, /. vedi Kinderruthe. 
Kindeltag, . wedi Kindertag. 
Rinderalter, n. vedi Kindesalter. 
Kinderarbeit, V. occupazione fan- 


ciullesca, trastullo. It, lavoro leggiero, 


che può fare un fanciullo, 
Kinderart, I. maniera fanciullesca. 
Kinderblattern, J. pl. il vajuolo, 
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Kinderbrei, m. bambineas pappa 


ſt de', che si dà a’ bambini, 


33 inder buch, n. santa croce, l’ab- 
Icli. 
Kinderdieb, m. rapitore di fan- 
ciulli, 
Kinderdiebſtahl, m.ratto di fan- 
ciulli rapimento d'un fanciullo. 
K in deri, f. bambinaggine, bam- 
bineria „ fanciullaggines it. ragazzata, 
J. Kindereien treiben, far ragazzare, bam- 
binaggini, fanciullaggini, 
2) Per Kleinigkeit, bagattella, coserel- 
la, cosa da nulla. 
Kinderfeind, m. colui che non può 
soffrire i fanciulli. 
Kinderflecken, m. pl. [Mafern], 
rosolia. 
Kinderfrau, /. donna fante che ha 
cura de fanciulli, nutrice, balia. 
Kinderfreunbd, m. amico de' fan- 
ciulli, uomo portato pe’ fanciulli. 
Kindergelder, x. pi. danaro de 
pupilli [che loro appartiene]. 
Kindergeſchrei, n. grids de' fan- 
ciulli, vagito de' bambini. 
Kinderbaft, agg. vedi kindiſch. 
5 inderhaube, /. cuffietta da bam- 
ino, 
Kinderhemd, n. camiscietta [da 
bambino, da fanciullo]. 
Kinderhuſten, m. Sol. Keuchhu⸗ 
ſten, vedi. . 
Sinderiabre, n. pl. anni puerili, 
puerilità, età fanciullesca, fanciullezza, — 
Kinderkappe, J. berrettino da fan- 
ciullo, da bambino. 
Kinderklapper, J. sonaglio pe 
bambini. p a 
Kinderkleid, x. abito, veste da 
fanciullo, 
Kinderkrankheit, J. infermità, 
malattia de fanciulli, de bambini. 
Kinderleben, u. feudo pupillares 
Kinderlehre, f. catechismo, 
Kinderlehrer, m. cateschista, It. 
pedlagego. . 
Kinderleicht, gg. Fig. facile da 
‘apirsi, da farsi da un fanciullo; facilissimo. 
Kinderliebe, f. ar e, affezione 
* fanciulli. 
Kinderlled, n. la ninna 
Kinderliedchen, ] nanna 
Kinderlos, agg. kinderloſe Gatten, 
consorti senza figliuoli, senza prole. 
Kinderlos, avv. senza prole, senza 
eredi naturali. G kinderlos ſterben, mo- 
rire senza prole, senza eredì naturali. 
Kinderloſigkelt, f. orbità, pri- 
vazione di prole, l'essere senza figliuoli. 
Kinder maͤdchen, I serva, fante 
Kindermagd, f. [che atten- 
de ai, ha la cura de’ fancialli, bambiai]. 
Kindermarkt, m. [Weibnadts: 
markt], la fiera-di Natale. 
Kindermord, m. infanticidio, 
Kindermoͤrd er, m. infanticida. 
Kindermoͤrderin, V. inſanticida. 
Kindermuhme, /. wedi Kinder⸗ 
frau. 
Kinder mutter, fe [Bebmutter, 
Hebamme], mammana, commare; le- 
atrice. . 
Kindermuͤtze fi cuffietta * 
bino], it. bereuino [da fanciullo]. 
Kindern, v. n. partorire, far figliuo- 
lì, ii bambino. 
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Kindernarr 


— — — 


Kippkarren 


2) fer fanciullezze, ragazzate; bam- S. bie Annahme an Kindesſtatt, Tado- la ſossetta. G. ein doppeltes Kinn, mento 


boleggiare. 
Kindernarr, m. pazzo pei fan- 
ciulli. 
Kinder pocken, J. pl. il vajuolo, 
Kinderplunder, m. usstullo, baz- 
zecole da fanciulli. 
Kinderpoſſen, f. pl. fanciullaggi- 
ni, bambinaggini, ragazzate. 
Kinderraub, m. ratto di fanciulli. 
Kinderreich, agg. ricco di prole, 
che ha numerosa famiglia. 


Kinderſachen, f. pl. [Pupillenſa⸗ 


chen], affari, cose riguardanti i pupilli. 


2) vedi Kinderzeuch. 

Kinderſcherz m. 
ciullesco. 

Kinderſchuhe, m. pl. scarpette [da 
fanciullo). S. die Kinderſchuhe ablegen, 


uscire di donzellina, cominciare a batter 


scherzo fan- 


zione, 


legittima. 
Kindes vater, m. padre del bam- 
bino, della creatura. 
Kindfrau, f. vedi Hebamme. 
Kindheit, . fanciullezza; infanzia; 


doppio, suggiogaja. G. ein glattes, barts 


1 
Kindestheil, n. [Pflichttheil!, uu loſes, unbàrtige8 Kinn, mento liscio, 


sbarbato, imberbe. 

2) T. degli Arch. [ber Kranzleiſte], 
cordone, It. [einer Dachrinne], gron- 
datojo. 

Kinnbacken, m. mascella, ganascia. 


puerizia. $. in ſeiner Kindheit, nella sua It. T. degli Anat. mandibula. F. (eines 


fanciullezza, essendo, da 
ihrer zarteſten Kindheit, nella sua più 
tenera età, nella sua infanzia, F. von 
Kindheit an, auf, fin dall’ infanzia, dalle 
fasce, dalla culla, ° 
Kindiſch, agg. fenciullesco, pueri- 
je; di fanciullo. F. das kindiſche Alter, 
l’età ſanciullesca. It. rimbambiinento. 5 
kindiſches Weſen, Betragen, fanciullezze, 
fanciullaggine, bambinsggini, bambinerie, 
puerilità, F. eine kindiſche Freude haben, 


sodo, lasciar le frascherie. $. die Kinder⸗ rallegrarsi come un fanciullo, F. der fin: 
ſchuhe ausgetreten, abgelegt haben, esser! diſche Verſtand, intendimento, intelligen- 
già uscito dell’ infanzia, non esser piu 2a di fanciullo, F. kindiſcher Muthwille, 


un fanciullo. 


Kin derſchule, f. scuola de fan- 


ciulli. 
Kinderſinn, m. candore, sempli- 
cità, innocenza de’ fanciulli. 


Eigenſinn, ruzzo, morbino, caparbietà 


fanciullo. $. in Pierdes), inandibola. F. zu den Kinnbak⸗ 


ken gehörig, mascellare. 
Kinn backenbein, n. T. degli 
Anat. osso mascellare, mandibola. 
Kinnbackendruͤſe, f V. degli 
Anat. glandula mascellare. 
Kinn backengeſchwulſt /. gotone. 
Kinnbackengrube, /. 7. degli 
Anat. fossa mascellare. 
Kinnbackenhoͤhle, J. T. degli 
Anat. sino mascellare. 
Kinnbackenmuskel, m. 7. degli 
Anat. muscolo mascellare. 
Kinnband, n. (am Helme), fascia 
[di cuojo] dell' elmo, della visiera. It. 


de fanciulli, F. ein kindiſcher Greis, un (am Zaume), berbazzale. It. (an Mas:en), 


vecchio rimbambito. &. 
werden, rimbambire, $. das war recht 
kindiſch von dir, m'hai fatto là una bella 


Kinderſpaß, m. spasso, trastullo regazzata, fu una vera ragazzata la tua. 


fanciullesco. , 


Kindiſch, avv, fanciullesramegte, 


Kinderſpiel, n. ginoco fanciullesco. puerilmente, da fanciullo, come un fau- 
It. das iſt ihm ein Kinderſpiel, questa è|ciullo. 8. ſich kindiſch betragen, anſtellen, 
una bagattella, una cosa di niente per lui. far fanc:ullezze, fanciul'aggini, far il bam- 
S das ift kein Kinderſpiel, questo è ben] bino, bambinaggini. $. das war kindiſch J. die Kinnladen ausrenken, slogare la 

geſprochen, questo era un parlare da fan- |mascella 3 sganssciare. 
Kinderſpiel zeug, u. trastulli,\ciullo, questo si chiama parlare come un Ki nnladenkrampf, m. 7. de' 


altro che baja. 


giuochi fanciulleschi. 


Kinderſpott, N. P. 6. zum Kin⸗ 


derſpott werden, essere il ludibrio, il disinvolto, naturale. 


dileggio de' fanciulli. 
Kinderſtreich, m. tratto, tiro da 


‘ fanciullo, fanciullesco, ragazzata. 


‘ 


Kindertag, m. T. eccles.il giorno, 
la festa degl’ innocenti, 

Kindertand, m. trastullo, bazze- 
cole. 

Kindertaufe, f. battesimo [Ide 
bambini, della creatura]. . 

Kindertrommel, f.tamburo, tam- 
burino de’ fanciulli. i 

Kinderwagen, m. carrettino, car- 
ruccio [de' fanciulli], . 


Kin erwaͤrterin, F. vedi Kin⸗ 


derfrau. . 
Kinderwaͤſche, F. vedi Kinderzeuch. 
Kinderwelt, J. mondo de fanciulli, 

1 fanciulli, 

Kinderzeuch, n. [Windeln, WA: 
ſche], fasce de’ bambini, pannilini, bian- 
cheria de’ fanciulli, 

2) Per Kinderei, vedi. 

Kinderzucht, J. disciplina, educa- 
zione, governo de' fanciulli. 

Kindesalter, n. età fanciullesca, 
fanciullezza, la tenera età. 


beinen an, fin dalla fanciullezza, dalle|battesimo. 


prime fasce, dalla culla, dall’ infanzia. 
Kindeskind, n. [ Enkel], nipote, 
nipotino. It. Kindeskinder, Per Nachkom⸗ 
men, pronipoti, pastori, discendenti. 
Kindesliebe, Y. amor figliale, de 
fanciulli inverso i genitori, 


Kindesſtatt, /. Einen an Kindes⸗ 
ſtatt annehmen, adottare uuo per figlic. 


fanciullo, 


Kindlich agg · 0 fino It. ingenuo, 


fam, ubbidienza figliale. f. kindliche viebe, 
Anhäͤnglichkeit, amor figliale, de' fanciulli 


wieder kindiſch barberts [di seta] del mascherino. 


Kinnbinde, J. T. de' Chir. fascia 
pel mento. 5 

Kinngruͤbchen, n. fosseita, fosse 
rella del mento, 


Kinnkette, f. [am Zaume], bar- 


bazzale. 
Kinnlade, J. mandibola, mascella. 


Med. tetano» 
Kinnmuskel, m. T. degli Anat. 


kindlicher Gebor: |[myuscolo] quadrato del mento. 


Kinnreif, m. vedi Kinnkette. 
Kinn riemen, m. (am Jaume), bar- 


inverso i genitori. $. kindliche Geſinnung, bazzale [di cuojo]. 


sentimenti figliali, d’amore inverso i ge- 
nitori. $. ein kindliches Gemuͤth, senti- 


K in ntuch, n. (der Nonnen), soggolo. 
Kippe, f. tracollo, imminente per- 


menti puri, innocenti, ingennità, inno- dita d'equibb io, stato di ciò che sta 


cenza, semplicità. 


» fie ift fo kindlich esdere. &. auf der Kippe ſtehen, tracol- 


und daher liebenswuͤrdig, ella è tanto [lare, stare, essere in bilico, in sul crollo 

ainabile con quella soa disinvoltura, na- Jella bilancia. It. Fig. stare lì li per isbi- 

turalezza, schiettezza , candida sincerità. |lanciave, per tracollare, stare in bilico} 
Kindlichkeit, /. (des Gemüths), essere sul punto di andare in rovina, 


candore, semplicità, innocenza, inge-| Ki ppeln, . a. [Muͤnzen], stronza- 


nuità. 
i Kindſchaft, J. T. de Giur. figlino- 
an7a. i 

Kindſchaftsrecht, n. diritto di 


figliuolanza. 

Kindsnoth, f. in Kindsnoͤthen lie: 
gen, ſein, avere le doglie, i dolori di 
parto, stare nel, sopra parto, per 


Kinds pech, n. 7. de Med. 


meconio. 


alterare le moneta. 
2) ſich kippeln, Provinc. uͤbl. ſich zan; 
ken, vedi. 


Kippen, v. a. üͤbl. kappen, koͤpfen, 


T 


„edi. 
2) einen Stein kippen, sollalzare un 


di mattone, un quadrello [per metterlo a 
partorire. coltello]. 


3) v. n. perdere l’equilibrio, tracolla- 


Kindswaſſer, n. 7. de' Med. re, star per cadere, essere in bilico, in 


liquore, acqua dell’ animo, 


sul crollo della bilancia, 


S. das Bret 


Kindtaufe, J. battesimo [della kippte und ich fiel, l’asse perdè l'equilibrio 


creatura]. 


e caddi. 8. mit dem Stuble kippen, don- 


Kindtaufſchmauß, m. banchetto, |folarsi la sedi 
Kindesbeine, n. pl. von Kindes- convito, pasto, rifezione in occasione d'un ; 


Kink, m. T. di Mar. cocca [che 
fanno nuove gomenel. 

Kinkhorn, n. T. di Mus. [Zinke], 
cornetto. 


2) 7. de Nat.biccina, S. ein verſtei⸗ 
nertes Kinkhorn, buccinite, , 


4) kippen und wippen, stronzare, alte- 
rare le monete. i 

5) 7. di Mar. v. a. den Anker Eppen, 
tra versare l' ancora. 

Kipper, m. Kipper und Wipper, co- 


Ini che stronza monete, stronzainoneta. 
Ripperci, f. traffico usurajo, 


; ME Kinn, u. mento. F. ein vorſtehendes 7) lo stronzare, Talterare le monete, 
Kindes noth, f. vedi Kindsnoth. Kinn, mento che sporge in fuori, $, ein 


langes, ſpitziges Kinn, mento lungo, 
tuto. F. ein geſpaltenes Kinn, mento con 


Kipp ergeld, n. monete alterate, 


pun- [stronzates 


Kippkarren, m. carretta a due rute. 


Kirchbau 


Kirchbau, m. vedi Kirchenbau. 


Kirchdorf, n. villaggio con [una] gebrauch. 


Chiesa, 

Kirche, f. chiesa, casa di Dio z tem- 
pio. F. eine Kirche bauen, fabbricare, 
costruire una chiesa. 8 die Kirche zu 
Sanct Peter u. ſ. w., { la chiesa di] S. 


—— e grego è 


| Kirchenbrauch, m. vedi Kirchen⸗ 


Kirchen buch, n. rituale, liturgia. 
2) libro del battesimo, delle anime. 


Kirchenſteuer 
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2) Per Kirchenvater, vedi. 
Kirchenleuchter, u. candeliene 
d’altare. 
Kirchenlicht, n. cero ad wo di 


Kirbenbufe, /. penitenza in ſac- chiesa, dell’ altare. 


cia della chiesaj ammenda onorevole. 


$. Fig. ein großes Kirchenlicht, un gran 


Kirchendieb, m. colui che ruba luminare, lume della chiesa. $. er ift 


Pietro ec. F. das Schiff, das Chor einer cose sacre, sacrilego. 


Kirche, la nave, navata, il coro d’una chiesa. 

2) Per Gottesdienſt, cl:iesa, servizio 
divino. F. heute iſt Kirche im Dome, 
oggi nella cattedrale c’è servizio divino. 
$. unter, mwébrend der Kirche, mentre il 
servizio divino, durante la predica, la 
messa ec. F. vor, nach der Kirche, prima, 
dopo il servizio divino, la messa, la pre- 
dica ec. S. in die Kirche gehen, andare 
a; in chiesa. F. oſt in die Kirche gehen, 
frequentare la chiesa. S. zum erſtenmal 
(nach den Wochen) in die Kirche geben, 
entrare, andare in santo. $. aus der Kir⸗ 
che kommen, ritornare gi chiesa, & die 
Kirche verſaͤumen, trascurare il servizio 
divino, mancare alla chiesa, al rosario, 

erdere la messa, ®. heute ift keine Kir⸗ 
che, oggi non c'è servizio divino, la chiesa 
non spre. F. zur Kirche laͤuten, suonare 


Kirchendiebſtahl, N. sacrilegio, 


kein großes Kirchenlicht, vedi Licht. 
Kirchenlied, n. cantico, cantica, 


Kirchendiener, m. ecclesiastico, inno- 


ministro della parola di Dio. 
It. Per Kirchner, vedi. 
Kirchendienſt, m. servizio di 
chiesa, uſſizio ecclesiastico. 
Kircheneinkuͤnfte, n. pl. entrate, 
rendite d' una chiesa, 
Kirchenfahne, J. gonfalone; sten- 
dardo, bandiera d' una chiesa, 
Kirchenfalk, m. vedi Thurmfalk. 
Kirchenfenſter, n. vetriate, inve- 
triate di chiesa, 
Kirchenfeſt, n. festa della chiesa, 


di Piva i 
irchen freiheit, , immunità 
d' una chiesa; rifugio, asilo [ebe dà la 


chiesa]. 


Kirchengaͤnger, m. -in, f. co- 


a chiesa. F. Kirche halten, celebrare il lui, colei che va a, in chiesa. $. ein flei⸗ 


servizio divino. 


ßiger Kirchengaͤnger, chiesolastico, colui 


3) die chriſtliche Kirche, la chiesa cri-|che frequenta le chiese. 


stiana, la Cristianità. S. die erſte, frühſte 
chriſtliche Kirche, la chiesa primitiva. $. 
die allgemeine Kirche, la chiesa univer- 
sale. S. die roͤmiſch⸗ katholiſche Kirche, la 
chiesa cattolica apostolica Romana. &. 
die griechiſche Kirche, la chiesa greca, &. die 
franzöſiſche, engliſche Kirche, la chiesa 
gallicana, anglicana. F. die lutheriſche, 
reformirte Kirche, la chiesa luterana, ri- 
formata, protestante. &. die morgenlaͤn⸗ 
diſche, abendlaͤndiſche Kirche, la chiesa 
d' Oriente, d'Occidente. F. die juͤdiſche 
Kirche, il Giudaismo, la religione ebrea. 

die Kirche Gottes, la chiesa di Dio. 

„die ſtreitende Kirche, la chiesa mili- 
unte. F. die triumphirende Kirche, la 
chiesa trionfante. $- einen Ketzer in den 
Schoos der Kirche zuruͤckfuͤhren, ricondur- 
re un eretico in grembo di santa chiesa. 

4) Per die Geiſtlichkeit; die geiſtliche 
Macht, [la] santa chiesa, il clero, auto- 
rità , il potere ecclesiastico. F. die Kirche 
will es ſo, santa chiesa lo vuole, lo com- 
manda. $. bas Anſehn, die Macht der 


Kirche, l'autorità, il potere della chiesa, 


ecclesiastico. F. er iſt zur Kirche beſtimmt, 
è destinato allo stato ecclesiastico, al ser- 
vizio di Dio, di santa chiesa. S. zur Kir⸗ 
che gehoͤrig, appartenente, pertinente alla 
chiesa ; ecclesiastico. 

Kirchenablaß, m. indulgenza. 


Kirchengebet, n. preghiere, preci, 


orazioni pubbliche. 


Kirchengebot, n. precetto, co- 


mandamento della chiesa. 


Kirchen maus, J. sorcio [che tro- 
vasi in una chiesa]. 

§. Fig. er ift fo arm wie eine Kirchen⸗ 
maus, egli è povero in canna. non ha di 
che accostarsi alla bocca. &. ich bin hung⸗ 
rig wie eine Kirchenmaus, lio una faine 
che la vedo, sono tutto affamato. 

Kirchenmuſik, /. musica sacra, 
spirituale, cli chiesa, 

Kirchenorden, m. ordine sacro, 
ecclesiastico, religioso, 

Kirchenordnung, V. disciplina ec- 
clesiastica, It. regolamenti, ordini ec- 
clesiastici, di chiesa, 

Kirchenpatron, m. patrone, pro- 
tettore d'una chiesa. It. Vedi Schutzpatron. 

Kirchenpropſt, m. preposto d'una 
chiesa. 

Kirchenrath, sm. consigliere eccle- 
siastico, del concistoro. It. il consistoro, 
consiglio ecclesiastico, i consiglieri di 
Santa chiesa. 

Kirchenraub, m. furto di cose sacre, 
sacrilegio, 


Kirchengebrauch, n., rito eccle- KRirbentduber, m. colui cheruba 


siaslico, cerimonia. 
Kirchengefaͤß, m. vaso sacro, di 
chiesa. 


cose sacre, sacrilego, 
Kirchen raͤuberiſch, agg. sacrilego. 
Kirchen rechnung, 7. conto dell 


Kirchengehen, x. Pandare in, il amministrazione de' beni d'una chiesa. 


entare la chiesa. 
irchengelder, 
cassa, entrate d'una chiesa, 


Kirchenrecht, n. diritti, privilegi, 


» è . Ca . 
n. pl. erario, immunità d'una chiesa, 


2) T. de'Giur.gius, diritto ecclesias- 


Kirchengemeinde, J. comune,ltico, canonico. 


corounità d’uua chiesa, parrocchia. 
Kirchengemeinſchaft, /. com- 


munione della chiesa, de’ fedeli. 


Sirbengeprdnge, n. pompa, ce- 


remonie, ſasto ecclesiastico, — 


Kirchengeraͤth, n. aredi d'una 


Kirchenrechtlich, agg. canonico, 
Kirchenregiment, 7. governo ec- 
clesiasticoj it. gerarchia, 
Kirchenregiſter, n. registro d'una 
chiesa, libro di battesimo, delle anime. 
Kirchenrichter, m. giudice eccle- 


chiesa, i vasi sacrij it. gli ornamenti sacri. |siastico. 


Kirchengericht, n. tribunale, foro 


ecclesiastico 3 la Sacra Rota. 


K ir chenrock, m. abito dumenicale. 
Kirchenruf, m.ùbl Aufgebot, Hedi. 


Kirchengeſang, m. canto eccle- Kirchen ſachen, /. pl aſſari ec- 


siastico. It. vedi Kirchenlied. 


ad una chiesa, 


clesiastici. It. aredi, vasisacri d' una chiesa. 


Kirchengeſchenk, n. dono fauo] Kirchenſaͤnger, m. cantore. 


Kirchenſatzung, V. canone; rego- 


Kirchengeſchichte, F. noris eccle- lamento, decreto della chiesa, di Sauta 


Siast ca. 


Kirchengeſetz, n. legge ecclesiasti- 


caj canone. 


Kirchenglaube, m. fede, con- 


Kirchen acten, J. pl. atti, scritture ſessione. 


d' una chiesa, 


chiesa. s 
Kirchenamt, n. uffizio ecclesiastico, 
Kirchen archiv, n. pastoforio, ar- 

chivio d'una chiesa, 

Kirchenbann, m. L Bannſtrahl!], 
scomunica , anatema. $. der große Kir⸗ 


chenbann, la scomunica maggiore. F. der 


kleine Kirchenbann, la scomunica minore, 
l’interdetto. F. in den Kirchenbann thun, 
scomunicare, anatematizzare. 

Kirchenbau, m. fabbrica, costru- 
zione d' una, di chiesa, 


Kirchengut, n. bene ecclesiastico, 
Kirchenggende, /. liturgia, rituale. |di chiesa. 
»Kirchenaͤlteſte, m. anziano d'una 


Kirchen 


papa. 


n 


direttorio ordinario. 


Kirchenjahr, n. anno ecclesiastico, 
Kirchenkalender, m. calendario; 


Kirchenkaſſe, J. cassa, erario d' una 


chiesa. 


Kirchenknecht, m. spazzino, ac- 


cunciatore d'un chiesa, : 


Kirchenlehen, n. feudo ecclesias- 


tico, di chiesa. 


Kirchenlehrer, m. dottore della, 


di 8. chiesa. - 


1 


haupt, n. capo della chiesa, 


chiesa. 

Kirchenſchatz, m. tesoro d'una 
chiesa. 

Kirchenſchein, m. attestato della 
parrocchia{fede di battesimo, di cresima, 
attestato di morte ec.] 

Kirchenſchmu ck, n. ornamenti d'una 
chiesa. i 

Kirchenſchutz, m. protezione della 
chiesa [che uno fa alla chiesa]. 

Kirchenſiegel, n. sigillo d'una 
chiesa, parrocchia, 

Kirchenſitz, m. vedi Kirchenſtuhl. 

Kirchenſpaltung, ,. scisma. 

Kirchenſtaat, m. stato della chiesa, 
dominio papale, pontificio, Patrimouio 
di San Pietro. 

Kirchenſtand, m. edi Kirchenſtuhl. 

Kirchenſteuer, /. colletta. i 
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Kirchenſtrafe, F. censura, pena, 


Kirchenſtrafe 


Kirchthor, n. porta, portone prin- 


ammenda ecclesiasticaj penitenza ia fac-|cipale, maggiore d'una chiesa. 


cia alla chiesa. 
Kirchenſtreitigkeit, /. contro- 


versia ecclesiastica. 


Kirchtbuͤr, f. porta della chiesa, 
Kirchthurm, m. campanile, 
Kirchthurmſpitze, J. punta, cima 


Kirchenſtuhl, m. sedia fissa, banco [del campanile. 


in una chiesa. It. loggia per gli auziani. 
Kirchenſtyl, m. T. de’ Mus. srile 


ecclesiastico, sacro» 


Kirchvater, m. anziano, amminis- 
tratore, provveditore d’una chiesa. 
Kirchweg, m. strada, via che mena 


Kirchenvater, m. curatore d' uns ad una chiesa, 


cliesa, amministratore de' beni d'una 


chiesa. 

2) die Kirchenvater, i padri della chiesa, 
di Santa chiesa. 

Girmenverbefferer, m. rifor- 
matore, 85 

Kirchenverbeſſerung, f. rifor- 
mazione. 

Kirchenverſammlung, f. con- 
cilio, sinodo. F. eine unrechtmaͤßige Kir⸗ 
chenverſammlung [ Winkelconcilium], con- 
ciliabolo, : 

Sirbenvifitation, F. visita d'une 
Chiesa, 

Kirchenvogt, m. curatore d'una 
chiesa: It. vedi Kirchenknecht. 

Kirchen vorſteher, mn. mansiona- 
rio, provveditore d' una chiesa. 

Kirchenweſen, n. affari ecclesias- 
tici, tutto quel che risguarda la chiesa 3 
la chiesa, 

Kirchenzucht, f. disciplina eccle- 


Mastica. 

Kirchfahrt, f. processione ad una 
chiesa. 

Kirchgang, m. den erſten Kirchgang 
halten (nach den Wochen), entrare, andare 
in santo. 

2) (einer Braut), l'andare, gita della 


Kirchweihe, F. consacrazione, de- 


dicazione d’una chiesa. i 


Kirchweihfeſt, n. la sagra. 
Kirchzeit, /. tempo, ore del servi- 
zio divino, le ore canoniche, 


Kiereh, n. [ Wildſchur], pelliccia. 


Kirce, 
Kirmes, inf. Voce bassa, vedi 

Kirmſe, Kirchmeſſe. 

Kirre, agg. [zahm], addomesticato, 
dimestico, domestico, manso, domo. &. 
ein Thier kirre machen, addoinesticare, 
ammansare, ammansire, mansuefare, do- 
mare una bestia. 

$. Fig. Einen kirre machen, rintuzzare 
l'orgoglio di alcuno, rompere le corna ad 
uno, renderlo trattabile, ammansario. 
kirre werden, ammausire, addimesticarsi, 
divenir domestico, inanso. It. Eig. diven- 
tar trattabile, deporre l'orgogho 3 it. venir 
con le huone, 

Kirre, J. [Zahmheit], mansueindine. 

Kirren, „. a. Izaͤhmen], addomesti- 
care, dimesticare, domare, mansuefare, 
ammansare. 

2) Per ködern, locken, vedi. 

J) Per knarren, klirren, vedi. It. pedi 


girren. 
Kirrung, J. addomesticatura, do- 


fidanzata alle sponsalizie, corteo, corteg- |mesticamento, dimesticamento, mansue- 


gio nuziale, 
Kirchgaͤnger, m. -in, V. colui, 
colei che va in chiesa. F. ein fleißiger 


fazione, 
2) Per Lockſpeiſe, Koͤder, esca, 
Kirrhahn, m. T. de' Nat. vedi 


Kirchgaͤnger, chiesolastico, colui che fre- Seehahn. 


quenta le chiese. 


Kirſchartig, agg. che ha qualità]. 


Kirchhof, m. cortile, ricinto d' una di ciriegia. 


chiesa. 


Kirſchbaum, m. ceraso, ciriegio, 


2) Per Friedhof, Gottesacker, campo ciliegio. 


santo, cimiterio. 


Kirſchbeißer, m. T. de Nat. frisone. 


Kirchkind, n. parrocchianog po- Kirſchbluͤte, f. fiore di ciriegio, di 


polano. 
Kirchlein, n. dim. di Kirche, chie- 
sagra 1 1 
Kir . ecclesiasti di 
della chiesa. . n 


ceraso. 
Kirſchbranntwein, m. acquavite 
di cerase, amarasco. 
Kirſche, /. cerasa, ciriegiaj ciliegia. 
. faure, ſuͤße Kirſchen, cerase agre, dolci 


Kirchmeſſe, f.lasagra, 8. die Kirch⸗ J. eingemachte Kirſchen, oiriege in conserva. 


meſſe hallen, celebrare la sagra, 


. gefbmorte Kirſchen, ciriegestuffate, È. 


Pros. es iſt nicht alle Tage Kirch⸗ gebackne Kirſchen, ciriege secche, seccate. 


meſſe, ogni giorno non è ſesu ; non è 
ogni dì festa, 


Kirchn er, m. sagrestano. — 
Kirchnerin, f. (in Nonnenklöſtern), 
sagrestana. It. moglie del sagrestano. 


&. Prov. mit großen Herren iſt nicht 


Kitzel 


Kir ſchlorbeeroͤl, . T. de Furm. 
oglio di lauro ceraso, 

Kirſchmus, n. rob, robbo di ce- 
rase, di eiriege. 

Kir ſchroth, agg. ciriegiuolo. È. er 
wurde im Geſichte kirſchroth vor Zorn, 
gli venne il sangue agli occhi dalla rab- 
bia, sì accese in volto dalla collera, 

Kirſchſaft, m. sugo di ciriege, di 
cerase. ss 

Kirſchſtiel, m. picciuòlo, gambo di 
Giriegia. 
Kirſchſuppe, V. zuppa di ciriege. 
Kirſchtorte, f. toria di ciriege. 
Kirſchtunke, JF. intingolo di ci- 
riege. 

Kirſchwaͤldchen, n. ciriegeto. 

Kirſchwaſſer, n. maraschino, ac- 
quavite di ciriege. 

Kirſchwein, m. vino visciolato, vino 
conciato con le ciriege. 

Kirſchzeit, 7. tempo, stagione delle 
Carle ge. 

Kirſei, m. T. de Merc. carisea, 
calisello. N N 

Kiſſen, n. cuscino; guanciale, ori- 


.|gliere, piumaccio, &. ein kleines Kiſſen 


(zu Nadeln u. ſ. w.), cuscinetto, torsello, 
buzzo. 


Kiſſenbezug, m. federetta, federa. 
Kiſſenfoͤrmig, agg. in ſorma di 


eK feräbh Kiſ⸗ 
eruberzug | vedi Ki 
Kiſſenzlehs, A. ù ſendezug. 


Kiſtchen, n. dim. di Kiſte, cassetta, 
Casseltino, scrigno. 

Klſte, /. [31 Waaren], cassa. F. (zu 
Kleidern u. dgl.], forziere. È. für Laſtthiere), 
cesta, bigoncia. F. (zu Spezereien), sca- 
tola. $. Waaren in Kiſten packen, incas- 
sare merci, 

Kiſtendeckel, m. coperchio della 
Cassa. Î 

Klſtenholz, n. legno dalfar] casse. 

Kiſtenmacher, m. cassettajo, sca- 
tolajo. 

Kiſtlein, n. vedi Kiſtchen. 

Kiſtner, m. vedi Kiſtenmacher. 

Kitt, m. mistice, colla, cemento. 
S. (der Bildhauer), malta. 

S. T. de CRini. luto, loto. 

8. T. de Lapid. cemento. 


Kittbar, agg. che può essere ce- 
mentato, collato. 

Kittel, m. (der Bauern, Fubrleute), 
casacca, sajone. 

2) (der Weiber), gonnella. 

Kitten, v. a. immastriciare. 8. T. 


gut Kirſchen eſſen, non ischerzar coll“ de Mur, cementare . $. T. de (Aim. 
Kirchmeßſchmaus, m. banchetto, orso, se non vuoi esser morso; non è! lutare, lotare. £ 
convito che fanno i parrocchiani alla sagra. prudente d’addomesticarsi coi grandi. 


Kirſchfarbe, /. color di ciriegia. 
Kirſchfarben, 
Kirſchfarbig, 


Kirchſpiel, n. parrocchia. It. (auf colore di ciriegia» 


dem Lande], pieve, It, i parrocchiani, la 
comune. 5 
RKirobfpielfind, N. 
in 
irchſpitze, J. cima, 


1 
d' una chiesa. 


ner aus dem Kirchſprengel, un diocesa- 
no, della diocesi. 

Kirchtag, m. giorno di servizio di- 
vino, It. Per Kirchmeſſe, vedi. 


parrocchiano; wein: 
Kirſchharz, n. gomma di ceraso, di 
comiguolo ciriegio. 


Kirſchgarten, m. ciriegeto, 
Kirſchgeiſt, m. vedi Kirſchbrannt⸗ 


Kitter, n. immastriciatore, 


Kitze, /. [Kaͤtzchen], gattino. It. ca- 


agg. ciriegiuolo ;| pretto. : 
del colore, che lia Kitzel, m.solletico, diletico. 8. einen 


Kitzel empfinden, provare, sentire un certo 
diletico ) solletico. $. einen Kitzel verur⸗ 
ſachen, hervorbringen, dare, fare diletico, 
solletico, dileticare, solleticare . der 
Kitzel der Sinne, dileticamento, titilla» 
mento. F. der Kitzel der Wolluſt, il hu 

itzel 


Kirſchkern, m. nocciolo, osso di rito, lo stimolo della carne. d. der 
K ir ch ſprenge I, m. diòcesi, 8. Gi: 1 7 ’ \ 8 
Kirſchkuchen, m. torta di cerise. vn in zurlo. F. der Kitzel iſt ihm vergan⸗ 


ciriege. 


ſticht ihn, egli è pien di morbino, è, sta, 


gen, gli è uscito il ruzzo del capo. 


Kir ſchlorbeer, m. T. de' Bot werde dir den Kitzel vertreiben, ti caverò 


lauro ceras o, regio. 


il ruzzo del capo. 


Kitzeli 


9 


Klaͤglich 
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Kltzellg, agg. che teme î solletico. [di legne. 5. Holz in Klaſtern ſetzen, nen Verluſt klagen, lamentarsi, lagnarsi, 


suscettibile al diletico, 8. die Fuß ſohle iſt 
ein ſehr kitzlicher Theil, la pianta del piede 
è una parte molto suscettibile al solletico. 
8. cin kitzlicher Menſch, uomo che teme 
il solletico, il diletico, &. ſie iſt ſehr kitze⸗ 
lig, ella teme molto il solletico, un mi- 
mimo che le fa sentire il diletico. S. ein 
Fitzliches Pferd, cavallo che teme lo spro- 
ne. F. das iſt ein kitzliger Punkt, questo 
è un delicatissiimo punto, è un punto 
scabroso, che esige gran delicatezza. &. 
das ift ein kitzlicher Handel, eine figlige 

ache, questo è un affare delicato, una 
cosa diflicile, spinosa, delicata, 

Kitzeln, . a. [Einen], solleticare, 
dileticare, indur solletico. F. Einen an den 
Fußſohlen, in der Seite kitzeln, solleticare, 

-dileticare uno alla pianta del piede, 2 
fianchi. F. dieſes Mittel kitzelt die Rer⸗ 
ven, questo rimedio titilla i nervi. §. es 
kitzelt mich im Halſe, io sento, provo un 
certo diletico nella gola, &. den Gaumen 
kitzeln, solleticare il palato, essere grato 
al gusto. &. die Sinne fi deln, titillare i sensi. 
8. die Muſik kitzelt das Ohr, la musica 
solletica gli, dà diletto agli orecchi. 

$. Fig. Einem die Ohren kitzein, grat- 
tare gli orecchi ad alcuno, lusingare, sol- 
leticare alcuno. F. ein Pferd mit den 
Sporen kitzeln, toccare leggiermente collo 
sprone, spronare leggermente un cavallo. 

$. Fig. Einen mit der Ehre kitzeln, 
stimolare, eccitare alcuno con la parola 
onore, col metterlo sul punto d’onore. 
8. dieſe Worte kitzeln ibn, queste parole lo 
lusingarono, gli solleticarono gli orecchi, gli 
fecero piacere. It. queste parole lo picca- 
rono, lo punsero, l’offesero,si trovò piccato, 
olleso da queste parole. S. fi) liber Et: 
was kitzeln, gongolare, rallegrarsi inierna- 
mente in q. c. 

Kisler, ra. colui che diletica. It 
T. degli Anat. Per Schamzünglein, cli- 
töride. 

Klack, onomatopea, piffete. 8. Mat 
da liegt es, paffete, eccotela in terra! 

Kladde, . [eines Vertrages u. dgl.)], 
minuta, primo sbozzo d'un contratto, 
d’una scrittura ec, 

2) 7. de Merc. socartafaccio, strac- 
ciafu lio, 

Klaffen, .. n. imp. star traaperto, 
non combaciare, non chiudcre bene. &. 
die Thur klafft, questa porta non soc- 
chiude bene, con combacia a dovere. 

. diefer Deckel klafft, questo coperchio 
d’una cassetta ec-] non combacia, sta 
traaperto. F. die Erde klafft vor Duͤrre, 
la terra, il suolo si spacca, si fende dall’ 
aridezza. 

Klaffend, part. des Vorigen. II. 
eine klaffende Wunde, ferita larga, aper- 
ta, con le labbra separate. 


accatastare le legne. i 
Klafterholz, n. legne accatastate. 
Klafterig, agg. lusgo, alto una 

tesa, una catasta, 

Klaftermaß, n. tesa, catasta. 

Klaftern, . a. (Holz), accatastare. 
lu Bruchſteine klaftern, suvare. 

2) misurare a tese, a cataste. 

Klafterſchlaͤger, m. T. de Bosc. 
[Holzhauer], spaccalegne, 

Klag bar, agg accusabile, di cui uno 
può richiamare, far richiamo io giudizio. 
J. eine klagbare Sache, motivo, cosa, ra- 
gione da formarne un processo. $. eine 
Sache klagbar machen; flagbar werden, 
intentare un process o, querela, muover lite. 

Klage, f. (eines unglücklichen), la- 


‘mento, lamentazione, lagnanza, doglian- 


za$ querela. $. in laute Klagen aus: 
brechen, prcrompere iu lamenti, lamen- 
tarsi, lagnarsi altamente. F. ſeine Klagen 
vor Einem ausſchuͤtten, sfogarsi in lagnan- 
ze, in lamenti, in querele con alcuno. 

2) Per Trauer, gramaglia, lutto, $. 
in der Klage ſein, portare la gramaglia, 
il lutto, bruno. 

3) Per Beſchwerde, lagnanza, doglian- 
za, querela. f. Klagen gegen, uber Einen 
haben, fuͤhren, portare lagnanze contro 
alcuno, lagnarsi d’alcuno, farne delle do- 
glianze. &. wir haben ihm keine Urſache 
zur Klage gegeben, non gli abbiamo dato 
motivo di lagnanza, di potersi lagnare 
di noi. $. eine Klage beim Gericht ein: 
eichen, anhaͤngig machen, fare una di- 
manda, un richiamo in giudizio, inten- 
tare una lite. &. mit ſeiner Klage abge: 
wieſen werden, esser rimandata la do- 
anda d’alcuno, essere dichiarata inam- 
inissibile. F. eine buͤrgerliche, peinliche 
Kiage, richiamo, azione civile, crimi- 
nale. $. eine perſoͤnliche, dingliche Klage, 
azione personale, reale. $. eine Klage 
um den Beſitz zu erlangen, oder beizube⸗ 


andarsi lagnando d'una disgrazia avuta, 
d'una perdita fatta. F. einem Frrunde 
feine Noth, ſein Ungluͤck klagen, aprire, 
svelare, scoprire i suoi b'sogni, una dlis- 
grazia all'amico. . ohne Noth klagen, 
dolersi senza inotivo, lamentarsi, raiu- 
miricarsi di gamba sana. F. Uber die 
ſchlechten Zeiten klagen, lameutarsi, la- 
guarsi de’ cattivi tempi. & um einen 
verftorbenen Freund klagen, afiliggersi, 
rammaricarsi, dolersi della morte d'un 
amico. F. dein Weinen und Klagen iſt 
umſonſt, i tuoi pianti, i tuoi lamenti 
son vani. F. Einer, der beftindig klagt, 
piagnone, uomo querulo, 

2) tiber Einen klagen, Per ſich uͤber 
ihn beſchweren, lagnarsi, dolersi, quere- 
larsi di alcuno, portarne lagnanza. $. 
er klagt ſehr uͤber dich und deine Auf: 
fahrung, egli si lagna, si duole, si ri- 
chiama molto di te, e della tua con- 
dotta. $. vor Gericht Hagen, fare richia- 
ino in giudizio, alla giustizia, intentare 
una lite, un processo. F. wider, gegen 
Einen klagen, intentare un processo, nua 
querela, muover lite contro alcuno. 5. 
auf Schadenerſatz klagen, voler avere i dan- 
ui rifatti, pretendere riparazione, risar- 
cimento, compensamento, F. auf Ehe⸗ 
ſcheidung [Scheidung] klagen, dimandare 
il divorzio, far richiamo per essere di- 
vorziato. &. Einer, der gern klagt, un 
litigioso, che sì diletta, che è vago di 
processi, d'intentar liti. 


Klagend, part. che si lagna, che 


si querela; lamentevole, querulo, do- 


lente; gemente. F. cine klagende Stime 
me, un voce lamentevole, queruls. . 
die klagenden Toͤne der Nachtigall, Poet. 
i queruli accenti dell’ usiguuolo. 
, 2) der klagende Theil, l'attore, il quere- 
ante. 

Klagendung, J. uͤbl. Accufativ, 


vedi. 


halten, dimanda, richiamo possessorio | Klagenswerth, agg» uͤbl. bee 
$. eine Klage, um ſein Eigenthum zu er- Klagen swuͤrdig, ] klagenswerth, 
langen, dimanda, richiamo petitorio. S. [vedi. 


von ſeiner Klage abſtehen, desistere dalla 
sua dimanda, o azicne, Sai 

Klagechor, m. (in den Tragödien der 
Alten), crommo, lamentazione. 

Klagedichter, m. [Elegiker], poeta 
elegico. 

lagefrau, /. piagnone, préfica. 
Pi T. de 9100 strige. 
lagegedicht, u.) 

Klagegeſang, m. elegis. 

Klagehaus, n. [Trauerhaus], ca- 
sa piena di lutto [a cagion della morte 
di alcuno]. 

Klagelied, n. nenia, canto flebile, 
di larnento. &. die Klagelieder Jeremia, 
le lamentazioni di Geremia. $. Klagelie⸗ 
der anſtimmen, intuonare Iamentazioni, 


Klaͤffen, v. n. {von jungen Hun: prorompere in limentazioni. 


den und Fuͤchſen], ghiattise, abbajare 
spesso, gagnolare. 


Klagemutter, J. vedi Klagefrau. 
Klagen, . n. (über Schmerzen), la- 


Klagepunkt, m. capo d'accusa. 
ger, m. attore, querelante 3 40. 
cusatore, 
5. Pros. wo kein Klaͤger iſt, iſt auch 
kein Richter, se alcun si lagna, ache pro il 
giudice ? it. peccato celato mezzo per- 
donato. . 8 
Klagerede, J. uͤbl. Trauerrede, Leis 
chenrede, vedi. | 
Klaͤgerin, f. querelante, 
Klageruf, m. Poet. lai, lamenti, 
queruli accenti, gemiti, 
Klageſache, J. processo, lite. 
Klageſchreft, F. richiamo ; accusa. 
Klageſtimme, J. voce lamente- 
vole, lamentosa. 
Klageton, m. tuono, accento la- 


mentevole. > 


Klagewelb, n. vedi Klagefrau. 
Klagegeſchrei, n. lai, lamenti, 


grido lamentevole, doloroso. It. pia-- 
gnisteo, 

Klaͤg lich, agg. lamentevole, lamen- 
tabile, lagnoso, doloroso, querulo, do- 
lente, gemente. $. ein klaͤglicher Ton, 
eine klaͤgliche Stimme, voce lamentevole, 
querula. F. ein klaͤgliches Geſchrei, pia- 
guisteo, grida lamentevoli, dolenti. It. 
poet, lai, queruli accenti. &. klägliche 


It. Fig. er Udfft beſtändig, echiamaz-|inentarsi, lagnarsi. &. er ſtand die gròf: 
za, grida tutto il giorno. ten Schmerzen aus, ohne zu klagen, egli 
Klaͤfſer, m. cane che ghiattisce, . i più acuti dolori senza farne 
guola. It. Fig. gridatore, schiamazza- lamento, senza gettare un sospiro. $. 
tore. i was haſt bu zu klagen? di che ti lamenti, 
Klaffmuſchel, f. T. de’ Nat. tel- u lagni? F. ſie klagt ſich ſchon ſeit meh⸗ 
lina socchiusa [Mya Lin. ]. reren Tagen, da alcuni giorni in poi si 
Klafter, /. tesa [misura di ire brac- [sente poco bene, indisposta, si va la- 
cia), catasta, g. eine Klafter Holz, catasta guando. F. über ſcin Ungluͤck, uͤber ei: 
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Briefe, lettere piene di lamenti, lagri- 
inevoli. 
2) Per Mitleid erregend, deplorabile, 
lacrimevole, da compiangere. &. ein 
kläͤglicher Fall, eine klägliche. Geſchichte, 
un avvenimento deplorabile, da com- 
piangere, lagrimevole, storia che inuove 
a compassione. F. ein klägliches Ende, 
una five deplorabile, lagrimevole. $. er 
hat cin klaͤgliches Ende genommen, ha 


Kläͤglichh - 


— — 2 


«lurissima,. granita, soda. 


Klammgold, n. T. de' Min. oro 


massiccio, vergine, 


Klampe, J. vedi Krampe. 
Klampner, m. vedi Klempner. 
Klaͤmpern, v. n. vedi klimpern. 
Klang, m. suono. F. ein heller 


Klang, suono chiaro, acuto. $. ein dum⸗ 
pfer Klang, suono ottuso. &. dieſe Glocke 


avuto cattiva fine, una fine deplorabile. hat einen hellen Klang, questa campana 


F. ein kläglicher Zuſtand, stato deplora- 
bile, compassionevole, da compiangere, 
da far pietà. | 

8. ein klagliches [elendes] Machwerk, 
un opera, un lavoro che fa pietà, mes- 
chino, misero. 

Klaͤglich, avv. lamentevolmente, 
lamentabilinente lagnossinente. It. de- 
plorabilinente, da compiagnere, &. kläg⸗ 
lich thun, fare il dolente, andarsi lamen- 
tando, querelando, $. warum thuſt du 
fo klaͤglich? perchè ti vai lamentando 
così? perchè ti lsgui, ti quereli ? $. fie 
thut immer fo klaͤglich, fa sempre mo- 
stra d’essere afflitta, si va ognora quere- 
lando, lamentando, 

Klaglos, agg. e avv. senza la- 


mentarsi. 


boden, vedi. 


ba un suono chiaro. &. ihre Stimme hat 
einen lieblichen, einen metallnen Klang, 
ella ha una voce soave, un bel metallo 
di voce. F. der Klang des Geldes, iltin- 
tinno, suono del denaro. $. einen Klang pert, il mulino romoreggia. $. mit den 
von ſich geben, rendere suono, suonare. Tellern klappern, far romore, strepitare 
co’ piatti, J. mit ben Zaͤhnen klappern, 
battere i, co' denti. $. der Storch klap⸗ 
pert, la cicogna scliamazza col becco. $. 


Klangboden, m. dbl. Refonanz: 


Klanglehre, /. (Xtuftif], aclstica. 
Klanglied, n. [Sonett], sonetto. 
Klanglos, agg. non sonoro, privo 


di suono, muto. 


Klangwort, n. onomatopeès. 
Klapf, m. vedi Klapp. 
lapp, taffete! t6nfo! tönfete! 8. 


klapp! da haſt du eins! tienti questa! 


Klappbord, m. 7. di Mur. falca. 
Kidppoen, n. dim. di Klappe, 


Flaglos, avo. T. de Giur. Einen (vedi. 


klaglos ftellen, torre ad uno il diritto 
di querela, di accusa col soddisfarlo, 
Klagſache, J. vedi Klageſache. 
Klagwuͤrdig, agg. vedi llaͤglich 2. 
Klameiſen, u. 7. di Mar. mala- 
bestia, patarasso, Se 
Klameiſen, v. n. T. di Mar. stop- 
pare le commessure col patarasso, _. 
Klamm, agg. übl. knapp, vedi, It. 
der Schnee iſt klamm, la neve è ma- 
neggevole, sì può appallottolare, F. in 
der Kaͤlte werden die Finger klamm, 
quando fa freddo, le dita s'aggranchiano, 


gintirizziscono, s’assiderano. * 


2) flammes Gold, oro massiccio, retta; 


compatto. 

Kla mm, m. uͤbl. Braune, Kehlſucht, 
vedi. 

Klammer, F rampone, rampicone. 
&, (sur Wäſche), morsetto di legno [per 
attaccare la biaucheria alla corda]. ‘ 

&. T. de Mur. [Mauerklammer], chia- 
ve. It. (große Steine zuſammenzuhalten), 
aTprse. 1 : i 
g. T. de’ Falegn. asciallone. $. (wei 
Balken zu verbinden), spranga, arpese. 

. T. de' Leg n. granchio. 
. T. degli Arch. (um Grundyfähle zu⸗ 
ſammenzuhalten), arpese. 

&. T. di Mar. (am Schiffe), galloccia. 

F. 2. de' Sellaj, fermaglio. 

2) (um Satze, Worte einzuſchließen), pa- 
réntesi. F. (um Zahlen einzuſchließen), ca- 
selle. 

. T. degli Stamp. grappe. 
lammererbſe J. vedi Zucker⸗ 
erbſe. 

Klammerhaken, m. T de Falegn. 
ascialloue. 

Klammern, v. a. vedi einklammern. 

2) ſich an Etwas klammern, tenersi 
stretto, attaccarsi fortemente, aggrap- 
parsi a q e. . i 

3) vedi umklammern. 
Klammerſtrauch, m. T. de Bot 
echio. ; 


Klammgaͤllig, ace. T. de Min. 


giunta, pezzo di giunta; battente. 
(an einer Pumpe), animella, linguetta. 
(an den Orgelpfeifen), animella. J. ( 
nem Kruge), coperchio a cerniera. 


Klappe, . (an einem Klayptiſche), È 
(an cis 

$. (an 
einem Koffer), balza. F. (an · einer Flöte, Cla: 
rinette u. ſ. w.), inolla, chiave. &. (am Kleide), 
mostra, mostreggiatura. G. (an den Veins 
kleldern), pezzo di davanti, patta. $. (an 
einer Mütze), rivolto, tesa, falda, F. (an 
Handſchuhen), riroluno. 8. (einer Muſchel), 
ralvula. $. (an Pantoffeln), tomajo. 
(in den Venen), valvula. $. (Fliegen zu töd⸗ 
ten), rosta, cacciamosche. 

$. Pros. mit einer Klappe zwei Flie⸗ 
gen ſchlagen, vedi Fliege. 

Klappen, . n. scoppiare, scoppiet- 
tare,crepitare, far taflete, 5. der Deckel diefer 

anne klappt, wenn er zufaͤllt, il coper- 
chio di questo boccale crepita, Scoppia, 
la talfete, quando zi chiude. S. mit den 
Zaͤhnen klappen, vedi klappern. 

ì. Fig. Fam. dieſe Verſe klappen 
nicht, questi versi mancano di numero, 
lì ritino, zoppicano, rimano male in- 
sieme. ®. das klappt nicht, questo non 
suona bene, non fa buon suono, non rima 
bene insieme, non va bene. 

Prov. klingt es nicht, fo klappt es 
doch, se non rima almen nou zoppica 

Klappenhand ſchuh, m. pl. guan- 
ti a, co’ riw, ini. 
Klappenſtlefel, m. suvali a ginoc- 
chielli. a ö 
Klapper, ½. (in Mühlen), battagliuo- 
lo, nottolino. $. (der Kinder), sonaglio. 
8. (ber Nachtwächter), ragauella. $. (in 
Kirchen in der Charwoche), crepitacolo, ta- 
bella. S- (aus zwei hohlen Hölzchen, die zuſam⸗ 
menſtoßen), castagnette. F. (der Klapper⸗ 
ſchlange), sonaglio. 5. (der Corybanten), 
cròtalo. 


Klapperapfel, m. [Schlotterap⸗ 
fel], calvilla, 


Klapperbaum, m. 7. de' Bet. 
vedi Kokospalme. E; 


— 
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8. klammgälliges Geſtein, roccia] Klapperbein, n. [Stelet], che- 


letro, carcame. It. Fig. la murte. 


Klapper duͤrr, agg. magro come 


un osso, uno scheletro. 


K£Iapperiagd, J. caccia clamorosa, 
Klapper maul, n. ciarlone, par- 


latore perpetuo, che ha la cacajuola nel- 


la lingua. 


Klappermible, J. mulino [a bat- 


tagliuolo), It. (auf Obſtbäumen), moli- 
netto i 


8. Fig. ihr Maͤulchen geht wie eine 


Klappermuͤhle, la sua lingua va come 
un mulino. 


It. è una cingueltiera. 


Klappern, . n. die Muͤhle klap⸗ 


vor Kaͤlte klappern, tremare di freddo, 
battere la diana, _ 
Klappern, n. (der Mlihle), romore, 
romoreggiamento. f. (der Zähne), il dibat- 
tere dei denti. l 
Klappernuß, J. ghianda unguen- 


taria. | 
91 apperroſe, 7. uͤbl. Klatſchroſe, 
vedi. 5 
Klapperſchlange, f. eröulo, boz- 
zininga, serpente a sonaglio, 


Klapperſchote, / T. de' Bot. 


.| crotallaria, 


Klapperſtein, m.[Ablerftcin], geo- 
e, etite, pietra aquilina, 


Klapperſtorch, m. [Storch], ci- 


cogna. 

Klapphut, m. cappello a soffietto, 
de F. berrewino a tese, 
1 


e. 

Klappohr, n. 7. de' Cavall. ca- 
vallo trojano, orecchiuto. f 
Klapps, m. bottarella, palmata. 
§. Einem einen Klapps geben, dare al 
uno {con la mano], dargli una huua, It. 
vedi Klapp. : 

Klappſen, . n. vedi klappen. 

Klappſtuhl, m. sedia a battenti, 

Klar, agg. chiaro, limpido, cri- 
stallino. &. tlares Waſſer, klares Del, 
acqua chiara, limpida. olio chiaro. 
klarer Himmel, klare Luft, cielo chiaro, 
sereno, aria serena, chiara, F. ein kla- 
rer Kryſtall, klare Fenſterſcheiben, cri- 
stallo, vetro chiaro, netto, trasparente. F. 
klares Gold, oro pretto, puro. F. klare 
Wolle, lana fina, scardata. F. klare 
Leinwand, tela sottile, fina, klarer 
Zwirn, refe, filo sottile, liscio ; fino. 

klares Mehl, fior di farina, S. klarer 

alpeter, nitro cristallizzato, in cri- 
stalli. $. klare Kohlen, carboni polveriz- 
zati. $. etwas, ziemlich klar, alquanto, 
un po’ chiaroz chiaretto anzi che no. 

2) Fig. Per deutlich, verſtaͤndlich, 
chiaro, evidente; mani ſesto, aperto. 
It, intelligibile. ®, eine klare Stimme, 
voce chiara, sonora. $. ein klarer Druck, 
stampa chiara, bella stampa, caratteri 
chiari. $. ein klarer Begriff, eine klare 
Vorſtellung, idea chiara, luminosa. &. 
was kann klarer ſein? nichts iſt klarer 
als dies, che cosa può essere più chiara, 
evidente ? non c'è nulla più chiaro, evi- 
dente di questo. S. das liegt klar am 
Tage, questo è chiaro, evidente, pal- 
pabile, aperto. &. eine Rechnung klar 


ni — 


Klar 


lo o 


\ x 
machen, saldare, pagare un conto. $.| Klärung, J. (einer Flüſſig keit), chia- 


ſein Recht iſt klar, il suo diritto è chiaro 
ad evidenza ; è manifesto, &. das iſt je⸗ 
dem klar, questo è chiaro, piano ad 
ognuno, ognuno lo può eapire, intendere. 


$. T. di Mar. eine klare Kuͤſte, costa, 


spiaggia sana, sicura. $ wir ſind klar, 
siamo pronti a far vela, a partire, 


Klar, av. Fig. [deutlich], chiara- 


rificazione, decantazione. 

Klaſſe, F. vedi Claffe, u. ſ. w. 
Klaterig, agg. Voce bassa Uate: 
rige Haare, capelli impicciati, com- 
pigliati e sucidi, $. klaterige Augen, oc- 
chi Sposi lippidosi. 

$. Fig. Per ſchlimm, p. e. das wird 
klaterig fuͤr ihn ausſehen, gli andrà 


mente, evidentemente, mauiſestamente, male ; oh s, che starà fresco ! 


apertamente. 5. Einem Etwas klar ma: 
chen, fare chiara una cosa a chicchessia, 
farlo chiaro di q. . $. klar beweiſen, 


Klatſch, avv. onomatopea, Klitſch, 
Klatſch! (mit der Peitſche), clicch, clacch! 
2) m. Fam. sculacciata3 it. palmata. 


provare chiaramente, ad, all’ evidenza,| $. Einem einen Klatſch geben, dare una 


evidentemente. F. klar fingen, ſprechen, 
cantare, parlare con voce chiara. $. Ci: 
nem Etwas klar vor Augen legen, mei- 
tere, porre in chiaro ꝗ. c. ad uno, mo- 
strargliela chiaramente, ad evidenza. 

&. 7. di Mar. die Riemen klar ma: 
chen, armare i remi. F. ſich klar machen, 
apparecchiarsi, mettersi in pronto a 
far vela, a partire. $. das Tau fahrt 
klar, la gòmona, il cavo va bene, ma- 
novra bene. 

Klar, m. T. de“ Comm. tela batista, 
tela rensa. 

Klardugig, agg. dagli occhi chia- 
ri, lucidi, vivi. — 

Klare, n. il chiaro, 8. das Klare 
vom Bodenſatze abgießen, decantare un 
liquore, un ſluido. . 

&. Fig. Einen uͤber Etwas ins Klare 
ſetzen, mettere, porre una cosa in chiaro, 
renderla intelligibile ad uno, fargliela 
chiara. F. Etwas ins Klare bringen, mit 
Etwas ins Klare kommen, mettere, porre 
una cosa in chiaro, renderla chiara, in- 
telligihile. 

Kläre, F. [Klarheit], chiarezza, liin- 
pidezza . It. die Klare der Leinwand, la 
sottigliezza della tela, 

2) Per Staͤrke, amido, 

Klaren, v.a. 7. di Mar. [die Se: 
gel], spiepare le vele. §. die Ankertaue 
klaren, svolgere, sviluppare, mettere in 
pronto le pòmene. 

Klaren, . a. (eine Flüſſigkeit), chia- 
rificare, chiarire. F. den Wein mit Ei⸗ 
weiß klaren, chiarificare il vino colla 
chiara d'uovo, dargli la chiarata. F. ſich 
klaren, chiarirsi, schiararsi, schiarirti. 

Rlarett, m. chiaretto, 
[sorta di vino). 

Klarfädig, agg. di fila sottili. 

Klarheit, f. (einer Flüſſigkeit), chia- 
rezza, limpidezza. 9.0 Glaſes), chia- 
Te. , trasparenza, 0 (der Luft, des Him. 
mels), serenità, chiarezza. $. (des Goldes), 
purezza. &. (der Leinwand), sottigliezza. 

2) Per Deutlichkeit, chiarezza, evi- 
denza. S. (der Stimme), chiarezza di vo- 
ce. 8. (des Druckes, der Schrift), chiarez- 
za, intelligibilità. | 

GKGlarferen, . a. T. di Mar. ved: 
klaren. 

2) ein Schiff klarieren, pagare i dazj. 

Klarin, n. | vedi Clarin, u. 


palmata ad uno. It. dare una sculsccia- 
ta, sculacciare. S. dieſes Kind hat Klat⸗ 
ſche bekommen, questo fanciullo ha toc- 
cato delle sculacciate. 

Klatſch buͤchſe, Y. schioppetto, scop- 
pietto. It. Fig. Per Klatſchmaul, vedi. 

Klatſche, J. (zu den Fliegen), rosta, 
moscajuola, cacciaimosche, 

2) Fig. ciarliera, chiacchierina$ che 
riporta i fatti altrui. 

Klatſchen, „. n. mit der Peitſche 
klatſchen, fare scoppiare, scoppiettare la 
frusta. F. dieſe Yeitſche klatſcht gut, que- 
sta frusta scoppia, scoppietta bene. 
Einem eine Obrfeige geben, daß es klatſcht, 
dare ad uno un sonoro schiaffo, un so- 


lenueschiaffo. F. es regnet, daß es klatſcht, 


piove a scroscio $ croscis, piove dirot- 
tamente. $. mit den Haͤnden, in die 
Hande klatſchen, batrere le mani, le palme. 

2) Fig. chiacchierare, ciarlare, cicalare, 
petiegoleggiare. F. auf der Straße ſtehen 
und klatſchen, stare a chiacchierare, a ci- 
calare, a pettegoleggiare in sulla strada. 
F. ſie klatſcht gerne, ella è portata alle 
cierle, chiacchiera volentieri, fa sempre 
de’ pettegolezzi. F. Alles wieder klatſchen, 
rapportare, riportare, riferire Lutto, 

3) v. a. Einem Beifall klatſchen, ap- 
plaudire uno, fargli applauso [con battere 


le mani]. 
K i m. - in, /. Schwaͤtzer], 
Klaͤtſcher, chiacchierone - a, ciar- 
lone, - a, cicalone, cicala, pettegola. 
It. rappòrtatore, delatore- trice, refe- 
rendario, 
Klatſcherei, F Geſchwaͤtzl, chiac- 
Klätſcherei, cbiere, cicaleccio, 


clareitoſ ciarleria, ciarle, cinguetterie. It, il riſe- 


rin e, H riportare. 
Klatſchgeſchlchte, 7. pettegolez- 

zi, storie, chiacchiere di pettegole. 
Klatſchgeſellſchafk, f. crocchio 

di pettegole, di ciarliere. 
Rlatfwgevatterin, / pettegola, 


ciarliera, ‘chiacchierina. 
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einem Knochen klauben, levare a spil- 
luzzico bricioli di carne da un oss, ro- 
sicarlo. $. er wird daran zu klauben fine 
den, vi troverà di che rosicare, del duro, 
avra un osso duro a rosicare. 

Klauber, m. T. de Lanaj, spe- 
lazzino. 
unghione. 

2) (einer Katze, eines Tigers, Löwen), zam 
pa; graufis, branca. & (eines Raub vogels), 
artiglio. 3. Etwas mit Klauen pat: 
ken, afferrare q. c. con gli artigli, arti- 
gliarla, abbrancarla, aggranfiarla, adun-, 
ghiarla, &. der Live faßte es mit der 
Klaue, il lione lo prese, l’afferrò colla 
branca, l'abbrancò. F. der Adler packte 
den Haſen mit ſeinen Klauen, Taquila 
aſſerrò la lepre cogliartigli, con le bran- 
che, l’artigiò, l’abbrancò , l'aggranfiò. 
3. ein Fang, Hieb, Riß mit den Klau⸗ 
en, una zampata, granfiata, artigliata, 
brancata, colpo, menata d’artiglio. &. 
mit den Klauen ſchlagen, hauen, zam- 
pare, dare, ferire con gli artigli, arti- 
xliare, aggranfiare. F. ein Thier mit ge⸗ 
ſpaltenen Klauen, un animale coll’ un- 


„Shia ſessa, bipartita; un fissipede, bi- 


sulco. F. mit Klauen verſehen ſein, es- 
sere unghiuto, unghiato. 

It. 2. d' Arald. (von emdlern, Greifen), 
armato. It. ohne Klauen, disarmato. 

5. Fig. Einen in ſeinen Klauen ha⸗ 
ben, avere uno fra le unghie, fra le ma- 
ni, in sno potere. F. einem Wucherer 
in die Klauen fallen, cadere, capitare fra. 
le, nelle unghie d'un usuraio, F. in den 
Klauen eines Betruͤgers, Wuͤtherichs fein, 
essere fra le, nelle uughie, in potere d'un 
truffatore, d'un tiranno. &. was er ein⸗ 
mal in der Klaue bat, das iſt verloren, 
quel che ha una volta nelle sve granſie, fra 
le sue unghie, quel che ha aggranfato, 
non gli sì può strappar via. 

Klauenfett, . grasso del piede 
del bestiame bovino. 

Klauenh i eb, m. zampata, gran- 

Klauenriß, } fiata, brancata, me- 
nata d'’artiglio. ; 

Klauenſpalt, m. 7. de Cacc, fes- 
sura dell' unghia del cervo, 

Klauenſteuer, f. 

Klauenzehnte, m. 


la dec ima del 
bestiame. 


Klauig gg. unghiutoo It. 7. 
d’.4rald. o 7 

Klauſe, J. (im Gebirge), serra, forra, 
streit, i 


2) convento, monastero solitario, re- 
moto. 
3) (eines Mönches), cella. $. (eines Ein: 


Klatſchhaft, agg. ciarliero, che è ſieblers) . eremitaggio, romitorio. 


portato per le chiacchiere. It. rapporta- 8. Fig. er kommt nie aus 


tore, che riporta tutto. 
Klatfchhaftigkeit, Y. loquacit, 
garrulità. It. propensicne al rapportare, a 
fare i dia Su j 
Klat 9, . Vocebassa, vedi 
klatſchhaft. 88 
Klatſchmaul, n. Voce bassa, rap- 
ortatrice, delatrice 3 It. peitegola, lin- 


Klärkeſſel, m. Gum Zucker) cal- fica 


daja da raffinare. 

Klarkohle, F. vedi Kohlenklar, 
Kol lenſtaub. i 
K laͤr I I ch dau. vedi klar. 


Klar machung, F. vedi Klarung. 


ſeiner Klau⸗ 

ſe, non esce mai di casa. 
Klauſel, J. vedi Clauſel. 
Klausner, m. eremiia, romito. 
Klavier, n. vedi Clavier. 
Klebefeuer, n. 7. degli Artigl. 

fuoco atlaccaticcio, greco, 
Klebegras, n. T. de Bot. galio; 
erugo. di 


Klebekraut, n. T. de' Bot. apa- 


Klatſchroſe, F. papavero salvatico, rine, attaceamani. It. bardana minore, 


Klatze, F. T. de Min, ſueina senza Kl 


tetto, i 
2) vedi Glatze. 
Klauben, v. a. spilluzzicare. & die 


ebelaus, f. übl. Filzlaus, vedi, 

Kleben, v. n. appiccarsi, attaccarsi, 
lappiccicarsi. F. kleben bleiben, restare ap- 
piccata, attaccato, F. das Pech klebt an 


li. Fig. vedi Erklarung, Verdeu:lichung Wolle klauben, spelazzare la lana. $. an den Fingern, la pece s'appicca, s'allacca, 
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resta attaccato alle dita. F. der Vogel if] Klecpapier, n. fidi. Löſchpapler, 
am Leim kleben geblieben, Puccello è |vedi. N 1 5 

restato preso al vischio, nella pania, im- Klecks, m. (von Dinte), sgorbio, scor- 
paniato , si è invischiato, inviscato. &. bio, scarabocchio, litura. &. ein Klecks 
aneinander kleben, appiccicarsi. &. bie⸗ Farbe, una macchia, lordura di colore. 
ſes Pflaſter klebt ſchlecht, will nicht kle⸗ $. Fig. Einem einen Klecks anhaͤngen, 
ben, questo empiastro non attacca, non macchiare d’infamia, denigrare alcuno, 
s'attacca, non fa presa, . appiccargli sonagli. 

Fig. an der Welt, am Irdiſchen Kleckſchuld, /. debituccio, 

kleden, essere dato, attaccatoi al mondo, Kleckſen, v. n. vedi klecken. It. die⸗ 
alle cose mondane. &. dieſer Schimpf ſer Schreiber kleckſt nur, er ſchreibt 
wird ewig an ihm kleben [bleiben], mai nicht, questo serivano non sa altro che 
più potrà lavarsi, purgarsi da 155 schiccherare, sgorbiare, scarabocchiare, 


leggero. F. ein langes Kleid, abito, ve- 
ste lunga. It. (der Geiſtlichen), sottana, to- 
naca, veste lunga, It. (der Magistrati 
verſonen), toga. È. ein paſſendes, gut 
ſtehendes, gut figende8 Kleid, abito che 
sta bene, che sta giusto al corpo, vestito 
attillato, assettato, F. ein abgetragenes 
Kleid, abito logoro, frustato. S. in zer⸗ 
riſſenen Kleidern einhergehen, andare co- 

erto di cenci, di panni cenciosi. @. in 
ſchoͤnen Kleidern einhergehen, ſchoͤne Klei⸗ 
der tragen, andare ben vestito, bene in 
arnese. F. ein Kleid anlegen, anziehen, 
mettere indosso un abito, vestirsi. $. ein 
Kleid ausziehen, cavarsi [di dosso], torsi 
un abito, $. mit den Kleidern, die Klei⸗ 
der wechſeln, cambjiarsi d'abito, mutare 
gli abiti. &, ein Kleid ablegen, scartare 
un vestito. $. die abgelegten Kleider, 
gli abiti scartati. 8. ein Kleid wenden, 
voltare un vestito. 8. ſich ein Kleid machen, 
wenden laſſen, farsi fare, voltare un abito, 
un vestito, F. in den Kleidern ſchlafen, 
mit den Kleidern zu Bette gehen, dor- 
mir vestito, andar vestito a letto. 

&. Prov. 1. Kleider machen Leute, i 
panni rifanno le staughe, i vestimenti ab- 
belliscono l’uomo, 

F. Prov. 2. das Kleid macht nicht den 
Mann, l'abito non fa il monaco. 

Kleidchen, 2 dim. di Kleid, abi 
tuccio, abitino. - 

Kleiden, . a. (Einen), vestire, ri- 
vestire. &. ſich kleiden, vestirsi. &. die Ar⸗ 
men, die Nackenden kleiden, rivestire i po- 
veri, vestire gl' ignudi. 8. Einen von Kopf 
bis Fuß neu kleiden, vestire, rivestire uno 
da capo a piedi, $. ſeine Dienerſchaft neu 
u. f. w, un trio di buoni amici, tre ve- kleiden, vestire di nuovo la servitù, farle 
ri amici ec., tre anime in un nocciuolo. &. fare, darle livree nuove, $. ſich gut, 
ein ſchoͤnes Kleeblatt junger Mädchen, un reich, praͤchtig, koſtbar kleiden, vestirsi bene, 
bel trio di fanciulle, tre belle ragazze, riccamente, pompasamente, con lusso, 
tre fanciulle und più bella dell’ altra. con isfoggio. F. ſich ſchlecht, aͤrmlich, 

Kleeblattför mig, agg triſogliato. gering kleiden, vestirsi male, gretumen- 

Kleeblattkreuz, m. croce tri-|te, poveramente, meschinamente, $. 
ſogliata. ſich leicht kleiden, vestirsi leggermente, 

Aleeblume, J. fiore di trifoglio. alla leggera 9 du wirſt dich erkalten, du 

Kleefeld, u. vedi Kleeacker. biſt, gehſt zu leicht gekleidet, ti ralſredderai, 

Kleefutter, n. trifoglio, pascolo|perchè vai vestito, Li vesti troppo leggier- 
di trifoglio. mente. F. ſich in Seide, Sammt, Wolle 

Kleefüdtterung, F. pastura, pas- kleiden, andar vestito di, portare vestid 
colo di trifoglio. di seta, di velluto, di lana, 8, ſich jus 

Kleeſalz, n. oisale, sole di acetosella. gendlich kleiden, vestirsi, azzimarsi come 

Kleeſame, m. seme, semenza di una giovane, per camparir giovane. 8 
trifoglio. | nach der Mode gekleidet gehen, andar 

Kleeſauer, agg. T. de Chim. o- veslito alla moda, secondo Pusanza. $. 
salico. 8. kleeſaure Salze, ossalati, gut, ſchlecht, reich, aͤrmlich gekleidet 


inacchia d’infamia, dall’ignominio. F. das [è un imbrattacarta, imbrattafogli, un 
Blut der Unſchuldigen klebt an feinen garbuglione. &. er kleckſt, aber malt nicht, 
Haͤnden, le sue inani son imbrattate di egli non dipinge ma sgorbia, schicchera, 
sangue d’innocenti. @. er lift die Hande è un pittore da sgabelli, da chiocciole, 
gern kleben, ha le mani fatte a uncino, mazzocchi, . 
ruba volentieri. F. ſie läßt gern Etwas Kleckſer, m. [Dintenkleckſer], im- 
an den Fingern kleben, ella aggraffa, unci- brattacarta, imbrattafogli, garbuglione, 
ca, facilmente le si appicca q. c alle mani. |schiccheratore, scribacchino. It. (von ei⸗ 
&. meine Lehren bleiben nicht bei ihm nem Maler), pittore da mazzocchi, da 
kleben, i miei insegnamenti, i miei avvisi, sgabelli, da chiocciole, 
consigli non fanno alcuna impressione su Kleck ſe rei, /. Schmiererei], lo sgor- 
di lui, non fanno presa. biare, lo scarabocchiare, sgorbiz schic- 
cheratura, It. das iſt kein Gemaͤlde, das 


2) v. a. Etwas mit Leim, Wachs, chers i 
Kleiſter an die Wand u. ſ. w. kleben, ap- iſt eine bloße Kleckſerei, questa non è 
una pittura, ma una sola schiccheratura, 


iccare, attaccare q.c. al muro con colla 
uno scarabocchio, 


iocollarla], con pania (impaniarla]. 0 
Loc 99 8 Kleckſig, agg. sgorbiato, schic- 


Klebend, art. che resta attaccato, 
piccato. It. Fig. klebende Zinſen, ca- cherato, pien di sgorbi, di macchie. 
Klee, m. vifoglio 


none, livello ha fondo, d’una tenuta]. 
Klebenelke, f. J. de’ Bot. licnide Kleeacker, m. campo di trifoglio. 
Kleeart, f. spezie di trifoglio. 


Klebepflaſter, n vedi Heftpfla- Kleeban, m. coltara del trifoglio. 


er. Kleeblatt, u. foglia di trifoglio. $. 
Kleber, m. T. de Chim. sluline; wie ein Kleeblatt geſtaltet, trifugliato. 


$. Fig. ein Kleeblatt guter Freunde 


colla. 
2) 7. de Pann. chiave, uncimo del 


telajo. . 
3) T. de Bat. der blaue Kleber, as- 


perugo. 
4) Per Klee, vedi. 
Kleberich, m. vedi Klebekraut. 
Klebericht, ogg. T. de Clum. 
glutinoso. .. 
Kleberig, agg. attaccaticcio, ap- 
piccaticcio. It, vischioso, viscoso, glu- 
tinoso, F. ein kleberiger Saft, Stoff, 
sugo viscoso, materia viscosa j visco- 
sità. &. ein kleberiger Wein, vino pastoso, 
8. ich habe klebrige Haͤnde, ho le mani 
sucide, sporchej le mani mi S 2ppie- 
cicano, It. Fig. aver le mani uncinate, 
fatte a uncino. 8. eine klebrige Zunge, 
lingua pese g. dies macht den Gau⸗ 


men, die Zunge kleberig, questo rende, 


fa la lingua pastosa, asciuga il palato. sleefdure, /. T. de Chim. acìdo|fein, essere ben, mal vestito, vestito rie- 
K I £ b erig ke it, F. vitcasitꝭ 7 vis- ossalico. i camente, poveramente. 8. den Altar u. 
cidità. _| &le f f en, v. n. vedi Klaͤffen. f. w. kleiden, vedi bekleiden. 
Klebrig, agg. contr. di kleberig,, Kleffer, m. vedi Klaffer. 2) 1. a. e v. n. dieſe Farbe kleidet Sie 
vedi. Klei, m. argilla, terra argillosa; it.]gut, questo colore le va, le sta bene. $. 
Kleck, m. vedi Klecks. creta, marga. ddieſe Farbe kleidet dich nicht, questo colore 
Klecbuch, n. vedi Kladde. Klelacker, m. campo, agro ar- non ti va, non ti sta bene, . dieſer Hut 
Klecken, . n. sgorbiare, scorbiare, gilloso. kleidet mich nicht uͤbel, questo cappello 


Kleiben, -. a. uͤbl. kleben, vedi. It non mi va, sta male. It. Fig. ſolche Re⸗ 
7. de Mur. murare con terra grassa e den, ſolches Betragen kleidet einen an⸗ 
paglia. ſtaͤndigen Juͤngling nicht, discorsi uli, 

Klelbenwerk, n. T. de Mur. mu-] maniere tali, siffatte mapiere non stauno 
raglia, muro di terra grassa e paglia. bene, non si convengono ad un giovane 

Kleiber, m. 7. de' Mur. eolui chelonesto. 
mura con terra grassa e paglia. Kleiderbeſen, m. uͤbl. Kleider⸗ 

Kleid, n. abito, vestito, veste. G. buͤrſte, vedi. 
die Kleider, panni, vestimenti. F. ein Kleider buͤrſte, F. scoppetta, spaz- 
neues, ein altes Kleid, abito nuovo,|zola. i 
vecchio, logoro, usato. $. ein kurzes &Ieiterbanbdel, m. traffico di ve- 
leichtes Kleid, un abito corto, succinto,|stimentij mestiere del rigattiere, 


macchiare. It. T. degli Stamp. ma- 
culare. F. auf das Papier mit Dinte He: 
cken, sgorbiare, scorbiare la carta con 
iachiostro, &. dieſe Feder kleckt, questa 
penna non tiene l'inchiostro. 

2) modo basso, bastare, essere abba- 
stanza, sufficiente. $. das kleckt nicht, 
questo non basta, non è sufliciente, 

3) rendere, portare molto, essere lu- 
croso, lucrativo. 

Klecker, m. vedi Kleckſer. 

Kleckerel, J. vedi Kleckſerei. 
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9 ‘ 2 

Kleider handler, . trafficante difu>mo bassotto, un tozzotto. g. klein undd È Fam. ich kann dieſes Stuck Holz 

veslimenti; it. rigattiere. zierlich, artig, leggiadretto, vago, gentile. nicht klein kriegen, non posso spaccare, 
Kleiderkammer, f guardaroba. J allerlei kleine Fiſche, pesciolini, mi-|sminuzzare questo pezzo di legno. 

It. (in Klöſtern), vestiario, nutaglia di pesci. . der kleine Finger, il Ie. Fig. Fam. das kann ich nicht klein 
Kleiderkaſten „. casa de vestiti, dito mignolo. $. die kleine Zehe, il mi- kriegen, non posso spiegarmi, masticare, 
* panni. svolo del piede. 5. ſie hat Heine Augen,|intendere,. concepire questa cosa, 

Kleiderlaus, F. pidocchio [de' einen kleinen Fuß, einen kleinen Mund, $. Fig. klein handeln, denken, agire, 


panni]. ella ha gli occhi piccoli, piedini, bei pie-|pensare col: cuor piccino, bassamente, vil- 
Kleider macher, [ Schneider], Aueci, un bel bocchino. F. kleine Bud: | mente, abbiettamente, aver sentimenti bassi, 
sarto, sartore, aben, lettere minuscole. &. kleines Wild⸗ vili. & klein von Jemand denken, avere 
FKleiderm arkt, a. mereato di robe pret, selvaggiume minuto. 8. ein kleines uns basa idea, una cattiva opinione d'al- 
vecchie, de rigattieri. Haus, una caserella, casetta, casuccia. f. mo. 
Kleidermode, F. moda [di por- ein kleiner Garten, nu giardinetto. $. er $. Fam. Hein beigeben, farsi picein 
tare un abito], foggia di vestire. hat eine ſehr kleine Wohnung, egli ha una [piccino, cedere; venir con le buone, le 
Kleldermotte, f. tigouola. abitazione molto ristretta. $. kleine Wa: belle, dar paroline. 7 
Kleiderordnung, F ſche, biancheria minuta. F. kleines Holz, Klelnaͤderig, agg. kleinaͤderiger 


[regolamenti intorno la foggia di vestire, klein Holz, legnespaccate. F. kleines Geld, Marmor u. dgl., marmo di vene sottili, 
contro il lusso]. It. legge suntuaria, ri- klein Geld, moneta spicciola. 5. mein Kleinaͤhrig, agg. che ha piccole 
forma delle pompe. kleiner Bruder, feine kleine Schweſter, mio [spighe. 
Kleide N pompa, sfog-|fratellino, sua sorellina. &. ihr kleinerer i leindugig, agg. che ha occhi pic- 
Keiderprunk, . gio, lusso, son- Bruder, ihre kleinere Schweſter, suo fra- coli, occhietti. i 
tuosità nel vestire, negli abiti. tello minore, cadetto, sua sorella mi- Kleinbinder, m. T. de Bott. bot- 
Kleiderrechen, m. appiccacappe. nore. S. von klein auf, da piccolo, daltajo pai barili e simili], 
Kleider ſchrank, m. armadio ba ragazzetto, dall’ infanzia. g. eine kleine Kleinbldtterig, age. di foglie 
i abiti]. Meile, un piccolo miglio, F. der kleine piccole; it. T. de’ Bot. mierofillo. 
Kleidertracht, f. foggia, mods, Krieg, la guerra guerriata. F. ein kleiner Kleine, m. e f. [Kind, Sehn, Lode 
usanza di vestire. . Fluß, un fiumetto, fiumicino, &. ein Hei: ter], piccolo, pargolo, piccolino, ra- 
KIcidertrodler, . rigattiere, ri- ner Schritt, passo corto, piccolo. &. kleine 
8 di . ii Schritte machen, far piccoli, on passi, 
tleidbervorratb, ra. guardaroba. far tre passi sopra un mattone. F. klein ragazzina fanciullina? 8. i 
Klelderwerk, n. abiü, panni; ogui machen, appiccolare, fare piccolo. It. smi- n via . . 
sorta di vestimenti. nuzzare. $. kleiner werden, impiccolire, Kleiner, Ihre Kleine? è il suo piccolino 
Kleidung, J. vestimento, vestito 3 divenir piccolo. $. das Waſſer, der Fluß fanciullino, la sua piccolina, fanciullina? 
ebiti, panni. F. ein Offizier in bürgerli⸗ wird kleiner, l’acqua si ritira, il fiume §. das iſt mein Kleinſtes, questi è il io 
cher Kleidung, un uffiziale vestito da citta- cala, abbassa. più piccolo, minore fanciullo. F. Ihre 
dino, $. die militàrifhe Kleidung, la mon- 2) (ber Menge, der Zahl; od. der Zeit Kleinen find recht artig, i suoi figliuoli 
tura, la divisa militare, l’assisa. F. das iſt nach], p. e. cine kleine Anzahl, una piccola piccolini sono bonini, tanto sono ben Li 
keine ſchickliche, paſſende Kleidung fuͤr Sie, quantità, C. eine kteine Geſellſchaft, bri- mati, educati. 8. etwas Kleines bekom⸗ 
questo non è un vestimento, una foggia Satells. $. ein kleines Vermoͤgen, un pie - men „ fare il bambino, dare in luce un 
di vestire per Lei, a Lei conveniente, F. colo valsente, un esiguo avere. &. ein klei- pargoletto» i 
in dieſer Kleidung darfſt du dort nicht er: nes Einkommen, piccola, tenne entrata, Kleine il piccolo. il mi 
ſcheinen, così vestito, in questa foggia non entrate esigue. &. die kleinen Ausgaben, das Kleine 0 on Salta, Gin LI MO 8. 
osi comparirvi. &. ſie erſchien in einfacher, Unkoſten, le spese minute, le piccole spese, 1 AR lia. 8. d as iſt % trat 
reicher, anſtaͤndiger, fippiger, prächtiger F. eine kleine Summe, un piccola somina, K. 5 e. iui ihm 978 
Kleidung, ella comparve vestita sempli- J. ein klein wenig, ein ganz klein wenig, 8 vr Kleinen aufs Große schließ lag Sile 
cemente, con abiti composti, riccamente, un poco, un po“, un pochetto, un po- di dal piccolo al de. $ Ai 4 97285 
con ricchi abiti, decentemente, con lusso, cheutino. g. ein klein wenig Wein, un po', Kleinen ing Große Guinea, Zi 41 


gazzino, -a. F. wer iſt ber, die Kleine? 
chi è quel ragazzino, ſaneiullino, quella 


sfoggiatamente, - un pochetto, una gocciola di vino. S. eine | : 3 - 5 
Kleidung sſtück, u. un abito, un kleine Stunde, un oretta. 8. warten Sie i 5 r 8. ins 
vestito. einen Augenblick, aspettate un momen- |" di dari dr ai era 
piccolire. F. im Kleinen, ins Kleine malen, 


Kleie, f. crusca, semola, cruschella. tino. F. vor einer kleinen Weile, un mo- 
$. ungebeutelte Kleie, cruscone. F. reine mentino fa, or ora, poc’ anzi, poco fa. 
Kleie, crusca stacciata, secca. 5 · voll Kleie, . T. de Mat. eine unendlich kleine 
incruscato , pien di crusca. Groͤße, quantità infinitamente piccola, una 

F. Prov. wer ſich unter die Kleie Tre⸗ quantità diſſerenziale. 
ber] mengt, den freſſen die E aue, chi pe- 3) Fig. Per gering; niedrig, povero, 
cora si fa, il lupo se la Toga tto, leggiero, lieve, vile, abbietto, basso. 

Kleienartig agg. I. de Med. F. ein kleiner Verſtand, ingegno povero, 
forforaceo, gretto intendimento. è: ein kleiner Geiſt, 

Kleienbrod, n. pane inferigno, di ipgegnuolo. 5. die kleinen Seelen, le 
tritello. anime vili, di fango. &. eine kleine Stra: 

Kleienhaͤndler, m. cruscajo. fe, Zuͤchtigung, una pena leggiera, una 
Kleienmehl, n. farina mescolata di tenue punizione, un castigo leggiero. 


miniare, 


Modell im 


piccolezza, d’una bagattella. S. im Klei⸗ 
nen handeln, verkaufen, trafficare, ven- 
dere a minuto. $. über ein Kleines wer⸗ 
det ihr mich wiederſehen [della S. Scritt.], 
fra poco mi rivedrete. 

F. Prov. 1. Wer das Kleine nicht acht't, 
dem wird das Große nicht gebracht, chi 
del poco non fà conto, mai al molto ei 


erusca, cruscosa, di tritello. $. ich habe eine kleine Bitte an Sie, io ; ST . 
Kleierde, f terra argillosa. avrei da farle una piccola preghiera. 5 a) 3 sol quattrino, 
Kleiicht, agg. forfuriceo. Etwas mit den kleinſten Umſtaͤnden er⸗ &. Pros. 2. Wer das Kleine nicht ebrt, 


Kleiig, kleiiges Mehl, farina zahlen, raccontare q. c. a minuto, cir-|. 8 ; i 
eruscosa, a cu F. cin kleiiger |costanziatamente, ragguagliatamente. iſt des 15 e 0 "as 3 
Acker, terra, terreno argilloso, cretaceo. beim kleinſten Geraͤuſche wacht er auf, i un „ Wer im Klein ai dt tr 

Kleiland, rn. vedi Kleiacker. minimo romore lo risveglia, lo desta, ati i 190 ee Großen en 

Klein, agg. piccolo, picciolo; esigno,j Kleill, aur. p. e, klein ſtoßen, pesta- sa Je 9 li fida 14 CSAR 
tenue, minuto. F. klein und niedlich, pie- re, tritare, tritolare. S. klein reiben, lecchi cenere, non gli e 
colino, picciolino, piecioletto, piccino, F. grattare; it. macinare, tritare. F. klein Kleinerz, n. T. de Min. miniera, 

ſehr, uͤberaus klein, piccolissimo, piccin ſchneiden, tagliuzzare, minuzzare, mi- roccia 3 minerale trito, stritolato. 
iecino; minutissimo. F. ein kleiner nuzzare. F. klein hauen, hacken, trinciare | Kleinfaͤrber, m. tintore di cose 

enſch, omicciatto, omicciattolo, omic-|sminuzzare. . klein ſchreiben, scrivere |minute, vecchie. i 
ciuolo. F. ein kleiner und dicker Mann, | minuto, acaratteri minuti. Kleinfuͤgig, agg. vedi geringfügig. 

Valentini, Ital. Wörterb. III. 9999 i 
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674 Kleinfuͤgigkeit 
Kleinfügiskeit, f. vedi Gering⸗ ein kleinlicher Eigennuz, Neid, interesse 


fuͤgigkeit. ineschino, vile, minuzioso, iuvidia abiet- 
Kleinfuͤßig, agg. che ha piccoli ta, biasimevole. F. kleinliche Ruͤckſichten, 
piedi, piedini, pieducci. j risguardi, rispetti di poco conto, poco 
Kleingelſt, m. spirito, ingegno po-|importanti. F. eine kleinliche [niedrige] 
vero, ingegnuolo. Denkungsart, sentimenti bassi, vili, abieiti. 
Kleingewehrfeuer, n. T. mil.] Kleinlichkeit, . (der Rückſichten), 
fucilate, colpi di fucile. poca importanza, leggierezza, S. (der 
Kleing È; ubig, agg. di debole Seele), bassezza, viltà. i 
credenza, di poca fede, vacillante, incerto) Kleinmaſchig, agg. a maglie pic- 
nella fede. cole, n magliette. : 
Kleinglaͤubigkeit, . poca fede, Kleinmeiſter, m. uͤbl. Stutzer, vedi. 
debole credenza, vacillamento, incertezzai Klein muth, m. debolezza, picciolez- 
nella fede. | za d'animo, pusillanimità, timidità, pe- 
Kleingut, n. T. de' Gett. [Aus- ritanza. 
ſchuß], cannone, pezzo di scarto, scartato. Kleinmuͤthig, agg. pusillanimo, 
Kle i nhaͤlſig, agg. vedi kurzhalſig. pusillanime, timido, di poco animo, peri- 
Kleinhandel, m. traffico, negozio al toso, di povero e ristretto cuore. $. Hein: 
ſſmuͤthig werden, intimidire, scoraggiarsi, 
perdere il coraggio. &. flrinnfithig machen, 
intimidire, scoraggiare, far perdere il co- 
raggio. 
Kleinmuͤthig, ave. pusillanima- 
mente, con pusillanimità. 
Klein muͤthigkeit, 
muth. . 
Kleinnarbig, ogg. kleinnarbiges 
Leder, cuojo di grana minuta, 
Kleinnaſe F. masino, nasetto.. 
Kleinn d fio agg che ha un na- 


minuto. 

Kleinhaͤndig, agg. che ha le mani 

iccole, piccoline „ belle manine, 

Kleinhaͤndler, m. mercante a mi- 
nuto, mercautino. 
Kleinheit, f. (eines Körpers), pic- 
colezza. $. (des Geiſtes), povertà. F. (der 
Denkungsart, des Gemüths), bassezza, ab- 
biettezza, viltà. 


Aleinherzis, agg. uͤbl. engherzig, 
vedi. 
Kleinhoͤrn ig, agg. che ha corna 


piccole, corte. | setto, nasello, nasino, piccol naso. 
Kleinigkeit, J. piccolezza, mi- Kleinod, n. gioja, giojello, cosa pre- 
nuzia, coserella, bagattella, chiappola,|ziosa. 


F. vedi Klein: 


— Klettenartig 


Kleiſter, m. ealla [di farina, d'amido). 

Kleiſterig, agg. pastoso, glutinoso, 
$. kleiſterige Haͤnde, maul imbrattate di 
colla. F. kleiſteriges Brod, pan pastoso, 
mal cotto, semicrudo. 

Kleiſtern, v. a. incollare, attaccare, 
appiccare con la colla. 

Klemm, agg. [enge], stretto. 

It. Fig. Fam. scarso, raro. S. das 
Geld ift klemm, il denaro è scarso, v'è 
mancanza di danaro, $. klemme Zei⸗ 
ten, tempi difficoltosi, calamitosi. 

Klemme, J. T.delle Arti, sergente; 
inorsa. 

f. . de Manise. vedi Bremſe. 

t. Fig. in der Klemme ſein, essere 
nelle forbici, vedersi nelle strette, essere 
tra l'uscio e muro, tra l’ancudine e ”l 
martello. &.man bat ibn in der Klemme, 
ora sì che l'hanno posto alle strette. $. 
Einen in die Klemme bringen, ridurre, 
mettere uno alle strette, dargli la stretta. 
$. den Feind in der Klemme haben, aver 
preso in mezzo, fra due fuochi il nemi- 
co, stringerlo da entrambe i lati, &. ſich 
aus der Klemme ziehen, cavarsi, torsi 
d’impaccio, da ur impegno. i 

2) Per Knappheit, p. e. Klemme des 
Geldes, scarsezza di danaro. 

3) Per Mundſperre, vedi. 

Klemmeiſen, n. morsa, le morse, 

Klemmen, . a. stringere, serrare, 


8. Einen zwiſchen die Thuͤr und die Wand 


inezia. F. Kleinigkeiten, piccolezze, mi- 
nuzie, bagattelle, bazzecole, chiappolerie, 
cose vane, da nulla, di verun conto. 
er bat eine Sammlung von tauſend nied: 
lichen Kleinigkeiten, ha una collezione di 
mille coserelle, di lavori gentili, G. neb: 
men Sie dieſe Kleinigkeit als einen ſchwa⸗ 
chen Beweis meines Dankes, accetti questa 
bagattella, inezia come una picciola prova 
della mia riconoscenza. $. ein Wort, eine 
Kleinigkeit kann ihn aufbringen, una sola 
parola, una inezia, un ininitno che lo 

ud mettere in collera, in furia. 8. das iſt 

eine Kleinigkeit, questa non è una ba- 
gatella. $. das ift ihm eine Kleinigkeit, 
questa è una bagattella per lui. &. nicht 
jede Kleinigkeit aufmutzen, rigen, non ba- 
dare ad ogni inezia, non guardare in sul sot- 
tile. F. ihm ift Alles eine Kleinigkeit, per 
lui tutto è un niente, egli è un facilone. 

Kleinigkeitsgeiſt, m. spirito mi- 
nuzioso, che va cercando i) pel nell’ uovo. 

Keinigkeitskraͤmer, m. micro- 
logo, it. parvifico. 

Klelnkoͤpfig, agg. di testa picco- 
la, che ha la testa piccola, una testina. 

Klein koͤrnig, agg. di grani minuti, 
che ha grani piccoli, fini. 

Kleinlaut, agg. [niedergeſchlagen, 
ſchuͤchtern ], abbattuto, intimidito, scorag- 
giato, periioso, sbigottito. F. kleinlaut 
werden, diventar piccin piccino, sgomen- 
tarsi, perdere coraggio, intimidire. $. 
kleinlaut machen, sgomentare, sbigottire, 
8coraggiare, i 

Kleinlaut, avv, timidamente, con 
' timidezza, scoraggiatamente. &. kleinlaut 
ſprechen, parlare timidamente, con timi- 
dezza. 1 

Kleinlich, age. piccolo, piccoletto. 
$. von kleinlicher Geſtalt, piccolo di sta- 
tura, di gentil complessione. 

$. Fig. ein kleinlicher Stolz, vano or- 
Soglio, superbia basata su d’inezie. $. 


F.] Reiches, le insegne dell’ Impero. 


[Pleuromites Limanda L. J. 


$. pl. Kleinodien, gioje, giojelli [per- klemmen, stringere uno fra l’uscio e ’1 
le, diamanti ec. ]. F. die Kleinodien des muro. F. ſich klemmen, ſich die Hand, die 
Finger klemmen, striagersi, ammaccarsi 

F. Fig. ſie iſt mein Kleinod, ella & la la mano, le dita. F. dieſes Rad klemmt 
mia cara gioja, giojetta. F. die Geſund- ſich, questa ruota si move a stento , non 
heit iſt das edelſte Kleinod, la salute è il ha spazio per giuocare, girare. 
massimo bene, quel ch’ abbiamo di più| 2) modo Basso Per heimlich ſtehlen, 
prezioso. sgraffignare, auncicare, rubare di nascosto» 

2) T. de' Macell. frattaglie, minuz-| Klemmig, agg. T. de Min. klem- 
zaglia. : miges Geftein, roccia dura, soda. 

3) T. d’Arald. Per Helmſchmuck, gli Klempener, m. lauajo, lattaro. 
ornamenti dell' elmo, cimiero. Klempern, „. n. vedi klimpern. 

4) Per Kampfpreis, premio, pallio.| Klempner, m. vedi Klempener. 

8. das Kleinod erringen, davontragen, Klempnerarbeit, J. lavoro del 
riportare il premio, il pallio. lattajo. 

Kleinodienhandel, m. vedi Ju-. Klempnerblech, n. latta bianca. 
welenhandel. Klempnerhandwerk, n. mestiere 


Kleinodienhaͤndler, m. ved Fu del lattajo. 
welenhaͤndler. a Klempnerwaare, f. lavori del 
Kleinodienkaͤſtchen, n. »edi latiajo, vasi, cose, utensili di latta. 
Sbmudttifthen, | Klenke, /. biòccolo. 


Kleinoͤhrig, agg. che ha orecchi 
picco, piccolini, orecchiette. Weinſtock klenken, spampanmare le viti. 
Kleinſchmied, m. ſerrsjo, cliavaro. Klepper, m. ronzino, bidetto. F. ein 
Kleinſchmiedsarbeit, f. lavoriſ ſpaniſcher Klepper, ginnetto. 8. ein klei⸗ 
del ſerrajo. ner, elender Klepper, cavalluccio, 
Kleinſchmiedskunſt, f. Parte, it 2) Tig. colui che corre, trotta tutto il 
mestiere del ferrajo. giorno» 8 
Kleinſchuppig, agg. (von Fiſchen), 3) Per Kinderklapper, vedi. 
che ha, di piccole, minute squame, 4) Per Klappermühle, veli. 
Kleinſilber, n. T. de Baftil. ar Klepperlehen, n. 7. de Leg. 
gento fogliato [di 25 foglietti per libro]. ſeudo il cui proprietario è obbligato di 
2) Per Platina, platino. tenere uu bidetto pel signore, i 
Kleinſtaͤdter, m. abitante d'nna Klette, / lappola. 
cĩtta ./ lucola, d' una piccola città- $. Fig. das Kind hing ſich an mich wie 
Kleinſtaͤdterei, J. usanze che re- eine Klette, questo fanciullo si teneva at- 


Klenken, ». n. T. de Fign. den 


gnano nelle cittaducole; maniere, ceri-|taccato a me come una lappola. $. er 
monie ridicole. 


haͤngt ſich an Einen wie eine Klette, è 
Kleinſtaͤdtiſch, age. che ha del uns vera lappola, uno non lo può levar 


cittadinuzzo, che ha del mal garbo, del d’attorno. 
disadatto ; cerimonioso nelle sue maniere. 


Kletten, w.a. T. de Lanaj, [die 
Wolle], spelazzare la lana, 

Klettenartig, agg. T. de Bot. 
lappaceo. 0 


Kleinvieh, 7. bestiame minuto, 
Kleiſche, /. 7. de' Nat, limanda 


Klettenkerbe! 


Klettenkerbel, 

Klettenkoͤrbel, cerfoglio 
vestre ; it. caucali. 

Klettenknopf, m. testa di lap- 

Klettenkopf, pola. 

Klettenkraut, n. T. de Bot. 
eupatoria, 


Klettenſtaude f. bar.lana, lappola. 

Kletteuwurz, J. bardana, radice 
di lappola. 

Kletterer, m. colui che arrampica, 
s'arrampica, F. ein guter, geſchickter Klet⸗ 
terer, colui che s’arrampica agilmente, 
con facilità. 

KIetterfaBe, /. Fig. un rampichi- 
no, un gatto, un vero scojattolo. 

Klettern, . n. auf einen Baum 
klettern, arrampicarsi su per un albero. 
8. er klettert wie eine Katze, egli “ar- 
rampica, arpica come un gatio. 

Kletterſtange, f. Valbero della 
cuccagna. 


Kletticht, agg. vedi klettenartig. 


4 


d'una fortezza, 


$. Fig nicht bei der Klinge bleiben, 
uscir di seminato, srltare di pala in frasca, 
8. 7. de' I. gn. die Klinge eines Do: 


bels, il ferro d'una pialla. 


Kliſtierſpritze 


m. T. de' Bot. ſeine Klinge entledigen, abziehen, loͤſen, 
sil- ricavare [la spada ]. 
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Klinkenſchloß, n. serratura a sa- 


i $. Einen vor die liscendo. 
Klinge fordern, sfidare uno alla spada; al 
duello. F. die Beſatzung einer Feftung 
Uber die Klinge ſpringen laſſen, mettere, 
mandare a fil di spada la guarnigione 


Klinker, m. mattone, quadrello, 
2) J. di Mar. mezzana. 
Klinkhaken, m. T. d Magn. mo- 


nachetto, 
KI in ſe, di fibl. Ritze, Spalt, vedi. 
Klipp, Klapp, vedi Klippklapp. 
Klippchen, n. dim. di Klippe, sco- 


glietto, 
Klippe, J. [im Meere], scoglio. It. 


Klingel, /. Schelle], campanello. [zu Lande], scheggio, scoglio scheggiato, 


§. die, an der Klingel ziehen, tirare, suo- dirupato. $. 
nare il campanello, campanellare, scam- schivare, evitare uno scoglio, 


panellare. 


Klingelbeutel, m. borsa, sacchet- rathen, inscogliare, dare in iscogli. & 


to da far la questua, 


einer Klippe ausweichen, 
i | o 80 an einer 
Klippe ſcheitern, auf Klippen ſtoßen, ge⸗ 


blinde Klippen, scogli occulti, formiche. 


Klingeldraht, m. fil di ferro del 5. eine Reihe Klippen, banco di scogli. 


campanello. 

lingeln, 3. n. scampanellare, suo- 
nare il campanello. &. dem Hausmaͤd⸗ 
chen, dem Bedienten klingeln, suonare il 
campanello alla, il, per far venire la serva, 


Klettig, ogg. pieno di lappole, di'il servo. F. wer klingelt? chi suona? 


bardane. 
Klick, m. vedi Kleck 
Klicken, .. n. vedi klecken. 
Klicker, m. pallottolina. 


Klingelſack, m. vedi Klingelbeutel. 

Klingelſchnur, f. corda, cordone 
del campanello. 

Klingen, +. n. suonare, render suo- 


Klickern, . n. giuocare a pallot- no, risuonare. F. angenehm, lieblich klin⸗ 


toline, alle nocelle. 

K l i Es s M. vedi Klecks. 

Kliebeiſen, n. T. de Bott. Spalt⸗ 
klinge], coltello, coltellaccio [da fendere 
legno). | 

Klieben, ». a. uͤbl. fpalten, vedi. 

Kliebig, agg. kliebiges Holz, leguo 
facile soltoposto a spaccarsi, a fendersi., 

Klima, n. pl. Klimata [Himmels⸗ 
ſtrichl, clima, cielo. &. ein heißes, war⸗ 
mes Klima, clima caldo. S. ein gemaͤßig⸗ 
tes, mildes Klima, clima temperato, 
dolce. &. ein kaltes, rauhes Klima, cli- 
ina freddo, aspro; rigido. 

Kli mati ſch, agg · elimalico, del clima. 

Klimmen, v. n. Poel., e nello stile 
elevato. Per klettern, vedi. Ir. asceu- 
dere, salire a stento, intra‘:bicolarsi. 

Klimmen, m. T. de Bot. cisso. 

Klimpern, v. n. rintinnare, tem- 
pellare, far tintinno. 8. die Muͤnzen, die 
Saiten klimpern, le monete, le corde 
zuchano, lintinnano, fanno tiutinno, 8 
das Sd, liffelbunb klimpert an ihrer Seite, le 
chia vi dondolanoy tintinnano al suo fianco. 

2) mit dem Gelde in der Taſche klim⸗ 
pern, giuocare co’, far suonare 1 danari 
in tasca, $. auf dem Amboße klimpern, 
martellare, tempellare sull’ancudine. 
ich klimpere ein wenig auf dem Claviere, 
der Harfe, io strimpello, suono un po’, 
zappo il clavicembalo, l'arpa. $. den gan: 
zen Tag auf dem Giaviere klimpern, zap- 
pare, stare asuonare tutto il giorno il cla- 
vicembalo. 

8. Prov. Klimpern gehoͤrt zum Gand: 
werk, un po’ di ciarlatanisimo giova al 
mestiere, dà lustro alla cosa. 

3) y. a. ein Stuͤckchen klimpern, strim- 
pellare, zappa e un pezzo di musica. 

Kling, kling! onomatopea tin, tin! 

Klinge, f. deines Degens, Meſſers), 
lama. S. eine Klinge einſtoßen, montare, 
mettere a cavallo una lama. 

8. T. di Scherm. die Klinge binden, 
legare [la spada]. $. die Klinge nieder⸗ 
ſchlagen, forzare la spada. $. die Klinge 
ausnehmen, parare, ribattere il colpo. 3 


Ì 


gen, suonare armoniosamente, gratamen- 
te, render suono grato, armonioso, dolce, 
soave. F. hell, ſtark klingen, render suono 


acuto, chiaro, suonar forte, render suono con un coperchio, 


gazliardo. &. hart, rauh, widrig klin⸗ 
gen, render suono duro, roco, ingrato, 
F. hohl klingen, rendere suono cupo, riin- 
bumbare. F. die Gläſer klingen laſſen, 
mit den Glaͤſern klingen, far suonare, lin- 
uunire i bicchieri. $. dieſer Ton, dieſe Saite 
klingt [iſt] nicht rein, questo tuono, questa 
corda non consuona, discorda, è disso- 
nante. &. dieſe Verſe klingen gut, questi 
versi sono canori, sonori, armoniosi. 

&. Fig. was man von Euch ſpricht, 
klingt nicht gut, quel che si va dicen- 
do di voi, non è nulla di buono, di grato, 
3. er laͤßt brav klingen, fa correre il suo 
danaro, ne spende mol. &. die Ohren klin⸗ 
gen mir, mi fischiano, soifano gli vrecchi. 

Klingend, part. att. klingende 
Muͤnze, moneta sonante, danari contanti. 


. F. mit klingendem Spiele auszehen, usci- 


re a cassa battente. . 
Klingenſchmied, m. spadajo. 


È. Fig. das iſt die Klippe, woran die 
Mehrſten ſcheitern, questo è lo scoglio in cui 
la maggior parte maufrags, questo è il più 
dufticil ostacolo a superare. 

2) T. de Zecch. vedi Klipping. 

Klippel, m. uͤbl. Klöppel, vedi. 

Klipper, m. uͤbl. Klempner, vedi. 

Klippfiſch, n. T. de Merc. mer- 
luzzo ’ baccalà, 

Klippig, agg. scoglioso, pieno di 
scogli. ° 

Klipping, m. T. de Zecch. mo- 


neta ossidionale. 


Klippkanne, F. boccale di legno 


Klippklapp, onomatopea [von 
Muͤhlen], clicche, clacche, ticche, tacche. 

Klippkram, m. traffico di bazze- 
cole, di trastulli. 

Klippkraͤmer, 
mercantino che traffica, 

Klippſchenke, J. bettola, baccana. 

Klippſchule, J. scuola elementare, 
scoletta, n 

Klippwerk, n T. de Merc, baz- 
zecole, trastulli, giuocherelli, 

2) T. di Zecca, maschina da coniare 
moneta spicciola, | — 

Klirren, v. n. crocchiare, scricchio- 


m. mercantuzzo, 


lare, sgrigiolare, stridere. F. es donner⸗ 


te, daß die Fenfter klirrten, mond di 
modo che le veiriate tremavano, crolla- 
vano, crocchiavano. J. man horte die 
Waffen klirren, si sentivano sgrigiolare, 
crocchiare le armi, $. feine Spornen 
klirren, wenn er geht, i suoi speroni sgri- 


Klingenſpitze, J. puni di spada, giolano quando cammina, &. mit den Dec 


di lama. 
Klingenſtahl, m. acciaro da lame. 
Klinggedich t, n. uͤbl. Sonnet, vedi. 
Klingklang, m. (einer Schelle), un- 
dinuio. F. (der Gläſer), tintinnio, il tin- 
tionire, suono. 
2) Fig. musica monòtona, uniforme. 
3) paroloni a vuoto. It. versi insipidi, 
senza sale e ampollusi. i 
Klingkling , vedi kling, kling! 
Klingſtein, u. T. de' Nut. fonolite. 
Klinik, /. T. de' Med. la clinica, 
medicina clinica. 
KIinizer, m. medico clinico. 
Klinik um, n. T. de Med. clinico. 
Kliniſch, agg. T. de’ Med. clinico. 
Klinke, J. saliscendo. F. der Druͤk⸗ 
ker an der Klinke, manico, grilletto del 
saliscendo. &. eine Klinke [Riegel] von 
Holz, saltarello, nottolina, nottolino. 


Klinken, . n. an der Thuͤr klinken, 
muovere, dimenare, alzare il saliscendo. 


gen klirren, urtare, battere le lame in- 
sieme; fare sgrigiolare le spade. 

Klirren, n. (der Fenſter), il tremare, 
il crocchiare. S. (der Waffen), sgrigiolio, 
lo scricchiolare. | 

Klirrend, part. crocchiante, che 
sgrigiola, che stride. | 

Klirrend, avv. squillantemen 

Kliſtſer, n. clistere, clistero, ser vi- 
ziale; it. lavativo, argomento. . Einem 
ein Kliſtier ſetzen, geben, beibringen, dere 
un clistero, un serviziale, fare un lava- 
tivo ad uno, 

KIifîferen, w. a. [Einen], dare na 
clistero ;. un serviziale, fare un lavativo 
ad uno. . 

It. Fig. Fam. maltrattare, travagliare, 
vessare, strapazzare, bugiarare. 

Kliſtierrohr, u. canna del elistero, 
del serviziale. 

KIiftferfprite, F. canna del ser- 
viziale, scirmga, schizzatojo. 

Qq 4 2 
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Klit ſch, m. vedi Klatſch u. ſ. w. 
Klitter, m. uͤbl. Klecks, vedi. 

K lo a k, m, vedi Cloak. 

Klobe, f. [Scheit], eine Klobe Holz, 


Klitſch 


Kloſterpforte 


Klopffechten, n. vedi Klopffechterei. 
Klopffechter, m. pugile, pugilatore. 


8. ein gelehrter Klopffechter, disputatore. 


Klop ffechterei „f. pugilato, pugilla- 


un [er pezzo di legno [da ardere J. to. $. eine gelehrte Klopffechterei, disputa, 
8. Ho 


lz in Kloben, legna spaccate, in 
ossi pezzi. 


Klopffiſch, m. vedi Stockfiſch. 
Klopfgarn, n. filato di bambagia 


Kloben, m. ein Kloben Flachs, un da lucignoli. 


ennecchio di lino. 
2) T. de Magn. morsa. It. bocchetta 
della stanghetta. 
T. di Mar. mocca. 
. T. de Meccan, puglia, taglia. It. 
(an einem Flaſchenzuge), carrucola, &. (an 
einer Waage), manico, 


Klopfhammer, m. (an der Thür), 


battitojo, martello, battente. 


Klopfhengſt, m. cavallo schiaccia- 
to, co’ testicoli schiacciati. 

Klopfholz, m.battitojo. It. T. degli 
Stamp. battitojo, 

Klopfjagd, F. caccia che si fa col 


$. T. degli Uccell. calappio. $. T.] battere i buscioni. ‘ 


degli Oriuol. (in der uhr), bracciuolo, 
8 ben . d. vedi ſpalten. 
Klobenholz, n. [Scheiterholz!], le- 


gua in grossi pezzi. 
att e, m. T. degli Uccell. 


Klobenh 
Capanna, 

Klobenſeil, rn. corda della taglia. 

Kloͤber, m. uͤbl. Spalter, Holz⸗ 
hauer, vedi. 

Klopfbank, f. 7. de Cart. banco, 

Klopfbret, n. T. degli Stamp. 
battitoja. | 

Kloͤpfel, m. vedi Kloͤppel u. ſ. w. 

Klopfen, „. n. picchiare, bussare; 
battere, percuotere, 9. mit dem Hammer 
klopfen, picchiare, baitere col martello, 
martellare. g. an die Thir klopfen, pic- 
chiare, bussare alla porta. &. mit dem 
Thuͤrklopfer klopfen, picchiare col batti- 
tojo, col martello [alla porta]. $. wer 
klopft? chi picchia? chi bussa? &. es 
klopft, man hat geklopft, si picchia, è 
stato picchiato, bussato, battuto. 5. Gi: 
nem auf die Schulter klopfen, battere, per- 
cuotere sulle spalle d' uno [con la mano! . 
8. Einem auf die Finger klopfen, dar ad 
uno in sulle dita. 5. Einem auf's Maul 
klopfen, dar ad uno in sulla bocca; it. 
farlo tacere, &. in die Hände klopfen, übl. 
klatſchen, vedi. &. das Herz klopft mir, 
mein Herz klopft, mi baue, mi palpiu 
il cuore 

2) 5. a. den Flachs, den Hanf klopfen, 
battere il lino, la canapa. $, die Wäͤſche 
klopfen, battere la biancheria, g. ein Ge: 
ſchirr glatt, eben, platt klopfen, piana- 
re, appianare, spianare un vaso col mar- 
tello. 35 es rund, hohl klopfen, pianarlo 
in tondo, in cavo. F. einen Nagel in die 
Wand klopfen, cacciare, battere un chiodo 
nel muro. &. den Staub aus den Klei⸗ 
dern klopfen, spolverare gli abiti, scama- 
tarli, sbacchettarli. $. das Wild aus den 
Büſchen klopfen, battere i buscioni per 
farne sortire, uscire la fiera. &. Einem 
die Backen klopfen, percuotere con le dita 
je guance, accarezzare uno, fargli carez- 
ze in sul viso. 


Klopfkaͤfer, m. T. de’ Nat. Tod⸗ 
tenubr], dermeste domestico. 

Klopfkeule, f. T. de Bott, mazza. 
It. [der Klopffechter], cesto. 

Klopfring, m. battitojo, battente 
(della porta] in forma d'anello. 

Klopfſtein, m. T. de' Calz. mar- 
motta [pietra su cui battono il cuojo]. 

Kloͤppel, m. battente, battitojo, ba- 
tacchio. È. (am Halſe eines Hundes), sbarra 

. (in der Glocke), battocchio, battaglio. 

(die Pauken zu ſchlagen), bacchette, &. 

Spitzen zu klöppeln), piombino. 

Kloͤppelarbelt, J. lavoro a piom- 
bini, merletti, 

Kloͤppelfrau, f. donna che fai 
merletti [co” piombini]. 

Kloͤppelgarn, n. filato da merletti. 

Kloͤppelkiſſen, n. tombolo, 

KIsppelmeifterin, F. maestra di 
merletti, trine e simili, 

Kloͤppelmuſter, n. mostra, mo- 
dello de’ merletti. 

Kloͤppeln, v. a. [Spitzen, Kanten], 
far merletti co’ piombini. .. 

2) einen Hund kloͤppeln, appiccare, at- 
taccare la sbarra al collo d'un cane. 

Kloͤppelzwirn, m. vedi Kloͤppel⸗ 
garn, Kantenzwirn. 

Kloppfiſch, m. vedi Klopfſiſch. 

Kloͤpplerin, 7. donna che lavora, 
fa i merletti. i 

Klopps, m. T. di Cucin. polpetta, 
picchiante, 

Kloß, m. (won Erde), gleba, zolla. 5. 
die Klöße zerklopfen, zerſchlagen, schiac- 
ciare le zolle. 

2) (zum Eſſen), gnoccò. It. (von Fleiſch), 
polpetta. . 

Kloͤßchen, n. dim. di Kloß, zolleita. 
It. gnocco, polpetu. 

Kloßig, agg. kloßiges Erdreich, ter- 
reno zolloso, pien di zolle. It. kloßiger 
Teig, pasta mal dimenata, fermentata. 
8. kloßiges Brod, pane pastoso, mal 
colto, semi o. 

Kloſter, n. chiostro, claustro, cenobio, 


&. T. de Manisc. einen Hengſt klo⸗ convento; monasterv, monasterio. 8. (eines 
pfen, schiacciare i testicoli ad uno stallone. Abtes), badia, abbadia. F. ins Kloſter, 
&. Fig. Einen tidtig klopfen, basto- in ein Kloſter gehen (von Männern), en- 
nare, battere uno come si deve, dargli|trare in chiostro, in un convento, farsi 
un carico di legnate, | monaco, frate, vestir l’abito religioso. It. 
Klopfen, n. il picchiare, il bussare. (von Frauen, Mädchen), farsi monaca, en- 
8. (des Herzens), palpitazione. &. das trare in monastero, prendere il velo. 
Wild durch Klopfen irre machen, baitere Einen, Eine ins Kloſter ſtecken, ſperren, 


i buscioni per farne sortire la fiera. 
Klopfer, m. 7. de Coppell. bat- 
tilana. 
2) (an der Thür), battitojo, battitore, 
martello. 


to, sfratarsi. $. die Aufhebung der Kloͤſter, 
la secolarizzazione de'“ conventi. 

2) das ganze Kloſter verſammelte ſich, 
tutto il con vento, il monastero, tutti i 
monaci, tutte le monache s adunarono. 

Kloſterabt, m. abate regolare. 

Kloſterbeere, f. T. de Bot. uva 
de’ frati. 

Kloſterbild, n. vedi Heiligenbild. 

Kloſterbrauch, m. usanza claustrale. 

Kloſterbruder, m. [Laienbruder], 
fratello laico $ converso. Ie. torzone. 

Kloſterfactor, m. fattore, provve- 
ditore d’un chiostro. 

Kloſterfleiſch, n. Fig. Fam. es 
iſt ihr kein Kloſterfleiſch gewachſen, non 8 
nata per essere monaca, non è fatta per 
la vita claustrale. . 

Kloſterfrau, f. [Nonne], monaca, 
suora, religiosa. 

Kloſtergang, m. corridore d'un 
con vento, d'un monastero. c 
1 &Ioftergarten, m. giardino 
convento, monastero, 

Kloſtergebaͤude, n. monastero, 
convento, chiostro. It. edifizio, fabbrica 
appartenente arl un chiostro, 

Kloſtergeiſtliche, m.religioso, re- 
golare, monaco, 

Kloſtergelehrſamkeit, 7. eru- 
dizione monacale. 

Kloſtergelübde, n. pl. i voti so- 
lenni, la professione. 

Kloſtergemeinde, f. comunità di 
religiosi. It. dipendente da un convento. 

Kloſtergewand, n. abito religioso, 
claustrale, di monaco; di monaca. 

Kloſtergewoͤlbe, n. T. degli Arch. 
Kreuzgewoͤlbe], volta a crociera. 

Kloſterglocke, F. campana d'un 
con vento, monastero. 

Kloſtergut, n. bene, podere d'un 
convento, monastero. 

Kloſterhof, m. cortile d'un chiostro, 

Kloſterkirche, f. chiesa d'un mo- 
nastero, convento, 

Kloſterleben, n. vita claustrale, 
monastica. 

Kloſterleute, pl. i conventuali, i 
religiosi, i regolari, i monaci, le monache, 

K oͤſterlich, agg. claustrale, mone- 
cale, mousstico. cenobitico, conventuale, 
&. das kloͤſterliche Leben, la vita clanstra- 
le, monastica. F. die kloͤſterliche Zucht, 
la disciplina claustrale, monastica. S. die 
klöſterlichen Guter, das kloͤſterliche Eigene 
thum, i beni, le possessioni d'un con- 
vento, d'un monastero. &. das kloͤſter⸗ 
liche Gewand, l'abito religioso. monacale, 

Kloͤſterlich, ave. p. e. klöſterlich le: 
ben, .vivere ritiratamente come in un 
convento, &. kloͤſterlich erzogen ſein, essere 
educata come in un monastcro, con di- 
ciplina claustrale. 

Kloſtermauer, J. le mura, ricinto 
d'un chiostro. F. hinker der, innerhalb 
der Kloſtermauer ſein Leben zubringen, 
passare la sua vita rinchiuso in quattro 
mura, in un monastero, in un chiostro. 

Kloſtermoͤnch, m. monaco clau- 


d'un 


S. strale, cenobita, regolare, religioso, frate, 


Kloſternonne, V. monaca, religiosa 


mettere, far entrare, rinchiudere uno in un claustrale, 
convento, una in monastero. F. aus dem Kloſterordnung, f. vedi Kloſter⸗ 
Kloſter gehen, uscir del chiostro, della] zucht. 


religione, lasciar l’abito religioso, F. dem 


Kloſterpforte, J porta d'un mo- 


Kloſter entfpringen, scappare dal conven-|nastero, 


trale, monastica. 
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Kloſterpfoͤrtnerin, f. portinsja. machen, ti sì renderà savio, si saprà mei- ein Klügling, ella è una saputona, una 

Klo ſterſch u le, F. scuola d'un cou- t erti testa a parUuto, ti s insegnerà a vivere. dottoressa. 5 
vento, pertinente ad un monastero, 9 klug werden, divenir savio, asennire Klum p, m. [Kloß], gaoceo S. Kluͤm⸗ 

Kloſterſchweſter, J. suora (laica].|8- du biſt nicht recht klug, ma che, sei pe Erde, glabe, zolle di terra. 

It. suora, monaca. maito, pazzo ? ma tu non haicervello in Kiiumpoben, n. dim. di Riump, 

Kloſterverwalter, n mministra- zuccn, hai dello scemo. $. durch Scha: |gnocchetto z it. grumo, grumolo. It. zol- 
tore, procuratore, sindaco d'un'monastero. den klug werden, imparare a suo danno, letta, $. Kluͤmpchen in der Mehlſuppe, 

Kloſter vogt, m. giustiziario, giu- 2 Proprie spese. $. ich bin nun eben ſo im Kleiſter, grumoli, gnocchetti nella 

d'un convento. klug wie vorher, ora 2, che ne so quanto pappa, nella colla. 

Kloſterweſen, n. la vita mona-|prima, ora non ne so più di prima. $.| Klumpen, m. massa, massa infor- 
stica, i rouaci, i religiosi ec. tuito quel ich kann aus dieſer Sache nicht klug wer⸗ me. $. ein Klumpen Erde, Thon, Schnee, 
che spetta i conventi. den, alal seg Lian nulla f Pos zolla, gleba di terra, massa d'argilla, di 

Kloſter zelle, F cella. so come intenderla, come trovarne il filo. eve F. ein Klumpen Blei, Gold, massa 

ini u ch t # disciplina clau- 8. wenn du klug bift, thuſt du es nicht, qi piombo, d'oro. F. ein gegoffener Klum⸗ 

3 1 J- Ciplina se hai giudizio, non lo farai. $. ich muͤßte pen Gold, verga d'oro. &. ein Klumpen 
nicht klug ſein, wenn ich es thäte, biso- Teig, grumo di pasta. A, ein Klumpen 
gnerebbe ch’io avessi 0 il cervello Blut, grumo di sangue. $. ein angebros 
per farlo. $. o, der iſt euch zu klug, mit chener Klumpen, mozzo, 
dem werdet ihr nichts ausrichten, oh, co-| 2) (von mehreren Dingen), ammasso, 
lui è troppo sagace, scaltro, acaltrito, astuto, mucchio, cumulo. &. ein Klumpen Bie⸗ 
non lo trappolerete, ingannerete. 8. die⸗ nen, un gomitolo di pecchie, 8. ein 
ſer Menſch iſt nicht recht klug, quest Klumpen Wäſche, un mucchio, ammas- 
uomo ha un ramo di pazzia, & un po o di biancheria. G. Alle ficlen auf einen 

2) T. di Mar. pl. die Kloten, latrozza. matte, ha dello scemu. $. das war ein Klumpen hin, caddero lì tutti in un muc- 

Klotz, m. [Block], tronco, troncone, kluger Streich von dir, questo fu untrat-|chio, ammucchiati insieme. $. Alles war 
ceppo, bronco, toppo. 8. (beim Schlachter), to, un colpo da maestro «la parte tua. ein Klumpen, il tutto era un cumulo di 
ceppo} banco. d. er ift keiner von den Kluͤgſten, non è cose, una massa, F. in, auf einen Klum⸗ 

T. de Tul- gn. sostegno de' traversali. un miracolo di seuno, di saviezza, non pen figen, sedereuno sopra l altro, a grup- 

„ T. di Mar. leva da varare. è de più scaltri, non è un gran luminare, pi, strettamente insieme. 

Fig. er ift ein Klotz, ein wahrer 5. Prov. der Klügſte gibt nach, chi la Klumpenweiſe, ave. a masso, a 
Klotz, è un marzocco, un gnocco, ba- Piu. prudenza l’adopri, chi ha più senno masse, in massa, a mucchi, $. er hat 
locco, babbuino, capocchio, &. da ſteht cedi. klumpenweiſe Blut geſpien, ha aputato 
er wie ein Klotz, egli sta h come un Klug, ae. assennatamente, savia-/prumi di sangue. C. die Raupen ſigen 
tronco, piantato come un palo» mente, prudentemente, con senno, con klumpenweiſe an den VBiumen, a muc- 

Pros. auf einen groben Klotz ge-|giudizio. 8. kiug reden, parlare con chi stanno i bruchi sugli alberi, 
hoͤrt ein grober Keil, a carne di lupo{Prudenza, saviezza, saviamente. &. flug Klumper, m. vedi Klump. 

handeln, operare, agire, procedere con Klümperig, agg. grumoso, ag- 
saviezza, con senno, da savio. F. klug grumato. F. klümperiger Mehlbrei, uma 
thun, fare il saccente, il sacciutello , il pappa grumosa, piena di gnocchetti, z 
dottore. $. ſich klug duͤnken, ereder d'es- kluͤmperiges Blut, sangue grumoso. $. 
sere un uom saggio, aver presunzione klümperig werden, aggrumarsi, rap- 
di se stesso. pigliarsi, formarsi in grumi, 

$. Prov. Jeder duͤnkt ſich klug, oguu- Kluͤmpern, . n. Iſich], aggru- 
no va col suo seano al Mercato, — marsi, formarsi in grumi, rappigliarsi. 

Kluͤgelei, F. saccenteria, sacciutez-| Klumpfiſch, m. 7. de Na“. mola, 
za 3 sofisticheria, sofisteria, sottigliezza. sce mola.- 

Kluͤgel er, m. sofistico, che va cer-| Klumpfuß, m. piè difforme, sfor- 
caudo il pelo nell’ uovo. : mato [come di cavallo]. 

Kluͤgeln, v. n. raffinare, logicare, Klumpfüßig, agg. che ha un pù 
sottilizzare, assottigliare, sofisticare, andar | difforme , sformato. | 
cercando il pel nell’ novo. . Klumphahn, m. gallo scodato, 

. Prow. wer zu viel klügelt, bringt Klumphuhn, n. gallina scodata. 
ni ts zu Stande, chi troppo [si] l'assot-j Klumpig, agg. gleboso, zolloso. 
tiglia [sî] la scavezza, . Klunker, /. ciondolo. 8. ſich mit 

K luͤgeln, n. raſünamento, sofistica- alten Klunkern behängen, azziinarsi, co- 
mento, il sottilizzare, l’assottigliare. . |prirsì di ciondoli. 8. (von Kottz), pillacche- 

Klu 8 i) ei È, F. saviezza 7 prudenza, ra, zacchera. 
senno, cervello, giudizio, discrezione.| 2) Per Quaſt, Gehaͤnge, pendaglio. 
8 die Regeln der Klugheit, regole, mas-| Klunkerig, agg. zaccheroso, pieno 
sime di prudenza, che c’inseguano la pru- di pillacchere, inſangato. g. klunerig ma⸗ 
denza. , chen, inſangare. ö 

Klugheits duͤnkel, m.saccenteria, Klunkern, . n. edi baumeln, 
5 s albagia, boriosità, preten- tbommeln. 
sione ’essere ussennato, savio. [ o vedi Ritz, Spalte. 

Klugheitsregel, /. regola, mas- 1 fol di . di 
sima di prudenza, che la prudenza in- BEE i 
segn. Kluppe, f. vedi Klemme. 2) I. eine 

Kluͤglet, m. edi Kluͤgeler. Kluppe Holz, pezzo di legno spaccato 

Kluͤg lich, avv. assennatamente, sa- all uno de due capi. MESE 
viamente, prudentemente. F. das wird er 3) eine Kluppe Bigel, vedi Kluppert 
kluͤglich bleiben laſſen, non avrà sì poco 4) T. degli Uccell, trabocchetto» 
cervello. giudizio per farlo j baderà, 21 5) T. de’ Magn. morsa. 
guarderà bene di farlo, ch, egli non lo- Kluppengeweih, n. T. de Caec. 
farà senz’ altro, N I[Krongehoͤrne!], estremità, forcatura de’ 

Klügling, m. [Gerneklug, Naſe⸗ palchi d'un cervo. 0 N 
weiß], saccente, saccentuzzo, saputello | Kluppert, n. ein Kluppert Garpe 
sciolo, sersaccente} sputasenno. F. ſie iſtIſtrehne, una dozzina di matasse di filato. 


Kloſter zwang, m. clausura. 

Kloſterzwinger, m. le mura d'un 
chiostro, d'un monastero. 

Kloſterzwirn, m. reſe delle mona- 

, finissimo, da merletti. 

Klote, J. Provinc, ammasso, muc- 
chio di torba, 


zanne di cane, 

KIohauge, n. vedi Glotzauge. 

Klotz chen, n. dim. di Klotz, ceppetto, 
cepperello, toppetto. $. (u den Schlüſſeln), 
materozzolo. 

Klotz en, . n. vedi glotzen. 

Klotzig, agg. klotziger Mergel, mar- 
ga grossa, di grossi grani. 

2) Fig. ein klotziger Menſch, uomo 
grossolano, rozzo, disadauaccio, sgar- 
batu. 

Klotzkopf, m. zòccolo, capocchio, 
gnocco, marzocco. 

Klotzkoͤpfig, agg · zöccolo, capoc- 
chio, stupidlo, di capo duro, 

Klotzſchuhe, m. pl. zoccoli. 

Kluft, J. (in Feiſen, Vergen), spac- 
catura larga, crepaccio, crepatura. It. 
cavità, antro, caverna. 

&. T. de Min. leere Kluͤfte, fessure 
vuote prive di minerale. S. geſellte 
Klifte, filoni, vene, 

38. T. di Mar. innesto, incastro [d'un 
albero rotto]. 1 

Kluͤftig, deg. pien di crepacci, che 
ha spaccature, fessure‘ it. cavernoso, pien 
di antri. It. kluͤftiges Holz, legno che si 
fende, si spacca facilmente. 

Kluͤftigkeit, f. (des Holzes), faci- 
lità di spaccarsi, di fenders 

Klug, agg. (einſichtsvoll], savio, sag- 
gio, assennatoj prudente, ragionevole, 

iudizioso, ben avvisato. $. ein kluger 
ann, Kopf, uomo assennato, savio, 
prudente, ingegno sagace, che ha cer- 
vello in zucca. F. eine kluge Frau, una 
donna savia, assennata. It. die kluge Frau, 
Tindovins, la divinatrice; S. zur klugen 
Frau gehen, andare a farsi dire la buona 
ventura. F. ein kluger Rath, savio, 
buon consiglio. &. man wird dich kluger 
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2) ein Kluppert Wachteln, Lerchen, un Knacks bekommen, i grandi strapazzi/vitù molto a stecchettoz gli dà scarsa- 
mazzo d. quaglie, ali allodole hanno dato un crollo alla sua salute. mente da vivere. F. die Portionen knapp 
Kluͤſe, /. T. di Mar. cubia. Knackweide, f. ved Kna ker⸗ zuſchneiden, tagliare scarse porzioni. 

Klüſen, „. n. 7. di Mar. es fangt weide. 5 2) Per kaum, Fam. p. e. es wird knapp 
an zu kluͤſen, l’acqua entra per le cubie.| Knackwurſt, 4 mortadella, sslame. hinreichen, a pena, a mala pena, asten- 


Lal 


dlutbahn, m.) vedi Klumphahn,, Knagge, 7. (am Holze), nodo, bi- to, a gran faticabasterà, sarà sufficiente, 
Klutbuhn, n. [ Klumphuhn. torzolo, nocchio, bernoccolo, 3. ich habe knapp damit gereicht, a sten- 
Klutte, f. carbone fossile sollo, di T. de' Legn. verli Knieholz. to, a inala pena potci venirne a capo. $. 
oc, valore, .m. cin Knaggen Brod, modo basso, | er war knapp fort, fo fam ſie, appena 
K lutter, m. T. degli Uccell, fi- un tozzo di pane. se n'era andato, ella venne 


schietto { di scorza d'albero]. Knall, m. (eines Geſchützes), scoppio; Knappe, m. (eines Ritters), scu- 
Kluͤver, n. 7. di Mar. fiocco. scoppista, Scoppitttata, sparo» 8. es diere. g 
Kluͤverbuͤgel, | m. T. di Mar. gab, that einen Knall, scoppiò, fece,| D 7. de Min. canàpo, minatore. 
Kluͤverbaum, | asta di fiocco, dette uno scoppio. $. Knall und Fall Kn appern, . n. Fum. sgranoe- 
Kloſtfer, n, vedi Kliſtier, u. ſ. w. [des Wildes] war eins, colla botta ven- chiare, rosicare, roserchiares rodere. 
Knabbern, ». n. vedi knappern. ne colcato, steso a terra; uscito, tirato F. an einer Brodrinde knappern, sgra- 
Knaͤbchen, n. dim. di Knabe, ra- il colpo, e caduto [l'uccello ec. ] fu tut nocchiare, rosecchiare una crosta di pane. 
gazzino, ragazzetto, zitello, garzoncel- uno. §. man hoͤrt die Maus knappern, si sente 
lo. It. pultino. $. avv. Knall und Fall, di botto, a un che il sorcio rosica, sta rosecchiando. 
Knabe, m. ragazzo, garzone, gio-|tratto,subito,in unsubito, tutto inuntratto.| F. b. a. Zwieback, Zucker fnappern, 
vanetto, F. ein kleiner Knabe, un ra. F. ich habe mein Dienſtmaͤdchen Knall und scrosciare, sgranocchiare, rosecchia1e bis- 
gazzino, garzoncello. 5. meine Frau iſt Fall abgeſchafft, fortgejagt, in sul mo- colio, zucchero. 
von einem Knaben entbunden worden, mento, immantineute ho cacciato via lal Knappheit, f. scarsezza, scarsità.3 
mia moglie ha messo al mondo un figlio! mia serva. . streltezza. 
maschio. 8. ein alter Knabe, un giova-| K nall buͤchſe, f.scoppietto,schioppo. Knapp, onomatopea, crac! $. es 
netto di dieci lustri, quinquagenario,avan-| Knallen, .. n. scoppiare, fare ging knapps, und die Thuͤr mar ver: 
gato in età, un vecchio. scoppio. $. (von Gewehren), scoppiare, ſchloſſen, si senti uno scatto, ed eccoli 
Knabenalter, n. fanciullezza. sparare. &. mit der Peitſche knallen, ſa- la porta chiusa. 
Knabenhaft, agg. e avv. da ra- re scoppiare, scoppiettare la frusta, Knappfſack, m. [Schnappſack], bi- 
tazzo, da garzone. : Knallen, n. (der Gewehre), scop-'saccis. 
Knabenkraut, n. 7. de Bot. or- pieitata, scoppio, sparo. $. (der Peitſche), Kuappſchaft, f. 7. de Min. com- 
chi de, satirione, testicolo di cane. lo scoppiare, lo scoppieiiare; scop-'pagnia, società di minatori. 
Knabenmaͤßig, agg. vedi kna- pietuo. Knapp ſchaftsaͤlteſte, m. an- 


benhaſt. Knallend, part. scoppiante, che ziano de minatori. 

Knabenſch aͤnder, m. pederasta, dà, fa scoppio, scoppieltaute. Knarpelkirſche, J. vedi Knup⸗ 
sodomita. . Knallgelb, n. Fam. giallo che ri- perkirſche. 
Knabenſchänderei, J. pedera- salt, che fa spicco. Knarpeln, „. n. sgranocchiare, ro- 

Knabenſchaͤndung, ] stia, o- Knal lglas, n. lagrima britannica. ,sicare , rosecchiare. &, an einem Apfel 
domia. Knallgold, n. 7. de' Chim. oro knarpeln, morsecchiare una mela. 

K na b en ſch u [ e, J. scuola di ra-| fulminante. K nar re, Fi (der Nachtwächter), raga- 
gazzi. . Knallkugel, J. vedi Knallglas. nella. 

Knabenſtreich, m. ragazzats. Knallluft, Faris, gas iufiam-] F. Zig. eine alte Knarre, una vecchia. 

Knabenzeit, J. fanciullezza. mabile. brontolona. 

Knaͤblein, n. vedi Knaͤbchen. Knallpulver, n. 7. de Chim.! Knarren, ». n. cigolare, stridereg 


Knack! onomatopea, cricch crac! polvere fulminante. it. crocchiare, scrocchiare. F. (von Ma: 
8. knack! da brach es, facendo eriech! Knallqueckſilber, u. T. de Chim. ſchinen), cisolare, stridere. &. (von Was 
erac! si ruppe, ed eccolo rotto. F. es idrargiro fulminante. genvàdern), cigolare, stridere. S. (von Thü⸗ 
ging, machte knick, knack! si send, chel Knallroth, agg. Fam. rosso ac- ren, den Thürangeln), cigolare, stridere. 
fece cricch! crac! ceso, che fa spicco, che risalta. $. (von Eduben, Eticieln), serocchiare, 

Knacken, v. a. fare cricch, crac! Knallſilber, n. T. de Chim. ar-|crocchiare. $. der Schnee knarrt unter 
crocchiare, scricchiare. S. dieſes Bret hat gento fulminante, den Fuͤßen, la neve crocchia sotto i pie- 
geknackt, quest“ asse hascricchiato, ha fatto] Knapp, agg. Tzu kurz, zu eng, zu di. F. der Nachtwaͤchter knarrt, il guar- 
crac. F. das Glas, das Eis hat geknackt, ill wenig], stretto, troppo stretto, corto, diano di noue fa girare, suona la 
vetro, il ghiaccio ha fatto cricch, eriech, troppo corio; scarso, troppo poco. & ein raganella. 
ha scricchiato Z. mit den Fingern knak⸗ knappes Kleid, abito stretto, vestito tirato, S. Fig. (von alten Leuten), brontolare, 
ken, far criccare le diu. $. wenn man molto attillato. S. knappe Schuhe, scarpe) borbottare. 
an den Fingern zieht, knacken ſie, stiran-|che stringono, che fanno male. F. ein Knarrente, F. T. de Nat. vedi 
do le dita crocchiano, scoppiettano. &. knappes Maaß, misyra scarsa. F. ein Schnarrente. 
ich fiel fo, daß mir alle Gelenke knackten, knappes Mahl, pranzo meschino’, pasto| Knarrhuhn, n. T. de Nat. [ Trom- 
‘«cascai in modo, che mi sentii sconquas- scarso, appena bastante. 8. das Geld ift petenvoͤgel], agami. 
sare, crocchiare le ossa, bei ihm ziemlich knapp, per lo più è; Kuarrig, agg. cigolante, checrio- 

2) v. a. Nuͤſſe, Mandeln knacken, schiac-| scarso di monete, ne scarseggis. F. ca, che cigola, chestride, che crocchia, 
eìare, acciaccare, rompere noci, man- knappe Zeiten, tempi cattivi, malage-| Knarzen, . n. (von Stiefeln, Schuben), 


dorle! voli, difficoltosi. vedi knarren. 
Knacker, m. colui che schiaccianocil $. T. di Mar. der Wind iſt knapp, Knaſt, m. (im Holze), nocchio, no- 
e simili. It. edi Nußknacker. il vento è quasi opposto, contrario. doj bernoccolo, 
Knackerweide, F. vetrice, salcio Knapp, ars. strettamente, stretto; 8. Fig. Fam. ein grober Knaſt, no- . 
ſragile. scarsamente, scarso. F. knapp meſſen, mo grossolano, villano, zotico, un vil- 
Knackmandel, f. mandorla coll fare scarsa misura S. dieſes Tuch iſt ſehr lauaccio, un zoticone. 
guscio, in iscorza; spiccacciola. knapp gemeffen, questo panno è misnra-| Knaſtig, agg. knaſtiges Holz, le- 


Knacks! vedi Knack! It. m. es that to troppo scarso. F. zu knapp meſſen, gno nodoso, nocchioso. 
einen Knacks, fece cricch, crac! $. das misurar male, non fare, non dare la giusta Knaſter, m. [Ganafter], canastro. 
Glas bat einen Knacks bekommen, questo misura. $. ſich knapp behelfen, vivere F. ein alter Knaſter (altes Buch), un veo- 
bicchiere, vetro si è crepolato, screpo-| magramente, sottilinente, a stecchetto, chio scartabello, scartalaccio 
lato, i di limatura. $. Einen knapp halten, ie Knaſterbart, m. ein alter Kna⸗ 

§. Fig. Fam. von der großen Anſtren- nere uno a stecchetio. 5. fie haͤlt ihr ſterbart, un vecchio brontolone, bor- 
gung bat er einen Knacks weg, einen Geſinde ſehr knapp, ella tienc la sua ser- bottone. 

: 


- 
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8. Einen knebeln, randellare, mmanet- col dargli pizzicotti. 5. Einem die Bab. 


Knaſtern, . n. vedi kniſtern. 
‘are uno. Id inettergli la mordacelua ulla ken, in die Backe kneipen, striogere ad 


Knaten, v. a. vedi kneten. 


Knatſchen, . n. im Sumpfe, im bocca. uno le guance [per fargli carezze]. S. der 
Kot he knatſchen, sguazzare nel fango. 2) J. di Mar. ein Tau knebeln, ab- Schuh ‘incipt lörüdt] mich „ la dia mi 
8. der Teig knatſcht beim Kneten, la pa- bittere la gomena. stringe, mi fa male. S. es fneipt mich im 
ata fa ciacche, squacquera quando si di-| 3) Einen Tnebeln, dare ad uno de- Leibe, mi sento trinciar le budella, ho 
mens. gli sgrugnoni - dolori colici, di ventre. $. eine gefnife 

2) Per ſchmatzen, vedi. Kneb elſpieß, m. T. de Cacc. fene Nafe, naso strignato. 

Knattern, v. n. db. kniſtern, edi. spiec4o, spiede. 2) die Karten, die Wuͤrfel kneipen, 


Knauel,] m. e n. gomitolo. F. Knecht, m. Diener], servo; schia-|mettere carte, dadi falsi, mariuolare. 
Knaͤuel, ] Garn, Seide in Knaͤule, vo. F. ein leibeigner, ein niederer Knecht, È. T. di Mar. den Wind kneipen, ser- 


auf einen Knauel wickeln, gegomitolare ung schiavo, rare il vento, 
il filato, la seta. S. einen Knaͤul [Garn u. 8. Zio. ein Knecht Gottes, nn servo Kneipen, n. il pizzicare, il dare 
dergl.] abwickeln, sgomitolare. di Dio. F. der Knecht der Knechte Got⸗ pizzicotti. &. [im Leibe], dolori colici, 


gomitolare. de' servi di Dio. F. [Hoͤflichkeitsformel], Kneipenwirth, m. bettoliere, u- 
Knauen, . a. [nagen], rodere, ro- Ihr, Dero unterthaͤniger, unterthaͤnig⸗ vernajo. 

sicare, rosecchi are, clentecchiare. $- junge ar Knecht, il di Lei uinilissimo, osse| Kn eiper, m. coluì che pizzica, - 

Hunde knauen gern [am] Leder, i c= gquiosissimo, devotissirno servo, servitore. stringe. 

gnuolini rodouo, rosicano volentieri il S. ein Knecht der Suͤnde, des Laſters, Kneiphahn, m. T. de' Nat. ca- 

cuojo. uno schiavo del peccato, del vizio, . lraho, 


Kknaueln, „. a. (Garn, Seide), di tes Papſt], servus servorum Dei, servo di ventre. 


Knauer, m. T. de Min, filorne| 2) Per Sefelle, vedi. Kneipſchenke, f. bettola, bao- 
scarso di minerale, povero, 3) 7. de? Legn. barteito. canella. 

Ku auf, m. [Knopf], bottone, F.] $. T. di Cucin. sgosciolatojo. Kneipzange, J. pinzette, molle:ie, 
(einer Saule), capitello, 4) vedi Lichtknecht, Stiefelknecht cavabollette. 

Knaupeln, . a. e n. spilluzzicare, u. w. Kneiß, m. vedi Gneiß. 


sbocconcellare. It. rodere, rosicare, ro- Knechtarbeit, /. ; Kneißen, v. a. T. de' Conc. die 

secchiare. $. an einem Knochen, das, Fu echtdienſt, Li . elle], 1 scarnare le pelli. 

Fleiſch von einem Knochen knaupeln, ro- Knechtgeſtalt, J. Jeſus nahm &neller, m. tabacco ordinario, d'in- 

dere un 0850, spilluzzicare la carne d'un Knechtgeſtalt an, Gesù Cristo prese uma- feriore qualità. 

osso. &. er bat immer Etwas zu knau- na forma. Kneten, v. a. (den Teig), gramo- 

peln, ha sempre q. c. da rosicare, ro- Knechtiſch, age. servilez da schia- lare, schiacciare, dimenare. 

secchiare, dentecchiare. vo. It. vile. 8. das iſt ein knechtiſches 8. F. g. Fam. im Schmuze kneten, 
F. Fig. er wird genug daran zu knau⸗ Joch, ein knechtiſcher Dienſt, questo è' sguazzare nel fango, impàntanarvisi. 

peln haben, avrà un osso duro da rodere. un giogo servile, questo servizio è una, Kneter, m. colui che gramola, di- 
Knaupeln, 7. lospilluzzicare, spil- seluavitü, una galera; un servizio da mena la pasta. 

luzzicamento. Ischiavo. $. knechtiſche Furcht, fnedti: Knetſcheit, n. 7. de' Forn. gra- 
Knauſer, m.- in, F. [ Knicker], ſcher Gehorſam, timore, ubbidieuza. mola, paletta, 

spilorcio, pituma, lesina, sordido, ti- servile. $. ein knechtiſches Gemuͤth, ani-- Knettrog, m. T. de Forn. madia. 
amica. mo servile, vile. Knetſchen, „. a. übl. quetſchen, 


Knauſerei, f. [Knickerei], spilor-; Knechtiſch, are. servilmente, da vedi. 


coria, sordidezza, taccagneria, pi C- schiavo, umilmente, vilmente, 8. knech⸗ Knettern, 6%. N. uͤbl. knittern, vedi. 
K ni ck! vedi knack. 


chieria. . 8 tiſch vor den Großen kriechen, abbassarsi, | i Lia . 
Knau ſerig, agg. Iknickerig], spi-lumiliarsi, avvilirsi dinanzi i grandi. &| Kuick, m. einen Knick in einen Zweig 
lorcio, sordido, taccagno, ' dieſe Stelle [eines Autors! iſt knechtiſch machen, scavezzare un rainicello. It. vedi 
Knacks. 


Knau f erig, avv. zordidamente, überſetzt, questo passo è tradotto ser- 
da spiloreio, prettamente. — i vilmente, troppo secondo la lettera, è 
Knanſern, ». n. lesinare, ess ere una traduzione servile, 


sordido. > i ; 
Knauſt, m. vedi Gneif. It. modo Knecht lich, agg. vedi knechtiſch. nen Zweig, einen Strohhalm knicken 
basso ein Knauſt Brod un toz di K n k ch t ſch a ft, / Dienſtbarkeit], ser- al nto . h 
I 20 di vitù. It. Per Sklaverei, schiavitù. iper) 5 48. f t soi 
Peg. bel dell b 8 ſich der Knechtſchaft entziehen, scuotere il pf ife knicken . = eine thönerne 
enem Hande an den Hals zu bingen), bab. Foce della schiavitù, d. in, die Knecht: ierten eee 
3 (Ballen zu um: 1 8. ſchaft der Sünde, des Teufels gerathen, sciiacciare, soppestare il ud 
(um Einen zu knebeln), le manetie. §. Gi: 5 schiavitù del peccato, del mapa. 8. Läuſe, Floͤhe Knicken, schiac- 
4 ciare pidocchi, pulci. 


nem einen Knebel in den Mund [ins . 5 
Kneif, m. T. de Cal. Sell [Meſ⸗ $. T. de Cacc. einen Haſen knicken, 


Maul] ſtecken, mettere la mordacchia, 5 
la sbarra alla bocca d' alcuno. S. (am fer], irincelto, coltello. rompere la nuca, il collo ad una lepre, 


Knick, n. [Hecke], siepe verde. 
Knicken, . a. ein Glas kuicken, fare 
screpolare un bicchiere, un vetro» 8. ei⸗ 


Ende einer Kette), gancio, gancetto, It. 2. de“ Giard. e Vign. falcetto,; 2) v. n. (von Gläſern), fendersi, scre- 
2) T. degli Anat. die Knebel, i vo- none. polare, crepolare. 
di delle giunture, degli articoli delle Kneifen, v. a. vedi kneipen. 3) mit den Knien knicken, piegare al- 


diu. F. Einen mit den Knebeln ſchlagen, Kneifer, m. vedi Kneiper. It. T. quanto le ginocchia. S. die Beine knicken 
battere uno, dare uno sgrugnone, una de' Nat. mergo oca, smergo. It. boa con- mir, mi si piegano le ginocchia, non 
sgrugnata ad alcuno. vortrice [Bou Contortrix Lin. ]. posso reggermi in piedi, non mi reg- 

Knebelbart, m. basette, mustac-| Kneipe, /. [Kneipzange], tanaglia,| gono i piedi, le gambe mi mancano 
chi, baffi. F. ein aufgeſtrichner, gerif:| pinzette, molle, IS. uo. F. er knickt im Gehen, gli si pie- 


kelter, gedrehter Knebelbart, basette, .J. de Fabbr. attizzatoio. gauo le ginocchia quando cammina, pie- 
mustacchi arricciati, . Fig. vedi Klemmen. F. [im Leibe], ga le ginocchia camminando. 
Knebeleiſen, n. ferro da aggiu-|vedi Kneipen. Knicker, m. vedi Knauſer. 


‘&tare, arricciare le baseite. 2) Per Schenke, bettola, taverna. Knideref, J. vedi Knauſerei. 
Knebel holz, n. randello. Kneipen, v. a. [Einen], pizzicare Knicker ig, agg. vedi knauſerig. 
Knebeln, „. a. randellare, legare uno. dargli de' pizzichi, pizzicotii; stringere. Knicker ig, avv. vedi knauſerig. It. 

strettamente, ammanettare, aggratigliare.|$. Einen mit gluͤhenden Zangen kneipen, Fam. er gebet knickerig, quando cam- 

&. die Garben knebeln binden], legare i]tanagliare, attanagliare, striugere uno con) mina gli si piegano le ginocchia, egli pie- 

covoui, accovonare. F. ein Pferd kne⸗ tansglie inſocate. f. Einen braun und blau|ga le ginocchia, 

beln, mettere le morse ad un cavallo. kneipen, fare de kvidi ad uno pizzicandolo, Knickern, 3. n. vedi knauſern. 


680 


Knicks, m. inchino, riverenza [che 
fanno le donne piegando le ginocchia]. &. 
Einem einen Knicks machen, fare un in- 
chino, una riverenza ad uno, inchinarsegli. 

2) fessura, screpolo. &. einen Knicks 
bekommen, fendersi, screpolarsi. 

Knickſen, . n. fare inchini, riveren- 
ze. 8. bis zur Erde knickſen, inchinarsi 
infino a terra, fare una profonda, gran- 
dissima riverenza. 

Knie, n. [monosillabo], pl. die 
Knie [di due sillabe), ginocchio Lyl. le 
ginocchia, F. J. $. das Knie, ein Knie 
beugen, piegare le ginocchia. 8. auf die 
Knie fallen, ſich auf die Knie niederlaſ⸗ 
fen, cadere ginocchione, in ginocchio, 
mettersi in ginocchioni. g. auf den Knien 
liegen, stare in ginocchione, inginoc- 
chiato. &. Einem eine Beleidigung auf 
den Knien abbitten, chiedere perdono 


Knicks 


Knlend, part: inginocchiato, 

Kniend, avv. ginocchione, ginoc- 
chioni, in ginocchioni, F. kniend arbei⸗ 
ten, lavorare inginocchioni s inginoc- 
chiato, stando sulle ginocchia, g. Einen 
kniend um Etwas bitten, chiedere q.c. 
ad uno inginocchioni. 

Kniepolſter, n. inginocchiatojo. 

Knieriemen, m. T. de' Calz. pe- 
dale, capestro. 

Knieſcheibe, J. rotella del ginoc- 
chio 3 padella, patella. 

Kuief@eibenbinde, J. T. de 
Chir. chiastra. 

Knieſchnalle, ,. fibbia della giar- 
ettiera. 


Kniefe, f. T. di Mar. costola. 


Knochen 


vien piegato, stride, crocchia, $. mit den 
Zaͤhnen knirſchen, die Zaͤhne knirſchen, 
stridere co’ denti, dirugginare i denti. 

2) v.a. vedi zerknirſchen. 

Knirſchen, n. (des Sandes), loscro- 
sciare, $. (des Schnees), lo stridere, atri- 
dore, il crocchiare, S. (des Zinnes), lo 
stridere. $. (mit den Zahnen), dirugginio, 
stridore. 

Kniftergold, n. [Blitt.rgo:b], oro 
cantarinn, orpello. 

Kniſterig, agg. scrosciaute, croe- 
chiante. 

Kniſtern, +». n. scoppiettare, scrio- 
chiare, scricchiolare, It. T. de’ Chim. 
decrepitare. 8. das Salz kniſtert auf gli: 
henden Kohlen, il sale scoppietta, decre- 


K nieit 1 n. (am Harniſche), ginoe- pita se vien messo in sulla bragé. 8. das 
chiello dell armadura. . Ì littergold Eniftert, Porpello scricchiola, 
2) T. de’ Pitt, ein Knieftid, ritratto scricchis. $. das Licht fniftert, il luci 


d'una offesa in ginocchio, in ginoccluoni. [di persona] fino alle ginocchia, gnolo scoppietta, scricchiola. F. das Holz 
n 


8. Fig. ſie find über das Knie [dbl, 
den Fuß geſpannt, vedi 


Gate über das Knie brechen, precipitare |sabbia che arriva fino alle ginocchia, 


un affare, terminarlo sconsideratamente, 


senza riflertervi sopra; it. precipitare gl nem einen Kniff geben, 


indugj. 


Knietief, age. ein knietiefer Bach, kniſtert, die Flamme fniftert, il legno 


Fuß. F. eine knietiefer Schnee, Sand, ruscello, neve, scoppielta, fa bcoppieui. 8. ich hoͤre eine 


i i fino alle g Maus kniſtern, io sento un sorcio che 
Kniff, m. 5 8. Ei⸗ rosica. rosecchia. 

em dare un pizzico, un Knittel, m. vedi Knüttel u. ſ. w. 
izzicotto ad uno. $. ein Kniff im Tuche, Knitter, /. (im Tuche), piega falsa, 


2) Per simil. T. de Fort. das Knie im Papiere u. ſ. w., una piega nel pan- F. (in einem Kleide, in Papier), piegaccia, 


ſeiner Schießſcharke), gomito. &. Iöweier no, nella carta ec. 


Ribren], gomito, inginocchiatura. 


Knieband, n. giarrettiera3 legac-|artifizioso, 


cio, legaccia. 


Kniebeuge, 7. vedi Kniekehle. ; 


J „ 15 

urberia, astuzia, gherminella, tratto) Knittergold, n. vedi Kniſtergold. 
J. er feat voll Kniffe und Knittern, . n. dat Rauſchgold 

Raͤnke, egli è impastato di furberia, di fnittert, Porpello scricchiola, scricchia, 

bindoleria, di astuziaj è impastato di Z. ſteife Zeuche knittern, wenn man fie 


Kniebeugung, J. Senuſlessione, ribalderie, di bindoleria, di astuzia e di zuſammendruͤckt, le stoffe sode, inami- 


inginocchiazione. 


raggiri; è un bindolone, nn raggiratore date, gommate scrosciano, scricchiano, 


“ @niebigel, m. T. de Min. ginoc- bello e buono. i 
Kniffen, „. a. [fälteln], 1 Pale. ſich knittern (von Zeuchen u. dgl.), spiegaz- 


chiello. 
Knleelſen, n. T. di Mar. le gole, 
Kniefoͤrmis, agg. piegato, a go- 
to. 

"'entegalgen, m. forca a braccio. 
Kniegeige, J. viola di gamba, 


Kniegelent, n. giuntura del gi- 


nocchio i 
Kuſegeſchwulſt, J. (ber pferde), 


formella. 


Kuiegicht, /. T. de Med. gonagra. 


tare, increspare. $. die Vorhemden, 
krauſen kniffen, pieghettare, increspare 
le camiscette , i collarini. 

Kniffmaſchine, /. macchina da 
piegheitare le camiscette, e simili, 

Knipp, m. vedi Knipps. 

Knippen, v. n. [mit den Fingern), 
fare scoppiettare le dita [scoccandole in- 
sieme]. 


2) v. a. Einen knippen, dare delle ca- 


Kniegras, n. T.de Bot. asteriode.|stagnole ad uno [dargli in sulle punte 
Gniegirtel, m. vedi Knieband. It. delte dita riunite insieme]. 


(an VBeinkleidern), cinturino. 
Kuiebod, agg. e avv. alto fino al 
ginocchio. & der Schnee lag kniehoch, 


la neve arrivava fino alle ginocchia, 


Kniebolg, N. T. de Legn. legno 


piegato a gomito. 


T. di Mar. cappuccini, staminale, 


staminare. 


Kniekappe, f. vedi Kniebuͤgel. 
Kniekehle, 


garrettas It. T. d' Anat. pòplite. 


Kniekeblenmuskel/ m. T. d 


Anat. poplitto, 


K nien, . N. [di due sillabe), in- 
ginécchiarsi, meitersi in ginocchione. It. 
stare inginocchioni, inginocchiato, $, er 
wollte vor ihr knien, valle inginotchiarsi, 
gettarsi inginocchioni dinanzi a lei. G. nad): 
dem er vor ihr gekniet hatte, dopo es- 
sere ingiaocchioni, inginocchiato dinanzi]{d 
lei. &. Einen knien laſſen, far mettere, fare 
stare inginocchioni alcuno. &. Einen lan: 

ſich knien laſſen, lasciar uno lunga 
pezza inginocchiato dinanzi se, non rile- 


ge vor 


varlo, non dirgli di alzarsi. 


farsi male, scorticarsi le ginocchia con lo 


star troppo ingiuocchioni, 


+ garetto, garretto, 


Knippkugel, /. 
Knippkuͤgelch 1 pallottola. 
Knipps, m. [ Schnippchen], frullo, 

scuppietto {con le dita]. $. einen Knipps 

ſchlagen, fare scoppiettare le dita, 


2) einem Kinde Knippfe geben, dare 


delle castagnole ad un fanciullo, 


Knippſchere, J. forbicette da 


cincischiare, tagliuzzare. 
Knippſen, . n. vedi knippen. 
Knipptaſche, fi uͤbl. Geldtaſche, 


Knirps, 


è una nanarella, una nanerottola. 


Kuirren, v. n. vedi knarren, knir⸗ 


m. e f. ein kleiner Knirps, 
caramogio, naneroltolo, 
cotetto, cazzatello, omicciattolo, fora- 
siepe. $. fîe iſt ein kleiner Knirps, ella 


en. 

Knirſchen, . n. scrosciare, stri- 
dere, crocchiare. It. sgretolare. $. die⸗ 
fer Salat ift ſandig, er knirſcht, quest in- 
salata è piena di terra, scroscia sotto i 
denti. &, der gefrorne Schnee knirſcht un: 
ter den Raͤdern, la neve gelata stride, 
crocclua sotto le ruote. &. wenn Zinn ge: 
bogen wird, knirſcht es, quando lo staguo 


scrocchiano stringendole nelle mani. 5. 


Ql8:|zarsi, prendere piegacce, cattive pieghe. 


2) v. a. vedi zerknittern. 

K n ö b e , mM uͤbl. Knoͤchel, veri, 

Knoblauch, m. aglio. F. ein Bü⸗ 
ſchel Knoblauch, un capo d'aglio. è. eine 
Zehe Knoblauch, uno spicchio d'aglio, 
7 nach Knoblauch ſtinken, 

"aglio. 3 
Knoblauchbrühe, V. agliata. 
Knoblauchgeruch, m. odore d'a- 

glio, agliaceo. 1 
Knoblauchkraut, n. T. do. Bot. 
agliaccia, scòrdeo. . 
Knoblauchpflaſter, n. 7. de 
Farm. empiastro di assa fetida. 
Knoblauchzehe, f.spicchio d'aglio. 
Ku oͤchel, m. (an den Fingern), nocca, 
giuntura. $. (an der Handwurzel), nodello, 
nodo. $. (am Fuße), noce del piede; 
mallèolo. 
Knoͤchelchen, n. dim. di Knochen 
osserellu, assetto, ossicino. ; 
Knoͤcheln, ven. [wuͤrfeln], giuoce- 
re a dadi. 
i Knochen, me 0830. 8. die Knochen, 
le ossa. è ein angefreſſener Knochen, osso 
carioso. S. ein verſteinerter Knochen, osteo- 
lito. F. zu Knochen machen, in Knochen 
verwandeln, ossificare. F. zu Knochen 
werden, ossificarsi. $. die Knochen aus 
dem Fleiſche herausnehmen, disossare la 
carne. $. ein Haufen Knochen, ossame, 
ammasso di ossa. $. von Knochen, dsseo, 
di osso, &. ftarfe Knochen haben, ſtark 
von Knochen ſein, essere ossuto, essere 
grosso di membra, membruto. F. es ift 
nichts als Haut und Knochen an ihm, 
non è che pelle ed ossa, non ha che la 
a sulle ossa, è uno schéletro ambu- 
ante. 


puzzare. 


W “rv — 
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Knochenabblaͤtterung - Knospenzeit 
8. Fis. ſeine Knochen ſchonen, on] Knochen pfanne, J. T. degli 


piegar l'arco dell’ osso, nou istrapazzarsi, | Anat. acetabalo, 1 

mon isbracciarsi. &. Einem einen harten Knochenſchwarz, n. vedi Bein⸗ 

Knochen zu nagen geben, dare a rodere ſchwarz. 

un osso duro sd alcuno. Knochenſplitter, u. frammento, 
&. Pros. wie zwei Hunde an einem Kno- |scheggia d'osso. sinfise, liga nento cartilaginoso. 

chen fein, essere dueghiotti ad un tagliere.| Knochenſtein, m. osteolite. , Knorpelbeſchreibung, / T, de- 
Knochenabblatterung, /. T. d“ Knochen weh, n. vedi Knochen- gli Anat. condrografia, 

Chir. sſaldatura. ſchmerzen. Knorpelfiſch, m. pesce carlilagineo, 
Knochenähnlich, agg. simile ad Knochen wuchs, m. vedi Knochen. Knorpelfuͤgung, f. T. degli Anat. 
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Bruſtbeins], la cartilagine si ſoĩde, mucro- 

nata. F. der Knorpel der Augenlieder, 

ugnella delle palpebre. 
Knorpelartig, agg. cartilaginoso, 
Knorpelband, n. 7. degli Anat. 


030 3 össeo. erzeugung. sipcondrosi. 
Knochenanſaß, m. T. degli Anal. „ J. T.] Knorpelhaut, J. T. degli Anat. 
ifisi. Knochenzerlegung, degli pericondro. f 


Knochenarbeit, /. lavori d’osso,| Anat. osteotomia. 

in osso, Knoͤchern, agg. dne, d'osso. It. 
Knochenartig, agg. della matura |scarnato. — n 

dell’ osso; öaseo. Knochigt, agg. èsseo, simile ad osso. 
Knochenaſche, /. cenere d' oss. Knochig, agg. cssuto, 0ssoso, $. 
Knochenauswuchs, m. T. de knochiges Fleiſch, carne ossosa, piena 


Knorpelicht, agg. cartilaginoso, 
simile a cartilagiue. 
Knorpellebre, J. T. degli Anat. 
condrologia. 
Kuorpeln, v. n. vedi knarpeln. 
Knorpelkirſche, /. duricina, 


Chir. esòstosi. d’ossa. K norpelring, m. T. degli Anat. 
Knochenband, x. T. degli Anat.| Knudchlein, n. vedi Knochelchen. cartilagine anulare. ! 

Igamento. i Knoͤchler, m. vedi Knochenmann. Knorpelthier, n. edi Knorpel fiſch. 
Knochenban, m. ossatura. Knoͤdel, n. uͤbl. Kloß, vedi. norren, m. nodo, bitorzolo, noc 


Kunochenbeſchreibung, f.oseo-| Knollen, m. (an Thieren), bozzo, d 
grafia. bozzolo, tumore. It. (an Oewächſen), tu-| 8. (an den Füßen), nodo, malleolo. 8. (am 

Knochenbrand, m. H de Chir. berosità, tubercolo. Holze), nocchio, nodosità. ®. (am Rohre, 
gancrena secca. 2) pezzo grosso, tozzo, massa, 8. ein Strohhalme), nodo, nodetto, nodello. 
Knochenbrecher, m. 7. de Nat. Knollen Brod, un tozzo di pane. $. die Knorrenmuskel, m. 7. degli 
ossifraga, aquila ossifraga. Wurzeln mancher Pflanzen find Knollen, Anat. anconéo. 

Knochenbruch, m. frattura, rottora le radici di varie piante sono tuberose, Knorrhahn, m. 7. de Nar. ottar- 
d'un osso. sono tubercoli. - da Africana. It. cotto [pesce]. 

Knochenduͤrr, agg. secco, duro F. Fig. ein grober Knollen, un zoti-| Knorricht, agg. simile a un nodo, 
come un osso. It. magrissimo, megro cone, un villanaccio, uomo grossolano, nodoso. 
come uno scheletro} scarnato, che non è |villano. ‘(i &norrig, agg. nocchioso, nodosa, 
che pelle ed ossa. Knollengewaͤchs, n. pianta tube-|ronchioso. $. knorriges Holz, ein knorri⸗ 

Kuochenerde, f. T. de Cxim. rosa, con la radice tuberosa, tubercolosa. ger Aft, legno, ramo nocchivso, nodoso, 
apalite terrosa. Kuollentraut, n. T. de Bor. vec-l ronchioso, &. ein knorriger Wuchs, taglio 

Knochenerzeugend, gg. T. de“ cia bastarda. di vita sformato, contrafauo. 8. knorrige 
Chir. osteogenico, Knollig, agg. tuberoso, tubercologo. | Hände, mani callose. 

Knochener zeugung, /. ossifica- F. eine knollige Wurzel, radice tuberosa, 


chio. F. (an den Händen), nodo, nodello, 


zione. . die Lehre von der Knochener⸗ 
zeugung, ostengonia. 


nochenfaͤule, ee 


Knorz, m. (am Obſte), bitorzolo, ber- 


$. Fig. Per grob, grossolano, rozzo, noccolo. It. [im Obfte], nocchio, 


zotico; villano. 


Knorzig, age. (vom Obſte), nocchio- 


Knopf / m. (an Kleidern), bottove. 8. so, nocchieruto. It. bitorzoluto, 


Knochenfaͤulniß, eine Reihe Knoͤpfe, bottoniera, bouona- Kudspchen, n. dim. di Knospe, bot- 
Knochenfortſatz, m. F. degli tura, abbottonatura. F. die ſaͤmmtlichen toncino, bocciuola. 

Anat. processo, apoſisi. Knoͤpfe eines Rockes, l’abbottonatura d'un Knospe e Knoſpe, . (einer Blu⸗ 
Knochenfraß, m. carie. vestito. (am Degen), pomo. 8. (am, me), boccia, bottone. It. (eines Blattes), 
Knochenfuͤgung /. T. degli Anat. Sattel), pomo. F. (auf Thürmen), palla. gemma, occhio. 8 die Roſe bricht aus 

sinfise, articolazione delle ossa. die un: &. (einer Stecknadel), capocchia, capoc- der Knospe hervor, la rosa sboccia, si 

bewegliche Knochenfaͤgung, la sinartrosi. C. chietia. 5 apre, si dischiude. F. Knospen treiben, 
die halbbewegliche Knochenfuͤgung, Labfiar- Knopfbaum, m. T. de Bot. cono- bekommen, mettere bocce, hottoni, acchi, 
trosi. 8. die bewegliche Knochenfuͤp ung ſcarpo. i gemmej gem:nare, spuntare. $. die Knos⸗ 
l'articolazione. &. die merklich bewegliche And p chen, n. dim. di Knopf, bot- pen an den Wurzeln, i figlinoli, i rimes- 

Knochenfuͤgung, Lenärtrosi. $. die Kno: toncino, bottoncello. siticci delle radici. 8. voll Knospen, boc- 

chenfuͤgung durch Knorpel, sincondrosi. I. Knoͤpfen, . a. Izuknoͤpfen], abbot-|cioloso, pien di bucce, geinmato, oc- 

(durch Bänder), sindesinosi. It. (durch Seh⸗ tonare. chiuto. 

nen), sintemosi. It. (durch Häute), sinimesi.| Knopffabrik, /. ſabbrics di bouoni F. Fig. der Tod pfluͤckte bieſe zarte, 

It. (durch Muskeln), sisarcosi. Knopffabrikant, m. uͤbl. Knopf⸗ liebliche Knospe, la morte si colse quella 
Knochen gebäude, n. ossatura,|mader, vedi. vaga e leggiadra rosa, appena spuntata. 
Kuochengeruͤſt, ’ schéieto. Knopfform, f. fondello, anima, Knospen, v. n. mettere bocce, bot- 
Knochengerippe, u. schéletro, chiappa del bottone. E toni, occhi, gemme; germogliare, gein- 
Knochen hand, f. manoscarnata. Knopfhandel, m. traffico dibottoni.| mare, spuntare. $. die Baum: knospen 
Knochenhart, ogg. duro come Knop fholz, n. anima del bottone ſchon, gli alberi germogliano, mettono 

| Knoͤpfig, age. uͤbl. knorrig, knotig, 

vedi. 


a vin germogli, bottoni. F. der Roſenſtock faͤngt 
Knochen bauer, m. (Schlachter, an zu knospen, questo rosajo comincia a 

Fleiſcher], macellajo. Knopfloch, n. asola, occhiello, 

Knopfmacher, m. bottonajo. 


mettere bocce, bottoni, 
Knochenhaus, x. übl. Beinhaus, 


Knospend, part. eine knospende 
vodi. Roſe, rosa che comincia a sbocciare, boc- 
Knochenhaͤutchen, n. 7. degli Knopper, F. gallozzola coronata. cia di rosa che si schiude. \ 
Anat. periostio, Kuoppereiche, f. quercia, rovero, S. Fig. eine knospende Schoͤnheit, bel- 

Knochenkrebs, m. uͤbl. Knochen⸗ rovere. lezza che comincia a fiorire, che si va 
fraß, vedi. Knopperkirſche, J. vedi Knup: formando. 
Knochenlehre, J. osteologis. perkirſche. Knospenfoͤrmig, 488 
Knochenmann, m. [Tod!], la morte. Knorpel, m. cartilagine. S. der di boccia, di bottone. 
Knochenmark, n. midolla delle ossa, ſchildfoͤrmige Knorpel [der Luftroͤhre], car Knospentreibend, agg. T. de 
Knochen naht, F. T. degli Anat.|tilagine scutiforme, tiroide, pomo d'Ada-|Bof. gemmiparo 
sutura. mo. Z. der ſchwertfoͤrmige Knorpel [des! Knospenzeit, J. stagione, tempo 
Valentini, Ital. Wörterb. III. Cd Rrer 


„ia forma 


682 
spuntano, germogliano. 
Knospig, agg. boccioloso, carico, 
ien di bottoni, 
Knoͤtchen, n. dim. di Knoten, grup- 
petio, nodello, piccolo nodo. 
S. T. de' Pann, [im Tuche], gruppo, 
gru petto» 
Kn ote, f. Fam. vedi Knoten. 
It. m. ein Knote, lavorante, garzone 
di bottega. It. uomo rozzo, zotico, villano. 
Knoͤteln, 9. a. far nodelli, piccoli 
nodi. | 
Knoten, m. nodo, gruppo, groppo- 
&. (am Rohre, Strohhalme), nodo, nodel- 


jo. F. (an den Gelenken), nodello, nodo. 


8. (an Stöcken), nocchio, nodo, 8. (auf der 
Haut), bernoccolo, bozza. S. (in den weib⸗ 
lichen Vrüſten), grumo di latte, latte as- 
sodato 3 durezza delle poppe. & (in der 
Lunge), tubercolo. &. (welchen die Nerven 
bilden), ganglio. 8. die Gicht ſetzt Knoten, 
la gotta genera calcinacei. 

F. T. di Mar. (an einem großen Taue), 
impiombatura. 

È. T. de Vetr. (im Glaſe), pilica. 

2) (am Ende eines Fadens), capo, nodo. 
8. ein einfacher, doppelter, großer Kno⸗ 
ten, nodo semplice, doppio, grosso. 
einen Knoten machen, ſchuͤrzen, fare un 
nodo, annodare. F. einen Knoten auf: 
machen, entſchuͤrzen, loͤſen, sciorre un 
nodo; snodare. &. dieſer Knoten iſt nicht 
feſt genug, nodo 
za stretto. F. ein kuͤnſtlicher, ſchwer zu 
loͤſender Knoten, nodo del vomero, ar- 
tifizioso. De 

3) Fig. Per Verwickelung, Schwierig⸗ 
keit, nodo, difficoltà. $. da ſteckt der 
Knoten, qui sta l’imbroglio , il punto, il 
fatto; qui giace nocco, ecco la difficoltà. 
8. am Ende findet ſich der Knoten, nella 
coda sta il veleno. $. das iſt ein harter 
Knoten, questo è pure il duro osso, è 
una cosa ben difficile, spinosa, che dà 
molto da fare, da sudare. $. den Kno⸗ 
ten finden, loͤſen, trovare il nodo, il ban- 
dolo «della matassa. S. den Knoten zer⸗ 
hauen, sciorre il nodo colla spada, tron- 
carlo d’un.sol colpo, tor di mezzo ad un 
tratto ogni difficoltà, F. ein gordiſcher 
Knoten, no nodo gordiano. $. der Kno⸗ 
ten dieſes Schauſpiels, il nodo, Lin- 
treccio, il viluppo, l’epitasi di questa 
commedia. 

4 J. degli Astr. ein abſteigender, auf: 
ſteigender Knoten, nodo descendente, as- 
cendente. 

Knotenader, f. vena sciatica, 

Knotenband, n. cordeliera. 

Knotengras, N. T. de Bot. PA- 
nico. It. poligono. 

Hnotenperuͤcke, F. parrucca co’ 


codini. 

Knotenſtock, m. bastone nocchiuto, 
nocchieruto, nodoso. 

Knotenſtrick, m. (der Franziskaner), 
cordiglio. i 

Knotenwurz, J. T. de Bot. scro- 
folaria. 

Knotenzopf, m. cipollotto. 

Knoͤterich, m. T. de Bot. asteroide, 

Knotig, agg. nodose, nocchioso, noc- 
chiuto, nocchieruto, F. knotiges Holz, 
legno nerboruto, nodoso, nocchinso, noc- 
chieruto. &. einer knotiger Stock, has- 


§. den Zipfel des Schnupftuches knuͤpfen, 


questo nodo non è abbastan-| 


Knospig 


in cui i fiori mettono booce, gli alberi] tiger Stengel, Halm, gambo, fusto no- 


doso. F. ein knotiger Strick, corda no- 
dosa, pien di nodi. S. knotige Bruͤſte, 
mammelle, Poppe grumose. 

§. Fig. Fan ein knotiger Menſch, 
uomo rozzo, villano, grossolano, zotico. 
S. ein knotiges Betragen, maniere sgar- 
bate, villane, sconce, zotiche, 

Knotigkeit, /. nodosità. 

Knuff, m. pugno, frugone, sgrugno- 
ne. &. Einem einen Knuff geben, dare un 
frugone, pugno, uno sgrugnone ad uno. 

snuffen, .. a. [Einen], dare pugni, 
rugnoni ad uno. 

Knuͤlle, J. cattiva, falsa piega. © 

Knuͤllen, v.a. (Zeuch, Kleider), spie- 

azzare, conciar male, far piégacce. 
ſich knuͤllen, spiegazzarsi, prendere pie- 
gacce, far cattive pieghe. 

Knuͤpfen, „. a. einen Knoten knuͤp⸗ 
fen, fare un nodo, annodare, aggruppare. 
8. zwei Binder, Tuͤcher aneinander knuͤp⸗ 
fen, annodare due nastri, fazzoletti. 

8. 7. di Mar. zwei Taue aneinander 
knüpfen, annodare due corde a’ loro capi. 
8. die Strumpf:, Schuhbaͤnder knuͤpfen, 
allacciare, stringere le legacce, i lacci 
delle scarpe. 8. Etwas (Geld u. ſ. w.) in 


mettere q. c. in un nodo del fazzoletto, 
annodarla nel pizzo del fazzoletto, $. Ei⸗ 
nen an den Galgen knuͤpfen, impiccare 
uno [per la gola]. 

F. 7. de Med. ein geknuͤpftes Kind, 
fanciullo rachitico. 

8. Fig. Freundſchaft knuͤpfen, legare, 
stringere amicizia. $. das Band der 
Freundſchaft fefter knuͤpfen, stringere sem- 
pre più i legami dell’ amicizia, 

Knuͤpfziegel, m. tegola a due. 

Knuͤppel, m. randello; pezzo di 
legno tondo. $. ein Wagen voll Knuͤppel, 
una carrettata di legno tondo, 

$. Fig. modo basso ein kleiner Knip: 
pel, cazzatello, omicciattolo. It, vedi 
Knuͤttel. 

Knuͤppelbruͤcke, F. ponte rustico, 

Knuͤppeldamm, m. carreggiata di 
rami grossi, e di tronchi. 

Knuͤppelholz, n. legna in pezzi 
tondi. 

Knuͤppeln, v.a. vedi Enitteln. 

Knupperkirſche, /. duracina, 

Knurren, . n. (von Hunden), rin- 

biare. i 3 

8. Fig. er knurrt den ganzen Tag, egli 
brontola, borbotta, bufonchia tutto il 
giorno. da 
. Fam. cs knurrt mir im Leibe, mein 
Gedaͤrme knurrt, il corpo, il ventre mi 
gorgoglia, borbotta, mi sento horbottare, 
gorgogliare il ventre, gl'intestini. $. mein 
Magen knurrt, lo stomaco borbotta, 
vuol aver q. c., sento che ho ſame. 

Knurren, n. (des Hundes), il rin- 
ghiare, ringhio. &. (im Leide), gorgo- 
gliamento, gorgoglio, borbottamento. 

Knurrfiſch, m. T. de Nat. pesce 
ur 

Knurrhahn, m. T. de Nat. triglis. 

Knurrig, agg. ein knurriger Hund, 
can ringhioso. ; 

8. Fig. Per muͤrriſch, borbottone, che 
borhotta, borbottatore. 

Knurrkater, m. micio, gatto [che 
tornis:e]. It. Zig. brontolone. 


Koch 


(von friſchem Backwerke), scrosciare, croc- 
chiare. ö 

Knuſt, m. Fam. (eines Brodes), or- 
liccio. 

Knute, f.staffileRusso, S.] Einem die 
Knute geben, staffilare uno, dargli s:aſſilate. 

Knuͤtte, f. vedi Stricknadel. 

Knuͤttel, m. [ Pruͤgel], randello, 
bastone; bacchio. F. ein Schlag mit ei: 
nem Knuͤttel, randellata, bastonata. 8. 
Einen mit einem Knuͤttel ſchlagen, ran- 
dellare, bastonare uno. &. einem Hunde 
einen Knuͤttel anhaͤngen, appiccare la 
sbarra al collo del cane. 

8. Prov.1. mit Knuͤtteln unter die Hun⸗ 
de werfen, gettare una parola a caso, in aria. 

+8. Prov. 2. der Knuͤttel liegt immer 
beim Hunde, non c'è carne senza 0880 3 
ogni cosa ha le sue difficoltà, 

S. Prov. 3. wer Voͤgel fangen will, 
muß nicht mit Knuͤtteln unter ſie werfen, 
chi uccelli acchiappar vuole, vada sein- 
pre con le belle; se riuscir vuoì nel tuo 
intento, non in furia ma valento. 

Knuͤtteln, v. a. (Einen; prigeln], 
randellare, bastonare uno, dargli legnate, 
bastonate. 

2) einen Hund knuͤtteln, appiccare una 
sbarra al collo d'un cane. Pi 

Knuͤttelvers, m. Knuͤttelverſe, versi 
burleschi, maccheronici. It. sdrüccioli. &, 
lateiniſche Knuͤttelverſe, versi leonini. 

Knuͤtten, v. n. vedi ſtricken. 

Koack, m. Voce inglese, carbon fos- 
sile abbruciato e spento, ” 

Koati, m. T. de’ Nat. conti Fspezie 
d’orso]. 

Koär! (Geſchrei der Fröſche), qua, qua! 
il gracidare, 

Kodren, v. n. die Froͤſche foaren, le 
ranocchie gracidano. 

Kobalt, m. cobalto. 

Ko balterz, 72. miniera, minerale di 
cobalto. 

Kobaltglas, n. smalto. 

Kobaltkoͤnig, m. | 7. de Chim. 

Kobaltmetall, n. regolo di co- 


balto. 
Kobaͤltiſch, agg. che contiene co- 
balto. 
Kobe, J. vedi Grinbling. 
Kobelente, f.[Quacerente], quattr* 


occhi, 

Ko bellerche, . [Haubenlerche!], al- 
lodola cappelluta ; la cappelluccia. 

Koben, m. [Schweinekoben], por- 
cile. F. Schweine auf den Koben legen, 
mettere ad ingrassare i porci, 

Kober, m. còfano, corbello, co- 
ſanetto. 

2) T. de’ Pesc. gradella. 

Kobern, v. a. T. de Pesc. pren- 
dere pesci nella gradella. ; 

Robernufi, J. [Pferdenuf], sorte di 
noce grossa. 

Kobold, m.[Burzelbaum], capitom= 
bolo, F. Kobold ſchießen, fare capitom- 
boli, capitombolare.. 

2) Per Poltergeiſt, farfarello, far fenio- 
chio, baconero, folletto. S. wie ein Kobold 
lachen, ridere, ghignare come un satiro, 

Koch, m. cuoco, cuciniere. 

F. Prov. 1. viel Koͤche verſalzen oder 
verderben den Brei, se la pappa vuoi 
guastare, a più cuochi dà a salare; se in 
cucina son più cuochi, la minestra sa 


tone nocchiuto, nocchieruto. $. ein kn Knuspermn, v. u. vedi kniſtern. Ii. di fumo, 
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&. Prov. 2. es find nicht Alle Koche, die Kommafwine, V. digestore, Koblenbecken, n. braciere. It. 
Meſſer tragen, non gia tutti son dani Koch ſalz, u. [Rudenfalz], sale, sal (zum 1 caldanino, scaldiuo. 
uei che tagliano la carne; il berrettio comune, Kohlenbergwerk, n. cava ì 
sa fa il 32 9 8 Koch ſal ö fdure, f. vedi Salzſaͤure. di carboni fossili. k, „, mina 
2) ein Koch von Krebſen, Aepfeln u. ſ. Koch ſchuͤrze, J. vedi Küͤchenſchuͤrze. Kohlenblende, f T. de' Nat. 
w., i ps di aa di mele 308 ſchwamm, m. uͤbl. Eßſchwamm, . 1 
ec. S. ein aufgelaufener Koch, pasticce-| vedi. ohlenblume, 2. de i 
11 sieve goufia. 1 Kochſtuͤck, n. Etwas in Kochſtuͤcke gilla bituminosa. 7 N 
Kochapfel, m. mela da cuocere, zerſchneiden, tagliare a pezzetti, trinciaref Kohlenboden, m. carbonaja [luogo 
Kochbirn, f. pera da cuocere. (carne e simile per cuocerla], dove si serbano i carboni]. 
Kochbuch, n. ricettario di cucinaj| F. Fig. Einen in Kochſtuͤcke hauen, fare] Kohlenbrand , m. carbonizzazione, 
libro cucinario che tratta dell’ arte di! braciuole d'uno, farlo a pezzetti. It. T. de Carb. cotta. 
cucinare. Kochtopf, m. pentola, pignatta. Li Koblenbrennen, n. vedi Robe 
Kochen, w.n.bollire, cuocere, F. das (von Eiſen), marmitta. F. (von Kupfer), lenbrennerei. ' 
Waſſer, die Milch kocht, l'acqua, il latte! ramino. Kohlenbrenner, m. vedi Köhler. 


bolle. F. der Topf fingt an zu kochen, 1 Kochung, „. vedi Kochen, n. It. die Kohlenbrennerei, fit { 8 
pentola comincia a bollire. $. in ſeiner Kochung der Safte, des Eiters, la conco- bone; mestiere del si. nà 
eignen Bruͤhe kochen, bollire. cuocersi zione degli umori, della marcia. Kohlen dampf, ra. vapore di bra- 
nel suo brodo. F. dieſe Gemuͤſe kochen: Kochwaſſer, n. acqua da cucinare, gia, di carboni ardenti, 


ut, questi legumi sono di buona couura.|di cucina. Koblendimpfer, m. T. de- a 
8. Eiwas kochen laſſen, far bollire, les-| Koch zucker, m. zucchero rotto; foruacella, [\nso 55 ur o di ui 
sare, cuocere q.c. F. das Obſt, die Trau:|rottame. smorzare la carbonella]. 
ben kochen an der Sonne, le frutta, le Koder, m. vedi Kader. Kohlenerde, f. carboni di terra 
uve maturano al sole. KO der, m.[todfpeife], esca. It, Hg. Kohlenerz, n. vedi Branderz. i 

S. Fig. das Blut kocht in meinen Adern, adescamento, allettamento, esca. —.| Kohlenufeuer, n. moco di carbo- 


il sangue mi bolle nelle vene. 8. es kocht Koͤdern, v. a. (Vögel, Fiſche), aeseas- Kohlenglut, J. f ni accesij bra- 
gleich bei ihm, egli va subito in furia, si re, adescare, F. Fig. Einen koͤdern, ades- ce, bregia. 


a riscalda facilmente, è pronto all' ira, gli care, allettare alcuno. Kohlengas, n. vedi Kohlenoxydgas 

salta subito la mosca al naso. Koͤderwurm, m. lombrico. Kohlengrube, yf. carbonaja 15 
2) v. a. cuocere, lessare, far euocere.. Kode, m. vedi Coder. dove si fa il carbone). - 

F. eine Speiſe kochen, cucinare, apparec- K odicill, n. vedi Codicill. Kohlenhaͤndler, m. carbonajo 

chiare una vivanda. F. (in bloßem Waſſer), Kofent, m. Duͤnnbier!], birra tenue, biaciajuolo. 

lessare, cucinare. F. gekochtes Fleiſch, semplice, mezza birra. Kohlenhaus, n. carbonaja, magaz- 


carne allessa, bollita; lesso. &. Seife Koffer, m. baule, forziere, cofano.'zino de' carboni. 

kochen, fare, fabbricare il sapone, f- Koffermacher, m. ſorzerinsjo, si-| Kohlenkammer, F. carbonaja. 
re una cotta di sapone. F. Seide, Garn peti ajo. Kohlenklar, n. vedi Kohlenſtaub. 
kochen, cuocere la seta, il filo, dargli una Kohl, m. cavolo. F. weißer Kohl, Kohlenklein, u. carboncelli 8 
cotta, $. Etwas in [mit] Waſſer, Wein, cavolo cappuccio. 5. rother, blauer Kohl, bonella. : 
Oel, Eſſig kochen, cuocere in, con acqua, cavolo rosso. F. griner Kohl, cavolo! Kohlenkorb, m. cesta del carbone, 


vino, oglio, aceto.q. c. $. ſie verſteht zu crispo, lasagnine. $. welſcher Kohl, ca- gerlino. 
kochen, ſie kann ein wenig kochen, ella sa| volo romano, verzotto. Kohlenluft, A vedi Kohlengas. 
cucinare, s'intende un po’ della cucina. Koblamfel, F. T. de Nat. merto,) Koblenmaaf,r. misura da carbone, 
$. Fig. der Magen kocht die Speiſen, merla nera. Kohlenmeiler, m. pila de' car- 
lo stomaco concuoce, digerisce le vivau-| Kohlblatt, n. foglia di cavolo. bonari. 
de. 8. die Sonne kocht das Obſt, il suole Kohlbaum, m. T. de' Bot. pal- Kohlenmeſſer, m. misuratore del 
cuoce, matura, fa maturare le frutta. mesta, carbone. 
S. T. di Mur. die Planken kochen, darej Koͤhlchen, n. dim. di Kohle, car-| Kohlenorydgas, n. T. de Chim 
il fuoco a' tavoloni, a’ panconi. bonetto, carboncello. | ossido di carbonio gasiforme, carbonio 


Kochen, n. il Bollire, i 1 co- 1 di . el, J. T. de 5 ossidato, gas ossicarbonico. 
zione, cocitura. It. ſie verſteht das Kochen, \c ble, f. carbone. F. gluͤhende, bren⸗ i 
ella sa ben cucinare, ella s'intende della; nende Kohlen, carboni ardenti; brace, bra- W (np finnden, n. bracierino, 
cucina, di far la cucina. ge. F. eine todte Kohle, carhone smor-! Kohlenpfanne, I. braciere; scal 
Kochend, part. bollente; cuocente.| zato, spento. &. eine rauchende Kohle, daaino. It. [Gprifen pa wärmen! 3 a 
kochend heißes Waſſer, acqua bollente.|fumajuolo, $. kleine Kohlen (zum Kohlen- davivande. . 
, cine kochende Hitze, un calor cuocente, becken), carbonella F. klare Kohlen, a Koblenpulver, n. polvere di car- 


veemente. ] |bone polverizzato, carbonigia. S. Kohlen] bone ho x 
§. Fig. das kochende Meer, il mare brennen, Holz zu Kohlen brennen, far < i ol. 

agitato, turbato. | | carbone, ardere legna per farne carbone. ad, m.sacco del carbone. 
Koͤcher, m. faretra, turcasso. 5. mit F. ich brenne Kohlen in meinem Ofen, Kohlenſauer, agg. T. de? Chim. 

einem Koͤcher verſehen, ſaretrato. nella mia stufa ardo carboni, faccio fuoco! carbonico. &. ein kohlenſaures Salz, sale 
Kocherei, f. vedi Kochen, a. co’ carboni. F. ſchwarz wie eine Kohle, carbonico; un carbonato. F. kohlenſau⸗ 
Kochfeuer, n. fuoco di cucina, nero come il carbone. F. dieſes Holz gibt rer Kalk u. ſ. w., carbonata di calce ec., 
Kochhafen, m. vedi Kochtopf. gute Kohle, queste legua danno, fanno: Calce ec. carbonica. F. kohlenſaures Blei, 


Kochholz, 7. legua da ardere, da buon carbone, di esse se ne fa buon carbone. carbonato di piombo, piombo carbonico, 
bruciare. . -&. Fig. wie auf gluͤhenden Kohlen ſte⸗ cerussa. 8. kohlenſaures Kupfer u. ſ. w., 
Koͤchin, F. cuoca, cucimera. $. eine hen, ſitzen, stare in sulle brace, essere sui ràme carbonicò, carbonato di rame ec, 
perfecte Koͤchin, una buona, esperta, per- carboni, star sulle spine, aver gran pre- Ko blenfan te, J. T. de CRIm. aci- 
fetta cuoca, mura d’andarsene. $. glibende Kohlen do carbonico. i 
Kochjunge, m. uͤbl. Küchenjunge, auf das Haupt ſeines Feindes ſammeln, Koblenfdaufel,f. pala del carbone. 

; confondere, far arrossire il suo nemico al Kohlenſchiff, n. naviglio da tras- 


„Kochkell hi juolo, | forza di colmarlo di benefizj tare carboni 

ochkelle, J. cucchiaja, ramajuolo,| forza di colmarlo di benefiz). portare carboni. | 

ann e 
Kochkunſt, J. l'arte di cucinare, dell Kohlenartig, agg. carbonaceo,| Kohlenſchwarz, n. 7. de' Pitt. 

cuoco. della natura del carbone. vedi Beinſchwarz. 
Kochloͤffel, in. mestola, ramajuolo| Kohlenbauer, m. contadino car Kohlenſtaub, m. carbonigia, pol- 

cucchisja. bonajo. vere di carbone. 
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Kohlenſtift, m. matita di carbone. 
Kohlenſtoff, m. 7. de Chim. car- 
bonio. $. Verbindung des Kohlenſtoffes 
mit einem Metalle, carburo, 
Kohlenſtoffhaltig, agg. kohlen⸗ 
ſtoffhaltiges Eiſen, carburo di ferro. 
Kohlenſtoff ſaͤure, F. vedi Kob: 
lenſaͤure. VaR, 
Kohlentopf, m. caldanino, scal- 


no. 
Kohlenwagen, m. carro, legno da 
trasportare il carbone, 
Kohlenwaſſerſtoffgas, 2. 7. 
de’ Chim. idrogeno carbonato. 
K Ò bler, m. carbonajo, carbonaro. 
Koͤhlerglaube, m. fede implicita, 
contadinesca, 
Koͤhlerhbuͤtte, f. capanna, tugurio 
del carbonajo, 
Koͤhler in, /. carbonaja, carbonara, 
moglie del carbonajo. 
$ ohlfeuer, u. vedi Kohlenfeuer. 
Kohlfiſch, m. T. de Nat. cado 
[Cadus carbonatus L.]. 
Kohlfuch 8, M. T. de Cavall. sauro 
abbruciato. 
Kohlgarten, m. orto campo di 
valle. 
Kohlgaͤrtner, m. ortolano, 
Kohlgaͤrtnerin, f. ortolana, mo- 
glie dell’ ortolano. | 
Kohlherzchen, n. garzuolo, gru- 
mulo cli cavolo. 
Kohlkeimchen, n. vedi Kohlſproſſe. 
Kohlkopf, m. cesto del cavolo. 
È ohlkoͤpfch en, 72. piccolo cesto del 
cavolo. 
Kohlmaul, n. 7. de Nat. gado 
[Gadus Pollacchius L. ]. 
Kohlmeiſe, J. T. de Nat. cingal- 
.- Jegra, cinciallegra, 
Kohlrabi, m. cavolo rapa [che cre- 
sce fuori della terra]. 


Kohlraupe, V bruco [che trovasilb 


nel cavolo]. 


Koblribe, f. cavolo rapa [che sta 


nella terra]. 


Koblfaat, f. serhenza, seme di rapa. d 
Kohlſame, m. semenza, seme dil Kolderſtock, m. T. di Mar. mano- 


cavolo. N 

Koblſchwarz, agg. nero come car 
bone, nerissimo. 

Kohlſproſſe, . broccolo, tallo del 
cavolo. 

PI LA m. torso, torsolo, 

Kohlſtrunk, fusto di cavolo, 

Kohr, Kohr, vedi Koͤr u. ſ. w. 

Koje, J. T. di Mar. capanna. 

Kokaͤr de, J. vedi Cocarde. 

K ö ke n, v. n. uͤbl. ſpeien, ſich erbre⸗ 
chen, vedi. 

Koker, m. T. di Mar. passavanti. 

Kokkolfth, m. 7. de' Nat. cocco- 
lite. angita, pirossena, 

Kolbe, f. (an einer Keule u. dgl.), ca- 


pocchia. & (am Kolbenrohre), mazza, pan- 
mocchia, F. (des türkiſchen Waiseng), pan- 
mocchia. &. (eines Gewehres), calce, cal- 


cio. S. die Kolbe (am Menſchenkopfe), zuc- 
ca pelata, zuccone. F. eine geſchorne Kol 
be, zucca rasa, Zucca spelata, &. Einem 
die Kolbe lauſen, modo Basso, lavare il 
capo co' ciottoli, col ranno caldo ad uno. 

$- Prov, Narren muß man die Kolbe 


[mit Kolben] lauſen, l'asino non va ze b 


non col bastone. $. (im Billiard), calcio 
della stecca. 


Kohlenſtift 


cavallo che ha il capogatto. 


Ko 1 en, m. [Keule], mazza, clava. 


J. (am Ladeſtocke, Wiſcher einer Kanone), 


cima, capo. 


$. T. de Chim. e Farm. ein glaͤſerner 


u. ſ. w. Kolben, cucurbita, storta, 8. 
(im Mailleſpiele), maglio. 


Kolben, v. a. Baͤume kolben, dici- 


mare, scoronare, scapezzare gli alberi. 


§. die Hirſe, den Mais kolben, span- 


nocchiare il panico, il gran turco. 


. 2) v. n. 7. de' Cacc. der Hirſch hat 


gekolbet, il'cervo ha mudato, 
Kolbenanſatz, m. T. de Cacc. ra- 
dice delle corna del cervo. 
Kolbenbohrer, m. succhiello [con 
punta conica]. 
Kolbenbuͤrſte, f. spazzola a pen- 
nello, 
Kolbenfliege, J. calabrone. 
Kolbenfoͤrmig, agg. clavato. 
Kolbengras, n. . de' Bot. alo- 
pecuro pratense. 
Kolbenhirſe, J. panico, 
. moos, n. T. de Bot. lico- 
po 20. 
Kolbenrecht, n. fibl. Fauſtrecht, 
vedi. e 
Kolbenrohr, u. mazza sorda, canna 
ponnocchiuta. 
Kolbenſpiel, n. vedi Mailleſpiel. 
Kolbenſtoß, m.botta, percossa data 
col calcio dell archibugio, 
Kolbenſtreich, m. colpo di calcio 
d’archibugio. 
Kolbentragend, age. T. de’ 
Bot, pannocchiuto. o 
Kolbentraͤger, m. mazziere. 
Kolbicht, agg. bulboso. F. kolbich⸗ 
te Wurzeln, radici bulbose. ö 
Kolbig, agg. mazzocchiutos pan- 
nocchiuto. F. ein kolbiger Stock, bastone 
mazzocchiuto» 
K olbweide, fe T. de Bot. ninfea 
lanca. 
K oldergat, n. T. di Mar. mas- 
cellaj. | 
Kolderluke, f. T. di Mar. schiena 


’asino. 


vello, manico del timone. 
Kolibri, m. vedi Colibri. 
Kolik, J. colica, dolori colici, 
Kolk, m. [Strudel], gorgo, vortice, 
mulinello. It. abisso. 
Kolkbeere, /. T. de Bot. oppio. 
Kolken, v. n. Fam. (von Waſſer), 
gorgogliare. $. es kolkt mir im Leibe, mi 
gorgogliano le budella, 


Kolkrabe, m. edi Solbrabe, 


Kollege, m. vedi College u. ſ. w. 


Koller, m. T. de Veter. (der Pferde), 
capogatto, vertigine. F. das Pferd bekam 
den Koller, il. capogatto venne a questo 
cavallo, fu preso dal capogatto, 

It. Fig. (von Menſchen), montare, an- 
dare in collera, entrare in hestis, rabbia, 
dar nelle furie, 


Koller, n. e m. [Halskragen], col- 


lare, collaretto. 


2) vedi Kollet, Reitkoller. 
Kollerader, /. [ber Pferde], vena 


fra gli orecchi del cavallo. 
Kollerbuſch, m. T. de Bosc. abiete kommt er eben, eccolo che viene. 
ſehe ihn kommen, lo vedo venire, 
ſehe es kommen, daß... in vedo già, 
che. - . . 8 ſagt ihm, er moͤge kemmenz 


istorta, mal cresciuta, contraffatta. 


Kolle rig, age. cin kolleriges Pferd, 


Pi 


Kommen 


8. Fig. ein kolleriger Menſch, nomo col- 


lerico, iracondo, facile, pronto all’ ira; 


furioso, 

Kollern, v. n. vedi kolken. 

2) der Truthahn kollert, il gallinaccio 
fa glu glu. a 

3) [von Pferden], avere il capogatto. 

It, Fig. {von Perfonen], essere, andare 
in collera, in furia, infuriare, 

4) v. n. e a, Per rollen, vedi. 

Kollet, mn. [Reitfoller], colletto, 


$. Fig. Einem aufs Kollet ſteigen, dare ü 


ad uno un bel rabbuſſo, una risriaqna- 
ta. It, dargli un carico di legnate, suo- 
narlo. 


Kolon, n. [ Doppelpunkt], i due 


punti. N 
Kolo näde, f. vedi Colonade. 
Kolbnne, J. vedi Colonne. . 
Kolophönium, n. [Seigenbarz], 


colo fouia. 


Kolorit, n. vedi Colorit. 
Kolhß, m. colosso. $, der rhodiſche 
Koloß, il colosso di Rodi. 
Fg. Fig. er iſt ein wahrer Koloß, egli 
è un vero colosso, 
RKoloffélifà 
Roléffifo, agg. colossale. 
Kolte r, m. coltre, übl. Bettdecke, vedi. 
2) Per Pflugeiſen, il vomero. 
Kolterholz, n. denule [dell' aratro]. 
Komet, m. cometa. F. der Schweif, 
Schwanz, das Haar eines Kometen, la 
chioma, coda, i crini d' una cometa, 


Kométenartig, agg. cometario, 
‘Kométeniabt, n. anno cometario, 

in cui apparisce una cometa. 

Kometenwein, m. vino d'un anno 
in cui apparve una cometa, 

Komiker, m. grec. Ikomiſcher Dich⸗ 
ter], comico, poeta comico, : 

It. Per komiſcher Schauſpieler, comi- 
co, attore comico $ it. buffone. 


Komiſch, gg. comico. 8. ein ko⸗ 
miſcher Dichter, Schaaſpieler, poeta, at- 
tore comico. $. die komiſche Schreibart, 
cin komiſches Gedicht, ein komiſcher Ro⸗ 
man, stile, poema comico, versi comici, 
romanzo comico, S. die komiſche Oper, 
l’opera buffa. È 

Fig. er ift ein komiſcher Menſch, è 
un uomo curioso, singolare, strano, 9. 
das iſt eine komiſche Geſchichte, quest’ è 
una cosa molto singolare, curiosa. C. ich 
finde es ganz komiſch von dir, daß. 
trovo il tuo operare, il tuo modo di proce- 
lere molto strano 3 è una ridicolosaggine 
la tua di.. . . . das kommt mir ganz 
komiſch vor, a me pare la strana cosa, 
mi sembra una cosa molto singolare, lo 
trovo singolare, curioso, 


Komma, n. T. di Gram. Beiſtrich], 
comma, coma, virgula. 

Kommen, v. n. venire; avvicinarsi, 
arrivare, giugnere. $. er kam geſtern zu 
mir, ieri egli venne da me. &. ſie kommt 
uns zu beſuchen, ella viene a visitarci. &. 
F. er kommt oft zu mir, egli viene: 
da me, frequenta la mia casa. 


Koloquintbe, f. vedi Goloquinthe. 
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laßt ihn kommen, ditegli che venga; ſe- kommt mir ſelbſt fo boch, costa tanto 2 di banlo, $ aus der Faſſung kommen, 
telo venire da me, d'entrare. $. es ta: ine. $. wenn es hoch kommt, tutto al perdere la tramontana, sconcertarsi. 8. 
men Leute, welche... vennero persone, piùj al più potrà costare... uus dem Gleichgewichte kommen, perdere 
le quali... $. Einem nahe kommen, a vi- Redensarten. l'equilibrio. F. ich kann aus dieſem Handel 
cinarsi ad uno. F. gegangen, geritten, nicht kommen, non so venire in chiaro 
gefahren, gelaufen, geflogen, geftirit kom 1) (con an), p. e. an Einen kommen, 
men, venire a piedi, venire a cavallo, in avvicinarsi ad uno, accostarlo, raggiun-: Gebrauch kommen, uscir di moda, d'u- 
veuura, in carrozza, correndlo, a volo, gerlo. 8. wie biſt du an dieſen Menſchen Lanza. $. gut aus einander kommen, ac- 
in fretta e in furia. 8. Einem entgegen gekommen? in qual modo ti sei abbat-|comodarsi con le buone, all' amichevole 3 
kommen, venire [all'] incontro. F. ich tuto, sei capitato con costui? ove Thai in- restar di concerto, d'accordo insieme. &. 
komme Ihnen zu ſagen, daß. ... vengo contrato? F. an Einen zu kommen ſu⸗- er kam vor Freude außer ſich, era fuor 
a dirle, che... . $. kommſt du mir ſchon chen, cercare di accostarsi, di avvicinarsi] di se, non capiva in se dalla gioja. 8. 
wieder damit? ritarni già con queste tue ad uno. It, cercare modo di dargli ad- dieſe Diinfte kommen aus der Erde, que- 
[seccature e simili]? F. wir kamen an ein dosso, d'susccar brighe con lui. F. ich sti vapori escono dalla terra. F. dieſe 
Haus, welches... venimmo, provenim- konnte nicht an ihn kommen, non potevs Worte kommen aus dem Griechiſchen, 
mo ad una casa, che.. . . F. geſtern Abend avvicioarmegli, non potei ottenere l'ac- | queste parole derivano, vengono dal 
fam cr in die Stadt, iersera venne, entrò, cesso dla lui. It. non potei accoccargliela. |greco, sono originarie greche, 
in città. $.man kann nicht von ihm kom⸗ F. es ift ſchwer an ibn zu kommen, è! 4) (con dahin), 5. e. er kam bis dahin, 
men, nou è possibile di staccarsi da lui ; difficile di accostarsi, di avvicinarsi a lui, wo ſich der Weg ſcheidet, egli arrivò al 
it. non vi lascia così facilinepte, uno ? di venire sino a lui. Z. ſie kamen an ein⸗ pivio giunse, venne 8e 1 tia dle 
sempre ritenuto da lui. $. vor Einen ander, vennero alle prese, alle mani. $. capi. g. Dein es dahin kommen ſollte 
kommen, venire alla presenza d'alcune, an den Galgen kommen, venire impic- daß. .. se mai la cosa venisse u 8 ">; 
comparire avanti ad uno, presentarsegli.| cato, $- es an ſich kommen laſſen, non tale, andassetanto oltre, che. +. . & es it 
$. ich bin dieſen Weg noch nie gekommen, darsi premura, carico di q. e., aspeuarne mit ihr dahin 2 1% pH 
non son venuto mai per questa strada. tranquillameute l'esito, È. wie er an dieſe viunta a tale [stato], che. 
8. er kommt in keine (rca non va in, Stelle kam, hörte er auf zu leſen, es- 5) ( ) i d inen Ort 
non frequenta alcuna chiesa. $. er ſoll sendo pervenuto a questo passo, cessò di]; Sta sa 155 p- e. durch einen Ort, 
mir nur kommen (drohend)! che mi venga leggere, &. jetzt kommt die Reihe an ene Ste 5 passate per un 5 
dinanzi! venga, venga, l'aggiusterò 10! mich, ora tocca a me. $. es kommt nicht e città, passarla. F. auf meiner Reiſe 
8. komme mir nicht mehr fo, non mijoft an mich, di rado tocca a me, non ho 
venire più con queste tue. &. kommſt du cosi spesso la sorte di... 
mir fo, fo komm ich dir fo, come tutratti] 2) (con auf), p. e. auf Etwas kom⸗ 
me, così tratto te; tal sonata tal ballata ; men, venire in discorso sopra q. c., venire 
come l'asino dà in parete, tal riceve. f. l proposito di.... g. wie biſt du auf 
fo darf mir keiner kommen, che nissuno dieſen Einfall, Gedanken gekommen? co- 
mi venga con queste manierej questo me mai li è venuta ia mente cosa tale? 
modo di procedere non son io che lo soffro.| come mai ti è venuto tal pensiero? $. 
er kam ihr grob, dafuͤr gab ſie ihm wenn er auf bdiefen Gegenſtand kommt, 
eine Maulſchelle, essendosi comportato hort er fo bald nicht auf, quando in- 
villanamente, ella gli dette uno schiaffo. comincia a parlare di questa cosa, non 
8. er wird nicht weit kommen, denn er/cessa così presto. F. ich kann nicht auf 
wird bald muͤde, molto lontano non an- ihren Namen kommen, non mi posso ri- a i ) 
drà, perchè si stracca subito. $. er wird|cordare, sovvenire del suo nome, ridurre kommen, venire, pervenire, giungere a 
nicht weit mit dieſem Gelde kommen, con in mente il sno nome. &. um auf etwag|penetrare, scoprire ua secreta. 8. hinter 
questo danaro non farà molto, non tirerà Anderes zu kommen, per venire ad altro, Eines Streiche, Schliche kommen 7 veui- 
molto innanzi. F. er iſt ſchon weit mit per cambiare di discorso, di materia. g. re, pervenire a scoprire le furberie, le 
dieſer Arbeit gekommen, è già molto dies Gut iſt auf ihn gekommen, questo trame, le ribalderie d'alcuno. 8. hinter 
avanzato col suo lavoro, I ha molto inol- podere è toccato in sorte a lui. F. die- einander kommen, veuire in fila, alla 
trato. &. wie weit biſt du mit deiner Ar⸗ſes Kleinod iſt von Karl dem Gro:|sfilata. 
beit gekommen? a che ne sei, dove ne ßen bis auf ihn gekommen, questo gio- 7) (con in), p. e. in den Himmel, ins 
tei del tuo lavoro? jello è passato di generazione a genera- Paradies, in die Hoͤlle, ins Fegefeuer kom⸗ 
2) (von lebloſen Dingen), venire, arrivare. zione, da Carlo Magno [in pei, fino 2 men, andare in cielo, in paradiso, all' infer- 
8. die Poſt muß bald kommen, la posta; lui. 1 es iſt mit ihm aufs Hoͤchſte, aufs no, al purgatorio. F. in Elend, Noth, Uns 
verrà, arrivera ben tosto, S- der Brief iſt Aeuferfte gekommen, è ridotto agli estre- gluͤck kommen, venire, cadere in gran bi- 
geſtern gekommen, questa lettera arrivò] mi, alla massima estremità. $. es fommt|sogno, in miseris, inristrettezie. $. in Hitze 
ieri. J. es kommt ein Gewitter, viene un] mir auf tauſend Thaler [zu ſtehen], mi kommen, scaldarsi, riscaldarsi, prender 
temporale, avremo presto un temporale. riviene, mi costa iutorno a mille scuili. ſnoco, andar ia collera. $. in Echweiß 
&. es kommen die Feiertage, vengono lel 3) (con aus], p. e. aus dem Bette kommen, venire, entrare in sudore. $. 
feste. $. woher, wie kommt es, daß... kommen, uscire di letto, alzarsi, levarsi. in Ruf kommen, venire in voga, in cre- 
donde viene, clie ... donde procece,i J. aus dem Gefaͤngniſſe kommen, usci- dito. &. in Verdacht kommen, venire, 
che... F. es kann kommen, daß, .. re di, venirne dalla prigione. &. er kommt cadere in sospetto. $. in uͤbeln Ruf kom⸗ 
può darsi il caso, che... . può sicce.lere,' eben aus Rom, aus Italien, è giunto, men, venire in cattiva riputazione. &. 
accalere, che... . $. es kommt oft, ritornato, mo, in questo momento da in die Rechnung kommen, venire, essere 


... . nel mio viaggio passai per una cit- 
taducola, la quale... . $. der Wind kommt 
durch dieſe Thuͤr, dieſe Ritze, Oeffnung, 
il vento viene da questa porta, entra da, 
per questa fessura, apertura. F. wie biſt 
du durch die Feinde gekommen? come 
hai fatto a passare attraverso i nemici? È, 
er iſt gluͤckuch durch das Examen gekom⸗ 
men, ha passito felicemente gli esamio 
6) (con binter), p. e. er kam im Ge⸗ 
draͤnge hinter die Thur, la folla lo spinse 
dietro la po ta. 8. hinter ein Geheimniß 


di quest' affare. & aus der Mode, außer 


kam ich durch eine kleine Stadt, welche 


CS 


daß... . spesse volte avviene, accade.i Roma, da Italia. &. aus dem Dienfte messo a conto, F. in Vergeſſenheit kom 


che.. . . . es kam fo weit, daß... . la kommen, uscire di, perdere il servizio. men, venir in obblio, ia dimenticanza, 
cosa andò tanto avanti, tant oltre, che. ».».| $. aus den Wochen kommen, uscire di F. in dieſe Arzenei kommt Kampfer, ia 
g. es wird noch fo weit kommen, daß... puerperio, di parto. $. aus der Gefahr questo medicamento c'entra la canfora. 
la cosa andra tanto avanti, si giungerà kommen, scampare il, uscire del peri- F. dies kommt in keinen Betracht, vedi 
tanto, che.. . . 3. es komme, mie es wolle, colo. &. aus der Verlegenheit, Klemme Betracht. §. es kam mir in den Sinn, 
avvenga ciò che vuole, che sa venire ; vada kommen, uscire d'impaccio. F. aus den [mi venne in mente, mi cadde in pen- 
pure come vuol andare. $. dies kommt Schulden kommen, liberani, dispacciar- [siero. S. was kommt dir in den Sinn? 
mir unerwartet, questo mi viene inna- si da’ debiti. F. mit Ehren aus Etwas che mai, che diavolo ti viene in mente? 
spettato. F. nach dem es kommt, secondo; kommen, uscirne con onore. F. aus dem i cade in pensiero? $. der Wein kam 


secondo le circostanze; a norma delle Gedaͤchtniß kommen, uscire, cadere di mir in den Kopf, il vino mi dette in 


circostanze. g wie hoch wird es zu ſtehen] memoria. F. aus den Augen kommen, esta. 
kommen? a quanto può ascendere ? di torsi alla vista, dileguarsi «dagli occhi; 8) (eon über), p. e. fiber Einen fom: 


to importerà? quanto costerà? J. es [sparire F. aus der Acht kommen, uscirejmen, superare, viucere alcuno, soprav- 


* 
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vanzerlo. It. farsi addosso ad alcuno, si passò ai fatti. 8. dazu kommen, soprav- 
dargli addosso. $. daß ich nicht uͤber dich 
fomine! se ti meito le mani addosso! &. 
Einem Uber die Kaffe, uͤber die Buͤcher praggiunsi, venni appunto quand’ egli bat- 
kommen, mettere le mani ne’, farsi so-|teva sua figlia. F. ich konnte geſtern nicht 

a i danari, i libri d’alcuno. $. wenn er dazu kommen, jeri non trovai un mo- 
einmal ùber die Arbeit kommt, fo iſt er | mento [di tempo] per occuparmene, per 
ausdauernd, se una volta mette mano al porvi mano. $. dazu kommt noch, daß 
lavoro, se ci sì mette è perseverante. » «+. tutto questo, oltre a questo 5’ag- 
es iſt Einer uber mein Geld gekommen, ‘giunga , che... . 8. wozu wird es end: 
alcuno ha posto le mani sul mio danaro; lich noch kommen? dove andrà a finire 
m'ha preso, rubato il mio danaro. S. der la faccenda, l'affare? &. zu Athem kom⸗ 
Segen Gottes komme uͤber euch! che laß men, riprendere fiato. $. zum Ziele kom⸗ 


Konigsbaum 


nome del re, del sovrano. &. Gott der Kö⸗ 


venire, giungere. $. ich kam dazu, wie er nig der Koͤnige, Dio, re de' re. F. die Bücher 
ſeine Tochter ſchlug, sopravvenni, so- der Koͤnige (in der Vibel), i libri de' re. 


8. wie ein Koͤnig leben, vivere come un 
re, da re, come un principe. ö 

S. Fam. er iſt gluͤcklich wie ein Koͤnig, 
è più contento, felice d'un re. $. der 
come iſt der Koͤnig der Thiere, Der Ad⸗ 
ler der Koͤnig der Voͤgel, il lione è il re 
de' bruti, l'aquila: è il re degli uccelli, 
S$. der Koͤnig, (im Rartenfpiete», il re. &. 
(im Scherz), das Buch der Koͤnige, il libro 
del quaranta. $. (im Schachſpiele, Kegel⸗ 


benedizione di Dio venga, cada sopra men, pervenire, arrivare allo scopo. F. ſpiele), il re. 


zu den Waffen, zum Treffen kommen, 
venire all' arme, al combattimento. $. 


di vole i 
9) (con um), p. e. um Etwas kom⸗ 


T. de Chim. regolo. 
oͤnig in, 7. regina; poet. reina. 


men, perdere, smarrire q. c. $. ich bin 
leider darum gekommen, infel.cemente 
Pho perso, perdutò, m'è stato rubato, 
preso. $. um das Kind kommen, scon- 
ciarsi, sperdere, abortire. $. um Alles 
kommen, perdere tutte il suo avere. 
um ſeine Geſundheit, um ſeine Ehr: 
kommen, perdere la sua salute, il suo 
onore. N 


10) (con unter), P. e. er kam unter 


das Rad und ſtarb, egli andò sotto la 


ruota d'una carrozza e morì. $. es kam 
mir Etwas unter die Fuͤße und ich fiel mi 
venne q. c. infra i piedi e caddi. $. Ci: 
nem nicht unter die Augen kommen dir: 
fen, non osare di venire, di capitare 
sotto gli occhi d’alcuno» 

11) (con von), p. e. er war eben von 
Paris gekommen, als.... era appunto 
arrivato, ritornato, giunto da Parigi, quan- 
do. .. . 8 dieſer Brief kommt von met: 
nem Freunde, questa lettera è del mio 
amico, il mio amico mela manda, scrive. 
S. nicht von der Stelle kommen, non an- 
dare oltre, non avanzare, non avanzarsi, 
muoversi, $. eben vom Eſſen, von Tiſche 
fommen, essersi levato, alzato or ora di 
tavola. &. eben vom Leſen, Schreiben 
kommen, aver cessato, finito per l’ap- 
punto, orora, nel momento dileggere, di 
scrivere. &. von einer Hand in die an: 
dere kommen, andare di mano in mano. 
&. um kurz von der Sache zu kommen, 
per venir alle corte, per finirla, in som- 
ma. F. von Sinnen kommen, uscir di 
senno, di se, del seminato. S. von Kraͤf⸗ 
ten kommen, perdere le forze, il vigore. 
8. lieben kommt von Liebe, Reichthum 
von reich, il verbo amare viene, deriva 
da amore, la voce ricchezza da ricco. 
8. das kommt von ſeiner Unmaͤßigkeit, 
questo viene, deriva dalla sua intempe- 
ranza. $. das kommt daven, wenn man 
ſich nicht in Acht nimmt, ecco quel che 
si guadagna, che avviene quando uno non 
s ha riguardo. 


12) (con zu), P. e. es iſt mir zu Oh⸗ una commedia, recitare in commedia. lich beſchenken, belohnen, 
ren gekommen, daß... m'è venuto 5. S. in die Komödie gehen, andare alla com- un dono, d 


orecchi, m'è pervenuto all' orecchio. &. 
er ſprang aus dem Fenſter und kam zu 
liegen, zu ſtehen, saltò dalla finestra e 
cadde stramazzoni, su piedi, e restò in 
piedi. S. er kam auf den Ruͤcken zu lie: 


gen, cadde supino, sul dorso ; essere, ve- 


nir gettato, disteso [sul terreno] a rovescio, 
supino, F. ich kam neben meinem Freunde 


zum Vergleich kommen, venire ad un F. die Koͤnigin Mutter, la regina madre. 
accomodamento, ad accordarsi. F. zur F. die verwittwete Koͤnigin, la regina 
Sache, zum Schluß kommen, venire al vedova. &. die Koͤnigin des Himmels, 
atto, a’ fatti, al punto della quistione, la Regina del cielo. 

alla conclusione; venire alle strette. 8. S. Fig. die Koͤnigin eines Feſtes, Bal⸗ 
wenn es zum Bezahlen kommt, quando les, la regina, la più bella, la celebrata 
si viene al pagamento, F. zu Haͤnden d’una festa, d'un ballo. F. die Koͤnigin 
kommen, veuire alle, capitare nelle mani. meines Herzens, colei che regna sul mio 
È. zu, wieder zu dem Seinigen kommen, cuore, che lo domina, S. die Roſe iſt die 
ricnperare il suo. &. wieder zu ſeinem 


Koͤnigin der Blumen, la rosa è la regina 
Schaden kommen, prevalersi del suo dan- de’ fiori. 8. die Koͤnigin des Tages, l’astro 


dominante del giorno, il sole. &. die Koͤ⸗ 
nigin der Nacht, l'astro regnante della 
notte, la luna. It. T. de Bot. cacto granili- 
flora. F. die Koͤnigin [im Schach], la re- 
gina, la dama, la donna. S. die Koͤnigin 


der Bienen, vedi Meifel. 


$. T. de Nat. die Koͤnigin der Sid: 


fee, regina australe [Regina austra- 


lis L. ]. 


' 


Koͤnigiſch, age. [rovalififdà], re 
galista, del partito del re. It. al servi- 


i zio del re. 


Koͤniglich, agg. reale; regale, re- 
gio; del re. $. die koͤnigliche Wuͤrde, la 
dignità reale, la regia diguità. &. der Fò: 
nigliche Palaſt, das Foniglide Schloß, 
il palazzo regio, la reggia. F. Seine Xò: 
nigliche Majeſtaͤt, Sua Maestà Reale. $. 
Seine Koͤnigliche Hoheit, Sua Altezza 
Neale. F. der koͤnigliche Stuhl, la sedia 
reale, regia. It. T. degli Astr. Cas- 
siopea. F. die koͤniglichen Giter, i beni 
reali, regali, domaniali. 


no, indennizzarsi. È. zu Etwas kom⸗ 
men, venire ad avere, a possedere q. 
c. &. er wird zu nichts kommen, non 
avrà mai nulla, non sarà mai uomo 
che abbia q. c., mai avrà q. c. a par- 
fte. F. zu Kraͤften kommen, ripren- 
dere le forze, il vigore, rimettersi, ria- 
versi. &. zu Schaden kommen, venire ad 
essere danneggiato, aver de' danni , delle 
perdite. è, zu Ehren, Wuͤrden kommen, 
‘venire ad essere danneggiato, aver de’ 
danni, delle perdite, $. zu Ehren, Wuͤr⸗ 
den kommen, venire, pervenire ad onori, 
dignità. &. zu einem Uebel kommen, co- 
gliere, guadlagnarsi una malattia. &. ſie ift 
zu einem Kinde gekommen, ſie weiß nicht 
wie, ella si trovò incinta, senza saper 
come. 8. die Sachen, die zu dieſer Ar: 
zenei kommen, find.... gl' ingredien- 
u che entrano in questo medicamento 
sono. i 

. ommenbd, part. vegnente, che 
viene 3 prossimo, futuro, venturo, 8. 
kommenden Sommer, Winter, l'estate, 
l'inverno vegnente, prossimo, che viene. 
$. kommendes Jahr, kommende Woche, 
l’anno veguente, prossimo, la settimana 
che viene, prossima, ventura, 


K o mmet N. uͤbl. Kummet, vedi. 
Kommlich, agg. vedi gelegen, be: 
quem, vedi. 
Komoͤdiaͤnt, m. [Sdaufpieler], 
commediante, altore, comico. 


K o m d die I F. Schauſpiel), comme- 


Ì 


| 


8. Fig. eine koͤnigliche Geſtalt, una sta- 


ura maestosa, F. ein königlicher Anſtand, 
‘contegno maestoso. F. ein koͤnigliches 

erz, un cuor generoso, clemente, gran- 
dezza d'animo. È. ein koͤnigliches Ver: 
gndgen, un piacere da re, da imperadore, 
sommo. $. ein koͤnigliches Eſſen, un pasto, 
un mangiare da re. S. das ift koͤniglich, 
questo è magnifico, grandioso, di grau 
magnificenza. 

Koͤniglich, avv. realmente, regal- 


dia. F. Komoͤdie fpielen, rappresentare mente, da re, alla reale. G. Einen koͤnig⸗ 


media, al teatro. 
Komb'dienbaus, n. 

baus], teatro. 
Komoͤdienzettel, m. [ Schauſpiel⸗ 

zettel], cartello, cartellone. 

Kompaß, m. vedi Compaß. 

Komſt, n. latte rappreso, coagnlato. 

Komthür, m. vedi Commenthur. 


ſare un regalo, 
are una ricompensa al uno 
da re, magnifica. S. ſich koͤniglich freuen, 


[Sdjaufpiel: essere più contento d'un re 3 rallegrari 


oltremodo, giubilare, esultare di gioja. 
È ö nigici ch, n. regno, reame. 
Koͤnigsadler, m. T. de' Nat, 
aquila reale. 
£ dniggapfel, m. mela ranetia. It. 
Per Ananas, vedi. 


zu figen, fui posto a sedere accanto alj Koͤnig, m. re. It. Poet. rege. $| Koͤnigsbann, m. giustizia crimi- 


mio amico. It. mi trovai seduto ac- 
canto al mio amico. S. von Worten kam 


ein kleiner Koͤnig, un regolo. 


. §. Einen nale. 
zum Koͤnig augrufen, chiamare, eleggere 


Koͤnigsbaum, m. T. de“ Bot. er- 


es zu Schlaͤgen, dalle parole si venne, uno re. $. im Namen des Königs, in aiario sonoro, 


Koͤnigsbinde 

Koͤnigsbinde, 5. [Diadem], dis- thun, non posso farlo, non sono capace 
dema. l di farloz it, non m'è lecito di farlo. $. 

Koͤnigsblume, F. T. de Bot. das kann ich nicht glauben, non so, non 

onĩa. osso crederlo, stento a crederlo. 8. da⸗ 


fuͤr kann ich nichts, non ne ho colpa, la 
colpa non è mia; non so che farci. &. 
das kann er bleiben laſſen, fara bene di 
tralasciarlo, di lasciarlo stare, di non 
ingeri sene. &. darauf kann ich nicht ant: 


Königsblau, n. vedi Koͤnige farbe. 

Koͤnigsblut, n. sangue reale. 8. 

aus Koͤnigsblut entfproffen, nato di sau- 
ne repio. 


Koͤnigsfarbe, /. color pavonazzo. 


Koͤnigsfeſt, n. l'Epifauia, festa de' worten, non vi posso rispondere, non 


j potrei rispondere a ciò. $. ich werde es 
machen fo gut ich kann, lo farò meglio 
che so e posso. F. wie kannſt du mir 
das fagen ? come puoi dirmi cose tali? 
tu a me questo? F. ich kann nicht begrei: 
fen, wie...» non so comprenilere, con- 
cepire, come se S. er konnte nicht 
mehr fort, non ne poteva più. It. vedi 
fort. &.wiefanner fo Etwas glauben? co- 
me mai può egli creder tali cose? &. mie 
kann man fo leichtglaͤubig fein, come mai es- 
ser così credulo. S. es fann fein, es kann 
wohl fein, può essere, può [ben] darsi. 
F. ich kann nicht mehr, non [ne] posso 
più. F. dieſe Bedingung kann ich unmoͤg⸗ 
lich eingehen, è impossibile ch'io accordi, 
ch'io accetti questa condizione. f. er 
kann immer hereinkommen, che entri pu- 
re, entri entri, lasciatelo entrare. &. 
Sie koͤnnen gehen, potete andare, andate 
pure. $. du fannft es glauben, puoi cre- 
derlo, credermelo, siine pur certo. 
das kann man fid leicht denken, ognuno 
può pensarselo, iiumsginarselo. $. es 
koͤnnte ſich fuͤgen, daß... potrebbe 
darsi, le circostanze potrebbero fare, 
che. .. . S. da kann man feben, was 
Fleiß und Beharrlichkeit vermag, si può 
ben vedere, da ciò si scorge, quanto 
mai può l’assiduità e la perseveranza, 

2) Per verſtehen, wiſſen, sapere. &. 


tre Re maeci. 
Koͤnigsfiſcher, m. [Eisvogel], al- 
cione. 

Koͤnigsfreund, m. [Rovalift], re- 
galista, del partito del re. 

Koͤnigsgelb, n. color d’oro, 

Königskarpfen, m. vedi Spie: 
gelkarpfen. 

Koͤnigskerze, f. T. de Bot. tas- 
soberbasso; verbasco. 

Koͤnigskrant, n. T. de Bot, basi- 
lico. It. eupatoria. 

Koͤnigskrone, /. corona reale, dia- 
dema. It. 7. de Bot. fritillaria regia, 
imperiale. 

Königskuchen, m. pasta reale, 

Konigglilie, f. vedi Königskrone. 
Koͤnigs mahl, n. tavola, pasto reale, 
It. Fig. pasto, mangiare da re. 

Königsmantel, m. mavto reale. 

Koͤnigsmord, m. regicidio. 

Koͤnigsmoͤrder, m. regicida. 

Koͤnigsp apier, u. carita reale. 

Koͤnigspurpur, m. porpora reale, 

ale. 

Koͤnigstoſe, J. vedi Koͤnigsblume. 

Konigsfalbe, /. T. de Farm. un- 

ento basilico. 

Koͤnigsſchießen, n. il tirare al 
bersaglio [festa annuale in Germania in cui 
divien re degli archibugieri chi dà me- 
glio nel centro]. eine Sache aus dem Grunde koͤnnen, sa- 

Koͤnigsſchlange, F. serpe impe- per q. c. a tondo, saperla fare a fondo, 
riale. auaconda. 8. er kann von Allem etwas, egli sa di tutto 

Koͤnigsſchuß, m. il miglior tiro al] un po’. &. er kann mehrere Sprachen, egli 
bersaglio, ved: Koͤnigsſchießen. sa parecchielingue, F. was kann er? che 

Koͤnigsſohn, m. figlio di, del re, cosa sa? che cosa ha imparata ? g. kannſt du 
principe reale. deine Lection? sai, hai imparato la tua 

Koͤnigsſplel, n. giuoco di bri-|lezione? F. feine Rolle koͤnnen, saper la 

ata in cui uno vien fatto re. It. im sus parte. F. ein Gedicht u. ſ. w. auswen⸗ 
Schach „ naibo. dig koͤnnen, saper a mente un poema ec. 

Koͤnigsſtab, m. scenro. &. er kann ſchreiben, leſen, reiten, tana 

Koͤnigs ſtraße, f. strada reale. K. zen, fechten, egli sa scrivere, leggere, ca- 
Per Landſtraße, vedi. valcare, danzare, di scherma, &. ſie 

Koͤnigstag, m. edi Dreikoͤnigstag. kann kochen, ella sa cucinare, s'intende 

K Ò nigsthaler, m. ducatone. della cucina. 

Königsthron, m. trono regio, re- Koͤnnen, m il potere G. es fehlt 
gale. nicht am Willen, aber am Koͤnnen, buo- 

Koͤnigstitel, m. titolo di re. 


na volontà non manca, ma il poterlo 
Koͤnigstochter, J. figlia di re, ſare. f i 

principessa reale. Konradskraut, n. T. de Bot, 
Koͤnigswafſer, n. T. de Chim.androsémo. 

acqua regia, 


Konterfei, n. vedi Conterfei u. ſ. w. 
Koͤnigswieſel, n. T. de' Nat. 


Kopal, m. copale, gomma copale. 
[Hermelin)], ermellino, armellino. Kopalbaum, m. T. de’ Bot. som- 
Koͤnigswort, n. parola da re, | 


maco o sommacco, 
del re. 


Kopalfirniß, m. vernice di copale. 
Kinfg8mwirde, f. dignità reale. 


Kopalharz, n. vedi Kopal. 
Koͤnigszepter, n. scettro reale Koper, m. pedi Keper u. ſ. w. 

It. Z. de' Bot. scettro di re, astula regia. Kop 7 m. capo, testa. It. (im Scherz), 
Koͤnigthum, x. wedi Koͤnigs⸗ zucca. 8. der Kopf Johannes des Taͤu⸗ 

wuͤrde. di fers, la testa di S. Giovanni decollato. 
Koͤnnen, v. al potere, $. Alles, was F. der vordere, hintere, obere Theil des 

ſein kann, iſt moglich, tutto quel che può| Kopfes, la parte anteriore, posteriore, 

essere, è possibile, &. ein Viereck kann superiore della testa, del capo; sinci- 

kein Zirkel fein, un quadrato non può pite, occipite & ein runder, fpiger, plat: 


Kopf 687 


| rotonda, puninta, piatta, larga, stretta. 


F. cin kahler Kopf, una testa calva. &, 
er hat den Kopf in den Schultern ſtecken, 
ha la testa fra la spalle, lia il collo corto. 
8. ein ungekaͤmmter Kopf, testa scarmi- 
gliata. F. mit bloßem Kopfe, a testa nu- 
da, scoperta. S. mir thut der Kopf weh, 
mi duole il capo, la testa mi ſa male. 
s. der Kopf ward mir ſchwer, mi sentiva 
carica la testa, una certa gravedine, ave- 
va nna testa grave, pesante. S. den Kopf 
ſchuͤtteln, mit dem Kopfe ſchuͤtteln, crol- . 
lare il capo, la testa. $. den Kopf ban: 
gen laſſen, portare il capo pendente, chi- 
no. It. Fig. esser mesto, abbattuto, at- 
tristato. 8. ſich ein Loch in den Kopf fal: 
len, ſtoßen, cascare, dar contro q. c. 
e farsi un buco in testa. F. dieſer Wein 
ſteigt in den Kopf, questo vino va, mon- 
te alla testa, dà in capo. F. mir ſchwin⸗ 
delt der Kopf, mi gira la testa, il capo. 
Einen vom Kopfe bis zu den Fuͤßen be⸗ 
trachten, considerare uno da capo a pie- 
di, squadernarlo. 5. einem Verbrecher 


den Kopf abſchlagen, abhauen, tagliare 
la testa ad, 


decapitare, «decollare un 
maltauore. & Einem den Kopf vor die 
Fuͤße legen, porre la testa 2 piedi d uno, 
tagliargliela, decapitarlo. F. ich bin [um] 
einen Kopf groͤßer als er, io son d'una 
testa più grande di lui. F. ein Schlag 


S- auf den Kopf, scapezzone, tempione, F. 


einen Preis auf den Kopf eines Verbre⸗ 
chers ſetzen, mettere, porre la taglia ad- 
dosso ad uno, promettere, bandire 
una somma a chi rimette la testa d’un 
delinquente, o lui stesso. &. ſich den Kopf 
zurecht machen, acconciarsi il capo. 
einer Dame den Kopf aufſetzen, zurecht 
machen, acconciare il capo add una don- 
na, F. ein antiker Kopf, testa antica, &. 
ein ſchoͤner Kopf [Gemaͤlde], una bella 
testa, 

$. avv. mit dem Kopfe zuerſt, a capo 
all' ingiù. È. mit dem Kopfe zuerſt fal⸗ 
len, cadere a capo all’ingiù. 8. Kopf 
uͤber, capovolto, F. über als, uͤber Kopf, 
a rompicollo, in furia e ia fretta. 8. 
mit dem Kopfe in die Hohe, a capo le- 
vato, a testa alzata. &. mit gebeugtem 
Kopfe, a capo chino. i 

2) Fig. den Kopf haͤngen laſſen, an- 
dar col capo dimesso, essere abbattuto, 
triste, mesto, $. den Kopf [die Nafe] 
hoch tragen, tenere, avere la testa alia, 
portare la cresta alzata, rizzare, alzare 
la cresta. F. mit dem Kopfe durch die 
Wand wollen, battere, dare, urtare il ca- 
po nel miro, voler fare, avere assoluta- 
mente q. c. che ha dell' inpossibile. . 
mit dem Kopfe gegen die Wand rennen, 
laufen, andar a dar di cozzo contro la 
muraglia,. operare sconsideratamente, 
alla cieca. 

8. Fam. er lief, als ob ihm der Kopf 
brennte, correva come se avesse avuto il 
fuoco alle piante 3 come un ossesso. $. 
Einen beim Kopfe nehmen, arrrestare 
alcuno, metterlo in prigione, ingabbiar- 
lo. $. ſich beim Kopf kriegen, accapi- 
gliarsi, prendersi pe’ capelli. $. den Kopf 
aus der Schlinge ziehen, irar la zampa 
dal calappio; ritirarsi d'un impaccio; 
d'un affare scabroso. $. Einem das Haus 
uͤber dem Kopfe anzünden, appiccare, 
metter fuoco alla casa d'alcuno senz’ al- 


essere un circolo. $. ich kann es nicht ter, breiter, ſchmaler Kopf, testa tonda, tro, sotto gli occhi. F. Einem den Kopf 


- 
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waſchen, lavare il capo ad uno co ciot-| den, eglisa far q. e. con la tua testa, colsuo 


toll, col ranno caldo; dargli un bel 


Kopfig | | 2 


operare, vivere di suo capo, modo, di sua 
testa, secondo la sua testa, a suo talento, 


talento, ha dell’inveutiva, dell’ invenzio- 


rabbuffo. & Einen vor den Kopf fto:|ne; è un uomo industrioso. F. mit Kopf F. das war nicht nach ihrem Kopfe, que- 
ßen, disgustare,, recare, dispiacere ad handeln, agire, operare, trattare con giu- sto non era di suo geniv, non le garbeg- 


uno, offenderlo. & er war wie vor den 
Kopf geſchlagen, era tutto sgomentato, 
costernato. 8. Einem den Kopf zurecht 
ſetzen, meitere la testa a partito ad uno; 
scaponirlo, ridurlo alla ragione; it, ca- 
varpli il ruzzo, il zurlo di capo. 8. ſich 
den Kopf kratzen, grattarsi il capo [per 
un avvenimento” dispiacevole]). &. Gi: 
nem über den Kopf wadfen, divenire 

iù grande, crescere più d'un altro. It. 
ihre Sohne find ihr über den Kopf ge: 
wachſen, ella non può più tenere a freno, a 
dovere i suoi figliuoli (tanto son grandi] 
&. Einem Etwas auf den Kopf Schuld 
geben, incolpare, accusare alcuno in fac- 
cia sua, &. Bemandem den Kopf bieten, 
vedi Spitze. 

3) Fig. Per Leben, testa, vita. $. 


der Kopf ſteht darauf, è proibito sotto|q. c. 8. Etwas aus dem Kopfe berfos 
vena capitale, della testa. $. das koͤnnte gen, recitare Fin, a mente. F. den Kopf 
ihm leicht den Kopf koſten, questo gli, mit unnuͤtzen Di 


potrebbe facilmente costar la testa, la 
vita. F. und wenn es mir den Kopf ko⸗ 
ſten follte, quand' anche dovesse costarmi 
la vita, andarne la testa, la vita. $. es 
wird ja nicht gleich den Kopf koſten, alle 
fin fine non ne andrà della vita, non 
costerà la testa. &. ich fege meinen Kopf 
zum Pfande, scommetto la mia testa. 8 
-Sie ſtehen mir mit Ihrem Kopfe dafuͤr, 
la vostra testa me n'è risponsabile | 

4) Fig. Per die Perſon, ein Stück: 
p. e. die Geſellſchaſt beſtand aus dreißig 
Köpfen, la brigata era Icomposla] di, con- 
sisteva in trenta persone. &. bei biefer. 
Steuer kommen auf jeden Kopf vier Tha: 
ler, questa imposizione viene a fare, 

uattro talleri a testa. F. die Herde be⸗ 
ſteht aus zweibundert Koͤpfen, la gregge 
è di, cousiste in dugento capi di... 

5) Fig. Per Verſtand, Einſicht, Faſ⸗ 
ſungskraft, 5. e. ein feiner, witziger, 
ſcharfſinniger Kopf, ingegno sottile , sa- 
gace, penetralivo, acuto, perspicace. 
ein herrlicher, vielumfaſſender Kopf, in- 

egno eccellente, maraviglioso, vasto. &. 
ein hirnloſer Kopf, zucca vuota, senza’ 
ale. F. ein dichteriſcher Kopf, uomo di 
| vena poetica, che ha genio 15 la poca 
sia, F: ein offner, guter, faͤhiger Kopf, 
testa aperta, buona testa, ingegno, uomo 
capace, $. ein geſchwinder Kopf, ingegno 
pronto, svelto, vivace, F. ein duͤrftiger 
Kopf, ingegno‘ povero. F. ein dummer, 
harter, ſchwacher Kopf, testa balorda, 
dura, debole; grasso ingegno; un ca- 
occhio, uno scimunito, un balordo. F. er 
bat Kopf, egli ha testa, capacità. er 
hat mehr Kopf als feine Bruder, ha mi- 
glior testa, una testa più aperta, iù 
cervello de’ suoi fratelli. &. er hat Tei: 
nen Kopf, è un uomo che non ha testa, 
non ha cervello, è una zucca vuota, $.| 
dafür bat er viel Kopf, egli ha molto 
talento, ingegno, molte capacità a ciò. 
&. die Philoſophie raͤumt den Kopf auf, 
la filosofia sgombra le tenebre della 
mente, rischiara l'intelletto, la sgom- 
bra da' pregiudizj. F. ſich woruͤber den 
Kopf zerbrechen, stillarsi, lambiccarsi 
il cervello, discervellarsi; andar rumi- 
nando sopra q. ., rompersi il capo. F. 
er weiß aus ſeinem Kopfe Etwas zu ma:; 


‘ 


&.\trove, i suoi pensieri rivolti altrove, 


dizio , con senno, con prudenza. $. 0): giava, non era: fatto come voleva. 

ne Kopf handeln, operare, trattare zen- FG. Prov. fo viel Kdpfe, fo viel Sinne, 
za palo. sconsidleratamente, $. das quante teste; tanti cervelli, parerij ognun 
will mir nicht in den Kopf, ciò non mi la pensa a suo modo. 

entra [in capo]. F. den Kopf verlieren, 8) Per simil. der Kopf eines Mus: 
perdere la testa, il cervello, la tramontana. fe[8 , il capo d'un muscolo. 8. der Kopf 
3. das Herz laͤuft oft mit dem Kopfe da⸗ eines Knochens, il condilo d'un esso. &. 
von, non di rado la ragione si lascia) (eines Hutes), enpola. F. (des Kohles) A 
trasportare dal sentimento, il sentimento, cesto. &. (am Mohn), testo, capo. F. 
lascia talvolta dietro la ragione. 8. Einem (von Zwiebeln), capo. 8. (der Stecknadel), 
den Kopf verdrehen, far dar di volta ad pomo, capocchis. F. (eines Nagels), ca- 
uno, ſargli perdere il cervello , la testa, pocchia, $. (einer Pfeife), testa, cam- . 
$. ich weiß nicht, wo mir der Kopf ſteht, minetto. J. ein Faß auf den Kopf ſtellen, 
non so più dove mi sta, mi ho la testa, mettere in piedi una botte. F. (am Balken), 
ho i la testa, non ho più testa, non testata, 8. (am Hebel), testa. 8. (einer Taſſe), 
so dove dar di testa, di mano. tazza, chicchera [senza il piattino]. 

6) Fig. Per Gedaͤchtniß, p. e. Etwas è Per Schroͤpfkopf, vedi. 

im Kopfe haben, sapere, avere imparato 5 o p fa b ſch iù er, m. vedi Scharf⸗ 
richter. DI 

Kopfader, J. vedi Hauptader. 

Kopfarbeitſ/. lavoro di tsta, d' in- 
telletto, occnpazione dell' intelletto; studio. 

Kopfband, n. vedi Stirnband. 

Kopfbedeckung, f. tutto ciò che 
serve a coprire il capo p. e. cappello, cuf- 
fia ec. ]. ; 

Ko p fb kin N. osso della testa. 

Kopfbinde, J. vedi Pauptbinde. 

Kopfbohrer, m. uͤbl. Trepan, vedi. 

Kopfbrechen, n. rompicapo; la 
süllarsi, il lambiccarsi il cervello, &. dies 
braucht, koſtet kein Kopfbrechen, ciò non 
richiede un grande sforzo, s'intende fa- 
cilmente, nou è difficile, 

Kopfbrechend, agg. kopfbrechende 
Arbeit, un rompicapo, lavoro che aflatica 
Pintelleuo, che fa stillare il cervello. 

Kopfbrecher, m. dieſer Wein iſt 
ein Kopfbrecher, questo vino dà in capo; 
va, monta alla testa, è troppo fumoso. 
Kopfbret, n. [der Bettſtelle], ca- 
Köpfchen, n. dim. di Kopf, capo 
lino, testina, testolina, &. (eines geſchlach⸗ 
teten Lammes), testicciuola. $.(anDifteln), 
capitello, 

8. Fig. ſie hat ihr Köpfchen, ella è 
una testina, una téstolina bizzarra. 
Koͤpfen, . a. [Einen], decapitare, 
decollare uno, tagliargli, troncargli la 
testa. E 

S. Fig. Biume koͤpfen, svettare, sca- 

ezzare, scoronare, spuntare gli alberi. 
8. gekoͤpfte Baͤume, alberi svettati, sca- 
pezzati. F. eine geköͤpfte Eiche, epi- 
Lozza. 

2) v. n. (vom Kohle, Salate, Hopfen), 
cestire, fare il cesto. i 

Kopffoͤrmig, agg. in forma di 
testa. It. 7. de’ Bor. capitato, 

Kopfgeld, n. Capitazione, testatico. 

Kopfhaar, n. i capelli, la chioma, 
capigliatura. It, (das bis auf die Schultern 
geht), zazzera. 

Kopfhaͤnger, m. collotorto, bac- 
chettone, ipocrito, bigotto. 

g Kopfhängerei, F. bacchettoneria, 
ipocrisia 


Kopfhaͤngerin, 7. bacchettona, 


ngen anfuͤllen, riempiersi 
il capo con una faraggine di cose inutli. 

8. Prov. waß man nicht im Kopfe 
hat, muß man î den Fuͤßen haben, chi 
non ha buona testa, abbia buone gambe. 

7) Fig. Per Gedanke, Vorſtellung. 
It. Gemüth, p. e. er iſt nicht richtig im 
Kopfe, egli sente, ha dello scemo, ha 
dato il cervello a riinpedulare. &. ein lu: 
ftiger, aufgeweckter Kopf, un bell’ uo- 
mo; uomo gioviale, svegliato, faceto» It. 
vedi aufgeweckt. §. ein baftiger, unge⸗ 
ſtuͤmer, hitziger Kopf, uomo precipitoso, 
impetuoso , iracondo, collerico, pronto, 
facile all' ira. 8. ein wunderlicher, kritt⸗ 
licher Kopf, testa bizzarra, ghiribizzosa, 
fantastica, cervello balzano. F. ein auf: 
ruͤhreriſcher Kopf, spirito, uomo sedi- 
zioso, rivoltuoso, tumultuante, turbu- 
lento, G. ein unruhiger, fluͤchtiger, win: 
diger Kopf, spirito, carattere inquieto, 
leggiero, volubile, incostante. g. feinen 
Kopf anderswo haben, avere la testa al-|P 


essere distratto. &. das geht mir im 
Kopfe herum, questa cosa mi va, mi 
gira per la testa. $. ich kann dieſe Sache 
nicht wieder aus dem Kopfe bringen, non 
mi posso tor di capo ques:a cosa; que- 
sta cosa non mi vuol uscir di mente. &. 
Einem den Kopf warm machen, riscal- 
dare la testa ad alcuno, alterare, inquie- 
tare, far andar in collera alcuno. $. ſich 
Etwas in den Kopf ſetzen, mettersi, cac- 
ciarsi, ficcarsi q. c. in testa, in, nel capo; 
incapriccirsi di q. c. $. der ſich Etwas 
in den Kopf geſetzt hat, uomo incapric- 
cito. $. er hat Etwas im Kopfe, gli 
gira, gli va q. c. per la testa, per lo 
cpo; ha de fastid), It. Per er iſt be: 
trunken, ha la testa grave di vino, il vino 
li ha dato in testa, è brillo, concio. 
è. es fam mir in den Kopf, mi entrò 
nel capo, mi venne in mente, mi cadde 
in pensiero. &. ſeinen Kopf aufſetzen, in- 
testarsi, incapriccirsi, ostiuarsi. F. auf 
ſeinem Kopfe beſtehen, intestarsi, inca- 
ponirsi, incocciarsi. F. ſeinem tollen 
Kopfe folgen, seguire i suoi capricci, agire 
inconsideratamente. 8. ſeinen Kopf fuͤr 
ſich haben, aver i suoi capricci, voler ipocrita, spigolistra. 
che tutto vada secondo la sua testa. C. Kopfhäut, J. cotenna [del capo]. 
nach ſeinem Kopfe handeln, leben, agire! Koͤpfig, agg. che ha capo, testa, 
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Korallenmund, m. Poet. bocca, 
bocchino corallino, vermiglio3z labbra 
coralline, ’ 

Korallennetz, n. rete per la pesca 
del corallo, ° 

Korallenpflanze, fi corallo. It. 
vedi Korallenbaum. 

Korallenpulver, n. 7. de Med. 
polvere corallina, 

Korallenreiher, m. T. de Nat. 
porfirione. sia 

Korallenrinde, V. scorza de' co- 
ralli. It. corallite. 

Korallenroth, agg. corallino. 

Korallenſchnur, V. fizadi coralli. 

Korallen ſchwamm, m. T. de 
Nat. coralloidde, ſungite. 

Korallenſtein, m. 7. de Nut. 
corallite, ; 

Korallenthier, n. T. de“ Nat. 
corallina. 7 


Koͤpfiſch 


S. köpfiger Kohl, cavolo cestuto, cap-| Kopfweide, J. salcio svettato, sco- 
uecio. ronato. 
Loͤpfiſch, agg. halsſtarrig, hart Kopfwunde, J. ferita nel capo, all- 
naͤckig, vedi. testa. 
Kopfkiſſen, n. cuscino, guanciale.| Kopfwurm, m. (beim Menſchen), ver- 
Kopfkiſſenziehe, J. fèdera, ſe- mocane. It. pi. Kopfwuͤrmer, vermi en- 
deretta del capezzale, del guanciale, cefali. It. (bei Schafen), verini volati. 
Kopfkohl, m. cavolo cappuccio, ce-| Kopfzeng, n. cuffia, scuffia. 
stuto. Kopfziehe, Y vedi Kopfkiſſenziehe. 
Kopfkrankheit, /. malattia allal Kopfzieber, m. T. de Chir. tira- 
testa. testa. 
Ko p fl an $ , F. pidocchio;[del capo]. K 0 p {e 7. . vedi Copie u. f. w. 
Kopflos, agg. senza capo, testa,l Koppe, f. [Spitze, Gipfel], sommità, 
acapato. F. eine kopfloſe Bildſüule, una vetta, cima. C. (eines Baumes), vetta, cima. 
statua senza testa, a cui mauca la testa. Kop 1 (der Hunde), guinzaglio; 
lt. T. de Nat. (von Würmern), aceſalo. |lassa. F. eine Koppel Hunde, muta di cani. 
S. Fig. senza testa, scapato, consi-- 2) (am Degen), vedi Degenkoppel. 
derato. Koppelfiſchere i, f. pesca in co- 
Kopflos, av. alla scapata, sconsi-|mune {a cui più persone hanno diritto]. 
deratamente, & kopflos handeln, verfah⸗ Koppelhund, m. cane accoppiato. 
ren, operare, procedere senza giudizio| Koppelhut, f. [L Gemeindetrift], 


Sconsideratamente. pascolo in comune. Korallentinctur, F. T. de Farm. 
Koͤpfmaſchine, F. IL Guillotine], Koppeljagd, f. caccia in comuneltintara corallina, di coralli. 
guillotina, guigliutina, [alla quale più persone hanno diritto]. Korallenzweig, m.ramo, rami- 


cello di corallo, 

Koranien, v. a. Fam. [Einen], suſ- 
Glare, frustare, sferzare alcuno. 

Korb, m. canestro; paniere, F. cin 
großer Korb, canestrone. J. ein Korb Blu⸗ 
men, Obſt, Eßwaaren, canestrello di fiori, 
di frutte, sporta, canestro di commestibili. 
$. (sum Tiſchgeräth), canestro. &. (hinten 
auf einer Landkutſche), cestone, canestrone. 
S. (eines Korbwagens), cesta. 

8. Pig. Einem einen Korb geben, Koͤr⸗ 
be austheilen, dare la gambata, la ripul- 
sa, un rifinto ad alcuno. &. ſich einen 
Korb holen, einen Korb bekommen, accat- 


Kopfmuskel, m. muscolo della tests. Koppelpferde, n. pl. cavalli accop- 
Kopfnaht, /. T. degli Anat. [Zahn- piati, accodati 
nabt], sutura dentellata. Koppeln, „. a. [Jagdhunde ], ac- 
Kopfnicken, n. labbassare e il le- coppiare i cani, legarli, metterli al guin- 
ware la testa 3 it. (ur Vejahung, Villigung), zaglio. 8. Pferde an einander koppeln, 
l'accennar di sì col capo, l'approvare con accodare i cavalli 
un cenno del capo. It. (als Gruß), in- Koppelriemen, m. guinzaglio. I 
chino, lassa, 1 
Kopfnicker, m. T. d Anat. ma-| Koppelſeil, n. T. de Cacc. lassa. 
stoideo. 1 Koppeltrift, g F. pascolo in co- 
Kopfnuß, f. scapezzone, tempiowe;) Koppelweide, “ mune [a cui più 
pesca. persone hanno diritto]. . 
Kopfpflaftet, u. empiastro cefa-| Koppen, . a. (Bäume), svettare, 
ico, capitale. scapezzare, dicimare. 


KopfpfiDl, u. capezzale. 2) v.n. modo basso, ruttare, tarsi una ripnlsa ; aver la gambata. 
Kopfputz, m. acconciatura di te- 3) (von Pierden), aver il redivio. $. Per simil. der Korb (am Neiterſäbel), 
sta, ornamento del capo. Kopper, m. T. de’ Cavall, cavallo] guardamano. ä 


Korbarbelt, f. lavori di vimiai, 
di vinchi, 

Körbchen, n. dim. di Korb, canes- 
trello, canestrino, panierino ; it. corbellino, 
corbelletto ; cestello, cestella ; it. sporticella. 


Kopfreißer, m. vedi Kopfbrecher. che ha il redivio. 
Kopfſalat, m. lattuga cestuta, cap-| Korällchen, n. dim. coralletto. 
puccia. : Koralle,f. corallo. f. Korallen fiſchen. 
Kopfſchleier, m. velo [del capo]. ſchleifen, pescare, chiarare, pulire, lisciare 
Kopfſchmerz, m. dolor di capo, coralli, 
mal di testa. It. cefalalgia. Korallen, agg. di corallo. It. Fig. oͤrbel, m. cerſoglio. 
$. T. de Med. der einſeitige Kopf⸗ corallino, vermiglio. Koͤrbelſuppe, f. minestra di cer- 
ſchmerz, l'emicrania, Koraͤllenachat, m T. de' Nat. ſoglio. i 
Kopfſchmuck, m. vedi Kopfputz. [agata corallina. Korbflaſche, J. fiasco impagliato, 
Kopfſchmutz, m. forfora, forfo-| Korallenartig, agg. coralloide.] intessuto di vimini, 
ragrine. Korallenbattim, m. albero, albe-{ Korbflechter, m. panierajo, ca- 
Kopfſchnupfen, m. T. de Med. retto di corallo; it. T. de’ Bot. coral-| RKorbmacder, m. $ pestrajo. 
corizza. Li lodendrone. Korbpfennig, m. [Marktpfennig, 
Kopfſchutteln, n. il crollare ill Korallenbeſchreibung, F. corel-Schwaͤnzelpfennig !], l’agresto. 
capo, crollamento di capo. lografia. . Korbſchlitten, m. (der Bauern), 
Kopfſeite, J. (auf Münzen), teste, Roralfenbilbung, J. T. de Nat. vive, civeo, benna. 


il dritto. corallizzazione. Korbwagen, m. benna; carrettone 
Kopfſteuer /. vedi Kopfgeld. Korallenfang, m. vedi Korallen- di vimini. — 
Kopfſtoß, m. capata, testata, fiſcherei. ) Korbweide, J. vinca, gorra, vi- 


inine. 
Korbwelſe, au. 2 ceste, a canéstre. 
Korbwerk, n. vedi Korbarbeit, Flecht⸗ 


erk. 

Korbwiege, f.cuna, culla di vetri- 

ce, tessuta di vimini. 
Körduan, m. vedi Corduan. 
Koͤren, v. a. [erwählen, aus wahlen), 

eleggere, prescegliere, scegliere, 

Koͤrherr, m. magistrato che tassa le 


errate. 

2) Per Wahlherr, vedi, 
Koriander, m. corisndro, corian- 
dolo. F. uͤberzogener Koriander, corian- 
dro inzuccherato. 


Kopfſtück, n. (eines Fiſches), testa Rorallenfinger, m. vedi Koral: 
[d'un pesce cotto]. lenfiſcher. 
2) (Art Münze), testone. Korallenfiſch, m. T. de' Nai. 
2 (einer Ilöte), imboccatura. medusa. l w 
opftuch, n. fazzoletto del capo, Korallen fiſcher, m. pescatore di 
Kopfüber, avv. capovolto, coralli, . 
Koͤpfung, J. decapitazione, decol-| Korallenfiſcherei, /. pesca de 
lazione, il decapitare, coralli. $. (der Kahn dazu), corallina, 
Kopfunter, avv.a capo all' in gib.) Korallenflechte, f. T. de Nat. 
„ kopfunter hinabſtuͤrzen, tom-| coralloide. i 
r giù, precipitar giù tomboloni. Ko rallenfoͤrmig, agg. coralloide. 
„5 mo fasciatora dei Korallengewächs, n. litofilo. 
Kopf waſſerſucht, J. N. de Med. Korallenlippen, F. Poet. labbra 
[Waffertopf], idrocefalo; idropisia del-|coralline, vermiglie. 
la testa, Korallenmoos, n. T. de' Bot. Korfntbe, /. passerinai uva[p'ssa] 
Kopfweh, n. vedi Kopfſchmerz. corallins. di Corinto. 
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Korinthiſch 


— — — — 


Kornzins 


Korfntbifh, agg. die korinthiſche“ Kornblumenfarbig, aggi vedi] Z. T. degli Anat. körnige Drifen, 


Saͤulenordnüͤng, l'ordine coriutio. 

Kork, m. sughero, suvero. It. Per 
Stoͤpſel, Korkſtoͤpſel, turacciolo, zaffo di 
sughero. 

Korkartig, agg. zimile al zughero, 
della natura del sughero, 

Korkbaum, m. vedi Korkeiche. 

Korkbildnerei, /. vedi Phello⸗ 
plaſtik. 

Korkeiche, J. cerrosughero, cerrosu- 
vero. 

Korkpfropf, m. vedi Korkſtoͤpfel. 

Korkrinde, J. sughero, suvero. 

Korkſauer, agg. T. de Chim. su- 
berico. &. ein korkſaures Salz, un su- 
berato. 

Korkfaͤure, J. T. de' Chim. acido 
suberico. i 

Korkſchneider, m. vedi Pfropfen: 
ſchneider. 

Korkſchuh, m. pianella di sughero. 

Korffoble,f.sola, soletta di sughero. 

Korkſtoͤpſel, m. turacciolo di 
sughero. 

Korkulme, /. T. de' Bot. olmo 
suberoso. 

Korkzieher, m. 
rampinetto, rampinello, . 

Korn, n. grano, granello, &. ein 
Korn Sand, Salz, grano, granello di 
sabbia, di sale. &. die Koͤrner des Getrei⸗ 
des, grano, granello, seme delle biade. 
S. dieſer Acker gibt das zehnte Korn, quest 
agro da il dieci per uno. &. das Gold 
wird oͤfter in Koͤrnern gefunden, l’oro si 
trova spesse volte in granellivi, minuz- 
zoli. F. Metalle zu Koͤrnern machen, gra- 
nulare, granagliare il metallo, ridurlo in 
gramelli. &. dieſer Marmor, dieſer Stahl 


— 


cavaturaccioli ; 


Kornblumenblau. 

Kornboden, m. terreno, suolo da 
grano, atto alla coltura del grano, It. 
granajo, magazzino del grano. 

Kornbrand, m. carbone, golpe; 
nebbia. 

Kornbranntwein, m. acquavite 
[di grano]. 

Koͤrnchen, n. dim. di Korn, granello, 
granellino. &. ein Koͤrnchen Sand, Salz u. 
ſ. w., granellino, granello di sabbia, di 
sale ec. F. ein Koͤrnchen Gold, minuzzo- 
lo, granello d'oro, $. ein Koͤrnchen Me: 
tall, granaglia, granello di metallo. $. 
ein Koͤrnchen Weihrauch, Maſtix, lagri- 
ma d'incenso, cli mastice, 

§. Fig. es iſt kein Koͤrnchen davon vor: 
handen, non ce n'è, non n'abbiamo un 
che, la minima cosa. $. er hat kein Koͤrn⸗ 
chen Witz, Verſtand, non ha un grano di 
sale in zucca, è una zucca vuota. 

Kornelbaum, m. cornio, corniolo. 

Kornelkirſche, J. corniolà, 

Kornelkirſchen baum, m. vedi 
Kornelbaum. 

Kornelle, f. vedi Kornelkirſche. 

Koͤrnen, v. n. granire, fare il gra- 
nello, $. der Waizen faͤngt an zu koͤrnen, 
il formento comiucia a grauire, a grauare, 
a fare il granello. F. das Salz will nicht 
koͤrnen, il sale non vuol granire, 

2) . o, Pulver koͤrnen, granagliare la 
polvere. 8. Metalle koͤrnen, granagliare, 
granulare metalli. F. Wachs koͤrnen, ri- 
durre la cera in granelli. &. das Leder 
fornen, dare la grana al cuojo. 

3) Gerſte koͤrnen, sbarbare l’orzo. 

4) Vogel, Fiſche koͤrnen, vedi koͤdern. 

Koͤrner, m. colui che granaglia, 


ift von grobem, feinem Korne, questo|granula, 


marmo, acciaro è di grano gr4:40, ‘fine. 
&. Muͤnzen von gutem, ſchlechtem Korne, 
monete di huona, di bassa lega. 

$. Fig. ein Mann von altem Schrot 
und Korne, vedi Schrot. 

2) Per simil. das Korn (an Feuerge⸗ 
wehren), mira. 
Wild aufs Korn nehmen, torre, pren- 
dere di mira un uccello, una fiera. 

$. Fig. Einen, Etwas auf dem Korne 
haben, aver preso in mira, di mira al- 
cuno, q. c. F. er hat dies reiche Maͤdchen 
auf dem Korne, ha la mira, ha preso iu 
mira, tiene in mira quella ricca fanciulla. 

3) Per Roggen, segala. 

4) Per Getreide, grauo, biade. F. Korn 
bauen, coltivare il grano. F. unreifes 
Korn, grano in latte. F. reifes Korn, 
grano in cera. 8. tuͤrkiſches Korn, gran 
turco, formentone. 

Kornacker, m. campo di, seminato 
& reno. 

Kornaͤhre, „. spiga di grano, 

Kornaͤhrenfiſch, m. T. de Nat. 
aterina. 

Kornaͤrnte, f. vedi Kornernte. 

Kornausfuhr, J. esportazione del 
grano. | 

Kornbau, m. [Getreidebau], col- 
tura del grano. 

Kornbeere, J. corniola, . 

Kornblume, f. fioraliso, battisegola. 
F. die blaue Kornblume, ciano. 


Koͤrnerlack, m. lacca in grana, 
Koͤrnerleder, n. vedi Chagrin. 
Koͤrnermilch, J. vedi Samenmilch. 
Koͤrnerreich, agg. eine koͤrnerrei⸗ 
che Aehre, una spiga granosa. 
Kornernte, /. messe, raccolta del 


F. einen Vogel, ein] grano. 


Kornfege, /. T. degli Agric. va- 
glio [da mondare il grano). 
Kornfeld, n. vedi Kornacker. 
$Kornformig, agg. Sraniforme, 
granuliforine, dui 
Kornfreſſer, m. animale che s’ali- 
menta di grano, granivoro, 
Kornfuhre, /. carreuau di grano. 
K orngarbe, f. covone, manna [di 
spighe]. — 
Koruhalm, m. fusto, gambo del 


grano, a 

Kornhandel, m.commercio, traſſi- 
co di grano, di bia. le. 

Kornhaͤndler, m. granajuolo, bia- 
dajuolo. 

Kornhaufen, m. mucchio, adervo 
di grano. 

Kornhaus, n. magazzino del grano, 


granajo. : 
Kornhuͤlſe, J. pula, loppa di grano. 
Koͤrnicht, ggg. simile a grano, 


granito. 


Koͤrnig, agg. granato, granito, $. 


koͤrniges Metall, Gold, metallo, oro gra- 


Kornblumenblau, agg. cianeo.[nagliato, granulato, F. körniges Baum: 
Sornblumenfarbe, f color difil, oglio rappreso. & koͤrniger Honig, 
ciano. È miele granito. 


glandule conglomerate. 

$. Fig. ein körniger Styl, eine koͤrni⸗ 
ge Sprache, stile nervoso, energico, gra- 
nito, lingua energica, maschile. 

Korn jahr, n. annata abbondante, 
uber tosa di grano. 

Kornjude, m. giudeo che traffica 
di grano, 

Kornkaͤfer, m. bigatto, pinzacchio, 

Kornkammer, J. granajo. 

Kornkaſten, m. cassa del grano. 

Kornland, n. terreno atto alla col- 
tura del grauo. It. paese frumenlario, 
fertile, abbondante di grano. 

Koͤrnlein, n. vedi Koͤrnchen. 

Kornlerche, f. T. de' Nat. allodo- 
la corriera, mauolius. 

Kornmagazin, n. magazzino del 
grano; it. annona, 

Kornmangel, m. carestia, man- 
canza, penuria di grano, 

Kornmarkt, m. inercato del grano, 

Kornma 5 n. misura del grano, 

Kornmeiſter, m. provveditore, di- 
rettore dell’ annuna. 

Kornmeſſer, m. misuratore del 
grano, . 

7 pala 0 9 1755 . vedi Kornwurm. 

Kornmuͤhle, f. molino [da maci- 
nare il grano]. 

Kornpreis, m. prezzo del grano. 

Kornpulver, n. polvere granaglia- 
ta, granellata. 

Kornraden, 7. (Blume und Same), 
aigella, It. (die Blume)), gettajone, 8 

Kornreich, agg. ein kornreiches Land, 
paese fertile, abbondante di grano, fru- 
inentario. 

Kornroſe, /. vedi Klatſchroſe. It 
vedi Kornblume, 1. | 

Kornfad, m. sacco di, da grano. 

Kornſchaͤtzer, m. estimatore del 
grano. 

Kornſchaufel, J. pala da sventare, 
rivolgere il grano. 

Kornſchaufler, u. colui che sventa, 
rivolge il grano. i 

Korn ſcheuer, F. Sransjo; aja del 
grano. 

Kornſchl ff, n. bastimento carico 

di grano. 

Kornſchwer 
gladiolo. . 

Kornſchwinge, f. vaglio [da mon- 
dare il grano]. 

Kornfieb, n. staccio [da mondare 
il grauo]). A 

Kornſpeicher, m. granajo. 

Kornftanpe, J. idatide. 

Kornſtroh, n. paglia [di grano]. 

Koͤrnung, J. granulazione, il gra- 
nellare. It grauiuira, gravigione. 

Kornwicke, J. ervo, veggiolo, lero, 
moco salvatica. 

Kornwucher, m. 

Kornwucherei, f. 
il grano, 

Koruwu 

rano. 

Kornwurm, m. punteruolo, pin- 
zacchio, bigaiio. l 

Kornzebnte, m. decima del grano, 

Kornzins, m. censo, livello, cäno- 


tel, m. T. de' Bot. 


incetto di gra- 
no, l’incettare 


cherer, m. iucettatore di 


ue che si paga iu grano. 


* 


Korper 


Korper, m. corpo, It. sostanza. 8 
ein weicher, harter Korper, corpo inolle, 
duro. F. ein fluͤſſiger, feſter Koͤrper, 
corps fluido, un ſluido, corpa sclido, 
ein dichter, luftfoͤrmiger Korper, corpo 
denso, aeriforme. F. himmliſche, irdiſche 
Koͤrper, corpi celesti, terrestri. F. dieſe 
Farbe hat viel Koͤrper, questo colore è 
carico di corpo. F. dieſes Tuch, dieſe 
Leinwand hat wenig Koͤrper, questo pan- 
no, questa tela ha molto, poco corpo. 
$. dieſer Wein hat Körper, questo vino 
è pastoso. 

2) Per keib, corpo» 5. ein todter, ent: 
ſeelter Koͤrper, un corpo morto, disani- 
nato, no cadavere. F. es iſt ein Koͤrper 
ohne Seele, 
anima, 


8. Fig. der gefesgebende Koͤrper, il'mogonia. 


* 


ul legislativo. 


disposizione, temperamento, uinore. 


Sorperban, m.struttura, organiz- [ Weltbeſchreibung], cosmografia. 


zazione del cor 
Koͤrperbe 
plerion], constituzione, complessione [de] 
corpo). F. eine ſtarke, ſchwache, zarte, 
gute, ſchlechte Koͤrperbeſchaffenheit, com- 
plessione robusta, debole, tenera, deli- 
cata, buona, cattiva. 
Koͤrperbildung, J. conformazio- 
ne, ſormazione, forma esteriore d'un 


corpo. 
Körperchen, n. dim. corpicello, 
eorpicino, corpiccinolo. i 

It, T. fis. corpuscolo, corpusculo. 

Koͤrperhaltung, J. portamento, 
contegno [della persona]. 

Koͤrperkraft, F. ſorza corporale, 
del corpo. 

Koͤrperlehre, f. T. de' Med. so- 
mate logia. 

Koͤrperlich, agg. corporale, cor- 
poreo ; materiale. F. ein körperlicher Stoff, 
Gegenſtand, stoſſa materiale, corporea, 
oggetto corporeo, materiale, 8. ein koͤr⸗ 
perliches Weſen, un essere corporale, un 
corpo. &- die koͤrperliche Gegenwart, la 
presenza personale, reale. 8. koͤrperliche 
Gebrechen, mali, infermità corporali, del 
corpo. & eine koͤrperliche Iuotiquna; 
Strafe, castigo, pena crporale, · alllitii va. 
8. einen koͤrperlichen Eid ablegen, prestar 
giuramento solenne, giurare corporal- 
niente. 

$. T. de Mat. eine körperliche Zahl, 
numero solido. S. ein koͤrperlicher Vin: 
kel, angolo solido. 

Koͤrperlich, avo. corporalmente ; 
materialmente, sustanzialmente. &. den 
Leib Chriſti wirklich und koͤrperlich em: 
pfangen, ricevere [nella Santa Eucaris 
tia] il corpo di G. C. realmente, e cor- 
poralmente. 

Koͤrperlichkeit, F. 
corporeità 3 it. materialità. 

Koͤrperlos, agg. incorpòreo, im- 
materiale; spirituale, 

Koͤrpermaſſe, F. massa d'un corpo. 

Koͤrpermeſſung, J. 7. de’ Mae. 
stereometria, 

Koͤrperſchaft, /. [Zunft, Corpo: 
ration], corpo, adunanza. 

Koͤrperwelt, f. mondo materiale, 
corporeo. | 

Koͤrperzahl, F. numero solido, 

Korporil, m. vedi Corporal. 


corporalità, 


| 


questo è un corpo senz. |tare cosmicamente. 
drperanlage,f.[Temperament]),|[Beltbefdreider], cosmografo, 


ida ffenbeit,/.[Com:'gr 


I 


4 
| 
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prezioso. It. [von Frauenzimmern], fare 
la preziosa, la smorfiosa, la sinorfioselta, 
la ritrosa. 

Koſtbar, avv. preziosamente; rie- 
camente. F. mit Etwas koſtvar thun, 
far mostra che ung tal cosa sia la più. 
preziosa del mondo, 

Koſtbarkeit, /. Leiner Sache], pre 
ziosità, gran pregio, gran valore, 

2) er hat viele Koſtbarkeiten, ha molte 
cost preziose, 

Koſten, v. a. Speiſen), assaggiare, 
gustare, saggiare. F. koſten Sie, ob es ſuͤß 
genug iſt, assaggi se l'è bastentemente 
dolce. 8. willſt du nicht meinen Wein, 
dieſen Schinken koſten? non vuoi assag- 
giare del mio vino, di questo presciut- 
to? $. es iſt nicht viel, es iſt nur zum 
Koſten, non è molto, è solo per guetare, 
| assaggiare. 

$. Fig. Per erfahren, fuͤhlen, assag= 
giare, provare, sentire. F. er hat den 
Stock gekoſtet, ha provato il bastone. $. 
Kosmogräphiſch, ugg. cosmo-|einem Kinde die Ruthe koſten laſſen, tar 
sfida: assaggiare, sentire ad un fanciullo come 
Kosmologie F. Voce greca [Welt⸗ pizzica la frusta. F. ich weiß, wie es thut, 
hre], cc smologia. ich habe es ſchon gekoſtet, io so che vuol 
Kosmolbgifd, agg. cosmologico, dire, che cosa è, l'ho già provato, ne ho 
Kosm o· p olft m. Voce greca fatta | esperienza. 
[YWeltbirger',cosmopolita, cosmopolilano.| Koſten, n. lassaggiare, il gustare. 

Kosmopolftiſch, agg. cosmopo-| Koſten, v. a. costare; valere. F. wie 
Rüco. viel, was koſtet dies? quanto costa? 8. 

Kosmopolitismus, m. cosmo es koſtet wenig, viel, costa poco, non è 
politismo. caro j costa molto, è caro, &. dieſer Bau 

Koffd't, m contadino, villano [che foftet mir [mich] ſchon uber taufend Tha: 
possiede una casa e un po? d'agro]. ler, questa fabbrita mi costa, viene a 

Koffd tengitt, n. poderetto d'un]|costarmi già più di mille talleri, $. mein 
con'adino, ved: Koſſaͤt. Sohn foftet mir ſchon ſehr viel, mi costa 

Koi, 7. [Speiſe, Nahrung], vino. già moltissiino sio figlio, m'ha cagio- 
alimento, cibi. J. magere, ſchlechte, ſchma- vato, fatto gia molte spese. F. es koſtet zu 
le Koſt, alimento magro, cattivo, scarsu.! viel, costa troppo, è troppo caro. $. es 

derbe, nahrhafte Koſt, alimento sos- mag koſten was es will, costi pur quanto si 
tanzioso, nutritivo. F. ſich mit ſchlechter, voglia, quel chesi vnole 3 it. ad ogni costo, 
grober Koſt behelfen, contentarsi d'ali- s qualunyne costo. 8. ich werde zahlen, 
menti ordinarj, grossolani. campare, vi- was es koſtet, quanto costa, vale, pagherò, 
vere magramente, far vita stretta. &. freie nagherò quel che costa, che vale, $. das 
Koſt und Wohnung bei Einem haben, Reiſen koſtet viel, il viaggiare costa molto 
aver la tavola e l'alloggio, la dimora, caro; i viaggi sono dispendiosi, costano 
e’! vitto franco da nno. $. Einen in die| malto. F. er laͤßt es Td Etwas foften, 
Koſt geben, mettere. dare uno a doz- wenn.... ‘non bada alle spese, non fa 
zina, $. ſich in die Koſt bei Einem ge- caso dellospendere, fa mol: e spese, quan- 
ben, mettersi a tavola comune, in, a lo :- do· 
zina da uno. F. er muß dreihundert Tha-⸗ 8. Fig. ein ſolcher Mantel koſtet viel 
ler fuͤr Wohnung und Koſt geben, deve Tuch, per fare un tal ferrajuolo ci vuol 
pagare tre cento talleri per gli alimenti, molto panno, un ferrajuolo come questo 
il vitto e l'alloggio. & in die Koſt gehen, [richiede molto panno. &. dieſer Sieg hat 
andare a, stare a, in dozzina, a tavola viel Blut gefoftet, questa vittoria costò 
comune. F. er hat nur die halbe Koſt molto [spargimento di] sangue. $. es fo: 
bei ihm, egli non ha che il vitto, gli ali- ſtete mir große Ueberwindung, mi costò 
menti da lui. $. Herr N. hat mehrere grande sforzo. $. das koſtet viel Muͤhe, 
junge beute in der Koft, il siguor N. ha, questo esige gran fatica , convien darsi 
tiene più giovani a dozzina. molte brighe, costa molti stenti, sudori, 

Koſtbar, age. lkoſtſpielig, theuer], J. es koſtete ihr wenig Mibe, ihn dazu zu 
caro, che costa, ha costato molto. bewegen, le costò poco, non ci volle 

2) Per werthvoll, preziaso, di gran molto perchè ella lo inducesse a ciò fare. 

valore, pregio. F. ein koſtbarer Ring,/$. es hat mir viel Thraͤnen gekoſtet, mi 
cin koſtbares Geſchmeide, un anello pre- costò molte lagrime, molti pianti. $. e$ 
zioso, giojelli preziosi, di gran pregio, | wird dein Leben koſten, ti costerà la vita, 
valore, S. ich 1289005 dieſen Brief als lo pagherai con la tua vita, col tuo capo. 
das koſtbarſte Andenken von ihm, io con- F. das koſtete meinem Herzen viel, questo 
servo questa sua lettera come il più caro, mi cagionò, mi fece un gran cordoglio, 
come un prezioso ricordo di lui. &. die|crepacuore, 
Zeit, Geſundheit und Zufriedenheit find often, pl. (bei einem Ban, einer Une 
die foftbarften Guͤter, il tempo, la salute ternehmung), il costo; le spese. $. (auf der 
e l’animo contento sono i maggiori beni.| Neiſe), spese di viaggio. $. Einem Koſten 
i più gran tesori. $. ſich koſtbar machen, machen, verurſachen, fare, cagionare delle 
foftbar thun, farsi-prezioso, raro, fare il] apese ad uno. $. ſich Koſten machen, tirarsi 
S8862 


Sorfsr,; . [Seeräuber], corsale. 
Kor vétte, /. vedi Corvette. 
Koſäke, m. cosacco, 

Koͤſcher, m T., de Pesc. cerchiaja 

Koſel, /. [Sau], scrofa, porca. 

Koſeln, v. n. (von Sauen), figliare, 
ſare i porcelli. 

Koſen, v. n. Voce poet. careggiare, 
far vezziz accarezzare, blandire, far 
moine. It discorrere, parlare confidente- 
mente, intrinsecamente insieme. 

Kosmétiſch, g. cosmetico. $. 
ein kosmetiſches Mittel, rimedio cosmetico. 

Kosmiſch, agg. e avv. cosmico; 
cosmicamente. T. degli Astr. kosmiſch 
auf- und untergehen, nascere, tramon- 


7 


Nogmogonie, /. Voce greca, cos-| 


Kosmogräph, m. Voce greca 


Kosmographie, f. Voce greca 


le 


692 


addosso delle spese. g. auf meine, feine 
Koſten, a mie, tue spese. J. auf frem⸗ 
der Leute Koſten leben, vivere alle spalle 
altrui, della borsa d'altri. &. die Koſten 
troqen, bezahlen, portare le spese, pagare 
quel che costa. $ diefe Unternebmung 
wird nicht die Koſten tragen, einbringen, 
questa impresa non porterà, riporterà, 
sopporterà le spese. $. obne die gering: 
ften Koſten, senza verun costo, senza spese, 
senza spendere, pagare un quattrino. 
er hat den Proceß verloren und ift in 
die Koſten verurtheilt worden, ha perduto 
la lite ed è stato condannato alle spese, a 
pagare le spese. $. Etwas für die Koſten 
verkaufen, dare q. c. per quel che, per 
quanto costa, vendere al costo. 

8. Fig. es wurde viel auf feine Koſten 
gelacht, si rise molto a spese sue. 

8. Fig. man machte ſich auf ihre Ko: 
ften luſtig, si diverürono, risero molto 
a sue spese, alle sue spalle. 

&. Fig. auf Koſten ſeiner Geſundheit, 
a costo della sua salute. F. auf Koften 
ihrer Ehre, a costo, in pregiudizio dell’ 


onore. 

Koſtenanſchlag, m. stima, valuta- 
zione, estimazione delle spese. 

Koſten aufwand, m. spese, lo 

endere. 

Koſten berechnung, J. conto delle 
spese. 

Koſtend, part. der koſtende Preis, 
prezzo che, di quel che costa, $. Einem 


Etwas fuͤr, unter dem koſtenden Preiſe 


laffen, verkaufen, vendere q. c. al costo, 
darla per. quel che costa, per meno di 
uanto costa. 
Koſtenerſatz, m. risarcimento delle 
spese, ritnborso. 
Koſtenfrei, agg. franco di spese. 


di spese, che nun costa niente. 


Koſtenanſchlag 


3 


koͤſtliche Speiſen, vino squisito, eccellen- 
te, vivande squisite, delicate. $. einen 
koͤſtlichen Tiſch fähren, vivere lautamente, 
bene, fare buona, lauta mensa. $. koͤſtliches 
Wetter, ternpo stupendo, divino. S. dieſe 
Speiſen haben einen koͤſtlichen Geſchmack, 
queste vivande hanno un sapore squisito, 
prelibato, delicato, S. das in etwas Koͤſt⸗ 
liches! questo è stupendo, eccellente, è 
una cosa squisita, prelibata! F. ein koͤſt⸗ 


licher Menſch, un uomo eccellente, una 


coppa d'oro. 

Koͤſtlich, avv. ottimamente, ecoel- 
lentetuente, squisitamente, delicatamente. 
§. Einen koͤſtlich bewirthen, trattare uno 
magnificamente, splendidamente, da re. 
F. koͤſtlich leben, vivere lautamente, splen- 
didamente. &. ſich koͤſtlich kleiden, vestirsi, 
vestire pomposamente, sfoggiatamente, 
splendidamente, 

Koͤſtlichkeit, J. eccellenza, squisi- 
tezza.} delicatezza. . 

Koſtſchule, /. dozzina, scuola dove 
si sta in dozzina. 

Koſtſpielig, agg. [thewer], dispen- 
dioso, che porta dispendio 3 caro; che 
costa molto. ®. eine koſtſpielige Reife, 
un viaggio dispendioso, che costa molto 
$. eine koſtſpielige Unternehmung, im- 

resa dispendiosa. 

Konfpielighett, S. enormità delle 
spese; gran costo, grandi spese. 

Ko ſtveraͤchter, m.-in, /. uno -a 
svogliato - a, uomo, donua di difficile 
contentatura, che non si contenta del vitto 
ordinario. S. kein Koftverddter ſein, essere 
un uomo non difficile a contentare,di fa- 
cile contentatura, che si contenta del vitto 
ordinario, 

Koͤter, m. mastino, can mastino. 


Krach 


Kothbuͤrſte, J. scopetta, bruschi- 
no (da nettare, ripulire le scarpe]. 
Kothe, f. vedi Salzkothe. 
_Ldtbe, ,. (des Pierdes), bulesia. &. 
ein Pferd, das uͤber die Koͤthen geſchoſſen 
iſt, cavallo che ha un piede slogato. 
Koͤthe, f. [Hütte], capanna; ca- 
pannella. 
Kotbenmeifter, m. T. di Sal. 
cuocitore. : 
Kothfliege, /. emerobio. 
Kothgrube, V. uͤbl. Miſtgrube, vedi. 
Kotbhahn, m. vedi Wiedehopf. 
Kotbig, agg. fangoso, pieno di 
fango. F. eine kothige Straße, Gaffe, 
strada ſangosa, piena di fango. &. es iſt 
heute ſehr kothig, es ift heute kothiges 
Wetter, oggi c'è molto fango in sulle 
strade, fa molto fango. &. wie faͤngſt du 
es an, daß du dich nicht kothig machſt? 
come fai a non infaugarti ? 
Kothkaͤfer, m. wedi Miſtkaͤfer, 
Dreckkaͤfer. f 
Kothkarren, m. carretta delle im- 
mondizie, del fango. 
Kothkaͤrrner, m. paladino.. 
Kothlache, J. pantano, pozzanghera. 
Kothle der, u. (am Wagen), para- 


fango. 

40 tbloch, n vedi Dreckloch. 

K othmuſchel, fe T. de Nat, lo- 
taria, 

Kothſaß, m. vedi Koſſaͤt. 

Kothſchaufel, / pala [del paladino]. 

Kothürn, m. Voce greca, coturuo. 

Kotze, J. lzottige, grobe Decke], ca- 
perta, copertone di lana grossa. I (cinte 
leichte von Wolle), carpitella. 

2) corba, cestone, gerla. 

Kotzen, v. n. Voce bassa [fih er⸗ 


/ Koth, m. fange; loto, mou. &- in brechen], vomitare, recere, rend 
8. eine koſtenfreie Reiſe, viaggio franco den Kotb fallen, cadere, cascare nel fango. nora) % 


Kotzenſohn, m. figlio bastardo, il- 


0 $. im Kothe ſtecken bleiben, restare im Iegittimo. 
Koſtenfrei, avv. senza (pagare le] pantanato, ammelmato, affondato nel 


spese. F. Einen foftenfrei halten, tener fango. 8. durch den Koth waten, tappen, 
uno franco di spese, fare, dare le spese guazzare nel fango. 8. die Straßen find 
per lui. &. koſtenfrei mitreiſen, viaggiare voll Koth, le strade sono pien di faugo, 
con uno franco di spese, senza pagare le, fangose. $. mein Rock iſt ganz mit Koth 


Kotzentraͤget, m. facchino [che 


‘ carica con la gerla]. 


Kotzerlich, avv. Vocebassa, es iſt 
mir kotzerlich zu Muthe, ho delle nausee, 


contribuire alle spese. 


beſpritzt, il mio ab to è tutto infangato, 


Kofter, m. -in, J. assaggiatore,|schizzato di fango. $. die Schweine waͤl⸗ 


-trice, gustatore, - trice, 


zen ſich im Kothe, i porci si ravvolgono 


ho voglia di vomitare, mi si sconvolge 
lo stomaco. | i 
Kraake, J. T. di Mar. caracca. . 


Koſtfrau /. donna, inaestra che tiene nel fango, s’impantanano. $. voll Koth Krabbe, f. squilla, granchiolino di 


fanciulle ec. axlozzina, 

Koſtfraͤulein, n. fanciulla, dami- 

la in dozzina, educanda. 

Koſtfrei, agg. che ha gli alimenti, 
il vitto gratis. F. Einen koſtfrei halten, 
dare, passare gli alimenti, il vitto ad 
alcuno. 

Koſtgaͤnger, m. convittore, colui 
che sta in dozzina, a tavola comune}; 
it, educando. 

Koſtgaͤngerin, J. colei chesta in 


dozzina; it. educanda. 


machen, mit Koth beſpritzen, infangare, 
schizzare, bruttare di fango. $. vom Ko: 
the reinigen, sfangare. 

§. Fig. ſich im Kotbe waͤlzen, avvol- 
gersi nel fango della lussuria, de’ vizj. $- 
Einen aus dem Kothe ziehen, helfen, 
cavare uno dal fango, dalla miseria, d' im- 

2CC10. 

2) der Roth des Menſchen, escremen- 
to, merda, sterco. $. (der Thiere), sterco, 
stallatico, cacatura, fescia, fatte. &. (von 
Hunden, Mauleſeln, Hühnern), sterco di ca- 


Koſtgeber, m. colui che tiene alne, di mulo, de' polli, pollina. S. (von 


dozzina. è 


Koſtgeld, n. dozzina; somma che] &. (von Pierden), sterco, stallatico. 


Haſen, Mäuſen, Ziegen), sterco, caccherello. 
(von 


sì paga per la dozziua, pel vitto, per Schafen), pecorina. 5. (von Naubvög · in), 


gli alimenti. 


cacatura, feccia. È. (vom Wilde), fatte, 


Koſthaus, n. casa dove si va, stalsterco. S. (von Fliegen, Inſekten, Würmern), 


a dozzina. 


Koſtherr, m. vedi Koſtgeber. 


cacatura. 1 
Pros. je mehr man den Koth ruͤhrt, 


Koſtknabe, m. [Penfiondr], ragaz- deſto meg inkt er, il loto più si rimu- I b 7 
gina più pute; la merda più si rimugina| [per le botti e simili]. 
Koͤſtlich, age. [fehr gut, vortreff- più puzza, Piu si runugina 


20 che sta in dozzina educando. 


lich], ottimo, eccellente, stupen (lo. squisito, 


mare. . 

8. Fig. Fam. eine kleine Krabbe, un 
cosetto, un ragazzino, puttelio, una co- 
setta, puttella, puuins. $. bringet doch 
dieſe kleine Krabbe zum Schweigen, fate 
azzittare questo chiacchierino, questo co- 
setto che non fa altro che gridare. 


Krabbeln, „. n. andar carpone, 
carponi, andarsi strascinando con le mani 
e cu’ piedi. 

2) v. a. solleticare, ttare legger- 
mente; soffregare. ®. Einen auf dem 
Ruͤcken, hinter den Ohren krabbeln, sol- 
leticare, grattar leggermente la schiena, 
le orecchie ad uno. $. es krabbelt mich 
am Halſe, mi sento un solletico al collo, 
pizzicare il collo. i 


Krabbenfreſſer, m. T. de' Nat. 
crabiere (Art Auſtern), 


Krabber, m. T. di Mar. graffietto 


Krach, m. fragore, fracasso, schian- 


prelibato, delicato. $. ein koͤſtlicher Wein, culia [Sterculia foetida L.]. ee scoppi» $ 4 than, far 


fracasso, scoppio, scoppiare, fare crac, 


Krachen 


Krachen, . n. crepiure, scoppiare ten, lavorare, travagliare 


ſrastuonsre, far fracasso,. It, scrosciare, 
crocchiare. F. der Balken, das Bret 
krachte, la trave, l’asse fece cric, crac. 
S. das Eis krachte, il ghiaccio faceva eric, 
crac, &. der Donner, das Geſchuͤtz krach⸗ 
te, il mono scoppiò rimbombando, l'ar- 
tiglieria tuonò. È. (ven Vackwerk), scro- 
sciare, crocchiare. 

Krachen, n. scoppio, fracasso, fras- 
tuono, rimbombo, fragore. F. das Kra⸗ 
chen des Donners, der Geſchuͤtze, il fras- 
tuono, rimbombo, 3 hianto del tuono, 
d'artiglieria. &. ein fürchterliches, entſetzli⸗ 
ches Krach e orribile, terribile fracasso, 
rimbombo orribile, spaventevole. 

Krachend, part. scoppiante, crepi- 
tante. 8 der krachende Donner, das kra⸗ 
chende Geſchuͤtz, lo scoppio rimbombante 
del tuono, l'artiglieria frastuonante, rim- 
bombante. 8. krachender Kuchen, Teig, 
paste, torta crocchiante, scrosciante, che 
sctoscia fra i denti, 

Krachente, /. T. de Nat. tadorna, 


volpoca. 
andel, f. wedi Knack⸗ 


Krach m 
mandel. 

Kraͤchzen, „. n. (vom Raben, der 
Krähe), eracchiare, crocidlare, fare ers. 
$. (von Eulen), ululare. It. Fig. (von 
Menſchen), p. e. er ſingt nicht, er kraͤchzt, 
egli non cania, ma gracchia. F. ſie 
kraͤchzt den ganzen Tag, ella geme tutto 
il giorno, non fa che lagnarsi, che sos- 
pirare. 

2) er kraͤchzet [buftet] die ganze Nacht, 
tutta la notte non fa che tossire, spur- 

are. 

3) v. a. [Etwas], dire q.c. com voce 
stridula, rauca, 

Kraͤchzend, part. eine kräͤchzende 
Stimme, voce rauca, gracidante, stri- 
dula, discordau. 

Kraͤchzer, m. gracchioue. 

Krack onomatopea, crac! erie! $. 
krick, trad! machen, farecric crac; cric- 
chiolare. . 

Kracke, J. [Mapre], cavallo smunto; 
rozza. 

Gradéel, m. vedi Krakeel. 

Kraft, /. [Stàrfe], forza, gagliar- 
dia, vigore, possa, vigoria. F. die thie⸗ 
riſche Kraft, la forza animale. F. in fel: 
ner vollen Kraft fein, essere nel vigor 
delle sue forze, $. cin Mann von gro: 
ßer Kraft, un uomo molto forzuto, 
vigoroso, robusto. $. Krafte haben, aver 
forza, essere forzuto, vigoroso. F. ohne 
Kraͤfte fein, keine Kraͤfte haben, essere 
spcssalo, avere smarrite le forze, essere 


Kragen 
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/ 
19 0 che le forze| Kraͤftig, age. forzuto, forzoso, 
non comportano. $. diefe Arbeit uͤberſteigt gagliardo, potente, forte, vigoroso. 8. 
meine Kraͤfte, geht uͤber meine Kraͤfte, 8. ein kraͤftiger Mann, Menſch, uomo 
questo lavoro, travaglio oltrepassa le, viguroso, gagliardo, forzuto. F. ein kräf⸗ 
è al di là delle mie forze. F. die Kräfte tiges Pferd, cavallo forte e vigoroso. 8. 
eines Staates, le forze, le sorgenti d'uno ein kraͤftiges Arzneimittel, un rimedio 
stato, $- dieſer Wein, dieſe Bruͤhe hat potente, efficace. F. eine kraftige Bruͤhe, 
keine Kraft, questo vino non è gagliar- un brodo sostanzioso, consumato. 8. 
do, potente, questo brodo non ha so- kraͤſtige Speiſen, Nahrungsmittel, vi- 
stanza. $. dies Fleiſch hat, durch zu lan⸗ vande sostanziose, nutritive, di molta sos- 
ges Kochen, alle Kraft verloren, questaltanza. F. eine kräftige Geſundheit, sa- 
carne ha perduto ogni sustanza col trop- lute robusta, vigorosa, di ferro. F. eine 
po cuocere. J. die Kraft eines Krau⸗ kraͤftige Stimme, voce gagliarda, forte, 
tes, einer Pflanze, einer Arzenei, la vir-| S. Fig. eine kraftige Fuͤrbitte, inter- 
tù d'una erba, pianta, d'un rimedio. $.|cessione efficace. It. vedi kraftvoll. It 
die heilende Kraft, la virtù sanativa, me-|vedi guͤltig. 
dica, medicinale. F. die innere Kraft, Kräftig, avo, gagliardamente, vi- 
forza, virtù intrinseca, intensiva. $.|gorosamente, con vigore. S. ſich jeman⸗ 
der inneren Kraft nach, intensivamente. des kraͤſtig annehmen, prendere con ener- 
$. 7. de Fis. die lebendige, die todte gia il parùto di alcuuo, sostenerlo petens 
Kraft, viva forza, forza morta. F. die lemente. $. Einem kraͤftig beiſtehen, as- 
anziehende Kraft, la forza attrattiva. C. sistere alcuno di tutto potere, con energia, 


die abſtoßende, zuruͤckſtoßende Kraft, la 
forza riplilsiva. F. die ausdehnende Kraft, 


Kraͤftigen, v. a. vedi ſtärken. 
Kraͤftigkeit, /. forza, vigore, vi- 


la forza espansiva. &. die zuſammenzie⸗ goria, gagliardia, efficacia, virtù 8. 


hende Kraft, la forza as ingente. 
die beſchleunigende Kraft, la forza ac- 
celeratrice. S. die aufbaltende Kraft, la 


„(einer Arzenei), efficacia, virtù, 


Kraftlehre, f. dinamica. 
Kraftlos, agg. spossato, snervato, 


forza ritardante. $. die bewegende Kraft, debole, fiacco, languido. S. ein kraftlo⸗ 
la forza movente, motrice. &. die Kraft ſer Greis, un debil vecebio; un vecchio 
des Magnets, die magnetiſche Kraft, la aſſralito, caduco. &. das kraftloſe Alter, 
virtù, attività maguetica. $. die abfire:|l'età cadente, di languidezza, la decre- 
bende Kraft, la furza centrifuga. &. die pitezza. È eine kraftloſe Arzenei, un ri 
anſtrebende Kraft, la forza centripeta.|tnedio inetficace, che non produce effetto. 
$. die widerſtehende Kraft, inerzia. &|S. cine kraftloſe Rede, un discorso suer- 
die mechaniſche Kraft, forza meccanica. |vato, senza sugoe senzasale. G. ein kraft⸗ 
§. in der Kraft beftebend, potenziale, loſer Styl, stile snervato, languido. È. 
virtuale. $. vermoͤge der eigenthümlichen kraftlos machen, spossare, debilitare, 
Kraft, potenzialmente, virtualmente ; in torre le forze, affievolire, indebolire. &. 


virtù, ì kraftlos werden, perdere, sinarrire le 
2) Fig. die Kraft [das Mark, der ſorze, infiacchire, indebolirsi, sceinar di 
Kern), einer Sache, energia, vigore ; ſorze. It. vedi unkraͤftig, unguͤltig. 


possanas. F. ein Styl ohne Saft und 


Kraftlos, avv, spossatamente, 


Kraft, stile snervato, languido. F. mit bilustamente, senza forza, debolmente, 


Kraft und Nachdruck reden, ‘parlare con 
forza e vigore, con energia. &. die Kraft 
des Colorits, Pinſelſtriches, vivezza di 
colorito, maniera gagliarda. F. ein Ge: 
feb, Urtheil in Kraft ſetzen, mettere in 
vigore una legge, eseguire una sen- 


tenza. È. Alles dies hat nicht die Kraft 


senza energia. , 
Kraftloſigkeit, /. debolezza, fizo- 
chezza, mancamento di forze, Ir F. d 
Med. adinamia» ; 
I [ 


Kraftmann, m. ironiſch!, 
Kraftmaͤnnchen, n. uomo di 
gran possa, ingegno grande [se non si fa 


eines Beweiſes, tutto questo non ha la caso di quel che gli manca). 


rova. 
de Teol. le virtù 


forza, il valure d’una 

3) pl. die Kredfte, 
angeli]. 

Kraft, prep. {che ammette il se- 
condo caso], iu virtù, in vigore. &. 
kraft meines Amtes, in virtù del mio 
uflicio, dell’ autorità, dignità conferitami. 

Kraftaufwand, m. impiego delle 


debole. F. er hat weder Kraft noch Saft, forze, sforzo, 


egli non ha nè forza nè vigor e. $. aus 


Kraftaugdrnd, m. espressione 


allen Kraͤften, con tutte le forze, conlenergica. 


ogni sforzo, a tutta possa, a basta lena. 


Kraftauferung, J. È mostrare, il 


F. alle ſeine Kräfte anwenden, aufbieten, | dimostrare le sue forze. 
far ogni sforzo possi:.le, adoperare tutte| Kraftbrod, n. pan buſſetio, difior 
le sue forze, fare, lavorare ec, coll’arco|di farma. 


dell’ osso; fare tutto il suo possibile. G. 
von Krdften kommen, die Kraͤfte verlie⸗ 
ren, perdere, smarrire le forze, spos- 


Kraftbrühe, F. consumato, stillato. 
Kraͤftemeſſer, m. ved: Kraftmeſſer. 
Krafteſſig, m. aceto aromatico, 


sarsi. $. wieder zu Kraͤften kommen, an- ceſalico, cordiale. I 
Kraftfulle, f. abbondanza di forzej|8!Camente, vigorosamente, 


dare ricuperando, rivocando le forze; 
riprender vigore. 
Kraͤfte, scemamento, mancamento, de- 


cadenza delle forze, $. die Zunahme der [proprie forze, del suo vigore. 


Kraͤfte, il ricuperamento delle, I andar ricu- 


perando le forze. &. uber ſeine Kraͤſte arbei: [spirito forte, energico. 


S. der Abgang bderigagliardia, vigoria. 


Kraftgefühl, n. sentimento delle 


Kraftgenie, n. grand’ ingegno, 


Kraftmehl, n. [Staͤrkemehll, uni- 
do. It. fior di farina, A 

Kraftmeſſer, m. [Dynamometer], 
dinamometro. 


Kraftreich, agg.[energifh], ener- 
gico j} vigoroso. 


Kraftſprache, 5. lingua energica, 
maschile, virile. : 

Kraftſuppe, f. consumato, 

Kraftſuͤppchen, n. | stillato. 

Kraftvoll, agg. [kräftig], pien di 
vigore, di gagliardia, gagliardo, vigo- 
roso, potente, forte, robusto. 

S. Fig. [eine kraftvolle Sprache, Res 


de], lingua, discorso pien d'energia, ener- 


gico. F. ein kraftvoller Ausdruck, Styl, 
espressione energica, sLile nervoso. $. auf 
eine kraftvolle Art, con energia, ener- 


Kraftwurzel, /. vedi Ginſeng. 
Krägelchen, n. dim. di Kragen, 


collarino. 


K t a 9 en s Mi (an Kleidern) , bavero- 


collare, È. (des Mantels), bavero, collare. 
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(am Hemde), collaretto. 5. (der Geiſtli⸗ 
È f 4 Krallen, scappaì felicemente da’ suoi ar- 


chen), col!arino. $. ein ſpaniſcher, krau⸗ 
fer Kragen, collare alla spagouola. 
(an der Rüſtung), camaglio. §. Einen 
deim Kragen faſſen, kriegen, prendere, 
afferrare uno pel collare. $. ſein Vermb: 
gen durch den Kragen [die Gurgel] ja: 


$. tigli, dalle sue unghie. F. er iſt unter 


den Krallen dieſes Teufels, è fra le un- 
ghie di questa demonio, diavolo d'uomo. 

Krallen, v.a. graffiare, sgraffiare. 
8. Einen krallen (von Katzen u, ſ. w.), graf- 


gen, vedi Gurgel. &. das kann ihm Kopfffiare, sgraffiare uno. 


und Kragen koſten, questo gli può costa- 
re la testa e il gorgozzule. | 
- 8. Per simil. der Kragen eines Vo: 
gels, (p. e. der Geier u. .. w.), collarino 
d'un uccello. i N 
8. T. de' Chir. der ſpaniſche Kragen, 
la para fimosi. 
Kragenblume, F. T. de' Bot. car- 
pesio. 7 ; 
Kragen uch, n. fazzoletto da don- 
na con collare. : 
Kragſtein, m. T. degli Arch. (an 
Gebäuden), mensola, modiglione,beccatello, 
educcio. S. (an Säulen), modiglione. 
(an doriſchen Saulen), mutilo. . 
Kraͤhe, J. cornacchia; pola. d. eine 
junge Kraͤhe, cornacchino. 

. Prov. keine Kraͤhe hackt der andern 
die Augen aus, corvi con corvi non si 
cavan gli occhi; il lupo non mangia [il] 
lupo. 


Kram 


Krallenhieb, m. artigliata, zam- 
pata, brancata, granfiata. 

Krallicht, agg. simile agranfia,ar- 
tiglio. 

Krallig, agg. artigliato, armato 
d’artigli. 

Kram, N. kleiner Handel!], com- 
mercio, traffico a minuto, di cose mi- 
nute. F. einen Kram anfangen, met- 


tere su bottega di rivendugliolo. F. ei- 


nen Kram fuͤhren, haben, avere bottega, 
fare il merciajnolo, trafficare a minuto. 
2) Per Waare, merceria 3 merci, ro- 
ba, cose minute. C. ſeinen Kram auspak⸗ 
ken, sballare, iinballare, incassare le 
merci, 5. feinen Kram auslegen, ver: 
kaufen, esporre le merci in vendita, ven- 
derle. $. Nuͤrnberger Kram, vedi Tand. 
$. Fig. das taugt nicht in meinen 
questa non mi giova, serve, non 


fa per me, pe’ miei fini. S. der ganze 


Kraͤhen, ». n. (von Krähen), vedi Kram iſt nicht einen Heller werth, tutta 


kraͤchzen. It (vom Hahne), cantare, gridar questa storia, faccenda non vale un quat- 


chiccherichi, dare una chicchiriata. It. 

Fig. gracchiare, crocidare. It. (vor Freude), 

ridere squaccheratamente. l 
Krähen, n. [des Hahnes), galloci- 


nio, canto. 


trino, nn cavolo. 8. das verdirbt mir 
den ganzen Kram, questo mi guasta 
tutto l'aflare, ini sconcia la ballata, 
3) Per Kramladen, bottega. &. einen 
ram aufſchlagen, aprire, metter su bot- 


Kraͤhenauge, n. [Brechnuß], no-|tega. $. im Krame figen, essere, stare 


ce vomica. 
2) Per Huͤhnerauge, vedi. 


in bottega. 
Krambambuli, m. Foce bassa, 


Krähenfuß, m. piè di cornacchia.|crambambuli {spezie d’acquavite], 


It. Per simil. KrAbenfife, stortini, 


Krambude, J. bottega, botteghino, 


caratteri inintelligibili. &. Kraͤhenfuͤße ma⸗ casotto [da merciaju , lo]. 


chen, fare stortini, schiccherare, scara- 
bocchiare. , 
Krdbpenbitte, J. T. de Cace. 
capanno. | 
Krahn, m. e F. grua, grue, gru. 
F. T. di Mar. den Anker vor den Krahn 
winden, capponare l'ancora. 
ker bingt unter dem Krahn, 
sta sotto il grue di cappone, 


Kraͤmchen, n. dim. traſſichetio, ne- 
goziuccio. 

Kramdiener, m. [Ladendiener], 
giovine garzone di bottega, giovine mer- 
ciajulo. a 

Kramen, v. n. (in Papieren, Sachen), 


§. der An⸗ ſrugare, frugacchiare, audar frugando. 
ancora S. was haſt du da zu framen, che vai 


frugando la? 8. im Hauſe herum fra: 


Krahnbalkeu, m.trave della grus. men, andarrovistando, traumbustando per 
Krahngeſtell, n. bighe della grua. la casa. - 


Krahnrad, n. timpano, rocchetto 


della grua. 
Krahn 


A. 
e rakéel, m. Voce bassa, alterca- 
zione, rissa, contesa, briga. $. Krakeel 
anfangen, cominciare ad altercare, a far 
rissa, attaccar brighe» 

Rrafeclen,v. n. Voce bassa, al- 
tercare, rissare, contendere » bisticciare, 
contrastare» 

Krakeeler, m.-in, /. altercatore- 
tricez attaccalite, beccalite, altacca- 
briglie. 

Kraken, m. microsmo [mostro fa- 
voloso dell’ oceano settentrionale]. 

Krall, m. artigliata, granfiata, 
brancata. i 

Kralle, 7. (einer Katze, eines Löwen, Ti; 

gers, Bären), branca, unghia, artiglio. 

(eines Raubvogels), artiglio. $. mit 
Krallen verſehen, bewaffnet, armato d' ar- 
tigli, artigliato. 


ſeil, u. canspo, cavo della 


2) trafficare, vendere a minuto, fare 
il merciajo , il bottegajo, mercantino. 

Kraͤmer, m. merciajo, merciajuolo, 
bottegajo, mercantino, | 

Kramerei, f. l’andar frugando, il 
frugarej l’andar rovistando, trambu- 
stando. - 

ardmeréi, J. l'arte del merciajo; 
merceria, traffico a minuto. 

Kraͤmergaſſe, /. merceria, strada 
de’ merciàjuoli 

Kraͤmergeiſt, m. Fig. spirito 
mercantile, che non ba genio che pel 
traffico. 

Kraͤmergewicht, n. peso di mer- 
eĩajo. 

Krämer i n, F. merciaja, bottegaja, 

Sramerinnung,f. corpo de mer- 
ciajuoli. . 

Kraͤmerjung e, m. garzon di bot- 
tega, fattorino merciajuolo 

Kraͤmermarkt, m. vedi 
markt. 


Kram⸗ 


Kranichbeere | 
F. Fig. ich entwiſchte gluͤcklich ſeinen Kraͤmerſeele, F. Fig. animo mer- 


cenario, venale, iuteressato. 

Kraͤmerwaare, J. vedi Krame 
waare. i O 
Kraͤmerzunft, F. vedi Krimer: 
innung. 

[Kramfenſter, n. mostra, vetrina. 
Kramfaften,m.botteghino, mostra, 
Kramladen, m. bottega, merceria. 
Krammets baum, m. uͤbl. Wach⸗ 

holder, vedi, 

Krammetsbeere, f. übl. Wach⸗ 
holderbeere, vedi. 

Krammetsdroſſel, 5. tordella, 
tordaccio. - 

Krammets vogel, m. tordo. 

It. (die große Art), tordina. 

Kram pe, J. (eines Buches), borchia, 

ſermaglio. 

. T. degli Stamp. dado, pirrone. 

. T. de Mugn. monachetto, 

irdmpe, 1 (eines-Hutes), falda, - 
tesa. 8. die Kraͤmpen aufſchlagen, nie⸗ 
derlaſſen, montare, abbassare le falde. 

Kraͤmpel, f. (Kardaͤtſche, Woll⸗ 
kamm), cardo, scardasso. 

$. 7. de' Cappell. cardino. 

Kraͤmpeln, v. a. (Wolle), cardare, 
scardassare. 

Krampen, „. a. [den Hut], tirar 
su, appuntare le falde d'un cappello. 

Krampf, m. convulsionej spasmo, 
spasimo j granchio. F. ſie bekam &rAms 
pfe, le vennerole convulsioni. &. ich baz 
be den Krampf im Fuße bekommen, mi 
venne, mi pigliò il granchio a un piede. 
8. ein Mittel gegen den Krampf, un fri- 
medio] spasmodico, antispasmodico, 

Krampfader, f. 7 de' Med. va- 
rice; dilatazione di vena, 

1 färtig, agg. vedi krampf⸗ 
aft. 

Krampfen, „. n. [ſich ], contrar- 
, convellersi per convulsione. 

2) v. a. der Schreck hatte ſein Geſicht 
gekrampft, lo spavento gli avea scoutorto 
la faccia. $. wuͤthend krampfte er die 
Fauſt, nella sua rabbia, nel suo furore 
serrò $ strinse il pugno convulsivamente, 
come un ossesso. 

Krampffiſch, n. [Bitterrode], tre- 
mola, torpedine. It. dorinigliosa, pi- 
pistrello. i 

Krampfb aft, agge convulsivo, 
spasinodico. F. krampfhafte Zuckungen, 
convulsioni, moti convulsivi. È. ein krampf⸗ 
haftes Lachen, riso sardonico, convulsivo. 

Krampfhuſten, m. tosse con- 
vnlstva. 

Krampfig, agg. convulsivo, tra- 

Kraͤmpfig, ſ vagliato da, souo- 
posto agli spasini, alle convulsioni. 

Krampflehre, . spasmologia. 

Krampfmittel, n. rimedio anti- 
spasmodico, 

Krampfſtillend, agg. (antifpas= 
matiſch], antispasmodico. ö 

Kraͤmpler, m. (der Wolle), carda- 
tore, cardalana, scardassiere, 

Krams vogel, m. vedi Krammets⸗ 
vogel. i 

Kranich, m. grue, grü ; grua. 8. ein 
Zug, Trupp Kraniche, una punta, fola- 
ta, uno stormo di gru. 

2) Per Krahn, vedi. 
Kranichbeere, /. edi Preiſel⸗ 


Kraͤmerpfund, n. libbra de merciaj. |beere. 


* 


Krani 


chſchnabel 
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Kranichſchnabel, m. becco di dicare, danneggiare, nnocere; recar den- ungariſche Krankheit [das Fleckſieber!, 


grue. IN. T. de’ Hut. geranio. 

Ir. T. de' Chir. becco di grue. 

Kranichzug, m. T. de Gett grua. 

Krank, agg. infermo, malato, am- 
malato. È. Etwas krank [unpaͤßlich], in- 
disposto, infermiccio, malaticcio. &. be: 
denklich, gefährlich, toͤdtlich krank fein, 
esser seriosamente, pericolosamente, gra- 
vemente inferino, inalato, essere ammalato 
amorte, agliestremi. F. krank darnieder 
liegen, essere allettato, inchiodato in let- 
to. &. ſie liegt am Nervenfieber krank, 
ella sta in letto con la febbre nervosa. 
8. krank werden, ammalare, ammalarsi. 
infermarsi, cader ammalato. . krank, 
machen, as.malare, rendere malato, in- 
fermo, F. wieder krank werden, ricadere 
ammalato, in una infermità. &. immer 
kränker werden, andar peggiorando ; ag- 
gravare, andare di mal in peggio. f. frant 
ſein, essere ammalato, infermo. $. als 
ſie am kraͤnkſten war, nel maggior im- 
peto della sua malattia, quando era gra- 
vissimamente malata. F. einen kranken 
Fuß, Arm haben, aver male a un piede, 
a un braccio. F. der kranke Theil, la 
parte inferima. F. eine kranke Farbe ba: 
ben, avere cattivi colori, caltiva cera. 
È an der Waſſerſucht, Schwindſucht 
rank fein, aver l’idropisia, esser idro- 
pico, eiico. 5. er iſt krank in der Ein: 
bildung, è infermo nell' immsginazione, 
fant⸗sia, è un ammalato iminaginario. 
&. vor Liebe, Sehnſucht krank werden, 
languire, spasimare d'amore, di desio, 
di voglia [di rivedere q. e. ]. &. ſich krank 
lachen, smascellarsi, sbudellarsi, morire 
dalle risa. F. eine kranke Pflanze, pianta 
contristata, magagnata. 

$. Fig. eine kranke Stimme, voce de- 
bole, languida. §. am Gemuͤthe krank 
ſein, aver l'animo afflitto, oppresso, es- 
sere mesto, malinconico. F. ein krankes 
Gewiſſen, coscienza ulcerata, contami- 
nata. F. am Verftande krank fein, aver 
la mente inferma, alterata. $. ein kran⸗ 
ker Beutel, borsa smunta, vuota, 


Kranke, m. F. e n. l’ammalato-a, 
Tinfermo, - 2. &. einen Kranken beſuchen, 
visitare un infermo. It. [vom Arzte), 
fargli una visita, $. ich habe eine Kranke 
im Hauſe, ho una inferma, ammalata iu 
casa, una persona di mia ſamiglia è am- 
mialota. . F. haben Sie ein Krankes im 
Hauſe? è alcuno ammalato, infermo in 
casa sua? 5 die Kranken pflegen, go- 
vernare, assistere gli, prender cura degli 
ammelati, infermi. 


2) Fig. Per Krankheit, Uebel, vedi. 
Kraͤnke, /. Voce bassa Fallſucht, 


daß du die Kraͤnke kriegſt! che Li venga 
il canchero, il malanno! 

Kraͤukelé i, J. indisposizione, l’aver 
continui acciacchi, l'essere quasi sempre 
infermiceio, malaticcio, cagionevolé, 

Kraͤnkeln, v. n. essere infermiccio, 
malaticeio, malescio, malazzato, cagio- 


no, It. olfendere. $. Einen an feiner Ehre, 
an ſeinem guten Namen kraͤnken, pre- 


febbre petecchiale. &. eine Krankheit bes 
kommen, von einer Krankheit befallen wer⸗ 


giudicare, offendere uno nell’ onore, den, ammalarsi, cader infermo, inſermare. 


nella riputazione. F. eines Andern Rechte 
kraͤnken, ledere i diritti d' alcuno, pre- 
giudicare a’ suoi diritti. 

2) Per betruͤben, Gram verurſachen, 
mortificare, dare moruſicazione, acco- 
rare, afflizgere, disgustare. F. das kraͤnkt 
mich in der Seele, me ne duole insino, 
all’ anima 3 ne sono oltremodo mortifi- 
cato. F. ſich User Etwas kraͤnken, af 
fliggersi3 accorarsi di ꝗ. c. 

Krankenbericht, ra. T. de Med. 
Bulletin], ragguaglio dello stato d'un 
ammalato. 

Krankenbeſuch, m. visita a un 
ammalato, 

Krankenbett, n. letto dell' infer- 
mo, dell' aminalato. 8. auf dem Kran⸗ 
kenbette liegen, essere inferino a letto, 
essere obbligato a letto, inchiodato in 
letto. : 

Kraͤnkend, part. alt. mortificante, 
aſſliggente, dispiarevole, duluruso. 
das iſt ſehr kraͤnkend, questo è molto 
mortificante, m'aſfligge molto. $. ein 
kraͤnkender Vorwurf, rimprovero mor- 
uficante. F. ein kraͤnkender Verdacht, 
sospetto mortiſicante, offesivo. 

rankengeſchichte, /.ragguaglio, 
relazione di qualche malattia, 

Kranfenbang, n. jLazareth, Spi: 
tal], inferineria , spedale. 


Krankenkoſt, J. cibi da infermo. 


i Sranfenlagen, n. vedi Kranken⸗ 
ett. 

Krankenpflege, J. cura, gover- 
no degl' inſerni. 
Krankenſpital, n. pedi, Kranken⸗ 
haus. 

Krankenſtube, f. infermeria, ca- 
mera degli ammalati, . 

Krankenwaͤrter, m. infermiere, 
servigiale. 

Krankenwaͤrter in /. infermiera. 


Krankenzimmer, 7. vedi Kran⸗ 
kenſtube. 

Krankhaft, agg. malaticcio, in- 
fermiccio. F. ein krankhafter Zuſtand, 
indisposizione, stato di colui che patisce, 
8. krankhafte Zufälle, accidenti, sintomi 
d'un inale, d'una inalatt ia. &. eine Franf: 
hafte Miene, ein krankyaftes Ausſehen, 
cauiva cera, aspetto inalaliccio, cattivi 


colori. : 
Krankheit, J. infermità, malattia, 


male. It. morbo, malore. F. eine leichte, 


ſchwere Krankheit, infermità, malattia 
leggiera, grave, pericolosa. $. eine ein: 


malattia seinplice, complicata. $. eine 
unheilbare, toͤdtliche Krankheit, iufer- 
mità insanabile, incurabile, mortale, le- 
tale, S. eine anftecfende Sirantgeit, ma- 
lattia appiccaliccia, contagiosa; un con- 
tagio, contagione. &. eine ſchnell verlau⸗ 


fende [acute], eine langwierige Krankheit, 


Epilepſie), il mal caduco, l'epilessia. fache, verwickelte Krankheit, infermità, 


nevole. &. er kraͤnkelt beſtuͤndig, ha una 
cattiva salute, non istà mai bene, ha 
sempre degli acciacchi, è una conca 
ſe · aa. 

Kranken, v. n. ammalare, amma- 


lars, cader ammalato, . 


Kraͤnken, .. a. [ſchaden], pregin- 


Cal 
Ld 


infermità, malattia acuta, lunga, croni- 
ca. F. eine erbliche Krantbeit, male ere- 
ditario. 8 eine epidemiſche, endemiſche 


Krankheit, malattia epidemica; epide- 


mia, malattia endemia. $. die boͤſe Krank⸗ 
heit, il mal caduso, l'epilessia, & die 
engliſche Krankheit, la rachitide. J die 


contrarre una malattia, venir assalito da 
una malattia, F. eine Krankheit uͤberſte⸗ 
hen, scampare da una malattia, supe- 
rarla. F. von einer Krankheit genefen, 
hergeſtellt werden, guarire, ristabilirsi 
d'una malattia. 8. ſich von einer Krank⸗ 


heit erholen, rimettersi, riaversi d'una’ 


infermità, malattia, $. an einer Krank⸗ 
heit ſterben, einer Krankheit unterliegen, 
morire d'un male, d'una malattia, euc- 
combere ad, in una malattia, 
Krankheitsgeſchichte, f. rela- 
zione, ragguaglio, storia di qualche ma- 
lattia. - 
Krankheitslehre, /. T. de' Med. 
nosologia. It. patologia. 
Krankheitsſtoff, m. T. de Med. 
umore morbifico, umori peccanti. 
Krankheitszeichen, n. pl. T. de 
Med. [Symptom], sintomi [d'una ina- 
laulia]. £ 
| Krankheitszufall, m. T. de' 
Med. accidente d'una malattia; epiſe- 
noinena. ö 
Krank lich, agg. inſermiccio, ina- 
laticcio, malazzato, cagionevole inal- 


sano, F. einen kränklichen Koͤrper haben, 


avere una debule complessione, avere 


degli acciacchi. F. ein kraͤnkliches Ausſe⸗ 
hen, Geſichtsfarbe, aspetto malaticcio, 
cattiva cera, cattivi colori. &. eine kränt⸗ 
liche Stimme, voce languente , debile, 
languida. 

Kraͤnklichkeit, /. indisposizione, 
Pessere malaticcio, infersniccio. It. com- 
plessione debole, malsana, malcscia. 


Kraͤnkling, m. persona inſermiccia, ö 


cegionevole, una conca fessa. 


Kraͤnkung, F. moruſicszione; it. 
aſſlizione, disgusto. &. eine bittre, herbe 
Kraͤnkung, acerba, acerrima mortfica- 
zione. $. Einem Kraͤnkungen zufuͤgen, 
dare delle mortificazioni ad alu, mor- 
tificarlo, cagionargli creparuori. 

Kranz, m. (von Blumm, Laub), 
ghirlanda, corona. S. Keänze flechten, 
binden, tessere, fare phirlsnde, & einen 
Kranz ins Haar flechten, intrecciare uva 
ghirlanda ne’ capelli. 

$. Fig. einer Jungfrau den Kranz 
rauben, rapire, cogliere il virgineo fiore 
ad una zitella. F. ſie ift um den Kranz 
gefommen, ha perduto il suo verginal 
fiore. 

2) Per simil der Kram (einer Säule), 
capitello. & (auf Schränken), cornice. 
8. (am Vetthimmel, Gardinen), tornaletto 4 
balza. i | 
. T. degli Arch, Per Karniefi, vedi. 

F. de Gett. (einer Glocke), curva, 
curvatura. 

S. T. de’ Mur. (auf einer Mauer), co- 
rona, cimasa, F. (eines Brunnens), mola, 
cerchio di legno. 

Kranzader, f. T. degli Anat.[ve- 
na] coronaria. 

Kranzbein, n. T. degli Anat. 
Stirnbein], osso coronale, della fronte. 
Kraͤnzchen, n. dim.ghirlandetta 5 
piccola ghirlanda; coroncina, 

S. Fig. fiè hat ihr Kranzchen verloren, 


iſt um ihr Kraͤnzchen gekommen, ha per- 


4 


. tecciare in cerchio gli alberi. 
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duto il suo virsinal fiore, la sua virgi- 
nità [da zitelluccia]. > 

2) crocchin, brigatella d’amici. 

Kraͤnzeliung fer, F. vedi Kranz⸗ 
jungfer. 

Kraͤnzen, . a. vedi belrinzen, It 
T. de Bosc. die Baͤume kraͤnzen, scor- 


Kranzflechter, m.- in, F. tes- 
sitore - trice di, colui, colei che tesse 
ghirlande. _. | 

Kranzfoͤrmig, age. in forma di 


‘ghirlanda, di corona, 


8. 7. degli Anat. der kranzförmige 
Fortſatz, processo, apafisi coronoide. . 
Kranzhaͤndler, m.- in, J. colui, 
colei che vende ghirlande» . 
Kranziungfer, / [Brautjungfer], 
raninfa. 


Kranzleiſte, fl T. degli Arch. 


* cornice, cimiero, a 


Kranzlos, agg. senza ghirlanda. 
5. Fig. eine kranzloſe Braut, sposa 
senza mirto, non osancdolo portare, 
Kranznaht, /. T. degli Anat. zu- 
tura coronaie. l 
Kranzpulsader, f. T. degli 
Kranzſchlagader, [ Anat. arie- 


‘ ria coronale, 


ui m. rampo, rampino. 
2) (Art Vackwerk), frittella, crespello, 
Krapp, m. [Faͤrberroͤthe], robbia, 
aranzià»o . i 
> Y T. di Mar. ein Krapp geſchlagenes 
Tau, cavo, canapo troppo torto» 
Krapplack, ra. lacca di robbia. 
Krappſen, J. T. di Mar. contrasto 
di mare. i i 
Kraspeln, v. n. grattare iegger- 
mente. 8. mit den Zähnen kraspeln, di- 
rugginare i denti, stridere co denti.. 
Krätſchen, „. a. Voce bassa, 
largare le gambe; andare a gambe 


larghe. ; 
8 rätzartig, agg. ein krätzartiger 
Lusſchlag, esantema scabbioso, pletorico. 
Kratzbeere, f. uͤbl. Brombeere, 


di. 
* Kratzbeerſtaude, fi übl. Brom⸗ 
Kratzbeerſtrauch, m.! beerſtrauch, 


vedi. 
Kraͤtzblaͤschen, n. bogia, bolla. 
Kratzbuͤrſte, /. grattabugia. — 
&. T. degli Oref. e Argent. mit der 
Kratzbürſte poliren, grattabugiare, 
Kratzdiſtel, fi [Karde], cardo. 
Kratze, Y. T. de Cim. e Lan. car- 
do, pettine. . 
. T. de' Cappell. cardino. — 
e T. de Bott. rasiera. 
F. de' Font. cucchiaja, 
. T. de Scult. e Mur. rastiatojo. 
raͤtze, F. T. de Min. e Gett. sco- 
ria 3 scamuzzoli, minuzzoli, ritagli. 
+ T. degli Oref. calia. 
Fig. modo basso, in die Krätze ge: 
hen, andar perduto. i 
2) T. de Metall. feccia del rame 
iallo. 
di 3) T. de' Med. die eiternde Krätze, 
scabbia. F. die trockne Krätze, rogna. F. 
die eingewurzelte Kraͤze, rogna in- 


veterata. 
Kratz ei (en, n. rasiera. It. vedi 


Kraͤnzeljungfer 


no raspa il pelato, è raspante 


al-| 


F. ſich 


.es kratzt mich, mi sento 


die Huͤhner kratzen [ſcharren] in der Erde, 
le galline razzolano. 

8. Fig. dieſer Wein kratzt, rt vi- 
F. die: 
ſes Del, dieſe Butter kratzt, quest olio, 


questo burro raspa in gola. 


8. Prov. wen es juckt, der Frate fio, 


chi ha la rogna se la graiti. 


2) Wolle kratzen, garzare, cardare la 
lana. g. mit der Kratzbuͤrſte kratzen, grat- 
tabugiare, 

3) Fig. dieſe Feder kratzt, questa 
penua razzola, scricchia, fg. Etwas fra: 
ben, schiccherare, scarabocchiare q. c. 
$. auf der Geige kratzen, strimpellare, 


segare il violino. F. dieſe Geige kratzt, 


questo violino stride, ha un suono spia- 
cevole, rauco. 

Krätzer, m. T. degli Archib. e Cacc. 
cavastracci, It. rastiatojo [da nettare le 
canne]. 

$. T. de Forn. radimadia. 

2) cerboneca, vino cattivo, raspante. 

3) T. de Nat. (Art Eingeweidewurm), 
echinorinco. 

Kraͤtzerig, kraͤtzeriger Wein, vino 
che raspa il palato. 

Kraͤtzzfriſchen, n. 7. de' Metall. 
Gett. rifondere, fondere i minuzzo- 
Kratzfuß, m. Fam. [ Verbeugung, 
Kompliment], stropiccio di piedi; rive- 
renza, inchino. 


e 
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Kratzig, agg. Fam. raspante, che 
gratta, 
Kraͤtzig, agg. scabbioso, rognoso. 
Kraͤtzkamm, m. 
une, cardo. 
Kraͤtzkupfer, n. T. de' Gett. mi- 


nuzzaglia di rame, rame in minuzzoli frévfelte ſich, 


[da fondersi]. 

Kratz mahl, n. grattatura. 

Kratz milbe, 7. pellicello. 

Kraͤtz ſalbe, F. unguento per la scab- 
bia, la rogna, 

Kraͤtz waͤſcher, m. T. de Gett 
lavatore degli scamuzzoli, 

Kraͤtzwaſſer, n. T. degli Oref. e 
Argent. acqua del ceneraccio. 

ragmwolle, f. [Rammmwolle]}, bor- 

ra, stame. 

Kraueln, ». n. Fam. rampicarsi, 
arrampicarsi, It. strascinarsi, 

Krauen, . a. Fam. grattare leg- 
germente. It. soffregare, solleticare. 

Kraus, agg. crespo, riccioz ric- 
ciuto. 8. krauſe Haare, capelli ricci, 
crespi. J. meine Haare fangen an kraus 


zu werden, i miei capelli cominciano ad mano. 


mcresparsi, arricciarsi. È. ein wenig 
kraus, ziemlich kraus, ricciutello, È. 
kraus machen, increspare, ricciare, ar- 
ricciare. $. einen Zeuch kraus magone 
increspare una stoffa, &. ein krauſer Bu: 
fenftreif, camicetta increspata, crespa. 
5. krauſe Franſen, frange crespe, in- 


Kratzen, . a. grattare. 8. Einen ferespate. $. der krauſe Rand [der Min: 


Krausſalat 


(mit den Nägeln) kratzen, agraffiare, graf- 
tiare alcuno, F. die Katze hat inich ge: 
kratzt, la gatta m'ha sgrafliato. 
kratzen, grattarsi. &. ſich hinter den Ob: 
ren, kratzen, Fig. grauarsi il capo, aver 
de? grattacapi, 
pizzicare, un certo pruflore, prurito. 


zen], la grani.ura, * krauſe Blatter, 
foglie crespe, rugose. S. der Wind macht 
die Oberflaͤche des Waſſers kraus, il vento 
increspa l'acqua. 

S. Tig. cine krauſe Stirn machen, in- 
crespare la fronte. &. ein krauſes Geſicht 


machen, r viso arcigno, inarcare le 


ciglia. G. er hat einen krauſen Sinn, ha 
un umore crespo, è un uomo brusco, 
capriccioso, bizzarro. F. eine krauſe 
Schrift, caratteri minuti, lettere minu- 
tssime. $. bunt und kraus, confusa- 
mente, senza ordine, scompigliatamente. 
$. die Unterhaltung war bunt und kraus, 
la conversazione era un mescuglio, chi 
9 d'una cosa, chi dell' alira. F. 

as ift mir zu kraus, questa cosa è troppo 
intrigata, avviluppata per me. 

Kraus bart, m. barbariccia, crespa, 

Krausbeere, f. T. de' Bot. uva 
de’ frati. 

Krauſe, F. (der Haare), increspa- 
tura 3 ricciaja. 

2) (am Hemde), scamisciata. &. (um 
den Hals), collare alla spagnuola, J. 
(an den Aermeln), i manichetti. 

F. Fig. Einen bei der Krauſe kriegen, 
pigliare, prendere uno pel collare. 

€. Fam. ſich die Krauſe zerreißen, 
darsi de’ pugni in capo dall’impazienza. 

Kraͤuſel, n. vedi Krauſe. 

2) It. m. vedi Kreiſel. 

9 Krdufelbeere, J. vedi Kraus: 
cere. 

Kraͤuſeleiſen, n. T. de Parruck. 
ferretto [da arricciare i capelli]. 

Kraͤuſelholz, n. T. de Parrucch. 
piombino [da avvolgere i capelli 

Krauſel icht, age. uͤbl. kraus pedi. 

Kraͤuſeln, v. a. [die Haare], ar- 
ricciare, increspare, inanellare i capelli, 
8. ihre Haare fangen an fid zu kräuſeln, 
i suoi capelli cominciano ad arriccia)si. 

§. T. de' Pann. das Tuch kraͤuſeln, 
arricciare il panno. &. die Muͤnzen kraͤu⸗ 


T. de Lan. pet- ſeln, dare la granitura alle monete. J. ein 


fanfter Wind kraͤuſelte den See, un zel 
firetto increspava il lago. &. das Meer 
il mare s’increspò, 

Krauſemuͤnze, J. menta crespa. 
S. wilde Krauſemuͤnze, mentastro; men- 
ta salvatica, i 

Krauſemuͤnzoͤl, n. oglio di menta 

crespa]. 

Sraufeminimvaffer, n. acqua 
di menta [crespa]. 

Krauſen, e. a. vedi kraͤnſeln. R. 
Hemdſtreifen, Manſchetten krauſen, in- 
crespare scamisciate, manichetti. 

Kraͤuſen, v. a. vedi kraͤuſeln. h. 
Fig. die Stirn kraͤuſen, increspare la 
fronte, 

Kraushaar, n. capelli ricci, cree- 
pi, ricciuti, increspati. | | 

Kraushaͤrig, agg. riociuto, che 
ha i capelli crespi, 

Kraus hol 1 n. vedi Kraͤuſelholz. 

Krauskohl, m. cavolo crespo, ro- 


Kraunskopf, m. colui che ha la 
chioma crespa, i capelli ricci. $. ein klei⸗ 
ner Krauskopf, un ricciutello. 


Krauskoöͤpfig, agg. che ha cs- 
Krauslockig, J pelli ricci, crespi, 
arricciati. 


Krausſalat, . lattuga ricciuta, 
romana, 


Krausſilber — — Krebsleuchten 


Krausſilber, n. argento in bu- 


slione. 

Kraustaback, m. crusca, 

Kraut, m erba. &. ein giftiges Kraut, 
erba velenosa, F. ein heilſames Kraut, 
erba, pianta medicinale. &. ein woblrie: 
chendes, ſtarkriechendes Kraut, erba, pianta 
odorifera, fragrante. $. Kraͤuter fam: 
meln, ſuchen, erborare, erbolare, andar 
ia traccia d'erbe. F. er kennt die Kräuter 
gut, è un buon semplicista, conosce bene 
i semplici. F. nur von Kräutern leben, 
vivere d' erbe, d'erbaggi. F. das über⸗ 
fluͤſſige, uͤppige Kraut der Pflanzen, ri- 

oglio. F. zu ſehr ins Kraut wachſen, 
ſchießen, andar troppo in erba, metter 
troppe foglie. 

2) Per Kohl, cavolo. 8. weißes Kraut, 
cavolo bianco. i 

8. Fig. Geduld iſt ein heilſames Kraut, 
la pazienza è un buon rimedio, una me- 
dicina sacrosanta. 

F. Fam. er muß das Kraut fett ma: 
chen, egli deve dare alla cosa il miglior 
condimento; deve contribuire il più alla 
cosa, alla riuscita, è l’anima del negozio. 

F. Prov. gir den Tod kein Kraut ge: 
wachſen iſt, contro la morte rimedio alcun 
non v'è. 

3) T. mil. Kraut und Loth, polvere e 
munizione; munizione. 

Krautacker, m. [Kohlſeldl, campo 
[piantato] di cavoli. 

Krautartig, ogg. erbaceo, 

Krautbeet, n. |Koblteet], ajuola 
di cavoli. 

Krautblatt, . [Kohlblatt], foglia 
di cavolo, 

Krautbuͤſchel, n. mazzetto d'erbe. 

Srdutben, n. dim. erbetta, erbic- 
ciuola. 

1 Fig. Fam. du biſt mir ein ſchoͤnes 
Kraͤutchen, tu sei la cara gioja, una bella 


pasta! 
Kraut dorſche, f.[Koblrippe], cos- 
ta, costola del cavolo. 
Krauteiſen, n. [Kohlhobel], pialla, 
coltello da sminuzzare i cavoli. 
Krauten, ». a, [das Unkraut aus: 
jdten], sarchiare, sarchiellare. 
Kraͤuter, m. [Kunftgdrtner], or- 
tolano, semplicista. 
Kraͤuterabdruck, m. T. 
arborizzazione. 
Grduterabfuòd, 
d'erbe. f 
Kraͤuter auszug, m-estratto d'er- 
be, di semplici. e 
Kraͤuterbad, n. bagno di semplici, 
d’erbe medicinali, 
Krduterbier, n. birra erbata, fatta 
con varie erbe. 
Kraͤuterboden, m. camera, stanza, 
solajo de’ semplici. 
Krduterbrube, /. brodo con Per- 
bucce; minestra d' erbe. 
Kraͤuterbuch, n. erbario, sempli- 
ciario. 
Kraͤuterfrau, f. erbajuola, erba- 
rola, erbolaja. de 
Kraͤuterfreſſend, ogg. T. de Nat. 
kräuterfreſſende Thiere, animali erbivori. 
Kräutergarten, m. orto botani- 
co, di semplici, N 
Kraͤutergeruch, m. odore, fra- 
granza d' erbe. 


Valentini, Ital. Wörterb. III. 


m. decozione 


de' Nat. d' erbucce. 
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„ amet, m. „ 
‘erbe. rautmarkt di K 
Kr 1 uterich, n. erb, verdume I delle „ 1 dia “ e 
piante rautrippe, f. vedi Krautdorſche 
Krdntertg.aggserboso, pieno d'erdbe.i Krautſalat li i in 
Aran terkammer, f sanza de ig: — 
semplici. rautſtrunk, m. [Kohl — 
Krauterkaſe, m. cacio erbato. so, torsolo, fusto 1 ia 
Krduterfenner, m. semplicista,| Krautſtück, n. vedi Krautacker. 
| o grdutertenntn If, F. vedi Kraͤ tach 90 e e 
o Pea: Krau: e hauen $ 
pa OTO : braciuole, ( SI SE * 
rauter en, n. guancialetto | Krautſuppe, V vedi & 
cuscinetto ſ pieno] d erbucce, di semplici] Krautweih e, 9 7. 1 
Kraͤuterkunde, f. [Botanik], lu dell' assunzione della Vergine Marix 


sapore 


botanica. Kreatür, f. vedi Creatur 
Krduteriebre, F. vedi Kraͤuter⸗ Kr e bs, m.gambero; granchio [d'ac- 
kunde. i qua dolce]. 8. verſteinerte. Krebſe, pam- 


Krduterlebrer, mn. maestro, pro- 
fessore di botanica $ botanico, semplicista. 
Krdutermann, w. erbajuolo, 
barolo, erbolajo. 
Kraͤntermarkt, m. mercato dell’ 
erbe, degli erbaggi. 
berettino [pieno] d'erbe, di semplici. 
Krduterpflafter, n. 7. de Farm. 
empiastro d' erbe, di semplici, erbolato. 
raͤuterreich, agg. erboso, pieno 
d’erbe. 
ee No vedi Pflanzen⸗ 
reich. 
Kraͤuter ſaͤckchen, n. sacchetto [pie- 
no) d’erbe, di semplici. 
Kraͤuterſaft, m. sogo d’erbe. 
Kraͤuterſalat, u. mescolanza, in- 
salaulzza di varie erbette. 
Kraͤuterſalbe, F. unguento di 
semplici. 
Krduterfali, x. sale cavato dalla 
cenere dell’ erbe bruciate, sal vegetale. 
Kriuterfammler, m. erbajuolo, 
erbolajo, erbarolo. 
Krauterſammlung, 
zione, l’erborare. 
2) [Herbarium], erbario vivo, orto 
secco. 
Kraͤuterſuppe, /. minestra d'erbe, 
d’erbucce, 
Kraͤutertaback, m. tabacco derbe 
secche. 
Kraͤuterthee, m. tè di semplici, 


meroliti. $. die Fuͤhlhoͤrner, die 

des Krebſes, ì tendini, le i 
er- granchio del gambero. S. einen Krebs 
ausmachen, sgusciare un gambero, $, 
Krebſe fangen, pigliare, prendlere, pesca- 
re gamberi. ; 

K. Fig. einen Krebs im Beutel haben, 
essere stretto in cintola. 

$. T. degli Astr. granchio, cancro, 

2) T. mil. art. spezie di corazza. 

3) T. de Med. carcinoma, cancro 
canchero, S. den Krebs ausſchneiden, aus⸗ 
rotten, estirpare un carcinoma. F. ein 
verborgener Krebs, cancro, carcinoma 
occulto, G. ein offner Krebs, carcinoma, 
cancro ulcerato, aperto. F. der Krebs 


— » r _m_——_————__———__—_ 


4) T. de Libr. Krebſe, libri che ri- 
tornano all’ editore, libri di ritorno. 
Krebsartig, ogg. T. de Med. 


„ cancheroso, 
Krebsauge, n. vedi Krebsſtein. 
Krebs bach, m. ruscello che mena 


gamberi. 
Kr eb gbribe, F. brodo, salsa di 
gamberi, 
Krebsbutter, f. ‘burro soffritto 
con gusci di gamberi pesti. 
Krebschen, n. dim. granchiolino, 
granchietto. 
Krebſen, . n. pigliare, 
gamberi, a 
+ Prov. iſt es nicht gefiſcht, fo iſt es 
doc gekrebſt, è meglio poco che . 
2) nodo basso, andar tastoni. 
Krebsfang, w. pesca de' gamberi. 
Krebs faͤnger, m. pescatore de' 
amberi. 


Krebsfraͤßig, agg. vedi krebs. 


artig. 
Krebsfreſſer, m. 7. de Nat. can- 
croſago. 
Krebsgang, m. l'andare de 
beri, l'andare in dietro, a ritroso. 
$. Fig. den Krebsgang gehen, andare, 
avanzare come i gamberi, dare addietro, 
retrocedere; it venire, andare in deca- 
denza. ; 
Krebsgaͤngig, agg. uͤbl. ruͤckgaͤn⸗ 
gig, wedi. 
Krebsgeſchwuͤr, n. rumore cance- 
roso, esulcerato, ulcera cancherosa, 
Krebshaft, | ; 
Krebficht, agg. vedi Krebsartig. 
Krebsjauche, /. A de Med. vi- 
rulenza di cancro. 
Krebsleuchten, n. 7. d. Pasc. 
pesca de’ gamberi col fruguuolo, 


Titt 


— "rt II III 


F. erbora- 


pescare 


Krautertrank, m. infasione me- 
dicinale, tisana derbe, decozione di sem- 
lici. 
. Kraͤuterweib, n. ⸗edi Kriuterfrau. 8 
Kraͤuterwein, m. vino erbato. 
Krautfeld, n. vedi Krautacker. 
Krautgarten, m. orto [d'erbaggi 
di cucina]. 
Krautgaͤrtner, m. ortolano. 
Krauthacke, F. sarchio [da rincal- 
zare i cavoli]. 
Krautiobel, m. pialla da sminuz- 
zare il cavolo cappuccio. 1 
Kraͤutig, n. vedi Kriuterid. 
Krautjunker, m. Voce disprezz. 
gentiluomo campagnuolo, di campagna. 
Krautkeller, m. cantina [dove si 
conservano i cavoli, gli erbaggi, esimili]. 
Krautkopf, m. [Kohlkopf!], cesto, 
testa di cavolo cappuccio, 
Krautland, n. terreno, agro, cam- 
po [piantato] di cavoli cappucci. 
Ardutlein, n. ved: Kraͤutchen. 
Krdutler, m. vedi Kraͤutermann. 


gam- 


Kraͤuter frau. 


— 


frißt um ſich, il cancro si va dilatando. i 


‘chiudere il circolo [di persone], $. den 


rare, raddoppiare il conto ad uno. 5. 
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Krebsnaſe, J. gefuͤllte Krebsnaſen, 
gusci di gambero ripieni. 

Kreb 35 aftete, f. pasticcio, èrosta- 
ta [ripiena] di granchi, 

Krebsreuſe, f. nassa, gabbia da 
[pigliar] gamberi. 

Krebs ſchale, F. guscio di gambero. 

Krebsſchaden, m. canchero, can- 
cro, carcinoma, 

Krebsſchere, F. branca digambero, 
&. die Krebsſcheren, le branche, le zan- 
che del gambero. 

Krebsſtein, m. occhio di granchio, 
di gambero. 

rebsſuppe /. minestra di gamberi; 

Krebswaſſer, n. vedi Krebsbach. 

Kreide, J. creta; it. gesso, &. far: 
bige Kreide, pastello, $. (Hani Kreide, 
creta nera, matita nera, melanterite, am- 
palite. S. ſpaniſche Kreide, creta di Spagna. 

. Fig. Fam. mit doppelter Kreide 

ſchreiben, scriver doppio lo scotto, alte- 


auf die Kreide zehren, mangiare e bere, 
vivere a credito. $. bei Einem an die 
Kreide gerathen, essere posto nel libro 
de' crediti, venir ad essere debitore d'al- 
cuno. F. weiß wie Kreide werden (vor 
Schreck, Furcht, Angſt), divenir pallido 
come un panno lino, squallido come un 
morto». 

Kreideboden, m. terreno cretoso, 
alberese. . 

Kreidegebirge, n. montagna; 

Kreidefelſen, m. I rupedicreta. 

Kreiden, „. a. iucretare, 

2) Per ankreiden, vedi. 

Kreidenartig, age. 
cretoso. 

Kreidenſalz, n. sal di creta. 


Kreideweiß, agg. bianco come la 
creta, come il gesso. ®. er fiebt kreide⸗ 
weiß aus, ha l’aspetto d'un, pare un morto. 

Kreideufer, n. albajone. 

Kreidezeichnung, J. disegno fatto 
con la matita, 

Kreidicht, agg. cretaceo, di qua- 
lità della creta, 

Kreidig, agg. cretoso. $. ein frei: 
diger Boden, terreno cretoso, alberese. 

Kreidling, m. [Cretin], cretino, 

Kreis, m. [Zirkel], circolo, cerchio, 
circuito. It. girone. &. einen Kreis be⸗ 
ſchreiben, ziehen, descrivere, tirare un cer- 
chio, un circolo. F. einen Kreis ſchließen, 
fare, formare un cerchio. 

F. avp. im Kreiſe, in cerchio, attorno 
attorno, circolarmente, in giro. S. ſich 
in einem Kreiſe um Jemand ftellen, fare 
cerchio, corona ad alcuno. $. ſich in einen 
Kreis ſtellen, formare un cerchio, un cir- 
colo, la rotonda. $. den Kreis ſchließen, 


cretaceo, 


Kreis oͤffnen, aprire il circolo, il cerchio. 
der Kreis oͤffnete ſich, il circolo sì aprì. 
aus dem Kreis treten, lasciare il, sor- 

tire dal circolo. &. im Kreiſe fiben, se- 

dere in circolo. F. ſich im Kreiſe herum⸗ 

drehen, rivolgersi in circolo, in giro. 8 

im Kreiſe herumgehen, andare in giro, 

zu {voltaz it. girare attorno, in volta. & 


der blaue Kreis um Wunden, um die 


Augen, cerchio, lividura intorno a una 
piaga, agli occhi. & der Kreis ‘um die 
Bruſtwarzen), arcola. 

$. T. degli Astr. der Kreis eines Pla: 


* 


Krebsnaſe 


— — 


$. Fig. im Kreiſe ſeiner Familie, fei: 


ner Freunde, fra i suoi, coi suoi amici, 
nel seno della sua famiglia, attorniato 
da’ suoi. $. die bòberen Kreiſe beſuchen, 


frequentare le nobili brigate, conversa- 


zioni. &. das liegt außer dem Kreiſe fei: 


ner Einſichten, questo oltrepassa la sfera 


del suo sapere, della sua dottrina. $. das 
liegt außer dem Kreiſe meiner Geſchaͤfte, 
questo non è di mia sfera, questi non sono 
affari di mia sfera, $. dies liegt außer 
dem Kreiſe des menſchlichen Verſtandes, 
questo è fuori della sfera dell' umano sa- 
pere, oltrepassa, vince l'umano intelletto. 

2) 7. de' Geogr. das deutſche Reich 
wurde in zehn Kreiſe getheilt, l'impero 
germano era diviso in dieci circoli. 
ein Koͤnigreich in Kreiſe eintheilen, divi- 


in circolo, in giro. 


Kreuz 


neten, Porbita d’una pianeta, G. (um die rico. $. eine kreis foͤrmige Bewegung, mo- 


Sonne, den Mond), alone, aureola, vimento circélare. 


Kreisfoͤrmig 


au. circolarmente, 


Kreisgang, m. giro, circuito; cir- 


colazione. 


Kreisgericht, n. tribunale d'un 
distretto. 


Kreishauptmann, m. preposto, 


capo d'un circolo, d' uns provincia, 


Kreiskaſſe, /. cassa d’una pro vin- 
cia, d'un circolo, distreuo. 

Kreislauf, m. circolazione. S. der 
Kreislauf des Blutes, la circolazione del 


dr Jo 
reislinie, F. Iinea circolare; cir- 
COO. 


Kreis meſſung, J. T. geom. ci- 


$.| clometria. 


Kreisrichter, m. giudice d'un tri- 


dere un reguo in circoli, in province, in bunale d' una provincia, d'un distretto. 


distretti. 


Kreigfhattig, agg. T. de Geogr. 


Kre igdite ſt e s m. decano d'una kreisſchattige Voͤlker, fe perisci. 


provincia, 


Kreisſchule, /. [Centralſchule ], 


Kreis amt, n. podesteria, tribunale scuola centrale. 


di balì, d'una provincia, 


Kreisſtand, m. membro deputato 


Kreisamtmann, m. podestà, pe d'una provincia, d'un distretto. 


d'una provincia, d'un circolo, 


Kreißen, . a. avere le doglie del 


Kreisbahn, J. T. degli Astr. (der parto. 


Geſtirne), orbita. 
Kreis beamte, m. impiegato, uſſ- 
ciale d'un circolo, d'una provincia. 
Kreisbewegung, /. movimento 
circolare j circolazione. It. [im Waffer], 
ondulazione; mulinello. | 
Kreisbrief, m. [ Rundſchreiben], 


lettera circolare. | 


Kreischen, n. dim. circoletto, cer 
chietto. i | 

Kreiſchen, 9. n. [ſchreien], stridere, 
strillare, squittire, 

Kreiſchend, part. eine kreiſchende 
Stimme, voce stridula, stridente» 

Kreisdirector, m. direttore d'un 
circolo, d'una provincia, d'un distretto. 

Kreiseinnehmer, nm. riscotitore, 
esattore d'un circolo, d'una provincia, 

Kreiſel, m. stornello, palèo, trotto- 
la, fattore. &. den Kreiſel treiben, peit⸗ 
ſchen, drehen, far girare il paleo, la trot- 
tola. $. fid wie ein Kreiſel drehen, gi- 
rarsi, rivolgersi come un paleo. 

Kreiſeld ohrer, m. trapano amano. 

Kreiſelfoͤrmig, agg. in forma di 
trottola, paleo. 

Kreiſeln, v. n. far girare il paleo, 
la trottola, lo stqrnello. 

2) fi kreiſeln, trottolare, rivolgersi 
in giro, attorno il suo centro. $. dort 
wo ſich das Waſſer kreiſelt, là dove l’ac-: 
qua rigira, fa mulinello. 

Kreiſelſchnecke, J. T. de' Nat. 
troco. 

Kreiſelſpiel, n. 
della trottola. 

Kreiſelwind, m. uͤbl. Wirbelwind, 
vedi. 

Kreiſen, v.n. girare, girare attorno, 
rivolgersi in giro. $. der Mond kreiſet 


giuoco. del paleo, 


um die Erde, la luna gira attorno la ter- 


ra, fa il giro della terra. 
Kreiſen, . a. J. de Min. triiolare, 


pestarej sminuzzare. 


Krelße nd, part. partoriente. 

Kreißerin, J. donna partoriente, di 
parto. 

Kreistag, m. 
d'un circolo. 

Kreistanz, m. tresca, ballonchio. 
It. (mit Geſang), carola. f 

Kreistruppen, pl. milizia d'nns 
provincia. 

Kreiswendung, F. T. di Ball, 
passo circolare. | 

It. T. de’ Cavall. volu; giro da 
cavallo. 

Krempe, J. vedi Krimpe u. ſ. w. 

Krengel, f. vedi Kringel. 

Krepfne, J. T. de Merc, giglietto, 

Krepiren, v. n. vedi cxepixen. 

n! pön, m. crepone. 

tepp,y 

ASA n velo, tocca. 

Kreppmacher, 

Kreppweber, 

Kreſſe, f. crescione, senazione. F. 
die breitblaͤttrige Kreſſe / lepidio, ibride; 
it, piperite. &. die ſpaniſche Kreſſe, car- 
damine. 

It. Per Brunnenkreſſe, nasturzio, 

Kreſſenſalat, m. insalata di cre- 
scioni, di nastur zin. 

Kreſſenſame, m eme di crescioni. 

Kreßler, m. vedi Wachtelkoͤnig. 

Kreſtling, m. T. de Nat. chiozzo 


— 


dieta d' una provincia, 


| m. tessitore di veli, 


(Fiſch). 

2) T. de Bot. campagnuolo (Pitz). 

Kreuz, n. [des Menfden], scluena, 
le reni. &. das Kreuz thut mir weh, mi 
duole la schiena, mi dolgono i reni. 5. 
(der Laſtthiere, Pierde), schienale , groppa. 

$. Fig. ju Kreuze kriegen, sottomet- 
tersi, assoggettarsi, piegarsi, baciare il 
manipolo. 

2) (als Figur), croce. S. ein rechtwin⸗ 
keliges Kreuz, croce rettangola. &. ein 
geſchobenes Kreuz, croce di S. Audrea. 


5 8. ein ſpaniſches Kreuz, doppeltes Kreuz, 
Kreisfigur, J. figura circolare 3 eroce doppia 
cir colo. 


§. Etwas ins Kreuz leger, 


A 5 fegen, mettere, porte q. c. in, a cruce, 
Kreisfoͤrmig, agg. circolare, sfe-' incrocia la. §. die Arme, Beine uͤbers 


Kreuzabnahme 


Ereuz legen, incrocicchiare le braccia, ] ſitzen, ſtehen, sedere, stare con le gambe 
le gambe. 8. Etwas mit einem Kreuze incrocicehiate. 


bezeichnen, contrassegnare q. c. con una 
croce, un crocione. F. Baͤume ins Kreuz 
pflanzen, piantare gli alberi a scacchiere. 
$ ins Kreuz und in die Quere [die Kreuz 
und die Quere], in qua e in la, It. pedi 
Quere. 

3) (als Ehrenzeichen; Schmuck), eroce, 
crocetta. $. das Kreuz der Ehrenlegion, 
la croce, crocetta della legione d' onore. 

4) das Kreuz am Anker, incrociatura 
dell' ancora. S. (am Degen, Schwerte), elsa 
in forma di croce, 

F. T. di Giuoco Per Treffle, fiori. 


Kreuzblech, n. T. de Ferr. laua 


grossa, orclinaria, 
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Kreuzhieb, m. fendente, colpo 
cruciale. 


Kreuzbolz, n. T. de' Bot. spina 


crocifissi, pregnolino, spinocervino. 


Kreuzblume, J. T. de’ Bot. po- Kreuzigen, v. a. (einen Miſſetbater), 


ligala. 
Kreuzbock, m. vedi Sigebod. 
Kreuzbogen, m. T. degli Arch. 
arco «diagonale d' una volu. 
Kreuzbrav, agg. Fam. bravissi- 
mo, probissimo, lealissimo, onestissimo, 
Kreuzchen, n. dim. crocetta. 
Kreuzbruder, m. croce, croce- 
signato. 
Kreuzdorn, m. T. de' Bot. spina 


F. (tm Fenſter), crociera, imposta. F. (in cervina, spino cervino. 


Bergwerken), filoni incrocicchiati, 


Kreuzen, v. n. e n p. ſich, incrocic- 


S. 7. de Mus. diesi. &. vor dieſer chiarsi, incrociarsi. F. hier kreuzen ſich 


Note ſteht ein Kreuz, questa nota è pre- 
ceduta da una diesi. 


die Wege, qui le strade s’incrocicchiano, 
F. taufend Entwürfe kreuzen in meinem 


5) (als Todesſtrare', croce. 8. einen Ver⸗ Gehirne, mille progetti mi vanno pel ca- 
brecher ans Kreuz ſchlagen, conficcare in po, mi passano per la testa. $. ihre Mei: 
croce, crocifiggere un malfattore. & Ei- nungen kreuzen ſich, i loro pareri sì tra- 
nen zum Kreuze verdammen, condavnar|versano, s’incrociano. 


uno alla croce. G. ein goldenes, ſilber⸗ 


F. 7. di Mar. auf dem Meere kreu⸗ 


nes, hoͤlzernes, elfenbeinernes Kreuz, zen, incrociare, correre il mare. J. auf 


croce, crocifisso d'oro, d’argento, di | 
legno, d'avorio. $. (bei Vroceſſionen) das 


Kreuz tragen, portare la croce, il croci- 
fisso, F. das heilige Kreuz, In Santa Croce. 
8. das Zeichen des Kreuzes, il segno della 


croce, F. das Kreuz machen, ſchlagen, 


fare il segno della croce. $. ſich mit dem 
Kreuze fegnen, segnarsi, fare, farsi il se- 
gno della croce. F. das Kreuz vor Gi: 
nem, vor Etwas machen, farsi il seguo: 
della croce, spaventarsi, aver orrore di 
qualcuno, di 4. c., esclamar Gesù Maria; 
ſuggirlo come il diavolo la croce. &. fein 
Kreuz auf ſich nehmen, portar la sua 
croce. 


Seeraͤuber kreuzen, dare la caccia a’ cor- 
sarij iucrocìare il mare per intercettare 
i bastimmenti de’ corsari. 

2) . a. Per ins Kreuz legen, incro- 
ciare, incrocicchiare. S. die Arme, die 
Beine kreuzen, incrocicchiare le braccia, le 
gambe, &. ſich kreuzen, vedi kreuzigen. 

Kreuzer, m. T. di Mar. incrocia- 
tore, crociatore. 

It. Per Korſar, corssro, corsale. 

2) (als Mimze), carantano. 

Kreuzer findung, J. T. eccles. 
l'invenzione della Santa Croce. 

Krenzerbebung, F. T. eccles. 

Kreuzerhoͤhung, I l'esaltazione 


6) Per Kreuzzug, crociata, &. das della Santa Croce. 


Kreuz nehmen, prendere la croce, farsi 


Kreuzesſtamm, m. l’albero tronco 


crociato. 8. das Kreuz predigen, predi- della croce, 


care la crociata, bandir la croce. S. die 
Predigt des Kreuzes, predica per esor- 
tare alla crociata. 


7) Fig. Per Leiden, Truͤbſal, croce, d 


tribolazione, travaglio, afflizione. &. das 
iſt ein Kreuz und ein Leiden! oh, che 
croce, che torinento è questo! questa sì 
che è una pena! F. ein jeder bat ſein 
Kreuz zu tragen, ognuno ha la sua cro- 
ce, ha da portare la sua croce. F. er ift 
das Kreuz ſeiner Familie, egli è la croce, 
il tormento, la passione di sua famiglia. 
F. am Kreuze fteben, trovarsi in un estre- 
mo bisogno, in gran travaglio, in pena e 
in tormenti. 
8) T. degli Astr. das Kreuz (ein iiidli: 
ches Sternbild), la croce australe ; crociera. 
Kreuzabnahme, | F. T. de 
Kreuzabnehmung, Pitt. depo- 
sizione, discesa dalla croce. 
Kreuzarm, m. braccio, corno di 
croce. 


Kreuzart, /. bicciacuto. 
Kreuzband, n. traversaz sbarra a 
traversa, 


Kreuzbaͤting, T. di Mar.bittone, 

Kreuzbeere, f. T. de Bot. bacca, 
coccola di prugnolino, di spina cervina. 
It, vedi Stachelbeere. 

Kreuzbein, n. [heilige Bein)], osso 


sacro. 


Kreuzestod, m. il morir in croce, 
il supplicio della croce. 
Kreuzfahne, J. gonfalone, ban- 


lera. 


Kreuzfahrer, m. crociato, croce- P 


signato. 

It. T. di Mar. vedi Kreuzer. 

Kreuzfahrt, /. vedi Kreuzzug. 

It. T. di Mar. Tiucrociare il mare, 
corsa per mare. 

Kreuzfeuer, n. 7. mil. fuoco in- 
crociato, . 

Kreuzfoͤrmig, age. crociforme, 
fatto a croce, in forma di croce. 
Kreuzfuß, m. piede di legno in- 
crocicchiato, 

Kreuzgang, m. T. de' Giurd. viale 


incrocicclusto. 


$. T. degli Arch. (in Kirchen, Klöſtern), 


corridore clie fa crociata, crocicchio, 
&. 7. de’ Min. filone incrocicchiato. 


Kreuzgaffe, f. crociata, capocro- 
cej strada che fa crocicchio. 


crocifiggere, crucifiggere, couſiccare, con- 
figgere in [sulla] croce, 

Eg. er ließe ſich lieber kreuzigen, 
ehe er... si ſarebbe piuttosto mettere in 
croce, impiccare, scorticare che. . è è 

S. Fig. ſein Fleiſch kreuzigen, mortifi- 
care la carne. $. fi) kreuzigen und ſeg⸗ 
nen, farsi il seguo della croce, segnarsi 
con la croce. It. Fig. fare il sezno della 
croce, spaventarsi. &. ich moͤchte mich 
kreuzigen und ſegnen, vorrei sbattezzar- 
mi, dar del capo nel muro, darmi alle 
bertucce. 

Kreuziger, m. crocifissore. i 

Greuzigung,/.[eineg Verbreders], 
crocifissione, crocifiggimento, 

g. T. de Pitt. eine Kreuzigung von 
Rubens u. ſ. w., una crocifissione di R. ec. 

$. Fig. die Kreuzigung des Fleiſches, 
la macerazione, mortificazione della carne. 


Kreuzkirche, J. chiesa in forma di 
croce. 
Kreuzkluft, J. T. de Min. cava, 


filone traverso, incrocicchiato. 
Kreuzknoten, m. nodoin croce, 
T. degli Anat. genglio sacrolombare. 
Kreuzkraut, n. T. de Bot. pet- 
timbrosa. It. crocina, erba crocetta. 
Kreuzkuͤmmel, m. nigella; me- 
lantio, melantro, 


Kreuzlahm, agg. dilombato, slom- 


bato. 

Kreuzmuſchel, F. T. de Nat. 
crocifisso, martello. 

Kreuzmuskel, m. T. degli Anat. 
sacrolumbio. 

Kreuzuerve, m. T. degli Anat. 
nervo sacrolumbio. 

Kreuzpredigt, J. predica di cro- 
ciata. 

Kreuzpunkt, m. ( zweier Linien], 
intersezione. . 

Kreuzriemen, m. (des Pferdes), 20 
raschiena. ; 
Kreuzritter, m. cavaliere della 

croce j crociſero. 

Kreuzſchnabel, m. T. de Nat, 
crociere, crociero. 

Kreuzſchnitt, m. incisione, taglio 
cruciale. 

Kreuzſchuh, m. uͤbl. Quadratfuß, 
vedi, 

Kreuzſegel, n. T. di Mar. mez- 


zana, vela di mezzana. 


Kreuzſpinne, J. croceragno, ragno 


crocifero. 
Kreuzſtamm, m. vedi Kreuzes⸗ 
ſtamm. ° 
Kreuzſtange, J. [Balancirſtangel, 
stanga da tenersi in bilico. 
Kreuzſtein, m. T. de’ Nat. chia- 
stolite. 
Kreuzſtich, m. T. delle Cucitr. 


Kreuzgericht, n. 7. stor. prova punto incrociato, a croce. 


della croce [uno de’ giudizj divini ne’ 
tempi in . 
Kreuzgeſtirn, n. vedi Kreuz. 


Kreuzſtock, m. vedi Fenſterkreuz, 
Kreuz. 
Kreuztag, m. T. eccles. giorno 


Kreuzgewaͤchs, n. T. de Bot. delle vogszioni. 


pianta croci'era. 


Kreuzthaler, m. crocioneftallero, — 


Kreuzgewoͤlbe, n. T. degli Arch. ccudo del Brabante]. 


volta a croce. Si 


Arenzbeinig, avv. treuzbeinigi Kreuzbert, m. vedi Kreuzritter. 


Kreuztraͤger, m. crocifero. 
Ii. Fig. er iſt ein rechter Kreuztraͤger, 
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è un vero Giobbe, deve portar una pe- 


Kreuzverband 


Kriechen, e. n. (von Würmern, Schlan⸗ 


sante croce indosso, 8. ſie iſt eine from: gen), strisciare, strisciarsi, serpere, ser- 
me Kreuzträgerin, ella è una donna pia, peggiare. It. (von Menſchen) auf allen Vie: 


paziente, che porta con sommissione la 
croce, 

Kreuzverband, m. T. de Chir. 
fasciatura in eroce. 

Kreuzweg, m. crocevia, capocro- 
ce, crocicchio. 

It. T. eccles. (in Kirchen), la via cru- 
cis 1 le quattordici stazionie 

Kreuzweis, aur. in croce, a croce, 

, freuzmei$ legen, incrociochiare» $. die 

rme, Beine kreuzweis legen, incrocic- 
chiare le braccia, le gambe. 5. kreuzweis 
weben, incrucicchiare, tessere a spina pesce. 

Kreuzwoche, J. 7. eccles. setti 
mana, giorni delle rogazioni. 

Kreuzwurz, F. T. de Bot. car- 
doncello; pettimbrosa, $. die große 
Kreuzwurz, la giacobea. 

Kreuzzeichen, n. il segno della 


croce. . 

Kreuzzoll, m. uͤbl. Quadratzoll, 
vedi. i . 

Kreuzzug, m. crociata, 8. einen 
Kreuzzug unternehmen, mitmachen, im- 
prendere una crociata, prendere la croce, 
farsi crociato. 

Kreuzzuͤgler, n. vedi Kreuzfahrer. 

Kribbelkopf, m. uomo aromatico, 
ghiribizzoso, fisicoso, testa bizzarra, 

Kribbelkoͤpfig, agg. ghiribizzoso, 
fisicoso, bizzarro, capriccioso, aromatico, 

Kribbeln, v.n. [von Ameiſen, Rau⸗ 

pen, Wͤͤrmern u. dgl.), formicolare. It. 
Fig. [von Menſchen J, brulicare, for- 
micolare. . 
2 imp. es kribbelt mich in der Nafe, 
in der Hand, im Fuße, mi sento un certo 
pizzicore, prurito al naso, un certo bru- 
lichio, formicolio alla mano, al piede. $. 
der Senf kribbelt in der Nafe, la senape 
dà, monta al naso. 

8. Fig. es kribbelte ihn im Kopfe, gli 
venne la senape al naso, la muffa al naso, 
gli saltò la mosca. 

3) v. a. Per krabbeln, gelinde kratzen, 
grattare leggermente, soſſregare. 

Kribbeln, n. [von Infeften, Wuͤr⸗ 
mern], formicolio, brulichio. 

2) ein Kribbeln in der Naſe, dem Fuße 


ren kriechen, andar carpone. &. dieſes 
Gewaͤchs kriecht am Boden, questa pian- 
ta cresce strisciando sopra il suolo. 8. 
in die Hoͤhe kriechen (von Gewächſen), 
inerpicare, innerpicare. &. in alle Win: 
kel kriechen, andare, cacciarsi, dapper- 
LUCLO 9g in ogni canto. 8. ins Hundeloch, 
ins Gefaͤngniß kriechen muͤſſen, venir cac- 
ciato in prigione. &. aus dem Ei krie⸗ 
chen, ven.r fuori, uscire dell' uo vo, nasce- 
re. F. ins Bette kriechen, andar in letto, 
a mettersi nella cuccia, sotto le pezze. &. 
aus dem Bette kriechen, uscir del letto, 
della cuccia, lasciare le piume. $. hinter 
den Ofen kriechen, rimbucarsi, andarsi a 
riotanare dietro la stufa. 

$. Fig. vor einem Großen kriechen, 
abbassarsi, avvilirsi, umiliarsi dinanzi i 
grandie 

Kriechen, n. lo strisciarsi, lo stri- 
sciare , il serpeggiare, eggiamento. 

Kriechend, part. (von Schlangen, 
Würmern), strisciante, serpeggiante, &. 
ein kriechendes Gewaͤchs, ein kriechender 
Stengel, pianta, fusto che serpe, serpeg- 
giante. &. eine kriechende Wurzer, radice 
serpente, serpeggiante. 

È Fig. ein kriechender Menſch, uomo 


che s’umilia, s'avvilisce 3 uomo vile, abiet- 


to. F. ein kriechendes Betragen, kriechende 
Freundlichkeit, maniere troppo umili, vili, 
abietti. f. eine kriechende Schreibart, stile 
dimesso, umile, pedestre, basso, 

Kriechente, f. T. de’ Nat. arza- 
vola, arzavoletta. It. (die kleine), farche- 
tola, ®. die bunte Kriechente, cercedula, 
cercevolo. 

Kriecher, m. Fig. uomo basso, vile, 
abietto, che s'umilia, s’abbassa, che serpe 
troppo dinanzi i superiori. 

riecher ei, /. bassezza, viltà, umi- 
liazione, maniere troppo umili, abiette, 
vili, 

Krieg, m. guerra. F. ein kleiner 
Krieg, una guerricciuola. 

8. T. mil. der kleine Krieg, la guerra 
guerriata. F. ein blutiger, gerechter, un: 
gerechter, langwieriger Krieg, guerra 
sanguinosa, giusta, ingiusta, lunga. $. ein 


empfinden, sentire un certo pizzicore al heftiger, bartnddiger, fuͤrchterlicher, ent: 
maso, un formicolio, brulichio al piede. ſetzlicher Krieg, guerra acerba, ostinata, 
8. ich fuͤhle ein Kribbeln am ganzen Kér: (terribile, formidabile. F. der dreifigidb: 
per, sento un formicolio, forinicolamen- rige, ſiebenjaͤhrige Krieg, la guerra di 


tutta la vita. 
ck! vedi Krack! 


rt 


trent’ anni, di sett’anni. F. ein aus waͤr⸗ 
tiger Krieg, guerra all' estraneo, con na- 


Krickelei, /. Fam. il biasimare tutto, [zione straniera. G. ein offner Krieg, guer- 
il mettere pecca a tuito; fantasticaggine. ra aperta, rotta. $. ein buͤrgerlicher, in: 
Krickeln, „. n. Fam. biasimare nerer, innerlicher Krieg, guerra intesti- 


tutto, mettere pecca a tulto, guardarla na, civile. F. zum Kriege gehoͤrig, 


er- 


troppo nel sottile, non essere mai contento. resco, bellico. &. beide Fuͤrſten find im 

rickler, m. Fam. uomo che biasima offnen Kriege, entrambi i principi si fan- 
tutto, che la guarda troppo nel sottile, che no gnerra aperta, sono in guerra aperta. 
mette pecca a tutto, da per tutto, che!&. Krieg anfangen, mettersi a fare, at- 
non è mai contento, uomo fisicoso, difficile itaccare guerra. F. den Krieg ankuͤndigen, 


a contentare, 


erklaͤren, intimare, dichiarare la guerra. 


Kricklich, ogg. Fam. fisicoso, dif- F. Krieg führen, far [la] guerra, guer- 


ficile a contentare, che mette pecca a tutto. reggiare. 


8. ſich zum Kriege ruͤſten, ap- 


2 eine krickliche Sache, affare scabro- parecchiarsi alla guerra, fare i preparativi 


so, delicato, spinoso, difficile. 


K 
u. fe w. 
Krlebelkrankheit, f. rafania, 


Kriebeln, . n. vedi. kribbeln. 
Kriech, n. T. di Mar. tagliamare. 


di guerra. F. in einen Krieg verwickelt 


riebelkopf, m. vedi Kribbelkopf werden, venire, restare implicato, com- 
plicato in una guerra, F. den Krieg in 
des Feindes Land fpielen, portare la gnerra 
nel paese nemico, 
iibergiehen, inondare di truppe, invadere|fde Sitte, costume, uso inilitare. f. der 


§. ein Land mit Krieg 


beim Kopfe kriegen, prendere uno 


Kriegeriſch 


un paese, farvi invasioni, portare la 
guerra ad un paese. F. in den Krieg 
geben,.andare alla guerra, uscire in cam- 
bes g F. eine Nation, die Truppen sn 
en Krieg gewoͤhnen, agguerrire, avvez- 
zare alla guerra una nazione, le trup) e. 
$. Fig. Per Streit, guerra, lite, contera, 
disputa, briga. F. wir wollen deswegen 
keinen Krieg anfangen, perciò non vo- 
gliamo farci [la] guerra, contendere, liti- 
gare insieme. F. beftàndig im Kriege mit 
einander leben, vivere in continua guerra 
insieme, vivere come capì e gatti. 

$. Prov.1. es geht nicht anders im 
Kriege, in aperta, o viva guerra, nascon 
sempre serra serra; non 81 fanno frittate 
senza rompere le uova. 

$. Prov. 2. im Kriege muß man Land⸗ 
guͤter kaufen, in tempo di guerra com- 
pra terra. 

S. Prov. 3. der Krieg erndprt den 
Krieg, guerra nutre guerra. 

Kriegen, v. n. [Krieg fuͤhrenl, gner- 
reggiare, far [la] guerra, combattere. It. 
Poet. pugnare. S. mit einander kriegen, 
guerreggiare, ſar guerra, pugnare insieme. 

Kriegen, vw. a. Fam. [faffen], pi- 
gliare, prendere. $. Einen beim Arme, 
el 
braccio, pel ciulfetto, $. ſich bei da 
Haaren kriegen, accapigliarsi, azzuffarsi. 

2) Per erreichen, arrivarvi. $- es bangt 
mir zu hoch, ich kann es nicht kriegen, sua 
troppo alto, non posso arrivarvi, non vi 
arrivo. 

3) Per fangen, ergreifen, acchiappare, 
cogliere. &. endlich hat man den Dieb 
gekriegt, alla fine il ladro è stato acchiap- 
pato. $. wenn ich dich kriege! se tin- 0 
colgo! se ti acchiappo. $. warte nur, ich 
will dich ſchon kriegen! aspetta! Uac- 
chiapperò, ti coglierò! F. ihr werdet mich 
nicht kriegen, non mi ci acchiapperete, 
coglierete più. 

4) Per erhalten, bekommen, avere, 
toccare, ricevere, ottenere. J. Geld krie⸗ 
gen, toccare, ricevere danari. &. feinen 
Theil kriegen, toccare la sua porzione. 
F. ich kriege am Ende das Schlechteſte, 
alla fine, me ne toccherà il peggio, &. 
Schlage kriegen, toccare delle busse. &. 
Briefe, Nachricht kriegen, ricevere lette- 
re, aver ragguaglio, notizia, venir avvi- 
sato. F. Beſuch, Gaͤſte kriegen, aver, ri- 
cevere visite. &. das Fieber, den Huſten 
kriegen, venir la febbre ad uno, venirne 
preso, cogliere una imbeccata. $. Vers 
dacht kriegen, (beſſer) ſchoͤpfen, vedi. È. 
einen Ekel wovor kriegen, aver nansea 
per, di q. c. vedi Ekel. $. Zaͤhne, Blaͤt⸗ 
ter kriegen, mettere denti, foglie. 

Kriegend, part. vedi kriegfuͤhrend. 

Krieger, m. guerriere, guerriero, 
uomo di guerra, guerreggiatore, soldato. 
8. ein großer, tapfrer Krieger, un gran 

erriero, un bravo, valente guerriere. 

Kriegerin, J. guerrieraj it. ama- 
zone, amazzone . 

Kriegeriſch, agg. guerresco, guer- 
riero, bellicoso; di guerra, marziale, &. 
eine kriegeriſche Miene, kriegeriſches Aus⸗ 
feben, aspetto guerriero, marziale, bel- 
licoso. F. ein kriegeriſcher Anſtand, por- 
tamento marziale, militare. F. es ſieht 
kriegeriſch aus, l'orizzonte politico si va 
turbando, minaccia guerra. F. friegeris 


. 


Kriegermaͤßig 


kriegeriſche Schmuck, adornamenti fregi 
militari. 

2) eine kriegeriſche Nation, nazione 
bellicosa. F. ein kriegeriſcher Fuͤrſt, prio- 
cipe bellicoso. 

Kriegermdfig, agg. guerriero, 

erresco 3 militare, 

Kriegerroß, n. cavallo di batta- 
glia, destriere. 


Kriegerrotte, J. coorte, distacca- pri 


Immento. 

Kriegfuͤhrend, part. guerreggian- 
te, belligerante. &. die kriegfuͤhrenden 
Maͤchte, le potenze guerreggianti, belli- 


gerani. 
Kriegsadel, m. nobiltà militare 
(acquistata per pesta militari]. 
Sriegsanfibrer, m. duce, capi- 
tano; generalissimo. 
Krlegsanſtalten, /. pl. vedi 
Kriegs ruͤſtung. 


Kriegsgefaͤhrte, m. compagno 
di guerra, camerata di campagna. 

Kriegsgefangen, agg. e avv 
prigioniere, prigione {di guerra]. 
kriegsgefangen fortgefuͤhrt werden, es- 


Kriegsvolk 5 


$. zeit. 


701 


K rie gslaſt, f. carico, incomodo, 
aggravio, peso della guerra, 
Kriegslaͤufte, pi vedi Kriegs⸗ 


Kriegsleben, n. vita di campagna, 


sere menatc via [qual, come] prigioniere. miliure. 


Kriegsgefangenſchaft, /. su- 


to d'un 


Kriegsleute, pl. gente d'arme, di 


rigioniere {di guerra]. $. in guerra, militari, milizia, soldati. 


Nec ane a gerathen, esser ſatto Kriegslied, n. canto, canzone di 


ioniere di 


È 


uerra, 
riegsgefangne, m. prigioniere, 
prigione [di guerra]. 

Krieg sgeraͤth, n. attrezzi mili- 
tari, attiraglio, treno di guerra, di cam- 
Ppagnae 


guerra, militare, 
Kriegsliſt, F. stratagemma, strat- 
tagemma, i 
Krieggmadt, f. forze, potenze di 
milizia, truppe, esercito, 


Krieggsmanier, J. wedi Kriegss 


Kriegsgericdt, u. [Standredt], gebrauch, Kriegsſitte. 


tribunale, foro, giudizio militare, 


Kriegsgeruͤ 
di guerra. 
Krlegsgeſchäfte, n. pl. affari di 


guerra. i 


Kriegsartikel, u. pl. articoli dij Kriegsgeſchichte, f. storia mi- 


erra ; codice militare, 
Kriegsbaukunſt, 7. 


architettura militare. 


litare, d'una guerra, di guerre, 


ingegneria, e ee, n. vedi Kriegs⸗ 
eru 


Kriegsbaumeiſter, m. iugegnere. 2) Per Feldgeſchrei, vedi. 


Kriegs bedarf, m. munizione da 
guerra. 
Kriegsbefehlshaber, m. [Felb: 


herr], commandante in capite, duce, ca- 
pitano 3 generalissimo, 
Kriegsbefeſtigung, f. T. de 
Giur. contestazione della lite. 
Kriegscamerad, m. vedi Kriegs⸗ 
gefaͤhrte. 
Kriegscaſſe, /. cassa militare, di 


guerra. 
Kriegscommiſſar, m. commissa- 
rio di guerra. , 

Kriegscommiſſariat, n. com- 

missariato di guerra, 

Kriegsdienſt, m. servizio, servi- 
io militare, in guerra. &. in Kriegsdien⸗ 
en fein, Kriegsdienſte thun, servire io 

guerra, stare in campagna. $. aus dem 
Kriegsdienſte treten, lasciare il servizio 
militare, abbandonare lo stato militare. 

Kriegsdrangſal, n. calamità di 

erra , che reca, apporta la guerra. 

Kriegsdrommete, F. Poet. la 
erriera tromba. 

Kriegseid, m. giuramento mili- 


tare. 
Kriegsempoͤrung, /. [Meuterei], di 


ammutinamento, ribellione. 
Kriegserfabrenbeit, 
Krieg8erfabrung, 


tica, sperienza militare. 


zia, Pra- 


Kriegsgeſetz, 7. legge militare, 
della guerra. 

Kriegsge toͤſe, n. Poet. fra- 

Kriegsgetümmel, ] gore guer- 
riero, tumulto di guerra, trambusto, ro- 
more della guerra. 

Kriegsgezelt, n. Poet, tenda, pa- 
diglione. 

Kriegsgluͤck, 
della guerra. 

Kriegsgott, m. dio della guerra: 
Marte. Mr 

Kriegsgoͤttin, /. dea della guer- 
ra: Bellona, 

Kriegsgurgel, /. Hg. spirito ster- 
minatore, uomo ſeroce che non respira 
che guerra e stregi. 

Kriegshaͤndel, m. pl. affari, av- 
venimenti d' una guerra; accidenti di 
guerra. It. guerra. 

Kriegshandwerk, 
vita del sol.lato. 

Kriegsheer, n. armata, esercito. 

Kriegsheld, m. eroe, uomo il- 
lustre in guerra, gran guerriero, 
Kriegsheldin, f. eroina. 
Kriegsherold, m. araldoz nunzio 


Krieg s huͤl fe, F. [OUlfetruppen], 


n. fortuna, sorte 


n. mestiere, 


F. peri- sussidi, troppe ausiliarij rinforzo. 


Kriegsjahr, n. anno di guerra. &. 
nach zehn ſchweren Kriegsjahren wurde 


Kriegserfahrne, m. guerriero endlich Friede, dopo dieci anni di una 
pratico, esperto, soldato esperto, perito, Guerra calamitosa, si fece finalmente pace. 


pratico nell'arte della guerra. 


Kriegskamerad, m. pedi Kriegs⸗ 


Kriegserklärung, J. dichiara- gefährte. 


zione di guerra, il dichiarare la guerra. 


Kriegskanzellek, J. cancelleria 


Krieg sfener, n. Fig. incendio di [del ministero] di guerra. 


guerra. 


Kriegsflotte, A armata navale, di 


flotta. 

Kriegsfuß, m. eine Armee auf den 
Kriegsfuß ſetzen, mettere un esercito in 
piè, in istato di guerra. F. unſere Ar: 
mee ſteht auf dem Kriegs fuße, il nostro 
esercito, la nostra armata sta in [sul] piè 


. guerra. — 
riegsgebrauch, m. costume, usan- Kriegskunſt, f. arte militare, del- 
la guerra, la tattica, milizia. 


za di guerra. 
Kriegsgefahr, J. pericoli della 
Guerra. It. poet. i cimenu di Marte, 


campo» 


Kriegskanzler, m. cancelliere 
err. 

Kriegskaſſe, f. vedi Kriegscaſſe. 

Kriegskleid, x. divisa, vestito mi- 


litare, uniforme. 


Kriegsknecht, m. soldato a piedi, 


fante, 5 


Kriegskoſten, pi. spese della 


Kriegslager, u. [Feldlager], il 


Kriegsmann, m. [Krieger, So: 


t, n. voci, romori dat], uomo di guerra, guerriero, uomo 


d'arme, soldato, militare, 

Kriegsmannſchaft, f. armata, 
esercito’, truppe inattività, disponibili, 

Kriegsminiſter, u. ministro di 
guerra. . 

Kriegsminiſterium, n. mine 
stero di [della] guerra. 

Kriegsnoth, f. calamità della guer- 
ra, che arreca la guerra, 

Kriegsoberſte, m. ufficiale su- 
periore. N 

Kriegsrath, m. consiglio di guer- 
ra. F. Kriegsrath halten, tener consiglio 
di guerra, 

2) ein Kriegsrath, un consigliere di 
guerra, 

Kriegsrecht, u. diritto di guerra, 
Il, codice militare. i 

2) Per Standrecht, vedi. 

Kriegsruͤſtung, J. apparecchio, 
ur dol di guerra, 

riegsſachen, J. pl. cose, affari di 
5er 3 ro ; 
rie g a ar, J. schiera 

di soldati 3 truppe, so datesche. N 

Kriegs ſchaden, m. perdite, danni 
cagionati per la [dalla] guerra. 


Kriegs ſchauplatz, m. teatrodella 
a 


guerra, 
Kriegsſchiff, n. nave, bastimen- 
to da guerra, 
Kriegsſchule, f. scuola militare. 
Kriegs ſchultheiß, . Auditeur, 
bed. 


Kriegs ſekretalr, m. segretario di 


guerra. 
Kriegs ſpiel, n.l'azzardoso giuoco 
della guerra. S. [als Spiel], giuoco della 
guerra. 
Kriegsſtand, m. vedi Wehrſtand. 
2) Per Kriegs fuß, vedi. 
Kriegsſtener, f. contribuzione 
[messa in tempo di guerra], imposizione 
bellica. 
Kriegst hat, /. fatto. 
Kriegstheater, n. vedi Kriegs- 
ſchauplag. | 
Kriegsuͤbungen, fe pà esercizj, 
evoluzioni militari. 
Kriegsunruhen, J. pl. intrige- 
menti, trambustio, torbidi di guerra. 
Kriegs verſtaͤndig, age. esperto, 
perito , pratico delle case di guerra. 
Kriegsverſtaͤndige, m. uomo 
perito, pratico delle cose di guerra. 
Kriegsunternehmung, J. im- 
presa, spedizione militare. | 
Kriegs volk, x [Truppen, Solda: 


* 
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ten] gente d'arme, truppe, milizie, sol- 
datesche, soldati, 

Kriegs vorrath, m. provvisioni, 
munizioni di guerra. 

Kriegs wagen, m. (der Alten), carro, 

Kriegsweſen, n. ciò che spetta, 
appartiene alla guerra3z gli affari della 

uerra. It. Per riegskunſt. 

Kriegswiſſenſchaft, F. scienza 
militare, la tattica, 

Kriegs zahlamt, n. tesoreria mi- 
litare, di guerra. 

Kriegszahlmeiſter, m. tesoriere 


Kriegsvorrath 


Krone 


ein Salz in Kriſtallen anſchießen laſſen, 
far cristallizzare un sale. ° 


Kriſtaͤllbeſchreibung, f. cristal- 
lografia. i 
F. T. de’ Nat, dru- 


2) Per tadeln, criticare, censurare, 
biasimare, j 
Krittelfi, f. critica troppo mi- 
nuziosa, cavillazione, sofisuicheria, 
Kritteln, . n. criticare, censu- 
rare alla minuta, andar cercando il pel 
nell' uovo, cavillare, sofisticare. &. ſie 
krittelt uͤber Alles, ella mette pecca a 
tutto, trova a ridire in ogni cosa. 
Krittler, m. criticastro, aristaroo, 
cavillatore. F. fie iſt eine unertraͤgliche 
Krittlerin, colei è una donna insoppor- 
tabile che mette pecca a, da per lutto. 


Kriſtaͤlldruſe, 
sa, tasca del cristallo. 

Kriſtällen, agg. di cristallo, cri- 
stallino, - 

Kriſtallform, f. forma cristallina. 

Kriſtallfoͤrmig, agg. in ſorma di 
cristallo , cristallino. 

Kriſtallglas, n. cristallo, cristal- 
lo artifiziale, ti 


di guerra, pagatore generale, F. die Kriſtallglaſer einer Kutſche, i cri- 
Kriegszeit, f. tempo di guerra. |stalli d'una carrozza, 
Kriegszelt, u. tenda, padiglione. | Kriſtallhell, agg. chiaro come 
Kriegszucht, /. disciplina militare. [cristallo , cristallino. 
Kriegszug, m. uͤbl. Feldzug, vedi.| Rriftalibimmi!, m. Poet. cielo 
Krimmen, „. a, eccitare un leg- cristallino. . 
giero prurito, I 3 Kriſtalliniſch, 068: cristallino. 
2) v. imp. es krimmt mich im Halſe, 8. die kriſtalliniſche Feuchtigkeit (des Auges), 
mi sento un leggier pizzicore alla gola. P umor cristallino. 
It. vedi geimmen. Kriftallifatfon, . T. de Chim. 
Krimmen, n. leggiero pizzicore, e Naf. cristallizzezione. 
rurito. i Kriſtalliſatiönspunkt, m. 7. 
Krimpe, f. T. de Sart. restringi- de' Chim. eine auge bis zum Kriſtalli⸗ 
mento del pannc. It. il bagnare il panno. ſationspunkte abdampfen, svaporare una 
Krimpen, „. a. T. de Sart. das lisciva fin al punto della cristallizzazione. 
Tuch krimpen, bagnare il panno. Kriſtalliſirbar, agg. cristalliz- 
2) v. n. Per einlaufen, einſchrumpfen, zabile. 
restringersi , ritirarsi, Kriſtalliſiren, è. a. [Salz, eine 
Krimpfrei, agg. T. de' Pann. Lauge, Zucker], far cristallizzare un sale, 


Krittlich, agg. fisicoso, cavilloso. 
It, eine krittliche Arbeit, lavoro minuto, 
spinoso, difficoltosoj un osso duro da 
rosecchiare. 

Kribeléi, J. lo schiccherare, scara- - 
bocchiare. 

Kritzelig, age. eine kritzelige Fe⸗ 
der, una penna che scricchiola. 

Kritzelig, avv. kritzelig ſchreiben, 
scricchiolare, scrivere troppo minutamen- 
te. S. dieſe Feder ſchreibt kritzelig, questa 
penna scricchiola, scrive troppo minu- 
tamente. 

Kritzeln, . n. sericchiolare, scri- 
ver male, 

2) Etwas kritzeln, scarabocchiare, schic- 
cherare q. c. 

Kritzler, m. schiccheratore. 


krimpfreie Tuͤcher, panno finissimo {che zucchero ec. 


non ha bisogno d'essere bagnato]. © 


Kringel, /. [Brdgel], ciambella. 


Krinitz, m. T. de' Nat. vedi Kreuz- gen Saulen, questo sale ai caistallizza in 


ſchnabel. 


Krinne, /. scanalatura, incavatu- 


ra 3 tacca. It. vedi Riß, Spalte. 


Krippchen, n. dim. piccola man- 


giatoja. 


Kroͤbs, m. vedi Griebs. 4 

Krock, m. T. de Bot. veccia mol- 
tifiore. 

Krokodill, n. coccodrillo. &. das 
amerikaniſche Krokodill, caimane, alli- 


2) v. n. cristallizzare, cristallizzarsi. 


R. dieſes Salz kriſtalliſirt in ſechsſeiti⸗ 


esaedri. DE, gatore. 
Kriftallifirung, J. vedi Kriſtal⸗ Krofodfllei, n. novo di coccodrillo. 
liſation. Krokodillthraͤnen, J. pl. Fig. 
Kriſtalllehre, f. cristallografia, |lagrime del coccodrillo, finte. F. Kro⸗ 


Kriſtalllehrer, m. cristallografo. kodillthraͤnen weinen, sparger lagrime 


Krippe, f. (in Ställen), mangiato-| Kriſtalllinſe, J. T. degli Anat. di coccodrillo, fintej uccider l' uðumo e 


ja, W i §. der Heiland in der Krip⸗ (im Auge), cristallino, lente cristallina, 
ambino. It. Nostro Signore nel 


pe, il 
Presepio, 


2) T. degl’ Idraul. palafittata, pala- 


fitta, ricolmo di ghiaja, di sassi. 


Krippen, .. a. 7. degl’ Idraul. 
das Ufer krippen, palizzare, palafittare Boemia, cristalli. 


la ripa, munirla di palafittate. 


2) v. n. (von Pferden), avere il redivio. 
Krippenbeifen,r: T. de Cavall. 
redivio [vizio de’ cavalli che banno d'sp- zeichen], criterio. 


poggiare i denti alla mangiatoja). 


Krippenbeißer, m. 7. de Cavoll. Werk der Krit“? unterwerfen, sottoporre 


cavallo che ha il redivio. It. Fig. ein alter 
Krippenbeißer, un vecchio sgangherato. 

Krippenreiter, m. Fig. gentil- 
uomo povero di campagna che a caval- 
lo va scroccando de’pasti da nobili vicini. 
i ee m. vedi Krippen⸗ 

eißer. 

Kripper, m. vedi Bippammer. 

Kriſe, /. T. de' Med. crisi, crise. 

Krispeln, v. a. T. de Conc. das 
Leder], dare la grana al cuojo, granirlo, 

Krlſtaͤll, m. cristallo. F. der natuͤr⸗ 
liche Kriſtall [Bergkriſtall], cristallo na- 
turale, di monte, cristallogemma. 8. ein 
kuͤnſtlicher Kriſtall [Kriſtallglas), cristallo 
{ artificiale]. $. durchſichtig, klar wie 
Kriſtall, cristallino, chiaro, limpido 
come il cristallo. 

$- Poet., ein fluͤſſiger Kriſtall, liqui- 
du cristallo, È (eines Salzes), cristallo. 
8. die Salze ſchießen in Kriſtallen an, i 


sali cristallizzano, si cristallizzano. &. 


poi piangerlo. 
Krollblume, F. T. de Bot, me- 


gemone. î deola. i 
Kriſtallſpiegel, m. specchio di Krollen, vw. n. T. de' Cacc. der 
cristallo, Birkhahn trollet, il francolino chioccia. 
Kriſtallwaare, f. cristallo dil 2) coagularsi, rappigliarsi. It. rag- 
rinzarsi, restringersi in acqua calda. 
3) Per bruͤhen, edi. 
Krollerbſe, /. ceci bolliti. 
Krollhecht, m. luccio lesso [posto 
in cerchio sul piatto]. It. luecetio. 
Krolzen, . n. vedi krollen. 


Kriſtallmutter, f. . de Nat. 


Kriſtalliſationswaſſer, n. 7. 
de’ Chim. l’acqua ingenita. | 
Kritérium, n. 7. de Filos.{Kenn: 


Kritik, f. critica, giudizio. &, ein 


Kronbeamte, | m. ufficiale, in- 
alla critica „ al giudizio altrui un opera.“ Kronbedien te, | piegato della 
&. eine ſcharfe, beißende Kritik, critica] corona. 


rigida, severa, mordace. 

Kritikäſter, m. criticastro; ari- 
starco. 

Kritiker, m. critico. 

Krſtiſch, agg. eritico. 8. eine kri⸗ 
tiſche Abhandlung, dissertazione critica. 

2) Per entſcheidend, .criticoz deci- 
sivo. F. der kritiſche Zeitpunkt, il mo- 
mento critico, decisivo. 

$. T. de Med. der kritiſche Tag, gior- 
no critico. 

3) Per bedenklich, critico, pericoloso. 
S. wir leben in ſehr kritiſchen Zeiten, vi- 
viamo in tempì molto critici. 

Kr ſtiſch, avv. criticamente, 8. ein 
Werk kritiſch unterſuchen, esaminare un’ 
opera criticamenie, in modo critico. 

. 4 ritiffre n, v. a. [ein Werk!], Cri- 
ticare un opc:a, 


Kronbewerber, m. pretendente 
della, alla corona. 

Kroublatt, n. T. de Bor. petalo. 
Kronblume, J. üͤbl. Kaiſerkrone, 
vedi. I 

Krònden, n. dim. di Krone, co- 
roncina, coronetta. It. T. de' Bot. co- 
rolletta. 

Krone, f. (eines Königs u. ſ. w.), co- 
rona, diadema. &. die kaiſerliche, koͤnig⸗ 
liche, herzogliche Krone, la corona, il 
diadema imperiale, reale, ducale. &. die 
eiſerne, lombardiſche Krone, la corona 
di ferro, F. die dreifache, paͤpſtliche 
Krone, la tiara, la corona papale. &. 
ſich die Krone aufſetzen, coronar se stes- 
so, porsi la ccrona in testa [con proprie 
mani]. &. Einem die Krone aufſetzen, 
coronare uno, mettergli la corona in capa. 


8. Fig. dem Werks die Krone aufſez⸗ 


— 


Kroneink uͤnfte 


den, coronare l’opera. 
fegte allen andern die Krone auf, que 
sta impresa fu la corona, la cima delle 
alue sue gesta, G. fie iſt die Krone ihres 
Geſchlechtes, è la corona, la gloria, il 
fiore del di lei sesso. 

$. T. degli Astr. die nördliche, ſuͤd⸗ 
liche Krone, la corona settentriouale, au- 
trale. 

2) Per Kranz, vedi. 

3) Fig. Per Koͤnigs:, Kaiſerwurde, co- 
rona; diadema, F. zur Krone gelangen, 
Ottenere la corona, pervenire al trono. 
§. Einem die Krone entreifen, togliere 
di capo la corona ad uno, rapirgliela. 
8. Einem die Krone ſtreitig machen, con- 
tendere la corona ad uno. $. nach der 
Krone ſtreben, aspirare alla corona, F. 
die Krone niederlegen, deporre la co- 


rona, 

4) Per Koͤnigreich, Kaiſerthum, co- 
rona, regno, reame. F. die Krone Deft: 
reich, Spanien, England, la corona 
d' Austria, di Spagna, d'Inghilterra. 8. 


noidea. 
Kronengold, n. oro basso, 
bassa lega. 


eine kronenloſe Blume, fiore apetalo, 
Kronenrauber, m. 
della corona. 
Kronenthaler, m. corona. 
sronentragend, agg. T. de Bot. 
coronato. It. corollato. 
Kronenträger, m. testa coronata, 
Principe, re. 
Kroner be, m. principe ereditario. 
Kronfeldherr, . generalissimo, 
connestabile. 
Kronfoͤrmig, age. der kronför⸗ 
mige Fortſatz, edi Kronfortſatz. 
Krongeſims, n. T. degli Arch. 
corona [d' edificio]. : 
Krongut, n. [Domine], possessio- 
ne, bene della corona, domaniale. 
Kronhuͤter, m. 7. stor. guarda- 


die drei nordiſchen Kronen, le tre coro- corona. 
ne del Norte [la Danimarca, la Svezia] Kronjuwelen, n. pi. giojelli del- 
e la Russia). F. die Giter der Krone, la corona. 
i beni della corona. F. der Krone wich⸗⸗ Kronleuchter, m. luminsjo, lu- 


miera, lustro, 
Kronprinz m. principe ereditario. 
Krouprinzeſſin, 7. principessa 


tige Dienſte leiſten, prestare importanti 
serviz) alla corona. 
5) Fam. Per Kopf, p. e. Etwas in 


der Krone haben, essere brillo, un po’|ereditaria. — , 

avvinazzato. 8. das ftieg, fuhr ihm in Kronprinzlich, agg. del, d- 

die Krone, questo gli diè in capo, gli priucipe ereditario. 

fece venir la senapa, la muffa al naso] Kronrad, n. ruota che girasi 
6) Per Gipfel, Spitze, p. e. die Kro orizzontalmente. It. [in Uhren], ruota a 

ne eines Baumes, la corona, la vetta|corona. 


Kronraſch, m. T. de Merc. saja 
d'lrlauda, d'Inghilterra. 
Kronſchatz, m. tesoro della corona. 


d'una albero. &. (eines Zahnes), corona. 

S. (einer Bruſtwehr), corona. $. (eines 

Brillanten), padiglione. &. (am Hirſchgeweih) ) 

corona. F. (am Pferdehuf), corona. Kronſchatzmeiſter, m. tesoriere 
$. 7. de’ Bot. vedi Blumenkrone. It. della corona. | 

die Krone der Ananas, la corona dell Kronthaler, m. vedi Kronentha⸗ 

Ananasse. ler. 
7) (ein Goldgewicht), corona, Kroͤnung, F. coronamento, coro- 
8) (eine Munze), corona. nazione, incoronazione, il coronare. 


einkünft L f Kroͤnungsfeier, F. ſe- 
“Li 0 . * x roͤnungsfeier 5 chkeit, | sta, 
7 . . |solenpità in occasione di coronazione. 
SECRET, Ardore della miglior e . me- 
„ Kröͤnungsmuͤnze, |dagliadel- 


Kroͤnen, è, a. [Einen], coronare, 
incoronare alcuno. S. den Sieger kroͤ⸗ 
nen, coronare il vincitore. F. einen Did: 
ter kroͤnen, coronare [di lauro, d'alloro) 
un poeta, ornargli la fronte di alloro. 
S. ein gekroͤnter Dichter, poeta laureato. 
&. Einen zum Koͤnig krönen, coronare 
uno re. F. einen Konig kroͤnen und ſal⸗ 
ben, curonare, consacrare ed ungere ua re. 
F. ſich ſelbſt krönen, porsi la corona in 
capo. F. ein gekroͤnies Haupt, testa co- 
ronata. 

S. Fig, einen Ehemann kroͤnen, far un 
marito becco cornuto, fargli le fusa torte. 
mandarlo in Cornovaglia, G. ein getròn: 
ter Ehemann, becco cornuto. $. eine ge: 
kroͤnte Preisſchrift, opera scritta coro- 
nata, premiata. F. das Ende kroͤnet das 
Werk, la fine coronal’opera. $. die Tu: 
gend kroͤnen, coronare, ricompensare la 
virtù. F. ein ruͤhmlicher Tod fronte feine 
Heldenthaten, una gloriosa morte coro- 
nò le sue eroiche gesta, 

Kronenblech, n. latta della mi- 
glior qualità. 


Kronen fortſaz, m. T. degl 


la corunazione, coniau in memoria di 
corunazione. 

Kroͤnungstag, m. giorno della 
coronazione d'un re ec. 

Kronwerk, n. T. de' Fort. corona, 
opera a corona, 

Kronwicke, J. T. de“ Bot. èmero. 

Kroͤpel, m. vedi Kruͤppel. 

Kroͤpelſtuhl, m. seggiolone a brac- 
ciuoli scorniciati. 

Kropf, m. (der Vögel), gozzo, &. 
ein Kropf voll, gozzo pieno 3 BOzzsjs. 

2) Per simil. (am Halſe), gozzo, stru- 
ma, broncocele, . 

Kropfartig, agg. eine kropfartige 
Geſchwulſt, tumore simile a gozzo. 

Kropfbein, n. [ Schildknorpel, 
Adamsapfel], pomo d' Adamo. 

Kropfblum e, JF. T. de Bot. erino 
[Erinus L. ]. 

Kropfeidechſe, 7. T. de Nat. 


iguana. 


Kropfeiſen, n. T. de Mecc. leva 


di ‘erro {unciuata], 


Kruͤckenkreuz 
$. dieſe That Anat. [des Unterkiefers], spofisi coro- 
di 


Kronenlos, age. ein kronenloſer 
Baum , albero scorouato, svettato, 8. 


usurpatore 
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gen], T. de Legn. e Magn. piegare a 


gomito, 

$. T. degli Arch. einen Stein kroͤp⸗ 
fen, fare un buco in una pietra che sì 
vuol tirar su coll’ ulivella. 

2) Per maͤſten, nudeln, vedi. 
. 3) „. n. (von Raubvögeln), T. de Cace. 
ingozzare, mangiare. 

4) ſich kroͤpfen (von Tauben), gonfiarsi 
nella gola, nel gozzo. 

Kroͤpfer, m. [Taube], colombo, 

piccion grosso. 

Kropfgand,f.[Pelifan], croto, pel- 
licano. 

Kropficht, agg. vedi kropfartig. 

Kropfig, agg. gozzuto, ha 
gozzo, struma. 

Kropfkraut, n. T. de' Bot. ro- 
folaria. 

Kropfſalamander, m. lacerta, 
lucertola gozzuta, 

Kr opffalat, m. übl. Kopfſalat, 
vedi. 

Kropftaube, /. vedi Kroͤpfer. 

Kroöpfung, /. T. de Legn, e Magn. 
il piegare a gomito 3 gomito, i 

Kropfvogel, m. vedi Kropfgans. 
It. torabuso. 

Kroͤſchen, . n. (von Fett, Butter), 
scrosciare, sſriggolare. i 

2) v. a. Butter kröſchen, soffriggere, 
friggere burro. 
Kr ö 8 N. uͤbl. Gekroͤs, vedi. 
Kroͤsdrüͤſe, /. vedi Gekrösdruͤſe. 
Kroͤſe, f. T. de' Bott. capruggine. 
Kroͤſen, . a. T. de Bott. caprug- 


ginare. 
1 rospo, botta. | 

8. Fig. ſie ift fo giftig wie eine Kroͤte, 
ella è invelenita, velenosa come un ros- 
po, è una vipera. F. eine kleine Kroͤte, 
caramogio, cazzatello, rospo, omicciat- 
tolo. 

2) T. de' Veter. (am Sinterfufe der 
Pferde), fico. 

Kroͤtenauge, n. occhio di rospo, 

It. T. de’ Nat. bufonite, batrachite, 
Ir T. de Bot. vedi Vergißmeinnicht. 

Kroͤtenfiſch, m. T. de Nat. godo 
(Godus tau 75 

Kroͤtengift, u. veleno, bava del 
rospo. 

Kroͤtenmaul, n. T. de Cavall. 
ein Pferd mit einem Kroͤtenmaule, un 
cavallo con la bocca screziata. It. cavallo 
con le estremità della bocca gonfie. —. 

Kroͤtenſtein, m. T. de Nat. ba- 
trachite, bufonite, bronzio. 

Krucifir, n. vedi Crucifix. 

Kruͤck e, . gruccia, stampella. S. an 
Krücken gehen, andare con le stampelle, 
andare a, camminare sulle grucce. 

&.T.d° Arald. mit Kruͤcken, poten- 
ziato + 

. T. de Porn. rastiatojo. 
..T, de’ Tint. e Gett, atüzzalojo. 
$. (an der Geige), bischero. 

Kruͤcken, . n. andare con le stam- 
pelle. | 

2) v. a. cavare, cavar fuori col ra- 


stiatojo. 
3) einen Fluß kruͤcken, smelmare, en- 
rare, nettare un fiume. 
Kruͤcken foͤrmig, og 
sa di stampella, di gruccia. 
Kruͤckenkreuz, n. da°.4ruld. croce 


„ fatto agui- 


Kroͤpfen, „. a. lrechtwinkelig die: potcuziata, semipotcuziala. 
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Kruͤckenſtock , m. bastone a gruccia, 

Kruͤckſtock, a croce. 

Krug, m. (zum Waſſer, Wein, Nar 
broccaj boccale. &. (zum Oel), orcio. 
ein Krug Wein, Bier, un boccale di 
vino, di birra. 

&. Prov, der Krug geht fo lange zu 
Waſſer, bis er bricht, tante volte al poz- 
zo va la secchia;, ch’ ella vi lascia il 


— 


uͤcken ſtock 


cercar sutterfugi. F. eine krumme Naſe, 
naso aquilino, It. modo basso, naso 
che piscia in bocca. $. krumm machen, 
curvare, piegare, torcere. $. krumm mer: 
den, curvarsi, piegarsi, divenir curvo» 
&. Holz wird vom Stehen krumm, il le 
gname quando sta [lungo tempo] ritto, si 
curva, J. eine Nadel, eine Klinge krumm 
biegen, curvare, storcere no ago, una 


manico o l’orecchia; tanto va la gatta al lama. $. Einen krumm und lahm ſchla⸗ 


lardo, che vi Jascia la zampa. 


2) der Krug lin einem Dorfe, Flecken], 


bettola, osteria, taverna lin un vil- 
laggio], 
K rug buͤrſte, . spazzolino da 


nettare boccali. 

Kruͤger, m. oste, bettoliere, ta- 
vernajo. a 

Krug gerechtigkeit, /. diritto di 
tenere osteria, taverna [in un villaggio]. 

Kruͤglein, n. dim. di Krug, broc- 
chetta; boccaletto, boccalino. 

Krulle, f. vedi Locke. 

Krullen, «„. a. vedi friufeln It. 

Kruͤllen, | 
vedi knuͤllen, knittern. 

2) Erbſen, Bohnen kruͤllen, shacel- 
lare, sgranare piselli, fagiuoli. 

Krullerbſe, f. vedi Krollerbſe. 

Kruͤ m ch e n, m. dim. di Krume, bri- 
ciolo, briciolino, bricioletta, _ 

2) Per Bischen, briciolo, grano. è 
es iſt kein Kruͤmchen Zucker, Salz, But: , 
ter u. dgl. mehr da, non c'è più un gra- 
no di zucchero, di sale, un briciolo di 
burro, e simile. 

Krume, J. (des Vrodes), mollica, 
midolla, mica. l 

Krümelig, agg. krümeliges Brod, 

ane che si sbriciola in s friabile. 
È kruͤmelige Milch, latte grumoso, gru-: 


I 


Ù 


moloso. 

Kruͤmeln, . n. dles Brod kruͤmelt, 
questo pane si sbriciola, è friabile. 
nevica minutamente, cade un nevi- 
schio. . 

3) „. a. Brod, Semmel krümeln, 
sbriciolare il pane» | 

Krumen, . a. vedi krümeln. 

2) v. n. die Saat fingt an zu kru⸗ 
men, la semenza, il grano comincia a 
spuntare, 

Kruͤmleln, n. vedi Krümchen. 

Kruͤmlig, agg. vedi kruͤmelig. 

Krumm, agg. curvo, curvato, ri- 
curvo, piegato, torlo j adunco, uncina- 
to 3 it. storto, bistorto, sghembo, $. eine 
krumme Linie, linea curva, &. ein krum⸗ 
mer Weg, strada tortuosa, 

8. Fig. krumme Wege nehmen, den 
krummen Weg einſchlagen, usare rag- 

irr, non agire rettamente &. einen 

ummen Ruͤcken machen, curvare il dor- 
so, la schiena, It. Fig. far delle salame- 
lecche, inchinarsi umilmente. $. ein frum: 
mer Hals, collo torto. F. krumme Beine, 
gambe storte. $. krumme Finger, dita 
storte, contraffatte, contratte. 
8. Fig. krumme Finger machen, un- 
cicare, graffignare, rubare, $. er macht 
gern krumme Finger, colui ha le.mani 


gen, rompere le ossa ad nn) con un 
carico di legnate, conciarlo pel dì delle 
feste. §. Einen krumm ſchließen laſſen, 
mettere uno ne” ferri, ne° ceppi. 

$. Fig. das Gerade krumm, und das 
Krumme gerade machen, torcere a suo 
modo le leggi, stiracchiare il diritto. 

Krumm, avy. curvo, curvato, a 
sbieco, in isbieco, tortamente, tortuoga- 
mente, stortamente. $. krumm figen, te- 
1. rsi curvo sedendo; sedere curvato. &. 
Sie haͤlt ſich ſehr krumm, ella ai tiene, 
va molto curva, va, sta curva in sulla 
persona, $. ein krumm gewachſener Baum, 


Kleider, Zeuch kruͤllen, Menſch, un albero storto, bistorto, mal 


cresciuto, un uomo curvato, coll’ omero 
curvo, dalle spalle piegate, &. krumm 
ſchreiben, scrivere a sghimbescio, storto, 
tortamente. F. Einen krumm anfeben, 
vedi ſchief. 


Krummaͤſtig, agg. che ha rami 
torti, piegati. 

Krümmbein, n. Fum. persona 
sbilenca, con le gambe storte. 

Krummbeinig, agg. bilenco, 


sbilenco, che ha le gambe storte. 
Krummbuckel, m. Fam. persona 
curva, che ha le spalle curve; gl omeri 
curvi. 
Krummdarm, m. T. degli Anat. 
iptestino curvo; ileo. 
Kruͤmme, . (einer Linie), curvezza, 
curvatura. $. (eines Weges), -tortuosità ; 


via obliqua, ind.retta. F. (eines Vogens, 
2) Per simil. imp. Fam. es kruͤmelt, 


Gewölbes), curvatura, piegatura in arco, 
$. (des Rückens), incurvatura, It. veci 


Kruͤmmung. 


Kruͤmmen, . a. curvare, incur- 


Kruſte 


wenn er getreten wird, anche la mosca 
tira il calcio che ha 3 ogni serpe ha il 
zuo veleno. 

Krummfuß, m. piè storto, con- 
tra ffatio. 

Krumm fußig, agg. che ha il piè 
storto, co” piè storti, 

Krummgaͤngig, agg. 
tortuoso. 

Krummhals, m. collo torto, II. 
persona che ha il collo torto. It. Fig. 
collo torto, gabbadeo, pinzochero. 

Krummhaͤlſig, age. che ha il 
collo torto. , 

Krummbdndig, agg. che ha le 
mani torte, contraffatte. 

Krummholz, n. legno curvato, 
piegato , arcato. It, P. de Mar. brac- 
ciuolo, cappuccini, 

2) Per Wachholderholz, leguo di gi- 
nepro. 

Krummholzbaum, m. pino di 
montagna, alpestre. 

Krummholzoͤl, n. olio [delleguo] 
di pino montano, alpestre. 

Krummlinig, agg. curvilineo. 

Krummmaul, n. bocca storta. It. 
persona con la bocca storta. 

frummmdulig, agg. che ha la 
bocca storia. 

Krummnaſe, F. naso aquilino, che 
piscia in boccaj it. persona che ha il 
naso aquilino. 

Krümmnaͤſig, agg. che ha il naso 
aquilino. 

Krummſchenkelig, age. che ha 
le gambe storte. J. ein krummſchenkeli⸗ 
ger Knirps, un arcolino. 

Krummſchnabel, m. T. de Nat. 
beccostorto 3 chiurlo reale. 0 

Krummſchnaͤbelig, agg. chel 
il becco storto, adunco. 

Krummſtab, m. [ Biſchofsſtab], pa- 
storale; baston vescovile, 

Krummſtabslehen, n. feudo di- 
pendente da, sottoposto a un vescovado, 
un capitolo, o monastero. 

Krummſtabstraͤger, m. (eines 


anfratto, 


vare, piegare3 it, torcere. 8. einen Stock Viſchofs), colui che porta il pastorale. 


krummen, iegare un bastone, §. bo: 
genfoͤrmig kruͤmmen, inarcare, archeg- 


giare, piegare in arco. $. eine Nadel Fluſſes), svolta, sinuosità. 


kruͤmmen, Curvare, storcere un ago. 8. 
eine Klinge kruͤmmen, storcere una lama. 


Kruͤmmung, V. incurvazione; cur- 
vatura, incurvatura, piegatura, &. (eines 
8. [eines Weges, 

tortuosità. (des Rückgrates), incurvatura, 
gobbosità. F. (einer Schlange), giro tor- 


J. den Schwanz krummen, - arroncigliare|tuoso, l’arroncigliarsi. S. (des Bogens), 


la coda. $. das Maul, die Naſe kruͤm⸗ 
men, vedi ruͤmpfen. 

. Fig. das Recht kruͤmmen, uͤbl. ver: 
drehen, edi. F. ſich kruͤmmen, curvar- 
si, incurvarsi, piegarsi, inarcarsi j tor- 
cersi. F. er kruͤmmt ſich unter der Laſt 
der Jahre, il peso degli anui lo fanno an- 
dar curvo. S. der Balken kruͤmmt ſich un: 
ter dieſer Laſt, la trave s incurva, si pie- 
ga sotto questo peso, F. der Weg, der 
Fluß kruͤmmt ſich, la strada, il fiume 
s'sggira, serpeggia. J. die Schlange, der 
Wuͤrm kruͤmmt ſich, la serpe, il verme 
s'arronciglia, si contorce. &. die Katze 
kruͤmmt ſich, il gatto s'’arronciglia. &. 
ſich bogenfoͤrmig kruͤmmen, inarcarsi, 
piegarsi in arco. . ſich vor Schmerz 


fatte a uncino. G. ein krummes [ſchiefes) kruͤmmen, storcersi, arroncigliarsi, scon- 


Maul, bocca storta. 


$. cin krummes |:orcersi dal dolore. F. ſich vor Jemand 


Maul machen, storcere la bocca. 8. kruͤmmen, inchinarsi umilmente, fare 
krumme Spruͤͤnge machen, far le cor- delle salamelecche innanzi ad uno, 


vette, corvettare, II. Fig, far de’ raggiri, 


&. Prov. frimmt ſich doch ein Wurm, 


inarcatura, piegatura in arco» 

Krumpen, . a, vedi krimpen. 

Kruͤppel, m. stroppiato, storpiato. 
S. im letzten Kriege wurde er zum Kruͤp⸗ 
pel, nell’ ultima guerra fu, restò strop- 
piato. $. ein alter Kruͤppel, vecchio 
stroppiato s- sgangherato, F. fie will ei⸗ 
nen ſolchen Kruͤppel nicht heirathen, non 
vuole maritarsi con un vecchio sganghera- 
to come lui, F. zum Kruͤppel machen, 
storpiare, stroppiare. 

Kruͤppelhaft, age. Iverkruͤppelt!, 
storpiato, stroppiato. 

Kruͤppelig, agg. Igebrechlich, [abm], 
storpio, stroppiato, storpiato, $. ein kruͤp⸗ 
peliger Baum, albero cresciuto storto, 
bistorto, malcresciuto. 

Kruͤſtchen, n. dim. di Kruſte, pic- 
cola crosta. 

Kruſte, . [Rinde], orosta 3 cortec- 
cia. &. (des Brodes, einer Paſtete), crosta, 
F. in den Faͤſſern bildet ſich eine Kruſte 


Kruſtig 


von Weinſtein, la gromma, il tartaro si 
forma nelle botti, le botti grommano. 
zimangona incrostate di gromma. F. die 


Kruſte vom Brode abmachen, scrostare 


Kug 


Kuchendäckerei, f. pasticceria. 
Kuchenbret, n, tavolino da spia- 


‘nare la pasta. 


Kuͤchenbret, n. togliere, asse, ta- 


il pane. 8. die Kruſte iſt von der Paftete vola da cucina. 


abgegangen, il pasticcio si è scrostato. 
&. die Kruſte (einer Wunde), crosta, schien - 
za. 8. dieſe Wunde hat eine Kruſte an: 
geſetzt, questa piaga ha fatto la crosta, 
la schianza, 

Kruſtig, agg kruſtiges Brod, pan 
crostoso, crostato, 

Kruͤſtlein, n. vedi Kruͤſtchen. 

Krüptocalviniſt, m. Voce greca, 
calvinista occulto, in segreto. 

&typtogamie, J. T. de’ Bot. crip- 
togamia, crittoga!n:a, 

Arpptogaͤmiſch, agg. T. de Bot. 
criptozamo. 

Kryptogamiit, m. T. de' Bot. 


pianta criptogama. It. criptogamista, co- cio {da lavare i 


noscitore delle piante cripiogame. 


Kuͤchendienſt, m. servigio di cucina, 

Kucheneiſen, n. vedi Waffeleiſen. 

Küchen feuer, n. fuoco di cucina, 

Kuchenform, J. forma da torte, 
schiacciate ec. 

Kuͤchengarten, m. orto. F. ein 
kleiner Kuͤchengarten, orticello. 

Kuͤchengeraͤth, n. stoviglie, at- 

Kuͤchengeſchirr, trezzi di cucina. 

Kuͤchengeſinde, n. servitü, dome- 
slici di cucina, guatteri, lavapiatti ec, 

Küchengewächſe, n. pl. erbaggi, 
legumi. 

Kuͤchengewoͤlbe, n. dispensa. 

Kuͤchenhader, m.strofinaccio, cen- 

iatu ec. ]. 
Kuͤchenhe As 


Kryptographie, /. Voce greca, mino di cucina, 


eri ptogra fia. 


Kuͤchenbolz, n. legna da ardere. 


Krpptogräphiſch, agg. cripto-| Küchenjunge, m. guattero, sal 


grafico. piatti, lavascodlelle. 
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Kuͤchentuch, n.sciugatojo da cucina. 
Kiudbenmagen, m. carrettone da 
cucina [onde trasportare le stoviglie, vi- 
vande ec.). 
Kuͤchenzettel, m. [ Speiſezettel , 
lista delle vivande [da cucinarsi, o cu- 
‘ cinate] . 
£uidlein, n, dim. di Ride, en- 
cinetta. 
2) din. di Kuchen, focaccetta, focac- 
ciuola. 


1 


| 
| $. T. de Farm. pastiglia; trochisco, 


trocisco. 
3) Per Huͤhnchen, pulcino. 
uͤchler, m. vedi Kuchenbaͤcker. 
Kucken, . n. vedi gucken. 
Kuckuck, m. cuculo, cucule. 8. man 
hoͤrt den Kuckuk rufen, si sente cuculiare 
il cuculo, il cuculo fa il suo verso. 
er wird den Kuckuk nicht wieder 
rufen hoͤren, non sentirà più il latino, il 


m. focolare, cam- verso del cuculo, non arriverà, non vi- 


verà fino all' estate. 

È. Prov. der Kuckuck ruft ſeinen eignen 
Namen aus, appena apre bocca si tradi- 
sce, si ſa scorgere; it. cencio dice all’ altro 


Kryſtaͤll, m. vedi Kriſtall u. ſ. w 

Kuͤbe, /. T. de Pann. guindolo, aspo, 
arcola}o., 

Kube be, f. vedi Cubebe. 

Kuͤbel, m. mastello, tina, tinozza; 
bigoncia. It. T. de Min. mastello. 

Kubik, vedi Cubik u. f. w. 

Kuͤche, f. cucina. F. ein Geſchenk in 
die Kuͤche, regalo per la cncina, p. e. carni 


Kuͤchenkammer, J. camerino di straccio; il bove dice cornuto all' asino. 
cucina. $. Fam, daß dich der Kuckuck hole! che il 
Kuchenknecht, m. guattero; garzoni diavolo ti porti, che ti venga il canche- 


di cucina. 


Küchenkraͤuter, n. pl. erbaggi, ca- 


mangiare. 


latinaccio. 
CÀ 


Küche 


e simili. è. das bringt nichts in die Rù: edi. 


che, questo non dà da vivere, non fa far 
grassa cucina. &. Einem einen Haſen u. 
dgl. in die Kuͤche jagen, donare ad uno 
una lepre ec., cacciarglielo, appiccarglielo 
in cucina, 

$. Fig. ſie iſt durch die Kuͤche gelau⸗ 
en, ella sa un po cucinare, n'è un po- 
infarinata, ne ha una qualche tintura, 


$. Fig. des Teufels Kuͤche, casa delj Kuchen rädchen, 


diavolo, It. vedi Teufel. 
2) Per Kochkunſt, p. e. die Kuͤche ver: 


cucina. F. die buͤrgerliche, feine, vorneh⸗ 


Kuͤchenmagd, f.guattera, lavapiatti. 


ro, che ti colga il malanno. 1 
. modo basso ich ſcher' mich den Kuk⸗ 
kuk darum, non me n’importa un fico, un 


Kuͤchenlatein, n. latino barbaro, a 
niòffel, m. übl. Kochlöffel, der 


. T. de Bot. der Kuckuk, bugola. &. 
blaue Kuckuk, la bugola serpeggiante. 
« T. di Mar. lanterna cieca. 

uckucksblume, /. T. de Bot. lie- 


Küchenmeiſter, m. (in fürſtlichen nide, fiore di euculo; it. Cardamiue. 


Küchen, sopraccuoco, capocuoco. 


tello di (dla) cucina, 


Kuchenrad, n. girella. 


Kuͤchenſalz, n. sal comune, 


Kuͤchenmenſch, n. vedi Kuͤchen⸗ cuculo. 


Kuckucksſpeichel, m. sputo di 


Kuder, J. T. de' Cacc.[milbde Kage], 


magd. 
Kuͤchenmeſſer, n. coltellaccio, col- gatto salvatico. 


2) T. de Nat. übl. Steinmarder, pedi. 

Kufe, f. (eines Schlittens), le stanghe 
[formanti il carro] della slitta. 

2) Per Zuber, tina, tinozza. &. eine 


Kuͤchenſchelle, J. T. de Bot. pul- Kufe voll, una tinozzata, tinozza piena. 
fteben, saper cucinare, intendersi della satilla. 


Kuͤchenſchluͤſſel, m. chiave della 


me Kuͤche, la cucina, tavola da partico- |cucina. 


lare, tavola squisita. 

3) Per Eſſen, die Speiſen, cucina, le 
vivande, la tavola. F. die Kuͤche beſor⸗ 
gen, beſtellen, ſar la cucina, apparecchia- 
re, preparare le vivande. C. fuͤr die Kuͤche 
forgen, far le provvisioni, la spesa pel 
pranzo ec. &. er liebt eine gute Kuͤche, 
fa volentieri buona tavola, ama la grassa 
cucina. F. kalte Kuͤche, cucina rifredda; 
carni y 1 rifredde. $. eine fette, 
magere Kuͤche, buona, grassa, cattiva, ma- 
gra cucina, tavola. 

4) die Kuͤche eines Fuͤrſten, la encins, 
i cuochi ec. d'un principe, g. der Fuͤrſt 
fuͤhrt ſeine Kuͤche bei ſich, il principe mens 
seco i suoi cuochi, la cucina. 

Kuchen, m. pasticcio, torta, focac- 

cia 3 berlingozzo, schiacciata, 
$. Fam. ja, Kuchen! alle tre si cuoce 
‘il pane! zucche marine! 

Kuͤchenamt, n. ufficio, impiego alla 

cucina [d'un principe). 

gi cnarbeit, F. lavoro di cuci- 
na, nella cucina, 

Küchen ausdruck, m. termine di 
cucina. It. espressione triviale, de’ guatteri. 

Kuchenbacker, m. pasticciere, 

Valentini, Ital. Wörterb. III. 


Kuchen ſchmecker, m. fibl. Teller⸗ 
lecker ’ vedi. 

Kuͤchenſchrank, m. credenza, cre- 
denziera 3 buffetto. 


3) botte grande da birra. 
Kufenbier, n. vedi Moͤrzbier. 
Kufengewoͤlbe, n. vedi Tonnen: 
gewoͤlbe. 
Kuͤfer, m. ddl. Boͤttcher. 
Kuff, m. chiatta. 
Kugel, /. globo, sfera; palla, $. die 


Kuͤchenſchreiber, m. (in fürſtlichen Erde iſt eine Kugel, la terra è un globo, 
Küchen), colui che tiene il libro de conti & sferica. F. (zum Kegelſpiel), boccia. È. 


della cucina d'un principe. 
Kuͤchenſchuͤͤrze, f. grembiale, zin- 


nale da cucina. 


Kuͤchenſpind, n. vedi Kuͤchen⸗ 
ſchrank. , 

Kuchen ſpritze, V. siringa [de' pas- 
ticcieri]. 


Kuchenſtecher, m. mestola, cucchia- 
ja [d'’argento, da prendere pezzi di torta). 

Kuͤchenſtube, f. (für das Geſinde), 
fiaschetteria, bottiglieria, credenza. 

Kuͤchen ſtuͤck, n. T. de Pitt. pit- 
tura che rappresenta [l'interno di] una 
cucina 3 una cucina. 

Kuchenteig, m. pasta da focacce, 
da schiacciate, da torte. 

Kuͤchent huͤr, J. uscio, porta dell. 
cucina. , 

Kuͤchentiſch, m. tavola, desco di 
cucina, , 


(zum Billiard), biglia, palla. $. (zum 
Schießen), palla. È. eine mit Kugeln ge: 
ladene Flinte, fucile caricato a palle. 3 
mit Kugeln ſchießen, tirare a palle. È gluͤ⸗ 
hende Kugeln, palle infocate. $. Kugeln 
wechſeln, controccambiar due palle, duel- 
larsi alla pistola. &. ſich eine Kugel vor, 
durch den Kopf ſchießen, farsi saltare, bru- 
ciarsi il cervello con una pistolettata. 
zum Looſen), ballotta, pallottola, palla. 
6 durch Kugeln erwaͤhlen, mit Kugeln 
loofen, ballottare, squittinare. 

8. T. degli Anat. die Kugel eines Bei⸗ 
nes, il capo d'un osso. F. ſich die Kugel 
[des Armes] ausfallen, slogarsi un brac- 
cio. S. die Kugel einrenken, rimettere un 
braccio slogato. 


Kugelachſe ’ 
AO | f. l’asse della sfera. 


Kung elba i) n, F. vedi Kegelbahn, 
Maillebahn. ì 


uuuu 


- 


706 
Kugelblume, J. 7. de Bot. glo- 
bularia. 

Kugelbecher, m. coppa a bomba, 
a. boccia. 

Kugelbuͤchſe, F. schioppo, archi- 

ugio. 

Kuͤgelchen, n. dim. di Kugel, glo- 
betto, globeitino, pallottola. &. die Ki 
gelchen des Blutes, le molecole del sangue. 

Kugeldicke, J. [ Caliber], calibro 
della palla. 

Kugeldiſtel, f. T. de Bot. echi- 


nopo. 

Kug elfiſch Nm. 7. de Nat. luna 
di mare, pesce armato. 

Kugelform, J. forma globosa, sfe- 
rica; it. forma, stampa da palle. 

Kugelfoͤrmig, agg. globoso, sſe- 
rico, sferale, di forma sferica, globulare. 
It. avv. sfericamente. 

Kugelfrei, age. invulnerabile, che 
non può esser leso, ferito da palle {di 
schioppo]. i 

Kugelfuß, m. (eines Schrankes, Ofens), 
piede globoso, in forina di palla. 

Kugelfutter, n. involto della palla. 

Kugelgewoͤlbe, n. T. degli Arch. 
[Keſſelgewoͤlbe], cupola, mensolone, 

Kugelgeſtalt, J. figura, forma 
globosa, sferica. 

Kugelgießer, m. ſonditore di palle. 

Kugelgrone, J. vedi Kugeldicke. 

Kugelhaufen, m. mucchio, monte 
di palle. 

Kugelicht, agg. globoso, simile a 
globo. 

Kugelig, agg. globoso, sferico. 

Kug ellack, m. lacca in pallottole. 

Kugellehre, J. T. degli Artigl. 
cal bratojo, passapalle. 

Kugelloch, x. buca del bigliardo. 

Kugelmeſſer, m. passapalle, calibro. 

Kugeln, . n. [rollen], voltolarsi, 
rotolarsi. F. der Stein iſt vom Berge in 
das Thal gekugelt, questa pietra è ca- 
duta giù voltoloni nella valle. 

2) Per Kegel ſchieben, giuocare alle 
bocce, a’ birilli, 

3) Per ballotiren, ballottare, squittinare, 

4) v. a. Per rollen, vedi. It. ſich auf 
dem Raſen kugeln, voltolagsi in sulla 
verdura. 

Kugelpflaſter, n. vedi Kugelfutter. 

Kugelplatz, m. luogo dove stanno 
ammucchiate le palle [da cannone]. 

Kugelprobe, F. vedi Kugellehre. 

Kugelregen, m. Fig. pioggia, 
grandine di palle, 

Kugelring, m. T. de' Gioj, anello 
liscio [senza cas tone, pietra ec. ]. 

Kugelrund, agg. globoso, sferico, 
tondo come una palla. 

Kugelruͤnde, J. globosità. 

Kugelſchnitt, m. 7. de Geom. 
sezione sferica. 

Kugelſetzer, m. battipalle, stiva- 
dore, cacciapalle. 

Kugelſpiel, n. giuoco delle bocce. 

Kugelſpieler, m. giuocatore delle 

bocce. 

Kugelwagen, m. cassone delle palle 
[di cannone]. 

Kugel wahl, J. [Ballotage]}, ballot- 
tazione, squittino. i 

Kugelwinkel, m. T. de' Geom. 

afigolu slerico, 


Kugelblume 


Kuͤhn 


Kugelzange, f. T. de Chir. tira] Kuhleder, n. cuojo di vacca; vac- 
palle. 4 cheua. ö 

Kugelzieher, m. tirapalie, cava-|] Kuhledern, agg. di vacchetta, 
stracci. Kuͤhleimer, . infrescalojo, can- 

Kugelzirkel, m. circolo, compasso tineua, cantiinplors. 
sſerico. i ublen, 9. n. kuͤhl werden], raf- 

Kuh, F. vacca. F. eine junge Kuh, kreddarst, rinfrescarsi. F. es kuͤhlet, fa 
giovenca, vaccarella. $. von der Kuh, di fresco. F. ſich kuͤhlen, rinfrescarsi, raf 
vacca, vaccino. &. eine traͤchtige Kuh, ſreddarsi. 8. das Wetter kuͤhlt ſich, il 
vacca pregna. F. eine milchende, melkeſ tempo si rinfresca, si va rinfrescando, 
Kuh, vacca da latte. &. die Kuh melken, 2) v. a. Ikuͤhl machen], riufrescare, 1aſ- 
mugnere la vacca. freddare. &. dieſe Salbe, dieſes Mittel 

$. Fig. eine milchende Kuh an Einem kuͤhlt, questo è un unguento, un runedio 
haben, avere alcuno da cui uno può mu- rinſrescante. 


“ona da cui uno trae continuo utile. 


die Wiſſenſchaft nur wie eine milchende „ reſi igerativo. 
Kuh betrachten, riguardare una scienze der 


solamente come una rendita lucrativa, co- 
me un oggetto da cavarne costrutto. 

$. Fig. modo basso, auf die Kuh kom⸗ 
men, vedi Hund. : 

$. Prov. 1. bei Nacht find alle Kuͤhe 
ſchwarz, ogni cuffia è buona per la notte. 

F. Prov. 2. er fiebt es an, wie die Kuh 
das neue Thor, sta riguardandolo a bocca 
aperta, goltamente, 

F. blinde Kuh. mosca cieca. &. blinde 
Kuh ſpielen, lare a inosca cicca, 

Kuhauge, n. occhio di vacca, It. 
Fig. occhione, occhio grande. 

Kubblatter, J. vedi Kuhpocke. 

Kubblume, J. T. de Bot. calta, 

Kuhbntter /. burro, buurro di vacca. 

Kuhdreck, m. vedi Kuhmiſt. 

Kuheuter, n. zinnadivacea, 

Kuhfladen, m. meta di vacca, 
vaccina. . 

Kubfleifd, u. carne di vacca, 
vaccina, 

Kuhfuß, m. piede di vacca. It, Per 
simil. (eine kurze Büchſe), moschettone, 

.. de' Mur. ulivella. 
uhglocke, 7. campanaccio della 
guidajola, del mannerino. 

Kuh baar, n. pelo, peli di vacca. 

Kuhhaut, J pelle di vacca, 

Kuhhirt, mn. vaccaro, biſolco. 

Kuhhirtin, /- vaccara, bifolca; it. 
moglie del vaccaro. 

Kuhhorn, n. corno di vacca, 

Kuhkalb, x. vaccarella, vitella. 

Kuhkaͤlbchen, n. dim. di Kuhkalb, 
vitellina, vitellino. i 

Kuhkaͤſe, m. cacio vaccino; pro- 
vatura. 

Subfrant, n. T. de Bof. miagro. 

Kuhl, J. T. di Mar. passavanti. 

Kuhl, age. [ein wenig kalt], fresco, 
freschetto 3 soſfreddo, freddetto, freddic- 
cio. &. ein kuͤhles Luͤftchen, nn venticello 
fresco, auretta leggiera e fresca. S. der flible 
Morgen, Abend, il fresco mattino, la fresca 
sera 3 la rinfrescata, F. ſich in den kuͤhlen 
Schatten ſetzen, mettersi a sedlerè all'ombra 
fresca, al rezzo. & das Wetter wird kuͤhl, 
kuͤhler, ii rempo si va rinfrescando. F. ein 
kuͤhler Trunk, pazione, bevanila fresca, rin- 
ſrescante. 8. Etwas erſt kuͤhl werden 
laſſen, lasciar raffreddare, rinfrescare q. c. 
5. im Kuͤhlen, al fresco, al rezzo; sull’ 
ora fresca 3 in luogo fresco, 

Kuͤhle, J. freschezza, fresco; frescu- 
ra. F. ſich in der Kuͤble des Abends er: 
»:hen, erfriſchen, andare a prendere l’aria 
fresca della sera, andare a prender fresco. 
3 die Kuͤhle des Schattens, freschezza 
dell’ oiubra, ombra fiesca3 rezzo. 


Kuͤhlend, part. att. rinfrescante, 
$. ein kuͤhlen⸗ 
rank, bevanda riafrescante, $. ein 
kauͤhlendes Mittel, un refrigerativo, un 
rinfrescante, 
Kuͤhlfaß, n. refrigerante. 
Kuͤhlig, agg. vedi kuͤhl. 
Kühlkeſſel, m. vedi Kuͤhlfaß. 
Kuͤhlmittel, u. 7. de Med. un 
rinfrescante, un refrigerativo. 
Kuͤhlofen, m. T. de' Vetr. pilloz- 
za, ralfreddatojo. 


Kuͤhlpflaſter, n. empiastro rinfres- 


cante. 

Kuͤhlſalbe, J. unguento rinfrescante, 

Kuͤhltrank, m. pozione, bevanda 
rinfrescante. 

Kuͤhltrog, m. T. di Ferr. truogolo 
da spengere il ferro rovente. 

Kühlung //. rinſresco, refrigerazione. 

2) Per Kuͤhle, vedi. 

3) Poet. Per kuͤhle Quelle, p. e. hier 
ſprudelt erfriſchende Kuͤhlung, qui sor- 
gono acque refrigeranti. 

Kuͤhlwanne, J. rinfrescatojo; buf- 
foncino. 

Kuͤhlwaſſer, u. acqua fresca, da 
rinfrescare. 

Kuͤhlzimmer, n. frigidiario. 

Kubmaul, n. muso di vacca, 

Kuhmelker, m. mugaitore di vao- . 
che 3 it. Fam. mugnivacche. 

Kuhmelkerin, J. colei che mugne 
le vacche, S 

Kuhmilch, J. latte di vacca. 

RKubmift, m. sterco di vacca; vac- 
cina, bovina. 

Kuͤhn, agg. ardito, animoso, baldo, 
baldanzoso, audace, franco. F. ein kuͤhner 
Soldat, soldato ardito, animuso, baldau- 
zoso. &. kuͤhn wie ein Loͤwe, ardito, 
animoso, coraggioso come un lione, 
eine kuͤhne That, impresa, azione ardita, 
animosa, F. eine kuͤhne Rede, ein kuͤhnes 
Wort, parola ardita. &. ein kuͤhner Ges 
danke, pensiero ardito, audace. &. ein 
kuͤhner Ausdruck, espressione ardita, auda- 
ce. §. ein kuͤhnes Bild, figura, metafora 
ardita, arrischiata. S. ein kuͤhnes Gewoͤl⸗ 
be, ein kuͤhner Bogen, volta, arco co- 
strutto con arditezza. $. ein kühner Bau, 
fabbrica costrutta con arditezza. $. dieſer 
Maler fuͤhrt, hat einen kuͤhnen Pinfel, 
questo pittore ha una maniera, un pen- 
nello ardito, maneggia il pennello con 
arditezza, 8. dieſer Violinſpieler fuͤhrt 
einen kuͤhnen Bogen, hat ein kuͤhnes Spiel, 
questo suonatore di violino mena l’arco 
arditamente, con gran franchezza. 

&. Fig. verzeihen Sie, daß ich fo kuͤhn 

in. +.» scusi il mio ardire. 

NB. Der freche Menſch iſt ſchamlos, 
der kecke ohne Achtung, Ruͤckſicht und 


Kuͤhn 
neberlegung, der Yibne ohne Furcht, 


lo sfacciato è senza vergogna, I' u- 
dace è senzarispetto, riguardi e conside- 
razione, l'ardito è senza paura. 

Kuͤhn, ars. arditamente, con ardire, 
con arditezza, audacemente. baldanzosa- 
mente. G. er ſprach kuhn und unerſchrok⸗ 
ken, parlò con ardire e intrepidezza, ardi- 
tamente e intrepidamente. 8. kuͤhn ſchwang 
er ſich auf das wilde Roß, con arditezza. 
arditamente saltò sull’ indomito destriere. 

Kühnheit, /. arditezza, ardire, ar- 
dimento, baldanza, animo, franchezza, 
audacia, S. (der Gedanken, Ausdrücke), or- 
ditezza. S. (eines Baues, Gewolbes), ar- 
ditezza. F. (des Pinſeis), arditezza. 
Verzeihen Sie meine Kuͤhnheit, scusi il 
mio ardire. 

2) Per kuͤhne That, ardire, ardimento, 
arditezza. &. ich hätte ihm eine ſolche 
Kuͤhnheit nicht zugetraut, non l'avrei cre- 
duto tanto baldanzoso, capace di tanto 
ardire. 

Kuͤhnlich, ass. vedi kuͤhn. 

Kuhpacht, J. il tener. l'aver vacche, 


Kuhpachter, m. colui che in af- 
Kuhpaͤchter, fitto tiene, ha vac- 
che. 


Kuhpilz, m. T. de Bot. bubbola 
gal vatica. a 

Kuhpocke, J. vaccina. 8. einem Kinde 
die Kuhpocken einimpfen, inocnlare la vac- 
cina ad un fanciullo, vaccinsrlo. 

Kuhpockengift, n. marcia) pus 
vaccino. . 

Kuhpockenimpfung, J. vacci- 


mazione, inoculazione della vaccina, 
U 


Kuhreigen, m. danza di vaccari 
Svizzeri. ; 

Kuͤhren, ⸗. a. vedi wahlen. 

Kuhſchelle, /. vedi Kubgiode, 

Kubſelche, f. Voce bassa, piscio, 
orina di vacca. 

Kuhſchwanz, m. coda di vacca. 

Kuhſtall, m. stalla delle vacche; 


bovile. i 

Kuhſtelze, F. [Badftelze], coditre- 
mola, ; i 

Kukuk, m. vedi Kuckuck. 

Kuknumer, f. vedi Gurke. 

Kuliſſe, f. vedi Couliſſe. 
Kullern, v. n. vedi kollern. 

Kumme, F. vedi Kumpf. 

2) T. di Mar. (des Hafens), la darsena. 

Kuͤm me, f. vedi Kimme. 

Kimmel, m. carvi, seme del carvi. 
F. ſchwarzer Kuͤmmel, nigella, seme di 
nigella. F. römiſcher Kuͤmmel, comino, 
cumino. 

Deinfacher, doppelter Kimmel, acqua- 
vite di carvi, acquavite forte di carvi. 

Kümmelbranntwein, m. acqua- 
vite di carvi. 

Kuͤmmelbrod, n. pane con carvi. 

Kuͤmmeln, ». n. Voce bassa 
Branntwein, Kimmel trinken ], bere, 
tracaunare, bevazzare acquavite, qua- 
vite di carvi. 

Kuͤmmeloͤl/ n. olio di carvi, di cu- 
mino. 

Kummer, m. affanno, cordoglio, 
pena, fastidio, pensieri, cure; afllizione, 
tribolazione. J. Einem Kummer machen, 
verurſachen, dare affanno, pena, cordo- 
glio, pensiero, recar fastidio ad uno, af- 
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Niggerlo, inquieterlo, È ſeine Auffüh⸗ mert ſich um nichts, non 21 dà fastidia, 
rung macht mir vielen Kummer, la sua non si cura di niente, non si dà pensiero 
condotta mi cagiona, mi dà grandi aſſan- di nulla, non si dà briga alcuna. &. laßt 
oi. gran cordnelio. F. ein herber, na- euch das nicht kuͤmmern, non ve ne date 
gender, tiefer Kummer, affanno, cordo- aleun fastidio, pensiero, F. das kuͤmmert 


| 


& anal via i pensieri. 


| 


glio acerbo, profondo che strugge, che 
consuma. F. Kummer haben, aver cor- 
doglio, pena, fastidio, pensieri, afflizioni. 
d. ſich Kummer machen, darsi affanno, pen- 


siero$ affannarsi, inquietarsi. 5. keinen 


Kummer haben, non aver pensieri, affan- 
ni, cure, afllizione veruna, S. feinen Kum⸗ 
mer beficgen, superare, sopprimere il suo 
affanno, cordoglio, non darlo a divedere. 
$. den Kummer verſcheuchen, scacciare, 
$. in dieſen Ta: 
gen des Kummers, in questi giorni d'af- 
‘fannìi, di pene, di tribolazioni. S. das iſt 
mein geringſter Kummer, questo è l'ul- 
timo de' miei pensieri, non me ne af- 
fanno punto. : 

&. Fam. Hunger und Kummer leiden, 
vivere in tribolazioni e in miseria, lan- 
guir nella miseria, trovarsi nella massima 
indigenza. 

2) Per Schutt, Trimmer, vedi. 

3) T. de Giur. Per Beſchlag, Arreſt, 
vedi. 

Kummerantlitz, n. Poef. volto, 
sembianza su cui è dipinto, si scorge l’af- 


fanno, il cordoglio. 


Kuͤmmerer, m. 7. de Giur. debi- 
tore i cui beni sono staggiti, sequestrati. 
| Summerfrei, agg. senza pensieri, 
senza cure, senza fastidj. 

Kummerhaft, age. 
mervoll. 

Kummerklage, f. T. de' Giur. 
Arreſtklage], azione di sequestro {sui 
beni «del debitore}. 

Kümmmerlich, agg. lelend, duͤrf⸗ 
tig]. meschino, misero, bisognoso j po- 
vero; indigente, penurioso. $. ein fum:, 
merliches Leben fuͤhren, menare una vita! 
stentata, vivere nel bisogno, nella iniseria, 
a stecchetto. F. kuͤmmerliche Zeiten, tempi 
stretti, calamitosi. 


vedi kum⸗ 


mich nicht, non mi do pensiero di questo; 
cio non m'importa, non me ne affanno. 
$. was kuͤmmert dich das? che te ne im- 
orta? &. er kuͤmmert ſich wenig um 
eine Freunde, non pensa a’ suoi amici, 
non sene dà cura, pensiero, 

Kuͤmmerniß, J. uedi Kummer. 

Kummertag, m. giorno d'affanni, 
di pene. 

2) T. de' Giur. termine prefisso a 
mettere il sequestro. 

3) T. di Mar. Per fa 
magro. 

Kummer voll, agg. pieno d'af- 
fanno, di cure, di cordoglio, di pena; 
tribolato, It. mesto, attristato, afflitto. F. 
ein kummervolles Leben, vita piena d’af- 
fauni, di pene, di disagi, tribolats. $, 
eine kummervolle Miene, volto attristato, 
mesto, alllitto, in cui è dipinto l’affan- 
no, il cordoglio, 

Kummet, n. collare de cavalli da 
tiro [sul quale passano le redini]. 

Kummetgeſchirr, u. finimenti del 
collare, 

Kummethorn, n. arco del collare. 

Kummetkette, J. catenelh del 
collare [de cavalli da tiro]. 

Kummetkiſſen, n. cercine del 
collare. 

Summetmader,m.bastajo, sellaja. 

Kummkarren, m. vedi Kippkarren. 

Kump, | n. [Drebling], manovel- 

Kumpf, la, maniglia. 

2) Per Napf, nappo, bacino. 

Kund, agg. indecl, conto, noto, 
pubblico, manifesto, palese. $. Etwas 
kund thun, machen, far noto, manifesto, 
palese, manifestare, notificare checchessia,. 
$. gerichtlich kund thun, inumare. F. oͤf⸗ 
fentlich kund thun, pifbblicare, bandire, 
$. kund werden, divenir noto, pubblico; 


ſttag, giorno 


2) ein kuͤmmerliches Ausſehen, edi rendersi manifesto, palese. $. fund und 


kummervoll. 

Kuͤmmerlich, ar. meschinamente, 
a stento, miseramente, nel bisogno. $. 
kuͤmmerlich leben, ſich kuͤmmerlich behel⸗ 
fen, vivere a stecchetto, nel bisogno, pa- 
tir disagio, campare a slento, vivere me- 
schinamente. 

F. Per kaum, p. e. er hat ſich fim: 
merlich gerettet, si è salvato a stento, a 
mala 


pesa 
Kuͤmmerlichkeit, /. vedi Elend, 
Duͤrftigkeit. 

Kummerlos agg · vedi kummerfrei. 

Kummermiene, //. volto mesto, 
aſſlitto, in cui è dipinto l’affanno, il cor- 
doglio. 

Kuͤmmern, V. N. ſbekuͤmmern, be⸗ 
truͤben], affannare, affliggere, attristare, 
contristare, dare affanno, fastidio, pena. 
J. feine Lage kümmert mich, la sua situa- 
zione m'affanna, mi contrista, m' affligge, 
mi dà pensiere, mi fa pena. F. ſich fim: 
mern und graͤmen, stare, essere in affanni 
e in pene, essere afllitto e mesto. $. ſich 
zu Tode kuͤmmern, strnggersi ‘d’affanno, 
allligersi a morte. $. ſich um Alles kuͤm⸗ 
mern, darsi fastidio, pensiero, briga di 
tutto, mischiarsi dappertutto. G. ſie fim: 


zu wiſſen ſei hiermit, daß sa 81 fa sa- 
pere, si fa noto, si notifica, che. 

Kundbar, agg. e avv. vedi kund. 

Kundbarkeit, . [Offentunbdigfeit], 
co · itexza, notorietà, pubblicità. * 

Kunde, J. [Kenntniß], notizia, av- 
viso. F. Kunde von Etwas haben, aver 
notizia, avviso di q. c., saperla. $. Kunde 
[Notiz] von Etwas nehmen, prendere no- 
tizia di q. o. 

a vedi Geſchichtskunde, Naturkunde 
u. 0 0. 

Kunde, m. (eines Kaufmanns), avven- 
tore, compratore. It. Voce fiorent. botte- 
gajo. &. viele Kunden haben, aver molti 
avventori, $. durch ſeine Grobheit die 
Kunden vertreiben, disgustare gli avven- 
tori, perderli per essere villano, scortese, 
&. Einen um feine Kunden bringen, 
ihm die Kunden abſpaͤnſtig machen, svia- 
re, allontanare gli avventori ad nno, 
F. dieſer Weinſchenk ift ſelbſt ſein beſter 

Funde, quest’ oste è il suo miglior av- 
ventore, non ha miglior avventore che se 
stesso. i 

2) (font), Per Freund, p. e. du biſt 
mir ein ſchoͤner, ein ſaubrer Kunde, tu 
zei una buona pezza! oh sì che tu sei la 
mia cara gioja, 


Muun 2 


* 
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3) Per Zeuge, vedi. 
Kunden, ». a. vedi verkuͤnden. 
2). n. vedi kund werden, ruchbar fein 
Kuͤnden, v. a. Voce poet. vedi an: 
Linden. 
Kundenbrod, n. pan vendereccio. 
Kundig, agg. perito, esperto, ver- 
sato, pratico, $. einer Sache kundig fein, 
essere pratico di, versato, esperto in q. c. 
8. der Wege kundig fein, essere pratico 
delle strade. 5. mehrerer Sprachen tun: 
dig ſein, essere versato in più lingue, sa- 
perne parecchie. S. der Kundige, cono- 
scitorej it. vedi Naturkundige, Geſchichts⸗ 
kundige u. ſ. w. 
Kuͤndig, agg. vedi bekannt, kund. 
Kuͤndigen, v. a. vedi verkuͤndigen. 
2) die Miethe kuͤndigen, disdire il fitto. 
8. ein Kapital kuͤndigen, intimare la re- 
sutuzione d'un capitale. 
Kundleute, pl. avventori, com- 
ratori, 
Kundmacher, m. [ Vertindiger], 
pubblicatore, notificatore. 
Kundmachung, /. Verkuͤndigung), 
pubblicazione, notiſicazione, promulga- 
zione. $. die feierliche Kundmachung eines 
Geſetzes, la pubblicazione, promulgazio- 
ne solenne d' una legge. 
Kundmann, m. [Kunde], avven- 
tore, compratore, 
Kundſchaft, F. (eines Kaufmanns), 
gli avventori, i compratori. F. ſtarke 


Kunden 


Kunſtfertigkeit 


sposa, moglie. &. mein künftiges Leben] It. Per Zauberei, Hexerei, la magia 
ſoll dir gewidmet ſein, il resto della mia nera, la negromanzia. | 
vita sarà a te dedicata, F. künftiges Jahr, 4) Per Kunſtſtuͤck, ginoco, gherminella, 
kuͤnftige Woche, l'anno venturo, prossi-|tratto. F. Künſte mit Karten, mit der 
mo, la settimana ventura, vegnente, pros Hand machen, far giuochi con le carte, 
sima. $. die kuͤnftige Beit, il tempo aldi mano. 8. dieſer Pudel kann verſchie⸗ 


venire, i tempi futuri, l'avvenire. S. bas 
kuͤnftige Leben, la vita futura, eterna. $ 
kuͤnftige Dinge vorberfagen, predire il 
futuro, le cose a venire. 8. ins Kuͤnftige, 
in avvenire, all’ avvenire, pel futuro. 

Kuͤnftig, avv, ſuturamente, pel ſu- 
turo, per, nell’, in avvenire, all’ avvenire, 
da qui innanzi, d’ora in avanti. &. kuͤnf⸗ 
tig wird er kluͤger, vorſichtiger ſein, per 
l'avvenire, d'ora in avanti sarà più pru- 
dente, più avveduio. 

Kuͤnftighin, avv, vedi tinftig. 

Kuͤnftigkeit, J. ciò che ha da ac- 
cadere, 8. Sir Zukunft, vedi. 


dene Kuͤnſte, questo barbone sa far molti 


siuochi con destrezza. 


$. Fig. er iſt mit ſeinen Kuͤnſten am 
Ende, egli è alla fine delle sue astuzie, 
sottigliezze, de’ suoi artiſizj, raggiri, non 
ne sa più: li ha esauriti. 

‘ig. Fam. das hat Kuͤnſte gekoſtet 
ihn dazu zu bewegen, ha costato molto, 
c'è voluto il ben di Dio a persuaderlo a 
far ciò. i 

5) T. degli Idraul. Per Mafdine, 
artificio, ingegno, macchina idraulica, 
ordigno. $. eine Kunſt anlegen, bauen, 
costruire una macchina, S. die Kunft abs 
ſchuͤtzn, arrestare la macchina. &. die 


Kunkel, f-[Spinnroden], conoc- Kunſt ſchuͤtzt ab, la macchina s’arresta. 


chia, rocca. 

Kunkeladel, m. nobiltà per parte 
di madre. 

Kunkellehen, n. [ Weiberlehen ], 
feudo che ricadde a donna. 

Kunſt, /. (opposto di Natur), l'arte; 
industria, ingegno. &. Maſchinen find 
Werke ber Kunſt, le macchine son opere 
dell' arte. &. hierbei iſt mehr Natur als 
Kunſt, qui c'è più natura che arte. G. 
ihre Schönheit ift ein Werk der Kunſt, 


Kundſchaft haben, aver molti avventori, la sua bellezza è artifiziale, è tutto arti- 


an concorso d’avventori. S. Einem die ficio. 


undſchaft nehmen, verderben, allonta- 


2) Per Fertigkeit, Geſchicklichkeit, arte 


nare, sviare gli avventori ad uno. $ die abilità, ingegno, industria. F. die Kunſt 


Kundſchaſt verlieren, perdere gli avven- 


zu ſchreiben, zu bauen, zu ſchwimmen u. 


tori. 8. ſich die Kundſchaft verderben, f. w., l’arte di scrivere, di fabbricare, di 
disgustare, perdere gli avventori per ser-|nuotare ec. F. die Kunſt zu gefallen, zu 


virli male. 


lieden, l’arte di piacere, di amare. &. die 


2) Per Kunde, Nachricht, avviso, no- Kunſt des Dichters, des Schauſpielers, 


tizia, informazione, F. ſich auf Kund⸗ des Muſikers, l’arte poetica, mimica, della 
ſchaft legen, andarsi informando, andar! musica. F. er zeigt viele Kunſt in ſeinem 
cercando informazione. F. Kundſchaft ein: Tanze, egli ha, mostra molt' arte nel 
ziehen, prendere informazione, informarsi ballare. $. mit vieler Kunſt arbeiten, la- 


di ꝗ. e. 


8. T. mil. auf Kundſchaft ausgeben,  tificio, artificioss mente. 


ausreiten, andare spiando, andare a ri- 
conoscere, &. ein Schiff auf Kundſchaft 


vorare con molt’ arte, con grand’ ar- 
$. das vermag 
keine menſchliche Kunſt, a ciò nen giunge 
l’arte, l’industria urnana. F. es gehort 


ausſchicken, mandare un vascello a rico- Kunſt dazu, die Kunſt zu verbergen, ci 
noscere. F. Kundſchaft von Etwas ge⸗ vuol dell arte per non fare scorgere l'arte. 
ben, dare contezza, rapporto, ragguaglio; S. ſeine Kunſt ſehen laſſen, far vedere la 


di q. c. sua abilità, quel che uno sa, qual grado d'a- 
3) T. degli Artigian, die Kundſchaft 


bilità uno possiede 3 produrre la sua arte. 
der Geſellen, l'attestato, certificato de' $. dies iſt mit großer Kunſt gemacht, 
lavoranti. F. ſeine Kundſchaft vorzeigen, questo è fatto con grande arüfizio, con 
mostrare, presentare il suo attestato, gran maestria, i 
Kundſchaften, .. n. andarsi infor-“ $. Fam. das iſt keine Kunſt! non ci 
mando, andar prendendo inſormazione, vuol poi molto a farlo, non & poi la 
cercar notizia. ran cosa, la clifhcil cosa! : 
It. 7. mil. andare a riconoscere; an- 3) mechaniſche, techniſche Kunſte, le 
dare spiando, osservarido. arti meccaniche, tecniche. $. die bilden⸗ 
Kundſchafter, m. T. mil. Spion], den Kuͤnſte, l’arte dell’ incisore, il dise- 
spia, esploratore. It. ein Kundſchafter der gno, la pittura, la scultura. F. die ſchöͤnen 
Polizei, spia del bargello, della polizia. Kuͤnſte, le belle arti. $. die freien Kuͤn⸗ 
S. [an fremden Hdfen], esploratore, emis- ſte, le arti liberali. F. ein Meiſterſtuͤck der 
sario. Kunſt, un capo d’opera dell’ arte. &. der 
Kundſchafterin, J. esploratrice; Verfall, das Wiederaufbluͤhen der Kuͤnſte, 
donna che fa la spia. la decadenza, il ritornare in florido stato 
Kundwaͤchter, m. T. di Mar. delle arti, $. ein Denkmahl griechiſcher 
ghindazza della civads. [Kunſt, un monumento dell' arte greca. 
Kuͤnftig, agg. faturo, vegnente,'$. eine Kunſt treiben, esercitare, fare un 
venturo, a venire. 8. die kuͤnſtigen Ge⸗ arte. F. die Kunſt geht nach Brod, l’arte 
ſchlechter, Jahrhunderte, le generazioni va mendicando il pane. 
a venire, l'età future, i secoli vegnenti.| S. T. deg? Incis. die ſchwarze Kunſt, 
S. meine kuͤnftige Gattin, la mia futura] mezzo tinto. 


- 


Kunſtanlage, /. [Talent], talento, 
2) giardino di deli: ie, parco, castelli, 
ville ec. 3 

Kunſtarbeit, F. lavoro artifizioso, 
fatto con arte, un artificio. 

Kunſtausdruck, m. termine delle 
arti, tecnico. 

Kunſtausſtellung, f. esposizione 
pubblica d'opere, d' oggetti d’arti, 

Kunſtbau, m. fabbrica fatta con 


artificio, 

Kunſtbefliſſen, agg.applicato ad 
un’ arte, alle arti. 

Kunſtbefliſſene, m. colui ch'è 
applicato ad un’ arte, alle arti, studioso 
d’un’ arte, delle artig it. artista. 

Kunſtbefliſſenheit, J. applica- 
zione ad un' arte, alle arti. 

Kuuftberuf, m. vocazione, talento 
ad un’ arte. 

Kunſtblatt, n. un rame, una stampa. 

Kunſtbuch, n. libro di secreti, giuo- 
chi ec. libro dell’ arte, 

Kunftcabinet, n. cabinetto di ra- 
rità, dì curiosità, 

Kunſtdrechsler, m. tornitore di 
oggetti fatti con artificio, gentili, 

Kunſteife:, m. zelo per un' arte, 
per le arti. , 

Kuͤnſtelei, F. raffinamento, artifizio 
soverchio, elaboratezza ricercata j troppa 
lima. | 

Kuͤnſteln, . n. an Etwas kuͤnſteln, 
impiegare tropp’ arte, soverchio artifizio, 
troppa lima a q. c., volere assottigliarla, 
raffinarla troppo. $. ein gekuͤnſteltes Ge: 
maͤlde, pittura manierata, $. gettinftelte 
Ausbride, Manieren, espressioni, ma- 
niere, modi affettati. leziosi, ricercati. &. 
dieſe Rede iſt zu gekuͤnſtelt, questo dis- 
corso è troppo ricercato, è elaborato di 
soverchio, è affettato, 

2) Per erkuͤnſtelt, nachgemacht, vedi. 
It. gekuͤnſtelter Wein, vino fatturato, 

Kunſterfahrene, m. perito, maes- 
tro dell’ arte. 

Kunſterfahrenheit, 

Kunſter fahrung, 
tezza dell’ arte. 

Kunſterzeugniß, n. prodotto dell' 
arte. | 

Kunſtfaͤrber, m. vedi Schoͤnfaͤrber. 

Kunſtfertig, ogg. abile, arufizioso. 

Kun ſtfertigkef, fi abilità in qual- 


F. peritez- 
za, esper- 


che arte. 


Kunſtfeuer 


Kunſtfeuer, n. faoco artificiale, | 


d'artificio. 
Kunſtfleiß, m. industria 
Kunſtfreund, n. dilettante delle 
belle arti. 
Kunſtgaͤrtner, m. giardiniere fio- 
rista. _ 
Sunitgemdfi, ogg. conforme alle 
regole, a’ principj dell’ arte. 
Kunſtgenoß, m. -in, J. compa- 
o, -a dell' arte, nell’ arte, 
Kunſtgenoſſenſchaft, f. corpo 
rte 3 gli artisti. 
Runtgerdto, n. apparato, 
„ agg. vedi tunft: 


gemdf. 

Kunſtge fo i ch te, F. storia delle ar. 

Kunſtgetriebe, u. [ Maſchine ], 
macchiva, ingeguo, ordigno. 

Kunſtgriff, m. vantaggio di pra- 
tica, il saper fare, modo adatto (nel la- 
vorare, fare q. c.] 

It. Fig. artificio, astuzia, raggiri. 

It. Per Taͤuſchung, Betrug, ghermi- 
nella, inganno, illusione, 

Kunſthandel, m. traffico d'oggetti 
delle arti. 
55 f. vedi Kunſt⸗ 

noel, 

2) negozio, bottega di stampe, d'og- 

tu d'arte. 

Kunſthoͤhle, /. uͤbl. Grotte, „edi. 

Kunſtkammer, J. vedi Kunſtca⸗ 
binet. 

Kunſtkenner, m. conoscitore delle 
arti, in fatto d'arte. î 

Künſtler, m. -in, J. artista. It. 
(in der Muſik), virtnoso, -. F. die Schau⸗ 
ſpielerin, Saͤngerin N. iſt eine große 
Kuͤnſtlerin, l'attrice N. è una grande 
artista, la cantatrice N. è una gran vir- 


tuosa. 
Kuͤnſtlergrille, /. capriccio, ghi- 
ribiazi degli artisti, de' virtuosi. 
Kuͤnſtlerhand, f. von Kuͤnſtlerhaͤn⸗ 
den gemacht, fatto da un artista, uscito 
dalle mani d’un artista, 
Kuͤnſtleriſch, agg. di artista, da 
artista. It. conveniente ad artista. 
Kuͤnſtlerleben, u. vita d'artista, 
degli artist. 
Kuͤnſtlerſinn, m. sentimento squi- 
sito, gusto purgato degli artisti. 
Kuͤnſtlerſtol z, . orgoglio, arro- 
za dlegli artisti, de’ virtuosi. 


Kuͤnſtlerverein, m. raunanzad'ar- 


tisti, accademia delle arti. 

Kuͤnſtlich, agg. (nicht natürlich), ar- 
tefatto, artificiale, artifiziale, fatticcio, 
posticcio. F. kuͤnſtliche Blumen, fiori ar- 
tefatti, finti. &. kuͤnſtliche Getränke, be⸗ 
vande artefatte. F. kuͤnſtlicher Zinnober, 
einobro artificiale. 8. kuͤnſtliche Edel ſtei⸗ 
ne, gemme artefatte, false. &. kuͤnſtli⸗ 
ches Gold, : miloro; oro falso. $. kuͤnſt⸗ 
liche Augen, Locken, occhi artificiali, ricci, 
capelli postieci. It. ved: erkuͤnſtelt. 

It. das kuͤnſtliche Jahr, l’anno ar- 
‘tificiale. 

8. Fig. er wußte es durch kuͤnſtliche 
Mittel zu bewerkſtelligen, egli seppe con 
artificj, con astuzie, con accorte manie- 
re mandarlo ad effetto. 

2) (von Kunſtwerken, Maſchinen), arti- 
ficioso, fatto con ingegno, con arte, con 
artifizio 3 ingegnoso. 8. ein kuͤnſtlicher Ge⸗ 
fang, Tanz, canto, ballo figurato. 


3) Per geſchickt, kunſtvoll, p.e. ein 


Kupfer 


709 
Kunſtſtuͤck, n. vedi Kunſtwerk. It. 


kuͤnſtlicher Menſch, uomo ingegnoso. F. edi Kunſtgriff, Kniff. It. [mit Karten, 
eine kuͤnſtliche Hand, mano abile, inge fu. dergl ], giuoco, gherminella. S. (mit 


gnosa. 
Kuͤnſtlich, ars. con arte, per arti- 


der Hand), pherminella, giuoco di mano. 
Kunſttiſchler, m. edi Kunſt⸗ 


fizio, artificialmente, artificiatamente, ar- ſchreiner. 


8. dieſer Koͤrper bewegt 


ti ficiosa mente. 


ſich kuͤnſtlich, questo corpo si muove per [d'alcuni animali p. e. 


via di, con ingegni, per artifizio. 
Kuͤnſtlichkeit, J. artificiosità, ar- 
Ufiziosità 3 arte, ingegno. 
Kunſtliebend, age. che ama le, 
che si diletta delle arti, 
Kunſtliebhaber, m. dilettante del- 
le belle arti, 
K un fl 0 8 48 · [einfab], senz’ ar- 
te, senz' artificio 3 naturale, semplice. 
&. die kunſtloſe Natur, la schietta, la 


Kunfttrieb, m. (der Thiere“, istinto 
de’ castori, delle 
api che lì porta a operare, fabbricareec]. 

Kunſtverachter, m. spregiatore, 
sprezzatore dell’ arte, delle arti. 

Kunſtverſtaͤndig, agg. intenden- 
te, perito, esperto, pratico dell' arte. 

Kunſtverſtaͤndige, m. vedi Kunft: 
kenner. 

Kunſtverwandte, m. e f. vedi 
Kunſtgenoß. 

Kunſtwaſſer, n. 7. degl Idroul, 


semplice natura. It. wedi ungekuͤnſtelt, [Springbrunnen, Fontaine], fontana ar- 


ungezwungen. 

2) ein kunſtloſes Gemaͤlde u. ſ. w., 
pittura in cui non si scorge punto Tarte, 
fatta senza ingegno, senza gusto. 


Kunſtmaſchine, J. ingegno, or- 


igno. 
Kun ſtmaßig agg. e avv. confor- 
me alle, secondo le regole dell' arte. 


tifiziosa, zampilli, giuochi d’acqua. 
Kunſtweg, m. vedi Kunſtſtraße. 
Kunſtwelt, /. regno dell’arte, re- 


pubblica degli artisti. 


Kunſtwerk, n. artificio, opera, la- 
voro, prodotto d’artej it. ingegno, in- 
gegueria $ ordigno. F. Italien iſt reich 
an Kunſtwerken, l'Italia è ricca in opere 


Kunſtmeiſter, m. 7. degli Idraul. d’arte, delle belle arti. f. die Kunſtwerke 


fontaniere. It. macchinista, ingegnere. 


Kunſtneid, m. invidia, gelosia fra antichità. 


gli artisti, degli artisti. 


Kunſtrad, n. T. degli Idraul. ruo- 


ta d’una macchina idraulica. 
Kunſtregel, J. regola dell’arte. 
Kunſtreich, agg. artificioso, in- 
gegmoso , maestrevole. 


Kunſtreiter, m. cavaliere, caval- 


lerizzo. 
Kunſtreitergeſellſchaft /. trap- 


pa di cavalieri, di cavallerizzi, che ma- 


neggiano e volteggiano per far diletto dal 


pubblico. 

Kunftribter, m. critico [in fatto 
d'arte]. $. ein ſchlechter Kunſtrichter, cri- 
ticastro , zoilo. S. ein ſtrenger Kunſtrich⸗ 
ter, critico severo 3 aristareo. 

Kunſtrichterei, /. critica, criti 
cazione, il criticare. It. criticaccia, cri- 
ticismo ; critica senza criterio, 

Kunſtrichterlich, age. critico, 

Kunſtrichtern, v. a. vedi tri: 


tiſiren. 6 
Kunſtrichtig, agg. vedi kunſt⸗ 
gerecht. i 
Kunſtſache /. vedi Kunſtwerk. 
2) ein Urtheil in Kunſtſachen, giudi- 


zio in fatto d’arte, risguardante le arti. 


Kunſtſammlung, J. vedi Kunft: 


cabinet. 


Kunſtſchreibung, J. ( Schoͤnſchrei⸗ 
befunft], calligrafia. 


Kunſtſchreiner, m. ebanista, sti- 


pettajo. 
Kunſtſchule, f. scuola, accade- 


mia delle arti. 
Kunſtſinn, m. indole, inclinazio- 
ne, talento, genio per le arti. 
Kunſtſpiegel, m. specchio ottico, 
Kunſtſprache, f. linguaggio tec- 
nico, termini delle arti. 
Kunſtſprung, m. salto artificiale. 
Kunſtſteiger, m. T. de Min. e 
Idraul, ispettore delle macchine idrau- 


che. ° 5 


Kunſtſtraß e, /. [Chauſſee], strad 


maestra [brecciata ]; ghiajata, carreg- 
giata. „ 


der Alten, i monumenti degli antichi, dell’ 


Kunftwort, n. termine dell arté, 
termine tecnico, 

Kunſtzeng, n. edi Kunſtgeraͤth. 

2) T. degli Idraul, ingegno, mae- 
chiua idraulica. 

Kunterbunt, agg. e av. Fam. con- 
ſuso; alla rinfusa, scompigliatamente, 
S. es lag Alles kunterbunt unter einan⸗ 
der, era una faraggine confusa, uno com- 
piglio di cose, 

Kunz, nom. prop. raccorc. di Kun- 
rad, Corrado. 

8. Prov. 1. es ſei, er heiße Hinz oder 
Kunz, sia chi sì voglia, che sia Gianni 
o Giovanni, Pietro o Paolo. 

$. Prop. 2. lauft Hinz weg, fo kommt 
Kunz wieder, Pietro esce, e Paolo entra 3 
l'uno va e l’altro viene; un guajo mi 
lascia, un malanno mi coglie, 

$. Prov. 3. er fiel drein wie Kung in 
die Nuͤſſe, vi cascò dentro come uno 
straccio. 

2) Per Kater, mucio, micio, gatto.‘ 

3) Per Eber, cinghiale. 

4) T. de’ Bot. ballarino. 

5) Per Kader, Doppelkinn, vedi, 

Kuͤ pe, F. vedi Kufe, Kuͤbel. 

2) T. de Tint. vagello, bagno. 5. 
eine Kuͤpe anſetzen, anſtellen, porre il 
vagello, il bagno. F. die Kiipe aufrib: 
ren, rimestare, rimenare il vagello. S. 
die Ripe ausfaͤrben, esaurire il vagello, 
8. die Kuͤpe hat eine gute Blume, il va- 
gello ha una bella fiorata, fa buona schiu- 
ma. F. die Kuͤpe verſchaͤrfen, verfpeifen, 
dare la calcina al vagello. F. die Kuͤpe 
wegſchlagen, vuotare, versare il bagno, 


il vagello. F. die Kuͤpe geht, il vagello 
frigge. 


Kipenblat, age. azzurro, tur- 


chino di bagno, di vagello. 


K uͤ per, m. vedi Kuͤfer. 
Kuͤpfen, =. a. spuntare, scortare, 


tarpare. 


Kupfer, re. rame. It. T. de“ Chim. 


ant. Venere, &. gediegenes Kupfer, rame 
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vergine, nativo. 8. rothes, reines Kup: 
fer, rame di rosetta. F. ſchwefelhaltiges 


ſaures i i 
pro, di Venere. $. in Kupfer arbeiten, 
lavorare in rame, 


2) Per Kupfergeſchirr, rami; vasellame 


i rame. 

3) in Kupfer ſtechen, intagliare in ra- 
me. &. er ſchreibt wie in Kupfer geſto⸗ 
chen, egli scrive come se fosse inciso, 
stampato. 

4) ein Kupfer, un rame, una stampa. 
Ss. iluminirte Kupfer, stampe, rami co- 
oriti. 


Kupferader, J. vena, filone di 
rame. 
Kupferaͤhnlich, agg. simile al 


rame. 5 
Kupferarbeit, F. lavoro, opera 
di rame. 

Kupferarſenik, m. 7. de Chim. 
arseniato di rame. 

Kupferartig, gg. della natura. 
della qualità del rame, simile al rame. 

Kupferaſche, f. cenere di rame, 

Kup feraufloͤſung, f. soluzione 
di rame. . 

Kupferbergwerk, n. cava, mi- 
niera del rame. 

Kupferbeſchlag, m. guarnimento 
di rame. It. idro carbonato cdi rame. 

i ne vedi Kupfer, 
Kupferſtich. 

Kupferblau, n. [Bergblau], az-, 
zurro montano, naturale. 

Kupferblech, n. latta di rame. . 

Kupferbluͤte, J. T. de' Chim. 
fior di Venere, di rame, 

Kupferbrand, m. T. de Metall. 
miniera nera di rame. 

Kupferbranderz, n. T. de Me- 
fall. miniera di rame bituminosa. 

Kupferbraun, n. ramina, scaglie 
del rame. 

Kupferbruch, m. cava del rame. 

Kupferdraht, m. fil di rame. 

Kupferdruck, m. sumpa in rame; 
rame. 

Kupferdrucker, m. stampatore in, 
di rami. 

Kupferdruckerel, J. stamperia di 
rami. — A Li . 
Kupfererz, 72 miniera di rame, 
Kupferfarbe, f. color di rame. 
Kupferfarbig, agg. del color del 


rame: 
Kupferfeil, n. limatura di 
Kupferfeilicht, rame. 
Kup [ergono „ m. vedi Kupferader. 
Kupfergefaͤß, n. vaso di rame. 
Kupfergehalt, m. leiner Stufe), 
contenuto di rame. It. (des Goldes, einer 
Silber-, Goldmünze), lega. 
Kupfergeiſt, m. J. de Metall. 
spirito di Venere, aceto radicale, acido 
acetico. . 
Kupfergelb, n. T. de Metall. 
miniera di rame giallastra, 
Kup fergelbe, f. 7°de Min. ter- 
ra, roccia, pregna di rame. 
Kupfergeld, n. moneta di rame. 
Kupfergeraͤtb, n. vasellame 
Kupfergeſchirr, di rame, 
Kupfergeſicht, n. faccia bron- 
zins, cuprea, piena di cossì, di bolle, 
di bitorzoli. 


Kupferader 


Kupfergold, n. similoro. 


Kuppeln 


Kupferſchlacke, f. difrige 3 scoria 


Kup fergruͤn, u. [Berggruͤn], ver- di rame. 
Kupfer, solfato di rame. $. ſchwefel⸗ de montano, naturale. It. Per Grin: 


Kupfer, vitriclo di vame, di ci- ſpan, verde rame. 


Kupferhaltig, agg. cuprifero, cu- 
preo, che contiene del raine. 

Kupferbammer, m. fucina del rame, 

Kupferhammerſchlag, m. re- 
mina, scaglie del rame, 

Kupferhandel, m. negozio, traf- 
fico di, in rame. It. traftico di stampe, 
di rami. 

Kupferhaͤndler, m. mercante di 
rame, calderajo. lt. mercante, negozian- 
te di stampe, di rami, 

Kupferhandlung, J. vedi Kup: 
ferhandel. 

It. vedi Kupferſtichhandlung. 

Kupfericht, agg. che ha del rame, 
simile al ramej cüpreo, ramigno, 
er hat ein kupferichtes Geſicht, iſt ganz 
kupfericht im Geſichte, ha la faccia cu- 

rea, piena di cossi, di bolle, 

Kupfericht, a. kupfericht ſchme⸗ 
cken, saper di rame. F. dieſe Münze 
ſieht ſehr kupfericht aus, guesta moneta 
[d'argento] scuopre il rame, si fa rossa 
per- Ia vergogna. 

Kupferig, agg. wedi Kupferhaltig. 

Kupferkies, m. T. de Metull. pi- 
rite cuprifero. 

Kupferkoͤnig, m. 7. de Metall. 
regolo del rame, 

Kupferlachs, m. T. de’ Pesc. 
salmone, sermone che nel cuocerlo di- 
vien rossiccio. 

Kupferlaſur, f. vedi Kupferblau, 

Kupfermulm, m. T. de' Min. roc- 
cia, ocra cuprifera, terra che contiene 
del rame. 

Kupfer muͤnze, /. moneta di rame. 

Kupfern, agg. di rame, ramigno, 
cipreo. $. ein kupferner Keſſel, caldara. 
8. ein kupferner Kochtopf, ramino. 

Kupfernaſe, f. Per simil. naso 
rosso rosso, bronzotto, pien di cossi. 

Kupfernatter, f. T. de Nat. le- 
betino ¶ Coluber lebetinus L.]. 

Kupfernikel, m. T. de' Metall. 
miniera di nichel, nichelio arsenicale. 

Kupferocher, m. wedi Kupfer: 
mulm. 

Kupferoͤl, n. T. de Chim. olio di 
rame, di Venere, 

Kupferplatte, f. lamiera, pia- 
stra di rame. F. eine kleine Kupferplatte, 
piastrella di rame. 

Kupferplaͤttchen, n. dim. pia- 
strella di rame. 

Kupferpreſſe, . torchio da stam- 
pare i rami. 

Kup ferrauch, m. T. de Min. cop- 
parosa, vitriolo marziale. 

Kupferroſt, m. [Gruͤnſpan], ver- 
derame. 

Kupferroth, agg. del color del 
rame, rosso come il rame. 

Kupferroth, n. il color di rame, 
It. T. de’ Min. ocra rossa di rame, .- 

Kupferritbe, F. T. de Min. ra- 
me vergine, puro, nativo. 

Kupferſalz, n. muriato di rame, 
sal di Venere. . 


Kupferſchacht, m. cava, miniera; 


del rame. . 
Kupferſcheibe, f. rame fuso in 
piastra tondaj disco di ram 


S. te d’intagliare in rame. 


Kupferſchlag, m. vedi Kupfer⸗ 
hammerſchlag. i 

Kupferſchlange, F. T. de Nat. 
cecilia, Incignola. 

„ m. calderajo. 

Kupferſchmiede, f. fucina del 
calderajo; fovderia del rame. 

Kupferſmaragd, m. 7. de Nat. 


dioptasio. 
Supferfy4ne, m- pl. limstura di 
rame. 


Kupferſpiritus, m. vedi Kup: 


ergei n 

Kupferſtecher, m. intagliatore, in- 

Cisore in rame, 
Kupferſtecherei, 
Kupferſtecherku att 


F. calco- 


grafia,l’ar- 


Kup ferſtein, m. T. de Min. me- 
tallina: miniera di rame a cui è stato 
cavato ogni altro metallo. 

Kupferſtich, m. intaglio in rame, 
It. stampa, rame. 

Kupferſtichhandlung, J. nego- 
zio di stampe, di rami. | 

Kupferſtufe, J. T. de' Min. mi- 
niera del rame. 

Kupfertafel, F. tavola di rame. 
It. vedi Kupferſtich. 

Kupferthaler, m. tallero, scudo 
di rame [uella Svezia, che valc circa un 

aolo]. 

Küpfertiegel, m. crogiuolo del 
rame, da fondere il rame, 

Kupfertinctur, /. T. de Farm. 
tintura di Venere, di rame. 

Kupfertitel, m. titolo inciso in 


rame. . 

Kupfervitriol, m. vitrinolo di 
rame, di Cipro, cupro sulſurico. 

Kupferwaare, f. merci, vasella- 
me di rame. 

Kupferwaſſer, 
fer], acqua clprea. 

2) Per Eiſenvitriol, vitriolo di Marte, 
marziale. 

Kupferwerk, n. libro, opera di 
figure in rame; quaderno, fascicolo di 
stampe. 

2) Per Kupferbammer, vedi. 

hi ferzeche, F. vedi Kupferberg⸗ 
werk. 

Kuppe, f. (runde Spitze, runder Glpfel), 
cima, sommità. $. (eines Berges), cima, 
soinmità &. (eines Nagels), capocchia, 
cappello. $. (einer Stecknadel), capocchia, 

mo. F. (eines Schwammes), cappello, 

„eines Fingers), polpastrello. S. (eines 
Reihers), ciuffo, ciuffetto, cresta. 

Kuppel, . sure Gebäudes), cupo- 
la. F. eine gedrückte Kuppel, cupola, ar- 
co schiacciato. 

Kuppeldbad, n. tetto [fatto] a cu- 
pola; cupola. 

Kuppelef, F. ruffianeria, .ruffa- 
nesimo, 

Kuppelgembdlbe, n. T. di Fort. 
cupola. . 

Kuppeln, „. a. vedi koppeln. It. 
T. degli Arch. gekuppelte Bildſaͤulen, 
statue aggroppate [d'un sol pezzo], 

2) Fig. fare il mezzano, la mezzana 
di matrimonio, il paraninfo, la para- 
ninfa. It. fare il ruffiano, la ruffiana. $. 
fie, er kuppelt gern, ella, egli ha la pas- 


n. [ Cementwaſ⸗ 


Kuppelpelz 


sione il'accoppiare persone innamorate, 
di unirli iu matrimonio, 

Kuppelpelz, m. paraguanto, rimu- 
nerazione del mezzano, della mezzana. 

ſich einen Kuppelpelz verdienen, gua- 

guarsi una rimunerazione col fare il 
mezzauo, la mezzana. 

Kuppen, v. a. [einen Baum], svet- 
tare, scoronare unalbero, F. die Nägel 
an den Fingern kuppen, spuntarsi, ta- 
gliarsi le unghie. 

Kuppig, ces. kuppige Vigel, no- 
ceili cappelluti, crestati. F. eine kuppige 
Henne, gallina cappelluta. 

Kuppler, m. [Freiwerber]), mezza- 
no, paraniofo. It. ein ( beruͤchtigter] Kupp⸗ 
ler, un rufliano, pollastriere. 

Kupplerin, J. mezzana, paraninfa. 
It. ruffiana, fa servizj, pollastriera, 

Kuppnagel, m. chiodo a capoc- 


ia. 

Kur, f. vedi Chur; Cur. 

Kuͤraß, m. corazza, corsaletto. 8. 
ein Soldat mit einem Kuͤraß, soldato 
armato di corazza, un Gorazziere, un 


corazza. 
1° uͤraßbinde, 7. T. de Chir. qua- 


a. 

Küraſſter m. corazziere. 

Kuraffierregiment, n. reggi- 
mento di corazzieri, 

Kurbe F. [Handhabe], mano- 

Kurbel, | vella, maniglia, manu- 
brio, giratojo, 

1 m. cucurbita, zucca; cu- 

Kuͤrbiß, cuzza. 

Kürbißapfel, m. melazneca. 

Kuͤrbißart, f. spezie di zucca, di 
cucurbita. 

Kirbifartig, age. T. de Bot. 
cucurbitaceo, F. kuͤrbißaͤrtige Pflanzen, 


le [piante] cucurbitacee. 
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Kuͤrſchnerladen, m. bottega del sere corto di memoria, aver la memoria 
pellicciajo. labile. F. ein kurzer Athem, respiro cor- 
Kuͤr ſchnermeiſter, m. mastro pel- to, impedito, respirazione corta. F. der 
liccis jo. Athem wurde mir kurz, venne a man- 
Kuͤr ſchner wa are, J. lavori di carini il fiato, mi mancò la respirazione. 
pellicciajo; pellicce. Kurz, aur. corto, brevemente. &. 
Kurz, agg. (contr. di lang), corto ;; die Haare kurz tragen, portare i capelli 
breve} scarso. F. ein kurzer Degen, ein corti. &. die Haare kurz abſchneiden, u- 
kurzer Stock, spada corta, baston corto. gliare 1 capelli corti, scortarli beu bene, 
$. einen Stock kurzer machen, scortare! F. die Pferde zu kurz anfpannen, attaccare 
un bastone, farlo più corto. $. ein kur- i cavalli troppo cortamente. $. das Pferd 
zes Kleid, ein kurzer Mantel, abito, kurz anbinden, legar corto un cavallo, 
mantello corto, succinto, $. ein Kleid F. Fig. kurz angebunden ſein, edi 
[um] eine viertel Elle kuͤrzer machen, or- anbinden. §. den Zuͤgel kurz halten, te 
tare, raccorciare un abito d'un mezzo ner corta la briglia ad un cavallo. 
palmo. g. kurze Haare, capelli corti. 5. $ Fig. Einen kurz helten, tener uno 
die venezianiſche Elle iſt kuͤrzer als die corto, legato a corto. F. Einen im Gelde 
roͤmiſche, il braccio veneziano è più scar- kurz halten, tener uno corto a danari. 
so del romano. $. er ift dick undlurz,!&. Alles kurz und klein ſchlagen, sfra- 
è un uomo bassotto, tozzouto. F. Pi:|cassare tutto, rompere tutto in inille 
pin der Kurze [Kleine], Pepino il breve! pezzi. $. zu kurz kommen, andar colle 
$. Einen um einen Kopf kuͤrzer machen, peggio, scapitare; rimettersi del suo, 
tagliar la testa ad uno, decapitarlo, de- perderci. $. ich bin bei der Austheilung 
collarlo. J. ein kurzer Weg, breve tratto zu kurz gekommen, nella distribuzione 
di strada, via corta. &. der kuͤrzeſte Weg, in’è toccato il meno, sono andato colle 
la più corta strada, la via più corta. &. peggio. $. Einem zu kurz thun, scemare, 
den kürzeſten Weg nehmen, andare alls diminuire quel che perviene ad uno, sce- 
ricisa, alla stagliata. F. dieſes Band iſt margliene la parte dovuta, fargli torto, 
zu kurz, questo nastro è troppo corto,| 2) Fig. (von der Zeit u. ſ. w.), p. e. Tura 
scarso. F. kurze Waaren, chincaglia, vorher, zuvor, poco prima, in- 
chincaglieria. F. eine kurze Bruͤhe, brodo. nanzi, poco fa. $. kurz nachher, her⸗ 
corlo, sostanzioso, consumato, nach, darnach, darauf, poco dopo, quin- 
&. T. de' Cacc. das kurze Wildpret, di a non molto. $. über lang oder kurz, 
i testicoli del cervo, &. den Kuͤrzeren uͤber kurz oder lang, presto o tardi. &. 
ziehen, restare al, avere il di sotto, ve- in kurzem, in breve, in corto, fra bre- 
nir superato. &. wenden Sie ſich an den ve, fra poco. $. vor kurzem, poco fa, 
Koͤnig, das iſt das Kuͤrzeſte, der kuͤrzeſtef poco anzi, di fresco, non ha molto. 8. 
Weg, la più corta [via] si è di volgersi ſeit kurzem, da poco in qua. &. macht 
al re. F. ein kurzes Geſicht, vista corta- es kurz, alle corte! spicciatevi, sbri- 
2) Fig. (von der Zeit u. ſ. w.), corto, bre-|gatevi! dite quel ch’ avete a dire in po- 
ve. 8. meine Zeit iſt kurz, ho poco tem- che parole. L. ſich kurz faffen, es kurz 
o, il mio tempo è misurato, limiuto. geben, essere succinto, breve, corto; 


Kuͤrbißbaum, m. T. de' Bot. [Ga: 
lebaſſenbaum], corosole. 

Kürbißbeet, n. zucesjo. 

Kuͤrbißbrei, m. poluglia, mine- 
stra di zucche. : 
Kuͤrbisflaſche, F. zuccaz fiasca 

ZUCCA, 

Kuͤrbißfoͤrmig, agg. in forma 
di zucca, 

Kuͤrbißkern, m. granello, semedi 
aucca. 

Kuͤrbißwurm, m. cucurbitino. 
Kuͤrbs, m. vedi Kuͤrbiß. 

Kur, /. vedi Chur u. f. w. 

Kuren, . a. vedi curiren, heilen. 

Küren, .. a. vedi wahlen. 
Kurkume, 7. [Gelbwurzel], cur- 


che poco tempo, è di corta, di poca 
durata. $. in kurzer Zeit, in breve, in 
corto $ in poco tempo. $. vor kurzer Zeit, 
poco fa, di fresco, non ha molto. 
nach kurzer Zeit, poco [tempo] dopo, 
ualche tempo scorso. $. das beben ift 
urz, la vita è breve. S. ein Wechſel⸗ 
brief auf kurze Sicht, cambiale a pochi 
giorni di vista, &. eine zu kurze Friſt, 
troppo corto termine. $. im Winter find 
die Tage kuͤrzer als im Sommer, in in- 
verno in giorni sono più corti che in 
estate. &.0ie Tage werden kuͤrzer, i gior- 
ni vanno calando, si vanno accorcian- 
do. $. eine lange, eine kurze Note, no- 
ta lunga, nota breve. I eine kurze Sylbe, 
sillaba breve. F. eine kurze Rede, breve 
discorso. &. eine kurze Wiederholung der 
Rede, sommaria ripetizione, breve re- 
capitulazione, && - mit kurzen Worten, in 

Kurrhahn, m. uͤbl. Truthahn, „edi. poche parole; in somma. . kurz in 

Kurrig, agg. vedi kirre. einen Worten ſein, essere conciso, E- 

Kuͤrſchner, m. pellicciajo , pelic- conico; essere un uomo di poche parole. 
ciere. It. fodersjo. F. cin kurzer Begriff, Inhalt, 


euma. 
Kurre, f. übl. Truthenne, vedi. 


. es dauerte nur kurze Zeit, non dura conciso, sbrigarsi in poche parole. &. 
Etwas kurz und gut entſcheiden, decide- 
re q. c. senza indugio, in brevi parole, 
senza cerimonie. S. kurzum, kurz und 


I. gut, ich will es fo, alle corte, in somma, 


in poche parole, per finirla : si, ma voglio 
così. &. er hat es kurz und deutlich er⸗ 
flirt, l’ha dichiarato in poche chiare 
parole. J. um kurz von der Sache zu 
kommen, per venir alle corte, per isbri- 
garci. F. kurz reden, ſchreiben, parlare, 
scrivere succintamente, laconicamente, es- 
sere breve, conciso nel parlare, nello 
scrivere. S. er machte viele Einwendun⸗ 
gen, kurz er wollte nichts davon wiſſen, 
egli fece mille difficoltà, in una parola, 
in somma, alle corte non ne volle 62 
per niente. &. Einen kurz abfertigen, pa- 
ciare uno subito subito, sbrigarsi di lui 
in breve; non fare, non perdere molte 
parole con uno. $. kurz wiederholen, ri- 
capitolare, riassumere succiotamente, 
riepilogare. 

+ Fam, Einen kurz und lang nennen, 


szug, dire ad uno mazza e corna, caricarlo 


Kuͤrſchnerarbekt, F. lavoro di epitome, sommario, estratto, com- d' improperj, d' ingiurie. 


Ilicciajo. endio. $. ins Kurze bringen, compen- 
Kuͤrſchnerei, /. vedi Kuͤrſchner⸗ diare, ridurre in compendio. 8. das ift 
handwerk. das Kurze und Lange von der Sache, ec- 
Kuͤrſchnergare, f. concia de' pel - co tutto in poche parole, la cosa sta così, 
hccis), è così, ecco quel che può dirsi intorno a 
Kür ſchnerhandwerk, n. mestie- questo, &. eine kurze Freude, gioja cor- 
re del pellicciajo, ta, di corta durata; un fuoco di paglia. 
Kuͤrſchnerinnung, F. corpo, S. ein kurzes Gedaͤchtniß, memoria cor- 
maesiranza de’ pelliccia], 


Kurzarm, m. persona che ha un 


braccio corto, le braccia corte, 


Kuridrmig, agg. corto di brae- 


cia, che ha le braccia corte. 


Kurzathmig, 


g. asmatico, ale- 


noso. It. ein kurzathmiges Pferd, ca- 
vallo bolso. 


Kurzbeln, n. persona che ba um 


ta, labile. f. kurz von Gedaͤchtniß fein, es-| gamba corta, le gambe coste. 


. 
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Kurzbeinig, agg. corto di gam- 
be, che ha le gambe corte. | 
Kürze, /. (eines Körpers), cortezza, 
brevità. &. (eines Kleides), cortezza. 8 
(des Weges), cortezza. F. (der Elle), scar- 
sità, scarsezza. S. (der Zeit, des Lebens, 
einer Friſt), brevità, poca durata. $. in 
der Kuͤrze erzaͤhlen, berichten, raccon- 
tare, rapportare brevemente, succinta- 
inente, in poche parole. F. ich will Dir 
die Sache in der moͤglichſten Kuͤrze er⸗ 
klären, u spiegherò la cosa succintissi- 
mamente, più ristrettamente, succinta- 
mente ch'è possibile. G. ſich der Kuͤrze 
befleißigen, studiarsi d'essere breve, 
conciso. | 
2) Per Nachtheil, vedi. 
Kuͤrzen, v. a. vedi ablirzen, ver: 
kurzen. i 
Kurzer, agg. e au. comp. di Kurz, 
più corto, più breve. F. kürzer machen, 
accorciare, accorlare, scortare , ristr:n- 
gere. &. kuͤrzer reden, accorciarsi, di- 
venir più corto, restringersi. i 
Kuͤrzeſte, age. comp. di kurz, il 
id. corto, il più breve, F. den Kuͤrze⸗ 
en ziehen, andare colle peggio. 
Kurzfuß, m. persona che ha i pie- 


di corti. 3 

Kurzfuͤßig, agg. corto di piedi, 
che ha i piedi corti. 

Kurzgefaßt, age. [gedrängt], bre- 
ve, conciso, succinto, stretto, compen- 
dioso 3 lacunico. , 

Aurzgekegelt, agg. T. de Ca- 

Kurzgekegelt,] vall. (von Pferden), 
di corte giunture. 

Sursgefoàmanst,] agg. che ha 

Kurzgeſchweift, corta coda, 
corto di coda. 

Kurzgewehr, n. T. mil. alabarda. 

Kurzhals, m. persona che ha il 
collo corto. 

Surabaltlo, | 

Kurzhaͤlſig, 
corto. 

Eursbaarig,] agg. che ha ca- 

Kurzhaͤrig, 1 pelli, peli corti, 

Kurzhoͤrnig, agg. che ha corna 
corte. 

Kurzkopf, m. Fig. testa calda, 
uomo pronto, facile all’ ira, collerico. 
Kurzkoͤpfig, agg. che ha testa 
corta. 5 

It. Fig. ein kurzköͤpfiger Menſch, uo- 
mo collerico, facile, pronto all' ira; te- 
sta calda, 

Kuͤrzlich, avo. [vor kurzem], poco 
fa, poc'anzi, testè, di fresco, ultima- 
mente, non ha guari, molto. $, ich habe 
ihn kuͤrzlich geſehen, geſprochen, l’ho ve- 
duto, gli ho parlato non ha guari, non 
ha molto, ultimamente. It. Per kurz, in 
der Kuͤrze, breveinente, alle corte, in 
poche parole, succintamente. 8. kurzlich 
wiederholen, ricapitolare in poche paro- 
le, succintamente, epilogare, riepilogare. 

Kurzn aͤſig, g. che ha naso corto. 

Kurzohr, n. (von Pferden), cavallo 
con le orecchie scortate, mozze. 

Kurzoͤhrig, agg. [von Pferden, 
Hunden], con orecchi corti, scortati, 
mozzi. 


g. corto di col- 
15 ‘che ba ii collo 


Kurzbeinig 


Kuͤſtenlotſe 


- 


Kurzſchattlg, agg. T. de Gecgr. Kuß, m. bacio. $. cin ſüßer, leifer 
kurzſchattige Völker, Fepoli che hanno keuſcher Kuß, un at bacio, ai bai 


l'ombra corta. 

Kurzſchwaͤnzig, agg · vedi kurz⸗ 
i ti 0 

ur z tig, . corto di vista, 

miope. It. Fig. der kurzſichtige, ſchwache 
Sterbliche, l’uomo mortale di tanta cor- 
ta vista, d'intelligenza sì ristretta, che 
non può penetrare l’avvenire, 

Kurzſichtigkeit, /. cortezza di 
vista, la vista corta, miopia. It, Tig. 
ristrettezza, limitatezza dell' intendimento, 
poco accorgimento, 

Kurzſylbig, agg. di sillabe breve. 
It. Per einſylbig, wortkarg, vedi, 

Kurzſylbigkeit, f.brevezza del- 
le sillabe. It. Per Einſylbigkeit, Wort⸗ 
kargheit, vedi. 


cino accoccato con dolcezza, bacio cas- 
to, onesto. 5. ein derber, faftiger, buh⸗ 
leriſcher Kuß, baciozzo, bacio lasci vo. 8. 
ein andaͤchtiger Kuß, bacio di voto, deoscu- 
lazione. F. ein Kuß auf die Hand, bacia- 
mano. F. einen Kuß rauben ſich cinen Kuß 
nehmen, furare, involare un bacio, accoc- 
care un bacio furtivamente, dar un bacio 
di furto. g. Einem einen Kuß zuwerfen, 
fare de baciamani ad alcuno. 

$. Prov. einen Kuf in Ebren fann Nies 
mand wehren, vedi Ehre. 

Kuͤßchen, n. dim. di Kuß, baci- 
no, baciucchio. 

Kuͤſſen, . a. baciare, dare, accoc- 
care baci. S. Einen auf den Mund, die 
Wange kuͤſſen, baciare uno in sulla boc- 


Kurzſtaͤmmig, agg. di basso fu- 90 baciargli la guancia. F. Einem die 


sto, tronco, 


Kurzità niels“ 

Kurzſtielig, gambo, il pic- 
ciuolo corto. S. ein kurzſtieliger Ham⸗ 
mer, eine kurzſtielige Axt, martello, ascia 
con manico corto. 

Kurzum, avv. alle corte, in breve, 
tant’ è, in una parola, in somma. 

Kuͤrzung, F. vedi Abkürzung, Ver: 

uͤrzung. 

Kurzwaare, f. chincaglieria, 

Kurzwaͤhrend, age. che dura po- 
co, di corta, di poca durata. 

Kurzweile, f. [Zeitvertreib], pas- 


zatempo, trastullo, divertimento, 18 if 


spasso, scher zo, baja, solazzo. $. das i 


eine Kurzweile fuͤr Kinder, questo è un 


trastullo, un passatempo da, per fan- 


agg. che ha il 


| baciucchiarsi. 


and kuͤſſen, baciarla mano ad alcuno, 
N. ich kuͤſſe Ihnen die Hand, le bacio le 
mani; ne la riograzio devotamente. &. 
ſich kuͤſſen, baciarsi. F. ſich oft kuͤſſen, 
F. er kuͤßt unaufhoͤrlich, er 
thut nichts als kuͤſſen, non fa altro che 
accoccar baci, che baciucchiare. $. die 
Erde, den Staub kuͤſſen, cader bocconi 
in terra, andar a baciar la terra. B. dem 


Papſte den Pantoffel kaſſen, baciare il 


piede al pure 
2) er kuͤßte ihr die Thraͤnen von den 
Wangen, le terse le lagrime con dolci 
baci, asciugò le sue lagrime co suoi baci, 
Kuͤſſen, n. il baciare, baciamento. 
Kuͤſſer, m. che bacia, dà baci vo- 
lontieri; baciatore. 


Kußhand, f. Fam. baciamano. F. 


ciulli. 8. Kurzweile treiben, celiare, scher- Einem eine Kußhand geben, zuwerfen, 


zare, far degli scherzi; divertirsi, 
gliarsi spasso. Z. ſeine Kurzweile mit Gi: 


1— 


fare de? baciamani ad alcuno. 
Kußhaͤndchen, n. dim. cari bacia- 


nem haben, dar la baja, la soja ad al- mani. 


cuno; pigliarsi spasso di lui, corbellarlo. 
Kurzweilen, ». n. celiare, scher- 


Kuß mahl, n. succione, rosa. 
Kußmund, m. Poet. labbre coral 


zare, dare, voler là baja, la soja, pigliarsi line, vermiglie che invitano a baciare, 


spasso. F- er kurzweilt gern, celia, Scher- 


za volentieri, vuol la baja, le burle. 
2) . a. Einen kurzweilen [unterbalten], 


divertire, sollazzare alcuno, iutrattenerlo 


piacevolmente con celie, scherzi. &. ſich 
kurzweilen, divertirsi, solazzarsi, pi- 
gliarsi spasso. 

Kurzweilig, agg. [unterbaltend], 

ilettevole, sollazzevole 3 faceto , scher- 
2050 3 lepido; burlevole, giocoso, $. 
eine kurzweilige Erzaͤhlung, storia di- 
lettevole, sollazzevole, faceta, scherzosa. 
$. kurzweilige Reden, Einfaͤlle, motti, 
detti faceti, giocosi, piacevolezze, facezie, 
burle, baje. F. ein kurzweiliger Menſch, 
uomo lepido, faceto, un burlone, ba- 
jone. 


facetamente , scherzosamente, burlevol- 
mente; giocosamente. I 
Kurzwierig, agg. vedi fur: 
waͤhrend. . | 
urzzaͤhnig, ces. ein kurzzähni⸗ 
ges Rad, ruota a denti corti, 
Kuſchen, v. n. Voce franc. 9 5 
Hunden), cucciare, coricarsi, &. kuſche! 


Kurzrock, m. abito corto. It. per- alla cuccia! zitto h! It. Fig. Fam. (von 
sona che porta un abito corto, succinto.|Werfonen), tacere, star zitto; it. sotto- 
Kurzroͤckig, agg. che porta un metiersi, abbassare le corna, divenir 


abito corto, succinto. 


piccin piccino , starsi qualto quatto. 


di baciare, 


PET dice: bacia bacia» 

ußlich, ein kußlicher Mund 

Küßlich aa che dice: bacia 
acia 3 labbra coralline. 

Kuͤßlich, avo. mir iſt nicht kuͤßlich 
zu Muthe, non ho, non mi seato voglia 
di dar baci. 

. Kuͤſt e, f. costa, spiaggia, lido. F. 
eine flache, fiere, offne, ſteile, ſchrof⸗ 
fe Kuͤſte, costa bassa, sana, aperta, di- 
rupata, erta. S. die oͤſtlichen Kuͤſten 
Afrikas, la costiera, riviera di Africa, 
8. langs der Kuͤſte hinſegeln, hinfahren, 
costeggiare, veleggiare costa costa, ma- 
rina marina, riva riva, lungo la. spioggia. 


Kuͤſtenbewahrer, m. T. di Mar. 


Kurzwe il ig 5 avv. dilettevolmente, guardacoste. 


Kuͤſtenbewohner, m. abitante della 
costa, litorale, delle costiere. 
Kuͤſten fahrer, m. T. di Mar. co- 
steggiatore, costiere. 
Kuͤſten fahrt, /. cabotaggio, il cos- 
teg iare. 
uͤſtenfluß m. ſiume litorale, della 


costa. 
Kuͤſtenhandel, m. cabotaggio, com- 

mercio che si fa di porto, in porto. 
Kuͤſtenlotſe, 
Küſtenpilot, 


m. pilota costiere. 
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Kuͤſtenwache, /. guardac.ste, guar- Kut ſcher, m. coschiere, cocchierosf Kuttel, J T. de Macell. ¶Kaldau⸗ 


dia alle coste. carrozziere. F. Kurſcher, fahr' zu! tocca ! nen], trippa, le budella, il budellame. 
Kuͤſter, m. [Kirchner], sagrestano. |tira via! Kuttelbank, /. L Schlaͤchterbank ], 
Kuͤſt eramt, n. carica, inpiego| Kutſcherlohn, m. page, mesata del] banco di macellaro. 
Kuͤſterdienſt, sl del sagrestano, |cocchiere. 2 Kuttelfiſch, m. T. de Nas. übl. 
Kuͤſter el, f. casa del sagrestano, Kutſcherſitz, n. pedi Kut ſchbock. [Dintenfifh, „edi. 
2) vedi Kifterdienfi. Kutſchfenſter, u. crisulli dellal Kuttelflecke, n. pl. T. di Cucina, 
Kuͤſterin, F. la moglie del sagre-|carrozza, trippa cotta, busecchie. i 

stano. It. [in Ktéftern], sagrestana, Kutſchgeſtell, n. carro della car-] &uttelbof,m.ibl. Schlachthof, vedi. 
Kutſchbaum, m. timone, albero |rozza. Kuttelkraut, n. 7. de' Bot. ser- 


del carro [sotto la cassa della carrozza].| Kut ſchhahn, m. uͤbl. Truthahn, vedi. mollino, serpillo. 
Kutſchbeſchlag, m. fnimenti, guar} Kutſchhimmel, m. cielo dellacar; Kuttelmarit, n. edi Kuttelbank. 


nimenti di carrozza. rozza. Kuttelweib, n. trippajuola, 
Kutſchbock, m.cassa, cassetta; sedile| Kutſchſren, ⸗. n. Fam. andare in Kutten, . a. T. de Min. scavare. 

del cocchiere, carrozza , it. scarrozzare. Kuͤtten, . a. vedi kitten. 
Kutſchboden, m. pedanino, pia-| Kutſchkaſten, m. cassa della car-] Kuttengeier, m. 7. de Nat. 

no della carrozza. rozza, avoltojo incappucciato, monaco. 
Kutſche, J. carrozza, cocchio; legno. | 2) cassa, cassetta nella carrozza. Kuttenmoͤnch, m. [ Capuziner ], 


F. eine Kutſche voll Leute, una carrozza-| Kutſchkiſſen, 8. cuscino duns cappuccino. 
ta [di persone]. S. eine halbe Kutſche, carrozza. K uttentraͤger, m. cappuocino, frate, 
carrozza dimezzata, cuppè, berlina. &. Kutſchleder, n. mantello di car- Kutter, m. T. di Mar. cutter, ba- 
eine zugemachte, ganze Kutſche, carrozza. | rozza. lavdra, È 
8. eine poeifigige, vierſizige Kutſche, car-| Kut ſchpfer d, n. cevallo da carrozza] Kuktler, m.trippajuolo, 
rozza a due, a quattro luoghi. F. in der F. Fig. modo basso er raiſonnirt wie Kuttlerin ippajuola 
Kutſche fahren, andare in carrozza, scar- ein Kutſchpferd, ragiona come uno süvale. m. trippajuota, 
rozzare. F. Kutſche und Pferde halten Kutſchrad, n. ruota della carrozza. Qui 7 f 45 7. de Nat. con- 
tener carrozza e cavalli. Kutſchriemen, m. cignone d'una ututhier, oma. 
Kut ſchen, „. n. vedi kutſchiren. crozza, . 1 Kutz, n. Provincialismo, rupicapret- 
Kutſchenhaus, nu. rimessa [da Kutſchwand. 7 parete della carrozza. to, 5 Giovane. 
carrozze). : E 2) Kub! interj. ſ: usta via! 
Gutidenmader, m. carrozzajo,j SUIT, m. vedi Kitt. Kutz e, F. vedi Kotze. 


facocchio. Kutte, f. (eines Mönchs), oocolla, ai 
Kutſchenſchoppen, m. pedi Kut⸗ tonaca. It. tn Einſiedlers), levitongo. Kuͤtzel, m. vedi Kitzel u. f. mi 

ſchenhaus. S. die Kutte anlegen, mettersi, prendere Kur, m. I. de Min. L Bergtheill, ca- 
Kutſchenſchlag, m. portiera, la tonaca, ſarsi frate. 8. Einen in eine; rato d'une miniera {la cento ventottesi- 
Kutſchenthuͤr, J. sportello Kutte ſtecken, incappucciare alcuno, met- ma parte di quel che rende una miniera]. 

della carrozza. tergli la tonaca addosso. 8. die Kutte Kurkraͤnzler, m. T. de Min. 


Kutſchentritt, m. pedans. contra tragen, portare la tonaca, essere frate. Kurpartierer, [ sensale de' car ati 
predellino. It. (binten für den Bedienten), J. die Kutte ablegen, buttar via, deporre|detti Kuxe, vedi. . 
sottopiede. la tonaca, sfratarsi. Kp biz, m. vedi Kibiz. 


- Lettera consonante duodecima dell’ alfabeto Tedesco. 


L nn la Elle. F. ein großes L, ein Speiſe und Trank laben, ristorare uno] Labetrank, m. bevanda rinfres- 
kleines I, una L majuscola, una l minus con cibo e bevanda, dargli da mangiare] Labetrunk, ſ cante, ricreunte, ri- 
cola. e da bere. $. einen Kranken laben, con- storativa, confortativa, , 

Lab, n. (im Thtermagen), gaglio, pre-|fortare, ristorare un'ammalato. Z. ſich la Labkraut, n. 7. de Bot. gaglio, 
same. It. (zur Milchgerinnung), gaglio, ben, ristorarsi, ricrearsi, confortarsi,. [presame; cardo giallo. 


coagulo, quaglio. . Fig. ſich an Etwas laben, ricrearsi, babkuchen, m. vedi Lebkuchen. 
Labbe, f. Voce bassa [Lippe], lab- duet d, ꝙ c. 8. ſein Herz laben, con- Labmagen, m. 5 den 
bro. It. Ber Mund, vedi. fortare il suo cuore, sollevare l'animo. 8870 . N 888 
2) T. de Nat. ( Seefiſch), lebro. It. fabend, part. att. ristorante, ri- e m. Voce lat, (auf Eiſeu- 
Ci gi „ creantej confoitativo, ricreativo. werken), lavarenie, lavormiore., 
Labberel, J. Voce bassa, fill. Leck Laberdan, m. labardone [vpezie di F. Per Sieibetinfiler, chimista, chi- 
tei, vedi. 5 MET nic» 75 ni; Goldmacher, alchimista, 
t. Per Plauderei, vedi. abet, avv. T. di Giuoco, messa, adetto, alchimico, MICA 
It. Per Y , vedi er bestia I bete]. F. Einen labet mu: Laboratörlum, n, T. de Chim. e 


Labberig, agg. Voce bassa, vedi 5 5 i 
en, far perdere marcio ad uno. It. Fig. Farm. laboratorio» 

fade, geſchmacklos. rovinare na ridurlo al verde. 8. 1. Laboriren, . a. e n. T. de' Chim. 

gabbern, . a. en. Voce bassa, het werden, perdère il giuoco, fare una far operazioni, esperienze, esperimenti 
vedi lecken. Ii. Per plappern, vedi. bestia. It. Fig. andar in decadenza, co- chimici. It. T. d. Aichiim. alchimizzare, 

gaben, 5. a. Milch laben, cosgulare, minciare ad andar giù. G. labet fein,j $- Fig. Fam. an einer Krankheit la⸗ 
far rapprendere il latte. $. ſich laben, essere marcio, aver perduto marcio. boriren, essere travagliato da qualche ma- 
coagularsi, rapprendersi, rappigliarsi. $.| It, Fig. Fam. essere rovinato, ridotto le, da qualche infermità, essere infermo, 
gelabte Milch, latte cosgulato, rappreso. al verde, in sul lastrico. It. essere spos-|ammalato da qualche tempo. 


It, (iu Käſe), ricotta. . * |sato, infiacchito, stracco, stanco, Labradorſtein, m. 7. de Nas. 
2) Per erquicken, ristorare, ricreare, Labétſpiel, n. giuoco marcio, giuo-|pietra di Labrador; Labradorite, 9 
confortare, rifocillare, reficiare. &. mit] co della bestia. Labſal, n. ristoro, conforto. I Fig. 
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conforto, sollievo; consolazione. $. der 
Schlaf ift ein wahres Labſal, il sonno è 
un vero conforto, ristoro, un balsamo 
pel corpo. 

Labtrank, m. vedi Labetrank. 

Labung, J. coagulazione, coagula- 
mento. It. Fig. conforio, sollievo, con- 
solazione. It. vedi Labſal. 

Labyrinth, n. Voce greca, labirin- 
to, laberinto. & die Wendungen eines La⸗ 
byrinthes, gli andirivieni, i giri d'un la- 
biriuto. 

T. de Giard. labirinto. 

. T. d' Anat. (im Ohre), labirinto. 
. Fig. labirintoj imbroglio, intrigo. 
abyrinthiſch, agg. labirintico. 

Lach bar; age. T. de Bosc. einlad: 
barer Baum, albero atto a cavarne la 
raggia. 

Lachbaum, m. T. de' Bosc. albero 
inciso per cavarne la raggia. 

It. Per Grenzbaum, vedi. 

Lache, /. 7. de Bosc. (an Bäumen), 
tacca, seguo. $. (an Harzbaumen), inci- 
sione, taglio [per cavarne la raggia]. It 
eine Lache durchs Gehoͤlz, viottolo, viale 
attraverso il bosco, 

2) Per Pfaͤtze, pozzanghera. F. eine 
große Lache, un pantano, palude. &. zu 
einer Lache werden, impantanare, impa- 
ludarsi. 

Lache f. Fam. [Idas Lachen], riso, le 
risa; risata, F. eine helle, laute Lache 
aufſchlagen, prorompere in risa, fare uno 
scoppio di risa, 

Lächeln, 9. n. sorridere. F. höhniſch 
laͤcheln, sogghignare, ghignareo 

È. Fig. Unſchuld laͤchelt auf ihren Wan: 
gen, Piunocenza risplende, sta scritta, di- 
pinta sulle sue gote. &. mir laͤchelt die 
Hoffnung nicht mehr, non m'arride più 
alcuna speranza, non mi resta alcuna 
speranza. F. ihm laͤcheln Ruhm und Sieg, 
la gloria e la vittoria gli arridono. 

2) v. a. Poet. vedi zulaͤcheln. 

Laͤcheln, n. sorriso. F. ein holdes, 
ſanftes Laͤcheln, un dolce sorriso. &. ein 
kaltes, hoͤhniſchesaͤcheln, un ghigno annac- 
quaticcio, freddo sogghigno, 

Laͤchelnd, part. sorridente, sorri- 
dendo. 

Lachen, 9. a. T de' Bosc. einen 
Baum lachen, contrassegnare un albero 
con tacche, col martello eo. &. einen ꝓarz⸗ 
baum lachen, fare incisioni, tagli ad un 
albero per cavarne la raggia. F. einen 
Steig durchs Gehoͤlz lachen, fare un viot- 
tolo, nn viale attraverso il bosco. 

Lachen, . n. ridere. S. uber Gt: 
was lachen, ridere di q. e. 8, laut lachen, 
ridere forte, fare una gran risata. &. aus 
vollem Halſe, uͤberlaut, unmaͤßig lachen, 
ridere smoderatamente, sgangheratamen- 
te, smascellare, sganasciare dalle risa, far 
le risa grasse. $. ſich fatt lachen, ridere a 

iù non posso, non poter più dalle risa. 
ſich krank, ſich halb todt lachen, mo- 
rire dalle risa, di ridere, 8. lachen, daß 
man berſten midte, scoppiare, crepare 
dalle risa, ridere a crepa pancia, rom- 
persi a ridere. F. lachen, daß der Bauch 
ſchuͤttert, sbellicarsi dalle risa, &. lachen, 
daß Einem die Augen uͤbergehen, ridere 
- fino alle lagrimez venire le lagrime agli 


Cabtranf 


un riso sforzato, ridere sforzatamente, a 
contraggenio. &. heimiich lachen, ridere 
sotto cappotto, F. um nichts, ohne Urfa: 
che lachen, ridere e non saper di che, ri- 
dere agli angioli. 8. Einen zu lachen ma: 
den, far ridere alcuno, indurlo a ridere, 
J. einer Sache lachen, ridersi, farsi beffe, non 
curarsi di q. c. 8. ich lache feiner Drohun⸗ 
gen, ſeiner Wuth, io mi rido, mi fo beffe 
delle sue minacce, della sua rabbia. §. zu 
Etwas lachen, ridersela, ridersene. &. dA: 
zu lache ich nur, kann ich nur lachen, io 
me la rido, me ne rido, questo mi inuove 
a riso, fa venirlerisa, $. uͤber Einen lachen, 
ridere, ridersi, farsi beffe di alcuno, 
auf Jemandes Unkoſten lachen, ridere alle 
spalle, alle spese d'alui. S. wir wollen 
ſehen, wer zuletzt lacht, vedremo chi can- 
terà la gloria alla fine del salmo, S. den 
Leuten Etwas zu lachen geben, dar d- 
ridere alla gente; it. far ridere il mondo 
a conto suo, rendersi ridicolo, farsi, di- 
ventar la favola della città. 

$. Prov. Wer zuletzt lacht, lacht am 
beſten, ride ben chi ride l'ultimo. 

$. Fig. das Gluͤck lacht ihm, la fortuna 
gli arride, gli è favorevole, &. Alles lacht 
auf den Wieſen und in den Garten, ri- 
dono i vaghi prati ed i giardini. S. Red⸗ 
lichkeit lacht auf ſeinem Antlitz, la pro- 
bità risplende, sta scritta, è dipiuta sulla 
sua fronte, sul suo volto. 

2) v. a. vedi zulachen. 

Lachen, n. riso, le risa, Il ridere; 
risata. F. ein hoͤhniſches Laͤcheln, ghigno, 
sogghigna. $. ein krampfhaftes, ſardo⸗ 
niſches, bittres Lachen, riso convulsivo, 
sardonico. F. ein bitteres, erzwungenes 
Lachen, riso amaro, sforzato, affettato, 
$. ein teufliſches Lachen, sghiguazzio ma- 
ligno. F. ſich des Lachens nicht enthalten, 
erwehren koͤnnen, non poter ritenere, con- 
tenere le risa, non potersi ritenere, non 
poter fare a meno di ridere, S. das La: 
chen verbeißen, rattenere le risa, sforzarsi 
per non ridere. È. ich will Dir das La: 
chen vertreiben, aspetta, ti voglio far ri- 
dere io! ti voglio insegnare aridere. $. 
ſich vor Lachen ausſchuͤtten, sfegatarsi, sbu- 
dellarsi, sbellicarsi dalle risa, scoppiar di 
riso, ridere sbardellatamente, S. {td vor 
Lachen den Bauch halten, non poterne 
più dalle risa, ridere a più non posso, 

Lachend, part. ridente, ridendo, che 
ride. S. mit lachendem Munde, a hocca 
ridente, con labbra ridenti. It. Fig. ri- 
dente 3 ameno, vago, giocondo. &. eine 
lachende Ausſicht, veduta, vista ridente, 
amena. F. lachende Fluren, pianure, con- 
trade, prati ridenti, amene campagne. 

Lachend, part. ridendo, nel, col 
ridere. i 

Lachenknoblauch, m. vedi Bà: 
renlauch. 

Lachens werth, 

Lachens wuͤrdis, 
da rider e. 

Lacher, m. -in, . colui, colei che 
ride, riditore / -trice. F. die Lacher auf 
ſeiner Seite haben, aver chi ride del suo 
lato [cioè que’ che ridono alle spese del 
suo avversario]j aver l'approvazione de 


5 
r'Lacherhaft, agg» bl, Lachluſtig, 


agg. degno di 


riso 3 ridicolo 3 


occhi dal gran ridere, &. herzlich, von vedi. 


ganzem Herzen lachen, ridere di cuore, 


Laͤcherlich, agg. [ladluftig], che 


. 


Lack 


ridere. $. mir iſt gar nicht laͤcherlich zu 
Muthe, non ho già io, non ho punto 
voglia dì ridere. 

2) Per lachenswerth, ridicolo; bur- 
lesco, burlevole, bajoso, giocuso. F. eine 
lächerliche Perſon, persona ridicola, &. 
laͤcherliches Zeug, laͤcherliche Dinge, Strei⸗ 
che, cose ridicole, buffonerie, ridlicolosità, 
cose che farebbero ridere un morto, $. 
laͤcherliche Geſchichten, Maͤrchen, rac- 
conti, favole bajose, piacevoli, burlesche, 
burlevoliz fandonie. S. Etwas laͤcherlich 
machen, rendlere ridicolo, porre in ridi- 
colo checchessia. 5. Einen lächerlich mas 


§. chen, rendere ridicolo, mettere iu cau- 


zone, prendere a giuoco, deridere alcuno. 
F. ſich laͤcherlich machen, rendersi ridico- 
loj farsi canzonare, diventar la favola 
della città, 
S8. Fam. mache Dich nicht lächerlich, 
non ti rendere ridicolo, ti prego non farti 
ridicolo. F. ich finde es ſehr lächerlich 
von ihm fo Etwas zu verlangen, lo trovo 
ridicolo da parte sua di pretendere cose 
tali. 8. ift das nicht laͤcherlich? non è ri- 
dicolo ? non è una cosa ridicola ? 8. ins 
Laͤcherliche fallen, dar nel ridicolo. 

Lächerlichkeit, /. [einer Sache, 
Rede u. dgl.], ridicolosità, ridicolosaggine. 

2) cosa ridicola, ridicolosità. 

Laͤchern, v. u. imp. es [ichert mich, 
(beſſer: ich muß lachen, es erregt mir Lachen ), 
ini viene voglia di ridere, mi fa ridere, 

Lachfroſch, m. ranocchione [il cui 
gracidare è come il ridere]. 

Lachhans, m. Fam. ridone, risan- 
ciano, sghignapappole. 

Lachig, agg. paludoso, fangoso. 

Lachkrampf, m. riso convulsivo. 

Lachluſt, 7 voglia, prurito di ridere. 

Lachluſtig, agg. che ha voglia, pru- 
rito di ridere. 

Lachmuskel, m. T. d' Anat. mus- 
colo risorio. 

Lachs, m. salmone, salamone, ser- 
mone. 

Lachsfang, m. pesca del ser- 

Lachs fiſcherei, /. ione, 

Lachs fohre, f. trota [rossa co- 

Lachsforelle, ſ me il sermone]. 

Lachsſuppe, /. modo basso, Lachs: 
ſuppe bekommen, toccare bastonate, un 
carico di legnate. 

Lachſteig, m. T. de Bosc. viale, 
viottolo. attraverso un bosco. 

Lachſtein, m. T. de’ Bosc. pietra 
terminale; termine. 

Lachs um ber, m. 7. de Nat. spigola. 

Lachs weibchen, m. la ſemmius del 
salamone. 

Lachs wurm, m. 7. de Nat. lernea 
[Lerneu salmonea J.. J. N 

Lacht, f. T. de Fond. I Schlackel, 
scoria. 

Lachtaube, J. tortorella d' India. 

Lachter, mn. T. de Min. passa, tesa, 


perucs. i 
Lachterlatte, S| pertica [ misura 
Lachterſtab, m. di sei, o cinque 

braccia], 


Ladhzabn, m. vedi Fletſchzahn. 

Lͤchzen, 9. n. vedi lechzen. 

Lack, m. lacca. It. vernice. 8. Etwas 
mit Lack uͤberziehen, verniciare, inverni- 
ciare 


C. 
2) florentiner Lack, venezianiſcher Lack, 


di tutto cuore, &. gezwungen lachen, fare ha voglia, prurito di ridere , disposto af lacca fiorentina, veueziana. 


ad uno. 1 


\lejstanghette, le barre del morso. S. (am 


| mento, in una vettura, caricarla di merci. 
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3) T. de' Giard. vedi Goldlack, Lack Laden, m. (am Fenſter), imposta, pa- Laffenmaͤß g/ agg. eavv, da sgua- 
viole. ra vento. . 7. di Mar. (vor den Stück⸗ jato, da scipiteilo, arrogante, 7 

Lack Ci, m. lacchè. pforten), contrasportelli. La ffét te, fi T. d Artigl. cassa, car- 

Lacken, v. a. uͤbl. Lackiren, veili. 2) Per Kaufladen, bottega, botteghino. reito. carretta da, del cannone, $. ein 

Lac farbe, f. colore a vernice, It. B. einen Laden anlegen, eroͤffnen, metter|Stùd auf die Laffette heben, legen, mon- 

lacca colorante. su, aprire bottega, metter su un negozio |tare, incavalcare un pezzo, $. ein Stuͤck 


Lackfirniß, m. vernicej lacca della 5. den Laden ſchließen, chiuder botiega. von der Laffette heben, scavalcare, smon- 
i 8. einen Laden haben, tener bottega. tare un cannone. 


Una. 
Lackholz, n. [Alpenkiefec], pino ha kadenburſch, m. ragazzo, fattore, Lage, f. giacitura, situazione, posi- 


pestre. fattorino di bottega. ziene, positura5 posto, sito. $. eine ge: 
Lackfren, =. a. vernicime, inverni-) adendiener, m. garzone, gio- wiſſe Lage angenommen haben, trovarsi, 
Ciare, dare la vernice. vine di bottega, It. (eines Seiden⸗, Tuch⸗ essere in una certa giacitura, essersi col- 
Lackirer, m. verniciatore, inverni- handlers), rnarruffino. . n allogato in un certo modo. 8. 
Galore: Ladenfenſter, n. finestra della einer Sache die gehoͤrige Lage geben, fie in 
kackfrkunſt, 7. Parte di verniciare, bottega. die gehoͤrige Lage bringen, situar bene, 
er Ladenfluͤgel, m. battente, ala dell' come si deve, assettare checchessia, 8. in 
Lackfrung, J. linverniciare} inver- imposta. derſelben Lage bleiben, restare nella stessa 
sia “ade ngat, n. T. di Mar. (eines Bran: giacitura, positura, posizione. 8. die Lage 
Lackmus, n. laccamuffa, dders), segreto del brulotto. im Bette, giacitura, modo di giacere, 
Lackmus papier, r.cartatinta, co-| Ladenhüter, m. guardiano di bot- come si giace in letto. i 
lorata con laccamuſſa. tega. lt. Fig. merci non esitabili, che non 2) die Lage eines Ortes, la situazione, 
Vatmutpflanze, J. oricello. si spacciano} chiodi. la posizione, la giacitura, il sito d'un’ 
backmustinctur, J. T. de Chim. da denjunge, m.veditadenburfde.|luogo. &. die Lage einer Stadt, eines Ge⸗ 
Gti ini: Ladenſungfer, /. . aͤudes, la situazione , la posizione, gia- 
adito, m. pianta di lencojo giallo, | fabenmdbdeen, u. pen Ci citura duns città, d'un edifizio. F. eine 
Lacktüke, f. vedi fattid,. Ladbenmamfell, . 8% |fdòne, maleriſche Lage baben, avere una 
Lackviol e, J. [Goldlack], viola, leu-{ fadbenmet fer, m. capo maestro, | bella situazione, una situazione pittoresca; 
cojo giallo 3 jeroſila. protoj primate d'una maestranza, d'un essere ben situato, giacere in luogo, in 


L a de, T. [Kaſten, Kiſte], cassa. 8. corpo d’arte. sito pittoresco. 
(der Orgel), vedi Windlade. §. (der Sands! padenpreis, m. T. de Comm. prez- $. 7. di Mar. die Lage der Kuͤſten 
werker), la cassa comune d'un corpOo 20 ordinario, di bottega, kennen, conoscere la situazione delle coste. 
d'arte]. J. die Laden des Pferdezaumes, Ladenſchwengel S $. 7. di Scherm. misura, gnardia. $. 
la g disprezz. un baccellone di garzon di in außer Lage ſein, essere in misura, fuor 
Weberſtuhle), vedi Weberlade. o di. misurs. F. ſeinen Gegner aus der Lage 
Ladebaum, m. T. di Mar. bastone Ladenthür f. porta della bottega dringen, rompere la misura dell’ avver- 
di coltellaccio. - i It. die kleine Ladenihür lo sportello. 8 ai fargli perdere la misura, i 
Ladebrief, m. T. de Giur. ciu- Ladentiſch, m. 58 (di bottega]. 3) Fig. Per Stand, Zuſtand, Umſtaͤn⸗ 
zione, polizzino di citazione, Laden wächter, m. guardiano . de, situazione, stato, condizione. 8. fein 
Ladegeld, n. 7. de Giur. s er titolo della botteca N. g 8 Vermoͤgen befindet ſich in einer zerruͤtte⸗ 
la citazione. It. vedi Frachtgeld. Ba ten Lage, le sue faccoltà, i suoi averi 


it beide 5 8 „„ m. fitto, pigione ‘stanno, sì trovano in caltivo stato, in 
aden, v. a. [beladen], caricare. Sa 


; ; mal partito. F. ſich in einer traurigen 
; 3 Lader, m. caricatore. It. T. di Mar. haute ee 
5 . uf Waaren (er Kanonen), caricatore, JOE 85 befinden, e 


ufel, fi T. degli Arti 2. tivo stato, 2 mal partito, in uno Stato 
auf ein Schiff, auf einen Wagen laden, . egli Artig deplorabile; essere in cattivi panni. . 
caricare mercanzie in un, su d'un bast- LaDeftod, m. (af Slinten, Piſtolen , cine bedenkliche, MISS verzweifelte La⸗ 
f ; bacchetta. It, (zu Kanonen), battipalla, ri- ge, situazione scabrosa, pericolosa, dispe- 
dica. caricare dai bete: Suche rata; &. mit einer Sage gufrieben fan, 
to, scaricarlo 8. Einem Etwas auf den] La du ng, ,. [bas Laden], il caricare. orie en e 
Rücken laden, caricar 4. c, sulle spalle F. die Ladung dieſes Wagens u. l. w. hat 4) Per Schicht, strato. 8. eine La 
4 que Pale lange gedauert, c’è voluto molto tempo 2 2. Lage 


; Stroh, Erde, Miſt, uno strato di pagli 

8. Fig. eine Saſt, Bürde auf ſich laden, 5e Per Frucht, carico. F. Labun ſu⸗ di terra, di concime. F. eine Lage Stroh 
addossarsi un carico, un peso, caricar- chen a 3 15 do dv 8. gene (auf dem Fußboden, der Tenne], un’ ajatta, 
dene, incaricarsene. 8. eine Verpflich⸗ olle è atung h bi 8. 7. de' Min. vedi Schicht, Lager. 
tung auf fid laden, incaricarsi d'un ob- 9 d carico intero | F. T. d Libr. ein Buch in Lagen brin: 
bligo, prendere un impegno. $. Saß und 


pi Ste i ee edi esenti isa gen, legen, metter insieme i fogli distara- 
Neld auf ſich laden [ziehen], attirarsi, 


| zeppo e pieno di vino, essere ubbriaco. pa, ordinarli 
tirarsi addosso, indosso l’odio e l’invidia, 3) Ladung (fo viel ſich laden läßt), 1 8 
§. Etwas auf fein Gewiſſen laden, ag- eine 


i T. de Pite. eine Lage Oelfarbe 

co, portata. F. (eines Schiffs), portata, ; È 

gravarsi la coscienza dì q. c. carico. $. (eines Wagens), carrettata. $ % 
$. Fan. er hat gehoͤrig, gut, ſchief ge⸗ 


colore, d'oro, d’argento. 
laden, si è abborracciato, è pieno e zeppo 


(eines Gewehres), carica, &. (einer Kanone), , Ly 
carica. F. eine Ladung puer, carica di _ dt ce eine Lage Steine, stra- 
di vino, è ubbriaco fracido, ha bevuto kane lis halbe, N Ladung 8 8. T. di Mar. ein Schiff mit zwei, 
oltremodo. dabt a 7 Flin i w * 95 Ri mit anderthalb Lagen, nave a due bor- 
2) eine Kanone, Buͤchſe laden, caricare enn ee ene sii <> er her 5 date, a una bordata e mezza, F. dem 
un cannone, uno schioppo. F. blind la- zieben, I. carien. feindlichen Schiffe eine volle, die ganze, 
den, caricare a polvere, senza palla. &. 1 pata Per Pfropf, stracci beide Lagen geben, mandare una bordata, 
ſcharf laden, caricare a palle, a cartoccio. 4) Pi; Eintadun bal di 2 e fiancata, ambi le fiancate, bordate al 
F. 7. mil. ladet! caricate. S. eine Padui 8 dn 3 di $ acht⸗ nemico. 
electriſche Flaſche ede . brief 1gsſcheiln, m. vedi Fracht⸗ 1 
troforo. die Tabackspfeife laden . i „ |riletto, caratello. S. ein Laͤgel Stahl, maz- 
(ftopfen], ti la pipa, il camminetto. Lad /,. Voce ingl [Dame], Ladi. zo di verghe d’acciajo [del peso di 125 
Laden, . a. Einen vor Gericht la baff, agg. uͤbl. ſchlaff, matt, vedi. libbre]. 
den, citare, chiamare in giudizio alcuuo. Laffe, m. ein junger Laffe, uno sgua-| 2) T. di Mar. stroppolo di bozzello, 
$. Einen vor den Richter laden, citare jato, sbarbatello, arrogantello, arrogan-| Lagenweiſe, arr. ( ſchichtweiſe], 
uno dinanzi il giudice. It. vedi einladen. tuzzo; scipitello. a strati. 2 Li 
| i Errs2 


Lägel, u. Gu Wein, Oel u. dgl.), b 


4 


. la notte, F. ein ſchweres Lager ausſtehen, 


L 


716 Lager 


&. T. de Chim. lagenweiſe uͤbereinan⸗ 
derlegen, stratificare. * 

Lager, n. il giacerez giscimento; 
il posare. $. ich habe dieſe Nacht ein un: 
ruhiges Lager gehabt, ho avuto, passato 
una notte inquieta, mi sono rimenato tutta 


essere gravemente allettato, ammalato. 
. T. di Mar. vedi Lage. 
T. degli Agric. das Getreide geht 
zu Lager, le biade 5°allettano. 

2) Lager, sito, luogo. 8. (im Wein 
teller), travi, toppi. $. Wein, Bier auf 
das Lager bringen, legen, mettere la bir- 
ra, il vino su’ toppi, nella cantins. | 

8. T. de Min. giacimento. &. T. de 
Merc. magazzino, foudaco. F. dieſer 
Kaufmann hat ein betraͤchtliches Lager von 
Tuch u. ſ. w., questo mercante ha un 
grand’ assortimento di panni ec. $. Waa⸗ 
ren auf dem Lager haben, auf das Laser 
thun, aver merci nel magazzino, porle 


nel magazzino. 


3) Lager (zum Ruhen), letto. §. vom 
Lager aufſtehen, ſich von ſeinem Lager er⸗ 
heben, alzarsi, levarsi di letto, uscir delle 
piume, . ſich irgendwo ein Lager ma: 
chen, mettersi a giacere, coricersi in qual- 
che luogo. &. die Erde war fein Lager, 

iaceva su la nuda terra. F. den Thieren, 
Pferden ein Lager von Stroh machen, fare il 
letto, spandere lo strame al bestiame, a’ ca- 
valli. $. das letzte Lager, il letto di mor- 
te. F. das Lager (eines Wildes), il covile, 
la cova, tana. S. (eines Fuchſes, Dachſes), 
tana. G. (eines Wolfes, Ebers, Haſen u. ſ. w.), 
cova, covile. $. (eines Löwen, Tigers), 
antro, caverna. $. das Wild aus dem 
Lager treiben, scovare la fiera, levarla. 

. fi in ſein Lager verkriechen, verftef: 

en, nascondersi, ritirarsi nella cova, in- 
tanarsi, i 

4) Lager, T. mil. campo, accampa- 
mento. S. ein Lager abſtecken, vedi ab: 
ſtecken. F. die Kunſt, ein Lager abzuſtek⸗ 


ken, la castrametszione. F. ein Lager 


ſchlagen, aufſchlagen, beziehen, piantare, 
meitere campo, porsi a campo, accam- 
Arsi. 

8. Fig. er ſchlaͤgt ſein Lager bald hier, 
bald dort auf, non ha dimora fissa, sta- 
bile, va ad abitare, a stare ora qua, ora 
la. 8. ein Lager befeſtigen, fortificare, 
munire un campo. S. das Lager abbre⸗ 
chen, aufheben, levare il campo. 8. aus 
dem Lager ruͤcken, levarsi da campo, uscir 
fuori del campo. 

5) Fur Heer (das ſich gelagert hat), cam- 
o, esercito. F. das ganze Lager in Al: 
arm ſetzen, mettere tutto il campo in 
allarme, a romore. $. ein fliegendes Fa: 
ger, campo volante. È. ein ſtehendes La: 
ger, campo permanente. 

6) Per Bodenſat (des Weins, Biers), 
Jetto, feccia, sedimento, posatura. $. der 
Wein iſt noch auf dem Lager, il vino è, sta 


ancor sul letto, sulle ſecee. &. Franzwein 
auf ein Lager von Ungerwein fuͤllen, im- 


bottare vin di Francia sopra la feccia d- 
9 9 di Ungheria. F. nach dem Lager rie: 

en, ſchmecken, sentir, sapere di feccia, 
S Lager (vom Def), morchia. 

Lag er, abo. T. degli Agr. das Se: 
treide wird lager, il grano, le biade s’al- 
lettano, 

Lagerapfel, m. mela di conserva, 

durata, | 
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Lagerbaum, m. die Lagerbaͤume 
(im Keller), le travi, i toppi. 

Lagerbier, n. birra [gagliarda] di 
conserva, di dursta. 

bagerbuch, n. catasto. 

2) T. de’ Merc. libro de' capi [di 
mercanzia] del magazzino , del fondaco. 

L agerfaf, n. botte di cantina. 

Lagerfieber, n. febbre castrense. 

Lagergeld, n. dazio del, sul vino. 
It. vedi Lagerzins. ° 

Lagerhaft, agg. (vom Weine, Biere), 
di conserva, di durata, atto ad essere 
conservato. It. vedi bettlaͤgerig. 

Lagerhaus, n.[Waarenlager], ma- 
gazzino, ſondaco. It. la dogana. 


Lagerholz, n. T. de’ Bosc. alberi 


abbattuti dal vento. &. pl. die Lagerhöͤl⸗ 
zer, vedi Lagerbaͤume. 


Lagerkrankheit, f. malattia ca- 


strense. 


castrense. 


Lagerkunſt, 7. T. mil. castrame 


tazione. 


Lag ern, . n. liegen], essere cori- 
lacere, stare, riposare per terra, 
reien lagern, essere, star cori- 


cato, 
F. im 
cato, riposare all' aria aperta, ne' campi. 
nel magazzino, nel fondaco, : 
campato. 


2) v. a. Per legen, hinlegen, 
meitere in terra, coricare. 


jarsi, riposarai; porsì a giacere. 
ciarsi, accovacciolarsi. 


tars), allettamento. 
fagerobit, n. frutte di durata, 


il campo. 


Lagerruhr, f. T. de Med. dissen- 


teria castrense, 
Lagerſtatt, 
Lager ſtaͤtte, 


Lagerſtock, m. alveare coricato, 


Lagerung, J. T. mil. accampamen- 


to, attendamento, l’accamparsi. 


Lagerwein, m. vino di durata, che 


si conserva iu cantina, 


Lagerzins, m. T. de' Merc. fitto 


del magazzino, magazzinaggio. | 
Lahm, agg. zoppo; rattratto, con- 
tratto 3 paralitico. F. ein lahmer Fuß, 
ein lahmes Bein, un piè zoppo, gamba 
rattratta, contratta. &. eine lahme Hand, 
ein fabmer Arm, una mano, un braccio 
rattrappato, raltrappito, rattratto, impe- 
dito, contraito, 8. an einem Fuße, einer 
Hand lahm fein, zoppicare, essere zoppo 
d'un piè, aver un piè zoppo, la mano rattrat- 
ta, rattrappata, impedita. S. lahm werden, 
divenir rattrappato, contralto, zoppo, rat- 


Lagerkrone, J. T. di Stor. corona 


It. (von Waaren), essere, stare, [collocato] 
8. T. mil. stare a campo, essere ac- 


orre, 
Caͤſar la: 
gerte das Heer, lagerte fia) auf einem 
Berge, Cesare si pose a campo, s’ac- 
campò, postò il suo campo in sul monte. 
S. ſich lagern (von Getreide), allettarsi. 
Jt, (von Menſchen, Thieren), coricarsi, sdra- 


It. T. mil. accamparsi, porsi a campo. 
S. T. de Cacc. (vom Wilde), accovac- 


Lagern, n. (des Getreides), l’allet- 


Lagerplatz, m. 7. mil luogo atio 
ad accamparvisi. It. luogo dove l’esercito 
ha campato, luogo dell’ accampamento; 


f. giacitojo, luogo 
I dove uno giace, letto, 
covile, covacciolo, cuccia. 8 · {id eine Lager: 
ſtaͤtte bereiten, prepararsi un giacitojo, 
un luogo da potervi riposare, sdrajare, 


La fe 

trapj-ire. F. ein lahmer Menſch, un zoppo, 
uomo contratto , rattrappato, rattratto, 
paralitico. &. ein lahmes Pferd, cavallo 
sciancato, zoppo. 

$. Per simil ein lahmer (wackeliger! 
Stuhl, una sedia zoppa, che tentenua, 

$. Fig. eine lahme able! Entſchuldi⸗ 
gung, ein lahmer Beweis, scusa zoppa, 
debole, vana, frivola, non plausibile, prova 
mal fondata, invalida, non convincente, 
insussistente. &. ein lahmer Einfall, lah⸗ 


mer Witz, concetto, detto, motto mal 


applicato, mal adatto, sconcio, abortivo, 
J. ein lahmer [fobleppender] Styl, sule 
che zoppica, stentato, 

$. Per muͤde, vedi. It. Per faul, trige, 
inerte , inſingardo, tardo. - &. ein lahmer 
Arbeiter, un lavorante infingardo, inerte. 

Lahm, arr. a piè zoppo; zoppico- 
ne, zoppiconi, zoppo. F. lahm gehen, 
an zoppo, a piè zoppo, 20ppicone 
zoppicare. . Einen krumm und lahm 
ſchlagen, vedi krumm. 

Lahme, m. e f. un zoppo, una -@ 
un uomo contratto, una donna contratta, 
8. der Lahme (im Evangelio), il paralitico, 

Laͤhme, J. vedi Lahmung. 

Lahmen, .. n. vedi erlahmen; hinken. 

Laͤhmen, . a. rattrappare, raurap- 
pire; stupefare, intormentire 3 impedire 
il movimento. 15 dieſer Schlag lähmte ihm 
den Fuß, den Arm, questo colpo gli stu- 
pefece, gli intormentì il piede, il braccio. 
F. der Schlagfluß hat ihm die Zunge. ge⸗ 
laͤhmt, l'apoplessia lo privò dell' uso della 
lingua, parola. &. er it von der Gicht an 
Haͤnden und Fuͤßen gelaͤhmt, la gotta lo 
ha reso contratto, rattrappato delle mani 
e de’ piedi. 

g. Fig. der Schreck laͤhmte meine Slies 
der, meine Zunge, restai stupefatto dallo 
spa veuto, il terrore mi cioncò ogni membra, 
la lingua in bocca. &. feine Traͤgheit laͤhmt 
alle ſeine guten Vorſaͤtze, la sua inerzia 
manda a vuoto tutu i suoi buoni propo- 
nimenti.' 

Cdbhmung, F. (eines Gliedes), rat 
trappamento, rattrappimento, coutrattu- 
ra. S. (durch Schlagfluß n;, paralisia. 

Lahn, x. filo d'oro d'argento schiac- 


ciato, 
Lahnſchlaͤger, m. battiloro, 
Laib, m ein Laib Brod, una pagnot- 
ta, un pane intiero. ö ; 
La ich, m. (der Fiſche, Fröſche), frego- 
lo, uova. : 
Laiche, f. (der Fiſche, Fröſche), frego- 
lo, frega. It. Per Laichzeit, vedi. 
Laichen, o. n. (von Fiſchen, Fröſchen), 
fregare, andare, entrare in ſregola. 
Laichzeit, f. tempo della fregola. 
Lale, m. laico; profano. $. Fig. in 
einer Kunſt, Wiſſenſchaft noch ein Laie 
ſein, esser ancor nuovo, inesperto, non 
essere ancora iniziato in qualche arte, 
scienza. 
Laienbruder, m. T. eccles. laico, 
[fratello] converso; frate torzone. 
Laien maͤßig, agg. laico, laicale; 
profano. bi 
taienmdfiig, avv. laicamente, lai- 
calmente; profanamente. 
La ienſchweſter, J. T. eccl. [suora] 
conversa, servigiale. . 
Lake, f. [Salzbribe], salamoja. $. 
Fleiſch in die Lake legen, mettere la carne 
nella salamoja, salarla. 


— 


2 Laken | 
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Landes fuͤr ſt 


Laken, „. a. übl. einſalzen, einpo⸗ gende Lampe, lampana, lampada. F. die] paese. F. ſich außerhalb Landes begeben, 


"o 1255 ( 
aken, n. (von Wolle, Flachs), panno, 
tela. Ii. Per Betttuch, 80 
Lakoniſch, agg · laconico. 
Lakonlſch, avv. laconicamente. 
Lakritze, F. [Sùfpolz], liquirizia, 
repol.zia. 
Lakritzenfaft, N. sngodiJiquirizia. 
Lallen, . n. (von Kindern), balbet- 
tare, balbuzzare. It. Fig. balbettare, bal- 
buzzire, tartagliore. &. ex ift fo betrun⸗ 
ken, daß er nur noch lallt, è tanto ubbriaco 
che non può ſoru. are parola, che balbetta. 
2) v. a. vedi lullen. 
allen, n. (der Kinder), il balbettare. 
Lama, m. (in der Tartarei), Lama. 
Lama, n. T. de Nat. lama. 
Lambdanaht, J. 7. d' Anat. su- 
tura landoidlea. 
Lambertsnuß, 7. avellana, noc- 
cinola di Lombardia. ; 
Lamm, n. agnello. . ein ſaͤugendes 
Lamm, aguello di latte. N 
F. Fig. das Lamm Gottes, Agnus Dei. 
S. ein Menſch wie ein Lamm, un uomo 
mersueto come un agnello, di buona 
pasta, di dolce tempera, $. ein Pferd wie 
ein Lamm, un cavallo manso [come un 
agnello). 
Lammchen, 
egnellino. 
Lam men, v. u. [von Schafen] figlia- 
re, fare l'agnell . 


Lämmerchen, n. pl. di Lämmchen, 


n. dim. agnelletto, 


It. Per simil. (an Weiden, Pappeln u. ſ.w.), 

- gattini, gati. It. (am Simmel), pecorelle. 
T. di Mar. cavalloni schiumanti. | 
dmmergeier, m. 7. de' Nat. 

avoltojo barbato [ Fultur barbatus L.] 

Laͤmmergeſchlinge, n. edi Lamms: 
geſchlinge. Ì 

Laͤmmerbirt, m. pecorajo. 

eammerſchwanz, m. coda d'a- 
gnello. 

Laͤmmer wolle, f. lana d'agnello. 

Lammfell, n. pelle d’agnello, pelle 
agnellina. 

Lammfleiſch, n. carne d'agnello 

L a m iu fro mm, agg. ein lammfrom⸗ 
mes Pferd, cavallo inanso [come un 
agnello]. 

Lammherzig, agg. di cuor tene 
ro, mansueto, pacifico, placido, di dol- 
ce tempra. 

Lammsbraten, m. agnello arro- 
sto, arrosto d'sguello. 

Lammsbruder, m. vedi Frömmler. 

Lammsgeſchlinge, n.  corata, 
frattaglie d'aguello, 

i e m. testicciuola d- 

ell o. 

Lammsviert'el, n. quarto d’agnello. 

Lamms wolle, /. lana d'agnello. 

-Lammzeit, J. (der Schafe), agnel- 
latura, tempo, stagione in cui figliano 
le pecore. 

. Lamönetholz, n. vedi Allerhei⸗ 
ligenholz. 

Lam pchen, n. dim. lucernetta, lu- 
Cernina. 

§. Fig. fcintimpden will erloͤſchen, è 
vicino al morte, sta per rendere l’ani- 
ma a Dio, tocca verso la sua fine. 


‘serra. F. Truppen ans Land fegen, sbar- 


i Land, Terra santa. 
Lampe, J. lucerna, 8. eine tragbare questo paese, qui. 
Lampe, una lucerna portatile. F. eine ban: in. Lande, fuor di paese, all’ estero, nel 


ewige Lampe, la lampada del Santissimo. aufhalten, fare un viaggio fuor di pae- 
Lampe, (im Scherz), vedi Haſe. se, andare fuori, stare, climorare fuor 
Lampenan zuͤnder, N. accenditore. di paese. $. Einen Landes, aus dem 
Lampendocht, m. stoppino, lu- Lande verweiſen, bandire, esiliare alcuno 

cignolo [di lucerna]. dal paese. F. aus dem Lande ziehen, das 
Lampen flimmer, m. Poet. chia- Land verlaſſen, in ein anderes Land ge⸗ 

rore, lume di lucerna, di lampada- hen, mutar paese, mutar cielo, $, fremde 
Lampenlicht, n. lame di lucerna, Länder beſuchen, veder - paesi stranieri, 

di lampada, viaggiare in paesi esteri. $. Einem ins 
fampenmacdetry,m. lucernajo, lam- Land fallen, invadere un paese, far inva= 

pansjo. sione in un paese. $. das Land raͤumen, 
Lampenputzer, u. vedi eampenan⸗sgombrare il paese. $. Land und Leute, 

zuͤnder. viele Lander, vieler Herren Laͤnder geſe⸗ 
Lampenroͤhte, J. becenccio, hen haben, aver veduto varj paesi e na- 

m. chiarore di 


Lampenſchnautze, becco, pizzo|zioni, il mondo. $. Fand und Leute dec 
della lucerna. ſitzen, possedere paese e vassalli, sudiliti. 


Lampenſcheln, §. Land und Leufe regieren, reggere, go- 


lucerna. vernare uno stato. $. Land und Leute 
Lampenſchwarz, rm. fumo: di verlieren, um Land und Leute kommen, 
lucerna. perdere il regno, lo stata, la signoria. . 


aus Einem Lande fein, essere dello stesso 
paese, essere compatriotti. 
8. Poet. das Land der Seligen, der 
Wonne, il regno de’ cieli, de' beati, il 
paradiso. 
Landadel, m. nobiltà di campagna, 
che sta alla campagna, i nobili che dimo- 


Lampentuͤlle, J. edi Lampen⸗ 
roͤbre. 

fampentrdger, m. (bei den Lampen⸗ 
feſten der Alten), lampadifero, portalam- 
pade, lumpadista, 

Lamprete, J. lampreda. 8. die Hei: 
ne Lamprete, lampredotto. 


Lampretenfiſch, m. blennio [Blon- rano alla campagna. 
cius mustellaria L.]. Landarbeit, ,. vedi Feldarbeit. 
fancétte, f- 7. de Chir. edi Lan dart, /. vedi Landesart. 


Landausſchuß, m. milizia nazio- 
nale, del paese. 


Land bau, m. vedi Ackerbau, Feld⸗ 
u. 
Landbaumeiſter, m. architetto di 


proviucia. 

Landbetruͤger, m. barone, truf- 
fatore. $. ein Land: und Leutebetruͤger, un 
solenne unpostore, un trulfatore di prima 
riga, un gabbamondo. 

Landbettler, m. pitooco, accat- 
tone; vagabondo. 

N Land bewohner, m. campaguuolo, 
contadino, paesano , forese. i 

Landcarte, f. vedi Landkarte. 

Laͤndchen, u. dim, paesetto, pic- 
colo paese. 

Fandbroft, m. vedi Landvoigt. 

Landedelleute, pl. genuluomiai, 
nobili di campagna. 

Landedelmann, 
nobile di campagna. 

Landen, v. n. (mit dem Schiffe), ar- 
rivare, approdare. $..bie Truppen find 
gelandet, le truppe sono arrivate , sbar- 
cate. 7 
2) v. a. Truppen landen, sbarcare 
truppe 

andenge, J. istmo [lingua di terra 
fra due mari). ni 

Lander, m. (Tanz), la corrente. 

bänder i,. terre, terreni, 

Laͤndereien, pl. fondi, campi, 

Landern, . m. danzare la corrente. 

Landesaͤlteſte, m. l'anziano, il 
primo, capo dv’ nobili d'un paese, d una 


Lanzette. 

Lancer, m. vedi Lanzenreiter. 

Land, u. terra, 8. zu Waſſer und zu 
Lande, per acqua, e per terra. &. das ba 
feſte Land, la terra ferina, il conliuente. 

zu Lande reifen, viaggiare per terra, 
J. ans Land fahren, arrivare, appro- 
dare, prender terra. 8. ans Land fici: 
gen, scendere a terra, metter piè in 


care truppe. &. am Lande hinfahren, an- 
dar riva riva, costeggiare. J. Thiere, die 
auf dem Lande leben, anismali terrestri, 

2) Land (contrurio di Stadt), cain- 
pagna. $. auf dem Lande leben, woh⸗ 
nen, vivere, stare in campagna, nel 
contado. It. (im Sommer), villeggiare, 
stare in villa, fare la villeggiatura. & auf 
das Land gehen, andare alla campagna. 
$. uͤber Land reiſen, fare una gita, un 
viaggio in campagna. $. das platte Land, 
il paese piano, in pianura. It. il contado, 
i villaggi $ ein Mann, eine Frau, 
Leute vom Lande, uomo, donna di con- 
tado, un campagnuolo, una campa- 
gnuola, un contadino, una contadina, 
un paesano, Una paesana, gente di con- 
tado, contadiui ; 

3) Per Feld, Acker, terra, terreno, 
suolo, agro, campo. $. das Land bauen, 
coltivare, lavorare la terra. S. angebau: 
tes, beſtelltes Land, terra coltiva, col- 
tivata, F. ein Stuͤck Land, Londes, un 
pezzo di terreno, un campo, un agro. 
It. vedi Boden, Acker. 

4) Per Theil der Erde, 


+ 


m. gentiluomo, 


aese, stato. 


8. ein bevdlferte8, entvoͤlkerkes Land, | provincia. i 
pacse popolato, ricco d’abitanti, spo-| fandegart, f. vedi Landesſttte, 
polato. F. ein verwuͤſtetes, verheertes, Landesgebrauch. 


Landes ausſchuß, m. deputazione, 
delegazione degli stati provinciali. 

Landesbeſchaffenheit, 7. h 
natura, qualità d'un paese. 

Candesbraund, m. vedi Landes 
gebrauch. 


Landesfuͤrſt, m. vedi Landesherr. 


veroͤdetes Land, paese devastato, deso- 
lato, distrutto, &. ein reiches, geſeg⸗ 
nete8 Land, paese ricco, abbondante, 
dovizioso, terra felice. F. das heilige 
hier zu Lande, in 
außerhalb Landes, 
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Candesgebraud 


Landesgebrauch, m. usanza, co- werden, fuggire dal paese, metiersi in 


stume nazionale, del paese. 


Landesgebrechen, 


salvo fuor di paese. 


difetto] Landfolge, f. assemblea, adunan- 


nella costituzione, nelle leggi d'un paese. zu degli scabini ncbili di provincia. 


Landesgericht, u. tribunale del 
paese 3 tribuuale supremo d’una provincia 


Landesgeſetze, n. pi. leggi d'un 
paese. 
Landesgrenze, J. confini d'un 


paese. 
Landesherr, m. signore, sovrano 
del paese, principe, monarca. 
Landesherrin, /. signora, so- 
vrana del paese, principessa regnante. 
Landesherrlich, g. del princi- 
„ del sovrano, signorile. F. die lan: 
besherrliche Gewalt, il potere sovrano, 
del principe. ‘8. ein landesherrlicher Be⸗ 


2) vedi Heerbann. 
Landförſtmeiſter, m. capocaccia, 
cac:iator maggiore del paese. 
Landfrau, J. campagnuola, con- 
tadina. 
Landfraͤulein, n. zitella nobile, 
damigella di campagna, 
Landfracht /. trasporto per terra; 
It. nolo -di trasporto per terra. 
Landfremd, agg. straniero, ines- 
perto del paese, del luoge F. ein land: 
fremder Menſch, uomo siraniero, fore- 
stiere. 
Landfriede, m. la sicurezza, tran- 


fehl, ordine, mandato, editto del prin- |quillita pubblica. 


cipe, del sovrano. 


$. Fig. den Lanpfrieden nicht trauen, 


Landesherrſchaft, /. signoria, non fidarsi della calma presente; aver 


zovranitk; governo. It. Per kandesherr, 
vedi. 


sospetti, essere diffidente, 
2) T. di Stor; abolizione de] diritto 


Landeshoheit, J. sovranità, F. di disfida, di provocazione. 


dieſe Grafſchaft ſtehet unter preußiſcher 


Landgeiſtliche, m. pievano, cu- 


Landeshoheit, questa contea sta sotto la, rato, parroco di campagna. 


è della sovranità di Prussia. 


Landgericht, n. giudizio, foro 


Landes matrikel, f. castasto delle provinciale, di provincia. It. vedi Lan: 


terre nobili. It. codice provinciale. 
Landes muͤnze, e 
„Landesmutter, FJ. madre della 
patria, la priucipessa regnante. 
Landes obrigkeit, /. governo, reg- 
genzaz tribunal supremo d'un paese. 
LandesproDdDuft, n. prodotto d'un 
aese. , 
Landesregierung, J. governo, 
reggenza d'nn paese. 


Landes ſchuld, f. vedi Staats⸗ 


ſchuld. 

Landesſchule, J. ginnasio, scuola 
provinciale. 

Landes ſprache, /. lingua, linguag- 
gio del paese; vernacolo, lingua ver- 
nacola. It. vedi Dialect. a 

Landes ſitte, /. costume del paese, 
usanza, uso nazionale. 

Landestracht, 7. foggia, costume 
del paese, nazionale, 

fan desuͤblich, agg. usata, usitato, 
in uso in un, nel paese. 

Landesvater, m. padre della pa- 
tria, il principe, il monarca. 

Landes vaͤterlich, ugg.e avv, di, 
da padre della patria. 

fandesgverfaffung, J. costitu- 
zione d'un paese, d'uno stato. 
Landes verraͤther, m. 
della patria. ö 
Landes verraͤtheriſch, age. da, 
come traditore della patria. 8. landes: 
verraͤtheriſche Abſichten, intenzioni, di- 

ni che tendono à tradire la patria. 

Landesverweiſung, J. esilio, 
bando [dal paese]. 


traditore 


Landfabrik, /. fabbrica, manu-|P 


fattura del paese. 
Landfahr end, agg uͤbl. epide⸗ 
miſch, anſteckend, vedi. 
Landfahrer, m. vedi Landſtreicher. 
Land fieber, 7. febbre epidemica. 
It. andazzo di febbre in contado, febbre 
de' campagnuoli. 
Landfluͤchtig, agg. fuggitivo; esu- 
le, bandito dal paese. F. landflüchtig 


desgericht. 
Landgewaͤchs, n. pianta terrestre. 
Landgraben, m. fosso limitrofo 
[che separa un paese dall’ altro], 
Landgraf, m. langravio. 
Landgräͤfin, J. laugravis. 
Landgraͤflich, agg. del langravio, 
appartenente al langravio. 
Landgrafſchaft, f. langraviato. 
fandgrenze, f.vedi Landesgrenze. 
Landgut, n. terra, podere, bene, 
tenuta, possessione. 
Landguͤtchen, n. dim. poderetto, 
piccola tenuta, x 
Landhandel, *. commercio, ne- 
gozio per terra. It. commercio , traffico 
di campagna. 
Landbauptmann, 
prefetto d'una provincia. 
Landhaußtmannſchaft, /. ca- 
pitanato d' ura provincia, It. distretto, 
giurisdizione, dominio d'un capitano di 
provincia, It. tribunale di provincia. 
Landhaus, n. casa di campagna, 
villa. It. casino, palazzino. 
Per Landſchaftshaus, vedi. 
undherr, m. vedi Gutsherr. It 
Per Burgherr, vedi. g 
Landhuͤlfe, J. sussidj che il paese, 
i sudditi prestano al principe. 
Landjdger, m. cacciatore, guarda- 
foresta d’una provincia. 
Landidgerei, J. i cacciatori, i 
guardaboschi d’una provincia. 
fandidgermeifter, m. capocac- 
cia, soprantendente della caccia, 
Landjunker, m. gentiluomo, no- 
bile di campagna, che vive nel suo 
odere. 
Landkarte, J. carta geografica. 
Landkartenhandlung, J. nego- 
zio di carte geografiche. 
Landkirche, J. vedi Dorfkirche. 
Landknecht, m. messo, sbirro, ar- 
ciere del contado. ö 
Landkraͤmer, m. merciajuolo, ri- 
vendugliolo di campagna, di villaggio. 


Landkrankbeit, J. malattia epi- 


m. capitano, 


ri 


Ù „ . e 
demica; epidemia, 


Landpfleger 


It. malattia che regna nel contado, in 
campagna. 

Landkundig, agg. notoa tutto il 
paese. It. Per aUbefannt, notorio, pa- 
lese. 8. Etwas landkundig machen, ‘ren- 
dere, far notorio, palese checchessia. 

Laudkutſche, /. procaccio; vet- 
tura pubblica [pe' viaggiatori). F. mit 
der Landkutſche reifen, andare, viaggiare 
col vetturino, con vettura da nolo. 

Landlaufer, m. vedi Landſtreicher. 

Landlaͤufig, agg. vagabondo, va- 
gante, errante, ramingo. S. Per lands 
uͤblich 7 vedi. i 

kandleben, n. 
rurale, alla campagna, 

Landleute, pl. gente di campagna, 
campagnoli, contadini.  - i 

Ländlich, agg. llandäblich], del 

aese, nazionale. È die laͤndliche Vers 
aſſung, Sprache, la costituzione, la lin- 
d'un paese. 

8. Prov. laͤndlich, ſittlich, paese che 
vai [usanza] costume che troviz ogni 

aese ba i suoi costumi. 

2) laͤndlich, campestre, campereccio 3 
villereccio, villeresco, villescoj rurale, 
rustico. &. bag laͤndliche Leben, la vita 
campestre, rurale, alla campagna. &. 
laͤndliche Sitten, costumi villerecci, ru- 
sticani. F. ein laͤndliches Mahl, ein laͤnd⸗ 
licher Tanz, pasto, ballo campestre. È. 
eine ländliche Wohnung, Gegend, abi- 
tazione, casa rustica, villereccia, di 
campagna, contrada campestre, ridente 
campagna. . die laͤndliche Baukunſt, 
l'architettura campestre, rustica. $. ein 
laͤndliches Gedicht, poesia rurale, bu- 
colica, F. eine ländliche Schoͤnheit, una 
bella contadina, forese, una bella fo- 
resozza, foresetta. 

Laͤndlich, avv. rusticamente, rusti- 
calmente, da forese, da contadino. $. 
laͤndlich wohnen, abitare, sure alla cam- 
pagna, in contrada villesca. F. laͤndlich 
leben, vivere alla foggia villereccia, ne’ 
semplici modi campestri. 

Landluft, J. l'aria [salubre, pura] 
di campagna. 

Landluſt, J. dileui campestri, vil 
lerecci; villeggiatura, di 

fandmadt, /. esercito campales 
truppe. 

Landmaͤdchen, n. contadinella, fo- 
rese 3 ragazza campagnola. 

fanbmanmn,m.campegnolo, paesano, 
contadino, villano. It. agricoltore. 
Landmark, f. confine, limite del 


paese. 
Landmarſchall, . maresciallo di 
provincia. 
Landmaus, J. vedi Feldmaus. 
Landmeſſer, m. vedi Feldmeſſer, 


u. ſ. w. 
; Landmeſſung, J. vedi Felbmef: 
ung. 

Land miliz, F. milizia [del paese, 
di provincia]. 

Landmilizer, m. miliziotto. 

Landpfarre, f. pievaz parroc- 
chia di campagna, 

Landpfarrer, m. pievano; cura 
to ; parroco di villaggio. 

Landpflege, 7. l'amministrazione, 
governo di provincia. It. camera pro- 
vinciale, 


Landpfleger, m. pedi Landvogt, 


vita campestre, 


Landphyſikus 


Statthalter. It. presidente della camera 
provinciale. 

Landphyſikus, m. fisico, medico 
del contallo, di campagna. 

Landplage, /- calamità, flagello 
pubblico, d'un paese, 

Landprediger, m. pievanoj cu- 
rato di villaggio. 

Landprodukt, n. vedi Landes: 
produkt. = E 

Landrath, m. consigliere provin- 
ciale, di provincia. 

Landräthlich, agg. del, da 
consigliere di provincia. ° 

fandraud, m. üͤͤbl. Hoͤhenrauch, 
vedi. 

Landrecht, n. codice provinciale, 
di provincia, F. das allgemeine preufi: 
ſche Landrecht, il codice [delle leggi] di 
Prussia. 

Landregen, m. pioggia che si esten- 
de su tutto il paesez pioggia contiaua. 

Landreiſe, /. viaggio per terra, 


Landreiter, m. gendarme a ca-|compatriota, 


‘ vallo. 
Landrentmeiſter, m. tesoriere pro- 
vinciale. — 
Landrichter, m. giudice del con- 
ted»; it. provinciale, 
Landruthe, F. pertica, tesa [degli 
imevsori], 
fandfaf, m. abitante d'un paese. It. 
campagnuolo, contadino, It. feudatario 
di provincia, 
voce alla dieta. 


Landſchule, f. scuola del contado, 
di villaggio, x 

Landſee, m. lago. 

bandſeuche, 5. epidemia, conta- 
gio epidemico. 

Landſitz, m. villa, casino, palaz- 
zino. F. Per Landgut, vedi. 

Landskind, 7. nativo, indigeno, na- 
turale del parse. 

Landsknecht, m. [im Mittelalter), 
lanzichenecco, fautaccino, soldato a pie- 
di. $. fluchen wie ein Landsknecht, be- 
steininiare come un turco, un eretico. 

2) [Art Kartenfpiel,], giuoco di carte, 
così detto, 

Landèmanmn, m. conterraneo, pae- 
sano, compatriotta, compatriota. $. gu: 
ten Tag, Landsmann! buon dì quell 
uomo! F. was liſt er, find Sie! fuͤr ein 
Landsmann? di che paese siete, & Ella? 

Lands maͤnnin, F. coinpatrioua, 
conterrauea. 

Lands mannſchaft, /. qualità di 
l'essere compatriotti. It. 
(auf Univerfitàten], studenti compatrioti. 

Landſpitze, J. punta, lingua di 
terra. 

Landſtadt, f. cità municipale. It. 
città immediata. It. città di provincia, 
provinciale, 

Landſtand, m. deputato di pro- 
vincia, membro degli stati provinciali. 
F. die Landſtaͤnde berufen, eomsocare 


It. feudatario nobile che ha |gli stati provinciali. 


Landſtaͤndiſch, agg. appartenente 


fandfifig, agg. che ha i diritti agli, risguardante glistati provinciali. &. 


d'un feudatario nobile. 

Landſchaft, J. contado. It pro- 
vincia. It. Per tanbftànde, vedi. &. eine 
ſchoͤne Landſchaft, bella veduta, vista di 
paese ameno, vago, di campagna aperta. 

$. 7. de’ Pitr. paese, pacsetto, pae- 
saggio. 

Landſcha ftl ich, agge provinciale. 
8. landſchaftuche Woͤrter, Ausdride, 
parole, terinini, espressioni vernacole, di 
provincia j pravincialismi.! 


2) landſchaftliche Berathungen A deli- zone. 


berazioni degli stati provinciali. 
Landſchaftsbeſchreibung, f. 


corografia, descrizione corografica. 
Landſchaftscarte, /. carta co- 


grafica. 
Landſchaftscaſſe, F. cassa degli 
stati provinciali. i 
Landſchafts haus, n. palagio degli 
stati provinciali. 
Landſchaftsmaler, m. paesista, 
pittore paesista. . - 
Landſchaftsmalerei, /. la pit- 
tura di paesetti, l'arte di dipivgere pae- 


ro 


sagpl. 
Landſchafts marmor, m. marmo 
paesino, ruderato, 


Landſcheide, J. confini, limiti del 


paese, d’una pruvincia. It. limiti d'un 


campo. . 
Landſcheider, m. commissario de' 
limiti, confini d'un paese, 


I- die landſtandiſchen Rechte, i diriti degli 
stali provinciali, 

Landſteuer, f. imposto territoriale. 
It. [der Bauern], imposto rurale, censo, 
canone. 

Landſtraße, f. [Deerftrafe], strada 
inaestra, F. immer, beftàndig auf der 
Landſtraße liegen, stare sempre in viag- 
gio, batter sempre la strada. 

Landſtreicher, 

Landſtreifer, birba, mascal- 

Landſtreicherel, F. vita vagante, 
di vagabondo, il fare, l'andar facendo la 
birba. 


lo, vagante, errante. F. ein landſtreiche⸗ 
riſches Leben fuͤnren, menar vita di va- 
gaboudo, vagabondare, fare, andar facen- 
do la birba. 


m. vagabondo; 


x 
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pl. truppe , esercito 


Lang 


Landtruppen, 
campale. a 

Landuͤblich, agg. in uso, usato, 
costumato nel paese. S. landuͤbliche Zin⸗ 
ſen, interessi fissati dalle leggi [del paese].. 

Landung, J. leines Zchiffes], l'ap 
prodare, arrivo. $. [der Truppen), sbar- 
co, lo sbarcare. $. eine feindliche Lan⸗ 
dung, sbarco del nemico, invasione di 
truppe navalì. 5 N 

Landungsbarke, f. T. di Mar. 
lando. 
Landungsplatz, m. T. di Mar. 
sharcatojo. 

Landverderblich, ogg. pernizio- 
so, funesto al paese. 

Landverheerend, agg. che deva- 
sta il paese. &. ein landverheerender 
Krieg, guerra devastatrice, che diserta, 
devasta un paese. 

Landvogt, m. governatore, espi- 
tano, prefetto d'una provincia. $. (bei den 
alten Perſern), satrape. 

Landvogtei, J. capitanato, prefet- 
tura, carica; diguità, uffizio di gover- 
natore d' una provincia, It. dominio, di- 
stretto, giurisdizione del governatore. It. 
palazzo del prefetto, del governatore. 

Landvolk, 72. gente di campagna, 
contadini. i 

Landwaͤrts, avv. verso terra, It. 
T. di Mar. verso la costa. . 
guardia nazionale, 

Landwehre, /. T. mil. fortifica- 
zioni a’ confini d'un paese. 

Landwein, m. vino del paese. It. 
vinetto. . 

Landwind, m. vénto che viene, che 
tira, che soffia da terra. 

Landwirth, m. economo rurale. 
lt. oste, bettoliere di campagna, di vil- 
laggio. . 

Landwerthlich, agg. rurale, ru- 


stico. a 
Landwirthſchaft, F. eonon 
rurale, villereccia. 
Lan dwolle, /. lana del paese, 
Land zoll, m. dazio delle inerci cho 


Landſtr eicher iſch, agg. vagabon- vengono per terra. 


Landzunge, f. vedi Erdzunge. 

Lang, age. lungo. F. ein langer 
Hals, Bart, collo lungo, barba lunga. 
§. eine lange Straße, strada lunga. $. 


Landſtrich, m. tratto di paese; con- ein langes Kleid, vestito, abito lungo. 


trada. 


. lange Beinkleider, braconi, calzoni 


Canò iturm,m.temporale[perterra]. lunghi. $. ein Kleid länger machen, al- 


2) T. mil. la leva in massa. 


Land ſuchung, J. esplorazione, ri- lang als breit, 
cerca del paese, $. eine Sandſuchung ver: quanto larga. 


lungare un abito. F. dies Haus iſt fo 
uesta casa è tario lunga 
4 eine lange Sylbe, sil- 


anſtalten, andare esplorando un paese, laba lunga 


facendo delle esplorazioni nel paese. 


2) Per groß, hoch, lungo, grande. 


fandtabaf, mn. tabacco del paese. F. ein langer Mann, uomo lungo di per- 


Landtafel, f. carta geografica, K. sona, 
raccolta di diplumi , di documenti, ar- hagrer 


chivio d'un paese. It, vedi Landbuch. 


rande di statura, 8. ein langer, 
enſch, uno spilungone, una per- 
tica d' uomo. 5. er lag da, fo lang er 


Landtag, m. dieta, rannanza degli war, 8. sen giaceva là quanto era 


stati proviaciali. J. einen Landtag aus: lungo. 


er fiel hin, ſo lang er war, cascò 


. Landſchoͤppe, m. scabino provin- ſchreiben, halten, convocare, tenere una [steso] a terra quanto era lungo, 


ciale. : 
Land fd reibe r, m. scrivano.segre- 


dieta. 


3) (von der Beit), lungo, di lunga du- 


Landtags abſchied, m. decreto[rata. F. eine lange Zeit, lungo tempo, 


ta rio d'un tribnnale di provintia. It. can- della dieta, degli stati provinciali. 


.celliere provinciale. 
Landſchreiberei, J. cancelleria 
provinciale. 


Landtare, f. vedi Landſteuer. 
Landtrauer, /. lutto generale, di 


tutto il paese. 


F. ein langer Sommer, Winter, una lunga 
estate, inverno di lunga durata. 


S. er 


mußte drei lange Stunden, Jahre war⸗ 
ten, gli convenne aspettare tre buone 
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ore, tre ore ben suonate, tre anni in- 
teri. &, er ift vor langen Jahren geftor: 
ben, è morto da poi molù anni, sono 
anni e anni ch'è morto. F. in langen 
Zͤgen trinken, bere a gran sorsi, a lun- 
ghe sorsate. $. mir wird die Zeit lange 
[lang], comincio ad annojarmi, mi viene 
noja. $. nicht von langer Dauer ſein, 
non essere di lunga durata, non durare 
lungo tempo. i . 

4) Per dinn, waͤſſrig, p. e. eine lan: 
ge Brühe, brodo lungo. : 

Lang, avv. lungo, in lunge, di lun- 
go. 8. länger machen, allungare, far più 
lungo. . länger werden, allungarsi, dis- 
tendersi, divenir più lungo. &. zwoͤlf 
Fuß, Ellen, Zoll lang, lungo dodici 
piedi, braccia, pollici , della lunghezza 
di dodici piedi ec. $. dieſe Mauer ift 
dreißig Fuß lang, questo muro ha trenta 

iedi di lunghezza, è trenta piedi lungo. 

Etwas lang halten, tenere q. c. a 
lungo. &. lang hinbreiten, hinlegen, sten 
dere, mettere q. c. quanto è lunga, in 
lungo, nella sua lunghezza. _— 

2) (von der Zeit), lungo. F. eine Stun: 
de, einen Tag, Monat, Jahr lang, 
[durante] un' ora, un giorno, un mese, 
un anno. 5. Monate, Jahre, Tage lang 
warten, aspetiare mesi, anni, giorni in- 
teri. F. drei Jahre lang hielt er ſich 
dort auf, vi dimorò tre anni, per ben 
tre anni, tre anni di lungo. g. zwei Ta: 
ge lang mußte fie ſchweigen, ella dove 


tacere due giorni, due lunghi giorni. babe fo lange gewartet! ho aspettàto 
werden lang, länger, i tanta! &. je länger je lieber, quanto più 
$. uͤber lang dura tanto più m'è grato. 9 
uͤber kurz oder lang, presto lange reden? ache tante parole 
o tardi. F. eine Sylbe lang ausſprechen, far tante parole? tante ciarle? F. beſſer 


S. die Tage 
giorni si vanno allungando. 
oder kurz 


pronunziare lunga una sillaba, 
$. Prov, wer lang bat, der laͤßt lang 
hangen, chi ha del panno può menar la 


coda. | 
tangdbrig, agg. con lunghe spi- 
he. si ö 
i Lang armig, agg: che ha le brac- 
cia lunghe, dalle braccia lunghe. $. der 
langarmige Affe, il gibbone. 
Langbaum, rm. vedi Langwagen. 
Langbeln, m. uomo che ha le 
gambe lunghe, uno spilungone, 
Langbeinig, age. che ha le gambe 
lunghe, spilungone; it. gambuto, 
Lange, n. il lungo 
5. Fam. das Lange und das Kurze 
von der Sache iſt, „edi Kurz. $. ein 
Langes und Breites ſchwatzen, farla lun- 
ga, fare una lunga diceria. - 
Lange, avv. [von der Zeit], lunga- 
mente, a lungo, lungo tempo, per 
Jungo te:npo, gran tempo, un bel pezzo; 
lunga, gran pezza. $. lange leben, vi- 
vere lungo tempo, aver lunga vita. 
das hat nicht lange gedauert, non ha 
durato a lungo, lungo tempo, un gran 
pezzo. F. es dauerte nicht lange, ſo. 
non durò gran, lungo tempo. e... 
er hat lange nicht geantwortet, geſchrie⸗ 
ben, es iſt ſchon lange, daß er nicht ge⸗ 
antwortet, geſchrieben hat, ſa lungo 
tempo che non ha risposto, scritto, non 
ha risposto, scritto da lungo tempo. 
nicht lange hernach, non molto dopo, poco 
dopo. @. wie lange iſt es? quanto tem- 
o è? quanto è? 8. es ift ſchon lange 
er, fa già lungo tempo, e già un bei 
pezzo, 


$.|in largo. F. dieſer Garten hat 100 Schritt 


$. Lange nach, per lo lungo, secondo la 


Langfüßig , 
uno è lungo. &. die Laͤnge (der Sylben), 
lunghezza. 


un bel pezzo che sto, che sono qui, &. 
lange vorher, gran tempo, molto, gran 
pezzo innanzi, prima. &. auf wie lange, 
per quanto tempo? F. auf lange, per 
lungo tempo. F. auf fo lange du willſt, 
quanto vorrai, quanto ti piacerà, &. du 
machſt Lange, quanto sei lungo nelle tue 
cose; oh quanto sei lungo! F. wie 
lange machſt du? quanto la mandi alla 
lunga! quanto dura questa faccenda! g. 
diefer Kranke wirds nicht mehr lange ma⸗ 
chen, quest’ ammalato non la durerà molto; 
non -viverà più a lungo, con lui è presto 
finita. &. ich werde fo lange bleiben, warten, 
bis er kommt, resterò, aspetterò fin a tan- 
to che viene. G. wie lange warſt du dort? 
quanto ſ tempo Jrestasti, sei rimasto la? G. ſo 
lange der Krieg dauert, [fino a] tanto che 
dura la guerra. F. fo lange es Tag iſt, finchè 
è giorno, finchè dura il giorno, finchè ci 
si vede, &. ich ſpiele u. ſ. w. fo lange Sit 
wollen, giuocherò ec. quanto vorrà, quan- 
to le piacerà, 8. fo lange ich lebe, foll er es 
nicht bekommen, finchè, tanto che vivo, fin- 
attanto che avrò fiato, che io respiro, non 
l'avrà, F. fo lange ich lebe, habe ich fo 
Etwas nicht geſehen, dacchè vivo, in tutta 
la mia vita non ho veduto cosa tale, &. 
er wird ſie fo lange neden, bis fie boͤſe 
wird, egli la corbellerà tanto finchè in- 
quieterà, darà nell'impazienza. $. es 
waͤhrt zu lange, dura un po’ troppo, 
troppo a lungo. &. lange vorherſehen 
prevedere da lungi, da lontano. -$.i 


[di statura]. 

3) (von der Zelt), durata, Innga durata. 
8. die Laͤnge meines dortigen Aufenthal⸗ 
tes machte, daß... essere restato lungo 
tempo là ba fatto si, che.... $, in 
die känge , alla lunga, a lungo andare. 
8 in die Laͤnge ziehen, tirare, mandare, 
menare in lungo 3 pracrastinare. 

$. Prov. 1. die Länge hat die Ferne, 
a lungo andare la pazienza se ne va; quel 
che mi dura ini fà paura. 

$. Prov. 2. die Lange ; at die Schwere, 
alla lunga ogni leggier peso incomoda, 
è Ave. ö i 

4) tinge, T. di Geogr. e Mar. lon- 
gitudipe. &. die Inſel liegt unter dem 
ſechszigſten Grade der Laͤnge, questa iso- 
la giace sotto il sessantesimo grado di 
longitudine. 


nno è lungo, F. längelang hinfallen, cas- 
care [steso] a terra quanto uno è lungo, 
lungo lungo. F. ſich laͤngelang hinſtrecken, 
sdrajarsi, clistendersi a terra quanto uno 
è luogo. J. Kingelang daliegen, giacere 
là, star disteso a terra quanto uno è 
lungo. a 

Langen, vw. n. Fam. vedi reichen. 
die Tage beginnen zu langen, i giorni 
cominciano ad allungars), si vanno allun- 
gando. i 
u 8. Prov, wenn die Tage langen, kommt 
der Winter gegangen, quando i giorni 
van crescendo ecco il verno a noi venire. 

8) mit der Hand nach Etwas langen, 
allungare, stendere la mano per prendere 
d · e., per dar di piglio a q. c. $. ich kann 
nicht fo weit langen, non vi posso arri- 
“are col braccio. F. nach dem Degen, in 
die Taſche langen, mettere, cacciar mano 
alla spada, la mano nella tasca. 

4) v. a. Per reichen, wedi. It. Etwas 
aus de Taſche langen, cavare di tas- 
ca q. Ce 

Längen, e. a. [verlängern], allun- 
gare, stirare, estendere, 

S. 7. de Forn. den Teig langen, 
stendere, stirare la pasta. 

F. T. de Min. eine Grube langen, 
scavare più oltre la mina, andar più 


oltre. 

S. T. de Fabbr. das Eiſen längen, al- 
lungare, stirare il ferro. Rai 

è. 7. di Mur. das Tauwerk laͤngen, 
valare, svolgere le gomene. 

. S. T. degli Agr. einen Acker lingen, 
spartire, dividere un agro per il lungo. 

2) Per aufſchieben, verzoͤgern, vedi. 

3) v. n. Per dauern, vedi. 
Laͤngenmaß, n. misura di lun- 
ghezza» i 
Langenmeſſung, J. l’arte di mi- 
surare le lunghezze. lu T. d'Astr. lon- 
gimetria : | ì 

Laͤngenzirkel, m. T. de' Geogr, 
circolo ali longitudine. 

Langeweile, J. noja, tedio, fa- 
stidio. F. ſich die Langeweile vertreiben, 
den, tagliare per lo lungo. $.fid) der Lin: (cacciare da se la noja, i fastidj, il tedio3 
ge nach hinlegen, sdrajarsi quanto uno è {divertirsi, ricrearsi, svagarsi, 
lungo, lungo lungo. F. der Länge nach! Langfifig,. age. che ha piedi 


wozu ſo 
che serve 


ſterben als ſich lange quälen, d meglio 
morire che patire lungo tempo, tanto, 

2) Fig. [per rinforzare l’espressione], 
p-e. was zauderſt du lange? perchè esi- 
tar mo’? perchè esitare tanto f che serve 
l’esitare? F. man muß ibn nicht erft lan: 
ge fragen, bitten, perchè fargli tante di- 
mande, a che pro, perchè mo’ pregarlo 
tanto, F. noch lange nicht, oh non an- 
cora, non così presto, ci vuol ancor del 
tempo, ei manca molto. F. da wird 
man noch [erft] lange Umſtaͤnde machen, 
perchè ino tante cerimonie? eh che fare 
cerimonie. F. ſie iſt lange nicht ſo ſchoͤn, 
als man ſagt, als ihre Schweſter, ella 
è di gran lunga men bella di quel che si 
dice, di sua sorella, ci manca molto che 
sia bella come si dice, come si va dicen- 
do, come sua sorella, 

S. Fam. das iſt fuͤr ihn lange gut, 
questo è per lui più che buono, è arci- 
buonissimo per lui. F. wenn ich lange 
an ihn ſchreibe, er anwortet nicht, possò 
scrivergli quanto voglio, egli però non 
mi risponde, 

Lange, J. (eines Dinges), lunghezza. 
§. in die Laͤnge und Breite, in lungo e 


in der Lange, questo giardino ha 100 
passi di Innghezza, è lungo 100 passi. $. 
dieſes Kleid hat die rechte Länge, quert 
abito ha la giusta lunghezza. & · der 


lunghezza, &. der Lange nach durchſchnei⸗ 


ich bin ſchon lange hier, è già! hinfallen, cascare [steso] a terra quanto lunghi. $. ein langfuͤßiger Vers, verso 


2) Per Große, lunghezza, grandezza . 


* 


baͤngelang, asu. lungo lungo, quanto ö 


2) Per lang werden, allangarsi. 8. 


Langgeſchwaͤnzt 


composto di sillabe lunghe, di piedi Ziel, chi va piano va lontano; piano 


lunghi. 

Langgeſchwaänzt, asg.vedilang: 
ſchwanzig. 

Langgeſpitzt, agg · a punta lunga, 


puntato. 
fanghaar, mm. uomo co' capelli 
lunghi, dalle lunghe chiome. It. ani- 


male con lunghi peli. 
Langhaarig, agg. vedi langhaͤrig 
Langhals, m. uomo, animale che 
ha il collo lungo. It. T. de Nat: fal- 


piano si va ben rattoj a passo a passo 
si va a Romae \ 
Langſam, avv. lento, lente, len- 
tamente; piano, adagio. It. T. di Mus. 
lento, adagio, largo. F. febr langfam, 
pian piano, pian pianino, lentissima- 
mente, lento lento. &. langſam gehen, 
reiten, fabren, andare piano, adagio, 
a passi lenti, lentamente. S. (angfam re: 
den, ſchreiben, lefen, parlare, scrivere, 
leggere lentamente, posatamente. S. lang: 


cinello [ Fulcinellus Guiguit Vel.}, Ii ſam zu Werke gehen, andare lentamente, 


anitra acnta. It. Pioto [ P/v/us L.]. 
Langhalſig, 
danghälfig, 


go, collilungo. d 


agg. che ha lungo il 
collo, di collo lun- 


col piè di piombo, a rilente. 8. meine 
Uhr geht zu langſam, il mio orologio 
ritarda. F. es geht damit ſehr langſam, 
questa cosa va molto lentamente, ada- 


Langhaͤndig, age. con le manilgio, a rilente. f. Etwas langſamer thun, 


lunghe, che ha le mani lunghe. 


fare q c. più lentamente, più adagio, an- 


fanghdrig, gg. capelluto, che ha dere più adagionel fare q. c. &. ein lang⸗ 


i capelli, it. 4 peli luoghi. 


fam wirkendes Gift, un veleno lento. 


Langhoͤrnig, agg. che ha le cor- F. die Zeit verging mir ſehr langſam, 


na lung he. 


ogni ora mi pareva un secolo, F. in ſei⸗ 


Lang jährig, age. vedi vieljährig. nen Entſchließungen muß man langfam 
Langlebend, agg. di lunga vita, fein, l’uomo deve andare a rilente, col 
che ha lunga vita, che vive lungo tempo. piè di piombo nelle sue risoluzioni. 


Lingliò, agg. bislungo, oblongo; 
alquanto lungo, allungato. &. ein lang- 
liches Blatt, foglia oblonga. F. länglich 
rund, ovale. 


Lang ſamkeit, /. lentezza, tardi- 
tà, tardezza. 4 

Langſchattig, agg. T. de Geogr. 
langſchattige Volker, popoli che hanno 


8. 7. de Geom. ein laͤngliches Vier⸗ l'ombra lunga. 


eck, quadro oblongo, un oblongo. $. 
ein laͤnglicher Wuͤrfel, un paralellepipede, 
un solido parallele pipede. 

Langmuth, m. longanimità 3 soſfe- 
renza; indulgenza. F. Langmuth uͤben, 
dimostrare, avere longanimi, solle 
renza, essere longanimo, 

Langmuͤthig, age.longanimo ,lung- 
animo, che ha sofferenza, longanimita. 

Lang muͤth i g, avv. con longanimi- 
tà, con sofferen za. 

LR, f. vedi Lang- 
muth. 

Lang naſe, f. un nasonej persona 
che ha il naso lungo. 

-fanandfig, agg. nasuto, che ha 
un nasone, il naso lungo. 

Langohr, n. uomo, animale orec- 
chiuto, che ha le orecchie lunghe. It. 
Fig. Per Eſel, asino, ciuco. 

Prov. ein Eſel nennt den andern 
Langohr, il bove dice cornuto all’ asino. 

Langoͤhrig, age. che ba le orec- 
chie lunghe , orecchiuto. 

Langriemen, m. T. de Cacc. guin- 
zaglio. It, (nur Pferde), pastoja. 

Lang rock, m. persona con, che porta 
abito lungo. 

Langrund, agg. ovale, ovato. It. 
eno (col d 1.1 

Laͤn rep. [col dativo], lungo, 
3 8. Hänge dem Ufer, dem Ge⸗ 
birge, lungo, rasente la spiaggia, riva 
riva, lungo la montagna, 

fangfam, agg. lento, tardo. 8. 
ein langſamer Menſch, uomo lento, tar- 
do. $. ein langſames Thier, animale 
lento, tardo. F. ein langſamer Schritt, 
Gang, passo lento. F. ein langſamer 
Puls, polso tardo, 8. langſamer Täkt, 
tempo lento, grave, largo. 

8. 15 ein langſamer Kopf, ingegno 


* 


tardo. F. ein langſames Gift, un veleno 
lento. J. langſam zum Zorne, tardo 


all ira. 7 
&. Probs. langſam kommt auch ans 


Walentini, Ital. Wörterb. III. 


Langſchläfer, m. dormiglione. 

Laͤngſchlaͤferin, f. dormigliona. 

Langſchnabel, m. uccello col bec- 
co lungo. 

Langſchnaͤbelig, age. che ba il, 
col becco lungo. 1 

Langſchoͤßig, agg. ein langſchoͤßi⸗ 
ges Kleid, abito colle falde lunghe. 

Lang ſchwanz, . animale che ha 
lunga cola 

Cangfhmdnzts, agg. che ha co- 
da lunga, che ha lunga la coda. 

Laͤngſt, avv. da lungo tempo, da 
gran tempo, da un bel pezzo, un pezzo 
fa. F. ich kenne ihn ſchon langſt, lo co- 
nosco già da lungo tempo, un gran, 
bel pezzo, fa un bel pezzo che lo co- 
nosco. F. lingft bekannt, conosciuto, no- 
to da lunghissimo tempo. $. laͤngſt ver: 
geffen, dimenticato , messo in obblio da 
lupgo, da gran tempo. a 

Lang ſte, ogg. sup. di. lang, vedi. 
It. den laͤngſten Weg nehmen, prendere 
la più lunga via, andare per la più lunga, 
al più lungo andare. $. aufs laͤng⸗ 
ſte warte ich bis morgen, alla più lunga, 
al più lungo andare aspetterò fin domani. 
F. am laͤngſten, il più, il più lungo 
tempo; più lungo degli altri. $- dies hat 
lam laͤngſten gedauert, questa ha durato 
il più, non durerà più lungo tempo, fini- 
rà frapoco. ö 

Laͤngſtens, av. alla più lunga, al 
più, tutto al più. $. er wird laͤngſtens 
bis uber acht Tage bleiben, resterà fuori 
tutto al più otto giorni; tutto al più in 
otto giorni ritornerà. 

Langſtielig, age. (vom Obſte), che 
ha il picciuolo, il gambo lung. 

Langſtroh, n. paglia lunga, di se- 
Ala. È 4 
? Langmwagen, m. timone del carro 
d'una carrozza [sotto la cassa). 

Langweilen, . a. [Einen], anno- 
jare, seccare , tediare alcuno, dargli no- 
ja. & ſich langweilen, annojarsi, tediarsi. 
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Langweilig, agg. nojoso, stucche- 
role, che secca, che tedlia, tedioso. 8 
eine langweilige Geſchichte, storia che 
viene a tedlio, racconto nojoso, stucche- 
vole. $. Fig. cosa nojosa, seccaggine, 
seccatura. &. ein langweiliges Buch, libro 
nojoso, che tedia. 8. langweiliges Zeug, 
seccature, secesggini; freddure, cose no- 
jose. $. ein langweiliger Menſch, uomo 
nojoso, stucchevole, un seccatore, una 
seccatura, una seccafistole. &. ein lang: 
weiliger Styl, stile nojoso, che tedia, 
tedioso, 

Langwelligkeit, 
chevolezza, seccaggine, 

Lang wierig, agg. lungo, che du- 
ra lungo tempo, di luuga durata. G. ei: 
ne langwierige Krankheit, malattia lun- 


F. nojosità, stuo- 


ga, cronica, pertinace. F. eine langwie⸗ 


rige Arbeit, lavoro lungo, che esige molto, 
di gran tempo. 

Langwierig keit, J. lunga durata, 
durazione, $. (einer Krankheit), lunga du- 
rata, 

Langwolle, V. lana lunga delle pelli, 

Lanterne, f. uͤbl. Laterne, vedi. 

U anze, J. lancis, asta. It. Pigordo. 
S. die Lanze einlegen, ſchwingen, arre 
stare, porre in resta, pallare la lancia, $. 
eine Lanze mit Einem brechen, rompere 
una lancia con alcuno. 


È. Fig. eine Lanze fuͤr Einen brechen, 


rompere una lancia per alcuno, difen- 
derlo a spacla tratta. 

F. T. mil. Für Lanzentraͤger, vedi. 

Lanzenbrechen, n. giostra, armeg- 
giamento, il romper lance. 

Canzenformig, agg. vedi lanzets 
tenfoͤrmig. 3 

Lanz enreiter, m. lancia, lanciere. 

Lanzen ſo m id t, m. lanciero. 

0 Lanzenſpiel, n. vedi Lanzenſte⸗ 
en. 

Lan zenſpitze, f. pnnu della lancia. 

Lanzenſtechen, n. vedi Lanzen⸗ 
brechen. 

Lanzen ſt ich, m. lanciata, colpo; 

Lanzenſtoß, percossa di lancia. 

Lanzentraͤger, m. laocia, lan- 
ciere. 

Lanzette, f. T. de 
ta, lanciuola. 
Lanzéttenfoͤrmig, age. lanceo- 
ato. 

Lanzknecht, m. lanzo, svizzero. 

Lapp, agg. Provinc. vedi ſchlaff. 
Ut. lappes Tuch, panno poco fitto, che 
non ha corpo. i i 

Lappälie, J. lappola, chiappola, 
bagattella, bazzecola, inezia, cosa da 
aulla. i 
Laäppchen, n dim. pezzuola, pez zuo- 
lo, straccetto, brandello, brandellino, 

Lappen, m. (am Kleide), hrano, 
strambello, pezza. &. (am Ohre), punta 
dell’ orecchio. $. (an der Leber), lobo, 8. 
ein Lappen (zum Wiſchen), straccio. 

. Per Lumpen, cencio, straccio. 

Fig. Fan. durch die Lappen gehen, 
pigliarsela per un gherone, scapolarsela $ 
modi bassi, leppare, nettare, 

Laͤppen, v. a. uͤbl. flicken, vedi. 

Lappenblume, f. T de' Bot. vedi 
Hornkuͤmmel. A 

tapperti, F. übl. Flickerei, vedi. 

CApperci, J. vedi Lappalie. 

Laͤppern, . n. Fam. es laͤppert ſich 


YPyyy 


Chir. lancet- 
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zuſammen, a poco a poco si va accu- 
mulanilo q.c., siva facendo una somma. 

2) Per nippen, vedi. 

Laͤpperſchulden /. pl. debiti minuti. 

Lippermeife, avv. Lum. à spil- 
luzzico, poco a poco. 

Lappicht, agg. floscio, vizzo, pas- 
so, molle. F. ein lappichter Hut, cap- 
pello come un fungo, un cappellaccio 
floscio. 

Lappig, agg. stracciato, cencioso. 
S. ein lappiges Kleid, abitostracciato, un 
cencio di vestito. It. panni stracciati, 
rappezzati, 

. . dé Bot. ein lappiges Blatt, 

foglia lobata. 

Lappjagen, n. T. de Cacc. cac- 
cia pe con lo spaventacchio, 

L 

fo, scimunito, sciocco, 8. ein laͤppiſcher 
Menſch, uomo inetto, goffo , scimunito, 

sciocco, uno scempiato. F. läppiſche 

Reden, dicerie, discorsi inetti, insulsi, 

scipiti, sciocchi. F. läppiſches Zeug re: 

ben, dire inezie, sciocchezze, andar 
dicendo cose iusulse, insipide. 

Läppiſch, avv. ineitamente, goffa- 
mente, scipitamente, da scemo, scioc- 
camente, 5. ſich laͤppiſch betragen, ge⸗ 
berden, anſtellen, comportarsi inetta- 
mente, da sciinunito, da scemo, 

Läppſchen, v. n. Fam. pazzeggiare, 
i ruzzare, coinportarsi inettamente, goffa- 
mente. 

Laͤppſcherei, f. Fam.inezie, scioc- 
chezze, il far, il dire sciocchezze, il 
fare il pazzerello. 

Laͤr che, J. uͤbl. Lerche, vedi. 

farm, m. strepito, romore, fracas- 
so, chiasso, schiamazzo. F. Lärm ma: 
chen, fare strepito, romore, chiasso, 
fracasso, schiamazzo. It. Fam. Per Auf: 
ſehen machen, far romore, sensazione, 

8. das gab einen ſchoͤnen Laͤrm, questo 

cagionò un bel baccano, fracasso. $. es 

erhob ſich ein Laͤrm, si levò un romore, 
uno schiamazzo. $. Lärm ſchlagen, bla: 
fen, suonar all'arme, suonare a mar- 
tello, a storimo. 8 blinder Laͤrm, falso 
allarme. $. ploͤtzlicher Lärm, subita- 

- neo allarme. F. ùber eine Kleinigkeit 
einen großen Laͤrm erheben, anfangen, fa- 
re grande strepito, gran romore per niente, 
per un nonnulla, 

S. Prov. viel Laͤrm um Nichts, mol- 
to fumo e poco arrosto j assai pampini e 
poca uva; gran rombazzo e poca lana. 

Laͤr men, Vo N. fare romore, stre- 
pito, chiasso, strepitare, fare un bac- 
cano, il diavolo a quattro. $. er laͤrmte 
und tobte, wie er zu Hauſe kam, en- 
trato in casa cominciò a fare il diavolo a 
quattro, a ternpestare e taroccare. 

Larmend, pare. strepitante, strepi- 
toso, romoroso. F. laͤrmende Stimmen, 
voci clamorose, strepitanti, che fanno 
grande schiamazzo. 

gdrmer, m. schiamazzatore, che fa 
il diavolo a quattro, che mena granro- 
more, che grida e strepita. 

edrmglode, 5. uͤbl. Sturmglocke, 
vedi. . 

Larmkanone, /. 7. mil. canno- 
ne che dà il segao dell’ allarme. 

Lärmplatz, m. T. mil. piazza d'al- 
larme love s'adunano i soldati quando 
sì batte, si suona all’arme], 


rſchulden — Laſſen 


Laͤrmſchuß, m. cannonate che daf ſein, daß es wirklich fo iſt, supponiamo 
i segno dell’allarme. supposto che, posto che. sia così. F. lie» 
garmtrommel, 7. T. mil. umbu- gen laſſen, lasciare stare, non toccare 
ro che batte l’allarme, 8. eine Arbeit liegen laſſen, lasciare, tra- 
L arm voll, agg. vedi lärmend. lasciare , lasciare stare un lavoro. $. ein 
Larve, /. maschera, larva, F. eine Haus, eine Straße rechts, links [liegen 
große Larve, mascherone. ®. cine Larve laſſen, lasciare una casa, una strada a 
vorbinden, vornehmen, mettersi la me- destra, a sinistra. F. laß dir dies gefagîi 
schera, mascherarsi. F. die Larve abneh⸗ſein, tienti a mente quel cheti dico 3 ci“ 
men, abziehen, cavarsi, torsi la masche- ti serva d’avviso, d'avvertimento. &. 
ra, smascherarsi. laß ihn nur kommen, lascialo pur veni- 
$. Fig. unter der Larve der Froͤm⸗ re, entrare; che venga, che entri, 8. 
migkeit, der Freundſchaft, sotto velo, co- ich habe mir ſagen laſſen, baf.... m'è 
lore, manto di pietà, d'ainicizia. $. die stato detto, raccontato, ho inteso dire, 
Larve abnehmen, ablegen, gittar la ma-|raccontare, che. ... 
schera, cavarsi la maschera. 2) Wein aus einem Faffe laffen’, ca- 
2) Fig. Per Geſicht, viso, volto, faccia. war vino dalla botte, spillarla, $. Blut 
8. fie hat eine ganz huͤbſche Larve, ella ha laſſen, zur Ader laſſen, salassare, fare 


” 


iſch, agg. inetio, scempio, gof- un bel visetto, un bel mostaccino, non un salasso. F. Alles unter fi laſſen 
pp 1 285 pio, 5 ’ 


‘è brutta. &. ſcheußliche Larven, masche- farsela sotto, cacarsi sotto. $. ſein Waſ⸗ 
roni da fogna, brutte facce. ſer laſſen, fare acqua, orinare. &. Ei⸗ 
3) T. de Nat. larva, crisalide, mufa. nen, einen Wind gehen laffen, trarne 
4) T. d' Arald. [auf delmen], morio- ung, tirare una coreggia. F. offen laſſen, 
ne, cimiero. zulaſſen, lasciar aperto, chiuso. S. ſeis 
5) Per Geſpenſt, larva, spettro. nen Sohn in die Stadt, zu Hauſe laſſen, 
Larvenblume, /. T. de Bo, fiore; lasciar andare in ‘città, a casa il suv 
personato. fi zliuolo, mandarvelo. F. die Diebe haben 
farvenfabrif, J. fabbrica di me- ihr nichts gelaſſen, i ladri non le hanno 
schere. " |lasciato nulla, le hanno preso tutto, han- 
Larvenſchnecke, J. T. de“ Nat. no fatto piazza pulita. $. wo baft du 
turbine personato. deinen Hut gelaſſen? dove hai lasciato, 
Larventanz, m. uͤbl. Maskenball, cacciato, messo il ino ca pello? &. ich 
vedi. habe ihn in Garten gelaffen, l'ho lascia- 
Laſche, J. T. de' Sart. (am Kleide), to in giardino. F. Einen, Etwas hinter 
gherone. F. (an den Taſchen), inostra. & ſich laſſen, lasciare indietro alcuno, la- 
(an Hemden), gherone. sciare adilietro q. o., allontanarsene, trapas- 


. T. de Calz. (an Schuhen), bocchei- sar la. F. er faͤngt da wieder an, wo er 

ta, orecchia, es gelaſſen bat, egli ricomincia dove ha 
8. T. de Guant. (an Handſchuhen), cu-| lasciato, i 

citura a lembo, di rilievo, 3) Per erlauben, geftatten, zulaſſen, 


» T. de Legn. tacca, intaccatura. |lasciare, concedere, perinetiere, soffrire, 
aſchen, v. a. T. de Calz. Schuhe F. laffen Sie mich ein wenig befinnen, 
laſchen, mettere la bocchetta alle scarpe. lasciateini un po’ riflettere, datemi tempo 
S. T. de Guant. gelaſchte Hand- di sovvenirmeue. 5. laſſet mich nur mas 
ſchuhe, guanti cuciti a trappunto, aſchen, lasciate fare a me; fard io, farò 
lembo. i io. $. du Datteft es nicht follen fo weit 
F. T. de’ Legn. e Carp. die Hoͤlzer kommen laſſen, non avresti dovuto la- 
laſchen, far tacche, intaccature al legna-|sciarla arrivare a tal seguo. &. ſich nichts 
me [per incastrarlo]. fagen laſſen, non lasciarsi dir nieute, nan 
$. T. de’ Bosc. einen Baum laſchen, | dare ascolto, retta a nulla, 8. ſich betrů⸗ 
contrassegnare un albero con tacche, gen laſſen, lasciarsi ingannare, aggirare, 
Lafe, 7. uͤbl. Krug, vedi, abbindol-re. $. Alles mit ſich machen 
Laſerkraut, n. 7. de' Bot. laser- laſſen, ſich Alles gefallen laſſen, lasciarsi 
pezio, silcimontano, mangiare la torta in capo, schiacciare le 
Laß, agg. Voce franc. [matt], lasso, noci sul capo; lasciarsi giocare alla 
stanco stracco. 8. laß werden, stancar-|palta da altri. f. laſſen Sie ſich den Vor⸗ 


— 


si, straccarsi. fall erzählen, ascolti un po’ come la cosa 
2) Per trige, laͤſſig, lasso, accidioso, & andata, mi perinetta che le narri l’e- 
inerte, neghittoso. vento. J. laß mich, laß mich gehen! la- 
Laßband, n. T. de Chir. ſasciola, sciami andare, stare; lasciami in pace, non 
fascetta da sslasso. m' inſastidire, non mi seccare, $. Einen vor 
Laßbecken, n. 7. de’ Chir. cati- ſich laffen, ammettere alcuno alla sua 
nella, scodeletta da salasso, presenza, dargli udienza. F. Einen von 
Laßbinde, f. vedi Laßband. ſſich laſſen, lasciar andare uno, accor(lar- 


Laßeiſen, n. T. de Chir. lancetta, gli che se ne vada. 5. Einen in ſeinem 

Laſſen, „. a. [nicht hindern, nicht Range laſſen, non contendere ad uno il 
halten], lasciare, non impedire, nou ri- suo rango, fargli t dovuti onori. S. er 
tenere. F. Einen fortgehen laſſen, lasciar ließ es mir fuͤr drei Thaler, me lo lasciò 
andare alcuno, non ritenerlo. $. Etwas per tre talleri. 
geſchehen laſſen, lasciar fare q.c., lasciar F. Fig. dies läßt vermutben, daß. 
correre, 8. Etwas aus der Hand fahren questo fa supporre, dà motivo di conget- 
laſſen, lasciare sfuggire, scappare, ca- turare, che.. . . 8. dies laßt ſich beſſer 
dere di mano q. c. $. Etwas gut ſein ſagen, als thun, questo è più facile a 
laſſen, approvare q. c., assentirlaz It. dire che a fare. $. dies laßt ſic nicht thun, 
vedi gut. 8. Etwas ſein, bleiben laſſen, questo non si può fare, non è cosa fatti- 
lasciare, tralasciare, badare di non fare. bile, è impossibile a farla, §. die Sache 
lastenersi, cessare di fare q. c. È. laß läßt ſich nicht zwingen, non & cosa che 


Laſſen 


si possa forzare, ottenere a forza, &. da 
ließe ſich viel reden, su ciò vi sarel . be 


è passabile; oh, è una cosa buona da 


Laͤſterſucht 
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lotto, la l'aria, l'apparenza d'erudizio-| 8. Eg. Fam. eine Laſt Geldes haben, 
„eſue, re.. .. F. das läßt nicht, non ste aver danari, oro, doppie da misurare 
molto che dire, da ridire. $. dieſer Wein bene [addnsso]5 it. non ha bel garbo. $.] collo stajo, a staja, essere ricchissimo 

laͤßt ſich trinken, dies laßt fi eſſen, questeſſchlecht laſſen, non istar bene, star male, 
vino è da bere, si può bere, è betvibile,|andar male; it, non convenirsi. 


Laſſen, n. das Thun und Laffen, 


mangiare, è mapgiabile, non c'è male. le azioni, la condotta, il modo d’agire, 
g. das laͤßt ſich ſeben, è cosa grata a ve- di procedere, maniera di governarsi nel 
dere, non c'è male. F. das läßt ſich den: | vivere. F. fein einziges Thun und Laffen 
ken, begreifen, è tacile ad iminaginarselo, iſt das Spiel, non ſa altro che giuocare, la 


a coucrpirs13 & cosa naluralej sicuro: 
maturalimente! ma certo! 
4) Per unterlaſſen, lasciare, tralascia- 


re. F. cine uͤble Gewohnheit, das Vofe: 


laſſen, lasciare, deporre un inal abito, 
tralasciare il male, i vizjz darsi al bene. 
È er kann das Trinken, das Spielen, das 


sua unica occupazione è il giuoco, fa mestie- 


re del giuoco. $. auf Jemandes Thun 
und Laſſen Achtung geben, badare, porre 


occhio alle azioni altrui. 


Lafygut, n. possessione, bene sog- 


getto a canone, a livello. 


Laßheit, /. [Mattigkeit], lassitudi- 


luchen nicht laſſen, non può lasciare il ne, stanchezza, stracchezza. 


vino, il giuoco, l’abito di besteminiare, 


Laffig, age. trage, nadliffig], las- 


non può staccarsene. $. laß das! lascia 60, rilasso} inerte, accidioso, neghittoso, 


lascia! lascia stare! lascia andare. 
O) Per verlaſſen, lasciare, abbando- 


trascurato, 


Laͤſſig, avv. neghittosamente, ne- 


mare. F. ein Madchen laffen, lasciare, ab-!gligentemente, trascuiatamente. 


bandonare una fanciulla. S. nicht von fei: 


Läͤäſſigkeit, /. lassitudme, inerzia, 


mer Meinung, ſeinem Eniſchluſſe laîjen,|nexligenzaj trascuratezza. 


non desistere dalla sua opinione, dal suo 
proponimento. 


Laͤßlich, agg. vedi erlaͤßlich. It. eine 


laͤßliche Suͤnde, peccato veuiale, perdo- 


6) Per hinterlaſſen, lasciare fin ere- nale. 


ditaj. 8. er bat ſeinen Kindern nichts ge⸗ 


Lafreis, n. T. de Bosc. veci DÀ: 


laſſen, als ſeinen ehrlichen Stamen, non gereis. 


ha lasciato [iu credita] a’ suoi figli che 
il suo onorato nome, 


Laß funde, J. peccato veniale 
fafiiamm, m. T. de Bosc. albero 


7) Per unterbringen, mettere, riporre, riservato [perchè cresca]. 


rimettere, collocare. &. ich weiß nicht, 
wo ich alle dieſe Sachen laſſen ſoll, non 


Laſzins, m. censo, canone; livello. 
Laſt, /. peso, carico, carica, soma. 


so dove mettere, riperre intia questa roba. It. Fig. peso, carico, incarico, soma, 
&. er hat fo viel geerntet, daß er nicht aggravio. F. eine ſchwere Laſt, gran ca- 


weiß, wo er alles laſſen ſoll, la sua rac- rico, peso. 
colta è stata così abbondante, che non soma. F. der La 


6a dove rimetterla, locarla, allogarla. col- 


It. Fig. un gran carico, peso, 
ſt der Geſchaͤfte unterlie⸗ 


gen, succombere sotto il carico degli af- 


locarla. F. er wußte ſeine Gaͤſte nicht zu, favi. F. gebuͤckt unter der Laſt der Jahre, 
laſſen, non sapeva dove allogare, dove curvsto, curvo dal peso degli anni. $. 


mettere i suoi ospiti. $. 
Schmerz nicht zu laſſen wiſſen, non potersi! 


ſich vor Freude, viele Kinder find eine große Laſt, molti 


ſigliuoli danno gran carico, sono d'ag- 


contenere, nou capir in se dalla gioja, non gravio. F. dies macht mir viele Laſt, 


saper che fare, dove dar il capo, non! 


poterne più dal dolore. 

8) Per wollen, p. e. laßt uns gehen, 
ſpielen, arbeiten u. ſ. w., andiamo, giuo- 
chiamo,. lavoriamo. $. laßt uns Friede, 
machen, facciamo [la] pace. S. laßt uns 
guter Hoffnung ſein! speriamo! speria- 
suo il ineglio! abbiamo buona speranza! 

9) Per veranlaſſen, machen, daß Et 
was geſchieht, fare. F. laßt ihn kommen, 


t 


questo mi dà gran molestia, mi è d. 


0 


| 


Laſtbalken, m. 7. di Mar, baglio, 
baglietto. 

Laſtbar, agg. da soma, che porta 
soma, F. ein laſtbares Thier, bestia so- 
maja, da soma. 

fallen, 5. n. pesare, gravare, aggra- 

re, gravitare. 
8. Fig. druͤckende Sorgen laſten auf 
ihm, egli è oppresso, aggravato da in- 
tense, da estreme cure. F. dieſer Umftand 
laſtet am meiſten auf ihm, questa è la 
circostanza che l'aggrava il più, che ag- 
grava la sua colpa, che su di lui pesa, 

Laſtenfrei, agg. esente di gravez- 
ze, d'imposizioni, 

La ſt er, n. vizio, It. Per Vergehen, 
delitto. $. dem Laſter ergeben ſein, esse- 
re dato al vizio. & in Laſter verſinken, 
darsi al vizio, affogare, essere immerso 
ne' vizi. F. ſich in Laſtern waͤlzen, con- 
volgersi nelle brutture, avvolgersi nel 
ſengo de’ vizj. 

Laͤſterchronik, . cronica scandalosa, 

Laͤſterer, m. [Verleumder], detrat- 
tore, calunniatore. It besteminiatore. 
pi e agg. libero, esente di 

Lafterbaft, agg. vizioso; malva- 
gio, perverso, scellerato, iaiquo, tristo, 
cattivo. &. die Laſterbaften, i malvagj, i 
perversi. F. ein laſterhaftes Leben, vita 
viziosa, scellerata , perversa. 

Laſterhaft, avv. viziossmente; mal- 
vagiamente, perversamente, scelleratamen- 
te. 8. lafterbaft leben, menare una vita 
viziosa, perversa, scellerata, vivere scel- 
leratamente. 

Laſterhaftigkeit, J. viziosità, mal- 
vagità, perversità, scelleratezza, 

Laſterleben, n. vita viziosa, per- 
versa, scellerata. 

Laͤſterlich, agg. maledico; ingiu- 


rioso 3 in matorio, diſfamatorio. 8. laͤ⸗ 


ran peso. F. des Tages Laſt und Dite ſterliche Reden, discorsi ingiuriosi, dif- 


carico, preudere il carico, Lassnuto di 


8 i . 3 
tragen, vedi Hitze. F. eine Laſt auf ſich tematorj; maldicenze, detrazioni, mor- 
laden, addossarsi, accollarsi ud pe so, uniinorazioni, 


lich, ars. ingiuriosamente, ma- 


Lditer 


q- c, incaricarsi q.c. $. ich habe meine ledicamente. F. laͤſterlich von Einem ſpre⸗ 


Laſt mit ihm, damit, egli, questo m'e 
molto a carico, mi dà molestia. S. Ci: 
nem zur Laſt fallen, essere, a carico, mo- 
lestia ad uno, inquietarlo, molestario. &. 


chen, dir male, sparlare d’alcupo, diſla- 
marlo, detrarlo. 
2) Fig. modo basso, laͤſterlich ſaufen, 


fluchen, cioncaie, trincare, sbevazzare 


bereintreten, fatelo venire, entrare, & ſich ſelbſt und Anderen zur Laſt ſein, esse-|sinisuratamente, oltreinodo; bestemmiare 
Einen rufen laſſen, far chiamare alcnno. re d'aggravio a se e agli altri. 8. Einem come nn turco, come un eretico. 
&. ſich ein Kleid u. f. w. machen laſſen, Etwos zur Laſt legen, incaricare, ag 
farsi fare un abito ec. 8. Etwas holen gravare, incolpare uno di q. c. 


laffen, mandare a prendere, comprare 
q. c., mandare per d. c. $ Einem Et: 
was wiſſen laſſen, ſar saper q. c. 
uno. F. Einen gruͤßen 


ad J. die buͤrgerlichen, offentlichen Laſte 


2) pi. Laſten, Per Abgaben, Steuern, 


i pesi, le pravezze, i dazi, le imposizioni. ] dillamare, infamare, detrarre alcuno, dir- 
n, ne inale, sparlarne. $. den Naͤchſten lA: 
laffen, far sa-|le pravezze pubbliche, F. die auf einem 


lutare alcuno, F. merken laſſen, fare' Gute haftenden Laſten, i pesi reali d'u 


scorgere, dare a divedere, mostrare. 


er léßt ſich weder ſehen noch hoͤren, non 
si fa vedere nè semire, non si sa nulla dij personali. 


lui; non se ne sente nè puzzo nè odore. 


fondo, d'una possessione. S. die 5 


chen, perſoͤnlichen Laſten, i pesi reali, 


3) Per Ladung, carico, portata. 8. 


&. ſich auf die Knie laſſen, porsi, gettarsi in (eines Maulthieres), soins. 


ginocchioni 3 inginocchiarsi. & ſich bitten 


laſſen, farsi pregare, voler essere pregato. tatu. 


10) . n. imp. Per ausſehen, kleiden, 
stare, andare, avere aspetto, aria, appa- 
renza. &. gut, ſchoͤn laſſen, star bene, 
andar bene [adddosso], avere bell' aspet- 
to, bell’ apparenza, bella fisura. $. es 
laͤßt gelehrt, wenn man... . fa comparir 


§. T. di Mar. lasto, carico pieno, por- 
8. die Laſt brechen, scaricare il bas- 
umento. 


4) T. di Mar. lasto, due tondellate. 
8. eine Laſt Korn, Salz, Wein u. ſ. w., 
un lasto di grano, di sale, di vino ec. 


§ ein Schiff von 200 Laſten, nave [della 


portata) di 200 lasti, 


giftermaul, n. Fars lingua taba- 
na, maledica, mala lingua. 


e 


Laͤſtern, 9. a. [Einen], calunniare, 


ſtern, tirar giù del prossimo, parlarne 
sempre male. 5. Gott, den Namen Got: 
tes läſtern, bestemmiare il santo nome 
di Dio, profferire bestemmie, blasfemie, 

2) v. n. sparlare, dir male, batter la 
cassa, mormorare, tirar giù. 8. ſie laͤſtert 
gern, ella dice male, tira giù volentieri 
del prossimo, F. auf, uͤber Jemand laͤſtern, 
uͤbl. ſchmaͤhen, vedi. 

Laͤſterrede, f. calunnia, maldi- 
cenza; it. bestemmia. 

Laͤſterſchrift, / edi Schmaͤhſchrift. 

Laſterſtein, m. uͤbl. Schandpfahl, 


Pranger, vedi. . 
Laͤſterſucht, F. vedi Schmaͤhſucht. 
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si dterfidtig, agg. vedi ſchmaͤh⸗ 
u 


ig. 

Laſterthat, F. azione scellerata, 
malvagia 3 scelleratezza, malvagità. 

Laͤſterung, J. [Verleumdung], ca- 
lunnia, maldicenza, detrazione. S. (Gottes), 
bestemmia, blasfemia, 

2) Per Schmaͤhung, ingiuria, impro- 
perio, vituperio, villania, 8. Laͤſterungen 
wider Einen ausſtoßen, prorompere in 
improhmi. contro alcuno, dirgli un sacco 
at 11 . 

aſtervoll, . vedi laſterhaft. 

Laͤſterwor 5 Laͤſterrede. 

Läſterzunge, F. lingua tabana, ma- 
ledica, viperina, lingua che taglia e fora, 
mala lingua, 

Laͤſt ig, age. gravoso, molesto, in- 
comodo, importuno, nojoso, fastidioso, 
penoso. $. ein laͤſtiges Geſchaͤft, faccen- 
da, affare molesto, grave, oneroso, fasti- 
dioso, $. ein liftiger Menſch, un [uomo] 
importuno, molesto, nojosoj nn secca- 
tore, una mosca culaja, F. läſtige Be: 


Laͤſt er ſuͤchtig 


Laubicht 


2) ein guter Lateiner, latinista, buon] 2) T. de Bosc. alberello, arboscello 


latinista. ; 

Latcinifh, agg. latino. 5. die la: 
teiniſche Sprache, la lingua latina. S. mit 
lateiniſchen Brocken um ſich werfen, spu- 
tar cujussi. F. eine lateiniſche Redensart, 
un latinismo. $. aus dem Lateiniſchen 
uͤberſetzen, tradurre dal latino; volgariz- 
zare. $. ins Lateiniſche uͤberſezen, tra- 
durre in latino. F. einem Worte eine la⸗ 
teiniſche Endung geben, latiuizzare una 

arola, darle una desinenza latina. F. die 
lateiniſche Kirche, la chiesa latina. 

S. T. di Mar. ein lateiniſches Segel, 
una vela latina. 

Lateiniſch, avv. latino, latinamen- 
re; alla latina. S. lateiniſch reden, fpre: 
chen, ſchreiben, parlare, scrivere latino. 

Latersn, m. il laterano, la basilica 
di S. G. in laterano. 

Laternchen, n. dim. lanternetta, 
lanternino. 

Laterne, f. [Leuchte], lanterna. È 


(auf Straßen), lanternone, lampione. 


ſuche, visite moleste, importune, nojose. (auf Schiffen), lanterna. fanale. $. (Zum 
8. laͤſtige Bedingungen, condizioni one- Fiſchen und Jagen bei Nacht), frugnòlo, 


rose, gravose. 


frugnuolo. 


Laͤſtig, avv. molestamente, inco- . Fig. Fam. fo mager wie eine La: 
modamente, nojosamente, fastidiosamen- terne, magro, secco come una lanterna; 
te. 5. Einem laͤſtig fallen, ſein, anno- lanternuto; it. trasparente. 


jare, incomodere, molestare uno, dargli 


2) T. d'Arch. (auf Thürmen), lanterna, 


noja, incomodo. F. ich will Ihnen nicht pergamèna. 


laͤnger laͤſtig ſein, non la incomoderò più 


$. modo basso, Fig. Etwas in der La: 


oltre, più a lungo, le leverò tosto l’in- terne haben, essere mezzo cotto, aver 


comoilo. 
Laͤſtigkeit, f. gravezza, molestia, 
importunità, incomodità; nojosità, sec- 


cagine. 
Laſtkiſſen, n. (auf dem Kopfe), cer- 
Cine. 


preso la monna, 
Laternenanſtecker, 
Later nenanzuͤnder, 

lanterne; lanterpiere, 
daternen macher, m. lanternajo. 
Latérnenmanun, m. vedi Later: 


M. accen- 
ditere di 


Laſtpferd, n. cavallo da soma, da nenanzuͤnder. 


bagaglio, un somiere. 


Laternenpfahl, m. palo di lan- 


a ſt ſan d, m. T. di Mar. stiva, za- ternone, di lampione. 


Laternenputzer, m. vedi Later: 


voma. i 
Laſtſchiff, 7. bastimento, nave da nenanzuͤnder. 


carico, da trasporto. 


Laternentraͤger, m. servo che 


Laſtthier, n. bestia da soma, 80- porta la lanterna. It. T. de' Nat. acudia. 


maro, somiere. . 
Laſttragend, agg.che porta soma, 
da soma, 
baſtträͤäger, m. facchino, un porta. 
It. T. di Mar. lastratore. &. ſich wie ein 


Latiniſiren, „. a. latinizzare, 
Latinf8mug, m. launiamo. 
Latinſſt, m. laünista. 
„ latinità, 
Latſche, f. Fam. pianella slargata e 


Laſttraͤger placken, durar fatica da fac- logora 3 scarpaccia, ciabatta. It. ſie ift 


chino, facchineggiare. 


eine alte Latſche, è una vecchia sciaman- 


Laſtvleh, n. bestiame da soma, so- nata, sciatta. 


mari. 

Laſt wagen, m. carro da carico, da 
trasporto. 

Laſür, m. lapislazoli, lapislazzoli,! 
lapislazzari. It. vedi Laſurblau. | 

Laſürblau, agg. azzurro, oltra- 
Marino. 

fafinrbiau, n. l'azzurro, il color 
azzurro. 

Laſürerz, n. miniera azzurra di 


rame. 
_ Lafirfarbe, V. vedi Laſurblau. 


2) vedi Lutſche. 

3) Per Schmarre, vedi. 

Latfben, v. n. Fan. strascicare i 
piedi, camminare strascinando i piedi. 

Latſchfuß, m. der Baͤr hat Latſch⸗ 
fuͤße, l'orso strascina i piedi, 

Latſchfuͤßig, g. che stràscica i 
piedi, che cammita strascinando i piedi, 


strascicone. 


Latſchig, agg. Fam. che strascina i 
piedi camminando. F. er hat einen lat: 
ſchigen Gang, egli va, cammina sciatto, 


Paffirfarbig, agg · vedi Laſurblau. strascina i piedi camminando: F. lat: 
Laſürſtein, m. diaspro azzurriccio, ſchiges Wetter, tempaccio, tempo piovoso. 


Latein, n. il latino, la lingua latina. 


Latſchtaube, /. colombo, piccio- 


&. Latein reden, ſchreiben, parlare, scri- ne calzato. 


vere latino. 5. ſich eines ſchönen, reinen 
Lateins befleißigen, applicarsi di scrive- 


Latte, f. corrente, assicella. 
S. Fig. mit der Latte laufen, essere un 


re, di parlare un bel, un puro latino, un bajone, un burlone, pazzarello. 


latino Ciceroniano. 


S. Per simil. eine [lange] Latte, uns 


Lateiner, m. latino, abitante del pertica d'uomo, uno spilungone; uomo 


Lazio. 


lanternuto. 


svelto. 
Latten, „. a. vedi belatten. 
Lattenholz, n. legno da farne cor- 
renti. 
Lattennagel, m. chiodo da [in- 


chiodare i] correnti. 


Lattenverſchlag, m. 
Lattenwerk, un. 
cello di correnti. 


Lattenzaun, m. siepe, chiudenda 
fatta di correnũu. 


Lattig, m. lattuga. 
Lattigſamen, m. seme di lattuga. 
Lattigftaude, f. cesto di lattuga. 
Latwerge, J. elettnario, elettovario, 


ingratico- 
lato, can- 


lattovaro. $. (für die Zähne), un denuſri- 


cio, elettuario dentifricio, 

Latz, m. busto. It. vedi Bruſtlatz, 
Hoſenlatz. 

Lau, agg. tepido, tiepido. S. laues 
Waſſer, 5 8. lauer Wü, ven- 
to tiepido, benigno. $. lau werden, intiepi- 
dire, intiepidirsi, rattiepidire, raffreddarsi. 

$. Fig. in der Freundſchaft, Liebe lau 
werden, intiepidire, raffreddarsi nell' ami- 
cizia, nell' amore. F. im Guten lau, ac- 
cidioso. 

Lau, avv. Tig. Einen lau empfan⸗ 
gen, accogliere uno con [una certa] fred- 
dezza, fargli una fredda accoglienza. 

Laub, n. foglie, fogliami; frondi, 
fronde. F. das duͤrre, abgefallene Laub, 
foglie secche, cadute. $. Laub treibem 
anfegen, befommen, mettere foglie, but- 
tare, spuntare; frondire, frondeggiare, 
J. das Laub verlieren, sfogliarsi, sfron- 
darsi, perdere le foglie. 8. das Laub von 
einem Zweige abſtreifen, sfogliare, sfron- 
dare un ramicello. $. das Laub des Wein⸗ 
ſtockes, i pampini, pampavi, 

$. T. di Giuoco in der deutſchen Karte), 
il verde, la foglia [corrispondente a fiori]. 

L q u b a p fel, N. uͤbl. Gallapfel, vedi. 

Laubdach, n. Poet. coperto fron- 
doso; pergola, frascato. 

Laube, /. (im Garten), frascato, per- 
gola, pergolato. I:. (in Geſtalt eines Par 
villons), chiosco di verdura. $. eine lange 
Laube, vedi Laubengang. F. eine Laube 
anlegen, piantare una pergola. 

Lauben, v. a. vedi belauben. 

Laubengang, m. pergolato. 

Lauberhuͤtte, f. vedi Laube. I.. 
2. de’ Giudei, le caselle, capannelle. 

Lauberhuͤttenfeſt, n. la festa de 
tabernacoli, scenopègia. It. le caselle, 

Laubfall, m. T. de’ Bosc. il ca- 
dere delle foglie; la tarda stagione, l’au- 
tunno. i 


Laubfoͤrmig, agg. vedi blattfoͤr⸗ 


mig. 

Laubfroſch, m. rana verde; gra- 
nocchiella. 

Laubfutter, 7. fogliame [che si 
dà al bestiame nell’ inverno]. 


Laubholz, n. alberi frondiferi, che 
portan foglie larghe [per opposto di piai, 
e simili, che portano ‘foglie strettissime 
dette: Nadeln, aghi]. 

Laubhuͤtte, J. frascato. 

Laubicht, agg. vedi blattfoͤrmig. 
lt. ein laubichter Gang, viale coperto di 
rasche; pergolato, 


Laubig 


Laubig, agg. [belaubt], frondoso, 

nzuto, ſoglioso. > 

Laubknos pe, /. bottone [da cui 
spuntan foglie]. 

Laubrauſch, m. ruggine del fogliame. 

Laubſäge, F. T. de Stipetto), 
sega fina. 

Laubſchnur, J. festone [di foglie). 

Laubſtreu, F. strame, letto di fo- 
gliame. 

Laubthaler, m. scudo di Francia 
{di sei (ranchi]. 

Laubwerk, n. T. de Pitt. ſoglia- 
me, frappe. It. T. d'. Arch. fogliame, 

Lauch, m. aglio. F. ſpaniſcher Lauch, 


porro. 
Lauchblatt, n. fronda di porro. 
Lauchdiſtel, J. T. de' Bot. eringe 
campestre» 
Lauchfarbe, f. verde porro, color 
rrigno. I 
e agg. porrigno, por- 
Lauchgr uͤn 7 raccio; prassino. 
dau danum, l * Liane, laudano. 
Laue, f. vedi Lauheit, Lauigkeit. 
Lauer, m. T. de Vign. cerbaneca. 
Launer, f.agguato, posta. &. ſich auf 
die Lauer ſtellen, porsi in, all’ agguato, 
appostarsi. F. Einen auf die Lauer ſtellen, 
mettere alcuno alla posta, all’ agguato. 
&. auf der Lauer ſtehen, stare in, all’ ag- 
guato, in posta, stare aspettando, al varco. 
Lau k tn, v. n. [auf Einen ly stare 
aspettando uno al varco. $. auf eine Ge: 
legenheit lauern, stare aspettando l'occa- 
sione, aspettare la palla al balzo. S. die 
Katze lauert auf die Maus, il gatto s'è 
a tato per acchiappare il sorcio. 
6. T. de Cacc. auf die Huͤhner lauern, 
stare aspettando che passino le pernici. 
$. Fum. Per warten, aspettare, stare 
aspettando [con impazienza]. 
Lauerer, m. appostatore, persona 
al varco, appostata, che sta spiaudo 3 spia. 
Lauerfam, agg.accorto; abile nell' 
appostare, nello stare all' agguato. 


Lauf, m. corso; corsa, corrimento; 


carriera. $. ein Pferd im Laufe aufhal⸗ d 


ten, arrestare, ritenere un cavallo in, al 


. corso, che corre. g. einen Haſen im Laufe 


2 


ſchießen, cogliere, stendlere una lepre che 
corre. $.ben Preis im Laufe davontragen, 
vincere i! palio, il premio alla corsa. & · in 
vollem Laufe, a tutto corso, a tutta car- 
riera, a tutta briglia. &. die Schafe nach 
dem Lauſe verkaufen, vendere le pecore 
come vengono sotto mano, alla mano. 
in einem Laufe, tutto d'un fiato, in un 
finto. l 
2) (von Sachen), corso, scorrimento, 
corrimento, F. der Lauf des Waſſers, il 
corso dell’ acqua. $. dem Waſſer freien 
Lauf geben, laſſen, dar libero corso alle 
acque. &. der Lauf eines Schiffes, corso, 
corsa, rotta, solcamento d' una nave. 
das Schiff richtete ſeinen Lauf nach Ve: 
ſten, la nave si diresse, prese la sua di- 
rezione, fece vela verso ponente. &. den 
Lauf aͤndern, cangiare il corso. $. der 
gerade Lauf, corso retto, l’ortodromia 
(d'una nave). §. den Lauf verlieren (vom 
Schiffe), derivare. fallare la rotta. $. der 
Lauf der Geſtirne, il corso degli astri. 
3) Fig. corso, F. der Lauf der Zeit, 


il trascorrimento, l'andare del tempo. &. licenza. $, (von Truppen), darsi alla fuga, 


$.|gelaufen, ho corso tutto il giorno, non 


$.|correre, andar sempre alle osterie, fre- 
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Lauf der Jahre, il corso, decorso degli] fuggire. &. Einen laufen laſſen, lasciar 
anni. $. Lauf der Geſchaͤfte, il corso, |andare alcuno. 
l'andamento degli affari. &. im Laufe die 8. Fam. ich habe immer gu laufen und 
fer Woche, dieſes Monats, Jahres, nel zu rennen, ho tanto da girare e da cor- 
corso di questa settimana, di ques io mese, rere, ho tanti impicci e iinbrogli, ho da 
di quest’ anno. F. der Lauf der Natur, il correre da rnattina a sera. $. die Huͤndin 
corso della natura. F. das iſt der Lauf der läuft, la cagna è in frega, va in ainore, 


Welt, così va il inondo, F. einer Sache ihren §. die Hündin hat gelaufen, questa cagna 


Lauf laſſen, lasciare andar l’acqua per|è pregna. , 
la china. F. der Gerechtigkeit vollen Lauf 2) (von lebloſen Dingen), correre, scor- 
laſſen, dar corso alla, lasciar seguire la gius- rere; colare, scolare. F. das it lauft 
tizia. $. ſeinen Gedanken freien Lauf laſ- in den Adern, il sangue corre, . nelle 
ſen, dar libero corso a’ suoi pensieri. G. rene. $. der Schweiß lief ihm uͤber das 
ſeinen Tbraͤnen, dem Zorne freien Lauf Geſicht, il sudore gli grondava giù dalla 
laſſen, lasciar libero corso alle sue la- fronte, pel viso. 8. der Wein laͤuft aus dem 
grime, sfogare la sua collera, la sua rabbia. Faſſe, il vino cola [giù] dalla botte. $. 
F. den Lauf einer Sache hemmen, inter- das Faß läuft noch, questa botte dà an- 
rompere, impedire il corso d'un affare. cora del vino. f. das Bier iſt [alle] aus 
F. T. di Mus. passaggio, scivoletto.|bem Faſſe gelaufen, tutta la birra è co- 
8. Läufe machen, far passaggi, scivoletti. lata, scappata via dalla botte. 8. dies 
T. de Cacc. Per Laufzeit, vedi. Faß lauft, questa botte cola, stilla. $. 
) T. de Cacc. die Ldufe des Haſen, das Rad lauft, la ruota gira. &. dieſer 
le zampe, gambe, i piedi della lepre. 5. Fluß laͤuft ſchnell, questo fiume ha ra- 
(des Hirſches), i piedi del cervo, $. der pido corso, ha gran corrente. &. die 
Lauf eines Fluſſes, il corso d'un flume. Fluͤſſe laufen ins Meer, i fiumi scorro- 
F. (eines Gevehres, Kanone), canna, $. ein no, mettono, sboccano nel mare. 8. das 
gezogener Lauf, canna rigata. Waſſer laͤuft mir in die Schuhe, l’acqua 
Laufbahn, f. corso (strada, via, m' entre nelle scarpe. &. das Schiff iſt 
piazza, campo dove si corre il palio). 
S. Fig. am Ende unſerer Laufbahn, 
alla fine della nostra carriera, del corso 
di nostra vita. $. ſeine Laufbahn beſchlie⸗ 
ßen, terminare, finire il corso della vita; 
morire. @. feine daufbahn gluͤcklich voll: 
enden, compire la sua carriera, It. vedi 
Eurſus N 
Laufband, n. vedi Gaͤngelband. 
Laufbank, F. (für Kinder), carruccio. 


Laufbruͤcke, f. pouticello per car 
reggiare. It. pente pe’ [soli] pedoni. 

Laufburſche, m. ragazzo, da, per 
fare i scrviz), 

Laufdo i F. T. de’ Cacc. lac- 

Laufel, ciuolo Ida prendere 
uccelli]. i 

Laufen, v. n. correre, F. gelaufen 
kommen, venir correndo, a corso. F. aus 
allen Kraͤften laufen, correre a basta lena. 
5. lauf! corri! va! spicciati* & um die 


gelaufen, la nave è entrata in porto, ha 
preso, pigliato porto 3 it. ha dato in secco, 
è arrenata. 5. dieſe Uhr laͤuft, quest oru- 
logio avanza, va troppo avanti, corre un 
po’ troppo. . die Erde lauft um die 
Sonne, la terra gira attorno il sole, fa 
il giro attorno il sole. F. dies Licht lauft, 
questa candela scola, fa molta colatura. 
Lein Schauer lief mir uͤber den Ruͤcken, 
mi tentii un tremito giù per la vita, mi 
sentii rabbrividire da capo a piedi. $. die 
Ranken laufen in die Hoͤhe, i viticci s'in- 
erpicano [su per gli alberi, per le mura], 
$. es laͤuft ein Geruͤcht, corre voce, si va 
dicendo, si buccina, F. das lauft wider 
den Anſtand, wider die Ehre, cid è con- 
tro la decenza, offende la decenza, l'o- 
nore. $. das Gebirge laͤuft von Suͤden 
nach Norden, questa montagna va, si 
estende da mezzodì a settentrione. 

S. 7. de’ Comm. diefer Wechſel hat noch 
Wette laufen, fare a correre, a chi ar- 
riva prima, correre a prova. S. ſich muͤde 
laufen, stancarsi, straccarsi a forza di 
correre, di camminare. F. ſich außer 
Athem laufen, correre a perdere il fiato, 
essere sfiatato per troppo correre, S. hin 
und her laufen, andar girando, correndo 
in qua e in là. $. ich bin den ganzen Tag 


ge zu laufen, questa cambiale non scaderà 
che in due mesi, scaderà in quattro giorni. 

Laufen, n. il correre, corrimento, 
corso. S. im Laufen, in corso, nel cor- 
rere, correndo. S. ich bin des ewigen 
vaufeng muͤde, io sono stucco, stufo di 
tanto correre, d'essere sempre in corso. 
8. da ging es an ein Laufen, allora sì che 
ognuno faceva a chi più correre, se aveste 
veduto come si correva. 

$. Fam. das Laufen haben, aver l'u- 
scita, la soccorrenza, $. das iſt ein be: 
ſtaͤndiges Caufen und Rennen im Hauſe, 
è un continuo correre, andare su e giù, 
qua e là in questa casa. 

Laufend, part. corrente, che corre, 
scorrente. 

F. Fig. der laufende Monat, das lau: 
fende Jahr, il mese corrente, l’anno cor- 
rente, che corre. . die laufende Red): 
nung, conto corrente, acceso. S. laufende 
Zinſen, interessi che corrono, F. der (aus 
fende Preis, il prezzo corrente. F. das 
laufende Feuer, la risipola. 

Laufer, m. (eines Fürſten), volano 

Laufer, ſ te, lacchè, &. dieſes Pferd 


ho fatto che correre tutta la santa gior- 
nata. &. zum Arzte laufen, correre, au- 
dare pel medico, a chiamare il medico. 
S. das Kind lernt laufen [gehen], questo 
fanciullo impara a camminare, ad au- 
dar solo. 


F. Fig. in die Wirthshäuſer laufen, 


quentarle. F. nach den Madchen laufen, 
correre dietro le ragazze, esserne vago. 
8. nach einem Amte, nach Reichthuͤmern 
laufen, correre dietro ad un impiego, 
ambire ad una carica, adoperarsi per 
un impiego, correre dietro le ricchezze, 
esserne vago , avido. 8. aus dem Dienſte 
laufen, andarsene ex abrupto dal servi- 
zio, andarsene via dal padrone senza 


in den Hafen gelaufen, iſt auf den Grund 


zwei Monat zu laufen, hat nur noch vier Tas _ 


# 


* 
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ift ein guter Läufer, questo cavallo è un 
buon corridore, corsiero. &. er ift ein 
guter Laͤufer, egli è un buon corridore, 


Läuferin 


Lauſchen 


Langenfaß, n. ranniere, tinozza.|it. launenbafte Einfälle, capricci, ghiri- 


faugenbaft, agg. vedi laugenartig. 
Laugenkorb, m. colatojo [di ve- 


& veloce al corso, corre come il vento. trice] da ranno. 


8. (im Schachſpiele), alfiere, alfido. 


S. T. de Mug n. macina del coper-|vedi. 


chio. F. T. de Pitt. (zum Farbereiben), 
macinello, 

§. T. di Mus. 
8. T. degli Uccell. zimbello. 

Laͤuferin, J. corritrice, colei che 
corre bene: f 

Lauffeuer, n. traccia della polvere 
[da schioppo]. It. 7. mil. vedi Heckfeuer. 


Laugenkraut, n. übl. Wohlverlei, 


— 


Laugen ſack, m. vedi Laugentuch. 
baugenſalz, n. alcali, sal alcalico; 


assaggio, scivoletto. al calico. 


Laugenſeihe, . colatojo. 
Laugentuch, n. ceneràcciolo, 
Laugenwaͤſche, /. bucato. 
Laugicht, agg. vedi laugenartig. 
faugnen, w. a. negare, diuegare. 


§. Fig. dies verbreitete ſich wie ein li. non concedere, non condisceudere, $. 


Lauffeuer, questa nuova s'andò propa- 


gando, divulgando in un baleno, in un! 


subito, corse di voce in voce, 


Etwas Augenſcheinliches laͤugnen, ne— 
gare il morto sulla bara, il pajnolo in 
capo, una cosa evidente, chiare. & einen 


Laufgraben, m. T. di Fort. trin- Sag läugnen, negare, non concedere una 
cen; approcci, F. die Laufgräben erdff: tesi. §. Gott läugnen, megare l’esistenza 
nen, ausfuͤllen, aprire, rieinpiere le trincee. di Dio, essere ateista. F. ein Verbrechen 

Laufhund, m. T. de Cacc. levrie- läͤugnen, negare, dinegare uz delitto. 


re, veltro. 


Lau gnen, n. il negare, negamento, 


Laͤu fig, agg. eine läufige Huͤndin, negazione, . 
cagna fojosa, in frega. S. laͤufig ſein, Faͤugner, m. -in, f-negatore, -tri- 


andlare in amore, essere in frega. i 
Laͤufiſch, agg. uͤbl. laͤufig ; vedi. 
Lauffagen, n. vedi Parforcejagd. 


ce, colui, colei che nega, 


Laͤugnung, 
Laugold, n. 


. negazione, negativa, 


Pan oro can- 


Laufkorb, m. [filr Kinder], cestino. terino. It orpello. 


Laufpaß, m. passaporto. 
&. Fig. Einein den Laufpaß geben, dare 


l'erba cassia, il cencio, il puleggio ad uno. 


Laugung, „. uͤbl. Luslaugung, vedi 
Lauheit, F. (des Waſſers), tie- 
Lauigkeit, pidezza, tiepidità, &. 


Laufplatz, m. piazza, campo del (der Luft), dolcezza, benignità, It. Fig (in 


corso, dove si corre il palio. 
Lau 
L aufſch uͤtz, m. cacciatore che 6a col- 
pire, stendere la fiera in corso, che corre, 
Laufſpiel, n. giuoco del maglio. 


der Liebe, Sreundidbait), tiepidezza, indiffe- 
fh ud, m scarpino, scarpetta.! renza. $- (im Guten, in der Religion), accidia. 


Lauine, /. vedi Lawine. 
Lauk, m. vedi Lauge, 2. 
Laulich, agg. ticpidetto, alquanto 


Laufſtern, m. übl. Planet, pianeta.|tepido. &. laulich werden, intiepidire, in- 


Laufſtuhl, m. vedi Laufwagen. 

Lauft, m. pl. Laͤufte, T. de Cocc. 
(des Haſen), gambe, zampe, It. (des Hir⸗ 
ſches), 1 piedi. 

Laufthier, n. dromedario, 

Laufwagen, m. (fim Kinder), car- 
ruceio. 

Lauf zaum, n. übl. Gaͤngelband, »edi. 

Laufzeit, F. (der Hunde), tempo 
della frega, 

Laufzettel, m. (im Poſtweſen), po- 
lizza d’avviso, circolare. 

Laufziel, n. meta, seguo, termine 
della carriera, corsa. 

Laufzirkel, m. vedi Dickzirkel. 

Laͤugbar, agg. negabile; che si può 
negare. 


cato, ranuo, liscie, lisciva, 


tiepidirsi. It. veni lau. 
Laulichkeit, J. vedi Lauigkeit. 
Laune, /. (Geneüthsſtimmung), luna, 


bizzi, fautasticherie. 

Launenſpiel, 
scherzo d'uinore. 
| faunig, agg. faceto, lepido, ba- 
joso 3 comico, in orbinoso $ gioviale. $. ein 
launiger Menſch, uomo faceto, lepid», 
gioviale, bajoso, un bell’ umore. F. ein 
launiger Schriftſteller, autore faceto; le- 
pido, bajoso, sollazzevole, piacevole. 5. 
eine launige Schreibart, stile faceto, gio- 
viale. 8. ein launiger Einfall, idea, con- 
ceito, pensiero giocondo, giocoso, faceto, 
comico, $. ein fauniger Zufall, un cu- 
rioso accidente, un’ avventura piacevole, 

faunig, avv. facetamente, giovial- 
mente, lepidamente, di buon umore, pia- 
cevolmente. 

Launiſch, agg. lunatico, capriccio- 
so, umorista, bisbeuco. F. ein launiſcher 
Menſch, nomo bisbetico, lunatico, ca- 
priccioso, un umorista. F. ſie bat eine 
launiſche Gemuͤthsart, ella è d'ivcostante 
umore è bisbetica, capricciosa. 

S. Fig. das launiſche Gruͤck, la for- 
tuna capricciosa, iucostante. 

F. 7. de' Cacc. ein launiſcher Jagd⸗ 
hund, cane, bracco svogliato. 

Launi ſch, avv. da lunalico, capric- 
ciosamente, bisbeticamente, 

Laur, /. vedi Lauer. 

Lauren, . n. vedi lauern. 

Laurer, m. vedi Lauerer. 

Laus, /. pidocchio. $. (der Schafe), 
zecca. $. Einem die Laͤuſe abſuchen, spr 
docchiare uno. G. ſich die Laͤuſe abſuchen, 
auskaͤmmen, spidoccliiarsi. 

$. modo basso, er wuͤrde eine Laus 
ſchinden um des Balges willen, scorti- 
cherebbe un pidocchio per averne la pelle. 

S. modo basso, er ſitt fo ſicher wie eine 


n. cambiamento, 


tunore, tlisposizione d'animo. &. immer in Laus zwiſchen zwei Nageln, tiene il lion 


gleicher Laune ſein, esser sempre di umore! pel ciuffetto, 
usnale, dello stesso umore, f. hei guter Lau: pola. - 


ne fein, essere di huona luna, di buon um- 
ore. F. bei ſchlechter Laune ſein, essere di 
cattivo, di mal uinore, aver la luna, F. 
wenn ihn ſeine uͤble Laune anwandelt, se 
gli viene il suo mal umore, se la luna è 


in quintadecima. F. Launen haben, essere p 


un uomo bisbetico, lunatico, capriccioso, 
un umorista. F. von den Launen Ande: 
rer abhängen, dipendere da’ capricci, dall’ 
umore altrui. F. ich bin heute nicht in der 
Laune, UM.... zu. . . oggi non sono 


e. 
auge, F. (zur Wäſche), rannata, bu- d'umore, non ho voglia di.. . non sono 
8. in der Lau⸗ disposto a.. . . F. das iſt eine bloße Laune 


ge gewaſchene Waͤſche, il bucato, F. arme von ihr, questo non è che un suo ca- 
Lauge, ranno debole. 8. ſtarke Lauge, priccio, ghiribizzo. 


liscia forte; ranvata, 


2) Per gute Laune, buon umore, fa- 


g. Fig. Einen mit ſcharfer Lauge ma:|cezia, giovialità F. bei Laune fein, essere 


ſchen, lavare uno col ranno e il sapone, 
lavargli il capo co’ ciottoli, 

2) T. de Nat. lasca. 

Laugen, ». a. (die Wäſche), mettere 
nel bucato, nel ranno, nella liscia. 

2) Per auslaugen, vedi. 

3) v. n. (von Weinfaͤſſern), cominciare 
a saper di botte, di leguo. 

eLaugenartig, age. lissivioso, al- 
calino, 8. ein laugenartiger Geſchmack, 
Geruch, sapore, odore di liscia. 

Laugenaſche, f. ceneraccio, cenere 
del bucato, i 

Laugenblume, /. T. de Bor. 
cammoinilla fetente. 


di buon umore, di buona luna. $. in 
dieſem Werke herrſcht viel Laune, dieſer 
Schriftſteller ſchreibt mit Laune, quest 
opera è scritta con, vi regua un umore gio- 
condo, ceto, questo autore ha uno stile 
faceto, gioviale, bajoso. 

3) Per boͤſe Laune, mal umore, cat- 
tivo umore. F. er bat ſeine Laune, ich 
kenne ſeine Laune, oggi gli fa la luna, ha 
il suo cattivo umore, io conosco il suo 
cattivo umore. 

4) Per Raupe, vedi. 

faunen, v. n. (bl. ſauniſch ſein), 
essere lunatico, di cattivo umore. 


Launenhaft, agg. vedi launiſch; 


mangia il pan nella trap- 


$. modo basso, Einem eine Laus in 
den Pelz ſetzen, dare ad uno di che 
pettinare, a rodere un osso duro, da. 
grattare, da pettinare lana Sardesca. 

è modo basso, ſich eine Laus in den 
elz fegen, allevarsi la serpe in seno. 
g. modo basso, eine aus im Ohre ba: 
ben, sentire i rimorsi della coscienza. 

S. modo basso, die Laus kam ihm in 
den Grind, lief ihm uͤber die Leber, gu 
saltò la mosca, la mulla al naso, gli 
montò il senape al naso, entro jn rabbia, 
in bestia. 

$. modo basso, er prangt wie eine Laus 
am Sammetkragen, ha l'orgoglio d'un 
pidocchio rifatto. DI 

$. modo busso, er befindet ſich wie die 
Laus im Schorfe, si trova come il pesce 
nell’ acqua, nuota nel diletto, ne piace- 
ri; imbietolisce, 

2) T. de Punn. (im Tuche), grappet- 
to, nodo. 

Lauſche, F. übl. Lauer, vedi. 

Lauſchen, v. n. orecchiare, origlis- 
tre, ascoltare ; stare ad ascoltare, ascol- 
tando. $. dem Geſange der Nachtigall 
lauſchen, stare ascoltando, ad ascoltare 
il canto del rosignolo. 

2) an der Thure lauſchen, stare ascol- 
tando, origliandu alla porta. 

3) v. n. Poet. sonucggiare, sonnecchia- 
re, riposarsi tra la veglia e il sonno, 


— 


Laͤuschen 


Laͤuschen, n. dim. pidocchino, pi- 
docchietto. 

Lauſcher, m. -In, T. colui, colei 
che sta ascoltando, oiigliando j ite co- 
diatore, spia, 

fiufebaum,m. T. de Bot. spezie di 
sorbo (RAiamnus frangula Linnei]. 


maledetto, vile. It, er hat eg fur ein Lau⸗ 
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povero» F. eine lauſige Bewirthung, ein scoprirsi, andarsi vociferamdo. @. lautbar 
lauſiges Geſchenk, trattamento gretio, machen, far palese, divulgare, fare andar 


magro, meschino, regalo meschino, da|vociferando. 
nulla. $. ein lauſiger Gewinn, guadagno] Laut e, f.litito, letto, F. die Laute ſchla⸗ 
vile, meschino scarso. F. er, mit ſeinen gen, ſpielen, ſtimmen, suonare, accor- 


paar lauſigen Soldaten, costui coi suoi dare il liuto. 
dieci lendini. f. lauſige drei Thaler u. f. 
Lauſegeld, n. Voce bassa, il danaro w., una miseria di tre talleri ec, 


2) T. de Nat. fico [spezio di niechio]. 
$. T. de Tint. vedi Kruͤcke. 


faufig, avv. (fniderig; armſeligl, Lauten, v.n.[tlingen], suonare, so- 


ſegeld bekommen, l’ha avuto per niente, sordidamente, ineschinamente, vilmente. |nare, render suouo, mau - lar fuori suono. 


r una miseria, per un tozzo di pane. 
Laufegold, n. Voce bassa; l'oro 


Lbauſtern, v. n. Ubi. lauſchen, vedi. F. hell, gut, traurig, uͤbel lau reader 


Laut, g. alto, chiaro, sonoro; suono chiaro, acuto, suonar bene, reniler 


maledetto, infame, il metallo spregevole. (acuto. $. ein lauter Ton, Schall, tuono, Isuono mesto, suonar male. $. gleich lau⸗ 


Lauſejunge, m. Voce 


cluosetto, birboncello. 


chioso, itocco, birbone, barone. 

Laͤuſekamm, m. Foce bassa, pet- 
une fitto, co’ denti fitti [da levare i pi- 
docchi]. 


scorticapidocchi, uomo surdido, 
cio, pidocchioso. 
Laͤuſekrankheit, /. T. de’ Med. 


morbo pediculare, fliriasi, 


bassa 
(Schimpfwort), pidocchiosettaccio, pidoc- lauter Stimme, ad alta voce. $. ein lau: gleich. 
tes Gelaͤchter, gran risata, scroscio di risa, 


Lauſekerl, m. Voce bassa, pidoc- ($. ein lautes Gebet, preghiera, orazione 


suono distinto, chiaro, acuto. $. mit ten, consonare, concordare. It wedi 


$. Fig. fo lauten ſeine Worte, queste 
sono le sue proprie parole; ecco i suoi 
vocale. F. laute Klagen, alte lagnanze. espressi termini, F. fo lautet der Bericht, 
laute Seufzer, elti sospiri. È. laute cosi canta, ecco quel che dice il rappor- 
reude, Munterkeit, giubilo, esultazione; to. F. ſein Brief lautet alfo: così can- 
gioja, allegria che si fa sentire. $. ein ta la sua lettera: ecco il tenore della 


Lauſeknicker, m. Fig. Voce bassa, lautes Geſchrei erheben, alzar grida, met- sua lettera: J. wie lautet ſein Name? 


spilor- pa strida. F. ein lauter Buchſtabe, una come è il suo nome? come si chiama? 


lettera] vocale. $. das Urtheil lautet alſo: la sentenza è 
Laut, avv. altamente, ad alta voce, del seguente tenore, è espressa in questi 
5. laut ſprechen, leſen, parlare, leggere termiui. F. meine Nachricht lautet ganz 


fdufefraut, n. 7. de' Boe. pedi- alto, ad alu voce. &. laut beten, pregare anders, la mia nuova è d'un altro teoo- 


colare. 
2) stafisagra, stafisagria, strafizzeca; 
erba contra i pidocchi. 
3) ortica fetente, fetida. 
5) cresta di gallo, alopecuro» 
5) Per Seidelbaſt, vedi. 
6) elleboro fetido» 
7) imbreutina. 


Lauſen, v. a. Voce bassa [Einen], S. ſich laut beklagen, dolersi altamente, 


idocchiare alcuno, levargli i pidocchi. 

. fi laufen, spidocchiarsi. 

F. Fig. Einem den Beutel lauſen, vuo- 
tare, mugnere la borsa ad alcuno, pelar- 
lo, spogliarlo. 

2) v. n. Per knickern, lesinare, squar- 
tare la zero, scorticare i pidocchi, essere 
spilorcio. 

3) Per zaudern, andar a rilente, cin- 
cischiare , indugiare. . 

Lauſeneſt, n. Voce bassa, paeset- 
taccio 3 luogo, villaggio sporco. 

Lauſer, m. colui che spidocchia. 

2) Per Knider, scorticapidocchi, spi- 
lorcio, sordido, lesina. f 

3) Per Zauderer, badalone, uomo len- 
to, tardo, uomo che stancherebbe la pa- 
zienza (li Giobbe. 

fauferci, J. lo spidocchiare, 

2) Per Knidexci, pidocchieria, spilor- 
ceria, sordidezza. 


3) Per Lumperei, pidocchieria, bagat- 


tella. 
eduſepulder, n. polvere coutra i 
pidocchi. 
Lauſeſalbe, /. unguento pe’, contro 
i pidocchi. 
Laͤuſeſucht, J. vedi Liufefrantbeit. 
Lauſewenzel, m. Voce bassa 
[Kneller], tabaccaccio [da fumare], ta- 
bacco de’ facchini, 


„ ee F. T. de Nat. ippo- 


sca. 

faufig, agg. Voce bassa, ein laufi: 
ges Kind, fanciullo pidocchioso, 

$. Fig. cin lauſiger Menſch, Kerl, 
uomo abietto. vile. $. ſich lauſig machen, 
condursi meschinamente, grettamente, con 
gr ettezza, vilmente. 

2) Per knickerig, armſelig, pidocchio- 
20, spilorcio, sordido, meschino; vile, 


ad alta voce; farorazione vocale. f. laut re, canta altrimenti, 

lachen, alzare una gran risata, prorom-| Z. Fum. wie lautet es? come stanno, 
pere in riso, in uno scroscio di risa. F. vanno le cose? &. was man von ihr fagt, 
laut weinen, piangere forte, prorompere)lautet ſehr uͤbel, nicht fein, quel sì va 
in pianti, singhiozzare, &. laut aufſchreien, [dicendo di lei, è del cattivo assai, non è 
alzar grida, clamori. 8. die Geſellſchaft del buono, F. das lautet auf Deutſch, . 
wurde laut, la brigata cominciò ad ani- questo significa, vuol dire, si chiama in 
marsi, a diventar allegra, a far galloria. Tedesco 

Lauten, „. a. die Glocken lauten, 
apertamente, $. es wurde laut im Ne- mit allen Glocken laͤuten, suonare le 
benzimmer, nella stanza accanto si senti campane, tutte le campane. $. die Glocken 
parlare, ridere, altercare ec. $. laut wer- laͤuten, man lautet, le campane suvuano, 
den, divenir palese, manifesto, divulgarsi, [si suonano le campane. S. in die, ur 
manifestarsi, scoprirsie F. ſeine Empfin: Kirche, Meſſe, Predigt laͤuten, suouar a 
dungen laut werden laſſen, esprimere, sfo- | predica, a messa, suonare la predica, la 
gare, manifestare i suoi senüinend. &. es ness a. F. zur Vesper laͤuten, suonare 
iſt laut geworden, la cosa è divenuta pa- vespro. F. beim Gewitter laͤuten, suona- 
lese, si è scoperta, inaniſestata, è venuta fre a mal tempo. $. Feuer läuten, a. 
alla luce. $. wenn es laut wird, daß... gare la campana del fuoco. $. Sturm 
se la cosa viene a scoprirsi, a manifes- (duten, suonare a stormo, la campana 
tarsi, che... & ich ſage es laut, lo dico del comune. $. zuſammen laͤuten, suo 
francamente, apertamente, chiaramente. [nare a doppio, It. suonare il capitolo. &. 
§. man darf nicht laut davon ſprechen, zu Grabe laͤuten, suonare a morto. F. ju 


non si deve parlarne, alcuno osa discor- 
rernej guai a chi ne parla. 
$. T. de' Cucc. der Hund wird laut, 


il cane abba)a. N 


faut, m. [Schall], suono. It. voce, 


accento, 8. einen Laut von ſich geben. 
render suono. $. er gab keinen Laut von 
ſich, non proferì parola, non fece motto, 
stette zitto comeoglio. F. zͤͤrtliche, ſchmerz⸗ 
liche Laute, accenti di teuerezza, di dolore. 

8. T. de’ Cacc. Laut geben, dar nel 
corno , dare il segno. $. der Jager gib 
Laut, il cacciato1e dà nel corno, 

+ T. di Gram. vocale. 
) Per Inhalt (eines Briefes u. ſ. w.), 

tenore. 

Laut, prep. [che ammette il genit.] 
a tenore, secondo, giusta y conforme, in 
conformità, &. laut feiner Ausſage, laut 
meines Briefes, a tenore del suo detto, 
secondo il suo dire, conforme la mia 
lettera. F. laut ſeines Befebles, a tenore, 
in conformità de' suoi ordini. F. laut 
Bericht, giusta l'avviso. 

Lautbar, ogg. e avv. [rudbbar], 
voto, palese, inauitesto. §. lautbar wer⸗ 
den, divenir palese, rendersi mauilesto, 


Tiſche laͤuten, suonare a pranzo, a cena. 

$. Fig. einen Eſel zu Grabe laͤuten, 
suonare le campane, dondolare, diins- 
nare i piedi. 

S. Pros: er hat hoͤren laͤuten, weiß 
aber nicht, wo die Glocken haͤngen, trom- 
bettar si che l’ha inteso, senza ben 
sapere che 

Läuten, n. il suonare [le campane]. 

Lautenbalken, m. traversino, tra- 
vicello [nel corpo] del liuto. se 
Lautenbauch, m. corpo del liuto, 
fautenfutter, n. fodera da liuto. 
Lautengriff, 
Lautenhals, 
Lauteniſt, . suonatore di liuto. 
Lautenkamm, m. ciglietto, ca- 
potasto del liuto. a 
-Lautenmacher, m. liutajo. 

Lautenſchlagen, n. il znonare N 
liuto. It. vedi Eſel. 5 

Lautenſchlaͤger, m. suonatore di. 

Lautenſpieler, | liuto, : 

Lauten ſpiel, n. il suonare il liuto. 

Lautenſteg, m. ponticello del liuto, - 


Lautentoy, m. suono di liuta- 


m. manico del liuto. 


1. 


* 


‘ 
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fautenmirbel,m.hischero del liuto. 
Lauter, agg. comp. di laut, vedi. 
Lauter, agg. rein, unvermifht], 
Bot pretto, schietto, mero j sincero. 


„lauteren Wein, den Wein lauter trin⸗ 

en, bere vino puro, non innacquato. 
5 8. lauteres Gold, oro puro, 
massiccio, &. die lautere Wahrheit, la 
pretta, la mera, la pura e schietta verità. 

2) avverbial. p. e. lauter Waſſer trin⸗ 
ken, non bere che acqua. $. was er fagt, 
find lauter Luͤgen, tutto quel che dice 
non son che bugie, è una infilzata di bu- 
gie, è bugia sopra bugia, $. es find lau: 
ter guter Freunde, sono tutti buoni ami- 
ci, non sono che buoni amici. $. aus 
lauter Faulheit, Nachlaͤſſigkeit, per pura 
inerzia, negligenza. $. er iſt lauter Liebe 
fuͤr ſie, è tutto amore per lei, non re- 
spira che amore per lei. 

Lauter, m. T. di Gram. lettera. 

Laͤuterer, m. affinatore, raſſinatore. 

Lauterkeit, 4. [Reinheit], purezza, 
schiettezza, limpidezza, chiarezza. 

&. Fig. (der Gefinnungen, Abſichten), in 
tegrità, schiettezza, sincerità, lealtà. 8. 
(der Liebe, Freundſchaft) , sincerità , schiet- 


tezza. : 
Laͤuterkeſſel, m. caldaja da raf- 


finare. 

Lauterkunſt, V. l'arte d'affinare, di 
raffinare. i 

Ldutern, . a. [reinigen], depura- 
re, purificare 3 affinare, raffinare; chiari- 
ficare, chiarire. &. Waſſer Idutern, chia- 
rificare, feltrare l’acqua. &. Wein Idu: 
tern, chiarificare il vino, dargli la eliia- 
rata. 8. Honig laͤutern, depurare, despu- 
mare, dischiumare il miele. &. Zucker 
laͤutern, raffinare il zucchero. $. Brannt: 
wein laͤutern, rettificare l’acquavite. &. 
Schwefel, Salpeter laͤutern, affinare, rat- 
finare il zolfo, il nitro. J. Metalle lau: 
tern, affinare metalli. &. Gold, Sil⸗ 
ber auf der Kapelle laͤutern, coppellare 
Toro, l'argento, cimentarlo alla coppella, 
raffinarlo alla coppella. 

&. 7. de Conc. die Felle laͤutern, scar- 
nare le pelli. Ì 

S. Fig. ſein Herz laͤutern, purificare 
i cuore, purgarlo. $. feinen Geſchmack 
läutern, raffinare, rendere fino, perfetto 
il suo gusto. $. die Begriffe lutern, ri- 
schiarare le idee, renderle chiare, distinte. 

Lauterſtall, m. T. de Vetr. (der 
pferde), diabete [malattia de’ cavalli per. 
eui pisciano l'acqua così chiara come 
l'hanno bevuta]. i 

Ldutertng, J. depurazione, purifi- 
cazione $ affinamento, raffinamento j chia- 
rificazione, &. (des Waſſers, Weines), chia- 
rificazione. F. (des Honigs), despuma- 
zione, depurazione. $- 
fels, Salveters), raffinainento. 8. (der Me: 
tale), affinamento. $. (des Branntweins), 
rettificazione. i . 

giuterungéfunit, /. vedi Lu: 
terkunſt. 

Lautlos, agg. che non rende suono. 
8. er ſtand lautlos da, stava Ii senza far 
motto, senza proſerir parola, come muto. 

Lautloſigkeit, F. mancanza di 
suono. N f 

Lauwarm, agg. tiepido, tepido. 

Lauwine, J. vedi Lawine. 


lauteres Waſſer, acqua pura, schietta. 
lauterer Honig, miele puro, depura- 


Lautenwirbel 


retto | v 


* 


Leben 


Lava, J. Voce ital. lava. lebt, tutto quel che vive, che ha vita, 
Lavaglas, n. T. de Nat. lava ve- ogni creatura vivente. F. der Verwundete 
trosa, ossidiana, lebte noch, il ferito viveva ancora. & · dieſe 
Lavaſtrom, m. torrente di lava, lava Pflanzen leben nicht lange, queste piante 
corrente. 8 non sono di lunga durata, non hanno 

Lavendel, m. [Spice], lavendula, lunga vita. ea 
lavanda, spigo. $. v. a. Poet. er hat ein langes Leben 

Lavendelge gelebt, ha vissuto, visse lunga vita. 

&. Fig. Per dauern, p. e. ſein Ruhm, 
fein Name wird ewig leben, wird in der 
Geſchichte leben, la sua gloria, H suo nome 
nudeln viverà in eterno, viverà nella storia, nella 
vanda, di spigò. il : memoria de’ posteri. F. Alles lebt und 

Laveètte, F. vedi Laffette. bebt an ihm, es lebt Alles an ihm, è 

Lavezſtein, m. vedi Leberſtein, pien di vita, è tutto fuoco e brio, è tutto 
Topfftein. 98 e sangue, è vivacissimo, It. vedi 

Lavfren, v. n. T. di Mar. bordeg-|leiben. 
giare, uscire della carreggiata 3 sosteriersi.| ) nur fuͤr feine Familie, feiner Fami⸗ 
F. ein wenig laviren, star sui bordi, far lic, den Seinigen leben, vivere solo per 
piccole bordate, It. Fig. andar tempo- la sua famiglia. &. Gott, dem Herrn [ez 


iſt, m. spirito di la- 
anda, i 
Lavéndeloͤl, n. olio di spigo, di 


lavanda. 


Lavendelwaſſer, n. acqua di la- 


reggiando, aspettare il momento, l'occa- ben, vivere a, in Dio, tutto Dio. 8 


sion favorevole, la palla al balzo. 
Lawine, J. valanga. va 
La * fre n, v. a. (von Arzeneien), pur- 
gare, evacuare ; lubricare il ventre. 
v. n. (von Menſchen), purgarsi, pren- 
dere un lassativo, un purgativo. F. das 
Laxiren haben, aver la soccorrenza, l'uscita. 
È arirend, part. att, lassativo, eva- 
cualivo, purgativo, 
Carirfifh, m. T. de Nat. mennola. 
Larfrmittel, n. un [rimedio] las- 
sativo, purgativo, 
ein gelindes Laxirmittel, un lassativo 
blando. 


sativa, purgaliva. 


Laye, m. e f. vedi Laie. 


kranke), lazzaretto, lazzeretto. 


bulanza lazzaretto ambulante. 
Lazarfit, m. Cavalier dell' ordine: 
di S. Lazzaro. f 


Lazzaro. i 
Lazerölbaum, m. T. de Bor. laz- 
zeruolo; azzeruolo, 


Lazaréth, n. [Krankenhaus], ospe- da, di che vivere, essere agiato. 
dale, spedale [degl infermi]. It. (fit Peſt, hat nichts 


$. T. mil. ein fliegendes Lazareth, am- campare di limosine, di carità, 


- fei: 
nem Berufe, Amte leben, non vivere che 

er la sua professione, il suo impiego. 
F. fi) ſelbſt leben, vivere a se, solo a 
se. $. fuͤr ſich ſelbſt leben, vivere da per 
se, da se, indipendente; it, vivere riti- 
ratamente. &. der Kunſt, den Wiſſen⸗ 
ſchaften leben, vivere per l'arte, per le 
scienze, essere dato ad un' arte, alle arti, 
alle scienze. f. er lebt und webt in ſeiner 
Kunſt, vive e respira per la -sua arte, 
egli è dato interamente alla sua arte. f. gut, 


medicina purgativa. 8. wohl leben, viver bene, far buona vita, 


godlersela. F. ſparſam, ſchlecht, kuͤmmer⸗ 
lich leben, vivere a stento, campar male, 


Larfrtraniden, n. pozione las- a stecchetto, refe rele, campacchiare. &. 


von Wurzeln, Kraͤutern leben, campare 
di radici, d'erbe. $. zu leben haben, aver 
8. er 
zu leben, non ha da; di che 
§. von Almoſen leben, vivere, 
S. von 
ſeinen Einkuͤnften leben, vivere d'entrata, 
del suo. &. liederrich leben, vivere sca- 
pestratamente, licenziosamente, menar 


vivere. 


Lazariſtenorden, m. ordine di S. vita dissoluta, licenziosa. F. herrlich, vors 


nehm leben, vivere lautamente, nobil- 
mente, splendidamente, da re. S. wie 
leben Sie? come ve la passate? come 


bazerö le, J. lazzeruola, azzeruola. ve la godete? F. lebe wohl! leben Sie 
Le ben, „. n. vivere; essere in vita, wohl! addio! a rivederla! [si] stia bene! 
vivente, vivo. It. campare. $. er hat $. Fig. lebt wohl, ihr heimathlichen 


achtzig Jahre gelebt, ha vissuto, visse 3 À 3 
ollant anni. F. noch leben, usare addi Fluren! addio mia cara patria! &. fried 


in vita, vivere tuttavia. 8. nicht mehr le: 
ben, non vivere più, ron esser più, essere 
mancato a’ vivi, esser morto, &. fo lange 
er lebte, tanto che, finchè visse, in sua 
vita, vita durante. F. fo lange ich lebe, 
werde ich ſie lieben, l’amerò fiochè vivo, 
fino che avrò respiro; it. Poet. sino alla 
morte, alle ceneri. F. zu derſelben Zeit 
leben, vivere nello stesso tempo, essere 
contemporaneo. F. er erhalt, fo lange er 


des Zuckers, Schwe⸗ lebt, jahrlich 300 Thaler, egli riceve 300 


talleri l’anno vita durante. $. ſie hat nicht 
lange gelebt, ella non visse, non ha vis- 
suto lungamente, non ebbe lunga vita. 
&. Gott laſſe ihn lange leben, Dio lo fac- 
cia vivere, la conservi in vita lungo tem- 
po. F. fo wahr ich lebe! come è vero 
che sono io! in coscienza mia! per mia 
ſe! in verità! 5. es lebe der Koͤnig! vi- 
va, evviva il re! F. es lebe der Wein! 
die Freude! viva Bacco! allegria! 8. fo 
lange ſein Vater noch lebte, tanto che 
visse, vivendo suo padre. 5. Alles, was 


7 


lich, einig leben, virere in pace, in buon 
armonia, d' accordo. 


&. Prov. 1. leben und leben laſſen, vi- 
vere e lasciar vivere, 


&. Prov. 2. wie gelebt, fo geftorben, 
qual visse tal morì} come si vive, si muore, 

3) in der Ehe, als Hageſtolz, Jung⸗ 
geſelle leben, vivere nello stato matri- 
moniale, essere maritato, viver da celibe, 
da scapolo 3 non essere maritato. &. in 
der Stadt, auf dem Lande leben, vivere 
in città, alla campagna, S. am Hofe le⸗ 
ben, vivere, stare a corte. & er hat zehn 
Jahr in der Tuͤrkei gelebt, ha vissuto, 
passio dieci anni in Turchia, F. ſie te: 
en mit einander, beifammen, convivono, 
vivono in comune, insieme, fanno vita 


comune. 8. dies Thier lebt im Waſſer, 


questo animale vive nell’ acqua. $. er 
weiß zu leben, egli sa [il modo di] vivere, 
come sì deve vivere al mondo, sa trattare, 
ha del mondo; è un uomo garbato. &. 
mit ihm iſt nicht zu leben, con lui non si 


Leben 


può vivere, resistereg durare, G. hier ift 
wohlfeil [zu] leben, qui si vive a buon 
mercato. J. man will doch gelebt haben, 
leben, l’uomo vuol nàturalmente cam- 
pare, vivere, ognuno vuol campare. 

S. Fig. nach Eines Befehle, Willen le: 
ben, couformarsi, sottomettersi agli or- 
dini, alla volontà altrui. 

Leben, n. vita. F. das thieriſche, ve: 
getabilifhe Leben, la vita animale, v 
tale. 5. Einem das Leoen zu verdanken 

aben, essere debitore della vita ad uno. 

noch am Leben fein, essere ancora in 
vita, vivere tuttavia. @. am Leben blei⸗ 
ben, restare, rimsnere in vita, vivo. 
kein Einziger der Beſatzung blieb am Le: 
ben, alcuno della guarnigione rimase in 
vita, tutti perirono. 8. ſein Leben endi⸗ 
gen, beſchließen, aus dem Leben gehen, 
cessare, finire di vivere, uscir di vita, 
passar di vita, passar all'“ slire, a miglior 
vita. $. das Leben verlieren, ums Leben 
kommen, perder la vita, perire. morire. 
8. fein Leben, das Leben verwirken, me- 
ritar la morte. $. Einen ums Leben brin: 
gen, ihm das Leben nehmen, rauben, 
torre la vita ad slcuno, torlo dal mondo, 
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vivo, ch’ 10 ho vita, ch' egli vive, che/ben, la vita civile. &, bas gemeine Leben, 


ha vita ciò non accaderà. F. Zeit meines 
Lebens habe ich ſo Etwas nicht geſehen, 
werde ich es nicht vergeſſen, in vita mia 
non ho visto mai cosa tale, non me ne 
scorderò. $. bei meinem Leben! come è 
vero che sono io! per mia fè! in coscien- 
za mia! &®. ein Kampf auf Leben und 
Tod, ſich auf Leben und Tod ſchlagen, 
combstiimento a guerra finita, a ultimo 
sangue, battersi a guerra finita, all'ultimo 
sangue. &. auf Leben und Tod arbeiten, 
travagliare di tutta possa, a mazza e 
stanca, coll’ arco e col m dallo dell' osso. 


S. S. Auſtern ißt er fuͤr ſein Leben gern, man- 


gia volentierissimamente, quanto mai vo- 
lentieri le ostriche, ne arde matto. &. fo 


la vita comune. It. vedi gemein. 

S. Fig. dieſes Gemaͤlde, Gedicht hat 
Leben, questa pittura ha vita, auima, brio, 
è animata, questo. poema è scritto con 
alacrità, vivacità, S. einer Figur Leben 
geben, dar l'anima, anima ad una figura, 
darle vita. C. nach dem Leben gemalt, 
dipinto al naturale, sul vero. $. Gt: 
was, einen Plan ins Leben treten laſſen, 
effettuare, mandare ad eifetto, incar- 
nare q. c., un disegno, &. ſie hat viel Les 
ben, iſt voller Leben, es ift Alles lauter 
Leben an ihr, ella è piena di vita, è tutto 
fuoco e saugue, fuoco e brio; è vivacissi- 
ma. C. ins Leben ſchneiden, tagliare nel 
vivo, tagliare [la carne] sino al vivo. 


Etwas habe ich, feb’ ich fur mein Leben & Fam. Einem ans Leben greifen, toc- 
gern, cose tali le vedlo quanto mai vo- care, pungere uno sul vivo, offenderlo nella 
lentieri 3 a cose tali ci ho un gusto matto. parte più sensibile; cavargli un occhio, 
&. in meinem Leben haͤtte ich das nicht F. das dringt aufs Leben, questo va sino 
gedacht, non me lo sarei immaginato s’a- al vivo j it. questo penetra, va sino all' 
vessi campato mille anni. 5. um febeng|anima, &. Spielen, Tanzen ift fein Les 


und Sterbens willen, incerti come siemo 
della vita e della morte. 

2) das menſchliche Leben, la vita uma- 
na, dell’ nomo, $. das irdiſche, weltliche 


di vita, ammazzarlo, ucciderlo, assassi-|Ceben, la vita mondana, di questo mon- 
narlo. F. ſich das Leben nehmen, ſich ſelbſt do. F. in dieſem Leben, in questa vita. 
ums Leben bringen, uccidersi, torsi Ia S. das himmliſche, ewige, felige Leben, 
viu di ria mano, commetiere un sui-|la vita celeste, eterna, beata. $. in jenem, 
cirlio, F. Einem das Leben erhalten, ihn im andern, kuͤnftigen Leben, nell altra 
beim, am Leben erhalten, conservare, man- vita, nella vita futura. d 

tenere uno in vita. 8. fein Vergehen, F. Fam. Einem das ewige Leben wuͤn⸗ 
ſeine Verwegenheit mit dem Leben buͤßen, ſchen, desiderare ad uno la morte, che i 
bezahlen, scontare, pagare con la vita il] diavolo se lo porti. È. ein angenehmes, 
suo fallo, la sua temerità; pagare ii fio bequemes, luſtiges, herrliches Leben fuͤh⸗ 
d’ossa e di pelle. 8. einem Verbrecher das ren, darsi vita, lieta vita, darsi buon 
Leben abſprechen, ihn am Leben ſtrafen, tempo, menar vita lieta, vivere splendi- 
eondannare a morte un malfattore, pu-|damente, lautamente. F. ein armſeliges, 
nirlo di morte. 5. die Aerzte haben dem elendes, erbaͤrmliches Leben führen, me- 


Kranken das Leben abgeſprochen, wedi 
abſprechen. 8. Einem das Leben retten, 
salvare la vita ad uno, salvarlo. $. kaum 
das nacftefeten retten, salvare appena la 
sola pelle, scampare il pericolo, riportan- 
done appena la pelle. 8G. mit dem Leben 
davonkommen, campare, scamparla. 
Einem das Leben laſſen, ſchenken, lascia 
re uno in vita, fargli grazia della vita, 
S. ſein, das Leben fuͤr Einen laſſen, da- 
re, sacrificare la vita, sacrificarsi per al- 
cuno. F. es gilt das Leben, mein Leben, 
ne va la vita, la mia vita. &. ſein Leben 
wagen, aufs Spiel fegen, arrischiare La 
sua vita, metterla a cimento, . Einem 
nach dem Leben trachten, insidiare la vita 
d’alcuno, tender insidie alla vita d' aleuno. 
8. Einem das Leben wiedergeben, ihn dem 
- Leben wiedergeben, ihn ins Leben zuruͤckru⸗ 
fen, rendere la vita ad uno, rianimarlo, 
ravvivarlo, richiamarlo in vita, farlo torna- 
‘re in vite. It. Fig. durch dieſe frohe 
Nachricht haben Sie mir das Leben wieder: 
er, con questa lieta nuova m'avete 
dato la {una nuova] vita, m'avete richiama- 
to in vita. F. wieder ins Leben kommen, 
ritornare da morte in vita; riaversi, ria- 
mimarsi, F. um das Leben bitten, do- 
mandar la vita, chiedere la vita in grazia. 
$. ich wollte mein Leben wetten, daß. 
ci scommetterei la vita, che... . 8. dieſer 
Zeuch if: dauerhaft, man hat ſein ganzes 


Leben daran, questa stoffa è di tanta du- 


rate che se ne ha, che basta per tutta la 
vita, S. bei meinem, feinem Leben wird 
das nicht geſchehen, fino a tanto ch' io 


Valentini, Ital. Worterh, III. 


F. buona vita, una vita onesta. 


nar vita meschina, stretta, sientata, vi- 
vere a stento, meschinamente, &. fein Le: 
ben durchbringen, campare, camparla. G. 
er hat kaum das Leben, ha appena di che 
vivere, a mala pena può campare. F. ein 
gutes, ſittliches Leben fuͤhren, menar 
$. ein une 
ſtraͤfliches, ordentliches Leben, una vita 
irreprensibile, regolata. $. ein ſchlechtes, 
liederliches Leben fuͤhren, menare cattiva 
vita, una vita dissoluta, sregolata, far mala 
vita, menar vita di rei costumi, &. fein 
Leben andern, beſſern, ein anderes Leben 


anfangen, cambiare di vita, innur vita, 


registro, cominciare miglior vita. &. in 
ſein voriges Leben verfallen, ricadere ne 
catlivi abiti, riprendere cattiva piega. . 
fo ift fein Leben, così vive, così va cam- 

ando, questo è il suo modo di vivere. 
5. ein thatiges, geſchaͤftiges Leben, vita 
attiva, affaccendata, laboriosa. $. ein fau: 
les, unthaͤtiges, muͤßiges Leben, vita scio- 
perata, oziosa. &. Einem das Leben ſauer 
machen, attristare i giorni d'alcuno, ama- 


ben, non vive che pel giuoco, pel ballo, 
è appassionato pel giuoco, per la danza. 
5. dieſe Speife iſt mein Leben, questo 
piatto, questa pietanza è il mio amore, 
è l'anima mia. F. (liebfoſend): mein Le: 
ben! mein geliebtes Leben! meines Lebens 
Leben! vita mia! anima mia dolcissima! 
8. was iſt das fuͤr ein Leben [Laͤrm!? che 
chiasso, che fracasso, che strepito, che 
romore è questo? 

Lebend gg vivente, che vive $ vivo. 
S. eine lebende Pflanze, pianta viva, ve- 
getante. $. Fig. eine lebende Sprache, 
lingua viva, vivente. 

i debendig, agg · vivo, che vive, vi- 
vente. &. die Lebendigen und die Todten, 
i viventi e i morti, $. er iſt noch leben⸗ 
dig, obgleich ſchwer verwundet, vive tut- 
tavia, benchè gravemente ferito. &. ties 
der lebendig werden, rivivere, ritornare 
in vita, F. kein lebendiger Menſch, keine 
lebendige Seele hat es geſehen, non l'ha 
veduto anima vivente. nata 3 alcuna per- 
sona del ‘nondo non l’ha veduto. F. le: 
bendig verbrannt werden, esser bruciato, 
arso vivo. S- lebendig machen, vivificare, 
animar, dare vita, anima. f. Einen wieder 
lebendig machen, ravvivare uno, rivo- 
carlo, richiamarlo in vita, renderlo alla 
vita, risuscitarlo. F. lebendig begraben 
werden, essere sepolto vivo. &: Einen 
lebendig oder todt liefern, rimettere uno 
lia mano della giustizia] o vivo o morto, 
S. ich war mehr todt als lebendig, dallo 
spavento era più morto che viva. G. le: 
bendiges Fleiſch, carne. viva. &. er bat 
zehn lebendige Kinder, ha dieci figli*in 
vita, viventi. F. beim lebendigen Gotte! 
per Dio vivo e vero! 

8. Fig. lebendiges Holz, rimessiticci 
d'alberi tagliati. & lebendiges Waſſer, 
acqua viva; fonte, sorgente. $. eine le- 


reggiare la vita ad alcuno. F. ſein Leben bendige Hecke, siepe viva, verde. F. le: 
mit Etwas zubringen, passar la vita, pa- bendiger Kalk, calce viva. &. lebendiger 
saraela a far q · c. 8. ſein Leben auf dem Schwefel, zolfo nativo, vergine. 
Lande zubringen, passare la sua vita, vi-] F. T. di Mar. das lebendige Werk, 
vere alla campagna. $. Petrarka's Leben le opere vive. J. der lebendige Zehnte, 
berühmter Maͤnner, le vite degli uomini la decima [che zi pera] in bestiame. È. 
illustri di Petrarca. ‘' er ift ein lebendiger Beweis, ein lebendi⸗ 

S. Prov. wie das Leben fo der Tod, ges Beiſpiel davon, egli ne dla una prova 
tal sì muore qual si visse, qual visse tal evidente, n'è un esempio vivo. &. eine 
mori; come si vive, si muore. lebendige Kraft, forza vita, 

3) das geiſtige, innere Leben, la vis] F. 7. feol. die lebendige Erkenntniß, 
spirituale, interna. &. das buͤrgerliche Le: ll'intuitiva. It. Per lebhaft, vedi. 
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730 Lebendigkeit 


Lebendigkeit, /. vita. 
It. Per Lebhaftigkeit , vedi. 
febeéndigmacdend, pare. vivifican- 
te, che vivifica. . der lebendigmachende 
Slaube, la fede vivificaute. 
Lebendigmachung, J. vivifica 
zione; ravvivamento. g i 
Lebensabend, m. Voce poet. la 
sera, il declinio della vita. - 
Lebensalter, n. età [della vita]. 
- 5. die vier Lebensalter, le quattro età 
ella [umana] vita, 
Lebensart, f. maniera, modo di 
vivere, tenor di viia; costume, &. ſeine 
Lebensart andern, cambiar di vita, mutar 
vita, registro. 


Lebensjahr, n. anno della vita. 
Lebensklugheit, . esperienza, sa- 
viezza, prudenza nel conversare, nel pra- 
ticare cogli uomini, pratica del mondo. 
Lebenskraft, f. forza, tensione 
vitale. ani 
Ldebenslang, 
laͤnglich. 5 
Lebenslang, avv. a vita, vita du- 
rante, per tutta la vita, sino alla morte. 
Lebenslange, /. durata, lunghez- 
za, spazio della vita, Lau 
Lebenslänglich, agg. e av. 
durante la vita, a vita. F. eine le: 
benslaͤngliche Penfion, pensione vita du- 
rante. È, ein lebenslaͤnglicher Dictator 
2) mestiere, professione, arte. $. eine] dittatore perpetuo, a vita. 
Lebensart ergreifen, abbracciare una pro- Lebens lauf, m. corso della vita, 
fessione, un’ arte. la vita, F. feinen Lebenslauf beſchließen, 
3) (in Geſellſchaft), maniere, modo di endigen, terminare il corso della sua vita, 
vivere, tratto, g. die feine Lebensart, ma-|finire di vivere, 
niere gentili, cortesi, civili, bel garbo, 2) Per Lebensbeſchreibung, vedi. 
belle maniere, F. er hat Lebensart, ezli Lebens lehre, / 1. sciezt. biologia. 
sa il vivere del mondo, il modo di vi-| Lebeuslicht, u. luce della vita, la 
vere, ha del mondo, sa trattare, è un vin. 8. Einem das Lebenslicht ausblafen, 
uomo garbato. $. er hat keine Lebensart vedi ausblaſen. 
non sa il modo di vivere, il vivere dell Lebenslinie, /. T. de' Chir. lines 
mehdo, manca d’educazione, è un uomo ì 
arbato, non sa le convenienze, creanze. 
febengbalfam, m. balsamo di vita. 
Lebensbaum, m. albero della vita, 
oleandro. 
Lebens beſchre 
scrittor di vite. 
Lebens beſchreibung, F. biogra- 
fia; vita. It. (Mehrerer), le vite. 
Lebensdauer, F durata della vita, 
Lebensende, n. fine, termine della 


agg. vedi lebens⸗ 


vitale. 

Lebensmittel, n. pl. viveri, vetto- 
vaglie, provisioni, inunizione da bocca; 
derrate. $. eine Feſtung mit Lebens mit⸗ 
teln verſehen, provvedere una piazza di 
viveri, di munizione da bocca, approvvi- 


ber, . biògrafo, 


S. ſich mit Lebensmitteln verſehen, prov- 
vedersi di viveri, approvvigionarsi. 


vita. aurora della vita, 
Lebensengel, m. angelo della vita. 
debensfaden, m. il filo della vita. 
gebengflamme, J. Voce poet. 
fiamma della vita, la vita. 
Lebensfreude, . piacere, con- 
tento di questa vita. 
vebensfuͤlle, J. Foce poet. gra 
forza vitale, vigore. o 
Lebensgefahr, F. rischio, peri- 
colo di vita, $. in Lebensgefahr gera: 
then, correre pericolo di vita, rischio di 
perder la vita. S. mit Lebensgefahr, con 
ericolo di vita, a rischio della vita, 
Lebensgefaͤhrlich, agg. in eui c'è 
rischio della vita, ove si corre pericolo 
di perder la vita. G. cine lebensgefaͤhrliche 
Wunde, ferita pericolosa, letale, mortale. 
debensg efaͤbrte, m. compagno 
della vita, consorte. 
Lebensgefährtin, f. compagna 
della vita, consorte. 
Lebensgeiſt, m. spirito vitale, prin- 
cipio della vita. 
Lebensgeiſter, m.pl spiriti vitali, 
animali. 
Lebensgenoß, m. in, f. vedi 
Lebensgefährte. 
debensgenuß, m. godimento, frui- 
zione della vita, il goder la vita, 
Lebensgeſchichte, . [storia della] 
vita, biografia di alcuno. 
febensglid, n. felicità della vita. 
Lebensgoͤttin, J. uͤbl. Parze, vedi. 
Leb ensgroͤße, F. grandezza, sta- 
tura naturale. &. ein Bild, eine Bildſoͤule 
in Lebensgroͤße, un ritratto, una statua 
della grandezza naturale, 


stanco di vivere. 


tiero, cammino della vita. 


della vita. ì 
Lebensplan, m. piano di vita, pro- 
getti che uno fa per l’avvenire, pel corso 
della sua vita, 
Lebensproceß, m. le funzioni vitali. 
Lebensquell, m. Zoce poet. sor- 
ente di vita [si dice di Dio]. 
Lebensregel, f. regola di vivere, 
della vita. i 
Lebensreiſe, J. Voce post. pelle 


insggio, passaggio della vita. 


Lebens ſatt, agg.sazio, stufo, stan- 
co di -vivere. 
febensftrafe, f. pena della vita, 
pena di morte, capitale. $. bei Lebens 
ftrafe, sotto pena della vita, di morte, 
Lebensthaͤtigkeit, fi arività delle 
funzioni vitali. 
febensuberdrufi, m. disgusto di 
uesta vita, della vita, 
Lebens umſtand, m. circostanza 
nella vita d’alcuno. i 
Lebensunterhalt, m. manteni- 
mrnto, sostentamento della vita, sussis 
tenza. F. ſich ſeinen Lebensunterhalt ver: 
dienen, verſchaffen, guadagnarsi la sua 
sussistenza, procacciarsi i inezzi di vivere 
Lebensverlaͤngerung, J. prolun- 
gauiento, prolungazione della vita, 


“ 


gionarla. &. ein Schiff mit Lebens mitteln 
verſehen, approvvigionare un bastimento. 
debens morgen, m. Voce post. 
Lebens müde, agg. Voce poet. 
Lebensordnung, J. regola, siste- 
ma di vivere. It. dieta, F. Lebensordnung 
beobachten, halten, stare a regula,a dieta. 
Lebenspfad, m. Voce poet. sen- 


Lebenspflichten, J. pl. i doverì 


eebensſaft, n. succo, sugo vitale. L 


Leberkrankheit 


Lebens verlaͤngernngskunſt,/. 
macrobiotica. 

Lebenswandel, m. condotta; ma- 
niera di vivere, tenore di vita, la vita, 
F. einen guten, ſittlichen, unſtraͤflichen 
Lebenswandel fuͤhren, menar, fare, tener 
buona vità, aver buona condotta, men ar 
vita di buoni costumi, menar una vita 
irreprensibile. $. einen ſchlechten Lebengs 
wandel fuͤhren, menar cattiva vita, essere 
un malvivente, un uomo, una donna di 
rei costumi, di mala vita. 

Lebens waͤrme, F. calor vitale. 

Lebensweiſe, f. modo, maniera 
di vivere. 

Lebensweisheit, J. vedi Lebens- 
klugheit. i 

ebenswierig, age. vedi lebens- 
länglich; it lebenswierige Gefangenſchaft, 
prigione a vita, durante la vita, perpetua, 

Lebenszeit, F. tempo; periodo 
della vita, F. auf Lebenszeit, a vita, vita 
durante, per tutta Ia vita, durante la vita. 

Lebensziel, n. termine, meta della 
vita. 
Lebens zweck, m. scopo della vita, 
beber, /. fegatoz dpate, 8. zur Leber 
geboͤrig, epatico, i 
&. Fg. Fam, eine hitzige, burftige Les 
ber baben, aver la polmonea, esser un 
bevone, bere smoderatamente. dr 
8. Fig. eine weiße Leber haben, essere 
collerico, pronto, facile all’ ira. $. frei 
von der Leber weg ſprechen, parlare senza 
barbazzale, sciorre il sacco, parlare fran- 
camente, schiettamente. . 
2) T. de Chim. èpate, fegato, 
Leber ader, fi T. d Anat. vena 
epatica. 
Leberaloe, /. alod epatico. © 
Leberbalſam, m. 7. de Bot. eu- 
patoria. N 
Leberbeſchreibung, J. T. Anat. 
epatografia. 
Leberblume, f. T. de Bot.epatica. 
Leberbrann, agg - fegatino. 
Leberbruch, m. T. de Chir. epa- 
tocele. 
Leberentzuͤndung, / infiamma 
zione del fegato. 
It. 7. de’ Med, epatitide. = 
Lebererz, n. T. de Min. miniera 
di rame epalica, i 
Leberfarbe, J. colore del fegato, 
color fegatino. 
Ceberfarbeno | agg» vedi Veber: 
.Leberfarbig,} braun. ' 
teberfifh, m. T. de Nat, labro 
Labrus hepatus L.]. 

Leberflecken, m. lenüggine; efe- 
ide. It. (bei Schwangeren), danajo, chiosa. 
Leberfleckig, agg. fegatoso, pien 
di lentiggini. 

Leberfluß, m. T. de Med. lusso 
cpatieo. 5 N 

Lebergallenblaſengang, m. T. 
d Anut. canale cistepatico. 

Lebergang, m. T. d' Anat. meato, 
condotto epatico, i 

Lebergeflecht, n. T. d Anat. plesso 
epatico. o 


Leberk les, m. 7. de Min. pirite 


epatico. . | 
bveberkrank, agg. che patisce del 
mal di fegato. . 

feberfranfbeit, /. malattia del 
fegato 3 epatitide, epatalgia» 


Leberkraut 
Leberkrant, n. 7. de Bot. epa-|una cosa, &. lebhaft gerührt ſein, essere 


tica, ſegatella, anemone epatica. 
Lebermittel, n. rimedio epatico. 
Lebermoos, n. T. de Bot, epati- 
ca, lichene epatico. 
Lebern, . n. uͤbl. gerinnen, vedi. 
Lebernabelbruch, m. T. de Chir. 
epatanfale. 
Leberopal, m. T. de' Nat. menilite. 
feberraute, /. T. de Bot. lunaria. 
Leberreime, m. pl. rime epatiche, 
scherzevoli, hurlevoli. 
Leberſchwamm, m. T. de Bot. 
scarda. 
Leberſtein, m. T. de Nat. epati- 
te, pietra epatica. 
Leberſucht, J. vedi Leberkrankbdeit. 
Leber ſuͤchtig, agg · v. di Leberkrank. 
Leberthran, m. olio del fegato 
di can marino 
Lebertranf, m. pozione epatica. 
deberverhaͤrtung, f. 7. de Med. 
scirro nel fegato. 
Leberverſtopfung, . T. de' 
Med. ostruzione del fegato, 
Leberwahrſagerei, J. T. filol. 
atoscopia. i 
febermurm, . T. de Nat. bi- 
8C1.10.2. : 
Leberwurſt, J. salsiccia, sanguinac- 
eio di fegato. — 
Ldeberzergliederung, F T. d A- 
nat. epatotomia. 
Lebetage, m. pl. vedi Lebtage. 
Lebewöhl, n. l'addio, gli addii. S. 
Einem Lebewohl fagen, dire, dare l'addio 
ad uno. $. Einem das letzte Lebewobl, 
auf ewig Lebewohl ſagen, dire, dare l’ul- 
timo, l'estremo addio ad uno. 
Lebbaft, agg. vivo, vivace, vispo, 
spiritoso, brioso, svegliato, desto. ®. ein 


vivamente commosso. n 

Lebhaftig, agg. e avv. uͤbl. leb⸗ 
haft, vedi. 

Lebhaftigkelt, f. (eines Menſchen), 
vivacità, vivezza, brio, spirito, sveglia- 
tezza. $. ider Gefühle), vivacitàj fervore, 
ardore, fervenza, intensità S. (der Gin: 
bildungskraft), vivacità, fervenza, $. (des 
Geiſtes, Verſtandes), vivacità, prontezza, 
svegliatezza, g. (der Farben), vivacità, vi- 
vezza, spicco. F. mit Lebhaftigkeit ſpre⸗ 
chen, parlare con vivacità, vivacemente. 

Lebhonig, m. favomele. 

Lebkuchen, m. [Pfefferkuchen con- 
fortino, pan pepato. 

febfudbenbdader,i m. conforti- 

Lebfudler, najo. 

Leblos, g. senza vita, inanimato. 
Ir. Fig. iusnimato, senza spirito, senza brio. 

F. Tig. leblofe Augen, occhi morti, 
spenti. È eine lebloſe Schoͤnheit, bellezza 
inanimata, senz anima, 

Lebloſigkeit, f. mancanza di vita, 
stato di ciò, di colu; che è inanimato. It. 
mancanza di vivacità, di brio, di spirito, 
il non aver spirito, vivacità. 

Lebtage, m. pl. i giorni della vita, 
la vita. 

S. Fam. ich werde mein Lebtage daran 
denken, ine ne ricorderò per tutta la vita, 
tanto che vivo. &. ich hab mein Lebtage 
fagen hoͤren, daß... da che vivo, dacchè 
ho vita, ho sempre sentito dire, che... 
$. all mein Lebtage, per tutto il tempo 
di mia vita. 

Sebtegig, agg. Übl. lebenslänglich, 
vedi. *’ i 
Lebzeiten, . pl. tempo di vita; la 


vita. 8 bei meinen, unfern Lebzeiten, fin] gna [del cervo). 


che vivo, che viviamo, finchè sono, sia- 
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decken, „. n. (von Fäſſern, Gefäßen“, 


colare, stillare, gemere; aver una tessura. 
das Faß leckt, questa botte cola, sulla. 

der Wein leckt, il vino sgocciola dalla 
botte, F. das Schiff leckt, „edi triefen, 
laufen. ì 

Lecken, =. a. e n. leccàrej lambire, 

der Baͤr leckt gern Honig, leckt feine 

ungen, l’orso lecca volentieri il miele, 
lecca i suoi orsacchi. . die Katze leckt 
fi, il gatto si lava. F. an Etwas lecken, 
leccare q. c, 

8. Fig. Fam, ſie iſt immer wie geleckt, 
ella è, va sempre linda e piuda, attillata 
e azzimata. $. ſie lecken ſich beſtaͤndig, 
non fanno altro che baciucchiarsi. 

F. 7. de’ Pitt. eine geleckte Manier, 
maniera leccata. 

Lecken, n.illeccare, leccomento, lec- 
catura. F. nur zum Lecken haben, averne 
appena per gustare. 

ecker, agg . [wohlſchmeckend], ghiot- 
to, delicato, squisito, saporito, 8. ein 
leckeres Gericht, leckere Biſſen, una pie- 
tanza ghiotta, delicata, squisita; bocconi 
ghiotti, delicati. It. vedi leckerhaft. 

Lecker, avv. p. 6. dies iſt leder zu⸗ 
bereitet, questo è un boccon - delicato, 
ghiotto, è cucinato squisitamente, 

Lecker, m. -in, . leccatore, colui, 
colei che lecca. It. leccapiatti, parassito. 
$. ein junger Lecker, un civettino, un min- 
chioncello. It. uno sharhatello, che non 
ha ancora asciutto il bellico. 

2) Per Leckermaul, vedi. 

3) Fam. Per Zunge, lingua, palato. 
8. einen feinen Lecker haben, aver un buon 
palato, un palato squisito, delicato. 

8. T. de Cacc. (des Hirſches), la lin- 


Leckerbiſſen, m. boccon ghiotto, 


lebhafter Menſch, uomo vivace, spiritoso, mo in vita. $. bei, zu ſeines Vaters Leb⸗ delicato, squi:ito. 


desto, svegliato, brioso. $. ein lebhaftes zeiten, quando suo padre viveva, mentre! 


Kind, un fancinilo vivace, vispo, spiri-: 
toso. &. ein lebhaftes Thier, animale vi- 
voce. FJ. lebhafte Augen, occhi vivaci, 


che visse il 6uo padre. 
Lechzen, . n. [vom Boden], fen- 
dersi, spaccarsi. 


Leckeréi, J. leccatura, il leccare. It. 
il baciucchisre. 
2) Per Naͤſcherei, ghiottornia, lec- 


It. lauguire, spasimare.|cornia 


allegri. F. ein lebhaftes Gefuͤhl, nun- F. dieſe Blumen lechzen, questi fiori lan- 3) Per Leckerbiſſen, boccon ghiotto, 
mento vivo. F. lebhafte Leidenſchaften, guisceno , vanno appassendo [per la sie- delicato, squisito. 
passioni vive, fervide. S. ein lebhafter cità). &. dieſes Faß lechzet, questa botte; Lecker haft, agg. [von Perfonen], 


Eindruck, impressione viva. F. eine leb: 
hafte Einbidungskraft, immaginazione 


ingegno vivace, pronto, svegliato, &. eine 
lebhafte Schreibart, stile vivo, animato. 
E. ſich eine lebhafte Vorſtellung von Gt: 
was machen, rappresentarsi d. c. vivace- 
mente, con vivacita. &. lebhafte Farben, 
colori accesi, vivi, ga). & eine lebhafte 
Geſichtsfarbe, belle unte, colorito viva- 
ce, carnagione viva, ben colorita. &. ein 
lebhafter Schmerz, dolor vivo, acuto, 
intenso, penetrante. F. ein lebhafter An: 
griff, attacco vigoroso, impetuuso, F. eine 


cola, gocciola. 


2) vor Durſt lechzen, languire, spasi-|fen], 
viva, fervente. &. ein lebhafter Verſtand, mare di tete, aver una sete ardente, morir saporito. 


di sete, 


F. Fig. nach Etwas lechzen, spasimare, leccornia, 


languire, apelare per q. c-, bramarla, de- 
siderarla ardentemente. F. nach Blut led: 
zen, aver sete, avidità, essere avido di 
sangue. F. vor Begierde lechzen, languire, 
spasimare, ardere di voglia, di bramosia. 

Lechzend, part. languente, spasi- 
mante; anelante, bramoso, ardente. $. 
ein lechzender Durſt, sete ardente, estiva, 
crudele. F. eine lechzende Begierde, ein 


leccardo, ghiotto, goloso. It. [von Spei⸗ 
ghiotto, gustoso, squisito, delicato, 


Lederbaftigleit,f. (von Perfonen), 
hiottornia. > 

L ecerhe it, J. (einer Speiſe), deli- 
catezza, squisitezza. 

Lecker maul, n. Fam. lec- 

Leckermaͤulchen, 1 cardo, leceone, 
lecconcino, ghiotto, ghiottone. F. er, ſie 
iſt ein Leckermaul, egli è un leccardo, ella 
è una leccarda, egli è un cavalier del 
dente, egli, ella ama i buoni bocconi, 

Leckerzahn, m. vedi Leckermaul. 


lebhafte Straße, strada battuta, molto 5 voglia, desiderio ar- It. ſich den Leckerzahn ausreißen, cavarai 


frequentata. 


Lebhaft, avv. vivamente, vivace fed, agg. ein leckes Faß, Gefaͤß, una non esser più leccardo. 


mente, cou vivacità, con brio, spiritosa- 
mente. J. einen [Tragen, Schlaͤfrigen] leb⸗ 
haft machen, risveg'iare, riscuotere uno, 
animarlo, trarlo dalla sua inerzia. &. leb: 
haft werden, diventare vivace, più sve- 
gliato, brioso. S. ſich Etwas lebhaft vor: 
ſtellen, rappresentarsi checchessia vivace- 
mente, con vivacità, S. lebhaft ausfeben, 
aver un aspetto animato, aver bell’ oc- 
chio, una ciera vivace, animata. $. Et: 
was lebhaft empfinden, sentir vivamente 


dente, eccessiva j bramosia. 


botte, un vaso che cola, stilla, geme, G. 
ein leckes Schiff, un bastimento che ha 
una falla. 


il dente ghiotto, lasciare la ghiottornia, 


n. (zum Unterſetzen), 
tinozza. 


[Ausbruch], presmone, 


Leckfaß, 
Leckfaͤßchen, 
Leckwein, m. 


Leck, m. (eines Faſſes u. dgl.), fessura; vino vergine. 


fesso, spaccatura, crepatura, 


It. 7°. di Mar. I des Schiffes], falla. zione. It. (unterricht), lezione, F. Lection 
einen Leck verſtopfen, accecare nus falla. geben, dare lezione, It. Fig. Einem eine 
.das Schiff hat einen Leck bekommen, Lection geben, cantare il levitico ad uno, 
la nave ha [avuto] una falla. rampognarlo, dargli una lanata, una ri- 
Leckäge, f. T. de' Merc. scolo, co- passata. 
latura. - fector, m. Foce lat. [ Vorleſer ], 
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leitore ; it. professore. It. (in Adftern, bei 
Tiſche), lettore. - 

Lectorat, n. leitorato, carica, di- 
gnità del lettore, 


gectilre, /. Voce franc. lettura; il] pelle. 


leggere, 


Lectorat 


f 


(ee en] 


Ledervergolder, m. doratore di 
corame, 


fedDermwaare, /. corame, cuoj, pelli. 
Lederweich, agg. morbido come 


S. modo basso Einen lederweich ſchla⸗ 


Leder, n. cuojo; pelle. F. (von großen gen, fiaccare le ossa ad uno, conciarlo 
Thieren), cuojo. 8. (von kleineren Thieren), pel di delle feste, 


pelle. $. ruſſiſches Leder, bulghero. È. 


mit Leder uͤberzieben, cuoprire, rivestire ſcoj ame, pelli. 


di- cuojo. F. mit Leder handeln, trafficare 


di cuojo, di corame. F. vom Leder ziehen, e pasta d’altea, 


sfoderare la spada, Ì 
F. Prev. aus fremdem Leder iſt gut 


bederwerk, n. lavori di corame; 


der, m. T. farm. weißer 
brauner Le⸗ 


Ldederzu 


erzucker, rigolizis. 
Ledig, agg. vedi leer. It. ein ledi⸗ 


Riemen ſchneiden, dal cuojo d' altri large ges Amt, posto, impiega, carica vacante. 
coreggia [si taglia]; è un bello spendere 3 ein lediges ehen, feudo vacato. 


coll’ altrui danaro. 


2) Per unverheirathet (von Männern), 


S. modo basso Einem das Leder ger: (scapolo, non ammogliato, celibe, It 
ben, ungere le spalle ad uno, oonciarlo (von Frauenzimmern), nubile, non marita- 


pel dì delle feste, 


ta. $. der ledige Stand, lo stato celibe, 


Lederapfel, m.mela ranetta grigia, [d'uno scapolo, nubile; il celibato. 


Lederarbett, f. corame, lavoro di 
cuojo. 


3) p. 6. ein lediges Pferd, cavallo nu- 
o, che è a bardosso. It. cavallo coll’ 


Lederarbelter, m. cuojajo, lavo- |arcion vuoto, senza cavaliere. 


rante di cuoj, di pelli. 

Lederartig, agg. della qualità del 
cuojo. 

It. T. de Bot. coriiceo. 

Lederband, m. (eines Buches), le- 
gatura di pelle. 

Lederbereiter, m. cnojajo, con- 
ciatore [di pelli], conciapelli. 

Lederbereitung, J. il conciare 
le pelli, i 
Feberbiume, f. T. de' Bot. co- 
riaria. 

Lederbock, m. T. de Conc. caval- 
letto. 

bederbraun, agg. und. 

Lederdrucker, m. stampatore di 
corame, . 


Leberfarbe, J. color del cuojo, tanè. 
Le derfarben,{ gg. vedi leder⸗ 
Leder farbig, ſ braun. : 


Lederfeile, /. T. de' Culz. lima. 
Lederflaſche, /. boraccia. 
Ledergurt, m. cinghione, scheg- 


giale. 
Ledergrube, f. T. de Conc. cal- 
cinajo. Na 
Lederbandel, m. commercio, traf- 
fico di corame, di cuojo. 
Lederhaͤndler, m. mercante di co- 
rami, di cuojo, 
Lederhandſchuh, m. guanto di 
pelle. oi 
Le derhart, agg. duro come cuojos 
coriàceo, 
Leder holz, n. scorza coriacea d'un 
arbuscello della Virginia [Dirca L. J. 
Lederhoſen, J. pl. calzoni di pelle, 
Lederkalk, m. calcina spenta, 
Lederkammer, F. camera del cuojo, 
dove sta il cuojo. a 
bLederleim, m. colla di limbellucci, 
di ritagli di pelle, 
. F. berretta di cuojo, 
elle. 
edern, ogg. lederne Schuhe, ein 
lederner Gurt, scarpe di cuojo, cintura 
di cuojo. F. lederne Beinkleider, Sand: 
ſchuhe, calzoni, guanti di pelle. 


di 


Ledig, avv. vedi leer. It. ledig blei⸗ 
ben, leben, restare, vivere scapolo, celibe, 
non ammogliarsi. $. ledig bleiben [von 
Frauenzimmern!], restar zittella, non ma- 
ritata 3 non maritarsi, Ii. non trovar ma- 
rito, It. Einen los und ledig laffen, porre 
alcuno in libertà, farlo uscire di prigione. 
S. Einen ledig ſprechen, assolvere uno. 

Ledigen, . a. Bol, erledigen, vedi. 

Ledigl ich, avv. solamente, solo, sol- 


tanto 3 it. assolutamente, &. das ift lediglich digiuno. 


feine Schuld, la colpa è solamente la sua. 


Lee, f. T. di Mar. sottovento; la 8 


parte, il lato sotto il vento. &. in der Lee, 
Lee abwärts liegen, essere sottovento. $. 
ein Schiff in die Lee legen, mettere una 
nave sottovento. 1 

Leebord, mn. T. di Mar. lato, bordo 
manco d’una nave [riguardando la prua). 
Leeſe dei „n. T. di Mur. coltellaccio. 

feemattà, avv. 7. di Mar. sotto- 
vento, sotto il vento. 

Leene, f. vedi Bache. 

Leer, «gg. voto, vuoto, vacuo. &. 
ein leerer Sack, ein leeres Gefaͤß, Glas. 
un sacco, un vaso, bicchiere vuoto. 
ein leerer Raum, spazio vacuo. 8. einen 
leeren Magen haben, avere lo stomaco 
vuoto, digiuno, essere digiuno. È. ein 
leerer Stuhl, ein leerer Platz, sedia, posto 
vuoto, non occupato, &. ein leeres Quar: 
tier, eine leere Wohnung, casa, quartiere 
spigionato, $. ein leeres Schiff, eine leere 
Kutſche, nave scarica, carrozza vuota, 
scarica, $. ein leeres Blatt Papier, ein 
leeres Buch, foglio di carta buona, carta in 
bianco. G. leeres Stroh, paglia sgranata. 

8. Fig. leexes Stroh dreſchen, imbot- 
tare la nebbia, pestar l'acqua nel mortajo. 
$. leere Baume, alberi sfogliati. F. leere 


Felder, campi mietuti, spogliati, nudi.| 


F. die Erde war wuͤſt und leer, la terra 
era deserta e vacu:. 

S. Fig. mit leeren Harden kommen, 
venire colle mani vuote. F. mit leeren 
Handen abziehen, andarsene con le mani 
vuote $ ritornarsene colle trombe nel sacco. 

8. Fig. ein leerer Kopf, capo vuoto 
{di cervello], mintito di senuo, F. leere 


dedern, . a. cuoprire, foderare di Worte, leeres Geſchwaͤtz, parole vane, 


cuojo. It. Fig. [Einen], ugnere le spalle inutili 3 diceria, ciarle inutili. 


ad uno, bastonarlo. 


leere 
Drobungen, minacce vane, inutili, F. leere 


Lederpreſſe, F stampa, stampo. Verſprechungen, Hoffnungen, promesse, 


Legebrief 


speranze vane. $. leere Einbildungen, chi- 
mere, pensieri chimerici, fantastici. $. 
leere Stunden, Augenblicke, ore, momen- 
ti liberi, d'ozio, disoccupati. @. eine leere 
Speife, cibo scipito, insipido, senza 
sostanza. F. leere Beſuche, visite di ce- 
rimonia 3 pure, semplici visite. 

Leer, avv. a vuoto, vuoto. $. leer 
machen, vuotare, votare, evacuare, sgom- 
machen, sparecchiare, sgombrare la u- 
vola, sgombrare la stanza. S. bie Teller, 
Schuͤſſeln leer machen, vuotare i piatti, 
nettarli, far piazza pulita. F. eine Zeile 
leer laſſen, lasciare una riga in bianco» 
5. der Wagen geht leer zurück, la vettao— 
ra, il legno ritorna vuoto; scarico. 5. 
leer werden, vuotarsi, votarsi, andarsi 
vuotando. $. fein Laden wird den gan⸗ 
zen Tag nicht leer, la sua bottega non è 
mai vuota, è sempre piena, vi è un flusso 
e riflusso d’avventori. &. der Saal wurde 
allmaͤlig leerer, il salone s'andò [a poco, 
poco] vuotando, 
85 Fig. leer ausgehen, andare a vuoto, 
non toccare nulla, restarsene con le mani 
vuote. g. es wird hierbei nicht leer abs 
gehen, ablaufen, in questa cosa ci si farà 
del certo un qualche guadagnuzzo, ci 
cascherà q. c., Ia cosa non finirà senza 
buscarvi un nonnulla. It. vi si potran bus- 
care delle busse. 

Leerbaum, m. pedi Lerchenbaum. 

Leerdarm, m. T7. d Anat. jejuno, 


Leere, J. il vuoto, il voto, il vacuo. 
Fig. ſolche Vergnuͤgungen lafien eine 
große eere zuruͤck, piaceri tali ci lasciano 
un vuoto nel cuore, nell’ animo. 

Leeren, . a. (ein Gefäß), vuotare, 
votare 3 it. vacuare. &. die Glaͤſer leeren, 
vuotare i bicchieri, 

Leerheit, /. il vuoto, il voto. 

Lefze, f. [Lippe], labbro. 

- Per simul. die Pefien (einer Wunde), 
le tabbra. lt, (der weiblichen Schaam), le 
labbra. 

Lefzenmaͤuslein, n.] T. d' Anat. 

Lefzenmuskel, m. | muscolo or- 


8. bicolere. 


Lefzenſchnecke, f. T. de Nat 
nerita. Ì 

beg, agg. uͤbl. niebrigz ſeicht, wedi. 

Legal, agg. Voce lat. I geſetzlich ], 
legale; secondo le leggi. 

Legaͤl, aur. legalmente. 

Legalifation, f. Voce lat. lega- 
lizzazione, autenticazione. 

Legalifften, . a. Foce lat. lega- 
lizzare, autenticare. sE 

Legalität, f. Voce lat. ¶ Geſetzlich⸗ 
keit], legalità, autenticità. 

Legaͤt, n. Voce lut. [Vermadtnif], 
legato. 
2) m. ein paͤpſtlicher Legat, un legato 
apostolico, del papa. 

Legatdr, m. T. giur. legatario. 

begatiön, f. Foce lat. |Gefandts 
ſchaft], legazione. It. (im Kirchenſtaate), 
legazione, 

Legatiönsrath, m. consigliere di 
legazione. , 

fegationsfecretait, m. segreta- 
rio di legazione, i 

Legeangel, f. vedi Grundangel. 

Legebrief, m. T. curiale, copia d'una 
ente uza. 


A 
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„ 5178 Sporteln, vedi. e [ber Vigel], stagione 
egebenne, . à 2 in cui gli uccelli pongono, fanno le uova. 
Legehuhn, SI gallina covaticcia. geg enne, fi vedi Legehenne. 

Legen, 9. a. mettere, posare, porre, Leglon, /. Foce lat. (der Alten), 
collocare. It. vedi hinlegen. J. Etwas legion. 
auf die Erde, auf den Tiſch u. ſ. w. le⸗ 8. Fig. eine degion Engel, Teufel, ung Lebnbar, agg. feudale; feudatario, 
gen, mettere, porre, posare q. c. per, in, (legione d' angioli, di demonj. 5. eine te- Lehn bar, abo. ein Gut lehnbar be⸗ 
sulla terra, sulla tavola ec. Etwas an gion von Verwandten, una schiera, infil- ſigen, tenere, possedere un bene in feuilo, 
feinen [vorigen] Ort legen, rimettere, ri- |zata, multitudine di parenti. febnbarfeit, /. feudalità; vassal- 
porre q. c- al suo luogo. È. oben darauf, Legion ar, m. Voce lat. legionario. laggio. i 

rüber legen, mettere, porre sopra, so-| Legit en, e. a. lat. Ivermachen], le- Lebn bediente, m. übl. Lohnbedien⸗ 

pporre. F. ein Kind auf s, ins Bett gare, fare legati. te, vedi. 

gen, mettere un fanciullo sul letto, in 2) T. di Zecc. Per beſchicken, legare, Lehnbeet, n. T. de' Giard. broda. 
leuo. S. ſich auf die Bank, das Sopha allegere. f behnbefrelung, f. cedi ᷑ehns fall. 
legen, sdrajarsi, coricarsi sul banco, zul] 3) T. di Scherm. vedi binben. Le hnbeſitzer, m. feudatario, pos- 
sofà. F. ſich auf die Erde, ins Bette, zu fegirung, J. [der Münzen], lega. |sessore d'un feudo. 

Bette legen, mettersi, coricarsi a terra fach eme agg. Voce lat. [gefeg:| Lehnbrief, m. stromento, titolo 

coricarsi in letto, andare a letto. Gg. ſich maͤßig, rechtmaͤßig J, legittimo 3 autentico. |d’infeudazione, d'investitura, 

zu Einem legen, mettersi, coricarsi, sdra. gegit ima, 7. T.giur. [ Pflichttheill Lebnbdienft, m. servizio feudale. 

jarsi accanto ad uno. G. er hat ſich ge: legittima. Lehne, agg. übl. ſteil, abſchuͤſſig, 

legt, si è messo a letto, si è allettato. 3. Legitimation, f. [Beglaubigung, vedi. 

ein Pferd legen, ‘abbattere un cavallo [per | Ausweiſungl, legittimazione, ricognizione] Pehne, /. (eines Berges), pendio, de- 

castrarlo). B. Einem eine Laſt auf bdiefautentica. cli vio. 

Schultern legen, porre un carico sull| fegitimiten, „. a. Voce lat. [be. D (eines Stuhles, einer Bank), spalliera. 
alle d'alcuno, adilossarglielo. ®. den glaubigen, ausweiſen], legittimare 3 au- F. (an einem Wagen), ridolo. It. Per Achs⸗ 
opf in die Hand legen, sostenersi il cp. lenlicare, verificare. è ſich legitimiren, nagel, vedi. : 

colla mano, far sostegno della mano aljlegittimarsi. 3) T. de’ Bot. Per Platane, vedi. 

capo. $. die Hand an den Degen legen, fegitimitdt, /. Voce lat. [Recht F. T. degli Stamp. appoggiatojo [del 

mettere mano, cacciar la mano, dar di] maͤßigkeit, Geſetzmaͤßigkeit], legittimità; | torchio]. i 

piglio alla spada. f. Holz an das Feuer|autenticità, 4) T. de Cacc. Per Bache, vedi. 

legen, aggiungere legna al fuoco. g. den] feguan, m. T. de Nat. [Ramm:| febneid, m. ved: Lehnseid. 

Meinftod® in die Erde legen, infossare le eidechſe], iguana, Lehnen, .. n. (an Etwas), appoggia- 

viti. &. den Fußboden eines Zimmers le Leguane, /. T. di Mar. anello di re, accostare a d. c. 

gen, pavimentare, intavolare, impalcare |corda, 2) v. a. Etwas an die Wand lehnen, 

una stanza. F. Wein in den Keller legen, Legung, V. il porre, il mettere, po- |appoggiare, porre, accostare q. c. al muro, 

porre, metter vino in cantina, f. das Ge: |uimeuto. F. fid an die Wand, an einen Baum leh⸗ 
treide bat ſich gelegt, il grano s'è allet-| Lebde, J. T. d' Agric. sodo, lands, nen, appoggiarsi contra, alla muraglia, 
tato, s'è abbassato. &. ein Pflaſter auf terreno incolto. ad un albero. 3; fid mit dem Ellbogen 
eine Wunde legen, mettere, applicare un 2) maggese, campo maggese. auf den Tiſch lehnen, appeggiarsi col go- 
cerotto su d' uns ferita. &. ein Schloß vor i n. feudo. f. zum Lehen ge mito. F. ſich mit dem Riden an Etwas 

eine Thuͤr legen, mettere un lucchetto ad | Lehn, hoͤrig, feudale. F. ein Gut, lehnen, addossarsi, appoggiarsi colla schie- 

una porta. ein Land als Lehn beſitzen, zu Lehen tra: na a, contro q. c. 

F. Fig. Einem Soldaten in das Haus gen, tenere, possedere un bene in ſeudo. S. Eg. der rechte Flügel der Armee 
legen, Beſatzung in einen Ort legen, met- J zu Lehen geben, dere in feudo. $. ein lehnte ſtc an eine Anhoͤhe, l’ala destra 
tere, mandare soldati ad alloggiare da Gut zum Lehen machen, ſchlagen, iufeu- dell' esercito s addossò ad un' altura, si 
uno [in casa sua), presidiare una piazza. dare un bene. 8. dieſes Gut ruͤhrt von fece spalle ad un altura, &. ein Haus an 

. Geld auf 3infen legen, dare, mettere dem und dem Herrn zu Lehen, questo einen Berg lehnen, addossare una casa 

aus ro « censo, a interessi. 5. ſich vor [feudo dipende, proviene dal tal Signore. ad una montagna. 
eine Feftung legen, mettersi ad assediare, & · das Lehen verwirken, perdere un feudo| 3) Per leihen, vedi. 

a bloccare una fortezza. $. Einem die per fellonia. 8. ein Lehen verleihen, dare| 4) Per borgen, entlehnen, vedi. 

Worte in den Mund legen, mettere ad l invesũtura d'un feudo, investirnelo.| 5) v. n. Per lehnspflichtig ſein, essere 

uno le parole in bocca. S. die Lehen entrichten, pagare il rilievo, |feudatario; dover prestare; fare servizj 

S. 7. di Mar. von dem Ufer legen, ji diritti di vassallaggio. é ein beimges|feudatarii. 
abbrivare, scostarsi, allontana:si dalla fallenes Lehen, feudo devoluto, ricaduto. 6) v. n. p. e. dieſes Gut, dieſe Be: 

iaggia, andare in alto mare. Lehenbar, agg. vedi Lehnbar. ſitzung lehnt funſzig Thaler, questo po- 

2) Fig. fi legen, Per nachlaſſen, ab⸗ gebm, m. loto, argilla, terra grassa, dere, questa tenuta paga cioquante talleri. 
nehmen, calmarsi, mitigarsi, abbousc-|$. mit Lehm und Stroh mauern, mu- di canone, di censo. 
ciarsi, 8. (vom Schmerze), mitigarsi, cal- rare con loto e paglia, far macere. Lebufrel, agg. vedi lehnsfrei. 
marsi. J. (vom Sturme, Winde), calmarsi, } Lehmarbeit, /. macera, muro dif behngeld, n. vedi Lebnggebubr. 
abbonacciarsi. . (von den Wellen), abbo- jlota. febngut, n. feudo, bene feudale. 
nacciarsi. f. (vom Zorne), calmarsi, pla- |, eb martig, agg. argilloso, delle] febnbert, m. edi Lehnsherr. 
carsi. &. (vom Eifer), raffreddarsi, intie- natura dell’ argilla. | Lebhnherrſchaft, /. vedi Lebns: 
pidire. f Lehmboden, m. terreno lotoso, ar- herrſchaft. i 

3) ſich auf Etwas legen, darsi, appli- gilloso. Lehnherrſchaftlich, agg. vedi 
carsi a checchessia. $. ſich auf das Spie⸗ febmartbe, J. cava, fossa da cui Lehnsherrlich. I ; 
len, Trinken legen, darsi al giuoco, al fei cava argilla, — Lehnhof, m. corte feudale. It. te- 
vino. &. ſich auf die liederliche Seite le: Lehmguß, m. T. de Fond. lavori[uuta in feudo [d'un contadino]. 
gen, darsi alla dissolutezza, alla mala|/gettati d'argilla. Lehnhuldigung, J. omaggio de 
vita. &. ſich auf's Bitten legen, dar di febmbutte, f. capanna, tugurio|vassalli. È. na 
piglio, ricorrere, aver ricorso alle pre- [fatto di luto misto con paglia]. Lehnlakei, m. vedi Lohnlakei. 
ghiere. Lehmſcht, agg. vedi lehmartig. dehnmann, m. vedi Lehnsmann. 

Legende, f. Voce lat. leggenda, Cebmig, agg. lotoso, argilloso. f. Lehnpferd, n, übl. Mietbpferd. 

; lehmiges Waſſer, acqua lotosa. An dae 

Legendenbuch, n. leggendario. Lehmkleber, m. colui che fa ma- Lebnrecht, n. gius, diritto feudale. 

Legendenſchreiber, m. scrittore/cerej mura di loto misto con paglia. It. diritto d'investitura. 

di leggende. Lehmpatzen, m. mattone di loto Lehnreichung, J. iufeudaziane, 
Legeſtadt, /. T. mil. tappa. ſuon cotto]. l'investitura del feudo. | 


i èdeyhmwand, V macera, muro di 
oto. ’ DE 
febmwert, n. vedi gehmarbeit. 
Lehnbank, /. panca con ispalliera. 

It, Per Leihbank, vedi. 


— 


734 Lehnroͤßler 
Lehnroͤß ler, m. uͤbl. pferdeverleiher, gegnare. F. der Lehrart gemäß, metodi 


pedi. È co; secondo il giusto metodo, con me- 
Lehnſache, f. cosa, materia feudale. todo, metodicamente. 
Lehnſatz, m. 7. log. leinma. dehrbar, agg. insegnabile. 
Lehnſchaft, J. vedi Lehnbarkeit. Lehrbegier, F. prurito, brama 
dehnseid, m. giuramento di fe-| Lehrbeglerde, ſ intensa d'insegna- 
deltà, di vassallaggio, omaggio de’ vassalli. re, d'istruire. It. Per Lernbegier, vedi. 
Lvehnserbe, m. successore, erede feu-| behrbegietig, agg. avido, bra- 
dale, d'un fendo, moso, che ba il prurito d’insegnare, d’is- 
Lehnserbin, V. erede feudale, d'nn]truire. It. Per Fernbegierig, vedi. 
ſeudo. : Lehrbegriff, m. sistema; dottrina. 
behnserledigung, Lehr bogen, m. T. d Arch cenüna. 
Lehnseroͤffnung, | Lehrbrief, m. attestato [degli ar- 
tigiani] d' aver imparato il mestiere. 
Lehrbuch, n. compendio [libro istrut- 
tivo che insegna qualchescienza), $. Lehr⸗ 
buch der Mathematik, der Naturgeſchichte 
u. ſ. w., compendio, trattato di inatema- 
tica, di storia naturale ec. 
Lehrburſche, m. ragazzo di botte- 
ga, fattorino, 
Lebre,f. dottrina, massima, precetto. 


F. vacazio- 
ne, vacanza 
d'un feudo. 
Lvehnſeſſel, m. sedia, segginola con 
alliera. 


urpehnsfall, m. devoluzione d'un 
feud ) 


o. ve 
Lehnsfehler, m. fellonia. 
Lehnsfolge, J. successione ſeudale. 
2) vassallaggios ubbidienza di vassalio, 
Lebnéfran, F. signora feudale, d'un 

feudo. Pel: 8. eine gefährliche, irrige Lehre, dottrina 
Lehnsfrei, agg. allodiale. 8. ein pericolosa, falsa, erronea, domma falso, $. 
lehnsfreies Gut, un bene allodiale, un die chriſtliche Lehre, la duttrina cristiana, 
allodio. il domma, il catechismo. S. die reine 
Lebnsfr elheit, f. allodialità, Lehre, la sana dottrina, la dottrina ortodos- 
febnsgebibr, V) diritto, tributo|sa.$.bie Lehren der Religion, i dommi, le 
Lehnsgeld, n. d'investitura. |dottrine della religione. F. die Lehre von 
Le lì) n $ . e fà l e 6 . pl. rendite d’un der beſten Welt 7 l'ottimismo. 8. Einem 
ſeu do. N gute Lehren geben, dare altrui buoni in- 


dehnsherr, m. signore feudale; sp-|segnamenti. &. zur Lehre dienen, servire 
podlistore. d'avviso, di regola, di norma. $. das kann 
Lehns herrlich, age. signorale. Dir, das laſſ' Dir zur Lehre dienen, 
Lehnsherrlichkeit, È F. signoria j | questo ti serva d’avviso, di regola. & das 
Lehnsherrſchaft, diritto feu- ſoll mir eine Lehre fuͤr die Zukunf: ſein, 
dale. a nesto mi servirà d’avviso per l'avvenire. 


Lehngmann, m. feudatario; vas S. er nimmt keine Lehren an, egli è in- 
sallo. i docile, indisciplinabile, ritroso, caparbio, 
Lehnspflicht, f. fendalitàz vassal-|8. er nimmt Lehre an, egli è docile, am- 
laggio, F. die Lehnsyflicht leiſten, prestare |maestrevole, pi:ghevole, . 
omaggio, il vassallaggio. 2) (bei Handwerkern), p. e. einen Kna⸗ 
Lehn sf licht ig / agg. fendatario. ben in die Lehre geben, thun, mettere 
Lehnsregiſter, n. registro de' ſendi. uno a mastro, fargli imparare un' arte, 
Lehnsſchein, m. certificato d'in- un mestiere. &. Einen in die Lehre neh⸗ 
vestilura. men, prendere alcuno per insegnargli il 
Lehnstreue, f. feudalità. mestiere. F. bei einem Meiſter in der 
Lehnſtuhl, m. vedi Lehnſeſſel. Lehre ſein, ſtehen, stare ad imparare un 
Lehnsſuchung, J. inchiesta, peu- arte, un mestiere, essere fattorino. F. in die 
zione d'aver l'investitura d'un ſeudo. Lehre treten, zu Einem in die Lehre kom⸗ 
dehnsverband, m. feudalità. men, mettersi ad iinpsrare un mestiere, 
dehnsverfaſſung, F. sistemalandaredal mastro. F. aus der Lehre kom⸗ 
feudale, 


Lehns vertrag, m. contratto feudale.| 3) T. degli Artigian. Per Modell, 


Lehnsverwirkung, J. perdita del modello. &. T. d'. Arch. centina. F. T. 


ſeudo per fellonia. a' Artigl. calibratojo. 
btehnsweiſe, avs. a titolo di ſendo. 5. T. de Calz. forma; it. marmotto. &. 
Lehntraͤger, m. ſendatario 3 vassallo.) T. de Legn. modano, $. T. de Mugn. 
Lehnung, /. 7. de Mur. [einer l'equilibrio. 3. den Stein in die Lebre 
Mauer), assottigliamento d'un moro vell' bringen, mettere da macina iu equilibrio. 
alzarlo, It. Per. Leihung; Entlehnung, Lehren, . a. insegnare ; dare lezio- 
wedi. | . ni dl... F. Einen Etwas lehren, inse- 
Lehnweſen, n. ſeudalità; le cose, gnare q. c. ad uno. 8 öffentlich lehren, 
materie feudal:. insegnare pubblicamente, leggere in cat- 
Lehnzins, m.laudemio; censo, ca-|tedr=, professare una scienza. $. die Spra: 
none d'un feudo.. chen lehren, insegnare le lingue, dar le- 
Lehnzins pflichtig, agg. censue- zioni di lingua. &. lefen. ſchreiben lehren, 
rio, livellario. insegnare a leggere, a scrivere, $. Einem 
Lehrabſchied, m. vedi Lehrbrief. ſeine Pflichten lehren, insegnare i doveri 
Lehramt, n. uflizio di maestro, di ad alcuno, farlo stare a dovere. 
precettore, d’instruttore, di professore, 
di lettore. F. ein oͤffentliches Lehramt er: 
halten, ottenere una cattedra, l’uffizio di 
ubblico lettore. 


uns, daß. .. l'esperienza, la natura ein- 
segna, ci mostra, cì dice, che... $. bas 
lehrt die geſunde Vernunft, questo ce l’in- 


Lehranſtalt, f. liceo, accademis ; segun la sana ragione. 8. das wird der 
Ausgang lehren, l'esito, la fine ce l’in- 


scuola. 


Lehrart, f. metodo, maniera d’in-|seguerà, ce lo dirà, ce lo dimostrerà, &. 


re, di peda 


precettore, di 


men, treten, aver imparat un mestiere, 


m 


segn 


g. Fig. die Erfahrung, die Natur lehrt a 


Lehrſchule 


(drohend): ich werde dich lehren artig ſein, 
u. . w., l'insegnerò io a · l d'esser buono ec, 


Lehrer, m. (bei Kindern), pedagogo, 


maestro, pedante $ istruttore, insegnatore. 
8. ein oͤffentlicher Lehrer, lettore, pro- 
fessore pubblico. J. (in Schulen), maes- 
tro, precettore. F. ein Lehrer der 
ſophie, un professore di filosofia. 
Lehrer der freien Kuͤnſte, maestro, pro- 
fessore delle arti liberali, :8. (einer Sprache), 
maestro. 5 


hilo⸗ 
. ein 


Lehrerin, /. maes:ra3 insegnatrice. 
Lehrerſtand, m. stato di preceito- 
BOBO. i 
Lehrerſtelle, J. uffizio, impiego di 
5 di leuore. 


Lehrfabel, J. favola istruttivaz 


apologo. 


Lehrfach, n. didattica; it, pedagogia 


8. ſich dem Lehrfache widmen, abbracciare 
la, darsi all’ istruzione pubblica, alla di- 


dattica. 
Lehrform, J. forma didattica. 
febrgabe, f. dono, talento d'inse- 


goare, di fare il maestro. 


Lehrgebaͤude, n. sistema. 
Lehrgedicht, n. poesia didascalica, 


didattica. 


Lehrgeld, n. (eines Lehrers), onora- 


rio, stipendio. It. (bei Handwerkern), pasa 
che si dà al mastro [per imparare il 
mestiere]. 


F. Fig. Lehrgeld bezahlen, geben, im- 


parare a proprie spese, pagare il fio della 
sua inesperienza. 


Lehrgrund, m. principio fonda- 


mentale Id'una dottrina, d’nn sistema]. 


Lebrbert, m. principale, mastro, 
 Lebrjabre, n. pl. gli anni in cui 


e un mestiere. &. ſeine Lehrjahre 
aus i 
d’essere fattore. 


ehen, compire il suo tempo, finise 


Lehrjunge, m. pedi Lehrburſche. 
behrknabe, m. uͤbl. Schulknabe, 


vedi. 


Lehrling, m. (bei Handwerkern, Kauf 


leuten), fattorino, fattore. 


It. Fig. Per Neuling, edi. 
Lehrlingsſtand, m. stato di fatto- 


rino; di ragazzo di brttega. 


teg 

Lehr mädchen, n. vedi Schülerin. 
Lehr mäßig, agg. dogmatico, 
Lebrmdfig, avo. dogmalicamente. 
Lehrmeiſter, m. maestro, precettore, 
dehrmeiſterin, F. ammaestratrive, 


aestra, 5 ; — 
Lehrmeiſterlich, agg. pedagagico, 


pedantesco. 
Le 


hrmeiſterlich, avv. da pedante, 
de precettore. - | 
Lehrplan, m. ordine, piano d'in- 
amento. 
Lehrpunkk, m. capo, punto di 
dotirina. i 
Lehrreich, agg. instruttivo, istrut- 
tivo. S. ein lehrreicher Spruch, gente u- 
za [istruttiya]; it. apotegina, 
Lehrreich, avv. con modo instrut- 
tivo, instruttivamente, + 
Lehrſaal, m. auditorio, sala d'u- 
ienza. 
Lehrſam, agg. del. gelehrig, vedi. 
Lehrſatz, m. teorema, massima, 
principio. II. [in der Religion), domma, 
dogma. $. ein gefolgerter Lehrſatz, co- 
rollario. &. ein kurzer Lehrſatz, aforismo. 


Lehrſchule, /. scuola. 


Lehrſtand 


Leben angeklagt werden, criminare aicu- 
no, process arlo, perseguitarlo in giudizio 
criminale. $. auf Leib und Leben gefan: 
gen figen, essere prigione per delitto ca- 
pitale. $. ſich auf Leib und Leben ſchla⸗ 
gen, combattersi a guerra finita, all' ulti- 
mo sangue. $. Leib und Gut verlieren, 
ere i beni e la vita. Z. thun Sie das 
et Leibe nicht, guardatevi ben di fare 
cose tali, non fate questo per carità, per 
amor di Dio, F. Einem auf den Leib, 
zu Leibe, ſcharf zu Leibe gehen, lars! 
addosso ad alcuno, incalzarlo, metterlo 
alle strette. It. Fig. mettere uno alle 
strette, zu ingerlo fra l'uscio e 1 muro, 
stringergli i panni addosso. F. drei Schritte 
vom Leibe! bleibt mir vom Veibe! tre 
passi addietro! addietro! non mi vi accos- 
tate! tenetevi lontano! F. Herz im Leibe 
haben, aver cuore in petto, aver corag- 
gio, animo. F. er bat kein Herz im Leibe, 
non ha cuore, corsggio; ha i conigli in 
corpo, è un poltrone. 5. ſeines Leibes 
keinen Rath wiſſen, non poter nè più 
qua, nè più la; nonsaper dove darsi il 
capo, dove dar di capo. 

F. Fam. er hat es eben nicht auf dem 
Leibe, non ne ha molti ia- tasca, da spen- 
dere, addosso. 

2) Per Baud, 


ventre j pancia. 


Rebritand, m. stato di precettore, 
di pedagogo, istruzione pubblica. 4 
ſich dem Lehrſtande widmen, darsi all' 
istruzione pubblica. 

Lehrſtube, F. stanza d'udienza; 
auditorio. 

Lehrſtu hl, m. cattedra, sedia ma- 
gistrale. F. den Cebrftubl beſteigen, salire, 
ascendere in cattedra, divenir professore, 
lettore. F. einen Lehrſtuhl (für eine VBifs 
ſenſchaft) errichten, mettere su, ergere una 
cattedra. F. einen Lehrſtuhl (an einer Uni: 
verſität) erhalten, ottenere una cattedra. 

Lehrſtunde, J. lezione; it. ora della 
lezione. 

Lebrvortrag, m. edi Vortrag. 

Lehrweiſe, f. vedi Lehrart. 

Lehrwerk, n. lavoro imparaticcio 
opera di prineipiante. 

Lehrwidrig, agg. contrario ad una 
dottrina. It. T. feol. eterodosso, 

Lehrwidrigkeit, fe T. teol. ete- 
rodossia. 3 

Lebrzeit, f. tempo, gli anni in cui 
simpsra un inestiere. F. ſeine Lehrzeit 
aushalten, compire il suo tempo, finire 
d'essere fattore. ; 

Lehrzunft, /. uͤbl. Secte, wedi. 

dei, f. vedi Le. 

feib, m. corpo; it. vita, persona. $. 
nichts auf dem Leibe haben, esser nudo . 
crudo, non aver un cencio addosso, È 
er hat Etwas auf dem Leibe, ha degl 
abiti addosso, va, è ben vestito, bene in 
arnese. È. Einem die Kleider vom Leibe 
reißen, strappare i pauni d'addosso ad 
uno. F. gut bei Leibe ſein, essere cor- 


terleib, ventre, basso 


nulla in corpo j esser digiuno. $. Schmer⸗ 
di corpo, di ventre, aver la colica. 


avere il diavolo in corpo. 
$. Fam. duͤnnen Leib haben, avere la 


Leibesuͤbung 


S. Fam. nichts im Leibe haben, non aver 
zen, Grimmen im Leibe haben, aver dolori 


$. Fam. den Teufel im Leibe haben, 


735 


beibeigenfchaft, f. servità, stato 
d'un servo; wedi keibeigen. 

Leiben, v. n. Jam. da iſt er, wie er 
leibt und lebt! eccolo in persona, in ani- 
ma e in corpo! F. Einen malen, wie er 
leibt und lebt, dipingere uno al naturale, 
al vivo. 

Leibesbeſchaffenheit, f. com- 
plessione, costituzione, 

Peibegbefhiverde, f. aggravio, in- 
disposizione, infermità, male. 

beibesbewegung, J. esercizio, 
movimento del corpo. F. ſich Leibesbe⸗ 
wegung machen, fare esercizj; andare a 
fare una camminata j passeggiare. 

Leibesbildung, /. corporaturaz 
forma del corpo. i Ì 

Leibes buͤr de, J. feto, creatura [uel 
ventre della madre]. 

; Leibescadron, J. vedi Leibſchwa⸗ 
ron. 

Leibesdicke, e corpo. 
8. ein Baum von Leibesdicke, un albero 
della grossezza del corpo d'un uomo. 

2) Per Corpulenz, corpulenza, gras- 
Bezza. 

Leibeserbe, m. Leibeserben, eredi 
naturali; it. allodiali. 

Leibes fehler, m. vedi Leibesge⸗ 
brechen. 

Leibes frucht, /. frntto, feto. 8. 
die Leibesfrucht abtreiben, procurare l’a- 
borto. &. ſich die Leibes frucht abtreiben, 
procurare di sconciarsi, di fare disgra vida 
mento volontario. 

Ldeibesgaben, f. pl. doni, pregi, 
prerogative corporali, del corpo. 

Lelbesgebrechen, n. acciacco; infere 


pulenio, grasso e grosso. $. vom Leibe 
fallen, msgrire, smagrire, dimagrare, im- 
magrire. È einen ſiechen Leib haben, essere 
malaticcio, infermiccio, essere una conca 
fessa. &. groß, ſtark von Leibe, essere di 
graude statura, essere corpulento. $. 
ſchlank von Leibe, svelto della persona, 
che ha una bella vita, un bel taglio, $. 
mit geradem Leibe gehen, andare [dritto] in 
sulla persona, in sulla vita. $. einen langen 
Leib baben, aver la vita, un taglio di 
vita lungo. $. ein todter Leib, un corpo 
morto, un cadavere. &. die Bildung, der 
Bau des Leibes, Ie corporatura, la strut- 
tura del corpo, &. ſeines Leibes pflegen, 
fare al corpo buone spese, darsi buon 
tempo, vivere, stare con tuiti i suoi agi. 
8. Einem zu Leibe gehen, andare, venire 
alla vita, dar, gettarsi addosso ad uno. 

bei lebendigem Leibe, vivo; vivo vivo. 

. bei Leibes Leben, in vita, duravte la 
vita, mentre uno vive. $. am Leibe ſtra⸗ 
fen, dare punizioni, pene corporali. & 
Einen mitten um den Leib faſſen, strignere, 
avvincere uno [con le braccia] attorno il 
corpo, la vita. $. fo lange mir das Herz 
im Leibe ſchlaͤgt, finchè questo cuore mi 
batte in seno, finchè ho respiro, vita. $. 
den Leib zu Grabe tragen, accompagnare 
un morto alla sepoltura. F. wenn die 
Seele den Leib verläßt, quando l’acima 
si separa, esce dal corpo. g. ſie gibt 
ihren Leib preis, ella fa copia di se, sì 
prostituisce. §. mit ſeinem Leibe dienen, 
servire in persona, «li propria persona. 
&. bei Leib und Leben, sotto pena della 
vita, di morte. F. es betrifft Leib und 
Leben, ne va la vita, si tratta della vita. 
8. Leib und Leben wagen, arrischiare la 
vita, cimentarsi, esporsi, $. auf Leib und 


Leibes ſein, offnen Leib haben, avere il 


Unterthanen, contadini, sudditi proprj 
[su di cui il padrone ha un potere il- 


illimiato ]. 


mità sdifetto [in qualche parte del corpo]. 
Leibesgefahr, V. pericolo della vita. 
LeibesgeRalt, f.statura, vita, per- 
sona, taglio. J. von ſchoͤner, ſchlanker Lei: 
besgeſtalt ſein, essere di bel taglio, ben fetto 
della persona, di bella, di svelta statura. 
Leibesgeſundheit, f. salute, sa- 
nità [del corpo]. . 
Leibes große, /. statura 
Leibeskraft, J. forza, gagliardia 
corporale, del corpo. $. aus Leibesktaft, 
aus Leibeskraͤften laufen, ſchreien u. ſ. w., 
correre, gridare ec. di tutta possa, a hasta 
lena, con tutte le forze, con ogni sfurzo, 
Leibeslaͤnge, f.langhezza del cor- 
03 statura. 
teibegleDen, n. bei Leibesleben, vita 
durante, a vita, mentre che uno è in vita. 
Leibesnahrung, 7. nutrimento, 
‘alimento [del corpo]. $. Leibesnahrung 
und Rothdurft, i bisogui della vita, l’oc- 
correvole al mantenimento della vita. 
Leibesnothdur ft,/. bisogno d'an- 
dar del corpo. P 
Leibespflege, F. cura del corpo, 
della salute. 
Leibes ſchade, m. vedi Leibſchaden. 
Leibes ſchwachhelt, J. acciacco, 
infermità, debolezza [del corpa). 
Leibesſorge, /. cura del corpo. 
Leibeſſen, u. vedi Leibgericht. 
corporale, del corpo. 
It. Per Leibesdicke, vedi. 
Leibesſtrafe, f. pena corporale, 
afflittiva. » 
beibesuͤbel, n. male, malore. It. 
vedi Schaden. e 
Leibesuͤbung /. esercizio del corpo. 


soccorrenza, il flusso di ventre, $. offnen 


corpo lubrico, ubbidiente, avere il bene- 
fizio del corpo, $. harten, verftopften 
veibes ſein, avere il corpo stitico; essere 
cos'ipato. F. gefegneten Leibes ſein, essere 
incinta, gravida, 

8. modo basso einen dicken Leib ba: 
ben, essere gravida, ander col corpo a 
gola, aver il mal di due cuori. & der 
hohle Leib, il ventre, il basso ventre. 

3) Per Leibchen, vedi. 

4) Per Laib, vedi. 

Leibarzt, m. (eines Fürſten), proto- 
medico, archiatro 3 medico ordinario d'un 
principe. 

Le io bdder, m. ſornejo del principe. 
feibbarbiet, m. babiere [della per- 
sona] del principe. 

feibbinde, f. cintura, cinto. 

Leib buch, n. libro favorito, predile 

Leibbuͤrge, m. ostaggio. 

Leibchen, n. dim. corpetto, busto; 
giubb: tino. It. vedi Koͤrperchen. 

veibchirurgus, m. chirurgo [del 
principe]. La 

feibcompagnie, f. T. mil. com- 
pagaia colunnella, del colonnello. 
eibdiener, m. servo confidente, 
famigli prediletto , favorito. 
zeibdienſt, m. servigio fatto in 
persona. 


Leibeigen, «pg. leibeigene Bauern, 


limitato]. 
Leibelgene, m. e. servo- 2, schia- 
vo a {su dì cui il padrone ha un potere 
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3) T. degli Stamp. lasciatura, lascia- 


Leibfaͤllig, ace. T. legale, re. realmente e sustanzialmente nella S. Eu- 
versibile. caristis. | to. un pesce 
feibfarbe, J. color prediletto, fa-| Leiblied, n. canzone favorita, Leichenacker, m. [Rirbbof, Got: 
vorito, che più si ma. It edi Fleiſch⸗⸗ Leibmedicus, m. edi Leibarzt. tesacker], cimiterio. 
farbe. l Leibpacht, m-affitto avita, avita] Leichenartig, agg. vedi leichen⸗ 
Lelbfarben, agg. uͤbl. Fleiſch⸗ durante. 8 haft. . . 
Ceibfarbig, bpage, m. paggio ordinario dell feimenbabre, . luͤbl. Todtenbah⸗ 
princi re), bara, cataletto. 


farben, vedi. Lei 
Leibfrobne, /. vedi Leibdienſt. pe 

Leibgarde, F. T. mil. guardia del feibypfetd, n. cavallo favorito. Leichenbegaͤngniß, n. il fune 
corpo. i Leibregiment, n. T. mil. reggi- rale, il mortorio, l’esequie. 

Leibgedinge, n. (eines Prinzen), ap- | mento del principe, del corpo. tPeihenbegleiter, m. colui che 
pannaggio. &. (einer Wittwe), il vedovile. Leibrente, f. vitalizio, censo vita-|accompagna il ſuuerale, il morto alla ge- 

2) Per Ausgedinge, vedi, lizio, rendita vitalizia. $. Geld auf Leib⸗ [poltura, 

3) Per Leibrente, vedi. renten geben, anlegen, collo:are un ca- eichenbegleitung, 7. dol, Lei: 
Leibgeld, n. vedi Kopfſteuer. pitale per farsi un vitalizio. $. wachſende chenzug, vedi. 

Leibgerlcht, n. pietanza, piatto pre- Leibrenten, tontine. Leimenbeftattung, J. seppelli- 
diletto. $. Mackaroni ift mein Leibgericht, Leibrentner, m. colui che gode un mento, sepoltura, il seppellire, il dar se- 
inangio volentierissimo, maccheroni, ne vitalizio, un censo vitalizio. poltura. . 3 : 
va: pese : Leib : ock, m. 5 N deichen bitter, m. colui che invita 

eib gurt, . vestito, It. (der Alten), tunica. F. (der fil: all' esequie. 
Leibgürt 41, m. cinto, anture. diſchen Prieſter), efod. F. (der katholiſchen Leichenblaß, agg. «morto, squal- 
Leibgut, 73. terra, tenuta, podere Prieſter), la suttaua. i lidu 3 cadaverico. È 
assegnato in appannaggio. beibſchaden, m. malore, male, in-| Leihenbldffe, f. squaliorez oo- 
geibbaft, agg. e avv. corpo-|fermità. It. ernia, rottura lore smorto. 
Leibhaftig, i rale, personalez in Leibſchmerz, m. dolori del cor-[ Leichen buch, n. dol. Todtenbuch, 
ersona, in anima e in corpo. F. in leib Leibſchuei den, n. po, colici. vedi. 
hafter Geſtalt, leibhaftig erſcheinen, ap- Leib ſchneider, m. sartore I della Leichencarmen, n. vedi Leichen⸗ 
parire in visibile forma, in persona 3 persone] del principe. gedicht. 
‘ comparire in anima e in corpo, F. er iſt Leib ſchuſter, m. calzolajo [della] Leichenfackel, f. torchio, torcia 
es leibhaftig, eccolo in persona, in ani- persona] del principe. funebre. 1 cl 
| Leichenfahl, case. vedi leichen⸗ 


ma e in corpo. 8. er iſt fein leibbafter| Leibſchütz, m. vedi Leibjäger. 
Vater, è il vero ritratto di suo padre, Leibſchwadron, . T. mil. qua- blaß. 
egli è tutto suo padre, cgli par suo drone colonnello, priino squadrone d'un! Leichen farbe, F. colore cadaveri- 

adre ben NES 8. Ir fein leib⸗ eſbfpel 7 4 Leib st co; en ö N 

aftes Ebenbild, egli pare N. pretto e eibſpeiſe, f. vedi Leibgericht. Leichenfarbig, . smorto, aqua 
| spntato, &. fie iſt die leibhafte Tugend, Leibſplel, n. giuoco favorito. lido, cadaverico. "08 
Unſchuld, Bosheit, ella è la virtù, l’in-| feibfprud, m. motto; detto favo-| Peichenfrau, . donna che lava e 
ndcenza, la malizia in persona, viva e vera, rito. It. Per Wahlſpruch, divisa motto. |veste i morti, 

F. der leibhafte Teufel, Satan, diavolo| Lelbſtrick, m. (der Franziscaner u. a). beichengedicht, n. epicedio, poesia 
incarnato, in carne e in ossa, [cordiglin. . |funebre. 

Leibherr, m. padrone d'un servo Le ib ſtuͤck, u (am Kleide), busto, gin-[Lelchengefolge, n. vedi Leichen⸗ 
proprio vedi Leibeigne. l stacorpo, It. aria, sonata, pezzo di mu- zug. i l 

veibhoͤlzer, n. pl. T. di Mar.sica favorito. i Leichengelaͤut, . il suonare a 
cubie. . . Le LI btrabant, m. trabante 5 lancia | morto. 

‘Letbbund, m. cane favorito, spezzata, \ Leiden gepr d nge, n. pompa funebre. 
feibig, agg. [beleibt], corpulente,| Leibwache, J. guardacorpo, guar-| Leichengeruch, m. odore, puzzo 
corpucciuto. . . dia del corpo. cada veroso. i 
Ceibigreit, f.[Beleibtheit], corpu-| Leib waͤſch e, J. biancheria, Leichengeruͤſt, n. cataſalco. 
za. Leib waͤſcherin, F. lavandaja dell Leichengeſang, m. cantico funebre. 
Leibjäger, m. famiglio, servo enc- principe, di corte. l Leichengewand, n. vestimenti che 
ciatore che sta sempre al fianco [della Lelbweh, n. vedi Leibſchmerz. si mettono ad un corpo inorto. 
persona) ci 2 dtoch! Le È wundarzt, m. vedi Leibchi⸗“ Leichengewoͤlbe, n. iomba, avello. 
Lei 0 NM. undko ’ choco rurgu 0 ! 7 g. e = 
[della persona] del principe. | Leibzinſen, m. pl. Leibrente. ee i e 

. I ei bt u tſche r. m. cocchiere [della Le i b zu ch t, 7. vedi Leibgedinge. puzzo, odore cadaveroso. 8. ein leichendaf⸗ 

persona] del principe. Lelbzwang, m. db. Stubliwang, tes Geſicht, Auéfeben, volto, aspetto ca- 
e m. servitore [della per- Vv) abi 5 f 5 

sona] del principe. e ich, m. (der e, Fröſche), frego- . lei sE 

Leiblaus, F. pidocchio (del corpo, lo, nova di pesce, di ranocchia, di 2 cibi pe da 

de panni). keichdorn m. (Huͤhnerauge], 0c- odore cadaveroso. g. leichenhaft ausſehen, 
Leiblich, 25 . corporale, del corpo. clio pollino, callo a’ piedi. deb dispetto in volta cadatenico 

S. in leiblicher eſtalt, in persona, in for- Leiche, /. corpo morto; cadavere. ci pelo Ra ù 

ma visibile; iu anima e in corpo. II. F. eine Leiche oͤffnen, zergliedern, far Pa- Lei chenhanfen, m. m di e- 

vedi körperlich. 8 natomia, la sezione d'un cadavere. 5. daveri. 

- 2) der leibliche Tod, la morte natura- eine Leiche ankleiden, vestire un morto. de ich enhaus, n. casa del morto, 
le. F. fein leiblicher Sohn, il suo pro- F. bis morgen ift er eine Leiche, dimani è dove c'è un 3 dove è morto alcuno, 
prio figlio. &. ihre leibliche Tochter, laluncorpo morto, non è più in vita. F. ſie 2) stanza de morti. 1 
sua propria figlia. 8. leiblicher Bruder, wurde blaß wie eine Leiche, diventò pallida Leichenhuͤgel, m. vedi Grabhuͤ⸗ 
fratello carnale, germano. $- leibliche come un morto, divenne smorta in volto. gel- | 
Schweſter, sorella germana, ‘carnale. $ F. er fiebt aus wie eine Leiche, pàre uni - Leichenkerzen, /. pl. ceri posti at- 
leibliche Geſchwiſter, sorelle e fratelli ger- morto in piedi, pare la moria, un cadavere, |torno al catafalco, è 
mani. Z. leiblicher Erbe, erede naturale. è smorto come uncadavere. $. Einen zur Leichenkoſten, pl. spese del mor- 
&. leibliche Eltern, i (proprj) genitori, Leiche machen, freddare, uccidere, am- torio, del funerale, 

Leiblich, avv. corporalmente, in mazzere alcuno. | Leichenkraut, n. 7. de Bor. uti- 
persora. $. den Leib Chriſti wirklich und 2) zur Leiche gehen, andare al ſune- culsria. 
leiblich im Abendmahle empfangen, rice- rale, ad accompegnare il mortorio, ii] Leichenmahl, n. pasto [che suol 
vere il santissimo corpo di Gesù Cristo ſunerale, ad assistere all' escquie. dare agl’iuvitau la famiglia del defunto). 


Leichenmuſik 


feidenmufif, /. musica funebre. 

Leichenoͤffnung, F. sezione d'un 
cadavere, 

Leichenpredig t, J. predica, ora- 

Leichenrede, zione, sermone 
funebre, in occasione d'un funerale. 

Leichenredner, m. predicatore che 
tiene una orazione, un sermone funebre. 


Leichen ſchmauß, m. vedi Leichen⸗ 
mahl. 


„„ m. pietra sepolcrale, 
pi e. i 

Leichen träger, m. pl. coloro che 
portano la bara, portatori della bara. 

Leichentuch, n. lenzuoloſ in cui s'av- 
volge il corpo morto]. It. (C hriſti), sindone. 

Leichenwache, f. guardia al morto. 

Leichen waͤchter, m. guardia del 
morto, colui che ha la guardia al morto. 

Leichenwagen, m. carro funerale, 
funebre. 

kelchenzug, m. mortorio, funerale, 
comitiva, processione funebre. 

Leichnam, m. corpo morto, esan- 
gue; cadavere. F. der ace Chriſti, 
il corpo di G. C. It (eines Heiligen), un 
Cor Santo. 

Hg. ſeinen Leichnam pflegen, fare 
al corpo buone spese, stare, vivere co’ 
suoi agi, curar la cuticola. 

Leicht, 
leggiero, lieve, che pesa poco. F. ein leich⸗ 
tes Kleid, ein leichter Zeuch, abito leggie- 
ro, stoffa leggiera. g. leichte Reiterei, ca- 
valleria leggiera. $. ein leichtes, zu leich⸗ 
tes Gewicht, peso scarso. F. leichtes Geld, 
moneta scarsa. . ein leichter Ducaten, 
aecchino calante. $. einen leichten Gang 
haben, camminare con piè lergiero, con 
leggicrezza, leggieramente, &. eine leichte 
Hand beim Schreiben haben, aver una 
mano sciolia, leggiera, svelta. $. einen 
leichten Pinſel fuͤhren, aver agilità della 
mano, facilità di pennello. g. leichte Um: 
tiffe, contorni schizzati, leggieri. $. eine 
leichte Schreibart, stile piano, facile; it. 
bon istentato, sciolto, disinvolto. 8. leich⸗ 
ter Wein, vino leggiero, vinetto. 

$- Fig. leichtes Blut haben, aver un 
carattere leggiero, un temperamento lie- 
to, ilare. F. einen leichten Sinn haben, 
- aver un carattere ilare, lieto, gettarsi 

tatto dietro le spalle, non darsi gran fas- 
tidio delle male venture. &. ein leichter 
Menſch, uomo leggiero, volubile. $. leichte 
al o 1010 Mader facili a digerire. 

eine leichte Mahlzeit 8 i 
and biseit, pasto leggiero, 
2 Per unbedeutend, unwichtig, leggiero, 
lieve; frivolo, di poco momento, rilievo. 
8. leichte Gruͤnde, ragioni frivole, lievi, 
di niun momento. F. eine leichte Wunde, 
ferita leggiera, lieve; 

3) Per nicht ſchwierig, facile, agevole; 
piano, 8. eine leichte Sprache, lingua fa- 
cile [ad imparare). G. eine leichte Sade, 
cosa facile, agevole. 8. das iſt etwas 
Leichtes, questa è cosa ben facile, facile 
1 8. di iſt nicht leicht, non è cosa 
zeile, non è così facile a farsi. F. ein 
leichter Schriftſteller, un autore 15 Ta 
capire). 

. fetbt, . leggermente, alla leg- 
giera. $. leicht gekleidet ſein, essere ves- 
tito leggermente. F. leicht bewaffnet ſein, 
essere armato alla lesgiera. F. leicht auf 
den Fuͤßen ſein, essere di gamba suclia, 

Valentini, Ital. Wörterb. III. 
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agg. (an Gewicht), leggero, 
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svelta, di piè veloce, $, eine leicht ge: 
zeichnete Figur, figura abbozzata, schiz- 
sata, disegnata alla leggiera. 5. leichter 
machen, alleggerire, sgravare, alleviare. 
$. ſich leichter machen, alleggerirsi [de' 
panni che uno ha in dosso]; alleviarsi, gra- 
varsi [d'un peso]. lt. Fam. sgravarsi, 
sgravare il corpn, andar del corpo, &. 
das Herz ift mir nun leichter, es iſt mir 
leichter ums Herz, ora mi sento allegge 
rito, sollevato il cuore, F. leicht gehen 
(von Maſchinen), giuocare; muoversi fa- 
cilmente. $. Etwas leicht hinarbeiten, 
acciarpare, ürar giù un lavoro; abbo- 
racciarlo. l 

2) facilmente, con facilità, agevolmen- 
te, È. Einem Etwas leich: machen, fa- 
ciliare, agevolare q. c. ad uno, render- 
gliela più facile. $. zu leicht, troppo fe- 
cilmente, con troppa facilità. F. das ift 
leicht geſagt, è ben facile a dire, è facile 
parlar così; la cosa è ben presto detta. 
J. er vergißt leicht, was man ibm fast, 
dimentica facilmente, cou facilità quel che 
gli si dice F. das iſt leicht zu begreifen, 
questo è facile a concepire, si conce- 
pisce facilmente. 8. Sie koͤnnen leicht ur: 
theilen, ſich leicht vorſtellen, daß... Ella 
può ben giudicare, immagidersi facil- 
nente. F. das könnte leicht fein, ge: 
ſchehen, potrebbe essere, darsi benissimo, 
accadere facilmente, S. er iſt leicht auf: 
zubringen, è facile, pronto all’ ira, un 


- 


minimo, che l’irrita, 8. das darf außer 
ihm nicht leicht Jemand wagen, non c'è 


guari un altro che possa arrischiarlo, fuori 
chelui non facilmente, difficilmente uno lo 
arrischierebbe, F. das iſt nicht leicht zu 
befuͤrchten, non c'è guari da temere, non 
c'è guarì ragione di temere, che. 
Leichte, /. vedi Leichtigkeit. 
Leichten, . a. T. d Agric. die Laͤm⸗ 
mer leichten, castrare gli agnelli. 
Lelchtern, ⸗. a. US. erleichtern, 


vedi. 

Letbtfertig,age [fpafbaft], scher- 
zevole, giocoso: 

2) Per bogbaft, cattivello $. Fam. 
ein leichtfertiges Maul, mala lingua, una 
lingua che taglia e fora, lingua tabana. 

3) Per ſchelmiſch, furbetto, briocon- 
cello, monello, & ein leichtfertiger Streich, 
un tiro, un tratto da brioconcello, bric- 
consta, monelleria. F. ein leichtfertiger 
Menſch, uo viziatello, un furbetto, un 
bricconcello, «he fa tiri sconsiderati. 

4) Für unanſtaͤndig, licenzioso, diso- 
nesto,. indecente, & · leichtfertige Reden, 
discorsi licenziosi, disonesti, indecenti. 
$. ein leichtfertiger Schwur, giuramento 
sconsiderato, fatto senza riflessione. 
ein leichtfertiges Leben, Betragen, una 
vita licenziosa, dissoluta, Inaniere srego- 
late, indecenti, scomposte, 

Leichtfertigkeit, f. spirito furbet- 
to, di furberia 3 it. monelleria, tiro, trat- 
to da bricconcello. It liberunaggio. 

Leichtfluͤſſig, agg. T. de Fond. 
e Chim. ein leichtfläſſiges Metall, me- 
tallo facile a fondersi, molto fusibile. 

Leichtfluͤſſigkeit, f. gran fusibi- 
lità, qualità di ciò che si fcude facil- 
mente. 

Leichtfuß, m. uomo suello, di gam- 
ba lesta. 

It. Fig. Fam: uomo sventato, leggie- 
ro, volubile. 
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Lelchtfuͤßig, agg. di più veloce; 


snello, 

It. Tig. Per leichtſinnig, vedi. 

Leichtglaͤubig, are. credulo, che 
di leggieri crede, corrivo. 

Leichtglaͤubig, avv. con credulità, 

Leichtgläubigkeit, /. credulità. 

Leichtheit, f. vedi Leichtigkeit. 

Leichthoͤrig, age. che ha l'udito 
fino, acuto. 

Leichtigkeit, V. eines Körpers), leg- 
gerezza, leggierezza, levità. F. (der Ber 
wegung), leggierezza, agilità, destrezza, 
$. (der Sand), scioltezza, speditezza, fa- 
cilità. F. (des Pinſels, Grabſtichels), scial- 
tezza, leggierezza, facilità. &. dieſe Ma: 
ſchine bewegt ſich mit der groͤßten Leich⸗ 
tigkeit, questa macchina si muove, giuoca 
con la massima facilità. F. er tanzt mit 
vieler Leichtigkeit, egli balla con gran leg- 
gerezza, agilità, snellezza. 8. [ber Schreib⸗ 
art], facilità, pianezza, disinvolinra. 

2) (einer Sache, Arbeit), facilità, age vo- 
lezza. S. (einer Sprache), facilità. 

Leichtlich, avv, facilmente, age vol 
mente. a 

Leichtſinn, m. leggerezza; sconsi- 
deratezza, inconsiderazione; volubilita ; 
it. indliscrezione. 

Leichtſinnig, ogg. leggiero; scon- 
siderato, ineonsiderato; sventato, volu- 
bile; judiscreto. F. ein leichtſinniger 
Menſch, ein Leichtſinniger, nn uomo leg- 
giero, inconsiderato, sventato, uno sven- 
tato, uno stordito. F. ein leichtſinniges 
Betragen, ein leichtſinniger Streich, un 
procedere leggiero, sventato, un tiro da 
sventato, un tratto sconsiderato, indis- 
creto. $. ein leichtſinniger Schwur, giu- 
ramenw sconsiderato, fatto senza rifles- 
sione. F. leichtſinniger Weiſe, leggermen- 
te, alla sventata; sconsideratamente. 

Leichtſinnig, avv. leggermente 3 
cousideraumente, inconsideratamente $ 
volubilinente ; alla sventata. 


Leibtfinnigfeit, J. vedi Leicht 


inn. 

Leichzeit, /. (der Fröſche, Füche ), 
tempo della frega, del ſregolo. 

Leid, av. das iſt, thut mir leid, mi 
dispiace, mi rincresce, m'aſſligge. S. ces 
wuͤrde mir ſehr leid thun, wenn er ſtuͤr⸗ 
be, ini dispiacerebbe molto s'egli mo- 
risse. 5. ſein unartiges Betragen iſt, thut 
ihm leid, gli dispiace, gli rincresce d essere 
stato o sgarbato, incivile; se ne pente. 
8. es iſt, thut mir leid um ihn, me ne 
dispiace, me ne rincresce per lui. $. es 
ift ihm leid, daß er es gethan hat, si 
pente, gli rincresce, ne ba cruccio, n'è 


|scontento d’averlo fatto. S. es thut, ift 


mir ſehr leid, daß ich es nicht thun kann, 
mi rincresce, mi dispiace oltre modo, 
m'affiigge di non poterlo fare. $. es thut 
mir leid, daß Sie ſich fo bemuͤht haben, 


mi rinoresce ch’ Ella si sia tanto inco- 


Imodata. &. fein Ungluͤck hat mir ſehr leid 


gethan, la sua disgrazia m'ba molto af- 
fitto, m'ha passato il cuore. $. e ift 
mir darum nicht leid, non me ne rincres- 
ce, ve sono contento. $. laſſen Sie ſich's 
nicht leid ſein, daß... non si rammari- 
chi di.. . non provi dispiacere, che 
uon gliene dispiaccia. 
Leid, n. [Rummer], affanno, cordo 
glio, pena, afllizione. &@. Freude und Leid 
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mit Einem theilen, ihm in Freud und] da lei. F. man leidet dort keine Bettler, 
Leid getreu bleiben, godere i piaceri, sop- quivi non si soffrono accattoni, non sì 
portare le pene cun uno, restargli fedele] permette di andar mendicando. $. er lei⸗ 
nella buona e nella inala sorte, nella ſe- det es nicht, daß. + non solfre, non tol- 
licità e nella sciagura, . Einem fein Leid lera, non concede, non permette, che... 


klagen, sfogare, aprire il suo cuore ad 
uno, Scoprirgli le sue pene, i suoi affanni. 
8. vor Leid vergehen, ſterben, struggersi 
d’affanno, di cordoglio, aſfliggersl a inor- 
te. J. Reue und Leid uͤber feine Suͤnden 
haben, aver pentimento, pentirsi de’ suoi 
peccati. 

2) Per Beleidigung, Kraͤnkung, af- 
fronto , oltraggio} dispiacere, mortifica- 
zione$ torto, male. S. Einem ein Leid 
zufuͤgen, ihm Etwas zu Leide thun, kare, 
cagionare dolore, affanno ad uno; mor- 
tificarlo 3 fargli danno; it. fargli torto, 
male. F. es ſoll dir kein Leid geſchehen, 
ich werde dir kein Leid thun, non ti farò 
verun torto, male alcuno. F. thun Sie 
mir das nicht zu Leide, per carità, per 
amor di Dio non mi fate questo dispia- 
cere. S. fi ſelbſt ein Leid anthun, darsi 
la morte, fare un attentato sulla propria 
vita. F. weder Liebes noch Leides von Gi: 
nem ſprechen, keinem zu Lieb' noch zu Leid 
reden, parlare nè per «more, nè per odio, 
nè in favore nè in disfavore, nè pro nè 
contra di alcuno. - 

3) Per Trauer, lutto, bruno, grama- 
glia. $. das Leid anlegen, um Einen tra: 
gen, portare il lutto, essere a bruno, in 
gramaglia. S. das Leid klagen, far le sue 
condoglienze, i suoi complimenti di con- 
doglienza. 

Leidbrief, m. lettera di condo- 

lienza, ì : 

Leiden, v. a. e n. patire, soffrire, 
solferire , sopportare. $. Armuth, Noth 

leiden, patir bisogno, soflrir miseria, essere 
in povertà, È. Hunger, Durſt, Kaͤlte lei: 
den, patir fame, sete, freddo. F. Gewalt 
leiden, patir violenza. FH. viel zu leiden 
haben, aver molto da sopportare, aver 
mol mali, patimenti da durare, soffrir 
multe pene. &. er hat viel von ſeinem Herrn 
zu leiden, deve soffiire, patire molto per i 
capricci, il mal umore del suo padrone. 
$. Strafe leiden, portare la pena, soffrire 
il castigo. &. Schmerzen leiden, avere, 
sentire, soffrire dolori. F. am Kopfe, an 
den Augen u. f. w. leiden, patir di mal 
di capo, aver male agli occhi ec. $. an 
der Gicht u. ſ. w. leiden, aver la gotta ec. 
essere artrilico ec. S. fiir Andere leiden, 
patire per gli altri, la pena altrui. $. 
meine Geſundheit litt darunter, la mia 
salute ne soffrì, fece danno, nocque alla 
mia salute. F. dieſer Baum hat vom Fro: 


ſte gelitten, questo albero ha patito dal 


geticidio, il gelicidio ha fatto danno a 


uest? albero. F. dieſes Gemaͤlde, dieſe 


ildſaͤule hat ſehr gelitten, questo qua- 


Fig. das Geſetz leidet keine Aud: 
nahme, la legge non ammette eccezione. 
F. das wird nicht gelitten, questo non 
vien sofferto, non & permesso. F. das 
freie Reden wird nicht gelitten, non si 
tollera il parlar franco, libero. $. die Sa: 
che leidet keinen Aufſchub, la cosa non 
ammette indugio. S. Einen nicht leiden 
koͤnnen, non poter soffrire, sopportare, 
vedere alcuno. $. das kann ich nicht lei: 
den, non posso soffrire, vedere, patire 
questo, cì ho antipatia. f ich kann es 
nicht leiden, wenn das Geſinde ... non 
posso solfrire, patire, scernere, quando 
la servitůu 00° è. er iſt wohl zu leiden, è 
un uomo accetto , avvenente, piacevole, 
grato, con cui si può vivere. $. bei Gi: 
nem, in einem Hauſe wohl gelitten fein, 
essere ben veduto da uno, in casa (al- 
cuno. F. nicht zu leiden ſein, essere iu- 
sopportabile, iusoffribile. F. ich kann's 
leiden, posso sopportarlo, non mi dà 
inolestiaj non mi fa nulla. 

Leiden, n. patimento, 
crocej pena, affanno, cordoglio, tribo- 
lazione. F. das Leiden Chriſti, la passio- 
ne di N. S. G. Cristo. $. das macht mir 
viel Leiden, questo mi fa, mi cagiona 
molti affanni, molto cordaglio. $. Leiden 
beffern ben Menſchen, i patimenti, le tri- 
bolazioni, le pene rendono l' uomo mi- 
gliore. 8. Geduld iſt das beſte Mittel im 
Leiden, la pazienza è il miglior rimedio 
negli affanni, nelle pene. 

Leidend, part. att. paziente, che 
patisce, che soffre, soſferente; it. passivo. 
$. die Noth der Leidenden lindern, alleg- 
gerire gli affanni de' miseri, degli a 
nati, degl' inſelici. &. der leidende Theil, 
la parte ammalata, presa dal male; it. 
Fig. la parte offesa, danneggiata. 

è. T.fil. das thaͤtige und leidende Ding, 
l’agen'e e il paziente. 8. ſich leidend ver: 
halten, restar passivo, 

$. T. di Gram. die leidende Form, 
Bedeutung, la forma passiva, il siguifi- 
cato passivo. 

Leidenſchaft, /. passione, affetto, 
passione d'animo 3 trasporto. G. ſeine Lei: 
denſchaften beherrſchen, daͤmpfen, zaͤh⸗ 
men, zuͤgeln, dominare, spegnere, do- 
mare, raffrenare, tener in freno le sue 
passioni. $. Etwas mit Leidenſchaft thun, 
fare q. c. con passione, passionatamente, 
con trasporto. &. mit Leidenſchaft fpre: 
chen, parlare con passione, appassionata- 
mente, con trasporto. C. eine Leidenſchaft 
fuͤr Etwas haben, aver passione per q. c., 
amare passionatamente q. c. F. ſich von 


dro, questa statua ha molto patito, è mal ſeinen Leidenſchaften hinreißen laſſen, la- 


condizionata. G. ſein Handel wird darun⸗sciersi trasportare dalle sne passioni. & 


ter leiden, il suo negozio ne avrà, ne ſeine einzige Leidenſchaft iſt das Spiel, la 
soffrirà danno. F. ich leide ſehr bei die⸗ sus sola passione è il giuoco, il ginoco 


fem Geſchaͤfte, in questo affare ci perdo 
molto, vi faccio una gran perdita, visca- 
ito molto. F. meine Ehre leidet dabei, 
arunter, vi è ccinpromesso il mio 
onore, ne soffre la mia riputaziene. 


2) Per dulden, geſchehen laſſen, pati- 


è la sola sua passione, non ha altra 
passione che il giuoco, 
Leidenſchaftlich, agg. passionato, 
appassionato, soggetto a’ trasporti. g. ein 
leidenſchaftlicher Menſch, uomo passio- 


pato, appassionato, soggetto a’ trasporti. 


re, sopportare, soffrire, tollerare 3 con- F. ein leidenſchaftlicher Spieler, giuoca- 
cedere, permettere, ammettere. F. er lei: tore appassionato, uomo che ha passione 


det alles von ihr, sopporta, tollera tutto! 


pel giuoco. F. eine leidenſchaftliche Liebe, 


.|bile, lagrimevole. $. der leidige 


Leidlich 


amore passionato, appassionato, arden- 
tissimo, 

Leidenſchaftlich, ar-. appassio= 
natamente, con passione, ardentemente, 
J. leidenſchaftlich lieben, amare appassio» 
natamente $ ardentemente. 

eeidenſchaftlichkeit, Y. appase 
sionatezza, appassionamento. 


Leldenſchaftsfrei . pas- 
deidenſchaftslos“ ea dis- 


— 


appassionato, libero di passione, apatico, 


lu avv, disappassionatamente. 


Leidenſchaftsloſigkeit, f. dis- 


appassionatezza, apatia. 


| Leidensfaͤhig, agg. T. teol. pas- 


‘bile, i 
Leidensfaͤhigkeit, J. T. teol. 
passibilità. 7 
Leidens frei, agg. esente di pat 
inenti, d’affanni, che non ha dolori, che 
non patisce. 

Leidensgefäͤhrte, m.-in, ＋ 
Leidensgenoſſe, m. -in, f. 
compagno, -a della disgrazia, ne’patimenti, 

uella calamità. 
Leidens geſchichte, /. [einer Per⸗ 


fon], storia, racconto, narrazione de' pa- 


E 


passione; timenti d’alcuno, It. bie Leidensgeſchichte 


Jeſu, la storia della passione, la passio- 
ne di N. S. G. Cristo. 

Leidens jahr, u. annata, anno di 
patimenti', di pene. It. di calamità. 
Leidenskelch, m. Fig. amaro c- 


ice 

Leidensunfaͤhig, agg. 7. teol. 
impassibile. 

Leidensunfählgkeit, F. impas- 
sibilità. 

Leidenswoche, /. [Charwoche], la 
settimana santa [I Tedeschi intendono la 
settimana santa e non la settisinana di 


ppe- | assione]. 


Leidentlich, agg. e avv. vedi 
leidlich. 

Leider, interj. pur troppo! ma! 
per disgrazia! & · leider lebt er nicht mebr! 
sciaguratamente non è più fra i vivi, egli 
è morto. F. es iſt leider nur zu wahr! 
pur troppo egli è vero! per mala sorte 
è più che vero! F. leider iſt es fo! pur 
troppo egli è così! così.non fosse! 


Leidig, agg. del, leidtragend, vedi. 
Leidig, age. der leidige Krieg, la 


funesta, l’infausta guerra. $. ein leidiger 


Vorfall, tristo accidente, infausto avve- 
imento, caso funesto, F. ein leidiger 
Troſt, consulazione snalagevole, molesta, 
gravosa, It. vana, povera. g. ein leidiger 
Troͤſter, consolatore nojoso, incresce- 


vole, seccagginoso, molesto. F. der lei- 


dige Geiz, Ia brutta bestia, passione dell' 
avarizia, l’abominevole avarizia. F. ein 
leidiger Zuſtand, stato misero, de lora- 

cufel, 
lo spirito maligno, infernale, il diavolo, 

Ldeidlich, agg. sopportabile, tolle 
rabile, soffribile, comportabile; passabile, 
nediocre, F. ein leidlicher Schmerz, do- 
lore sopportabile, soffribile, comporte- 
vole, $. eine leidliche Kaͤlte, un freddo 
sopportabile, tollerabile. &. ein leidliches 
Befinden, lo star mediocremente, passa- 
bilmente bene. F. ein leidlicher Preis, 
prezzo mediocre, discreto, civile. $. eine 
leidliche Stimme, voce passabile, medio- 
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Leidlich 


cre, F. ein leidlicher Wein, vino passa- 
bile, che si lascia here, un buon vinetto. 

Leidlich, avv. passabilmente, me- 
diocremente, così così; sopportabilmen- 
te, comportevolmente. 

Leidmuͤthig, age. fbl. traurig, 
ſchwermuͤthig, vedi. 

Leidbtag, m. giorno di latto, di cor- 
doglio. It. vedi Trauertag. 

beldtragend, part. che soffre, che 
patisce, che sopporta male. It. die Leid⸗ 
tragenden, coloro che portano il lutto, 
il bruno, la gramaglia. 

Leidweſen, n. atfanni, pene, pati- 
menti, cordogli, afllizioni. $. Einem fein 
Leidweſen bezeigen, dimostrare ad uno il 
suo cordoglio, fargli le sue condoglienze, 
dargli contrassegni che uno prende parte 
al suo dolore. F. zu meinem großen Leid⸗ 
weſen, a, con mio gran rincrescimento, 
per mio gran cordoglio, 

Leie, m. vedi Laie. 

Leier, f. (der Alten), lira. It. (beutzu⸗ 
tage), gironda, girondola, ghironda. $. 
eine ſchlechte PLeicr, una liressa, 

F. Fig. es ift immer dieſelbe, die alte 
Leier, è luna e l'altra lira, è sempre la 
stessa canzona, è la favola dell' uccellino. 
S. immer bei einer Leier bleiben, essere, 
cantare sempre la stessa canzone. 

. T. de’ Astr. (Sternbild), lira, | 


Schweins, la coda del cinghiale. 
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Leihſegel, n. T. di Mar. vedi Lee] Leinenmelſter, m. 7. di Mar. 


ſegel. 
Leihung, ,. il prestare, l’imprestare, 
unprestanza , imprestito. 
eik, n. T. di Mar. (eines Schiffes), 
carcassa, It. (eines Segels), ralinga. 
Leiken, v.n. 7. di Mar. far fronte 
al ir 3 ralinghe. 
eilach, f 
Leila ken, n. vedi Betttuch. 
Leim, m. colla. F. mit Leim tranken, 
beſtreichen, collare, incollare, dar la colla. 
Leimen, v. a. collare, incollare. 
T. de Cart. das Papier leimen, dar la 
colla alla carta, incollarla, 
Leimen, m. uͤbl. dehm, vedi. 


colui che ha cura delle vele. 
Leinfeld, n. vedi Leinacker. 
Leinfink, m. [Haͤnfling], fanello, 
Leinfiſch, m. übl. Schleihe, vedi. 
Leinkittel, m. vedi beinwandkittel. 
beinkraut, n, T. de Bot. linaria, 
It. Per Flachs kraut, vedi. 
Leinkuchen, m. pizza, forma del 
semelino spremuto, 
Leinöl, n. olio di lino, 
feinolfirnif, m. vernice d'olio 


S. di lino. 


Lein ſſaat, f. semenza di lino. 
Leinſame, m. semelino. 
beinſpreu, f. semelino spremuto. - 


Leim er, m. T. de Cart, lavorante| Leinſtrumpf, m. calzetta di filo 


che da la colla alla carta, 
Leimfarbe, f.guazzo, tempera. $. 
mit Leimfarbe gemalt, dipinto a guazzo, 
a tempera. i 
feimidt, agg. viscoso, simile a 
colla, come colla. 5 


2) Per lehmicht, vedi. 


lino]. 
Leintuch, n. vedi Betttuch. 
feinmwaare, . teleria, tele di lino. 
Leinwand, /. pannolino, tela. &. 
5 feine Leinwand, tela grossa, fina. 
rohe, ungebleichte Leinwand, tela grez- 
za, cruda. F. gebleichte Leinwand, tele 


feimig, agg. glutinoso, viscoso, che imbiancata, curata. $. eine Karte auf 


contiene colla. 


Leinwand ziehen, incollare una carta geo- 


Leimkraut, n. T. de Bot, silene./grafica sulla tela. $. unverbrennbare Lein⸗ 
Leimleder, 72. limbellucci da far wand, tela asbestina, incombustibile. 


colla. i 
feimpfanne, 


Leinwandbeinkleider, n. pl. cal- 


. vedi Leimtiegel. zoui, brache di tela. 


Leimruthe, . panione, paniuzza, Leinwand bleich e, J. cura lu 
. T. de Cacc. die Leier des wilden paniüzzole. F. Leimruthen ſtecken, legen, dove s’imbiancano i . n 


impaniare, mettere paniuzze, adattare le 


Leinwanden, agg. di lino, ditela, 


Leierfoͤrmig, agg. in forma di lira. paniuzzole in su i vergelli. $. Vögel mit di tela di lino. 
Leimruthen fangen, acchiappare, prendere keinwandhandel, m.traffico, ne- 


It. T. de' Bot. lirato. 
Leierkaſten, m. gbironda, girondola. 
Leiermann, m. colui che suona la 

gironda. 

Leiern, vw. n. e a. suonare la ra. 

It. la gironda. 

S. Fig. Per zaudern, p. e. an einer 
Arbeit leiern, tirare in lungo un lavoro. 
Leierorgel, /. vedi veierkaſten. 
Leierſpieler, m. suonatore di lira. 
Leierwerk, n. T. di Zecc. vedi 

Streckwerk. | 
Leihbank, J. vedi Leibbaus. 


Leihbibliothek, /. biblioteca, li- 
breria d'associazione 
in prestito ]. 

È eibbud, n. libro imprestato 3 libro 
d’una biblioteca d’associazione, vedi teih: 
bibliothek. 


[in cui si danno libri tio. 


uccelli alla pania, col vischio. 
Leimſchnepfe, Y. T. de' Nat. 

chiurlo. 
LeimfieDer,m.tabbricatore di colla. 


gozio, commercio di tela, di teleria. 
Leinwand handler, m. negozian 
mercante di tela, di telerie. 
Leinwandhoſen, J. pl. vedi Lein- 


Leimſiederei, /. fabbrica di colla. wandbeinkleider. 
Leimſtange, f. T. degli Uccelli Leinwandkittel, m. CASACCA, sa- 


vergello, vergone. 
beimtiegel, m. padellino da colla. 
Leimung, F. incollamento, l'incollere. 
deimwaſſer, n. acqua di colla. 
Leimzwinge, J. T. de' Legn. ser- 
gente. 
Lein, m. lino. S. zeitiger Lein, lino 
It. vedi Flachs. 
keinacker, m. campo di lino. 
Leinband, n. fettuccia, nastro dilino. 
Ceinbau, m. coltura del lino. 


Leinbaum, m. T. de' Bot. pino 


Leihen, w. a. [Einem Etwas], im- [Pinus Cembra L.]. It. Per Ruͤſter, vedi. 


prestare, prestare, clare in prestito, ad! 
imprestito. . Geld auf Pfaͤnder, auf 
Zinſen leihen, prestar danari sopra pegno, 
a interessi. $. ein geliehenes Pferd, ca- 
vallo [preso] a nolo. 

F. Fig. Einem ſeinen Namen leihen, 
prestare il suo nome ad uno, concedergli 
di fare q. c. in suo nome. 

S. Prov. wer ſeinem Freunde leiht, 
muß ſeinen Feind mahnen, vuoi far del in 
amico un nemico: prestagli danari ; chi 

resta all’ amico sel fa il suo nemico. 

2) Etwas von Einem leihen, beſſer 
borgen, entlehnen, vedi. 

Leiher, m. prestatore, colui che im- 
presta, che dà ad imprestito. 

Leih erin, F. colei che dà in prestito. 


Leihhaus, n. pubblico presto, monte 


di pietà. 
Le ihkaſſe, F. cassa d'imprestito, 
pubblico presto. 


Leihkauf, m. vedi Weinkauf. 


de] 


Lein bluͤte, J. fior di lino, 
Lein bluͤt farbe, F. color gridellino. 


Leinblüͤt farben, agg. di color 
di gridellino. 
Leinkoden, m. terreno da lino, 


adatto alla coltura del lino. 


Leinchen, n. dim. di Leine, cordi- 
cella, funicella. 

Ldeindotter, m. T. de’ Bot. mia- 
gro; it. crisamo. 

Leine, f. (zur Waͤſche), fune, corda. 
S. die Waͤſche auf die Leine haͤngen, sten- 
dere la biancheria {sulla corda], fare la 
stesa. &. ein Pferd an der Leine fuͤhren, 
menare un cavallo al cavezzone. $. (der 
Hunde), guinzaglio, 8. (zur Angel), leuza. 

Leinen, agg. di lino, lino, fatto di 
lino, &. leinener Zeuch, leinenes Gewebe, 
pannolino, tela di lino, &. leinenes 
Garn, leinene Strimpfe, filato di 
lino, calze di filo [di lino]. 

Leinen, n. vedi Linnen, 


jone [di tela]. 

Leinweber, m. tessitore, 

Leinweberei, f. l’arte di tessere, 
manufattura di telerie. 

Leinweberin, f. tessitrices moglie 
d’un tessitore. 

Leinzeug, n. tela, telerie; it. bian- 
cheria, pannilini. 

Leife, agg. piano, sommesso, basso; 
dolce, soave. g. mit leifer Stimme, a 
bassa voce, con voce sommessa. F. das 
leiſe Murmeln des Baches, il dolce mor- 
morio del ruscello. F. ein leiſer Gang, 
Tritt, un passo leggiero, l’andar con 
passo soave, l'andar piano. & man hoͤrte 
nicht den leiſeſten Laut, non si sentiva il 
minimo suono, volare una mosca. S. eine 
leiſe Beruͤhrung, toccamento leggiero. 

8. Fig. ein leiſes Gehoͤr, udito fino, 
acuto. 8. einen leiſen Schlaf haben, aver 
un sonno leggiero. 

Leiſe, avv. piano piana, piano, pian 
pianino, pianamente j a basse note, senza 
romore. &. leiſe ſprechen, parlare som- 
messamente, con voce sommiessa, a bassa 
voce, sotto voce. &. leiſe gehen, auftre⸗ 
ten, andare, frre piano piano, pian pia- 
nino. S. leiſe hoͤren, avere l'udito fino, 
acuto , sentir volare una mosca. 

8. Fig. eine Sache nur leiſe beruͤhren, 
toccare 4. c. leggermente, di leggieri, di 
begeiſegänger 

Lei , e . N 

Leiſet treter, u. vedi Schleicher. 

Leiſegel, n. vedi Leeſegel. 

Leiſtbar, agg. fatubile; che si può 
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740 Leiſtchen —T—— Lenkſam 


fare, possibile. It. T. de Cavall. (von) gelbande leiten, condurre un fanciullo coll Lendenbraten, m. lombata ar 
„ si bel taglio. i ai 55 §. Einen auf den rechten Weg rosto. 
eiſtchen, n. dim. regoletto, listella. leiten, condurre, menare uno sul retto j 

Leiſte, J. (von Holz), lista, regoletto.i sentiero, inostrargli la retta strada. 8. ſich E egend, J. T. anat. reglon 

. eine ſchmale Leiſte, listella, regoletto.|vom Eigennutze, Ehrgeize u. ſ. w. leiten 

„ 7. d'. Archi. listella. F. (am Tuche), laſſen, farsi, lasciarsi indurre dall’ iute- i 
Vivagno, cimossa. resse, dall’ ambizione ec. F. Waſſer an du | 

S. T. di Mar. cordone, incinta [di] einen Ort leiten, condurre l’acqua a qual- Lendengries, m. T. de' Med. re- 
scollato]. che luogo. nella, 

2) T. d Anat. Per Weiche, anguinaja.| 2) einen Bau leiten, dirigere una ſab-[Lendenkrank, agg. sciitico, 

3) T. de Cavall. (des Pferdes), pelpa|brica, averne la sopraintendenza. §. eine Leudenkrankheit . vedi Len- 
ſten, coscia. §. ein Pferd mit ſchönen Lei⸗[Unternehmung nd , dirigere ugo dengicht. It. rachitide. # 

en, cavallo di bel taglio. presa, esserne il capo, alla testa. $. eine 3 

4) T. de' Veter. forma. Empoͤrung leiten 3 il capo d’una 91 70 8 si mM, agg. e pat de 

Leiſten, m. T. de’ Calz. forma {da rivoluzione, dirigerla. 8. die Gewiſſen lei: Pferd 5 x: 8 ci 8. Ein DE 
scarpe, da stivali). &. einen Schuh uber ten, dirigere le coscienze, &. ein Menſch, Nenn ſchla Saggio; n 8 cu 2 
den Leiſten ſchlagen, mettere una scarpe der ſich gern leiten läßt, uomo pieghe- 5 11 8 5 9 la ( 455 6 ne) to 
[in] sulla forma. vole, docile, facile a governare, che sì 5 lendenlahm Were 0 SSR 2 

F. Fig. ſie find Alle uͤber einen Leiſten lascia piegare alla volontà altrui. Di stai nina n - ilombarsi. 
geſchlagen, sono tutti dello stesso conio.“ Leitend, part. att. conducente, che ym gehen, andar en 
Bono tutti taccati dello stesso pelo. 8. Alle guida. . 2 Lendenlahme n. uno sciancato. 
uͤber einen Leiſten ſchlagen, menare laj It. T. de Fis. ein leitender Körper, Lendenlahmheit, J. stato d'un 


Inazza tonda, trattare ognuno a un mo- conduttore. ; dilombato, s'ilato. 
do, misurare tutti ad un passetto. Leiter,m.[Gubrer], conduttore, con- Lendenmuskel, m. T. anat. mus- 
&. Prov. Schuſter, bleib bei deinem Lei:| ducitore, guida 3 it, direttore, capo. colo lombare, 3 


2) 7° fis. vollkominene, gute, unvoll:j Lendennerve, m. T. anat. nervo 
kommene, ſchlechte Leiter, buomi, cattivi lombare. 
conduttori, Lendenſchmer zen, m. pl. doloti 
3) 7. di Mar» draglia. lombari ; lombagini, 
ad effetto, S. er hat viel geleiſtet, er hat Leiter, J. scala [a piuoli]. 5. mit Leudenſtein, m. [Nievenfiein) 
geleiſtet, was ihm moglich war, si è mol - Leitern erſteigen „scalare, fare, dare la cäleolo. 
to prestato, ha fatto molto, ha fatto il] scalsta, $. eine Leiter beſteigen, auf die Lendenſtuück, n. lombata. 
suo possibile, ha fatto ogni sforzo, G. er Leiter ſteigen, salire la scala. F. die Leiter Lendenweh, 7. lombagine, dolori 
leiſtet viel in dieſer Wiſſenſchaft, è ver- anlegen, appoggiare la scala. F. (am Wa- lombari. It. {ber Pferde], malſeruio. 
satissimo in questa scienza, l’ha studiata gen), rigolo, ridolo. Lendenmwirbel, m. T. anat. ver- 
molto addentro. 8. dieſe Verbefferung|l F. Fig. vedi Farben, Tonleiter u. ſ. w. dchra lombale, lombare, dle' lombi. 
bat wenig geleiſtet, questa correzione è] £titerbaum, m. staggio di scale Lendenwurzel, fi T. de Bot. la- 
stata di poca utilità, di poco momento, [a pinoli . . |pazio. N 
non è stata di molto giovamento. $. das eitereigen, agg. T. di Mus. lei fenfbar, agg. che si può, che si 
Verſprochene leiſten, mantenere la pro- 0 Tone, Accorde, tuoni, accordi lascia guidare, 
messa, mandare ad effetto la promessa.|diutonici. enken, . a. idare; volge 
ſeine Pflicht leiſten, fare il 5 dovere.| Leiterſproſſe, J. pinolo di scala. a dit volta 5 15 e 3 
Buͤrgſchaft leiſten, far sicurtà, esser Leiterwagen, m. carro matto, a gere; piegare. F. die Pferde, den Mas 
garante. Fg. Gehorſam leiflen, prestare nb-|ridolo, gen lenken, guidare i cavalli, la car- 
bidienza. F. Widerſtand leiſten, far fron-| Leitfaden, m. filo, bandolo [chef rozza. 8. das Pferd rechts, links lenken, 
te, resistere, opporsi. $. Huͤlfe leiſten, serve per uscire da un luogo intricato]. guidare, volgere il, dar volta al caval- 
prestar ajuto, dar soccorso. F. ſchlechte It. Fig. guida, norma, regola, lo a destra, a sinistra, $. ein Schiff len⸗ 
Dienſte leiſten, rendere cattivi uffizj, dis-. Leitfeuer, n. T. mil. portafuoco. ken, governare la nave, regolarne la 
servire. F. Zahlung leiſten, fare paga- It. traccia della polvere. direzione, F. ſich rechts, links, ſeitwaͤrts 
mento, pagare. S. einen Eid leiſten, pre- Le l thammel, m. pecora, mannerino lenken , volgersi a destra, a sinistra, 
stare giuramento» | guidajuolo, î um die Ecke, aus dem Wege lenken, vol- 
2) T. de Tess. einen Zeuch leiſten, fare Leithun d, m. bracco da seguito»  ltare il cantone, scansarsi, far luogo col 
la cimossa ad una stoffa, Leitriemen, m. guinzaglio. | legno, F. feinen Weg wohin lenken, iu- 
Leiſtenband, n. T. d Anat. liga- Leitſeil, n. rediva. It. T. di Mar. viarsi, incamminarsi alla volta di, vol- 
. mento inguinale, (an der Segelſtange), paranchino di dirizza. {persi verso alcun luogo. 
Leiſtenbeule, f. TI. de Chirsegno;i £eitémaun, u.. vedi Geleitémann.|* &. Fig. er läßt ſich leicht lenken, è l- 
bubbone inguinale. N Leitſtern, m. stella polare; tra- eile a reggere, a governare, a piegare. 
Leiſtenbruch, m. T. de Chir. ernia montana. | , F. ſie laͤßt ſich nicht lenken, è pur la dif- 
inguinale, cirsocéle. Leitung, f. il guidare, il condur-|ficil cosa il governarla, piegarla, il ri- 
Leiſtendarmbruch, m. T. de CMir. re. It. condotta. 8. die goͤttliche Lei⸗ durla ad obbedire, a renderla docile. 
bubone enterocele, tung, la disposizione divina, la santa 8. Einen nach ſeinem Gefallen lenken, 
Leiſtendruͤſe, f. T. d' Anat. glan- provvidenza. Ir. (eines Geſchaftes u. dergl.), reggere, governare uno a suo modo. 5. 
dula „ . a direzione, governo. Liu ; Alles zum Guten lenken, volgere tutto 
Leiſtengeſchwulſt, /. T. de' Chir. Leitzeug, n. T. de Chim. veicolo, in bene. F. Gott lenkt die Schickſale der 
tumore inguinale. mestruo. Menſchen, il destino dell' uomo'sta nelle 
Leiſtenhobel, m 7. de' Legni temanit, m. T. de Nat. lemanite, | mani di Dio, &. fid zum Guten, zur 
incorzatojo. ea . Lemming, m. T. de Nat, lem- Tugend lenken, volgersi, darsi alla vir- 
Leiſtenſchneider, m. formajolo, mo Marmota Lemmus L. J. tà, prendere il cammino della virtù. è. 
colui che fa le forme da scarpe. gem niſch, agg. lemniſche Erde, das eſpraͤch auf etwas Anderes lenken, 
Leiſtung, FH il ſare; Leſſettuazione. terra di Lemno. volgere il discorso ad altro oggetto; mu- 
8. (eines Eides, der Treue u. ſ. w.), il pres- Lende, J. lombo. S. die Lenden, i tar discorso. 
tare giuramento ec. LR 8 dle a ra ni. des Aeg anca. 
itband, n. vedi Gaͤngelband. die Lenden gurten, cingere le reni, ian; 5 Sr 
È cite, J. uͤbl. Abhang, 5 danchi. F. zu den Lenden gehoͤrig, lom- e ipa ta 2 255 
Leiten, v. 4. [fuhren], guidare, con-|bale, lombare. i ; 5 „ 
durre, menare. $. einen Blinden leiten, Lendenader, J. T. anat. vena lom- Lenkriemen, m. 16dine, guida, 


ſten, ciabatticre, perla sol del tuo mes- 
tiere. l : 

Leiſten, 5. a. [thun], prestare, fare; 
eseguire, effettuare, condurre, mandare 


Lenker, m. -in, /. colui, colei che 


| guidare un cieco, S. tin Kind am Gan⸗Ibale, lombare, Lenkſam, agg. pieghevole, agevole 


Lenkſamkeit 


a governare, apiegare all’ altruì parere. 
8. ein lenkſamer Menſch, Knabe, uomo. 
ragazzo docile, disciplinabile, addottri- 
nevole. F. cin lenkſames Pferd, cavallo 
docile, manso. 

Lenkſamkeit, f. pieghevolezza, 
docilità. 

Lenkſeil, n. guida, rédina, redine. 

Lenkung, J. (der Pferde, des Wagens), 
il guidare. It. Fig. governo, direzione, 

$. Fig. die Lenkung unſerer Schickſale, 
le disposizioni della provvidenza 3 il mo- 
do in cui il nostro destino vien diretto, 

Le ufen, . N. I. di Mar. pogziare. 

Lenz, m. Voce Poet. [Frühlingj, 
primavera, la bella stagione. 

$. Fig. der Lenz der Jahre, des Lebens, 
il maggio, la primavera, l’april dell' età, 
àl fior degli anni, della vita; la gioventù. 

2) Per Sommerſaat, vedi. 

Lenzmonat, m. Marzo. 

Leopard, m. leopardo, liopardo. 

Leopardenfell, n. pelle di leo- 
par do. 

Leopärdin, /. leoperds. 

Lepadit, m. T. de Nat. Iepad'te. 

Lepidolit, m. 2. de Nat. lepi- 
dolite. 

Lerche, /. allodola, lodola. F. die 
aſchgraue Lerche, la ceneragnola, la ce- 
drina. F. die florentiniſche Lerche, allo- 
dola matiolina. S. die luſinianiſche Ler⸗ 
che, allodola corriera, petragnola. 

ferbenbaum, m. larice, piella; 


frassignuolo, 

Lerchen falk, . smerlo, smeriglio, 
mneriglione. 

Lerchenfang, m. presa, caccia 
delle loclole, 


Lerchen fänger, m. colui che va a 
caccia lodole. 

Lerchengarn, n. strascino, pantera 
[rete da pigliare allodole]. 

Lerchengeier, m. vedi Lerchenfalk. 

Lerchengeſang, m. canto, ciricè 
della lodola. 

Lerbenbari, r.ragia, resina del 
larice. 

Lerchenholz, n. legno del larice. 

Lerchenklaue, f. T. de Bot. vedi 
Ritterſporn. 

Lerchenneſt, n. nido di lodola. 

Lerchennetz, n. wedi Lerchengarn. 

Lerchenſchwamm, m. agarico, 
fungo del larice. 

Lerchenſperber, m. accertello, 


eppio. 
Lerchenſpiegel, m. T. degli 
Uccell. specchietto, 


——. Leſezirkel 741 
_Letnbeglerig, agg. bramoso, de- fefen, „. a. e n. ein Buch, einen 
sideroso, avido d'impaare, d'instruirsi. | Vrief leſen, leggere un libro, una let- 
N erne n, v. a. imparare, appren- ters. $. laut leſen, leggere a bocca, ad 
dere; it. studiare, F. eine Wiſſenſchaft, alta voce. F. fuͤr ſich, fact lefen, leggere 
Sprache lernen, imparare, studiare una da per se, a mente, adagio. F. weder 
scienza, una lingua. & eine Kunſt, ein leſen noch ſchreiben koͤnnen, non saper nè 
Handwerk lernen, imparare uu’ arte, un'Icegere, nè scrivere. F. in einem Buche 
mestiere. $ ſchreiben, leſen, zeichnen u. leſen, leggere [in] un libro, $. er hat 
ſ. w. lernen, imparare a leggere, a di- viel geleſen, ha letto molto, è un uomo 
segnare ec. $. Etwas auswendig lernen, consumato ne’ libri, versato nella lette 
imparare a mente d. c. $. wenig und ratura. S. eine Schrift nicht leſen koͤn⸗ 
langſam lernen, imparacchiare, andar nen, non potere, sspere leggere, deci- 
imparacchiando. $. nach und nach, all:| ferare nua scrittnra. 8. Etwas fluͤchtig, 
maͤlig lernen, andar imparando. g. von obenhin leſen, scorrere, dare una scorsa, 
ihm kann man lernen, da lui si può leggere alla sfuggita. 
imparare q. c. $. er lernt gerne, egli, F. Pig. ich las in ihren Augen, daß. 
impara volentieri. F. er hat was gelernt, le lessi negli occhi, me n’avvidi e’ suoi 
ha imparato, sa ꝗ. c., è un uoino molto s:uardi che.... &. in den Sternen, den 


istrutto, erudito, F. bei welchem Mei: 
ſter lernt er, hat er gelernt? chi è il 
maestro da cui impara? da chi è stato ad 
imparare? 8. Einen kennen lernen, im- 
parare 4 conoscere alcuno, fare conos- 
cenza, amicizia con lui. $. durch Fehler 
lernt man, fallando, errando s’impa- 
ra3 guastando si va imparando. S. das 
lernt ſich bald, cosa tale presto s'impara, 
è facile ad impararsi. 

È Fam. Per lehren, p. e. ich werde 
dich lernen hoͤflich zu ſein, Li farò impa- 
rare; t'insegnerò io ad essere civile. 

Lernen, n. l’imparare, l'apprende- 
re; studio. F. das Lernen wird ihm 
ſchwer, egi impara con difficoltà, è una 
testa dura. 

fernung, J. uͤbl. Erlernung, vedi. 

Lesart, J. lezione. & verſchiedene 
Lesarten (eines Schriſtſtellers), varianti, 
varie lezioni d'un testo. Tal 

Lesbar, agg. (leſerlich], leggibile, 
agevole a potersi leggere. 

Lesbar, avv. in modo leggibile, 

Lesbarkeit, f. leggibilità. 

gefe, /. [SWeinlefey, vendemmie. It. 
vedi Aehrenleſe, Blumenleſe. 

2) T. di Giuoco. [Stich], bazza, I.. 
(im Picket), ich habe die Leſe, ho più bazze 
di voi, di te, son io che ha le più, 

Leſebegier, J. avidità, brama di 
leggere. 


Leſebeg ierig, agg. avido, bramo- 
so di leggere. 
F. vedi Leihbib⸗ 


le) 
Leſebibliothek, 
liothek. 

Leſebuch, n. (der Kinder), Pabbich, la 
santa croce. It. (zum Vergnügen), libro da 
leggere, dilettevole. Ii. (bei Vorleſungen), 
libro che serve di fondamento alle lo- 


Lerchenſpieß, m. spiedo da arro- [zioni pubbliche. 


stire le lodole, lt, Iſpöttiſch], spadeua, 
spadina. 
Lerchenſtoͤßer, m. vedi Lerchen⸗ 


alk. 

Letchenſtreichen, n. 
chenfang. 

Lerchenſtrich, m. il passaggio delle 


Leſegeſellſchaft, J. socletà di 


lettura. 


Planeten leſen, leggere negli astri, pre- 
dire gli eventi per via dell’ ispezione de- 
gli astri. — 

2) (qu Univerfitàten u. (.10.), leggere pub- 
blicamente, in cattedra. F. Philoſophie, 
Geſchichte, uͤber P., G. leſen, Leggere su 
la, spiegare la filosofia, la storia, eco 8. 
heute wird nicht gelefen, oggi non si 
legge fin università]. F. die Meſſe Lefen, 
dire la messa. 

Leſen, n. (der Aebren u.f.w.), lo spi- 
golare. It. (ber Erbſen, Linſen u. ſ. w.), il 
capare, il cernere, il mondare. 

Leſen, n. il leggere, la leuura. $. das 
Leſen guter Schriften bildet den Geſchmack, 
il leggere buoni autori, la lettura di opere 
classiche furtina il gusto, 

fefensmertb, agg. degno d'esser 
letto, che merita la spesa di leggere. 

Ldeſepult, n. leggio. 

Lefer, m. lettore, leggitore. 8. ein 
guter, ſchlechter Leſer, un buon, catti- 
vo lettore, leggitore, colui che legge be- 
ne, male. F. geneigter Leſer, beuevole 
letture. 8. an den Leſer, al leuore; a chi 
legge. 

Le ſer, m. (die Aehren n. . w.), racco- 
glitore, spigolatore. 

Leferin, J. lettrice, leggitrioe, colei 
che legge. i 

Leſerlich agg - leggibile, da po- 
tersi leggere, agevole a leggersi. & eine 
leſerliche Schrift, scrittura, mano, ca- 
rattere leggibilè, intelligibile, 

Leſerlich, avv. in maniera leggibile, 
intelligibile, $. leſerlich ſchreiben, scri- 
vere una mano leggibile, intelligibilmente. 

beſerlichkeit, /. leggibilità, qua- 
lità di ciò ch’ è leggibile, 

Leſeſchule, J. scuola de fancinlli. 

Lefefhiller, m. scolare che impara 
a leggere. - 

Leſeſtunde, J. lezione per Imparare 
a leggere. $. er gibt, hat Leſeſtunde, 


Leſeholz, n. [Naffholzl, legno mor- egli insegna, impara a leggere. 


ticino, rami caduti. 


ispettore della vendemmia, 
Leſen, v. a. [auflefen, ſammeln), 


deſeſucht, f. avidità, mania di 


vedi Ler- Leſemeiſter, m. (bei der Weinlese), leggere, 


Le ſeübung, V. esercizio nel leggere. 
Leſewelt, /. il pubblico leggit/ re; 


lodole. It. il prendere allodole con lo |cogliere, corre, raccogliere, raccorre. i lettori, leggitori. 


strascino. 


Lerchentanne Ledi Lerchenbaum. re, rispigolare, endar raccogliendo legna! 
Lerchenzeit, f. tempo, ctsgione morticine. 8. Erdbeeren, Steine leſen, zione. It. 


delle lodole. 


Lernbar, agg. imparabile, appren- raecoglieudo pietruzze. 


F. Aehren, trocknes Holz leſen, spigola- 


corre, cogliere, raccorre fragole, andar 


devole, apprendibile, clie zi può imparare. ben leſen, veodemmiare, S. Linſen, Erb⸗ 


Lern begier, 
bernbegierde, 
d'imparare. 


| 


lauiuga ec. 


Le ſe w uth, f. mania di leggere. 
Le ſe z eichen, n. segno d' iuterpua- 
105 Buche], druco, segno. 


Leſezeit, 7. tempo della vendem- 


8. Wein, Trau⸗ mia; vendemmia. It. tempo, ora, 


Leſezimmer, n. gabinetto di let- 


F. brama, deside-|fen, Salat u.f. w. leſen, mondare, cer-|tnra $ stanza ove si legge. 
rio intenso, vivo{juere, nettare, capare leuticchie, piselli, 


Leſezirkel, m. svcietà, crocchio di 
leuura, adunanza di dilettanti di lettura. 


742 Leslich 


Leslich, agg. vedi leſerlich. 8 
eſun il leggere 3 lettura. & · 

. Zeilen, dieſes Briefes 
.. . . in leggendo queste righe, questa 
lettera. . . . nella lettura di q. r. ec. 

Leswuͤrdig, agg. vedi leſenswerth. 

Lethe, .. T. di Mitol, Lete. 

Letten, m. [Thon], argilla, terra 
gra:sa. 

gettenartig, agg. argilloso, si- 
mile ad argilla. 

Letter, f. T. degli Stamp, tipo, ca- 
rattere. 

Lettig, agg. argilloso. 

Letze, F. vedi Abſchiedsgeſchenk. 

2) Por Ueberbleibſel, vedi. 

3) Per Erquickung, conforto, ricrea- 


detztens, avv. [neulich], ultima- 
LeBthin,{ mente, non ha guari, 
Letztlich, | poco fa, non è molto, 


testè, - 
fentlebenòd,part.sopravvivente, au- 
perstite. 8 

Letztverſtorben, part. ultima- 
mente morto; it. l’ultimo che morì. 

Letztverwichen, part. prossimo 
passato. 

Letztwillig, age. eine letztwillige 
Verfugung, disposizione testamentaria. 

Leu, m. Voce poet. [Lowe], leone, 
lione. i 

Leuchte, f. [Laterne], lanterna, Ii. 
T. di Mar. fanale, 

2) T. de Bot. die blaue Leuchte, ca- 
medrio. ®. die weiße Leuchte, marrubbio, 
marrobbio bianco, 

3) (der Pferde), vedi Blaͤſſe, Stern. 

Leuchten, . n. [vom Lichte !, lucere. 
rilucere 3 splendere, luecicare. $- Phos⸗ 
phor leuchtet im Dunkeln, il ſosſoro ri- 
luce nell’ oscurità. 8. Steine, Inſekten, 
die in der Nacht leuchten, pieure, inset- 
ti nottiluchi. F. die Sonne, der Mond 
leuchtet, il sole, la luna riluce, splende, 
fa chiaro, F. es leuchtet, das Wetter 
leuchtet, lampeggia, balena. g. Gold, Edel 
ſteine leuchten, Loro, le gemme risplen- 
dono, luccicano, sfolgorano. 

$. Fig. das leuchtet in die Augen, que- 
sto salta negli occhi, è cosa evidente, 
chiara, S. mir leuchtet die Hoffnung, ho un 
raggio di speranza, ho tultavia speranza, 
la speranza non ini lascia, 

2) Einem leuchten, far lume ad al- 
cuno. &. Einem nach Hauſe leuchten, ac- 
compagnare uno a casa colla lanterna. 

8. Fig. vedi heimleuchten. 

Leuchten, n. (der Geſtirne), il rilu- 
cere, lo spiendere, splendore, chia- 
rore. F. (der Metalle, Edelſteine), il ri- 
splendere, lo splendore. &. (der Meteore), 
corruscazione. 

Leuchtend, part. lucente, rilu- 
centes splerfdente, luminoso, risplen- 
dente, luccicante, F. ein leuchtender Koͤr⸗ 


zione. 

4) (an der Grenze), barriera. 

Letzen, v. a. Lerquicken, erfreuen), 
.ricreare, ristorare, confortare; diletta- 
re, sollazzare. $. ſich lezen, divertirsi, 
dilettarsi, sollazzarsi. It. (beim Abſchlede), 
abbracciarsi, e baciarsi [nel dirsi addio]. 

Letzt . ultimo$ sezzo, sezzajo; 
RIA 85 er letzte Band, die letzte 
Seite eines Werkes, l'ultimo volume, 
Pultima pagina d'un' opera. $. die letzte 
Silbe, l'ultima sillaba, la finale. $. der 
letzte Wille, l’ultima volontà, il testa- 
mento. . das letzte Viertel, l’ultimo 

uarto (della luna]. S. die letzte Oelung, 
l'estrema unzione. $. bis auf den letzten 
Heller bezahlen, pagare fino all' ultimo 
quattrino, È in den letzten Zuͤgen liegen, 
dare gli ultimi tratti, essere all’ agonia. 
$. das letzte Mal, zum letzten Male, 
Puluma volta, per l’ultima volta, $. das 
letzte Jahr, die letzte Mode, l'anno assa- 
to, la settimana scorsa, G. der letzte Krieg, 
der letzte Miswachs, l’ultima guerra, la 
nerra passata, l’ultima carestia» $. die 
etzte Hand an Etwas legen, dar l'ultima 
mano ad un lavoro, ultimarlo. $ das 
letzte Lebewohl ſagen, dare l’ultimo ad- 
dio ad uno. $. an dem letzten November, 
l’ultimo di Novembre. S. Einem die 
letzte Ehre erweiſen, vedi Ehre. J. das 
letzte Gericht, l'estremo giudizio, il giu- 
dizio universale. F. die vier letzten Dinge, 
i quattro novissimi. F. der letzte Ent: 
ſchluß, la risoluzione finale. $. das letzte porta il lume, 
Gebot [bei Verſteigerungen], kul- 
tima offerta, $. er will immer das 
letzte Wort haben, egli vuol dir sempre! stare la candela in sul candelliere. 
3 (parola), vuol esser sempre euer J. padellina, 
ultimo. e uchterfu m. piede, pi 

g. avv, zu guter letzt, alla fin fine, fi „ fuß, eee 
nalmenie. S. zum letzten, am letzten, Leuchterknecht, m. [ Sparleuchter), 
alla fine, per ultimo. F. auf die letzt, cennello [da canddiere] per ardere i 
alla fine, 1 S. es gehe mit ihm moccoli. 
auf die Letzte, è ridotto agli estremi, e Leuchter ſaͤule, „. 
all’ agonia, tocca al suo fine. &. letzt, Leu o terſtuh 5 75 N S 
e Leuchtfackel, /. torchio, face, 

Letzte, n. l'ultimo, l'estremo. $. es beuchtfeuer, n. T. di Mar. fa- 
iſt mit ihm am Letzten, es iſt mit ihm nale. 
auf's Letzte gekommen, è ridotto agli es- Leuchtkäfer, m. lücciola. 
tremi, tocca al suo fine, è al lumicino. Leuchtkugel, /. T. meteorol. pal- 
8. das waͤre mein Letztes, was ich thaͤte, la lucente, It. T. de' Razz. stella, 
questa sarebbe l'ultima cosa che farei, al Leuchtpfanne, 7. padellotto [d: 
cui mi risolverei. &. ich dachte, es waͤre fiaccola di pece]. 
mein Letztes, credeva che con me fosse} Leuchtthurm, m. faro, fanale, 
bella e finita, mi pensava di morire, Leue, m. vedi Leu. 
dissi fra me: son ito» deug bar, agg. vedi läugbar u. ſ. w. 


Meteor, meteora ignea, iufiammabile. 
8. in der Nacht leuchtend, nottiluco. 


rangaccio. N 


per, corpo luminuso. &. ein leuchtendes 


Leuchtengeld, n, T. di Mar. ſa- 
Leuchter, m. colui che fa lume, che 


| 2) candeliere, candelliere. &. das icht 
auf den Leuchter ſtecken, ficcare, aggiu- 


Leuteſcheu 


Leumund, m. [Ruf], fama, ripu- 
tazione, rinomanza, nome. $. einen gus 
ten, ſchlechten Leumund haben, avere una 
buona, cattiva riputazione, famì, rino- 
manza, aver buon, cattivo nome. &. 
Einem boͤſen Leumund machen, macchia- 
re, oscurare la fama, la riputazione al- 
trui, diffamarlo, calunniarlo. 


Leutch en, n. dim. genterella. 8. wie 
geht es, liebe Leutchen? come va buona 
gente? 

Leute, pl. coll. gente, genti, per- 
sone. F. was find es fuͤr Leute? che gen- 
te d? che genti, che persone sono? $. 
es find gute, ehrliche Leute, è buona gen- 
te, sono persone dabbene, oneste. $. 
alle Leute, tutta la gente, tutti, ognu- 
no, tutto il mondo. $. alle Leute fa: 
gen es, tutti lo dicono, ognuno lo dice. 
$. das muß man nicht allen Leuten fa: 
gen, ciò non deve dirsi ad ognuno, a 
tutti. $. man kann es nicht allen Leuten 
recht machen, non è possibile di conten- 
tare, soddisfare tutti, ognuno. $. er 
that es vor allen Leuten, lo fece in pre- 
senza di tutti, d'ognuno. $, viele Leute, 
molta gente, molte persone. . es ma: 
ren viele Leute dort dabei, vera molta 
gente, gran numero di persone. f · ge⸗ 
meine Leute, minuta, bassa gente $ gente 


ordinaria, gentaglia. F. ſchlechte Leute, 


cattiva gente, persone mal vage, triste; 
gentaccia. F. alte, junge Leute, vecchi, 
giovani. .die jungen Leute, i gio- 
vani, la gioventù. F. die alten Leute, i 
vecchi. $. vornehme Leute, persone di 
rango, di qualità, di distinzione, per- 
sone nobili. $. er iſt vornehmer Leute 
Kind, è di famiglia nobile, è nato di 
nobili genitori. 8. in den. Augen der 
deute, agli occhi del mondo, della gente. 
$. es gibt Leute, die. ... vi sono persone, 
che. . . . F. ich kenne meine Leute, ch, 
io li conosco [costoro], la conosco [que- 
sta gente] ; so ben io con chi ho da fare. 
8. was werden die Leute dazu ſagen? 
che ne dirà la gente, il mondo, che se 
ne dirà? come se ne parlerà? $. das Ges 
rede der Leute, le dicerie, le chiacehiere 
della gente. g. die Leute fagen. +... si dice, 
si va, la gente va dicendo. $, mit Leuten 
umgehen, usare, praticare colla gente, calle 
persone. S. den Leuten zu reden geben, 
dare occasione, motivo al mondo, alle 
male lingue di mormorare, di dir male, 
§. Etwas unter die Leute bringen, di- 
vulgare, andar divulgando, spargere nel 
ubblico d. c. $. ſein Geld unter die 
keute bringen, spendere, far circolare il 
suo danaro, far guadagnare la gente. $. 
in ber Leute Mäuler kommen, divenir 
l'oggetto delle dicerie, delle male lingue, 
F. das find Leute! was find das fuͤr teu: 
te! o che gente! che gentaccia! o che 
sente briccona! 

2) Per Dienſtboten, la gente, i ſa- 
migli, i servi, la servitù. $. meine Leu: 
te, Einer von meinen Leuten, la mia gente, 
la. mia servitù, uno de' miei servi, fa- 
migli. 
fentebetriiger, m. gabbamondo, 
truffatore di prima riga. 
Leuteplacker, m.angariatore, con- 
cussionario. 
Leutenant, 
nant, vedi, 

Leuteſcheu, agg. [menſchenſcheu!, 


m. beſſer Lieute⸗ 


U 


Leute ſchinder 


misantropo, che schiva la società $ it. 
persona timida. 

deuteſchin der, m. scorticatore, se- 
gavene, concussionario. 

Leutſelig, ugg.socievole. It. affa- 
bile, cor: ese, beuigno, bene volo; man. 
sueto , trattabile, umano. 8. ein leutſe⸗ 
liger Menſch, uomo affabile, benigno, 
benevolo, grazioso nel trattare, tratta- 
bile. 8. ein leutſeliges Betragen, maniere 
aſfabili, cortesi, piacevoli, umane, 

Leutfelig, avv. alfabilmente, be- 
nignamente, benevolinente, cortese- 
mente, umanamente, 

Leutſeligkeit, J. affabilità, be- 
nig nit, trattabilità, mansuetudine, uina- 
nità, 

Levft, m. levita. 

$. Fig. Fam, Einem die Leviten le: 
fen, cantare il vespro, la zolla, dar un 
capitolo, una ripassata ad uno, rampo 

narlo, rimbrottarlo. 

Levitenock, m. 7. eccles. da 
matica, tonicella. 

Le vftiſch, ogg. leviuco. 
fervcoje, J. ſeucojo; viola. 
gelbe Levcoje, viola gialla, jeroſila. 

Lerikogräph, m. Voce greca, les- 


§. die 


sic agrafo. 

Lerikographie, /. Foce greca, 
lessicografia. 

Lerikograͤphiſch, gg. lessico- 
grafico. 

Lexikogräphiſch, avv. lessico- 
graficamente. 


Lericon, n. Voce greca [ Woͤrter 
buch], lessico, vocabolario, dizionario, 

Leye, m. vedi Laie. 

Lever, /. vedi eier u.f.m. 

Lepkauf, m. vedi Weinkauf. 

Lenfegel, n. vedi Leeſegel. 

LILEII, n. Voce lat. Schmaͤhſchrift!, 
bello. 

Libelle, f. T. de' Nat. libella. 

Libelliſt, m. Voce lat. libelli: u. 

Liberal, g. Voce lat. [freifinnig], 
liberale. F. liberale Grundſätze, mas- 
sime, principj liberali. I. edi frei: 
gebig. 

Liberale, m. die Liberalen, i l- 


berali. 

Liberalita't, / liberalità. 

L i cen t N. vedi Zoll, Acciſe. 

Licentiät, m. Voce lat. licenziato. 

Licentiaͤt, n. licenziatura. 

Licéenz, J. Voce lat. [ Erlaubniß!, 
licenza, permissione. It. Per Aubgelaf: 
fenbeit, licenza, dissolutezza. 

Licht, n. luce, lume. &. [bas natür⸗ 
liche, luce. It. (das erborgte, künſtliche), 
lume, splendore, chiarore, il chiaro. 

das Licht der Sonne, la luce del sole. 

„das Licht des Mondes, il chiaro di 
luna, &. das Licht der Lampe, der Kerze, 
il lume di lucerna, di candela. $. es 


all'alba. & Etwas am, beim Lichte be: 
feben, riguardare, esaminare q. c, al [chia- 
ro] lume. 

F. Hg. beim Lichte beſehen iſt der Un: 
terſchied, der Schaben ſo groß nicht, 


Licht braun 
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il novilunio. &. in dieſem Lichte iſt gut 
ſaͤen, in questa lunazione il grano vuol 
essere seminato. S. wie ſind wir im Licht? 
che quarte di luna abbiamo? quanti 
giorni fa la luna? Licht! bringet uns 


esaminando, riguardando la cosa più esat- Licht! lume! portaci lume, un po’ di 
tamente, la dill-renza, il danno non è;lune! F. bei Lichte arbeiten, lavorare al 


vi tanto. $. Etwas gegen das, an das 

icht halten, tenere q. c. al lume. It. 
(envas Durchſichtiges), sperare. F. das 
Licht faͤllt in dieſem Saale von oben her⸗ 
ein, in questo salone la luce entra da al- 
to, dal solajo. F. das Licht nicht er: 
tragen koͤnnen, es ſcheuen, non poter 
soffrire la luce [del giorno], essere elio- 
ſobo. 

§. Fig. das iſt eine That, die das Licht 
ſcheut, questo è un fatto che teme la 
luce. È. in einem falſchen, im rechten 
Lichte bingen, essere, stare in un lume 
svantaggioso, posto nel vero, buon lume. 

Fig. Etwas in ein falſches Licht 
ſtellen, in einem falſchen Lichte darſtellen, 
mettere q. c. in cattivo lume, sotto falso 
aspetto, falsa apparenza. 

F. Fig. Etwas ins rechte Licht ſetzen, 
ſtellen, inettere, porre in luce, schia- 
rire, dichiarare q. c. S. Einem im Lichte 
ſtehen, riparare il lume ad alcuno stan- 
dogli innanzi. It. Fig. essere d'ostacolo, 
d’impedlimento ad uno, attraversare i 
progetti d’alcuno, 

8. Fig. ſich ſelbſt im Lichte ſtehen, es 
sere cli pregiudizio, rl’impedimento a se 
stesso, aggravarsi in su la fune. F. geh' 
mir aus dem Lichte, non mi riparare il 
lume, vattene di là che mi ripari il lu- 
me. F. das Licht der Welt erblicken, ve- 
nire alla luce, al mondo; nascere. 

$. Tig. an das Licht treten (von Wier: 
ken), venire alla, in luce. $. an das icht 
fommen (von Verb rechen u. ſ. w.), venire 
alla, andare a luce, scoprirsi. S. ein 
ſchwachcs Licht, un debol lune, luce, chia- 
ro;e, un barlume, 

S. Fig. Etwas [Verborgenes] an das 
Licht bringen, scoprire, svelare, far co- 
noscere q. c. ö 

$. Fig. Einen hinter das Licht fuͤh⸗ 
ren, aggirare, gabbare, abbindolare, 
trappolare alcuno, $. ſich hinters Licht 
fuͤhren laſſen, lasciarsi aggirare, ingan- 
nare, abbindolare; dare nella trappola. 

g. Fig. dies wirft viel Licht auf die 
Sache, ciò dà molto lume alla cosa, la 
mette bene in chiaro. F. Licht in Etwas 
befommen, cominciare a veder chiaro, 
aver un barlume di checchessia. F. ich 
habe noch nicht Licht genug in der Sache, 


non ci vedo assai chiaro iu questa cosa, 


lume {di candela, di lucerna]. 

È. Fig. die Lichter der Kirche, i lumi, 
i luminari della chiesa, F. er iſt kein gro⸗ 
ßes Licht, er iſt ein kleines Licht, non e 
poi un gran luminare, un gran mira- 
colo, un' arca di scienza. $. Chriſtus, 
das Licht der Welt, G. Cristo luce del 
mondo. F. das Licht ſeines Jahrhunderts, 
lume, gloria, ornamento del suo secolo. 

3) das Licht der Augen, la luce degli 
occhi, la vista. 8. er if des Lichtes be⸗ 
raubt, è priva delia vista, è cieco” &. 
Licht meiner Augen! [Ausdruck der Liebe], 
luce, pupilla degli occhi miei! 

F. T. de' Cacc. die Lichter des Hir⸗ 
ſches, gli occhi del ver vo. 

4) ein Licht von Wachs, von Talg, 
una candela di cera, di evo. S. ein bren⸗ 
nendes Licht, candela accesa, che arde, 


lume. F. gegoſſene, gezogene Lichte, ein 


Pfund Lichte, candele a, di stampa, can- 
dele tuffate, immerse, una libbra di 
candele. S. das Licht anzuͤnden, putzen, 
ausloͤſchen, accendere, smoccolare , spe- 
gnere il lume, 

5) T. de Pitt. lume, F. das Licht 
und den Schatten gehoͤrig vertheilen, sa- 
per lumeggiare, distribuire i lumi, i chiar- 
oscuri, le mezze tinte. $. ſtarke Lich⸗ 
ter, vivi, gagliardi lumi. 

Licht, agg. (hell, leuchtend], chiaro, 
lucido, lumiposo, lucente. 8. ein lid: 
ter Koͤrper, corpo luminoso. F. eine 
lichte Wolke, nuvola lucida, bianca, 
chiara. S. eine lichte Wohnung, abiuzio- 
ne chiara, ariosa. 

$. Fam. es war heller, lichter Tag, 
als ich erwachte, quando mi destai, era, 
faceva giorno, dì chiaro. n° 

$. Fig. eine lichte Farbe, color chia- 
ro, gajo. &. lichtes Haar, capelli biondi, 

lichte Begriffe, id-e chiare, distiute. 

. ein lichter Verſtand. testa, ingegno rĩs- 
chiarato, aperto, perspicace. 

2) ein lichter Wald, bosco diradato. 
F. lichte Stellen im Walde, piazze, luo- 
ghi diradati della selva. È. lichte Maſchen, 
wagl.e larghe, rade. $. einen Wald licht 
machen, diradare un bosco. è. einen Baum 
licht machen, diradare, dibruscare, di- 
ramare un albero. 

§. T. de Cacc. das lichte Zeuch, le 
reti, gli spauracchi. 


È. T. d Arch. im lichten, di luce, di 


la cosa non mi è chiara. C. jetzt geht larghezza. F. dieſe Thuͤr hat drei Fuß im 


mir ein Licht auf, ora la cosa ini si sve- 
la, comincia aschiarirsiz ah, ecco co- 
me sta, ora capisco! F. ein ſchwaches 


werde Licht! rief Gott, und es ward Licht faͤngt an mir bierin zu daͤmmern, 


Licht, sia fatta la luce, disse Iddio, e la 
luce fu fatta. F. dieſe Fackel gibt viel 
Licht, questa fiaccola dà molto chiarore, 
fa molto chiaro. F. das Licht des Tages, 
la luce del giorno, il giorno. 
volle Licht, il giorno chiaro, 
halbe Licht, il barlume, 

&. Fam. zwiſchen Licht, unter Licht, 
zwiſchen zwei Lichtern, tra 1 lusco e 
brusco 3 in sul farsi scure. $. mit. anbre⸗ 
chendem Lichte, allo spuntar del giorno, 


comincio a vedervi un raggio di luce, un 
picciol barlume me la vaschiarendo, 8. 
die Kinder des Lichtes, ein Engel des 
Lichtes, i figli della luce, un angelo della 


è dat luce. &. das Licht der Wahrheit, des Glau⸗ 
.das 


bens, la luce della verità, della fede, 
2) Per leuchtender Koͤrper, luce, lu- 
me; luminare. F. die Lichter des Him⸗ 
mels, le Inci del cielo, i luminari del fir- 
maznento, le stelle, gli astri. 5. das volle, 
das neue Licht, la luna piena, nuova, 


Lichten, il vano di questa porta ha tre piedi 
di larghezza, questa porta ha tre piedi 
di larghezza, di luce. 

Lichtanz uͤnder, m. accenditore [di 
lumi]. 

Lichtarbeit, f. lavoro fatto a lume 
di candela, al lume. 

Lichtausfluß, m. emanazione del- 
la luce. 

Lichtball, m. uͤbl. Feuerkugel, Leucht⸗ 
kugel, vedi. 

L i ch tb a u,. 488 · hellblau], tur- 


chin celeste, chiaro, 


Lichtbrann, agg. [hellbraun], bru- 


* 
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no chiaro, $. ein lichtbraunes Pferd, ein 
Lichtbrauner, cavallo bajo chiaro. 

Lichtchen, n. dim, lumino, lumicino. 
It. (von Wachs, Talg), candeletta. 

Lichtdocht, m. lucignolo, stoppino 
di candela, 

L ich ten, . a. ein Schiff lichten, al- 
leggerire, scaricare un vascello, sgravar- 
lo. F. eine Tonne lichten, vuotare una 
botte. S. den Anker lichten, salpare, svi- 
guare ancora, disancorare, levar le an- 
Core. 

2) einen Wald, einen Baum lichten, 
diradare un bosco, un albero» 

Lichter, agg. comp di licht, vedi. 

Lichter, nu T. di Mar. accone, scia- 
lando. 

Lichterloh, agg. vampante, tutto 
in fiamme. 

Lichterloh, avv. lichterloh brennen, 
menar vampa, vampeggiare, essere tutto 
fuoco e fiamma, 


$. Fig. er brennt lichterloh, egli arde 
è tutto infiammato, acceso 


d'amore, 
d'amore, di collera ec. 


Lichtfarben, agg. (von Haare n), 


biondo. 


Lichtform, J. forma, stampa da 


candele, 
Licht fuchs, 


chiaro. 


Lichtgelb, age. db, hellgelb, vedi. 


Lichtgeſtalt, J. T. d' Astr. (des 


Mondes), fase. 
Lichtgießer, m. candelottafa. 


Lichtglanz, m. splendore, chiaro- 


re [della luce]. 


Lichtgrau, agg. [belgrau], bigio 


ug cht i de chia j 

À grün, agg. verde chiaro, gajo, 

Lichtguß, mi. pos di candele, il 
ettar candele nella stampa. i 
2 ich th d n d [e I, M. traffico di candele. 
Lichthaͤndler, m. übl. Lichtzieher, 


vedi. 
fihtbhut, m. [eoͤſchhorn ], spegnitojo. 
Lichtkammer, f. stanza, dispensa 
delle candele. 


Lichtchen 


m. L cavallo] sauro 


— 


Lichtrecht, rn. diritto di fare una 
linestra nella muragla del vicino, 

Lichtroͤschen, u. T. de! Bot. lie- 

Lichtroſe, f. | nide. F. die rothe 
Lichtroſe, la croce di cavaliere. It. die èicht⸗ 
roſe (an Dochte), fungo [del lucignolo]. 

Lichtroth, gg. bl. hellroth, vedi. 

Lichtſchein, m. chiarore di lume, 
di luce. $. ein ſchwacher Lichtſchein, debol 
lume, fioca luce; barlume, 

Lichtſchere, F. smoccolatoja, 

Licht ſcherenteller, m. schifetto 
dello simoccolatojo. : 

Lichtſcheu, age, eliofobo, It Fig. 
eine lichtſcheue That, fatto, azione che 
teme la luce, 

Lichtſchirm, m. paralume, ventola. 
li. (an Lampen), riverbero, 

Lichtſchnuppe, J. (am Lichte), fungo. 
It. labgeputzte) „ smoccolatura. 

Licht ſeite, /. Fig. parte, lato, aspet- 
to favorevole, 

Lichkſpieß / m. T. de Cand. bastone, 

Lichtſtock, m. vedi Leuchter. 

Lichtſtoff, in. la luce. 

Lichtſtrahl, m. raggio di luce, di 
lume, 

Lichttraͤger, m. fosforo, materia 
lucida, ‘It. T. fis. futoforo, eliostato, 

It. T. eccles, ceroferario. 

Lichtvoll, agg. pien di luce, lumi- 
noso 3 it. splendi:tu, lucido ; chiaro, o 


$. Fig. ein lichtvoller Gedanke, pen- 
iero, concetto chiaro, distinto, lumino- 
so, pieno di lume. F. eine lichtvolle 
Schreibart, stile chiaro, pieno di chia- 
rezza; distinto. 

Lichtwurm, m. vedi Johannis- 
wurm. 

Lichtziehen, n. il fare, il tuſſfare le 
candlele. 

Lichtzje her, m. candelajo, cande- 
lottsjo. i 

ficitation, /. Voce lat. ¶ Verſtei: 
gerung], incanto, vendita all’ incanto, 
Liet or, m. Voce lat. T. stor. littore, 


Lie, /. T. di Mar. sottovento, banda, 


Lichtknecht, m. vedi Leuchterknecht. lato opposto al vente. F. zur Lie verfal⸗ 


kichtkorby m. canestro da tenere, 
portare candele. 

fibtforper, m. corpo luminoso, 

Lichtkreis, m. cerchio luminoso, &. 
(um einen Planeten), alone, aureala, corona. 

Lichtlehre, J. ottica. It. fotologia. 

Lichtloch, n. luce, occhio. 

Lichtlos, agg. L dunkel], privo di 
luce, senza luce, bujo, scuro. 


Licht macher, m. uͤbl. Lichtzieher, 
vedi. i 
Licht maſſe, /, 


gran chiarore, graude splendore. 
Lichtmeer, n. Foce poet. mare di 
luce, di splendore. 
Pibtmef, | F. T. eccles. la can- 
eichtmeſſe, dellaja, la candlelora; 
la festa della Purificazione della SSma 
Vergine, 
Lichtmeſſer, m. T. fis. ſolömeiro. 
Lichtmeſſung, /. T. fis. ſotomeiria. 
Lichtmotte, /. T. de Nat, piralide. 
Licht muͤcke, /. zanzara. 
Lichtpforten, J. pl. T. di Mar. 
sportelli del timone. 
Lichtputze, /. smoccolatojo, 
Lichtputzer, m. smoccolatore, 


Freund u. ſ. w., amato, caro fratello, 


» unter 
star al ridosso del 


len, perdere il favor del vento. 
der Lie fein, essere, 
vento, esserne difeso. 
Lieb, agg. [geliebt, theuer], caro, 
amato, dlilettia. 5. lieber Bruder, Vater, 


padre, amico eo &. liebe Schweſter, 
Mutter, Freundin u. f. w., cera, amata 
sorella, madre, amici ec. S. meine Lie: 
ben, alle unfere Lieben, i miei cari, tutti 
i nostri cari. 5. mein Lieber, meine Liebe 


esorbitanza dr luce, [als Anrede] mio caro, caro mio, mia 


cara, cara mia, F. er hat kaum das liebe 
Leben, ha appena di che vivere, a stento 
ub campare, 8. er hat nicht das liebe 
rod, non ha un pezzo di pane, non ha 
di che vivere, per campare. 

$. T. ecel. unfere Liebe Frau [U. L. F.], 
la nostra Dama, la beata Vergine, la Ma- 
donna. 

2) Per liebenswuͤrdig; freundlich, caro, 
carino, amabile, buono, S. er ift ein lie- 
ber Mann, è un caro uomo, un uomo 
amabile, un caro e degno galan uomo. 
8. ſie iſt eine liebe Frau, ella è una cara, 
un' amabil donna. F. ein liebes Kind, un 
fanciullo vago, carino, un caro ragazziuo. 


J. der liebe Gott, il buon Dio. &. lieber 


passa, pur troppo il tempo passa, 
du liebe Zeit! ol Dio! oimè! &. feine 
liebe Noth mit Einem, mit Etwas haben, 
aver la sua croce, i suoi guai da che fave 


Liebe 


Gott! el du lieber Gott! Dio buono! 


buon Dio! Siguore mio Dio! 


S. Fum. die liebe Zeit vergeht, il tempo 
F. ach 


con alcuno, con q. c. 

Lieb, avv. [angenehm], caro, grato, 
piacevole» &. es ift mir lieb, daß... ho 
caro, mi è cosa grata, ho piacere, che 
. . .. & es waͤre mir lieb, wenn er kaͤ⸗ 
me, mi sarebbe grato, caro s'egli ve- 
nisse. F. ich bringe Ihnen das Geld; das 
ift mir lieb, le porto il suo danaro ; bra- 
vo, benissimo, l'ho caro, me ne rallegro. 
S. es fei ibm lieb oder leid, caro o discaro 
che gli sia, piacevole o dispiacevole, che 
gli piaccia o nò, a suo grado o malgrado. 

2) Einen lieb haben, avere uno caro, 
amarlo, essergli ailezionato, vob gli bene. 
F. ich bin ihm lieb, er iſt mir lieb, gli 
son caro, ini vuol bene, m'è caro, gli 
voglio bene. &. Einen lieb gewinnen, pren- 
der uno in affezione, porre amore 
uno, affezionarglisi, &. ſich lieb gewin⸗ 
nen, allezionarsi, prendersi in affezione, 

reuder affetto, inclinazione a vicenda. 

Einem lieb werden, diventar caro ad 
alcuno j guadagnarsi l’amore, l'affetto d'al- 
cuno, insinuarsi nel suo animo. &. thue 
das nicht, fo lieb dir dein Leben iſt, per 
quanto ti è cava la vita, non far questo! 

Liebaͤugeln, v. N. amoreggiare co 
gli occhi, tare agli occhi, dare aguandi 
amorosi, far l’occhiolino, l’occhietto. 

Liebäugeln, n. Lamoreggüre cogli 
occhi; sguardi amorosi; l’occhieggiare. 

Liebchen, n. l'innamorata, la predi- 
letta. F. mein Liebchen! mia carina! amor 
mio! cuormio! viscere mie! inio tesono! 

Liebden, [titolo che si.danno i prin- 
cipi], Dilezione. g. Euer Liebden! Vostra 
Dilezione, 

Liebe, n. Einem viel Liebes und Gu⸗ 
tes erzeigen, dimostrare ad- uno molte 
geatilezze, amichevolezze; fargli delle 
tinezze molte, dimostrarglisi ben alfer- 
to. $. ich weiß nichts als Liebes und Gus 


tes von ihm, non posso dir che del bene 


di lui, ho inteso dir sempre bene di lui 
so che è una cara ed amabile persona. 

S. Fam. wer daheim etwas Liebes hat 
.. . . quand’ uno ha insua patria, casa 

ersona cara, alcuno a cui si vuol bene... 

Liebe, /. amore. F. die Liebe zur 
Wahrheit, zur Freiheit, l’amore della ve- 
rità, della libertà. 8. die Liebe zur Ars 
beit, l'amore pel lavoro. $. Etwas mit 
Liebe arbeiten, lavorare q. c, con amore. 
8. die Liebe zum Gelde, zum Spiele, l'a- 
more del, pel danaro, la passione, l'a- 
more pel giuoco, È 
$. Fam. thun Sie mir die Liebe 
mi faccia la grazia, la compiacènza, la 
finezza, II piacere. ... f 

2) die Liebe Gottes und des Naͤchſten, 
l'amor di Dio e del prossimo. $. aus 
Liebe zu Gott, per l’amore, per carità di 
Dio. $. Liebe zu Jemand tragen, haben, 
gegen ihn hegen, empfinden, sentire, pro- 
vare amore per una persona, amarla, vo- 
lergli bene. F. ſich Jemandes Liebe er: 
werben, conciliarsi l' amore, l’affezione, 
la benevolenza d'alcuno. F. Etwas aus 
Liebe zu Jemand thun, fare q. c. per amor 
di alcuno, per l’amore che gli si porta. 


Liebeathmend 


§. Einem eiebe erweiſen, bezeigen, mostrare] esserne innamorsto, invagliito. &, ſie liebt 
amore, affetto, alflezione ad alcuno. & ihn zaͤrtlich, innig, ella l'ama teneramen- 
die eheliche, kindliche, vaͤterliche, muͤtter ie. svisceratamente. d. heftig, inbruͤnſtig, 
liche Liebe, l'amor conjugale, filiale, pa- heiß lieben, portare un amore stermina- 
terno, materno. to, eccessivo, amare eccessivamente, all’ 

8. Fam. (ſcherzhaſt), meine eheliche eccesso, fervidasnente, con ardore. G. er 
Liebe, il mio amore, la mia cara mnetà.| fat noch nie geliebt, non ha ancor ama- 
8. die chriſtliche Liebe, la carità. 8. Werke to, non sa per anche che sia l’amore. $. 
der Licbe uͤben, far opere di carità. 8. Etwas lieben, esser vago, dilettarsi di 
Gott ift die Liebe, Dio è l'amore, la ca-|q.c., esser portato per q. c., amare chec- 
rita. J. Einem Etwas zu Liebe thun, far! chessia. F. die Weiber, das Spiel lieben, 
q. c. far piacere ad uno. S. Einem essere portato alle, per le donne, al, pel 
zu Liebe reden, dir cose grate, piacgvolii giuoco. F. das Schauspiel, die Muſik, 
ad uno, parlare secondo l'umore e il gusto! dit Malerei u. ſ. w. lieben, andar volen- 
di uno, grattargli le orecchie, 
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Liebesbote, m. messo, messaggiero 
d’amnore, . 

Liebesbrief, me. lettera d'amore, 

Liebesbriefchen, n. letterino, vi- 
glietto amoroso. 

Liebesbrunſt, /. incendio, ardore, 
Gamma d'amore. 


Liebes buch, n. libro erotico, amo- 


roso. 
Liebesbund, m. lega, allean- 
fiebesbinbnif, 1 LA 

amorosa, stretta dall’ ambre. 
Liebesdichter, m. poeta erotico. 
Liebesd ienſt, m. servizio, uffizio 


8. Etwas tieri al teatro, essere vago, dilettarsi della d'amore, affettuoso, reso per amore, af- 


aus Liebe [ohne Zwang] thun, fare una: musica, della pittura ec. F. ben Bein ſezione; it. per, di carità. 


cosa di buon grado, di buona voglia, di! lieben, ber volentieri il vino, essere dato 
buon cuore, F. halb mit Liebe, halb mit 
Gewalt, un po’ per amore, un po' per 
forza, F. in Liebe und Leid, nel bene e 
nel male. 

3) Per Geſchlechtsliebe, amore, amor 
del sesso. F. die fleiſchliche, ſinnliche Liebe, 
l'amor carnale, sensuale. $. eine geiſtige, 
platoniſche Liebe, l'amor spirituale, pla- ama. F. die Liebenden, gli amanti, gl' in- 
tonico. $. Einem Liebe einfloͤßen, inspi- ;namorati, 
rare amore ad uno. F. Liebe fuͤr Jemand Liebenswerth, agg. degno 
fuͤhlen, sentire, provare amore per una] £iebengwirdig, ! d'essere ama- 

ersona , esserne innamorato, invaghito. to, d'amore, amabile. $. ein liebens wuͤr⸗ 

. in Liebe zu Jemand entbrannt fein, diges Maͤdchen, fanciulla amabile leg- 
essere acceso d'amore per una persons. giadra, 

30 einem Maͤdchen ſeine Liebe erklaͤren, 
ichiarare il suo amore ad una fanciulla, 
farle la dichiarazione d'amore, & eine 
junge, neu entftandene Liebe, un amo- 
rotto, amore cppena nato. 5. die erſte 
Liebe, i primi amori. 5. ein Kind der 
Liebe, un figlio dell amore, naturale. 


assai il vino. &. ich liebe das nicht, a me 
questo. F. Schmeicheleien liebt er nicht, 


le adulazioni. 
Liebend, part. att. amante, che 


kiebenswürdigkeit, f. zmabili- 
tà 3 it. vaghezza, leggiadria. 
Lieber, agg. comp. di 


lieb, vedi. 
più caro, più a:nato. 


non vuol essere adulato, non può soffrire le 


Liebeserklaͤrung, f. dichiarazio- 


al vino. F. er liebt den Wein, gli pisce ne d'amore. 


Liebes fackel, F. face d'amore, 


non piacciono cose tali, a me non piace amorosa. 


Liebesfeſſeln, F. pà Voce poet. 
amorose catene, panie, i ceppi d'amore. 
fiebedfewer, n. Voce poet. 
Liebesflamme, /. Foce poet. | 
fuoco, fiamma, passione, ardore amoroso, 

fiebe8gebdanfen, m. pl. pensieri 
amorosi, n 

Liebesgedicht, n. poesia erotica, 
galante, versi amorosi. 

Liebesgenuß, m. godimento che 
procaccia amore, diletti, piaceri amorosi, 


Liebenswuͤrdig, arr. amabilmente. dell' amore. 


Liebesgeſchenk, n. dono d'amore; 


remio d’affezione. 


iebesgeſchichte, J. storiella, no- 


it. 


( 0 vella amorosa. 
Lieber, avo. ich habe ihn lieber als Liebes geſpraͤch, n. discorso, ra- 
ſeinen Bruder, l'ho più caro che, lo amo più gionamento amoroso, 


$. ein Frauenzims 


S. Prov. 1. kalte Haͤnde, warme Liebe, 
se le mani un fredde ha, certo il cuore 
in fiamme sta. 

$. Prov. 2. alte Liebe roſtet nicht, 
amor antico mai non invecchia. S. ein 
Lied der Liebe, von Liebe, canzone d'a- 
more, amatoria, erotica. 

4) Per Geliebte, p. e. ſie ift ſeine erfte 
Liebe, ella è il suo primo amore, la pri- 
ma che ha amato, 

8. T. de’ But. brennende Liebe, licnide 
calcedonica, la croce del cavaliere. &. 
ſchoͤne Liebe, elicriso. 8. die Liebe im 
Nebel, granadiglia fetida. 

Liebeatbmend, agg. Voce poet. 
che spira, spirante amore. 

fiebebiener, m. schiavo d'amore. 

Liebegirrend, agg. Voce post. 
che geme d’amore, 

Ai 

Liebebeifi, 
infiammato d’amore. 

Liebeleer, agg. senza amore, dis 
amoroso, che non conosce l’amore. 
ihr liebeleeres Herz, il di lei disamorato 
cuore, il suo cuore che non conosce 


agg. Voce post. 
acceso, ardente, 


amore, 

Liebelei, F. amoreggiamento, va- 
gheggiamento, It. amoruzzi. 

Liebeln, v.n, amoreggiare, vagheg- 
giare, fare un po all' amore. 

Lieben, . a. mare; voler bene, 
aver a caro. It. essere vago, dilettarsi di 
q. e. F. ſeine Aeltern lieben, amare i suoi 

enitori, portar loro amore. &. Gott lie: 
ben, amare Dio. 8. ſeinen Nächſten lie: 
ben, amare il {suo] prossimo. 8. ſich ſelbſt 
lieben, amar se stesso, amarsi. J · ein 
Madchen lieben, amare una fanciulla, 
Valentini, Ital. Woörterb. III. 


di suo fratello, $. fo wäre es mir, iſt es mer mit Liebesgeſpraͤchen unterhalten, dis- 
mir lieber, così mi sarebbe, mi è piu ſcorrere con una giovane di cose amorose, 
caro , mi andrebbe, mi va più a genio, dirle vaghe, sos vl parolette, paroline dolci. 
mi piacerebbe, mi piace più. F. id febe| Liebesglück, n. felicità, contento 
lieber Luft = als Trauerfpiele, io vedo più ſche da l'amore, It, la fortuna in amore. 


volentieri commedie che tragedie, pre- 
ferisco commedie a tragedie. &. wollen 


fiebe8glut, /. vedi Liebesbrunſt. 
Liebesgott, m. il dio d'amore 3 


Sie lieber von dieſem Gerichte? vorebbe Amore, Cupido. 


piuttosto, preferisce questa pietanza? &. 
welchen Wein trinken Sie lieber, rothen 


oder weißen? che vino preferisce, beve amorini. 


più volentieri, il rosso o il bianco? &. 


Liebeggitter, m. pl. 
Liebesgoͤtterchen, m. 


amo 


pil retti, 
Piebeggiòttin, f. la dea, madre 


ich trinke lieber Waſſer, preferisco a tutto |d'amorez Venere. 


l’acqua. & ich moͤchte lieber weinen als 


Liebesgram, m. affanno amoroso, 


lachen, ho più voglia di piangere che di curs amatoris. 


ridere, son più disposto a piangere che a 
ridere, F. lieber ſterben, als dies thun, 
piuttosto morire che fare questo. 
RiebeSabentenet, n. avventura, 
ventura amorosa. 
LiebeSangelegenbeit, f. briga, 
faccenda amorosa, affare amoroso. 
Liebes antrag, m. proposizione 


"| d'amore. 


Liebes apfel, m. pomo d’oro; al- 

gam. 

Liebes apfelſaft, m. ngo di pomi 
d' oro 


Liebesband, n. Liebesbande, i le- 
gami d'amore, amorosi, le amorose catene, 

Liebesbegebenbeit, f. vedi Lie: 
besabenteuer. 

Liebes begierde, f. brama, desi- 
derio amoroso, d'amore, ; i 

eiebesbezeigung, f. dimostra 
zione d'amore, d'affetto. 

Liebesblick, m. sguardo amoroso, 
occhiata che esprime amore. 


Liebes gras, n. gramignaamoretta. 

Liebesgrillen, J. pl. grilli, fanta- 
sie, ghiribizzi amorosi. f 

diebes guͤrtel, m. T. de Chir. 
cinto di Venere. 

Liebes handel, m. intrigo amoroso, 
aſfare d'amore. F. heimliche Liebes handel, 
intrighi amorosi; amori, amoruzzi segreti, 

Llebeſiech, agg. che languisce d’a- 
more, che ha languore amoroso. &. lies 
beſiech fein, languire d'amore, avere lan- 
guori amorosi. 

diebeskampf, m. amorosa loita. It. 
combattimento, lotta contro l’amorusa 
passione. —— 

Liebeskind, n. figlio dell’ amore, 
naturale. 

Liebesklage, F. lamenti, lai d’a- 
more, amorosi, 

fiebesfranf, age. Iveneriſch ], che 
ha il mal venereo. It. wedi liebeſiech. 

Liebeskrankheit, /. [Luftfeude], 
mal venereo, lue celtica. It, languori d’a- 
more. 
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Liebeskuß, m. bacio d'amore, dato 
con amore. 

Liebesleute, pl. amanti, gl' inna- 
morali. 

Liebeslied, m. canzone amorosa, 
erolica, canto amoroso. . o 

Liebesluſt, J. piaceri, diletti da- 
more. 

Liebesmaal, u. segno, cicatrice 
del mal venereo, 

Liebesmahl, n. T. ecel. Encaris- 
tia, la Sacra Cena. It. (der erſten Chriſten), 
ägape. N l 

biebespaar, n. coppia d'amantli, 
due persone innamorate. 


Lie breich 2 


Liebevoll, avv. piend’amore, amo- liche Stimme, voce soave, grata. FS. eine 
revolmente, benignamente. liebliche Muſik, liebliche Toͤne, musica 
diebewund, agg. Voce poet. pia- save, melodiosa, soavi accenti, suoni 
gato d'amore. SEO armoniosi. F. eine liebliche Farbenmi⸗ 
Li ebgewinnen, v. a. vedi lieb. ſchung, colorito dolce, bel colqrito, che 

Liebbaben, v. a. vedi lieb. ha del vago. 

Liebhaber, m. (der Künſte), dilet-| Lieblich, avv. soavemente, amena- 
tante. $. ein Liebhaber der Jagd u. ſ. w. mente, dilettevolmente, dolcemente. 8. 
ſein, essere vago, dilettarsi della caceia. lieblich ausſehen, aver un aspetto lieto, 
$. ein Concert von Liebhabern, un con-|grato. F. lieblich riechen, aver un odore 
certo, una ‘accaclemia di dilettanti. $.|soave, grato, g. lieblich ſchmecken, aver un 
dieſe Waaren fanden bald Liebhaber, ei spore grato, soave, F. lieblich klingen, 
trovarono ben tosto compratori di queste aver un suono grato, armonioso, 
mercanzie, si trovò subito chi le com- bieblichkeit, F. soavità, amenitàz 
. prò. $. ich male, ſpiele zwar, aber nur dolcezza ; graziosità, leggiadria, 

Liebespein /. pena, tormento, mar- als Liebhaber, è vero che io dipingo, Liebling, m. il favoriio, il prediletto, 
e amoroso: suono, ma solo qual dilettante, il miguone, il beniamino. F. der Lieb⸗ 

Liebespfand n. pegno d'amore, 2) (eines Frauenzimmers), amante, Pin- ling eines Fuͤrſten, il favorito d'un priu- 
d'affetto. It. un caro pegno d'amore [un uamorato, galante, adoratore, vagheggia-|cipe. $. ſie iſt ber Liebling ihrer Eltern, 
figlinolo]. i tore, cicisbeo, It. [im Schauſpiele] der ella è la prediletta, la favorita de' suoi 

biebespfeil, m. Voce poet. dardo, erſte, zweite Liebhaber, il primo, il se-{genitori. $. ein Liebling des Glückes, il 
strale d'amore. ö condo amoroso, favorito della fortuna, nato in grembo a 

Liebespflicht, /. dovere d’amore;| Liebhaberconcert, n. concerto, Giove. | 
it. di carità» | accademia di dilettanti, Lieblin gsausdruck, m. interca- 

Liebesprobe, F.amoross prova, tes-| Piebbaberei, f. passione. g. er hat lare; parola, espressione che si ha sem- 
timonianza d'amore, d'affetto, mehrere Liebhabereien, die ihm viel ko⸗ pre in bocca. 

fiebesqual, f. tormento, martirio |ften, le cose di cui è tanto vago gli cos- Lieblingsbeſchaͤftigung, F. oo- 
d'amore. N tano molto. S. Pferde, Hunde, Uhren, cupazione più gradita, prediletta. 

Liebesraſerei, . delirio, frentsia Blumen ſind ſeine Liebhaberei, egli ha lal Lieblingsbuch, n. libro favorito, 
d'amore. passione pe cavalli, pe’ cani, per gli oro-|più gradito. . 

Liebesrauſch, m. Voce poet. eb- logi, pe’ fiori. It. dilettos vaghezza,| Lieblingsdichter, m. poeta pre- 
brezza «d'amore, amorosa. It. (nach einem trasporto., S. er malt nur aus Liebhaberei, diletto, più gradito. 

Liebestranke), filtromania. egli è dilettante della pittura, dipiuge| Lieblingsfarbe, f. colore pre- 

Liebesritter, m. paladino; it co- solo per suo diletto. diletto, favorito. 
lui che va in cerca di avventure amorose. | Fiebhaberin, f. (der Künſte u. ſ. w.) Lieblingsgericht, n. pietanza, 

Liebesroman, m. romanzo eroti- una dilettante, che si diletta, che è vaga|piatto prediletto. 2 8 
co, amoroso, a di checchessia, Lieblingsgetraͤnk, rn. ciò che si 

Liebes ſache Y. vedi Liebesangelegen⸗ Liebhaberkomdoͤdie, F. vedi Lieb: beve più volentieri, bevanda prediletta, 

eit. habertheater. | Lieblingshund, m. cane favorito. 

Liebhaberrolle/. parte d' amoroso. 

Liebhabertheater, n. teatro di 
dilettanti. 

Liebherzen, .. a. uͤbl. herzen, lieb⸗ 
koſen, vedi. 

Liebig, m. uͤbl. Dompfaffe, vedi. 

Liebkoſen, . a. e n. Einen, Gi: 
nem liebkoſen, vezzeggiare, carezzare, ca- 
reggiare, accarezzare alcuno, fargli ca- 
rezze, moine. 

Liebkoſend, pare. vezzeggiante, vez- 
zeggiativo, carezzanite, accarezzevole, lu- 
singhevole. &. liebkoſende Ausdruͤcke, vez- 
zeggiative. It. parole lusinghieri, moine. 

It, avv. carezzevolmente, con carez- 
zanti modi. 

Liebkoſung, J. carezze, moine, 
vezzi, amorevolezza, $. Einen mit Lieb⸗ 
koſungen uͤberhaͤufen, colmare uno di ca- 
rezze, accarezzarlo molto, fargli molte 
carezze, 


Lieblingslied, u. canzone favorita 

L i ebl i ngspfer d, n. cavallo favorito. 

Lieblingsſchwur, m. giuramento 
intercalare, che si ha sempre in bocca. 

Riebling8fpiel, x. giuoco favo- 
rito, prediletto. \ 

Lieblingsſtuͤck, n. aria, sonata, 
pezzo di musica favorito. it. commedia, 
dramma favorito, più gradite. 

fieblo8, agg. senza carità, disamo- 
revole, disamorato, insensibile, duro, 
fiero, crudo. & ein lieblofer Menſch, 
uomo duro, insensibile, senza carità, spie- 
tato. &. ein liebloſes Betragen, eine lieb⸗ 
loſe Behandlung, maniere scortesi, poco 
caritatevoli, un trattare senza caritàj du- 
ro; fiero maltrattamento. i 

Lieblos, avv. senza carii, conpoca 
carità, disamorevolmente, duramente, 
fieramente, scortesemente. $. Einen liebs . 
los behandeln, lieblos mit ihm umgehen, 
trattare uno senza carità, duramente, 
scortesemente. 

fieblofigfeit, F. mancanza d'a- 
more, di carità, spietatezza, disamorevo- 
lezza , insensibilità, durezza del cuore, 
fierezza, ferità. 

Liebreich, agg. amorevole, affabi- 
le, cortese, benigno, benevolo, umano; 
caritatevole, $. ein liebreiches Weſen, Be⸗ 
tragen, maniere amorevoli, benigne, cor- 
tesi, affabili; amorevolezza, affabilità, be- 
nignità, modi piacevoli, piacevolezza. &. 
er ift liebreich gegen Ungluͤckliche, egli è 
caritatevole, pien di carità, benevole, 
umano verso gl’ infelici. F. eine liebreiche 
Miene, aspetto benigno, affabile, 
fiebrei ch, avv. amorevolmente, af- 


Liebes ſcherz, m. scherzo d'amore, 
amoroso. 
Liebes ſchule, f. scuola d'amore, 
ove s'impara ad amare. 
Liebesſchwaͤrmerei, f. entusias- 
mo, delirio amoroso, amorosi veneggia- 
menti. 
biebesſchwur, m. in giurare amo- 
re, ſede, promessa d'amore. 
»Liebesſeufzer, m.sospiro amoroso. 
Liebesſorgen, f. pl. cure amoro- 
se, amatorie. f 
Liebesſpiel, n. giuoco, scherzo 
d'amore. 
Liebesſprache, f. linguaggio dell' 
amore, amoroso; it. degl’ innamorati, 
Liebestrank, m. filtro, ‘pozione, 
beveraggio amatorio, da far amare. 
Liebesverſtaͤndniß, n. intelligen- 
za, intrigo amoroso. 
kiebeswahn, m. amoroso vaneg- Liebtoſungs wort, u. vezzeg- 
inmento. . i 55 
Liebeswerk, u. opera di carità, 6 Liebler, m. vagheggiatore; vagheg- 
„ di 7 gino, damerino, coluì che fa all’ amore. 
2) commercio amoroso ene genere, deb, agg. soave, grato, gradito, 
e th 5 a’ Ir, dilettevole, ameno, dolce; grazioso, leg- 
Liebe w uth, J. ſuror amore. It. giadro, vago. F. ein lieblicher Anblick, 
855 Frauenzimmer), furore uterino, nin- aspetto lieto, grato, aggradevole. $. eine 
ve ; N liebliche Geſtalt, un bel figurino, persona 
Liebe 8 zel ch en, 7 segno, 1 leggiadra, graziosa, nda doc 
%%%C ˙ sa Sua: $. ein lieblicher Geſchmack, sapor grato, 
Liebetrunken, agg. Voce poet. soave. S. ein lieblicher Geruch, odore 
ebbro d'amore, . |soave, grato. F. ein lieblicher Wein, vino 
Liebevoll, agg. pien d amore, amo- [grato, piacente al palato, amabile, dolce. 
“roso; amorevole, benevolo, benigno, cor- A ein lieblicher Ort, Aufenthalt, eine lieb⸗ 
tese. F. ein liebevolles Herz, cuor amo- liche Gegend, luogo, sito ameno, grato, 
roso, pien d'amore, amorevole. «Llettevole, contrada amen:. 8. eine lieb⸗ 


Liebreiz 
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fabilmente, benignamente, benevolmente, lere anch io di questo, lo 80 per prova fern, consegnare un malfattore al braccio 


cortesemente. 
deln, trattare uno con benignità, beni- 
gnamente, con carità ed amore. $. lieb: 


Einen liebreich beban: anch' io, 


Liedchen, n. dim. canzonetta, can- 


zonina, canzoncina, arictta. &. ich weiß fern 


reich mit Einem reden, parlare con aſſa- 


bilità, con benignità, benigoamente ad Liederbuch, 7. canzoniere, libro 


uno. di canzoni. 
Liebreiz, m. vezzi, attrattive, gra-| Liederdichter, m. compositore di 
zie, Jezj; leggiadria, vaghezza, canzoni. 


Liebreizend, agg. vezzoso, aur? Liederlich, agg. Inachläͤſſig, ſchlecht!, 
tivo, leggiadro. f. ein liebreizendes Mad: negligente, sciatto, scismannato; cattivo, 
chen, Geſchoͤpf, una vaga e avvenente ſan- malſaito. $. cine liederliche Arbeit, la- 
ciulla, fanciulla leggiadra, vezzosa, di gra- voro cattivo, lavoraccio, fatto con negli- 
ziose maniere. genza, malfatto, tirato giù. & ein lieder⸗ 

Liebfhaft, f.amoreggiamento, amo- licher Arbeiter, ciarpone, acciarpatore. &. 
re, amorazzo, affare d'ainore. J. er hat cine liederliche Kleidung, vestimenti sciat- 
mehrere Liebſchaften, egli ha più amoraz- ‘tati, scomposti, sciatti, sclamannati. 
zi, amoreggiamenli. $. Fig. cin liederlicher Preis, prezzac- 

Liebſte, agg. sup. di lieb, il più ſcio, vil prezzo, prezzo bassissimo. 
caro, il più amato, il prediletto. $. mein 2) Per ausſchweifend, dissoluto, disco- 
liebſter Freund, il mio più caro amico. lo, licenzioso; sregolato, disordinato. 
F. fie ift meine liebſte Schweſter, ella è |$. ein liederlicher Menſch, uomo disso- 
la mia più cara sorella, è la sorella che luto, discolo, licenzioso, scapestrato. 8 
amo il più. &. ſeine liebſten Sachen in ein liederliches Frauenzimmer, Weibsbild, 
Sicherheit bringen, mettere in sicuro quel Menſch, donnaccia, donna dissoluta, di 
che uno ha cli più caro. F. liebſter Freund pessimi costumi,bagascia, baldracca, g. ein 
(als Anrede), carissimo [amico]. liederliches Leben fùbren, menare una vita 

Liebſte, avv. am liebſten haben, aver licenziosa, ‘dissoluta, sregolata. F. lie: 
il più caro, preferire ad ogni altro, aver derliche Haͤuſer, Oerter beſuchen, frequen- 
il più volentieri. F. was ich auf der Welt tare i chiassi, i lupanari, i postriboli, i 
am liebften babe, ift.... ciò che ho di più ‘bordelli, F. liederliches Volk, gentaglia, 
«aroalmondo sid. . . $, fo habe ich es am canaglia, marmaglia. 
liebſten, fo iſt es mir am liebſten, così: Liederlich, aur. sciatto, alla scia- 
m'è il più caro, così mi piace il più. 


secolare, 
S. fig. dem Feinde eine Schlacht lie: 


+ dare battaglia, la battaglia al ne- 


ein Liedchen davon zu fingen, vedi Lied. nico. F. Einen liefern, rovinare, man- 


dare in rovins alcuno, perderlo. F. er iſt 
geliefert, è un uomo perduto, è in bocca 
al lupo; con lui è finita, egli è bello e 
spacciato, spedito. 

Lieferung, . provvisione, forni- 
mento, $. er hat fein Vermoͤgen durch 
Lieferungen erworben, egli è divenuto 
ricco col fare il provvisioniere, fornitore. 
3. jährliche Lieferungen [an den Grund: 
herrn J ricognizione annuale, canone di 
frutti, di bestie ec. $. Lieferungen aus: 
ſchreiben, chiedere contribuzioni in vetto- 
vaglie. $. erfte, zweite Lieferung (eines 
Werkes), primo, secondo fascicolo, distri- 
buzione, 

Lieferungskorn, 7. grano ſorni- 
to, che deve essere fornito. 
Lieferungsſchein, 

Lieferungszettel, 
fornimento [risnesso]. 

Lieferungs zeit, /. tempo fisso, 
termine del fornimento. 

Liegen, v. n. [opp. di fteben, figen], 
giacere, coricare, colcare; stare, essere 
coricato. F. auf der Erde liegen, giacere 
[sdrajato, disteso] a terra, essere coricato 
a terra. $. auf bem, im Bette liegen, 
stare, giacere in letto, sdrajato in sul 


m. polizza, 
quietanza di 


§. manata, scompostamnente, con iscattezza. letto. F. bleiben Sie ruhig liegen, sua 


was fpielen, eſſen, trinken Sie am lieb: It. negligentemeute. $. liederlich arbeiten, pur tranquillo, non si muova, resti pur 


ſten? che giuocate, mangiate, bevete il arramacciare. tirar giù un lavoro. $ 


. lie: 


più volentieri, qual giuoco, pietanza ec. derlich einhergehen, andarsciatto, sciama- 


preferite ? | 
Liebſte, m. e f. Fam.l'amante, il vago, 


nato, andar vestito alla sciamannata. 


2) dissolutamente, licenziosamente 3 


come sta [coricato], resti pur con suo 
comodo, F. auf der Seite, auf dem Ruͤk⸗ 
ken liegen, star [coricato] su d'un lato, 
giacere supino. F. auf dem Bauche lie: 


fedele, l'innamorato , Tamoroso; l’inna- alla discola, sregolatamente, . liederlich gen, giacere boccone. F. liegen bleiben, 


murato. 

It. modo basso, iſt der Herr Liebſte zu 
£aufe? vostro marito è in casa? F. wie 
tefindet fi die Frau Liebfte? come sta 
vostra moglie ? 

Liebſtoͤckel, m. T. de Bor. livisti- 
co, ligustico ; sedano montano. 
Liebwerth, agg. (anredend) , caro, 
carissimo, pregiatiss ino. $. liebwertheſter 


Freund! liebwertheſte Eltern (Anrede in 


derlich leben, vivere dissolutamente, alla 
discols, menare una vita dissoluta, licen- 


ziosa. : i 
Liederlichkeit (im Anzuge), sciat- 
lezzra, sciatteggine, scompostezza. 
in der Arbeit, in Geſchaſten), negligenza, 
trascuraggine, trascuratezza. 
2) dissolutezza, sregolatezza, vita li- 


Briefen), carissimo, pregiatissimo amico, |cenziosa 3 disordine , libertinaggio, i 
ainico carissimo! carissimi, pregiatissimi| Liedern, . a. T. de Min. eine 


genitori ! 


Kunſt liedern, foderare, rivestire di cuojo 


Lied, n. [Sefang], canzone, anzo- gli stantuffi della macchina. 


netta, canto. F. das Lied der Nachtigall, 
il canto, il verso, il gorgheggiamento del 
rosignuolo» 

2) Per Gedicht, canzone; it. aria; 
inno, cantico. $. geiſtliche Lieder, can- 
zoni spirituali, sagre; cantici. 8. weltliche 
Lieder, canzoni profane. F. Gott iſt mein 
Lied, canto le lodi del Siguore. $. das 
hohe Lied, il cantico de' cantici, 

È Fig. immer das alte Lied fingen, 
dir sempre la stessa canzone, la stessa 
cantilena, la stessa cosa. $. ein anderes 
Lied anftimmen, cantar su d'un altro 
tuono, cambiar tuono , intuonarla altri- 
menti. &. das Ende vom Liede war, daß 
ed ecco come finì la cosa, la faccenda; 
valla fin fine 8. das iſt das Ende vom 
Liede, wird das Ende vom Lied ſein, la 


Lieder ſammlung, J. canzoniere, 
raccolta di canzoni. 

Lieder ſpiel, n. [Vaudeville], ope- 
retta. | 
Liedervers, m. versetto d'un can- 


co. 
Liedlohn, mä uͤbl. Geſindelohn, Ta: 
gelohn, vedi. 
Liefer an 
nitore. 
Liefern, v. a. fornire, rifornire, prov- 
vedere. lt. consegnare, rimettere. &. Waa⸗ 
ren, Wein, Getreide liefern, fornire, ri- 
fornire, provvedere merci, vino, grano. 
&. die Provinz muß der Armee den Pro: 
viant liefern, questa provincia deve prov- 
vedere, rifornire l’armata di munizione 
da bocca. $. eine beſtellte Arbeit liefern, 


u 


t, m. provvisioniere, for- 


fin delle fini, la conclusione sarà...» conseguare. rimettere un lavoro ordinato. 


alla fin fine la cosa andrà a finire cosl. . . FJ. das Werk wird in einzelnen Heften ge: 
8. und damit Lied am Ende, e così sia liefert, quest opera verrà distribuita, pub- 
finita, finiamola 5 e così basta, $. ich weiß blicatu in, per fascicoli. n Ve 
ein Lied davon gu ſingen, ne potrei par- cher in die Haͤnde der Gerechtigkeit lie: 


. einen Verbre⸗ 


werden, darsi alla dissolutezza, coinin-irestare [giaciuto]per terra. F. ausgeſtreckt 
ciare una vita sregolata, licenziosa. &. lie: | 


da liegen, giacere disteso, sdrajato, quanto 
uno è lungo. $. fie lag in feinen Ar⸗ 
men, egli la teneva nelle sue braccia, 
ella stava abbandonata fra le sne braccia. 


8. der Säugling lag an der Mutterbruſt, il 


bambino posava sul petto, la madre aveva 


al petto il suo bambino. F. auf den Knien 
liegen, stare inginocchioni. $. zu Jeman⸗ 
des Fuͤßen liegen, giacere, essere prostra- 
to a° piedi d'alcuno. F. krank liegen, gia- 
cere, essere a letto malato, essere allet- 
tato; allettarsi. g. er liegt ſchon zwei Mo⸗ 
nate, egli giace. è infermo già da due 
mesi. F. ſtill liegen, stare, starsene cheto, 
tranquillo. $. in Wochen liegen, essere 
di parto, stare in parto, fare il parto. 
$. bei Einem liegen, giacere, stare a 
letto con uno, dormire insieme, F. bei 
Einer liegen, giacere, usar con donna. 
3. an einem Orte uͤber Nacht liegen, dor- 
mire, passare la notte, pernottare in un 
luogo. & hier liegt N. N., qui giace N. 
N. $. im Grabe liegen, auf der Bahre 
liegen, essere nel sepolcro, sepolto, gia- 
cere in sulla bara. S. unter der Laſt der 
Arbeit liegen bleiben, succombere al peso, 
al carico, a tanto lavoro. 

2) vor einer Feſtung liegen, stare, essere 
accampato innanzi una fortezza, assediar= 
la, tenerla assediata. g. zu Felde, in Quar⸗ 
tier, in Garniſon liegen, stare a campo, 
essere in campagna, ne’ quartieri, agli 
alloggiamenti, stare in guarnigione. 8. 
immer in der Schenke liegen, star conti- 
nuamente nelle bettole, essere un betto- 
lante, pilastro di taverna, $. im Gefaͤng⸗ 
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$. T. d'Arald. drei gelbe Lilien im 


niß liegen, essere, stare in prigione, nella sulla strada di N. si lascia a sinistra la 
blauen Felde, tre gigli d'oro in campo 


carcere, essere incarcerato. si selva, 
3) (von Sachen), stare, essere posto, | 6) imp. es liegt mir auf der Bruſt, axzurro. 
collocato; giacere, G. dieſer Stein liegt mi sento il petto aggravato, oppresso. $. Fig. Poet. die Cilien ihrer Mans 
feft, questa pietra sta ferma, non si muo- es liegt mir in den, in allen Gliedern, gen, i gigli delle sue guance, le littee gote. 
ve. 8. dieſer Balken liegt hohl, falſch, „edi Glied. J. an wem liegt es, daß... Lllienantlitz, a. Voce poet. volto 
questa trave posa in falso. &. die Wäſche chi è la cagione, la causa, chi ne ha|candido come un giglio. 
liegt im Schranke, la biancheria sta ri- la colpa, che. . . F. es liegt mir noch Lilien arm, m. Voce poet. braccio 
posta nell' armadio. F. die Buͤcher liegen immer im Sinne, questo mi sta tuttavia | eburneo. I 
auf dem Tiſche, i libri stanno in sul ta- ſitto in mentez mi va sempre girando| filienarmig, agg. Foce poet. con 
volino. &. der Tiſch liegt voll Bucher, la |pel capo» F. es liegt am Tage, vor Augen, le braccia eburnee. ö 
tavola è ingombra di libri. F. laß Alles e cosa chiara, evidente. $. der Unter⸗ Lilienartig, agg. T. de Bot. 
liegen, wie es liegt, lascia stare tutto ſchied liegt darin, la differenza consiste|lili&ceo, gigliaceo. 
come sta; lascia stare le cose come stan- in questo, che. . . . F. in dieſen Worten filien 6 eet, n. giglieto. 
no, non le toccare. F. laß Alles ſtehen liegt ein tiefer Sinn, queste parole rin-| Lilienblatt, n. foglia di giglio. 
und liegen, und komm ſchnell fort,.lascia chiudono, contengono un senso profondo.| filienblite, f. fior di giglio, fior- 
atar lì tutto, e vieni via. F. ſie lief Alles S. es liegt viel, wenig daran, è cosa im-|daliso, 
ſtehen und liegen .... ella lasciò stare portante, poco importante, di grande, di Lilienduft, m. odore, fragranza di 
ogni cosa, e.. . . . ich habe es zu poca importanza, di gran, di poco rilie-|gigli. 
Hauſe liegen laſſen, l'ho lasciato a casa. vo, importa molto, poco. $. daran liegt Lilienfoͤrmig, agg. in forma di 
8. dies Feld liegt voller Steine, questo mir nichts, non me ne importa nulla, di giglio. ° 
campo è coperto, pieno, ingombrato di [ciò non mi cale. F. was liegt daran? el £iliengemwddfe, f. pl. T. de Bor. 
pietruzze. J. verborgen, vergraben lie: che importa? $. was liegt Ihnen daran? | piante liliacee, gigliacee. 
gen, essere, stare nascosto, sepolto, sot- che v'importa questo? F. was liegt mi Lilienhals, m. Foce poet. collo 
terrato: $. recht, unrecht liegen, essere an feinem Haſſe? che importa a me il eburneo. 
bene, mal collocato, posto, posato. $. auf suo odio? che fa a me che m'odj? 3. Lilienhand, f. Voce poet. mano 
Etwas liegen, posare, essere posto, col- das liegt Alles daran, il tutto sta che... .| eburnea. 
locato, appoggiarsi su q.c. &. gut am Leibe [tutto dipende da ciò, si raggira su di ciò.| Lilienhaut, /. Foce poet. candi- 
liegen (von Kleidern), stare giusto, bene It. vedi gelegen. de carni, carnagione candida, lattea. i 
aggiustato al corpo, alla vita. F. er hat Liegen, n. il giacere, giacimento; Lilienkreuz, n. T. d’Arald. croce 
das Geld liegen, egli ha questa somma l'essere, lo stare coricato. $. das Liegen giglista, fiorente. 
in cassa, in covtanti, in pronto. 8. der iſt mir beffwerlié, il giacere, lo star co- Liliennarziſſe, F. giglio narcisso. 
Wein liegt auf dem Faſſe, il vino è nella |ricato m'incomoda. $. ich bin des Liegens Lilien ol, n. oglio di gigli. 
botte, sta imbottato. F. immer uber den muͤde, sono stanco di giacere, d’esserel filienftein, m. T. de Nat. eucri- 
Buͤchern liegen, stare ingobbito su' libri, coricato; it. di stare in letto, nite, 
$. immer zu Hauſe liegen, stare sempre Liegend, part. giacente, che giace Pilfenſtengel, m. gambo di giglio. 
confinato a casa, non uscir mai. 5. un- corieato, sdrajato, disteso. 5. auf dem filientveif, agg. bianco come gi- 
terwegs liegen bleiben, non poter andare Bauche liegend, stando, giacendo hoc- glio, candido, bianclussimo, 
più innanzi, discontinuare il viaggio, esse- cone. F. auf dem Ruͤcken liegend, stando, Lilla, n. gridellino, violetto, 
re ritenuto da qualche accidente. giacendo supino. Lilla farbe, /. color gridellino, 
4) Fig. eine Arbeit, einen Bau liegen 8. T. d. Arch. ein liegender Dachſtubl, Lilla farben, agg. gridellino, 
laſſen, tralasciare, discontinuare, inter- seggiola obbliqua, inclinata. F. liegende Lillakleid, n. abito gridellino. 
rompere un lavoro, una fabbrica. 5. die Gründe, beni stabili, immobili; fondi. 8.| Li mände, f. T. de Nat. lima [pesce 
Arbeit, der Bau blieb liegen, questo la- liegendes Geld, capitale, danaro morto, |marino]. i . 
voro, questa fabbrica fu tralasciata, inter- che non porta frutti, Limbus, m. T. mitol. [Borbille], 
rotta. g. ſeine Geſchaͤfte liegen, i suoi Liege ſtunde, F. T. de Min. ora limbo. : 
affari si sono incagliati, s'incagliano, son di riposo. Limonade, /. Foce franc. limonea. 
arrenati, dormono. F. einen Proceß liegen Liegetage, m. pl. T. di Mar. orni] Limonädenſchenk, m. sorbeuiere. 
laſſen, lasciar dormire un processo, non di stallia. N Limbne, F. T. de Bot. limone. 
continuarlo. Liegezeit, /. T. di Mar. stallia, Limoͤnchen, n. dim, limoncino, li- 
5) (von Orten, Gebäuden u. ſ. w.), gisce- Lien, f. T. di Mar. corda da alare. moncello. 
Limbnen baum, m. limone. 
Limoönenſaft, m. sugo di limone, 
Limpf, m. T. de' Bosc. [Gipfel], 
vetta, cima [d'un albero], It, rampollo, 
messa d'albero, 


re, essere posto, situato. $. die Stadt F. in der Lien laufen, alare un vascello. 
ehe an 9 0 Si an, su einer peo Lienbahn, f.1bl. Seilerbahn, vedi. 
e, quella città g.ace, è situata a pi ; , 
d’un cs su d'un' altura. F. das Dorf ar lau 55 i; ci Mare Lo 
liegt im Walde, 4 1 giace, & 5 N R Lind a6 
osto in un bosco. &. dieſe Stadt liegt Sp „ inde, ogg. gelinde, vedi. It. 
an einem Fluſſe, questa città giace in riva 1 11 n T. de Bot. leo ſinde Weſte, ein lindes Wehen, zeffiri soavi, 
al fiume. È. Wien liegt an der Donau, 0 Lies ch J dim Cia | dolce zeffiretto. 
Vienna è situata sul Danubio. F. dies I 0 1a » i faul Liesch i It. Provinc. linde Waͤſche, biancheria 
Staͤdtchen liegt im nördlichen Deutſchland, gallice : . e Ade umidetta. 
questa cittaducola giace, è situata nella 1 = inde, V. tiglio, 
Germania settentrionale. F. ſein Landhaus G Li: fen, n. pl. (res Schweines, der L pri lee, /. viale di tigli, 
liegt eine halbe Meile von der Stadt, la Gan) sugnaccio. 3 Lindenbaſt, m. libro, corteccia in- 
. j 1 Lleßpfund, n. T. de’ Merc. peso da 
sua villa sta, è situata, ‘è lontana mezzo di dici libbre [di sedici once cada- terna del tiglio. 
miglio fuor, di porta. F. gegen Morgen, . i . uo vedi Linde. 
gegen Abend liegen, giacere, essere posto, 55 nden blatt. n. foglia di tiglio, 
situato a levante, a 5 8. dieſer Ort Lientenant, n. Voce franc. luo- Lindenbluͤte, f. for di tiglio. 
liegt ſchoͤn, questa città, questo villaggio golcaeute, eee 8 Lindengang, m. viale di ügli. 
è ben situato, ha un bel sito. &. Häufer, Pi ewaͤrts, avv. T. di Mar. dalla! Lin den holz, n. legno di tiglio. 
parte opposta al vento 3 sottovento, Lindenho nig, m. miele bianco (da 
fiori di tiglio]. . 
findenfoble, /. carbone di tiglio, 
inden wald, m. selva, bosco di 
tigli. 


die allein liegen, case isolate. &. ein Haus i : 
u. ſ. w. rechts, links liegen e lascia-| fiGamENnt, n. T. d Anat. liga- 

Linderer, m. miligatore, coluì che 
mitiga, addolcisce, 


re una casa ec. a destra, a sinistra. F. mento. 

vor uns lag das Meer, das Gebirge, di-] Lille, /. giglio, fiordaliso. &. die 
nanzi a noi si estendeva il mare, s’inal- weiße Lilie, il giglio bianco. &. die rothe 
zavano le montagne. &. auf dem Wege Lilie, il giglio rosso. F. die wilde, heid⸗ 
nach N. bleibt der Wald links liegen, in niſche Lilie, martagone. 


N 


nie, la linea mascolina, femminina. 5 · legen, derſtehen, interpretare sinistra- 
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Lindern, .. a. mildern], mitigare,| Linienförmig, agg. lineare, li-| innen papier, n. carta di stracci 
disacerbare, moderare, temperare, ad- neario. It T. de Bofe foglie lineari, di lino. 
dolcire, lenire; calmare. 8. den Schmerz Linien pap ler, n. carta lines, Linon, m. Voce frane, linoni [spe- 
lindern, mitigare, addolcire, moderare, rigata. zie di stoffa]. 
disacerbare il dolore. It. T. de Med. finienf@iff, n. nave di linea, fingsdhen, n. dim. piccola lente. 
lenire, addolcire, mitigare, $. den Kum: finienitein, m. T. de' Nat. me- Linfe, f. lente, lenticchia. 
mer lindern, mitigare gli affanni, addol- lanogramma. 2) Per simil, (eines Feruglaſes), lente 
cire le pene, racconsolarle. È. die Strafe Lin ienſpſtem, n. T. di Mus. le [di cristallo). 
lindern, mitigare, moderare la pena. $. lince. 3) Per Leberfleck, vedi. 
ſich lindern (von Schmerzen u. f. w.), cal- Linlentruppen, V. pl. T. mil. Linſenacker, m. campo seminato 


marsi, mitigarsi. ſtruppe di linea. di lenticchie, 
Lindernd, part. att. mitigante, mi-| finienzieber, m. tiralinee, It. T. Linſenbaum, m. T. de’ Bot. co- 
tigativo, leniente, lenitivo ; benificativo3 di Mus. Per Roftral, tiralinee. lütea, maggerena, 


calmante. $. ein linderndes Mittel, Pila: | Linteren, ] . a. rigare, tirar linee. Linſenfeld, u. vedi Linſenacker. 
ſter, medicina, rimedio leniente, empias-| Linfren, §. linirkes Papier, car- Linſenfoͤrmig, agg. lenticolare, 
tro benificativo, ni .. uu rigata, Convesso, 

Linderung, F. mitigamento, miti-| ink, agg. sinistro, manco; stanco.) Linſengericht, n. pietanza di lenti, 
gezione, lenimento, lenificamento, rad-|8, die linke Hand, la mano manca, i- di lenticchie. 
dolcimento, sollievo, alleviamento. &. nistra; la sinistra. 8. linker Hand, zur Linſenglas, n. lente Idi cristallo]. 
e . er linken Hand, a [mano] mauca, a[ma-| ginfenmaal, n. vedi Leberfleck. 
sollievo, alleviamento. J. Li 2 ini i i è 

, 9 IPÙ= no] sinistra. $. ſich ein Frauenzimmer einſenſtein, u. T. de' Nat. len- 


ren, sentirsi calmare il dolore, sentirsene ie li . 
i e ticolaria fossile, oolite. 


sollevato, sentir qualche modificazione, antrauen. | i > 3 
sollievo, alleviamento. . | 8. Fig. die rechte Hand muß nicht wi; Linfenfuppe, J. minestra di len- 
Linderungskraft, f. virtà mi- ſen, was die linke thut, quel che dà la degbie, di lente. ö 
tigante, mitigativa, lenitiva. sinistra, non lo sappia la man destra$ fa èLippchen, n. dim. labbretto, lab- 
findberung8mittel, n. rimedio; bene, e non lo dire. bruzzo. 
leniente, benificativo, lenitivo. . modo basso, mit der linken Hand Lippe, J. labbro [pl. le labbra]. $. 
einderungsſalbe, J. T. med. auf Einen warten, aspettare uno mal vo- die obere, untere Lippe, il labbro supe- 
177 lenitivo. Ne : lentieri, come i monaci l'abate a mensa, riore, inferiore, 8. rothe Lippen, lab- 
indigkeit, 7. uͤbl. Gelindigkeit, F. die linke Seite, il latosinistro, man- bra vermiglie, coralline, rosate, &. 
vedi. co. F. die linke Seite eines Zeuches, il dicke, aufgeworfene Lippen haben, aver 


Lindwurm, m. drago, dragone di rovescio d'una stoffa. $. die linke Seite labbroni, it. labbra pendule come quelle 
S. Giorgio. des Schiffes, il bassabordo, dell' asino. II. egli è un labbrone, ha lab- 
Lineament, n. Voce lat. [Geſichtz-⸗ pin ke, J. la [mano] sinistra. F. zur broni, è labbrato. G. duͤnne Lippen, lab- 
zug], lineamento, tratto di volto, fat- Linken, a sinistra, a mauca. 8. ich ließ bretti 3 labbra sottilette, 8. ſich auf die ö 


tezza, das Haus zu meiner Linken Îiegen, io Lippen beißen, mordersi he labbra, 
Lingenkrant, n. T. de Bot. cor- W la da è siaistra. sun È. Fig. das ſoll nicht uͤber meine Lips 
regginola, centonodi. einkbeit, J. Fig. disadattaggine. pen kommen, questo non m''uscirà mai 


Linie, fe linea. 8. eine grade, trum: infi agg. ſungeſchickt disa- di bocca. 
me, gebogene, gemiſchte Linie, linea Lu dii a - DI mala-| It. Per aimil. T. de Bot. (einer Blume), 
retta, storta, curva, mista, $. in gera- (bile, &. ein linkiſcher Menſch, uomo dis- labbro. $. (einer Wunde), le labbra [d'una 
der Linie, in, per, retta linea, a dirit-|adatto, inabile, goffo, sgraziato, $. ein !piaga, ferita]. ; 
tura. &. eine Linie ziehen, tirare una li- linkiſches Benehmen, maniere disadatte, Lippenban d, n. T. d Anat. 
nea, J. mit Linien unterſtreichen, sotto goffe, svenevoli, sgraziate. Lipp enbaͤndchen, ſrenulo, filetto 
lineare. F. Linien in ein Buch ziehen, ri- Linkiſch, avv. disadattamente, sgra- delle labbra. i 
gare un libro, tirar linee in un libro. FJ. ziatamente, goſfamente. F. ſich bei Et: Lip penblume, f. 7. de Bor. fiore 
nach der Linie aufgeſtellt, posto in linea, was linkiſch denehmen, portarsi sgrazia-|labbiato. 
in fla. F. das Heer bot eine unabſehbare mente, goffamente. Ito mostrarsi mal kippenbuch ſt a be, m. leuera lab- 
Linie dar, war in Linie aufgeſtellt, l’eser- adatto in far ꝗ. e. biale. . È , 
cito formava una fronte, linea a perdita] ęinkpatſch, m. Voce bassa, un Lippenfoͤrmig, agg. in forma di 
di vista, era schierata in linea, in fila. mancino, uom mancino y persona man- labbro. It. T. de Bot. labb:ato. 
8. eine Linie ee e una ins. o ippenpomabde, J. pomata per le 
linea, fila di truppe, di navi da guerra. Pinks, avv. a sinistra 3 con la mano/'2PDbra. „; 
8. Truppen, Schiffe von der Linie, Lrup-/sinistra. It. a rovescio, F. rechts und links, Fi pp fi ſch, m. J. de Nat. labro. 
pe, navi di linea, a destra e a sinistra. F. ein Kleid, die Lippmuſchel, f. T. de Nat. cama. 
8. 7. di Mar. die Linie paſſiren, pa- Strümpfe, Handſchuhe links anziehen, Liqu td, agg. Voce lat. (ven Schul, 
sare la lines, l’equatore, . unter der meiterai un abito, le calze, i guanti a den u. ſ. w.), liquido ; chiaro. lat. liqui 
Linie, le f. er linea, l’equatore. &. in ei: (rovescio. 8. links SE di „ scri- gio ation, F. Voce lat. liqui- 
ner Linie fortlaufen, estendersi in retta vere, maugiare con la [mano] sinistra, : 
linea, f i 8. er, ſie ift links, gi è un mancino, : si aa sh 2 |( 5 u. 
. Fig. in gerader Linie von Einem ella è una mancina. &: rechts und links gi aner h Hoffmanns tropfen. 
abſtammen, discendere da alcuno in ret- ſein, essere . Lisp eln, v. n. (vom Winde, Wafker), 
ta linea. 5. die maͤnnliche, weibliche di- 8. Fig. Etwas links aufnehmen, aus⸗ susurrare, mormorare. 5. (beim Sprechen), 
frammetter lingua, sibilare in parlando. 
2) v. a. vedi zulispeln, fluͤſtern. 


die aufſteigende, e Linie, la li- Do g. Do l male. $. er fängt 
nea ascendentale, descendentale., lles links an, egli comincia tutto a e O | inde), au- 
2) (als Maaß), linea [duodecima parte rovescio, non sa prender nulla pel suo sui 5 tara 9 0 
d'un pollice, d'un grado]. verso. a che sibila, frammeite linguain parlando. 
3) 7 di Fort. die Linien, le linee, 8. Fam, du biſt links, tu sei in er- Lispler, m. colui che sibila, che 
8. 7. di Chirom, die Linien der Hand, rore, inganni, frammette lingua in parlando. 
le linee, i lineamenti della mano. S. T. mil. links ab! links abmarſchirt! ] Liſt, F. astuzia; arte, artiſieio 3 stra- 
T. degli Stamp. linea, riga. a sinistra! &. links um! voltate a ftagemma, malizia, furberia, 8. voller Liſt 
inienblatt, za. (beim Schreiben zur manca! ſtecken, aver la testa piena di astuzie, di rag- 
Unterlage), falsariga, Linnen, Lino: tela giri, aver un sacco di furberia, d astuzia in 
Linienfeder, J. tiralinee, binnenzeuch, $ nehno; bee. corpo, essere un astutaccio, un volpone, uno 
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scaltrito. 8. Liſt anwenden, brauchen, 
usare astuzia, artifizio, malizia. &. auf 
eine Liſt finneni, andar ruminando, 
meditando una qualche malizia, fur- 
beria, artificio, un qualche stratagemma. 
&. mit Lift fangen, acchiappare con arte, 
con accortezza, con astuzia. 

&. Prov. Liſt fur [gegen] Liſt, chi m ab- 
bindola l'aggiro; tal resta preso al lac- 
cio chi altruilteso l'avea. 

Li ſt e, f. [Verzeichniß], lista, registro, 
catalogo, elenco. $. eine Lifte anfertigen, 
fare, compilare, scrivere una lista. 
Einen aus der Liſte der Staatsdiener 
u. ſ. wi ausſtreichen, cassare, scancel- 
lare uno dal registro degli uffiziali, im- 

iegati. & cine Liſte der Gebornen und 
Verstorbenen, libro, registro delle anime. 

Liſtig , agg. astuto, fino, scaltro, 
scaltritoj sapace, accorto. &. ein liftiger 
Menſch, Gefell, Kauz, Fuchs, persona 
astuta, scaltrita, bagusta e cimata, un 
volpone. $. liſtige Augen, occhi mar- 
rani. 8. ein liſtiger Streich, tiro, tratto 
da furbo, da scaltrito. S. liftiger Weiſe, 
astutamente, scaltramente, con astuzia. 

Liſtig, au. astuiamente, con astu- 
zia 3 scaltramente, sagace mente. 

Litanéi, /. T. eccl. litanie, letanie. 

F. Fig. eine lange Litanei (von Klagen 
u. ſ. w.) machen, far le litanie, far una 
lunghiera, una ricadiosa tiritera. 

Literäriſch, agg. Zar. letterario. 

Literatür, J. Voce lat. letteratura, 


Lithograͤph, mn. Voce graeca l Stein- 


drucker], litògrafo. 

Lithographie, f. Voce greca 
[Steinbrud[, litografia. | 

Lithographiſch, age. litografico. 

tithopbit, m. T. de Nar.[Stein: 
pflanze], litofito. a 

Litbotomfe, /. T. de CRir. Stein- 
ſchnitt], litotomia. f 

Lithotomiſt, m. T. de Chir. Stein- 
ſchneider], litotomista. 5 

Litteraͤriſch, age. vedi literariſch. 

Litteratür, /. Voce lat. vedi Li 
teratur. 

Liturg e, f. T. eccl. liturgia. 

bitzchen, n. dim. cordicella, cordella. 

Life, J. cordicella. I. (zum Einfaſſen), 
cordoncino. 

Livr ée, J. Voce franc. Diener⸗ 
tracht], hvrea 3 assisa. 

2) coll. Per Dienerſchaft, livrea, la 
servitù, tutti i servidori. 

fivréebedienter, m. servitore di 
livrea. 

Livréebediente, m. pl. livrea, ser- 
vitori di livrea. 

vob, n. lode, laude; elogio, encomio, 
vanto. F. Einem Lob ertheilen, ein gutes 
Lob geben, dar lodi, elogj ad alcuno, lo- 
darlo. §. das Lob Jemandes verbreiten, 
aciorinare le lodi d'alcuno. g. mit vielem 
Lobe von Einem ſprechen, lodar molto 
alcuno, dargli molta lode, encomiarlo, 
farne grandi elogi. &. das gereicht zu 
ſeinem Lobe, questo torna, ridonda in sua 
lode. &. man hat viel zu ſeinem Lobe ge⸗ 
fagt, sì son dette molte cose in sua lode, 

li sono state profuse molte lodi, &. nach 

Lob ſtreben, aspirare a lodi, agognare ad 
esser lodato. È. er hat Lob vor den An: 
deren, è più lodato degli altri, ha ot- 


alcuno, parlarne a, in biasimo. €. Lob 


Loch 


Lobrede, Y panegirico, elogio, & 


verdienen, meritar lode, d'esser lodato Einem eine Lobrede halten, fare il pane- 


$. das Lob Gottes fingen, cantare le lodi 
del Signore. F. Gott ſei Lob und Dank! 
lode a Dio! Dio sia-lorlato ! 

S. Pros. eigenes Lob ſtinkt, chi si loda, 
s'imbroda; lodati cesto che I manico hai 


bello. 
Lobbegkerde, I. desiderio, vaghez- 
za di lode, d'essere lodato, 
fobbegierig, agg. avido, bramoso 
di lode, vago di lode, d' essere lodato. 
Loben, v. a. [Einen, Etwas], loda- 
re, laudare, dar lodi, encoimniare, dar 
elogj, commendare. F. das kann ich nicht 
an ihm loben, non posso lodare, appro- 
vare, che biasimare questo suo modo. 
Einen außerordentlich loben, lodare uno 


farne i più grandi encomj, esaltarlo. $. 
Einen ins Geſicht loben, lodare uno in 
faccia, profondergli lodi in sul volto. $- 
fein Eifer iſt zu loben, il suo zelo è da 
lodare, è lodevole. S. Gott loben und 


preifen, lodare, crlebrare il nome di Dio, 


cantare le lodi del Signore. i 
$. Fam. ich lobe mir den Frieden, ein 
gutes Glas Wein u. ſ. w., io per me 
son della pace, preſerisco la pace, io per 
me son per un buon bicchier di vino ec. 
Lobenswerth, agg. degno di 
Lo bens wuͤrdig, lode, d'essere lo- 
dato, lodevole, lodabile, laudabile. 


girico, gli elogj d’alcuno. 

Lobredner, m. panegirista; enco- 
miatore, encomiaste, 

Lobredneriſch, agg. panegirico 
encomiastico. S. lobrebneriſcher Styl, stile 
panegirico, 

Lobredneriſch, avv. in modo pa- 
negirico, encomiastico, 

Lobfdnger, m. poeta panegirists. 

Lobſchrift, f. panegirico, scritto 
panegirico, comento in lode d' alcuno. 

fobfingen, . n. cantare le lodi. 
$. lobſinget dem Herrn, cantate le lodi 


. del Signore. 


Lobſprecher, m. encomiatore, pa- 
oltremodo, à cielo, innalzarlo alle stelle, 5 g 


obſpruch, m. lode, elogio, enco- 

mio. F. Einem die groͤßten Lobſpruͤche 
ertheilen, dare le più gran lodi ad alcu- 
no, encomiarlo, esaltarlo oltremodo. 
Lob ſucht, J. vedi Lobbegierde. 
Lob ſuͤchtig, agg. vedi Lobbegierig. 
Lobwürdig, uge. vedi Lobens: 
wuͤrdig. | 

loch, n. buco, buca, foro, io. 
8. ein Loch in Etwas e 
buco in ꝗ c.,bucarla, forarla, pertugiar- 
la. &. Löcher in ein Bret bohren, buche- 
rare, foracchiare un' asse. &. ein Loch in 
die Erde machen, graben, durch die Wand 


Lobens wuͤrdigkeit, f. lodabilità, brechen, machen, fare un buco in terra, 


laudevolezza. 


ſare uu buco, un’ apertura nel muro, &. 


Lober, m. lodatore, laudatore, enco- viele Locher in Etwas machen, bnche- 


miatore. 


Lobe ſam, agg. uͤbl. loͤblich, edi. 


Lobeserhebung, /. lodi, encomj, 
elogj. §. große Lobeserhebungen von, uͤber 
Etwas machen, far grandi elogi, encomj 


di qc, 


Lobgedicht, n. ode, poesia enco- 


miastica, panegirica, 


Lobgeſang, m.cantico, laude; inno. 
Lobhudeln, „. a. [Einen], darla 
soja ad alcuno, sojarlo, piagiarlo, lodarlo 
jstn‘«leratamente [per adulazione o per 


beffa]. 
Lobhudelei, J. soja, adulazione, 


lode smoderata. 


rare, foracchiare checchessia. ®. in ein 
Loch ſtecken, cacciare, mettere in una 
buca, imbucare. & in ein Loch kriechen, 
cacciarsi in una buca, imbucarsi. It. Einen 
ins Loch ſtecken, cacciare in carcere, met- 
terlo in prigione, 

$. modo basso wie ein Loch faufen, 
trincare come un Tedesco, avere una gola 
sfondata. &. dieſe Wohnung iſt ein wahres 
Loch, questa stanza è un vero bugigat- 
tolo, canile. F. alle Locher durchkriechen, 
cacciarsi, andare a cacciarsi, a ficcarsi in 
ogni buco, cantuccio. 5. ſich ein Loch in 
den Kopf fallen, cadere e farsi nn buco 
in testa. §. Einem ein Loch in den Kopf 


Lobbudler, m. piagiatore, adule- ſchlagen, fare un buco, una ferita in testa 


tore, colui che soja. 
Loͤblich, agg. lodevole, lodabile, 
laudevole, laudabile. It. (ironiich), nach 


ad uno. $. mein Rock, Strumpf u. ſ. 


w. hat ein Loch, ich habe mir ein Loch 


ins Kleid geriſſen, ho un buco nell abi- 


ſeiner loͤblichen Gewohnheit war er wie⸗ ro, nella calza, mi son fatto un buco nell' 
der betrunken, secondo il suo bello e caro abito. S. ein Loch zuſtopfen, verſtopfen, 


costume egli era nbbriaco. 

2) (Titel), p. e. das loͤbliche Baͤcker⸗ 
gewerk u. ſ. w., l’onorato, lodevol corpo 
de' fornaj ec. F. der loͤbliche Magiſtrat, 
die loͤbliche Obrigkeit, vedi hochloͤblich. 

Loͤb lich, avv. lodevolmente, lauda- 
bilmente, laudevolmente. 


Loͤblichkeit, f. lodabilità, laude- 


volezza. 
Loblied, n. cantico; inno. 
Lobopfer, n. sagrifizio di lodi, 
Lobpredigt, J. panegirico, 
Lobpreiſen, . a. encomiare, esal- 
tare, fare elogj, encomj. 


Lobpreiſer, m. encomiatore, esal- 
tatore. 


zumachen, turare un buco, 

$. Fig. Fam. ein Loch zumachen, tu 
rare un buco, pagare un debito. 

&. Fig. ein Loch zu⸗ und das andere 
aufmachen, scoprire un altare per co- 
prirne un’ altro. 

&. Fam. feine Boͤrſe hat ein Loch bee 
fommen, egli ha fatto, sofferto una gran 
perdita, un grande scapito. 

$. Fam. die Sade, ber Handel hat ein 
Loch bekommen, il negozio, l'affare non è 


riuscito, ha mancato. 


& Fam. der Sache ein Loch machen, 


terminare un affare, porre, metter fine 


a 9. 8. 
2) eines Fuchſes, Dachſes), tana, buca. 
F. (im Schwamme), buco. &. (im Brode, 


Lobpreiſung, J. encomio, elogio, Ki), occhio. 8. (der Flöte), buco, foro. 


tennto il vanto sopra gli altri. F. Einem |esaltazione, ? Fig. modo basso, auf dem letzten 
ein ſchlechtes Lob geben, dare biasimo ad) Lobpfalm, m. salmo di lode, Loche pfeifen, essere agli estremi, dar gli 
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ultimi tratti, 8.(am Billard), blusa, buca, |assodato, non saldo; rilassato, attentatos] boden, . n. T. de Bosc. [treiben], 
8. die Kugel ins Loch ſtoßen, fare ung it. soffice, sollo, leggiero, spugnoso. $.|mettere, buttare polloni, rampollare. 
biglia, It. ein Loch machen (beim Kegelſpiele), ein lockerer Zahn, dente smosso, che crolla | fodbenmeber, m. vedi Teppichweber. 
dare nel vuoto, fare, dare in fallo, ein lockeres Gewebe, tela, tessuto r- Loder, uͤbl. Flamme, vedi. ? 

S. T. d' Anat. foro, forame. do. 8. ein lockerer Maſt, albero che ten- Loderaſche, F. favilesca, fanfaluca, 

Lochbeutel, mn. vedi Locheiſen. tenna, che non sta fermo, F. lockeres boderfeuer, n. fioraglia, baldoria, 

8 ì Erdreich, terreno sollo. È. lockerer Teig, ſuoco che mena vampa. 

Lochbohrer, m. foratojo, P 

| i lockeres Brod, pasta, pau sollo, ben lie- bodern, v. n. vampeggiare, inenar 

L och e ife n, n. T. de Leg n. foratojo.|viuato. F. ein lockeres Seil, corda, fune vampa, fiammeggiare, avvampare. È. das 
It. 7. de’ Sell. punter uolo. lente, rilassata. F. lockere Bande, legami Feuer loderte, il fuoco menava vam 

Loͤchel, n.dim- bucolino, bu-|rilassati, non istretu. $. lockeres Mark, pa, vampeggiava. o | 

Loͤchelchen, [ chetto, bucherello, bu-|inidollo spuguoso. J. Fig. fein Herz lodert fuͤr ſie, il suo 
cherattolo. $. Fig. cin lockerer, junger Menſch, cuor arde, avvampa per lei, 

Loͤcheln, . a. uͤbl. durchloͤchern, vedi. Burſche, uno sventatello, uno scapigliato, | 2) Per glimmen, vedi. 

Lochen, v. a. T. degli Artigian.\un discoletto, giovane rilassato , Llcenzio-| Lodernd, part. ein loderndes Feuer, 
bucare, forare, pertugiare. $. das Eiſen so, leggiero. F. ein lockeres Leben fuͤhren, ſuoco vampeggiante, che mena vampa. 


lochen, forare il ferro. _ mcuare una vita licenziosa, dissoluta, sre- | $. Fig. eine lodernde Leidenſchaft, pas- 
Locher, m. vedi Lochbohrer. golata. F. lockere Grundſaͤtze, massime, sione ardente, fiannna, fuoco. 
Löcherig, agg. bucato, forato, bu- principj rilassati, rimessi, non saldi. off, n. T. di Mar. orza, 

cherato, foracchiato, crivellato. Locker, avv. poco stretto; lentoz| Loffwaͤrts, avv. T. di Mar. ſich 


ꝛoffwaͤrts halten, tener Torta, tenersi 
all’ orza. 

Loͤffel, m. (zum Eſſen), cucchiajo, 
cucchiaro. F. ein Loͤffel voll, cucchiajo, 
cucchiajatay cucchiarata. . | 

S. Prov. vedi Scheffel. 

2) T. de Cacc. die Loͤſſel des Haſen, 
le orecchie della lepre. 

S. T. de' Nat. der Loͤffel, coclea, cuc- 
chiajo chinese {spezie di nicchio]l. 


Loͤffelblume, f. T. de' Bot. ortica 


Loͤchern, v. a. vedi Durchloͤchern. leggermente. &. locker binden, knuͤpfen, 
Löcherſchwamm, m. T. de Bot. legare, annodare leuto, leggermente, poco 
spugnola. stretto. $. locker machen, rallentare, ri- 
Loch gans, f. vedi Erdgans. lassure, render lento, It. die Erde locker 
Lochien, /. pl. T. de Med. locchii. machen, render solla, smuovere, ri- 
Loͤchlein, n. vedi Loͤchelchen. muovere la terra, il terreno, 
Loch ſaͤge, /. 7. de’ Legn. gattuccio. . Fig. rilassatamente, alla discola, &. 
Lochſtein, m. T. de Min. vedi locker leben, vivere alla discola, dissolu- 
Grenzſtein. . | |tamente, licenziosamente, menare una vita 
Lochſtempel, m. T. degli Oriol. dissoluta, rilassata, licenziosa. 
stampo. Lockern, v.a. vedi auflockern. 


god, n. T. di Mar. vedi Log. 2) v. n. allentare, allentarsi, lentarsi. bianca. 
Lockaas, n. 7. de Cacc. esca It. Fig. vivere dissolutamente, menar| fòffelfi, F. Fam, carezze; inoine, 
Loͤckchen, n. dim. riccioliuo. una vita rilassata, liceriziosa. caccabaldole, vaghexgiamento. 


Loͤffelente, /. 7 de Nat. anitra 
spatola; mestolone. 

Loͤffelfoͤrmig, agg. in forma di 
cucchiajo. 

Loͤffelgans, . T. de Nat. mesto- 
lone, palettone, albardeola. 

Lo ffelkraut, n. T. de Bot. cos 
clearĩa. 

Löffeln, . a. Fam. mangiare cal 
cucchiajo, J. heute gibt es nichts zu loͤf⸗ 
feln, non c’è nulla da pappare quest” 
0 


capelli). F. eine zuſammengeſeste Locke, Lockberd, m. vedi Vogelherd. 

ricciaja. J. das Haar in Locken legen, Lockicht, agg. in forma di riccio, 

ricciare, arricciare, innanellare, inanellare simile a riccio. 

i capelli. Lockig, agg. riccio, ricciuto, arrio- 
2) T. de Cacc. zufolo. ciuto. &. lockiges Haar, einen lockigen 
Locken, . a. das Haar locken, arrie- Kopf haben, aver capelli ricci, la testa 

ciare, increspare, inanellare i capelli. S. ricciuia, essere un ricciutello. 

ihre Haare locken ſich, i suoi capelli sil Lockmittel, n. esca, allettamento, 

arricciano, s'ibcrespano. mezzo allettevole. 

Locken, . a. (ven Vögeln), p. e. das Lockpfeife, J. fischietto, fischio. 
Maͤnnchen lockt das Weibchen, l’uccello| Lockſpeiſe, F. esca. It. Fig. esca, 
[marito] chiama la femmina j: il mascolo allettamento, adescamento, attrattiva. 
pia. F. Voͤgel locken, zirlare, zimbellare Lockſtimme, f. (beim Vogelfang), ri- 
gli uccelli, attirarli, aliettarli col fischiet-|chiano, voce, fischio dell’ uccellatore. It. 
to, col zimbello. Fig. allettamento, voce allettevole, allet- 


2) (durch Lodipeife), adescare, allettare! tatrice. 
Locktaube, f. colombo che serve di 


a riccio, cincinno; anello [di Lockfloͤte, J. vedi Lockpfeife. 
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2) Fig. Fame (bei Frauenzinimern), va- 

gheggiare, cicisbeare, fare il vagheggino, 

amoreggiare, donneare. 
Loffelreiher, m. T. de Nat. bec- 

carivale, palettone. 

Loͤffelſchale, /. conca, concavo del 


u' esca. 
58. Fig. Einen zu ſich, an ſich locken, zimbello. e 
adescare, allettare, attrarre uno a se. Lockung, /. [der Vogel u. ſ. w.], Loͤf } eliti el, n. manico del cucchiajo, 


LOffler, m. Fam. (bei Frauenzimmern), 
vagheggiatore, vagheggino, damerino. 

2) T. de Nat. caucroma coclearia 
[Cancroma cochlearia L.]. 


goͤfflich, agg. Prov. vedi {heffe: 
lich. Scheffel. 

Log, n. T. de Nat. loche, barchetta. 
È das Log auswerfen, gettare il loche. 

log fein (von Schiffen), andare, veleg- 
giare lentamente. _ 

Logbuch, n. T. di Mar. libro del 
loche. l 

Logleine, J. T. di Mar. cordicella 
del loche, 


fogarftbime, J. T. di Mat. loga- 


Einen in die Falle locken, cercare d'in- adescamento, allettamento , il zimbellare, 
trappolare, d’abbindolare alcuno. F. Ei⸗ imbellainra. It. Zig. allettamento, ade- 
nen durch Verjpredungen locken, alletta-|scamento, l’allettare, attrattiva, lusinga. 
re, attirare, adescare uno con belle pro- F. die Lockungen der Wolluft, glivalletta- 
messe, cercare di prenderlo al boccone. ment, le attrattive, gl’ incentivi della 
. Ginen auf ſeine Seite locken, cercare voluttà. F. er widerſtand ihren Lockun⸗ 
è tirare uno al suo partito, indurlo d gen, egli resistè ai di lei allettamenti, in- 
essere della sua. S. Einem das Geld aus der centivi, tentazioni. 
Taſche locken, cavar danari d'alcuno, ca- Lockvogel, m. schiamazzo, zim- 
vartzlieli di mano con moine, con le bello, It. (im Käfige), richiamo, cauerel- 
belle. &. ein Geheimniß aus Einem lok⸗ la. It. (zu Droffeln], zirlo. It. Fi ul- 
ken, cavare un segreto di bocca, cvare lettatore, adescatore. 
i calcetti ad uno. 5 Poduaglie, f. vedi Flockwolle. 
Lodend, part. att. allettante, allet Lodderig, agg. vedi lotterig. 
tativo, allettevole. S. lockende Reize, at-| LODE, F. ved: Lappen, Lumpen. It. 
[r. de’ Pann. panno gregio, non asso- 


trattive. . 
Lockenko m. un ricciutello, testa dato e mon cimato, It. tappeto, strato ritmo. | 5 
ricciuta. Pf, ordinario, i Logar th miſch, Agg» logaritmicp» 

Locken papiere, a. pl. (iu den Haaren), 8. Fig. Fam. Einen bei den Loden krie Logarithmus, m. vedi toga: 
cartucce da [far] ricci, gen, prendere, acchiappare uno pe’ ca- rithme. 


Locker, m. adescatore, allettatore. pelli. 5 Loge, J. Voce franc. (im Theater), 
Locker, agg. [loſe, nicht felt], poco 2) T. de’ Bosc. pollone, messa, ram-|palchetto, palco, It. (der Freimaurer), log- 
stretto, poco serzato , non fermo, nonjpollo teuero d'un albero, igia di franchi muratori. 
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Logenbruder, m. confratello, fra- 
tello d'una loggia di franchi muratori. 

Logenre 1 e, f (im Theater), ordine 
di palchi, di palchetti. i 

dogeniclief er, m. chiavettaro 
{colui che apre i palchettì]. 

Loggen, v. N. T. di Mar. gettare al 
loche. È 

Logger, m. T. di Mar. logre [spe- 
cie di bastimento]. 

Logik, f. Voce greca [ Vernunft⸗ 
lehre], logica, loica. It. dialettica, 

Logiker, m. logico, loico. 

Logiſch, agg. logico, loico, logi- 
cale. It. avv. logicamente, loicamente. 

Logogryph, m. Voce greca, logo- 
grifo. 

Loh, agg. vedi lodernd. 

Loh, n. Provinc. maremma, pan- 


tano. 

Lohbeet, n. T. de' Giard. ajuola 
concimata con polvere di concia. 

Lohbeize, F. concia (delle pelli]. 
It. Per Lohgrube, vedi. 

Loh bruͤhe, F. concia. 

Lohe, f. vampa, fiamma. 

Lohe, J. T. de Conc. concia, to 
vere di concia. $. den Fellen die Lohe 
geben, dare Ja concia alle pelli, con- 
ciarle. 

Loheiche, F. quercia, rovero [con 
la cui corteccia si fa la concia], 

Lohen, . a. (die Feile), conciare, dare 
la concia. 

L ohen, 6. N. vedi Lodern. 

Loh farbe, J. tanè. a 

Lohfarben,| agg. tanè, lionato 

Lobfarbig, scuro. 

Lohfeuer, n. ſnoco di vampa, vam- 
peggiante. 

Lohfink, m. vedi Blutfink,. 
Lohgar, age. T. de Conc. lohgares 
Leder, cuojo concio, fatto. f 

gohgerber, m. conciatore, concia- 
pelli, cuojajo, cojsjo. 

Lohgerberei, f. concia. 

Lohgrube, F. T. de Conc. mor- 
tajo, addobbo. 

Lohkuchen, m. pizza, forma di pol- 
vere di concia. 


Brod, egli sta, è al mio servizio, man- ha la sorte, il destino favorevole, av- 

gia il mio pane. $. Lohn geben, dare sa- verso. B. was auch mein Loos ſein mag, 

lario, la paga, il pane, salariare. qualunque sia la mia sorte, comunque 
$. Prov. der Arbeiter iſt ſeines Loh⸗ mi vada. &. Einen feinem Looſe uͤberlaſ⸗ 

nes werth, ognuno. che lavora deve ſſen, lasciare uno in preda al suo destino, 

aver la sua mercedes chi ha fatica merita abbaudonarlo. 

premio. Looſen, . n. vedi loſen. 


Lohnarbeit, /. lavoro mercenario,| bobskugel, f. pallouola, balloua; 
venale, servile. ſava, voto. 


Lohnarbelter, m. mercenajo, mer- Lobstopf, m. vaso, urn. 
cenarioj opersjo. Lootſe, m. T. di Mar. lo- 
Lohn bediente, m. servidor di piazza | Lootsmann / ] catiere, costiere, pi- 
Lohndiener, m. servo, servidore. lota da costa. | 
Lohnen, ». a. Einem Etwas loh⸗ footfen, v. a. 7. di Mar. ein 
nen, rimunerare, ricompensare alcuno Schiff lootſen, condurre un vascello nell“ 
di q. c. È. Gott lohne es ihm! che Dio entrare, e nell’ uscire dal porto [il che 
ne lo rimuneri, glielo rimeriti! &. Ei: fa il locatiere]. 
nem mit Undank lohnen, pagareuno d'in-| footfenbatfe, f. barca del loca- 
gratitudine, dargli una ricompensa in- tiere. 
Lootſengeld, x. paga, mercede 


grata. . 
8. Fig. es lohnt ſich nicht, es lohnt del locatiere, 
Lorbeer, m. lauro, alloro. It. Fg. 


der Mibe nicht dahin zu gehen u. ſ. w., 
non merita, non vale la pena, I'incomo- der Lorbeer ziert ſeine Stirne, gli allori 
gli cingono il fronte, la sua fronte è 


do d’andarvi ec. 
2) das Geſinde, die Arbeiter lohnen, coronata d'allori, è laureata, 
Lorbeerbaum, m. lauro, alloro. 


dar il salario alla servitù, salariarla, dar 
Lorbeerblatt, n. foglia d'alloro; 


la 55 a ai lavoranti, pagarli. 
* di lauro, lourina. 


2 5 i m. vedi pn 

ner, m. vedi kohnarbeiter. Lorbeere, J. orbacca, bacca, coc- 

Lohnkutſche, J. Miethkutſche), car - cola d'alloro. 7 ‘ Di 
forbeerbain, m. laureto, bo- 


rozza a, da nolo. 
schetto d’allori, 


Lohnkutſcher, m. [Miethkutſcher!, 
Lorbeerholz, n. legno d'alloro, di 


vetturino. 
Lobnlafef, m. servidore di piazza. lauro. It. T. de Nat. verſteinertes Lor: 
beerholz, dafuite. 


Lohnſucht, J. avidità d'essere ri- i 
compensato , rimunerato, Lorbeerkirſche, F. wedi Ki 

n ohn fù chti g/ age: avido di mer- lorbeer. ſch : V. . rſch⸗ 
cede. 

Lohntag, m. giorno, di della paga. 

Loͤhnung, J. T. mil [Sold], soldo, 


Lorbeerkranz, m. laurea, corona 
d’alloro. 

Lorbeerkraut, n. 7. de Bot. Sei⸗ 
delbaſt!, laureola, mezzeron, mezze- 
reon, dafnoide, calmolea, . 

2) Per Epheu, vedi. 

Lorbeerkrone, J. vedi Lorbeer: 
Franz. 

Lorbeeroͤl, n. olio laurino. 

Lorbeerroſe, f. [Oleander], ole- 
andro. 

Lorbeerſtrauch, m. arbusto d'alloro, 

Lorbeerwald, n. laureto, boschetto 


paga. 

böhnungsta g/ m. T. mil. giorno in 
cui si da la paga, il soldo. 

Lohn w achter, m. guardia [che si 
paga] a giornata. 

90 hroth, agg. tanè, lionato scuro. 

told, m. T. de Bot. loglio, ziz- 
zania.. 

fombard, n. Foce frane. vedi 
Leihhaus. 


Lomber g d'allori 8 
T. de Conc. . allori. 
base bt fe, fi Ti de Cone. addobbo| gomberfpiel,] nombre, giuo-| Rorbeerameig, m. ramo d'illero, 
i eee , co dell’ ombre di lauro. 
la o > meme] Lompreſpiel, Lorber, m. vedi Lorbeer, u. ſ. w. 


Lombern, v. n. giuocare all' ombre. 
Lombreür, m. 2°. di Giuoc. “ ombre. 
Loos, n. orte. F. das Loos ziehen, 
werfen, tirare, gettare le sorti. $. das 
Loos ſoll entſcheiden, es foll durch das 
Loos entſchieden werden, la sorte deci- Los, agg. vedi loſe. 
derà, deve deciderej caviumo a forte. Los, avv. staccato, sciolto. $. los 
8 die Theilung durch Looſe, scompar-|fein, essere, essersi staccato, sciolto. $. 
timento , aero a sorte, sorte di- dies Bret iſt los, quest asse è staccata, 
visoria, F. dies ift ibm durch's Loos zuge⸗ Ischiodata, S. dies Band, dieſe Binde ift 
fallen, questo gli è toccato in sorte, C los, questo nastro, questa faccia si è sciol- 
nach dem Loos erwaͤhlen, eleggere in ta. & der Hund war los, ilcane era 
sorte. È (im Lotto“, polizza, nuinero del |sciolto, scatenato, 
lotto. F. das große Loos, la maggior be- 7 Fig · der Teufel iſt los, vedi Teufel. 
nefiziata, la principal vincita, $. mein ) Per befreit, liberato, libero, sce- 
Loos hat gewonnen, il mio numero ha vero, sgravato. $. einer Perſon los Iſein, 
vinto , è uscito. f essere liberato, spacciato d’alcuno, es- 
8. Fig. das Loos iſt geworfen, il da- sersene sbrigato. F. einer Sache los fein, 
do è tratio. . essere libero, liberato di q. c., esserne 
2) Loos Per Schickſal, sorte, destino, sgravato. $. eine Krankheit los fein, es- 
fato. $. das iſt das Loos der Sterbli⸗ sere liberato d'una malattia. &. aller Sor: 
chen, questo è il destino de’ mortali. S. gen los ſein, essere scevero, liberato, 
er hat ein gluͤckliches, trauriges Loos, übero d' ogni cura, d' ogui pensiero. 


Lorch, m. T. de Nat. colimbo cre- 
stato, 6Uasso turco. 
Lord, m. Voce ingl. lord. 
Lordſchaft, f. dignità di lord. 
Lork, m. vedi Molch. 


dohmuͤller, m. macinatore della 
corteccia di quercia, 

Lohn, m. [Belohnung], guiderdone, 
premio, mercede, ricompensa. P. er 
trägt den Lohn ſeiner Tugenden in ſeiner 
Bruſt, egli porta nel suo cuore il gui- 
derdone delle sue virtù. F. iſt das der 
Lohn fuͤr meine Dienſte? così vengono 
ricompensati 1 miei servigj? questo è il 
mio guiderdone ? ] ö 

&. Fig. ſeinen Lohn, ſeinen verdien⸗ 
ten Lohn empfangen, avere la meritata 

ena, il meritato castigo. $. der Verbre⸗ 
Her hat ſeinen Lohn empfangen, il mal- 
fattore ha avuto il suo castigo, la meri- 
tata pena. 

2) Per Sold, Arbeitslohn, mercede, 
aga, salario, $. den Lohn fur ſeine Ar: 
eit empfangen, toccare la mercede del 

suo lavoro. F. fuͤr, um Lohn arbeiten, 
dienen, lavorare, servire per danaro, pel 
salario. S. er ſteht in meinem Lohn und 
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Losarbeiten 


3) friſch darauf los! zu au! vis su! 


mano! avanti! 
Los arbeiten, w. a. staccare, di- 


von der Sandbank losarbeiten, scagliare 
ura nave. 

2) b. n. friſch darauf losarbeiten, darsi 
di mano, sbracciarsi, lavorare con ani- 
mo, coll' arco deli’ 0850, 

fèsbar, age. solubile F. ein lös⸗ 
bares Räthſel, enimina solubile, che si 

o indovinare, 

Losbinden, „. a. sle gare, slacciare, 
disciorre. 8. er band es los, lo sciolse, 
disciolse. 

Losbitten, v. a. einen Gefange⸗ 
nen u. ſ. w. losbitten, impetrare, ottenere 
Ia Lbertà d'un carcerato a forza di pre- 

iere. 

Losbrechen, . a. staccare, rom- 
pere [con violenza, a viva forza]. &. ex 

rad es los, lo staccò. 


2) Fig. auf Einen, gegen Einen Ha 


eden, scatenarsi, infuriare contrò al- 


er los, egli stette zitto, si ritenne lungo 
tempo, alla fine si sfogò, 


| 


Ù 


cuno. F. er ſchwieg lange, endlich brach 


roruppe in che crolla, 
.. . . scoppiò. F. nun brad) der Sturm L. ein loſes 


Loͤſchtrog, m. vedi Löſchfaß. 


mento, smorzamento, 


(der Waaren), sharco, 


koͤſchungsmittel, n. mezzo da 


spegnere il fuoco. 


stato spento il ferro rovente, 
Losdonnern, e. n. Fig. (im Zorne), 


scoppiare, sfogare la sua collera con voce 
tonante, con parole fulininanti. F. auf 
Einen losdonnern, iufuriare, fulminare, 


sbuffare contro alcuno. a 

Los drehen, . a. vedi abdrehen. 

Losdruͤcken, . a. staccare; distac- 
care a forza di preinere. 

2) ein Schießgewehr losdruͤcken, spa- 
rare, scaricare un arme da fuoco. S. eine 
Armbruſt losdruͤcken, scoccare la balestra. 

Loſe, agg. [locker, nicht felt], poco 
stretto, poco serrato; non fermo, non 
assodato, F. ein loſer Zahn, dente scosso, 
+ Tofe Haare, capelli sciolti. 
and, ein loſer Knoten, le- 


los, eccoti che la tempesta cominciò ad game, nodo allentato, lento, poco gtretio, 


infuriare, scoppiò, si scatenò, 


inezzo sciolto. 8. loſe Baumwolle, co- 


Losbrennen, w. a. vedi abbrenzitone in istoppa. -. 
8. T. di Mar. ein loſer Maft, albero |potestà delle chiavi [di S. Pietro]. 


nen, losſchießen. 

Losbringen, 5. a. staccare, distac- 
care, spiccare. F. endlich brachte ich es 
los, alla fine pervenni a staccarlo. It. 
einen Gefangenen losbringen, liberare! 
un carcerato, un prigioniere, procacciar- 
gli la libertà. 

Loͤſchanſtalt, /. instituto per ispe 

gl’ incendj. 
koͤſchbar, agg. speguibile, estin- 
ibile, che può spegnersi, estinguersi 

Loͤſchblatt, u. foglietto di carta 

gara. 

Loſchbrand, m. tizzone spento. 


È 


che tentenua. J. lofe Speiſe, cibi leggeri, 
di poca sostanza, 

2) loſe Worte, Reden, parole offensi- 
ve, ingiuriose. &. Einem loſe Reden ge: 
ben, dire ad uno ingiuria, invettive, 

S. modo basso, cin loſes Maul, mala 
lingua, linguaccia, lingua lunga. $. ein 
loſes Maul gegen Einen haben, dire delle 
impertinenze, essere sboccato. F. loſes 
Geld, inoneta cattiva, falsa. &. ein loſer 
Streich, tiro da bricconcello, furbesco, 
bricconeria. F. ein loſer Bube, Geſell, 
briccone, baroncello, cattivello, furbetto, 


Loͤſchen, v. a. das Feuer loͤſchen, pe- maliziosetto. & loſes Geſindel, canaglia, 


sinorzare, estnguere il fuoco. gentaglis, vagabondi, marmaglia. 


È. ein gluͤhendes Eiſen loͤſchen, spegnere 
un ferro infuocato. J. Kalk loͤſchen, spe- 
guere, smorzare la calcina. 

8. Pig. den Durſt, ſeinen Durſt 18: 
ſchen, spegnere, estinguere, cavar la sete, 
dissetare. 

2 etwas Geſchriebenes loͤſchen, cassare, 
scancellare qualche cosa di scritto, F. eine 
Schuld im Buche, einen Poſten loͤſchen, 
estinguere, scancellare una partita. 

8. T. di Mar. ein Schiff loͤſchen, ges- 
ricare un bastimento. G. die Waaren loͤ⸗ 
ſchen, sbarcare le merci. 

Loͤſcher, m. spegnitore. It. T. di 
Mar. scaricatore, sbarcatore, 


Loͤſchfaß, n. T. de Fabbr. tinozza, 


3) (ſcherzhaft) cin loſes Maͤdchen, ra- 
gazza che ruzza, celia, scherza, che dà la 
baja volentieri. &. Sie kleine Loſe! bric- 
concella, baroncella che siete! F. er ift ein 
loſer Schelm, Vogel, è un bajone, un 
burlone, un uccellatore, un briccone. 

Loſe, ar. Etwas nur loſe binden, 
befeſtigen, legare 3 attaccare poco stretto, 
lentamente, leggermente. 

Loͤſegeld, u. somma, danaro del 


Losbalftern 


Loͤſchung, J. (des Feuers), spegni- 
estinguimento, 
staccare a forza di lavoro. 8. ein Schiff estinzione. It. (einer Eu), estinzione. 
$. T. di Mur. (des Schiffes), scarico. 


bo ſchwaſſer, n. acqua da spegnere 
il ferro rovente, It. acqua da temperare, 
da dar la tempera, It. acqua in cui è 


tenare , sguinzagliare i cani, discoppiarli, 
S. Fig. ein Raͤthſel, eine Aufgabe 18: 


ſen, sciogliere, sol vere un indovinello, un 


problema, F. ein Gelübde loͤſen, scioglie 
re il voto. $. ſich loͤſen, sciogliersi, di- 


sciagliersi3 allentarsi. It. T. de Cacc. 
vom Wilde), stallare, scaricare il ventre. 

2) Einen aus der Gefangenſchaft loͤſen, 
riscattare un prigioniero. F. einen Skla⸗ 
ven löſen, redimere, riscattare uno schia- 
vo. $. ein Pfand loͤſen, ritirare, riscuo- 
tere, levare nn pegno; spegnare. F. einen 
Zollzettel, einen Paß loͤſen, farsi dare, 


andare a prendere Ia bulletta, il pasta 


porto [pagandone l'importo). S. die Ka⸗ 
nonen, das Geſchuͤtz loͤſen, scaricare, spa- 
rare i cannoni, l'artiglieria, - 

3) Geld aus Etwas loͤſen, riscuotere, 
toccare danari. 5. Einem Etwas zu ld: 
ſen geben, fare buscare, guadagnare q. c. 
ad uno, fargli toccare danaro. 

$. Fig. Fam. wenn er das thut, kann, 
wird er Etwas loͤſen, se farà questo, si 
potrà buscar q. c., guadaguare delle busse. 

4) ein Salz u. f. w. in Waſſer loͤſen, 
8 tt: solvere un sale ec. in acquas 
J. ſich loͤſen, sciogliersi, solversi. 

Loferdirre, J. T. di Veter. (des 
Rindviehes), epizootia, 5 

Loͤſeſchlüſſel, m. pl. T. cccl. la 


Los fahren, . n. (von Etwas), stao- 
carsi subito, saltar via. It. auf Einen los fah⸗ 
ren, scagliarsi, lanciarsi, avventarsi ddosso 
ad uno, dargliaddosso. $. er fuhr wuͤthend 
auf ihn los, si lanciò furiosamente, tutto 
furioso contro, su di lui; furibondo gli 
si scagliò addosso. 

Losgeben, v. a. [einen Gefange⸗ 
nen], rilasciare, mettere in liberta un 
prigioniere, un carcerato, &. einen Skla⸗ 
ven losgeben, affrancareuno schiavo, farlo 
franco. &. einen Scldaten losgeben, dar 
congedo ad un sollato, congediarlo. $. 
einen Lehrling losgeben, far passar la- 
vorante un fattoriuo. 


Losgebung, J. il dare la libertà) — 


il mettere in libertà, 

Los gehen, . n. staccarsi, distaca 
carsi, disgiungersi, spiccarsi. It. (von Ges 
leimtem), scollarsi, staccarsi. It. (von Be; 
bundenem) , sciogliersi. It. (von Ungenagek: 
tem), schiodarsi. It, (von Genähtem), scu- 
cirsi. F. nicht vom Steine losgehen (von 
Pflaumen, Pfirſichen), non spiccarsi. 

2) (von Schießgevehren), andar via, sca- 


riscatto j il riscatto. 8. Loͤſegeld geben, ricarsi, sca pare. 


pagare il riscatto, il prezzo, la taglia del 
riscatto. 


3) auf Einen losgehen, avventarsi, farsi 
addosso ad alcuno. F. auf den Feind los⸗ 


Lofen, v. n. tirare, cavare 2 sorte, gehen, dar addosso al nemico, assalirlo, 
sortire. S. ſie losten darum, tirarono ajattaccarlo, 


sorte per yedere a chi toccherebbe. &. 


4) Fam. Per angeben, anfangen, co- 


753 
cola al gheriglio, 5. die Hunde löſen, sca- 


secchia [da spegnere il ferro rovente). man ließ ſie lofen, sì fece loro tirare a minciare, cominciarsi, principiare. F. jetzt 
Loͤſchgerath, n. attrezzi, sorte. È. mit Strohhalmen loſen, tirare geht es los, ecco che comincia, che prio- 
Loͤſchgeraͤthſchaft, 7. trombe le buschette. J. mit den Fingern loſen, [cipia, vedete mo', si principia, &. da ging 


ec. da smorzare, da spegnere gl’ incendj. fare al tocco, fare a chi tocca. 
oͤſen, . a. (etwas Feſtes, Gebundenes), ciarsi nn’ altercazione, una barnffa. 


Loͤſchhorn, 

Loͤſchhuͤtchen, 

Loͤſchkohle, f. carbone spento, 

Loͤſchnapf, m. vedi Loͤſchhorn. 

Löſchpapier, n. carta sugante, su- 
gara, straccia. 


| n. spegnitojo, 


tojo, scaricatojo. 


Valentini, Stat Wörterb. III. 


sciogliere, disciogliere, sciorre; it. allen- 
tare, rilassare. F. einen Knoten loͤſen, 


sciorre il uodo, disnodare. S. die Zunge 


loͤſen, sciorre il filetto, lo scilinguagnolo. 


$. die Schraube loͤſen, allentare la vite, 
5. bas Fleiſch von den Knochen loͤſen, 
Loͤſch papier en, ogg · di caruzugars. spolpare le ossa, $. das Zahnfleiſch von 
Loͤſchplatz, m. T. di Mar. sbarca- den Zähnen loͤſen, scalzare i denti. 5 


die 


der Zank, die Pruͤgelei los, eccoti comin- 


Los guͤrten, -. a. (ein Pferd), sci- 


ig ere, disciguere. 8. {id losguͤrten, dis- 


> 


cignersò 
Loshacken, . a. vedi abhacken. 


Los häkeln, v. a. sciogliere, apri- 


Loshäfteln, re Puneinello. 
Loshalftern, 9. a. (ein Pferd), sca= 


Haut vom Nußkerne loͤſen, levare la pelli- pestrare un cavallo, levargli il capestro. 


Cccec 
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Loshaͤmmern, v. a. stacra:e a mar- 
tellate, spiccare col inartello. 

Ir. v. n. friſch darauf loshaͤmmern, 
raddoppiare le martellate, martellare di 
tutta forza, 

Loshauen, . a. abhauen. 

It. . u. darauf loshauen, battere come 
va, suonare a doppio, dare come in terra. 

Loshelfen, v. u. Einem loshelfen, 
ajutare uno a liberarsi, a disimpacciarsi, 
a distrigarsi, a cavarsi d'imbroglio. 

Loshetzen, v. a. die Hunde auf das 
Wild loshetzen, aizzare i cani, lasciarli 
alla fiera. 

Loskaufen, v.a. einen Sklaven los⸗ 

kaufen, riscattare, ricomperare uno schia- 
vo. S. Einen von den Galeeren, vom Sol: 
datenſtande loskaufen, riscattare un ga- 
leotto, pagare il riscatto, liberare uno dalla 
galea con una multa; ottenere il congedo 
d'un soldato pagando’ una detta somma. 
F. ſich loskaufen von Etwas, dispensarsi, 
sciogliersi da un obbligo, da un dovere con 
una somma. 8. ſich loskaufen (aus der Ge⸗ 
fangenſchaft, Sklaverei), riscattarsi, ricom- 
Perarsi. 

Loskaͤuflich, agg. redimibile, che 
può riscattarsi. 

Loskaufung, f. riscatto, redenzio- 
ne, ricomperainento, 

Loskekten, v. a. scatenare, trarre 
di catena, sciorre la catena. 

fosEnùupfen, =. n. snodare, disno- 
dare; sciogliere, slacciare. 

Loskommen, ». n. liberarsi; it 
Fig. sbrigarsi, distrigarsi. F. er kam 
gluͤcklich los, se la scampò bella. scappò, 
si liberò felicemente. $. heute iſt er 108: 
gekommen (aus dem Arreft!, oggi è usci. 
to di carcere, di prigione. It. ved: ent: 
kommen, scappare, scampare. 

Loskoppeln, v. a. [Hunde u. ſ. w.], 
discoppiare, sguinzagliare. 

Loskriegen, v. a. vedi losbringen. 

Loslaſſen, . a. rilasciare, lasciare 
andare, dar la libertà, mettere in libertà. 
S. einen Gefangenen loslaſſen, rilasciare 
un carcerato, un prigioniero, rimetterlo 


Los haͤmmern 


scollare ; staccare cose incollate. G. (Ge: 
bundenes), slegare, slacciare, sciogliere. 
$.(Ungenagelteà), schiodare. F. das Fleiſch 
von den Knochen losmachen, scarnare, 


spolpare le ossa. &. eine Binde losma-⸗ 


chen, sbendare, sfasciare, torre la benda. 
la fascia. 5. einen Vogel von der Leim⸗ 
ruthe losmachen, spaniare un uccello, &. 
von der Kette losmachen, scatenare, scior- 
re dalla catena. 

F. Fig. fid von einer Gewohnheit 108: 
machen, dismettere un abito, lasciare una 
consuetudine, disavezzarsi di q. e. G. ſich 
von Einem losmachen, levarsi d'attorno 
alcuno, distaccarsi di uno, spiccarsene. 
$. ſich vom Joche losmachen, liberarsi dal 
giogo, ‘scuotere il giogo, F. ſich von einem 
Verſprechen loszumachen ſuchen, cercare 
di disimpegnare la sua parola. 

Cogmadung, J. staccamento, di- 
staccamento, lo staccare, spiccamento, It. 
Fig. districamento, disimpegno. 

Losreißen, v. a. strappare i spic- 
care, staccare con violenza. F. fi) 108: 
reißen, distaccarsi, strapparsi, sottrarsi a 
forza. F. das Pferd hat ſich losgeriſſen, 
il cavallo s'è scapestrato, ha strappato il 
capestro, è scappato via. $. im Sturme 
rif ſich das Schiff los, nella tempesta il 
vascello si strappò , staccò dall’ ancora. 

&. Fig. ſich bon Etwas losreißen, di- 
staccarsi, staccarsi malvolontieri, suo mal- 
grado da q. c. $. fid aus einer Umar⸗ 
mung logreifen, spiccarsi dagli abbrac- 
ciari. $. fi von ſeinen Geſchäften Los: 
reißen, staccarsi, sbrigarsi dalle sue oc- 
cupazioni. F. fid von Einem losreißen, 
separarsi, staccarsi da alcuno, lasciarlo 
suo malgrado. i 

2) v. n. (von Sachen), vedi abreißen. 

Losrennen, v. n. Fam. auf Et: 
was, auf Einen losrennen, correre con- 
tro alcuno, dare, lanciarsi addosso ad unu 
correndo. 

Losſagen, v. a. ſich von Etwas 08: 
ſagen, rinuaziare a d. c., desistere da chec- 
chessia j it. disdirsi, ritrattarsi. S. ſich 
von ſeinem Verſprechen losſagen, disdirsi 


in libertà. $. Etwas [was man halt los:] della sua parola, ritrattarla, disimpe- 
laſſen, lasciare, lasciar andare [ciò che|gnarsi dalla sua promessa. F. ſich von 
si tiene]. F. die Hunde loslaſſen, sguin- Einem losſagen, non voler saper più d’una 


zagliare, sciogliere, discoppiare i cani. 
9. laß mich los, lasciami, lasciami an- 

are. 8. fo ſehr er ſich ſtraͤubte, ich ließ 
ihn nicht los, per quanto si opponesse, non 
me lo lasciai scappare di mano, non lo 
lasciai. 

Loslaſſung, /. (eines Gefangenen), 
il rilasciare un carcerato, il rimetterlo in 
libertà. It. (der Hunde), lo sguinzagliare, 
discoppiamento, 

Losleben, v. n. Fam. darauf los⸗ 
leben, vivere alla spensierata, sbracata- 
mente, darsi lempone. 


Loslegen, v. n. Fam. cominciare, 
mettersi a fare q. c. $. lege los! su! an- 
diamo! comincia una volta! 

Losloͤſen, . a. vedi loͤſen, abloͤſen. 

Losluͤgen, .. n. Fam. wacker, friſch 
darauf losluͤgen, dir bugie sopra bugie, 
mentire sfrontatamente. 

2) v. a. ſich losluͤgen, salvarsi, mettersi 
in salvo, liberarsi, scolparsi a forza di 
bugie, di mentire. « 

os machen, ». a. staccare, distac- 
care, spiccare, levare. È, (Geleimtes), 


persona, abbandonarla. 

Losſagung, J. disdetta; ritratta- 
mento di parola. It. rinunzia, il rinun- 
ziare, il desistere. 

Losſchießen, „. a. (ein Gewehr), 
sparare, tirare, scaricare, It. edi ab: 
ſchießen. 

2) v. n. auf Etwas losſchießen, sca- 
gliarsi, lanciarsi, slanciarsi, avventarsi 
a... 8. die Schlange ſchoß auf ihn los, 
il serpente gli si scagliò addosso. 

Losſchießung, J. (eines Gewehres), 
spar amento, lo sparare, lo scaricare. 

Losſchlagen, v. a. vedi abſchlagen. 

2) v. a. auf Einen losſchlagen, dar 
bastonate da ciechi, dare come in terra, 
suonare a cloppio. $. ſie ſchlugen mit 
Faͤuſten auf einander los, fecero a pugni, 
si dettero pugni, si percossero vicende- 
volmente con le pugna. F. blind darauf 
losſchlagen, dare bastonate da ciechi, 
dare come in terra. 


3) v. a. eine Waare losſchlagen, mit 


— Loſungs feuer 


nen), scatenare, sciogliere da’ ceppi: g. 
einen Hund losſchließen, scatenare, stac- 
care, sciogliere un cane. 

Los ſchnallen, v. a. sfibbiare, 

Losſchnappen, ». n. vedi ab- 
ſchnappen. 

Losſchneiden, 9. a. tagliare, tagliar 
via, disfare, staccare in tagliando, 

Ir, v. n. darauf losſchneiden, tagliar su 
senza riguardo, senza cerimonie. 

Losſchrauben, v. a. svitare; scom- 
mettere q. c. ſermata con la vite. 

Losſchwoͤren, v. a. I[ſich], salvarsi, 
purgarsi, scolparsi per via di giuramento. 

Losſein, v. n. vedi los. 

Losſpannen, v. a. vedi abſpannen. 

Losſprechen, v-a. Einen von einer 
Verpflichtung los prechen, dispensare, scio- 
gliere alcuno da un obbligo. $. einen 
Lehrling losſprechen, dichiarare, far pas- 
sare lavorante uu fattorino. $. einen Ans 
geklagten lot ſprechen, dichiarare inno- 
cente, assolvere un accusato, pronunziar- 
lo assoluto. 

Losſprechend, part. assolutorio. 

Losſprechung, . (von einer Ver 
pflichtung), dispensazione, scioglimento. 
$. (eines Lehrlings), il dichiarare, il far 
passar lavorante un fattorino. $, (eines 
Angeklagten), assoluzione, 

Losſprengen, V. . vedi abs 
fprengen, 

2) „v. n. auf Etwas, auf Einen 108: 
ſprengen, avventarsi ad uno a briglia 
sciolta, i 

fosfpringen,w.a. vedi abſpringen. 

2) auf Etwas, auf Einen losſpringen, 
gettarsi su q. c, saltar addosso ad uno, 
dargli addosso. 

Losſtoßen, 9. n. vedi abſtoßen. 

Los ſtuͤrmen, v. n. es ſtuͤrmte los, 
la tempesta scoppiò, cominciò ad inſu- 
riare, 

2) Fig. auf Einen losſtuͤrmen, avven- 
tarsi con impeto, impetuosameute ad al- 
cuno. It. infuriare, scatenarsi contro al- 
cuno. 

Los ſtuͤrzen, 9. n. auf Etwas, auf 
Einen losſtuͤrzen, precipitarsi, avventarsi, 
gettarsi precipitosamente su ꝗ. c., addosso 
ad uno. 

Lostrennen, v. a. vedi abtrennen. 

Lostreten, v. a. staccare, rompere 
col piede, col calpestarvi. 

Loſung, /. il ürare, il cavare asor- 
te, il sortire, 

2) Per Zeichen, segno, segnale, $. das 
gab die Loſung zum Aufſtande, questo 
dette, fu il segnale della rivoluzione, 

$. T. mil. die Loſung, parola, motto. 
Gad Prov. Geld iſt die Loſung, edi 

eld. e 

3) T. de Merc. introito. F. die tig: 
liche Loſung, l’introito giornaliero. 
gute Loſung haben, avere, fare un buon 
introito, avere spacciato molte mercanzie. 

4) T. de Cacc. (des Wildes), sterco, fimo. 

Loͤſung, /. (von etwas Feſtem), scio. 


glimento, discioglimento, disfacimento, 


S. Zig. (eines Räthſels, einer Aufgabe), 


scioglimento, soluzione. F. (eines fands), 


riscuotimento, il ritirare. 8. (eines Gefan⸗ 
genen), riscatto, ridenzione, liberazione. 


F. (des Geſchützes), sparamento, sparo, sca- 
ſeiner Waare losſchlagen, battere una mer- rica, salva. da 
canzia, venderla, disfarsene ad ogni prezzo. |. 


Losſchließen, . a. (einen Gefange⸗ di 


(eines Satzes), soluzione. 
Loſungsfeuer, n. fuoco che serve 


seguale. 


Loſungsſchuß 


Loſungsſchuß, m. pero che servef zione. S. in die Lotterie ſetzen, mettere, 


di segnale, con cui sì da il segnale, 

Loſungswort, n. T. mil. parola, 
motto. 

Loswerden, v. a. [Etwas], libe- 
rarsi, levarsi d'attorno, dis farsi, spicciarsi 
di q. c. $. eine Waare nicht los werden, 
non poter vendere una mercanzia, non 

otersela levare d’attorno. F. ich konnte 
ihn nicht loswerden, non poteva levar- 
melo d'attorno 3 non potevaliberarmi da 
questo seccatore. &. ich bin den Huſten, 
das Fieber losgeworden, la tosse, la feb- 
bre m'è passata, me ne son sbrigato, 

Cosmidgteln, . a. svolgere; it. vedi 
abwickeln. 

S. Fig. ſich von Etwas loswickeln, svin- 
colarsi, disimpacciarsi, distrigarsi da ꝗ. c., 
cavarsì d'imbroglio, d'impaccio. 

Loswindeln, . a. (ein Kind, sfa- 
sciare, 

Loswinden, v. a. vedi abwinden. 

Loszieben, ⸗. a. vedi abziehen. 

2) Fig. auf, gegen Einen losziehen, 
inveire, prorompere in invettive contro 
alcuno, dirgli delle ingiurie, 

Loth, n. T. di Mar. Senkblei], piom- 
bino, scandaglio, FJ. das Loth auswerfen, 
scandagliare, fare scandaglio. 

3) (als Gewicht), mezz ‘oncia, 

3) T. di Zecc, (des Silbers), danajo, 
danaro. 

4) (zum Löthen), saldatura. 

5) Kraut und Loth, polvere e piombo; 
munizione [da ua 

Loͤthaſche, F. soda da ssldsturs. 

Loͤthborar m. borace da saldatura, 

Lotben, . n. T. de Mur. e Carp. 
livellare [col piombino]. It. 7. di Mur. 
scandagliare, 

Loͤthen, 


her, m. saldatore. 


v. a. (Metallarkeit , saldare, 


0 


thiges Silber, Gold, ergeuto, oro fino. 
5915 5 lben, m. saldlatojo. 
orn 
Loͤth kupfer | n. saldatura, 
Litblampe, J. lucerna de' saldatori. 
Lot 


cella dello scandaglio, del piombino. 
Lothperlen, /. pl. perle da peso. 
Lothpfanne, f.focone de’ saldatori. 


dt 
otbbammer, m. vedi : Sthfolben.; 
oͤtbig, agg. di mezz’ oncia. I. lòö- 


giuocare al lotto, 
fotteriecollectent, Jm. boue- 

Lotterjeeinnehmer, [ ghino. 

Lotteriegewinnſt, m. vincita, nu- 
mero benefizialo. 

Lotterieloos, r. biglietto, polizza 
del lotto, 

Lotterieplan, m. piano del lotto. 

Lotterieweſen, n. il louo, tutto 
quel che risguarda il lotto. 

Lotterig, ace. [locker, ſchlaff!, sof- 
fice, lento. 8 ein lotteriger Anzug, vest- 
menti che cascano di dosso, che non 
stanno bene addosso, giusti al corpo. 

Lotto, n. Voce ital. [Bablenlotterie], 
lotto. 

Lotusbaum, m. 7. de Bot. loto 
bagolaro. 

otuspflanze, J. T. de Bot. ne- 
lumbio [ Nelumbium speciosum L.]. 
fotmwurz, J. T. de' Bot. onosma. It. 
consolida maggiore. 

Louisd'or, m. Voce franc. luigi 
d' oro. 

Loͤwe, m. leone, lione. 8. ein junger 
Cime, leoncello, lioncello. $. vom Lö⸗ 
wen, di lione, leonino, lionino. 

$- T. d’Alchim, der rothe Löwe, zolfo 
stibiato arancio, 

95 T. d' Astr. (Sternbild), leone, lione. 

oͤwenaffe, m. T. de Nat. scimia 
leone, sagoino del Brasile. 

Loͤwenaͤhnlich, agg. eimile al leone. 

Loöwenart, f. spezie di leone. It. 
natura del leone, 

fomenartig, agg. della natura del 
leone, simile al leone.. 

£bwenfuf, m. piede di lione, It, 
7. de’ Bot, leontopetalo, piede di leone, 
petricciolo. 

Loͤwengebruͤll, n. ruggito de' leoni. 

Lowengeſchlecht, n. razzaleonina. 

Lowengrube, J. fossa de' leoni. 

boͤwenhaft, agg. leouino, simile 
al lrone, da lione. 

Löwenhaut, J. pelle leonins, di 
leone. 


Fig. cuor di lione, coraggio da liane. 
Toͤwenherzig, agg. che ha un cuor 


Lothrecht, agg.[fentredt], perpen di . coraggiosissimo, 


dicolare. 


oͤwenhoͤhle, F. antro, caverna di 


Lothrecht, avv. a piombo, perpen- leone. 


dicolarmente. 
Loͤthrohr, x. cannello, cannetta da 
saldare. 


Lotbfe, 
Lothsmann, 


Loͤthung / J. saldatura, 


| m. vedi Lootſe. 


Loͤwenhuͤndchen, n. can lione, 
Lomwenijagd, 7. caccia [di] leoni, 
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Loͤwenſtaͤrke, J. forza leonine, forza 

1 leone. 

Loͤwenſtimme, J. voce, ruggito del 
lione. It. Fig. voce tonante , strepitante, 

Loͤwentatze, J. branca, zampa del 

one. 

Lomentbaler, m. leone. 

Loͤwenwaͤrter, m. custode, guar- 
diano de' leoni. 

Loͤwenzahn, m. dente di leone. It. 
T. de’ Bot. dente di leone, 

Löwin, f.lionessa, leonessa} it, leena, 

Lorodromie, f. T. di Mar. losso- 
dromia. 

Lborodrom if ch, agg. lossodromico. 

Lucerne, /. T. de’ Bot. lucerna, 
medica. 

Luchs, m. lince, cerviere, lupo cer- 
viero. f 

Luchs auge, n. occhio di lince, It. 
Fig. er hat Suchsaugen, egli ha occhi di 
Di ö 15 1 la vista acutissima. 

u alg, m. elle di lupo cer- 
Luchsfell, n. sui di 
Luchſer, m. T. de Cace. orecchia 

del selvaggiume. 

Luchsklauen, V. pl. unghioni di 
lince, di cerviere. 

fudbéiicin, m. T. de' Nat. be- 
lennite. It lincurio. 

Lucienholz, n. magaleppo. 

Lucifer, m. Voce lat. Lucifero. 

ide, f. apertura, vuoto, vano 3 la- 

cuna. $. (in einer Mauer, Hecke), breccia, 
apertura. È. (im Meſſer), tacca, 8. (in der 
Handſchriit, in einem Buche, lacuna. 8. 
die uͤcken ausfuͤllen, riempiere le lacune, &. 
dieſes Werk fuͤilt eine große Luͤcke in une 
ſerer \iteratur aus, quest opera riempie 
una gran lacuna nella nostra letteratura, 
F. (in einer Vücherreihe), vano, vuoto. S. 
(in der Zahlenreihe), vuoto, vano. $. das 
Geſchuͤtz machte große Luͤcken in den Glie⸗ 
dern, l'artiglieria diradò molto le file, 
fece granile strage. 

$. Jig. die Luͤcken büßen miiffen, dover 
sovvenire al difetto d'un altro, essere co- 
lui che occupa il posto, l'ufficio d'un 
altro che manca, 

Cutenbiufer, m. (in einem Buche), 
episodio, sneddoto ec. riempitivo, che 
serve a riempiere, ad impinguare l’o- 
pera. It. (in Verſen), ripieno, parola esple- 
tiva. It. Fig. Jemandes Lückenbuͤßer fein, 
essere colui che sottentra quando un altro 
manca, che s>vviene al difetto d'un altro, 
8. zum Luͤckenbüßer ift er gut genug, in 


caso di bisogno, in difetto, in mancanza 


Loͤwenklaue, F. unghione, unghia: d'un migliore non c'è male, è passabile. 
Lothsbarke, /. vedi Loctfenbarfe.) ariglio di leone. 


£omenfopf, m. testa di leone. 
Lowenfra ft, /. forza di leone, it. da 


lione, 


kuͤckengarn | 
Lücken netz, n. vedi Lauſchgarn. 


Luͤckig, agg. p. e. eine lückige Mauer, 
muro pien di brecce, $. eine luͤckige Zahn⸗ 


Loͤwenmaͤhne, f. giubba, cluoma reihe, fila di denti in cui mancano alcuni. 
del leone. F. ein luͤckiges Meſſer, coltello intaccato, 
Lowenmaͤßig, agg. vedilèmenbaft pien di tacche, 


Loͤthzange, Y. T. degli Oref. mo- 


lette da saldare. 


Loͤthzinn, n. stagno da saldare. 


Lowenmaul, x. bocca, muso del 


Lotte, f. T. de Min. condotto di leone. 


assi, di legno, 
Lotterbett, n. poltrona, 


It. T. de Bot. antirrino, bocca di leone 
Loͤbenmuth, m. coraggio del, d- 


- Lotterbubde, m. mascalzone, ga- leone. 


glioffo, gaglioffaccio, furfante, manigoldo, 
Lotter buͤbiſch, agg. mascalzones- 

co, da gaglioffo, 

, Lotterie, /. Voce franc. lotto, $. 

heute wird die Lotterie gezogen, oggi si 

fa, è l'estrazione, è il giorno dell’ estra- 


Cimenmutter, J. vedi Löwin. 


fudel, f. Province. bombola, bom- 
boletta. ° 

2) J. d'Artigl, Per Zuͤndpulver, vedi. 

3) T. de’ Pann. pannaccio, panno 
mal tessuto, mal cimato, 

L u d eln, v. n. T. de Pann. tirar 


Loͤwenpflanze, F. T. de' Bot. giù il lavoro, arrocchiare. 


cacalia. 


Loͤwenrachen, m. le fanci del leone. 


Loͤwenſchweif, m. coda di leone, 
lu T. de' Bot. coda di leone. 


2) Per faugen, bombare 

3) Per dudeln, vedi. 

Luder, n. [Aas], carogna, carne di 
bestia morta. lt. T. de’ Cucc. esca 


E cecc 2 


3 it. poppare, 


rà 
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2) modo basso Luder! du Luder! 

(Schimpfwort), carogna! carognaccia! ca- 
ro che sei. 
J. Fig. ſich dem Luder ergeben, im 
Luder liegen, darsi ad ogni sorta di dis- 
solutezza, vivere nella libidine, nel fan- 
go, menar una vita libidinosissima. 


Ludberbiltte, F. T. de' Cacc. esca- 
to, capanna. 

Lu dberferl, m. Voce bassa, ca- 

a, carognaccia, 

uderkraͤhe, /. pedi Aaskrähe. 
Leuderleben, n. vita scapestrata, 
dissoluta, libidinosissima, i 

Luͤderlich, agg. vedi liederlich. 

Ludern, o. a. T. de Cacc. (die 
Füchſe, Wölfe u. dgl.), adescare le volpi, 

lupi ec. colla carogna, 

Y die Hunde ludern, dare la carnaccia 
a’ cani, 

3) v. n. modo basso, menare una vita 
scapestrata, dissoluta, vivere nel fango, 
nella libidine, ravvolgersi nel fango. 


euf, J. T. di Mar. vedi Luv u. f. w. 
Luft, J. aria. $. von Luft, kereo, 
etèreo. È, in freier Luft, all’ aria aperta, 


ro 


all’ aperto. J. an die Luft ſtellen, haͤn⸗ fäß 


gen, bringen, stendere, esporre, mettere 
all’ aria, sciorinare, ventilare q. c. $ 
eine durchſtreichende Luft, corrente, ris- 
contro d'aria: $. die Luft reinigen, puri- 
ficare l’aria. $. die obere Luft, l'etere. 8. 
friſche Luft ſchoͤpfen, respirar l’aria pura, 
aperta, pigliar aria, &. an, in die ruft 
gehen, andare a prender aria. S. eine 
dicke, duͤnne, reine, unreine, verdorbene, 
feuchte, trockne Luft, aria grossa, sottile, 
pura, iufetta, corrotta, umida, secca. 
geſunde, ungeſunde Luſt, aria sana, sa- 
lubre, buon’ aria, aria malsana, aria cat- 
tiva. 5. in die Luft ſchießen, sparare, 
tirare all' aria. 8. in die Luft fprengen, 
far saltare io aria. F. in die Luft fliegen, 
ſpringen, saltare in aria, scoppiare. $, er 
wollte vor Zorn in die Luft fpringen, saltava 
tanto alto dalla collera, rabbia. S. eine bei: 
tere Luft, cielo sereno, aria serena, &. 
in eine andere Cuft fommen, muter aria. 
&. die umgebende Luft, l'ambiente. &. ei: 
nem Faſſe Luft machen, dar aria, sturare 
una botte. è. einem Baume Luft ma: 
chen, diradare, dibruscare. G. ſich Luft 
machen, sciorivarsi, allargarsi ì panni. It. 
[im Gedraͤnge], farsi largo, aprirsi il 
varco, It. Fig. ſeinem Herzen, feinen Ge⸗ 


fuͤhlen Luft machen, sfogare, alleviare il; 


suo cuore. 

2) Per Athem, fiato, respiro, &. die 
Kalte benimmt einem die Luft, il freddn 
toglie il respiro, l’impedisce. F. die Luft 
einziehen, Luſt ſchoͤpfen, prender fiato, 


respirare. | 
. Fig. wieder Luft ſchoͤpfen, bekom⸗ 
men, ripreadere fiato, respiro, ijaversi. 
It. trovarsi sollevato, acquistar più cain- 
po- C. nach Luft ſchnappen, boccheggiare, 
3) Per Wind, aria, vento. F. die Luft 
eht, tira un vento, un venticello. F. es 


90 
geht eine ſcharfe, rauhe, eine ſanfte Luft, 


fa un' aria rigida, cruda, dolce, tira un 
vento aspro, crudo, soave. 


Luderhütte 


Luftſchlucker 


fuftartig, age. aeriforme, tereo. | F. Fig. ein luftiger Menſch, uno svea- 
Luftbad, n. ein Luftbad nehmen, tato, uomo leggiero, inconsiderato. &. (uf: 
esporre il corpo Inudo] all’ aria a Herta. tige Worte, parole vane, propositi in aria. 


Luftball, m. aerostato, globo 
fuftballon,t aerostatico. 
Luftbeſchreiber, m. aerografo. 


Luftbeſchrelbung, f. acrograſis, n aria l'alta sua cima. $. luftige Ne- 


descrizione dell’ aria. 


3) Per febr hoch, altissimo3 esposto 
all'aria. S. die Fichte ſtreckt ihren lufti⸗ 
gen Wipfel empor, questo pino solleva 


ſter bauen, porre il nido, nidare sopra 


Luftbewohner, m. Foce pool. rupi, alberi altissimi, 


abitatore dell’ aria, augello. 
duftbild, n. chimera, fantasia, vi- 
sione. It. T. de’ Fis. fata morgana. 
Luftdruck, m. 7. fis. peso morto 
dell’ aria. It. (einer Stũcktugel), soffio. 
Luftblaſe, . (im Eiſe), bolla, so- 
naglio. $. (im Glaſe), sonaglio, bolla. 
8. (der Fiſche), notatojo. 
Luftbläschen, n. dim. bollicella. 
Luͤftchen, n. dim. auretta, soffietto, 
venticello, zeffiretto, It. aura, ora, orezza. 
$. es regt ſich kein Luͤftchen, non spira 
il minimo zeffiro, venticello. $. es darf 
ibn kein rauhes Luͤftchen anwehen, non 
può comportare intemperie dell’aria, è 
molto sensibile quando l’aria è un po’ 
cruda. —_ 7 
Luftdicht, age. ein luftdichtes Se: 


s vaso in cui nun può penetrare l'aris. 


4) T. de' Pitt. in aria, nell' aria. 

Luftinſekten, n pi entòmati, 

fuftilappe, /. L Ventil], venti- 
latore. 

euftkoͤrper, m. corpo sereo, 

Luftfrei8, m. atmosfera. 

Luftkuͤchelchen, n. pastilla di 


menta piperita. 
Lufklagel, / [Dampfkugel] , eo- 


EAT ì 
uftkunde, 8 
* F. T. fis. aerologia. 
Luftleer, agg. vuoto d'aria. 5. 
cin luftlerrer Raum, spazio vuoto, privo 
d'aria. 
guͤftlein, n. vedi Luͤftchen. 
Luftloch, n. spiraglio, spiracolo, 
ventilatore, It. ‘in Schmelzõfen), sfiatatojo. 
8. [in Gewoͤlben, Fundamenten], sfo- 


Luftdicht, avv. luftdicht verſchlie⸗ gatoj. It, die Luftloͤcher des Wallfiſches, 


ßen, sigillare, chiudere ermeticamente. 

Lufkellrler, n. T. d. Med. an- 
tiasmatico, 

Liften,v. a. dar aria, esporre all'aria, 
sciorinare, sventolare. @. die Betten u. 
ſ. w. lͤͤften, sciorinare, esporre all’aria 
i piumacci, dar loro aria. F. das Ge: 
treide luͤften, sventolare il grano. F. ei: 
nen Baum luͤften, diradare, dibrusca- 


S. re un albero. F. ein Faß, den Wein luͤf⸗ 


ten, dar aria ad una botte, al vino. $. 
ſich luͤften, sciorinarsi, allargarsi i panni, 
sbottonarsi. 5. den Hut lüften, soltalzare 
il cappello. 

£ufterfdeinung, V feriomeno 
aereo, meteora, 

Lufterſcheinungslehre, f. me 
teorologia, 

Luftfahrer, m. vedi Luftſchiffer. 

Luftfahrt, J. volo, viaggio aero- 
statico. 

Luftfang, m. sfiatatojo, 

Luft farbe, F. color azzurrigno 


d’aria. 


le narici della balena. . 

Luftmalz, n. T. de' Birr. grano, 
orzo tallito, seccato all' aria. 

euftmaſſe, /. massa dell’aria 

Luftmeer, n. Voce poet. oceano 
d'aria. © . 

euftmeſſer, m. T. fis. (die Dichtig⸗ 
keit zu erforſchen), aeròmetro, manòmetro. 
lt. (den körperlichen Inhalt), gazö metro. 

2) Per Wetterglas, barömetro. 

Luftmeſſung, J. aerometria. 

Luftpumpe, f. macchina pneu- 
matica. 

Luftraum, m. spazio ripieno di 
Ar108, 

Luftreiſe, f. vedi Luftfahrt. 

Luftreiſende, m. vedi Luftſchiffer. 

Luftröhre, F. (in Schmelzöfen), sfia- 
tatojo. It. T. d' Anat. trachea; asperar- 
ter ia. 


euftroͤbhrenaſt, m. T. d' Andr. 


brocco, ramificazione dell’ asperarteria. 


Luftroͤhrendeckel, m. T.d'Anut. 


Luftfenſter, u. finestra che serve Pißlorte. 


di sfiatatojo. 
Luftfeuer, n. meteora ignea; fuoco 


ſatno. 
Luftfbrmig, + aeriforme, sereo. 
Luftgefild . Voce poet. gli 
aerei campi, gli spazj aerei. 
Luftgegend, /. regione dell'aria, 
Luftgeiſt, m. spirito folletto. 
Luftgeſchwulſt, F. T. de Chir. 


enfisema. 
bufkguͤtemeſſer, m. T. fis. eu- 
diometro. - 
Luftgütemeſſung, J. 


tria. 

Lufthauch, m. alito, soffio dell'aria, 
del vento. ; 

Lufthimmel, m. vedi Luftkreis. 


Luftroͤhrenſchnitt, m. T. de Chir. 


laringotomia , broncotomia. 
Luftſalz, u. sale aerato, 
buftſauer, agg. vedi kohlenſauer. 
Cuftfdule, /. T. d' Fis. colonna 


d’aria. 
euftſaͤu re, J. T. de' Chim. acido 


aereo. 
Lüftſcheu, agg. aeròſobo. 
Luft ſcheu, f. aerofobia. 
Luftſchicht, J. strato d’aria. 


eudiome-| Luft ſchiff, 7. barchetta aerosta- 


licaj aeròstato. 
Luftſchiffer, m. aeronauta, navi- 
atore aerostatico. 


Luftſſchloß, u. castello in aria, di- 


Luftig, agg. aereo, etereo, g. ein segno vano, insussistente, mal fondato, 


S. Fig. in die Luft reden, favellare in luftiger Koͤrper, corpo aereo, 


aria, al vento. 
4) T. de Pitt. aria, cielo. 


2) ein luftiger Ort, 
aprico. F. ein luftiges Haus, casa ariosa. 


§. Luftſchloͤſſer bauen, andar facendo, 


luogo arioso, ſar castelli in aria, 


m. Fam. [uomo] 


Luftſchlucker, 


Luftader, f. Schlagader), arteria. F. ein luftiges Kleid, vestimento leggie- [povero in canna, che non ne ha uno iu 


duftart, /. spezie daria, di gas. 


ro, che vi trapela l'aria, 


tasca. 


U 
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Luftſchwere, f. gravità specifica pretto, come un libro stampato. 5. Gi: 
nem die Haut voll luͤgen, dire un sacco|strarsi spilorcio, non farla da guitto, 
di bugie ad uno, ficcare carote supra 
carote. $. daß ich nicht luͤge, per non eio. It. brano, brandello. S. tumpen 
mentire, per dire la verità, salvo il vero. ſammeln, andar raccogliendo stracci, 
g. Prov. wer luͤgt, der ſtiehlt, chiè/fare lo stracciajuolo. F. fein Kleid zer⸗ 
bugiardo, uom bugiardo è ladro, 
2) v. a. Per heucheln, erheucheln, vedi. |brani, a pezzi, non se ne tien brano, è 
kuͤgenfeind, . -in, /. nemico, 
nemica delle bugie, 
Lügenfürſt, n. vedi Ligenvater. 
Luͤgengeiſt, m. spirito bugiardo, 
ili menzogua.» It. bugiardo , bugiardone, 
menttore impudente, 


dell’ aria, 
euftſpringer, m.saltatore, bal- 
lerino, che fa, taglia capriole, 
Luftſprung, m. salto, capriola, 
It. salto mortale. It. T. de Cawall, bal- 
lottata 3 capannone. 
euftſtreich, m. colpo inaria, in 
fallo. 8. einen Luftſtreich thun, mancare 
il colpo, cogliere nel vuoto, dare in fallo. 
Luftſtrich, m. regione dell'aria. 
Luftſtrom, m. corrente d'aria. 
Luͤftung, f. sciorinamento, il dar 
asia, lo sventare. 
euftveraͤnderung, F. il mouter 
ia, mutazione d'aria. 
Luftvoll, agg. pieno, ripieno d'aria. 
fuftmabrfager, m. aerimaute. 
Luftwabrfageret, /. aerimanzia. 
Luftwaſſer, n. acqua atmosferica. 
2) acquavite, licore antiasmatico. 
fuftwurzel, Y. vedi Engelwurz. 
Luft zapfer, m. vedi Trokar. 
Luftzeichen, m vedi Lufterſchei⸗ 


nung. 
Luft ies el, m. tegola seccata 
ail’ aria non cotta]. - 

Luftzieher, m. ventilatore, sfia- 
tt0)0. 

Luftzug, m. corrente, riscontro 
d'aria. 

Luft zuͤn der, m. [Porophor], pi- 
ro ro. 

Lug, m. bugie ed ingannij frode, in- 
ganno. F. in der Welt iſt nichts als Lug 
und Trug, in questo inondo non v'ha che 
frode ed inganno. $. auf Lug und Trug 
aue gehen, andare iaacchinando; medi- 
undo trame, inganni, truſlerie, cercare 
d'ine aunare, di truffare, 

Lüge, f.bugiaz menzogna. $. eine 
große, derbe Luͤge, hugione, bugia ‘s0- 


sfacciato. 


doprofeta 


ZOgna., 


di vascello]. 


menzognera 


lenne, madorpale, spainpanata. F eine Lügneriſch, agg. vedi Luͤgenhaſt. 
Luke, /. [Dadfenîter], abbaino, lu- 
cernario. It. (in Schiffen), boccaporto. 
Lukengitter, n. T. di Mar. cara- 


banbgreifiihe Luͤge bugia evidente, chia- 
rissima. F. eine Luͤge fagen, dire una bu- 
gia. g. Einem eine Luͤge aufheften, pian- 
tar carote ad uno, dirgli menzogne, pa- 
stocchie, infinocchiarlo, S. auf einer 
Luͤge ertappt werden, essere acchiappato, 
colto in bugia, J. Einen Luͤgen ſtrafen, 
ihn einer Luͤge beſchuldigen, uͤberfuͤhren, 


bottino. 


lare. 


smentrlo, sbugiardarlo, convincerlo di per quietarlo. 


bugia, S. Luͤgen geſtraft werden, toccare| 2) cin Kind in den Schlaf lullen, can- 
una mentita, venire, essere smentito. S. tare la ninna nanna ; ninnare, annion r. 


ich fage Dir keine Luͤge, non ti dico bu- un bambino, 


gie, fandonie, non voglio già infinocchiar-| 3) v. n. Voce pueril. Per ſaugen, bom- 
ti. $. eine nothgedrungene Läge, bu- bare; poppare. 
Bia ofliciosa, menzogna per cavarti d' im- Lum e, J. (im Eiſe), buco [fatto] nel vedi. 


paccio. $. eine edle Luͤge, megunnima ghiaccio. 


menzogna. Luͤmmel, m. ein grober Luͤmmel, 


bugiardaccio 3 


Lügenhaft, agg. bugiardo, men- 
ce, mentitore, menzoguero. 
Luͤgenhaft, avv. bugiardamente, 
mendacemente, mentitamente,” 
Luͤgenhaftigkeit, f. mendacià, 
propensione a dir bugie, a mentire. 
Luͤgen maul, n. Voce bassa, bu- 
giardaccio, bugiardone ; mentitoresolen- 
ne, boccaccia mentitrice, 
la bocca della verità, 
Luͤgenprophet, m. falso profeta, 


lm. fabbro, fab- 
Luͤgen vater, m. padre della men- 


pseu . 
Ligenfomied 


bricatore di bugie, 


ugger, m. T. di Mar. lugre [specie 


Lug gold, m. vedi Flittergold. 

Luͤgner, m. bugiardo, 
it. carotajo, menzognero. &. Einen zum 
Luͤgner machen, dare una mentita ad uno 
dimeotirlo, smentirlo. F. er wi⸗d daran 
zum Luͤgner werden, l'avvenire lo men- 
trà , gli darà una mentita, 

Lignerit, J. bugiarda, mentitrice, 


Lulei, m. Fam. dondolone. 
Lulelen, n. Fam. dondolare, lel- 


Lullen, „. a. ein Kind lullen, dar 
dare una mentita ad uno, dimentirlo, la poppa, la mammella ad un bambino 


laſſen, non far la lesina, non mo- 


dumpen, m. [Hader], cencio, strac- 


faͤllt in Lumpen, il suo vestito casca a 


tutto stracciato. It. fie batte Lumpen auf 
dem Leibe, war mit Lumpen bedeckt, 
ella aveva uno straccio d’abito addasso, 
era coperta di cenci, era tutta cenciosa. 
F. Prov, in einem Lumpen fängt das 


Feuer ſchnell, a cenci va. fuoco; i cenci 


vanno sempre all’ aria} le mosche si po- 


sano addosso a’cavalli magri. 


2) Per Lumpfiſch, vedi. 
) T. de Merc. rucchero ordinar7o. 
Lumpenfranu, V. cenciajuola, sir: o- 


ciajuola. 


umpengeld, n. Fam. prezzo vi- 


lissimo, begattella. 8. Etwas um cin 
Lumpengeld kaufen, comprare, avere q. o. 
per un tozzo di pane, per una bagat- 
telia, una cenciaja, 


Lumpengeſchenk, n. Fam regaluc- 


cio, regalo gretto, una miseria di regalo, 
una cenciaja. 


fumgengefindel, . 

Lumpengeſchmeiß] schiazzama- 
glia, canaglia, gentaglia. 

Lumpenhandel, m. traffico di 


cenci, di stracci, 


2) negoziuccio, traffico di poco mo- 
mento, i ì 

3) cenciaja, bagattella, lappola, cosa 
da nulla. 

Lumpenhaͤndler, m. cenciajuolo, 

bumpenhaufen, m. cenceria; muo- 


chio, ammasso di cenci, di stracci. It. 
stuffo, stuffolo. 


Lumpenbund, m. (Schimpfwort), 


gaglioffaccio! can rinegato! mascalzo- 


ne! pezzo di birba! 

Lümpenkram, m. botteguccia, It. 
vedi Lumpenhandel, 2. 

Lumpenkufe, J. T. de' Cart. u- 


Inozza. 


Lumpenmann, m. vedi Lumpen: 

fumpenmab, (ſammler. 
„Lumpenmeſſer n. T. de Cart. 
coltello, 

fumpennelt, n. Fig. paesuccolo. 
It. cuccia, canile. — 

Lumpenpack, n. vedi tumpenge: 
ſindel. i 

Lumpenvapier, n. carta di cenci. 

Lumpenpreis, m. uͤbl. Spottpreis, 


gumpenreißerin, J. T. de Cart. 


stracciatora. 


8. Prov. Luͤgen haben kurze Beine, la tanghero, misticone, rusticonaccio, 20 LU mpenfam mler, n. cenciajualo, 


bugia ha corta via, le bugie han corte le|ticaccio, villanaccio j lasaguone, 


gambe, son zoppe. buasso, 


Lugen, v. n. vedi ſehen, ſchauen. Luͤmmelel, J. rustichezza, rusticag- 
Lügen, v. n. mentire, dir bugie. gine, castroneriaj sgusjataggine. 
§. Einem ins Geſicht luͤgen, mentire Lü mmelhaft, agg. tanghero, 

in faccia ad nno, sotto la croce degli lico, rustico, villano, sguajato. 
Luͤmmelhaft, avv. da tanghero, 
zoticamente, rusticamente, sguajatamente. 


la, questa è una bugia. $. unverſchaͤmt Lump, m. uno straccione, un cen 
luͤgen, inentire sſacciatamente. er Coso. I.. mascalzone, Pitoccaccio. l 
luͤgt, wenn, fo oft er den Mund aufthut, juta lesina, un guitto, sordido, meschino, 


occhi. $. er hat gelogen, egli ha mentito. 
$. das luͤgt er, das luͤgt er in ſeinen Hals 
binein, egli meutisce, inentisce per la go- 


bab- {stracciajuolo. 


Cumpenfammierin, J. cencia 


juola, stracciajuola. 


Lumpenſold, m. salario greto, 


20 meschino. 


Lumpentrog, m. T. de Cart. u- 


nozza degli stracci. 


Lumpenvolk, n. vedi Lumpenge⸗ 


ſindel. 


Lumpenwaare, 7. mercanzia di 


poco valore, che non val uulla. 


Lumpenweib, n. cencisjuola, strac- 


non apre la bocca senza dire una bugia; Lumpen, „. a. [Einen], uauare cisjnola. 


se apre la bocca n' esce una bugia. $. er uno come un mascalzone, con 


Lumpenzeuch, m. cenci; panni 


luͤgt wie gedruckt, egk meutisce neo e 20, con isdegno. F. ſich nicht lumpen] cenciosi. It. genteglia, gent ame. 
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Lumpenzucker, m. zucchero or- 
dinario. 

kumpenzuͤn der, m. miccia {di 
cenci). x . 

Lumperei, J. cenciaja, lappola, 
bagattella, cosa da nulla, It. pidocchie- 
ria, meschinità, 

Lumpfiſch, m. T. de Nat. blennio. 

Lumpicht, agg. Fig. meschino, po- 
vero, gretto, vile, di niun valore, mi- 
serabile. 

S. modo basso, es fehlt nur noch dine 
lumpichte Perſon, non manca che uno 
straccio di persona. 

Lump ich t, avv. meschina mente, po- 
veramente, grettamente, &. das ſieht fo 
lumpicht aus, laͤßt fo lumpicht, ha del 
meschino, del guitto, è un' azione, un 
trattare da guitto, da taccagno, da gretu.. 

fumpig, agg. (von Kleidern), cen- 
cioso, lacero, stracciato $ abiti che cascano 
a brani. It. (von Perſonen), coperto di 
cenci, cencioso, 

Lunge, J. polmone. It. 7. de' Ba- 
cell. pasto. $. zur Lunge gehoͤrig, pol- 
monare, pulmonare. F. an der Lunge 
leiden, avere i polmoni guasti, essere 
‘ lisico, etico. i 

S. Fig. eine gute Lunge haben, aver 
buoni polmoni, buona lena. $. aus vol: 
ler Lunge ſchreien, gridare quanto se ne 
ha in gola, a basta lena. 

S. modo basso, Lunge und Leber aus: 
huſten, ausbrechen, sfegatarsi dalla tosse, 
-voftitare il fegato e i polmoni, la corata, 

Lungenader, /. T. d' Anat. ar- 
teria, vena pulmovare, 


Lungenbeſchreibung, /. T. 
dq Anat. pneumografia. 
Lungenblatt, n. vedi Cungen: 


gel. 

Lungendruͤſe, F. T. d Anat. glan- 
dula polmonare. 

Lungenent zuͤndung, /. inſam- 
mazione de' polmoni, polmonia, pol- 
monea, pneumonite, 

fungenfaul, agg. (von Perſonen), 
pulmonico, che ha i polmoni marci $ etico, 
tisico. II. (von Pferden), bolso. 

Lungen faule, f. polmoni fracidi, 
marci. 

Lungenfieber, 
monare. 


Lungenflechte, f. 
moos. 
Lungenflügel, m. T. d'. Anat. ala 


di polmone. 

Fungengeſchwuͤr, n. 7. de Med. 
empiema, vomica. 

Lungenhieb, m. Fig. fiancata, 
detto, motto pungente, &. Einem einen 
Lungenhieb geben, dare nna fiancata, una 
botta di passaggio ad uno, pungerlo sul vivo. 

Lungenkrankheit, f. malattia 
polmonare, tisichezza. 

Lungenkraut, n. T. de Bot, pol- 
monaria, 

Lungenlehre /. T. de' Anat, pueu- 
mologia-» 

Lungenmittel, 
polmoni, pneumonico. 

Lungen moos, n. T. de Bot. pul- 
monaria. 

Lungenmus, n. ammorsellato, ma- 
nicaretio di polmoni di vitello, 


n. febbre pul- 


vedi Lungen⸗ 


- 


n. rimedio pe’ 


Lumpenzucker 


eungenpulsader, /. T. d Anat. 
arteria pulmonare. 

Lungenſchwind ſucht, f.tisichez- 

Lungenſucht, za, lisico. 

Lungenſuͤchtig, agg. tisico. F. 
etwas lungenſuͤchtig, tisicuccio, tisi- 
cuzzo. F. im hoͤchſten Grade lungenſuͤch⸗ 
tig, tisico marcio, ; 

Lungen ſuͤchtig e, m. e F. un tisico, 
una tisica. 

Linfe, f. IAchsnagel), acciarino. 

Lunte, F. raiccia, 

S. Fig. Fam. Lunte riechen, aver sen- 
tore di checchessia j sventare la mina. 

Luntenſpieß, m. %. d' Artigl. 
lancetta, 

£ un teuſtock, m. T. d Artigl co- 
loinbina, 


Lupe, J. T. di Ferr. ferraccia, 
Lupe, f. lupa, lente. 

Lupfen, v. a. vedi luͤften. 
Luppe, F. vedi Lupe, T. di Ferr. 


Luſen, 9. a. Provinc. uͤbl. hoͤren, 
vedi. 

Luſer, m. T. de Cacc. (des Hirſches) 
orecchia, 

Luſt, f. [pl. Lifte], diletto, piacere. 
It, sollazzo, divertimento. F. ſinnliche, 
fleiſchliche Luͤſte, diletti de' seusi, carnali, 
appetito caruale, concupiscenza. è. den 
Lasten ſroͤhnen, dienen, nachhaͤngen, darsi 
in preda, in balia alle sue passioni. 
feine Luſt an Etwas haben, prendere di- 
letto, piacere, dilettarsi di q. c. $. Et: 
was mit Luſt thun, fare q. c. con gusto, 
con piacere, con amore, di genio. &. 
mit Luſt arbeiten, lavorare con gusto, 
con amore, di genio. ‘ @. mit Luſt effen, 
mangiare di buona voglia, con buon ap- 
petito. $. ich ſehe meine Luſt an ihm, 
provo un gran piacere, una gran gioja, 
mi rallegro quanto mai nel. vederlo, ri- 
guardandolo. F. zur Luſt, per diletto, 
per gusto, per divertimento. 5. Etwas 
zur Luſt thun, far g. c. per divertimento, 
per sollazzarsi, per divertirsi, 8. (id) eine 
Luſt, eine kleine Luſt machen, prendersi 
un divertimento s farsi un sollazzo, di- 
letto. 

2) Per Verlangen, Neigung [senza 
pl.], voglia, appelito; genio, gusto, 
vaghezza, desiderio. F. ſeine Luſt befrie⸗ 
digen, buͤßen, ſtillen, cavarsi la voglia, 
soddisfare, appagar la sua voglia, &, 
haben Etwas zu thun, aver voglia, genio, 
vaghezza di fare q. c. &. ich habe keine 
Lust dazu, non ne ho voglia, non ne ho 
punto voglia, non sono punto disposto 
a farlo. F. die Luſt iſt mir vergangen, 
m'e passata la voglia. F. mir kam die 
Luſt an, ich bekam, kriegte Luſt ins 
Schauſpiel zu gehen, mi venne la vo- 
glia, mi venne, mi prese voglia d’an- 
dare al teatro. S. fi) die Luſt zu Etwas 
vergehen laſſen, sputar la voglia, appic- 
care, attaccare le voglie all’ arpione. 
er hatte keine rechte, nicht rechte Luſt da: 
zu, non ne aveva gran voglia, non era 
troppo disposto a far ciò. S. er hat keine 
Luſt um Studiren, non ha genio, pas- 
sione per gli siudj. 5. Einem Luſt ma: 
chen, indur voglia ad alcuno, invo- 
gliarlo, F. ich werde ibm ſchon die Luſt 
dazu benehmen, gli ne farò passare la 


Luſt 


S. pagno. 8. ein lu 


Lungenprobe, . T. de' Med.|voglia, lo svoglierò. &. nach Luſt, nach 
prova de polmoni. | aller Luſt, uͤbl. nach Herzensluſt, vedi. 


Luſtig 


9. Fig. ich habe keine Luft, mich dem 
Geſpoͤtte auszuſetzen, non ho voglia d'es- 
pormi alle derisioni. 

Luſtbad, n. bagno che 8. prende per 
piacere, per dilettarsi. It. bagno, luogo 
di divertimento [ove si va più per sol- 
lazzo che per prendere bagno], 

Luftbarfeit,f. divertimento, sol- 
lazzo, piacere, festa. 

Luͤſtche n, n. dim. ein Luͤſtchen wozu 
haben, seutirsi la voglierella, vogliuzza, 
prato far q. c. 

uſtdirne, 7. [ Freudenmädchen ) 
donna di partito, ineretrice, cortigiana 3 
puttana, 

Luͤſten, „. n. dol. geluͤſten, vedi. 

Luͤſt ern, agg. cupido, bramoso, avi- 
do, invogliato, vago, voglioso, desi- 
deroso. F. ein luͤſternes Weib, donna 
voluttuosa, vogliosa, che ha appetiti 
concupiscibili. 8. Etwas mit luͤſternen 
Augen anfeben, riguardare con oc- 
chi, con isguardi avidi, bramosi, con cu- 
9 d. c., mangiarsela con gli oc- 
chi. 

Liftern, avv. enpidamente, bramo- 
samente, avidamente, con cupidigia, con 
bramosia. F. nach Etwas Idftern fein, 
essere invogliato di ꝗ. c., avere bramosia, 
gran voglia di q. e., desiderarla avida- 
mente. F. liftern werden, invogliarsi, 
venir la voglia ad uno. $. Einen luͤſtern 


8. machen, invogliare, invaghire, solieti- 


care alcuno, 

Luͤſtern, v. n. nach Etwas luͤſtern, 
essere invogliato, aver gran voglia di g. 
c., appetirla vivamente, F. es lùftert mich, 
ho voglia, , gran voglia di 

Lüſternheit, J. cupidigia, cupidi- 
tà, brama, avidità, gran voglia, desi- 
derio. It. modo basso, uzzolo. S. (der 
Schwangern), voglia. 

Luſterweckend, agg. che invoglia, 
che eccita la voglia, appetente. 

Pufffabrt, J. gita, passeggio in 
carrozza, in barca. 

Luſtfeuer, n. uͤbl. Feuerwerk, vedi. 
It. Per Freudenfeuer, falò, fuochi d'al- 
legrezza. N i 

Luſtgang, m. passeggio, passeg- 
5 che si fa per diporto. It. passeggio, 
viale. 

enſtgarten, m. giardino (di deli- 
zia, di piacere]. 

Luſtgefuͤhl, n. sentimento di pia-_ 
cere. It. diletto, piagere, gioja. _ 

Luſtgelag, n. banchetto, convito. 


duſthaus, n. casino, palazzinoz 
villa. It. bordello, chiasso. 

Luſthduschen, n. dim 
Garten), casino, pergolato. 

Luſtig, agg. allegro, gajo lieto, gio- 
viale, giocondo, festevole, festoso, $. 
cin luſtiger Menſch, uomo gioviale, fa- 
ceto, allegro, piacevole, buon com- 
iger Bruder, ein Bru⸗ 
der Luſtig, un frate gaudente, un gau- 
dente, un buon compagno. G. ein luſti⸗ 
ger Sinn, ein luftigeé Weſen, Tempe: 
rament, umor lieto, giocondo, gioviale ; 
giovialità , allegria. &. eine luſtige Geſell⸗ 
ſchaft, crocchio di persone allegre, bri- 
gata di buoni amici, adunata per sollaz- 
zarsi, mangiare, e bere e stare allegri. 
8. ein luſtiges Leben fuͤhren, menar una 
vita gioconda, giojosa, vivere in giubi- 


(in einem 


Luſtig 


lo e in festa, darsi bel tempo, tempone. 
8. ein luſtiges Lied, una canzonetta ga- 
ja, ſestevole, allegra, gioviale. 8. cine 
luſtige Schreibart, sule giocoudo, sollaz- 
zevole, comico, piacevole, bajoso. &. 
ein luſtiger Einfall, detto piacevole, pia- 
cevolezza, facezia. 


2) Per beluftigend, piacevole, gioco- 
203 dilettevole, sollazzevole. $. eine lu: 
ftige Sache, una cosa piacevole, da far 
ridere 3 burla. F. die luſtige Perfon (in Luſt⸗ 
ſpielen, Opern), il bullone, il buffo, il 
zaoni, il burlone, l’arlecchino, S. eine 
luſtige Geſchichte, Erzaͤhlung, storia, no- 
vella lieta, piacevole, sollazzevole, bur- 
levole, dilettevole, 


Lu tig, au. allegramente, gajamente, 
lietamente, giovialmente, giocondamente, 
festevolmente. 5. er iſt immer luſtig, egli 
è, sta sempre allegro, è sempre di buon 
umore, gajo, gioviale, giocondo: &. der 
Wein machte ibn luſtig, il vino lo mise 
di buon umore, in allegria, lo rese 


gio- 
viale. F. die Geſellſchaft war ſehr luſtig, 


rldiculo, o era una cosa dla ridere, ma a) 
ch’ era la piacevol cosa di 

Luſtigkeit, J. allegria, allegrezza, 
gajezza, giovialità, giocondità, festa, 
galloria. 

Luſtigmacher, m.buffone, burlone, 
arlecchino, zauni. It. celiatore, motteg- 
tzlatore. - 

. Luſtinſel, fi isola di delizie, deli- 
ziusa, 
Luſtjag d, J. caccia [di diletto, di 
piacere], l’andar a caccia per divertirsi, 
per passatempo. 

Luſtlager, n. campo, accampa- 
mento per diletto del principe. 

Luͤſtling, m. vedi Wolluͤſtling. 

Lu ſt ort, m. luogo di delizia, di di- 
vertimento, luogo aineno. 

fuftreife, f. viaggio per diverti- 
mento, di piacere, 

Luſtritt, m. gita a cavallo, caval- 
cata per diporto. 

Juſſchf 
diporto. 

euſtſchloß, n. palazzo, palazzino 


la brigata era molto gaja, allegra, fe- [di delizie, di diporto in villa]. 


stosa, giojosa. F. luſtig werden, divenir 


Luſtſeuche, /. [Venus ſeuche, Fran: 


allegro, giojosu, lieto, di buon umore. zoſen], mal venereo, francese, lue celtica. 
8. luftig leben, darsi bel tempo, buon It. (bibliſch), la concupiscenza, . 


tempo, tempone, far galloria; essere dell' 
ordine de' {frati} gaudenti, $. 
immer luſtig! allegri! allegramente! anì- 
mo! evviva! &. ſich luſtig machen, stare 
allegro, in allegria, darsi buon tempo, 
divertirsi, sollazzarsis far festa, $. ſic 
uͤber Einen, über Etwas luſtig machen, 
prendersi giuoco d’alcuno, burlarsene, 
corbellarlo, divertirsi a spese altrui, &. 


es war luſtig anzuſehen, wie er. . erajva amena, 


ſtſpiel, n. commedia, It. ein 


Lu 
luſtig ! kleines Luſtſpiel, farsa. 


Luſtſpieldichter, m. comico, poe- 


ta comico. 


euſttrunken, age. Foce Poer. eb- 


bro di gioja, d' allegrezza · — 
euſtverderber, m. guastafeste. 


Luſt wald, m. bosco di delizie, sel- 
deliziosa, 


Lyriſch 
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Luſtwaͤldchen, n. dim. boschetto, 


(di delizie). î 
Luſtwandeln, 5. n. I ſpazieren gehen!, 
passeggiare, andare a spasso, a diporto. 
Lutmanbdler, m. TSpagterginger], 
passecu.ante, passeggialore, 
Luſtwandlerin, J. p:ssesgiante, 
Luſt warte, f. uͤbl. Belvedere, vedi. 
Lutheraner, m. Luterano. 
dutheranerin, 7. Luterana 
Lutheriſch, agg. luterano, 
futbertbnm, ra. Luteranismo, 
tutiren, . a. T. de Chim. lutare. 
Lutſchbeutel, m. borsetta piena di 
pappa ba guisa di capezzolo cui i bambini 
sugano 
utſchen, v. n. Fam. [faugen], 
bombare. It, poppare. 
Lutter, m. 7. de’ Dest. acquavite 
di prima destillazione. 
L uttern, . a. rettificare acqua vite. 
Luv, J. T. di Mar. orza. &. die Luv 


ff, n. gondola, barchetia di halten, stare all'orza, tener Torza, orzare. 


Luvgierig, g · T. di Mar. ein 
luvgieriges Schiff, nave ardente. g 

Luvwaͤrts, ave. T. di Mar. all 
orza. 

Lu , Mo vedi Luchs. 

Lurus, m. Voce lat. lusso. 

Lurusgeſetz, n. legge suntuaria. 

Luzerne, f. vedi Lucerne. 

Lyceum, n. Voce greca, liceo; gin- 


nasio. . 
Leomphatiſch, agg. T. d' Anat. 
linfatico. 
Lymphe, /. T. d Anal. linfa. 
epriſch, agg. ein lyriſches Gedicht, 
poesia lirica, 8 ein lyriſcher Dichter, 
poeta lirico; 


* 


fer 


| 
Lirsia, dalla tipografia di Guitr. Haack 
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